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ECCELLENZA. 


Oglio  eflequire  un  debito 
con  V.E. ,  mà  nel  tempo, 
che  Io  intraprendo  non  so  come  et- 
fequirlo.  Per  contrafegno  della  mia 
divozione  bifogna  vi  dedichi  quello 
volume, e  per  commando  della  voftra 
modeflia  bifogna  tralafci  lo  fcriver  di 
voi.  Mà  come  pofs'io  far  voflxo  que- 
llo dono,  e  renderlo  fuor  di  voi  ilef- 
fo?  nafce«lal  dovere  queft'  atto  del 
mio  olTequio,  e  m'impone  la  voftra 
rao- 


moderazione  un  atto ,  che  travia  dal 
ricetto,  il  non  parlare  di  voi  fi  fà 
delitto, e  benché  me  lo  com mandia- 
te ,  perde  il  titolo  di  virtù  l'ubbi- 
dienza: farebbe  d'uopo  l'ubbidirvi  quan- 
do lo  permettefTero  le  memorie  de 
voflri  grand' Avi  in  voi  rinovatejri- 
cercano  quelle  un  eguale  Iftorico  che  vi 
prefenito  per  compendiarle, ed  io  con 
ardita  ingiuria  dovrò  ommetterle  alle 
memorie?  mà  come  quella  è  una  lu- 
ce che  da  voi  tutta  dipende  potete 
anco  à  voflro  bel  grado  ofcurarla  ; 
mà  fé  non  bramate  Eccellenza  le  vo- 
ftre  glorie  non  fiate  col  farmi  tace- 
re amante  delle  mie  perdite,  poiché 
fe  mi  fofcrivo  à  voflri  cenni  il  mio 
filenzio  fi  fà  tiranno  di  me  fteflb  , 
mentre  quando  col  voflro  nome  bra- 
mo la  franchiggia  dalle  cenfure,  ta- 
cendo del  voflro  nome  mi  rendo  pu- 
blicamente  cenfurato,  e  quando  ri- 
cerco un  Mecenate  che  protegga  una 
dedica  illuflre  ,  trovo  la  voflra  au- 
to- 


torità  che  vuol  farmi  riprender  dal 
mondo  :  è  quetta  dunque  un  ufura 
contumace  delk  voflra  umiltà  l'oc- 
cultare la  gloria  degl'Antenati,  e  far 
comparire  con  taccia  la  mia  lervitù 
riverente  alla  voflra  Eccellentiflima 
CafaGRIMANI.  Mà.diffi  abbaftan- 
za  Eccellenza  nel  nominare  il  voflro 
Eccelfò  Cafato,  e  perche  à  quello  fer- 
ve d'equipaggio  quanto  di  grande  , 
quanto  d'Eroico  in  altri  fi  divife^fia 
pago  il  mio  defiderio,e  fia  compiac- 
ciuto  il  voflro  volere  :  nafcondo  in- 
tanto voi  fletto  à  voi  fletto ,  e  ren- 
dendovi fol  degno  di  voi ,  mi  faccio 
degno  di  proteftarmi 
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stz,  ,  " 
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E  (rtw, fiato  a,  Ciemtvtt  njtorf. 
Belibtratiùne  fatta dolxt.r x  _7f* 
1T«  ****  >  <  fi*Cufvlj<l. 


Storili. 

Liberato  ti pHs>mt.  iM 
CantafiMe  FeUfco  Genematore  di  urta- 
M^tSmr-tUiiU-tfertitotpMtHuolom 

Cwerjio>iiJelxidiNaiiarra,i  iti  P™ 

«test*»'*'-'-?»  «$*»-LJ& 


HjV™!**  ctmftiirtti  tafiS^U 
M?**»  mio,  t  ritti  di*,*.  3» 
^'^fe 

*<**tm<UrbtiUrì  ,  t  futbabitatime 

qualitinata  de  iCmti  di  Pottitri  i 1 
.f;™/c  autor/fi  bjwjfc  distorte  di  F™- 


•ah  della  G,fJ/CWBJ  ,  ((  r#£(4„( 

M  ore  rfd  dajbnjere  Su  Vgoxoai  . 
Vegeto  fatto  dal*,  dì  Jimttntmtr»  à 

NonjljKor  Landrianu  Numi)  Apoflcli. 
°'?reli  fatti  ttàlietrc  dal  blu*  di  Mena 
DeaitTfarìopublicareldaÌRi  di  wji" 

\*Jdf£Ì£Zfi'U *™<Mi"Mx**  ......  


.F-™  natili  aie  ni  tl'nnto  1 1.  COfflpù 

PerfanalmemenelparUmtntoii  Par 
i  fare  litania  ,  the  fu  -vendimi 


P»blii*tonetP*rlan,tnta-Ji  Pentì    Vi  tSffit J^S**1"^/  ìlS 


PiMicatodal  Parlamento  di  Parili , 
W1  'WT'  preflare  TMii%mx*,t 
'ale  Benna  ly.tidi^rancia'e  di  N 


«Taf 

Dei  Duca  di  Mena  fatta  e public, 
GamurtPaim  ijp; 

«mBf* 


■  fatta  pubìieare  da 


Mpttittà-foTtitìiHAfrtU,  Franti*,  come 
fiafirujta.  -T, 
Bigfrane^ebe  vrrtuurm  tri  le  due  coro- 
ne, »l>*fn*,t  Francia ,  Perl  accomoda- 
™™flP/"'"™f"ir™fWc  ,  & 
11  Mie  fihh:crr,cMVù%,r*?, 
P*ff«  '■  f     Onta  J 


.  Pi4  Notabili. 

enperationt  del  Htrcbefat»  di  Saluz-  abbandona  i 

ré.                                646  inPìandra.  '              "  617 

terordìne  *el£Ì,muouc  rami  contro  al  Duca  dì  ^ngio fecondo) rateile  del  Ridi 

Due  a  di  Eperlani ,  inobediente  al  la-  Francia,  ni 

Mar  ilgc-uerna  delta  T>r'uem>a.    fio-  Tirti da  Parigi  con  gran  numero  digen- 

Sitfunlenelgouenodelmendo  cauardal  te  per  aftrontarfuon  l'efercitiidegliP- 

maleilbtm.                         Ci  smotti.  140.141 

Il  difcateìare  ifillcuatuì  ,  t  turnici  del  hiuoneilfuoefcrcimadacquifiar Cognac. 

ben  puUico.e  un  Purgare  ti  corpo  dillo  Ut 

Rato .  da  im  ptmeiofo  veleno .      J94  Ektto  Rèdi  Pellouia  li  9.  di  Maggie  l'an- 

BifcordietritiSignoridi  Loreno,  perla  niR7J.  MVf 

pretendente  dttUfiUttffmK  dei-Regno  Duca  di  Buglione par  (aluar  la  vita  fugge 
di  Francia .                             iff      dalfefercito  :ji  riduce  in  Getttura ,  Bue 

Difìor/oFattodatCardisalediLorenonei  .  meri.  j7j 

confillio  naie.                         fo  Baca  di  Ducponti  conduttore  della  gatte 

BifcarftfattidaicoltcgattCattolicifopra  Tedcfca  retiamone  per viaggio.  111 

tcU:!lkidtcbe  ciaf  cune  haueux  Il  Duca  di  Epernone  ,  prrfàdmareàpMt 

-.Cleoni, dtl  R'gno  di  Francia.  del  Ri,  rinontiailgouerna  della  &or- 


mandi-,.,.  —  ... 

VkirfoatlBiaa  di  Feria  fatto  mW^df-    dichiarate  daini  jbnmìraoHo  del  Regue, 

fembliadi  Parigi.  cgOHernatoredelta7$ornvndia. 
BifBHtairiilCardint\cdttweno,cTeo-   bucai!  Pcria,&altri^imWciatorì 


fi  allontana  dalliarfejfav 
1  dal  ni  ^fmmirag'.io  del  Rtguo. 
e  governatore  deltoJ'orntaniia  ■  \to 

_v,'«aifJi.i-»'«!M««i  i-j'c/jo,  ri  ni-  f:<c*  Ji  Frria.&Jtri^illbeHialIIri  Spa- 

dorodiBr%.afopralaftie  Cattolica^  gnuoli  ,rapprefentano  al  D.diMena,le 

opmiemdci  Calati».                 f  i  p'ttenfimi.chiilRidi  Spagna bautm 

Bijlriiiitiont  dei  carichifatta  da  ieon-  di  far  fuccedere  l'Infante  IfabelUnel 

giunti  contro  la  coma  di  Francia:  if  Reame  di  Francia.  (7* 

Bijtrihutionc  de  i  gouerai  del  Rigno  di  Riceue publica ,  efolcnncaudienzadaxU 

frantiafatta  dal  Duca  di  Atena  .  41I  Slati,e  anello,  che  cSodominda$e£%i 

Bijf-.ijhiis  iuta  (ràgli  Spagnuali,  &ii  Duca  di  Sioiofa  determini- di  venire  à 

Duca  di  Mena ,  per  la prigion  del  Duca  battaglia ,  con.il  Ridi  Kaaarra.    j  j  j 

dil^mars.                            7p8  NetpairartilfiumtTar,  prefelafugada 

Jiolen-cifbeFapaSi^oV.fieecmtraUen-  Realigirimanecon  l'efircito  fétamerfo 

titoli-  ptr  caufadella  mortedtlCar-  nell'acqua 

dinatdiGUifa-                         4U  DopHtfuai 

tto'.enxa  di  Madamtdi  Guifa,  con  il  Baca  lighne de'i 

il  Meni.                               JJB  jtf 
Dorlanocittì  affittata  dall'armi  Frante.  DicadiQaifavniloeon  il  Cardinale  beb- 
ft ,  e  quello ,  cbeftguigc  in  detto  tjtdi»  be  fempre  intentìoiiediabbafiareta  ca- 
tti fadi  Mmvtranft.  tj 
mTMH*tjt&Wtiaa  da  tri  partitali  efer-  E  dichiarato  dal  Rìdi  Francia  Luogote- 


citt  dtl  Nw  irrefe.                   ftf  1  nenie  Generale  del  Segno.  li 

ReHainpoteredel  RtdiNauarra.    £91  Abbattendoli  icafo  in  ima  radunante  di 

Il  Duca  di  Alanfene  fdet  nato  con  ii  Si  Ugonotti  gli  fenicia  per  fatua  d'ami, 

fuofratello  fi  fi  capo  delti  Vgonottì,&  &  egtireli a  ferità .  « 

rmprauìfameate parte  di  -Parigi.    *a.f  Duca  dì  Guifa .  &  altri  CattoUetfmlcon- 

Duca  Aleffind'inodiVarma,  rajfcgnaC-  federati,  determinano  di  leuare  il  Ri  di 

tfertito  ,tomttlein«rdinanza,ei  muia  nano-delia Stinaroadre .  3* 

alfoccorfo  di  Ulano.             £of^o6  8 dichiarato  dal  Ri ,  edalla  Seinagtne- 

Uvti  iIVìmcHcc  a'irime  Vtfercito  i  rate  dell'armi  .  IDI. 

fvjir  irlo  m  Francia,  c  ie  n  miMr.  di-  Vane  ct.  f-f.-nk,-,  :L:  B'.aimHU  e  l'inisn 

itrtadclfuK                            Sol  alfataniSodelta  eittidi  Orile»!,  ite 

  ■-ssattx 
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Tàiiola  ielle' colè 

Itte  del  Rè,  eittloRema  ■          i*>o  UiiBrifia'. 

rtrtaviltorlabaHutaall'agediodi  -poi-  Porle  di  Ptrigi  anitndcfette  oll'efirtUa 

timJAddXèfMt»  Jkbmtrare  minate  dt  colleglli.  ;lo 

delPodrt  introdotto  ne'caufigli  confi-  Leuailfuoe[crtitadtlfeccerfodiLaen,t 

tenti  tilt  participathne  delle  afe  ft-  ritirandoli  con  molta  prudenza  740 


ìmpodronào  di  Tarici,  difpcnfa  igtmernU  Strimene  all'ubbidienza  Reale  con  molte 

+00.  faitereuolicanditieni.  Sji 

E  dichiarata  da  Menico  111  gran  Ma/Ira  Duca  di  Mompenfieri pai:  l'ajfedio  àHcn- 

lei  Reame  di  Francia.               404  fltkr.  717 

lefujje  fitto  amaxxare  da  RtnrUo  DucadiNemurt^efattopririaneda'  Lio- 


III' Rè  di  Francia.                    41I  tufinitCafidhétPùtrafifa  ,  &iprì- 

Buca  di  Guifo  figlio  del  Duca  morto,  fi  li-  nata  dclioucrna,fitccedtnda  m  [no  luogo 

ben  per  meiod'va  Lachidi  prigione.  l' Ardue fcana  di  L  ione .  70S 

jSi  DKidi-NeHOi  tntrato-in  Rama  tijteff* 

Accompagnatodagrannxmcro  di  nobiltà  ferovài  battimi  piedi  alVapt,  edo- 

ficoraiiingeconVefercitoCattolico.ili  manda  proroga  di  diceì giorni .  711 

S 'accordo  àfeguire  A  partitodetRè  ,  con  Vtfttiu  Scrittura  mito  quello ,  chehtueuo 

buona  conditienr.                     j*6  operato,  fi  parte  &i  Rama  mal  foditfat- 

vdonfamrnte entra  nella  Cìito  di  Mar-  to .  711 

figli*  ,  [e  ni  impadrinijce ,  e  ni  difeac.  Datad'Omala,  dichiarato  da'  Porigmigo- 

ctaintmlci.                            79J  uernatore  di  Parigi.  4JO 

Ducadi  Lorena  fi  dichiara,  efftre  infoilo-  Dncadi  Sauoiaentra  in  fùfpetro  perii  /pa- 
re della  lega  Cattolica.               jjj  falùiafaguito  tri  Madama  A'Mrumor,- 

Duta  di  Mena  fpedifee  à  Roma  Francefco  te,  e  l'ammiraglio  di  Ciatiglionc  ■  10  J 

Unì  Cautlliere  Gitrofolimitano ,  ique-  Buca  di  Vitttmbtrgt  principale  nella  fat- 

relorfi,  ottomila  Sede  Apejiotica  dello  liane  de?  proiettanti  ii  Germanio,  11} 

morte  de' frattetti.                    ali  llSignore  di  Durazxo  barone  Pgenotto 

Ptr  vendicare  lo  morte  de'fralclli  fi  fi  btiomo  dt  gran  ftguito  t  )» 
capo  della /anta  vniont.  4(7 

E  dichiarato  de  i  prefidenti  deUo  lego  E 
Luogotenente  generali  del  Rtgno  di 

Francia.                               417  T3  Di:to  f atto  pubUcare  dalla  Reina  ma- 

lnfoJpcttttodtlMarchcfediMoinell,go-  Et  dre  a  fatar  degli  Vgenotti .  1? 

uernatore  di  Fero ,  da  ordine,  che  Me  Salennediordinedelgran  Configlio  fatti 

—  Ueome  fegul .       Sji-tf6  publican  conno  Àgli Vgonctti .  to&i 


Wrtoatt  in  Ta  ; 

antttrodi'tapidelconfigliode'  Stdìci,e  òjuaiadbtrcnti,pualtcatencltacutidi 

Ùfàjtteixorti                        59:  Étampes.  7S 

Sdegnato  da  ordine ,  che  Mmfipier Hat-  Di  Ridttf»  Seconda  imperatore  ,  contro  e 

lincei ,  comrnìfjario  delle  genti  del  Papa  Fabiano  Barone  di  Dono .  ìst 

fio  fono  prigione .                      Su  Frate  Edmondo  Birgitta,  PrùrtnVFrof 

Si  porte  di  Parigi  mutandoli  i  SttStai  tidìS- DomenicaperbautrconfiglùlaL', 
per  incentrare  gli  Ambafciatori  de  1  Sia-  homicidit  letnaffatielU  perfana  d' Hcn- 
tì                                         674  rkoin.tfententiatodmone,c  ìoi-.v:.:- 

Cenl'tftrcìto  de"  Cattolici  delibero  dipor  to  da  quattro  chiatti.  *S) 

l'alYcdioàNoimcCillitoquateinpocbi  Effettipernitiefi,  che  Partorì  il  Monitorio 

giorni  ili  pervenne  nelle  mani.       (77  publicalo  da  Maafignar  Laniriant  - 

Fìmolti  tentatiui  per  probnxar  lo  tre-  J7M74-               -  ■■ 

t  «fl.ni  la  tua  attenere  dal  Ridi  Hautr-  Entrato  tlfetnataod  Rtnrica  Ut  dal  Pu- 
ra, j 

UgdofiU  del  Conte  di  Beli*  ,  gli  licito  A  Vrcft  delia  Cittì  d'EperniM  Ri  ii-Hfi- 

iOHtmedi-Partgi.clecmfertftcalCan-  Htrro,  fi](> 
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Più  Notabili. 

E  ili  judo  Teliti  To'taCtrrero ,  turni  fi  im-   Famiglio  del  /angue  fifone  -viviate  pcrdi- 
vadronifSidellacitiàdi^miens.     S14      atiTt  actiUttuevmtiiValoi! ,  Borbone, 
ÉfageratkaiehttadalDucadiittna,r.ili'      Orlici;!  ^ngolcmme,  Fandonia Alar.fi- 

.■f';lrj,;i/r,J  r/j  P.iri'fi  ■  j?8  e  di  :.H":m-r.f,er;  :  j 

■EfcafaloTit  di  Lodatici  HCondìfatta  net  TamupdUcibiftgaort  di  Cangiti ,  e 

con  figlio  ttealt .                          i(  .'.n.^i'.VsK/ji'rjar.-di  f.si./it  .viAicci:- 

Efneitu  Regio ,  moffo  COtilro  d.Tmltìpt  fidenti  della  Rtina madre .             j  1 

diC-n.dè.                                  -;>  J-'.!J'.r»Jsiirfi)  Jij-.Wo  Ji  ,',/.;/£  M'ii'o  ciVl'Io 

IWadtWefcrcItodegiirgonotti,  contro  RidtiFranufi. 

l'efercitoHigio.                      Sl-Ss  /■'■!.'■'»  01  ■ì>,«-t  .^■v,';j  :  >■.;;.';  Incuoili ,  6-  i 
C.'.ndimansw.iiKtiìlA::^  di  ■principi] 

Seguilo  folto  1  attedio  diesare,  con  danno 
y.k'.,:li:.^i!l--j,!rx.::i.ur.-..  (.,- 
ScztmàFvr.t.tni  Fratset'c  (J  .i /y,-.'.i.-,o 

anteftfot- 

J  1     f  /  1  i  rtitftrc'ita 

Si\::i:io!-;,Ù°t:  \-i:i-ccf*  fitto  ^miess. 


rr.:ui::;^J.:.i"l\^:lli  p.:,lc  dairafcdiii 
■J'iNji.t l'incarnino  ollavoltadiLo- 


.£firciti  del  Ri  di  Francia ,  r  ifffW  C|  niof- 

MctfadltVjl  cito  degli  Vgonotti  alla  dc- 
pred  :-::i:t  di  molte  città  t  t  luoghi  dilla 

.Unte/creiti  fprditi  da  Unnico  Sc-oJ-t 

fci.o-i,;;,':                   firn,  il  cattati-  --    ■  ■,■ 

do-àd  ama  m  Manforte  ,  e  Coltro  del  2'rei.c:pn ,  e  r  .  cT-  c':: -.iiUafidedi  Calumo 

Bucadi Metta .                         %6g  13.44. 

.Xftrtitoiti  Cattolici  disfatta  dal  Rè  di  la  ditietfitì  delta  fede  ,  ii  J>»J«  myjb 

N  Marra ,  ouc  tiu,i  ì  Jr  aiimbìila  Frati-  le  ^mn  in  titano  de  i  Indili  ,  !bilc:i.:to  a- 

«/r.                                     3È8  ucci  perfidie,  e  fuiirjle  ribellimi .  jij 

Efircitodei  Baita  ili-fatto  dn'l -.lenito  Lj       jirtndcmttianodi  Umico  IV. 

,-.;'j-,[i.:r'.;.V'ljjwti i-i  ii:.;;n:-e  l-.dier.Hto  l'affedio  molto 

i.'efirurjdeirUle.;.!::  detcrt,::»!  di  ai:-  tempi.  Sos 

dori  aìlimprcfa  di  Candisce.       iia  Colmatilo  Fifcr  SuizsierobuiimodigraB 

likrci:*  della  !-.■*. 1  .  >  ,•!.,  fi,u  ri,';, ;.J(.ir.  jjo 

£o»Srnn  mortalità  di  filiali ,         64  S  Filiberto  Emanuele  Duca  dì  Samia  piglia 

£fier neceflario  diccp-ìrfìbtncilvlfi, pri-  per  moglie  Margherita  Sortila  il  Bctt- 

„::,  chelifhnxwiilVrfyah.     iti  «™  »  ' 
FiumeEnrancllabaff.iT^cimandia.  fo 

E^tiotó  Monte  capitano  della  falda 
tefea  del  gran  Duca  diTofiana.  17: 

l-.jiiMirc  C-irtili  :JJ  Lliltijtjr.tllted' 

V^:apn:af,iiiiv,Caiiiù,::a-£d.iiiahi 
-i.ii;-/uJ'"w«  *  fonar  degli  Vgonott. 

l-afamatal-haradaltrmon  ,  t  tafbor. 
dalle  bocche  digli  htiomini  aggranden 
do  le  afe  m  infinito  fitUefferefufiitata 


Lafamte'lpiA 
lUmolo,chefta 
Tamigi  famofil 


Filiberto  Emanati  Duca  di  S amia  -  114 
Ferdinando  Medici  gran  Duca  di  Tofca- 

ntt  ,  prsniepermoglieI).Ch,m.ir.ali. 

gliiioladelDucadi  Lorena  ,  e  nipote  di 

Figliuolo  de!  Ditta  Franctfiodi  Guifa  do- 
la,:l:dai:ac-17lifi:.iCi:  injlai.za  .:!  ffr  , 
tiic  yìa  precidalo  per  giuflitia contro  à 
qmii: \ibe  baiitaaiioajfajjìnatoilpidrt. 


•  profferiti della  fortuna .  Fiìippoll.pìgliaptrmglie  Ifabitlafigti- 
:..c!.;  di  i1l-ì;'ìco  TI. Ji  trancia.  :i 
Commette  alDucadi  Alua ,  ebeeibnttei 
ognipropofiadetRidi'tiauarra  ,  idei 
tutto  lo  mantengbi  in  tuona  fperanxa. 


Wmo  fiume  d'umUcn::. 
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tana  dei  hi  di  Frusti*. 


170    \J  mani.  . 
Wero/o  Cpi     0' di  (  uU'r.ì  a,..i„m,,tore  dell  mia 
91        ■>:iii:;.t,rdt'-,ri'.ct.;>J;4.  '  .7 


Catlolichf'.mentatada iSigneridi  Gai 

]~                                         1 5S  tAmmirazlitiHi  rr.-,         e -"-urie 

Fnmctfcc  J.pmtWSfiUCtWM  fatati  Odetto/ma  b  -rr;'.;  ,  /n: ■■. 

/tt  f  j/.'i  diBotbone,e  doppo  la  perftputi  belli  dtt  Re«no . 

fi. 7.  D'aldine  di  Cari  "' 
Frante fee  Duca  di  Cui  fa  de/linaio  alla  di- 

i'rj.,  ih  Me .contro  l'Imperatore  Carta  V  urrg.                                     ,  :  : 

10.  E  fua  riputslione,  the  ne  acquijtò .  CafparoContediScombenbdinationtTe. 

lifjtv ,/iwis  i';..;'  .:iÀi:iii/i'j-jslii.-t,-  1 1- 


LaGtn 


Frante  fio  Duca  dì  Giti/abcbbe  peri, 

D.  jima-daEjle. 
FranccftoRtdoppolamo'tedillin. 

ft,opadre,per^Jf„.t,'S:p„,r,  ,1 
.tjmfrntewtrmdtPicCàrditi 

ioitiCofti. 
i;-a>-cff,  uh?  ittiolo  d'Henrico  llfucc 

padre  ni  Ila  Corona  di  Francia  d'i 


.   Aiodet  VHCaeTAagi 
Fr  jncefeo  di  Clints  Bucasti  i\'neri.  9 
Frmctjco  Duca  d'Ata^l'cne  dopò  UCora 

nationrdel  D.  dAntiò  )U:  di  VvlLn:. 

trattilo  Jixtefcv.ih.h.w  x: 
Frmcefcodi  Barbone  P.riic  pr  di  Conti 

Gt»eraltdeli\fe  dr.-  Jr^'Vi o-i-stn.  •■- 
VranccfcodiB^bo 


lutigli  iti,  dal  nr.ru:  ili  Salignacaprali- 
t.-.r  n:;.  n  ùe.-!.ni:;i(m  ;.' Uè  tf;  A' .m. li- 
ra. 699' 
P.littu,:.:;i:tii  jurs  itti  a  (01;  barditi.  : 
difiaftiatida  tutto  il  Regnodi  Francia. 


editbu 


ouanm~Poletrofr>,efattoprigior.etrprr 
il  delitto  commuti, ,  e  Squartato  -  1 04 
oftflflui  Condro  ofi'.'flRrpiiMitfl  <fr  fo 
netta  ^imballatore  in  Francia  '  ii 
Abbatteste:  BattifiaGitadagiit  f-h'tr.t:- 


f      ,'f.li-i  ;.!N.'iI.ìui  lit.'ij  ,'».;  i!;/[  -i;         H.l.  .  ■  ,j  ., : , . , ,■  -,  n(n  11» 

(fMKfl.  1    «;■>.).:->.■  ^;l-:  I-  ..uri  ■;  »  Mì,,t;/Iiu  F.;n  ;■■; 

Ifrini  Ri  F<-r.:monrio  vnod,'jiglii,oli  di  Su/eia,  e  mandato  da  VipaS'ijloV, 
dì  MarcBUirO  4       titanio  di  Francia  ■  ;ij 

Ditali  in  due f attimi  Cattolici ,  &  Vgt-  Gienann*Toccbardo^bbatr  di  ndkt'a:- 
notti.  J7      na,maellro,e  confidiate deicida  dii 

Vandtmo.  [(9 
Conji&titidato  dal  Signori  Giouanm  Mo- 

i  ttnig» 


eh 


PIÙ  Notabili. 

lenita  jtmhtfcittvreiiyenttU  alni  di  dì  Scolmano 

•tìtuarrt.                               T7«  '  Ai  Lo-ent  farei 

k*an»ÌMatRròpreftdciile  del  parlameli--  dei  Cardinale 

lodi  Pariti  ,wluogadel  Brinine.  66}  Heiirkvli  _  :<'h 


•  ir-  e 


oilgr. 


'a  di  Vtu  Vì- 
viate, 7  JI      [contado  di  Berma. 
CirìUm  ■  Grolollo  Vigli  tTOrliens  impit-    H  -nr-e    U  in/ore  iiutrrouifar.  .... 
t.ititd  hjncrrbtatuiointtU,geiii.a  eoli  gli      della  fuimorCt.  Miriti  ì  Filippo 


Guidili:. [Irriti  fopri  llCinfldc'  Frena- 
ti di  Borbone ,  46.4? 
li  Bircie  di  Suri  ferito  m  una  Jpiila 
X>,i:-!>.'.c»trlitroKo.tno.  6li 

t;.-;/:-,-.;  <■:',.>  *.,->.!.(-....,>■:■  </rf.'..  r™™. 

iiiCalni>,iflaprefeilnri.aùai^^9 
«H* congiura con  ti  11  li  Re  a:  Francia- 


I/info  Data  di  Jjboi'j  Mirgberua  {hi 
forclU.         ,  t4  II 

' menade fiinato ,  tfiifarr  il  £<«f  rno  «ili 
Pifcjidiadi  Prrucipe  di  Condè,  perle 
giuHefuecretenfto<n-  17 
p '.ffi-  li:-:,*;*:,  p-imnndi-i  ari R.-  ai 
N. marra ,  r  prràw  Prentipe  del  fingile. 


Ncfamnabif^ofar. 


af  amici  di  prrpÉar/ialu  rfrfMit.  la 
UW^"lrf,>  =.  ,f  vii;  ,  ,,..r,,:I::lJ( 
«lóro,  cbijiiirrouiiu  1,1  fortuna  ò  la 


ch.-ft.ii, 
 ,  JJifptrtt*.. 

if'itlmoinodt'DiKhiiiSjffonìrtCar- 
"  di  Bida  accettano  jtipendio 


Gli!  l'illlt:  ■  J.-Jl! 


Hf  uri»  Prwciptdi  Natan  a ,  &  Henrico 
fisl^:-A-iPrI,.c,ptd,C,-:dtfo,ar.nl- 
bidne  condotti  dalla  Reina  Gimauna  ttl- 

HerricoSt  TiPoflmii  fratello  di  Caio 
Nono,  Rè  di  Francia .  "4 
«■■fli;isJJ  -liidiPotionìafnccedcàCarlo 
IX.fi 'di  Frinita.  ljS-i!7 
R-Slinii^e alDncn  di  laao'a  Pinarelo  , 
SMi-,ii.!ni>,etiVi'l.-diP.-nfi.  141 
J rui ,'jff  h.itw'i'  L^.ircidiVaudi- 
moni:  Mp.f  ii  JDirdrfi  Limi»*.  141 


Gnifl'cf»:   V,  «cpr  (/'Ordii jfl.Is'a 

e»{(irim«  G  idiane.'U  Bagli diSaa  Ferra 

GugUeftno  dilli  Mircil"DuTadiBMglione. 
J  jg.  , 

GnidoC, mattanti  Fiùrentiria,hi/omo  di 
gran  prudenza ,  cfngacttk  nei  mutare 

MVKpgttttt  diG  nin  i  Francefe  ,  e  Lodo- 

iivgonmi.         '  *     iC  m 


ipelli ,  che  diedi  lì  urica  1. 
OrAhacbtfaomanditifnor 


L 

«ari™      WhnltiiFraUft»  l.e  /io 
in- moglie  Maria  fcìhtolddel  Ri 


più  vtctm  iella  etite  ,  40 
Dttirmtaaài  far  morire  il  Duca  iìtìm 

Viene  mMMKUt»  da  Fra  Clemcni 


Digiiizod  &/ Google 


Tauolà 

dell' ordine  de'  ùoinlnieam.  aSi 
'villa  fuxmtittt  chiama  facceffore  del  Re. 

li  I   i  J  i'  jmbtal  741 

ci  A  Buglione,!  l'altro  il  Signori  di  B  a- 


B  difficUemgatinare  queliicbe  già  foni 

entratimfofpetto. 
^tfipa^iia»elSegnodiFraticia,emet- 

tono  predio  nella  città  di  Ditpa  ,  e  rfi 


rigirio^,  ' nominato  Gìwamiif- '</.':■  Ve,  1.' 
malfAfatuprighiie ,  0  cinfrfsòii  dc- 

Bà  bandite  gnetyaapcrta  centro  la  coto- 
na diSpagna.  751 
■  Delibera  dì  affidiate  li  Fera ,  r  ptcllo.cke 


Infimi 


Dopi  la  prefa  della  Fera  ,  dilemma  di 
iueuiui-e  l'efercito  ,  e  di  Piccardia, 
■.isb-.-.iji.ìP.irtgi,  Ki.fi 
Delibera  di  ricuperare  U  ritti  d'^imient 
.'J!,:. '/:'.■![  mttre  l'ajfcdio.  gié 
.'i':>:rkn\ÌjiiiUcwTt  gran  pericolo  della 
vf.'j  r.c'i'.i!sid:o  di  Unificar:  717 
Her:ole  Sfondralo  Duca  dì  .Monte  Jf,;i- 
i.-'.Tj.iij  i:.-.'fi!iC':-..\:."f  »:.:r.ih:otL! 
i\-r.:r,. .-e  ;u  .trino .!:':.: :.\;.:  cecie  jujUs 
n.FTOtda.  jsj 
HipfalitttdaBfie  Cardinale  di  Ferrara, 
Legali  del  Pontefice  alla  corolla  di  Fran- 
fi 

Ut ppalitoTiCco  Conte  della  .Min  :  ;  do  IV,  >■.- . 
ffòmottonelìa  battaglia  di  Ktitpc  1,  ^ 
CaiicelliereHojpiiaicpcrcr.it;.:  d; ;,.<!-.:- 
ti  -„::■»  pniiatodelcarico,  efaitoallon- 


itiaffttadagli^mbafciitori  reriii 
■paSi/lo  per  faffblutlone  di  mirica 
10.  4j9 

iza  a  Idonfisnor  Molitorio,  qiicllo.chc 
conteneffe.  7o7 
BmttmttfattxdalRèdi  Francia  àgli 
Fgonotti,  efuarlfpofia.  13* 
Hadamad'lnt'amonteSanoiarda  .eftio- 
lJtsd.ili\4>w:rjSlùd.c:!.uy<lilìn'\<  ; 

f  1    ,  ,  ;  ( 

Itl.mi.dlKO  .;f'j)':-',7,l|. (./;■,;',■;.; 
I/biu  fi,'.',;         1  r.MBTr/.J  -  ,!: . 

finita  dai  Duca  di  AUn[one-  :7o 

LStaCitt&é  fiifcitatadaì  Sigioti 
tìiCinU,  &  «dir  effetto.  igj.lSI 
I.':  ■Joai:!iroLii:zir!:;i.ccùi,  efatWplì* 
jimt  dal  Duca  di  Mcna,fc  ai  fugge  dal- 
matica, onde  detta,  a  che 
,  e  fua  prima  orìgine  + .  ci 


 rt&fttc  

/.'.;,■( i't i r >■  cir.-.i         A  lì.  (,../;,  ,(_ 

mr/ja  fiutata.  7ii 
•  \;ti  di  litmflcur  fi  rniic  in  mano  del 

Dna  di  ìhmVfHfieri .  Tia 
<ì:,;-.vh,i:iv.-.A,  mqndli  ,  che  attr.-hn. 
o.ibn; hjmectciiiainc  ic.  :::o,t\ 

470 

r 

7  Mj.-jf. .-,*.■  ;>;;■ ,;.;.'.]  ;.;.r .  ■I:t:l:'.;tt0  al  Duca 

l  di  Ornala .  113 

ir  ;>-.::;il'i  ;»;f  «  fr  binari  ntdbj  i.i  ::i  0  ru  0. 
f;>i/i:<Liit!l.ip;-eitix.T.!t.  19 
In  ìji-kd  fibìtted  troica,  bruci'!  .::'fo,o~ 
1  lui!'-.::1:!!!, ,  „ ,  1,.  :V 

.:.!.'  .:  pk. :,; ■;. :;■ 


Leggi  di  l  l!-pi:opir,-ii,bifioao  ti  putir  iena- 
pili  iiviiadìgniti  ,  epìiìdivngouernii 

Madama  Leonora  mglie  del  Ttcticipt  di 
Condì.  106 
Lettor. ifci  itta  fri.;.:  .s'nr .  con  fmtff.it  e 


1      '   I    1         17        1  fuo  dijt't- 
ojKsrfe,  aCtcmtr.te  Olinto.       i  i  ■ 
tadttRèdiNanarra  ,  tnira  in 
■  '--r'nta  un  pacchetto  dì  leltr. 
■e  di  Beliti  Gommatore: 


Più  Notabili. 

Metta  iti  Ctììàkh  MB  0  Ctmttnto  di      ilq**lt  vii  caOtuiì  tfb,  bencbti 
tjfelettert.  cimmicortefiainellimabilc. 
Libro  pHblicato  Jsvnmiuijiro  dì  Orti/ni   Etterato  di  prigione. 


coiinolapoteflàregi*.  '           ,  i>«  ^w^tó^f.  ^,1,  , 
UCapicw  Linieri  uno  dilli  congiurati  "fatue  di  vender libemdclla  Cbiefa  , 
danmitiaalRì,  &  alla  Rema  madre  eheeranonellaSantct^ft.  iti 
ittUqKitità,  e  nitmwdclLco:^".'-'.  RclltmorUdalMcrato  regia  rutta  bat- 
ti taglindiBaffac.  I«6 
Monlignor  di  Libero!/;  (attorno  dal  D.  LoiauicoGwz.*ga primosenitodiFederi- 
dMgià ,  il  anale  per  Inerti  H  delta  Du-  co  Duca  dì  Mantoua.  IIj 
ca  conferito  pnfegreto  -nini  dal  Hi  fitto  Lederne*  Gonzaga  Duca  di  Neutri  diPie- 
ammaxiare                            10^  monte  vìtncongnmgtnte  a  [occorrerti 
(Ti;-:  A  Lu.r.euriniairiW.lì'p.,       T-'i"-  Onci  di  Ak_VÌ>-                         ,  »4+ 
B^àneornarealfx/bbidienta.rtiU.il*  .  ^pefiUdalRèdiNaiiarra  ,  Atubafcia- 
Cìttìdi  Lione  fall  evala  tonno'!  Duca  di  tcreàRomaper  rendere  àfuonome  t- 
Ncmttrifuo  governatore  tentadi  farlo  ubbidienza  al  Pontefice.  7"* 
Htfcimt.                                707  Fiume  Loira  diuidiper  mezo  quajt  tutto 
àalfediaU  da  Hem-ko  II'-  Ridi  s  urne  d,:i!.i  Fr.mcia.  760 
'j,  egHctta,cbereg"iScindetio  Signori  di  Ltreni  basami  di  nfolutx 


Mi 


Ori-ine  dilUl.iv.. 

Borbone .  o       mena ,  c  uvea  ut  i-jr.™  ■  »  ■- 

L!.d-!:i::::C^.-ì:;f.::t,-Uod,:Ui  Antwm     11,*  ,:  ■[!,,  J, ■.,.;;,™  ■»«':  Candì  doppo,  c:i- 


LodemcoTrencipe  di  Candè  mandato  Ani-  Giovanna. 

b.:!ci.::a.-e,-.ì  y.-l-c.ittJ'.u-i-per  ccr.lcniu-    l>„c.i ,,r.:n:hi;?  cw.i  H-.mk»  Tf.;  1 


e  dn/ia  Rema 
'f»r«o  Terzi 

Krt/lfl  /0(!O. 


Coni  Prcncipt  fusiera  ,,jlcrAr.'.t  fn-iridm  C  jr.ua.ilc  di  flt 
,n','.r  Fcfff,-[Wj-.-j;iiJ       r  ^"1, " '■  Jj  NaHayntpeT  finti 

mutuare  le- armi  controit  Rè  di  Frali-  foHinricoTen».  i>» 

eh.                                        11  DelRidiNaturra  publicito  in  Ciartres 

Fatto  prigione  di  ordine  del  Bè  in  Or-  6  Jo  , 

/ini/.                                     4J  MarconitroSignore  della  Franconìa,  pi- 

Appt!lationediLodonict)  diCondè  porta-  dre  di  Faramoitdoprrmo  Ridei  Fr.vi- 

tanti  cottl'igliorcalt.                    4*  «fi.  4 

''.ijJ-y-.'Oi-, .-ir  0*//snj c;l(j  principile  M.h.'jb.'i  V.n-,:i:>iii[yMla  di  Carlo  II. 

del  Reame  ■                               71  Ki-.li  F.:ir.ci;,-.iiiincfpof.mdalPtec.- 

Lidctiiia  -!,r ondi,  e  l'Ammiraglio  di  Ci*-  cipcdiNjuarra'  ioi.:cl 

tiglione,efconofiKridiOrliens,eonìllo-  La  Marni  e  ebhtnjtj  vol^i'ir.ni:e  tu:- 

roefercitoperopporfialU  armi  rtgic  ,  flvte  tfWij  plfi'erfi  Parigi.  ;Sj: 

77  M  !)■/.•/:.:  citi.:  (■J  .:->.'■  jil.t.lt.1,  Credili.:-- 

•Mi.:i,ii>::Ì!;,i]n";;ci!o  per  -ibL-urcre  (,:  >v, ......                       '  jfii 

cittì  diTarhi.                           9;  fi e              T..:n-iri.'.na  m-11  !.;,  >■ 

<SonilfuoeftrcUodal'tff.tlt<iaUxcitti  di  i.ihlcini:;  ;  .-.lirjjif.]  Gng.xlV.  (6; 

Variai .                                   94  fl.:(i-(!«).'ii,i /,■;;■.'.■.'!)  f)-u'ii).(ij  Gn:f:,c  t::: 

Vìtnfrttt,  frisone  Sai  Duca  ti  Cmfi  ,  Cattrimdickuis.                -  ìojj 


DifliiizM  B/  Google 


Tauola  delle  cole 

Mwfwr  Mattiacci  Nauti»  ^pifit 


Morte  dei  DHCtd'jtlarifoia .  if, 
DclDucadiGioiofa  fallitami!*  batta- 
gliahaaatacenilRidiNiaarra  à  Cu- 


pattt lipide jegrettt  del  D.iìjtlan, 

Mtroaeo  pKCtSbre  di  Ciadiane  Rilegai 
fio  li  C  alila  Celtica,'  propagil'imperlt 
finoaìlacittà  diParigi,  i 
iViV-Vif  .-/e;  'lì-  hit.;:t  ,pii  l.:  mine  d'I 
"  '  ■ì,idicbiaratogranCaBCtllierede 


Hi. 


,  coi!  fon  tbiamatii  f nutriti  di 
lìw.coTcn.B.  itt.it* 
Mifiricfifierte  da'  Purismi  netfajjeditdi 
Plt^i  l'amo  IJ90.  ìji 
Qui'iià  itila  Monarchia  cori/cura;!: .  e 
proportionate  t  coloro,che  aspirano  à  di- 

MonafttriodiSan  Mìchiclt  in  Eremo  di'- 
finito  dagli  Vgomtti .    _  I  SS 

I/;  fi'  'r.'soj  facibeggiato  ia'Teiefthi. 


N Itine  VraneifeSmìf,  in  tre  orimi, 
& -Ufo  Ivo  mi  '><•  ■■//™;I.'r,.  4t 
?^r:»;,W.-.-..;.i.j,VJT  C  -/rfiè  /ri  attempo 
diPapaGrc/o'ioXIII.  ij9 
Nn^rì        f:,'':.  l'r ■■.'  i  l  !.!  «.|;;,;,-ir.!i.'r'J".i- 
ii;i.://M;>IfQ'/Vi0.  jjj 
dei!.,  Ci:!.:  d:  Xokae  in  iwj  J.  ■  R! 


KSg»DF<(iMoj[;;ri  ,  cobi;  /iij/e  vcci/o 

J  -  --75  /*U«m  Spagnaio , 


"Si. 

Monte  di  Santa  Caler 

toReggh. 
MntatUfi  morte  del  Hi  Franecfio.i7.43 
Morte  di  Carlo  IX.  nidi  Francia  .  !j, 
MorttdclGeneraledclìa  fanterìa  Xc£ia. 


Monpgmrt  delia  Nua  goiiortatore  dell'- 
armi della  Rocell* .  171 
Ò"fl£rtiHi/tt£fl!Ì'    ifmfìgmr  iella  Nua  ,  fendomandatoda. 

CatloRldiFraeiiaperrjJorCare  i  Ro- 
llarli l'I'-J.'ii/.nl'i  td-n  perii- trito 
da'  »ieJe!i'i;i  l'Scunni  ,  r  rimunf  à/e- 
fuirela  loro  falcione.  110 
Difgufiato  dilli  fgonotti  torna  al  Campo 
Cattolico.  ili  11} 

Bf/I  j  morto  nel  vtlcr'rìcnicfccrc  vn palle, 
davn'trcbibagiata .  S9f 


r>.Fferta  fatta  dallo  Ambafcialore  f- 
<J  HenncoTcrzoàDonMicbirl  Ft-et-  . 
ti,p-r,,rter,i,e  i'ajfolationeiaVapaSiH» 

0$m*a$mÌlU?AmbrfctoorcrcfiderlK 

RepMd  -  -  ■ 

Catf.Hirl 

prefadiS  

Ordm«nzadcii'tl.:-::t'.  C'jt?r,:icn  ,  o«;ìu 
conqueldel  Pontefice  ,  edriRldiS-a- 
gna.  «O4.£os 
Oidi«,,:a'ì-.!.;ì  Dli-:.!  diGmf.,  j'  I',i.:;iiii 
ptr  Ij  diiruttiene  degli  Vgor.om  .  ili 
r.j-i!:i:.: rf/f.  . .cri  !/[,■!■  j.i.  -  r(:..l".!  .i'I.M- 


/rps/Ii 

onpgnore  di  Mor/tìtlitri  in  luogo  1W/0 
"ofpitalCrt  dichiarato  gran  C*nctlliero 


Ordì 


datidaEnric.  ._.  . 
.  ,:i:.^lìcìpidttt*tMiKra.  i&i  \U 
di  Silin  goHtrnatorc 

Dati  iahlgner  di  Vallar* ,  per  U  difrfa 
di  Reta».  ^f9* 


Più  Notabili. 

Orài'w della  (miglia  di  Momoranfi  ,edi  potè,  rbecra  in  quii  tempi  legato  in  fpa- 
GidfadmdanedallacontangititiitijlelU      gna  di  trasferir]!  fubito  alla  cor»  di 

Canno  isn.l'vhtma 

..  1% 

Latini  d'Orlicns  i  reflittiiu  utile  mani  Gregorio XllLsoauml  dicbi.-.roi  li  di  cc- 
dellaScina.  ioS      (ettari  in  proti  tlion  la  lene  dciCattoli- 

Dcjir, ulano  delS.dic  Jo'la  ciliàdl  0  liei.:,  ci.                                              19  + 

1  Gì  Sijlo  manda  il  Cardinal  Gaetano  Legato 

Opinioni diuerfe.nel  difporre  dell' efenilo  in  Francia,  ptreflettuaretaricoiicitia- 

Cattolico,  per  oliare  al  nemico-  t!o.  Jéo  tionediquel  Regno-  489 

/■'.(  ie  O.-F.r  u  .h/C.-.'ld:.:-,  ,  U  Umilino  V,ba"0  l'Iloti:  di  a  [JJSJ  J. ■//().  rc.TI«//Ò 

..'.ir,  <:p-j:ì.;.-!:.<fcYÌ:t„/.i  Pr;!o,.:.,:.,li  à  folo  dodici gionù.  J47 

nome  d-  <:  an  A:::.:h,  io;:dnano  ìi  putii.  G,w:t>  iinloioiparti  piccete  s  ì-;ba- 

todelRcdir^a^arra.                 679  titVU.  J47 

i/j^r  dOflìmàllageatralt  del  Duca  Manomette  il  tefere  di  C allei  Sjnf  ^tn- 

diLsreno.                                    5(1  !V:'3       ■!«;:.' a  da  X;il  •  O:,:,.to  :::: 

Oflirn,:ri(,jie  in.iofafaita  fopra  U  morte  fonamela  lega  dei  C  Moliti  in  Frart- 

delCaiialiet- d'Ornala.                 jSo  eia.                           _  jfij 

L'Orio  i  unni»  naturale  della  Milione  Per  la  mona  della  morte  di  Gregorio  Dc- 

Francefe.                                ;  7  ehxcquano  li  ft.'V'  ,':'''o  «iff:-  'f  ir/;  ';i 

1>  affari  dtilakgaCattolica.  58S 

PMtjetititatri'liVgonatti  ,  eJ-ilKi  Rifpofladi  Innocenti IX.  dita  alti  Am- 

^l-'.:':ii.:^::l„ei.-p:loi.'!;Lni.  1+9  baciateti  di  Francia  nel  principio  dil- 

J'..:u:j£.(Ii,r  Cattolici  li  jc.  la  liua'V  i^ioii'. !Ìp6i.  !i<ì:.;!v.  f"i 

^iiflo  1170.                           lyy  7;il;  kirstrni/c  IA'/l.vh.i  .;i.-c       (;  mi- 

Sentii:.!  tr.iiCandiri,?  sili':,  oiiv.'iic'ji;!:  m.'C;  iim-ui  .  ri  p.-ii  cW'i  volte  jh' piano 

con  titioni  di ejfa  .                      154  lim-'-j::'-,  maoii,cbi  iisbbinottmptd'ir.- 

Trà  1  Cattolici ,  egliVgonottìfeuita  l'art-  tenderli.  6oj 

mi  J77.                                 17'  I*nw«ttie  IJT.  muori  U  ficendo  m-fcdcl 

Coitala  AatS:c<clJ'ìoVìUmìIr.\li  Va-  f.,,  7V.I  ficaio,  perii  liti  norie  rcjhiho 

ti;ii!i".p  f) .-(,:.- ,;;G«,7j,  CU' 4SI  'cor  flifc  le  cofe  diìt.l  ):raKI!.l .  (o; 

Bramataiaiutti,cmm<ÀKÌ<>gtitBXtf*'-  InnocentiolX-  fuccrtjeil  Cardinale  Hip 

.te  contro  il  Rèdi                ,  paUì-i-  polito  A  dovr  al.dllll ,  qnalfù  delti  eie- 

p-cnir.acla,  aiìj  alinoli,  i:r .        SS-;  «;.-i.rr  l'i,.'.  «;i 

CapidcUi'jeritt ■    . ■„-,.,-. .[,■.:  ^ridirai!  (ìflHWrl'hT    interdice  Ì.!'r.l.:i.,  d-l 

llCardmaldi  Miàici .  cs  altri  Uf.  ade-  Cardinal Gondi,  e  Marcb.f.-diT-il.vc  , 

reati  MI' via  ,  c  l'altra  corona  f  i  riduco-  come  fu] pel ti  di  btrcfta  à  Roma.  64 1 
màFeruemàtrattarlapacetrikiettt  Hhttenitre  al  Duca  di  Neueti  .pirli 

due  coroni.                             gj  1  TadrePvBeuinoGefiiita.ebexoatlebbd 

Taci  publicata  inTarigilbj.Giugnoi'anno  Irattenerfi  in  Roma  più  di  ditti  fisrni,t 

159S.                                    Ejj  che  alcun  Cardinali  p#  trattar  /eco  . 

Conclufa  tri  le  dui  corone  di  Francia,  e  711 

dispagna, li  LÌÌM!jjrt,r™»iyJ.  M'tida  Don  Pranetfco  élilitrmdmi fin 

Sii  JJjfl^f  II:  J,iM,?IJJ  ;   fjf-  Jdl/Ulf  ffC  l'.iHltlO 

"rietl'afgiujÌMmentodclla  nate  tri  Frati-  del  Rè  l  attelico,eontroai  Enrito  1V.RÌ 

eia  ,  e  Spaga.1 ,  fi  rimegopir  UDuca  dì  di  Francia .  766 

f. moia,  (a  difterenzadclMarcbefatodi  TareredelTrencipediCondi  ,&èlftSi- 

S  al  t<z.xo«>l -Pontefice  .               Jj)  .gnoHiiritorrtnitWeJtcuwnideil'ar-m, 

TipaTj.,V.infojJettìto,chcll_Rìdifrm-  perjarfireflil^redalsidi  Francia 


OigilizM  D/ Google 


Tauo'a  delle  cofe 

ffaleri  ad  Remico  Ul.iiiititjiidviu  alia  F;,ìh.;i,i  ,  d,:i,n  'f'-'-iitionef^ta  ditto- 

DiTaritiJimollrartmteMemlt'accr'tra-  " 'fu dttuto' '& i 

reti  Decreta  fallo  ,  delle  'iconcilmtione  complici-  7» 

dclDHCidiMena,eeniaeorci;.:diy:M_  i:       chele  di  Tijaui  ■  d~  il  Cjrd:,!r.!e 

ti".                                 7' 7  G  owrf?  .fpedìiidat  Ridi  Nmarr*  à  Ro- 

::■  i!.iì-  i-.jKfij./rj'.-eifcjn-.'.  ;'i  ;  f  ff/s-'rj-  ,"L-v  micnere  Li  ricvr,àh^:ìi,,c  d  ti 

Itici,  cteiSiafarì.                      (7  VweHce.  {„ 

I\,-.-lr.:l  dr.-r,,,,,,;^  f.:r  pn^t  Mtlih.rmcUillertt^cmdip»ct,trlìt 


ofimpn  flati  tenuti  , 
ecefiori  per  odio,  clic 
•am  ài  Rè  pifferi 


accompagnare  il  mentir prÌ2misfifaluanQVclla  noeti- 

Dna  di  Neutri,  nella  fila  jtmbafciarìa  la.                                       15 1 

i  Roma.                                 701  •premine  Delfino  figliuolo  del  D.  di  Mom- 

Tiax%adiCroifiialfediata,eprefadalfe-  pnfttn.  119 

fenile  Franccfi  dal  partito  diHtnrico  "PttmipedìCondè.eportatontortodiiV- 

Quarto.                                 71(9  tlcrcitoCatiolicoper  maggior  vilipen- 

PittraJuaMlU^Htiocatodclpartamento  diofopradi-vnhma.ro.  t66 

dipesi.                                 ,sr  pmiùp,di  Tìt,bm:c  r>ottetorì,ecapÌdtl- 

Vittro  Barriera  tflcxdo  feopcrto  dal  Ta-  Li  reticene  desìi  nomiti  ■  <tj 

ite  Fri  Strafini)  Bianchi  Domenicano.  Principe  di  Ctmdt  fpof*  Carlina  car 


-.    Vìù  Notabili.' 

-terkifireitadclPrcncipeTramoglia-iii,  dè  firn  fratello ,  ili  terminai  Mandarlo 

Mmrcdl  -velino  d  Sia  Gioitami  dagli  fuori  diPariri .                   ■  6» 

Angìdi.                                 iti  Luogotenente  dell'efercìto  Regio.'  7* 

.  Principi  d'Olanda  ftdichiarano  non  vo-  E fèrSo'iarchibugtaU  invita/palla  fono 

ter'  effere  compre]!  nella  pace  .  (WMB  Roano..  tg 

voler  aceordo  cenati  Spaimeli.    8ji  NetfarficondurrediRoanoaS,Moro,vo- 

Proditio apparto  l'anno  1140.il  Nonan-  ti  do  viaggiti  in  Jadtl't  %•) 

cure.                                     joi  llaiditiourra,  &  Il  Dina  di  Jttnfr- 

Prolungatimi  dilla  trrgxa  ,  perduealtri  necapideiMatcontentifonjattìmettir 

ii:ej!,lri  :  Citrici ,  t  R,.-J.:!i:  .     7  :  c  prigioni  da  CarU  IX                     ^  S 

IWrtie  folenm  fatto  da  Enrico  indiana  Fugge  di  Parigi  per  unir  fi  con  gli  Vgtmc- 

voler  nel  ho  Segno  altra  religioni  ,cbr  ti.  149 

U  Cattolica  Bomana.                 }<i  mone  UfuoejercitocontrolaCittàdiCa. 

FattodatRidi  Nouarra  contro  li  dita-  hors.  ìtS 

aòutktìdtJl'agtmiUa  di  Bit  r.    jn  P affa  alla  Rscella  in  foccorfo  de  gli  Vga- 

ProteHifattidalDuca  diMena  alle  genti  netti.  hj 

j.i            --'ti  Rèdi  Spagna.       jS«  CongTaKd'iuuedimentovnifoeìefuefone 


per  Cattolico,!  ci.  ìSt 

 idi  Nouarra  ,  EriconofoiutoperRédiFrancia,eruccef- 

fenxailconfenhdel  Tontefice .     9<f8  fin  dì  Semitoni. 

"  '"'  ut  fidi/fiati  dal  Odi  Bper-  Ingannato  dal  Duca  dì  Mcna,reuoca  fifiU- 


per  Ri  dì  Francia  il  Ri 


Vrmtnztlimaì  fodilf*.   

ione,  domindanio  gratta  al  Ri  Henri-  ni  condotti  concef ti  per  trattar  la  pad 

COly.cbeglillkiitgOMCTTIO.             JJO  jfij 

Pnuerbiodi  Alcffaniro  Farnefe  Duca  di  Dì/pone  di  porre  l'affedio  alla  Citta  di 

Parma.                                  391  farmi.  }6-> 

Ri  Maone  il  fuor  farcito  per  ajjidiarc  Roana 

Icontillatione  feguita,  tra  il  Duca  dì  59  7 

Mena,  egli  Amba/tàtari  Cattolici  Uaauto  auwfo  della  venuta  detl'rfercitc 

*  J!  della  lega ,  conflitti  quello  debba  fare  1 

Monjign.  di  Rendano^enerale  della  font  -  " 


Rè  di  Franiti  con  poca  dinnflratìonc  di  citouemicoperoppórfialla  fuavemta, 

honore  riccne  il  Rè  di  N altana  -       10  nelfoccerfo  di  Remo .  607 

Cbumaalt'Ajj'cmblea  tutti  liprencipidrt  Vienrettodall'rfcrcìto  de' Cattolici,  ere- 

fitoReamea  Fontanableo.            jj  flafiritodivn  arih'bugiata .  608 

Rucquillanoptr forza  a'armì  Roana  ,  e  Veiendofi  ridotto  con  pecbt  forze  rifilile 

ntutlt  angle  fi partono  del Regno.    8!  lontrati*  diodìRoano.  Sii 

li  Rè,  e  la  Reina  I  anno  I[t+  vifitanotut-  NelL'affedio  di  Cran  ,  con  perdita  dì  gran 

teli,  frouir.cie  de  Reame .           1 1  j  parte  de' [noi ,  fìritin  a  Cjjlcl  Goidicn 

Il  Ri, e  la  Reina  madre,  medianteilvalo-  C49. 

rt toliSuhMtti  ,  fi  fibuHodail-cfcr-  Pcramantaggiareifuoì  interefsi ,  ,ifrlue 

citodrgtty-gonotti.                    ijj  di  metter  l'affedio  olla  Citta  di  DreUX. 

Rèdi  Nouarra  per  drttrminatianc  fatta  6ot 

ncll'ttfcmbleadiy-tndomo,vàaUacot-  Stabilire  H  farli  Cattolico  ,  perciò  fa 

Udì  trancia.                            10  connocamrannunurodìPrrtati.tTeo- 

Vidmo  nofcirli  vaniti  fuoi  paperi ,  de-  logi ,  chi  afiifieffirt ,  e  Citllruiffcroalla 

icrminadiritirarfiin  Bicrna  ,  e  viuer  conuerfiont -  «97 

quietamente.                            il  Raduna  molti  T'itati  ,  e  Teologi  in  ìdan- 

Pir  fnùi  irUcrrffijiftitite'i'andar  in  Spt-  ta.fa  :nh'.ic.:-~,i -\-  ;".,'.ii ). Luglio*  f  <)l 

gitigd  accompagnare  la  Reina  Ifabtlla  US,  Dionigi  farebbe  andato  alia  Mcffa, 

Vt&ado  le  feditimi.  &  Ludica  ii  Con-  Confettato  ,  e  ynto  il  Ri  di  Pratuii 


delle  cofe 


in  San  Martino 
Ctmf*§ttàtmtuo  ddlaCitti  di  P&igl 

divertir  l'animodelRt 


.««™  idifmUTÌt-'**-#*xldi*r. 
Epjp^SainfittHnmatrmmi,,  al  ÒZÌ 
di ^latfivu >frattUedieTenricoTen,f  . 

La  hinaGìonaiwaìmortiedctXidi1>Ia- 
*fP*fi  parie  dattili  della  Chiefa  Cai. 
toM*,  &  abbraccia  lafcde  degHygo- 

LiReinadlRtuarra  [degnata  coi  il  Xè 

l'idi  r,mfi,  ).,»,.„  ,;-  jfi'  fc«»*"'*,firitiri  «rifa  Bktna.  6+ 
•ridi  Giir/a  /unno  iwkh  drfk  ■Mattinataceli»  far  di xuaBti  luti  m 
"'  -  ,  ,„  *9       tfatttiriarm . 

#>«rmie  A/iW     Con-    Rcnat<,  prefideme  di  Strafa.  ,« 
15  Re-ialrBiragogranCancellierdelScama 


j-tr  ,;in.Hfi,jre  ((  tìimMtsttmì  del  Re- 

Et/tdifpanc  ditwudete  U  Ubo  r.isW- 
raiftitnza  ax"rxomttite  di  priore 
llSxr.cridtGiBjj  di  candii, chetai!- 
Henencitaccrte .  jj.jé 

J^ao^Tdfr'i^'Jr  *****  *  L* «'P*****. ro*«a yfile prema  *bt> 

C^«S2fÌ",#  Rimediatila  AKbKjam 

rfZ!£ÌJ'^lt'2r*r&P*c''    T*      P'tUf  di gran  {natte  .  A*. 

B?i'A!?JVtÌ* PJ-  KrP'MMddpZlamttoilvat&Zl 
_  Ufi  con  URI,  egli  altri  fatili .    „      tnenifeftodi  LodoticodiCondi. 

Di  Storia  Ill.ed  manifefia  della  lega 
Cattolica  ■  >o* 
UtnncolU.  data  oUì- Jmbafciator, 
dei  Frenavi  di  r.lr»,„.i. 
liD.diMe 


e  fatto  Cardinale  da  Vapa 

G.C!Cti3XlIL  JLr 

?ìf*"  KfrJ  v'f'fdo  il  tempii 


■mar  wactmmevt  trtt 
rtgi  cmUSè,  egli  alttifuoi figli.  7, 
Regina  Ifabitle  di  Inghilterra  de  fiderò}* 
dlmtMtrtilpitdtnel  Sfarne  di  Fran- 
ila Reina  madre,  &  il  Rivangatiti  de- Kmcipi  diceria" 
tua  Regiù,coagrand  hvnpMtXU  di  a-  latta  delOM  Mena  al  Dati  feria-  thy 

*-£p?àl^.'a  .     «_            Sfi  Barone  di  »ma  t  -Mtditto  di  Ridotti 

eonlefercttoftpartonodi-Ikoenì ,  eftin-  Secondo  Impetuose .  ■  ijS.JlV 

nSSIE&STfii     .          fi  ^'diedtilRcd.Spagna^VichllS 

gattono  divarisi  per  andarrìtmu.»/.-  aet  O  he*  di  Mar  -  -  -  -  - 


gnai,ims,chc  Tito  la  Rema  msd.c 
di  AndeUtto  Capa  de  gli  rgonottì. 


an  UHcattmn*.  jSi.jI» 
Data  dagli  Ambafciatorì  Cattolici  al  Dh- 

Dataaliafceittnra  di' Battolici  da' colle  - 
galli,  e  capiscila  fama -unione .  o~m 


Data alia Sinecura  ori 

gatti,  e  capottila  fama -unione.  tM 
Datada  i  Cattolici ,  alla  Icritiera  prefen- 
tata  di  KadUli: 


la  Seinantadre  t'inuia  con  l'i  fucilai 

ecqmJhdiHturo di  Grati*  IO        ,ata  ameni  tltt  .  6Ko, 

Conetnilnee  driRegno  di  Francta  da  Cieli  Rè Fi!ipos  diede  ailintintìtionr  ,- 


Più  Notabili. 

,   .  .   — -    ,  ts-mpefltffUHo 

Per  negligenza  di  Monfig.  G'iarnae  ,e  per  itila  Città.  44* 

-fatacSàiiTnicaresUCMàdeUaRxd  Monpgnore  Serafino  Auditore  ài  Ruota  , 

Ufi  rivolti  al  partite  Pienotto.     145  MWH  ilsegotio  della  comerfiene  ict 

Rotella  assediata  da&attol  diti  J7J."»  8i di  Hfutrra ì Pip*CltBU9ttQUa- 

RtrtTbamtaTFranccfi,  dagtiSpagnuoli  Senltnxa cantra  il Vrtnc'tpt di Candè 


fitto  Dtrlan: 


77? 


SÀnCiroGoHtrnatoredi  Orlimi.  lol 
Monfignort  di  San  Lia  ptrcofse  di 
■vn'artbAuggiatantlla  tefla.refta  morti 
fottoDorlant.    ..  ■  ■  tis 

ColonnelloS.  Polortflamorta  iti  Dica 
dia  Hifaj  termina  le  f  ve  grandezze,  m  i 
DìuerfefcaranaiccìtfcgHitt  wtlfafitih  di 


CenteSfona  diSantaFlortgtturaledel- 
la  gente -pontificia.  i7i 
Monfigntr  Silvio  Antmitnì  Uaffrt  di 
Camtradi  Clemente  yillfectettnuntc 
di  nette  introduce  MMfJJ  SuaSantiti 
/•tonfa*,  della Cliella,  e  modo,  che  iti 
Ttiamtaìaitditnza fuffe  tenta.  7oi 
Sadtifittiant  domandile  dal  D.di  Gmfii, 
pnmrxodellaReinamadre  atte.  j^4 


jltìpimcBiIbani  Lucchefee  mandate  (e-  Setleuatione  della  Cittì  di  Timmitrs  nel 
cretamentedal^ardinale  di  Vandana  Contado  dìEoìi ,  e  quello  factjjere  gli 
àrXima^erfaifarfiappreJfoil-Pontefi-      Tgonettì.  ■  ■  . 

tf-    i  -no  Solltiteticni  di  pestìi  in  imtrfe  patti  del 

■.Scrittura  prcfentatadaiSignori  di  Gufa  Regnodi  Francia.  144 
ad  Scurito  JIL  ijt-ÌJS  SelleuatienedeglYgonottilamiaisjt.iif 

Pntm^fa  itfiW^  De  i  Pariiimcentroil  loro  te.  }pf 

Deipopoiiin  diiurfe  parti  della  trincia 
cagionate  per  la  morte  de  i  Signori  di 

Sofptnfiorie  farmi  tra  gUVgmm?,  Vii 


:Fcrmatafaitonoi>iedctPrepofia,eS^e- 


FattadatRtdiNiHttrrapcrfitctedtre 

Beino  di  Francia.  466 
VbticaU  dal  Cardinale  di  Piacenza  Le- 
gl!:.  iti  Frjufl'j  ,  liffl'j  ,]<;.,!  ji  nr.tkvr 

■una  inora  efortatione.cbe  eghC ■ordinai 
" 1  •— Si  Sig.  di  quel  Regno,  per  Celti- 


:tionedtlr.muoM. 


ino  di LaiibtfpmarcfcoHO diligo- 

SeSiUhno  LucembwgeSig.  di  Martigei, 
U<-gm».ieu.~rAeJt!  ^rai.ri'».!? 
C    ,n  :-Uo  d,  Il  infanteria  Franctfe.  I*Q 
Lri.-iiikHiiiiipop.su.,  fonanme  ilfvec* 

414  ■  Utili  paci  f-iUita  nriO; 


Chi  mette  mono  alla  fpada  contro  al  fui 
Prenci^e,deiienello  Jteffotempo  gettar 

Mmijh-iSptgnvdidetermniimodi  far  li 
guerra  a  proprio  some  contro  Remica 
tV.tediFrancia.  .  ti.j 

Spaglinoli  procurano  Veklthoe  dell'In  fa  n- 
telfabeltaaiRtaiucdì  Srancia.  SÈI 
Spagnueliper  allettar  l'animo  del  Duciti 
Urna,  le  propongono J  nome  delRiCa'- 
tolico  dìaerfe  [oditfationi .  -  10J 
Spofalitio  tra  madama  di  GuifitJ&  il  Du- 
cadiNemun.  iif. 
Stabilimento  di  Ladouieo  di  Condì  con  ti 
aderenti  dt  i  Principi  del  [angue  per 
muoutrCarmicentro  al  Xè  di  Francia  , 
&vnirfi  con  gli  Ugonotti.    .  -1^ 


Tauola  delle  cofe 

Orlimi,  tri  C  sudici ,  egli  Ugonotti ,  e  fue  fatto  dal  Data  diserta ,  e  a»  molte  w 

i  l  tJiflW(rtiiiir                            io«  gicmdimcjlrt  a'Franceji  l'aflulh  degli 

E  atto  itti  Sii  di  Francia,  e'.  D.jca  d'i  <f «1-  Spannali.  61; 

fa,  di  nuotar  Canni  cantra  -al  Duca  di  llvidame  dìcìartrer  di  ir  dine  del  ni ,  e 

f«MÌ«-,  per  ricuperare  il  Manbefato  di  fattoprigioneìnT'arigi.  41. 

SalatXB.               "             ■'('!  Aiutre  prigione.  $j 

tiStatidi  Fiandra  domandano  per  loro  Vgotatti  nm  concordi  nella  predicarlo™ 

.pililijrfnWrlriiritrf  llitfone  della  dottrina.  61.63. 

■;-.r^ì'.r.ti  dopimene  dell'Ammiraglio  Vgonolti irritati contro  a'C attutiti  comme- 

diCittigiione  ,  e  [enta  cfetpiita  contro  tono  molte  fceleratexze.  69-70 

dieft*.                                  "  J  VgonottidaCiartres  ,  noMiimol'efem'o 

•ratagemma. tonta  quale  il  Ri  di  Nauar-  alla  volta  di  T^orvundia.    ■      ■  96 

raf^fòi'-impjrfroBrr/i.ifPtfrài.   j«?  Moffa  degli  FiORatti  contro  il  Ri  ,c  la  Rei- 

■r:enjor.dme,fi  ,  alla  fncceljime  detta  na,  congroffoeferclto           •  li' 

coronadi  Francia.              68P.68?  .  Vgtmout  fatti  forti  nella  RKella  con 
Siii^erijKahMtettefcrcitere&o.Xi.i! 
T 

TEltfnì  ,  *3r  altri  capi  degli  Vgonotti 
fon  fatti  ammavtjirt  in  Parigi,  fu 
Timoìeone  Contedi  Brifjac  ,  conduttore 

dell' armi  regie-                      ■  rjT  T/UtU  Capféttfintwti  fono  ti  dotti  co» 

3>«S£*»,lfiiW  i'«liW«0t™'»"ia'>-  grandigima  diffimulatkne  dal  Ri  di  . 

d-ist,  cnntrn  =' .i-./i .          fol  .  Fr«ri4rnP*rijr.  toS.inj 

Trattamento  di  paertràilRidiN  murra ,  li  start/cut  di  ViUttrt  viti  confirmato  in 

r'l  Duca  di  Mena  ,  che  non  bebbe  egei-  Ittagodi  Gafparo  Colignl  Ammiraglia 

ta,.                                            j6l  ii(.Mt,,fi'ir,fic.  II' 

FmoiamnifMdflRi  dispoglia  ,Wr  Monfigmir  V,llcbo«  refi  a  governatore  da 

.  toto^perrtilStattiiPTantiaatl'vbiil-  Roano.  91 

dirv  1  il' tiara  Ri,             ■  <6*.S6i  Monf'gnar  di  Vari  Gommatore  àtllaCtU 

DSom&iB^aemttRidiJiatiarra,  tSdiMeoi,malfodicfatiodelti  Spegnar 


;  nel  Piantai 

Ajoncontorno ,  oW rimafe  ferito  l'ara- 


nlaUafMvbbidienza .        '  710.7»!  VìturituttmaadailiSuiiTr'-i ,  chemiìi- 

DiDjn  Ma  );.;.;«  fj.  ^i«fjflj*d;ifn>  Cì«o-  lanino  per  il  Ri  di  Frane  lacontro  alti 

lieo,  dipermiitareilRegnodiNaliarra  Alemani.  W 

con  (7/bta  di  Sardegna .                «  +  J7/rt™  bamtdM  Ri  li  l^auarra  entra 

Tregua  per  vnannoJrlìlMiiFraAtlaft  liCattclidaCurtrai.  36» 

l'iJMi.VjiMn-j.  efnecoudiihai.  Fiiici/jim*  tiaunta  dal  D.  dlGmfa  contro 

Generale  pertrÌn^,Jit)Ut^atim'dt  -  lUViorattiiri^vrì.  J7« 

^.rW.I^F,,^/,,™^.     Sj9  J>r  i          il  G  nifi  ìianuU  .1  OMO  5  f  !!>.''' >'0 

Cf^l.-tB/ii^Bcm^KiUtriSa**»!-  UttieJcM.        ,  17J 

co  jr  ó-  li  £>«ca</i  Moio .           7*  )  Cinfegmu  da  Henne?  Ir.  Contro  tefercl- 

Tmultiiatione  degli  rgonottinel  Regno  di  todellalegaCattoUcaalurl  100 

Francia.    '                             *o  IloHUtadalRidlNatiait*  «eli  afjcdio  di 

Conte  HTurena,  poi  di  Buglione.     19*  Ciarlrei-                         ,  J*7 

V  Hauuta  da' trance  fi  .contro  li  Spagnoli 

V .tìnti  C-iWir/.n  iella  C.itoUe'1*  fi'lloi.l  Cut^  di  fcolO/ie                   7  73. 

(«"ifr.iJtiR^if  FVjKfia.       l+i  C.'.'.™<f.i  Jrti  Coi.!.;  -(i  FwuWI  coufro  ■ 

raro  fiume  dimiel'ItalMla  Francia.^  Frante  fi ,  nella  f  f/a  di  Doriano,  ouefe- 

p-aruicb generale  digl'Inilefi.          tcy  gi<ÌV»'gr*Mfi't*btà  diffidati .  779 

ÌVi'foiio  é'i  (.'im'Jj  \;,i.:ia  ,ì!U  fcr.V  :.l  ;',M'jir  ^«i.M  ir.i,'.  Orf/cfifJ ,  i'.-nrl- 

Francia .  ■  «''"W  COT  'f  fuc  tapitelatioai.-  Jij 

vefeoft  di  San  Lii ,  reprime  il  difeorfo  ,  ^16 
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2        Delle  Guerre  dui  li  di  Francia 

ordinatamente  fi  frenile,  tiufdrà  non  meno  profiircnolcpetl'anuentrt  di  quello 
die  (m  [iuicUa  re-  il  pillalo  .  Per  il  the,  effeoduio  Ita  to  tra  por  tato  dal  i-nr?n  M 
Il  mia  trauagliofafortBua  fiondai  primi  anuidelia  fanciulla  nelle  più  inter- 
ne «gionidella  Francia  ,doue  nello  fpaiiodi  mulio  lempo,  cheeifondimorato. 
hohanuiocommodiiad'olleruarc-  k  più  notabili  ,  e  le  più  recondite  circonflan- 
zedisifrgnalatiauucnimenti.nonhofaputo  eleggere  più  degna  tnaieria ,  ni  pii 
fruttuofa  confidetatlone  ,  on  impiegare  le  mie  litici*  dell'età  gii  confilìente  e 
inaiura,  chcd'applicarmi  i  deicriucrc  fin  dal  Tuo  principio  luti»  il  progrcfso  e 
l'ordine  di  quelle  lurbolenze  .  E  benché  il  primo  mouimcnto  dell'armi  fuccedu- 
10  l'anno  mille  cinquecento,  e  fcfianta  ecceda  veramente  il  tempo  dell'età  mia, 
fi  che  io  non  porto  ertermi  trouaro  preiente  al  cominci  a  memo  delle  Guerre  ci- 
vili,  hò  procurato  nondimeno  d'clTcrnc  diligentemente  informato  da  quei  roe- 
defimi ,  che  gouernarano  all'hora  gli  affari  della  corona  ,  e  con  la  cognitione 
perfetta  ,  e  particolare  del  le  eoiefeguemi ,  facilmentemi  eauueni.todipenetra- 
re  Udo  alla  primi  radice  delle  ctgl  mi  pili  antiche,  e  più  remote  ,  Conterra  la 
circonfercnzadiquettaHilloria  il  cotto  ioKrodelIeGuerw  tratti,  le  quali  forte 
improuìlamentedoppola  morie  di  Mentici*  Secondo,  ri  variale  nel  prqgrtffo 
da  Urani,  e  non  «atti  accidenti,  hanno  finalmente  terminato  doppo  la  morte 
dirréK.É,  nel  Rcgnodi  He  nrico  Quarto.  Mi  per  formare  per  fetta  mente  il  cor- 
podi  quella  narratone,  mi  amoerri,  ripigliare  in  pochi  periodi  l'origine  della 
Monarchia  de"  Franteli,  perche  prendendo!  fcmi  delle  cofeche  fi  deuono  rac- 
t^r..!-,-!  loro  principi;  da  lonianlffimriempi,  fidi  meli  ieroge  trarci  tonda  meo- 
ti ,  Ce  spianare  le  JitSculia  ,  per  venir  enn  più  chiarezza  alla  perléria  cognitione 
delle  cole  moderne..  Che  le  nel  l  'cfegtiile  quello  miocosl  difficile  efperimcmo  io 

tannnondimcnodaquegl'affeiti,  che  fogliano  far  uauiarele  penne  degli  Scrit- 
tori, fpe  rodi  potermi  accollare  all'ordine  proprio,  ocafia  (piegatura  naturaledi 
quelle  caie,  le  quali  praticando  moltianni  nelle  camcic'del  Ré  ,  it  verfanJo  del 


parlLdilconolcuioM    d  ,       I    s  t  -  a      i  i 

iiTL-ci.iJi.-i;  i  animi ,  h] l'in: np;  rullili  diificolti  della  natìhxi  non  fentirono  il 
giopodcllaferaiiùraterlate,  nlltetw Uà qatj confini,  cbedalla necertiià  furo- 

li  lì  r>Ai;(-ll'Oriemei  Varihiheb'brro  per  freno  detta  lorofierma  le  fponde 
Jeii'h'-.-.fmtc  CJusi  nel  l'Occi-lente  i  Germani  contennem  pei  lo  più  l'impeto 
dell'armi  lorooltra  letiue  del  Regno  Mi  polcia  ,  che  la  Signoria  dc'Romani , 
u  per  la  fmilurati  grandezza  principioda  le  mcdefiaia  ì  difunirfi,  ùperlamuta- 
tione  de  gli  antichi  cottomi,  cominciò  ma  nifcilamenie  i  declinare,  le  gemi  Bar- 
bare ,  che  lungamente  per  propria  difefa  haueuano  guerreggiato  a'eonfini  ,  rot- 
to il  freno,  e  fciolti  i  vincoli  del  timore,  alfalitnnn  per  ogni  pane  le  ptnuincie 
Romane,  e  con  l 'occupai  ione  de'membii  di  coai  n^ibii  corpo ,  dicJeru  n  nui^i- 
ciamento  i  nuoui  Principati ,  e  nuoui  Regni .  Quindi  fuceelte  ,  che  il  nome 
di  tante  betlieofe  nailon! ,  (tante  (ino  ail'hora  tri  i  termini  della  propria  ofciirl- 
tìtoialmcntefepolte,  comincili  ì farli  Hrepka&meme-  fentire ,  e  quindi  firnil- 
Beute  nacque  ,  che  occupando  ì  gara  i  popoh  fbreilìeri  ,  le  più  fertili,  e  le 

habili,  di  lingua  ,  edì  coitomi,  mi  anco  di  maniera  di  gouerno,  di  eondltione, 
e  di  nome  r  percioche  ingombrando  per  ogni  parte  nuoue  nationi  ,  e  nuoue, 
Sici;  ni; ,  non  fola  la  Bri-ragna  dagli  Anpli ,  che  l'occuparono  li  iraifoimù  nel 
some  d'Inghilterra  ,  non  folo  la  Panne  ma  da  gli  Vnni ,  che  la  fignoreggia- 
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tono  fi  prtfe  la  dtnominatione  di  Vnghciia  ,  mi  olire  infinite  a  lire  prouineie. 
petogoipaitedel  Mondo,  mici  illì  tomini  del  ..  mcdtiim:!  k.ilia  i  Longobardi 
dicdcrols  (orma,  Sii  nome  allo  flatodi  Lombardia:  Mi  Irà  lui  ri  quei  Popoli  , 
cheabbandonatn  la  natiua  Ini  Terra  11  diedero  ad  occupare  le  poflcflìotil ,  Se  i 
paeli  altrui,  niunavene  hi  ,  che  digrandeiiad'Impcru. ,  J:  pr^p  irr.criat:!  mi- 
nieradi  gaucrno,  di  valore  villoriofn  nell'Almi,  e  l'opra  il  rutto  di  lunghei- 
(ad'anni,  e  di  duratone ,  fi  pilli  paragona  re  con  la  niitione  Frantele  .  lmpe- 

roche  iefamoic:.-   <'         :  .  di  V.ii.orri,  di  Vn.i.,  .  di  V.,:.:.,::,  - 

di  Longobardi,  pane  (patirono  ì  guila  di  baùno  ,  il  anale  abbagliando  la  vi- 
flfl  «intubilo,  e  non  alpcttnto  Ipiai.lor;  ,  pilo  ),t.?.i  r'.rniarf,  0  dilegua  dagli 
occhi  io  in  momento,  pane  hebbero  cojl  debole  pragteffa,  che  in  hteue  (pa- 
lio di  tempo  perdcrono,  it  il  dominio,  e  la  gtandelii  .  MI  li  genie  Francefe 
dopò  hitUCr  combaituic  ,  e  vinte  II-  più  plori  (ili-  n.-rii  ni  ,  ini  ijjLioriir.fi  di  vo* 
delle  più  inibii  pini  ,  e  delle  migliori  di  Europa,  pallente  di  huomini  ,  flo- 
rida di  ricchezie  ,  (amola  per  operaiioni  magnanime  ,  e  gloriole,  con  ime- 
flofa  coniinuatrone  d'Imperio  ,  dopo  il  c.in.i  di  mille  ,  c  dugeni'anni  dura 
fino  al  prereme  nel  l'ine.  Trotta  nun  era  di  quel  gotierno  ,  che  con  forma  le- 
Lina,  e 

che  hora  Franceli  fi  chiamano,  e  che  ne  i  Iccoli  ì  dietro  Fianchili  domanda- 
rono, 0  venuti  i  qualche  tempo  dalle  più  remoti  pani  dell'Alia  ,  come  alcuni 
fri  più  moderni  Hi  il  orici  hanno  fiimato  ,  ò  nati  da  principio  del  feno  della 
Germania,  come  i  più  fonda  ri  ir:  mori  Danno  rRgioneuolitjenie  tenuto,  cer- 
io e,  che  al  tempo  della  decliniUooe dell'Imperi □  Rumano ,  habira  unno  quel 
patfe  vohoal  Settentrione,  che  Hila  Bauitra,  ùla  Saflonia,  (iditlende  lun- 
go le  riucdel  Reno  ,  celie  lino.J  pri  fante  FfnKOEia  dal  nome  di  quella  natio- 
ne  viennominaln.  Stallano  quelli  da  principio  per  terrore  dell'armi  Roman"  Ifrviw 
iflccohlinquelli  Terra,  mie  fiaueuann  hauutoil  oafeimeoto ,  e  riitreltl  di  pie  ^'T''' 
col»  ciicnito  d  i  Paefe  ,  li.llcniauann  con  gran  dltaato  I*  vira  ,  ™l  nel  pince-  c™""IJm1 
derede  gli  anni  ,  come  fon.li..To  fj"t  lesini  !>:  IIl-       ^-  resimi  pio  treJde  P"'""  "P'r 
m,.!:iv  licare  ben  fpetìo  fur.r  di  mifura,  rr;„u  crclcimi  à  tanto  numero,  che  ''«A. 
nnnpmcu.inohormaieifci  più  ,  ni  capiti  dalleangu  llledei  maknmpnlii  alher-  ai fjenjpw if- 

doh'oimà'i  cefiaio  lo  fpau™n  ddl^  m£ff"i<f/i  nll- 

fod*ue tfflintcnaiir.nl,  IVna  deMcquafl  dnueffe  rimanere  a  liofila  cuV/e'pni'  <-r 
rcflinnedclla  patria  commune,  l'altra  mettendoli  alla  ventura ,  s'andalTci  prò-  l'Glllit. 
cacciare  a  lnoue  ,  con  la  fona  dell'armi ,  p'ù  enmmodo  vlurie  ,e  più  larga,  e  più 
fenile  habitatione  .  Soni  quello  confiplin  lenza  inrerrompimenro  il  tuo  (ine, 
c  fatta  con  volontario  cm-.iVnti menni  di  rf,n"'jno  t]i:.'  !.i  diuiiir'nr  ,  q-jtlli 
alli quali toccoper forte  ildouerfi  partire,  benché  per  la  generofirà  dell'animo 

prefa  ,  Ri»  di  careno  con  miioc'o,  che*non  ìbffc  dlfégnocla  tlmtnetc  lemplice- 
mentcal  cantami  da  rcgErrc  con  mature  dclibcrationi ,  cara  pelati  configli: 
.  ; .  i  -.  ì  |--,ii:-.r  Vi,:.,  or.!  ri: 

i  tutte  quelle  cofe  ,  che  fi  cunueniflcto  in  quella  fneditione  operare  ,  c  fitti 
anuertlii,  che  vna  maniera  di  reggimento  nimulruario,  &  incerto  non  fa- 
rebbe (ufficiente  à  condurre  crai  rati  tei  il  tot  p:r  hcto  ì  fine ,  determinarono 
innanzi  ad  ogni  altra  cofadi  Oabiliie  e,  n  ir,  ucrì.-.le  c-  ,-(",■  ni  in-.rnto  di  tu  -ila 
forma  del  futuro  genemo.  E  con-f  popoli  alTuefatti  per  molti  fccoli  i  viuc- 
refotio  all'Imperio  di  in  Principe  fole,  connlcendo  anco  per  auuentura,  che 
'*— :hia  fono  più  conucneuoli  ,  e  p:,',  ri.  po"  mate  a  00- 

R<! ,  nel  quale  fi  douefie  intieramente  conferire  tutta 


4       Delle  Guerre  Ciudi  di  l 'rancia. 

l'auroriti  del  commune  .  Si  aggiunfe  i  coli  gran  nodelli  quell'altra  eonditlo- 
ne  ,  cheil  Regno  di  quello  ,  che  dourua  elfer  eletto ,  folle  hereditario  nella  fua 
dikeodema,  pwuedendoraokn  ben  da  fontano ,  che  fe  fi  haueflero  di  quando 

Ciuili  di/cordie,  le  quali  haueicbbono  lem  alcun  fallo,  impedito  il  prógreiTodi 
FararnsuAi  qua  111  ungila  ira  prefa  .  Così,  come  Cogliono  iprinriplj  dellecofe  effereper  il  più 
fui-io    »,driIzali  con  finceiiià  degli  animi  à  6ne  del  beo  cornmnne  ,  polla  da  parte 
oj  jf  5,0„.  l'ambinone  ,  oc  i  prillati  ìntereffj  ,  elcllcro  di  commune  accordo  in  loro  Ri 
tifi  al  toj  Faramondo  ,  vnodei  figliuoli  di  Marcomiro ,  Prrncipe  nonfolo  per  la  difeen- 
Salt  i  lìsbt-  denla  d''f*>'™««^'>»te[odlqael  fanguc,  al  quale  era  folitadi  vhtiidire  per 
liiale/ce        con'inuatocorlodimoirilecoliquellaNaiione,  ma  anco  perpropria  virtù  di 
Salica  "      altifiima.c  retti/lima  prudenza  nel gouernare  ,  edi  Angola  filli  mo  talora  nell'- 
armi ,  confentendo ,  che  nella  poderiti  di  lui  partane  la  medefima  POtelli  ,  Se 
il  medefimonoroe  ,  finche  mancando  la  Tua  leghimi  difecndenu  ,  ritornane 
alla  communanra  del  popolo  la  giù  rirdlti  ione  di  farenuouo  Signore  .  Mi  per- 
che l'auttori ti  lènti  termine  limitato  ,  mole  tal'hora  conucrtitfi  rndannofa  li- 


,  infieme  con  l'cletrione  del  Ré  ,  rollerò  fìabilire  alcune  leggi,  I 
iriaicun  tempo  ,  t  nelle  qualiTi  com 


o  perpetue  ,  fic  immurabili  ir 


"»]•  enco  incisioni 'altra  parte  del  lo turo gouerno  .  Quelle  leggi  ptopolte  l_  .  

cerdoti  loro  ,  che  per  antica ,  £V  ioucterata  denomi nationeS  dimandauano  Sa- 
li] ,  c  decretate  ne' campi  ,  chedil  fiume  Salatengonoil  medelìmo  nome  ,  fu- 
,[o         rono  nominate  le  leggi  Saliche  ,  et  dopò  lo  (labi  li  mento  del  Regno,  leggi  ori- 
ginarie ,  ecConHitutloDJ  fondamentali  .  Uopàquello  principale  fondamento  , 
nfolute  tutte  quell'altre  colè  ,  chetàccuano  di  bifogno  per  proprio  gouerno  ,  e 
Comincia-  per  faciliti  dcll'imprefa,  rottola  condotta  dei  Primo  Ré  Fara  mondo,  palTato 
nm  ad  «fini-  il  fiume  Reno  ,  fi  volfcroal  conquilto  delle  Gallie  intorno  all'anno  di  noftra 
far  U  Cattic  i  falute  qtutttocento ,  e  diecinoue  ,  tracciando  il  dominio  della  Franronia  al 
FniJii-f,'!  .1';-.'  vecchio  l'rcncipe  Marcomiro  .  Erano  le  Gal  Ne  ancora  poiTedure  da  gl'Impera- 
nti, /.jft  i.-cf  i  or  L  K(;:ii.i:-.i  ,  mi  nulli"  declinate  da  III  loro  prima  fona,  e  grandeiu  ,  patte 
da  Rimani,     per  le  dilcordie  Ciuili  ,  pane  per  lincurfionedi  molte  genti  barbare  ,  dal  furore 
Clodisnt  fc-   delk  qu.-.M  veivusn»  sui  multo  tempo  guaiti:  ,  e  depredate  .  Per  la  qua!  cofa' 
cu™.)  Wi'-.-w.  hebbe  l'efercitode  iFrancefi  moHominoic  difficolta  di  fatui  acqnlfti ,  diqoello, 
fiii-c!  .!  ila  che  ne  i  fecoli  addietro  vi  haueuano  ttouata  i  Romani  -  Né  fu  però  l'acquifto 

_„  e.  J.I.J...J.  — ^  ,  parte  |f  Lcgior' 

1  ia  dirtela  cr 


quella  Proulncia  ,  congiunte  i  propria  diftèfa  con 
adail  Primo RéFaramondo,  fintanto  chefopra- 
lafciò  la  cura  dell'imprefa ,  e  de  i  popoli  al  figli- 


i  fignoreggiare  qtella  parte  delie  Gallie  ,  ebe 
-   ..'tuo  ,  dal  cooimuoe  co  nfenti  mento  degli  Scritto- 
Belgica  vicnenominara  .  Succeffe  a  coiiui  Merouco  ,  non  fi  lidi  certo  fe 


/rateilo  ,  e  fe  figliuolo  di  lui  ,  ma  profilino  a!  lìcuro  ,  e  congiunto  di  l'angue 
conforme  olla  dilpoiìrione  della  Legge  Salica,  il  qualccon  valorofo  progrell'o, 
dilatandoli  nelle  pani  dcllaGailia  Celtica  ,  propagò  l'I mperìo de i funi  Franced  , 
fino  alla  Cini  di  Patigi  .  E  giudicando  hauete  Tioggimai  acquiBato  tanto  , 
che  ballafie  a  mantenere  i  funi  Popoli  ,  &  a  formare  vn  giudo  ,  e  moderato 
gouerno,  fermo  ilcorfo  dei  luoi  conquirti  ;  e  rivoltato  l'animo  a  penfierl  di 
jace  ,  abbracciò  ambedue  le  Nationi  lotto  al  oiedefimo  nome  ,  e  con  leggi 
«lotleiare  ,  e  con  pacifico  gouerno  ,  fondò  ,  A  illabill  nel  pofleflb  delle  Gal* 
lie  il  R  pr.o  de  i  Francefi  .  Quella  lù  la  prima  Origine,  e  lapietra  fondamen- 
lalc  di  «_uelta  Monarchia  ,  nella  quale  sì  coinè  é  rimala  ferma  ,  e  fiatile  la 
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difandetiiadeiRe  nella  mcdelinis ip.de ,  "  0  con  religiofi  rentrttione  fono 
ilare  pi!  i  iVr"1  .-■..("'. -.meni.  ■  ■  i ;  ■- 1 1:  it  !■-  p:u!M- forme  del  gommo,  tenia, 
ctaàTapeJclli^'cnrr.v.a-»,  6rJl,[«.rirHJr!iH:-!rri1haL.bm(.  Ber  la  lunga  ve c- 

,  ,  ì.  .-.„.-;„;„. 1,11,  Om,     A-  r„n.,;'.,\c.   .-«.i-r.lì  :::  ■  J'.ta  la  nai IOHC 

Ktono  all'herediti 


',  perche  potendo  quando,  rhe  li»  og 
dilorolliioteroìio,ptrmanramtiii"L!T  p:  il  proììimi ,  elitre  chiamato  pei 
ut  a'Ia  Iriora  ri  r['i  -  ri-,.  h.innn  irti-rcitV  ilreitillimo  nello  (lato ,  &  aiuti 
"r.ii-.Jiiliii.iì  ..fi".  ?..  IVrol.  ,  --cnaoi;  i  pniL-tuati  i  priuilcgi;ddla 
"lia.non  pregiudicando  la  lunari,  m  dil  n-rnp.,  „;  h  dilbriza  de  gradi,  eh 
ti  ^nnc:-nfc;u;n.,l\>r.lin':,ch.:  ■.-ie.i  Iliil.  pn  iciktociaila  narura,  alla  {acce 
del  Regno:  per  laqinlera  h-,nehr  n.l  (od/ y.t-  anni  11  linno  p-.-f  dincrli 
ùci-.li  v.in^ii  i  volili  !.::!.■  i..:i:-  ..litor..!;  a.'  ■•■  hai'ii  >  prc!:.  il  r.-l-nnuiL-  di  V 
al.redlfiorbone.r.Lri.l  Oi 


lili.,iV.n,-,,l,r,'.ì  Or:i-:in,£ 
nlf.rc.&altrtJi.M^tipcnlicri 


teprtmiFwnitJrtrjnnic  l:,  ivrchi-  li  i-rde  chino ,  r. n.inn  a  min  .-  :elli  appar- 
ttnja  la  cullo jia,  e  la  csnkni.itinra.-Ji  rama  htj.-d.ni  .  -J'.n'v  !■  tu  tutti  fuC- 
c,'(lu:,tnirnreeli:a,n.,ii.  e  ilarr.pL-rtlM.ir.tichifli.Tuir:  l!.:tv.c,  che  I  p  ti  predimi 
itellanBueloflctL.,  ctu-tori .!  ■  i  pupilli .  i-  ^uin-rr: .![.,:!  H-.-jr.ti  nella  fanciul- 
k-!i!,'(WII'i('i  nJT  Jr-'k'/uii-i  Iti  ■■■(■L'ciii  Li  ;r.-j\c-w  ,  eh;  inn  !i  coroniettelTc 
il  jV-L-.i.TriLKipcrl.rr.L-  llranic'tc,  tilcl  rMi  ■  alien:-,"  k  i'^.i'ì  ,-veile  procurare,  Ó 
ili  diitrug=crc ,  òdi  Imembrare  Ì  Vnionc  di  enti  nnbil  corpo,  mi  i  quelli,  che 
naii  arÙr.  meJtlkria  ftirp..-,  cin-i  di  cC-i  p.opria.  i;  .u-:  litri  C-[  raii.-rru-  si-  ^  c 

■i:.  Il  .■  i   .1   i  ',  |.|.  '.!:.■-■  '.. 

■ .1  ■.,.„„„,  *  .iiwinitorài  a,  *~i<tg>  Km» 

mito,  che  i  Pr.-ncipi  ilei  lanjut  lu  Libimi  in  rialti  i  tempi  otlrnutl  sran- 
antoiltàappi.iT^de'fudditl,  fc  hauuta  gran  parte  nei  coltrino  dtJ  Re- 

nfomma  venendone, Etantopiù,  qua  rito  con  gli  eflerii  li  e  veduto  pio. 
alta,  chom  n     ì  ir  1 

eptima  nella  lìitpe  ,L'  r.Vr.-uir i;i  ,  n  >i  iil-ìt.  firn  alia  Jl-  Cimimi  ,  fc  CtHtltotfciip- 
nente  In  quella  de  i  Cjpprtrl ,  nel  enrfo  di  molti  fctoli  perurnne  ijla  f„.,y  ijVjr'r, 
itiedcl  Regno,  il  Re  Lrdcuico  Notiodi  quello  nome,  .  f1*  f*'  &w  ittico 

■      ■    .  ■      .    ■.  In     ■  .  ■  ■  ■:  ■■        '  ■  '  ■■      ■  l":;'  : 

HjJwmù,,,.;.,.  A    5  Ter. 


Oigiicod  b'i  Google 


6      Delle  Guerre  Cititli di  Francia. 

Tetto  cognominato  l'Ardito,  e  Roberto  il  fecondo  genito,  Conte  di  Chiara- 
ritieni 'unni  monte.  Da  Filippo  è  dcriuata  la  llirpe  de  i  Primogeniti  ,  che  lenendo  per 
liCirmtfitt-  pi&dl  weeent  arraiii pcffeffodellaCwona,fi  cognominarono  di  Valoii.  Da  Ko- 
re tuli»  ìiirpe  bertoidiicefa  la  cafidi  Borbone,  cosi  nominata  come  Cogliono  communemen- 
iiftttit.      teaccofiumareiFranccGdaltiroIodi  quello  (laro,  ilcjualc  per  propria  heredroì 
è  fiato  lungamente pofledutoda  loro.  Hora  mentre  la  Caladi  Valois  tenne  la 
poHeflionedclla  Corona,  tenneancoper  conlcitiicnza  la  Cala  di  Borbone  ilgra- 
dodi  più  propinqua  dclfangue,  e  poffzii  tutti  quei  priuilegi ,  che  riabbiamo  der- 
tocITcr  propri)  per  legge,  «wrconfnetodiiii  della  ftirpe  Reale:  Quella  fami-li» 
grandenonfolo  perla  viciniti,  inche  fi  vedeua  ertere  di  conreguire  il  Regno, 
oiìancoperampieziadi  Stati,  per  copia  di  ricchezze,  per  gloria  militare,  e 
per  fecondità  di  prole ,  producendo  anco  per  l'ordinaria  huomini  di  natura 
Splendida,  e  ili  benignità  popolare,  ir.ipalTaua  facilmente  i  termini, i:  prilla 
potenza,  e  ton  il  neiuo  di-ile  fue  forze,  ccon il fauore dei  popoli  fi  cnnllliui- 
tia  in  nato  di  fouerchia  grandezza;  ilchenon  potendo  elfere  Tenia  geloiia,  e 
fenla  inuidu  dei  Rc,a  i  quali  tanta  annotiti,  e  enfi  inliifnwrhii»!?,  .lilnii. 
ceua,  ne  nafceuaiio  alla  gior 
proruppero  anco  tal  rJ—  " 
ili  Francia  guerreggio 

chiamò  del  ben  publico  ,  e  Luigi  Duodecimo,  benché  innam 
fc  alla  Corona,  venne  aN'efperimenro  dell'armi  con  Pietro  di 
lì  hora  con  occulte  perfccutionl  ,  bota  con  nemiciiic  ;n\-ii 
cando  ditempo in  tempo  il  fofpetto,  che  haueuano  i  Rd  dell'ai 

l1'*!.  ,.  tipi  di  Borbone.  Ptruennc  finalmente  alla  Corona  Fra ncclcn  r-  u, 

t      eìr  nelPtillciP'odcIR^noluo-  l[a,,°  da  ardore,  e  da  facilità  giouenile 


P"  ciòcnn  motte  dimolfritloni'di  bcneuolenza  ad  aggrandire  i  Signori  princina- 
e.::r  u  j.iu  ii  dci  faB2illc  parendoli  cota  conuentuolc  alla  magnificenza  ,  che  viana 
P"1""*  *7  con  tutti ,  ci  alfa  grandeaaa  dell'animo  fuo,  che  i  Signori  più  «rettamente 
V*?  "  !,  01  congiunti  fcco,  fonerò  anco  maegiormente  inalzati ,  e  per  dcrorodella  llirpe 
«.Vare  dima-  R    ,  f    nartkolare  rioutJtione.  Fi  bauendo  urouito  in  Carlodl  Bop 


»,  "\  ingegno  fulHcicnie  l  quii  fi  Toalìa Bouetao ,  lo ptomoflca!  eradodi  gran  Con- 
""•>*>»"*■  «Habilt   &  „olle,  cheperlcmanidiloi,  edeglialtri fooicoogiuntl ,  palTall* 
a  1     me   M  de 

cllnandoeQngllaOniii  fcruore  della  giovanezza,  e  conofciuta  con  la  pratica 
del  regnare  la  cagione  del  ctmGglia  deTbni  frtdecelTori  ,  con  quanto  maggior 
*~»r,r™,  7  «dorè  l'era  lafrtatocorrercad  aggrandire  la  Cafadi  Borbone,  c->n  tanto  phW 
Z  i~~r        fiora  fo  I  lecitu  din  e  ,  fi  moilcà  voler  aboiiiare  la  fua  foucrchia  gi,-nJ,-v.i  NH,- 

mOIMCOi.jni  ,  _,.„,,1  .l',„n,rr,„,,,li  (v1-.n„„I.  ™„ihA™,nt*  ™™ri,ra  .IIVI.ti:- 


fiù  h  rfearr-  del  fuo  difcgno  ,  percioche  «rteadoJWEl 


occafìonc  mirabilmente  apptopr 

Rd>  e  Carlo  Ji  Lljr'jjnr:  ,  intorno  a!  medefimo  Ducato,  ch'egli  pofTedi 
„.    *    noie  il  Rd  FraDcefcn  in  neniiero.  che  facendo  riufeire  ia  fri::',  un  iv  i 


:n  in  penderò,  che  facendo  riufeire   

  .  .    .-,  .  fpogHata  la  Cafa  dc'Prenclpi  di  Borbone,  del  fondarne 

w  delle  maggiori  liierichcizc,  forte  per  decadere  facilmente  da  quella  potenzi 
e  da  quella  dignità  ,  che  in  gran  parte  con  lo  fplendotc 
tana.  Mà  bauendo  nel  proi>rulfo  del  negotio  ir  .ifvu,-, 
liche,  che  per  ordine  del  Re  gli  andaua  facendr   

rn  Cancelliere,  puote  ramo  in  lui  lo  fdegnod 
ronina  ,  laquale  gii  fi  vedenaj  foprattarc  .  checontvur.no  jtt  ulta  mei 
l'Imperami  Cario  Quinto,  e  con  Henrico  Drrauo  Re  d'Inghilterra,  i_ 
eia  machinarc  contri  il  Regno,  e  coserà  la  pcrtbni  mfdcfimadi  Francefilo-, 
il  che  tflendo  nel  progrcAo  del  tempo  venuto  iu  luce,  fù.  aUrctto  di  fuggite 


Libro  Primo,  j 

r.afcofarneiUedellemanidelRé,  ■  poi  dì  panare  psltfcmtnte  Yuan  contra  di 
,„■:!,  riuoi.irL-;..-.ie:ie,|.:,i.       a.         vi  limameli:;:  ir.,i,  i:l:  (.  :v.,-  ,.at>,r\. 
Ori  are 11 . i ! ii  fì:itr;isli:i  di  Pania  ,  our  dopò  la  lanpuinola  H rnEc  ncll'cltr- 
cito  Frantele,  le  il  Rd attomlaroda molli fijuadfoni  di  i,ii,i.nit  ,  rimale  (ma! 

!',-i  i;,;r-!iin-.i;l.it[i  eiìendo  Orlo  (laro  dichiarato  Ribello  ,  c 
denoluti  al  6fco  tutti  gii  Ilari  funi,  edoprt  non  molto  rempj  Imii-nAi  nella  prc- 
fi  di  Roma  perdura  ancolarita,  cidd.la  cala  di  Borbone  da  quella  ma.. Ilari 
grandezza,  chi:  aliar,  ino  di;  i  1ÌJ  r^f.an  resi  :;rauc  fofpctto  .  Ni  quello  (il 
Scuole  afermare  la  piincipiaraperfectitionc:  perche  fr  bene  Carlo  era  mor- 
to inlclicemcnie  ic-n/i  l.if.i.ir  fij.liu.ili,  e  fé  bene  gli  altri  della  famiglia  non 
ciano  flati  participi  i:i  .-..cuna  raani.-t.a  de1  fasi  confii'li  ,  luttauia  potendo 
■.Wi  iwll'anlmn  Hrl  Ri.  il  dolor  de  II 'olle  la  ,  che  la  Tona  della  ragione,  ne  te- 
la cala,  più  per  l'odio  del  nome,  che  per  diffcttodcl- 


pimi  del  i.i-i.ri-  deiia  Cono  .  &  ai  lontanar  i  .lai  maneggio  delle 
",8nimo"'dè'rRd'la 


Jepeiinn(, 

cole  pii  granì  ;  I;  lierieiie  vincila  ili'iiii-.-iam-i  i' ,  s  andane  in  parte  retrarrandi 

col  tempo,  ramo  quanto  s'andaua  mirigando  nell'animo  del  Rd  I  

ria  delle  core  paiTaic ,  e-  l  i  ilnillta  (  pinione  conceputa  di  loro ,  lì   

nondimeno  a  procurare  lludiofamenie  di  troncate  tutte  le  llradc,  per  le  quali 
pmciFeto  ritornare  quelli  Piencipì  al  poHcflb  di  quel  goucrni ,  e  di  quella 
potenza,  alia  quale  erano  per  innanzi  cui  faiioiitamente  fatiti.  Quella  fe- 
nicia imeii'ione  del  Ri!  età  molto  ben  nota  a  Orlo  Duca  di  Vandcmo  capo 
della  famiglia  ,  onde  jfonandofi  con  la  moderai  ione  oYII'.ini-i:>  vii  iii,vr,i.e  il 
fofpeuo,  e  la  gelolia ,  che  fortemente  udeu  conica  II  fui  famiglia  ,  ricu- 
sò di  pretendere  nella  prigionia  del  RtMI  Carle  i  della  reggenza ,  che  a  lui  di 
ragione  li  apparrencua,  cpoi,  che  il  Re  fù  liberato,  ridottoli  alla  rranquilitì 
delle  lue  core  domeniche,  non  li  curò  di  ciTer  più  chiamato  ad  alcuna  par- 
ie di  quel  gouerno,  nel  quale  fi  conoiccua  rolpetto.  Quello  efempio  feguendo 
tti:ti  vii  altii  Sianoti  <i:.  o.:-.-lli  calia,  pei  ,:im,-.||:ai fi  a. intanto  alieni  da  i  praai 
configli  di  Borbone ,  quanto  pronti  cfecDtoii ,  anco  con  danno  ,  e  con  diml- 
tiutione  propria,  e  dell'i  nel  Inationc  del  Ri!,  volontariamente  fialtcneuanoda 
quelle  cole,  che  puteuanu  dar  lolpcito  di  Imo,  e  Dando  ritirali ,  poco  l'Im- 
pedì nano  ne' carichi,  e  il  e 'com  mandi  della  Cune,  ne'  ouali  Regnando  le  cole  di 
minor  pefo,  già  saccoigcuano  di  non  poter  fa  li  re  a  quel  la  dignità,  che  llimtt- 

iontanttsui'  maneggi  ptineipali  la  caia  di  Borbone,  lorfcro  folto  Fra'nccfco  Mwiwr*^* 
Primo,  due  ijtan  famiglie,  che  in  poco  fpatiodi  tempo  ottennero  l'ani  mìni-  fende  da  va 
llratione,  fcil  pefo  di  iurte  le  cofe  grandi.  L'ina  io  qnelladi  Motnofanfi  ,  1'-  di  mai  ,  eie 
altra  quella  di  Guifa ,  l'ma,  e  l'altra  lontana  dalla  confa nguln Ita  della  (lira  vftuadtlh 
Reale  ,  mal  tna  ,  e  l'altrachiarilEma  per  loiplendore  d'aniichiflima  Nobiltà.  FrmciMt+c- 
Quella  di  Mimici  a  n  il  lice-  V,  ne,  inde  Meni-,  .rie  del,  a  filiate?.  la  de'  tuoi  Pro-  etimpagiii  <l 

di  quei  Baruni ,  che  accom  I         i     le  Salica  il  primo  Re*  Fa-  f.:..'; 

(amondo, ma  profeta  ancora  d'edere  Hata  la  prima,  che  tri  le  gente  Francete  prtitndt  tjfrr 
habbiariceuutoil  Saltellino,  el«FedeChiifti"na,  perla  qualcora,  fra  laltre  jW  ri  prima 
infepnc  portano  i  Srpnoti  di  quella  cara  Ictltlo  quelle  parole  ;  Dtiis  frimna  à  tictaiiil 
CbrjUmHm  fttmi  -,  per  indubitato  icHimonio,  deli'ancichlia  ,  e  della  pietà  Balic/hne. 
de'  loro  antepalfati .  Vfcito  da  quello  Ceppo  Anna  di  Mnmoranft  ,  huo-  ^rme  di  Mi- 
mo di  pian  folertia,  ma  d'animo  moderato,  il  quale  alla  drittezza  ,  &  alta  moranft  fallo 
grauità  ,  che  furono  in  lui  naturali  ,  accompagnaua  ringoiare  indulitia  ,  c  CwnpW;  , 
fiamma  toleranza  negli  all'ari  variabili  della  Cotte,  feppe  di  maniera  acqui-  d<ipsei.iir.}r;< 
del  Re  Francefco,  che  dopò  il  corpo  di  lutti  gli  honoii ,  che  di flerime . 


DiQiirzod  by  Coogliz 


8         Delle  Guerre  Cini  li  di  F ranci  a. 

Maefìro,  e  poi  dopi  la  mor  tedi  Bar  [«me  alla  dignità  di  gran  Contefiabilc ,  e 
(enne  il  eouerno  dei  l'armi ,  e  la  fopraintenduniadi  tutti  gli  affari  del  Rrano. 
Mìl  caf  d  L  d  Haq    i  di 

,  _  .  glnefuiinantlchlfliini  tempi ,  mirrerà  nella  linea  male  ilina  r r Ei  i  in-.,-.  Pioecnl- 
r..r7r  toii  Gonifrcdo Buglione,  quello,  chcCapitano  delle  gemi  Chrirtian,-  a: la  ,i- 
jì  'fefr  euperacioncdelSanro  Sepolti. .  Ti  mi,.  ncTAiia  m  h  nini ,  e  cu  l'armili 
diMfttmu  Rtpnodj  Gierulalemme,  perlinea  materna  m.jltra  di  deriuare  pur  Imv...  n,,;- 
Lcrrm,  tot  celTione  da  ¥na  figliala  dell'imperatur  Carlo  Magno  In  quella  Famigli» 
Htmet»  «tilt  fplendidadiricchezie,  e  potentedi  Stati ,  ottenendo  Antonio  Uucadi  Loreno 
«"..***"»■  li  Dominio  libcrode' funi  Popoli,  Claudio  minor  fratello  Prenci  pie  di  fornirà 
o.-rc-  vir(i)  .  d|  ;.,.cjti  |lon  ,,.,,(;„  ■  „;  i-janc-.i  aj  ;-0i.L-:!b  M  Ducuti 

(.;..:!  ?:.J.;:<T.-  c;i.;(ili  ,,c[  l(c  j,;,  lu,  miiiMri  cosi  [>,,,,  i   ir,lnÌT]]0  _ 

gg4,GHHf*  edi  va|orCf  che  ri„„ua[0  dopò  la  battagli*  di  Malignano,  nella  quale  bnue- 
lamue^m-  ua  n,,,,^,,,  a  j  Tedcfchi  ,  lacero  dì  molte  lente,  nella  più  folta  llrage 
flri  Man  de' motti ,  Se  indi  quali  in  IracoWa  mente  rifanitn  ,  ottenne  poi  femore  il  pri- 
?"?■!?  r  n*tBOgodÌ  tìputarione  tri  i  Capitani  Frantili.  Mi  auuenga,  cheambedue 
, ,  ™  qne&ftir.gnfdi«Wfl<™  meritato  tanto,  che  difficilmente  fi  pnnrtTedat  premi- 

nenia  tri  di  loro,  rortauia  ,  come  qu.lla  di  Culla  lupcraua  di  fpkndor  di 
Natali,  e  di  grandetta  di  Su:.!,  tuli  -.juti:.i  (L:L  f  :.>,![  lì, ib.  le  era  (-jp.Tior: 

^ftflj  rfj  /fj'  ff'jnp^  Variabile»  &  hiconllanttM»  ciintlitione  delle  Corti,  corlcroVlVn» , 
é  1  «In»  grmol ,  e  triuagliufi  «elidenti,  negli  ritirai  anni  del  Regnodi  Kran- 

DwtiiGwia  jjfco.  lonperoche  il  Co  niella  bi  le ,  Se  il  quale  era  fiato  illiorocnto  principale 

teimem  tf-  a  pervadere  il  Ré,  che  pillando  fede  alle  promeffe  dell'Imperator  Cari» 
"t  Qi::r-tu,«l;c;!r:rJL'l:i-  libramenti  il  palTo,  all'ho»-,  per  rimediare  con  ce- 

Frtaitjiv.  |erjlaai|a  Ribellione  de'  Ganteli ,  fi  coortrettO  atrauerfare  dllarmato  tutto  il 
Reame  di  Francia  ,  poiché  i  fitti  dell'Imperatore  non  corrifpoléro  in  alcuna 
parrealle  parole,  venne  imania  dislalia  del  Ré  ,  e  della  Corte,  ehenotaioda 
gli  occhi  dognV  no,  òdi  troppo  leggerezza .  o  di  poca  tede,  li  neceliitato  eoo 
I  a'lonr.,iia  fi,  e  cci'l  iljtrfi  .il!.!  vita  [riiMta  f.-.trraheieiJ  inciklimo  alla  perfe- 
zione pulente  .  Et  il  Duca  di  Guira  hauendo  lenza  chiederne  la  facoltà ,  fat- 
to leuarc  alcune  compagniedi  foldari  entro  alcontini  del  Regno,  per  foccorre- 
re nella  Gnerra  .conrragli  Anabaitilli,  il  Ducadi  Loreno  tuo  fratello,  fi  conci- 
lòcontri  di  si&tta  maniera  l'iracondia  del  Ré,  che  con  la  lontanane  fu  pari- 
mente sfuriato  dar  luogo  all'amierGrà  della  fortuna  .  Allontanatilo  quella  ma- 
niera dalia  Corte  di  Co  niella  bile,  &  il  Duea  di  Guila,  fotientrarono  in  luogo 
lofoalaouerno  delle'cofc  magatoli  Claudio  dì  Annebaut  Ammiraglio  del  Ma- 
re, eFrancefco  Cardinale  di  Totoooe,  hoomlni ,  che  con  lunga  «fperienia  , 
e  faticali  haueuanoacquiltaroeilimationegrandiiiìme  di  prudera»,  macheper 
la  ptiuata  condiiionedclnalcime ntoloru ,  e  perii  mediocre  Statodelle  ricchez- 
ze, nonpoteuanoafeenderc  mai  a  quella  Polpetta  grandezza ,  che  il  Réneifud- 
diridell.i  fua  Corona ,  come  pericoloni  grandemente  abborriua;  Tengono  al- 
cuni, che  il  Rè  Fraiicercul'dncipedielquclitafagacitdnelconofeerele  natu- 
re, e  l'inclinarioni  degli  huomini,  in  tempo,  che  peri  auuejfitìpa  [Talee 
rodi  naruradiliicilc,  efi  ' 
a I lo n lanate  dalla  Coite. 

lui  ramo  amali,  ecosi  collantemente  tauotiii ,  giudicando  di  non  poter  iiue- 
ramenrereggrre,  e  dominare»  fun  Cenno  ,  mentre  fi  ucdeua  appretto  huooji- 
ni  dirama  potenza,  eòi  tanta  ripurationc  ,  ch'eranoquafi (ufficienti à  far  con- 
trapefoalla  vul.-niìfua  :  ecome  nel  Cnmellabili'gli  erano  noiofa  la  enniuma- 
raeiperienza,  6c  il  troppo  fapcra,  per  il  quale  flimana  non  poter  efteigli  ccul- 
toqualfiuogliafuopiùcccondito,  ephì  fegreto penile ro, cosi  nella  caf»  di  Girl» 
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amo  eminente  del  lingue  ,  mìsnco  l'in. 
e'Sipnotidi  quella  famiglia  clferc  inge- 
gno, «  mei  inai  rune- 1"  mi'"      auuncciair  1;'  cuti  'in  r;  i[  :       grande  otta. 

lime,  &  inficine  fufEcicma  noe  ineguale  a  maneggiare  qua]  fi  voglia  Filigra- 
ne ,  e  più»  perirei. ■;.>  .liiesuu,'  arai  asftLuiigorio,  ne  gli  dumi  .inni  della  Tua  li- 
ra ,  hauerdaro  ad  [lenticii  dio  n.liu  i;  •-  le;,  re;  a  mente  quello  configlio  che  li 
guardali  dalla fiiucrcliia grandezza  dc'liiddii;  ;  n;l  particolarmente  dalla  Ca- 
la diGuifa  ,  lacti  eia  Irai  i  irli1  hauere':  Ieri",!  le  uni.)  Ilo  mrb.ua  la  quiete  del 
Reano  ,  ilehclc  bene  io  non  ardircod'.ffcrmarc  ,  non  lene  rrouando  altro  tc- 
ftlrnonio  ,  che  la  pub  lira  lama  ,  la  quale  fonie  ben  (pedo  prendere  orla  ine  dal- 
le di  ile  minar  inni  de'  maligni  ,  certo  è  perù  ,  the  le  cofe  ,  che  piccia  fono  fc- 

fa*  communquei;  ila  ,  ramo  ,  che  ti,  Fianf.ic-o  l'r;  ,r.oil  Hi.1  Hcntico  .Secon-  .-„ 

■4  .i.  n::.  ,  ìVìIìbii:.!!,,,,,.-,,  k  ■:)■-  ■ 

cfempiocosìfrcfcndclPadre  ,  rimolle  i primo  tranodilla  Corre  ,  e  dall'am- 
niiniilr.irii-OL'  de'  M  i:>j!ira;i  nini  -.juvlli  ,  che  per  innanzi  foteuano  gouernare  , 
e  ioitiiui  lornj.['ifl,lìi,  che  il  Btì  morto  haueu.i  con  opportuna  occalionc  dal- 
la Tua  confidenza  allontaniti  .  Cedciono  /ubiro  dal  maneggio  delle  cofe  prin- 
cipali l'Ammiraglio,  !t  il  Cardinaledi  Turnone  ambedue  confapeuiili  di  quei  ' 
fegreii  ,  che  per  multano!  con  quello  ,  e  con  qnell'aliro  Prcncipe  s'erano  ma- 
neggiati ,  in  luogode' quali  ,  Anna  di  Momoranfigrao  Coni  eli  a  bile,  e  Fran- 
celco  di  Loreno  figliuole  di  Claudio  Duci  d. Girila,  lumno  chiamati  a'  pr.mi  ifimtrtac  . 
carichi  del  G..i.er:vi.  Q^fì  l.rti  m  .der  iroi,  di::.,  .'...uim      ,  del  Rr>  ,&  arbi-  G^ZKt  vi 
tri  Mila  Cor,,  ci  tinte  le  faconde  ?:ù  craui  ,  con  d  uerii  i:ud-i  ,  e  con  fini  ,  Se  ci/t„,'„ì  „' 
ilici  ina  noni  diuerie  ,  er.1.1  .  q-i  drp.,,1  ,1  arnioni.*  ,  e  di  potenza  ,  perche  il  Con-  „,„..„-,-,  J.; 
tubile  hunrno  d'età  mr,ru..i,  e  d'animo  npoiao.  ,  amico  di'  cordai  di  pa-  E„, 
ce  ,  e  perla  lunga  elpcricnia  praiicodcll  anedi-1  IJ,  ni.,:.,,  e    1mw,«  opi-  Vj;,, 

ri  i-ifc  .:.  prude  rr.'.r.  ili»   'Poi/,  ma  ile--.-  ili  .ni  di  Vai  ri  , 

ma  il  Duca  di  Culla  r.C  t;::re  dell  'iti  lui  .  mbuiio'di  Ioni  ,  nobile  di  pre- 
fenza  ,  pieno  divinatili  d'animo  ,  e  d'ingegno  attlni  ma  atutre  le  cole  gene- 
rolc  ,  Se  eccellenti,  haurua  l'aura,  &  il  fauor  della  Corte,  Se.  era  ammetto 
quali  come  compagno  del  Rd  ali  -,  c-.r-.iiori.Lt  i-ine  famigliare,  &  alla  p3rticipatlo. 
ne  degli  eicrci.ijpiiiceiioli  ,e  clÌO!i.t,ì:ì  -  di  modo  che  l'.-.ff  r  i  ■/eri.,  il  Conrc- 
flabile  pili  tolto  vencratione  ,  eHnd  imc- 

p'tÙ  ,  che  mediocremente  diucrli  ;  perei;:  il'  0,n-c!|al,i!e  ,im  .re  di  parimio- 
nia  ,  e  di  modcratione  con  vna  certa  alrtrtzn  ,  che  l'uni;  perii  più  accompa- 
gnar la  vecchiaia  ,  i'prczzaui  l'olfcquin  de'  forarteli  ,  s'opooneua  ben  fpcrto 
ton  l'amtoriia  fua  alla  ni  un,  licenza  del  Ré,  e  pieno  dati  fiera  ,  e  di  Teucra  co- 
danza  ,  poco  conto  facciia  dell  aura  popolare  ,  ma  rutto  incontrario  il  Duca 
di  Guila  affabile  di  parole  ,  e  popolare  di  farri  ,  con  oflcnr.itione  di  libeiati- 

biacciando  volerli, en  ia |iri:.ieiii)-i  delle  ptifone  blloannfe  ,  cercaua  di  Rua- 

dannarli  gli  animi,  e  le  dipendenlede'  forai- ieri    Qui  cmineirt  ,  com'è  forilo,   Hafit  rum- 

a  [urgere  frldi  loro  l'emulatione  ;  perche  vedendoli  a,  n.ii  i  ,lil  Uè  egualmente  ,  tosi  fi  il 

e  fauoritl  deipari,  ognVrfo  di  loro  procurati  a  con  l'eHenfi.ne  di  tutte  le  fu  e  Comflitbilt , 

forni  ,  di  auaniarc  ,  e  di  fpignerG  innanzi  ,  e  nella  grarladel  Prencipe  ,  e  ipil  Duca  ili 

nell'am  mini  tirai  ione  delle  cole  mariiiiori    Nel  che  ,  oltre  il  proiirio  fp.nto  era-  Ciefa  . 

no  opportunamente  fomentar  ida  iloro  più  dreni  parenti  ,  il  Conreflabilc  da 

Gafparo  di  Coligni  Signore  di  Cia., piume  fi-liu.  Lo  J  vna  lorella  Ina  ,  il  quale 

dopola  morte  di  Annehaur  era  (lato  creato 'Ammiraglio  del  mare  ,  huomo 

non  menadi fagace  ingegnn  ,  che  di  pregiato  valore  ,  Ac  II  Duca  di  Guif» 

-a  Orlo  Cardinale  fno  liatello  ,  che  ai/a  tatua  delhi  doti,  irta  ,cda!l  ollenta- 
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tióne  dell'eloquenza,  che  in  lui  furono  fincolail  ,  hauca  aggiunta  la  nobiltà 
orila  prefenla  ,  e  lo  fplcndorc  de]  Cardinalato  ■  Ne  mancòla  fortuna  di  aprire. 
.larghiHimo  campo  alcotrodi  quella  concitata  emular  ione  ;  imnoroche  apparec- 
chiandoli ritnpcraror  Carlo  V.  con  nodcrofi  efriciti  di  combarrere  la  Città 
di  Mei ,  fòrreiia  ,  che  pretendono  appartenerli  all'Imperlo  :  ma  che  porla  al- 
le frotltietedel  confine  ,  feiuequafi  per  ficurcTia  della  Francia  ,  or  elTendo  per 
la  grandetzadegti  apparati  di  Celare  ,  magnifici  dal  romoi  della  fatua  ,  (orn- 
mamenre  sbigottite  tutte  le  Prooinde  del  Regno  ,  parcua  ,  che  l'occafione 
chiamale  vnodei  fauorlridel  Ri  adoucr  Intraprendere  II  moagliofo  gouetno 
di  quella  Guerra  .  Ma  il  Conrellabi  le  nella  declinatone  dell'età  ,  perche  haue- 
uadigUfarmonrati  1  fcflanr'anni  ,  defiderofo  più  tollo  di  Hat  vicino  alla  per- 
lona  del  Ri  ,  che  di  auucnturare  la  tipntatione  acqui  Hata  a  nuoui,  e  pelicelo- 
Il  accidenti  pareua  taciramcnrericurarqaeltopefo  ,  oc  il  Duca  di  Guifa  tutto 
in  contrailo  ,  che  vedeua  non  gli  refìarc  altra  ftrada  a  potet  (operar::  h;>ratra, 
c  la  riputatione  di  Momoranfi  ,  fe  non  quella  dell'armi  ,  pieno  di  animo,  e 
di  [piriti  milirari  ,  chiedtua  apertamente  la  cuiadi  quella  imprefa  .  Coslò  al- 
fentendo  ,  ó  noncontradirendc.il  Conreflabile  ,  che  fi  ilìmaua  grande a  uuan- 
taggio  il  vederlo  efpolinacoii  dubbio!)  pericoli  di  vita  ,  e  di  elifl'irosiior.r  ,  fù 
commeflb  ilcaricodclla  differì  di  Mrial  Duca  di  Grufa  ,  il  quale  hauendocor- 
rilpolto  pi  eri  amen  re  con  il  valore  ,  e  con  la  prudenza  all'opinion;  conceputa 
di  lui  ,  vfeito  virtnriofo  ,  e  pienodi  gloria  da  coli  dubbiofo  erpetimento  ,  ne 
rimate  IR  tanta  riputatione  ,  &  apprelTo  il  Ré  ,  &  apprelfo  tutta  la  natione 

lione^e!  'KtenaS  KapolTI  non  vi™*!  dubbio  ."che  non  forTe  conferito  « 
lui  i!  g  .uerno  di  quella  Imprefa    E  (c  bei 


non  già  per  colpa  del 
(li  ,  patte  per  la  po- 


llerei:!:.- p  imi  ■  con  Usuile  :  perche  hauendo  in  tanto  Filippo  Secondo  Ri 
di  Spagna,  al  quale  il  PadreCarlo  Quintohaueua  rinuntìatoil  goucrnodcì  Re- 
pniKì  v.  ,  molle  l'armi  a  i confini  della  Francia,  fir.  aiTaliropcrdiuertire  la  Guet-  " 
ra  d'Irai  ia ,  dai  lu«i  Paefi  della  Fiandra ,  le  Je'tedi  Piccardia,  il  Contellabile, 
che  haueua  il  gouerno  parricolare  di  quella  Fiottine!»  ,  fù  eoflretto  di  allonta- 
narli dalla  peilòna  del  Ri  ,  e  ili  tornareconrra  Tua  voglia  ,  a  prouare  i  fortu- 
roiì  accidenti  di  lla  Guerra  ,  nella  quale  hauendo  perduta  la  battaglia  di  San 
Quintino  ,  &  e  (Tendini  mate  prigione  de  gli  Spagnuoli  eoneuidente  reticolo  , 
c  con  fommolpauentodì  tutte  1*  Ptonincte  cìrconuicltie  ,  parue  al  Confidilo 
Regio  ,  che  fi  douclTe  richiamare  d'iralia  il  Duca  diGuifa,  che  venirti  ad  oppo- 
neri!  all'impeto  del  nemici  ,  flr.  atliarcirequei  danni  ,  e  prourdeteaquei  peil- 
coli  ,  che  la  rotta  rkCDBU  dal  Coniellabile  haueua  cagionati,  alla  qualeaipet- 

con°le  menwitó  ,  diGuinej  ,  edi  Tionuilla  ,  non  IH 

più  dubbio  alcuno  ,  ch'egli  non  teli  alfe  al  net  tanto  fuperloie  al  ContelUbik  , 
quanto  ngioncaol niente  deue  precedere  il  vincitore  al  vinto  .  Màetlcndofi  nel 
procedere  del  tempo  liberalo  dalla  prigionia  II  Conrellabtle  ,  e  ritornato  alla 
Cotte  ,  paieua  ,  che  l'antica  inrlinatione  deIRd  vetfo  la  perfona  di  lui  ,toinil'- 
fe  a  rin.iuaifi,  perche  artribocndofi  al  calo  ,  oc  all'incerta  vaiiatìone  delle  cofe 
militari ,  te  difàuemuie  prouate  da  lui  nella  pallata  Guerra,  toinaua  ad  elTec  ca- 
ra la  prima  famigliarità  della  conuerlatione  ,  eia  maturità  di  quel  configlio  , 
che  era  a  croi  I  um  a  ri  di  folleuire  il  Re ,  artentoad  orioli  diletti  ,  daHoueichio 
pef<  delle  fai  inde  o.ù  giani  ;  per  il  die  il  Duca  di  Guifa  ,  it  il  Cardinale  di 
Loieno  iuofiatelJo  ,  I  vnode  i  qualicon  il  valore  dell'armi  ,  l'altrocon  lapru- 
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urtaadelgouernociuile,  nei  maggiori  trauaglldella Corona,  ih auea «equi Ita- 
la [,n  .-ff  maiione,  &  ilfauore,  dubitando,  ch'egli  non  ritornine  con  poca  fu ica 
al  frano  della  po rema  di  prima,  ftcon  qualche  arte,  e  con  qualche  impedimen- 
(onori  fu  fle  attrauerfato,  deli  belarono  di  accollai»  à  Diana  Duchefla  di  Va- 
lentinoii,  e  ".tingendo  feto  amiciria  Inrereflata,  e  confidente,  appoggiare  al- 
la prorertione ,  ic  alla  eratia  di  lei ,  i  fondamenti  delta  grandezza  loro.  Era 
Diana  nata  di  Caln  illullre,  edifeefa  dal  fangue  nobile  dei  Comi  di  Portieri  , 
dorala  nel  liore  dell'eia  foa,  di  rara,  e  (ingoiar  bellezza ,  di  maniere  accorre,  e 
gratioic,  d'ingegno  mia  tilt,  e  fpiritofo,  &  accompagnala  da  mi  le  quelle  al- 
ire  conditionl,  che  In  giouane  donna  fogllono  elfer  riguardeuoli ,  e  fauorlte. 
Quella  niaiiratancISiiiifcalcodì  Normandia,  e  pariorlre  due  figliuole,  era  in 
brtuc  fpario  di  tempo,  rimafa  vedoua,  con  la  qual  occafiotte  ,  firmilo  il  fre- 

"almenfrcTdliaw'rMi'^  'oìontà  d'i^ofeoo 

dina  coli  lìce miofa mente  ,  e  così  auìdaniente  appropriata  à  le  medefima  lo 
ricchezze  della  Cotona  ,  che  refe  a  tutto  il  Regno  intolerabile,  era  TBiucrfal- 
menie  da  ci  alcuno  odiata;  perche  la  Reina  benché  fingeue  il  contrario  ,  per  lo 
f degno  della  riualitt  gli  era  nellinriìnfcco  acerbamente  nemica,  e  la  nobiltà  , 
uà  la  quale  con  feminile  pcrlecutione ,  baucua  effefi  ,  e  malrrauati  molli, 
non  potea  patire  di  elTere  llratiata  dalla  nrotcruia  de  i  fuoieoliuini  ,  &  il  po- 
polo non  eelTcua  di  cfccrarc  l'auaritia  di  lei ,  attribuendo  ì  quella  ragione  la 
f  raviL'zn  ikll'efattionì,  delle  qualiera  del  continuo  iggra  para  ,  e  maltrattatala 
plebe  .  Mi  iSignorì  diGuifa  l'ollecitìdal  timore  di  perdere  quella  grandezza  , 
doue  «ano  faliti  con  tante  fatiche ,  non  hauendo  riguarda  à  quella  vniuerfale 
maleuolenza,  e  molto  meno  ad  ogni  altro  rifpetto  ,  termìnaton  d'accollarli 
alfanotc,  &alta  proietiionc  di  quella  donna ,  la  quale  in  breue  tempo  li  refe- 
ro cosi  palliale,  che  hauendo  collocata  vna  delle  figliuole  dì  lei  a^Daca  d  - 

corì'cìl  ContelUbiléd™raitcTne'l  Sig'no^d^GBi" ,*e  non  fi  confidando  intic- 
ramenlenclleconfuete  manière  di  trattare,  e  nell'antica  bencuolenza  del  Ite, 
pensò  di  ricorrere  folto  alta  medefima  protettione  di  Diana,  e  fc  i  Signori  di 
Guifa  ITiaueuano  allettata  con  lo  fpltndore  della  loro  rongiuntione  ,  e  eoo 
l*honorediappaicntarlifcco,  vincerla  egli ,  e  tirarti  dilla  fua  parte  roc.fodisfa- 
jeall'auariiiadi  lei  ,f,ffet[<.,dieiì  »ed,ua  regnare  nell'animo  fuonon  menotlcll'- 
ambitione.  Poitofi  perù  con  molta  (olle  ci  rudi  ne  à  rioerlrla  ,  c  nel  medelimo 
tempo  ìconeiliaifela  con  ricchi  doni ,  palliamo  innanzi  neldeti  Jrrio.li  iìj 
fàn  al  fuo  pentiero,  che  vinta  la  naturale  alterezza  ,  non  dubitò  di  pigliarli 
per  nuora  vna  nipote  di  lei,  haucndola  data  per  Moglie  ad  Henrico  Signore 
di  Uanuilla  fecondo  genito  Tuo  figliuolo,  con  unto  peggior  configlio,  quanto, 
che  Diana unitari  gii  ".rettamente  alla  parte  dei  Signori  di  Guifa  folientaua 
finccramenre,  &  a  turio  Tao  potere  la  grandezza  loto,  efauoriua  i  penfieri  del 
Conte  (la  bit  e  più  nell'apparenza  citeriore,  che  nelle  eofe  inrrinfechc ,  e  follan- 
tiatì .  Mi  nana  era  hormaì  ogn'indulìiia  ,  che  s'adoperane  per  impedire  la 
grandezza  de  Signori  di  Guifa  ^  petche  oltre  il  meriro  delie  cofe  opera- 
in  quello  medefimo'  tempo  ,  \ht  con  lama  follecitndine  fi  contendeua  del 
primo  luogo  ,  Francefco  Delfino  di  Francia  ,  e  Primogenito  figliuolo  del 
Ri  »  prefe  pei  Moglie  Maria  mica  herede  del  Reame  di  Stotia  ,  nana  di 
Giaco[»j  Stuardo  ,  mancato  per  innanzi  di  vita ,  e  di  Maria  di  Lorcno  tòrcila 
del  Dm»  di  Guifa ,  e  del  Cardinale  ,  congiuntane  tanto  grande  ,  die  pap- 
uano paniclparc  nell'intereOe  medtumo  della  Cotona  ;  per  il  ehi  non  ili 
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mantndo  alConreflsbile  ,  &ai  Cuoi  ,  le  non  boneunlenia  nrdlnstla ,  eger- 
ia propenfione  naturate  del  Rd  ,  &  i  gli  altri  Signori  ,  &  fiatoni  Fnncelli 
carichi  ,  &  ì  roagitlratl  di  minor  peto  ,  erano  nella  mano  de  i tré  frate  Ili  di 
.     ,  Guifa  le  principali  dignità  ;  iti  primi  polirmi  del  Regno  ,  con  la  ibprainien- 
Ix  uopMtl-  dcnIa  jitmdgiìaflin  ciuili  ,  e  militari  .  Mentre  n^-ih-  erfe  c>n  u'-u  can- 
UéiUmJatrm  „n,;orr.  degli  animi  fi  trattano  alla  Corte  ,  la  Catodi  Borbone  più  proilima 
g"***™"  netriffinità  del  ùngi*  ,  e  più  tfeina  alla  fiK«  (Bone  Reale  ,  contra  l'ordina- 
»™1  '$>¥■  rio  cortame  della  natione  ,  fe  ne  Ulna  quii!  ritirata  del  tutto  da  gli  bonari  , 
ri  ftlffuma  c  j,||eaigniti  (  nccompariua  fe  non  .amo  ,  quanto  ricercava  ,  ò  laneceffirì 
r;lui,-?,tm.l:-  de|ie  Guerre,  ol'ercrcitio di qneigauei ni ,  ehe  pochi,  edeboli  gli  erano arco- 
M.f  ■■:<■/  Kr.-  [a  r(.,Ll[j      s.-  p.  ...  ;\ .  ..:J  .,„,,  di  (|licil<1  t;^,  ;LUJ„!a|fj 

«e  per  la  p«-  „„„  con  Janobilià  dellanimo  ,  e  con  il  valer  militare  ,  cheli  Rd  fi  condoli,:  1 
rr-M.-..   ,  J,,  d:irali  j,  dvlVk^  ,::  ,li  fii/mot-.t,-  ,  na,  r,„<n,/a  la  vir^or-a  J;::n  (> 

toitaw  «■)  [if^|a  ,  rTaugumemd  »ie  più  di  <  r^lit,,  ,  L-di  tiruitiiihne  ,  efFendo  nomliroe- 
'L  De:!""  <*'  no  egli  in  poco  fnailodi  tempo  mancatodi  vita  ,  fi  poco  il  follcuamento  ,  che 
Trm*.        dalff  ft,  KrS.'foHw,  ,Ic*»d  l'opeief.  ,  e  perleguitataCafa  di  Borbone  ,  e 

grandezze  della  Coite  .  In  quella  famiglia  ittiruano  i  primi  luoghi  Antonio 
Duca  di  Vandomo  ,  e  Lm^i  l'i  enci;>.-  ili  CnndO  li;:,  :r;;t,-l;r>,  ari- k-.lui:  iviliiJ- 


■u  ai  ^juna  ,  cm amara  uà  loro  peregrina  .  e  ìrranic 
te  derivata  dalla  Cafa  di  Loreno  ,  mezza  rrà  la  Gerì 
alpiamenie  fi  dolenano  di  hauere  eccetto  ,  che  la  rapi' 
Corona  ,  la  quale d.'dl  in;i;t:;a  aitivi  non  poteua  lorne 


ro  prefente  ,  l'elTcrc  il  Re  dir  Ile-Iuta  d  schernente  natura  ,  nd  In  aleuti 
moda  pi !■:;!-, e uole  alle  querimonie  ,  Sr.  a  I  lamenti  di  quelli  ,  che  pannano 
vi>!i tiì  cp'pùnrri-alÀ-  iuc  r.a-nr.i  h  iiK-iinaiioni,  di  modo,  che  lo  Itatn  della  Gur- 


.      j,/   folcili  oppone™  alle  d 
rrjn     "  >  quali  perduta  là  fila  naturai 
1  t*. ,    1    note  ,  t  nell'iftefla  face'-  "  - 


mento  lapotenzade  i  Signorit  .  . 

.'  tionc  ,  la  grandezza  del  Contellabi  I:  ,  sui  f.  jVI.-.:-,na  ma---i  >n-.i;'tc  ili  v 

3<"w  .  dt,b  decaduto  infcran  Pa,,e  della  priitina  l'uà  efaltation  ,  &  à  pena  refo  h; 

/  °"e  a  lotrentote  jjrteiló  i  perche  efiendo  congiunti  (eco  non  Colo  d'affiniti 

i?>  tiratila  li  mS  j'anjmo  e  d'intetefii  ,  hauerebbono  fperato  di  poter  con  il  t'ali-: .re il.  ii 
t»>**fa>  *'  riforgete  almeno  a  qualche  Hate,  toknii:,-  ,  le  mr.  aiiati-mrità  ,  &  al: 
;  ro:nm  ,  che  haueuano  tenura  Iona"  tempo  i  loro  predecedini  ;  si  che  pr 
f  W'f&t*-  Si  in  gran  parte  diquelle  fpetanle,  checon  alleuiamento  de'  mali  Cogliono  m 
...  i  i!ri|i.  ,,||  j,u;lnljni  afflitti  ,  fc  opptcITi  ,  con  tanta  maggior  dototc  ìii.U-iìi-u. 

tr.tturMar.  r0      dmclzt  icl\a  f0Ituna  prcrentc  .  Mi  ttaquclii  Amonio  di  Vandon- 
Prencipc  di  granbonrà  ,  c  di  natura  Tacile  ,  e  moderala  ,  occupai 


....  lode  uol  e  tempera  memo  l'iniquità  del- 
...:e  :  perche  hiuendo  egli  ptefa  per  Moglie  Giouarina  di  Ali- 
bret  ,  vnica  figliuola  di  Henrico  Ré  di  Nauarra  ,  edopóla  morte  del  Suoce- 
ro affilato  il  molo  ,  &  l'infegne  di  Rd  haucus  oltre  la  cura  della  Signoria 
di  Bieina,  la  qua  le  con  a  iTo  luto  dominio,  àpiddei  Monti  Pirenei  poiTed 
applicato  l'animo  a  ricuperate  per  ria  d'accordo  il  Ino  Regno  ,  flato 
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paio  molti  anni  prima  nelle  Guerre,  [ri  Ferdinando  il  Cattolico  ,&  il  Re  Lui- 
gi Duodecimo,  dall'armi Spaglinole  ;  pcrcioche  difendo  flato  tentato  più  vol- 
te à»  i  Re  di  Francia,  per  cagione  de  quali  l'era  perduro  ,  di  ricuperarlo  con 
l'armi  ,  oc  effendo  fempre  l'imprefa  per  la  vicinania  della  Spagna  ,  con  li 
quale  i  la  Nauirra  flrectamiwc  c.>r->k>riM  ,  ntilciri  J.  1  ix.ua  vana  ,  hora 
che  quelle  due  gran  Corone  intronano  di  ftabilire  vna  pare  vniuerfale 
fperaua  egli  ancora  di  elTer  cemprefo  nelle  connenlioni  della  concordia  , 
con  euergli  ,  ò  redini  ito  lo  [iato  proprio  ,  ò  permutato  in  alni  Srati  ,  che 
follerò  equ inaienti  .  Di  quedo  penticrrj  i"L;iu:.«hi  rjti  m.ii'ij.iormcHte  ,  poi' 
che  la  Reina  fua  Moglie  gli  partorì  vn  figlinolo  malchio  ,  al  quale,  per  me- 
moria dell'arabi  materno,  lù  poto  11  nomedi  Henrico,  &à  quello  ,  il  quale 
dopò  langhe  riuolutioni  di  Guerre  ,  e  di  tranagli  pcruenmo  alla  Corona  (j 

fo  de  gli  riuomini,  cognominalo  il  grande.  Nacque  egli  l'anno  di  nD(lra  fa-  ' 
Iute  mille  cinquecento  cinquanta  quattro  ai  tredeci  di  Decembre  ,  nacque  - 
cella  terra  di  Fau  del  Vifconcado  rji  Brema  ,  polla  in  deliciofo  filo  ì  piedi  ' 
del  Pireneo  ,  per  la  qual  nafeìla  ,  come  fe  ne  rallegrarono  grandemente  ? 
i  genitori  ,  coli  fi  dcllarono  maggiormente  i  difegni  ,  che  sand.iuano  fa.  . 
tendo  per  la  ricuperatione  della  Nauarra  ,  e  peri)  (rimando  mollo  più  il  " 
Ri  Antonio  di  Boibone  l'intereffare  il  Re  di  Francia  ,  pretenderne  la  re-  * 
integrailone  ne  i  trattali  di  Pace,  che  il  confeguire  come  primo Preneipe del 
Sangue,  ò  dignità,  ògouerni  della  Francia  ,  con  maggior  parienaa  ,  e  con 
maggior  moderatione  diffimulaua  i'ingiuiie  della  fua  Cnfa.  EbenchcilRd  ù 
continuando  nella  opinionedi  abballare  del  contionole  Ibrzede  ì  l'rcncipi  del 
fangue,  ti  pure  fdegnato  ,  che  il  Ré  Antonio  hnueffe  rlcufato  di  perrnura- 
re  la  Signoria  di  Bicrna  ,  c  gli  nitri  funi  £.11:  liberi .  jn  s't  rtf  CJirri  ,  eliconie  del 
R  rame  di  Francia  ,  gli  I  membrane  di  modo  il  gouerno  della  Guienna  ,  il  quale 
come  primo  Preneipe  del  lingue  egli  ottenem  ,  che  nefeparaflc  la  Linguadoc- 
ca  ampia  ,  e  popolofa  prouincia  ,  iu  limi  e  con  la  Città  di  Tolola  ,  cneaffegnaf- 
fe  il  pc.uernoal  Conieftnbile  ,  egli  nondimeno  diffimulando  tanta  ingiuria 
(enia  molta  apparenza  di  mala  ledijfattione  ,  pcrlcucraua  collantemente  nel 
filo  de  ifuoidifegni  .  MI  Lodouicodi  Condc  Aio  fratello,  pieno  di  fpiriii  eie- 
Dati,  e  di  penlieri  inquieti,  il  quale  non  ero  iratrenuto  da  fimili  preicniio- 
ni ,  vedendo  per  la  lltcttelia  della  fua  fortuna  di  non  poter  foli  e  ne  re  la  chia- 
rella del  fangue  fenia  1  carichi  ,  e  fenza  i  goucrni  di  Francia  ,  difpetrofa- 
mcnte  fi  afflitigeua  dello  (iato  nrefente  ,  né  poleua  {et/a  glande  ,  oc  cui- 
dente  paflìonc  tolcrarc  la  ioucrthia  eminenza  della  Cala  di  Guifa  ,  la  qua- 
le aflorbiua  per  fe  ntedefirra  mite  le  c^ilc  print  o.'li  .  l'arcuano  nell'animo 
fuo  ,  oltre  l'in  te  Mie  t  :im  o  ,  itr.prcHionc  giandifllma  i  difallri  ,  e  la  de- 
prcùjone  del  Cqntiflabili  ,  perche  hauendo  prefa  per  Moglie  Leonora  di 
Roia  fua  nipme  ,  l'era  (lietiamcr.ic  vnito  con  lui  ,  e  con  Momoranfi  iuo 
figliuolo  ,  e  le  difiuemurc  di  quella  Caia  lliroaua  cumulo  ,  &  augumen- 
.  IO  delle  lue  proprie  feiagure  .  Alutauano  à  Dimoiare  quelli  funi  pi-r.licii 
per  fe  medefimi  di  auantnggio  imperuetfsii  l'Ammiraglio  di  Ciatiglione  , 
e  Monfignure  di  AndcWro  Tuo  Fratello  ,  11  primo  de  i  quali  di  natu- 
ra ambitiofa  ,  mà  aiutiamo  cauta  ,  c  fagace  ,  non  rctlaua  di  tentare 
qual  fi  soglia  apertura  di  oecafionc  per  auanzarlì  nelle  lurbatfoni  delle 
cofe  ad  vneminenic  grado  di  poienia  ,  c  l'altro  feroce  di  animo  ,  pre- 
cipiterò di  natura  ,  c  perpetuamente  inuolto  fri  praulche  fattiofe  ,  atten- 
de™ con  leTcmpio  ,  e  con  le  parole  «d  inferuoraic  maggiormente  quel- 
lo fdegno  ,  che  nel  figlerò  del  Preneipe  era  da  le  iìeiTo  infiammato  ,  l) 
che  ardendo  d'odio  ,  e  quafi  ridono  in  derperatiooc  ,  ira  del  tutto  rl- 
uolto  al  pcnlitro  dì  tefe  nuoue  .  Tale  era  lo  flato  delle  eofe  ,  tali  "a- 
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r.o i  lemnbiioiie,*  le  nemicitie  irli  grandi,  djTpoHc  ,i  prorompere  con OEn, 
debole  «catione  a  difìenIio:ii  mniifdk  ,  qur.ndo  nel  mete  di  Luglio  dei?! 

»*■  re  ,r.tra  lana  tcrtuna  ,  e  delirando  finalmente  di  riilnrare.  il  luo  Rc- 
JTbihv,.  71  i;^>  Jj  '?f  '  >  ;  ■'1         '""i^i  'ra -.ragli  ,  sera  condono  ì  fij. 

r»f»,;«  n»-  1  ™?  lt  l":1-1^  :'.lcln"  13  PJ«  ^ni.-«lale  ,  per  confermare  ,  la  qBale 
(W,,  „.v™.  '  ;'.    l  :LI  "■,?■"-<  •        "  ■  ndl  :!i,-ili.  temilo  marnar, 

■■■.■j,a.  -;o,- 71  '.'  ?L"°  S™ndo  kt  d'  l(ab=ri.i  primogenita  fna  ligtiuola  ,  te 

tt  di  JliW  n  f'1't*"°  Emanuele.  Duci,!,  oaunia  M-irphcriu  vnicaTua  Sorella,  nCr  ri- 
tnn] («/»uni>  ?  '     1  1  1        1  ,'  cbrJI       ^  ">       '>  I1'  Città  di  Parigi  , 

rffA/iM.w- ct,n  ™Sn'h«n"  Regia  ,  e  tur.  .-muorile  conloiarione  ,  «co  ,  che  fvh 

ifù  rffl/jfr»-  V""'      G!:IEr'°  ''-'^  F-^:'r-  o.'ÌLbrit.ì  ui  v jj  luprrÌKi  torneo     -  -■- 

e  .  Hr.  rnj  |c  .ancie  f,.rl.ar.,  aij-jno.ntro  cnn  Gabriello  Conte 


»,  A.*»»."  '  Capitano  della  fua  guardia  apertale:;!]  pc r  r.^-.-u-,.-  I.,  -.■ii'.,r.  dell'el- 
paidacìrìtr.  mn'  e  2rMcnlcn'c  f^i'o  Jal  uonco  della  Ijij,-  i-A  :  ;.m.er<irio  nell'occhio 
«topi.        d0?ro  •  "■■«PeWln.Eitìite  portato  per  morta»»]  palagio  dell,;  Tornelle, 
nel  quale  non  fi  rrouando  rimedio  alla  liolema  della  ferita  il  decimo  di 
Frmttfit^  con  SC"b°,  <il3,"'i  di         ''        '  1,11,0  d"  1ue,ti  vi,a  ■  Mo"° 

li  H'Iiuslo  di'1  -  Hcnrl™  secondo,  peruenne  la  Corona  a  Francefci  Delfino  di  Fran- 
Emwptnx-  cin  "!"  r'imn3=nim  :  che  haueua  ecceduti  i  pena  i  IVdcci  inni  ,  giouane 
■Taira Gwbm T  dt:uok'  fP'ri'o.  di  tanltà  corrotta  ,  e  di  delicata  naiura  ,  fono  l'Imperio 
ri.  io"  't'1  ■l'r'"'  '''         ^"■■""iinirono  con  ranto  predpitio  al  preueduto  fine  , 

*jiì™  fjlo/ll-  ch'  ,c  J'^'lr'llc         -se  riit-ndarono    ma  ni  fella  mente    in    jiem^ina  palefr, 
fittoli.      nc  ,T  ta,d'i  i"'1  mo,,°  n         '-'  :lìi-»  f"'-^iir-«  J.-ii-Armi  .  Ricerca™  leti 
Sin'jcnile  del  Re  ,  e  molto  più  l'incapacità  della  mura  ina  ,  non  gii  ef. 
prefla  micia  per  li:(l,et  c:t.  linrmai  pa flati  i  quanoriiici   anni  tempo 
pcrfirTo  atlMlc'^di  Francis  di  vfchc  dalla  padella  de  i  muori  ,  ma  bene 

Fermata  l'a  Tua  naturai  dcbole'zia  .  tirano  dalla  con (u eludine"  hìueie»t> 
del  Regno  chiamali  a  quello  mlnlficrio  i  Principi  del  (angue  ,  fii  quali 
per  prnpipquitì  ,  e  per  riputatici»»  tt  appatteneua  quello  carica  «I  Primi- 
pe  di  Conile  ,  Se  al  Rd  di  NaOita  .  rUllno  mera  il  IJuca  di  Guìfa  ,  &  il 
Cardinale  di  Loreno  Urtiti  parenti  del  R<j  ,  per  rifpetio  della  Regina 
(uà  Moglie,  pretendeuano  di  elfcr  afmnti  a  quella  dignità,  mcritataida  lo- 
ro per  le  fatiche  durate  ,  e  pcr'le  operatloni  fatte  in  (eruiiio  della  Coro. 

la  fila  del  Re  defonuT!' Tri  qurfli  p^lj^caKà^eVran^e'^"0  pnmaM 
crempi  de  tempi  palaari,  con  re  ndena  appartenere  a  su1  quelìo  luoj.o  Oteritia 
de  I  Medici  Madre  de  Uè,  e  I  :lleu:,ra  .1  grandini  ini  ip.T.ima  per  le  direnr- 
diede  i  principali ,  non  dilìidaua  di  poterlo  ageuolmenrcottennere .  Iltimorc, 
che  l'vna  tatiii'iic  ln  L.hr  dell  'a  ina  faciliianin.j  il  [i:r>  dii.Tnn;  percioche  co- 
rofcendori  i  SWrtori  di  Goffa  cisti  Ipngliati  di  quella  conditlone  del  fan-  . 
gue  ,  che  fi  richiede  per  l'ordinario  ad  onc-nere  il  pouenio  dello)  Stato  ,  e 

fo  rincrprrta  S:ouii-,^/a  di  I  f'::l:u,  b,  dehberaumo  di  r-j  II  n'inerii  ,  e  di  ac- 
cordarli con  lei ,  diuidendo  in  due  parti  quella  potetela  ,  che  foli  Jilfidauano 
di  poter  ottenerci  *  a;  l'incontro  .la  Keina  donna  di  virile  fpirro,  e  di  fa- 
gr.ee  inarjtno  ,  iapendo  ,  che  i  Principi  del  fangne  fono  naturalmente  coni 
trarli  al  goucrno,  *  alla  grandeiu  delle  Reine  ,  e  conolcendo  come  Ira- 
liana,' e  fórclliera  hauti  brlbgnopcr  illabtlirlì,  dell'appoggio  di  qualche  fac- 
rionc  potente  ,  c  ■ncorrc.ia      un: ni.  a  idlrinperli  cu-j  :  Signori  di  Gul- 
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1  Priocfpi  di  Borbone  ire  tolto 'intiero  prerendenacD  appartenere. .  Ofianià 
quella  votone  la  Iìm«M  de     ioterrlT,  ,  IOC  haueuaoo i  Sonori  di  GvMft 

S.  r£^0  .SfW  ""TV  ^"V*1 '  Kl!  ***»  finoallellrcmo 
Bella  lua  vita  ,  ma  ".ungendo  iorcememe  il  bifogno  ,  né  douendofi  à  così 
gran  dJegm  ?;Frc,;  dizioni  ,  U  Reina  dall'™  camo  ,  U  cn.ale  in  v°rL 
dei  Maino,  naueua  con  gran  lode  .ratiera,,  foppotlato  lo  (limolo  della 
rie  oafrw  V! i  Ì1S  ??,  'A  ™li5G'»*-n"»i»»»<««  a  bordarli  [hltìnel* 
l'.J1;'?'4  1  Sitfcai-ii  Gmfa  dall'altra  parte,  Iriuolti  tutti -al  penfiWo 
tLfì  1™.  ""'V  accoufcntmado  facilmente  ,  ch'ella  forTe  ,  3t  at- 
ra riVmJTi,  >  °?  "  Corte,™  che  non  loto  intieramente  (pogli  a- 
"  d,l(?^  .  ««^f.  £<W«  P»i  "Wt«ool  damano  perutnire  neiLlu- 
ca  d  Urnala  vno  de  1  tre  fratelli.  Conciliata  perù  r--1'-  -- 
preltme  «mone  ,  &  accomodate  le  cole  di  Diana 


,  interpolinone  di  tempo  a  atti; 

ite  i  londamenti  della  defl  Inaia  grandezza  .  Era  aliente  fi  R 
a  poco  fodljfarto  del  Rè,  e  della  Cene,  per  non  e  -  "  ' 
.  con  ia  Corona  di  Soaana  hmnto  alcun  riguardo  ...™,,vut  luu  ,  <x  - 
.  Era  occupato  ilConteflabile  nell'efequle  del  „ 


tYo  m'oa  ,'rT,       sr,:tó:irjrnc,l,c  s  h»  '      I"'"  dorando  con  continuata  „ 
L-™  n™  S.~8u°!2!r    "  é  kcit<!  *  cbl  k  PWn»  partirli  dal  onr&  d  rii 

i»i  go,  one  pace  il  cadaucro  dei  mono  ,  e  le  cerimonie  di  traeffo  frjnerals  >Z  .  r 
fi  tartaro  nel  pai—lo  delle  Tornelle ,  rfeWW  pc,  roolto  Ipalio "al  p.lag iol  "'Z  L 
S'tZfik.VZ  T  0,Sf-  »»"*«*•  «'"a.ridolto  il  Rd  rWtco  ad T  'LìkTJ* 
M   ...(.  chenrnoiB  quelli  grandi  eliaco  i  ,  parte  dal  llmlo  Uria     carte  dal  r  T  ■ 

1  S  :  «  l"!  <**       J*  JaSfài.'fflrtt  fcSZ 


p-a!,,  e  non  vi  fo,re  cl.iVJnT "f  ueTcir.lmn  '  -'^^nati^m  oSSSsK  f**"* 
la  mente,  del  Ré,  &  aprire  la  llrada  à  nuonc  muution"  di  coVed  f  S  *'*'*'' /J:  " 

ìSS^S?^^^  ^ori"?,taFc'^f%^ 

tino-re ì  V ™ie!,"4e!  ì  Signori  d 

odiato ,  j 1 1  ?ì  C.a,I(,,«  SS  d*  lo"ga  manobenche  legretamcnte  %  Zd,,  fri 

Reina     Eri  fi  r       *  ?,Wl51"'m",f  a  loc»'e  I*  «««à  ,  e  la  f.dc  della  r„„    '  1- 
egli  ,  com^  LP17ur.hlaent'e  T^^^^r'  /'•''«««  ^"tare  ,  eh'-  2^-'^. 
dcnia    òdrl  6„      P««R»i(>ti  tutrl  qnei  Fiorentini  ,  che  per  la  depen- 
no f    "Bììff  T"  '  Corte, eoV.fi 
r      ««ur-fRUnifone  con  le,  mcdciims  ,  hiuefre  fempre  arpenrato  dì 
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abballarci  c  di  deprimere  (unii  Tuoi  dipendenti .  MI  quelle  cole  pallente  meti- 
le funerale,  c  prudentemente  di  (li  mula  te  in  vita  del  Marito,  com'et.i  donna  di 
capo  animo,  e  di  profondi  lìmulationc  ,  hora ,  che  fé  ne  apprefentaua  la 
opportunità,  la  faecuano  facilmente  contentirc  al  ilelìderin  de  I  Signori  di 
Galla,  di  allontanarlo  folto  altri  pretelli,  dal  gouerno  del  Regno,  e  dal  fa. 
□or  dellaCone  :  e  perciò  haujndo  ne  fegrcti  ragionamenti  fatto  artlficlòfiilKiv 
le  cadere  quello  popolilo  ,  concordemente  rapprelc orarono  a!  Ré  ia  troppa 
grande  sonorità  di  quclt'huomo,  che  binerebbe  pretclb  ,  ilanioli  nella  Cor- 
te, di  tenerlo  come  fanciullo  fono  al  gouerno,  &  alla  sferza  della  Tua  di- 
fciplina  ;  &  che  elfcndo  congiunti  Aimo  con  i  Principi  di  Borbone  ,  perpetri 
nemici  di  quelli,  die  polfedcuanu  la  Corona,  la  quale  già  molto  tempo  (pe- 
rniino di  douer  confeaoire,  non  era  da  fidarli  di  lai  In  alcun  modo,  per  non 
efpotc  la  vita  della  Maclìà  l'uà,  eia  tcner.ietàde  i  fratelli  all'lnlidie  d'Uomi- 
ni, I  quali  per  fofpeito  della  loro  louercfiia  ambinone  erano  Itati  da  i  Re  tuoi 
,  prcdeocffoii  del  continuo  tenuti  baffi  ,  e  lontani.  Non  riebbero  molta  difE- 
coki  quelli  ragionamenti  di  pervadere  all'imbecilliia  di  Francetco  ,  come 
naturalmente  quelli,  che  fanno  pocco,  hannn  per  furpetla  la  fagacità diqucl- 
li,  che  fanno  molto  ,  che  procurarti  con  delira  maniera  di  licenciarlodi  Cor- 
te, per  la  qual  cofa  finite  Itlequie  del  Padre,  hauendolo  begnigna mente  rac- 

iJciia  del'  Tuo  merito ,  ce  i  irauagli  foUcmiti  i  Icruiiio  de  i  (irai  maggiori  , 
haueua  dclibetato  di  ereticarlo  dalle  cute,  e  da  1  peli  del  gouerno,  erre  hot* 
mai  fapcua  eifer  grani ,  c  I  proporr!  una»  all'eri  Ita,  la  qual:  non  volcua  op- 

  '  'ile,  e  difnrdinate  fatiche,  mi  rileiuarfela  fana ,  éc  inlie- 

„  „ra  di  qualche  grande  occafione  ,  e  che  però  poreua  riif- 

 alla  quiete  ,  oue  più  gli  lòlle  piaciuto  ,  elfendo  egli  deliberato  ,  non 

di  affaticarlo  come  fciuilorc,  oc  va  (Tallii,-  mà  di  houoiarlo  Tempre  come  Pa- 
dre; alle  quali  parole  ,  conofecndo  il  Contcllabile  ,  che  non  era  tempo  di 
opponetlì  ,  mà  ch'era  meglio  accettar  per  premio  ,  quello  ,  che  refitfendo 
(e  gli  farebbe  conuertiio  in  pena,  [ingranando  il  Re,  e  raccomandataci!  la 
HCtettSiilk  pioiettione  de  i  figliuoli,  e  de  t  nipoti  funi,  f.  ritirodieci  leghe  lontanodalla 
furia  ftemia  Cittì  di  Parigi  à  Clamigli  fuo  palagio,  oue  altre  volte  hautua  talenta  la 
velia  f  ritira  peifciuni  ne  della  i Tiur.a  .  Rimolfo  il  Comellabilu  ,  il 
édla  Cali  ,  fùdirimuouereil  Ptencipe  di  C™  ,J 
Ì  dalla  ptrft-  vedeu  ogni  giorno  più  pronti 

fa'uua.         to',  mi  non  appar     ■>  coi  facile  ,  per  ii  quali- 

tà d;l  Prencipe  ,  e  nei  m  momento  di  apparente  occafione  ,  paruc  conue- 
nitnte  rimedili  il  riin.  ■:..>  ihn.in  :  1.  tempi)  ,  in  tanro  ,  che  fi 
ciinfcrmalfc  il  fonda  .  :  .  del  n<m.-m..  i'u  l'abilito-,  per  li  quii  cofa  dclli- 
nato  Ainbalciatorc  ...  ile  Catt.  .  ™  fu  e^merr.nte  la  pace  dell'affinità  con- 
tratta nellVItimo  della  vita  del  Rè  defunto  ,  parlendofi  dalla  Cone  ,  fa- 
lciò libero  il  Campo  aila  perennine  de  i  binine  isti  difrgni.  L'iiieifa  «>;j-.ic- 
ii  tra  olTeruat.i  con  unte  l'altre  p-.-rl  .ne  ,  pciche  hauendo  terminato  la  Rei- 
■a  ,  e*  i  ; 

poco  ì  poco  in  poicftì  propiia  le  dirtene  ,  li  gente  d'arme  ,  U  leloro  , 
■  tutti  i  fondamenti  dello  liaio,  follerò  le  cole  t Henna»,  Se  importanti  ma- 
neggiate, ò  dalle  pr„pris  Imo  mani,  ò  da  quelle  de  i  loro  più  congiunti  le- 
gulei ,  61  adciemi  .  Mi  non  fi  lalciando  (anco  fignnieggiare  dalla  coolidt- 
ratiunc  dcinmerelTc  ,  ,-hc  non  haueilt-m  anche  qu.  .'the  mira  al  ben  cmn- 
munt,  Si  alla  propria  ripuiaiionc,  non  eia  luna. ■,> ,  cune  (i  Inni  fare  perii 
più,  hujminl  di  pocomcrito,  edi  abitua conditiunc,  credendoli  di  haucrgli 
pei 
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,.rcii  wIki  piAc-ttif:i:eni:  .  &  ™M;yn  :  ;  mi  l'in-ci-mu-nr.  p:i  ;h,  rra  pnliì- 
bìle  divalerfidrpcrrar.c,  fhe^flcfodie'-nDfeiutyalorc.Ji^honf'KO^t  nard- 

d?i^™lieommuijcnicn(cri«ppigiO<no  ,  fc  eranofiSìlfeiIi delliloro  elct- 

dolW  p  »  «no  '  ni  diluii  , 

gTanonorQdillegni  apertone,  odiano  lignaggio,  à  di  mala  qualità ,  ed'ì'ì'itj 
toniatninara  .  Sri.l.-ii.k'  run-li,. iaiì  nirn  ,  ririii.ra.-.rorin  all'elèrcito  della  fua 
carie»  Fr.nwto  DlluleraGwn  Cancelliere  del  Regno  ,  huimodi  lemma  intc-  .  ,. 
gtilà  ,  e  nellerolcdelgouecnodileueiacodania  ,  il  qua  le  pr-rcnierr  ri.  ppniibe-  ■ 

10  ,  e  troppopcr:- i:-r-iiN  r.L-llciiii;  "rinicni  ,  ci         iv:  i  primi  .irmi       K  'irsi  ■'< :i' ''"<■' 
di  Hcnrio.a  perAi.,';.:.  ,-Jti  <:<■„, ;■!:,!,;:,■  ... V.,^-.  n-im  .1  ,:i ,  ( [<„■<:  .  R,!,;,,,;.  r.! 

roro  fimìlmenlf  al  cor.ligllodi  Stato  ,  &  appresola  prrfotisdcl  KcilCarJina-  f':",f  ^  J" 

le  di  Tornonc,  quello,  cheal  tempodet  Ri  Frane-eleo  Primo,  molo  del  Ré  preferì  ' 

re  ,  hatleua  hauuM  la  pi  in;  pi!.'  a  un  ori  ri!  m-l  .viitinn  :  nelle  quali  operaiio  </"''".' 

nì  nonrolofpddisfJceuanoaidrridetiDde  i  pondi  ,  all'aipc'i^ii.      ..-.rutilile  ,  ■■' 

per  eHete  quelte  pcrliinedi  d  net  ime  mai  a  bnmà .  e  nemiche  delle  grazie  ,  die  «muse. 

molripliciuancToprila  plebe  ;  mi  per  effrre  (latioUcl. ,  e  come  di  Ica  cr  iati  dal 

Contcllablle,  Se  fiora  richia  mari  con  molta  loro  fipotitlonc  del  preterite  goucr- 

della  comi  nriara  grandina  .  Simile  defittila  ?  &  limili  ani  erano  adoperate 
con  tintigli  altri;  mi  c<m  la  Cala  di  Buibone ,  e  con  quelli  del  Cornell  a  l>;  le  non 
fi  viaria  quella  mudcrarione  ,  ami  (rapai  tali  i  Signori  di  Lotenodal  deriderlo,  e 
Jaila  mmi!i::i  di  ìli':,  lì  are  ,  iLl!;.r,:  .>  .',  rr.:ti':.'  ;-.  :..i:rini.,  r  Li  r  "in;  .i-.L- 

amico  auoetratio,  ceinficmelo  fplendorc  della  Cala  Reale,  n--r-  r>  Prt[.  ,iiia  al- 
cuna, benché  piccioli  occaiìonr,  nella  quale  lì  porcile  lori',  ó  Iccmarcla  ripu- 
tatione,  oacctelcereildanno,  ch'ella  roti  (offe proniimcnrt  atrbiacciata .  Pof. 
fedeli  i  GafparudlCoììgm  Ammitagliodi  I  Maicdue  differenti  gonerni  ,■  l'vno 
del  quali  eradclt'Hola  diFmncia,  (  così  chiamaci  .on.  Ila  n-i-i:,™,  na'i  munta 

11  Cina  di  Parigi  ]  claltrodi  Ficcardia  ■  tp-.rclu-le  leggi  del  Regno  prohibi. 
fcrno  ilpotcì  tenere  più  di  vnadignita  ,  e  più  di  vn  gmitrnu,  haueua  defllnaro 
ìl  Ri  motto  ,  di  date  il  gnerrno  di  Piccardia  al  Prcnopcdi  ConJe,  pet  placate 
inqualthe  patte  l'ammodi  lui  ,  cheli  toni  .fc*  li i  i-nVn-  nella  .lepri  ITìnne  gran- 
demente allento  ,  tanto  piò  ,  ch'eflendo  (laro  quel  gouetno  molti  anni  pufle- 
duto  dal  Padre  fuo,  e  poi  per  vn  remprds.  Ridi  Nauarrafuo  fratello,  patena 
hauetncnonfolograndiffimodcfiderio  ,  mi  ance,  qualche  giuda  ,  e  ragioneno- 
le  pretenlione  .  Ma  hauendo  l'Ammiraglio  ìiulicìk!.:  ìd,-ic  del  V  re  ne  ipe  ri- 
nunciato tatalmcnie  ilgciutrnn  .  oc  e  fóndo  Cucce  ila  la  mone  del  Rè,  quad  nel 
— '-«"IO  tempo,  Francefcn,  n:  n  haumdo  .ilam  .if.i.i.di,  .il'r,  drl.be—'— 

'j.itr,  il  Padri; ,  [-  i-ri-  ;  :  Sij.r.ur;  di  Ci  la,  cnnfericr.r 

euidentc  ingiuria  delPtcncipc  quel  goiiernn  a  Catkidi  Ct'fid  Mj 
Brifac  ,  Capitano  di  fama  grande  ,  e  di  virtù  non  minore  ,  màchealcrln  con  la 
medeiìma  rottuna  delta  Cala  ili  Lorena  ,  &  "nini  tiretti  mente  con  queiSiEno- 
ri  ,  fJipcndeua  in  iurte  Iccr.it  alTnliiMmciiie  d,.  Imi  fv.ri  hi  p--:i:ai!jn-aF.,!iar 
lifperro  ,  eYtneratione  a  Francclco  di  Mornnraiiti  li?liuolom»o!>iore  del  Cnn- 
teflibitc  ;  perdichaiiendopiefspcrM.-i-.tir  Pi-ma  (ìhIìiì-..!..  naruraV  li'  Hi  uri- 
co ,  con  prometta  drhauerck  J itr.i-.ì.  ,1;  <;.  ari  M.  eilr., ,  per  ir.  ipaiin  di  m.-iti 
inni  pofiedota  dal  Padre,  il  Duca  diGolfa  nei  primi  giorni  ddReEnodiFriB- 
cerro  ,  l'airotilépersèmcdclirno  ,  con Intentrorc di  aggiuneeie  alla  fui  prima 
poterai  auuaa  un,  riti  ,  e  nuouofplcndote,  e  orinarne [Otìlmentc  ijucllaCi- 
HXIiria  Dn-.lt  B  fa 
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fc  la  quale  dell deraua  più,  chefolle pcflibilc Ji  abballare.  Coii  nonfi  apprefen- 
una  occafionc alcuna  di  deprimere,  &  atì  i'  r:     au::<:rl.irii ,  c  d'innalzare  ile 
aggrandire  tdAtuìicht  dai  Duca.e  molto  pi  ù  dal  Cardirule.uon  folTc  auidanìer,. 
'  tt  incontrata,  efeguita  .  Ne  la  Reina  Caudina  ,  ehi  chiaramente  conofceua 
tanta  cupidigia,  e  tanta  animolitadouirrc  vnBiurno  produrre  qusldiegran  ma- 
Je  ,  Scrunerebbe voluto,  che  '.:  ric^ì'.:\t-  o  [ix.iKr.ii  ,con  .T.-i^or  .h-:^-?.- 
ia,cdiOìmulat;one,ardiu.i  -.n  qu.'H;  pin-inii  ài  ^n''1'1'  .iiconilf!i,à:aìra  vr.lon- 
tà  di  coloro,  alla  poterli»  de quali  ,lantoriia  lai  ftana  principalmente  «ppoepìb- 
u.Hora  l^^4d,{^^^j^g^«S^"<«  *f$3& 
mentea  penare  allo  (laro  dedicale  loro:  e  conlrc'crali  curii  gli  andamenti  de  gli 
auucrfarij,  che  ncncumentì  dell'autorità  prefente ,  ceteauano  con  ognimaefii- 
nacionedia(Ecoraifi  delle  eore  nature  ,  rifcluerntio  di  non  volere  più  dimorare 
otioli  fpettatori  delle  proprie  dilaucmure  ;  ma  procurare  per  l'auueniredi  irò- 
uarc  qualche  opportuno  rimedili  ,  t/.e  r-on  i  io  nl'nrcire  [c  peni  ire  pafi'ale,  e  fer- 
mare ilprecipitiodella  futura  rouina ,  laquale  fi  vciicUano  indilli  i:;ra,i:;nte  io- 
UfJbnUra  praltare  .  A  qnefiocffcito  Antonio  Rè  di  Nauarra , labiato  il  picciolo foofigii- 
fifttti  tir  t  uoJonellaBiernafoitoilEoucrnodellaReiuaruaMogtie,  quali  fuori  à:-  i  pili. 
Principi  di  coti  di  quell'incendio,  eh 'egli  vedeuaapparecchiarli  allaFrancia  ,  era  venuao  a 
Berèwc  ,  iy.  Vr-ndomo,  Se  ini  lultemc  con  il  Prcncipc  di  Condii ,  già  ritornato  dalla  Tua  Am- 
ili ttni  Si-  barciaria  ,  ficranoanco  ridotti  l'Aro  miraglio ,  Andelono ,  &  il  Cardinale  di 
fimi  Mtlcm-  Ci  a  tigl  ione  tuoi  fratelli  .  Carlo  Conte  della  Rocciafocaut  ,  Franccloo  Vifdo- 
nari.  mino  di  Ciartres  ,  &  Antonio Pfencipedi Portianocommu ni  parenti ,  clami- 

ci ,  con  i  quali  erano  venuti  multi  altri  Signori  per  antica  di  pendenza,  aderen- 
»  il ,  e  eciwiui-.tidL  i.:iiiì.l'.icl:  ■M.n'.Kjr ani; ,  t  ili  lì  .rliciM-  .  Nò  haueua  manca- 
loilConiefliblle  ,  ilqualclìmu  landò  di  attendere  ad  vna  vira  tranquilla  ,  e  ri- 
pinata  ,  moucua  occultamente  tutte  le  ruote  di  quello  lematiuo,  di  mandami 
bardarlo  antico  fon  franarlo  ,  accioche  allìlìcndo  egli  me  delirilo  all' A  fieni, 
blea  ,  rapprtlcnrairela  lua  fenrenza  intorno  a  i  prefenti  macini ,  Hori  polio 
ij-.iini  in  ci  mintali  ione  tiuioquello  ,  che  nello  fiasu  delle  cole  prefenii  II  do- 
uelFe  operare  ,  eoncoidauanu  tutti  nel  line  ,  ma  deltu'co  varie  ,  e  differenti 

&*ijnpOTtmtìfoff^ 


Concdc  i  quali  conofceua  no  e  fletè  l'vlilinoli,  e  Je  i  Sonori  ji  Gitila  ;  onde  non 
ri  tra  alcuno  ,  che  non  lllmafc  douerii  pioucderc  quanto  prima  »  quello  eo- 
lìgrauc,  &  cuidente  pcrico.n ,  miiai-zi  ,  c!;e  Ir >pras>i ungerselo  i  vltime  necelli- 
là,  egliellremì,  te  irreparabili  bi fogni  ;  mi  per  qual  via  quello  C  hauefle  da 
procurare,  non  conueniuanccoii  ageuolmcnte  irà  di  loro.  IlPrencipedl  Con- 
ìi,  Il  VifdominodiCiarires  ,  Andelntto,  e  molti  altri  di  più  ardente,  e  di  più 

confermarli  ,  &  ili  augum;  :  I  -..  ■-.;„...■,■  ,  '  potenza  ^li  dottefle  tóllo 
ricorrereallefccurionedell.-.iinj,  rimi-ii-o  pio.  ip.  Jirt.  ,  e  più  fic-aro  di  qualun- 
que altro  .  MoliraronoeH":  :-  cola  v.in  .  hcil  Ri  roloo- 
taiiamenre  li  mouclfc  a  refi  it  lori  i.'.  unii  fucili  .  'il  quale  ir.l'.abile  per  sé 
HelTo  a  fare  rilblutione  alcuni  ,  non  li  I  n  l-1:!;.- mai  iììlmìVh  ,  uè  rio:  ut  ita  do  quel- 
la tra [cu  raggine  ,  ouc  l'hautua  lino  dal  in  :  n.iicirsento  (epolto  la  faa  propria 
natura  ,  rhe  uppreiTo  dall'an:::.:  Ii.i  i!,'ILi  M.i  J.-c  ,  ^  ini^.  r.H:  J.i  'I  I  ;i:i;.:rio,clie  (o- 
pradilui  (i  haneuano  arrogato  i  Signori  di  Guifa  ,  nonhnuerebbf  mai  hall  uro  ar- 
Sfee dirrptltite  quella podeftà,  elle haucualoio coli facilmcmc conceffa :  chele 
"4--     ",     u  V*- 
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nati''aNa(>ona  ,  non  faiiliii-.i^i  .-.f-lin."  r::ac::wx  y.k  ulte,  hie  di  lui  ,  ifquafc 
fi  irouaua  allcdi.-iTo  tinu  ne  ;  feu.Vri  della  pei  tona  pr.-.>ri,i  ,!  l  huomini  .1  ora- 
Mali  da  «li  juucrlsrij,  ht  j " i ■  f  :  : i : l  lL i.- 1 L .1 .:  imi-  i'iar.e  prefeme ,  t  perù  non  ciTere 
d.l  I,"iT^r^  d.iija  propria  àe li  lieta! ione  del  U  l1  (ìiìJciij m-.-c to  j!oiì -l'i ,  r  i  .paalenon 
perue-.ii/ciiiv.i-.ij-iau-i-o  le  oro  voci  ,  le  r.'-ii  [t:i n.;H^uraiL- ,  e  paliate  dcll'odiofo 
none  di  feditigli  ,  .!i  imi  I:  natii, ni  ,  e  di  colliri-are.  Cini-  altiu  dur.qar:  tedi- 
li appettare;  Che  la  Reina  Madre,  riie  i  Signori  di  (JuiCi  per  sì  mclt.imi 
fi  paitifem  dal  pulitilo  di  "itila  |'ii.tm:j  gracile;.;.. ,  nella  q:iale  con  rame 
lattiche ,  e  con  tante  arti  fi  erano  (labiliti ,  per  concederne  vn.i  portinneli  lo- 
ro p  op    n  a  ti 

fi  Jafeiann  pPoi  cos'i  timidamente  :  e  libre  cola  ordinaria  ,  »  n»turale,  chcicco. 
fe  illecite,  c  dishonclle  rc;.;(e;a ;v,.  tiie  fi  pr.v. .--,.!.  no,  eli     .curino,  lenl.-imen- 

te:  L'ollei   '.I.    .         .ilp'i'     ■     I  ■   ?fe" 

che  logliono  faine  tri  i  prillati  ;  cedere  Tenia  coutclaalJj.v-iolcr.ia,  6:  alta 
lena  de' Principi,  che  con  la  legala  tei  peterc  ,  e  del  volere  rnifiirano  Ij  ra- 

crclccrc  \  onle,'e  da 

lomenti,  non  e  iter  almi  ,  t  Li-*  tur  rare  1  i  T;o;r:l.a  innari.',  1".,. Va  Iti)  ,  per  dare 
l'Vitinà  i  nemici  di  prepamrialladifcli:  le  prandi  imprefe  hauer  polla  la  loto 
r.  :  .  l':':  ..i  !....:i  n:;i  r-  r  il  "  j  ,:] 

ii.eruarcglianinii,  auuilire  le  fonc,  &  infialile  ,o-;mmnere  rpj-iar.ìià  tar- 
to  !ii»arc  dalie  ticcafiuci  :  p,-tó  t-tfere  n.ceita-io  con  l'accellerare  la  piefadel!' 

caliti'  cP|cnt'i  r.r.:i.'::i-:  ili  '.I.ioi.-i.m  d^lcfpcr^nlc/'cpomreic  Ji'l!!  e 'l':.^  ul- 
ta l'imprefa  .  All'incontra,  il  l'.e  i:.  Nauaria  ,  I  VVi-n;  irceli ■-,  .  .1  Picncipe  di 
Portiara,  &  il  Sep.ieiarlo  dei  CamelUbilc  per  nume  del  luo  Signore,  abbor- 
riujno  il  rlcorittL-aytinio  Ita-tnalla  Mia  ,  c  iau.luanr;  i.e  nrdij  più  modera- 


mento «boriile-  da  :>li  aiv.ni  Ft.ir.c-i;  ,  vc.tt.^.-.ri  re'-.pi.  u.Tnm  della  M,ef!ì 
Reale,  li  quale  e.  ..i  -iene  eli.- e  pc:  ra-inne  vjrana ,  ne' ;,-.-v  slcun  preieBo  pja- 
n-.aivi.-.lenl'aia,  e  coliictia:  Loufiik-.-u.itio ,  che  lì.lndo  5,Vlri.-n-u  delle  l..vnw, 
non  pQteuancipiullamvr.tc  ifor;iitv  il  Re'  a  c-.r:C-,'Jcic  loto  i  I  G  \i-in.i  ,  ilelqtia- 
lehauendo  Riatta  pallati  i  -j'j.ìt:..  .--.L-ci  ani1  ,  r,un  era  ;:,ri  luti,  joiin  :i  1 1  ailiittio  , 
-AalLi  tutela  di aku  ;ì,t-;  ;   netti    ..   •  .  uà,  eil'erc più  ro- 

da  commetterla'  ai™  ™ì!jVtì;.'.'l:.'ì!,:im:  -i  ;  e  idi  f  lieoi!'.  .limano  i^ei  parlili' 

uanodiirouar  mndo'di  a  (ricettare  l'animodclla  Reina  Madre,  la  quale  le  fi  pa- 
rer» tirare  dalla  loto  parte  .  'Jedecnna  clpieVUtne-te-  edere  i  li  Andamenti  de-  i 
Signori  di  Guila,  &  apriti!  a  De  proprie  pr  e  :e  irfi-.it::  vi  .  rilute  ì  icile.  e  mti'lofi. 
cura,  ami  non  dilSdauanoin  tutto,  chi:  i  iiicKiinii  Signori  di  Guiii,  i  q-aali 
fenia  contradittionc  d'alcun  i  s'erano  aiditamcnte  impadronii  i  d/l  turni  ,  le 
vedcfierti  apparecchiare  cosi  alpra  ,  t  cosi  potente-C  Mite  fa  ,  non  lofi-  io  per  ce- 
detealennap.inedel  Gou.-ruo  à  i  l'tencipidi  U..ri,:>ru- .  cu,,  la  p  >ls-  ilior.e  della 
quale  potefseln  dagl'Imminenti  pr/licoli,  e  dalla  pr;ien:e  ini' igniti  olle  nifi:  nel 
qual  cafo  giudica  cario  cliere  molto  tncglio  con-entuli  paci  Bearne  ole  di  >iual 
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che  ragioninole  condii  ione  ,  che  auueitu- uè  ogni  cula  all'inliabiliiì  dell* 
fcuuna,  &  allinceiiezia  dell'armi,  a  mantenere  le  quali  non  vedemmo ,  che 
forxe  (un'ero  per  haucie  rn.-ll.-i  f'iaitrii  r.mrro  al  mime  del  Ino  Re1  ìrgirimo ,  e 
naturale,  necheadereiiiedi  Principi  fora"' 
ni,  e  nuoueaflinitA  s'erano  ccnfidenierocr 
de  confide  rauann ,  che  con  la  prefadell'arc 

noniiaprilTepiuicfloalla  torocafa  vna  (liana  roumoia  ani  rotaie  cmniionc, 
che  vn  ingrclTo  honoreuole  al  gouerro  ,  rV  .-i  IL'aniiiiinlfit .it  Ione  del  Regno  . 
Qued'vltima  opinione,  per  l'anuoiiti  dichi  la  follentaua  reitò  finalmente  fu- 
pcriore,  ecoii  ff.  deliberalo,  che  II  Ri  di  Nauarra  comecapodclla  famiglia  , 
e  primo  Principe  del  fangue,  don  effe  in  carni  narfi  alla  Corte,  procuraiccon  la 
--«(tu  prcipria  ,  alla  quale  non  fattbbono  chiulc  l'orecchie  del  Ri' ,  di  farlo 

Reina,  c  cercare  con  prudente ,  Se  attiheiofa  iratraiione  d 'hiuere  per  si 
qualche  parte  .nel  reggimento  dello  (lato,  e  per  I  fratelli  ,  e  dipendenti  (noi 

Sei  gouenii,  e  quelle  dignità,  ch'erano  loro  (late  rapire ,  à  vero  altri  vflicij , 
altri  c;:icr.L  sijiìiiM  lenti  i  quelle  .  Mi  da  Ila  qualità  del  principio  fi  preuede- 
ua  la  vaniti  dcll'emmo:  perche  il  Ri  di  Nauarra  intimidito  dalla  pericolof» 
faccia  di  coli  grand'impiela  ,  vi  procedeua  pieno  di  dubbi j ,  e  di  rifpettl,  te 
accompagnato  da  crii*  fua  facilità,  r5c  verecondia  naturale,  la  douc  il  Du- 
ca di  Gu.l'a,  fi:  il  Cardinali-  di  Lercio  inanimiti  dalla  piofperit* delle cofe 

enn  laureila  d'animo,  qua f fi  voglia  rad*  d'oppugnatione*  Eri  ii Ré  dato 
di  lunga  mano  infermato,  &  ammaclliato  della  Reina  fua  Madre  ,  e  da  I 
Signori  d'i  Gulfa  ,  i  Principi  del  (angue  Reale  e(Tcrc  fempre  mai  Dati  «nuli 
>i  i-  »r    ■*"■  da'fuoi  predeceffori ,  per  l'odio,  che  naturalmente  portauann  ài  Kipol- 
II  nt»W  feli'oti  della  Corona,  controa  iquali,  d  con  aperta  guerra,  0  con  occulte  in- 
"*"*  ™  ""f  fidic  erano  /empie  vii  di  machinare,  eclie  al  piefente  il  Ridi  Nauarra ,  &il 
tur.'t  prencipe  di  Condc*  Vttaréofe  prosimi  «Ila  Oictefflone-del  Regno,  il  Ri  di  po- 

«*">*  °',1f  ca  compilinone,  e  fenia  difcendenia ,  &  i  fratelli  pupilli,  andauanoprocu- 
J  "'">'.  wndo  di  (pngliarlo  del  gouerno  della  Madre,  e  de  Ila  cura  dc'funi  c..t:i'/ur.:i 

iF*"*},  TL  parenti,  puf  potere  poi  dominale  à  loio  modo,  e  tenendo  come  li;:-;---'"  i 
fwtganhPoT;  n(|  ^oio,  chtgli )MuftrioelP*l*tto  follerò  w**^S**órtow  Cbulg.- 


ente  la  llradaalla  Corona,  dalla  quale  .-  

•  fofpellilo  il  Ri  giuliane,  di  natura-. ì:-.:i1.ì,  e  dubbiofa, 


il  quale  par- 


lando ogni  voltn  ,  che  veniu.-.  à  lui  in  prclctl»  ò del  Duca,  ó  del  Cardinale, 
che  vn momenio non  fegli  difcoflauano  dal  fianco,  diede  fempre  afpie  rifpo- 
(te,  e  con  allegare  I»  maggiorana  dell'irà  fua  ,  e  con  aircllare  l'ottimo  letr 
liitio,  cbeiiceucua  dal  piclenrc  gouernn  ,  cfclulc  femnrc  tutr-  I  mlbn.  i-  ,  y 
le  dimar.dc  de'Prencipi  del  fangue,  come  farre  con  machinati  (ini ,  inori  di 
tempo,  e  fuoli  della  ragione.  Ni  lortirono  miglior  effetto  irrntatiui  farti  con 
la  Rema  Madre,  perche  conofeendo  ella  non  li  poter  fidare  de'  Principi  del 
fangue,  i  quali  fé  bene  le  gli  fonerò  dìmoiìrai!  ben  affètti  per  alcun  tempo , 
finche  Èantóero  ottenuto  l'adito  al- gouerno  del  Regno,  l'hauerebbono  poi 
■en  follmente  abbandonata  ;  inà  anco  efclufa  dall  a  ruminili  ratio  ne,  e  forfè 
tuta  ritirare  dilla  Cnrtr-  ,  c  giudicando  elpreiTi  temerità  il  dipartirà  dall 
.mietila  de'  più  fotti,  e  de'  meglio  fondati  ,  pei  accollarli  à  i  Pteucipi  di 
B-  ibLne,  che  non  fi  vt-Jruano  nature  alcun  ricuro  appoggio  ,  baueua  de- 
liberato di  non  G  muorterc  dalla  licureiu  del  Ino  primo  preponimi  nto  ; 
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madelideiofancindirneriodilouulare,  più,  che  io  (Te  poìTibile ,  le  publiche  dif- 
cordie,  &  i  tumuhi  dell'irmi,  &  haucui  ira  ti-ficiTi  propolla  di  non  te 
uar  loro  intieramente  l.i  Incrania  ,  mi  di  tentare  con  li  iimulatione  ,  e  con 
l'arie  di  d  ti-.-rtire  l'animo  d:l  Ré  di  Nsujna  ,  ihc  tundre..;,  aitai  pii-phe- 
noie,  da  principialo  difegno  ,  c  calure  dalla  dilatitene  >  e  dal  beneficio  del 
icKipo  h ] ■. : :l : t ] . l'  unii-  coni'i;IÌL>  al  bene  vniu-.-u'ale  :  per  timo  hauendtilc  ne  i 
primi  congtcili  con  dirrir.ilratir.iii  amorcuoli  empito  di  buono  Ipetanli  ,  co- 
minciò deliramene  nel  progreflb  de'  ragionamenti  à  dimollrargli ,  cbel'ani- 
rno  tenero,  e  delicato  del  Rè  non  fi  doucua  inafprirc  enn  dimande,  e  con 
querimonie  porrate  fuori  di  tempo;  ma,  che  era  necedario  3lpcrtare  l'op- 
por:-.ii-.ità  di  rutile  ixcalirni,  the  i'cr  Iridili  ariu  l.v.liur.i-  ruli.-eic  alla  gior- 
nata :  perche  litanie  il  Ri  haatr.do  adempito  l'eia  di  quattordici  anni  non 
tra  obbligato  1  riportarla  nelle  cofe  del  fuo  ^ouerno  all'arbitrio,  ic^all'opi- 

piio  parere,  cosi  quando-fi  lode  apprestata  per  l 'a  un  cui  re  occalionc  di  ho. 
fiorare,  etti  benchtir.tL  i  !'■■::. tifi  di  Borbone,  haucrebbe fodiilattoal  vincolo 
del  fangue,ctIimoJlratotuno  il  Mondo,  quanto  conto,  e  quanta  cliimatione  fa- 
ceni  della  virtù  ,  e  della  fede  loro:  non  doucre  il  Rd  per  verna  ma- 
doeon  cosi  facile  mutai  iene  .li  li  megere,  &  variare  le  cole  già  Stabilite,  per  non  lì 
dimoi! rare  ne  i  primi  nr ulti  i;oi  i  utana  di  natura  varia,  &  inflabile,  e  di 
animo  volubile,  &  inconfiocislO  ,n>a"checomc  allagiornata  fi  folli:  aperto,  quan- 
do quello,  quando  quell'altro  luogo ,non  haucicbbc  mancato  di  foddlsfarequan- 
roidrrcnatotagioneuolcallcprcrtnConldiogo'vno:  nel  che  e I la  ii  ofieriua  pa- 
rata splendere  la  protettone  de  i  Prcncipi  del  fangue  ,  oc  operare  con  ogni 
dine  appiedo  del  faliuolo,  che  quanta  prima  folle  poffibile  foddisla- 
cclfc  al  defiderin  Ioni  ;  nt  n'cii'er  bene,  the  il  Re  di  Nauatra  huomo  fauio, 
e  che  hauuua  fempre  dato  faggio  di  molla  modcratione,  hora  fi  larciaiTe  gui- 
dare a  eonligligiouinili,  e  condurre  àquti  precipiti),  che  non  erano  dleeuoli , 
r-.è  all'eli,  ed  alla  prudenia  fui,  ma  arpetundo  «in  patienla  eonuencuole 
quello,  che  li  douena  l'empii  ce  me  me  liconufceie  dalla  ernie:  in  ,  e  dal  buon 
affetto  del  Ri  ,  infegnirn  e  gli  alni  la  linda  da  liceucre  a  rempo  oppor- 
reno  le  graiie,  cV  i  doni  Reali.  Con  quelli  ustionarli  e  mi  hauendolo  tenta- 
to molte  volte  ,  &  accorgendoli ,  che  gii  cominciaua  a  vacillare ,  ili  propo- 
ft  fira' mer.ie  per  darpli  l'vliima  froda,  che  dout-ndofi  mandare.  Jiabella  fo- 
lcila del  Re  in  ifpagna,  accompagnata  da  pei!  [maggio  di  molta  dignità ,  óc  efli- 
piatione,  haueua  penfato  di  raccomandare  quelt officio  alla  perfona diluì.ac- 
commodata  ,  e  per  la  grauità  dc'colìumi,  e  per  lo  Iplendoie  Reale,  adhonn- 
iate,  &  illuilra'i?  quelle  m:i!e,  il  che  olite  il  contento,  die  il  Kd  fuo  figliuo- 
In  ne  lin-uricU-e.  ;;ulLÌ:ebbc  anco  per  auueniura  molto  commodo  alle  precen- 
iioni  particolari  di  lui,  perche  haucrebbe  ncralionc  di  conciliarli  lanini»  del 
Uè  Cattolico,  oc  inficine  di  trattare  di  prefema  li  relUnikmef  o  la  petrnu- 
ta  del  Regno  fuo  di  Na  narra,  nel  qual  negatili  ri  a  i-  piuicnua  d'adoperare 
latta  1  aulici  ini  di  •.■>  mei:  i- lima  .  e  numi]  pnlcie  di  1  !'  .1  laa  ILh.  li  utjfo.per  far  ria- 
k-ire  il  !"uo intento Iprri'r-co,  cfiutuolonne.  Il  Redi  Nauarra ,  che  nello lco- 
prire,  enei  penetrate  la  volumi  della  Cotte,  haueua  treuaio  quelli,  ch'erano 
ap»itedelgouerrtici:nl;tnii:,  ri  l'i  iiimpiacenis  dei:«i  con.-  ptL-leati,  dirli  poeti 

—-■  3oni  dei  l'rt  ntipi  d.:llaafne,  e  (lutili,  the   

la  erindeiu  di.ni .  e  del  fratello  .  mite  li 

>  de  gli  Aid 

li  egualmente  dilpcrati  di  poter  fare  alcun  frutto  ,  ritornai 
luoi  primi  peniierl  dì  ricuperate  il  Regno  ,  giudicò  non  do 
prc  le  me  otta  fio  ne  ,  a  eco  moie-data  non  io  lo  à  rtnouare  lt  tracia 
con  la  Cotona  di  Spagna  ,  ma  anco  ì  finia  di  Cotte  con 
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i'iccorgeo»  di  dimorare  con  poca  tiputatiDne  :  per  il  che  acce  Hai  n  vo  In  n  rit- 
ti Jìnultodi  condurre  la  Reina  llabelli  inlfpagna,  e  ricnjoiio  dalla  Reina, 
Madie  d'infinite  fperanie  ,  conrutio  ,  che  gli  altri  Prencipifuoi  aderenti  ,  Te 
ne  rifemiflero  grauem?iiic ,  affiato  il  Tua  partire  con  tanta  Inclinatiune  d'- 
animo ,  che  gli  ouuerfirij  medefimi  non  l'haucrcbbono  lapnia  defidcrare  mag- 
giore .  Nd  con  minore  lìcititi  j'inefco  alb  trattatone  con  eli  Spagnu-ili  , 
petcioehe  effendo  di  già  dalla  Reina  Madre  flato  auuifaio  di  Tel  ,  che  il  Ri 
di  Mattana  ,  il  quale  h:ueua  cui!  riue  pretenGoni  contra  gli  ilatifuoi,  (Ielle 
ballo  ,  e  lontano  dalla  Inprema  podelìà  del  gouerno  ,  haueua  commelTo  al 
Duci  d'Alda  ,  &  a  gli  altri  Signori  dell  ina  ti  a  riccoere  ta  Reina  fui  (poti, 
che  per  allettarlo  ,  e  per  ira  tic  nei  lo  non  rifiutafleio  la  praliea  ,  mi  che  ab- 
bracciando fcriamenre  le  propolie  loffeiificro  di  rapportarle  olla  pertona  del 
Ré  ,  Oc  alla  rilólullone  del  ConGglin  ,  lenta  il  parer  del  quale  non  era  lo- 
lita terminarli  alcuna  cola  appartenente  a  gi'intcrcdi  di  Stato  ,  per  iaqnal 
cofa  perut  nuro  ,  che  fu  il  Ri!  di  Nanaria  a  i  cannili  della  Spagna ,  e  con- 
legnato  ,  eh'hebbe  i  i  deputati  la  Reina  llabella  ,  entrò  come  li  panie  , 
coli  ottimo  principio  nella  tratiatìone  del  fuo  priuaro  interrile  ,  ilqualema- 
neggiato  con  forum*  de  Hrcaia  da  i  perfooaggi  Spagnu-"  ' 
egli  pieno  d  ottime  ,  mi  di  prolonglte  Iperatire  ,  fi  r 


Gero  delle  core  proprie  ,  ilmodo  tale  ,  che  haueudo  a  richieda  loro  manda- 
to Ambafciacorì  a  quella  Cc:ie  ,  de  citi  ,li  ritirarli  all'antica  Ina  quiete 
nella  Berna  ,  cort  ferma  tifolutione  di  non  fi  metéolate  nelle  «fedi  Pran- 
■  —  L  n  ria  d.  negotib  rìnfdtM;bir>iitii»rt>  ^  - — 


eia  ,  poiché,  il  trattare  per  »ia  di  negatici  riufeio» fritti  tirrfo. ,  e  la  Ciuerra 
era  giudicata  da  lai  poco  honella  ,  c  «(Ma  nericotofe  .  Mà  diuerió  era  l'- 
animo i  e  contraria  la  delibera!  torte  di  Lodouico  di  Condri  fuo  fratello  , 
Prencipe  peuero  ,  ma  prode  ,  cV  animefo  ,  11  quale  bauendo  compolle  le 
fperanif  ad afpitare  alle cofe maggiori,  precipitato  dall'odiodellepaitr,  aflret- 
todallatenuiridellB  fortuna  fua  ,  e  del  continuo  Ili  molato  dalla  Moglie  ,  e  dal- 
la fuocera,  quella  fonila,  e quella nipote  del  Contefìabile  ,  mà  l'vna,  e  l'al- 
tra ardenti  ,  ócarohitiofe  donne  ,  non  poteua  piti  partire  il  tedio  del  le  cofe  pre- 
remi, mà  con  t  orti  lifpiriiicootenekua  à  nuouf,  e  pericotofi  configli  hauen- 
do6  di  già  raffigurato  nell'animo  *  che  accendendoli  per  fu*  opera,  e  per  fua 
--- hanereote  ottenuto  l'Imperio  della  in*  parie  , 
smroodita  ,  feerie»  arai  :  B 
.  Copra  molte  Città  ,  -  _ 
ti  di  nuouoallaFertétua 
.  „  .,  i  Prencipifuoi congiurici ,  — 
B  afiaticodimofirat  loro,  che  Ea  iter  do  te  mar  o  (io 'borali 
epiaceuoHfenu  proStro  alcuno,  era  necelràrta  «ritdl mano»  qualche  medici- 
na potente,  per  lunedia  re  al  mare,  ilrniateeotirlolentepalnciplu  fi  iredeuiien- 
derealla  maina  ,  noofolodeliafàmiglia  Reale  t  taldiiuiti  u.uellianeora  ,  che 
■onaderiuano,  e  the  non  depenneuaoo,  comeferot  ,  dalla  domiiiitione  della 
Reina  Madie,  ede-SiguctldiGnifa;  ncoeffere  più.  tempo  di  difOrnulare  lepia- 
■he,  tenute  lì  n'hora  con  tanta  patienta  nafcofle ,  perch'el  te  appari  nano,  mani  fé- 
Beagli  occhi  di  lotto  il  I"   

forcalo  alla  CafaReale, 
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poteo*  reGftere ,  fc  non  con  il  mezo  dalli  «defluii  f.irza  :  non  eiTere  la 
primi  rolla,  che  per  difendere  le  fue  griditi  inni  ,  le  i  p: iuilegi  della  loro 
famiglia,  i  Prencipi  del  (angue  erano  rirorli  il  rimedici  dell'inni  ;  così  haucr 
prefo  la  guerra  Pietro  Duca  di  Rertagna,  Ruberto  Conce  di  Drrar  ,  te  al.  „ 
rri  Baioni,  quando  nella  minorità  del  Ri  San  Luigi,  la  Reina  Cianca  Tua  t> 
Madre  prefe  da  si  fte<Ta  il  goucrno  della  corona  :  co»  haucr  adoperati  la  V&™B'"" 
(uà  potenia  Filippo  Conte  di  Vaioli,  duna  la  mone  del  Ri  Cailu  il  Cello  J™"  s- 
per  efcludere  dalla  tutela  ,  e  dalla  reggenza  coloro  ,  li  quali  pretendano  <-"V  P"f°  •' 
tnK!uilamente  di  vfurparla;  coli  hauer  guerreggialo  Luigi  Duca  tUOUtnial  t™1™»  *» 
tempo  del  Ri  Carlo  Ottano  ,  per  farli  eleggere  Reggente  ,  &  Gouernatore  r'. Ptl  fi 
del  Regno  ,  contro  alla  potenza,  e  contro  all'auttorità  di  Anna  Duthclfs  ";" 
di  Borbone,  che  come  lorella  maggiore  del  Ri,  l'haueoa  affamo  lotalmcn- 
te  il  carico  digouetnailo:  elftre  quelli',  et  motti  altri  efempi  coli  chiari  ,  e       r- ■;-'-!'- 
palefì,  che  non  il  potcuano  porte  i  piedi  in  fall-i  per  fluitare  le  vtlìi-ic         P"  f" 
de'loro  maggiori,  che  altamente  ,  e  chiaramente  iniproflc  nella  riini.ii iiir.tr  ?'■''«"  ■'■ 
della  prelème  materia,  inollragano  loro  spetta  la  llrada  della  rilute  ;  non  ™«*  H  « 
doocrfi  badare  alla  prefente  volontà  del  Rd  ;  il  quale  lepoltc  ,  et  immetto  S™*1 
hel  letargo  delta  propria  incapacità,  non  riconofceua  Io  fiato  mirerabilc  del-  '  *PP"lr*t** 
la  feruitù  ,  nella  qun le  totalmente  era  ridotta  ;  ma  fi  come  all'infermo  dal  >'"'»™c  <* 
prudente,  e  pietofo  Medico  vtm  -tu  dare  I:  mescine ,  e  lepotioni contro  fua  >::"P' 
voglia  pet  rilanarìn  Jjlij  insermita,  c  dai  prrkijlo;  ne^uilckniaconofcer-  a  Ji 

lo  egli  fi  troua,  cos'i  i  Prencipi  del  fingaci  S  i  quali  per  confermo  di  tutta  la  Orimustltm- 
Natlone,  &  anco  per  antica  coulùttihhr.c  untilo  c.iii.-.>  r..i!  tira  [mente  li  af-  PJ «• 
pena,  douer  procurate  di  liberare  il  Ri  da  quella  foggettioue  ,  &  da  quei 
rinculi;  che  pregiudicìali  a  si;  e  dannoiìa  tutto  il  Regno  ,  egli  opprelT.ni  al- 
lo violenza  del  male  non  conofecua;  mi  e  Aere  bUhgQtx,  tananai  che  li  pre- 
lente  pericolo  precipitane  allelitemo,  fare  rna  bujna,  e  pretta  rinolmionc  , 
flc  adoperata  vna  deliberata  coflanza,  perche  con  la  celerità,  con  la  prruen- 
liopc,  e  con  l'ardire  hiuÉrtbbaOt.  lUilm.nic  luperatc  tutte  quelle  difficol- 
ta, che  l'apprelentano  più  nel  confip.lio ,  e  nel  difr.nt:,,  dubitando,  che  ne." 
;  ■     .  ■:  .    .  .■    '     .     ■    ■■   ■  ..  :  ■  .  ■  i      ■'  ..  ,  .        -  :.  ...  ..:         ,  .!.;:■ 

bile,  &  rergognofa:  per  tanto  pregare  ciai'cbt-juno  a  baiare  da  partcledu- 
bitationi,  e  l'i.icetieize,  &  tipo -te  cor  a;;  -iw,  ira-.-nte  nel  ralore della  propri» 
delira,  la  falute  ptelemc,  e  la  quiete  ;  e  l'honarctiolezia  futura  .  Quelle  ,  , 
Se  altre  cofe  dette  dal  l'tencipe  con  efficacia,  c  con  «pirite  militare  ,  hauc- 
uauo  commoffi  gli  animi  della  maggio!  patte  di  quelli ,  l'ilcoltauano  ,  già 
difpofli  per  ji  nv.'.Uinil ,  p:r  i  prop'rij alleni ,  e  psr  i  proprij  iTiieicITt  a  pteo- 
der  l'armi,-  ma  l' A  icm  -, ,  riic  o>n  più  pelato  cdiiIìrIìo  m  i  Tu  raua  la  gran- 
de;?.:. .1: quello tentatiuo,  opponendoli  ali  opininnedel  Prcncipe,  coniìgliaua., 
che  l'i  oca  mina  (l'ero  i  difettili  prr  altraiìrada,  la  qua  le  a  luipateua  più  riufcibUe, 
c  ciin  finirà,  perejoche  l 'a uu suturare  cui!  feonertamente  lo  (lato di  tinta  la  fa- 
miglia Reale,  edi  tanti  inni  cuna iitnii  ,  (dipendenti  con  poche  foize, con  niutia 
aderenia,efenlafondamcntr:di  piane  foni,  Tenia  ammartamento  di  genti ,  e 
lenza  proulfione  di  denari .  aH'ar!.itriudellaguerra,e  del  calo;  era  da  lui  (limato 
tiopporouinofopattito,e'pen\gittdicaua,che  iì  doueffe  ricorrere aH'tiida(lrla  , 
&  all'arre,  onera  unni  fedo  il  m  iiirimento  delle  forze,  e  procurare  occulta- 
mente fenza  feoprire  sé  medclimi ,  che  l'imptefa  ,  co'l  miniiterlo  d'altre  pei- 
fone,  tlufciiTe  nondimeno  al  dell.nato fine  .  M.nlraua  cfserc  pieno  tutto  il 
RegnodeHanwlii.udinedi  colmo,  che  haueuano  abbracciata  l'opinione  della 
fede  nunaamente  introdotta  da  Calumo  :  Quelli  per  la  feuerit»  Jell'inquifrtio- 
r-i  l  -  rrit.te  conno  di  loro,  e  per  il  rigore  delle  pene  ,  eTicte  dalla  dlfpcri- 
tionc  condotti  a  defidetio,  anziì  ncduita  d'efporla  g  q\ialBnqne futura  peri- 
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colo  ,  pei-liberarfi  dalla  durczia  della  coodiilone  preferite  :  credere  ogn'rno 
di  loro,  che  l'vfata  feuerirà  procedette  da  i  configli  ,  e  dall'opera  del  Buca 
L'ammira-  di  Guifa,  e  molto  più  del  Cardinale  di  Lorcnn,  il  quale  non  Tolone'  Par- 
gtii  prtjmt    lamenti ,  e  ne'  Confici  Rcgij  procunua  ardentemente  la  dirimutone  loro  ■ 
Irà!  malesi-  ma  ne' ragiona  men  ri  pubblici,,  e  ire'  convelli  priu.ni  oppugnando  lalotodot- 
i!-::,  l'j.-.MrJi-  trina,  non  fi  itancaua  mal  di  pcriegnitarh  ;  ceffare  fin'hora  li  rifulmione 
19iip*amtr  e  l'impelo  di  quella  b=?«  .  P"  non  hauero  ini  capo  ,  che  la  guidaffè,  né 
ifitueìStl/'-  perfona  ,  che  col  configli  ,  c  con  1  opera  te  fomminidraflc  calare  ;  mà, 
tpinitvi  dilla  che  con  ogni  piccolo  mouimenro  di  aiuto,  fi  lareblie  Tenia  riguardo  anuen- 
Ttiebanttt-  turata  ad  ogni  difficile,  e  pcricololo  partito,  pur  ,  che  haueflc  hauuro  fot- 
Inda  CaMni,  rama  di  liberarli  dalle  calamiti  [òuraiUntl ,  cflcrepeió  molto  efpedito  il  va- 
b>  iaUrgC    ic'C  di  quello  meizo,  dar  animo,  e  fòrmi  i  quella  moltitudine  cosi.para- 
rifl«.   '''      ta,  e  i'pingerla  occultamente  eoo  buon  ordine,  e  con  opportuna  occafionc  al- 
la di  finititene  de'  Signoti  di  Lorena,  contro  ì  quali  era  per  sé  mede-fimi  ne- 
ramente irritata  ;  equefìo  modo  fwtraeiti  dal  piricoio  i  Ptcncipi  del  fansue, 
e  gli  altri  Signori  della  loro  patte;  accrefcerGJe  forie  dal  numero  di  tanti  re- 
gnaci: acquìlìarlì  l'aderenza  de  PreactpiProtdbntUi  Germania, e  della  Reina 
Ifabeli»  d'Inghilterra,  i  quali  apertamente  fauoriuano,  e  protegge  nano  quella 
ticJ^r::.Li:  hcreiiarfi  macsiormentc  la  carila;  jdiloiiarA  n-  a!:rr  l'j-.Jacia  del 
tentatiuo,  e  far  credere  per  l'auuenire  à  tutto  il  Mondo,  che  la  guerra  ci- 
11  ile  [offe  (lata  acceft,  e  fufeitata,  non  dagl'intere  Ili  de' Prcncipi, edalle  pre- 
tenfiotiidelgouetno;  madalle  difeotdic,  e  dal  le  con  ri  ouer  Ce  della  Fede.  Non 
lìt  difficile  all'autorità ,  et  alt'eloquema  dell'Ammiraglio  il  pervadere  gli  al- 
tri ad  abbracciare  quello  partito,  cflcnJo  egli  per  acmedefìmo  in  apparenti 
■  molto  S  ptopofitoallo  dato  di-Ile  cole  preferii,  cnon  mancando  nel  l'alfe  mb  le  a 
molti  di  quelli,  che  tegreramente; adcrìuanoalla  dottrina  di  Cantino,  e  però 
dicommune  confenrimento  Iti  ftabilito  di  voler  feguitara  quello  conlìglio  , 
il  quale  con  Iperanze  non  meno  viue,  uè  meno  prefenti,  ritaidaua  ilpre- 
cipitio  dell'armi ,  e  rimoueua  per  qualche  tempo  l'cuidenia  de  i  pericoli, 
à  i  quali  mal  lolontieri  lì  efpongono  gli  huomini ,  quando  fi  podono,  òde! 
tono  timuouere,  ò  almeno  differite,  ma  fil  configlio,  e  rifolurione  cosi  per- 
niciola,  e  cosi  lunefla,  che  come  apri  l'adito  a  tutte  le  miferie,  et  a  tut- 
te le  calamita,  che  con  efémpi  prodigiofi  hanno  lungamente  afflitto,  e  la- 
cerato quel  Regno ,  cosi  ha  oppreflì  con  miferabile  sterminio  ,  e  l'aurtnre 
1,  che  fece  la  propella  ,  e  tutri  quelli ,  che  tirati  da  ì  proprii  af- 

 Te  prefente,  predarono  raffenfò  a  coli  fatta  deliterarlo- 

'intendano  ,  éc  i  principi)  ,  ic  1  progredì  della  Feda  di 

yitfo  i 

fami  dlfctt-  quanto  didcramcnle  memoria  ;  e  per  chiarella  maggiore  delle  cof:  ,  che.G 
pttidaSi  Ft-  deferiuono  ,  te  anco  per  non  haucie  à  ripigliare  r.-.c'i.t  volte  i  principi'  , 
di  Candita  ehe  neeedariamente  fi  richiedono  aH'in:e[l  iberni  dai  t'.atn  .  Doppo ,  che 
Jbnmi/nr-  Martino  Lutero  apri  nella  Germania  la  firada  a  nuouo  infoia  nella  Re- 
si»tl pnMci-  ligiooc ,  &  à  diuerfe  opinioni  nella  Fede  ,  Giouanni  Caluino  nariuo  di 
pb  affiliati,  e  Noione  Citta  della  Piccardia,  huomo  di  grande  ,  ma  d'inquieto  ingegno  , 
Ìtti7p&  per  di  marauigliofa  facondia  ,  e  di  varia  ,  e  mulrlplicc  crudiiione  ,  partendoft 
aragli ,  tip  dalla  credenza  tenuta  ,  &  oderuata  tanti  ferali  da  i  nofiri  maggiori ,  pro- 
pcr  altro-,  ma  P°^e  ne  '  Libri ,  che  pubblicò  con  le  dampe  ,  e  nelle  predicationi  ,  che  fe- 
ssi imbiutiti  ce  in  molti  luoghi  della  Francia  ,  cento ,  St.  Tenti  otto  afiiomi  ,  coti  lo 
utili  tanni  chiamano,  dilcordami  dalla  Fede  Cattolica  Romana  .  Gl'ingegni  de 
,  i  Fiancefi  coriofi  per  natura  ,  &  traghi  dìmientioni  ,  e  di  cole  nito- 
revint,  ue  cominciarono  da  principio  più  per  diporro  ,  che  per  elettone  ,  e 
leggere  quelli  fcrltti  ,  Ce  à  trooarfj  i  onefle  predicationi  ,  ma  (  rame 
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fuole  in  tutte  le  fa«i:Jc  i:'  Mondo  liviie  rid:e  .iirjensre ,  che  le  ente  ,  che  fi 
cominciano  da  t-inco ,  finiamo  ti  ■  donerò  )  andarono  tanto  ferpendo  quelle 
opinioni  diffeminatc  nella  Chìcfadi  Dio,  che  da  gran  numero,  e  daogniqua- 
titàdi  perfone,  furono  auidamente  abbracciare  ,  e  pertinacemente  credule  ; 

Segno  lediriofo  ,  Se  inquieto,  in  bieii:  Ipario  di  tempo  fi)  da  ruoli!  venerato, 
e  creduto  per  nuouo,  e  miracoliti        -:r;t:  de.  la  Scrittura,  c  quali  per  cer- 
to, He  infallibile  Dottore  di  vera  lede  .  Era  il  lòndacnento  di  quelli  predica-  Vcpmwt  J, 
tione  nella  Cini  di  Gincuia,  polla  fopra  il  lago  anticamente  detto  Lemano  ,  CjU.:-.i  hl-U 
ne'  confini  della  Sa  noia,  la  quale  ei'f fi  1  :iim!!j  d  il  djminio,  e  del  Due.-!,  il  r-,,  fc-,*g- 
e  del  Vefcouo,  aiquali  cralol,r:i  [ut  i.iria      dvhbidire  ,  j'era  lotto  nome  di  KSJI,(;,,„ 
terra  franca  ,  efotto  prctcllo  di  viutre  in  liberti  di  conlcicma  ,  ridotta  in  ars. 
forma  di  Rcj-ublica  ,  e  di  commune.  Di  lì  nitrendo  del  continuo  libri  alle 
(lampe,  Se  infinuandoli  nelle  Prouincic  vicine  huomini  ben  fnrniti  d'ingc- 
—   -  d'eloquenla ,  clic  occultamente  fpugcDiao.  i  Temi  di  quella  dottrina  , 
ìempirono  net  progredii  del  tempo  tutte  le  Città,  e  tuitele  Prouincic 
del  Regnodi  Francia,  bcnclic  con  tanta  legreteiia  ,  che  non  fé  oc  vedeua  in     -    .    .,  . 
palefc;  le  non  qualche  velligio  ,  e  qualche  conp.Etrura  .  Cominciò  l'  origine  ,  ■ 
di  quella  diircnlione  infilici  al  tempo  del  Ri? Franrcfco il  Primo  ,  ii  qui  le 
chcfacelttial  viltà  .-uilche  feiieia  ril'nlutione  .  occupato  nondimeno  del  con-  '"}"  ,,""''"!; 
tinuorelrrauaalio  delle  Guerre  llraniete  ,  o  permeile  ,  a  noti  fi  auidde  ,  che  ',: 
andadero  all'hora  lerpendo  i  pinci  ri  dì  .;n-'!l .  ■■i'i       ■  ,i     t/y':-.  i:.i ,  &  ■ .  i  :  i  _-j  -  ,c'!:'ì'-'  *. 
ta,  chelemura,  ó  auu.-rriia  c;cder.;.a  .  Ma  ii  Rd  Henrico  Secondo  religioni  <■' M" 
veneratorc  della  Fede  Cattolica,  conolccndo  anco,  clic  dalla  imbuitine  del-  S ' •>"""*' 
la  Religione  ne  i  petti  de  gli  huomini,  farebbe  infallibilmente  quafi  per  necef-  "  "!"'""<'■ 
fi  ri  a  Cdri(cpien;.l  d-.-ru;:.:.-.  li  turiti!  ione  del]  :  Staro  ,  ii  jl.-r.'.ó  ili  i  l; 
radici  di  quello  Teme  nella  dcbbolezi.i  de'  fam  piiiiupii  ,  e  perù  con  leueriià  f  /« 
intuibile  volle,  d-,c  irretii  III  Ili  I  me  n:  e  follerò  callisti  enn  rena  della  vira  !"""£"»<> 
turti  quelli,  che  ii  irouarono  conulnii  di  quella  Imputartene  .  li  benché  mol-  fw'™  t" 
ti  de'Scnarori  diciafeun  Parlamento,  6  clfendo  partecipi  di  quelìa  opinione  ,  "'"'P1' 
ù  abborrendo  la  continua  cffulion  e  del  l'angue,  procura  Iicroogai  (campo  per  fai-  "'""«iCdae- 
uat  quelli  ,  che  ron  arre  p-.  Iman  i  el.scre  lontani  da  ila  Jv:n  riti  di  q.i.-.i.i  elècu- 
tione,  tnirauia  la  vijjilania,  eia  collanzadcl  Rd,  eccitalo  principalmente  dal- 
le pcrfuafionidcl Cnrdinalcdi  Loreno,  haueua  ridono  le  cofeà  termine  cosi 
certo,  cheli  larviti*  alla  i: ri .■ ,  ;ie  bene  con  ra,-:i:r,:,>l-r,r:;ir.i;e,-odi  l'angue,  cac- 
cialo l'humor  peccarne  dalle  vifeerc  della  Francia,  le  gli  accidenti,  che  fegui- 
«ono,  non  haocfsen  interrotto  il  ctjffo  di  quella  rifolutione  .  Mi  ropracion- 
(aall  improuilola  murre  di  Henrico ,  la  quale  fogliono  i  Caloinilti ,  come  mi-  LiCaMnW 
racolofa  ,  predicate  ,  i-  in  ;  ■  ! .  i  Mi. -i  rt-  a  Ilmo  vai  il.,  '.ì'lj  .  ri:.-  parendoli  ne  i  pii  n-  l<~°t-c>  ru^ei- 
cipijdelRegnodi  l'.-ancato  i-  niu-.'.inii'  la  leutruà."  <  n  uza  rallenraila  in  inni-  -aiTHric 
a^dó""1'  fip'^'J  P"J''"'^™imone^eIla  purga^maggior  viEnre  il  mal  ,  &  a"'"  Evinti. 
no  più  lente,  e  più  debuli  le  medicine;  perclie'ie  bene  il  Duca  di^Gulla,  & 
il  Cardinale  di  Loreno  ,  in  potere de'quali era  l'auitoriri  del  Goucrno,  conti- 
nuauano  nellilìclsj  rifolutione  .1.  feuettt,  e  di  callìgo,  non  continuaua  pe- 
róne i  Parlamenti  ,  e  ne  gli  altri  Magillrail  la  medelima  vbbidlenia  verfol  co- 


■■-       .  .         i,i::i.'.:  :!  i-  .  :   .ii.i        .:l ':  ,::    ;i!tiii  .  [ 

qua  lihaueuano  abbracciar  a  quella  don  rina  ,  chechiamauanariformara ,  ellan- 
wigiàd  incrudelire- comra  quelli  della  medelima  patria,  e  del  medefimo  l'an- 
B",  tatitamente  rallcnrauano  il  rigore,  e  la  lollecitudine  delle  innuifitioni  , 
ellendoanco  moiri  tri  i  Senatori,  i  quali  per  indrnationc  al  Gouerno  prelén- 
>  e  per  deQderio di  veder  mutatione,  haueuano  à  caco,  che  le  cofe  sandaf- 
!ert>  tBtbJDifldi  moj0)  cn(.  cll<aino  via„e  ton  ubc,,!  di  confcienla 


Oigirizod  D/  Google 


z6     Delle  Guerre  Ciutli di  Francia .  j 

per  il  che  pcifuili  sili  predici! ione  di  Te.iduro  B:ia  difcepolo  di  Calumo, 
buamodigTard'cloqiicn[],cdicrudiiali;[icracura,ìntini!Ìhuamlrii,  e  donne,  e 
pillati  i  quello  cullo  molli  della  primaria  nobiltà  ,  e  della  più  titolata  del  Re- 
„         j-  eno,  non  più  ne  le  Halle,  ùncllccaniine ,  come  lotto  il  Regnodi  Remico:  mi 
"         V  nellelaledeisentiriiuomini,  e  nellecamcre  dc'Signorl  il  rclehrauano  le  con- 
Kicgationi ,  eie  cerimonie  di  quella  predicanone.  Si  chiamauano  quelli  com- 
IrZ.Z,  n>»™«™«  VgonotN  ,  perche  leprime  radunarne  ,  che  li  fecero  di  loro  nella 
^£r»p'  CittadiTuis,  ouepidcdaprincipioncruo,  &  lugumemoqutlUeredenii,  fu. 

mnofatteincetticauefoItMraneevicineallapona,  chelichiamauadl  Vgòne, 
Sft  f'™'  onde  dal  „olgo  per  qotliofu-onochiamatl  Vgonotti,  à  con*  in  Fiandra,  per^ 
/;? "    cheandau.notraueliiriinhp-bio.li  ,r  Ghcufei  Altri 

T  .  Jl.  ..«tinnitilo  ridicole,  e  fjuolole  muentioni  di  quel™  some  ,  mà  communqoe 
™>P«™  G  fia,  non  hauendo  ancora  quelli  Vgonotti  iridi  loro  alcun  capo,  ni  eiieado 
fsZzZt's     pro,.ej.'  di  alcun  Prencipe,  perche  fé  bene  l'Ammiraglio,  emoki 

loro  congrrgarioni  con  grandiUiroa  legretcìza1!  Hata  njurndo  i  Principi  di 
Borbone  risulta  la  Francia  in  quello  efiere,  fommamente  accomodato  a  gì' 
inrerelB  prclenrl ,  iù  auidamentc  abbracciata  la  propolla,  e  fuggito  con  Tniuer- 
fa  le  con  (enti  mento  il  parere  dell'Ammiraglia,  di  ferukfi  di  quello  pretella  ,  c 
dell'opportunità  di  quella  congiura  per  condurre  a  line  i  dilegni  ,  che  ma- 

pertrtcuioridlquelU  deliberaiione  .  Era  Andelotio  fratello  dell'Ammiraglio, 
huomodigran  ferocia,  c  di  molta  elperleou  neh  armi,-  ni  per  efiere  di  na- 
tura precipltofo,  e  di  Ipiriio  grandemente  inquieto  ,  rimetto  landò  fi  lempre  , 
Sa  imereriandoG  nella  trattatlnne  di  eofe  ledilìcfe,  e  nuoue,  l'haueua  molte 
volteconcitata  conrra  lira  de' Rd  palati,  cianuri  i.,isc  l'aia  hi  pruvel.iunc  del 
Contelìabile ,  &  il  ftoore  dej fratello,  più  dVr.a  volta  n  h^urrebuc  lafclata, 

Vgonotti',  et  a  pretUre  il  ino  aiuto  i  colmo,  che  fermamente  E  congrega- 
mo» ì  celebrare  la  loro  nredìcatrone  .  Simile  natura,  e  più  piecipitof» anco- 
ri, cpiùlcopetu;  mi  non  gii  fimil  valore  era  quello  del  Vidame  di  Cianici, 
il  quale  pieno  di  rlcebette,  menando  vna  vita  litcnitofa  ,  e  dilfuluta  ,  era 
fatto  il  refuso,  e  l'alilo  de  il:  h.uomiui  di  mal  affire,  oc  viti  mi  mente  più 

cWdeUa'frde  ,  s'era  dichiara:  . .! i' .  i.i ^ .  .-  ..Lio  gli  infegnamcnii  di  Calumo. 
Quelli  come  rpcri  menta  ti  ji  ittici  i  fui'cniic  tuie  nuoue ,  c  c.uii.i  pcnoli  de  i  luo- 
ghi, ouefi  folleuano  radunare  gli  Vgonmci,  penarono  poco  a  ttouare  lenza 
feopririi ,  quanritid'huomir.i  accomodata  àfarc  legatamente  capitare  1  noi  nia 
degli  inrerclfatiilprincipi  ;  ;'j|j,&  ordinerqut  Ilo,  the  lì 

doneuaefeguire,  nel  che  Uou  irono  così  mirabile  pronieiia,  c  cosi  piena  cor- 
lifpandcnaa  di  quelli,  che  agiati  dal  timore  de' pericoli,  e  delle  pene  ,  brama- 
uanoptrpropriolcampotraujRliarCjC  fouueriire  turroil  Mondo,  che  larilmen- 

dimenco.  Fatte  per  tanio  !-■  y.v 

fio  configli  nella  iegueme  maniera,  che  radunala  vna  profla  mol  nudine  di 
quelli,  cheprofelTaoano la  riforma  della  f-,  :  v,  li  ;{VrLi  innanzi  1  rutti ,  e 

MirfajfaiiViloroniparendodirairnatiallaCrrrerichiedeireroalRé  la  liberti  della  confeienza, 
di  B'Kldin  refercltloliberodallaloropredicatione,e  laconcerlione  de'ttmpij  a  quelltffet- 
da°fV'tim<i.  to,laqualerichÌella  ,  fapendo,che larebbe arpramcnic ,  erifoluramenrenegata, 
fegaiflero  armate  le  genti,  che  da  tutte  le  Prouincie  fi  joueuano  inaiare  occul- 
tamente alla  mcdefiiria  volta  ,  e  comparendo  a H'improoifo  folto  ceni  loro  Ci- 
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pitani  quali ,  chela  molritudine  fognata  della  tipulfa ,  rblTefariofarrient:  rìcoifa 
all'armi,  rrouatoil  Uè  (proceduto ,  ediiarmata  Ili  Cor;-  ,  -.■«Uellcii»  il  Duca 
dlGulfa,  3c  il  Cardinale  di  Lorene,  c  .ri  timi , lucili  .  che  ì'l-i  armo  ,  echedi- 
ptndtnanodal  nome  loro  ,  ecosi  coilringclfcroil  Re  a  dichiarare  il  Prcnclpe  di 
Coiidei'upremoGouematurc,  c  Rcugenic  miucrfale  dei  Regno ,  d.it  quale  ha- 
ocrebbono  poi  ottenuta  la  cellaiionc  delle  pene ,  t  la  per  mi  filone  libera  della  lo- 
rocKdenia  .  Alcuni  hanno  creduto  ,  e  diuulgaio  i  capi  della  Congiura  ,  ha- 
uere  faauuloordine  fegreumente,  che  procedendoli  fa  irò  conforme  al  dilegno  , 
oc  aldefidcrioloro,  douelìt-u  fp edita  rn.  n-._-  r.-jMit  a  peni  ,  c  la  Rcino~Ma-  Art* 
die  ,  te  il  Jtd»e*fiinaran  tutti  ifuoi  fratelli,  e  fai  capitare  ii  Regno  per  eue-  «Maiufrà, 
Ita  dradfl  a  i  Principi  di  Borbone,  ma  non  hauendomai  alcuno  de'  complici  con-  b.,iaa  tttfpc- 
lell'araquclìainrenliune,  mi  Tempre ,  e  ne' lormrnti,  e  fuori  de'  tormenti  co-  .aro  ,  e  fatili 
flanicmcnie  nt|tato  quello  punto  ,  io  non  pi  Sii  Indurmi  ad  afitmarLrl  fopra  la  Cb/s  ittita 
fola,  ciurlile  vclsc  l'.il        d:  11  il,.' riti  li'.,  .le:!  >  iinr.i  .lire  Ir.l'hera  rial  I  inni  il,  tal'  Congwva  tic 
hara  J.i!l  atterro  de  gli  bnirarnì  ,  a:  ::t an.li rl.ì.'i  lv  Cile  in  Infinito  ,  fino!  tlfcre  ih  f*WIH  , 
fufciiata  .  Horaliaruirour!  ieri  ;,uvjti  :  ..r  d  i  rie  dell'elYrru  rione  ,  in  quello  ino-  il  ™.,/t  a.rfi- 
do  ficovnpaitiroroiubiii.icaiitlii,  eie  Pi  ijuincit  a  i  pnncTal  r  irà  ir'.i  Vpisoni,  su  ,&■(/<■««<- 
acciùcon  maggiir  regola,  ccon  minor  lemure  a'clcguiffero  le  cole  deliberate  ,  !\s  muta  !.< 
Goffredo  delb  Birra  Signore  della  Rcnaodia  huomo,  chetrl  molli  accidenti  di  atifigst. 
fonone  ,  e  molle  per.  p.  tirali, uri  'unii  della  Patria  ,  con  l'audacia  ;  e  con  l'in- 
gegno j'era  acquiflato  gran  nome  ,  emolto  fcj  allo  Iti  i  Caini  rulli  ,  pitie  il 
principale  allumo,  elifopraintendcriia  diluita  quanta  limpida ,  non  gli  man- 
cando ne  animo  per  Intraprender  ,  ne1  viuacilà  pei  gnucrnar*  cosi  |ericoJofo 
efpenmrnto  ,  antl  i-ri.r.rirr  .ir.lla  flrerfzla  della  propria  fortuna  ridotto»  ter- 
ni'ne  di  procacciarli  per  limil  11  rade  ,  0  migliore  condii  Ione  di  vita,  li  preda  , 
&  ifpcdita  riloluiione  di  mirre  ;  ImpttDtM  profugo  dalla  patria  ou'egli  era 
aliai  ncbilrocnit  nato  ,  per  alcuna  fallita  commclia  da  luincl  proccllb  di  cena 
lite  ,  lidio  dal  Pcrigot  (  popoli  Pierocnrij  llehìamauanogll  amichi,)  &  ha- 

mente  licnucratoin  Gencuta  ,  &  ini  pei  la  punitemi  deh'ini'c^no  mirice  in 
■qualche  ellitnaiitinc  ,  haueua  anco  irouaiomododi  ritornare  alla  Patria  ,  ouc 
««fumati  ibeni paterni  ,  in  operatloni  ,  e  compagnie  fittìofe  ,  seta  ridotto 
in  Iftatodivincreteii  le  medefirnenrri  ,  con  le  quali  haueua  dilìrutto  il  patri- 
monio ,  icofeurata  Infama  .  Ut  quella  qualità  ,  e  di  quella  nafeita  era  il  capo 
principale  della  Corni  tura  ,  al  .11  r,  I  ;  l'erri  ri.  i  acculati  molli  alti!  ,  parie  Indot- 
ti dalrijpettodella  cor-rcienjj  ,  pane  fpinti  daldeQderlo  dlcofc  nuoue,  cpar- 
tc  ancora  inuitati  dall'olio  ,  nemico  naturale  della  natianc  Francete  .  Tra  i 
più  rlg  riarde  no  ri  di  queiii  ,  haueua  egli  comparlilo  il  carico  di  radunare  fe- 
guaci  ,  e  di  guidarli  al  luogo  dell!  nato ,  di  modo,  che  ,  diuife  opportunamen- 
te le  Proni  ncic  ,  entro  al  rflfortUne  haueuano  dirpollo  vn 'ordì  ne  tool  io  rego- 

ti  3  tempo  Vorrò  concorrerei  al  l'opcration  e  del  capo.  Al  Barone  di  Cafre I- 
nono  ,  diedero  la  cura  deUi'.i'.i  il-istM  ,-  ,-,l  t  apiianoMaitra  ,  iliarlcodel- 
la  Bierna  ,  al  SìgnotediMenil  ,  il  Paefe  di  Limi.^-n  :  al  .Signore  di  Mi- 
labello  ,  la  Santongia  ;  A  Coccauilla  ,  la  Piccardia  ;  a  Mouans  ,  la  Pro- 
nenia  ;  aMalinei  ,  laBria,  rlaCiampagna  1  al  Signore  di  Santa  Malia,  la 
Normandia;  òcaMontelan  li  Breugoi  r  hn  mini  ,  come  tutti  nobili  di  fati- 
gue  cori  fami.fi  per  ardimei'-i.,  e  tenutati  (rmprcper  capi  di  parte  nella  Cittì  ,e  l',AJftmblca 
nelle  Tene  loro  .  Quelli  tutti  partiti  dali'Affcrnblea  di  Nantes  Città  della  Bri-  j;  temiti  rf( 
cagna  ,  oue  fono  colore ,  chi  di  nule  ,  chi  di  litigio  ,  l'erano  Infieme  raduna-  y.mllri. 
ti  ,  I  refi  eoo  gcandiffima  celerità  elalcmio  nella  Prouincia  1  jtf  coinroef- 
fa  ,  heobero  in  pochi  giorni  con  mirabile  fegrttriia  ridotta  allaloiodiuocione 
gran  moliicWimt  d'hur-mini  di  varia  cunditioae  t  pronti  fer.ia  rirpartnlo  alcu- 
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nodalla  vira  S  fcgultirli  neH'irnprefs  ,  la  quale  fenia  penetrare  più  ì  deaero, 
ciano  dai  loro  predicami  aHicnrati ,  effere  per  ni  le,  e  per  quiete  commune. 
In  queflomcntre  il  PreneTpe  di  Condii ,  che  fegrctamenrt  fornirli  niftiiua  1  et 
ca  i  tinto  fuoco ,  1  piccole  giornate  fiera  incamminilo  alla  Corte ,  per  rrouarfì 
preftnte  al  fatto,  c  potere  conforme  flll'occafione  ,  prendere  fema  Indugio 
il  più  elpediemc  partito,  ma  l'Ammiraglio  con  la  lolita  faglcitt,  quali  die 
vOltfferifcrbarii  neutrale,  perporeie  in  ogni  caio  ramo  maggiormente  gioua- 
re  al  Tuo  partito,  ritiratoli  a  Cala  fua  nella  Terra  di  Ciitigliooc ,  Eugeua 
di  attendere  al  corri  modo  de  Ila  riti  priuata  ,  firma  profitto  alcuno  delle  cofe 

tamente  faiioriie  con  i  con  !■:;:■,  e  tori  ! '■  ■pur.i  1 iinptcla  conimune  ,  quanto, 
che  (limandola  tr,  -pro  remernm ,  ;  trnjipri  pcricolofa  ,  duliitaua  di  trauapliofo 

fiera",' ma  pierii  di  :■■■..„.,  \  v  -^.:.ì ,  errino  pattit'i  d  i  ™aVrofto  dalle  loto'cafc". 
e  portando  occulta  mt  r.  re  Ys  \  mi  lui:.  ■  ,.!ie  vei:  i  inermi ,  eaniminauana  perdiut 


piiì  parti  incamminando  alla  tolta  di  Blcs  ,  oue  all'hora,  i 


rade,  fcparari,  edifgiunti,  te  al  tempo  pret'il'.  ù-:-. ;:.:.!  : 
aandauano  dafni 
petroilla  boriti  de 

difendi  alcun  proueetrmento  militare  ,  ne  i  luoghi  eneo  noi  ci  ni  della  quale  , 
litio.      ucuenana  (  ..iti  litmu  .rli  il  giorno  ti.  ili  Mano,  dell'anno  mille  cinquetcn- 
II  iti  II  il  to  Manta,  giorno  più  di  vna  volta  delriruro  ni  ieiecuiione  di  grandi,  e  mi- 
■'.  .  nhilifllm»  imnri-ri-    Mi  nnn  fé.  unra  la  /Uligenza ,  c  la  fegrrtem  ne'  Con-  1 
.Tuile  maggiore  l'induliria  ,  e  la 
proti  idenz.1  dell.!  Rema  Mj.ln;  ,  o  .'e'  Sonori  iii  Cui!  i  ,  li  curili  con  groflj 
in  f  irida  pti  premij ,  econ  l'alili  ori  li  della  dominai  ione,  hauendo  infiniti  dipendenti  In  tur.. 

ìtlitnJnrSe  P°  c  ^congiure,  che  fi  fidinoli  poche  perfonedi 

:r-,só  .(i^iiin.'r.:.,!.,  <„■:         ir..,  .:  di  eert.llu,.;.  lede,  ù.^i.n.,  eli  Mei  I  mente  pri- 
.]..,  '  ma  dcll'efccu.ione  venire  in  luce.  Vegliano  alcuni ,  che  hauendo  b  Renau- 
n>*liy>mmi  ma  c»mmimkato  rutti  i  partitolati  a  Pietro  Au.inclla  Auuocato  nel  Pari* 
ire,,,-  i'.i         mentn  d.  l'ivi        hunin»  liim.il  J  .Li  lui  re.lt  le,  per  e, [ere  \\i ri ecipc della  mede» 
-  .,  ., fima  fede,  egli,  ^patendogli  noppo  grande  ii  tcotatiuo,  ò  dilegna  rido  diotre- 
,yjy  fleregran.iiflimi  prtin-j  ,  riucInHecui.ini. munte  il  inolio  al  Segretari!- J-'  " 


ifigiiodel  quale  ,  pillato  poi  perfon  al  mente  alla  Cotte,  dif- 
coprillc  ogni'  minuto  particolare  'alla  Reina  M.idte  .  Ma  ,  a  che  l'Airanclla 
palesile  il  lei.rrm,  ■!  cii;  le  [pie  terrine  incafa  propria  de.' principali  Cii!ii;niiati 
racculalTero,  rjehe  di  Germaoia  ,  ..mie  lia«i:u  dato  alcuni ,  vernile  quello  au- 
uilo,la  Reina,  ce  i  Signori  di  Loreno  haiiuta  la  notitia  del  tatto,  confultarono 
del  modo,  che  lid..iicu,i  tenete  nel  dmcrr^rc  ,  oueronclopptimere  la  forza  , 
ocilegni  della  ordente  congiura.  Il  Cardinale  non  auuej.M  ài  pencoli  del.'- 
jnfigliaua,  che  li  chiamalfe  la  nobil- 
illelfero  In  vii  corpo  le  fanterie  de  i 

 ;pi,  icatiouernato- 

li  del  Regno,  crm  or,i  ne  liToiut,,,  the  mei. endofi  fubitimente  alla  Campagna, 
perfeguitniTero  tutti  coloro,  che  fi  lirrouaGtro  armati,  [limando,  che  1  Con- 
-dendoii  feopeni,  '  J— '- '  — 


lebbe differito,  c 


e  proponeua  ,  (I  fa- 


Coogle 
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pendo  ,  e  lifedcndaneH'inleino.dcllt  vilcere  farebbe  per  auitentura  prorotto 
in  alrrotempo  ,  con  maggior  impelo  ,  e  con  i]:.u>r>;s:  pcrturbanonc  ,  e 

maggior  danno  ,  per  ''"'tu  «:i  di  parere  .  che  diH>mul.,n,i:-.,  e  facendo  molila 
di  non  laperc cola  alcuna  ,  fi  deffe animo,  ecommodiràa  i  congiurali  di  pale- 
lirll  ,  l.cdin  Ih-  riHi,2j^l.df  iilifnnL  ,  c  ciitlr,!:;  .  li  nane  il  e  ai. c:j  iikno  tutto  lo 
lialo  dalla  rcplcii.  ne  -li ti  fi  pciliienre  .  crai  p- -icntofoh umore,  il  quale  (timo 
ftrondnfico'lcaiiior. arredi  «iani  acciU:r,:i  ,  tra  ben- min  raddolcirlo  conferii- 
p,:ii  Itr.'.tiui  ;  mi  gii  dice  Ilo  purgarlo  con  nietiit.;  ineriti  r  i  lo]  utili  i,  c  porenii 
aprfiuriECUa  quella  principale  rag ione  ,  che  oppi imtndoii  ù-ìì  rcparara  alcole 
alcuna  paiiede'rnr.e.iniat;  .  [Iircbbc l'ani  in  ardiri Ui  Je'iitilii.ni  di  calunniare 
l 'dee  ni  ione  ,  &  i  Pupilli  non  arimi  a  ier.tirc  cah  di  cosi  aperra  rollcuaiione  , 
,ì':iì":.  Iri  s:  re  l'haueribbono  creduta  ,  onde  molti  la  lliroeicbbooo  vna  irnien- 
ti ne  .li  quelli  JelGouerno,  pei  oppi  i  mere  i  loro  nemici  ,  e  pei  IfbbltiK  map- 
1  • .   1  .  .  I 

li  (.ti  tbbcdimoll  raro  a  lutto  il  mondo  il  reno,  e  (incero  procedere  ili  tel.:  djl 
Gouemo  .  M^lfada  quitte ragioni  ,  concorre  anco  la  Reina  Madre  In  qutfls 
opinione  ,  cptròlcnza  lire piouilione  alcuna  llraordinaiia  ,  che  porcile  dare 
indillo  de  Manu  ilo,  di:  ri:,i,'-iir,ninid  dallato  ,  i;uali  per  dipoi  io  eondulfero  la 
pcrlono  deIRccon  tutta  la  Coite  da  Bles  in  Ambuola  luogodicci  lenht  diil.m- 
refconlcngonoleleghcFrancernrcmiglialtali.ine  )  litua'to  alle  riucrfelfiumc 
Loira  ,  e  per  quella  ragione  ,  e  per  i  ehi  .  the  le- ci i  renda  nj,  mollo  torte  di  Ti- 
to .  Quclti> li.-«ro  pine  per  ingannare  il  primo  inipitii  de'  cnuH.iurati,chcii  cre- 
di uanu  di  trouare  la  Coire  in  lungo  più  vicino,  &  aperto,  parte  perche  la  Ucc- 
ia perdici  Ili,  un  i=  lape.le.ni  del  Rè  ,  e  dell.- Re].,.-,  il..  Ilicreizadel  Ilio  (of- 
fe più  facile  a  pot-reiTer  di  fifa,!  ,  '.  y  re,  Ii>  rmiii-.-ro  .lineine  ,  che  lirirrouauano 

 11  11   ini  11  ...S:e,il  Culla  .  haurndDdiuìbtatrì  dMmodi  va- 
le Mi  diipiell".  cosi  eran.it  or,.:,  he  ne  a  bene  he  io  proprio  ,  non  fòlo  per  meglio 
Babilire 


ridotta  a  eli  e  lire  mi  pi  ruoli ,  pcicln  di  iiia  i  con;  :u  rari  eranc  ;il  le  porre  di  Ani* 
bucfa.ccherìulcerlj..  Il  ni:  meni,  e  le  !m  (e  di  col!  ero  i:n:lt,j  r:-aFi>kjtr  di  quello  , 
cheda  principio  s'era  creduto ,  tsccuadi  meiiier),  prendere  lee'cita  riloluiione  . 
HRepcr  natura  Timido,  e  debole,  &.  bora  funi  ma  me  me  commoflo  dalla  glan- 
dezi:i  dl-il'emmiuenre  pcricum  ,  eh  lama  ri  a' la  l'uà  ;  .re  lenii  non  lolo  la  Madre  , 

ma  lutti  iConliglicri ,  conii::ii.'i,i  imitare  dd  i  h  di  oliare  all'impero  ,  e  di 

lepri  nicrt  la  violenza  dilania  lulicuaiione  .  Era  tumultuario,  e  conrufoil  mo- 
do del  coni  oliare  ,  per  Jaoual  colà  apparendo  molti  dubbij  ,  te  inhniti  peri- 
coli per  ogni  parie  ,  accrelciuti  in  i*ran  maniera  dall'ari  ih  c;<i  ,  e  dalla  vche- 
mcnia  dtlCardinalcdi  Lorena  ,  il Rénonballe uolcda  sii  medciinio  ,  ne  ari-     Il  Diva  a- 
lolucrc  marcriecoii  difficili,  né  a  iullenere  il  Me  dd  ecuerne.  in  -empii  coi-  C::::,=  tìnte  J* 
turbato,  capitò  da  fe  lleiTo  iuopinione  didichiarare  il  Duca  di  Guil'a  Luocotc-  Ftenrefee  St- 
atate lungeneralc,  con  fomina  podellì , e  lafclarc , clic  dal  vigore  dell'animo , e  rniij  lu^f 
dalla  matura  prudenza  di  lui  li  renelle  in  tempo  dilania  turbolenza  il  pouemo  rf■;.-.■;.,-,  Cw- 
dello  (iato,  poiché  quanro.iH.1  ficunuiceua  del  (urto  mirabile  a  iollenerc  que-  reìt  cin  dif- 
llo  irauaglio  .  Airentì  facilmente  la  Reina  Madre  benché  inleriumente  per-  pu-fre  Ma 
toff»  da-oalarditoicnutiiio  ,  all'opinione  del  Ri  ,  perche  vedeua  non  poiet-  fi?". 


OlgiiizMb/Googlt 
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fi  oliare  quella  del iberation e  ,  Cerni  venite  con  1  Signori  di  Gi>lfi  in  aperta 
diicotdia  ,  laquale  in  qoelto  tempo  ,  ch'era  lòmmamcnte  neccHario  di  Ilare 
miti  ,  hauerebbe  cagionata  la  rouina  del  Ri!,  e  la  fouuerfione  dello  Staro ,  por- 
gendo eoo  il  diferdine  ,  e  con  la  confulione  del  Gouerno  ,  cccafione  opportu- 
na a  i  congiurati  d'citgulre  con  maggior  iaci'a.ì  il  Irn  i n'.n n>  ,l:(,vnn  .  Né  n.i- 
reua  Te  non  molto  a  propolito,  chea  gli  imminenti  pericoli  folle  rimediato  dal- 
la riloluta  potenza  di  vn  capo  fpcrimrntaio ,  rdl  gran  riputili tni;o  ,  fi- r 7.1  alp-r- 
tare  le  lungherie  ,  e  ledilationi  d'vn'anironincapsce  ,  te  irrdolum  ,  thecnn  i 
propri;  d'abbi  j  ,  e  con  la  propria  lentezza  ,  hauclle  potuto  poigcrc  agl'Inimici  P- 
opportunità  ,  ebedefiderauano,  e  le  ua  re  a  i  Tuoi  quella  coftanza,  e  quella  fran- 
cherà d'animo  ,  che  l'vrgenza  del  prtfenie  bifogno  richiedala  ;  e  l'efempio 
delle  cofe  paffaie  ,  dalle  quali  li  pigliano  l'aiutati  nmmaeilramenti  al  Gouerno 
delle  future  ,  loriduccma  a  memoria  ,  the  non  falò  i  Ri!,  li  quali  fcnipre  ne' 
Gourrni  luto  adoperano  comandi  liberi,  &  affatoti',  ma  anco  le  medelimcRc- 
publichc  popolati  ,  haucuano  conferita  la  fuprcmaauiroritl  in  ma  iella  fola  , 
quando  l'occorrenza  de'  gran  pericoli  ,  i'era  veduta  chiedere  rimedi;  ftranrdi- 
narij  ,  &  violenti  ;  ma  oltre  quelli  tlrpettl  ,  che  coucerneuano  lo  Ita»  del  fi- 
gliuolo ,  e  lafalutcvniuerfalc  ,  era  anco peifoala  la  Reinadal  fuo  prillato  in- 
lerelfe  ,  perche  preuedendo  di  lonrano  la  Itrase  ,  che  doueua  feguire ,  la  inf- 
oiatisi cVPrendpl  del  languc  ,  c  l'odio  ,  c  l'inuidia  ,  che  ne  farebbe  confe- 
gulta,  giudicauamoltoapiopafiro,  che  comandando  il  Duca  di  Guifa  con  aut- 
loiità  libera,  &  affiliata,  rUondaflcin  Ini  fola  lacolpa  ,  c  l'inuidia  delle  cofe, 

le  deliberai  ioni  fucà  quel  fine  ,  che  le  folle  parlo  e,ioueuole,  oppoTtnno  ?  Ma 

pelali  ,  &  alieno  da  gli  impcrij ,  e  daU'aunoiirà immoderate ,  parcua  Itar  dub- 
bialo .efofpefo  ,  ndanentire  pienamente  alla  del  iberatione  del  Ri  ,  (farebbe 
perlaconllanla  fua  ,  e  per  l 'autisti  là ,  andata  con  incertezza  dell'cuciitb  lato- 
la  molto  più  in  luneo  ,  le  la  Reina  Madre  nonl'hauelTc  fattocapace,  cheli  pe- 

Ilcoloprefenlccosiìttaordinario,  ecoiì  violento!  non  fi  nottua  «merr  ■- 

tonfigli  otdinaiij  ,  e  moderali  :  ch'era  nece'flario  prouedere  atlWgen- 


_.iniifiionlir,aiij  ,  emoderali  :  ch'era  nece'flario  proludere  allVrgenia  d 
litanie  bifoeno  ,  e  per  non  1  ovina  re  di  prc  lente  ,  tra  li  [dare  alquanto  la  co 
■'   ic  di-.kcofe  future ,  allequali  fi  farebbe  potuto  ,  e  co'l  tempo  ,  e  con 
  '   -         (offe  lacor- 


--..teoccafionedlmoderare  con  nuoui  decreti  ,  e  con  nuoue  piooifion  ...  , 
delta  ,  che  immoderala  fiora  ficoncedeua  ,  e  trattenerci!  Duca  di  Guifa  tri 
i  limisi  Jcl  lIducic  .  e  della  iasione  ,  fc  culi  non  vi  ij-fijfle  da  jdmeJcfimo  con- 
tenuto :  e  che  finalmente  nmu.-a  [c  ron'.,ik  a  ciafclicdi.no ,  eh,  Icisiihor,' .Iti 
langue  ,  la  quale  li  pteuedeua  douerelTcre  molta ,  forre  fatta  dalla  fola  podedà, 
&ttnpMlodelDuca,  i'tnia,  cheil Remedtfìmo,  e  eli  alni  l'uni  rondinini  ,  e 
infiltri  ,  ih  sue  fleto  in  quella  fìragead  imbrattatele  mani  ,  Dalie  muli  coni: - 
£<i,ia[icnirL-il"uan.J,,-.lnCjni-i-lhiTr,  fi  ■  L I  !  ci  ut  L  decrtre  di  IÌl-iFu  da'.  ,S(iurr:;rio 
di  Sialo  l'Aubefpina  ;  nel  quale G  concedtuaal  Duca  di  Guifa  il  titolo,  el'aut- 
t  olili  di  Lnogmenante  Generale  del  Re  in  rutieleProuincie  ,  &  ini  usti  i  l-o- 
ghidi  fuocomando,  con  auttoriti  fuplema  in  rotte  l'occorrenze  Galli,  e  MIUV 
lari  .  Ottenutodal  Ducadi  Guifa  quclgrado,chebaueua  lemprebrarrfltOjlipo- 
fefollcciramenteadattendeieairoppieffionedellacongiuta,  e  fatta  lubito  mu- 
tale la  pnia  del  Cafltlio,  la  quale  dee  veifoi  Giardini  ,c  preludiata  l'altra  con  la 
guardia  delli  Suizzeri,  eie  gli  Arcieil  FianceG ,  che  Cogliono  affittere  alla  per- 
ìonadel  Rd  ,  fpinfe  fuori  eonalauanii  Caualli  il  Conte  di  Sanfcrra ,  per  battere 
tiiliade;  e  ttne«  a  imifaio  quello  ,  che  dicootiouoeg^aodaflefeoprendo  .  In 
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tanto  la  Renaudia  arrinato  con  i  fuoi  al  luogo  detcrminata,  5  travato,  che  1! 
RcYera  partito  da  Rles ,  erititato  in  Ambuofa,  non  perduto  per  qucllodi  ani' 
mo  j'auuio  con  il  medefimo  ordine  alla  volti  della  Corte.  Arriuata  ,  che  lù 
te  ito- mudine  diramata  ,  la  quale  proti  rara  innanzi  al  Rt!,  doueua  dimandare 
la  liberta  dì  confeienza,  non  folo  non  riebbe  adito  di  poter  e  légo  ire  l'intento 
fuo  ;  ma  r  i  butta  ra  acerba  mente  da  ll'ingrelTo  del  la  porta  dalla  foldatefca,  chela 
guardava,  li  volfc  à  distro,  e  fcnia  regola ,  e  fenza  conliglio  fpatlà  per  la  campa- 
gna ,  fi  pale  adafpetrare  i'arriuo  di  quelli ,  che  doueuano  frgnitaie.  Né  palli 
molto  (patio,  che  il  Capitano  Lignieres,  vnode  i  congiurati ,  òatterrito  nel 
punto  del l'cfecutionc dalla  grandezza  del  pericolo,  i)  ritnoifo  da  pungente  fil- 
inolo di  confeienza  ,  abbandonati  li  (udì  compagni,  coife  per  altra  flrada  in 
Ambuola,  e  diede  al  Rd,  &  alla  Reina  Madre  certezza  particolare  del  la  qua- 
lità, e  del  numero  de  i  congiurati,  del  nomedei  Capitani ,  edelìe  Rrade ,  per 
lequali  veniuano,  e  di  tutto  quello ,  che  s'era  deflint  lodi  fate  :  perla  qualcofa 
polle  petordineRegio,  fegieta  mente  le  guardie  al  Prcncipc^di  Condd,  accio 
che  non  potefle  in  alcuna  maniera  aiutare  II  teniatìuo  de  i  congiurati ,  come 
egli  haueua  loropromefib ,  furono  mandati  fuori  dal  Duca  di  Guifa,  Giacopo 
AlboncMarelcialIodi  Sant'Andrea,  e  Giacopo  di  Sauoia  Duca  di  Nerumi  , 
con  tutti  quei  Causili,  che  dalli  guardia  del  Rd,  e  dalla  comitina  di  Cotteli  po- 
terono radunare,  i  quali  podi  tacitamente  gli  aguati  nelle  felue  vicine ,  attefe- 
toad  Spettatela  venuta  dei  congiurati.  Mazera,&  Rane,  lì  quali  conduceua- 
"  ^  truppe  della  Bierna,  furonoi  primi  h  dare  nel  l'infidie ,  polledal  Con 


i  i  Caualll  per  profeguireil  Tuo  viaggio,  fu  repentinamente  fop  raglan  io  ~4m6tafa  ,da. 
dal  fJuca  di  Nernuii,  dal  quale  affediato  net  medefi  ino  luogo,  «  non  riavendo  aera  laOr- 
alcnn  prouedlmenio  da  poteri!  difendere ,  clclfe  oer  miglior  partito  dirimer-  xt,t fantini 
uri]  :.:[.-.  dift;cttlonedelLioca,  dal  qualeeon  lumi  fuoi  fu  condotto  prigione  in  disfami  - 
Ambuora.  La  Renaudia  haucndof^Br:.w  lottici  agnati  ,  &  apptoflì  man  doli 
.  ,n .  i-  a  _.l  ..-r-  i,  j-i  L...r.-Li    ia  -__    ,  ,5.    »...  i 


,  dclìderofodl  finire  honoVenolnawte  la  vita,  fpinfc  il    ... 

ìPardigliano,  c  cacciatogli  lo  Hocco  nella  »TGera,  e  fpiotolo  mortaio  Terra, 
egli  rlceuuta  vna  archi  bugiata  nel  fianco  da!  Paggio  di  Pardigliano  ,  che  nel  . 
combattete  Girono  vicino  alpadrone,  terminò  valorofamcntc  combattendo  i 
giorni  luol,  eglìaltri,  che  l'accom  pignatta  no ,  dopò  non  lunga  refiftenia  ,  re- 
ltarono  quafi  tuttlmorrj  i&Tcampo.  Il  giorno  fitguenie  !e  tettanti  Iqusdre  de  i 
congiurati  battendo  intefa  lamortedella  Renaudia  ,  e  ladisfiita  de  i  luoi  com- 
pagni, conliderando  tuttauia,  ch'cHendofeli  follcuatecontra  tane  le  Proaincie 
ali  jntotno.  non  potcuano  in  alcun  modo  con  la  fusa  faluatfi  ,  fi  rifòlucrono 
lo  della  Motta  ..... 


è 


Capitani,  di  voler  affatine  la  porta  ,  e  le  muraglie  di  Ambuofa,  perche  non  ra- 
pendo,  che  forte  ffteitamenteguatdato  ilprcnclpe  diConde,  [franano  ,  cheli 

*   'ibernato  didentro.  Fù  nel  principio  molto  rifoloro,  e  molto  valo- 

mi  haucndottouaicperogniluogolc  muradclla  fortezza  ben  di- 
nenie,  c  difperatidi  poter  ottennere  il  loro  intento  ,  fi  ritiri 

 i  borghi,  deliberati  di  farai  lunga  ,  &  olìinaiadife'a ,  e.~- 

fcco'lheneficio  delle  tenebre ,  ch'erano  vici  ne ,  ttouar  la  via  in  gran  parte  di 
faluarG  ,  mi  fopiagiungondo  Ucaualleria ,  chéhaueuafcorfa  d'intorno  la  cam - 

"  il-  c;  .^asteài  ■  T^na 
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i  i  iìfordinifiipcrlipir  In  Offiara ,  /*  Si 

figuri iVriiicipiMaicmttniitT^i0imblca.   

imM»,  /*  rifihttfom  di  ttatrt  jfi  Stali  eruttali ,  iqualinel- 


WonoalluCirt»*,  di 


laCn:A  il  Orlimi  del  Infine  intimorì:  rinfm  i  ■Printi- 
pi  di  Birboni  dì  aliami,  il  Hi  glifi  rì/olunr  olU  venu- 
la, il  CtmtRMc  cai  In  dilalùtnt  procure  il  bluffici!  riti 
timpo  .  brinane  i  Signori  Ìli  fanvt  è  Orlimi ,  t  poSt 
prigioni  HPrhuiptdl  Condè,tcondaariaioéllainerii. Muo- 
re impraifamtntt  il  Bf  Frtnee/co  inondo,  fucctdi  Curia 
itlUdil  quali  ptr  ifflrt  Iglì  pupilla  nofcono  grauì  contiti. 
id,i,  tPnfidcnie  dille  Vreuincit  il  R£  di  timbra  :  fi  tf- 
  " — àgl^gonari.  Il 

dimandano  i  pri- 


Hi  i ainltcritei Sgmi,  llcnrcf 4*rtf ■emiliani  Signori  iliCuìf.  i  pricxr. 
umtmc  d<  far  litartU  libmi  àgli  ygenoui  \  lìgi*  ridiedi  Luglio:  dimanda. 
ditan<ivnactnfcrtnvfaZitwgmiJflMtUcinÌiKV^  fiulti 


ti'rfi'gidicMgarficoagri^gomr-  t^tiòfommt,  ìs'ticrifcileforr 


Iflìpatala  moltitudintdcl  ConElurati ,  e'prera,  ù  moria  la 
maggior  parte  del  Capitani ,  che  dalle  più  remote  Prouincie  . 
gli  ha  uenano  condoni ,  partila  in  apparenza  fini  uzzato  il  iu- 
i  rote,  ecompreflb  l'impeto  di  quella  feditionc  ,  minori  et 


i  di  quella  tt  lofi ,  checotnedi  più 
e  di  più  difettata  fortima;etano  flati  Ipin- 
:  ricalo  di  quello  tentatiuo,  e  rimanendo 


pieni  di  mala  volontà  ,  epionti  - 
■™    -  -gli  altri  Signori  del  part 
della  eonfpiratione  ~ir— 
loie»,  &elpolta  a 


i  laro  ,  che  non  jeri- 
... rimaneua  più  che  mal 
uà  a  nuoui  irauagli  la  public* Cturet- 
■ma  .iladic.  &  a' Signori  di  Guifa,  per  ri- 
•-«■-■ctan  prelle,  He  opportune  piouifìoni  alia  grandma  del  pericolo,  iu- 
b.to  ceffate  ■|,„m„|[0i  4  acquietatoilroouimenro  nella  Con.- ;  H  <jnak-  p;r 
la  non  ■*  dell  accidente  cullalo  MOltoeraue ,  cliiamaronoà  configlio  nella  prò- 
HtfyruDmih.  3  C  pria 
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pria  Curerà  del  Re  tulli  quelli ,  ì  i  qualieome  àfedeìl  iflromtiitl  delpreren- 
te  gouetno  nmdicauano  porerfi  confiderai  i  iègreti  delJecofe  correnti .  Quiul 
con  lungodlTcado  ponderai*  le  cagioni  de  i  preienil  moiiui  ,  apparlua  d3uat 
rh.»  mente  tuttaeffcropera,  tmta  fofcirationede  I  Prencipi  del  ftngnc,  echeàroan- 

ì°fàJ£Z  "B"c  »■»«»'"'*  dtl  **>  * Ia  forrnadelprefenregouernc,,  c.a  nettario  pri. 
Medium**  madi  ognsirracof3  renarci  capi, e  rlmoueregli  lutdfi di qneAo  moni  mento  ,co- 
L™  nofceuano,  che  procedendo  eoo  il  rigore  delle  Leggi ,  fi  poteoano  eiufianìente 
punire.cometurWridellaqnletepubliea.comefautori,  &  introdiirrorid'riere- 
',,"■11      "e,  efinalmente,comequelh,ch"haotuanoconfpiratoconrroalla  liberti  del  Ré, 
fclettr,  etili     &a[|ecanlliiuiloniani!chÌHimcdella  Corona  ,  e  non  dubitauano.checaGIgati, 
ifFfJ?™?  *  oppiellìi  fomentatori,  che  mo  He  u  ano  quella  (nlleuitione ,  non  fotìirapolpec 
F,Z?J?r*  ritornare  i  popò"  alla  loro  piulte»  Ottktt,  &  vbfaldienz* .  Mi  la  rcncratione 
a ri/'  portata  in  tutti  i  tempi  à  quei  del  fangneReale,  e  b  potenza  de  i  Prencìpi,  che  II 
nnminauanohauer  parte  nella  congiura,  haurrebbo:iu  tenuto  fofpefo  l'animo  '" 


rjnminauanohauer  parte  nella  congiura,  haurrebbo::t,  tenuto  fofpefa  1' 
ciafebeduno,  parendo  acuiti  deliberatinncdl  gran  m.imcnto,  e  da  tutte  icpwri 
fommameme  pcricolofa,  ts  il  Remedefimograuenier.ti:  r j iVj:ti'.o,  1  nori iìl-! l'vtd 
della  tua  natura,  per  coli  repentina  falleaatione ,  la  quale  Tenia  alcuna  Tua 
l  n  a  dalla  ma 

haueireconafpre,  e  con  ritentile  parole  datoanlmo  ai'.li  altri  ili  lare  vna  'rifo- 
lutioneftuera,eriLcniita,n!chc  uTentenJo  raion  tieri ,  e  la  Reina  Midreanfioia 
non  meno  delloftato  dcifigliuoli ,  chedella  propria  grandula,  ce  i  Sicuri  dì 
Guiii  per  mantener  fi  nel  potTcrtb  dellacquilìaU  potenza,  non  iìì  alcuno, che  non 
concorrefle  finalitienteà  decretare  il  caftigo,  e  la  moina  di  tutti  quelli, che  con  il 
configlio,  ocon  l'opera  hauelfcro  fomminiflrata IViVa  ■ji^-Mn  rum.  Mailer- 
che  vna  deliberatione  di  tanto  pelo  ,  piena  d'infiniti  pericoli ,  cch;li  tira  li  a  J.e- 
trograuiirimeconfeguenie  ,  era  di  mellieri,  che  folle  gouernata  con  granduli  ma 
arte  ,  e  maneggiata  con  prudente  deitrexz» ,  delibciaronodi  cominciare  dallaft- 
mulatione,  fingere  di  non  haueralrra  notitia  delle  culi  lit-lla  congiura,  fenoli 

Siantodimollraua  l'eHeriore  apparenza,  attribuire  la  colpa  alla  diuerfua  della 
eligiooe,&  »l  mal  gouernode  i  Manìllrati  ;  motirare  più  toltoti  midi!*,  e  fpa- 
uentoenneeputo  dalla  violcnia.edalfitnpeto  repentino  de' congiurali ,  che  eoo- 
fidenti,  e  heumaaper  ia  loro  oppreOione,  e  inoltrare  nel I*  appare nae  eller- 
ne  mi  ni  fello  defiderio  di  regolare  le  cofe  delia  gip  liti»,  c  di  ttouare  ripiego 
ad  mi  nuova  riforma  nel  gouerno ,  la  quale  fodiifacendò  a  toni  i  pretenden- 
ti riduceife  con  la  fodiifattione  gli  animi  folleuail  alla  quiete.  Con  quelle  tna- 
nierrgiudicauanadi  poter  addormentare  l'aiifietì  di  coloro,  che  flimolati  dalla 
propria  confcienia ,  vineuanocon  eilremo  fofpettu  ;  eportarG  con  l'arte  al  la  per- 
fori iooe  di  quel  dilrgno ,  alla  quale  con  laloria  conoreeuino  effer  diffidi  illimo  11 
potè r^etuen ire  :  E  perche  lì  giudicaua ,  chea  fofcltare  quello  monlmento  fotte 
concorfo  l'alTenfo,  e  l'operadel  Conte  (labile^  del  Ridi  Nauarra,e  fi  fapeua  cer- 
tamente, chevifieranoadoperatiil  Vidame  di  Qirtrei.cV  Andelotra,  li  quali 
tutti  eranoaffenti,  nifi  poteoano baue re  nelle  mani ,  fenottcon  (jnsulatione ,  e 
con  lunghezia ditempo,  foilaMito  di  rllafcbrrt  In  liberti  anco  II  Prendpe  di  - 
Condi.cosi  per  confermare  l'opinlonc^he  li  follerò  iincctati  della  fua  fede,  cene. 
ronluuelTeiopenctraton*il'internodelfatto,conie;petthe  l'opprimere,  ecaili- 
eareluiiolo.hauerebbe  cagionato  più  tolìodanno,  e  pericolo,  che  frutto  a  leu  no, 
fe  ri  mane  u  ano  in  vita  tanti ,  ecosi  potenti  vendicatori  della  fna  none,  dùnv 
flrandDl'efperienMdellecofepalTite,  che indarnofi abolite  ii  tronco,  benché 
alto,  Se  eminente  dell'albero,  quando!,  lalclano  vine  le  radici, (libili  à  mandar 
fuori  nuoui rampolli ,  Sedate  ,  ricoperte,  che  fodero  forco  il  Telò  di  coli  per- 
fetta fimnlationeiefegrete  intentionl  del  gommo,  terminarono,  che  fi  chia- 
nulTe  poi  la  congregatione  dell,  tri  Stati  generali)  appreifode  i  qnali  rifiede 
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fitS^lfonr?  WOl  perche  publicandolì  dì  doner  trattate «WWW»: .de 
S  dc'prefcmi  motta!,  «ielle  forme  ,  emanìcteauoiie-uatr,  «1  fitto  del- 
1»  Religione,  encllamminiflratione  del  futuro  gonemo, il  Ri  hauerebbe  ap- 
osteme, crigìDuraole  ««fiore  di  chiare  aie  tutti  i  Prencipi  del  fangue  ,  V„^atrt„,. 
f È"wfici»lilÌdU  Corona ,  ha  date  tipetto  ad  alcuno.  &  à  loro  non  reftr 
,  ebbe  fcura  veruna  legaìtlma  di  non  andarui ,  dandoli  n 
£3anM,  cVeffi  Ile  celauano  di  defiderate  .  Mi  perche  quella  O 
lioiic  Jl-  .'ii  ilari  i«o!t  lemme  ffstrc  abbonita  da  rutti  1  Re,  parendo  che  „„„„,,  ^j. 
uni-io  Hanno  conciati  oji  fuprema  podelià  ,  quel  i,  che  rappretintano  I  ,.,.,.„  ra.,„!r. 
v:,,,-r'.L:  -  di  mna  la  natio.,;,  l'annonia  R^ianeredi  qi:a!ì  lulpefa  ,  perno  £„.„,,..  ,,„,. 
jùdeiiberawdichiarn.irprima  v ria  c<--n!ul:a      L- ■  :■  i-. £~ È :  1  ^  e  .  --ì'  niniiitu  [.urici-  ,ak itfimi ,à 
pali  JrlJitc.rrriaiolNi  colorali  rimediare  a'  bilo,;ni  correr,:.,  don;  da  palone  nuofcjfuf  „J 
ippoHare  folle  propria,  e  cor.li^.liatn  ,  aeriti  1  Prencipi i,  &  i  Signor,  con- 
cluni  i  non  rmi'n-.i  mi  io!"pe-t.>    C:  ;:  !-.-  .  :--ìim  : ichielia  i!  =  niJiini  ,  ve-  ,.„,v  „„: 
mi*  tpontaneartienre  à  rirolutione  di  conuomc  gli  fiati  -  Stabilito  l'ordine  P,,nriSf  A,} 
delle  core  in  quefto  modo  publicarono  incontinente  erterc  patenti ^'fettei  ■  /atr-nr  . 
Parlamenti,  Ce  editti  1     1    t  .::,:c  d.  l  Kcpno ,  nelle  qnali 

dolendoli  nel preaml^o,  e  IbnicntaLidoll  il  He.  eh!  >.'"  afc::.a  eugenie  oc- 
catione  G  forfè  annasa,  e  livellata  cm-a  l'ì  lui  ■-•ria  L/T.-n  «a-iìrà  di i  perfori*, 
adnfnua  nel  proarefio  poi  chiaramente  la  colpa  alla  t*mer„a  de  gli  VEonoin, 
rhefpoeliaiofi  della  fede  verfòDio,  e  dell'amore  vcrlo  la  patria  ,  proe.iraljero 
dicontirbarclaquiete,*  intorbidare  la  tranquilli:  Jó-s  1  :-■.:■<.  rehc 
éoflitiodivnbuon  Principe,  ptocederc  con  amore,  e  con  indulgerti»  di  pa- 
die,  affermami  perà  defler  pronto  a  perdonate  a  toni  coloro,  che  riconolccn- 
do  il  loro  errore  pacificamer re  I  rtt&  irò  Bile  loro  rate,  tt  attendefero a 
■  L.ItllACIveCa  Cattolica,  e  rotili  rvbsidicnia  o:  infilimi  :  per 
lauluconimcsteoaa'Parlarnei'ti  ii'.e  ::cn  pro.luccliero  ad  Inquitaione  alcTi- 
n»4c!la  fede  per  conio  dellec^ie  pvs„:c-  ,  mirili:  prone  Jn 'ero  coaojni  Ineri- 
ti che  non  fi  peccali;  p  ne  :\  ticeiJero  con;' tritai  ii  ni  illecite,  per  I an- 
nerine; eperrhifommsmentedefiJiratiadidarclodJifatlionca  1  fooi  popoli  , 
e  di  riformile  tutte  le  cofe  appartenenti  al  gouetno,  perciò  ugBifeBU hauer 
deliberato  di  congregate  tutti  1  Prencipi ,  e  tutte  le  peri.  -  :  n-rab  ,.  .',.■  !.. . 
Reame  liti  luogo  di  tontanableo  portone!  centro  della  Francia  ,  e  poche  leghe 
lontanodalla  Cina  J  iViyi  .  per  |.,. -e, con  il  cenniho  loro  i  eli  vr- 
centi  bltogoi  dello  flato:  onde  concede  ita  facoltà ,  e  podellà  libeia  a  c.aichcdu- 
naperfon»,  di  «nireperfonatmentc  ali  aficmbtea  ,  òdi  mandare  agititi,  e  me- 
moriali ad  rfporrc  i  proprij  grauami ,  i  quali  non  ìolamentt  hauerebbe  beni- 
gnamente afcoliaii,  ini  :;,l!;u„ti  i  fnppiicamt  in  ruttoquello,  che  W  ragione, 
,  I  l'honefla  coportarse  .  Con  quefll ,  &  alni  fienili  decreti ,  a  belloftudio  dluol- 
«ti  per  ogni  luogo,  e  con  te  fimulationi  ,  che  deliramente  fi  adoperano 
nella  Corte,  i'oddotmeniaiono  in  p.ran  maniera  I  folpem  de  grandi  ne  vi 
fù  alcuno,  che  non  credei,  ci,;  la  lldn.i  Madre,  &  i  Signori  di  Guiftfp»- 
ueniatl  dall'impeto  repentino  della  conginra  ,  e  dubitando  più  che  roal  ni 
ruoaefolleuatloni,  haliefiero  deliberato  di  rodisfare  con  honelti  ,  e  conuenc- 
noie  maniéta  i  Prencipi  mal  consenti ,  e  regolare  la  torma  de!  ijcuL-rnr.di  ti  11  Prtntifit  d> 
las.omodo,  chctUTti  v'emiie,  :)  il  pitsecipare  r.lLI.oniLlolmente  di  icaiichi,  c  (.-sf.-.-.r-, 
:  honori  ErainqucllomensrfUa.a  leiiata  la  gtiard.a  al  Principe  di  Con-  eSml  pnjww 
.    .  ■'  ■  " 

tiri,  nomralarcìandoil  Ri,  t  b  Reina  alcuna  dimoili  a  t.one ,  che  IbtlK  ap-  (form. 
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propriita  i  placarlo  ;  ma  egli  grauemeotc  turbato  nell'animo  ;  né-potendo  ac- 
quietare ìfuoipeniicri ,  perche  Dando,  ilauacon  pericola,  e  partendo,  parriua 
come  reo,  delibilo  di  remare  in  alcun  modo  la  volontàdclRi  ,e  penetrare  fé 
(offe  poflibilc  nell'I mcoi ione  dì  quelli  del  gouerno  ,  e  pereiòentrato  vn  gior- 
no nel  Csjifiglio  Reale,  nel  quale  fogliouo  effere  ammetti  i  Principi  deHaa- 
gue,  e  con  grani,  evchementi  parole  fi  sforzò  di  moftrare  di  non  haucic  la  con- 
ferenza macchiata  di  alcuna  machmirionc,  nécontri  laperfonadel  Ré.necon- 
tra  la- Reina  tua  Madre,  come  laicamente  era  [lato  diuuigato  da  i  fuoinemici.ma 
perchelceofe,  chepaffanofegrete  non  fi  poffono  In  altra  maniera  coroprobare , 
efler  pronto  di  foflenere  la  iua  innocenza  eoa  l'armi  in  mano,  come  ì  qjalQ 
voglia  per  fona  ,  the  come  partecipe  de  Ila  congiura  ardi  fio  diealunniarlo  ;  lequa- 
li  parole  le  bene  tendeuano  ad  accennatele  perfone  de' Signori  diLorcno,  tut- 
tauia  il  DucadiGuifanonlifcordandodelle  cofe  gii  (tabilire.  con  finiflima  C- 
muiatione  foggiunie,  checonofeendo  egli  la  bontà,  e  la  candidezza  del  Princi- 
pe,  sofferma  con  lalpropria  perfonad'accompagnarlo,  edicfporre  la  fui  vita  in 
fuofauore,  quando  vi  forte  fiata  perfona ,  chehauerte  accettato  l'in  u  ito  di  com- 
battere a  colpo à  corpo.  Dopò  le  quali  ccrimonie,accompagnate  da  così  profondi 
artificij , che  i  più  fofpettofi,  e  pindifpofli  i  non  credere,  conneniuano  preftar- 
ui  qualche  fede,  il  Principe  non  punto  quieto ,  né  ficoro  nel  tao ìattinfcco, 
ma  parendoli  per  fuagiulìificationedihaner  fatto  à  baita nza.fi  parti  dailt Cottele 
congrandifiimacelerità  fi  trasferì  nelle  terre  del  Ri  di  Nauarra  ncllaBicrna  . 
NoaGrraiferioanolemcilefimeatticon  il  Contefiabiie.con  l'Ammi  raglio,  e  con 
■Il  altri,  uà  conletterepiened'amoreuoiiditnorìrationije  con  commi  (fi  oni,  e  ca- 
richi pieni  diconfidenza,  j'acdauano  conia  medefima  maniera  trattenendo.  In 
tanto  non  era  minore  la  follecimdinc  del  gouerno  nel  procedere,  che  per  le 
Froulncie  non  nafeeffero  naoui  tumulti;  per  la  qual  cofa  aerano  compartite 
per  i  paeli  più  fofpetti  le  genti  d'arme ,  te  inuigi  lanino  ì  Gouernatoridi  ciaf- 
cun  luogo,  e  gli  altri  Magiftrati,  eeon  fortuna  diligenza ,  chenonG  faceffero 
fegretecongregationr,  nelle  quali  li  accorgeuano  mai  nrarfi,e  di  fponer  fi  tutto  il 
male  ,  e  lottai!  pretella  degli  Vgonotti  li  guardauanoda  ogni  altra  forte',  e  qua- 
lità di  petfone,  ma  intorno  al  Ri,  One  !t  pericolo.  Ce  11  fofpetto  era  maggiore  s'era  - 
noridotte le  bande  dtuomini  d'arme  de  Duchi  d'Oriieni  ,  c  d'AngoTcmme  tuoi 
fratelli  gouernate  daperfonc  fedeli, e  confidenti  le  compagnie  del  Duca  ditiuifà , 
e  del  Duca  d'Ornala  fuo  fratello,  quelladcl  Duca  di  Lorcno ,  quella  del  Duca 
di  Nemuu,  del  Principe  Lodouico  Gonzar;a.i!i  Don  L  i  likcJai  da  Efle,del  Ma- 
refcfallodi  Brifiac^el  Duca  di  Neuers,dcl  VilwntediTauar.es ,del  Contefìabile 
diCruffoI,  dì  Moniignore  della  BroJfa,  alle  quali  s'erano  aggiunte  lebande  dei 

_  uelteafcendcndoalnnmero  dimllle  lan- 
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quale  l'erano  aggiunti  alta  pjlttasurdla  ducente  archibugieri  à  cauallo  fono  il 
commandodel  Signore  di  Rlcbilieù  huomo  di  grandinimi  ferocia,  &  in  tutto 
dipendenti  da  quelli  del  gouerno.  Era  già  Hata  intimata  la  congregatione  di 
Fontanableo,  a' Principi,  a'roiniflridtlia  coroni ,  &à  molti  Prelati,  eCatWl- 
lieri,cbiari,óper  lofplendoredcl  fangue  ,  ò  per  la  qualità  delle  perfone,  &  vili 
procedeua  con  tanta  fimu  lattone,  che  di  ne  tati  do  in  qtsclli,che  goucrnauzno,  più 
tolto  fpauento  d'animo,  e  di  timore  delle  cofe  future,  che  alcun  penfieroriuoltoà 
■    maneggio  difeueritì  ,cdi  vendetta  ,  fi  perfo ade ua no  i  Congiurati  medefiml,  do- 
-  uer  feoz'al  tra  fatica  ottennero  quel  la  regola  tione  del  gouerno,  che  haueuano  dife- 
'a  guata.  In  quello  mentre  offendo  mancato  di  vira  il  gran  Cancelliere  01iu:cre,fù 
.  eonlcrlta  quella  dignità  a  Michele  de ll'Hofpi tate ,  huomo,  che  allaprofonda  co- 
gnitlonedclle  Lettere,  Greche,  c  Latine  hauendo  cong  i  unta  grandini  ma  [peri  eo- 
ja  ndlecofedel  gouerno, JtiQ'ingegnomoltocautOjemoltofagace, fi  giudica- 


j'yfjo  Libro  Secondo, 

io  ili  RrieucrerTere  eccellente  mitiLltfoJcl  le  cofe,  che  s'itndauano  preparando 
RiufrìallaReinac-ongrandeindutlria,  e  non  minor  lirica  di  por  .ai  qntflo  foe- 
aeHoafrommoòiquelìadigniia,  ancorché  i  Signori  diLnrrno  portaftero  I.ut- 
gì  MonfiEnordiM0nUi]licri,  huomo  non  inferiore ,  ni  di  credito,  ni  di  pru- 
denio.  mà,  chcnngeuadlnonambjrquettohonofcpernonli  prnuocaie  Iodio 
ta  lagrandciia  diquei  Slgnc- 


 erpctfbnainc-ar[i-.-.a,<i  pi  incip.^c  ,  che  dipenden. 

(imcotedalla  (da  volontà,  foffe  anco  [ufficiente  «reggere  il  pefo  di  cojl  grandi 
affari    Ma  riabilita  l'elettioncdal  Gran  Cancelliere  ,  che  tenne  fbipefc  per  qual- 
che giorno  le  cofe  ,  nddeuendo  interporr  più  dilationc  all'cfccutinite  de'lìabi- 
ì-ridii'zni ,  ii  Riparti  di  Ambuota ,  &  accompagnato  dalle  medefime  bandedi 
liuomini  d'arme,  dalla  Corte  armata  ,  fi  conduffe  1  Fontanableo  per  cclebiami 
censrande  afpctiatlonc  di  tulli  ladefllnara  Affemblea .  Viarriuò  due  giorni  do- 
pàilContellabik-.accompagnarodaFrancercoMarefciallodiMomoranr.,  e  da 
HenricaSieooredMiaruillafuoifieliuoli.dfirAmmirarjlio.otAndelotlQ.cdal  ""■'•■■■■!<  ■■  .<■■' 
Cirdiniledi  Ciardi  ìjtil- inni  nipiiri  ,       Vicine  di  Ciartres  ,  dal  Preneipc  di  «"»'«"  '/-'•' 
Portiano,  eda  così  numerofa  e  florida  con  ir  in  a  de'  Cuoi  aderenti,  e  partepianl , 
che  in  luogo  aperto,  enmecra  Fontanableo  tot  polena  dubitare  dalle  foriedcl  .-VI''»---  '  ■' 
Ri,  nd  delta  p',<~;.->  V  S  fina  ti  di  G.:i."a  .  N™      r.riiom  i'.iìl  di  andanti,  ben-  ™'"™Y-S  ■ 
iV,,,,  .r^::..:^-:-:.-  c  : .  ' .  ::i  '     ,i.    M  Pri-.^ir-^.O'ulJ^^dil  R<- .1.  N -.^  rr.: ,  -      1^  "  ^ 
per  la  granaiflima  cfacrrbarionedell'animo ,  perla  qnaleera  più  ,chc  mai  riuolio  " 
c,ilr. [illuni  iiik:-,--'  M  cric  nuone ,  quello  perche  hauendo  rìmelTi  la  trattario-  "T****  * 
nedcgl'inrctefìi  communi  alConteltabile ,  oc  al  l'Ara  miraglio,  à  Squali  haueria  "■*"  ™"  "" 
rnandatoGiacopoSatafuo  familiare ,  Un  le  ccmmirTioni  opportune  ,  haucua  vrnnf. 
deliberato  di  (tarfene  lontano  nella  fu  a  pri-.ran  quiete  .  Veruiro  il  ^modelli-  ^fff»l« 
raro  à  prindplarel'AlTebible»,  polene  itronoraduimi  nella  Camera  della  Rei-  *  ™'™- 
r.a  Madre,  il  Rdcon  breui  paroleefpofe  l'intento  firn ,  ch'era  di  rronar  rimedio 
allcturboIcnic.cheandauanoforEcndo,-  edi  riordinate  quelle  core  ,  che  follerò 
giudicatehaiierebUognodiilfocma,  e  pero  pregare  i  offa  me  meo  te  ciaitheduno 
de  i  congregati,  checca  fi n ce rità,  e  con  cui.  li.  le»  i  .  CfacMKSe  la  Tua  fenreniiù 
beneficiocommune.  Frofegui  le  parole  Jcl  Rd  I»  Reina  (ua  Madre ,  con  l'ifteffo 
concetto,  màcon  piùdiffufo  ragionamento  ci  orni  tutti  a  propotrs  liberamente 
quello,  chefemiua  fenia  rifpctto  ,  eifenio  congregati  con  intentione  di  regola- 
re, edi  riformate  tutte  le  cofe,  cr.s  il  lMt.?r'.o  p:^i-i     ,  eh  ■;^ktc  fururarichie- 
dcirc.  Efpofc  con  lun^,cdiflinraOrationeil  Cancelliere  Hofpltale  le  medefi- 
mecofe,  màdifeendendoa  più  particolari,  fi  gn  i  fi  ed  edere,  opinione  del  Rt'.ede' 
Signori  del  [uoconfiglio  ,  eh:  te  tutbolenie  del  Regno  procede  (fero  prima  dalle 
di/renficni  della  fede ,  e  poi  dalle  fouerchicgrauelle  imporle  J  i  popoli  da  i  Rd 
loci  prcdcccirori,  e  pero  de  fi  de  rare,  che  fopra  quelli  due  punti  principalmente 
ogn'vnoponeffeinincioilluo  parere,  per  trouate  rimedio,  ce  alla  riunione  delle 
confcienle,acal  pagamento  de  i  debiti  dcllaCorona,  lenii  aggiungere pefo alla 
debolezza  de' luddiri ,  ara!  più  tolto  in  uatmodoconueneuolc  di  [granarli,  e  di 
folleuarli,  non  vietare  perù  la  Muftì  Sua,  che  fealcuno  rcorgeiia  alcun 'altro  dl- 
fordfne  nel  gouetno,  nonpoielTe,  enondoueffe  con  libertà,  e  con  cand Ideila 
proponerlo ,  e  rapprerentatetuttoquello,  che  egli  giudicale  apropofìto  i  riordi- 
nare Iof(atoprcfentedeile  cote.  Dopoqnefleptopofte  per  Infortnatione  di  quel- 
li, chedoueuanodire  la  loro Icntcnia  ,  Il  Duca  di  Guifa  relè  con  todclle  armi,  c 
dajralrrecofecomrntffc  alla  Tua  carica,  ce  il  Cardinale  di  Loreno  rapprefento 
difìl  inamente  lo  ilntodell'er  ratio ,  e  de  n'entrate  publichc  ,che  chiamano  volgar- 
mente le  finanze,  cconqncfli  preamboli  per  dattempoad  ognVno  di  venire  pre- 
parato, fi  termino quelia  prima  aiornaia  .  [Idi  figliente,  innami  ,chcfìcomin- 
cialTeroidircropirinni,  l'Ammiraglio  inuaghito  pii\  che  mai  del  proprio  confi- 
Eiio^ennatolnwnfieto.chocoracciefcetefFaumtoallaReiM.&aiSignorldl 
HBlwwflmfi..  C   3  G"'- 
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L'ammira-  Guil'a,  fi  don-effe  più  facilmente^  con  maggior  pienmaotrrenere  quei  la  riforma 
flu,  pttjttua  diefiandaujpiocuiar^o.dtfliwùJiofleqMtnUMmero,  eie  forìe  deeli  Véo- 
vn*  Supplii,    notti , oonollamc  la  oppreffionepolfaia  della  congiura,  econoueflomeiio  In 

ghignanti,  lùlcuaiofi  da  lederti  appreientawfiinnaraialRé,glÌpotie1Mfai™^i,£ 
lulkquakdi-  con  alta  rote,  fichedaognunofù  chiaramente  ftmiio,  «uellaeilère  ma  funoli. 
wméévm  «dtRlihuomiolddUtfelWowJlifcfmju,  ehetoitolabuDoa  fede  desìi  edi  - 
trenta»  A  ti  di  Sua  Maeflì,  nei  qualìpermtlKOaadogni  perfon»  dipoter  tappetare  i 
7™»,j  ,e  (-  fuoigtauam,  ,biucuano  ricercato  lui  d!apu,{feotarla,e  die  fé  bene  non  era  ira- 
ferri  di  Cf  tofcrltta  da  alcuno,  ^»rto$MMmU±n^&  aiitH»,  ftiilmtKe  farebbe 
fi'««  ^foiifjltrkiadacento^cinqpamaiiiillapeilbne.  Il  Ké,  eheda  i  ptecettidcl- 
la  Madre  haatua  imparato  lartedi  Gn)ulare>Ktìtiòr«nignanieii(tl«|ìfit(«t», 

t  laudò  conamnreuoli  prole  1  Ammiraglio,  che  axfc*—  -,:  '— 

tane  k  richicflc  de  i  fuoi  foggtiii .  Letta  quella  feriti  

cflcteunafupplicatione.  de  gli.  Vgonotti ,  per  la  quale  con  lungo'ciro  di 'natole 

-  -,  dmnjndauauoin  (bilama  b  libata  dellaconfue™,el'affegMmemodiTemplj 
'•"  •■■  ^fi*W<fCi"ì,  ouepoicrrtrDllberamenteerercitsrelerxrimonir  della  loro 

„     tTedjoitiofiEjdoprjo  la  quale  Iattura  tornato  afedere  l'Ammi  raglio*  A  •equiet»- 
■—  •  i  «^lloffo[ip^iiA»o8wl,(hc(ttuctfamciitei«itiuario  quella  operatione,  fri 
■  ■  l  'rt  M  mirtner(o,  checialcnnopero(dineeotnincialTeadirclal"ua  l'cntema.  Il  Catdi- 
>...  i  w,'ditoren^ardrniepe[^medeiiriK>,etir«K.dall,obbllgodellafui™»ttonet 
i        ■  ■!  ^pWc«WH^Odlrl!po™leiealcBmfoutod*ll«fupplica,  cblamindòla  ferii. 

iwfa^acciaia,temcrarU,he(ctica,t  petulante, ecoocludendo,c:M&  permetter! 
lettor»  slfcglcnMtiewdriaU.afc^  di 
,     .cento, ccinquan.amllarediiioli,eglirifpgndeu«,cht»nmillioriedlJii»)«iltii  da 

-  :»  bcneerai^Jvontip(|irHitu»UKr^lret>ed'>nHiSMU  ne  Ifattiofi,  oc  anco  per 

fartprellaieladnuutaiibbidicnlaalUMaelìiRcale:  adequali  parole,  haicndo 
voluto  rilpondcrc  l'Ammiraglio,  era  per  feguire  eiauiflima  «rarefa  con  nertut- 
bationedcllecofedifegnate,  te  iJftdimponcndo  lilentìoall'vno,  ce  al  l'altro  non 
fciucflc  or.linato,  che  ci  a  Ir  ned  uno  paffaife  pet  ordinea  dire  il  fuoparere.  Quan- 
tosile  conttouetliedeliaFede^uelli^inclinananoalladottiina  di  C*!uTtìOi 
chcgiàmoltiennoaiiconelniitneroileifetlati,  che  vi  haueuano' accOBrunoda. 

1  ■     ptoponeuano,  che  r»richied*l&  alPomcficevn  Concilio  iibero,t 


teicoieccnie,  propooeuano,  cne  lincino 
Genera  le,  olle  fi  pot-clfero  disputata,  edci 
kcofe.cherJDOContentiofedellaFetle,  e 
f  eguale  il  bifpgno  preferì  e  ,e  la  foddiifaition 
defempiodimoleifapieniiflimifuoi  p 
nafentl  fuo Reame ,ouc fottola fila  pfotett  ione  fi  t 
ir;  mail  Cardinaledi  Loreno,egli  afui,  che  con  Bar 
Religione  Cattolica,  e  ch'erano  la  maggior  partede 
chefnffenecrrTarioaltroConcllio,  che  quello,  che 


referM,ela/oddijfaitione  vnìueràle  lo 

USSZZm  efrmpio cTi  molEi fapieniiffimi Taoi  prcieceffori ,  ccl, .  _„  

r,"j",l°7.,.  tiatiunafenel  fuo  Reame  ,oue  fottola  fua  ptotittione  fi  tcrmioalTero  quelle  difr 

(     li  „,D  ..(!(«-  fmnr.  ma  ijr.irHm.-.lcli  i„„  foli  Ti. ri  rh.™?   ■'   

mk'  nellaReli,. 

no ,  chefoi 

Cera  moiri  alili:  puma  rouinciato  .cniouinimrc  ruiiHiLu  nciia  una  ai  i  iciuj 
otie  conforme  a  Ila  di  rpofitinne  de' Ca  non  l,&  all'ffo  Inutteratodi  Santa  Chiefa  , 
eraliberaadognunoil  ricorrete,  Se  il  far  giudicare  da  Giudici  ninnali,  ecotn- 
pctentitediffcictiie,cheiierfauaoocìrcalaFede,echeilconuocare  vn  Concilio 
nationale,  mentre  l'vaiucrfaleu  litrouaua  aperto,  farebbe  fiato  vn  volete  fepa- 
rarepercapiiefiodipochidifperafi,  vn  Regno  ChrliHanllGroo  dalla  vaio».  ,  e 
dal  eonfoitlodi  Santa  Chiefa  i  non  efTeiebilognodi  ripetere  quelli  principi},  poi- 
che  il  Concilio  vniuei  fa  le  di  Trento  di fcufja ,  écefairilnat»  la  dottrina  di  quelli 
Oottoti ,  cbediffcmiuanodaila  Chiefa  Ronjana,  Bbaneu  digiì  per  la  maggior 
patte  riptouata.econdennata.ilaneirl  attenderea  purgate  al  miglior  modo, che 
fi  poiefie  il  Reame,  eneo  con  lafperania.econ  lapropofladi  n  ucuì  Conci  li}*» 
ewtoieiafenli.i ,  e  moltiplicare  le  confufioni ,  ma  fe  i  collumi  degrEeclefialli- 
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ci,  eglUbofi introdótti  nelEoucrnodelleChicre  ni  lurida  r  [ce  tea  fioro  minili 
ordini,  cpit.  Teucre  Conlìkmio™,-  porcili  ben  chiatte  o.rj-^.H  J- 
T(ologi,cdi  Prcla.i,  nella  quale  festa  innari:  della  Kvle,  li  rmoHedt  commu- 
neconìentlmento  rimediale  a  i  tnUnmi.  Qudla^'pinionc^fil  aprimi!» 

ragion  a  n 

hauendoGioMannidi  Monluc  Vefcouodl  Vali 

 apropoflalaradunaniidcgliSraii, ambedue  .  , 

,„.iQConcoidemcoic,ilCDnte(labile, l'Ammiraglio,  te  if'u.ii,  perciò  [peni..!-.  . 
didnuerottcntieiedalorolariardlnatinnedelgoucfno,  tu  Reina  Madre,  eie  i  Si- 
—  ;■-..![  Guifa-,  pertbeda  ti  mtdefime  vedeuano  incamiciarli  ir  eie  .il  diir:T;a.  .  . 
fufiiie.  Terminatc.chefurrjnoleconlulte,  il  Ri  per  bwc-adtl  Cariceli. cr:  ri,-,-  V 
rrr.ìiL.  iSi£i.orUe)l'Afleatblea,  e  da  i  Stgreiarìjdi  Sin.-  lurcno  inroii'iutn'r        '  V;;-;'" 
Ij-^iiclcparemiatutteleprouinciidelRegno,  commettendo,  che  p;r  uit'j  i        "'  ',' 
mefedi  Ottobre  profflmo  i-emuio  Inuialleio  loro  n^nrar;  „cf|.  r;i- r>  d'Or-  C'.--- ' 
].(",  ptricivciul  la  Congngarionedc  sii  Stari  :  e  fu  dato  Umilmente  ordine  a  i  fW™"™  ■ 
principali  Prelati ,  che  pei  il  mele  di  Fcbraro  leguenre  duueJTcro  radunarli ,  a 
Poetò  ;  per  riformati:  di  communi  con  lenti  memo  quegli  abufi,  che  Ti  erano  in- 
irodotiinelEOuernOpeneilammiiillii.^iii!  t  A*,-?  C'iitie ,  &  anco  per  metter  or- 
dine di  concorrere  In  buon  numero  al  Concilio  vniuerfale  di  Tremo.  Finita  II 
Congregatinnt,tuHi  futouo  litsntiali  alle  loro  caie,  &  inuiratil  rrouarfi  ad  Or- 
UeptipR  aHilkieairAiTemblea  degli  Srati .  Mi.  Glacopo  Saga ,hun model  Ridi  jVJag*  /"».- 
Nauarij.chcc.-itlciidilclieie.edicomniiflinni  del  Conieflabile,  rlcll'Ammira.       •<-*'  ^ 
glio,erIialirilorodependrnil,diHttealluoSìE-iote,  fé  ne  torna  uà  in  Blerna ,  Tt*»mi,frf- 
dopò  che-fi!  partito  di  Cotte,  e  di  gii  peruesuroad  Etlmpei,  di  ordine  della  ro  pri'ter.;  tii 
Reina  Madre,  lù  fitto  leg rfttmtittt  pigione ,  econ  iurte  L-  (L-ridurc  fin  iarai»  ■  -!' 

occultamente  alla  Corte  .  Lelelterecontencnanoofncijpriuaii ,  c(!enerali , che  'i1'"'™'",' 
loglio  no  panare  io  fragli  amicijfit  interrogalo»  Saga,  nega  ni  Coffa  ntcmcntr  ha-  termear™  , 
■cicalila  tommlUiene  di  quella,  che  dal  contenuto  delle  lerrerc  lì  potrua  chia-  ecyrjia  .vi.-; 
laairnie  vedere:  mi  fattolo  condurre  al  Inopo  della  tortura  prt  ciprimcrglHa  i.mtju  .,".70 
TCTltìdtllecofeconlaforia,r.rT:l'.(r.-ii,!iflTr'reljr^a^d.iitori:ì'jnri,  t  ri-nfrf-  m  Cam*. 
lAeffereccnficliodelPrericipediConde,  alla  delibcrarione  del  quale  anonfen. 
tluaancoln  qualche  parte  il  Rèdi  Nauaira,!!;  p.nrirfi  dalla  |-iir  rna.|.  !".;!:. .cnl., re 
di iinìrealla  Corte,  nccupare  per  limedefim::  :!rad:i  ie  Cini  n.  inripali  di  quei 
contorni.  Itnpadiiu-.i:  li  ii  ('..rivi  rmi  il  m  izu  del  C:- -ne l-i ra :.i f e ,  haumtlone  il 
gouertinilMartlciiModiMomoranfi  fno  figliuolo,  riuohare  la  Piccardia  per 
meiiodei  Signori  di  Sennrpih^e  di  Buccliv.j:,  -rs.r  msrr  :.  J  :  H=.  ■  i:i  l,i:  - 

ogn«,eoniltilellodel  Duca  di  Elampei.iltruale  tenendone  il  goucrno,  vihaoe- 
ua  gtandlfGme  dipendente,  e  cori arcato,  &  accompagnato  dalli  fune  digli 
Vgonnlri,rmuemrea!laCorle,ecplrririgtreeli  Stati  a  deporre  la  RcinaMadrc , 
&  1  Signoridi  Guìfa  dal  gouetnr. ,  e  dichiarandoli  Ri  non  poter  vfeire  di  tutela 
finnalTÌEe(iinofecondoannodelì'erafua,  crearatuturi,  e  gonernatori  deT Re- 
gno ii  Con  re»  a  bile.  .1  l'iti-  l.j  e  .li  Ci  r.dè,*  il  Ridi  Narrarla  .  AcpTunfe  allacon- 
ieil.one,  che  £  doueffe  bagnareeon  IVcqu»  la  Coperta  del  le  lettere  del  Vidatne5  » 
di  Ciarrrci,  Je  quali  glìerano  ftatelrnarf,  che  apparendo  fnbito  I  caratteri,  fi  la- 
rebbnno  lionate  ik-ftritte  I:-  li-f-leljitre  et  fé.  C<  -1  c;io  In  fu:  feiTìoncdcl  mini. 
flro,econ  llieltimonlo  delia  Ir:  itiur.i,  afiMiirunn  i  nwoisi  (ensatlui  ile  i  tvne.it-     li  timit 
rati.  Mìquantopiù  ftMgeoa  jranJe.iV  Irellimahile  la  poienza.ft  11  fccuitc.,*  ef-  rffi/e  lii'fc 
lendDilfoIntaa  procurare  cole  nuoue  la  rotoliti  de'Prcncipi  Malconienri ,  con  a" i&i o/i- 
tanto  maggiore  fot  liei  ludi  ne,  &  accula  Ir  ri. 1  li  pr.vuniiar-i  w  |'ir;u  li-.. ni  alla  >Mn<l  /crini 
CorlB^uecominiiandotinh  l'uiitii-irnul.it.cme  ,  f> indiarono         vn.ii  r:.Tt-/r  .W;.-:.-  pi- 


'mrentlc'o!oIi,àdirhirjr1:,r1.a;-i.r1-ri:,anartrfc-,i.!;lRd.  nurroJi  al-  J.'Mr.-  . 
loBtanaredilJeptnuiocicfoffettcfobro,  che  \-n  itili  con  l  Prencipi  del  fanEae',  «i^. 
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hiueuiHohauutolacommlliione  di  perturbarle.  A  quello  fine  i  I  Duci  di  Etara- 
pes  chiamalo  fotto  nome  di  7olcrlo  inaiare  al  goucrno  del  Regno  di  Scolii,  era 
con  anificiofe  dilarloni  trattenuto  ,  e  Senarpont  dichiarato  Luogotenente  del 
A  MardciallodiBriflac,  cchlamato  per  riceuerenuoui  ordinilo  propofito  del  Sua 
gouerno,  eiacon  le  medefime  ani  impedito  d'adoperarli  nel  fol  I  cui  tela  Picear- 
dia,  &infiemetuttiglialiricondiuerredilationi,ercufe,ci 


itìgiialtr;  ...... 

(òfpefi,  e  trattenuti.  Mlgià  non  tra  no  pari  trkBCdJjtlk'rìakiizi  del  malcgii) 
infiftolito.  Gli  Vgonotti  ptefo  animo,  eda  i  primi  configli  della  Iblleuatiane  di 
Ambitola,  edillaprofeflioneapertadell'Ammiraglio,  tumultuauano  per  ogni 
pane  del  Regno,  e  polla  eia  banda  la  lolita  vbbldlenia,&  il  rifpetro,  non  folofa. 
cenano  aperta  refiflenza  ai  Mailigtati,  mi  in  molti  luoghi  haoenano  prcle  ma- 
iiife(iamenteratmi,procurandodlfolleuareipaeli ,  edlacquilrarfi luoghi  forti, 
oue  poteflero  per  propria  ficurcua ,  e  ditela  ricouetarfi  ;  il  che  era  parlato  tanto 
"  1  """-iallaCortequerÌroonie,enouelledel 


BPmeìpfM  loro pemerfi  diportamenti;  Ma  vna  cofa  più  importante. e  piùatirnce  dogo  a 
CmM  Capt  Wiie«elfcrdr«6mtlooe  dei  terminati  configli.-  perche  il  Prencipe  di  Conde 
dtìUVitnsiiì  mofiodall'antlcafuiincllnatione,  e  fai  lecitalo  da  gli  (limoli  della  cofcienla 
tratta  iman-  non  potendomi  acquietar  l'animo,  nd  moderarci  pcnGeri,  haucua  determinar» 
tinnirli  itila  d 'impadroniti!  di  vna  piana  forte  In  qualche  parte  del  Regno,  che  douelTe  poi 

ffrildl  fai  leruitc,edi  ritirataper  jdmedefinic  —    '»  cm.  a-,  

tnsnilìtìtftt  "rettódi  douet  prepararli  alla  guen 


CmààiLmt  (eruirc,edi  ritirataper  si  moddSiDq,  c  di  piana  d'arme,  quando,  foflè  ftatoeo- 
-■  -''-"iguerra.  Framc'  - 

IK. dell'  '  ' 

..  r.  a  l'acque  di  duef.     ,  

,  Tedia  principile  de  gli  Vgonotti,  e  polla  cori  vicina  a  iconfini 


la  guerra.  Fri  molte  ,  nelle  quali  egli  tencua  fegrete 
lligenie^li erapiùpiaccinn dell'altre laCiltadi  Lione,  Cittì  popolosa,  a 
-  collocati  fopt  a  l'acque  di  due  fin  mi  nauigabili  ,  licita  alla  Cittì  di  Ge« 


Jihaueiebbe  potuto  facilmente  riiirjrd  in  Ino 


idi  due  fratelli  Signoti  di  Maligni,  funi 
lodi  praticare  molti  de' principali  di  quel» 
ico L'h abitata  del  continuo  da  huomini  fa- 


hi  familiari,  oaucua  trouatar. 
laCitiì,  la-quale  per  eagionedeltr 

re  (lieti  d'ogni  natione  ,  e  per  la  viciniti  di  Geneura,  età  all'ho™  becche  latente 
mente  ripiena  di  perline  alienate  dalla  Fede  Cattolica,  e  dedite  alla  .Fede  di 
Caluino.  Quelli  dopi,  che  giudicarono  d'ha  uere  tanti  legnaci  nella  Cittì,  che 
fofjc  ballanti  a  folleuarla ,  attendeuano  ad  introdurre,  occultamente  foldati  db 
farmati,  &  a  li  ri-loro  de  pendenti,  co' quali  poi  forniti  d'arme  pocefero  occupa- 
re improui  li  mente  iponti,e  la  cala  del  commuoe  ,  ((MutKT  Iti  ma  mente  la  ter- 
ra in  poter  loto.  Era  Gouernatore  di  Lione,d;  MarelclalJodl  Sant'Andrea,!!  qua- 
le chiamatoperìptelentl  negotijpocoinninil-alla'Corie  tVhanem  Jalciatoeon, 
lamedefima  muoriti  l'Abbate  d'Achion  fuonipol*  .  Qjefto  hauendopei  mei- 
lode'MeicantiCattolicigelofitkll»  facaltl  loro .  e  nemici  di  quei  configli ,  che 
poiefiero  perturbare  i!  quieto  viuere  della  Cittì Intieramente  penetrate  le  pra- 
tiche degli  Vgonotti ,  Se  il  tempo,  che  haueninodeterminatodi  folleuarli ,  la 
notte,  che  precede  ua  no  il  quinto  di  di  Settembre,  ordini  a  Ptotio  deputato 
.  nrincipaledei  Cittadini,  che  con  trecento  archibugieri  ponefte  J  e  guardie  al 
ponti  del  Rodano,  e  della  Sonna,  Bc  afiedlafie  quella  patte  della  Cittì  ,  che. 
tri  i  due  fiumi  t)  collocata,  ne  111  quale  fapcui,  che  fi  do  ueuino  raccogliere  i  con- 
giurati .  ISignoiidiMalignlprcfentiloildifcEno  ile' Cattolici,  c  non  volendo 
appettare  di  edere  afiediiti,  de  anticipamente  aliatiti ,  preuennero  oell  ottu- 
ra re  de  Ila  notte  le  genti  del  Gouernatore  ,  e  cor.  refnlota  celeriti,  occuparono 


rare  ooon  tua  cu  mente  wiwqwap  ,  oc  a  iuio  i  ai  cudc  ivamo  hkii/»  h-1**ìv 
•JiMpariedcl  ponte,  atinliBnoriifidellapiuM,  e  de  i  luoghi  più  folti,  e^più 
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r..ncipaJidcilaterra,  ma  lisi  fattola  cola  r  i  nfci  d  i  u  e  r  f i  me  n  te ,  perche  t  

leodooelprimoincontrofcniadi/brdmarli,  efenia  perturbarli i  Cattolici, e t 
praitetendo  poi  del  continuo  gente  nuoua,  che  dal  Goucrnarore  in  foccùtfn  i 
(boi  era  mandila ,  i  Congiurati  non  potcuanopiù  [elidere ,  A:  il  retto  de' coi 
"  '  .  fedendo  coli  J  :s:ci Itr  il  principi:. ,  non  aidiua  più  né  muonerli. 


palefarfi,  per  la  qual  colai  Signori  di  Maligni  hauendo  coi 
notte,  ctfouandoli  di  già  [lancili,  come  viddcroncHitr  del  giorno  af 
ta,  chehaucuanoalle  (palle  ,la  quale  il  Guuernaiorc  pei  f.iei  : L r :l r l- 


latta  aprire,  vfeirono  da  Ila  Città  con  molti  de'  Juoi,  e  gli  altri  dileguandoli ,  e 
ri  3  f,..  ir,  dm. lo  lì  pei  cui.-,  la  iti. irono  la  terra  libera  da  tanto  trauaulìu.  Il  Go- 
uernatorc,  chiamate  Tubilo  le  bande  di  genti  d'arme,  che  allodi  a  uano  nel  ter- 
ritorio viii:;.i,  ef.-i:j  diligente  inqui  ti  liane  de' Congiurati  parte  necondanuo  ,. 
per  atterrire  gli  Vgotiatii  coii  l'accrbitàdi;  Ila jJena,  alpublico  fupplicioilellctor,- 

i  quali  feruirono  poi  i  continuare  l'inquilitione,  che  conno  a  i  Prencipi  mal- 
contenti con  le  depufi  [ioni  de' prigioni  li  iabbiicaua .  Pctucmita  la  nouella  ali*1 
Cortediqucllotentatiuo,  il  Ri  deliberalo  di  non  interporre  più  dilatione,  e  di 
BOOdarpiilempoa  nuoui  tfperimenli ,  partito  di  Fontanahleoeun  mille  lan- 
de, chelofullcuanoactompagnara,  e. con  due  reggimenti  di  fanteria  vetera- 
na, chenuouamcntcdai  prci.dij  di  Piemonte,  c  di  Scotta  era  ritornati,  lini': 
camminò  alla  volta  J'Otliem,  follecitando  i  deputati  delle  Prouincie  ì  com- 
parire. E  diti  ili  tutta  la  nat  ione  Franco  fe  in  tre  ordini,  da  loro  chiama  li  itati,  Dw&ne 
nel  primo  de'quali  li  contenganogli  Eccitila  Ilici ,  nel  fecondo  la  nubili!,  e  nel  /„,;.,„.„ -r,;: 
ir-.i-j  1.1  pitie.  Q.icltrdiilin.i  in  trenta  dillrctli,  ó  ginrifdiirioni ,  che  i  Buliae-  eijiiairte- 
;i,'.1S  .irì;,-,lc.itilichiamano,c.uandofidcuecelcbrare  l'adunanza  vninerfalc  del  .di  E.ck,':a- 
Regno,  Grrducono  nella  Metropoli  loto,  cridottiin  trdcamerc  lepar.itc,  eie--  e 
-''«l'inno  vn  deputato,  che  debba  per  nome  della  loro  cummumnn  altiltc-  ,:'.;,;r,;.i- 
re  alla  generale  Afremblea ,  nella  quale  fi  propongono ,  e  fi  difeutunu  le  ma-  /,  timi* 

delio  Stato.  A  quello  modo  conucogono  tre  deputati  per  ciafehedun  llailiag- 
iló,  trnodegliEccItfiallici,  voo  della  Nobiltà,  Se.  vnodcl  corpo  dcìbt  plebe, 
la  quale  con  nor.it  s:k  li  it;;  :  o  ■.-  iene  .1,  Idi  mandata  il  Itilo  Ha  co,  radunati  tutti  lo- 
CtmeallaptcfcniadelRc,  de  i  Prencipidel  fa.igue,  e  de  gli  Officiali  della  Co- 
lta»; tarmano  ileorpode  gii  Stati  generali,  erapprclcntano  l'auttoriti,  il  no- 
•ne,  elapndeflàdituitalanationc.  Hanno  quelli  quando  il  Ré  é  habile  al  go- 
Mtrno,  che  fititroua  pttfenie,  facultàdi  confentire  alle  luedimandc,  dipropo- 
nercie  cote  nccclTa rie  per  il  buongoverno  dell'ordine  loro,  d'obbligare  Iaconi- 
muninu  de'  popoli  annone  gra utile  edi  dare,  e  d'accettate  nuouc  leggi ,  c  nooue 
conllltuiioni ,  ma  quandoil  Re  i  inetà  minore,  à  per  altra  condii  Ione  Inhabi* 
le  al  goucrnonelbStstu,  hannoauttori.ì,  quandovi  lijcontroucrlia  ,  di  eleg- 
gere 1  reggenti  delRcj-no,  di  dllliibniie  gli  Offici)  principali  ,  e  di  terminare 
■  leggerti,  che  denono  interinine  nel  ConCglio ,  e  quando  mancane  la  lìir. 
pe,  e  la  difctndenia della  Cala  Reale  ,  hauerebbono  podclla  ,  con  la  regola 
delle  leggi  Saliche,  dicleggcre  nuouoSIgnore;  ma  oltre  quelle  facoltà  principa- 
li hanno  fetnpre  iccoilu  ma;  >  i  Ri  .li  dii.iin..;.:  gli  i"t.iti  neil'i'ii'jnia  dt'nego- 
iijpnlgraui,  ediprendere pattilo aileeofedillv, li  con  ,1  r.r.  it"  e  on  il  0:1- 
leni. mento  loro  ,  parendo,  che  non  fola  le  deliberationi  del  Prencrpe  retti- 
no  cooualidare,  e  dal  commune  contentimeli!.!  ilabiìite.ma  incoi  cheil ter- 
mine di  «n  reggimento  legiiimo,  it  veramente  Reale  ,  richieda  ,  che  alla 
— -  dilla  natione  fi  communichino  le  refe  principali  .  Hora  co- 

  a  quel  tempo,  che  le  dilTcnliotii  de  i  grandi,  e  pee 

,  tutte  le  cofe  eranotipicne  didllordini,  &  hauruano 
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bitognadi-prcOoprovcdliiienco^depuiilieleiiidiilleProainde,  e  chiamati  ìn- 
flantemente  con  reiterati  ordini  della  Carie,  erano  (ol  lecitamente  conaennti 
nellaCitii  di  Orlicnj  al  principio  del  mele  di  O[iobre,  oue  effenda  pcmeml- 
•>  toancoìlRijmcdeljmiiaccumFagnaioda  molli  principiti  Signor!,  &  Officiali 
del  Regno,  aoniia[petrauaal[ro,  che  la  renata  de  i  Principi  mal  contenti .  Il 
Comeftabileconirigliuoli,  t'era  fermatane]  (olito  luogo  di  Cantigli,  il  Re 
di  Nanarra,  &ilPrencipc  luoiratella  erano  ritirati  in  Bierna  .  Quelli  chia- 
 ■  — j.i  »j  f  jot— =  -■  »  -•<  " — '    —  -■—  


ledei  Re  à  douerfi  riiranarc  a  gli  Stati,  non  lìcnfanan 
traente  di  andatili ,  ma  con  valle  Telile  ,  e  con  moltiplicali  dilailonl  anda- 
nano  prolungando  il  tempo  di  comparire.  Tentila  quella  maniera  di  procede- 
re fofnefo l'ani mo del  Rd,  e  diluito  ilpouerno,  dubitando  non  Tenia  ragione, 
che  ì  Prenclpi,  d  iofoTpettiii  da  te  medefimi  ,  d  anneriirl  da  qualche  confi- 
dente, rieufandodl  nouaili  I  gli  Siati,  non  rendeflimovani  tanti  di  legni,  é  tan- 
-il -preparatici  fondati  mtil  fopralaloio  renna-  Er  infatti  il  PrencipediCan- 
dd  regolandoli  con  la  propria  conicienia ,  e  parendogli  cofs  Imponibile  ,  che 
dai  ptiglnni  d'Ambuofa,  dalla  bocca  del  Saga  ,  e  da  1  Conginiailpreli  1  Lio- 
ne, nonf!lblTecinatoianto,cbet>allaaeapilelareìluoiteiitatlnleradieo;>fat- 
ta  maniera  iniòfpeiiiio ,  che  alcuna  ragione  non  baltaua  1  farlo  condefeende- 
«,  àroleiCvnaJtra  rolla  rimetiercin  aibitrio,  &  In  podeli*  del  gouemo; 
la  principale  annotila ,  del  quale  era  riputa  in  mano  de'  Tuoi  nemici ,  ma 
li  Rèdi  Nanarra,  baiando  àia  conici  enia  meno  aggrauata,  é  tanaiurapiù 
credula  del  frantilo,  Dimani,  che  andando  II  gli  Mail  ,  hannebbono  facil- 
mente ottenuta  la  riforma  del  preferite  gouerno,  per  la  quale  hantuano 
(Tanaglialo  tanio  ,  e  che  licufando  d'andarui  ,  li  (arebbono  condannati  da 
si  nxdeGmi ,  &  hanerebbono  lafciatn.il  campo  libero  ali»  cupidità,  *  al- 
la perfciuilone  de'Signori  diLoreoo,  e  noB  potendo  eieirere  ,  che  in  fatti» 
dell'A ITe mllea generale  dicnitoiIRegnn,  rn  RéonaD  pupillo,  rna  Donna  Ita- 
liane, e  due  pcrfanaggi  fora  fi  ieri  ardlucru  di  mencie  le  mani  nelfaogue  de' 
Principi,  ideila  Cala  Reale,  conila  laquale  anco  ì  Re  più  mafrhi  ,c  pio  nien- 
ti! i  haueuano  Tempre  preceduto  con  gran  riguardo,  come  conila  fangne  Inoio- 
labile,  e  quafi  Gerolamo,  era  pei  ogni  modo  in  opinione  di  volci  andaralli  Sta- 
li, edieonduruiancoil  Principe  leco,  non  volendo  per  mettere,  eoe  adente, e 
ftoladiftle  ,  forte  preci pitolarnenrt  condannalo,  come  eiificttro,  che  ««andò 
lontano  iàiebbe  (ecceduto,  oce  irouandoli  prefente  ,  e  mane^ianduG  co' depu- 
rati, fpenma,  per  lacauTa  Tua  doBclTe  effere  Te  ncnappronat»  per  rigore  digiu- 
ilmttìofperla  e «n iti  delle  Ine  ragioni  compatii»,  6t  in  fine,  le  non  ~* 


eilaqualiii,  e  perla  preminenza  del  {angue  ,  condonata.  In 

,,_e,edeIrafuoee«delPierciperrn*,  e  iSftr»  dclleqnali  icpugna- 
nente.giudicandoogn.'alira  perdile  inferiore  al  pericolo,  che  Mimamo 
dilaleiarullarlta.  Io  eoell»  rancia  di  penfie.i  li  .Fr;>;.;i  linfe  puma  il 
Come  diCarftljepoHI  MaieaMÒdaSwtt'Andrea.tbeii  Ré  haueualpediti  Utt 
etoppo  l'alito,  àperfttadeieiPrineipUlla venuta:  moTlrauano  quelli efleieitaia 
•onnocataccilgiaue,  e  ccil  venerabile  radunanza  contanta  Tpefa  del  Ré,  e  con 
tanto  intoni  modo  dilati»  la  Natione  ;.  à  contcmplatienc  de'  Piincipidcliangue, 
e  per  fodijfsre  alle  lolinuM»  &  alle  querimonie  loro,  doueifi  perdere  panilo 
alla  regolai iooedclgcucrno.  etalla  detifiOn*  de'puntt  conironerfi  nella  Fede, 
iwtierircodgraui ,  che  Tenia  l'affi  Ilenia  de^ne*r»Jlft(«D[l  de?  ftnguenon  fi 
poteuano  terminare:  ha  otre  gì**  ragiWieitRe'di  111  ma  ili  dileggiato,  e  grama- 
gòonegli Stati  intenerii  diTpieggtail' dai  Principi  di  Borbone,  poiché  hauendo 
unterolierithicllo,  cheli  ritorrnaffero  le  colè  del  gouemo,  e  fi  ventilarti:  la 
•aab  degli  Vgnnniii,  hot»,  che  n'era  re  auto  iliempo,  eradunaii  ì  quell'eHei- 
togli  Stai;,  Doncnuutadirtsiiul,  quali  ipreiiariic  la  malti* di  quellatadn- 
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fi  prctsdeflero  rifok 


li  dioeni  parte,  e  da  ogni  carico  di  goiiemo,  non  degnando  di  venire  ò  rievuere 
e  nel  la  poni  0  ne ,  cheparefleal  Récon  l'ap  proti  al  ione  de  eli  Siati  di  voler  loro 
aucaiiire,  e  inoltrando  in  quello  modo  mj  ni  fella  mente  di  hauere  l'anima  alie- 
nodal  feruitiodcl  %i  ,  o  daìl'ftile  della  Corona  ,  non  doueift  ma rr=nlf.  iiar._-  fé 
"  ni  gagliarde  per  lenite,  e  per  cfiirpire  quello  Teme  di 
 _nifefti  dlfegni  di  cote  nuotici  elfcre  riOiluto  il  Rè,  co- 
me di  gratificare  quelli  ,  che  mollraffero  di  Aiutarlo,  e  di  nutrirlo,  cosi  di 
ìitiir.'crc  J  fonata  ,  e  neccflaiia  vbbidìcnza  «loro,  che  hanelTcro  in  animo 
di  Icpararfi  do  i  Tuoi  configli,  e  di  concitare  le  Città  ,  e  Prouincic  del  fuo 
X  carne,  del  qua!  delitto  hauerebbe  filmati  rei  i  Prencipi  dì  Borbone  ,  quando 
non  hauertero  turato  di  dimofirsrc  l 'innocenza  loro;  mi  con  l'aflenza  ,  e  con 
la  contumacia  haueflero  confermato  quello  ,  che  la  (ama  andana,  diuulgnn- 
do,  ikhe  non  effendo  mai  fiato  creduto,  né  dal  Re,  né  dal  Tuo  Configllo, 
defidcraua  anco  per  honoreuoleiiadel  fangue  Regio,  che  i  Prencipi  con  vere 
dimofira tieni  di  fedeltà,  edi  ubbidienza  ,  e  con  veri  vnione  al  bene  dello 
fiato,  nelintL-raliin;  tutta  la  Francia  ,  la  quale  con  mirabile  afpctralionc  haue- 
uariuoltigli  occhiai  riguirdeuole Teatro  de  N'operai  Ione  prefentc.  Quelle  enfc 
lì  diccuano  per  parte  del  Ré  a'  Prencipi  di  Borbone ,  le  quali  poco  hauerebbono 
molla  ilPrencipedi  Condé,  tifolutodi  non  amichi  a  re  la  fua  perfona 


Corte  Ggni 


poieflcro  i  funi  nemici,  Te  la  ncctllita  à  riua  fona,  non  hauelTe 
fua  cofiania,  perche  hauendo  II  Conte  di  Crulibl  ritornato  alla 

 n_ì6cato  il  poco  animo,  che  dimollraua  il  Principe  d'interuintre  al- 

li  Stati,  inliando,  c fullecitai'dn  i  .V-ix.ri  Ji  Guila,  che  fi  adoperane  !a  for- 
enondi/Tentcndola  Reina,  deliderofadi  vedere efllrpato il  teme  delle  dif- 
-,  crimefib  iotranijuiNisà  l'.>St=::>  J.-  i  iisliuoli,  il  Kdprcfc  rifolutionc  di 
ratedlranfliiiionedaiivin:'.;:!:.  e  Ji  r.ivrilitai  li  con  l'armi.-  per  ii  che  fpe- 

,  vortatmtelcgentid'af 

,  ctuitelefanierie,clTeranodliUlb»lte  nelle  Pronlnelertclne .  EranoIPtin- 
cipidi  Borbone  nen  lolodìfarmati ,  efproueduti;  ma  ancorinoli  nella  Bice 
na,  Paele  angullo ,  i  piedi  del  Pirineo,  eparre  dalla  Fratina,  parte  dalla  Spagna 
d'oen'iniornorlnrtiiuro,  ecircondato  ,  ne  dubltauano,  che  mouendofi  da  v-n 
canto  ItgentidelRédìFrancia, ridotte  nella  Guafcogna ,  e  dall'altro  le  furie 
del  Rddi  Spagna,  aefidcrofodi  efiinguere  le  poche  reliquie  del  Regno  di  Na- 
uatra,  non  folTeroper  rellare  facilmente  onpreflì ,  e  foggiogail  :  nella  Fran- 
cia non  erano  inalcuna  parte  Accedute protjier amente  le  folìeuationi  procura- 
ledil  Prcncipc,  in  diurna  a  pprefso  à  lénon  haueuano  né  rcguiro,  né  denari: 
perla  qual  cofail  Ré  di  Nauarra  non  volendo  aniun  panitometter  a  pericolo  li 
rcfiodellotlaiofuo,  con  la  falutc  della  Moglie,  e  quella  de  I  figliuoli,  ridotti 
tutti  nel  medefitno  luogo,-  moilrandola  neceilità,  alla  qua  le  cedono  tuitii"coti- 
Ggli,  ridolTeSealriienieil  fratello  ìcomentarfid!  andare  ,  nonelfendo  alcuno, 
ehenoncenefie  per  fermo,  che  negli  Stati  non  farebbe  venuto  ilgouerno,  a 
rifoluiicneaicuna  contradi  loro  ,  onde  odiandoli  di  fiate  nella  Bierna,  con- 
ueniuano  con  eterna  infamia  fotionomedl  rlbell  i  foccombete  indubitatamen- 
:.--,;!.!■  : .  i  .  Ci  duo  grandemente  a  facilitare  quella  rifolutionc,  CarloCardina- 
ledì  Borbone  loro  fratello,  il  quale  fffendodi  Duella  buona,  e  facile  natura  ,cht 
fi  édimoflralo  in  tutto  ilfoilbdclb  fuavita,  «alieno  daipenfieri  di  coremio- 

i  preparamen'tidclH.c',  recitato  dallo  ReinaMadre,  Il  quale  defidcraua,  enei 
prefi  configlifi  poteiTein  eleguiic  fcnzaflrrpirodi  arme,  e  fcnia  pericolodi  Gncr- 
ra^orfeconiCanalli  delle  psfie  lnBlcrna,pctfollccilarclaTenutaloro,  magni- 
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fica  rido  dall'™  canto  telone,  che  fi  prepari.. 
potuto(arie(i(tenia,  e  dall'altra  pane  allicui 

nel  Ri,  e  nella  Reina,  d'altro,  chedibuona  irolonti,  edidelidcrio,  c  di  cori, 
«rd.iy  q»fae.,CMUb«Mll  AtiMGi«.anna  con  i  piccioli  figliuoli  nella  Ter- 
ra d.Pau,  partirono  mici  ire  con  poca  compagnia;  per  non  fate  maggior  fot- 
pe(»,e1incamÌnaroDomiia[«me3llaTolt.d>lla  Corte,  Il  Cor  re  Italie  eh  la- 
matocon  minor  follrcltudine  per  edere  in  luogo  ,  one  inauercbbe  potato  più 
facilmentcconilringere,  sera  incamminato  con  maggior  di  (lìmola  ri  oue,  e  con 
maggior  licurexia  ,  peerhe  non  hauendo  fauorito  li  fattione  de  i  Malcontenti , 
con  altro,  che  eo'l  configlio,  eqnello  ancofempre  indrizzato  più  tollo  à  ricer- 
care ragicocdelli  podelìè  degli  Stati ,  che  ■  muouere  d  maehinare  folleuitio- 
ni,eCongiure,  non  irolcuaroniliicufare  di  venire  alla  Corre  acerefeere  fofpìt- 
tioneconiraiéHeffo;  maconalire  ani  ,e  cs>n altre fimolaiionUndar  laniodifié- 
lendo  la  fu*  venutale  l'clempio  de  iPrencìptdi  Borbone  potene  ammaeltrarlo, 
però  vcnuto-in  Parigi ,  e  quiui  fingendo  di  ciTere  aggrauato  da  catarri  e  da 
podagre,  era  riternaro  per  rifanarll  a  ola ,  e  roelfifi  dopo  malti  giornt  irnal- 
ira  »olt»  in  riaggio  fottoeolorc.dietl  moolrnemol'offcrideire.cora  ,cbelii  wttr 
cUtUMOdent  pfi  «djbile  ,  andaua  con  piccole  giornate  ,  eoo  cercare  com- 
modulJoggiair.er.ti  fuori  della  Iliadi ,  e  co1!  fermarli  molti  giorni  Invnilteflb 
luogo,  rrolongando  ariificiofamrnte  il  tempo  fino  alla  venuta  degli  litri.  E' 
manifello,  ehefortandolo  all'andata  i  figliuoli,  e  dicendoli,  chene"  la  Reina 
Madre,  od  i  Signori  di  Guifa  hauerebbono  mai  ardito  di  offendere  intuia- 
mo di  unta  efìimailone,  echehaueuatanredependcme  nel  Regno,  egli  un- 
multino  dall'clpctienia,  rifpolc  loro,  che  quellidcl  goucrao  poteuano  rte- 
gereloSrato  à  modo  loro  Tenia  olUeolo,  e  lenza  impedimento  di-alcuno,  e 
• - -'  ■'■  "  '  traditilo™ ,  ■      ■  1 


r.onpoteui  elTere  feozaqnalche  occultodifegoo,  11  qnalecon  vnpocodi  patita- 
la farebbediuenutopalele,  delle  quafiparole  reprelTo  l'ardore  de' figliuoli,  an- 
daua  procurandoli  con  la  dilatione  II  beneficio  del  tempo.  In  tanto  il  Ri  di 
Nauarra,  Se  ilPrencipedi  Condd  erano  ftaii  incontrati  a  tcnannj  dal  MtrefciaJ- 
!odiTermei,ilquaie6ngendodihonorarlieon  grolle  bande  di  Caoilitrii  ,  ali 
andauaaccompagnandoperafiieurarequelle  Cini,  lequall  ,..dt:i i-.jfildTium-jci 
Saga  leianodirmpeiie.enell'illeirotempoeonaltreHentida  piedi,  e  da'eaual- 
lorencna  ferrate,  &  Impeditecon  grandifìima  diligenza  tutte  le  ItMde.cbcfi  la- 
feiaua  alle  (palle ,  dubitando,  che  i  Principi',  murata  riiohuinae,  procu- 
rare» di  riiirarfi  occultamente  addietro.  Ma  peruenuta  la  nuooa  ad  Orleans, 
cheiPrencipi  entrati  ingaggio,  erano  nelle  Terre  dei  Rd,  e  eircaiulati  dalle 
genti  dì  Tenuti ,  lufuhlra  mente  carcerato  Girolamo  Grol  lotto  Bagli  di  Orlimi 
imputato  di  hauer  hauuto  intelligenza  con  gli  Veonotii ,  per  riuoltare  quella 
Gitali  Prtncipì  analcomenti  ,  e  diordinedel  Rjiurlienuto  prigione  in  Pari- 
gi VidamediCiarrrei,  che  machiwndo  femprenuoul  tratti,  vii'era  Incauta- 
mente fermato  .  NonfuccefieilmedefimodiAndelotto,  llquale  aliretanto  Ca- 
gate .ecauaro  nel  pteuederei  pericoli  .quanto  precipitofo,& ardito  ne  ll'andarfe- 
Ii  fabbrrcando,leuaroiideillanieDredi  mezzo,  e  tra jfer itoli  occultamente  nelle 
piùremotcpartld(tlaBretaoiia,poaeailitldelMare  Oceano,  haueui determi- 
nato in  calodincctflitàpaiTarfeneoccultamenrein  Inghilterra.  Ma  l'Ammira- 
glio, checon  fornirla  deltreiaa,  e  dirli  mulation*  haueua  maneggiate  rune  le 
eofe,  fenzatafeiarfi  (coprire,  vìerafinda  principio  liberamente  venuto  ,  coli" 
jnientione  di  adoperarli  negli  Srati  a  feruitio  del  fuo  partilo,  ir.  accarreziatn 
«on  molte  dimoftrarionidirRd,  e  trattalo,  come  era  fuo  folito,  molto  amo- 
rct»Im«le  dalla  Reina .ferie  flauaoflèraaiido  con  occhio  pervicace  rutti  gli 
andamenti  del  la  Cori. ,  facendone  poi  penetrare  fegretamente ,  econgrandif- 
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adifoldatì  le  porre  della  Città,  ma  preti  1  luoghi  più  foni ,  guardale 
te  ,e  muniti  pcrogni  pane  icipi  delle  ilradc,  con  molira  rerribite  d'iliro- 
li  bellici , e  di  numerofe  bandiere  di  foldati,  in  meno  delle  quali  paflande-,  ar- 
onoairalloggiamcntodcl  Ré,  moire,  più  fi  rettamente  guardalo,  non  alirt- 
.te,che  In  mezjoal  to=pud;:i;,  cicliti  li  irriMonocuftodlre  ì  padiglioni ,  eie 
lede'  Capirmi  per  acumi  alla  porta,  &  volendo ,  conforme  all'viò  Je'  Pren- 
dclfingue  entrare  ne!  cort  ile  àcaual  lo,  ticuarono  chiuie  le  porie,o:  aperti  fo- 
cnte  I  portelli,  pcrilchcnccclTuati  .1  f montare  in  mczzodcìlavia  publica,  ne 
tati,  od  ticruuti.fen  «■  Jjp-tn  ,  i.rcr.n  rond^fi  a,  j.':<"r.aa  del  R^,  C'ie 
::i>  1  tiìilISsead'.  Ciu.li ,  &  )l  Cardinale  di  Lorena,  de  aitotoiito  da  i 
H»oi  de!!»  l'uà  guardia  li  ncruette  ennmaniera  multo diotrii,  daquella  fi- 
liale di.r.r.HÌc:htMa,  the  Icgliocu  i  Red.  r-.anc.a  t'.ut  con  OPn.no,  ma  pai- 
l'uni  p.  dei  far^u:  tÌH..f.dj  condotti  da.  Ri  .  .rdefi  -o 
-  sn  lofego.tarono  1  Sgoori  di  Gì 
ili. luto  Iva,  ii  conleiuarfi  leni,. 

,  chelefcrono»edutc  radere  le  la- 
grime la  gì. occhi    Ma  il  Rd  fn:.r.u;r-.'.o  rei. a  ccm.nc.ata  marnerà  di  trinare, 
I  molto  il  Pier.c.pedi  Cr.nJd,  pi  inop.d  con  aceti*  Faro.el  Jiperitatti ,  che  fen- 
la  hauermai  riceuuta  da  lui  ingiuria,  ù  maltrattameli  (odi  (orrealcuna ,  gli  ha- 
^e.cUJtoxandomtdlegp  tSlulua,  inumana,  fol le uato moire  volici luddi- 
li,  moffa  guerra  da  dluerle  parti  del  Regno,  tentato  di  forprcudcrc  le  Tue  Citta 
principali,  emaeliinatotunlr.a  la  pl»n:.i  vi;. idi  ini,;  Je'  [invi li  ,  al  chehirurn- 
do  il  Principe,  nun  pur.:  u  rinarrili!  J'-iii.riiiVi ira mcr.n  rilp>il(j  elle  quelle  cra- 
nocalunnie,  e  peifccuiioui  de  i  fuoi  ntm:,-i.  1 1  hi  kr.n  irebbe  iarr.i  ehi  ira::icn- ?/  PriiKìcA 
<e  coilare  la  Tua  innocenla  .■  dunque,  replicò  ;i  Re,  rer iirnr.ir.rc  ■  I  vero . bllo-  ,;„.;.||. 
Enaproccdcreciiii  le  (olire  iliade  J.:l  a  Eiullitia,  e  partimi;  da.  la  «.iriivrn  ,  o>  ,!, 
mandria'  Capitani  della  fua  ward  a.  che  lo  rir.-.ciTVropr -ione .  qui  la  Reina  Weuirrafin 
MadtC.cha  molta  e..:iiri.:uHÌ!;,.iiieiit:ii.l,  ina  elle  unni;  Icord.r.n  delia  v.nir-i  --■.,,-,,.■.„,,.'; 
delle cofe mondane,  s'ingegnòccn  amorcuoli  parole  di  confolnrc  i!  Hi  di  (Sanar-  ' it-^ilei  «' 
ra,  menlreilPreiitipefcnia  lar  altro  mono,  che  dolerli  J'eiin  (i.ito incannato  Sr.m  sd  Q,. 
dal  Cardinale  (ma  fratello  ,  (i  conduceua  in  ma  cafa  vicina  ,  la  quale  murare  htn,  iftrn 
le  finefirc,  raddoppiate  le  porre,  e  ridotta  in  modo  di  (brani ,  con  antglie-  prignnu 
rie  re'  fianchi,  e  curi  (li-midi  me  gnarJieda  tutti  i  canti,  »n  li  ita  preparata  pei  '<7/v'  Wi{,,- 
quellQ  effetto.  Il  Rddi  Nauarra  rimafo  attonito  perla  prigionia  del  fratello,  mnaégmr- 
doppo  molte  querele  ,  e  lunphi  ragionamenti  con  la  Reina,  laqualc  Impuran-  ino  cor*  pà- 
io ìltwroalDu  te  generale,  tercauì  di  rimuouere  il  fn-        .  F 
fprtto,  eia  maleuolenla  dasdllefia,  filcqndotHi  ad  alloggi  are  in  ina  cafa  conti- 
gua alpalagio  Reale, oue  mutateli  le  folitcgusrdic  ,dall'clì"ae  libero  diprattl- 

!_   £   J'all[c   „(■(.  gUa,JaIl 


Segretari 
,fodi  lui 


ipo  del  la  carcerartene  dclPrencipe  arrenato  AlmcricoBucclardo 

 Ridi  Nauarr.i,  e  pi:;'.'  tute  le  lettre,  t  le  firitiure,  cheappref- 

lui  lì  ritrouaronn .  Pani  la  mcdcfima  Ieri  Tranquillo  Monlignore  di  Ca- 
li quale  tra  inferi  ti  .fi  ne'  i  un  lini  Ji  i'ie.-.irdia  iene  prendere,  e  < 


nel  Cailelb  di  S  nC  I         i  ]        »  laquale 

fcnia  rorpetto.peeefferedonna  dimoraua  adAniiì  luogo  di  tua  ragione  ,  e  ne 
portò  Teco  ali»  Corte  tulle  le  lettere,  e  le  fcritture  ,  che  apprclTo  di  lei  furo- 
no rilrouate.  Maqucllc  linone,  con  tuttoché  Ji  lencflcro  (errate  le  portcdella 
Ci  ita  j  e  G  prohibiffcll  tran  ti  10  ;i  i  p.-i  1 P.-  : :-ii  t  ideile  naie  al  Conicflablle^hepoch» 
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leghe  iantina  di  Parigi  fi  ritrotuua  per  viaggio, 
fi  itmìiuit  3  con  deJibcr»ciont  di  non  parlare  più  innanzi,  mld 

ctkbrtrl'M-  nelle,  d'intendere  il  progreffo  di  queflo  mouimento  .  non  erano  renati  in  - 
ftTfAtca  ine-  quello  mentre  i  capi  del  gooeroodi  dar  principio  alti  celebratone  de  gli  Stati 
rtitit'Stali.  ne'qaalìU  prima  cofa  the  fi  operane  fa  il  fare  li  proftlli  une  della  Fede ,  taqua- 
'  ledelcrirtada  i  Thenlogi  della  Sorbona  conforme  alla  eredenia  dell*  Chirfa 
Cattali»!  Romana,  è  pub  tic*  mente  recitati  da)  Cardinale  di  Tornone  Pren- 
dente dell'ordine  Eccleiiallico,  era  con  folknne  giuramento  apnrouata,  e  con' 
fermici  fecce  Binamente daciafean  depurato,  e  quello  ,  accioche  imprudeme- 
mentenon  l'am  rotti  effe  alcuno  ,  che  non  fòlle  Cattolico,  a  vota  deliberaiiuo 
in  quella  vniueriale  Aflecablea.  Finito  quefto  atto  folenne  (èce  il  Gran  Can- 
celliere alla  prefema  del  Ré  la  propoliiioac  di  quelle  cole,  che  sflanellino  da 
lonfultare  per  la  riforma  dello  flato ,  ("opra  lequati ,  e  fopra  le  dimande  delle 
prouincie,  fi  riduceuino  gli  ordini  à  farei  loroeongreflì  in  camera  (epa rata  ,  per 
douerle  poipprtare,  e  riferire  uieommnne-,  mi  quefto  era  il  minor  peniiero  , 
che  ha  uc  Oc  ci  a  il:  ned  uno ,  perche  gli  animi  di  tutti  liaumo  fofpefi,  &  attenti 
allento  della  prigionia  delPrencipe  la  csreeratione  del  quale  conlermata  dal 
Configlio  Rcgioeon  follenne  decrero,  fottoferitto  di  mano  propria  del  Rè  , 
delGran  Cancelliere,  ed!  tutti  gli  nitri  Signorina  quel  di  Loreno  in  poi ,  I  quali 
ct>DKrcdpMrÌd'iutnka;j*,noninierueniuano,  «uè  fi  trattami  la  enfi  dc'Preo- 
cipidi Borbone,  e ra llatarimefla ad  vna congregai  ione di  Giudici  delegati,  ac- 
ciò formatane  giuridicamente  il  procedo,  demniflero  ad  vna  Temenza  finale  . 
EranoiGiuJicidelegitiChriflaforaTuanoPreGdcntenel  Parlamento  di  Pari- 
gi, Bartolomeo  Faio  ,  e  Giacopo  Viola  Configlierc  nel  tnedclimo  Parlamen- 
to, e  conforme all>fo di  quel  Reame  faccino  l'vfficiodi  artore.  e  di  acoiiai.ire, 
JijjidiuButgino  Procuratore  fifcalcdcl  Ré,  era  fcritto  il  procelle,  da  Giauanni 
TillioProtunorarlodeltacortediParUmento,  e  rati  gli  tfarm,  egliatti  C  fa- 
,  cenano  alla  prefenza  del  Gran  Cancelliere  Holpitale.  In  quella  maniera  pro- 

cedendoficon  le  depofìtionl  de' carcerati  t  che  parte  dalle  prigioni  d'Ambunfa, 
(  parte  da  Lione,  e  parre  da  diuerCaltri  luoghi  erano  flati  condotti  a  quelief- 

iitto,  fi  peruenneìterminedidouerc interrare  11  PrtnriJK  tOCII  le  cole  gii 
riuelate,  eprouate:  econdottofì  Ugna  Cantei  Itere  ,& i  Gi  tuli  ci  de  legati  nella 
flanz*  ,  ou  egli  fi  riirouaua  prigione  per  d™erlo  efaminare,  nerjoconflantc- 
meutedi  volere  rifpondere,  e  fotioporfi  al  l'influii;!  ione  d'alcuno  di  loro,  pre- 
lendendo  come  Prenci  ne  dclfangue  di  non  ellV.c  fortopoflo  ad  alcun  altro  gin- 
ditìo,che  aquetlodel  Parlamemndi  Parigi  nella  camera  ,  che  fi  chiama  de'  Pari, 
ciod,che  nelParlamentofofléroconuocaietii:te  .  v  adi ilciTe  il  Rimede- 

fimo.dvlhaueuerovoioiott'i  dodici  Paridi  Francia,  e  tatti  gli  «IGciati  ordìna- 
rìidella  corona ,  checca  fiera  fempre  ne  tempi  partati  accofiomato,  e  peiS  non 
poter  tal  altro,  che  richiamarli,  &  appellarfialla  perlbnadel  Ré,  di  qurlla  (Ira- 
ordinaria  ,  t  peruerfa  forma  di  giudicare .  Quel!  appellai  ione  porrata  nel  Con- 
iglio Reale,  conrutro,  che  per  le  forme  urJInaiir,  e  per  te  confuetnJini  del 
Regno,  pateUe  conuenenolealla  ragione,  tuctauia  richiedendo  II  bilognopre- 
renrepreltt,  iccfpedita  fenrenia,e  non  effendo per  alcuna  legge  neceflarioil  ri- 
portar femprcteraufe  de'PreneipIcon  tanta  follennitì  alla  camera  de  Pad  fù 
EluJicataefserenoorileuanrei  mà  hauenduìl  Pr  enei  pe  replicai  amen  te  fatta  1 
illefraappellatione,,  eperf.Ifendo femore afarele medelime  pioteflc,  ilConG-  * 
glio  Regio,  coli  richiedendo  il  Procuratore  del  fifeo,  dichiarò  finalmente,  do- 
nerò hauere  il  PtCTcipepercmuinto,  quando  rlcufa (Te di  rifpondere  a  i  Giudici 
delegiti-  Coii  coilretto  à  douerfi  lafciar  clam  ni  re,  li  procedé  poigitrridicamen- 
tecongrandiffimafollec'tudineailr  tettami  cole,  lino  alIVIiim*  dichiarai  ione 
della  fentcnia.  In  unta  calamiti  erano  ridotti  i  Prencipi  di  Borbone  prolli- 
roì  i  pagare  col  langne  le  con  piattoni  pallate,  nd  vietaalcuno  tanto  alieno 
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daloro.lrà  la  natione  Francete  ,  ch'Infililo  riguardo  allachiarczzadcl  naftlmeil- 
to.&alla  nobiltà  dei»!lUmi;edeII'™o,  ■  dell  altro  fratello ,  non  fi  mm.efle 
1  grandiffima  compaflione.  Solamente  i  Signori  di  Lorena  huomlni  di  rtfolura 
natura ,  ògiudicando  veramente  conuenlrli  al  buon  goiierno,  &  alla  tranquil- 
lili, elalutedel  Regno,  o  purecomedìceuano  i  loto  maleuoii,  intenti  ad  op- 
primete gli  auuerfarii,  &  a  confermare  la  propria  grandezza  ,  prn'rr-iiiiauo 
radiantemente  il  Eìodcilecofegià  difegnate,  fenza  hauer  alcun  ilguardn,  ne 
alla  qualità,  ndal  inerito  delle  perfone  ,  ami  magnifica  nano  con  parole  sraui 
oc  ardite,  didonerìn  ducfoli  colpi  troncare  la  tetta  all'hercfia ,  *  alla  ribellio- 
ne in  in  medefimo  rempo ,  Ma  la  Reina  Madie,  fe  bene  agemina  occulta- 
mente ,  fl:  rolena  ,  che  fi  continuai*  l'cfécutionc  ,  deGderando  nondimeno 
che  tutto!  odio,  e  tutta  la  colpa  s'aJjUalT"c  a  i  .Simon  di  G'..:[a,  cometa  dito 
rempreartificioiainenic  proenratoda  lei ,  &  hauendo  la  mira  di  ronferuarfi  ia 
opmcafo  neutrale,  per  indigli  accidenti,  che  tifila  inabiliti  delle  cale  monda- 
ne potete  malmeni  re,  m  e  (b  nel  vifo,ci  anfiola  noltepatolc  ,  chiamando  frequen- 
trrnenicà  léhora  l'Ammiralo,  b.i  i  il  Ordirà  ,ii  Ci;-;,.!!,  nc  mn'iraua  pure 
dicetcju-equtJcheiimcdioallofcamrode  PrLrrii.iJi  Borbone.  Tramortì Ct-B 
l'arti  medefime  Giachelina  di  Logcm  Duchella  di  Mompenfitri  ,  dotiti»  di  retta 
intentione;  mà  ,  che  lontana  da  I  mudi  di  limulare,  miiuraua  con  l'initinfcco 
proprio!  collumi  degli  altri ,  la  quale  el'rndont.n  foloinclinaia  alla  dottrina  de 
gli  Vgonotti ,  mi  anco  ((rettamente  domell  ita  al  Redi  Nauarra ,  teruiua  co'l  ri- 
lerireiriBjionamtntidalIVnoall'alttoJ  mantenere  tra  loro  ,]ujlclie  artificieri 
pratticad  intclligenic,  le  qualicofe,  benche  ripunti  a  fìV;  ro  dn  i-iiamrnrc  allcone- 
titiom,  l'criettodellequalinonfìpoicuacclarc,  erano  peto  cosi  efficacemen- 
te ::rM,.atr ,  cheancone2lianin.ipi1ipcrrpic.ci.  metteuano  dubbio  del  vero, 
confiderandaqnanrofisno  profondai  «greti  degli  huomini ,  e  quanto  varij  gli 
etlettì,egrinterctr.,che  reggono  il  corto  dell'anioni  mondane.  Gii  era  fiata  da 
i  Comminati;  fatta  la  temenza  eontra  il  Prencipc  di  Condc,  ch'egli doueffe  .co- 
me conuiotodilefa  M.elU  ,  e  d.  Ribellione ,  e  fletè  derapila  te  nell'i  ngrelTo  de  t./l.,.-. 
gliStati.tnnanzìalpalagioReale:  nd fidiflerltia l'eiéeutionc  par  ai::  7,7*  ;'. 

perTedereditirarenellamcdcfima  tele  il  Contcllabilc,  il  quali;  ini  Unte  me  ti  re  [,p,iiCaùlt 

prQuir.menteaffaliiodacD^riciorueniaiento,  che ponaio ìu'I  i.  ::■.,,;  :uoi  fa-  JM  MltTt  i 
nnliaricomepet  morto,  benché  fri  peto  fpstiod'hora  ritornane  ncTcntimcnti ,  .ffir,„  A,™' 
««fausto  nondimeno  da  mortali  accidenti,  daua  per  ogni  modo  deholilfirna  Ldw 
nerariiadi  i-ira.-        r;^!,-  ruinuh..;  candidi  il[;r,i  cofa  d!  Ip.uento  ,  edi  con-  m,mil. 
formile,  iStgoorld  Iteriti  .ir:.- ia  Reina  ,  che  mentre  la  vita  del  Rd  lo 

pemwiteoa,  j  eteguinc  la  fetiicnla  del  Prencipc  di  Onde',  e  fi  rcniife  alla  mc- 
defimariroluilonecontrailRJdiNauaria,  troncando  a  quello  modo  la  «rada 
tutte  le  cote  mioue^hepopu  la  morrcdcl  Ri!poteffero  interaealre:  contendeua- 

noelTerequeflala  ria  di  ce-''-  »  »  "  

ferenar  le  nanolede'  futur 
ramenre  ingombrando;  perche  feh 

occctfiiria,  e  i.etiDlofarifoluiinncnonfi  ometta  haucrcnelle  mani ,  tuttauia  ri- 
w.efy™^1'.'-  e  lc  ragionidel  fangue  Reale,  la  prudenza  del  Redi  Nauarra, 
eia  terociiadell'tcncipe,  era  pocoda  lemcredi  lui ,  che  non  hauerebbe  hauu- 
(O,  nciircguitodellanuSi;:.!  ,  :  : .: :-.  - r-  l  -e  ■  =  I :  V'-"0'-i  c  ,- ■  Vii  -iaii  >  i 
Prenclpldi  Borane;  non  mancare  a  Ila  pni-ri,,,,-.-  jT-  i  <■  ..-:;■■!;  ,  con  tanta  pa- 
tienia,  econiant'artemaruriiti,  che  l'vltimo nonio  del l'efecut ione ,  ne-  impe- 
dirlo quando  bene  Interne nnTc  la  morte  del  Rd,  perche  capitando  II  Regno 
Eiurfdicamcntene  fratelli,  continuau.no,  e  per  loro,epcr  la  Madre  ili  eira  lemc- 
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ridirne  ragioni,*  intereffi .  Ma  la  Reina ,  la  quale  per  eHerfi  lapuia  inapparen- 
ia  mantenere  ouafi  neutrale,  non  haucua  rosi  Uretra  neceffità  dì  precipitare  le 
fucdelibcrationi,  confiderà  mio,  che  fono  a  i  figliuoli  pupilli  le  cole  mutanano 
intieramente  faccia,  e  eh  tra  non  menoda  temere  la  fouerchia  grandezza  de'  Si- 
gnori di  Guifa  ,  Te  ne  rima  ne  (Te  Tenia  contrapeio  ,e  iemaonpoiitione,  di  quello, 
che  il  tcnu-iicro  >,  m acairationì  dei  Prencipi  del  [angue,  diminuendo  la  fan» 
dell'Infermiti  del  figliuolo,  e  dilungando  fpelfobuone  nuoue,ct  ottime  fperame 
della  falurc  lna,andaua  guadagnando  tempo,  e  differendo  l'efccutiane  dell*  cole 
determinate,  per  goucrnarfi  poi  conforme  a  quello,  che  -onfigliafiero  l'occa* 
finni .  Seguendo  quello  configlio  ,  confermato  dalle  elòrtationi  det  gran  Can. 
celliere  Hofpitalc,  pcichcla  vita  del  Ré  li  conobbe  edere  dubbiofa ,  fifeee  dal 
•  ■  Premine  Delfino  figliuolo  di  Giachelma,  e  de!  Ducaci  Mompenfieri  condurre 

yna  notte  fegrctamente  in  camera  il  Redi  Nauarra,  alqnaleconle  fbliteanlje 
conhingo.acefficaceragionamento,  procurò  di  far  credere , di  ("fere  aliena  dal- 
le cofe  ,  che  fi  faceuano,  edefiderola  dimenatili fero  per  opponerG  alla  fouer- 
chia potenzauei  Signori  diGuifa  ,ili:hc  benché  non  loffc  intictamente  creduto, 
non  iù  peni  del  tutto  inutile  alle  cole,  che  canfeguirono,  perche  cflendori  eoa 
quella  ,econ  altre  trattationl  mantenuta  fempre  vlua  quella  trama, non  fu  tanto 
difficile  ditraltarc  la  concordia  , quandone  venne  il  bifogno,  come  farebbe  llato 
ferigorofamente  ellafifoffe  dimofirata  principale  nelle  cofe ,  che  fi  opera  uà  no, 
e  nemica  aperta  de'  Prencipi  del  fangue .  Intanto  l'aggrauaua  del  conti  nuoil  011- 
TnBKtfióE.    le  del  Ré,  al  qualeelfendoiì  da  principio  feoperta  vrPapoltema  ridia  retta  fopra 
mmrtJìva't-  l'orecchio  deliro,  ouc  totem  da  i  primi  anni  della  fanciu leali  patire  difcefe,  e 
pernio  atlia  dolori ,  ieri  prorotta,  ediffufadi  tal  maniera,  chehauendoil  catarro,  elamar- 
irìlahiyDt-  eia,  chene  fcendeuachiula  la  via  della  parola ,  edelcibo,  la  mattina  delqnl«- 
eemlnt  ìjdo.  lo  di  diconfulione.  Crtdctteall  hora  la  maggiorparte  de  gli  huonalni,  che  fof- 
fcmnrtodi  veleno  im'ulolì  dal  barbiere  mentre  Io  gouernaua  ,  cdiuulgdla  fama 
clferne  Itati  (coperti  da  i  medici  tuidcrdilimi  lc»ni,  ilchc  haurebbe  potuto  con- 
fermare aaprcOo  degl'In  tendcml  l'impmuifavioleoza  dell'accidente,  el'oppor. 


lagiullitia,  cesila  religione,  ma  con  fama  d'ingegno  de- 
LibileadclfereiÌEnc«MÌaKv:helufiìcien- 


Ic  falce.  Morii 
Itiria,  S'alia 
rapiiltofla  hab 

rei  poter  dominare,  etuttauii  alla  tranquillità  della  Ti   

liuto,  ò  ch'egli  non  foffe  mai  peruenuto  alla  Corona,  òche  haoeffevilfutofin'al- 
l'Intiera  efecutione  de'  principiati  dlfegnl;  imperoche,  con  l'impeto,  e  li  violenza 
del  fulmine  fuole  in  vnmomeoto  abbattere,  e  minare  quegli  tdificij.che  con  mol- 
ta opera.e  con  lungafatica  fi  fonu  labricari,cusi  l'improuifafua  motte  di  «ruggendo 
in  vn  l'ubilo  que' configli,  che  con  lantani,  e  tante  fimulationi  t'erano  matu- 

per  mezi  violenti,  SCafpri,  a  certo  nond'imtfno.^ecà  licuro  fine,  nel  colmo  di 
tutte  ledifcordie,  e  di  tutte  Icconfnfioni ,  più  che  mai  folle  fiato  per  l'add ietto 
c,..j.  .1'..  torbido,fluttuante,&abbar,dunato,  Succedetti  al  l'n-iedità  della  Corona  Car- 
rl'./J.t  loNonofratellodiJ'rancefco,  e  fecondo  genito  dell*  Reina ,  il  quale  pollo  an- 
„*K£/?  c«a  nei  termini  della  fancinlìcM»,  era  peruenuto  fola  mente  alla  età  di  vndeci 
i™!  anni.  Ineticoii  tcneia,  non  eia  dubbio  alcuno,  ch'egli  non  folfc  foi-opofto  al- 
TÌXsT*  Istui.la,  &  aliamo  altrui,  nelqualcafo  TvianlJi  inueteratadel  Reame  ,  e 
rJZtf  lelaMlpiÙTotwflaBllitenella  congregai  ione  de  gli  Stati ,  chiamanano  glu- 

«<""■'  rìdlcamente  a  quello  carico,  come  primo  Prenci pe  delfangue ,  ilRe1  di  Nauar- 
ra  ;  ma  come  fi  poteua  ficurameare  commenere  nelle  mani  di  luì  la  giouanez- 
ladelRd,  ce  il  gouerno  del  Regno ,  mentrepergrauiffimliòfpeiildl  hauer  ma- 
«hinatocontro  lo  flato,  era  ritenuto  come  prigione,  e  mentre  haueui  il  fratel- 


Digilized  by'  Google 


j  jg0  Libro  Secondo.  49 

■nRdminnrc.conira 
mi'lclckpei  j'-l  Refino ,  in  lenir-'  .  rive  ia  niati-eiorpartede'a;^  1  i  più  prandi , di 

.nniho-edaniiiii,!:.!.!.,'!   pernione,  non  fi  do- 
vi ..  ,!:,!;,;,■  la  >  -a,  !<!«:'.,  rUìi,  Jil  Rcrnc,  .  r01 -,  rc-ICUl 
vna  donna  foia:iioM  ,  1 .  r.a  d,j  ':'i  iv  1  e  lenita  /.ulo.ì  e  e,-edeie  della,  lemma 
delle  cofecondiiir,.!!,,, ^ii^ìar^l^r^.Mi.^.^d^,  cheli 
JU'  [-"riinrcltoh  '.'I1' 
(.,„  (;.'.. '.end..  ■  :  p-.:L-,:3]3f[.i:-.L;;:t::n:.  :,;!'■  ■■' 
«nfede.aricnecolC.od  ,  .dedi  ro,„o,;.e  co  I  IJiieaJ,  .Vrnu.t,  con  I.Ma  t- 
iì^:I,1r,oS,r,,n,<.,:.::-.nS™cdlOr- 
|icns,eCDnnaol.ial.,,^e,i...,i;.raSie.i,  preti. -Jan .doli  concinnamente  d. 
r«c.t*l^«  lifrapr:,  ca.mil.ì.econlonar.-Ja  propria  lo.,,  I.lltite  ,  &sllm- 
(V,oilReJiNan,i,...  .:,.nd.,  e,rna  'r-ranaa  .!,!..,,  .,  ,  ■  r, dre.ro,,  con 

(Ifi'I'i'mi'rlii  ■--  i  -  :'■  i,ii  il\i  Mainato  il  Ca.^i:  .'  ■     :ei-,  la  n        -uei.  ,r  ;i.  iti- 

■■■■■■ 

:..[.„,    ,.  rhi-L-u-i-.  i.lliik.neielari.onrroilei.ioidinetierìapr.-p'ii  ■■  ■' 

;!::da,c1in^i.C;>rK,C.L,t.al3.ril,Iiri.!iuiri,.lV|.nr,,nr;;.M,r!,,cn.,;;u,c  ,.,  .f  ari  ,M 
ineonvaiinheeond.,  ■.ndina.,one,ó.!>ll 

  :  ...         ,i  fi  ;iìmIiì..iv  :,d  aleni,  .ciao  p.irMP.màconpe- 

jn  ,.,„„.,  .  k  -ili  arlrnìraH'es  1  tisi  mini  .  .etni  ci.fscra  pic- 

■.:.■,„.,.,■■,  i.1  ■!  ..u.l.ini.  1  11  lendeuar  :,..  iv.ar:i!:.li.-.  leu  ;  ., 
Nnnruoieptró  <"■■■  ■  drer-  nidi:  1  di  dominare  n,-:-.,'a  1  :.ee  m  - 
iiarni,r  -,  I..V-  .HÌ.  le  Mariti  dellelregi,  che  forte  dalle  difcorJie  prillare  , 

rerc  le  prime,  ì  1  .      ■  •  r.-.ii,.ma:-.doal  K.:  Cada  Nono  di  qu  Pilo  no- 

me, ilmedtrimc.KiL.riio  della  morie  del  ..stelle;,  :  ^noi.-endo  coiicordcincr.. 


uerno  dello  Sisto  ,  «e  ;  il.  ,.er!  ,  ni  ali  alerà  delie  unioni  .Iviia;-.;  alienti:  <  Ue- 
fa, &e!aceibi.1...  l'aiiia  pie;:,  di  audacia  ,c  diprcieminnc ,  l'viia,  claltriro- 
irtedil  ,1  ,fi.  1  1  riancndcr  .-eni  .-iati  ien:a-.u>  aelnlf- 
ra,i.,,:orikrai.,em.té  llellaronfoloiaciilìodia  ,  t  Li  curai  de  :  [annuii.  .  n.i  il 

...■,,|.-rno.li  i.  1.1  ,  e  1  -  .r  ■  ..rione  jdlU-:"ir>  ,  il  eli,'  r.L-'li  V itimi  K"111 

della  VÌiailiF.a,.a  ko  .  e  ne  Ila  minante  Jtl|a  IV.,,  mme  eli  era  pam.o  t-iil 
difficile  ,  the  butti  P'  ■:';■;.„  ,  ,  he, i  l  pelato  della  I  onte:  ma  La  in  .,ro  .|  1-- 
flop.taopuniod.ioolik-eliEi^a  ieiaalia  rerlcns  ce!  Reda  ciaicum.  de  ■.  ,11= 
panici,, Ielle  (i^de.ia  nei,  iìe.-a.iicare  e  Mere  11  .tu  -fer  pcMiì,  ,c  peiilcani- 
rcmeiid,.  >vni  v„o  ,  the  I  r- 
[ariononfiarro^lTe  laui.o.iiadcl  dominare  ,  e  non  fi  v[i.rp.-.iLe  la  porle.'.....! 
■onci  no,  linaiiiiéia  Reina  ,  finirà!  elido,  con  lineilo  ei-.  ,  da    .  : 

dia  ,  econfnlTone  eieie;  le  .  vii  I. delirerò  partici  a  ino  era  re  .  .Iie.1.  .  p,'e- 
lia  come  nettarla  innanzi  Lmdir.e.iie  in -ci iure  ,  lopi  jitat.,  t'^r  propri  01,  _• 
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(tlfedeUVna,edel  l'altra  delle  falcioni,  che  non  psccndtyiiarcordiri;  iridi  loro, 
niottennerecoiì  facilmente!!  6ne,  al  qua  lo  etano  intente,  farebbonoconuenute 
iwltaperfonaliiacomcdagli  eMremi  nelmezio contentandofi ,  chcàlei  relìa(fe 
■BeU  annotiti ,  tcinlrì  fi  ridacene  quella  polenta,  cheper  l'oppolichM»  de  gli 
fluuerraiiiaonpoceiranoperjéneirofxtenneieiperchB.fiCiSignoridìGuifafila- 
rebboiio  fàcilmente  accommodati  fera,  acriochell  RédiNauarra  nonottennef- 
fe  ilgouernoalToIuto ,  oc  il  Ridi  Nauana  li  farebbe  per  auuencura  conicnraro  di 
minore aucrof Ita  diquella,chediragioncgIÌreuÌu*  .per  non  porre  il  tuttala  dub- 
bio ,  contendendo  con  i  Signori  diGuifa,delche  ,fe  deliramente  folle  incammi- 
natollnegotio,  ne  farebbe  riufeitain  lei  r*ut(ori  ti  de  [dominio,  elapodelìidel 
gouerrto-  ftendeua  più  facile  quella  peri  fi  ero  l'elTerS  [a  Reina  ancorché  vnira  , 
econcordecon  i  Signori  di  Loreno,  confernata  con  l'apparenie,  cconledimo- 
itratloni  neutrale,  e  perà  confidente  dell'una  pane  ,  e  non  Inimica  de  li 'a  lira  :Mi 
duegrandinimedinIcoltis'attraneifaiiaDoaqueHadifegnc',  l'vna,  che  il  Rèdi 
Nauarra  efacerbato  c|  a  11 'ingiurie  palla  ce ,  eia  diffidi  illìmo  da  poter  placare,  l'al- 
tra, checominciandofii  trattare  con  elfo  lui G  Teniua a  dar  Jcf petto  a'SIgnoridi 
Guifacongrauc  pericolo  di  perdere  l'appoggio-  loro  innanzi,  che  ihauelfe  tem- 

Fi  di  llabilire  lecofe,  i  quali  dìscoli  benditi  pare  (fero  inoperabili ,  nondimeno 
rrgcnia  del  bi  fogno  eoHringeua  1  leniate  ogni  dubbìofo  parti  lo.  L'aflku  tate  i 
Signori  di  Loreno,  fù  il  primo  penlìero,  perche  farebbe  listo  poco  vtìle  ilconfi- 
glio  l'abbandonare  l'amicitia  già  vecchia,  e  confermata  ,  non  hauendo  incora 
Écutena  alcuna  di  potere  acquetarli  la  nuora;  ma  perche  maceria  cosi  delicata*, 
c  piena  per  ogni  parte  di  folpcttione  non  dotte  uieffcr  maneggiata  .  fe  non  da 
peifonedi gran deSreiia  ,  dopò I» coalidemlone  di  molti,  parile  alla  Reina  , 
thell  Marelclallo  di  Sant'Andrea  latte  ifiromento  appropiacoi  quello  rtatta- 
 1 ,  perche  e  (Tendo  confidenti/fimo  de  i  Signori  dì  Loreno,  c  parteriped'- 


ogni  loropiù  occulto  penfiero,  fioltre  ciò  huomo  di  prudenza  ,  e  diviuacità 
Angolare,  nonbauerebbe  potuto  credere,  che  la  Reina  fperafle  di  poterloin- 
gannaie;  e  le  cole  trattate  da  lui  hauercbòono  hauutoappreflb  della  propria 
fatcionegtamle  annotila,  tceiiiffima  fede  ,  perlaqua)  cofa  chiamitela  ani ,  e 


«  potuto  credete,  ebe  la  Reina  fpetalfc  di  poterlo in- 
'  '  ------  appropria 


loratoloSiitodelIecofeprefenti  ,  lorlcercò  qual  iblfe  il  penfiero, 
fclutionedeìBgnOTidiGuir»,  moitrandodi  non  roi  e  rfi  di  lenirai    1  " 


là  Iota,  mi  feguicare  quel  partito,  che  di  eommune  con  remi  mento  lòfi 
nato  migliore,  alcherilpondendoegli  dnbbiofa  mente,  piti rodo  con  ani 
«nettare  il  di  legno  del  la  Reina,  che  di  fcroprirc  alci  i  penimi  della  fu»pi 
finalmente  tri  molti,  k  7irijdifcorfttl!  ragiona  mento  fi  ridnlTe  quafi  da  jc  mi- 
ri efirno  a  ouc  Ito  palfo,  che  non  fi  poreuanofenia  tumulti ,  edifordini  ,  e  ferii* 
Il  pericolo  di  Jn»  dubblofa  Guerra  accomodacele  difcordte,  che  veteiuanotri 
Fro»,  e  l'altra  fi  trioni,  fc  ambedue  le  parti  non  Cedevano  delle  ture-ragioni  ,  e 
pon  firiiirauano,  come  fi  luoldire,  vo palfo  indietro  lardando,  che  il  mei»  ti 
ilduceirenellaperfonadllei,  [aquile,  ecome  arbitra,  e  moderatrice,  econrc 
independente ,  e  meuana,  ponelTe  limiti  alle  pretenlìoni  dei  Prrncipi,  di  mo- 
llatale, chenonparelTe  ,  che  IVn  partito  venirteli  credere  all'altro ,  miche  per 
moderna,  e  per  nonetti  ambedue  conuenllffro,  nell'honorare  la  Madre  def 
loro  Rd,  e  nerellaflero  iquelìomodo  bilanciate  le  cofe  per  l'vna,  epcrlal- 
traparte .  Quello  configlio-  quafi-  efpreiTo  dalle  parole  del  Mireiclallo  ,  fin- 
gendola Reina  più  tolto  di  rtecuere  ,  che  di  dare,  fi  cominciò  cri  loro  a  con- 
fili tare  II  modo  ,  con  il  quale  fi  haucrebbe  potuto  conoenenol mente  tratta- 
re ,  net  che  moltrando  ella  ottima  fperania  d'induniì  il  Ri  di  Nanarra  , 
huomodi retta  Intentane  ,  e  dlfaiite  ,  e  moderar»  natura  ,  porche  i  Signo- 
lidi  Guifafeneròrfero  contentanti ,  Il  Marefclallo  ,  chehauena  i'animo  libero 
da  priuata paffione  e  conofeeu»  lo  Statolubtico,  epericolofo  ,  eclqoakent- 
•olaeorii  i  SignoriiJi  Loreno  ,  pigliò  l'aHonto  di  maneggiate  con  loro  que"t> 
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"  punito,  lìqualcpropolloal  Duca,JcalC 

due  /rateili  medtfimi  l'opinioni,  perdici 
iteralo,  confcntiuaairaccorrtodanienro  ,  pur  che  sii  iimtirxiictj  itiutti  i  cc-m  r- 
nl,  e  le  lichene,  che  per  beneficio  rJe'rra  palla  ti  Re  pc-lTedeua  :mi  UCardinale 
dipiuantbiticla  natura,  edìngegno  più  vebemenie  defidciaua  pure  di  perfide- 
renella  principi:.'-!  c-r.til.i ,  t  u'int::  Ji  j  tttk't  natii  I  Vni:(.:-:  li;,  Jd  coniando,  che 
iijuc113nociu-r.-L.rii,  elsintam  in-,  ita  del  rld  Fra nceì co . Concorrendo  nondi- 
menonelpcnficro  del  Duca,  non  lolo  il  Cardinalcdi  Tornonc ,  defideroib,  che 
rifuggitfercleturl-nkn^eddi'.niii  ,  rti.i  Un;  Marcici.!  li  ììr.Ssc  ,  e  di  Sant'- 
Andrea ,  e  pi  incipri  melili  il  S'j;:i:r;  .li  Sciricrrn  ,  i  cui  pareri  perla  Tatua  della 
prudenza  fua,  erano  apprefload  ogn'i  no  digrandiffima  eliimatlone,  egfudican- 
dod'ottcnerealiai,  fccoleruando  la  ripntat'ior:; ,  oh  iiarr,  stili  l  ic.n  ori,  che  poli  c- 
deuano  ,  rilcibafleroH.1  fle/fi  a  tempo  di  nughw  n  iìsviii. ;..!:,, ,  <';:  daia  hcenzaalla 
Reina  per  mezzo  del  medefimo  Ma  relci.il  To  ,  che  ricucite  tenere  quella  via  gli 
parellcpiìilacilepeiconucnireconil  Rddi  Nauarra.  SnpcMt.1  carila  Jiilio.  kh , 
rcllauail  roaegior  oftacoloa  vincere,  che  era  di  placate  la  farlione  de'Prencipl 
Malcontenif,  il  cheda  molti  era  giudicata  imprela  non  li  lift  bile,  le  aflòtuta- 
mcntedirpeiata;maIaRcinaconureendalanatura  ,  e  l'inclinatione  delle  Bellu- 
rie, conlequali  doueua  trattare,  cofa  fommamente  neceflari»  alla  riufeira  de 
i  prati  ,li!e?:ti ,  con  tiiflìiNiua  di  poter  ottennere  il  luopenlìero  .  Erano  Ititi- 
mlcwfiglietl  dei  Redi  Naiiarra  FraHetleo  di  Cars  natiuo  di  Guafcogna  ,  e 
1-ilippodiLenoncunVefccuodiAuferra,  qucllodi  piccolo  intendi  mento,  e  di 
poca  elperienza  del  Mondo, queflofiuomo  cupo,  efagacc,  e  tutto  intento  all'i  n- 
rcrefTc  del  proprio  auuaczamento .  Qneill  occultamente  guadagnati  per  opera 
della  Reina  con  mezzi  appropriai)  a  Ila  natura  ,&  al  l'i  ne  lina  tic  ne  di  oiafcheduno 
di  loro,  pcrciochcconilSignoredi  Cara  lì  adopciauano  premi;  per  corromper- 
lo ,  e  ragioni  apparenti,  e  pompo/sa  pervaderlo,  econ  Au  ferra  fi  ollentauano 
honori  ,  etichcizeUecliliaiMci'.c,  I,- .]uil' r  ir  via  del  Rd  di  Nauarra  nonpo- 

 'facilmente  ottennero  ,  s'erano  fatti  miniflri  aVdilraoi  delia  Reina  ,  e- 

prontl  a  lauorlre  1  trauamen- 


nedlfedele. 

tcndelfero  al  l'accoro  moda  mento  delle  cole,  Oc  alla  grandez; 


Comincio.!  ipargere  Ifemi  di  queftoaccomrr 
psnCeri,  ititfii-.iec.ì  delle,  Reina  perla  bontì 


■  p»  wiiu,  e  per  la  candidezza  della  natura 
:Ila  Reinadi  Nauarra  per  l' inclinatione,  che  ha- 
ina  degli  Vgonotti ,  c  nel  procreilo  del  ncEOtio  vi  fubintrarono 
.  ..  Tanaquillo  Montinone  di  Caiuggei  ,  e  Luigi  Monfìgnorc  di 
Lanfac,  buominidi  conrumata  piudenza,  ne'quali  fi  confidiua  molto  la  Reina  , 
c  da  quelli  t  ti,  i'aitcndeua  etiti  Gngolut  lollédtOeUnc  ,  e  combattere  la  coflan- 
zadel  Ridi  Nauarra,  il  quale  fiora  tirato  dall'antica  Tua  inclinatione  di  pace  ; 
e  di  quiete,  bora  incitato  dall'ardore  della  ni  mieli  ia  ,  edclla  me  moria  de  'peri- 
coli palTatì,  conrurone'propriipeii(ìeri,ftaiiarorpefo,edubbiofoaprendereriro- 
Idiione  -  Si  propone  uano  per  ordine  del  la  Reina  ire  conditioni,  la  prima  di  li- 
nciare retti  i  prigiuni  ,  e  particolarmente  il  Prencipedi Condì! ,  Madama  di 
Rola.  &  Il  Vidame  di  Ciartrcs,  Tacendo  dal  Parlamento  di  Parigi  dichiarate 
unitala  femenla  pronunriata  cernirò  il  Prencipe  di  Condd  da  igiudici  delegati  , 
la  feconda  crimmcriricalRéUi  Nauarra  il  gouer  no  di  tutte  le  Provincie,  pur 
che  apprelTo  la  Reina  Tuffe  il  nome  ,  e  l'auttorità  di  Regecnie,  eia  leiiaprocu- 
lareco'IRdCattollcolarelliiiiiione,  ùil cambio  della  Nauarra ,  e  nominauafi 
panicolaiaienterifoladiSardegna  :  Quelle  conditioni  porrate  da  gli  agenti 
della  Reina  ,  tnagnifirauano  i  Configlieli  del  Ré  dimollrando  ,  che  il  nome 
della Revgentla  ,  titolofenza  loftanza  ,  e  nome  lumofo  ,  fic  vano  ,  era  ab- 
bondcnoImeiiKiicoinpeiiralcdairautioritil ,  erfclLapodefla  fopra  leProuinde, 
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nella  mie, confiflena  11  vero  commando,  &  11  gouet|noeflentlale del  Regno, 

preJnon  e  d  ciuci  nemici ,  e  !a  rperanu  di  ricuperale  vn  proprio,  &  heie  dira  rio 
Ilato.&ahcncficio.JceralwtioaedelUriudiforndenzijrioneradafraporuidu. 
birarlone  alcuna,  aggi  un  gena  no,  che  lo  (laro  delle  cole  prefenti  era  cosi  dubbio- 
Io,  chevolcndoconienderefo'lrigoredellelegpicon  nemicicosì  perenti,  ccon 
11  pieKiudiciodeltcmac.liinatloDÌpalTatc,eia  pili  da  temerne  vnactlrema  cadu- 
ti. cncvn^ddi^.:K:!er.l:r^;rnr,ch^-lii^:itoi.^.-,'.^iai|.r,^1,^ii,OT::rri 
dipenrlenatiodalla  volontà  .le",.  Reina  ,  e  de'.Si.-net:  d  :  tinila  ,  da' quali  con 
gran  riguardo  erano  flati  ili  rial  e  aria  l'r  'i:i nera  (.,  .In  nati ,  onde  fi  vedeuano  an- 
co in  gran  pam:  vcitl,  e  rateiti  enn  eili  loro,  per  il  che  era  grandemente  da 
temere,  lelirin^ffelicMftiiraririirlOj  &  alla  deliberai  ione  do  gli  irati; 

re  ntcoccafiomdldnb'lture  del  le  future,  °°n  rfdodtlftftj  l  Prenelpì  del  fangue 
dalgoueTno,  e  nonio  co  m  me  Ite  Itero,  come  ì  piti  confidenti  a  m;t!cine;  hi- 
,     ■  pn-.M-'iGnila,  alche  farei,:,  ■  Il  ,:a  cai^en-.a  l'i-cmiabilc ,  uina  di  fotta  la  fa- 

mij.Ua  di  Borbone;  eiTere  nectffailo  di  fermare  con  modCTWi  con  figli  ilprecl- 

diceder.  m-li       '  ::   ■  ■  ■■■■  ■'  ,  ,'  n  '  ■  i  .  ■■' 

(;.!iV.ra  ,  ciicncc.e  i.i  rernvjta  propella  co"  Ile  Carrolicc  folle  mollo  incerta  ,  a 
dubbiofa,  dnuerfi  pelò  Aimarepoco  prudente  configlio,  qualunque  volta ,  per 
prer:  edere  i'.L-a  ri!;-Jl-!:liSntin:irtir,iidc!):!i:aircl.l  l-pti,,;,;!  di  conlccirrc  lo 
!>,:,'■  :C::;Lc  ■>,,;„  ,„  : -, ,, ,'.  l  -.'in- 1  :  d  i  là  appartenente  ai  figliuoli.  Mone  uano  quelle  ragioni 
ll.fa'-a,*.A      i'Jt.imo  del  Rr'diNauarra  persi  mede-fimo 'di,  pollo  a  o-;i  fatti  pender  I ,  ini  Io 
Jiiuiaiicht     (litnolau.i.njall'iiK'oniTol'iiiììiiatiQticdelPrcnciperuofratcllo,  benché  più.  cori 

lUM  Frana,  nnVile'rXfi  aggiunta  a  Ila  parte,  che  pc.fuadeua  l'accordo,  l'iiKioriti  del  Dna 
O  i  ;':r,.:  ,„:r.  r:  M:n;:UT,(:LTÌ  ,  e  liei  Prnicipe  delta  RorcaSurione ,  ambidue  della  medefi- 
rr«,'j.  (Jj,::,:-  IT  I  c        ci,;  pili  renati  Ci  iliadi  della  ccillanr.uini:!  Ite-i.-!  ; 

tirflQjiHa-  non  fi  erano  internato  nel  tartaro  di  cole  minile,  il  Rèdi  Nauarra  inclinando 
twin  i  ,:.;a,<t,  aconuenitecon  la  Reina,  propofe  per  i  mede  fimi,  che  ir  a  tra  uano  Tacconi  moda- 
./.',-.-.■;:-.'.■.((■.■'/  „-.cnr,i,  oltre  le  tre  rnr.i-ri.-ni  Cirene,  .li  vnlmic  due  altre  ,  l'vna  fi  leuafle 
l'e-canilorKdicooirnaiidbnellaCortealSlBnoridlGuifa,  l'altra,  «fieli  conce- 
fia  «j,»™  la  delfc  I,  liberti  dleonfcienzal  tutti  gli  V  gnnnt.i .  Erano  tlatl  neiprlmiannl  dcl- 
flme  ,  •il.,;  rf-  tapred'i-<-:on"d  ini-^c  pnri^i  i  i  li-mi  di  .pli-lla  Di^ti  in.i,  nei  ia  civ.fa  di  l  len- 
(trid-b»  ^rlroRediNanatrra^ndlaRdnaMargheritafua  Moglie  Padre,  e  Madre  delta 
[.!„«:■:  .■■■.rrf-  Rcfii[,a  c^ujnna,  c  come  l'animo  di  quei  P.encipi  era  mal  allerte,  ve.  a  la 
reti  ,c  llJI;(pc:..lia:i  dal  Remo  lo,  ;> ,  lette.  prati-Ito  deil-. 

Mr/tefrfi[n/-ctnfuicEcc!e(iaUir'ic,  falcili, ante  da  Papa  Giulio  Secondo  contro  il  Regnodì 
«irò,  perfua-  Francia,  e  gli  aderenti  di  quello,  co'l  quale  fi  tcneua  congiunto»  Regnodì 
fiweodaTiv  Nau  a  rtatòsflù  Bielle,  cfceapplicaffero  l'animo  a  quella  Dottrina,  che  oppu- 
«W  Bna,  t  gnando  l'autrorita  de Pontefici  Romani ,  conrfiudcua  per  confeguenia,  clTere 
Piwra  litr.  Hatevanequcllecenfure,  invi.tù  dcllequali  haueuano  perduto  Io  flato  loro  : 
lire  Ve,miU,  pcr  lan,„  praticando  nella  rala  d:  en,  :i.  Pi  .  tu  ipi  ,  &  inlcgnandola  loto  opi- 
rai-.-.yìV:  di  rione  i. Mimiti  ,  cesi  li  elii.ini-.no,  della  p-c,!iea;ione  di  Caluino,  era  pallata 
quella  Seria,  cosi  Tenacemente  quella  credenza  nell'animo  de  Ila  Regina  Gionanna ,  che  par- 

<c,-,',dì  del  nino  da  I  riti  della  Chi  dir  Cattolica  Romani,  hioeua  totalmente 

imbeuuta,  &  abbract Lva  la  fede  Ji-li  Vilumi  :  . 

diAntoniodi  Botbone—  '         "  - 

perfmfo  a^ll/rebemenre  eloquenza  di  TrTeodoro  Bela  ,  di  Pietro  Martire 
Vermillo,  ed,  -il:  ri  Dottori,  che  iibcramenteliridticcuannà  predicate  nel- 
la Bierna,  Si  liauendo  nel  medcGmo  tempo  abbracciata  quella  opinione  , 
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par«Perfede,che  n-h.utuino,Mri=p<:r  coprir; gr.mtrelli  dì  Sraro,  Il [Principe 
di  Condri,  l'Ammiraplio, e  gl'altri  principe  li  del  la  fu'  '^' ;'jr  1  ^ 1  ^ 

^S°^ó^p«^K^"' ■'•  '•     11  ' 

31m7n(t,^dno,,.i1c.1r1ccdrjrC.1iCiìmn,lh!a!ihrn;Uh,-:^rriPrI3,  ma  ci- 
la    chcCUiàicaujop,,'.iItra«fi  inferiore  allcuiden.e  periculo ,  nel  quale  vtde- 

■;  V::    ^:  ™  i:„  ™J,:r.i;:  .re  la 

MncrSdia-neBaKiil'iìuTimrntc.juclii.- Jiit, benché  granili. mccondirioni,  mi 
dlmnllrando,  che  il  onuare 1  Slr-nri  di  <.i:r.m,  da  i  ci.  irli. ,  .  he  nella  Corte  tc- 
neuann  tu  immediata  mente  contrario  ali  accordo,  che  fi  prati. caua  ,  &  al 
.vv  Vo  ,i  ■  ;  :  "  r  l"  ii!  tranquillila  ,  &  in  ripulo  lo  Staio  Umiliante  del  Re- 
ano,  perche  elfi  armati ,  e  potenti  nnn  haucrebbono  tollerata  vn  ingiuria  «il 
ìfeita  mi  f.i[ic-.;r.]s!'.!ttK'iie  ne' (  «molici ,  e  con  la  maga™ 
larcWiorjn  per  difendete  la  loro  dignità  ,  ricorli  alla  Iona  de I- 
nor,t)imce.o  con  qualche  dilaiionc  di  tempio,  e  con  deliri. 

.  con  wJrpiTl'^BMcrW  l'andatebbe  debilitando , e qiiaotoal- 
)■  liberta  defili  Va-.«i  ur  t  i .  i  ilendo  ,..n  i«t-"  >■.- "  "f"*  "»cm- 
menie  e  d'ir  i  l'V-imcmi  ,  celi  -Stali  nudami  Tifi  farebbono  ncur.ìmcine 
oppolli',  fi  contenni  ,1:  nr.,.,;  te  Icgretametne  ,  cher.oucrnac.do  di  comrnnn» 
colile    rr  I  1  ,     e  *ofcuce> 

e  coti  sii  etnei  .enti  delle  sasGranl,  che  poteuano  nafeere  alla  giornata,  pio- 
curalo^alcolamcnrc.  ,  che  a  poco  a  poco  ,  oiic-nnelfero  in  gran  parte  1  intento 
loro  .  O.i  ■II,'  cole  «tunn-iteua  l.l!(eini,  Mimili  dal  bifogno  prefente,  ma  con 
animo  c  con  inrcnlionc,  come  folte  (labi  liti  la  forma  del  goucrno,  e  placata 
il  Ri  iWamna,  .il  non  le  voler  oiiernari:,  maprolongandoll  tempo  dell'ciTe- 
emione  con laltrc,  ctonia dcftrezia  renderle  vi  ri  marciente  vane,  perche  non 
fiìmauaconucmrL  lihiiuich.-  i-ropr'.s  ,  ir  alla  ennlcriiarkir.e  de  figlinoli,  l  »b- 
fc;,l!:i,e  iwalrrv.,!,:  i  S.^.u.i  .nfiiiilr, ,  die  icrliii,ano  inaiini;!.,:!:.;-..',,.,.  ;K-r  , 
Jj,-.  ,..rc!«  poteri-;:,  d,  i  l'nnripi  «ri fanone  ,  Ce  il  permettere  la  liberi:!  di  co 
icienla,lap  * e.--/'-— ™ 


i -,  ■  ■  .  In., -ni  foni:  fi  '.li  Incielili  l.r.-.l.ifltina  nota  appreflo  la  Sede  (\poltoll- 
...  i..,!  ili: 
dii'enli.-.n.  nei  Refino,  ma  rireruando  molte cofe al beneficiodel  tempo  ,&all  in- 
dili:, ni fiiru, .. ,  ..:.:iNr,;v,  o,,...in,Jdodip™edere,  edi  rimediare  il  pelale  ■ 
Il.nirlsendodir-.,  m  .lilìabilnol'accomodamentocon  quefte  onditiom ,  il  Ri 
di  NauarraGdich.  arodi,  i.m  volerlncnn:hin,:j:  c  ■:;  ■.■.in:.  1  ■-  ■  :  - 1 
lini:,  fsHrtmiià  del  U-ntfihbile,  che  già  fi  trouaua  vicino,  onde  fiìncccrtano 
tornare  aiinou.rc  lindult.ia  per  luptrare  anco  queft'lltimo  impedimento  , 
filmato  da  molti  non  meno  difficile  ad  cfpugnare  de  gli  alttl  ,  Pei  tanto  la 
Rema  valendoli  della  medefima  cognitlone  della  natura,  t  dell  inclini  lè- 
dei Cumefìabile  a  lei  molto  ben  nota  ,  (fimo  ,  che  tellituendoli  il  comando 
nell'armi ,  e  (limando  di  voler  riconofeere  la  propria  «randella  ,  e  1»  lilu- 
,,jc  fidinoli  ni.;>ili,,  «li.  .-he  più  di  ogni  altra  cefi  imbina  i\  eflerefii- 
niaro  il  moderatore  ,  e  l'atbitrio  di  tutte  le  cofe  ,  facilmente  _  fi  (irebbe  ri- 
dono  i  uuiM-ire  la  fua  ieei>eriz3,  &  a  molltarfi  neutrale  tra  1  'ila,  e  i'alir» 
famone,  per  la  qual  cola  hmi.ndo  prete  1  alTeofo  dal  Ridi  Nauirn  ,  e  da  i 
Signoii  di  Guifii  ,  chrE.à  el'viiapjnc,  e  i'altratiuoltaapenfieridi  pace,  mo- 
flraua  di  concedere  rune  le  cofe  ali  antorltid]  lei,  opero,  chei  Capitani  delle 
guardie,  ctilGi.nfrrMtoredellj  Cirri  nell'iugrcfso 

roilc.ii"  -  ~t  .e d'armi,  riconol'ce .idolo,  come  li  ennueniuain  enfilo,  per  In- 
preniuCjpnai-.id  .irnrilincir.Hit.'iO:,  dalla  i;ua!s  licuorciu  I:  d  imolì  rat  ione  tor- 
nandoli a  iuegli  a  re  in  lui  gli  antichi  fpiriii  di  fede ,  e  di  diuotionc,  con  la  quale 
unti  anni  haueua  fornito  irpadre ,  e  rasoio  del  Kepicfcntc  ,riuolto  con 

m«i*Dn\y.  D   3  fcU» 
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Mila  i  i  CMpitBnidiiretoro,chepQÌcrteil  Rtjrimitteuialui  il  camatiiio  deìl'ar-- 
mi,  poreuano  effi  Tir  di  meno  di  Ilare  con  tanti  follecitudine  ìt  far  Sguardie 
nel  mezzo  dell'  pace,  perche  hanerebbe  operilo  di  breuc,   che  li  pcifoaa 
*tr  ..ai-i  i™>  incarche  confi  Imita  in  mti.or  eia ,  farebbe  ieni'ar  mi  vbhidira  peroenlpir- 

trdella  Frandada  Cucci  Jfuoifoggetrl.  CoUperuenuro  il  Palagio  Reale , e  riEc-X 
ornato  w  u^odjllsRtinaconcfficaciflimedimoflralionidihonore,  cg-Ufaccndo  homaz- 
gionnoconleffufioneeMlelagrimcalRd  pupillo, l'eforeó  a  non  haoer  «lesoli-. 
r!  ""^H'.j     """c         inrbolejat  prefenti,  perche  egli,  e  rulli  i  buoni  Fcancefi  lareb. 
jmnm—u.  ^àn(l  i  fp^j^  |,        per  con  le  ruat  ione  della  Corona  fai;  dal  che 

prendendo  animo  la  Reina,  entrata  lenza  dilariaiie  k  fegreto  ragionamento 
delle  cofcpreféntl,  per  non  dartempoalle  prattiche,  Se  alle  parole  altrui,  gli 
dimoltrà  haucrc  collocata  ognifocranzi  della  fa  late  propria,  c  dello  Stato  de  i 
figliuoli  nella  perfonafua:  efcre  dmlfoil  Regno  tra  due  pretendevi  fairlonl,  le' 


ndo  a  perfcguitarri  fcambleuolt      

il.  Principe,  e  della  Taiute  commune:  non  entriti  altra  petfona 
ni  aniiuiiii,  che  (landò  neutri  le  poteJTe  reprimere  le  loro  precendenze ,  non 
vi  tlferealtrarperaniadì  conferuarc  9  r  pupi  Ili  il  poifelfo  della  Coroni  infidi!» 
ta,  e  combattuta  da  tanti,  c'egli  memore  nella  Fede  ,  che  haueua  con  chia- 
ria mi  detrimenti  dlmo/lrata  tanti  inni  ,  non  prendefle  la  protettione  del 
Rd  fanciullo,  del  Regno  afflino  da  tante  perturbai  ioni,  e  di  tutta  lafami- 
glia  Reale  conilituita  in  lubrico,  &  In  perfeololo  flato,  e  follmente  foile- 
nuta  dalla  fperariia  della  Fede,  te  aiuto  di  quelli ,  che  erano  flit!  benefi- 
tati,  6r.  cfaltati  da  i^fooi  maggiori  ,  con  te  quali  paiole  adoperando  le.  più. 
efficaci  Infingile  feminlll,  che  il  tempo  ,  te  bifcatno  ricniedeua  ,  piego  di 
tal  maniera  l'animo  luo,  che  ooA  che  alfendffe  all'accoro  moda  mento  trac- 
iato  con  il  Rù  di  Nauarra;  mapolche  di  gii  vedeua  abballati  I  Signori  di 
Cuifa,  e  ritornare  a  té  il  pelo  de  gli  affari ,  e  la  pruuipale  dignità  del  Re- 
gno, feordandofi  ogni  altro  interrile  delle  faciloni,  fi  propoli  di  Tolereffec 
mito  con  la  Reina  aconfetmeione  della  Coroni ,  nelli  quale  folo  pretcndeua 
di  tenere  quel  luogo,  che  con  cosi  lunghi  trauigll  nelcorfodella  Tua  lunga  et» 

delContellabile,  congrega  fon  3' Configgo  Reggi  o^fcnzi*  litri  dilatlone  , 
nel  quale  mterUenneiO  rotti  I^PHocIpi ,  e  tutti  gli  Vffieli li  della  Cotona  , 
ch'erano  prefenti,  e  proponendo  il  Gran  Cancelliere ,  eooforme  «N'vro  or- 
'  '!a  prenota  del  Ri,  (TI  eoncordemente  deliberato  ,  che  la  Reina 
"e  vnluerfale  del  Regno  ,  il  Re  di  Niuarre 

  .  .  Proulncie  ,  il  Concedibile  Sopra  Intendente 

_  ,  il  Dura  di  Guifa  ,  come  Gran  Maeftro  ,  cndode,  e  moderatore 

del  Palano ,  te  il  Cardinale  di  Loreno  hauefie  fa  cura  delle  Finanze  ;  cht 
^Ammiraglio,  li  Mirefdàlli  ,  &  i  Gommatori  delle  Proulncie  polTedelfr- 
JtiMiiili'r  1       I    ™    che  alconiltro  i'ingerinerone'cir-1- 

cHiper  amici  confuetudine  deflinatl  a  dafeuno  di  loro,  che  le  fi- 
le lettere  delle  Proiiincie  5- indrì Stafferò  al  SLi  di  Nauana  ,  il  ef- 
fe riferire  alla  Reina ,  c  rifpondere  conforme  al  parere  di  le) , 
figlio;  che  le  ambifciate,  e  le  lettere  ,  che  contcnelTcro  negotio  con  Prin- 
cipi Foréflieri  .capitanerò  immediati  mente  alla  Reina  ,  la  quiie  dourfTc 
poi  conferirle  con  il  Rè  di  Natiar»  ,  che  nel  Configlio  Reale  ,  nel  quale 
inreru^nifferc^i  Principi  delfangue^  doueffc  prefedere  , ^oroponere  la  Rci- 

Gtan  CMcclliere  In  luogo  dell'vno ,  e  dellaJtro  ,  facendo  Tefpedi'tionl,  per 
nome  commuoc  de  ■  Gonematori  del  Regno,  coire  cooditionì,  per  le  qua- 
li pareua  ,  che  baaeflero  gran  parte  nel  GoHernD  i  Prencipi  del  fan- 
gue  ,  «uà  in  foflanM  tutta  l'amcorìil  ,  t  imo  11  dominio  dìmoraua  nella 
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Re  ina  promife  oltre  diqucfìoetl»,  benché  (Vgieta  mente,  d'andare  è  poco  )  poco 
aprendola  ilradaallalibcriàdellaconfcicnza  per  gli  Vgonotti ,  edi  lenite  con 
Il  medefima  deillczza  in  breue  fpatiodi  tempo  ogni  ammifliltr.itìone  i  i  Signo- 
lidiGuifa,  leqnalicranoledueconditloni  vltimamenic.  proporte  dai  Prencìpi  ,,  „  .  .  ,. 
y  Malcontenti,  eda  lei  per  vltimatlfccflità  dm;:!  •'h;:ìcmc  ;.ar:  :at: .  l'armato  à  '[  "' 
*  quellumodoil  prccipiliodellc  cofe ,  erncITo  quel  miglior  ordine,  clic  lii'oteua  C'"U: 

al  goueroo  del  Regno,  il  Principe  di  Condii,  (onfoime  alla  conuentione  fu  " d" 
illafciito  libero,  c  partiiofidalk Corte,  pcrmolìrart  maggior  fegno .di  liberti  ,  ™ '""  ™»  » 
Ti  tornò  poi  dapù  non  molti  gintni  ,  e  linamente  fi  con  hunoicucilecdirio  nel  t:'::!"~<  P'f 
Parlamentodi  Pari-i  Ihr.ipmatior.i  .irt.ibi.itil! ,  e  .ùthi.mu  nulla  ,  » 

edifoidinata  lafeuicr.za  J;  i  GivjJiri  min  capaci  a  giudicare  i  Principi  del  fan-  tr* ai  lui. 
goe  proferirà  centra  di  Ini.  Non  gode  gii  il  benefidodella  concordia  il  Vidame 
diCiarrrea,  perchepofto  da  pilDriplo  nella  Battigli»,  Foltezza,  collocata  nt|. 
l'eRrerne  parti  nella  Citt-iti:  Patini,  a!*a:  im  J:i  L'ra-a.iìinWiipiactTe  dell'animo; 
edairnuagliofa  indifpofirione  del  corpo,  innanzi ,  che  ficondudeffe  fanti ms- 
damcnmpjfstìdiquella  tlia  INn'r  in  .;e-riio  iìaii  di  cole  l'Anno  mille  cinque-  ,ss, 
CL-r-.t:  vi:::,         iì:!  r  ■        ■  ,  i-t  il 

RidlNanirra,  che  non  voleuano,  che  le  cofe  llabitire   con  nuoul  trattamenti 
fidifturbafitro,  licentiarono  la  coqcrcgatione  de  gli  Stari,  doppo  hauercele- 
brate  le  cerimonie  delle  prime  feflioni,  hauendo  dalli  loro  dipendenti  fitto 
fin  da  principio  allegare  quella  ragione,  che  elfendo  i  deputati  ir.uiati  dalle  Si  fìttati*  h 
loro  Com  munirà  a  tra  tiare  con  il  Ri  motto,  erano  per  la  mene  di  !;  ifm.nr  i  "  «Jet» 
mandati  dalle  loroprocure,  e  però  non  pntenano  lotto  il  Kceno  del  Ri'  prc-  Stali. 
fentenitrattate,  ni  concludere  alcun  negotìo  appartenente  allo  Slato,  e  non- 
armeno  diedero  comtniflione,  chei  deputati  daueffero  nel  luogo,  che  farebbe  de- 

do,  con  il  quale  li  potettero  pagare  i  debill  della  Corona  fenza  accreicere  a 

fermare  la  forma  del  Goucinn  ,  ma  nnn^per  quefiocefiauana  le  dìftordle,  e  le 
turbolenze  della  Corre,  perche  ì  Signori  di  Guifa,  chenfiuueuanooritnutaco- 


nenoPdlCque!: 

iu,  uk'  r.ii'.KL-.i  im'.i  j  u'jiiLii"  ,  an<iana:-,oonivja  reo  mire  te  congiunture  appro- 
priare a  putere  rilnrgerealla  loro  prima  grandezza,  &  all'incontro  il  Principe 
di  Condé,  efafpe_raio,  ma nondiltoìioda  i  folitidifegni di cofe  nuonc,  ardcua 

racemente  ptofegui  unno  nel  proteggere  la  partendogli  Vgonottf,  non  defilleuaoo 
di  tentare  qualche  ocealionc  di  tumulto,  per  la  quale  porelfero  augumen- 
tare  la  loro  propria  potenza.  Erano  ambcdui  le  fa  tt  inni  Intente  alitare  dalla 
loropaneilConteftjBile,  i:,:i,  :.c  dichiarateli  di  ioIct  di  pendere  (ola  mente  di  Ila 
TolonrìdelKd,  edella  Reina ,  n  nianieiieua  ne  tura  te  ,  tari:..»  più,  quanta  URe 
Ai  Nauarra  contentandoti  dd:j. tati:  preferite  ,  V.ntendcua  bene  conia  Reggen- 
te, eperfeuenua  neipenfieri  dì  quiete,  edipace;  onde  non  appai  lui  ragione 
alcuna  per  ilConrefìabilc  di  nr.n  continuare  nella  principiata  deliberarione.  Ma 
l'Ammiraglio,  &  I  fratelli,  inficme  cn'l  Principe  di  CondO,  fperauano  nella 
Grettezza  del  (angue  di  doucrlo  finalmente  condurre  alla  loro  congiuntone  , 
ft  i  Signori  di  Guifa  conofcciidolo  aRctiionsi'J  alla  It.-lw-.nc  Ciancica,  ce 
alìcnoja  quella  di  Calumo,  pcrieguitata  arabamente  da  lui  nel  Regno  d'Hcn- 
ricoSecondo,nondirperandofn[[iicoloredidirendi.TClaFede,  e  dì  eflirpaie  gli 
Vgonotti,  dlpoterlo  tlraredalla  loro  pane .  Aiutata  à  tentrein  morto  lollato 
delle  cefe  la  pertinacia  del  Rè  di  Nauarra,  il  quale  procuraua  inllanremen- 
«  dallaRcln»,  cbtEatttndeffe.ro  lepronjc&e  fattegli  inlauore  dtgll  Tgonottr. 
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ErelU.cfie  fi  appigam  dello  Barn  preicote  delle  cofc  ,  le  quali  bilanciale 
vgualpieme,  e  non  pendendo  più  aN'tnaparre,  che  all'altra  aftkurauano  la  gran- 
itila fui, & il  Regno  de  i  figlinoli ,  foggili  a  imito  Ino  potere  la  neccfliiì  di  dar- 
gli mala  fod  il  fan  ione  ,  perla  quale  hauelfcda  mutare  configlio,  ma  «M'incon- 
tro no  gli  parendo  né  hom  Ho,  né  ficuro  allargare  tanto  Umano  à  gli  Vgonot- 
ti,  andanaconefcufationiaceoite,  econdiorrfi  paniti  prolongandol't  fletto  del-  ' 
le  promeffe,  afpeitandopure,  che  co'l  protri  fTo  del  tempo  fi  ia  Ilenia  (fertile  in- 
(ìanzedclRe'di  Nauaira.  MI  Ttofóo»  tutto  il  COTCfaHcsperciodw  rlfcaldara  là 
fui  natura  dalle  frequenti  inrtiiuiioni  del  Piintipe,  e  dell'Ammiraglio,  e  dal 
-  -  -  --  "--10I0  della  Reina  fua  moglie,  ogni  giorno  fi  faceu»  più  ardente 

*giDd£ 

,  efier,»- 

tri  Magillrati ,  &  eibriaua  la  Rciiuà  l.ir  ciliare  il  fangue ,  ponere  ieconfei'  _ 
le  in  pace,  leuare  le  cagioni  di  fcandalo,  e  non  nar  ciccatone,  chefi  tornatTero 
àconiondcielecorecontantafalica,  e  con  t  an  t 'ai  te  compofte^  aggi  oliate.  Af- 
fentiuano  anco  molti  di  quelli,  che  hancuano  voto  nel  Conliglrn  Reale,  all'in- 
ftania  del  Redi  Nauarra  ,  il  quale  arredando  di.mnoucrlii  compilinone  di  lami 
fudditidel  Ri,  che  an  da  ua  no  comi  n  u  a  mente  dlfpeifi  abbandunindo  le  proprie 
cafe  ,  per  limoredeile pene,  deteltaual'infinguìnarli  cori  ipelfole  maoìncllc  vi- 
fceie  delta  natìone  Frantele ,  egli  Vgonotti  medefimi,tra  i  quali  erano  moke  per- 
fone di fpirito,ediialoienonpiercriuanoarte,ri!foH(Citodlne  alcuna,  chefof- 
feìpropofito  petaiutarejélleffi.mihoraconlibiciil  artificiofainentediflemina- 
ti,  bora  con  iupplicatloni,  liiforzauanodi  muonerc  à  cnmpaflione  l'animo  de- 
Grandidella  m ifei i a  dello  Rato  Imo.  Sforzata  per  tanto  la  Reina  di  cedere  al 
eonfenfo,  ftall'auitoiitidi  tanti,  e  giudicando  per  annentura  ,  che  folte  me- 
glio l'intermette  re  volontà riamtnre  quella  fenerita  ,  cheàniun  partito  fi  polena 
più  continuare,  poiché  rie/cono  l'empredannofequtlle  minacele,  che  non  fono  ri- 
foluta mente  accompagnate  dallefr.rze,  permilc,  che  per  decreto  del  Confiaiio, 
fpeditoil  giorno  vigefirnooiiauodl  Gennaio  G  ennuneiieffe  a'Magillrail  del  Rc- 
,  gno.chedourh'crorjlafrlaremttlipi^ilODletrcetatiperoccalione  della Fvde  ,  e 

MIaJtrtargr-  mettere  finead  ogni  forte  d'in  qui  fittone  inlìiinitain  quefto  propolito  coni  ra  qua  1- 
MM.  (iuoglia  pcrlona  :  non  pernietierc,  chefi  cUTpantlTera  I ganti  comroniriì  nella 

Fede,  rè  che  i  particolari  l'ingiuria  Acro  J'»n  l'altro  con  de  nomina  rione  d'Hete» 
i:co  ,;.li  Piijiifta  ;maf  hrfuiii  viise  (fiTocoiifiiidemi'iitt',  alleni  ii  J'  lì  di  radunare 
congregatiooi  illecite  di  lulciiare  fraudali ,  e  fcdilioni.  Coli  la  religione  di  Cai-  - 
Tinncon  quefto  ofewo  òrti  elio  di  metter  finta  I  fnppJld),*  «ll'etJbrmnedel  fan. 
gue,  cola,  che  in  apparenza  pareua  molto  c;hriiiiani,e  molto  pia  ,  fi  ,  te  non  pcr- 
meiTa,alimnoobliquamentecopeita,e  tollerar*  .  Maggio/ cDniefa  appariuado- 
ucrlixgerecicca  la^depreilione  dei  Signori  di  Guila,  perche  il  Rid^Nauarr» 

a  loi,C9mea Luogotenente  Regio™  fterorrmfegnate  lechauì  "del  Palaia..,  che 
ìlDucadirjuilacome  gran  Macftrotuiiauia  liieneaa:  ma  la  Reina  fe  bene  ti 
vedeva  dal  Ridi  Nauarra,  edal  Contelbbile  fullf  mata  ,  oc  ho  notata  inrtemvn- 
te,  ocall'inconitoconorteua,chc  i  Signorini  G  uffa  fi  erano  ingran  parie  alie- 

ma'r.ierie  ridali  Jalì'enc:n">  il  paiolo  dr'ii',  V|[on(jrti'  tmi  l'ombra  ik-i  Prencipe 
di  Condé, e  dell'Ammiraglio,  e  dall'altro  quello  de  1  Cattolici  fono  al  Duca 


»  lai  <jad 
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Allenare  il  Ré  di  Nauatra  da  quella 


i:i  del.  V.;..  ■.■ni;  mini.  Ki-.-.i 
lume  di  fa: 
l'apparai. 


craailliiirwdifàic,  niaal  Lucore  nenie  generile, 


del  Duca  di  Giiii'a  ,  e  muli.,  p.ù  del  Card        i  n  ■  Ira.cLlo  qotfl'a  deliberano-  Si/™  /* 

a  q  a 
die  vcdiuann  manircUair-.i  i  le  ìim.n:  ione  de!  Kt  di  Niua.ra  ,  the  fi  cuna  .co.,;,,, 
dietro  il  n'oierilb  della  Reina  .  dUpnl..  à  rumimi  ,  ù  .•  .:.■.>■  ,r.m.'  !.i  di-  t /;,''.ra  p.iurf 
gnilì,  clagrard.^aier,.,  r.aa  lap.rr.,.  delteie  in  cincin  d  r,^,,  t.i  appaio-  in- 
nati ,  &  ambitali,  ne  vedeid.  li  ir.i'amdi  porere.  in  priuara  cimicla  concorre-  U,;.,.t,  tome 
ICCnni  Principi  de!  I'.<r<<ue,  ir,  ir.-.i-.i  ,k  i|iii  i  ;r:ir,r..  al  prticn:,.-  l'induriti,  e  le  LllS£H.nClttr  ■ 

farri  ali  fé    d  (    I  h  1  rre  folio 

cirr.,i  ir'ic^i.e  .  l'.i     r,  li;  eelle  pnn..ie  palli, .i.i   C,.,i  à  ;„,:.  ì  p:*.  k  ><:■«.         ...       ...  , 

diede' Grand,  li  e.  n!,.e:  Ir  di.ì.ri::.:..!;;,.-.  [...iv,  e  le  tarici  de'  p.in-  C  "-V 

ci,...  l.,io.„.il,d,.-.  .1v.i,:.i„,.-l.1!i.Vl,!:i 

e  ri'iifnearineirri  Jicn-iiemR.rr.induciarN  .  ,'u  e' (..attrici  ,  l'ai;  rode-  t:"'.'",t;;' 

gli  Vr/.incrti,  p:.,-ii  ,  ,i-..-r1:i.-.rd.1,ct'.i:.ei^fl.rr-i1,niii-.--o«.(.inW  fh\  r 
,.-nic,..lamare.ia;,,e.:,i  Girard  j,  &  a  rune  le  ni,  bri  la,*:  feguemi.  Tencuanc 

JepsiridelR.',       ir-,  il  tM?...  de,  la  bilancia,  la  Reina  Reggente,  &  IlOwrc-  '.  'i'" 

fiatile,  il  quale (Vbfneodiaua  laeredenia degli  Vgonr.rd,  dì  vmena  neHUfer-  "''""f /s'<"'--' 
pania  della  Chiefa  Komana  ,  nondimeno,  e  per  rilPerrode  ,  Niport.e  pernomur  ^ 

rjruVm  |Vfc  I  i   e  'U^  hii"»- 

jiii.i-.e.  M.i|v:  n-iTtlJ1  N,ni.>r;.mH:r.ià,  e  limpenu  u,  Imi  .  delie.;  ;,v- 

r'c  d'i  hai-.cia  !  Ielle  riu  recinto,  e  perù  deliberarmi,  di^  condurlo  a  Rem"'*  .A  HfHifaa. 

le  f^vnìo  imprimo  Rd  Chrifiianr:  (ilniiar:,,  vn-rt'  e  cerne  «ffldJco-  fX,  a/  ("£ò- 

ro.ols.rn.erne,  (aerare,  edipoicondurle  nella  Cini  d,  Parigi,  per  r'.fed-re  ,  ,, 
cumcc  colfume  della  maggior  parte  de'  Rd,  nella  Cina  pnncinilcdel  fuu  Rea-  /ùrm/r, 
me:  Nacque  tr.-.  ieceii  in. .eie  ,'rll.i  c.niet  ialine  imi  uà  toni  eia  di  piecedenij  ,r  „„„..„  ,v 
([.VPrmeipiiiel  (angue,  fluì  Duca  di  Guiln  ,  cheprer-.rideuano  quelli.;:  prr;c-  ci-:  !).■»-:(  Ca- 
dere di  lungo  .  tuir.e  piec-.ir  uauodi  dumi  j  a  nu  li  l'i"'  ili' a  perfor.a  ,  Si  il  Duca,  ui—i 
tome  prirnn  Parlili  I".,-,  et  :  :  ,  erclenden.i  i-cll'ejK.-ioi:  :  :|T. -I  !,i  cerimonia  ,irer-,:e-  -:iì\.,r..i;C..-,- 
dert  a  ciardlrdur,,,  rie  !»■!,<  -i  C.inllnlio  Re-i.,  iL-tmin.l  .,  Cuorcdel  l">u.-n  d.  Gui-  ;;,  r  .,„,..  p„„ 
fa,  pcrcieerie  nel  (sciare  .  Uè, ti  richede  1  i  p.dei-.'l.A  il  iv-iniiieriii  de'  P..ri,.i.c  j,  /:,,,„„„  ,i 
fonodrded.lciEcclertatlici.&alrretanrircolari.riti!  i.on  è  nea  iùrio.che  i  p.en-  :Y 
cipldelfanguev'afìillano,  nanhauendoa operare  colaalcuna, rurraoiagli  animi  Waiur- 
centiiatipcrcigni  niccola  feiMiN.i  di  dllcr-ruia  l'arcerdronni',  e  i'cfaccrbauanu 
msLsiuiruiente.  Haueuf.n.i  in  i]-.;i(ii!  ir.i'nrre  l'Ammlrai'ilo .  Si  il  Principi'  ili  ijo-ft-J  Por/, 
O  r.i'i'  t'irroej^r.i  slir;  .  p.-.fS  li;  le  per  linrc  il  Cnrlell:-3i:e  :,lis  rrrrctii'.r.e  del     .  fi,-.':  ;.i.'ii.j 
Futili)  loro,  maLenclielTa,He(e,.M.ir(  l,  iai;,«,M  M-  iri-.;:d- p.inv ,.!:-' Im-i  IV  ',r„  v.-tJuii. 
glitmtli»n[ionrettanienitcdnloro,  ad.iper"ire  ogni  Indnlirlii  per  c.mdunji  an- 
co!! Padre,  nniitral-ainpidlil,  le  iiiiiouire  Li  l'.i.i  ciXìama  ,  a  «oleieiTllVIti- 
moperiodiiJel!'er:i  lua,  (".-.ni  t.ipo  dc'rariiofi,  &  a.."""  *•  -«■•«•  Him-nfiniil 
nella  Fede;  pi.  la  qmfll  end  l'Ammiraglio,  ' 
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Citi»  Teite  legbedilìante  da  Parigi,  la^grr^tmnegimbm 
tati  delle  Proulncre,pertrouarclli(rododipagarei  debiti  dellaCorona.chèper 
le  guerre  pnflste  etano  alccfiì  fomma  molto  importante,  Sci  avella  CDDgreS- 
rione,  benché  prefiedeCe  11  Marefcial|o  di  Momoranfi  ,  inrcrueniuano  a  tenni 
flrettamente  congiunti  con  l'Ammiraglio ,  cu'Iffieizo  de-  quali  haueua  moka 
commoditi  di  Tanti  introdurre  ragionamento  diquello,  che  a  tal  fotte  pieccla- 
to.  DeliberaronopcrcitJl  fratelli  di  Cotignì.  &  il  Principe  di  Conde  11  fare 
per  menade'  loro  confidenti,  proponerc  nella  congregar  io  ne,  chef!  doueflcro. 
aftrlngere  tutti  quelli,  cfiehaueuano  ricemiti  Amatìnni  dal  Re  Franccfco  pri- 
mo,edal  RéHenriCDStcondoàdoucrlereilitoireall'eratibpiibliao.facendo  vn 
calcolo,  ebe  con  quella  maniera,  lenza  imponete  nooue  grauetze  Ti  farebbe  fran- 
cata la  maggior  parte  de 'debiti  ,che  dentto  ,e  Inora  de!  Regno  cagionauanonel 
puMico,e  nel  particolare  tanto  trauaglio.  Propone™ fi  quello,  perche  i  benefiria- 
tidaiRdtrapaffatieranoìSignoridiGuira,  U  Duchefla  Diana,  il  Marcfclatló 
di  Sant'Andrea ,  te  II  Conte llabile,  cqiw«oaquelli  defideraua  ti  lederne  l'cE- 
letto  per  vltima  loro  depreflione,  maouantoal  Conteftabilefìdifcgnaua  di  por- 
lofolamentelntiinore,  de  In  gel  olla ,  c  necefTrtailo  ad  vnl'licoala  fattionede' 
Principi,  per  non  lì  metterei  pericolo  di  perdere  quello  checon  rami  annidi  fa- 
■  tiche,  edirador!  fi  batte  uatrauagliofa  mente  acquili  ito,  Accra  tanta  l'anlnon* 
/Ideile  fattipnijche  i  nepoti  medefirol  fi  faceuano  minillri  de'trauagli,  edell'an- 
/gultiedelZio.  Macmefoglioriofpenoiconligli  rroppo  lotiili.e  iforwtl ,  pro- 
ftMfjifitrtp-  durre  contrari,  enon  pentatlSni, cojìqueflo tentatlno fece effètto molto diuer- 
ps  follili  prs-  fodaqutlloicrielfuoi  rltrtfuarori  haueuanodnegnato;  perche  elfen  do  quello  in- 
ducoBofiii  air  tereffe  della  rellitiKione  de' beni  communi  al  Comedabife  con  i  Signori  di  Guf- 
ptnjuti.  fa.Dianacbe Bretta d'affiniti, coni'™  pane, econ  raltra^ragiàritomata net- 
la  primiera  confidenza,  enn  ambedne  , comincio  ,(ome  incerclftta  neinflerTo  ne- 
gotio,  à  trattarne  co'lConicflabile,ecomc  donna  di  gran  (agaclta^bene  infrr or- 
la di  oucllodouena  operare,  mal  affetti  icrfo  la  Reina,  e  grandemente  fpantDta- 
ra  della  reflit  mio  ne,  che  fi  trattaua,  j'ingegnàdi  panare  da  quello  ad  a  (tri  ragio- 
namenti, tcndenilì  conciliare  l'a  altrui  (oca  Ila  fittione  Cattolica ,  &  a  i  Signori 
di  Gmfa  ie  dai  configli  dimpeihre  la  promoflarctriturione ,  ver- :  .  'ni"-h'- 
Té  eoritr*  l'Ammiraglio,  ecoattail  Prenci  pedi  Condri,  r  quali  fi  fofpetraua  edere 
'      foH^i.toflih'queltofatto,  pemehn  "  ' 


prefente,  nel  quale  fono  il domin io  d'irn  Rr;  pupillo ,  e  d'ina  donna  fo 
goóefnauaconcoslpeUifcri.  erulnofi  configli,  chea  fine  di  fomcm 
rione,  eie  paffconipriuaie,lidiilrDggeoa  la  litote, e  1»  rranquilllta  pi 


~  ■  forafllcra ,  li 

ì  publica ,  co» 
^noquelHiereue,  (ht  d'annate  dalla  Chlefa 
Cattolica  , erano  ftatecon tanta  follecitodine  punite  col  ferra,  eco'l  fuocodalla 


  .ìlquilehanei   

.  di  gin!)  itia,  contegni  la  la  principale  autlorita  del  Rea; 
quali  ammalia  todatle  arridi  snadonna,ft  la  tei  a  de  guidare  dagli  appetiti  di  lei ,  e 
della  poca  pru  derni  del  Redi  Nanarra,  ìconrentire  allearle,  cheftfacenano  In 
prtgiudiciodellaChlefadiDIo.  ch'egli  ilquile  haueua  learmi ,  e  la  potenza  in 
mano,fire«ametitcoWigatoi(lurbare,  &  impedire  i  praui  configli,  coniquali 
fi  £oncrnaua,  e  portare  anca  quefla  volta  quella  filare,  che  moke  altre  volle  ba- 
wua  portata  alla  Coronaafflitra,*  alla  Religione  del  tutto  abbandonata,  cheti 
doueua  raccordare  de  lllnltltmo  proprio,  coli  coltintemente  oHcruatonel  cor- 
fodrll'cia  fua  glorìolamcnre  trapaìTata,  etperilquale haueua  fempre dannata  , 
^oppugnata  la  potenza  de 'fora  Ili  eri ,  la  quali  lemnre  tendealla  rama  ,  non  al- 
ledieeatione  degli  Stati,  cnonpeinuucrehora,  che  due  donne  voi  Italiana,/ 
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l'altra  Nauar  refe  eoli  pemertamente  rulnartero  I  fonda  memi  delti  Monarchia 
Francete  flabilira  principalmente  foprala  baie  iella  Pietà,  e  della  Religione, 
che  fi  riducete  àmernoriaquefta  efferequclla  medefima  Cattcrina,  icuicoflu- 
mi.itilcui  ingegno haucua  femprebialimaio ,  edetcllaro,  cquelli  edere  quei 
medefiiDì  Vgonotti  da  lui  nel  Regno  ili  Henri  co  neramente  perfegtiltatì;  non 
"eiTcre  mutate  le  perfone,  non  la  qualità  delle  cole,  ma  cauucnirc  ari  ognuno  di 
credere,  ch'egli  nel  l'è  «remo  detteti,  fi  la  fc  la  Ile  guidare,  odallambitionc .  ù  dal- 
l'i ngegno  da  tiri,  ì  moilrarfi  del  tutto  differente  dal  primiera  inlliruto  nella  Cua 
/'vira.  A  quelleefficaci  parole  ,  molteioltc  Itudiofamente  recitate,  aggiugntn- 
doli  molti  altri  ragionamenti ,  e  dalla  frcquenia  laro  fedendoli  effe re  gli  com- 
moflb  l'animo  derContelìabile ,  tri  pet  l 'indignai ione  contenuta  contra  i  Nc- 
pori,per  rintereffe  de  i  beni,  e  pct  l'odio  dei  Caluinifmo,  lubint/o  all'impela 
di  espugnare  intieramente  il  luo  propoli  lo  Maddalena  di  Sauola  fai  Moglie,  la 
ouatt  vedendo  mal  volt  nt  Ieri  fauorltì  da  lui  con  tanto  ardore  ì  Nipoti  Tuoi  di 
Coligni,  edefidcrorad'inlinuareneH'illotlutLif'i.oeVJU  ma  ar.iti.-i  Honorato  di 
Sauoia  Marchete  di  Villari  Tuo  fratello,  non  preterirla  occalìonc  ,  mie  paiefle 
rJUOcercàquelli,egiouarcalli::[^l!t:,iÌQ._',;à;.  Kl  li  lini  la  prattìca  clfcndo- 
uifi  anco  introdotto,  pei  meno  di  Piana  ,  il Marcfciallodi  Sant'Andrea,  inre- 
renato  nella  ìncdcfimarcliituiioncdc'beoi  ;  che  parte  per  vniifi  con  quelli,  che 
haucoano  il  medclimo  intereffe ,  cine  per  lo  (degno  ardenti  (Ti  ma  mente  con- 
reputo  contra  i  Ne  poti,  parte  per VhoncHa  apparenza  della  confcruatione  della 
Fede  Cattolica,  ni!.!  oui;  !.':  tempie  ;-.  fj'-_-  :  :  in:;  uininc  u;?  inclinare  l'animo 
all'amicltia  dei  Signori  di  Gui(a,ikhc  come  ffl  norol  loro  non  preterirono,  né 
artificio  ,ni  forti  mi  Ili  one ,  neprattica  ,  eh*  non  vfalTcroper  finire  di  tirarlo  a  Ila 
loro  congiontione ,  entrari  in  nuauafperania  di  tornare  per  quella  via  à  qualche 
parte.rtnonatutta.lafommadcllapoteftadelgouerno.  E  portò  ilcafo  , chef- 
te  ndofi  aroma.  i„.  Di  ma  Moglie  ifcFMntiilallo  di  MomoranG,il 
:-.  ■  ::■■(.■  ■  ■  .  ::  ■-.  :  :V  li.  IM,I  u'.'i;:  ■- 
tauri  alla  Moglie  di  pirrirfidal  Padre,  onde  rimolToqueflo  principjlillimoolla- 
l'amldtl»,  :  B  perftttlonàl'yntniietrail  Cernerla- 
bile  ,óc  i  Signori  di  Guifa  ,à  con  te  mattone  del  la  Religione  Cattolica  ,3c  a  difefa 
di  quello,  clieogn'vnodi  loro  polfedeua.  Ma  corno  fùnota  alla  Reina  quella 
coogruntione  (labilità  Ira  loro,  patendole  d'eflcr  priua  del  maggior  appoggio, 
cheWelte,  echei  Signori  di  Loreno  crefeiuti  tanto  di  riputatione,  e  di  fona, 
e  mal  (bdiifatti  di  li  i ,  nane  re  ubo  no  procurato  di  leuarli  ilgouerno,  giudicò  do- 
uerfi  tanto  più rcrtrii)Eerc con  il  Ri di Nauarra.pcr  contrapelare  più,  cheli  po- 
[cirel'altroparriro.conofccndodouerQconfoinmofludio  inuigilaie,  che  leeo- 
fefimantencrTcrovguaii,  di  maniera,  chenon  ne  pericola  fiero  la  ficurezxa  del 
Re",  e  la  (labilità  dei  goueino:  pere  in  ricercando  il  Re  di  Nanarra,  c  non  di- 
Ipiacendoalla  Reina,  eh;  il fna  pa.iiio G  augumentalTe  (otto  prctefto  dì  conte- 
nere ilRegnoin  pace, duramela  minorìtàdel  Rd, ediraddoteire  ifudditipcr  il 
pairatoacerbamenu: r.f;:i  ,  cpialì  per  conciliarcal  nuouo  imperio  il  nome 
plaulibile  di  c/emcnia ,  fùconnuoui  editti  T  c  nnoue  conflitti!  ioni  commeno  i 
tunii  Parlamenti  ,  &  agli  altri  Magiftraridi  riai^j-.n  IVi-uinci-i;  di  non  mole- 
fiate  piuakot» pet  conio  della  Relisióae  ,  edi  leflituireiloro  beni ,  le  cale,  e  EJilta.tbe  ni 
pofTcflioni  loraàtutiiquclli,  i  quali  per  l'addietroner  Ibfpctta  di  Fede  n'erano  emolè>  f& 
flati  priui,  à  i  quali  edirti,  te  bene  Coppole  il  Parlamento  di  Parigi,  e  motti  Ma-  lta„<|W^ 
ii  cut  a.-  on.)  d'vi^ijir;: .  n'.aani.i  gli  Vgonotti  con  l'apparente  pretefio  M  strettoi 
della  volontà,  ed  ^r. :.!„:.-,■,  ;r:^  l  t  ki,  edella  Reggente ,  e  dell'alTenfo  del  fi  Wtaw 
CoiifiglioJi  Sraio.j'andauanodaiemedcfimi  arrogando  la  liberta  di  con  (eie  n-  „„  „fi,'r««. 
la.aaumentandorcmpredi  numero,  e  di  forze:  ilche  farebbe  tiufciiopcrauuen-  „,  fa'  imi 

 "  wiue,  fé  la  moltitudine  degli  Vgonotti  cs„grc,„. 

ideila  mcdeilla,  e  delta  ragione, maelTi 
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tulli)  s  [rincontra  rio,  romei  fui  ito  di  quelli,  che  fi  rcggiino  con  l'imp  fin  popo- 
lare, fcnzafrenodidcr.ciminatogoucino,  (cntendofì  fiora  pnrtaii,  c  fsuuriiì 
fciolli  dal  timore  delle  pene ,  e  perdulo  il  debbo  rifatto  I  i  Magillrati,  conra- 
dunanze pai  efi ,  con  parolcaltte'rc,  *  con  itti  odiofi,  pronocauano  contro  d' té 
LiVt/imiifi-  medefitni  l'odio,  e  lo  fdegnndc  Cattolici,  onde  fnccedendo  per  ogni  patte  i 
flin    ardiri  nate  riffe  ,  e fanguinofe  fattioni ,  ogni  cora  era  ripiena  di  tumulto,  brutte  le  Pro- 
tmmì  C*it~  uinciedcl  Regno  traoagliare  da  feditiofi  rumori,  jì  che  contra  hnteiitiiirie  del 
liei,  e  f fuma  gouerno,  e  comra  la  opinione  eomm  une,  ilrimedil  applicata  perminrencre  !n 
gran  rumore    Stato,  c  per  confi'  tu  a  re  neH»minoritideì-^.èrniiij.T;.i;ll5  p>cc,  riuu-ma  rwlti- 
fttwritilfls-  fèto,  eruinofojec^ónt0li»pptit|[0<iuellt'diirf  i-i!,  -  ■     ,j.r ■■  i  p-i  r.-  ili ,  aiinjiu- 


«bf&isoar-  d^nRegnoOiMUnbilinó^conwMWFefdatOTeiToDIo,  e  c>m  quanto  disho. 
iietfcacfmt*  noreappreiToil  Mondo,  fi pcrraettelh hlibef*  dlco»ffienia  è  quelli,  chepro- 
II  centra  £l,  feflando  mamTefie  herefie  già  dannale  da  urti  i  fWiì.,,  ed.l  conl™li>della 
ygmttti ,  e  fi  Chiefa  vniuerfale,  andananu  femiuando  nwllridi  Religione,  toi  rompendo  la 
prendi  partita  glouentù,  Ingannando  le  fempl  lei  perfone,  foleuando  a  tumulto,  i  contuma- 
di  rimedivi .  eia,  tea  ribellione  i  fudditi  per  tutte  le  pitti  del  Regno  ;  giinon  poter  più  i  Sa- 
cerdoti celebrare  ì  Sacrifici)  nelle  Chiefe  per  l'inlblema  le  gli  Vgonotri  ,  gii 
non  poter  più  ihlirtin  p.T;-.mo  i  Predicato-:  per  l'jrn-.-.^  de  Caluinilli,  gii 
non  ni  iter  più  la  domila  vbldlcnl»  nel  Ic'lwo  giwtfaittioni  1  Magiltratl  per  la 

memi  per  l'audacia  ,  e  per  la  contornarti  di  quelli ,  che  l'arrogaoano  la  licenza 
dicredere,  ed  inlegOattaloi  modo,  egiivn  ResooChrmaniffim.. ,  e  reim^.e- 
nitodella  Chiera ,  effer'  in  procinrndi  dluenitc  feifmatien,  e  H-pararii  dall'vbhl- 
dienia  della  Sede  Apnflolica ,  edalla  Fede  di  Chrìflo ,  per  fudisfare  al  caprìccio 
dtpochifrditlofi,  nettale  lattamento  fi  diffiirc  di  tal  maniera  con  la  ("olita 
eloquenza,  conta  qualeera  (olita  1  vincere  lepiùdubbiole  eontefe ,  che  nonpo- 
tendotefiftete  alla  fona  delle  ragioni  addotte,  alcuno  de 'fa  moti  de  gli  Vgonoi- 
ti,  ini  tacendo  il  Ridi  Nanarra'.e  n.ir,  r,-pIicandopat.>!a  la  Hei.n  ,  s'>'i>o;;im,  e 
confufoil&ineeilicre,  tùdeliocratf^n  ",ia:idif!ima  inclinationede'Conliglie- 
HtlPerhnH-  ri.  iqualieranodigiàgranemenie'iftrfi  dalla  h.uerchi»  licenw  de  gli  Vgnnotii, 
«  di  P«':/i  "the  quanto  prima  li  dou?Oeruconucicart-rU(ti  i  Prencipi.òt  vfficialì  della  Corona 
deue  troncai,-  nel  Pa  ria  menm  di  Parigi ,  ouefi  dcoeltealla  prcicnxa  del  Ri  trattare  quella  ma- 
iaculi  imi  i  «'ia.  ì'ifoluercdc'rirnedi' ,  che  j'hauelTem  ad  «fareper  l'auuenire;  nifilpofli- 
Vrtuapi,  (o,  biled  impedire,  die  nonfi  rìducelTera  conforme  alla  deliberatlone  nel  Patla- 
offeah  rcii  mentoiloccimoterindidi  Luglio,  p«chei!Ridi  Nau.inanon  ardlu*  dioppo- 
J'ù  decretalo    ncrG  apertamente  per  non  dichiaratG  Vsrmoiro,  &  apparecchiare  »na  oppnfi- 
che  H  dilati-  iioneSiiileuo,e  fa  Reina,  benché  de  fi  dira  fae  di  Mi  vedete  aumentare  di  fo» 
liifcrcipii-  zcilpariiioCattolico,  era  nondimeno  perple&a  nell'animo  fuo,  edubbiofafo- 
dkmii  Vn-   pra  tutto,  che  1  lei  oons'imp  mafie  l'atta  nwmcnto,  eloftiblUrnemo  dell  Itero- 
wettLfofprt-  fia  .  In  Parlamento  furono  Iccontcfe  mollo  tratti ,  te  ancorché  I  protettori  de  gH 
bètgiit  tuni  VEononii'afTaticatlero  multo  per  far  loro  decretatela  libertà  di  confoenia  , 
Il  tori  ritto-  con  la  quale  dichiarai  ione  contendeuano  douer  ceirare  tuttoil  moto ,  e  tutte  le 
nmif.  diffenGonl , fu nnalmentein  vano,  perche eifendopui  manifefto,  qnctto elfete, 

non  folo  contro  a  Ila  mente,  ftallauttotiti  della  ChtefaCanulica  Romana ,  mà 
ancocontrol'antichillime  conliitutioni  del  Reeno,  e  trouandoC  iuafpriti  gli 
animi  de'Senarori  dalle  continue  quetimonie,  che  contro  alle  lolleuaiioni  de 
gli  Vgonotli  BBinaaoptr ogni  pane,  fi  con  Tniuerfaleconfentlnieoto^erpref- 
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famcntc  deliberato,  cbci  minlftri.  Se  i  predicatori  Vsonotti  folte  roteacela  ti 

KligioiieTthedtìEiettwIta,  rMMe^eVlafi^atecW^ 

«"oncUeChiEfeCaliolichcafEniirtiDiuini  vfficij  conforme -af  confortò,  e 
rjerdareancoqualchecofaaltaoppofirapartedcllabilancia,  contenne  il  mtdeG-  „    .  ,.  . 
Ir.iJcditto,  Rilutti  iik-li^iiiL^r^rij  :Li  U'dr  ricini  p"ll  paiCil-i  f-.(T;  m  |«-  "  "  d 

ddnaIl,ecnepcrl'uraenireraccDfiti.om,C  querele  dliereGa  G  dcuolntfero.ai  Erfaecm- 
Vefcoul.eWitowVicailj.egliifd^^  *  y'f- 

dc'Maeillrati  fccolaii,  non  li  do ue ne  coatto a i  conuintid'herefia  procedere  ad  «*>■ 
altra  pcna.chea  quella  dell'eCliOjdeutendodilfuppllclicomroalla  vita  de'rei , 
edall'etTufionedelfangue.  Quenadeliberaiione  comprerà  In  vn'edi ti ofol siine 
approuato.efotiofciiito  dal  Ké^Jalla  Reina,  eda  tutti  iPrencipi,  e  Signori  dell1 
vno,  e  dell'alno  partito,  pofeireno  al  la  liberta  della  fede,  e  reltaurò  lepartiCat- 
tolicnegiloonmedìoeremenierniarrUe;  màdoleodoal  Prcncipedi  Condii ,  & 
all'Ammiraglio  la  depreffione,  e  l  abbaifa mento  degli  Vgonottl ,  nella  fona,  c 
nelnumcrode'qualihancuano  fondata  la  loro  falcione- ,  ni  potendo  ìnalrro  mo- 
do dif!  urtare  l'cfecutione  dell'editto  ,  al  quale  non  haueuano  ardito  di  contrar- 
re, e  che  era  irato  abbracciato  con  grande  ardore  da  i  Parlaménti,  &  dalla  mag- 
gior parte  de' Magillrati  minori,  sautùfarono  d'operare,  che  i  predicanti  Vgo- 
n  orti  chiede  itero  vna  conferenza  alla  ptefenza  del  Ri?con  i  Prelati  Cattoliciper 
potere  proponete ,  flc  effaminare  gli  articoli  della  loro  predicanone,  fperando  pu- 
re per  v.ie  indirette ,  Se  oleine  di  tornare  ad  introdurre  la  liberta  della  fede.  Con- 
tradicetiino  a  quelta  dimanda  degli  Vgocotti  molti  Prelati  Cattolici ,  &  in  par- 
ticolare il Cardinale di Tornone,  rooRrando  effere  fouerchio  il  dlfputarc della 
fedeconhuominioftinatitrinil,  eche  perfiflenano  In  Ftia  dottrina  rlprotiatada 
Santa  Chiefa,  i  quali  le  voleuano  far  fentire  le  loro  ragioni  poteuano  indriiiarfi 
al  Concilio  vniuetlale  di  Trento  ,  ouecon  faluo  condotto  ,  farebbe  loro  flato 
conceffodi  proponete, edidifputare  le  loro  opinioni:  Ma  non  conttadiceaagià 
llCardinaled'iLortoo.omoffodarperaniadi  conulnctrc  con  enldenti  ragioni 
la  domina  de 'predicanti  Vgonotti ,  e  difinganare  a  quello  modo  le  confeienze 
de'lemplici,  ófpinto  come  dicenano  gli  emuli  fuoi  ,  dadclìderio  d'onentarcla 
dottrina,  d'eloquenza  fua,  è  renderli  in  vna  congregatone  coiìconfpicua ,  tan- 
ta più  celebre,  e  glorlofo.  Qualunque  fi  Gì  diqueSe  intentioni,  certo  r},  che  non 
co  mia  di  tendo  egli  a  Ita  dimanda  de  1  mlnilm  itrrl  nella  fui  opinione  gii  altri 
Prelati, Iqualifinalmenre  alfcntironeal  Rèdi  Nauarra  ,  che  defiderofo  d'irdire 
ma /bienne  difputa  per  chiarella  della  propria  ron\'rii:^.i  ,  infi  mitemente  afa- 
«ocedegli  Vgonottila  procuraua .  M.n-,:  jti  .lumpiL.- i  !';i'ii  i  rr,-.d<n  i  a  i  mlniflri 

L  1     11  I  C  a  *iiH*  cmje 

di  Parigi,  »&«  la  consenta  ,  fi  :  ,C...r;:;:.i,  <■  ::!■  r  '  '  !!v      !..('  !..  Ila  parte  «"wAI's^j 

de'Cattolllci ,  iCardinalidi  lorr.-:-,  .  di  Lwr,., .  di  Ujm-:         A  :  ;'ii  .'racco ,  e  fi  «*«* 

diGuifa,  e  coni  Vclcnui ,  e  Prcl  r.  .'ii.ir,l^:0!  i .  u-i:".  i  I  ■  t:::,,:.ì  ■:  Sorbo-/"''  "■'  ''::■>- 

□I  ,  Scaltri  Teologi  chiamati  da..,  ;  ;l^ì(uvì  rt^.uiiTr.li-  ,       i'.CST."  .  '■''"•■>  f>  <■'■><• 

Comparucro  perla  parte  degli  Vinoni  Tcodorodì  Rcia ,  capo  .!.:  <u:-i  gli  al-  •'■■-",'■'['  '<■ 
tri,  Pietro  Martire  Verrsilio,  F.  ji-c,  !:»  da  Sun  l'.Vn,  Clun.n-ry  K  ..mondo  ,  HfMrra  rc/li 
eGiouaoni  Vireiio,con  mclriab.  ;  ,>r,.li,-.li  ri  veiu,:  i  >!.,  v.in^i  t;-:-.;:i:.i,  e  par.  P"" >£»jW' 
tediGerroania,ed'altriluoshivi.':ii:  (Viiui  Iukì;  pri-:.i  TV  i  1  -.  Ji  ISeza  •v"-"''.:  :  J{  ■"- 
congiandiflima  pompa  d'eloquen  ti  propolla  la  Tua  dottrina,  ce  [-,..■    iki:,-.  il  /-'■'<';:■"  ì":-' 

 con  glandi  ili  mo  appaiato  di  ra:;u.vi  ,  ci  auitorità  delta 

Iic._>.n.:„r  "ard.iiiitiitL'eppni'rat.i .  parueal  Confi- 

.:  lo  ancora  a  giudicare,  5:  J  difeeme- 

 più  il  quelle  dilputationi  ,  perche  non  imbeueffe 

.■etta,  e  menconfoimcalla  dottrina  Cattolica  delta  Chie- 
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fi,p«rl>qn»l<«uraIadifpiit<dipublicar.re«apoco»po<:oniiQ«ta,  efinalme"- 
tedopó molli abbattimentifidifciolfcfenueoncluSorieilcuna,  c  lenia  Bollai 
efiendofiananzamquefioToloBer  la  para  Cattolica  ;  che  il  medelìmo  Ri  d' 
NauiirareRopomfodisfattodegli  Vgonotti,  per  hauerc  fcoperto ,  che  I  mi- 
tMUrtì     niflrimedefiminoneranofrìloronella  fletta  dottrina  ,  che  predicauano  trop- 
icÉiiud  £   po  concordi  ,  mi  che  alcuni  ofleruanano  puntualmente  le  opinioni  di  Clini* 
«»t  alcrmltoHniuaUoalladotttinadi  Ecolampadio,  edl  Lutero,  chiaderiua 
~  allaconfcflioiieHclueiica,  echi  s'accoftaua  alla  canfeflione  Auguflana,  dalla 

qua  le  incertetia  co  inurbalo ,  fi  andò  da  quel  tempo  in  poi  Tempre  più  difcoltan- 
dodaloio,  it  aderendo  alla  religione  Ramina.  Migli  Vgonotti  conTcgairono 
dalla  ecmfetcnia  molto  maggiore  auam  aggio, al  nualefine  Thautuano  addlman- 
d»ta,  rjerciochepartitidalladiettapublicatonod  hausre  prouata  la  loro  creden- 
za di  hauerconuinti  i  dottori  Cattolici  ,d'haner  confufo  il  Cardinale  di  Loieno  , 
e  d'hauere  hsuuta  dal  Ri  licenza  di  predicare  ,  onde  cominciarono  di  propria 
auttoiitàacongregaifine'luoghi,oue  tornaua  loro  bene,  &  a  ce  1  eli  tare  pblica- 
niente  le  cerimonie  de  Ila  loro  predlcatione  con  tanta  frequenza  di  perlone  ,  e 
con tantoconcorfodi nobili, ediplebei  ,chenonera  più  poffibile  a  poterlircprl- 
mere,  ni  impedire,  e  lei  Magillrati  ptoc  uraliano  di  11  urtare  le  loro  congrega  tie- 
ni ,  òche  I  popoli  Cattolici  tentalTerodi  d  Scacciargli  dal  le  Chiefe,  nelle  quali  li 
radunauano,  fattiaudaci ,e baldaniofi ,epteTe l'armifenza liTpeuo, fìfaceuano 
daidmedefimitagione;  can  la  qual  cofa  attamndofi  crudcliflìine  contefe  con 
il  nomedi  hcretici,  edi  Papifti  n  era  fottofopra  tutto  il  Regno,  reflauano  im- 
predite  le  giù  tildi!  ioni  de'Magifltatl,  inquietati  ipopoli,  conturbata  l'efattlojio 
dell'aurate  Restie,  c  nel  mezzo  dell  a  pace  fi  vedeua  accela  vna  tacita,  miroino- 
Htt  remavi  fa  guerra  .  Molli  da  quella  necetlìii  i  capi  del  gouerno  ,  econofeendo,  cbeU 
fimauVtf  feueritìdeH'edittodtLtiiiIìoriaueuapiù  torto  acerefeiuti, che  diminuiti  i  difor- 
Imtataì.        dini,  chiamarono  vn 'a lira  congregatone  da  tutti  gl'otto  Pailamentidel  Reama 
1561       per  intendere  lo  iìatodi  ciaf/cuna  Proulncia,  e  per  deliberare  di  commrinecon. 
rf.fì>W<GF-reniimentoqiic!la,  chea  rìordinireqMft»  materia  fi  conu= ni  (Te,  la  quale  varian- 
mit,  jalqia-  dodel  coni  Inno,  come  var  (aliano  i(Ii  iateieflidirtato,  e  le  paflioni  de 'gran  di,  non 
/(^isrjToddmatauiglia  ,  ebecon  tanti,  ecojidiuetfi  ordini  riufcitfe  Tempre  più  confala,  a 
jJiVgtmuiì  li  più  dì  lord  in  ai  a,  non  potendo  ali  'incoliania ,  e  dalle  fpefle  murationi  riceuere 
/iterili ,  t  Ir  quella  Torma  più  propri  a,  chedall»  coflanza,  e  dalla  continuata  ofieruattooe  i 
radaninvullt  lolita  deriuate.  Quella  congregarlo  ne  fi  ridullein  Parigi  nel  principio  dell'anno 
ctrhnenìr  ,  e  millecinquecento  feflaiita  due,  oue  confentendo  la  Reina ,  tutta  intentaa  hilan- 
prtiktlìad    tiare  le  fa  tt  ioni,  &  a  non  permettere,  chelVna  fuperalTe,  Sopprimerle  l'altre, 
fmiitlhCit  pernonieflaieiopteda  diquella  ,  che  rimane ITe  ftperlore  ,  dt  approuando  !» 
litm  Tsjf^t-  maggior  panede'Configlìeri  parte  perfuafi,  che  non  fi  poteffe  pìùfrenare  tanta 
f  dilli  vffi-  moltitudine  di  perfone  mone  dallo  fpirito  rehemente  della  religione,  parte 
tUliMhup,  commoflidaltapietadi  veder  profonder  tantofangue  fenia  profitto,  fù  iìabilito 
quclfamofo,  e  tanto  decantare  editto  di  Gennaio,  per  il  quale  era  pennellò  agli 
Vgonottidi  viuetenella  loro  liberti,  edi  radunarlìalle  lorocctimonie ,  e  predi- 
cationi,  ma  fenz'armi  fuori  delle  Cittì,  in  luoghi  aperti,  e  con  l'affi  (lenza,*:  tn- 
leruentodeglivfficialide  luoghi  .Quefio  editto  ancorché  da  principio  ricuTaile. 
roiParlamentid'accetiarlo,  enefacelTero  grandidìma  reliUenza  l  MagjllraiJ  , 
tuttauia  peri  replicati  ordinidel  Re,  edel  Configlio,  fù  finalmente  regtllrato, e 
pobllcatopermododiprotiifione,conuue(laefnreffa  claufuli,  econdlttone lino 
atanto,  che  il  ConGdlo  «Miralo,  òli  RdtiKJelÌBiodiIf<ffle(iVoin  queno  fatto 
iltUmente.  Percoilequeii'editto  icapl  della  parte  Cattolica  ;  ndvoiendo  ,  che 
ilMondollimalTe,  che  conienti  fiero  a  Ile  cof e,  che  Ti  facciano ,  11  DucadiGui- 
fa,  ilCotitcflablIc,  otiCardinali  ,  de'qtull eramancato  di  vita  il  Cardinale 
diTornonr,  iMarcfcialli  di  Briffac,  e  di  Sant'Andrea  fi  partirono  dalla  Corte, 
machinaado  gii  di  diflurbate  l'editto,  e  d'oppotQ  pei  ogni  modo  «Ha 
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Vr-onotra,  mlptfdKVcScuano,  che  dando  vili»  [a  Reg  gente  con  il  Redi  Na- 
■arra  non  haueuano  alcuna  ragione  d 'intra  metterli  ne]  èouerno  del  Regno  , 
echeperà  farebbe  riufeito  vano  qualunque  contratto  da  forali  facelTe  ,  fi  pro- 
pofero  di  volere  llaccare  ,  e  difcioglierc  qttciia  unione  ,  e  conofeendo  l'Intcn- 
{ione  ,  ftipcnfieridella  Reina  ,  difpolta  a  continua  re  con  il  medefimo  teno- 
re Gnoall'ecaleeitimarte  i  figlinoli  ,  giudicarono (fletè  più  facile  guadagnare 
l'animo  del  Ré  di  Nauarr»  .  Non  nocru»  ,  anzlgionauaalla  loro  intentlone  «  Curati 
BrtrrooafGabfemi  dalla  Corte,  accioche  negotio cosi  difficile  ,  ecosi  lungopaf-  HW«J»  «* 
falle  più  fecteto  ,  Se  crina,  fubintratl  1  trattarlo ,  Hlppolito  da  Elle  Caldina-  WL'gaiein 
te  di  Far  rara  Legato  del  Pontefice,  e  Duca  Giouanni  Manriquti  Ambafciatore  tranci*  ■ 
del  Ré  Cattolico  ,  i  quali  faooriti  da  i  foliti  Conlìglìerl  irouarono  facilmente 
l'apertura  di  maneggiare  quello  dlfcgno  .  Era  l'anlmodel  Rèdi  Nauarra  digia. 
IngranprtealienatodallaftdedegTiVsjonotir,  perhauere Tcoperti la difleniìo- 
ne,  che  tri  loromedelimi  vertlua  Ibpra  eli  (leni  articoli  controuerli ,  onde  dopò 
Jl  colloquio  tenuto  i  Poelli, nel  qualenonhaucua  torto  in  Teodoro  di  Beia  ,  Se 
In  Pietro  Martire  Vetmllio  quella  conllanza,  che  etano  foliti ,  predicando  lènza 
ÉDutr&rijdioioHrarc,  hauei  fatto  venire  il  sè  il  Dottore  Baldui no ihuomo  perito 
«lilla  Scrittura  Sacra ,  ce  ferfa  to  nel  le  difpu  re  de  Ila  Religione,  dal  qua]  cri  Sala 
del  tutto  diflolro  di  aderire,  né  a  1  la  con  felli  on  e  He  luetica ,  né  al  l'Auguri  a  na  ,e 
perruafoàtiunir(ii1nceramenteall>Rallgione  infegnata dalla  Chiefa Cattolica 
Tolu^ler  e  benché  foffecondefcefo  all'editto  di  Gennaio,  rhaueafatropiùti- 
ratodaH'anticafuaincIinarioncperlaqnalellimaua,  che  non  lìdouclfero vio- 
lentare le cnnlcienie  ,  eperluafo  dalla  opinione  di  quelli,  che  contendeuano  , 
checiòdoueffe  metter  line  alle  perturba  rioni,  étai  tumultìdel  Regno,  ehepcr 
fuQgunop»rrlcoIare,hauendodlgiSriuolratol"anItnoàrleonclliarG  conia  Chie- 
fa ,-  la  qualefuainclinationcpcnienutii  notiti»  dimolti, per  riade'ÌolÌti(nolC6- 
,   alhormaiafeiDirefegretamenteallaparTeCattolica,  diedeanlrno 


if  Legato ,  4  all'  Ambafciatore  Spaglino.. ,   .  . 

ta.Mirwraccomragnarclacouiid.rationeddk^fr.kil'an  

~ -imperali ,  gllpropooeuano  Tritamente,  che  ripudi  andò  li  Reina  Gio- 
Moglie  condifpenfa  del  V  *  "  "  


.  Moglie  condifpenfa  del  Pontefice  per   

 jdfierefia,  i  Signor  Idi  Grifa  eli  hauerebbono  fatta  ottennere  la  Reina  di 

-Scoili  loro nipore,  vedoua  del  RéTraneefeo  II.  fa  quale  oltreall'eti       "  ' 


eccelle  nte,pottaui  feco  il  dominio  del  Regno  luo  .  Mà  vedendo,  che  l'ani- 
mo di  Ini, jer  la  cariti  deicommunl  figliuoli  non  acconfeniiua  ai  repudiodel- 
la  Reina  Gtonanna ,  tornarono  ad  introdurre  il  trattato  tante  volte  ilufcito  vano 
di  dargli  con  certe  condirioni  rifola  di  Sardegna  In  cambio  della  Nauarra,  co- 
nofeendo qwfloefTere  quel  tafio  ,  che  toccameli  alviuo  l'intimo  dell'animo 
fuo,  efe  bene  gli  erano  di  ciò  molto  diminuite  la  fpeiarlze  ,  tutraula  non  fe  ne 
effendooialinttiToita  totalmente  la  pratrica,  l'Amba  rei  a  rote  Mariquez,  con  le 
follrearrl,  necomincióirauuiuarecoiì  efficacemente  gli  fplrlrl ,  e  la  credenza, 
che  fù  facile,  che  fene  fu  (ci  t  afferò  nuoni  penCerl  ,  perche  oltre  alle  ordinarle 
nffetroatloni  della  volontadel  Ré  Cartoli  co,  etano  panati  tanto  innantl  ,  che 
gli  G  trattami  de  Imodidtlla  permuta  ,  e  de  Ila  qualità  delfenfo  ,  che  per  ri 

gnitlonedifiiperlorli»  ,  fidoueua  pagare  alta*    

do  feria  mente  fopra  I  capitoli,  e  fepra  le  conurt 

mentehaneflèda  effettuarli .  Glouaua  molto  ali    ... 

rafoi,  ellncllnatione,  per  riqnateegUeiaaifpofloa  configli  apparenti,  ficho  Mrra  c 
neilij  aiutauagti  ITiaueregli  cominciatoa  conofcerele  pallioni,  e  gl'i  n  rete  Hi ,  Jr-J — 
cheli  coptluano  fotto  il  velame  di  cariti  Ghiilìiana  ,  e  fotroii  mantodellaRe- 
ligione  .'  failortuagliilfofpctro  ,  che  haatua  prefo  ,  che  l'Ammiraglio  con  il 
Tuo  r  toppo  fa  pete  eercaffe  di  arregarfr  tanta  anttorlta  ,  che  fareiTe  crederral 
'     "   '  S  dì  rorreBgereleciperationt  fuc  ,  milopra  tatto  facili. 
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tauala  ftradadi  pervaderlo  Uretere  ,  che  tutto  il  pattilo  era  riunito  at  Pren- 
cipediCondéj^arnnilrando,  flc efaltando l'ardile,^  UgencroOtà  ,  c  !.-.  pmntcì- 

chtelenttwi.  Moueuar^nltpoIooYo'illri  confiderai  ione  di  grandiflima  con- 
fcguenia,  chcvcdendofi  iIRt!  diFramìa ,  &  iftatelli  io  e  ti  ti  ti  taw.,  3 
procreare GBÌinoli,eperiiatuiaJebolidì  co  rupie  (ho  ne ,  di  poco  fpirito,  e  [ut- 
lopofiì  a  pcricolbfe iodirpolitlqiil  ,  noneradel  tutto  fuoii  di  fpcranza  dicon- 
tfEuitcdibrcue  la  Corona ,  che  a  lui ,  come  a  primo  del  fangue  l'apparteneoa  .nel 
qualcafoconofceua,  che  l'cflere fautore,  ecapodcgli  Vftjno::: ,  l;  (nrelihc  limo 
,!:  rtr.ìt-.ililllmon/ric^o,  i  filili  d'inlupcuii:;  iriijv.!.ir.cn:r>,  r-.-t  V.  the  ,:didi- 
randoleuarfio.'ni  Cfii'iMnerS  :(  he  !  i|i  :':.  ;lc  ni:' .'ài re  ,  in-!  :::nin  ri iurii  ,ll  p.lrti- 
toCatrolico.&aconciliarfiilfaunrc  del  Pontefice, c  del  Ré  di  Spagna, e  le  forze 
.    dcllti  pi!.  ve  ili  ■  r  più  pritcr-.le  l.,t:.one  .  A  tulli  cuilli  1  i!|':-t[i,-itv.iurl;cii.l  :lì  j 
*    promeffe  editaci,  ie  vltre  ptif.innimi.ltl  Lqtain,e  UvlI'AmbaCciatoreM'rir'.ii.r  ii/, 
c  a>iii!r.;'.r.rkb  ad  iiav.L-r  itnipcrTi  c*i«d:r>Ji      ,1  Reina  !ua  Moglie  ,  come  dedita 
fuoridlrnìfuraalle  opinioni  dtCaluino  ,  e  11      rn  n.itnr.iW.i  penfierì  quieti  ,  . 
s'induiTe  finalmente  a  conièntited  mirti  cl.'.  G.mtcììabile ,  ccolljucadi  Gui- 
fa  ,  inoltrando  con  le  parole,  e  dichiarando  con  le  feriti  urc,  efferfi  conlcdernti 
aprotettiouedellaRefigloneCattolic»  ,  mìeffendo «10 io  «flètto  ,  che  oltre 
ilriij:;<tuJc!la  Religione  il  Rd  dì  Nsuarra  fi  fcuaua  da  quel  partito  ,  nclquale 
liconofceua  inferiore  a!  fratello ,  per  mcnerfi  in  quello,  nel  quale  glieranu  di- 
te molte,  &  efficaci  rpcrartic  .  e  1:  in  Smirne  1  Signori  di  Guifa  fiiDoucuanopet 
yminediIBJ  ildefideiro  di  filor^-re        -.tira  imi,  ri pu:. rione  ,  e  grandciia  .  Quelli  lù 
rli Tijaanp ro c e  quella  vnione  ,  che  micino  a  i  Franceli  fudJiti  fcnia  permìftìor.c  del  Ile 
;.'  ft.titìntr-  legarli  ,  etaqualcccntantc  [nccratirmi  ,  e  ri  m'elicerne  fil  da  gli  Vgoniuii  , 
ff,  tDuca  iti  per  tifpetto  delire  Cani  confederati,  chiamato  ilTriu  orni  rato  ;  Senti  I»  Rci- 
G-jlfa  ,  chi>>-  r.s  <;:uajnrri  ìncredi tiiic  ii:ipiatcre  telhi  ikliixiarhui;  unto  inalpctuu  del 
tnaisiaCsIv.  Marito  ,  e  non  potendo  Tollerare  di  vederlo  principale  ne ilecutore  di  quella 
mSi    Tmaf  credenia,ch'clIaconftantemenicriueriia,  enella  quale  fi  pertnsdtnadihtuerSo 
luriKii .         non  folocondono,  mi fondatamente flabilito,  fdegnaiaii  r:fo]ii;d"j!\:irnio:',3- 
re  la  Corte  ,e  condotti  fcco  il  Prencipc  Henrico,  eia  Piincipeffa  Caterina,  cor  ■  - 
munì  figliuoli,  i  quali  nella  fcdcde  i  Caluinifli  nuiriua  ,&amrnaefliaua , fi  jiti- 
rò.  nella  Uicnia,  determinata  di  viuereloniana  da  i  configli,  e  dalla  compagnia 
del  Marito  .  Mafe  la  Reina  Giouanna  era  grandemen  te  afflitta  di  co  sì  I  ubi  ta  , 
e.|iii-,n.ri:reu'ì,.iilcmutatione,  non  era  meno  fpaiitntata  la  Reina  Kcgprr.ic ,  la 
quale  fedendo  conquelìa  '.-nionc,l:;ìr.'rri  i        JLiéitm  de!  bilancio  delle  fat- 
tioni,  e  rolla  con  ineguale  diuilione  quclleiiualìia,  nella  quale  confilìcua  ,  vi 

taniofofpettn.  ;  tór.ocr  i  Prircipi ,  In  Scurezza  dei-e  cole  .  ■■"    ■■' 

grandiffimolimoie,  edel Regno ,  de i  tgliuoli  ,  edella  Tua  pt 

parendoti,  che  qnefie  reciproche  muiationi  ,  e  quella  colleganza  „  imw  - 

ialine  me  diucrli  ,  non  polefTt  effe  re  fen  la  qualche  occulto  legame  dìgranten- 
taiiul  ,  efenia fondamento d'altiflime fueranie  .  Sapeua eil'ere  dai  Siigli  ili 
(Juii'.ik.^cf.c  -:i  l-.irri  !iic, celie  pimi  di  annitrii  ,  cui  tsicccnrinr.r  ,  ce:c.r.  a  1 
per  noni  Brada  p.iiM-i  ,■  Ji  nvruerii,  .■  ;.!  fucino  .  Pareualì,  che  il  RédlNanar- 
fa  non  fi  farebbe  ridottoaWdnreramlcitiidtlftatello  ,~  e  de  gli  altri  iuoi  pni 

gran  premio  di  quella  leggiereua  .  Conolceustjuanto  poffa  negli  animi ,  ben- 
cherttti,  i  inibiti,  .ne.  ehi  Cete  di  dominare . c  mirandofi  d'inioino  feorgeua  a- 
debolclia  ptcpriii,  e  lu!ì:KO  ii-.-i-tnu),  &  if.11.1.  .in  d:  i  Sriiliuuli  pupilli  ,  P«r  le 
quali  con  fiderai  ioni ,  non  credendo  ,  e  non"£  fidando  più  ,  nd  della  finetnt* 
del  Rèdi  Nauarra,  ne  delle  dimoflrat  ioni ,  chefaceuanoi  Cattolici  di  non  vo- 
lete innnujrc  alcuna  cafa  nello  Stato,  tutta  piena  di  teiioti,  e  Jifi:i|iitti..:|-,i,  no,. 
trouauaeola  j  nella  ^ualc potè ffc  Scuramente  acquietare  i  fiioipcnlicti ,  dima- 
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do,  ndleloBEhe  vigilie,  enellc  frequenti  cnr.ru  Imi  uni ,  che  fàceua  con  funi  U  to'™ 
confidenti,  fiiiqajllefnnnprineLp>Iiìl  Vclcouodi  Valenza,  Se.  il  Canccllic-  Cono*  ne- 
re  Hi:  p'jV,  di.  U-r-sf  i  /.t..- ,  .-osi  cforiaia  di  loto,  e  quello,  che  impot-  ne  ida  ««r jar  i 
tarili,  [ìi.ìMlIjII'vtjut.icj^.IÌÌÙ  deli  o.k  .  JVnirii  cui  l'onci |.-J  di  Cor.-  f..rA>  ,(?.'  /•;- 
(i;  ,  e  con  1'  Ammiraglio,  e  fomen. andò  i  tenia. ini  Ji  quelli  ,  IjjTl  Icudo  dille  mmrirr;.'.  JVr 
lorotiiric.  c  tornare  in  quello  modo,  più  che  Forte  potàbile  ,  ad  vguagliarc,  w.a);.' 
ccaconlmpefareb  potema  delle  .anioni,  preualendof.àleahre  quelli  ra5io-  .j/in/i  <,', 
ne,  che  anco  Dio  fuolenelgoiaetnodel  Mondo uuire  dal  maL'  il  bene ,  epoiche  viir/i  tei 
RliVllonoitliMllolUlidìwniorrauaElio,  edi  tanta pcrturbalione Iin'hora  ,  ci-  Pr,;i.;pr  <!< 
leiehEnraaioneuolefe.uìffidiloraalprtrcnitperamldntoa  medicate  i  mali  ,  Cinti  ,  t  l 
ch^aJjL.^ji'erisnaia-nca^  .=  fVrirc  le  più  nabiti ,  e  le  pnì  ertemi:.!,  parti  del  .  <„;„;-.;  ..- 
Regno.  Hau--u.iiioJ:;Jiì.iii  W'.Jii  .ni,  Jil.--r.iii.  di!  li  :.i.,i  ;  doli  pine  conlapu-   capì  rff-li 

blk'-Iti  !;-.(. li-i  ■      '..!  no  ,  i"  ■ 1 1  li  i  r. .  '  i  'li  -.1  .1  prender  p.il^J,  &   vigore  ,  C  /"«rillWfl . 

—  • ululi  pulì  lì..  j.ììi:;,J  .j.;ìiì  [tjifi  inlie.il.'  ,  li  vi-iiin  elll-fi  il  numero 

ecnnliJitabi!;,  r,..n!\>.  iivr ia  ina n-ii.i  ,  iiilancopor  la  palili  delle 


pelone 


.  Eraleue  fatto  e; 


,_  .nanifellai.-.iiiiiil  Premine  di  ConJe,  il  qui 
liatopercam 

fi  dell'"  ffeep        .•  .'i  i  ■  ■    ■  ■  

t  Tnr.iire  di  li  :  ■!:  I  A:mr.;7.i;:.o  è.  Ci.ni-'.^r.ne  ,  il  quale  per  la 

cupidità  di  don;  :..  ."  .     il-,'ÌL-rn;-e,.|ii  irate  Ili       ili  :.[  Mmente  di  piima  con- 

EÌunioalnartirodi'::.  V ■-•■■r.c::i ,  e  liS'.i:  uino  i'...  v.'rir.i  il  :  .[l.  eli  ,  l-  la  n-.idih- 
ir-.iV.fr.  Pr.  ;.e.!.|V:  ,.7..,  ,1  Co«r  J.-lij  lt-„.,j:'..;n... ,  .S.paorldi  Cec- 
M  ,  d.Griou-.e,  e  J,  IÌ...J/W,  ,!(.:  ... cu M.  .,  -xti.,  <■  BWk  dei  Ad- 
ir-!, .S.goc.  ,:.li:.-rh  „  •  ...  e  B^. ,"n   J.  prp.pj  .J<:  Ke- 

!.-.;  lei  ■;•»"'  ..'.f^-.n)  <  n'i  .d  ,-..vr.  :  ii'.irere,  cV  cprv.r  "f'  alu'- 
,  .,  ;,;<■.. Ila, „1.„:,|,  ,i.  ;  ,  .  pc qua  I  cola  I.  Ke.aa  .llirftidi  mImIÌ  del- 
|e|.-ui.va,i;  '..i.rc.-j!..:,  ^....•ijrtteilaiiaJrT.ii  ù"r (iella,  .  del  Rcy.no 


:  .e!  (fienai-  ,  frati»)  voeniitn  adii  pop»* 
.ii  de  pred  eaet,  ,  rurrcrin  o.r.  i;-an  conh- 
'  imr,  („  .  fien.ireJir.urJc,  .  i-  n  1  Arn- 
ioni, ll„r-r"i  el  Morf per. Leti ,  alia  r.iulc 
.■efli;aceirer.teliirul-ia,  trarre-eii  •<•  U 


cole  palei; 

andovnConcil 


imbigue,  e  d'ofeura  aSn  felici- 
naie  appunto  lo  defi-  ,;„„,  fgnmi» 


de/auano  I  Caluinilli,  fiora chicJendolice —  —  

jiceicaadol'i'fodellacommur.  „  iWin  l'vna  ,  e  l'altra  Ipctie  ,  hora  richiedendo 
iilpeni'apeti  matrim-iiiij  iLVh:,  i„i ,  hura  i'.l.in.I..,  che  le  preghiere  Ti  licei- 
(«lotnunena  volgare,  h'ira  prup  irìnid  .  air  re  fili  ilmislianu  bramate,  e_pre- 
dic.tedagli  Vgonotti,  nel  che  lapeua  rasi  ben  tingere  col  mezzo  diMonligno- 
.edelrilnl.AmbarciaioieaRoma,  che  raetten.b  in  dubbio  l'animodel  Pap»  , 
edcllapaiteCattolica,  epuri  tetieniioli  a  freno,  e  ne  ce  Hit  indoli  d  andare  ti- 
tcnmi  nel  farcolc ,  che  note  (fero  finire  dialicpaila  dalla  Religione  Romana ,  fi 
haueuaguadapnara  nel  medefimnrempo  laparre  drgii  V  ;  i  otri ,  e  i-.eend.^ mio 
crcdererlieile.eiunainelir.aTaa  launrlnro.fi- li  haueiia  fatti  di nemlc.il.ni. .che 
ioleanocfferearnicillioii,  e  corilidenti.  Ncdaqudte  tanto  efficaci  Cinuliaiio- 
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■MWmr»  Lièto  ìadtl,beialiii,cdelr\é dipanar, 
,  ._...frJffiJ,rVlVf^.-riC.'-ì.'.;,;;:.;:.;r,.^-.J-.r^;(/, 
9   .Li,-/ d-ila  r;Vl.S./il',.:-.;i:.rài.:«l.:,V!  allaCcrte gli 
11  -  Vi  Jww«t'B(^:-i  Viri-iiir.i:/ Omvi  ,^^i,;/.-i/-;r. li- 
ni) ,  f  j»/fl™*>  «  V*$-fte«m*  «'li"  alla 

„  , .f.n^.ie^: ^.«^^kbìsì"*™/;!- 

3  ,;„,  ■-w*:;.Y-:r,;.-.    „.(,.■.:■■  fjVtt. /^.".■.-.•iiw- 
I  ariana  per  ig,::        d'i l'-- 
j  [M(;,f.i  Ciri-i  ;     ■■yn.-.i/i  -  i.-i'.i  «Vjy  a  <■(..«* 

nubile ptrnw <;,.-[.- j  ,1  ,  peri  vii, al 

1  prr  /'air»  p»r;;ij:  .i(.".„:.™:-f  1:  Vif-cipijiquejìa,  e 
I  |f  di'autlla  fritte  1-,-,'f      i,:-.:,v  ./.-'A.  kraparti  lepef 
j:;.-  .ir!  Uè  ,  c  .i.Sfl /(ri-i  ;  l'.,-i,r         ,  £  ai =  ,  <■  r.vi , (d.-.wt. ,  f  i  d.'(ieinP<iriji. 
i;  l'i.-:;,w.;i  fii;..',1  ■«■:,-...vi^Jf.;ii™.'-.'  .i  ;i^r Wf-i  r:i';»™-(,  rv/k/v,  r?-l.;.;(  ,f 
/  -  i  ■;/-•/' 

f  tr.-i...-.  „.,v,i-V /vr  f'1.1  f.I'lr,  r  ;■(.  J ..«!  .1 .  J'V ^W'I ,'i  .-.w  - 

cniaIlaCempatna,Lalir,na  Madte  fugge  laplnrit,tpr«i«*l'T«t:t  abbaca  perdite 
ffaei'lTrentipe.mdfeaiafrutiocfniiinanc^ritxaaatrattart 

ieitiW.de:  Si  peate HTrtittlpt l pttfvfm Mi altri ,  tfe  teiera*  aitami:  dìffegandl 
affato  ilmtt  ilCtmpi  Seròiimitjfi  tkfii  ildiffrine.  birmane  al  Bifora  di  Germania, 
em^tm^4diii^^t^lf^uit1^^0iihmf  ntnaSe  mura  tCrtint, 
fi..-  !i)f.wi'-.w  ■:■-!,:;  r,-.-,-r;  ;.v  ,  .ì'.ììi,;;:  •>./.'',-,■  w>  !i:.-.-3-.-."...-S':I-r".-ii;,',  .<;•;'; 
Agii/Min  :  tWrrHr  rfi  *>c  Hauti  di  Caliaairiirglifi,  tritume  Ini  prepd.ja  Diep- 
pe,&a  t^aa,  ,  pr  impilrgrm  aiuti  :  La  tUiaafe  M/duna,  e  fi  tic  affile  i-aurmeatt  , 
tpH^MmpSs  em  hparteCawSea  Ja7i\Aimee,B^i&giirg>aaii  -  ■Ptndlfeffo- 
cita  r\rgie,B:!i,Ti,i,  funeri, e  Bui'et ,  wnf  i Taffediea  Rpanv ,  e  l  efpag.ua  :  mimare 
ilfiJditUaarfa  .mirrinomi  i  leniti  di  Germania  alVitttìp* ,  tuli  fiali  r infettala, , 
affiena  ài  affiliare  Pam, -,  v,  airiuamilft/'  ,t'.a  Heiaa  tea  ft/treile,  cadi  deppe  imiti 
tr.tialii ampliate  apartttf, .  yaaaaaaèiglitfitiili  latìermandia  ,efiSuc!ao*!tetlta 
di Drtux , «ella  mah  Titìmtprkieai  il  Pmtif* daWmapuu ,  fyilCanttfié'Iedairal- 
ira  .  illì-.tad!  Caifhu.iu.itrc,  Beat  I  affidi*  adOrSf ai:  i  ili  frodali  di  prenderla,  mi 

citi  fiffij  nnitrrn  HMtodiCtatiadatTUfltf.  XIBiefci  dimlela,preiara  la  H;iaa  pittar 
iPreatipi  Malcontenti  per, «Ite  vie,  t 'per  pin*nl#*lfi»tot#>  ,pltytmtteat}>y  la 


!'«£<■■«;  Sabbici*  i» . -ùiewe  evi  i  wiiitìridcl'Pap. 

I  BJnciaciCati  li 
Cefi 


!ai\eii:idi  SfLirira:  fireceria  «'  l{:  Ci»'fl:e*ffim;  ts-il  C. 
opprimere  le fediiioai.  Vienila  BfiU  Attuami  allaCorie  .  Fi 
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Ultii(i":-tl'"".  rrf<Rm/>,  f.'.ì  ,>  PH.-W^JB-iif  iwbto  ai  inimicar/!.  Tortili  Rum 
di  fi  mitigato  le  MJftitfimt  ciudi .  . 

jg  Allenitole  cole  dello  Staio  prefa  impreuifamente  così  diuerfa  piega  , 
"getTe", "hTtMmaSSddle  fimlwii , H'dcneu finalrn^re  «nr£ 


„c!la  Francia,  'con  opportunità  marauigliola ,  Il  virfderepenilnarnentcnarcerc  , 
corredai  calo.  Haucua  il  Rè  di  Nauarra ,  dopo,  che  fi  cangiiinfe  maniicriamente 
con  la  parie  CnLr..!  .r.i ,  (Vrni.noil  pli  dt-  in  Fa.i;,i  Cirri  ,  come  polla  nel  mezzo 
della  Francia  ,  crisi  di  frequenza  di  popolo,  di  richezzadidignlrà ,  edi  potenza  di 
E.ranlungafupr:rlore  a  tutte  la  lire  de]  Regno,  egiudicando,  che  ha  liei  ebbe  cia- 
ne; regucndoin.ii'ila  e.aimale.  irciiraiioiie  degli  habitanti ,  ad  impediiui  lepre- 
diche,  clcradnnanzedegli  Vgonntti  ;  e  reggendo  lecofcdcl  poucrno  aqueflo  fi- 
ne ,  fperauaco'l  beneficio  del  tempo  leuare  ioroapocoa  paco  il  credito,  fc  fòlle, 
ct:ml  mente  la  liberti  del  rluere  ,  Il  quale  maDKnc.ua  in  elTere,  edaua  sccrelcl- 
rnentoaquel  partito.  Pimniaua  funi  (mente  in  Parigi  il  Prencipe  diCondé,  il 
quale fomentando per inenntrario  l'inrentione  de  i  Predicanti  ,  &  ampliando 
quantopiùpoieua la  licenza,  eia  libertà  loro,  folto  colore  di  fare  ofleruarc  I- 
edlttOdi  Gennaio,  l'arrogaua  più  con  la  forza ,  checon  la  ragione,  grandifTima 
autorità  ìnme  le  eofe  delio  Stato .  Parueat  Ré  di  Nauarra  nccelTario  di  far 
vì'rire  in  quache  modnil  Prencipe  di  Parigi  ,  pcrchcdlgia  à  il  deliderio  dalla 
quiete, ól'inuidia, che  gli  pnrraua,  l'haueua  noterò  a  rdentilTimocnntro  di  !ui,& 
ogniraggionepctfuadeua,  che  fi  doueuV  preferiate  da  itumulri,  c  dalle  feditio- 
Bi  quella  ci  irà  ,  nella  quale  ;l  pa.taoCstuiliv.i  era  (ondato;  ma  cnnnlcendo  le  fue 
forzeproprienonelfere  lufficienti,  ò  volendo  panicipare  quello  configlineon 
ali  altri  confederati  innanzi,  che  fi  operato  alcuna  cofa ,  chiamò  II  Duca  diGui- 
Fa,  écilCunrellabile,  che  con  le  forte  loro  fi  ridulTero  varamente  nelmedefi- 
mo  luogo  Habitauail  Duca  di  Culla  dopò,  cheli  ritiròdalla  Corre  nella  rena  di 
Genuillalnogodifuopairimnnioneicnnfini  della  Clampagna,  e  della  Precar- 
dla,  ericeliuIorauuilbdelRcdi  Nauarra  ,  accompagnato  dal  Cardinale  fuo 
fratello,  dal  feguitodi  mnlti  gentilhuOHiini  fuor  difendenti,  e  con  la  guardia 
dlduefquadredfl«nrfi.s-er»pollo  in  eamino  per  ritrcuirii  ai  tempo  dell  maio 
inParigi.  Ma  fallandola  matrinadel  primo  giornod, Marzopcr  vtia  .emicicli 
^■„M-,iei;u:crni,i;i,rl,eV,fi(icimSl,la  ,  lò  fer..-I:>  da  h;r, .^,t.-.!,na,,U  ìircpi- 
tndiCampane.edimandatadamokilacagìone.fùlorot.fpolìoadnnarfiaquel- 
T-iHioi:    <i-  lo  «e  la  loro  predicanone  .  I«g'"',  ,dc! 

Dura.  eie  ranmiL;;^,.  ,.,fr.nzi  atnm  n!t  a'rr ,  ,  ti,:  lr;J .1  .a  ,„.„,„,  .'.ella  cn  a 
Sfctt'rW  «cedrili  eurlofitìdivedere,  perche  pur  all'hora  fi  cnmincauano  a  far  in  palcfe 
nlttGllfato,  qKfeajr.g-ega.ioni .  con  -yW\ci-  iehe.zo  econ  tumulto  proprio  d,  firn, Igen- 
Vnrnuilutlu  ?pi-inuiarnno  alla  vo  ta  de  uogo,  oucgli  Vgonotii  per  rcnrirc  il  loro  predicalo- 
r^c'i!  ita  ^Wan.'r^-na.i.  I,.^:i  inlenJend^-llcre  niente  il  iJurn  ,ii  Olila ,  rri,,d- 
ffife™  pale triiloroneifemiMi  ,  &  «dcn*.'«nlre«dirinura  a  se  la  turba  della  .f<a 
JhL*  cor"    temendndiqualrheinfulto,  Ò pure Ideandoli di femir le  parole  dideri- 

(7:„-cvf.r,r.  ^„„d,lPrcz70  ,  lenza  al,  ra  coni,  Je  i  ntic^r  ,  diede™  ,'e.>  in,,;,,, 
laffi.c  cominciarono  a  recingere  in  dleiro  I  primi ,  chej  auuanzauano  .verloii 
lungo  dalla  loroariunanza,  dalla  quale  ingiuria  eccitta.i  queidella  patte  Cattoli- 
ca rhc  icn/a  animodi  offendali  eranoiquiui  tenuti ,  cornimi  minore  InconGtle» 
raiione,  menai»  nHOoaU'arml ,  attaccarono  all'jtnpsou  ilo  tri  dì  loro  vna  pewo- 
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ili  unirai!»  r  e  >r:ì,  della -inil'hcr .-li:  le;',  .ile. mente  ferita,  con- 

UCdendoperil  pr;,|l"ae-d,l  mirarli  morde. la  niil.llii,  :  lu,n  non  po- 

KndofefftTiretar.i:i!.-.;iii  refi  precipiti, ij  inaili,'      idi, petti,  e  fognarono 

he  fa  d  ucgl  \  ^         1-1  I  r-  di  IT  nra , 

loil™jnuVlof"uucadiGiiira,'cbiaDi  io  a  trinciò  con 

gratti  parale  a  riprenderlo,  che  permei  le  (Te  in  din  rade  I  r»ffnjgleri  quella  per- 
niciosi lieenii  ,ft  :  ìi- »  r>  >e:'  ii  J-  n"n  p,  nei  le  impedire  per  la  pcrmiflione  del- 
l'editto di  (Jcnniii'M!  .-■■■nee  d.e-.i  io  ra  JMn^vT--  r-uii:  iche  a  eli  Vgonotti  ,il  Du- 
ca ("degnalo  no»  menu  ilei:  *  ril>  .[Li  ,  che  dell'ut.»,  rnciT.i  Ta  m;ir.:i  sù  11  fpids  , 
replico  pieno  J:  colera  ,  che  le  J;:  in  cosi  lì  rena  me  me  ler.nu  ,  predo  fi  troncareb- 
L  I        I        I        I  I  I     i  cnunrr  leu    tutte  degna- 

nti   ed  II  '  \  per  quello  per  il  nuikì 

fatto,  e  non  porend  >p;i:  ''V     "      lei  in  ine  alcuno  di  patienra,  non  contenti  glittica. 


di  c.aiVhrdiino,  e  correndo i  popoli  per  tigni  lucpi  precipite.]".,  mente  all'armi  , 
le,  &  appaici  1  ■  i>:"ta.  Mi  ('accorgeuano  chiaramente  i 

PO  le  Cile  di  pie '.ente  ,  non  polente.,-.  r,ni  .mere  ;'.irmi  ,  lenii  incorrere  :r  m.-.nir-.- 
[•   1  li  ri  ■!!  1  vi  .  ;U'nJu  pretella,  ri  colore  apparente ,  che  po- 

Can,.  liei  noi,  i'ti.  u  [.-nnr.e.erl:  ..ll'edittc,  di  Cenni.,,  :._v.;.-.  cu.-;!  rane, "ire  J-er- 
■    tamemeall.iil.lilierjri.eiedel  Cordici  io,  r  le,,;.;,  nSnilere  faimoiiia  Reale, 
da.llaqe.alc  in  decrstodipcndeiia,  e  dall'altea  pane  Bli  Vsonotti,  clfcndoloro 
olftiuata  la  libertà  dicmlcier./.i ,  che  cui  l'editi.,  di  (i.-iin.iiner.i  Hata  decreta- 

e  :  'il:r:-  i-ned'  lir.ire  ,:  I; .  :  ..;,iui  patte ,  &  impadranandof.dcllà'perrona 
iua, con  abbolire  .onere  e.^..-,ii,pi:.irc  letto  tuo  nome  It-ditru  , mofirare  di  diete 
dal  caino  delti  ragione,  eebe  ^  partito  contrario  iiicorrcOc  ncll'eccciro  della 
ribellione  ,  oppanerli  alla  v  il  mcj  Reggia,  &  oppugnando  la  medefima  lux 
perititi! .  Quel!,  .liic-rn  irn.,;.,  ndu  ritti  inamente  li  Reina,  £c  volendo  più  ,  che 
polena  mantenere  la  hheir:.  pu.pri.i  ,e  iincil.i  dcTn'Iriioli,  iwr.i-.iaiaisa  nella  con- 
lìnuarion»  del  firn  ite  ,  di:  ;  e,  il. usi  .ire  h  porcn2a  de' Brandi  di  modo,  che 
non  poteirelopcrchiandoiiu.ieeieallaiicureizadclloltatn,  vkitadi  Parigi ,  per 
noncfiereallrr.tr.,  ne-  d.,i;V  ,,  ;,éd.i:r,!;ia  delle  unioni.  1".  eri  fermala  a  Fontl- 
nableo  Villa  di  delitie  de  i  Ré.i  lancia,  cuc  tratrencndofi  in  luogo  Ubero,  Se 
aperto   fi  n  |  d  ua  con  paro- 

con  l'altra ,  per  ri  oche  V  li  1      i  ti  Ci  "t^inne',  "i 

C      le  erano  jet  amarli 

io  radunate  fante  fqtie,  che  .tilt  o  i  r  r    ali  poten- 

za de  gli  atweifirll,  Se  all'incontro  al  Rd  di  Nauirra,  al  ConteOabile ,  ii: 
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3]  nucidi'fìuiTi,  prrt;  Pausili  vnlcr  Ilare  f"cm pie  volta  con  la  pane  Cattolica, 
né  mai  cnniVmireallafìabilirntnrodegliVEonniri,  le  non  quanto  la  necefliii  , 
lonilcnnligliodc'buanl ,  l'olii  igne  [lira  a  conceder  loio  qualche  moderata  it* 
«ma:  Non  erano  re  eoo  ambigue  le  ledere  di  quel  lo,  che  fnfTeto  leural^DiG 
dichiarai»  più  apeitamente  fuori,  di  quello ,  che  facelTe  dentro  del  Regno,  mi 
mutando  (petroli  tenore  del  fuoi  «ggiona menti,  e  diuerfi Scandii  le  c inni  iTio- 
ri stili  Ambafciatori,  che  erano  per  leeoni ,  e  pascolarmeli  te  a  M-  rtBgnwé 
.UH-.  ■n,òfiifr.]l.,-;,:1i  R,.rn,i,lu!i,n!tri,i«TiJ.:-.,  ^clJMl,,!,- ,  r„:,.u.  eon- 
■  fufi,  &impllnrta£ianltódìinttì.  Mi  già  comi  ne  lati  a  a«  battere  dura  imprefa 


la  Reggi 


idei  Ri,  che  fri* 
d,  emendo  irioTtr, 


corninclauaadaccicfcciii:,  gli  uccelTiraua  a  troncare  leu 

cole  lo  apparenza  honefle  nell'età  minore  di  lui,  chedoppo,  ci   

Ji  gli  anni  di  iiia ragione tdoucuanoaflbhiram,-.  re  . H i L'i.- d t j <■  J.i  li':-  r[i!nin,e  dal. 
la  fcnienlafua,  alla  quale  alcuno  pan  (i  haiitrcbhepóiuto  npporlere  leni»  mani- 
fellodclittodifellonia.oueal  preferne  ognVno  poieui  prciendirr  di  uno  eoo- 
traurniieal  volere  del  K<!,  mi  alle  cattine ooiinatìoni ,  &  i  pei niciofi  contigli  de 
icapidelponerno.  Egli  il  Duca  di  Guifà,  checnmeiii  piA trebementefpftìto, 
e  di  plùtifolur»  naiuradcgli  altri, guldauai  fuoTenno  lerlfolntlonidel  fuo  par- 
tito.haueua tirati  nella  fcnicnlafua  ilConteflabile,oCil  Rdd.  Nauarra,eperfiu- 
lo!oto,chcd>  Parigi,  "«ferendoti  vnita  mente  alla  corte,  conducetelo  in  qiiel- 
■  UChtillRi,eliReltiaMadre,efaeeIièropoirarequelledeliberationi^quegli 
edirti, che  patelle  conuen ire  alla  qualità  de'  tempi  pregni  i,  no  nafpeuanetopM.lt 
pericolo  d'elTer  prendimi  .  :  dir  pli  a'jucri.-.rij  litro  !  primi  ad  impadronirti 
della  perfonadelRr.&àTOlUfìiWI'iattWrltieielfconomc.  Hauenail  mrdtli- 
mo-ptnfieioilPrendpediCoBde,iloualefrcltodi  Parigi, s'era  iliiratoprimai 
Mc&i  Citta  dieci  Ictthr  diicnita  nella  Bria  ,epfflall<Feiwlungodl  ftiarigiooe-, 
per  fare  lui  la  mafia  delle  lue  forte  ,  ic  il  quella  ri  Hblutioncera  configliato  dall'- 
Ammiraglio,  inoliato  dalle ptomeffedella Reina ,  e follecirato per  auurntuta 
ancodaldi(ep,ni.i!:.'C  molici,  fin  non  li  cui  nalriMc,  Cf.mr-  pii  I  '  •  J  r  dinatio  i  mot- 
to facile  il  penetrare!  pcn  fieri  degli  «miniarli ,  pei  l'infedeltà  dr'ConfiBllerl ,  » 
per  I;  iierjqcnza  delle  !pk-,  li)  le  Jiileniii'iv.-:ii-.li  .  M  j  i  Signori  Cnn.ilicl  con  1'- 
OfdinWlofegUirodel:!'  lunrnii  mr«  bai! :i [in  A  jt.-i:,. nr  ì  firr  iji:el!iiiii(L'Pii,j  , 
&erano  vicini  alla  Cini  di  Parigi,  che  di  pendendo  a  lautamente  da  loro,fom- 
minillraua forze,  eporgeua eomnK'dità di eonleguirlo ,  ..ut  per  inc.intiann  il 
Prencipe  diCoridé  più  debole  di  loro,econ  poco  fcguiio  di  «ente  atmata,«a  co- 
(ìrcitoadarpertatcISIgnotl  del  foo  partirò,  equella  nobifia.chechianiatadalul 
dadiuerfeProuincie,Ientarrente  j'indauanOraiaMliendnTroBennera  pertanto! 
Caiio!ici,&ingrolic^Bni«o  enrte.nell  tonale 

repentina  venuta,  non  li  perdendo  di  animoia  Reina,  benché  duhbiofa,  che  l'arti 
toTwf«idopwmoVinefferapiùiiofrirf,comii'ciài  pctluadere  al  Ridi  Nnuar- 
ra, che  i  Principi, &  i  Signori '.'.'un!  i  cn:!  elfi- lui  quanto  prima  fi  allontana  iTcro 
dallaCorte:  conofeerfi  eàhramcme-d*  ti.frcno  la  cagione  della  lorp  venuta-, 
chVr,1.:isf)r;-i.err  UJ  fin  mai  a  -  *  Ki1  -upilh  a  Jilpmicrcdclle  c:-K>dr.lr, 
Staroìmr-dobro,  c*  adattare  iloonerno  puolicoalle  paglioni ,  ociEÌiinicrefli 
prinari, effere  qneilonon  fi.lo  molroalieno  dalla  feJe,ettallt  Integriti,  che  pro- 
fclTauano.  mi  totalmente  cantra  rio  a  Ila quiete,*  alla  faluiedd  Regno, laquile 
moHiauanodiprocuran:,pctcheilvolerericoireteànuouieditti,  Stanuoueor- 
d:n..r:.r.mdiUL-i[e  da  rnieiiii.-.h.e  :!!!.;■!!;■,  rami  puliscale,  non  età  altro,  Che  mette- 
re l'anni  lo  manna  gli  VSonottÌ,  i'quali  audaci  persemedelim! ,  e  premia  f.ille- 
■ell>S?J"""'deI 

eantoloio,refofreriuocatofenzaOC«floaeque[l'tóÌttt^C.hedi  corami*  coleo- 
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lIllfflMIlttìTT  Tirni'lniiriri"";  'CI-*  nell'eli  tnlnnlirlcl  Re  fuF<Eirelarie. 
csiiir.!  Jtlls  Gj.ua,  &  i  irau-.ph,  e  le  rurbulcme  lidl'.n  ^.i,  iid^.die  olire  il  Jan- 
r,i,vn«|l'i'-,  r.J-j-  ,1  i.f-.-  m,;?,'.kir  noi  i  l'imi  mi.-,  a  I  mime  di  quelli,  (he 

Kr-cionin-..^-  or  sur  mr^l  nel  unii.-ini.  :  V~:  q.j,l!t>  j,.;,,;i         .-.lionliu  .li:'-         ,  ,. 
cdutJjititi.  ;.ik.v  ocrqudl.ielleilìiij  'iti  iJ         l'.irh.i  ,  y.cr  l.-um-.-  i  ;.-r-r.-:M  .  *"/'■';"» 
e  J'oppciLuiiuà  Jlcwornmpsrc  al  male,  che  n,ilh>lta  mente  itrniua  ,A  uncina-  -■'■  "r  f-"'''  ' 
rein  lungo  loi'peiio,  &  il  ptrtnibjre  l'e-Jitiogii.  publicaio ,  eil-r  i  n'.ip;.:  .  imi  ,  1 1  ""!'»» 
fomencoalla  v ... k- 1.,..-.  uflma'i-;  ij^..r.l.ir;  il  Ri  Ji  Njish,  ,  &  ..  ■  Pi..  -:,pi  '#»««. 
Caiw1Ici,chcilluli-,:;,.c!eGiitrtcduil.ep.  >rin.l.cr,loi„,  chrlirirrouBnt,  in 
forruna,  Òlubtiid,  o  il  i  [[«rata,  e  non  di  quelli  ,  dii' pellet!       i  ri.-rlirjze  ,digoi- 
I.ì,  Stali.  J5ch.in.if,  ,i-iu.,i|j  in  condii-;      il  ■;i.i-,;*  ■■n:-i--iy.c  ;  f.  ideile  il  Re"  d] 
NfloarrBÌlccnna1-.:.-.rrir.i.i]::Jcll,[ur;.!1]Ri-a.i.:.i  1,  .indi  ,  che  già  Tenia  .011- 
cradiicÌonepollVJce..i  -  .yi.ieif.-f .  i;!i  ..In.  l'i. ■■uri.  vi ,  m     ,  e  Ir  ijiandclle  ,  eie 
tieniti  Imo,  reirrNir.clLrij,  d;i  la  plibeì^dtnd  j,  ù  -rl;llV!i.r..i  .li  ...line  vna  li- 
Lc.f,,  picei.,!,,-  m,;.in'i:t;,ui-.i,p;lirciii-l!i.-,ih..  !.-■:;..  Ce,;  ir.,  ,1  RJfcleffi:  per- 
ucniteaElianniJiftiat..-i;ir.e,  nan , ■il.-,  fi  futa  ;.:,■,.„.■,  ccu  ,  chedalla  uccelliti 
irreparabile  rmiii"..ilc  ll.ua  eque  Li,  eli. ili  .l,n.i:,:qii;l|.i,  Ji  eh:-  non  fi  porcili 
Jar  vendica,  e  coacedut.jqi.iell:.  linci  : il,  cii;  ;:li  v\.,  ..unii  ii  .n rc-au.-.no  da  k>  itcl- 
iì:  bauclTctu  peti  mio  p:.::ci,;  1 1  i'tene  fi  Cut.  li::,-.-,-  >ii  J  ■■ir, -ni,  e  con  arto 
fifiipccaHefjuc;l,i!,u,i',if;i-i  n  :ir::crici>,  cucii  v.-JdlciorrTiTcaijKmc.chtenn 
I  amicipare  irimedij  innanzi  iltempod  n  c  parte 

fibilmcofc,  ccon  l'oppomunlrtilc  l  i(tnP  ledell'occafioni  ,C  non  con  crii  apcr- 
1         chsporgtircqiit:]!  Cijr:'.i:i~idii?,  :i  !(■.',!■  .   i ,  che  liuniauano.rJTiin- 


dauano  procura  uno.  Hauti  ibi,  ..uinmiif  rr.r.i  tu  dti; 
il, late,  pi.-,. ., t<.  I'. ,1, .,,!■;■!  R.! -.li  Ni, iuta.  e  finii- a 
le,  le  il  Uveali,  l.;  ,,■..-,  vi  li  ;,.-.ile  con  ie.it  im  .  .ni  egli 


.Ji.3i;eiti.-pj!«'r,lif.:I- 
i  della  lorotjufj.fcappa- 
mellere  fiato  l'viilità  pu- 
nite pallioni.cp.iriiiiiìari 
.ii;..ii,(i>qii:llo,  ches'era- 


!-.:■[.  J,!"honefti,  cerni  indateda  a  riiicreni  i  .'dia  Religione,  laconletua- 
lione,  oc  ii  dipeli.: 'della  qua!-,,  li  lianrua prini,  pi  Imcnic  condotti  a  quello  paC- 
■Ib,  ma  inoEnimoJonoii  eli.-.,  .i,ù  icinuo  di  L  ticriic  ,  edi  coniutnarc il  tenv 
p.i.i.d.i'e  .Hi  :  h-.I  auui,-i,:.l[ii:!fiuit.dlPrencipcd!Conde,  gUcffeie  adunare 

il, Ile, .li-  lei.        d,-  vii  V  ;:,)!, iMli,  i  q-Ml:  llIJerd»builucir,iìr.tI.l  (eco  i!  Rli  selli 

■  ni',  .:,.ucrÌj  adontile  la "o^m^ 

I  I  pr  rti  Prcncipcdcl  fìnsiie,  al  quale 

appJricncuj  naturalmente  il i-riii> ,  pj:u  ii  Jouemno  curaredi  quello,  che 
E   4  *»» 
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ella  foffeper  Tare  di  sd  meilcfiroa.  Et  era  vero, che  il  Prenclpedi  Condd,raceolt  f 
iSieuoridi  Ci.-ri.".honf  .  e;lL::ir-i  di-t  ia^fv-n  ,  ^iì  sau-jicinaua  all.i  Certe: 
per  la  qual  cola  il  Conte  (la  Site,  ét  il  Rd  di  Naua  ria  cunfermati  da  qncDe  ragio- 
ni ,  Scredendo,  che  era  ne  ce  [fa  rio  di  troncare  quelli  trattati, e  le  di  Nat  Iòni ,  fe- 
cero perfonal mente  ime ndere  alla  Reina  edere  nrc.  (Tarlo  rifofuerfi  all'hora, 
al  l'ho™,  perche  bantu  a  no  termi  nato  per  ogni  mododi  menare  l'eco  In  Parigi  la 
perfona  del  Rd  ,  e  de*frareNI|  acciò  non  [Krueniflero  in  potere  degli  Vgonorri  , 
die  ha  umano  auuifo  trouarfi  pocolontanì,  non  conuen  irli  lalciare  il  Icglrimo 
Prcncipe  in  predadegli  hererici ,  che  altronon  bramauano,  che  di  hauerlo  pri- 

ferui  lernpoda  perdere, rd  modo  di  difrèrire  :  del  Rd  voler  far  quello  ,  che  la  di- 
ri .fr,  alfUiis.niS  laida  ri.,  erme  era  il  d. .Licrc. I i Iji-ra  di  Farei!  [do  piacere  .  Daqne-  / 
Ila  intimatlcine,  benché  cosi  tiflnluta,  e  repentina  non  fu  la  Reina  colta  imoro- 
oifa.haucndola  mollo  innanii  preuedura ,  ediffegnato  quello ,  che  inlalcafofi  ' 
conuenllTe  operare ,  onde necefli tata  d (chiarirli ,  benchegli  dirpiacelfedl  farlo , 
cpreuedefledouerinbreuedaqueiic...a(cfre  la  preft  mantèlla  dell'armi,  non 
r„  v.mi  >  'oierrjrr  alcuna  maniera  fepararfi  dalla  parte  Cattolica  ,  non  folo  perche  coli 

ilWfaX    co^Kl'auanol'honefla^elYaKione,  ma  perche  nella  p«D«  «abile  di  quel 

rùtawfi    rfri  uc^Ja!rtroPo,prendendofuMtim 

^'ZirS.lr  ftlUbìle,  non effere meno  Cattolica,  ni  menofollecit»  del  bene  yniuerfnledr 

,K2  l^1»»  ebe  (ÒBèiIoin'ailtra,  Tolereredere per  queBa  vol.a  più  al  configlio  al- 
.     '    t-  trui.  cheallalua  propri.!  leiiicma,  e  poiché  tuo- eomeniiua.no,  chciidoLKlfe 
I,  iti  partire  .eflcreapparetchiatadi  compiaceri ,  eleni  altra  replica ,  lì  mille  prelia- 

""'".  "  f&  menteinordine  perla  partenla  ,  e  nondimeno  ncll' ilieflo  ternpofpedi  letrereal 
PrencipcdiConde,  dolcndnlid-  non  poi"  ^disfare alla  prometta  di  meitetO 
con  la  perfona  del  Rd  dalla  fua  parte  ,  perche  li  Cattolici  elfendo  fiali  primi.con- 
euceuanol'vno,  el'altroforiatarnentcin  Parigi  ,  mi  che  non  lì  perdette  d'ani- 
Dia.Br  attendere  al  bene  della  Corona,  né  Permetterle,  che  i  Tuoi  nemici  fi  arro- 
'gairefointial"auttotitidelgonerno.  Cori  (alita  àcauilloco'l  Rdraedefimo,  e 
con  gli  altri  figliuoli,  6c  attorniala  da  I  Signori  Cattolici,  che  non  preieriuano  al- 
cuni dil  rgenia,nd  alcuna  d  i  moli  rat  lonedTionore  per  placarla,  fi  con  dulfc  la  fera 
nella  Cittì  diMelun .  ildl  tegnente  al  Bofco  di  Vinornna ,  e  con  la  medefima  ce-  , 
r-«iiiy  li.  lerirì,  la  martlnadopò  in  Parigi  EcerriHimo.chrda  molti  fu  vedutoauclgior- 

...j„,« noilRifancititlorrargere^ 

';f'f"  ct^fi^iliifi!alft*rrt7eet«  kReldiCiejnita ,  d*rìrr1  f«  non  foflero 
rf«it  nna£  riufeite,  preoedendoimalidella  lutura  guerra.ltetre  tempre  cruciata ,  te  ammu- 
i-JL \L  li  tita^delchcfacendopocanimailDueadignifa,  fu  femitodire  pubicamente , 
ÌZiàdtltrm  cheilbeneéremprenene,  fcgua  egli,  òper  amor,  oper  fona .  MS  il  Prencipedi 
enfan  Conddrinuutarw»iaaploqneftannoua,ai:«edendofi,òpreuenuioda  Carwlt- 
'  ci,  òlngjnnatodalIaRcina.riiennelahriglia^f.tmatoli^m'eraacauallo, 

flette  buona  pena  dubbiofo  della  de  liberar  ione,  che  douefle  pigliare  ,  rappre- 
(entaudureli  innanzi  agli  occhila  fpauentofà  faccia  de' futuri  trauagli,mifupr«- 
elungcndu  l'Ammiraglio,  ch'era  iellato  a  Iqaanto  fpatio  indietro ,  conferirono 
nVeucmenteinfiemc,  edopàrn profondo  fo/piro dilTe  il  Prencipe,  noi  fiamo 
tanto ìnnanii, che bifoena  òbeucre.òaffogarfi,  eriuolto  tenia  dilatione  ad  al. 
no  camino,  prete  con  grandi  Hi  ma  celerità  la  flradad-Orlienj,  la  quale  Cittahi- 
Heua  dipanato  perinnami  di  roler  occupare .  EOrlienj  Cini  principale  del 
Reamedifcoftalntornoa  trenta  legheda  Parigi  .grande  di  circuito,  abbondanti) 
di  veitouaglie,cnmmodadledificij,enumorofa  dipopolo,  laquale  polla  nella 
P.ouincla  della  BeoUa,  ecollocata  quafi  ne I IV m bilico  del  Reame  di  Francia,  . 
(lede  alle  ri  ne  della  Loiia,l»dicenaBo  Iterigli  amichi  .finoiegriDde,  e  nauiga- 
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ilebagnindo  molte  Prauincic  ,  sbocca  final 
j>n»  !  Pareo»  quefUC. itti,  per  la  nauigarionc,  pie  la  fertilità  delieiiiiorio  ,]ter  l« 

opportuna  «I  Prencipcdi  Conildpcr  farui  la  pinza  d'arme,  e  per  contraporb  a 
l'ari  ni  ,  t.lt,nd<iui  ].l  li-dir  principale  de!!»  [".un  ir;-;  ,  lo -ili:: li  ratini  , halle  ri- 
doni molti  meli  prima  riunlrol'animo,  iera  ,-.ii  ,;,:,v.ii  di  icncie  c^lto  ir,:en- 
dlmewoconakunlde'Cittadmi,  1  quali  eranodclla  fededi  Calumo ,  e  permei- 

afiaccndolil  ni  t  I  I  f  p  I 

Pie  nei  pedi  Coi  :,■.!:■:■:■!■...  n-i  ,:;i,.nti>  Monlìgnoredi  Audelrrtto  nclla^Gc- 
tl ,  ilquileemraiDUidinafcofia,  doueua  nell'i  Ile  So  tempo  ,  che  il  Prencipefi 
fofTc  imp.idr.ini  tu  (iella  Crine,  procurate  egli  ancora  di  renderli  paJroncdell» 
terra.  Ma  le  bene  non  liuti  al  Prencipedi  poter  arriuarc  alla  Corre,  Andelotto 
non  fjpendoquellofufTc  fucililo,  armù  trecento  de  Tuoi  legnaci,  oc  occupo  im- 
pia  ni  (a  niente  il  gioinodeftinatoJa  portsdi  San  Giouannl  ,  al  quale  accidente 
c.:rrvndoilSij;ni5iei!iiMc)riieicuGoiiernatotc  della  Cittì,  con  alcuni  huumini 
d'arme  della  enropagnìa  del  Signore  Ji  Sippicirj  ,  chea  calo  le  li  minarono  d'in- 
lorno,  aliali  con  grandiflimoimpctoi  congiurati,  che  non  con  mediocre  fpc- 
rahiadi  poterli  icac-iare  ,e  di  ricuperare  l'.-.Jiu'i!.  ll.i  porta,  nella  quale  non  ha- 
neuanohauuto  fpatio  di  pmerli  fortificate  ,  perla  qua!  cola  attaccatoli  vn  lan- 
guinofoalTalto. dopò  molte  bore,  cheera  durarti  il  cerili  i  un,  cuminriau»  Ande- 
ìotto  »  cedere  alla  niiititiv.ir.c  Je'O -olici,  che  per  ogni  pane  armali  Yl  cori- 
cor  re  uj  no  ,  fe  con  opportuno  funi  d  in  rioo  i  ,|;ì  ji. pi,-,  minino  il  non  afpetiatnfoc- 
corro  .  PercheilPrencipediCondénonhauendu  irouata  la  Corte  a  Fontana- 
bleo,  eperciòrcflarndi  proibire  il  l'uoviac-io,  Ammollo  piuprcltolpcdìio, 

,       ■  .         i  ■  ■     ■       .M     .  :.   .ri    '■    .  :  :  ■ 

Iccndoli  dalla  continua  frcqnenla  dell'archibuirgiate,  e  dal  fuo no  incerta  n te  delle 
campane,  che  rifuonauaun  molte  miglia  ,  li  Ifnl;  cc:i  min  la  Cairn  lleria  a  bri- 
plial'riniia  n  Ila  volta  della  Cini  .per  [occorrere  i  funi, che  già  triuagliarianDcon 
grandiiTimcpeiicolod'dlcrcdifcacciari.  Erano  più  di  tre  milla  causili,  ccor- 
reuino  preci  pitofa  meni  e  con  rantoimpcto,  chei  parfani  air:. uni  dal  i-on  vr'-i:.! 
fpetracalodctiarniictuili.iiìitifpaucnto,  &  ikra luglio  del  l'animo ,  non  potè-  _ 

nondimeno  fenza  mai  fermar  li  per  qua!  fi  voglia  accidente  lutti  furiofameme 
rrtarii ,  e  correre  di  tutta  briglia  ali  impreli,  che  non  era  ben  nula  fe  nona  loto. 
Màquellafreliaridiciala  per  f  lp.tr.i;:;r  .  liuici  ni'.ikn  opprimi..!  all'inrentione 
del  Prencipedi  con  de' ,  perche  (opra  giungendo  con  cosi  petente  Inecorfn  ,  in 
rn^enngiunturaranto  propria  ,  cacciato  il  G"U;inaiorc,  &  opprcfll  quelli  ,che 

dall 'auttori'rl  decapi  iù  pTerTruatada^iacra^mi  non^aror^prWrua'è le  Chic-  Q^inl  ymt 

cominciò  il  PrencipediCnndéapenlarcalb  Guerra,  per  comincialo  della  qui-  <i»rt«wie  - 
lchauendi,inHi;iL1i,.i-:1C..I.h:ilii..'ii  prencipj li  Sljjtmri.e  Capitani,  andati» 
conluttandndel  modo,  che  dooefie  reneje  per  n. a  r  as)  piùCIttà,  e  più  Prnuin- 
cic.chcfi.ffcportiuilc,  e  prrnrcumularetal  fumma  didenari,  che  fi.ire  banan- 
ieri reii«trii|,-|pefi;,  che  j'.r. .(li :ii me  li>i|linno  accompagnare  i  Prencipijdell'ae. 
mi  Al  mcdcli  ino  erario  intenti  i  Capi  del  la  parte  Cattolica,  i  quali  petuenuti 
co'IRi,  ccnnla  Itemi  iriP.ii;,;-  ,  fircu-.tm  ficijiienri  coiiiiiiie' per  deliberare 

quello,  chefrlTc  opportuno  a  poter  reggine  in  loro  aunaniaggio  Io  flato  delle 
oc/c  , 
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cofsns'qaaliconfiglìcontemicndoapeKamcnieilOuCii  di  Golia,  che  fi  doutf- 
rcp/OCtdere  allaGnerracongl'Vgoriotii ,  per  elìitiguer  l'incendio  de'luoi  Btin- 
ci^j  ,&  riti;  pi;  il  mjic  n.iil.i  raJice,a:rii;cmitruil  Cancelliere  Hulpilal;,  Iphl- 
to  legatamente  dalla  Reina,  proponendo  molte  difficoltà ,  e  facendome  le  a 
,  .  rune  le  cole  intoppi  ,& impedimenti  perfuadeua  *na  contordirj  asili  «naleiU 
,.  lontandofi  ,  e  l'ina  ,  e  l'altra  patte  dalla  Corte,  lafciafle  liberi , epacifica  al  Ré 
diNauaua  ,  &alla  Reinala nodelli del  governo  :  mi  ribartuto  efficacemente 
dalComcftabile,  doppola  nuouj  della  tiuolu  d'Orile»  bUtUthAinente  ui> 
tato,  efottopreretlnd'huomoditogaefciurodai  tonfigli,  che  gii  ctnamauaaoi 
dellaGuetra,  era  ni  inca  io  anco  quello  pei  nei  pai  e  iltromento  alla  Reina  .laqua- 

>,:MI1V1';:!:.J  ,[!!■;  el<  <  ,  la  ti  i  |'j    „  li  )l  I  la  Volontà   JC1   C"C ti  li»  I ÌO  l'tl- 

chcinefiaerant.iìaiiclertinuuuanientc  Claudio  Marchefe  di  Boeiì,  Hmot» 

10  Marchefe  di  Villini  Lal-.  w.i  Monitore  di  Sanlac,  Monlìgnore  di  Cari  , 

11  Vi-fciuo.!  'Ameni,  i  Sianoli  di  Maugirone,  e  della  ritorta ,  che  tutti  Itretta- 
raeiiiediptndcuanodallapaiiedclConlellabilc  ,  e  «VSif,iiori  diGuifa  g;J  ur- 
te le  cofe  tcndeuanoancodaqnclla  parte  allaradunania  dell'armi .  Precederò  ^ 
comefoglionopcr  il  piùa  i&uli  lefcrlttare^peidocheil  Piencipc  diCondO, & 
iruolpattrglanrralendogluaiGcareiii  ifer  ino  la  cauti  del  l'armi  loro ,  puhlicaro- 
oo  alcuni  mini  felli ,  e  lettere  meffe  alla  {lampi,  indiiZMICi]  Ri,  allacortedcl 
i'.-iriuiiciitoilil'aiisi,  a  i  I'. uncini  IV.t -Itami  di. Germania,  ematiti  PtcneSpl 
Cniiilum,  mlle  <].].!  li  li.i?:'a.-ji;i:u  ,  e  li  li  nc.n  inno  aiiiiicioiameiiie  dii!  .i„i,'n- 
djfi,  cj.ic^iie'j,!!,»;;,'^  innati  j-c,  !M,...-  ,.,   Up-riona  d..J  Kt\  c  cella  Kf.nl 

fiuMadie,  ^11>^,u^^^^a<)e|™^^<>^^'«"a>nD[l 

tonta  ,  chenongliappartcnctia  .erano  iniquamente  oralità  ti,  edlfpre.ji.iati ,  e 
ptrùciTHeerontldi  partirti  daìlatmi  qualunqac  folta  ritirandoli  il  Duca  di 
1        i  I  V     a  il,1' 

feiaflcrojt  Rd,  eia  Reina  in  Juogolibero,  ic  ioloro  proprio  potere,  epetmetref- 
leru  ,  che  in  ogni  patledcl  Reamela  libertà  della  Religione  ruffe  venalmente 
elrne(Ii,einantcnuta  .  Ri!>.rcaIinaoifeiiD  ,  &alie  lettere  ih  Patlimentodi 

.    augi,  moftrandoefffrel'anOilcdore,  the  a'mdj  a  ai  no  procurando  ;  perhone- 

IW:.;,ì;  ,'./„.  ii-"...',.  i  ::^imi,  th;  ! m i n ed iat a menie. cohnbalb pcribnii  *ill*  Marita  del 
PififiM?lt-'Ri'  "ausila  no  impugnate,  impcroi  he  carne  era  lontano,  cheilite,  dia  Reina 
v,f,  .  f" 

.SiRnondiGuif.i  ,  cheamieranonella  Cini  primaria  di  tutroil  Rei?no  ,  oneri, 
fedeui  il  primo  de'Parlamcnti,  e  nella  quale  comamiaua,  come  t!  rematore 
Cari oCatdi naie  di  Bottone JramNodei'PrucrMdl  Conde,  &  unodc'Picncipi 
delfangue  ,  tenerci!  Rd  di  Nauirra  Frarctlodel  medefimo  Prenci  pe  la  lottimi 
del --verno,  e  1.1  Reina  Madre  il  carlcodella  Regge™,  eliciti  a  rolli  due  dal  tur» 

^T^™me*ll'rw,^tei>e^&»«««tìa»|i'»^nfo  dt  e»  fiaii 

fall  del  Keenocongregarliognigiornoil  Configlio,  rampollo  di  notabili  ptifo- 
.    nag«iallaloroprercnla,pe|trouireoppoitunoiimedioai  prete nti  mail  ;  nfttr- 
uatfiitirieramentereJittodiGcnnaio  ,  con  pieni  itimi  liberti  di  confcien'a  * 
qucllideila  Keli^.n,;!- eri  fili  Urinata  ,  e  tiilll'.iia  elTet  in  nel  Ré.ilri- 

uocarcglic.hrci  .  quando  cesi tjh  pnrciT.- ,  i'::iiIì1,:iiiiihw(i|ii:'I  liCJtnnjiotatio 
per  modo  prouifioiie  ,  &  il  quale  blamente  atsmpoera  li  aio  stetti  aro  da  i  parla- 
ir..-:..,:  ;1Jt,  -rt-  Vi'„i;  iti  da  s.-  iiciil  nnlaio  l'editto  fatto  a  loto  fauore,  per- 
checoutroallaformad'crtlifi.  radonauamv  armati  ,  fenia  interuenlo  de'Magi- 
ftrati  Reggi,,  eondiiiDniinqutlloefpteffamenteofdinate  ,&  oltre  quelle  Kme- 
(lri«^u*jio«iieo,  dj.frJciiBTcitrOBnlIeiop.o  tumulti ,  ,-.11  co  moiette  re  mijfat- 
ii,  &vceiGonii  nnnpotetll  peto  laribelUooe  fcurareconj,  debole  prttelto ,  ve- 
dendofi  Un^manifelbmenteocarpartleCliii,  radunare  le  geo  ti  «"  ™  ■  c™' 


tf6z  ■   -     ìtoh  Seconda*  j$ 

rlfcuorert  l'entra  le  pn- 
alrreinfinireoperationi 

felloni  e  di  10^^06^  kqoaUaùft^àa'^ ^Prencìne  di  ConJé"chè 
fcguiraudole  vciligìe  de'  fu oi  maggiori ,  Grltirafli  apprtlTo  la  perlbnadel  Ri, 
abbandonando  ilconfortio  degli  bcierici ,  e  de'/artiofi,  e  ceHalTedi  perturbare 
Quella  patria,  la.  cui  fa!ate,era come  Prenclpe del  iangue  renato  à  procurare  fino 
ali  effu (ione  del  proprio  fplrko,c  fin  alleflremo  difua  vita.  Rifporero  ancoia  il 
Conteflabile ,  St  i  Srgnmidi  Guifa ,  e  dopò  long*  narrartene  de  i  fetuigij  preiìa- 
li  allarorona , con clu (ciò  d'effe  r  pronti  non  Tolodi  partirai  Corte,  mi  dlpren- 
dore  e  fi  No  volontario  dal  Regno,  mentre  G  poli  lieto  l'armi ,  fi  renitoitTetol  luo- 
ghi occupati,  Grtftaniaffeio  le  GhieTeibbarture,  fi  conferaalTe  la  religione  Cat- 
tollca,efireode(reinil(ta,vbbldleiB*alRilegitÌmo,forroalEoueina  deIRédi  w  bj  -,  r, 
Nauarra.otalfaRagHMdeir.Rdnaroar^^ 

e  la  Reina  per  «olontS  del  Cnnfifilio  rifporero  vnitamenre  a!  Prencipedi  Con.  jSwJilE 
de,e  frcerodiuulgaieleletterealle  (lampe,  nelle,  quali  attcllauanoeUere  in  pie-  ftjll  -reto^o 
sa  liberti,  ftbanen  volontariamente  ridetta  ia  Corte  in  Parigi,  per  (fami  'Mi  ( 
con  maggior  licureli  a ,  per  ptoutderecin  il  Configlio  degli  vfficiali  della  Co-  t-.„,„.J  ,i 
'     '  1 

ne  deJI  e  r 
intieramente  per  turtao.ua  n  io  ;l  reame:  e  poiché  i  Prenci  pi  Cattolici ,  la  fede  , 
e  li  virtù,  de'  quali  era  notai  tutta  laFtancia,  solontarramcnre  fi  contentaua-. 
Bodi  pattlrfi  dalla  Cotte,  DOnbaurre  il  Prencipedi  Condii,  et  ifuoi  adherentl 
piùcrcuiaiioncalcunadiiiarfeiielontani,  &  armati,  ma  d  oue  re  Cubito  rimet- 
tere siincdefimi,  e  le  piane  occupate  fotru  all'ubbidienza  Reale,  ilcheficen. 
do.uhre  il  perdono  delle  cole  paffatt  ;  (arebbono  come  bnnni  fudditl  ben  veduti 
dalle  Matliì  Iito,  e  puntualmente  mantenuti  ne'lnro  priuileggij,  ene'loro 

(eggimcntodelloilatoalel,  &al  Redi  Nauarra,  lemanicrr  de!  qaate  perla  fa- 
cilità della  fua  natura  quadravano  grandemente  allo  fla  bili  memo  del  Regno  de 
i  Gelinoli.  Madopomolto  trattare,  r  moltofcrluere  per  l'vna  narte,eper  I  altra,-  "  "-i 

luitoiiriduceuai  quello  paiTo^he  ni  l'ino  partirò,  ne  l'alito  voieuaefleieil  pri- 
mo idi  li  rm  are,  e  con  quella  cani  Matrone  faceuano  larghe  propolle  con  le  Icrit- 
nctakieiofuticofi  alcuna.  Intinto,  che  fi  d  io  u  Isa  no  quelli 

 juetll  trattamenti,  il  Prencine  di  s 

[alla  loro  parte  le 

 e  ,  perche  haueni.  _ 

ptQginciehuomlnLd'intendimenio.edi  valoie, quelli  con  varie  ani,  valendo- 
ìidella  prcotetzadegli  Vgonotti,  del  legnilo de'fattiofi  ,  che  per  ogni  luogo 
erano  molti,  l'impidroniuano  ficilmente  delle  terre,  e  delle  Cini  piincipa. 
"  .  Conquefta  maniera  hauenano  riuoltata  la  Cittì  di  Roano  ,  oue  rifiedell 


manilefli,  che  fipotta  innanzi  il  negotio  di  quelli 
Condd,  e  l 'Ammiraglio  procuranano  tirare  dalla  loro  parte  le  maggiori ,  eie 
più  opportune  Cirri ,  the  Mero  nei  Reame  ,  perche  hauendo  ipìtiiì  per  le 


Parla  mento  di  Notmannia  ,  e  nella  meÌÉmaPiOTlnd»  le  fortezze  di  Dieppa, 
ediHiutodiGr8(Ìa,pollene'liiidelMareOceanoaHapartejehe  guarda  l'I  fola 
■d'Inghilterra:  n^con  maggior  difficolti  nel  Poetò ,  e  nella  Tore  na  s'erano  Im-  ' 
oniri,dÌAngeri,diBlet,  di  Portieri, di  Turs,  eVandomo:  nelDelfinato 
i,  Se  iliimamentedopòmoltitentatiuianco  della  Cini  di  Lione: 

r-  ,  nellaGuienna.enellaLinguadocca,  oue  era  magglnre  11 

onorti,  da  B.irdeos,  e  da  Totali.,  òcaleune  altre  fortezze  in 

 jadtoniquariJitutteleCitri,edelleterremurate,  perle  quali 

folleuatlon!,  ((fendo  in  arme  ogni  parte  dell)  Francia,  tdiulfe  non  fola  Ir  Ptr,. 
Blncle,mikeaaI,elefamigliemedtGmetrìdlloto,C«dtuaMDfuiielli^ 

^.  '  f 
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dewlpienoMm  W°di(!ragì,d"ince,,dìi,  dirapine,  edifangninofe  fattioni . 
.  E  perche  ì  falttnerc  il  pelo  della  guerra  non  balìiuano  né  lecontributìoni  de- 
oli  Vgonolti,  benché  concorre  Aera  pronta  me  lire,  né  la  facoltà  de  1  particolari 
signori,  oltre  le  fpoglie  del  le  Città,  che  lì  prcndcuano,faceua  il  Prtncipc  racco- 
gliete in  Orlletututti  gli  argenti,  egli  ori  delle  Chìefe ,  t  quelli  baltendopubli- 
camenletiducena  in  moneta.  II  che  riufeiua  dinon  piccolo  iolleuimtmo,  pcr- 
dKraMiCapletidlqacilinationc  ,  hautua per  ogni  luogo  adorna  te  kit  liane, 
o  rierapiiiitempiJJInmiBeiMpctirictheiie.  Né  minoreera  la  diligenti  nel  ra- 
dunare mu nilioni ,  &  artiglierie,  perche  dalle  Cttiìforprefe  ,c  parti  colarmi  ni c 
daTurshauendane accumulata  quantità  grandi  (Ti  malusila  faccua  condurre  in 
Or  I  ieniper  fuifidlo del  «lènte  bifogno,  oat  haumdo  deputato  per  Magailno 
ZWfnrs  t  '  ilConaento  de/frati  di  S.  Francefto  con  bell'ordine  vi  li  cunferaauano  tutte 
toMi       quelle  ptouifioni,  che  congni,  fcllecinidine  G  facilino  per  i  bilbgnl  futuri .  Ma 
Chirjt  ridono  ;  tlpi  del  gnuernohauendo  rifolut»,edeterDl[o»tiparI(ncnie  la  guerra  ,  con  non 
in  mutata  dal  minore  appi  icatione  raccoglieuanol'eferclto  Cattolico  ne'  contorni  della  Cittì 
"Prtnciptdi     i\  Parigi,  e  punendo  in  confulratione  quello,  che  doneflè  firQ  circa  l'editto  di 
Cffl.ii1.  Gennaio,  benché  irariaflèro  alquanto  Topi  ni  ore,  termina  io  no  finalmente  di  vo- 

lei  lo  olTmiarc,  parte  per  non  eiacerbare  maggiormente  gli  huomini.che  fi  vede- 
nano  pur  troppo  elitre  commafn,c  pane  per  non  dar  maggior  fomento,  e  calore 

''-riarmi.  Ma  perche  ifpupo'lo di  Parigi  entrando, 

  ,      .     toilcorfade'moriJaRcligioneCattoKca  ,rlcercaua 

inllaniemenie  ,  che  non  folfcro  ptimelTe  nella  Cittì  k  congregitioni  desìi  Vgo- 
noiti,  e  per  non  cagionare  tumulti,  eperlcoli  nella  Citta  principale  ,  mi  Li  .p.il- 
confittala  N  fondamento  del  partito  R  ea  le,  e  ffendo  anco  decente,  che  sue  era  la 
pctlona  del  Rd,nonj'eficrcitaireReligionediuerra  dalla  (ua,  per  tutte  quelle  ra- 
gioni,  rimanendo  sei  relto  fermo  IMittodi  Cennalo,deliheraronodi  prohibire 
&ìiìg,  ni  [cadmiarne,  e  lecongregarionidegli  Vgononi nella  Ciltàdi Parigi,  nelfuodi- 
i/tult  ad  in-  i^ttOjenelluogooBefitroaairelaCorre.nelqualfnonfipjteir^tiutrecniiii- 
HatildriPa-  tìdiùerfi  dalla  religione  CattoIica^lTerua.i  dalla  Chiefa  Romina.  Alla  publici- 
tjgwfi  vieif  fletetti  quello  decreto ,  fegn  irono  a  lire  prouilìoni  inpropoflio  del  goucrno,  e 
ni  le  ridiami-  dtll'atmi ,  5:  hmendail  Cardinale  di  Borbme  nemico  d'afra  ri  turbulenrl.rinon- 
K  d'  Fìanmi  ù,ro  in  tempera  rito  di  Ifici  le  Jlpefoirfm»w««n!4»  Citta  di  Parigi,  loconfcriro- 
in  Rrr&i  srl  no-tfMirefciallodf  Briffac,  per  cantre  in  poteredi  perfona  lìcura,  li  Città  piò. 
Al  distila  ,  potente  .iella  F.aocia,  che  fola  facena  pia  effetto*  fauorc  del  fuo  patii. ,..  non 
frntqKit»-  hauereboe  fatto  mezoilrelbntedcl  Regno  D;put  arano  altri  Capitani  indiuerfe 
sbi  Biffi  na- altre  parti  pct  opponerfi  a  itenratiui  degli  Vgononi,  de 'anali  hion  i  principali 
■WTeli.Carrr.cjjndioUucad'Omalanell,  ProMadadl  ctoronDal»,  Lodouko  di  B.rbone 
Ouca  di  MompenGerirrellaTuren»  ,e  nella Guafcog ni  Biagio  Signondi  Mon- 
Kmmfd»  ioChl.ormchiiroperingegoci,per«'alore,ernoltopiu  ptr  ifpericnia  di  guerra  . 
Vaugi   Tifa  Màeirendodigiit-incflerei'npotenteiieriwdigoriii,  deliberarono!  capldetgo- 
««'^^uemDdlrWKntt»^ 

^««rn*  i  ^^i^^t^ÌEi^^rriuraid?  3leti«mrHwti€r?ili  rtoMnione  ,?d?iori>E . 
i.w    Lucili-  Er,n.,i-.dlW"Erci:n.ld  II  del  la  più  fkilita  nobiltà  delluo 

»w»,f  l'in-  R(2no,efeimill««wtìin»iu^,tutt»gente  eletta,*  veterana  ,e  i  alpcttaiu- 
*>•  pt-utnuti  a  con- 

tifi  twifffl  ii  hni  della  Borgogna.  Con  ouellonumero  di  genti ,  eoo  apparato  eonuenitnte 
T<i«ciptAi    d'^glicrkiltDDflérerucito  alla  tolta  d  Ot lieta,  eooern*todal  Redi  Nauarr» 
Ccidì.         „,„  (itola  di  Luogotenente  Reggio ,  roà  con  l'alfeoro.econ  l  annerita  del  Due» 
diGaifi,cdelConteflabile,iqaali  per  ifpetietiia.eper  l'eri  rcggpuano  il  pelo  di 
tutte  lecofegraui .  All'incontro  il  Prencipe  di  Condé,  I  Ammiragli  o.con  il  con. 
%liodel  quale  fisouerniuaiio  tutte  le  cofe,  haueodo  già  radunato  fori*  tal*» 
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dMMMMMlA  poter  flut  «mncnairo  delicfcrcho  Reipb  ,  M»C**> 
iii:od"He.icJ'Oi.f?s,  edl  ailostvi'e  f»»"-.1  ■«"■M'i,  K.ia.,-aodo 
cuilcocuer.rfiir.iari.reic  a  nf-stanone,  laq-Jcniui-.eieGueire,  irai"' 
ticoliiruenie  ne  Ecciti  *  Itmprc  digrard  fli.v  >  ir-jinn  ;.>,-.<.:■  in:-.  <  • 
tperaccreicere  .1  l>i>u.toan(  lamuoi.  !  (ceco  r~n.r,  qa<!|.,  ff 511300 i.ta- 
tr,c-cdei:an:ni,  e  h|(  ■Ipr'-ii  de..a  rortuna  Vidi  alla  e  amplila tun  114? 
m.'aCa-il  ■ ,  c  late  ut  il  a  I  m:; ,  1  aNgn^.aiuno  m  h:v  lune,  .;u«irio  lei  Kcdi- 
!-v!.:i!'i(.-;ì  ,  nuiaaiJ  .f<in  ijlli  ^lamenm  il  nafto  della  Iliadi  Cicilia  , 
.,  e, or  "  :.,i:i  p.n.- -:i  i.r.iii.-  in,  .Itali:  j.lr  .tm,  [1-1  i.ruwn  mSgglu- 
..lifl.ii  f,  coi.daiTe.o  .1,  1  .'u.Cl-:  ur.olta^,  I:  .trejar'---  MI  mende.. 
n.J.iuiBD  con  appi  sin  mando  glicfcic  (  ,  la  Re. r.»  era  j.ia;iJsmer.re  tra-uagli)- 
la  nell'jcttpo,  venendo  e  cote  piuiu.iipce  I  ra  freme  a.U  C.wira,  nel.aqiial; 
dubitala  di  ridimele  cert  Ifi-napieda  di  qualunque  baueiTc  ottenuta  la  vitto- 
113,  i'iienJ-.!.  i!.:jt  fatti!,  "Jaie  t  .ù  dell  partirò  ,  di  quello  fi  catene  affi- 
ttale dell  altro;  Impcroche  te  ''tre  ■  "  di'  :..i(m  u.-u  di  inerir- 
ti-:.» :a|<'u-(  .  -  :ene:IWo  poco  conto  i  Vi  fU  pap  l.j  ,  e  -  .  nj  U  mx. 
Ulti»,  enonar"rp..ic<eio:a  propliagnndeiii  ■  lutti  gli  alti,  lupetti ,  fcjUla- 
CMiii.iiitl  PiL-i.ripu  ili  Condii,  che  oltrcalla  niiurs  inquiera,  Scipenlicri  radi , 
coni  quali  li  Ri.wrnaua  ,  (I  ilirnauaanco  ingiurialo,  ciraditoda  lei,  non  polena 
per  alcuna  inar.ieiaallìcuraifi,  e  la  granikiut ,  &ela!t.ni;.:iL-         V>in  :n:c-j- 

Mnfadefid«ando^apace^echelecofe  fletero  in  machinaibnì',  &  in  brighe  , 
comecfli  dicono  ,  delta  cune,  (cnla  prorompere  alla  violenza  dell'armi,  fiaue- 
liarornatoa  pumi  jv.-.j^filu  ii'j.  .vinili,  /..untino  per  meno  del  VcfcOLO 
di  V.iltn-i.i,  iliin.-.lt  linamente  ,  dopò  molte  difficolti  concluli  vn'abbocamtn. 
iodi  lei,  e  del  l'i  ti  iti  di  ('.ondi  in  lungo  egualmente  difcolìo  l'i  l'vno  clcrci- 
10,  elaltro,a(ri<:ihtdi'."i-,iriti..lii  ir.iieW  'iri;u,  ili-ri;  inni,,  di  adi.  mure  ,  e  di  b- 

^aerompagnaradal^diNjuarra,  e  da  Monfignore  df^iuiìl»  fiÈliuolodcl 
Ci)".it!i.,li.!t,  ini;. .11  I  mi  Iiu.iiodiModaOr- 


icipediCondécou  l'Aininii.iL'.lin,  ci.i:  ii  Cardinale  luo  trai 
1  'amare  il  Co.     S  ' 
il  VefcraiK 

ttinaena  .  che  larnaineme  

ilPreneipe.el 


cheli  laetua  chiamare  il  Conte  di  Boucs,  della  quale  Cini,  benché  mutalo  di  ,  . 

rchinneiencuaìl  Veleda to.  Qmui  elTcndo  tun,  a  Cn.nlb  dall'ina  ".me ,  e  l'C.rfatlii 
d.i'1'..lir^ii-,-:  ii-,i- d-ii:(  Campagna  ,  the  laigatnenii'  da  oakm.  l.-.tn  ,;i  no-oo-  Ciai'hn» 


lungamente  crauaronum  .  <ttm.a  fi  f*ti- 

aliraptifi-na         e  ì  ,\  .ri::  IVnapanc  ,e  Mirali  patri  Feniici  aclufio  u*  fiiamw  '< 

ne.econgrandiffiniacekiii.i,  fi  ,  (irà trai  .QuifloeCMigiefro ftccchiati  tulli  Cmit iti Bmift 

quelli,  chtprimanedubi^u.ir.i-.,i-h.-laHtiua  li  r.;-  mio  con  i;:i  Vuonisti  la  fine  ^tblrKnt. 
deruoidiièEninonli  voleuapir  modo  alcuno,  fep.iiar,'  da  iN^n  ri  Cicliti  ,  /,„,,„ 
perchtliconduITe  in  luogo,  che  hauerebbe  poturoa  fuopiaccre  rrgltliell  Cren-  ^.,,,0 
clpedi  Condì1,  ilqualc'raiorfivenuioillabbcccamcnro, con  quella  principale  f[';  ftncipt 
j^fperailia.  H.m,i  n.inam  I  j>rr.:cif.t  di  r.ondd  a  ,  ii:,:i  iltmii  .iiinu'nl.iio  il'ammo  rfj 

dahrairarohauuiocon  la  Reina,  oucro  peractrefecre  ii  lojperro,  che  haueuano  c,.^  iti 

haueuafmtope.imianii  \  V  l'™!»,' 

Ri!  mcdclimo  ,  ancora  conllnui'.-i  in  cri  ,  ne'l.i.iii         r  r,.r[a-..a  ..)  i:.,,ui-rni.dcl  ri,tt  f/mllì. 
(uoci-|il,;;[io;pc,cioch  dini.-.nd.iu..  the  i  Siim..r,  di  flnila  ,  &  il  Ornella- 
WIepartljSmJbwldeIRei.1,.  .  rhc  R!i  vW-oi  imi.iìV  nd-irii  r.Jie  Crii  ,  e 
ioirctnlorodelìinarcpublicamcnti:  leChiEtc;  che  s'annullalTcru  tutu  gli  fdit- 
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i,  "i-.  ,'nppi.  ri  ti  I  Wdi  tuiiri  finirmi 3 a  liCorir ,  ò  wl^r.^Cf 
te  ledili  ,  tht  iu-i*a«. -.-air  lii».a  irti  n,sfi  ,,c  ,iel  Rf,  &  \  ,.-rl:e  eu. 
mandetetiwrxiaeflil.brrj.  c.  ;  u-a,  che  f,  j  n  »f<  re  de.' Kctnoi:  Le- 
galo     l'ari    .-Tf...  V,.r,:  .  (,,,,.  „..,.. 
«H(0,chtl'[<r:*:^.-  =  f,.i  Kc  O-n.-j,  la  Urinai  l.-Ih  l.r-ra  .la  K.^bl  .  -di 
Venirla,  il  DwadiSjuoa,  e  >c  lonr-un.ia  de  a  ■  .S-.itrr    a'  culi.,  fhe 
r,  .  l>..(aJ.O.  'a,  -V  .:  C  rr.rc^.-e  tomert.         <■,■'  Krm,  rfa-    .  fo 
I  W  io    <M  eftrcito,  f.-o,  che  .1  Rfnm'oflf  perizio  «Urta  di  «rtnk&MoI    Le  quali 
(V  *fmf»   condirlo!.  Ili  a  uendo  iur<.-.;-a  I  .racoi.d.a  d.  i*ih".-,  terminarono  i  Capidd 
lì.-:  V.i». fflufrr.ad:  rrjri.1.ir  Mi  i ^rr.ficof,  vnode  Sf-ir".)  de.  Re.  utili  Ci  là 
i-i,.-,  .*'.(.      !-jii,aiv  -  j^jj!  ., -r. '•,aca:-.' n..  m.fhi.p.,  -I.:.a  (  cor- m  .i.o 
Mttt .           ba.-Jo  fatene .™rndfirjlP.r"fipfd.t.'i>i.dp,a  l'Arnm,.ij|i  t.,3d  Andelotto  , & 
«gli  alni  dcl'alo-o  parte  ,eiicin  turo. ne.',  d  eci  e  orni,  duaellero  depeoet  l'ir, 
(rl/foirif  >p  aiirorrtpair  ,e  >  .tifati,  a  le  loinult  rr.  J'arr.etnf , 1 1 c nr lacin- 
.  ...           :,tvr.-'.t  ■:—  •.,  r  .    .  -  e  I.  rtirpai'jie  .  rr.l  cirqfjnjod  »b- 
b.dnt  aqutlaelpiefla  lolnr.iidr  Re,  n.to'ftll.  •  ■  nnmrd  itsr-tntr  in  delitto 
jKjfSj.cd.  ;  "!cil.onr .(oPeii-pi  >.      M'at  .rdr  led  --.„a :.  i j, 1 1: do- 
vrl!ri,>pu;l  .-a-nt-ic  .-*■'-  'uitatr  ,t    vi«  I. ,  j       -  ■(-,(,  ji,..i,e  e'.t?..  'a  , 
isninli  Imitaro,  the  alcunjdrjili  Vi'oi  ori  fcr,  .i-tiurr'e,  . n: un  dalla  iiCpe- 
la  rione,  d  dal  iofdegno  refi  più  rifoluii ,  contraili™  ira  ili  loro  con  pnbllchedl- 
moltratloniperprtuaconf'ederatione,r)er  li  Strare  .tome  .l.rruaiid,  il  Ri! ,  h  Rei- 
ira,  ctilKegnodallaviolfriadelliloronppreHnri,  e  per  lare  vbbidirc  gli  editti 
delRipenuitoilliioReame  .  Capo  ili  quella  ronrcdtntlOM  dirtilararoooil 
PrencìpediConde.econ  11 l'olita  liberti  pub'icarraio  alle  itamperoir  lunga  nar- 
rationc  le  cagioni,  8:  il  Une  di  quella  loro  vniune.  Non  poicuacon  (uno  eli  la 
Regina  fiaccar  l'animo  dalle  pratiche  del  l'accordo,  perche  ohi  e  alla  Iperanza  di 
ecuifeguirlo,  neriulclna  io  fon  beneficio  la  dilationc  dei  lempo,  prolongando 
qusntopiùfipnirualagierra,  epniiando  l'cfitn  delle  cofe  lino  alìti.l  m.i-iorc 
drlKr ,  ■  ci.a'r  r'I  arre  -i  >•!■  -invi    ..  .  fioretta  :  J.-wrfti'iKo.  ..'a  ra- 
gione. Tr-nsuaerad.g.Jermlelnrart.jdrJ  ari.luc  a  t  tu  re  luili  l  in  rr..,  iel 


Ifrjicfnien'i.^  dleffete  i  pnn-i  a  pai:  ri!  dalla  Colie  ,  «me  pumi  eftnclaii 

li  ■  'a  -trr  bil  Rimira  ,  che  p.  r.-r-':  pariedf!  rcP-nac  atdere  le  co^e  d  u  re  , 
r  •<  I  ..■  j..f  (■  «:.leu  iTr  .  a-p.r!<h.i:a  ,  llie  irjn  .-.iì  tefieie'ifi-j:  .-I» 
lu(ra!aFrat.ciaalm»iit(.(|jvnn  cos'  lama  rifoluiiuue,  che  non  era  rimala  per 
ili^.il-.iosirin  p-r  ir  villi,  egcnerofcchehJiiruano  faLie  ciafeon  di  loro,  per-*^ 
ri',  .r>.[t;. ■.l-nJsrj'ii.ciiid'u^-,  «w  <.i,H.^  erano  rivl'citf  in  !ol..  angumenio 
<liFr.-.r.r',:j,  ,  eli  ri-'Jiaiion.:  dif^i  <■.::>.•■  .  rh;  laNoni.-.nai  li  Jal-3  Corre  era 
vnarrr^n.  'i-i.iiìrr-fhlmefi,  perche  quando  alrra  necetlìi*  non  hmrlfe  lario 
richiamarli,  il  Rcperuerendodibreue  a  gli  nnni  di  lua  f.iBloneglihauerfbbe 
li. bi:oiL."hiamnti.  e  nondimeno  noodouer  riuleiie  nd  fenia  decoro,  od  ftnta 
frulioquella  lonianama  ,  perche  rtrtnandon  cialcuno  di  loro  ne'gouerni  a  si 
tommeflìhauactbOTOinuniopfocuiaiodi  «nei  in  pace,  e  di  purgare  delira- 
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mente  dille  infermità  fopraflantl  IcProaincic,  cilene  hancumo  più  igeine  hi- 
fogno,  oucdimorando  alta  Cane  ad  altro  non  ferafuaoo ,  che  ad  accendere  , 
&  a  fufcttare  la  Guerra  .-allicunuali ,  che  mai  murerebbe  propout'i  nel  fatto  del- 
la Kr':y^J ,  cnell'educationcdelKé,  che  non  farebbe  mai delibrrationeim- 
poriJulieftnlapirticipationeloro,  cheacquctatoil  lòllcuamcmo  prefenre  ha  ue- 
rebbe  procurato  ogni  pofhhilc  congiunturapcriichìatnarli ,  e  che  ini  uni  i  jempi 
corrilpondcrebbe  con  gratitudine  appropriata  a  ramo  beneficio,  fé  pure  li  nf.-i- 

l"cTÓ°uradfciil™ni!Cl»ivl'!n[,;!e  ,  &  U  'k,  .', i- ^'aÌ',1,, -"l  <.':{!'.  ; 
j  primi  spartire  dall'erereiui,  edilla  Corte,  p-nttc  il  !'.-enó:e  di  r.midcdiUr  - 
maro  veniflc  fiibiio  a  ralTif.iisi  li  a  V.'-i  UW-i:  !.,  iU-ina  ,  le  ni  cloniri:  ijuc.sii 
ordini ,  ch'ella  Hi  tra  ITcop  puri  uni  per  la  fa  Iute  del  Regno:  il  che  (e  bene  pareli» 
imo  l'applaulo  vniuerfale,  che  neri- 


,  icaugUrtH 
iod  foffe  mai 


de  fi  ma  a  ut  te 
t  f  nber' 


-,  lodandola 


infoio  farebbe  venutoall'vtit 

hssSss;£s: 

r  riputatone,  népcrficvicl 
rtire,  ilVefcouo,  eRuhert^, 
.edoueffe  dire  le  Biedcliroecofc  in 

efenre  egli  era  lenutoperauiloredeglifcandali  ,  e  dell»  Guei  ,  _ 
*ra  le  propoRa  ha  u  crebbe  latri  ammutire  i  Tuoi  nemici,  emefla  in  ctinfutione 
panede'Signori  di  Guifa,gmHificandoappreiro  tutto  il  Mondo  II  candore  de  II- 
limo,  e  deiconfigllldoi.  Perfualo  il  Prenciucdatla  belli  appare  ma  della  pro- 
iti»  ,  edalla  fpwani.ad'»sgiungcte  all'armi  fin  il  fondamento  della  ragione  , 
ieapprelIbÌpopolì,efempredi  grandiffimo  momento,  non  ticuiò  di  feritine 


riliti  Turo  alle  bilocale,  ckI;;.-!.iiì  jiri::  lì  pai  ideila  iuaparrept 
l'animo  del  Ré.  «pacifico  loStatodel  Regno,  fi  contentan» ,  . 

della  Francia,  nd  ritornami  mai,  finche  dal! 


Ioni* del gouetno non  folfe  richiamato.  Riceuiira  ...     _  

ne,  ferina,  e  fottoferitta  di  mariodel  Prenclpe  di  Condé,  fece  intendere  Dell' 
bora  roedefimaal  Signori  Cattolici ,  che  partendoli  dall'efereito  con  il  folo  fé- 
euilodcilelorofamtglie,  doDefléroritriKiì ,  i  rjwlifodiiftce  odo  pronta  mente  al  & 
Tuo  comma nda mento  ,  rimette  legenti  loro  in  mano  del  Ré  di  Nauarra  ,  fi  iij,„  /,  jff. 
trasrerironoaCiflelDuDO,  per  douet  totilmenfc  allontanirfi  quando  il  Pren-' imtóp^. 
dpediConddbaneiTecominclatoperlafua  patte  ad  efeguire  le  promelTe  .  Pai-  ciùii rikiaf 
liti  improtrifame me  i  Signori  dal  campo,  la  Reina  fenza  frapone  dilatione  ,  toanimiSa- 
fecelamtdefimanottcintendtr'alPreneipcdiCondd  per  Rubettetto,  ch'etTen.  ' CMifci  rW 
do  di  già  paniti  i  Signori  Oltolici  ,  e  lafciaro  lelercito  ,  Jc  il  commando  Canp,  ■ 
della  gente  loro,  renana  che  egli  con  '  ....  -    ^  lo 

(inceriti  ,  adempiile  qttel lo,  che  con 
tur»  di  ino  proprio  pugno  premeflò 

';  ''iiéé&à&si.-'-.:  -' 
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nM.nte|,.nimode-Slgn"»VBWOHl,  nralMntndom.i  potuto  pHuadetir,  che 
ÌKVv.rrf.al.i'c,  &iS.sn0riJiC,u,[:i  nrrn,i,n:-;ks-.j;M:.ur^r.,nJ  ,,,«,,,=  ,  on.le 
pentii'.,  chela  fi^i'*  i,\  V  n-.c^  Imir-ile  e.o.rrfh:  corica r^ne.  , 

girateli  modo  d'interrompere,  e Ji perturbare  1  accordo .  L  Ammusilo  u- 
nendopoo,  corno  ■,h'War, 

fcnlirilr-eiroos'nì  prnr.ica  dell'accordo  -  A-.I  ■■!■.>:::> ,  come  sia  era  lolite,  mc- 

.  ,  ,  |  ,'  ,  Ir  I- hM'-iurc  ,  f  L.lfc:7i  dilM.-.ml  «1.1  ili  elìer   O.rilotrri  Gin  1 

funi  crai  vicinali  Oiirr.Ud,  rì-.o  fi  pmcifcro  adoptirelenunl,  perche  In  poto 
(„,:;■>  Jir,m.'.-»1nrL'hS^n.-.,.i:.>,  ni  hi      mi?  . :ne  traile  I  ijljindonjirc  1. 

;r;..arr.'.:'^ 

tfjitollci hautumo  faputo  trattare.-  Al  Principe  pareua  duro  I  hiene  J.i  r.- 
dMMta  proba"'  di.rlS.mo  l'abbandonare  Imperlo  <WM.  «  «™« 
in  ni  colpo  tutte  le  conce  pure  fpw»™  ,  r«  r.,iv,r:,  ntKf.i.J  J  a^K  er- 
rando furiti  della  putti»,  feriti  lipcre ,  oue  "ccn.era.li .  i  P™»'"'»'  W*" 
j-  . i._  j~  1,  T-^i^rniì  rri  I-  nh3r--fi^  ,It  \r.,m  .  allLpauano,  che  ria' 
l;;,  Chi 

li,  cht  forte  vali 

da  inpresiuctic.0  del  pvimo  voto  ;  ■::  ;!  ..  ■rr!^c  -luiimenlo  -  Moiri  alt. 
at°iuneeua.no  a  q-c:la  -a:;  or 

te'dealPrencipc,  quando...  ...... 

narimeme  teli  obbligato  ad  offeruare  le  cofe  promeUe  a  Li  .  entra  ..aie.  ... 

prima  .JUrt  h«M;  *  "»  b^HPj^2SnuU 
theordinata  ta»  ,  attenendoli  al  a  via  di  meno  ,  come  «  «ri  U  MI" 

I  1    l    ora  1  na  leggente  fopraue 

.eudol'Amm,,i;1..'.  .  •;.        Vr.no.iptlndp.Hdcl  fuo  Patito;  to  k«lTe.o 

rT^ol^  *«>- 
r      nn  ni  ,  e  eoo- 

ienerttlone  poco  innanzi  Ioli- nn  e  mente  contratta.  Daua  oppornitiit»  di  pen- 

-  JÌTia  d'ifco^l^  non  eflendo  altri ,  che  le  folhc E*"fa  , ,  « 

Tnurbadecottegiani.non.oloil  Prenci  peno»  vi  potcua  in  vn  Iudiio 
leflatoper  fotta,  ma  KJi  alni  Signori  vi  poteuano  andate,  e  tornate  KM ip* 
mio.  e^raaitni^lmento.  Ciliaefeguito  per  appunto.,  cornehaueu.no  ir.* 
Prencipc  cor,  app.ire.ui  (i:S:-.iJi  l-.ami!nr>o(.c 

■    ^^(,ch,  familiari  ,  e  iir.n^o  e:,  '  " 

Jifficolta,  «e  interpone  dJl.  

Kd,e  del  Configlio  gli  furano  propoli,  da 
.  .  •r-tBcaciirrtno,  man- 
che liaueua  fat- 


■w.  che  le  rtauino  .  lorieinente  minacciane  ciaicun  ui  ......  ,  ■  .  .... 

ViìenM,  Lanlac,  e  Hubertetto lilfónaffero  di  perfuadercal  Prencipe d  " 
maoeieariaCoiie.reniacbeplùeprlalledi  vfeire  fuori  del  Reauo  ,  »™ 
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liodanondJmtnola  cupidità  dell'imperio,  e  l'i  ai  creili:  dei  dominare,  icnia  più 
dilatione,  ìcciocbc  li  Reina  non  bauelTe  [empo  di  adoperare  la  feria  ,  rirornòil 
medeiìmr.jjiorno,  chiMùiJ  vicff.mo  lenitilo  dì  d.  Giucr.-a,  tre!  campo  de  gli 
Vgonocli ,  ripiFjiiariJiiC!  :i  a.i;,i-.Jifn  niu  ronu  nio  di  i  ani  ior:i ,  Menico  di  Capi-  w,fl, 
uno  Bcllìmprell  .  Cosi  ir  on  che  tuttele  fpcraoiedipace,  reflaua  fridueparriri  A ■  ' 
cu'l  nome  di  Re»lillt,.e  di  Vgonutti ,  accila  ,  e  principiata  la  EMira.  Rotte  le  pra-  4 
[iche  dell'accordo  ,  che  la  Reina ,  prorogando  con  fnmmo  artificio  I  clno  delle 
cofe,  haucua  orniti  meli  continuate,  il  Prcncipc  di  Condii  defiderofodi  cancsl- 

lione tigoatdcorSe ,  eQftpta  a  1 
alloggiamento  qui  La  ureiii-lima  k-ra  .  I.'edìriau.-.noa  rmi  ardita  mollinone  due 
t:oltptN]Cip^Li1.:i^1.ivi^,,c;V,:.;(^.^.;l,i;.i]IDueadiGuira,otilConleBabile,il 
vaia:,-,  t  i  ,  ri,'i.r;;:i  r.e  :]■-'■]::, li  lihuan.  ino!»-;  l'alita  ,  ch'ct'ki\!ii  in  quei  giorni 
come  concilila  ,cpublicaia  la  pace,  mu  Ili  se  rana  al  Ionia  nati  dalle  loro  bandiere  , 
eU,  maggior  par  te  della  camlleii»,  psrcommodità  d'alloggiare  sera  allargala 
nclleicucvieine,  end;  n'era  rimilo  il  campa  unti  paen  la  maio  di  numero,  & 
itideuulir.idi  lane.  Quelle  f  [retatile  lo  n-.ovaa,ri0  a.i  aua  silurar  l'i  d'allalirc  i 


del  Re  erano  [Kxbcgic.,. 
non  baserebbe  pam;,  i  m.-in-i-.c-'  nadiu  .i:aera  u-  di  riairetn  r e- neri i  alia  cam- 
pagna, màgli  [crebbe  conucnuioritiraifi  alia  tilda.  del  I, luep  cms  .  rt-r  la 
poca  fperaniadiroccorfo  ,  iiiùd  periodo!  a  ,c  inulto  dura  ,  e  pero  cercana  di  far 
f.!cia-,,>trtetro,  menne hiucua tenipo.che lo  lilirraircd.il  la  ncreili[;'i,rhc  fi  ve.l  ■ 
fjprallaic,  ("a-n  ,,ii.-i!  j  J-à],  n;:<  ne  parti  ne.:  Y.a.ia  .,  i  .iei.a  tutte  di. la  FcrtJiii 
S.  Alcfilo,  Due  li'ine.au.i  allorsiaM,  e  dimlo  I  c(crci;i>  il:  lf.;  njoadlolli ,  i'pri- 
ma  di  canal  lena  l'aiìJ.ìtu  dai!  Ali  nar.iilio/,  alita  Jilan:e-iacrr.je:lodaK,  'ai./ 
diAnddotto,  &  ikerio  min- di  r.nai.e  di  canati,,  a!  <;i,aie  «..li  rncdcfirrioeom- 
mandana,!'incaminc.con  multo  1Ìlcntio,econ  molra  pronreKa  della  Ina  cene , 
netiifialiK-jù  la  l' le. mat  -in  eampo  .ienj'iiiimici.  Mà  la  fortuna  delure  l'ordine 
dclfuqdilcgno,  perche  lebene  lallrada  età  piena,  e  rutta  pei  campagna  libera , 
&  aperta,  le  guide  nondimeno ,  che  conduccuanoi!  primo  (quadrone  imamte  il 
\  ^'g-aio,  ò  perpeirid;.-L,  ii  per  confufioned  animo, il  pei  ignotania, lecci,,  ce-.;  !ia-  1 


fuu  cucili  auuaii£pi-u  ^Mj/mu  ..  - 

il  clter  ancora  due  g rolli-  leghe    '■  "  ,,-'  ' 

m>a  ■  >  ■  ■ 


ni  pericoltifo  partito ,  del  i  Irei. i  raro  i  Capitani  di  profeguire  i'impicla  , 
yjlmedefimoordinccflcgiiirc  nella  chiarella  del  giorno,  quello,  che  noni 
Danopmatnoperatcnellcreiitbre.lclla  nutic.  Mitgìà  Moniig.di  Danuilla.cl 


SS 

ordine  ciTcg  ni  re  nella  chiarella  dt 
operatenelle  rcncbreddla  nutlc.  ^  _ 
iaua  nella  fronte  d. il  elei. ito  UcRiccimi  canal. i  leggieri  h..v.nta  ,!a  il  unii  y-- 
.-.idocinotitiadella  loro  ventila  ,  ne haucua  conduc  tiri  di  connonc  daioìlfe-  ""a  . 
gnua  latto ileampa., ciac el:  eia d  >n-o le fp.i:k- ,  al -sua le  Ihcaire, o- ti  correndo  per  P  '  ' 
oeniparteÌfoldati,ccige...ilhLiominiallclorobai.rliere,eSlifpintoli  innanlisù la 
flradamaclìra  pcrdsricmpa  ail'.ieicito  di  mei  itili  iniir.l,,,a/a,ii[i:irriti  in  molte 
fquadrc  piccole  i  iu.n  tamilli  cuimi.aniii  leroccmcntca  fcaramuciareconle  prime 
1  chi  ere  degl,  Vgonotri.pe-r  la  qu.il  t.  i  i  conuenendnloro  andarpiu  lenti.ecaroioar 
piùitnreti,faccndubetilpciloaii.-i--i:lc.i;1..reLÌ,i:a[caraiii'jef.à  !  p-tiamt!  ■■ 
uinarca  fronte  degl'inimici,  hehbc  maggiorcommoditi  di  lempoil  Redi  Nai 
ra,di  faduna.rc  le  genti  dcll'elcrciiofuo,  e  di  mtttetle  ne'l 
incntedirpaDlalla battaglia  Cesiat.Jt  /.iii.loilt-1  omiinu 

le  ordinando  il  He  di  Nana  tra  le  Iti  ligcntidilierencllapi  

memo  alle  ipalle.fi  iruuatonOUPaHiicm;  lill'uta del  nciogioi 
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flit  pilo  l'art  iglìer 
.  ^bailsglia.CfcorBt- 


itiàdl  loro,  faluoVnt  paiola, e  .. 
(Vna  parte , «dall'altra con  grandi  ili 
pirò  alcuno  nel  roezzoad  attaccate 
la  cattagli»  ,uicorgenau  conugnooe  ■capitani  alieno  dal  combattere,  perche  i! 
-  rrcncipc, che hauegavolutolbrprendcrei Cattolici all'imptonifo,  innanzi, che 
li  potettero  ,  ù  mette  t  inficiar ,  ò  pottc  in  oidi  nauti ,»  olendoli  tutti  vnitl,  e  con 
ottimo  ordineapparecchurialfa  battaglia,  e  non  Rimando,  chi  l>  Ina  gente 
Fan«taf<emc  nuouamente  raccolta  poiefieefieiee  tiguale-illa  fantatla  del  Rt!elctta,e  metani 
n.'Vrmti,  fji  haueua  più  animo  di  t  itiia  (fi,  che  di  combattere  ,& il  Ridi  Nauarra,  che  rapciia 
ano  fin;»  fri  lo  fpatiod i  ocehi  giorni  doucr  accrefccrc  di  lane,  unii  voleus  inaflenzade 
(imbnncTi  .    p  I  e  altri  Capitani  Cartolici  »uent  Dia  ili  lenza  neceffirà  all'incerto  efito  della 
giotiiata,  per  lanualcoradopòi'eflcre  Itati  fermi  pocomenodittéhote, nel  me- 
defimaluoso,  il  Principe riniaiof  '  "  ' 


[oiLoigtipiccolaTetticciokdella  BeofTaj  &  11  Ré  Si  Nana  tra  ridnfleli fui 
gente, mi  conmiglior  ordine,  epiùtlliretta  inficine,  nel  circuitodcl  prlmoal- 
loggiamenro.  Aniuaionola  medefima  fera  da  Caflcldunoall'clcrcito,  ilConre- 
llabllc,  6:  ilDucadlGuira^ichiamaricongrandimma  ftftta,  raddoppiatele 
goatdieatottii  luoghi  opportuni ,  fecero  nei  drenilo  degli  «llogglamentt  am- 
maliare ogni  cento  parta  grandiffimreatarte  dì  legne,  le  quali acccndendofi da 
perione  apportile,  st!  il  nemico  veni  Se  ad  affa  Tire  di  none,  illuminartelo  le  te- 
nente, efacilitart"croaToldatiilriduifia!lelnio  ordinarne,  &i  t  connonieri  l'. 
adoperareconplCnerteiia)ecoB  più  regola  ftrtlgtterie,!  qui]  lerrdlnl,  hauendo 
rUapMUl  Pieneipe  di  Condd ,  c  non  giudicando  dìpoier  più  cogliere  all'impro- 
uiroi  nemici,  fermatoli  trd  giorni  nell'annoiamento  di  Lorges, "fi  leuo  ta  matti- 
radei  fecondo  giorno  di  Luglio,  ea'inulo  con  tutto  l 'e  lèrci  to  per  prendere  Bo- 
ger.fi  terra  murata,  e  giolla  ,econla  predadl  erta  rinfrelcare  laluagente,  che  pa- 
ttuì grandementedl  denari ,  e  non  era  molto  abbondante  di  vìttouaglie  :  ndfù 
diIBcile  imptefa,  perche  battutta  la  tnutagliacon  quattio  cannoni  condotti  à 

quell'efictto.edaioì'alTattodavn'altra  parte  dal  reggimentc   '  J 

cerca  rouinafaitada  loro  ce-1-   a 

theggìata  con  Blandirti  ma  H  

notti  combattono  B^gen  fi  ncllcleicito     

condotiedalC^meftingrnulo,  e  fel  tritila  SulzzerJ  condotti  da  Girolamo  Fet- 
lichio,  buomopcrilnerienia,  eper  valore  a pprc nba Ha fua nattoiicdi Brandirti- 
ma  «ima,  con  le  quali  rbrzediftgnauanol  Capitani  Cattolici  d'andare  rema  dt- 
lationeadaffalrrelWe^lòdeljTWmlci,  mail  Prencipe  dì  Condd  faputa  la  te- 
nuta del  le  genti  litanie  te,  rtnaniellatoBogenfi ,  acclothe  1  Cattolici  non  fe  ns 
potè  ITeropreual  ere,  tidiirttcuo  grandifiim»  celerità  le  fuegenti  ad  alloggiare  . 
in  Orliee.sabbamionandnteni'aìiro  tewatiuo  il  poffertb  dellafiampaRna  .  Inar* 
OilictisiicotraplùpofTibilc  di  tener  vnito  l'clercìto,  parte  pel  il  mancamento 
dìdanarl,  perequale  non  poteuano  numerare  le  paghealla  foldatefea,  lenza  le 
quali  chiufà  nella  Città  non  era  poflibile  mantenerla  ,  patte  perche  la  nobiltà  , 
cbevolontansineiiteeraconcnrfa  alla  guerra,  hauendo  conìb  maio  quanto  ha- 
uiui  portatole™,  nonflpotcna  più  foKcncrc,  per  la  qual  cofa  ?ongrep,atn il 
conligllo,  «"ellbcmrunokapi  de  gli  Vgonotti  d  ieauare,  da  quella  necclTitàyn 
opportuno  rimeJin,  perche  non  potendo refillere: 


mura, fecero  ri' 
r£l  luoghi,  e  dì  condurli  alla  difeia  delleCilti 


Rat 


CtnnmitSoai:  vfeiredi  nuouoa  frontcdel  nemico.ad  allogéiiró  in'eampagna  i  Eranolefp 
ftgnaciili  La-  zeiiifociinrió  fondate  nei  Ptencipi  Protefìantl  di  Germania,  cosi  chìat 
11,0.  quelli,  chealienatidallaChiefaCattollcafeSbo«olaopinioncLutcr»iia,  ■ 
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URciraaifcbelladiflKiailrcrra,  non  fola pjnedpcdalla  mcdcfima fede, mi de- 
fiJcfol'n  ancora  ^era ih!  :j  im'ilrir...  ai  qutlij  natiche  di  haucre  qualche  piede 
ntlItcofcdcIKeamcdiFrancia^  E  già  i  Prcncipì  di  Germania  h. usuano  pre- 
nari  per  li  condona ,  e  per  il  paga  meni  ode  Ila  gente/  mà  la  Rclsa  J  '  Inghilterra 
pcopnneua  più  dure,  c più  dilhcili  condii  ioni,  fen7J  Invaili  rimana  di  v'illcr  pre- 
flar  loroalcun  raccorrò ,  imperché  proferiua  dabbacciare  la  protettionc  de  i  Cautiuaiiiil 
confc  derni,  c  di  mandare  in  Francia  vneTelritod  nuora  :  Ila  fami ,  rriri  "rollo  in-  it  Kr.-jj  Ira- 
pataIOdiaVrÌEHerieapropricfperefue1ei7i.-.nre^-rvd..  Ilr.:,  ,e  -  /.r.; 

n      1  !  i  t-  11"  "3  tempo  br  i:-.rj!*i:o  rhl.aìua  arcata  i  h-.i  ii  Narnijnìii,;  ,!i  tìreM.'ni  rr,  ', 
mrJÌLICUÌre,e|VidÌMÌl;;'-.;l:i,.r/.,'1.|..M-rlei-lR<i,riùv..,le1i;,d:e:,-.:l|!(.,|[..  „/■ ,  V-i.'-r-,  ' 
r  a:i. il:  siic.-r^rorrio-sttLii.r.:..,!!!^!!]. Cr.  ^.pia  -  ,  forìi:!!  in.;  d!:-  i.  |,:  "'    "'  ' 
mareOrcanoinPiccardia,  tenuta  m.ihi  anni  da  i  Ri1  d'Inghilterra  fuoi  prede- 
ceffori,  &  Stintamente  ricuperar  a  dal  Diradi  Giiifa  nel  tempo  di  HcnricoII-e 
perche  jili  V  gommi  ni  11  erari,.  ;M,;aini  Ji  quella  piazzi ,  dimandarla,  che  intan- 
to [ei'..»:  lii':iiiil--:u  H.ur.iJi  Cì-.ì::.i  ,  firtezia ,  e  porro  di  mi  aorc  conte  cut  ni  a  ne 
Normandia,  ei  hcarcemlltro  fuc.p^cf.J-.  nelle  Cittì  ri,  Dieppa ,  e  d. 
Ro»no   Pareuanoquellrconarrlcrri  moiri  l.itcl.'erab.:. ,  e  da  nonCurrui  p;i 
alcuni  netefliri  a/cor  lenire,  tonolcendol'i'.lan  i ,c  l'odrapablrco,!!  quale  fi 
fot  i  Monco»  no,  it  fi  faccfltio  r'I'omtr.tr  di  lm;o-brare  csn  itnporuntl  lorwh. 
del  Rcf.no,  inttodVm  i      m.dc.l  ,  ft  r  p  à  rmp  i:a>  \  rr~.:.  d.-l.j..a;,  .  e 
Frtwefe.MliPrV.ra.-:,,  ^e.nt.rie  lederai......  .-  :cnc.i.r.a  piani  T,.-ni 

àoHo.l^cc  apri  la  e. <).,:■  ..(nera;..  a'Irfauar.a  c.  i  ieri,  comodi 

.Siri^iwliYl^  '.rtrJr./o^.Yt?.^^ 
rhefuM-ep.orcri'.rrlv.-.  .:  ■  -.---a  .  .■•  -ni  i.  •  ,  1  A  q-eil,  a'ftn. 
l!m-  i  il  l'rtncltru  Corale,  t  I  Ar  -  -ir,-  ...  ddrdeof,  d.  ..loferui.f,  T  Tropc- 
tta,  ?£  ■rtrrr<ldj?!.r,;.t:T::J  de1!.-  r.  fc  pVstJf.p  a  fe  SN'a-c  .'mF  refi  onde  fu- 
petanjola  Imn  lattanti.  Iter:  ■■  r  .ini  j;i  -i  i'i"  .(ViVr-sVe  ,-ir.r.. 'talloni, f J 
fiittlmenretoncf-^io,  dirodli^rt^» Reltì» IfibclJi ,^  cd'acnnifrjjojini mala 

nac!l»n!Jggii>i pj -t  d  J:.";ir,  chef;  punte  mettete  infirmi /andamnnVfotte 

crtire 'a  'eaanit,  i.  A  erma..  I.  Coire  della  Rocdfotaei  r,  conddffe  tè  Kb- 

f/lem-tir,  ,:t:o"re.'.M,-,4v-r!.i11,  .-oi-NJ,rDJr,d  .,  Manf.f- re  d.  iu:,. 

/aaL.-r.cV  IP.rr-,  -,.  Ah  -,.lr,      C,cn:.i,,  R.c.  :,^311tJ..nslrlJJ -a, 

.1  feUdOrllcm,  ede.  e  p        .    r.e    Marti  .,  ,,mm  .rT,  dal'i  cj-nc'eta:  ,.-  .  , ....  , 

.r,  fhc rit.artjm  rcn  I-h..  cu,  oor.  pulendo  raflér.  e  :i  d  knfW'Scile  f  ,„.    I!  ' 

fondinoci,  iindacirn  i.r       li.  ,:ì  i  q^aP.  Marif  i...  c  d.  P-. -,- a  aaU  n:JI' 

tfft:  ioKfpr0,  te  il  V.'i.'.r;  i.  M  mj    :r,  ,  t ,'ai  .'.co;  p(  G^tmitoitit 

R.u-0,  prr  l.brrjrli.ai.j -r( ..  ,  -,  L.cCTttirc  II  pref.  n  Je  K  '"K'tii  in 

C:iid(t»niaeoofegu,nt)  "a';.jr  i  qaella  rat. fa ,  li  ,.;,-a  nelii  ['.«ardii  il'c 

!";ir;,S'?;™,sT',™  -  rsrar/g.  '.,;;,fr,;-c'.S  s  & 

ilr-l,cnmc  capo  pilru  pa  r  ,  e  t <  icJ  a  ii  I-J;I1  I.,-.  tri.  ,  rr.3  per  elTcìewie- 
E  arntnied.fela,  e  proav J..m  .-  . ,  .l.euano,  cVeeiii  in  riderne  olficire  id  el- 
pufnate,  ondehj*uannj.l.bfaio,  per  l(B0,f:,?flTi  '  !,(./-.,  Jotcspaic 
I.  •t^,chfl,(l,;_„dar .  tf,  I  .r:(J.        0  ■.  >,,tfre \a,  ™, 

..:.o'  liciliii  a:lrl-p.,:a  c  m  larfcJ  o  ,  ù  pr.-aa  d,  f9.-r.rrfc.  fombatifli 
f.  n  .■  i.ni  Prr  ,lnl0  (1  |fUatoq.T  d.H  jll.r^.  arnenic  ]u,o  l" «'cerno  41 
d.Laplh,  cKU.dandoil  lìuca  di  Culla  la  vangjard.i,  ot  .1  Re  di  rTiuìrta- 
la  battaglia,  mentre  clafcun  a  delle  patti  attende,  che  fi  vadi  a  prender  piallo 
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fonoallemuradiOrlieni  ,  efli  falcia»  quella  Città  sù  la  man  delira;  e  palfatl 
fediti  fe^Fiepiù  inn^nr-i,  animino  ini  proti;  ("a  mente  l.i  Cini  di  Ìlici ,  la  quale, 
henchepiena  di  popolo, Sordina»  di  «node'più  nobili  cartelli ,  che peralloggia- 
memo  tl.cgic.iia  inaltra  parie  del  Regno,  e  collocata  iopra  le  medefime  riue 
dcllaLoira.nnnerapeiù  fortificata  di  rondo,  clic  poterle fpeiare dllun°aroente 
Lifertìll  Hi-  reullcrc  all'oppugnai  ione  dclcampo,  per  il  dicdùppocliL-  i  (fidati,  i  quali  v'eia- 
riaoitWfc  «sguardia,  yiddero  piantate  l'artiglierie ,  Ipaucmati  dal  pericolo  iniraiono  il 
W«  B  ,,     t  i  P  «o  rono  d  r  u  tG 

dtrt  p~w  guardiacraplùrlclnqlalle  mot»,  «tendendo  nondimeno  alla  prefa  del  1»  Ctt- 
tftòì,  t*  più,  chea pcifcguitarc  ifugsitiui,  intanto,  che  i  Cicladiift  Ipedirono  i  |o- 
rodeputaii  pei  palleggiare  di  arrenderli,  fpin(e  vno  frjuadrone  di  lami  a  dar  1- 
.al^ltolllcniBra.  iwfljrouai'aatibandoriatalaiottiira  latta  da  pochiHimi  tiri 
■  le;.>!eezac-uniralli|lj  

Elulioni.- 'di  Turi,  Citta  muljopiù  ne 
lehaueuada  principio pre'- 
lój  che  nelprimigiomtd 
fendere, come  "i.l.ieap.tte  le  ir  Inceri.- ,  e  piar::..!!'  l'artiglierie  ,  difr accio  volon- 
tari,, mer.tc  tutjft.,  tli;.-.ikj:ir:..!.i,-iiradeiladliefa,  e  ili  refe,  falua.larobba.ll» 
pcrionc  ,  l'-qj.il',  ti-i:J'.N.n!  fi;:li:i.i  intieramente  c-fl'rruaie.  Intanto  il  Mare- 
(Mljb'USflat'Anflreacon  ilieuoguardodcll'efercito,  l'era  a  muniate  peralt" 
1*   Cini  rìi  flrada  ad  all'edule  Pottieri ,  Cini  firoilmcote  per  antichità  molto  nobile,  t 

ptttitn.cprr  circuito  ipaiicd.   ■   

p,:>  jtutbtf,-  darclìllcnza  ,n 

duco,  perche  Imui 

uatcl'airaltoallalc..  _  ..      ,  ....... 

chcfiaueifcdi  urr.i.trl.i ,  ii  Oillciinrio  della  Rocca,  che  in  fin  all'ho»  era  Irato 
più  ardenrc'dlog'ni  ■Sltro  partito  deeii  Vgonotti,  murando  fubitameme  lède  , 
CLiniinciòiUil.:  patte  di. le. urna  nv:..\i<>tciec.>n  laniiiii.TT,  q.iti.i  -"  ■ 

Wontlper  licetiert  i'.nl.i'to.i!'.-.  mim^iia  ,  per  il  -(nate  coli  Cubito,  < 
:kitr;ie  pnJuti  d'animo  iditenfóri  ,nc  fafendo  in  tanto  tumulto 


pigiale  .iVa  ]u:.i  Hi  Iute  ,  !afdan>r„>  t.rne  it.cdiri 
gli  affalilori  ,  che  non  ir.. tiara  rcfiilrnia  alcuna  alla  rottuia  riti  muro,  entrarono 
impeiuolBoicntencllateira,  la  quale  con  l'efempioJi  Bles  nell'ardore  del  cast* 
■altere  con  granditfima  vceifionc  fu  riecheggiata.  Coli  haacndo  in  potai  piot- 
ili i  Cattolici  occupatele  Cini  ,  eh  .liei  ■  m-i'tic  .lei  l'.ieu'i,  e  della  Tur.  r..-.  rp..ì- 
Icggiiuano  ,  e  tocco  ir.  nano  la  Citta  d'Orlimi  ,  e  fenato  il  pai  fu  aifitiurfi 
della Guienna,  della  Guafcogua  ,  e  degli  altri  !.n  :  Si  p,  iii.ìilì  dai  tìùr.  c  .  te- 
flaua,  che  ritornando  à  dietio,  e  panando  dall'atti*  parte,  e  fp  ubo  a.  He  io  Eli  r- 
gei,  perferrare  il  pàlToa  quegli  aiuti,  che  pdieuaHnvcoirt  d'Oucrtiia ,  dal  Lio-, 
nefc,  «dall'altre  Pronlncic  congiunte  al  Oclfinato .  Eia  Cina  diBuigci,  Jena 
di  gli  antichi  Auirico,  voa  delle  maggiori ,  e  delle  più  popolo!.-  Cittì  i:  Ila 
,  Francia,Belraqu»;]efliirAtoftlfdì^  l'opra  l'altre  v.  tij- 

!  rifc-parti.Tlar^eotelafeicnJa  delle  kv-i  Qu^ì.-,  cjft-.id..  l'iririi/i  vinti  :vh:: 
..  ti  Uà  Città  d'Orlici»;  e  piena,  cosi  pei  .Tira  meo  de  He  lane,  delle  quali  i  nviltc. 

abbondarne ,'  copie  per  II  enneorfo  dello  lludio  di  gcandilBoia  qnantiià  .h  f,  re- 
'  Uteri  .  era  ltata.dh  principio  occupata  da  uti  Vgonotli ,  e  poi  come  pa(Ti)  iraner- 
,    rantilllmo  per  ii  e.Miime.ci.l  Ji  :|.:jll  Proninek'  ,  et-..-  curio  f«\  jepcnjerill 
'   «li  loro  ,  ' diligentemente.'  munita  ,  e  foinficara,  &  bora  preuedendo  l'alie- 
dio,  vi  era  entrato  il  Sigoie  di  Inny  fiateilo  di  (iculis,  conduemilla  Fanti 
"'    àQJ,  e  con  ■]:i.-,tir:i  cjrupa.'.nie di  camiti,  prcndio,  e  pei  la  qualità  tua  v 
b  reputatiouc  del  Capitano,  fliroato  balle  u  a  le  a  poteifi  difendere  Ina- 
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«mente.  Se  infilili  con  quelle  forie  alla  venuta  de H'efcrcrto  Reggio, che  fi 
il  licci  ma  giamo  d'Agallo,  mortranda  i  diffenlari  lama  ferocia,  riama  iicn- 
mii,  chenon  Iblodiffendcuana  intrepidamente  ie  murami  Yfcendodel  con- 
tinuodi  giorno,  edi  notte,  trauagliauanoit  campo  con  grolTc  fcaramucde,  in 
ni)  delie  quali ,  peritemi  ti  fino  alia  bocca  del  le  itinciete,  fe  bene  non  poterono 
faiqueldanno,  che  haucuano  dilegnato,  vcciiero  nondimeno  cinque  Capitan), 
con  molti  geni  il  nuotami ,  e  molti  fanti ,  Se  vi  rcflòcojì  graurmente  ferito  Mon- 
Ggnore  di  Randano  Generale  delle  fantarie,  chedopònon  molti  giorni  benché 
diligentemente  curalo,  pafiòdaqnefii  Tira.  Scorretta  io  tanto  l'Amo-'—" 


i,  pafiòdaquefiiTii  . . 
,„  j  d'Ori  leni  con  la  Causi  lerli,  culto  11  paefelll'l  ntorno,  &  faauuta  noti- 
ti! di  molte  artiglierie,  emunitioai,  lequali  da  Parigi  fi  conduceuanoaU'erer- 
cito,  l'affali  di  notte  ne  i  borghi  diCaflefduno,  ouedopò  lungo  contratto  diifar- 
tequattro compagnie  di  fotdarl,  che  l'iccompagnauano ,  fpenate  l'artiglierie 
piugroffe,  écabbiuggiaiigli  Hromenti  d'adoperarle,  De  condufle  molti  pczii 
minorilo  Ùrliens,  ccinfiemequellemunitiMl.diedilllnceodto,  edellarubbe- 
ria  de  1  foldati  l'erano  potute  la luat e .  Mà  poicheil  Duca  di  Guifa,  follecitando 
"  Ipugnatione,  fi  fùauaniato  con le trinciere,  &bcbbcco- 


rninciatoa  battere lamuraglia,  e  con  ipcliè  cane  lotte  tra  nte  rem  ina  ti  moltiba 
llionl  fabbricati  da  gli  Vgonottiadifefade  I  luoghi  più  deboli  delle  mura;  Mon- 
lìgnored'Iuoynoncortilpondendoall'opinionc,  chesliaueua  hauuradifui ,  co- 


minciò a  dar  orecchiea  Ila  peattlea  dell'accordo,  che  hi 


ciani,  di 'egli,  e  rutti  gl'altri,  eh 'erano  nelle  Città  ,(iceuelTero  perdono  delle  cole 
pafliie,  cai  a'ioldatl  Folle  libero d'andartene ime  più  loro  piaceffe,  con  obbligo 
p=ró  di  nonnortare più  l'armi  controil  Ri  ,  ndaiiuoredegli  Vgonottì ,  e  cbe-Ta, 
Citta  fofle  franca  del  facto ,  egli  habìtatorl  potettero  godere  lalibertadleoorden- 
za,  confonne  ali 'editto  di  Gennaio;  la  quale  capii  ulatione  polche  fu  degniti  , 
Iuoynonfòrieiiendor«iio,  die  gli  cn  panato,  e  le  maledicenie  di  quelli,  che. l' 
acculauano,  fi  rìtlràalla  folltudinc  della  fnacafa,eS.  Reniigin.e  Brichianleo  va- 
lorofi  Capitini,  paflbronoa  fornire  nel  campo  Reale.  Haucuano  in  tanto  prefa 
moltodhierfa  piega  di  primate  cole  del  goucrno,  perche  effendoii  diuulgata  la 
riloluticme  de  i  ilgnorl  Vgonottl ,  uonlolo  d'introdurre  eferciti  forellieri  nella 
Francia,  al  quale  Bue  haucuano  mandilo  due  de  'loro  principali  Capitani  in  Ale. 
magna.tnad'allenarHaurodi  CJratia.edi porre Diepa,cRoano,piaii£cojl ira- 

I ottanti, efrontieredelloStatoin  manodcgl'Inglefi ,  ilari  in  ogni  tempoaccer- 
[ffimi  nemici  della  Coroi»,  non  folo  j'era  concitato  vn'odio  miuerfaleconrra 
dilani,  tal  li  Reina  medeuma, che  fino  aquel  tempo  haueua  efficacemente  pro- 
cutata  la  pace,  cch  'altre  tolte  haueua  affé  mito  di  Menta  re  quella  fattloneacon- 
tra  pefo  de 'Signori  di  Guifa,  perche  non  ha  nertbbe  mai  creduto,  che  doueffero 
con  defeend  ere  a  de  li  Derilioni  tamoperniciole ,  hors  piena  di  fdegno  incredibi- 
le, ed!  grandi  filmo  timore,  che  gl'Inelefi ,  non  fi  introduceiTero,e  non  ficonfcr- 
mafferoinqucllt  piane,  haueua  Ile  bilito  di  retlringerlì  (inceramcnleconla  parte- 
Carrolica,  edifarerifotutamentelaguerraagll  Vgonottl ,  Tolendo  farchlaroal  > 
mondo  di  non  hauer  intelligenia  con  loro,  eontra  anello,  che  j'cradiuulgatoda 
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chenoncontemldicairere,  e  di  depredate  la  Francia,  et  Tiurpaii  ruttigli  vffii 
San  fabitrati  ftlcfi,& 


d'inrodurre  gl'I: 
'  UaTpa. 


Andelotto,  te.  Odotro  di 
tre  petfotienotabilidiaucl 

tiprant .  partito,  jwiaandoli  dei  catoni, e  d^ 

gli  Vgonottì ct:n  i  !orocc«!!j  JriR-djndo  le  Cittì,  ic  i  paefi della  Frància,  dì-, 
ti  ruggendole  Chicle  ,  abbatcndoi  monaltcrij  ,  &  empiendo  ogni  coli  di  rapi- 
ne, edifangue,  etanoperuenutla  regno  di  non  porci  più  effete  tollerati ,  follerò 
ùmilmente  dìr,biiii(.i pubblici MmiddelRc,  e  della  corona ,  e  lòlle  concetto  a  1 
popoli  di  radunarli  comiodi  loroa  tuono  dicampana  a  martello,  et  recidere,  ù 
prendete ,  c  confrgnae  allagiuftitia  le  loro  «rione.  Del  Prcncipcdi  Condd ,non 
fù  fatta  mcntlonealcuna,  ma  volendoli  dell  arre  prima  rirrouata  dagli  Vgonot- 
ti,  lifpargeuafamalnvoce,  ci  in  ferino,  effere  egli  dalla  violenla  degli  altri 
cnnfedciati  trattenuto  forcatamente ,  e  contro  al  Tuo  proprio  volere  in  quel!' 
efercitio,  valendoli  drirauttoiltà  della  luaperfona,  la  q<Ule[ìcmbaienTere  alie- 
natoti l'animodujut  Ilo,  cheli  operaua  .  Dopdlequali  ede  dolendoli  pub  li  ea- 
nieme  la  Reina  ,  che  gli  Vgonutti  hauefl"ero  abbuiala  la  Tua  clemenza,  laqualtt 
haueuidimodrata  nelfopportargli ,  e  benfpelfo  anco  nel  rauoriili,  &  solendo 
farli  conofcercaidentillimacontradi  loro,  c  cacciate  per  ogni  modo  dal  Regno1 
l'armi  tttanie  re ,  venne  pei  Iona  Ime  ore  ali  'eferc  Ilio  lotto  Burgn,  Se  vicondnffe 
la  pcifonadelRc,  praticando  con  animo  virile  pei  il  campo,  benché  infettato 
■lai  l'artiglierìe  de  Ila  t  rifa  ,iV  inar.ii^snjoroiiiìniiorarecrjllaiiia  i  loldatÌ,&l  Ca- 
pitani all'opere  militari .  Ma  prefb  Burges ,  ecniufe  alla  Cittì  di  Orlrcnirotte' 
le  viectlfnctorfo,  trattananoi  Capitani  di  porur  l'aiftiHo  fcnl'altra  diiatlone  , 
f'elaRcinanon  ha uelTc  propolio  eUcre  meglio  ricuperare  pnma^ Roano,  Cittì 

■gAyf  intra-  trancia,  intuirai,  che  gl'lnglefi  vili  BabilKlero  con  maggior  lortlhcarioni di 
mi  in  j;/' quello,  che  vieranoalprefenre,  peicheeffendo  ilata  gii  conci  ufi  la  confedera- 
Vgmuii  in  , Ione  degli  Vgononi con  la  Reina  Ilabbclla,  haueuano  Bl'Ioglefi  pattatoli  ma- 
bar*  diGr»  re  ,  èdopòriccumoil  pnfteiTodi  HautodiGratia  ,  hauenano  di  già  mtlfb  piefi- 
a.DifDa,  f  dionelleCiltàdiDieppa,  c  di  Roano.  Erano  nel C^nfiglraRealeoitttt&BrjBjy 

  -     -  — -     -inti  adognialtra 

noia ,  imperoebe 

  ,  e  dilli  ih  tu  il  fon- 

dimento  dell'ai  mi ,  rimancuano  tutte  l'altre  imprefe  «olio  facili,  &rJpedìte  . 
Mi  II  Redi  Nauaira.e  la  Reina, inrentapiù,  cheadc^ni  alitatola  a  difesccia- 
icgringlefitlimauano.ch'efpugnato  Roano,  e  lattati  a  sii  Vgonottì  gjlatadd"' 
InghilieriadoucuerhirdrepiA  facile  l'efpugnationed'Orlitm,  eh-;  horagiodi- 
cananogiandentente  difficile,  £t  operadimolto  tempo,  nelquale  gl  IngleE  fu- 
uercubono  commodità  di  confermarli  nell'occupato,  e  forfè  d'impali.  iììiLi  'li 
tuttala  Fiouinciadi  Normandia,  ou  era  con  poche  forar,  il  Duca  d'Ornala  non 
/Tuffici  corsa  reatferea  i  tentali  ni  loro.  Pieualfe  alrviiimc  per  i'irtdiitadoneoel-. 
la  Reina  queflafcntenli ,  eli  deliberatoli  volgerli  fonti  inrerpofiilonedi  lem- 
pop  quella  imprefa.  E  mirabiieil  Tiro,  e  l'opportunità  di  Roano  ,  peiche  11  fiu- 
me Senna  ,  nalcendn  nelle  montagne  della  Borgogna,  e  diliendend'ifi  nelle  pia, 
nuredeiriibladiFiaocia,  dopò,  cheha  ticeuntc  l'acque  della  Mattona  ,  che 
Marnochiima4!.volgatmcnM,edlinDltì«liti6™riimmoil.  fatto  profondo,  e 
nauigabilc,  bagna,  edinidela  Giti  di  Parigi,  e  poi  correndo  imecttn&iHeftc 
pet  il  meimdella  Piouineia  di  Normandia,  sbocca  con  ampliffimo  aluco  Dell' 
Oceano,  il  quale  Hagnaudocon  il  fluflb,  eieflafO) ,  &  un  Recando  il  fiume  coni' 
acape  falle  ,  purge commedia  ,  elpaiioranauigatiouea  quallìuoglia  gianuciiadl 
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»»(mIIJ,  Allamandeflradrlla  bocca  ,  Mieli  fiume  Mirra  Yliimamcmc  nel  mare 
«faccia  dell'Illa  dlnghil.cra,  c  polle  fl.tiii.di  Gr.iia  ,  ;  ff  ,  n.u,,,  , e  capace  , 
ih;aalr(,-,]i  h  1  ,|],-.:iìtì  jiniilrriiL-  ,  ridniin  i  ■  i  r.rni.ì  .li  Ur:j  ,].-,!  Ri:  Frararcleo 
l'I*'.  fera.:  eii  iirj;:i^nic:,!o  .il.  'irjru.  li-jni  .k  ::l  Imi 'e- fi  -  Ma  a  nie-jia  Hr:-..., 
Infra  H-uv.ieiGratia,  eia  Citta  di  Parigi  ,  vicina  al  lirw  (in  J..  v.e  : 
periaengono  ì  acque  fai  fé ,  e  lontana  dal  mari.-  i". nt-  virici  .in-  Mie,  e  polla  fo- 
pra.il  fiume  la  Città  Ji  Roano,  fatta  nobi'c  ,  ricca  .  sbìmi  ilan'c ,  e  pop. fri 
il  commercio,  chevirengor.inmtclc  r  :,i  k-f-ì  Snrenlriui-.rili.  Acanto  alla  fur- 
tcna  dì  Hau.ro  di  Griria  pure  sùla  man  dtflra  ,  tutMpdo  vr.a  lingua  da  terra 
molte  miglia  nel  mare,  fa  come  vna  fpaiiula  pniuiaia  ,  t!n-  cliiamano  il  psefe  di 
Caux  ,  cncll'cfltema  punra  ,  e  promontorio  di  quella  e  polla  Dicpa  ,  appunto 
incontroalla  bocca  del  Tamìpi,  famofiffimo  fiume  deU  IngriilFerra  .  1).  .meli", 
In  i,;l!in.s!  opporr  uni  a  d:.i.r.. ■<■■■; rf  in  Francia,  fc  a  ricenere  foccorfo  dalle  lo- 
roarmatc  li  erano  impadroniti  nHnglefj,  perche  fé  bene  a  Din» ,  &  a  itnanoi 
Er;ueri1..r,.ri  ciano  Franccnele-  dal  ^r.F.-.'.'.hi  ..le  ,  e  a  r.1, ,  ilnumerofo 
prelidio  nondimeno,  che  v;  [eMcea  3  sur  Ipefe  la  Reina  lineila  ,  -ra  kilbcien:; 
afrenailcdimodo,chefeni.,ur.;t,diili;i:hS(ii.Jiia-iit[1>  i,.  ,u„  po.cre .  Fura 
I  IR      li  Reina  marchiando  infame 

I   r  p  "'gemilo 

.ì'.iir.t.id:  Seri  emiri'  .  1  capi;.i  ni  licll'i  lerci  tu,  ;  un  liberando,  ebe  il  corpo  del- 
ia Città,  eeik...t'.,:rviiapaFtc,h]|y.lme,  r.ltie  il  Aliale  e  ;..■.-.[■  i  InJ.menle  il  boi- 
-1  ■  '  J i  S  Scruo,  dall'altra  da]  munte  di  Santa  Cair,  rina,  rei!.-.  lommit.Uel^a- 
ieiledevii'imie-o  .  lorMiietio  rieie-ito  trr  h.foi;.  dii,>,,e;/.a  m.j.l-.ri-.a,  dcliuciaro- 
li-jJi  tei-.Fiirel'erpu^naFionede!  monte,  paFcn.I.)  .I.'k,  'ii:!u[t.'  il  rroter  barrere  , 
■^ail.lire  !L  diieìedaila  Ferra,  le -arse-iano  prima  p-r.i.l  r-.[:i  .lei  n  (orlerà  Ji  Ino- 
ri la  quale  fiafn!u-jfi:.na  ,  e  ekienJeiia  l'adito  per  n  .ni  pitie.  Con  quelloconG- 
V  i.:Sel..,ni.n-.,.,li  J.ucen.km'.o  .Si-.uiorc  di  Ma,:  :hos  eletta  Colonnello  gene- 
:  .leuell  .r.lr.nteria  in  luogo  Si  Randaoo  ,  fiauanio  la  noitedc  i  «cnTifettc  di 
Settembre,  eprcle  pollo  foltoiluiontc  di  Santa  Ccrterlna ,  occupando  la  flraiia 
mielira,cne»a  verro  Parigi,  laquale,  per  ellere  e.anciaa  i,i  Limi:,  rii  irincirFa  , 
CFaee(>eF[aiilL!F.lF:raFi:j.,i..,ir.:e.k-ll..ir.rFet!l  .  11  LVnte  .li  M  .■«omeri,  il 
quale  r.nchiulon:oi„  Ci:  :a  due  ini.l  i  lan-.i  Ifi-I-IÌ  ,  mille  di  cento  Fi  ance  fi  , 
quattro  compagni;  dicaualli,  e  più  dicento  genti  Trinomi  ni  ,  oltre  la  molritudi- 
ncdeiCittadini  l,;-.a.ir.  ,i ,  ,:ri,-...  uri,-,-;,-.,!,  de.!..  .I.rera,  hauendo  antiueduia  la 
Oi'i-efnt.i ,  eh-- !,,.:■■  e.:,  1  hi  .f.i  i  Caniis ni  Rve-ii  di  oppugnare  prima  le  di- 
me- 

uaameizoil  colte  fabbricata  vna  mezza  Luna  di  terreno,  la  quale  con  le  fpalle 

aìlafortella,  c  eco  ia  r r.:j i   .,  ca::inaer,a.  n.-.n  li. lo  impedillc  la  via 

dei:a  :a.i:  niT-  ini 
relcrcitoCattolicjdiconiumnremoltoiempo,  t  perdere  multa  gente  nellcfpa- 
«UJiia  Kenrilelle:r...i„k,  ,i.:i,  .-.li,  :..  Iiio.oiilii.n.i,  pcFriochr  le  bencMon- 
fignraedi  Mariigliti  iaiuandii  ra  viadirjsia,  A  ubi'.-.u.-imeiitefal.-ndo,  fiauanlo 
COll  ilauori  della  lappa  tFàl.(F.>::e?7a. eia  me;ia  I. a, ia  ail  aka  della  montagna  , 
procedeua  nondimeno  l'opera  con  «rondi  fuma  difficolti  ,ecoo molta  vecifione  , 
c  quanto  pili  auan?.,. nino  i  lan'i  ..-osi  i  linoni ,  e  tur.  le  :i;ne:eie,  tanto  più  re(ts. 
uanocfpolti  alle  artiglierie  piantate  nelle  forteiie,  all'offela  de  i  mnfchetti ,  alla 
vulr.  jj  de  iluoclii  lau  .irati  ,  ffe  a  eli  altri  (nEcgnl ,  con  i  quali  ™ì  .li  rf-~irnli  Ji. 
findeuanofiancamernte.  Agginn^uafi  a  quella  principale  t 
■"---•principiodelTAui 
uoro,dÌDiodo,c! 

e  di  picciofo  momentolc  groltcloit 
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giorno  |C  di  notte  laceuanog!(Vgonotti,lcquall  benché  fodero  v  alorofamcnte 
ìollenute  ,  fiche  l'eiìto ne  rivuoi»  molto  incetto,  ttneumo  nondimeno  In  mo- 
to, le  in  trauagllo  tutte  le  patti  delle iTcìciro,  ni  meno  la  caualleria  di  quello  fi- 
celferoi  finti  nelle  trinriere,  di  modo  tale,  chencrellaua  ben  fpeffo  interrotta, 
&  impedita  I ■oppugnar ione  .  Tia  quelle  così  gmii  difficolta  farebbe  liufcìta  ]'- 
imprcfamoltolunga,  emnltotrauaglìora,  lo  la  negligenza,  àl'arnsanaa  dei 
diftenfori,  non  ITiauelseref»  molto  facile,  e  molto  breue;  pecche  eflend»»  guar- 
diadelle  rrincicreconilfuo  Reggimento  d'infanteria,  Giouannl  di  Hernerl  Si- 
gnori di  Villers ,  che  fu  poi  marito  di  rna  fonila  di  Hentico  Dasilla,  che  fail- 
le l'Hiltoriapreleme,  fi  accorte  ,  che  nell'ora  del  mezzo  giorno  i  Difenfori  dei 
fotti  appariuann  molto  rati,  nd  fi  vedeua  su  per  irittellini  quella  frequenza,  che 
alte  altre  oie  ,  era  lolita  di  vedetli ,  per  la  qualcofa  chiamato  a  si  vn  loldato 
Normando,  nominato  il  Capitano  Luigi,  il  qualedue  giorni  prima  età  Hato 
prefadai(uoi,in  vna  fortita  fatta  da  quei  del  monte,  deliramente  lo  dimandò 
dall'infrequenza  dei  Soldati  Vgonotti,  »  quali  (i  vede  ua  no  molto  podi  i  tu  i  ter- 
rapieni ì  ceiteotedel  giorno.  Jlfoldaro,  nnn  celandogli  il  reto,  lenza  penfare 
pio  innanzi  quanto  quello  importane,  glinarrà,  chei  Difenfoti  hauenanq  cosi 
oocotlmotedell'oppngnationedel campo,  eia  rprezzauanodl  maniera,  chjcfo- 
leuano,  e  per  diporto,  e  per  prouederfi  de'  loro  bifogni.traifeiirfiognidi  ingran- 
"fk'*f*y*'  diflìmo  numero  alia  Citta,  e  quello  f arcuano  per  il  più  per  commodo,  e  per  vftn- 
»  frtìi  dai  M  su  l'ora  del  mezzo  giorno  ,  dallcquali  parole  comprendendo  Villers  l'onpor- 
Hl&ftff  II   tunitadiiwprendcrcletbtielK,riirètUlDu«l«Gnlft,  &  «1  CooKliibìfe  il 
nopM  ciaf-   ru0  penficro,  i  quali  non  mancando ìcoiì  preclara  occaftone ,  fatte  fecretamen. 
Z?r  .  te  apparecchiare  le  feale,  ordinarono,  che  al  l'ota  di  fognata ,  quando  fi  vedefTe- 

fiajm.  ropiurarll  difensori,  folte  dato  imptouifa  mente  l'aftalro  alFortedi  faniaCae- 

tetina,  e  nel  medclìmo  tempo  anco  alla  mezza  luna,  per  diuidere  tanto  mag- 
giormente le  forzedei  nemici.  Martighci,  al  quale  tociaua  la  cura  dell'ilfalto, 
elcffeilmcdefimo  Villertadalfalire  fanta  Catterin»,3(  il  Signotedi  SanColom- 
kanoparimente  Maeflrodi  campo  d'infanteria  ad  aflilire  lamezzaluna  ,  oc  or- 
dinate tacita  mente  tu  tte  lecofealtempodeflinato,  diede  ri  lolutaniente  con  vn 
lirodiartiglietia  il  legno  deHa  battaglia.  Villerscon  laica  gente,  falendovclo- 
temente  lena  del  monte,  hebbe  Innanzi  appoggiate  Ideale  alia  muraglia  della 
fortezza,  che  i difenloii potcfleroadopetaie ndariiglierie ,  nd fehiop"petti  ,  per 
tibuttatli,  maapprefcntandoQnondimenoqiiel  di  dentro,  fe  brn  pochi  di  nu- 
mera, «a  lordamente  aU'allalto,  fiattaccócon  l'armi  corre  vn  fiero,  efangm- 
nofo  conflitto,  nel  quale  cadendo  ,  cornei  fo  li  to,  i  pìùvalorofi  nel  primo  incon- 
tro, eHtcidrellandoddtnitolDatabollti^cufènfari,  Villers  tutto  al  contrario, 
toccoifódigeniiftelche,  ikaiutaioda  Martighcs,  comineioa  ruperare  i  neml-' 
•i,  e  benché  grauemenre  ferito  dVna  picca  Bel  volto,  ed'vna  archibugeiata  nel 
Banco  fioiltro  ,  nun  celiando  di  combatterei  piamo  l'infegna  Reggia  sii' I  mal- 
'  'Io,  al  qnal  fegno  coneortendo  due  grotti  fquadronl  di  fanteria 


ehiodel  Cartello,  al  qoal  fegno  coneortendo  due  groflt 
apparecchia  ti  da  ptincipioper  fofienetlo,  fi  iéerro  in  bteue  fnatio 
dronidelj»  fortezza,  innanzi,  cheldifenfori  poteiTero  dalla  Città ,  e 
compagni  riceuerealcun  fotcorfo,  fi  li  elfo  e  (ito  hebbe  l'affo  Ito  dato  al 
taluna,  econ l'ilieffa bteuita ,  benché  con  molto fanguc ,  rimafeil  ba 
potete  de  iCattolld,  &  idircnfori  non  haiiendo  facplta  di  ritirarli-,  morirono 
valorofamtiitecomba«endoi[B*ri»«ll'vJtinn>  fium  ■  Prefo  il  Monte  di  Santa 
Cattetina,  reftauafiiori  del  circuito  delle  mura  IIBorgodi  Sant'Hilario  ,  ridot- 
to inditeti,  e  fomitodi  gronopre  lidio  da  gli  Vgonotti ,  contro  al  quale  eUtaH 
dal!  piin[[Haì'iiit^Ì<^«f  .r«eirereJmltoìto3ltetTenoTÌfaceBa  poco progref-, 
lo,  enondlmenoiCapitaniCaetoheteonrnortaferncialifecerqdatraifili^,  ri 
qualertufcendovanoperlafortezzadciripari,  eper  il  valore  di  quei  dì  dcntfC, 
mutato  patere,  feceroiublto  piantare  dodici  peni  d'artiglieria  grolla,  il  memo 
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.Icolledi  fonili  Catterka,  e  con  grand iffimo  llrepito,  &  ve: 
nodilluogoruperloreabaticrc  intuirla  le  caie  delborgo,  & 
laqual  furia  elfcndo  quali  ibbamito  rutto  il  borgo  .egli  l'qu  j 
pei  Hnotiaral  l'alftlro,  quei  di  dentro  melTe  fuoco  nel  reltanr. 
il^fcroplia 


fenlbri,  Il  Contedi  Mongomerl  ricorrendo  àgli  citimi  rimedii,  mandila  gli  tn- 
:-'d"i  diHi-,-ro.li<J-i'.:j  a  dimandar  (occorro,  benchechiaramcmc  li  accorgelTc 
clfcrccofa  difficili  (fimi  il  poterlo  introdurre,  perche  i  Capitani  Regi)  hauendo 
rattooccupareQuiJIebnuc,  oc  Hirflenr ,  due  lunsdii  poHia  mezza  [liadaa  Roi- 
nS,  oc  HaurodiCratia,  imi  la  rlua  del  fiume ,'  h.vjjmin-,  q-jbyi  «dinari  molli 
rtuid:  anii-Iicrii,  :iv-  nui.!o(m  arsitili:  in')  im][iuio,  roglleuano  il  tranlito 
Ritentili,  &  a  gii  altri  legni  minori,  i  quali  aiutati  dal  nullo  del  mire  ,  che  in 
niello  luogo  entra  longcandiflima  forza  ,  tcn la oa no  contro  la  corrente  ordina- 
ria di  venire  vcrib  Roano,  e  nond  i  meo  og  ring  lefi  difpoltì  diagiutare  per  ogni 
modoifuoi,  cominciarono  a  metterli  adegui  pericolo,  epnlfando  sù  ptrllfiu- 
tnedinotte  jluEginanoineranpirie  l'impeto  de!  le  cannonate  .  le  quali  tirate  al- 
la ventura  nel  l'ofcuriti  delle  tenebre,  riufciuaooil  più  delle  volti  (aliaci ,  onde 
per  connsliodiBartolameoCampiingegnicro Italiano,  fecero  I  Capitani  Cat- 
tolici affondare;::!  n  ::  :T..-,rJc  i.:. 
iena  vnlrono,  econgiunferoinficrne  di  j]  latta  manii-m  ,  che  chi  ufo,  A  ingom- 
b  rato  1 1  ira  n  fi  io  del  fiume,  lenaui,  e  le  galere  dei  nemici  non  poieuano  più  paf- 
tate,  e  foloqualche  barchetta  con  gran  mopcricolo ,  e  non  minore  difficol- 
tà .  trapalandogli  oliatoli  pi' meo  ina  .a  la  linimento  alla  terra,  ma  elfcndo  quello 
nrainlennbUe,  ciuttauialltingendoilbilogno  di  Roano,  ncapparendoalir.) 
[rn[r.,lip1.!-rf,jL.,,„-ri.r-  ..|jaired.-;ni,  l'.IÌjv rarcuu  fri  ìn:_-ki\  di  tare  IVItimo 
[fono,  ic  affrontai1  li  di  notte  Ci  a  mraki  !■-.:■■■  r.'.ì.i  itreiata  ,  banche  tra  la  gran- 
di II:  ma  ni: :  i  di  cannonate,  e  di  fuochi  artificiati  ma  parte  vi perilse,e  l'altra  ter- 
narie addietro,  ronu  n^ndimi-r;:.  hugu  il,  iic  Àiiii'.n  l'oliatolo,  pa  irata  noi  n)  gale- 
re, fi:  vnanauc,  lequalicondaffero  fcitccento  tanti ,  munitioni,  e  denari  pel 
roccuticre In  ncccfiitS della  terra.  IncalzauanoinlantiKail  ogni  ora  m  a  glorine  li- 
te le  pioggic  dell'Autunno,  per  la  qua  I  colà  patendone  molto  l"cf;  re  Cairo!  irò. 
alloggiato  in  luogo  balfo  ,  c  fancoio.i  Capitani  non  -ji  Vi:  tati,  per  il  poco  rac- 
corrò, che  era  i-nilnl",  io  Ileo  randa  IViii.i  'i:i.:i:  ■::  ,  romineiiironn  a  batic- 
re  dalijportadi  Sant'Hilarioalla  porca  di  Martinuilla,  tral'vna,  e  J'arrradclle 
ly.iallei'endofiauuaniaticon  le  Ttincere,  h allenano  sboccata  la  cuntrafcafp.i.  s 
J;-i:il!:i;  [.  JoEÌornoabb,itiurotanrofpatiodimuroncl  meno  della  cortina,  che 
gli  (quadroni  fi  poicuanocondiirle  co  m  moda  meni  e  ail'i.iTilro,  t  apparec- 
chiauanoi  regime;;!:  di  Sarlab  -,  di  Villcn,  edi  San  Colombano,  per  tcne- 
r.-  li:  prima  lici-.it  ,  diiliiido lidili  N.liiarrj  ,  ane.,:ii  nella  lrir:ci::a,  fra  r, co-  Jhltmtdi 
nnfccre  lo  (latodclle  cote ,  fu  tolto  da  voi  archi  bugiata  nella  fpalla  fin  idra  che  »Wì™ 
rotto  l'olio,  eiacerariì  ncrui  lo  tra  (Te  (unitamente'  in  terra  per  mono.  Quell'i  riportai  fi. 
aiciJiinrc  lece  quel  siftn'i  dille  .-ire  l'.ilfaito,  irr.pc  roche  portato  ,  prima,  che  '■>  "»*  "'- 
mcdicarJoalproprìoalJosgiamcnto,  ifi  corco  i  icro  lo^fli  alti;  Cip-uni  .  e  chiiu-^!.i,r 
.-.iraronai  con  g:.indin:rMiÌ!Ì.::  i-'^.  illa  rr:.'(ni-,  .1-1  R e? ,  e  della  Reina,  fuda  Astopc'l?'*-- 
i  Medici  perla  gran  partati,  rteharieoiiktcl  la  palla  ,  giudicata  la  ferita  mor-  «- 
tale,  fiche  uaqueUo  tempo ,  &  il  configlio,  che  per  ciò  fi  conuenne  lenere  , 
era  di  gii  unto  Inclinato  il  %ìoxno  alla  fera,  ci:;  sii  aiiilit.ri  icn;.i  altro 

u-alatiuijrii-onoritiiiamii:.'..  rdia  celle  Ttinccri:  .  Non  iiia'ienió  per  qUC- 

i:.'iH-i-,.(:jniIegHen!ioppucnationedeIla  terra,  perche  oltre  l'opera  del  Ou-  B^,/,,^ 
:a  di  Culla,  e  delCoutclbbilc,  ci::  da  p,  incipit,  tenemmo  in  (ani  il  cari-  .it,/;.;  :  - 
ri.'dclelserrìm,  vivollc  afllllere  anco  la  Crini  in  pri;':ra  .  'a   ,n-iic  dando  ,..TJ 

ar.imo  coniaprcrenza,  e  cnii  le  parole ,  ft  eccitando  l'udire  dei  Soldati,  fece  "* 
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eootiiWirecoD  II  medefjmoimperola  batterìa  ,  fin  che  fatta  enti  due  millanti 
più  piana  i  apertola  rfelmmo  Ji.:.td:-^=:jiJ:u^r:  !  ,  i;  ri!.cip 

mngtanfiereiudagliiir,,,..,;,  .xn  .«ferirne  v  inù  di  eli  Vgo. 

r-otri,  curornnrr 

tolici  potc  fiero  impadronii  fi  della  muraglia.  La  mute  confeguenrc  tii'ilTàlrn 
teniaronooneidiniepadì  mettere  foccorfo nella  [erra  ;  perciorhe  aiutandoti 
a.  quello  effetto  il  Signor  di  Corilanscon  quattrocento archi  bugi,  lei  i„  vna  r, 

liamcnte  per  la  porta,  che  tilpondealla  parte  inferii  redcl  fiume,  màfconertod» 
WonGgoorediDanuilla/ilqualèwiiJcaMmSfBgierl  batteua  la  eamnaéna  fù 
ce.npi.cadirTitolt.ì 

Fnteil      i  1      r    per  la  qo  I  c  ola  c  (Te  ndofi  combat  luto ,  econl'ar- 

lii;:i;r:-£  ,  <-ron  Je  f.a. a, „i:i(i.,;:i        i  ^mi  ,  epe. cii- emendo  noto,  dirli  r-o 

 '  'I  numeradi  qnci  di  dentro ,  la  mattina  del  .igtiìmofrlro 

jomo,  ICattoiciper  non  perdere  pi  ù  lem  no  con  grand  ìi- 
ipprdcntarono  ordinariamente  ali  affalro,  al  quale  per  la  ftan- 


d'Ottobre,  nel  fardcl  giorno ,  1  Cattolici  per 

  "' ■  jPaffaJtó.'ilqMfe 

e  queidella  terra,  il  Colonnello 


San  Coliia-.banfi  ,t;i;cl  [-Orlimi.  ,<  hi  ha  uè  li  a  prdo  ;[  b.iltijnc  u.ni.u.ir  ■■■  ru- 
mo r=l;  li  l.iar.L-ii;,-;  'r:rMic  la  n::[ur..  ,c!  ,„::„,  e  pen'.r.l  neila  Cina  d.ri.-n- 
j.etmallailradadc  Cdellini,  benché  egli  fer|f  □  raorlsJpitDW,  e  rimalo  IVI  cam- 
pf ,  nn.fMtrdgiora^rfoppplayjMlu*.  rMmcM  rot- 
tura,  puntarono  ,1  reggimentodi  Villers ,  e  quello  di  Sa.  labos,  n=lia  ll...da  di 
SantaChlaia,  febenetrouata  ncll'ingrclib  vna  barritila  di  botti,  hebbero  lun- 
ilamcntc  da  tranciare.  Di.'ir.i.iipriini.ihVnTi.-.n».-.;.  ,cn:ro  It.iDi'amor.ic  t^- 


na  rtragc^c'foìdatTj  _  ,  

alla  [erra,  nel  quale  non  fi  perdonando  nella  fprUdc|lW»0  alcuna  porlbna,™* 
mcnandoaBldf[pj)Ia agnati,  e difiirmati.  folatnenielcempli.'tiie coli  inrer;- 
flaronofcniaoffcfa,  pergran  diligenza  ,  e  per  ditta  curi  vlauda  i  C;<:>  :;,n: .  Jl 
Comedi  Murii-e iy.tr  i,  J,  può  che  riVcdii'wratde  coti-  ine,  ;  la  Cirri  Vi  Julia  iti 
poterde  nemici ,  falitofopra  vnadelle  galere,  che h avi ci, .ino  cond.-it.:  il  iii.-n-.r- 
lo,  fopralaqualehautuaprimafatia  imbarcare  la  moglie  ,Jt  i  figliuoli,  a  fecon- 
da del  ::i.i,.c,  F.i  (land  otri  l'srtidif  ,&  i  !ucchi3r:cticia:i  Jt'Cait^liri  ,!i  l'aitò  in 
Hatrodi  Gratis  ,c  di  11  iuìia  indizio,  le  .-.t  ivfió  i.t  r  Mar::  in  I,.l:!.il[.rr:.i  .  Con 
l^ialuaionoilSijinorediCoìo.mt.icra,  &  r:!cnniro(hi  dc'luoi  tairiui^ari  -!i 
altri  ti:ni,  rimalisj'arbirri.-i  Je  yini  vi.li  ,  Girono  dV.tr.frj  fine.  ll'Cspiui." 
s. ...,.„.,:,-,....        i.. .......  :_.  ..  '  Mauro di GraUael-fngfeu; 

uattro  causili.  Mandre- 
ra  fatto  feguace  de  gl'In- 

...  -   o  sera  fatto  mii.iilru  te' 

,a>lap  di  Mlumifli,  furono  condannali  a  11  Vltimofupplirio  delle  forche.  Molti  furono 
ttth<:cp.j;±ài  veti!.  ,e  molti  tiiiu;  ero  prigioni  deH'trertìto,  eli  rifiati  are  no  poi  con  la  taglia. 
f"fii?Ua,lt-  La  Cittì  IletlC  due  giorni  mlit.i  J  ,:i[;r,riionc  .lei  IVdai:,  M  temidi  enrr.«,.ul 
/»  Jjj.  |!  Reperto  rottura  del  muro  infieme  con  tutto  il  Parlamento,  e  con  J, Reina 
'•naCìwmiii  Madre,  la  qualencl  furore  dclfacco  hauetia  mandali  tutti  ifuoi  scnlil'huoml- 
tm  "m/itta,  di,  egli  arcieri  dellrguardìe  ad  impedire,  che  le  donne  ridotte  pelle  Ghiere  non 
mi  félifà  ,  fodero  violale ,  fi  cole  fine  lUle  TctìConl ,  {calle  rapine  dell'ctèrcito,  il  quale 
i'.viij  JW  condotto  tuo:,  della  Città,  s'allopyi.j  ne  Ce  tene  vicine.'  1:1  tantoil  Ridi  Na- 
ripidi  Bitrna  uarra  aggrguato  dal  dolore  della  feriia,  ni  trouando  tipo  fo  all'animo ,  ntlalcor- 
ili  s-  unni,  e  po  volle  imbarcarli  fepra  il  fiume,  e  farli  condurrei  San  Moro,  nelqual  Ivjo- 
'■<  >'f>iei?t.r«  f-oj  l>ofin  virino ì  pati»!,  era Iclito  molte  folte,  cedendo  della  folitudine.  e 
<-.,:,-,.„„  ,„  del  l'ameni  là  dell'aria,  dilettati;,  e  non  valendo  coia,  che  i  Mediti  Jieeficro 
fifa.  mcotUTailoV  fiftee  mettere  In  vna  barca  ,  accompagnato  dal  Cardinale  /uo 

fratello,  dal  Principe  dell»  Rocca  Sarionc ,  c  da!  Prencipc  Lodouico  Goma- 
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gS,  con  pochi  Ci.'ii^li.ir;, -.!-.■  \\u.i li: al.,  unic.-.in.:,  CVm'ici ,  &  aVuui  altri  Vconor- 
ti;  fterapflndi-jPctrjj,  i  t.i  CirM.ir.ni  VicfniaLiur:-..,    h  i  •  iL.-r./j,  •■; 
lic.c  Cai:.:.--  .  ,1  M|  c  Cardinal..  Mi«pin,«ÌriJ;. 

lo  ad  Alide!]  [..vii:  d.lcoilu  da  Roano ,  che  cupreil,:  d'.':|.  -  .[,[„,-  -,c. 

eresiatagli  daliarn,aIioni:deI  iriajjgio,  pc,,:mi  i  icmim^ti  ,  terminò  in  b're uè 
fpitio  d  hora  la  vita  fila.  I;ù  Prenci  pc,  comedi  airiiiimo  h^ai-io ,  o  ,u-  ,,.\i- 
Jilltma  prefc,ii:;,rdii-:.an:c.J:k,;.,i,C.[c  :r,;ic  » i . [cto  ; n  c.l „  .i-ni^c.a  .'m. 

memorato  trai  pei     J:,,.,(;  i,  ..„■„;■.[,.-!;■,  :  .      , .       ■ ,  L::  .,„■.  <-h.  

d«M  djniiiio,  ddljqBilecrj  doralo   e  l'in-egnopu.-i.!;,,  i0„„ilit:I, 
frS  leto.hUlenI.-d;-!,^-n_.:[-01,c„N,:,  l„ tenr.^.  mir.,  ,\  r.iiipodeFla  Tua  /Ita 
1,  II;.,  t,  ^trrj.;.!. moke  iroltediibbiofo,  &  ambici  r.cll:  mL-Jch  „l- :  Le- 
nemente naiu- 

l-ljiMiip.iooluogo,  ,a  

dalla propn»lflc[,n.i:ioi-,i  dif.:.,ii.i  ...ila  concordia  ;  {calie... 
«Mi    par,,- molto  volte  ^Lcrh.^rrnni  .obboc,  c  d,  penero  incollante,  poi- 
c.]=,..i  pr.m..  ■:■„,;.,,  IO,  c  peritala  io  ;ra  onul  ii ,  eh,-  pi  oc  uraliano  di  per-  - 

iJi^ari-.aou.Lud.l  l,iT,:.,,  ,■  r,,o,.  t,l  v-.it;,,>  „;,o  ceda  limone  contraria 
ji.-iicy.-.itr^r.-  .iL-i-rJ-.t  inon-c  i-  I.Vuati,  enclfjrto  delia  nii;.;,,,!:  i-.nra  inclinando 
r;-rl--T;^i,p(:.t,..kll«r-l,,I'i,.,  c1v:,Lp:,..!:c.,;l,.!„diiJ..-Iaal,a  parte  de  Ca Si- 
nopie- 

SSÌjmÌ  "  all'ala, 
V^Tn?  11  J     o,  chete.:,, 

EStrlla*"'™,  ■  n-crll..  ,  che  chiamano 

dtlfacmftnjoncAvv.ulb,,*,  I,  diRrahrik-  ucr.dimtno dal  coni™  io  dicjueipar- 

Rimare doni  li  lui  m0„c  ].,  Rt,„  Giolll(]ll,  „,,  ;,,„  |;  rtli  d(j 

5&?»  '  ""^F™"  d=  <!"■-'  '-li  ,  Hrnnco  Prcncipe 

?'?^A!^r,trll,''.ndl^-'i"'1':^''">'  ,  >'  '•■  recipe-ita  Caterina,  vfei- 
randoaPatl,  ic  a  Ncrac  in  «spaglila  del- 
ire  con  fiamma  diligenu  ,  imbe- 
e  la  fede  de  eli  Veunotii  .  Ho- 
uma  llrage  d'ambe  le  parti  fi  combatte  a  Roano  ,  rìndelorlo 
grandinimi  fatica,  e  dijigenu  gli  aiuti  dc'Pnncisi  Proleflan- 
-grolTonumerodi  Canati! ,  e  dì  rami  , 


ci  di  Gc 

le  h.ucua  condor.,  (eco  pcrik-, „a  ,:,„,,r.ro  feal'i  di  ».  !„[,;,  i- ,.-,„„.;,  anda- 
u^llrriaandoniiello,  chefidonrlle/arrprr  voirn-.ùl^ilmrn:..,-.:..,  IV 
£dla  gente fa"c0C,?ejflmand'1'°  a.lleJ.f ol"i='^  \fi,,c  di  P'^ibirt  il  palio  a 

1!  n',1.*  '  t*iJr?!a  ^mfyab'\ì%ì"<^',  o b'a'ni vi! j'i  c£JeV,  Duca*, 
d'  Nfuer.  ,  che  hauca  il  ,.„„-,,,;:  dei!,  C.  „;,  ,  ,-,  ,l!;lt  le  Pone  della 

ri,    i?  r   '  St,i  k'ml<"  l;1  Cialon  ,  ce  Vieri  p'tr  ocL-.ip.irr  l'jllra  llrad.  , 
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mi  bifogni  ,  deliberato  più  loito  di  contendere  con  le  difficolti  de'pafl!  ,  e 
fon  gl'impedimenti  delle  Onde  ,  che  con  l'oftacolo  de  i  nemici  ,  fingendo 
di  voler  tenere  la  (tradì  rudmaria  per  ingannare  i  Cattolici  ,  pei  uè  noto  per 
I*  via  corrente  la  due  alloggiarne  mi,  a 'confini  di  Lorena  ,  leuò  lacitamen- 
te  11  campo  di  notte,  eprelo  II  carriinoallaGniflra  per  luoghi  difficili ,  .;  fic- 
ai di  ripidi  fiumi,  pattando  con  grandilTima  celerilà  fuori  delle  (Irade  rnae- 
flrc  ,  pervenne  Della  Borgogna ,  e  quindi  non  ritardalo  dalle  continue  piog- 
gia, eda  i  fanelli,  che  in  quella  Proulncla  fono  vuiuerfali,  e  profondi,  pre- 
oenendola  fimi  lidia ,  cnndulTe  la  fui  gente  fatua,  benché  (lanca ,  &  affati- 
cara,  nella  terra  di  Montargli,  eqului  chiamati  da  Oiliem  il  Prencipe  ,  e  I' 
immiraglio,  iVni  finalmente  con  foro,  bauenda  condotti  cinque  turila  Fan. 

  '""  li  paefe,  fallii  , 

altri.  Quello  ci 
,  el'accerhità  del  dolore, 
zadellofpauento,  che  haueuanoriceuum  gli  Vgononi  dalla  perditi  di  Roa- 
no. MI  diminuì  in  gran  maniera  le  loio  fperanze  ,  che  ne  imedefi mi gior- 
ni hauendo  il  Signore  di  Durano,  Barone  di  rnolroleguito,  edigrandiffimo 
valore  radunato  buon  numero  di  gente  nella  Guafcogna  ,  e  nelle  Pianincle 
drconulcine  ,  si  cheafccndeua  allafommadl  cinque  mìlla  ai  Causili,  etra 
Fanti ,  e  sforundofi  di  tra  caffarc  in  mezzo  alle  Cini  Cattoliche,  eperutnire- 
adOrliens  in  foccorio  della  Tua  patta ,  alfa  lito  da  Monlignore  di  Moniuc  ,( 
da  Monfigoore  di  Buri  a  Capitani  del  Ri  inquelle  parti,  era  ftaiofconfiirocon 
.  motte  della  maggior  parte  dc'fuoi,  te  a  pena  haueua  potuto  faluarfi  con  po- 
chiffime  reliquie  di  Canili .  Haueuano  anco  riceuati  gli  Vgonotti  in  diucile 
parti  molti  altri,  benché  men  giani  danni,  pei  le  quali  difgratie  diminuendo 
da  per  tutto  la  riputatiorte  dell»  faiiione,  delibeiatono  il  Prencipe,  el'Am- 
miraiilo  di  puterfi  a  qualche  imprefa  per  ricuperare  il  ctedito  perduto,  e  molto 
più,  perche irouandofi  ingrandiflìma  (Ireirciia  di  denari ,  non  fcpcuanocc-. 
me mantenere  la  Tua  genie  Alemana,  fenon  lapalcejiano,  enon  l'alimenta- 
uanoco'lbeneficiodellc prede.  Mi  circa  l'imprefà,  che. j'haueffeda  tentare  ^ 
non  conueniuano  ti  Prencipe,  e  lAmmiraglio;  perete  11  Prencipe  miluran- 
dotutre  lecofe  con  grandezza  de'fiioì  penfìcri,  baueua  In  animo  i affilile  Imi 
pouifamentc  la  Città  di  Parigi ,  pervadendoli,  che  in  rama  quantità  dipi* 
pplasidoneltcroeifcre  molti  fautori  della  parte  Vgoootta,  e  molt'altri  Incli- 
nati al  fuo  nome,  ì  quali  apprelenrandofi  l 'opportunità  douefiero  far  moui- 
mentodl dentro.  Credeuadi  più,  e  contendeuano,  che  l'efcrcito  Reggio,  oc- 
cupalo ncllecofedi  Normandia  nom  poteUe  cflerea  tempo  a  'occorrere  quel- 
la Cittì  ,  con  L'iiiiafiooe  ,  ir  ocupatione  della  quale  larrbbono  iellati  non 

licominciauanoapatitp.ù,  che  mennamcnte;  mi  hauetebbono  anco^bauum 

3i  denari ,  per  le  quali  cole  faiehbono  reflati  con  grandiKo  accieicimento 
di  riputatione,  grandemente  anco  lupeiiori  alla  contraria  fattione.  A  quella 
temenza  addeiiuano  i  Predicanti,  per  l'odio  «ccerbiflimo ,  che  ponauano  al 
popolo  Parigino,  (latofempre  collante  veneratore  della  Fede  Cattolica ,  e  ne- 
mico implacabile  della  loro  predicanone.  Mi  l'Ammirarlio,  Andelotto,  & 
ifoldaridielpericnza,  filma odo l'frtn refi  più  tollo  impoOibile,  che  difficile  , 
!•  dUToadeuaDO ,  mollrando,  che  il  Marefciallo  di  Brillar,  nuouo  Goucrna- 
rore  ,  haueua  cacciati  fuoii  tutti  quelli ,  ch'erano  fofpettì  dipendere  dal.par- 
(ito loro,  perilche  non  occorreuain  quel  popolo  vnitllfimo  alla  confcruario- 
ne  della  Fede  Cattolica  fpeiate  mouioicnto  alcuno,  e  che  l'efcrcito  Reagio. 
fpedit:ifi  felicemente  da  H 'oppugnai  io  ne  di  Roano,  le  afficurare  le  cole  di 
Normandia  ,  Inaerebbe  bati  uro  tempo  accammodilo  f  ioccorrcre  quella  Cit- 
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lì  dalli  a,nalc  non  era  più ,  che  renti  oito  lcBhedircoHo,^oue^effi  »^™«>«™ 

lì  hauerebL  I  1      n  che  rt  glie- 

rie,  can  che  apparai  militare  defegnare  daffalirc  Parigi  (.-nr,  t-jii  vaila  di 
circuito,  c  tantoripicnadi  popolopcr  natura,  e  per ennfu ciudi ne  [ciripre_at- 

A  da  guerra  ;  jMK  poterli  IMttBWK  l'elerciro  loro  ad  ^'mpre-fe 

li.;  in.lcircl.l.c   ma,  non  fololcnia  denari,  mi  anco  Tenia  facoltà  di 

«odri.c,  e  d'alimentatela  geme ,  clfer  meglio  ricuperate  le  rene  vicine  adOr- 
iieos,  &  aprirli  ficuramentc  iiilrpda  alle  vinonaglie,  et  ai  foccerfi,  alimen- 
tando l'efercitocon  le  prede  sppnieechiatc ,  ciìcurc,  che  arrifchiadi  ad  vntcn- 
13. ino,  che  indubitameots  rullerebbe  vano.  Mi  quelle  ragioni  fi  diceuano 
fcnia  Iruiio,  perche,  il  Prenci  pt  perfuaf  1  l|  J  11  ffcnfodel 

 :,(a  .  Perù  ra  frégna  io  Icfercito,  ciana  quella  maggior  prouifionedi 

v  :-rnuT-!ie,  che  l.i  Il  re  ter.;.]  .L'I ice -ile  [■criiuiiii.M  ,  li  molle  fenia  dllatlone  di 
Tcmpo-aouellavdia.liiii.nio.i.KèJjppó  la  preladi  Roano,  sera  retala  Cari 
diDieppa  ,  eacciaioii-.iiii-riii.lii.lc  .'l'inveii,  e  l'illeifii  ii  ;  ueur.no  lattO-Can,  e 
Falcia  Citta  delia  biila  N--.rv,.iridia ,  la  quale  luogo  le  fponde  dell 'Oceano  larga- 
*  nenie  Q  didcndi.- di  li  dalle  tipedel  fiume-,  ne  rciiaii.i  alirn  in  por ere  de  nemici  , 
che  Hauro  di  Granii .  aos  i  htmna  terminato  la  Reina,  che  l'affali  Ite  coti 
,UI,  :v:  t  «  l'.n.-.lie  liiicra  dal  lim-.-re  do  :!l'J.:a.ciì.  Mi  .enti- 
tà ia  r.t  a.-,  ueil '..r  ì;i:- ■  .i-.  ■  i  Aicmariì  ,  echeil  Prendpe  con  molti  apparati  di 
t;:,-rr:i  h  iu,-i;.  ni  ri.)  il  campo  per  la  JScnIÌ'a  ,  (  ™i  chiamano  queLjjaefe,  che 
;:,.„;■  irà  Orlieris,  e  il.  Fr..::fi.i,  j  la  Reina  co'l  Duca  di  GuiW,  e  con  il 
Cumeflabilc  ìdiìiq^iJìì  .]Li,,h  ri lle.k- n.i  li  pnddti  del  soucrno,  lermlnaro- 
nn  ,  dlflércndo  l 'oppugna  ti  une  di  Hauro  di-oraria  .  i-:-l-.>eiii  J  m  .-s'incamminar- 
le il  cnmpodc  gli  Vinoni.  Utciatopcr  canto  Moniìgnore  di  Villebon  algo- 
che  con!  Boi  anali, afficuraffe  II 
Paefi:diC.i-Jir.-.  i.,  Ceno  le  continue  Icorrcric  de  el  Insidi,  il  Ri',  c 
fa  Reina  con  miro  il  rimunerile  .icili-icìciio  lm:i;ok-riuc  della  Senna,  l'Inula' 
lonoverfola  Cittì  di  Parigi .  Haueuiil  Prencipe,  camminando  rillretto,  & 
Tniiopcdlpacl'enemico,  el'pui'.nato  lcn;.i  ;!i:h.i.:l:;i  l'imar:  ,  Manieri,  e  Dor- 
iano e  concelio il  iurm  in  preda  .-ikVlcrciio  ,  prc-cscViia  c.n  fjni  pirllczia  i/p--..-».  j, 
pofiiblleancorlili  mio  Pari,;;,'  mi  interruppe  il  cull'o  del  futi  «UBBi»,  Cjrbel  Ci..u, 
piccola,  edcbolc Cini,  polla  in  ripa  alla  Senna  ,  la  quale  per  éfieruicniaro  ..i.,.^.',  •. 
all'eipc-ic.iione  del  Pi  caci  pe,  entrate  quaurn  un  i-r.i    l'I  -ria  li  ir 

nate  ,  perche  piti  per  lo  fdegio,  die  per  i.m.l.irn  ,.  '.'in ,  lì  rn  i-i;  imi  >  ,u 

volerla  pei  o^ni  modo  cfpugnarc.  Mi  l'opra jim-.roui  :\r  l 'alita  pine  il  Mare-  nr  .  . 

fciall.iJì  S.inr'AriJrea  ,  il  iju.il--  fé- blando  ile  indile  v.  iiiii.edi  A  :ide-  '^' 

In.lr.      v»--.  -.  ■■  ...    !>,.    ,.  I ..... .,    ,  !..   .  i  „  I  '.  i,  ,Ì  .  .1 .  ,       ....  n-r.  '  -' 


.Iella  principale  impali,  I.,  ,;nil,- mira  ii-.'  .1  k-éleriri  cunlilìeua  ;  impe- 
hehauendo  perduri  in  in  sburri  inuii  lincine,  in  (amo  i  Capitani  Cat(oli- 
p?petrato  il  Ino  difegno," haaeuano  condotto  con  la  petfona  del  Ré  ,  e 
la  Rdina  inno  IVicrciio  denirn  alle  cuuia  di  l'anni,  e  con  molto  apio ,  e 
Jtacomodità  haueuano  muniti,  e  faititico'i  ,  iwrijiii,  e  cinpanlte  mire 
'lenti  dulinnmentc  ,  e  rema  confiti! une  ali,  n-<>  (;:■  ,r-,e..  .  Alio?i-.;ci  il 
■ncipe  il  irigtfimo  tcrjn  di  di  Njuembre  alla  Ninile.i  .  Mon.i'leii...  di 
inne  ,  lt  quali  In  queiio  icnote  I  h aii.ua n-a  .,-.:>  ,i-J  ina.--.  ,  &  il  uigefi- 
quartoalIaVilladciCliud.  i,  due  IraSie  J..,,: ,  da  ,  llar^hidi  Parini.  Mi 
nattinadd  vigtrimo  o,uinto,  benché-  molto  decaduto  dalle  lue  fperanic  , 
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deliberalo nooditnenodi  tentare  la  fortuna:,  morto  l'ere rcito  in  punto,"  sauanio 
rwrdarefaualtoiilborgo  di  San  Vittore.  Partir  molto  profpero  il  principio  del 
rehtariuo,  perche  Tei  cento  causili  leggieri,  ch'erano  vlcitl  per  cotninanda- 
menrode'  Capitan]  fuori  delle  porledel  borgo  a  fcaramucciare ,  &  arleoooicé* 
rcidifegni  de  gli  inimici,  come  vidderovenir  a  sé  rlfolutamenre  tutto  IVfefiSl 
io,  prelerocolìUriliocchaiolmeatelafuga,  chemoltl  dubitarono,  che  (fatiti. 
fero  più  rollo  nenradi  monto,  che  per  timore,  dal  anale  im  prodi  fotnttnTlm-ail 
furdisMii  i  fanti ,  eh' eranoi  guardia- de' ripàri  del  borgo,  cominciammo  gila 
pen  fare  di  mi  rat  li  nella  Otti,  &U  popolo  pieno  di  terrore ,  e  di  confufionc  gì» 
gridaua  rcbrGchrude!Tsrole  porte,  &  che  (1  i  obli  in  dona  fiero  i  borghi,  quan. 
dorifopiaHgianftil  Ducjdi  Guira ,  Il  quale  rlmeffe  con  la  lua  prcfcijia-  le-io- 
fc  in  tanta  licurczia;  Che  non  vifù  per  quello,  ài  pct  i  leguenti  giorni  old  da 
temere.  In  queiJa  cccafionefù  notabile  il  valotedi  Filippo  Strozzi  ffeiro  con 
miliedugcnrafaniinerlàrcipilla  V  eaualli  leggeri ,  irti  perche  abbandonato 
daloro,  trouandoG  inipegflaw  net  meiao  del  felicito ■  ifp  gli1'  Vgofiotii ,  (I  riti- 
rò fotta  allemaradirupatedi  vn  molino  a  vento,  in  hi  .  •  i     ,  - 


li  poftibi- 
il  giorno  la- 
li  Prrneipey 


primo  inconrro,  aifali  ferocemente  il  boi 
due  bore ,  che  duro  la  battaglia  apparì  mi 
narici  Capitano,  ma  lapiontcìla  ancora 
h  a  u  cn  Jo  tro  uà  to  per  n  Ito-—  -  " — 


uroiJotrouatorntanrw^llidtranmiB,  &  eJTendo  rintauia  la  fna  ferire 
molti  peni  d'artiglieria  puntati  >ù"i  terrapieni  del  borgo,  batiuta,  Se  oflifi 
nrinuamente  per  fianco,  fùcoliretio,  di  ritirare  per  tempo  l'efercito  dàllé 


il  giorno  di  poterli  commoda- 

.  .  .■  .os — I*  -Efanol  tempi  plouoriy  taitagìWie  molto  fredda  i  e.peró  noti 

£  potendo  campeggiare  allo  Icopcrto,  compartito  l'efercito  in  quattro  ritti, 
MonOgnoredi  Mui ,  oc  il  Ptencìpe  di  Pnrrlano  alloggiarono  a  Gentili,  Geniti 

-   '■       -'"  ■■■■  '■        '    -       ■  ■■         »■    ■      .1.'  .  __nT. 


aMonicroUn,  ilprencipc,  e  ITlmmirarilioad  Arcùlio,.*  Andclotto  ca'Tc- 
defehi  a  Canario.  Quindi  f.H-,KM  i-.-fii.  àltiflimi  fuochi,  e  tirando  con 
grandjfOmo  flrtflico'  FsHIglferté^  prtfyr«(i«n^  «rimettere  terrore  nel  popolo 

IJiia  Nu,  come  (Mj  ma,  or  roccn  [ornili,!  ;j.  rione,  ,<n!  p-:  ino  re  rutto  inpr.i  ,  li  litt- 
le COnranta  quiete,  chene-i  Lettori  dello  lludio  preterirono  con  lalolltafre- 
qucnia  di  leggere  le  loro  Jetronl,  ndi  Mapjltrati  leuaronò  l'audienzc  a  i  liti- 
cami .  Il  terioglornopolloinoidinanzail  Un  cimnri (  s'auanró  ii  l'rer.cipe  id 
meiioalla  piannM.inOiwniiDlWerclto Cattai icoalla-bartaglia  .  Mainluogodi 
combattere,  la  Kcina  diiiderofa  pure  di  r«ii<-"uire  !.i  picc  cliiiic,  net  p-v:  dl- 
icacciare  l'armi  liniere  lucri  del  imi  Keame,  ouero  procurando  intep^:; 
ilrrattatodeU'accordoiprimrimpeti  de gl'Vgonotti',  a1]  quali  cbriOiceui  noti 
effcrealcunacnfa  più  prtnicin/a  della  dilatione  ,  mandò  prima  il  Si|;ncrc  ,!i 
Gonnor,  epoi  Kambnglietro ,  Sii  Vefcouodl  Valcnls  atrartarcco'l  Principe 
dtiLitd.n::^.!  eiicViiiinil^iicnrfipafjo  tarilo  inninli,  the  abboccatili  con 
lui,  prima  il  Con  tei  tati  le,  e  poi  la  Reina  mcdeftma,  fi  Tiferà,  che  folte  perft- 
(tiitoela  pace,  p™ponendo()i;ri;i;ii..nr;l- ili:1  Cn  ir  (ilici  «sì  larghe,  e  co!l  ragione - 
unii  e:. ridimmi  ,  che  non  Imcu  infiali  Vaono:r:  mO(Ldin^  071^'-  rwtiiero  rih'n-: 
larlc.  MailPrcr.L-ne,  =  J'Ammiiagiio,  non  Unendo  fiaccare  l'animo  dalle  fpc- 
rasze  di  reggere,  ed!  dominare  la  Francia ,  Ut  1  predicanti  nnn  ITfatiando  maidl 
dimandare  iiberii,  e  ficureiia ,  nonnoieoannaccomiBodarfi  per  alcuna  ragia- 
netioleconditione,  chefolTe  loro  propofli ,  &  il  défiderio  manifefb ,  che  vede- 
«tiBnejjiauuer&rijdioticnerelapice,  come  fc£no  di  deboleita,  accrcfceui 


Dn.l.:o"j  D;  Gorj 


I  y<5i        Hv."    •         Terza,  ' 

l'ardore,  e  la  pertinacia  degli  Imperici ,  onde  effe  ndofi  continuato»  trattare  fino 
al  (e nimo  giorno  diDeccmlirc,  c  non  polendo  più  gli^Vgonotii  per  mancamcn- 

aSInceiunc'mi'i  ìm'errotte  tutte  lepratttch    1  l  a      J  reno  per  partir- 

li con  più  ripulsione,  che  l'oleifero,  d 'a (T'.l I bri-  J.nrli(  figliente,  con  vngrolTo 
<:.  .|;ij[[n>  miila  t'ansi,  il  borgodi  San  Germano,  alla  iv.ianliadel  qualeerano  le 
cttuiJiCiaiiipav.nì,  e  di  l'iitardia  ,  il.  dell'altre, c 

re- edere  in  noli;  lontani,  fx  in  parte  divu  i.t  da"  r .'mici ,  pili  neplipcnii  aau.ir- 
daifr.  Màn  era  gii  penetrato  lauìloal  Ducadi  Guif«,  ilquale  penlandodi  a(fa- 
iircgli  allallcori  per  fianco,  fece  llaretutta  lacaualleri» armala ,  fi:  In  puntoda! 
;■-  ;  .....  ,.,!.;:.  i:         ;.  ■        i'v.i;i;:;  ..  »   r:  :  in     :  ■  ■■  v  ■■. 

diligerli»  le  guardie, lcnnedefta,4c  appare  l'ermi!  a  k;  farit-ti  »  it.no l'armi ,c  non- 
dimeno non  te  ne  fiUkun  bifogno,  perche  gli  aliali  tori  parte  per  il  lungo  cir- 
cuito ,  chccouucnnerofarea  finedlnan  ctTere  feoperti ,  parte  per  J'olcuritidel- 
b  none  leri'i':..-  pieni  d  crrcri,  li  iiattcniiero  tanto ,  che  non  peruenneroa  dirim- 
petmdclbonm,  Hio alla  thiar  ematici  giorno,  perla  quale, e  per fentire i Carto- 
lici apparecchiai  ;  .1  t  ceucr  i-.r  -vgiol. -, .  u  u  1 1 1 -.•  ■  a  li. ■;!;■:%  li  rrurorno  icnw  voler  far 
f  I  t  re  I  nedefiinn  la  notte  Icguente  al 

borgodiSan  Marcello,  mi  /turbò  quello  dilègno  la  del  inora;  ione  diGenlis,  lì 
unaleàvtiiuiaìncoijniiioiie,  come  dicci  J  ti;",  «idiii  t.-.itiua  inicntionc  de  i 
Capi  de  gli  Vgonotli,  oficgnato,  come  .iiiet.ario;;.i  alni  ,  perche  il  Prencipe 
doi'iUaiefadilliir^sliiiiiiiamolIrarodi  lenerf  p,!LM  conio ,  cdcl  I  ratti  Iti,  edì 
lui  ,  paliicon  malli  dn'laoi  la  medi-lima  iera  r.tka  Città  ,  perii  quale  .n'i  ideine, 
eircnJocoeturlatiidircgnidegli  Vgonotti,  e  lenendo  per  fermo ,  chepenetrato 
l'umili:  per  a- ilo  ina,  ch'ira  it.no  prei't'i'.lealla  tMi'y  latiolic  ,  riu'or(-|.l  e  l'ai- 
ialiodi  San  Matte  Ito  non  folo  vano,  ma  pelicololb  ancor*  di  qualche  (inillro 
aceidtnti:  terminarono  di  Aliare  il  c.onpo  'lucila  1 1  l  •■  ci  i  111  a  nette,  però  mentre  i 
Cattolici  preparai;  aipettioio  :'.-.li"nl:-.' ,  .t:v.-i  ...,-1't..-  il!.l,it.rdi  Guifapenfa 
vi.      vii  .iai.vt  ■  .:v.ni  eri,  tatti  li  uaiv  evi.  l'.liiiiJiiiiruo  {-.. 

lentia,  el'ei.ia  lire,.  ■.  t.  ,li  lìtorociv  i  s  I  i  c  .1  r  i  p;  ima  i  carrku.iv  ,  ..'."luca  minarono 
illavolta  della  Ikrvia.  i  nutrii  [rtmiininn  .;i olr.v  hurc  mnainipiorno  i  Te- 
de fchi ,  efitinlinenti  il  Pr:i-.cijv ,  e  l'A;i>:aiiT„f.:iu,  inciTb  fuoco  negli  alloggia- 
mentidi Arcolio,  cdiCaiTano,  fi;  in  molti  altri  liivtl'.i  circt.riuinr.;  partiro- 
no con  gtandifl  ima .. flit  ti  ci  l":ir , in I  giorno ,  prendendo  con  tutto  l'cicrcito  la1 
medeftroi  via,  non  con  determinato  penliero  d'alcuna  imprefa  ,  mà  per  nitrire, 
con  pili  coni n lodili. ,  ti, e  ponili.  10  le'  gemi  loro.  L'cfcrcuo  Cattolico  i'era  in 
tanto  moli  uaccreici  uro  d:  numero,  perche  mentre  fi  contorna  arti  ficiofa  mente 
il  rcmponchr.ittare  iati  nmr.lia  ,  era  per  la  via  di  Mania  arriuata  la  fanteria 
Guai  tona  condotta     "■[  :  nviire  Si  Sanfac,  &  il  Rèdi  Spagna  defiderofo,  che 

miofc 

tri  Ii'niv.Mveil.-.Cm.i,  h  ni-il.-  i  I  i.;n  r.o  n-uenie  i  tifi  cito  tiri  Ite  a  Ila  merle  li- 
ma volta,  chtlia'.ir-j.i  leni,;  a  .i  Pnvnapi-,  t'nid. ilo  ti  •!  (  jinieliiiiii  le  ,  come  genc- 
ralcdell'armijmJcont'aotifjritS,  econ  I  '  :  InicnJa  del  Duca  diGuifa,  poiché  la 
Rcinahaueaieroiinaioiniicnifo/I  Ri  di  rimanete  in  Parigi.  Gli  Vgonocii 
pillotti  gi.  ,10  di  ['i.'.,  l'iacdicivvart.  il  Callellodl  Sant'Arnolfo,  crani)  incerti, 
1  ric.  p.-.riiio  fi  joveii'ciM  jiiv.ll.iie ,  pettiie  il  iiilicnrtiK'  iutiriamenie  l'elettilo,  riu- 
feiua  loro  inipulTibilu  per  il  poco  denaro,  che  più  dalli  rapine,  che  da  tinnie 
terme  -jacuino,  per  l'inl.'n:  :i,l;  iva  porlo  11  ita  de  '['edeichi,  che  maicellaua- 
no  di  dimandare  ù  donati ui,  ó  civile,  e  l'arfromarfi  cu'nemici,ecombanere,ef- 
fendo molto inferiotidi fanteria,  d'attiglicrie,  td'altrc  prouilionl,  parcoadell- 
beratione  trqppo  preclpiiofa  ,  e  dil  j-cnu .  Il  Pmneipc  era  turnato in penfieto  t 
poiché  i  Capitani  Calioliri  erano  coni  uno  l'cicrcito  partiti  di  .Pirigi ,  e  ITii-Ue- 


Delle  Guerre  Ciftiù  di  Francia .       i  j  Si 

«ino  iegnitato  fino  nella  BcolTa  ,  di  ri  torna  mi  con  la  medéfima  ccleiitì  ,  con. 
che  n 'eia  partito,  fperando  di  poterai  entrare  ini  proni  fa  mente,  te  impadronirti 
felUperfoneielRe  ,  e  della  Reina  Ma*e!nom(al.  dM««HKr°  ttaWerdtd 
krnciTcrftKtolfi  .  Ma  quefla  femenla  proporla  neieonfislioTù  rifiutata  da  tut- 
ti gli  altri  u  conciolia  cola ,  che  hancffeio  il  campo  Cattolico  coii  vicino,  cheò 
riddare  l'aflalto,  ò  nella  furia  del  facto  ,  anrorche  riufcifjcildifrgnc.  dorare 
nellaCittà,  farebbe  fopiauenuto,  e  nell'vn  cafo,  e  nell'altro  con  ma  ni  ferra  mina 
dell'etereilo  loro .  in  finedopó  molti  difcorft.fù  approuato  il  parere  dell'Arami, 
raglio,  Il  quale  conligliaua,  che  partendo  fegretarneme,  lìconducelTc  lutto  I- 
efercitoin  Normandia,  peithefe i Cattolici  non  eli  feguilalTero ietterebbe  lo- 
ro in  preda  dì  quella  fettiliflima,  t  ricchiffima  Prouincia,  oue  hiuerebbono 
grandiffimacommodirad  accumulare  denari ,  odirlliorarfi dlfonc ,  e  di  vigore 
e  fe  quegli  pur  feguitall'eio ,  bauerebbono  nondimeno  tanto  vantaggio ,  che  ca- 
rminando velocemente  pc  ree  ni  rebbono  ad  Hauro  di  Gratia  innanzi  di  potei 
tlTere  fe  pragi  unti ,  A  ini  accolti  lei  mi  Ila  Ingleli,  eprouedutidi  venti  peni  d'ar- 
tjgHcrta,  rHmoltemimìtionl,  e  di  tento  cinquanta  milla  ducati,  che  la  Reina 
Uabell» invilii! delle tonuentiuni ,  mandaua  inloioaiuto,  potrebbonocosì ac- 
ddcìMldi  iòne,  6  tentare  J'euenrndella  giornata ,  ò  amminillrare  la  guerra 
eonqueiconiigli,  chcall'hora  fo  ITero  giudicati  migliori.  Con  quella  delibera- 
tìooe  Jatclatl  nc'cafttlll  della  BeofTa  molti  carriaggi ,  e  molti  cavalli  inni1  II  par- 
tirono il  decimo  quarto  di  di  Decembre  del  territorio  di  Ciarlili  ncll'crlcurare 
della  rcra,perpreoenirc  inculici ,  Innanzi,  die'fÓfòMitrairitMetla  (oroparten-1 
la,  econfomacelerlcàpreftrola  volta  di  Normandia.  Non feppero  i  Cattoli- 
ci la  leuaia  del  Prencipelìnoal  glocno  lèguente,  e  per  intendere  nuoue  terre 
del  viaggio,  diefaceiia,  fi  fermarono  firn  alla  (era  de'fedfcci  nel  mcdelimo  al- 
loggiamento, di  modo  eoe  precede  u  ino  gli  VgOnottì  ton  Vantaggio  quali  di  tré 
giornate)  mi  camlnando  per  luoghi  pieni  di  fiumi,  e  d'impedimenti ,  nella  peg- 
gi or  ftae  ione  dall'anno,  conuenlua  loro  perdere  molto  ttmpo ,  oue  ìCMtolid 
fallando  per  I  pomi  delle  Cini,  che  tene  uano  tutte  dilla  loro  parte,  tacevano 
più  facile,  epiùfpeditoeamino.  Cuidaua  la  vanguardia!'  AmmiisgUocon  la 
gente  Tedcfca,  pertrouate  più  comtnodl,  e  meglio  forniti  gli  al  loggia  nienti ,  e 
pei  poter  oafceili,  econtentarli  con  le  prede  ,  eoo  le  quali  fi  polelTe  onulare  alle 
lolite  querimonie,  &3 1  loro  fpeffi  tumulti  .Segufua  11  Prcncipe  con  tutta  la  tan- 
terianellabanaglla.IiConte della  Roccafocuur  ,& il  Prencipe  di  Portlanocon 
la  maggior  pane  della  casallnil.  Frantele!  teMntrioil  rctroguardo,& era  cosi 
dimoilo  J'efercito  eon  ottimo lonliglio,  perche  i  Tede rchi depredando  le  facol- 
tà depaefani,  che  trooano  intatte,  fopportauano  più  facilmente  il  mancamento 
deltepaghe  ,  elacauallBrlaFnnafeptrlIaallefpalledl  m:i  r\- akri ,  uà  f  m  ai- 
ta *  foltentatc  l'impelo  de  'Cattolici ,  fe  follerò  ibpraglunti.  MailPrencipe  paf- 
fandovicitioallaCIttàdlDreuitentrùinfperaniiper  alcuni  trattatidi  potrila 
ottenere,  e  perciò  confondendo  l'ordine  mello,  follccitò,  lenza  farne 
uole  l'Ammiraglio  ,il  camlnarecon  tanta  velociti ,  the  la  fua  battaglia  era  diue- 
nuta  vanguardia  la rctroguardiadcllacauailerla Francete,  che  lo  fegultauacori 
la  mcdeGmaprelleir-a  era  pofla  nel  meno,  or  i  Tedefchi  rimafi  in  vltimo ,  con- 
tra  l'ardita*  ilabriito  faceuano  il  ritrogaardo.  Per  tanto  ((Tendo  limpidi 
I>0B»(I»4eitav1aoa,.paiueair  Ammiraglio  grauemente  fdegna'ro  di  quefla  leg- 

  '  '  !  atlìvnaqiornarane'medeflmlalloggiamentl.ac- 

parti  dcli'eteìrlio,  e  tornare  a  procedere  di  mio- 


i  l'ordine  IlabHito  faceuano  11  ritrogaardo.  Per  tanto  efiendo  l'imprefadl 
reiutiiulcita  vana  ^paiueall'Am-' —  ~"~  n—lv, M  n.icft. 

gieieua,  chefolfc bene fcrmatfi vr 

docile  pacifero  riordinarli  le  pari  * 

uocon  la  dilprolitione-per  ionanil 

tempoai  Cattolici  di  foptagtugnerc,  mene  per  conteguenia  gli  efei 
nife/la neceditldifar giornata.  Eia  Città  di  Dreuit  fedeci  leghe 
Parigi,  collocata  De'confini  d'Normandia  contigua  a  quelle  pian 
Druidi  furono  antica  mente  chiamate,  &  a  canto  alci  trapali*  li 


die  che  guadandoli  facilmente  iti  ogni  luogo  da  quelli  del  Paefe,  Eura , 


monono,  &  alloggiali  ne'  villaggi  contigui ,   

,[i!ic;]crLial3  mattina  Icg  nenie.  Mà  l'Elettilo  Cattolico,  che  la  medefi. 
seikiu ',  ma  fenia  fermarli  per  viaggio,  òcon  caminopiù  Ipedito.epiùbre- 
llhaueua  feguitatiarriuò  la  medefima  fera  vicino  al  fiume,  ce  alloggiò  ne  1- 
Ile  contigue  alla  rruiera,  dimodoché  irà  rvnoeferclto,  e  l'altro  non  ri  era 
.■he  ti  sortente  del  l'acqua,  fe  bene  i  virgulti  delle  ripe,  empiri  alberi,  ih'era- 
i  melo  impediuano  li  viltà  ad  ambedue  le  calli,  le  quali  fi  rltrouauaoo  cosi 

le.  EerriiSimo,  che  il  Prcncipe ,  il  quale  era  alloggialo  più  vicino  al  fin-   

Tidirooraua  con  lama  ricgligtnia,  mancamento  llaio  à  gli  Vgonotti  lem-  ""l"*™1* 
comefaraie,  che  fenta  le  guardie  fclitede'conidorL,  e  reni*  penile  ro  alcu-  »'/'''»  waiMa- 
Brefeilfuoripofotuttala  notte  ,  ne  leppela  venula  del  Campo  Cattolico, 
on  la  feguentc  mattina,  e  molto  lardi.  Mi  tulio  ail'oppofitoil  Contellabi-  ' 
-alien,  ci:  cfpcrimentato  Capitano,  conofecndo  chiaramente  il  fuo  vantag- 
,  &  valendoli  della  tralcu  rag  ine  de'  nemici,  fece  la  medefima  notte  palla- 
'  —  -    tenia  rkenete  oftacolo,  ne1  impedimento  al- 


lega più  innanzi  fopra  il  luogo ,  done  erano  alloggiati  i 
,  per  la  quale  feeuendo  il  loro  viaggio,  erano  necef- 
ià  due  picciole  ville,  vna  nominati  Spina,  e  l'altra  man- 
cate alato  alla  1  tradii  maellra, 
ino  re  fi  le  mio  la  geme  ne'  Tuoi 


rodelDucadiGnilài* 


la, ce  ai  riparo  acne  caie qauwv aggiunti  per  Sieri- 
co l'artiglieria ,  perche  preualendo  I  nemici  di  nu- 

  id'e"eriircondati,ÌcarTalitipernanco.  Lacaualleria 

gtolfa  ,  diuifa  In  piccole  truppe  di  lancieper  poterle  più  co  m  moda  mente  maneg- 
giare, haueuano  collocata,  e  difpofta  irà  gli  fquadroni  della  fanteria,  perche 
ne  re  Ila  (Te  qua  fi  fiancheggiata,  c  coperta,  Se  ì  caualli  leggieri  Gaiamente  pofli 
fuori  dtllebatraglieerano collocati allaounradrì corno  deliro,  Due lominciaua 
à  difenderli  Scampagna,  e  con  lunga  ordinanza  occupando  il  rranfiio  della  llra- 
da  maellra.  Mala  bai  ri  glia  del  Duca  di  Gnlla,  ch'era  nel  corno  fini  Uro,  fe  bene 
più  vicina  a' nemici,  rellaua  nondimeno  tanto  coperta  da  vna  moltitudine  d  al- 
beri, che  h  men  a  al  fianco,  e  dalle  cale  medefimcdiBlanuilla,  che  appena  po- 
liua dagli  Vgonorti elfcre  veduta,  ce  all'incontro  quella  del Contellabi  Ir,  ha- 
uenJoicaualli  leggieri  dirteli  per  la  campagna,  fi  feorgeua  fenia  dijncolil  da 
lontano,  e  parcUa  per  la  lunga  ordinanla  loro,  di  ranto  numero ,  chefacilmen. 
le  fi  porca  credete,  chctnttoTerercitofolTeiulridotto.  Venuto  il  giorno,  t  co- 
minciando l'Ammiraglio ,  ilqualeera  più  difcollo  dal  fiume,  fecondo  l'ordine 
ftibilito ,  a  marchiare ,  fcoperle  Improuifamcnre  gli  fquadroni  del  Conteftabi- 
lej e  fallo  ceno  da  I  fuol  corridori  .ch'erano  1  Cattolici,  preparati  alla  battaglia, 
deteftindo  la  negligeniade'  fiioi,  liuolroài  più  vicini ,  dille  conalta  voce,  ef- 
ft  re  venuto  tempo,  da  portela  falure  non  pio  ne  I  piedi,  come  Iglornl  partati  ha- 
ueaanoproeurarodifare,  mànellemani,  eom'dproprio  mifllcro de'i'oldati,  e 
lattoauilaieilPrendpedell'arriuodelCampoCattollco,  andana  trattenendo  il 
palio  de' tuoi,  perche  l'efercito  poteiTepiù  ficilmente  vnirfi  lù  la  cr-Tipagna  ■  11 
Pfenclpebencheefortatodamolll  a  volgerli  a  mano  iìniftra  per  ricouerarfi  ad 
vn  villaggio  vicino,  c*  alloggiando  prolungare ,  eforfclchiuaredeUuttola  ne- 
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aflitl de! combattere,  aecendendofi  nondimeno nell'animo  fuo  laiollta  feto- 
ciaper  li  vicinanza  degl'inimici,  rlfolfedi  volete  più  tolto  feni'auantaggro  far 
la  giornata  appetta  mente  li  la  campagna,  eh'eflerc  poi  aflrettodalla  uccellila  ■ 
ibandateilfuoefetcito,  tenw  haucr  ìattoproua  della  fortuna .  Cod  lòlleclu  li- 
do a  camminare  di  buon  palio,  laggiume  la  vanguardia  nel  melo  della  campa- 
gna, fieordinatecon  gran  celerità  le  Tue  genti,  continuò  il  principiato  cam- 
mino, con  in  reo  ti  on*  dinoti  ptouccaril  Cattolici ,  Se  attendete  a  proseguire 
il  f uo  viaggio, mà fi  era  ptouocatodi  non  rkufarc  il  pericolo  della  battagli»  .  In 

S dello  modo  camminando,  c  non  hauendo  feopeni  gli  fquadibni  del  Duca  di 
uiFa,  11  quale  fatto  mettere  a  i  fanti  un  ginocchioin  tetra  ,  e  collocar]  laca- 
uallctia  nelle  flrade  del  villaggio,  flauacomc  in  agnato ,  tra pa fjo innanzi,  fen-' 
za  accorgerti  dilafciar  indietro  vna  parte  de  i  nemici,  epcrueoe  fino  al  luogo, . 
doue  età  ordinata  la  battagliadel  Contellabilc,  il  quale  vedendo  l'opportunità 
grande,  perche  il  Duca  di  Guifa,  gitando  perpoco  (patio,  batterebbe  potuto 
alTalire  i  nemici  alle  fpalle,  lq.nallta«uedutanienie  «ano  fcotfi  iuanzi,  fece; 
tonquattotdici  peiii  di  artiglieria ,  che  haiwua  nellellremità  del  Aio  corno,  da- 
re il  légno  della  battaglia  ,  allo  firepito  della  quale  il  Prenci  pe ,  benché  ifuoica- 
ualli  leggieri  ne  follerò  alquanto  di  (radinoti ,  noltofialia  iella  del  fuo  Squadro- 
ne ,  loconduflccon  gta  mie  a  Dimoriti  ad  afTaJtrcil  battaglione  de  gli  Suiiieti,. 
eh  egli  liana  quali  pet  fronte  .  Furono  ì  primi  il  Signore  di  Muì,  &  il  Signoiedi 
Aliare  amefcolaili  valorofamente  con  le  loro  (quadre  di  causili  nella  ordina n- 
ladellotquadrone,  dietto  ai  quali  vitando  il  Prencipe ,  e  con  l'efempio  fuo  il . 
Baione  dì  Listici»!  il  Conte  di  Saul,  il  Signore  di  Duiauo,  egli  altri  Capitani . 
d'hnomini  d'arme,  età  lo  jfoirodi  tutti  quelli  delta  battaglia  ini  orno  a'medeli- 
miSuiiicti ,  ferendoli  chi  per  fronte,  echi  pei fiancoeon  tutto  Io  iforao  dell'- 
animo, edclcorpo,  giudicando,  chelarotta  di  quelli,  doueffe  in  fai  libi  Ime  ti- 
re per  far  inclinare  la  littoria  dal  canto  loro  .  Mi  gli  Sui  lieti ,  attaccati  pct  ogni 
banda,  ecircondati  da  tanto  Domerò  di  nemici ,  abballate  vai  orala  mente  le 
picche,  rieeucronorimpciodellacauallciiacontantoeuQic,  che  rotte moltif- 
fi'meafle,  ecalpellrati  dalla  furia  di  tanti  causili ,  tennero  nondimeno  feima  l'- 
oidi namadeUofqu  ad  tone ,  ribnttando,  e  rintuzzando  con  grandmi  ma  ftrage 
lafmiadeinemici.  Neiriflelfo  tempo  ilConteddl»  Rocc»focaut.&  il  Prenci- 
pedi  Portiano,  ch'erano  nel  retrogn a tdo entrando  ferocemente  nella  principia- 
la battaglia ,  diedero  prima  ne  intuiti  leggieri ,  che  fcceradebole  relidcnu,  e 
poineiiegeimentidiPiccatdia,  ceti  Bretagna,  che  Éancheggiauano gli  Suii- 
terida  quella  parie,  erotti,  e  sbaragliati  gli  archibugieri,  «Salirono  ancoi  lo- 
—  ^medelìtnofquadronedallefpalle,  «ue benché  il  pelicelo,  &  il  fangue  fof- 


o  gagliardo,  c  duri/Timo  incontro,  perche  gli 
per  egei  parte,  icfifteuano,  non  meno  dalla 

    ..,  ifacrtlerodallafroMe,  erosi  li  due  teizidell'e- 

fercìto  Vgonotroeranorìuolti,  éc occupati  fenia  fratto  nel  medefiroo  luogo, 
effendofi  oflinatl  a  voler  lompcte  il  battaglione  dell!  Siiizzeri,  1  Iquali,  fe 
ibffero  dati  abbandonati  dal  reflame  dell'eternilo  ,  farebbe  conuenuto  ó  ten- 
dete volontaiiamente ,  òalmeno  con  molta  perdita  ritirate .  Mà  l'Ammìia- , 
Vum  <t     e"o,  chegaidauala  vanguardia,  con  miglior  configlio,  e  con  mafflioi  aoan- 
Dm*  6  fi  "SSioj  nau™  ™  t«fto  mentte  inueftita  la  cauatleria  del  Con.  ella  bile,  oc 
,„,,,,.,    ,3  haucndolinelpiirDoliKOntftivccifoGabrielodiMomoranli  Wore  di  Mora- 
i^fulid    (_  brano  fuo  figliuolo  ,  e  riuerlciatoper  terra  il  Conte  di  Rochcfott,  chefimik 
y..--,:         mente  vi  rimafe  mono  ,  ancorché  per  ogni  pane  valorofamente  fi  combat- 
*  tene ,  baueua  cominciato  nondimeno  a  fpingere ,  or  a  far  piegare  i  Cattoli- 

ci, cade  fiwrauenendo  la  cauallerla  Tedenta  atmata  di  pillole  in  due  giofli 
,  Squadroni,  *a  quale  con  nonuo,  e  furiofoalTalro  fi  mefcolo  nel  conflitto,  fini 

«jiompere,  c  di  difotiinarc  dì  modo  la  battaglia ,  chediilatu,  t  coBonaflal* 
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■Bici»  (uri-  Quiuieonbs 
fermatela  raganella  fua 


vedeuan. 


eprieìone,  elfendo  iellati  no"' 
JiGuitì,  tm0![i;l[ii  Benti:'ta 
adel  Conteflabile  il  Poe»  " 


tiTendofì  mofil  per  fortori 


il  piegala 


C  nella 


hi,  che  t 


°one7fuXm'edeiÌmfd^^^  Quadrone  d'el  Ducadi 

>  m     ■]  ime  untato  «risila, ecadendoliadoffoilcauallo,  rimate  fiioplato 
ddUsimUiialfo,  Monf,gn°"  dì  DiiMilU  ritirandoti  dal  QUrmUode'tr^- 
t  r  tuiuo  incontro,  in  afirerto  a  cariare  nd 

Iuoi.dalflMle.te»  partito.  dirotta  rutta  la  «tulli: ria  del  Cont.eH.hile,  e 
dì.fetalaVteri.Frar.eere.ch-eraconlui  ,  rollati IM.  rari  <b  web 
parti,  mà.mretiiperogni  modocon fermi  ,enddoppUt*b«iMlIa,fiuerf«a, 
ediftruita  la  Canteri»-  Tedefcs,  che  haueuano  hauutoardlred  a  ffs^ir^  ancorché 


reGfreo 


,  oc  icei 
negli  mi 


panede'Capitanl  faceoauo  peli 
ma  urna  effere  H.tBqnel  giorno,  co- 
fusti  di  snella  natlone,  che  molti 


_  ...jto d'arine.  Haueua  I.  fanictla  Spa- 

  _      .       _n»dal)aparielj'nift'ra)  che  piega ndo in  fot- 

ÌTmeia  Luna  eopti  nano  la  iìia  «nalleris ,  la  qaale  per  maggior  bcureziana- 

..   .    topiffiinanlÌ»tWtlg!iSquadroni,eranoifanti 

Vi  ile»,  quello  medelimr 
eipugnatione  di  Roano,  i  qu-u  ■- 
li  riponi  per  folle  nere ,  eper  rlncnxzare  il  otita 
flootdine,  mi  conpalib  comporto,  e  ripofato', 
-  '-  fati ,  rr.archi.ua  con  grandifiirna  feroci»  a.- 
llacsuallciiaparcna.cheftiiriaffepocolefer- 
icipe,  e  l'Ammiraglio  dall'altra  parie,  Iqua- 
■apaifai»  !a  vanguargia  Cattolico,  credeua- 
ria  littoria  del  campo  Reale,  come  vidde- 
,  riordinati,  gli  Iquadroni,  rHl rettili  di  mio- 
ìendoporuto  romperei»  battaglia  de  gli  Suii- 
e  i  fnggitiui  ,  vennero  fepa  rata  mente  ad  af- 
...  e  con  diueifo  eonfiglio.  Il  Principe  troua- 
10  l'oftirol»  de  I  fanti  peidnti  ,  che  fpeziando  il  proprio  pericolo  ,  fe  gii 

'  tro,  empiendo  ogni  cera  dimoile,  edi  confinone  ,  epercof. 

le  art  hi  bugia  te  delia  fanteria  Guafcogna,  di 'entrò  nella  hat- 
Bfrno  valore,  ariiuo  tanio  dilordinato,  econquaflato  a  per- 
alleila,  che  ilfuofqu.dronc  fù  con  poca  fatica  dilciolto  e 

 JiOanuilla,  chedat  dolore  della 

,  ferito  mila  mano  delira,  e 


indaco  daMonlìgnoredi 
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luliocopertodifiiiore^diranguc,  rimafe  fiDalmentepiigioBt.Dall-ariraiur. 
K  l'Ammiraglio  vedendo  afcrociti,  con  la  quale  la  fanteria  Spagnuola  ti- 
fando folta  grandinio  archibugiate,  lo  venlua  ad  attaccare  per  Rancho,  eche 
nelrìlìeffo  tempo  il  Marefciaìlo  di  Sant'Andrea  con  motte  (quadre  dilancie 
eh 'et.noanroca  freghe,  &  intiere, fegliera  morfoconrra ,  e  conolce.do,  che" 
perla  (taricl-.cllJ  de  jkhuorru:!:,  ('IL  cauatli  i  (noi  arrena  r.,rei:.-.ro  TJiù  r-c- 
gerfi  Inorfliuur» ,  non  fi  mefeolidi  fronte  nella  bartaglu,  mi  tentEuEE 
giripeilacampaen»,  efcaramucciaadoconleniapafTo,  andana  racogliendc.  t 
1  ftoi,  ch'erano  (parli  in  digerii  luoghi  .attendendo!  fitlrarGpiùlntieroTepmri- 
flretto,  econ  maggior  tiputailone,  cheli  potene,  enondimcno  facendo diuer- 
fe  cariche,  e  combat  tendo  del  contìnuo  con  le  piftolle,  foltenne  mottofcitio  d'- 
hora  l'impeto  dc'nemicì,  manìmedopo ,  che  il  Marefciallo  ferito  motta]  mente 
fùneceflitatoapartiifidal  conflitto.  M  Scaricato  Dualmente  dal  DucadiGuif» 
ilqnalefopragiuntodopòla  prera  del  Prencipe  con  diuctfì  (quadroni  di  genie 
CiTgtr.ss:ì  <!'»"li;.  fi  fucili::!  di  eLrEnr.dir  lo,  Jc^rriuar-Jo  per  ogni  parte  la  fi  [Ite  ri,!  ,  rfallc 
tuia»  I*      areh  I  bugia  te  ae  ija  quale  eraaodtMr.  atti  1  tuoi  tatuili ,  perduta  ogni  rpctania  di 
tatti,        poierrimeiterela'luagentc,  de  liberò  di  fai  narfi  «riempo  ,ef«MdeW  qud- 
&  "  la  mena,  che  póme ifel  ardore  co'lquale  lucaliauano  i  nemici ,  di  gran  palle. 

prefelavoltade'bnfchi,  e fenia fermarli ,  d  prender  fiato,  con  I  caualli  fian- 
chi, econ  le  nerfonearTaticatcperueneneil'orcurare  delgiorno  alla  Naiilla. 
S'era  nel  principio  della  rotta  ritirato  nel  medefimo  luogo  AnJeloito,  Il  qua- 
le afflitto  dallafebrt  quartina,  effen-.b  perciò  impedito  di  potere  id;f  era:  I  rir- 
ml,  falitoin  Inagrì  eminente,  come  vide  tmicnietCtelfORneidtl  Duca  di  Gai- 
fa  in  tempo,  chcgiàfipenfaua,  chetnito|T!^toRe«k«Ihff«diifaIo, diman- 
di, chegenteeta  quella,  e  ritoltoli,  ch'eia  il  ducadiGuifa ,  che  ancora  non 
hauea  combattuto,  replicò  moke  volte,  eh  eque  (la  coda  era  imponibile  a  feor-  . 
tirare,  e  dato  de  Ipioni  al  causilo,  volle  metterli  in  ficuro,  fiso*»  afpcttare 
IVI  t  imo  e  fperimento  della  battaglia.  Condottili  adunque  ambldue  i  fratellini- 
la  Nauilla,  anelerò  a  raccogliere  le  reliquie  dell'efercito ,  chndi  vincitore,  ri- 
maftovinto,  leguendo  l'cfercito  de'Capitani ,  alla  sfilata  s'andaaa  titltando . 
y  Cosìfoprauenendolanottc,  per  l'o tentiti  della  quale  non  poteoano  effer  per- 

/  fegnlujl,  l'relrooonel  medefimo  1hopo  il  Prencipedì  Pemano.irComedelU 

/  Roccafocaut,  oc  i  Tedefchi,  checonduccuanoprlgtoneil  &mettabile,erriilui 

' /'  Jmmir*-  ^  E^ndiflioinconrentimentod'ogn'vro  l"ù  dianlsrltn  »  Ammiraglio.  Genc- 
'  trJfaGt-  wkdelle««ÌV™t«e,ilqualenon  volendo eomme.rcrfi  aglierroti  ,& alla 
ZZJ,    j,»,  perturbatiOHedellanottc.arpettòlachiateiiadel  giorno,  all'apparire  del  quale 
'V.      rimfile  in  ordinaria  le  i  t-^t]-.:  Ir  deM  'eferciro ,  e  prefe con  grandinimi  celeritàla 
*{       '  '     volta  d'Orile»,  polche  il  pa  Ho  d'andare  ad  HaurodiGratlaeradl  giàoccuparo, 
te  impeditoli  da' nemici ,  che  alloggiammo  apunto  ne  1  meio  della  lìrad  --- 

"".IlDucadiGuìlatefiatopadront  

__. nemico,  riceuutclefanterleFiar 

rono  a  diferetrione  ,  fopraglunro  d;  .._  .    

LiJnacn  medefimo  luogo  dUVaniii  ri',  ctifcindim  i;  P.rn.-ipr-  di  Condd>lla  ptcfetH 

b a ^rr,^^,  <  —  —  - 1 

.     .  tolcpairstc.  e  pei  13  urtruk.i  -■  1 
fi '  fi'J,     ,  (ubitodalla  vanetàdella  i„ri„n 


t  {ubitodallavarietàdella  bri 

"rfWMM  i«Kr  m  cn  iodi  carriaggi ,  eltrereil   ■-,    

«T^Z-Zv  medefimo  letto,  perche  il  Duca  di  Gulfa  iTandomodelfamentcil  polTelTo  della 
jls  '  vittoria,  racc„k...i!'>Tt-n.:.ivr...,,i,r,kife!.nid-honrire,  gli  fece  patte  de!  fuo: 
J,7^f-.T-,  nclchefanonmenoconfidcralr  ■!.,  Lrilir'.  ..'<■:  vin-o,  nella  difpcrationc delta 
f  Jmw'  prelenrc  oerdlta ,  di  quello  fi  fufTe  nelli  pmlperìrs  .Ulta  vittoria  ,  lamodcllia 
del  vinciSte  .  Pervennero  a  Parigi  primi  le  naoucdella  rotta,  e  della  prigio- 
nia del  Cooteilabile  ,  portate  da"  quelli ,  che  fuggirono  nel  principio  della 
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fornata,  ctempirono  11  Cortedi  grandilTima  meflltla  ,  c  d'Infinito  retro" ,  ma 
Vi  glunfe  poche  horedopo  Mon  lignote  di  Lo  ITe  Capitano  della  guardi  a  del 
Hi), Spedito  djl  Uoca  di  G^ifa.H  quale  portando  nouelle  tan^diuerlevairercn* 

pini  Jrll.i  F-.jncla  ,  pei. .-he  <ikrc  nu.lti  Sirti).  e  Cam  Meri  di  prandi  ili  ma  elìiraa- 
ri™c,e  lima,  che  tri!  e  ita  par  r.-,c  VX.ut,     miMLiLrjcitomilla  pirrone.  Varie. 

perche  molti  'accafsrono  l^negliRsnia  delVtencIpediConde,  d?  hauefhauri  i 
nemici  enfi  vicini,  éc  hauer  creduto,  che  ancora  foflero  molto  lontani,  il  che 
rinnegane  celli  tati»  il  r.nrii  ir  te  re  renna  ina  uopi  la ,  multi  i:i:i  limarono  la  flet- 
ta di  ritirarli  che  haueuano  vednta  nell'Ammiraglio,  giudicando, che  j'cgli  l'at- 
fronraua  vigurufaincr  re,  qujni'o mc.no 1 1  Marelciallodi Sant'Andrea  ha- 
utrebbe  rotta,  diifatra  quella  pane  della  cauallerla Cattolica,  e  rimcfTo  il  tuo 
partito  in  ifrato  dì  poter  ancata  ricuperare  il  perduro  :  e  dall'altro  canto  non 
mancarono  di  quelli ,  che  interpretando  ilnifirameme  il  procedere  del  Duca 
di  Guifa giudicarono,  che  eglihautrcbbc  porutoda  principio,  ti rcond a to dal- 
le fpalle  I  nemici ,  rendere  la  vittoria  molli)  facili-  .  e  mulio  l:aira ,  iL-niaafper.. 
rare  divedere  prima  il  dilatilo  del  Conitl'lsbilc ,  Cj  Mrsi;:  della  cauallcria,  e 
de 'Fanti  della  ham.Hia,  mi  che  JefiderNo  delia  ..  .  'adel  Conieliabilc  ,  edi 
nmanei  albino  fclo  della  parte  Cattolica ,  haueìl'c  attuta  meo  te  pcrmelTo  i  gli 
inimici  di  (Impanare  il  corno  deliro,  per  aflìimere  tutta  la  gloria  ,  tutto  ti 
cammando  in  té  fieffa  ,  il  che  nondimeno  rifpondcua  egli ,  rifpondeuano  t 
tuoi  parte  giani ,  che  non  fiera  muffo  da  principio  prima  pet  Jafciar  trapalerei 

"rodiford^nam"  rome'iulono  il  Duc^Oml'ia',  %  ^figlfofo'medefi'mo  del 
Con  iella  bile,  miche  haueun  patìen  irniente  a  indiato  il  tempo  opportuno  di 
conseguire  la  vittoria  con  ficuiviaa,  che  Imma  tura  menti  affiatandoli  farebbe 
(lata  incetta,  e  peticolofa.  Communnuc  li  lia.ccrtu  t.chccomcal  Dueadi  Gui- 
fa rimale  tutta  lagloria  del  far  rod'armc,  cosi  la  riputatone  de  gli  Vgonottì  più 
per  gli  accidenti,  che  per  la  fofianza  della  perdira  relld  in  gran  maniera  diml- 
nuita.Sogiornoil  Duca  nel  medefimo  alleggia  mento  i  ire  giorni  [eguenti,  co-f  Olir*  iì 
si  per  riordina  te,  e'1  liiiiiefrarc  i'i  lerci  to.ci'ii  lì'ct  piri  3  ll.i  crr;,  Jeifjii-  <■"•'■'■•  gt' 

tì.Sc  allafcpoltutade  i  morti,  e  dichiarato  dai  Rei.  cucili  ".eira  Generale  dell'  «tnlt  dtìfm- 
airai,  della  quale  n.i  i.;i.f.  I  -  ri  -ci  p  ima  prete  il  polTtHocon  la  viituria,  s'indi-  fàrcf/i . 
ridonila  volta  della  Cittì  d'Otlicnspcinondat  tempo  al  nemici)  di  rihaueifi. 
In  tanto  l'Ammiraglio  coti  vna  gran  parte  de'fuoi ,  partìcolarmentecon  la  ca- 
uli lleria  Tedefca,che  haucua  riccuuto  poco  danno  nel  la  giornata  ,  era  ritorna  tu 
ite.  ia  Ileo  ila  ,  ouc  ii.  ■■':[■  no  alla  licerria  tnilìral*  cwr  enn-Hlaw.  ener 

tratencre  l'animo  incerto  da'  loldari ,  fi  ridulle  fin; 

;g's?  . 

 jerCrldi  fon__.... 

Non  era  dubbio,  che  il  Duca  ,'..(,  i.i'.a  ,  viari.!.,  il  Lci:;frlc  ,iei;a  vittoria  ,  ooo 
■.■ti-.:i!V,idititinraad  alia!;.;:  la  CiitaJ'Oi  liciti  ,  che  nelle  ■.-uccredclla  Francia 
eri  lede,  e  londatncnro  principale  della  guerra,  pertj  bifognaua  penfarc  àdlf- 
fendctC  qncUa  Cittì,  &  ad  apparecchi  argliancn  co  '1  tempo  il  debito  fcccorfo, 
le  qua  11  cote  difendo  molto  ardue  ,  e  molto  difficili  J  piouedcr.fi ,  ritubando  gli 
gli  animi  di  molti ,  e  declinando  per  tutte  le  parti  della  Francia  la  fortuna,  e 
larlpoiailoncdegli  Vgonotti,  idee  fratelli  di  Cclipnì  li  prefero  arditamente 
l'affontodi  fupp!ite,  ccalì'vno,  &  all'altro  di  quelli  bifogni,  percho  Ande- 
lotto  11  proferì  con  la  fanteria  Tcdclca,  e  con  parte  della  cauallCria  Fran- 
ccie.i'i -ilare  alla  <lil:fa  della  t:ii!.1d:  Orlici.!,  e  l'Ammiraglio  orientando  i 
Raitri  (coli  chiamano  i«ualli  Tecelchl)  le  piede,  c  le  [ichezjedi  Norman- 
H'ilirìa  D**i<» ,  G  j      di» , 
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dia,  &ifoccoT(i  ricini  d'Inghilterra,  perfuafeloro  di fcguitarlc  in  rjnella  Fro- 
llicela, ouementre il Ducadl  GuifaOeire  occupato  icosl difficile  oppugnatio- 
oc,  hauercbbonocoramodainenreiaccotrìdiaglel!,  ritenuti  i dinari  mandali 
dalla  Reina  Ifabella,emeffi  inficine  rimili  foccoifi,  con  i  qualifaiiogrotlb  corpo 
d'elerciro  ,bauerebbono  potuto  poi  eDVt  in  tempo  I  foccorrerc  ,  &  a  li  bararceli 
■Mediati.  Con que ai  configli  Indir  iMauaiio  lecere loroi  Capi  degli  Vgonotti . 
Màil  DucadiGuIfa  per  non  corrompere  conia  lardami  i  trulli  della  vittoria., 
l'era!  prirni  giorni  dell'anno meiibin  ordine  d'alTalirc  Oiliens,  hauendo  farlo 
venire  da  Parigi!  artiglieria  grolfa,  Egli  altri  prouedimentl,  che  erano  nepeflatij 
àianiaoppugn»iione,alla  quale,  così  per  ioli. cita  re  l'ili  io,  c;mc  per  non  confi- 
dai fi  intiera  mente  in  alcuna  per  fona,  vulendo cfitie prtfenle la  Reina,  fupcrata 
congrandiflimatoleranza  lapUaim,  eia  più incommoda  ftagione dell  anno, 
eravenutaconlaperfon  del  l  C  , 
peraennta  finalmente  all'è  lerci  to  ,al!ogj>iandti  .benché  con  niandiflimo  incom- 
modo,  nel  le  terre  ffjcinc  .  Giàj'eraiioitìiilliiienniadcircrciciLo  Regio,Piuicia 
EtampfijerartiguaJtrilaOghieircoiiuicìnì,  doppila  prefacViiuali,  il  Duca  di 
Gitila  raccolte  tutte  le  penti  ,  l'accoliti  alla  terra  ii  quinto  £ÌjriMi;:i  l'i  lini  :,  s'- 
acianipòirì  il  borgo  d  Otitcìio,  e  la  tetta  di  Sant'Albino,  al  logia  mento  com. 
—  lo,  epererfctealleripe  del  fiume  Loira  abbondante  di  vettovaglie.  Erano 


pai 

H 


ra  dj  quella  gente' Ci  iti 


rlcufandó  le  fatiche,  fc  i  pericoli  della  dife fa',  digiTa  in  quanto  fquad re, 
feorauanoconprontezzamirabìleaiuttelefaltio  '  " 


benché  non  egualmente, dal  fiutneLniia,  perche  da  HVnapartc.ecullt 
ìiratpodelja  Città, edallàliragiacefolatnente  vn  groffoborgo,  che 
volgarmente  il  Porle  retto.  Congipngeli  il  Porte  retto  con  la  Città  net 
di  belifli  pia  opera  ,  nell'ingreffodel  quale  dalla  partedel  borgo  \  i  i  fono  due  tor- 
tene chiamate  le  Torcile,  cbe  impedì  feono  l'adito,  e  (errano  f  entrata  del  pan- 
te,  pacato  il  quale  ni  dia  porta  della  Citta,  munita  con  buone  muraglie, mi  (en.- 


fenfort  munito,  e  riparato,  :  tri  eli  a]  tri  niiciioramcnii  ha  usuano  io  rs<  fifr.ro 
ancoil  borgo  de!  ("onere  ito,  condoicapaci  bafiloni  alla.'fronte  ,  con  animo  di 
trattenete,  edioitarepiùfacilmentealprimoiforao  degli  inimici,  Vino  de  I 
quali  dirimpetto  al  luogo  oue  erano  accampati  i  Cattolici ,  era  guardato  da 
or  j-  j-a..  qua«fo  infegne  difanteria  Gualcona,  e  l'altro  pio  remotoera  coltuditoda  due 
•AB***         compagnledì  Tedefchi.  Paraeconmolta  tagioncal  Ducadi  Guila  da  comìn- 
i,    .    j  n-     ciaiedaqnrliapaiiel'oppuBnatione,  ptlinaper alle— ' — 


■  rji.        incouiuona  del  verno,  la fua gente,  e  poi,  perche  uinu  ... 
iT ,  i £.  ruenteeipngnareiriparldelPonereHodiffegoauairaleifi  della  e 
,   '         !'  fi  urne,  per  atta  liie,  e  combattere  le  mura  della  Città .eangroiTo  n 
j  \r  :    •     eberopertedigabbionf,  eplerted'altjiliironientl  militari,  le  qua 
Hill  samara-  B\„a{ic\\ìtaHtTaYtW™&t\\»  fortezia,  oltre  ched  a  quel  la  parte 

00  quei  dentro  ni  tciiapleno  alla  muraglia,  nd  piana  d'arme  ni»™«  un 
poterli  mettere  In  ordinania.  Auanioffì  per  tanto  la  mattina  féguente  tutto 
f'eferrìto  ordinalo  ne' Cuoi fquadroni  à  villa  della  tetra,  guidando  Monfigno- 
tedl  Saplerra  le  p^me  fchiere  de'Cattoticl,  conbuonimmo  ordine,  con  Lei 
"'   edue  reggimenti  di  fanteria,  con  le  quali  forze  refpinfe  facil- 
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fuoi,e  l'omfìone  ,  chegli  porgeua  il  profpero  primi  pio  del  la  [caramucda ,  fece 
dareirnpciuc.fi  ni  e  nrt  I ;,ll:<i:o si  C  iardo  guardala  dii  Guafeoni,  doue  fopra- 
giunM  ttOnca  di  Cenila  ,  e  rr  Ulr.mdndi  p  .net  in:i"  I"  s!»'i  j  i!  'efe  rei  io'  per- 
efpugnarlo,  fi.ee  nel  ecììi'ìiw  t::n?n  da  i  r;;:riiiicr,::  di  ta.ac prefentarc  la 
(calata  all'a'rro  tenuto  da  i  fami  TcJelchi  ;  i  quali  colli  alla  fprr.uill.i ,  receroco- 
;ì  poca  ttr!.;^!iz.i ,  che  [ici',  i!  biluarj:>,  entratoli  i  i  Cattolici  rei  borgo,  in- 
nanzi, eh;  a!<n:]i>  :V'e  .UTorro,  tilt  ii  et.tiib  i  r!;'!e  da  .pJella  pine  ,  pei  liqual 
cola  effradofi  dentro  de  i  ripari  già  fatti  foni  gii  aifalirori  ,  e  riLinlraodoii  tur- 
(■■■  Irtiliiileiletcrdn»,  ebe  natii  In  ordinania  i  quella  parie ,  furono  coltretri  i 
di  ieri/ori  di  r.bl-an.loriar  ii  !wsJ;l  Porrercrto  ,  mi  11.111  lenza  i-rauc  tenore  , 
e  lenta  grandiihm.i  c.jr.tLifi  me,  ridia  quale  ciU-ndj  m;.Tro  ri  Sanare  di  Du- 
rano ,  e  molte  alrre  petunie  iVi;mt.ire  ,  i-iuno  fe-guiiati  curi  tanto  impeto  da 
i  Culliti,  i  <jutli  top  r  agi  unge  nano  di  ogni  pane,  che  Te  Andelotto  medeR- 
Bior-.inliarreriJo  ferocemente  c.ir,  vn  trte-ilo  f  padrone  .li  nobiltà  "Ori  fi  lì  for- 
fè oppoiio,  .nirauirioconiìileil.  lirn':.  ..nei  nelle  Turrelle,  ma  egli  fermato 
n:'li'inr..:e!iijdel  [tonte  («periodi  lirlr  ,n  ine  ,  &  tuloiolamctec  folli  nulo,  fu- 
ronocon  gran  urica  mpinti  al  -  illil  :»■!  :  ,  e  liri^hiì-.-i-.te  terme  le  pone  delle 
Torri,  e  delta  Cina,  terminando!;  quelli  finganola  iatiiuoc  con  la  notte. 
Creta  il  boign  l'accolto  l'cfercito  alle  Tentile  ,  l'uf  pugnar  mne  delinquali  ri-j- 
fttndo  molto  difficili:  pi.  li  firicizi  del  luogo  il  Duca  di  Guifacongabioni , 

coMta°rr!  '  ecnn  po^o  n^ero di'Ouafli  Tranceli  ,  the iuni\autur^olafc!ati 
adOlieni  ,  i  carri  ,c  gl'ini  Redimenti,  pai!  i!  i  I  i  Loir.i  .1  fìi  urtò  camlnaua  crai 
fpedito,  che  II  MarcrcialJodiBriifac,  il  quale  haueua  [emiro  d'impedirli  il  ca- 
mino, nonh.iutua  pormotratreoerlo  in  aleuti  Juiigu,  ni  oliare,  che  non  paf- 
fcirefinalmcnirne'  tonta  i  di  Nmman.ti.l  ,  la  -qitaìc  Tr  niirieia  empiendo  d'rC- 
clfioni ,  e  d'incendij,  prendendo,  e  diih-npgcndn  non  meno  le  cefo  (acre,  chele 
pr  nianc  ,  le.i.vnaiti.'i  R a  irti  lenza  cmircl  a  ,  non  ri  siirnJ  >r.,n;e  fine  In  quella 
regione  ,  cliejxHelìero  relitte  ill'inciHkinc  loro.  Cosi  panando  per  ogni  luc~ 
Boaguifad'horribN;,  e  neri! eia  lempe.l.i  .  pri-etim  ■:  1  tirul mente  a  I  Liti 
del  Mare  Oceano  à  S.  S  littore  .li  I  >ui.i .  (Vi-.ii  l.ipendo  i  Tedefchi  inche 
parte  del  Mondo  fi  lulfcro,  credendo  il  Marcia  ifprllo  dalla  Ragione  tempc- 
flofo,  &  impcrusrlato,  ni)  comparendo  nuoira  alcun»  del  fuccorfii  ta  me  voice 

prometto  d'I  righi]  iena  ,<:  itici  irono  ferocemente  itunt-.ili  tiare,  dimandando 

con  gì  idi,  e  con  minacele  le  loro  paghe  già  curie,  echini  i.n.io  :  A  miri  ira  giro  a  11' 
0  frema  itone  del  le  preme (se gii  Fatte ,  il  quale  »'ci-o  itallilioifiammin ,  e  mo- 
llando co'l  ditn  11  Marc  conlio ,  S:  t  «tiri  imn.t'.ofi ,e  c  rm  n  ij,  ("cufauaeon  la 
peruerfità  de'lempi,  e  della  liarioiic  la  t.it.:.u:r..i  desìi  aipeit  ili  fcccorG  .  Ma 
non  volendo  in  .1  Inni  m-..,ki  aquicrarlì  Todiichi,  ap|ierna  )ior;;teoitenere  da 
loro  ladilationedi  nnchi  21  imi ,  con  cunceJete,  che  non  meno  gli  amici,  ci 
partegianl,  che  j.li  amieifanj  .  Ci  ncimii  lellatTcroln  preji  all'ingordigia  loro: 
perii  che  dillrugJIenJo  con.  -"-airi  bar|.  -a  [uno  quel  [I.itiu  di  paefe-,  il  quale 
con  mirabile  ferrili!! ,  e  rieeiieize  Je  1'  ■  hibn.infr ,  Il  diHeii.lt  bn.!0  all'Oceano, 
dem  ramo  aipctrandu  inioino  a  ir  :  .  ,  Mare  ,  (he  hnalmcnle  benacciata  la 
fui  runa,  cnmparuero  ria  Hauto  di  tirarla  1  legni  d  Inghilterra  ,  con  i  quali 
renne»?,  Se  i  cento  ci  minami  inills  .lutati  ,  &  l  due  reggimenlidi  fanteria  , 

redi  bili  lecida  ,  i  qualierano  EOndotrl  dal  Conte  di 
M..ngnmcrl,  e  da  Monlìgnore  di  Colombiera  ,  efodìifatil  i  Raitrl  delle  lo- 
ro paghe  de  coi  fé,  l'Ammiraglio,  chiamati  il  Come  della  Rocofotaur,  Se  IL 
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Prendpedl  Porciano,  che  conduacuino  foctorfi  dalla  Bretagna,  dalle  regio- 
ni vicine,  hauendoin  tono  (ceco  otto  m  11 la  fan  li,  c  qnatro  rnlll  a  canali! ,  fi  po- 
ntili in  ordinecon  fummo  Audio  pcrandarc  àfoccorrere  più  prcilo,  che  poier- 
ft  il  Jrarello ,  (pera  rido  con  la  farai ,  ù  con  Vm.eS  far  leiiaie  l'aiTedloda  quelli 
piaita.  Magia  il  Ducadiguirahauendo,  benchteon  mohd  faogue  ,  elpugna- 
toil  poilodclle  Toirelle,  haueua  ridoni!  di  Feritori  a  termine  molto  flrettoni! 
laiebbc  ajriuato  l'Ammiraglio  tantoa  tempo,  che  hauelTe  putuio  (occorrere 
Bliafi.'diali,  Ccal[re  arti,  ìr.  alni  meli  dallmimiunir-  r.erkulunongll  hauef- 
fero  liberati.  Eranella  fattione  digli  Vgonottl  va  cerco  Gi  omo  ni  Po  le  irono, 
«io:  Toltirn-  Signore  di  Meri!,  natodi  famiglia  nobile,  vicino  alla  Cini  di  Bugolernme  . 
tsfhpi  ab-  Coltili  d'ingegno  pronto,  e  di  nature  fagacc.  dimorato  molli  anni  inllpigna 
bandonar    il  e  poi  prefa  lalede  di  Caluino  ,  c  raffinato  nelle  predkationi,  e  nelle  pratiche 
parti»   Vgì-  di  Gemma,  era  (limato  da  tutti  com'era  in  falli  ,  huomo  da  iDDaprcndctl 
irar»,  cfa  ài  ogni  gran  tenticiuo  :  per  laqualcofa  clfendo  noto  à  tutti  icapi  della  l'.i  ninne 
Or/iw,j'iB(f-  Vgonoita,  cornei  Uro  mento  accomodato  a  i  diitjiiii,  che  h.^-olo  ali.-.  i:  ii.rn.ua 
nnantlfo  Cor-  tra  le  guerre  ciuffi  ,  fu  p;r:\iiij  ci  me  dicono  di ll'Arornijigllo,  e  "1  i  e-...!oro 
ItdclDutaii  di  Bela  à  procurare  d'uccidere  il  Duca  di  Goifa ,  propunri-.duli  quello  infiniti 
Cmfa,  tmta-  premi),  ericonoltimcmi ,  e  di  mollandoli  quello,  ehc.leiwndodi  viiacosigian 
irei!  taà  pctlèeutort  de!;..  :.-,!.■  !..=.!  ,  r,v  nav.i-r.-ióe  a^u  iì.-,u  >?,.  i.jhUì.u  mti.ioip- 
ardine  arfvi  prcflbaDio,  dalle  quali  permalk-ni  mofso  ilPoIeirotro,  fingendo  d'h:,  nere  ab- 
a!falto,bftri-  bindonatala  pane  dc'Caluinilli ,  fi  condutfea  militarentl  campo  Reale,  qui- 
/rcJr^-.-'i.'iii-  ni  inGnuaiolianco  nella  corte,  del  Ducaci  Guifa  afpctuua  tempo  opporm- 
iuta  ,  dilla  no  adelequite  iliuo  machinaio  diregno.  Cosi  la  fera  del  vidimo  quarto  di 
quale  «ira     di  Febraio,  giorno  dedicato  alla  feliiuità  dell' Apollolu  San  Nlmli,  haue li- 
mar], doil  IJucadattoordinead  vn'arfalto,  ine  il  M'irno  it  .'.liu  ni  e  diissjjnaua  Ji  dare 
alponteJ'Orliens,  e  ritirandoli  dilairaato  al  fi»  aUÓggiimento,  dikulìopo- 
tomenod'vna  lega  dalle  trincine,  colini  pollo»  in  aguato  a  causilo  di  vn  gian- 
netta molto  veloce  nelcorfo.fi:  vedendoli]  n-uhe  J-jI.j , i;h :',:(jìi.i i^! ti  i-o:i  Trillano 
Bollino  huomo  della  Reina  ,gli  tirò,  vn'arch:  legista  cor,  :  ri-  [-ali:  ,  che  tutte  tre 
ì., colpi -  jud nella  fpalladellra,  e  pafTinJo  dall'alna  parte  loiraflcio  dalcaual- 
lu  in  iena,  come  pur  morrò,  al  quale  improni  lo  accidente  correndo  i  fuoi  gcn- 
luhnoir.iui,  cbepetnnnannoiarc  il  padrone  erano  palTati  inanzi,  Polclrotto 
aiutato-dalia  velivi,,^.:;™,;!,. ,  fi  i.-Juó  nelle  [cine  vicine,  et  il  Duca  portato 
illuoallof^i.im.-i.i.i  J  ..il  ili  ri  ne  Ila  prima  cura  pochiffima  Ipcranzi  di  vita  . 
Cinric-i.,  minili  il  Rè,  la  Reina  madre,  e  ru.ri  i  Signori  dell'clcrci.oalla  nuoua 
iiCOllfjraiwinconiro,  mi  nonglouando  ne  Lina  lilliput- ,  r.t  iinicd'j,  che  i'- 
applicaltcìoallaicma,  il  leiz:.  Lanini  cjr.  j:ia.;dillìme  dimollrariuui  di  reli- 
gione, e  di  pietà,  e  con  ragionamenti  pienidi  oollanza ,  di  modcminnc  ter- 
mii.:i  l.-iìuj  viia.  rn  hii.-Liu,  di  matura  piiidenla  ,  Ji  linciale  indullria  ,  e  di 
IpinLuu  valore,  fagacc  nel  con  fui  tare,  pronto  nell'  efeguire,  e  lur  lunati  Aimo 
neicondurrei  fuoi  dilegni  aldeflinato  fine,  per  le  quali  condilioni,  riputato 
f.  :  niini  iliK-cjnl-niiii.cTo  di  urto  il  primo  Cipii.-.o:i  de:J'cià  ("uà  i'acquillft 


la  itllgloneCa 
*    T',:a,i;o  pjoriadcl  noni 
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feceuanoleloioguaidicalpor.il  .;'(,...!.  r-dal't  quali  :.r!j,  c  c.,iid( 
li  alla  Reina,  &  a  I  Sianoli  fciciio,  prirt'acir.fefió  voloaiaiia 
l'ordimento  del  [.i-m,  ,  pi  fcia  p  ■■  o  alla  n.riL,.., ,  :„iì:i;ó  lamodu. 
fione  ne'ioionuii,  pit  la  quali-  "  Parii-i ,  fu  per  fenico. 
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limenropablicjimtntcfqiiJrtaTO.  Procurarono  l'Ammiraglio ,  eThrodoio  di 
Bela Con  dlffufefcriiture  divulgare  per  ogni  parredclla  Cihridbi-iità ,  ri~"™- 
reiiretororpitiinnedigueilofittoi  mai» ce  


 laragione,  mìdalb  voce  de!  deh  :aa.n:e,  rir'luiù.  :cm-  fu  Cmp'iler.t 

rn-  h  lci.,elcuiatlonc  ,  &  i  polieri  del  deferirò,  ne  hanno  lempte  tenuta  ferma  .'Va™™  ,  r'- 
ianiEmorufino  alla  con  fu  ma.  ione  della  vende:;  j .  fi  nvalindittmik  l'opera-  tflìùlic  .l-.v- 
lionc  della  Reina  Madie,  allaquale  hiuendouiierrcivn  Capitanici  Vinone  ,  n.irr  -ii.-fcbi- 
chcfidonJandaua  volgarmente  laMona,  di  trouar  modadikuare  la  vita  ad  ijj.'.j  J^,-:,,  , 
ADdelDlta,ellafa::  -I  ■  r.ri-ii.lerc  dille  l'ut  cardie,  Io!mch:i  iar  .egitoal  me-  jwij. 
d.lioro  Andebiro,  :-::::■:: .■  r-.jn,;!  i ,  che  r.cprerdeiretinclfupplicia,chcpLLiali  .(a  ^r»iuw  a/ 
ri  -.le  a^ridu,         .,      ,■  alcun,  h  nei  pittarono  maligna  meni  e  giudicando  ,  i,ir,fr>« 
che  la  Reina  haucilc  bcperrei  doppio  il  tiattarodi  colini,  òche  l' nane  ite  (ano  Jfl'«tp. 
jvrcait;-.:j.r.  di  mudo  l'animo  di  Andcloito ,  che  ne  fcguiiTe  per  ceneieiia  la 
ItnlBii  Orii.-:;i,  in  ijUii  ii  r:-.::"iV.:;i      1    d i :i i ci I.-  eoa  I  ,  :or;n  ,  ceno  dnondi- 
meno,  che  la  g randella  del  l'ari  ic;o  deila  Reina  lece  mi  neri  a  me  ole  credere  , 

i.  Alla  ni»r- 

reJ.IDucadiCin.:.!  ,  ity.ii  !éi  .-..dillk.-.ira  b  concordia  ,  non  mai  ìntcrrnelT»  Ji 
il  .r.;::\  arcai  nel  maetiior  b;at  te  dell  armi  ,  perche  b.  Reina  i  le-rara  .ì.,1  M^a.-.lur.-h 
I;  '  di  Nanarrs,  e.i.il  Decadi  Guiia,  l'-no  de  ijuili  per  in  promma  conlan-  .'/.W.-i 
tinnirà  deb  iritp.  il  Me.  i  .litri,  pei   i  !e,:.iiio  Ihiili'iiilir-,  e  per  lecce] le. ile  .MI.,  fj.;....r  ," 
oaimi.ui  ili  ,ii  ni  ,  ijli       .    li.,  [i  Imperli,  de  (:.!  LT.1L1S  ::;oia  Fii.i.:::::::  ca.ac-  ,.'(.<litó>  ,Mi 
quietando  le  turbolenze  dt.i  Ki-iino,  fracci  Fucinila  mi ,  rhe  li  ia  .liti  ffcio ,  i  ne-  f„i  fjmiiiT.-' 
mici  ilinràrii.  Nc-lcd.-iuaiiopiunclafìa  le  perfuncdel  l'tcncipediGonde^cdel  /,  cmtiudi  f 
Cuntilìjbile,  perche  tri  Stiri,  era  ini  Colie  lame  urte  le-  ,  i  rie  credo  n.i  mai  p:in  rfe-  acmriltl  . 
.lomairioonciliaiGiìnceiamente,  ulne,  che  il  C.onii!:a:nic .  ca-ill  unito in <>.\ 
deeteDUa.nonhaueua.pefbiie,  né  peoiicri,  che  tendclTcroad  occupare  il  po- 
iremo  ,  itii  riera.-:  r.-  .1.  e  ...e.:.- r  .ì::i;u  ir.  trailo  di  prima  Prenci r^del  langue ^, 

.,  :..  Linei. in  I  :  ai  li     :.  .  i  il  l'ini: ione  a-  n.i  u  i 

polenti  ne  il' ii. 'l'i  i  d ujni  .,  ria        ,  ]a  tran;;1  liana  ,  e       cacciar.:  i'ik-r:  del  ite- 
 i<:,m      i   ,■   ■  ■  ■        ili.-  n  i  i  r 

concedere  larHl-.iu'in'e\...n,l  i'.a  pi-,  Hudc.:.:  Ut:-,  !,:;.  r.:e 'id  a  Vara ce la  re  la 
concordia  tri  alrro  r  unire  .:  i.i.ll. i ,  eli;  eli. -.lo  ai..::  .il  !>.!.:.]  .i.  Ce..!  i  . 
prigione  de 'nei]ii  ti  ii  itemeli.,,  i  ■■  ,  i:i:r.  hauel:a  Capii  nd  .litania  autioiija,  C 
diraniovalpie,chedandoliil  carico  dell'armi  Regìe,  'poltrire,  paien&lcre  laTa- 
gacità-JrliViinmirai.lio.e  b  f:  rà  .1':  .Videi,  per  eri,:  il  Uecaei  Omiljjra- 
rcllodel  mono  Duca  d.  Gaila  ,  nujir.j  j.  maire. ardiri-  ,  csr.  era  troppo  [(Imam 
IgUile  di  condolili,  idi  prudi'  ....  ,  t  per  i  ordinario  ri:, rri:n  iv.ik  ...e  orrra- 
(ioni  militari,  e  quello,  eh-.-  ridarai. a  pi;,  il  irei  ii.a  :e::  iiiìi  la  ila  ;-:ni.::!,i 

riceuura  nella  batiali  a ,   ;  .:o  pw^  h  ùiU  .!,\;r:,aaiaia,-e ,  Jt  i!  Matelciallo 

di  Briflac  .benché  Cp  .-        .'rar.éeli-.a  i-::::j,  e  li:  ......  icini:.  eaicre  ,  no 

uena  tanta  autorità,.-::.  :.  in  r.rcorno.i.n.i  a  coma nd are  ...i  armi  d;l  Ricompo- 
ne di 'ji  ri  mi  Principi ,  ir  de 'pi  i  principali  S'ignori  del  Tuo  Reame  .  S'a^jiinECUi 

fintionc  della  glie  ria  ciuiie  ,  ha::  ima  .ii  modo  gaa  Ile,  in:  ri  ruttv.  e  arrlnrbjite  l 'eri- 
naie  Regie  ,  e  le  fpufcmiuli'ubiii  ,  che  penano  Ir,-' i -ri.:,-ir';  .ir-!.",':  i.i '.!(.'- 

unno  di  maniera  i-i,i:!-..  :  .:::■  i- ■  ai.i.ii:-:  ,  ci-:  n.-n  [..:,iiiir  n-„-  -on  ìi  rrnteiiaa:. 
pag'iepl  itr.rururij.ir  iniLi't  -i.-.a'tl  dai  Rd  palTatl  ,  mas»  dais  coflret- 
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a  la  Reina  d'indebitarli  multopiù,  h a uendorlceu arine!  fuoi  maggior  bifognl 
c  dal  gran  Duca  di  Tirana  numero  confiderà  bile  di  [Tenari ,  e  dalla  Republica 
di  Ventila  lafomma  di  cento  rallla  ducati,  per  la  qua!  cola  non  fi  potendo  con- 
tinuare la  guerra  fenia  denari,  giudica  ua  a  propofitod(  iralerfi  dell  a  mia  maggio 
della  eangluritnra  prefeme.  Dall'altra  parici  Premine  di  Condc  vedendoli 
prigione  delftoi nemici,  per  conftgnire  la  liberi»,  delideraua  ardentemente 
la  pace,  ft  Andelnttn  ridotto  in  ellrcma  necefTiti  di  arrenderli ,  llimaua  mag- 
gior fua  rlpurationedi  elftre  Inclufom-trartofdó  vnmerlale  ,  che  capito  bri-  di 
renderfìdaidlolo.  Era  dieontrario  pjrerel'Ammiiaslio,  ilquale  ntinli fidan- 
do, nodelli  riconciliacloneael  Ri-,  né  delle  promcìlcdella  Reina ,  efapendo 
di  effere  Intrin  teca  mente  odiato,  e  derenato,  eleggerla  per  miglior  pirtiiodl 
continuatela  guerra  ,hora,  ch'erano  periti  i  principali  Capitani  dalla  partecon- 

ca,  Jcinledelc.  Ma  cflcndoegli  aliente,  e  trattandoli  1  accomodamento  ad  Or- 
lieni,  ero  erano  le  petfònc'dell»  Reina  nelcampn,  e  del  Contedabi  le  pigione 
nella  Cirri-,  or  mi  era  venuta  per  llmedeGmo  effètto  Madama  Leonora  Moglie 
del  PrenctpedlConde,  feri  la  fianeie  riguardo  all'opinlane  dell'Ammiraglio,  Hi 
conclu!a,eOabiIitalapaceconqnelrdconditlool.  Che  tutti  quelli,  chehaneua- 
''        i  -    ,  t  ii  j  r  1  terre, che poflederano 


  -   ,:Sepofit  . 

Tua  ari'  dipendente  da  altri  .clic  dilla  fiiit.-iii  là  di-!  la.  Corona,  porepcro  nella  loro  eiar 

la  m'Orliti  il  Luti   IIL-.-,-,»  t-  —I!  JJ£w.M-.„  .  ^1  I:  -S._: j „  ■ 


rk/a  aJOrtoi  dirtiOne  elei     

A  IH.  MVw  rtenonhaueuinotaldOininiopoteirerorarerilìeiromllelòroeafe.eper 

*.'iJ«J.  famiglie  folamcntc;  purché  non  habitallc.ro  nel  le  Citta,  e  Beile  (erre,  rr 
alllloro  Palaci,  c  Csll.'Uì  ;  A-,  in .  ijfran a  lVc,Lii::craia«bl-anri  delfina 
Citta,  neiBwghldeUeqoalipotrcbbano  gli  VgonottTrad»naiii  «cetèt  _. .  .. 
Joropredìcationc:  ebe  Intatte) 'altre  cittì,  rerre,  ecaffelil.Tieìla  Citta  di  Pari- 
gi, e  fu  odi  lire  tto,  ne  i  luoghi,  ouc  fi  tftrouafle  la  corte ,  farebbe  ptohibito  T- 
eicrcitiodi  altra  religione,  che  della  Cattolica  Romana ,  potendo  pero  filiere 
cMcunoi  della  fila  confclenia  libero  fenza  effrrr  inquietato,  6  ricercato:  chel 
profeffoii  della  religione  pretela  ri  formata  offe  tua  re  bbono  le  felle  (tatuile  dal 
Calendario  Romanoie  ne'manlmonìjll  rito,  &  ordine  delle  leggi  cisili  :  chea!» 
li  Sianoti  prencipi,  geni il'huomini;foldati,  e  Capitani  làrcbbono  perdonati  torri 
lldeDttiCffmrnelIidiwaiiteiltempu,  cperoccalione  ,e  rrtìnUVrio  dell  a  Guerra , 
dichiarando  iliurtoelTcre  fiato  l'atto  à  buon  line,  e  ferita  oncia  della  Maelli 
Rea  le,  t  però  ogn'vno  farebbe  re  (litui  to  ì  i  fuoi  carichi,  degni  ti,  beni,ptiui!teBi,t 
preroga  ti  uè:  che  gli  Alemani  farebbono  accompagnati ,  e  mandati  fuori  del  Re- 
gno,e  farebbe  il  potere  del  Rd  di  ricuperare  le  lue  piane,  ter  re,  e  Calici  li. (a  qua- 
lunque perfona  prefumeiTe  di  trattenerli .  Quella  capitu  lattone  dopo,  chefir  pu- 
blicaranetcampo,  et  aliacene ,  ildecimo  ottano  didi Mario,  il  Prencipc  di 
Conci  e-.&ilConteflahilevfcirono  di  prigione,  ABdcloltorimelTe  11  CirtàdlOr- 
liens,  ocllcmanidclUReina,laNob-ltà  Sacca  non  mcnodellc  fatichete  delle 
fpeferolonterofamenteprerelictnza,  &  I  Raitrl accompagnati  fino  à  i confini, 
cfodijfatti  de  I  loro  llipendij  ritornarono  alle  caie  loro.  Ricalarono  gli  otre 
Parlamemidel  Regno,  mi  panimi armetite  qnellidi  Parigi.di  Tolofu.edi  Ali, 
d'accettate ,  e  di  regillrare  I  ed  ito  della  concòrd  ia,  come  fempre  furono  quei  tre 
Fallimenti  più  di  tutti  gli  altri  contrari;  nllaparte  degli  V  sonetti.  MS  elTcndo 
comparG  per  nome  del  gòuemo  ì  Parigi  il  Cardinale  d!  Borbone,  Se  il  Duca  , 

-  di  Monpcnlieri  ,4  Tolofall  Vil'contc  di  Gioiufa, &ad  AiJ  il  Contadi  Haulé, 

iii:>['r.mJi>,c!icil  Ke  llimaua  conuenirfi  alla  quiettdeHuo  Regno,  &  alla  l'alate 
de  i  fuoi  fudditi,  che  l'accordo  folfe  accento,  &  approuato,  tutorio  vliiroa- 
«lente  publicatl  icapituli,  lirerbandopcrùall  arbitrio  di  fuaMaetta,  di  poter- 
li, qualunque  voltai!  parcllir,  correggere  ,  ónuocare  .  Non  minore  nildei*- 
lifcceiuinemici,  iti  Predicami  dalla  pane  de  gli  VbobqiiIj  vedendo  «ni» 
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(tcetianicntein'odcratol'edittodi  Gennaio,  e  (t  ne  rifeniì  grauementc  l'Am- 
roiraglio,  enti  ■.toingrandiuìniafpeTania  di  vincere  la  Guerra,  mìjiacendo 
coilalPrencipediConde,  e  roncorendn  co:,  lui  ;„::,\,v,::r,.~.  ::,n  la  Nobiltà, 
furono  a  «retti  di  accomodar  ui  l'animo,  macinando  iniantotra  di  loro  nuoue , 
ipiùpericoloferk:,  hvnr.r,;.  Sripulsu ,  r  pj!.!:n:a  i:i  p.ia',1.'  1- ei-.a  non  dando 
fpitìoafellefr.idirL-i>:^K,  h'.iMM .1  "ck-rciro  in  Normandia  fono  il  gOLcrno 
liti  Vi  ;:,  ir  ;ldi  Kr  .iV  ,  '■'•rcr.v.-.  ,v  ..,-r !  n.rJi litici  alla  rocdciima  volta,  dife- 
gnaiidotiÌ!Ì[iriivrsi(aiadi[airfni'H.i"r  idi  Gia-.ia,  c  di  volcrrijjgere  il  pefo 
di  luti!-'  le  cofecun  la  propria  fua  prelYnia,  e  tornando,  cofa,  che  oltre,  che  l  affi- 
caraua  dall'ani  ,cd.i;l  inhdiv  i  ^ii'.ii,  £  p!Ù:;fm-arrm»nrr  in.'iriizauaalpro- 
propiinfinel'fjctr.,  .    :  anco  la  bencuoIcMi dell'ordine 

militare,  alla  pcrfonadel  Rtì ,  ii  qui.ic  urdrii...  c  iniiiiuinniit  negli  clcicitì  ,fc 
imeruencndo  à  tutti  i  configli ,  Se  a  tutte  lcopcrailoni  11  nndauano  empiendo  di 
fpititi  generali ,  e  viul ,  e  starnai  rat  me  apprendendo  con  1  elperienia  la  pratica 
digouernare  il  fuo  regno,  Era  Carlo  di  natura  magnanima  ,  oc  veramente  Rea- 
le .d'ingegno  pronto,  &.  viuace ,  e  per  l'affetto  macliofo,  e  per  lagra  uni  delle 
miniere  ineticoGtcncra,  nonfolo  Itimpto ,  riucritn  grandemente  da  1  luol  . 
All' incontro  gl'fngleli ,  che  al  npmerndi  irdmilaeranoalls  difcladi  Haurodi 
Graria  ,  fotte  al  tornando  del  Conte  di  Varuich ,  non  mancavano  fo  I  Ittita  me  n- 
tedi  munirli,  e  di  :  jmiicsri;,  1pr:.ir.:.>  p-r  is  i.rtczzadel  laogodi  poter  refi- 
flcte  francamente  tìnoallavcnutadella  loroarmata,  laqual  potente  (.prepara- 
li!,  non  fola  per  foccorereqtidla  pinna ,  mi  per  isbarcare  ancora,  6:  Infcfla- 
reilitidclla  Normandia  inleriore,  e  tuttala  colia  riuolta  mio  il  mare  della 
Brcragna  .  Mà  la  Reina  hauendo  fatto  loro  pir  vn'Araldo  Intimare,  che  in 
termine  ditrd  giorni ,  doueifero  ribaciare  quella  lori  ella ,  la  quale  violando 
lecondltiont  ridia  prò,  nanrnino  injiullamentc  vfurpara,  fpiraio  quel  farc- 
ire temine,  vi  hautua  fatto  condurre  folto  l'cllcrcito,  c  dato  principio  àcom 
batterla  da  molte  pani.  Venne  dopónon  molti  giorni  nel  campoReale  ilCon- 
ii.i.:h.!;-  ,  e-.::  I.i  |  ì.'L:-!:7..i.-.;ìììli^:--  Il  r«-i!-:.-.iar  calore  al  l'oppugnai  ione  , 

(/quantunque  fiif!'.-ic.JL-.rik  ni  :lm,A  iliM  -ref-r-  -odi  Brinar  le  fatiche,  e  I  ope- 
re militari,  rifedena  l'autorità  del  comando  mi  io  nel  la  Reina,  lp  quale  allog- 
giando; nella  ll.id:  ì  di  t-ctìio  caualcaua  cimi  picrnn  alfi-icrcito,  lòllecltando 
dital  manierai  pmgreiTi  del  l'attedio,  cheg13  P'"a  vna  "»"  P011-"  alla  punta 
del  porto,  fJcallosgiatnuiil  M  tritolali  campo  Sarlaboj  con  molti  Taoti,  erano 
ridotti  I  diftnfori  à  tecmir.i  molto  Arcui,  la  quale  nerdTiià  fi  andò  anco  di  gior- 
no in  giorno  maggio!  meo»  icrjtfcerHJO ,  perche  fopragiunto  il  caldo,  chegii 
era  etitratr.il  mele  di  Luglio,  IT  mcffecoii  grane  pcH  ile  ma  rifila  terra,  alla  qua- 
le fono  per  la  naiura  de-i  ecr  pi  Ir,.,  t-  pirla  maniera  del  vitro  grandemente  fot» 
rnpofli  gl'lnglcfi,  che  con  tu»  ribi  ir  monaliti  ,tonfumùin  pochi  giorni  la  mag- 
gior parte  de  idifenforj.  lICnntc  di  Varuich  non  potendo  più  re  li  fiere  all'op- 
pugnatione  de  gli  hunminì ,  ce  all'ira  del  Cielo  conuenne  finalmente  il  vigefi- 
morettinindidi  Luglio  diorrenderfi  con  quelle  crnditir.nl ,  ch'egli  douelTe  li-  'Unta  di 
beramenr  limette-;:-  K  -,;-  ,,::  Gratin  nelle  mani  del  Conrcltabile  per  nome  Graia  JS  •ra- 
dei Ré  Cbri  ili  ani /limo,  comune  le  Artiglierie,  e  munitioni  aparitncmlì  i  & . 
Francese  tutti  tienili,*  te  tnncfttitic  prcfc,cV  occupate  nella  panata  guerra;  che 
i  prigioni  dell'ima  pane,  rdell 'alitarti  llberatTero  fritta  taglia,  c  chegl'InglcG 
lotermlned'i  fei  giorni  doueflero  trajpoitarc  li  loro  arneb,  e  le  rubbe,  Itola 
ritenere  impedimento  alcuno.  Appena  erano  fltpulitl  i  rapitoli,  editi  j'caov 
bienol  mente  eli  ofltaggi  che  1  armata  d'Inghilterra ,  grolla  di  Cenanti  legni, 
e  ben  fornUadlfanlerla,  apparile  inailo  mare,  nauigando  con  buon  vento  al- 
ia volta  del  porto.  Ma  ilConte  di  VarDich  non  potendo  più  fir  dimeno  di  dai 
«recuiioncallecapituiationlglfl  concliil"=,  fece  intendere  al  Generile  dell  ar- 
mtl»,  eSitegll  legniti  U  tefa  della  piaiaa  perla  quale  coli  egli  fermatoli 
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"  iti  i-difcfa  di  quella  pialli  ,  rohé 
ire-,  lurnanncuenc  Lenza  lai  pina  m  oli  a  in  Inthiirerra*  Speditali  la  Reina 
Ionrni-MÌbeilitidnllin-.Ff.linicnnI'esli  lìrnnitri ,"  rìLOlfe  fubiio  l'anlmoàM- 
liticare  il  fiioRcgno,  &à  riformare  le  cole  delgourrno.  Era  l'rntenri.ine  ;  fu  a 

polche  l'età  del  figliuolo  haueua  di  gii  toeeo  11  titì  ree  dell)  q  ■—■•->  — -  ■• 

fedo  dichiarare  libero  dall'ohlìeo  dell: 


,  —  (labile  i  goueinare  di  té' 
Beffo,  cooofeendo,  che  con  quella  dlehlaratione  (irebbe  leuata  b  i  Preneipi  del 
fangne,  &  il  gif  siiti  Signori  grandi  ogni  ragione  di  pretendete,  e  di  afpiiire 
algoucrno,  Ailti  pei  la  tenera  glautnciia  del  Ri,  e  per  l'amori  A  fmlftm-. 
ra ,  cbeh3ueuanoifiioiconfii.il-,  farebbe  rcilaia  la  medeGma  podeBi  nell'an*-- 
minillra rione  de!  Regno.  Mi  (ìoppuncua  i  quello  fuo  dilègno  la  fentenza 
el'aBroriti  di  moki  Senatori,  e  dimoili  lurifcanfnlti  i  quii  coneedeuano  non 
poterli  liberareiIRd  dal  gouemo  de  i  fuoì  intioti ,  nd  rimetterlo  libero  «Ipro- 
nrisdomlnio,  n  é  dichiarai  lo  efferedifua  ragione,  fe  non  hautfse  intieramente. 
Enilo,  ft  adempito  del  tuito  il  tempo  prefitto  delti  quattordici  anni,  al  anale 
antoramancioanomoltimefi.  SlconferuaneEll  Aichinii,  Repi) .  nrel i aiti  del- 
la cottedel  Parlamento,  e  nel  Morufteriodl  Monaci  di  San  Dionigi  vn  a  conili- 
idi  ione  di  Carlo  Quinto  Rd  di  Francia,  quello,  che  fu  cognominato  II  Sialo 
fatta fnlennemenre nel  Parlamento  di  Parigi  l'anno  di  coltra  falute  mille  tic- 
eenm  fettaniaire  figliala  dal  gran  Cancelliere  Dotmantlo,  e  foitoferitti  dal 
fratelli  del  Ré,  da  i  Preneipi  del  fanguc  Reale,  (da  gran  quintili  de  I  primiBa- 
ronl,  cSIgnoridi  tntioil  Regno,  perla  quale  fi  dichiara  ,  che  1  Rè  di  Fraudi 
nell'eli  di  quattordici  anni  poffanoaffumeie  da  fe  llelli  il'gnuerno  e  l'ammi- 
niflratìone  del  Tuo  Reame,  mi  non  fi  fpeeifica  chiaramente,  fe  nel  principio  , 
ouero  nel  fine  dell'anno  qua  Bordiceli  ino  ,  fi  debba  efegu  ire  quella  confi  it  ut  io- 
ne. Per  quello  mi-Iride  iSenaiorl,  particolarmente  di  quelli  del  Parlamento  di 
l'ari:;!,  [orleconofcendo  dihauere  mailer  podcllà  nell'eli  minore  de  i  Rd,  e 
perd  volendo  ampliare  I  tempo  di  tTercitsiI*,  dlfbarauano  non  poter  fi  dire,  che 
il  po;  ilio  folle  peruenuto  all'eli  di  quattordici  anni ,  sé  non  gli  hanelse  inticra- 
izcmi-  fniii ,  ni!  pntei  inan/i  à  quel  tempo  fclogliere  in  alcuno  modo,  d  dalla 
deboleita,  o  dal  lobi  tgo  dell'eri  pupillare,  Dal  l'altra  parte  il  gran  Cancelliere 
Holpitalc  ,  huomo  di  profonda  dottrina  ,  e  quelli ,  che  fauorluann  l'intento 
della  Reina  ,  conrendauano  non  douerfi  nella  confccutione  de  gli  honoil  ,  e 

iloneinirrergo  dei  pupilli,  hauendo  femprc lelegi  mira,  di  elitre  grattale  nel 

nKu^Mn'a'ua  àra"%VprÒlongTiioned^ 

riridondauainauaniaggio,efauure,ehefiabbreuianeroitcrmini,cli  troncalTe- 

ingegno,  &  i  maturare  la  prudenza  dell'huomo,  ir.  elferc  enn  la  pubertà  pre- 
fcrittidalle  leggi  termini  di  vfciredalla  podelli,  e  dal  g  Duerno  altrui .  Quelle 
ir  ii         lororagioni  eomprobauano  conil  medeGmo  tefio  delle  leggi  Impellali,  conlc 
,  ^.'.'V'  quaiifi  gouernanc.ipr.tentatiChtiHianÌ,ecorHpiùcfiiail,  elamofiefpoliioiidi 
!<mram\      qoej|ei  i0l,ali  nelhdifiributiime  degli  hnnotl,  ede  i  Magiilratl ,  hannoconre- 
gola  volgare,  mira  nelbragloni  cUiile,  femore  comparato  l'anno  principia- 
si..* Ad  »r^,ei0Bmetlnaico„o,  inefioato,  per  anno  terminato,  e  finitoci  perche 
il  Parlamento  dì  Roano,  fi  era  Cernere  dlmoflrato  molto  più offequente,  e 
molto  più  pruno  ii  comandamenti  del  Rd,  di  tutti  gli  altri,  e  nella  proflima 
relliintlone  della  Città,  eranoftati  ipariicolari  Senatoti  di  c/ueUo,  moltofollc- 
rjati ,  &  aiutati  dalla  beneficenza,  con  laqnalc  regalmente  era  folira,  digiatifi- 
rarei  fuoi  (additila  Reina  .  deliberarono  di  far  fare  quella  tcrminatloneinquel 
Parlamento ,  per  non  li  ef porre  alle  contraditioni  de  i  Senatori  di  Parigi ,  gii 
entrati  ■  in  «gnfimudinc  di  voler  moderarecon  le  Irruenze  loro  le  deliberai  ioni 
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Reali.  CoiipilTatiilRi,  e  li  Reina  dopò  rinaMo  di  Hauro  di  Gratiapieti  1 
di  riputationeì Roano,  il  dì  decimo  qoiioo  .ii  cicncirtl-.rc  .  anc.iioncj  lolenne- 
menu  contatala  corte  iSianori,  &  vfficiali  della  corona  in  Parlamento  ,  e 
fedendo  tutto  l'ordine  de  i  Senatori  con  nobile  coolcifo,  affuoto  il  Ri,  con  le 
c-rint"n;e  iolite  -.lai!:,  il  ciucino  libero , eie aflbluto  del  fuo  Reame.  Si  rlfentl 
praue  mente  il  Parlai,  no. li  l'anni,  che  col:!  di  nntopefo  ti  forte  decifa,  e  ter- 
ra [nata  in  altro  restio,  chein  quello,  che  é  primo  Jì  doniti  tra  miti  f,n  altri ,  e 
thetlenepcrrordinaTir.il  ìiioaodi  configlio  generale  della  mitene  Mi  il  Ré 
gii  dichiarato  martliiore.l,  cri,,  e]vr  naturi  .11  Sl-ì  r  i  :  ^- 

i^O.  i'ori^in.r::'..:;  - 

lecofedeltiouerno,  che  rt.nappa.tcEfiono  a  lui ,  fi:  ammoni  i  Senatori  curi-  D.?.-  „p. 
acerbe  ni.iolc.thc  aticndcilcrca  lare  niulìiria.a  t  oc  iTano  depurati,  ri  I:  •.-.■i\c  :■-  ■■:■■■:.-:>  ,:'  Ri 
i  .:ì.iì,:-.  'I- It-ouaii dipendcuanodal  luo  proprio  arbitrio,  e  Jil  (V.;  <A  -'ii- 
l"uoremp[ice  volere .  Dalle  quali  ammoniti. irii.cilciij  ■'■  Ilari  ■  >.=-?:  .-■.--or,. 

Mftnl'atira'  contradft™™^                             Rd  in  nome  i 
la  porcili  del  commando,  la  Reina,  nel  confissilo  della  quale  ro  e       ;:!  Uni,  j;..-.,,. 
emoltopio  affollila  menti  .li  y.  it'oa ,  il  fi  io.  e  .'.i-tor  it.ì  od  ::c;:crno,  haueua 
riuolti  tutti  ipcnficfi  ad  acquietare,  &  a  pacificare  il  luo  Reame,  il  quale,  co- 
me ne!  mare  ;!  fi  il  iLiiotc.^lct-o-aiVie,  lanlf  :  -  J  - 


per  Varie  cagioni  ,  dopi!  la  ci  ico;ì:ii'c  iie!Li  pac-  ua  moitclLirou. 
olio,  eguagliato.  Eia  gilcrfetala  necefiitì  dUcncre  i  parliti 

l  eti  legato."  dèmThaucua  Sffc  tntte  le  pretcndenzc'd'i^oDfesuire.e  di  am- 
ili milita™  11  gouerno,  e  già  l'autorità  fiia  parte"  per  le  vittorie  tsnioecltbri , 

ti  ,  dei  quali  fi  dubitaiia  .chedifcaccianiloi  pupilli  dalla  Sede  Reale ,  ofpirafleLO 
ITraiferircinfcintJtiin,,  ,1  tiuotinio .Itila  coma  ,  .  Jillj  tm  tanto  la  morte 
delRt'diNanat  jilmente  la  Tat- 

lic.e  Cattolica,  e  le  precipitare  oper  mior.i  del  Pi  cinipe ,  cdeli'Ammiraglio, 
haiitSliino  fremalo  loro  ilcrcJi'.o  ,  e  dlm  inulti  !  frenaci,  di  modo,  che  abbaf- 
l.oaeiib  p  -o.-roo  JciT'.tio,  e  dell'altro  parli:.'.  .  [Vivila  il  lìtio, t',  acquietando- 
li Icililco-.l  r.iTlmoucnJl.  1,  le  ti  llcnìioni  f  Olili  ,  r  ipifliar  Hciln-inti  quella  tor- 
ma, nellaquile  per  molti  lecolll'haucuanogoduta  i  Ripa  ila  ti  .  A  quello  era 
trenta  eco  coni  cono.  ;  ti.- re  di  Ip.i.ito  la  Reina,  hauendo  diujf-ilu  interne 
cori  il  Re",  e  con  M  Cltoi.el  lete  i-i.. ["inule,  di  qua  li  con  occulti  er.i.i  r  li  piiìliua- 
-no  tutte  le  cole  del  goneiro.  di  tentate  ogni  tuelopoflibile  per  diUrahcic  l'aiti- 
model  Ptencipe  .li  CI  j  :t  cM.;.'i  or- or' «io  del  la  (anione  Vgonoita,placarr  l'Am- 
miraglio, Ar  Atidelntto,  t  he  pieni  <i  lofpetri  fere  (lituano  come  ritirati  dalla 
pratica  della  corte, c  Ipogliati  a  quefla  mttnicradi  capi  ,  e  protettori  quel  par- 
tito, andarlo  a  pneoa  fuco  lei  ira  li  i  epiitrtniilitni.in.il.,  e  Icn/i  violenza  diradi- 
cando, li  che  finalmente  cerne  era  ne  i  tempi  pallai  iauuenuto  di  molli  alni,  fi 
,1         .io-  l'a  e  n  e, Vi_;:  o.  ,  i"       ni  i,  Imene  -  C.  - ■  n  trucie  ar- 

ti,roti  I...1  H'.mtilatione.ct  n  ir  iaiiarita,  e  con  la  dcrtcìza  fperananodi;ór,i  (ano- , 
che  II  riiieceil'e  li  Re?n.»n  tiuilliGnccrità  ,& a  quella  quieterai  la  quale  era  dim- 
oile,  e  pericnloro  per  meli  t/iolfnti,  &  alpri,  eoi  tilt)  ridisi  re  con  l'armi  ,  e  con 
laguerra.  A  procurare  quelli  lini .  eia  uccella, ia  la  pace  d'Inghilterra ,  la  rino- 
uationedollaconlederntioneconlecommui.itìdei'li  Vinivcrl,  elahuana  intel- 
liEenucolPrcncipi  Proiettanti  di  <_ierxar.ii,  p_rl....rcll  lomento  a  gli  Vgo- 
r.ort!  ,  e  lecca  fi  ..ne  all'inette  ilo  delle  milioni  llrniiiere,  dall'inualìonc  delle 
ta fatica,  e  tanti  net  et, li .  e  con  lamo  darò  nuldìco  ,  e  panico- 
".Per  quello  haueua  no  fatto  introdurre  trattato  di  con- 


no liberiti,  p 
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cmdlicon  la  Reina  Ifabellada  Guido  Caualcanr.1  Fiore  ntirio-,  aupeiio  i  tratta- 
le  molli  IKEOtlj,  nell'in  Regno, e  nell'altra ,e  pratico  de  gl'ioicreili  d'ambedue 
Icflaiioni,*!  a'PrencipidìGermaniz  haueuano  inuiato  Rata  Ione, rinomo  ado- 
perato pei  l'adictro  nelle  cole  di  quella  Prouincia  dal  Duca  di  Guifa  per  acquie- 
tare^ riconciliare  l'animo  dc'p'0,e|lanti,econ  il  trattare  molte  cofe  di  comtnu- 
neinrerclie.&alla  Republicadegli  5uìizeri,era  andato  Secali  iano  dì  Laubcfpi- 
»B  Vefcouodi  LimogEjpcrrinnuare  l 'ami  che  capili!  la  li  onirlBuule  col  padre,  e 
con  IsuoIodelRr-preieEte'.  Ma  col  Prcneipedi  Conde  t'adoppia  usuo  ut]  rot- 
ti I  irti  me  per  ridurlo  ad  applicarli.  Se  »nirfi  Snccramcnlt  coni  arti  tuo  atl'vbbi- 
ditnza  Reale,  perche  raccolto  ,  e  dal  Iti!,  e  dalla  Kcina  con  dimoftrat.onidl 
grandini  ma confidenia,  trattato,  e  riucrito,  rome  primo  Prcncipe  dclianjijr, 
Eliariibl»cODferitoilgouernoiliPiccaidia,lofdegnoddla  piiuatiooe  delqua- 
Iccra  fiata  la  prima  fciniilla ,  che  baueua  accefoiHuo  animoal  defiderio  di  cofe 
più  che  fi  porcua  alia  Corte  ,s'attendeua  con  giochi,  con 

 ^ 'irlo  iriuasnirrdcllbiio.fdr' diletti 

za  della  naturala.  A  quelle  cofe 

  -  ,  -   ..ta  di  vita  I.fii;u  r -,  J i  K;::l;'iì:i  nin- 

forte,donna  di  natura  inquieta, e  (olita  con  pungenti  Hi  moli  a  concitarlo,  la  Re- 
gi napcrfiiare  a  Margherita  Lufiraca  «edotudel  Marefciallodi  Sa  l'Andrea,  ric- 
cbìflimacosì  de'benlIafciatiglidalpadre,come  dcIl'Heredìtì  opulenti  Ili  ma  del 
DiarÌto,a(lol1entarglÌ,&oneiiiBliiifoo  matrimonio.flimaiido.chelbtlcuandof; 
liPrenelpeco'l  beneficio  di  quelle  none  dalle  die  tiezie  domeniche' ,  die  vi  unirlo 
con  agio,  e  con  fc  le  ndore  appropriato  alla  chiarella  del  fooftnguc,  uon  douefTc 
eltciepiÙ!lfacllc«dlmpllfarfidlOtiouoDe[t(«qagllodl  (Knfieri  turbu lenti  gii  di 
lpiprouatidlfallrcno)i,egrandemcntcprricolofiiMipetfepaiarlo:ediHraher- 
lodal;,a:;iiciti,ii:c'iii:r]i.:idiCiitv!i(irKv-,'>"-"i,"i.'  iv'q-j.-.ii  era  chiaro ^cru irgli 

dclìaCortcdi  farglicrcdcre,  chela  perdita' del  Ni  battaglia  folle  fsguirs  perla  co- 
dardia, ò  per  la  poca  fededelJ'Arnrmfaglio,  e  di  Andclorto,;  qiali  ttoppoanfioG 
diraluarefefleOi,  oucrinuidiandoil  valore,  co'l  quale  egli  haucua  principiala 
3  vi  ree  re,  t'era  no  troppo  per  tempo  abbandonali  alla  fuga,  la  lei  andò  foli, edere- 
>.t>.Fr,n:rrrcs       ciììc  Ili, che  ■.-.-i;r1:o'ajticntcconbaiicuaro,c  lui  principalmente  nel  lem  ani  de' 
4tGaif*UJt'rì  fuoi  nemici  ,  le  qua  li  cofe  magnificate      incoiate poteua  ito  turbarli l'animo, e 
S*"l!i  J^'^J'tota^''^W^['^'M,^i"OTto,ii**mi,:''  M*qj-l'*<lMro^5l 
fyftOKa  d.  nofce^,gcJeua7e°wìeac"iUmeu» 

'rmnwb  di  cori  ricco  matrimonio,  che feliprofcriua  .baflauanoa  fa  rie  (cordai*]»  fasci- 
ati (miri  fi-  ri  Tua  naturale,  néqualfi  voglisarte ,  ches'adoperaiìehaueuaioriadi  Haccai- 
rJmth  £i:n;>  la  tiaibconjiiuiiticn;,  e  dall'aJasna  Jdi:Ammii.n;[io,  tic  altri  trattili  «li 
primt  Duci  di  Ciariglionc,  i  quali  non  fidandofidella  Reina  ,nellìmando,ch'ellanonfi  poteDe 
Cui/a  Zittir  maicoofidartdiloro.nonpctcuanaaparttoikwejto 


btjùCur-  io  continue  pratichea  foleuare  le  fperanie  degli  Vgonotti ,  (ìauano  con  buone 

 at»»ticoal&quiet_ecpinmune,&allin- 

gooottil 

vEdic.irliJdla  moli;  del  Di: ira  ti!  tÌ!iifa,& 


iisét  ,  jujIì  guardie  lontanldalla  Corte.  Rinugnausooancoalì 
nonmenodenli  " 


DC  lidia  Ua:;;i  il  tifi  ir.cnnjc  ;'li  V*Rono[ti  i  Ctpi  dtillaparte 


(iISl.ErilD.  libertà  della  fede. Haueualafdatitrancelco  DucadiGuifa,di  Anna  d»  Elie  lo- 
,ii  Mr-m  ,  the  rclladl  Al^Dlua di F(t«r«,fiu moglie, tréBsliqoli  maJchi  .Hcnnco  Dna 
apàtnptitl-  di  Guifs.giouanedi  ringoiare  fperania,e  da^tMaSMli^UoK.Ifdou]  code- 
rà Irg.  Cfl,.nin,toatlavitaEccltfiaflica,&alladìgnitàdetCardinaUt0,eCarloMircr;e- 
hfya.  Ce,  c  poi  Duca  di  Mena;  quello,  che  nell'ultime guerre  lolìene  li pefo  della 

!eEa  Cattolica  contro  ad  Henrieo  Quitto,  <^fti  fallitoli,  che  non  degeneta- 
uanodailagrandeizadcHanimo,  53 dal valoredel Padre,  hcncheconlìituitirn 
età  molto  tenera-,  iollcuati  nondiroencdalìa  ferocia  del  Ducadi  Omab.edall  - 
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amcritàdelCaidinilediLorcno  loro  Z.lj,  erano  arditamente lubintiiti à  tenere 
i!  principirodellaparteCatiolira,  e  (winndaiu  no  procurando  d'auuanzarri  di 
crediti ,  eo'l  pionuiucicnii'.iii!  mulini  , mantenere acce!-.  Ij  jU.ji ideila faritonc: 
rei  li  [ili»  I  <i:a  fatta  r.OTi./iiev  r,-.!iì.T.i!i  .-,dan27.j  .!.■  Iciu  [ìartnli,  t  dcTeruìrori 
Sellili  3.  bruno,  erano  compatii  alla  prefetti»  del  Ri,  dimandando  co.,  efficace  in- 
ilania,  e  conalliliìmc  grida  dtl  popolo  Parigino,  concorro  à  lutilo  ((iettatolo, 
chefoBcpcr  Eiu(liiiaproccdutocontrodi(;u'.  !lr ,  die  h.it:-jan.->  mliocoìì  brulla- 
mente aJTa»1°arc  il  PaJrt  !;■-.■),  inen:-  ,■:  u.r  :;,  di  Uhi  ,  e  du Ile  Curuni  feditl- 

mialed  tn^nd  I       :,  !■;      :i:->  ri:  ■::.,:■■:<■.■  I      i!  I . 

c  ]i:  .;3,nonhamriij'jenisneariJdi  l'.ir/.iuKitiaeremplare.contradiqiiitlli.chefi 
follerò  riciouati  colpeuoli  d'operai  ione  coli  enorme,  ndrdlauano  i  (rateili  di 
Calisi"  in  maggiore  difiidenia  ,  6t  ntcelliià  quafi  ìneuitsliilc  di  lauuiuare  I'- 
:m:iiJe!!j  ..nei  l'aniline,  per  pir.ru  le iilrcre  alla  pcicinc  nimicilia  de'  Signori  di 
Calla.  Ma  fi  machinauadi  [plleuare  la  parte  Cattolica,  e  di  opprimere  i  Tegiiaci 
di  Calumo  con  mastio:  icntatito,  perche  il  Cardinale  di  Lori  no ,  cunolccndo, 
e'-::  pi  iiiii-refli  de'  inpoii  vniii,,:  uitio i\ a i i  petfe  medclsmi  con  la  caufa della  Re- 

t ?.' !  U  e  !  i  \ "e he  tàTl^Co ncUi'u  d i' T  ™io'd cTm  de^dt  N  oue  m bre  di quello ìnedefi  m  o 
eoe  itraiféritofiìJloma,  haueua  perluaro  il  Pontefice  Pio  IV.  molto  mal  ("odi-  '  ■■'  ■ i;" 

ifai.odd.a        cwvl:.;.. in  (■■ancia,  cheli  JicelTe  far  bilama al  Rd Carlo,  ce  )'  "■';'/' 

alb  Reina tujcrc  ,  «ne  pnel.c.iilern ,  &  o  ilei  uni  lem il Concìlioncl  Regno  loro,  fv«'*;3' 

i  -..ir.emiijj  ,  the  i  Ncp-.,u  con  luna  la  Cala  di  Loreno,  e  conia  mancini  pane  ;J  '  !■ 

della  nobiltà  Jranctfe ,  larebbono  futi  pronti ,  &  vnirt  pei  iVsic  i'.trc  ii  uióisu-  1  .-e.-.;.™.' 

ii..:,c,c  i:,l:c.r.  !■  C..I  c„  I,  :-.r.;e  a,l  ..i-:v.,t.-  ,  Ignudi  a  Jom  i.:a  Vincila  .  IJ»IV. 
Pcrfuadeuanoquciloir.cJe^-.ijr,;  PorncHcc  il  Rd  Cattolico  ,  &  il  Duca  di  Sa- 
ncii, enirati  in  Eclofia  per  la  vicinane ,  epct  riniroduitiooe  depli  Vp,onolti  . 
ebe  non  pericola  fletei  proprij  loro  flati ,  poiché  già  n'erano  inietti  i  P.cli  Balli 

.  :    :..  i-M::';     '.  ■     .:.!::  '    .■  :e..e 

della  Sauoia,  nifi  qntl.c  del  l'.enior.te  ancora,  tee  il  vie  inalba  di  Geneuta 
haueua  rparloiì  .cine  JcThcrelia;  per  il  tee,  e  l'uso,  e  fa  rudi  iidclaua,  che  que- 
llo piricoloio  niceccio  a  c  cefo  in  pacie  coli  ptcpir^uo  ,  .tuia  inierponcre  mae,- 
t^icJila.insicieihilceì-  rito  f-Viù-iilliiik  ii  per  ioide rs  al  Pontefice,  che  ic 
nciiiealdalìc,  [una!  da.i  i-li,  che  donni  olirà cola  della  grandczia  della  Sede 
Apollolica.cdcll'aumriia  del  Pijnielicato.  peri.-,  quald.ii^ei-iiinaronodi  man- 
ilare  vnitamentc  ,.r-.ori  al  !!-:  ,!.  f  Line,:,  ni  c.orMHo  ,  l'hc  MCcll'e  publicare,  & 
t.lTeruarcilConciliodiTreiiiii,  con  proferirà forie ,  &  aiuti  per  rpegnerc dalle 
die  ietic,epcrclferminare  l'hercfia  .  Qiicl'sa  legaiione,  che  fi  mandaua  coti  mi- 
ra per  darli  maggior  efficacia ,  e  maggior  pelo,  era  grandemente  molella  al 
Re,  &  alla  Reina  madre,  perche  fe  bene  erano  concordi  al  defiderio  del  Pap- 
pi ,  e  de  gli  alni  Prencipl,  di  fradicarc,  c  di  oprimere  lafattione  Vgotioita, 
dalla  quale  con  ofte  natio  nafeere  il  lomento  di  tu  ite  le  tuibulenlc,  non  giudica- 
uanocon  inno  quello,  appicpriaioi'luro  intereffi  di  farlo ,  menu!  tu  ola  mente, 
e  arepito&minte  al  piefcnie  ,  e  di  precipitare  le  dcliber^iioni loto ,  the  dife 

,ÌementeìBmaie,  clic  il  Re  f'.aii'jnco ,  ,  :naEeioimonle  il  Duca  di  Sauuio ,  vo- 
kircioquafl  aiuole ucrlnicnie[T!.hin. tu  d  imp;;lirl]  r.;l  l'iini  iim  de  gli  Dati  loto 
oliti,  cncqutlia  celi  loliec.ìa  iit.ìai.;..!  jii  mestila  in  en.ee  ns  iicteiliij. ,  o  d. 
aHicnaredaferanimodelSninm.,  Pontefice,  e  quali  c,  n 
ignominia  del  come  loro,  repar.iii, ,  .bb.licn/.-  della  Sa  le  Anoltolici ,  cidi 
Icoprirt  i  didegni,  con  i  lm.iIì  itraani-énic  (.s ntcdr n. lei ,  iiaueu  :nn  deliberato 
lènza  pencolo,  cietila  pileria  ptiucniic  cai  bciicliclo  del  tempo  al  medefim" 
tot,  i  quallftfidifcopriiieropet  quella  linda,  menile  pru-;  uraliano  con  s_ran 
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llVaps,  i/iy  didimi  fi  mula!  io  ne  di  tenctli  fegreti,  non  d  ubi  [a  nano,  che  pervenendo  a  no. 
disfagia^  tiliadcgliVgonotti,  non  douelìe  nel  mcdelimo  tempo  tornarli  ad  accender  U 
ilD.rfi  Jaujjo  guerra  ciuilc,  con  dare  adiroalle  nationiflranlered  inusdrre ,  e  di  lacerare  le 
mutimi*  jtnf  miglior  parti  del  Regno,conie  s'haueua  prousrocon  l*rempiodelIapaff«ra  gutr- 
bafàat.  al  Ili  ra.  Ph  la  qua]  cola,  non  tettando  loro  atiro  rimedia,  che  l'arte,  eia  Colila  fi' 
CtuhlXàftr  mulationt,  perrendervanoil  tcniatluodi  quel! 'amba  lei  eri  a ,  vollero  prima  r> 
ti  infialati  ptr  cederla  priuatamente  nel  luogo  di  Fonranableo  palagio  remato  dell»  fremnxi? 
U  psKtntMw»  delle  Cini ,  per  rendere  la  legartene  manco  celebre,  e;f«r  parere  i!  negoMo  4  ; 
rff/t'j'i.  ili/,  rninorconfequenia:  procurarono  poi  con  il  portare  le  rifpofie,  e'I'efMftiaDl 
in  luogo,  faida  (e  medefimo  inocchiarli,  &  infiacchiti;  nueitoiehtaiiiiu, e  fi. 
nalmen  te  cercarono  con  parole  ambigue,  eda  porer  riceuere  diuerfé  interpre- 
lationì,  tendere  rintentione  loro  dubbiolàanco  a'irledefimì  Ambafiflaior' 


talloni,  rcnacrci  Jnicn   

concluleroin  fine,  che  per  huomini  propri;,  i  quali  pre Ito  manda rebbono  ai 
Pontefice,  aglialiri  Prencipl ,  farebbono  intendere  particolarmente  la'  men- 
te loro.  Spedi  ti  da  quella  Ambafcieria  nel  fineclel  mefe  di  Gennaio,  dell'anno 


modiirihercdaquellavilita  molta  vtiliti  a  beneficio  diqueì'dltegnt: 
anali,  s'incamìnauanoall'hora  tutte  le  colè,  perche  abbacandoli  con  il  Duca 
diSiuoìailDelnnato,coniminittri  del  Pontefice  in  Auignone,  econ  il  RdCat- 
tolico,  onero  een  la  Reina  fua  moglie,  ne' confini  della  Guienna,poicuano  parte- 
cipare a  quei  Prencipl  i  loro  configli,  fenla  peritolo,  che  confidandoli  a  peribne 
Fnoetfiintmffitc  tutte  ,  òdi  dependeme.tì  di  fanguc,poieircrotrapcllare  a  no- 
titi a  degli  V  gomiti,  onde  pieferuandofi  in  quella  maniera  l'amìciiia  ile!  Pon- 
tefice,e  de  gli  altri  Ptencìpi  Cattolici,  hauerebbono  di  communi  accordo  hauuto 
Il  debito  fpatio  a  maturare  I  apre  fa  lifolut  ione  .  Stitnauano  anco  affai  il  potere 
per  I  ona  Intente  tritare  con  il  Ducadi  Lorenn,eper  meiofuo  co'  Princìpi  Prote- 
ilanti,  pei  fondare  con  lorocoslfltelta  ,  &  intere  (Tata  congiurinone,  che  non 
haueflero  datemele,  cheli  Biefcol  afferò  più  a  fauorlregli  Vgonotii,  nei'inter- 
poncfleronellecolcdelRegnoloro.  Sorgeuada  quella  vifita  un'altro  beneficio 
molto  importante,cheriuedendo  re  Cini  principili,  e  conofeendo  lo  Anodi  ciaf- 
cheduna,  h  attornio  del  iberatod'aBi  curai  le  con  noue  rottene,  econ  la  routa- 
It  Hjma  di  tionede' Maalllratl,  e  de'Gouernatori,  jì  che  vn'alira  volta  nonhaueffero  da 
Hgitma    fa  lemeredcllaiororiuolutione.  Spenuanooltre di ciò, che  acquietando  I  tumul- 
'"-i^>  Ut-  lì,  e  piourdcndoatle querimonie,  flc  a  i  birògnl  de'  popoli,  Il  Re  ne  douefic 
pi/,  e  (tutelai  ice  te  Icere  gran  de  mente  d'autor  ita  ,  egli  animi  dc'ludd  iti  a  poco  a  poco,  douef- 
SacirdcliCal-  fero  ridurfial  l'antica  fedeltà  ,  ce  ìreneratìone ,  che  pei  natura ,  e  per  confuctu- 
nliti ,  onde  il  dì  nefoleuanocosidiuotamente  portarli.  Accrefeena  laneceffira  di  quelli  vili» 
V  .r.i.-j  :  ■::>  un  inooilrifpetto  deli»  Reina  Giouanni  ,  perche  tffendofi  doppo  la  tnutte'.del- 
mtmiìrit,    h  oiatito, totalmente  abbandonata»!  culto,  ce  a  Ila  credenza  de  gli  Vgohotti ,  ha- 

 _   jftmlellequalio,. 

K.cupanrt.  al  i  iouigiiandoadogni  occifione  di  conquidale  le  reliquie  del  Regno  di  Nauarra  , 
--'  — !— ì*  àmoffoda timore,  che  il  malore  del i'herefi a  essi  vicino,  non  penetiaiTe  nel 


ài  lei  a! prima  della  piedicationediCaluino,  al tumultodelle quali  operatloni  il  RcCatrolico, 
K.cupalort.  a!  i  iouigiiandoadogni  occifione  di  conquiflare  le  reliquie  del  Regno  di  Nauarra  , 
«tal  natar»  à  moffbda timore,  che  il  malore  del i'herefi a  essi  vicino,  non  penetiaiTe  nel 
l'Off**  il  paefe  Tuo  della  Spagna  ,  ne  haiuua  (ano  gran  querimonie  appretto  del  Pon- 
iti Plancia,    tefice,  ammonendolo»  volerlo  leni»  altra  dilatiione  prouedere  a  tanto  incon- 

.  ...  .    C.      r.  <:  ..-..J-.   J-..1.  J.  :  .  I        L  .' ..  1 1  J.f  DA 


EtilPonteficeraoirononfoloda  [configli,  e  dalJ'efoiiaiioni  del  Re> 
.maancodaM'apertopregiudicio,  che ndriceuenano  le  ragioni  della 
lolita,  haueua  prima  a  motesol  me  me  ammonita  la  Reina  Giouann» 
permetodelCardinaled'Armignaceo,  dreno  parente  ,  Se  antico  dependente 
Jcllafua  cafa,  à  yoleie  rùnoucili  d»  coal  Imolerablle  innouitione,  e  poi  »e> 


1S«4 


dendo,  che  l'ammonii  ioni  non  profitta  nano,  le  haucnacon  vn  mori  Ilei  io  Fano 
Intimarci  dcGnerCdtpeifcgaiuiE]*.  religione  Cattolica,  e  tornare  nel  termine 
di  feTmeD  nel  grembodella  Ch!ela,alrr!  mente  la  mi  nate  ia  un,  1>  Irai  o  il  termine, 
di  Ibrrcponerl»  alleecnfure  Ecclefiiltichc.edi  conceaeiegli  Sratifuoi  a  I  primi 
occupatorl  .  A  quello  monitorio  haueua  apertamente  dichiarato  d'opponerfi  il 
Redi  Francia,  allega  ndo,  che  per  appartenere  afe  il  direno  dominio  ,e  lampe- 
riorila  de  gli  Stati  di  Giouanna,  non  potetti:  ilPontch'cc  per  qua  Ili  1103!  i  a  man- 
camento di  Iti ,  lemplice  Feudataria,  concederli  ad  altre  perline,  midouelTeio 
immcdiatamcniedecaderc,ctienotuerfii  lui  come ì proprio.c I  egiti  mo  Signore, 
per  laqualeoppoiÌtirjnc,elTendoli  tal  lentaio  l'ardore  del  Pontefice,  cStinua  tanto 
più  Giouanna  con  noue  leggi ,  e  con  nromuleationc  di  nooul  ordlpl  à  volere  (la- 
bilirc.cacciandoncla  Cattolica,  la  IcdediGaluino.  Mi  il fUnon  volendole 
dalleaperarìoni  di  Id  potertelo  con  apparente  prete  (lo  ingerirti  II  Spaglinoli  nel- 
le rare  di  quàda'montl.the riparano laFranciadalla  Spagna.eraeiJreegliliaua 
i  mpctiiro  dalle  folleuationl  de'  [uni  fodtIitl,appr1rlì  Vna  natta  coi)  patente  ad  en- 
trare nel  fuo  R  catti  c,haurafatto,che  i  parla  menti  di  Tolola,cdi  Bordeoi  j'oppo- 
nelTero  al  conato  della  Reina  Giouanna ,prt  rendendo,  eh  ella  non  poiefTe  nifar 
nuoue  leggì.ni  introdurre  nona  fede  ne'  Inui  StaH,lìs*  ilctìséllnifto,e  la  ptrmif- 
(ione  del  Rèdi  Fi  Scia,  legi  limo  Signore  del  dominiodirettodelle  fue  terre.Ilche 
le  bene  era  verodi  Nerac.di  OlerO.e  delcoradodi  Bigorra.nBeea  Terodel  Pren-  Jir.mipitn 
ci  paio  di  Bicrna,  molte  volte  pollo  in  comrouerlia,  e  lem  predichi  a  rato  di  libero  ^,  sieri:e  mi 
dominiodei  Rèdi  Nluarrs .  Ma  lo  llatodelkcbftptc&ritì,  &  Il  timore  delle  t„ 
future ,  faccuano  per  rimediare  à  i  nafrenri  difordini ,  ranuiuarc  le  contcle  ciò  ,„  ,rL  ,...■'.„ 
(i/prc.e.Vi.iv  \r:  il  pn  il  .ì:;j..S  li  in        .il!  li::  [ili;  il  Uè,  e  I.i  Rollìi  mi  hv!\  rui|v>-        Cii."!i  ,■; 

[j,  Ito..:  .:  ■  .'.  .(■.■;:■.  ìi  j  .1  P:ei  h-mn..  111  ■  l-:  l :■■!.>  ,  :::\-.it  n-n,!  ]un::i>  ,|. 

l':cnci[v,!:.n. ,;■:::,  ili:- li  „     ,        i  :.ì  |,,L  de :  V        lì  ,  een  ni  e  parai  e  no-  v 
uaprotierione,cnuouoFonientDaElihuomiriidi  quel parrito.  Quelleerano le  Untemi* 

'  1  ■  ■  ';ì"  ■  ■  ■  ,  il. i  j y=  ^  ■  F.:-i  .  ifa.vr 

1:13, e  Voccu Ito inrendimenro d inneità rilioiutiijne,mollrau.ano  in  jpparcnn  eli  .(,■■,'..„ 
contcntauano.cheognl  vno  tolga  rmrareKrfiUTc,  eh  (Jl  RiftdTeMolToiia ferii-  ,/jf™fi.  Li 
plicedefiderlogioueniledifari]  vedere  al  lue.  Regno,  e  di  gu(ta.e  in  vati/ Ino-  d„„, 
■i:i  >o:iom5nieredirol3iii,eche]aReìnaviconlentilTeperambitioDedioilen-fii?frj^a». 
torcia  magnificenza  del  fuogouerno,  eper  brama  di  vedere  la  Reina  di  Spagna  ti„t,/j  e,„  t 
k:.i[  .elicla,  ondeenn  molila  molto  diffimileneirinirinftcod,.--  lorodillegni,  ry^Jp,  „„. 
U  idcUanO  puii'it  pn  i:ii  s  i:!uì:c  l;:>:ee,  di  r: 1  '.:c.-,-..:e  c  ;i;U  . 

di  preparamenti  frenici,  c  di  lauri  conuìttl  j  *  vna  turba  di  rurrcegiani  appro-  ,cnfidarr  i/sn 
prilla  »  pompe,  e"r  a  d.  letti  ;  le  qn-ili  cole  p.  l  ,.:..:.::■:■  .  non  in-  ■„„,,., t  j. 

terpurre  più  dilatigli-  1  quello,  rl.e  ii  di.iifli.l  (.ire  .  cime  p!  ila  li>  pe:  ineflc  la  n,w, 
qualirà  della  llagio ne  ,  j'inuUron.i  per  ..■  111.  i  .  ■:  .  e;  !j  '1.  ir.  ir  p  .ili:;  Citta  di 
B.ir.polla  a'eonfini  dello  Srarodrl  Duca  di  l.'  :eii<vi:ie  :i  r  renarli  ti  Dn- 
ca  meJefiroocon  la  Duchclfa  Claudia  ln.iM:v.|ie  l'welli  ,k  :  lìè.c  f  niiiiola del- 
la  Reina  .  Quiuiper  ilmedelimri  Raftalone,  e  per  liuomiindc!  linci  di  bare- 
no, cominciò  la  Reina  ì  trattare  mTabbocraniemii  cui  D.'cn  .1:  V  iriembtrga , 
principale  nella  fatrione  de'  Profilanti  di  (min  -il  i  .  h  :■■>  2  porci 
trattare  prelentialmentc  con  lui,econ  gl'alni  l'iei-.,-.-,  I  1  -,  1  .  ,■■  ...  lede  ,  di 
tirarli  con  l'arti  moiri  con  fi  dee  11 ,  die  in  vnionccosi  ltrettacon  la  Corona  di 
Francia,  che  non  ha  ueffero  per  Pauuenlre  da  temere  più  della  oppnfitionc  loro. 
Mà  ilccufandoll  Duca  di  Vitrcmocrga  ,  gii  vecchio,  di  parrirli  dallo  (ueretre, 
romincio  benché  con  minore  f  pera  nia  ,  i  trattare,  cheficonducefie  a!li  dipen- 
di j  del  Re1  ,  InOTmeconaJtri  Signoi  .  con  titolo  honoicuole,  e  con  larghlllime 
Hi^ri»  Damta.  H  con- 


OigiKod  B»  Cookie 
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rondltioni ,  parendoli,  cht  rag  ioneuol  mente  douelleropiù  toKoambire  11(11- 
rciu!i'.;-:;i,(  icccr-Jl!  nni  f;-r.nii:i:r:  Rl"  ,  che  le  pr^inclfc  inerite  ,  sic  rane  pro- 
.:.!::rJdK:ro  Vd-an^  lucidi  Di::- 
f*1*****'  Ponti,  &ilDnc»dlVlncn*erg«  moncndoflS  fauotircgli  Vgonoui sùperi» 
He«iBmqB*,£liepralciiii,3liroir.tcrcir!;,ricUrirr1r.olli  volt  ^eccitare ^peti- 


dio  dalla  CoroRa  di  Francia  ,  e  !i:lt'<\in  j-ar/i'-  ciiricfi  ,  e  generali  p 
-   --pTeflarcfoccorloallafurio™  de' Malcontenti,  te  non  io 
licitati  nella  conferenti  .  All'  incontro  Giiuan  Guglielmi 


f,.|Ti:rr>  in,.!di.,:i  lì:-:':.'-  ct"":cif !-./.!  .  /Vlliii-mi,,  Giona;:  Gir-nfelmr.  vno  ,k- 
Duchi  diSai'Conia,?  Ciarla  MarrkfiV ,!  B-.-.'.i..',  per  emulsione  de  glialrri  Preti- 
tlpi.ò  moffi  dall'vti  liti  delle  propelle ,  accettarono  le  condotte  da  [Ri,  pronte!, 
tendone'  tuoi  ó.itv.ni  ntrunlpe.  v.  ..-erni  numero  di  gente,  e  di  portare  i  fuofa- 
Lhnt  li  primi  uore l'armi  contra  cialcuno-DaBarCi;nl:n -jsnJ  )  In  viiira,  pi  librine  il  (U'i'.clli 
■  riidSÒfter-  Cittàdi  Limi:,  ni-' la  girale  h;.ne:]:i::i;n  li  :v  in  ritte  f  li  V, '.Witti,  eli.-  nella 
!■/(,«;.;  .:(!.-  inietta  Pallata  ira  l'ai;  delle  primi- i  r:u;!'ar(:.e  Ivi;  una  .5  -ii.-.mjri-i'iittp  .'vlilii- 
nm(  «,,';'!■.  ti-  dieraa  kcrjle.ondeconfiderits  ]m,CM.tat:,a  ina.l,  vclr.a.  .-,  di  Genita,?  Siti- 


T- 


uano  Se  libera  io  procedete  con  arti  lente, &  afeoft 
.li,  (ci  fondamenti  pìilgaslhrdi  di  quella  parte, 
PtcneijtcdiCoiule,  &i  Fratelli  JiCiaiigih  re,  I 


r.r  .  l  '  L ■  l  1  r,.r:li  I      i  ■          .   T  11 

jiellf  RiicrreCiuili  il  (.<i:itie  di-  ChMìiani,  r i IR- n 1 1  ,ch c  fi  diffcrill'e  la  pub! [cacio 
ne  del  Concilio,  fir.ehc  fi  mainraflc  l'elite  di  quelli diffegni .  Era  £ii  il  pnlnn- 


Digitrzod  ti/Coogli! 
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pio  dall'anno  mille  cinquccr  nto ,  e  Te  (Tania  ci  nq  ut  qu»n  do  il  Re  facendo  i!  Tuo  ijSj. 

1               '  il  miti- 

sw;i5i:i  Jc          'Jiu,  lii.;n.-l  1  :i     ■ .:  ff  i  ■   i,  ■  .li^  y.,-.:.- 

(fiere  lln'.el '...-■.'.'.]■.■  J' A  i: -'I-.. .  In  .;j;Jìn  '.ucrdi  fT.-ndiì  vena:  ih  Udn.nl:  S;:.!  locarla  IX.  e 

gna  accamjijjjii  m      D-il  i  J'AI'i         Cn'i';:.:.  Ìj'i:<  .V/fj  J?(,ai 

.  ji-.a 

fi.  \ 

IjUrt*teiri»iHall  ,  envlpur;;,,!-  .,.  | ,  „., ,  i|; .,  j-  \ \.,  ,,  \  ,^.!ac  ;  ,,„„  c,  lni)  £™ 

1(  |>  i  predo,  c     j  III.  JiiK"  e  i  i  I  -i'  ,  innhc  il  Dj.  i  i'A'^^h.InnJi 


Io:oij?r|reitr,  ,ir-i„r,  A  r-nt-n  ,  pcrilquilc  riF  j 

f.iT.^i  >1  Hjsgi.-e  f  "ti.cìjl  ::  ;-.vìiv  i.nL^iT.iadcll]  guerra,  t 
(errcnit,  pe.ch;  te  d  mei  [ItS  iti;;  dr-.dhrje  ,  :7.  ^.ric;.! 
fetcnli  degli  iracrcn'i,^  f.yr ,  :  l:i  omlitA  nnru  iMiur.- 
elihuomlni,  r«n*iStjS&diuc,|3  li  mutria ,-  e  fommfnìllu 


1 1 6     Delle  C tferre  Ciutli  di  Francia .  1565 

figli,  nondimeno,  nondifcordardnntiruliìmofcop»,  pcrche,e  IVna  parte.elW- 
tramrrauaaHai:i[!ri./t::Ti:dq::i  Vinetti ,  <k  alle  itaniiim^:    Jl  I..,  ■.  .,::id:en 
za  ,  Tir  imamente  rellarono  In  queftoappuriramenro,  che  Ivn  Ri  doutìlt  aiutar 
m.,  w  l'altro.o di  naftoli o,  ouero  palelcmcnte,  come  (offe  giù  di  caro  eflcre  più  a  propo- 
..ZSS  U  /Z  litt^all'eìccutioncdiiìcjraucetiilEcilecfptrimcntoiniàcheognVno folle libe- 

■  V  ■»  finc'  Perfettionato  in  quella  moda  l'abbaca  me  moili  liaiona,  e  partitala  Reina 
"■  ',;„  IfabcIIaper  ritornare  in  IfpaEna,  l'incarnirò  il  Rc.kcuirjiìdo  i i .1  alle 

I"  tomiflèa'ritl  della  ChkfiiCittollta.vclki'crò.che  per  tutt'i  luoghi, un 'era  fra- 
K^^S^-tOpwhiWW.fiMlHwirelVfodellaMeira.echriSaVcrdorl  luiTcio  reintegrati 
'VjoriainopolTelTode'lorobeni.Otrene  ancodalei,  che  con  i  figliuoli  fi  ri™. 
W™-         felle.',  fluitate. 3c-::cc-.  ilch;  nnr      !ù  mo:ti'  ,!:!lic:  !<•  ,      .     .  cercaci  (òffe 
affettionataallapcrfonaiùa,riàppruuafl'eiÌ  morta  elei  gouerno  preferì  rr;n::i  per- 
che vertendoli^  matrimoniale  inali  al  Rc.trà  II  Duca  rti  Ncmu.s.el  .Sr;  Ica  di 
RoanoRia  nipote,  alla  quale,  per  elì'crc  della  mLdifi::^  lede  ronzii  ìt;l.[  iili  » 
affetto.e  parerla  neoeJfirlo  riooatfì  prefentealli  difcuirìoncd'vn  ntgotio,che  tri- 
to le  preme na.  EITcnda  q  un  quelito  luta  di  vu\:i  kv.u.rarc  la         H-.-.tu:,  il  Ite, 
per  maggiorili:'^  perkrade.  la  a  rimanerci, di  criere  mollo  indi. lama'  h\'!im:li  , 
e  molto  affettionaro  «rio  di  tei; mi  l'hauerc  per  tutte  le  Proni neie  dell' Aquita- 
nia  veduto  diflruttl  l  templi, profanatigli  altari,  gettatea  rena  l'Imagini,  arlì,  e 
renatigli  Mtfflitflri),  e  ^ 


Til'cip:.!:  I'.  :  .  ' 


inimici!:!  delle  tinnii  r:.r.-.-.:j  leti!  in  tfdfMvi  1  !.i  Ji:iiNnne,:e  I  populi,  e  Li  dii'rur- 
diadel  Regno.Penlaua  con  quella  occalìone  il  rare  il  Prencipedi  Condè,e  l'Am- 
miraglio alla  coite ,  procurare  di  fcpara  ri  i  cun  qualche  appropriato  melo  dal  co- 


de Ile  cole 
.odiloroilbcnctì. 
perqnella  via 


logliarcquelpanitodeH'autrjritl.cdellacortdaria  loro,  per  poterlo  poi  più  fa- 
ilmentefrenare,  &abbalTare.  Main  /ano  fi  tentenno  quelle  cole,  perche 

toalla'pi 


l'Ammiraglio,  chehaueua  deperire  l'armi  forzatamente,  &  Andelotn 
perlibcrarfidallalTediodi  Orliens  haucua  confemitl 
l'i  il, che  mai  a  machinarecefe  nuouc  ,  e  non  li  confidai 
nidelRc,  nédelleGmuliEitMidclla Reina,  nécreJciunor./.'r::  -ai  (:i:i:e:a- 
mente  riconciliare  con  i  Signori  di  Guifa:  &  il  Prencine  di  Condì::  t./ujii 
fempre.  gc  uaitone  i  fuol  pesfieri  ,  fatio  de  i  diletti ,  e  de  i  piaceri  della  corte  , 
Iprczinndo  11  matrimonio  della  VeJoua  di  San'Andrea ,  come  ineguale  alla 
i  hi:; n  ;;.-.  del  fi.o  Oi'.ik-,  h-mr-.i,  prela  per  moglie  Maria  fi  rella  del  Duca 
di  Luogiuilll  ,  ;  G  era  tornato  a  ritingere  più,  che  mai  con  i  Signori  di  Cia- 

tigliooc  ,  si  clu-  i|1ì  ivdllbri.-.vr  a        e   ..  R  r^.ina  ,  [air.u  dil':ru:';i;t:a- 

nò  |-j  narriti  d  -i  IV  nc'pe,  ;  h  l.r-aeita  rie  :  Ciati-jlio::: .  Ne  mi- ricci.: lia  minor 
disordine  la  dillenfione  ,r  eh:  iurgtira  nella  cafa  del  Contcllabìlc  ,  la  quale 


□  igilized  by  GoOgle 
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«cefagli  per  innanzi,  hora  più  r.-r>LOi..[a:[ie;iiu  S  dilatiua,  perche  F.inccfcj 
Marereì«llodiMor,.jf.ir,1iri-n!i.iJt'[j.nhi;liijii:i1  [;;.!:[., .ulieieizadeiian- 
guc,e  diceria  fui  ira  riu;  da  ani  bilione,  pei  la  quale  s'era  poi  lo,  benché  con  ani- 
Oio,(  cor,  |:nj  iiicùj  tl;lii!'.u.ilc,ad  imiiare  l'Ammiraci.,,;  eia  picche  prima 
anrruniL-.i:r  uni  i-.unocon  i  SiiWi  ,!:  ti.sli-li  me,  pru:c:la.  J.oe:  e  .ula  [uro 
ìrre.tira-s  tu- ■■r.i^;:..  iS-ì;ii.-hl  .iiUu  l„,  ,'call  iii,:ontr,.l  Irrito  S  gilo.e  di 
Danuilla,apparaiutooCrril,>e[t  -  .(di.,  0;..;;:^.^:^ .ìtL.  Va  ,«::=■..  :  ..iD 
d 'Ornala, &Jtcrti.iu:. 'd'anima  [iti  tiltrt  i-.a;o  i  :  i  ■  _.  UJircnlc  crealo  Mircfciallo 
in  ina;.., di  Briii-iC  m.i"-,!(>|..'C:  psiin.i  .il  un,  ?rtndtua  jncu  par  II' ni  ni  ni  une 
lìti  ibiclki.tliiar.ini.n.-c  dalia  porti  Carolici, A  ,l.;l!„n,i  :  I:ra  ,it  '  ,.!].  :.:.!,.- 
ItIVi,  Ile  r  lnqual  Jìi'l-!i[.|!.ì:i.  li  l'.il.i  ha  ut  u  ino  d.  u. in  il  ìt  ;ai:o.  itila  uà 
,gnciianDancopnl,.-ntmt;:,ilair.tn[.-l  HpcM  fa  :;ì::m;À  li  ...:;  i  -...',.[■,,.=- 
dtndnli  m.<nik-l!a:ii"ni;  pomi  l'vuo  .il  atCDlrarii  al  paiin...  ut  .(li  V'^Ottotii,  lai. 
IronforacQrareir'Cnfitrulf'Caticii.i,  umaugumiiiwre  nelle  primreconlele  le 
pub!  tilt  .liift-nlioiii-  ÌUttcili  in  qc-tiioi.-mpa  per  .,ccc lidi-,-  ,ià  bt-iamcnrc  l'a- 
ninioii!  .i.ial!,- pirli,  tilt  ru.,io:ind  ,  d.  K...i,' :l  Ci.i    i  olendo 

dal  Ré^fiaill'lra6  ri  nb 

kriimd,  rui.mo  della  Riii:.!,:'  Maitlti  n  .'.li  M'  ,m.-  rai.ii.l'.in.i  j..:pó  la  mar  [e  di 
Bi-:Jjc,C;l>uerna^irL-J[l]jtiljljri3,réÌj|-.j'.i--iì.iii.ri.'.u-iL..,..iiicri[cpfohibì[o,e 
poi(Ur:1uliulroInentc.!.!i.,ai.,ta)iii|;,rJ-l!ir,u.'.i|'-:t-.1l,LÌl(":ai.lii]aledalRJ,c 
mi  :u  ,f  ai.  Im         1  .'  ntliì'.i.ii  !i:.;:ii:i.i:"Aiiiiiiiiaiilio, ch'era 

v  Olio,  ttiian.lnot.  ali  .|.t  ,1.  t..(t  iva  sue  ,&  ...J-.iit..  diutli.ii.  mài  parer  l'albi- 

tro.equafi  l'oracolo  dt  Ila  Francia, u  tia  coi    a.  i  paanaroda  p.roila  comiiiua, 

e  cornpa.roncIPailjmcnio.coianÙ  Jlarao  lai  i. .  li      .ai,  ita,  iii!i,l"e  non  dalla 

fedi  quei  popolo,  c'pei'lcuaicil  tritolo  degli  accidenti,  cheli  vedeuano  [opra- 
li a  re  :  la  tj  Lille  operai  ini  e  liaueua  più  ,  t  h  u-  un  dite.,  u. ti.it-  altci.nu  l'ai, uno dtl  ijjff. 

menledirelrr  romia;. tiare!  ..imeni  à^t  I;  ixrt;  z..  Ut-ale, mi  lofcìpl.al quale 

cnittiii.  -.inn  i  ,  l'.i.uj  Liliìnnulaliartitiiiolaincnii  :  ùif^.ulil .  Con  .pitln  lenii  di  laciapifa. 

dik-.-:di.i  lini  l'amo  m:llt  f.i:,-.UL-t:]-(c.  itiaa:  :a  tin.iut  ;  i\tl  fi  inciti:  j  dt  L'anno  l,tmt  J,  M„. 

fegnentei!  Re.ela  Reina  .menti  purc.bcntbt      ut nit, m-aUtrati  i-arl  Incinero  /:„,  irili.- 

loto.aierminaie  le  ;v:.butnat  ut;  lìt-gne,  p  1,0  li»  con  lanidelia  pace,  che  con  mudttf,. 

la  violenta  della  gnerra.j  erano  incamV'i  ■  Molinone  datone  le  pani  del  Re- 

gnOlìradun  ailalioquellr,  1  h  eia n oliali  th  .a  1:1  alia  Ila  ti  OLI' .  ;;.i  lui  i.e,  cella  quale 

propolle, e  con  fidai. a:  e  11-  -.[lu  i  11  Ut  11  :t  .1-  p-.  poli,t"  sili  abul:.  tilt  c  ira;:;.  uiLr.i^t.t- 

ri  ,  legllendo  inqucl!..  li  k  r.tt-n/.  1  de  (..'ràu  (  a  a.- ti  IL:  !e  ,  iù  Urinalo  m  decrtio 

lungo.e  dlltìn  m,  ton  il  Mite  i:  Frcicrii:n:.i  la  :,,in.adL-lKolitir..-,t  Umanieradi 

giudicare  i  Magiltrati,  im-.::;:ti,,!o  t;ntlie  tu:  ruotile,  <  iyot-i  dik.'.iini,cheaifud- 

dili  folcila  nn  dait  k;;  t mia  e  r:::,-  d,  .:ut  re  la  ri;    Nel  11  lede  li  mal  im  poi  n  [illen- 

dopureilRi  alla  pacil:,;,;  .  little  p;.-  caoarne  laquicie  foiucrfale  del 

Regno,  fi  Pieparatiab  licoriclliationedellecaredi  Guifa ,  adi  Ciat  .ulionc  .r.lì.i 

.  qualledall'fnc  

tlglToncdallal 

bs  le  palli,  eh  e  iifpcraun  pi  ea  i interi! a  u,  ttktti  , tua  11  .cit-u.i  1  jui.i  u,iJti;a  ti  - 
iiittnKijCIar.up.tiit.'.z.idi  pt;tuib.i;for,i.|.i.-it-(itd.ik  i-r.s  cane  il  IJucid'Oma. 
la  11. ìt.  Il  n  de' Cardinali  .haoeua  ritrulàiodi  uouarfi  prclenic,  &  He  mi  co  li  oca, 
di  Curia  ancori  coniti  mito  in  eia  pupillare,  v'imcroeniua  per  non  diljiiace- 
eon  manine  c 
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te  del  Padre  non  haue  rebbe  DfTeniara  quella  pace,alla  quale  non  pa  iena  e  ite  re  in 
«nnitoilieneriperalcunmodoobliEaio.  Mi  dall'altra  parteancora  :l  Maie- 
fciallo  di  Momorinli  difficile  id  hutniliarfi,  nega  ua  di  voler  proferire  le  parole 
Minate  dilla  Reina,  dal  Conìglio  Regio,  por  fodisfattione  del  Cardinale  di 
Loreno.fcil  padre  non  IWtlTeefln  mirarne  di  diihcredarlo.art  re  ito  a  cenfen- 
-  tini,  Si  i  SiKiiurkii  Ci:i'-:iLlioi-.L'n:r;lr.un:riL-nd(i  coni  tatti  allappatala  della 
r-  concordia)nonceflÌHiino,dIcalnni>KlrdirnierpwtarelìniiInnieii<c  le  upna- 
i,  tirji-.i  Jr  i  Signori  ,!i  ti  u  !  l'i .  A!  li  line  icgui  pure  l'abbocca  mento  loro  alla  prefen- 
,  ia  del  Rd.fi  abbracciarono,  e  ragionauano  inficine,  mò  con  vniu.-rCilc  cancello, 
;-  aut. idei  Kc  trinici!  me.,  ci,,:  lacuncjtdia         poieH:  Inlii-cr,- iuiranrelire.  if 
qualconcenofil  nello  fpatio  di  pochi  giomicom  proba  io  dal  fatto,  percioche  Jr- 
liuato  il  Duca  di  Omalaalla  corte,  nego  cfprc  ila  mente  di  volerli  abboccare  ,ni 
di  vlare alcuno  anodi laluio, òdi concfiavcifo l'Ammiraglio, cVverliiiili  alni 
dtllafna  caia  ami  alla  prcfenia della  Reina  dirte.che  imputandolo  I-ammiraglio 
di  haticr  tentato  di  farlo  ammaliale,  egli  haucrebbehauuto  per  gran  fauotedi 
elTere porto  in  vnn  .-atr-rir:  cju  ini  p.  tcrfì  battere  da  corpoa  corpo, e  molargli, 
chenonhaucuabil'ognodiminiiìri,  mH  che  era  buonoda  terminare  li;  kndiflc- 
rcnieda  felleffo.  E  perche  la  Keinaquafi  a ]ierata,rifpDle,cri e  fi  (aicbbor.o  ritto- 
uaii  ir.«mp,ifiii:-.i'-i;'.:MnL-il  Ditc.i.cheera  venuioco  cinquanta  genti i'huoinini, 

telili.  '■  sK-liti  ;i  ■■  ■  i     irriT  un  il   .,  .    .   .,,  i  :  j  |,  ..  ,  . 

li  l  li  dalia  c  erte,  :c;iK.CO:lelp[:fìiCj:riand;!lliui::;]t:r.  libili  Ile  latte.  Ici[ti:iic . 
DopùlanusInuDuiefaccrbaiioneAndeloin,  cenar  .in  <.ec-:.n<-Ti-.-  d- numii  fean- 
da!  .irrvi-.i:-.".  p-.ii'l  r--.;iv.iue  ne]  fòli  :\  l  l.::a  dO.rir.in.rhc  per  inczoJcl capita- 
mi Ariinii  ilare  Ik  ['.  ve j rat  J  di  tal  Ili  ji;m/:  iti-  ,  .li  di;  ii.vacndji  rilentiiamenie 
riiV.  ll  iil  Duca^ùiieriifaiii]  veni  trai:,!  letenrione  d-Anino,il  quale  non  ttoua- 
toi'i  ir,  alcuna  cofa  colpeuole.vltimamenie  Iti  liberato.  Ndeertauano  l'xna  parte, 
rli.liriili  :':a.t;j  e  u:j  lincine  perlii'.uirarf;  (-un  p:u(ilr,(  c-.n  fu;  i,  iircnia;;  linii  l'i1  il 
l'altro  di  far  adunarne  di  genti  armate ,  e  di  hauer  animo  di  turbare  la  quiete  del 
liti™,  le  quali  parole  [rollandoli  per  il  più  vane,  ancorché  fe  ne  l'ardii:  io  diii- 
gentirtìmcintiuifitioni,  finalmente  iù  giudicato  miglior  panilo  per  continuare  la 
pace,  che  II  Sordide  iVra  ratte ,  c  il.;  j'.iitra  <a':!c.r,<an  sisero  dalla  car:c  ,  Olle 
giornalmente mfeendo irà  loro  noue  occafìnni  di  contefe.fi  penurbiuano ,  e  fi 
VouuertiLinuck  cdecn-.ru.dato  .  A  ru-L-ito  i;r-.iT(rd.ir;rKmpio  asii.ilt-l.il 
Contrfiabile,conilMarefciallodil3ai;U:'r.:-i,:,  li;.!-,,!,., nrcia  pi,bl.,-ai,vi,:i:  li- 
cenza dal  Ré.edalla  Retna,fi  cfidulie  alli  fimi  cartèlli  nell'lfola  di  Fili.-. a  ,ii -p al 
eonliglio  feguendo  tutti  Si  gnor  grandi partirono  nello  fpatio  di  pochi  8'°™^ 

tarocafe,  oc  il  Duca  d'Ornali  rimato  hcicded  i=Madama  Valentina  fai  fuoceta 

IcY.  RelbrcnjWaVlac^  nu- 
le le  cofe  importanti, &  il  Marefeiallodi  Momoranfi^l  quale  la  Reina  haueua 
giJilitiT.riatc  di  Iettare  VdliamcTC  iljn-uerno  ddl.i  città  :;  i'P.n  ip.i  ;n<v  !  l>  che  .1  70- 
polocoi]  potente  non  pteiedeffe  ptrfóna.rhe  haueffe  l'animo  iurltnaioalla  ma- 
rhii;;i,:i,r  J- oMc  imene,  e  che  il  ilici  faldoappiiggio,  che  haueffe  l'autor itàde! 
Rér.cllaiiur,lu[iorepi,  :;te,f1.ire  in  peneri  iii  i"nmcrf.j,i!ie  i In'.'tf  di  ac.ldle 
da  lui .  Succtlfe  in  quello  mede  fimo  tempo  ildilgnfio,e  la  partenia  della  Reina 
di  Niuarri  dalli  cone,  perche  elTendo  legniti  fen  reti  13  del  Rd  c6iroi  FrScefca 
ài  Roano, pei  lacuale  fi  difcioglleoi  lofponfiNiio,già  per  cedola  di  mano  pio- 
pria  comiariotràlci,*  il  Duca  di  Ncmuri,  &  haue 

per  moglie  Anna  da  Erte  vedova  dd  afa  Linea  di  Golfi, la  Reina  Giouannidnpa 
infiniti, mavanitentatiuiafauorcdcllanipotcnnalmentcneH'aHom  '  " 
delloiponralitioalla  ptcfcniadcl  Ri,  fece  comparire  perfona  co  
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mclfadideuari  ,  die  sopponcITe  aquell'airo ,  e  protcllaffc  in  nomi  Finntcfca  , 
rr.jpvelo  colui,*  impri£ionaio,lc.nla,chc  il  ma»  m'  -        .illiv- i  r.  !;■ '  I  <Jm 

unii  ir.r-.i;  i  J i-.n-i  i-imlir'.ii,  i.:i':-r-  im  t:'in!;sK-[f  con  nini  ,  min. fi? li  t,JÌ.-!i.- 

,i:irr;ci.iM,r.r.:!k-,IM.!-.'.,:i.i-.  M("-ciricn,re.rer  i  n  iìiei  i-',!  Menando  rd- 

I  _>i-;r:i.i    .  .m..-  |-c  r,o...l  .  l'rt  L-j  r:r  Ki;li;Mf,v  pr-.L-'h.  .li-ila  pjriOv.a  in 

cht  tM-cn.i  ■.■:!..  pre.lk.m  11;  l:<-!l;!ni',.-ì-i.l-1i0  v::  Mir:  i-.ru  Vf-.-sno,  con  il  con- 
ceria jli  111 ..li'nliiei'eri,,:':,:.  !\0  .in;i-.[;iron."  dal  Iwio  de;  IViilcliie,!- da  imil- 
n.li, ..-il:-;.'  |.  v.'o.ì,  i'.jr--.- n^r.i  i;;jiiL-.-i:;:ie.i]ierj[o,r:i  iridò  il 
P«uollofuo,d-,iciii.iii:.,.'::,i..l.i!;,Grrt  !.  v  ritrae  i:  M  :eiii  <■  !>emhc  non  fc- 
faille  la  pennone,  perche  ii  Prcuol  o  k  aeramene  l.ikrva'.,:  il.rro  :  die  fi  f-.ii;- 
■■■(!»,  1  R.  in.-,  frollini... :i:'vl.  -ii:ni:Hi-.k.d.i;,>  a  l'MnJill  rnoaj'ir.ii.r.  (su;, 
li  -  nmlie  L-u:;d-W.Nc--7-.'L-!!n  il  Rema. rime, eh;  .illesi  k'tle  I.<  .Mi'ia.ic  del  reo  nar- 
rire  MS  l  i:niliii.iiriiiii',ii1ii:d  1  )i-,-.nl!  Nemurj.cdi  Madama  diGnifa  u/.,  pie- 
na-, di  idlinliì.sd'allrrr.-izj  l.acnrrc.e  molle  altre  colie,  ciic  fi  cclebraua no col- 
mariano  di  pompe 
ncpaTeKaqurlli 


ISlua^cl'rSa- 


.  .  .,  .  rtanlocon  „.:..!■  :■. limili     ic[le,pct  bfponlalil 
PrencipeLodoiufa  Gonvarn  per  innari?  ■  e-  tu.'!!  ■  ■  Ui--    ■  naìi^lo  ia-.-:i.i,:;L'.       ■L",:J  ■' 
,-.i!odi  leàrlaonnadi  M:,:i[ì-.ii.icì7..!,.'oi-.   "ir  ir!ii-i!i  k.aivoa  ni.:  pai-  ■ 
faroall.  corte  di  Francia  ,  sera  con  la  chiarezza  del  l'angue,  con  la  nobiltà  della  £/"«"■<  ■■  '  " 
ptelema,  con  la  ui  Jìcità- iidl'in^-a:::,  .  L  con  In  -eaui^a  ik-Veal  ami  niello  in  f'.- 
p.andifTiro:!,;pi,ta[ionP,l,i,u-,|.-,i;,,-:         :        ■  1       '-  " 

nella  beneuolccza  del  RS,o  nel  l'eli  il  FnMnd.a  deiia  cine  lo  ii.inj.Tr:  iTe.Lra  aera.-  ^  ■ 

.■!ir:i^:.:!:.,:.ijor.c..i,che 

preu  .■p,eni;ilii.-.o,b(!ia,  e  d  f'f""''3™'" 

smeliti,  fipooelTeacor.er.pi.  -,  IL-rn  iea  <"  L.e,,,;  urei;,  dei  I-i™'/ 
I  ),!,  Seller.:  .1:        ,„',;-,  ,  j  j,  ;  a  „  ; .  -,  .j-  ,:■  :j  1:  „,  i . ,  n.L  ia!  p:  r  i.c  !  lei-  ir,  ,1:  J  per 

n  I  .  lil 

Pier:;  -ae.e  1>  ni.:!!.!.-.  Inaalin.  i  I  lae-ie-.p,,  eiie  i::!.ri  il  u  .id.nii.  .1  I-alalia  di  ."> 

digraucu  n 

ihinmi-aanifle:,  ''  ek-n.!-  iiivm:!  eelere  nta.  l':ii  :"e  ie'il  Pleneipe  f  '.'..-.  im,  '  P™  O.  Ai 
percbeconolcc       I  J  I  q    rido  e  a  pollerà,  Se.  Mmtttta. 

abbandonala, h^o:  i. .1:1  n-.^r,  i,  r,:uT,n  I'.ij,i".ìc  rimi  :!:r.',i  .'ipii'.euancneEa- 
r;  ih  r;ctrcar!sa:  vr.-.enr:  ptr  ::  !ij;o  nr;li.-,:  J-  -!-l  c  riccile/..'L'.t>,i  jfproiiat»  dal 
Kc',e<fiila  Rcinj  l]'.i-.'ì- :  rrn::.kv/-,  .l'erro  1,  fe^ui-ono  kni'-.i  Jilarioiie  lenone, 
fi  ni  ,;r:  elio  iemp  ite  n:  inee.i.ino  Ji  alk.'r  i /;e,.;ieri.i  .1  !.'.■  ■-,  ■- ■•  i  1  '■■  .-elebrùil  ma- 
teimonioile:  Prn .  : .  .  .MlViJi  oliale  banca 

l'vcica  iijjli.i,&]u  rsdcfcl  M:irclu-i",-di  Meiitrcs.a  lui  pcnUiguc  inegua- 
It.miriccadi  quaranta inilla  franchi  d'enrriìi  j.:.i  <y.:r.k-  cilerd  .1  li.irj  prima  pro- 
melTaaIDuwdiMenarecondofiuliuolodL4L>i;Ulul-,5iii':Ti..!i,i.ierjroi'.o(]uclli 
rjclpardro  Vgon  orto,  eh  e  pene  (Te  11  altere  dilcordia  Itala  cala  di  Moinperilicri.c 
quelli  di  Lorcnoper  quello  fati  yi1,  il  CifJ  ri  ile,  il  Hirca  J'Omala.cpIi  airri, 
theconolceuanoquaniOEionalTcloroloiiure  -.-niricen  ri:-  Premip; .!ei  lingue, 
il  più  ricco  diluiti  Eliahri.diaiiivj'.iroio.iiii^ijiiiiiiiiria^edendonon  vi  eflc- 
K  più  li  medio  d'i  nrtrroiopere  le  noizegià  llahilite.  Dietro  a  quelli  principali  fe- 
]1':-'|  l..;i::!-.v,o:!:::|;,,,..  :,.:,.;.■.  „,  ,  ;-.  ■■■  ■■■■  '  ri- 

unir.* In  pompe, e  diletti, mi  in  falli  nodr  ina  pei;  k::i  letneriic  ,':\  Iu:i2he  difcoc 
die,  efanBUlnufegucre, 

H  4 
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El  lf.  Litri ImMttiattl  laguri  dt  ffii / 'tenie gairracki- 
ir;  r i r„(n ,,, „, /;■,/;„  rv.j.-,-,;..  ,,< 
Xj.tla  Reina  imd-i ,  cbt  tlimttanantà  Menu  fava  iti- 
liifiacliaB'iabfpauinitJafitgasIariiiwa  prima  3  Mici, 
t  psi  dtaive  alltman  difarigi  UadilAtraumt  digli  ygt- 
Mltìdiafitdiait  quitta  Cillè,'  ft'Wgnlallnl.if-.mt .  y 
dine  ìq^sftntiuitt  Itimi  lutc$onli,abkuggiirKUma. 

,  i-jvtj&.t       /.ili-,  !  ^'rm^.J.^^.■;,:/:■™.■f.■,'i1!^^^ 

Cbìatantatt:  Ul  Urina  piuma  trottateti  conto  'dui,  :l q«a- 

Vh?*^±S<l>  *TS  ItgaUi^aiiiinehiabhteamtnl^màjinijif.aiaiarrimine 
Fami,t<:aiulli'ilrgda  luutlt parti ,  ihlxfars:feiiinntt>Ii0xriffòilCaHtll*blltffrt 
tù,,<:,!  £":.'.' ri /TK  iarìiiitmimmii-i:  fistia  ;r- 
Wlifcj  Fflti,  &iìCc>i:?iixi"tvr.  'A''  T'f.-rr.W  /.1  :dla.HC:.i>':p.-.«::3pr,  i«- 
f  f fr.-JiWi  ni  Cr-rmnM.(?  i.Wi;;-;.ir™(;;j^,i'-^r-';v!Sf.r;rY...;'^.,|<-/.--;rr1>J-j'r-i;- 
rim  O.  dWngj  J  /i»  P«ff»  :  ^frtiawimliUFiMdra  mudati  daini  C*mlie»,tdi 
  ,.,.1.;.        piangi  prtffetCb. 


ras 


Miniai  iter  i/cinti  iCaajm,  fjflfiWBfffif  Cldmpagna  :!nRfiiamadtfci«l[  tfirti- 
upttrhmdimi  aS.difsrdìai ,  mfitBbtra  di  nintunbatttn  mtfflrpatiti  rifila  ut 
cifrati, nidipeir.itinkngelagiima:  prtttJnapcrìglì  tftrtmriftraaietntnttptT 

tinti  ptrmaimmfni  «ijtn.fr  .i  ■,;«ur-.--tk^,ur:ic  :-;;!,c,:c:  .kl:ktarimÌt«S^ 
tliariCleritiiptvpreiiMartiCaitlkiiitlUijeTaMiJM 

Unti  atw>  innari  di paci,  cbt  fnebmnitg untimi: fi  AStlÉm  tìit[m«i,m&iflVp' 
miri  nun  itfiiitiìfrinmuiit  'e  pitta,  ibi  rintuane,  isMÌi^rreiiÌctmiariighS:i-,-,tu,-:J 
,r  Iraliam , naframtuviifiittnv :  tifyvtdtnds mel'ifSairiliiirMiaai.ea^^ 
JianaS  babta  Mnr/i  tfl  paicen ,  preture  di  /«■  prtndttt  UTrtfrpf  Condì  ,  e 
AftmfrMrfc,  ebumbamaiuardia/liuaiu rithttià  Hgtrf rnVaBargipta: 
tife-n™,  tSChantaitafyttU*)  tedimene  tfirtin,  1  mp  ■> 
fin,  dtJTmi,  tdtlhTertna;  iltimniaUD.  d'augii  rt*  mite  I  t/ireito  tanra 
ditrne:  ^,«>»#.iMJnj|r,^tf(3Jtoft,^ 

/»M..f  ,i  mj/.,  rt«r..«-.i  .M..  fi.i^t  ìupt.i.ftt  rr'«*™:  /i,'™- 

w  Wi  rfmìrivinti  dalla  grandma  diifitdde,  1  vi  tafana  miti  infinità, 
tìnmòrttiittgT'vdt  :  rwmwrJ  cemptggimt  iti  Mtft  di  Msrw  :  £fi  ^muti  «fi 
faveti  fornicatala,  rampava  ienp,  .>  imptdjftam  ipaffì:  il D.  d  Uog<i  ce*  «ne 

«.ito*  autoafmr».  n  tan  *  «■» ,  «a 
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i!TrinciptiiCmié,eri8ane-iiifairiitil'gemiii.  V .Ammirata  {Xtiibimar  cuoi 
Ìetlafa,«>neilTitncìfxdiHfua;a,  Ì»UfrtMiiftd,Ccmii0iak  iti  me,  r ,  -.  .ìUi 
pttlapscieiidc'Vrencipiri^aiicùinandedclUgaimi;  divìdi  tali  le  fsi-j  j  d. 
dille  Ciriàdtlfutpartuo  Vnfiz*  il Ù.d-v4ng,i!t  villm*,  e  mail  affidili  i  Cc- 

fa nama  tftrtits f^ftiuttà cB  frtacufciin  il  D.de  Dacfmii  i  f<uu<t  degli  Vgortìiii 
i  incarnimi  tUaLeira, prendi inceriti, lg,\a,  pnlf^iì finir.; .  ,\Imc  , li  fibre  >!  Din*.!,-' 
DuepmiOtimaltit'Tcdtfcbì,  trtttmìlctmandialCimliiìMaiifett .  IVm::pi ,  <■ 
V^Ammirigla-vtn'ma  ti  incnmrtrtiTidifibi  ;  ìH3.i'^tngìiptTnoneff;ri!Ìi;  ami.-- 
ipfiriikt  ail  pti/e  di  Limitali:  l'vmfisu  i  cólpi  Vantiti,  ftgkmtTEjtmta  dtlFSJi 

otUtiHliraifi.  Viene  la  t\einamadre  in  campi;  fiitkbera  di  fc parafi  l'tfirtilt  iti 
Riprr  iBfciarrìltmptcìmfimwr  le  few  di' nemici  ;  fiibania  l'tftrci 

ì^ngii  litui»  ìrZj.,~o.T,  


.arila  medelima  fa- 

coirà.,  eh'  era  loro  permeila,  tenrauan  □  co  a  Cpcite  querimonie ,  e  tall'horacon 
la  forza  ,  e  con  l'armi  di  d  Marnarli  ;  onde  in  meno  della  pace ,  era  quali  accefa 
perogni  pane  la  guerra.  QucRa  inquietudine  delle  Pronlncle  leneua  Inquieti 
ancora  non  (olii  i  Parlamenti ,  i  quali  non  haueu.ino  più  tempo  d'attender  ad  al- 
tra, che  S  rimediare  a'  difordlnì,  che  nalceuino  per  occalione  della  fede  ;  ma 
11  Coniielto  Regloancora ,  &  infieme  luna  la  corte ,  oue  ridondando  Snalmen- 


1      r    ,  .  >    d  \ 

moranli,  e  ali  adhcrcnti  dell'Ammiraelio,ehc  1  ElTgnnortiò  lì  allaraalTe.òn 
conferualTcalmeooli  CMCedati  libcttkdi  congregarli  ,& affari  ndofi  il  Cardi- 
nal  di  Borbone  ,<  moltopiù  quello  di  Loreno ,  che  fi  rodisfaceiTeaidcfiderìo  de' 
Caliolici,efireprimelTe  la  liberta  di  q  negl'alt  r  i.  M  olii  pi  icaua  no  pc  rodi  modo  le 
t&efcjOHandocecurrrua  tratrare  di  quella  martetia,efe  ne  alterarono  di  tal  mi- 
niert  granimi,  chela  neceOario  fare,  che  il  D.d'Angià  fecondo  fratello  del  Ri, 
ancorché  giouanetto.prerifdeftc  ne!  wnfislio,  e  che  non  fi  iratialle  mai  di  fallo 
appartenente  alla  Religione,feil  Rd,à  la  Reina  non  erano  pre  lenti, ni]  quello  ba- 
-  -;rcheglihuoroini  auuczzi  hormai  alla  libmi,r.O  mcnii  del  dire, che  dell' 
,depotti  la  rluerenia  douura  allaMaellà  Rea  le.fcorge  nano  srdentifliml 
....  tefe,  mol)fandochlaramenrehauereraolmpmaìiopiùlnelinaroall'iB- 
terelTe  delle  f«t Ioniche  alla  quiete  riddici,*  alla  falutennluerrale.  Ptrfilieua 
la  Reina  nel  fuoconcetto,  e  teneva  fermo  il  Re1  nella  deliberationegià  prela,  di 
dilli  mulare  con  ogni  poHiblle  partenza  lecofe,  the  fi  fàmiano  ,  e  procurare  , 
che  l'arte  più  rollo,  che  la  forza  rrouafiell  rirredlod!  quelli  mali .  Eperocoodi- 
chliratlonl  fauoieuoli  hora  ali 'v  n  partii  u,h  ora  alfa  Itrojfi  affaticaua  di  andar  de- 
IlnjRgiandodi  il  fatta  maniera,  che  non  proiGptfieto  lecofe  à  man  ile  (la  roi  tura, 
ma,  cho.ìltepo  sodarti  c8  la  Iflghcii»  laldando  ouelle  piaghe,  che  ancora  erano 
&OBÓmokntl,  &  ii  pene:  per  quello  concedeua  il  Ri  all'Ammiraglio,  &  H  fool 
dipendenti  aiol(ifficr.cgratie,epiilottcntiian^  i  !u^i  T'Ctiliiiì^lie  i  familiari  me- 
 CDrre,pefqueltopermetteuaalPrencipediConddilgouetnocDSÌll- 
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auano i inaine n ir ,  Limili  n'in 

 cofiponeganoinfilcnrio  i  file 

11'oMiuioneledifcordie,  e perfardafc m 
in  putito  tempo  il  Contellabiteiii 

lifpolìlior 

perluafoàrifpend  rr  r  i  I  1. 1    I  uagorenente  Gc- 

neraleilDucadl  Angiolo  fratello;  quando  anco  il  Contc(labìle,ònon  tolcffe 
ònonpcflfff5eft(citarclacafle»;nonft«MWroModi  procedere  d'altra  per  lo- 
fi alieiraKem  qnefta  tcpulfa  il  figliuolo,  fi  contentarono  di  admettere  Momo- 
ranfi  nei™fi«ltodegllatratl,ecfa»mbiup[lrna,ndmaipo[iita  ottenere  da  lui, 
egli  fecero  vndonatmoditrcntamilla  franchi,  per  pagare  alcuni  Cuoi  debiti,  an- 
corché fofferoin  vna  flretfiZB  gramlifiima  di  denari    Mà  lunthe  il  Conce  fia- 
tale grau  e  me  me  turbalo  per  laripnlfa  non  fi  apparile  totalmente  di  alleile 
a  Irredimnitra  tluni,  i""  vn-iiici  enfi  di  acinir-iaili:  .!  c:vnnf\:  irai  iure  del  Pren- 
cìpedi  CondJ  il  quale  gnutrnandofi  pili  con  l'impeto,  che  con  la  ragione  , 
fubito,  chefentl  trattare  ie  Ila  rinnneU  della  carica  del  Con  tclt  a  liik-,  fi  d'idi  iairt 
di  pretenderla  rluamente  pei  fé  mcdcfiinu,  kwi  pr.-i a al.  un  rifpettoal  Sign. 
ili  Memora  n  (il  noi  corichimi ,  ilclirrcr  le  tu  lece  più  ìVliìi.mìc  la  negatiua  del 
!  .:■  l'.TiWe-  Ré,ehetraduepoieritìpirti[ir(>iili.i  tv.i  <  li- 1  m  il  merodel  fratello,  ma-fin]  an- 
Ut  .-i.v.frt  .1  codi  inimicarli  ilCnn.c-llabili.- ,  i'ir1irr11M,)in.iii.nkìi^>.-;in:  Mrjmorar.Ii  ,  tan!0 
T.c- ti',  iti:*,  inclinata  per  innanlia  portare,*!  fauorìrc  lecofe  fue.  A  quello  fuccclTooppor- 
fi  pimi  tunocercauaiaReinadiasgiungerclaricoiiciliarione  del  Ordir  a  (e  di  Ciaci- 
ti::.  fej,  r  glinne,perchccfÌciiilocgli  apertamente  V  gommo,  &  inllando  il  Pontefice  per 
<>.-.-i  F.cc.:--!j-  in.         VtlVii'.icdi  tii'iiiJiiiuo.Nuiirio.il'a  (kh,!ì  Wanda,  rk-  depur.c'Jc 
y.'.i  j.'  f..-.ii-  rhr.htoCiardin.-.liliLM  che  i.-.i  c  ialit  i  heni  t.crldiallici  ,ch  =  ::  i>3li;d'.n-.a,and,ivn 
cìl.m-raui.-i  f:-rrn,:  t:;-rit-  loil'c  d.  fieri:;,.!  u  41:^:0  r,(;V:»!in.c  fi>  I  p.  .^riieni  Cai- 
?,W  Sfrrie  dins|e  beni,  edignita  fecolari  con  larga  mano,  icmaua  di  ottenere  dalla  volontà 
JtgiU  la  «■<-  di  lui  quello,  che  non  fi  rtrieua  fare  con  la  forza .  Maquefta  dilaticnc.che  Tempre 
(fr.'jy  di  Cai-  tanto  pili  ^.iliim.Mui/nianiuiln  Roma  k  ne  r.id:ip|.;iuian::  u.'dsi«™i:  l 'ir.iir- 
umc  ,  t  diffi-  te  aggiunta  al  :.:.!n  tauoriii  ridia  Coire  i  Vrlcmii  J'Viri.c  il,  Va.'enza  Lfpc-Ki 
rtndofi  fidi/-  dalPapacomehcrrticl.dallom  Vefcouati  ,e  molte  altrccofe  fiinill  ,hauetiar.o 
eaifii  ,  li  per  cagionato  nella  mente  del  Pontefice  PioQulnto,  iucceduto  nuouameateà  Pio 
eueUe ,  tnm  QuartonellaSede  ApollolicapelTimoconcetlodelliReinajilqiiBle  fiandrlanco 
ptr  altre  della  maggioTmeHte  aumentando  perla  dilTemi  natii-..!'  lana  d  ,  noi  iriili-uuli^i:  ti  - 
J%òa,  khaueffe  mandato  ingenti  III  uomo  cfprcfTamenteà  Collaminopoli  ì  pcrinaJ  j . 

(ealgranTutco.chefacelTe  pattare  l'armata  fuaa  danni  dc'Chrlfliani,accioche 
occupati  ne'proprijtrauaglidefiHcflcro  di  peniate,  e  d'In  ter  pone  rli  nelle  cofe 
del  Reamedi  Francia,  la  quale  opinione,  benché  fé  nza  fonda  mento,  volgarmen- 
te creduta  per  efiere  vero,  che  fofle  flato  rmndato  vn  geniilhuonioalla  Poita  , 
commoiTenon  folamenteil  Papa  poco  fod  Malto  per  aftri  capi ,  mi  anco  la  Re- 
publicadiVenctia,  parendo  al  Senatoquella  cufanon  folo  pemiciola  pertutti 
iPrencipICbrrBlanl.mimoltodlfBmileaa  mei  fratto,  chehaueuano  fperato 
dalla  gratitudine  della  Reina,  nc'maggiori  bifbgni  della  quale  eranoconcorfi 
7,  foiui;:iLr  li  ,11  rcnfii'l'o ,  e  molto  maggiormente  d'aiuti ,  onde  non  folo  il 
Nuntio  Apoflolieo,  ne  fece  molle  queWmonle  ali*  corte ,  mà  anco  l'Amba- 
fciaioreVcrtetianod' ordine  del  Senato,  nd  mofTc  parola  al  Rc.ocalla  Reina, 
pregandoli  Tn,-id.-!lairrr.tc  -  ■.  r;iirc  irfìimfrcliorj,  che  In  pace  lo  permetteua, 
licci.  «_■■  n,i  i.i  I  il,-,  ^li.-rnl  i./iLicieJcll'jrmi  per  bcneficindclla  Corona  era- 
noloio fiali  dal  Senato  cortefeménte  preflali,  inoltrando  ,  che  mouendoli  il 
Turco" 
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tflìiienM^^^^tMired*Brto5(£e,  'll<lii»lècaendoli  per  viaggio  in 
fermalo,  e  poi  morrei  Millano  ,  f  Ambarciarorenonpretei-mife,  però  difare 
pienamente  l'vificio,  epairaroali'avdiinla  folita  a  darli  dalPrencipe  allapre- 
fenladellaSigiioria.chechiamatoilColleBlo^in-f.dielIfiinRehaueaa  elpief. 
famcmeefptdilo  vngenliihuomo  per  fare  con  la  R  e  pubi  i  cai  Vlficio,  che  con  tie- 
nivi all'hora  di  fare  egli  Ibi  lo  ,  polche  arriuaro  illudrtro  gentilbuomoi  Mila- 
no, e  cadalo  ammalato,  era  anco  mortonci  mede  fimo  luogo,  che  faaMaefl» 
glicomandauadidoucrdirc,che!'aiiiieitia,cralTcitionedel  Ré  Fiancclcofao 
auo  ,  edel  RéHenrico  foo  padre  con  la  Hrpublica  erano  (lare  grandini me,ma, 
chela  iiia  particolare ,  e  (ingoiare  panava  tutte  quelle,  perii  tanti  benefici)  rf- 
ceuurj,  efpecialmentcpergliaiutidi  denari  datili  nelle  fue  maggiori  ncceili- 
tiì  ;  chi  y.ì:  iblo  vti!cu,-<  lbdii:jrci:  Jvhitu.  u;.i  liran^.TiI'n  lt!  con  alrrcr.it'io , 
ccon  maggior  fon.c-.H,        fe.  sidri-  ['.li  h.-,u;s3lalc:.ìrim(ì:[i  debiti  pef  lalun- 

fn  vintagglodidcnali.  Ve  noti  toi^nucte^lhmf^^&ilù^fwitcBB^ 
clic  [cqucrlccranoceiFatt;, non era  perciò  ceffata  larpefi  ,p«Mifofpetil,ihclo 
,i[iii:i:'i-u:inoatenerIn  piedi  moke  gemi, che  11  fofpetto  della  guerra,  e  peggio , 
che  la  guerra  illeiTa,  poiché  quella  obligi  a  guardat/ì  da  vna  parte  (ola,  ma  il  f or- 
pello da  tuiicjchraquedafi  a  i!niungtll3 1„  gran  careni»,  che  vgulmcniehauc- 
Ba  afflittoli  Tuo  Regno,  li  rumoltidl  Fiandra,  che  [amo  vicini  l'obligavano  per 
ragione  di  buon  gnuemoa  Ilare  prep.i  raro  con  fpefa  :  che  pregava  pero  l'ha  uef- 
fepereicufato.rerion  faceta  immediate  la  Missione  del  debico,clie  rilavereb- 
be fattaall"hoiatt'vnter2o ,  e  poi  poco  dopò  rilaverebbe  fan*  del  rimar. lt. te  ,  e 
che  fé  la  RepuMicane  hatieifedibifcBr»,  non  Iblo  (irebbe  il  mtdefimo,  ma  al- 
locamo,onde  poteva  dia  (limare1  di  hauere  quei  denari  nel  proprio  era  rio,  the 
quanto  più  la  Maellà  fuacrcfctua  nellianni,  tanto  anco  creicela  in  lei  la  co- 
nofcenia  dell'amore  ,  e  dell'amidi  ia  della  Kepublica ,  e  de  gli  obligi,  che  le 
teneva,  echc  (laverebbe  Tempre  fatto  per  lei,  quanto  per  iifuopraprio  Regno. 
A  queflorifpofcil  Principe  ,  cheli  voleva  nella  rcflirutlone  la  commodiràdel 
Rd.come  fiera  volutoli  Tuo  ct>m  modo  nel  l'i  mprellare.  Paisà  poi  l'Ambafciato- 
rea  dire,  che  il  fecondo  .(Bei  o  ,che  il  Rigllconiniandauadifaie,  era  l'opra 
lav^ediiTeminatan,chefuaMaelUfolJedraneilgMDTurcoamadare  la  fui 
annata  comra  ChriHiaoi ,  che  pareua  ciÒhaaer  ha  mi  co  origine  da  vnalettera 
fcilttada  vnRagnleo,echepaiera  Hata  diuulgara.ic  amplificata  dalli  viiriiìri 
Cefarei,  eipagnnoli , cheli  ritrouauano  in  qvclla  Ciltà,  elTendofi  da  loro  in- 
lerptetate,  che  vn  genti  Ihuomo  mandato  dal  Ri  a  Collantinopoliil  M,ih;ìk 

preceritmejfiBTe  per  quello  effitro.fe  fcrne la  veritiera, eh;  Li  c.i'nir--  '1  

  .  ..  .coni  ^ 


Iìi  per  procurare  la  liberationc  d'alcuni  fdiiaui  Proucn-  . 
.atofupplicaloilRf  della  licenia  per  il  ritorno  dell'altro 
iena  da  luiordinariorelidentealla  Porta , gliela  bauciia 
DiaroinfBO  luogo  quell'altro, (hEinoltrauahauergullo 


1 24     Delle  Guerre  Càuli  di  Francia.      i  $66 

dlrcftareichefuaMacftivoleua  mantenere  co'Turchi  l'amici tU  vecchiaitenuta 
giàdairAuo,edalPadrene'medefimi  termini  appuntii,  lenla  innouare\  nella 
cofaakuna,cherchauc[Tehauuioì  fare  con  il  Tuico.ócon  quali;  fia  altri,  Pren- 
ci oc  della  terra,  a  le  una  nona  capi  rulatione,  non  la  fari  maifenia  auiro,conlielio 
Se  JoloniadellaRepublica.perchcfapeui  certo  ,  ch'ella  per  l'amicirli  ,e  peri- 
amole, che  gli  portaua ,  perla  Tua  prudenza, e  fauiciia ,  non  approuarebbe  mai 
che cola  buona  ,  eprofitteuolealla  Francia,  &ì  mera  liCbriliiaaità,che Te ili, 
Reriublica  tnleujcootinuirc  co1  Turchi  sii  ic  cu:;  .■iccuic ,  fars:l:Lj  ■  m-,  h'-»i|  il 
medefimo,  e  femutalTeconfigliofegoiicrcbbelcfue  pedate,  perche  il  R.'non 
volleuadilcollarfiinalcunacoradalei,  mà carminare ieco Tempre  vj!:-,  .,;  rlaI[c 
le  cofe  concernenti  riniercITeeornmune.  Si  appagarono  i  Senatori  di  m'officio 
coli  pieno,  e  fecero  a  11' A  mbafe  litote  Renderne , airedale  a!  Ri  ,  te  alla  Reina 
la  loro fodisfàti ione,  per  ti  q  a  al  cofa ,  rimolli  i  difenili  di  Roma ,  e  di  Ventila 
e  con  férma  U  in  ambidue  quelli  luoghi  l'amia  InlcTigenU.  lì  uiendeat  IÓIJnI- 
tanicnic  alle  cole  parile  nini  del  Regno.  Mà  ogni  opera  ,&  ogni  faric.3 ,  chci'- 
«Jopcraffeper  placar  il  Prencipe,  e  per  allicurarei  Signori  di  Ctoii|liiiiieer»  in- 
darno: quellononfapeuadlpartirdalla  propria  naiura,  equelli  non  volcuano 
fidarli  dell'arti  della  Corte ,  egli  Vgonoiii  aipiratido  i  quell'ampia  libertà  dell'* 
custodi  Gennaio,  non  poreuano  rraticncrR  tri  i  limili  delle  cipiiulationl  fot. 
mare  nella  pace:  per  laqual  cofa  modi  ditl'elempiode'Cattolici,  eh.-  l'Aia- 
Welerlavnrtadcl  Papa  ,c  deglialtriPrencipi ,  haueuano  tenraiodi  ftr  public*- 
re  :.l  Conci,  io, li  T  leni;.,  procurarono  fj..;iihmin;t ,  che  i  l'rcr.ciii  IV/uciianri 
di  Germania  mandartelo  vn 'a  mbafeiata  di  molta  riputatone,  dolenJ-i;  ,  che 
l'ero  mal  trattati,  di mand.il itr,-- ai  R^ 


quelli  della  medeiima  Imo  Retigl 
,j  cheàconiemplationediqueiPrei 


I  Vmrhi  '™'™n«inputioiie.drjiiieii»i«i>eipi,  e  per  vinete  quieto  nel  ìuo  Reame  ,  per- 
metBffeigHVgonimlpienaliberiàdicongreEarri  perogni  lungo.  Queft'Am- 
h  ènrii  balìa  ri- Inalata  dal  Palatino  del  Reno,  da  mora  di  Vlitcmberga  ,dal  Duca  de' 
mmitm  vi  ^nc  W«l,d»  vnodc'Duchidi  Saffonia.dal  Dncadi  Potneranij.e  dal  Marche- 
'  ' !<  (ì:  i:       'limarono  molti  erter  fatua  fptfo.ccoa  di-aro  de  gli  Vgonorti ,  pol- 
li/ UFi  fot,  chcgllinterefii  di  quei  Prencipi  non  erano  tali,  ebe  douelleroin  quello  tempo 
«-■'.V...™-;   loori  Juli'.jr  Jinrrri--  :;tr  :|eic1ta  efpcdiiionc  :  comunque  fi  Ila  gli  Ambafciator  lab- 
ri.* r%otlaà  l*™"'1'  prima  co 'I  PrencipediCondd,  con  l'Ammiraglio ,  e  con  gli -Itti  dell» 
(XCtrìmiktt.  "Mlione,  andarono  poi  ali  audieoia  del  Ré,  ch'era  ritornatola  Parigi,  e  con 
gt         "    lungaefpofitione  allertarono  la  buona  volontà  dell!  Toro  Prencipi ,  t  l'ammodi 
eorrtinuaceneiranticaainieitiaconlaCoronadiFrancia,  doppoilqnal  pream- 
bolo ricercarono  prima  l'offcruania  dell'edito  di  paci  (katiimc,  e  poi  JiN.'i  miinfi 
ipoco,  à  poco  dimandarono, che  dai  Minili  ri  de  Ila  Religione  riformata  li  po- 
tè (Te  predici  re,  ckin  Parigi,  3cinogni  altroluogodel  Regno ,  e  che  i  Popoli 
poi  elfeio  liberamente,  fl(  Inqualunque  numero  ridurli  ad  .Tediarli.  [|  Rèdi  na- 
tura fopn  modo  irracondo,e  feroce  di  collumi  per  il  lungo  v  Po  della  militia.con- 


kiitogilinetadldifccrnertilbcne  dal  malescia  per  innanii  grauemente al- 
ito, rapendo,  che  hautuanonei  luo  Regno  fatto  prima  capo  con  aliri,chc  con 
,  màdairinllanialoropoiflconiurbà  di  maniera,  che  appena  poti  ri fpon- 
dere  lenemente,  checonfcrnjrebberamiciiia ,  t  l'affetto  «rfoquei  Prencipi 
quando  non  ('interponefferonefiecofe  de!  luoRiBnD>  come  egli  non  l'ingcri- 
ii  inqnellode'Ioroflaii,  edoppocbr follato alquaaio  fopra  di  fé  proferì  con 
*aanifelfolUegno,chebifogoerebbc,  che  ancor  lui  faceffe  loflanial  quei  Pren- 
cipi ,cbe  larciaireiopredfc»rc!<^tolid,edirel«McfrinelleCht.,  c  nelle  ter- 
re loro,  e  con  quelle  parole  diede  l'vlrimi  licenu  a  quegli  Amhafcialotl ,  al 
quali  nondimeno  icciò  non  reflalfero  erti  del  tutto  mal  fodisfattl,  e  riportat- 
ftro  il  medefimo  difgulìoS  i  loro  Prencipi ,  la  Reina  per  rimediare  alla  libel- 
li, con  chefisueua  proceduto  ilfieliuolo  oltre  molli  altri  honori,  li  fece; fan 
grafii,  achonorcuolidonaliui.  Coimdlo  McgrjQdtlRétlpie«deiedell'Ani- 
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miraglio,  il  quale  venuto  in  Cotte  in  qaelta  cnngiuntura.c  dubita  ndodi  non  per- 
dctedella  ripurarione  apprcSoi!  fan  partito  ,r>  pure  vergognandoli , che  mentre 
i  Prencipi  foreflieri  laceuanoinflamj  a  Fauorede  gli  Vgonotii  cITo  non  ne  mo- 
llette parola,  la  manina  Icguentceff'endo  nella  camera  del  Ré  ,ic  haujinJo  vedu- 
ta ras  dichiara tìóne  perauuetura  poco  innanzi  publieata,chralle  prediche  per- 

ihe-li  foli  familiari ,  e  dora  dì  fri  del  la  cafi\'prer<«e»fio«  di  dedottne  graue- 
incnte,  diccdo.chc  in  quella  manierali  venhua  teliate  la  liberti  di  poter  admtt- 
lete  ad  i-dire  la  paroladi  Dio  vn  amico  ,cheper  calori  troualTc  horpite  in  catodi 
vn'alrro.mcntre  all'incontro  a  Hi  Cattolici  li  permetteua  il  poterli  radunare  ouù- 
que  voleuano  fenza  prclcriuer  numero,  modo,  ócirconftanza  alcuna  a  Ile  loro 
ad  un  ai  ioni  i  alle  quali  paiole  Ito  candofi  prefeme  il  Contcftabìle,  rlprcfe  graue- 
tnentellnipote,  rilpofe,  the  lacuia  nonandatiadel  pari ,  perche  11  Rdnon  con- 
cede licenza  alli  Cattolici .  miireliglonedelRémedefinio,  pallata  in  lui  per 
aotrchiiiimaluccefuonede  Cuoi  maggiori,  ona  all'incontro  l'efèrcito  della  nuo- 
ui  religione  era  few  fllceptrmlffioòe  della  MafllifDi,  per  quel  rempo,quel  nu- 
mero, e  quei  luoghi,  cheglid  piaciuto,  e  gli  piacerà  di  conceder  loro,  &  il 
Re  alteramente  foggiunfe ,  per  innauai  vi  contcntauatc  d'vn  poco  di  licenza  , 
bora  la  volete  del  pari  fri  pocco  vorrete  efferfoli,  &  cacciar  noi  altri  fuori  del 
Regno.  Tacque  I  Ammiraglio,  mi  turbato  moltonel  vifo,  &  il  Ri  corruc- 
ciato pal&J  alle  camere  della  Madre,  oue  efegerando  ,dilTc  in  prefenza  del  Can- 
cellile ,  che  era  buona  l'opinione  del  Duca  di  Alua ,  che  quelle  rede  erano 
troppoemìnenti  in  vno Staro,  che  l'ani  non  giouauanocon  artefici  crisi  liu  ,  i- 
che  bifognaua  adoperare  il  rigore,  e  la  fona,  e  benché  la  Reina  fi  ingegnane  di 
acqueisrlofeliradicòdall'hoiainuanri,  quella  Temenza  cojì lilla  nell'animo, 
che non  rupìa pombifedlfneHwiaj.-flèe^Irtirla..  Nimancauano  cole  alla 
Giornata,  cheaccrefceflero,  Beau  menta  flèto  I  irade!  Ri:  perche  la  Reina  di 
molilo  In quella  miglior  maniera,  che  poreua  ,  bautua 

Contadodil'oij,  oue  gli  Vgonotti  prefa  occafjonc  dalla  protrinone,  che  li 
faceuanellaleiii'i:^  d,-!  0>rp.>  ,!:  Grillo,  dato  di  mano  allarmi .  «V  afl.-.ln, 
gli  inermi,  fecero  gran  tlrage  de  gli  Ecclefìafìici,  e  con  il  midelimo  impeto 
arfero,  e  rumarono  lecafe  loro,  e  per  fomento  di  lei ,  e  de  gli  altricapi  li  rumul- 
maua  gagliardamente  in  Monralbano, ir.  C'ahors, in  Rides,  in  Pcruieneujt ,  in 
Valenia,ir  in  litri  ltwgirid[Linguidocca,edclDclnnaio,ne'qualife  bene  non 
fuccedeua  gran  farto,né  vcilione,  niipargimemodlfanSBe,rcltaoanopeió  {cac- 
ciati dalle  loro  patrie  TicenJcniil^ !■!■.! !■,'"> i  Carr.lÌL-7,  ógìi  Vgun"jiti,1cdcndo,chc 
nc'li'i'nlu.ò  l\-f.a,r'j  i'alir.ip:,r:f  !':  r::n.Li.-Li;j  |v.1  p:;l  :-:'[:  [irrjieltn  trauaglio 
dei  Ri,e  della  Reina,  che  moki  g  orni  dettero fulleciti  della  città  .li  Lio.-.e.  <.-\:<- 
tumultuandogli  Vgonottiaccrelciuti  di  numero  per  il  concorfo  di  quelli,  che 
per  Ibi  periodi  n-liaionsi'erjnosinii;  di'  ii  d'alni  l'ri-r.cipi.e  panicdarmc.v 
iediSauoia,fartbbcrlmaraI«Qlti  io  potere  di  quella  parte.le  Renato  Prefidet  e 
diBirago,  che  fù  poi  Cancelliere  ,  e  tuces  Ai  ua  mente  Card  ina  le,  nonhauelTe 
rimediato  con  gran  dcftrczia  ,  e  con  franco  animo  aU'incouuenieniedc  Ila  folle- 
uatione  ,  dopo  la  quale,  le  bene  erano  paffate  le  prime  furie,  non  ceffi  ur,  no 
per  quello  di  pcr((Au ilari!  (ci  m "jiciniinrejne  ic  latrinni,  &  erano  in  partico- 
:.irei;riiui;iii  vii  V'j-.niiirri  dihiuer  mtlfo  manoa  fabi  rea  re  occulta  re  ente  vna 
mina  lunga  mille  paffifottaalli bsbardi  per  darli  fuoco  a  tempo  ,  c  forpren- 
dcrc  la  Citta ,  quando  tutti  follerò  occupati  in  quel  tumulto,  e  bmche  gli 
aliti  fi  feufàffero  con  dimoflrare ,  che  la  caua  rit tonata  fono  terra  ,  era 
delle  telique  di  vn'antico  acquedotto ,  non  retìaua  perciò  il  Ri  feoaa  fol'pet- 
to,  echauem  ordinato  a!  PreSSdeMC,  che- il  n  fon  ito  il  prefidio,  nel  guarda- 
rti tetta  vfaiTeogni  poffibilc  diligenza ,  il  quale  adoperando  g '.iridili;  in  origo- 
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re  nel  prodiere  che  non  fecuiffcto  raduoamedi  Vgonotii  ,eOi  percidfe  „, 
neuanooffcfi,  c  Te  ne  condottila  no  p«  qjriì  parte .  Non  cri  miL.-irr 
dd1«  Ctlti  d-Anignonc  della  quale  non  meno  .che  JlSfiS? 
rifpeul,*  interelli  hannolempre  renuia .  curj,  e  pràntlane  n»W.»i  ? ?  il 
Francia.  Da  quella  Citi»,  «frodo  flati  sbordine  de!  pZ#™S?..E1?i 
S.i-ì:ì,  ChL-di(i=.rliUJI10J.-1ilJ  IL Jo  Cattolici    rn  rilin-in^       ^cc,,!,,  ,t  j, 

i'I(Ji.cni.!)L-  ^^LmSU■Jotr^,r,,1ci.,,1Mìi;^;.^..,rv,^.!;;;,?!'l,v;^'%l!!;li:, 

nor^'uenutlHmoÌiwinil,cHei)ÌEÌihaUtBanoin.dlÌEcnia  pswitf™ 
por     màlope  o  i  nego  io  dal/a  [ 

fin-TO,,  l5):^.i-^.iL,.1,lccf;c,r„,t„l,l:„Jra  nT!i:i .  (!:,  ,■  ìi  r.:i,,iia:,'  - 
man,     tR^Sc^n.:  V„„„clto  e:,,  i  dc|!,  r3j^;  A,,,,™;?  ; 

J^"a„'? JJ.(".,,,",cr,,rol,"oi|Conrcdi^TcndaG(iucrna[1Kedi  Proi 


,,  '  ..'         ,         ,  1  '  l'iuaijnucmarQtct!]  Prouenu  a 


*rlf<»ir*/!SS^         "f'D'"-Ef»^''aq  ellad  chequad  ali 

rl„rfft    "  Skri-SK'    a'.  Amm,;a3lio.  4  alt"      Cuo  partito  ha  ucu  ano  accorri  moda- 

'^"■'  ■Ll11    ':'  '^ornattc™  denari  daN  Ammiraglio, 

pct  vcciaerciiKdcunsuilcrieopporttìna  occafione,  e  fc  bene  da  principio  Cu 
h  renata  a  coitui  poca  crede nia  ,  po/!o  nondimeno  a  confronto  con  quelli,  che 
-  ■    ru):i[:;;au.-,  ,     rumplic:  ,  c„„  imFruuj|,.  imcirft.ai:       ;;li  iccc  t:>:  j  M-!\rx 
rinarrile,  ecamty.uiiri:,  flit  i.  Re  !,  ;-tln-  ir:  pra  1..I1  X: w.o  Inipcno  .  ;  rioni:  linc- 
ia S*fiM  ~  |°".on^t^cnd°PrDUE^fficleoda^«n«  li  pofe  la  cola  in  ii- 
............  ,             LV  ,i  t^^i^om,.,,^).;:^;-,,,,  [llis;;!r  ,i  :YU-.  ii.lciiii.t^Ha  mone  Si 

a,"K|,'m  ;'1.'l^'  v>c^ii;r,Jl-  fu;r,!t0,  ^cla  Reina  madre,  Scendo  ,pa  mat- 
Z:Z<,  Indri^,^ 

permetreuaaqueriidelb  Religione  liforrnarà  piena  liberta  di  confdeoa,"^ 
R.rh™^!?^1**-"'  '«"V^3  l' Gulfc/o,  &liMìo«rdo Predente  del 
larlamcntodi  Parigi,  che  nel  principio  dei  tumuli!  di  religioni  per  haucr  vo- 
tato le  neramente  con.ra  (li Vmnotti  fù  di  meio  giorno  ammazzo  di  archi- 

tofe,  «beaaognihjodaniolupliraaanoamtKi-hore  alternauano  in  gran  ma- 
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nlera  ,  cnmcitauano  l'animo  del  Ró,  nel  quale  con  l'era  rrefceua  anco  l'odia 
amrraqnen'l.che  contumacemente  fi  opponeuano  al  f«o  volere  ,per  In  che  afià- 
ceDdoGatfa  natura  lua,  il  configlio  del  Duca  d'Ai  na,e  non  cenandogli  VonnMtf 
dì  offenderlo ,  e  di  prmiocarlo,  era  ogni  giorno  à  fecrcli  configli  con  la  Madre- 
por  vola  trntiv;  proni"  ,\  crpeditririilK-li'^  Slauidu- 
.■  i..  ..■iiiuiri:  r r r i ■  I  Hi1  in 3  .riunito  ;vìù  i!  inn  Ci  ned  li  ere  H: -Spira- 
li;, i!  'p.i;..n.l.>  Imo  lei!  .-ade  pericolosa:  violenti  poco  acrommodare  à  icoflu- 
«ni,  8r  alia  natura  Fra  nreft;si  che  non  cedami»  vnitamcnte,e  feparatamente  di 
pregar  e,e  di  eforiare  il  Béalla  patienia.cc  alladiìTirJuilatiiiiA.a.ii  i!  Cardinale 
diLcrenomcddimoconi  fratelli,  enipoii ,  febene  dell 'a  li  «aliane  dia  prende- 
nano  mollo  coniente,  hauerebbono  pero  voluto,  ch'egli  li  renefle  più  coperto, 

  .-  n-.  — ...  l'-,«en..  Ul         r.  *  c...  . 


allaforniadelgooirnoSpagmioio.s'eranofotriattiiri  vn  tempo  dal  1  Ubbidienza 
della  Chiefa  Cattolica,  c  dalla  Signoria  temporale,  lì  [inoliarono  ì  trattati  di 
Balena  .sconcordemente  (labili,  che  aiutando,  e  foccrrcndovietndeiiolmente 
l'vn  l'altro,  procuri  He  io  ambi  due  i  Ridi  telarli  dinanzi  principalmente  i  capi, 
chcconìirrmrntolo.omanteneuanoTliiol'lneendlocotlprrlcololUdtlfi  Iblle- 
nationi .  Palfaiia  il  Dncad'AIua  acrompagwno  da  moire  forze  lerfoi  parti  baf- 
(i  ,  li  quali  da  piùpartieonfinjooco'l  Heamedi  Francia,  delJaquale  oceano - 
ri e  valendoli"  per  pretelloil  Rf.ela  Reina,  e  fingendo  dTiaur  regran  timore,  die- 
dero  ordine  d'aftoIdarcr.rolTb  numero  dt  Sulzzeri ,  commelTo  per  ogni  Prouin- 
dajCheliriordlnafreroTe  genti  d'armi,  fecero  far  leuata  nel  Lioncfe/otto  nome 
d'inaiarle  i-etili  Stati,  che  fono  oltre  i  monti,  di  molte  cOpsgnic  di  fanteria  FrS- 
cefe,  &  accumulando  denari  da  molte  parri,condufcm  vn  pan  ito  di  ottocento 
milla  Scudi  con  a  leu  ni  Me  reami  Italiani,  con  ferma  ìntf  tìone  di  valerti  di  quefii 
preparamenti  per  frena  rc,&  abbicare  la  pertinacia  di  qucilì.che  dopò  tanti  ten- 
tarmi, hjii  viilniarid::! ai  acquetar  l'anìnio,e  portine  alle  dilfenfinnidel  Regno. 
Mi  quelle  ilielTcc"rc,rherccelTirauanoilROiquciìariirolutione,necenitauano 


nocrann  ritmiteli!  ,-,lj;.'aH.irP,  te  prima  ptr  iuniiierudinc  dinamo,  inumano 
dciidcrsto  Ji  riii'r^.ir.-ali'.iTiT:;  .  h"ra  p:,rcin  iiK"  d'hauerne  llietta  nccelTita,  e 
htnei-.c  i!  p.iila:cicdd  l)i:ca  c'Alja  dtli't  ati'ai  apparente  ceiorciltc  co  le  ,  che  li 
prt  paratia  no  ,vedeu  3  nu  nondimeno, che  tutto  alI'opjioGto di  quello, che  Gdjaol- 


edendo  riconciliata  co'l  Papa  la  Rei- 
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perficureiia  delle  Piane  dì  quello  dito,  ne  lafciarebbe  però  la  maggior  pane  in 
Lione, e  l'altre  limo  varie  fculeiilfarcbbono  nel  Dclfitiato,  come  luoghi  fofper- 
ti,  di  prendere  alla  diuotione  del  panilo  Vgonorto,  del  che  per  certificarli  mag- 
giorale niella  ueuano  operato,  che  Anttelotto  come  Generale  delle  Fanterie  di- 
mandale,  che  à  lui  folle  dato  11  carico  diquefl»  leuata,& hautuanoveduto.che 
ne  hauetu  rlceuma  li  lepoIfavOrtètiuuan  o,che  non  fi  pteter.ua  occaGone  alcuna 


Matt.feiailodili.il 
&JMi:ì,cheiVh.m 
che  il  Rèdi  Frante 

iti  li 

te  promefia. Per  tutte  cueite  cole  duliitsuano' 
ofitonquellodiSpagna,nonvo1eMecil1igaill 
erenella  Cattolica  religione:  e  nondimeno' 

■;^no[;ai.l'wno[i-.v,Ji,[,1:lV-fc.Jnt,-JiGi,- 
jellaTeria.oueifolteuati 

labbanilun.i.ono  la  Cittì,  eli  faluarnno  alla  Montagna, fi n- 
geua  limatila  di  diferire  molto  all'auttorita  de  Signoti  Vgonottl  .feufaua  ?& In-- 
r;i|iiel3oaL'Ì!!cl!':m-,cn:c  lecouvi;.-  l'i  tr,rcii.i:::i,c  por  enterici  !i  ni  ;;;c:oir  t.-,  ri- 
nvili: v:-i-.:-j.iiì(i  r>li  Su'ì-1-.tj  ,  r  ehe-i  mrttfoano  inficine  l'altre  for  le  continua, 
ua  1  diraollta.il  ben 'affetto  verfo  il  Prendpedi  Conde.e  verfo  l'Ammiraglio,* 
aflicuraua  loto,c!iela  mele  fua  era.che  li  oflcruarte  la  libertà  di  cWdenia.echc 
li  v  1  -Ile  eòi  «pitoinid.'a  pac,',n:j;:  prere:eiìiio.;u:.i'ei:ii:>,rhe  :Mo i rrcriolito 
peittactcnetli, tpfij.l.ìcrn^'iiiarli.!:  la  Reina  maJ.c,silcopeiaii<inidt-'l'ii'iiMlc 
mi.auano  principalraCte  gl'occhi  de'  piùfagaci  dci>li  Viarie  li:,  vu-r  ric.-iprirc  coi-, 

V"  ■  1       ali".  ■■  1  Ii;i 5  .  pici    .  !  ■une  inf'ì  I  >i-.i 

'  .ehe  attrai  mijiatitza^qtaldic  pin-.i.i  ri'.cr.ri  cf/idr-rata  J.il  R (.',■,■  .ile.:  C:  .Id- 
ia fama  publica,  che  voJgaraiùc  corrcua,  che  il  R  ti  Fi  lippohaueffe  de  liberalo  dì 
ll.i         1  F  I     :  ItTi.lfS.i  ,&   t!  :n  iVJiJ-  :-l  -i  ,111  :  ili  ^  i;a  di  ha- 

C  r.-::rl  mine  L'rani!  lìirra  cdofia,  irti  credere  .  donneila  vcilUM  l;)lie  car.jJiii  ilio  tino  , 

che  !.i  Jcbeilationc  dc'Ghculci,  a  fienaie  i  quali  balia.iano  d  auanta:'.,'.i;'  1 .1:  mi 
del  D.d'Atua  onde  fenc  Cngcuadi  tal  maniera  anfiji'.i  ,  die  Lice  11,1  rudere  alia 
maggior  pane  degli  huomini,iiJer  .v.i,di<-  i  n.i-jur.i incuti  di  gemi ,  e  di  .icnari 
ptocedelTerodaqueHacagione^lcbeperaccteditarnUBslnrnieiite-.eh  ;  Hi. 
Cotte  molti  Signori,  e  fatta  come  vna  eongregationc ,  nella  qua  le  mtcr-.-.n:ii.ir'.a 
no  pochi  delli  Vp;)-óiii,(i  cnsilnciùSconilltare  il  modonon  fillodi, lignine  le 
frostienvnrl  inondi  /are  la  guerra  ofienliuacCtta  Spagna,qu5do  li  (coprlfleithe 
ii  RèOlir'liC'iivniiìe.'onoualdie-finifii-a  inti-r  r  i.i  rimili  per  conti;. !..  di 
qucftaconsregationedclibcraronodirpedirefalfpagn»  llSegretaiì-  éi  f _r  l- 
pina,che  G  diccuaandar  precifame"te,c'i  pei  diflìiadcre  quel  Ridalla  rcniita.O  per 
penetrare  co  fagacicósettute  il  fine  ,& idilTegni  diqucllo  viaggio, mi  verameic 
fimaudauaperanpnntatelecoreflabillte.  Anzi  perfate,che  i  rpreteDogll  prefo 

^.j.i.  n   ...   .   "  Ji  S.]-,ne-eK-r), 


ulica,eaioiliando  di  tenerne  poco  conio,  &  in  tutte  l'alti?  occorrenze  dimoflial". 
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[e,e]njcacnoGclcni.i,epoc  Ibi    ni      n  IR      h      li  Rem  mi- 

fi  eoli  »  Scaccine  n  te fi  mu  la  ro,che  non  Iblogtihuomini  rolgari,  muri  più  into- 
reflaii ,  che  tanni ,  n  a  il  \'hm:  \  >  -.-  invidi  tiw  l..t  r..dcir<- .'.  mami-ta  per  vero  ,chc 
Iìcl'  rar-  ,1;,;       N;u:ti  .  m-i'i  ■■  ■■■■  ' . 

dereaila  Rl-Ih.i.cI^  il  Rtf  :;,-o  iK.n  hau.ir:M>c  intcnc. ira  alcuna  cola  contro 
al  Rei  Tuo  figliuolo,  cchf  putì  non  «anunn-t  il      rar.ti  prepara  ninni  ili  gente 

romoreil qBile°|wÌm  i;ii..,:le  Li  ì\l : 1:1  a  pli  vllic  l'i  partati 

dal  Nuniiocon  parole  ami.  r.n-,  A  in  ni.L.lr .  i„-  ,!ci.r.  andò  ,  né  afler.nar.d-.  la 
giicrra^niollranJonorilifiJsreJ^J.lisniJelH.-'Jvr,  ,,-0  ,  c  ai  dolerfi  di  lui , 
che  male  cori  htloiiiiciii  alla  cóSJs  -su.  i,tK..-  «"iinucii.i  i  :i:i,i:'n:Tj  li:  a  carni  idei;  a, 
£:  I.-.  Li  1 1  i^^-r:i!i  ^iata,  acLiù  Je  I  fa  tini  Jl-'  (■>an;;!i  non  l.iil"  ,c  iamer.tati  i  tuoi  li- 
l,I-ili.iii.ÌJ'chia;.-.n^;li.-.t  ki:c.'c;;in..ltCir-;.l::,.-!  !f  Jiao  ::.::iii.-,!..i  non  haueaani- 
mu  di  mtioiier  prima  i,arnv,,.cl;M.t!niirif!..ll:l-rf!)!)..-al::i  i^crrr,  icMnallieltr..,  A 

!■  ■'.   ■     ■  ■  I  .      ■   ■  1         i:  T  e-:àpt\i 

iìlV.nttii^kih.i-emei;  laiVii^rLa.i.lLTcan.i^i.'i  lini  il. n  ppan  risani  il  S'ic-  d-J-  Vtu 
cipediCunJcdi  11.1  iriail.'i  .".ima  a  ricciute  la  utioà  dell' imprcflionc ,  fece  „  „uf,. 
rtuiuiL  il  [tèa  tfolrte  compie  ita  orcili'onc  rompete  la  gutrra  con  gli  Spanilo' 1,  -„  , .-,  "spi- 
frfitL:i.1oJiSrantun]cioi:i:'..NLii:1-rj fattone  Vconotia,  i'.dtc  non  icmi le  r.cr.  ,r,"i#i- 
adcfjctibaril^in-.cidel  R.\_:  ,■,.:!;■  nonp  iteti  riawr,-.tl-.ealL~;  il  pidiimni:.;.!  -      ■  j;.jB"™. 

i_..i  ic^ii^  hén^hTlaReni»™»"  aìTÀ  ,',!>',"'; 

dlltmi!,.  e    c    olir,  non  potfnon.1  tre- 


proucrKe  ne  p:i  ;:.-,![[■.-,  ■,.  .  lii'.  h  -  1 1  !■  l'Iati  <■  p.-iù.»  I  i  I  ì  ■■  :  ri  a"  d  ■  i  :  :  l  1  -  -  r  I  ■  -. 

cu!Mi  llla-ti.^c^ik-caJctftaa  le  licifa  dalla  foeiann.i  .i.cepata.  e  ivi: 

clUiiec.Jr::ni.ailae]C.ini-.-:-!,ir.lli.'aJ.a,li  (J  Conte:!  .!.-!  dw  basendone  rinal- 
cientc  ì:ì;  p  .'  r,;i.  ,■  Ile  :!,  ■.Idìlli  ..i!  •  :■  SA:  .i,S  prima  luvimfur. 
™atoiiallam.-,.i.r,l\-n;aaipl:tr.r,;,cr-.-.l  KJt'Iió-.r.Ti:;!-.  alcuna  replicoTde- 
(ir.ulamcme.d.  ,..iaen.:.i|i  S.fv't.  p-.i  :ieii,.  di  e. mi  I  .  U:i;>len?n-t  Generale  nfi 
tri  Fenditure,  -..-le.  ili  pr,  hi  lividi  Valer  comandai  jll  -.ismnini  .!ii,Ii.ne 
e.cll  r.ttni.Jill,,  ■;„.-.;■  -  ipii!-.":i  tde-, ,  -.[..  i,  P,,-r.cifv, parti  r..ca  d,!p-,',dslla  Cortr,*: 
ilmedelimofccer  1  :  A-i  rmr.,.- .,  -,  L\  A:, .li  .ma  inaiti- p  à  au.ie  me  rat  i,lean..t:, 
ptlrlirhanetidH  Ciò  k.  r..- 1  :  :  (ir:.  v;;zi  ri;;'. lai'  1  j;  .l.biJ,  'caie-u-'.  irido  d- 
Andcloltotcnetalcdcl.'lf.ian-u:  il  Ct.r.!ìi.ìi  ,h.iuc:r;.-  itnr:.:  vli»„r- 

ilii:ii[:ointid:..idi.p].;!(.,.:,-,ir:i::.-:r  :i:  a       jj  E  nondimeno  la  Reinacon. 

linuandol'attcprincipiata.trn.Jii,  iratij-i    m.-.,:.i  .li  in.™.;  tutta. 

uiainbuonarporan?.alipa.t;Jl-;  V...  i  ati  ,  rj-4ionar.du  ipelto  d,-!!c  :l:-tl,(ti./.-.: 
.liVpap(]n,1!,l(,.fp.,,Iol:l:l>a,:a,l'A-,1a,^e,]nrir!iui,ii  ScL.tta,  nd  naa  I  He^ia 
.':,..i,;i  .  -!.t,;L,a:'...  i  ■■-•■i:- 


t/mf/Kra. 
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  redel]'Ann_   ,  

mi  I  la  Suiueri  fotta  alla  con  dm  la  del  C 
fittegli  Vgooott 


chi  gaaernauadìiiienert  le  periboecielPrcrielpe.edeir  Ami  

tenerlo perpeluamenie  prigione,  ic  queir  > per  prillarlo  fped  ita  niente  di  i  ira  - 
indi  valendoli  de  gli  Suiiieii,  e  delle  genti  d'arme  empire  imprimila mente  di 
guarnigioni  quelleCitti  ,  ehe  li  llimauanotixlhuuc  (III  religione  riformata  _ 
oriuocando  l'editto  di  ruatiarione,  problbirt  l 'eTercIio  di  elfo  por  tuuc  le  parti 
del  Regno.  Furono  da  principio  difcorji  le  oppinieni,  perche  molti  no»     it.  ma- 
no fede  a  quello  inolio, altri  li  difida  uano  dell;  proprie  ione ,  &  vna  gran  patte 
di  loroabboriua  la  necclliiidclla  guerra;  onde  fi  pariiromuli  Valer)  eoa  delibe- 
rai ione  di  differire,  ed'afpetlare  maggior  eerteiladel  fatto ,  rnà  «Tendo- pente - 
noti  gli  Suizi  cri  gianeiriroIadiFraucia.iquilii'er*  prima  afferra  ii.i,  che  rrlU- 
te  tono  ne  'lunghi  confinanti  alla  Fiandra,  ielle  odo  Ibpragiun  rodai  fuo  Vefco- 
Gry'tmuria-"3""1'  Ari  (5  a  Ila  Corre  il  Card  ina  le  di  S- Croce, che  gli  Vgonotti  fofpeitauano- 
Meaìii  jj/-ft>ire  Tenuto, come  Legatodel  Pontefice, petpuulicare,  cooilconfentinTenrodei 
/™?R^ 
*       „;  ritondiat:»: 
.„..-!■!  ime  di  di  Andelotto  furane  pei  mafia  rifoluct/i  di  cominciare  ,fcnla  dilattone,  laguet- 

c-  j.  ra;i]cherelrjndo,bCTchenonfenia  dilieo  hi  .final  mente  conclnlÌ>,(i  pof  rotaf- 

*L£"        ftgrjmetMnte  1  confuture il  modo,  con  il  qttalcfi  denteile  procedere  nell'air». 

mini  li  n  I  Ione  de  II  irmi  Alcuni  giudicauano,  che  fiiflè  bene  occupare  quante  più 
Citta, e  luoghi  fi  potelTe  per  tDtrc le  partidelRcgno,a  finedi  diuedcre.cdifepE- 
tare  le  forle,e  la  potcla  del  Rd,  Altri  (titnauanQ  per  l'cfempiodel  la  aueira  paifa- 
ta,  inolile,  e  peiicolofo  quello con  ligi io,  e  perfuade nano,  che  pttfe  d neutre Cit- 
tà forij.c  vicine  tri  le  rnedefirne,  iui  fi  radunafTc  lojfurzodella  fattione,per  «al- 
le  quanto  prima  a  II 'erperi  rilento  del  la  giornata,  vedendo, che  fenia  vna  vittoria 
importante  non  potenanolpcrarc  di  confegnire  alcun  prolpero  fine.  Mìl'Atn- 
.1  ,  ■  miraglio,  che  con  lunga  premeditai  ione  faaueua  bilanciaci  nell'animo  ino  tutti 
Zr^ZZw  q™n>partitl,pOTtndototuIifperSiarrellacelerira,ene|[»p: 
piùpiueil,mÌpiùfpeditafemenia,econfigIiò,chelifacelIi 
rtn~!°',  oifoper  Irrtr^drortrii^thutKrite  della  perfora  del  Rd 
RI  rlnrJ  VI**'*,  chccrcdendoli  d'haucrc  addormentati  gli  Vgonotti  con  l'arti  loro,  0 
j\e,rian«BB.  l|;m]nd0i(hc(r^nanpue^a^pl^ieraA^fnKDnm[mhiffen)ek 
loroforac  ,fenza  rofpciropre  lente,  dimoravano  a  MWeo  palagio  della  Reina, 
rjc  inaliti  luoghi  deliriofi  del  la  Bria ,  nue  poteuano  con  molta  faciliti  eflerc  For- 
pre  fi,  c  condoni  via.  Molila  naegll,  che  cri  qui  Ila  fu  bit  a  mu  ationedi  ci:. ,;i.ii:e- 
rebbono  tiiacoa  (cquella  poie»za,quella  apparenza  di  ragiuuc,e  quelle  fone^he 
nellapafiataguetiahaucuanohami[egliauuerfarii,e  per  Ir  quali  la  visiona  ha- 
Iteua  finilmctcinclinatodal  conto  loro.cconcludcua.dlcic  bene  il  li-c, e  la  Rei- 
na per  ffcu  rena  loro  renella  no  gli  Snilleri  alloggiali  nel  la  medefi  ma  provincia 
in  luogbopoeo  lontano, a ffalendoli  nondimeno rcpcntinaincie,nO  hauert  fatano 
hau uto te mpo  d'alpctta re  que li ofoccoifo^nripre(8i  che  fufle  il  RC,  s'haucrebbe 
potuioavraIirefutìtoancogliSuiiHri,eitonandoIi,diuifij;fepatatine'rnnrr^efI 
fi  faiebbouo  potuto  opprimere  con  pocafatica,  oppreffi  i  quali  non  tcilauano  al- 
tre forze  vnlieinatcnna  prie  del  Regno,  che  pòteffero  far  refi  icnla  ,&  impedi- 
re il  pr^clTodell'at  mi  Joro.Piacquemirabilmentea'  tutti  glialtri  qur"  ~ L 

ro,  e  lenza  Interporre  tempo  di  mezzo,appunramnndi  trottarli  armati 
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dlfferone'tomienlEalcnnì  della  Guafeogn3,cheda  Monfignore  dì  Moluncfiiro- 
noindinerfe  «canoni  prcG  .egluititiaii  ,  che  SI  fine  vltlaiodtll'iiBprela  foifedi 
far  morire  iiRciclaRcinacon  mirigli  altri  figliuoli,  acciò  nel  Principe  di  Con. 
ddpcrafftperuenirelaOTtona,  mà  tanta  amocita  non  fù  daglihnomlnl  yn  ioer- 
fai  «tenie  creduta.  Hora  mentre  gli  ¥gonoTii  s'apparano  in  dloeiC  luoghi.emen- 
rreradu  nano  ì  loro  confedenti,  e  de  peadeoriiconrnarauigllofo  filentlo  fìetre  fe- 

EcrarimprefijBia  poi  nel  condurti  da  d  inerii  patti  al  luogo  deftinato,peruenne  , 
ncheiardl.e  negli  vltimi  frangenti,  a  noriria  del  la  Rei  na.la  quale  non  ha  uendo 
(Mi  creduro,che  gli  Vgonniti  por  eli  ero  così  prelìo,e  coii  fegretameme  vnlrK,4c 
apparen*iailì,ch'ella  nonne  Me amnTara  molro  innaniì,  e  tenendoli  Scura  per 


pochirti  mi  della  i  Icirro,  birra  si  adie(f<'iur:i  eli  arr-cli,  erotta  .'a  turSa  ic'Corù- 
fi&ni,fieonduffcrjangrandiffiroa  velocità  nella  Città  di  Meds,ch'eia  Jaoiù  vici- 
na ,n6hauend"haoulo  trn)p"dipnterii  faljiare  in  luogo  più  munito/ più  forte. 
iQuiuicon  moltiplicati  melfi  furono  chiamargli  .S' mire  ri, di  (polii  inallosiianicn 
lo  nella  medeflma  Piouincia  poche  leghe  lontani,  efù  Tpedito  Inconrroa  gli 
Vgonnttl.llManiMaMtykwiMnnw  Ré  lacaula  del- 

UlorofolfeuatJone .  £r.  Memorarci  ew/ÌÌdettadi  refrain:!!  nata  con  l'ani- 
mo alla  fair  ione  del  Pr(clpe,edi-ll' A  mmiraglio,mi  la  létcm  della  fua  natura.,  il 
rifpetro  d-lpadre,  la  verecondia  dell'animo,  e  la  poca  lodisfartione  ricenora  dat 
Prencipc  diCoiu«,[otratieneuanotnttauiicon  la  parie  Cat(DÌicasc  nerrtpain; 
perfona  prnponionara  per  temi  re  all'interi  rione  del  la  Reina, ch'era  di  trattejiere 
alquanto  l'impetone  gli  Veonotti  .Gncbeglj  Su  inerì  foffero  peruenutialla  cor- 
le.  Ecosì  r.gui,cnmeffldlfCgn»to,perche  mentre  ritrunalperUltada  II  PiScipe, 
ci  Ammiraglio,  irirendeda  lorolapgipnedì  quello  rnotluo,mentre  nonappioua 
1  a  loro  intenti  one  d 'a  rtellare.conaptrw  yiolenia  liperfonadeiRé,  mentrecon- 
ligliando.econtradicendo.hora  a  qurlla  ragione  ,& bora  a  quella,  confu  Ita  no  in 
commune  iarifpolla,  cheli  dimena  rapportare  alla  Reina ,  fecero  non  volendo 
leorrereianiofpatiodircnipo.chegliSulnerf,  liquallcon pronte*»  mirabile, 
quaG  dicorto, l'erano  melli  in  viaggio ,  arriuaronodoueera  la  peribnadel  Rd  ,e 
prrdcrono  i  Signori  Vgonotti  l'occaGonedicusi  grande  imprefa,  Mà  fopragiun- 
ti  gli  Suizzcri,  elapendofi,  che  fra  poche  hoie  farebbono  fopragiiinrl  anco  gli 
Vgonotti,  li  cominciò  a  trattarenel  Conlìgliodcl  Rd,  fe  /offe  megtio  fermarli , 
&  alpe  tiare  la  ned  in  ne!  medelìmo  luogo ,  oueroprocuraredlririrarfi  in  Parigi , 
la  qual  0tra.eif.dkci  leghe  dllcolìa ,  con  pericolo  di  (omhattereco'nemici  per 
la  linda.  Jl  Coureliablle ,  lenendo  per  fermo,  che  marchiando  farebbono  fla- 
ti aflalltida  gli  Vgonnni,  e  /limando  pericolofala  batta  glla.per  non  hauete  dalla 
loropanealcun  rmmtrodì  canal  li  fn  li  -vi.!  plani,  Se  incampagna  apena,eoni£- 
deoa  non  douerfi  meirere  la  perfona  del  Re.edella  Reinaa  rlfchiocoii  euidende, 
e  ci  ji  cerio.  Il  D.  di  Nerours aH'inconira,Himanacofa  non  foloindegna,mì  mol- 
to più  pcricolofa , ancora,! 'a fpet lare  l'affedio  In  vna Cittì  piccola,*  a  pena  cinra 
dantichejedirupaicmurafeniaalcnnapronilione^cordinemilitare.irl  Te  quali 
™W IwpaBlnngaiBcntg fot neii,l«rcplic Rata  fi  na  I  mente  accettata  l'opinione 
«ICoihjBfetoUe^ellCo^  nel 
Confiatioallaprefeniadel  Re.nonhaueffe con  parole granl,& efficaci  fuppliea- 
13  laMaeltàfgaanon  voler  permettere  de  (Ter 'affed  lata  in  luogo  coilign  obi  le,da 
vnafollruatlonedc-  fuol  ribelli,  màcbefufle  conici)»  di  confidare  lafua  perfo- 
na.equelladella  Reina  fua  madre  alla fede,&  alla  vinili-Ili  Sui^ni^he  inr.u- 
picrodircimÌlIaBllhauetflbbonoconla  pGta  delle  picche  aperta  la  Brada  nelme- 
I  a  iodi 
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iodi  qua  I  fi  voglia  nuroerofocfercitode' Tuoi  nemicale  quali  parole  accBpagnan.- 
docon  ftiLici  preghieiel  Capitar»!  Svizzeri,  ch'erano  fermati  si  la  mrdefima 
porta  de]  Configliela  Reina  leuala  in  piedi, e  laudandoceli  pa  rolc  honoreooll  II. 
t'e.lr'^,,1- la  virtù  loro,  ordinò,  che  attendefieroa  curare  le  ncr  Ione,  quelle  poche 
bete  ,  che  rcllauano  della  notte,  perche  la  mattina  fumerebbe  con  franco  animo 
cOmelfaal  valore  del  [e  lorodellre  la  msellà.e  la  fatute  delta  Corona  di  Ftacla:al- 
laqiialerifoltitiorwrimbombandolariadallimrne^ferodffimepMhdltottall 
nuloa^andiiono*  prepararli  por  la  leguente  giornat>,&  i  Signori  di  corteatre- 
fcrocongrandiligeroa  omettere  in ordinegti  arcieri  della  guardia  del  Ré,  eie 
loro  proprie  famiglie  .Non  fù  molto  pallata  ia  mria  notte ,  che  gliSuizziri  dato 
con  grandinìi;' :'r^>!:liri.',^:Tc-,r.T[i^l:tn:. 5 ';.;ci:-rnnoi'n  miglio  fuori  della  Cini, 
a  metterli  in  ordinanza,  &  il  Rdcon  la  Corte  attratte:  landò  11  camino  per  diuerfi 
fentieri  allo  fpun  rare  dell'alba  li  ritrouònel  roedefimo  luogo,  oue  gli  Suìlleri 
accoltalo  nel  meiodclbattaglion  infiline  con  la  Reina, con  gli  Amba  relatori  de' 
rr;;ui|i,c  con  tutte  ledonne  della  Corte,  cominciarono  a  marchiate  con  tanta, 
ferocità,  e  con  tanta  bravura, che  da  motti  anni,  nonhaueua  vedutola  Francia 
ifutr-ci-'V  dì  li  ri  j.'.'.'jd^nol^  di  quello.  Non  h  ebbero  co?  i  marchiato  lo  Ipatio  di 
iLsoii^-l^iKcrcJcridoilD  ili  Ncmuri  con  i  caualli  della  guardiadel  Rc.cfrgoe- 
Bodoppoiih.vr.v'iion-ilCor.rci^jl.iiccctin  :  Etmilhuomiii:  della  Corte,  cheli 
vili.!,- cucivi  pi:  ire  io  Ir  i'i.rc-dciia  calia I  l.nrin  VV<i  nutra  ,  il  nvale  veniua  di  buon 
pafio  per  attaccare  la  batrip.lia.  Fermarono  gli  Suiszrri  l'ordmlu^oc  abbacando 
ECcbatitltts  lepirche.fimnllraronocojì  intrepidi  ariceutre  l'afialrode'  nemici I,  che  ilPren- 

h  no dSfilelliriM lw^l^.l?omìc m^Mt^ S W,™ Utjl^o «lo«m^ 
Hgàuti  itti-  tel'afle,mo(iraua  di  temer  pocola  furia  de'  loro  caualli.  M«  fopragiunto  il  Conte 
l:<n!i<ù  i.v  ik  Rciia/i  c;v,rc._,  ma  impipa  di  ;rt(èiocai;.iMi.&  Ande  lotto  efi  vna  di  ducen- 
te/-,, e/i, tira  to tonarono InriolamenteperattaccarerlfolntiuiieteBllefpallejall'hoia gli Suii- 
,i:  riunii,  :  zitìc:i:i  ir.ii  abile  puircjia  '.■iiltaron...  -  a  lìcci»  jT'  cr.mbf.t:'  rr,&il  l'i:  con  Pol- 
ir» h:. h,?.,rr  ii'ar.lir.-ii  fiiinica  Ila  iTr.n'e  ..irlla  birraglia, icraiiiatr.  da'  Si;in->ti  piò  rii'iiariielioll 
fi  J.ì\t ,  e  ,>:a-  della  Concerna  per  piò  non  armatile  non  di  (pade ,  non  li  t  renando  alcun  di  loro, 
migiitfabt»-  néarmarun  ,ni  archlbvogl  da  guerra,  néalrrearmeproportionarea  combattere 
mas  mar-     albcampagna.  Furono  [parate  da  gli  Vgonottì  alcune  archibu«^iate,m  olirà  odo 

ir.  in  ■:■  tucli-St  '«ri  ,'i-snaroar:  aj  allontanarli  ,& a  caracollare  per  la  campagna .  Co- 
,l:,er  ,':e:„v  h;  si  h ora  marchiando,  hors  fermandoli  al  feguirare  de' nemici  eaminarono  con 
Virigi.         mirabilecolianlaloftatlodl  fette  leghe,  fin  che  i  Capitani  Vgotiotti  fianchi ,  e 


«wJÓPaligl,  il  the  file  fruito  piò, che  di  pano,  né  feri  za  moltofpaur 
(jiffinjo  pericolo,  perche  le  gl'inimici  fe  ne  auuedeuano,  poteuano  fc 


_..andoil  Contcfiabilej 


i<i:i  canai  li.  ■ 
fui 

comeanco  era  Hata  gran  fi 


degllaflillentiilvedei  la'Reinacon  tutt  i  (noi  tinliunli  attorniata  di  mo- 

 tofolo  fi  nottua  perdere  tim a  la  cala  Reale,  efù 

in  fucedelle ,  co 


.  .  ■  1  ■  I  ,  >  i  1|  ;  71f  ;  j  |  L  :  j  C  [)  J,  |  *  ,  n      |  ;  ^   

;>a;-r  rcp:.rc,l,  l!,-,1in„: ,:,,.];  Vnnncui.  Cv.  ri.  i  I  lì  è in  i'.irif  gì  fù  ikeumo 
ili!  ;■':>, ..'..con  mo|(a  allegrezza ,  enno con  l'crTufione  delle  lagrime  per  re  neret- 
ta,oc  il  IJu£a  d'Ornala,  cheprima  fi  trouaua  in  quella  Città,  andòcon  Ircccn- 
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Qnlean^n  1  III  r  ccuuridal  Kc,dht  pcr^>- 

nalmenle  cli.iliiitl.v.i-,  ;i:  !:i    usa  ,!i  Sin  .Manina  ,  :  con  rr.inJ:  i.  laudi  ,ècon  ,,  _  ,. 

donariia,,:..^^,,  ,.:,.v;^,.:,.:,,.l,-,,:-Ci,inci:1.i^:r.>ln.  :i;.:,,-,i,[:,-.t:.lt.  >'  C-"-'^V" 

ghlaics)ariierea[.si.,iei.Jii.Llr.per  I       Il  Cardina!,-  di  I  ■  ut...  ,  il  «naie  dif.-iia-  / 

L;,c;:  vj,..  :  .,.  nle  di0=r.J:.  j^niEO  diC<5.-.-e..0rl-  ìslcffo  ^^™f* 

d"d'' iìr'j'eniselST,.,:-:.  1  (  '      cna  tò'neìl* CbunpaglU 

c(  hauendo  urlato  im:>r  .ii!f\ti--1-i:-.-  ri. -il,       idii,-:.  eli  Y>  .noni,  diedi  qftlb  /ii'":- 
iiartei'andannniis.ad.        |. l.-eamr/v.'-'vi,',/  :':.i  ariseli,  heid..!!.:.!!]-  "■■"■■■■■^ 
difiiniaiaiica  .rou-T:ii,!ii..,s-L-,.,i  Ialina         IV.or^  lAmmirailio, le  ae-  ''■<" 
ne  viddelomiìeranssT.Te  fii:,nirL'i]U('!:'  ...v  .-,f:i;ne  .chi:  H-'ra  eMidilleiia  nella  !■  le-         i  '''  ■ ' 
iìi:.  .  e  nella  preuentione,  delibera  rononu.iiiy;  ni  di  ■.■ider.-.ili.Miaie  P,-,tis.i.  ji-.:Ji-  ;  {'•■'■ 

cai.eo.enevnaCitràianioripicnadi  popolo,  e  non pr.u;^;ira  J' .Icuna e- iLiao-  ' 
IMJtcìiL-oioal  immillo,  m  iv:b:i  ■i:rnili  iaie!:ie  i  idwia  in  neceffiii  d'arrender.  "V- r 
ti  pitne  nonlivtdcoaMrjitrjjkjnoeitrdl-.i.chofiJlUMiirti.^wapOitrLij;-  f"  "  "'" 

correre,?  liberare  Per  li       I  rs.ia.  r.-mindaroim  aii  ì  li  sip/iic  unii  quei  In  j.'.i . i  ,■'''>  f 

!  I  li  r        n  I  li      ,  l'-trgh,^  ■ 

pstfL.Ji.--n.lo,  e  :ì.m:ì.  :„,!.  Siicele  Ieri.  .  ,  |-e  l  ii  .-.„,.!:ino-Lieli..  (  iirrà  d,ii;ni  in-  ' 
iure ,    1:  sin  ;  i  cirmsio  inni;  Jtboli ,  (  rpiosicdufc  di  prc  Irdij  incisi  repentino  se-  ■ 

liauendooccupaio Monterei  L  gn  5  D  I      man  no 

e  [uni  fiali.,  Issopi  prlsu  :l  s'iorrir.  ou, d  Usr.vrs  .  li  i  ::  alle  n  usali 

Par^i,  &  abbruciarono  i  iiiulini  <M  venso,  sin- (unii  ,k  '.;r  .TÌ  furio  poiii  Ir  ila 
poriadiS  Honorato,c  quella  del  Tempo  con  gran  di  filmo  t.  rrrre  de'Pariisrnt, 
e  con  inolio  mripsiWL-irai.,niliadclRs',clicn('ll;-rnors.;L!.,i;.i.n.>npLiolecJnlc- 

-  s.d;  piene  digrandiffimuiJeiiiio;  Inlanrnat- 

seildiua  la  P.eini.r.eibprii.lcraa,  e  concino  della  quale  coliti  flessa  nula  11  ti-m- 
inaddleùile,  a  ile  prillili^- ineccila:. e  per  adunare!  elettilo  tanro  prettamente, 
die  potere  eli--.  .■  -,  n  i-  ,  i  r-lisie.e  i-Ila  f.jir.i.^nr^i  F'::n,:r  Je  sili  inimici.  A 
micilisfine,  ..ir;,  al;  u-„,  rt.  |W  ji-c-rrdmj  riluìuri  per tunoil  Rccnu.chelCai- 
lolicidouelfcro  prende,  l'armi  aerano  rhiamari  con  dilitcnzaicolonc!liBrii!ic, 
di  Sjnfae,j,.Sai!i;i.,,i..i,Tr,iia.,cs,cdi 


'  ■■  '.■  ■■  ■  i  i.e,  .  .,ri.  n-  n  (  ■  ,;;  .;  :    ,,       .,,  .,  ,  ,!■  i  pi  ni  lei 

""■'II,    I  ■  I 

-daiulrrernaneceffita.  che  eoo  la  fona  ,lo  i-li  Suizztrs  ,c  o  n  la  [iionr.-rzi  de'iVi- 
rlginiiìporeisn  julienne  in  mi  M.ì  pisi  d'ogn'a  lira  cola  lencna  liillt-cira  b 
Remala  penuria,  ridia  ;]  iir-ir,nxi  ,!i  denari,  per  saiouedcrc, nl]j  <  .ssaie  cesia- 
moa  fegli  Allibali:  a.-:,;,  'l'renein  fai:,  'liei,  di  erano  in  corre  cn-i  prandi- 
tfficacìaraecoiiiasisòis.ri  li  !)■!"(  un  .  |.re].-.iie<lt  Ila  Corona ,  e  dettesi  cialdi.-iu  - 
Tio,et:e;J.ii,in|ie:r.,in.To!;J-,-,r,:,  !V.  nr  .i  qua  lene  con  iiith-j  ,le  assiro  ,  nt  cont.'n- 
,a  Ji-.iielidipeJii-nn  i  ealialli  .V-i 1  ■  n  :i;  Annibale  Usieel  li  in  IraliiS  ,  aceiorh.: 
j.iiP  ,ns,!:(c,ed..l  Ci  Duca  di  T,  l-,ni,i-lpr:nielle<;sid  a  ii.n'srn  I'.ìluiim  ,  eh- 
|is.:ent-.  riSne:e:c,  nGinsiannit_<.rraroAmbafcia[oredi  Vcneria  rcpiicò prilla- 
la sr.Jse  I  i:lic.irf,;.,n  J:,:,.:iir.-,rir.ne  ,ii  ■  flil.ler.7a  .e;  rie  il  Sellagli  ,  l.ip-.irid- 
iralf'uuejiiiUdiJu-;»,-,!]-..!:  ,1  ii.e,:i..|  1.1. di  ferrar:,  i  :■ -ile  ,  (iicaccinvle,aeei^  li 
cmiieiaULdiIaìcii.re,^,..  ;  ;:      i-..,d:  V.  ■  n  r.i.'i.v.slli  per  numerai  I- a 

tsjmodc  luoi  ei-  J,ri,,s: \)ry.\;  ,u  M,;,,,^;  a  ,ine!!n  !!eili  cii.-t- 
H-famD*Hk  lì  "> 
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to ,  MS  prendendoli  la  inda nzadiqneHe.p re trilioni, ri  fp  erto  a  HVrgenu  troppo 
«t5dedtll;iroEnoPrtlcnte'ilR^chiaM,iarei"P:jL'llaL,,,ailiP''igt|>>«I«ODe 
da  Lroquattrocentom  ili»  Fianchi,  erlofcì  molto  opportuno,  che  titrouandoli 
molti  Pretatlradona{ììiiqlieuc.fJpoBelIa Citta  di  Parigi  perprouedere  albuon 
gouernodel  Clero,  delirarono  difate  va  donatiuo  al  &i  didugento,ecinquan- 
13  [i::|l.iS,n.linfil'(jr;j[(;:c  miniiirjiLiJr.sjcii'.ii.iiijOkre.n  quale  pr[itniiOT:= 
eli!  i'ù  .:i'llilÌMiia,r.a'.i.-[iJy,;  Uè  I  .uh]  io, clic  alami  Mnear.ti  inuia.irinoi  !  Finn- 
dra  60000.  Reali  (danaio,  che  non  baneflero  roluto  tire  alcun  patti  to  leatfiot 

'n-"'moaÌ!.i  r:^'lli;.imi'.'r^[il';.  Mi  la  K  c:n.i  -,-olt3  inncccliitJ  li:  ptJCui atei 
con  IcMitc  atti  didirtempoalla  'cnutadelle  geoti.&aìralue  pimMioal^nefl 
i'iccn-iito.ediaiepMire  .li.'i-.iorol-.-iil'inlitiici.d.iIuniilandoecc-llentemcotel'- 
ì,,i;ÌL.iiee.:.5iirelL[:e.;i  ::  pericolo  ■.■itimattiete  palilo,  comincila  lire  imrodur. 
rctratt.itbnotlk;  ne  lidia, ila  [■•iui.li.-nantdi  S.S-.i!  piiiti,  pi-r!'.ir:a,nclla  eoa  le  C6- 
iidaua  molto,  e  che  non  era  in  canina  conlìderatione  apprtITo  degli  Vi;onotti,li 
oliali  n;i.  l'i  iliollr.iiidi  Jii  mila  a. ir  ni  dalla  litici-, -fidarono  à  loroii-.  luni'i.fiiunl- 
Mii,r  .ranfi.c 

..  ti  Viet'l^iiil'.i.M.Hi  ■.i-.i-rd.  Morucutkri.Scil  Vclcouodi  Limoges.a' quali  le be- 
,  nccranopro^oli.-JuL'ii  Vimini  (Cdirioni (upetbe,& erotbiianti, quali da'vin- 
t,chorifoglionoirnptincrria' iinii,iiittiuiaper  guadagnare  il  bencficiodcl  tempo, 
fi  canlinuaaanuconi-.iandc  artificiale  pratiche  dell'accordo,  dando  tempre  ite- 
ratila di  eoodefccndcrealla  volanti  loro.  Conteneuano  ledimande  degli  Vgo- 
'  ncrilqucliccanditioni-,  chela  Reina  Madre  non  haueffe  pift  parte  nel  gouerno, 
chequelli,ehc  Ioli  iti  in:i  (i  i  a  I  h  ira  amminìllrato,  doueffero  render cSrode  l 
toromantREiia.i  i  U.r\iil..r:a:,llr,e  li'ei-lalìii  vaile  le  e lenti  da  r-utr  Miche  lu-cì 
li  ion  i-  ili  tniili  ;i  «ululati  imiti  dei  R-.-iifi.t  i-iitiiMjarOHmtri'J' Italiani  a"  quali 
li  3  ii.i  iiA^noleinuentionidiniioueimiXiHtlbBi^dini^eBibelleicherirltor-' 
n ali  e  a  j'uìilicarc  l'editto  di  Gennaio,e  quello  tulle  pienamEie  ulte  maio,  con  pet- 
mutrie  i  Ij.to  l't;c  rei;  udiri  L'i  ri-  1  i  ni  ari?  Vrionotra  inoi'.ni  ktì"  .  c  ps  rricr  [.ir  pé- 
ti; :ri  l'al  iai: i  li e  \  :<i-n  |-<  :  il,uie:i.i  sV-iìei  ìi  onileeniie  I,-  pi.iin.-di  McM'Cales, 
e  di  Hatirodi  Gratta, che  tutte  le  [>,rane;Ieìi  len  i  ierr>,Th:  taiicm  tL-r.uri -li  Stari: 
che  fi  faceflero  loro  ragion  e  contrai  Sign.di  Guifs.da'qualidiceuano  etTereitati 
perrcguiraii  .ecatunniari  ,&altrecofc  nondnfomiglianiida  qdelle,  le  quali  pa- 
re  ndo  più  lodo  ridicole,  eh*  od  Iole,  (pecìal  mente  quel  capitolo  nel  qua  le  dima  n- 
Jjuano,chcilRi!fidirarma(re,  mentre  elli  erano  armati/opra  le  porre  di  P  ir  '. ;i, 
non  porgeuano  alcuna  fptranza  d'arctirdu  ,et  nini  ia  la  Reina,  mandando  Tem- 
pre none  peritine  a  trattarc.poriauaco'l  luo  uiliegno  le  cole  in  lineo,  Se  acqui  lia- 
na tempo  per  iblleuiifi  dal  Ivriterii,  prclr-ir.-  \\-;'i  a.ii  Vi-.iT-.ntti  n'tff-iateua  il  trat. 
tato  con  prolongationc  di  tempo,  pciche  hauenda  polli  la  fptranza  nonnulla 
i  iii-.:i,i.-ià  imll'alIedio,firingeuanoin  tanto  la  Citta  per  ugni  pai le,arpet[a ndo, che 
la  lame,  e  non  laforia  la  ìacelle  cadere,  oc  atlendeuano  in  quello  mentre  il  redo 
delle  brOKrr.ti,  lentia, )|.r,  i  :t,ì  Pi  n. linda  ,  .s'a  lui  inaiini-fi  gran  fui  liti  Ir  mi  la-.-  r,l- 
iiiiii.i  J,i  Trstteneuano  la  uenutadegli  aiuti  coli  dell  Vnpartito.come  dell'altro; 
tefoliemtioni,  the  per  ogniprouincia  erano  stani  jepencolofe:  pcrcioche  nella 
Normandia, ni-:1  a  ['ictariiia,  i-.rll.i  Ci.:  n-i'ii'i:- ,  ra  uep.vn  più  vicinità  Parigi,  e 
il-<  rir;-,-,n.:ai!o, "nella  Citta  da  nini  I  jt.-.s  erano  a..nu'il..i  r  in  molTu  rmrvrn  ali 
V  canotti,  cui  i  isolai  ioni  .li  il. co. ir  in-  il  partito  l'.ro  ,  S:  il  mcJcfimohaueua 
latti i  Gommatori  perla  pam-  ,!.l  Ré,  acciochecili  li  irartcnertern,  cremando 
iinretiiti,n.-iicorrtl!éioaaini:iiiii-r^lcieici(oiottoà  Parigi:  dalla  quale  Team- 
tjicuole  cornino!  itile  di  stenle, irmara  ,  erario  in|M  minate  non  meno  le  Ville  ,cht 
Ir  Citili,  itinpo.J:t.'.  r  rotte  tutte  le  (trade.  Haucuano  oltre  diqnello  pre-fi  gli 
Vf.t.noiri  '.a  Gì!  i.'i Li.i.e  1 1  l,.n,7j.i,  lj.;ii;,  k-mni  eli  lana  ta,e  mal  guar- 
data, tra  taci  lineine  tenoni  in  n,  ter  imo.  Riurciua  quella  prefa  molto  impoc- 
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tSteoperche  oltre  la  Cirri  cosi  principale  o  ItJridnSi  TÌhaMUonoaDCotrmiiW 
.Jii«iiMiJ«nriOni>t-i-in:-UL-r^4i.ii.rÌEi(',iicl;c!('rr1.v.:..11ii:r,-inJ,v:ir;  all'eleni;,! ,  luT;,,',  j, 
nel  i]ii  ilo  prima  ut  oli  rir  rullatili  alcun  primi!'  arri»l iella  .  1."  li-  leo^ii  omini-  0;/,c;.'i  f,-;,, 
no  crii  ■  Ali  l'erra,  e  Milione, benché  quellu  vllin'.n  ntm  l;|-;n  lariiiie  ,  penile  li  ,(:  ,,i(..i,a  ,f.,v, 
G.riolioi  haitiano  taiiafiicliardareullenla  .  Nel  Delimito  burnirò  ceni  pi-  l^er-mi  f .,, 
in  Vj\..  ii:  ,     I         il  I  il."  iiniTii'  ,      il     i         :  ni  i.   wtc  «lire. 

tro™ìlC™nict!i>1  n  ■  ■■■   ■■■  in ci à  lai  irlo  tirair.oei  ranropiù  im- 
porra nte.qu a nro  più  ■■■■i  h  -,  à  P :=r  i-j.i  N'olia  Lii-r  tiad-eca  fi  erano  riuolraicnl  par- 
rimVsv'  iioU,  Cini  ,N  Nin-ti :>■.'!  .M  -.npeli.-i  Mèi  ii-riii/.a  imponaniiflì- 
rnanriialVi-vilei.id  !  -■  ■  iti.  Ir.ii  H.  Mlaid.C  il  oi-'ii.io  di  Dilans.chd 
virrainprdl.lio,  .!:.  Iona!  hl-i'sIì  Vp-mmi ,  onde  nnn  foiba!  Marchiai  lodi 
Vir-lieuilia  C:''.icin.-ii..r.-  .li  cj  Lidia  V;-,n„\  :  ra  ci  m;  mi  e.;,  Martire  dalla  corre,  mi 
il  Ucci  di  Ciuils  il-,  li;  ii.i  mi-.1  p.i  i  :.i  .1:  in'i'rrii  '■  ipicll.i  parte.  A  Uri  del  Ma- 
le Oceano  fi  crani.  imp.iJro  di  I  .lirppa  ,    nella  Gofrosna  erano  così  grofli, 

Che  il  Signore  ili  M  ,n  Inopi:  hi  un  li  r;;ed:i  relili.  re,  nnn  r..r -.n  iiiuia re qoel  tlO- 
mcrodilo.id,;.:;.;  .  chr  n=  un  I,  era  .1  i  i  ;  ima-ii     .■'■■kadr  Parigi,  quelli  morì 

pieni  Ji  (.iiij.u-.-.Ji  r;i|i-i-L',cdi)rri]ui-n(  li  :hh  ,'imer.i!       oani  parie,  riiarda- 

;oroqti-ili  i:i-  111  erri,  non  meno  ,  joirorii  del  Ri1,  fi' e  I  ■  li.ooliamenrodell'efei- 
Cito  i!c  gli  Vi!  moiri  .  t'urono  crime  ad  ornila  re  le  gelili  R:  ■'  e, poiché  Tlmolco- 

neGònuUi  Bn ir.it,  e  l*  ■  i ■  E ■  :  Sir-  vi . <tì".  '  '|i:.-if (:i t  Liiuii  ' . :  cm...1  It  (.m,,..- 

rie ,  ancor, hi  il.;'.  ii:  a  ri  per  il  n.-mii-  Ha  il  -  Si  .non  di  Andr'onn,  edi  Mui  panili 

apMliarauuT.il' dal  camp  i,  Iniri-hiando  e.  ■  ■idi'-nT.Cì  per  Inceli!  ,  per  rei  line,  c  pei 

le  tifine,  0:  hain  iHÌo!ec«  rari! ,  fon  ■  .[Lia  ii  li  f  ancl'cl'iT-in  e;      i-0„;7lo  ; 

rr.ni.eli^i,:  r:.!.L.i1,0:,,:r.',,<.ii-en!:..l.l'-,e.!Ì.cl.inl.t.iliilCa:t.1:':1:,,a:bj'a.  f- '//■'-■ -\- 

All'inora  à:To;l  .  .,  Umili;  le,  mandai  Re  ■.■„<>  de  pji  Arai. 

adinuniai-.il] 

iufitmo  li.|:.  K1i.,i.-iadii.iaii.i.SJ|il3iiiMÌ:.i  .  ohe  nel  lermined;  vrnii-uaiir.. Iin  r'/v*ic«Mf. 
re  dcpoilc  l'arni,  fi  nooi  eiealiMeio  r-LTl'-:-  .lineine  all'eV, Min,;.!!,  a  ,  licheni™  & .;'  ''"'"  ,: 
fan  lido,  Ki-.kdcr.i  infoili  in  .ieluii-di  Lei  i  Maifià,  0  di  -iiiellia-c  .  Al  com-  V'"vJ"  ■ 
patite  deil'A-a  do,,  ho  feri.-,  uà  l'in  ima.  -r-e  in  i  na  P-!  1/7  a/.  .'!:■■  .-il  l'rencip.-  rfff»^*'™  r- 
di  CiTMd.SÌ::.r.  ■■  li.i.ihcniiiiJcnelledi'r.  i..,  (ho  !■(!".■  ndelii  l'hor,  r  [-^.perche  >■"■'"<■* 
l-hauoioblioM  .,•■:.!.■.[!:.  i in pii'.  a re  :  aHonii..l  p.in-lo  l'Ai  ,!J..  foni-inirii  ■.■ritiro  fi"f'^""P"- 
dell'ani,  risi  Reaie,  .:  ridsmmtr  :  iofon  mandarodal  vt:i!ro,c  mioSi-  /™*w»'f»'l 

anim,  ut' pv.  r.in  lo  rciion.:.  .1:  - 1  'v.irl,-  li  mia  u> ■  it.jh i rTj.  .no,  e-  ;;li  p,dc  in  manola  «KUtfir;-». 
ìcririi  ra,  la  gitale  leira,  dnle  ;1  l'réncipe,chchaucrtbbc  rllpoitofta  rrérjlornl.mà 
l'Arald^repiiròrwn  mtiuaai,::i  r.n.T.te,ih.  Iiif  -.i:i'a":i  r  i'o.'iicrli  emroal  rcrrol- 
nc  delle  vcntiuuaiirohnrr,  per  iaijual  co  fa  ii  ah™  ftMionro  l- (fenda  tornito 
perla  nfpoJla  il  medefim.)  Araldo,  la  ri  poli,',  c-n'i  dei  cnr.iiieri:  p-.ieeuolc,  dicen- 
do i  oipidoi'.li  Var-i  un,  ,!i  v.-ói-i  'oiU  r  himni  ("iTiiimridoI  Rr1,  inoltro  ticcrciie, 
io  noniìooii.lde"  be-.:,d:;h  c.,n(oion/a,o  del.'c  vlic  loro,c  che  di  mi  Jauano  perciò 
i,jtllctandiiinni,cii(  l'i  ni, nani., itteil'rio,  le  quali  voleu-incrlconofceredatla 
benino  (a  delia  mano  Reale.  Quello  muJodl  procedere rinon ola  IperSiadcll'ac- 
cordo,,  oe  fideliberii.che  il  Crpuiellabiles'.ildrxoailo  i  I  cr>mo  Icruétc  con  I  capi 
d'noelp.imro,.!  rhe  vicina  .Le 'li  Corri  c.n  fi  rea  due  milla  csualll.eperuenurnl 
meloilcamirudiS  IJroiiOI'.'t'.ì  ioni:',-  la  cnnipajnia  fi  Ipinlc  aundeon  II  Ma- 
rcfoialhi  d,r  :„!■;,.,  e, ,:  Mi.'inrT.nni,:,.  linlmlo ,  finn  11  SeRrerariodiSraio  Lau- 
berptna  ,  L'iltclfo  ii,  fairadill'alirocmlo.  pereiie  r.iiaii  inni  oli  olir, ,  fi auan- 
laloiloill'rrntireJ'Au-n-.iraiilio.il  CiaidinaleuiCiiailfilinneJioccarciclllt,*: 
Andeliilto.PailóiciT.prci:  iVoiic  noe  m  ut- d  odia,  (.e  n- h-  m  e.  Il  dipartile  dalle 
eor.iii.ionipiid, mandare,  ira  iK:a,oira'.o di  Ciar.i;l;ono d uff  al  CoMeflabilc , 
cheglielojrjuaa  fidaifidella  panda  del  Réfenia  dimandare  alile  benrtà  per , 
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beni,e  perle  vite  loro,  che  non  fi  poteuano  fidaredel  Rd,e  mB?tomenodi  Iucche 

Ri>  a  rompere  l'edita  della  pace  .  11  Conteilablle  gli  diede  vni  mentita  ,  ccojl 
li  CmufMt  mnparD\-ir.;!iuiiorefiftpar»r«io,renza,chcvirell.irrcpiùfperÌ7is[can»d'K. 
i-abbwcatmU  cordo.  Per  la  qualcoia  il  Reconuocati  i  Pienapi ,  .  C.u.i.liir:  dckiitdine,  ì 
V'uMÙJXti-  Opitanidi  gerite  d'arme, ci  iOihnrt  li.-.  Ii-.liin:cna,  prefente vn gran num(- 
nm  mtnak  ì  rodi  r.^-rii'-,  .-  J';ilrr.i  I.htl  di  !-.-.  Mie  ,  i:;ile  rnn  al:a  i  net ,  c  cui  crprcHiODMdfiig- 
mntltttri't     ginfa  ,  acauli™  ;  r.ii  m  ofn  filari  ;  il,  ii;ì  piùa  cuorcdel  quieto,  e  pacifico  trillerei 

 1  ,  . 1  i     ...I  I-,  i  ;i ,  □  .1  ponitori  concedere  ;i  ali  V;;o:i;-[;i  molte  cciC 

C -ai i'l  ere    t  ripidi  incisila  Li. . .i  lLi l'.-cili ; ì-  ji-.f,  c£  allcr.i-  il.i'i.-  fu  i  nani:. i  ,  mi  che  nonoltan- 
;'r   f  j!  eerae  re  taci  te  li  a'ji  liei,  e  t.uui ì:c;r,;t  aitili,:  eli  e  IH  abufando  la  fua  buona  «olone!  con 
hfptrsmti  iT  varie,  celiamole,  inuewioni  atrendeuanna  (ollcuarc  rurio  il  Regno,  d'erano 
,;,„,(,.         cosscTtr  indiar,  m.irl-.iii.  ite  f.:r.lr.i  Li  pi'tli:i:ri  <:i.i  prozia  ,  cuntra  [allibii;,  e 
centra  iluoi  fratelli  ;  che  per  così  enorme  delirio  hauerebbeegli  domilo  i  olgcrfi 
alcadigo,  &  allarouinaloro,  c  nandimeno  picnic  limouendofi  dal  primo  pro- 
ponimelo {anzi  con  otcginditlo  delta  dignità  propria,  econ  abbalTamenroddla 
Maellà  del  la  corona  haucua  mandaioa  loroi  primi  (oggetti  del  luo  Reame  ,  ai 
quali  non  Iterar,;;  ,  ili  ierr.tiiu.ici  di  l'ire  le  richiede,  che  ogn'lnn  di  glàlape- 
uaiper  la  qual  cola  haueua  final  meme  deliberato  di  volere  con  la  fona,  quello» 
chenorthiueuaiioelTi  voluto  ciindcfcendcre  con  la  volontà  ,  che  confidali!  di 

torno,!  quali  aonhincndoEia  nMlpjioaraallltljbc4pfedKeubrl,benc  fpera- 
,  ua, che ndmeriofolleropcr  abbandonar  lui  in  rotolilo  bii^nt.:  &ìn  vnacaufa 
coli  lcEÌtima,eeojì  giulla;che  pero  li  prcp  atta  voi  risero  coraggi  olà  mente  incon- 
crarel  occafinne  di  meritate  conia  patria,  e  con  la  corona,  abbracci  afferò  la 
di  reradei  giallo,  e  non  i  Mima  (Tero  quei  pericoli,  a  i  quali  egli  primodi  tutti,  fi  fa- 
rebbcefpnlloper  iafa  lutccotnmunc .  Il  Conlcftabilc  prefa  la  parola  pertutri.dif- 
fe;che  le  preghiere  non  erano  nereflarie,  perche  ogn  vnoftaua  pronto  a  fperalete 
lefacoliS.ela  vita  in  fetuiiìodeltaiHaellàSuaienuoìio  agliallanticóiinutìadi- 
re  in  quello  modo.  N  luna  nobiltà,  ÒSig.é  più  proptia,né  più  degna  di  quel  la,ehe 
s'acqsiflacci'l  melo  della  virtù,  e  foi^he&ie  nati  tali  per  non  degenerare  da'ro- 
liti  ii,iii41;.riri,nó  potete  eferrimrui  più  virluofamìnre.chcin  difeft del  nolìroRi 
contradiqutlli1chepcrfar(ivnRe'a  lito  modo,  cercano  di  cfllnguere  quella  Wr- 
pc.Sùdunqtic  arditamente,  cii  come  vniri  circondate  S.  M,  in  quello  luogo  pre- 
parate!" enn  buon  animo,  econ  la  vnltra  vitina  circonditla  uà  le  armi, ciclo  che 
he.  .cince  della  militia,  Te  ben  fon  vecchia ,  prometto  d'effrr  il  primoadaffalins 
i  remici:  le  quali  parolefuronnleguitedaconcordevocedi  cialcheduno,mofliE- 
dovndcfideriovnifnrmedicombattere,bcnche  alla  maggior  parte  patelle,  che 
il  Cnntcllabile.&iluui  più  in  parole, che  ìr  fini  roboeflera  la  patte  del  Re  ,c 
litro  iroppo  inclinate  l'orecchie  alle  rranationi  degli  Vp^Jneitti,odkilòalla 
r.thlià.e  ctinltc  pi  li  de  n  icati.  da  l'ari?  ini.i  éiaizj  ragione  .  C.ninineiaua  la  Cina 
a  ("rncirtmoim  di>,cgcaue  patlmentodi  vittomglic.perehe l'Ammiraglio 

con  gran  braunra  di  meza  giorno  in  faccia  di  tutto  il  campo  regio  s'era  impadro- 
rtitodcIpMiiediChiaiantoncvnmigliodiliantedalle  mura,  onde  re  ItSdoJI  cor- 
affi-  fodel  fiume  totalmente  impedito,  ilprciiode'viucti  era  montato  afegn  i  eforbi- 
rfinro  ,  t  ri.  tanti.emoltopiùli  pcnauaa  trouarmododi foflenerc  icaualli,  il grS numero  de' 
jvreirn   di     quali  rcndetia  lo  Staro  delle  cole  molto  pili  difficile,*:  angulto;per  la  qual  cofa  il 
ciceri  .         Contcllabilc  prcuocato dalle  voci  della  plebe  ,  la  quale  non  potcua  tollerare ,che 
li  menili  i- urinai  ti  e;  ri  cu  lupe  lii.-t  anemici,  wir  iilc  ut;  (loia  r  imi  tario  ne  dell  'ar- 
mi Rcgic.ch,  ]-.:  CinsiuiTi  riilre !rn,e  tanto  iniùmcii  lia.v  :"c  'ti  M'.l-  c:n;n  di  I'a- 
iigiilnoiindìdiNc.ijebre,allciggù'iIafua  vanguardia  alla  Capella luogo polto  iù 
latlradamacltratrà  la  C:itta,&  ilcampodegl'inimici.per  la  quale  riiblutinne 
VgonDtti  ncctflitati  a  tellringcie  tutte  le  lorogemiin  vn  corpo  folo,pei  non  rf- 
feic 
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ferecniidiuifì  disfatti  a  pane,  a paneibb intonarono  lettere circoftanri ,  nrc- 
llarnnoapcriiin  mtl:i  in  -ìv  i'l;  ruiiii  ,  e  l.b-.-rc-  ii-  il.:..l;s  aoi-n  condurre  lecofc 
necefTaricin  Parigi  K!ri;i.i:]>r,r1-r.L-.i;ni:lm..,-.:i  Andcwtj,  Il  quale  con  orn-ccn- 
roc3uallÌ,ecircndne  miLla  limi  ,<ra  ;iaHao.i  i  pc:  frriii'.-rrc  anco  ìailc-rll-i 

da  quella  parte  giudicando  (come  era  i-crojchc  il  Carr  re  linài  .'e,  mollo  l'upciiorc 

,i  rc.ri-._-,  ;UfT._-     ^  l>ri,-.-dcrco  ;i,  e  ridurli 'vii  p. irli.,,  |1  ri  rulli  inerii  e  re  in 

i.iic.'icineLi.iierrs  .i.y-.n  1  )i-.n,ii',  tiinrroa  t-_  con  jnn  digiuni'! ar;ni 
nìl«.ini!M?J11  i-iaMr-.-.irec.Co'iecnUviriaiocoul.i  :>.,tr.!5li.i  alle  mura,  li 
_  -e.  U ioni. ■;,■_>  li  rcn-na     ■-■Ila  nrr.i  ,"f  li-nrci.i.i  ,['■■  ip.alk-,   irsi'.Lio  (eri  I  i 

quagli  femiua  d'argine,  edldlfefa;  Geni  il, -e  Mol  con  la  retroguardia  ari  Au- 
beruiìliej  terra  collocala  JÙ  la  man  manca,e  perchea  Iato  aloro  fi  difìcr.rku.a  l.n 

ghiflìmolpatiodi  campagna  arci  1.1  ,  iciricriìi.o  pL-ralirtuiji  li   [ovn  lolìii,  cV 

stari  mcdlnmrrinriiTi.pci  i  = -  :  "=  ciPere  ail..liri  m  luna?,  s  vi  Ila  ueuano  collo - 
aicii  boleri.  Mi  coniugandoli  r;àr>li  Vr-onotti,  clic 
IK<  elitre  molroinleiioridi  ri, mirro  ..il'i-lc, ,-.[.;,  |lt- 
caBalli,mol[igmJ. cariano 

mine  ili  Cifin.'i-,  c  :  Ai  unii  raglio,  nirnai 
-  vni  toruimportantc,  haucndoilc* 
iclTeie  feopcrti,  cconfeg 


po  Ree 


_  il.ocalTaliri, 

tenere  la  rip  ri  rari  net  :  mn  m'ir  lì",  i  ri.,  .1  i  eapLi;  union  ivrpoiarr-  ,  mal  [iman::  ni  : 
nel  principio  della  guerra,  come  per  trouare  pili  facilmente  la  via  di  ritirnrii ,  e  .n 
anaciate  la  ba  rr  a  glia,eon  fidandoli  nella  bruniti  del  giorno,  che  haumlik ;  -.-i  1 

■  ::,!, arre:-.:  ,  !-,-■!. h  .|M  ■! .  llimuliliro  , 

iiallerlaloromoliobuonadiJ-Li:  iniVrire  taiio.  Janna  a  i  cernie,  1  he  Iclcrri  - 
IO  Regio  non  liaucr. bbc, potino  legulrarli  la  mirdc  li  in  a  noitcaron  il  benelicio  -i  ■  r  L  - 
Ja,;iia[:i-iti;-iriic_.i:ani-i,-!>:i.Miii  incontra".  A r:..k- li.H;.! ,  cnniJniis         1  1"  .- 
rebion-  mefii  in  illaiodi  ficurcna   A  i  quali  configli  non  badante  il  Cnnrc- 
|?ab;le;mi  tener; 'o  [.e:  fcmìoclrc-li  Vfnail,,;ói;  Lai.'LVinoritirnri  ò  cornila-- 
lendonon  potcuann  fuggire  vna  totale  min  n  i,  la  ui.nrma  i  imcnre  Vigilia  di  San 
Martino, tuo  ire  i  |m       j  1  i  Jcll.i  corona  di  l'r  'nci.i      il  1  i'efereiro  ne  i  1  : l _■  i  (>r-  I.  Aimn, 
.lini ,  i-mi;',  ni   -ir  urgere  per  ailalire  il  nemico .  Guid.mano  la  vanguardia  il  ferrireHezb 
Duca  di  Ornala,  Sii  Mirclriallo  di  Oanuilla  pofl-i  all'incontro  dell'  Ammira- _Bid«_,/(rs_ 
Elio,  il  Duca  di  Nemnri  accompagnalo  da;-,  rollo  numero  diesila  IL;,  cnndriceua  irjlabiU,  j'n/- 
tarcrioguardia  di  itela  dilla  parrc  della  campagna, e  la  barragli.!  guidata  dal  Con-  /.e'jr.i 
icii.liriiir,  cr.L  iill'incrirn-i'ci  Pn-j  ci d,  Cuudc  ,  dopo  L.i  ,;n.-,!e-  :r  r'.uiu.mo  ,j  Vrw 

gli  Sumeri  nelle  ordinarle  [oro  fianchila  ri  dalla  l'amena  ik-l'O.inrc  (Miri;-  ri  cri  ,1,  -a- 
lardello  Strofi.  Da  r;ia  ine!  irr.iro  il  ,:i  al  mcioil  grò  mollando  11  Cornell  abi- 
Ic  vedendoli  nemico  rifiuto  a  comba  nere  :  per  non  perdere  più  tempo,  fpiufe 
con  tanracelenriiliiuirquadroniad  artaccar  la  bairagtia,  chela  fanteria  cam- 
minando nel  lord  inaura  n- il  -.  n.lie  rm  per  rnultii  fp.nio ,  fenza  poter  elfere  a  par- 
re  ,!dla  gi  orna.a  ,  il  elieririice-ndor^li  V?<!l!«tti  onfenne  aL  di'.Virrm  b.o  ,  i.  re- 
Uri. il  ero  con  la  canal  ieri  1  .celia  :;i:ale  val.-iiaii:' mollo,  adulili  a  Ila  liaH.aglia  del 
Conrcllabile,  abbattendola  ,t  irapaflandola  con  graudiltimo  impeto  da  parte, a 
pane,  Volcua  il  Duca  di  N.-irurs,a  ■  ella  re  il  rV.:i-ifi  vrloik  i  nt-riilci.conalTalir- 
lipcrfiaiicojmlrrouaroi'onacd^odelf.ilTo.cl'oppolìtinnc  della  trincicrabraua- 
menrcdifcla  dacli  ardi  lini  Mg  ieri  V-.inr  ,  vi  lielibca  con!  rimai..-  rancu  tempo, 
che  non  poiéeller  e-, li, -rei;. .meli  I-  i-oiin.1,.1  [.icctm-rc  il  pei  icoli.  delia  balra- 
glia.L'illeiTo  vollero  larc.ee  i:  lleea  ,ii  1  tinaia,  A  il  M.r ,  u  i-.ll..di  I  J.i;  ui;ia,:i-.i 
furono  trattenuti  dalla  i-annua  r.ìn  dell'Animirr,.>]io,,l  .-ji-.-il.  aicnd.ifi  moltodal 
tuo  luoEO,eritlM(oficjUDGiij  l'argine  del  finirle  per  non  potè  re  (lete  clr«indirn,(i 
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i  jS    Delle  Cium  Cìuili  di  Francia,  ifg? 

mercoló  valorofhmcniecon  loro:  onde  lo  Squadrone  del  Contcllabileaflalito  B 
percoli»  da  mBlurfebieicdi  c.i;;.i:  -  <■-:<  .d'.rt  lu  '!,>,■..!       dd  l'r,-L;ci(\-.  ch  c-,i 
oao  di  tutte ,  reliòleniariceuere  alcun  leccarlo  da'  /noi ,  di  maniera  fopialàt* 
todal  numero  fapcriore, eh  ri.  r..L..>i,.iri:  d  b-a  :  ,,-to  lilconquallato  ,Jl(ordi- 
naio.ed.llru:,,,.  I(  .,,-,-^l„:;  t,r„.,  „  ,r,  -„t  nel  colto  ,cdl  vn 

grancolpo  di  mat.dk.  itiato  lopra  I,  tclìa,  ombai'cua  Inttauia  con  gran didimo 
yalore.e  ternana  di  rrarar;,-,!  .li       dinuv  ia  li;.,  i.am-lia.  .-i.5dr-  Sob  -r'  -  K'i, 
.'.  (■f.afi-^r.i  a-iludinr.tii-,:,-  Irwzr..-  k  .'li  attaici  '  dinar.Il „  I  arch:^  ,  v.-.p  ,„;  ,  ||  i ,r, " 

;  i.k; (  .<.[i!ti!i,i,ikv»!'  r.V.,  pi-t  !,t  l:V:,nr.f.-  ,,1,1  e  :irprciui:o  natila'  ;  r',  'Va- 

iò la  Pillola  nell»fpalla,pcrlai'iolr/r.73lii-:i.1,ii]il-1-.v:(i,J<,  L-.llj'--  :crra  "■it'n. 
IÒCOT,  tanto  ki:;:t!r>nt:  ,'h'ii  al  !i>  Stirali!:  k-  iti  ,>  ddla  (par:  a  ,  la  quale  rotti  la 
Urna  haucua  ancora  in  man,.,  che  mniali  ,ilr.r;.  c  k.u jiD-.-,;.  i  la  m.  'H;n  i0 
tiaik',1  canto  S  felntcrra,comc  per  motto.  Giacque  per  alqnaiHoJpatitHIComt- 
(labileabbindunatoda'luni,  rhe  fMqiuano  ;  e  lolalciauariu  in  Podellàde' nrmi. 

i       ,         r  1,dt,l.!illl„:illlll!, 

dormita,  ti  !■<!.,  n  ;  :a  .■;(,,,        in  d-i  !  .1  nmiraalio  ,  c-rr,--  l:i  ■.■.■dd.ro  i!riv,["!(T3- 
■  "  ' -"-I^-  F-.k,cc(,:rc-ca|[r.i^  =  ,,ii<J,&a!l!ilo1i-.irc 

imoll  Contellablle  dimano  a  gli  VgonDtH^iegìà 
,.  .  „  .  ,  r  ae<*  ùmnraolts  fatica condottodai6gliiw|o,bci.che fé- 
.atnfllu.fo.elcacc-STn,.:  coti 
grandiiIimani(.Talirailprdid::i,l,.  .li  Vgnnottl ,  haueua  con  llragi-n..,-  niim-rs 
lotta  ùmilmente  la  reirogpardia  ,  ce  hauendo  cacciato  i  faegltiui  [ino  i  gli  alloa- 
siamcnii,  rimertVin  ordine  lafua  cauallerra ,  ritorcila  ferocemente  per  mefeo- 
larfi ,  ouf  vcdtna  combattere  il  grotte  de  gl'inimici .  Cosi  ferrami.,!;  ad,  ,k,  ;,:]„ 
k:io.k.  .■  i'rn  c^i- ,  e  :.i  va, guardia  i  I  ,Kw:yr.nnU,  Crii [:-.|iCn,cL-,L-  nauca- 
no  lu£an  la.anguardja,  &  il  rctrognardo  Vgonotto,  l'alfa  li  ronojicr  la  fruite, 
''rr  ■  'unto  «rooeiiiente,eheiÌrft)rdlr)atO  In  molte  parti,  già  piegaua  tur. 
ri,  1  '.int.iJi-,  inanimii;:  rotisi .  Soprani '.in!::  in  (j::t-li'i  menrre  la  maire  -nfc-.tr  lli- 
"">"?"■, P™rfO  fauor  della  qua IcilprftielprtHCópd)!,! colèra  fiato  smaz- 
zalnkmo  il  (  ;.i,il:(.,  t  cu  "ramili!;  ma  difficolti  era  tornato  J  montare,!  l'Am- 
mirar, nvclir      i>.irnr.,,!a:ia:tri!CiadVn  Canal  Ture". tra  fiati' i.n  direni-,  j.;-ri- 

v,s.  "lo,dyl™nf'P',r?L™e!pefdflMTnterao'uélJ'efere^ 

-  ■  V,'"X l,'ll;:,J:  Sjl'l'1^i-.S-il,^n^n"dolacampagna1&llpolfenbdc'mor- 
...  ..  >.'-_■■■■.;■  li,  Vi  - compirò  k-ii^diviroria,  a  e.i'iiiimiei  .  T  Clan  ..ili  ci  [vinliv  vrrt:,i  airi,  pane 
!'•  ■  :  ■  ;'-'-.k'.ii  .!'.-!  G-n  ral-i!.-  ì1  .■(i  r!-:-,-..  part'j  pi'r  li  li  tl.  SrL' deib  ntrit.  rtliiro- 
>  tarisela  fanteria,che  perla  breuità  (Jtl«mpo  non  fiera  meftfjtMà nel- 
',.  ''  :S       ' -'.Ir.h.int-ìt :n  !■_-  n-  ri'oino -.r'pri  :;i  n lliii'.i.i-tnii  f.a Itrageper IVna  parte, 
-. ,     i'ftr  l'altra  ffi  m, .Ito  più  crirddrt.-.biL'^r  la  iiuilva,r;Kt  per  il  r.ui'Kr!;  do' nvi  ti, 
perchebauctulodallapariedelRecoml  t  Iti  parte 

contraria  quella  fanteria  loia  eh  era  alla  guardia  del  tòrto  a  cantoatla  rctroguar- 
B-bnuii»  dia-  I0!1  OM'imarerevrelli  furono  r«na  dubbio  gcntllhuomlnl  la  maoglnr 
.."'r  „':.:(■';.  r--'-.  ;        '.-.i'  i-'-.irnia  .  i>V  vn:-  .fM'i-nalid.il  canto  dealiVruroiii  ,i[ 
<    n       Sfa  lVd,ntd'AmienJ,ilCoP.e^iSaU*^Si^WlU 
S      \        ,edlGaK™,cdklean»il(IRVl^mrono  I  morti 
■■"■y~^-™  "  ^■•rjN;:,  rr.t'q-aili  Mondar  Ji  Sanfac  C.ia-.l.et,,  ,li 

,;■,'■.',.-,:„  ".■",!.' fai:cza,  Fini  :  Mi  r  B,.enre  a  quell-.-',IN  baita         G  ,-r,- 

'■,-.■■„.■„  l':--™  =  ki":M=f  rido  „\:\>i  di  Quanta  .inni  :-r.-|-..-t„lo  con  l.'ri-cia.  t'.-o 

1  vak.:,ii.ol,an,k^Cd,mJi!riu,,r;',i,,,,.nr,[a,i:irt,ll-:.,,i:'::.v,,;li,ilvii.i>.edelcor- 
p.,.  ivi      l,  ^/af.,r[,;i:        di  :lit  rro,  t  con  r.r.ird  ,lk  ir::  C'.;ì.i.-.3..i,  s':  che  ■.■Ik  ndi  k 
iVire  rfe/accolta.oal  lettooticgiaceua , vn  religiofo pCr volerloc-nf^tarc ,      ■  il,:„li.  Ù 
fMr^fcKif.    con  viro  ferena,lopregò,chenon  lo  moltftaiTe,  petclid  farrbbc  fiata  lì:Ci 

brwtajlotiaHerraputoviuertotianta  anni,c  nolapcrmorirc  vn  qiiarto  ri'hi il'- 
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urna  elpeticnia  de  gli  accidenti  del  mondo,  c6  le  qnali  ani  i 
li  perle,  per:  ri.lien  Efand.flirii:!  e'.>p..j  di  ii^hc'ilt,  e  !e  pi 
glia  dirpenfare  quella  Corona;  irà  n  e 'comandi  militari  JQac 


SttClìeittiua  fortuna,  chein  tutte  leguerre,dcllequaliriebbe  II  gouerno,  reftò 
iempre,opcrdenre,cgiaiierré'tercrlto,a  prigione,  le  quali  difgratlc  furono  anco 
cagione,  che  moke  volte  fu  flereoocara  indubbio  la  carni  idena  della  Tua  lede, 
aru.i  in  quella  drimaproua,otie  la  fciù  combat  tendo  la  lira  ,non  mancarono  gli 
e mulid'accufartf^cheijdllMniiooVf  feniliio del  Re  contro  a'  prò prij nipoti ,  con 
l'attaccatela  battaglianclIWinaredel  j;!..::.^.:^  bi-i*. e  aJiti.nla  Fameria, 
in  Tolette  confegttlrejMme  binerebbe  poiuio,zna  vittoria  perfètta.  Quel  li, che 
""  '  1  erordinarjotièV  - 


dircorreuanofenia  patitone  dtllcqualita  lucali  d. 

pali  attribuii, dì  lunn  Capitano,  di  a  more  uulc  temutole;  màdl  cattino  an-Ìeo,al 
fermando,  che  il  proprio  intereffe regge ua  lenir,,  lcortodl  tutte  l'anioni  fu: 


con  gliVgonnttlàSanU 
m  a  d  i  111  e  ol  t  J ,  pc  r  \i  a  u  t  i  e 
potérkrouitOa  lempnd 


ronnftfcm  delle  loro  tri  ncierc  ; 
chiari  vnal  ira,  Tolta» sombai 

tioncpia  rofiodì  tlncltori,ch 


..ni  ne  pnrraror 


ISfen. 


coni  battete,  man  tenendoli  con  quell'apparita  fne^lHnia- 
■' rlnii.Stetie-ocoilfèrinlToqHaitodTiciriinel 
te  de'  loto  nloiti-.ml  hanédo  perduta  la  miglior 
parte  della  lamella,  &  clfi-mh  moki,  !e  i  principali  ìrcoulhuominijì  morti  nella 
hatt3;ìli.n'>  -.'.r,HiCiiie:i[ef;tÌM,,!elij:T:.rono  poi  di  nooafpetrare.cherefercilofe- 
gio^rCiueduiodiCapitanOjfi  mentitte màdaro  l'auifo  per  tutte  le  pani  a  quelli, 
che  già  s'erano  incaminati  ir,  ..jm  ai  ,m ,  il  i;i:irr.:>  decinio  quarto  prefero  con 
Blandirli  ma  cete  ri  ti  la  Tulta  di  Qampai^pcr  ruttarne  da  quella  Drada  a'cOfini 
loi!  Prencipc,e  l'Ammiraglia  da  pi  i  nei  pio  6n 
dine  del  Ré,  pattarono  net  Reame,  mandalo  in 
,edl  CalIelHero,e  perfbaiòal  Prencipe  Cernirò 
ReKno,diefacel1eya  leuica  di  Alemanii  fauoc 

I  moiri  aftti  Capitani  »fìti  àriuerecon  l'eferclTO) 
!Uanodoppo,che  lì  prefero  l'acmi,  metti  infieme 
Iti,f  he  quelle 
'e.  quella  ca- 

gii  r.c  pr;-..;j  punto  dV-aminarli  con  lelércim  a  quei  confini  ,  pel  potetti 
ou  imo  v.  :  ..i  «in?,iu  nrjri  fi  con  iTeddchi,  oc  hauere  Facoltà  co  il  ingrolTaii  di 
furie/  -,  ".jyniltf.-.r  I.,  :'.uei-.i  con  <;uei  cjnli^l  !,che  ibmtlìinil'r.iller'j  i  tempi  .e 
l  icci''  ■  ni.  Camminati*  molto  rillretto  l'efeicim,  doucnJo  Tempie  pattare  per 
pae1  .nico,  ni  (i  sbindaus  alcuna  da'principali  fquadroni ,  hauendo  la  re- 
cedila mrce.nato  laddcipiiiia.  Solamente  Andeloltocon  gli  srehibuggieti  a  ta- 
na Mi-,  iV<-rnu.-i  f„.  ni  i-  ionio  il  racle,  naln-us  le  iliade,  .iconnfc.'ua  la  qualità 
"   cptocoranaleviitouaglicenondim-  -  ' 


In  Urei 


eptocoraua  le  viitouaglie,  e  nondimego,  benché  jaBjretWneio  d- 
eciiiiiii  ,  corretti  tumuia.  i!a.;:,i  stellili  .l'i :ii:-.ei. tare  1=  senti.er-  ■ 
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haueuano  ironara  rata  quantità  di  eaualÌt,ci>chaiiendo  farro  montare  tutri  i  fin- 
ti, prc«dcuanocon  mcnodifikoltà,econ  mageiorpreilelM .  Intanto  la  Reina 
liberata  totalmemecon  la  morredi  Momoianfidallapotenia.e  dalla  riputatlone 
de  grandialiirnafa  fola  moderatrice,*  arbitra  della  parte  Ca  noi  ica.non  volendo 
coni 'elettone  di  Contelìabi  le,ò  di  Generale  del  l'artnijiottoponeilì  a  nunui  peri- 
ti _I  .  n  col'  di  fouerchia  grandezza;  mà  delìderando  di  confetture  nella  libera  volanti 
ticWKO  U.  delBéi  cnc||apnjcnadiremedefimatiittarautnri[àdelcornmando,  perfuafe 
,fTit,"iV  co  molle  rasionià  Carlo, erSnl!r;i!-,i;i.,ier(ro.l;ll'erercitoadH!    '  1 

tassassi -•• 

tirentme  Ce- 
venie  ielC 


 itel!o£iouÌTicdifinEoiareingcEno,tdiprelUmÌflìm«alpe«a- 

ie,ma  che  appena  haueuifinlra  l'eri  d)  Tedici  «nnI,poiche  il  Coniiglinhaueu» 
giudicato,  cric  non  (i  eonucniisesl  Ré  d'andar  nel  l'eferciro a  comandare  in  prT- 
lona,llimaiid.>p[ica  dignità  de  Ila  Corona, ch'egli  velli  iTe  l'armi  comra  iluoifud- 


,a*qoali  hauercbbt'data  troppo  ti  pincione.  Lenando  per  tanto  a  quello  moda 
■ilationi.eleprctcnlioni  de'erandi.e  noti  editando  al  cono  al  colmo  della  po- 
■j'tf  Generale  dell'e- 


ferrite  rrr.irrdaii  a  Ulnari  per  moderarmi  delia  fu a's'iou.lrfZ!!  Fr  Scelto  Mcm- 
fignorc  di  C»  natia  Ilei»,  fono  alla  difeipìina  del  oliale  sera  dai  primi  anni  alle- 
uato,&  ArturodiOif!dMarefciallndiGonoor,huoml.pcr/amadi(aHlezialc 
per  valor  mi  t  ilare  tenuto  in  Erandiulm  a  cllimat  ione.  EranooJtre  di  Qaelti  ncR*' 
efeicito  I  Duchi  di  Mnrnpenfieri,e  di  Nemurj,edi  LongadìlliiSebafl&llOJil  Ln- 
ccmbu-r.o  Sis>.nrrd.:.\ìairÌL'.hea  crear.:  c:-:lUru-.cllosen;rnle  del!  i-ijr.itiia  Fra- 
eefe,  Gafparo  Vifconrc di  r.i-.iar  es ,  Tinr.lrone  Conte  di  Brille,  ce  Armano 
Mon/ignoredi  Birone all'ora  maellro,  òcomeelTì  dicono  Mirefciallo  del  cam- 
po, the  fari  per  leloc  va  [orafe  operai  inni  nelle  cofe  feguèti  molte  volte  nomina, 
loda  noi.  Non  feguitaronoil  campo,  ndil  Marefciallo  di  Momorali,  ne  quello  di 

Duca  di  Mompetlficri ,  conci Prenci pe  del  iangue  Reale,  elfi  fi  dichiararono  di 
pretétlere,chcmi;'-a  .Iis-iti  -  r3ir:!!i:ll'i  a  .".loai  T.v/;  cerne  primo  Ma-.-le.al- 
lodiF.^vrirMaie  'o^ail  t;-::::r.;v.!,:iVu',tit,  :,:,f,:e:a.H.irrimi.;.Jdi.Mi 
nonbaUend.i  al'estim  i  I  RrMi  rcurrar:- 1 a  v  ;  .r.t  ni  il  fura  ,  crisi  per  non 

offenderei!  Dici.e.w,  r.vt-  bv     M.>;ii.:r:,i:  non  li  ,:..Viua, c  ii  .tisana  pcr^-.ilu- 

ducfrate^ìi'dtgnii?  e  mal  contcntfereìrcrali  rimanere  appieltola  perlina  dil 
8d,piuto(lo,clie  pregiudizi,- ,;i:,:<. rovine  r.nv.ini,  Lra  firn  il  mere  partitodalle- 
feiciloil  IJ.e'OirW.i:  TJs  le  pretenderlo  fra!elr<lf.(i..elnirdcfiino,  àx  pte;;- 
dcuan  M  r  I  <■= 
ne  volle  però  die  hi. ira  re  per  non  fi  rompere  evi','  I  )n,-.-.  Ji  K:>mpi-i:(iei  i  ,  n.ii.c: 
pretcllo  di  andarea  moderare  i.,  s\n-j.:r.^iz:  ,'el  iJ.  di  Guila  ino  nipote,  nrlgo- 
mernodelqualc  dentila  inclina  ir  il  p:i:>  .Ir  :  li  Ali/inani ,  che  s'sfpet  umano,  patti 
0:1  Iwt-.i  oraria  de!  lì  i:,  :  de!].-.  R  e:r:a  p:::  ■.mpici'.arii  in  liee.-'la  parie.  :hi-  p.ntc.a 
p.ù  neceiT.ria  ruì^rLì^l'aHri.-i-T.i  i.ii-i'.ra  a ,  i  i  „.i'r  j  i  r!  quella  consine.tr:.  s  il  Con- 
ted'Arcmbergh  mSdamdi  Fiandra  dal  D.  d'Alua,  conforme  al  l'antico  appunta- 
mento di  Baioni,  con  mille  ducento  lamie,  e  trecentoarchibuggieri  a  ca Hallo, 
ioccorfo  ili  maio  per  fe  llclfo  nnilm  ini  porrà  me  .  t1  rhe  faceua  effe  no  molco 
maggiore  perl'v  I  ,  ]    He  ut  Coro- 

re.  Con  iinefii  cari,  ;„:  =  ,  L  :r.  di,  !..,(.:,  r,-,./i  ,1'ar:  -ri.i.  t  rrn  tutto  IVfcrcito,  fi 
anojTc  il  Duca  d  Angiiiper  legiiitaie  fili  Viburni ,  l.-.cm,!  j  di  ra;:;i'.i.-v.-r!i  ,edi 
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tomba  ricrli  innanzi,  che  G  poti 


fciif.-iiiiiT.imcnrc-^c  ov'  Inai  O, ufi  ■/:.?'.:  filile  (1  .'.1  i  una  prudenza  ,tkan 
lìdi  ti  in  lui  di  glori; 


 il  Principe  £C>!u:i:l  l'armar  ri  vidima  .Sana  Citi  j  principile  [Idi 

manripernatura,  mjperane  molroforrificata,  orale  era  entrsrmin  peni 
pater  la  prendere  con  la  rcalata,come  haiieua  taitoniarri-.rando,  l'altic  rcr 
illJuc-.i  di  c;-.ii[":i.il  [-u.-.^c  :.•  lei  .ìLdd^in?  ,ueino!irj.iieijadÌ!i.ia  ridona 
ladlMejaU'Ybbidienzadc!  RI,  evi  hauti  uà  latin  riccirer  il  Manie  i.a  ilo  r. 
F.lieullh.rarnj   '  " 

rallad  .  , 

rompere  il  principale  ,  c- 11  ree  Ma  ilo  il  rieri  no,  fi  lolgciTccon 
akrn  pane,  per  la  qua  Icofahauédo  ricca uto a  Monterò!  lo  ri 
pcdicauallcria  tenuta  in  GuaTconn  i,fc  inficine  trepczzid1 
gna.the  prefaadOrlicns,  haucuanofccocondolta,  cotatio 


Ione  Cittiprir 

ne™mc3[i'^t'^iìiJaÌ!e'nl 
io,chc  lcfctcito  Regio  forte  foj 
perche  hnuendo  ella  iroprudenr 

:        .-.  :'  i  ■    ...  IP-; 


rncipe  non  meno  ìmpitid. 
;n,màil  IJucad^Angidn 


ilo  fuoRancodalla  cele- e..\  del  vi:-::  :fi  ■'■  rinolalie  1  i  deputali  non  coi 
lin.ii  ,i...                 ■!•:. v.  e  ili. 
nalcarapodeprinimiri  ,  die  la  rar.ir.ni  li 
oche  per  lafrciu  del  carò<-'  


conorceuano,c (fere  gli  Vgonoiiiioil  nichi,e  d>v  ilra|i.ni.-iti,p  la  uccelli  ri  gli  ha- 
oeuaaflreiti  ad  all.y  iar  nclie  pumirf  <li  quelli  Prpuir,  a  kiri.'.niarcdirauiiati- 

glfa,ec3mharterPilo,nGera  dubiOjthe  nOrimanclTerndil  mimerò  1  a mohiperlore 

etcì  cito,  credendo,  che  miti  fceuitaflcro,  cnmurme , Illa  deliberai  ione  già  f«ta,e 
per  la  quale  non  olla  n -e  la  peruerfirl  del  tempo  ha  ucua  no  caini  nato  con  fornmi 
dili.'.cnia  ,  al  taci1,  ne]  borgo  Ji  Sairi  con  grandillìmo  impeto  Ivi  lime  (quadre  dei 
mimili. p.uldriteda  uè  Capitani  BlorJ"et,BniJ,eClcri,e  poflelc  in  fusa  lenza  hauer- 
uirrouata,  le  non  p->dii:!im  1  lenirci-.;  lettele  ir  Icl'uir.-.rc  li  i.  ll  |.;  :.  i  .ju.di  tuo- 
vcnrf.ia  rutta  ]>Ii;..|i.i,~.iii.-ii-.r,->  riei.i  la  iliaca  per  laliiar!)   S:~i-uin"  IV  firn  pio  del  .       .  ...  . 

Conte  di  BrilTac,  Mo,,i:r.n,  re  di  Matti:-,  con  vna  -irli  ddia  vane  cardia  ,& ha-  tf  r, 
Uendo  fopragiunr.il  r.  eremo  ,  :>ua  lii.t  c.c  ;-<■  li,  ri  Ila  ..irla  le  nemici  tàccuano  lari-    \  . 
t  irata,  corn  ne  d  ,  C-,^,^,;,.  Ivi.- cimr-.re,  per  tratterei!;  duo  iiH'a.riiiarcdi  ; 
rutioilcampo.-ma.l^i.iiekii.:  .li  r,    il  ino  1  prmeipa- 

liC'jfiS.iirrii  JeiDuca  ,  mentri  chili  voi'l  ionourdinarc  rde-rcito  con  troppo  ri  ■'-■) 
tlttardo,fifi-apponr;onn,coraclùdcIto,artriifi:  (-,n-.entnli!.iri:-.ni,rerr.ee,,!;Tri.  '  ' 

mcterarUa  n.bi  it.i  del  ir.cdiiim.,  ian.uo ,  uiedem  Inai  in  di  lakiarli  a -li  \':,i.  t-  ;J-'m 

:  i  .n-reh...  ii  [■-ercrie.e  lAie.Tiora^iio,  haucrc'o  di.  re.  ordinine  .  rreien,cV,u„l-  C\' 
li.d:vranoi.fi  ■.■:,iii,ini|-.-,!icneiieri!;-:ù  lv.n,..'„.e'i<y-ìic  li  potè  lTc,rim  pelo  dìMar- /"fr™?™ 
(iga,cmattterer,i|-onr:inr.-,  dimenila  a  mirati, che  non  inrermellernpiil  la  velo-    .  jj 
ciriideV.i-ivri.ir:  ,,1=  . -li         in  1  re  Ir.!'  ri,i  di  venti  lidie  Fi  .i  cerili,:,  palla-  ; 

ta  la  Mora,fiome  pai;. ,n  i  binili  c'd'a  Fr  irria  ,  non  li  vi.ldero  fuori  Jd  KeEno,  ^ 
condotti  in  luogo  ficuro  ,  douc  libvt.-.ti  dal  petieolo  di  rifcie  toprapiunli  ,  le 
opprefli  dal  nemico,  incorlem  in  più  fiaiie  tetrore,  perche  siri  «li  appreso 
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Pome  a  Multane  I  gogò  del  In  Sialo  di  Loreno,  otte  crede uano  di  t  rana  re  i  Tede- 
Ìchl,e  non  hauendoli  non  tata  [rapiti,  mi  nanfe  ne  fa  penda  ne'  luoghi  clreolUa- 
linunuaaleuna.ifoldati  veduta  luanire  quella  fperanza,  per  la  quale  hautuano 
foiTerite  tante  fatiche,  e  trouando|i  fuori  delia  patria  in  lungo  non  eonofeiuto ,  e 
quello,che  più  premeua.frnlaptouLlioBe  alcuna  di  rrettouag  li  e,  entrarono  in  co- 
li  :^:rr.fMuenrD,ch'CTitJorl(òlBtì<liil'andatl;,  e  procurate  conia  fuga,  chi  per  I* 
ftradadi  Fiandra,chi  per  la  via  di  Loreno.d'  ritornarli  Sparata  mente  alle  lur  ca- 
fe.emoltidiffidandodi  potere  campare  dalie  tnanide'Gattolid.  perii  paeftde' 
orioli  era  ni'"dfa  disili  far' il  ira^i;.,  ha  incrini!  t.T  minati"  pi  inaili  dt  Ila  patria  ,( 
con  tflIioi'riInnrnrinriciijL'rnrh  nsr  li1  C  r'.ì  di  rJ.Trna i:t.i  !]■!.  a  più  quieta  bi- 
gione. MùilPrencipc.eglialtriCapirarasadorKraronotamuctrpritv.hi,  coni 
cnnfor!i1eoo  TaptorltS^cop  le r«i;lonl,che  raffrenarono  quella  ri  lalutione  .diffe- 

V  Vrtwipt  '™d°  P"  P"1?  h?»eoti  dl«?°  Pfrt1'D>  f1"1**  """«g*  "no  II"»- 

(•„/;.„:,»  f.      d.iiims^Mau:.  Siertri,  mi  leni,  .jirc.^.t.ari^l:..  J  anima  diminuii 

,:,J,,.U..'p,  mti.-r;,  uriche  la  mattina  dclrcrjt:  i.;;irnri ,  munTrcpitr;  'a  d  i  !  ti -r.i  :  i  or;  er  fu  Site  ri  uà 
Ul  it\Rt»  iDaedelimlpeoficridi  prl  ma,  attii*  imprimente  la  nuoua  denderais    the  il 

té  mihlh  art.  AUlWglihuomini  prtparj.quafi  stornati  da  morte  a  vita,™  grand  irti  mogi  u- 
!cF,«rCla    r  l.il<i!-.iU>iaci.1.,.ir,T,t;Ti-rarTir„1L-ri-:.r^r.o,tc<1nfL-li.u;  &  aihvre  i-nci  vlrlua- 
t  „„,/>,  l,„  no  incontra  a  i  Tcdcfchi,  cornea  loro  benefattori,  e  liberatori,  ma  i  Capitini  crai* 
pn-irK-itasIPrcr.- 

"     -  !    ocentomllafcud  illa  uaeaconfi 

ni,ndtrouando(i  pronta  mintalo  tutta  la  tamma.nia  nd  anco  minima  parte  del  de- 
naro, erano  cetti ,  che  gli  A  lemmi  non  hanerebbono  voluto  parta  re  più  innan- 
zi, evedenanoriufc.il  vanctutte  le  loro  f pietanze ,  perlequatr  l'erano  folte  note 
lame  fatiche  .  Vii  imamente  il  Prencrpe  di  Condd, chiamato  a  parla  mento  l'efer- 
cltn,  palesò  loro  il  rraua^lio,nel  quale  li  ritrouauano,dimolirandn,  che  pofclache 
la  !  ."iute  v  ni  rieri.-,  Ir  crini:  il  cria  nella  rnunr.c  rri]  a  prontezza  dc'Tcdefchi.era  nc- 
eeffariocon  danno  priuaio  ,fouuenitea[bifognopublico,e  fpogliandofidel  poco 

la  liberta, e  la  iute  eom  mime.  Cosi  efórtando  tutti  a  conferire  tulio  quello ,  che 
poteuano,or  cleitidue  predicanti  in  mano  de'  quali  lì  douc  11  ero  depositare  le  rob- 
be,&  idenari,fù  il  primo nonfotoa  dare  tutti  gli  argeiitifuoi  ,mà  aeauaifi  IW 
nella  di  dito,  itogn'altra  colafuadi  valore,  deportandola  perefferdata  a' Tede - 
fchi.Con  quello  cÌctnpÌD,e  con  l'Iltella  prontezza ,feguit-  '-  ''  '  - 

nijliil'ti:ci,( 
''Tede 
:inquecento 

:  i  ipofata  con  lorpatiodi  pochi giorni  la  gente, 
□  enneiaranoai  ritornare  per  tamedelima  firada  di  Campagna  nella  Scolla, coi! 
pcrnatricaifi  in  paefe  abbondante,  tjpieno  dlgrohc  terre,  nelle  quali  fi  potruano 
riparare  dall'ingiurie  del  vcrna.cotne  per  tornate  a  «Tingere  il  patir, c  '-  r"—'~  '' 
Par  incapo  delia  patte  Cattolici,e  nella  poffe  ili  one  del  la  quale  lùfem 
io  «Tei  ripafia  la  viftoila  in  tutto  ikorlodrilr  giietreciuili .  Gli  fili, 
mrdefimoconnglioildefideriodifoccoriere  la  Cittì  d  Orliens,  la  quale  fapeua- 
r.cllii  fv.mdrmeniiThlieitj,  iSr  r!  tiiiVunis  ili  vnirii  enn  ir  iiirzetli  Proutnza  ,  c 
delDelfinaio,  cheteneuano  aulici  In  Brodo  nomerò  efferfi  di  già  Incaminatea 
<!■.:;  Ih  ii  Ita .  I  lini  un  I-'ranri-lco  Mi  :i  li  gnor  della  Nua  huomu  di  molla  pruden- 
ti .  t  ili  i  cn  iMi-ririf  vini!  ,  e  fìssi  i  me  :i  liirrisrnfi  ilrrii  ripato  nella  ÙtlloM 
ViH-.ri.tta  ,  nel  ti-rr-i  rei  snu  rito  delia  (tlluisiiniic  .  reti!  naia  la  Cittì d'Orhens ,  c 
-••--d«l 


.Il  quale  principiala  a  fa bticare  per  ordine  del 
di  poter  ciì'er  diti  la  ,  le  in  quella  piazza  cnpie 
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più  licura  dell'arte  s'erano  ricouctate  le  donne,  ir  i  figl  inali  de  'principali  Signu- 
rldl  ouelparriioi  mà  non  giironpraoirioiitniilTalida.ch^pnwircio  liinEameri- 
terdH:crc  ad /na  oppugnatane  pntenie.per  la  qua  I  cola  Monlig.ior  della  Vallet- 
ta Giorello  del!»  caDalItfla  leggiera,*  il  CSte  ifj  Seiarr»  Mai.intguBrefdiano, 
Mini  de:  Kt  lunati  lYctet.'cana^^ìua^^ 

filini  in  ini  hi  •■  1  i«  ■  hi  '   ,  ■  a  irci;  dei  li 

ucnirccrmla  fati?  in  mano  de 'Catti -liei  (e  puntamente  nonriceucuaToccoifo. 
Pc  r  quello  rif  pei  lo  s'ifTerrauano  i  Capi  dclVclerdto  di  volgerli  aquellaparte, 
(limando  anco  per  alluminia  di  ij-OMK'tier  il  viiui'iiinnili-hi-miBn^nnltl^^. 
battere,  il  che  non  haueicbbonoriculaiodi  lare 
menti  di  poterli  lungamente  (blleneie.eranoaH 

efperimeniodellagitiroala.Non  etadiucrlb  da    _  

d'Angià,ilqualegiquaned'anni,eiIi.'iìdernfodi  giuria  ,11  i  ma  uà  con  l'ardir;,-.'  curi 
la  ptonteua  del  combattere,  douete  grandemente  honorart  l'ingrciin  dell'età 
iua.e  lèderli  fatnofo,erigt>ardeuDle  alle  nailoni  (lianicte;nià  laKcina^hc  mil'n- 
raualecolecOdiregnimolrodiuerfi,  rimoffe  tolloil  figlinolo  d*.qncfia, optale* 
nc.Haueua  ella  gelato  non  oliarne  gl'impedimenti  della  fl«ajoca;,ij«ifctirfi  f* 
renalmente  a!  campo  del  Ducad'Angio,  perche  non  crepVndn  a  petfòna  alcuna 
Biùdiqticllo,che  credeuaafemedelima.era  deliberali  di  terrificarli  della  fama 
chccoucua,  e  dì  portare  rimedio  a  quei  di  l'ordini,  che  fi  diceuanohauer'inirrro- 
lui!  rateiceli  j  vinn,  i.i  :,-!r  I-.  ,;i:ai  Cina  elfal.n  ji  con  v  i  c:.si  ffi'dito^ht  fu- 

peiauadigian  lunga  IVIo  femiiiile.condotca  fiuoaChÌaTònc1paliot.-r>nl'  filini 
menteall  eferciro,  oue  hintndn  radunato i  1  Co  n  tii>  li  n  cip  Vangili .  tfjdAJMIi 
i  minte  intendere,  le 


.lalioonfetafeguita  ,,   

baitele, edoppri[i„Tl-i;i  nM,l,i;;.!i:>uca  di  Monpenfieri  huomo deliro, erlfol». 
iodinonntftdeialeuno,ria[léaffibl6ualBac  delle colesitratc laudandoil Duca 
à  Angio,*  incolpandode'difordinlìa  mala  forum»,  il  Duodi  Nemnrs  l'andò 
fiulando.chi-  haucndoegli  m  are  b  iato  innanzi  per  legni  rare  M  a  itiga,  non  fapeua 
rjvielluloiìi:  Hatu  Ij'iiT.r  drllbeiatonelcampo-Mà-  Monfig.tìi  Tananel parlando 
i_i.L-.rii  mi-I  |[ 

»ie**pn^glimnrfiinfti^lte  s'era  no  fra  polli,  accennando,  che  le  prò- 
prie  dilcordie.ch  erano  nel  conù'glio,ela  tcnereiiadi  molii^hecompaflionsua- 
sogli  VE°notii,cagionauano  in  rn  tanto  elettilo  tanta  riednza.Si  ronfulropoi 
del  modi,  da  tenerli  pet  1  auuenire.nel  oual  proptdiio,  hiuendo  molti  ronchilo, 
i';-li>.:i.i.ri:atl:..|L,i,-rio.(Jl-nera]L-,ch,-:idouelìcCLjrobattere,la«einjc..n  graue 
I*E!2"Iìf?M  i  ,Dft,4'd,c  '  Prcmii  Mh  SS*  "ano  molto  dlurrli ,  perche 
petd  r;-ilKi-'Iagiornata,niet(euaingiaiidu1imofcompiElio,  elafcianu  qnaG 
totalmente  in  preda  a  nemici  il  Tuo  litanie;  magliauuerlarij  perdcndo.non  arri- 
icn.iuano,  Te  non  quelle  mifeiebaga^lie,  che  barellano  fcco.e  quellafortuna  dif- 
"15"  McerTirli  mente co'l  lempodouer  perire  ;dimoilraua  anco 

tik-rccL-,  "jrtotntiatielel'.ifoltàdaniniitiiUtarcIasiii.Tri,  perche  il  Kchjiifua 
madodifollenerelungarntn-ck)  piedi  :  ìj^ì  aiTrrcirr,  nadrìrli  ,&  alimentarli  da 
Motte  p*nj;m»  gli  Vgonottirpogliatid'i^nilnfiìdltvridottiaireftremamiletia 
di  iiuercdiqiiel  poco, ebepoteuano  depredare  .non  hauerebbono  potuto  [ansa- 
meli te  lolle  ne  rei  a  nidit  à  .elacapjcHdeTcdelchl ,  ecosì  dilcioaliendoli  per  fe 
.  n(dtBml,rjuenbÒooo  lafciau  Ocutni.Rd  quella  citiorra  .chc'cors  battendoli 
i.pm.^ua  in  arbitrio  della  fortuna  ;  con fi dei a n a  non  mancare  molti  altri  m  vi  di 
dilcioeliete.edi  sbandare  quelì'eiercim^quandotnttonianeaire.doBeiripioto- 


BMO  Prenci  di.  gran  Capitai 
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lefercito  nemico,  penion  gli  laftore  hi  preda  cullo  il  paele^Gduuefle  alloggiale 

h.-,rte;e,ecln-i:trralT<:  t-:!nbluii'i.;-,l-.v.iJl-i:j:>a(.ri.i1li:iaricar;,ri:Ljìru.i  .■■r;ij»- 
boli  fonda  menti del  nemico. E  perche  Carnaualctro,  et  il  Marefcifllio  di  G  r;ir 
erano  in  (ofpcttonon  mcnoal  campii,  che  alla  corre  d'intcnitei(Ì,ò  ili  i.lì.mìi,'  (:,-. 
f;t.:!.:::i;(H:;  li  V::.iniorti,  furonii  ri  r:.  :;i:  yiiilb  l:i  :n  il;i:ia.li  Hcnr.fiì.t  falli  n- 
traronoinluogo~loro  il  Conte  di  Brinar,  e  Moniignordi  Martina ,  quul,,!  p;r  I' 
ardire,  quello  perla  ptodcnla  giudicati  dalla  Remi  pari  atniefenie  1 1  i  r .  ■  ^  n  (  j  . 
GaolHnitell«DondliiiaD»prindp>lerraloroil  Duca  d'Ornala,  il  qua  le,  dopò, clic 
i  iiemii  il.aueuaripalTata  la  Mofa  era  ritornato  aJI'ei<crciin,  &  a  lui  ,nm,;j  pili 

inairi;;arv  il  i-plit^lo  .  i.-,  antadr.-  d.  i  xilii-iiiali  cdicin  ,  e  Cr.'i:.mi  viene  in 
quello  modo  nella  C  ii.nup.i:  an  n  i-.ill  imi.,  Li  ;;mrr.:  ,  nor.  .juieijuano  l'altre 
Prouiciciedt'" 

i|ii'-:'li  nel  ;.riiicip:ndL,hiu 

mie  le  pmuinciedi  tal  manjeia che  con  ammutita  granellili ina  d'ambe  le  parti  ni 
rellaua  accefa  la  guetra  con  pericoloro incendio  in  ogni  canto  più  remoto,  e  più 
alcolodellaFrar.rlr,  .  ,N-,:h 'Liri-.niirra  iY].i::i;,n.  d'Arcieri  laceua  e,randiffiuii 
jjeBrefljjnon  battendo  il  Viico.-.te  o.i  Gini„:a,  I  c;l..iI:i  jmandaua  pirli  panedel 
Rtlbriet3li,cbepotcrfrioopponer(iall:i  ns;-.J rrmi-icitilL-  Eh  Vp' notti,  &  alla 
iclieeiiedinc.cbraura  del  Capitano.  In  Pn:v<T  ;i  i\e,aans  ,  e  .'VIonbrnnoJhuomi. 

che  (j  frgoalarr.K'jL-iiiT  !:i  icrori.a  delle  i.-.ic-  i>|iri;nioiii,  traiiarjliaiianocon  pro- 
gre Ho  non  mediocre  la  parie  Camin-.a  cu i:  andai a  ilal  Conredi Sommanua  In 
Guafcognanon  roancauaiio  gagliarde  (olona:  imi;,  i-!!VnJu  ii:,-.-::,i  «.mintia  irai 
in -miglili  :iii;;r:oro  il:  Moni. ir  v.xihu,:  aoj.til  (.:.L|i;ini,.i  :i  .nteii  in  rami  ab- 
battimenti  rintuzzata  la  lu  ria  degli  Vgonotti,che  i  lolleuati  baueuanoeletiopcc 
-:  '    ■  ■  r  l---helorncelTerociinmol[adilnco!. 

  r  ,          .   uoiioroncnre  da. 

diMonralei1ediTerida,rhepan'auanopcranda 
volte  conbattute,&  «ime  le  fono  de  gli  VguBonl^E  vii  imamente  cidi  r<  n  ri  ^i- 
gnoredi  Punccnac  a  partirli  da,;i!ii  'ornimi,  e  I  ito. .r  li  Sere  k-liraji:  al..i  <  iiitì 
iii;Lici;c.  ii  ijualc  volto  poi  con  i  Vileonii  diMonolar,.li  Panlin,edi  Burnigoitro, 
s  affronto  valorofamcnicccn  leverai  J  Oii-'ui-i ,  dei  lJellinaio,c  benché  il  com- 
:i..:iimcn;i';(i.ÌLÌu«,"',i:!!  nani,;  !..  :■  ?1u  inofo.rimalc  hnalroentcluperiDre  la  par- 
te del  Re1,  con  tamom  aggine  detrimento de  gl'Inimici,  quanto,  che  Ponfenac  ,  il 
quale  con  la  l'naférocia  più  che  con  altra  prouiuone  icantcncua  viua  la  guerra  ; 
l'aiti  da  perde  fi  oalmentcn  noi  ritirarli,  inficine  con  molti  altri ,  la  vita.  Nel  qual  tempo 
Lttdouico  Gonzaga  Ducadi  Ncucisil  quale  conduccua  di  Piomonte  quanto 
i:ii!:;:i;ii;n:f  canaiii, Inviare  ni  li aii,a,CMi  denari  de!  i'.ini.'.e:  compare  ,!i  i  line- 
ria,!!!!! il  mente  Italiana,  due  regi  menti  Franteli,  e  quattro  tuli  la  Sumeri  che  se- 
lanonuouamente  asoldati,  |.  et  v:;ire  ::v.^  !ar.w  con  l',-i,-,ciio.irl  n.oi/V.:-:<>  , 
artiuòopponunamtn  te  nella  Borgogna  perfinire  di  opprimere  le  reliquie  degli 
Vgonottiin  quelle  pani  .perche  biwloUinotonht4tKHsbMtBll^dlsiatti,fTi  ai- 
mente  meiTe  l'attedio  a  Moletmc,  la  qual  piazza  effendnli  rie:  li  inni  tfr-ui!  -aie,ic- 


palali  Duca  ncongiitngtificonil  Duca d'Angiò, ma  dopònon  molti-giir 
feiitomentte  con  pti  hi, -a  t., Ili  le  r.eriiomaua  a  vilitarei  l'eoi  Stati, benché  t 
l'olito  valore  mellone  in  iu^.i  sl\  au—ilar  i  ,  rollù  nondimeno  cosÌErauorr 
fcritoinvnBioiJcdilB^hcaeiimafetopBiaiotuuoil  llnueiiw  della  Tua 
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Ma  maggiore,  e  più  confidcrabilc  nrii! ni Jiciu  rkiiie  i.ipri:-'.e  r>;:li  ndla  SintOH- 
p,i.i):i..Tihi'p;rlanegligtiraji,ùperlaconai:nn  J;  Munì::-  ■  Ciiarnac  Goucr-  t 
natole,  cpcrlalbgacitadi  Trurarei  principale  deputato ,  e  tornelli  dicono,  Sca-  tm 
binodelhRori'lia  ri,.;<>!it'i.:ui;][.iC:iiri  .il  p.ittiioJL-i;["Vi;!i('.o:ri,l3  quale  polla  „ 
J '■']  m  iri-Oceiii-oi  Jirditv'i.r-  'ildl'nd.i  J. 'I Lv! itt-r i :i  .  lorn-  ,!i  Ino  pvreiicr  rutta  ,, 
t-ir,-oriJìi.iJ;ipaluJi,&in3raiipirledclm.-iri.-,iiccapcril[r:i/Kco,riiinirof;idi  „, 
ropoIo.abbsnLionatcdivitmuaiti^&oppotlUnjìriccueKlìjcrartbpcf  ogni  par- 
te,  hi  poi  fempre  rcrui(od'aliioi;curiiliino,diprinripaltundann-n(^S  iL].  11;  i'l:a-  ,.■ 
iiiJìrì  lci;iiitaqa-!!:i  faitioric  .  l'i  ice.li.-u.in:>  in  tanto  ambiduc  Kl'c1tr:i:i  perla  i, 
Campagn astenendo  la  driua  ilrada  vcrlo  Parigi  Quello  dc^lì  Vgonotli  caminaua  fi 

■/■ 

fl,         rrv  V.L.  f.o.ld  Kc  >:i:iLn,i.  Jì  ir:  li  lo;'.:-;:. inaili!  iicuri.  non  hfluea.lliro 

pcnriero,ch*(l'impL',Lir-.'i[n-.inir.>,iLi-i-iiiri[i  pntene  fare  alcun  piogrertb  ìmpjr- 
tantr,con  la  quale.  ciTconfpiitio::.  r::.-ii:ri-jisto,c  I  :  nn,  d'altro,  erano  nella  fine  Ji 
ld.raioperucnuti,quil!a  degl'Veononi  nella  Boolfa,c  quelli  tini  Reputo  lo.im- 

lìiì  Prece  ::.-L:.:CilHl1i,;i,l-,„J,;i;..^ultul^['JircJi., 

d'Orlicns. perche  alla  rama  della  fua  venuta  la  Valletta,*  il  Martinengo.non  ha- 
ibrido  l'untila  rclìitetv, s'erano  fpoiHancamcnlc  ritirati  li  fiirouatla  ingraiidiai- 
Itia  difficoltà  perii  ci  :ili;...i.  .id  D.  d'Ari.      .  li  ■■Su:,  le  vede  uà  ritoltiti)  di  IUy.|>i:s 


l'occafioric del  combat  rerc,e  di  portarla  guerra  in  lungo, al  qv 
giare  ^onofiendo  dinufoie  ritingamele  itiiHerc.periiB  battei 
li.nc'proiuliMidairnanicncrelmllabiliriJefuoi  ' 


in  i  i  ìde  T*dc  lìhi  ,rht  fcoi  pie  pretende  ti 
 "'-uiimo.S;  ognigiomoii  te~- 


<-  I  ptoced  reintaolailrencl- 

1.1  Viti  inamente  per  remare  il  condurre  i  Cattolici  per  jiecelilrA  iqnello.cbc  non 
p, l'indaco  la  volontà  ,  del  il>trù  di  metter  l'aiTcdio  i  (dante; .  Cini  popolofa,  e 
proifa,  e  de  Ile  principamclia  Francia,  c  polla  cosi  vitina  i  Pari  i.(  hi 
circoli. mrc  le  lomminiflra  viingrS  parte  Ji'll'alrtnento.nimado che  il  D.d'Angio 
non  permei  terebhe  per  tìputacion  (uà,  «dell'armi  regie,  che  quella  pialla  fi  per- 
l'ciic  .-'i.li.iil.i  .  t  mu- 

nirla ,  l'alte  in  due  niomi  e-.ni  la  cacai  [cria  venti  lcKHcdi  iW.-i.che  l'olio  circa  6  j. 
raigliali^ianc,vifiporcatliJrnoili.BÌorna.U  Mano .  Entro  inCianrci  per  co- 
mandare all'armi  M.diLi^nii;:  .,,C:i  ilu-:  :<!:      Ir;)  iinme.e  concilo  lui  I  J.inlè- 

dcll'affedio  traui-J  toili  i  r  i^uicè  c Icrmrofopiù^heS 

t-..ileJi.->  liiiLMito,  :il  ini  ■  r.-::nii|:i'rìi  ail.i  .li  :.-::■  delie  pr.ipr.e  mura,  perche gl' 
Vi'.OKisti  preti  rimi  :'.[  ::>,[:::  ,<■  p:ci:ii!an  i  lo.,  :i:i  ciri...n:i.:iri  ,  con  4. peni  d'ani- 
p.lturia  baiti  il  li  ::ii:m:  ìni  ioti.;iij  alia  pena  di  Drena  curi  tara  ve-heii.O.'.i.rhc 
lU.didell'airetiit.  d  l.ili;ciel>b<'i>.>  ciato  lail'alto ,  fé  i  cdePin.ri  non  bauclTcroco.1 
rpar  coricar  ut 
ruuiuiiu  ui  puec l  'occupare  il  Im  b.i(!i;tu  Ma  lunedia  di  ,  „ 
inaia  Li  faccia  Jdle  cole  ,  e  inerii  i  ;'T.:n  p.nfiero  l:,l,pct-  ,  ' 

r  1  .1  ,  1  ,    rario  alle  deliberalo-  f'?"'' 

iciarperdcrcqucllaCiuìjC'ra  " 

 .utarionc,  cqiicllo.chtmcci 

ccltb  di  mol  l'altre  Città  principali  ^occorrendo. 

ali 'incerto  eli  io  di  ina  giornata .  e  non  le  (occorri  , 

plocchì  lonc.per  il  che  dopid::.n.:r  (,!>■..!;. ip;-.i  lolicli  rnetrerui  -..vi  i., 
&  effe! &CCcffo  feriale  iiir.liicni.'rire.l.:  Reina  ri  eco  tre  lido  in  qui-.' 
reinedio  alrrevolrerlufcito,  cominciò  a  llrii'rcrc  il  i  it  i'ono  .iell  a. 

IO.  Haucuaella  nel  partire  dal  campo  ai.  mir,u,-.  pratica  ddi;i 

t-,  derni. i, ii  ?yt,  entrati  i;ii  i":a;i,cri  a  djtiiH'tgiirc  il  Rcano-e  polla 
ibjhru  D*aiU.  K 


:cdc-.ii  ;.i  Ciartrend'arcblB..  i>.ji  lii,.-  ''r  '"l"., 
lolequali,  bifiiv.nina  .-,  une  òr  tirarli  i.'. 
prendo,  lì  i'arebbono  perdute  in  sù  wtimt'. 
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colo contrainemfcldlfperati la licurcna  ddla corona,  fiimaujniolto  opportu- 
no il  tener  viuoquello  trattato ,  per  haiiere  moltecorde  apparecchiate  peri  arco, 
epoierfenc  Icralre  conforme  al  bilb|jno,  che  appteientaficro  loccafinni:  per 
f'imiL-  il  i'  l'i''  ■  '■■'■<■  .vai...  sri  <  ■■!!  .sl.-.:!-.J  ie,:i ricali  dal  Prencipc  a  trattar 

fcco, hauenacondotti ritornando  in  r^ri:  iO.!ln,.!:i.'1  C .ird.di  Ciatigllonc , Te- 
li™! deflinatn  ad  cncrc  genero  dellAmmirarn> ,  cidi 

dtpandiflirnallìrnaappreìli^I^i'^K'1''''-!'-'!":1!1  villino,  eli  en- 

trarteli] nella  Citta  per  non  Aerare  i:  ;i  ■?  »  o  .  die  P.:r;.  lani-.n-e  concitato  abbor- 
riuall  nome.'d! .  o.  e  ,li  !es!!!.=i™:ia!  Iiolcoili  Vincenna,e  hnaliiiemi  ei-rmvru 
ndeonu.-inr.Je  h'r.:ci  Ji  _V  Franeelbi  d:  P.e/.t  e.-  e;. .elio  dlk  e.ftodalle  mura; Olle 
dopodiBerfiaul.oee.imeii!..!  nee.i.tii,,  diedanrdicipnlenraineiiieiimaa.en.eiia 
viuo,  rirpettoallall'edlo  di  Ciartres.  i'anJò  rifcaldando  di  modo,  che  ottencro  gli 
Veonotltconli  .1 1  ilieok^hr.'hilliine  emidui.'ni.  L.l.-i  nrornali.eheluri.ne.c.)11 
elftldcpllca,,;dP,er,il,,,'.[r.;:1.!e,rA,,,,nir.!i;lin.il  V'iJnills,liCiirtreS,&ai- 
"'.  curii  altri  de'principali,  i  quali  non  credendo  di  poter  inai  nella  pacecflctn™" 
eleggcnano  più  tulio  vna  guerra  pcricoloia ,  che  un  rs ci oncuole accordo, 
n,nodiaccett.ue,nH^,:ir.J(..eh.e.nl.ouo[>.i,  :l  pai  riio  e...  auamar-g.ofo  ,c .... 
tantopiiitre  "         :'' ,:| 

cune  principali  iorteiie  ,  edatoil  mododi  poter  del  continuo  trarc  armati ,  non  Ci 
douca  accettate  la  concordia,  ma  piove  lire  l'ino  e.e,  ■■■!■; 
ElVxcuttl  (uccelli  delle  cofe  Tuturc  alla  volontà  ,&  al  he  spiaci  re  diurno ,  aqual 
Ccft,  poiché  fi  ri  Haalli  R , i Kl,  ,  la p .■  ri d  -..die  l  eniuetl.ile  dc«!  \  il/moit;  daneril 
ddlefivie.ede'pei  itoli  della  siicrr.^pnrche  fulferofalue  lect»fcien7.e,A  .pp.-'.i- 
taie.appareialarlpiitatione.defideraii.daiMre.'ii.-.nd.".- 
lie.di  tanfae.R.obir.oComhlato.a:  H         1  ,  1-ilaflila  h.  om 

ni  popolari ,  ìeloquenti ,  i  quali  folto  preteflo  di  trattare  lemcdefimc  conditami 
co  i  capitani ,  cominciarono  come  fi  iuolc  faci I mente  attaccar  ramona menti  cor. 
quelli  del  inedefimofanEUe,  a  propalatene  cor^eìn  de  la  nobiltà,  = 
ielle  perfone  prillate,  L'rTooelt^eramitieiladellccnndicio 
n^/rme::.-re,chcf:i?;r,./iTep..>.i!'  ..  •  .  :  ;  " 

conlentiua.chetuttek-llrettenefatehbonolcuate.  eC?nceduto.  rolitoefetc - 
rio  alUcredrnta  loro ,  che  fi  rimetterebbe  cìalcuti  al  poncirodc  luo.  beni ,  edel- 
,  delie  pro- 

prie Wfenri«3llefF*>F<lcquali  li"  i    ,    n„,         ,  ponente  leprose 

concordia, e,-. niello  o.e:,ei.  ■  d,  idiiuolie  hnneflero  volici an  mo ad  vT.irparl. 

r»dIuar.oe™io.npFortate,  ce  amplificate  ira  .1  volgo  coperte  . 
queflorplèoido.vdJee^emedip.ie^lM-on-.iron.  l^V!,i■1l,.1■','■l■^'"Trt3t)ì,^ 

ze'etdrato  dalla  proffirua  ce  :      .     .      ..  !■.... ..  li-.-  in ^  |-^rl,_ 

p,-oferiuadleSb0rfisli,frll.orii,,.A  ,prl.n,den  ;...,[!  oe,„  ne  01  qud,  chedlman 
d  .li  ino  I  !  pace  .  Ma  pirìeii.T.iiidi.  i  ceipirani  nelt."  le,,-.,-;:  1  loro.  H  -  'in.  i  1/1  1 
AnimiraX.eparl.i'nJoànorne depli  al,,i,ando rnollri.ndo.elìere.naniMloa -. 
tificiodefii  loro  nemici,  li  quali  vedendodi  non  poterli  opprimere,  mentre"* 
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uaJ0^ad,&  vinti  aUidifcrJcommmi^«Tc.»i:Hi..,!i.lÌLi,T,!a!i,L',lf(!-.i.Lr,,-:i|[i 
per  poterli  più  racniiieme  dnlne-i'ere  aJ  '■""■  ■1"  ■'il!-  r-'  llJorr'-  k'Ci  -::r^m 
IeimiIuAalÌai>arie:-/a.!!p,!.!ii;!:..r:::,p.;e;i.-h  :  t.aif  'li.''  yi  Milk-M a  «.mivu- 
terc.fi, iponcreW /a 

I,,  i;  n;,,:nlo  I.!  loro  rr-iiiaila  ,  e  !.,k:kTei:-b:ì:io  eoi!  I  '  pe-omaniia  e:  .iu::i-.i  p.a;;a 
mr-rttreiiiw*.  v  ■  •  -  :'  .  <  li'-  da  quel  territoi  io  Uiol  [jtiil-i,;  la  ni-iu- 
eiorpancdeli'alimCTOlW.eircrlì  prouara  molte  volte  la  poca  lit]"i/iJ,  e 1,1  p,.e.i 
!■-.:.■  '■  :V;.  .)m.:i!'L,:v;LÌìL-iL  l.-neil  Répromcttendobacrcaanimi...!  ^ile-ri  a- 
reera  tali  riolukliierioiarololM.e  la  tatuila  della  Rema  madre  ,e  1  amo i  1  t noi 
(■>-.!i  .Sii'  di  Lottilo,  riie  j-.iLU^rtiii.i [io  v.irtL-  le  delibera  timii  .cmiiieniiiniio  in  i-c- 
leno,.:„j||,.,t-iiepaieriaaiii..;ii  ,,:iie  Il  purè-elle  per  medicina  ;  haneilao per  tanto 
ancora  partenza  per  pochi  aiornìne  non  minuterò  per  impatienti  precipiioiaim -.1- 
I  1  ipponeiucosi 

,.-i!mat  im,  n:,'l  ineonatioiiedeil  e!ere;;..amiLi'eia.;L.->ni,cli  redeua  tinta dilpo- 
i;tÌ!irL-i:eH.inrilii[[àaabb.-.llilon;iren[!i!'ve:.-!--tini:i!ji-  pieeipiKilanienleallaaa- 
cria.cìc  alla  cura  delle  proprie  famiglie,  dalkquali  erano  con  molto  danno  lonta- 
"i,  e  le  1111  ili  illteraleuaiioellereri;  ce^auienl-e  venate  ìncialcuna  parte  del  Re- 
ni .  che  ieaniiani  nitori  e  oiiieui  à  vi  uà  ("orla  d'accettare  la  pace.  I  Predkinti 
■\1ror10acrerba1ne11tedel  Prencipedi  Condri,  acculandolo,  che  per  tornare  à 
re  l«de[itie,e oli  amori  della  Corte  con  animo  v.iInMe  li  laiei.H.v.-  troppo  ia- 
cilmcntc  vincere  alle  voci  popolari .  1  Parigini  non  menu  libera  niente  hiakii-..;  u.l- 
no  la  Reina,  che  dcfidciando.che  non  ù  p.Jii.'lie  line  alle  Jliknlioiii,  ma  ere  per 
peniaflerolcdifcordic,  ce  i  trauapli  per  perpetuare  con  quello  ineio  nella  ina  po- 
renii,hauefle  violentate,  l'animo drl  Uè,  di  conientire  all'accordo  .  Enonloloi 
PariL'.ini.miv  il  Pontefice  ancora,  e  molti  altri  Prcncipi  Cartolici  celiarono  animi- 
la ri  ,  e  poco  ibdlsfatti  della  concordia,  paredo  loro  queflo  e  Atomo  Ito  di  minile  al 
principio,  e  quella  ritoliiii.Hie  inizio  contraria  all'è thi-acia, co  la  quale  hauea  ella 
imperaro  da  cialèuno  di  loro  aiuto  di  genti,  cdenariill  che  enendi«li   !  1 


..v>  dti'iiió:  he  li  radi  ivi  ir  .-liuto  alla  corona  molto  giauanc,  t  

ilacITerrctfo,  chereggere  11  pelo  dì  Recori  hauea  hanuia  clnreila  neeelUià  di  ; 
prc«^rare,cheìilcide!erlirelaromm3delgoiierno,acriochenoni-apiia:h  Mie-i  \, 
Sig.di  Borbone  pretendi  mi  alla  e,. min  .  edi  tini  infetti  del  male  dell'hcreiia,  e  (J 
pronti  j  la  noi  irla  ,  1'.  al  l'i  nei  11  uro  ne'S:i>  ili  Guila  pieni, J  ".inibii  itine  ,  i  quali  noTi- 
.1  in  reno  erano,-,/;;  padroni  .Mia  vt  I  ..1 .r:  W,  He  ver  il  ri  I  petto  è,  ila  rri>:;-Ue  k:io 
nipote,  che  era  sì  at  a  etili  ;et.i  n,l  acni  tarli  in  gran  pane  del  l'amin  ini  tirar  ioti  e  ,ic 
in  molte-  cole  cedere  alla  loro  volontà  per  non  li  lafciar  con  d  anno  pubi  Irò,  & 
ton  Ifrorno  prilla  io  i!i:e.ite;a  iv  dalla  .-orto  .e  per  aiinentura  anco  fuori  del  Regno 
chchincua  common  io  aite-io  ri  delire. "eiare  ,  Jì  maniera,  cheli  Regno  farebbe 
flato  quieto,  oc  baile  re  li -a  e  L.,.Jnti.  la  ivi  Idi  e.:.. me  della  pace,  fono  vn  Ré  pieno 
dlrdieione,ct(i[tima7iienri-,l:,r[v.!!oa!l  1  .-..nk-niai  ione  Jeìuni  ror-oli ,  fei'impc- 
lodel  Prencipedi  Corale,  e  la  n'iaiitioia  la-aaeltà  dell'  Ànmiirardin  la. ri  harieflero 
ruibatelecore,riin>l:an,lo!i  11.  ,1  l'.:lo  torma  :  Sieiiori  di  Unita  , eon i quali orofef- 
fauanocMianidinL'mkitia,  rnà  amo  corina  dì  lei  medellma  macinando  con 
vane  violènze,!  con  iniqui  odiidi  leuarle  la  vita  :  'copertali  la  congiura  di  Aro- 
butila.conmriendorMto  il  Confidilo  Spartii  i,ii  ci! rema  iViierirà  .ella  haneuaa 
t mi..  In  1  potare  cercato,  eh?  i  camici  li  levmietairerueiin  reratini  moderati, feor- 
iandofi  delle  propiÀ  ingiurie,  e  de 'propri  i  pericoli  per  defiderio  del  ben  com- 
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munc.clwhauendocontinastoil Principe à  foh-Mr  Città,  e  Pronlncie,ct àma- 
rhinare  conerà  de!  Rtl  medefimo,  fi  era  «nato alla  lua  reten  tione,  nella  quale  e  I- 
lah aneiu  tempre  propoiti  modi  lontani  dal  a  crudeltà.e  dalla  vendetta, binando 
11  Ridi  Nauarr,i;  c  forti  aldi,  ebe  battcoanon!  i  Configli  del  Prenci  pepartecipa- 
to,  Il  che  lì  eri  naturo  conolcerc  chiaramente,  quando l'infermiti  delftécomin- 
cióadeflcreniurtiiie,  perche i n (lindo i Signori  di  Guifa  per  ì'tfccntione  della 
morte ,  cantra  quei  di  Borbone ,  etfiteia  ftaia  faida  ,eBSHtint»^approuandr>phl  i 
meni  dolci,  che  le  medicine  alpre ,  1  preclpitofe,checffendo"poi  ella  rimsila  con, 
11  piceni  o  fanciullo  non  vbbirfito,con  li  altri  figli  noli  quali  in  falce,  e  Icidonnafo- 
refllcra  con  pochIHi  ma  confidenti  jmì  attorniata  da  perfontintereflare, fi:  le  era 
flccrelciurafancceffitàdignardarudaque!!!,  chcmachinauanochi  per  vnallra- 
da.chi  per  vn '.-Otta,  la  rouina,ò  ladiuifione  del  Regno,*  la  morte  iua,ed;  i  pupili, 
che  mica  da  tanta,  eco»  Uretra  necefiità  ,  hauciiaaìie  volte  tolleratale  furie  del 
Prciicipe,  el'inlijlenaedegrVgonDtti ,  pct  conferuare  la  pace ,  mantenere  la  co- 
rona,ci  il  PatrUnnnlopmwio  .Vfigliuoll, edartcmpoali  eri  de!  Ré,che^l  co- 
ni ine iaua  a dacctefi^ènandwllòiparienzade 'grandine  le  loro  coniefe,*  inimi- 
«itleJ'amtitiorie de  i  Signori  di  Loreno,c  la  contumacia  degli  Vgonotti  haueano 
fina  Imente  fufeitato  la  guerra ,  per  ruggirla  quale.  Dio  l'era  tefl  imotrio,  quanto 
haoelTe  fàtto,e  patito,  che  vedendo  ardere  tutta  il  Reame  perii  loco  dell 'he  rena, 
&ancochlarnarfìingie(i,ct  Alemanì  ad  imi  lÀ-rKk^-.'.ì  *3=.-iil  . r.itodi  vcdere,fe 
ixxi  farerUblutamenic  la  guerra  haueffe  potuto  eflinguere ,  &  eilirpaic  quello 

male,criepcrnon  mancar  di  quant 'era  giudicarli  ì  orti;».!  in.  per  !.i  i^i  ■■  e.iollc 

rilblutamentc,crie  fi  combatte/Te,  il  cheattelHu.i  chiurlimi -me  vn  ,  km  ri  felina 
da  lei  al  Contell.la  quale  rutlaBiadoueua  Liiurt  :r.i  it  Ji,^  nrr:;.:[ -,  perche  lapeua. 
che  egttlaconfeniaua,che  nella  battagliar-.   1 1  p.-ì  :'.'»•.<:  il  C>.>!  n-  i  :  mono  lì 

MaretiallodiS.Arid^ta^fcbeMbvrtbjrbr!:  i.lii  j>.ir-.e  ,k!  Rèi-.  ■■'-<  prigio- 
nia del  Prenci  pe,  e  tu  riama  rcito  in  piedi  l'Ammiraglio  con  buon  numero  di  gen- 
te, al  quale  anco  i'tra  poi  vnito  il  fòccorfo  d 'Inghilterra ,  e  veniuano  nuoui ,  e  po- 
tenti aiuti  d'Alemagiui;chcfucrcffe  poi  ilcaiodcl  D.di  Guifa,  onde  legenti  regie 
rcfhrono  fenza  capo,  perche,  ch'ella  comandane  all'dercitoera  fconuencuole.ór. 
al  feffo ,  &  alla  proféttione  fua ,  &  akri  non  era  tufficieme  a  Gifttnere  queRu  pefa. 
Onde  coli  retta  cUlle  r^uafionidi  mohi.c  patticolarmeEte  dal  cofiglio  datoli  dal 
medefimo  D.di  Golia  trinanti jche raorlìfc, »I ouafcrswo più r^l»  fede,  quanto 

che  inane!  puntogli hucminifoglionofcc^aiflgl'imierei»,  e  parlar  

al  vcro,deucnnealb  pace, con  ilcon ceder  a  si  VgoJ*trfi»*»y*flfa 
pricconfcienie,  non  peraltro /e  non  perch-™"^  " 
kflraai,ler^e,krapine,ifaerilegii,ivÌol.  .  ._ 
rutto  fi  Regno,  fperando,  che  il  tempo  doueffeco..-, 

fccuaefrcrpiùtoltomoffodainimicie  particolari,  e  

ehedarifKtrodlrerigiOrie;  «he  fapewabauerclladictó  riportato  biaGmopr. 
alcuni PreiKÌBiàfi™to,cherionrmniaronodiqueIliche  pofeto  in  dubbiolalna 
ftdr,màcheeIlafieuranclbutatOBrcie»ia  lirwflcWuefperanae  in  Dio, dalai 
attendeua  la  fua  giuflificatione  :  cheoor,  fi  porca  già  negare ,  che  la  pace  non  ba,- 
neffe  fpinti  fuori  del  Regno  i  Raitri ,  che  crudelmente  lo  deibJanario,  e  cacciali  di 
Haurodi  Grada  gnnEfefi,chegla  v'erano  annidati,  eebe  i  poueri  popoli  non  rt- 
feiraHeroda  tanti  tranapli^  cala  mità,d  alle  qualieranodil1ruiti,elacerati:chccó 
quella  paces'eratiratoauantivnpciK.^  diuertendo  àgi' Vgonotti  ogni  pretefto 
di  tomultmre-che  mottecofe  l'etano  fatte.e  molte  tollerate  non  per afco,che  per 
ridurre  ì  lan  iti  di  nexc  'grandi ,  e  per  rnit  igar  il  furore  del  l'he  re  fia,  tentando  dl- 
mrfimerjperperuenireìquellogiurlo,  e  finto  fine,  e  per  mantenere  1  ynione 
del  Regno,  vtilcàtutta  la  Chriilianità^li  pace  coti  dctaecabile  al  genere  humar 
rs.rtómnfitfouandorrcrirwdiff.oi 

V^rwaldtMriiKi  alla prcfii dcU'aira) ,  ebe bwtcua  fatto  il  postile,  actiocr* 
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■l'jrmi  regie  (ìr.'J.in.iff'T'.  mpriìiM,  t  he  unii  dirti™  tempo  A  gl'inimici  dì  rice- 
vere fmntniida  sii  aimi  s": . r :.- Il i^-s-S :  riit  hautii.  lilkviratn,  tot  fi  «.mbatrelTe, to- 
me era  Tcgiiiio  ìS.w  Dionigi  .  màcoli  il  poco  progredì  :  eh  tre  dbjm  il  tu::;  lr 
coii  erano  ti-it  ite  in  p.-.'ei'iiv  il  aio .  eh-.-  rn.ii .  e  it  dopi:  li. .11  .■■.:..  erneuraro,  chi 
il  crko  J-jII  ■flirtilo  tii  ÌV-  ihno  :iJ  1  >iiei  d'A:i. ;i.i  ivr  ti  tir  inm  ,  rhc  d'intcrel- 
lì  priujii  non  inipcJ  .fti-iii  il  l'Ut  publieo:  fin;  Iperò  ,  ine  il  lliuioo  della  vigilia 

.  diNiialfh.iiitlTi;[iol.i[o|i.iri:iiil;,d^:-lìoi.i  to'alt  dilli dirtereine,  e  laquic- 
ledil  Regno  ,chcnancramancatodal  Tuo  haliti 'lo,  eoe  li  riti-.  1  it  muletto,  enon 
vici  adi  lari,  li. un  li  •  ."•u.iltan!  iurta  la  mute  o.,n  tjlohiti'iit  di  rolli  battere  ardita- 
mentc.mVhc  quello,  che  haueu  1  :,.iui;.>  ru-l  c:i?'i,.t.i  aer.i.iuto  n,: 'Ornici  ieri,  e 
'  ti  tra  nons;W'omi,,;j:  sieiupu  .ili  minuto  .li  p.i:"i'.'.r  li  Moia.e  cuiiduri!  ai  loccorlu 
ik-"iLi.,:Tid.-!iriL-L!i-i  -.-i.HMrn.wi  J.!  n  ni.O 'talli  diUrutr  in;:,  tanio  pemicioli.e 
tanioda  lei  abboriie;  perche  conofetna  varamente,  chi  inietto GotprWlella  Fec- 
cia ipargendo  fangncui  rame  pani,  correa!  ir..  111  r  linimenti  □  1 1 1  inuiceithc l'af- 
l'cdio  di  Cianici  liam  11  1  «ridurla  vn.i  J  li  Ci  ili'1.  irrtparaiiile  ,  i\  il 'jnitìcatt  tutti 
il  Riar.olopra.vn  punto  Ji  dado  ci  mia  ad  vni-iir.-iio  Ji  di!  perni,  Adi  rn-iiaiarci  L.. ,<„„■„ 
peouaredì  larci-rV.m  im.'ii  -.-ai  riiti-o  della  rute;  .-:i,-ìsii  i.s  1.  iapituhrionc  lì  Icac-  '  J' 
ciaiijiiudiiiiiMU.i'  Tidiiili:,  il  :ip;di.u.. l'iato.  Il  di:iidii::,u>  i  ju-niitri  ,  Jf'.i  ilun-      / 'i 

:',n,  .1  ..e  ■]  r:r::t:t.ra.>        ni, ni, '.tri:  .  J:  l.ìn.i  in  1.1.1  ili  i  :i:u7«,o  e;  /■ 
che  Incrinila  villa.  e  ratiulleJoledipcrucnir  lilialmente  ;i!  dcudiMlii  lini  ,  celli  ^,--fJ. 
VnEiornolart'Hii  iiata  eoli  liiun  la  candidi-;.;.!  del  il.:,  animo ,  ,:  la  rerririnliiie 
de -inni  (in,.  MÌLcnchcl'AmbilciaioriCommunicalli-  ,paelti  ragsio;:.inieii[i  a  ,,„,/,■„,,. 
chi  gli  paruc  opportuno ,  e  che  il  Sinai.»  a  ut' ire  lenirne  :!i  pai.1  n      hi  ali  mafie 
quelloroniÌKlìo.nuiircllaiianoRlilpirirtpiùiiyiiiiti.;!  L11  a  limati  li  tt'iircrdia  ,e  t,  ,ìsi 
J'intcrprttJicfij:  il- rami- liti  l'im  io:  ioni  della  Reina  ,  c  umidi  me  ri  j,  olili  mende 
quetlL',chegoncraanano,fotto(iri[ieiccapìtulaiioniil  ventèlimo  di  di  Mara» fu 
publieata  laconcordia,  con  queit  e  condì  rioni .  Cheiquclli  della  relie;.  ri  - 
tela  riformata  fulTe libero  il  congregarli  per  ogni  luogo  ì  celebrare  i  lìti  della  loco 
religioni- .rumi  iint  i.ll'cliit..  riti-,  Jt-jin;  .li  l'ite. -e  rum-  l'eco  riunii  l'aite  intorno 
oqiacllodonùlaiuapciitic-tkm.  .'mrendiiiti.)  rinatale.  Che  iS  l'rericiptdi  Con- 
dii, l'Ammirati  iti ,  c  di  alni  liulvm  liberi  dalle  (triniir.eiiLjkcuccondddìioro, 
dichiarando  il  Ree  ieri:  ieri  ni  rato  .  1  iienit.-e  le  r.jlenpci  art  trami  itale  latte  CIBI 

dirima  intcniionc,  et  à  ririedel  benti:,;  0  tniueriaic.  I   S  ignori  Vgo- 

nottl  tutte  le  iiirto.-. tupire,! tltcen  aili-ioii  PrcncipeCafimirocon  la  fua  genie, 
concorrendo  il  Ree.  m  i.<  Lemma  ti  dtmiri  ai  r-aeaiuintu  loro, ina  innanzi  ,che 
rlitiffcroda'cotllini  .:;'  lì  ceno  ,  ha  nei:.'  il  Ut  I:ìi:i:;.hmii:iI  di  -Si:iJlcrÌ;kcOlii- 
paiviicà  pit-di.it  ài.  ..uà!!  di  raliain.td'Minim  111. !. iridai  R'r  CattolicoiiiFran- 
ria.Ocllidcn-.r  .li  :  Calimi  ri  pa.ti  i'mten.lciiei,' donali  dal  Ri, 

rparte  fiifTetenur,]  il  IVrript  di  C'indi,  di  \  ii.ir.'iii  di  rt:::rv'ri  i'ri  certo  tem- 
po! poieffi  finalii-i'iiki  i.llì  i;.i,idt'C.i?ir:ioi,  ;'  Signori  dell:.  ,  ri  li.'i.'.:i-  limi  ne  ri-  '1 
tirati  oue  piò  li  piacili  ,  J  ■.  -.  e  iVichi .  A  i  li-.aii  inoi  iin;a  eontraditioac,  le 
quali  coniierni' ini  pubi  ■  :.  ne'pai  lamenti  ,  li  diedi  principio  ad  efeguire  l'accot- 
dti,  mi  non  l'i  lì  pr.i.-i.liiu  ai.',  né  per  l'i1  ria  l'arti  ,  ndiitr  ! :nl tri  eiinìa  predella, 
cconlacandiderr-.i,  tilt  .:eri!-t  iiL'eivata  la  tuittt  del  Rt.  no,  ami  procu- 
rando ciafeuno  d'irti  r  iid  .Hi-  l'i  li,- ut iijiit  ,  i"in[trp[.|iti!.:iii.idiliieol:ì,o'  ìrnpcdì- 
mecti  per  ogni  minima  ,:.:a .  [\  i  .S^unri  Vgviisiu  .  iìier-ino  condefeefi  ali.i 
concordia  itora.lta.mente  ,  btrn  !;-.■  h.oiiilir.i  li.  e  ni  inni  il  1',  .1  ipt  Calìmiro,  il 
quale  ri  cenni  u  il  p.i;:ni:-.iii  '  ]■:.  ■nulli'  dal  Itd,  .,  era  ine  iminatualla  voltadiLo- 
rcno.cdi  li  don..-,  in  -.Ir  i  J.ìTiuì  rari  r,  r  liiuu  il  :'i.-:e.rin  rari  j  ni  .°h  i'ì.ii.:  del  padre,  . 
nnndi'.iiir..,n„n  ■■'..in, al!  ;  ir  :t"r.-,  liliiti.lii'.n  dilli  piai"  ■ 
iicu.i.i'>S3ittra.Mol-'Ali'.iri'.A!iii^lilialioiCajiVrt[,c> 
tiiia.i!c:;ai'J,icilirriirr,Ipol!i..l!i-i  ipi.iil.  uir.  11]  l'atte  km.?.c  inlenii 
Jol»  min  atvetuuanuìlCìouerHatrjrc.cli^u.irriiiyoiit-inand-.'.  ■ ,  ■  • 
infierii  (,m/i>.  K  J 
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•ijo      Delle  Gutnv.CÌMìH  di  Rrantid.  pftì 

grandiffimadllljetiz»  irrendesano  à  munirfi.ft  arwti&wfiii]  Prencipe.e  l'Am- 
miraulLo  noi;  Ji  fidando  d'andare  alla  Conc ,  einoltomenordi  (iarfenc difarmati , 


diche  ghiere .  àdoue  rlcouesufi,  lca«M  oAuWElai'muul  dtpEjirdiarotW  ' 
pretefiodi  voler  pslTaiEifoccoBBrei  toUcuatt  41  Eiandr» ,  o»U efprcliameiit» 
'inai'  ,t;rtin  innìii ,  ;  Itutriffimi  bandi  prohibltadal  Rd, & effeudofi  fottopoAi 
BlcammandndelSignorediCoreauiU,  Weuano occupalo il  Cartello  di S.Va- 
leri  polio  nel  patii:  di  Caux,&  opportuno  cosi  a  traasfcrirlìnt'pacfi  Badi ,  come 
itinere  commercio  in  Inghilterra,  ilehe  fi  giudicaua,  chetiti  non  hauerebbanQ 
ardito  di  fare  fenia  l'approdatione,  éc  il  fomento  del  Prencipe.e  de  gU  altri  S«no- 
'"-onotrì.  DilI'altraparteiiRiallegando,  che  tutte  lepiaiie  non  HM|t 
:  ancora  fono  ail'vbbidicnu  Tua,  non  Itccn  tiaua  gli  Suiizeri,c  non  sbandasi 
— [lani,c™Taricca^oni,eIirodiuerGpreumr^  molte  colè 

liberti delb  Religione  agli  V  gommi, molti de'quali «ano  maltrattati  ia'po- 
-;:iuU,h!.-nche  in  apparenza  per  altre  cagioni^eranQDUniti.edifcacciati  luo- 
iGiltauanodel 


, ,  continuo  per  trouire  il  modo ,  lo  1  quale  li  douefle  procedere  per  liberarti  da  que- 
lli''^  wrbulenM ,  &  hebbe  all'ho»  origine,  c  non  pri  ma  quel  CooOgllo,  che  fi  cnia- 
miJ-irì«i.in~m  ,Belqualefirldttceuano,r«inleperftmeonUD«rie, pernafclta, 
egiate.c  foli  le  à  chiamaru,nii  potili  rinomini  eletti  4  guilo  del 


m  a  aei^aometto  ,  ne 


plùretondiripenfieri.  FuronoiprimieleniàqueltacQrifidenia.,  òttici»  ReW 
MadM.nelLiqualecofirleuanoperilpiùledcliberationUil  Ducad'Aniiò  fratel- 
lo del  Ri,ìl  gran  Cancelliere  Hofpltale ,  Luigi  Monfiynore  dì  Sanfac ,  Giouanol 
di  Moruillieri  Vcfcouo  d'Orllenj.Scbatlianodi  Laubefpìna  Vcfcouodi  Limose! 
Henrico  Memmio  Signore  dì  Malaflifa,  il  Prefidente  Renato  di  Birago,  ce  il  Se- 
gretario di  Stato  Viileroi .  TriqueBiconlùltandoli  delle  cole  patenti  per  te  il- 
vtrfiri  delle  ragioni,  riufeiua  molto  ardua  ladeliberaiionc  ,pcrchu  co'l  rinoujre 
lagnena  forgeuano  le  medefime  difficolti ,  per  le  quali  ne  Imaggiorfemoee  dell' 
armrjiaueaaoo eletta, e  procurata  la  pace,&  all'incontro confarti non  fi  poteua- 
no  deguirei  configli  già  prefiiperche i  capi  de  Rh  Vgonatti  non  fi  redeuann  in  al- 
cun mododìfpofti di  rirorn«eu«e*Mmente*tf»bWdieniadi;l  Ri,  econiroalle 
perfone  toro  era  dì  Ifici  le  procedere  con  fona  occulta,  perche  ni  llPrencipc,  nel' 
Ammiraglio ,  ni  Andelotto ,  ni  gli  altri  prinrip  ili  sì  ■u.-u  uni  I  iirlirperfuadere 
d'MdartaliaCorte)raìfofpetrofi,&  armati,  Banano  ritirati  in  smerli  luoghi, at- 
teniiadognl coli        ini. i'lìi;i'lìl'!.'iiiiir;r-,'.!.  M';rriiJ;  bui  .  ]c  quii! :  Ji.!L-..Il\ 


-tepartinouelledì; 


de'Gattollci ,  Aper  il  troppo  vi 
Kne.cnnpcriartia;ione.econ  |i-ric;i!o,  :orniL:i.i. ;n  oÉinliii.T.rj.cl.-.-  ;i;  !■.'  ntri  iVa- 
riod'incaminareconpiùrifolutione.  ccon  manco  rifpetto  i  c.itif:i!i  Jcilirpare 
'  '  ■"■  vini  vni!.-  icr.lLiicid-.  l-'.-ìi  i.-nil''llili  ,  &  mimmi  ■miiiilc.  lYrl.i  ,i.:.J  i.-    v.  i.den- 
:",:J,    d(1:x.-aslrMi,,!r,ld.I,:,r;lt:'.h[>rMl,>i(::i(:iii:ro,i.l:i:i  iNi-rmri  V'-.-.n-r-.;  c'r.  ;;r>  vs- 
hlisiLÌ3r:fiituireM«eTOleinpc^Uq«alccrn.ii;iii:i.  j:;.  l!  )'..- in; imare al  Pren- 
■  £j  cip'i  .  'ho  civili  ville  ,'i  rir.l  il  r-nsnr.H'i'.to..imi'm-i-  !rilu  ,  .\Vi-:>!:  min  ini.Miieua  , 

.1  pif,ia  che  i  ii'il!  mìht:,,  li  I.  ■:  iii'..-.iii-,ii;ll,  ,1;  <.«:ufi(>:!:vni  ■  :vs  il  co.m.mi:;- deli  Vi-u- 
i-. :<:.■■  !/ÌH'ii.i7v/oi'i'...dier;[Luh.ui  ,r^ui.urii?,ii.|[i,-civ.n<i;i...licr;ginreil'uoi 
"'■  "  '■  liainiLi^nj/olltintn  iJ  tcn-inli-.'.;-!  ì  ,;.:L-rr.i 

io  promefTo.coii  Ibdiifaceflero  «vi  proprio 


,,,&t  libro  Quarto.  'J' 

JiliilimrpreiiosUditi,  cbeniloro,  il che eiìen.:n ni, ..ero ih:  V1'"™"»- 

,  ^nUoà  lei  A, , metano  .el.o.^ihv^ 
rifòlutanaenitai  1-e  :-h^i:r>nL':lL-[L,!i>.;iK^-ii]'.i^-W!<>[''''i-:'^-  :'![--;!--ri>ina  //  P""/* 
fl[I  ip,.,ll.li.;,:„J  .11:,-!li  ,  ehcf/eraiallor^p.y.i,  per  ìal.iare  !..  v:(.i,    la  .  :-Tilritn-  Ji  c™tì 
lijd&fiiaptO[t;::';:^,vt.':ir1::^n.l-:.-.![';',''i'-'"l:1l"'"t  -ch        '  0 ""'7I  """  ..•"«'»■ 
ECtì^W^Wl^'"  1  ■ 

ranio  li  .erette  i:  l'.^a:^::!..,!.,  L::.  ,<.,!a  podi;  il  in  iii'.Mi  :  ,c„  pur  troppe.  J;  „.-;,.;,, 
.iVivo-.or.ainatiperUrlcre       peri  ,    ,      ,  ' 

Maniera  riluta  ,ir,,|,n,lP:™rl       l|         i  «dlfiihl»  —11». 

popiùfTOpria^piùquieio^rri  na.-tlfeno.chcgli  permettile  ih  leuar ^denaro  to- 
nale  Chiefc  riforniate  .ch'efili  s'affi  curai]  a  douer  imluniien  foccombere  A  qnclto 
pclb,ilcheQuanlini;;.fipcr]m-(KilV(-  ^  ii.-'  :r.i  Si..-,  Maeita  ^iviicdcrcchcmo - 
lidaltafiu3i(ÌKrationi:Whb(.iM»ftatici>lin:i!i  .1  sv:ii:nva  mi  . ni,  e  violenti  rf- 
med  ,  c  ntr  P  «■*  I" 

1c,-i-''t.ivJl-n.r.i  minaci,  !i(u:iii-u]ltT.::i.^i  ni  il  I,  .n-.  lct,  !.!  pars,  la  quiete  del 
Renoo     ntrad  ,      che  metto 

„  ...   :  ;  .|  ,.r:n^>  .  ivi.  \;  : -r  .i.        Ir  .M.:.::;..— ivv:v,- 

<™cliLchcconpcinii*onedHìiriM:u'i!:il^:!.:i->:iiMii.  ..  n :ì h iii-i  polli1  L  armi  io 

funnirionediqncl.o.cbriai'uetedaio  li  I' <>  mo.  ad  A  inibii.',:!  !Ìi'TF.ts,ad  Oilicns, 
a  T  loia,  à.  derilioni  in  Uiicrni.^ad  A::.  ..-[>,  ;l  L:.|'.ni,  &  iu  molli  aln-i  !uoRni,pet 
lt:n„i:  mitrare  poi  giuRitìa  i  gli  opprellì ,  e  iarclcBiùrcil  contenute,  delle  lue  pra- 

ntf,     !.:■   5  1 1  .   .  I  I  II  i  I  '  i  I  -  1 1  il  ti  !  I  Vi  |  I  J  II  fi"  IH  C  J  C  1 1  m  S 

itpoii;iiile,c:'honclto,li:nEachei>li  loiil-ofhirato.e  palliar.,  ■  dalle  pciftufioni  al- 
imi n-n  n.icff,- ■  ■  ■ 
fini  -piiila  lettera  Ji  colmiate  il  Re.  &  il  configlio  del  Gabinetto  nella  rtlolu- 
tior^i  procedere  lenzatrifpcuo,  polche  dia  flanella  più  fonila  di  protetto,  tdi 
minaccia,  dle.lie:e:,à,ri..ile,  elieMeoi:.  liti-li.  loo.die  ::::'.i  lanl.i  die  !  I  Pri  ncipe,  e 
l'Ammiraglio  rvie  li't  :■  ' ad,  pelarli,  r.èla  pire  l'are  V:v  ma:  liew.t,  ivil  pericolodi 
nuciuii  venuta  di  Tedili  Ili  :'uM<  ■  ei  lì'irn  :  per  Li  <pi.il  cola  ri, mille  rune  ledubi- 
tationi,  dclibcraionodì  tentare  ie  li  n  .:eiT"e  imor  .iiilameiiie  i.iriMvnaere  il  Pien- 
CÌpe  ,«Ì'Aminit.^.li.>,  rKi- .;. m-m  ali:,  :-;iini  l.e.ilH'raii;me  di  it'irleiic  leparati  pei 
Wjnpotet'eiret  J  coiti  aiiiLieeU.'  in  vii  colpo. dora  s'ermo  ikLi.tn  vovamemeà  No-  oVW.i 
ierwic'c<-.n1ini,l..!U  IJmroroa.ierra  iian  mollinone,  ne  talmente  m  un  ita, die  p(>-  Hi  Ji  fa 
t       ri-filiere  luna:,  lui/te  Nlà  n  ri-li-.'  La  olla  hailelia  liiloi'.nii  !"■-'.  di  le  .te [fila, che  isr.;r;u,u- 
di  torca,  heli^ri.eoiooiiiii.  i  e  l5.H"paro  Contedi  TauanesLnosotenentedellJ. 
d'Ornala  nel  «ineriio  di  .-.ii  lia  rroimicia  ,  nella  quale  liane  u.-i  '[iu: nordici  coni-  gìcri  il 
pagnie  denomini  d'smateeèe  il  CamTe  S.-iarra  Mariinengi>,ch.-con  gl'Italiani  al- -Pur.,  i,-/  . 
Joffiiauaiimilmcnre  inou-.  i  e, min  ni  ,  d';!r.d.ire  lann'  iinpro.iL,  -.,  ore    'T-ra  quel  '  ifmiw 
lnoan.elie  uni.  onuellèro  PeM'vrio.nd  i'.allm  :n[it-.>  di  lalnail'  S.-inia^  :  il  U  e  !»tcre 
Iiijitarueiite  liare  quella  ci  ■cutisnt,  perche  oltre-  l'operationi  pallate,  e  l'oliinat» 
p-ertinacli  nel  folleunrci  inditi ,  min  hauetiano  i  .Signori  Vi—timiiì  in  moltcparti 
ditoefiicutioneallecapitulatiooideilaoai-e.con  le  iuì.Ii  .  e  no,-  alrrimenlì  il  R# 
SLT.ivbBlifrin>B  perdonare;  mx  Ipeiau'i  ,o:ì,t  di  rimine  i  aci  Ime  me  A  («rtettione 
deliUodiregm                                                                          '  1u«'la 
iiolta  ,the  in  puctil  giorni ilu-ehboOD  iellati  opprclli  7  Tr"ìrìt>^  ,che  potenemenet 

1 


itWrrCtitìli Miranda  -  i^tffi 

il  Principe, e  l'Ammiraglio  rwngfudltana  eiferein 
lama  autorità,  e  tanto  credi  io,  che  baftaireroàrinouare 

 .ilio  prefa quello  rei. !i .ri io,  che  peni.- n  ne  à  noti  ria  di  quei 

'quali  fimachmaua:perlaqualcofa,Senchefi  vedertelo  circo»- 
:i,dallofonc,cda'Capitanidcl  Ri,  perche  il  Martincngomcf- 
ntcrijinOrliens,  &  auaniandofi  del  continuo  fono  feufadi 


iiiu;inu  i  pini  Qci,a  *-uirj ,  11  u.  a\  kiuiia  con  lette* 

riSni  JeilaO'.Tiip^r.r^ct  il  M:m-Lr.i:<llo  di  Cofséan  

li  troii-iiiìiie-iL,  I1    -ardi  annuendo  procurala  la  carica  d'opprimer  quelli,  die  ha- 
ueuano  occupato  San  Valeri  per  leu.-.r.-  il  l'ifp  ;i;>.  clic  s'era  predi  Ri  della  fua 
fede,  te  il  Conte  dlTauancscra  più  vicino  di  tutti  t' poco  dllfollo  da  loro ,  onde 
d'intorno  in  tomo  erano  chìulì  come  in  vna  rette ,  eflendo  nondmicnoaflretti  dal- 
la ncceliitil,  inalili,  .  hi-  .s'.IppiwniiiafTiTi)  li-:>.      re?si  .  rhetiì't  iuì.l,  s';i;uSnUjilu 
ananinniloJi  picn-icr  tm.1  irli  c  partito  :  c  tenendoli  Wduti  io  lì  icrmaujno  con 
/perooiadi  fardifefa  in  Noiers,  deliberarono  di  làluarfi  ron  la  prette»», edi  ri- 
tirarli in  luogo,  doue  non  fallo  ipffcroiìenri,  mi  jiottiieta  «e»  radunare  tic  ret- 
to ,  e  far  la  malta  con  il  feeui  todc  loro  partigiani .  Con  quella  rifai  orione ,  tenut  * 
afcofaincoàquellidellaloroproprialamiglia,  la  notte  di  primo  dì  diSetrem- 
Ire,  faliti  iropronifamenre  àcauallocon  le  donne ,  cco'piccoli  figliuoli ,  accom- 
pagnati dadugentofolicaualliperpntcrcaminare  più  occulti,  e  più  prefii,  prefe- 
iocó  grandi  Hi  ma  celerità  la  volta  della  Rocella,elrifeiarono  adietro  il  Capitano 
jioisconaltretanti  canai  li  ,che  trattenerle,  quanto  faffepoflibile,  la  venuta  dc'ne- 
micii  feda  quelli  fuffere  légultarJ,  e  con  quello  trattenimento  prngre  Ile  loro  mag- 
gior commodi  ri  Ji  poteri,  faluare,  &  riebbero  gran  ventura,  che  per  I  gmufiiluni 
lecchi  della  Stale ,  erano  cosi  rimordi  nari  a  minte  diminuite  l'acquedclla  Loira , 
urfide^  rapido  nume,  che  la  poterono  guardate  fenia  pericolo,  vicino  alla  terra  di 
Roana ,  che  altriBUDM  rfeodo  tolti  iPcritì  rn-rxjdttra'detjantauii  KgU,  farebbe 
,r  e     -  1tta('  "at0  imponìbile  il  poterla  panare.  Non  hebbe  la  incdei! ma  ventura  il  Capì- 
'""  tanoBois,  il  quale  fegu irato  da!  Conte  Martinengo  ,c  fopraaciunro  vicino  alla 
A"'-'_  ri-.radel  huinj,  lafriòlL-nin  -H)l:j  contci'.i  del  tulUi  r..jtlL',cd:si'j:ij  I:  l'ire  gcati,  4: 
TP*™  f  egli  binato  in  ceno  Calle]  lo  non  molto  lontano,  fù  coli  retto  di  rlmemrfrJUl» 
V    S.  JefcrectioncdclMartincngo.ilqualclomLindùprigioneallacorte.  MàilPren- 
f"$p'  tipe  ,  e  l'Ammiraglio,  che  hauciuno  molto  i  mia  mi  guadato  profperamtutc  il 
*     Jr'  fiume,  ecaminauanocon incredibile preftcìta ,  fcnia  eflirre  aggiunti ,  pcrven- 
uM  li  neto'n  pochi  Ili  migiritai  allaRocella,  deilinitaper  l'c^ipartBnìti  di  rflttt  ie  clr-  - 
Illuni  j  can^ua*t  *àtSQite  tond^ineneD'ddUloro  parte  ,ej>ÌM»  d'arme,  &irfeoaleiU 
,W,  eucrra ,  «rciocb*  non  hauendopiùi  Principi,  nò  Orlicns,  ni;  Roano  in  poter  lo- 
Nmm*   ro.Cittlcoiì  grandi  ,cosi  potenti ,  e  cosi  opportune  à  fondare ,  Ce  àmarttenere  il 
itan'im  partito,  erano  coftretti  àprowsdcri  di  luogo,  chepolloio  paefe  fertile ,  ericco 
«atto    fuBeancopnMieduto  d'vnbBon  porro  di  mare,  né  porcujino  eleggerne  alcuno 
'      piùauuaiiugglofoperlorodiquellodellaRocella,  perche rencndoooel porto ,t 
■  ^IfuIecoBiuciBe  tutte  fistili ,  e  tutu:  popolate,  potrebbono  rìceuere  foecorC 

d' Alemagna, di  Fiandra, d'Inghilterra, edi  Scoria, di  Iknagna,  e  di  Normin- 
dia  ,  nitri  p.leli  pieni  Ji  pir:cJJi;i  ni  ioni  .ctomhreia  f .irriti»!:  in  poftodifliciliii'- 
nl0,Jcir,-rt:iu.u„J.,]ic  U-.ro  m.rni  .  onJe  nel[,  necdiiU  ,  ili  che  il  r,  tronfi  no  , 
non  hebbero  molto  da  dubitar*  del  luogo,  al  quale  douilléro  ritirarli .  Accolti 
periaotocongrandillìmalMitiada  i  Borghefi  della  Roteila  ,e  da  molti  prlnci- 
palipredkanti,  the  per  fieurciia  delle  vite  loro ,  vi  a'cranoaià  ritirati ,  comin- 
ciaronoìd'pt'óirecurrieri,  e  lettere  per  oi'ni  parte,  d'.kiLiiLUidoifoliti  partes.- 
giani,  &  aden^HCondud^aHirificria  cetoriti.nel  medelìmo  luoco,  cosi 
Ltilì  curii.-  le  r„.;-.,ie  in  rióne  d.ili  i^ìidie  ,  (  h'crL-rvi  imi  tele,  ctr.:;t  y-.i  W-.rH  , 
»for»arevncorposl'dsriiito,  clw  lolle  ballante  i  refifieTs  alle  forie,  dsUe 
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quali  fi  rancano  oppugnati .  Ni  vi  III  bilognodi  moiri  inulti  .  parche _all?  fa- 
iafoiadcllafuea,  ro:;|vi^],,ldh.,uir[,:;n,i^^.tJ:l:,:i:;,:1« 
pàfidlcu.iti,  tpo!  ollerlciiiad  buon  p:..n,:a;|.,l..7:a.  ^-,.,-e.  pai.,  a"; 
Cantacelo  dd l'armi  .  r,ri/.i  :jud  model, mi  ■  d,o  no!  concludere  I  ;  :>  ree  . orano  l.m 

t0,ìa5Ìntiàchi«a  i  i  .  /oiubii.Ei. 

:,mm,  di  ,[.1,11.1  milione  .  attediati  nelle,  loano  d,  pochi  miri;  ibicamnra  e  «tlc  Ji  , 
SÌlb(amiU30ol;lf!Li.Tr.i  .  A  e-, suo  pi.,  aid.nil  do  di  altri  ac,  auie-ncciarla  .  <_o;i 
Stilo  fpltiD  di   p  Corni  .-r»  .1  1  l  1 

Francia,  rancori  cm  alla  Hocella  mici  i,  dd  ]W;a  latto  dia  ci.ndcii;!  de  S  enior, 
d'luJ,cdiB!oll  ,.i!,o,qiidlidiCa- 
hoidWtoi  Pììl-s  &iC!]L.irjnv'n[c,  mìtili  di  Norni:.iiJiri(:«iii  al  C.nritcJi  Mon.- 
,.^ncri,d£ìO.I<™'.ÌL-r.1.i'1!Vidlidilì-.-i:.i1'nal..itt».Tl  V  idiamodi  Ciarttcs .  &  a 
LaLiirdino  Andcllotioe,  la  Ncia  hauondo  ud  P  iliarc  la  I  "iva  m,  .1..-  volrccon  va- 
riorocceiroc.mhatSHrnoVint.-.i  l)Mnn7.".;--i-«'i'  oioiil.enorc  di  Marttga. 
perduta  nondimeno  in  tre,  oi  quattro rocenii  ■.  n i  parrò .Idia  lor  sente,  pcrut-n- 
IK't.-laluifonhi:  numero  di  canali;  ilei  modellino  kieiio.  l'inalmcntc  la  Rei- 
na di  Nall.lif.1  ,  «  dmdiandommmom.de  di  d:ruk  ila  l:::iif.v.in  propria  ,  odcli- 
dcrol'a  di  dar  calore,  e  ("cria  aitilo  parrit.. ,  e  dì  m  .oir.arc  la  lo:-msa  Jcl  Prenci]*: 
lùr,udinolo,rierucnuraal]'etìdiquindiciai;iìi.  Mira  radunimi.!  di  faldati  a  ca- 
U-.lk,>ii  piedi  nel  nìi^,u.lj,||,)iK.nlaji<u:!-^.ì.  ;ii1::ij  !^idtonimunctldoc- 
to  della  Rncdlii  .  Solo  Odetto  slà  Cardinale  di  Cmlty!  eoli-,  i  ho  .-.maoiana  à 

IV.  m.-sluo.,,  ,-!ri,.;»à  Par,:;i ,  e  clrciiciaio dalie  :brzt  de:  Re  .  non  credendo  per  ,_..;'::,;;, 
lalunehciiaj.l  vi:ie:a.>du'"le:r.ruei  in'  ialun  a.!  ,.-n,i  h  cm  d:  llm  .  tranel-ito  .._ 

IlOcaam.,  e  quindi  celi  grandi!  li-  _h 
morwtlcolopaltìndl  irolad'InchiiiL'n  a,  oae  r  icoolo..  con  milito  Immite  dalla  ■;-  ,-JVW 
Reina,  fìouù  pai  Bratto  me  ili  e-  r,ll:i  cir-iia  di-'  lini  p..r,ci\:,,:  ,  d],uo[. ,]■„!.,  nane  w 
Ambamiaiorodelld.itt.oiic  c.immimc  in  omelia  corte.  Ma  poiché  i  Signori  j- 

V.  ■  r:.\         i-m  .  .1  .  lerciio.  ne  .  -ritorni  t._,,  fi 

.Ila,  ooco.:oc.ai:o7me:iil  oii-l-o,. 
ia  :milli!":carclelorora;..i.-,,-,i,  &  iioiidbiv  1  "  ■  i  il  nr,n: ,  Ih  hlblmim-.,.  di  riliiiuare  la  - t,' 
micrra  ,  pili.!  icar.  m:,  e  n  ninni  l'elio  ,  ne!  .;n..h  dopò haner  rare.in'r.ti  con  l'JnSi  w,.jV  .. 
ii  ina  dime  t'-i;;i  i  testi  latti  in  malti  kiodn    &  in  molti  temp,  :i  ■jnelli  deli  i  reli-  ir  ,  .  ... 
"ione  ri  tonnata  ,  A  ampi  ilici  ti  ,  per:  fidi  .  Ili  i  ■.pilli  il  alidi)  dii.iiiltiit:  -,  inoliano  „„  .  ' 
ilei  ei. liti, ina  ,  di  clì'ert  dalla  porli.-,  uri.  -ne  de  i  Sor»  ne,, dei  iivai.nail  .  .\  spelei- 
li,  coiicludoiianoliiialiiier.tcJ.liaiiert-relel'armiper  kmpace  doc:":,  d.dl  i  prò-  „'.,.ìiR,:. 
pria  I ii.cn à  ,  di!i,ii-,  e  per  in.iinciiei!-  nella  ni.. fiali. me  di  quella  :i-.le  ,  die  do- 
uetnn., iDin,  leil7.a  altro  fine,  lenza  alom'jlli.,  ililcivIlV  ,  deiak -T.iJi-.l-.  di  .  i-  f>,„f,- 
Oere  lo^elti  all'viiliidieiil!  del  ti  e-,  pnrelio  ie-ll'ero  le.  lec  le  vite,  eie  coll'viftl-  fittivi,- 
ledi  olili!  ini'    l'ulilici'i  re!  niedelim.teinlH)  la  Rt-ina  Giou:oii-,s  alenile  lo  Moro  ,1  i:::.„i- 
iiutiiìareallidChriitianiHimo,  al  Duca  di  AnSiò ,  &  al  Ordinalo  di  Urjrbo-  ri. 
ne,  ncllcqualiro]ie-tond.i  le  iiiedelìine  loie,  die  lia  1101111111'  dedotre  gli  alni 
Ve.on.mi  ne!  man  iteli.,  leio,  die'niarauidi  non  ha  jet  potuto  far  di  meno  di  ac-  MaiiC-H 
c.jilailiall'ier.ripedil>.n,ié,  ,\  a  di  alni  .i-Li -,  meoelimi  In.  relinioni: .  oosi  .-',  vi,  V-,- 
-(.■erJir'eia  della  i.-roile,-.7.  i,  fhe  ella  loii,-J:i  nella  l'e-lo.  rome  per  a IK.i  i.i  :i  oli  da 
quei  le  in  lidie  ,  cliedjl  Cardinde  ii,  Lorenzo  dall'vlll  parie  ,  e.lalb  pnleìiiadc  i,„  i.Mj 
itli  Se..,,  n  il.  ili  d.-i  Ha  lira  ,  venir,  ,]a  .  del  c'intimiti  l-eli-  alla  vita  !"n:i  ,  e  de  i  l"-;:l  inoli  ,  Ài 
ctalletnilèratiue  reliquie  del  Re-JIlodi  Manav/j  :  le  .aia li  r.l.di.rii  ,  le  Lene  imiul-  fJjiMirO; 
rcinviigtandrliiinoappai.it.)  .!■  L-|..-.:iie:./..i .  li  ■.  i.ienw  in.iniielt.ìmEnce  o/lere 
òinuentate,  òngijraìidite  da  lei .  né  a  km  ir,  altra  cae.ione  h.ni.rl.i  molla  mag-. 
pinraicntc  quanti)  il  (iraneiliimo  dolid-.rio  ,  che  haa-eiia  ,  die  liorondo,  A  nii- 
ìnentaildoVi  la  fede  di  Calnaa:- ,  il  ì;:,.l:nolo  '.  i  teiual'e  quei  Prineio^  m,  che  dora  Vi 
fencuiilPrcncipediCondé.  ech.,  :i!tre  volto  vi  liane,  :,i  letinr..  il  Ro'diNa- 
Uflrra  fuo  marito.  Màil  ftt  ChiillianUiiins ,  da  Reina  l'uà  Madre  venen- 
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Urti  ci  do  i«  vn  momento  non  futa  ri  lira  ti  in  Inora  ficuio,  e  grandemente  opportuno 

tfiìfioUt  nw qtiuartcaWtriQtTgtwotti)  "**«iwawiH^wSBSiiaite" ì  wtdtoì* *Óc£ 

MA/orif  fr  la  guerra,  checontante  fìmulationi ,  e  con  tante  aiti  haueuaoa  procuratodi 
C«wrBi  fuggire  conobbero  chiaramente  cflcre  flati  palefati  ifegretidel  Gabinetto  ;njpa- 
»  H>^-  teua cadere  la Ibrpittione,  fenonfopra  il  gran  Cancelliere  HofpilaJe,  ilquaìe 
u/«  j  »    oltrcreflereflatorcnitenteintuticlecofe,  chei'ersno  trattate  conti»  il  Prenci- 
ri»™/  i.l  pc,e  canoa  l'Ammiraglieli  fapeoahauere  la  moglie,il  genero,  e  la  figliuola  tut- 
tenuiiTt  titredicredcnia  Vgonotti,  ót  egli  iileflb  hauere  molto  confidentemente  trat- 
fmndtUk  taioMnTdiHnj,d«taitQadeucrcgenerodeii'Ammiraglio,  giouane  pieno  di 
ìit-fy,.    fagacità,  cdifimulatltoie,epMqti*itoeleitodalui  per  marito  della  figliuola,  co- 
diNirml  mepartcc!pc^iquelteBrf,cVeBHlntmtekcofeor^^  la 
tini.       quale  fofplrtione  contro  al  Gran  Cancelliere,  T»rtaia  dalla  fama ,  edall'affenfa 
vniuerfale  de  gli  huomini ,  pori  tanto  nella  mente  del  Rd ,  che  fe  bene  non  troua- 
uacofa  dì  fotlama  da  poterlo  prillare  dell  'vfficio,  voi  le  nondimeno,  cheabbando- 
nandol'amniiniSraiione  del  fuo  carico,  s'allontanarle  dalla  corte,  éci  figlili 
furonodatitnfuoluogoà  Monfignore  di  Moruilllerì  huomo  di  grand'efperien- 
ia,  e  d'ingegno  non  minore ,  miche  come  Ecclefialìico  era  alienuTimo  dalla 
iatiionc,  e  dal  commercio  de  gli  Vgonotti,  e  molto  congiunto ,  ctvbbtigato 
raaUàcMadlGaHà,  Rhnouo  dalla  corte,  edalconfigliodellecofegraui,  Mi- 
chele dell  Hofpi tale ,  il  Re\e  la  Reina  deaerando  pur  di  lenar  la  maceria  all'in- 
cendio,chcijjol[opcricololoredeuanoappatrecchiarrì,  iécero  publicar»  ir  n'ed  il- 
io, pciilqualeprumetreuanod'oileruarelecapitulatioriidellapaci;,  elalibcrtì 
de  Ila  lonfcicntaà  tutti  quelli ,ch e  dimorando  pacificamento  alle  loto  cafe,»'afte- 


nelTeiodairatrn1,edalla.pardci]i>t!onedleoS'o,  chean.lauanoperloropallia- 
tì  fini  fuicitando  la  guerra.  Mi  dopò  non  molti  siomi,ó  eccitati  dalle  ragk>ni,per 
le  r)iiali  i  (titolici  bitCmnIUDO quell'editto, che  fòmentaua  l'arti ,  e  l'ailmiede 


i;l  mimici  ,ò  vede  ndo.che  gli  Vgonotrlnan  ritenuti  dal  timore,ni  raddolciti dal- 
rabenigniriregia,  eoa  vniuerfàleconientimento,  e  con  vn'illeilà  volonriera- 
no  rutti  concotfi  alla  Rocclla ,  aè  per  qual  G  voglia  larghezza  di  promcltè ,  fi  po- 
tè uan«tractenere,cl)e  furio&menre  non  correflero  all'armi,  fole  ndo  iòdi  ita  re  al- 
.,  eronfermarelafedcltàdellaparteCattollca,  nella  quale  erari  por 


rfi l'animo  del  Sommo  Pontefice  Pio  (caroto,  che  parte  con 
lìgofoliillanze,  parte  col  concedere  al  Rd  molte  gratis,  noncelfaua  di  procu- 
rare ,  che  fi  prohibilTe  l'eferclto della  fede  de  gli  Vganottt ,  e  rifoluri  di  dichiara- 
re ;iì  .l'.Klt  i  oco  filine  l'animo  luro  ,  llat.i  nel  concetto ili: ila  ( brilli unità  iluiibio- 
fcfinWa/ecert  '" 


aia,  cucila ocmgnita,  comaquaie  nau 
itegli  Vgonotti ,  E  dopò  vii*  particolare 
oginrc  ,con  le  quali  elfi  Ipre  alandola  gra 
cioregiOjJiaueuanafemproaitefoadatborilnare,  &  àfaileuare  il  iiio  regno  i  «*- 
rj>ìu  troduìendogetiii  ftranlere ,  e  nemici  r,a:ma>i  ì  jj  unione  Francete  adoccnp»- 
re,  &IMnaeKfaMe^rfiinezM,eh 
imFVrt-  llawcindo tnrtIgH'erfiitl  fatti te propoGtD della Mllgione nella niinnniàlua,  ce 
r'ri  w  annullando  Tvlt ima capitulatiohe dipace  fatta  prò  Interim ,  e  per niodn  di  pruui- 
it-'.'fri  l\:m>;  [ialina,  e  f  iman  Jaiei,  elio  l'ull'e  [ìrohi'iini,  ii:  eipri-.i.iitv  i.:e  v:;  tsto-ti 
«.nw  terdettointutiiiluoghtdelfiio  Reame  ogni  aèrei  ilo  friggìi  e  JtogUa  ttiigmiir 
liffitttri  eccetto  della  Cattolica  Ronian»oa^ioaT^«lùit  eda'IWtwtaiii^eaiti ,  e  prede- 
rJ,,,:     ,  cclTóri,  handhn-eon  pena  capitale  tutti  ii  minillri ,  e  predicanti  della  Joti:  ma  u. 

CilKie.j.laiutf.-lerer:,  .  e  luoghi  <li  liia  ciiiriiLlirEiom.' ,  c.,:ili-iiin,i1-1jii.'iul,d 
fiorai  ;  nello  l'oal 
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fa  Cattolica  con  pcn»  della  vita, oc  ordinaua  ntiaimente.che  ncITunopnieffc  eli  Li- 
re ammorto  a  J  emcij,carichi,di£iiità,c  Magiiirnii  d'al.ixa  icrre,:e  futa  prima  li 
n-,  .i^ll.i  iVJ^- .  r.onhaiiellcdiiriiirirato.ii  erodere,  eoi  ir  mere  in  tutu  le 

;  ,  ■  .■      ...         ■         ■ .    :■.;!■        .  <;::■.■ 

puhlicatacon  incredibile  concoribdel  popolo  Pari  gì  no  ,  ir  abbracciata  con  gran- 
dunina  lotici:,  di  'li':  i  i  parlamenti  ,  dalia  colatamente  a  cono!,  or  la  mejviedei 
Re,edellaRsina,efrcroroiiiprcnnrndiopprÌ!:io:.\od].l;.r^i::nK-laparie[leELi 
Vgonotti;  ma.  haucrc  doli  dorato  di  farlo  conminor  ilrepito  di  guerra,  manco  da»- 
ooMe  iudditi ,  e  minor  pericolo  dì  fmembraro  .'imi!  parrò  col  kcKno ,  che  tu  He 
ltat.->noiiibile,ilclie  ihinolT.Tiir:  ricii-i:,. cimi  l.i  i:v;t'/,iiii!c  ,e  ami  ar^,  lequali 
concosi  Innga  pati"?,  i  il  orane  adooorarc,  finalmente  ormandoli,  come  fi  Tuoi  di- 
ro, la  marcherà,  i.,:.v,iii,-.:J  villino,  bandiuano  Ruerra  implicatile  alli  lopuaci 
j  .;  .  ['.Liioiie  V'i^nina  Iioncran  1  p:ù  lente  1  i  pn.uiii  ■'<■■  doli  armi  di  quello,  si  ,-mM 
the  li  ti.  ilei.. .tipo,  ni,^  militai  i  viridi.  :vr.-se  il  Duca  d  AsyLo  dichiararci  dal  Ri  ^  „,.„, 
I.u..j'.;croiito  Generale  in  tutte  le  priiiiliK-ii-di-lliKi  Roa.no ,  i..dun.iuicon  c.rjn- 
dnl:.indi:ii'.'ntard'--r,-j™,  deliberato  dii'iiiare  numi'  nnn.i  nella  Sanrongia  4,  ,„„. 
percoinh.ltclc.ccpcr  pianino-Io  lenze  do  eli  V  cocotti  .  :i:n:in.:i.  che  hauti- „. 
l'ero ceaipodiriceu  r  'i;  altro carri aiu:  1 .  odali  •  V-  <  .1  Iji.'liihorra  ,  òiutt Si- 
gnori Protefiimi  Tcdell-hi ,  k  dsll  alrra-parrc  il  Proncipo,  e  l'Ammiraglio,  rant- 
rnemoraiidciqiiello,  che  vltimancru- ora  Ioni  accaduto  nel  concludere  li  pa- 
ce, hancuauonclURocella  vbblicato  fé  modellini,  e  iato  a  I  tri  con  fale»- 
ne  giuramento  ì  perfeuorarc  lima  ..'la  mone  nella  duVia  della  religione  loro , 
Od condefrcndeie  ad  accettare  airi:"'  accordìi ,  i.  n;a  1  vuiiuTiale  conlctuimen- 
tode  i  Capitani,  e  lima  le  debite  iicureiie.  che  fi  richiede  nano  per  intiera 
con  l'orna  lionc  delia  l'ita,  e  por  pi  nulli  ma  lilierri  dell  1  1  imicicnaa  .  Dopò  !» 
qual unione ,  c-,i  i'.iura.n,  e  i:.ia:hi:.  Ha  0 i  !■:>:■■ .  : ■  '■■       -  civ,-..,-, 

terra,  ce  inGormania  i  ricercale  ,  &à  proucdcili  d'aiuti  b  perche  i  iamilll-  lifrrma, 
glin,  huomo,  rbc.lallaluiiaaelpcrienia  hnucua  imparata  la  vera  dilciplina  ,  ar^nu. 
conorceua,  cne  l'alimento , e  l'altre  prouilìoni  opportune  tono  quelle  ,  elio  tulli-  r /,„.,. 
noibllcncrc  ,e  lar  p-oioerarc  eji  ucrciti  .  onde  l.l.oa  culi  iempre.  dire ,  che  Leu*-  J„*> 
citod  en  cenomottro,  cho  lì  comincia  a  lorir.ire  dal  verme,  v  ed  end  e,  finora  ri-  .t-j» 
dottoin  vn'aiu'.uln  ,bo;ici'a'  tortilo  ,  riiirortn  nondimeno  dal  l'ina  pane  dai  fninc  vr/.r,  v.. 
Loira.daH'abra  calle  ::i  ■■nmi'.no.ehi'  dalla  I  .monadoeca  .  c  dalla  (..Ita!  iL'.nas'c-  *f..<«i«- 
Kendonoal  Pironeo,  p   lii       li  I:  altri  Capitani , che  li  j"nelfc  niinm. 

poterti:.» fnppliro  al  bifogno  prclcn te , &alla  ne'ce Ili tTSu'imicmo  futuro:  perla 
Ctu  al  cola  mei  fero  in'lcmc  vi,  annata  di  Troiata  lo/'.ri  ni  di  noria  cicaliti,  edLditTe- 
rentej: randelli, la  <;«:i!o  li  un  ili-  p-i  i  mari,.-  )vr  lo  riiiicreijjjt^, depredando  le 

.    .  iitcd'altrouc  pia 
;,l(7i  Inclini  in  moneti,  

i-j  ù-:ii'oiCcniiiii;-|i,i,-.-.nllr::ii ,  nero  he  uoiln  ipntioi'.i  pochi  me  E,  lima  ne  ndo  pro- 
li molti  vaiceli,  ,1, 01 .',  h.-i-,-..i ..  le.  !i:::.;r.'  di  o.,o:l. .  .nccnim ,  nauijauano  libe- 
ramente, nèrirrarterocori  buona  Comma  di  denaro,  che  fu  poi  ballante  a  In- 
fantare le  IpoiU  deli',  -.ore:  i'i  qualche  loie.™-,  mi  molto  piàciouùla  opcr* 
.iella  Rena  Gi'iuacn.l  :  la  .piale  cu  Ipell'e.  ani  baie  iato ,  c  conie.iore  atdon- 
tiffime follecitù di  maniera  lardino  deil.i  Roma  d'inj;iiihorr.i,  chela  difpofr, 
nonoilantc  la  pace  niio'.iaiv.i.nie  lai:  1  eoi  Ri!  { '.ini  :i  ioni  ili  ino ,  ad  accommoda- 
regliVgonntti,  non  fillodi  legni ,  edi  fcirnaenti ,  e  di  monitioni;  mìperpaga- 
mentodcU'crercito,  an;n  di  ccii:.i  mi  Ila  ducili-,  nel  che  ella  nretcndcua  con 
hauer  rotto  i  patti  della  concordia  ,  aderendo  lo  sfonaide  i;li  Vgnnotti,  tcn- 
d-.-:o  in  (orniti,,  del  Ré,  &  in  bonoiicio  della  corona,  contro  àgli  onprefiori 
della  libertà  regii,  &  àiperfecutortdcl  vero  culto  di  Dio,  In  tanta  ilPrenci, 
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pe  ,e  l'Amnllraglio,  vfcki  con  l'eferckoalla  campagna, aM^ 
rialto  ad  occupare  tutte  le  terre  vicine ,  con  tanta  ptofpérhà  difucceflì ,  die  r*A- 
tofpatlodi  poche  fcrtiinane  ,  riebbero  in  podefti  loro ,  non  foto  tutto  i  I  paefe  di  ■ 
SantongÌa,ml  la  maggior  parte  delle  cittì  del  Poetù,c  della  Turcna.lc  cuij, par- 
te per  toni,  pane  pei  accordo,  s'acroft  arano  allenarti  de  i  con  federati  ,Sc  accct- 
bggWjj^^^loal  Vgotwrte :-Qneftl  progrcfli  non  erano  Impediti  da  plin- 
ti pochiflimonumerodlgeo.ee,  non  haucaa  modo  da  poter  contraliare  con  vn' 
deitìtD  gii  tatto  g  tolto,  e  porente.per  il  che  fccrgenJogli  Vgonotti  per  tutto  lèti*  - 
za  cDMtcfa,padroni  della  campagna,  empiuano  ogni  coda  di  prede,edineendij  ,ót 
accrefccuanodimomentolninoiiwntDuJregairo,  edi  farle;  perche  noncrano 
(taMfollecittqueidcIgouernolfpedirelorodietroda  principio  forte,  che  fuOe- 
ro  (ufficienti  ad  opprimerli ,  ò  almeno  ad  oliare  all'augumemo  loro,  et  hora  erano 
allietti  di  conili  m  aie  molto  tempo,  nel  radunate  II- genti,  enei  farle  caminare 
conlungo  viario  in  coii  lontanopacfc.  Mieffendo  finalmente  lopragiunti  ad 
rtrtrC  col  Duca  di  Mompenficri ,  Hcnricodi  LorenoDuca  di  Guifa ,  il  comedi 
Bri(Tac,&  I  Signori  di  Brinile,  di  Mirliga.edella  Valletta,  deliberarono  concor- 
demente d'rfcire  ad  alloggiare  in  campagna ,  per  raffrenare  l'impeto,  e  le  correrie 
del  nemico,  e  per  difendere  quelle  citili  che  ancora  non  erano  {K  menu  te  in  pote- 
re de  gli  Vgonotti  ;  portò  il  calo,  che  nel  medi-fimo  tempo,  che  il  Duca  di  Mom- 
pcnlieripartitodallcmura  d'Angìers,  s'era  pollo  ì'campjggiarc  lungo  le  riue 
della  Vienna,!  Signori  di  Mouam .  e  d'Acierichedl  Delfinato  ,di  Ptouenia,  di 
Oucrina,cdi  Linguadocca.haucuano radunate  le  foric  degli  Vgoi'.otii.  vedendo 

.  tra  1  £ttid  didotto  nulla  rinomini;  mi  gente  per  i  I  prA  «unn*tìÉBa,  e  non  anueiaa 
all'ami,chepartcpciaflìcurarlepcrfonedallai^ue:i[.iue'W  ij.i!lrati  ,patte pa- 
la fperama,  che  proponeuafi  loro  di  molte  prede,  l'era  con  qualche  munerodi  no- 
biltà volontariamente  congiunta  Cam  mina  nano  nondimeno  con  tbuciiffimavb- 
bidienza,  e  con  grandifliino  ordine  diulfi  in  due  battaglie,  la  prima  dcllequali 
era  condotta  da  ignori  di  Mouans,  edi  Pìctraguirda,  e  l'altra  dal  medefimo  Si- 
gnore d'Acieri,  ile  altoggiauano  perii  più  cosi  vicine ,  che  lVna  con  poca  dilatio- 
neditempopoteuafoccorrerralrra,  con  la  qualemanicra  di  procedere  fuperatl 
tutti  gì' impedi  menti ,  erano  carichi  di  prede ,  da  U'vltima  parte  del  Lionefe,edel 
Delfinato ,  peruenuti  a'confinldeliaSatitongia .  Il  Duca  di  Mompcnfieri  hauuto 
auuifo  della  venuta  di  quella  gente ,  termino  di  Teleria affa]  ire  ,  tanto  piti,  che  la 
vanguardia,  difcicsliendofiilungoardaieilrtgotdelladirciplina,  dqual'altra  . 
fìfulfelacagione,  fera piildc! folito allontanata  dalla  battaglia ,  Partitopcrò 
da  Vefunna  due  hoie  innanzi  giorno  il  trentèlimo  di  d'Ottobre ,  difpoic  l'ordi- 
ncdell'airaltoÌTiqucrtamanlera,  die  mentre  egli  rrattenelTc  con  ipcffe  fcara- 
rmiccic  il  graffo  della  genre,  che  età  con  Aderì  nel  fecondo  fquadronc ,  il  Conte 
diBriffac,&il  Ducadi  Guifa,  con  .Inerbo  della  caualleri»,  affai  iffero  Mouans. 
cPiettaguarda,  i  qualicon  il  minor  numero  precedeuano  auanii,  ecircondan- 
doli con  le  truppe  dc'caualli ,  li  eombattclferoncl  marchiare  incampagna,  oue 
la  fanteriajclla  quale  eraruimunerolUinl  fcOia  picche,  haucua  tanto  difauuan- 
taggio,  che  giudieaua  facile  il  poterli  opprimere  fema  molto  contrailo. 
il  Ducadi  Guifa,  le  il  Contedi  Briffac  ingroppati  mille  dugenro  fanti,  fbUe- 
cltaronotantoH  loto  viaggio,  checontra  allotdine  dato  foptagiunfero  il  nemi- 
co alloggiato  ancora  nervillaggio  di  Meflìgnacco,  innanzi,  che  coni  in  eia  ffe 
i  marchiare,  di  manici»  tale  ,~chc  veniuano  àperdere  queli  auuantaggio,  perii 
qualefpeiauanoco'lininornumero,  vincere ,  cfiiperaie il  maggiore.  Enondi- 
ineno  vedendo,  chetili  Vgonotti,  e  temendo  delia  caualleria ,  li  tenounno ,  i  i:. 
torti ficaua no  nel  pofio  loro  ,  per  non  parere  d'effer  venuti  in  damo ,  aflalirono 
il  villaggio,  con  grand  ifli  moiiurao,  e  villi  la  battaglia  cosi  feroce,  che  pei  h> 
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,h-  i  Opinili  Cattolici  eonolcendo  d'aiFaticari.  ni  tsnn  i  .1  eiy.irre  li , 'ente  ad 
i-.i  ,iLrii,  p,TÌa>i.i[',  '■  l.i:i.-!ii-ia  Jelù.-i,  Jilioiraicnudiieii  ire  a  mi. u,!.;,  cu- 
I,  rnl!!li  /m-r  lìiiL.L  :rr:iLf:i  .  in  .-i  .imi  wk\  ,  iijV'ielu  m  apuani  m  vii 

'  i  rraffiJIi^Ì! 

I  ,|  ,  |      u        ,         ,,,    il,      -1  i>..!-..vfVtr:,L'„.- 

,i  i  'Hi,:n-Jr..!<i  ,  che  i  C. .'■.>:!■  mi  tiv.ii  i LLiTVr. > :i :i.:.h [ J  ino  in' i  o  ;i  I!.'.  u.r.j  Linieri.,  per 
inni  ircaJ       liiki. e:  ilicjLliin.>lu:i.:.>.eìj-1:r:-.nJr>di  p  .ter  iininn.i  al  k'io  'iiyr- 
T,.,;,,7iaireà  l(ii.er.u:c..  ,Iim.m  ■        [.■un;... Li  :li  Vì'.iik.  ni  .  e  nreìii;  lipv.' 
li-         .:v:iin,,  Senili  ot/i.-ii  di  ric..  .nol'vi  Hi-.,       M!  ine  ,mro  .  li  luvìc.o  n-V 

de  Cattolici  ,  clic  inu.lniaiinc!- 
ìlrc  botimi  m.dtodiliniìid.iluio.  Mi  pp  crino  perdimi!:  a  miio  Ji' 
maini  ,  siluri  ài  M.  ll^ii.i^i-i\:ll"iÌLttanJiliid'cm 
,i.:V,ii  iìlv.  :ìU.  i-ii.r.,  di  llibcracm,  chci  Capi.  .  . 
li  (-MU.il  li  ri  il  dhii'.a  in  ivi  .ite  [  e  il  ti  ^  .  l'ji  iil.ilisono  per  ogni  pam 
,„,  Iciiiiiir.rincrarioam  a  poec.il]  ditcuiicr  ,  pe;  clicrc  i  lami  nitn  iicli.liuencri  , 
clin.'.apicchcin  luueo  piano,  &  aperto,  combattendo  nondimeno  con  grandi. - 
lnu:ic-.''i.1!'.7..i  .  leccio  h  vittori;!  La  mininola  :il  nemico.  Morir.  >n.i  Monili.'.,  c 
Vicir.i/m.li,  ètiiiucuiecoc.  loro  vi  rci-.ironosù  I  campo  circi  due  mrlla  lami,  e 
rHùdiqiiattroccntocauilli,  non  hauciido  i  io:.i  .ri  Cam-Ini  per  comandamento 
cVril'it.mi  anelo  .71  1-ritiur.i  ,  h  curili  pu:  l:!v  randoli  poca  rnylin  ,  tiiri'.J- 
u.i  m'olì  inaiameli:.-  al  l'.i  iiirm  ,1.  Hi  V;oi;  cu .  i!  ÌJhl.i  .si  Miiinpinlieri  inqui- 
namene», haudndoiToua[uàSr:nCi;.:r!i<lil.^[!i^ii,i..-dii.ii:iii.i  ni.u'r,>.i:i 


fuVeiunna,  ^IVgononlvalcndolidel  vantando  «ielle  ti-ncijn-,  ciir.ii  dna  r.i- 
riofcnuinKriniilitiTii;  iurta  la  noto;,  si  chi-  giunterò  nello  fpunta»  dell  alba 
n  Kiueracco.&ilsioruorcKucnic.cheli.  il  primo  .lidi  Nrmc-i>rc  .  v  riirono  col 
Freneipc, croni' Ammiraci»  ad  Aià.iictra.MlBlìil  Duca d'Anaiòcon  lei.v- 
choc.lilimovand..,'i:ir;.r:,iii!imc  nomate,  eia  pi  i  in  umo  :id  Allibitola,  per  la 

£Hlcol3il  Duci  ti i  Mompendcri  e  r.  eli  -il i ri  C  ipicin.; ,  dopo  Li  v.-cri.i  ,ii  Mcl- 
iacCD,na!at'ci.in.iii  .il  :iil.i.-ìLìtl-  il  nemico ,  s  ailoiitaiisfiuiocon  lune  legcn- 
'  randa»  ad  mini  con  lui ,  iildccimo  piornodi  Noiicmbre  1:  (irais- 
i  dettiti  alle  miira  di  Ciaitllirsut,  Cittì  pula  ne  conimi  dì  Poetù ,  alle 
rifinirle  Vitnim  .  Lr.i  tira  tute  l'alpe  ustione  ,  ibi  mai.  ita  del  vaio»,  e 
di  l'a  ix  iie-iifii.ì  di  cucito  Prckpc ,  il  cu -  le  nj  Plinio  fiore  de  ali  anni  adorno 
ci  ìioinUiiimedoii,-  partua  naroappunto  per  foltencrc  il  nulo  cY'ninaioori  1  ni- 
pcil  d'Europa,  per  che  alla  forma  egregia  del  corpo,  «a  congiunta  coli  per- 
etta di!"p,,|i.ti,,nc  cella  pi  riunii  .dlclacoiupielìioiii  no'aik  .  e  delicata  ,  non  ptC- 
giudicaua  allafotVerec.r.i ,  ebe  li  richiede  alle  siil.bi  dell'armi  .c.-nL-iraiiinin.ip- 
firiu.imH.-iliit-gnidi  valore,  edi  magnati  imi  ti  di  pnidcnia,  e  di  Ipiritoivric- 
info,  chelafuaviiuU^H-iuili^i.in'jkoiupciioriaKlianni,  iquali  ornamin- 
.  li  accompagnali  da  n.nnra!o  lac  .ndia .  e  dalla  cop.nitionc  di  quelle  lettere  , 
rhcàPrenripcsapp:iiiL-iKrai;",-!!cuiici!iau.vionn:iluUii:iir.itiìk-  liL-r.iUùlcsirr., 
rii'iiiiv.Kihri.'i-tnctLidiiiicaKi.-ura,  cos'i  apfre  ffo  l'eie  rei  to,  come  appieflo  min 
l<  i'  lillà,  et  ,ipj-..'iionir(i  i  pnip..  h, l'r.in.i.l  .  L  li  nini-  .i--p.-,riua  In  iliùi  ce  ■ 
fiumi  regno  ale  uno  dell'i;  man  a  rondi  rione  ,  animai  liber-i  d.i  .jM.ilike  nitidi  tia- 
eilitlmorralc,  rinc"iir..-;i,ir,e  ..'piaiL-n ,  ?':iii?niaiM  al!.:  :i-c.ere;7j  degli  anni ,  e 
lapn>liili!ibcialiia  ,  v.-rli.i  !n.,  .1,  in.ilic  i  ,  ,■  [an:il  i.uì  ,  era  piii  :(.!Ìo.,l!ri!.e.i(.:i 
magnanimità,  non  ancora  mauri,  che  à  vi  '  " 
taEtsefiuiiaiionecja  apprelVo  l'YBiucrlhle  iv 
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quale  percoirirpondeneonglieilctii,  deliden^od'aflrontare  fenia  dilaticene  il 
*  nemico ,  e  (Irrito  della  qualità  della  liagione  di  gii  inclinata  all'inuerao,  fatta  fn- 
bltolarafiegiiadeirefercito,nel  quale  erano  lètte  titilla  cauallì ,  Tei  mila  Suiize- 
ti,dueinillalraliani,e  dodcci  milla  fanti  Francefili  mode  con  tutte  le  fone^ara- 


nandoperilmedefimopaefcfenilnSiinodtPoetù  alla  volta  de  gli  Vga 
.  NeWdeOnai  giorni  il  Prcncipe  di  Condégiì  refo  padrone  di  tutteFe  ... 
IC  abVlntorno ,  vedendoli  venire  incontro  così  potente  nemico,  s'era  con  venti- 
quattro milla  fanti,e  poco  mcnodi  quattro  millacaualli. pollo  arditamente  in  ci- 
mino, determinato  d'approlfimarfì  tanto  all'elèrcito  regio  ,  che  non  reftau^ero  ab- 


bandonate leCitta  delìafiiapans,  ceke  potefTe  opportunamente  abbracciare 
ogni  eccafione  di  vantaggio ,  cbe  la  fortuna  propitia  gli  apprefentaffe.  Haueuano 
ambedue  i  Capitani  va  mede  fimo  fine,  cofa,  che  rare  volte  accade,  che  due  ncml- 
eiconcorranoiiell'amminìllrarelagaetrainvna  iflcffa  fcntenia;  perche  il  Du- 
ca d'Anelò,  che  fi  (Umana  funeriore ,  non  (àio  di  numero,  midi  valore  divi- 
dati, edimilltardiiciplina1dclìderanadi  venire  al  fatto d  arme, rperando d'op- 
primere gli  Vgonotti  innanzi  ,  che  foptauenilTcro  gli  aiuti  d'Alemagna,  elìmil- 
mente  il  Prencipe  di  Coodd  ,  ilquak  comandando  a'foldati  volontarii,  che 
per  il  più  feruìuano  fenia  piaghe ,  fapeua  non  poter  durare  lungamente l'vnionc, 
e  l'ardore  dell'efacito  fuo,  giudicava  mialtoroonfiglta  valerli  del  primo  Impe- 
to, e  venire  fpeditamente  alcimenro  della  giornata  ,  die  prolungando  la  guer- 
ra incorrere  iti  quei difordin) ,  che  haueua  fperimentatì  altre  volte .  Ma  a  I  defide- 
rio.&alledeliberationidell  v  n  Capitano,  e  dell'altro,  l'opponem  fa  ijualitì  del- 
la (tagione,  chcridottaallalincdiNoticmbrecon freddi  ttraordinarii,  sghiac- 
ci, eneuigrandiffimeimpediuaiiprogrcffo,  cosi  dell'  un  efaci  10,  come-deli" 
altro, percheeffendoigiomibreui,  e  le  notti  ùreddiflìme  non  poteuano  per  le 
fi  rade  rotte ,  ci  impedite  dalla  ueue,  né  concorrere  cosi  facilmente  le  vettouaglie, 
ni-  camminare  coli  fpeditamente  legentid'arme  ,  né  procedere  lènza  gran  ilirfi- 
CDliì]'artfglieri,anzificoniienluaconfpenì,  e  commodi  alloggìamentitiftorar 
igiauifftinipatimcntlde'foldati,  poiché  non  li poteainalcunmodotenerenigli 
huomini ,  ni!  ì  causili  fot  to  alle  tende ,  per  It  quali  difficoltà  proceicuano  atnbc- 
UuegliefercitllentanieniE.  Ma  fuperati  finalmente  cr     —    '  ' 


  ..    ,.   „  j,"cberonerartodaèofllpiildiquattrole- 

ghe  Francefile  quali  corrifpondono,come  babbiamo  detto  di  fawa,  àdodecimi- 
glia  fole  Italiane.  Alloggiata  il  Duca  d' A  ngio  col  graffo  delfcfacitoà  Giafc- 
nollo,  terra  polla  iù  la  Itrada  maeflra  k  che  da  Portieri  eonduceua  verfo  i  nemi- 
ci, renena  parte  dell  a  canal  Ieri  1  con  pochi  fanti  pei  maggior  commod  iti  allog- 
giati! Sanse",  villaggio  vnafota  legadifcpiìodaGiafenolIo.  Il  Prcncipe  di  Con. 
dddall'altia parte  contatta  lagenre  tua , camminando  innerfo  l  Cartolici  era 
venuto  ad  alloggiare  a  Cobmbicra ,  due  leghe  fuori  di  Lufìgnano ,  nella  qual  ter- 
ra comm  od  aniente  albergaoa  tutta  l'efacito  fuo.  Era  nei  melo  dell  vneam- 
po;  cdelì'aItro,.&v6iiaIrrientepUfiDm)ra^  edelqua- 
Icambii  Capitini  baueua  no  fatto  difegno  d'impadronìrfi ,  conammo  dailog- 
giaruila  vanguardia  per  incommodare ,  ecrauagliare  piùda  vicino  il  nemico. 
Accadd,  cheneUIBcuo tempoMartieapcr  la  parte  de'CattoIict ,  &  Andelot- 
Mpcrb  parte  de  fili  Vomirti,  ;'i  tpillièiocon  In  prime  (Vhiete  di-  gli  eUrciu  F1-'- 
Occuparlo.  Al  primo  arriuo  s'aitarci  fiera,  e  pericolola  fcaramuccia,  braua» 
niente  fòflcnota  pei  molte  hore,  le  benecon  vario  (uccellò,  e  dall'vn*  jiMB^j-, 
edall'altra;  mi  qiralimqne  di  quello  fifone  la  cagione  cederonoi  Cattolici ,  ce 
11  villaggio rcHdfcrulmcnteinpotercdcgliVgonotti,  iquali  refluendo,  l' impe- 
to della  vittoria,  j'aiunz-irono  per  legni  tare  I  causili  leggieri ,  che  nel  aimbat- 
lercs'aodauanoritiraniio  .  Arrivù intantoil  Ducadi  Mompcnfìeri  diUanaftC 
:OttrJlca,ilqiHlceoiulrctndofccopi^ 
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anale  di  forte,  ritintali  nel  declino  della  collina  ,  che  co  l  ■.l.làf.s.n  fi  rimmi- 

i,  i  ■,';>■,:(,  liiii.ilnma  la  fanteria  peti  fianchi,  e  .liiVucVrio,,  le  l:le  doli.-.  c_- 
■■.r,r-.  ;..nd..coprcndodimodo,  che  non  potendo  i  C.U'ihci  noonuloorc 

ii. ii,,  :.«.-k-ip..lV-,  cc.ier.mo,  che  rullo, l'o-lcrcii,, nemico  in:  lolle  ridono,  .1 

■       ■■■iir.'    l'ili  Herder  olio  I  '■>!'['■  ir:  unir. li!;  mi  ri  l'oro  ,  e  ilrl.MO  un:  A  i:,k-, ul- 
to   Mà  C  fio  li  rilìultè.  Lutato  delle  colo,  porche  non  l'onero  ir.oitn  .1  compari- 
-o  :'  Pronope,  r  l'Arriini.ioJiocon  runa  il  ci iv, pi, loro,  dioiodo,  che rdUroaa 
,]■■■;  ir  luooiiiurerioni  Cam. liei",  i  tritali  u  ri  loaiiiciMllio  loc.,  ino  l.i  .  r.a- 
„,,  ■;.'■..,  ,-.-.r,..;.,  :i  r:  :. .iva  :■[■  ooii'.-i-.ioo..  :■■    ........  :i  ..■o.v  ■.ii:-.-i:i:  .■.,(., 

u  ti  ,10;. iooi'.do  Mornperilleri  ,  e  Mnrri/.i  .meltod  ifnuuantaggio,  eduli  itami  o 
JViì'i-r  ino.ii/.ìii  ,l.ii  remico,  .Veli  io  oó  tuifo  accorto,,  andarono  1  rocn .  il  |'  :oo 
d'Tiiiruioiidi,!.!  i"e..r.m.,!Cci.i .  o  ti  ri  tira  trino  è  canto  ad  vn  bofeo,  inolio  io.  a  :■>:■  >,<: 
ni  ,|ro  l'olio  ,  ii,1ll..lccr:i  ioróailol'r-alli-.i-ourio  .-.,Moo;ir.  nn  l'oiJiniin/.:!  .  ..ilieu- 
pnteii.irio,  e  di  Lirico  n'o  gli  arcmbm-icti  miri  i;ii 
.-'...;,.  •    .  ..par.  re  imigroil.nl  nulli ero  della  lor gente  .  'Ca^iu- 

eriXe™ched.d_a parto d'e'OttoìicU  vi fiiflc tutto  Veflcrcito,  non  metto,  che 
d.il!j[iiri,l^iuiir!.iod,i..iiiorr.uKi:ill"jid'hauerlidircai:ciatidaParnpril,  vi S  feri 
m.ir. ino iv r.i II. ijoi:iro  .il  coperto,  cnonhebbcroalcun  penliero  di  (oler'affalite 
perquolUfcrainernici,  pcrlaqualcoia  Momp-onlicri ,  cMurttga,  hauendo  (i- 
n.oilanieia  nullo  ratio  Latrerò  i  taoiauti  a' 1.1  _iu:i_er.i  per  l.ir  [Tederò  j  oli  V  ci- 
uciti, che'vifuil'e  tutta  la  ivnreiei'ia,  ep.irticol..rnicnier.,li_.uimTÌ  nuiltti  [li- 
mati da  loro  e  fatte  dillril_uirc moke  funi  acvcl.-  por  lo  Uopi ,  e  per  il  bofeo,  per 
confermare  l'errore  de'ncmici,  fi  ritirarono  nelle  più  tacite  hoic  della  notte  con 
erandiflimolilentioalCampo  di  (_.  ialeno!L> ,  fonifjndn  con  il  beneficio  del- 
le tenebre  imi  i-ui  dente  peri  colo  di  rimanere  disfatti .  Il  Principe,  Gl'Ammi- 
raglio conofecndo  la  mattina  l'orr.  ,rc,  por  il  opale  l.ai.euano  perduta  cosi  gran- 
de orninone,  per  non  perdere  ànCO  il  toni  pn  irmi  ilmente,  deliberarono  d'anda- 
re ad  alfa  li  re  quella  parte  dell 'ci  creilo  Cattolico ,  ch'era  alloggiata  à  Sanrf,con 
intentlonc,  nonfin_iuoucn.i__.il  Ducad'Ancio ,  di  romperla ,  ediifarla,  emuo- 
uendofitentareincampagnaapcrtala  fortuin  .iella  ;:i  Tonta  M.\  o.ii  l'iHctTa 
mattinali  I  Juead'Anr;ià  per  l'auanaar  del  nemico,  hauoarichiainat.i. ito  uoll.il- 
logglamentomapo.ioic  u  n..  Li  o.onii-  ,  &  abbandonato  il  villaggio  ,haueua ridot- 
to tutto  il  tuo  campo  interno  .i  Cii.i:onol"o,  ii  olio  eifendu  incognito  ìnli  Vrjonoiti 
f  inorili  da  vria  tollilliina  nebbia  .  lo-.r.Ka  Li  nomina  por  tempo,  marchiauanocon 
nitrii  l'c-ferdto.cco.u  p.rrmdillinin  uU  rt:c.  à  qo.li:,  vt.-ll  i  Mi'  poruonuti  al  capo  di 
due  Yic,dclle  quali  vni  -,  :'i  S  .n  ...e  l'altra  a  i_ii.ui.-r..  11,',!  Arcami  ad io,ptendcnda 


ilPrcncipe  co'l  rollìi  dcll'oier- 
per  quella  111  ' 


cito,  pre&pcr  errore  I.-.  dotir.i  rriaii.-ijino-aminó  per  qi  

cenai  dirittura  al  campii  Cartolimi,  e.  iafonollo,  aè  l'accorte  d 
haueuaprefo,  por  otloriiani  .ufi  ir:  ...umbra,  a  dalla  noli  Lia  ,  li  ri  tamo,  cne  non 
fi.  pcruonutocoi.  vicino  ;ill"alL.?oiamomo reale,  ohe  li  irouò  à  fronte  del  nemi- 
co in  luogopiano,  efeopcrtn  d  al  ima!  nonhauoua  più  facoltà  di  poterfi  fteu- 
r.i  moine  ritirare.  11  Ur-c.i  ci  Anoi.,  Coutil,  la  venuta , Ioni  inimici,  né  lipcnda  l'er- 
rore, che haueuanoprefo nella  llrada  giudicò,  che  veniflero  rifilimi  per  iiffa- 
lirlo.eperù  inelTo  lo-toroi.-i  in  ,.,rd,nnn;a  in  lini  ri  Ioli  aio  ,  o  l'orto  ,fe  benealquan- 
i.,  ;ii,i  ariL'.Lill.-.  _ii  oiio!  li,.  ol:o  i:c,  !,  .r.ia  :.i  :-:oi..ro  '..io  li:..:  roruaili  ,  .llbottai:.!  ci  ni 
«randiflìinoardiicl'if.cfintr.)  dolio  Lattaria .  Miil  Prencipe  di  Conde1  accorro- 
iì  finalmente  dclt'errir  loo-,  r-.e  la  pondo 'in  che  pane  G  folle  l'Ammiraglio  con 
b  Vanguardia  ,  fnimoi",  ir:ro-,ri7.i  à  ri  oo  no  (cere  pc  ritma  Ime  ri  te  il  Ilio  ,!,-!  p.iti'L- 
prefe  partito  uà '1  campo ,  c  si  impadronì 
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doli  riparo  delle  Coffe,  e  degli  argini,  de'quallcra  picnoquelfito, conforme  alla 
cceifuctudiriedelpaefe.  ATlogUta  l'infanteria  in  luogo  così  aituantaggiofo  e 

Ealificuro,  reltatutdaffinirarelaciuallerla,  ia  quale  collocata  lungo  laflra* 
maellra,  non  potetti  ricurare  di  combattere  qualunque  Tolta  i  Carrolìci  fof- 
fcio  venuti  ad  affai  irla ,  perlaqual  cola  Ricorrendo ,  &  auuaniandofi  plra'pnvi 
no  per  non  dar  fegno  alcuno  di  timore ,  moflraua  il  Prcncipe  dì  Tolennxccar 
la  battagliane!  piano,  il  quale  uà  le  due  colline,  &  In  campò  reale  apertoli  di' 
ftcndeua.  Quello  credendo  fermamente  il  Duca  d'Angiò,  come  ridde  la  caval- 
leria nimicadillcnderli  alla  pianura ,  fece  dar  fuoco  ì  tutta  l' artiglieria,  che 
inRrandlHimonumefoeracollocatane'Iatl.  per  dare  feauento ,  flc  inficine  eh». 
ragliare  due  grand'aledicaualli  leggieri,  die  polle  alla  fronte  dell'eretti  to  in- 
namidegli altri mirchiauanoalla fua volta.  Mail  Prcncipe  valendoti  de ll'oc- 
cafionc,  mentreilfumodellecannonatecoprluaUpianura,  ritirò  deliramente 
dopóicolli  lafiiacaualleria,  e  fece  cominci  are  fubito  à  tirare  con  grandinimi 
celerità  vn  fortb  à  trauerfo  della  fìrada  m-cllra,  il  che  vnendofi  d'ambe  le  pani 
con  lecoHine,toglìcliè  il  parto  anemici,  i  1 1  nlli  i  i  |l  lllni|ii  ili  ffwMgffiffft 
da  campagna,  che  hauea  condotta  fero,  a!  loeiatidcKifeicento  archibugieri  Gua- 
feoni,  chcdifendefTeroilpofto.  Suaniu,  che  fu  l'ofcurititi  del  fumo,  il  Duci 
di  Guiià,ocil  Conte  di  Ludo  con  ducfquad-edi  eaualkria  l'aiianiaroiio  per  at- 
taccare li  battaglia ,  mitrouarono  ileainpo  rotto,  &  abtendonaro  da  gli  Vao- 
nottl,  per  la  qua!  colà  dopò  d'hauere  feorfo  fin  foto  alle  colline  fcnll  tremar  in. 
contro,  fe  ne  tornarono  a  Tuoi,  nitrendo,  che  il  Prcncipe  cominciaua  à  trince- 
rarti nel  piano .  il  Duca  d'Angiò  confuto  di  quello  ambiguo  procedere  de  gli  ■ 
.  Vgonottì,  ffrinfefubimuCcmtediBriffaecongli-aithibngieri  Franccfi,  foife- 
nuto  dal  Signore  della  Valletta  con  quattro  compagnie  dì  canali  i,  alla  volte 
delle  colline,  per  vedere  fe  con  le  fcarauiurcie  fi  poteua  dir  principio  ad  attac- 
car la  battaglia ,  manonfimuouendodalfitoloroincmici,  e facttando la folto- 
polla  pianura  con  grandillima  furia  di  Mofcbetiate,  li  confumò  l'auuanio  del 
giorno  lo  deboli  Icanunuccle ,  perche  tie'l  Prcncipe  fi  panlua  dal  Uro  delle  colli- 
ne, ami  san  dalia  del  continuo  fortificando  con  argini ,  e  con  trinciere,  ne  il  Du- 
ca d'Angiò  voleuaaffalire  gli  Vgonottì  nel  forte  loro  con  tanto  difau-nt-ggio. 
In  quello  mentre  l'Ammiraglio,  hauendo  dallo  Crepito  deli  artiglierie  compre* 
'  ■  ' — lto.fens'cr   --' 


fo  quello,  ch'en(égBÌtO,fén'Cf*are alcuna cola S  Sanie, era tamauicon moi- 
ri celerità  ad  vnirli  co'fùoi  ;  dolente , che  la  fortuna  accumulandocrrorì  fopra  er- 
rori, drludeffe  con  tanta  proteruia  la  prudenza,  c  la  fagacità  de'lùoi  configli. 
S  tetterò  gì  iefereiti  in  arme,  guardando  diligentemente  1  loro  polli,  rutta  la  not- 
te figuentc,  ma  la  mattini,  vinti  ciafeun  di  loro  dalla  violenza  del  freddo,  e  dal 
grane  pati  mento  dldne  notti  continue  trapaliate  finto  alla  iàtlc»  dell'anni ,  ri- 
ioltéroiCapìtanidiriiitarfi,  ecosi,  quandi  commnne  ronfenti mento ,  ìlDu- 
ca d'Angiò ficondulTe  alle  mundi  Portieri,  e  gli  Vgonottifc  o'anJarorji  ad  al- 
loggiare nel  luogodi  Mirabdlo.  Hau-ua  creduto  il  Duca  col  ritirai i=  in  luo- 
ghi più  aperti ,  e  più  piani  tirare  anco  il  nemico  à  combattere  del  pari  lema  van- 

tiraiodilìto,  òvciomurandofpenoalloggiamcnto,  aprirfi,  int   <  ■  > 

la  ìlrada  i  qualche  opportuna  occ  a  fìone .  MàiCapitani  Vgonotti 


partito,  «terminarono,  allirgandofi  dal  campo  Cattolico  di  pauire  turprcau- 
iàmentendaffalireSaiirnur,  Citta  polla  fu'l  fiume Loìra ,  eivno  de'  palli  prin- 
cipali, perdoueconfoatiofbponteQfuolepaffarc  quel  fiume,  per  aprirti  radi- 
lo all'altreprouincie  della  Francia ,  le  1  potere  riceuer  fomento  da  efle :,  i:  paru- 
colarmenteperpotcrfi  vnìrecon  le  genti ,  che  vcnìffirodi  Germania  in  loro  aiu- 
to, perche  la  Loira,  quafi  dluidendo  perii  mcio  rutroil  RcamcdiFrancia ,  fe- 
par-qu^Ii-,  che  anticamente  era  domandata  Aquitania ,  dalla  Celti™  ,  i  -d.ilU 
Belgica  :  gran  parte  delle  quali  ti  comprende  tuttauia  fotro  il  dominio  di  quilu 


ti6%        .         Libro  Quarto  '*     ,    v  i6t 

Tmoni  SlKrauano  anco ,  ailed  ,arià<> ,  ,■  iir:Tn;ei  .!■>  vii-.  i>,a>.;.i  diurno  momcn- 
l0,cheilD«cJd'An,..i^Fni.,r,l..[,-..1rivl.i  prende; 

kcombMKfecon^iilchciiuii^.iì-.t.-.iy,-»,]-----.-!:^  :■■  u.  ne   i  i.a  r  irle,  e  I  a,[k,  r.i 

I  |        ,      I      J        I  i  il  ■ 

èk"  fa  ille  i.:n:i         i-™  k.-.Ma.iulei  il.",  .r:,!,,,,,,; ,  ;..rd-.c  ,1.1 ■ 

p.rer.ra  l.i.rie.ec.-H  '!;'•"- |v.'- 

rtl;:-,ie  redllere  ,li;>F^,,^ii>™.kEli  \  iv-Jiou.  ,  ,!eW-r„  ;e,i.-irl:1..,  ee.n  ,., 
,:.  „.,u-l.r..!ii.j^inr>n«(;ir.tljii™nbjtt«e  svoglia  loro  ;  pei  l,i  .n.AUnt.i  .a 
fr.atoiiKami.iareilPrvndpcYerla  Saunmr,  li  pani  e?  1'  ui.  i-.inm,  .a.,-! 

;„,Ì,A  ?„™^.m,-  ei    vetli.-llliUÌKilllVliet.,  ftjlJo.ldmtrjf.l  ad  al!..,re 

terra  di  fvliraoel!.- ,  lavale  tù  sigiata ,  cprefteon  Grandi  11  mio  dar.:-.»  de  gu 
V^nuiti.  |vrihev:erar.,.reiL,te!ereli.]iiie  delie-lete. to.  e  min  piccola  pine 

srVoiad.U'arnas.fli.  t  lenza  perder  ieri-.,  ,du::e  pia  A  .1,.mr.i  nel  pade 

,:„....,,',,;^n:,-i  ;-.Jl.i!o.  Lraàr^irJjjdiqnctU  Clip  MpiifiK""'-  J 

■  '■  -Bnedi.FaiHctia,  il  quale  benché  moflrsiìc  molta  pronuba  <i  ,o 


ri.:]  iioiiki  inltgne  _.  _ 
krb  J-rer.Jere  ,  ee, :,..!:!.. i  rrinerpalriu  i. 

peri  grandi ilin-.ì  [;ìiì:hlÌ  ma!  a  i;n. ni  mente  _       ,  ... 
1.  ~-n  il  terreno!  tiarti,  e  le  trincete  ,  lultatuj  vedendoli  coi.  potente  accampi- 


..   ja  di  (oliacele  ieaoi  e;!:  .uro.,.,  che  confidi 

randùH!".!npenc.,le.,  ■.^■nifil-to  à  nae.arrellu  rren.:.  melile  .  i  liu  a  1 1  moffi  diJlc  Ini 
inflanie;  Oli  mollo  piùda]  vedete  ii  Duca  entrato  au  oppugnare  il  padc,  dal qua- 
lettaheuano  la  facoltà  del  vitrere,  c  di.rusntc.icrfr,  otbaiidonata  1  imprefa  d, 
e-av^iur,  iVr.Ia  v-tiT  te  ut. ir  aloaiia  c.i.i  >-,jie;(,iiiii.ii'j!ia  verni  .  eieie.;o  t_,slr 
Miim  ,  ridotti  in  midSaiieceiritidiwmbittfrtfur'iliìJiiuiarafilio  ,  alla  quale 
hauemno  voluto  mare  ,  e ìieceffitate  il  i-.cn-.ieo..  Mi  [iioi-cdtti.ìo  con  gran  o- 
t>nardo,  econtutt'mueiiliordini,  cheli  tomie:;-..-:-';  À  Capita. il  d'clperienia  , 
tennero  il  vcgelimi-diciDeeei.ilite  ad  allnijiiiare-  ::e:.;,:i"i:  di  l.odnii",  .-e™.  Ji(  ^ 

iìaIÌ"'.  .:..  l'arre,  .-daH'.iIlmta.!!.!.  e  ipaiiola  (-auifUEiìi ,  Lupini;  leinalolTc,  e   Jumf  Jt 
l-n;  i  Alami  ,  &  impedimenti  ili  leale  alenila  ,  I-urea. a  m.ir.m.:;!.-:.!  £. immuni-  , 
,1  L  P  I     d    I    ir  I 

cornai-:.,  cliep,,,,,-  nar^r..  ddU.nJ.es  eia  im^nna  ,  ,<  mieli..!..:,  daia  c,Vi!f 

ilngiono,  l'è  rei',  e  tra  e  iv  i  brandelli  taii:,:j  elei  Hvd.:u,  elle  r:.-  lelbiiani)  le  ,,„,.,,  - 
niemln  ai- ii  i:iL:.i  e^'iu  peii  «e ,  ee  miei  i  ;i:e.  e  per  la  411;  m::  a  ,  'e  eiiiac-  ,;.,,■„.■>.„;. 
ci.  edellenenive'.ie.  1  r.i  ,.v  ;  p:.  ..;]-:!,.:■>  :.  :  ,1,:  .1  ■.  :  ■]  .  e,  ,!  c.-.iim»i:  ire  ,  enea 
t'.me  I  hùredAÌle  leSi'.r,- e.'"..,  eleri  nn::IJiiit,.i;,!:ei:  ::  :  ni:i  [t-lii.it!  ille  terde 
c|-,etadtr:di,  -ai  la  rena  ii;i:xtrlr,i  ,  iu- rinunenanu  l!:;.:-l-:  Ari  .  t;  1:11:1.1  a  potè-  , 
.earl'.elailifiil  inililanail.  pe:.,:!.  .  Mi.-::.-)  mntli-ie.re  1  ra  la  .[i^ei-lrà  deenualli  ,  tdndij'- 
(;lieldr::eei...i;.r:.;..  !n,.Ai    ]:.-:,,  iVì.la  ti-eann.  [-elelie  li  ean:pa,'l!A  l-ail.i,  cé 

aeqiiof»  


.  efcgllbuomini,  eiSe cnpetti d  atrocanìlua 
,  nèpoteuanofajL  in  paDo  Tenia  ,  chi- fi  difcrdi 


tiM^ndcflero  le  Eie,  ne  ;:eri,iAj,diiì;eoÌi.,icn'entto  ir.  ,  , 

e.  ..,:r;.P,-r,.:vre:-.e  li  j-iiinu.  1.  ■  ■  l-  I !  •  : . il". ■  n:-.-lli> .  ll.l "are  W:.<:  da  !■■■  n-eileì:ri:n  tf.l-  ,r™j.v;J  , 

I  ■  1  ■    ■  .  ■■  .  ■    ■  ■    1  .    i-     1  ■         |   e  a  <  ■.  11.11  ■;■  . 

de;,i-.,A-.,ì,e,i,  H  lX.-^in.V^  :!?;,,;.;,i!:^.:,.  i-.l^-;-::  i  1  l.i  ^  -  ;-  ; 


_/eJÌronairil„  ,r- 
fcnnoi  talire  di  vettnuiglic^ 

1  pulii  li  vi;  pieenl  lamie  alla  IVnnte, 

 ,  nelli  viìljxci  .e  nelle  tene  vicine, il 

che  oime  i'ii  i-cto  j  p'i  \','iMii-nl  /:  ;li,  ni,|.i ,  die  [  elVVèiru  p.  r  fucila  comodirà 
(:'A;!!l!;:Jr,-,[pa,i.1;nv^!-;i:ri-  :'..t.  r:i,  :■::-,.:■  rìil^^ll-raee.^lieie.denlA-^jinna 
ll'jttiru  Dawli;  '  L      '  dafli- 


oigiiizofl  by  Google; 
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d'alfalirc  11  quartiere  meddìrnodcl  I").  d'Angio ,  rpcrandodl  tipottarnc  la  ifino- 
rii>!]in.i(iii,i!ii.'ilrtH.niiti.'i!c!l,e:Vil-!L-ii!i\i;:i-iU!v.".-H,i:pl-!  rlinni.iili  Mietendoti 
apprefcntati  allo  tipedcl  fiume  la  mairiiia  di  lli  veiiriietie  di  Dccembrc.llimand» 
doueriopalfarefcmia  contralto,  lo  trouarano coli  gagliardamente  difefo  di-pre-i 
fidli  dlfpoltl  ne  "luogi  più  facili  à  partire  ,  che  doppod'hauer  tentato  due  volte  in 
vanodlribrcarli  .  ("■iwrnicesiEi-iti  di  ritirarli,  mallimeriaucndo  comprefo ,  die 
il  légnodiJue  tiri  d'artiglieria,  tutto  il  campo  Cattolico  era «incorici  ne' funi 
fquadronÌ,coiil  (iiJiii.  ]v:  innanvi  t; iij-, ,  ii  .il under  le riue detla  fiumara,  il 
die  non  li  porcili  più  icnu  euidcii;,-  ittici  ,1.i  n-..  .vi  iìVirt- .  Coppo  quefii.  ritirata, 
.■..innn  i.itiJ.ipianeirefercitolfi-niirlip.Tii'.niniL  n.i  gufati  praiiiffimcmalitie, 
emormorandodelcominuo  1  faldati  di  non  elfcre  condotti  il  pucrreggi  are  con- 
no agli  huotnini  ;  mi  contro  alla  pcnierfira  de'tempi,  iV  alla  ine  deli  ma  Tona  del- 
la naturo  ,  rifoluefoiio  I  rapitici  di  iii  ir.nli  ad  a  Umiliar.-  ir.  lu.jiilii  più  lontani,  e 
fnuri,  fintanto,  che  rimettendo  almeno  in  qualcheparte  laureila  vel  verno, 
permetterti  la  'Iasione  di  poter  puc  fregi  are  ;  per  la  qua!  cofa ,  ertendoii  ritirati  ii 
Prencipe.cl'AmmlraglUiiieniSllnr.xu'i.vrrr.if.  nf.i-.i  dellr. S.iii^r-ia, il  Duca 
d'Anelo  fceuitandoil  midefimoconliglio,  li  ri  dulie  con  tutte  le  denti  i  Chino- 
ne.  Quljfncominciaronoirentireilrurtiildh  ii.V.  i.r./t  pillate,  (vr.-iie  nel!' 
--li campo,  cnciraltrocntraronoinfirmirìcoiigrflUi,  che  nello  ipaiì.nii  p.nlii 
.jrntncperironodrcaquattromlllahuomiiiiperparte,  parendo  quali,  chela 
-  come  crino  pari  l'inumi"!';  de  i  (  :;ii'it  mi  ,e  le         .1  ;-li  eferciu.coii 

 ._„..  Conlumatocon  quelle  anioni 

i\  ranno  mille  cinquecento  lèf- 
■olaugue',  nel  principio  del  qual 

_  «cltoairAinmiraglio.fitriiierl 

pcrronalmcnteallaRocelIaàprocurarilifare  orouifionf  di  denari  per  la  fiillei 

i.lì  ideila  guerra,  la  quale  pincedemlopiù  lenradi  quello,  dtehaueuarw  cr 

duto,Rlihaue»acondottiineftremaneceliir3ldl  1 
un  'angolo ,  benché  fcrtlliffimo  della  Franeia.c  | 
:         il- fi  viueffe  per  il  più* 


,ii. 


.  „  nilll'i  duetti  rriùiaitiddliR^ 

,n.iriIit..al>aueuaprcdandoile|!nide'mrrcintirommininratl,&iCiii-i.!;iii.lel.a 
^  RoMlUprontiffirnliconferire  tutte  le  loro  follarne  al  mamenhtu  n,.>  e.e.l  «- 
?"  !  mi  ,per  il  celiare  del  Iranico,  e  p:r  le  ipeflc  contribuito  ni,  erano  tanto  efturtyhe 
ni:  Ji  pocopiù  li  pii  leu  a  contribuire  in  communi,  pcrilche  il  Principe  di  Condé,  aflret- 
1  clltri  io,  dailanecellitì.venneinrifoiuiionedi  venderei  Leni  della  Chiela,  eh  Vrano 
14  il  nella  Santonina , e  nelle  altre  Prou  in  eie  tenute ,  e  polfedute  d*  lui ,  facendo  la  ri- 
fari ,„!,  curtalaReinadiNauarrifu(i!i^lili/.ai;  :  de  Wprii  tieni, per  eccitare maeeior- 

fiditi  ,i,  mente  l'animodc  i  compratori .  I  !on  rtoefls  renJii  ; ,  dell!  nule  con  [ide;':^  m- 
£,„.'«,  credibllede  pi  1  I  Mìelti  Reale  .fptdirono 

«fl,  Pr,.  publiche  patenti  à  i  particolari,  e  con  qualche  conti  tbntlone  della  Rocella.cdcir 

„  ÌTo]eYÌc,ìie,meffcTO  infici 
•m.  A   qnikhcrnefe,fperandointr1i,t...iiti,:uti;:!n1i;:li11renagione1  e  partire  in  picfc 
U.         più  largo,  oucpotelTero  con  le  folire  prede  fodijfare  alle  continue  domande,  et 
all'cuiJentebifor.nodcifoldail.  In  Ianni  non  fi  ripofaun  nell'altre  Prouinciedcl 


bilbgnude  i  foldatl    In  tanto  nunfi  ripofiiii.  - 

ì'  ,'i-i .  .in  ii  eon  varii  fuccefli  fi  trauacliaua  per  ogni  luogo  :  perche  Monfignor 
dclFaCÌitrajGouetnatorcdinei,,^  i K :.wr Scarta Martinenao.hauendomef. 
M'attedio  alla  Citta  di  Sancirà/polla  finalmente  alle  ripe  dei  fiume  Lolri,  hora. 
■i  |  !,  Seri ,  bòra  con  annerii  accidenti;  mìTenr 
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Pc  e  l'Ammiraglio,  l'haueua  finalmente  ripugnata, iti  Rocellcli  afTaliteperma- 
re  e  per  (etra  ÌTfole  meno  remote  dell»  Santongia ,  fé  n'ertno  impadroniti,  e  con 
EranuiiEma  (Itane  haueano  diftnitto  il  nobili rtìmo ,  t  intlebiBiroo  Monaftenodi 
5  Michielc  in  Eremo  ,  incrudelendo  col  ferro  ,ecol  fuoco  conerò  alle  venerande  . 
rcliquicdellidiuoiione.epietade'IaroprogfnUori.MciiEreqMlkcore.  fifacc-  fl 
nano  eraniitiKatalaviolciiiaael  vemo.pcrlaqual  cofa  il  Ducad  Aiw.i  \rif.  iiu-  ,, 
tinLouiroccoffl,  pcreheeranovenutiallVetcitoi]  Matchefc  diBaJ.i 
tiri  mere  iccaualli  Ale-mani,  oc  il  Conte  di  Tenda  con  la  noliiliadclla  Prouezii,  fi, 
ne 'prlmi*>mi  di  Marru,  partitoli  da  Chinone,  caminando lungo lefponde del-  u, 
la  Canuta ,  l'era  ineaminsto  alla  volta  degli  Vgouoiti .  iDallaltta  Parte  il  Preti-  z, 
cipc  ,  l'Ammiraglio  haucndohaBUtoauifo,cbei  Vifcontidi  Moncalar,  e  di  Bur- 
inqueto,  de  altri  Signori  di  Linguadoca,  e  <>i  liu.i^m.  cus  r.mt\a  numero  di  ca- 
ualli ,  e  di  fanti  veniuano  in  loto  fbccorlò ,  e  dubitando ,  che  da.ll  careno  Cattoli- 
co non  fune  loro  impedita  la  itrada.partiti  dai  territorio  della  Rocclla ,  oucerano 
flati i rinomili, ^  p.iiVnunl  mc.ieiìiiin hume della Carenta,  s'erano  amia naati per 
incontrarli .  Mi  Intda  poi  lamofladel  DHcad'Angló,fermarono  il  viaggile  rot- 
ti tuiti  i  pomi  , muniii  coti  Ktoffi  prcfiJii  miti  quei  luoghi,  doue  l'acqua  li  pote- 
va pafiàre  l'erano  fermati  a  Giaraac  terra  dittante  due  leghe  dalle  ripe  del  fiume, 
con  intentionc ,  ód'lmpcdire  II  tranGto  ali'cfcrciio  regio ,  e  ridurlo  in  ncrriEtìdi 
Tettouaglia  ,  perche  tutto  il  paefr  ri  no  ilari  te  fi  renella  Per  loto ,  ó  vero  fe  I  Catto- 
lici I.         li,  iodi  p.iflIìre.iiTallre  la  prima  parte  delle  Remiche  fufTero  trapani- 
le,ecombatterKlo  amlcièrciiodifunlto ,  &  impedito  dalle  lolite  difficolta,  che 
a  eco  m  pannano  il  traniito  de 'fiumi ,  riportarne  vna  vittoria  molto  finirà.  Mi 
il  Uncad'Angioprcfi  per  la  ftradacon  impeto  militare  il  cartello  di  Meli,  e  la 
Citta  di  Ruffec,cra  pérusnuto  àCilìelnuouo ,  pano  frequentato,  &  ordlnariodi 
paniroliCarenta  .  (Jui  troni, che  i  Capitani  Vgonotti  haneuanodi  gii  rotto,  c 
dlsfaitoil  ponte  polio  allefpalledi  Olleinuouo.e  nellaierraja  quale  era  litoata 
'  la  ripa  verfo  I  eferclm  Cattolico,  era  no  mille  fanti ,  prelidio  (li 


.  _.  ie  leuace  alarne  di!",  fe  ,  juci  ili  dentro  impauriti  fcola  fpet- 
Ure  altro  foce"  rio,  abla  ridonarono  la  terra  ,epa  (fato  il  finme  con  certe,  barche,  fi 
riiir.ir.TM.iiliii'cit.i ,  che  era  due  leghe  dil'collo-  Non  li  diminuirono  per  la 

f-efa  di  Caflelnoua  le  difficolta  del  Duca  d'Angiil,  perche  effendo  rollo  il  ponte 
»i  la  ripa  contraria  i  nemici  intenti,  &  apparechiati  ad  impedire  il  paflb,  era 
mollo  diffìcile  il  poter  rifare  il  ponte  vechio,  ò  rame  altri  di  nuouo,  emoltopiùi 
pericolofo  Uro  le  r  pallate  con  oppofitione  cosi  potente:  per  la  qua!  coli»  facendo 
Ulrilìeridi  fuperare  con  l'arte  quclledifficoli» ,  che  non  t  poteano  vincere  coni» 
forra ,  Infciaro-S  Caflelnouo  congli  ordini  opportuni  Monfignore  di  Bironc 
Maellro,  ecome  elfi  chiamano .  Marefciallo  del  campo,  11  D«ca  con  tutto  l'è- 
fucilo!!  mollèalla  volradi  Cognac,  caminando  lungo  la  riaa  del  fiume,  e  fin- 
gendo di  cercare  altroue  più  faci  le,  e  pii  (pedltacommoditldipaffare .  Si  molli; 
anconel  medeGmo  tempo  l'Ammiraglio,  con  la  vanguardia  Vgonorta  dall'ai- 
ITapanedelfiume,  procedendo alla rocdefli»»a flirta ,  rìchenon  »icffendo  di 
nieiotrldiloto,  le  non  la  luco  lo  lo,  non  molto  largo  ,  della  riuiera,  Icararanc- 
ciauanodelcontinnoj'liefertiticoiiiilcioppettl.  Canini  inarcalo  rutto  il  giorno 
in  unefto  modo ,  benché  lentamente it'amhc  leparti ,  miappraulmandofilalèra 
l'Ammiralo  haaendolalciatDordinccfBreflo,  chei  luoghi  opportuni  al  pafla- 
re  nil.i  .,!;:llacaualieria  leggiera  ,  e  d'alcune  compagni  e  lei  ette  di  lanrerìadlli- 
Eentememc  guardai  i ,  perno n  incommoJ?re  la  fiia  genie,  che  feruendodivo- 
luniì  ,  non  potcua ,  A  non  voi  ella  pii  fiirTcrirel  paiimentidi  ilare  allofcoperto  fi 
Ji'o.st  ., m:  f  «me quafì  vna Icp.  &  aleggio  contatti  11  vanEuardiai  Ballile 
villaggio  alfa  i  giuOo ,  &  appropriato  i  fcànminUlrare^bbondanterneotc  il  copcr- 
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r0  alla  fua  gente,  &ìl  Piencipcdi  Condécon  la  baciagli»  non  fi  ellendo  ancor» 
ictffodalftlloglamento ,  dimorane  l'ermo  iGiamaci  poftaquafi  à  dirimpetto 


diCailelnuouo.  llgiornofeguenre  il  Ducad'Angid,  veduto  il  modo,  che  te 
Mano» lamette,  OeflWloètterelaeinìci ,  voile  confermar  Joro l'opinione ,  die 
andaifcccrcandoopiximmiradi  paliate,  emefli  alcuni  legnerei  nel  rum.-,  cui 


rjttOlcbr tendere d  aitìlibtajgieri ,  fteemoftra  di  valer  stonare,  le  guardia  de-  gl 
Vgonotii ,  mà  trotiando  gagliarda  retìrteraa-perogni  luogc^cojiiinuò  ì  camnii; 
BBreMimoffomodo di  prima,  .liooalnnclinadoaedclginrtto.v  mila  <;uale 
lendoripnKedutopcEiliiMiKnter«nmniucciarepocopiuù  I  aaloga  ,  <.-  p.iù  ri- 
titatofil.'Ammiiaglioperall<>Miare»lcor*ttoncl.  m)^imo  luogo. ai  JìaJlae , 
doucseraricoucratoUprimafèra.  il  Due;. d  A.yiA,  k.-J  p:-im.p;o  .k-lla 

«WetìnolmelaretrogiiardiagnidatadalDucadtGuita,  t  di  mano  ih  man», 
tutto  l'eie  re  ito ,  caw  inandocroamadiffi—  riferirti  ,i  tkoinù  in  pochi  ili  me  hore 
ì  Caflclnuoiio .  Trottolile  Monfignore  di  BiMW^haiesRiWMMtlato  eoo  ntol» 

le  barche ,  per  la  qual  còla  effendogià  motte  ^ I la-mi*»^ WìSIfiàBSLv 
e  grandemente  opportuna  al  fuo  dilegno,  fece  fnbiro  fttiGueilftawifeSSM  |* 
JdonfioMndiMarttar,  con  due  (quadre  fjvJirc  ,{■  ..ìus:!;  ,  .!i-:tr.»a  'quali,  palio 
eonbell'ordineruccetìluarnentetutiorefercito,  ctincil'ola  pcifonadcl Duca  , 
feraa  tìceuere  oppoutione  di  forte  alcuna ,  perche  il  Contedi  Mo*gomcii,  &  .* 
Sisnoridi  Snbiia,e  della  Loa.i  quali  con  lacaualloria  Jeffiiera hwicuano l'affitti- 
tod;c'ufit^irelcrip<dcllariui«a,iutiÌBU3ndoai|t^^iff,vettoiqitaiiil  giojoo 
iinbaniicamminiuanoLCaitolici,  non haiieuanoorcdMto,  rtecontaflta^elo,- 
.cirìienerkomalTeroldietre.,  cpallalìcro  appunto  ir.  -jfXÌ  .MAo  .sicdru/ni.  , 
-^àdirimperrotrailgrolTodella  tanaglia  api^reabutaadtfc^  ja^del 
-    -'--arteper  la  iicureiza,  che  s'haueuanoipreTa ,  (JMtptf!™*»'. 

■i;.,i,  :i,-a'J('rr,  <  :uili,  p.ir:ea:lcopeicl;ci«vn  pjell  minalo,  e  !er,,-. 

  rhmiUarij,  cJi  i-iiondirri  trami iieeelTua; i  j cercare ,  ce  n  ?r-x".> 

.ntfi  il  ritto,  fù  [anta  la  negligenza  coiì  dc'foldati ,  come  dacapitani ,  che  era. 
Hii iàtni giorno , Su- l'du^paJ a  maggior  parte  dell cfcrcitoCat[qr 
Ico.InnMii.iAeUfwineliaueffcio  notiti;.  sii -judii,  i:!,c  !.  -«a  •  ItKIPIWW 
addette  l'auoili) ,  fù  il  Capitano  Montante..,.  j|  quale battendo  la  lìradafor i  city . 
ijuanrataBalli,  pe. federi felM«^ftMSto a tólftlpwi  eomcn  lù  ac. 
anMoehrarifitode'nernki,  coric  ai  tutta  briglia  ad  auni&r 
qualè  non  Telamene*  confuterà  con  grane, &^ 

to  ancora,  che  la  jìia  pnuteaaiJSJli;  mi  ,ifailiftthnli>ililUI>d  V»  gioitane,  Ittr 
mato,  eteniltodaluieome  fanciullo,  rifo; 
Giarnac  pei  tnirfi  conia  battaglia ,  e  premi 
quei  partito ,  che  richiedeffe  lo  flato  delle  o 
le  fanterie,  che.  ciano  difpofte  jn.  vati)  luog...  .-,„_. 

'       le  m  preda  del  Eemiro^eJB^crJ^ieS*  )W^le,Va  1^8'c™ 

  .memo  di  veitouajjie  ,  e  pel  commodtta  d.  alloggiare,  to 

.;  ntlia  qniil  cplà  ,  imitile  vfàij'e  cyii  noliibilc  dillllV»" , 
linreno  perdere  tanroumpo,  eoe  li  ritrouò  ili  neceffiràJi  combat- 
tere '  delibera;  perche  .1  l.--- 
ca<!'Ar:ai.'!,.>;-hieratoihboe:e;li;.J,  e ri.olnio  in i^.n.  u.^o  ei  v.i.c-  ut  y,io.- 
n,c.i,  h,Ul,,1ri:i,mi,rSr.:i;*.1i  :-.  Ja;H  k.siei,  V  alla  ^  ^ 

Pa-,tta-,  acci.;che 

trJu.inlianJf,  il  uemico  alla  coda,  lotoiirinEcileicaminart:  r.ii,  leniu,  e  ,kll. 
Kiup^^lil.nia.iror.i,  chcauTcju.iUanoiiClli  lnro^r.Uni  ei  p;j!eiiopreiSr.nie:.' 
l.'.jmuire.  ^S^r-i^.-H  haeendo  ìòprapiumi  sili  Ven.i&n  h:  -j.in.-lii>  .  .b.-  ;v>r- 
ilHanodalt-Hiie.  to!iiincio  a  Cai— 
Ugliu  te-Lliclto  dalU:iKEeJHtì  * 
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uni  tardo  rifolutatil ente  la  faccia  conobbe  imi  poterli  più  fuggir;  rincontro  del- 

iibiK»di»,ptri.TVJ.iii--!ji:i!""K--'t»ai  [•Lvi.^iv,ti(:Mi,.il..,iiKiit„:.1,i-,d.i'ii- 

I  r  'i  i  i ì r"1'--      ■  I*      n./M  vUiin  .  S  SiiT.nriJ.ei  1 1  Nili,  c  della  I. oa.e.ì   i:.- 

doloro,  chetr.ntL-i:l-il",Ti.riiii1vio1M:i,.iii:i-ii!^,-:'.A-,r,  c  lemi.nltr.)  il  loro  prò- 
iTell'H:!!  unniche  l'.'.'i  p:nl":iHb  vi;  torto  :iu^M-'tiiodi..!!ie,t  circondilo.!  at- 
,,„■,, '.re  il.pi.lt  k.uicn.i  din  .■.umidi  itti  trii  in  !r,:inaiii;  ,  atcio;;it  h  tortcz/.i 
t;-l  -'-o  lu-i-iu^  iil  .i:i.il.-!i  .■  (-..lttc  llia  Jt:i:de<;.<  ,!.  '  m  ■  kui.ìiojic,  t  lot.il  tli.it  I- 
fcalmcnodailianciii  dalla  moltitudine,  Cornelia  de  nemici  .  Soliti intuì  .pici 
cii'itani  ptr  qualche  rtmpo  li  tirici  dc'C.-ttrntici  hora  it;[r.i"ii::t..;n  J.i,  h  171  rat- 
follandoli  con  molto  animo,  e  coir  altrettanto  valore .  :  ci .  u  ,-jì.iv  i  :■  .[>-■:■.  i  ■  ;ìiiiit,  , 
Mmili/o.  ut.  itili  V'aititi, il  C'T.tcdi  Lu.lj,."t  i  Siiiriiiri  di  M..ril'ik-7.,t  di  Mali 
corni;  'imi  .pulirò  l'ijindrc  di  Linci.'  ,  l'uri, mi  cintiti  ton  tulio  impeto  ,  chc 
■    ,nendo  tiieloro^rcfcminlfrtlamtri:.  I.; 

m  liiofcbillro  l  'iti  Andelottocon 

tenui, e  venti  c  .inaili  ad  Tela  J  j I  Irto  lortv .  acei.i  i  .tirrene  fie  per  , link he  (intuì  ,  ii 
TOifiii  gl'inimici,  il  mtiiVi.        iroTtore.nt.itto  i!  reiio  della  Wuiguirdia.BCrri- 
lit.iri; .  ci  ii],-i>i::r:ii_-  il  rcll-uit;  dcil'i.c-ciM ,  il  v1      .  tia  :ia  ri, oilo  turi  ;;r..oj.'  ■ 
finn  frcn.tallai't.1  ,■„]-.,.  V.  r.ki.iill'rtiidpc  di  Condonatelo  il  pericolo  dell'Ara- 
mlraglio,coturralaciHiI!erlapfrrc>ccorrerlo,it  hauem  la  ti  alo  ordine, che  1  in- 
fanteria bèchecon  palTopiùcomodo,lofeguitalI'c,cgiiidic3ndodi  poter'hauer  tì- 
10 tempo,  chcriccolia  1.1  v. miniar  Jii  ,  SL<>:  J inai. )  ne  Vuoi  fouadroni  vnitamcnrc 
leu:rciiofir»teirecombattcrecon  tutte  !e  forze.  )Mì  comevidde  rotta  vna  parte 
Jdla^rte  dell'Ammiraglio,  et  incalzare  con  tanta  (uria  il  nemico ,  iiqualedi 
.oiimomenroarcrefceuall  numero,  e  di  ib.it,  il  It.mo  .si  li  ilrada 
Dindin,  hauendo  dalIVnode'fiinchi  rn  piccolo  lliono  ,  che  lo  difendeua  dalli  '  ,1"',  ' 
niandeltra , e  dall'altro  vna  collina,  che  locopriuaiù  la  m.inollnillra  ,& ordinò 
,o:i  |:r:,n,!ilìinn.  aimc.iinit  [!t<>,iv,.-l!a  f,cnrc  ,  che  luiitu  i  itt.i  ,  ulendofi  h  iuo  bc-  "  ~™f 
notìcio  della  fortezza  del  Gto .  L  a  fci<i  nel  l'ordinare  gli  Quadroni  il  fuo  luogo  li-  )' 
litrn  ,  t  tuoni  all' Ammiraglio,  il  quale  benché  arriuaife  di  galoppo  co  Vuoi  cauli-  ''-  '  ~, 
li  .prci'c  il  l'oitn  lenza  di  lordine  alcuno ,  e  voltata  li  tacciali  nemico,  fi  riordini  T, 
percoli. itrtrt, tcr.cn. in  il  fianco  (i  ni  il  roà  piedi  della  Colina.  In  tato  le  prime  ("cui-   . ,  „ 
drt.lt  il.  it.iuillcria  Cattolica  luei-ano  attaccato  il  pollo  di  Andelotto,  il  quale  '* '„/.*' 
l'cnt.ndoli  l'ottenuto  dagli  archibugieri  di  Piumato,  che  ridotti  dopa  le  liepi ,  e  ^  „,£ 
gli  argini  eropiuano  oe;ni  coli  di  liuico ,  di  remorevc  di  langue ,  i'arl'rontò  braua-  j-é(r^ 
in  . n;L-  ftftieniici ,  e  t  u  memorabile  l'petta colo ,  chcnel lo  Icontrar d'ambe  le  pani 
egli  t'abbattè  nel  Si-norcdi  Mtmiilt; ,  il  .pnie-non  meno  le  luce  mente  combar- 
teua.el'inutftlianm  .Ile  lirtttt ,  die  aliatoti  con  la  mann  della  briglia  la  vificr» 
dell'elmo  gli  fpar.i  li  |inlr>l.i  nella  i  accia  .dalla  qual  ferita  calcò  da  causilo  in  ter- 
ra morto,  e  nondimeno  cedendo  i  Tuoi  al  numero  tanto  fuperiorc,  non  poti  lòilc- 
nereilDoliDoWd'vnainei'hora,  e  prendendoli  tufia  briglia  il  paiono,  firimil'e 
luogo.chegiìeradellinato^er  lui.  In  quello  men- 

 -carena  batta  gì  la.enirato  ingrandif- 

G  mi  lperama  della  vittc-ii  ii  iti  Ice  pr.  nei  pio  dei  li  e.iorriiti .  lira  no  gli  animi 
parlcertameiitedicollanza,  e  d'ardirei  niluioo  trino  p.iri  l'ilrre  rircoltanie,  e 
principalmente,  eforze,  perche  vna  airan  pane  della  Fanteria  de  gli  Vgonotti;  di- 
llribulta  jùlc  riue  .Iti  tW.-.-.-.c  .  iriu-lo  il  triniitn  et  i  ri- nud,  t  ti  .dtndo  non  po- 
terli licoraniente condurre  al  groil" .  dtll'titicito .  iia.itn.i  jiailiro  il  iìumc,e  fi  era 
ritirata  in  luogo  ficuro  ,•  e  l'altra  parte  con Monfignor  di  Acieri,  reguitandond  1 
liiui  ordini  le  velligrt  .iti  P:e:i,-int  .ii  Omd.i,  non  potè  e!!"tre  A  "tempo  dell» 
barraelia,  c fi difuerle  in  vani  luoghi (euia farproua quel  giorno  della  tortuna  . 
Con  tutto  citi  gli  V>:>:(E .  din::  eail'vn  tanto  dal  lago,  c  dall'altro  dalla 
HijiorU  Dtuda.  L    f  col- 
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collina,  e  r^lonttf  potente  effw  collidimelo,  foflennero  con  molta  ferocità 
l'incontro  della  battagli*,  combattendoli  per  Ima  pam,  e  per  l'altra,  e  non 
meno  i  Capitani,  che  sii  hnotninld'armejo:  i  foldatipcluacl  con  gtandiQìmacon- 
tcntionc .  Heueua  il  Duca  di  Guila  all'alito  il  corno  finlftro ,  ou' etano  ridotti 
l'Ammiraglio ,  ir.  Andelotto  coti  gran  numcrod  1  Nobiltà  delle  Provincie  di  Bre- 
tagna, edlNomandia,cVWtrouoduri(Jinioincontro,  relUndo  per  molto  fp*- 

.:.jt  M  de!U  battaglia;  mi  fopraeginngcndo  a'Cactolici  a4 

li1  potendo  refiiiete  eli  V«HKitti  al  n 

u-,!.-  ■    -   


rello  tutta  la  «nguatdia  finalmcttrerou* ,  edisfana,  &i  Capitani 
àtetTalacomemmedelimaddi'AmmiraglioperlapriBioDia  del  Signo- 
'        '  .cciloìlBaronedefìaTorreGenetal-1  <--^- 


roni  de!  la  loro  parte,  | 
rica  dc'nemlci ,  di  pm 
Conte  della  Roccsfoc 
della  battaglia  ru  le  riue  del  lago,  perche  caricati  con  grandiffimo  impeto  dal  Du- 
•cadi  Mompen  fieri, -capo  della  vanguardia  Catto!  ica,dopo  lunga  ^coftioatadife- 
fa,  la  li  in  i  la'l  campo  morti  [a  Chiandicnieia ,  Reiux ,  e  Corbofooe  con  gran  no- 
merò di  nobiltà  delle  Prouincie  di  Linpiadocca,  di  Guaicc^  .difperalidelui- 
rlttoriacercaronodi  faluarfi .  Solo  ilPrencipedi  Conde ,  che  nel  principio  della 
giornata  s'era  incontratone!  proprio  (quadrone  del  Ducad'Angió,  rotto,  et 
iato  pili  rotte,  l'era  Tempre  rimedio  ,e  riordinato,  follencua  con  integro  ar 

jfotiodellabatt»gtia;màdopàla  fuga  della  vangu«rI:   "■ 

«trogttardo,  caricato  per  ogni  p*rtt  da' rinciton,  A  . 
tjuantitldi  nemici ,  combatti  nondimenocon  tutti  i  Tuoi  dilperatati 

ia  morte,  perche  eflendo  (laro  nell'ordinate  gli  Iquadroni  «rito  da  ...  -  

iti  Conte  del  la  Rocca  foca  ut  d'vn  calcio  in  iti*  gamba,vcrifoli  poi  nel  combatte» 
...  rerottoi[proprlocaualio,eferìtomalarnentEÌnpiùluoghi,nonreiiùmaiconvit 
,.'  .'.  ginocchiointtn»dlv*lorrd*menterefìli^^ 
bit  il  èaiùTCapitanodellaguardladelDuca,cheglifcarò  la  pillola  nella  iella,  non  fi 
ostlJj  hetamenteriueriatomortopeiterra.  Morirono!  canto  ì  lui  Roberto  Stuardo , 
c  \3tJ  quello,che  nella  batogliadi  S. Dionigi  cecile  il  Cc*teiUbllt,TabaretM,Melarc, 
Zi;"/  e  quafi  tutta  lanobilràdi  Poetù,  e  della  Santongia  ,  che  circondata  dalle  fiiwdie, 
SlhaX  f'JnnUrh'.n* pw  rm^.i^^JU* d I  fbltaW.^iltyal  tM&htna rrmAu. 
,,,,11.  ,  tendo  il  Ducad'Angiólbpta  !e  foracdell'eià  ne'ptlmi  ordini  del  Tuo  (quadrone, 
t2ZT^„  or»cclfolirottoilcaulbfùingraridlir.mo[wricolodellayita,  le  il  valore,  eia 


tJ,.,r„  ia  llraeedcl  fuo  (quadrone,  nel  qua 
r«  Lb,  fuchiìacelTepiùreriilenia,ecogn' 
fitta  t  indiuericpiràallainga^iutando 
,mnp-  ebefoprauenne.  L'ammiraglio ,  & 


Andelotto  pt 


itrr*ftm-  mente  la  tantcìia ,  cnenon  naueua  combattuto ,  itunpcncro  in  mutui  iuuKm  , 
p„  ltm  clTcndofi  folamente  trouati  allaglornata  il  reggimento  di  Puniault,  equello  di 
t.m*Jt  Corbonefe .  Quella  fu  la  battagliadi  Bifi'ac,  feguita  ildecirnofeftodìdi  Macao, 
firìit  il!  nella  quale  fùdi  molto  maggior  conllderatloneJ a oualicà ,  che  ilnumerode'mor- 
ei/ItLmrl  ti,  perche  dal  la  parteperdente.  appena  morirono  fettecenro;  màquafi  tatti  aen- 
U  nfé   (llnuomini,  ecaUallieri  dinome ,  effendo  Baro  tra  la  caualleria  lo  jforiodella 

  batuglia,edallapamCartolicarnoriroropoc!!iiliimi,  mi  tri  quelli  Monfignor 

Monfalci,  Hippolito  Picco  Conte  delia  Mirar«lola,PrunaÌ ,  cclgra»da,  per- 
da* MonGgnoicdiLi^erei.cne  alcuni  hanno  nominato  trai  morti ,  moti  molti 
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Rtimdoppo  Po^ri  di  mott.  o«Kr.>'r  II  Onca  .1  Angiò,  profeRueido  I  ne- 

■  .V:;:  chcaUada™dUmf0irgvi;iLord-.^.1",i.^.i;[.>llr^:o-,.i^t^lcu-  j,  t 

Mb RU  I  ' 
gi„ftitia,forr«ruc™dUionelf«tod'«me,  ^dcpochigiom.Joppù^.™"'--^  ,'. ..',.:,-,,, 
anc 

ì:  „„•  r-d  l  Enrico  Pinci,**  Naawr»  te  Dipo» ,  «he fcnza  »'«  P"™l» .  ™ 
conabbordantiffimeLagrimedltMta  la  l:![:r,rit  !..[>.■..■>'  iL-ptllitcì  Varidomu  ut  ,„,,,..,..,, 
:        ,,,...„.        :        .    ;  ■      .!■■■.  .1  ■■■■■■■  ■  "I,  il  ..     ,  , 

cir^d.C  ni        i    I  I  ,    1  ,n 

mo   cheperardlre,  porco-  J,' r.,;... 
ÌW!  i,  t'riTiicrifrolicìl'hr.utr.-lilji.nt.rtluviL'uafJL-uolcfra  iprimi.Prenc.pi,  e  !,..  .  r« 

<::;<:■.. ,  ^..n-  ■     h  ■  ...  ...  ■:.  .    ■      ■■-  ■■  ■  - 

r  r:..  -,  ,  .-i;,-  fluvJell  •  lii     -.Vr-Hia  duLo-UI  ir:  !n.x:l.i  :r>»lv»  a.u.T  i 

iv..,!  I  >  rivi,-;:.»:  parie  dvIliniaiULiia  l!i:3I!.i  s'vr-l  iil  ""la  A  C..u::na,-  .  pioi-u- 

,,,.,,it|i  ,a,V  .11  ivm.  l.i.v  lui  rnrdclircn  lu,W>,  il  che  il""  pallar,no  A  i  ■• 

r1.'.'u  -i-.iv-(-l^»lrv^l»r::ii:J,Acit:ill  li.'.!ir:"  <  :pi»v^  u.ii:i!ì;.ii»  vi  per-  » 

,■,;„,.,:: j.  il.;  U»  ,  .:         -  .  :i  ■    ■  ■  ■'■  :  ■';.  ■  : 

[iMliVninliolnfacvua  nominare  Mòli  r  lìì  t.vid.i,  t.:ae.  j-o  buLii:,.»,  I  iligni,  «f 

Buchìaoanci.e  analmente  vi  vennero  da  S  Glonani  d'Anali  I  Ammiraglio  me- 
derò ,&  Andelotto.  Erano doppo  quella  rorra  molto  incerte  ,c  mokoambigue 
le  cole  degli  Vgonottl',  perche  nnnera  dubbio,  che  mori»  il  Prencipedi  Conde,  i' 
primo  luogo  pcrdlgnità,  e  per  ci  li  ma  [ioni:  di  pruderla  non  fi  douefle  all'Animi 
r:ifil:r>.  ,■  non  era  cinttliu  U  IMW1- 
krimaTe  prigione  11  mcdefimaPrei 

per  altre  condì  [ioni  non  gli  cade  nano  voi 

«a  com  inanemente  lacerata  la  l'ama  (tra  ,  cne  per  la  tralruragine,  e  negligenza 
vfat  i  J.i  ini,  h  mie  litro  li  minai  Cattolici  comodità  di  paffaic  ilfurne,  lalcjandofi 
deluderò  dall'arti  d'i  n  giouane[ro,che  pur  allliora  principiauai  primi  rudimenti 
,!,.,)].,, ni  liria  ,c!-,.- ,'»:.»  iSsilìiipaio  dell  vivrei:»,  h.nn-sIL  vi  invine  ceduto  inoanl 
JJdoprindpioV.in  i.i  l'iiaVnva  alia  (vKvirà.cC  alla  virloria  ,1,'  Ili 'inimk :,ailu 
mputjtioni.fe  bene  egli  rifpondeua,  inoltrando  che  il  tianlìto  de'Cattolld, 
er.iprorediri.p  r         I  1         i  limi .  v  paschi  incili  ,chetra- 

no  flati  delìinati  alla  guardia  de'pa  III.  preommeriit  a  d'allumiate  s'erano  panili 
da  i  loro  palli  (i-ma  licenza  ,  onde  t^li  the  non  potoua  eil'cr  da  pet  turco,  non  era 
(laro  auuìfaiii.iiempodi  poterli  i  rimediare,  e  che  la  Insidia  dimena  circi  auri- 
biiita  à  erandeiti  d'animo  ,  pl  iche  rotto  l'cfcrclto  ,cdifperata  la  «IttoriaJhaucua. 
cìi''hi(>"ìi'i[<>iKi,ìì:>'n.mI:  r.vrniiinivr.'ron.vnui.un  Arre» .',  danno,  e  perditione 
Je'liini  nemici  ,  che  dé.'p.T  indo  , ivi  futuro  .  per  li j Hi:/. 7. a  d  ìniiiin  nv.r.r,-  iiiulil- 
mentc  Tuori  di  propnfito  .eli  nia  frutto ,  nondimeno  parte  per  inuidia ,  parte  per 
ambi  rione,  pane  per  di ,;»».-, MI  i  a,  rjita  faira.edella  morte  del  Prcnci]V,errt  ti- 
prefo.&odiatoija  molti,  Parenaolire  di  quello,  che  mancandorautorità.  Sci! 
nomedVnPrencipedvl  faiiHiv ,  manca  Ri  11  fondamento  ,  &  i!  credito  della 
fa  ttione ,  perche ,  nei  popoli  farebbono  con  co  rfi  così  pronta  me  me  i  credere  ,&  il 
li-p.uirai-evnWnvidi  vond  ir  itine  minata  ,  su-  i  Pt.ri.ioi  r"»tL-:iicii  p!i  haue:tb- 
bonohimrta  molrn  lede  ,  n.-  le  ragioni  della  carda  1i:iii,.t-.-(i['»;i;>  l-.iuvro  il  lul'tn 
colore  eli  Euerteei-itre  |,t:  il  l.e:i  nnl.liv»  ,  t  f.i  i!  lenii i in  viiiiictlàlc ,  elleiido 
quello  carlcoiale,  che  quando  pure  G  debba  aaiimsre ,  non  appartiene  tn^to 
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jfelinmitt* dello fp.  .... 

eiKÌpediCondc,abboriuano,e   

Linaio  duomo  di  cupi,  edi  profondi  penficri,  d 


te  Iccofc  inclinalo  ad  aitcnderc,  &  à 
ogni  roodo  il  tuo  orinato  i nrereife .  E[ accadi  in  quello.reropo ,  che  Auueuuw  ,  v 
GiacopoEucciardo  >  l 'v  no  fra  itilo  ,  c  l 'altro  congiuntifiìmo  con  el'intercffi  dell' 
Ammiraglio,]!  confumali  dal le  fatichc,ò  abba irati  dal  dolore,e  dai  nauagliodel- 
.  l'animo  infcrmarorua  ambedue  graucmenre,  del  qual  male  morirono  poi  dopò 
non  mollimeli,  onden^reiìaua,periiOB  fi  poter  eili  man  egiare ,  molto  dehi  li  ta- 
ta quella-pane,  che  <kiìderaua  la  grandezza,  e  l'efàlcarjonc  dell' Àmmiragl  io.  M  à 
egli  (operando  con  la  iàgacità  fiat  tutti  gl'i  ni  pedi  menti.deliberò  con  difprcinarcl' 
ambitiune^  l'apparenza  de'iiioli.ritenere  appreifodi  le  nondimeno  unta  l'avita-, 
ritì,e  rana  la  notenia  del  comando:  perche  traniftrendo  il  nome  di  capi  della  fat- 
tili ne  .  &  il  t itok> di  c  apitani  di-'l'eierfi tri  in  i  knrito  I'jtin':!V  di  iNauarr.l ,  it  in 
HtnricofitliuoloclelmortoPrencipediCoDdd,  vedeua  noniolamenie  reflarei 
be  neficio  del  la  caufacom  murre  la  mcdcfiina  autorità,  e  l'iflelTa  riputatione  del 
(àngue  reale^nl  anco  peri»  tenera  elidi  ciafeu no diionuimanerc  à  fcrammini- 
Bra rione,  te  il  goucrno  di  tutte  le  cofe  maggiortioori. atqtìetaiC  l'ambi tione,cli.- 
prctenfionì  de  grand  i,cojilodiifarfi ali efpetiatione de' popoli,  e  in. quella  manie- 
ra tornarti  à  riunire  quella  concordia ,  che  per  i  diuerfi  pareri  di  ciafcheduno,  pa' 
(euagiàdifuniia,  CxmqsefoiUbutfane,  fcóasteiHiro quello, che saccorgeua 
djnonpoter'ottenete,  chiamò  fubito  all'cferciio  la  Reina  Giouanna ,  moflran- 
■1  figlinolo  1  quella  p—"---     '  " 


dirifolutioneGiouanna,eÌàdefiberata,fpreiiandoogni pericolo Riportare il  fi- 
gliuolo all'imperio  diquclla  fatrione,  onde  con  piontena  ,  e  con  celerità  eguali  al 
bifogno ,  fi  condurle  con  ambedue  i  Prencipl  nel  lampo  il  quale  ridotto  1  Cognac 
era  tràfii  medelìmodifcorde,cc  in  illato  più  collodi  dilTbluerfi.che  di  ilare  vniio 
per  rimediare  a'diiordiniA  alle  perdite  già  feguite.Qu'i  hauendo  la  Reina  di  Na- 
nana,  dopò  dTiauere  appronati  1  configli  dell'Ammiraglio ,  ridotto  à  parlamento 
lelcrcitocon  animo,  econ  parole  virili,  efoitandoqucglianimimìlitariàliarY- 
aìti,  e  cofani!  alla  djfea  jdhiUheHi,  &  della  confcienia  loro,  propolei  due 
giouaniPrencipi,  ch'erano  pTefcnti  ,  econ  l'aipetio  loro  totalmente  commouc- 
nanola  mente  di  ciafcheduno,  per  capitani  del  partito,con  tonando  tutti  àfperare 
fotio  gli  asfpIclldJ  iJucgioUMi  del  (ab^l^Mtifra  riufeita  alle  giufiipreten- 
fioni  della  caufa  vniucriaJe.alle  quali  parole  ripigliando  vigore!  efiMifaMrìaii- 
,    .    ,  Jwrfitapaffate,*r«rleOTcfentìdircoraiequafiattod^ 
«'"«'il  &  il  Conte  della  Rocca  foca  ut  furono  i  primi  àfottopporii      I  giurare  fedeltà  a 
!™    -Picncipidi  Botbone,a 'quali  resultando  prima  i  gentilhuominUepoj  i  capitan.,  oc 
la  '1 
ioti,ed»Wen«itltaloMrHc™ 
■■>■*»'•  N.uia.randl'ctàd'^m.itii.uteeidi  Ipirit..  v  L.iacc,!- d'ari  mo^l'.mio.tutto  inrh- 
'"'■'A""'*-  nato.  &intcn:oaila  proil-iIiuReJ^/armi.Fcr  la  qual  coiaiiratiid-i  wrin-i- 
„         Ci  .la  c«ii!:kIì  .iella  madre  ,  aovlt.-ilido  p,o'mai:ieMe  ,  e  Lenza  dubitatone  rtla;n.i 
Ji:«iitodr]lVfl.rci:o,conbrcu! ,  e  militari  parole,  Fromi:e  di  teiieie  in  i-rotettio- 
7  ^1    ne ia Religione,  cperreuerareconilanten^lea|la^r»deUac^eCH^n«-i 
IT,    ■    J"'ncnc  la  mo«c  .  <>  la  vittoria  nutra  Hi-  la  libertà  dtfiderat» ,  e  procurata  da  tutu^ 

Alle       4  r  11 

*MLf?  fei  polene  l'età  fua  non  permetteva  ,  che  ragionando  (piegane  il  fuo  concetto  , 
.^■rla^alra1.|unt;  cedendo  anco  in  timek  altre  cole,  &  i.  Eli  aiiM^&.ir-M  5,-a 
.ttoiirre.iL.^ro 

'      /cllafattiuMiH-lPicncipcdiHtuarra,  code U Reina ùiouannain  memonadi 
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m,;nn'7*.<>,fett  I«ì  iUmparc  alcune  ......tiete  d «rei .  nelle  quaH.cn^ndodallW 

5"c  atioi:i-.p.-.:i:r.-.te.pidlcpaio!c. 
r«i|JÌ™M«.J,»I.Wl/.  Eletti  dutw,L,i^ri,,,-:pipet  capi  delti 

.wea  .il  Cii.iiii.lit.  deCapi.am  per  d,l,<„-rai  in  prcii-.v;.: 

iouanna  del  modo  del  goniirru.  c  de  rimedi,  p.  r  i  .lir,  ,rL-  il  j.inni.  , 
ep^dubunaie  il  jkofÌ'ì  immi.tL-ntc .  Qui  intuiii.  ad  ovili  altra  o-i.i  in  lu- 
mi ,cV:  AroT:i^l".  ['-T  l'età  lener.l  ,  t-l\TUF'"--"  !l'^  'i  •'■'  J'-  i--1^!' 

j: — i»  „...™i',i.T,.-01.  a.!r,ar7eiict:r.  alia  liitona  ,  che  Monli- 
ter  k.vaca tilt  per  rinterimtà.e  p.-i  Ine- 
e  Monfigtior  d  i  Ci  .11. 

 ra dallo  Ipauemo  dei-  , 

nella  Cittì,  e  nel  patii  forte  d  ittar-  . 
Ktimpoimileamucad'Amyòl'aua-  , 


t.Tmir.'Hi. eoe  li  doucilc  comparare  l'etercuo  nelle  pitncipan  Cmi-.a.lie  craiu.  h. 
le  ritieLtel  fittile  per  ,:.,i".-i  ce  rie  .ilH'.ipreimitkne  ,  tratta  l'ere  ileoilt.  del  -.-■nritu- 
re  ,  fn-'ii  tanto  ,  elle  hau.-tli.ro  intona  1  -;tn  del  fi  t'a  iite.ehe  il  I  >l'<tidc'l  )tn-poi'.:i 
ronduciiia  iliGcrmania  in  loro  liicvorib ,  il  mule  come  fi fufft  aun"-' 

.  iVèbbi" 
riufccndoo1pon:rJi 

riinnitscLL-ii,  ti  farettiono  poi  separati,  &  i  inerti'!  un»  pnrtat::  ia  ituerra  in  diuir- 
fcnarii,  netefliiandolimilmtnicilK.èidiuidcrtlefotzcluc,  &  a  gucrrepsiaic 
inqucflomododelpaji;  le  quali  cole  dclll-iratc ,  li  Reina  Giovanna  lorrcoalla 

Koce!)a  Per  fcUtcìiart  luiuiti  aiti:  i,  c  illu  ne  vroniiicni  d.  ruerr.i  .  f  Ammira  > 

rd'Plinctpii'iridun'càSanGiouatilliLl'Ar-.  eii,  Munflrua.  di  Pile!  piefl  11  diluiti 
■  ~e-  di  Saimcs,  Moiittomeri,c  Piiniaulltrirnainnii  sd  Aiirrolrntinc,à  Cognac  eoi  mag- 
'  gior  numero  di  Inuma  rimile  rOoiititm.  d'Aden  ,  e C_T  t-  □  1 1  !  ■ con  prono  prt  lidio  li 
rinchiul'c  in  Li  Jnn:i,  liii:i;'ki  tutti,  i- per  U  foncizadd  (ito ,  ò  per  i  mitili  era  metili 
All'arie,  ò  per  il  rifperrodc'fiiimi  ,che  fono  fusuriu  i  ;  1- protendi  in  tutta  quella 
■regione da  pciicteli,  re  ci-n  Incili;,!  1! iteli  per  inolio  tempo .  Iti lantoil  D. d'Anelò 
datitrégirjitiiiii  '"pat  r.  di  ripulire  a'fiu.i  .  lliiu  hi  da  i  viai'jti.e  litiche,  &  occupa- 
ti nt!  diiihierv.  e  tt,[  falnarc  li  preda  ,  deliberò  cor.  i  11101  Caoitam  d'aflaltarequc- 

fleroedcfìnie  Città,  desìi  Ytu  ni  .  non  apparendo  a  Ino  più  Inedito  modo  di  cc- 

iternarela  pileria  ,  per  ia  <;u":ii  ct.fa  n'.  ricciilatio  dar  venire  da  Pciiciiri  fartidicria 
pru (Ta, acce tn.ul a'  a  iddpmnm  la  »tn-c,  polche  non  haueua  rondone  feco  per  ca- 
ulinare più  ipvdiio,  lei-,  n  lar.,t..l;.iia  da  campagna.  (JucllolVatio,rhe  s'inttrpo- 
fe.ritardò  qualche  giorno  il  corio  della  vitre  ria. e  di.de  tempo  il  sii  V-T-jncicn  di  ta- 


le liberai  inni  .che  habblalnti  d.ctto  .olire  .  el'.e  ! 'a  ■  pettate  gli  ordini  della  coi 
Itodifcolla  ,  ione  i  confidi  min  erano  Tempre  facili,*  rifoluti,  purtaua  in  ogni 
lo  tardanza  .cdilatione.'  Vi:  !a  pritt::.  ta  Li  ti  iL.tit!..  ai!.!  f.iirc.l'j  ,  (.  o.'tiac,  m.i 


 „  difiicHcìmprcfa, perei  

ita  pii.  rolli'  proceduta  da!!'iti,:ti:iri.i  di  paliate  il  nume,  e  dalla  mone,  del  Prenci- 
pedi  Condé,  che  da  iia.dta  llraie.ò  ^  ^  terro- 
re impiouifaincutc,!!  colile  fiatala  tradito  i!  C  apiiar.L\LV::i  liauet::  [alitato  IVIer- 
■  i:..-  il.liiale,iiiiituo-.n  t-.i  ai  11!  ili  une  rrct.  illdliialladileladilUfv'kilunillitili.a:- 
dl-uadldefidcriodi  cancelareun  valorvt'e  ,  e  bieUC  operarli  ni  l'infamia  della  fv;u 
pallata.  Perla  qua!  cria  li  rcndeua  molto  diiEci  le ,  e  molto  dura  l'oppuy.  nailon  e. 
d-:i.- Citta  pia „.p.,l:  Fra::.: -il  C\..r.aelh:ei. lilla  f  ,,-pk.di  fei  e,-iu.,  canal- 
li  con  MonCEd'Acicii;  c  cun  moluVltti  Sigr.nji,  ecapiuni.i  yual 
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dell'dèrcito ,  e  neVioml  feguenil  vfciuano  con  polli  à  fcaramucciarc ,j,e  /{fen- 
do le  fattioni  più  limili  »  piccole  butMElie.ehe  i  graffe  fcanunuecic,  oltre  aUe  fie. 
ieixe,&  al  valcm.chedlmoftrauariogri  Vgonotti,faceuanoìnfieme  molto  danno 
il  eli  affalitori.  né  lì  poteoano  per  le  continue  fonile  peufare,  né  i  leiiare  le  difere , 
ndi  pia  ntare  l'artigli  erie,eflindoncceflario  per  rimettere^  per  reprìmere  l'impc- 
todc  nemici  di  tener  de  kontinao  tutto  l'eferciKi  in  trauaglio,  ic  inarme,  dalle. 
quaU,  difficoltà, argomentando  il  Ducadi  AngiòelTcrecome imponibile  l'efpu- 
gnare  la  terra  nello  fiato,  III  che  fi  rtcrouaua  di  preferite ,  deliberò  per  non  perdere: 
inutilmente  iltempo,  e.pernonconfum»re  fema  fratto  l'efcrclto,  di  panare  più 
iuanti^orrcndo  i!  paefe  nemico.e  combattendo  i  luoghi  porti  più  «dentro ,  ì  quali 
erano  men  fotti ,  e  non  cosi  ben  prouedut  I ,  sì  che  prefì  quelli ,  Cognac  né  reifafTe 
ftparatocome  in  Ifola  ,ic  abbandonato,  e  circondato  d'ogni  intorno,  venìfledafe 
iteflbà  cadere,  Il  che  fpcrana  ficura mente  dal  beneficio  del  tempo, poiché  laprou» 
haneuamanifeflatoìnOEiiioccorrenia.  ladilatlonc effeie mortifero  relcnoper 
gli  Vgonotti .  Partendo  peti  quattro  giorni  dopò,  ch'era  accollata  a  Cognac,  t  te- 
ncndola  voltadi  S.Gìouannld'Angelì,partc  fjet  fe  medefimo,  patte  per  melode! 
fnoi  Capitani  prefe  Tlfangia,Moutauto,Forefta,&  Al  battctra.e  finalmente  ven. 
neà  mettere  t  affedioà  Mucidano  Qpiui  il  Comedi  BrifTac,attcndendocon  Ufo. 
lieo  ardire  alla  batterla,  mentre  incautamente  fi  fpinlè  innami  perriconofcerel' 
apertsradelmuro.ftritod'vn'atchibupeÌQ  nel  fianco  deflro,cOB  grandi ffimo dolo- 
re di  ciaftuno  palio  da  qucfU  Tita.  Nonrallcatò  il  filo  eafo,  ami  aceefe  maggior' 
mente  la  ferocia  de  gli  oppugnatori,  sì  che  dato  ftniofàmente  l'analio,  epreTal* 


molJbda'rienarl,cd»llenrO£nel[e  degli  Vgonotti  ,haueua  conl'aluto  del  Dna  di 
Saffonìa^  del  Conte  Palarlnodcl  R  erio,cio«relQwatlr^etrjnrapjttggio  del- 
la Reinad'Inghilterra.e  me  ITo  infieme  vn'efT^ 


qticmaut  con  mille,  e  dueento archibugieri  Francefi .  Erano  nel  m 
dtoGuglieltra>diNafauPrercìped'0'rangei,eI«ionìco  ,4c  Eniitoiuui  uaicir 
rjf*&  11,1  auall  fuorafclti  di  Fiandra  fuggendo  U  fcuerltà del  Doca-d'Alua,  fegaluanola 
V,* ™j*  "««(ìma  fcdc,c  la  medefima  fortuna  de  gli  Vgonotti .  Haucuano  il  Ri.di  Fran- 
"      '*  eia,  età  Rcinafua  madre  procurato  pei  ma  con  ambafdattl  I  Preneìpi  Protefian- 
""}'"<•  tì.epoiconl'autotitàdiMaifimilianoSeconda  Imperatore, co 't quale trarrmene. 
"",  ""  fircttiflìmacongiujitione ,  dldinrrtire  l'unione  di  qneflo  elettilo,  mi  eAcndo 
"'  molto  maggiore  l'ardore  dei  Proceflanti  ì  fauorirela  fede  loro,  elafperania  , 
miu'f"'-  deBli"i">^delle'prede,chelepromcfie.dcÌRé,  0  le  minacele  ddnmpemore 
'    *f!  s'cranopurmeffeinfiemeqtieftefòrie.coniètmadeteintinaiìone,  [menati  tut- 
f"'    .  tiiwricoli,dicsffarefeniiÌodii£toafc^^ 

,  e™"'?  ni  Madre,  H quali se  ra  no  Per  dìucrtire  quella tempeita .  tiasferitaì  Mei  nelle 
d  ilìv  frentictedi Loreno.doppo.che ridderò vnitol'efercito, che contutte l'arti pofli- 
K„    1  blIihaueuanoprcoirarx>dTmwdire,commìfc^ 

galleria  di  Gantpagna  ,  edl  Borgogna  ,  e  con  lèi  milla  Suizieri  nuouamemcaf- 
(bld-st:  ,iniftirL'.i"cont''ni  dcTr:n:jpi  l'rotoiìnr.ii ,  Jannrei'iamlo  i  ccmndj ,  A  i 


ìuiazti ,  panane  a  cormmne  rrencipi  rrorcitanti,  asnncEeiaoaoi  contati! ,  m 
popoli  loro,  percoflrin^crlìltrattenerefercrcitoalladiCfa  delie  cofé  proprie, 
•ì  che  non  porcile  quell'anno paffarein Francia ,  periuadendolT,  che  l'Imperatore 

f:f  fa  ragione  ,  che  haueniDOLCperla  conginnrione,  che  travtanano fcco ,  non 
firrcbbcopcwrtoaqueftariiòlnltoBe.  Mi)» Bendo It  Duca  d'Ornala  nel  terri- 
torio della  Otti  d'Amentina  vna  dclletcm:  Franche  dell'Imperio-,  fopragglun- 
•  i  i-diifattìcoligrandilfima  tlragc  molti  Fra  ncc  fi ,  che  panili  di  Geneurt,  edl 


rraacefi,  che  panili  di  Gerteura,  edl 
queicoiitorai,  anfanano  per  vnlrfi  alcampo  Tedefco,fù  ramo  tofdepno, che  nd 
concepirono  con  folo  tutte  (e  ter  te,  e  tutti  i  Prenci  pi  dell'Imperio,  mi  il  medefi- 
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mo  imperatore  ,-che  il  Ri, e  la  Reina  per  nn»  inaùn  ne  mai'  •;  ..piente  gli  animi, 
n  -  1  :  1  ih  ikv.  are  m  .n'.^or  potenza  Ad  inno  delle  culi-  Inni,  co  in  mollerà  al  Du- 
ca d'Ornala  ,  eli.-  ritiiVn.ii.lv'  !ius  cerni  nella  B.Vi'.v.;ii  :  ,  ancn.lcll'e  à  .Siscndcre  li 
,„:■■  r;,,P;^-,i-.ci  mi.  si. or  iti.  >d>. ,  ciie  p:>seilc  ,  ;\i.  c,-:;i,  ehc  per  iniquità  de  iPrcn- 
tipi loreilicri, haucrebbonolvjuuioche  traila.' ài ar  adai  nei  ps.  .pno  Regno .  Die- 
troalIJuca  d'Ornala  .  pai'u  il-in.i  diUrionc  i]  Due?,  de  i  I  Juin»n:i  din  lelercito 
nella  Borgogna,  deprivando,  edili  ruggendo  con ,  gri.rT  jiil.in  r  ci,..!.-:  -a  Inaile,  ff  ^ 

ptrilquiltpniuajnéilDucadOinaripjitua.oimpriirlil.iiir.iJ.ì,,!.  ...mieti-  p.  

«rloaìlacampi-ua,  esTeii-N.  sin:.!  cmparaii  ■  bnn-ri.wc  ,ii    u!-c ,  f-''  l-ypal  „-„'.,  ,:. 

r,,i:i;,,.!...;!.ijiduailcmuradelleClt[i,  ore/e  „■:■■;■■■: 
trite  nel  luoghi  lirici,  .-!:cn.n  il  dilleiuicflc  con  Scorrerli:,  or.,mkr«i-,o>  ,>,.,-(",,<- 
meiiaiiarebaclasto,  le  non  ttouando  ulìacolo  folli  limo  padrone  del  paese    In  ■,;■.,.„. 
quello  modo  fca ra m ucci a  "do ,  quafi ogni  giorno  gli  cfelciti ,  e  ral  voli» con  veci- 
(ione, econ  danno  piocedcrono  per  runa  la  Borgogna,  Un  tantoché  il  Uuci  u  O- 
iwila,  vedendo, che  gli  inimici  per  non  hsu;r  ani. Iieik-Jn  battere  le  mura ,  non  " 
poicuano sfonare i  luoghi  forti,  e  conofccndci,  ici!lea.:i:.ssJu!i  ili  iar  pocopro- 
Èrto,  enrefa  Uftradaplubrti^  per  il  C..s. sadn  di  Aii'cst..  ,  andò  ad  vnirficoo il 
Diicad'AnBÌo,acciodiec.)nr!iunic  le  iòne  fulfcio  più  potenti  inaici  rcfillere  al- 
.„(„  ini;,,..,  alle  riue della  Loi- 
fa.eraiititn.  ..  .:'     •     :  fallire ,  perche  tutti  i  pomi  di  quel  fiume  fono, 

veramente  polii  .leti..  .Iella  Otta  .  .'■  ,-,.1  lucati  il  canto  delle  mura  di  quelle ,  et 
■  erano  tutti  tenuti ,  edifeiì  da  i  ptclidii  del  Rè.  -perche  il  Duca  d'Angii  tatto  certo 
della  ie:.ur^dc'TeJd"tiii,abbjndonttmjlpaelenemico,iita^cartatoconrereI- 
dto  al  fiume,  e  muniti  tutti  1  palli ,  siipciiau.i ,  ohe  rooli.ti'uic  in  (fero  filialmente 
per  fare.  Per  quella  cisnone  cranc  Alesnani  m  esin  tr.su.V'lio  .non  li  potendo  ^ 
il  fiume  pallate  fuorideTla  Cini ,  cnon  hauendofeco  aftislieria  appropriata,  ni  AUmAM, 
toalcunomilitarc,  con  il  quale  poterti  roe^u.-iiare  iiìcmi  luogo  oppa— ' 
1.  ir!"  dubl 
econpoc 
e  quello  , 
to  Aleni: 
non  perdi.  . 

perfperamaraiiioneii  il-. ,:.  .[-e-  ■  ri., ,  ,i  il  espiando  di  baitele  la 


 dclìaCittà,  inonhauendolecuartiglteiiaappropriata,  m)  ju,^^ 

apparatoalcunomilitarc,  con ilqualcpotefferoefputoare ali un  Un -no  .ipporiu-  ^„t,lllls 
nodimodoralc.chcli  trouauaiio in  grandili imo  dubbio,  che  vn  in;. 11  munto  fatto  ^g-^  ia 
ciUS.sntoiìnplroInlTcperriloluerii  alla  fine  con  POchiHimo  frutto.  Ma  la  viltà,  L,-rt  ■-. 
dia  perfidìadcgliliiioroini,  refe  molto  faeilequello  ,chccra  per  lefleiTodiffiiilil;  ,,.;„  ,', 
lirn..,:v:ci:e  l-.Jiier.iio  i  Cip  ita  ni  d:l!'i-icrcito  Alri.ian.i.l.-ierniinat.id:  lecOllarll  Curili  il 
alla  Cai  ita  ,  flit  là  polis  sù  I  li  urne  .più  perniili  perdete  inni  il  mente  il  tcmpn.chc  Ceuiriw 


ilìache  lìaucuano  condotti  l'teo, appena  vi  li  fu-  7ii.>/i>- 
TOno  accampa  si  louo.cuc  u  eaiurrnarorc  ,  .1.1  il  calore  se  In  miglici  le  .  perene  ni  w  •■*<;;<. 
quel  tcmpoicoiiif  e  LiiL-ieeilemierreeinili.. -uro  ir" Iti.  ^  iuieL-nen  \\:\-  jì.rfr, 

..■:e;n,,:ri,!jM-,Jr:.>i-.i.la:.li:ia.-.|HÌI,i.l.fu^.i  nafclismc  .ne  dal  l.i  Cisà.cicsro  al 
quajefcgueodoiiiddat.a  h^...lrli  alia  .liilata,  cominciarmi.,  gli  buomim  dilla  tM.- 
terra  fpauenta  ti  da  pciic..èo  J  t  rjsi.tr  d'arrender ,  per  il  quale  trattato  refi  negli- 
genti al  guardare  le  mut3  ,  quelli  di  fuori  improiiilHinente  appoggiarono  alcune 
leale  ,enontrouandooppoGtlone, entrò  prima  la  ;■ ei.se  di  i'.nqm  maui.epoi  fuc- 
ceOiuauementc  tutto  l  eiercitn,  mettendo  A  l'arco  me  ile  Ci  t.'s.in  sesiino.chegì»  il 
D.  d"AnRi(1jua;i'.,;odeli.i-.:.ni.s  .de'  Tede'.eli.  .  limimi,  in  aiusodelli  aifediaii 
EmiTo  foccorfo .  Cojì  acquili, .:<>  ,w\  medeiimo  s<  mp->  i!  pjifo.e'i:  v:i:ì  mirasa  opor- 
uiii.i  ,  ..•.tlv'.refeieis;>  AieioaiM.  la  Li. ira  il  i  is'el'u.i.-,  isiorno  di  Maggio.  Jliquetto 
mentre  l'Ammiraglio  con  i  Principi ,  lotto  ii  rome  de'c.u.ili  i.  e  ..si  e  man  ano  tutte 
le  cole,  Gponeua  in  radisi.- per  venire  .-.,1  vnitii "fedii,  hi .  I.aeesulo  molto  be- 
béconfideraK»,  che  congi  ungendo  11  le  fera  ni!  farebbe  riufeito  l'efetcito  mol- 
to podetofo,  e  non  hauendn  làcolià  di  congiun^erfi  il  IJue.t  d'Angiò  rdlereh- 
hci'raducdiucifiefercitiprandemente  impedito,  eia  sulle  le  patti  filetto,  & 
auuilupato;  perla  qua!  ceda  IdciMoMotvtgtKmdélb  Nua  al  gnuerno  dell  ar- 
mi della  Rotella ,  peteiie  le  reli.mti  ,-..!e  er.m,,  m;r  dalla  Ueiisa  tiiouanna,  rjt 
iiiuiató  il  Conte  d'i  Moi-.i..vmer:àioi:ea,iiodelUBi«rna,  della  quale  Prouincla  i 
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Signori  di  Mon  lue  ,  edi  Terida  Luogotenenti  del  Rénelia  Gnafcogna  ,  e  nella 
Gulenn»,  c'erano  quali  totalmente  impadroniti .  S'incalcinarono  con  dodeci  mìl-  ' 
lafantl.econdue  mìllacaualli  terfola  Loira ,  aumentandoli  l'efercits  di  giorno 
in  giorno  per  l'airi»  della  nobiltà,  che  volontariamente  concotreua  dalle  Pro- 
ulne  ie  clrcuankinc ,  mi  perche  non  fapeu ino  ancora  il  paflaggtoih;  eli  Ak-mani, 
tlaiianocon  l'animo  (ofpelb,  e  procedeuano  lentamente,  tauenrodabbio  molto 
 =  [[(ialiti  da'Cauolid  inaimi ,  .hejHjrMerocongiiingcifi  ce 


Teoefthl.  MàjlDucad'Angid,  doppochcil campo Ai«nanohehbepafl"ato  li 
Loifa,  dubitandodinonrellarinmeiottitii  quelli  duecfcrciti,  s'era  di feoflaro 
dalle  ripe  del  fiume,  j'era  ritirato  nel  parfedi  Limoges,  giudicando,  che  per  la 
'  «ni  frequcniadeWchi,  «delle  mori  tassne  p_  ureìiÌM:  llmpr,.  porsi  in 
J '"' ,  moltoCcuro.echcpeVlaflerilitìdelpacfti  nemici  con  coli  graflo  i 
"  Tv™  dejèhl  accollimi atl  ad  albergare,  &  a  viumciinabrmndania ,  non  vuareo&oro 
7,'tT,  poniti  dimorar  lungamente.  Il  Ducade'Dueponti  ali  Hntontro  pallata ,  che  heb- 
**™'^<oe.lai^ira',dcuderofodirairfiro'Priricipi,arfruttauaco^  diligemtaikam- 
.  <ui  ri.  wliiii  iiO ■'■iiriniiiiìiit lìin dlf  fnnll-firii  ili  11  fin  i  ini  in  minili  lfarniinji«lli  I 

„: 

j;  pocrMffinriigiofni,  larclandodub.onellanimodcglihuomini,  feper  proprio  la- 

PÙc««<-Pe*idPer'«'n'','ril"ii,L'!"':'''  ^^ri^^sodittipalTare  Tenia  danno  per 
yd,,j,£  rxslIunjiofpatlodlpaefenemlco.efuprìtrtantH 

"ii>  tùneTcnurofelicerncntCadv'nirlineircllremeparti  dei!' Aquitania  co'faoi 
LvÌ  ii  rnnf.-^.MÌ.MonoilDu^.rdi.lilc.riooJeil'ereiTltoalCcxiteVoIradodiManf- 
n»f >  <M  f'11  già  Rio  Luogotenente ,  non  s'opponendo  tanti  altri  Pmicipl ,  c  Capitarli ,  che 
BMIm  eranonrlmede(!mocampo,piùperpauradeTopraflaytipericoli,  chepermode- 
énutarh  rationod'animo,6permancamentodlpretennone/Illenódldoppb  la  morte  del 
a  rimi  Generale  iVni  I 'efercito  Alemano  con  l'Ammiraglio ,  e  co'Prcncipi  sù  le  ripe 
pi  ,„  i  della  Vienna,  doue  fatta  la  raflegni.edata  a'Tedefchi  la  paga  d'vli  mt*tflqo3 
Prlmifi.  danari ,  che  con  gran  fatiche  haueu.i  la  Reina  GiouannacaoiridallUicellett.e 

//  Pipi  volta  del  Duca  d'Angio.defiderolì  dicombattere,  innanii  chef^nuoulaccidttii 
nmuid  il  ti  ,  veni  Siero.'!  diminuirli  le  ione.  Hsuel:a  il  )  >uta  d'Alisi.  1  a  il  meni,-,  io  1  eli-rei  Ni 
:>n  pli  aiuti  venuri  .Mirili.!  ,  e  di  r'iandr.a  ,  perelieil  Pnrsteliee  ]x-r  Jellle: 

mHléflhì,  hau 

&»oat*  fotroilcommandodiSforra,  Contcdioanianorc,  nonne,  «  cipenmentato 
kIì;i«ì»  Capitano,  &:1  G, sii  Dura  di  Tolcana,  liane,,,  aj-iu,,,!  em-enm  essialli ,  e 
naW  JfJ.  mifle&ntirottoàFabtanodel Monte.  Haueua Umilmente il Ducad'Alua riun- 
ii ci  D.  dato  di  Fiandra  il  Conte  Pietro Emerto  di  Manjfelt  con  vn  reggini™  di  irémsl- 
jiTfatt  layalloni,econtTerentolaneieFi»Mrnlogii«lrfderoro  che  Sowrlineflre lefèf- 
mU*  F#  cito  Tedeftho,  nel  quale  erano  il  Prenrir*  d'Orlo»»,  &1  fratelli  ruorufeitì  (  ini 
pjtftui,  e  die  haueiianu  tanto  rn-Jim  intuiti  i  paeii  1>  .ili   Mi  non  oitante  l'arri- 

tcglTvgonotti,  per  la  qual  colà  il  Duca  d'Angid 

 ■  •  -  aiiciniuaicomoaiieie,  miratoli  nclpacfc  di  Limoges  l'era  formato  à  Rocca- 

I  11    n  llogg  mentomolol 
I'"  11  a;  nenia  di  Tra  collina  feofeefa ,  c  difficile  da  falire ,  haueua  alla  fronte ,  doue 
-';   '■"■I!;  era  il  rade  più  piano  due  rolli™  venire  di  frerp  .  ir  d'alfieri,  ir,  r[.,(;-,„.,  delie- 
■■■  "-'J!L  <(i::ili  ,-rr.  limato  ni  .  i  La ......  io    Nel  deliro  di  (]iie!li  era  F.iipp»  S~-»/.7.i  di-r-.br.i:» 

dai  l!e-C;-li-nne|]o  Generale  deli'inf  nnrcri.a  con  du-.-  tCE^iinciiii  i-'r,i:ir.-li  .  e  lU'l 
™« '■/  finiilroilContediSantaFiorc,  Fabiano  del  Monte,  e  Pietro  Paulo  Trinarli 
300  I3,.t.  oMi-jnftnieri,  Pontificia,  efolcana.  Nella  foni  miti  di- Ila  collina  e.,i„a\::- 

.  Cpofie 
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■  Vr-i^i^i'f"  i-c  <■''■■: 'lìi'-'-i^'-'J-i I"UL'  -  -  •  e.  c  tri  1  allog- 

iVvikiiroliia^'ior,,^  .villani,  ..'.v  erallii.cv,.u.iriiiL.,!-..i.r..i  ina  .Mobilia 

mii£,ecM 

-.  L-iìmIIi',  eiviiooiLi-  Iti  !  -n  Ckraci  i. -ih:..:.v. 1. 1 . 1. 1  I...T,  ito  .Il  ircttoui- 

.■■w  '  Jl-!k-1iL«li.pcr.l*luiil<:riliiàcrJigMiii(Lil'.i-,urLiuin.i  i;--!  . in-oilanie pat- 

l.  t'Ammalio,  che  coi.  i  Premei,  ^,,1>;-i"ìvi,..ii..t.r:,.:^,;1-.H!  l; „, 

eampoCaltolio.  pwomcno  dimori  U.i  ,  coiilideraiid  ■  n  Ino  d,;L,  ali.  ;v..,- 

„.,.,. n„,-i  ,  i-ladiliio.luii;  n.-i-irii.-  i.i«ri[.-m..iin.ltv.l  kivi  inn  i  ,  etra 

fal^o monti,  delibero  dailalire il quartìero dello Strofe .:m  .li'  .ki-il  Italiani  ,,. 

n,-l  .-.-L-,:,-.]ill.i;.-iiiin',f.Mi.iii-irn,ii.',  àw  w  kati;.il\ioni.  i  C.Hr.  uà  ..y.li  I  r-  L:;:i-   . 

ai  !..>■:  aro  :ic^iiL-vi]l:i^i,v^r.i;i  .i  relì linivie  nnmil  campo  ,ic  ikiiii,-i.  chi: 
ì^rdeudo  1'vCr, di-Ila  pianura,  e  non  polendoli  nodriivinoiii-h.  ■[!■'  r«  la  qua»-  f,J.Tr.>- 
,  ,'i  canali!  LOi-iio.-i-.iini-.'.inolororiiiiai  In 'in  pcrii'alo  .1  clien-  rotti  .  I  or-  r.-  o  ,. 

colicOliis  VL.Iia.i.ìrdia,  Mi h.].,,!^-..:,.!  ...... 

-,  fili  qui- in  a  ut  ,  0  Lt,  llov.rs,     HI  m-OIO  .1  „,. 
ini^u.iJi  U:kk-!„.^,i.;!".rl.il-.ilNllU.-l..l  J,„ 
,i;  M„i  .  di  l"d!ani,  o  .Li  Sui..;.,  ,  s  inumino  alla  v'I-  h  du  ■n.im.ru  dello  Is;. 
Sltoiì'i,  &  ipreìieir.:  l'in  la  ii . l ; _i -■. C :  !  i-aidani  dal  Come  della  Koicilocaut,  e 
dal  Prenci pcd'Orai^^  nelbyuiìc aranti ii.  i.iiiL.rii.'  J>  Fiandinc» ,e Blacoc i,  e 
diPoli.ildcii,  ,.,iri,,i  ,vi..;„u.„L,l.li  rod.-kai,  ciarlieri.,  del  Marchcle- 
■     ■  "Ambras,  e  ili  .Vieri,  ■  iiiiii.iii)nr>alquan.crod£ 

■  j-.iì  rune  de'  I  lJ:..i..l;i  l'wi  .  a::vlierii>,ecandue 
otwJeoinaiidr.de!  Come  di  Mir.  dolce  di  Mori; 
.lui..  iicSI.-iL-.iiiip.isnj  MaLiiiaito.ieLinia.oài.niien^horr 
mi  i-ionio .  perla  ;  ruiiir.'i  Jl-'.I.i  culi'  -  miiuiitm  nullo Ipnn (are  doli  alba.nel 
,.  ..«mpal'Amini.iiilii..  ,  acvoliaiuli  aliali  >i.e.|Ianieniodel!.-Siro..-/.i  ,  lo  [Oic 

.  ...  ,:,  i     ■  . 

di.;-aat;romill., ,  ..oiooiiiindo  !.a  teioo.-,  c  laiiaiim.isj  Muaioia  ,  combatte  ndu 
v  i  Vaoumci  il  lumu'ru.e  per  i  Cattolici  la  loiu-na  del  ino.  per.hcdocii.e  co- 
ncilila .piai-.ti-.à.koliale.er.,  cdainnipcJimeiitndclìi-liipi;.  l'accuano  f.ir,  U 
archiim  :i  più  l-t.iil.o  ."che  chiamano  inoLcnei!  i  ,  prai-.di-.i uno  danno  al'nermco  , 
il  on  il  :  lii'ir.o.rtr.ièMoiidoiailtiiini.orifiro  di  ninnerò,  [fie  coml.a  iri'v  ano  quii- 
tro'e-ourr.idinio,  e  iM.-o.riT.  tempre  .i  :  ycmi-  :.oici  .liic.-v.i  ErandiffimoaorMdl 
fc.pcr:ire  liniiuiià  del  In. -LO.  e  dul  ie.  Lare  i  Carolici  del  pò loro,  il  che  Iacu- 
li.- rinlliro  mlp  illiòilo  .  k  ii  iroi-po  ai.iiK,  no:l  !iaii.;!l-  r.:l  !  v.mo  il  toniiL;iio,ol  l . 

—  —ii,  perche  Filippo  Si  rulli,  punio,  oltre  la 
-he  perla  l'relca  pi-rdi:à  Jtl  Comedi  l'.ii]...: . 
1,1,1  r  II  Fili 

IT  lif.nnnnii  ci  .-ll-.r  ,-i.,ii.i'iid;.'li  .ia  vii  eaiio  li  iliano,  l'piLKo!-  n  .-ll-.-p:  m.-'  !''  '  ' 


con  [àlito  impelo  S'i  «mlM 


di  lirioucrnaut ,  edi  l'ilei ,  chc'uli  e 
inìi'AnimÌr»£liovt-di'iklo:M,  p.-r  [".udore  dd  .■oi:i!ian,-ii,  e  di  (.-piinan*  I  lo:..iiiL- 
lli  ,  vftitoincaur.niLi  me  il!  isvn  t[oiak.o  pjTiiin  al.'-i,  1  p.  .iio.LL-l.a  i.iili]M:i.:ia  , 
O'Jt  lipnenanondonirrar  i  e.r.nìii  ,  li  Joani.'icon  In'.u  1.1  /ai-,;v.iardia,i' l'inonda 
li.ii.'  v>_r  u'^nj  parie  ,  limii  v  ■  'ii  i.'.i  1  ;.-ulm  lI.-l  moi  o-iii'.'-il;.-  k-  ii-r.^nrii'iVi-  ,  .  r- 
lal.iVa-.ndim,-iio,v..i!1>tìl..;r:-..!  li  la  iau.il  li-;  i:i,  Liiin,  i'i  ir.l!nisuiina.o  ,  Iuìl'CìIi- 

 lioiL'  piigioin'.rii.ianii.d..,      iivl.oniill.. dolili  limi  ni,  lj..i:-.-.or  .oj- 

c  ardir,-,  che  di  n,i.d.'nLi.i.  n.a  vOiLal,in,roili:.i]t,ciicloi^ii;io,i|.iii.o,Ll,-nr.- Lille 
ini  ■Jrlum.Pli  ft.nvjli  ddl!-..  i.n  .  naiiio  '  it'n'  l'.v  ila  roda  Ilo  piLi-rin.-  d-.a:li  Lin- 
P-iii-,  li  polla  tru.i.-i'.rn  :-a-  l-.li.l  l.-.i..- .-.  ii  n-.  d.-liOio  ,  v  1,-l.' ..oliai  i  .  c 

pre!i.TÌ«iaallataK«j:w.  RiL;iak-io  ltuiiì  in:  iLi,-del:mo  In. iìj.i  Saniiipo ,  c  «occì- 
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laura,  ambedue  Luogotenenti  dello  Siroiii,  ventidue  capitani ,  parte  riformati 
parte,che  haueuano  compagnia,  e  treccino,  e  cinquanta  dc'più  valoroli  foldar.i,e 
da]  li  pane  de  gì'  Vgonotti  cento,  e  cinquanta  ni  calmili,  e  tri  fanti,  infra  ì  quali 
Trememonda,  eia  fontana  capitani  di  fcguiio,  ed]  grand  idi  monodie .  Seguito 
l'Ammiraglio  le  reliquie  della  gente  dello  Strozzi,  iequalifi  ritiratane,  ruttanti 
combattendo  al  pollo  loro,  mi  era  il  luogo  di  tal  natura  .che  lacaualleria  non  vi 
poteaa  penetrare,  e  lafanteriaellendogin  llracca  ,  edifijrdinara,nonpoteuacoil 
laquakofa  i  Cattolici  ,cl>e  in  graffo  numero 


«anormali  ridi-il^v  uumcmo  della  collina  luRcnnero  facilmente l'crr_.. 
lione,  &  in  tanto  lacaualleria  regalerà,  la  quale  cr.i  vicina, vedendo  il  pericolo  de' 
tini,  venne  A  i.ir.-ii- :  -sv  i!  p  vi.. ,  ^  :     .     ..  :  iflaltodegli  V- 

gonotlicongraridiliìmaloJediFrancefcoSonima  Cremoncfe  capitano  di  causili 
leggieri  Italiani,  ilquale  lino  mata  da  caua!  lo  con  la  maggior  parte  de 'fu  ni  com- 
bàtte; ir*  le  licjjr ,  A  j,-.«'j:;:iL-i!Ì  m-'pjimi  ordini  ei.nr  ni'iltd'valoru' ,  e  con  notabi- 
le dculmcnto  de  gl'inimici .  Dall'altra  parte,  onci  Prencipi  di  Nauam.c  di  Con- 
di  haueuano  condotta  la  battaglia  ad  afl'alirc  le  geriti  Italiane ,  Icgul  minor  veci- 
fi  one  dal  l'vna  parte,  e  dal  l'altra ,  perche  il  Conte  di  Santa  Fiora  non  precipi  rato, 
tome  toStrozzj  dalla  temerità ,  e  dalle  voei  impaurire  ,;c'uiui ,  con  tene  nutrii  ne' 
le;  mini  del  ("nnp  ,  Imlii'ele  lenza  t.irieu  di  lur: una  ,  (bllenendo collantemen- 
te l'alTalta  di  Baudineo,c  di  Poi nitri, che  con  gran numero  Ji  panieri  a  ien.uu.mo 
di  sforza  rio,  e  benché  labattaglia  co  ngrandlflìmo  ardore  d'anahl  le  parti  dura  (le 
vn'hota  di  pili  di  quella  dell'Ammiraglio,  (ìdiitaceò  nondimeno  coopoco  fan- 
gne,  non  vi elTendo morti  in  tutto  più  di  cento, e  verni  fótd.iti .  Quello  ftYil  primo 
Kiomn,  nel  quale  HenricoPrcncipc  di  Nauarra  commi  ncii  a  foggiare  i  pericoli 
dellagnerra,  perche  a  mmae  (irato  con  grandi  Ili  ma  fòllecìtudiK  dalla  madre  ne" 
gli  elettiti!  di  caualcare,  edimarnMiarecon  l'anelarmi ,  che  iVIànoa'rempI 
nollrì.non  t'era  trouato  fino  1  quel  di  in  alcuna  fattinne  militare,  Jc  in  quella  ver- 
faide  nelle  prime  nledcluoicon  nobil  animo,  e  con  grandi  (fimo  atdire,  etani» 
'  -'—  rdeoole,  quanto  Inglioiw  nc'primi  principii  effe  re  più- terribili  jjlì  afpet- 


I  a  guerr»,diede  nobili  (li  molarti.-.  d,ciué;i;i  virtù, che  tonimprelc  t 


dell'vniucilo.  Termina 


do  gli  a  (fa  Ili,  1  Princìpi,  e  I  Ammiraglio  per  reftringere  maggiorine  tire  i  Cattoli- 
ci ,  de  liberarono  di  campeggi  are  nel  mede  li  ma  luogo,  che  nclcombaillmentn  oc- 
cupa ua  no  co»  l'efetcito  loro  f  giudica  ndo,  che  per  ìt  poco  circuitola  cauillcria  re- 
gia douciTe  par  ir  grandemente ,  mi  in  pochi  giorni  l'auuidder»  quanto  fòlfe  dan- 
nolò  quella  cordìglio ,  perche  11  Duca  d  Angidperla  vladildmoWieoncorreua- 
oodallefpalte,  fe'nzaptereltete  impedite  abbondanti  levettouagUc.mì  nel  cam- 
po loro,  per  la  (Ieri  li  ti  Jflpacfe,cpr'relli.  rl;  lecite*  circoll.rntiìn  podcilìdc'Car- 
BtVf  tedici,  firidufferoàcasigraueneceirnaditllttelecore-,  fJto&It*ocolItc((i  ..  le- 

Miri  re  uaifi,  e  prendendola  viiiu  del  Perin.iirt,  cercare  a  ftroue  maggior  comoditi!  di  pa- 
JhtttiiUl  fiere  tramero  co!}  e  rande  di  Tedcfchi ,  Squali  ciTendolì  propolli  nell'animonc- 

a.  mrfi  chiflìine,ifcabhoi>3aDJi(fimeprede,nflnpr™ 

rJ  di  wi  giare  incimpagna.  nd  lacareilia,  é  l.ìiienurijde-l  i-itto.  Era  inquclio  tempo  ve- 
m-ì.flt.  mitrila  Regina  madre,  nelcampo del  Ducad'Angio  fuo  figliuolo, accompagnata 
"•*»       dalCaidinnlediBorbtme,cdaoa-ltodÌlj>rBnoperennlìil[3re,criCiluerc  ilroo- 
fittu  a  dod^rnjniriillrarelagoerri,  perche  nonfòlo  nel  co  ufigl  io  del  Kd ,  mamoltopia 
Gjiibl.  iagnellodelcampo,  d  ile  re  panano  le  lèntcniedcta  pi  cani.  Alcuni  paragonando 
le  torzcdelTtlcrcito  regio  con  quelle  degli  Vgonotti  ,ctanodi  patere,  efiefido- 
-*eBè  venire fpcdìia mente  alla  battaglia, giudicando, chcatle  vecchie bandc(co- 
Ji  chiamauano  le  fanterie  veteranedel  Re1,  )  &al  battaglione  fcrmilfiinoue  gli 
Suiizeri.gla.pertanreptouef.irti  terribili  a  gl'inimici,  nonpoteflt ioalcunmo- 
dr-tch'.ìcielai  :  •    .       '  vmocti.e  che  la  ca  u  a  Iriria  Cattolica  cam- 

poiiaiiel  fiore  della  nobiltà,  di  tutto  il  Regno.doucfli  facilmente  riuerfaie,  e  virv- 


iji»?  Libra  Quarto,  fa$ 

ceteBlifauadroniiic'Raiiii,  (co*ithiam»noIac»iiaUerim<lciTeJcri:h!)eheot- 
(reitipl(gnì,epochi,nDbili1toii.-jrir>i.T,iaiii]iilii]iLi,.!!V:i,;:.l[;!  !'<  al  ]j,  e  d'altri  fer- 
mi  tori  pocohabill,  all'cferdto  dell'aiuti:  Mr  li  quii  cofa  conclude»!  no,che  in  po- 
che bore  li  ponila  liberare  la  Franciadall'inliniie  rnole:lir,  e  ìmI  imiti  dc.-lla.gucf- 
ra,&  opprimere  ni  incolpo  l'oftioara  pertinacia  degli  Vgonotti,oii;  .■'.Ih.. 

■  :'■  :.::.-::.  e  iarde  ri  lòlmioni  l'clito  delle  cole ,  fi  confumauano  i  popoli.fi 
àillrUE;eualiaobiltli,l'annlch!laiiaiiot'entratureg>e,n  rnlnaua  ri  paefe,con  vni- 
u  tifale  detolationc  di  rutto  il  Rej-nn .  dando  tempre  (empii,  te  occalìoneili  rilòr- 
sere  alla  fagaeka  de  i  nemici  co  euìdente  pericolo, che  pattando  noni  Tedcfchi  in 
Francia  .coree  già  s'ap  d  a  ua  dì  Geminando,  final  mente  le  (bue  regie  (lanche,  edi- 
minuite dalla  contìnua  rio  ne  della  guerra  non  reibiU-roi.ppreiie  dall'armi  degli 
ftranlrrl .  Altri  gìudicauano  temerario,  e  precipitofo  partito  il  pericolate  lo  Star» 
della  Flancia  ad  incetto  euro  di  vnaglomatacontra  vn  nemico,  che  non  haucnii 
che  perdere,  perche  rutta  la  fortuna  de'Tedefchi,cra  riporta  in  quelle  poche  armi, 
elij^aglle,  eh  e  haueuawo  condotte  feto,  le  i  capi  degli  Vgonotti  non  potenan» 
perdere  Te  non  quello,  che  haueannprefo,  &  rfnrpato  alta  corona:  per  tanto  elfete 
moliopericotolocombatirri-fenia  fperania  di  a  leu  n'acqui  Ito  concia  vn'eferci- 
co  coiì  gronb  di  illiberali,  dune  ri  i  ìckuì  tare  più  liabile,epiùficuroconlìi>lìo,  riol 
differire,*  allungare  la  guerra  dar  imi  p.»  a  i  T.-Jt ■ùhìii  connimarfi  ,com'érLm- 
pteilfolitoloro  ,  perche  condotti  in  clima  coti  dioeribdal  parie,  nel  quale  erair» 
nati. e  ridurli  n>>!  rnlmn  ,1.- ',--■!.  II.I..1I-,  Cr-r.  ,.  „,u '-.M,,,,,,!;  ,-,  .l.-ll'icuerfielle quali 
im  pò  loro, dalle 
i,erneiuato;rhe 

cittàpVinchTalitcntitada'Caitoliciperail.iip.ai  If.A  :■,  quiìtare  pacic.iarettonoVi^ 
mail  in, in:  m eoi,  .   .. ;:i  .  . 

de  (i^ati.criKaer.honoinqoeBoitiOdorceiiiate  le  ferie  lorc^chcqnando  il  ien> 
po  ilmancamentodidcnarijanre.eii.ie:  :  .  : ,  mitaproprie 

della  Ragione, non hauelTcrodittnirto  l'eftn-iro  dcpli  Vgon  otti, e  rapili  fieuro  par- 
l.to  do»  (V  ri  fiorato  ileampofegìo  tornare  con  piùfrefrhe,  e  con  più  T  alide  font 
alla  proua  della  battaglia  conno  ad  vn  corpo  confiniate  dall'afri  Juitì.  delle  fati- 
che ,  il  quale  hora  lutto  al  rincontrano  per  i  fi-efebi  foccorli  fi  vedeuaelTeie  molto 
feroce  :noncurrcivr  II  pRfiWtaDMill  icmcrudella  rttntMdl  nuoui  T.  -.{..-:. 
de  iquatifi  fapeui  non  elTere  ancora  fatta  leuata  alcnna.e  però  non  dooerii  col  ti- 
more delle  cole  »anc  precipitate  quelle  ri  folntioni,  che  li  potcuano  con  pmdcnia 
rondnrrclicnramcnteàlclicchne.  Preiultrliii.ilin.-r.ee,  cime  più  licnroquefto 
conngho.confeniendouilaRei.^ì  ,  li  quale  ,  e  ^,  .vanirà,  e  ,!  e]  ilie  rat  ione  tra  di- 
filla ìfegULre  quei  paniti ,  che  erano piùremoti  dalla  podefiàdclla  fortuna ,  e 
cnc  li  potcuano  con  regnile  con  manco  pericolo ,  e  manco  lingue,  e  (fendo  foli!  a  iti- 
le, che  non  fi  tagliano  via  da 'corpi  i  mcmbrì.benchc  rmtri<li,i™ia  efbtemi  neeef- 
ta.rTagliandoI,  in  ogni  modo,  feguono  nel  corpo  non  folo  acuti  (fimi  dolori,  mi 
dannoladebiliun  r  ■:..,!.  :tiiipre  volcacon  l'animolquei  configli, co'qila- 
liopprimendoicapìdeRliVKonoiti,ì'tniBetfaledeipl>p'l1:: . 
niti,econlcruarcàbenehciodellacorona,o:abbim^^ 

battaglie  nel  quale  oltre  l  inccrtcìia  detl'ctito,  rimanena  lémpre  debilitatala  „„„„,. 
torta  del  luo  Reame.  Approuata  dal  Ri, e  ronclufa  quella  dcliberatlone ,  il  Du-  „,,;,  ,' 
et  di  Angiodopòdi  hauet  prendiate  diligentemente  tutte  le  piane  forti ,  lequa-  _u,  ;  j,, 
liconfinauinoconliVgon-       111  I  v  op  fy>«,-X. 

licite  JciTclerfirn,  r..,n  commilìone,  che  per  il  principi,'  di  ih-'a-  -  -, 
!,reprotlim0  ,  „  /j,  „  ^  J,  „lni(eh  V^f 

fone.edipenderequelkiifol.tioni,  chericercalfe il  bifos-no,  itegli conpoca  w^/ 
iomitiuadiS:i;fi, ri.,- ,:if  ,w  „;,.;„■„  .^...Jj—.n.J™. 
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jftra/i  'nel  K  diro  U4cli 
releCittidelVc-'  - 

ilptnjierodtt  Oj.  

/,!  l'/vn-jW  ,  u«der,iiRÌia  /'(/ci 


deliberatane  degli  rimandi  appiign*-. 
i,edtlUS*>>t«isU!Villedi<>diT#iic>;,. 
J\.!,.;;>  :.';/,>:■(  .jvrrf  ,,'ariij  Otti  «I». 


CiJKWMKt!  Lenii' ^tinmirjgitol  ^eiio.fiofa 
DHCadi ^titsiipArimei.te .  MJuj:.v:nre  d:  Smlie  ai 
Cariti  c  ni pitie  fenta  frutto .  li  Coire  di  tyaf£ome 
fo  parte  dei  ili  nella  Ritrai  afjedii ,  e  prende 


\  Tennis.  Il  Hi  f,:  fMc.T'ibrllot^ 
*  ifuoibnii  e  lp:j«ir'trj\iec.tje.  £(.'' 
"lite  Isgiierr.'..  li  i!itijd\4n!ivi>w 
mira  (/ina  li  incontra  procura  difehift 
ihiintoleffKÌroiappurctcbUpcrci 

li        i-'ii'c/i  flfl.'.^Cil' »■■(.?  i, !-TIf;i.-iJ,I.-,:i,Knn.-i  ii.i/f</' ..»»"■    .*.».*.  ■—   

,.r:!-i-:clii:jrdcigiona,et'artislierKf*»t^ 

:  D"ra 

Unnuor. 

no,  li  cotubjtte  ferocemente  i  f  11  vittoria  tetti  ni  D 'di ,. -frigio  e  oli  £r^''-'  'l!'"1,1  -  *'  1 
degli  n>n°tti.MokldÌilBO  fi  pcrdonotll.i>:<<>:<  'r,.J...i.:;.;:l  ■.  ^'7'"  ■  "  "l'^""' 
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ÈtrJÌ  trottiti ptrftttmcttat  iHocelltl, ,  màreltand,  effi  firmi  ti  U  dftft ,  il  D*M 

i'Uixih  radunate  l'eftrciltcon  tutti  le  forze  aQedia  aHtltaptai.za.Si  difendono  qxt* 

il  dentro  noltimefi/in      "        i'^«t''  '!*"<•  9JF&1  -PolmU  fi  contact  i  concede 

re  loro  ottimi  condiitionicon  le  quali  in  apparenza  tonano  all'obedienut  iti  Ri.  Par- 

teilRliiVolmiailDucad-AlanfonefenndafrrtcllopTCtenieiiltcft 

bona  tenutene  riceve  la  ripulfa  e  però  alienato  con  Canmio  applica  d  pen/iero  àcofe 

*iioKeÌ>'™ifionofecoURidiNaiuna£T*enCtpedtCmdlJacofa& 

ugonotti  machinano  ima  contiara,  la  aitale  (coperta  .iifiMfl  d'tXlanfone ,  &  li  Ri  di 

TÌimjm  con  malli  altri  fm fatti  ptim*£tiVt*metfeii  Comtèfurzi  ,  e  I'  /*'«J  n'Ha 

Germania-M  MopPrclJo  dagraueòftmti;  conimeli  alla  Maire  la  cura  itile  tnrlnt- 

lenzedet  Kegno:  !ij.:i;nùimlnifm'tàtii*l*n'iia*(.Mutdtc**  Wmmaniim,  sue  A 

Conte  di  Mongonurl  venuto  d'Inihmtrtit,ut4tt*  Htiti  teli' Oceano,  &  occupameli! 

aiaevtx .  Gli  vi  incanir»  Manfan  iiUetignem,  «  ima,  l'affeiia,  eh  p>t  ade  alche 

condotto  àtarigi,  vie  nepuftitiato .  Il  Ri  Corto  dichiarata  lawmdrt 'Reggente.» 

opprtlfhddm.-:le  ,muorcneljioredeWetÀfua.  ■  •■■  ■ 

A  deliberatione  del  Duca  d'  Angiddi  dìflbluent  l'efercito, e  ridurli  per 
qualchetemwalladifeCide'luoghi  forti,  mtflein  gran  diQi  mi  diffi- 
colti lecolède  gli  Vgonotti ,  percioche  ritronandoìi  con  vn  campo 
numcrofo  ,  e  graffo  :  mà  con  poca  facoltà  dinodtirlo,  c  di  mati- 

 tenerlo,  appiriuanoàquaJunquepaltcfuirtloperyolseicilo.-opHi- 

«^lErauimmiimr^imentLUpafljjlariuiera'delliLoifa,  comemolticonlì- 
fjìiauano,  &  indrliiauano  all'acquilo  del  le  più  larghe ,  e  più  fpatiofe  prouincie 
<IellaFraiicia,&»iroOT^ationedcllamedeiiinaCittìdi.Parigi,  fedia,  ebafe 
deilaparteCannlicifclieneclauafpcraiiiBdipoiere,  troncando  i  nerui  alla  fat- 
Kone contrarla  ,  terminale  virtoriofa mente  la  guerra  ,  lè  bene  rommlniflra- 
u»  in  apparenta  occaGone  anipliffima  di  -prede  -,  e  di  bottini  mira  fine 
delle  genti  Tcdefche  ,  che  erano  nel  campo  loro  ,  &  vnico  rimedio  per. 
mantenerle  ,  era  nondimeno  in  effetto  partito  pieno  d'ewidente  pericolo  c 
di  debolillima  iperanxa,  perche  mettendoli  fenia  denari,  fen»  munitioni  , 
tenia  numero  groffo  di  artiglierie  ,  iériia  ordine  di  condur  irlttouaglie  ,  e 
quello,  che  importaua  più  tenia  alcuna  Cittì ,  ó  luogo  forte  in  me»  di  unto 
pardi  nemico ,  oue  fi  poteffero  in  qua!  fi  voglia  occaiione  far  forti,  e  ritirai/!  , 
vedeuano,  che  ogni  pocofinilìro ,  che  haueflero  rifconirato,  ogni  leggiero  im- 
pedimento, che  lì  nifle  attrancrìato  a'tentatiui  loro  ,  era  ballante -i  ridarli 
«H'rliimn  rdetminin,  &  ìconduili atoulcreuina,  e diftnittiont:  né  lefpe- 
li  progreiiì  erano  tali,  che  potettero contrapefare quello 
'  ■■■  '"  

U  idn'rfp; 

necelTità  ordinarle,  ecnefi  farcii ba no  ogni  e'or 

"    "lacquiito  delle  Città,  e  delle    

1,  li  leneuano  ancora  perla  parte  Cattolica,  e  con  la  loraefpu- 
gnarioneiérmarein  fé  medefimi  l'intiero  dominio  di  quel  paelè,  del  quale  poiìe- 
deuano  la  maggior  pane  ,  e  nel  quale  era  ripollo  il  fondamento  itali  armi 
loro,  haucuaduegrauiKìrneoppofiiiiini ,  la  prima,  che  nel  combattere  ad  vno 
per  vno  luoghi  fortiOimi  ,  e  proueduti  di  tutte  le  core  bifogneuoll  alla  di- 
icfa  ,  fi  conueniaa  perdere  molto  tempo  ,  e  confumar  gran  parte  dell' efer* 
cito  ,  cofa  preueduta  da  i  Cattolici  ,  e  grandemente  dcliderata  da  loro  , 
l'ali.M,  che  fermandedi  sù'l  Tuo  ,  conuemuano  dirtmggere  quel  paefe  ,  dal- 
le taglie  ,  e  dalle  contributioni  del  quale,  traheuano  t  alimento,  onde  non 
potrebbono  poi  cauame  u«W  denaro  ,  (he  baflaflc  à  pagare  ,  Hi  tante 
Witti»  Dmdt.  m  "      '  pie-  ' 
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pti:dc,cbcpc*dseropaicc[e,eiriitKncrerinipaiifn«,trauiiiitil  deicida  ti .  Mà, 
efsendoneccfsariodi  due  mali  eleggete,  come  li  fuole,  ilminot,  deliberarono  fi- 
nalmente iPitDdpi^rAminlr^llo^metl^^Hiragiiatioiicdclls  Cittì  vici- 
ne,  perfinlred 'imparroniifidituttoilpaciepoftodilàdallaLoira,  c  fondare  lì- 
curanicnte  il  partito  loro  inquelcantonc ,  percoli  dire,  della  Francia ,  fperande. 
hauere  tanto  denaro  da  gli  alutid'lnghiltettt  ,t dalle prefi;  ,che  (irebbe  I  armata 
comandata  dopò  la  morte  della  Torrefa  Monfign.di5ora.che  bafleiebbeà  man- 
tenere l'efeteito  per  qualche  tempo ,  nel  quale  fpatio  fare  bbonu  per  aiiuen  tu  rana- 
te  occalìoni  d)  pluptòlperl,  eptt  felici  progreffi .  Con'qndti  defibetatione  preti, 
econccfsoilfacco  a'Tedcfchi  per  haucrli  piùpronti  ,&  vbbìdicnti ,  il  ticchitììmo 
Monall trio  di  Brantonna,  e  trattati  nell'i Ileub  modo  molti  altri  luoghi  minori, 1' 
accorte.  l'Ammiraglio -cB  Iclército  à  Ciatelleraut,  nella  qual  terra  ttneua  già  mol- 
ti giorni  con  parte  degli  ha  bit  a  rari  fegreta  Intel  ligeniai  nd  iudimcile  r<;(f= neri  a , 
perche  tumultuando  1  tongl  orati.  Se  impatronirofi  d'vna  porta,  v'introdnGen». 
gliVgonotti,  dal  quale  accidente  fpauentato  il  Gnucmatore  regio  fcntailfrz 
rcliftenzafen*  fuggì  à  Portieri ,  eia  terra  fenla  contrarlo  peruenne  InrimmelUW 
mWtrflfc  dell' Ammlraalio ,  die  come  tutte  l'altre,  la  riceuéà  nome  del  Prendpe: 
diNauatrBjfotmglianrpicii  del  quale,  come  di  primo  Ptcnclpe  del  rar%ue,fi  fpc- 
diuano/e  fi  gouemauano  le  cofe .  Ocreouto  Ciatelleraut.  ca&ò  l'Ammiraglio 
adaficdiarcLufignane,  eprefa  la  terra  fenza  molta  difficolti,  Imefse  à  campo 
alla  Rocca  pialla  (limata  dellepiiifortidella  Francia,  chene'tempi  palsatiha- 
ncua  felicemente  foflenuto  lungho  aisedio ,  &afpriflimc  battaglie  dagl'Inglesi , 
màquefiaToltalacoiUniadeldifenfori,  non corrifpofe  «11»  vini  dei  lotoante- 
pifsati,  perche  appena  afpcttata  la  batteria  ,  la  quale  febenefece  nella  muraglia 
motta  apertura,  era  nondimeno  difficiliflìmo  pei  e&ere  la  tocca  collocata  nel!» 
frjmmltad'vnfafto.il  potere  andare  all' affatto,  cominciarono  gli  afaediari  ì  trat- 
tared'arrenderfi,  e  conuenneroin  pochi  giorni  d'vfcire  con  le  bandiere  fpiegate, 
econ  tutte  le  loro  bagaglle,  acordo,  checontro il  folito,  fu  loro  intieramente 
orientato,  Prcfo  itcalfellodi  Lufignano ,  folto  al  quale  morirono  di  cannona- 
te I  Signori  di  Brollo ,  ediChefhé,  foldati di  molta  ripucatione,  l'Ammiraglio 
conducendo  lècofei  pezzi  d'artiglieria  eroffa,  che  haueua  ritrouara  in  quella  piaz- 
la.dcliberò  d'accoflarfi  I Portieri  Cittì  dopoquciladi  Parigi  la  più  grandedi  cir- 
cuitsd'alciin'altradel Regno,  eeapodltuttele  Proulncie  circollanti,  ou'cran» 
ridotte,  come  in  luogo  ficuro ,  tnttclc  richezie,  e  tutte  le  facoltà  de  paefì  rici- 
ni, giudicando,  ch'eìpngnata ,  eTldotuàfuadeuotÌonequcltapiaii:i,,:si  prin- 
cipale, edi  tanta  (lima  J  doucITerofegulrc  ad  arrenderli  mete  falere  fenza  molti 
dubitatane.  Materne  fù  notoà  Loccles,ouedimoraua  il  Duca  d'Anni  ■■.!  'Am- 
miraglio prepara  re  goaftatoii,  artiglierie;  fc  altre  proui  fior,  i  per  motiiTt- ì'a  (re- 
dio  *  Portieri ,  fe  bene  le  natura  defpopoìo  armigero ,  ethocc,  daus  l.iun-  t;:e- 
taniadelladìfefa,  giudicò  nondimeno  il  con  li  gì  io  douvrli  nei-  l.tmpLv-.i  .'.-Ma 
Città  non  molto  popolata  ,  e  grandemente  fcttnpofla  aite  oflefe  il:,]1  min-  in 
quella  Imprefa  grolTo  numero,  et  eccellente  qualità  di  defenfori ,  cos'i  per  a  (fi  cu- 
ra re  vna  plana  di  tanta  Importanza,  e  tanta  riputatione ,  come  per  tra t tener ul 
lungamente  l'cfereito  de  gli  Vgonottl,  e  nel»  difficoltà  di  quello  tent.it  luo  pro- 
curare, chcfifpunta(fel Impeto,  e  li  logoraflero  1*  forze  dell  'eferdto  loro ,  tomo 
era  Hata  da  principio  tieldiuideie  11  campo,  vltim.i,c  principale  inienticne ,  Per 
tini.: olire  a ll.i  f  11  ii-ni'>,!ii'0!-Jin,!r!a  ,  ih'cra  rinchiudi  in  1\  i ri; ri  (otto  al  Con- 
tedi Luda,  CouernatoredelIaCfhA,<lellberdd%ntraruiilDuca.diGuiri,gio- 
nanc  ,  che  con  (ingoiare, ck  vnita  afpcttatlonc  s'alkuaua  al  l'ri- licitato dell.,  par- 
ti- Caroli,-.  ,  pL-rrir-.f;ii.irL'fci;irhi.ir.->,  i- li.tiiardcu:.].:  uii-jn  in  rai.-f-o  rrluri- 
pio  dall'opere  tue  militari,  la  gloria  del  padre  fuo,  che  nella  ditti  4  ut  ìói  - ,  e  — 
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loMarchereJIMenafuofratello,  ih  i.mon  di  Mmnpenfat ,  di  5cITac,  di  Morte- 
Eia  te  ,  di  Chiamila  Ile,,  lolla  U.o,  c.i':>ntlio..e  ,  d  Rufec,  di  Fcruactu.cs,  di  Brian- 
urne,  dì  Cailclliero.  e  molti  altri  r-iv.  'lieti  chi iridi  naie, 111,  e  di  -/alo  1.-  cun  ]  uur,  li 
sV-compii'iiaiouo  Amido'  iciii.  e  (.iiou.ii-.ni  Orlino  con  ,1  t'ite  mocai-.alli  I  tal 
i-i  5-cì-ììp  c.-.uai]4Ti:;',fhi-iir:if.ni:iLi.-i  ndls  Cini  ,  .liceiid.  11  1  .'1  numero Ji  ..ito- 
ccrKuhu.nainid-arsv..-.  e  di  tjuani  eceim. ,  :  più  ciurli  letyicri  .  Ae-.inneielianfi 
quaOTDmillafaniido,iiii-.lioH.t-r'iùi-i':i..-Lt:i[id.dl.irM:i.-i.i!.-.t(...!  li.i'l 
nitl,Verboìs,BDn.iiial_la,Giarrì,e  molti  altri  Col  Fon  tu- II.  e  1  onar.t  tinn.i,  !■  ,-,im- 

nPti^treèenm'a^Vbitggip'rì  Italiani  l'atio'alcoman.ioài  Paolo  Sl'oraa  fratello  di 
Santa  Finte  .  S'ev.l  anco  rid-nro  nella  Città  innner  1  animi  illnn  .1  di  Cilltadnli.  rial 
l'opera de'qu.ili  san.' mano  con  mo ha  l'oli  tei:  uciim; '..trincando  nc  juoejii,  più  lof- 
pctti  i  ripari,  ite  .ice  jino.iii  adii  l'ari  ::;henv .  .-uè  li  e  e  Jena  poterli  «ccampare  il 
nemico.  Abboti.iau  .110  oliti-  .li  .valilo  1;  ::  1  Città  le  prouifioni  da  guerra,  tri  le 
quali,  quantità  iti. ■llirit'ileói  fuochi  aia  .e  li;  ,  Ia1.nf.1ri  in  liiuerit  minile,  ne' 
quali  liaueuattoidiic  a  l'ori  polla  grandi  dima  tpcr.iu;..-,  J:  rei  pinete  ri  li  aliahi  de' 
remini  .  Coiuro a  incili  apparati,!'  l'Alili  11  riifiio.ò  Jelièer.,  ndo  ardentemente,  di' 
opprimerei  due  n  ioti  -  n;  iicinon  .!:  (ani:.-,  iii.j:  pirtic.ia'i  nemici ,  e  peròpropo- 
'      ■      .  .  '.       :.■  ,:-.!...  1  e       dai;  1;  a  .  cita 

e  il  itti  riìe.con  figliati.  Hai,  cheli  Yolgefìero  le  for- 
etti il  ■■■iiiii-moquariodi  di  Luglio,  cnelmar- 

 e  da  più  pani  i!  boi        ite  l-.caV  inori  della  porta 

di  San  Lizaro,  non  circondato  J  1  ii.rtil"icrit;n:te  alcuna  ,  mi  diteli)  lolanaenccdal 
Colonnello  Boi  lue  ri  ,-nti  quatirocenio  a  re  bibuli  e  ri  f-'j-.nsci  1!  anale  hauendo  lo 
fpanmli  tréhi-re  fall  e  mito  va  lordi;  mi. me  ■  a ■,>...; io  .  mì  ■.-bimainente  cottreltoda" 
ruoli  iplic  ai  i  sii  ni  ne  i-li  V;"r,n:ii  ,!"ai>':>an.l  aia  fio  ,  non  clicmlo  luogo  per  ninna 
rondinone  capace  di  diCcla,  mi  il  Duca  di  Culli  elinto  pci'onaìmentedalla  por- 
-  bienne  con  ira  <■:.,  Ili  et  j  coloni;.!  l'.ri.rcio  de' nobile  1  .  lino  che  furono  ab-, 
i  are,  ite  ifpianate  le  c.ife  contiene  al  la  porta,  Alalia  ]olia,pcrieuarUcomo- 
l'olTcudcrc,cdi  alloggiare.  Alloggiò  q  ite  II;  


aia  lettuellie  ,  icar.iin  uccia  ii.ioit  del  conti  tino  tra  caua  Ile- 
ria  aiucntroviciraei.i  moire  parti, e  le  prime  iebiere  delta  11  ipn.l  A  mini  raglio  J  ac- 
campò cun  bell'ordine  .  ile  . |t.art ieri  10 il  oer  i  urtami  con  prudere  dilpoiìtiOHc  delti- 
nati.  L-i  la  pianta  di  Portieri  i-.r.oi.ic  di  eh  cuiio,éc  ine.IL.a'c  di  firn  perche  diltcndeu- 
dafida  Oriente  ad  (kciji-nti  per  era  faida  liniofi, ini,;;  rotu.,- diffidle,  hora  l'in- 
nalza ,boras'abba  Isa,  hora  s'iuciirua.hora  i>er  diritta  linea  procede,imi  femprcdal- 
(etrd  parti  ctMtopoii.s.-.ll'oiiei.  dell,  rupi,  .  he  la  e it,-. .n. '.a in.,  1  diiih  quarta  pane 
ioiameiiierclta.  p:  01:1. e  t.in-o  alta, .  he  noe.  hà  iiiodi  fuori.chcla  domini,  e  la  fle- 
ti^ ben  vcro,cheli-  lieto:  p  11. iti '.e  re  da  leniti  liti  ni  -noi;  bolina,  e  bcriinjjiaia.iioil 
è  poi  col.  !  itile  l'anno/.  11  li  HI  al, alto  .  peich,-  il  fiume  Gian  .ch'eia  molle  panila 
bauli  i,i  vn  [furai  proti i/.do.ei,(  j.,  ,mj  [iume  li  ii.er-.crj  .la  dui.  ridono, di  maniera 
Che  fi  fa  difficile  Panilo  .i  eh:  la  .ule  alialite,  e  ih, egualità  delle-  rupi, che  porgono' 
comodità  d'offend,  ila  L,  -omc  anco  coaiy.lirà  d'opti  .fiune  ri  orar.  .1  duci-lori. per- 
ciochcrenofcapjioib.iloicelò.c  facile-  da  efstrc  Icirpella-o,  lopra  il  aualeella  lie- 
dc,  ltiquaJÌdaierm:Jclimti,comegradi,clea-'lieiii  molto  ;ir..;-rij  à  facilitare, et  ì 
prolongarc  la  ditela  .  A  ou. l'io  lit  •  h.oi.n.i.i  f!-.;uat.!o  l'Atnin'nat'.lio  procurò  d'ab- 
bracciale r.i'i  cir,irro,ediil,  r l _J e  ili  più  ci;,-  foli.:  |- -,[ii!-.i !;■,;!■■!■ . :-TenJer,e tiaiuglTa- 

T-à.n  10  .ii-.-i-:-::,.-       ■  -  'e  :.:,!.:..-..'.   ■  ■  :  .1.  ::;.,,      :■  .:- 

reeee  diliiuliiri  (  i„l!oeò  i,;.f  [amo  la  lanieri  a.  Ti.'delc  i  nei!  ani',  do  pic\  remotodel- 
Ja  Citta  oltre  il  fiume,  mettendola  alcoperto  rrcllelt.anse del  Latarcirn,  e  nelmo- 
lino  contiguo,  che  chiamano  il  molino  Parente,  mi  con  <id  porne  di  corde  tira  ter 
lopra  i  1  r  uiera,i.[' -nO. ,.  il  mi:,:,-  l.n-.iiu  ,  ■.iceiidc-in.IniLin,-  alle  fanterie  Gualco - 
•e,.cProucBiali,thcdÌliclc  ibpra  raJtraripti  fino  al  Borgo  nominato  il  Roccrol Io. 
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Alloggiò  egli  con  la^angnardia  nel  monalleriodi  San  Benedetto ,  i  Picncipi,  i-ul- 
dauanolarjartagliaconilContedellaRoccafocaut,  e  con  i!  C^nieaJMattrfeltà 
SanLai^,Briqucmant,Pilei,eMiu^1ittro8nardonel borgo di  Pietra Leua- 
ta,  occupando  à  quelli»  modo  tulio  Io  fpatio , cheli  diitcndcda!  Settentrione  à  Po- 
nente.eda  Ponente  infino  al  meiogiomo.c  la  caua  lieti  a  compartita  per  le  ville  lì 
dhlcfc  fino  a  Grafie  Ile ,  luogo  quaff  due  lefchcdifco  Ilo  dalle  mura .  Appena  erano 
allibiate  .it!n,  no  illaCini.  le  lame,  lo  ,  oie  il  Sif^oreoi  S;mn e  I .iWor:  reme 
del  DucadiGulfa,  accompagnato  da  Giouanni  Orlino,  eda  eento,e  ver.-;  t.-.uj'li 
rle'piiì  rifiuti  del  preliJio,  vici  to  pei  la  porta ,  che  dicono,  della  tiiiir:er.> ,  ci  ;■!- 
largatoli  alla  campagna, diede  in  vn  quartierodi  causile:  in  nel  vii  lav,^>  d,  -/ut- 
ila,  cri  trottati  quelli  del  poftoconfufi  ,  efprounduti  nel  motlnodcl:'  _    ;  li 

rup^glid!ffipo,enéfeccgrandiffimaftragc  con  affai  poca  fatica,  e  poi  nel  ri:or- 
nonaoectolnrOTtMtoBnqueiiiamcoDdraenwRaitfl,  emolti  cavilli  Fr.ime- 
fi , gli  affali  cosi  brutamente, che  glimclftàprfinolneontrota  Alga  ,  r.-ihn.ln-.e 

piil  di  quaranta  diitefi  si  la  piana  ;  pel  !a  m"1  — r-  "*  : — '■  ■  r 

BttiilreptìmeielaYiucizadellefoitite,  féc 

'(Wmilla  fanti  nelle  rouinedel  borgo,  e  con  forti ncationi,  c  trincieic  condur- 
li tosi  vicinoalfa  porta  ,■  che  contìnuamente  fi  combat  cenano  còl  tiro  de  sii  archi- 
bugi: e  nondimeno  il  Colonnello  Onui,  il  qnalchaueua  come  luogo  debole  abban- 
donatoSan  Malfentio,  con  feicento  lol  fanti,  mi  molto  eletti,  fatte  in  !i-i  bore 
Iòle  Io  fpatio  di  nouc  leghe ,  &  arriuaio  nel  mutar  la  Diana  all'apparir  dell'Alba, 
irapa&ù  felicemente  tutte  le  foni  ficationi  già  fatte,  e  non  oftantc  la  oppoucio- 
nedlBlacon,  ede'filoi,  cntrùperla  medelima  porta  della  rriuciera  à  rinfona- 
reilprefidio  di  Pocrieri ,  Mi  pollo,  e  itabilito  l'afftdio  non  fi  contornarono  i 
filmi  giorni  in  grotte  fcaramuccic,  nelle  quali  fe  bene  ratina  l'elito,  confi  r- 
mealla  varietà  dellafortuna,  ittrlCEaeuiperd-1'elerciro  né  ili  Vj-oRt-:..  - 
li mo detrimento ,  prcheol«BÌl» perdita depinTalorofi  (oldatl,  dc'quali  no- 
.  Tironograndiilimonumero,  reflauano  impuliti  i  la'.mri ,  c ho  mctauia da  Monli- 
g»orediGenliJgenet*lieirartiglieriafii^bric.iusnoiudiiitn;  luoghi,  peracco- 
fiarfi  alla  terra  ,  e  piantare  controalla  muraglia  vna  batteria  di  quattordici  can- 
noni ,edi  molli  a!:r:  Tv  /.zi  minori  i  la  <]*<■:■  cilViv.! -ili  :-r.aUi:^n;e  rientra  ì  n.  !:'.■> 
tionobencbeconnioltadifficolti,  percffeniinfeihuc'dai'peiii  di  dentro  tutto  il 
campo,  cominciarono  1  tirare  ilprimo  did!  Agollo  l'artiglierie,  dalle  quali  nello 
fparjodi  ai  giorni  fù  minatoi!  riuellino  ,&  abbattuta  la  torte,  checongioatl  alfa 
porta  di  San  Cipriano,  guardaiia  ,  e  fiancheggiaua  no  l'entrata  da  quella  jarrc,ma 
effendo  in  fondo  del  corrione  tffmplemto.dj  modo  che  non  oliamela  mina 

B  (In  1  i  i  .  I  ■■ .  i  ,;■  :  ■  ■ .  ■  ,1 ..  I  f  |>:  <■'     !,'!'  il  .1     ...  i   ,:.■'  i .:  i  ■  ■    I  /■ 

tefitilche  veduto  da  11' Ammiraglio,  e  che  il  tentatiuo  della  porta  riufriua  pit:  ilif- 
ficilcdiquello  s'era  creduto,  voltati  i  cannoni  ad  altra  parte ,  cominci  '!  :■  .mitico 
gioielli  battere  la  ratinatile  hnr.y  11  tinnii-  il  di!ln::le  mi  I  ,    :  arimn- 

lefichiamailPiatodeliaBadeffa,  perche  fe  bene haucua  l'impedire,  r.to  d-A  fu- 
mé, il  quale  cotr,-i:r,  ni  >>l;  ili  wj'.ì. imi  mi .;.  ;  iìi;i  ekreiio,  e  le  muraglie  della  ter- 
ra ;iapeu  a  nord  imeuo  effe™  ripari  molto  phl deboli  , che  nell'altre  parti  non  era- 
Ilo,  ptrciic  in  flcurtiza  Liei  ì'.ue.-.i-  ha-M-sj.  :  r.ij  infilo  (iili..,-nt;  i  riparare  filoni,  rhe 
Icnenano  la  cura  della  dlfefa.  Haneuano  il  decimo  giorno  d'Agolio  dedicalo  alla 
UCÙBÌAii San  Lorenio  fatta  tanta  iuina  rartiglierle,  che  G  poteua  andare  como- 
damente all'affalto ,  egiàera  gettatoli  pontc,pafte si  le  botte,e parte  fopra  ì  pon- 
toni^ perii  c^k  fi  potena  agiatamente  trapaffare  la  riuiera,quando  l'Ammiraglio 
(àttoriconofcerci'apenura del  muro,  & aunifato,  checon  bc  U'ordine  era  no  ap- 
parecchiate dalla  mrte  di  dentro  Jeearemattr , e  ripa  ti  per  la  difefa  ,  e  che  peiau- 
■ifo  del  Conte  di  Luda  ,  qoattjrofcroiTì  di  laoeie erano  vfirrti  fuori  dalle  porte  per 
ware  *i  gli  ailaJitoti  nel  tempo  modellino ,  che  panato  il  ponte  volelfero  trapaf- 
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Tire  quello fpatio,clie piano, ce  aperroera  irà  !:i  imi.-ra,S'  il  liio°vi  di-H'alTalio,  non 
«olendo  mandare  ie>;eiiri  a  mji:i:e:io  peritolo,  lèn::i  Iperanra  il]  imito,  diede 
voce,  che  per  l.ldehoier.;.!  p-Jii  r  l-  .  1v.11  vii!ru.i  p.  ne:  li  .1  [  ileo.,  in;  i.hvie  .  ri.,- 
rompendoli  , s'afi u r; ;i i i ^ r . .■  1 1 : ■  1  i  ,l c-. ] vl .1  :  I11.V1  liddjlieimle  ritirare  .  ,'.1:  1  I iaineii- 
li  IfFsnli  .  i:Ki-  ì'.ìj  ■.]-,i;vi  ■il-Liiriari;  pe r  ,'i lì  ai  ir.-,  co, limando,  eh-:  i"uiìor",il.ricjtù»n' 
jltroponte,  ronl'aiuiodclquaiepotcìreriipaiTareniiiii.l.i  i;li  ,i:T.ilrtnri con  mi- 
=lìorordìnc  ,  e  più  licureiia ,  ini  ancoquak!ie  n-jisirn  ei  eaiia.h  pei  opivr.erli 
alla  cieallevia  delia  ■  MH'  notte  (cr.ut  m;  Rimiri  Ci  pi /.udii  itemi  llmoimi 
Romano,  ch'era  ne  liei- .-ni  1  di  Paolo ; S"!i«r:i  mJ»  comparirli nuotatori  ,&  f  lp.-- 
rìmenlataìfiaicmoiiorpatiod'horaronol'idqua,  mentrecon  rpelìodnreaU'ar- 
m.-.con  fveipieiiti  tiri  .l'.ni  ie.iieria,  ee<"  vn  forti  ta  l'iridata  da  Monfignorc  di  Vcr- 
ll.ioties  li  tiene  occupato  :l  nemico,  pula;:  io;:oa:  pome  r.uorando,  e  tl3li.n1  in 

l-l-i'hi-pavri  i  lei'  imi  ,  '"in"  I»  'cri  cu  a  ri  ilo  .  vclìoei'h  In  po.-  .  io  >l|n  d'ilota, (or:  !  • 

eheioricaimrdefftroo  V;^iii5;[i,ilil1-ilrt,-iiu-iid.ao]uLÌnii.-/^iii>n.olircii,it,)li.- 
.iiilip  ni '.sì  rhe  poteroii.  i  -li  >ri  in  ramo,  eie:  11  :  itui'u  il  ponte  1  bcJl'aeinti- 
parare,  eloriilltaredidcmiolaremadeìrmir:.,  ne!  i:<  |u  al  ,V,-ra  a  fùrie. ind.  Hi  il 
Dura  di  (.iuilamedelìinocon  portar  terreno  (opra  le  proprie  ("palle  ,  mofle  l'eleni - 
pio  eniiLevialmenicà  cialèv.no.ne  meno  le  donne,  clic  gli  huaniini  ad  aiutare  il li- 
uoro.di  modo,  the  in  brume  (pardo  alzarono  tu  lipam  1  imi  io  piò  iurte-  ,  e  mollo  pili 
in  ili  reciti  del  primo  .  Ma  l'Ammiraglio  lana  risiiui/.aK  coi  e.i  miUiilìmo  impeto 
li  barteria,er.nou.ne  ln-pumi  eoli  :iit_'.;:iur  itone;;'.!  di  -11  :in.i,  ciede  il  pitirnodr- 
cimoottauo  ni  terribile  addito  ah.i  muraglia,  egia  s'erano ,  l'è  bene  con  molto 
limine  impadronivi  ijuci  di  fuori  delll  foirma  del  muro,  quando  li  fcopcife  dì 
dentro  vncauiliere  alzato  nel  Conuento  de'P.tdri  Carmelitani,  dal  quale  tiran- 
ni >  molti  ptp.ii  d'.misiliciiainiiiiiia  ,  e  perc-oicndo  il  lì  10 ,  che  :i. raiaino occupato 
vii  alT..li;.j:i  ,  né  ancora  vi  iirii,,.  ponili  j  luiìlcicn;.  1  'Oline,  l'unii n  coltre! li  in 
poco  (pano  dni-.ra  di  rdóamiouiiki  ,  (me  reilò  inori'  >iiNii;t.  or.:  ih  Muiidoliu.huo- 
r.-.odi  moliti  avido  tri  l'I:  Vp.ciiotli  culi  lei '.e  Capuani  ,  e  ne. hi  inni  ,  oliteli  nu- 
liiero  er-i  ridi  ili  lividi  ter  iti  ,  n.'.  i  ì|uj!i  intono  eoi;.  d".irt:)iijii e  e  M'inu  quoie 
della  Nuanci  i't.ic,  10  lìi.iitro  ,  A  1!  iìiirolle  di  Conimi  ilei  nel  ii;meu  deliro,  dalie- 
quali  levile  ,  ni.-.ee'J'.io  lindamente  .  ile  :  ihieri'io:  1  re  li. irò:;.)  leu: a  danno  ci! end.) 
morto  (me!  fiorini  il  Sienurc.ii  lìli-ii.n  j  i  :  j  il  uno  lingue  ,  et  Antonio  Se- 
vad.ne  Romano. elie cein  molr.i  lode  di  '.Mime,  e  d'indirUrias'idoperaui  nella  pro- 
le Illune  deh  ii.ee  ulti  C  '.olii  imi  5  rumi  :!  ;;[,)iini  li-ueolc  .'■  ini  te  re  nell'iftcfTo  luogo 
&  in  molte  altre  par:i  l'ari  le.Iier^e  vi  n!i.,r/  Ite  il  orto  eoi  iii.tl  ne  me  Ile  vllimainente 
in  opera  pei  lare  l'vi'.i un  .rìorio ,  t.  nd.-in  poei'.i  n  :  riJ'iileto  i  ripari  delLi  Cis- 
ti à  Usto  dinun  poter  eliere  piò  èiieh.le  ioidudria  <!e  i  diiein.n  :  non  hiucITc  Ibu- 
uenutoall'vrr;cnT.a  dei  nerieoio,  perciie  haiiendj  dalla  pam-  e  i  lotto  impeditoli 
coni,  del  fiume  eoli  .■r,',ir.i>e  cor.  :'ie.eiiii,i  iti  oti  al  imi  101-,  e,  (he  tliamanodel  Ro- 
cerolo,  nteeto  gt)::(:.ii  e  l'ae.joe  di  .lì  1  "ai  1:1  man  lev ,.  eiie  :ì  i.nai'.do  la  parie  balla,  it 
innondandòtutIoilpvatodel!aBadena,e  lupe rr. lido  le  reme  de]  muro  battuto,  nO 
il  fluttuano  In  alcun  [•-,iJoae.-.  d! aie  ,;„el  di  liioii  i.Ua  parie  lia::ni.i  pei  dar  l"ail"al- 
toperlaoualcofineceitiiatol'AmmiraHliuipvei-.d.Jen  i  ieopiriito,  fecero tra- 
(portare  più  (òtto  la  batteria  per  tomba  nere,  e  prendete  il  medeiimoroi  rione  del 
Rocerolo,fotloal  quale  iCaimliL.  lomeii.iii  1  iaito  1,  lìeecro.a,  perche  impaptoné- 
dofi  di  quel  lunfiomniuiìlitierarc  il  corren'e  del  Cimo,  &  A  icu  ir  loro  'h  .iiieli 
così  potente  ticll'acqua.  Per  tutto  hauendo  l'avtiglievìe  al. KatiLOi  pili  di  lèitauta 
pair.idi  iiiuvardia, diede  vn'ailjl-o  generale  il  Reeeroio,  fi  allacoriiiia  eongninra 
il  p.iorno  vii.eUmoqinuru  ,  (se!  il'.: Jle  reneua  l'iles  la  ptiiu.i  puma,  Jtllienutodn' 
r,n:ii:euiaL.i,&  vldiiinme.-ued.iihi  i.o,i.'ii  la  Tedeleha:  tme  ,-:>mb:ntelidoii  pereì  i- 
leuna  delle  pani  con  iì  11  spi  a  re  peik;iei:,i;ia  ,  A  vul.re.  ne  ir.L  no  i  Capit.mi  ,  òr 
i  S:;;i-,.iri  di  ipielku  lie  iareiìeu.  i  ì  le.ui  oieu.ir i ,  apoiti  mollo  l  hiara  la  virtùdel 
DucadiGuifa,  dallo  fquadronc  del  quii;  liirèm.  miilmeme  1011  molta  llrai;e 
Il'fliri*  DmU,  M    n  rcfpin- 
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recinti,  edifcacciati  inimici,  ÌqualiconRranfaticaricur«raronoPilcjniala- 
mentc  ferito,  e  feiiiiuiuo,  i> curar.,  poi  vii  .] per-iTe  ia  prii'ina  Uniti,  e  Pelato 
filo  i       e   i  'I        'ìiìtI'ì.:    'ardori    ■■  id  ,  i  vi  ili.  !..   ■ 

haueuaoo  mdn  hi  i  t      u    i      i  mg  l'alTaltoà  rat- 

zi  none ,  credendo  di  coglie  te  i  Cattolici  ù  (c-polti  nel  fonnn ,  Malmeno  confuti  ,  e 
(priviii-dmi  ,  mi  atY;,|i. il  :li  a  IL  min  i  t r  ni  iroinnunii  all'i. peoiiro,  coli  franchi, e 
cosi  paratici  animi  de'  J:l"cniori  ,  clic  ^  v.;.l  nitro  t..-:i:.illk!^LÌ  d  .'cri: [atollo  .nulli- 
•TtrtUéV-  tat'Cti:i  i-rav.iic  lir.iimra  de'  tanti  J(,ili;iri  ,  I  in  i!]  li,rrciido  pri  !..  invdelnvu,  :>per- 
/i,  ..'/,„  ;  tr.radi-l  oniidif.i  ri  livellerò  tir;  deli r.-it delle  i  mirine  ,  lacer;l.i|-.e  e  l  a  ne  nlim.1  vc- 
%^nJSi  cifibnepcE.la  fiierczza,  e  per  la  difficolta,  che  hatu.-u.ino  di  ritirarli . : Màdi 
rtatcinmezoi  tantefariche ,  ham-uanocominciato  à 
.  propri  l il  .'Ih  ilaiiiom-,  piT  le  quali  non  falò  moriua 


e  Pei    

■aldi  et;  ce  il:  ni  Jdb  Stare  inmczoa  tanti-  fatiche ,  hauetiano  cominciato  à 

...  ,  TiTcjWhi,Cma'n\.  t 
.mi  oppreffii  principali  capi  dcll'erercito,  tra' quali  il  Conte  del  la  Roccniocn  in  reri""- 
■r.i)  rjni  s'era  allontanato  dal  campo,  &i  Signori  di  Uriquemaut,  e  della  Nuda. s'era  - 
■  Jalf  no  ritirati  àNiort  con  poca  fpetanla  di  vita,  e  ve;  ';:■.  '-.ni  rifa  i  Pivmipi  delibera- 
.  j.-  ■vin^svi»  II^Ui   .1..!     .v.^iuii..  i^.,-^    ,  :.l,,r  l  -,  e'  M  .  ^..n-^"«™  'tì* 


*)fjt,J.lt  !..  

-  ■    i;  Mrncoil  i!  ibloiieinto  dell;  ■ 

feiando  quali  fido alconM>ndo<lcU'^Blto  l' Ammiraglie,  i  1  quale  confura; 

nó  neoregi  fin 


ma  pitici!  D.diOuia,,iali' 
e  ,  eoe  nclìiiHi  .'li  Vv.oruili  , 
(Ti, e.  dailepicchc.e.lai  fuochi 
celìitati  difeendere  r»recipiro- 

ordi  S.  Vanotratcllodi  Uri  e  ne  man 
ciiodavi  "" 

...      .,     i  ,  ic effendi 

..„.•.•,,-(.■>    Onus, del  Qi^vniclu, Pallai", .  dime,:  

r  ■-,!!■■ ritaeiroallr.  vr.ir.dc'.rn  del  Inov.o,  et  i  elusili  pei  nriiicainer.ln  Ci  tieni,  i  ,!  lieti, a  , 
1       e!'  ndocoirtti  '■  dcbc'cil-  -li rema.  ioli  vede  11.1110  mai  l  allenr  ile  I  ardere.!.;  M- 
./,/,-»""  fever.nr.  r.  de -l:Vr;,iii)r(i,  vi.  f  ehi- celi  Ibcli,- lettele  con  Ireeiiellti  ambafeiate 

-iv.inedi  p..cht 

„  i,  r^.v  homi     Rinvi  [lei  a  ,  iol  iccitando  più  di  enei:,.,  ei  e  i  evi  d .-il inaio  dv.  pririci- 

/^■^.p,,!;,  riuniv.ncd.il  eletrito,  e]  mete  di 


:  fune  ridotte  cosi  vicine,  potetiann accorgerti  d'alfat:  irnrfì  in  vano.  Nifi 
-ente  1  chiodai  dilcivv.n  del  Duca ,  perche  l'Animir.ii>lio  perduta  per  IVItimo 
inicnto  la  fperaevvi'i'.L-llii  eiri.v  ,: ,  e  r  e  iva  r.  do  cui!,  in-  ..ppatentcoccalìonc 
riirlì, cornei, neve  la  moil'-.  d  .  V.  clcrcir!  .  del  d„-rA  ji  le,:.,  e  i!  rampo,  eririra- 
rtìBliciia  fi  molle  con  tutte  Icgentialla  volta  diCiatclletaut  il  quintodecimo 
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creme  apcnui.i       i'.iuru,  ■.  i       ■■■<'-  ';'    ■■'■■'i-11-1  ir.  ,'jni- 

l"pi[«'iiiJo6ini!,iiiii  ■n-.;i,,  n;  i,   ■    ...  . 

PjJ[UDlrUnoadp:!i,ai';,i.iil-M,''lM'-i:imo;.;'':.1-lri1'11'','''''  ", 
eturort,  checca.      ,  iv^.rr.^  P- '■'  -:        ■  ■ 
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r.'r(ii<U^i!olicn,delilwratopcrognLmododi(ent«riitbttHria,  fa  ha  oc  (Te  potu- 
to farlofenla  difan  amagli) j  P"  11  'lua'  c''&  11  d'Ani'iò  conofcendofi 
molto  inferi  ore  di  iòne,  per  non  e  nere  ancor  conuenuta  nobiltà,  ne1  moire  compa- 
rii ir  J!  r.uitL-ria  ,  ch'cullr)  ;ii ù  IrvHJIiciiaU-.iiiiwi.  rjlohiTn  Ji  ri:ir-;li  (:rc("i'  op- 
portunità di  farlo  nel  tempo  medrlimo ,  che  legenri  dell'Ammiraglio;  alloggiate 
per  ricrearli  dal  viaggio  nel  borgo  dcllaierra^pofto  di  là  dal  Some  Vienna  feri- 
no fpen  Ile  ratamente  date,  che  al  ripofo,  chi  al  procedere  a'propri  ibìlbgni  per  vi- 
uer,c  per  alloggiare,  non  credendo  alcuno,  che  quella  téta,eiTerido  LI  giorno  incli- 
nato alla  notte ,  ò  per  l'vna  parte ,  dper  l'altra  li  doucflcfar  ramino  alcuno.  Tro- 
uataperoropnortooltàdelieinpo,  fècell  Duca  ritirare  con  beli 'online ,  màccn 
incicdiDUenlcDtirahisiierie,  a inaiatele  Innanzi  con  le  bagagiie  dell'cfriri. 
K>,preic<ÌHL'hored;'pp:iii.'ltr.imo]i!:iri!L-!.Vn!i:t.irLr:i[ri;nre  la  fttada,n 
corgendo  neTAmmiragl*"  nJilrmnil.'fn.l  Cn».m  ■>-"> 
timc  fquadre ,  le  quali? 
"  """dlSaMaRoie,!: 


ire ,  faceuanola  ritirata .  All'horaeucnao  già  notte 


■'"B"  to  Vgonotto  ridotto  i  gli  alloggi  ameni  i ,  ò  fpirib  pc 
"J.fr  rHo  miglior  configlio  il  non  icgnitareprccipitofanientecon  lafua  gente,  conlu- 
1  "  ,difotdiri3ta  ,  e  già  llano.fefèicito  Cattolico ,  ilaiule  precedendolo  di  molte 
bore,  lenii  difotdlne ,  e  Tenia  con  fuiìone  alcuna,  pedata  mente  fi  ritirami  neTuoi 
Squadroni,  per  la  qua!  ceda  il  D.d'Angid  non  leguitato,  némoleftato  da'nemi- 
ci,  pafsóquella  mcdefimanottcilfinmeCreiiia  al  ponodi  Pilcs  lontano  quattro 
leghe  da  CitKileraut  ,e!a  mattina  (celiente  hauendol  aie  lato  ben  munito,  rflre- 
fidiato  il  pome,  e  dall'vna  parte,  e  dall'altra  della  liniera  riduflcla  fùa  gente  alla 
Sella  in  fòrtiflimo,  e  muniti  ili  mo  al  loggiamenro.  Seguirà  l' Ammiraglio  nell'alba 
il  v raggio de'Cat colici ,  &  aniuatoal  portodi  Files,  fpiufe  il  Signore  di  Subii» 
'^nleprimefqnadreiie'corTidoriàrkonsfctreteliamne'ncmici,  ilouale  rotte» 
«San  molte  piccole  truppe  ibandaic  d  ali  'elèrci  to ,  attaccòvna  litri  ic.n.i- 
'   '    affalirono  -' 

Paolo  Sforza,  che  con  caualfi  leggieri  Francefile  coni  fanti  Italiani  difcDdeaa- 
noil  p™te, aiuta  ti  dallaforreiiadtlfito,rifpinfeiofcmpreca^^ 
notuttiitcntatiuidegli  inimici,  per  il  che  l'Ammiraglio  abbandonata  queft'im- 
preta  ,  fece  cercare  il  grado  in  altri  luoghi,  e  eroiiatotofàcilmentepct  lab-aliena 
dell'acquepaitóiiBiornofeguentequatirofegHcIotcoalpollo  di  Pilcs,  eGcon- 
duiretaatovicinoàll'alioggianientodel Duca d' Angli,  che  pernia  di  poterlo- 
lolhingerealla  battaglia , mi  vedutole  il  Dura,  co ntCHeruiofi «!k fae iortrfiW. 
cationi,  per  hauerc  amico  tutto  il  paefe  allcftalle,  abbandonauadi  vittouaglie.e- 
thcifuoipatiuanograuementeconueneiidoliproueJeredi  fontano,  et  con  l'im- 
pedimentodi  due  fiumi,  ch'erano  in  meno  trà  loro, Se  il  paele  atnicrj,difperatadi 
poter  sforiate  i  Cattolici  a  combattete  coni  ra  lor  voglia ,  deliberò  il  terzo  giorno 
di  ritirarli,  e  partale  le  due  riuiere  di  CreuTa.c  di  Vienna,»  condulfe  à  Faiala  Vi- 
riolj.i'iiilìrjLuil'trtitito nelle  terre  ciivoilajui.per  ricreare  d^llc  fatiche  paliate  le 
Dui  ti  Ifemi&O^raiaU^plftdlfiniiTederciii.ìiriparleati 

timufai-  rc,erar»nioltodilordinate,  e  mal  condotte.  Fcceilmedefimo  ilD.d'Aogià,eri- 
,.„.  tiiatorefcrcitoiCruncMEcllaTurt.™,  pafaciad  abbocarfi co'l  Kd  fi»  fratello, 
fe.»  di  econia  Reina  fila  Madie,  che  fluendo  lo  Hi  le  ordinario  di  trouatfi  nè'luoghl 
f-°  piirr  vicini  all'efercito,  erano  venuti  a Turi,  oue  firn  il  mente  fi  conduffe  il  Duca  ili 
«:7«f*M.  Guifatócnodiriputitiont,edi  gloria  perla  famofa  ,e  profperadifefadi  Pottieri . 
.■pnì*,,  Quiuiììpoftroindcliberatione  i  modi  d'amminiiltarc  la  guerra ,  e  quel!»  fi 
A'(«s*JI  la  prima  volta,  che  il  Ducadi  Guilà  fubintraioal  luogo  tenuto  dal  padre  fuo, 
lumi.     fuieintrodououe'confiBli  confidesti,  ot  alla  paniclpatiune  delle  cofe  Cegr=- 


15^9  Libro  Quinto .  185 

v    l'^^i^^.^DMari,^:^,,^,;,,,,,..,,,,,,  .:,![«  lo  rp](nJnrcdtlfonBue.  \ 
■■'  ".  !.,p   .  r..^..^,,.,..,.11.„.L;,.lli;^|(;.,.1i::,iU.  ,  .,m,,.i[v,,. 

muriUi-Jn.-.-n.':  1  :  .  ,  ■■■;■„; -,,!.L|  R  L-  L-  -li  :r- "i  .il  1.1  pL     'N  .1  ■!■;!]  Vi  i  1 1  !]  1 1       1 1' h  , 

rrr1™flll-!..1.;,,,if,t,,,-;  ;;,;„l:1|i„i:,  ,,,r,,;?.,  ,,,;r;  |:1  „„,„,.         y„.nr^  ,;i 
<...  ...;.ejidUsi.!r!:.ir::l!!  „:,,!  ,1  ,v:rlj Vl.nM  ..  h      ,;..:;-,„.„.  . 

f.Mj.  un:.,  ]  :-.;<-;1-.l-]'ii^J:.-.1pli.1:,,flp.1;i-,"d1.,  :i„k  urin  i, :  „  ;. -,  Menu- io-  '; 
"■■'T-rnl;:;  l,v  "uvr  rvl'.,  li  ,!..:i,li:.  ,:;(■:.!■.;.  k-  ,■  .1  iri  n  ■  IllW.  .  in-  " 

cnjiurliah'.ii.iin        ;■:>!.  iJitn-fj  f!t:t  .  ,  .u  : .  ,  

1  Ami.nr.idi.ii.r.ur.Li,:;  udii  ivrinrv,     J,,.,  ,,.,m  in;  o,,.',,  :„;  rVn'.l'.'u 
;.u<Tc;ilr,  ^^,i.,^,:1d!^p,,V:i,l:rtiìLi;,1^,,1,!,.ro]V:ii.,^,k.i[.;r;i,(c"v:;o- 

it   i,  r 

■  .Li'-  t.  In;  vie. il..:  ;  ir.irt  -,  i.-', .,  > ,!  .1 1  l'.i  :  !  .,:i:r>HO  .i  i  l':n  ■  .„■,  n  il"-  ,  V  rll[f 
[a  i'n  !!■;]!■.■  i-.lt  i\tIj  :!i:i.:,-,:t  .l:t<- :J,  ,[ , .    i  ]„,,..;-,  i .  ,-i-hì  .;   .  i  

i-u-ud         .  Srjjflliiiiif,™.  J,-ip,..k-.j,iilil,-.i,  i„i,.', ru.|  propoGto  Ji 

1  JW?-^.p:,,.,i!,l,li.ri,:ilili,,  ;„„,,,,  ,1, i|.  ,:,.,„,;,:-,  ,.iH  A|,.||  

Hoo^finnJnii.:-,,,:,,;,  ,,,!,,:,::, |ÌL.,  noJ^  [fniM;  ru.|% 
rtV'-.Tr'ì:'      ■::"''rJ  ,"',-',::"J,r'-- =        JJu.T.l.Tmì  k-  ojmunnì,  prrdochi:  il  M;,. 

r-  l-llL-l.-K,,,,  l.^iLll^tk-,!!:..!:,,  .[(..!;■:  ,  ;, ,  t-,  „■.,-,  p,,  j  j  ,.  ...  j 

i -r,,  n::;,,r,i;,:,-.,,!,  Vr;,,>1:,,,,il>i:l.,ul,...  ^  i  li. ,,d  pn™,  ,r,- 

iMM  ]  l,r'"'"'  '^'•■■'i'ì>'-'  ^  Irnienti,  e  lenu  mododi  ali- 

r  1    1  ■■'  "■■  "'-ss: 

asgr»-     -  .-."«swsasas 

iv^r  J  ^  ,  p  u  Ìh-^ì 

ó,!.t.rL..     .  •"'■r,-.,i:.:(,;;,.a,i  :,nr„„:,,li  ™  i  nemici  , 
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t'italionc  :o:iona-.c;  pei" Li  qu.il  tu:s  laici  a::,lo:i  maro  àa!':!  noce  il;  ta  ,  , 
olhiatloiicdcH'eìcioiio,  comepei  i;  più  aiu;:ci:e.ioan;il!iero,  fiic  regge  canal  la 
^"romito  ,  Hnooiiaiio  di  ronlciil:  re  ali't'mpinioiiv  ,  e  il=  :i,;cr:o  ccmv.no  .  i:ìp.cd(.-.vir,- 
nor,|<>iii..;'.z;],crilblutionedi  venire  »  baltaElia , mi  l'Ammiragliii.rlii  ii  5na;i- 
iei;ao;:ni  t.>f!i  dalla  iaiiac'itàjC  dall'  arti  l'ut,  h aliena  dileguato nell'an imoair! udo- 
ilo  l:i  .-.il-.ir.rì  dedakri.e  declinando  dal!'<Kcaìior,i  :i:i,l:iv  |'ii;  che  l'alio  pùikjilo 
Tv  li  limnii'L-i  illuni,!.  Por  il  che,  fumé  ln-Lòc  iniela'Ia  inolia  ilcil'Elcicito  Cat- 
tolico alia  ina  l'Tiitr,  ,  ritti  parteci  pi  (ii  Ino  oo:.  libili,  >  i  Frcneipi  ,  li  i  tuo  co::  rurre 
lo  :;cntida  I-aia  .  file  e  ne'  con!!  ni  del  IV;  n  ,  ■;  del!  Animino  pd  pili  are  [e  riuif- 
re  vicine-,  e  ridurli  nell'alta-  p..  rr  E  del  Pu.il:  ,  eia-  ciii.in-.ano  il  niii  iiailo  eontii'ii 
nllaGuienna  ,  one  porla  lentezza  de"  fit:  ,  per  l:i  Irooiicnza  Ufi  lo  Città  del  l"u 
partilo,  ilonani  pili lidie  il  dil'eriro  la  battaglia 
che  l'eli to delta  vittoria  non  doueiTeeflèrc  incerto 
mani  più  volentieri  lo  fegui tallero,  bantu*  f 
to,  chc'ilGnitedi  Mininomeli  immillato 
Treni na  alia  fila  volta ,  e  che  di  ci.i  era  vicine 
pliedileoila  .  unoe  eia  OL-fonario  mecedci: 

Ite  limoli  in  nhii.  ti  a  ,li  loro  no:!  ii  foncno.e,  eoi, 
Gente  ir.eriore  di  l'orzo.  Cuti  nue.Ho  artificio  difi 
Tol  onte  rei  [a  ine  u  te  lìii'i,  nr.H,  ilio  l'olle  r;Jt>Mj  l'i  .1 
inottenduìi  lem  prò  v:ia  iiiri  i37.3  aiic  inaile ,  fpcrann  .  „  . 
fearamuefio  far  pall  ile  Li  i'tiii,;  ali  elei  caio  del  Ré,  &  isfo 
rio  di  codiai  tort ,  eoe  liatienanii  i  lini,  fin'-i  tanto,  cho  il  - 
none™  inolio  ior.tJilf.  in, pel. ile  p,  i  [e  medolinio  i  '  '"«■<-■ 


umili,  ican;i,c!-,:-à  fi-  t'orli  diliiien; 
Iella  Rotella  nomarci,' 


za  delia  Kocel'a  non  i.iic^ono  ..     .  , 

j-iuie-rt-.chopli  >e-il.:ni::o  l"p::l-  m;  I;  a  i:c-  r  v  !  >  '.  -e  ivi. inaili  tu  1,1  il  auu  10  difficoltà, 
<  c;ir.:!!ri.  ili  la  ìolicdi  ;i.li:c  del  I  )a::i,d-.c  odi  dcndo  ili  coiiiiimto'rcJiauea cam- 
minato ipcdiumvntc  ,  dolila-  la  ! i.:-.i,- i i .1  ,.i  ipioiio  fini:iulio  ,  perdio  precedendo 
l'Ammiraglio  ce>n  l'o-icrciro  Ichierato  alla  volta  di  Uonconrorno ,  «no  lianeua 
dile^natod"all,102ia:o  le  Itnno  di  01  .So1.:o:ti'..^  .  0  f  .■■urinando  ii  campo  rei' in  , 
midi  mlon  palli. .  eomi-  In  W.v:  innia  la  ha  1  molla  ,  alla  modelli-,. i  volli  .  mentre 
l'Ani  in  tr.-,;;li.->  :n,'  mia  roda'  liinicorri.ioi  j  ,  cii;  con  o.'aiiv.onza  hac-  11  mi]  lunula 
li  llrada,  crede  fcriiiitr.ciHe ,  c oc  i  Ciatudiei  iiam.  inoite- miglia  dileolli  ,slippro- 
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^.,,j:i:K,lnì,.>o.-;i^.,1.1,.^:,rr,1(,.V-ll,T,.!J  ,l^-'l  P'-'c  J  i 

1,V!:1!.,;di:r^Ji^ur.,VMuiu(.J^.,,i%l!:,:-i  -Lp-''  l"Lr  '■'  P'1"1"  ■'  '  :~ ,    '  , . 

:1in.:.-.!:- i  ^.1:.:.ì..l;ì.-,iì.:^-:,v„!<1,,-K,K..,[...1 
i,:,il^.;i:['u-ll,hi^...i:.L.ll-.:n!f|'i"f;t:^  ur.:-..^,:.  .  .,.1  .;:;'L.>.' 

Lnopi.rr.i,  ct.mL.a'tcridoii-ipcdili,,-.-:^  ire."..,.::.  ■;  ..mi.'.  ■--  .  ■  :|- ■■■,'.> 
n>L,  1  ■  i-HVIvl  i  I-ma  'l'a.  i'-l        Ii.v>"  ".!;:■  cu  vrv-fl'.'  a  l'im-'  ■■'  Lr'rILJ'"lk 

p  *  .Im"" 

5X£l»n  ,r. ..ir- 

;v„ii,r!nia;coiii  i.iu.-i-liMYdne.'.i  ;Ll-CTi!:ir^p;n'::.:ì],:ic,..,.ilr.;ll.i.li.:t.,  ,  .  ■  ",- 
ìnencinU.^r^lilr-i.-r;.^.-::.  _,..,iV,  .'.i-veni  tue 1.  !t".,r*t™  .1  -J..1- 
i    :  ,  ■-■  ,L-         -e-  inopi  rum  ,a-lillei,M.]  ■  ,.jc) 

.  -  f.  .  i,,:.  ;  ^  nr.--K.. 

V  ■  -rU- Iti™-' l'ini  i  !"ni  -  ci'  n  1:1  iMter.i- il  Mrcrcal  numero  r  nr-.inm.-..;  ■ 
■.,>,.-,  Mui™a[:d^,i!3nLfrr,in']!,<rri.1'  .11  Ji.':.^'' Lin  J  .  C^,  i;U,^  Ji  !.i^ 
,11,  ,.n,n-„-.!:,  ..:  ■.>,■....],  p-,-i-p:t,V'.]iL-]HCi]i:."i.l  acqui,  li  uni'  hViin.rJv 
iM<viv>  ■""''  ■:  ii  u--'Hs!oll-i.'ii:!3tofiiiiùlari«ailrl 
.;.r ,|-,,;;..v  ;,(i;hkT;i:.;:ii::i!,n;.i!il'.i  tenncìa 
■nonfipoicirap.iiii-'rcco  riruidr.mi ordinati, ma coB 
.."  ...   ■    .1.  i  ■   '  '          '  l  >  Sente,  prefc 

w^i.c:,!!,,:..^,™^-:^..^!^'!..^'!'"-^! -ti.'.  CH'UIC  teimmilcmc.cl.e 
il  EtolTodclIVfcrcio.  ancora  lolle  mutui  lontano,  e  che  Mompenfieri  con  poca 
^,1■■,i,.r!^;1>llV^WlJJ.!ullC.L■Hl^l1.l■li-^.^l.^ltc.^^.s:.^^^■.:')tlllcp^:^nonm^ca«all  ■ 

c,ii..i;,..ric,preli,.>;:uìi^ccclurl  i;i  iL-1-t.i.-cii^nrt  i  l.'<ii,i]li:rl»:>l  .melile  t.e'a- 

loiok'l'.im.dic.liov.miim.r.uiru-.cc  hi:;.-ibi'  .j.'^i  i  ■  cui  J  nv.'-M.  !  .n  ("nielli,  r.a  d.M:.r- 

ti.-,,-.,  che  !j  viiii.'l'.V  p.urli.iu.'.-  ''-li-  ■;!-.>  H,-..- r.L., ;>.:.)  li  l-.'II". 1^1.  crerci.ru 

...  ,  u  ',.]  n,ne  .  ri,  colircrrcr,  r:n  marco,:,  dilordinc  ,  ,'  r.c.mef.lK  liirro  al  1.1  d,- 
Iv.',  ,ì,  l'',".r,,iil  v-iv.i  di i  i,iicri:i.l-lier.!nc.co!l..>c:tl  mpr.t  lc1p.iriji-.k-ll  ac- 
nii...,  i-.cl.Hialir,  apTviriinoilueK.aro  11  viil.'iv  de!  Shnure  .ri  L.hiaf.iponnr 
j'Amhiml.r.  ii.cilc  ,„-.ni;i.u.:i..1,r„,'.rI,-,.M-..fi  v,im  ioli cu  -I1L  ..rrcltu  I  i.njv- 
t.l  i^'C.iTl-.-.li^b  r-1,,-i^l-,\.,1llHl-:lj'..-.li  i\,  ripnlln  .il  i  V.mL.r.i  J Unii  iquadron,  Ma 
il  Ducno'An-'i'i ,  -.'-r.. !;.-.-, :i,[  >,:iftu  il..- .  o  ti. .pn  ■  per:.Ml<nu  i!  ;>.u,.uc  ni  tati-:.!  di; 
vl,in;ii-.ili..l.:!i:>.T'.r  ..,  :!nr.i  lnv.mcEtiii.i  tenta;.- e.  i  [cacciarli  cani  aruc.lic- 
ria.cfar  luta  .lid.andouaic  ii.,1  dnili.riii.ci  li  li  t*  !u,  re.  clic  ruueuano  auuin- 
nr-'lt.'iLnicnii-  occupare  Per  muto  hanetldrj  Monlin.nov.ìi  Birorie  Maiek:i.i:l« 
del  campo,  latti  man  hi. ih-  o  .h  j'ijodirtmia  ccic,  ira  !  arr/'J  rena  .cconmoltoatr- 
iic.iiiric[U-,-.[>i:i:-.nii  reni  i  r.ir-i-.  lii  .  e  Ice  .lubrinc  ,  Mie  l'i  .in. >  il  lumiera  di  l'i'Ti- 
,!ll.'  nel  camp.'  Canaiic".  r  ..ile  al]:,  dcLira.  c  pnrrcail  i  cnir-ir:!  a!  le  radici  de  olii, 
i  quali  erano  ir,  riru  deli  clc'i.  ir -,,!,■  e- i  Venturi  .  conimeinraii.r.  à  rit/jrcp^rlian- 
tecon  molto  tcrtoic,  e  ;-v.  'Jt.Lli. l' lìl-m  dr.i-.:n.  iMii.ilIand.i ,  .■.'.l.ar.li'li.trid..  .:■.[! 
ilr.uv'e  h,,riini;e.'Mì^Lii.ii.  iii.(l;e1-:i.iuL!..-d,  ll,):::,-..ill.i":l.  e,-.:  dei  p.ilv.d.i.tl.in:!- 
noa"ppatecchiati"al[.-i'Lviir.i-.iiu  MI  i  [".imi  Pi  mn-:i,r  idi  A  l.  iii.iiii.eiieiid.i  io  Ino- 
!ju luilii,  e i;e*tt3!iii  pet.-.nii.iiid.iiiieii'.-.de  Capit.ir  i  .1  ili. !i  tetra,  nanpoteua- 
rioco^fai-ilmi  iueelI'ei  pei.-i'iH  ;  .iiriiliunttn  ij  ei.uai ieriM'Io  .sl.ia  c<'1pi  deli  ar- 

ri_'lieri.-,.-,pPe-1'ai^eii.ilurd.rK-ee'r.!..!t:pi.idr.1rii,-.'.  ■  p.  i  i'  ..  ."  '..!■  "i 

ni  lana  d'elter  leii.nadal  III"'-',  mi;  oiiler.io-eiue  perni;,  k-l'.z.l  potCt  dimo- 

:lrar  ledilo  akiinod'aniino  .  ne  di  vakire  .  K.en"!iiei:ii ..  '.  I  A  iniiutaglio, ches  al- 
lontana (feto,  per  min  ].i(ci.-.r  liliei.-..V  (  ..in., -i. ci  il  pai»,  e  ::i  l,,«adelraIudo,eco- 
irenirpoirotiihsturei-uii  [Vii-rcitu  !ir...-,-o  .  e  Ip.iuentiit.i  o.-i  p\.v.n>  de. in  t.mif.i- 
gna,  pcclaquaicemeatreri  rc.it.imncd.icaldamenri;  aJ  paf»  del  paludo/  ruriaur» 
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tirisi)  le  ìirt ìglicrie Cattoliche  fcnM  interni ilfion e ,  i  causili  Alemani  cfpolU  à<i 
c-olpi  riunioni  altro,  elleruìcme  flato  tlvìIu  coiinltr.  moki  il  Come  CarloVi 
Manifeìt  fratello  del  Generale,  cominciarono  volerli  ritirare ,  abbandona  rido  11 
pollo,  che  tene  ilano  lùla  mano  denra,  e  burlando  liSi-ro  Indiio-u-i  1^1;,^  ni  i:e- 
aUii.MillpteBCipefimnatiafpUi^ilcanallotòloio,  ef&ttQpon,i,d::  :i  àrf 
fosl  mcdcrimo  peritolo  dei  l'art:  iiliirr^ron  la  ni'-nn.-i  ■■ ,  ,..„  1.-  „■,,,■,!  ..  .. 

to,fhepli  peiruafeàfertnarfi  per  poco  wnipo,& 
piodella  battaglia,  nelche  appai  ne  ilf-cniopo 


.  rifpetto  del  quale  riebbe  lini;,  di  trstroi;rre  il  limorc.cht 
nate  l'impetode  1  Tedelchiprecipitofi ,  icoliinati  nelle  loro  rifolutióni .'  Mi  po- 
co batterebbe  giouato  qua]  fi  foglia  rimedio ,  perche  le  cannonate  nemiche  liane- 
tebbono  finalmente  diftrutto,  eibaragliatoiuito  l'efèrcitofè  la  noti c  opportuna- 
mente fociaueneiJoii™  hantlTe  roccia  ^'elbemità,  ridia  quale  E  cronanano 
"  "  '■  ranella pi»nM»,oi al- 

l'atdglie- 


aliVgonotd.Staccaronolctericbrelarcaramuccia,attaccalauell.ipia!iiir.i.A  ni 
Tentarono  le  cannonate  C^ittriiiL'be  ,  the  m:i  p:jrt-nJ  i.i  die:  aquiline  rr-'-''- 
rie,hormaitirauanoii!J.ir:i[>,L']xTc;-t,-ii,i:H>:n'll'J!Ì„  lenza  t"iuno,dd  uu: 
ficiovalendofifagacememe  l'Ammiraglio,  cornhieiò  si  ledue  hore della  notte, 
iènla  Tuono  di  trombe,  òdi  tamburi  à  ritirare  la  fina  gcn  te,  &  ino  ami, che  fi  facel- 
fc giorno,  haueua  panato  con  tutto  refi-tei  co  la  riuicra,  ebr  tenera  alle  f;ì,-.l'o,f  li- 
dottofisù'lpianorJiMonconiomo.  Difegniuatglljjicjlitiendo  neli'lfteflo pn> 
polliti  continuare  ipeditaiIKT.tc  il  JL13  viario  ,  e  prillando  ii'.iuiili  alioii-nr.]  fi 
più,  che  fune  poliibile  dal  campo  Cattolico  ,  e  :iil  ivi  i..i>lo  de  Ila  nioriiata.  Mali 
opponcuano  al  liroconfiglio non  folo  i  capitani ,  cecntii  i. n-iiiini  dt  ll:]  ina  n.uio- 
nepnìi  iv.oltojii:.  luiìiiilrui.l.iillc^-.L-  !.  O'.te  Voi, adoro  :  iuoi  T,-.l,  ;l  h;,i  41!  1  i  pni- 
toin[«ndoàteditlofeparole,giàminacciauario,iènoDiimctteunfineaianri  tìra- 
tiidi  volere  abbandonare  i  Piai,::p. spallare  ualla  pane  del  Ré. lumi  d 'e  (l'ere  ac- 
cettati con  ottime  condtciorii,  dal  qual  tumulto  recitari  anco  i  l'aliti  Franceli 
come  fono prontigi'inEegni  de  i>,l:  kuoniiiu  piò  10:10  a  ji-gtmrs  sili  eirinpii  cr.tii- 
ui ,  che  i  reggerli  tra  i  confini  della  ragione,  efclamnndo.c  minacci  nido ,  eli  lede- 
vano la  battaglia  ,  nddiffentiuino  molti  capitani  dal  volere  vniueriàle  dell'cfer- 
citn,  viridi,  andò  impili;;  bili;  procedere  ir  1:  a  lui  kn:'.,i  ■.- 1"  li- s  rotti  ,  liauendo  i  ne- 
mici alle  rpalle,che  veniitano  (pedi  ti ,  e  rifilimi  ad  attaccateli,  eia  propria  gente 
maltratata  dalle  fatiche  ,  &  ilpaucntata  da  terrore  di  vna  ritirata ,  che  limile  alla 


riri;elli.re  multo  nii;'.!  io  .  altri!  di;  Il  a  ]>.•()  n  itti  a  de'foldlti.c  c 
pagnaconrperanla  della  vittoria,chc  combaltcndodifotdiuava111v.nl.-,  mi  1  mi  ai - 
li, Spettare  di  .■Tcu;  mile-ia  111  enti  dir,;';tti,e  d'ilrpriii .  Non  p-.ii,  ndo  perù  l'Ammi- 
raglio, &  i  Prenci  pi  refi  11  ere  al  conienrimento  diluiti ,  deliberarono  di  aipeiraro 
il  campoCattolicolùlcriucdel  fiume,  equiui  con  maggior  auuaiitai»,  io ,  ekclì 

rn:e:r;  rifoderi-  ,  le  coli-  in  a;  :.i:r:o  drila  fortuna  .  Hrinirur,  dindo  l'A  .niuir.v'/.iu 
Cl'erciuiin  tre'  ii;uadi('[ii,iSc  .rroli  1:0:1  i or il  filo  ori! in,-, l'io  iriHki  1  r.u  1  la  1  a:' guar- 
dia ,  i  Prencipi  con  il  Conte  Lodouico  di  Nafau  guida  nano  la  battaglia ,  il  Conte 
\  fi  11  11  Jrcntc 

dcH'efercitOjói  innanzi  a  tutti  erano  co! tornii  i  n  11  ti  11  ini, ò  fanti  perduti,  die  do- 
ueuano  attaccare  nell'auniebarfi  i  nemici  la  priciaCaramuccla.In  tanto  il  Duca 
di  Angio,  paflatoilfoflo,chchaucuanoabbandonatOEli  Vgonotti,  lamattinadel 
primo  giorno  di  Ottobre  fi  fece  innanzi  jdifooflo  più,  chemai  di  volergli  atoUte, 

Jchieratailncmico,  conuenne fare . 
.-ólojiiòntincdi'liinilv.oiJhi,  oueil  giorno  il 
Vgonotti .  11  di  fedente  volendo  liberarli  dal  | 
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-o.L'ibGrim-indlera,  onc  non  uii'endo  congiunta  ancora  cor  il  funi?  en'altri 
ir nii.i  ,  che  viiiilì'.i  .  l  rosi  nicol.!,  <■  I  ìi.iil.i.  e  Le -irli  in  iii:iii:t.'..i  .'..m:i",  ile  a 
c:ai.illi.n1-.i  limo,  no-,  vi'-  ù-rK^.lK'ini.'-jf^a.rhaissnio  !'-"■'  -!  r.1C'-i  !->  Bril- 
li 1    l-.-  lire  d-e  i, nobili  . li' i  b.rdoi.'.  e"<  pio.'i.'£i:e  lelL  [■.;!]::. li' ■  :ìi.  l'.ih.uo  .  die 

iii,r,-J:["Li'u'i.L-ittiz.i  mille!!  iiit!tiio;;,Mor,'i.:[ior  .il  Iliv  'Miratile  e 

,li  T:  i;  i-,'s"M:ie;i1i  i:-.'l  l'.iiiipo  ,  dindi-io  usuo  l'eli' roto  iti  .!'-'■  loie  l'i'.:  i-ile  ■  J'-'ì- 

le  .ululi  l'viri  era  condolili  .ld  Hill':,  ili  M'iniT'!.:rt,.i.'il  .'>■"   Guiri.i-.iilOili- 

ri' .il  S  ■  r-  r . .  Hi  .re  .■:  .'.Iu  t  .!.;!  eie.!.-  i  i.'  1  )u.m  ,!.  An.li  i  ,  ..  |i.ruiL.,  i.  on  .  r  ■::■> 
i  ]  »„.-!„  ,liO":nl.i,e.:.i  t.-iv  on ib.iiM.i !t-f  JiCirtV.i:  iM.,r,ii,:k',i:  Vi!!.ir=, 
ere  .1:0  dal  !U'in:i^o,iiC:-:.li.'i!Ì  munì  .  Anir-nanli"  del  u:-.rc  ,  Piti....  F.iui  ;!■> 
d>  Mmiiìdr,  tu  ..liscio, -(.il  ;;li  aiuti, !d  :Il-1:ÌÌ''|...  il  ol.'iriìv.ìeil:  l;..,'::.M...]iii.n. 
di  Cammla  licito,  l.in:'l:e[:n,!ili  Moiinir.;iil:  Si.' neri;  .li  Iole  ,:■  molti  .ilu  i  ti- 
ri .ce.'iunir.eri .  Ne  II  ■.-tu  ii.nui'li.i .  e  i!:-Ji'.iUr,i  tran  ii  u.os  !  enuimi'iió  SsiiJ-i-ri 
<:  ti, !.-lh -Miniti.  ^n,nn.-h.-L'"i;i[i,i;  f-.iir.'i.iFisiilCL-U'.i  I'..'  'io,  ci  ;j  troll'..'  de' 
l'vr. corno.  ed.ii!. litro er.-iiocolioiaii'r.iniijlierie.  Con •"•,i—-l'™™'Jn 
Innanzi  arnnlillini.'r .  r  Iìi.iiIhiI'.i  canina  'ili .  finn  in: 


liuii.i .  ri  iuiioG  campagna,  .IJon  iiiEOmur; 
..i  ibilcciimininriiiil  .oi-rrito  (.".umilici,  con  illudi 
tromiScaIl».vDlradcSli  VgonotU .  Mi  l'Ammira 
dì  nuouotmtaEa  t'aii  iuioJci  l'w  pi.  .cu  (.ti.  do  iii  r 
uur  .luogo  vicino,  &  approprialo  à  riceuerli,  &  vi 


»IUraltaddnci-ico,  e  s'haueua  mlloin  ofjino  per ■  intoniratlo  rcnaaaiuiodc' 
fitì,nclme[ol|ll!..,-.!ni[i.:iiii;i.H't,i:l-rp)Ji.ni,'ii.!'.-  '.::lo  1eimr,re  l'eierci.L  a  lor 
Miniti  ili  i-uni po.  .■  eoo  pjf.ilt  :u\-oitio.Uittr .  r.;i-.'i>iii.,ii.iju  l.t  1 e licione  coinmu- 
rtc.c  la  liberili  Ji  unti  ji!  -nibnin.  io  ti:. t ioni,  ooiche  vidèeio  iran'i'oo  marno,  i)  ta- 
ri: In  fi  urti' listi ,  Il  i  itili  tono  con  li  iMaidi.i  Ioni,  j  1=  (palle  del...;  Hip.,  per  cikrr  in 
luogo  più  remolo  ,  e  non  u'jpiirii  iti  ,  i  o  nci  a  allù     ir.i-.il  indi  unti  i  n.'ii.o'.i 

il.i  f.irtoói  arr.'.ii,  !:.iei;n,l,]  ,1  peli) i.atliii'li.,  -I  vili. ti',  .vi  ali:,  or  ideili  a.  ,1-a.ii 
altri  Capuani  .  lira  dijii.i  il.iu,  il  Sole  .In--  iiote  lopin  l.iirlt.1,  .IUJII.Ili  ricotti  7.1i 
eterei  li  j  :  rotiti.",  m  dell'iiliio  ,  cimimi  ini 'ti.,  l'jliii'.lii  .,.  deil'A  ;:ii.0>niiiio  à  li- 
ra re  ,.i  il-'  iju.;ii  '•■[■  udendo nel  m- Jenni  it.ii  ìvii|iu'lli;  ..ti  miope  Ciu:J"ico  .em- 
pir nuogn 

per  molte  h  I  I 

pcrcriechiaracofnt,  die  m-n  lolo  dopò  il  lit-'  .li'  l'Ii  it; l-.'t.ni'.i ,  t  li;. .paio .k'ile 
lane  le,  G  me  (colarono  le.  rciindie  di;  i  camalli .  e  .le  i  ih  mi  (enei  nip.,  mi  i;>  alcuno 
nel  Li  l-llHKÌia  ,  nv'ulie  iiiiinn  i  ;  v-.'in.i  ,  i  liu.itiJk'ii  ,  i  7n.'lì  .(ori  ,c::li  nini  imo- 
min  i  d:  kni'jcoii.iiii'-.tiij .  di-.-  Ji'.  :iiiiiu  iinnu'i  i  k-icti ,  liilpermaBwntt ,  & 
oftìoitamcn!ccoinbiuiiLroi,o,ir;[Li:i:iiner b  lui  pine,  &vra  tanro  eguale  per 
([li  e  (lo  ardore  vniiicrlaU'  ,1:  inni ,  il  n  n'ineritili  i  coinljaiti.:iii  ,  clu-  l'ialinno  bet- 
tc  quali  da prouarli  da  fc  mede/imo  con  pani, ni, -ire  iieiiiico  NJ  vcrTsupno  in 
minor  pericolo  i  (  :,:'ii.,i'.:  .1  i  .iii-lln  i:.i  ili", ,  .i  i  mmì  ,  ei'li  Imo, nini  di  armi!  pri- 
llali, perche  il  Di;:'.:  (ii  A  n.-,.'.  r.H'i'climo  i'lltr,,t.i  nel  piò  i-iiro  l'ilo;  ni  .-..tif  de  eli 

^'e^i"chcmlKanoS  .li 
lafciaruila  vira  ,  b , piale . Ione. i;-.  rie. mulLere  cimi  menadal  salciri;  proprio,  che 
dalh  Fedc,cil.iM'..iiiii..:,-  i  o;  i  .  i!.i!i'..li:'.i  [-..il l'Anni.;:.;  "li.)  tii.'ii  i"i I p.". l' 1 1  ', . .: n - 
dovemcdelinio,  e  tii'.'i'.lo  :.::n  '....  il,'.  I  v  Ili,  ,h  li-l.i.no,  ,-ii.:  oi  Cini  !le- 
raaffroiirMorurioC'.iiii'iiteoj,.:!  Conte  Rìi.itji.Ì' > ,  eie  sll.i  t.;ì:i  .le,  li;oi  ej- 

ujllil.ii  l'ir  ri  fi.lTO.U.  :l„"  .'■':.>     '  ir-,  ,U  ini  uni  ivrf.-.Wnla  nr.ll»  m-i  Ire  I  la. 

die  :  o  Iriìccaiio  qnntiro 

ìwpitfc  IPlu)  l'cliDO,  c  la  golena.  Mi  fe 


ijio      Delle  Guerre  CiitiB  dì  Francia* 

teacenqoa.fi  pari  il  nomerò,  e  pari  l'ardire,  elacolbanza,  non  era  parila  vir- 
tù, enoneranovguali  le  forze  de  i  combartenci ,  pcrgli  (quadroni  degli  Suiz- 
xeridelRdfamofipermolre.  e  qoafi  infinite  prone,  &  erpeti  meo  taci  in  tante 
altre  battaglie,  combattendo  con  nemici  di  minore  tfpericnza  ,  e  contornati 
daidiiàgi,  e  da  i  patimenti  panari,  riuerlàrono  finalmente  il  battaglione  de  1 
Tcderihi,  co  Squali  fi  erano  mattiti  nel  principio -della  battaglia,  erotti,  e 
diflìpatigliordiniìoro,  ni!  fecero  tanta-  flragc,  che  di  quattro  milla  non  nérf- 
malèroviuipiùdidugtntojelacaualferiadelRiiniegradi  forze ,  e  piena  di  ani- 
mo, e  di  valore,  ruppe  a  II' vi  timo,  e  sbaragliò  la  cauallcria  ,legli  Vgpnord,  vln- 
ta  non  meno  dalla  flanchezza,  e  dalla  debolezza  de  i  caualli  confumati  da  cosi 
funghe  fatiche,  chedal  valore ,  e  dall'impeto  de  gli  inimici .  L'Ammiraglio  ve- 
duta la  rouina  de  ifuoi,  ferito  nella  malcella,  raucodi  voce,  e  tutto  brutto  di 
lìngue,  raccolti  1  Prenclpl ,  che  Cerinomeli]  In  difparte  inficine  co  i  Signori  di 
Mui,  diTelinÌ,edellaLo»,prerelaroltadiPartcndcontrecentocaua!li,die- 
troallepedatedelqLialelèguitaronaallasfifata  molti  altri.  Il  Corte  Lodouico 
di  Na(Iàu>  &  il  Conte  Volar»,  radunata  vna  parte  de  i  Raitri  al  numero  di 
dne  milla,  benché  ili  fièro  legni  tati  dal  Duca  diOmala ,  e  da  MontTgnordi  Biro, 
ne  ritirandoli  nondimeno  lènza  difòrdine,  e  difèndendoli  con  molta  collanza  à 
nitri  i  palli  forti,  peraennero  la  notte  nel  medefimo  luogo.  Gli  altri  tutti,  che 
fuggironoall'iradei  vincitori,  diruparono,  come  portò  il  cafo,  e  la  ventura 
diogni  v  no  in  di  (ferenti  luoghi,  chi  pcruenne  ad  Anuolemme,  chi  ali*  Roecl- 
ts,  echi fegaitoiimerfelimoviaggiodci Capitani.  Il  Duca  di  Angiòdopò  fcac- 
clati,  erotta raeaualleriadelnemlci ,  peruenuroal  luogo,  ouc  i  (boi  Suizzeri 
haueua no  riportata  cosi  fanguinoià  vittoria  da  gli  Alcmnni,  commandò,  eh; 
ruffe  rotale  iati  vini  trd  ipilla  finti  Franccfi ,  che  circondati  per  ogni  pane ,  getta- 
re interra  l'armi ,  dimandauano  fupplictieuo Intente  la  vira,  e  non  vedendo  più. 
«filiere in afeun» parte,  mi ptefe  I  infegne ,  iebagaglie, d'artiglierie  delnemi- 
to,  te  ogni  cola  ridotta  in  fùo  potere  -  fatto  donare  a  raccolta  condullè  l'e- 
fereitovittoriofo  ad  atteggiate  laferaìSanGeiiefe.  Il  numero  de  i  morti  dalla 

F irte  dei  Prencini  Cattolici ,  computandoli!  anco  t  ragazzi,  egli  altri  deilinatl 
vili  Temiti},  che  perà  morirono  tutti  combattendo,  l'ampliarono  alla  Comma, 
didiciafette  milla,  mi  quelli,  che  con  più  moderati  on  e  vi  anrouerarono  Ibla- 
menteifoldati,lorlilDconoSdìecimiIIi,  rrìquall  pocKe  perfone  di  conto,  maf- 
fimede  i  Franccfr,  perche  t  capi  principali  àbooiw  bora  il  faluarono  con  la  tu- 
ga, Se  iicolmodefla  ftrage  fùnelfa  fanteria  de'Guaiconi ,  edel  Tedefchi  .  Vi 
morironotuttauiaPuegrerlL-ro,  Aunicurr,  Tanaquillo,  Birone  fratellodi  Ai- 
mano,  chcmilitauanelcampoCattolico,  San  Bonetto,  e  San  Ciro,  ilquale 
nella  et]  fua  di  ottanta  anni  hauemio  fatte  molte prouc di  valore- nefl'TltBni riti- 
rata, luucnaOTftamemtntecombatrutplino'allellrcmo.  Perirono  fimi I mente 
vemifettecapitanidi  fanteria  Tcdefca ,  diventi  otto,  che  etano  nell'cfercito» 
e  due  Colonnelli  d'ella  medeSminutcme,  pi4dl lètranta  Capitani  di  Fanteria 
Francele,  ediiccoionndli  di  Raitri,  chegli  altri  dne  co'l  Conte  ii  NaffaaG 
(aluarononetgtoUcr,  che  fece  la  ritirata.  Vi  ri m afe ro  prigioni  il  Signor  della 
Nuavnode'capi  principali,  e  (olito  con  particolare  dilgrazia  à  rimanere  qnafi 
.  ftmpre inpodeflidc'nemici.  Monfignorrf'Acieri  Generaledclia  fanterìa Fran- 
eefc,  eM™fignordìBlacconeCo!onneIlod'àrchibnggierr.  Dallapartede! RÉ 
morirono  poco  pili  df  quattrocento- hnom ini ,  mi  ttì  quelli  molti  Je 'principali 
dell'etère  ito,  e  particolarmente  de  gli  (ìranferì ,  FìliberroMarehefedi  Bada ,  if 
maggior  de  i  Conti  Ringranif,  Monfignoredi  Chiaramontc  principaliflimo  Ca> 
naliere  di  Delnnato  ,  if  Come  Francefeo-  03  &fBteHo>  ScfpTone  Piccolomfni 
LuogotenenrediOtttdaMoneanto,  emolti  Capirani  di  Infanteria.  Rimatelo 
ftltl  il  £>».»■  dfcG»tfir,  PSetro-EmefWdF  M.nlfèFl ,  l'alno  Conte  Kingramo» 
ftiSgnotìdi  Scombro,  e  di  Baffonipiers  Afcmanf,  li  muli  tutti Burnito- 
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no  in  pochi  giorni1.  Rcfarono  à  i  vincitori  lòlle  n Duecento  carrette  di  vettooa- 
,,W  (r.iio  il  Li.-.,.-;-Siiii.iic  t'.li  Alcni-ini ,  vi.d.-i-i  pt-i7.;  Js  ;i tL ii^i.-i'L.i ,  e  pìùdt  dugen- 

10  bandiere,  delle  >  '  '  "■ riportarono  le  gemi  Italiane,  chemandate 
A  Romidal  Conte  Ji  Santi H  .tc  ,  iururii  .H  :;i:.di>  sioic,-,  dedicale  allaChicf» 
diSanGiouanniLatcrano.l.a  r,  , le- Ha  V  itr.,,ri.a  tu  riportata  al  Rèsila  Rei- 
iiV'iì-i  Madie,  s--l  A  bcrtii  dDiidi  Comedi  Rendi  natìoncFiotcntino ,  e  Biotta 
fauotito  da  loro ,  della  quale  fecero  molte  allcgrelic ,  ci  parla  li  fami  nelle  Pia- 
nine i  e  11  «ni  ere  ,  e  particolarmente  in  Italia ,  n;  ni  pi  .li  L.leria  il  nome  del  Duca, 
di  Anaiù  ,  al  valore ,  òcalla  celerità  del  qur.le  liatttibuiua  la  lode  principale  del- 
la Vittoria,  hau indo  in  ogni  lungo  ingannai  1,.  i.i.'aeit.i  tani  .decantile  la  tri 
tanto  temute  dell'. -\  mmir.i^io  Co  ni:  cu  nero  lamedcirma  notte  del  fatto  di  ar- 
me l,i  maggior  parte  de  i  Captati;  fcampari  dalla  ecis  ['arreni,  oue  etano  per- 
uenuti  i  Principi  ,  e  l'Amai trJ/1  io ,  tri  i  quali  li  etimiiicii'i  Inulto  iconlùltare 
c.uePi)  che  li  Quelle  faiciitll.'i.liliic.iltil,  elicila  durezza  itti  In  Stato  pfefente. 
EranogiàdallWelLCita  di  tanti  liictv:ii,c  dal  tenore  della  perdita  prefente,  ab- 
hittutlelianimiei  en:ic.:.iri;>.u-;ce;i  [ois,  ojmj'cenJcci  ;j;oj.liaci  di  liirze  incan- 
rconarJ  in  rn'angolo  del  Regno .  p.-iu;  di  d  .  n.n  i  ,  j;d, .indomiti  di  amie  ,  con  poche 
[peranic,  ccon manco  riputatione ,  e  riuolgeiido  ncllamcnte  tri  leconfultc  pu- 
blicbci  prilliti  imrrtiti  ,  la  lniH.inaiir.-i .!.,  Ile  proprie  care ,  la  graueiia  dellcfpcre, 
idifagi.&i  pernii:  ,nJ  l m'Jlicr.in  >  oiiTinnaintnti-  muniti ,  jiareua,  che  molti 
indili  a  (T.;r  ■  a  cedere  ah';!  imeriitli  della  iortuna  ,  jimettcrfi  alla  mikticordia  del 
Re-  c  procurare  nel  mi'ìkirmodo,  ciie  lipoielfcdi  ottennete  il  ncrdnim  delie  rn- 
icti.il-ìtc,  il  clic,  epei'lanacuMmite, e  benigna  della  Reina, idei  Duca  di  An- 
gli .co'lparere  de  i  quali  (i  rcggcliano  tinte  le  cofc,c  per  ildcftdcriodcllapace .fil- 
ma u  ano  douerii  impetrare  facilmente,  fe  con  font  mi  mone ,  econhumiltl  ricor- 
reucro  alla  clementi  reale.  Mi  l'Ammiraglio  non  punto  perduto  di  animo,  ben- 
clic  Perito  intacca  di  maniera  ,  ..he  app,  i-,.i  p  ir.  cita  pai  lare,  ami  cfacerliato  peri* 

■■■■■  :■■      >'  ...      .   ■   .  :  ::!  '. 

della  prefentc  fortuna .  comincioà  dimoflrarc  non  effer  le  cole  ridotte  à  coi!  e- 
ftremo partito, eli.- il  .i'iiiL-tler.ilatciai.-nndurre  dal  timore  ì  tanta  diiperarione 
Inucr  perdute  aiirc  uè  b.mattlie  innanzi  di  quella  ,  e  fempreclTen;  Tifoni  più  po- 
tenti, pili  fieri,  e  più  terribili  i  gl'inim  lei,  hauer  impalato  con  l'efptricnla  propria, 
che  non  li  perdono  le  guetre,  per  perderli  vn  fatto  di  arme ,  purché  non  fi  Imam- 
ics  l'ani  mo,n  ci  vigore.e  nella  coflania  de!  <|,i.ile  e -iiiiite  1  i-i::ì  lelicedcirimprcrc 
non  hauer  perduto  se  bene  ham-ia  il.  la' ^.-.(i  muri  i  nella  bandii  a  molti  della  lor 
gente,  il  fondamento,  e  la  baie  forra  la  quale  crino  flabilite  le  fperanze  della  fat- 
lionc  ;  pe  riera  ire  nel  l'vnionc  ,&  auiicitia  loro  la  Germania  ,perpct»a  ,4  Indcfi- 
ciclite  maniera  di  gente  d'amo,  perle-nera  re  nella  rncdelimaconfedcraiionedi  In- 
ghilterra, la  quale  arrrc  lucie  eòe  ?.:i  .ai  mi  !  j.-.!,!ioia  clic  accrc'.ccua,c  li  aumentane 

11  bifiigtioibaucre  molte  i  mei  line, )<;■  d .  i  indiare  ,  e  di  Cu  prendere  molte  Città  in 
(linerie  parte  del  Regno ,  la  perdita  del  k  quali  ballerebbe  diuife  le  foric,epolìì  in 
Erandirfima  difficoltà  i  dilegui  dei  vincheti ,  cllcre  graffo  digente,  e  ripieno  di 
animo  il  Conte  di  MoBpcmvn  nella  Hit  ni., .  co'l  quale  faaueulno  facoltà  di  «in- 
giungerli in  pochi  sùrjrni .  ecco  :c  l'or;.;;  firn  integre  ,  e  baidanznlc  eilere  Citile  il 
cominciarci  fahricarcilondainenii  di  vn'efercito  talotofo,  epotenre;  ripighaffe- 

,  ■  s-r.  Jcffero  a  (ùoi  configli, perche  in  pochìgiomi  hauerebberoritomato  le 
" irsene  di  prima,  non  promettere 
oragli  doneffcradlffielw^»? 
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honilìcarfi  leconditioni  dell  accordo ,  il  qualefe  fi  ehfcaeteWlphòGitSISS 
■caforedella  vittoria,  fi  lili  Nili r.i1iirlll(l>rTWi|||^)^i|^7T^7? 

tiuacotigrand'attentioneUPKncipedlNauarTaqurfifpjrolc,  il  qualeifluefat 

tiene  iì!  ei-ii  puì  tenera  ,  non  inferiore  J  animo , e  di  ei:;orc.  Ageminino  all'Am- 
miraglio 11  Conte  Lodmiico  di  Naflan,  Se  il  Conte  VÓIradodi  Manftlt  i  quili  cf- 
rcndofortftìcri,  e  non  hauendo  che  perdere ,  deudcranano,  che  pcrlenerailc  la 
guerra,  Quadrauanoli:  ragioni ,  che  l'erano  addotte  a  U'humore  di  molti, che  non 
potcuanoabbandonareancora  le  fpcranie  panate,  e  non  difpiaeenaiio  del  tutta 
ancoàquetli ,  che  bramauano  la  concordia,  fperandoconla  perfeuerania  d'otte- 
neredafRé  più  ragloneuoli  pirtiti ,  e  miglior  condrtioei  nélrihjniarealrybbl- 
dlen;urua:petUqu»lcofcctmrewmtóf4'inimlim»^^ 

tema,  deliberarono  finalmente  tutti  i  capi  di  comuneconfentimcnrodi  roletfe- 
Eultareeoflaritemente  la  volontà  dei  Prencipi ,  elafciariì  reggere  dalla prad» 
là  dell'Ammiraglio,  dopi  la  quilerifolutione  Spedirono  la  medefima  notte  in 
Germania,  &  in  Inghilterra  per  air  conto  del  la  battaglia  .eperchiedereda  quei 
Prcncipi  nuoui  foccorii  :  auuifaronoi  loro  confederati  delle  ProfltQClel]  qubta 
erafegultonelfattod'armey  mi  nello  I  (te  iTo  ceninogli  confortare™  con  le  mc- 
defimcragioniìnonilperderc  d'animo,  promettendo  di  douere  haiicrc  fra  tri 
meli  vncampopiùgrortb,  e  più  pjderoio  del  primo,  epoiriilrcttifii  Principi,  e 
l'Ammir.-urlio,  deliberarono  d'abbandonare  11  Poeti,  nonhauendo  foneda  po- 
terdircndcilocontroaliiemicOTittoriolb,  erodente,  e  rcflringerfi  alla  diieià 
di  luoghi,  tenendola  Rocella,  San  Giouanni  d'Angeli ,  ek  Angolemme , gial- 
le, rhegiudlcauano  perla  forcella  loro  poter  eifeie  facilmente  di&lé,  &efli  co» 
legeml ,  eh 'era  n  loro  reHate ,  rifili  fero  d'abbandonar  llpianodi  quelle  Prouio- 
de,  elafciatiidietroibagagli,  ritirarli  nelle  montagne  della  Gualcosna ,  di 
Oucrina,  cdl  Llngnadocca ,  per  rendere  difficile  al  vincitoreil  potet  feguitarli . 
Dlfegnaoanovnircon  il  Contedi  Mongomeri,  che  la  fortuna  haueua  quali  ap- 
pareccblawperBìfarcire,  e  per  rimettere  le  laro  fonc,  ccongiunti  con  lui  fbe- 
ràuano  ttnerii  tanto  ncll'aCpretia  di  quei  pacli ,  che  gli  Alemani,e  la  Reina  d'In- 
ghilterra harebbono  tempo  d'i  nuiar  loro  nuoui  foccorfi,  con  i  quali  confidaua- 
liopoidipoterracquiflare  in  pochi  di  ratio  quello*  che nella  difficoltà di  efpu- 
pDareIeterre,eneH'aipreiiadel  vernoprendefleroi  Cattolici  in  molti  ratfi  .  Ha- 
ueuanoìJI  più  qualche  Segreta  fperanza  nel  Marefdallo  di  Danuilla  Gouernato- 

deuanoingranparre  inclina 
MarerrJairodiDatiuilla,  a 
nella  parte  Cattolica,  e  nemico  aperto  della  falcione  Vgonotta ,  alche  1  lingua 
coodottorernuUtionediFranccfco  MardcialJo  di  Momoranu  fuo  fratello  v  ni- 
todianimoconilPrcncipediConde1,  econ  i  Signori  di  Colignì  Tuoi  parenti,  te 
    '"  '     —  hegliprelìauanoì 


   ,  ,  ,  ,  ..  nulare  all'opportunità  dir- 
occatone, procurauanoeon  ogni  artepollibile  di  mantenerlo  dalla  loro  parte, 
e  pcrmezoiuo,  come  con  tenaciflima  «incoio,  tenere  vinto  il  ConteHabile  ,  e 
dal  (piale  perii  valore ,  egrandeiiadcll'animo ,  era  »ltre^g_lì  altri  figliuoli  tene- 
re:!.' minorità  de'iiì'.liudli ,  vedendoti  iti  neecfiìtì  di  trattcn«>e  l'animo  de  grandi, 
filètattatiel  MiretcUlIo  di  Danuilla  per  mantenerli  bcneuole  il  Coiitcflabi- 


le,  dopù  la  morte  del  quale,  effendo  cenati  quelli  riipetti,  né  la 

_T.,._  „  r.—^   e.  in  ni.    Tildjgn,,,;  jjq, 


Gaia 
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più  quel  comodi  luì,  che  haueuano  fatto  perii  palla»  ,  irai  come  rampollo  di 
ornala  caia  ,  con  la  .piale  linm  nano  [clima  limiti  iitmidlia  ,  .-imi:!  inolia  emula- 
li, .ne,  prot'uraiianoci:  .'conine-:,- .  -  d'abbattalo,  poicndoalTai  apprcllo  :  .inumi 
del  RcTartl  ,e  le  pcrrualìoni  del  C  id  ir  p     ir  oDib- 

ìnorte  de]  padre,  la concorrenza ,  cheteneua con  Momoiauh  lue  trafilo,  an- 
lisdciinato,  flit  all'avi,  1,  .i!l.akro  .li  loro  noi:  Itlie  j-,;u  c.i  ì. '■:■  k.c:-:  i:-:i 
iigranContcflabiteefcrcìtata  cosi  [ungai-i  n;e  dal  padri-,  la  tualc  haueuaiia 
th  iella.  ,  r  ricercata  piò  d'vna  volli ,  comincio  iJ  accollarli  coi  l'animo  à  ali 
amiti,  e  parimi  della  l'uà  caia,  fica,  tenere  kv,rcmmtn 

Ammiraglio  con  occulte,  mi dubbiolc f"  

quale  potendo  non  lolle  raccorrete  IV 

quella  medcfimalocratrennedi  non  fare  <pici  p-. vieni  ,  dm  haricretabe  potuto 
(are  contro  alle  piaxiedegli  Vgonorti  nella  !,  u.nt  tuia  ■  e  ni i la  Lin;nadocca . Et 
acc:u-.i:!i!an'aH!.i  fila  im.  :  inai  ione  in  mariani  i!  veder  l'Animila:'  h,  j 

tecchlo.cc  elpoliu  Je;  .  ominno  a  mani  itili  perir-':    .  .. 
la  vita  innanii ,  die  i  Principi  penieniflero  in  et 

«Jc-Lf-r  kil.unirarc  a!  lima,-'  lii  J  , -il  cpial  pelò  non  il  1  

valore.  Aggiungcuali  ì  iurte qn^ic  cufe  il  lo'pcit  ri u I  .]iolt  con  ragione  or» 
entrinogli  molto  ini  i>o  ;\ai  ,  clic  luccr-^-.ji  al  il  i1,  A  a. Sonori  di  Guifs 
di  eitinrùierc  1  Prencipi ,  l'Ammiraglio,  c  uiff.il  partire. , le  idi  V 'unocci ,  noa 
firiuolcalTetopol  ad  opprimere  ?nn  la.  ala  ti  iMomorani,  ,  tòt  larelihc  iellata 
fola  denti  umidii  emuli  .  :■  ckkdriiti  Timi-  mede  cok- erano  noie  alla  Tagaciti 
delMnimlragiio.ilqualemonodatiuerlalpetania.edjll  jIircrarii.'n  .dichali- 
biamodctteilHopii,,|'-ii"a:,li-i  P.-tn,-.p]  à  kìum.i-.-lakiaieiueiiii.i'ùlarrala  tfc- 
Kberatione  di  la  filare  il  piano,  odi  ridurli  alle  muri  rat  r.  e  e  ntiimc  della  Lingua- 
docca,  imanco.chcilbccoriide'confcderatiporgtlitro  loro  facoltà  di  riloii'vre  ì 
pio  potente  formila  .  MI  pache  i  vinci  lori ,  Te  non  irmi  a  (Ter»  alcuno  alberila 
Con  hauefì'ero  comoditi  di  feguitarli ,  e  l'opra  tic.  nutrii  nei  eiru-rn. ,  che  intraprta- 
deua  no  co 'cullili  lira, -eh:  ,  t.a-n  1,  pcrlonc  itami-Hate  ,  t  c  ali!. tic  ,  deliberaron» 
di  laieiarei  Ninn  Molliamoteli  Mni ,  che  imi  itut:;  J..  p,-:  .juik-bt  giorno  l'im- 
pelo de' i;nci  lori ,  portielle  loro  comoditi  di  pemsnire  lenia  moleiìia  a 'lunghi 
deili  nati.  Con  quella  deli  Pernione  li  mede  li  r. -.a  notte  ,  non  con  funi, (lofi  di  pini 
dimorare  più  lungamente  iPanenc,  march  i  aromi  coi:  .  i  ni  lik  ntio  alla  volta  di 
Ninti.ou;  lalcMlo  Mi:i  co-i  tino  pori,;  i  ir.,  i.  i  li  trini.:  :\  Il  ili  d  ill.i  ftra"edtl  farlo 
d'amie. econcuiio lidi  tau;,;!;,  .^!,:.-, rono ciin  l  iiltiiiit^trii;,  al  di-ilinarr  viag- 
gio. Ma  non  era  pari  alliic.-kar-a  do  S'rtncipi  ,  ed.  'i..^n:taui  ia  patiem.1  dc'fol- 
d8ti-,cde'gentilhuomini  F  ti    ^   t^  iti.      aiu  maieii,  mpoC 

■olcRieiamcn      i!:ar:il:.ii; .  |       u.t,  hi-  .  ■  k  i .,     .  «,  i  imuoni .  roniii- 

wi-i,;!nopi|-|ilmododii:vin-..:ni:rli,  pane  pt'cl'.c  I  caui'IH  teli  come  inutili  dalle 
fitidhcil'vn'annoconiinuo,  non  cote  usi  io  parerai  air  la  vele,  iti  dc'Prcncipi  > 
eparteaiuoM.  peivlie  ::-..  .In  m.i..;  iri  i(,  e  diti  imeni  lire  t.  u  !'pe  rana  no  pi4 
di  vedere  rilucere  la  loriuna  nliliatt'.nn  ,c  p,;,,ul.n  ;,.  it]i"a  della  loro  fattione, 
ondeperiottram,  a  nneri  patito',!  ,  ,'he  rl.iii  „;,d..-ua:!o  pai  i.  f  ini delPoetù ,e 
rifila  SanutJIlia,  e  ci.,  ulìolMi.:,.,,,,:,,!',  ja]l=  i|fJt:c  maelire  con  hlbiti  menci- 
loii"        pi  io  .-i;...  le,-   .  :e  .  ti,. •  non 

inronnitrmiu  i  l'iene. pi  ali.,  Rc-teka  ,  d,  erano  ridotti  à  roto  piò  di  noue- 
centocaualllFtante:i,  i.-.krc  i  due  ind:  •  Unirti ,  clic  non  liau.-nd.-.commciditi  di 
ntOTOtaaitowIi,  gH  ftt;uiu..|Hi  hoimni  n,  n  per  ---..l.-i-..  mi:  rei  loira 
Quella  .^baiiunt:,  ti.-  de  1-rancel:  actitl.lic  lac.'or.iula  iittdliia  di  riLirirfi  alle 
1llcnltagne,,,pi;t:oTi,ai:;  a.k,.  lai!  ■■  ,  irritori  ,  è  ptr  !..  mi  unto  piùtrtnpo  di 
nmeitticiliricincmjilcttoitniuTL.ilili'ii-;  ,  ;t!  ticaki.  ptr  il  clic  N '"ciati  alla 
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Bonella  il  Conte  della  Roccalòcaut  ,eMonfignore  della  Nili,  che  per  negligi,  n- 
za  dì  quelli , che  lo teneuano  prigione ,  era  il  giorno  Tegucnte  alla  rotta  fuggito  oc- 
cultamente da  loro ,  Monfignoredi  Piles  à  San  Giouamii  d'Angeli  con  tutta  li 
fanteria,  che  da  diuerfi  prefidij  fi  potette  taccorre,  &  Angolemme  Monfi- 
gnoredi Pontini  ,  parente,  &  allieuodella  Reina  di  Nauarra,  prefero  a  gran 
giornate  la  volta  di  Motalbano.  In  tanto  il  Duca  d'Andò,  al  quale  fi  erana 
nfiiopo  la  vittoria  Partcné,  Lulignano,  Fonieni,  Ciarelleraut ,  San  Maf- 
  -   ,  e  le  Cartella  di  quei  contorni,  reta  accolla  to  con  l'elèrc"-- 


HE, 


.  .  kirt,  che  moftrana  di  voler  fare  reiiflenza,  t  polloni  il  campo,  cominciò  à  vo- 
ler farpiantare  l'artiglierie .  Muì  nella  fortuna  prefente,  giudicando,  cheli  do- 
,    ,.  ue  dé  inoltrare  più  coraggio ,  cheforfe,  per  render  fofpcfo ,  e  trattenere  il  cori» 
**TC*gelntwka,  vfci  co'moi  canal  !i  benché  pochi,  e  con  qualche  numero  di  fanti 
i_?     fuor  delle  mura  ,enell  alloggiaredell'cferciro,  attacco  ferocemente  la  fcaramuc- 
"VV  «■*>  h4&6fttam4t$*Ktn,  efftaào  dK*»»ipri,e  fangHinoTi  Duellili  fe- 

"     „      I      11  ■  r  ! 

*ì~!fji-i  ÙÓIintdcGmiferitod  vnoarchibusio  nellafchiena,  dalla  quale  ferita  mori  dopo" 
ZcÌhÌt  non  molti  giorni,  e  Nion,  ladifefa  della  qual  piaiiacoitólleuanelll  ferocia.e  nel 
„„l,ì,l  conGiliodllui,  fenia  dilacione l'anele:  l'efemplo  della  quale  feguirono  Sain- 
ri»(J**  t«,  Cognac,  LulToue,  e  tutte  Taltre  cittldalle  tiiin poi,  nelle  quali  il  prclidio  de 
m  £n  i  P«ncipi  era  rimafo.  Vennero  né  i  roedefiini  giorni  il  Ré ,  e  la  Reina  fua  madre 
niutifì  all'efercuo,  le  entraci  vittorioiiì  Niort ,  confultaroaoco'cspiuni  quello,  che  lì 
votiti  doucITe  per  profeguire  la  vittoria,  ilifrefenteoperaie,  Moltiiu|J*citauaiio,  che  il 
ha.tlm  Ducad'Angiocontuttorefercito,  ùcon  li  maggior  parte  d'offiti  non  corrompen- 
Cink  fi  do  con  la  lenteiia  i  frutti  della  vittoria,  ieguilTe H  viaggio  de'Prcncipi,e  dell' A  to- 
rni*- miraglio,  e  gli  nerlèguitaiTe  Iona  intermi  Ili  ose,  fin  tanto,  che  gli  veniuc|ntt»dl( 
approntili  del  mito ,  fi  dilcacciarli  fuor»  de'eoufinldel  Regno,  eifendo  ficuti , 
che  troncata  la  tadicc.fcccarebbonoi  rami  ,rouinaroil  fondamento,  caderebba. 
vita  volta  per  tèmpre ,  la  ran  te  volte  abbattuta ,  e  r  iforta  fati  ione  de  gli  Vgonott'i . 
Ma  molte  cole  l'oppOBCUatiD  à  quello  configgo,  la  finalità  della  IUglone,cne  incli- 
■ando  alla  fine  d'Orto  bre,  comi  nei  ama  portare  ilreddi,  e  le  neni  poco  tollerabl-, 
•Wll^punuta, noti, erte  nell'afpiciiadc  Ile montagne  , la condiBnaedelpieiej. 
reMsWlPD-ncipi  ritirati ,  non  rubile  per  la  Iterillrà  fua  a  poter  nodrire  -,  & 


ima  portar, 
ella  delle  m 

ranoifiencipi  ritirati,  non  habile  per  la  iterimi  ma  a  poter  nouruc  ,  a, 
:tarel'cfcrciiomoltog_roab,  Uilmteiia  de  i  parti,  tra*  poche  peritine 
ballanti  arciìllere,  &  à far  teli*  cootto  à  qWl  fi  naglU  moltitudine  di 


combattenti ,  le  infermità,  che  con  Età  adì  (Ti  mi  la 

efercito,  mà fopra tutto lacareftia déldcnaro ,  ne_  

coi!  continua,  1  coiigroffa ,  perche  «fendo  perturbate  per  ogni  pai 
felicitati  1  popoli,  faceryggltte  le  cifra.  dllirBtte^ewuinate  k  camp; 


regie  quali  aiinieViiiau'  in  iiìnlu  pani  ,  t  la  nu;:rra  accela  ii:  uni 
   Si  giorni  qncllo  ,  che  in  molti  meli  c 


Bla  uaraiunandu.  Periurte  qu;llc  ragioni,  fomentare  per  aui 
anco  da  qualche  particolare  effetto,  deliberarono,  che  la  cura  di  per.  ot>u- ......  . 

Principi,  el'An'.miraJm,  .miV  cosv.ni,  Ila  al  Marcitilo  c\  1j:i;iuì! :a  <>■  i-.v- 
na:ureiii  Lin :uadocca  i  difendei  ili  ile  eranoancora  occulti .  ce  *  MoDlignor* 
di  M^nluc,I,u.,^!T.  iiiT.ri' r..li-  mlb  Cu  ili:'  .  nn.  i  tjUJii  i'i  n  ir  inni-  di  qudlc. 
Prouincìe  altendefr.ru  iJlìl. ugtcrli ,  oc  a  rnirc  d\ipprinurli  .  ^Ui'icinuu,  che  m. 
paclìe,  sì  lìri'tri  .  ci  5  il. -i  ili  ,eunlo=iwLitli  quello,  die  r"  rimi-  ilero  .filate  le 
forae  ile]  refe,  cb'tr  no  molte,  nonsh  u. .-tibuepivu ■..  nn-j-.in: ,  n*  anco  co» 
ntaigiornurnrrodigi.nti,  le  quali  iaip.-njendu  C-  ni  d  ;  luoghi  euii  dift cr- 
ii,  e  .-  -v  r..-i:urii.r!  ii  ni.  reblnra»  pii-  r.,llo  appjrtan-  -i-i'  d.i.irn-.o,  e  dannu  , 
che  vti  c.  i-.n.iiiiiu-iH,..  Eli-  1  midi  Crai,  lupo  li  ■■  !..  .  cì.l  f^uca  d  Awiò 
H'is  IV  1  ri-itf.  -iT,'.  11"!  a.in-.perar;  l'uopi,,!,,  (  ti.  i  ?:  ,;lì,  Vmno  ii.u.11  oc- 
I*,  enellaSantJ)nBia,  pcrpriuarlitotaWatedi  quello  nido.,  tre!  ou-iehauer 
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nanoilabillre  le  (penine,  c  fattoi!  fondamento  della  fallitine ,  dirotto  il  tinaie 
non  rcflaualoroi^ni,:-;  .  .ipnropnaro ,  a  uconi-rarii ,  ni  nm J. > , . ■  (.senili  di  rtmet- 

rtreiniii-melVit-.i-h;  -oiii-roi-  i.icf  .ì.ili  ptr  .  irmi;  ut  1;  HV-eTta  .  Svilendo  tntC- 

ItariiiilusioneJI  Re  in  perii™  r.m  I.:  Gi-ii:.!  111:1. 1;-,  e  co  l  Duca  d  Anjiopofcro 
fartcJi.il  San  GioniBDi  d'Angeli,  ìsotrodi  piccolo  circuito ,  mi 01 1 imamente 
pI,.iii-c;i,tn,el.niin'easo,  -ide/uleera  Asir.sr.M.i   f  -I I  i*' ..^.M"  r  LI  ito  1    l(    ,  tì 

:"!'"''-  iv.:;u 

re  i  l  mei",  ni--,  .lei       .  inaila  l'tli'iaro,  :'.un  pjr,(,ni:-.:o  r.i-ì  sjsi.-.-.ì:  ,  r.e.i  .  ..- 

r.i-r;,-i,lo,vii'.;,-eiie  ,i..ic  [erri:>i!il.asrrr;e,ciVe,|i:erHi,  mi  Un;  ni  nuli  ..lijlii  ,  IMes 
li  liillenris:  iolpasiodi  .[liariiiita  iti  Riorni  ,  dopi.  Il  .piali  [:■  n  li  r.i-.iid.i  i"p.  i  .':issl  vi.  -  ,1.1  <-,-,;,;■ 
ninadLfiicci.iló  ,  li  i-I.ti.iii  In .m--.vji.li  eoiu  ss  ioni ,  e  i Li  t-  j:  l.i  m.i  i^i-iii;  accoro-  a^.Iì 
pjignata  làluo  in  Angolemmc,  hauendo prom.-iio di  noi-,  u-.:l  ■>      ::,     1  n  io  .le  i  s„',r,„t/, 
Prencipipev  lo<ii.;iiii  di  ou  astro  meli  ;  LiiJuaic  promclTa  iii  J.i  lui  l'osto  vari,  pie  ' 

teili  111  ii]-i  111,- lite' ol  lem  Iti  .   1  lopo  [a  preia  di  li:l".  (.1  km.i  -ili  cui]!  I  un  a  lido  1:   pri-  lti,;r,r.àr 
ma  ilclibir.v.iovil.'  ,  .loiir-na  le.  li- rei  io  pallate  all'alfediu  dell  3  Ruttila  ,  la  quale  per  teiient 
la  perdita  di  tisi  se  le  pi  Ji-.je  circolili;.  11:  i  ,  olire  I  "elicle  rome  ci  ri..  .11,1.1 1.1  per  serra,  'rutti  riip 
fitronsiua.ilii.-i.t.ili  armala  lepia,  clic  Iorio  al  li.-r.mc  dell.,  Ciu.LrJi.,  Viti-  Ammi-  Mini, 
fselio.era  partali  ili  IV  .  nenia  iw  i  listi  del.'*  l.  li        :  i:e  ji.;^.  -v;  mare. mi  di  gii 
S'ipp,, 'filli;, 11,  ..  i;lrk.li  I  ■...:'■■:!■.■  .,■  .1  ■-,  ■     (:  .,- 

nannierafccrnalodiniiiiero,  e  di  Ione,  eiT.nJoui  morsi  con  Mondinole  di 
Mssrrii;lieic;,pis.in:>.lnuprei.i,.'.a:i.rcpiùJi^u3rsroiì-.,ilj|1..|JaIi.  il  Papa,  et  il 

RiCattolicocome  fé  lolle  lilla  i  m,  I.1VÌHU71J  ,11  Mi,;-,,-  ni, 1  (lidia  (iti  SUttO  , 

t  terminata  la  gn-erra  ,  tiaucn.ino  ;i;-i-.i;i!ii.ic-,'  k  loro  fu  nsi ,  c  .y.ieilo  ,  cheimpor- 
tauapiiidi  timo,  il  Duca d' Anaiii per  ieioi.timie  s'asiciic,  eeitttlLe,  s-iiciupe- 
jananodi  gran  lunga  ,c  l'eri,  e  In  e.  un  pie  (ili.-,.-  l'u.i  ,  enduro  .11  r:1,;;  indi  (pulir  ione 
diitotnacho,  che  min.Kvi.nia  di  pi-ise.io ,  riccrr.iua  più  soilocura ,  crijwlò,  che 
nuoua,  oclmpori:iiiii-oi-.-jli,.iii-di  ri  ..ì.ru'Ji.!  re  :  p.-r  la  -pi  1  li-  ,  olii  Kiuditando  il 
COlllielio,  chela  Ruttila  II  re  tea  da  tansepnrsi  ,  e  piuir,  ,;.,.-:-.  1  lKr.!:]?.i  ili  l'oceut- 
■  ro,iàrcbb<finalmemcc»Jut»darernedcfim(.[.irt,ir,ilV.ii,i:i,,.,,!i  p.urbar-c  Prcn- 
tipe  LJellHIO  tigliuo'c,  del  Duca  di  Moinpcillle-ii  alla  cura  dell'tlciciro  ,  il  piale 
itlìaisapandemcMe.lim.mi.-o.li  num.ro  nelia  Sansonr-ir. ,  li  He  con  la  Reina, 
tco'1  Decad'Ai-,Liiài-,i-i  primi  giorni  dell'Aui-.o  mille  ci:i'iiie,vnio  jet-antan  ri-  i,7t> 
lir.iriuiu.iil  \   ..ii  ,  ■  p         ■  '!■  1  ■  .■.  i,-..  I    n 

di  diro:!  i'ì  111. mi  eli,-:  e  i  lai. 110  •..■indietro  alcun  ,  ir-s  .Jueiia  del  i.-.ral  ione,  la  ipir.lc  ™A-n. 
iinaoltrò  l'eli  co  eiier,-  iijia  io  min.-,  numi.  :xTiiiii.,i:! ,  ioiIV  ui;:\ris.i ,  c  poi.  a  sa  dal  »„  i»™ 

cauaijirofròfiw.d.W™fefc^^  &'j'1*-< 

I  1    utooccalionc  '<*:.)  (ni 

d'tl"erc:tare,-!ui„i!„,-oiii,as'...li-l!ll.iiioii;d.  i,ii  Vi'onotsi  li  :i,iie  vieoiio  il  Rei-  iwj'- 
melnticramentcinripolb  ,  il  che  ie  pure  liì  l  eso,  (octi'r  à  Ini  mtdtlimo,  tnon 
adaltriitircnelprogreH'udel  tempo  la  penitenza  ili  nsivlio  Lillo,  1  Preneipi, 
trAmmiraglioinianto,  i  quali  i'e  fulTtra  Itali  perirgli]  taci  da  principio,  lifa- 
lehbonoperauucnsura  perduti,  poiché  viddero  l'tfcrciro ^occupato  come  defi- 

lalbano.,  otte  il  Principi,,  di  Naiiarra,'  in  ttl  di  l'editi  anni ,  furUTandofe  medefi- 
inu,c rafprttJtior.i  ti  Hcepnta  diluì,  i,.ii..,  :s ju.i  ,  Bt  armatu  con l'antoriti ,  con 
l'indiiflrla, eco  preghi  la  noi ,i Irà  ,  iSt  i  popdi  ccnuieini  ,  (v:i'.[uali  senneromolte 
liiFcndrnie  i  Rddi  Njuorra  liioi  unren.m  per  !a  vrcir..inirL,e  ]'er  le  llretcecongifl- 
Iioni ,  che  nel  procede  re.1  e li  .uni  in  in.- II.  -  Proli  ini  ii- 1.  ni  11. ■  in  contrarre ,  ali» 
yialt  autori  lì  jefolkcitndine  del  Prtncinc  cooperando  con  rcf^'tìeniarua  l'Am- 
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mir  aglio ,  hebkero  in  poche  fettimaue  fottoall'inlcgne  loropiùdi  tre  milla  i'anti , 
■    411  ili  !■■:■■..  uni:!  li1  '■■    i   ■  n,l  n     :■■  li-  1  :        r.- .  ■  n>,,'..     .i  ■ , 

...    1  '  meni  1  ili  c\aJ:  ■!»-  li  1-  :  ■  1  r  •  min  li  il;  ila:-  imil.i  fan- 

.  tì,&OttOCeìoc»Itì]lÌ,mi  t^genre^aloreJaTeforblu,  e  j'ai  leggìo  nella  terra 

uiKrlfy   diCondon,  mentre i Prcncipi , «l'Ammiraglio pallata la Dordnnaal porlo diS. 
ifJs  t'ta  Maria  and aua no  tentando  Age ti .  &  «lue  Ci  tri  .Idia  Gnarcogna.e  benché  il  Slg. 
tmmi&r.  *  Monluc  fatto  rompere,  iiabbandonafeà  feconda  ynmolino  nella  parte  fupe- 
,'.„    riore  del  filine,  pertalmeiorompcAc  il  pome ,  chehancuano  fabricato  fornai» 
fìrtrtays;  riuicra,  e  Sparali;.'  l\  li'l-iìt.  ìi.i  dall'alcro,  non  haucnilo  poi  forze  daaflàlLrené 
'd-.-'wU.    ■limilo,  oc  quello,  pattarono  inogni  modocon  le  barche  le  mippedel  Contedi 
MimaomL-rj ,  c  ::niLir.i-r..-c  li  «oc-i  linièro  to  Tn:;av;i  nel  medi;  fi  ino  luogo,  onde 
fatto  di  :•:'.<  l'rieifit.;  ruMÌJerahile,  e  polente  fc»rctia  per  tutte  quelle  contrade 
lenza  renitenza,  padrone  della  campagna .  Haucuano  nei  medeiìmo  tempo col 
mczudcloro  partegiani,  oltre  molti  altri  luoghi  lòrprefa  la  Cittì  di  Mime» 
Clini  pini  -ipaie  IH' Ila  Lila;aa.;cid'a  ,  e  ih.-  ;i.  ■;;!■:      li>ri>  .  :r;mdinuna  COmmoditA 
di  rifilarli,  né  lc»Fb:aoiregii  eoa  tutto,  che  n  barai (IVro  lìrcttacommiinoncdal 
SmifAi       '    aujIt  *  hau£uamandataancoMonfignor  della  Valetta,  huomo  d'eccclcn- 
tbmrM  te^eM,e»rioiEci>nrnoltìc»ii«JJlleffilieti,s'opponeuanoaile  conerie,*  a'pro- 
f>i..y  £!VJii  lo:o.  perda;  ii  Maicuaailodi  D. minila,  cui  ;nnii,i  hi  p,-r;i!'i  ivjh  Vi;ollo[- 
»'■ "  niuiV       ["-'""  e  iberna  firnii;.!  .  min  il  ima  ili  prii.lenr.a  il  p.i  Iciare  luoii  di  tèmpo' i 

ttidell'atùmofitti,dell«ra«ar»oiidiirieiio,cieri6rg^         e  che  ripigliaScro 


gelle 

line   _  _ 

De  tei  ionie  degli  V  Riuniti,  unii  haueuanofenza  Danuiila  tante  fonc,che  poteflc- 
ro  confluire  Vi;;:,  rie-  IopvMì  con  miri  quelli  ami  m;a;:;;i,  i  Prcncipi,  e  l'Ammi- 
raglio G  troiiauano  in  grand  iflrmaconfufionc  dipenlierl ,  perche  d'Ingh  il  terra  te- 

Pir  tjbjr  rwiin:)!)   ii  k» ,  (iie  è.r.udjli  feoperte  alcune  congiure  conno  alla  perfonadelta 

vip/t'iev  R.eina,ciil  Regno  per  tale  accidente  trouandolì  molto  turbato.uonpoteuano  fpc- 
aiiSjiw»  tire  di  là  molto  ioceorfo,  e  ne'Prcncipidì  Gcrtnanianon  feorgeua  no  tutta  qucl- 
™  ,v\'f.  la  prontezza  ,ebe  (.'erano  rsfitgurata ,  e  (apcuanolanatione  Alemana  non  poterli 


paflàrcnclrcgnoienz-i  gualcii  iasione  noie  fiamma  d,  . 
{alenata:,  ctapparecchioloro,  &il  Piene  ipe  d'Ora  nees  mandato  à 
follccitarei  Proiettanti,  vedeuano prendere  molto  più  curade  gTatTari  dCpaeff 


^Ip/inr»  feruilTepcri 


jfthnMft  oaliì, ouc  era  grandemenre  intcreUato,cbc delle coiea  lui  non  tanto  appartener,  ti 
[*i*f>9;  della  Francia,  nude  iltrousndoG  feniaderiari,efenijproueaimeri^lortealcu- 
ùjifrtpr-  na,  (émamododiviucrcfenon  con  le  rapine , che  dEBÌà,per«ffi*  rètto  ridialo  ne 
»..,,,c-,lr  luilri.,f,irtiri,Llliua,-1Mni>lln:.a;'è,Ai.aualli!-;aa1lii,e,;ii1ru;:i,c[i;;i7.aparr.a- 
,a;r"mo:ai,lit,  rrarli,  cndniù  ili,  aiat.rocao  n  o™.iaa:,aul.,ìii.l:aia:i  ne:  le  ilra- 
de  ,  vede  nano  finalmente  didouerrelrareopprcllT,  et  annichilati  dalle  foriedel 
Ré, contro  lenirli  à  Imi  ■■>  andari;  non  Lunedi  ino  ni«w  lettere,  lelieiieper 
oualche  roereAHnefiéiMrirntolóaenere  .  Per  cpe&tragjoni  cerca  rido  di  guada- 
gnar tempO.cmilL'  j  i  i'A  in  mirili;]  io,  mi  ;:niie  iuilauaao  i  frenaci  ci  animo 
anco  di  concliirkre, cominciarono  per  iiieio  della  Reina  di  Nauarra,;»!  iiaroiius- 
rt  pratica  di  concordìai ,  per  la  oliale  con gtar^flìim  horoiltl.  fommitTTone  man- 
darono fixro&luo  condono  alla  corte  i  Si  gii.  di  Roues  è  di  Telignl ,  iquali  propo- 
nendo  nond  ime  no  condì  tioo*  »nl(rijllae[)e  dnli  1^itentìò^*rKeVII  qitlletincn: 
d'ifi  per  vincitore,  pu  ieridcUa,cht;firimettejrcto  lilierann'iue  all'arhitrio,  fc  alla 
Clemeniafu;i,  furano  liti-iiliiiili'iir.akuna  i-wran;r.;t  tl'accor  do  ,CJJnr  ottennero, 
tbj  .^»liajior  diliirono  paffafle  irujctne  con-loro  alTe&rcjto  ile'Prencipi  per  in; 
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tendere  IMiima  loro  Tolonti.c  deliKun-iuv  !  .male  ritornato  alla  Coite,™»^ 
™r,t,'.:iliro>diep.-iraL-iicn..-rj]i,  non  clTendo  ne  Birri  mutati-  le  ce.fr ,  nj  beiiTifi* 
l«ti^l1.iiimlde-Prcfidrill.-,.iid.ii;<:ne;.:.-Mri;1.  Mi  in!  principio  .'ella  primiue- 
VJriin,'nÌ3ii.riur.:i.«>[m-  ipeiin  l'-';-"  -o.  k- c< >!<■  ddla  linei  ra,  ■.■sriò  arra  lo  Ita- 
lo,Idi.- cole  p,'LvKMl\cn,-i|11h.i1|.jri;..r.d^«-riOi!dUJjnL'.ii-.i1.vr.ipiir(irara{' 
preiiadel  Verno, ciniriiiqui- in  lei iiii''  ,  tauri , ■■  .li'.- un e rii  im n rto.'.iUalli 
(perche le  railc[ic.&iJil.^.:i3iK-u.v:..nJoitiiRBÌtri.alf!um«oditi)i!jc,cdi'tni- 
ì5eran0dalkmo,b,:,L..,„';vli,^-r^,1rl-:^me  Rodano  pcr.-rllatf.arli  ir  più  (er- 
rile, e  piùfpaliol'i  ranom-  (Jjiini  la  -■  '.ì'.ì.t  Jilii.--.ri.',.  ci*  Inibii,  n,  .r.'.  h  pe- 
rnia risiera,  perche  Muru^nurrdi  l-  rjrj  l.:i..rvr!:;:i:u  t.;:i.  .-.Il  )■  Ifin'ioccn 
buone  force  l'era  oppofto  loro  pi  ri-  tu  .merli  ,  e  iiiHi.linii-iii!  hauerulu  il  Signor 
,:;  .Ma-  -  iv,e  J  .  r:  ■  ■  ■        -i    -  ;;- 

ilfuoreaaimeiHoci-n  lebiuichc,4ìed  i  na r. .:.  .:.:i!.<  .-.r :■.[,. i.r  ,  c'j.- -in  n- ■■ 
dìnatamintes  erano  aua..n:c  it  ranuMitei I-.  r,-m..  1,,'i.crli.  rirtiiKifciwro,  net 

u  Sr  c  rovnibrresùlarlpidcl  fiume  ,  roti  . 

l'i-.  :i  : 

,-Ì7>ir<.Tiiial(u  lucidili,,- I'  A(^mir;Lì:lio,ii-:ni!ciiii>mi:Ml:.tri.A-uvi:i:.njj;K,-  '"■V 
età  portare  l'etrj^u,.  in.  r-.aleitii-a  (coperta.  Pallaio  il  Rodano,  p.-iuVuuruii-l' /:■-';■;•' 
r.^-;,-i!-..;;i-J;:.r1.lMit;BorbonL-rt,enclDu«u)diNiucri,raccheKiaoJo,edT-  '■' 
lì r ■  ,.j..,u-„, tiudlo p,  ,i  usa  no,pirjt  urinano  d'aecoilarfi alla Cariti,*  Vinoni 
.icini.i.;!!.,  li  tc-nVu.-inii  ancora  Ir  pari  Hnr.a  ioln  per  vi.irii  cri  .].!.■,  pr.-fij:,  .  SHBLl^  * 
ito  Ilari :  j'i  >\-;;:c  .  ini  anco  per  fornirli  di  poi  nere ,  e  di  altre  munitioni ,  delle  qui-' 
li  cranuriiFaliiu'nt.-eliiuili  ,  e  li-nia  I.'  quali  erano  pocomeno,  die  inutili!'»  imi. 
loro.  Difegniiiano  J  ■  p ■  J.  .die  tijik-iu  in. -ridai i  ,';  ;j,:iirc  ,  i-  pr.iujjuii  rc'hiroRni , 
che  haueuauo,  correre  ,  cdcprcdarc  le  Pronincic  comi  sue  alla  Cu)  di  Pnri»i  per 
annali  con  e. uefl-,  vii  i:m,  noi!.) ,  .p  lai,  l;e  lìr.idnS  inii-Ji.         pi,ì  Iterabile  Irata 
li  gli  occhi;  che  mai  haueuano  riportato  p.li  Venditi 


auart.-tpgiolccondiiioni  d'accordo,  le  nini  quando  haucuann  ridona  la  ]>u.-rr» 

nel  cuore  della  parte  Cai rolica  ,  e  panalo  danno,  ni  more  alì.i  Cirri  di-iim  ■.  " 

Parigi ,  il  ini  pericolo,  e  la  cui  (.elolia  haiieua  (empie dprelTa  d 


delgauernol  allenliidctlapaco.  Mài,-  ncu  lode.  |.>r„  lùo.dli.  Jar-.r.-fea- tanto 
di  tome,  che  pot--l1cr,>n(  i;.-m  :r      :'ìt>  i-,  uiti)- lin  ,  Jiirs-Lnatiiiriri  il  -  ripa/Tare  la  Loi-1 


.re  *S?u  folle 
comroall'afpetlatìonerua  

IjrinricJel  Duci  J'Aiiv.i.'i,  (;,:;  l.i  In  t',:  l'era  ridormi  San 
tie,  poche  miglia  di  li-olio  da  l'arid  ;  tu  collreuc.  ì  riordi 
nerìoa  'PrcncipI ,  Miniale  come  iti  pollo 
al  Marefciallodi  Cofse con  poco  ville 
rodi  non  mencie  l'arni;  :ii  in.ino.i 
«vranimornJ,  e  prr  i:r.it.  f.  ijint,,  di  .■: 
i  penona ,  che  non  deuiandodalla  lua  

nitldirimerCi'iK'ini,  i  ,  perche  il  M  ueli-ialln  .!.  Curri  indimi!,    . 

cu  alla  eterica  di  Caluino,  alieno  dal  perlcgui.are  i  Prencip,  dcl*r.n,«e ,  it  1  no*1 
moper  natura  perirò,  elenio,  b lucia  •cn'ùttcnrioBcdi  prehibirc  leli  Vgnnort»- 
Hifitn*  uml*.  Ni  Ti*.  .. 
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nsiejch'cfliueliderausnojiconrcguite,  mi  non  biuta» 
1J  a  fiutarla  d'un  fatto  d'arme  t  malto  meno  dì  opprime- 
o,  comi :  haiierebbcpomioagtiKilmeniefareiroiiitidoi 


Viaggi  afllitta.emal- 


aiitisa  intinti  Jk- fue1i-in.il  artiglieria 
ari,  e  con  la  geo»  della  lunghe»  a  de 'via; 

ichaucuano  nello  Ipariodi  pochi  meli  girate  p  

quello  cOTfiglioattribuifcooo  molti  al  D.d'Angiò 
crii  Tua  indifpolìBone,  intra  volendo  wr  ifiujipeniierliiiiiirc™.. 
■  "--«erra.haurebhehaimfijdUpL-icere.rheakrieunli- 
il  fruito  del  le  lue  paliate  fatiche,  onde  mettendo  ht 
.  _slRi,tut*ieltaltjiPrencipÌ,eOi>itan;,fitea((itme, 
«hj|ficomrm:tteirerimprefaifaggerto,chee*ii 

rflaoltoprogrenV  SeranoaccoilatiiPrencIpià  Rene  le  Due  tene  debole  dell» 
■oTEOgnaconintentione  di  prenderla,  e  faccheggiarla ,  come  erano  n  eredita  ti  di 

re  per  fouuenire.e  per  alimentare  le  centi  I  fa  nulli  lìilwi  llllh  IhlUWll  Uhi 

'-  -'■i&KiW^idqualeeiariofeimilUSiiiiieri  feimiUafantlFrance- 


'      canto  era  grandvjadirfereij^iitc'nci  nuoncnn  vigore  acne  ione,  ma  i 

fi^^flójw^OTJoleatjmenteconformealfiioconriglio  vi lìcondmTe  et  

•■*  '  "^wdovt^healKroeffiecrmmcda.&oprjo^  e 
tanto  ajauantaggioJb ,  chenérellaaafolleuaraladcboieiia  loro  ,  perche  e  ITe  n  dofi 
rtoftil'acqusd  vnrufcello-allafronre,  & vagrin bofra  alle  (palle,  collocatala 
lantefianclle  Gepi  .,*  nelle  vigne ,  e  la  caualferia  diuifa  la  moire  fchicre  a'Iuoghl 
giù  appropriati  a  difenderli,  Al  ripararli ,  (ottennero  la  fcaramuccia ,  benché  ga- 
e  furiofawtto  il  gk>rr»,fetna  ritenere  molto  de  triment» ,  dopò  la  unaU- 
prosata  coftan» ,  è- 
natura  ,  o  per  fegre- 


pìocoi  a 


ttziadiconfigfio,  la 1  ci  andò  guadagnare  a'ne  mici  l'auuantasgiode'riti ,  andana 
prolongando  S'cfito  delle cofe,  dimando  per  auiirntura,  che  il  ben  tf  ciò  del  tempo 
linia  pericolo  hMebbeaftreuol  nemici  l  volgerli  ad  altro  conligi  io ,  òdefidetan- 
do,  cr«U»KceffitaalWaBelteraniniodelrldiconceflerloro&  paci,  nierano 
lenti  iprencipii  vakrfi  di  quei  vantaggi, die lurucoMCcdesa  la  loro  con  niucms, 
"  perche  il  Prencipe  di  Nauarra,  il  quale gonemaua  l'cferclto  in  luogo  dell'Ammi- 
raglio .,  che  ri  h  muti  dalla  fra  pericotofa  infamiti ,  era  ancora  conualefctnre 
•  >'  '  'rJeuacprcaDacelerità,ccontintoBUU=dimento valerli dill'occafionl ,  chemnl- 
"  "te  volto  combattendo,  s  fcaramucciaaiio  j'era  ri  tirato  ne'fi  ti  au 
-    "   --ngrand'" 


PrfWWtop  tutto  l'i  lèi  rito  ,il  fitio  d'arme ,  mafculaiir.,  ... 
Ml  M  doalmancamentodelleforieconfagaclrifoluti™.  iVUromefù  rimo  alla: 
À^^uio*atod»mdt>c(WBrtture,  chVflT^ftiàirWttCrÀS  dall.na  parte,  *  il 
i<£cf,>,  MarofciallodiUami[]l.^ljll'a!i[«orrn:^uan.oiu  !rJnimotimiuiccnlÌBti,  il  eh 
•  (mbs/Oi  come  Idonruji  gran  prudcnia  non  leiil  molttr  di  (Bei  le  ì  pereti  are ,  fattoneca- 
rineuiH  i£^iuoli,ccminciòiperfu«derlj,'chcrmcll'eroorcccliicallcpratichedel- 
U  prmuili  VaicordOjCorofcepdo,  che  perla  perfdinlegii  rinomini,  cperl'ìnteicirait depen- 
**»**•-  dcmede'Erandi,htìnwncMiauaeongrrrripericolorpjefta  guerra,  Perluadeuano 
il  isedefimnleiiuuned' Alemanna,  uuegiafi  ce,  mi  ne  lanino'  1  metter  genti  in- 
.(ÌF™.i(;(uottdegliVgonotiilottoalPrenciBcC''fimiro1  perfuadeualo  la-ftret^ 
zi  la  nectflità  del  danaro^  del  quale  eia  cosi  gran  mancamento,  (he  non" 

  1    "   '  1  "ItalHHlJ'tredrroti  di  móhepaJ- 

 ■■',1"~iietfldiner& 


if-?o  Libro  Quinto*  iV9 

rlltretto  il  Recrmla  Reina  mjdrc.co  I  Duca  J'Aninó,  e  con  il  OiidinalcdiLoia- 
no,eVibernv.>ni>dilc;'u  re  «li  .n:ifi>i  ,  ;  i.-snre  volt;-  irr.n-.Hii  c-iIndc,  concedei* 
lapi«iglÌVKon^r.d,:;:i.td3rH-^milmi!h-l-^!i-"J.'.i.,  poi.  .a  conarte,  e 
coE  opportunità  ;-y  :  iella  C.  ,?b"?V!' 
cu;  .'mi  -ile  ncH'.-iiijJfiiir.a  credere,  e  riducila  peiCeic.i  v,.L!,:i;l,i,  .  incita  plebe, 
chcoonfimousuii:  e:  .n  e.uamo  era  lollcuata  da  loro.  Con  qutfìi  numera ff*- 
rauano  di  peruenire  3  quc'iini ,  a'a.ali  li  perfidia  defraudi  non  pertnettcua ,  che 
li  noiciiv  ivrtL-aiiL-ciin'.a  lùfii,cc.;i[ìs]iomL:lu- volcepiopofio.mol.e  volte  accet- 
tino; mi  tempre ,  ò  per  la  difficolti  lui ,  ò  permea  feded»  eli  huOrnir.i  infelice- 
mente condolo. .  c  lUll'cico  .  Neabboiiiila  laninwdei  Ptcni  ipi  dalla  pace ,  pur- 
ché vi  Colli- c-  itine»,  la  li!»  itti,  B  !;  barena  loro  ,  perche  fi  vedeuano  dopnico- 

laal[-cilreliiu,&i[OinleVolradora,liR:!Ì.ri,.-!iet-rJ|-..^Ji:,:1::c1i,ct»hbidieri- 
li  nelle  prouincic  butani' ,  hora  .che  erano  s  confini  della  Germania ,  tratraiiino 
J'al.ban.Ii.n.itli.loiofAiiuiiirap.lio.p-riniincnlcne'toliiMiioi  pcnfieiidiffnadcus, 
ciuisiui  ìiiio potere  la  pace,  ;:>i  c-ii.ioioi .villa  i-.u,-=- R ■  t-\ ,  ,  „nu,  imiaafientirc 
Ionia ta mente à qn esortigli ,  ch'erano  bntanilfimi  dall'animo,  c dalla  natura. 
Tua.  Conrentendoduniiue,elV:.:r.i-::,<  1  alci  J  tali  va.  < ure  I  accordo, 
&«cMoiitorn3Ii allacorteitnedefimi Battere  Tclicni, e  con  Uir.i  Moni. ..note 
dd!a  C.ireiliera.Se.iela, [,>d.l  Pi,-;,,  p;  d  Nium-ii.  li  ce*  Itili  la  pac;  P/iidc- 
cinioalornod'Aaoltonellaqu.ileolirelalirjertàdell.iconlcieniaJapublica  pto-  •> 
feflì.me delia  reirsionerilotinata,  ce  il  pctdonodclle cole  paliate,  con  le  lolite 
«ateippc         I  L 

liPrencipi,  A  .1  lì' Air  n::i  .ni'  i  ■ .  ,.he  p.viclleoii.  v.tiilcrC  rvi  .oro  lv«il  a  la  Ro-  f '  *  ' 
celli,  Copnac,  la  Carità.e  Montavano,  le  quali  piane  promilero  tifi  di  tir"* •— 
■  nielloipa.iodidueanniairvr  " 
iltMa  ['art.  !..  (piale  poiché  film 


i  all'vbbidienia  fui ,  purché  follerà  olìeru: 
....... .e  ti)  puhll.'arj.e  rc-.Itl'.L-ti      i  naviam-.-nli.  i  i'.encipi.e  I' 

AnimiraBlie,[ic(ntiato,  che  riebbero  i  i  confini  della  Borgogna  il  Conte  Volti- 
mero  pochi  erano  Lopraiirtnon  .  lenii 
.        prefttrai del  Ré,  andarono  .ì  dirima 
,■  ..  .iuntrr'ini  con  la  Rrioa  di  Nana  ria,  non  odo  cor,! 'i rive  le  colti 
cnen'Cr  coir.niunr,nii  .meo  ree iTia.'  jii-r  ii.'un-i.i  i  l'-vo  Labiiate, 
.i-.kiimoUwu.  Macondula,  e  «abilita  la  pace  fino  dal  filo 

Principio  piena  di  Coretti,  c  di  .iiffidcnre,  collie  ben  cmilltcìi^  la  deliberatìonedei 
reiiripi,e,l(ll'Ai:'.v'.iia;..|ìodi  noi,  acci-iiarn  alia  corte,  unni  nei  areno  ad  adope- 
rarli le  machine  dell  ina  re  nell'animo  del  Ré  .  e  delia  Reina  ,  pei  condurre  nella 
rete  i  principali  Vgonottì,  &  operare  col  racio  dell'arte  quello,  che  tante  volte 
ien(«ocolmcioc!ella;i.ieriatèninreerariii[cii..piii  diiiu-iie,  e  peiicoblo.  Eie 
bene  quelle  aiti  mei  e  l'i  m--.-  eia  no  I:  ire  alile  ■.-olle  i  pelimeli  I  ite  .  bir«inrn>  lim- 
nrc  prodotto  pochiiTi  irai,  e  deboli  filmo  irur.tr>,  d  perche  la  perfidia  de  i  minitlri  I' 
h apuana  mielate  ,  à  perche  [a  Re-ina  iiieii'n  vVrn  e. nomata  eoi:  .ve alche fofpen- 
fio  ne  d'animo,  e  con  troppo  rirpelto,d  perche  iPrcncipi  Vr;OnoIti  hsueuanofem- 
pir  .lididamciella  eolomi'cc- drilli  nasuta  Tua,  hoi.i  non,!  ime  no  Te  ucTperauapiil 
profpcri ,  e  più  Piena  riulcitii ,  perche  gli  occulti  difegni  non  fi  conf  dauann^'mi- 
Eiflri,  fenong,3I,Je,::r,,;,  i,.ico-!l:-.t,.t-teneHalam;nc,neH'opcrailRdnHd.el.- 
mo  emulile  anni  .  ni  .lamia  ricolma  ,  di  ijvi  io- 

molto  hli-nciio.e  lopvr!  tutto. im-iici-  pnfirtiffimoncl  1 1  mu  lare,  v  ole  na  mauegeia- 
rèdaferieiro.fc  bene Conil  colili  -ho -.ie'.l  n  ni. idre.  ■-Vii;i"i'.icoci  d:  i  .loiitio, re,  oli- 
ne- le  ci, le  [ic.edei'iiiion.  ■:.  lolocn  rti.:».!.i  n  c  iiicicia  .  ccriiiv; 
iai,mi  con  plflcauti  ancora, e  pici  potenti  meli  Era  la  iliffiinlci  principale  il  poter 
alficurare  l'animo  de  Vi'oiihi  i .  e  d.illadìlfideniit ,  nella  quale  erano  entrari, 
ri.-io,  fi  .U-oiiiidr.nta  vale.  <-he  U  vii:  du.-RVco  ,1.  v,-.ii- di  lanciavi  ..ila  core.-,  peti* 
iliiaI'.-.)i:.ene]idoi]eca.Jl";.iiocoi-.,iiii-iare  dai gelici  eai'o,  iljiè,  rlaRcinamadiv 
conferiti  1  loro  penfieil  foto  co' 1 13  .d'Anteo' i  CariinalediLormOjOTil^ucad. 


aro       Delle  Gutrrt  Cini  ti  dì  Francid .        i  {73 

Colia  .eranAJi.e^.ilionJlCt.nitd.  Rcri .  tlic  pei  e.fer  «rudemente  fiuÒiiro, 
ed)  piceni.)  Wu-'i  c.  ili  J-..Ì         1  i-;.pJ,-«  ..Ir  .  r  i,.,r...r.  ni  io  .r.ii  I.'  -Il:m  .  c 
ÉtfeitlTtruu  .-.  I.'f..,  ffX V .. .  n. .    -.  ci .ni.i.r  < .  ......  fliuni i         |  1MJp,(lc3[l.  &  ■  (ji 

ocnuim  ddlc-pTDoinde  pte  I  rfriuiione ,  e  per  I  «tremai  Ione  decipiioli  della 
fa:.  ì  fjj  in-dti'.h  V-.n-.nni.itUili.nu.sronormojm  R.tfeli»  :|  Marefci.llu 
«Muii.-,     :|*  n  .*.i...^.!r.'ic  Jilij  lmpJi[r,rfir,:o!io..n  fvio juiof in .:,  .n  ei. 
prcun.-...!  ni  ncKu.re  1  ed.noln  uucll.' pnu .  ih  .un «i..;  j.uir  ,A  ri..:. 
ar.co/.m    .■■....ois.ncdJin.-urjrr.Ptcne.p.,  .■  i  An.n  i..K:,„  Jcll-.  :  ...  iu 

InnuJt.K-,  rdel.,'1.,  ;...l-M.nu-m«.m-Jo:rr™,,,,0,1e,J™0te,*<UB.ol*. 
tir.  ■..  I.  ;.■  N'  ......  ,  fatti  ...:.!■  ^uulc .  pr:chr  il  Kddeliun*- 

t0li:l.i:nrJ,(C(l(!O-:-«iIlil  nnrild.   VtWKt,  ,  culi  Oldm,  Il  SCI'  I.CCU.  filli- 

c  le  !c  ■  l'.i.i.:... .  ic   ^t'oi.ci  ,.a \.  ir. ..  in.i.:e.o  Pcserm  ,  h;  Uelnoato,  Ac  la 
Nonnandu  r:m:ro  de  "pn-dicanti,  inelle  cofrdubbic  pitnu.u  •  lempic  Jd  imer- 
MJJ/—  P""r" '•'  «iiJ"iun-u  .(.nenie,  &  Jumnu(£ii/J  niente  pei  la  pane,!,  gli  V- 
*/.      .  flnna!li,ioi>d'.mo.-!..inial.  ioc«<i<>..-r.iiwt>-iiic(  111..I...1  u.-.lte  vul(c,uditi»a- 
ru  :  ii     pj.ii.ciji  lei  i.iiil....  .p  ;<>  VnruoijincLiunogr. dalle «jMlidiaulltMianiHli 

Ltwbiì  »lQce(lauJn..(f:.i.il.fi:i   ,  ocI.'j  !>\-be,  nuiianai;  Ainirmaijlioinedr/.mo, 

(.*,  rtlinanllimjt  r..in"T.it.t  r.u.liiio  j  nr.i  :  j  ..- .. , ,  .mi.cr  im  ì  concepire  qual- 
„j,  iy  <hi-iptnn»a,  elicli  fti'il.iiiioiktrmi^li,  e  je  pericoli  della  i_»eiiieiu.le,  eco- 
...„:  ■.-      '  ■■<e:iuf.  u*  I.-  meJ.  -.i.in..  1  un  p'.u  rr-n  l  iLicgno  cella  Reina  , 

Ì         .  •»■'  ■>■  •'■<>  <   ••>•*  - ■".«■-.:c  ■ .  ...i.i  j...  ,  e  J.  fl»U.!Tirpac«IMl  ce.  fare 

j.j.  y.     n"S'i""pf  "'  »*  PC"*"-"  I'  -  *  -       n;niliuiieji-l  Re, .  Pfcacipi.e  l,A»v 

^„f.       miraglio  iu.iki  :c  .:  .li.  1  ...  ..  l'In  . .         ; .  v ,  1  j.  .h.ni. .  alia  Cine. Te- 
I.Sn.,BfnjiMiiij«,A  A.i  ,!..-.(...,.  j..    ,.|t  Sgnacca  .del  Parlando»  di  Tolo- 
ne* «no  de  pi. nvip il ico. ti,  ...1       origlio, per  upnie/cnyie al  Jttloio:- 
»  VnV">  'f  tt.i.i^rjujir.-.r  p  ,i:.,t-;,....,rt  j>  1       .:  .,ir.j,,...e  1lCarJ.11.1lc  J.  f.Srcno ,  &.  1 
di       J,L  S'gnnci  di  limij  lu.w.u  al  lontanai,  dal  maneggio  deile  mie  di  Suiti ,  dicooJiiao- 
•  (  t<««...  do.ih.  iner.iir  ii  riiii  j.  i •f.ucujjtiinj rtii;,oc  m.rjii.ili.ue dj  luro,nuo potè- 
'  ujn.>e!i  1...11J.M. ,  ..'.e  I  jiH.niLidc.La  pucid^iicHe  li.ojjm;^:i  durale,  ut  pot- 
ami- ildoucfe,che  ntncn ju alia roric, nej)a o_iult  qu.-i  Intuii  cjii  a.iunii dinici- 

^iUjiwfonqain.ionl^j.rie.u'iijcic.cici'iljV)  ■  t  i'S.  -  I  .  ir  1 Ì  >  p  ìj.efii'e 
rtchiim)in5dcf,rc.(..i. !.. .  u.n.ej,  ,IMj;.  •  .V.l.,i>,  ■ . .  ,^ik  .  Ini 
aellacioid.nciMiu  l.c  .  .e  -  A-...  :.,<  .,  '  .. ,  ^  .„ru(T* datowr  l.ciwiicncn- 
ipadPrriuiprdiNi^nj  nel  roucioo  della  Guicimi  .miche  .1  fico  epe  uiolcJi- 
^«nohaacirc  liiolii  d  clcEKeie  ft-ribiu  .  iU>  pisene  .  eiltr.lo  cut  Ilo  poto  ri  Jto  1 
lu.  ^Vciuilin  e,  .il  ,\.ii.i:  rWmJiCj:^,^  ,  t_rr  .il  Pic.eipe d. CtiojVW- 
Je»eft.ni.m.lC..  lc.li. .li  V'sler. , d,  UU1I,- ,  S,.  J  A..  , J;-„  p-eKuJeoJ^u: M- 
•  .ote«c:Jij..inUiJlLn.i..i,  ,  ,i  ó-.lìj:J  .  J.  Nj-..3.ìj  .  u-..,-iit  il  Vcrc..uiu,,;i 
Commuti oJ  Jiii.fui..  i.N  .11 d  .  n  •■.  :.u>:<i  d:  !  *.  1 1  ^i-oni  di  LinHir  ,  e 
^laKeiDjdiNautnihaueiro  il  libera domLiùudel  CooiicETj  .  j  A-iiiìK"^, 
•itoDci«lTecrcic.ureMfiL:,-.ur!i.l.^,vni.  iér.tJ.i-i.:.  'i,  te  'p.rj,  .cui; G piopgoe- 
JjiIji:  ,rn-_.  S;  n  .:ici.  Loiciu,  r«:l  a!- 


ne  ^R^eJ^lxTTotell"  Ir-j^^  A  '-  -jw^8;:  J,!u!opwÌ£i 

ili'.-/;'*  kCvcureiai«ia«eu(i.UBci:-c<:l:l.cji  n-,  Jd'ji  mie .1.1  K  :.  :  ,-  i  l'elee- 

V  7,  tolbd.  fjv>.  Ii-  i.cJio.-ì.-i::o..'j:i  ai.. .,n  M.ijjrr.;  l.jl.lla  1  ^frcJi  h  . 
«  .V.         •'«"•V  M^.m.l.^od'A^iM  ImpeM^t,,  :rJ  1.  fi  .5  .«  k  p.  n.f.  u.  •«». 
mt.iaf.  njoo^uc.lepuliti.loqui.iinionie,  cheor.:  iiCuin  dr.M^»..[i  V  ,-..).. — 1,  I.  .u.ill 

•duttile,  «.mantenete lapate,  la 1 loro Picccipi l-aut-j;.o  Impafitopf 


Dlgiiiifid  D/Cooglc 
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proua.non  poterli  cnnfcruaic,  li  non  còlila  pieni ili  beitàJi  wnfc  ienia,e  con ivna 

lincerà  econndenr--  --mone-  a  I  rrvneipe  ;ii  ;m:  ■   i  i-.ifl.illi.  Cminieoiachiara- 

n^n-eilKu.elaReir-.im.idi^e^  mieiie  cnenmoriic  ,  e-  mieile  pr,  i  porte  non  ha- 
menano  altri- lb'id:iine'i!r>.n,- altre,  ■!:;,:.(-!',',  li  V.  >ltr  ilei-piir;  In  mente  loro,  pc- 
nc'nirM'inlimodr.''loro.ìiLr-.ini1  c  perciò  ,  lciiiwr.il.  d'.e'i-.iraie  pj  Vgonotti  CO» 
le  inc.lcfinic.  arti.  r.ir.  le  ou.ih  cura,  ternati ,  dopò  qualche  dcLole  reciti  a  tionc  per 

nr-l)d.irc-COIllatr(.pii.^ 

alla  Reina  ìli  Nau.iiT>  di  pinci  liberante-ore  nel  OuniJn  .1  Arrenar  pifporre 

ci  uordi".  iti-mi  ,  e  ceri  L  e .  ■  ■  i  lci-|.;c  .1  iiin.ii.i  Imi  ,   '-:ìi  rn  per  i;nal|-hc  tempo  le 

'.■..umiiiiii-iii  e  I  > :■ .';  1 1  1  in  I  pentii  .1  ì  M.nvLcIc  di  V  ili.iri,  1-.:.  -Landoll  di  tratta- 
re più  par(ie-.ìl..ri,n-i:ie  e,,  i  Prenrip-d!  N:,u.iri-.v,  Coneeill.  u>  ni  :,  ni  ardo  malti  be- 
itcricij,*  entrare  ccJi-ilaiiienc.pri.i-ìi  iieT-i  In  re lìititii. medi  Valeri ni  Prencipcdi 

—  .  r.  .r.  l'elidei  l  ijlteàUen  1  (ofoÌtale,non  parendo,ch.c  cari- 

— "—  illa  granelli ,  c  moltiplicitì 
___  cn  era  tapi  ù  alla,  e  la  più  difficile  do- 
iTU„li.i:i7c..Sii'iu.ri'  V:v.r.,>r(,,iiiico(il'oppor- 
lunit»  delle  Dccal.OJli,C(ii.Mla-ir.|'.Jni,.l..ilL-alìi.-tlMiJo.[i,-.i,.iièiiJ..,iicHiUncilo,llé 
r.1Kion,-.iolg,  neanciipera.iueiuviiali.ilioil  volerai  orinare  ad  ;n  tratto  lenia 
tjpioiicdiu.irìl,  lior.ur  ,c.-,j  .[Liti  li  !  Li-  jnni-.-di-u.-iii>.;.-  .111 1:111  ni  Uraliano  di 
lunga  mano.  Dimollrò nondimeno it  K.J al f.ii  Ani!,n^i..  .i.  ^111  bilicaci  parole, 

:<;helafommadcU,>iicii',...:<.niii!,  i..  i- iii/J.  :ii;:i.>,  .-.i:.-..-i,  !:i:  i  Signori  Ji  Lore- 

B0haucfltroalcun\-(HL:i>:iUl.iLli7ie.  eli  etili  vcL'iiii  i-,v:-cn-  j  mudo  lua,  noli 
Ialini,, .  adirar.- d.,  li.-.       ,nti,i.  il-.      ;,i(  1  :!  .'.i       -  ,  e-:;.:,  i-n:  en.ueanr.i,  leiie.-c 
iPrcucipi  di  Borbone,  I  Àimiiirii;!     1-  i-ii  .ilrr  i  dei  i.n      11  f  m ,  the  folcile  efTcrc 
■  «  nnolalor  1    I  iru-J-t.ravlii.il>.!- 

110  come  luddiii  ,  e  nuli  ,it.r  pe.ih.ini  ..ne  pi  .111:..  un  :u  rum  uuei.u,  clie  il  donerete 
la  mino,,  prefer iuciui ,  ne  nrdiuiir.u  di  nn.-li.-i> Lini  in  .piti!;:  evie  ,  .1  ile  qua li  non  era- 
no chiamati  .  Con  quelle  iraitatk.ni  piene  ivi  ivni  p  ine  .i.  iiic-ibnda  iimulationc 
Comincio  l'Anno  mille  cinnueceiimkuam, nini.:  ne.  pruni  pie,  del falciali  Am- 
bafeìatoritorna^oanà^  cindtclotii  ottenute,  e  "noliem-  >J7> 

mente  fauoreuo'li al  partito  luio^  delie  quali  Uni  ìi  facendo  (l'i  Prcncipi,c<  in  parte 
laReinadi  Naunn-.i  .1  Ammirai'.', ii.  iiiii're^i.n  ,  iiii'iiM  .•:  ■■nnrolblrefi),*  ambi- 
euoì  rroncreucr  te  non  vedeua  mir.iuori  dininiii:. tieni  Ì1..1  il  Re' .c  la  Reina  de- 
Edcroiì  di  vedere  yna  volta  ili- ne  de  In  10  peri  ini ,  dilli-,  -.n.  u-.i.l'.idtiperarc,  ma- 
chine più  potenti  ,  e  nu.-.i  pili  eibe.i.li.  cp:é  belili  per  lil.i'J,;;  :  ipnosi  Vf.e.notil  J 
voler  venir  alla  Cime:  p-.-rcii'i  li:  and.:  rimila  R.  iella  fibiullii,-.:-:  di  !lirone,i!  quale 
jiM.ieftrodi  carr.po.per  il  [no  molto  vale 
licipropoucuanoalla  Reina  di  N.imrta 

(lin  l'antica  conlangninitì ,  e  la  pace  pici  , . 

■cllì  dare  per  modic  Madama  Margherita  forella  del  Re1, al  i'rencipc  di  Nauarra 
filo  figli  nolo,  con'!.!  .ju.iie  eu  ii' in  minne  i.m  l'i,  rei.  Li.-  più  .1  •  dui.  imi  e  .nc'dell'a  mo- 
re,  ni1  dèlia  concordi  n  rmdi  leni  ,  1:  ideile  prcreejiilriie  ,  eV  iioncr  .  elle  come  apri - 
inn  l'rcrieipr  dei  iiiiii'ltc  ri;  n.-:M.  npinneiml  melile  dilli  te,  11. 1  l.irebbc  perlona 
'     cheardinc.nrrap.irrc,  cdilciib — -  ' 


proponcuano.ili'Ainiiiir.ijiio.  e'.-  J  Cinti  ..li  >.  .-: 
dimimua  per  ficure!ia  Aia  nella  Rocclti 
lar  l'arili;  cmi t-  .  vedendo  di  ncn  Io  poter 
iit-uia  licTnoi  n.ipoli ,  fr  non  ptincipiaua 
fero ;ili animi,  ile  fatiche  de'fuoi  foldati 

patii  BijE  ,  icjnalitranotuttifolkuati,  *  pronti  1  liccneie  il  dominio  da  qua!  fi 


la  perii™.-;;:!  l'ila  iieìh  Rneelld  .  .ili:  il  Re'  de  lì.  le  r.  -Iti  liorntaidi  icqnc- 
—  ''-re  £0si  facilmente' per  la  natura  bel- 
la gnerra  fofeliiera,  oue  s'Impic^ai- 
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yoglia  altre  Signore,  e  chcperciànon  pc^ndoarptttare  né  più  fidoconfìglio ,  né 
miglior  opra  in  quella  tatto,quanta  dall'Ammiraglio,  e  dal  Concedi  Nallau  eh' 
mfuondcìrocQlìprincipalediipeipjerijdciideraua.thclVno.el'ilrtofiiw^ 
fetìireraalUcortepeFcomlndarecanlaraqueftfptniieri,  e  prendere  di  eommu- 
Deconreniimcntoqueliarifolmìonc.chspircrKpiilnilc,  e  più  fondata'.  Giudi- 
cauanuil  Ré,  la  Reina,  com'era  vero,  che  lalperamadi  quelli  guerra  douefTe 
toccarealvìuo  nel  (info  de  II1  Ammiraglio,  epetolafaceuanocrattare  pef  maSn- 
giorrìiidiodi  lucigli  altri  particolari.  Erano  quelle  colè  propoite  con  erand'e- 
ficaclalMonfig,  di  Sirene ,  llqaale  fr  bene  nella  guerra  haueua  roiTmlore.econ 
l'indultria  fu»  apportato  malti  danni  alla  parte  degli  Vgonotti ,  ne'confatt  Doodl- 
meno ,  e  ne'trattatidl  pace  .  l'era  dimoftraro  molto  ÉiuoroMoLc  i  gl'intereffi  loro 
(crfe per occulKmnMUjcM «piti i»qirc[  tempo  ponauano  alla  grandetta  del 
DucaniGuifa,  &del  Cardinale  di  Lorena,  i  quali  ia  quella  medefima  cori- 
giuntura,  concordi  fegretamenteco'l  R#",  fingeuano  d'effer  pochiflìmo  (òdi  riatti 
{«HaconcluGone  della  pace,e  per  ifaii^^ 
topiù,rxT^e,h«*i^ttD&ÌMlMìnocU>r^ 

trimonioinMadama  Margherita  forella  del  Ré,econqueftoiìne  vagheggiatale 
fornitala  lungamente, ho ra  vedemefleredetlinata  moglie  del  Préciwdi  Nauarra 

r- ■■  '=''-<-■■  '■■  -----.irJeutemente 

 ia  fio  d  a  lei,  on- 

mfolo  occulta, e  domeilira 


arctarnente;  mI<5,cheilDur.a  di  Gni(shaneMè  inparte  sfogato  Hi  racupl- 
Mmut  sigia  del  l'animo ,  comedi  molti  huomini  facili  adamare,  epoeoeoftanrìa  cqn- 
baMtf  tlnuare.fuotemoltevoiteauuenitc,  ù  che  reggendoli  co'lewiffglfodtirioporjo- 
trint  (*•  neneogn'altratofa  alla  coniiderarjone  della  propria  pandeaa,  &allarouina 
~-  „,  dell'  Ammiraglio,  appagandoli  al  prelente  della  volontà  del  Ré,  cordemlua  in  fc- 
iti-m*»  Src"'t  chefvladarrtartìrgheritaildirrcperrt^lleratPretmpediNaùafra,  mi 
i_  Bvto  nell'efteriore  apparenia  moltrasdolì  grauemenee-  degnato,  ecrùccittOpMCre- 
Dat-ii  rceuatatwjìsfartione,eraconfidenuaiiSlg[^YÉOÌtó 
Id)»,  derimafirrmlationc,nellaqualeeraeccellente,dimoilraira  alle  volte  eflet  mal  (ó- 
firiuu  diriatrafindelgouernodeliaRcinaiuamadre,  dcllaquale  làpeùa . che i Signori 
f,i  fr/T  Vgoiiottilifidauar»pc^>emoltopiudelDucad'Angiàfuor™tello,emofefi- 
miinai.  dopalelèmcntcdelìderiodileiurfclocon  qualche  occaliooe  dininii,  haueua  jl- 
itiLinf- Cercato  l'Ammiragli», che  per  melo  di  MonGgnorcdi  Bouesiiio  fratello,,  che  Ri 
fin.  giàCardmalc.cdiirrarauancinJokdTirehilre^ 

imiriiotrj  MDuta  :!  '  h«.rh\ ,  c  la  Rei«a  lfabella  con  certe  condirionl  attlnenilal 
fatro,&all"derdtodellar     -  '  " 

cludere,chegLàadogn'vt._  ... 
porli  a  t  giogo  de  I  matrimonio ,  6t  a  1  domi  n  io  d' r  r 
generare  maggior  confidcnia  nell'animo  de  gl1 1 
Sdcrofi  d'ai  tonta  tiare  quanto  fiiffe  noifìbile  il 
gno ,  parte  ancoperforpctio ,  che  la  Reina  d'Inghilterra  n 

ic  per  marito,  tomr  fimi)  variabili  i-li  animi  dtlledojuic  ,  il  _   _  

clieradellamtdelìmafuicredenia,  ftalquale  ha»erebbt potuto  Imponer  leg- 
gi »e  Corti!  filoni  3f«o modo, e  fortificare  cemrloani,  epidpotenti.e  pinincerelH- 
ilalmi  lapaiTffdeEliVgonottì,ondefiproptJnena  ilDuca  d'Angio,acciólrtoguÌ 
^o,c&e!ladcrerminaffedliroternmito^iiefc 

Colo  pereffère  Prcncipe  di  maggior  grandetra;  mi  anco  di  maggior  fama  ,  di 
M  piu.rofc»ftaetat  e  quello,  che-  fi  glndicana  molto»  ptopnfftó  Sfa  ■indi  nmttJ- 


flòtidittmt  bdfena  del  corpo.  E  perche  Madama  MaigEie.- 
rolcr  altro  marito;,  dici 
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onlatodiroot^e6.oic,iUheaBgumrBt.iialii-.«:.i!li:; i<  .^..let^e  de!.  aTptt- 
tofuo,ilRe,chcr«  tr! m«o top™ Is portalo io.n»ndàdoue esliand«»lenia ig- 
ai,-,!,,.-,  eel  din  Itimi  d'h  more,  al  che  nfpondeadoeeli,  cnevcniM 
SerfftuirealbMi-itiS^,  i!R,  lo^iunie,  che nonhaac.a bil0Enr.d'cflerrtt- 
StuJ>lHÌ,(lcheùdadoucro,Afintimeiiw,cheroiredct(u,Bl[pciictrùneJIan;-  |/D„aA 
moroiis!  >iun,  che  il  ai"™  ieguente  concilile  di  prrndere  pei  un  ..ih ■■■  C  aien-  Cj. 
nj.i'.  ;         i;1(eU.  delia  13uchtiiidiNcu(ts,&*eaoiu  del  Ptepcipe  diPonii-  „.„i,^.„. 
no    lacuale  te  bene,  di  gran  iangue ,  *  ornata  di  ricca  dotte  ,  e;.i  per  '■;!"]  | .[lp«-  ,/„,„„». 
so  '  !--'r:.i!--"'-i-"lt!"-!v'  ;r>i«aii!adrl  corpo  morto  icicr.ore  a.la  torelli  del  tg,  cm. 
Ré;  mìrinlb>iL«!iedidiil;liriale,j!delH(riodÌKiia.™«Ummcddpidrt,le  4 
T^iaBeBld^^vcl^iabatoiiteiliimoredl  bob  offendere  I  apimodel  Re ,  c/.«f. 
po^ar.oapprr .!;<.•  h.  -  '    v»  .;,ia  al.™ rilpcttaTtatr.ai.anli queitepra- 

ciche  con  tanta  efficacia ,  e  con  caia  fi  mala  Lione,  <h=  non  loto  la  raagalor  parte 
dc'Si  miri  VnoiKiiiiiif  ".liana  perniala,  mail  Papa  ancor»  leu  era  più  che  me 
erchcil  k^di  Franili,  eia  Reinatua  niadre,pertimo- 
«,  che  nnnfipaleUcro, non  haucuano  voluto  coniente  ad  alcuno  i  fegreiìloro 
c-ni;nj-  „....,.  ,[Pjì)j  anfibio  ,11  uueii.i  manierati!  proicdcrc,  non  iolo  negaua  di 
,,,n.  r  [idii'nenlà  per  poter  contrahere  matrimonio  tra  il  Frcncipc  di  Nauar- 
ri  e  la  Wlladel  Ré  ,nià  hauma  commelTcal  Cardinale  Alellandrinoruoliipo-- 
'  1  *  t     a  1  n  monto 

SMc^fortìr™^  Ne  (Sua  fenza  Colpetto 

Filippo,  pUtfM  veJ.M.i  uman' molti  legni  ne  porli 
,U-'h  Ancella  .iqui/.i  cml'enu-iuioLi;  ,otion  lepugnaudoui  il  Ré,  feor  reua  no  nel- 
l'I-,^,e  ne  liei, e  caliere  di  Spagna.e^ 

confini  d,  (Vcardii.,  DnC  foto  B^ptolil  Velotti  dauino  voce  di  panare  ne 
jiiefi  Baffi  la  aiuta  del  Pren  c  Ipeii'O  rangole  degli  altri  Sigi  .ori, e  popoli  follenati, 
perla  dira)  coTa,  oltre atl'haucrneiaua querimonia  alla  corredi  Francia  donde 
traheuarifrMfIcamblgue,e8eBea^i,Tronaua  il  Legato  Aleflaiidrino  ad  andarai 
c,ir,  n-.:ni  luilrcitudine,  pei  certificarli  in  trualehe  pane  dell'animo  del  Rèdi  Fran-  ,;Djjj., 
eia.  MàconniajBioTCrauaglioreHauail  Duca  di  Sauoia,  perche  olire  Il  fornello,  agt„„t 
ilici-,,-  vineii.-.iio'jili  altri  ,rra  accaduto  ne  mede  lìmi  giorni ,  che  VA  mtiiiraglio  'e-  ,-,  (,!*,„, 
doun  per  la  n.nrtedi  Carlotta  di  Laual  laa  primanicìiin' ,  h::iiea  ct.-n:  raii,.  matti- 
menici. >n  M -.Lima  d  liitramonTc  ricchiilimii  matrona  del  ino  Stato,  labiale  »U,H<„ 
eli'  ,..,tn,-n:toal»olerc,éV:alcornanaalneniodflDiica  ,  s'era  in  ogni  modo  trai-  ^r  ijftrf 
i",i!(:i;ii|;iRoeellapcTConfuni»reil  matrimonio,  e  celebrare  le  none ,  ardendo  t.,p,«m. 
COBte  ella  die,' u  a  di      il, Ini-.  ,1  i  ,-lfi.ie  Un,  e„-!la,!i  M;iri:adi  enei!,,  .mollo  Calo-  kjA.» 
ne, per  la  qua!  cola  rem  eu  a  gran  de  mente  il  Duca,  che  l' Ammiraplio  cosi  grande,  imre  U 
e  ,.>v  pm.-wc  machinai,.!,-  ,  ori  L  V.  i  li,  ne  della  virili;-!, la  di  Ci.  n.uia  .  non  ac-  tA 
e  i  .ielle  nella  Sauoia  quel  medefimu  lucro, chchauetia  acceft  nello  Statodcl  Ré  »*««• 
,liFr;iu,-n.  Ma  irjrliiriiprit;  non  ritardatilo  iconli.ili,  e  le -ai  idioti  Ré, e  flW™ 
deliri  Reina  Madie  .  finir,  . IV ti-.-. lite ui"c  fiinlnici-.ee  r.-iid.-i.b1.  e  lodlsSatlO  Vv.rr.- 
ni-n'.-nr.  Iella  loro  intentioiie  ,  onde  pti  l.u-r.-.i-.do  r.elir.  pula  Tnbli'.-rciif  .  deli!.,-.  <.;,--i-,W- 
rn  rullo  di  ttaiitr'Tli  nellj  Cin.l  di  Fi  In  .  J  ri  pisttrr  eia  in,  '.'il  [-ili  virino,  i  più  CO- 
modo  trattare  co'Pn-ncipi  ridoni  alla  Rotella,  ira  'quali  erano  vaiie  !tipi:."i'i. 
perche  il  Come  Lodoui.  ji  .  <,  me  ,  unti  i  lianur,  iti  ter  natura  ft no giandtrnintu 
inclinati  alla  foranta  ,  1 1.  n  ,  .  ■  uello  .  chi  n  il  no  dnin'Tno  haueuaoffefo,e  me- 
no de  gU  altri  era  inur.ilii:  '1  li  .'■ .  :i,,linai:a  -.ole -re  a  «aire  alla  cotte  per  folle- 

citare, e  rìlbliiere  la  uncrta  ,  che;!  li,'  mi  ììii.ini  [ar.u;  dcinitiaie  t  entro  Spagnuo- 
Ir.m.HaReiriad!  Nàuarra,  e  lAirm  i.nliu  ,  ;  ecc.-  hi  et  Tlcitt  v.a  delle  etile  paf- 
inie  oiiruranano  il  p  „.,.,!■:,,,  deli,- ,1., bui.,,  itnani a  r,  niu-.ili ,  elbfpefi, 
c-nonairenrlBanotropprjvoIÒBtieriiiéalleroiicdtl  Frtncipc,  tté  all'andare  al - 
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la  corte ,  per  la  qual  cofa  ti  Conte  Lodoiiico  chiamato ,  4;  cfonaro  dal  Ré  prete  ri- 
PoJutione  d'andanti  foto,  ini  incognitamente,  rérnegotiaredafe  mede  fimo,  3 
corcfuc.lUbilircla  venuta  de  gli  altri, ma  tura  rei  difeénl.diecon  irandiffima  art- 
plicationenodriua  nell'animo,  dell'imprefa  dagli  Vgonotti  tanto  defidcntai& 
Fiandra  .  Pertanto  partito  dalla  Rotella  con  due  Ioli  compagni  fpargendo  voce 
d'andari!  ad  abbocatco'l  Prenciped'Orangeifuo fratello,  come  fù  Joiitanoqual- 
rhemiglio,  falitoiniùicauallideilepoue.  aniuò  dinotteccUtamenic  alla  cor- 
te, oue  taccolto  con  molte  dimoiliati  oni  di  beneuo  lenii,  e  d'amore ,  tratto  confi- 
dentemente co'l  Rè  mcdefioio  fema  alliltenza  d'alcuna  altra  perfora  lepropofle 
del  Tuo  putito,  perche  Carlo  per  afficurare  maggiormente  l'animo  loro  con  tinua- 
uaàfingeredi  voler  gouemire  il  Tuo  Reame  eoo  configli  diuetfi  da  quelli  .che: 
lin'hura  durante  il  tempo  della  fua  prima  etì  haueua  fegairati  la  Madre.  Fùl>  . 
conci ulìonc  di  qilcfto abboccamento,  che  l'effettua fle  il  matrmoaio  tri  Madama 
Margherita, &il  Prencipedi  Nauarra  con  dote  diquattrocén  tornii  la  ducati,  tre-. 
cemomillaJe'qualipagaffeilRii,ejlideirca(regnamentoconucniente,glialtti 
cento miltapagaiTeroU Reina.oc ■  Duchi d'Angià,ed'AI>aÌèmelàalau2ìl«cat«,  ' 
fidoueffe  farequanto prima  l'imprefade'paeli  Halli  control  gli  SpagoBoll,  nella, 
qualguerra  il  Conte  Lodouicoandaffe  iuoanii,  perdirponr  le materie  co 'fifoittlci-. 
cidi  Fiandra  ,c  l'Ammiraglio  iulTe  capitano  generale  dell  imprefa, per  confulta-, 
te  Usuale  ,douefre»enitcftnr.»diUtionealla  cotte,  contacoltàdl  tenere  "apprclV- 
To  di  (e  pei  guardia  della  propria  perfona  cinquanta  gentrlhuomini  armati  a 'qua-- 
li  fuife  lecito  portare  ogni  Ione  d  arme ,  anco  nella  Citta  di  Parigi,  ene'inoghi , , 
oueliritrogafclacorte,  echcal  Prencipe  d'Orangei,  k gratifìcatione  delCoa- 
te  Lodouico  tu  (Te  ti  lalciato  libero,  tènia  guarnigione,  ni  Gouetnarore  regio., 
il  Callcllo  della  fila  Citta  d'Otanges ,  r)  riiir  ■  r'rTIn  _  _t|df  .1Ì>fil  IBhri  i  i  fili.  (Tf  lilu  . 
«mente  difporre  ì  modo  (ito,  fcnia,  che  il  l'ingeriflè  nel  gouemo  del  la  tetra , 
ò  nella  fupcrioriiì,  che  pretendeaa  di  lei,  le  quali  colè,  poiché  furono  con  multe . 

;  .  on  rudemente.  (labllltÈ,  11  Conte  LodouicO  ritorna. alla  Koctlla 
perdilpotre la  Reina  di  Nauarra,  el'Aisininkffi^ivaUtMlU cane,  &ilRc: 
partito  da  Bles ,  l'inaio  ne 'con  torni  della  Cittidi  Parigi  ,oue  fingendo  d'attinde- 
reallacaccla,  ir.  ad  altri  piacerigioueaili ,  li  maturami»  in  tanto  i  configli  di. 
quello  abboccamento,  pei  facilitare  il  quale,  il  Cardinale  di  Loreno,  ir.  il  Diradi. 

.  1  mc.Abonori.cbcllRe,. 

mano  concedeuai  tutti  quelli  della  fattione  Vgonotu,  s'ali—  

:,mufltandoilRé,6diieftarcpocofodiifattCh4ditàipocl 


reB andò  eminenti , -eri? 

.Vl'aTic™""""  " 


]\no,elaluopa[tia!i,cciatetc(rati  d  amicitia  ,edÌiangueco 
Ammiraglio,  perche  il  D.  di  Mompenficri  ,chehaa*iunouarat  . 
glie  vna  forclla  del  Duca  di  Gujfa,  inoltrando  il  rnedefimofdegnoitaoognati^er«~ 
finiilmeotepattitodallacorte,  el'ifteiTohaneai fatto  (I  Prenci pe  Delfino  fuo  , 
figliuolo.  Hìne'medefimigiorni  furono  qaafi  , per palefarfi  improuifamciue  i 
peniìeridelRe,  ebeeontanta  follecituJine  landauano  ricoprendo .  Era.iauo- 
rito, e  molto  familiare  del  Ducad'Angiò  Monfignordl  Ligneroles  giouane  d'al- 
to foirito,  cd'acutiflimo  ingegno,  il  quale  di/correndo  molte  Tolte  intrinfeca- 
mcnte  col  Duca  dtlhi  Stato  dellecofe  preferiti,  l'indufTe  àconferltli  finalmente. 
rintiróode'pcnfieridelRd,  parte,  perche  fitoafidaua  intieramente  nella  fi-dedi- 

lui,  parte  per  intendere,  fopianegotio  r     — 

leda  lui. come  in  molte  altre  cofirtrafot 

llìnicino,  e  del  valore  di  lui.  Cofial 
IV,  che  ìamdjtg  —  ■'-«"-'■-'  
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Vtonuiri.dopòd'hautlibeiiijn-.Tii,-::!.  iiccnuari .  ;%.i»dopn!  l'animo,  edan- 
dolna.'.aalli  lime.l.itiane .!Mii,-ii.u!.iMrtv.;ioa'L-ir1;rL-sr.iul-m--:itcaIiMHj,mof- 
lodali  ambiti. me  ài  nui.is^rll  calitela  de  ni  .mei  or:  iei;ieu  ,  a  !»  leniiicrtzza  pro- 
pri» dell'era  isiàm-lille,  i  hi- ma;  ri-  H'Il  : 'm'era  ,  cailìisli  dell»  [■:.:.■  e  ni. i  accollato- 
ti aN'oicci-hi'.iilel  Ile.  ,>li  dille,  elle  Sii»  M  iella  Auciij  een  »flc:..ia  .iiiìti l-.j  portare 

radenti,  e  rider/i  dell'miaieiir.a.  l-  temeriu  Ji  canoro,  pcrcar  ir,',  p.  dai  piotili  con  ,._„,,„ 
abhocanutn.  .lliBPtiàK 
filomodo,  dille  .|ii.ili  parale  i!  Ite  m.-u.mienti'  trainai  rr.'il  anima,  niallmn.la  di  ....  ... 

irai;  imeiiJcieancib,  eh-  ralui  li  fiilill'c  li  uni  ire  a  re ,  1;  TurrO  rull.i  pe,;  lem.-ia  .'  ,', 
dellefucllanz;',e»£  ini  piena  di  sJi-jivvj  iii,la!arc  icci  clvant  ire  ,1  (..anici:  Reti,  ',  ., 

giudicando,  che  lui,  chi  ira  ii  i.liv.i  me  i.i  i.ii  dine  ili  J       1  ■!  .s ij  hau-.  He  con-  -.  ..  ,  (, 

(Vrit!)  il  ICtTeiO  .  l'imi  »C'.Tbl'  ,  A  II!  ^  1 1l  T  =  I  •  I  k"  parnill  i'.!l  L'I  111  pl'l-liCl  Ó  i  bene  Ilei  .1  ,  l  ii  I  i  '.,}'.','...-,/.. 

bonari,  che  ali  lianeii!  curi  l'eri  li.  iilLil-HtU i  in.lal.idi  volti  t.nv  it::;i!ìi  J.  N.i  peri1-  ...  .  r  ....... 

fieri,  m.à  ì;i-ì':ì::.:,i  il  C.  UIC  iMil  ì  in  enu-ri  ;  e,  Ot  am.-|-eiii!a  di  e.'.m.lcil'i  in  ena  ìt sui. , 
ne, lino, ciic  t-ili taire  vtiiiuu il) ca...iirioneJeLvcra,i;cce!naiii:t,eh  Rei::»  l'uà  „„-;,, 
madre,  e  li  lamento  gniii-ntcn  te  con  lei, che  ione. le  ell.i  pai  e  lato  e,  nei  («.re  li,  che 
egli  eoo  unta  patienr.i  ,  e  renitene»  ilei  l'ari  ini»  sii- •■  ;  l  ■  ni  r  inondo  ia  propria, 
natura,  andana  di  Ih  n  m  I. indo;  allo  |n  ili  parale  lati  i.leii.la  l.i  il. una , rilpole ,che 
ron  hauciia  bilogno  d'imparare  da  lui  l'arte  del  tacete,  e  die  v-cdciit  piedi  non 
làucrecon  la  pròpria  imparici:?»  data  li  mia  di  anello,  i  he  ['.li  li  crederla  eflere- 
iratodilcupcrtodaglialnii  il  Ri  come  era  licitala  nell'ira  .  !uiiuinandn,é£  im- 
perami ran  do ,  fece  fltiiiiam-.-nte  chiamare  ii  I  luci  d'Aiii'in ,  il  quale  lenza  altra 
roniefi  conlclio  liberamente  d'aliar  e_;ii  ('carvi  r. a  il  ['ceciia  ;'i  Li  anemici,  mi 
ehcnciTcropwiiinri,  p.-rclie  non  larciian  mai  licito  quella  iemeto  dalla  bocca 
d.  lui,  nari  perenna  r;ìn,.n  il  He,  perdici  ili  li;  Icuarc  t.i  am»n;i  .  cheegli  ' 
li..:»!iiri-i.T..^'..niMlL'l,[l.,;  ali»  anele  .■elrecmtiailc  casi  a:»::.!,  e  e.  ,ii  .In:.:', à 
non  hauendo  ardire  il  appaiterli  il  Duca  d'Angiù,  o  ni  egn  aio  ancor  lui  JeUaìcK- 
EÌercizadiLtgneroles,edubbialodi  peggio,  notili  cur'tindodi  diucnirla,  Hit* 
fceehianuiri:  Giorno  di  V  iliaci,,  ra  Vifcar.ie  del  la  bm  rei.i.  ii  ..juale,  Gomca'pa- 
dlOQi  non  limo  imniii  ali  e'Terti  itelbuitaii ,  l.pcll.t  elicle  emulo,  e  ie-mairic n- 
tc  nemico  il;  Le'.i'.nalcs,  i-  t'ii  cornili  ili-,  riii-:!  me.L-liaaa  im.Tiio  per  ogni  modo- 
dotelfc  procurare  di  leuargli  la  vita, con  iaumac  riioaii  :nr,r  :.  la,,  il  Rei  imprcni- 
famenrc  »  caualto  itiianie  co'Miliicii  c'Anmò  .  tanic  falcu»  lar  moire  volte  lenza 
chiamare  la  corte,  Ci  celle  à  cucci  ;i  te  nelle  itine  ,  e  nelle  campatine  vicine,  il  cht 
non  fùnoitoa  Corte»  inni ,  lalcndosù.  rumini  .rame  era  il  cali  ni  ne  loto,  Icguiro- 
riaalla.itilata  la  flrepii  ..irli  c.R'iia  ,  e  Lierk-^iii-Mar  I  eilirpiii  de  i'!i  altri  l'ubi- 
ramcnieleceriiteiia.niii!  Vi  e... me  Jell.i  tJn:erei.i.«  i I  G..ri:eCarh; di Manafrlt 
p-.leeiiv.ie!  In-,  Hiii-na  ,  lalin  «,'u  inaili  l'ilari  ,  c  li.lli.iiali  ii  ciccia  lana  nella.  ■ 
truppa  doue  era  Lit'ne  ral.  :.  ec  .-e.,  l'-narri  à  ini  lotta  colate  di  voler  ragionare,  o 
irrite. serti  lem,  e;:,.. ;  e. a,  ,1.,  .Ili  .  ,;  aellii.ah  non  ;v,nn,l.,  ri  nea".  ih.ia 
ronzino,  egli  pmcnrn  da  allani.in  jrli  Ha  laro,  £/.  i- di  aitili  ;\-r  i.urla  loleguitano 
pertinaccmeme,  ver.ncia  aie  il,  i  .1  li.,  paiole  alriete  ,  e  d.-lk  oarole  iiibitamerite  al- 
le diffide,  dictroiille^iiil'iinneiv.iaina^allarpiiJail  V'ileante  in  vn'!i!iuneT 
cnelmcdefimoteinro  il  Cr  ine  C  irio,  li  /tirano  aduilb  con  tanta  iuria  ,  che 
laebberovccifomn  lellairate  ,  innanzi,  chcdigl;  alni,  ilio  liipraueniuano,, 
potriTc-eirerc  Iellato  lorodi  mano,  il  che  perii  e  un  t.'.  i!!:i  nati 'li  .1, 1  Rd  ,  egli  010- 
ilrandodleirerne  craniìcniunt  crucciata,  lece  Itrepiiolinm  att  1  hincie  eli vc- 
cinìtori.i  quali  p^d;  ni.j]L.  rii..|.  p.il.i.i.ia,  tWoiia  poi  uel  procedere  del  re m- 
po ,  interpone  nuore  n  ;  .'.ioin'i.  mire  .li  Ars;- .lem  ine  Irate)  ia  ut.  nr  .le  del  Ri,  qua- 
li per: xilia  partir  ni. ii- e  1  mera  1  .  Sapila.,  I.do  m-ilimenta  ,  chi  nello  fpfltiinll 
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di  valer  prender  più  nutrito,  poichegli  eri  lino  vietato  di  poterS  cengiuogere 
co'IDucadiGulfa,  il  che  giungendoli  la  pcrfeucranza  .lei  Papadi  non  voler 
concedere  la  difpcnfa,  refluii  li  conclufionedi  quello  mitrimonìo  im. nr.i  incer- 
ta .  Proemiai  li  Reini  Madre  per  meiodel  Vefcouo  Saluiati,  Nun  tio  del  Ponte- 
fice ,  co']  quale  tcneua  Uretra  eongìuntlone  di  (àngue ,  di  perfuidereà  Romi.che 
l'cffcttmtìonadl quello  maulmoniodoLclTc  riuléire  in  beneficio  della  Religio- 
ne Cattolica ,  perche  il  tirare  il  Prencipedi  Nauarra ,  capo  principale  degli  Vgo- 
nDtti,!"  parentela,*  in  confi  demi  co'I  Ré,  cagionerebbe,  che  non  iolo  egli  icn  ero 
d'ami,  e  EMjlnlj^Mfi<lUnitfloreojrink>iit1finebbe  venuto  nel  grembo  della 


contraherematrimmio  con  periate  di  diHcrente  religione  l'hauerebbono  pero- 
gnl  modo  fa  tra,  fenia  curirlì  d'alni  difjx tifa,  non  volendo  permetter,  che  li  quie- 
te, e  lanate  delregno  loro  lidiffoluelTe ,  e  che  perla  pertinacia  del  Pontefice  lì 
ritmnaHeallagiierra.cia'petìeoli.ecincooenicnrid^ 

feendo  fiducia,  Se  irdi  re  nell'animo  de  gl'VBonotti ,  finalmente  l'Ammiraglio 
perluafo  dal  Conte  Lododico  di  Naffau,  e  da  configli  di  Teligni  fuo  genero,  e  di 
Canaan! molto flimatoda lui,  mi  moltopiìl  daldefiderio  di  non  elTcr  peruenu- 
ro  dilli  Reim  di  Nauam,  e  da'Preiwipi,che  già  s'ippareccbianano  di  panare  al- 
la corte,!!  trasferì  con  grol&iommitiuide'luojalIapreièi]iadelRe',diii3iial  qua- 


'  notahile.che l'Ammiraglio inuccchiatone'penfieriambitiofi,e nelle precenfioni 
„,„,;,.  fuperbe,  hon  eonfcioà  fé  mcdcfimodelll  errori  cotnmcflì ,  nel  teatro  di  tutta  la 
ti  tratti  Plancia^ nJ gli  occhi de'(ucripartceianimedcfiiBÌ,ficonduce(feà cosi  publicape- 
pi  1  nitenia ,  che  fuflé  vedurocon  effufione  coniolà  di  lagrime  prollralo  a  ginocchi  di 
m.ai*l  quel  Rd,ehepe[innaniihawua  ramo  prOTernamenteoffeWdirprcgrato.Mafù 
Ipttftt.  moit0  Più  notabile^he  il  Récojlgiouaned"anni,edi  natura  preci  pi  tota,*  incori- 
t  itili;  iì  da,  vedendoli  innanli  quello,  che  gli  haueui  tante  volte  pollo  in  forfè  il  dominio 
s,  J*È(*  del  Regno,  e  della  Corona,  poiefle  ,  e  lapefTe  fingere  ta«toperfettamenic,cheno- 
timt".  ugnandolo  co'I  nome  di  padre ,  e  fblleuindolo  con  le  proprie  braccia ,  facefie  cre- 
ami, dere  id  ogn'vno  eflerfi  finceramente ,  Se  interamente  riconciliato  con  lui .  Seeui- 
mart.  rnnoalle  dimoflrationl  coti  efficaci  d'amore ,  efletti  eorrlfpondentì , perche  ilRd 
ìtlGmii  comandò,  che  gli  fuflero  numerati  fubito  dall'erario  publico  Cintomi  II  a  libre  di 
tmt&O*.  ftaneW^he fàtuo  la tornea di circa of taquartro m  il  la  (codi  d  i  Sottace  i  ò  co  n  (fli 
tk&ttt  poteffe  «farcire  1  danni  familiari ,  riconti  nella  rtnolutione  delle  guerre  panare , 
ilimtuH  glifcceaffegnamentod'vn'annatadcU'entriteEccIefialtiche.cherurotiodelCir- 
■>cs«.«$  dinaie  fi»  ft!^lto,ralini»^ 

atamani-  gli fècedonodéllafupellettilemolto  ricca,  e  molto  pretiofa  del  medefime,  la 
fi  bt  /-  qoale,  rame  facoltidi  ribello  eranataalfcgnaravltimimétealfifco.eperchenit- 
jlUanw.  ilgUaltri  Ammiragli  haneuano  femnrenel  con  figlio  regio,  e  nelle  cerimoniepu- 
bliche,  cedutoilIuoaoalMarefciailodiFrincia,  voi  le  il  Re1  per  maggiormente 
honorarto,cliefepe(fef«bitodopAMonfignoredi  Momoranfì  .che  era  ilpiù  vec- 
chio de'Marefcia  Ili,  e  precederle  il  tutti  gliattri  fedendo  in  meio  tra  loro.  ATeli- 
gni ,  à  Ca lingua. ,  et  ì  rutti  i  fimi  dependenti ,  e  feguici  fece  fpontaneamente  il  Rè 
Dioltegratle,ene'conligli,  nelle  proprie  ftanie  ,3c  Inpnblico  perleflrade  fi  vede- 
tti contimnmenre  inora  iato  da  foro .  Tutte  legratie ,  tatti  i  fattori  fi  coneedeH»- 
«oall'interccffionediquefti,  non  tracr/aÀ  ardua,  dellaquale  l' Ammiraglio  fa- 
jieflemotro.checonilpedita  facilita  non riufciffsifeliriffi monne,  delcnefife- 
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«proni nella perfona di  Villsndri giornee gemi l'h uomo ,  II quale  giocando™'! 
Ilo  era  pallaio  uni  •  uri  .mi,  i-.ilt  mirrili ,  ri:  e  r:  tri  lino  condannalo  alla  mor- 
ie pvchc cffendoilato negalo, &  alla  Rema  m.i.lte , &  sIU  l' .ina  moglie, flc al 

De,c.idiM.iui;vnikri,  &  ni  Duci  d'Arai»  Ji  concederli  l.ii-it.i.iJi'  mimo 

cenno  dell' Amin  ir..  .'  ■■  té.  ri  Li  le:;,  io  liii.u,-:  reiiiMno  a,U  mov.  utili  della  coree 
Con  quelìaconfidcnia,  e  per  accrclccrla  niaEgiorrneiitc  (ì  retìriufero  l'ubilo  le  pra- 
tiche dell'imrrcfaiìi  Fiandra  ,  per  effettuacela  quale ,  tù  mandalo  il  Marcici  a  Ilo 
di  Momoranli  in  lnzbiltetia  à  [rarrare  con  fede  rarione  reciproca  con  quelli 
Reina;  &  il  Conte  .Se  uueerv.hi  ::i  Germania ,  per  ciortate  i  Prenci  pi  1':.  ■;,  :.r.:l 
idaccetrareitipendio ,  ce  unirli  i  danno  de  gli  Sp.igniioli  con  Ij  coroni  diFran. 
Cia; deli jerarc  le  qu  ilice-li  .  eh,-  iui:c  I  in r- tic;-, ■:  i'.:m;i  cui!  1  i  Ir  io,ccon l'ope- 
ra jcirAminiMilli'i.c^li.L'ctiindcFiJolu  il  Ile,  li  ir^cri  à  Ci«iglione,pef  tloedc- 
relecofclue  domeniche,  e  poi  ritornile  hIJj  corre  ì  jwrieiti.marele  core  gii 
il  ili.litf .  Intinto  era  rimirato  il  Legno  AlclTandrino  nel  principio  dell'anno  ,  fl 
milk'i-in  ni.-;eii'or.-tr.intJ.ìiit  p.-roppi-ncr:!  A  quefte  pratiche,  ci, e  li  vedeuano  //»}&_.■ 
[eii.ii-rcu.i.,.iiidtjiii.emciioii  iioiJinmi  tic  l;Ii  Srìagnuali  impiegati  ill'hora  per  i.,ti,n1n 

divi",  irli!  Cria  >rkr..  I'iìì---..  .i.i.i  ir-  |-mì    èittririiio-  „„.,-.,. 

nedelkiledeOitolic.i.A  a  ilabiliriientodegli  Vgonotti .  Furonoarandi,  e  dirli-  „,,.;',  ,;„- 
cllik  c.'iin  lV,  che  patirono  in  qu.-ltocoiyrcflci,  perche  le  rir-ioni  del  Legatile-  >.,„.;,,- 
rani.dillVti  rari:,,  lembili,  cui  .[ilic-iìc,  r  ieriiì-olic  del  Redill'altra  parte  erano  f,„„,;i 
tintoolcurc.ct  inni,  .-ne  .  C.y-:\  eckii  i  ri,.n  p-.jicrii  tirniiiwn  il  ne, ioli;,  itii;i  .1-  ,.  .,,„■.-_ 
1, .■„„■,■  del  iii'irol'ni  in:      I  l'oie^er,  '1  .;ii-!r  purcu.i  ir.:olcrjiiik-,chc  il  Ri  Chti- 
Dianlflimo,  il  qualehaueua  feerico,  che  memore  di  tanti  aiuti  nreuutidjlui  do- 
oelTiilàuorlrclalcS.-i,!r'<..:i-.riit;.i.i;,  lina  col  uiuouere  inori  di  tempo  la  guerra  al 
Cedi  Spagna,  fu  :(.-  c.i'.i  -aedi  ,lnV;.       ii-i,  e  fin-  il  ne.ni  i  co  corei  m  une  per  Tuo  me- 
no hjuelli  tanti  opp.  >ri  uniti  di  J.i:,  ik    i-re  il  e_. -ni  il  irmeli  ino ,  mi  non  li  pareli* 
manco  tirano,  che  e  Uri  idoli  l'pefo  gl'anni  palla  ti  ranr  oro,  e  tanto  fangur  ft;  op- 
primere U  parte.ehc  Ca[uino,hora  il  Rd  pii-ucnendn  rum  i  configli  »ecchi,allon- 
lanelfedaje  tun'i  L.iuni  (J.nrolici ,  e  if  ii.iui.-ifc  impriiuifamente  dato  in  predi  del 
rnitoìgli  Vgtinot!i,trittindoIeghc,econfcdcr3tionico'Prencipi  alieni,*  ifeom- 
ro  unitilo  dilla  .Saura  .Sede  Apollolici  a  danno,  Se  i  pregiudiiio  de 'più  anettìoni- 
.  rni.eheh  nueOeli  rellgkine  Romana.  Ne  latìifaceuanoilder.derin 
fuoferilj'iiftt-delRr.chchoradimoflrindolollarodebole,  c tranagliofodel  fila 
Regno  li  fcufauidclla  pace  cono-atti  con  gli  Vgonotti ,  horacon  parole  ofeurc ,  c 
che  potemmo  ricemi.-  diuerlc  onerare  tarli. ni  ,  niTerni.-ud  ,  ruumcttrua  ,che  tutta 
InfincridrmdercbbeÀb.rieii.i,,  della  rei  iy.ionc  Ciairolica,  &  à  fodi  sfai  rione  del 
Papa,  perche  He  de  ndo  li  ì  fitti  JiucrG  dal  le  parole,  non  poteua  acquietarti  furino, 
del  Legato.  NO relhuapcr  tanto  11  Ricon  cfficaciili ine  d  i  inoltra  r  i  oni ,  di  tentare 
perogni  mciopollibilcdiplacarln,  rionorandolo  in  publico,  accarezzando  lo  in 
prillilo,  oc  adoner.i  lido  orini  polli  bi  le  indulìria,e  rune  farri  lino  ad  hauetli  appiè-  .(«jjjt. 
^o:.iIi.Jiib1,nJ|,.,v,;rie..|-.lliln.udi:.,:..i'1-.e,  il  quale  ,  ieri.,  il  Cardinali  rie*-  ™„  £JI 
u-re.l-.aJru.i'endo,  clic  per  :  in.pr.  .u.t.i  .ikrnationedi  fuaMacllJdal  letodclla  r,„,  „ 
relk'.ione  Cutolk-a  iurte  lei;!  .i.  in-,  jm'i  jircriote,  più  care  aptclfo  l'animo  de  'mio-  J^^it 
ni  C  -.ri  '.kci  iretinncrciti  T-i  in  mi-  ;o,d  'Lia  mirrdaeitì  delle  quali  parole,t-di  mol-  „i  c„£. 
ti  alni  levili  di  pai.  li  di  li  liti.  ì  .-.nei.  il  Rd  e     rio  .1  ir  iiicli  li  uhi  dciiini  pelitieri  „/,  Aty, 
coni. nei  .ir .  pi,',  .eli.  -  medi.. ■eie- memi  .'.  n le n.  irli  Nè  fi  farebbe  dliciolto  qutttoro-  /;,„jr, 
de.  cosi  difficile  fi  ni  i  viiiire  à  riiiui  i..!i.i  diie.-.rdia  .  in.iHiin  nolente ,  pliche  il  ne-  fiu.ilf 
Lliii:  ,  ■n'iilii'ioicnii  ui  concedei i  II  bri  u.  eeilj  d  tji.niri  ,  le  m  ii  luffe  arriu.ua  nel  ,.„À,  Pi, 
i  iì  i-, le  li,  ni  ii-iiipr.  !..  ,n  un  „.,■[;  ,  mi      L.iptiai.'  ii.ii  rr;ii  ,i  del  Papa,  perla  quale  f&.^lil. 


pai-tctldn  imprtu  T  un  lire  il  Licite  ,  re  11.  n  oc.  intcric  ,  Ò!  indcienuinatHUttc  le  IiJSWl*. 
core.  SuccelT.  Ì,V  i.l^u. litoti... ri.  nènli  vj'.iini  ìiir-ni  del  mele  d'Aprile  Grego- 
rii..  DreimoTii:..  p..„i,  i  ri  a,,-  i      li,,  impanimi  1 1..  i  in  j .  1 1  tju  j  fr  nel  princi- 
pio de!  iuo  Pud  t  incaro  ,periiiaro  dal  Caidimie  di  Loreno ,  che  parte  per  moflrarG 
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mal  fodiifatto  della  Coite  ili  Francia ,  parte  per  trattare  lecerli  prefentl  conni 
glor  fcgreteiia,cra  parta»  a  Roma,coocefle  la  balta  della  difpenfa,  fe  bene  in  ) 
watafe.chenonfodijfcceairhoraal  Cardinale  di  Borbone,  e nc'tempi few 
meffe  indubbio  la  validità  del  contratro .  Mi  il  Ré ,  e  ia  Keina.non  badandoc 

Papa,follecitau»no,che  fi  venirte  alla  eonclufiune,  perche  Madama  Margheri__, 
-„...,  parte  per  le  preghieredella  madre ,  patte  per  le  minaccie  del  fratello,  parrepcr 
KlìfZ  nondar'craEniadniWlorfno,  del  qualcgiì  fi  parlala  fini  lira  me.,  te  :  fe  ben  non 
ahtiPit  confentiu a  intieramente,  r™  rtraatàliiphìM^  'I  Prew 

YAai,  b  tipe  diNanarra per  marito.  Mieuendodigìi  mature  tutte  le  pratiche,  arriuò 
Jirt««Ji  princìpio  di  Giogno  la  Reina  dj  Na uà rra  In  Parigi ,  rlceuuta  con  tana  ler  iti» 
mttrimt.  da  tutta  la  cone ,  che  da  molti  anni  inquànon  Zeta  veduto  in  Francia  giorno pifc 
tu  fi  il  lèrcnudi  quella.  Arcuarono  duegiorni  dopòil  l'rcndpcdi  Nauarra,  4:  ilPren- 
PnmUft  (tasid  I  Co  ride  accompagnati  dal  Conte  Lodouico.dal  Conte  della  Rocca  (ocaur,e 
N.!!..ti'.  .  da  tutto  iltcs;uìtodc'p:indpjli  Capitani ,  gent;l  hi:ott;L..i.  e  Cn^i^l I  it-t  i  .  diitene- 
(.W/.  UanoilpartìtodeBl;"- "  '  " 
JJ4>,     ulalto,  cbeperillc 


) ,  quando  l'Ammiraglio  fco. 
wi  la   dibile,  ed'intollerabileprerenlione  . 

Cini  il  gianlalUcorte,epernectflitateilRcìrònipfretaguerraconEliSpa,, 
«'«"'  I*  co  contrai  fua  foglio,opero-,ehe  il  Conte  Lodovico,  &  i  Signori  di  Genlis,  edella 
TUtUrt  ,  Nili,  i  n«.lli  trailo  feorii  a'eoniini  iii  l'iiVJrJt.i  ,  nel  qn.il  ^«5/1  sVnno  radunali 
fir  nmf  dinafcollomoltigentìl'huumiiii,  e  molti  faldati  Vgonotti  tenerferomano  ad  oc- 
capare  improuiliimcntc  la  Cittàdi  Monaliti  Conrada  di  NenHUt,]uogoprinripa- 
intfm  l^edi  mu  I  ta  confiderai  ione  a  Ile  Prou  Inde  di  Fiandra,  la  quale  remélitajfibOW' 
tm  tprm  tran  (fe  granente'  te  l'ammodel  lld,  EUttmli  montando  con  pjtlenia  mirabile  d' 
'."**?'"  aggradirla,  piefcda  qaeRaoceafionedifbcdire  fubtto  Filippo  Stralli  con  molte 1 
~!,°'."  compagnie  veterane  neVomoini  della  Rocclla,  fono  nome  d'imbarcarli  fopr» 
lcnaui  preparate  in  quel  porto,  c  di  panare  nelle  riuìcrcde'paeiì  baffi ,  tenute  da  i 
s'i&Zu   confederati  di  Fiandra  .  mi  in  vero  perertere  pronto  adorni  occafionc  di  tlrin- 
*™^'  gere,  cd'occuparetiueila  Citta  come  fuflero  ridotti  a  mnture2Ia  I  pfiflèntidife- 
gni.  Cosi  conar.i  v  i.k:  :'  ■ndjiiKino  ir  hcmicmio  l'arti  ilo  11  Ai"  mi  raglio,  il  quale 
collocato  in  fomm»  eOlinationi  -..pi  ali; irhirro  della  corte,  del  goucrno.tòlo  pare- 
uadominare  il  genio,  eia  voiiunàdelRd  dìFrancia, cpctchci  principiaceguer- 
radi  tanto pefo,  pareua  neceltàrio  kuare  l'oltacolo delie  difcordle  ci.iili  ,  il  Rè 
pregò,  &  elorto  l'Ammiraglio,  che  lo  gualche  maniera  ti  compone  (fero  le  nimlo- 
tkt..'!  lui  ,  eh  t,!l',l  di  L:tÒi.ii  ,  il  tir.:  rui,  era  Mr.ipniii)  per  altro  ,  le  non  parche  cf- 
ftndoBecefTaria  l'opera  del  Decidi  Guifa  ,edel  Duca  d'Ornala ,  eie  torzciiell» 
parte  Cattolica  neli'efecutioncxheG  preparaua^ndanano  cercando  colore  al  far-  ■ 
UìrmlJl  li  ventre  fenia  fofpcttione  degli  Vgonotti  alla  coite .  Sotto  quello  prendo  venn- 
U'n/i/  ti  a  Parigi  i  Sign.  di  Lorena  co'l  feguito  della  loro  fartiòne,  promifero ,  come  fece 
Aou&*-  anco!' Ammiraglio  nellcmani  defRe,  dinon  li  oncndcrercciproc  amento ,  [imet- 
tU!p*m,r.  tendo  le  lorudineitnw*àiiellai*iriiodlSi«fifaelti^ 

un  4m  tri  tempì,quado  ilK<.!,&  il  fuo configlio l'haue (fero  permclTo,con  i'ambìgOltfcaeUi 

li  <]Li.iÌLiiHK.ii'fti-,}>alu;  itll.ir  I io i lo, r :■..',  .]or'.,-lli.L:r>l'nJ:o,.rlaii,  iiii.-i[ia  ,-,riìiiUit- 
4t  'infi  firna,  chepaffaua  gih  tanti  anni  tri  loro,  la  ijiulr  tra  cagione  oriL'.iiisrta  di 
tfifiin.  tatti  insilagli,  editwtc  lemifetìe  pierenti .  Magi»  le  cole  etano  iwu  folori- 
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Ante  al  regimili' filavi] ,  mà  !  i  nvurione  ancora  non  poteu a  più  differirli  ,  perche 
daU'vn  cantorAmbarciatore  del  RiCattolico,  dopila  prela  di  Mons,  s'era  non 
(blamente  leuatodi  corte,  mi -'icito  ancora  .iel  Reame  di  r'iaiiti.i ,  e  dall' alt» 
patregli  Vgonotri  k'nv..i  .lipoiud'  altri  ordini  ,  ni:  altre  romiti  idi  olii  ,  tinnulraoia- 
rnenrccorrtuanoifòciorlade'  line  paner-.iani  con  troppo  ardire ,  c  troppo  perico- 
lo!! mulini  ,  "ride  altura  all'iir.cli:  'on.-  .k'I  Reni  ,'.ii  arecla  con  ìjii  .Vaiamoli 
la  guerra  ne' contini  ilei  fuo  Reame.  Il  primo  fulmine  di  tanta  elecuiior.e  uà  " 
contro  alla  perio"..'  della  Reina, il  Nau.ir.a  .  i.L  qu.il:  IV:  riiete  dorma,  e  tv;  elì'eie 
R,:ma,,lelil>erJroiiodi  k-ujrii  dinanzi  con  il  veleno,  pattuii  ,  come  li  riilie ,  ikILi  ;■"'",* 
concia  di  certi  sin- ini .  inaeoii  occulto,  c  canto  proporr  ionaro,iiie  lopra.omaa  po-  , 
co  dopi,  che  gli  hehìjc  mam-p^iati  da  felibri-  ardem  liliou  ,  ru-lio  ffario  il  i  .inaura 
.-iorniiini  la  eiraiiin  .  tè  donna  d'ani  in  j  ina  imi  bile ,  .l'i  I  tj  fumi  i  pi,  ito,  mi  va-    '%'  . 
ioi'C.lli,'  inolio  ri-alee::.;,  ,! a  ìj  condir  ion.:  del  leu.u  rem  ini  le.ro  ri  li:  cu  i;i  ,-irtir,  non  "'/'.;"'_ 
fo  lanterne  lo  Henne  lenza  reitr.o  il  uradu.  e  I  ,-iil'niiiariorie  di  Ron  i  '.  mi  ocpu.;n.i-    *.'„'  ',"'" 
tadallaperletutioneditanri,  e  iMii  por  eoli  nemici  .  k'iiollrle  valoiulallk-nte  li     '  .l„ 
VUrr.-.l  ,,■  In.slnienrene'  ruap.  'j,,ri  pericoli  ,  r  tiellell  rema  Inulina  .Iella  tua  parte      ,,  „ 
ìahriciqucllasra-at^lllllvliii-^o^l.ll.ai^iak.roined-iprii!;:,  rad:!!',  e  pòi  nel 
procederrderli  armi  lorta  l'claltal  ione  del  lu  i  .Stato ,  e  nata  la  chiarelli  della  j 
aloria,e  l 'immorali  ti  del  Tuo  [n.ni.-,rondnior.i,ulu-e-alla  pu-jciiia.tì:  alla  magni- 
Jìccma,  degne  d'ere  ma  lode  ,  le  Licei:.;!.;!  i.-ri-o  lima  l'appoggio  delle  (clenze  di 
penetrare,  cdefp.uieu:  i  ni,;  ri  oliai. :i  snijl.-rsj  dilla  7'enioiiia  non  Itaueircodioa- 
t  irniente  imaeiiuie  le- opinioni  de!  C.i!iiiai!Ìt.o  Morta  la  Reina  C'Liu.nn i.  perche 
gli  Vgonotti  da  cosi  improuiiii,  &  impcn faro  accidente  cominciauano  à  prende- 
re qualche  fofpctro.,i:  He  la  pendo. elle  la  ior2n.de!  vele!!!),  liauee  i  , -Ile  lo  loia  mente 
il  «niello,  volle,  che  da'  medici  li.tir  p.,l,-.a;n,  ine  aper:o  ,!  ih,,  eadauero ,  le  pani 
delqoalerrouandolMiirtelane,  :ii  l'orto  e.. a. redi  pi,.-.i  'aitiaii  (mia  aprire  U 
tclla  e  diuub.ó  li  leti  :::!onir.  de' pernii,,  liane,  eirer,  eriou  i  per  la  malignità  del-  i/p^rf 
Lafchbredimortenatnraie.  Aflunfe  il  figliuole,  dopi  la  lepokura  di  lei  il  rirolo, 
ei'rnlei.-.ie.iel  Ré.li  Nauatra  ,  ina  li  liULeun.rio  slami  pioni'  lenone  cor.  ia  lo-  ,„  Z.f 
relladelRc,perHQnme(colareJ'jliepie:'.,H-eo;ri]ri.,.     ,i|,|!iL|e  i|  R,i  na  deiimo 
con  tutta  la  coi  t;: km  vrtuto  à  1,-ui.o  ,  nel  .mal  tein;;..  i  Cittadini  .iella  Roteila  ■  =■) 
!-■■  i       ■:■  -r.,  ,:n    a    ::  v  .1  ■■  .:  ,n:  ■  .  :     .!     .:        ,     .■  ;  i;..    ....   '       "'  ' 

li  Ibttificandori  di  continuo ,  e  precedendo  ì  WttlHe  cófe  nertJTarie  alla  guerra 
nelmelodelUpme,  e:. irta  unno  i  lV,:,;;pi  ,  c  i'Aillmiiai'.iioà.nirarii  di  corte, 
le  quali  tlortitioni  rosi  de' Roctlk'ii,  fon:,:  ile  Oiii-tirili!,  e,  l'altri  .li  nuel  putito 
«accrebbe™,  eli  ri:,  aidaron,-,Tll...!to  d.,pó  la  t:>..tte  del  ia  Keinae.i  Nauarra,  pa- 
rCBdolnnti,cricvii  caio  cosi  lui.-o  rrule  a.le.i.e  ;„  eia.no  ,|  i  -,  i  ir  I  mia  to'  iiije  .  Mi 
lAmmiraHlionella  pviem.-  tei;,  ira    ordatoii  -iiiàiro  éeaa  an-iehi  iiioi  corihpli ,  e 
i1  11       '  olii  :.:  I, -v,  ;:.  :i:  :  ■,.       .:  '  .  :..  ,    .  ,.'.;■  a 

prudenia  fua  conciliata  lagrati.a  del  Rè;*  o'ìo;",  :,to  il  t'ivd;....  ,ii  lutti  l'l'altri.ò  in- 

pannatodalle6>iilìmeiimulario!..,deil..  iX-i'.c  .  ónraaiì  occiiii.i  rorudcl  fatto 
prelumeuatantodiieiieUi  'penlie- 
rtdcll  impreladi  1  ...  i , .  ,  he  non  dui, ,,,(;,- ,]'  al.  un  ,  liuiilro  accidente. ,  mi 
Ijreziando,  non  clic  alrri ,  il  Ré  m,di  limo  ,  li  nimaua  ioracoio .  e  l'athitro  dell» 
trancia,  eli  credenacou  poca  far  ita  po'.ie  ir,,- t:,-:e ,  e  riiierl'ate  truce  le  pratiche, 
<-■  tutti  itentatiui  de' Ino,  neniiei  ,  t  le  aieuno  Je' limi  li  mcttcua  in  con  fide  rat  ione 
laprefeniaalla  corte  de'  Scinovi  e.i  (,»;. a .  tatuo  ii  e.uiro,  e  la  mania  di  Naui  ar- 
ma te,  edi  gente  da  guerra,  che  dalla  Stroi-ii,  e  del  Barone  della  tarda  fi  faceuj- 
iìo  nei  contomi  della  Rote[la,r:ip.>,uirui  i  prcparameni  i  ìatfi  ,ii  tLoconfiglìo  ,pet 
feorr  rene  lod  T      I  ,  |  I  1 

fatta  per  adolcirli,  eneiido  Ilari  ad  v„  tratto  p  de  IL,  e.  m  li,:,  mia  del  Ri,  e  dcl 
mancRiodcllecoic  di, Staro,  i-,..;- i,-„;.  ^n:,!  ,:■  ,iuì:irarl,n:> .  |crche  finalmente 
•lluolapcrc,  c  la  fiiacoltania  haucual  tipe  rata  la  raalrgnlLi  de  I  «emici,  e 
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che  haueua  porlo  vna  voltar  11. piede  ne  configli  effér  lìcuro,  die  le  fiitrcnien" 
ptri'auuenirefaieiibono  il  freno,  eli  Tegoli  di  tutto  quanto  il  gommo,  nella 


molte  volte  fendisi  dire,  e 


ìgonfio,  chept&.eJ-- 

cheera refi) quali  intollerabile. «Tuoi  più  partiali,  econ- 
;fendto  adire,  che  ne  AlèHàndro  Magno,  ne  Giulio  Cd»- 
j^j!  re  fi  poieaano  paragonare  con  cOb  lui ,  perche  haueuano  hauuto ,  el'vno,  e  l'altro 
di  lorofcmpreprapitia,  e  Tempre  fauorcuole  U  fortuna,  mi  eh 'egli  perdute  quat- 
rnlnl  trobartaglieadontadellacattiuaforteconiì  valore,  econ  l'arti  fue  era  Itmprc 
«a.  rifortopiùfpaucntofo.cpiù  terribile  l'fuoi  «ernici.c  finalmente,  quando  fi  cicde- 
ui,  ch'eifoife  in  iiiato  di  campare  la  vita  con  la  fuga,  de  aiidarfenc  tapino  per  lo 
mondo, 'hiueuafaputofartanuj,  che  ifiioi  nemici  s'erano  Irouati  innecefliti il 
concederli  non  folo  la  pace,  màconditioni  ancoramolto  più  proprie,  echedarfi 
fogllono  à  vincitore ,  cheivinto.  Quefteragìoni  non  quadrarono  ad  alcuni,  e 
tragli  altri  Longoirano  deliberato  di  partirli ,  e  prendendo  licenza  dell'Ammira- 
glio, interrogatoda  lui,  perche  partiflc,rifpo(e  io  parto,  perche  vi  vcgbo  fare  trop- 
—  —  rezze ,  voglio  più  tollo  faluarmi  con  i  pani ,  che  perire  con  quelli ,-  che  &Q- 
ppo.  Inrantoeravenutoiltempodieelebrarelcnozze,  lagnali  fi  ieceroil 
idiclottefìmod'Agorlo  in  quella  forma  ;  il  Rèdi  Nauarra,e  Madama  Mar- 
' '  &  accompagnati  dal  Rd,e  da  tutta  la  cot- 
laCathedrìledella  Città. di  Parigi,  oue 


ti"/r  1IB»loacmnt>,ilKeoi  Mauarra,ii  ttencipcdi  cromie,  1  Amtniriglrà.egliadtriSi- 
railìl  Hi  gnoti  Vgonotti  vfeironodalla  Chicfa  per  non  intcruertire  alla  celebratione  deì- 
£Mw  lametfa,  laquale  polchcfu  finità,  richiamati  dal  MareJcialbdlDwalUa^ìcDa- 


n*nihu-  MRéfiio  fratello  con  la  mano  l'atto  pi egare,  ci  inchinare  il  capo,  mdetto,cl 
taéil  H>  ijiell'aKoIraucireprelUtollcQnferuVtonc^^ 

1*»  /*  poteua  parlare  liberamente  dichiarane  fempredì  non  poter  accomodare  1  ai 
■      ìuononlbloìprluarfidclD.di  Guifa  il  quak  haueua  precedentemente  impe 
tali  Tua  promefli,  mi  incoi  prender  per  marito  vmemico  capitale  di  lu'  * 

Rèdi  Nanarra,c.  per  la  faciliti  della  natura  fua,  molto  più  umile  atlaean  

del  padre,  die  alla  pertinacia,  de  alla  durezza  della  madre,  A  perche  li  conditi  one 
de'templ  lo  con  figlia  (Tei  fingete,  *  à  limolare ,  non  fólo  prócedeoa  con  grandif- 
iìmarlueren»,evener)tioneverfola  R^ina  tua  filocera,  e  verlò  il  Ré  Tuo  cogna- 
to ,  mi  tolltraua  ancocon  maniera  molto  prudente ,  e  molto  nobile,  quelle  ritmi- 
le, equeitìcapriccìdellaRcinafua  moglie,  moitrandofì  verfo  d'ogu'vno  tanto 

della  gran  deaia  de!  Battimento  filo,  che  premendo  l'inuidia,  chegii  molto  tem- 
po era  arcelà  contro  i  Prencipi  del  lingue  reale;  il  nome  fuoper  innanzi ,  efofo.e 
dctefUtoalla  corte, era  diuenuto  fauorcuole,  e  popolare  :kòualbcntuolcnzadi- 
ftendendofi  largamente ,  e  penetrando  nell'animo  del  Ré .  e  della  Reina  Madre; 
che  oltre  al  vincolo  potentiffimo  del  fangue  eoncepruano  ogni  giorno  maggiori 
fperanie  della  bontà,  edellamoderationcdl  Ini,  fù  firn  il  mente  cagione, che  ter- 
minaircrodiriferuarloinvitainficmeco'lPrencipedl  Condé,  coifpernon  noe- 
chiari!  le  mani  nella  di  lini  ttione  del  lingue  reale  ,  tanto  venerabile  alla  n adone 
Francere,ecOTeperficurafpci^H,die(eparati,edtilrattidalconrortìo,e  dalla 
eonsiuntionede'iattioii ,  tufferò  por  riunire  di  altrettanto  appoggio  alla  fofleo- 
tationedellacafa  del  Ré,  dì  quanto  duro  discolo  erano  flati  fin  Wi  alla  quiete 
'del  Regno:  coi!  ò  per  merito  dell 'indenni  ti ,  e  candidezza  loro,  o  per  occulta  vo- 
lontà cclcile.che  haueua  deltinitoaltrimente,  la  dclibcratodi  l'amarla  vita  a' 
Prencipi  del  fingile  reale ,  per  liberare  1  quali  dalla  donUnatione,edalÌacongii«a- 
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Acanto  leniti        :       -iV^;!:      i^-,.,,- !;.  ■  .i  ly.^r  aiio«-  „,„„„,. 
,.r-,,-,i.Uu  p.ulre  l^.w^ieiu-  j  M,^.:,:!  U>  ^-  l  n.^im-c  ,  che  .,..,,„;„, 

tri 

più&e^ 

delleql.JJUU,:ÙAUd',lor«B*orcJcl^ 

.™™c™vi(!no3]™todcl>n.,c,!o!:n,:lr1.  L  Ammiraghotenrentofi  ferito 

(Spoflibil,J  MI         lui  il      ;  HeblKilRikro- 

,„i£.  WBm  i-inraua  alla  nall»        ««hctcj  Jcl  Loueru.co  1  Duca  '^«f 


ii.-ll.-UIrllL-'J-, 

r'-nu-^^ri^ii^.iiro:;..  .-he  t>.u„>  '■ii;,  ir"'ll,r'  ^'V';"  V.:;;: 

porrceli,,  Cini,  fuorché  iliiL-liilv.  che  J«ìl,M  P-J. I  nu^ut^n.- ...     ,  ' 

-  ■■■       !  ■  :  ■■■  ■  ^'^        ';■  '  .,  , 

Tcr.imenttKcioeheJcu.ialtra  perita  noi.  poteiTe  vlc-c^o  <l.  Parig, ,  filuari.  * „  y  .., 

doler  |   [  .n.v.rr.-.ui.iu-k.-m.-  „„;;„., 

P'P«remc.!c<Ìnio,cpcrHi;iltri,  mi  la  principsl  ragione,  che  pcrtuilr ;à tenere  , 
quello  ordine  fTM'opioUa^:^^.^^ 

iuli.3!i,-ii::.f.itf..  .1  Li;-,  .he  ì\-,-^l,:-,-.LlV.r^e.m.li;.li  V  r,^..r.r.  :„  ■.■-u-..lpoBll  M,,r  f„ 
P.iTc.;ii,f:.tri,Ti(,vl,1-,:i;l-  .■1i,,,i^>!.,;i]:!l.,niìchch.™i:ivbbe(!diJ«:icn.uicao™  (, . 
in^ppartnzafirtmlrUtrKindììl  ,  !:  ,  ^..  ^- .  r^- u^^. ampliare  1  Ammaglio 

Vinoni  aIfoliralDiofaiebbc.iiofaltaiLli.ruii»,  &  iwucrebbt.no  tatù 


Oigiinoa  by  Google 


af*    ,  ZìcllcGùerre Ciutlì  di  Frtncia . 

tir)  ,1m  graueftlleWioni  contro  a  quei  di  Loreno,  In  aiuto  d'e'qaali.com.  

Ì,ìh\m.  gini,etmta  la  Parte  Cattolica,  gli  Vgonotti  iL-rrati  lidia  rcre  shnar.cbboDOficn- 
^Za.  famenre  opprelii ,  *  in  queir»  maniera  il  cafoll  farebbe  puro ,  eia  colpa  farebbe 

.^^/Wlitó»flSa4lRi,cheli«iauU  fi  fi  ngcua  e  lire  inamente  cruccino,  prefo  ftcttolo- 
««iw/ÉrtiiKiinence  il  cibo,  che  gii  erano  apparecchiate  le  tauole,  con  la  Reina  madre,  eco'l 

■*  Àf,H  &  d,AngirtparsJàvifita.oi,Ammiraglio,nellciìaniedaQuale«aiins.!:.i-!.)-ii 

ime  sìi    il  Re  di  N:m:im,,l  Prriicipcdi  Concai  M.ovfiiallo 

mntw    chcdintBdcuanodallaparre  Vgonotea.  Qulni  l'Ammiraglio  ftntendoli  cdndot- 
tm<w     ■  lo  Sinai  terni  ine  tnii  per  la  ferita,  che  haucuafracaffato  l'offo,  slacerato  mtto.il 
tmrdìi.  ^tornito,  comepercheconofceuacffere  nelle  forie,  icin  potere de  Vuoi  Donici  , 
cliktMicen?.:i  al  Kèdi  pourli  Tuira-c  ì  Ciar.^iior,;,  ,,ui:  ! uori  Je'i  uiiuid  i,  e  Jc  pe- 
ricoli di  P.iri,',i  .  Cifri  [iiiil'affeTM  i  Sui  ,r  ;:Ì!*.ld,:jire  J;i'fU(iini:i:-,i;i  ,  p  ite  Tic  eltl-r 
curato,  mà dolendoli  »  RAtfliaieiitandaiì  fone.ch 'egli  non  fi  tenerfe  ilcuro  adìe 
file  mani,  lo  conforrò  (persuadendo  il  meddlmu  anco  i  medici  )  1  unii  il  metter  in 
Tiaggio,  per  non  cagionare  co'lmotoqualche  peggiore,  e  Più  pcricololb  acciden- 
te.elo  prego  ìripofarii  fcnialòlpetto -alle  quali  «iole  replicando  l'Ammiraglio , 
-'■•■     11  ■'«licnondubitauadelbuon'anirnodellaMaeilàSiia,màcheiemeiiapeire,epeii 
Tuoi  d elle follcuat ioni  de'Patigini  ;  il  RèmblnaDà^anj^diTolerloalTicinar?, 
ordinò,  chetuttiiruoireguacifìriductniroadalloggiarqviciiio  alUcapi,  ItrJi» 
quale già  ce  ua ,  acciò  tbikro  pi 0.  iìcun  ,  :  chi- j>ii  n  poteiicrj  daendcrcdaJleiólle- 
■ationi  del  popolo,  ecommilt  ,il  1J.  d'An:;k>,  c.e  tacendo  entrare  tutto  il  reggi- 
nella  Cittì  ,  mctteiTevna  di  quelle  compgnie  alla  cufiodia 


     .pgnieal  .. 

'dell'Ammiràglio ,  e  dc'fuoi  partigiani  il  ansi  eftjrnaiilcif&tei  Cordine  del 
^itto entrare  armari  tuuc  le  l'indie,  bielle  alhciiitodiadellacafa,  e  del  quartieri» 
-oa'erano ridotti  gii  Vgonotd  Moniigi  ti  Cottelo  con  1  a  fi»  compagnia  ,  Tiuomo., 
■  «he  olerei»  fede  verlo  11  Ri,  ttrott  amentcdlpendcua  dalla  fattionc  de 'Signori  di 
Guifa.  L'Ammiraglio  cedendo  non  lì  poter  partire ,  raccomandii  le  cole  iui:  jlla 
We,&alUprotmioncdelRi,eeoi(i(^|ilqiiriri^remcfldod'ognÌi^ 
■  Ifùoi,  dornandò«i  ufticia  del  l'affa  Hi  n  a  mento  corame  fl"o  nella  per  fona.  Tua,  alle 
•«^icofe.hauendononfoloilRc'.màla  Reina  ancora  rkpj  lio  coti  lignifica  rum» 
-iigrandiifirnaconfidenia,  e  con  fen  ti  mento  d'eli  remo  dolóre  per  l'accidente  fc- 
oBilo.fe  ni!  tornarono  al  Louero.e  conimellero  al  D.d'Angiù.lacura.c  la  collodla 
Scila  Cittì  di  Parigi.  Si  confuroà  tutta  la  natte  ,  &  il  giorno  feguente  in  confulta,- 
«loni  d'ambi  le  parti;  perche  gl'Veonotti  ridotti  tutti  al  letto  dell'Ammiraglio 
mi  ancor'"— 


bali  da  11  'ingiuria  ^precipitati  da  11  a  colera,  machina  ua  no  confegli  di  rinouare  len- 
za d itatione  I a  guerra ,nelle  quii «Jfulte.bencbe moltieMiriauIérOl  compagni  .'t  ri^ 
ftn^foprakpromtnc,eprouifTOEÌtklRè,  mr!auiailVidamediCinrcsparl> 
rojì  caldamente  incontrario,  che  determinarono  di  voler  nerogni  modolcuarer 
Arnmiragliodi  Parigi,  eriiJa^Ti«tìka»^oi>r,ronfiaandori  Telignid'otte- 
■ere  liceniadal  Ri,  ficoUérendofi gli  altri  .quando  nons'ottcntlTcdi  cauarlo  fuo- 
ri rleHa  Citta  ton  la  Iona ,  dik.  ,.  .1  ■in-  ,  :  :  rr  l'arnie,  ntìcaiiarlele 
aui,  fintanto,  the  nonG  tuffe  dilli  :  i;:'a  !.  i;mmc  <  . .  ■  r  r .  ■  ita,  à;cilirpata  intier 
lamentelacaÈidi  Loreno,  pari.,  -..In..  Lui  uno  con  ...nteiji  quelle  iiuiiuI- 

-tBaricconfulte.thenanliperdo:      ■  :  '  ,  ;'.d;illa  Reina  madre-, 

»cair3.d'Angio,oialRèdiN  il  mio.  nnm.L  ,J 

i^o^^ìedétn&^coìo'rea"]11    ù\  '       ^Mi "l Iconfigliòdeì 

Jf.e-,poidieGiidde,cheBlìVgo:.,.  ii  :  :  ■  ■.  J   .  V  -      :■;  sn  venivano  ;.J"a!cun 

'     a,  che  fKlt  ci  fé  dar  colore  ali:i  r.jinc  .  ii  dclk.efid' 


ij7*  Libro  Quinto  ■  m 

noni  tsllèro  alleo  Iellati  di  ria  il  Ri1  Ji  N «narra ,  &  il  Principe  il  Con  W  mà  i» 
Reina  madre ,  emiri  i:li  ;i>vL  ai.l.orinano  ,]i  bramirli  le  miri  ■  i._  l  i".,,,-,,, .  1L.,|r 
parendo  rrojipo  a:d-,o:n.iiei:.:d,-,o  nera  mia,  ed.-,  ciler  deiel!  !]  -  -vr  ìii-ri  '"i  voli  cri' 
.5  l:c  .;i,n.i.i:ii  reali  ,  in  em     li  n-rvr.  ,,!„■:!,■  i.r.ima  J.  ile  nr.^ii-  Ir  k,  L  ,  „.„[., 
dedrrna  concilio'.  ìoik  o  jss  !>cIl\i  dùueilero  elle;  indoramene  „;  (-(',,cra. 

Danoficuramenre,  eli-:  i  Pn-iicipi  c..n>;ii!iui  iiora  o.m  rosi  ideno  incolo  di  i'in- 
("angninirà  li  lan-h-M-cio  :i,:o;ri  i  mei- n-:,  rito  .1LJ.1  dmonone  dei  K  J  &  jl  ,  tede 
Cattolica,  come  ladri liLvr.itld  dooiiin' ice*,;  d.d!  Ammir  :;■]»>  i  |'-iuidol 
fomento  .della  compagnia  demaniali  ,  ali.:  o'.i;i:c  olimmiie  ,  alle, '^v.'.,  il  i-i,,,,-, 
eie  mciincijmtmeaiie-Lunir-.alli  ■oi;.. lai  IWJi  Nauai-ra  ,  ,,-i,nL-  prnooflodi 

pli.lv  irà  s-Li  Vi!. .idilli  il  d..,e,,-lU>o  r  ^elidere  li  M  'ickiaUo  vi  U.innll  i    ,■'{  ■ 

Iran  Ili,  i  .j.l.ili  proli-dando  di  viucre  Cattolicameiire,  c-uri,  >  per  Cmone.e  ■>,  i'  ,„<■- 
rolli'  i'.rctiami-me.  coiuinrii  l  con  I.,  -L: t r i .:.n.-  di-li1  Aiim,..-.lid„.  ÌU|!,\"  iu  pe  fiore  an 
co  in  quella  parte  l'opini  oli  e  piò  mite  .rosi  per  non  moltiplicare  IrriTulTotit:  del  iS- 

-la  n'-a-i  io  ,!;:.  cime  -.-.i  h.-  ]  M.ovl  i. ilio  di  ,V  ,  .- 

Sion- d.-.,li  altri  l"r;m-!li.  epLj  li  ni  rame  ino  ■.  oiiooon-.-:i  V'roi'otti  miouamcme 
lornatodalla. -  ^  :  ',o«c  par,  o'apiù  fililo  ac- 

«"J^.d-cip^^ 

ni.  :lm.,^.,.,K-:niilJi.;,.  ;vier...ciul:c.i|eh  morte  toro,  oltre  che  molte  cofe 
pareuampotem  differire  ad  altro  tempo,  &  cloeu.rli  con  mio. ., ,  i!,i,,;,„, 
nvoìaioTc  denteila,  Ile  Imuhmoo  oe<l;\r,.lr.ia  ,  elio  !1M;u.i  i)  oiYol  i„  d-l  l'A  in- 
n.ir.,i:lio,il<iu.i]cii!iT.itiMi  ci'Siruudliii,dal!ó.<dt^io,vd!]nr,.,,Blàmachm» 


jimrordando  thL  negli  eltrcnii  partiti,  non  dcofa.nè  le 
ieri:  i.Tiim,;  ,é\  i-iirra.ijrtdi-:  iiioi.j  ,  poiché  Icreliquic  di 

"J  tlr  ,   ,  ,  1 

y..>L«iil..J:d,UUnie.n.:i,oJt.|)iI,,!lJjl|.!  frn-.u:-  1  !:""^ 


-  —  -.-.-lenta ,  e  non  t 
lodcuolc.ndi'a 111 i.iro.il  «o- 
del  mn!r,cotl  pericololeri- 
'Ceprouifioni.Mìiblrilite 

■,il  D.di  Cuna  '-■liit.iditu^e^u-ìioVÙriK,,-,  .   -. 

percornmiilronedenUiitroqareilPrrlidenreCharToneprepoftode'mercanii    il  c"'/'  P" 

■■■       ■  '!"■  '  I'   ll!0-.|',.l  l'..-MloP.1|i.,i;iO,  r.  \  I,  ,..  .f--.;  \.  ,  A,ì 

ni-iyoo^^-op,!.»,^,,:1^,,  .li:.',  grande  del  D  ìli  Curia  ,  oltre  la  coinm  Se  " 


,mer"del^°  „T  »  M-lirod,  campo  wlU'eJiEj fSS1SSX  Z£tL 
E  ,'  -,!  "."»«'  'I="'n™el«oicoin  piedi,  &  appoggi»»  '  a**. 


lud  B/Coog[e 


*  )4      DeWe  Guerre  Ciudi  dì  VrmcU .  t$7t 

mera  Cornafonefuo  familiare,  le.  in,,  ri..,  A ,  die  ili  cpi  io  foifcqnello,!!  quale  ril"- 
pofe  Monfienore ,  Dio  cichiama  i  luì  ,e(t ti  Vici  I  uggendo  per  a!  tra  porla.  Arrf- 
uaromJUUjfiiubitoipcrcuirunjericaiiorowolAmmiiaglio,  fluitarono  verfo 
iodiratalafpadacontra. 

-y.  :  f,.   (l'i  dilli:  ,gll,U;Uli:  ,  ti  Jlltlerelll  rtlHTIle  quelle  ni l!  Cntoin.- calili  Le  .  ini  ili  .[lli-lb, 

«iriut»  the  uuoi, che  di  noce,  m'hauefei  accortala  la  vit.i      [).>;.■  quali  parole,  B,:nceli 


.    :d.lere.:  Colonnelli  Montanina]  ,  e  R.Biui  ,ilti>;IiuoJoddB:  

A.,;/.,a,  retj.etintiqii.lliddlaiiiieortc.  il  Re  p.iiìsto  ridia  e  mjera  della  11 ,  ,,.,:«„„,,- 
rifarai!! Axt  itttefo<htlitl>betlftg>itOififiaCC-thianTart  il  Réni  Nauarra,&  Il  Préncfpe  di 
»n<  j/i  .ConJé ,  i  quali  v'andatono  con  gran  terrore,  vedendo,  che  alcuno de'lorogttitll- 
Imottiini  ,  il.?  de'lérucnti,  noti  era  lecito trillare  ,l  r.e.riil.ifo  itmf.i  M  ,ufi:;.,i'0' 
primifut.  Maflrodi  campo  della  guardia  del  Ré,  cominciò  à  chiamare  ad  in'ad  vnni  prin- 
cipali Vganotti  »ch'ef»"^r""1  '  ™-«  ì  nn^lin^lt'MttnM  l«  —  -  - 

iua«atidaToldati,cr 

in  quello  modo  morire     . 

che  hauena  con  moltajloriadliybSin  Gtooanni,  Ponte  di  Bretagna  riunì  ih,. , 
BandincOjFrancnriCaiiceUieiodei  Rèdi  Nauarra  .Paroiilauo .  Lauardmo ,  4i 
altri  alnumcrodtdugento,  Nel  medeiiiootenipo  C  diede  i!  ftijnoil  prcpoflode.' 
Dett  II  f'-  Mercanti ,  con  la  campani  doU'horoloaiu  del  Paluzo,e  anelli ,  ch'erano  prepa- 
ra fot  rati  per  qucitofattahauendorktuuto  lordine  di  quello  doueuano  l'are  da  Mar- 
c.mpa*'  CuUot<falf»rogÌllia  ktttffl<<fi-nril«ta  meJTfBÙBO,  Se  era  iti  il  popolo  d'ant.xl- 
fntiatiS'  ^  era  nel  i  16  ma ,  fi  diedero  ad  ajMiiaregrt  Vgoosttf  pergUaUoa^anieori,  e  perle 
mrira  .4'  eaié  ,  nelle  .li:..licrano  l'parii  ,  eli- né  rVce  f(randillim:.  HrsHae  .  non  I;  liititv.'.netulo 

tot.  «  né  eia,  né  Ioli  o  né  condì  Lione,  Sera  snelli)  in  amie  i  urto  iì  p.;nol;i  li  un  i  c-"i  dell; 

Jtmital  contrade, e  pcerUtBSk£Mitee!nmo«tficdiW^ 

jf™W»inodìeara  io  cafl ,  e  fcgliendo  l 'laaioe  hatiuto ,  mi  noni!  potè  però  procedere  con 
i  Vgmatì  tant'ordine,  benché  vi  f'atFatjcalTero  molto  quelli ,  che comandauano,  che  non  vi 
rh  mai-  mortifero  anco  molti  de  'Catto]  tei  oppreffi  dall'odio  publico,  Adammiciticprl- 
rtwif»  une,  tra  'quali  Dionifio  Lambino.ePietro  Ramo,  huoinini  nella  profe  Ili  otte  del- 
In  le  IcHciedigtadiniinafama.IlLoueio  tutto  il  giorno  fedente  il  tenne  eh iufoA 
f«-/j.M  in  tantoil  Ri, eia  Reina confortauano 11  Ridi  Nauarra,*  il  Principe  di  Condé, 
fV'iDie  mollrando  ch'erano  colf  re  iti  à  far  quello,  chetante  volte  l'Ammiraglio  haucua 

tentato  di  l'area  l.no,.  die  [urtali  i  J  .lisé;;n..u.i  di  eoler  iar.-,inà  ch'elli,a'.[.i:ili  iru- 
*"*•       (an'doglierroriconl'ctl,  e  condonando  molto  alla  ilreieiiadcl  fangne ,  li  r.ftr- 

uaua  la  vita,  fariano  perranaeniKaUiutUe  tenui  cari .qoando  viuetlero  nella  re- 

Leione  Cattolica, e  ticonofcellero, et  vbbidilTcro  il  Ré,  alle  quali  parole  il  Redi 
"V  *  Nauarra  cedendo  al  ttmpo.t  Ji^mBl»»ioqB«llo,àcbe  non  fi  poteua  remediare 

rifolutodirilèrbarremeiefimoa  miglior  fortuna,  rifpotc  con  etandimtnò ofle- 
*'"*'"■  tiuio,  nioftrandoli  prontoad  vbbidirc  alla  volontà,  &  a 'comandamenti  del  Ri , 

0Dd, plac«oCari»igrati&c«ione fui conccneh  vitaal  DucadiGramonte,  Se 


- ,  tner  violentato  nena  uuomicnu ,  none  ae irato  11  Ke,  aframente  Io  riprclèchil- 

'  maiiiiolopiù  volte  temerario,  arrabl.:aro,ccn;i!i7iate,traditt:.re.  ribello,  e  niilKtdi 

'"•i"'"  rilKllo,elonlill5ccindiiennrii  lavila  ,  lé  nei  (.  rniine  di  ut-  giorni  .  noti  iii'aecna 
*"!'.  f™  Cattolico. e  nondauaeuidcnri  Tenni  diln.nnm..nrr.ruo.  eoli  M|ui,Ì£  al  Ridi 

che  nelj'hon 


*<-7X  L\hro  Quinto .  * i  $ 

'med<fim.  ter»!,*! à poi ,  J'^l?* ^'.^^TSlT 

qiulchi  nule  .UHI  ;>r:,  '.■uilr,.r,Tlri|, ,]  Olivier.-  C.L-J  .....l,,,,^  !,.> ,  Le .  !  ... 
flrmnorc,  e  non  diindù  fiati  c0j,  pri-ft,  :  Par ^«.a  kii.ir  il P?H° ,  pai™ 
imai.ii.ircmc  la  l\.S.i .  mi  lopra^iiint!  dal  Duca  - 

p.^ii:-,  l-Eo-jii:!  con  is-.blri  *;.ni:!i:L  .  J»ptai>«li  ,chi  Itali  ,, 


«l 'fini 

,!U1  fluente  giorno  ndfurot 
più,!,  dicci  milia,  ciri  niìcilip.ù.ìicin.i^i 


.in  ci  cic.i  nni.j,  c  n.i  .i.f.   ~  ^.7 

;:K,U-l!.IIHÌl,LÌ'.h,NCMHlc1r!r,Ill,i.1,.;,lc.I.Ul,,  edendo C_  . 
dio  da  tilttclc  pani  del  R.i:!H'j  per  h:>r,i.':.rc  Ir  (Mix  ,  (urtino  Utt.  pr.gmn.  Mem- 
ore di  Briquerna^  &  Arnaldo  O 
furono  poi  lqu.rtati,  cimC  libelli  .  Il  e..,>,  dJI  A™'...:ia:^cana:0  ì  ur.adl  po- 

ruJmc  tt'li'  -i.i  c.ictro'l  Iti  .  di.pp:.  J  n.Uierl.  IpiL'C.t'.:'  l.i  ti  ;l:t,r  raulifftL-  k- 

ma  "iUÌ,la- 
Iciatoricr  vra.de  piedi  impiccato  alla  (orca  .  e  dopo  nuli  molli  fiorii. ,  plaudendo, 

eRlubiLdo  tuttoì!  popolo  u    «  V^^T' 

c:  :,o,Lùtr,,i,a,ldotìnFJI!ilchCrniddii:ocid.>lic,n.  Innante,,  che  d.l  due  (»-  J(W, 

«ibridel  Marcici. ilio  ci  Mi.iiv  ii-lc'i  ìli,'..™  u'.l.piirt.cvc  Ji  .....tic  "He  le  poche- /:,,r ,,; 

crroie  tuttala  I-rancia  ,d.n-  ,r 
re  precipitosi,  e  rollinolo  il  fi- 
ra  coniideri.ionc.chcde'piopiii  intcr.-fli,  con  leitil'..& 
ino  di  ftablllre  permanente  graudi-zia.  ,  (opra  il  Iole. 
,  hu-niiu,  pci-ciochenon  ed.,  dubitare,  eli  ti'li  nlleva- 
Wda>imi  anni  nL-'c:i:icoi  principili  dell.,  iiiihija,  c  condotto  tlalfoo  valore,  e 
dalla praJtniaaMi.i.iiiio.it  lihoi.o.i.i 

BriaJlriC'ipi.aniikMcr.'uin  ,  c  non  Ulc  per  acnuto  al  u,rad° di  Conteiìab.tc  te 
àtmt  lini  II  t1™™!" 

r»raor«-,0inlral'.,iii  .,  i.;„  d,l  Pi  1'.,^  i  .p;'.'  i,  (;ui  icci,  c  !■  .pia  ic  Jn„f:;.ni  ci- 
udi ,  poiché  ine—  litnòrofbabiiru  delle  dilc.rdu' ,  e  delle  lo!  le  11  :u  ioni  nlrJtn- 
dono  molto  chi  ir',  i  iumi  iì.      li.li-rtia .  della  coli  a.iir. ,  della  fierc.ua  ini  ,efopr» 

iìrs™Vstoraufc^^  ■  :l         d' Aniiiò  vfc.  (uoii 

dclLoutra,  &  .ic>.imiv.-..n:it..d,.ìr,  i'..iiiK.|ir(.-lc]leiig,irdie.  11110 in  arme,  andtl 

per  Incili;'!,  tp.,,,  svr  ,-,c,t--;.e  le  t  niedi  ehi  l-m.-lcn,  v.-.luio  Ur  refillert-  j;  m„jM 

M.mJ.utiii.li  V:-.n  .tii.ncri-ii-.d'ì  vi  ,11  ,ni,(Mhni.iii-iiili:'.e  11  ino  pie  I"  il  con-  Ilm  jfj 

I  i'.:i..;n(n\  li,  croi  c  inìc.c.i  l'.'.'r:!  ii  cap.-ih.  ,  culli'  ri,..  : ..  1:  ..'    '■  1  m.  :  :■ 

tu  C'inolici,  c-prociii  m.iondcor.'.-udo-  di  Icampnrcla  -'ili  ,  ni  5  umiliali  a  «ito  .,„„. 

lift  il 


fteOegi 

è  fpcdYmulii  corrieri  in  diacele  patti  del  fteSiio  com-  jItJ  j. 

.,  die  Città,  e  d.  l'è.  Prouiudc  ,  che  concilerò  lile  I  ilici-  ,,;,„,.„ 

lo:  mi  1    (1  m  noleucr;iiiii-i.  e  :  ci'iic  .1  .neh-  .^.i. 

n.nicn.e  ci  ci;i[i:h,-c.n.'.o  ,  ivtciv  ;\  M.  .'"li  "icdef.ni:i  fcr.i  ,  ■-<-  •-  ■'  ■=- J-.'  "-K:m  \-™ 

era  -utti  »  Liunc  il  (eco  (li .  'c  pndiii.:..  idc  :;h  \  )..ni,r.n  .  n.,n  0 ' 

J.Jjièrro.niadet»,  n^  à  qualità  di  perlone  :  ali  incontro  ne  Inognl, 


Delle  Guerre  Ciuili  di  Francia*  rJSm 


effcnd»  tifila  Cittì  d' 


imcited  ubbidirlo,  perlaqnal  cofa  pochi  giorni  doppo 
cignone,  flreurerarnentecoineficrede,  per  coni  tot  lìto- 
.  Gtaui.eterribiliaccidcnlii!--     '  ' 


quciloluogo.percheinuiite,  c  casi  diuerfe  parti  con  varietà,  mirabile  di  au™,.- 
„V ,>,„,.  mentì  r'elwlc  quello  napello  ad  ogni  cendltione  di  pcriòne,  si  che  dinnlgò  co- 
lf .unii'  Ha ntc meato  la  faina  elkre  in  pochi  giorni  periti  più  ili  qu.uaata  milla  Vgonottl , 
U  Vani  ™ 11  nwateiajdM  habbiamo  fin  qui  tenuta  di  i'eguirefuccintamente  l'ordine  de^ 
ii_         lecolc,  l'nnr-.jitmij^.^ffiiiiJjriìiu-lljrrjglrMiiarrjtiniii-iiiqni.iti  nnnalrneo 
ti.IItcriodidupAlaniortedcirAmmìrdslio^onefiVndoancoraintuttoceflati 
la  pcrfecuti.ise  cumr.i  i  ivaic;  Inni ,  ,1  llOacr.iiTipjiFTisto  J;i  miti  iPrcncipi,c  Si- 
gnori della  iuralr,  li  ■  rjr^1^,-;  piTlimjl  inerir  e  nel  Pai  lamentìi  ,  e  ln.-ichi-  i  pri- 
mi jikii-ai  con  le  parole ,  e  con  le  lettere  (lancile  attribuito  ilcafoì  tumnlto popo- 
lare, ini  nondimeno  luelandoi  limi  configli,  con  di  ffufa  narra  tionc ,  paleiòieca-  . 
Sioni  .per  le  quali  haucuacommcflb,  che  s'vecideffcro,  e  seflcrmina  nero  quelli 
iiioi  ribelli,  e  perpetui  coni  pira  tori  con  tra  lafmperfona,  Jc  al  ino  Regno,  «'quali 
riattendo  unte  folte  perdonati  gli  ccceffi  loro  pa  flati, con  oli  ina  ta  perfidia  jempre 
titornauanoaco»giurare,&aìolleiurfi dinuouo;  effer  (lato  finalmente neceffr- 
tatoapenwnirepernon  eflere  peruenuto,  pokhe  gli  era  mi racofolamente  capita- 
ta à  noti  ti  a  la  cui  pira:  ione  liiro  di  ku.ir.li  U  vii.'.  ,  !>■■':  .'.  le  medi  fimo  lòia  ,  mi  alla 
Reina  Tua  madie  unitamente,  &  a'Dachid'Angiù ,  e  d'Alanfoneiiioi  fratelli ,  * 
all'illelfo  Rddi  Ma  narra  ,che  per  eflèrfi  alienalo  dai  coiuortio,e  dall'»  aitine  io«o, 
ftlmauuuonoiinienoneoiicodcglialtri:  haucrne  perà rolutodareonto a'Magt- 


ali'i  He  (K>  Rèdi  Ka  narra ,  che  per  eflèrfi  alienalo  dal  coiuortio,e  dall'» 
Hi  irti  ua  no  non  menu  nemico  dcglialtri:  hauenie  perù  voluto  dar  coi 
ftrati  .ucciò  da  loto,  con  la  mede  lima  Ceneri  ti  folle  procedalo  contini 
hb  eoDgìuratione ,  tatto  pa  lefeì  tutto  il  mondo,  leyulte,  e  neceflarie  cagiot 
eherhaueanosforaatoi  farne  cosi  leucra  giullitia,  ecojiafpro  riiiflitimcnto  ■ 
Dopd  quelle  parole,  nelle  qiiaU  fludlotaigMc  fi  afoni  di  perliiadcre.iicafoeucTa 
Rata  impronilb,  e  non  premeditato,  portato  dall'accidente^  prodotta  dalla  necet- 
Eta,  bh maturato  con lunga lagacitidicopllgli «  ordinò, che  folle regillratoni 
eli  atti  ordinarli  della  cotte.cheqiu  tuo  nella  Otta  di  Parigi.e  nell'altre  Cittì dd 
liio  Restio  eia  fucceduto  comroairAmmiraglio,  &  a'fuoifeguaci ,  era  feguito  di 
fi i.i  ^it^Kj^conefpieflàtuaconmiiffionc.Comanuòcoalcgueaternente^hefi 
prutvik'iil  eoo  reiàniinedc'prigioni.contn>alli  memoria  de 'morti ,  dilucidando 
I,  I  in;  ribellioni.-^  ;:m».)]]c  lido  loro  le  pene  ftatnite.c  preferitte  dalla  (èucrità  del- 
le leggi ,  e  finalmente  léce  non  iolonel  Parlamento,  màper  tulle  le  (trade  della 
Cittì  publicare, che  fi  doueffe  per  ogni  parte  del  Regno ,  ceffate  dall'veciiione ,  e 
dalle  tfufione  del  (àngue,  ballando  alla  giuila  lenerita  quello,  che  (inali  'hora  era 
flato  erigu  ito.  Il  che  valfenella  Cleti,  di  PatÌgl,oaeiaaUgUeflJiito,o:aiWietólai 
io  i!  numero  de  gli  Vgonotti,  aià  non  nell'ai  ire  Qttà,  nelle  quali  eiìéndo  l'ordine 
'  :•>  pu\  tardi, s'andùeflègiicndo con pii,  *  menodilatione , conforme  ai!» 
de  luoghi .  Abbracciò  viuamentc  fa  corte  di  parlamento  la  commi  (Bone 
lerecontrodei""  -    \.  

Palano  ad  clic  re  pi 


peruenuto  più  tardi,  s'andù  e  trégue  nuo  con  pii'i ,  ■:  uu-n  i  dil,it;rme  ,  conforme  ali* 
diltaniade  luoghi.  Abbraccia  viuameoteta  cortedi  parlamento  la  commi  IBone 
di  procedere  contro  de  gli  Vgonoui ,  e  con  l'eia  mina  deprìgioni  formato  giuridi- 

 e  il  proceflò ,  condannò  Briquemaut ,  e  Cauagna,  che  erano  nellfe  prigk»1 

■  r---itt,chel'illelToloffelan. 


^dlcfalartaolo  ribello,  e  perturbatore  del  regno,  he- 
isuui  umi^iuut,  e  uciiuLu  di  tutti  i  buoni  ,.ni  ttouandofi  fine  d'incrudelire  con- 
troa]lar«ronriamluiTreiTmBawro^  che  fiifle minato  (ino alle  Iba- 


-jpy.  libro  Quinto.  \}7 

riti  (o™W«,rf°r»5rt  U  fede i ««1» , cb.di d^a,.drffi:«n«™l.^ 
dallaRonuna  «ano  da  loro  flimatìhcrrtk^mntmalMiial.oppOfltnitoloS  toi- 
jUUretagioni.tinottranJoIantMir.tid-v::  ■    :  ■  ^  f  es- 

orti™ Éwltol.i«k«Mri^«  l«  I  w-po.nd.fa-fi J*'X«*h£5 
II*  in  tfccuOM  di  pMrrc,  Dando  t«tw»ia  li  genie  a  p«d., *  IcOTlllone  uog.ta 
....  ■!  :  ,:i:  ;■■  .>■■■  <■■  ■  ■ 

(Ì.Uo.chcIc,..::  Pr,i-,-.ir[rLl\ip.iF..L  Jc^.  X  ;:.,na«i  ,L-I....l.[V...i1i..i.V!ni.tl 

Elibttinori,  i  q.„!i       :„rir,  .,  ,  v i  hr.ue.^o  ?,r  .1  .«I. d.  molti  anr,  «««t- 

ktalafiuq  deU.," 

Ei'-o.  S'adoperavi.:  ii-h-^ nv.hv  lV-iT,.it.>  di  ■  j - 1  - 1  l\ ^  con  grandi  mina 
Efficacia  il  Cir  I  <-q»Jìi  Prencipi,*  huornod  integro  ani- 
mo, e  dì  rara  bon  il  no  ,  1  fc  P°l" ftr,1"!! 
.ni  '  1  ,  P,  j 
molte  horecor 

mol.ooppor.un    !  tinche  I  %  1  K  1  1 

rJn-,ti,op«f^irel',mmH,m,iHr,,  ..  ,]>  =[  1,".rede  p,ù  ^  eml, 

.,  ■■ ...  ...  ,,  : ..  ■    :.        ......  c:  y... :  ■ . 

  ■'■  <■■•  ■  ■ 

"i'.,  ,.,-ipi  di  «n'ir,  U,r,ti^:vx-^  :;;,i.:.J;l!:i  C-^r!:'v''7IitVi;k!'romna*- 
bcort«rlioned,coiiui,,l.\!3  ibnnri.--.-i!!.  ■-■  ru.nrr,  e  !*.,,,  r;,        1;      ■"<  ■ 


Oigiiiroa  Google 
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libiTMod'aixoinodarfi alla prcfcntc  fortuna,  e pcrùcon  minor  diiKcoltà,  ccori 

UJt>J.  maggiotcerpreffioned'aBimo.h  !■;>:..:,,,:  ni..  :     '■]■.■        J   ala  maggior 

parte  di  .p;e,h,ehe  rr.L  min  lannliami'imo  limali  uni    Ma  :|  i»r<  iK-ipe  di  ConJtì, 

,7)1   .;    eli"  n;- 1  !  I  ddi'.di-r.JS  ilv  vi'  .ili  il  .  ::.  il:  ii:.,,  roi'k'  j  -.i  li:.;,  iiimr,:  p'.„      , ,  , ,  ,  ..' 

epiùduro,combatt4codapiirniiii!t>i^,i,ii  ii'.m.iiiieioiitiiiMe ,  ri,,,,  i -  <J 
dicU2[arfiOtiolrco,finonlai.t..,..h1-il  He  iii.ipi  i;o  da  11',  i'ir-d.inc.i; dalla du- 
reilalòa,  fattoio  pei  iltimotfpsrimciii.iiiiiii  11  rii i.  le  con  voce,  &  appetto  [erri- 
p^tl,  J,l  bllt',i;li  Jii'i^  i]iiijlio  []-.!  ujìl-  pj::,.[u-,Mu-lV.i,Mi-rtc, iìaH.ii'IL^^-  J.b  K,;;,.,.},:!  [,l{cfi 
tra/Prì-  desolimi  i'.randi  in  Frinii  i  J  negli  vullc  pi-rmi'.Teie  ,  elle  replicane  in  contrario 
alcun.d-.iii.ii.iM.il  te 1  roie  n-.i-'.i'.iiU')  ad  akio  :.i^ch n ,t  .cj i  adoperaM  u-.u  p^j  e(„n. 
«..•/*■     gnarJ     [  I    iplod  tintigli  alirij  oc  in- 

ttPrwa   fa  1 1 '     ■  ■    !    I  [    ■    l'i  ■  .il"'..'  .  '■"  I  .'.  i     ■  I  li..  I  | 

(,,!„,,■.:  li  I  liKT,L'ii".i,:i  '..,«  il  in.-iji-iun  i  itii-i  i  f.uiiii  l'r.i'.,  ipir  Ji  Co  ti  ti, eCarla  Con- 
t,lì,  ■!  i.)  nii  S,.o<;. Ili  Iìmi  minori  li. itilii.i.li^jiiiit^r.uiUT.lcpurlbue] 

cwb.  ligione  Romana .  Della  .  oiiii.'rhoiie  ih  tutii  lincili  Prenclpi,  

didima  fp.-r.ii'.ia  Ji  i|Liii.-te  il  Ut .  e  la  .'tema  .  iì  per  autenticarla,  i  . 

rturiiiomient,-.!!  lìóiiNiiu1rra,AilPKii1-;p-Jit:L.ii,!i-ni.i„Ji„(,noAmbarcia- 
toriS  rendere  pubi  ira  mente  vbbidienza  al  Pontefice,  il  quale  rallegrando  fi  di 
quella  profpcriù  ii  imi  ìiì  :n  a  Hi:!  pi  mr  ipn  i  ..il  ino  Pontificato ,  corri  frale  a!  la  mba- 
ii  I.  ii  cui  i-M.!tf.liiiiiii:i.,ii.iii  ii'.ii;i..i.  assolandoli  in  [a  ino  tue»  la  corte  di 
Francia,  che  con  la  finezza  d:  .jueih  ii.niiL'.h  li  tinte  ridoni  il  Reame  in  proflima 
rperaniadifbmmaiiantiuilii.i ,  e  di  tvrni  ri.  i,u  uuirtr  ,  ivr  pe  rie  tuonare  la  qua- 
li s'attenderla  cor.  tmtc  k  .ini  pulii:)]  li  al  Li  i.il.iiionc  delliRocell».  Mi  come  da" 
tonfigli  lànguinoti .  ti  violenti  s  <  veduto  mai  romei.',  iure  pmipeio  i'Ile::o  ,  di  gii 
ella  pertinacia  deeh  lui,  imi  ni  ,  ó  I .  prou  mi  i Dio,  h.n:;ii  .iifpofto  altramente, 
impcroche  tutti  cnh>r.i,  eh  cr:ni.i  p.r  J  merli  citi  .manzju  il  .ola  iliade  de  eli  Vgo- 
notti,ennns  tr3n.  i[jii-M.ni  à  ■  iuert  Cattolicamente  ,  hauetuiro  rifritto  3  lUcraa» 
liti,  de  "'iioaiii,  preti  varii.e  .'iiiV.'i  iì; i  paniti  .  thì..][i  di  Noimandia,di Bretagna^ 
diPiccardia  Proumde  p-de  luiiiioa  liti  J..I  man;  Occam.  ,,■  collocate a dirimpet- 
to de  'porri  d'Inghilterra ,  s'era  iim  in  j'.ran.hil.mo  numero  n:Vii>e,iii  in  quell'Itola, 
non.fobpcrpniiT.il  vi  Mere  iii.iii.io  i  rin.lt  ih  iTcdmialoro,  ma  anco  per  poterli 
radunare (bttoal  comando  del  Conte  M. .!.:■■■! nei    e  lini,,  .il la  pr Trilione, «  ite 

T,  ....        .  _.._,r__..f,l  ■-1(fujll(.1j|  " 

illiiiar 

.  JI  ferine.  

.  ...  .fatta  nel  faogue  di curri 
quelli,  che  pmliMlliniin..  I.,  nii'iii-'iin.i  ivi '.in  un' .  li  iì'.:,::  .n  umili  lollcuare  ,  crii 
rommo»ere  i  Cantoni  Protellanti  àdifunirli  dal! 'amica  con  federai  ione  ,  cheha,- 
uaano.crm  la  cornila  ai  Fnii,  ;i .  e  ir.ì  ijneili  comi-  haiiluam  .detto.erano  i  figlino- 
li di  Ataìclorto ,  e  dell 'Ammirar;  Ilo  ,cnecun  la  faina  dcU'amoritn  t'iterili,  con  la 
«enereiia  dell'eri    e  con  la  miieria  dello  (lato  preferite  ,  e  dell  mano  ne  pianimi 
ri  o  •1n\'noi',r.iiiJi11inrjd.][ili>i!ìi:>iT..  .  i)"  ili  Meli..  („iuljli,in  i  .  t  dell.,  il-.rfoi'lia 
l'erano  ridoni  nelk-  (  .imi  ili  Ci  riii;,:ii.i  .  e  rp:.u:  c.i'PruK-ipi  l'r.it.-(lar.ti ,  ecou  le 
iene  Franche, alicnJctvill:.  iì  mener  in  ioipetto,  j(  in  ni. da  fede  l':itlio.li  del  Rèdi 
Francia.  Ma  quelli  ,che  (i  irniurononelle  pati  ni-.  Jit,Taiiiv, mierinri  d.-l  Rt- 
sua,  nunhaueiidii  all'un"  irir.i  rem  .ditàdi  ulnari]  .  s'euno  ridotti  in  quattro  luo- 
"    ri  tenuti  d:<  quelli  d.  " 
idilèia.QnJlidell 
paiaSanlerra,gli  !i 

Citi  a  M  i.nes.  de  ini.djino  ;  ni:  lidiill  Aiìem.iìj,  di,  l'ik-cu  ,lell:l  il  ninna. a  , 
i-Ji  parte  .l.'l! .  Gui  -nn  , ,  i'er.m  n'  ...le  in  |-,rt.iiii.ir.i  ridoni  .Illa  Hoc,:!!.,  .  tjhiiui 
fctiojlTOnumlodiGiitcormHtnrioi.Maeftro.itWiecyamanoeffi 


I  j7»  'tìhro  Quinta.  1j$ 

UciLià.ebctieBeBelgoutrnociuilemass™ ■ autorità  di  riaf -ei:'a!iro,5'erano ai; 
min  ni"  i  "li  hi'Mranri  ,  e  din  ih  ni  otto  cor.i;.'.;  '.inedie.::,  '■!!■■■!■    i::  .    n  , 

vl^dnu/.n3Jd1oiK.n;i-ru'ln):m^!..i»<!>.-ir^m.i,uhr(:i^:i..!:i.  ,:.'i  i, uomini  del 
coni-itilo  al  niimerodieen'o.ecìnquanra,  erano  deferiti  lotto  .1  lian.n. ni  lepara- 
t?  coni.' ni  cumii  (  :  .1.  nella,  Il  quale  hi  comandata  dall  AranJello  Luo- 
gotenente ilei  Mere,  &  bulino  n  >n  meno  Ip.-rim  oliato ,  che  forte .  Oltre  1  qiu;- 
ftc  lolite  di  Teira/.r.alii  .che  per  propii.  difeLi  !eiu;u  ,11..  Irei  i .niL'ildc  ,  v'erano 
mncorfidalle vicine  Prou.nc;.- in: Metili  iueivnl  ,io:.;.,tii  --.-.Vii , i  quali  Imo) 
dii1eriicipii-iiiic...n»p.ì'.',ni  d.ill.  om,ril»nriom  della  iciti,  ede'norjhi  vicini  ,e 
qn  1-  mici  eletti r  m  n.-lie  j'n.  ni  nalfi:.- ,  d  -su  im  rii.i  «  ii ,  e  ds  pnffinnc  vercra- 
ni.  A  .nielli  s'  il.-i:ii;,-ii  ti  u'irc.-.K-ii'.niiiì  LM-.iifr.ii  .mini  fuggiti  d.ille  pani  eircó- 
u  itine  cu  'il  li.  i  letti1  ,11  in;  lì  ri,  iì  piedir-inr  i.fiic  ri  li  1-.  I':  :',nl,  e  .. 

chi- .le'lauòr,  ,  n.mc- l'i  ni  r.adirimV.nic.ir-.-,  e  d  inanimire  il  p.  p.jloi,  voler  CO- 
iianr.-mmtedi,iT.leHi  nV.,..il[iinnnc.  N.n  etano  m-eriiTi  gli  apparati  di  no- 
nicu.nl  .ed  .itrom.mi  militar;  alh  dil'rvifliione ,  A  alla  prontezza  degli  rinomini 
percrienltrel.i  pr  .u  lì  me.il»  .  >r-.d . ttin  di  polu.re ,  e  gli  edifici j  cretti  per  laaorame 
del  contìnuo, ermo  ri.' ".li  min  in-eiir.irl.  d  dia  Citt.i  arcrnhiiji,  inid'  liciti,  e  picche 
in  grandi  Ili  ini  ci. pi  a.  i..,o-  mliurin:  d.  lini:  ma»  i  e.r.indi-i  l,  otiti  cannoni,  dodici 
fritti ,  trema  otti»  iv/.;.:  I.i  e  mp  .i;i,  i,e  più  .li  lèmuri  falconetti,  e  mofchettoDi,ì 
TTiaf..1'.';..:.-.!-  li  ju  ni  c  ai  III. in  ii.il:  riir.dni.  l'eiVreil  .u:ii»i  ì  Cittadini  .  Né  li 

dilip.n-,/  ,  il'.ii:,  lunula'  ,;ti,m  i-t'ic  era  diiliinile  dall'altre  colè,  perche  non  ri  fpar- 
uaianrio  iii-CtiLii ,  tu'  dei;. in  ìniieano  riempiti  i  n:.;;. aleni  di  frumento,  e  ir  ino  del 
..  i    :  .  .  .  le ,  che po-flbno fcruìre ai 

ll;l lem ii in ,  n  .,  de  i-li  I  n.imin:  in  Iniieo  efperiiueutu  .  Control  quelli  apparati 
digucrr.iopponcunno  il  Ri,  e  la  Rema  non  accumulatone  d'anni,  mi  perloallo- 
nl,c  traitamenii  di  naee  .  n- rei:  ed,  lidi  rami.,  di  ;-.o.;e:e  il  i:  ut  tri  dell'ani  loro  Ten- 
ia nonni  pericoli  ,  eién;a  ini,-  ne  lai  ii  he,  e  e  rei  unii.,  dì  ridurre  i  R  urei  [eli,  le  non 
8llatotalc,alrncno  ad  apparente  i-abidier.m  ,  e  i!  eP  in:: ii.  tt  le  reliquie  di  quel  fuo- 
co; che  potè u a  accendere ,  e  esuli  .naie  inumi  mir.uli!  Per  qucflo  haoenno  dichia- 
rato Gnuernaro  della  Boccila  Mutiligli,  di  Birone  hunnio  tenuto  vniuerfa  Inten- 
te fauoreunlc  alla  >."a  trioni  .1;  eli  V;;  ■ -notti ,  e  da  molti  creduto  partecipe  della  cre- 
denza Ji  Cai  nino,  ma  in  l'ani ,  cimieri  mìe  poi  ìei'.no  ilon-  ij  di  Ib  vita  ili  lui  ,d'*> 
■  imo  Cattolico,  mi  per  inuidia  nemico  del  la  cala  di  Culla,  e  per  i  propri;  inreref- 
fi  Inclinato  1  Jclidcrare  la  guerra .  In  quello  lo:»g:ito  per  ilienelicii  .de 'quali  l'ha-  , 

Cile  tiell'v  Ulula  eie,  in  io.:,  li  ■ . -fi".-  r-uif.il,.  à  leu."  ri:.!  l  I.!  vii.!,  e  ■,  'erano  periii'alieine 
iRoceHel1,douell",-,.i(iiiiliiienfeei.iiH<iarii  diluii  iin-me'.ti-rli-.  le  non  all'intiero 
gouemo,  all'apparenza  almeno  di  Goucrnatore,  lòdiifatcndo  1  quella  modo  alla 
rio  ma  rione  de!  Rè.alta  propri,  il,  urer/.a  della  vin;  l:»i.i,et  alla  iihenluclla  terra. 
M 11 'effetto  il  imoltri'i  quanto  poca  fede  li  pona  hnucre  ni  gli  huomini  ,iqualifcti- 
ucndoinmamn»  ».,.,-,-         ■       i-,,li  ,  ,-i  .  rhe  gli  autori  fcri- 

iliuerfi  dall'ellerlore  apnarenia ,  poiché  Mtnii'eiiair  di  flii,  r  e  trasferitali  nc'eon- 
tliii  della  Roce!la,i'>di:lliler.i;:d.i,cìie  coni  it.iiiiile  la  l;iiert.;, nella  rjiialehaucuari- 
polla  la  (pera  nza  della  nrofrii. .  ialini  ione  ,  ò  pei  naturale  alterigia  sdegnato  Te- 
gretamenre,  peiciie  le  rimi  hi-  Ine  li  lurefler.i  cui  ric.1  noloiitc,  opcrchecmraiO 
gii  iu  fofpetto  della  pane  Cattolica  ,  non  llimalTel  propalilo ,  ch'ella  prcualeife 
del  lutto;  ù  penile  d  uhi  la  ll"e  .  ce.Ci'.ii  liaueiTero  toni  i-si  ni  quei  «eiscnsoirn.ivina- 
rio  per  leuarMI  Comando  deTaitiiniciie,  ò  per  Wi'ittioiie  ,  the  alla  finead  vno 

Il  i  r.o"  i:  ,  .-li.-i1:  .         .  -Olle  Ilio  prò 

lente,  ediffidem;, k-11  .caiad,  (mila  , òVer  .n:-,!  ii  »"u, ("e  aiirn  emione,  tfbttolé- 
pretamenteiRoeellclilnonrieuiere,  nelui.  ré  alti  i  r-ell- C  .ini  loto ,  oucrlle- 
dendoalgoucrno,  rnùcrebbeconucnuto  riporlo  nell'iutiera  ibbidiema  dclKe, 
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ìntcmione  del  quale  fapen'aéirere ,  non  dio  d'efiinguere  la  putide*!;  Vconoiti 
maancodilcuarelimmunitl,  &  ì  prìuìkHlJtlbatftltMddlim,  <k  indurla  in 
vnH[c[dnlmoiairalUggio,acciònonp<xeirecircte  mai  più  ricettanti  ' 

 ": net  _  

 :  grandinimi» 

.  r  gufarono  femprc  d'ammet- 

 «contrario  àquella  libertà, 

e  il  Rdproteftauadel  continuo  di  »oler  loro  onerare  In 
nfumaronomoltigiorni,  et  in  tantoertendo  l'arti diBìro- 
     -ùìpcn&redi 


 ,  ./fodere,*  adamoltircladureziade'Rocellcfi,nétardò 

d'apprereniarcperfona,chepamepromrii<»ata,^ 
.....  r —  j|  Conte  Lodouico  di  Naflaoin  vita  dell. 'Ammiraglio  Sfoc- 


cor.^de'ciiiik'ècratidi  riandrà, mtla  la  Cini  di  Mmis.e  niellò  ini'rf  Hjiliimo  lo- 
fpcttogliSpagnuo1ln8  ben  chiari  delle  fimtilationi  del  «.édiFranda.S:  inclinati 
àcredere,  chcqueflomotiuo  fi  face/fèdi  luo  contenti  mento  per  dar  principio  «II' 
Imprefa  diuulgata  controa'pefi  baffi  ,  tutte  le  fora;  del  Ut1  Cattolico  fi  moueroà 
quella  parte.per  «Cinguettasi  pericolofo  incendio,  ne  Tuoi  ptinripij,cc  interrom- 
pere licerlo  di  quel  la  guerra,  che  giù  reneuano  per  (Scura  ;  mi  e  Bendo  con  poco  in- 
reruallodi  tempo  fegulta  la  ftragc  degli  Vgonotti in  Parigi,  e  fatta pelelé,  &  aper- 
ta à  tutto  il  mondo  1  intenrione del  Ré,  gli  occupatoti  di  Munì reriatini  priui  non 
folodl  riputatane, cdic«diro,mìancodellafperanza  d'alcun  foccorfo,  comicn- 
ncrod'ar  renderli,  &  afflitti,  e  maltrattati  da 'patinratì  dtUaiìidio ,  fi  difperiènj 

E ria  Piccardia.eperle  terre  vicine.oueda'gouernatoti  furano  acerbamente  per- 
juitati,e  MonUE-di  Genlii  loro  Principal  capitano,poiche  la  gente,  che  lo  fegui- 
tauaRldlifa«a,etagliacaipeiiidaMonli^VHkr«Gmi^»airediSciaoni,»l 
ccnucnnc  v  tomamente  lafciar  la  vita ,  ce  appiedò  à  lui  molti  defuoi  feguaci.e  ca- 
pitani. Solo  Monfignore della  Nua,quello,che  nella  pallai.-,  ^iii.na  eia" (latti  1  po- 
uirnodella Rotella,  econgramlIffiinnBlBcUhawsdlferoa ianoredeTrencipiil 

pae(edellaSantongia,fìifèpetanie— — ■     1:1  ■   

mre  della  Prouinci"  ' 
delRé,dal<iUaIef 

perfonaegio  fil  (limato  àpropofiro  à  poterli  adoperare  co'Rocellefi ,  giudicando, 
che  per  llmprefe  fatte  à  fauoi loro  perii  padato  douelTc  haucr  autorità  giandif- 
fima  à  pervaderli ,  che  con  l'eloquenza ,  edeflreua  fua  potede  fiipétare  la  perti- 
nacia, e  l'ollinationc  popolare;  per  la  qiulcofa  fatto  capace  dal  Ré,c  dalla  Reina 
del! 'intenrione, e  del  line ,  che  haueano  non  di  fottomettcre  à  Hretta  fcruitu  la  li- 
bertà, éc  iprìuilegij  de 'Roceilefi,  ne  di  coartare,  e  di  collringere  le  confeienze  lo- 
ci ad  a  liba  r.di  ina  re  la  lede,  che  tei;i'Uanf>,  &  i  riti,  tilt  (o;ii  italiano,  mà  Colo  per  ef- 
MiufJil-  feriicuri,  che  quella  Cittànor,  fuJTepiù  ricetto  a  i  turbatori,  ita  intìntici  dello 
bifuni- Otto,  ecneilouefièioconlefolitcimrnunità,  e  coti  piena  libertà  di  confeienz» 
itti  Aliai  riconofeere,  &  vbbidireil  Ré  naturale:  prefo,benché  alcuni  dicono  forzatamente, 
.     «•   e    C..J1.M   :-  j-.i'ii^jf,.  Gioua-  D- 

:à  di  quei  Ho 

he°"anoPera 
elRé;  peti 


pnQa*,-  l'aflunto  d'adoperarli ,  fi  parti  dallacorte  In  compagnia  dell'Abbate  GiouanBa- 
».f,„X  tilla  Guadagni  Fiorentino ,  per  andat  a  tentare  ['vltima  rolonti di  quei  Borghe- 
EkiIIm.j!  fi.  Màgìà  gli  animi  di  quel  popolo ,  partedaTegteti  configli  di  Bicone,  partedal-  . 

-'— !  le 'predicanti ,  etano  tanto  indurati,  che  ranoera  ogni 
.     ..      ..  ...  il  ohe 


■Ila  Kua 

.   UnrinTip^'honorenellaCittà,  vm  quei.,  min  nam  u  iim  pillila  luuiniir 

tófoelto  della  propria  falute  lo  commouedl-,  In  luogo  dT  peiliiadc- 

  '■'"      J-,:Scró  CElinonfoTo  di  rimanere 

e  delle  laro  armi:  ch'elfi  bi- 


,  r7i  Libro  Quinto . 

 i.  I',  1   ...li  ,^v...rh,.  comandarti- allo  ini- 


noli  dtiaiere  h 


l'Abbate  Guad»R» 


l„ari,  -  li  perirono .  Onde  licemiato  l'Abbate 

IWn  .'Uvee  ...vaiar,:  aildlo  carico,  con  ll-e:   --   --  -  ■ 

linaio. i  -   ,  '•  .  f  ft^' 

éofi  it  siili  Hi  ,,:eie.ft:i!1:.lr,li,ledeiRer.ntl, 
con  Icouiìic'CLii'a'itiv.iriiiair irJ.iJiiii.il. -ill-i  i"-'  l^e,  manierine  con  ar- 
enlpXd  J&ta  li  mette 

P   b  ron    no  '  I  I,,1 

'  i..  ..'...  ,i.   .1   ,,  ■  ,  i  ......  tirale  I.l  ritminone,!,-. la  R.a:eila,  perche 

in  luoBod'adopcrarL-.i  prliiii.  tr.«ii)!;:tj|-i.i,& il  v^Iortsmsiitrc:  Citta Jiiii  ibua- 

nodubiofi,  &  inciti,  eia  Gin:  '-  ^:.<»'«  :..rtit,c;.v,i ,  ne  tanto  pr<..uedi,t  1  di 

Ukiii:  .  h  oieli-.  Pi:!  ì  horror,- Ji  noss  iiativ.-r.l- !-.L..-..-ii:iri:  ii.J  arili!,  e  Ili  I,- per 
poca  limili, che  li  lv-LV-vli  l .nello  l'.ut...  );iilr.tJJJe.nci,H.o.  prmiaco  Imandare 
fv!,1nli1..[,i.,v-.lili;',.:-.L-,s,.l..'v-r,bb^:iiiii..,Ai.llii.ai:ui:-.i  toilena  II  ,  e  poi  colli 

im,i:.r;-K..n!!i:„,r.J.:I^Nu.,  li  t  todoe  ta Ji  cap.nno. ,       ttua!c  .pitiche 

dWiiltracoAcranobiiognoll.  Hoca  perciò  1.  con.,;,!,,-  vitalmente ,  che  douc 
iol»«|e».nolepcrtl«lioaRi,  n£  ,il  ««  n»  v'"'?-'"™  <»  adoperare  la 

forM    Bcil  valore    e  .ho 1  Vii- ■  Ji  c/l.-i.-.  1 .- 1  ^-l -- 1 ■  ■■  un  I  unte  n,i„t.:i  ;■_■.]- 

liete  Ni,iil-iS.'n:cii.l.>liii.l.i];:.:i'!i.i,Aa;.:iiiit:il'.-v-r-i-."""  ri  .di  etano  Hate 

f..rnre1eJ:idi  V;;on  --lti.il  1^  h,  oche  laidi  ,  dcrcM, inaio  .11  .  , .terne  vna  volta  il 

Jn.iu^iir.-Ji.ir.-.Saiil-.iiM.cliv-r  òlardidc  Ji  V  ,[!at!i,iiv:ii-ir:.!o  .iiiuliuaite  Lu.i- 
K1,1L.,,tiiKjv]RL-.li1\,ai!.-1l!.t-:ah':.irv->u:llaCi'.nvr.!'.iv  die  .vioi.n.i.iore  vii  t_,,o,o- 
là  nel  quale  i:  KJ  ,  e  la  Reina  e  vii  dilati  a  no  molto  ,  andane  tonta  Nimei,  e  lopva 
illi  altri  luoeJ.i  vii-mi  ,  e  the  '".lipp..  rvio^i  .  f  Minili -'."fi  .1.  11. rùiie  ,  del  quale  0 

Sonibptuano  l'arre  ,ò:,  ni  eolcmmo  pril.ai.l  .1.1  ..lini.:  ,  11  '..-■.vero  I  nlscdiodcl- 

[■1  i;.....-;i.i,  ..l.ii:  ■'.■.  11.  I.  atii..  incaiiimmareilDiioa.ì'Ai.i'.iò  11  ,,  limel,  (.ir- 
ne del  Reono.  Di  n.i.-iti  M  i::ti"ie  dalla  Cj.ltr.i  Mie  11  io  natii  alla  religione 

(  ■■;,-.,::.> 
fervi'  'fi  ut  li'.|[i>.S,!rili-rr>  '  '■"  '■  '■■■*>•  "-'  I... 


F  |  I  l  [xt 

deliberato  di  lidtirla  in  111.1  pinete  01.11  la  L.nie  circoli  jo  d  -.  ,T  'g 
roilolerilanieinf  :.  l!,  i  i^eda  .  che  d- ■]■-:>      eleni;. i  .1  elite-  m„" 


tìnacemeiiie  vi  diede  ,  di-Haeraiu  di  ti. 
o^n'i  "tatuo  ,  e  G  pofect 
.ma,  &  indorata  p:iiieri;a, 
lunga,  e  cediofa  dimora  d'ut.-  — 
Hceiutà  ,  die  nli.i  n..,,;ra  lutili  ina  fimo  polli  Jiii  a  u.le.aie  .  li  f.l  ildiele  di  \ 
laismnfirmato  iiiluoao  di  GaCparo  C'olirmi  vii  altra  volta-  Ammiraglio  eni.n- 
ti)  nella  (jiiieilnaecnluleivaiiiiiliirione.  orciai,  iili  V  tumulti  rei  olmi  lnoi'o 
«ricuperatele  .-,.,.-,(.-  .la  ha,.,  li  1  i.i.i: nel  t-ncniio  di  Mom.ill.a- 

110  .  ilikiv-ndoj  e.  >:'-.  inanici-ro  .  di'eiano  ri, Uri  ali  -  il  n.  ..-.  iuta  ,  ,  l'iti  11 
il.lleneiianot-onl.-.  pertinacia  dell'animo  ,  che  con  le  fot/c  .  All'incontro  11  Ma- 
refciailfidlDsntnlla,  (eii.v.  d  .inale  Gi.-.i.nà  non  punti  1  l'i  10  alcun  prngrclso  , 
percioclic  pattini, l.dla  onn;  ,  s'erti  re  ri. -min  ionie  ridono  al  liio  p.ouetmi,  alienu 
dalla  runina  de  gli  Vininoiii,  e  perrhe  fapeua  d  ei'vvro  in  |i.  va  gratin  Jcl  Re  ,  c 
!,Dcrorgcu3d'haiior..-.:-r:'o         ovrieoio  li'eiku-  nt.iiiii  ppaio  nella  vccifione  di 

r-thii  ,  nuirenJ...  nell'ai.         altri  l'erai.  ri  .  ceto. 111. •  lii  ritirare  le  cute  inlutiso, 

tot:  ittiticioredilatiotii.  per  la  tiual  cola  tontra  l'opiinoi-.e  di  M.  lo'-nor  di  (iu.- 
iofi,  «dimoili  alt.ifljfiiiani,  lat,  ;a-a.t.i  rari.  laCitiàdi  Nin.es. orieiB  viuelk 
pankera  la  Tedia,  òé  il  ion.1  a  invino  de  i'.Ii  Vi'.oiiuiii  f.  poi,- à  .ampoì  Sommie- 
fcl,  piccola  Ktta.vdeKile  di  (laelpaoic,  ("ui-.o  la  cuale  ,on  mito ,  che  f  ria  Ime  ri- 
te  voleliePiCiMkrlafBr  propria  rinmatìouc ,  perde  Honiiioieno  unto  tempo,  t 
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confinila  tarila  gente,  che  qoafiper  ne  etili  tifi  fece  poi  tpenatureotioTo  dell  dito 
dellccoTe.  MI  la  fòmmadell'af^ttatione  era  ridotta  neiraffediodella  Rocella, 
vedendoti  per  ciafeunu  ,che  l'elìco  dì  quella  oppugnatone  riamerebbe  portata  feco 
Iadiflrattionetotaledegli  Vgonotii;  per  la  qua  feofaeffendo  eli  a  fiata,  gii  molte 
lèttlmane  aitanti  «retta  dallo  Strani ,  e  da  Monfìgnorc  di  Binine,  ri  ti  condirne 
finalmente  IIDucad'Angionel  Principio  dei  mele  di  Febra io  dell'Anno  mille 
,,,,   ciiNnecenraiettanrat«',econ  elio  lui  tutte  le  bande  d'huornini  d'arme,  ciutie  le 
Jfnlrt;;  fanterie  Franteli,  eSuiiierì,  e  la  maggior  parte  delia  nobili!  Cattolica  con  ftu- 
,__  pendo  apparato  di  colè  appartenenti  all'oppugnatione  d'rna  forcella  .  Erano 
t!3iM.  nell'clercito-,  il  Duca  d'Alanfone  teno  fratellodel  RrJ,  il  Ri?  di  Nauarra,  te  il 
•mi,  citi-  PrencipedlCondé,  per  lenire  totalmente  la  fperania  a'  Rocellefi  d'hauer  la 
_    _.     — — i-'D„..>u.if    B._!i„.Me  iDuchjdi  Mompenficrl 

dtBogìi— -  J,li 


gaui  1 1  a,  i  ì  frencipe*  Delfino,!  I  Conte  di  M^aulenerier.ìl  Marefci  al  b  d  iCÒfié,ilBa- 
lìatdod'Angolemme,  il  Contedi  Re  ti,  Moniignorc  di  Monluc.e  tutti  i  capitani, 
e  Signori,  che  hauruano  qualche  riputati  one  nell'armi,  jì  che  ben  pan 


ognVno  (fimi  (se  con  fi  fiere  la  fallite  del  Regno,  eia  fbmma  delle  cofe  ncll' 
quellimprcfa.  Cantra, ì [anco apparato hauendo  i  Rocellefi  hauuto  ten 
prauedercagiaurneiitea'Ic«c>M(oBliK'e'd[  fortificare  eccellentemente  1; 


per  ogn  ì  parer,  era  no  rlfol  uiì  d  ì  di  fenderli  li  no  a  11 
delgouernoatMeréGiacopoHcnriroconi'naconarcflatioriedi  Cittadini,  e  la 
curadelIadifefaiMonfignordellaNua.  E rruwauiglioibil  fico  della  Rotella  , 
Ktm  firn  perchecìrcondataitallapariediterradaconrinuatepaludi,  per  la  fpat  io  di  molte 
Mlm  Br  mi&lì*,hìfDtajnenteaIe»n'adUf>d»lÌ* 

«fi,,,  oeadvna pori» della  cittì, laquatemimita  all'inconirodifoueyli  mutaglieli  ba- 
ICflrdfjeditempieniallamoaemirnlribilmentelàHoritidallito,^ 
forma  d'arehiteiture,  e  vincendeuol  mente  guardata,  e  fiancheggiata,  di  moda 
chel'arte,  eia  natiiraconconono  nel  rendei  la  vgualmente  fòrte  .eficuta  .  Dil- 
la parte  del  mare  hi  ella  vncapaciflimo  porto,  mà  totalmente  difpoito  dalla  mede- 
lìrtia  natura,  che adeflipcnilene permolre  bocche,  epermolte punte fignoreg- 
giatedayarìf,edadinerfi  renti.di  talmaraera,  chcqualì  conc^nirrmpodaqiiral- 
rhe  pane  ri  pò Irano  entrare  E  rarceltì.ni!  l'armate  bencheg[oliè,epodctolé  rag!  io- 
sa ad  impedirne  l'ingtelfo,  perche  la  fmaggiad'ogn'intoriio  difficile-,  or.  impottuo- 
fa,non  Mrmette,  òche  ti  h  portano  del  continuo lerm^  sa- 
liera de Venti  Ilare fiill'ancote nelle  frequenti ,  e  lur^hlHirae  borafehedi  quel  ma- 
re, pertenere  d'ogn'inrorao  a  Iftdiato  quel  porto ,  rìcherteice  quali  imponibile  il 
ptiuar  taciti*, che  non  riaeua  alcun  icario  per  mare,  ri  cMiee'faciliffin» 
-uiralTedio.midiffailiffiiiior^  hrrperocbcdalla, 
parteafciBnaiUitodifiiorie-coslalto,  cheqnafi dominal»r'-=  -'  1  <—-—- 
tionl  In  così .poco  interna  Ilo  fono  cori  rilento  COdcrMtaMgaa 

■drirfccdiffidilirmx>rannaiflrfì,edktroallefoKificatloriig  .....  ,   — ■ 

me coiì comoda,  che  iditèrn^coB!tURÌg4Ec*BÌnS procedono  Èri ierati  àfollener 
la  battaglia.  Taleera  ilfito,e  la  forteti»  di  awlta'piattS,e  aliati  appara  ti,  che  G 
'"'  *■  '  '"1ire»terìufdr«(fcdlb-àir'i\fpet^ 


™:pcrcic«hc  forano  vnaGlnuner^  nct- 
foipatìodlcinquemeli,non«rdonan3c.ilDiica-''»--;1  -J'r—r-  -'>*■'""■ 
ericolo,  miadopetandoBitutrelerÒrre,  . 


-   ,  .,   e,checontrollniglÌerie,econtroglialIàItide'Dennd. 

Nella  «arieti  di  queflo  afiedio,  che  furono  malte,  cdluerfe,  h  ebbe  opportunità 
Mc^&delUHi»dlriccttolla^  dunr^trarelrceniadipc- 
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tei  viucteprinata  mente  alle  Tue  c.afe ,  perche  mentre  fi  tratta  nella  cnnEiegatione 
dc'Ciiiadini  di  cedere  hormai  alla  fona,  allaquate  vedeuano  di  non  potcrrell- 
llcrc più  lungamente,  .-eimiocjtli  à  t.>:itet".i  con  jii-.ir:  ;  prcJij .imi ,  l'autoritade' 
ijualiiTJ  [jiiilbr.ua  .ippr^-flo 5I i  animi  .iella  plebe,  e  che  tara,  riguardo  di  ragio- 
ne alcuna  Tempre  clòrtauano  alla  coftania,yno  di  loro  nominalo  la  Piazza,  fùcoil 
temerario,  clic  dopò  .I  h autrici  bruttamente  c ilL.nciiiii.uo ,  t  hi.-i] ciaii Jolo più  volte 
uajitore  ,  riebbe  ardite  dì  volerlo  percuotere  con  lamanonel  vita,  la  quale  ingiu- 
ria ,  benché  nioflralfeegli  di  non  curare  per  faluie  ,  e  per  e. nietc  comune ,  echc  il 
minifiro  trattato  da  pazio  (Ielle  moki  ir  uni  un-inuio ,  tuttauia  premendoli  gra- 
uemente,  epreuedenduanco ,  the  all'ai  :iu:i  del  Conte  di  Mongomeri ,  il  quale 
coti  aiuti  i 'j;pi:tuuad'ln.ibilrerr», il  Tupremocarico  gufare  tbt  Iellato,  e  con  feri- 
ta a  quel  Conte,  col  quale  per  antica  emulationc ,  erano  poco  concordi ,  deliberò 
crii  li  medeiìmodi  partire  dilla  Rocclla  ,  &  il  giorno  fedente  vfeito ,  COBiefpef. 
fofolcuaà  fcaraimntci  ,rc  coV  em'ici  fuor  de 'ripa  ri .  pa  con  pochi  compagni  nel 
campodclDucad'Anaiù,  atirik:.m,:,>  1.  m.Liiii!eutitiue  della  fede  promeifa  al 
tte,qucll0,chepernuouoaccldeiitcci.l:.ii;i:uen.id,  fare.òper  vendetta  dall'af- 
fronto, chehauciu  riccniuo ,  t'i  fi-i  [il  uri-zia  della  propria  falute,  la  quale  vedeua 
cupolìa  alle  calumi:;, et  alle  cri !i  ri  i tLl .:. i  dr'Picd, caini.  Comunque  fi  fia.l'efem- 
pioi'ùfeguitoda  ,m. Iti  alni  ,;;m  illi-.inm  ni ,  e  Capitani  ,  n,'  perciò  li  rallentò  li 

'  '    molo,  e  la  frane'   
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ir inii  pcrtmacem.-u;:- dii-.n-,- .  itmvniclii- dalla  patte  del  mare  s'erano  fabricati 
>..■■     -,  :  ,  no  alla  puntati]  '  l'altro  flll'iniTOoroiid  IuoE;o,clie  chiama- 

no il  Fono  nuoiii. ,  i .  pilli  capaci  di  indi;  ibi  ditti  erano  tenuti  quelli  dal  Capitano 
Colfcin  .queita  dal  Capitano  Gas  con  quindici  peni  eia  forno  l'artiglieria  ,  e  nel 
roezo  era  fermata  (ull'ancore  vna  grana  caracca,  la  quale  carica  di  Colubrine  ti- 
Hua  imboccando  il  porto,  &  impedendo  ì'enttata ,  tsl  che  coti  tran  a- li  1  continuo 
era lerrato l'aditi  da  .]t:clla  parte',,-  dalia  iiandii  di  terra  tilt!  i  i  Prenci  pi, A  !  S  i  1 1  i  u  - 
ri  d-.-|:'cirrciro!'hiucuano  compartito  il  trauan'iio  ,ài  tal  maniera,  che  [e  trincere, 
&i  ridotti  li  lor.-au  inodatutti-lcparti,  nt}  lì  celfaua  a  tutte  lehorc  di  rinouare 
ttliaiTalti,  e  nondimeno  opere  ,  e  la  relirieiiia  di  quei  di  dentro  agguagliaua  l'ar- 
dite ,  e  l'indù  111  i  a,  clic  adoperammo  ciuci  li  di  tauri .  A  iu!. mani,  molto  il  Valote,ela 
eoftaniadeWc-ii^richaimei,  che  i'.iirL-tamciiic  ri.-eutu.mo  da'ioro  amici  del 
campo, perche n [in  Iole. uà li  mi- civili  ptiuari ,  mairi  quelli , che comandauano 
erano alcuni;a'quali  uonoiaceua  nè  l'efìctmir  i. .  lii  ila  iincoh.^nd  l'ellintione del- 
la fattione  Vgonotta ,  e  airone  fcfju ita ndo  i  fuoi  primi  penUcti,  confomrnade- 
iìrctla ,  comandando  all'artiglieria,  traiteticua  come  era  opinione  di  molti  il  pro- 
grelTodellcbaiierie,&aiu.raìia     ,  ;..  ,  !    iM.ì  con  tutte  quelle 

arti  erano  gii  curi  1  uni.,  ri  i  pi  Là  collanti  ilei  popolo,  &  ipiù  fatatoli  dc'ioldati ,  le 
rperaniedc'foccorri  d'Inghilterra  ,  e  di  Germania  erano  per  fe  llefle  fuanite  ,per- 
cWlPrencipi  Protei  imi  r.  i  ;t  n,  Ja  (iaiiiaro  Conte  di  icombergh  mandatoloro 
dal  Ri1,  ha  uou  a  mi  de  li 'arra  te.  di  11. .',  smecriic  tw 'moti  della  Fracia,  oue  non  intcr- 
ueniua  alcun  Principe  de!  laiyu: ,  eli  .■  coti  l'autorità  ,  e  co  l  denaro  poteffe  lolle- 
nere  li  guerra,  e  la  Reina  d'Inghilterra,  alla  quale  il  Rdhaueua  mandato  Alberto 
Gì mdi  peni  med.'li mo  tifperto,  haueu.i  ricul'ato  di  mandatene'  genti,  ni1  Va- 
foli,  lotto  all'infegnc  lue,  &  il  Conte  di  Mongomeri  partito  per  loccorrcre 
pi  1  alTcJiatirtjii  buon  numero  di  leani,  mi  mal'armori,  e  quafi  vuoti  di  gente 
da  com  Iutiere,  con  tutto  che  mccIIc  enrr.ire  vn  Valcello  di  munitioni  nel  por- 
■  :ii     '",.1,  ■-,.■>  ■:  i  !'.■:,,,.,,  ,  r  d.  [pera  :.i  ci  il, tv  aleni,  pnciii-ilo 

.'Vraalla^^itoinmarc.nonpiitpenlandoìfarleuarel'jlledio.òfocorrerla  Lit- 
ià  ridotta  a  gli  tflremipafli ,  mi  inftuaadofolamente,com(corfaroilitidiNor- 
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roandiz,edì  Bretagna vEranofimilmcmeconfnmate  le  veltóuaglle ,  e  logorale  in 
yjapimelemunltìoaraS!  all'indonno  il  Duca  d'Annio,  fc  bene haueua perduti 
neirairedioiiitaiitinieGllDucad'OmalaivctifoneireirincicieLi.i  vii  colpii  d'ar- 
tiglieria, econeiroiuiinnnltinobili,ecapimni,  ctràdiferro,  edi rnalatia più 
di  venti  millafoldati  .eche  egli  medefimo  ferito,  benché  leggiermente ,  mentre 
riuedcipollidavncolpod;  mofeh  ertone,  carico  di  fraglia ,  nèTcol  lo,  ne  I  fianco,  c 
nella  mano  fi  ni  lira,  haueua  più  bilògnodi  ripoTo,  che  dì  trauagliarc,  non  rallenta-  ' 
ua  perita  fierezza,  eia  frequenza  delle  battaglie ,  ami  arriuandoa!  campoognl 
gjurnojiuouegcnte.enuouifoccorfi,  tra' quali  lèi  milla  Siiizieri  nuouamente  af- 
ioidaii  rinforisua  maggiormente  l'oppugnitione,  ond'era  ridotta  la  Città  in  ter- 
mine di  non  poteri      bftenere  ,    larcboc  finalmente  caduta  per  viua  fona  nel- 
le mani  del  Rè  con  vltima  Tua  defolaiione ,  fenuoua,e  molto  lontana  cagione.non 
hauefle  recato  a  lleui  a  mento ,  erimedio  alla  proDimafiiarouina .  Tr.iit«u.ih  uii 
molti  mefi  innanzi  l'elettlone  il  Redi  Pollonia  del  D.  d'Angiò,  la  qualefperanz» 
*  ™*  ■""■principiata  fino  durante  la  vita  dlSlgirmondo  Augurio  Ré  di  quei  Regno,  con 
t»/,?**  drfegno.chepigliandoilDuca  Annafua  Torcila  per  Moglie,  ntfimfcpoi  dlcbls* 
'";™f""r3tu  Jalli  Stati  .li  quelle  I'K,.iincLe  [Viccellbr  del  Resino  ,  !i  aùmenròi^mJernenre 
V^flf^iObpolanioriedilui.  perche  febenc  conconeuanoall  iilefla  Corona  Emetto  Ar- 


trftóeàe^dUf('ÌfirieqUello:iiri>ri"  ,  LÌ  mule  :]]i;i>jm;o  n-oStn  InnrmJ.i  d.il 
Sonore  di  Balaeni ,  che  fOtto  colore  d'andar  cedendo  il  Mondo,  s'era  fermato  ti 
quel  Regno,  &  hancua  mefipfaltic*  di  riluti  dVorlMlpall,  dopo con  più  calore 
era  maneggiatoda  Giouanni  di  Monluc  Vefcououi  Valenia.cda  GuidoMnnfig: 
i-i  I  jul-M-cmi  altri  per  lanaggi  di  minor  qualtti,  ma  nondi  mlnot  valore  deilinatl 


 4Ìi(ir(linidi<|tie!Resno.llma!;2"nireimpedimcnto,  ehetrouauero. 

gli  agentidcl  Re.era  l'oppofitjoiicdegti  Euangclici  ili  quel  Reame  (coli  chiama- 
no in  Pollonia  i franaci  delle  nuoue  opinioni  circa  la  fede  )  li  quali  haueuano  po- 
ca inclinationc  al  D. d'Angiò,  pirtc,  perche  le  vittorie  confeguiteda  lui  erano  fia- 
te tutteconrro  i  quelli  ,  che  tefieuano  Hit  dia  credenza ,  parte  perche  ì'efecutione 
di  Parrai  v  attamente  drProtiiriUiitìdtal&ta  In  qnellepattì  lontane,  li  faceua  te- 
mere, cìie  fatto  Re"  non  voliu",-  inquietarle  traoagl  lare  CO  loro,ch'<r«  no  alieni  dal- 
la fede  Apottólica.edalla  Cattolica  fede.della  quale  lì  fìpeua  eiTere  lincerò  vene. 
rstore.Fomcnuu  jmo  quello  timore  deel' Eaaj]geliciCon)oiDlencri,&  ambafeia- 
te,  molti  de'PrenclpIPtoteitttiti  di  Germani)  rad  lodlifattl  dellaflragede  gli 
Vgonotti  di  Francin,c  mal  affetti  della  grSdczia  d'Henri  co.  Per  laqual  cofa  il  Ré, 
l'era  sforzalo  con  diuerfe  Ieri  mire ,  e  per  mezo  de' funi  Ambafciatorl  dirlmoue- 
re  l'opinione,  che  fi  teneuacommunemente,  che  refezione  di  Parigi^fui^ltat» 

caii'Seak^^rrionr^  !»■ 
profeffionc  libera  della  fcdediCaluino ,  ncqueflo  pannai  baftama,  mi  duSitan- 
,;..l!--::i,.,,.,rL-,td'!r..!fprir,-  n^iormeMe  p\ :<„!,»  j  ,W  Protettimi  ,c  dcgl'Euan- 
gclicr,  comincio!  procedere  freddamente  nell'imprefa  della  Rocella ,  accinche  il 
Duca d'Angiò  estrrandoui  con la foreanon ficoncitalTc maggior' odio  contra,  & 
aumenraOi conia  defolationedi quella  Cini, gli ollacoll aIÌeletiione,che aia  fc- 
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licementepircuaelTerf  Incriminata  Neil  Rd  tra  tntrjtoda  Te  mcucfimo  hique- 
ftopcnfitro,mj;.li  Aiiit^:.-i^ori.d-.t  li  tf.juju.iii...  in  iVli...iiiii.t  |urL:iiilar;nir-.te 
ii  Veliuuodi  Valeiv/a,  [.iCi'ii.nso  frequentili  mie  il!  ,  rr.c  [vi  naii  .niucr.lrare 
ii  negotio  fi  procedete  più  dolcemente  con  gl'Vuonoiti  di  F  ranfia  ipriti  lilin  tri 
c<  -ì.-'vkj"..i,  tilt  li  iimtireiitio  in  piedi  nuoùi  trattamenti  d'accordo  co'Ro- 
cti  eh,  ni  reni  li  tdViiii.il  di  tv.iiiai'liarlinuir.iviiii  ,  fin  che  non  «iirn-laniiouj 
dr;l  tle:i.x,e  del  ReMiPollonia, nella  tHirfcna  di  Hi  ut leiUi- tu  :r ,  in  qui  I  l^ri«, 
fonEranconrenfodcBl'animiilnonoEiornodJ  Maggio,  pe'  * A'  ' 
cSli  "d,  libarli  d.l  qu.-ll  ^li^ioom  tal  iiiodrr.-  


dilla  Citrine!. 


Iiiottoponerebbcalle[,bidieiii.i 
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:  il  Rischiarane  fuoibuoni ,  e  fedeli  .additigli 
-■  ■"•■■Tjo.ckhaucfl'cpfr  approuato  tut- 

eftguitodifuo  ordine  qualunque  eccedo  fu  Se  flato  tri  1  inni  ciuili  da 'detti  habi- 
tjr.à,^d/lnfoiiJd.1ti,;:.Ldi-:viiii.o]iiJiK'ira.r,-,ini-;[lii^i[!<MlcCittàrDpradlt- 
lel'vlb  libero  ,c  publico della  religione  chiamata  riformati,  doutndo  perù  ra.h:- 
naWi  In  paco  munirò ,  efenz'armi ,  e  con  l'iiutrueiitn  de  capi  a  quello  slcflinati  ; 
ehcfiiorde'battefirni.-edc'iiiarrimonij,!^!]'^!:^  ruil-tilerii.r: -ju-.-lli  della  re  Mi' io- 
ne VgonoItaolUru.ni!].!  le  \  Ile,  c  :■  li  si  tri  vi;,  illil  uni,  e  comandali  da  11. i  C.J:  ic- 
laXattollcaRoin.in.i  ,  toniti  malie  il  Rt  i  uno  niuniiiiiità  f.ifìf.v.i  ,  c  pj  i  i!  i  k-t-i  j  i 
cucii  iv.'  :■  ! .  !  :  1 1 1 1" .  i  i  J  i  .  ut  ['.■:  ii»".1  --  =  ■«--  ,  ih.-  Mi  a!  viri  itale  ::.  .,  ,i  ,in:i,ni[i ,.,  lu- 
,.u  JJ       P  I  IK  m«ra 

guarà  if- ione  ,  il  <i'a:ilt  p.  itile  il.iu- ,  ha  Mi  jn ,  e  rio. in. ut  nella  C  ii  là  à  beneplacito 


rclìì.uire  nelle  d ... 
■  nt  tililt  Irato  liu.it.-.  'ilo,  e  lVilrrurid.il  i  t 


:atiol,i%iJj!a.iiiJolil.t.a!t.eii>t.!  Llikvìu liallU  i  Cl.i  i  Ti  iupii,i  MonMlt- 

nj,  t  yli  Hill  [-it.il  [.in.!  litri  li  litui  ;.  .va  fi  tinnii  a  111  li>m  litniiitii,  ;  prthriirt  che 
per  tutto  il  Reperì  i  N.  i;i'i  ti  IsL-tr.i  -  ini  iUii.:,.:;;  [-ini  (Uro  utile  tali  Inni  ti  It- 
hrart  imntrinionij.tcii-iiitilii  ;  alVvI.idt  L.IÌ  Violiniti  ,  mn  non  poiell'ero  ton- 
ucairc  in  più  numi  in  ,  ti-.edi  dieci  pi  rione,  the  n-.m  I -all'i  ricercato  per  inquill- 
tione  alcuno  nella  toiiititnu  ,  the  min  im  Ititi  ha!ii;are  nel  Regno,  ponine  ven- 
derei beni,  &  and  ire  h.il.ii.ii  t  ili/ut  pili  li  piaceli",.  ,  pinchi-  noti  andarti  in  luo- 
Iltmiti  del  1.1  Ci  iti  .ria  .  e  the  nel  .-.'(( i-i  milione  dtl't  t..lt  lupi  adtttc,  douefsero 
ledette  tréCirti  d. ut  quatiKMilì.ie.i-.i  , the  di  :.-t  meli  in  ri,  in  li  li  ft;,mhialiem,c 
regoira&erodelcontinmi  li  co:  te  :  leni!. ili  condii  ioni ,  p..iihc  un  mio  il. .hi  lire  ,  u 
uaiiglioiìaggi,  [quali  dal  l)uca  :ili<iuni;u.iali  aliatone  ,  M.iiihunor  di  Binine  ; 
come  Gouernitore  Regio  entrò  nella  Rotella  con  vno  de  publichi  Araldi ,  & 
infcgnodiDotninioprtiiilrv  is.l. .  »L._:  ...unrai ,  &  vi  liei  publicarc  la  pace  , 
■  invi;) latitile  il  D.  d'Arsii)  "e-i«i<>  Ré  ,ìi  Pniloiii.i ,  Saliti). in  lio-nii-ito  l'clctcitn , 
jnr.ilii.etornitiu.idi  l'ivi..  .|n  ,  e  di  ii:;!.i.,ti ,  ii  traili:!  ut  Ila  C  imi  di  Parisi, ouc 
liberi*  Dmila.  P  fl&Jii- 
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all'unto  il  titolo  del  naouo  Regno ,  de  accolta  l'Ambalcieria  de'Poliachi,  «tende- 
va à  prepararli  di  (affare  à  prende»  jlpodcObdi  mdliCorotij .  In  tanto  Sanl'er- 
ra,  la  quale  non  era  Sara  compre  a  nell'accordo  de 'Rocelleli  per  effere  tetra  non 
libera, edi  merodominiodel  Re1,  comelaltrc,  màfottopotlaalla  Signoriadel 
Conti  di  Sanferra,  trouandoG  ridotta  in  eftrema  miicria  dalla  fame,  e  perduta 
ognlfperaniad'cficrfoccorfa  ,  conuenne  d'arrenderli  à  Monfignordeila  Ciatra, 
jlqualehauendoperordinedelRe,  i gratincatione  de  gli  AmbafcUtorl  Palaci 
chi,  perdonato  la  vitaa'Cattolici,  condannòquel  commune  incerta  quantità  di 
denari  da  dlitribuirfi  all'efcrciio;  fece  abbattei  le  mura, leujt  te  norie,  «arpotiate 
rhorologio,ele  campane,  per  ieuatgli  ogni  forma  di  Cittì,  e  ridurla  à  condirione 
dirillaggio,  meiregnamÌgioiiiiielcaltello,efecereftitHircit;eniàBliEcc!ei;a- 
ftici ,  &  i  Tempi;  per  irfodella  Cattolica  teligionc ,  e  poco  dopò  occultamente 
comroife  come  fu  fama,  cheda'fuoi  fune  quafi  comeìcafo  precipitato  in  vnpoi- 
io  Guglielmo  Giouane Ilo  Baglidi  quella  terra,  e  capo  principale  del  laibl  le  ustio- 
ne pana  ta,benche  molti  diflero,  che  egli  ridotto  dalla  difpeiationc  a  frenefia  da  ft 
medefimofi  furie  precipita» ■  Quello  fìl  l'elìtodellafolleuatioue  principerà  Ì0r 
polamortedeirAmmiraglio,  nellaqnalc  per  pocacuradi  quelli ,  checomanda- 
ujdo  ,  à  per  poca  fede  di  colora ,  che.doueuano  eièguire  ,  non  fi  crtendo  adoperata 
lafeueritàdirjuel  rimedi),  che  con  pocafatica ,  e  con  poca  di  Scolta  hanerebbo- 
noalTolutamentfpianMtodaile  radici  il  male,  Tettarono  per  qualche  tempo  fi>- 
pite,  mi  yiuenondlmenoquellefauille.dallc  quali  foriero  più  pcrìcololi  incendi;, 
epiùttaaagliofijCCoflinatimali.Màquertacuranonpetturbaualacorte.laqua- 
lctuttapicnadipompe,edifpettacoliperl3cotonationede!nuouoRd,  fiilima- 
oagoderenclmcioditantealìegteiievnaficiu'auuiete;  ncllaquale,  poichefu- 
tono  flati  godendo  più  di  due  meli,  il  Rèdi  Pollonla,  accompagna  rodali  a  madre 
edal  Rdiiio  fratello  (ino  a  confini  diLc«no, s'incarnino  vcrtò  il  principio  d'Ot- 
tobre, à  prendere  il  portello  del  Regno  fuo .  Mi  non  fù  così  tollo  ritornato  il  Ri  di 
Francia  ne  'luoghi  de'fuoi  diponi,  cu  tto  inrenroallc  cacciagioni  ,&  ad  altri  folai- 
xigiouenili,  cheficominciarono  à  feoprire  quegli  humori,  chedoueuano  pià 
che  mai  alterare,;  commoucrecon  grandiflirae  inrbulenie  il  Tuo  Regno.Eta  dopa 
laparteraad"HcnricoRi*diPolloniarimafoil  primo  luogo  di  dignità,  edipre- 
m indila ,  nella  perlonadl Fra^&aOaci^A^^mf, fecondo  fratello  del  Ré,il 

natura  ancora  Jotaìodi  poca  capaciti  d 'ingegno ,  e  j  animocoti^olubile',  e  cosi 
gonfio,  cheli  rcdvua  molrapiù  inclinato*  confali  torbidi,  e  precipito!! ,  chel 
maniere  dì  vita  prudente,  e  moderata,  e  come  che  hauciTe  \taéjBàmtpcefciiiiBi 
grandilfimodifpiacere della  potenia  concerta  dal  Ré  al  D.  d'Ardici  fuofratello, 
&acccrbamentc  ruffe  rimafbpuntoda  occulto  (limolo  d'iuoldia  petit  «loie ,  e 
per  le  gloriole  operationi  di  quello,  srcrribQeodo  à  pmpria  depitlTìone la gran- 
Seiza,  e  la  riputai  ione  del  fratello,  cosi  fi*K  rsmenti  «"era  inerto  ad  odiare  tutti 
quelli,  che  dlpcndcuano ,  ò  in  qualche  modo  tu  no  congiuri  lì  ad  Henrici  ,  j  n  imi- 
tando ,&  accareziandol'Aminir  ;j>m  d:  Celi.  ,\i  i  ic;;a  i  ci  fuoi,  come  più  volle. 
i'craìncncttochiaramentuoirertwB),  qaail  irritamente  riprendendo  i  configli 
del  Ré,  &  abbracciando eon  i 'a nini.)  l'impernili  :ji  :■!  j'.ir::n>,  i  lienchela  Reina 
fùamadrc.  conolccndo  lafua  natura  procurane  di  :  medi  femprcà  c,:ntoperibne 
priilcrui,  À  if|H'i  iiii-jnuir . ,  cl-.i- aridiir.-m  ori  i!:i  i  inodciarldu  lui  unni  ,  e 
le  deli  !>en  rioni  i«c ,  era  nondimeno  crii  Ja  qn  ■  ■  r  a  Imente  alieno,  eli  lafciaua 
reggete,  e  confali  are  per  la  C'informiti  di!!-  i  i  i  à  Bonifatio  Sig.  della  Mola, 
huomo  di  poca  renatura,  ma  ripieno  di  penfi.  r;  i,  insali ,  e  valli ,  ce  ad  Annibale 
C- di  Cotonai  !)Ji-JiLr>rA-:nji'rcie,  chi;  c.miV  aia  Jc'lkicrnlciri  ,  noi  nolcn- 

do per  fé  medi-firj-.il  rhuibre  ,  anem'iii  >  ■.:>:■;,..  ;  „.!  m<;uiì-M:e ,  a  r-.iu.^.jai  e 
il lipoiò degli  altii.  Co'ID.  d'AlanlbrK  si-^,,,,  >  da  principio  riirrcrri  noi-,  iti- 
lo il  Redi  Nauarra,  &  ilPrcncipe  di  Condd ,  perche  vedeuano  defletè  in  poca 
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il  ima  appretto  il  D.  J' A  :■.!!■.!  ■  - . .  1  d  l-  I L .  s  pane  L'ai!- ilici  ,e  perche  inuigilauanoad 
ocnioe-caiirnse ,  che  ifv  loto  ["ri1,  e  re  opponili:,  là  ili  ram:  ilare .  t-  ili  sar  rittir- 
Ecre  l'onorilla  .  i'  ivi:  ceni  ir.ua  lnj  ri  ir  ione,  rr.à  in;  :  M. ::.;:e:  .!  I;  di  .Womoranlì, 
L-  di  ]  J.-is: ni 3 l:i ,  f  I i i.-.- Ino  M( :i . Ilw  diT.-ieyCirli,  Morir:-  ,:i  Meiù  nati  fratelli, 
1  quali  nuli  ha  u  er.  i  a  imi  potuto '.aterine  la  dirimi  à  del  padre  per  aleur-.odi  itlld- 
Ti,  ni! mena  il  credilo,  e  1  autorità .  .-ii'.  j.i;  i-inendo  ttneua ,  ui.t  rimali  partieolar- 
"  terpene 


del  Re,  per  la.  cui;;  unii  ■n.di  [J  l'irne  ,  the  r  ei  renano  ci-ri  elio  lui  ,  e  coiva.:  et  tura  ri- 
do , che  fi  penftrr<:alla  ruini  l<r,i  il-  11:11 -ri;., ^.[ii.Lof.Vr.!  r'.rt<i  ne  ili  aiti  1  ,  aiida- 
uanopurecercan.ie  di er  ri. rianacn'i  .i  ipj  ilche  pan; irò.  chi  lune  natile :' 


icrclorblodcll  l  fortuna  k-n  .  Ai'iiuiia.cUJlì  il  quelli  i  I  M  .ir.  (ciallo  di  Colie  , 
min  poca  gratis  dalla parte  Cattòlica,  e  tutti  erudii,  che  d  regreca meme,ùpa- 

,  die  Ji!:;iir:.i:L  pei  in;  tv  ili  paitii'.ilarl  ila  e-  le  pre-iemi  arrdau.ino  imdi  nan- 
■     ■   quali  raccolti ,  et  empiti  di  fper.iu-  ^ 


le,  ed  'animo  p:iuelp:ili:ieiile'dr,'.Siurioii  di  ilomoraiifi ,  che  Vi  s'adoperai 
pace-niente,  h.tueu.uni  formatocene  tn  MIO  partito ,  che  non  Tacendo  alcun  fon   "'  ' 
■lamento, né alcirrudiileieri;  1  linil'vn.i  ic!:j.„nre  ali  nlrra  ,  rnà  rumi ;,[•;>!',(  iinJ.ili  " 
..Ila  rrh.nn.i  del 'or)  ito  .  :  i-m  in,"  i.'.  à  nominarli  il  partito  de  politici ,  onero  de  inai  ' 
coi  M    1  ri  eh   j    n  p 

te  il  IJ  J  Ari  i=.ì  ,  proce.ler.uio  ni.drndi  nal.oln,  per  tnnnre  ilcil'anoTitù.c  del  va-  ",' 
lordi  lui  lei:., mi:  :-v;;o.;e-:  •  li.  ■  ril>e  rr, .  cominciaro-M.  appurare  r.ioito  nie. 
bcramcnte.non  lodo,  perch'ili)  J' AlauiiTic,  .-he  le  1  .i^r.  a.i,!-!  .1  r,:l:uo  poHdVo-  S 
icdd  primo  luotrn,  111:1  alleo  neiciie  il  doiiimii-ilellri  p..r;e  Cattolica  era  rimalo  al 
D.  di  Guira&a'fratelli  antichi  emuli ,  &  imperar,  ncrinei  del  ic  cal'edi  Momo- 
™nfi,cdl  Boriane,  e-n,!.:  p.irvii:1.e;iii:i:eeeirari:>,,"<  in  ipparenla  più  honeftolY- 


iia.!li  iri,..(rriii,rre.iie,^rrelilìere,epercontiapefircla  molta  loropouria, 
serre obeopportKi:  <r,  ,1,  p:,,rrvn,pe1(  a  .p.efln  male  r.iiieriliit:,  ilei  Ré,  .Kiualc 
per  ,  e  '.merehie  lineile  ,!el!.i-  .ir,  e!,,  k-l  corrottila  lotta,  edcl  m.-ineerri.ire  c.iuai- 
 ualr  elerrnii  n'occupa  uà  luur  di  mifina , cadmo  i 


 ...dUc£ 

re  It  proprie  prctcniiorii  .  per  Li  ip,;:i]  cola  p.rrtitnchc  fìl  il  Buca 
.  .  I  da 'contigli  ile'Mjrficialli  di  Miiilior-itllì  .e  di  Cvlié  ,  nini  in- 
inettamente  à  pretendere,*  à procurare  I.;  :;■„■. le  li  aia  ni. ..ir,  ri,  et  ri  medefimo 
iiiolo,  chehau.ii.,  per  :..:ir  :  .ri,:  p.  ,.1e,'uro  il  fratello  Mj  era  i:irr'ertnie  non  foio 
1  inilm.-.rkmedeIRd,  e  l'animo  della  Reina  madre,  poco  Misfatti  ddlanmsra.e 
'"ira:  ri,  n:  lue:.  1:1:.  :.[]■;■..[,  p,  .p;i  ;  eaonciià.e  ['hihilirà  di  lui.  il  1111. irò  molto  infe- 
riore ,  ed  1  r :y. . ^  1 1  1 .  ed:  i.iie-t  al  lì  .i  An. mi.  nj  i>er alcuna conditionc  Ainiciente 
''er  -l..Jr.!.,  p, ,:,  i ,..;;-,.  rllieciàpiàrobinlod'anni.cdinaluradif- 

''jaHidicU  .  il.,!:.!-.,'"  li'edilrv.rìoe.ini-ed.T.-d,  ìhiou-i -rrmj  podeiìa  ad  al- 
cTinodefuol,  mrl  h:,ee„r  f.rle  e, i'.  ardentemente  Isuorita  l'clettione  dcLKedi 
1  ("Ionia  ,  per  liberar!]  an,-,,  dal;  ■  p.-riun  ,  ina  ,  riì.ri  li  pan  e,.!, , ne iionelba , nd faci- 
le i  p.itei  l,i  a  Iri'u  enrc-  rr  iuar,-i.-  I  auuiriti.edella  poienia,che  etincEfl"aK  volon- 
raiiameiu-eda  princ.p.o  ,  cali  .i'err.  p  ,i  e., n  I"ernlrir3  een  il  valine,  e  COTI  la  chiarel- 
la delle  vittorie  liie  IV r  rune  ..(nelle  rai;i.ni,  riei.liii.Io  i  I  Ré  di  eunetdeil:  il  molo, 
eie porellJdi  f-unr'otcìiciite Generale',  la  Reina  mndre  conTinciò  a. trattenerlo 
con  altre  [pera nr.e  procurarti  vr-.n  l!a:n  li:., ero  ,  com,.-  l'era  proematoal  riutelki, 
liinratn  mopioddla  (teina  d'I  ngbl  !r;rra ,  ouero  la.  Sianoria  degli 
Stati  di  Fiandra,  r.lien.irid.'.il  vM.idir-r.v.:]  de!  Iér:  r  ianolico.che,  edcll'simcoli^: 
dell'altra  s'erano  cominciate  Perii  ielle  più  e.  :i,  jirer.ui,  di  oaVerlodi  l'peranf.e,  edi 
i  ii.'.i  d,.:  luo  fra  te  fin,  tire  pei  loralara  ragione,  ò 
.  Marimoatictite  ,  e  preci  pitela  naturadtl 
'fi  'a.  fiÈliUO- 
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  >M,  chcinquellomodo  

ina  poremadi  quella,  che  11  Ri  laa  fratello  ingiurlofamcnieri. 

    "  ";' "  'diNauanagiàdaprìn- 

1  -"miliare  la  propria 


le  pcrnatura  era  grande  menti 
" — icipcdiConddmoltolicuro  didouerhanerftm- 
_  moni ,  rcpotcfilirorifotEcrL-per  qMlkbeilflJa, 
a'CaCIollciperlamemoriadelPadreviueuagrandtrHenrt-iienveilìi.  M;ipiil 
ti  gli  altri  approuauano  quella  delibetatìont  i  tri Mardcialli  Colà! ,  Momo- 
,tDanuilla  capi  de' mal  contenti,  conofccH  do  doiier'eflir' arbitri,  e  modera- 
lella  volontà  delD.  d'Alanfone,  che inhabile perfernedefimo  a gouernare 
re  bbe  loro  fommlni  Irrata  cmel  la  poteri!»,  che  haucua  tenuta  l'Ammiraglio 
■eiramiaofiride'PrencIpi  diBorbone.  S'era  dopò  molte  pratiche ,  emoltecon- 
fultatloni  ordito  Irà  loro  il  fiiodcl  negolio  in  quella  maniera,  che  il  tì.  d'Alanfo- 

 anóTnìle- 

;iMarcltia]lid  " 


n  )      .  (  i 

Ridi  Nauarra,  &  il  Prcncipedi  Condé  partendoli  occultamente  teguiffero  due 
Kiorni  dopù  il  mcdelimo  vrawte  :  Cheli  Marefciallo  di  DanuillaGouenwtor  di 
IJngrtadjjceadoncffcqiuIchc^iomoìnrLinzipafe^  tirarci 
ledertramentel'ilToliirodomtniodi  quelle  piane,  radunare  quanta  più  nobiltà 
poteife, eprocurare  nella  Gnienna,&  inoue'contorni  ilmedelìmo  per  melode! 
Vifcontc  diTurenafuoiiipote,edel  D.  di  Vantadorluocognato.acciochc  iPreH- 
tipl  partiti,  che  fuiftnj  Ji  ratr  ha  i  ir  m  tnriv  ih  m.uiU'iKTli,  .■  hiin."  l!c-i!:.i'.iC! 
jicouerare.  A  quefli  dilegai  graui,  e  faWis'i^unléro-tra'ftniiliari  del  D.dA- 
lanlbne  altre  leggi ereiiegionen 111, proponendoli  per  viad'incanti ,  e  di  malie  lòl- 
iecitare  la  mone/del Régni ptfl,  irrw  mediocremente  opprciTo  dalla  Tua  indifpo fw 
rione,  e  rnorrolui,  e  Icariano  11  Rèdi  Polloni*  tifare  ilD.d'Alanlbac  al  dominio" 
(U'ila  Cn:nu;i  ,  c  t-ur.  ,fL]t:"l;l  V  ;rift:ì  ili  k.n.l.imi'mi  li  tufi] incili  i  p:OL-»rnre  l'cikllu 
del  prender  ìannLPatìoU  MartfdaHodìDaiWiJl*  nallaLinguadoccacon  conferì-, 
omento  del  Rd  lòtto  colore  di  vilitare  il  Ino  grjuemo,  a  cominciò  à  tentare  gli 
animi  della  nobiltà,  e  de'Gouernaiori  delle  pialle ,  mi  comchuomodi  grandi  (li- 
ma fagacità.  ecairtcla,  dubitando  nc*fifi^  al  Re,* 
alfa  Reina  Madrell  Carrcttiero  fuo  Segretario,  dimoltrando  eh  egli  trattauacon 
gli  Vgonottidi  Nrrnei, di-MonTO*  Uteri  ,  e d'alffi  luoghi  per  ridurli  aH'ybbidienia 
reale,  e  chele  Mero  inariditi  huomìnj  confidenti  i  trattare  fpcraua  conhono- 
iruDlicondhiomdiridmliadvnaintierafosgettiQHe,  dalla  quale Ipe rama mof- 
1  i  o  F«  «are 
miramente con  Danoil la  Vaeco«ioda mento  de  gli  VgonoKi .  Mà  egli  confegui- 
trtctmqoefto  artificio  di  poter  trattare  con  gli  Vgonotti  fenia  dar  ioTpetio  alla 
torte  ,comeinrefeidepntdii del  Rè  elTcre  arriditi  in  Auignone  fece  lorointen' 
dere  perl'ifle<&)Canettleio,che  non  elfendo  ancora  le  pratiche  mature,  era  bene, 
cheli  tratteneiTero  in  quella  Cittì,  edincriiTcrcf  il  venir  à  lui  li  no  à  più  licurofta- 
hi  li  mento.  Così  ritenendo  ideputatl,a:  insaino  ;  r.' r  r.,  n  .1..  p-.  r  .:.=r,L  pjne.s'.-.u-.i;!' 
uaapc<^àpocoaprendoUltradaad.vodenuDÌo  afloliitodelk  Linguadocca ,  A 
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■1lra^;iÌmofe«HanoÌlViC:urittJìTuri:M.i,&  ,1  Duo.  di  Var-ir^nr  in.iltrepar- 
t:  Mi  mcnire  negli  alici  non  i  la  mcdeiim.i  i.isncii.i  e  ■  ])i::w  da ,  e  li  dilmarm 
cucile  pralicncct.uii.miepiuieiir-i  fili  V^nniri  pei  tmc'  le  Piouiiu-i.:  del  Rt- 
trio  echcCoconas  ,  e  l:i  Meda  prì  Jll.:u  rvi,  iJirurvi.i  alpi.- .iii;>  alia  moni- ilei  Re", 
&  Jl'Mcunaiioiu: del  liccio,  il  D. d' Allunile  va i ij mille  il.,  nk-lutioni,  d'a- 
nimo impari  à  taiiia  macl-  umi-'r.c  ,  iiiiihjc.,  nr  e  mei-,  ir  re  rmi'crmalia  mi- 
dre.  toqiulenWOtrecon  :  itdfnertfaifaBaiKlo  Letratiaricr:i  icercr.-,  l  r-iv  .n 
doiUoL;ood]ciiel..-r;a(1c!ic,-..,ii  \  puiir.itiinipa-Jei.::.:  im.ii /i.i  I  r..r.  ondi  pile- 
rie il  trillalo.  cvL'ii  illudili.-,  darà  bri.  imeni;.  .r:t  i.  I  ).  di  ■,  nicrli  ,  mucine  curi 
li  Ri- t'i  Nau  irta  .tini  i'rcn.ipcdi  (  .■  W.r  ji-irtn  .■  da,  le  ione  per  :  it:r.iTli  ne  luo- 
vH  del  parlilo  loro,  e  ■  ;  ti  i  1 1  i  dichiararli  (>lo:c::me  dclli  re-lini,  ni-  riiormar  j  ,  r  de' 
V,i  I',  i.:-,:cr-.rl  dej  R.  cn.i .  elfi  icnia  afnc-tiarc  .rie  più  rendala  Jiiih.- ratio lui,  nr  pili 
jienriauniiì  impriiiiiiiuiiiciiic  o  nutrie  io  il  l'jr.riM  di  Cir.iiu.ile al  numcrodi 
vii.ci-.Mtjualli.iniri-cndoJniijtii'.'itu.ikiiiiiai^od,-!  S  ^  ri  di  Cluitri ,  ne' co». 
tmi-.idi.Sic  C.crm.nn,  mie  -lil  Iìmi  ::  ,ii  morali  j  la  cure  ,  p.r  ..li  ,-i-  ir,-  la  i-r.-.J.i  i' 
i   i   !.■  ..  :   ■!!  ii.ii    ii     ■  u  .    .  ■  ii  ..  i  1 1.  ii  A  lardóne,  c 

ratirjni ,  ne  parendaflifficientc- il  poco  nitri 
1  delBnwi  Brìi .  difeordi ,  &  Irrcloluti  non  li 
cel  imeli.;  del  WlK-[[.>  'la  crii,  pero,  nrir.inli  c  :u  m. in.!.!  imi  ili  Aerila  ne'  bor-'- J 
-lii  i:i  P  i.isi  fecero :i::cdirc  pri-ii-jii  j :  I J  c.'Ài.inlmic ,  é'c  n  lidi  Nnuarrn  con  ir„.,ri. 
Ji-ii  lié  .^li-iici  i.cJcivmlcuii  loro.ciimilnieiiiei  M arcuili  ói  Me  ni  or  ni  i". ,  e 
diCofié,emolti»l[[..ji:i,!       i.iir^,;,.!,!,, i,i,:'reE,j  Soli  il  Prendile  di  Cor-j 

Pre'n^eTnp"cca^  i  /  :  U^'kÌJ 

aderenti  aljnitt»  de-' Profilanti .  Il  15.  d'Ala  ni  mie, e:  il  lì  è  ,- i  N  :i.  arrapò  con  fi-  Ilo/, 

colpa  dcllsiiiaSìratìonel&adX  PtQi 
faronoJiberaraeriKd'ciUr,  :t.m  iu  h  eiìi  j  partirli  di  corre,  &  a  farli  capi  de  gii 
Vgo  notti,  e  de' mal  con  tei  ni  .ci  lucer  .]v.  ilcin'  rolw  d.iroore.-ciiie  j  quelle  prati-  fini  fin 
ehe,pÌÙpcrilcopriic  l'i  imi,;  iurte  de  :>1:  .iliboiì  unti. che  per  «dì.  aO.cr-.e  haireiivru  r-i.™ 
d'adcrirui  ,cchie  alpcrraiian.]  opp.  'riunii!  di  tulci.n  e  .il  Rè  run  >  il  ira  nato  quaa- 

nacofa"  b^nc^  ■  .n,''i'u.ic"i.'hiu"rìiàdclì' 

animo  loro,  col  land. minio  de!  le  uuiìi  coni,  min:  .  cric  ci- me  ir  r.cro  molti  par- 
ticolari .ciani  inali  -  ce  acc  ria  meri  re  :i  11  re!  ;i  «li  nitri  r.  mplicid:  minor  CQtldÌr.ione 
i:i  M.dn  ,  al  .iil.i  le  fui.  ■:!  mi.      re  ■  .ri!  .  i.id'.  ir;  il  I ...  li  i  il  ila 

del  B.c,e  quelle  attornili'..;  da  iiie.iiitcdiii  i.c  ,:.i  c.h.:;!'ì;I,=  da  altre  yaniil.il  Come 
diCoconii>iii.purarodi  :    \  \  deliri i .  t  moiri  alni  l'iiiiiii.'euiiiiiiii.iri  alla  morte,! 
Mure  scialli  di  Mi  .irmi. in  l'i. e  d:  Li  .Ile  evi  ■drar.dc  :■  ppl  Ji.l,.  de'  Pur::-]  rinchiulì  ntrl- 
laaifliBIU,CÌa,IVcriei|.i!.ail.,'idDe.,ii  vii.ijiciii.ir.ir.uiii-rariii.iiiiulK.  . 
do  la  [oro  inientione  ri.li  eiVei  e  11  ,ì.:  ,-..  n  ,lir.lieii:irli,ì.i:i!,e:>t>:.l;ei:7..i  .:  d  K  e  .  ■  - 

d^rontfU^e&akiiM!  "c-rii^.m.!  "i'.l-  c-iirtrtaioq'S 

bu[ciiiiìiliboiei]rc,eS:.iiu:ic:òi:,rri.i-.|e,iiiivdi^!1o,peri:dlcuare.eperalibottina1o 
Ipoi.idill.uonuclloCDbre.ioi'.i,::.  l.:roil:.i:rinr.i,cd,  mlbm. iil. in  Jo.  clic  Jilirnili 
|itrfiirii;diniaraffircil  piglbiie  ildoui  r.  ctlligo  ,  (O*  la  pena    i  . 

ti- ilo  tran  perù  fu          ri     '■   ..i.  .'  n  i  ,n.  , il  ■  i  .  i  ;■  ■,  ,'  ■  ,m.  i 

parcnii  ,c  dall'altro  e.-.n  r'ii.irdie  cud.-cir  :         pi.iiiorii  .  Quelli  .  iln  iiirtrpreta- 
 1  ■cnrcde,l';cii.'ip.liiil'ìr.>ii,.i.e,j:.'iN->;  clic  i!  I  >.  J  Al-mi.He  nuiiha- 
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confidenti ,  ma  che  la  Reina  madre, Il  quale  molto  più  amaaa  il  Ri  di  Pollonia,  e 
fottoal  fuo  Regno  lì  orometteua  vnapadronia  molto  aflbluH,  facefle  apparire  il 
negotiodìfFerrniedalvero,  inecefliraue il  Réad arrefiare il Preacipe ,  &ìMa- 
rclcialli  perarll  curare  il  Regno  al  vero  fucceflore.ch'tra  il  Redi  Pollonia, l'Impe- 
riodel  quale  abboriuano  tutti  quelli ,  che  non  eranoamici  della  ca&diCuifa,  4 
che  haueuaaoquilche  dependenza  con  gli  Vgonotti  .  Quelle  cole  quali  elTc  Ti 
'171  fiano,òdaaualunquecagioncderiuate,  aceaderono ne' principi; deli Tanno  mille 
'"Hf.l.  cintmecento.c  fettanta  quattro  anno  deltinatoì  rinfrelcarc  tutre  l'amiche  pijjlie 
dellaFrancia,perchencgrWtimigit)roidiMario,  4c  Intatto  l'Aprile  leauente 
ig..,M  „M  vBonottin  , 
Yiult  fcopnùfantori  della  cOMiura^ttodiniiouo  il  freno  d'ogni  rifwt»,  atteferoper 
//.  w    ?gni  Pam  'à,<KCMfirt  Cuci,  Ca(telli,e  Forcelle, equalì,  chela  congiuradi  San 
Germanofone  riolclta  al  fine  da  lorodelidetieo,  non  altrimenti ,  corrcuano  per 
turic  le  Pnroincie  precipitofamente  all'armi  frnia  rir™,n.  «™  ram 
audacia,  e  llcurciia,  perche  era  loro  celTatc 
ceputo  gran  dirli--  '-' 
danno .haueuar  ... 

trattenendofi  nel  l'oetù,  latta,  irooroui- 

,    -   J.l-WtT^cM.h^-congliaiu.lde- 

  Jidifordinc  tutto  quanto  il  paele  .dando  con  quella  at- 

tionemanifeuamcntcaconcJcefe,chenonildefiderlod£lIa  pace,  ila  ftdepro- 
rocITi  al  Ri ,  l'haaeuano  fatto  nel  tempo  del  l'affedìa  ritirare  della  Rocclla ,  mi  il 
dolore  del  l'ingiuri  a- rlceuuta  da  quei  miniltrl,(J[  il  timore,  cheaVCitt  ,dini,  n.n 
folle  traiferitonel  Contedi  Mongometì  il  dominio  dell'armi .  A  qu-.fto  imitine 
cornea  fegnodi  guerra  léguirono  molte  altre  foli  cuatloni  ,  ucl  Dclfinato  ,  nella. 
Proticnia,  nella  Guafcogii»,  e  nella  Linguadoeca,  procurando  ogni  prillato  capita- 
■  "  imoVgonotto,  conleproprie  forze  d'impadroniril di  óaal- 

..  londecorlcgiando,  «.depredando  tutt'i  paefi ,  rompendo  le 

Il  rade,  mettendo  tagli  a'popoli,  e  depredando  le  cafe  de'riechi,haueuanoin  pochi 


,  di  donde  coriegiando ,  e-  de  predando  tu  tt'  i  paclì,  rompendo  le 
tagli  a'popoli,  e  depredando  le  cafe  de'  ricchi,  haueuano  in  pochi 
jrandifiima  confatone  tutta  la  Francia .  Mi  più  nerico  lolb  Fuoco 
—    j  itime  della  Normandia,  perche  il  Conte  da- 
ll'armata Regiadlpoicrloccorrércla  Roc 
,    inforzalo  di  gente ,  icefe  co'  fuol  vafcelli  ali 
ife.chc  chlamanodi  Con  flantino^ppartenente  alla 


cì«rt!Tnol™inS^ 

feditiofa  per  ogni  parte,  fi  cominciò  1  dubitare, 
quella  opportunità  ^  fe Sene  limulauadi  non  lai 

fta  a  dirimpetto  del  Regno  fuo, e  ch'era  flato  ne 
dina  Ja'Red'lnehìItma  funi  prcdeccflorl .  A  r. 
 tacollerico.&ardenr-  - 


ssssss 


e  olofa  cpìùg  a 

-■■  .onde  non  potendo  poi  fopplirecon  l'animo,  i,.  :,„,..  i  tanto  bifogno. 


,  iiiv.it  niii'.  i'iii 
Lufi:iJo;pciìo, 
ilii--.u-.liN, che 


eiariandopenfiero,  porge 


..N,cheliiòlleuanod'aumemariì_ 

_andolotuttauiailmale,alqualcnonfitr(.  r  ...  , ,   -  

tutto  'I  negotioalcooTBjlÌoAaira«OTÌtadellamaore,mi  commettendo  fempre,  e 
replicandoatuircl'hi-.u-.cli.'ii  .-.ulilV  j  .!iliK'iiiri<]ii  ."fj-n-,!-  iì-ji-k1  ,  il  che  mala- 
mente fi  poteua  efeguire ,  perche  le  condirioni  delle  cole  prefenti  noncomporta- 
u.niri.dic  (:  Iliìì,iì,-i<iì:;i  cicrciri  ,  i  vriii  li-  noi;  ;i  ■h-iìni;i-  .i;  i-r.ui  maturiti!  ,  c 
hinga  proua,  le  quali  per  li  pefo  dcll'etì ,  e  per  la  granita  della  natura ,  erano  per  iJ 
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più  aliene  da  partili  violenti,*- i'anguintili,por  la  qual  colà  la  Reina  polla  In  grandi 
difirol<à,&  ani.iiiiic.  e  neoellii.iti  à  proeeiloio  r-J"  [ijiJC'.'Ktrc.  i  J  ^  j  nuro ,  mi  con- 
tro ;l  proprie,  ::::i  unk)  ,  r.  [-.tana  pure  Ji  t  rollai  e  i  ;  l  i  .-?!-.  I  ut  uioji  tul  iene  tr.i  ]'ir;lL-on- 
diadel  Rd.cgii  in.iiiii.ii  pi  nlloi  i  Ji  e:io:ì  i  -litri  .nel  '-in- cuin.i  ri  :  --ni  proiiedero  mot 
delia  propri. 1  natura-  Jolk  eoli'  ,  fuor  dell''.  J.j  iinieierato  di  tutti-  l'i;  Iperien/.e  do! 
111.  irido  ;pvrckoeflendocofa  chiara,  che  à  [emiro,  f<  rmni-r  i;ii  cflctti ,  e  necef- 
làriodi  fnclk'ic  ,  e  Jirinlturere  !i-  c  ii-ioni  .  oll.i  uiltu  in  min  li. ilio  per  mera  ncctf"- 
lìi.i  ira  il'ori:'ia  .li  proouiJit  ,!i  1.  i..i:"c  eii  tlYetti  eolie  loilem.,  ioni ,  uile'timnltl  L 
'  "  Prouinrlipoieeiden.i.ne  ii  Um:.i  J'Alanfone ,  5:  il  RédiNau— 
.L-jJi-ii.i  prilli  ipa'uieino  l 'orione ,  (  " 
.-.  crei  differenti  cloniti  in  tri  Jiuotle.  pi 

Mompcnficri ,  elio  il  Putti  ar.d  ni'.-  cn  

'  .1  Principe  Dl-Iiìi!,  m.in^-l  oieJetlin.  i  I  lue.i  .  il. pi  il,.  ennminif-  *l  cpp,,f 


(onci  lA-llniati.,  ioV  ;uo:'.hiJÌ  enei  cordini  ,  A  ii  wrio  per  oppjiu.-tIi.-,i  t  j,tn, 
di  .Miuy. ime; i  o.iink.n.ul.i  (ììjiuii.  '  Minili:1,  ili  Miiiigiione  huomo  di  fperìtnen 
tata  fcdi,cdi'/ir;ii  i:;,.i  interiore,  1 J  .j-.in.K-  a-ll'imru  era  I  .iiooi-ioiieiiicdel  D.di  Ba- 
clioni,  no)  ^nucriio  Ji  Nutiiirtiui:.'    l' roc u rauaii  in  .puri  i  inaine  di  Jeuarcda 


ailMartiriallo.ii  i  laniiilln ,  pei  il  ni,-  li:  ip-eikiot.  ,t;  lemma  diligen- 
za il  Conte,Sciat;,i  M.iiiinenoo.J  San  1elpi[io.;c  :i  \  i:k'iui,ebe  li  credeua  fu ITe- 
ro  appieno  di  lui  .  perLl.o.-en  ,iiiL-;u  ili  rii:::n  !..  Ji  vita,.*  i  oro  min  potendo  efegui- 
rc  tanto innanzi,  procuratolo  almeno  di  [tu .irli  dalle  e  ani  mu  li  imnottante  go- 
uerno.  Mihaueiijo  il  Murtinon  ;o  lionati  i  ,ie;>in  ui  ,i  iieara  ;o,  ir,iin  Auignone  , 
epriuidi  forze  da  n:itortiv:;uire  l'ineontione  .vi  lì  è .  i"r  ne .-oda ri n  d'attendere  al 
fecondo capodi  I.  mini  ò  tu':ie,r>p  :rto  detle 1" uni  deli.,  l'iuniiui-i,  il  che  (icomln- 
rid  a  trattare  calda  n  ioti  io;  n-.-r  nn-:o  do!  CirJinale  Ji  Armigli. .  ero ,  deiDucadi 
Vati,  dui  Vilointo  di  Uioiora,  Jo  il Sfiori  Ji  >lnu^iron,diyucliui,diR.ieiut,edi 
Saia,  tutti  Sl.'.ti.iri.iJ-.c  katieiiuno  eran  usuiti)  ini[ik-:lo  jouli  Mi  ora  grande  la  !à- 
gariri  Ji  Damnl]a,i  erande  l'inclinatiunc de  popoli  aHilonomt,liauendocon  la 
il  :".    ■  "  ■  :  ,  ...  ■.■.:.:..:..-.:.....■...  ■  :.  .:    .    .,  :..,:  ....  !.. 

bcneuoicnzavniuer<:.:i-,,..i,Je  capitatali  luminila  deli. •ì.uoiiit.iuiitì-nute  alla  cor- 
.  re  ,  ini  w-r.Jo  dall'i  i!  .  parie  di  ;:i:n  11  tenere  oiieiodelia  prlo.ioiii  J  dui  fratello,  e  di 
non  aderire  alimi  connotili ,  te  ni  ioil.-.iiJo  pubi  ica  monto  ji  voler  Jcpurri- non  lòto 
ilgouerno.mi  iterici  il  M  nok  i  ili,,  .un ,,:  i.iir,  .ant.i,  che  il  Rd  certificato  della 
fìiu  to.le.lorillituiilt  ■■..'l.ii'.t. ■/irnue  ii  tu  a.!.  !.>:,ic.:i    i;à,attenJimi  dall'altra  par- 
te ad  aflìcurarli  dello  <Jtt,\,L-Jollo  ibrii-iio.oSii  riJiirro  ipuuiiiViìl  nobilti,cfo[- 
daiefcapoteuaallufuaJiitoiionc,  con  le  quali  arti  li  niello  pieliti  in  illatodi  po- 
tei!: JilellJere  .  ,^  :  Jenni  il  i  lineiti.-,  enllietl  i  Ji  :  i toni. in-  k'ti.'a  iViittu  alla  torto-  :  il  j; 
.■!-.otoiner,l:ioIi>a[  i! .' ,  piglio  ili  ijoiino  incteJibile  i-'eo  :':l:o  .i  d.eioio  dilla  ...J^ 
fila  prniaiiiino.      ordio.'i.  ebe  il  ['loixipe  Dtllilio  lini  /..elle  :  okieiki  i  ..u.-ila-  „.,„„•:, 
parte.  (,  ii,  I  llu,  .  M,;n:poiif;i  ri  o;-,:.-jC!,  nel  Poe!,,  o.m  I  "aitili  oloioirn  .  pn  !(iTl-/,'i.„;,,i', 
I.:  ni- .li  te  ,i'ora  [vJo.ill  aiieJhi  J:  l-'oi',  telili  .  fero  .in. lo  enn  ne  :Jn  polii  ; -ile  J,  tira-  Ar.r...  ji 
rea}',  campagna  Mniillen.  n  della  Nili  ,  il. :n  ile  iiickl.il.ini  vii 'altra  volta  eapita-  Mimtrìjf 
no  ee  li.  vi  ilei;  .  a  Liei:  Jena  ron  .n-anJilli  ina  iol  [ecittiJ  ine  radunar  (òldati ,  e  gen-  rmili.ii- 
UThuomini  ,  mi  non  li  It-rtcitlo  t'orzo  I olii.  :,  uri  i  elidere  ail.t  eanin.-tilii  i  .  Omni-  ,v  J 
to  .ilnei.lioelH-eT  ill.uoiHifllbiiL-rH-ielepiar-.'e,  li  Ii.moiliii.  ir,  It'io.e/ii  lintifii-  p-wj 
Oli  ,prot«ranJoc:  il  1  a  iman: a  e.'io  Je'liii  ,c„u  la  lae-acni  ,  eoli  l'inulina  ,r  ."oli  la  M'r 
proli:;./.. i  J'in!i.-'iro.iii.,lliie  J.i^.n.i  aiiemiii  ,  nel  otta!  tempo  Monllgnordi  Mati-  v**-. 
BnonedeCderolódi  'ipptoiiaie  l:i  ma  ie.ie  , al  Ré, (calla  Riina,da'qualifi  vedetta 
eJorgiandirtu-nie  iliinato  ,  e  I. tali, olii  d  a u. untar  lo  im-drtimo  l  pili  eminente 
foiluiM  ,\Vru  co  l  ret-i'iekr.  il"  inoaniinaio  li  dirimuti  .  e  lio'lii,  .olii  Joue  il  Cinte 
di  M.mgomrriatm-fciutrid 'animo,  ediibrze,  firitrouana.  Ejanonell'elìrciti)' 
iiii  ein  :  .  n,:|]a  |'.|;ri  Frali.  eH,  e  mi  Urdù  yiui.eaoalli  .  allo  inali  i-.tnti  s'aeaun- 
fcromoloiierjtifriiiorj^ij&ycEturicrijitinauCCT^  ' 
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daincmi  del  Ré ,  Reina  gnukmeateallfiofidt  quella  imprefa,  Teniuano 


canati  dalla  fortezza  di  Con 
!_:::  Maeiìm.  .'.  come  e  11. 
n  S]-.vi"r=  il:  V:lkTi.  il  t|i::i 


lappa- 


ci».* 


■  tv-:::  1    

rhoraregnaua.no  pet «ni  parte,  acynltotfanimo,j^conlì||locoTfuogoiicra- 
naimar  li 

■fii'IK  ili  preda,  Q  ijiinli-  nel  tramontale  tlidiiil-  i  n  :i  rt  i  1  i  :i  n  cu  r.i:.r  ;  i  i-  !  '.  ;  I  !  i  ni  h 
iteriti  tutta  la  notte,  alla  volla  di  San  Lu,nel  qnal  ltiogocra  il  Conte  drMongo- 
miUiìm  m^f ' co'l  genera, e  col  figliuolo  .  E  San  Lò,  Citta  i:i:i:  'Mtip;,  i.r.nde ,  mi  1111111;- 
—  r  là  nivn  temerne  forre  prAl»  nel  la  biffa  Normandia  vicina  si  à;.i:\- ,  ,-i  e  b-.-.rji  iti  J.tl 
'-utile  Vriadl  quale  poco  lontanodolli  rerr.i.n.  ttl  t.d^c.t.rj -■.li  Oceano,!]  tìeo'l 
.  li.;.  ,i,nìcl  i\u:Ti>  i  il  :ir  ino  ria  li  ile  :  ino  alle  pOi'tc  d:  :.:'i:i  ,  e  rie.- Le  come  in  lì- 
mi filmo  porro,  &  adi  cura  1  le  lini  dalk  fri- etici] .  i  Lj^r:i:ch_-  li:  .;e.cllj  Cofto.  Qui- 
t.i -crauti  torte  li  naui  -  cali  altri  legni  del  Conteseli:  Inanellano condotto Ja'poitì 
dlnrjkilterra ,  ellati  i:^>V.':  l'ancori-,  [Tonti  Metini  occaiìonc  ili  poter  rare  leuata , 
e1;  v'ì-ì:jic  ilei  ivi- lo.  Mi  Vilicrt  arriuato  :in  proti  ilamin  te  et  ti  In  vanguardia  dcl- 
1, ;oit..ii.l!ornuntardell'albaj  fpinfe  il  Signore  di  Santa  Co  lombaco'l  ftorcg- 


no  full  ancore  i  vaiceli!  per  impedir 
porto.  Santa  Colomba  auamandol 
carriera  il  pollo  lòpra  lefpniidcdel  lì 
rari! ,  te  a  piantami  l'artiglieria ,  il  < 
{'patio  d'hora  re  (laudo  perla  (Ircttet 
Mongometi ,  non  polena  egli  inferi 
[a.  Ville"  coincvidek-icn-aro  nncik 
(Ulta l'ìmprefa ,  fi polèco 'caualli le] 
radici  d'vn  colle  dirimpetto  alla  pori 
quei  di  dentro,  ì  quali  pcrriconofcc 
la  battaglia ,  e  mentre  da  quella  bai 
no.atriuò  dall'altra  parte  Monfìgni 
Mtt&  l'ubilo  i  polli  dalla  parte  di  (èrr. 
C  ■l'.arclloailcdiata.eriitrett.ada  tri 


■'iJii\ìaÌKCrn 


:.  flan 


'kk.Vk'i't!- 
vilaM-plia- 


■  e  k- -arti,  cik  lido  morti  più  di  Icilaiv:,  d  :  (  '.nitrirci  .  &  orrair..;  in  .  Ina  dr  i;ii 
Menotti.  Aik.^idi'elcrtiro  Cimili  ,  chiudendo  1  a- 

,    di;  ri  de  'a  terni, e  àe]  mare,  percc.ee:  ;  ,  -;  ;i;,::lie  .!-■  capitani  d  impc- 

■f  dire  b  vita,  éciiroodoal  Conte  di  poter::  :".,:'>  a  r,-  d.,  parte  alcuna  ,  Jc  alloggiata. 


tu::.!  ]:,  mirre  ktiticntct'attodare  all'ai-  ■  ■mare,  cn.-r  r 

dercfofpefoilcampoCattolicQ,  (forati  finalmente  con  potili  deViui  ioid:.k 
torpoiiguardiadelteaimentodelSign.  di  Luce,  ilouilecultodiua  vii  pollo  d. 
parte  di  terra,  cp.-r  la  nctitia  ,  chr- Inneità  ck]  e.-.::  k;  >  'kc.iioh:::!;  >j  i"..u 
d,  ite  uiie:nc,  nelle  lande  t  lei  ne  (  fono  quelle  patti  baile  come  paludi,  allagate 
dal  iluffo dell'Oceano)  dpoi  paflaro  vn  braccio  ,!i  mare  ,  trai  ['aiuto  di  certe  nar- 
tlif  dipefeatoti.chcooaÒMrfortnna^iconduircalJantrei-.r,  baiti'n.io  Lik-uto 
-ìi Figliuola,  &  il  genero  àS.Lò,  macao  Ccuta  f| 


Digilizcd  b  I  - 


Ltbro  Qttinto.  2jj 

):kiUft^.ìu,[iinim.>,thf  f(!roiefi  tpl.  rinfuria- 
ti i  innlrl gtmJlhiinmnl  <!r.l  ijii  i-ircr.  i  mi  -inirciA 
Intride,  Se jccc.mr.o,.^  -   


rfiiroimno  dlpochlgi 
«waCilwlriMii  mod 


SS 

r  ' 


rn:c:  imi-iicTic  .cimar- 
la, Villsrs  if>rc'i=  '  lo?- 


,V«i*jcn>l*  Cer» 
Il  Raro)  lece  (naiigla 


.1  AllOiniL  dl  t/Onir* 

njlìifior  n,  f ù  puliìin-  - 
na.flon'blod'hiik.-ihV-  n-V-J" 
le  pratiche,  co  Principi  >f""P"-. 
e  II.  da  lui,  le  bear  ani- 


orlVn.poi(«uc:c.;;Jm".\'oil,^^n,  Pn-fiiOir.i-ufr .  Moi.G.;  J  M.i>ra.i: 
■Toniti)  L-icrm  re. -lìli-.nutri- :.;,.ri.mmiT.:r !■!:.!  1VJ-.hi,  «  il  l:n.,i. 
."iwljinu.t'jl.ill.i'.M.jV  Un  ta  "i-ron  di  mn  I  ■n.;,J~ur>a  ,  «ila  fi 
■une,  bench.conri.-.l-,.:'Snru.-,  deitj  muraci'» ,  e  d'irvi  t»rrr ,  fa  qu.i\ ,-„!l, 

.  :  <-lfinco,1nVr.Xi  .1  ..   ,  'lir         F.i.iió  un  .aur.  I  -  '.-ii  :i  mi;-  : 

■■tilefcrcito..i'1-i    .  -  ■  j  ■■■ ,-  „n, .,■„<„  n«—      »  <oJrlt'-n 

-     Mor.Romeri.eM   .'  1        1  f«  f.il.l      :  -i       ."i-nf  »,rp«<ti 

:clcbbrofiuiÌM,fupicIoJCir'>  i=jLor^i(gIlso:ocrlC  e«,iIi-BiJe  detti 
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■arni  non  mmorjùppl  icio.de!  padre,  corrotte  le  guardie,  fi  faluó  poi  con  la  fuga . 
Arrendcronfi  fcnia  afpettar  1  attedio  Carentano,  e  Valogna,  reitandoeflinto 
onci  fuoco,  che  con  tarilo  pericolo  j'era.  accefo  nelle  piùgeiofc  parli  del  Resno. 
MiinqueiWmpolavttadclRedlFranciaera  gii  ridotta  all'eSremo,  perche 
oauendocominciatoalcunimeC  prima  à  fputar  iansue,  opprelltrpoi  da  febbre 
Ie»ra,mainKma, econtinua,  haucua finalmente perduta ógni  fona,  oodeco- 
-_>.—  nofcendodafemcdclimogia  vicino  aliamone,  fatti  chiamare  afe  tutti  i  Sedo- 
ri,eglìVffitialidellaCoron«,cb«iitr«<^^ 
S  roloftato  JcUainfennitàfiut,  eh»  vicinità  della  fu  morto,  dichiaro  In  giti  ma 
^^■^fuccciroredel  Regno  Henrico  Re  di  Pollonia  Aio  fratello  ;  e/lno  all'amilo  di  lui , 
1  Reggente ,  e  Gouernarricedel  Regno  [a  Reina  Tua  madre,  commettendo  llrerta- 

mcntealDucndi  Alanfbnt.nlRddi  Nauarra,  &  adojnl  altrodi  vbbidirla ,  c  di 
feruirla  intieramente  (ino  afl'arriua  del  Ré  legitimn  lotto  pena  di  ribellione  . 
Delle  quali  cofe,  poiché  iSegietarij  di  Srato.e  Renato  di  Birago  Gran  Cancellic- 
leelctto  poco  prima  in  luogndi  Michele  del  l'Ho  rpj  tale  già  morto,  hebbcrofpc- 
"  regifìrate  nel  Parlamento, egli  raccomandata  alconfiglio 
'j  [■.;::■  'laueua  della  Rei- 

tèmpre  la  manodella  madre  Irrtttamtn ti  abbracciala ,  non  hauendo  leniti  ancora 
rea  tiei  nque  anni ,  fin!  il  penultimo  giorno  di  Maggio  il  corto  delle  fatiche  pre- 
feriti, lalciandofuo  Reame,  dopa  tante  guerre ,  e  tante  riuolutioni  innonmi- 
■orpcrìcolo,  econfnlioncdi  quello,  che  lhaiieuapeiueneado  fanciullo  glia  ca- 
nina, qiiittordiciaunipriro.iritton.ito. 


DELL'HISTORIA 

DELLE  GVERRE  CIVILI 

D  I  FRANGIA, 
DI  HENR.ICO  CATERINO  DAVILA 
*Z  /  2  RO  SESTO. 


O    M    M    A    R  IO, 

OntientilfellaLitraPirtiaitperitedidU'S.eìna  Segjfteper 
■ttMpUè&ùfofpenoftrHalla  venutadel  Kihenrìco  tÙM 

per  Italia  fitendiKeaTKm<i.MaiidaiMlnReinjÀilirliiii. 
fai  mulini  e  de  Ile  cefi  di Fracia  ,  (*•  ini  virar  p.-r  altra  parte 
il  Uirefciailt  di  Damili*. Tiegail  «idi  fan  rifùlutnnt  at- 
tuta fc  primi  ruat  abbatta  ton  la  maire jìmtìtt  m  mano  del 
C.JlSoKoialcViaXKrriteiiMtelifinoàiikclgìonia,  per  fica- 

 ----  *exx* .  fiffli  al  -tonte  UtomkHto  fe  Ù  fama  inccftro  ri  O . 

«ff»  -\Ì  di  Vimrm  ,  da  Ivifmttcfllnai  te  «fatti  l'atówrs  toni* 
Rrbatt-BUrantlU iCiità  tb  in»r.  JH  iefermam  partruUcmmti  dfegm  del  Ri. 
f'iff^-V^^f*  finArosM*  ilf^m^m»mt^bcfMtt,epcr  tmfiguir. 

mtgUe  ^fceWl^imtfi&MMUielcm di muS^lJtfBmfitrvi è «»j,tì 


.  J—Ta.  f__  "«"i"./*'™***  «  mi»»*  «w p*tetuo*ttt%ertHtuai»m  luo- 
Vy^zf.ff™^*?  "PS?  *i,fitaPa.  *'  Mtfcù  ineyxùHotti.  ruttigli  *lirì 
Stg.  i>  qu'lpartyofegUfattopmgan,.  &ii  T+mtfaiiCtt&ilGtTWtamazUmiHda 
vngwjfofaccorfo,,! quale paSfriapet  la  Ciampagna è  dal D. diguifaruttordìflipa. 
to.Pa^URemajl.dreadabbcccarfìto-lD.'d-AU^r,  nùtdU  vnat.efL. 
J^^B^WWi^^M^ar,™»  dalla  cine ,  fi  induce  in  Gnienn* ,  e 
fidionaia  Vuoilo .  il  Vrer.cpe  di  Crii  cor.  riferito  di  Germana ,  e  fi 

lS%!&£&!&W^*'fl*^'-  ^'«"wràofflj ,  tcmtlude  la  paterni 
canditosi  cu,  rfrktant, .  chef,  ne  allento  lutti  iettatiti.  Il  Duca  di  Gufa , 
&  tjrateil  Imbracciano  i^cifor.e  ,  :  dichiarane  capi  del  partita  Cattolico,  e  prt. 
tktm  HM  lega  per  apponerfi  atlejUihmenra  itegli  pganatli .  Si  icftriuma  i fonda- 
menti ,  &  tmng  ii  qaeHa  lega  ,  Il  Hi    «Munti  MfcftM  det  pretelle .  che  ì 

flat'ftncraliadtaXjatàdiBles  per  affittire  le  cafe,  mi  dipi  vini  tentali*,. &  varie 
emnasef,  ti ta  cmclujrone  alcuna .  Defiierait  Ri  tapace,mi  veden- 
' "  ■UaZHtrTaJ/tdi/ceJne  eferciticontra  di  hro.  Ud  li'.  Mot- 


fi  coiA-Lde  Upsee .  I.a'Krina  Madrcpajja  Ualbactarficon 
atìoecnfetUtrla  il  Ri  Mente  aldìfegno  de'fuoi  tieniti  pen- 
ftwrijJfmWi.^xure  imiti  tarkbt,  eli  iifptnf*/ futi 


j5j5jfifciì  morte  di  Carlo  Nono  fuccedula  ippiinronel  tempo ,  che  i  rimedi  i 
gjfjgi  mwgjiòr™^  "e Ma  Foro  operatone,  lafc iò  non  piamente  '"^^ 

«tt^ddewr^!%SH^fepSpffit  &  ambiguo/lo  flato  della  coirà 
a    ■  «icEe  oltre  al  itaonirfi  aliente,  e  Sparato  per  coi. lungo  malto  Ji  jwffi 
np         laac  ufT 

.     ■    '  ■:   ■■'  Ri;  Hall,  vnn.erlaln.ente 

2J£??r  ogni  n«opoff.Wle  le  Cui,  e Jf,feP;^--P  '     *  ' 

pan-in'.^to,  l^IvrrahU-mi 
quella  parola,  «mona.,  nelle proum. 

che  Iiaucuano  miEKÌor  efpe nenia  del  . 

i     .iS  inuTrSmni  Ttnttatiaic  nelf  armi,  vuoto,  ami  diftrurro  I  «ano,  . 

^Ì^oÈ» 

JioM,  machinata,  c procurala  «l1*0™*™^!^^^  Sflere'  le  0"™!"- 
Mdtfi»  Reina  madie,  la  quale  per  lungo  f  ^."^«nSS- 

"  SS  «ramdell»  fortuna,  pi^SflW»-  *o^i!*IWWdel  W  »^ff™°  .«"* 
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[Lui  tlc.oalla  i-fimi  !■!.  i  Ur  ,  1.  f.a.ìW  ji.ii l'iii  [i  n  e  ii  .iclia.-t-iii.  r  .■  'odala  ivi ■ 
c  i'ai  quei  rimedi  .  che  giudicai]'*  opponimi  ;  A  iuiiuu.i  in  '[nello  S'v!i.i  ordinario, 
cheorteiuinn  i  lijfilii-L  iil-I  curar.:  k:  infermità  più  peri  co  lo  te. ,  c  più  araui  ,i  quali 
hauvnijalle  mani  •'  n  corpo  r-.|'icno  d'i  i  union  a-aaiii  ,  e  l'iii'  mi  «L'I  le  mure  della 
r.inii'ola.i'  t:tl  i-if.orv  eie!  l  tino,  retiipi  (proporli  tuia  ti  i  medicare  ,&  purgare  i  nò- 
ilo' corpi,  proem'au.i  con  niedifaiiicnri  lenitivi  ,  i'  uniLelioli  di  Li  aiicneie-  1.1  vio- 
Icnsa  del  male  fintanto,  che  l'opportunità  della  flaRione  porga  loro  facoltà  J  In- 
reramentu  purparln  l'et:ua,leiia!a  nia^/ioimi'ntc  1  d'.nvr  unere  quella  «rada 
l'inccrteMa  dell'opinione  del  Ri-,  ii  qaale  le  ne  ne  nel  roion i d.l  (raiello  hauiiii 

tim  (vni  icueriia  rvtii-auiiaioei-n  i  .imi:  il  pani  tu  .lenii  \  :  jtti  ,  tuttauia  mu- 

i  udnìi  con  lo  1.  ■  ilpu  di  U-  u  'li;  le  nnicri.-.c  ,  ii  Jcali'miomini 

non  li  pcieui  ùri-rcii'  nìl.L  L'.'J-iV-i  ,  l'i  alla  pace  tolti'  per  Li'clin.-.rc.  però  [limai;;;  dn- 
uri-J":  peritili  tnariura  rillTiiaie  d  lui  la  ti-eoiia  .li  pieii-icr;  qiul  partito,  che  pili 
pli  pareliedi  voler  [L'i.1.  Hit, ire  Per  iiiii'.u  i'.|-"  Lhe-r.-.r  ic.i.li'.ìi  Hill  ir  inolio,  e  di  tenere 
]  conio  delia  loii a  :iaa ,  ci-.e  nel  i 'apparerà  -■  cole  i  era  polla  in  animo  d'ar- 
ni, rli  imi. uni  ad  osmi  al  ira. -ola  pei  non  e  (I  ere  lo  Ita  impròuiia,  epoinolrclìocon 
operaiionl  Urne  .  e  con  [■  io  Ioli  tiare  i'|ierii:n;e  a.idoiiuotilriie  .  e  trattenere l'afpetLa- 
tione,  e  l'inclinammo  de'  j'.r.iLi.ii  ,  pi'oc  mando  pri  nei  pai  tu.  me  .ri'  -  £  li  e  leniti  10- 
""iniLideic alcuna  paircdel  Hci;nj.  Crai  ip:efla  ;i- 

 celerità  G  alba  io  Conte  di  Sc»mhcn>h  a  far  leua- 

 ,e  d'alcune  cornette  di  cau  a  !  ter  i  a  T  ed  e  [cai  cominelle  al 

1J.  di  Moni  peni":  ir]  ii  .j'I.lle  n.r  l'imeiniiià  diljv:.-,!.!  del  Uè  era.  tenuto  alla  COITO, 
clli-iitornandoprciiaman.-eal  i  !ir.|io  iakiato  m  I  Poeti;  .  plot  malie  quanto  più  li 
1  /teoa  d'ìe-iiilli'lli  li  lo  di  canal  li  .  e  d  :  a  -  - 1  ;  "  "  .  iiici'.l  luna  ioni  I  ili  II  ione  meda  .-,! 
Prcncipc  Delfino  ,  cne  con  l'alito eiercito li irouaua  ne' contini  delDclfinato  , 
e  della  Linuailoeva ,  e  lai  (.mia  n  inaridii  a!  Ilio  line  la  de' ili  e  rat  ione  licrera- 
iTiL-nictaiM.c.imi.ii  ij,:,.,!;.,  pani  i.illeur;,!  lo:o  '.e  un  r.d;e  i,  ti. .tiare  congrandif- 
llnaedimoflrationi.liioiioiv,  e  di  hineuolemn  coi"  Duci  d'Ali  tifone  ,  c  con  il 
Kddi  Natisi  ta  ,p.-:i  he  ili  ino  lira  rido  iioiiuiien'ii-e  la  propria  ii.ro  ripuiatione,  che 
tbllVci  liberali  kim  pieiha  eoaii  itimi,  del  [a.  Imo  iniioietua  ,  e  Ivilia  decreto,  & 
afleiiló  del  leiiiiirL-.o  Re  per  non  parere,  che  nella  madre ,  e  nella  lìioccra  haucfle 
poi  ut  il  pio  l'.i  lieti  ioli;-  dei  [ii  ne  ne,  che  I  i  velila  .e  1  i iasione,  nel  ri- il  omo  lì  rana  di 
confidare   e  I  1 

narri  co  la  re  .i  ridili  rea  em  le  loro  pi  eleni  unii  ,  e  le  :p'.',ai;v  ■  per  la  qua  I  coli  il 
Duca.  d'Abnuane  dì  natura  volubile,  ic  alli  ti  aio  da  il.-  lulinj.he  materne,  firil- 
mcatcfiJafcLiuatLLift.re  dal]  arri  Ine .  te  il  Rèdi  Kauarta non v adendo occalio- 
nc  pruni!  J  poier  prouiou.i-e  la  propri  ii- la  li  ai  ione  ,  li  uni  lana  ili  predar  fede  alle 
parole  liie.  Tratti  pio-,  le  hai:  e  non  iinL-eiaite.'nie  alla  ina  patir,  onero  acquetati , 
o:  itdJornieniaii  '111.  iii.ìm-  Prcn.  i-i  ,  e  .:  .mertuala  ien/.a  oppoliliiiue  d'alcuno  la 
rena,  ina,  volle  vr.iLjLViL-ini  i..i  tv. 'on.., lo, o col tieni'io  lirii-.'te a '  Mam:iraii,a' Go- 
uernaion  delle  l'ioaim  ie,  ,lc  ,'i  ;.'.ii  vrlieiaii  della  <.ùiou:i,  non  pcrehe  l'all'enlii  loro 
rolle  iiiitefìiritiper  auieniiiai-eiili  L.r.iliii  Tuoi .  iiL-  penile  in. dio  li  fidafse  di  loro-, 
■  mi  permoflrarli  vnii.:  .l'ani tuo .  e  di  cotuiplio  con  quelli  l'tencipi,  te  ancopci- 
Jeaare  la  fpcrania  d;  Ila  pro-temone  il '.'.li  un.). li  idi  à  .pel  li  ,  che  d.-liilertili  di  co- 
le nuone  haueu.i.o  n  loto  riunitimi  iurìr.  e  ai  ■randiiilina  ;.ii  vita  rione .  Conte- 
Iicuano  quelle  lettere,  olite  l'auuinidelli  illune  del  He.  e  Lei  la  eletri.nie  d.  Ila 
Kcina  madre  alla  re:-:,  in."  a, ai  ilo  la  i-oaii-rniat  itine  de 'ali  eiiiineott-tli  daldeliiiiio 
Rt  Carlo  i  quel  li  delia  r.  li.'i.ine  iJor;r..-.l.'.  la  !:li-.riii  di  ei'iil.  ienz.a.lapcrmillione 
de' [Iti  loro,  e  (inaline  me  ina  efiicai-e  -ii  r-aiioiie  J  eia!hinr>  di  v:i:erelun:oaJrvl>- 
bidiMuadceJiCdj;,i,e  ,|t-'  r.i  miiitati  crJnari  ■  in  ir.in  •uiiirà  ,  ltit]ii:cie  clòit,.fi- 
oer  l'altea  pane  ì  medi-fimi  Magiftrali  ii  coiilemai-,'  ci  aie  mio  i  ali  'eli  et  l'inde 
prohibire  ogni  fc-;i;  di  n-oUtia  .  rr;fi:e]li-à  Linai  li  vojila  litTli.nil  le  quii  [co- 
le; eranoftaieaa  Moeli^note  di  \'  iliiivi  i-Bj-eiaiiu  di  Stani  ;  i-mi  L'.t andiffimo  ar- 
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tificiu  di  parole,e  con  inMrpretationf,e  commilGon!  feuoreuoli  àgli  VBonotti.per 
detrahere  materia  all'Incendio,  e,  dì  tante  difeordte  Salare  in  parte, e  su' rigare  nel  < 
pettQde'pìàcrudcliIediffcnriom,cosìacccf:,ecc^ti^^ 
lòdiifattionidiparole.aggiuiigendofifetti.noniM^ 

dì  U  Reinal'AlibatcGiouaiibatillaGuadagniàMonfianore  della  Nua  pcrtrat- 
tare  vna  Tolpeniìone  d'arme  ne'paeGdel  Poetù ,  ideila  Santongfa , ose  il  Due»  di 
Mompcnfieri  ineroffando  continuamente  IWèrcito,  ùccna  volontariamente  po- 
chi progrcQl,  effendi)  inrentionedcllareggeri  redi  fbfpendere  le  cagioni,  nond  af- 
frettare, cdifollecìtare  eli  effetti.  Spedì  coni  mede  fimi  ordini  Monugnorc  di  San 
SulfiiiioalMarcrdallodi  Danuilla,  accioche  dandoli  fpcrsnta  della  iibmtione 
del  fratello,  cdellafiiaconfermaiioneal  gouemodi  Linguadocca  ,  procuraffedi 
ritardare  ìmotiui  anco  da  quei  la  pane,  e  riduce  He  le  cofcinvna  tregua ,  la  quale 
anco  con  condir  ioni  d  ifauuantaggioii.-  era  deliberala  di  volere  accettare.  Soni  l'ef- 
fetto la  trattatone  dell'Abbate  Guadagni  perche  i  Roccllefi,  eglialtri  popoli 
circonlUt^c+ii.' fiancano  infatti  prouatoilvalore,e  lelcuereriiòlutionidel  nuouo 
acquando  Luogotenente  de!  &atelIo,haueB  amminulrati  la  guerra  con  gli  Vgo- 

.  ■  ,»  notti,  hauendodL  Ini  grandiffimo  timore,inclinarrinQlàcilmente  alla  trcgua.qualì 
comeìpreambulo,itintrodutiionedella  pace,  palaqualcolafilconclùfa  la  fot- 

pi  penfionedeiraEmìperiduemcfiproflimidiLu^io.ed'Agofto,eperqiiantopiù 

j„,Js    Befferò  le  loro  guarnigioni  nelle  forteiie  firma  infettare,  e  fenia  molcflare  la 
^"  campagna.  Mi  non  forti  il  mededmo  effetto  la  tratrarionedi  San  Sufpitio.  ner- 
«ic  Gène  il  Marcii  i  al  lo  di  Danuilla  eia  più  dilpoffo  i  mantenerlìco 


con  Ìefimulattoni,chtconl:nijria,et!i;ró[l!r)iruai3Ìlafofiienfro[iedci;'ati 
..    .  f-"--1rredc1uoI  Mombruniinel  Dclfinaio-,.  che  guetteggiaua,  pi 
t  a  à  cialcuno-, chea  modo  di  foldaro 


 iaaccordo,cheloncceffitafleapartiriida!- 

I'armi,edal  correre,  e  depreda  re  la  campagna,  e  dall'altro  canto  t  Cattolici  de  U* 
Prouinciadì  Lineuadocca,  e  maffimamente  il  Parlamento. dì Tolofa  eranotal- 
menteinKani:n        :  tro  il  Maidii.illo  di  Danuilla-,  che  difficilmente  j'àccor- 
,.        dauano.l'  i  ih ■.■vn!:i .k-i  l'armi ,  benché  comandatadalla  reggente,  e  nundime- 
npm»  i»fiab^iiBS^wivSimtbuÌmilÌaiK'm«^Sai^oaà.,  attendendo,  pei 
5*  °  "  c$niirtodoadafficurarfi,ccà.ir.»Ml^ 

iiZ  ,L  ^djlui>  confarti  dinerii  dalle  parole,  nonha  ueffe  ,arrcqmdrJ)^^t>t<gfa(£ 
amìttr  CBn«°calÌBh' flati  della  Prouincia  ,oue  per  melo  deTuoL  partigiani  .fece  promul- 
_j  c  gare  ordinationi,e  decreti,  che  haucuano  più  del  Prencipe  affalurochedeJ  Gouer- 
,f„Kr,/cawre>peeraquatcofa.Il  Senato  di  Toloià  maggiormente  degnato  di  fKteof*- 
ianmi*.  cationi  ,.cbe  ridondauano  mani  fella  m  en  te  contro-a  ll'auTOii^Vimnlolorlliot» 
1  Wcgm.mSromineffi'lwtiouelltddto 

accettarla,  v.i  porla  ìneffecutione.  Mà  né  per  l'Lngi  iff  i  e  de  gUauucrtari  imperia 
difubbl.i      ...  .'  .  .ìoiji  raffreddai^  la  ddibrationd^a-Rci^ 
*er  rwcu  conto  del  le^pare^ 

ti,  e  varicelle  erc^  à  dò  elettati  da  anelli  di  Lìa- 

guadocca  o  perche  idodici  mitaducati  pagati  loro  no  follerò  fuffiden  ti  à  foftene- 
re  leloro  forze  .     ie  priuu  d  eli  a!  ime  modella  goerra  fi  sbandarono ,.  »  fi  diflolue- 

„ZT*    ^ml,  ecrudeliffimidanni.  NepcttMtociófifmarrinala  Reina,  bvmfedilli- 
mudando  ortte  l'ingUrie  eoa  eflrema;  tollerania  pei  peruenire  a^ucAtiifigni;» 
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tc.inòàfpcdire,ceà  ROcellelì,  &  à  Darmi]  la  nuauihuomini,  che  tom  .1  fiero  àri- 
nouarelc  ifattwioni  .biibnJoile^  che  fi;  bene  il  oegotio  non  lotcifle  ad  effetto . 
li  nr.i!,inc:aili'  [:i:nJÌ!!iiT  >  unto  ii  tempo,  che  fi  haucITe  nuoua  della  vcnutidul 
Re,  iLii'zachclueccdeflVronuoueperiiirbattoni,  e  pero  mcfirolate  per  ogni  parte 
le  pratiche  dell'accorilo,  con  clfecutioni  dell  'armi,  procedeuana  ambedue  con  v- 
pi:-!c  lentezza,  n.m  11  (  olicllidelid"  i  trattiti  ,&  occupandoli  gli  cfi.TC.iti  ih  latticini 
i'i  -un  inorneiuo.  Ut  erario  k  coli- quali  ridotte  al  legno, che  hancua per  innarwi 
,' -vci-'ol.i  Remi  ,  perche  Monii^ioreili  Mnmpciiilcri  con  e  cele  re  ilo  alile  n- 
..:  fien  i  nella  Sunti  mèta  le  iònede  eli  Vgouotti,  Ali  Prcncipe  Del- 
fino con  l'altra  ollaua  ,l 'tentali ci i  di  quelli  dei  Llnl'luuio ,  e  LJ.i  ini  il  la,che  ambiguo 
ne  Tuoi  pcn  licci ,  pernii  in  piu  ii  l!a!ii!iui  ,  die  1  l'ai  ii'Ui'  con  juilii ,  tiattenuco  dall' 
rvii ,  edalli-  prumt  ile  i!'i!.m.!  iiii-.auia  oirLir.do  il  i  -ir,  io  inni™ ,  fenza  Tarpili 
iiratiooc  MI  il  Picndpe  di  Coodi ,  tjfie  :  [fede  ido  nella  Onà d'Ar- 

 :-i,ynadclk  :e"c  franche  JJ1;!  Ccrmania , n,:ii s'era  [)■:.:!"  in  animo,  fegui- 

-:— MPrcn- 
folleei- 


candolereiligicdelpa.il  e,  di  limi  e  ap. idei  Tuo  partito,  hauendo  praticati  i  ! 
Ciri  Proti- italici,  perla  h-uata di  nuoue  Font, con  lettere,  e  con  ambafeiate  fi. 
cani '.li  V'iìoiiottidiiT.incia.u!  vnirli.  e!  aco!k;virli  inhenie,  ci  à  foUHcnl 

-  -uolelc™ni;i  il:  deci,. i  l ,  nu'.jiiiii  pi m  n"e  leii;.i  dilatione,  mentre 
,  entrare  con  ,  ■  e.Ljeii.i  putente  nella  Borgogna .  A  quello  effetto 
■  à  Milialio  i  il,ipnc.iri  delle  pici  ni  nei  e  V  '.  nidc  (  le  cliiamaUano 


ragioneuolcfiimma  dr  ren-.r:  .  .=_..;  u .  e  :  i  n-r,  i!i- 

craaflniitci[Rd,cntr.-   ■  ■ 

,  i,:nr..ii!  mlicmcà  Mi  

a!!nora  lechicfe  riformate)  egli  agenti  del  Marefciallo  di  Danulìla,  Il  quale  ben- 
ché fingcife  il  contrario,  e  li  [rane  nelle  in  paiole  con  la  Reggente,  s'erànondi- 

nare  i  denari,come  delle  co  ridi  doni, con  le  quali  fi  douefie  admettere  il  Prericlpc  A 
quello  comando,!!  che  come  t'ù  noto  alla  Rclna.fpcdì  iùbito  Berline  accomodate, 
ilellequal^co'lgiiidiciiineh  ic'c-lieii.i  niultc.e con  la  liberalirl.némanicnena  infi- 
nite, le  quali, (orto colore  di negotiare  la  concordi!,  Icminanilo.dubi cationi, e  dif- 
cordie  ,irattcncirem,i',:ii!icuir  uTein  in  .Mihcraticmidi  quefladictn .  Ni  erano  I 
deputaci  perle  medcliml  limine  ceni  l'idi  ,  perche  In  bene  "stn'vno  i  accorgeua  ,  che 
fenza  il  nome  d'rnPtenripc  del  fanguc  fare  bbon  orna  ti  caie,  e  dentro,  c  fuori  del 
.  Regno  ,  l'ancorila  ,  eia  ripida  rione,  e  ivi  ccnik>.'.ikeva  le  ìi'i/.e  dell'armi  loro,ecai 
no  rio nili meno  d inerii  i  pareri  intorno  ì  quello  Prcncipe ,  pecche  molti  haueuano 
ancori  ciuchi  ì;Ii  occhi  al  Duca  d  Aia-.Inriejnniii  bramimmo  I!  Redi  Nauarra,& 
alcuni  £  fodisfàccuano  poco  dell'età  del  Pcencipedi  Cundé,  dubitandole  i  pochi 
anni  ,e  la  poca  fpcrienz  a  porta  libro  Ceco  ,0  dcliulczo  .  e  eh: prezzo .  Vaggiunecu» 
l'ambiguità  di  Danuilla,  il  quale  benché  haueuc  per  principale  intento  la  iicu- 
reila  propria,  &  il  mantenerli  il  gouemo  di  Linguadocca.uon  lì  poteua  perà  fiac- 
cate del  CUCCO  dalla  prct cu il, me  ani  ■  ir.,  lini  primo  Inopi ,  il  quale  l'i-  non  poteHeOC- 
tenetc  per  fé  de  filler.,  un  n  :  niu;;...,  che  quello,  che  1  "ii-cte  n  e  iVc-,  lo  ri  e  onofeefie  princi- 
palmente dalBi^IdallaNua,!  lui  iriri  del  rualr.  era  grandini  ma  i  ■>' Rotei Icfi,po- 
leua  molto  piacecedi  vederti  elle.-  ere  vii  ili  peri,  ire ,  per  la  chi  arena,  per  la  ri- 
puta t  Ione  del  quale  don  ci  In  n  ni  r.  iure  i  /  una  ,  ò  diminuita  in  gran  maniera  la  po- 
aeftàdelfuocomaiid.iMi.  ne  i'ain  delia  l!ei;;a,  né  le  .iilcordic  de'principalipote- 
uano  ritenere  l'ardore,  e  l'inclinatione -.  nueriale ,  t  he  non  corcorreflero  volonce- 
roramcnreàlottoporfiàqucl  Prcncipe,  a 'maggiori  del  quale  erano  fol iti  ad  vbbi- 

bre  .  e  tanto  declorati;  de  !  n  i.lr-.-.  l 'iir-iiici  peri  d^efepet  nome  delle  prouincie  le 
capiiiilationi.aflcntcndoulper  neceliiià  .benché  occultamente  ,  e  Danuilla , eia 
N"-  .;'er  le  quali  dopo  ifd.<.K-.-h..i  i,e  l'antiche  prriieibticin,  li  con  ferina  ai  Pièci-  Il P-'np, 
pedi  C'-'iv  J  il  coni:-!,!:.,  e  l'i  ■■■.irli ;  i" .  ili  |Jarte,i  culi  in.:  teli, I  in  Lì  preietlione  itttìirJi) 
ili  Ini  1.-.  li  ict;S  della  conrcinr/a.l'amniciiillraiione  di  quella  gueira,  che  fi  filma-  f*"rCtp 
un  ii.-ceiT.iria  perla  etmun  ■  i'aiuie  .  Ci.  n  epe  ile  capitu lai. ioni  accompagnacc  da  *re''K!'- 
fuiiimaconucncuolcdldenari,  furono  dell  in  a  ti  i  lui  ttddcputad ,  chedoueffero  «"i. 
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inficine  affi  (ler  al]»  conuotta ,  &  alla  preda  efpedi  tionc  dcgl'  Alemanl,  e  fare  rela- 
tionea!  Pie  nei  pc  dello  flato  delle  colÌ-,c  della  tommi  ne  fenienza.  In  quello  mede- 
fimatcmpoaiuundofigUVg«iocdeonogtiimeiopollibilc,  vfeirono  alle  l(am- 
peinfinitilibrettl  ièritti  fotto  diueriì  [itoli,  mi  rotti  eoo  mordaci  punture,  e 
con  narrationi  rauoloiè,  contro  alla  domi  nati  one ,  e  contro  a'cofluaii  della 
Reggente,  allaqualceffendonerapportati  molli,  e  difegnando  il  configgo  di 
faftTeuerlffiini  decreti  eootroÌRli  autori ,  e  ì  gnmpreilori  di  quelle  ititture 
diffamatorie ,  t  feditiofe,  eli»  a 'oppofe  *  quefla  oppinione,  afferendo ,  che  il 
proibirli,  era  vna  cena  maniera  di  autenticarli ,  eclic  non  yi  era  maggior  pro- 
ua da conofeere i  buoni,  che  quando  fono  mal  voluti,  e  lacerati  da^rilli ,  e 
perfeuerandonclfuopenfierodinon  turare  dell'apparenze,  diffimalaua  tutte  le 
ingiurlocon  tollcranea  eftrem»;  mi  vedendo  apparecchiata  la  venuta  a'fuo- 
-:hi,  rifolutiulmaancodirelillere  con  la  fona,  fe  non  ballaf- 
dll>rlgiaetompagnotadalD.d'Alanrone,  edaIRcdi  Nauar- 
U&ffiul  In  liberti,  la  feguirauano,  penò  fenia  violenza,  eper 
.  _  rgogna,  diede ella  mede  li  ma lamolfra  à  gli  Suizieri,  ica'Te" 
defehi,  con  ferma  n  do  con  graffi  donatiul ,  e  con  molte  dì  inoltra  rioni  l'amai 
decapitani,  cco'quali  incamminandoli  verfo  le  proiii»cie  folleuate,  ch'eri 
  -"-  ' -radei  Ré,  e  per  doue  procurau: 


no  d'entrari:  ili  cietciiideTro-eitanri ,  deliberò  di  fermarli  in  1 
luogo  accomodato  à  volgerli ,  oue  richiedeffis  il  bìT 
haumorlauifodellamortedi Carlo,  porr  ' 
'tredici foli  giorni ,  con  tutto  che  la  nobili] 


regno  fno .  Èra  follecita  todcl  continuo  daitltenc,  e  da  njelBdcil»Tegsentc,ls  oua- 
letenendocongranfaiica  fonitele  fauille  dell'incendio,  che  andnua  ferpendo  , 
deCdeiauafomma mente  laprefcnzadel  figliuolo,  per  potete  applicare  lénzain- 
dugìoleptoutfioni  appropriate  il  la  grandezza  def  male.  Pcrlaoualeofa  no  tratte- 
DHto,fcnon  wnroq^iortcbledewUnecefliit  digli  honori  de  Prenci  pi  Italiani» 
e  particolarmente  dalle  delìtie  della  Città  di  Vcnetia,  nella  quale  r"ù  ri. 
_r  l  -.  j.ui.  .ra(|ia  fine  d'  *  -~  '  ;-  ■» 


■  t,.  iciafìV  ài-sture  i  io  rida  in  e  riti,  e  i  nrear.iùnii  dell'operailo..., 

de  diTcalil  fnoL .  Era  venuto  fluì  In  qnefto  luogo  con  ficurezEa ,  e  fopra  la  parola 


dlChiue 
, e  Nicolò. 


mt[oafi»GaaceUere,GafparofContedlScombi:rgh,  BcrnardoFi- 
,a,  e  Nicolò  di  NeauillaSig.di  ViHeroi,ambiducfegretarij  di  Stato.  Ma  il  Rè  in- 
tere UieUttaw  di  qncfU,£i  forati  dltegni  dellamadrc,  àrdile  dall'altra  parte 
le  preti"»  o«  i,  e  1  efenTadonl  de]  Marcftlallo,  con  tutto  che  non  folo  Ruggiero  MS- 
li1.|,.d.ìk:i^.i.J.i,c^inJoMC;1|j^ri.dir'ibMccon(i^lit.imoif,uonii,nùai.c..ìl 
IJ.dlSauoia,  e  Madama  Margherita  l'aflaticaifero  per  farlo  deuenlre»  qualche 
deiibetaiiore fauorenole  pei  Danuilla,  fiorando  nondimeno  nella  profondili 
delI'SBintwfiioaltilTimipenfieti,  e fculandofi dinon voler  rifòluere  alcuna  cola 
fenzarafliftenza,c'l  parere  dellamadre,  alla  prudenza,  e  vigilanza  della  quale  era 
tanto  vbbligalo,liccntiòcon  ambigue  rifpolte  Danui!la,& accelerò  maggiormen- 
te la  prede  zza  del viaggio,  pernon effemeceffi  tarai  rifolucre  ì  MDKtnplBttcn 
ne  d'altri ,  quelli] eh  egli  voleua,  rifèruare  atl'eiTecutione  de'proprij ,  egii  preme- 
ditati difegnl,  A  fin  de'quali  vedendo  apparecchiata  tanta  materia  nel  regno 
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iuo,  chi  nonoccorft'jancr  molte  decine  d'anni  p.-nTi r-:-  all'imprcfe  di  qui  da'  c  .  ,„ 

I»  1  n 

M  ireherin  ,  per  poterli  preualcredi loro, nel  pone  ir:  l lì,-.-;. ,  i  h..  !  c,mU eiieri  ,  ,"e-  "  '  ''""" 
|  1         1  s  I  VI      il  1  * 

(rinvila,!.;]]:!  V..-Ì- Ci  ,pi,i  Pi,-!!..:;';  ,1..  Ri-I.ii.,  [T,  ,l^.i-IL.ir:  ,  l'indicando  in    -  ,  '   '  1 

■  pertluodi  mantenere  cnngronàfpcfa  fuori  del  Regnofuo  luoghi  ,'d,v  non  limi-  /  ... 
Hanofenonallamediraiioncdifocranie,  che  ne'  tempi  preferiti  erano  molto  r. '„■- 
mote,  e  lontane.  Turauia  molti  dannarono  quella  l'uà  precipit.ila  r;:iL:iuio:-,^ 
eLodQUicoG,>;i.':-.;;a  1>.  .li  N.u.-ri  C.oiutii.iu  re  di  quei  luoghi ,  &  huomo  vi;iu- 
le  di  fede  ,  edi  prudenza  ,  Jrjpò  h^ner  furo  unni  [V..1IÌ  ;iiì,-  pi-felia  noii  li  i..-.h;..':ilt  ;    , 'f„J 
tu,  d -Itele  il  iuo  pai  ere  fila  line  ut  e  in  viiu  Ieri  nuca  ,  iltaudo,e!ie  pei  lini  di  fa  li  co  pt. 
ne -..li  jicliliiii  rei.ij  licoulcruaiTc  :  del  c!-.e    olì'clc .1111  li ,  b-.-ncl-.e  liiv acemetirc  io  <.■[',  ■„.- 
Ù  inimica  ile  ,  emdic.iti.io  vani,  U.  amimi  ;ili  coloro  ,  die  voleiiem  la  pere  de' jìioì  ,?. 
fc/rcif  più  .ukuii-...  ili  quello,  ili'e^li  iiiedeiimo  ne  i'.ipcita.  IVnienu..-  il  miinto  f,  dt  H 
:i  ..;  no  ,ii  Settembre  ne' contini  del  regno  tuo  al  ponte  di  Bonuici  no ,  ouei'afpctta-  4i  F'*M 
u.inoilD.d,Alanrone,fcilRé.ìi.N.ui3rr.J,  elle im.irJ.iti  lino à      1 ì 'h, .Ni ,  lieu-  pn  Ji,m. 
ciie  con  tini;  11  iiiLrm  ,  come  prigioni  furono  da  lui  al  primo  incollilo  ruii  di-  'iti*  . 
moli  rat  ioni  d'animonioitii  .imoreuuie  rime  iti  in  piena  libati,  e  grandetnenre 
hon  orati ,  e  volle  per  nnnaior  lii'u.licn- i  me  .Iella  in  i  Vili -il  n. i  in  ni.-zo  l>il'yno,c 
1  Irror  cenere  I  1  n  ncr  rio.  S'ab- 

boccò il  giorno  feguente  con  la  madre,  che  era  venuta  ad  vn  piccolo  calleìlo 
fuori  di  Ltoncad  incontrarlo ,  &  entrati  vnl  lamenti:  nella  Cini  B  comincia  fona 
fcnli  dilationc  i  trattare  i  ncr.o! li  a:p  ,  rie  11  cu  ti  alla  pace  ,  il  alla  i'iicrra  da  tarli 
co' l'ol Iellati  ConofceuaottimanienteilRcnonfolololìarotorbtdo,  e  flutuan- 
tedelRceuofno,  mala  mlfcra  cond  it  ione  ancora ,  alla  quale  egli  m  ed  efi  trio  6 
irouauiinqiiel),,remo,iridotro.  pere-, ielle  eflendoduul,,  rutto  il  Regno  in  due 
diil.-rcmi  falcioni,  Tima  de' Cattolici,  e  l'altra  dei'.li  Verriniti,  che  haucuanoi  lo- 
ro capi  fondati ,  elìaliiliti.ii  luinyi  unir.,!,  e  tri.  uuclli  per  i,-  luni;lie  ,  e  ridonate 
diicordic  ripartite  11,111  l,,l,>  [,- Cilti,  ,1-it  Prillimi,  ie  ,  mi. uno  unte  le  particolari 
perrone,!'accorgeuadirimaiicrc,corDelifuoUlire,  fri ttuetorrcoti  in  afcìutio, 
e  che  la  Aia  poderti  rcHando  fmembrata,  ediuiù  irà,  unii  une  man  partiti,  egli 
nonriteiiendndi  Ré  altro  che  il  nome,  rimaneua  de  turro  rpogliatodi  forte,  e 
il  vbbidienza  ,.m-i:  ,-r:  inveli  n.-n,,  mr  inni  1  lem  ti  in  iilaoi  mit'ero  ,  e  difpreiiabi- 
leà  renderti  fariioló,,-  palliale ,  e  riiiieleolanJoli  nelle  diicordieilc  i  fuoi  fudditi , 
faTfi  miniilro  delle  proprie  miicrie,  !k  ii'r.-mcnto  necctl'aru.  à  tormentare,  &  à 
lacerare  .1  Tuo  regno.  Imperococ  li- Lene  a  gli  Vinoni ,  &  Politici  punica- 
mente ti  daua  il  nomedi  lolleuaci  ,conie  i  quelli,  eli.-  piima  «'erano  lottr.mi  il.ili' 
vbDidicnia  reale,  e  róe  I  ..ppir.n  ..,;,;„  thiaramente,  efe  bene  ICattolicI  mili- 
lau.ni'j  io-(o(.i.oie  ni n;  1  tanni  iaanreuole  ,c  tanto  necclfaria, quanto  la  confcr- 
uatione,  e  ladllcla  dcllalcdc ,  non  era  per  quello, clic  la  malitia  humana  nomi 
hauelie  mcicolato  il  velenode  i  particolari  interelli ,  echefotro  coli  honorcuole 
mantello  I  ambinone  dei  grandi  nonhaueilc  in  Tir. vieni,  lode  i  Re-  l'alirirata.  c 
nani. ita  pn:pri.i  pf,-.crs/.a,>c  iiinrin; 
nula  l'.r  i  nd  i  il  1 1  ila  o;y-:ì:iij  lilla  i  i'rjriorii 

Lit, ham-ano  tenuta  la  principale  autorità  neigoncrnoa  mailare,edi  conlerj 
re  la  ('.ranJey.iai-.n.pri:.  con  inetieivi!  comando  delle  rbrtirize,  c  delle  prouincie 

in  mari,,  a  laro  pur  Urei  li  conlié.em  i  ,„:i  i;i,|-,idlirre  de!  Senni,,,  nei  e  ii'li  re- 

B'J.nigUhonoridellacorte,  nel  maneggio  delle  Fina  me  huo  mi, li  l'uoi  cq.cn- 
der/,,  e  e.,  1  tirare  alla  lo-o  dinoti.-.n;-  ,„::nite  v.-ilin,  ,  éiiii  ::■!,,:  Iti,  tsameore  da 
a  fanor,  da  be«fic  ,  d   I  |       t  per  lofo  roezo  ottenute ,  le 

1  a  t  dail  paflionedelleparti.e 

'  ■  ,lii, a  rei,;.;,  -.nep,:,,,;.  r,,;;  ;..':..;;;T!Ì,,[i,  à  m ! !i  r  v,  ioneii..,!  i  a  lUoia, 
t,!ii..i;;i!ili,,n1-V-l;i.;.,.;:i,,1„i..:         v  j.-.:l.;ilu  iur;uJi  l'astione,  apariuin» 

H'Jlm*  Camh.  r      q_  q,aii 
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-hi  un  pretta  per  opporli,  e  per  refiBerccon  ogni  opportuna  octalio- 
±  volumi  del  Rèmedeiimo.  Ma  nouhaueuanodall' 
'gonolti  minurcommoditì  di  ftabilirfi,  edi  confermare 
hauendo  tirato  àfeconl'olìcntatione  della  libertà,  econ 
ipoteiiiatutiiguanirside'malcontenti,  c  tutti  gli  foiritì 
L:.u:  UiptntL  vna  volta,  non  lì  potenano  plÈ  di  (laccare  ,4th»ne^o 

 i-paci  iiguiti  irmpri:  confermate-,  ebfH.ii  i  nMi   .: 

.Ij'i- .-(>!,.■  Prenomi  della  fattione 
ddiemporcllatcùigombrattle  Proi 

ii^r.ii  Unii  molti  prinripaJlIEmi  vffìcij  della  Uorona,  et  vaiti, ic 
!<i:n  lìì->;!!  nubili ,  c  molli  popolari  per  ogni ipartedcl regno .  Per 
■}.  :!■:.!  ■  i  Hi',  ;  'i'.:  j'i  ]-r r la breuità  JeJla  vita  loro,  haueuànoportft- 


igombrattle  Proulncie,  occupate  le  forti 
didini'n.inui  inni  multi  principaJilB mi  vfficij  della  Cot —  •- 
l'.ili  1.-0:1  !uru  multi  nobili ,  e  molli  popolari  per  ogni  |pa 
..il  cola  tettando  i  Rt',  i  quali  per  la  breuilà  della  vita  loro ,  naueuano  porta- 
iggioi  opportunità  alla  Sbrici  di  quelle  duepoteniejpogliatidi  tunigl  iilto- 

_  -idi  1  dominare, co nueniuano ptrnecefttà fidi fatelliti della pailione ,  e ml- 

nillrl  mìferabili  della  grandezza  altrui ,  onda  inhabili  per  fe  ftefli  ad  alcuna-graue, 
e  rifoluta  operatone,  in  luogo  di  dominare  erano  dominati ,  &  in  luogo  di  raffre- 
 otirati,enaporratiloromedelìmida[  corfo  delle  rantolìi,  ta 


procutallccoocgnidiirimiilationepoQÌbile  d'occultarla,  non  poteua  far 
no,chc  ad  ogni  tratto  con  prolbndi  fofpiri  non  prorompe/le  nelle  parole  di  _  „ 
Vndecimovnode'Rcfuoi  predecefTori, ch'era  tempo  bc™ai  di  mettereiiti  &0- 
ridi  Paggio, cioè,  cticelTendo Itati  fin'  bota fottopoilì  alla iferza,o:alla  difciplina 
de'  capilelle  faitioni ,  era  Magione  di  fotrnherii  dalla  domiilatlone ,  e  dall'impe- 
rio loro.  Conqudìi  concetti  hauendo  cominciato  fino  a' terapiche  rcgnaua  il  fra- 
tclloàconofccrc,  tic  à  deplorare  quella  debolersa  de' Ri! ,  eqsefia  infok-nza de' 

fudditi,epoi  lattoui maggior rifleflo ne' penGeri de!  viaggio, dopù,ch'err   

tolluidi  polfedere  la  Corona,  haucua  fc  mr.lurno  dctL-rnuti.-iro  li'.-.t 
ogni  iforzo  poffi  bile  Ber  letuirfi  incollo  quello  indegno,  emiferabilc  giogo  uene 
faciloni,  e  ridurli  Relibero, & affoluto,  comeerano  fiati  tanti  fuoi  glori  oli  antc- 
ceriori.  Mieta  quello  penliero  come  certamente  necelfarioì  volerregnare  ,  e 
fommameote  ginilo  nel  polTe  (Tore  legi cimo  nella  Corona,  cori  grandemente  dif- 
ficile, &  arduo  da  poter'  degnile.  Manganano  le  forze  dell'erario  giidiflìpate,e 


1  1  li  I  ni  lQ  eia 

veneratione  re  a  k-,  man  cui  .ir  :ic\:c  cialìuno  enee  qualche 

Areico  vincolo  intere  flato  con  vna  delle  faciloni,  eia  cofa per  fé  mcdelìm.i,  in  can- 
la  poteni»  delle  parti,  era  opera  di  grand'arre,  di  molta  lalkcitudine,  di  fomma 
.vigilanza,  eche  perla  perfettione  tua  larichiedeua  non  meno  fortuna  propltlai 
-   1»  'henwItaiungheiMditerHpo.MànonoltantequellecoilgrauidifScolti,  come 
■^'"'■l'animo  del  Ri  internamente  piagato  no  fifapeuadiilogiletedaUi'iiMdtotJonedS 
imj"  fl"eHo  penfiero,  e  che  all'età,  &  al  ralor  fuononpareua  imponìbile  quii  fi  voglia 
'•'"<!'•  piùarduo, e  più  faticofoinBaprendimento, egli  (fabllìdi  voler  per  ogni  modost- 
tendere  iqucilo  line ,  al  ehe  non  folo  loperfuadcuano  11  rifpetro  pnblico ,  e  le  caa- 
Ti-n'r'  fiderationigià  fatte, mà  lo  miioueuano, e  l'incitauano  ancorai  particolari  afferrf. 
T.tL*  le  iMpfiSw  paifioni,  perche  hauendo  conceputo  grandiiSmo  odio  centra  il 
.i^r^^Nauarra^-contrail  Prencipédi  Condè,  nella  3uerra  eferéitara  contra  di  lo- 
i;  '      n>,  e  nella  quale  egli  s'era  nutrito,  ce  alleuato  da-'  primi  anni,  dcfideraua  ardentc- 
••tlD-d!  ""He  di  vederli  r|ftrntt^ &cBctmìnati ,  con  tutto  i^mtodellaloro  fattione , 

pidSC*.  te,  ceTu'inConcro  volgendo  per [V^uol'oacliMceuuU dal  D.  diGuifa  nella  per- 
ni*;,     fona  di  Margherita  bora  Reina  di  Naiiarra  fuaforella,  conia  quale  era  famaha- 
uefie  hau  uw  commercio,  e  pratica  carnale,  haucua  congenito  l'amore,  che  prima 
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gli  portaua  in  tanta  maleuolenin  ,  che  qu no  imi.:  ne  li  diilinv  ,  ardeun  di  cu- 
pidità feriiintiilima  di  vend  tu  per,.-tul  1  t  u  i  II  ni  al 
con  congiunti)  «3  i  laiuioe  ,  ri  dipend.~nti ,  ó  in  tei  e  il. ito  con  la  cala  di  Gitila ,  .si  che 

^In^ncdin'l^'.iLtLr-:.':.-.. dhire.iaere .  e  l'.-no.  e  Milito  p.-.i  iito.  Mincìdcli- 
berjrtdc'ine/i  propiijà  toiifeiiiiiiciiiielto  tiiie  il  primo  dubbi...  eric  Ce  gli  appre- 

:iM,:-r:;,;i:i  -.ih.  .:  ■  ■■  ■:  air.:-  :!i.,i.  .;  oc  .a  .  .  ■  ;i  .'  :'.: 
mentodellapac.e,à'lacoiltiliij.<liiiri<:  delia  ìoi.-rra  ,  e  beudic  pane  per  ilcoprii  l-  l'Ji 
animi,  e  pancpercauarne  ne  ni  di  e  collider.,!.:  mi -  appropri  ara  al  fuo  conlìelio, 
Tolcflc  in  quello  jifi.iiiiiii'iiV'ritir  i  Jiicorti  ci  Limiti  litui  cor.ii'.lleri ,  degnali  al- 
cuni efortauano  ad  abbi.iiviare  la  eor.ian  di.!  ,  j-h  airri  ;i  te.iuiiarc  il  coriodell'ar- 
mi,  conci u fi:  nondimeno  irà  le  medi  tmo.cht  :J  roicrra  nutrendo ,  6:  aumentando 
del  con  li  limi  la  (orai,  e  la  potei:  111  dei  le  ■anioni  I,  >l!c  contrarli  ,  e  d  i  lamia  r.tii:;- 
gioiaaìlu.c.pcnlie.ro,  e  che  Li  pace,  la  quale  JÓd' 'firn-Luana  i  ;i  animi  folleiiati  ,e 
CO'I  beneficio  del  tempo, t.:d.iuaiu  .  le  palìioni.  e  :  .!■-■  molili  delie  parti, iolVc  mol- 
to più  appropriata,  e molto  più «ile per peruenlrc al  tuo  line:  Imperochc  men- 
tre continuaua  la  guerra,  s'accrefccuano  icrnprc  nuoui  patiirti.mi  alle  l'anioni;,  li 
fortilicaiianuiiuoiie  piante,  che  rellaiiauo  i  npuiere  di- V.! pi  delle  parti,  s'intro- 
duce li  a  no  nuoui  preiidii  ,efi  nucriua  nella  ollinatione  delle  diicordie ,  t  nella  pro- 
fciliuntr.  dell'armi  lagiuueiml ,  ouecon  la  pace  ,c  con  la  quiete  s'eltiMucumo  gli 
araMi^eliiriiriioiiratra  partiebtari  ,  ceitaua  il  moto,  et  ifcorfo  de'tattiofi ,  Gruì- 
nauano,  come  elidilo ,  le  ilie.it  inni  pii  lino.-,  li  di: -r.v.r..-  il  numero  di  coloro, 
che  priui  d'altra  tdco'i.i  eVdiineiitisrJi  ,  li  nutrimmo  della  -.tetra  ,  fi  l'opina  b  rrre- 
■  moria  de' ranci) fi  pali  ii  ti  .  e  mancando  i  vecdii ,  iva  ircerelì'-n  i,  icauuel-ii  alle  dil- 
CordicrorgenaEn  i  :■  ì.  11:1  -m  I  :^el  i  dai le  patlioui,  A  „ìl"eet"::((i  ..'peiilleiì  ttanquilt  . 
S'agglungcua  àquila  r.i,-  .  nee.u.  it  akr.!  i intuitali teni'peti ii,  die  donendoll  per 
necelliti  di  tanta  eil'CiiìiLiiielilàr.-irel'erarìodi  qualche  quantità  di  denari  per 
loiidamrnto ,  e  per  baie  della  propria  poteiiia ,  e  conueniitnte  a  foltencre  il  deco- 
ro, e  le  forze  rea  li ,  quelli  aoii  li  pei  -  uà  mei  tei  e  :n  opera. ,  li  non  co'l  beneficio 
della  pace,  poiché  l'i  lineila  ti  it'rw.'v.eua  ,  e  e.-n  l'i.iil  .aei.i  dei  culi  li  imo  ,  non  che  ri- 
Care!  fi  e  I  entrate  piibliche  ,  e  protondeua  ir  peehi  uà  li  quello  ,  che  lì  faticana  1 
taccogliercdapopoliluttoFanno.  Miiit.i'.a  i -Le  1 1  ,:,i  qui  ilo  quell'anr'  ' 


tmpreprodoira  lai",  nei  mi:. ne  delia  pace,  pere 
ncipediCondeapaiTjredi  Germania  con  groffo  dércitodi 
la  Frauda  ,  pana  molto  pilla  pmpofiiodiuc---  


pcliacon  la  concili:::;:!  ■  .:,-.:-,  rcoiruidanWnto .  chi  refifltndoc™  la  t'ora* .  ponete 
in  manifcfto pericolo  nei!  i  delmi:  un  delùdi  niue  pi)  lo  «aio  del  tuo  Regno. 
Quelle  ragioni,  che  ildci'idL  no,  iella  qiucie,  e  le  delitie  della  corte,  allequaliera 
multo  inclinato,  li:n-li.u::>  per  amie  laura  n  ino  patere  più  valide  .  e  più  potenti,  lo 
jKrfimdenano ad  abbracciare  la  pace.  Mi  penile  le  canali  di-Ila  guerra  erano 
tanto  raeiioneuoli ,  e  tanto  ::iu!ie  ,  e  perche  ali  Vuoti  ot  ti  dal  loro  canto  coti  nuonc 
in:'.!  urie  noi-.  Ce^ui.ioo  .  l'irritarlo,  di  maniera,  che  Mi>!u'i7iiiio  (ireCiidalle  monta- 
gne del  Dclfinato,  hauevu  fiialigiari  i  pmprij  l'noi  carriapsi,  mcntte  pailaunno 
dallaSauoiaà  Llonc.e dall'altra  parte  perche  i  Prcncipi  Cattolici  snitamentc  l'e- 
ro rt  a  nano  à  non  deuiar-i:  LÌ.toa.-l;.i  :ir:i. ia  d:  colta  n:.  il  ,  e  di  e  a  io  re  gii  così  elorio- 
Cimente  calcata  da  lui  nell'opriuii  te  ,  e  nell'eiiirpii-e  i  iietelia,  i-eiriii  Hifnauado- 
uere facilmente  !'i  :-.ptirll  il  im,  diii  io.i,feC  fcorgc(fe  , ch'epti  Prencip, 
bellicosi  riculàlie  di  niolìiarc  li  vii.-- ali  .il.  ai. ni  ,  .:,i  i\  ,:lirailedi  reprimere  l'islo- 
lenza,  eia  contumacia  dcTuoi  vaiTali  ,  non  potendo  credere ,  chedall'attitinl  lue 
panate  poti  (Te,o  a  rgomCB  rare  in  lui ,  ne  t  il  [A  d'animo  ,  ne  debtilei;a  d'intiecno  , 
mitmtolleontriirìoititidii-are  ,  chi  celi  hauelTc iitdriitarj  la  mirai  'lai  pili  lon- 
tani ,epiùcraui  ,i  quali  e,  u  ai \:  od  a  eoiiL'etture  cosi  potenti  (blléro  palliati,  ivtidi- 
taua  coi deriMMiBiBouj bile  il  poterli  più  condurr'»  noe.  Pe£  la  ^BaJ  cofaeapiV 
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tandoapirritodivaleiiiper  ordinario,  e  continuato  mezo  della  limulntione, 
alla  quale,  e  per  natura,  e  per  vfocta  grandemente  accomodato,  determinò  frale 
fteffodleoniinuarelaguena,màconefecutioni  deboli , e  fredde,  lequalinon  va- 
ri afferò  la  Tom  ma  de  Ile  cote,  e  tràtantocon  opportuna  occalionc  introdunede- 
fi  ramen  te,e  di  Iti  mulata  mente  la  pacc,co'l  fondamento  della  quale  voleua  poi  pafc 
farci  più  prolTimi,e  più  potenti  meli  :  perche  Umiliando  d'attendere  hora  ad  efer- 
titÌjdeiiotì,efpiiituali,WaàtratKnimentipiaccuo^^  nenia- 
roco'l  tempod  ingannare  fotte  fpecie  d'incuria, e  di  ttalcuraginelafagaciti  de'po- 
lenti,!] uafi  che  dato  in  preda  all'otto,*  alladeuotìone,  nutrifle  nell'animo  penlic- 
li  effeminali ,  e  molli .  Conquelli  arti  giudicai»  egli  poter  faciline  lite  a  ddoiman- 
tarela  vigilanza  delle  fatttont,& hauerpoi  tempo.e  comodità  d'andare  blamen- 
te fabricando  il  Tuo  dilegno,  Pcnl'auadi  nodiirc,  cd'eiakaie  alla  coite hoomi ni- 
il'ingegnofagate,  edi  natura  fcalira ,  a'quali  poteffe  ficuramenre  commettere  il 
miniitcriodel  goacrno  :  Difegnaua  di  tirare  co'l  tempo  ne  Tuoi  confidenti ,  e  nelle 
fne  creatole  non  la  nto  i  titoli,  &  i  nomi ,  quanto  la  lodarla ,  e  lacHetiia  de'cari- 
ehipiùgraui,  ecoslneliecofcmiiiiari,  come  ne 'mini  (Ieri)  della  toga.  Speraua- 
fpogliare  lentamente,  e  ditlì  ululata  mente  con  le  congiunture,  che  il  tempo fuole- 
apportare  di  grandeaia  ,edi  ripotationei  fattiofi,flr.  i  potenti,  ópriumdoli  dc'ea- 
iicni,dlcemaiidok^partcgWi,odiminKndotoroìÌcredito,oleuandolifiral- 
mentedi  melo,  con  le  quali  maniere  fagaeemente  introdotte  G  prometteua  , 
ben  che  con  lungo  fpatio  di  tempo,di  di  H  rudere,  odi  roti  ina  rea  pa  Ifo  à  paifo  quel- 
le fabricate  poterne ,  che  horaparcuaiioccdi  terribili,  &  eminenti  :  lequalicofe 
fagaeemente  difpoile,  &  ingegnoTainente  difegnate,  farebbono  per  aunentiira 
tHfcln£àfclicefioe,fe  la  natura,  cTinclitutione  del  Rcnonfi  fofferonefprogref- 
fodel  tempo  laiciste  traftottaie  ì  li  lieffe .  Horaeon  quelli  pen  fieri  deliberato  di 
dfallentan   "  "    -  ' 

 r.  .delfino,  il  qt_  

._  „uale alla  fui natura, l'efercitana,di a 
to  il  Poflimo  luogo  di  molta  confeguenia  , 
haueua  riempitogli  Vsonotti  d»  grand iiiìmo  terrore;  i  quali  progieffi  cflendo  con- 
trarij  al  l'i  neentione  del  Rd;leoatolodall 'eferc  ito  fotto  colore  di  volere,  che  lì  tro- 
uaffeprefcmeallafuaixinfecrattone,  commife  quello  carico  à  Ruggiero  Monlig. 
di  Bellagrada ,  creato  nuovamente  Marefciallo,  il  quale  »on  foloera  amico,*  in- 
tereffatoconMonfn>.diI3amiiila,  co')  quale  principalmente  ìnquvlla  ptouincia 
tguerrcggiaua.maliiDiatodàI  Ré  tanto  fio  co*ndétc,cbc  penfana  potcrne-difpoi- 
rcìguflofuo,epcrcb'ilD.di  Mompenlieri  nell'altra  parte  hauendofp!  a  nato  Lu- 
*gnRno,cprefoFo.ttcné,&ali[rcLttàdrrMii^^ 

pane  de  gli  Vgonoiti,  gii  come  riferrati  nella  Rocella,  gli  diminuì  le  ferie  folio 
«oiorc,  ebe  lóllèro  molto  più  neceiraricnellaCiampagna,  perorare  ali  ingreflo 
dcU'effercitoforaflìero,  checo'lPrenripediCondéfi  iroiuuainc.icrcrracolon- 
tano  da  confini  del  Regno,  epsrchc  in  Ciampagna,  come  Gouematore  della  Pro- 
■inciahauea  il  comando  dell'almi  HeMieeRtttG^»^,»  pedinale  della  P?.r" 
«e  Cattolica  ,  gli  aggiunte  per  Luogotenente  Arma  no  Monfig,  di  Birone ,  quello 
il  quale  non  meno  chiaro  per  fagacit»  d'ingegno,  che  per  valore  nell'anni ,  già  per 
innanzi ,  l'era  [coperto  non  poco  fauorcuole  alla  parte  de  gli  Vgonotti .  Accomo- 
date ,  e  bll  ancia  te  in  quella  maniera  le  ceae  della  guerra ,  fuccedeua  nell'a  ni  mo  del 
Ré  ilMrtSrmdiimritarfi,perciieeffendorid«t^^ 

ene[D.d'AlanJbireruofmello,el'vno,el'altrofeniifigliuoli,eia  ncce  (fatto  pro- 
■edereallafucceffiorKdelRcgno.  EraSilRiitiMnlì  eh*  pafkffe  in  Polloni* 
.  »ioIioinuaghrtodiLodouicafiglluoladiNicoloC.di  Vaudemont,  enipotedt! 
D.diLoreno,eiiendooltxcle  bellezze  del  corpo  piaciuta  la  modeftia  nell'animo, 
«  la  pud;ciiia,egrauiti  de'coRumi^nà  hi  CMuTaenttone  di  non  ae^adi re  maggior- 
mente la  caia  di  Lorcno,  e  di  non  tornare  ì  porre  nel  maneggio  de  gli  affari  il  C*r- 
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dinak-,  il  gCTÌodelqmleiri  folto  àdominar gli  aff«(i,  eia  volontà  Jt'ReTuoi 
n--  VreiTeri.né  l.iililrfi:ii"i.'L'.!i.i«a,c  rilucendoli  à  memoria  ieeok  pallate,  lottoal 
fcegnod.Francxfto.ediCarlo.elaprcrcnden/iue  l'aiiioiii.i  er.^diilima  del  Car- 
dinale, non  potè  ili  ai  ai  vn.iarr  L',-=nicr,ij,c  le  ni  ire  ,  eh-.-  p-r  i;i,e:ia  li  fallili  cotnil- 
fc[iin'JÓuoadajiS"ndici;1ll(ilaP00:n">  che con Ia"[i  fjL'c* '  econ  tanta  lon-  /(  Pi 
■  ■:  -,   .   i."  ■-:  ;  ■  r.-  ...  .■  !..  :i:-i>    -,-      i\:  i.: 

volgendo  il  Ri- Tardivi.  i:-..iliia  fiiir.  deli'fr.r..  di  <  i-wicn-  .i  Ciou.inni  Ridi  bue-  rfim, 
tiaElitabettafua  Torelli  Prenciprffa  di  bellina , epanimo  non  Intcriore  ad  aku-  prr  „ 
na,  epercié-lù  Inedito  il  Segretària  Pinan  ad  introdurre  la  trana  rione  di  quello  £  j, 
matrimonio.  Mi efiiridoin tanto  ,  mentre  il  Rè  Ti  trattiene  in  Auignonc  acca-  a.i  , 

duiampochiEiomidafebbrcrapidiiTima'  

Upotcnia,c torli del  valore, c del Tapcre 
topcnfiera.eriuocatoPinirr  dalla  Tua  tri 
!  ildi-t;r>,clie  lo  ivin.Liia,  il  qi:.ll:  io  -veni  animo, 
mi  i>i..n'iltmril|V-:te  ,  li  pieie  per  nio.'lic  I-odoUìc  

Unta.,  r  dilla  Deeiiella  d,  I..'ir;-u  lu  ;>.:i  airidoini    R:n,  :i-.  I  prii;d  pio  dell'alino 
letmente .  Ertila  ter  la  confiderai  ione  del  Ri  il  potere  accomodare  11  Docad'A- 
linfon=(uolratelio,iliiuiled,'iiiseani)fcditiofi),edi 
non  daua  rnaneior  iL-ano  di  iloucr  ilare  in  ripolo  n 
odiiIo,acinL  

co'l  quale  non  Ila  rid  a  i  oamiii  i;ue.ii  mcenuui  uooio,  e  urinili  licione  uccoTrr- 
uano  nell'animo  Tuo  due  partiti .  l'ino  Ji  pre-curarli  il  inariup.ilio  d'Kàbclli  Rei- 
na d'I  nuli  il  terra  .  rr.il  ijiiel'.v'cn  Ulto  moke  Taire  trattato,  e  Tempre  eiclniòdal 
propofitodi  lei  dinon  voler  marito,  l'ai  tradì  rinuniiaili  la  Corona  di  Polonia, 
ina  quello  non  il  puti-un  fui-  ,  le  "un  .no  0051  Lenti  me  urti ,  econ  elei  rione  di  quei 
popoli,  i  quali  lì  in  lui  ik- ii  e  Hi.  ri,  .-  dupivi.'.nti  ,:.i  :  Rt  ncreflerii  cosi  occultamente 
partito  da  loro ,  era  mollo  anf.div.io  ,  e  diili.-n.-  fi  poterouenerc .  Mi  nondouen- 
doli  perle  difficolti  Ridere  I'  animi-,  né  tr.il.iffi.ire  di  l'urne  -  Ipcrinicnto,  il  Rè 
deputai  AmblaTciitcrri  per  trattare  <\u  e  ilo  m.-;v>ti'>  (.nido  Monìip.n.di  Pibrac  riuo- 
mo di  Enndiffim.i  dottrina, &  el'r-ericnia  ,ic  intimo  liioconiiaiiere .  e  RoepicTQ 
Moriìl.KJiorL-diBe!l»g»r<l*1ejl!- 

di  Conte  di  Reti ,  che  pcreliere  icariano  ,  et  alienato  ,  ci  eiairarr 

dalla  Reina  madie  .tra  amfiiem  i  ili  ino ,  e  partecipe  di  molti  Tuoi .__  

fegreri  penetri  .  Con  quelli  dilegni  ,  mi  con  appare  ma  di  Ielle  ,  i-d'altepTIicco-  u 
minciò  l'anno  111  il);  i:n  :ii-a-ino  LetMuiaciim-r ,  ]vr,d\t  1!  R::  narriti.  ,1  A  ilio  »:,-      ,.„  j 
ne,  eraperco[-/L-,  r,i!Ìc.,ii  !,- c.- r  .■  1:1.  i-.i-  ndnc  palino  1  Pm-hs,  oue  fi  contenni  fì,n,t*f 
fogliodellaS.  Ampui:.!  per  .uiTi.j  vcncr.;tLo:;c  de!:  ii,..ia  ali'vnrione  dc'Rè  di 
Francia.  Effe  lido  venuta  Lodoulca  dcflln.n.  j.l  inferii  Ipoli,  Ji  f.vim  !e  ivrinn,.  l,ùsìc.,: 
niccon  pompa  lok-nnillimi  perniano  di  Luigi  Cardinale  fratello  del  Duca  di  imab  ti 

ti    i     V  I  I     I  I  I     ,       I   I  1   lo-  L*,« 

doi.li-a  .dilfolnetidufi  entra  l.i  nidi  itir.  delle  cole  p.-.itaie,  con  peiinerilòllazzcuoli  fi-tll* 

Irtdi  viilwwì?Temp?ot?^  Ómfé  <* 

piorni,  e  con  altre  penitenze,  nei  aere  U  la  moia  urati.i  Ji  limare  le  fcrolbio  -■' 
non  con  altro,  fc.iniiw  I::     :  il  R  è  r.rils  :int-  .;c!  meii-  di  M:,r;.)i;  liiliiii  A-,'"  (#- 

fenelteCittidi  Parij'.i .  Qiiiui  net  pcrmiluonc  fiu  vennero  nel  principio  d'A-  /"'"«»" 
la    edclleprc-  ,  J'v"- 
l.incn;  .TjMeiMte,  oi-i  innari-  ;.i  p      ri  .v.uli  x'vi: irori :>  l'Aiii-'-iieiJlero  della  Rei- 

na  i      -t,  c  e  "'f";:' 

pt-rlii.iikic  il  Rd.ì  viikri  iMiipi.-.eeri-l.pir:-.-  de  :'.!i  Vr-nrin-ti  di  «nelle  u  ndìtio-  ,   "  " 
n: ,  eoe  iiiniiiuanniiecellarie  .  ;itr  li:  ^mpri!  l.iiuLikiie  .  t  litiitena.  Mi  erano  ' 
r.intoelorbitanti  lec<.:è,  cii'eiii  ehi  afe  uà  no  ,  ch'il  Re  «neiie  Jiipoflo  perfe  me- 
dedinoad  abbracciarla  pace ,  nan  poteiu  actomodarc  l'animo  ad  a  rcolra  rie ,  e  la 

ti>puH»  amia.  Q,  i  p>fte 
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pane  dc'Cattol Iti  con  acerbe  mormorstioni  parlalia  psleftmcnie  «nitro  all'au- 
dacia, &  all'impcrtlncnta  delle  propelle,  ptr  laqual  cola  dopò  lungo,  Se.  ambiguo 

IV; 

Bono, 
Nelqi 


 .„io  il  ne- 

dciirlcraiejlella  pace. 


>nttttodiefolKdinei£id'ariiinDdeI  Rè  menògi 
poche  infiammali  gli  animi  per  fe  irtedeiimi  da.1 
  molto  fangue,  &  «mici' 


iìnurrllt  fiume, &  il  monte coililretto ancora  dalla  moltitudine  de'Cattolici ,  chedifiipi 
f*£ht  d)e<U)fktftunliruol,rei!òeeliprìmafuito,cpoiconre 
MIME*-  di  modo  che  condotto  nelle  carceri  del  parlamento  iti; Granopoli  piriblenM  de* 
ria >  prifi  creto  della  cortefùcoDdennaroalla  morte,  et  efeeuitafemadibeione  lafenten- 
•b  imi-  la,  ponandolapenationlolodegriBÉnititrauaBHdBtia  quella  proWwi»,  ai 
i/wffi/.i.dcllateineritàruaaiicorad'hauerardifediiuiligiare  la  inedefirm  f.n.il.iin  ilei 
tt  ^jfr  IU,SifribloiririabattagLìa,nelÌaquaJce^^ 

rim  Bornia  Sig.ddleDighierE  huomodi granfenno, e  d'ardire,  edi  viutciii  nunmi- 
E'Aictfn  noie,  il  quale  fattopoi  co'I procedere  del  tempocapo della  (anione  Vgonotta  nel 
tanJi  Dclfinsto,  s'eco'l  «Iure,  e  con  la  prudenza  andatodì  modo  auuaniando  fopr» 
i"r  MI,  laprhiataiuaconditiooe,  che  a'è  fiaalniertreperueimto  ad  effere  con  incredibi- 
Dìfiirrr  IcriputatlonecrcatoGranConteflabilidel  Regno.  Ne  erano  per  l'altre  Pro- 
fì  Ctpi  uincle  Inpidqnieto  flato  krofe, perche  ilMarefcialfo  di  Danuilla  fatta  yna 
JilSì  Y/f  fiijtangregationeàNirncj.epoiTn'altrjaMompcIlieri,  e  dichiaratoli  capode' 
*B*,tt*  Politici,  ecollegaiocDngiiVfconotti,  l'erapoflo  ad  oppugnare  apertamente  i 
ff>  luoghi,  che  teneusno  la  partcdtl  Rc,enella  Prouincia  di  Perlgort ,  Henricodcl- 
b  la  Torre  VifcontediTurena,  haueuariuoltatl  moltiluoghi  àfauoredcgli  Vgo- 

*vln'-  noni,  e  nella  Normandia  haueuanoi  folkuati  occupato  il  monte  di  S.  Michele, 
benchedopònoo  molti  gioir,!  jWmìc.i..^ ,uhl  valore,  edalla  follecl  radine  di 
Matignone,  c  per  tutte  cuafte  Prouincieiliccedcuano  gi ornai m elite  minutte,  e 
frequentiffime  (anioni,  le  quali  li  bene  non  alterauiuio  la  ibroma  delle  cofe ,  no- 
(Jirùanonondimenoltdlfcordteiidijli  animi,  e  fomenrauano  la  porenia  delle 
parti.  Dallequalicofeconi'crmatotintomagriiormcnte  il  Rd  nel  fuo  proponi- 
mento di  procurare  la  pace,  haucua  mandato  Monlìg; della Hunaudea  huomodi 
mol  ta;e  popolare  eloquenza  ì  trattare  conia  Nua,3c  anco  con  i  Rocelleli^ier  pro- 
curare in  tutti  i  modi  di  niuouerlidalladureitadfiiL'cnnditionì,  rht  r  i  chi  eden  .1- 

dclPrcncipcdi  Condì!,  e  Monfijj.  di  DaJMtUU.  HauenMo  anco  con  icona  ma- 
niera dato  principio  à  gli  artifici) ,  chrgias'eranodiftynati, edlmollraua  aperta- 
mente d'haucr  1'  mimo  alieno  dalle  fatiche  del  negotio,  e  dalle  tnrhulenie  dcil'iT- 
mi,  e  per  incontrario  mo!to  inclinatoli  menare  vita  dcuota,  e  lòlltatìa,Sc  al  trat- 
icnimcntodi  piaceri  molli,  e  di  ciialèniationerimefla,  e  delicata:  mi  nonceflaua 

ilfuodilégno)  il  quale  aedodic  fbffi  più  occulto,  continuaua  lo  &k  di non  pro- 
poncrek  cofe  piùgraui  nellòlitoconfigliodl  Stato,  mi  di  trattarle  lòia;:*  ine  -ic-T 
it:n:i-!i(.  J.-lCiliiiiiTM,  [■liiiiini-ii.to  :sJ  r-..ju[-..H.i  li.!.,  '!;. ,  e  rìdottoilaluiapO- 
cl : . .ii n-. i  CLinlurlii^ri  ,  li  ut  .1; i-rini:  !;i  Reir.a iu..  ni-ul:e.  Renato  ,J.i  Hii.-.r^v.r.iii 
XM-aolir.  C^.':.<i.-  dindin-  i  Ir..!;  A  i  frw  Cini;  1  ■  C  ii.iitt  di  Reti ,  Filippo  Morsico 

#  .-.:„',  Vi;conti'.iiC>:inT:-.i  .  Pii-iii.-.T.-n  Mf.nilrnrtu  i  :  rie[;.  \\k  .  Sshallianodi  Lai  ' 
«."'„.-„  ii>-;i:i  Vei.vu^ii  Lii::.;-s,j,.cr:u  ■  ìVi.,,,1.         t.,  vill.icll.ra,&ldueSi.grei 

vai,  il     Pillar-,  cVUleroi.  A  quelli  JliMrtv-riinLc.llìd!.  C.l.;,;  ii  li-WC,   l:ì,\  qtltilirt.  -. 

Zw.    iòlamente,  che  ii  predente  ri  dou  colo  operare ,  pvtndcua  partito  eòo  Vitaioli*. 
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Snrfm.Wli.-.m.  -1'  i. -i   e.    I1     rane  >:  a  i  li.  ,  1. 1  n- a  1 1  na' <  m  .n  (>..■  L  :  ■  1 1  e  .Mia., ..ai.,  „.„,,,„ 
per  altri .  mà  che  ogn'vno  d™^e  preit-nm,  .  n,e.,,,;,j  nt-r  le  JIa„-,. 

HiptÌlL«Cr™.«pllca.^iwldped.t^t  perche  fi*.»  "  £Rc 
DjffitiiP.encipi   c-  crjndi  del  Regno,  &  i  muoriti  JclJi  corte  lolcuai  u  pr.L 
So    fclSX  nhi  .:-,'l,,;!  ,:i-^.^:in:,:i:U:.1.  &  a.1  aran Cancelliere ,, 

eertauann  eal:  tltliideuai-.'  L-::ii.kr=  ter'!  a. rat:::/!.:  ,  e  1 1  tr.;i|.  ^r.lllt  ,  t  Iil  kn- 
ladirordmèlipo.erteraconci.r.  I,  KT,r-r,,  vn «Jlo «r  ^  »  «~ 

pere™,  il  <  u,ler,.!!otran:niianriini>r,likir.,;,lia  St:;  kiva.-.l  1U,  t-delli» 
tonico,  e,  a,-,,,.-.-.  ,  .- 

perrnatcdal  rollo, "il. iliaci  tnpi.it.. Ji . mani, lontra  lodar.  .  il  oh  coir,  tra 
ShttcilEranCa^llitrevVi""311  figiHo,  &  I  ^gre.a.., ,«  Uccaano  confe- 
gitcmevSctcltrpcdicione.  Ma  .:  iU  prtiente  dr  li  de  rande  dileuarea  Brandi  il 
ìl,mcnto,&ilG.-f;nii(,,;f!lL-:[<ilTt-!i/f  ,  volle  murare  .|iitll<.nr,uni  e  perciò  [labi- 
li, che  le  perfonrpnna...-  ritorreììero  ton  i  Ibol  memorial.  immed.atatncmc  ala. 
pcrlò.ialh7,,i.v.ia!iletri  .la  lui  :.!!,■  bore  opportune ,  tegnaua  di  Tua  mano  quelli 
cheli  Fareo3diEratlfcareTtv.i!t1.i,o;iMM1;^,kr.io>[iLiiìt^i,tlti1!.alrrae™(tio- 
nriSevretarir,!-  Si  .ro  i.tfptditfero  nabli  imenie  i  br.-n.  ir i  .  1:1  ..uà!  niioua  man.c- 
ra  I      n  |  I  .I  one  smot- 

ti dikiL.iarli  .  ri.liob  n.-r:'>:in'arbl:i!i..i.l  K.t  !..  diliviv.a  ,itt.!ik-|i[,  de  doni,  e 
d  ||L  ral      1  |  j^f.  .(fLk-t--.rtn.ni ,  ricucendo 

alla  nropria  tieni,  il  il  in:;  i  n.rpl  m-::ii:i  Cn:i  ...adla  maniera  ail.l.ma  .-CI, raintl. te 
incarni  nandù  H'enrico  i  foli  dilegui  .  Mi  come  tulle  le  cole,  the  fi  lamio  con 
ET.indìl-ititmeti  lenii'  .,  rlt  tuono  varie  ,  t-  d'uti  le  mina:  inni  U-con-Jo  la  Varietà. 
deBllacc;dcnt-™irdani.  r.mieint  cmii .  the  Mtnmeriaà ,  A  imerruppe  rier  qual-  IID»rJs 
chelpatioiptiilieri.b  i  Re  11  Din:,  d  Al.n.io'it-  era  Ma;.'  traiti  miro  i  n  a  .[iielt  AU,s,n 
tieni  ,ìa!la  Incrina  di  piTti-nir.'  r  !  p,  timo  ti  l',.l!..i.ia  ,p-.T,-iit  li'K  r.r-  . .if.i. h -i:r-.or  ; 
d!  11,- Ila,,  ani.,  di'.-.,  ni  tir...  di  nmhe  mie .  c-  cnnolcendti  diniiriuica-  vello  di  le  la  i,u.  c,. 

M  Irjua  e  teneus  £ 

,:!'L"  <-: 

piT  unniche  tt:vrv-  it  ne  'ip-.r..  la  un  re  un  le  rlu!i:i<..  .  MI  [miche  ,  i.n.t  luaruto  J 
rjueflo  dit;rgn.i  perche  la  niauiltà  ,  cV  il  popolo  di  Polloni»  Krjndemt-mt  (degna- II/, 
to  ramni  alla-  cala  di  Francia,  haiieUano  l'atto  cltllione  di  Stc-lano  Batteri  di 
natane  Vn^ar...  |;n,.„i:,  di  moka  lana,  t  di  («iialarn  valore  ,  mr.pot.ei.do  B.,:„ 
tollerate  di  ìtar  futi.,  al  fraielin,  e  d'aiivilire  I  monimcmi  .iella  ina  lanini»  fui"'  - 
dall'arbitrio,  e  dalla  pratia  di  li::,  (  mrò  in  nuoiiodiftWorU  lafcrKarfi  laproprn 
prander-ia  da  fr  lìdio,  i-lttIk  Iti.n  ,.,!.  li  rimlCain  dalla  esriradi  Luogotenei^ 
wGeneralc.cctcricrrcminaKdifcorJìalrflril,  it  i  Hioi«r.E inali  Ti  mormo. 


MS      Delle GuerreOuili Ài  Francia.  ijye 

rauadidarlahoraal!5ueadÌLoreno,  &  borasi  Rèdi  Nauarra ,  wr«d ,  che 
cendoficapodegli  Vgortorti.e  dc'CattoIici  malcontenti,  come  era  Wafa  di  Mo- 
moranli ,  «  il  MareiciallodiBellagarda,  o  haucrebhc  ottenuto  irà  loro  m'impe- 
rio mollo  libero,  ùhaucrfbbecoflretroilRci  concederli  per  Iona  quelIorche 
pfriolontadifperauadipotcrottenere.  Di  quella  vallili  di  pcnGeti hauendo- 
pcdaio  légno  ìMadaniadi  Sauueardentementeamacada  lui ,  edallaquale  poco 
era  riamato,  &  ella  hauendo  In  parte  lignificata  firfpitcwne,  Che  hauena  aJU 
Rdrlantadre,E'accrebbcroingnn  maniera  WUTgaftrJl  Ini  pe*  le  parole  pungenti, 
e  per  L'eart  iure  itti: ,  e  he  ri  re  ri;  n  a  ,  or.ik- condurrò  Jallo  Ideerò  ad  vna  impennili 
rifolutlonc,  iiclibcroprccipitoiamtnied'aireniarG  dalla  corte,  e  di  fard  capo  di 
quelli,!  quali  moire  volte  ITiaueuano  tentato.ericercato.  QuelU  deliberi  rióne, 
com'era hno modi  poca  carucità.e  piùanoad  intraprendcre,chc  agoueiiijrrecoa 
grau!  affari,  dalli  eiepiHa  fttori  di  tempo  ,  .e  con  r  a  n  ra  poca  apparenza  d  1  iagìo- 
oe, ,che  fece  dubitar  moki .ch'egli  lo  flè  d'accordo  con  il  Ri  fuo  i'rawlloj  .e  Conia 
Ri-ina  Tua  madre,  c  che  li  linqclsc  mal  come nto.òc  alienato  da  loro,  ^ingannare 
sii  Vgonottl,  elètto coloreuamicitia, e  d'aiuta  aprire  la  ilradaa'  fuoia(la''opiet 
Sone.&aHadillrurtUinc  dc'folleuati .  .Màcerlacofac),  flt  iolofefltij-giidirc  1 

pcrtòna.r^hauendohauuticarichirflincipalilTinurKlgoiieriio    ' 

pia  reconditi  fcgretl ,  chea H'hora  fi  maneggia ifcro ,  chequeflo 
d'Alar^oBenonfolononfumaehLnato,  ófinto,  mainati 
terribile  coi!  al  Ri,  come  allaReina  madre,  rhe.rirriafi 
colpo  non  preterirono  alcun  meEo.nebebbcraiichiibfi  " 
laftfufls,  p  ut  che-poi  elTero  (HAaCca  rio  dal  partito  de! 
primiera  vjjbiditm» ve  cono. iunt  ione  .  Ho»  il  Duci 
tamonte  con  alcuni  ilioi confidenti  comnruuicatajai. 
dalla  corte  il  giorno  quinrodecimo  di  Settembre 
Borgo  di  &.  Marcello,  fotlo  colore  di  vifitare  certa  donna  i__ 

A  iniratonelnnclinardclgior.no  nella  rati,  ouc  eUa.  habitat ,  merttee  

.  ,  lil'hurjmini  l'.ilpettauino  jù  la  itrada,  vlèitopcr  vnaportalcgrcta,che  condaccua 
?Kb  ^'campl.eperuenncodoiic  ratienjuujno  i  partecipi  dfj  Tua  dlt^«',,.fiUfcpj)?jt- 
f-  '"?  °~  «ente  à  canallo,  e  fi  poadnflt  con  poca,  comi  tino,  bjì  congrandiuima  celcritiVFB 
'""SI"  ualcandotutta  latratrc  nella  Citià-di  Dreus  luc^iqwp^atji» amai» 

ini  ]J  giorno  tegnente  publiciì.vB  mauiicfto,  pei  llquafc  dkhiararulpJjea{gojÌ|. 
dalla  parrcnu  Ina  eflcte  fiate  tfuuSeMi  aaCUmen^j  rfàjìwéifiiruL,  &  alt  ri  Sign. 
gcandidéUìegoo^ikeiltML prigioni  ftnaa  demeritò  ,.ò  fallo  akuno,  e  rimmrnente, 
mina,  che  diocoadiprcucdcic  jihedalla  mala  qualità  de'  Coalìglieri  del  Ri  focra- 
llaU.i.ii!;i(:1hi-.evr.ml:ri;<ll-,1.'lV,rl^a.-iali-U,i-.,  .!  :n,-  J.-lla  Franca  ad  vnirfieon  cf- 
folnir^fatconstegareglillaci. 


ir  reneTeriarr- sfilati  ^mirali  .  e     ■  ■  ::.        ...■.!.-..- ;;l  jjigiii^ 

„      /djfnijirimudcrarl'eiittiomtos,::.  .....   :■■  .  k-  rotate  contea  laplc- 

be.  rcL'.ìlarep.li  abm'i  della  f.iiilìitia,  iliìbiii      .  ila  tante 

toiteccn  pahìiC(»ero4-'nri(i>)crctjà  elicili  della  religione  ri:nr.n:ì-....  ■  -.  .■.imirc  la 

ftlcudore,  s!itr.im]ii:!!itiitii[iiii..Li>7Jini  .       i  rancia  ,  per  le  quali  cede ,  mi 
feniaoflèladellamaeJlaiTgia  .piote  liana  di  -.-olei  Ipiuidcri:  ini1  all'i-  liiniagocciu- 
la  del  fuo  langucrcome  li  carità  verrò  la  patii  a,  e  Hamoie  verni  i  buoni  ncccffarla- 
.  meruelociMiriBECua^onilqualeipaBi^^  nelle Prrt- 

■incia,e  lur^idegfr  Vgonoui,  fi  vijdcua  roani  fcflajjjqntc, eh 'egli  aTpiraua  al  do- 
.  minio.iojida«patct*l».qj»y'air.<ir;t.-i,n  rar-.Lo  Prerr.  ipe,e  Jal  numero  de.' legnaci 
funi  .ch'erano  molli  ,  tra  piT.-mniTiariir-randraci/.i:  J;  npr.;.rt.0iir ,.  t  a:  :<.<''■'-■  - 
W,ilRC:n^;.-llm.(1--mcJL-^,alr  n^jaii^-lio,  I^dì  Lodato  Go::^Ca 

•''SM;^  ■  :5ir« 

celerltadelDuca-d'Alaiifolk-,  teli  iniiulLui  n;l  proprio  rv-ullcro,  congregati  i 
«niig^rilnoir-elCabinetto.la&ra  dc'fciìcidi  Ecitelnbrc  comincio ì tratt art; 
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de'rimeiij,cheridone«Ji">opF"'^>:i  '         "  Urti-, nella 

^■i.r.-.-.r.'Lil-.r.,,-,-  eimit-iai-..:o  limi  iii'.iie  d.l.a  Rt.n .  lut-lmalionc  del 
Ri  tronli  li.ntr-.--.dt;Liina__:i.ipaTr:f  de1  coiiladicri.  in  dt  lib  rato  di  proeiira- 
rtcón  orini  mar.ii-rapon-d.ili-,  i<-:i/..i  ha.ier  rìVaaid.  a  .liuevia  ài  condì  rioni ,  il 
rinim,<-re  il  1  Jn.m  .!  A  !.!'!'.■  da  I  .iiiie.-.opio.t-ip.ato,  f  l^.i"H"  loiiìiniT- 
eiorV  li^l  ,       I:,  eu  si  .--.i:!  .mi  fan.,  tnt  il  I  < ;:.p-  ai  pa:<.;         .  ,-, 

l,,,  ,,r.  r,„        ,:L.  Mar.  Hi.,  lii  di  llomt.ranl.  ,  e  d;  l.,o!>_.  che  lincia  (1  ,v,.,,ri(r 

I  .:.'  ii..if!U),  ,.,^1. 

pcrcigiotic  del  ,-|L,;!:rtr.,i1..f<  J,;inv.:iti  .  e  p=r  tlttf.ih^t  inauri  1  .1  .V.1.I1.1  iunci,,  ,J,  „„„ 

Stono  in  quelli.  .        hiiirura  ..polli  !..  h.^u.  dut,,^.,.!;.      Reina  ■,.,li,l,  CI 

l,1^.:.:r,r.ii..rr,-a.iK-.l:?Niilivl!n.>lo,n!.!u.i;L-  liaiiOua  de ll'avrate  ci:  viLt  anj.1-  A-,v;,„  ,„ 
11  i-i  -vn  ini    ,„,.,  ii  co-d:da]-.iln ,  e  he  alc-am.  1..(l.i  pili  liiiin.f  ,  f  pm  iv.iiTTt  a  per-  /,.„.,,;  . 
fusorio  quante.  I  rr.:i  ri!  i  .  f  ie  iaìinalic  inircrue  r..t.:.>i:i|.s^.n.n,-  J:i  nuc-llai  ti  ,  eh' 
•  era  lóllra-liio^ni  cnn.Ti.-ii-;.  nini  ìucì^.-  J-;,J,--]yi  ^rt- - 1 j.iia  il  Uucad  A- 

!..  -;,!■,..,  vr,i.fi1i„.  t.t  l'otti:.  '  "e 

Nua,  Gilberto  M(.!..;i'i,.,:v  di  V.,Ma.;or  pi  ir..ipait  Viver,-  m  Limolmt,  &  il  Vi- 
IcontcdiTurrna.piircnridcl  M  .uci.ìM..  d  ■  I.L- imi  !.i  .  e  n-  Canade  vii  Vp.r.iMiii 
rnanditoriotn![tt..,!ii.t7.l.d;i.,i1ii^ii:.]iAni!,.iiit:i,iir:i!ini,k-L-tl..,  imi  mini-  i(r,y,.> 
jir't.    Nd  ;l  i'tcneipcd:  Giiidt.  ci.;..;  iorii:i-.i  d.l.a  (  .crinaina  vinili  L\,  I  l'rcn-  diesai, 
Ci;i:<;.1!ir-,ir,)J1J:n-„.(mlH;Mn'Ki;ifV,-;m,1.-,;op  |       10,  i."> 

.liWDJi:l'1dl'mrr1di'.-hhidirl  .di-i..i:  diti  .  rer.>-  om.-.i  tilde;  I  .muntio:..  n;i.M,  S:-jl.,  ,- 
ili  Ini,  e  elianto  t'.f.i  svi'li  rfeailV.  il  ni'mi-  ili  li  itt:l,..a-l  Le-,  paiiaie..  11r.11  .Inutili 
e  ii  irrider!  ti-.-' del  p.-nn:'.  Inni-M,  l.:n  imito,  .{u.uuuii  ;iic  il  iioìiìc  della  iuprema  c-™«.a 
podcrtS  iiilic  nella  per:cii.i  (ni ,  ci,.-  1 1  .'ita  anti.iita  dal  ™:n  11..I1,  ijrrolw  noudl- 
mcnorsflataakMnrdttliii..,  rr.M  pc-r  I  antica  c-r..n::,itn;a  ut  :::,  lattiune  VKonnt- 
Ia1comcpiiitirlirei.-ri.TcittilujiiÌL-j1iii(Ji>ld:i[ii,t  infilo  mi,  i-nir  .lallc  proprie  laici  - 
che,  dimodoché  .  .1.       e...  :  !r.:i  lapiiloii  nel  e...         .  tl-t-  l'.-un-i  i.'.  !'..i, 

H.-.n.-di  ampi,  ii  Jt-ila  miai.- ,s  era  d.i  pri. lerpi. .pilliti  ad, 1  Camp  una  .  Per  tinto  /I  Dum/1 
preiiedendoritillanie.eqoirildefideiijdeiriiicad  M  I  -  ...m  i  .1         ^     .;./.-.;;  ; 

Lu^ìentnte'rmi  ™1U  raìdottVX'll  ct-reito  faallicro:  il  quale  au  11  ic in. indolì  J-li.nJ> 
pL'rcmr.irt  ndla  l-'i.int'ia  con  ijujiicrditi  .-.dita     mi  ,  !  i-i  I  l'.i.  iiiii  ,  i-  jni....Tii.iid  Gir. 


 .1  olio  milla.  Caua  

ddiJi .  e  Imi:?  ìie  vi  Jtl  vinaio  di  troppo  dib 


delil.LTÒrJ  1  in.l  11—1.  .  ii  t^^lidm'idi  ;s!i.rni..FanliSiS;.  di  Timi  reti  duemiilLt 
OaalliTedciH.i.dii'.fn:  "itrir  il  i:nr.:niii!.f,:.K-iiiip:.i  i^ir.i  d  i  dnifrii  naiioni.per 
lal;r.ulapnì  i.reu.- delia  1  .,i;:ip.l::ii.i  ad  ■-■;::!  r.  ,1  il  d' A  Luilónt  i]  .itene  lmhJìl-j.- 
uah  ocrrarlt  .li  u  dl  Ila  Ber 

Bi»rrs,&  indi  per  la  ii-.i.[r,  : ji.-.iisii  f.-.aKtiande  la  C.i.,!np.i!!i>;!  s  nffrettaiia  con 
13  etici  iti  del  tallii  ivo  ai  iii.;.,:iru'  l'npp..l:ti.ilif  de"  (_ait.di.-i'.  v  i>  stando  il  i'Lir.e 
ivi  armi  tiduthuii.ii  t;:  piuiia  in  IìhIai,  ina  Inpu'yi.-.inii,.  ,l:il  D.di  Gulla  ,  che  con 
Carlo  D.otMèna  ina  tri.ttlln,  ron  A:m;,iT:..  ,M>  t-.iiji.  di  liiinne , cun  il  Comedi 
Rcti,e  con  vn 'elettili  ■■>,  !i-n,r  p.idi-i  mi.  hi  Ifitn.i.iu.i  p.  r  ii'.tt  treinp.rli  il  niarijur), 
fu  ('.dalla  irnienti!  de1  l'vr.r  ,  ei.met-L.li  JiftM  poi  lidalla  pi. .pria  i:f,-tiia  pt-rlii'iij 
à  fcrrn^  ifi  1  1  1        r.-:  ■:,  ,\,  l  >.  :•■  1  ^       d        ^  I 

tnii,sriloluli,porcne  11  i^rrjcadiGuilji hauca più  J| mille 

ricino,  e paOark) algiiiulo. checliiamanòdel  Vergeio,  volt.n.i  forraggioianieB- 
if  .a  t  mia  li  meiiè  àùnt  .irr.nti.-irv  ■'■  )■.  p.iiiie  ìehitr^de'Clitsoi!.  1  fondo  ■<  ria 
MoniigDucdiFsiua.iets.'iIai-.  ^ii.ili.Jel  iJiiiro,  rJ.'.lCouu  11  in  j.iuìo  ,c  dal  Si- 


-$q      Velie  Guerre  Ciuiti  di  Frd/tcU.  1*74 

gnor  di  Binine:  c  poiché  gli  panie  .die  li  fcaramuccia  procedeiTe  afsalprotpera- 
mente, (piegata  laiua  gemeinducfolifquadroni,  de  qualivno  necondnceua  il 
Contedi  Laual,  e  l'altro  era  goucrnatò  da  lui  ;.  attaccò  fieramente  li  battaglia  , 
e  benché  G  «mbartrfse  in  filo  molto  aiwantaggioló  tilpettoalla  campagna  per 
quelli  ,ch  erano  (ùperiori  di  gente fu  per  molte  fiore  incerta  l'inclinatione  della 
vittoria  fin  tanto,  cheilDucadtMenr.conlacaualletia  della  Vanguardia, &:  il 
Duca  di  Guifa  con  iEtnlU'huomirù  ,  ch'erano  lèco  nella  battaglia  noacaricarono 
celgrof»del]iCauallcriaTodefca,,  laquale  non  hauendo  altro  ,  che  i  pi  (lo  Itti  i 
contraiamo  impeto,  e  tanta  (uria  di  lancie-,  opprelìa,  e  cai  pedata ,  lafciò  nel  mt- 
iielìinoluogodimetatamentelaTiu.  Kelhirtmu  in  quello  iucontroepprelii  tutti 
1  Tedefchi,  e  lenza remiuìone  per  ordine  de'  capitani  tagliati  Spelli  eccetto 
vna  cornetta  fòla  di  Raitrt,  che  polla  nella  retroguardia, e  vedutala  fìiagc  de  gli 

altri  $  Jlt~r,ir..  •^tp^jp^mrem.**..*.!^^*  f»ryiitnw.r\  {.J.,-.^ 

ci  tori.  Mori  il  Colonnello  Stinc  Capitano  principale  de'  Ted;:cl'i  con  .«olii  m«i!' 
huomiiiidi  conditionc,fBpMlbClarauamfilBJtorondr«ÌeredcaIi  Vgonotti.e 
fc  TorepaiundòiLfiumeermpochieauallififaiudconlafuga:.  né  tùli  ilttotia  de' 
ittoiicifenza  (àngue,  pere  he  oltre  T»  perdi  tadi cento  cinquanta:  de' migliori  fol- 


'ist^ilI-J-^a-ilLGuiiam^oiimomciuft'nrofcniiciidorirotL-mrrrtd:!  viitMiu per- 
rin  mila.  ^uiuLtà^itiiif,  i^t^riBttaaià  lìritrrauBnocom|jar.ctrMfo,,  rùnafe  ferito  Am' 
ie-tU  "  nrì-"hil>u.!i;iiiinclliiiiu.ìnc!3  il  li  i  il  tu,  hi  cicatrice  ik-lla  quali.-  iL-rui  pigili  i  r.  e  m  ovuli  ile 


urtili  ir  Iti,  che  afte;:  inn  .  i 

uano-  le  note  del  fìngi»  (parlo ,  e  del  pericolo,  corfe  cambarrendtìcon 
la  propria  perfona  irtlèruigia  della-Cniela  dlDio-  Porto  la  nouclla  della  littoria 
Moniìg.  di  Fcruaqueialla  corte,  Il  quale  ellenici  partito  innanzi' là  turila  del  D.di 
Clllila.thutrciildupijhi  roi-jcd  pcr'CEuitnrc  i  MIKRitilli  ,  Turni  Icc-iie  mntilnci- 
nwnte^ingrandilfimoauuancag8iodifeflcira,n^ 

ri  nato  Perìcart  Segretario  de  l  Duca-diGnifi-,  die  por  >4  li  finta  fta ,  e  molti  altri 
particolari  dclfattod'arme ,  Fenianucinc  reilònonfolo  in  poco  conto  del  Re,mà 
inderifionedi  tini .  la  cord- ,  parendo  .  dici'.k'cou  in  Ulio  '«minto  iéguito  ,  ha- 
ueffetolutoateribuirelagloriadeifatcoàlèmcdefimo.  che fidbueua alla perrec; 
ilone  drqiielli  ,chel4aueoanomeritata  col  proprio  fanguc,, onde  patendoli,  d'ef- 
fiirmal  tra  ttarjsrifpetto  al  valore  veramente  inoltrato  da  lui  contro  Anemici,  con 
i'qualihaueua  oiiii[>attiuoinii;iii7.i.\iutii,  s'eccito  hi  !u  i  natuule  iiicimilani.i  à 
6irfi  compagno  alla  condotta  dl:  nuourdilegni  che  dopò  notunolti  giorni  com- 
■ioficro,e  perturbarono  la  corte.  In  tantola  Reina  Madre  accompagnata  da.'  Ma- 
«(craUl'dlMbnxM^tedi'Ol^^pcruenutaa'Carnpagni  nclPoctù  adabboc- 
larfico  lDucad'Alafone,  coT  quale  rolleuato- dalla  prclcnte  ambitibne  di  co- 
mandate à  tanti ,  edaiptoilimoWento>*li^^»ffiMuno-gia  peruennto  », 
confini-delia  Borgona,  non  potendo  coouenire  de  aliar  tìball'  delia  pace,  conuen- 
.  .„,.  .aenella-filie  dclìmì".  ci  None  ni  lire  ir.  vn.iluip.-umlilcd  arine,  OC  dciseiir  <1  Lir.l-- 
«t^™-  n.I(1  fpJ.kj  d: 1|U.,i_  ..^  ,  K  ngr ,l;1,:,r^!;l.ÌL,i,:i,,,rIi,lt.|,iltrgaiumato  r 
òu.lcEu.iroleicrcito  ledei,,,  ,  ni.,  che  ii  Due .  incdef.mo  foinVr.rd--.mim.-)  ii-.ila- 
bi:e,^in«r!u.!iu!,,.!i!,t;!ic,;-,,ri1|urr,.-ilIV])jpnee1'ifir:i|.il)i.eLiole,r-i-iUi)Cir- 
r.-..H:r.>ili>lecnueir:<>:1i  deli;,  ;rei>ua  ,  the  [I  lic  I'.iclIìc  nuuieriirt  alle  Kinii  1  eie- 
rchcdclPrencipcdi  Conde'cerJWTeie'rraiilandl&l^^ 

Re:i[>,cniijientr.lll'cro  ce'  confini  eVh.l  hnr-.ch:  c'nc  a  eli  V  |..o,ioi.li,&:i  Pulitici  li 
confignaisrroner  loro  (icorena  lc  Cittì  d'AnHolémme,dl  Saumur;  di  Niort  r 
Burgei.delhCar  ta  .cdiMoicrs.lc  qmlili  dciicl'icr» redimire- fubito (pirata  la 
tn-.u.i,  ie  jcr.e  in  'lucilo  inciirre  min  !,  nini  cuiiu'.a  la  pace  .che  il  R  è  p..j;J  de  a  1 
1.)  1),Ahiiii;iiiclolli]vr,JiodiceriTilFcriril,iuiom:i].,dicenH)hui>lliini,riirrr.c.  di 
eento.archibugiMÌ,edLcinquanta-Suizicri  perBuordÌa  della  Tua peribna  , che  ide- 
r..!.:1idL-!h;)ruiiincif!-0i,ll-Jtn(c,,-  J.-'Pr^.cipiPolitiL-:,*  VB.oc.orrifid<:uellero 
etouirei»?»riEj  ì  mezo  iLmefcdi  Gennaro  future  pec  trattale le  condiiioni  del» 


□  igifeed  by  GoOgfe 
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la  pace.  &ìn  quello  mtntrciì  fofpendeffcro  rotore  per  tutte  le  parti  rlellaFrantrla 
ià  qual  tregua  pubi  Ica»  circa  il vigcGmogiurn.- Jl  lX>-,-ml.:.;,  n,-r i  lurono  pofda 
puntualmenteollcruaiclceoriditroni:,  peid-.e  .-lumi,.;  .me  e.i  k  i IccGouernato- 
fiil,All""!ciìimi-  .  -■  M"Jil-L-lK!l-c  Ji  Mor.ti-J.Ni  mr.:,;.,ra !i  miraci  ricuiarontr. 
.k  ■'■-,l.-rcoiilL--'[-  1  n'Ahu-oir-e  .jtudk-  pi.;/./.-,  (t  l:! ,inj  .1:.  chcpcrl'uiimi- 
cirn^o^atirriiilcinicioce:  Re .  e-  dcJa  relisionnion  li  tenemmo  f,curi  inalrri 
|-ao«bi  encniimenoi..  Ilenia  ,  con  lonU-nrimcii!.. della  ui;;'.!.' il  ;;iujicaua-,chci 
(J,.c  — ,jt  vi  -icciijr..  .[iiL-f- rL-:i::-_:i/.:!  .  diede  in  luglio  di  cucile  due  Ci't.i  San 
Ciouannì  d'Angeli, e  Co-'nac,  pialle  di  molto  minor  confiderà  [injic,oc  all'incon- 
tro il  Principe  di  Cmiac  ;  e  Aicmar-.i  ^  ■  di  ;au-l  irieielimo^heprocura- 
Ii.1r11nnnr-d1-il3p.1m  di-I  Rir,  non  volle™  alfrm.lrj  .ir  lolpriidere  1  " i re- Il Q  loro 
nel  regno,  elTeJndoficnri.chefUndo  fermo,  A  ui i,d,>  re:eo;i  ;o,h  iaurbbcda  fé  mr- 
dclioio  dìitruito.ccmuumato.  Onde  la  Re  in  a  madre  laù-rar  apprcnoil  figliuolo 
il  Due;]  di  Moinprnìicri .  A  il  M.:;c-ii„1L,  di  Mcmr.ranfi,che]otr3ttenefferone' 
"  penfreri  dfll.tp.ici.',  le  Ké  ritornò  orcfiamr  'ire  .'r  Piir, l'i  per  (rollarli  preferite  al  trat- 
;  >[,.dc'dcptr?;i  ,  n  I  r.:ali-  !i  tli.-,;c  i-rincipki  ji  lercie  .!.  (..cimato  dell'Anno  mille  ,  -  ( 
tinquecenioii:[tai^,ìlri.  mi  certi  f"ei  aii/ia  ili  .onèiiilii  liciiiamenrc  il  lille  ,  per-  " 
che  il  per  fiia  iiidii^iiur-t  si:,  adcriioiir.ii  nìl- .  rnic.irdia ,  &  il  configlio  del 
Cabinato  per  leuare  l'additi  la  perfona  del  D.  d'Alandone,  e  per  liberarli  dal- 
l'imminryue  pericolo  deli  lui. :ì;o.!ju.;ì  rtraikcri .  coni  irjit  i  ;■  ì.ll..  .che  fi  conceder- 
le rn  Wnifliiiicmiidiiiorii ,  le  i  u.ili  poi  ,<">ci:i:  l.i  n ni i;^  de  ali  fiati  ,ocon  al- 
cuna opportunità  erario  dcl>bcinli,di  non  e,iie|-..n..,i;;!:e  le  cpiati  pratichc.mtmrc 
dalle  molte  pretendimi  de  inali  i:riieiir  i  li  vari  rio  prjl  tip  ami  o  ,  e  ceri  ,  che  nuouo  ac- 
cidente!; frappone  alla  conci  uGonc  dei  lacer.ii;ii..id:iii;ei.>  perciie  il  RèdlNauar- 
ragià  ridono 'nell'ere,  di  vernicile  j;;iiì  ,  pieno  p,  ;  le  medcmr.o  di  peiifieri  vluid  , 
e  fi  [molato  da  coi!  frequenti  efenipi ,  e  dall'emulationcde  gli  altri  Prcniìpifuoi 
pari,  non  jotèdo tollerare  d  ..;f.-r<.  mal  vi-dut -j,e  civili  d  Spregiato  dalla  corte,  e  che 
in  tanto  il  D.d'Al.-uiiune  di  vana,  ce  incapaci  iti  ma  niimi ,  et  il  l'rencipe  di  Coa- 
ti,'inferiore  àfedjnni  ,  .■  di  ii^iit.i  ...'.irro/iliriii  fiumciio  d'.  paclla  fattionc  ,  nel- 
la quale  f  li  era  fedito  a  dominare,  e  non  gli  lò.Vcrcnd-.  ii.i:  l  a  ti  uno  di  comportarci 
colinoli  dèlia  Reina  l"u.iii:r.;;:ie,  li  quali  iìanJo  alia  cotte  eraneeeilitatodlffimu- 
lare,ò  tirato  ila  cauia  [i:|iaiiatv:i-.-,ie,c  teleile,  c.  fpcno  dal  la  propria  Inclina  rione  i 
principio  d'eminente  rinfeita,  prefe  ri  folurione  da  1  lontanarli  dalla  corte,  erldu- 
ccndofi  al  gnucriLii  li:  .  della  G  niellila  ,  p  ree  uri  re  di  :  ira  re  le  cut  fa  ])otenia,che 
Tedeua  andarfi  Scrinando  né  oli  altri  Prencipi  mal  contenti .  Eradlflìclle  il  poter 
*reguirqne(lopenriero,  percne  non  fola  era  11  re  r  iati:  ;  me  ini-ir  dato  dalle  iìic  Enar- 
rile", che  .fp-.c  d  i. licere -ui  l'-i:::.:.,oo  ne;  dili.'ur  li  cu  l'iodi  ,  ina  enei  inedefi- 
miehegti , alulfeuanoncl  culto  della  pcrlbna  .dcpcndciiano  lire  ttamente  dal  Ré, 
c  dalla  Reina  Ina  madre,  il  quale  i:;c  Rolando  i!  tinnire  con  la  Iperiinzapertratte- 
nerlocon  più  do  Icciia  conti  iiuau  ano  à  darli  parole,  e  mantenerlo  in  difegni  di 
coni:J.:i  'i  i!  carini  di  1  Aio...or;nei ite  Generale,  che  non  s'era  voluto  ct.nfidareal- 
ìa  inlìaailitadel  D  d  A  Ijàaionc  :  ma  ..-l'.li  aniiilaro  ìcmetami  meda  Daielia  gentil' 
donna  Proucniale.e  Damigella  al  la  Reina  la  quale  d  i  nalm(bgodcua,edaMada- 
:  i.     i  i      ■  ■     ;  .,■  ■  ,     :  .  :       ......    .   .  :.  .  ■  .      ■  . 

la  fortuna,  (apcndo,che da  Obigni  luogcntil'huomri,e  da  Armapnac  lini  aitt aure  " 

di  camera,  iquali  fedi  dell'antica  famiglia  erano  apprcilb  di  lui,  latebre  alitiate,  e 

ieguitato.  ManonuaflandoqucRialbliiiiina  rinleira  ,1,  .i.jeiin  wnai  iu.i  abhrae- 

i  iandal-oppcirturiitl,clie  l'occafroneoiìtriua,  cominciò  il  fuo  pefierocon  Guglie)-  \JF„„  , 

mo  Monadi  f\-fUa;,u.  s.c.rj  .piale  per  ceri. •  iimilituJine  J'inlblitl  viucua  ìiret-    ■  ,\ 

tani-ntei  ei  a  addomi  li.carn.il  .[naie  ■.rral.etr.er.ii!  Jiliiuilat..  Celle  cole  pielènti  , 

A  1-auei.do  il'iiiquktudii'.e  Ji  V  aniim)  cenili  e  ma  -ladiilima  ii  .krtia.e  r.ors  mino-  'c  .„'.  „, 

Kard[re,approuùilconli^[i'.i,ediui:n^i;iiecii[eii[eilraodo.&iliempodellafli- 


rzfi       Delle  GatrreC'mtlì  dì  Francia '*  tr37<E 

sa,  perciò  yfcitidalla  Città  con  pochigentli'hnoaiinl.flcalquintiftmiliàti  li  il. 
Febraro  fono  nome  d'andare  alla  caccia  dc'ccrui,nella  quale  era  il  Ridi  Nauarr* 
foliro  à  dileitarfi,&  ingannate  in  di  uerfi  modileguardie,rì  condotterò  con  gran- 
dini ma  celerilà  à  pattar  il  fiume  forte  a  Potisi, &  indi  mutando  riageio.cc  ou'era- 
noincaminativerlóPoncntevoltandoàmeiogiotno  fuori  delle llrade  maeilre, 
e  Tenia  frammettere  minimadil>tlone,peruenneroad  Alanfone,  nella  quale  città 
non  fi  fermando  fc  nonquanto  richiedeu*  la  neeeffuà  per  rifiutarti,  pattarono 
improuifamenti;  la  liniera  di  Loirasu'l  ponte  di  Saumnr,  epennratono  con  ce- 
lerità cosi  grande.che  peruenne  lafamanellaGuienna,ouc  valendofi  il  Redi  Na- 
n:ir;J  Jdl'occs  li.  v.x  imprimila  dell'airi luluo  ,  pL-ichc  n.m  11  faci- un  ancora  1  ■  fof- 
■:   * — lenemicodelRJ.cr  "  '  ■ 


daua  tempo  àgli  imparati,  ai  di  certificarli,  né  d'armarli  ,  adoperando  ruttiui* 
l'autorità  di  Gouernarore  Regio ,  e  melcolando  l'autorità,  eia  fona,  cominciò  ad 
impadronirti delle ptaMepUlprioelPili ,  chiamando,  e  riducendoàfe  tutti  quelli, 
che  per  lamemoriadel  padre,  eper  ilpropiio  comandopaffato ,  dependeuano ,  e 
k'au^suir.tivtùjruii-ri  il  nomi:  Ino  .  Quella  rilolutiunc  ,  lieiiciicds  jir;nc:p:o  '  ur- 
bìiìel  mimo  del  Ré,  edelia  Reitl*  madre,  che  mentre  procurauano  rimediate  a' 
difordini.yedeuano/bnieredicontinuonuoue.erionalpettate  turbulenic  nondt- 
menocome  furono  raccfietatìgU  animi  éXprimimod,  rinfcUoro,  ed'"—- •*»- 
eio,c  di  !òdisfattione,fpcrando,  chela  moltiplicitadecapi  doueflegen. 
fj'.ionc.c  di  frordibdaucqnaU  rinuncile  poi  debilitata  la  potenza  d?ms 
e  detiuata,ediuifain  molte  parti,  ciafeuna  delle  quali  da 'particolari  interefli  di- 
wrfamtntefarebbegouemaia,  e  riufe  irebbe  per  fe  fletta  inhabileìfottcn  torti ,  e 
cou  quella  fpcrania  moQratono della  partcnxa  delRddl  Nauarra così  aperta leij- 
tia,òperquellaconlìdcratione,òpfr  non  pare  rcauuilirii  d'animo  in  tanta  oppo- 
iitionedelfa  fortuna,  che  molti  crederono  il  Ridi  Nauarra  eiTet  (lato  perfuafò* 
iniettadtlibcrationedaMonfignoredi  Feruaques  più  tallo  per  confirìio,  e  per 
fuggili  ione  delia  Reina ,  che  per  fedele  cura ,  che  fiauefl'c  della  fui  clàkationc ,  il 
che  il  leti  (ii  u  credibile  appretto  alcuni,  che  iionlcpp:ro  la  verità  del  fatto,  coi» 
l'hauer  ueduto,che  Fcmaques  in  pochini mo  tepo  abbandonato  il  feguito  di  quella 
pane,  era  prontamente  tornalo  al i'vbbidienia  del  Ré.  Mi  iointefi  poi 'dire  al- 
l' irtene.  Signore  di  FcnuVaKi,  che  lacagimie  della  fuacosi  pretta  muutione ,  fà 
l'hauer  veduto, che  il  Rèdi  Nauarra,apprcttbdelquale,come  parrecipc della  me- 
defima  fortuna  ,fperaua  tener  il  primo  luogo,  era  sforiate  dalla  nccelìiià  hù àaflfi 
reggere,  egouernare,  à  quelli  che  erano  Inueterati  nella  fattione,  e  polpone- 
rc  lui  imol  filtri  ,  non  [ohi  di  minile  aill-tm  vcrio  ledile  ine  ,  mi  anco  Ji  mi  mi- 
re intelllgenia ,  c  di  minor  conditi  one .  E  vero  però,  che  da  Ila  del  iberat  ione  del 
B  RI  ii  Rddi  Nauatra  ne  fegui  effetto  nondiffimile  alla  fperania ,  che  il  Ré, eia  Reto* 
Hiuntn  n'haueoanocorteeputa ,  perche  (è  bene  da  principio  pirue ,  che  ne  riiultafle  grt« 
PzMìmI.  cumulonllapoteniadclìsfaitione  Vgonotta,a Ila  quale  finalmente  con  aperta  di- 
jaaimutr  chiaratione  egli  s'era  accollato,  allegando,  che  la  fu  a  cornicili  one  alla  fedì  CèWO- 
prr.,        lica,fattaquattro.inni  prima,era fiata  violentata,àc  ettortacon l'imminente  ter- 
ft&CM-  rorcd'vnaci^eliffiDiarnoree^iEtonoBondimeno,che  il  Duca d' Alanfone  ,qua- 
"'■:>"f,r,  e,  cheli  Lcc;ii]ai!ci:;uur.omc,dallofplendore, cosi  del  PrencipediConiiO.conie 
"  -ti"'   del  Ridi  Nauarra,  i  quali  perranticaconfideniaeranoinmaègior  riputatione  , 

&-in  ■natgtar  fflmt,cc*dci±ejKlcn%|rt^ 

noie  ruio,  che  appriiToijnefli  farebbe  la  vera,  e  l'effcnriale  autorità  del  comando, 
&  appretto  di  fe  iolaroentc  ikitob ,  l'apparenza:  linperoche  hauendo  il  Re  ai 
Nauarra  affunto  ,  c  tiratoi  Te  co;;  ir.oli.iV.iciliiù  il  coma  lido  ddia  Guiuma  ,  y  la 
l.rf.;tTli:  n.-t'e  l;tu:.':i,  li  .  c  coniai  J:lr:di>J;i!l'ai(rr)  miro  il  Principe  diCooA  al- 
i  efercito.de  gli  Rnniefl  ,H  I).  d' Alanfone  non  poteua ,  fenon  tanto  n  «a  ufo  pare- 
uaì  quelli  di  coniti  irli .  i  qu.-.ìi  mo il r.mdo  di  venerarlo  fortinumcnte  perii  titolo 
aifratcllodelRi1,  nel  retto  rilèrbau?  no  àfc  cosi  l 'autorità del  rilalueriij  come  la 

7  a, 


h^niidelh  ^  nrJiki-LMii.L-.--si  rni-.CMiiiLiiL-'.W^MMi-lL.T^'l"™^!11""?- 

4J.U.LS0.,.,  »«*"'-»"«rc'in  * ss: 

riffimi,  m  »nc> d.  vr,,  I'. .!■         sr^nn^. .       ^  V  .  ^  ri.c 

fcrr.,.^:;.,..:.  -:  .  .  ■  miì.Jì  .0;,,  k^.Mur,  ,]  E,^!,!,-  ;;_■■'"!  ,C'1*  CW.  B. 
ordìnart,  marcili:™,  l.-m,  i^ik!, ili™  «-.liti™**  .  ...  m- ■       '       *  M,„ 

iVrlt..  al  13u<-:nii  M,.M^.O,t...i:ir:!]!r,:i  tun a  b  aaiii/.ujmandi.  ..Ll.i  -  ,u.-..l.  1  .a,u  e 
t.-.-.iiiHL-r..  :i  r«i:  '"o!Jr.i.  (idiil^Jk-mi  -  il  l-!.-:  ^^ukoru.i.Li.ii-u,;:!..- .  ,  k  ,     jf  ,. 
o.^ctinfcritiùbaiicipliosr.i-aVIfrar.i,  lLu-  II'       ITJ  '--."-il  , 
Clii.,/-,.:!;,           iì  o-rr-,:.[!.(.L- Jì:ìlV.m^.cov.     1  I  '  f  ;,>,■. 

,..„.,.,,  ■  I.  ì..-     ■  ■  ■  r 

mera.  Mir,-,,;:-..,.,,'!  l^mJJrn-.::...-.,  „     .1,:,  ijdu,  .  ...  ■         '  • 

;  .  .... imamente  if  vl^io  deTedj- (,  ^ . 

I  ;  IICOT^II.  J.-l  l,.r:.... !  Tr?..,.,.- 

?a  combinai  :      -:  i1.,..L.i  --...l^^-.r:'.!iC-.i.d;,L-..^  .-1   

rodìMoraonr.ll,  ,|  !>.,,,  J  :  M,  .,i;^.ii,L-: .  r  H|,r:[':'.ll"n'  ^  P« J" 

parte  del  RJ.  /  >Af?r 
Lerfc  ini 

r.rcirilladin.ir.iiili.1.  o  .me  .[.n'Ir:  .  ^  Ikiuou-ì  .■■iicì^m  I.'  li.»crj[]one  <-ii 
/rateilo,  seti,  quali  totani.  IV'^Tr.-d-,  L  m'li.kì.  -co  ,  ni  ™  «ja 

.li,imnCj&»lUwtìd.1;:.1  j=U>.,ta!.J,  r.lUlk-  Wo  umilio,  &  .idom^.o 
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della  l'anione,  giudicando,  che ii comi; llando dallaloro patte  recaua grandilli- 
,         mo  pregiudicio  alla  loro  autorità,  e  grandimmo  impedimento  ancora  all'etèra-' 
H  Berr*  tioni  importanti,  tosi         Réfi»  fratello  ottenere  il  comando  de H'rfeMlmCat- 
tolico  per  la  poca  efperienza  fu»  porgerebbe  ì  loto  molte  ocenfìoni  di  flabilirfi  ,  e 
liVac»  o'auain.^ii  ;  ticrlaqiul  lo!'j  preualcndo  l'indi  natione  dì  quelli,  e  la  naturadel 
ttruntt-  Duca  d'Alaafiuie ,  fi  finalmente  deliberato  di  fai  proponcre  al  Ri  gli  articoli  del- 
itravlt-  1*  loro  di  ma  nde ,  i  quali  fcfiiffetD»ccm«tì,lidooelIeal>biacciaie  l'accordo , e  it: 
tiri  [upt  fuITero  rigettati,  fi  douefle  pojcontinuire  ri  Colmamente  la  guerra .  Etano  stani  , 
mr  Ln il  &  dbrbltitnrl  le  richiede propone ,  &  articolai  da  loto,  màcra  maggior  "incli- 
ni AI**.  natione  del  Re  à  «olerléguite  la  pace ,  e  difpaAa  la-volontà  del  configlio  almede- 
,  p.-j.'        «:ie,  e  per  lii)i.'r:irlidj|['iniin;iic;i;^  yvricolo  de  rj  i  ilr.inieri ,  e  pt:r  ri  numeri 
finirli    le  Ipefeintolerabili ,  che  eflendo  diflrutto  l'erario,  e  iidi'iiaiio  i  une  fu  pi  j  1?  imikrir 
«fWf^fbrojnede'fuddkl,«p»rkllancli';i!^<ÌL  :?!i  anim:  ,i  ^ 'corpi  di  ci.iithcdurjo  :  Per. 
L&uajuu  laqualcofalaRcinagiàconfapcuolcrràlc  medeiìma  dell'animo  del  Réperìia- 
liere  da  molte  congeture  penetrata  l'intima  fua  deliberatione,  venuta  perfoual- 
incnte,  come  era  lira  coltume  nel  campo  del  Duca  d'Alanfone  al  principio  del 
Ode  di  Maggio  dopo  non  molta  con  teli,  (labili  lecondicioni  della  pace ,  la  quale 
con vndecrcn>dl lottasti trioapirolt,  filracificatadelRi,  cpnblicita  folennc- 
Hienteli  14. Maggio,  affittendo  il  Rtfmedeimionul  Parlamento .  Fi  q*dU  1»> 
s;/5fjtr  quinta  pace  riabilita  con  gli  Vgonotti,  perla  quale  dopò  le  Colite  daufule  pcrti- 
  L,!"!-iieilelielrfepaaàte,&^'a^ftoJK«io»diqB«He,eracoiiceira  i 


iliberodell 

ùVffnet  lebtaremattimonìj,™ngrcsarfinodi,amiaiiiifttarfacramenti  nell'ifleiiò  modo, 
ti.  che  alla  rei:  ;ior.;  C  lai  rotici  era  cimo'lib  .  Si  rvnu.'l-i'iia  j  tutti  iv li  :  :  1  l-  il  j  r»-!Ji;3o- 

ne  il  poter  eiercitarrichi,  vrSctj,  e  dignità  di  quali!  voglia  qualità  fema  quella  òi- 
itim ione, e  lenza  quella  precedenza  dc'Canoliei,  che  s'era  olfcruata  petit  paSàtot 
lì  promettena  di  fiabìHrs  vna  carnet»  de  giudici  pet  ogni  Parlamento",  elicmeli 
d'vna  religione,  c  meri  dell'altra,  donef&ro  giudicare  le  eaufe  degli  Vgonotti:  Ir 
1  concedemmo  otto  Cini  a'Prcciprper  loro  ficutena.fino  ali  'intiera,  e  perfetta  efe- 

cutionc  de  gli  articoli,  le  quali  furono  Btlcari  ,£c  Acqua  morta  nella  Linguadoc- 
ca,  Perigoni  il  Maffodi  Verduno  in  Guienna,Nion,e  Serres  ilDelrmati),I[rQrÌ3 
■eirOuernia,  e  Senna  la  gran  Torre  InProuenza  :  Si  riuocanano ,  e  dichiara  «ano 
nulle  le  lèmenie-datc  conerà  ia  Mola,il  Conte  di  Coconaa,  l'Ammiraglio  di  Coli- 
gnl,Briouemaur,  Canaglia,  Mongomcri,  e  Mombrano:  ectie  al  Vidarnadi  Ciar- 
tres,  ccàBeouesnonfipoteflcimputareàdilcttorhauercontrano,  enegotiato 
Afai  quairivogUaconueniioneconlaltejnad'Inshilterra:  al  Duca  di  Alanfonc  fi  af- 
d'  fegnauBDO  per  fuoappaniggio.coii  chiamano  gli «Im*nd,cte*^WinòlÌ,e  fratcl- 
.i^";;  liaclRdficonctdono,ilrfcrri,laTurrcna,ctÌlDucatodiAr.giòtrègtandimmi 
l.o  J  a  Sta,)  ,e  fcrtilìllìrru  della  Francia ,  ccentomilla  feudi  d'annua  pennone  per  fuofo- 
i-Ati(r«..  ittntamcnto:  al  Prencipedi  Condili  goucrrwdclla  Piccatola  ,  cpertùapartico- 
bwfiennma  la  Città  di  Perora  piaiza  IbrtifSma Gtuata  vicinoal  mate:al  Prcncì- 
"  '•  poCafimiroilPrincipatodiCaftelloTier 


,'  '  Jun.ireyli  Stati  ('.cifrali  nel  terniim;  di  il-r  rr.elì  ,  li  .mali  Jou^ fiero  inpprdeBtart 
iì  fmt  *■  K>  ■  gnoaciidcTuddlti ,  c  deliberare  de'rimedi}.,  ede'metó  di  lòlle  natii  laqual 
,ui  conditionepropo(^daiPrC-ciplperboQelhirelacagioQedellelDroarmi,cpetau- 
Kntìcaieappreflb  Ipopoli  Sitine  delie  loro  operationi,  fu  volontieri  abbracciata 
dal  Rè  come  meio  opportuno  per  annullare  ,  e  per  diifolucrc  tutte  le  conuentìordt 


□  igiflzed  b/Cooo^lt! 


i57 5  Libro  Sefio.  »jy 

accordate  le.fflUti  con  molte  altre  minuti  di  con  lidcrat  ioni ,  ma  non  menoinique 
né  menoeforbitariti,comc  furono  none  à  quelli  della  pir.v  Cattolica  ,  atcclcr.i  dì 
jl  tana  maniera,  eli  .mimi  della  maggiorparrc  di  loro,  clic  nini  ddo  il  morri-o->- 
u.r  liberamente  tonno  alla  pei-lòiia  del  It  penine  a,'l:,d-.r  luiviiV  i'jaii:n>  mui- 
lico,Jccffoniiii.ii.  nei  '  Si:  id  cotte ,  e  cocno  .i!la  Reina  in.i.li-.  .  m,:,ji  c|,c 
per  ricuperare  il  Il  noi  d'Alai  ili  me  1L1  icjliu  dal]  i  Iliadi  di  ;->cdiiti..r.c  hu'ccf 
le  negletta  la  Maetlì  della  rcliiiioiic.  e  precipitati!  laiakiic  niin.irialc  ,;.„ 

mi  moiri  ancora  etano  idàd  dia  iol  Vicnii .  A  .1  memier i'm mi  pct  ì,i;iiurl  ir- 

l'iniquità  J'fnnpMi  cruucl  tagliente  limi. ita  ilìoilcri::dii]c,  0  Ceri  OGool  ■   

folle  in  poco  tempo  mani  (ertamente  computò  ,  chi;  il  Rè,  e  li  Reina  appunto  per 
ricuperati:,  e  tirare  '.  le  i'  Duci  d'Al.iiik.nc  ,  hmicit  ino  eotiìcntito  nelle  parole  a 
conditioni,  ch'era  GcurifCmi  di  non  volete  oildi-u.  re .  perche  'itcnciato  ino-inii 
ad  ogni  alitacela  l'Efèrcito  Uranicro,  con  hauer  sborrata  a  Cadmilo  vna  parie 
di-Ile- paghe  ,  L-,!elld::i.-,  n li! .jmi-.it'.iI.i  i-m:  e  >r.  r.inie  J.-.ie  a  luiiL-fibin  pecno  Se 
partcranlarideiiiliidiie.lcl  IJac.u!,  Lorena,  X  cC/inic inicirmeate  le  cole  £ 
(ivi  :  peci  :i  liti  pionicllc  ,:l  Darà  d'Alanlone  con  '.  .   •  ,  :  cani;  V  un  ur- 

ie condi- 
timi i  della  conci srdi.i  ,  inizi  pei  itu-ttcn.lu  1!  Re  . e 1 11  dirimente conlcntcndo, erano 
cHinriiatc  p;r  oc.m  Inoii.  v  ■  ,., et,  me- :c  I.  ■n  i -" -T .1,1  i  c>,-]:  Ve,  .i-,'-;":  ■  ,1 
PrenchvdiCoiiJriiéddaiii  .1  pi  ■  d"<- ih  :  del  e,  .iicino  d  PiccarJia',  ne'  I?  confegna- 
ua  l.i  Cittì  di  Perona  ,  e  le  (...un,  re  de'  canditi  .clic  li  Jouci  no  (ormare  ne'  PiVla  - 
memi .  s'ami,-.  11:? ni.  liittudicci  v  Vi  i.-  JiliVrcnJi: ,  e  di  tanti  fenatori  .che  dniieann 
1  dichaueiiano 
c.c^iiiiiri  l.:nii,ci.,  r  l'ivi,, leni,  .i,i !.i. .-.iiiiei .idi  !',ri.;i,  1!  l'.ii  l.nnenio fenia.chc 
ilKcie  ner.lc.iU.ific,  li,  ululili  di  e,, iciln  accettile-  vinili  end-,  che  chi.-,  rodir-i- 
tnuanola  menre  del  Kc.i.erviic  i:,.;ni-i.i  li  1:1.1  inni:-!.,  e  1. medi, la'Canollci,  che 
lenza  a  licito  A  munite  ,1  r.,:i,  :.,„.■., a.,.. io ,  ,;,  decollato  .edirnónef-  s 
lem  iamaggior  pane, !,■  i-,l„.„u,m  ,ii  ,-,u,etn  nasi,™  1ui1Hr.rt.1re  IYf-0  ,i"-M  /  <"- 
gr^ationèder  id.-    i  -     ....      :i         ;,   ::  .   v     ,    ;  .,  d;  Nouembrc  i  * 

=  ..-L  . 

catetfai^  cner  allicurare  lo  llaw  della  religione  con-  F 

grandeoccailo  ,  r  ,r  ^CattXFinmnefe'p™  " 

iiicae.:cl!ic?iv.,Viri,,:!,-.i!!,:,:i,.i,.-,;[-ii:-r.,:.Ki!;j,  &  alio  iiabilimento  dcll'hc- 
reGa,  che  daE]i  artigli  dei  «abilita  mi 

■iicrtcìro  pei-, idiini-  :c,r/.edc[l;i  parie  Cattolica  in  ni  corpo  vniM  ,  fiaiimto .  c  tut- 

 ;"*'■■'.<  i'-"'  "  :-:  T  "    ■  i'.  iwTcn;,-  pei  licureiiadi  loro 

inedeCmi,eperioi-.diiii1ciii,,,il:1..eilJ  par:,- .della  ,!c,,l,i u-iiciiiico  il  prècipato.Era- 
cotimaG  HenrimlXv  a.l  t,  mìa,  e  Curio  Duca  di  Menu  ,  né  meno  di  lóro  Lodo- 
aicii(.;i!.lm.-,led,'..Imi..  loro  t,  "ro  liatcl!,,  ,  non  Iole,  liccli  Ceda  fr.lndelza  e  del- 
1.1  ripiii.itioiiedc,pad:v,eii.,1eii;,ri,li,limiinarc,cl!iregiìcTe]a  parte  Cattolica , 
ma  s  haueanoancii  cu  !  i-;:i  ir:.-,  c  ci.n  1  indiillria  propria  acquiriata  nraminli  mi  ia- 
ma.aincre-dibileaciorelta  |-. -i>  -li ,  allcttai  i  pini,-  dai  la  narnra  loto  ticnctica  c 
ponolarcjpartedall  ardore.e dalla IblleciinJlne  , clic dimc.lir.inano  nel prolecge- 
re.e  nel  lollentarc  la  religione,  della nule,  pufpnllo  ,.i;ni  p,-,ilìcm,  il  dimollrlSa- 
noiohpropugiiaiori  .Qneiuirarelhc.i'  imi,;,  ciano c.maiuri.i  il  Unta, <■  il  t'iei- 
l.ered  Ornala  , il  D.  dXlleborc,  e  il  D.  di  Mcrcuriocon  I  fratelli,  benché  cognati 
del R.d,  tutti  p.vódc-ll  i^fl^calinliLod  ii,,.  poiché  vidJero  fuori  d'oeni  loro 
alpcttationecOeJura^  ratificata  la  pace  con  articoli*  cóccliioni  ,j,o  h.ique.c  .ho 
f''vi:.,n-ir,  haila  lede  Cai    I    :,v  i,:.-r,idii.,.ft     h  II.  loro  faccione-, 

eccitati  dallo  fd«gno,ed  11  l    I      I  1  nt,  ncnt  ,comin- 

c.aronoadeij, 

■  oro,  che  ,n  Prcclpcdi  natura  nobile.e  bellicolanon  fi  farebbe  lalciato  contane  4 
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partiticosidìihoneili,  flc  vergogno!!  dalia  tementi  de' lùdditi ,  fe  egli  non  rico- 
prine nell'animo  penfieri,  e  rlfolutloni  più  grani,  epìù  profonde:  pei  laqual  co- 
la benché  11  Ré,  e  permeiou'ella  Reina  madre,  eper  aliti  communi  confidenti 
facete  lotolnteiJere  'lTntenlkraefii*tflereàdirnodeiate,  òdi  rompere  le  con- 
liiiioni  dulia  pace,  con  l'occafionedcgli  iiatidi  Blei ,  &hauerc  afTemito  i  tan- 
ta indigniti  per  Icnarc  àgli  Vgonotti  così  potente  appoggio  ,  ouinto  era  lapet- 


10.  conconuenienti,  e  proportionatl  meli ,  non  reliauano  però  quelli  Prencipi 
dcitutr.0  perfua  li ,  roà  penetrando  con  1'aperniia  di  varie  congettute  ogni  giorno 
piùà  dentro,  lagnati  grauementc  anco  per  il  palato  decreto  del  Ré,  per  11 


quale  leuaua  in  apparenza  J  dm. ,  mà  in  ^-:Yi.-t r,j . 
&  impetrare  grafie,  cfauoti  per  i  (cguaci ,  c  dipendenti  deila  parte  Cattolica,  & 
enrratiinfommadiffidenzadelia  volontària  veilò  diloro,  deliberarono,  ò  per 
ili  ab  ili  te  con  quella  opportuni  ti  il  fondamento  della  loto  potenza  ,  ò  per  impe- 
dite cono  Maculo  crai  gagliardo  i  difiegnl  principiati  nel)  animo  del  Redi  flrin- 
oere  ilfèguitodo'Ioro  partegiani  in  vnlbfo,  e  ben  vnito  corpo  conlblidan  do  in- 
fierite quella  machina  di  potenza,  che  benché  valli ,  &  amplini  ma,  era  però 
ftarfa,  e  dilTufacomc  fangue  co'l  melo  delle  vene,  per  tutte  le  vifeere  della 
Francia.  E  perche  l'opportunità  dell  occasione  prelentc  porgeua  loro  mirabile 
congiuntura  d'I nefea re  gli  animi  con  honoteuole,  ót  apparente  prefetto  .  e  di  far 


ro,  cne  aciia  concitinone nnia putiiw  cattiaincnie  mentici  ,  cominciarono 
a  praticare  l'animo  de'  Patìgini ,  e  de'  Piccardì ,  quelli  come  pioli  in  ogni  tempo 
della  conferuatione  della  fede  Cattolica,  quelli  come  intimoriti  del  comando  del 
Principe  di  Condé,  al  quale  era  promeflo  il  gouerno  della  pmuincia  loro.  Haue- 
iiii:iscrro  l'adito  al  radunarli,  &  airintend«£innBne,riDftÌWtodcl  Rèmcdcli- 
,'IL".iaiò  ilaK'iiiciir.ation;  iiia  Ji  dii.eliniic  il.illr  a  nn;-.rm  Illuni,  i.'  da 


Sii  affari  di  [tato,:iori  era  uiftìcìlcct  a'rclisiiofi  mcddimi.&.iJ  alni  p,:r 
['li!Ìi:j!:riJi.'nuv;lio  informali  dell'in  ut:"  i  Mie  de'  pri  ric. pali  ,di  [paniere  11  1.:  11  il-,  c 
d'innellatc  i  principijdi  quella  lega .  la  quale  haueua  mirabile  con  neflione  con  il 
dcuoto  propolìto ,  per  il  quale  lì  radunauanogli  buomlni  Cattolici  per  ogni  luo- 
go. Fù  il  primo  nel  la  Piccardial  dar  cominc1anier.oà  quella  pratica  Giacopo  Ma- 
lignare d'HumlcresGouematorc  di  Pcrona,  di Mondidicr,e  di Roya,  il  quale 
principaledÌftgnÌto,ediiiccbcizcinquclleparti ,  eper  priuate  cagioni  nemico 
de'Sip.diMomotànjCperconlèguJiadelPWdpMiCStS^qoaleodiaua  l'au- 
na  la  grandezza perdubbiodeuc^rimoiro,  e  ptiuodc'  fuoi  gouemi. 
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chvilprimOgiorrnd.ririnj.rciroddPicricipi.-,  iircbbe  r>ato  1 i  inoro  della  libei- 

rJlora.pcrcficfotiopi'iìi  ni:-,  tirannia  é'oereiiei,  < ■  J  in:       ■>   m.  e  llranicri 

nOnhircbiiono  pm^i"  ■.',>.!L'r^  li  .M.-  lu-m ,  in-  delle  cale ,  ne  j.  ne  mogli ,  ne  ce 
-.Tr.,,TÌi  liglhioli  .che  ;nn  >  larvili;  e  rima!  p:ed:i  1  ;;-.;n,  e!:;.:;,  .".  ami     d  ìridi 

™,  s.  A-.r  a  r|,L.  ,1nn  poteuano  attendere  altro,  tl:c  li.:. [e  in  qualunque 

'■'■T.T„sli  V'-.iìv-.-.iì  .  i.:!i  rim.'ircl.bunocapo- 
l i  -   .  tOBlipialiBiifilapcisakaiiiir  pattuitoli 
PtcncipediconcedL-rlorondlaPiK.u-LÌi.iPi.iti,:,  e  io:  e  !l  premi,  e  11  ero  r 

Oinnliei,nond.iiieu.moa]petrar'altro,lii   ■  '■.'■. 

limici  delta  pili': ri  ,  e  dilla  ti  me  ,  poiché  ur  i:  per  j.:.:n  5:  J;mai:ii.:iu  con  tanta  ìa- 
fi.-.n.i  il  poffciI'.M.i  .niella  pinzili  ,  ie.um  per  Ihikncre  nell'occafione  conia  for- 
If77aliiai>!ivlti'r.ic.p.  riiiK-ril- J,- L I uiu -  ii.rtni-.a  l.lal.e  c/la,;  verrinili  raiùo- 
ni  commòlToqHel  popolo ,  &  eflendo  difpoll ;.  ni  meaelrmo  e.li  ninnanti  della  cmi 
di  Mondidier,  eli  lìoya.  e  ci  I  lori::  no  loro  vieni: .  a  livori  rami  Ji  tuntraherc  nidi 
lorOTnilleeaneronpi  ne:  il  :,li  jiii'k  li'.,  de!  IV  r.npe,  al  pnili'i'io  di  quella  piana  , 
acalpoucrnodi  Pi're.-.i-Ji:i,ep;i  n:3:)rer.;K.  e'  e:nKni:ire  la  lede  Cattolica  nella 
Prrv.il in- in  Ioni.  F.n  ..o:  nr.-i  !.■  ;„.-  oro      i  i c:r r.'.i  : L L .1  r] f. ■_ LÌ :[  pr.it  tei  Il  e  li., 

Città  di  Parigi,  mie  ilici-delia  pivi:'.-  ver;:,  i!  riioetro  della  re  li  girine,  e  l'Ini  mie  i- 
lia  inani  feda,  el;e  tu'.HM  pn  diil.it.  <,]■■  ..I  [■  ,p.:lo  m  o;.iii  tempo  con  gli  Vgonorti  , 
i"omrniniltrananoniaier;:.i:.:lrr1p.r)-oici  .|i.i:.i  i  mim-nrarc  .jv.eiii  penlìeri,  per 
la  inni  colà  cllendo  moki  tri  i  I, nomini  de!  Parljniemo  ,  e  tra 'Caporioni  dulia 
città, che  elch. nini  fi  chiamano,  e  non  pochi  ancora  i  EcSiainii,  li , inali  praiicauino 
per  le  confraternita ,  e  per  le  radile-,  a  tue  con  delira  maniera  quelli  lega,  già  molte 
perirne  d'olmi  queliti, e  d'no-i  '•  •  •  •  :  >  &  allreitccongiuramcnto 

a'vincoli  di  qm-Iiri  i  li.-rau  .  L  eiemriro  ri;  i'ice.-.ld-  .  e  r.!cTaii;'i>-.i  ,  :er.ueildoIa  no- 
biltà del  Poeiù.e  deliri  Ti., L-,  .i„  :  mie-lia  ,th'e;i  pin  vicina  a  luoghi  poiìcduti 
dagl'Vgonorti.ii  più  cipolla  ali  imminente  pvrienh!  della  l.nn  .in,,,  inai  ione,  lace- 
dotcni-aurrm;  todoiiiro della  l'iatii.-.Lii.i  U'.di  Tnir...  Sin.. di  n.,\  io  k-cuiro,  etfan- 
tìca  nobiltà  ,  e  riputa  ti,,;:  e,  mi  pleiv.Ji  r  uri. u  lenti  ,  e  d  nord  inali  peniicri ,  s'era  li- 
ni il  mente  vnira.c  collen.na,e  Tirana  dopò  di  Te  non  lolo  la  maggior  parte  dell'ordi- 
ne l-L-eleii.nti;,-.,  mi  in.;.:[i:i]xor:ide!,:,''rlir>d,:i:iok-bL-.NdmancauanoEcl['altre  s: 

prouincie  .  lir.liM  .che  ia;.n.:i;ircin.ó  ir  [ir,  di!  ;v  ili,  eli,.'  liceueliel.i  m.edeihe.a  ■•i" 

I  I  [I  I        t      |  P  '  ' 

depili  iii  aeri  ,  e  Vandana  dilatando  per  !e  citti  ,  e  per  le  Prouincie 
con  mirabile  ampi  ini' me,  1.  i  Ini  inni  ;i,i  he  nome  li,;  ma  dei  Li  lcg!,e  contratoobli- 
catorio.cra  propoli!  per  e  irei:  ti  a  mie  Ih,  che  v  a:i  e  ormino  :<ii:t  mira,  e  in  ri  rifai  tu 
ta,  c.m  tenerli  .{nello  comvtoi.  Iv.d  mime  della  S  rruiS.Triniìa,  Padre  Figliuolo,  {"'■'«■>'"' 
c  Spirico  S. noli  ro  ir, in.  e  vero  Da',  ai  e-,  u.i  le  ila  e. '.ni  ii.Jl  iiimurn.  Li  eon.l'eder.ilul-  * 
nedc'Prencìpi.Sie.ef.entilbiirimini  Cari, iliei^kiie edere, e i'ir.ì  l'.ui.i  per  te.iiia-  <■■'■"''- 
rei  llahilire  la  lejve  il  :  i)ii>,  nel  Idnpri  Un,.  ■?.  in,  ri  me  ire, e,  e  i  «ornare  :l  S  le  rui 
lioiuofccondolrjtormi,ein:.niera  dellaLi.Cihiel'a  Catini ica.Apolloiica.c  Rorna- 

"are \l  Rd  H«"n tico °T'en'ond  fotìti  Ch.fftbntffi  mi 

nclloll.aiO,fplendoie,,luli>ril:i,,:i,uiTe,  lernitiri,l-';  v.diidieii,,,.i  ,  rheytli  IbnodeUllli 
da'ibni  foggetti,  comeee.ii  L- coi  nei:  ino  né  eh  arde  ali ,  che  I:  i  -.ranno  pr[fcntaci 
netl'Ailembteade  llaii,  i  ■]•.:. ili  elio  iiiuri,  e  promette  di  oficruarc  nel  tempo  della 
[ìuoonfeiratione,  £<  i  neon  nini  iene  ,  con  proteso  di  non  tare  r<  [cuna  coli  contro 
i-eilo  ,che  dagli  iì.ir i  li.i.-  :i:ii. ordinatili  Terzo  per  reiht'.iirc  ailcprouin- 
i-ie  di  qu  elio  regno,  A.  alili  lìrm-ehe  II  l'orni  loiiopolìi,  li  dir  ini,  preminente,  fran- 
chigie-, e  libertà  antiche,  le  qn-i.i  erano  il  tenin!.  .lei  Re  Cloni:*!  primo  Re  Chri- 
Ilianimnio,  &anciimip.li'iii ,  e  più  niiimoiì ,  i'e  fi  poiranno  ritrouarc  foMonJl» 
iletta  protettionc.  In  calò,  che  vi  fin  impedimento  ,  oppoCcioiic  ,à  ribellione  à 
if/h'14  Danila.  R  qud- 
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quello,  cncépredettofiada  ehi  fi  voglia, ,óda qualunque  parte poflaelTerc  Scan- 
nali collegati  tenuti ,  &  vbbligatid  impiegare  tutti  li  loro  beni ,  e  fidanze  ,  e 
le  loro  proprie  perfone  fino  alla  motte  pei  punire,  caligare  ,  e  perfeguitare 
quelli ,  c:ic  1  haueranno voluto difiornare,o impedire, éc  adoperarli lènza  inrer- 


ti  d'impiegare^  loto  perfone,  beni ,  &  hauetf  perfiwvendetttrontra anelli ,  che 
haueran no  inferita  quella  molcltia ,  ò  per  viadigmilitia,tì  pervia  delle  armi  fen- 
la  alcuna  ecccttione  di  perfone .  S'egli  auucni He ,  che  alcuno  dc'collegati  dopò 
d'hauerfi  vnitocon  giuramento a  quella confederati one,  fend  volerti:  partire, efe- 
parirc  per  qualunque  fcufa,o  pretelìo,  il  che  Dio  non  permetta,  tali  réfntttori del- 
le proprie confcienie, faranno offefi  nelli  lorocorpi,e  beniin  tutti  quei  modi , che 
fi  potranno  penfare  come  nemici  di  Dio,ribelli ,  e  perturbatori  delpublicoripofo, 
fenia,che  li  fudetti  collegati  pofiano  per  quella  vendetta  effere  imputati  ^richie- 
dane in  pubi  ico.n  L'in  primato.  Giureranno  li  detti  collegati  di  predare  pronta  vb- 


renutoafottomertere  fé  licito.  Tutti  li  Cattolici  dcilei  ,  .................. 

auucrtiti ,  &  intimati  fegretameatc  dalli  Gouema tori  particolari  de'luoghi  d  en- 
trare in  quella  coli egatione ,  e  di  concorrere  nel  prouedercdhuomini ,  ed'arme-, 
ed'altribifognl,rUfcimo  conforme  alla  fu»  facolta.cconditione.  Sara  prohibito 
ad  ognVno  de'collegati  d'elèrclrarc  dilcordla ,  rientrai* In  quellionl  trà  lorofen- 
zaliccnzadclCapo,  ali 'arbitrio  del  quale  faranno  ri  m  effe  tutte  le  differenze,  e 
la  lerminatione  delle  con tentioni,  eoli  di  rohba ,  come  d'honore,  e  tutti  faranno 
tuiiiii  giurare  nell'I nfraferitta  maniera.  Iogiuro  Dio,  il  Creatore,  toccando 
i!  tolto  de  gli  Euangclij ,  lòtto  pena  della  leommunìca,  e  di  dannatone  eter- 
na, che  ibno  entrato  in  quella  Santa  lega  Cattolica,  fecondo  la  forma  della  fcrlt- 
tura,  chediprefeme  militata letta,  Svi  fono  entrato  lealmente,  e  finceta- 
mente  con  animo,  à  di  comandare ,  òd'vbbidire,  e  feruìrc ,  comemi  faricom- 
melTo,c  prometto  fopra  la  vita,  e  Ibonor  mio  di  conferuaimi  in  tSk  fino  all'v  Iti- 
ma  gocciola  delmiofangue,  e  non  me  ni  partire,  ndcontrauenireper  qualunque 
comandamento,  pretefto,fcufa,oucrooccalìone,  che  mi  fi  poffa  in  qual  fi  voglia 
modorapprefentatc.  Le copiedi quelle  ftrittore  fabdeate  con  tanta  arte,  da' 
Signori  di  Guifa  , che  inoltrando  voler vbbid ire, e  mantenere  j.IR«r, gli  leuauano 
nondimeno  tutta  l'autorità,  e  tutta  I  Ubbidienza  per  conferirla  alcapodella  loro 
Tnlone,  erano  difpenfate  con  gran  riguardo  per  manodi  perfone  molto  caute  , 
e  erettamente  intere/Tate  con  loro ,  con  tanta  (agacìtà ,  cheandauano  pcnciran- 
dopian piano perogni  luogo  fenza,  che  l'origine  né  apparilTe,  onde  facendo 
grand  ili  1  mo  ;  mà  latente  progre  Ho ,  perchedigii  l'vfo  inueterato  haueua  dilpc- 
iti  gli  animi  al  defidcrio  di  cofe  nuouc,  rcilrinlèro  facilmente,  c  fenia  molta 
dilationeditetnpoinvn'ifleiibcorpotutticoloro,  che  ó  per  zelo  di  religione,  ò 
ptrdipendcniad'intcìcBi,  opctdclidcriodicole  rioue,  0  per  nemici  ria  co'Frcn- 
cipiVgonotti.giudicauanoà  propolito  di  rellringerfi  in  quella  lega.  MàcfTendo 
neceifario  per  alimentare  e  per  nodrire  quello  corpo  d'vnione  prouedere  di  de- 
nari,  epercoprirlo,  e  difenderlo  dalla  oppugnationc  del  Ri,  trouar  protettio- 
rrtdigrandeailtofìta,  edigran  potenza,  e  volgendogli  occhi  fuori  del  Regno, 
iliiiia'n.iaiiSiiiioridi  Ciuili,  circ:-cc.nsik(.-iiui:or.->iìv.iLT;i  ,  e  per  Li  rclieio- 
ne.,  e  perfeftefìl  del  l'allure,  e ilei  iinirknlì:'Preiii:;ji:  fnn-ilit-r:  ,  dune  era  flato 
pollo  in  vfoda  gli  Vgonotti  il  ricorrere»!!»  Reina  d'Inghilterra ,  Hi  Llvalerfi  . 
■'!  del- 
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delle  armi  dc'Prencipi  rrorclì.nui ,  e  però  cominci  ir  -no  j  far  fcgrci.i  incute  Iraq- 
tare  à  Roma  per  protei  rione,  A  hi  1  franila  ]vr  almi  ucrni ,  e  ili  denari,  RL'tra- 
11,-iroin.i  »  nell'in  Imy.-j .  ó  ne!  !  alno  e,.i  animi  alieni  dalie  loioiichicfic,  perche  il 
Pontefice  fdegnaii ,  ci  in:ii::.iri:o  della  paee  concilila  cui  idi  V  amami  ,  volcnric- 
ri  [ u ■'. t ■  il :t  cr.icc.-i-f  ■itii-Ml-  cole  ,  che  niilvio  oppimi n,:  per  nari  ncili  allo  (labili- 
mento  loro,  &  il  IV  diadico  emiai..  i,i  a.cloha ,  che  ,  diicaui dal  Duca  u'AJan- 
fone  s  lo.'.:!!!  ero  linai  marne  lol-ra  la  l'i  andrà  ,  i:  fin:  il  I J.  i-   _  r  i-  :  i  L  i .  l:  1  !  ■_-  ru  il  Imito  in 


mento  di  quelli,  che  in  Fra  rida  precurauano  di  rinouare  la  guerra ,  fperando  an- 
co, che  le  di  (cordi-,:  di  -lue!  Rceno  p.  liuto  ri:  e..-i.'!-.a.  apiir'cà  lui  la  eonjiiunturn 
di  qualche  ara  ride  neoaìti-ne  ,  ce  In  Ianni  man  li-.  erVerola  naca  ,  eia  quiete  i  tnt- 
tll Regni  n..,.  Trattami Ronia Nicolo  i  ir.:;:,  ile  d!  Pelleoé,  amico  allie- 
tici della c,i:a  d:  <  Juiiii  idi  imi  redi  di  .[u..il.i  ,:y  ia  qua  le  da  Cìil-;..: i-i  Decimo 
TeraahuomadÌKrandiiliinacand;deiiz:i,e!i;  n:a  mj  di  lempkce,  e  di  facilana- 
cura.eracon  limila  ini  linai»  me  .ììialiiu  .imi;  i  a  lido  ella  altro ,  che  fede,  che 
re!  ii;  iene,  cliccati  ti  ,  che  zelo  del  liei;  puldico  ,  che  cut  .-riluce  .  e  ri  duramente 
d 'a  bufi,  ié  bene  in  elleno  contencua  mule  ance  :-  mite  pacioni ,  e  particolari  in- 
tercali :  llquali  non  elTlndo  incogniti  alla  ernie  Romana,  nmlii  dilcorrendudi 
cosi  alto,  ccosinuoiiodilemo.  aiciiijuiuano  la  cagione  di  elio  al  deliderìo  , 
che  haueuano  i  i'iivini-i  ii:  Ciurla  di  domina;..'  la  volontà  del  Ri,  il  quale  elclufo 
il  loro  configlio,  e  reperii  ,  moiiraua  voler  porrci  ria  :e  il  timo  a  modo  Tuo:  altri  ti- 
randole cole  ad  altro  l'ufo,  attribuiuanoipicii.ini.  iiae  alla  iMIcciiudinc  di  con- 
fermi re-la  grand  e  zza  p..irr..i  aoouifrara  taiicolaineiiie  con  tanta  lunghi-ila  di 
tempo,  c  di  l'udori  ;  mancarono  di  quelli ,  i  quali  paflando  più  innanzi  forti' per 
111  a  [e  noi  e  n  za  ,che  pirMaaiai  à  quella  patri- .  la  11  ani  i„i  i  tapi  .li  i  ic  r)  pr  ire  ne)  l'ani - 
a  e'  ài;  ,  e  d:  I  .  ;a.  ;■  a         .  ■  :.  'i  va'  .■  |  ..  i ..  a ,  .■  no        J  .  \,         :  l  :  ■ 
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niedefimo,  tiranni  i  ir'.i  .  t.  I  ien:p  ■  lidia  cala  di  Cu  il  a.  che  alci  :n  diccuinop.lle- 
fcmeritederiuare  totalmente per^iiittri  linea  di  Carlo  Maiino.  Màqucfr:  viri- 
no m  gninc  t  da  ali  \        in. co..:  ii.::iineea:i:'r:it,e  nndamenrc 
l'u  roiin  ricuperi  i,  e  nella  ri  da'. Site  di  Ceda,  li-.-r,  non  p,  natomi  i  li!  neiiarc  eac  p.ràn-  Cmf*  ih 
di  e  polenti  in;  ere. li  ,    Vi  i  linee  ino  ,11  non  pare;  (:  c-no  re -cu. in.  la  valan-Jl  del  -mene  I 
Kr'l.re!Vnte,,-omehiue.i:  e,  la  nomatila  a  :  Tarla,  e  di  iVanceleo  Idei  nr.  al.ia  i-:ne-  A 
deteriori  ,  I  alini  il  d.  il;!,  rio  a  i  .!■  ardii  .r,-  il  [Mi  i  r„  Cattolico  lai. ricàio  di  limila  G-"f-  '] 
mano  da 'loro  ar-rerni  e  da  lei..  medemui  acciaiti  uni, c  c.  ■nil'-maM:  e  '/i  s'.ieiiiun-  :-' 
Icper  terzo  la  uccellili  d'oppuncrli  a'.]ifci;ni  del  Ri,  che  li  vedemmo  tèndete 
l-.rirrn.Tiiip-'rraac.T.ieallaic.ro  iTimaocr  leuarli  dal  collo  :l  mono  delle  faciloni.  ™'™  ■ 
Quelli  interrili ,  i  quali  noi.  '.:  [Mienai-,. .  cljie  mtaliiieuie  ai  i'oniefce ,  perche  la 
corte  ragaccnelgiiidit  iieiuiie le  cole  ,  lieilmemenli  nen-.ii.iea,  lo  rendeuano 
altre  tanto  rattenuti:  nel  rdokieie,  quarm  i  lo  iiiinolauj  à  eoiiiLaiiire  ihiianilello, 
.  &  apparente  rirpetiodi  conferii.!:  ,■  la  reLel*  ne.  Hi  u.iium  e  iranal  Romnl'np- 
proiiationedcllaléJaiMiiinciinaiaina,  ma  con  .iml.iamià  d  aiiiio.,  ,k  i  l'aoa ,  tù  , 
per  incori  ira  ilo  moli  i  facili  1  :.  [immur  iineautio  jlla  cria  di  Spiala  adendo       *  *; 
".ii-t.-  pioni  da  ,  che  i!  Re  t  a;  aalieo  dom  ila  niò  icaiodeddeiare  ,  che  la  ie:„ 'i  !bi-  ■' 
lopac-ede  alla  ina  pionnli.m:  ,  ,  ila  la-  li  liina.uiierue  pr,  ii.w:       complacala  alle  '",',;"* 
■:  ah  a  Ile,  ,  he  a  I  i  era  no  eSeaceia,  me  lane,  perch;  quei'a  era  cerili  melile  ,  .11  poi-  '"' 
ia  '  he  ali  apnua  IVid  ilo  uno  dilanila  nenie,'.:'  i  desili  Ilari  pr.qTli  .  ma  anco  à  atan-  C'" 

difflinefperanzediaciuiili.c.:  aimei.o  le  noaltrol  
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 nG  altro  i  tener diulla.&occnpata  lap^ 

le'Ridi  Francia, corvelli  la  carina  di  .Ss.ì»na hauca  hauutecoii Innjjhc.ac 
recciitcre.  Non  erano  oceuìoa  al  !èà  di  Trancia  oueìle  machimtloni.maflì- 
iiaa'jicH.'^heiimancs^iaiuno  perlj  t"«n;  io,  perche  dalla  Reina  madtt,o 


Di  j^l  by  GoogL: 


*<So       DelleGmrrc  Ciuffi  di  Francia'. 

di  fili  altri  Tuoi  Liìciirsb  con.".: tini ,  ;iìi  cr.in» -■.jipi'-.-ii-iiiiiti' ,  aiv.i  it  Cimici:  di  At-.z 
!  !-  ih'iai  par-i.  uì.  il:  i:  use  .11:11:  Lato  ll.vt.v  ,h  Mi>!if::;ii  ó'  i  Iris  nslh  t'i-lltn- 
11  qncfta  colleg-nioi'e .  l-  Jl-11:i  vni(>:n-  ili  aidli  di  P;:  :-i  n,'  il  l'r.iit-:i>e 

di  Condì;  fatto  con  fa  pcuole  per  melo  di!  S;i',;iore  i[  M'w  'miu.  uliir.  chi-  mo- 
dellimi tempo  fil  j-ieii; ,  ì-z  :ìiu-fìatu  p;  i  ■:  i  ■.  !■  litio  Ni.-.r.  ';  i  »:hiìJ.!l.'  Ahi  li- 
cato  nel  Parlami- r  :  ni:  l'arici ,  ■!  ■:.ua'.i  li  1[ì..-.-u:;l-ììltl-  U:i'S:[r.i>ri  di  Guila  perne- 
iiotiaiv  mandato à  lìoina.  Ijinemitiaronogli  Ugonotti  alcune  ferii  tur* .  on.-  fui- 
(•i  ;i[:i!a.i:  : 'immiilione  data  à  collui  con.-eneii  ino  idiiì-ni  ,:t-:h  lci;a  C.v.;oi:i-a , 
i'  riniencieisic  ,  ci  li  lira;  d'im'jjilriiniri!  .id.a  Lu;u:i:ì  ;  nù  pi  e- per  il  più  dieoie 
i  I       ni  ri  di  bili,  ^esorbitanti,  d^ 


.lofacelTcìionperpropiiaclettiune,  eperclie  ciisi  liaai-ife  dc.'.ii-.ato  da  principio , 
ma  p.-H 'viraci  fai  l  fniiji-iiclmt:]-»  l"u:ii  lV.,!din  ,al  beni,  3c  all'ilici  inai  ione  de' 
quali  dauelTcefjJla>mepadre,cSi&riaui;r  molto  piùriguardo.che  al  beneficio,*: 
alla  volontàrie  dilubMienti,  e  (o^enati;  per  la  quii  cola  non  fo  lo  ioli  e  rana ,  che 
licontinuaneroqucftepratichcdcllalegaimìcon  opcrauuni  arnbigue.c  con  paro- 
le orcurc,e  rifmltedapoter'cffrae  di  iiert^  inttFpretaiCjdauaqiiaClcredeie, 
thetuRDciòfifaceflediruooriine^perfuapermiJlIone.Màreil  Rc'riTolutodi 
non  oiTcruaregli  artìcoli  iella  pace,  difsegnaua  valerli  de  II 'opportunità  di  onclla 
•congiuntura,  mohopiùeranod^poftiàpmia^^  Prin- 
cipe di  Condii ,  iqiuHtpiBto  fuori  dell»  fatiione  Iorc.il  Duca  d'Ai  ardirne,  cerca- 
nano  d'appìbiliarii  ad  unni  iKCJUi/iLVÓt  il  iap|m-fflir.-.lVt  M  rUciTlde  1 e  li  (l'io:r.q, 
conlaqualcfperauanodiilabilire  I*  Propri*  loro  grandciia.  Per  laqual  cola 

--'—■>■<»   -.1....1..I   i  il  .'.   ..(-„„      li.-i--.^',  il  |!.iJi  Na;ia[r:i,c.T.';i  - 

 ■     ^iCnnlMiefirir  ■-- 

pi  diCondtì,dieil  Eouerno  di  PiccardL ,  -  ... 
gnare  ,Sc  hauendofimpre  interpolo  il  Bédil 

mente  il  tutto  aEla-rifohitiollé  de  gli  Itati,  horacoo  queno  nuuuo  ci»L-iì>;tLi--k.  k-i-.- 
laleg3,n.-plicauanopiù  viuamenttrinfhniejelequcrimiini*:  lino,  diin,i!ìi .iaa- 
nonoii*0teriifl««teotìllicirtidellolìato,  ideila  condii ione  predine,  n'.ci:ne 
pji.meriirij  and  aliano  coli  egando  le  tòrte  loro  per  opprimerti,  e  per  cftirpar- 
-li,  dalle  qiuliquCTlmonie  Importunato  il  Re,  hauendo  piopoflo  più  per  in  tic- 


i57<S  LihroSefio-  ifli 

[•.urlo  che  per  animo  ,che  haiicne  di  cfeiyuirlo,  di  d  in- al  Pretirbe  in  Sucgadi  Pe- 
i, elicila  I'iccardi.i..N.ir!  Ciraunr.i  d' Angeli, e  Cognaconcll  '■ 


□ultamente  padrone  .  e  irowmigM  Bi|fIH>"  ■  j  1  ■'  ■  '  i  "  ■  'r  ■  -innii" 
Moilfienorcdi  Mirala!:,  i  Ioli*  coloro  di  ira  ti  afe  air  ri  i!eKoiii  con  lui,  tocoitrin. 
ariponcrgllnellcmanUal'orteiiatii  Bruaggio  plana  molto  opponimi,  cosi 
rOercoflocata  àliti  -lei  mare  Oceano ,  come  per  conicnere  abbondaiiflìnK 
.dalle  quali  fi  lófli:  noca-.rarc  contimi  Iti  ,e  .:',r,,<!:  emolumenti  ,  nella  quali. 


a  

fortezza  con  grafia  nuarìiiaiont:  ili  foLiali  moidepcndenti  noie 
t:ii!i  i  ,  piotici,  r.doh;  il:  nicnitioni  ,  e  loltiì  ;  .::>.;■..■! .1  ■_■  ti  I  ; i ]", 1 1 1 . i  urnp-iitj  .ne  luii- 
ti n:, i, li  quello;  ina  rrolrmcndu  vii::ici-minnc  il  lini  !>rii]L-irai.>  JiliBno  per  melo 
il.  iuoijL'pendctui ,  riduile  in  patella  Ina  nel  tinn'i::-  d:  p  ::i:.  I .  (limane.  Pome  , 
Rui.inOjTalamonre,  e  Marano  con  molti  alti  i  Ino  >'ii  .ii  coti  lidi  rat  ione  polli  nel- 
la Njiurmpia  Ma  il  III  di  Niv  irta.die  con  più  pelata  confitieratione,hauea  dilpo- 
ilo  l'animo  à  pillaci  n,  i:li..ri.!ii  ::,:n,:oii  in  m. oìto  modo  diìTaudaiia,  e  della  pron- 
ictia  del  Prencipedi  Conile  in  quelle  cole,  turerà  [iin.>jir::>  .l'adoperare  la  violen- 
ti ,.■  !..  i:.|:  con  PI  iiid'liin  i  :;■.■:.!.  r.lli  ■ne.  .ii!a  i;u         oc:  ;<.  -.ri::.:, e  |V:  c!ct 
tiiiiit?  L-ra  Slitijtrj  incìiri;jrn,3nJ:iita  il  11.  :  ili'!.'  di  (oiueinaro.-e  delia  Froiiinela, ri- 
ducendo  a  le  le  principali  Or:  i:  ,  c;mu:irandci  n,  !\  paro!..'  ,  e  l'alani  molla  rc.nri- 
fuciu.linevctlbiCaiiolici,  rm  Ira  vi:  ri;  far  ir, ne  violo  !  ri  p.tliii.a  del  He ,  lingolar 
deitdcriodigiouarcali.iibm::',.-,  d'cgn.'eno ,  e  prandi  il:  intj  dolore  d e  danni ,  e  de 
j!i  oltrarni  i ,  che  per  ocra  li.  ne  della  .■.vira  era  necc  ili  t  ato  d'apportar'al  paefe  coti 
lenitali  atti  hauedu  tirato à  re  :  fonili, !i  Pcrh'nrt.c  la  Callidi  Loduno,cd'ABen, 
della  Gatiacchia  ,  con  molli  alni       hi  r::ii:o;r .  p.  ci, a      1 1  nutoquel  tratto 
dìpae(c,eccetlofiCttti\diBorJct»,oueriie,(.n,1,i]  Parlami i  no.tiaueuano  Tem- 
pre ricalato  d'anime  tu  rio  i  ;  irradili  :  né  ci  ri  ai:..  però  dopò  molte  ripulii." ,  hora 
e  ,  i  Iettarli  con  ;i infirmi  ,11  :■  ini, .-Ili.,! .'  .  boni  tJ  jrfficiiisnl  con  ampie  promiflìo- 
ni ,  dimontandofi  del  tutto  Ionia  no  da  ll'aniiiioil  ili  delle  parti,  e  dalla  crudeltà 
Tfata  da  gli  alni  nelle  guerre  eie.  li,  poiché  fiv.iitaiic:in-i::-c  i-,ji:iua  rimctTol'ii- 
Ih  della  religione  Cattolici ,  ne'luogni  del  proprio  pairimnnio ,  onde  l'haueua  le-  , 
usto  la  madre,  e  con  inoli  ,  moderila  .  e  i:r:r:t;i;.i  -  e  eoi:  .li,  hiavatioi'o  lauoiiuoii  * 
tt.l„:,tia,!egl'inte.eir1del]ire',r,..nc',elT,nlepiT[|.nedi  Ch.iola:  il  quale  artifi- 
ci ,  l'i  n.L'.i,  :..;:■  :o  ...,ì:i,- i"p  :lii l  i  u  i  ;  l  u  arti  ìli  io.il.  iiua:, ,  .:.;[  rome  deli.,  ni- 11.73, 
stisueua  conciliati  gli  animi  dc'popoli ,  mi  tri  elio  da  quell'odio,  diefifoleurt  già 
portare, come  a'm  mici  d.  lini,  puMko.  à  .-liaiiriii  he  h.uieu.ny,  renino  il  domi- 
aio  di  quella  fatti 0.11  e  .  la  i;u:ile  celicela  rado  di  f:!:.  ir1  ridere  ,  ed:  ei-tllolidarc  in  vn 
corpo  loia,  come  vedcii.i  coni  mti.i  mente  precura  re  da]  cimo  [oro  i  capi  della  par- 
o:Catto1lca%  ottenuta da'dttadlril  ILcen/a  di  potcr'enrrare  nella  Rocclla,  della 
quale conofceua nielli  n .celli li.:  I  i  |l ,prj:me.;i;.a  .  leppc  ro;i  ben  maneggiar  i'if- 
iettlontdiciaicheJtir  ti.  che  addomcliif  ari  o.li  :,n:m:  di  qtu- 'cittadini  pienidifo- 
ipetti,cpocodifpof:i  li  ridarli  dai  cu  no, cori  il  conile  Ilo  le.;:-., e  con  l'afscfn  dittane  le 
<;ittSchercgultauanola  parte  Iona,  i- depili. iti  del  le  ouali  iiauea  radunati  nel  rnc- 
delìmO  luogo,  li  fece  v  Irlm.irT-.ente  e.  n:  hi  ara  te  capo,  e  j'r  lettore  dLi|itella  parrc,&     TI  H 
il  PtvncipcdlConde'Lunpotenente  Tuo  Generale  in  ogni  luogo,  facendoli  cono-  Nwt 
fccrei  tutti  pieno  di  tanta  linc.-tiiA,  odi  I.mra  rlioiie  rat  ione  ,  r  he  né  confegul  tra' 
Ùtoi.Qltre  la  bencuolit'.za.c  !  i  nel  ina;  ione,  anco  vna  aiuoli!:!  inolio  liiicta,e  molto  /™™ 
alToluia,  la  quale  tri  raniiiòipetti ,  e  tra  tanti  pretendenti ,  con  alirc  atti  non 
hauerebbe  forfè  acquili  ata,  p.rch.r  ne  i  Prencipi  di  (.onde  .  uè  i!  iMaictciallo  di  i 
1)  nu  Ih,  nt-lorltM  di1  1         Ut  hauereb  '■'1' 
Vinno  coi!  fadlmentered  ■.:[.■-  :,■  rm  roiie'o  i1  tri  coi!  letti  a  cedi  re  oltre  al  nome, 
3ca\ìe>if  Icrtdorereale.aila  ii,  ìi.o-:.  'eri;..  -.ìe'pepol: ,  è'c  all'ai  li  del  dominare.  Ho-'  r'™ 
noi  tenuto  il  domiti  ni  .1.  Ila  :".iff  :::iie  perii  r".,t:o.-e  |-i  luci  palmelli  de'Rocellclì ,  e  " 
tonoliendo,  ebe  la  ti.rfiiiiia  del  S  ;n  ne  .11  l'cruaiinui ,  come d'huomo  fagace,  e 
iHpQTÌ*  DmU.                                          Ri  nati 
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non  ben  (ienra ,  era  ibfpctta  ì  rutti  ,mil  principalmentea'cittadini  della  Rotella, 
i  ira*  ti  dtCdt  rasano  per  km  ficurezza,  rhejYlon  (ignoro  di  Roano,  Monfignore 
il.  Mt;  li  Mu.l,I.anauiraiio,e;iltrL  iiiunti-rati  mila,  riir  lbt:ris-,iiauclT<:r<>  i  [Timi  luo- 
ghi ncTuoi  configli, eoe 'caiichidorncftici  ,t  militari ,  eperfuafo,  perauuentma 
d^Obignifiiofcudlere,  UquaJcaffermaHaa'hautrc feopeno ,  come  Fernamej, 
ha^inellVlrimopiuioriueUroallWildiregnodeila partenza,  e  chenonefa- 
no  flati  trattenuti,  perche  il  Ri  hauendolo  in  pelli  mo  concetto,  non  haueua  pre- 
dato fede  alla  fue  parole, li  diede  deliramente  occafiomdi  allontanarti  nel  modo, 
erre  s'ddettodifopra.ccomponendoiiruoeonfigljodihuomini,  che  fioriuanoper 
Fama  d'integrità,  e  di  retta  intentionc ,  nonfolaleuòilfofpettD  a'Rocellef. ,  3c 
i  tutte  U  prouincie  vicine ,  le  quali  remeuano ,  che  egli  non  fune  per  conucrtiic  la 
fuapotema  ,  in  vnadominationc  tiranica,  mà  non  s'alieno  né  anco  l'animo  di 
mof?de'CatIolici,chepurche,  potelieroraluarela  libertà  di  viuer  ne  Ila  religio- 
ne de'rnaEgiori,eranodirpo!liài'erulrlo,o:ìieEUÌtarlo.  Inrerpofe  anco  l'autorità 
..     J  rua.acciocheieirtadinldellaRocelUtonccdefseronellaCitiàlorol'erercitodel- 
sZati  h  religione  Cattolica,  &  innanzi,  che  E  partiise  volle,  che  in  vnapicciola  Chicfa 
'J  ' ,    ^  fo&ealrWo Romano interecnédouinioiii.ccltbratalainerja^equalicoreaccorn- 
uJaW  pagnaredamodelte,  e  temperate  parole ,  come  lo  rcndeuano  grandemente  gra- 
/itemi,  dofe «ftefl^raw-f tòri famaano, & animortainjio quell'odio ,  cheiSigno- 
i^^H  ridiGuiraimputandoIodiapoflat*,  editdapfo,  procurauano  d'accender!  icon- 
librAiìm   "a  appreflb  gli  ordini  della  Francia.  Mi  il  Ri1  in  ranca  perturbationc  di  tutte  le 
..  f  ™r-  c  nello  ìtarocosl  miferabi  le  dell  a  corona  tua  ,  laqua:  Yra  p  ri-manente  oppu- 
a  da Tolfcici,  e  dagli  Vgonotti,e  latentemente  ioiìa^iuatja'Outollci  della  le- 


HXtUrt.it,  hauendo conceputo grande  fperanza  di  trottare  imMoilMmento a  Uni  ir- 
Cini      fcgniper  melode  gliStati  ,eraÌntentoàradunarlincIlaCitta  di  Bies,  nella  quale 
arrm»i-«.ic««:a  madre,  ccon  il  Upcail'Alaiilime  tratcilu  il  decimo d'i i.i  No- 
•  -■  -ereidepi     '  '  "  '  " 
ioJL-ciu 


con  fue  Ietterei  deputati  delle  Prouincieì  congrt 
'  .cheiift 


dirimila  iloeiornodi  Decembre  fi  diede  folenne  principio  ali  Aflemblea.  Era  l'intentio- 
dMlsitii  nedelRé,  feguendo  i  fiioi  peniicri ,  che  per  mezo  de  gli  Itati  fi  ftabitifle  vna pace 
ì*l„  ferma,  Se  vniuerfale,  dcllanualo  alcuno ,  come  fermata  dal  comm  une  con  le  nri- 
mmtodi  tutta  lanatioQc,nonhaneJJÌspolOcc*uone  di  (Icolamarti^ril  continuan- 
do eoo  vn  fermo  te  note ,  mette  He  in  di  l'ufo,  et  in  obi  in  io  ne  le  animofi  tà,  e  gl'i  mo- 
relli delle  parti,  e  delle  alui  tempo  ,ecomnioditì  di  eleguire  l'ordine  de  Tuoi  pcn- 
flnlnell'Abauarejenellofpogliarcdi  forae,c  di  credito  ambedue  le  l'anioni.  Spe- 
raua,  che  yna  moderata  concordia  doueffe  eflère  prontamente  abbracciata  da. 
ttà&tàtà^V*'^ì1$'B*&fi*àfàc0DUir''U3'  come  inguerra,  nella  quale 
erano piid'ogni altro intcreftd.lemprecoitóbniregroHamente,  i nobili  litro- 
uanano  Ranchi  dalle  fati.-he,cWau^  la  pie  be,che  oltre  lecbV 

t!noe,& intollerabili  taglie,  e  contri  butioni,  era  fottopolla  ne 'campi  per  leeone- 
rie  de  Tolda  ti, e  nelle  Città  per  I  interrompi  mento  de  IcBinercio  a  tutti  i  danni  del- 
ottaiai  la  guerra  pareuaauldamentejcS;  impatienteniEtc  defideraie  la  pace.  Con  quello  fi- 
firtt  di  ne,  ccon  quella  iperanza  effendo  radunati  allaineftnjafliatnttigliordini  de  gli 
tiu-.rr,    fiati,  congrauc,cconelBcaceorationc,comincidàdeplorarc  lo  (lafomifcrabile, 
l'i  mW  ecalamitofo,nelqualeiiregnodiFranciagiàcoslpotente,  ecosì floridofitroua 
,„'%'    al  preferite  ridotto,  poiché  ciafcuna  parte,  cciaicun  ordine  di  tanta  monarchia 
Saltimi  decadmmdallafuaprilllna  prolpetitl,  e  grandciia,  fi  vedetta  manifcilamcnte 
it'u      in  vn'abi  fio  d'ioti!  ricabile  difeordi  a -condotto  à  fommadeprtffione,  itatermi- 
'     rildeplorablU,nuiefli,ErouinoG:  eJlcieiotalmentc  perduta  quella  vbbidienza, 
c  quella  vcntrationeverfolaMaefiàrealcj  che  incanì  tempo  era  fiata  cosi  pro- 
pria, ecosìpecullarede'Francefi-,  eflèredaJ  la  violenza  de  gli  odij  continuati, 
f(  iim-mni ,  dllctotta  turila  cariti  ,  die  l'amore  della  patria  eommnnc  Cnole 
•rdinatairtcntenodrirclrà  gli  huomini  di  rotto  fentimcnto,  efliM  dalia  liceo- 
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za  della  guerra  clnile  coniir,p.at.i  nri!  cai'ndi  rsr 

— , .  r.  »ii    ■.],,.  lu[[(.  |e  calamiti  del  p- 

■enei  pc,  mi  appagarli  noi  - 

 Iti  gìudTtjiK:]  i  ..liiri.U-i  .iiulu  li  deboli:  eri  del  Re  ("ho  (Vj- 

tcliìi,  e  di  lui,  i|uii-.Jo  prefe  privine  il  cominciali!  enn.  del  mali-  .  iu 'earii-'iertbki - 
no  dìogni  colpa  :  ciTcr  notorio  à  luiio  il  :mni!o  quante  fatiche ,  e  tr-.uapli  haiiclle 
foltenuttilaReiEafuamailrcperiimiian:,  e  pei  diiìornaiv  il priin-ipin  Jt-lk-  eil- 
wriiric,  le  quali  era  palel'e. da  cuali  c.ii'Lov. i  ^iH.-T.idtrrti.iit::  di  litri ì  aila  prolude,:.-., 
co(lan23,c  magnani  miti  di  ]ei,laconicni;itione  del  Regno.edell'hiredirà  de'  lui-i 

("!■,,  .1:  i  ,1  i.'i  mi,.!  ,■  ..    .  ■  ■  oppup.nai.i  ap"pcri.imc,necon  tanta  vio- 

Icma  ,  chele  la  mede  fini.;  le.  a  i  irtù  inni  haia-u  i  f'ii'.mo  clini :;ìiciv  il  male  troppo 
fiero  ne' fuoi  p:  :  il  ci  pi  j.era  i'mm  l'ufi  e  pcri-iimmic  della  aiouidei'ia  Piuìna  per  e.i- 
11  igo de' peccati  del  Prcncipc,c del  popolo  vnitamente  :  efferc  limilnu-ntc  mani- 
fi  chiaro  iciaftuim ,  quello,  ch'egli  mede'.':  ini)  h  nulli-  .-ne.  n  lato  per  l'nc- 
"  acdellt  preferiti  mali,  óauere  lutto  al  Regno  del  Rifilo  fra - 


c,&crtHpatfonc  del  li  preferiti  mài:,  óauere  furto  al  Regna 
teiiueoii.nH-lle  c/cciitioiii  intus  ivk' ,  ch'erano  rinite  al  mondo ,  prouato  il  rigori 
della fpada, mi eùerfi eonolciutoperproio, . It.  iu:i  l'eiìiiiMr:  Jeì  fi  ni;  ne  li  deh;- 
le  fonemi  non  fi  feemaua  la  maligni ti,e  In  violeiadel  male,  e  che  dilla 


 e,  fcintefl:n:i;.i7eii..'i.-ilci!!ejl-Ìi[i-..i,l!iei-:.: ■:■!:<:  l'ali  lieia, i  deila  prue  , 

s'era  grandemente  diminuirai  abballataci  nioiìo,che  in  luogodi  racaiaiilare  per 
meli  '.'io  leu  li  l'anime  de"  dei.  la  ri  :1  pe;dcua;-.n.  e  li  [Vi  leu!  UHI;.. ,  quel  le  de'  più  fe- 
deli, perlaqualcafa.àc  innanii,chc  pali'aliir.  in  Pollonia  haueua  procurata  per  tre- 
gua delle  calamititi  introdurre  la  pace, e  dopò ,  the  d.i  Di—era  (laro chiamato  al- 
la Cotona  haueua  tentato  ogni  mezo  potàbile,  per  cófeyèJi  re  il  ripofn  nelfuo  Rea- 
li. ■  ,\  i  .      ■  ■„  :r.   !  ,  -li  .li  i  .  i  mi  'rccarioncdcgli  ftati.acciochccó 

il  t-(.iifielioJebnoiii,e  fedeli  likhiici  l'i  rr.jij-iire  vi.,,  e  modo  di  fermare  Iemiierie 
pre/eiiti,  le  quali  più  tolto,  che  IT  continuai!"!;  re.,  de  fi  de  rare,  che  nel  meno  del  cor- 
Io  li  troncane™  i  eiomi  l'noi  ,  ciferc  perù  lem  pi  ■  di  peni:!  re  in  coni  mu  ne  a  qua 'che 
falli  ri  fero  rimedio,,  oli  il  '[naie  rVvuiaud  vali  udii  reciprochile  iiliiii:ol:là,li' diicor- 
dic,c  la  guerra  ,  fi  poterti;  con  dolcezza ,  e  ccn  modera  timic  rclii  taire  in  integro  11 
candore  Je  Ha  religione,  e  rimettere  nel  pei  rude  p.li  binimi  ni  la  icneratlont ,  e  1.1 
douqtavbbid  lenza  ridurre  al  Ilio  primo  edere  rincarai  della  ululi;  ria  ,  purgare  , 
eVefierininan  i  viiii.e  !e  pei  ni:  in!  L-  licenze,*!  litoni  '.re  l'antica  card  Sdraia, e  retti- 
tudine di  coli  amia:.,  ;■  fu  a  .m,  i;t.  [resila, e  la  !  pi  rei  V  pericoli  .lei  Clero,  alle  fatiche 
della  nobiltì  ,  &  a' danni ,  e  con  tur!..:  ri  mie  dei  l.i  pie  he,  che  con  Tuo  accrbodolorc 
perca^ioncdel!.ii'.iie:;-.i  li  ci;m:euiuaiai  non  l'nlo  cimtiniiare ,  mi  accrelèere  an- 
cora, e  moltiplicare  in  infinito.  Giudicare  egli ,  che  i  procurar  quelli  beni  non  vi 
folte  pili  poterne  ,  e  più  l  icari)  memi.  '[ii.in[..vii;i  Inuma  ,  muderà:  a  ,  e  permanente 
concordia,  e  nomi  .meno  cf.,r'  un  parecchi. no  ad  alcol  tare  le  -anioni ,  cficfoffcro 
dette  il)  contrario,  e  gli  altri  nie.-.i  ,  che  il. fieni  pi  ripulii  ,  pei  feici-licrc  i  nnigl  ititi, 
più  facili ,  e  piti  frticimilì,  chi:  il  potettero  ritrouare .  Efortare  pero  clafcnno  effica- 
cemente, che  mettendo  da  pane  grintcrcHì.c  le  pali  i-ani  ,  li  i  in. liane  di  proponcre 
finceratnentc  i  partii  i ,  e  le  emidi  (ioni ,  che  p  indicali!'  à  prnpniitui  fotleuare  lo 
flato,  éi  acquetare  le  turbulcnzc  del  Regno,  perche  Come  egli  con  rullerebbe  tutte 
lecofe  voionticri  in  niaiam-.  civ.r  era  riloliKilii  mu  di  li.ri.iiera.ire  pnntualiiK-n- 
tc  tutto  micitojchc  fi  lo  Oe  conci  ufo, e  (labi  [ito  Ripiaii»  le  pan. le  de  Rè  il  GriCi- 
CelIietcBirano,  e  con  piò  hmi'a  orai  ione  il-mo-.ìró  le  mede  li  me  colè;,  ci  include  n  do 
finalmente,  chepoichela  fomma  pru. iem'.a  de!  la  Reina  madre,  &  il  valore,  eia 
p.enerofitiidcl  Re  haueuauo  iii;  hn'a  preferì: ara  la  ['rancia  nel  raezo  di  tante  per- 
turbationi,e  di  tanti  pericidi,  dimea  :::.>  H"r:i  p.li  .Stari  porrà;.-  ir.  comune  il  parere, 
<■  la  temenza  loro,  aliai ic.niJoii  oan  e di  prnpc-nere  cole  f.f-.irii'ere  ,  fc  opp  .rtu- 
ne,con!c<iDalir.  po:r  iTe  ^lie^ar  il  R-.  -no  dalle  miferit  pai'l'no-',  e  giurdarlo,cprt- 
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fcruandolointattodallc  future.  Laudarono,  e  ringraziarono  fcparatamencc  gli 
ordini,  &  il  buon  proponimento ,  e  la  rena  inttntioncdcl  Re1 ,  prome  [tendo  cia- 
fcunodal camolini, ó il lu-frkii  d  animo,  e  caiididi"/.ia  lì!  tedi-  Mi  li-  bece  in  que- 
lle prime  apparenze  rinKntiortedelRe)eqnelladeglllUtipiRuatiocHercon- 
corili,  erano  nomi  i:-.ir,-,rv,i-:  l'i  u  irinii,-nn:i:l  ni  iiiik-i-l',-:'  ueptioeiit  i  deputati  delle 
prouincie ,  la  maggior  parte  erano  di  quelli,  che  hsuettand  tbttofcrittala  lesa  Cat- 
tolica^ ii  Kuena.no co'l  configlio.econ  la  fopraintendenzade]  DucadiGùi&.ll 
quale  llando  abfcnte  hlueua  inuiati  ad  alTillcre  il  Duca  di  Mena  fuo fraEeUoyPier 
trod'Efpinac  Arciank.Jtiii  di  L; 01: e,  il  Kart-ine  ili  Si-ni-lsO.e  molti  ;:]t r i  fucii  de|>(  ri- 
denti ,  e  però  i  deputati ,  a'qaali  toccaua  propone  re  nelle  camere,  e  deliberare  del- 


ti lodilo  iinvriori  al  R^.rjucl: ;o:-,(.- it-ii ilil - 


\yr  il  più  erano  molliti,  noi:  iole  eli  moderare  ['.li  ri  iccili  della  pace  vi- 
ti 11  ni  menie  ["(Epulat.i ,  al  che  il  Re1  li  farebbe  volentieri  accordato  ,  rnàdi  t.  umvrli 
totalmente,e  di  tip;:  lime  con  ninsviiior  fi:/e  di  prima  la  vueira  niiiuli  VLi.-nn'ui,  i 
i:u  ili  ni  j  Vi- 1:  e  li.  imi  ,  ti-..- lime  li  l'oiuiemloui  li. Ulano  m'i  I  .-.iman!  iLllj!o  dell'  limi  . 
Ma  da  quello  l'aniiiuidcl  Ri!  tra  totalmente  alialo ,  la  quale  in  tenti  one  nonef- 
Icndo  iuioraii  deputati, che l'haucuanocomprcifa  ,  e  da  molti  altri  fegni,  e  parti- 
colarmente dai  fao  ragionamento,  e  preuedendo,  che  con  la  podelll  Ina  ballereb- 
be rieluii,  e  refi  vani  Idi&gnl,  &  i  tentattntloiwogni  volta,  ch'egli  hauefle  hamito 
à  far  itilo  le  del  ibttationi;  cercarono  di  leuatli  lag  a  temente  la  l.icolta  di  dclibera- 
t  e  del  le  pronoli  e,  e  ti;  ridurli'  à eerra  eolie  rei'.;]  r  ioni  .e  he  halle;'' e  IMirij.it  inap- 
pellabile podedà  di  determinare  :  per  tanto  i  deputati  della  nobiltà,  c  gli  iic  k'li.i- 
l'ici  pine  .■liCiilY.iim'iitlo,  1- prilli-  r  ,cen,!o  ,  :  rii-pii'.ni  ri,' I l.i  plebe  del  rb( 
■  iriorirJRé.qtiel 
.  .  efcmpredalr.il  . .... 
''  ludi,  crei:-,  v.ni.i.mii  di  illividire  il  Re,  clic  per  dj-edire  pii-lto...  con  'oiriivuumn- 

■  ini  neri. ile  rune  lecofe  ,  volclfe  eleggete  vn  numero  digtudid  non  Corpetti  olii  ila- 

■  ti,  i  quali  inlieme  imii  dodiei  de'u-.i-Jeiiini  deputiti  haiii-iil-i  :;  in  intendere  di  ma- 
no in  manoleptc^icdlediclalcnn'ordine ,  e  quelle  rifoluc re ,  e  llabilirc  con  quella 
rondi  ti:>ire,ch-.' tuttofiti  In,  che  JhV.ìuJ.  isri;,  e  deputati  foffc  vnitameo  te  detcrmi- 
nato, baucITe  forma,  e  vigore  di  legge,  ne  li  potette  piùmuoucre,  ò  riuocire.  Co- 
nobbe il  Ré, quanto  importane  la  dimanda  dè'deputtó^qilllltUDQUe  filile  r.i  I  i  i'.- 
r  imo  [T.-snilemi:  ure  ni  riT.it"  ,  cheli  een  a:f_-di  leimrli  quella  p-.idclls  ,  ch'era  natii  - 
talmente  fua,  e  di  Ré  libero  ridurlo  1  vana  llaggio  de  Tuoi  foggetti,tuttauia  quanto 
maggiote  era  la  fona  di  quella  procella ,  con  tanta  maggior  dell  rezza  cercando  di 
fupeiarla  ,riipofe  benignamente  .cheogni  volta  che  gliftati  dclTcro  Ir  loro  propo- 
ne ,  liiiiii.'relibcfcmi-dBltìone  .n'eoliatl  i  dodici  deputati,  che  dalia  loro  facoltà  di 
nominare  ,  e  bilanciate ,  che  fuflero  le  loro  ragioni  nel  fuo  conligliOjhaurrrbbe  ri- 
folutamcmerilpoiloloro,  e  determinato  quanta  ficonuen  ina  per  iodlsfattione  di 
tutti,  echeperniaggiorconfolationcd'oen'vnohauerehbe dato  Sp.li  ilari  i  nomi 
di  quelli,  chcdoueiiiuioii-.n-iui-niiC  ne!  iu.;>o>niiìjlio  .  inieio^e  li  cotioici-iTr  i.i 
qua  I  irridi  quelle  perio::  e,to"l  parere  delle  <jl:  ali  ii  '.'ole  e.,  ,vii[-::iarc,il  chcatconsé- 
tinadifarcadefempiod'akunode'fuoiprcdceeirori,  miche  l'hauere  per  fermo 
quello,  che  altri,  che  lui  determinane,  clfendo  contrario»  quanto  haucatio  in  ogni 
tempo offeniato  i  Réfiioi  antenati, non  era  poffibìle,eh'el  Vi  poteflc  In  alcuna  ma- 
niera acconfent  ire .  EfclulìdiqHcftafptranzaglilUti,  e  dnWando di poter'ot- 

i.-nfre  rillteliti>kirii.[y-.leheei-a  liuti!  rli-iinefci-.lto  l'urti  lidi,  di-ila  il  ini  a  mia,  li  vrn- 
(eroad  altra  Ur.nia,  e  cominciarono  à  propone  ,  che  fi  dccidclfc  innanzi  ad  ogni 
altracofa  il  DuntodellareliEione,  perche  llabilirodi  non  nè-iimmeittie. ili cru 
la  Cattolica,  al  che  v  ne  il  Réharcbbe  ardite  d'oppo  nitrii ,  né  alcuno  de'dcpntati, 
benché  molti  ne  ìbflero,  che ftntìflèro (ègre lamento  in  contrario ,  rcilauanrll  l- 
Be  rtò  tempo  annullata  ogni  fperanza  di  pace,  e  decretata  'ineria  ìiili  Vuoimi - 
tL  Pertanto  proponendo  rAtciuefcouo di  Lionc,pcrgli  Eccltliailici,ìc il  Barone 

"  palT 


&i9ili_zoaL.  Cou^L 
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pali  della  plebe ,  huomo  dependente  dalla  cala  diCiuifn,  e  de 'con  fidenti  della 
lega,  furono  coni  Ji  Topini  1  -Fili  radi-kaliki ,  <\w  ii  iicciic  hi. un:,  .il  Uè. li 
p:ar.iSkco;nijciercitiod':!kra  re!  hiior.e.ciic , iella  C.ir.ro!:.(-.i  Roman»  ;eche tutti 
i  popoli  lìntopolii  ai  dominio  dHli  Corona  fi  conftrineclicro  à  viuere  coti  nuli  ì 
riti  t;i  ! .1  .  N.v.u  irono  l'I lidia  opin ioni-  rubici  ili  ip.u-lli  del  Li  iio';>^f i  ,  che  I":  ili- 
fponciui  nodi- Voti  loro  ad  i^trfo,fiàvtìglUàIènlMnchc  non  pochi  lìL  .:u^]LOr- 
diiic^i^ponelieio  non  ::iaail  intei'.rif.'l  della  leJc  Ciltioiiea,  mà  alla  (ire  la  il  di'ar- 
ir]i,'.'olcn.lo,che  '.:  condri:  oli-  '..i  religione,  e  <  hi:  [:  richiamalliTo  i  ikuiaii,  n:\  cori 
quei  meli, che  fi  potclieco  adoperare  lenza  guerra.  Afte  ntirono  gli  ordini  della  pk- 
bei  quella  virimi  opinione  ;  pcrchea'pefi  della  guerrieri  principalmente  fotto- 
poilo  il  minutopo^lOjdoilinetotónt'l^tladi^VCllineaìani ,  né  alcuni  ira' 
dupcit.ici  lorr..,j  qa:1|[  [Jl  ^ptt  i.:  I  i  i.\  con  libili  u.iih  -  H'.u:;n  d  li  U-  cu  rb,::^^,.-,  A  i:!-  <:    r.  :: 

ttien^ebA»pIddlaI^;epetdAlMUi^6o[ttnaiamente  fttMKKde'Prclari , 
hebberopoterc  di  rimouercgliakri dalla  fentenza  loro,  perche  Giouanni  llodino 
hnomdfimoroperdotrrina , e  per  pratieadeHecofclUSWWJvno  ik  ,:,  :>:it  ilìiv!- 
Is  ilebcdi  Verir.rmàois.e  (eLTCtamete  indotto  Jsl  l'è  a  cotraciic  i     Lce!elia:-F  .'  ■  ■ 
ci  In  miefio  partirai  are ,  fi  lludiocon  lungodifcorfoenmoftrarcall  al  tóbleS  mi  amo  ' 
ruir.iilà.e  quali  ro.'uin-iVi  dontilc  rilucile  h  niLon :i  |irci.nlcli'. irmi, n  pi timido tut-  ■■ 
ti  ipetkolì,c  tutte  le  mi  Ieri  e  pallate, il  the  lece  f>iai:Ji:ìi::ia  i ir. prelibile  negli  ani- 
midi:!  terzo  flaro,  crharebbefattoanconéglialtrioidini,fe!ecoiilcier/.eli.iKe- 
ro  Hate  del  tottolibero,  e  iincere,màtrartandocon  huomini,  clic  nonfixotr:-.!:o 
portar:  J.-i  ji'InóVIIr,  l'eie  ,  ni  il  liaueiunoarn  ogii  ib'.ikpara  ,  k-.->iT(i!!i:ett!t.i 
nloneloro,fùpcTlaplitralitàdcVotid«erminaiodifarelflanzaa!Re,chcaqu* 
hinqucpartitoliconremaflefolanel  Regno  la  Religione  Cattolica  ,  e  iVlcluik-iTc 
per  lèpre  ogni  comunione  con  gli  Vgonotti.Ottenne  nondimeno  il  Sodino,^  nel 
memoriale  dell'ordine  plebeo  s'infcriffero  certe  paiole,  le  quali  lignifica  iiarii:  cic- 
'■  l'-lr-"],vi]ior!edi:l:alcde>rcr,IRloilrepitodell,nrmi,e  tenia  nectìlui  nella  j-ni! fi- 
la .  ^ocfladellferatione  degli  flati  «(Tendo  propoflail  Re,chcgia  hauea  penetra-- 
:■(,■,.,  <u  nr»fi,i.....  m!,i..,    mo...  n_^n  «poterli  pér-fttt*. 


c  ii- porcile 


rta  mente  con  ciati  a  la  pluralità  devoti ,  mà",ii  ,lci::- 
percheoppomndt  C  <  Mdeua  npp  ivcediiaiii  ivnna 
iioliL-^i-helnjraìV.ppjrecflilMi.n-.oaTHrf-'ii  Vi:-:- 


propofe,  _  r.. 
dare  Atri  baici 

Oanuilla,!  quali  co  vere,  e  con  lòlla nti a! I ragioniti twritti 
volontà  de  gli  flati ,  fenza  toni. ir,-  di  ihk.'.i.  i  alle  fnn'llc , 
del!  anni  Ip.Tanilo  fin  ea.'lia  dlhllior.c  [renar  qualciic  r  I 
none  ,  cnc  vecui.l  ;>,■:; :V.!;  iiiir::.i  r.i  H.i  ni.ll-ritir  parte  de 
I         I  L 

^ 'linciatori  dRè  di  I\\-iiiaira;il  Vi u-ouo d'Aurini  Me- 
e  Pietro  Rato  al  Prencipe  di  Condé:  il  Veicoli 
el  AmiocaroTnlpol  " 
ne  di 


necro  Rato  ài  Prencipe  di  Condé:  il  Vel 
i  Ai:uoratl. Tok-o àMonfianar di'! Janni 

Mà jflte  di  Nauatra  anuiftto  ,1: 
tra  cosi  afpra  proccll, 

iiicriir.'i.klìcópimoi:.,  

Inwo  ,  cilirili)!atod'.,ppaie:cchi:;rll  alia: 


il  Signor  di  Rocefort , 
re  l'attinia  deliberatio- 
inclinatione  degli  fta- 
entrcàrSles  li  confinila 
opinioni  ,  e  per  gli  oliatoli , 
rirolutod  apparecchiarli  allatuer- 
daognipaitc  foldati,  edìfarfi 


m  Tom  ma  dil  igei 
li.ille  opportune  iilhaiieli!.  e  lò  lievita  (ione,  della  ! 

li  profperamentc ,  haucua  occupato  Barn ,  P  " 

na:  ChitildlielP,„.[:.,e<ì.,i„[:c.ki.n.llan,i-l.. 
-"-inumurofoscra polio  all'affcdiodi  Marmandra terra bix. 
'UGaronnjjCcomevìciniàBotd'MSj  cosimoìtuoppor- 
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,    tunaà  Itti  ngere  quella  Cittì,  laqualeTolo  irà  le  principali  di  quella  Prouineiafa- 
'71  ceuareGflenia.MaeflèndointantnarrinatlìlmgU^ 

ridoniti  in  Agen,  diede  loroaudlenaancl  principio  dell'annoi  con  dimollra- 
lionedi molti riuerenia,  et  hondrc.  Qiiiui  hauendorArciucTcoiio  di  Viena  con 
accomodatssarolecTpoffala  delibcrationedegli  (lati  di  non  volere  alti»  religio- 
ne ,che la  Cattolica  nelRegnodi  Francia  ,l>iortò  efficacemente  à  nomedi  tutti 
gli  ordini  à  volei  ritrovarti  all'alTemalea.riunirfi  d'ànimo.e  di  concordia  al  Ri  Tuo 
«ognaro,  e  volere  rirornarenclgrcmbodella  Chiei'a,  pctconfolare  cosìnobilc, 
e  coil  neceffarìaritólutione  tutti  gh'  ordini  della  Francia,  da'  quali  come  primo 
Prencipedeifanguc  era  grandemente  itimato,  e  riuerito  ,&  eAendofi  dipoi  lun- 
gamente diffufo  nel  rammemorali;  i  comodi  l'elh  -j.ki:.i-  !t  miftì  k-,efede(olationi 
della  guerra  :  il  Redi  Nauarra  con  parole  Tutti tite,mà  pondero/e  ripigliò  puntual- 
mente, che  Tei  beni  della  pace,  4c  i  mali  della  guerra  era  no  tanti  ,come  cflirapprc- 
fcntauano.dDuenerogli  Itati  tlabilirc  linceamente  lapacegià  per  innanii  con- 
cilila, e  non  volere  con  nuoue  deliberationi ,  con  ta  reuoca rione  degli  editti  gli 
tatti, ri  accendere  le  fcintille  finite  delta  gran»; euìte  co  fa  facile  da  dircoriere,ma 
penante cTpericmc Tempre rlidcira  impolfibileladlitrutiionc  della  religion" 
petrodeglLmiorruniptrmeiodellafpada,  e  peni douerti  [limare  più  fano 
"'io  il  dare  la  paieTpii  '  ' 
eonTci  enie^m  mag  i 
jio& alJeuato  nella 

«ere  ragioni  apportateli  da  perline  intendenti  egli  iauclfc  conoteiuto  di'  ritro- 
■artì  in,  errore  ,haucrebbe  prontamente  fatta  la  penitenza  del  Tuo  fallo ,  «minan- 
do re  lìgi  one  hancraMi  e  procurato  ,  chetimi  gli  altri  fecola  mutaftéro  per  leguire 
la  credenza,  che  tcneinnudi  quella  fede  chefuUè  ricoiiofciuta  per  vera  :  pn^:;:,.- 
glìilatiànon volere con  v  iolenza  afiringere  laTuaconTcicnza ,  mà  appagarli  di 
quella  Tua  buona  volontà,  e  che  Te  quella  riTpofta  non  baflalfcallafcdlalSttinoc 
loro  afpemrebbe  huomc ,  e  più  fpecitì care  dimande,  perrifpondere  alle  quali  con 
pili  fondamento  rad  unarebbe  quanto  prima  inMontalbano  vna  congregatione 
copiala  delliio  partito,  ma  che  in  tanto  mentre  egli  vedeua tutte  le  colè  apparec- 
ehiareallaiuaoppugnationc,  eraallrettodi  itaroarmaro  perla propriadifefa ,  t 

PfoipiA  per  oflaieì  quella  ruina^heapenamentc  ali  mathinauanoi  Tuoi  nemici.  Molto 

CiwA>  tf  diiicrla^Iariipoltadel^rencipedlCoHde^rq^aJeri 

fniÉt  n,t  balciatorinon  volle  neaprirele  lettere-,  ncriconoTccrli  per  deputati  de  gli/tati  gc- 
,:!,t  fai  r.tTa  Ir,  a  fiere  rido  non  potcrTi  domandar  flati,  generali  quel  la  eongregatione,  dalla 
:.  i;ua!e  cmcamr.o  i  deputati  di  t.ir.u-  Città,  terre,  e  prutiiicie,  e  iu.\la  quale  ii  tra;- 
r  iiu*.ii   tarlè  di  violare-  le  conicienie  con  la  tórta ,  edi  opprimere,  &  elttrpaie  li  ungor 
ì  sin  nr  lealedi  Francia, efalibertàdella  Corona  per  compiacere  all'appetito  di  huomini 
tkmfirl  iórefiUerf^mi  nel  proprio  incerine  d'intollerabile ,  e  pcrniciolh  aenbitione  :  cf- 
i'<        fere  quella  vuicoaucntìl-utadl  pochi  hnomlnf  fibornatj ,  e  corrotti  da  perturbato- 
ci»»"» [iderpubJicoEiporo,c  perù  nonpotcrc  ne  apriteli  lettera,  «lafeoltarc  gji  Aron*-, 
fclarori.  NonmoltodiuerTa,  inipiùmoderaraTùlarifpona  del  M. irridali  di 
Damili  là  rrouaio  da'  deputati  in  Mompcllicri:  perche  hauendo  loro  rappre  Tentato 
"  -johauermenoàcuorudialeun'aliroia  relLi;i(i:ie Cirrotica  ,  nella. qnale. e» 


nato,  e  nella  quale  voleua  perfèuerare  lino  alla  morte,  dille,  che  il  voler  prò hibire 
le  Ère  ito  del  la  religione  ri  tonnata,  cuncenT>  penanti  editti ,  e- confermato  per 
tante  paci,  farebbe  coTa  imponi  bile ,  e  vana,  che:  riaccendendo  le  fiamme  della 
guerra, continucrebbcidiftiuggere,  fica  deiolarcogni  parte dclrcgno ,  mà  che 


Jelrcgno,  ma  eoe 

...  legitimadeglillail 

particolare,  comeqnelladi 
...  r...=.nCj  ethepirù  pro- 
Con  quelle  rifpo 
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eirendoritomatlàBIcsnel  prenci  pio  di  Febrnio  eli  AmbafciatoN  ,  cecITcndoii. 

per  dar  colore  al  rtc'ivi:  io  de  il  a      cjut.vrr.jM  il  D  ,![  C ,  I  ■. ,  ,k>..  iiic- 

il  imente  l'inclinai  iona  de  ali  ;;ati  l'-cfl;;  sd  annulLir-.:  I  .-dir;.,  padani  di  pacitca- 
lianc,  Ai  decreta  re  la  C.'ueiracijn  ali  V'.'ouoiti,  poi  ia  .ju.il  toia  il  Ile  non  volcn- 
do  tirirfiadAiflbl  odio  vniuerfak  diluita  la  pantC^rtL>lji-.i,  ite -dar  leu-ore  mea 
t-lic  huotio  ili-ll:i  «-.i:;r;         r.j.i,o      frc-Jcr^  ail'-.p.vc  .1        I.i  (..l:riRij5iiìtà,che 

egli imtendefleconyli  Veoni!tti.,l.:l!.n|'.i..li'  e  t-ieniv  !i.rtI)  pericolo, che 

JjIl:i.'.iCart()!i(-.iairiiJiidoiidalcmcdtfimaJicin.;i,.iut{:-;:;.!  :na,  perturbarle  tutto 
lo flato delle  cofè.cunlìglia.oancodal  VeicuunJi  Lini»;;.. -, ,  e  da  Monliiporedi 
Mo«li|"Jieriduedc'rTÌ:;[-n\l!i  -  ~° i  ra-idiali.  j:  .  de  a  acro  poiché  r :  =  -- i i  poteuadillur- 
nate  con  apettauppiieii  itinne  :  di;. --■.=■- i ,  &  il  corfò  della  lega  già  rroppojt  abilita 
diiarlènceapoeE!j,eiV.>t;[t!Kl-,ctirnrei^iii^^I..ai;:..rui,..r:l:fi[>r(>curan;tdare 
al  capo  della  leea.e  dentro,  e  fuori  del  Reame,  Operando,  che  fatto  cg  li  moderato- 
tele frenatore  di  quella  '.  ninne,  i;-3  r.reiil.ii.-anM'l  ii-uipn  ni. in: .mi  opportuni  riine- 
d    pirdiicioal     I  he  (  ì'ari'l  ioì  pctilìeri  Di- 

moli  rando  però        Jc.v-.5l  ri  -,..i,c  .ciHmallc  I.!  parte  .!..■■ 
credere  di  cfiWprau.. aliene  alterato  d.rll.:  liip  ■!'■:<  JcTicncipi ,  lece  nella  con- 
grega tione  degli  Itati,  prclcuti  i  Signori  di  Lorcno,  leggere.publieare,  e  giurare  la 
mcderiin.i  feriti  lira  della  lei.' a  Cu- d':ca ! -i!  ric. ;i  i  da  loro, dichiarandola  legeirre-  ,rfir  ,'. 
uocabile,cibndjiiicniala  dei  lU-rr.o ,  et  cui.  :c  ne  diciiiarócaim ,  e  principal  pro-^,  ' 
lettore,  conprotelt.it  -v  i  indio  [,ic?ir..'le ,  &  apparenti  .li  voler  pnnere  tieni  Ipi-  j,<:.  i, 
r:;r.iperridurreiiuo:pn!'oln"tr!a!l,'.-i;ifi:ie  della  fede,  &  all'intera  vbbidienia  c„„u, 
della  Chicfa  Romana .  Cosi  s'andaua  caufando .  e  feti ermcndo quel  colpo ,  il  qua- 
le relillendoG  vedi  ti:!  d:  nini  poter  li  pai  ave  -  Mi  lianclljri  il  Re1  per  molti  giorni 
foilciratograniolei  e    i  Veonoiti ,  e  degnò  con  vn  colpo  mortale 

-dì  voler  tentare  la  coltami  de  'depili  ni  .  per.  he  iiaueilc  lU.liid  un  il  Dura  d'Alan* 
Ione  Tuo  fratello,  6:  il  D.  di  Ncuen  alla  congregai  ione ,  fece  loro  proponete ,  che 
c'o:;er.drif!  far  la  guerra*  or.  potenti  cu  rei  c.*n:r,i  v-cili ,  che  noti  n-ndBuaoo  vt» 
L>;Jier.taallaChiefatr.a!f..i;..:iJ  vetraria  ,700  leu  di  dennari.e  erte  perù  11 
Rèrnniandulielaul...,  luti  aj.i  1  l'in  d.  ibaueoirioeidoemJlJtoiii  di  due  ali  per 
poter  refi  fiere  alle  graroKCme  (pdedellagaetr»,  no»  dovendo  alcuno  rlcufaredi 
conferire  le  Tue  facoltà  ihohimov  ,  w*<!'-r  i-c'l  1 1  t-tr.ra  delia  lrEa  WlenoeiTicn- 
te  haucjiano  tutti  Ri-arato,.  - 1  etano  «  l'i  tir.  uju.cnteti  lar.o,  :  Ila  quale  di- 
manda non  clTendo  pie.  ci. .  J.pi  :.itidcl.'.i(.ii.iJ  il.  Pirir-.  per  edere  parte  ind. 1- 
po(H,epanet.:oman  Jr  ili  r.  :  .  c  limone,  ci  Ptcuo  ."ouc  inerì  a.. ti,  »  (fiero  piir.- 
clpaJ.flimoiniiuelU  Ci:  tip.  re»  1  ài  Ile  ulo  ;  refideniedeil  W.iri  pitico  Ci  iouan- 
'  ,  rKe:u:t  j^uJlogrjujn-.edoiieua  r.Tcrc  jcdolTirn  iila 
ofe,  che  il  reno  ardine  haucua  lem  ere  propollo,  e  prò  te- 
li lenza  li  repi  10  d'armi, 
: ,  li  trouirebbe  formal- 

. .  ,  con  le  Diede  fune  paride  ;:nrai;i.  e";  clpreti'a  nel  fuo  memoriale  l'opinione 
delTori3ineplcbco.il  :piJe  00:1  h  mcndu  aifei-.tim  alla  guerra,  n.n  era  ne"  anco  te- 
nuto i  contribuire  nelle  ipcfc  pei  lumeni.-.ri  i-.ipiLci  .ì'  deuni  J-.-'.lcpuraii  ,c  fpen- 
dere  le  proprie  follarne  ner  rlno-.iarr-  'e  piacile  aiicnra  finguiiiofc  della  Francia, 
alrjualragionamcntoailentendojioncheaìiri,  mi  gli  Ecclrllailici  medefimi,  i 
luali  hauendo  giurato  con  parole  e -ae  !;o,  eli 'crani  i  [>uci'dilpo!Ì!  di  voler'offeiua- 
reconifatti,edel!deTandi)non  aiti>o  de  al',;] tri  di  i«r..uari:  .i  il !e  i-r-i ri butionl, dal- 
le quali  tutti  erano  vgu.i!  mente  lir.n  ,lii,"e*c  aftliiri,  ceni  incili  11  [iiui.are  la  coflan- 
7.a,  e  l'ardnredi  quelli ,  ei-.c  lv-.-ì  proni,  mente  à  fpele  ,  U  a  pi  rico!"  d'altri  concor- 
rcu.ino  a  decretare  la  euer.i  ceri' che  1!  ite  mutando  n  aura;.  11, ine  ,  ifr.ifc  il  gior- 
no Icguentc  da  fé  inedelliiio  :,  Mi.  Oiit  IL'. clic  ;•:;.'.,-■  ;e  ;.i:au::  li  ammara  iiaiìc  Ipefcdcl- 
la  guerra,  afpcttairrr.ip  lue;  r.  [:>  ....I  I  >.J .  '         •  i..ed:Mou- 

-Snordi  Bironc  mandati  da  Itti  al  Ridi  Niuarra  per  procurare  p.icificaiiicnte. 


.falitoic  piedi, nfpofc.ch 

li  voler  l'vniia  dell,,  fede,  e  la  riunione  de 'deuiat  . 

,cchc  togliendogli  atti  della  congreaai ione  ,  ; 
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ftamichcuolmentelaftiaconuerfionc  ,  del  che  non  ottante  l'oppoluloEC  di  ma]. 
ti  fi  contentò  lanwggi«pamdc\lepMati-  Kitornà  dopo  non  molti  il  D. 

ili  Mompenlieti ,  Se  introdotto  per  commi  Alone  del  Renella  congicgatione  de  e(l 
(bri,  cip.lc  pei  ordine  tutto  queliti,  ch'er.L  t(atonc;;o;i.i-(jd;i  lui,  &  in  :ò!ì:i:i7.ai!i- 
mo^rriiir.^ì-.e  il  Unii  Nìuiiiira  inclinatili:  m.i  aliti  i|ninc  del  liguri,  lì  farebbe  fS- 

tcniatodiconditiotiirMioneuolijper  le  quali  troncando  le  cofe  reperti  uc,  &  elor- 
lman ti, !  .incerte  neH'rfflnio editto, lì firebbono potute  moderataméte  componere 
Iccoiltro'.ii-rhe.lci  7.  ipjncrli  i:i  tn'cclliia  della  i;iii'rra,iiii:..i.ior:  !i vr.jnza  (,.;.,;■,  cer- 
ta, ch'egli  iteffo ,  che  non  volena  intuirà  re  <:.i  tarli  Cattolico  per  tona ,  co'l  tempo 
cltiu.-ffecondclK-i'd.Te  Lcii'.siiTt-rfi  .li  et'  leu  ;:\  ,  i  le  mi  ri  n  ri  li  r..;l:  sterne  ti:  tre  le 
cofeiii  bcnc.il 

l'.-.rti.ilein     ni  temuti  della  parte  (  atro,  un  .  e  rns'nai»  di  I  I  l.ili  t.v.il.i,  erteiiilodi 

grandlflima  efficacia  ne ali  animi  di'diTchedinw,  eccitò  di  nuouo  il  Boriino,  & 
altri  JiM  'irdincplcheoìproponcrc,  che fiteneafléditJBOUola via  dell..  toi-.i-o-- 
di.l.  eri  m'Imiti  l'r.iri'fl  .ninni-  ,  che  l.i  rivni.m.- della  fedi  u  procura  Ili-  il- n  7.1  io 
flrcpito,C  ta  turbili  enia  dell'armi, la  qual  fenicia  per  alcuni  giorni  petti  naccmete 
oppugnata,  e  fofcnuta,rimafc  finalmente  ftipcriqre(efilcon  vna  ferititi  ra.  (ti  jinli  - 
cito  il  Rèànomedcgliitati,  e  voler  prouedere  alIVnità  della  religione  per  Via 
fiatili;. i,  (ima  la  neceflìta  della  guerra  ,  la  qual  fuppli  cai  ione  prò  polla  dal  Rène! 
luti  (Mliiìa!ii>,  Uxorio  ilUn-qianri  opinioni,  perche  il  1  >.  A  i;  C.irdin.ilecli  duila, 
ii  Due,!  ili  Mena,  et  il  D.  di  Ncners ,  ccaltris'oppofcroalladimanda  de  gli  (lati , 
Int-itiai  .lo  i.oii  ii  LK'tiTOttttn  ir  il  ii".'  proporlo  dell'i  ri i t di  ili  M.:  rclipie.ee ,  tcr.i'n 


ri  i,  vniucill-iV.c  rilblua,  &  il  pii:  monto  fitto  l'ell'acceitsrr-  A  ar-prruarc  la  le- 
|';i  il  iteri  a  mento  c.'ii-.'.rf.rio  e1  i  :|ir- r": .,  '  prcli-titc  li  (ir...  .ir.-l.:.  ì\'c.  etlt  i:il"  di  con- 
trario parere  la  Reina  madre,ÌID.  di  MompenfieH,  il  Marefclalto  di  Cofsè,Mon- 
fignor di  Birone ,  il  Gtan  Canccltcrc  Rlrago,  Moniillìeri ,  Chiucrnì ,  Rellieu(c,o 
V  iliaci  era,  con  la  maggior  pmé  de'conCgllérl  ,chedl(correuanaeflenii  molli  al- 
tri mcii ,  ii'  bene  più  lunghi,  cpiù  tardi  di  ridurre  i  deuiati  nel  grembo  della  Chic- 
fa^  che  11  volet  diflrupgfre  istmi  pi  rr'o.cr.-.  vr  debilitare  totalmente  h  Francia, 
eritnettcìladi  nnM&nt'primlpetkoIi^enelI'angufliepaffote-jfil  termi  nato,  che 
il  D.dl  Mompenlìerl  ritornaTTeal  Redi  Nawrm»  per  intendete  i'vltlm  a  fuadifno- 
lìrion-.-iìi  coiy.ieii.tfi .celi  roittiirl: -.li.'  Chi  citi ,  e  di  ripigliato  ina  pricr  r.™ioiicno- 
le,  e  perniane  nt  e.  .Ver.-,  in  (amo  d  ai'  li  il;;  ti  veni  ii.i-c  ,  e  ih  tiri:  Te  unii:  e  altre  cotc 
appari er..  uri  a!  Li  re:  t..[a.li-!l  i  vili: (ir  :.l.a!  itc-liemo  delle  I";  trinca]  rvc  ime  uro  ..le' 
.liiiri.&.iliari^i-tìiadecollvrr.i.tr.ih-evaiih.'eui  r,-,.,-ol>o  a'iciiiii  l'iclaii , 
t;-,e(ì.:.  in  i!i.-."',  elt.(ie,  rjt  (:-ùÌT'.i;irei:  Concilio  ci  Trcr.ro'  t:ii  i  deputati  della 
nobiltà, equclli  elei:.!  picce  s'erano  citrilardamctrtc  :  ì,  coli  i, a '(piali  a  (Temendo  ar.- 
'"'-'-'■■  -      t  ione,  come  dice  nsno,  de'pri- 

ir:ii:a.crc.k'i-..i:ttcili(ii!i  JeTratcfiri  Rimani.  iTirnal- 
paffarphi  inn::i'7.i  Non  pn-tcì  inuv  i  cani  ih  ll.i  Iiì'..i  t  at- 
tivici .  i  f,  i'ii.i.i  iciodi  cerea -e  lincila  rr..'tliera  ili  reilriti'.i  r  la  potellì  del  Rè, 
con  pto  poti  e  re  ,  ch'egli  fi  donefle  ridurro  11/uo  ccnlìgltoi  Ioli  ventlqu  atro  con  fi- 
i'.litri  ,  i  ipirtli  i'  ilein-li'.'elrt't'.eie  imh  ',.  ji,-p! nei r. '  del  Ré  ,  rri>  ila  ri';, fi-vita  p:t> 
i';i!c;,iiel  K  e  ano  ce  me  s' via  in  altri  (latidifare.  Mh  ptopofta  freddamente  que- 
It  :ein;.in,[a.<i-;  ii|ivnr'ii.-ta  éa  multi  .-Ili, -;i,-,'i:ier'te:i-. un',- contarla  :ill'iniii:u!ij  an- 
ri.o.A  jt.liei.iiip'i.lirulii  iteiv.p',  r.r.n  hehbc  (talmente  'notifi ,  e  fi  trabrciO 
remtr.  irritare  ma::l'.:i.":i-.i.:it.-.|l!..  e  i  -arne  airi:,,-,  i ,,!:  1117.1  .  "Cor.  qe.Hidelì- 
beratitui  ,  rmiil.ih.ti-.tiitcmnit.i...,  .'.Incette;  m.ì  onpolìtc  anco  tra  :i-  ini-.'eji 
nie.edifeot.larit.,  l:;.:ii.!iòlac'-:i':-...,.ii:li,l!e:'ii(l.l,i,  --e!!;:  ipi.lle  r,  lufTe,,. 
dotellata,  ne  «abilita  la  pace,  nedcereia.a  laguetia  ,  limale  :.l  Rèia  hh.Ttà  d- 
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liu-oiiertìmodo  Tuo.  il.  -uik-  ii.iuLn.io  (clic  in, riu-,  mi  Vin  Tiiiti  ,* 

i;r.Tiro!l,vi.:iiJiaj  lup-craTe  Ir  machina!;. -ni  della  k--*. ,  s'.tj  ,.:  I;.  ni  manie-      ,  rij. 

i  crini,  riviro  i-.-i. a  mL-ditatii-nedc  luotprimi  d-ieeni .  h.iu.-nJ'i  non  .:j:iviiiw  (//  j.  , 
i.vfL-ldimol  .1  lioinicrno  ,  chi*  porraua  .n  (In  rai'i  diluita  ,  ma  proni  tu  in  filtri  la  „„,'.,, '[',. 
:  kdeiE.i  propri.i ,i- li  fouerrhia  potcn /idi; Ila  tuia  ùrtionciper li  qual  coladettT-  „„,,',..- 
.1:11..!,., li  n>|er  lìibiltre  Ij  pare  ,  per  li-u.ire  ,i;!.-  pani  il  ti>:n---"r:.  J.-lla  [:ui-ri.i  ,  in-  ,_, 

.ttii.ido-ni  altra  cofalicenciodl  Corte  il  Velcouo  di  Limoi-e-,  &  cfchiie  .  ben- 
.■  piti  dcllriui.iite  M.-ruillicri  <l.i [ conili;! io  del cahiiiettu.h'aiii-n.'u pr.-hi  lo! pei-  Biffai 
cheftBrL-ciiiiaireiir.nTiik'iVi'roi-o  I  Duci, .'  i  Gaili  ,  e  di.  noi.  imo  nmentc .  jf.^., 
i  i  i*  Tt  io  -laro  à  quella  parte  l'Iiaucifcm  pcrfualo  à  dichiararli  capo  della  Reo,  iuì  . 
■  ■■ickc  il;  Lii-cit-  ì'jtt  illi-Lti  i-r  .  li-Venicni.-  rinfilo,  paruri;!  i  ni!ndi!licnu  Imtu-r  Ico-  i.r* - 
witoIchclnmokcocc.!Ìn.;i;;-..!LLtil"c]ui"..ui.rn:.  .■  Jid'iià-j  !.T,.LK  r;.1CongliVno- 
lotti  .ilchehaurndoelfi  l'itti*.  pcrchecn'.i  più,  kan  ìn.u ohi::  niili  a! grado Inni , 

L-ndi.l-relelialiici,  fL-iiJtr.iconL-i.ll.ip.r3l.Jiilli.ia  in.l,:,ii.uil.i,L-.  c'iólpittmnc 
Iti  Ri1,  gc  Mi)  olirà  modo  ru-1  '.'edere  in  jÌL-uu.l  i  ì;  :i  :i  itr;l  ,i.  ;  :  i  u  ■  n  i  r  ,i  . I, l  Tuoi,  ù  non 
'.'piisrutaliil,-!*!.  m.)i.L-ili  Vele. di  r.im.ii  ri.nnui  alla  propri,-,  (ili ,  Ti  IR*  in 
■mi iii.i  tr.ini;nilLtji[  ;.;lo  de 'eifjriir  funi ,  mi  Mij;j;llieri ,  huomo  latentemente 
Minati)  profonda  .iinkiiion.-  ,  i  i  mail- otcìioaio  ila  li;  il  IIlTìi  ma  anemia ,  che  nello 
l'ilio  di  pochi  meli  [i  iiv.ir  >  J;  Oi-ir,ic-r.l-o  :i  v  ìli;;.  ,*-." .' ■;  d ■  l'ubi  io  il  Ré  Monde,  di 
iirunc,  A  il  feiiretari. ,  Villcud  a!  Ri'  di  N'ami:! a  ,  airc-odie  i-nki  ro'I  D.di  Mon- 


aiurs  altiera, e  più  feroce,  ce  i  miniflri  Vgonoiti.co'f  parere  de  quali  ncctflaria- 

'1L-  Il  COHUeiliUji;,,  r,l;:.  ;V  («(te  kcoié  ,    li  I  11-  ,P  !..  IL.l  f.  I  peiLU-lCi  di   H0I1  Villi'-  [/*','■ 

■  L-oriL-.Tdn  ,k  non  con  koapimlaiiom  aia  ilalnlire  ,  dilpu'an.'o  inn  k  parole  .««w,„  ,- 
pi!  lina  il."  ,  dfU-i-tuli  !a  i-.ee. -.-i'iitj  Jiìp.iri.ii  i  ir:  alni)  iv,r>d  :  ■  i-nik     .'  ■:■  , 

vidJ. 

.i-.k^il-:!  \':;..  I1.TU  J,:l.i  :llo1ì.ir,-,!orO.  0  le  tvrì  "l".  L,ral  :.  .IO  deter-  t  H»/r, . 

imatoi;  ailrin-tili  l,,,i  \>  :,j..ia  a  i  kcuere  I.- ji:i:.ii it.ni  della  p  i.  ■.  kpv.it  nel  prin- 
ipiuJ  Aprile  dia- dieci  lì  eiercui  contraili  loro,  l\ no  al  le  ;ylr;i  della  Loira.&al- 
■nrouiiicie  di  qLu  dal  iii-L  ti'tio  a!  comando  d.  M  >.  .l' Alanlorc ,  il  quale  hauc.i 
na  mente  per  riniLHiac  i  un  i  .■.i(i:iLììi,,lk-hi  l!  Likv-.u^l.ttv  Tiki  l- entrale,! 'al - 
.U.i.!.(!  f  ni,.  „;i:.,i.,  ;  .iiL.ia  Iorio  alia t-1-Hl,,[;addlJ.,:lM..-n.i,d;dl  i:p;  r.a del  ItnfA- 

-  -    Il  k-ruiuapi-j  v;d,-llt;,..i,  ,-|,l-,Ìl-|  ]•).,]■:  (i„IL:(,7-L-rhlL:Lt:(1[:1v.i;,u...l  ;.,iii,]0,e 

l'iiati.  mi- !i>„:.rok,  i..,.,ki.ir.i  ,Ò;  ..]lL;.i.i.lL[;ÌL-ÌL'ri-i:i  .  hauL-apciia  inliemc  t-"f 
■■  TO'-aia[1;;:ri[i;11.a.,-;-.L:;,.t       •,  :r,  J;  I.aniat  k-nrr.-lv  k- rii.ii-r..-.  l\"  ■mpediiVe  c- 

■  ■iL'Uod,:!];,  Rn.  L-11.,  C\.:i  ..L|..-r.i,  .,,,,,1  .■.(iii.ikJlI.Klilbil.'.ir  ^.■l'ul.i  pane  Cat-  *™i  .« 

■  '  'a  fin  oip,-(e,rhe  |„i  l,:;ii,i,  J.,.|  ].)  d'Alanione  riukii  t- E  ■!--:*■:« .  iri[:-l!<r  .kli  ,  e  ^* 
:  ipezure  nel  medii.i:-. .  \  -.:\:.  p..  I.,  ivi!  i  ;iai-i  a      li  V.-.-  !.,.■.■  i,.i;  ;ar  laro  prouare 
pocomodtl,  cheh;.Li,-l[.ii„.,::r,.'irn:rt*r,[k-fi;ek.i'ZL-;  pera-L.'inod.ar  poi  le  con- 

^tioniddla pace riil  ni  à  Ini  p.ir,-;li-  r ,n.  a  ■!:.-,  .■  .  nlii.jnm  fi  potendo 

ipiodi  guerra  .  Éra^acirjsTlV™^  &  a' r^Ur.J  l-Il'^'i'i'  M _ì  W,-'  ! -V ■'^V'Wboco  ccm- 
■■  malto  progrcl.iO,  pir,  h.'  id:  \        vii  iì.Imiiì  ad  i  li  [fina  Liitlfriza  Jigtme,  e 

■iL-n.!,,,  non  kaueu  ino  iai di  f(.,:v.p.ir, il  in  campagna  ,  elcforlellc,  ben- 
ni-  collantemente  ditele  ,  m.n  ha-.n-rdo  upp.ire  celi  iato  alcun  l'occorib,  n*  di 
^■tepaclana,  né  di  ii.-tne  ilraivera  vili:-.,  n  l'a.jio  ,  cfcUetiaiix-nto  ino^item- 

.!-:..!  tot'.iina  lo;.i  erano  .v--e.:,-,  .i  lakiani  n^k  raà.liL.^-te  diilruB'rre ,  ó 
.   -trli  .dia  iliirrcnuìiie  ;r(  n  ,  Co'i  ir.-r.  iV-i:il\il;-n  Jf,  ..l.ui.o  decapi  Vr(1- 

"iaaI!acampaSna,i[p.d'AJank^b.i,i,,ti,tpreiain    .,:!,i  giorni  la  Cariti^ 
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era  ine  aminato  nella  prouincia  d'Ouernia,  &  hauea  pollo  1'atlèdio  ad  Iforia  Cini 
forte  di  fico,  ebenmunita  di  forti  fica  lion  i ,  mi  quello,  che  importali»  più,  dagli 
hahitan  ti  pertinacemente  ,ó per  dir  megl  io  difr>eratj  mere  <Ui'c  là  :e  nondime  no  co- 
me riefee  firn  pte  ìmrxdii  bile  fl  mantenere  lepiizae^he  non  fono  foccorièjG  rldoP 
lciiclotincipiodiCjiii?noÌL-<iEÌc!ln.'nii  ti't;nii!i  queiìa  t'ornerà,  elio  icù  iln.il- 
mente  a  di  fere  ttione ,  rcflaraao  non  fidamente  laccntjgiate  le  facoltà,  e  agiati* 
penigli  habitanri,  come  piacque  all'animo  im  moderno  del  Duca  d'Alanfone, 
raìmetToni  anco  fuoco,  reità  fino  alle  iondaroeniadiilrutta.e  minata.  Dall'altra 
parte  del  Duca  di  Mena,prefafenzadifiicoki  Tonna,Carenca,e  Marano,  haucua 
porto  l'a (Ted io  àBruagg io  Città  per  il  fito,  perla  fortezza,  e  per  J'vt  Ut  delle  ù.Vwc 
di  grand  irti  ma  efi  lì  imat  ione,  nel  quale  affedic^auendoil  Prenci  pedi  Condépro- 
uatoognicofapolfibile  per  (occorrere  gli  attediati ,  dopò  qualche  difficoltà  11  ri- 
i1uì[;tì>s;Ii  V::  unirla  tale  fUto,  chi;  r.cila  i:riL-  d'Acuì  In  r(mii-iiiLcr,xl\i[n.[Hl,-jr 
falualavitade'foldati,  edcgli  habìtanti ,  la  qua!  conditione  fù  loro  dal  Duca 
intieramente  oflcruata..  Ndpiù  profiiere  erano  in  mare  lecofe  lorodiquello  ,cdc 
foriero  In  terra ,  perche  Lanfaccon  Tarmata  n^iabauendo  fugataquella  de'Ra- 
cellefi  condottadal  Signor  di  Chiaramontc ,  e  prefi  due  de 'maggi  ori  va/Teli] ,  eh* 
hauclTero  polli  inmare.hauea  anco  ibarcato;e  prete  r]folad'OIerone,efrflsJmei* 
terirfDttoarcapodiBala,inctmmir^anaera«ac^  Da 
tutti  quelli  accidenti  abballata  la  ferocia  del  Prcncipedi  Condì! ,  &  vinta  la  peri  ì- 
naciade'prcdicanti,  non  vi  eraalcun  itigli  Vgonotii,  chcprcuedeodolatoutc 
ruiaa  non  de  fiderà  He,  e  non  procurarsela  pace,con  tanta  inc/inationc  delle  pe  rio- 
ne prillare,  che  i  fòldati  abbandonau»nolcbandicre,igentiliiiiO]i]ini  fi  ritirali  ano 
alle lor caie, eli habitantideileCittàjdertandorelétìrodell'ajnii,  ritornanano 
al  miniilerio  delle  lorj  botteghe:  oltreché  il  Marafciallo  di  DjsuiBa  ,  (Se  nelle 
colè  praipere  hauea  vniri  iconfigli.e  le  fòrze  con  elfo  Ioro,hora  chiami  r.,:.  ili  olio- 
Io,  e  mal  tratto  da  certi  capi  deli»  Milione,  negotiaua  fcparatamui  te  d'accordarli, 
«di  ritornare  ali  Ubbidienza  del  Ke,egii  haucua  impugnate  le  armi  con  tra  alcuni 
degli  VgOnottUja 'quali  pretendeua  cCere  flato  grauemente  offbfo.  Nt  però  erano 
piamcJeratiÌQMtókìneldefid«arcIapacc,  perche  le  profperirà  della  guerra 
ijdondauanuinhciii;-r;cii)dL-!Rt,eJi.'i:artlwir:nf,  le  ipcle  delle  cnnrrihutLo- 
»i,&  Ìldanno,che  riceneua lacampagna,dal poco  goucrno,e  dalla licézadell'cfcr- 
citodelD.  Al  anione ,  rifu  Ita  ii  a  in  detrimento,  fc  inruìnapriuata,  perlaqualco- 
i'avedcndofi,ctielaguerra,  benché  lenta,  e  di  poco  peritalo  douca  peti!  cari :coìv 
tinuata ,  e  lunga,  vna  gran  parte  di  quelli, che  da  principiò,  ù  la  bramauano.ò  non 
la  ricufarono  come  fono  incon  itami  gli  a  Betti  degli  b  nomini,  eranorlooItladeE- 
dcriodi  pace  per  tibcrarfidagrincòmmodi,c  da'danni  della  gucrra;onde  da'Sienn- 
l\  ài  CJuiia.c  d.i 'loto  deperì .lOflti  in  filini  n;;n  i-ra  a!cuLio,rh;:  v.nr.  leritilie.t  he  fu1:.' 


da  procurare  la  concordia  per  foJleuaTe  i  popoli  elbrentaroenof  afflitti .  Èra  però, 
connettila  l'afpettationc  della  parte  Vgun otta  nella  perlina  del  Ri  di  Nauarra,il 
•i  u.ile  ha  mudo  d  a  -rincinlo  preat'dnto  il  :na'e,e  cemiji.n  j  ir,  pice.heta  trattando 
a  Bergerac  coni  deputati  della  parte  regia,  fiipeua  così  bc  ridilli  mutare.  &alcon- 
H'nrhe  li  [iiMjiii-i'L'd.iLi'i.uriiiiiiui-ii  Jdl.i  vuit:  v  i— 
jndimcno  in  riputatane,  & 

  inclinatione  del  Ri,  eper 

confeguenza  la  facilità  de'dcputati  di  quello,  che  fi  folle  ,ù  la  deprezza ,  ò  l'altre 
del  Ridi  Nauarra ,  per  la  quii  cola  accordata  prima  nel  principio  di  Set  tare  vhj 
ti  fpt  in"  ori  e  d'armi  ili  pjchi  giorni  ,  (1  rilltinfero  ivi  fiaiihsrdjmer.tc  le  pratA-h.- 
dell'accordo,  che  finalmente  conchialero  le  conditioni  della  concordia  con  tanta 
contentezza  d'ambe  le  parti,  che  il  Ri  venuto  à  Poderi  con  la  corte  per  quello  ef- 
fetto, ne  moiìròroa»ifeiti  regni  d'allegrezza  nominandola  la.  Tua  pace  :  &  il  Pren- 
ci pe  di  ConJé  i  abbracciò  eon  tanta  seidiia  té'aninlo  eh'efu  i^oli  .irritatala  r:;i- 

.  ((«ioiWBeU'ofctiraiedelUDotte,  Utacaefiinifsraàlujacdi  torcie  la  fecepa- 
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blicamcntc  bandire.  L'edito  molto  copiofo  di  quelli  pacifica  tiene  comprerò  in  lct- 
-      !  mia  ino  .minili  .  elrcomcriueua,elcuauamoltcrli  elicile  el. Tliit.ii;  ir-  . elici  rl ,»  r-j. 
j  suore  delle  foraefttanicre  erano  fiate  atl  precedente  cJj  no  ,  ,:  r:;i  ili- ,  1Ì..I1  ilii:  Jo  - 
■  ■infi-.iiTiinpiliTir.i  moli"'  itic.Jrr.no,  c  por  l'vns  parie  ,  e  per  l'rltr.r  esulmente  fJ'  ^ 
■i,-.nt'.iok-.c:ini^ii;["-uiK.t!t.-!isl,L-ièifito.[t:!lj  jur-r  Vg.  .noti::  In  rai  -  JL-gw-     J  . 

r  -  « 

'  "  gentil  hm'  l'i  [il  il:.,  li  .li  nanif.-u  Ji  l:i:.  i.  .Liner. .e.  l't  m  ■.  n 

l'ii.ii-.nii-iiJi'jmiit  .<.-l.;i[l;i|;.Rio,  eccetto. che  in  Parigi  dieci  */,■„„,  V 

 liu tilfcollo da!  luogo  doue  li  ritrouillé  hi  corte:  raftrcnaiia 

.    :  v  - ,.-:!  di  i.|i;l-:Iì  ,  c)i.-    iiv:!i!.nl.l!lerdTr!ijiii  ■'<  "i"  concilimi  m  m atriniorrai  r:J,; 

,'„„,  ìì 

\:  IV  l'i  du  L!  .1  [r.-li;;:'iii!  Orui'kra  in  ogni  luogo  d'onde  era  fiato  Ilei  tempo  del—  .(«■». 
le  i;nerre  leuato  :  p:enT:iicL,:i  1 a  rul  ini:  ione  de'UMii  Ecck-fiailk-i  a 'Prelati,  e  Sa- 
crai ni  in  Bua  I  li  uri;  :  ii-.-.iiiiìri  uc  km;;  eli  lati'ine  ri  cenino:  rottoponeuagl'Vgo- 
noni  ali ortWitione.klie  ielle,  afl'rklnli.mc  dell..,  ro;n:, ninni. i;a  ne'matrimo- 
i:ii ,  allacme?.:aik'ì>aiti-::r.ii,ri:  j  molli  altri'  rr-.1L-  lapicntemcnicoilcniatcnel!*. 
Chicfa  Cattolica,*  moltoaccomodateal  parila  .■.■■>  i^nerno  ;  leunua  le 

camere  bipartite  come  le  chiamar;  :  iji.!  rlaliilr'.j ,  :;  l'arici,  Roano,  Digiuno-ec in 
Bretagna,  lavandole  negli  altri  Parlamenti ,  màcon  minor  numero  d'Vfficiali 
Vgonotti ,  ni  v-i  fi  ptetermetrrua  cola  ,  che  potette  ouuiare  ledi/cardie ,  troncare 
gli'  fcanJaìi,  riunire  ili  tri.'  mi.  li  lli,;..-.-iri.  r  iknili,  e  rimettere  nel  loro  primietoJU- 

tDl,:ii;:orir:i.!t,M^.r;1rari.&rl'.-ii..,-i:i'Jel[e;rri    Erano  i  diaciio  ioi;reffeper 

loto  li  cu  rezza  a 'Signori  VÉonotri  otto  piazze  per  lo  Ipatio  [blamente  di  quattro, 
anni,  dopò  i  quali  eli  rndo  fi  rieri  lime  :i:c  olle:  11  lì  ■  I  r,l  ;::ii  ,  |':i!::iei[cuano  di  buo- 
na Icdcrellitiiirk,  e  nmcTlerkndkrr.rsnlJcJ  Rè,  Jouendo  loro  fol  amen  te  lenii  - 
re,  fin  the  l'editto  ili  parlili-  mone  haliti  e  invio  :l  !'.;:>  i  ric.!  i!'.:-,;.'!  amento,  e  folle 
ridotto  da ll'oueruarioiie,  ed  al  tempo  ad  jn'vfato,  ce  ordinato  corfo .  Erano  quelle 
Delti  Li  r.ra.i.krrj.N'  lan,  e  Mirranti  Delti- 
nato  ,  Senna  nella  Pmueuia,  Perigheui ,  la  R  colla  oc  il  Mallbdi  Vcrduno  nella 
Uuicnna,  cole  per  lo  fìabìl  i  mento  dVna  pace  pruderne  mente  dilpotte,  ic  ordi- 
nate. Mà  fc  bene  il  Repcr  la  parte  Cattolica,  &  i  Ptcncipi  di  Borbone  peri»  pane 
VgonottlConyiliirrri.il  ronTiaitriij  lic'pi. pilli  crani'  contenuti  ili  quello  accor- 
ilo, che  parcu a  accomodato  à  fopire  le  concitate  difeordìe,  &  ad  acquetare  b 
flato  torbido dellaj-i.ii, ri:: ,  r ... n  svil.1  iiarn  perii  v ni neifalmcnte  ledati gli  animi , 
aon  accomodate  le  controiterfic  ,  ni  pcrcialcun  luogo  acquetati  i  tumulti,  mi 
*(!ii;t.)il  mnfoiiella^rrr.r  pn  !i  I  Ira  ,  bu'lii:  ino  anv'iia  nepriLi.-.r!  ::i:e:elli  delle.  , 
peri. me  le  dilrr.rrie  par;  k'.lari  L'errili  1:1  lì  Mirsklallo  -ii  I 'ar.liilla,  ilqualeogtlt 
giorno  più  fi  fcparauada  gli  altri  V  .".inulti ,  ;n:;-t.i,;i  CTi[';:i..iiit. ne  quelli, da'qua- 
li  nella  pron inci a  il;  Linguadocca  fi  coi  a  nauti  olirlo  ,  l'otto  colore  di  fottoponere 
i  luoghi  ddfuogcmcrno  al  luoprgpiiocoirian, lo.  i  ]  :kn. ne, Ielle  Di  ghiere  nel 
Delfina  toaidhia  fidarli  della  pace  ,  n lì  commetterli  alla  lede  del  Ri ,  confiderai»- 
(Iof|uello,ch'era3ccadiitoà  Mombruno;  in conipas'i-.i;!  rei  quale  egli  haueua mi- 
litato, e  però  flaua  turraui  a  sù  i'ai;..i  .;..-.,  >ù  la  (irriK.'ia  Je  11 'armi,  e  quii  Yol- 
r.i  i  Cattolici ,  c  particolarmente  eli  aderènti  ridia  lega ,  vedeuano  le  radunanze 
a  ila  predica  degli  Veonotti  accefidafdegnò,  cponati  dallacolera  non  le  po- 
[L-uinoiolJcrarL'feny.amonnoiationi .  e  le  ma  de  tra  iti  oni ,  dalle  quali  nafccuaBO 
molte rifli;,  etahiolia  (".inri'.rinok-  .  [vrii-nlni'i;  laniirrii,  on.le  J(.ppn  la  pace,  vna 
graiiilimmapartedclla  Francia  liana  ancora  in  ("olleuatione ,  ce  in  moto.  Mi 
Ir'.;  iklicarijii,  ili  - ii  liei;e::,  !..  ,'r!  iiim-o  ,  r  i  1  m.xlir.u.onr  ,H  iMucrnii  Wi- 
tti Fero  hnal  mente  placare,  k  rliirru^re  itine  le  tnrbulenie,  e  dillimnlaua  le 

.     ■  V.-:ri,.  ,  r,.l,;,  ;„tl0 

l'animo  ali  ordimento.  i<  ailVlerutiiairti,  ia.:i  p.-nrirri  ,  e  rmrulimcno  vedendo 
a^coHopòUccalDolEiuakto^^  edilìordie  ,dcli- 
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beiù.criÉ  la  Rematola  madrecon  il  foliroeffetto  della  ntefenia  fuaincaminandoii 
nel  Poetù  ad  abbucarfi  conil  ROdi  Nauarra ,  e  poi  nell'altre  prouincii-  pi,  liiipcc- 
re ,  andane  paciticanJii  le  i-oiui-k ,  ,:  ì.-muìào  Ji-iii-.imi'rit-.  rp.-j  itrupolì ,  da 'quali 
era  l'editto  della  concordi  5  (uttauii  i  inpedi  tq,e  perturbato  .Creò  in  cu^iin  iCiE-.pa 
.  ilRddoeMarerciallihuominid'eccelIcnwvalOKncirat- ' 


«UalfetMetiio,  Armano Monlignoredi  Birone,  c  Giacopo  Monfignore  di 
_  _  rignone,  i  quali  alieni  da  gli  intercffi  con  la  cala  di  Guilà,  itrettameniedenen- 
denanadalla  volontà  fola  delRe,  che  licori  ulcerano  perfolo  benefattore ,  eben- 
cheBironc  perle  cofe  pallate  della  Rocella,  c  per  altri  fofpclti  folTe  flato  lunga- 


mente in  poca  gtatiaaei  m  .maiunumcnre  innanzi,  cn  egli  perucmiif  iii.a  ruro- 
n.l,  trattandoli  nondimeno  al  ptefente  di  efaliarc  ,c  di  fidarli  di  quelli  eh  cranopo- 
Oì  ben'afll-tlì  si];!  c.'Umì  Gi:iLL,e;:li  veniva  illusori  !::  .™  deprimi  Illudi- i.L-llt-n- 
do  quali  corieetto  vniueilale,che  alle  cole  pallate  egli  ibfle  flato  i  ridotto  pri  osi  pal- 
'-cJi!IV„iii>,ci!JirinuKÌ,3,ch'^.l:in!--:^--metneportau  1  ■  ■  ■■ 
"    "   -aeialta.i. 


quale  i"sp;n.i  n()~  ('uhi  eiler  (bei  wnìsu  bjifa  la  :V,  el.i!u[:t>iiL-  ma  moire  volte, 
particolarmente  nell'cfecutiorfc  di  Parigi  propofta,  e  perniala  la  Aia  morte,  E  net 
uh-:  Ri:v,:  '  ]!irai;!>  i'.raii  C lincei lieti-  ;>Lt  r,Ti-CilL!i,!lnl;i(iiiiie  ik-l  Ré  ,  e  tli-Ma  Rei 
tucra  flato  allbntodaTPonrefice  nel  numero  de'Cardin.i>i  .  lYielrrrn  inni  Irin. 
portanti  Aimo  minili  ero  Fili] 


portantiffimomlnlfteroFuippoH™^  Chhwrai  vno  de  i-ì'. n;i mi 

configlieli,  e  de'più  fidati  mininrl  del  Ri  piefente.  Intanto  elTeodo  entra  lo  l'anno 
1  j;S.  la  Reina  madie  dopò  qualche  dilatione  cagionata  dall'ilpreind.  ■!  inno  , 
„  ..  con  nobllecomitluadiprlncipaliSisnori.i'eta  polla  in  viagglopertrouarfi  all'ab- 
Jf™*  boccamenmcoriji  Ridi  Nauarra,  , eronduceua  fecola  figliuola  Margherita  per 
£i3£_  reftttdifgllela-,  ellendo  flatadalui  nella fua improuifapamnia  trafilìtor*aiU- 
•rW'  cottc:  AfriiutancllaCittadiBordeoj,  mandò  à  trattare  con  ideputaii della 
'J  "rZ  Pitie Vgotiotta,  tidQtticomcàcapodellafattioneapprefloilRddlNauarta,  il 
■  \,,'J.  c^ats*e1fcd*afeni,et™itìdellk^^ 

.v  e,,-,,!,;.  ..,,-viin p,      ,   (  1  ti 


.  i.n!<  itr.  :     1  ili;  :  li  e  1! 

ricotto  ncirangolb di  quella  pn 
i,  nome,piiuoingraripanedelleTroprieì;nttate,  e  total  meri  te  datalo  da  'benefici! 
reali,  con  le  quali  cole  haoeua  noi  tuoi  maggiori  dono  la  perdita  del  Regnodi  Na- 
na.™ Infierì  ma  li  propria  digniti,  era  coiitetiodairvn  canto  di  abbracciare  ,tdl 
,ace,  pernonhauerforzedafolìentare  la  guerra,  e  dall'altro  era 
àpcrmctcereoccultamcntE  ,  che  Icdifcordie  «lutate  prorompe  fiero  à  a 
ai.jiiiecicnitiónediiwirrra  ,  per  mantenerli  il  credilo,  SI  legnati,  che  non  ba- 
ueua  altro  modonalbìtenerli,  pala  qualcolaeDÉi poche ,  rnàfaaaci  rilblutioni , 

c'eon  certa  Tua  fina  ptontena  ,moiìrauapervna  panedi  

ti  dtl  Ré ,  éprocuraua  dalfaltta  i.proprij  itttereflì  con  così  delira  m 
vnaltfctrcaiadlcofecosi  "genti  era  commendabile  la  lira  viuacitì  jJlacogni- 
rnrt'ilfi'.'.i  huoniinidiièntimento,  benché  molti  bialìmaftraiàldm>caiu1gt0di 
vilitrepii:  tofln  vaiiakindoii^l'idi  fuorufrito  ,chedi  r!r:>:'CÌ!i;H"f  allYbbidiél* 
del  Ri ,  il  qui legiSller infinti DrgtìficoBOlècUa<IIe»e  pit  alieno  da'Signori  di 
toreno.thedaroi .  Màquelìa varietà  d 'intea-ffi, benché hauefie  aliungat" !l 
tatodellerorcfinoalFelitaio  dell'anno  feguente  mille  cinquecento,  creti 
ne,  nonpméperointicramentcpcrrurbarlo,  slcheoon tcrminafTe vltimamencc 
a  Nerac,  ou'eranoctmuenntele  partii  petcnèaDb-ri  e  Senio  ferie  da.  penfaie  ale 
In  liliali'.  1  jijli  VgonottlfaàmrcTitc  E  eon  tentarono,  che  leuandofi  le  olcuriti  del- 
l'editto: dalle  quali  li  credeua  ^the  prricedcilero  Icdifcordie,  rcrcalTcounl  parti- 
«latèferrnainenteflabilito,  t  la  conr»rdia  per  quanto  comportauano  gli  occulti 
*ÌM^^Ìkf^t)^^meat&n^i»..hiar>io  ili  Ri  filio  nelfuoi  penfiert  , 
Bautua  cominciatQàconfóIidato  i  ÙiBriiiaaaiààh^>»MiùetatinBe,facbeoi' 
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tienili  due  Marcièialli  rvuourim ente  eletti ,  ha  uea  dato  il  carico  di  gcncraleUcl- 
|:.,1,i3l!c-ria..f.iucomolr.iannidaBirone,aI-"i[ibi:n.)Mvr);::'.iMi  ,!,  -lin  Guifcia.ot 
haue.ua  dichiarato  Luogotenente  nel  gouecso  di  Dellinaio  carico  vacato  perii 
mortcdelSignorediGordcs,  Lorenio  Monfigilui!:  di  MauBlronc  ,  &  ilgoucrno  ' 
della  Città  di  Parigi  tenuto  per  ladictro  da'primi  Signori  della  Francia ,  crasler- 
cilltodl  Renalo  Molili!'.:,,  e  .li  V  rllaciera  .ali  bora  voo.Ic'.ìlc  principili  Tuoi  U- 
uorfci.eFranccicQMeiiir.i.d  O.ch'era  l'altro,  lencua  l:i  kipiairirindmia  delle  Fi- 
nanze,equafi  ne!  mede/imo  tempo  Giovanni  M->i  fit'.noic  .1  Auinoru,  huomodi 
chiaiiiilma  nascita,  idi  ralm-cur:  interiori-  ;:i'.l  .-"in  ,rc.à  nc:i  i.  ..miriti)  dal  11  pd- 
temsa.ncdall'v-tiiditd.  ileunadellc  la(iior.i,lii  creai,:,  daini  Maciullilo  inluogo 
di  FranCcfcoMoniorasrli  ,  il  (■naie  innila,:^!..  da]  redi  :  delle  cole  auuerlCjeratra- 
nnì  Lr.wl.i^i.ielta  vk.; .  Alku.iua  il  Rcdel  cuntinuo  appreffodi  fc,  oltre auellLehe 
già  rifedeuano  alla,  fonami  del  gouerno ,  anco  vna  quantità  di  gioitimi  d  altiuìm.i 
at'pcrtatione  -  per  ioilui-iili  ne lancili .  clic  .ndaiiero  alla  itiornara  vacando  , 
tra'quali  erano  prineioali  finoi  ladino!;;  del  V  siedile  ci  ti  i-  -i- :la.c  Giouanni  Lo- 
douicongliuolodiMonlignore  della  Valuta,  i  (piali  con  li  viuacirì  Jdl'ingegaa, 
accorri pagniuino  ar  i  .;  la  nolo  !;à  ilei  nascimcnt  ,  pcrcirxh;  ri  Vii contedi  Gioia- 
ri  padre  di  Anna  fplci-i.li.larnciire  une.  iiaeiu  .  In  ne,.:  ir;  cri' e  C'.nilnatolaGuafcQ- 
gna,&  in  tempo  di  Comma  turbolèZa  btiucua  fedelmente  fegu  ira  te  le  pini  del  Rè, 
e  della  Reina  letii.i  mvkol.aii , on  niellili)  de'dne  parsiti  ,  it  il  Signore  della  Val- 
letta PidrediGiouanLodouico,  cau  a  Ite  rotimi!  meni  e  di  nobili  (limo  fangtic,  ha- 
lle rido  nel  corni  ui  tutte  le  imi  tre  coni,  sudata  alla  enea!  Ieri  a  leggiera,  s'era  polio 
in  grandiilima  eftjmaiiorte  di  eilriordinirio  valore,  onde  o u eli i giornali  leuaii 
dalli dilcipliru  dome, liea  .  ce! lacuale  iirmiuano  l'cSi-nipio  di  cliiarilTìmi  proge- 
nirori.c  trirportiti  alla  ci  meri  del  Re,  erano  come  capi  de  pl'altri.chc  s'alleuaua- 
nn  ingrati  numero  ,11;  pi  in,  inali  Spelatile  dell- er.iona  ;  e  benché  il  Sign.  di  Que- 
liti,* Francete,  risiili,. il-  M.ia;.-,ioiic  ,  ci.,,  di  .-[udii  l'inoriti  venuti  in  difparcre 
con  Antragctto.e  cGK  d, , racco  .'aÌ:or. ride:;.,  cari  di  (ju-a.  infilar,  .efiati  combat-  ' 
ledo  morti, e  S.Magtio,,  o:i  a>  i-,.,ii-.p.i- no, ri  putiti  due,  pochi  giorni  dopo  luffe  fi a- 

to  vrcifbdi  notiti  da  (téle  n  inrri  ì'.ell'vicirc  di  corre,  il  Ré  nondimeno  jfogantio 

il  dolore,  e  l'ira  con  r:;i  rioooti  la  ni  a 'morti ,  litio  ai,  haucr  latto  ergere  di  marmo 
le  fiatile  loto  nella  Chicli  di  S.  Piioloaridaua  di  mano  iti  mano  fòfiiruendo  nella 
l'uà  gratta  nitri  pi  ou  a  ni, eia.-  per  nnfcimcnro,  &  ingegno  corrifpondcncro  allagrati- 
dciia  tk'iiroi  Jii  etani ,  le  ■;u.i"  -  eoi  j,  mentre  li  vanno  11.3  turando,  era  la  vita  del  Re 
moltoalicnadill  trainalo,  nei  ornale  di  t-ioainc  ttà  l'armi  s'era  gencrofimcnre 
alleuato,pcrchehaiicni:o  piir.ia d,  liberai-.' J  ili  naia!  aie  vita  vira  ti  truffa,  e  delicata, 
c  poi  eflendoli  quella  macera  di  ■-' taire  molto  con  forme  al  l'ilici  inerbane  della  na-  Hifo 
turi  Tua  internamente  ,c  fuor,  li  modo  piaciuta  ./ria  totalmente  abbandonatosi-  ■^mrr,^ 
la  quiete,  frequentali  i  le  preci i, -hi,  e  k'Vaociilioni,  vinari:.  :p  ali.  tr:i'CapuccÌni,e  gminli 
tra  Gleruiii,fahricjLu:-,ajr.aiìcrii.  e  capi  Ile,  adoperali.!  i  ci  liti;  è  ledilciplincpor- 
rauapublicamcntc  la  corona  att.ir,  atri  alla  cintura  ,  ce  im-.-nriiriia  a  111  lettole  de' 
,& all'hoc;-  canoniche  di  Hicronim ini, ridotti  da. lui  ad  hibita 


:   ■  ■  p    !.,i.i  rn  "i.,  idi.  traudimmo  i:K  si  a  rcliaioiìi  ,e  ,..  fi 

 oirdenrillimod:  aceri  ic-.  rl;,  e  J'a:ni'li  aria.  Quello  modo  di  vita  produceu.i  in 

gran  parte  il  frutto  dcliderat^  daini,  perche  ad, Ini  inint.it  i  molti  de  Cai  [olici ,  te 


alienati  con  l'eictnpio  del  Prenci pe  dalla  vita  i.-eerricra,  e  militare ,  j'cranoriuolti 
ri  pcniicri  tranquilli,  e  tipolàti,ck  alla  truca  delle  cote  domcllichc,EÌa  nella  riuolu- 
tione  di  tante  guerre  derelitte  ,£<  ai.bandtmar:-,  e  tra  pi  i  Vìm  ■■notti  parte  rimetten- 
doli la  pcrtin  accia,  e  poiché  non  era  11  unicità,  parre  Vedendo  tutti  i  premi  j,e  tut- 
ti i  fauori  cnTcre  di  qm-lli ,  che  lesin  ino  l'clempiodel  Ré  nella  icncrationedell» 
ì;-!e  ,  e  da  ■■  .;,(         a  i  .  j.-i.iaiiaii.,  i  ?,.(■-,  .  a  foco  dillo,  ..liimio  di 

quella  parte,  fS  in  fitti,  ti  in  appareniaiaccollauanoalli  Chicfa  Romana:  li 
«he  fi  vede  uà  chiaramente  nancreunutrtite  più  pcrfo»cpachi  mefi  di  pace,  che 
H'fflwix  D**ik.  S  non 
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non  hauenano fatto  venti  anni  continuati  di  guerra .  Mi  quello  inflitti to  ite]  Ré, 
chefefuriellatotiratoinnaniironronneaJlareiieriradel  tiio  principio,  farebbe 
forftriufcico  felicemente  al  dcilìnatofine,  trauiiro  al  lungo  andare  lall'alfetio.e 
dalla pa filone  comincioà  pa&are dalla diuotioneajlemorbideaau^diil  aria  ali» 
difMludonejdimc^o^herebenecOTtiniuuanoimedemiefcrcitìiJpjtliHali^uc- 
cedeuaflo  nondimeno  ncllliore  di  ricreatiorie ,  e  ne'giomì  di  ri  polo  deli  li  ole  mi. 
Bieiedifblaiii.edi  balli,  (ontuofemafcherare,  rurwbiflìme  noiie,  cconUiirfatio- 
Becontinua  fra  ledorincdellacartc,ondc  il  difegno  della  vita  pacifica  corrouoi 
tòcoà  poco,  non  più  inarte,  oc  in  fi  mu  lai  Ione,  ma  in  con  filettici  inc,&  in  abulb,fe 
lene  produccua  per  ina  parte  il  beneficio  di  alienare  gli  animi  dilla  Serena ,  per 
èHravia,nondimenorcndeua  il  Re  grandemente  tpreizabile.codiofo  ad  vnagran 
parte  del  Regno:  perche  i  nobili  vedendo  ridotto  il  fàuorc  del  Prencipc  in  arbitri» 
di  pochi  ,& efelufb  l'adito  della  corteà  ciafeuo  altro  fe  non  permeiode'fsuoriti , 
detti volgamentcmignoni,!  quali fi conueniuanononfoloferuire,  eeortegiare 
oltre  la  conditionedella  nafeita  loro,  mà  ben  Ipefio  corrompere  con  grofiìioni, 
,  e  ichifando  l'afpecto  della  corte ,de- 
_    ,  ebc  intollerabilmente  aggrauata  di 

 taglie,  edigraueize  innumerabili,  non  folo  per  accumulare  tefotofatfi- 

cientcàkiflencre  la  machina  de 'penfieridcl  Ré,  ma  molto  più  per  fupplìreallc 
fperefuperflue,  e  temporali,  e  fpirituali,  &  alla  ingordigia,  &  auidltàde'mignoni, 
vedendo  peggiorata  la  Tua  cSdltione  nella  pace  da  quello  folptia  edere mila. guer- 
n,odiauaii  nome  del  Rl1,  e  mormorata  efitra  la  maniera  del  fuogouerno  Gli  Ec- 
clcfiaftici  aggrauati  non  meno  de  gli  altri,  lacerauanodi  contlDUoicO figli  dì  que- 
lla amminiltrationc,  nella  quale  sera  data  la  pace  i  gli  Vgonotti,  perattendeco 
all'otio,c(alledirsoiurionidicoitc;cmoltidc'^ 

imibéchegoderseropacificalalibtTtìdlcoTcienia.tuttauia  non  poteuano  acquie- 
tarli l'animo,  né  liberarlo  da'fòfpetri ,  mentre  vedemmo  il  Rè  dato  pubicamen- 
te àgli  efercitii  piùficuri  delia  religione  Cattolica,  e  continuamente  attorniato 
da  Capoccini,diiGleruitl,daBernardini,daHieroniml,eda  altri  religiofi ,  che 
ncf]apacealtranoninton3uaoo,cheJaperfccuiionedcl!'herefia.  Cosi  l'occulte 
lIT3v.il  machinationidel  ROcoItiuatedalulcon  sì  lunga  meditatkme,  come  fai  Sto  de? 
cmfa  fa-  configli  troppofouili,  partotiuanok  lungo  andare  eflètto  molto  dtnerfb  dall'in» 
.tcntione.e  dal  fine  del  loro  ritrouatore.Quefta  occafionc  dell'odio  vniuerfaleton- 
,ra  i^vrioniulelRdnó  pretina  il  Duca  JiC;uilK,^.Maurc:i™iio  iiUai  tratcl- 
Efii       "'c  conciunti  .perche  dubitando  della  intentionefua  nel  fatto  dalla  religione,del- 
laqnales'eiMOdìchiMitldifenfoti  ,&haucdodigiadamoltcc6gettutecoinpn:- 
foill\ioconfigllo,eftortollline,ilmiale  tendeuano  tutte  le  fue  operai  Ioni,  non 
meno  fagaci, ne  meno  artificio!!  dì  lHi,attcdeuanoper(«ninteiopoffiblle,  non  fo- 
li;    ;ii\T.-fn'rli  la  maleuolc^dicgll  «s .quali  vniuerialmcnrc portata ,&  àmn> 
' ■"-  poridclfuoRcame,maancoàmettereincrcdi- 
"  lagratia.erapplatifodiciafchcduno, 
itiapreila 


.jloindifpceggioamreisode'poporidci   

to,  Se  in  riputartene  fe  Belli  ,&itquiltar(i  la  grada  ,c  l'appi  a  ufo  di  ci 
Etani  nel  parlare ,  affabili  nel  coucrfarc.pro^i  iprefiar  fauore,6c  aiuti  Si  bilogno- 
ìì,often  latori  delle  proprie  virtù,ch  erano  moltf,cquello,cheapprcfso  l'vniuerfi- 
le  della  plebe  importa  lemme  moiio,nobilì  di  prefenia,&  e  mi  nen  ti  ,ebé  comporti 
della  perfora .  Così  fe  il  Rd  feemaua  Inrola  potcnia  con  introdurre  ne'carichl 
pcrronc aliene  da  loro.efolamentedafe  medeGmodepcndenti , 8ce(H  accrefceua- 
no  per  altra  flrada,  raccogliendo  con  gran  defireiia  ,  cfolleuando  gli  orfcfi.ee  ag- 
giuiigcndoàfeflt-fi^i  malcontenti,  efe  il  Rés'era  leuato  vh.i  gran  parte  dell'odio 
che  prima  il  volgo  degli  Vg"™tti  gli  portaua  ,con  hauercoBcefiu  loro  lapaee,e 
tempo  rale,efpi  rituale  ,e  (fi  gli  augumcntauano  la  maleuolenia  de'Cat  Col  ici.e  par- 
ticolarmente de'Pariginì,  imputando  il  fauorc  ver  io  i  giouani ,  che  l'attorni  aua- 
B«à collumi,  &  voglie  dlfonefic,  iiiuotioni,eledJfct^lne»dhlppocreiia,&i 
iimulatione,e  la  nom:n,itionedeTuoi  dependeiui,alle  cariche, &  à  gli  rionori, ad 


icjg  Libro  Stjìo.  ws. 

vrìaoolenza  dnniiic*, & ai  vn»  ingorda  vLislisd'aflbrljjre  ogni  codile  ^nali  cnle 
i  |    1     I    I  1 

«3-.->0i!,B:l5an.-.!.ih"om  ::wol.»u.:iri,&.r  .  .. 

dcl!cChÌL-|r,  hotar,l-iamenL;  nelle  .-.<..iimi.i>;c,  t-con;>crlai,.m.,'eL;liol,.ui-o|..> 
cl.welpeUbct-..ili!.Klii,ì;.Hnuli,A.dÌLÌI1.[irMti^...-io|:.[^^^ilVl.:,'!.i[: : .  c  ruti  ica- 
ri Mi  il  l'c  ri, nii.lmi.laii  nella  occulta  machina  de  Li;  >i  .li;'-;'.;:-.,  ci-.,- 1 ,».  icuura- 
aano  ottimamente  incarnir,  ni:  ilim.ni.i  ii'ia  !me;:-c  Jniirrt  tu::  eran  n.  i::tà  lupe- 
fare  «ree  l'oppoeMimi  .  .  per  inJl  iz"[c  p!':  risolatameli  ic  il  ::i<'.!.l  :■;  '  .liir«in> 
nvhm-eiiao'fauoriL-;  a'-  pi .;■.:<::. ,  fi  lUnccii  i  l.l-.hì  e.iorrc.  c..;v.  p:,::l  ■  ,  con 

IÌ,-tvi.u!c!)Ì.T:t-,   cCOI^iaCopiMCcel.inell.RorcO'iluC.ll  .,..,i:.L,iim    h  ■cticic 

Cireche  ri  lime  .l-.'.pi  .li  li  laccua  l.-ai'cic  i\:vy.f  A.  mndio  Fieno,  c  molto  pit 
fpCfibidifcorfi,6;ilPrsiiCipedvlMachÌ3Uelli,d  alle  muli  IcEture  eccitato ,  l'era 
BritvjuMi-rTiorminieinHaEliitodclruoltpreto,  itine  del  quale  per  ivli-m;  l-ì  . 
c'e  vl'i.ii.-^.-pLOiiiiKitiir^ilriìir,  cpiòlltcìramcmcle  frM:  pii:.  ,pa  :  a  ;    ,.  .  ,,„  7, 
r.^-,lc-!!]i1..,!:i:t,ic,>lt.rc,ctH-l.>r.ìi[;clf(-c^a:iic-ii:ii:Lr.:1.  l'I;.-..-  lolle  .i!i:i..l.  ['.",  .•...:■„.,■, 
tTc  :i.LL!- IL;.i  p,  i-i-ìUtc  iiao.  J.:'!li:->i  prc.lecelj  >:i  troppo  ; _n: L J 1 1 1  u J 1  f ir ,  e  troppo  in-  ,,,.,„/..,; 
dióV;<ii!em.m[cctm:er[E.Q,  i^-lirun  -itLr.-.i.j  or.lhit  di  t:;    I  It:  i  e,  T  iloii....  ....  s.s,i. 

n-.rni  inolio  rendati,  e  con  i.iìb'r.aLi  ■  .1  c:i;ri:e,  ;  e  i  per.l.oni  thLam  Jcicllo  San-.,//,. 

io  Spirilo.  ■-dcVan.Ic.ii'-'  le  cerimonie  lipmuoiv  ir.ti  no  ;  inii  come  quello  Prìnci- 
pe era  wril  più  inEcrmofo  nelritrouarc ,  &  a..!ciii;  ne  prir.cipii  ,  imi  rimeli.,  poi 
ne!  continuare,  hauenuo rronate moire difficolù  ì  U-oun  i.cl  volere  augnare 
Cotto  rirolodic  io  a  quello  ordinedì 

caualtcria.reiiòvana  l'..ili:  unione a  kiìi,  l'aan.'im  ni.-;;:'  ■m.-,  c  I  o;..!mc, c  tl- 
'       RcrtÌErandi, &  in  pcrior.eciT^nc.'r.; collie.-':. ',I::l ili-., :o  !'■-■:  i;ioiri an- 


fondura  la  Mattati  ■ 
flore  idiIctll,OE  ialiti  della  pace, andana  varandole  prouinciedi  Gn.ifct'i;na,Ji 
Lint-uadocca>edelUirl6natci.iv.l.  Li.;.i,r.r.i',eri,  come  u.i  oracolo,  dille  rilraiilc  lue, 
poiché  il  Rc-mnflrandod'atteiidcrcà  vuaquiew.haucuarimelso  tutro  il  pelodel 
negotioallefue  fpa:ic,  e  già  Uu  ia:i  1.;  imì:;;  ■!■;  appreiyi  al  marito*  era  abboccara 
eoo  il  VirconrcdiTureoanelPoerù,  &  haucua  compolte  le  controuerfie  con  il 
MartrcialIodipaiiuillancllaLinguad  te  1  no  r™'iapc- 

bidTàTdcl  Re.  E  radili  ni  a  niente  pacata  la  RcinaA  ^onlucllo  terra  del  D.  di  5a- 
noia  non  molro  ionr.:na  da  'confini  per  abboccai ;ì  co  il  Mar.  Tei. il  lo  .li  l>r!l  if.irji , 
ilqaale,  dulatc  le  guerre  di  Francia,  l'era  impadronito  del  Marchi-fato  di  Saltino. 
Haueua BellayarJa  temili,  il  Picn.ipat.i molli  .m:ii  uell.i  -.tati  i  del  Ri1,  edalui 


io  del  Regno  lini  tra  l'iato  creato  Marefciaìln.  ni  le  e 
:>..i  iv  r  folpcito,  clic  il  Kt  piclc  l!ì  lui  ,  e  ;vv  il'-i'ii'aiioni  Jc'h,.ii  emuli  Cimi  .Ti;  i 
!k  Villaclcracadutodairuotauorc,  ciòtto  pretella  dimandarlo  in  Polonia 


gotiar? perrlD.dAl  nisn  ,h  ucnrtitc      e  1  n  in  rlodall» 

cor;..-,  Li,:i  cs>!i  :^ m.rdr.j  pilclein,  lire  .lai  riiaivliialloc'.i  1  lanini!.!  A  "ti ultamente  t,H„^ 
dalD.diSlBOia.pfl&atonelMsrchcrarodiSaluiiQ,  etrouata teiera oecaiumc 
dicontcfaconCarlodi  Bira;'.>,  I.^in'.oicnc'te         i  I  .pi:;l  te  liei; .  ic  pi  prii'.e:- 
p-ìó  I  liaocuicol'armelacilniétcdilcacci.i-o.  ce  imp.-.Ji  ■:-.:■■■:.     :::  I"  .1  .:iic- :!i^  . 
"quello  flato, con  l'imitatione  di  Danuilla,  fi  reggeua  da  Te  iltrsnj&vbSìdìiiai. 

  ipofitodivolerfarc.QutElafua  uJiTj- 


gli  ordinidclRe.fc  non  tanto  emano  di  par.  ua  pr".-j 

mofianon  (bloTiulcii:.:  di  ■'■  .'.i-iili-.i:  :.■  pi. ■:■.;!. .Udo  .1  le  cine  uei  letiiifui  imiiLia  > 
ma  haucua  mefta  in  (iJpc.'io  I  "icr.c:p-  italiani .  i  .[u. ili  m  -.[o:.ciio:iiic"iedubitaua-  m.r,t-f. 
no,  chcBeHaBnrdatbii.etaioJ.il  He  C:  .nolico  ìpciuai  '" 
t...:.  S.;.i./.;o,nondelseoccallone,cht  il  Ré ivr  ricupei 


D  igni;  od  Coogle 
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con  denaridichihaueiTe facoltà  d'operare  quelle  coi*.  Onde  conmoBb  il  Pon- 
tefice haucua  pregato  11  Senato  V  Miniano ,  che  come  confidente  del  Ré ,  iaternM 
neffclalua  prude  ma  per  leuare  l'ocealìone  al  proflimo  incendiò ,  che  unto  vicino 
a'andaua preparando.  Abbraccici!  Scnatofo]lecitamentequefioaliare,ct  hauen- 
do  fatto  trattare  co'l  Rddan'AmbafciatQrcGrimano  ,ccon  il  Marefciallo  di  Bei- 
laaardada  Fra ncefeo Barbaro  A  mbafeiadore  refidente  in  Sauoia ,  ii cagione, che 
ÌlRécommettcffeallarnadrel»fopraintendeniadiqoeIloaffare.  Per  queflaci- 
Ilione  la  Reina ,  non  hauendo  potato  tirare  Bellagaidà  àGranopoli ,  arrenilo  ve- 
nntià  trouarlailDucadiSauoia,erAmbafciatorVenedano,ficontentàd'andai 
.«Ai-lboccarfiàMonluclIo,  tenendo  conforme  al  fiioanticoinilinrto  poco  conto 
Jeilìipparcnze ,  che  tanto  fogliono  uguagliare  i  Trencipi,  purché  eonfegulfle  il 
fuointentonellifoSaniadclTecore.  Quiui  ottenuto,  chcilMsrefci.lloricono. 
fceffei.'Ré,  crlceueiTc  di  lolle  patenti  di  quel  gouerno ,  glielefped)  conmolte 
dimoftra  rioni  d'honore ,  ma  qual  fi  folle  la  Cagione  UMiielfcialloàpcna  ritorna- 
to a  SihtótO  pafjo  improuifamente  da  qaetla  Trta^ac  InninzljCbe  la  Reina  partine 
da  quelle  Prou inde ,  i  gouernatjM,  e  trtforidrfihjlh*i^,cVe^  haucua  laiciato, 
rimeflcro  quello  fiato  fninanodelRe  di  Francia.  Vfcita  di  quello  :«auaglio  la 
Reina,  panando  perla  Borgogna  era  ritornata  al  figliuolo  per  a  Alfiere  all'animi* 
■flìÙnàOMielBptKnm,  meameglftitìratodil  maneggio  fi ngeua  di  non  atten- 
dere fc nona  folennità,  oc  ì  fefe ,  (afciiirido il configno,  &  àteiilpelòdell'ammi-- 
niflntionc ,  fe  bene  in  fatti  ogni  minucia  palTauaperle  lue  mani,  con  lequali  arti 
glipareuaeilerecosìficnrodellecore  prelenti,  e  così  certo  delie  furate,  cheti* 
1  inauafràremcdefunohautrefeg«itogiìpienamenrecon  l'opere  quello,  che  non 
l'animo  h  a  ueua  di  regni  io  .  Patena  li ,  che  fololmpedUTe  il  osrfòde'pen  fieri  il  Du- 
cad'Alanfone,  il  quale  incoftanre.e  varione'fuoidefiderij ,  bora  ritirandoli  dalla 
Corte,  bora  confidentemente  ritornandoti!  ,ttt  vedrà  InMdendòlì  eo'mal  conten- 
ti ,ta(  volta  rifiutando  la  pratica  loro,lo  tentila  trà  molti  folpetti  follecito,&  anfio- 
fò.  Aquefio.ìtiendeualaRcinamidreàremediare  principalmente  .cornea  pun- 
tocofiruflantiaIe,c}ienedepeBdeoalltranqulli[à,  òla perrutbatlone del gouer- 
no,  per  la  qual  cofa  hauendodipiii  popoli  depaell  Balli  ibttfarti  al  domìnio  del 
j-  Ri  Cattolico,  ricercato  prima  11  Re^ilìf  lanciacene  gl'accetisiTe  lotto  alla  fuapro- 

dtliemi-  t^nione,  e  polche  egli  Beasi  di  farlo,  barwnao  proferito  al  Duca  di  Alanfoncil 
"    f"    domlniodileficfii ,  fecali  potente  clèrciitì  gli  liberaua  dal  timore  del  dominio 


[evolte  laeP 


"tìST'j  EhoalTcHiaTC.e  fondare  mieftodlfcgrB^ 

"'"/.  rkila  pratici  JL  Mairimmiistra  1  Duci ,  l.i  Rciiu  Jlr.jhUn-rra .  ilquaic  il-  ni: 
£_,;„  '  potefft concludere ,  ne  rifultaua  almenoquafi  pereonfeguenia,  chela  Reinas'iu- 
'  clinaRl&tkitiie nella Wandnì«m l'autorità,  ee^etoiM  Ine  llnuouodomi- 

niodelDuci:  pcTlaquiicoranonStralafciandoalcunosi'orio,  che poteffe gio- 
uare  1  quello  fine,  dopi  molte  ambafcierle  vicende  noi  mente  pallate,  eli  trasferì 
"  .  quell'ari  in  Ati.::  •i^it-iih:  in  Inghiltena  Alanfonc  mcdcfimo,  ilqualehonoteuol- 
mcnte, e pompofamentericeuutodalla Reina lungamente-vifi  trattenne,  eben- 
I  gl  itati  d  lughil- 

v.-rra.iliborrilTerofìiiiiSiiK-iiK'iULuiiiriinJ'viiRtfrinn-He:  nittauia  riL-itiu-  s'.'.'i  li- 
re re/fi  dello  flato  portauano,  che  fi  finselfe.cofi  per  a ccrefeere  riputatone  a [Du- 
„'  L-perconreguema  fona  a  gli  fiali  di  Fiandra,  come  per  mettere  in geloli a  il  Rè. 
càtto-'fctii'ùMlìto  inquefioteinpoìmolteimptcfcdi  gran  fofpetto  à  tutti  glial- 
tiiSrepcìpiruolTui11!  touJaw  la  Reina  d  ac«rdeotiie  *  ^«Re  none,  cai 
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pompe,  cdcniieaeeajezuna,&honoraua  molto  do  medicameli  [e  il  D.d'Alanfo- 
ne  ,  a  i  .more  di  cui  Ipc.l:  ii  Sì  è  eoa  hn--.."-.-Li-:  i  I-j-  A  in  ca!  ari  J  ,  c:,po  cella  quale  IT» 
Frantcfcodi  Mompenfieri  Prencipe  Delfino  Signore  grato ,  e  Imitine  adopera» 
percfierccoiioiditio':  1ì:ìtcio  .mii-o.  e  .11  candida,  con  :.:;;acé  natura,  e  mol- 
coaUeno  dalle  pratiche  ,  ivi. il  l-uiii'oiiìo  si.-;'.!:  .mi  imi  lauioii  .  Ali'.i:: iu.j ili  quella 
Ai-jl.afoicria  rktuur.i  con  rj'.in  dimoifrarioiie  d'honore  .  fi  dilìgerò  i  capìtoli ,  e 
lecoiiiiilipniJulVriiarli  J:i|]\-ii.i,.'ll.-.:l'.!lrr!>Ji;!',li!(ililr,i:  li  p.'lrió  tanto  innari/.!, 
che  il  Duca ,  e  la  Reina  per  promefsa  di  futuro  matrimonio  cambiarono  ranella , 
con  nitro  ,  clie  coilanr'riiicjiie  pericuer.ilie  ci  li  in  pcnlic-odi  vira  libera ,  e  perciò 
lbf;e  molto  ri  fohir  r,ei:-.-  non  ii  palinls.-  piu  i  iì  i!.i  ['.:■;  i.M  i  qui  Ile  colei iccadcrono  nel 
torlo  de  U'annolcfi;cn'.e  .  lo  quell'anno  il  Redi  N  anatra  ,  dopo  la  paitenxa  dell» 
Reina  madre, rid.  mie  :'.  M.i/.cia  ne!  contado  ai  l-'oi.i  '.'na  cógregat ione  del  fuo  par- 
tirò pec  deliberare  /ri  modo  di  :.:       ::iirli  licU'anaeiine,  oc;  pu  11  li  landò  fra  lede- 

Jihcratiom  Ji  pace  i  '['olii  di  m'rlii  dclldcriìli  d,  :ii  i-cerra  .li  cominciò  finalmente 
a  imitare  le  ii  doocfie  cmimuiìi,-  nella  ouinord:.uò  ritornare  ali  'efnerìineiiti; del- 
l'arali .  Ni  l'animo  medefimo del  Ridi  Nauarraera  molto  alleno aa'penGeti  di 
ir. magiare,  cr)!roiar',.:..ipre!j'L'iicu!a,  che  la  pace  - '- - 

_a__       ,  !_^-rC:|,nl,n[e  k.  f0„e(l..l  .I  

 ccramemeall:!  (  

notti  depredi ,  &  allo;:iariaii ,  et  niellili  dalle,-  .n  iche,  cdagl'honori,  nngeuanodi 
to  n         *c  1    K    odo  l'au- 

torità del  comando,  i"aliet:ailami  daila  cara,  e  da  gl'iivef.-iìi  della  latcionC,&  egli 
ini  .leimio  .  ridono  in  ili-ulta  fortuna  ?  noniolo  ned cua  la  ma  mina  chiaramente 
efprcfsaneU'auuenirc  ,  ma  .1-  ni.hrio.  non  li.uien  idi  di.-  mantenere  il  decoro  né 
di  Rem!  di  primo  Prenci pe  dc.if;ic;e,c  n  aie.  Alle  quali  la-ct  liii  1  a. giungendoli  le 
inlligaiionidcl  Prendo,  di  (..onde  di  ::  n'ara  oc.':  he::..  .:  più  inquieta, il  quale  non 
poteua  tollerare  d'tl'.e/ilaioL'lclui'Mi.ili'iiii.'i  no  di  Piccarti.!,  e  con  corre  nJoui 
l'alici] fu  ,  òniu  r.Hle  :!  d.ti'.e-.ii:.'  di  moir:  locar i  ,  ci: e  re.',:  eaa.:o  lecofedelgo- 
uerno,  concilerò  finalmente,  che  fune  mei'.,  ir.  ii  tatare  la'iurlun.i  dell'armicene 
iicitra  mente  perire  nei  luti  in  di-Ila  race  ,  e  .ìclil.crar.mo  di  pr,  p. e. irli,  e  di  rrouarc 
occafione  dar  tacci  re  la  t.Herr.utariu  più,  che  l'inllintto  del  Ré  gii  creduto  procc- 
■  .■  ■  ■.:.■:.■.:■..:!:■■■.■,...:.,.:,  !.  e..-.;/::  mo  in..::.".!!.;  rarr'  ',  :;.  e:.,,:  .:_ 
Gleuiarifpeico,  ce  m'orine  -1  p:,.,p;  u  in: creile  ,  &  .ola  propria  mcliiiatione .  Per 
LiqualcolailRcdi  Mouana  ,-liia:iv:;i  .'nei  deputati  di  Linguadocca.c  del  Delfi- 
nato,ch.'erano  inierucr.iui  ai!:'. o  ■i:.:n-.::>[  ione,,:  .pò  1, :::.',  ,j  rai.'.ion.i  mero,  nel  quale 
egli  efertoà  predate  dadi  loro -parie  l'amai,  clic  potclk-ro  alla  c  aula  comune, die- 
de loro  le  parti  d'-.-no  iiudo  d  oro  pei.-.inn  da  portare  à  Monfin.  di  Ciaciglione  fi- 
gliuolo gii  dell'Ammiraglio  di  Cnligni  ticoiieraro  nelle  ieri  -  ci  Limmadocca ,  & 
a  Fra nceStoMcmliri  lidie  Damici.:  in  Delhinoi ,  tori  ordine,  che  prcllaiscrocrc-. 
demancl  fatto.c  ne  eli  or  dm:  della  ;::;■■  rra  a  coloro, die  rmrtafscro  le  rellanti  parti 
ile  Ho  f,  lido, i  Ireneo!:  :■.;;:  ;;:..  r  ;c::.:  i  :ii.jl:o  \:;-e;.!,e  e.  racle  me  [ire  lliora  ,edi 
noncrsereco!irrn-,lii-.:-,:,e-',l:if,  ..t,  ni.,. ;■.!.,'.  dcte.niiir.ii'.^c.itirati  cìaku- 
no  alle  file  proiiincie. e;  :n:  ciuciar  no  ad  appare,-;|-.'::i:ii  :.:-.e:an:ere  alla  prefa  del- 
l'arini.MailRediK.niarv.iceic.mdod'I-.oiieli.irc  il  principio  di.  lucilo  tnouìmcn- 
toconciualcbera(;ii>i'ejoie,i-i:  .ip;i.<rente  colore, elier.do  venutoli  tempo  di  relli- 
inire  ie  j'iaizedi  li  cine .'..'.  a  licticiie  i'of  .ro  i  fedamente  r  ir.  rea  te  d  il  Kc  piò  pernii-  Oli  Yt*. 
plirl-.euro  con  ia  parte-fiat  roiii  a  .clic  pei  dei!  .ieri  1,1'hùUei  lc,e!;li  nondimeno  né  fa-  mirii}.::i. 
ccii.ii'.randiiiimolhcpito  ,  e  conprei-.aadoii  fpclic  aJnnar:;.e  de  Vuoi ,  che  gli  Vgo-  tmnt  nw 

:t.c:,L.:::,  i::,,  i|-,,v.i  .     i.  v       .  .:■  .  ,  !..  i  :  .o  re:      ; ..  j-i  , 

iioneravenuta,.iè  adempito  l'obligo  della  compita  élecu'ioncleh  .d:;!  .,o»ici-.c 
nella  Ciampagna,  nella  Borgogna  ,  e  nell'liolad:  i-.inr  ia  ,  e  nella  Normandia 
non  era  hheio  li  fere  irò  della  reli:'.:.u:e  loro:  per  la  qiral  cofa  rifcaldandofi  i 
■      :::iq.::i:,;    i  -  :■-      Iciniuameawriiònai  gli  animi  comiturli- 
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miadirunialialtri.  Per  tanto  hauoua  penfatn  di  pimoiplMe  os'l  tenta  telo  di 
prendere  la  Cini  di  Ctiaors ,  la  quale eflendo  Ara  da!  R^premcflà  in  dt.ré  ali. 
Lina  Manieri™ fui  moglie,  nengli er. prtfhta tni! co^nant,  màajjoow 
«Rio  era  da  quel  Governatore  tenuta.  Confcgoiua  d»<mrifo vna  tag™R;uole 
ar»«renza  tanto  neceffaria  nelle  guerre  Ciuih  per  pafcere  Unirne  de  popoli,  « 
BerveJaa-erimcreflidcilcparti,  e  gliene  rlliiltaua  gran  beochcio  per  I  aEgranta. 
S^naCirri  e d'ra  WffitoTKi mólt* liceo  vicinoi  lui  grande ,  e  mirai»lmentc  ac- 
codato »-|uoi  predati  inrercftì.Penfa»  «nco  il  Pwneipedi i  Condii  quale  non 
plv,-1,^^ir'iJ:1":I.Lrn,m^i.lkcQk'diI'i.:c.irlUa,  d: 

U  Prouintla  ,  econ  iaiutedi  qualche  paiWgi*ntiiMp»froniru]fi  d  vna piana, òdi 
due,  conlequalipoteffetcrterilpiede  in  naella  religione,*:  aropl.are  lo  flato,*  1* 
fortuna  fila  fuori  decimiti  rilirrnìJ^IU  tó^««r1lm&ruto  ii  potè,  ricoprite 
^.^-il^ir^iconil  m;>l\r^  .1*  krt^olm  .,11 

clclulbda  quel  souerno.  Peraen  ne,  comedi  più  veloce,*  più  impartente  niruia  il 

<••  Cm*  d % qiJdopd  qualche  mele  con  arte  ,  econ  intelligenza  de  Tuoi  radunati  da  dmcr- 
•""■""/-  fcr^H^onflierodilreceiito,  «mrù  «ella  Fera  pi«ra«ra,  ed.  yantonfe- 
'1,?°JX'  fimo*,  eeaceiat0neilG0uematore&  ilnrefidlo,  che  in  poco  numero  vera 
denrm.fi  né  refe  padrone  li  19.  Nouembreai  qwrVsnno,  &  hauendoiubl.o  fcrtt- 
*rf        WalltelM  ttóet qntìli  ferMMa  in  fuo  nome ,  com'ele.»  da  lui  Gonernatote  del- 
feProVlncìa,  kUh^all.™.*^» ^^^^''jSS'SSSSfft^SS 
medio  Wteuaweparandoà  difenderli,  non  dubitando ,  che  il  Re  non  l»"Jr« 
iSa7eler..eftW 

ZL dell'anno feguemetjfo.  a  Rèdi  '«P*J* 

r  ir1,nr™iÌ3maif.:!..rr:cn,;[rcrrllellaCitiì  ,  e  r.>i«r::<  ir-  fuo  p^te  .  t  .a 
ICahorrpofla  alle  rr«e  del  nome  tot,  nq«alc  circoiid»udp  da  tri  pat- 

3  iv^rffcrn^^i^:,-^^^^^'^^»'''1"^"^""0^^^?'^ 


2«f^  tifipaffaMrrjéfparion^nt^ 
„■  *  toìIT'omCnuouo,  hsucuadifegnatoilRidiNauarradattaccarck' 


h  r-'ir  ì  .'ì'Hj  Jj  Hucii-i-iliiii  im-:. n  r uaric,iiaura»dinira«lJ attaccare auv 

Cu  Sj 


S5S™Sr»pl?ri,  miauaffMdoliplùk.ocid-Jppr^  «  Unni  curo  , 
te  ■  fi.  il  Ridi  N  lini™  addolorato  pei  IT"-!'!  P"-'™  '  /„? 

ro  ,i  l.i  (.inn  .i  .i.     n  i  I'  :  n  K  luin.i    irJ.m..      li'.nn- .i.d 

'rC7id,r 

idistdi,  ,  r?x„x:& 
t^&r$ssÈ?v!^  -.«sa? 

dì  Nao.™  ,  chch:.»™donc.)UirCri«^^^ 

mqutftnconmolto  rP.LQcn.fl  ik'r.^ki ,     ^-.].<Ur,i'...r  i,v  ...  ^  i«o  ■> 

ii IplcaJoic nidifchlMM , ai diiicchWK ,  hauti» canorato. «ncwi»»^ 
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der  l'arni  Scontra,  alcuni  dc'principalr,  de 'quali  Ti  lamcnuuanod'eTTer  maltratta- 
ti, inìefrcndopfoccdutaconpochilfimafueccflb ,  la  guerra  perchei  Wllanida 
Monfignotedl  Maugirone  Luogotenente  della  prouiucia,c  da  Moiifign.di  Man- 
delotro  Gouernatore  di  Lione  erano  [Uri  molte  robe  rotti,  e  disfatti,  egli  leniate 
molle  imprcfelnfellcemenie,j>rannalowite(idrato,eJ(>rtì6eiio  la  Mura.  Mi 
nella  Lingnadocca,  òche  l'ancoriti  del  Signore  di  Ci  atiglione  non  (òffe  ancora 
molto  efficace  apprcffoeli  animi  di  miei  popoli ,  oche  gli  huomini  fianchi  di  (ta- 
nagliare temetlero  di  MonGgnordi  Danuilla  ,  che  fi  moltraua  pronto  irefiflere 
ad  ogni  nouità,  che  apparirle,  non  lì  lece  alcuna  molTa  d 'ai mi,  come  hauea  credu- 
mUt  Nauarrajmà  cucce  le  cofe  furono  mollo  tramjuilìe,  procurando  UM*; 

mmtitt  refeialìo  con  gran  follccicudinc  ,  che  olTcruandofi  gli  cdictl  regii,  alcuno  non  ha- 
i-frflnu  ueiTe  occalione  di  dolerli.  Riceouta  il  Rédarantc  parti  lanuouadclla  preti  del- 
tùm  fpt  l'armi,  mentre  più  fi  tenenaficoiD,cfnoTade  "trranjll.ede'periculi  dell  guerra, 
iiu,       dcliherrtdimollraredinuouoil  vuWfoIIeiUtì  per  fMuili  alla  prima  Tbbiditoza, 
imiti     ccall'oflermacione  lincerà  del  la  pace:  per  laqoslcofa  raduni)  con    jndiiTÌ  ma  ce- 
driti rWdraerentl  efetcirj/mcvrhe  palTaHc  In  Piccatdia  per  ricuperare  la  Fera, 
l'altro,  che  andane  in  Guicnna  contro  11  Rèdi  Nauarra,&  ilterzo.chc  andafici 
mettere  in  vbbidienia  il  Delfinato,  dalli  quale  pronta,  3c  ifpcdita  riroluibonu- ,  c 
dalia  predella  di  riordinare,  e  mettete  inficine  le  gemi  di  guerra,  argomentaro- 
no tanto  più  coda  [emerite  gli  BMHnM  {enfici ,  che  non  fotte  le  nò  votata  riamen- 
te addormenta  to,  e  che^octo'aU'sppirenMd"«IO,C  4  ,  nodrifle  nel- 
l'animo più  profondi  pènfieri.  Prepofell  Rèi  eju^ciWckiCswltatiipropor lio- 
nati al  bifoano,&  alla  fifa  fegreca  iscentione,  pcrchchaucndo  dclidcrio.che  la  Fe- 
ra fbflè  ore  il  amenee  ricupe  raca,  perelfer  coli  vicina  allenarti  interiori  ,i<i  l.i  rii- 
cU,&allaCittìdiPsrigi,ft  accomodata  i  ritenere  fomento  dalia  virir.ità  de  ?.ìi 
fctidiFiandra,Y,in»iòGiiie»r»MarefciallodiM.itignonc,dd  falcerà  Tempie 
fedito  valerli,  oik- racnia  bifofio  lìoper.-rc  d;i  doucto',  di  incontro  deaerando , 
the  ilRédiNauarrafutTerlpraTo,mànonopprclTo,  per  non  dar  tautocrono  al- 
la bilancile  per  f,.r  :1iptr:ir..- la  fjitioiK- d;  Guita.ckv  r:i.iiluue;-.:^',;.o-,>!"i.k:i  ì  > 


ntionc  del 


neceflitacoi  valerli  d'alcuno  de'Prcncipi  di  Loreno  ,  per  non  s'alie 
quei  della  lcga,e  per  Jane-tenia  delibi  cafa  di  Guifj,  alla  male  Gcoci 
tonnenienierifpetto,  deflinò  nel  Delfinato  Carlo  Ducadi  Mena, 
,         tìimaua  di  più  pelata  narara  del  fratello,  come  perche  eiudicana 

l-\^<  J)e-t>.  ;r:;V:'V,edi|Wri    „■:,:■.  >:,.  N\>  ,"ù  ,1',  :,.<... 

Ttf.'  Mpetche MonfignorediMacÌEnonepoflorafrcdioallaFera,dcllaqi 

,L  /'''sìiiF^tito.f  pjftuoinflH^ilrerrailf'i-L-wip.' JiCj»;.!.',  kn::^  Kr.z.Msn- 
_,■„.,,'  gueinpoco cenipo la ridoffilninopoCere.IID.dl Mena hauNoelpugnaca  la  Mu- 
MPt     rampolli  interroiepliVgoorxtìdjqi^Upiowr^ 

r.ri1:nili,!otL,talrno:>i[[^,:r:^x-,n1Àiln,1v^,,,:!S:-nor1-i:J!.Ui;.,hitrL-.L.[ 
il MaiefelallodiBironehauendoappreAoiNcric disfatte  alcune  compaenicdi 
gcntid'arme,cprelì  molti  luoghi  deboli  hl-Iì.i  Ci'nkni;.!  ,  fruì  mente  effcndolica- 
Jntofottoi]  cau.i!!o,&  (iS'i-f.i  in  due  incolli  l.i  «ii'cLl.  h.:u,\i  :ido<coiVr.7.;i  ciiffiior 
progreflìrcfcrdcoalieflanie,ondeil  Rè  di  Nauarranon  potendo  ni  tener  la  cì- 
pagna  ,né  far  alcuna  imprefa  perl'ofhcolo  dctl'enercico  reale,  li  maìiiencuapcTO 
armato,  irtóftrandoconplcdcfe  làttìonìaflaipiil  «Ma^  Inquello 
mentre  11 D.  dì  Al  anione  ripartalo  d'Inghilterra  in  Francia  pieno  di  molicpro- 
nitlTe  della  Reina,  mi  fé™  alcuna  ccrrezu  dr'.'.i:  futura  r.niie,  e  preparando  fi  di 
paHàreairimprcfadi Fiandra, s'interncHeeolRdftoftatcllo, econ il  Rd di  Na- 
uattafuocugnacoperridurreler''    *'  .. 

cendelfedadouerolaniierra  ini™..  

ti ,  che  dileguai»  confeguire  l'in  tento  fuo ,  ] 
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ti 

ni  .!.■     altri  cimipr-tm.p  ,  pretenda  ,.  cri.   I  "V'11'1  V,  J  ,.„,.,.„      ..,„,«.  il 
\     n  .f'norck 


1  I 

Terzi. 


ino  lri.ip[i[!  ■ìii-.iz/.L  [Milaili1  tfiiiv.!  I  .i i -i J 1  ■  '  =  ;  ancor,  p^r 
.„Jtrc.iò!c,l.l 

A„.  il  t,n,u  m.-,  ,  &  i  i.,,..v.r-r,  ,!,  .;.„  ...y.  ::i  I.  1  poM  ^b^1(J\rol. 

tc.m.J^r.ci.ri.li  Lió-,,,  ■n^-ii.-c     u-     ■  il-  i".  ; -I  ;  (  r  k;^,.,,. 

li,c  bdijrr.luiionc.liqii.-i!  i  arn.ì.:.,^  ^.T...K,.tli  ^^^f1^  ■ 


TOncflcndocoiraBneiiJlcilirtnJrttflueibn*..-.. 

gnirinnjlf  Eli  afi.iri  .li  l;i:irri;.  .  11  i.:L,-,.;r.],v>  '    ■  ■  :  = 

Uir.-™oncllcCnil;JiPi..r,i-^  mi,|c  ,,,, 

.cli(nsV.*norer.lin,i..H,-.,,.,..i..,i'.'l.<.'><?>'i  'i11'1  r;  V.-  --a  ,11  ,..,|.-r- J  I 
nr.llWCa.mli™,  &  I  I',,,..,!,,^  r,c;     '  '  i'1      "    ^. r  ,t.,^ i... rr h c  fofit  fiato  in 
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derido  ella  ragione  nclrcgnodi  Portogallo,  e  che  la  radunanza  di  muti  armateli 
faeeuaipropriefafedìIeifirnMfapiBa,ecQnièiH^^ 

RéCattolicoibfleroeombatCKCe, e  disfatte,  egliiwnpretendereblxriceuerncni 


ingiuria,  né  mala  ^disfattone,  ■Bcndonceotioleparatodagliintereffiraoi,  e 
tlalla  corona  di  Francia,  che  al  Duca  d' A  Unione  egli  s'era  viuarrjente  oppollopii 
dVna  volta  i  mi  ch'egli  haucua  voluto  più  tolto  legitit  e  la  fuggcllione  d'altri ,  che 
ubbidire  aTuoi  comandamenti  ;  dolerli  di  nonhauer  potato  ritenere  quelli  Fran- 
cefi,  chelofeguitauano,  mi  etter  nota  a  tutto  ilmondoladifubbidieniade'fuoi 
Faflalli.e  la  qualità  di  quelle  peribne,  che  vi  i'eranoincamina«;,leq«ali  per  tanti 
Mnihaueuanoperoa-batoilRegnol-lemeder^ 

ccflbrì  ;  hauer  ifatofuffi  ri  ea  te  inditio  de  N'amino  Aio,  quando  volendoti  gli  fiati  di 
Fiandra  CottoponcTe  al  fuo  dominio,  egli  gli  hauca  funtaalcuna dubltationericu- 
fati  ronde  nonhauendoegli  le  mani  nelle  prouiiiotri  fatte  per  Fiandra,  ni  In  quel- 
le [Streper  Portogallo,  credeua  lapace,e  i'amicitia,  chehauea  co'l  Re  Cattolico 
Bonfo/ienévteUta,ne^ra,nepert^l>ata;caK^ 

fire  J'anirnu ,  e  per  confettiate  lapaeccon  la  corona  di  Spagna,  manderebbe  ad 
ognirichieibdtlRéCattolico  gente  in  Fiandra  à  feruire il Prcacincdi Parma 
conordineefpreBbdicombatterenonfole-contragliftjti,  econtra  gli  altri  capi- 
ta ni  ,mà  anco  contri  il  medefimo  Duca  fuo  fratello.  Qaefteeofedieeuamfotlanza 
H  Re.adomando  di  molte  altre  particol  ali  ti,c  drccmiEmie,mà  inerii  ito  ptocura- 
na,che  l'm  moti  uo,  e  raltro,continuaHero,rallegrandoli,  che  vici  (Te  dal  tuo  Rea- 
me non  follmente  il  D.  il  'Alanfone,  mi  con  Monfignorc  delia  Nua,  eonilMa- 
rclìiallodi  Birone ,  e  con  molti  altri  capi  la  maggior  parte  di  quella  materia ,  che 
.  pertnrbana,&  Inquieti  tali  fucilato  :  Uchetflettdonntt»hnMM  riurei  rodi  vede- 
re''anno  mille  cìnquecenronmntadurtimelTofi  nella  prlftina  fua  quiete,  conti-* 
*J»J  amò  la  machina  de  tuoi  penfieri,  ì  quali  per  la  lunghezza  del  tempo  fé  gli  etano 
fatti  familiari,  e  perche  la  fimBIatione7el'iitecrajio  giìconuertite  in  natura,  £c 


.'.t  in  mantide  F'.lialiit'ur  fruii  ["];H;i);a' 'in.i-.ri-  prati,  e  roii  ii-.niilcrabiie  maniera 
i'aaoriti.tra'auali ad  AnfladiGioktfa  creato dalui  Duca,  ePari  di  Fra nzia,hauea 
data  pcrmoglic  la  propria  cognata  Ibrclla  della  Reina,  ccà  do.  I  odoui co  della 
"Valetra ereato  rimitmentelJ.  d'Epernone ,  eParidi  Francia  ,  cor.ee A-iu  le  m.iH- 
cior  cariche,  &i più  importanti  gooerni , che  vacalfcroalla giornata .  Dopò  rnuì- 
tVi  iìicctscl^r.oi-.^ljuraiiafi^  il  r.ra  il  Carice  liete  r-iitu-riii'.  Renan.  Mi.;;iii!i;r>- 
redi  Villaclera  .FraneelcD Monfoior  d'O,  Pomponio  di  Bellieure,  il  Segretario 
di  Stato  Villcroi,c£iMarcrciallidiRecr.,ed;Matignone,tquaIÌ non  menodifen- 
no,  che  d'eri  virile,  nonii  cnrauanod'efsereiprimi  nella  gratia,  e  nel  fattore  del 
Re,pernoneùcre  ancol  pimlefeolll  all'intridi*  ,&  » 'colpi  della  fortuna,  mi  ce- 


dendo alla  vaniti  de'gionanl  H  primo  Ino»',  ft  eonKBtattne  di  conditione  pili 
moderata.  Fù  particolarmente  notabile  la  piiidcnzadelMarcfciallod;  Reti,  il 
gitale  conofcendofi  Italiano,  e  perciò  lòttopollo  all'odio,  &  alla  nerfecntione  de' 
Francell ,  benché  il  Réconla  vagiti óVfuol heoeBtì; cauSte tfetìrrarlo  al  colmo 
delle  grandezze,  noc-fofo  d«  fé  medefimo  pone  ua  impedimento.  Se  oflacoloalli 
]•"!;. ri. lelaltjtinne  ,  u:à  reiiche  v:d.ie  il  Ri  ri  Lui, no  ai!  a^rniìdirlo ,  con  sagace  de- 
ìibcrationeprociirana,  che lecofc.che (apena cfscrgli dcilinate,  fofscro interce- 
dine daqnalchedunode'Prer.cip-  -  iù i'r.'.-.di .  cru.  eh;  eli  riuicl  coi)  feliccmenre, 
che  la  fua  grandezza  11  Stabilì  fenza  inuidìaJraueitdo  ciafcuno,ò  cofsore.ù  rimordi- 
incnto  d'attranerfare  quella  rbrami^VdlineJeiìniohauema  fauorita,elìimado 
rutti  d'hauerfelo  refo  vbbligato .  edependerrts  -PMi  Gioiofa  ,  P.pernone,  egli  aliti 
^iouanÌ,a'qualil'erperienza  ,  e  ]'■,-,:•  :;!t.  hi-.ue-j.uiii  lniiw.ar,-  i  niella,  moder.itione, 
tpiegando  tutta  lavila  alla  proi  per  irà  della  fortuna,  at;endcuaiia  per  o-jni  mezo 
punibile  aliapiùetninentcs'.ind-.via;  rei  ;  •  <i«iU-.U  ciKnioicgv.itals  morte  di 
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I'Uipp<,Sn(ailaIitTerliert,tl  quale  craffnL'tnle  dt:i:'jnf;iT.:f  r:3Francere,Rl da- 
iBSiuell»  carie*  al  Dura  d 'tri-mone,  mà  inolio  più  :  p.i è  amori  là  ,  ir  ili  rn- 
Ìstido,'-&Ju«tfni!<>i'r^I;i'vl>'i"il:i'«iJÌ!f!i',cl-"i;i"i.i!-'!  i-nica  ili  Luogotenente 
dulia  Cuicnu»  per  pai: a:.".  ;n  Finnc'ta  ,  col  !)!;,.■  :!  Maraoii.'  .  Ili  contorna  al 
^:-irt-rti.-:Mod;  S-I-Mif.rvii^- ,  &  i  EOuirni  d'Orlleai,  diJlltf,  r  di  Cianres  vacali 
per  la  morte  del  Mrrjrvicialif .:  ■  r . .  ■- .  i  .'..J  11.2r1c.11a  Ji  vita  in  -llìl-ìU-  lempo,  furono 
tr.-irnlciiiindla  ivribaa  d  C:':ic;l:icie  ,  offerii.,  ir. ieii  ami-,,  iii.iljlimo  ftile  in 
.iitu-  iecoic,  ci,.-  aniiir.  :<::(-•  r'.-Flb.r„-,  clic  siO  -i  l'i-'.i!  del  Re  i  .n>  uri  itero  le  cari-  „o. 
che,  elcarnminifirationi  delle  cole  iaiponanti .  Mà  nell'anno  lerjuciiie  mi:  le  /  (. 
rin-.ii>.-ccrt<untJritatie  hmendo  tentalo  il  Duca  d'Al.infuire  di  lidime  •-„■:;.-. 
Hardia  il  i\r.i-.,ionvl:.io  [irsuto  in  »n.i  Signoria  libera,  &  affollila,  e  filcccffoH 
buoiaQjtodiucrfamcmfdalU  fpc-rania,,  e  perciò  odiale  rifiutalo  da  'rncdcfuui,  /. 

!  iviueuar.oc  Ili  rimalo,  e  caccialo  dall'armi  d 'Alt-Band  m  Farr.tfe ,  era  con  ,i,}taar 
multa  noiade!  ì<  è  ri!.--!  :r:uo,li  niioioin  Francia  ,  o-jc  il  dubitaua  ,  che  folle  per 
machinar coiti'. in. ne  ,  n  r-.ibr  mt       fisa  iiir.iir.a  A'deiriifiirrLa  ri  prij.fi^iare ijuLbl  lì  „,„.,.  „i' 
i-opliapericololòdi(csno;  per  il  che  elfi- nei o  trdi  fiato  m  hisrciato  in  Fiandra  da'  fami** 

aderenti  ,  cdanuilli,  che  abboriunno  più  il  dr.rnriiii)  Spai;miii!i-j  ,  che  I  in/la-  i,  i 
bilitì  del  ruoirificcrio,  il  Reali  prcnaettéM  potenti:  loccoriòdi  senti , e  didentri,  Ì-.-J7, .-„,-, 
perche  ritornaceli. nila  pi  ir:,  rpi.iia  in.pri  li  li:  )i!ri],!:i"e  d.r.'lr,  li.lk-.-iuidinc ,  ed  ni  liatc  d*i 
timore  di  nuoti i moti ,  &  liarei.k-  se-r.rr. .  nbì-ir-  lai  ;n,  delti  ;ri.n  ilrflìiuili  ralle  prò-  t'iri.:r,il 
nie-flu,  le  il  Duca d'Atanlbnc  al lliiiodalraiiucrlit.i  delle  tolb patiate  ,econlumn-  Permasi. 
'  tu  dalle  continue  fatiche,  ò  tome  altri  differo ,  dalle  dinòhitioni ,  alle  qualii'era  ritta  iw 
totalmente  abbandonato,  non  lolle  ne)  mele  di  Giugno  dell'anno  mille  cintpic-  franici 
ecntooiiantaquatlro^CallelloTiffii  vini.!,-  iim.i.h,  p--.ac.luii da  lui  paffaro  da  AOJjic» 
-  Tira,  lafciando  libera  la  Fiandra,  e  libero  il  fratello  da  vnaccrtitlima  tino-  muri. 


ruiìonedieolcnuoue  Dopo  la  mene  far!  rm  martino  al  dominio  regio  le  Si- 
enored'Anijiu,  d'Alanlone,  ediBciri,  che  gì  i  etimi  fiate  a ffegnate  per  lìnopa- 
flasgioi  mSUCiitidi  Cambiai  occupatadue  anni  Innanzi ,  cdaia  alSienoredi 
Baiàeniinitouerao.  non  volendo  il  Ré  per  non  rompete  la  pnceco'l  Re  Catioli- 
fe  Hello  ,  capito  li  apparenza  uuafi  per  hetedi  linei- 


la'Re  ina  &a  autóre. 
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B  Jigxcfta  libro  fi  de  ferminole  cagioni ,  per  le  andini  Due*: 
£  dìCuiia,  &ifnsitentanodÌTÌnoHarelalegaCittclica,  che 
1  pninnariV'eragÌiri9reddata}eragioni,cbeallegaHanoà 
~  fero  la  qualàidtutferfint^ajjei^iiianoe  concorre- 
•  boto  alla  ltga.il  iiftgM  di' Io-arni  i(  Cardinale  di  Borboni,  e 
'iriffoiHtione  d'abbracciare  il  partite ,  lapretettiene  ,clieni 
rende  Filippo  Ri  di  Spagna ,  e  le  condittioni  accordate  con  i 
F  'futi  agenti  iGenuilla  il  dubbie  del  Ventrate  di  ratificare, & 
t  appronti*  quella  lega,  e  la  fua  deliberacene difriperrc  tetti- 
...  ,  _  *  mrnnieu.  ConfitltailRidiFranciaqKellofideuefareper 
eDBonrrCtalVtmime  t  variano  le  opinioni  :  fpedifceil  Duca  i'Epcmone  ad  abboccar- 
ciUnii Ri  di  -npni*  per  tentare  di  farli  abbracciare  la  fede  Cattolica ,  e farle  tff 
n are  alla  cortei DtliberailrXi  dièlanarraf»praque^apr»i^,tT^^ia^}*^ 
doneljhopartito;  lategaprendramhadiqM^aUiU'mt,  e  ni  fa  grami/ime  ccn- 
doglienxe.  Toponimo  iFiamengbl  alienali  ialRf  da  Spagna,  difottoponerfialla. 
Corona  di  Frane?*  SkèJU  iubbiofo ,  esimente  delibera  di  rvnctterli  ad  altro  lem- 
M  :  U  EU  Filippo  entrato  infofputoper  quefia  pratica ,  faticatiti  Duca  di  <?»rfa ,  e 
ìaUga,  desiarmi-,  firadimanoperciiforu ,  edentro,  tfuo'idelRtgno;  il  Ripro- 
pone toppontrCt  d  quefle  armi,  mi  rie feono  deball  Ufne  forze .  Parte  il  Cardinale 
di  Borbm?  dilla  corte ,  fi  rima  -ì  Verona  ipuaiicacoii^hattn  co.tr7.cti  a».»;?»: 
mettonotnfiemetefercitotielUCiampapui,  occupano Tid ,  Cr  Perdono:  tumuli** 
LiCUta  di  Mv!?;tU;<  fiorettisti™,  ma  da'Ciltadio:  refiar.oopprdj,  -,  cwì,:i^-_ 
iimrdifim'ijitictdc  attori .  ;    ;\i.  gei , emetti  altri 

luoghi  per  tutto  il  Hegno.  Hi,'-  •  ■  ■■'■■■■>:■!  ■■■  ■«■■"  >"i~ .  procura  d'innirt 
molti  particolari  da  quel  parlilo    rp.'-:n',i;;i>iio,t<  ;  ■;  "i~  ^l'ncou 

fiiodefideriofitccctltre  unprcli  -  .■->■    .  .„i       r.-.  r  

patta  la  Heina  madre ad  abboccai  fi 'co'l  DucadiGuifa,  c,  Eo'oone 
m£iatnpagn*,eitcdopomQlttp         ■■■  ■■■■       :  ■  »  "  Kt  l'!'Vi™'- 

ravnmanifefiocontraUlega,  ■.   ,ijaaltdi»rm,U, 

e  fin/pendere  ad  to    Pf  i  <■  atgi  one  * 

CcrmamapertceitartiVrencipiyrmfiantiàfaneredegliyeonotti.  llRi  coniata 
del  modo  d\gettuare  qxellohauena  prometto  nell'accordo  con  fa  lega  ./(«dit/w»- 

teo^parfonelVarlamertto.praibifcei-g^relmew,  eccetto  la  Cattolica  Romana: 
</„,].--  ,le,  coronici  der.-i.to-i  l,U*i<lrr.tlJe::aait.U,V.:rigt,  e '.ih  r-.fcvMcpi. 
l(iUdim,<^\or,nì<ll~r:P^U^r,^.-.  Mt,-;.-  ir.  cihc dine-il  cfmiticor.l,  ;i rgo. 
noteit  HilMUeonti^ceCTtiòrMXlLiciùfmce^ìSifioQHÌBtoilqyaleconeontem. 
pfatitncdelUlcgaiìcbiaraJcoimtiunica,  & mcapacìdifuccedere alla  Corona  il^Rl 
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libro  Settimo' 


Allecefterl  ftel  Ducad'Alanflinc,  tornarono  i  tiaccentlcrfi  le  fi- 
u  lk-Rià  come  (omini  m-  .klla  ir-)'..  :  imocroche  haiicndotl  Re? 
conladcnrgii.iiu.in.  .li  ii.iti  di  Bl,t ,  c  pai      ^mji  Icgncru. 

■ Min  il  diletto,  c  cmi  l'viik,  ti:  ciakuno  ricucita  da.la  pace, 
e  ci»  nn-tt  tenuti  baili  .  e  !>..»t.iiiì  i  capi  de  t,l,  VEonotti  , 
lenita  l'upportunira  .  c  riuiml'i  i  prctti'-i  aurarimi  a.  Signoti 
d  Gii  j  I 

R(d,N>„™,«  ?  .  .  ■•;  ■  '^"'X'i  Ì  "ti  ì&TSài 

^  crurali  r>- ■  i  i    -  "  :'J:''  'i'P^'"-  "."il»»-  ^ 

!7rchkETVr'oin].1v^r.-.ni(.i;-:ii:.i1^  ■  N''fl=  caPitaIe 

fodiifecnc,  chcticcticuaticncH,  erre,  h  il  1  dp-tto,  5,\  molli  anni 
nodriuanonrElia.rinil  '■■■>■  e  r.ipro.aciiiar..!  ili  ,,:.:v.ri  cu  <m,i:t.-  .1  Infogno  ap- 
proprialo di 'lticiia  em:r.','tii-..  tue  Ct'lM'  .  r..:.™in,-iA;-or.i)  -.fri  ■■  '  '        u  Drii 

,-ù  i-fi  à  tiiirk.tmc.  t  i.i'.ti.rr.mi:  di  mi  mi.  krarltltliol-  ^  c„7, 
tv,  cì.ciS"...,,::!,  di  (Julia  ikcu.'iMIV..  lidi  t  cric  rv..k, 
oltre  al  ed  1  1  ,  '  Ll  ' 

fedi  fiato,  n,-i:,-.'i.li!M,'it.!no._.ii  ic.ru.-re  i  primi  K.iiiii,  e  d,  le  uu.lt  ht.ra  „muii. 
nonh  ne  .  r  1  1  ,  «-«S* 

 ■if.i.  nti.nen  Kcl,.f.i.-ul.r.,«.u:a  A  If  mede-kme,  ,  «  ^icln- 

In,  u'dUpn.E^ellL-p.raT.r,  .■Joi.lilmniH,  lì  lenitimi'.  ..anco  h« ■  Q&- 
fidalhnramlo  11  ii'nl-"!"'"  dalla  lual  mitri 

.Iella  lorafchmta.  ,-,'■...[. .id.,1  „■,,■■■-  Jclk  Luti  propri-.'  op.-rattrmi,  mi  per 
iMili'  -aiitKkl  Pmi^c.  craao  filili  tantali,,,  che  oiìtiVai: mo  con  imprtv 
Lifofplerl  u,ti.i.  ■.■ÙY...  chia^t.  eh  tili  cimi  intimi,  mi.cuc ,  ni 8»^; 
liintptrìcoliinluni'.orórfnJ-.tr.iii  s'erano  r,T  iim.r.vi  ac-iut!.:-!!  .  Lio  bene-  il 
DucrdiGioiorai    1  -1"      1  1   ,n  ^m«aPpa- 

rencatoconlacaradiL  -.Mi...  e  pa re i..i  i n  molte  e.cc  „iic:cilato  con  loro,  ide- 
..rrnnoc'ìi  r-n..:  inciif. .i-.i-.fir,  iir.ri.-f-i-!>  .iliom'.t  .leda  ci-icmoi  i  alt.ui , 
^  c,a^?c:,nna;,,^,  ,  -  fi" 


■  'i.iJinr.v. 


nia.  e  dell'aiuoli  U  i  1    Ilo ,  che  il  Duca  d' 


.alignìffimodiiramicitia loro ,  partii difptcìmre ,e » ilìpen 

....  -,  .:    .:-  ...  ..       .       .       ;,_•;.■■:!.    il  1M.1 

Irsuitarli,  fauorendo all'inrotitra  p.r:  n.u tnictiK .  A  ad  .vnt  opparcuaa  eon: 
.■i'.i!,.itraibfle.v-r.d.,.A-r,,.:..-  .:  ■  !':.:  ..nidi  li.irN. ;  t>i:.i-  ii-jiait-iin..:!-..-.!:^!' 
«edeua  j  che  egli  pei  abballai 'itocdlB ,  cdifflLiiw^*tijiuwt!oti<alD.dJ^n'la 
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hauefleperfualbal  Re"  ili  fate  vna  terni  ina  [ione  non  mai  chiaramente  decifrila,' 
fooi  maggiori,  che  nelle  cerimonie  di  facraic  ìi  RÌ,«  nell'altre  occorrerne  non  Te- 
deffero,e  non  camminafTeroi  Pari  con  l'ordine  del  tempori  l'età,  ò  de  iraffuii  cia- 
ne loro,  mi  che  i  Pari,  che  fuflero  Prenci  pi  del  fanglK  precedeffero  affolutauiente 
per  la  prerogatiua  della  famiglia  reale,  à  tutti  gli  altri,  IkhehaueHa  molto  altera» 
to  l'animo  de 'Prenci  pi  di  Loreno,  mi.  molto  più  al  viuogli  punge  ua  il  Tede  re,  eh» 
il  Ri  era  totalmente  intento  à  fpogliarli  de'loro  carichi ,  e  de'loro  goneroi' per  in- 
ue()  Ime  cumula  tamenie  i  fuoi  mignoni:  perche  Carlo  D.di  Mena  e  flendo  prima 
flato  dichiarato  Ammiraglio ,  carica  tenuta  dal  Marchefc  di  Vallartftfcero  f»o , 
dopo  la  mone  del  l'Ammiraglio  di  Ciatiglione,era  poi  flato  coAretto  dalle  violen- 
ti iftanie  del  Réiriceuereonantamilla  feudi  inricompenfii,elafeiarequell'Fm-. 
cio,delquarerau^tofubitoinuefli[oilD.diGioiora,perche  il  D.dlÉpernone 
G  dolcua  di  non  hauere  carica  tanto  eminente,  il  Rddelìdcraia  di  fodisfarfo,  òcoil 
fingendo  per  perucn ire  al  fuodifeeno,  hauea  più  volte  ricercato  il  D.di  Guilà,  che 
rinonclalteiiruoraiicodigranMaflro,  e  poiché  lovldile  ilfe  miramente  delibe- 
rilo di  tenerlo .  lafciando  il  nome  folo  dell  vfficio.,  l"hauea à  poco ,  àpocopriuo 
deirefercito,e  di  tu  tre  le  preroga  t  i  ue,  &  autorità,  che  foglio  no  depeadere  da  quel- 
lo, &  in  luogo  di  quella  dignità  hauena  conferita  al  D.d'Epernooe  la  carica  di 
t-   i  'lo  generale  de" 'r-r-   '-  -  ,:  ■      '  "       —    L  ^  - 


perreccellentefuomerito,e  non  Thauendo  cgli,petuc«uto  dalla  morte 

Sere  tparcoa,  che  di  ragione  GdoueAel  Cario  Conte  di  BrilTac  fubfig  . 

 .'erano  Baro  ilpadre  ,e  l'auolo  fuo,era  congiunti  Ili  mo  con  1  Sig.  diGuifa.  Do- 

Ji  Umilmente  II  D.d  Ornala,  ch'eletto  U  concorrenza  col  PrencipediCondé 
juernodi  Piccardia ,  quali  per  tenerlo  dubbio ,  àé  inccrtpdej  paffiflagll  fatte. 


 .teda  perfone  dependenti  de.  _  

te  non  era  alcuno,  che  porraffe  UCaratteiedl  di 
qualeperviadidcnari,  ò  per  al  tre  il  rade  non  foli 
uemi ,  à  almeno  priuo  dell  elereìtlo,  e  dell'animi  ni  llrat  ione  toro,  che  per  oblique: 
vicfiriferuaua,etrajferiua»'fiatori,ecBnfidentidelRc.  Quefte eranoall'hora 
ci  tutte,  ò  parte  delle  male  fodiifartioni  de'Sie-  di  Guifa,  nelle  quali  molti  cfperi- 
mentati  né  gli  affari  del  gouemo,  e  memori  delle  eofcauuennte  vcmlcinqUÈ  anni 
auanti,  ammirauano  nelle  riuolutionì  inondane  gli  effetti  della  giulìitia  diuina, 
poichefi  vedeuano  à  puntoi  SigjiiGuilà  trattati  da' Uuchi  di  Giolofa,  C-d'Eper- 
nonenel  medelìmo  modo,  ch'cMi  gouernando  nel  Regno  di  FrancdcoILhaueana 
trattate  la  caia  di  Momoranlì,e  di  Iìorbone,concludcdo,che  ft  bene  Dio  perii  pili/ 
rilcrua  la  vendetta  alle  pene  fem  pi  terne ,  fi  compiace  pero  tal  volta  eoa  in  lampo 
delfuopoteredarlàgKiOili  quella  giullitia,  conia  qualctegge  il  corfo  delle  cofe 
mortali .  Ma  oltre  i  difeulli .  che  precendeuano  di  (iceuere  quelli  Preucipi ,  molto 
più  acutamente  erano  flimolaii  dalb  fofpi  rione ,  che  da  molte  eongettote -edillr 
cofe  che  giornalmente  l'opera  ua  no,  haucano  conce  pui.v  pere  ioche  veden 
 '-'Iccitudinelr'--—  '  ■  -  ■■   


infollec! 

:a  voluto  opprimere  quella  pane ,  come  haucrebbe  poi 

-almcntcfaruandarefpogliandoiutt'idependcntldelle  .,  ...      -    ,  . 

tertidellecariche,edegìihonori,  &.  inueftirne  perfine,  che  nulamente  le  rico- 
nofecnano  da  lui,  &  ouc  al  tri  prerelti  mancauano,  hauer  pollo  in  ifodi  comperare 
gli  vfficlìdachiglipoffedeuacongroOefommc  d'oro,  per  ritirarci  feladirpoG- 
tione  di  quelli,  non  dar  adito  alle  inccrcelEoni ,  per  leuare  il  fomento  de 'feguati,  e 
laporenia  a'Prencipi  delle  parti ,  fpenderegran  quantità  di  dcaiarorwr  consegui  re 
quelle  cofe,  e  molta  anco  radunarne,  benché  fatto  nome  particolare  da!D.d'£per- 
-uoneinMeMo  Bologna,*  in  Angolerame,giudicaM  tatto  quello  tederò  alla  mi- 
na, e  di  fltntt  Ione  loro,  negli  polena  acquietare  il  veder  il  Rd  dedito  ipéGeri  fpirt- 
tuali.S:»  ritari^ffa,ocotiWa,p;rch^ 


leibrielororan  quelle  de 'Sig.Vaonotti,oe 
e ,  come  haucrebbe  potuto,  (  coti  (limando  ; 
imi'idepiTkli'Mi  il.'llt  isuiom ,  ìott'^  s^f! 
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tuintrinfcrtmcntc  fino  da'primiiBnidrlIif  1.5  i'.ir  nuikiz.i ,  i— e  rprciauino  tut- 
ta <iuenarnjmerid;TÌiier  =  f^«aapraf&iafimiilationc.OnJeilD  JiGuifad" 
animo pcrfpicaciiTi.-Ti-.e  di  p-.'r-cri  emine  riuscendo  vna  madri  di  unte  quelle  cole, 
baitóatralèmcdrliiniiil.-lil'iT.iri'di  pcrueniie  ,enoi)  alpi  ir. in  di  efferpreuenuro, 
ne]ehclBfcgnita»j,ajdj[arr.i.  i-:c  Luii'.i  Cird.riin  k\i-  H lisi' n..  di  r  --.irj  rudéie, 
ed'inEcfliionemeno  viuscu  di  IrikHenrk-o  ili  S'.iirni.t  !).,!!  N  m-.ihh,..  t  la  rio  Mir- 
chrtVdiS. Sellino  figliuoli  d'Anna  di  Elle,  e  percir,  i'lmì  rr.uo"  i  verini ,  Cari.-)  di 
LorenoD.d'Omala,cClaudic.Caual]icrsC,  i^.,u,;ir:iii.1!!1.(i:  .  fratello,  Carlo  di 
Loie  no  D.  d'Eli  dlfUIC  .  F  marmell'.  lìdi  Me'roiirii.r  ,  &  i  frale-Mi  il-  bere  fii;;ri3- i 
del  Ri ,  e  luitaui»  per  rilpetto  delia  famigliaeommunccarwgiiint.mmi  d'animo,  c 
d'i  mete  ite  con  cifri  lui  S.-!.'  ;>iù  loniarnr  ore  vi  e-.ineiirreiia  Carlo  D.  di  Mcna,clir 
efifiderando  con  pél.eri,c  configli  più  (labili  il  corfo  de  gli  affari  del  mondo,  flima- 
ua  altre  tanro  di  ifteik  ,  e  pei  ioidi  dì-  alla  lega  il  fot  «mettere  il  Ri  protetto  da  Ha 
Maeftì  del  nomo  re ;  it>.t  .  a!l'.'ìdiiie>  oleici  iii.tdir  i  hutirilooo  ,  c  r1.1iur.1Je,  qvi.nru 
giudiciuanonriirit-iiik.,,  Ri  medoCrii.i  il  pnia  J:  lir.'i>gerc ,  e  minale  la  cafr  Li- 
ra protetta  d:l  fsuore  ik  C.if.-.'!:c:,c  il^'jnci  ir^c  .Lill.i  imi. 'con;  :  delle perfoneipcr 
il  che  dimando  fuperflito  il  metterli  in  quella  paura  ,  c  perciò  amichi  aie  lafalutc 
ì  paniti  incerti, e  precipiri'iv  ■  :ifì:;l i.i s--;s ,i  ke  li  pr  ..: eitcfle,  con  maggior  flemma,  l- 
con  maggior  rilpetto  vello  il  le.:  ir.  ir.  ■  p  ori",  lìiire.r. li.i  corona,  Mi  UDucadi  Gui- 
ririfolutoneiruo  penliero,  e  per  l 'amori  ti  della  pcrlona,  e  per  la  viaeila  dell'ani- 
mo,c  perla  facondia  delta  lingna,  e  per  l'alto?..  ;a  dell  ir h.ildlc  à  perfuadcrc, 
&  a  tifare  nella  fii.iiiiiTO'iT  i  tutti  d'i  alni  .  ok  In.io-.!:.  I  upininnedcl  fratello ,  era 
con  tubarla  mete  rinrdtc.  alla  ìn.ichiriìti.iw  deih  ìep.a  por  ampi  tnre,e  per  iflabilire 
la  quale  diflirnulando  non  meno  le  mate  i  cui  ijsatt  ioni ,  dio  i  i^potti,  cgl'intcrefiì 
minati,  mofitauifolo  di  muoiicrlì  per  rifpctto  della  religione ,  e  peroccalìoncdel 
bene  Yniucrfale.imcipreraedn  iiniliranienic  iurte  loop,  rini.-ri  del  Rd,Sc aggran- 
dendo con  moltedrcontlauie ,  e  orni  in  riniti  uri  tic  ii ,  il  periodo,  che  egli  uìccua 
fopra(lareallarelÌL;ÌL>!ic  <  'i.iiulic.i  in  quo  I  Roamc  .  l'icndou.-.  por  fondamento  del 
fno  timore !a  mortidel  D.d'Alariioiro.r  l.riliiiilii.ido'l.'.Roina.tlio  nello  fpatiudi 
dieci  anni  non  rimir  i  p.irr  Tito  .don-  fui  Lucio  ,onJo  mar-.r.rudu  il  R.J  dì  quella  Vi- 
li'Vi- :  .1  he-edi  .e.ilnd  \  ,  fu  linrtnu.iriii  .1.  !  di.  .li-ii  riiiw..:  i  l'iee,- 
cipidi  Hurrjo:-.e,&  innr.rni  il  inni  eli  altri  i  Redi  Niuarra  horetìco  relapf»,  e  ne- 
mico ancrro  drilli  rei  pigino  Romano. .  L'alluri  iono  di  q  ne  ilo  al  la  corona, con  tede - 
«uegltdouer  filerò  i  v^ei-Tèiie  mina  della  relipinric,  c  la  totale conuerfion e  della 


Cirrotici  di  prc     1       i..rr.       ,  per  ,.1'hI.i,,.  ;  I  t . -1 1^  :  1  -  dell'imminente 

rouina ,  e  le  dicci  anni  prima  s  etano  collegati  per  impedite  al  Piencipc  di 
Candéi'ingrcfltialgniierni)  di  Pie, india  nrili'i  mainr.inrmi.'iLie  Joiierli  bora  re- 
flringere,  e  coliceli  rei  siile  me  per  i mpedire  1  muri  ile  del  Rodi  Nauarra  ,  non  in 
vnacittàjòinvn.i  ii  Li  pro'.iiiieia.iii.'r  nella  p-in.oiliurio  di  rullìi  il  Regno.  Si  sfolla- 
tili di  prouarela  furi  iriir-.iJurtkn,-  Li  onr.jn.,  ellvi-  l"n,  iiiiìimn .  perche  ilRèpet- 
ftiafodal  D.d'Epemone,  e  da  -I,  nitri  :  Li . .  L  :ai:.,ii;i  olio  .iomin.iujtio  intera  monte 
iKaogcnio,  ft  Indotta  da  tu-.)  3  ijumii^  &  ad  ei'a^aie  il  partito  de'Prertipidi 
Borbone,  tic  lohaacrchrr  nn-Pirv  iiueoa  (enti  molti  redlleoia  i  poco,  à  poco  in- 
trodotto pei  quello h.iueto ef  p donala :i paté  agli  VgoROl(>, rrtrrrf  iw!l  eflrerna 
tlrboleita  defie  loro  forte ,  !i  >rd«ai  «JnetTi  li  Joroellirpatioce  per  quefloha- 
uctdelufaliCollapie.c  I  tniuerialedr^ierjtlor.edep;;  .Srati  di  Blts ,  (oeruitido 
—  irtlfitìWdiftorrtndotondilationi  ilcor.ruide  rojJcK di  entra  lanafkoeFru 
itrrrggiatecontiti  1IR'*  * 
.,  ..■nCartoltronelrrfleil.  ,, 
ne  pallate  ,  flt  intere  (lato  (Oli  il  fattionc 
bilicete  pefa  la  pmtettlcnc  de'Ciir.etui- 
nodo,  qaintopocoSiinaiacla  frdeCat* 


Di^inzed  D*  Coogle 
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tolica,  e  quanta  incllnationehaucifcìgrininiicidellaSantiiStde,  e  del  l'omino 
Pontefice  Romano:  Per  quello  hauer  elclnlì ,  dall'adito  della  coite,  e  dall'ammi- 
niflratione  del  goocrno  tutti  i  Signori  Cattolici , e  quelli  particolarmente ,  che  ha- 
uciunofpzrtb  tanto  fangue  per  coaferaatione  de!  Regno,  cdella  lède,  &  intro- 
dottoui  gente  nuoua ,  partecipe  deTuoi  configli  ,c  fautrice  de 'Prencipe  di  Borbo- 
ne:  pcrqueftoandareglifpogliandogli  aatiqpi  fruitori'  della  corona  di  tuttole 
loro  cariche,  cchonori ,  de'princinali  naagitlra ti  .delle  più  gelofe  fortezze ,  per  ri- 
ponevi In  mano  d'huom ini  Cattolici  inapnarenza.inàin  fatti  partiali  degl'heretl- 
ci.éc  aderenti  nell'i ntrinfeco  il  gl'intercAi  del  Rèdi  Nauarra  :  per  quello  opprime- 
 ite,efcnzirifpctroipoueri  popoli  con  nuoue  taglie,  e  con  grauezze 


tù,fl:oppreffione,  e  benché  il  Ridnetì'ellrinièeo  JlinolhaitV  di  ieiuire ,  e  di  .j|ir- 
rarediucrGunente,  nondonerfigli  huominidi  fèntimento  lafciar  per  quello  in- 
gannane alla  iimulationefu*,  ehefinge»ad'«ÙeiBtottoi(in:ruoraroncllaieligio 


____  dedito  à  vita  fplrituale,  perche  quelli,  che  haueuano  penetrato  il  ve__ 
di  quelle  fi  ntioni,  làpeua  no  certamente,  che  lenendo  clic  per  mafèhcra ,  e  per  co- 
perta, rinchiudcuonofotiocoloredideuotionevn'abomineuole  hinocrifia,  per- 
che apparendo  per  le  (trade  pieno  di  mortificatione ,  con  vncrocififlb  in  mano,  e 
veiiiiodi  vnfàccoda  penitente:  nelle  iegrete  danze  fi  abbandonaua i  ifrenat» 
diffiiluììoni  della  carne,  ce  al  peruerfo  adempimento  di  praui ,  edishonefli  appeti- 
ti .Dalle  quali  cofe  dette  con  molta  pompa  ili  ragioni ,  e  con  adornamento  di  mol- 
te ,e  più  minu  te  ci  recitante,  concludena,  ctofime  neceffario  pròuederc  per  tempo 
à  quello  mal  spuntella  ne  l'cilificio  in  n  anz  i, eh 'e  i  cominci  affi;  a  minare,  vnìrlì  pre- 
maturamente alla  propria  difefa,  e  difllpare  quefte  machine  innanzi  ,che  follerò 
condotte  àpcrfetdone.  Quell'etano  le  ragioni  de 'Sie.di  Guift;u-àle  quali,quello 
chediccuanodellaprotettìonediGineura,  era  che  il  Rd  hauendo  voluto  rinoua- 
recon  i  Cantoni  degli  Sui  neri  la  con  federatione ,  che  hanno  tenuta  per  molt  a n- 
nicon  la  corona  di  Francia,!  Cantoni protetta  ntihaucanoricu  fato  d'accetta  ri  a, le 
non  prendeuail  Rè  la  protettone  de'Geneuriui, il  qua  le  confiderando,ch'effendo 
all'hora  turbate  lecofedel  Marchefatodi  Saluzio,  &  incerta , e  fofpctta  l'amickia 
de]  D.diSauoia.gia  "rettamente  apparentato  con  il  Rèdi  Spagna,  hauendo  prefa 
permeile  l'Infante  Caterina  fua  figliuola,  fe  volcua  hauer 'vn  palio  in  poter  fuo , 
co'l  quale  lenza  hauer  a  pone  re  il  piede  in  cafa  d'altri,  potelfe  preualerli  dell'aiuto 
H,xri,i  de  gli  Suiizeri,  tanto  nccelTarioin  ogni  tempo  al  Regno  fuo,  faccuadì  meflieii  lo- 
ri; ^-mA  bracciate  la  protettone  di  quelli  città,  dal  territorio  della  quale  fi  può  libcramen- 
U  «  te  pjffan;  alle  terre  confinanti  della  Francia, deliberà  vltlmamentedi  confèntirui, 
•ùn  di  affretto  dal  lanecclfità,mà  contra  Tua  voglia,  e con  molta  foIjKnfioned'anirno,  ef- 
MiquclIo^hc  fi  propalauaaellefegretcdilTolutioni  del  Rè,  benché  non  foffe  del 
tut  to  tenia  fondamemo  pcrl'inclinaiione  fua  agli  amori  delie-donne  dicorte, era 
j  però  dalla  dlflerninatioiMde'fuoimajeu^  cfcdiffolurioni  mol- 

'  ""  "  ■    ■  '       irifo,  e  naufea  nell'ili  ,r ■  "' 


Ciptuu):  delle  ih-;  pili  iciomli  )  veramente 

J.'  l'.i-  i;- In  del  Li  n-lii'.iocc  ,  «'>  tiratii  il  ili  ii'.IerelTe  delia  propria  grandezza  ,  ùperfualii 
y?ì!f.  dati Vno.c  dal! 'altro di  quelli rirpetti  Grettamente  vm'ti,cconneffi  intieme.haucn- 
%  ££'  do  ordito  il  dtfeg™,  &  ordinate  le  ragioni  fue  con  apparenza  così  honefìa ,  fifer- 
?  k  '■■  uiuad'huomini  popolari,  &  eloquenti  per  farle  da'BiìlpIti ,  cda'priuati  ragiona- 
s££  menti  P»««« nel  volgo ,  e  conregBlrnTlarwilìarJone  degli  animi ,  e Taugu- 
■JJJ^C  mento,edllatatione  della  lega .  Tri  quelli  erano  principali  Guglielmo  Rota  hno- 
ièìiCmi  mo  d 'efficace  fa  ron  dia ,  ilqualencl  procedere  del  tempo  contegni  il  Velcouato 
tX*;     delJacitiadiS.LiiGwPreuMioAtcipretediSaiiSeuerLiiodiParlgi,  huomodi 
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[iu-.idoItriu.-i,  eiì:COpior:'c-:otpiC'il'J,  Gioua"--1" 

n=]|  iltt-ilj  Ci  u  Piijii.ii!!>  ile!  iLil'.M.-Oilli-i  di  S  

ne!!..  U.ìl1i..ììì  IjhP.i.i  kiod:  -.ieiu.io,  ConChi  ;k:  iì; 
<, [Oliami  V'inctlu-iti  ùuioti  1'.  ed. cuoi  i ,  e  ili.'  wx-.y.-  i-..u- 
driGelùiti,  l"i:c;v-'ii  rvrii.n  e:  .un  .vile  il  Ki ,  .ni  ik-  d.i  '  ■  -i,  io  n  im.-.in  ta- 
jnii:jrniv'iia-,v.ni  ejo  loio  ,  (:  lolk  poi  r m I :. .j e ' .-  .il  v  i  -1 1  ;i' ■■  -  !  onli.inti ,  ■: 
de  PIitToniuiuii.L:  ionie  luitiiidiuoki.iiino  ,--  ;r;r  Min  r.:  ■  il;.::  m  k  ,yk  isel- 
lik-ea,  il  niLMi-:iii!'i  i.iitin  :u  Lione-  CI.:'.!  Po  M  ■■i-i  ■   n-e-eiiiii..  loi:- 

gre-carione  de'Gie  .ini  ,  i  i  Sdc-iloii..  li  i.i  di  I  ui:ì:  Cu- ■  l.:  u;w  Ij  C~i;j- 
Si-alc,  in  Roano  il  I'.kIl ^ kiii.ho  1Plu.ì.>  del!  i  li.iiuo  .11-  M.::o.  :  O. lui  11.(1111,1:] 
UrlMi'.s  HLiila!-j'l'i"il!.i;-.-.Kli  w;  l'i  110:1. e,  ni 'L'm!  1  i.'.-ct-Lo  .:e  lv  1.11  1  Asvi.iu- 
rono  di  quella  Chielj.ei  iiilìnui  nkn  ipn  fi  m  ..merli  J-i.jij.-i  1  i-.til.i  P:..n,.:a,i  qui 
lico'l  eruditolo]  o  .  e  con  iiljiiiih  !f  ,  fi  l'iu-n.'..  pio  re-  -u  1  pe>r.;.uiii ,  pirie 
nelle  congi-egiiLÌn:ii.k'  Delusemi  .  i  t:_-  ;  e,  f  n-  l> eu.i ,  i  vi  le  e^t-ii.-  conisi  - 
ieu/.e  tkil.itoiiieiIioriL-,  nuda '...ino  rie;..,u  li  >  <;!  !  .1:1111:1  .'.I  euirai  e  ne!!?  colk'.r.:.- 
lioue  ,  allj  csnak-  c.j-.  j.,j:-.i'.i.iT!u  ,  e  ;ix  .■  ■■  -■  l'i.i.ik- ,  per  nlpci-.o  de.I.i  ic- 
ligioii-.':  periiia.k-ndoii ,  tiieiic:dt!ucl_-ere  mh-l'iu,  p.11.1  [j  ji.u;.-  0.  Olismo  ,  e 
j  iruflìà  ii.-H.i  :.]  insù. idi  ini  e'/./.  1  P.u.U'  ■  .1  .  ,  t  '.:  Ci:.i-  .  nv!  non  111  ilici nano 
ili  colorii  nicilliaìii-i  iiiLi:;.uÌL-..i.i];i-i  penh-.  n  , die:  i.u  ui.i  .lineile  jn/.c 
onero  iitCclliMii  d.i  i  .ii  iìldL.i  1 ioroiiHe,  eiìi.  b-.n.he  mai  coperii  fono  1]  iii.in- 
ttllo iitl[.i  crinfci  1;  [ i  i:ie  .  e  Mici  .1-1  !..  ledi  ■  Ev.i  -.- ~  1 1  ■  Li  l.i-:;.iconi|-oll.!  m  mie- 
di  tféi-e.nd  maniere,  e  di  due  di  r.-'  li  r.eT,e:  i  .il  ;  11  lune  .  la  ir  1:11,1  ui.inieii!  per  la 
lincimi-  ii.ii  IO  di  per  Iòne  :  oh:;:  ,  e  .  ;  .n.r:^:\  :  evuhe:iii ,  1  filali  mal  ia.!i-i.n- 
r:  .1;,/.,  po:e.„  ,  ,.t-  i:ii;r..,:i.  del  Re.  enonp,,t,-ii..kimkraied[vedciliJ[ìon- 
I3M.1IÌ  dalle  cariche,  e  ù.i'  Munii  Ji  coru- ,  c.m.Di  1  l'.uii.- ■  .  .|iKiio  f.ji  :  1 10  sur- 
re jier  Io  ilieijr.ri,  [i.ii  '.e  ;:oi  !|ìli  ,;;i/.i  .,i  ."ole  ix,:^  ,  i;.ni.! .  l.j  1  li  lui.ticil/J- 
:^,:c:!e  culi'  iii-t-k-nli  .ì]  .i'.-^i  ,;ipit.iif  rus-Jiiii  .-'in,u: :i>r.o  i::  loiiun.i , 
ir>.-.iii>jiuearriii:iit  1]  |l.-:iì,  ,!.l-!  ri.iiL-n:.:. >iu-  l'u  u.  PiìiilÌ]:  V  i'M  <\ .y.".i  1  cr.i  Lodo- 
L::L'jCjfin/..u'iiD  i'j  Neiiii  i,  il  itim'c  il.j.n  o  l:  iuiui'i-  :  iin.i::i  imu  il  houcni'i  da 
iM.i:ciiu:isr,"ni  vili, l.iJì  .ùnL-ii.'iiL-(.:u.'  :  niu'ii; .  ..il  iiov.i  cheli  Re  inc- 
ielile, lìti  li  litio  di  li.-(Ì!'.iii|-,:l'j  :  .  l-  1  IK-rilllo  .'I  D.  di  >  si.iniJ.  P-lilL'  l::J  "j'IV-I.UO, 
tiarle  odialo  colile  j;[i  hdélm  ,  'nuli  Ii.ìiìl-h  p-uviso  più  1 11:1  fs-i -.iti  1  e  iikii'i  ^nu^rro , 
come  1  jìioi  i:il-:hì  1  }.i  c.  >i  ci--j  th  Ih;ìì'i:i:ìo  m:;i>  l'i'ei  JK- .  Li'jnu  iiinil- 
hilulc  in  iiiit'iiiHu.E.iiL'i  0  '.  Snidi  iM. );•([■:.  d :  1 . 1 1 i;L  .<j  I :..l  :Co  Momis-diS.Ì.'.ii.il 
<]nj!l:  haueii.itm-.ir ho  .pHic:  il  :  ,:.^i.  >  .,  :■  :  .1: 1:1  ilei  Hi-, li. illuni  ìjitr.iii.'.J  .1 
ciieie  inirodoni  neiiv.im.'i  0  de'  noi  iiiì--'i->hi  lei-.ino  pc:  iUri  Ij'-imi  unn  i  d.:  v.i 
emuli  Ioro,i-  rim.iP  .  ■  l- !  ;  :  r  ■  m  :  ..1 1  -1  ;r.ìn.k  ii.,1  ,.n/..i  li.iiini.ir.o  pLL-  Jr>  i^tjr.opn;  ■ 
IniliiJL-ieim.-  p.11  ir....  lii.i  ■...!!  iu.^n-.L  eìm  ijiifir  1  il  Sii'..!.  V  in- lr,_;,a-;si> piti  pti  el- 
iei c.iiio  ,ii  i'sEij-incf  [i-i-  !.'  "i  o:,:e;  del  liio  ir..'e  >m,  che  ]  L-r  chiai  e/.v::i  di 
eucpi  inap.ik-rell.i  ['ioi.-Ì;  '.il  c  1  ,k- li.uico.lo  li.-i  u'mpo  deh'.iik-.liu dcll.i  Ho 
cep.i  eon  oppone,  e  i!  ..  io.ii  io  - oì  ,:o  I .i  1  ■  1 . . - ■-  i:i  m:.i  :■!  li.-  pviv;  rict-u elido  nei 
Jaiadeftrolepnile  ,!,i:  .:-::,:!>■  iii..i[e  .  che:  :.\\o  .i.iu  i:^  1  !u  1  ,  non  hiUle.ino  poi 
CùriiCjjnHoi-.tii,,     .ju.i  a.-iei  |nt.'Hiij,  .■  :,.:-)k-  i;i  nude/. vie ,che  ì «  1  n 0 i-t 1 

ilei  k-i-iitiiof  li  ìi^.i.-l.ì  rnire  ó.ei  .-.te.  in  furilo  iiir.-o  iniir.eio  ei.i  Cioitnu  I  U- 
irleri  S;g.  ■[[  Vii].'!-.-. ,]  ìhijI-,-  e  .-  1..0  li ..to  ri  ouie i  o  re:1 1  i comi  ■-';'. ì.i  de'l noi  1110!- 
ti  kvsijEij.iìYi  l'.i  ii:i-ip-ihr.'i:k-  pei  1.1  pi  vi  i  d,  l  (.'.■ui'e  di  Moiir.oueri  il  l'.oiicrno 
tltilnciEM  ,  e -Su',  ni  li  eli"  .'.  :  r  ■'  ■  1  N  ■ .:  rvjn.ii.,,  il  Kt-  per  1  ip  noe  rio  in  mano  di 
MoiilìFn.d'  O  l'-o  ■:„■■.!         ■  -        o  ciinhi'i  i ■!::'. ooiIìuul-, iit  Ipn- 

Rliita.iEiiiiicei-.il.uo!:  '1-  Uhm' ,oiier  11.1:01  e  di  Buri i, il  quale 

dopò  molli,;- pv.ui  Ili  un  ij  l'i-.  ir.U!  il/ir  :..ii  !(.-.- Cn  i-i  \"oiio,:-.oiì  tolti  non  liaucsu. 
-i  iieii.iEO.ilco'pi  eiioo,  ne  nei  '.  :>lo-e,  :v  delli  k-.ie  liu,  ir.i  non  liauea  potu- 
-.upuicoiiirsohei.  ro-iL-,  ivoiei!  .  ..ii  [P.s  .  <  on.-;:  0  di  Liìv.ta  ita  lai 
J'viinvvL-o'lllerriioiiiiii.uiiLv^e.ieh  iei.io.  Vi  coóienoiir.  min  lincine-  il  Slijn- 
"1  Miii.k-:o[ioUoucrii.iLore,:i  1  nmc,  a!  filale  diesi,  lo  It.HO  acceiiiiuodi  lena:  ^ 
li  liiaci-icapei- vini  i.h-.j  i  Ud;i-!.oj  .  ecvii:!  M-ii ck.ii'.EO  di  s.iluiìO  ,i  iMOie 
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a  90        jDelle  Guerre  Ciuìlì  di  t taffetà .      1 5  g a 

di lìernardoMonfignor della  Yaletta fratello delDuca d'Epernone ,  & cflìndo 
flato  uioflb  nella  CuiadellH  .cnii  t  :a  bi  ig'.ia  iid  popolo  di  Inuiie,:]  Si^tioi  c  dei 
la  Mante* ,  e  poi  il  Signore  di  Paflaggio  dipesiteli  ti  dai  medefimi  Signori  della 
Valetta,s'era  tirato  da  quell'altra  pane  pei-  aflìcurarejecofefue.  Vi  fiera  pari- 
mente accomodato  Monsignore  dìEntrag^iei  Governatore  di  Orlien ,  iiqiult 
eflendo  itato  per  innanziiauonto,  e  beiufìcato  dal  Réiindotto  di  poi.e  dalla  ma- 
la fodUtamcw  di  Caler  fimopoJtoco'lfuo^  gì  aoCancellitre.co'l  qua- 
!tsmH:-«i.àiu.  o.lall.i  ini:i,:c:;i.:  -.Wì  D  ir.i  u  E.iL-rrtotie,  o.d  quale  vn  liio  ti- 
cimila;  l'il;  tt.-.to  ii-.jlti-.nì:-.iodit:irit,c  t:i  par-ile,  ¥  tra  tir  .no  dalla  parte  de' Si- 
gnori di  Guifa.  Segiuual  ìvWlìoconMe^iouConBdiS^^  il  padre  del  quale, 
;<.  egli  iiw.ìL-sirao]].(i;i.-:ii,o  tenuto  da  pi  menno, e  .onrtttiiia  lumina  il  partito 
de  gii  Vjjonocti,  ft  n'era  allontanato  pei- cigioti*  di  ritolte  iniDiìdrle.daAequi- 
li  a\i  acci  bameiitc  pei  Volitato, c  pc- propi  1:1  r,ori.v..<a  s  tra  imi  .no  ibtio  all.i 

Eotei-.ior.e.c  filli)  .il. e  lui/e  ddln  letta .  tfi^i  pai  ime: in-  acro  il  a  lo  alla  vr.ioric 
uglietno  Monsignor  di  Feruaquei.jl  quale d'ingegno  fagacillimo,  malèmpre 
\  ol  ubile  ,  v  iarde  .ulalibracciari.-  ttrzai  1 1 i.  ceto  -kun'o  min  qua  ivn-: ì;t,iì 3"  lilia- 
li It-cralse  vtilitj  ,cV  ^^^^^  \airar. 
ra,  hauetia  feguirata  tì fortuna  del  Duca  d'Alanlbne,  Si  fiora  priuo  d'appoggio, 
e  non  benviifo  dal  Rè,  cercaria  inuma  jm'.i'a.io,  e  nuoua  materiadi  adopera, 
re  la  fua  viue/./a  .  Ma  l'Aicnidcuiio  ili  Lione  ,  Intorno  di  comi  aria  natura, 
parche  aHVictditione  'imi  vogare ,  It.nieii  coniriijr.ta  fornirla  grauira  di  cottami, 
e  '.tiatuliiiiino  riguardo  di  non  dei::,:]  t  d;;  ::  .iii  ri  ni ,  cito  <i  conueniuano  alla  fua 
ticaiiont ,  «In  e  alVitiUii-c  licMn  i  ti  isiiii:e ,  :ir  al:,!  Inni;.!  drnendenia  tenuta 
toni;'  c  iftdj  Cjjjfa,  era  tirino  nd.a  lega  della  nemicirìa  nel  Duca  d'Epernone, 
dal  quale  vilipefb ,  e  diffide  lato  era  flato  come  perfori,!  non  benearfita  Ipinto 
fuori  dalla  gratin  od  Re ,  e  rma-t  :■;  iu-ì  ridiaci)  te  nella  quale  per  il  valor  fuo 
liaiieunlempretenutovnode'primilpoghi.  Mi  jmixjpaUlKmo  era  tri  nitro 
il  Come  difoiilac  per  lo  lucgno  del  Contralto  dtil  intirnteiu ,  che  promeUtt 
al  padre  fno,  e  pretefo  ila  lui  medesimo  per  i  trattagli  par—  —  "  ,: 
Poi  miglio  :n:d  iiir  o  Riti;-,:;  M.ulrc  ,  t  n'era  iellato  pne 
si  faceiItMcmbiairic  dt  ■Jiemiarlocon  altra  l'kompenfi:  V'erano  entrati  unai- 
metitcperquefte,  e  per  si  migliami  cagioni!  Signori  della  Rocca,  JJrcotc.del- 
!a  liaiima  ,  di  Sonr.te.ic  ,  di  Cenitele, ,  della  Bvoiia  ,  di  Ikotte!  ;  di  Eoi-nira  ,ic 
ini. "Ir:  altri  f;tnti:  il'.ioiinr.i  ;-;d,.tti  ,1  lesinai  quello  parti. o  ,  ù  piti  mala  tildi- 
5  rtt.oi.'c  delie  colè  paliate,  òperconceputalpèr*niadell<  future.  L'altra  ma- 
niera di  petlbne,  delle  quali  era  comportar  viri  011  e  di  quella  lega,  di  mialiti 
patena  molto  interiore  alla  prima ,  ma  non  era  inferiore  di  vtiliri ,  e  di  trutta, 
perche  pei  n.e/.o  d'cilà  si  guadagnauaito  le  Città  ,  i  popoli,  le  communiti,  e 
vat  teproteinonidiiwl^mralcunapam^IKefno.  Quelli  erano  per  la 
o:..:'.:.;ior  imito  Intonimi  tèmpi  ti  e  è  Li  ini, a  n.r  ma  aliti"  lottali  al  !a  tede  Cattolica, 
t  romici  acni  hi  l'ina  ;k-  rl:  Y  frulliti ,  de'  quali  l'vna  parte  Credendo  veramente, 
che  toprailaflelatotalruina  Sella  religione  Romana,  l'altra  desiderando  di  ve- 
dere ladiftruttionedeU'heresia,  non folo co ncotreuano ardentemente  alla  le- 
ga  con  le  proci  le  iiiiiic  ,  coirti  in  a™  tutta  1  onera  loro  per  induriti  la  plebe  , 
e  per  accicfcere  feitiiadalla  fattjone,  &  a  queiti  si  agg^i  tinge  nano  alcuni  altri 
h nomini  di rol.ili.i  lun^it .  cric-  lòti o. il  colore  lidia  rdi^tone  ati:ondeuano/>  1'- 

ìk- 1 li 'Ct\':\ 'l'pt e nf^'a nòr,'i.r. t.::n  V.ac't'tro' 'per ' ! dVrV nd'l a V^m'e-.i'^i'and^dd 
p,ir!an-.=.-.:o  di  Parigi,  Imomodi  molta  probità,  e  di  sinceri  coftumi,  Stefti- 
ito  di  Nulli  l'rtn.ie  i'eild:,!  ìniiàcsiniii  1  orti: ,  Honorato  de'  Lattrenti  Consi- 
diti-.  i-id  Parlamento  diPotieii/a,  Giauar.ni  Citlerico  detto  poi  il  Signor  dì 
L         "c.tilhor.il'iocuraiDitiieltacririciicl  l'.nLmento  di  Patii;!,  lntotr.o  di 
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Cappella  Martello  ;cih',"  del  Fieilidemc  ili  Nulli .  Sicl.mo  Ilei  nardo  Auuoc.i- 
10  lld  l'.nl.nnenìo  .1!  l'i:;  ino  .  K ( il !.: r.ii ri  I  no  tic'  Gene' a!  ■.  ."vile  iìnan/O,  Dlll. 
arto  Auuocatc  al  :  ilbmiale  de;  diii'ile-tio,  Coice  !>ri.,.  m  .iiove  nel  iiiedelìnini 
ri  ibiinale,G.>mp.:":>.e  '-''•  Coni  mi::. ni  ■  i  e1!.'.  Coi  v~  l'.in^i,  a  moiri  altri 
liiKimiiu  J  i  rulilu  1  1:1  1  ']  1  r.i?  i  -io  in  .'nin.iMìni-.o  ri-ci  In,,  e  l'ip'.n  ninne  ap- 
pi el.o  ileo  11  in  ivi  111:  ■■  dia  plei-ei  inein:  ,vi:'. j  ioii-,pino  ili  due  ci.:- i  dnicrft  i]  1.1- 
irtj  ili  pedone  c..,r.:o:  .'.adon!  i  .ir  :ii: .  ,.o:i  l.i  nobili.,,  e  la  ioga  con  g'i  licclclialtici, 
e  fon  nii  Inioimni  i^1  l'.ir  ;.!iuun;i ,  e.  .1  coiip  i-j.ì  -■::,:<>  lU:.ii".i,n  nelui,  e  fon  ofsa 
da'  partegiani  .  e  depetidemi  .itvhi  l.:i.i  di  (Ji:;ì;>  ,  die  penetrando  [mr  ij;;n: 
luco,  accende  11  a '.v)  ni  1  .unir.:  e;li.M.viv.in:i  .1  corncri  c.  c  .1  ondra  iiù'le;:ii'jr.e, 
pei  dicotili  Sirn-ded.i  e;  lii  di  l.Mieno  ,  M.um.ji-ieii.inu  il  Ordinale  d:  IV- 
lene,  il  Commend.no.  e  Uni  C.m.dJie.e  Gei  olohmiiano ,  Claudio  llaruiic  ili 
Seneisc ,  1!  Siy.oie  di  JLfirim;  lem ,  ;'^ti  i.:i.,:;.i'i''  ii  l-Tdidemc  1  .ci  Pailauici-.- 
ludi  Di  mÌii;  in,  il  li  il '.re  ili  Menami ,  1''  lin.i'ieie  11  ergine  .  i  Sijjnoi  i  di  Anna- 
sile' in  "di  Kibei'.nvu.  di  Eono  ,  &,  Min  .1  .  , '<".:■.  LI. un' .  ili  Ikiis  Dautin  ,  il' 
Uliimiioi^  ,tii  UotjrL6.:rc ,  ci  Nenc-uill.] ,  iHiaplui-.u  i.ni  Polo  ,  e  Sicromoro  Bi- 

;  a.i(,  airli.'.l'ieM-ieln  i  dicampoi''  

imii,eC.,jii[aiu,cherico:«il,uii.  _ 
e  della  poieiv.j  niellatala  di  Lore™.  1 
perielio  pacate  di  mìo  'empi  ,  e  pai  :  i.\,:.ii  n-e',;c  d.;i:,:  più  :iel.  li,-  nei  i.i'to 
gli  Vguriotii,  conoi.  e' 1.1  peri  inciti  Ptione  infila  della  naiiohe  hauer  poco  ron- 
rl  a  mento  quei  moiumcn:: .  di.-  min  i'.„-.:eii:ei  r.  In  p:  nieu:o:ie  ili  in  l'rencipe  del 
languii ,  f omini!. i.i  ;  iu'i!  li  c  :rl  1  n."i"h:  ■:.  1  noi  io  !  ti  li  i  -  ,  :'.:ienu  ,  e  per  per  (ba- 
derne ■.  1:0  ,  :i  1-  i vi  utnid,'  .li  I  '.,mi.n  mi ,  ,  li  i'.i.'ionr  oeii.:  laimlpia  reale  ,  » 
.oli.e  poi  ii:  ni  Milli.!  ,    d;  ni  lo.;  !:i:oi:e  ,  ■.'In.-  li  !. il.  ri  ne  :.o:a  lineine  rtsoei'C  .•  1: 
Ini.  Non  v  eia  ili:  ione  p.u  ap.piopii.no  .1  in  i  mlei;n: ,  vi  pili  pai  .no  1  i  i  Jenni  e  li 
ip.miiu  iir.pii!r,n.,di  (invio  Cu  '■.in.,' e  di  li.;.  In  ne  u-, i'ì  .nel  lo  .1  A  mi  mio  Re  di  i. 
Na.i  .riaprii  !.m ìi  ITe-.i-iiiedi  C'.n  ;  ;:,i  mo:  im-e-ciie  ené-ido  Un  '  :ein:«  eoi-  '.X 
(Vili  n:i'.|imoiied:.ii"rdeC.inoii-..'.c:ie."i,ii.ij1iiii"ii;h:-,r^;e..i;i  \      ioni, ci  a  l'aci-  ,i„ 
lei  liiiieeo  i  iei"..e-..,,ii,ll  1 1  e-.i.;i.ii  e.i.  i.nitnii  e  .iTvninre.éV  1  :".i  li  i;ipoi!e}-  fir 
H  le- '.1,1:1.1  c:  J  ..i>     li'l'-.-e-r.iiioi:  Ikv'.o.  e  d:  1:0:1. uni  O.   1  :'I.K'nn,e  m.n.luen.  che  l.i  . 

;--'--Ì!DdÌGima.!!'.o'i;i--!:i,  ed:  .irlo a  tiiodo  !.!.. 
in''  ni  1p1.1l  li  u-:;i:i  slii.ui.jj  .e:'e::d')  ilpifi  vec- 
chio del  Redi  K.:.::i  na  .po;:i:  poi  re  in  dubbie. 
.  iendere  ,  die  moi  en.io  il  |{(-  'ei:,  a  li-']  :■  il  :  ,  :  e 
«iteutrie  :  a;:,!. ìiieii  ln  ei,:;  I.;  i'.ieec:l:.jr.e  ,  e  je  vloe.  ,  molili  ;n  ii'.n  io  ,c  molto 
ecmni, .l.iio.i  ,.  ::-■:>■.,]  ■  ■■:  eieoiio  li  d'.dlj  le-.'. die  un: -ci p.:l  :.  ■-  |iru!clsina 
iieiaerl!  nei  ciUu .!  :i  e  ::::!1 ..  nn.i  liiuHc  ne1  lìe'r.no  ia  :  ei  l'r.n.i  del  He  di  N'anan  a, 
idejjlia.tnl'i  eii:  ip'ii.ni.ni.i-  .l  ;u.:,  i  i!dl  In  i'en.i-  S"  .n.in..'-  I.i  nirtuna  di  por- 
leremezo propulso....:,  ali  ;n  ìjiLi  la  del  !)■  d:  1  ,:u iìi  di  poieie  e-in  molla la^i!  1- 
:a  peruenirta, l'elno  de-'  liiocunlì  In. .  lini  anno  :am:l i  1, e.c  laiui'.  ito del  Card. 


li  llQllJu'ie.Auiiiei  S.:;vif>l«ill  Holleinp:-.!!':  liil'jir.'l  conilo  ili  pv.  Mie:  :  e  di  '  .'■  a 
:hecon  l'iniulh-ia.ecoo  la  poli;:.!  ile:  1  lue;  e, din  v;i  :n',c  dell  b- 


ir,i|.n:i:>;i.i  iih>.  lJU  .  n.mi.i  ,,i,cluii  ni  n'ji 

baie  fu  1:10:  ;-,ie  al        .  .lei  Cai'.:  i'.ijli';' I  i  ■  e.  :i  1  elo  lóm  nameide  "raro,  &  iccc:- 
tO.A(]ucllopertiie/o  i.ellWu  nonno  l.o  iouii.o.i  Oi  I  ii.-m  .  e  .! -I  f Abbile  ili  S.m- 
to  Ouino  fratello  >!■  l'eiii.r.t  t:o  lem  e:ai-:o,u.n:ca  ratte  il  Duci  tiilJuifii  inipn-  T 
ineieje  nasoni,  che:'  pi  i:  o-,e -o.e.i.i  Jitii  nlei  e  ,iH.a  cu  o;,.,  di  riancia,  comun  .1. 
deu  lo,  d'ila  r.H'-piei.'m.aMr  i  ioni  1'.,  .:h  i.ìin.i'i. .  i  '  ;nni  fi  .;,  ,i,,liì ,  non  Vaici-  ». 
Jene' gradi  t.anine;  i.,i: .  die        ,'  Ui  'i:  Na  ì.n  ra  no  i  n^ie  -e  vap:n  c  fcnt.n  e  la 
pci  fonad'Antonioliiopa.lie  ;n:m  1  r.i.'i.ni  iv.n  li  a; eli:  ,iil  he. e. Imi  del  Keimo  ''.'■ 
di  Francia,  111,1  tin;,ii.  .nfil  .'        .  ■iuiilj:i .  .il  Crdni.,!  .nno.-.i  i  uiu  ,  e  non  il  ./, 
i.itcll'j    miKginix'         ;a:ni  Anni  innanzi    mancato  .li  i  ni  .    Oltre,  die  a. 
'fondo  il  R':  di  Nau.uia  heiein-o  lei.ijno,  e  pei  le  le,'-:  C.miieimche  ina- 
■    "'e  r.tcceilere  alla  C.,i'o:ia  Clirii'.ij-iunma  -:i  l'tancia  ".  &  elìendo  lìniiU 


:f,iiinio  ;l  [iVfli  Nau.uia  liei  elico  id.ipfo,  e  pei  le  lepgi  C.innonichc 
'  '"  -.eiiere  alla  Curun.i  Chrilìi^niltima  ùi  Trancili     &  clieml-  " 
i  altri Piiudpi  ile]  fangi»;-  ftw'<-  <•  nino-1" aelHisreSa 


In- 
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incori!  nella  mfdelir.u  incapaci;.,  d;  lUccedere ,  non  era  da  tollerare ,  diesila  fi 
ir.iFi'ci  ijlò ,  e  caiii.aiii:  all'altrui  inai;: ,  per  »olci e  ii.uier  certo  >.  ano  riiW-raj 
non  [ivt-'ijmki-ji  c  ade.  i-.i.;:«rn  del  j-ij-c-io  ,  e  jti  cai  la  id J  Uk.  diitarc  edere  "O'i 
fologiulta,  pcrclie  co>i  dirponeuano  le  leggi ,  ini  anco  pia.  3j  lioncila,  inv- 
ine rosi  ricercai::!  !a  uccelli:. i  d;  :!on  cidu..e:c  ,a  Min:.!  :  1.1 1  i  j  ,  e  ,ii  fj^rcneì 
!i^.:.e(!  ;■:!!.■  tempo  '  " 

gglorforza deiìa  virilità,  nonramero  iia.: *■  : 
la  i  Lrade'fiatelil     "   ''     '  '  ' 


aila  decrepità  ,  die  alla  v  cecilie/ 

.'Il  ilei  li  \  li1:-!!.!  ,  l.OndilllcrO  il  :l:  i  

(ila  debole  compiei  lione,  S.  ti  di  tlófdtion;       ,  \ 

nfiintn:  fi  rlnriH,i:i  ,  :■  ■  e,  di'.'  \  Ordinale  -il  p.jVfit 

liolieliione  dd!.i  c-n<y,.i  m-r 
e  nipoie  fuo,  allenasti  .t.i  |ui 

  „      i  e  candidezza  di  coiinnii,  si 

eli!.'  li.'-  tanti  l.ercac.,  .Molitori  d' liei  cuci  lulo  li  malir.-a:a  ■:^.;r:n .Li  c(j.alc',u;lc 
il  dominio  di  vnRegnoClliillianiirm-.o,  ,:ra  ,;;ielli>  d  i  I-randa:  le  cjuaii 
cofè  trattate  non  ibi  un  lente  in  voce,  111.1  lentie  da  Ioro,&  .i-.in  U  n  rp.i  i.u  rr.i  r.àan- 
diilima  quantità  dt«ftnipi,  &  amplificate  con  gli  or  iur,-c:ii!  (oliti  dei:  clan'  len- 
za, facilmente  pi  1  i  )  i  t 


iii;no:  .e  ;l'v":i  Re  .  die  -a  «uri  io  di  vn  Cardinale,  neliareube  ntaagiòr  d 
di  trapelale  l'.dl  aniaiC,  de;  nicvc'iir.oC.'.  i  di  naie  ,  al qu.ile  ni;  te  de  :a,':<jiii 
■-■tu,  e  le  :'pciaii/.c  proilliiie  dada  (;!.: n  ditale .  (i  :i£:;h:ì1ì^h  i  "  doi.eiì.i  ,ii 
\'i      ..    .  ■  ,'a  ..  :  a:a  !■  r.    n  ■  ■  :  li<  aia  ■  :a  :■  ,e  '    ,;.<!  .  :,  ,  dell.  [c  ci  i 


Jdnpre  It.im  le  --.iciiti  di::!;,  piotiti;: e  ,  ocie  periiuadidci  .dia corona  :l 
eia  Lia  dubitare,  die  r,o:i  aiura !l-a la  !U!Ì£SOnr  >  e  picualdic  pei  t;i!i,i  il  l'vL-':n:ì 
il  ',  ideilo  ded'hclclia-fiad'al  le  ma  à":  [■  i  di  iia:ir;.  e::. ■.■.!,:  .li  .'i;  a:a  i;ia:it.,  .'la- 
udi co:xiliat!>  l'ar::ir.o  il.  Cardinale  a  S:m:o:  i  Glena  ,  d: al  p li  uto  deil'  vi- ro- 
te di  m  latra  maniera  ,  die.  on.indo;;,!  1>: (nr-no-di  venire  alla  nfulutionc ,  egli  fi 
laido  taiilnlente  condurre  alai  li  ca.p:)dei!a  !.:,',i,.y.i  ]ci;,!,cdi  mantello,  e  ,ii  ri- 
i-aro  a  n 'idrofile  cercaiuno  di  eftirpafe.e  di  ifittruggefe  la  fi»  fainÌ£lia,po  ita  ri- 
di, voaiat.-a  la  ine. ito  '..>.  !d:in  ,&  d  I.'a -.'.edo  ,a  ruta  a  rana  la.acair.arrà.ac  ,  i'uhìu; 
s  I  D'a.-ata  (iiiira,  t.'e-a  total- 

mente  abbandonato  ali 'arbitrio ,  de  al  la  condotu  fiw  ,  tenendolo  come  Signore 
d'animo  intùito,  c  di  zelo  (ingoiare  ver  fa  la  Cattoii^a  ,  in  fomtna  vene- 
rat  lune  ,  perla  qua!  col.:  «doni  .  dia  )!I  tua.)  ri:!'  i  ,-;jrie  i,:a  :j!;crr.i  Fra  r  ice  il  e 
dì  (corre  uano  delle  colè  prefenti  fole  nano  comparare  Card  inaici  Uà  natura  del 
Camello;  il  quale  pe:  puiia'  e  (a  lòaini.l  .1:  inno  d  a-.aie.  ,i  [nettala  iin'inoc- 
Chiotiììnnan/.i  a'  l'ani  nropri]  l'emiri .  Ma  ilaliilita,  e  con  l'oli  data  Ja  lega  coti 
quelle  forze,  e  cor,  il  colere  della  rei  i^kav  ,  e  de!  ùw.l  leale,  jiar  pr.aueaal.T 
arco  [ie:  eenaio  r.ecc ai  ::ar  in  intcne:  la  ,  r.  di  auaal;  ai-it:  vlierni ,  che  ie  pol- 
le :a,;o:.aa,e  !  itoi.ra,  efin.ae,  arri.,  :,.,:-!  te  n.iia./.rlo  ak  ana  di  qudle  e..^ 
e!ie!iijrIoidin.»i-:''r.:aino:-,ece;ii;rie  aiia  nuli::.!  di  co-i  a.ui.ii  ir.iprelè,  co- 
i:ì:i;c:o;;  lanca  di  (  ndCi'a  ;e.itia  :i«ui  tale  prati  ;dic -ia  principiate  in  H;..--g:ia  ,  ± 
i  Roma,  leqna',!  s  era  a.;  :di  a. ani  adieLrn,  ruaie  :.  :a:  le  r.lvre  cofe,  alquanto 
differite,  e  raffreddale.  Ne  dalla  pane  del  RèCatiolico  ttonarono  inolia  dn- 
blUBone,  perche  deliticrarulo  cglililieirarruial  rofperro,  ChcLFrancefi  polef- 
lei  0  pili  un.. ce:-. i  i-eda guerra  .1.:  l'a.a;  Il.ild ,  Sr  o'iildò  da'  i>a!!à;i  t-antatiLii  .  e: 
iraua;;  i  di  laiaidr  i ,  c  d:  l'orEO^a'ìo  ,  non  [roteila  Ce  non  piacerli,  die  reftafle- 
ro  impediti  nel'e  c»:l:  popri.  ,  e  i.na  ila  iclivro  ('.-colta  d atte.a.iere  a  q.rd- 
'  lede  loro  vicini,  econfacentlofial  fi:o  lemitìo  ,  clic  s'oppi  ime  (Tei  o  gli  VgO- 
MJitj,  iqua:!  acei  hjniericoiliauano  ii  d  ui  nrae  .  e  d:e  il:-  di  Nauarra  non 
rei  nerKiéaPr.  rn,  ora  ,a  1 1  an'.'ia  .  :!  rpia'e  li.'a.eua  feinpre  le  lolite  p rete n (ioti idi 
ricuperare  d  lUvno  (iio  di  N.warragi.i  vnitn  alla  corona  d\  Sp.tcna  doiiiiia 
ia  -ira-e  !'opi";i liir.ir.i  d'opina ir.;-.li  \ niiarneiite  ,  laide  a  a/.a  <;iin.,):;a  con- 
deìee:,:  ;:o:i  Colo  .1  concorrcic  cnii  il  cnnfe.at imcntn  ,  ni!  ad  a^iar.eer- 
tu  anco  la  contri butigiia  del  d-.-na:-,,  ftin.in.ki  doner!i  rìiddie  la  grande/.^ 
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zidc'iiioidili'^i  ir. e !,i Lui:*  pine  del  unii:, lo,  k  ].i  Fi'Jr-ci,-  .;he  toh  poteualii- 
nnci.nvy;  traneiLC  -.tic  r.e  ic>  ;-.v,-u;:i  f-i  iiellt  proprie  ■.:.  ■:.:.■:  .  ro.-i-clle  a  Un  ic- 
coniodiMOCCaiioiie  rei'.:  "  '"-  n]'- !'■'  E'-in-.k,-/  ;,  I.:  :  ui  po.ctiu  van- 
no per  01  diti  mìo  nvT.ii.inril'r.oi::  umido.  Ne  ii  pareri. i  '.  iliI.ii  i:  Li  pace,  che 
riin.i'.ii.i(icrj:il^in.;  :a  reciproca  tu'!  K1.'*-"  1-raniij.i ,  perche  le  il  Duca  di  Alan- 
Iòni:  era  ftaiop:dn'?n  >n'.c .,  mi .ie-j d  !  Ki-  t-.ri  i:ii.ir.i  limio  ,n-,;n;  e  pei-  coiilcgui  : 
ri  il  uomini:  de  no1.":!!  iiein.it  i  dalla  li:a  '■  !  i-c^-'i/.j ,  r,tie:c;;i;i.uia  lontra  i  iìjoi 
ccifri  li.  i  ra-i  '.ri.  :v  !■■  Reina  M  IL:.:,:  ,-■■>  i  :■-■  ioiy.-i  .:-.d.'  ■,':■.:  o  !  ,t.l  ijnpnti.i 
:i'].iliiilLiLLei!ìo]icii:l'ur:oga]Iu,  ILiuuu.i  olici  moliti  nn'i  iiiiio  a  ir  - 

f  i.l.iokci  ILI  !;]-JUtL.I,.l,ui6       il  i'J.lci" 'l.l'1  elll  li.!  ''Il  \  f;  'Ilo;',-,  1  l'i"  .i  I  •  -  : 

il  RcdiNaiiarranoiOLioliiununkoi  un  peme  .1  de  .Pia  Coi  o:u  ;  eie  il  Re  lu- 
ne.! rollio  diil.ii  l'omento,  in  aikcoied.  1  lui:!;.,  ne  a  mede. li  Poi  ■.ori.diu  , 
meiilreerami'nilV>i'i  !, vii  Li  iì1^:  ifl  l'in  :  iivn.iii ,  L.in  le  (.em:  del  limitano  , 
pi  n.!  io  lui  non  elici  l-  .:ì'..;i:'jTl-.  lIil.-  celando  e- il  .ir.  oi  a  :'!r  i.imi ,  clic  rilblncua 
tur  alla  lega,  e  pali,  mi'  ■  per  me/.;  :  ormiti  .  ai,.;-.;:  ,  r.rii.ilie  in  ajiparviua  m 
lOVi  r-TOUL-.  V;  i'.!.:icl.;pkc.  Pei  !.^i,-i^:.:.:.ik:l.::Li-.1:iiiL-:illil.lC,ier,Jll 
Jj  iLio'ioild  D.i.a  -d  i.  iii.iiie'riT-.lini  dil-Li-i.ii-.iL.i.  i-.;.e  !,  Ci.'iiipjaini  Ciri:  Mat- 
tina Tallii  O:  dke'  ;  di  sarto  i ,  ice.-  ,  i:  Dori  v/oj  i-.ru  Moi-eo  per  la  parte 
(lo;  Ré  Canoini,  .  ;l  Dia.-;  di'  .  imi  ,  il  D.i.-.iid  Ména  l'ilo  lincilo,  e  1-iancclco 
Signore  di  Mcnuiiii  i  Fin,  ma:,  ti-  del  Cndi  ii.de  di  ['...,  l».n  per  la  prie  de 
colle:- iti  di  I  L  Jrii  ■  ■  .  -.-.nf.niicio  :[  ic.-or.:!o  .•iiiiiic.  de.!  .ii.iv:  jirile  cmtp.ieiento  i 

      i~  ■■■■■■■■    ■  'he  orco;  ^-.do.  clic::  R;  ni  cicliti  il:  Iran-  r 

noli  ,  ='inicin.k-lìe  dirli :.ir, no  He  i)  Caid.!-  :.■ 
•e  ilei  rinvile  ,  e  ver')  Iu  re  Je  delia  Cori);  :.: 

quelli,  cìiclicrctici  ,  leiapii  ,  il1  anaci  ,  e  iiiinr"i  i  d  ilei  e: -ri  w  n  crani  refi  ine.'.-  V 
|>aci ,'  & 'ter  ouuiaiv  ,  ciic  in  >  il.,  del  llj  p-eiin:c  i;i:  liei  per  ipieile  vie  ,e!iii  Jr 
ri  tir  mi  li  andiinario  lenendo  ,  r/ir,  i  .ippridrro  ,  e  non  h  t.n  n  lulìc.  o  la  Biada  t. 

e  -  'li  [,,ii,in    .1.  aie  li  ero  l  P:ciiup!  ir. 'lei;. li)  l'ai  elei  cui  ,  i  _i.  L . .  r  i.i  i 

;  ni  il  idi  Vi'.onoi'.:       i'.nt  lune  quelle  .line  iioi't , 


necelliine  ,  S:  opponi n:-  .  !'ei  L:ei!eiie,i  ;:  C  i  ■  .r 
'"—io,  l'atjììcallc la p 
S|in;;na,  l'oilèin. 


io  bone  ali  1  I  1 1         ,  i  jri'lir.nlé  :.i  ]  1  I  r;  j  aCambrefis, 


i tra  religione  re.  Renna  di  l  i  .inri.i  ,  luoii  iie  ia  C'.uiol:,..  HmniUin  ,  ti'ier- 
minando  con  ['.irmi  eli  he  ri. a  iino  jli.i  [oro  ini.ile  dui!  .mirine  ,  riCeueilt  ,  e 
r.icclìe  ofU-rir.ire  i  de.i.u  ,  e  k- conili;-,  il  ioni  ::'ei  l'olirli  io  di  Tienio  ,  proniet- 
telio  per  fé  ,  e  per  -:i  liei  e„i ,  e  uiLreP.oi  i  ì'lio:  ,ii  i  rnoniru  e  i  Limii-itìj  ,  econ- 
iedc.-.iuonc  co  ;  'l'ureo  ,  r,i  rnnlen.ii  e  j.i  coli  .  eh  elio  iliaci)  i  n.i  lie  ni 
qual  fi  voglia  pane  coni  <>  Hcphiilir.i  de  ri  n-iinaiii .  pi  nliiliil'se  unte  le 
correrie  per  Min  .■  ,  rh-  :  i;;ed.i  r:.r.h:i  .i.ii'.i  LOiun.i  di  ì-..mr:.i  impedì  liei  o  <j 
1 1  aia!  g.n  ione ,  e  conimi  :  rio  deli'  In  .lira  m,  Sniinr.iioli ,  i  eiiiiuif.-e  al  Ile  Cattoli- 
co [nero  quello,  clic  .Ij  gì:  \  r/nuiiri  "Ir  lolle  luto  occupato  ,  c  iiomiiuu- 
nieiiic  la  citta,  e  i;i,iind ninne  ,u  Cimimi,  e  i'.nnT.il'-e  eni  fuiv.e  coiiuene- 
uoli  alla  ricuperar:  me  di  'iii.-'io  .  che  ne'  paoli  Urlìi  :;ii  r  urne  l'i  ero  i  lolle- 
uati:  Sr  all'incontro  il  !(■■  I  rhpi'o  loiVe  tei»  n  di  comi  ih:  lire  per  il  foilen- 
 '  della  lop,  e  :k;le  liie  !or  /e  i  iiiqnau-a  midi   lindi  ellttlin imene 


*uv.  viuikj  iti  mone  ii  i.i  ,  f.-  i  e,,i  ; in  .  munì  miei  no  neu  nereua  i  rice- 
iiel-r  Inno  hi  pro-titione  i  i .  ■;  C.:i  il. ile  di  Po,  |i.j|-£-  ;  i;snori  della  cala 
tii  Gii  ira,  i  Dm  In  di  Merci  n  io  ,  ed:  N'cirm  ,  e  tutti  pìi  ali:  i  Sonori  ,chnlbrsc- 
roaccetmti,  e  fi  lo:  tu  lei  mei. e.  n  .ii:.i  k'i;.i ,  pi  umeitendo  .mr.irli  contro  a  gli 
^  guidili,  f,  ahi  :..„■;,  i.  mi.,  .  Kii-.-ii.'iii.kui.'kejolidni,  dr  illeli,  die  non  li 
r'ie'-e  piiituirc  in  alcun..  n:.:n:t:-co'i  ile  i  l-r.in.  i.l.  len/.  i  lo  Ican-ibiei.iok  con . 
t--.iI!ìiien;o  <lnmhe  le  pani,  e\  ì  c,'i:i-.vli  di-ijiien.i  vnùni  per  conuc- 
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nicmirirpcnifiteneireraregrettifiiioapiùopportunioccafione.  Quelle  furo- 
no in  fsltajaiaJeauimlationi  contratte  co'l  Re  Filippo,  il  quale  oltre  le  cofe 
predette,  proincfltiejrretjmente^DucadìGuia&coro^ 
fcuf,.r-.!iSo!ea:i^n:iti,afit:ì!ia:i.ii:,ir;:ap5]-cicjUi-c:iei-1rJ!u       1  P    ,  [K 

jielh'.io  ,  ii  ampliai  ione  delia  k-;;a .  M„  non  er.i  un'iic:!!  , e co ii (pedita la  trat- 
mioneaRotna-,  ooe-nOtttmliWianoimedenmiinteic-IIi  di  Stato, pei che  tè  be. 
ne  il  Padre  Matte!  con  cclerÌt»tiiU»bitetranifcrtudofitóiC»UaUiilelli:  porte  Ito- 
la J  lineiti!  ir,!rlc,S.-  h;>i;[  ?  *ji;c:Ia.s'.i*lttÌuVj  ni()!todi  cout  il  ;ai-L-  (nitrita  -.l'ione  ,  e 
bencho  il  Cardinale  diPellenè  dimorando  in  Roma  tacefib.  ogni  poìiibilc  c.cr 
Éirlariceuei  Cinprotettisnc.;  Gregorio  nondimeno  I'ornelìce  di  loitmii  bo,-:.i, 
ma  di  non  troppo  ardente  natura',  coniìyliaro  anco  da  Tolomeo  Gillo  Car- 
dinal di  Como lUoftgretzriO ,  liiiomodiirandifllroaeflierienzc  nelle  cofe  del 
gouer n o, parendo  :  ili  non  veder  ci  1:2.0  :ic'  d::e.;ni  di  oueii.i  :  ,  e  di  min  po- 
ter a  demi  re  ailapreià  deH'armi,contra  vn  Re  inani  fella  me  n  Le  Cutol  ico,egrali- 
dilfiimi^eneraroreii^a-Reliidotw 

c:i);c,cli;t;:(;:cseiacccirioJaiti'j;amcni;,!Ìlacr;r.:i.:L:;/;i,di:lkqua[inonIipare- 
li. idi  poltri-  tr [pedi M 11  len le;: lidi Cli  c,  limisi:.!  di lie-r  endo  la  liu  de-::l  >e:  .1:  ione-,  jL- 
ciocheiltcmpometteflèinlucerintimodiqiiei  pendei  1, die  hoia  :-;li  p.nei.juo- 
auui!upati,a:orcnri.  Per  il  cheeletti  alCuniCardinali,  &  altri  huoimiii  di  niu!- 
loiaperc  in  vna  congregatone ,  che  haueflèro  da  conihlurc  le  piepoliiiom  dei- 
la  lega ,  erifpoiidendo  tèmpre  quella  congregatione  condì  rio  naia  mei  ite  con  la 
clangla  .  :i;  co;  it,  con  In  odale  iv.oiiran.:  di  dulvtai  e  .iella  cciiu  de  ic  propoli-: , 
che  faceuaiioPellenè,  eMaiteii  il  Papa  dando  tempre  a  gliagenti de' confedera- 
ti buone fpcratiie.fcefortandoli  tèmpre  »A inuigtlà rcsubena'deJ! a  religione  , ce 
aU'elrirpationedelriierefla,  nel  leftoanilaua Continuamente  di rierendo  ;  n-  p;r 
moheddi^eiiie,  cheiTaflèro,  poteuano  mai  canine  C  i  iure  a  dalle  iìic  mani, 
per  in  iju.iie  li  poieìli:  d:i  1-  1:1  :  meni;  ,  ch'elfi  i  h.iiredè  anpion.iui ,  0  ikì  -i  uà 
laltrSii  ni  proti.;! joìio  .  Mentre  1  _nc.i-.ori  coni-;. iti  ran-u  immetto  modoadÒJ 
danno  il  corpo  dell.!  loro  v  1:  ione  ,  il  Re  di  Vi  .1110.1  immuto  1:111  inamente  ,inu;- 
tequeilecolé,  coni  iliadi  naie  medetinro  ,  e  ioni  ì',101  più  intimi  limi!  un:  del- 
la del  ibera tione.che  doueile  pigiare  per oppanerii,  ò  per  diucrtti  e  l'impeto  di 
:  quella  oppugnatone .  11  Duca  di  Epernone  ,  il  gran  Cancelliere  Chuiernl, 
i-MonCpnor  d  O  ,  AlbertoGondtMare&ìalcoaiKetz,  erano  di  parere  ,  che  il 
Rè  moltrando  arditamente  il  vilb.  Se  vnitolJiediuinMiie'COngli  VjicnoiEi  .con 
il  Rè  di  Nauatra ,  preueiiilrè  i  Signori  di  Gin  Ei,  e  trottandoli  mal  pione  .Unì  ,c 
dirordinati ,  come  iò:;liono  e  Ré, 'e  lèi  opre  -.ioc.i  coircor.ii ,  e  mal  pronti  i  moli- 
ti i  delle  leghe ,  doueconcorra.no  molti,  procura  (ledi  fuejlere  ne'  timi  priirci- 
aijqucfto  icandaloflj  ftme.raoftrasdo,  die  trottandoli  ancora  difarmati ,  e' 

difunitt  ,  prima  £h  luttei-elihe  di  (olii  i  limi  .  :v  olimeli!  ,  che  halli:  Céro  lempo  , 
"dimettere  malte  tory.e  -■r^jc-.t ,  è>dia::ev.ere  ;;]i.  nimi ,  &  i  ìbrcoriì  di  Spa- 
1,  noneilèi  e  d'afpertarc,  che  quella  gran  machina  condotta  a  perfettione 
'  :  i  fii'Ji  membri ,  c  non  etleie  tàno  coiiliglio  il  dar  teiripo: 

.mcij .  per 

 ri  dirimiti  ,  - 

quandofattalamarTa,  olTen- 
aptrS,  clMi\èilD.diGui- 


., ,  ,g„-tK  let-i-.o  vno  ^l"ol  /o gagliardo,  lìfaiebbono  da  le  tteise  dileguate  f 
il  Rè  Cattolico  efsere  tanto  impedito  nellecofe  di  Fiandra,  che  non  pottebbe 
fenon  difficilmente,  e  con  molta  dilaiione  atteadcre  in  fatti ,  pane  di  quel- 
le colè,  che  hora  cosi  largamente  per  folleuare  gli  animali  turbulenti  de 
Eranceli  pronie -teua  in  parole ,  B:  il  Papa  Preneipe  lontano ,  e  debole ,  che  per  il 
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ciùnonfiiote  adoperare  al  tre  armi,  che  le  rpiriiiiiili,^n^^3«Waben  djb- 
■luiomproteBtK1cl[-,iiu-.--.ìL-!.i]fi::i:.iN  nuomi-o^ivni's™  !'-■•■-  della  nobi  ti 
K-,iip,t-L[pr.net-,-lli.it^!i:-.'tn:i,:-;.iil.i-i1i.';Tj>,:o;(Ci  I  ibuciur.oc  io;.cor ri; ribo- 
lle il  RO  sii  i-Jlotii  d'i"..,  i[]ii'(iH."'.'  il:Li.-|i:..jnj[]L."p:i  Su:/./ ci  i.co  iy.::.,nmun<J- 
u.'ii'.f-iizer  srioii.u-ii  autic.;  o.nleoeoii .oiirodonc;  !  -■  : ■  ■  ' ■■  ■■  :  - -:  denaro  l  in- 
cee orini  numero  dr  io]:ì.iiv(;...i:  lv.  di  N.m.irra.  e  r'i  \  i? >:k ■' .  :  p;i  pvopna 
il-ia  li-moi  e. innari  doni  r  :  :ur.;i  ìi!!.;i  e  Dio  di  vou.,  1  t;-:i  ir  -lo-.K-r  p  o  ..ame.i.e 
...;ov  ,- 1  k,  <L-       ■  ■        '■'  v-oo     "        :  -  1  '  1 

telerei  icn/J  nel  Coi  :u'.ii[.inti  quen-i-  c:ii:l[,chc  li  ti iik'itr.iie  I  pr  incipi]  produce 
.ìi-,!U-ir-.ii.i  inliipei.«hili,ednirnimori.i[i,e]a vmtv,-j,c  Uni::- e 
riioiériiblurioni,  efìfcr follia  à  portare  profpevi  pi  orn  *-dti ,  L' 


„,  ...neve  il  Duca  di  Gioiofa,  Renato  Monitgnoi  e  di  \  iiU:cle: 
i'omponioSiynovedi  licllicsirc,  _\  il  le-:; ..:.!.:')  di  Stelo  Ville.os  i  q«-"i 
,liloi  vcu.ioo,  :  tic \< dite  j >  1  ■  ^ . : ;  :  i;  v.:  ;.-..u-e;v  e  o;::. .  :.  ! . 
Lorcno,  econtr.i  ìl":ì  i  Msr.on  ro-iicdcrao  .  veccila,  iame-  il-  ve  .omecori'^  . 
ù  che  e. di  loiaccflc  [u'iili'ii  mede-limo,  o-.;e-o.  ih.1  ;  vlil:ìl-  .  e  ji  le.!;.u,c  co  i 
partito  de- idi  YVoiiosii  ;  O:;  i  e!;l  i  d  moa  ode  da  !c  isedó .  ]..■  ebbono  uiooi  oc  ■ 
beli ,  emònio  itimi  le  sorrise;  |'e:a;^  ii;;idoii!:;i!ÌI  Rc^io  di-.nlo  in  C.it- 
ioIicl,  Scili  Veonotri .  c-o  cenando  runico,  c  .'eldt  o-i  p c^te  ,e  del  jlivaaion 
ii.1r^lil)vu.i.ii:':„.,iiiG(t;;;ii:'r,,l!LdirriJii  dipendati  .con  tra  due  poten- 
ti, .inricdiL-, ,\  iruieocr.iic:  oslosii  .  ìim-.ì  ;'i  ^i:!l.ic!,.:'iiii:n;V'  :u.ì  tiri  I  corsili- 
eie,  c  pili  oppOl  lisoc  della  to  .ìsi.oa  ,  cioci'l  :  Vcoooni.  si  l'cciiola  <  olici.n.l,.,! 
Unaitogna,  hi  Limimi. locc.o  :■      \  nar.c  del  iVilrii  atosi  S:i.  i;  :  C . u!  iid.i  C:.ir,|- 

1  :.,!',...  :  ■  b- e-.,  cor  ,o:u  e  " 

ClltJ  di  Pirosi  li  :iu>ilj,iv  ;ncJin.i  t.<  a  ;,-.i].„  loro,  onde  i:  1U  demo  r'rebne  li- 
malo [èli/ a  c'i  mare, lei  001  i'oi  ic-.'/c-,  liiiu  indillo  ,  Iv  i.'.'  n;!:::.i  ,c  reo/ai  i i 0 1 ; .1  '.  ■' , 
tonfare  vn  reo;  dio  r  muoio  ite  k-,  e  ridicolo  .1  [uvei  il  i  ti  io  'iti  mondo  ;  ni.:  . 
11  urici  .di  \         ri     .li.  I        r  ,     i  '  i    -,■  i;r,i:-.u!.ia  ,ol  limi 

dei!.;  Maelo.  ..;,;,,<  :  I  ■..  1 1 .1  L'ilVI  i  '■  '  "  '■■ 

l(i.iiiidi«io,e!ri;li,1o]iJpii,rioi^-u:Indi  S-Oiitiìi,  iirJru  lecci  r;r:ii-.diliiiii.i  coidy 
riici..':!  duoli- ,  l  a.  i;..:' ioi.f  d:  i ■  il  k-iì  tr;c  d.-::.i  nar'.i;  C  ;;tolioi,eu  mio  - 
V.     :  .  :         ;  ;  l  a  i:    ,         .    ■       ■   ■■  ■  ■.  .  ■     '  i: 

roipioiif  ,1  .vivi-ucniodi  iiio!;.;^.  ,.c  ii:.i  r:a-:c  d.;-.i  ini  inc-.cr.c- noli  porcn  n- 
tdiui  inii;liov  nii'i  ia.iv  ma -^io;-  iou:';;no.d  i  :"K  iio,'  aure  1:1.  mone-  ilei  e  mioi- 
icsiv.' liii  tiov.i  d::ILir,i;:.itei'oii-[.i  i  ili ìLvn:  ,  c  I  :n:i';;ii:;'.-  ;>--.ili; .  colorii  li  .  e 
futionuitr.iiì  la  pio-,c;i;i.r„-.,|ii..,|.  ];a  k:-.i  liai.i".i.!i;')]>-c'i..  ■■; i  Spji'iniol! .  ut. i-> 
!i-a;(i  il  l'.pa  ,  .A:  il  Ln  l-.,i  i-  ri;.  :■:  l-  ,  -.ila":  ti, a  a  ci  i  I  Ki- ledici  "  1'-" 

congiunti  1  ramici  dc!i;;  •.L-i:;d.p'ilro!i;i  .  ne,  !t;  ii  I---  pi  ii'.iincic-  pm  iuu-rne.p;-.i 
vicine,  imporrai'.- 1  de!.;  1  r.r-i  ia  i-tr  al'nc t;.u-.-  l'arco,  c  la  io;  /.ci  di  rpielle  , 
che  !oin:mii-iu;c;  L-iano  pr.:.,.  :  -  ducivi  c.:v!ini  dd  Rc.imc,  ne  f.ero  el- 
rerenmlicle:in  y.c,  re  li,,j;  r  ,ìt  eli  V -onoriti,  i  tpuli  d.di  i  n  c.ino 

deboli.erauiìi.cc  miiahih  ...i  i'cìi  t  mo,- deli.- io  "o  na'.ioc  peouincit-, nelle  uiir;- 
1  Iconio,,  pena  Itali:,  ria  ii,'.ìcr,,-o.i.  ,-d.iil  .ilii  i  pii  u-:oi  no  i  eliderò  cori  lncil- 
meilte.cco  ìin  vv.  labi! n  ;  .;:  re.;.  ;  n  .nlt.c  si  oc  a  ir.cn.e  co'lc-siai  m  con  quel 
Re,  ch'era  (émpie  il. ito  Iti o  a, .  ,  ho  c-nreo    t  rei  i  ibvc.  e  roirmoió  pei  lc-cuio- 

re;  doucr  corei  t  s  in  n-  j;'  ■        ■.   ,  n-^-rì-,.  i  i?  ne'l  a  della  ù ligi: ino l.i  eire- 

Cllliov.edi  |'.irii>i,(ÌL-]:j  ":.;ì'i:.:-:;,-:.o  it.ii  ,  pr i ne i li ' c  -iiiniie,  e  qo.m  l'.ioele- 

cutore.chela  preidi-.;-;  .iioio-.i  |  :e  da  molli  rdlcer.o'O  i.ircblrc-  arri  iT 

binisi  ad  ai  -  ificio  ,  ce  a  ■  iri:is".  i .,  :  ,  (,.0'ei-!  i  di  rirn  i  iimi  ouiM  ,  &  jsic.Hitl 

nella  reie  ,  e  finriluieiire  e  lie;- 1  eio  d  pa  miei  tuo. che  ■  le' ,  vc-.i:  :  i  •■■  lempi^  ink-- 
ilele  laCoitipaRilia;  viu.dra-.la-io  ;;c;  ",,c...  1n,,[.r)  n-iO-iinv  p.c  :  i;o  di  lI.IV  (odlHl.l- 
tione  invnmeriide;.;,  io  pò,  ;  ;  v  ,-r.  d.-l  la  le- l.i  in.i.«-:oi-  psirte  dCqu": 

tipe.  priii-vitlirBLiliiii  la  acqaersui 

iSis.tli  t;-jilj:c:  sodi.IJIIi  iCi.do  i  vov.dvc'vv  pdi  .icl  [ledilo  !ii.vittn!o,e\  m- 

aetcluaniloiiilcoloiede:'  re^.-£ÌòV.c,  edj-ii'Jiebbestr.  fcMinvU-dma  dilcioli^e 
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ililiiuata  :  con"  c  ridevano ,  che  Ictiando  le  cagioni  Jlàrcbbonocefsati  pei  Ce  ftef- 
si  j:ì:  c  limi,  cdifoireiKfa^^altlinr^dgd, mpfttau.Tiioefiere  in poiert 


Ì!'.rt:-u:,]|r)  r:i-.u-i  ,:eii,i  arie 
:inr..n;j  iKiItit  r.L-lt'.i.itui:. 


i  1  i 

■  ^l'silil  I  Hili:l.   .  i!;  r  ,  l-t;.litf>:  :     .    r  .iiH-J  '>        ■  !  I'   ■'■  '     y.  -  ." 

™,  iIRcinnccf  lei'.a,c  d'abbatta- 

,r">  K'a  p,]-?.mkv/.i       i:;ni  n^.-.r.ni-j  ,::.■!  .iim::  c:r:i  »':'■-!!■'  ■!  I  FV"''i '■.)-?  ' 

!-     M;iBcruciiiitoi]  Dunil'l-;.  emme     .-Ulv:-:  ; ]:i  (  ; lm!-ci;ì).i  o,--.  iic  di  V:r 
uarra. proponendoli  ino:r.tt,]t:  il'  l'i-^iirsiiiie  conditioni,  te  si  lifolucuadi 
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fcjfi  Cattolico,*  ti  ii^or^^ 

.'j^-'isi'. '  e  ■■■  'ilk/uri .  ó'  Antoni-)  Ntari-i-.urtii  Koctjhuirr!  umiliar; 
,  .    j>  ,,1  S.i  r.i  i,n  n 

moui.S^iu.  .feriti  è  i-i  lìi^'Ut.iv  intere  [eni.Tr 


pt.uh.itj  ì.i  jiiratla,  e 

^Tcò  fi£2s.  re  eonfigìi  o  nriidearc  l'a  Iti  iu- 
rta volontà  per  p4  uentreail  :i  m ■> .  '■■  ■ 
laglLliUDDitni  per  culligli] ri'  ^  i" 


,  e  patire  per  «iliuave.  alla  Inccef- 
!.i  mente  del  Ri- ,  el'pitllj  la  vo- 
01  con  li  alien,  e  liuon-.i.nr  poter  «mai  clcfidci  aro  più  traina  n.i 
■  id:jrti  .te  I.  ;■'><•.■  i.'.ii  e  i.-i  ."il'-dii  1  it  :  :  ì  :  i-  ) .  u  ini  :  tenui  ti .  Con  - 
-(i'u L-i ni  Arno. ilo  Muiìlu-rvjrt  diff.-ttf  1  ino  CinceHiero  ,  ilipi  tle. 

  m  .  .:,n   ..  r.  \  1  ,■.  ■ . 1  r ., 1  ■■.!  ■ 1  ''i  ■.' 1  i  lt[\i:ione  rit  \  e- 

tun  i'e  e,  1  ''l'.ituirioliirrrir  1  ,  lo;  1,-irj  1-1  hanci  1 .  e  poco  ricmroic  imo 

 m:         :'     .  n    .  ■      ■ .  >.■■■■  .■.■(■  ■  "  ili'. 

itc-llf  j J ] .1  corsoi  fi  vb  ói.iien/  .ì  del  ilo  ui  rimar  .eie  j'jicuu,  ;t 
■1-,  /eia  benché  C:'tt'J^f>.ltvriri;i.o  .ni  tyiriione  tir  l'ilippo  di  Mor- 
l:'  l'itili;,  .Ivi  Sii;no:i.-LÌi  Odii.'ri  hit-iro  itiindr.iie ad  i(c  ili  N.di.n-- 
1  ;  V»o::tii;i,i  ijuali  pemnat]  nella  loro  credti'/.i  ,  li  slyi-yjua'io  uii 
)■!  eliti,  cduntepon  e  !t  In. ;.;::,  e  Ttii : i"; i-r. Tj  .  ;ì.'I.i  fin  In  cri /a  ,  è:  ai!* 
ima  .  die  fono  e.ei  :  e  .  oè  donei  c  i!  ,1!  Nanair.i  con  nisi  Ipelic 
li  in  .  e  di  ::.  J-.i/.i  j  niiitcTIi  ir]  ir..:lllitiM  .  e  iC.ii!.:.  'io  la  o  pi  11:0- 
.lopiti  iclìo  .1  .nei il. 1  ,  che  di  -.olliiir'e,  a  dincoltantc ,  noncllcre 
o moli' ■  [on.;  le k  ,"[■.:.!, ,  iiu-  :L  ;ji  ulienuano  ni  pi  vigi  le  .  1: er- 


tilo (Itila  Coi  u-  .  flit..  :.i  lj  ei  ..:„-a  delie  ì"i.llv!Il;  ino. io  lontana  in  Vii  Ré 
f  x  ■■.  :  r.c-ll  via  diiif  nra  tt.r.,  :r: .  e  liiv.'lri.  ntt  11.0:10  i::;eita  ,  poiclie  il  Ré 
di  Nauai  ra  e ia  ;-<ro  ime:  ;oic  r.  e:,i  ai  lioi'  I  r.irci.i ,  ti  ciré  ,mco  per  v™  ™"'™- 
lcera  ili  incile  il  i.o.;ivliiiivi.  t .  :  In.  di  loro  do.  ielle  lu'ifi-t  pili  luii;»a  vi 
toper  colf  etiii  [fi-  .  f  telo  ri  -e  rte  r,it  iltì:  ;id  vi  1.1  ftruiiii  ce!  (a  , 
te-,  prillarli  dell  .  1:.:  n  ■  -  e  .!:■!  1'.  :'iii;t)  tir  Ino:  .  Ipogliarlì  ridia  □( 
tk-l  iuiid,iiiìL"i:o  dt  :l  ir,iii'.!  ■ .  t  ii.i  fi: ti  ;i  ,:ll  .!i  liiirio,  S: alla ■ 
liioi  nemici  :  làpf  vii  in;-'- il  intuirlo 'rinatili. 1  ,  f  l'i'  iti  iiir.'.l'jne  df  I  Hi-,i!<p.ia- 
lc  deliberando  v.ilt:  Ir  i«'.-n  pi  t  .'f :ii'_  L un.; lui! nitri  .ItM.i  |-c-!  :ana  del  Re  ili  Na- 

. .!  J'f  I  l'i-i  lini  Lf  :!■-,..  ir,  ■.  -.1  i   il'.!...  |>    ..Il  r  .....    (i.  n      irt',1.-.  :.!l'.... 

 "onimeniu  rie' Tuoi  niafjgiori  dab- 

 nrugge-rc  Ideala  eli  Borbone  :  0  con 

1   elle   cuore  douir  egli  tornare  a.l  impi  ijiionai li  rei 


tliiinia  .  if  n-.aiit',i:i,roi:  lo.  ier.,:.;  lirini-jli  a  .ui  11  .lune ire  di  1 
iltll.t  Corona  :  eli-,.-  i-.rr'io  uni  i. mie  .1  coi ;',uf,u irlo  meli: 
t-r  ntraro  1I.1  J'udf  l'Ole  Iur  te  ,  f      I  lì  ,;  it;od  .  i.ì;  l.inor.e  (i  iii.il.i  ,  . 
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aiuii,vilipero,emeio prigione allacorrei  non  douerfl  peràcrponere  alla  icer. 
tezza  de' pericoli ,  dell'iniìdie,  de' veleni  ,e  de  sii  illitiina  meri  ti,  da'  quali  ha- 
ueua  veduto  togl  ierfi  la  Madre  j|ehl»ti  fuofcongiEinti ,  e  fèruitori.mì  ibftenen- 


n  la  grandezza. !ell  anima  rinu-itere  lelito  delli 
tooltui-tal,,=  Fro:ii(:.uji/atru-..i.  Non  tra  duino  jppreilb  de  pili  liujj 
prima  opinione  di  riconciliarfi  colile,  e  conlaCmela,  e  ritornare  ali; 


.„..  forala  più  clpedita,  e  pm  Sicura, ma  .tali  animo  Tuo  non  fi  polena  lueUer» 
jliòfpeito d  eilferedl nunuo  inganna  .oy etfrtonuenuco  dallimTdie de' fuoi no. 
mici  ,  i;  il  li:o genio,  uirhcilintn'xfi  ridiicetii  ;  voler  lasciar  li  liben.a,  e  l'isu- 
pertode'fuoi,  per  ridiiili  qualUcerta  prigionia ,  óalmenoad  vno  flato  molto 
prinato  nella  corte,  OOnfideraus  non  potei  li  tir  errore  in  quella  de  libe  catione, 
the  non  ii  pagarti  con  la  vita.perche  fé  il  Re  non  procedeUci  incerameli  te,  ò  iclt 
la  Scialle  voli- ire  i:i  uiiouo  a! Il-  vox:'.  pei  !Ìi.v.ioni,e  machine      Signori  di  Gui- 


tolicentiofa,v«dé^oactObÌaaientc;Àosn^nirerÌceiiti'Li  di  nnouoail  v;iion= 
del  Ilio  matrimonio ,  ò  non  poter  mai  ftar*  in  lincerà  amkitia,  &  inir.tier.i  co;i- 
lideii/.acoiiiaiuocaa,  tMiluiìiiJl'i,  ini  .louvie  al  1  :i  i;  i  f  m-:  ni  ;i  naf.eic  nuo.ic 
..  emione  discordie,  c™iiii;iit  ciiu-inhiu  nel la  iortuni  ina,  quelle 

perfuasio- 
:ciiiai;u>i 
ari  morie. 

ma  iJroierirciiuoi  aiuti ,  e  le  iovzl  u?  tutta  ..i  Milione  in  iouonuuci  Rèa  quan- 
do egli  deliberafio  di  Voler  domartcoloro^hecon  le  forre  dell  a  lega  t  tir  baua  no 
loitattodelfuoReame-  Trattosi parimenti--  in  quesia  L-on:'eretva  ,  comes'cr» 
pei  innar.7.i  ancori  molte  volte  nat:aia, la  leititnt ione  .ic'k  pia/v.tconreìle  per 
l'editto  di  pace  alla  parie  de  gli  Viiono'.ii ,  .cioi  lie  ellendo  ipiratoil  termine 
piedini!  HL-iateu.i  iiii't.i:i/:i,  d;i--t-ri;il"fii:r.q.-:i!l'{,:>lii;ui',Lli:-<u  iir.iii't  nelle  l:.ie 
mani,  mi  fattala  dcliberatioiwdaijtì  di  Natan»,  di  non  abbandonare  aSM 

ap^r^ccliiaij^  per  Fui  fàliiCK- 

za  delle  altre ,  non  chefotse  polfioile ,  ch'egli  icltttuifse  quelle,  cheporsedeua: 
pregandoli  Read  ifeufare  1'  vrgente  necellìfi,  &  attribuire  la  colpa  a  gì"  immi- 
nenti leiitiiLuii,  &  alla  periinace'peiTeciìiior.c-  le'  (imi  Mirini  :  Ma  queilocapo 
eiiendolraitatoiblamenteperappareii7.it,  non  li  lece  fopra  ili  elio  nelunga,  né 
dilticile  riHeifione,  perii  che  la  rifpoflafiì  facilmente  ritenuta,  &  epprouata 
perliuonadall  hone(U,chc  poi i-e  1.1  il  t  n,  ilr  ,iel  k  mie  prefenti.  Có  quefterifpo- 
ite  ritornò  aliacene  il  D.  dBjenione ,  djIl'lbboccametltOje  ritornata  del  quale 
prendendoargonici-.ro  :  io'!t.vUi .  :e.-e:o  il  inno'  cai  e  per  ocni  luogo  cderfi  ab- 
toccato  per  prWare  vnione  tri  d  Rè ,  e  la  arriOMaffii^OiiO^,  ifìnedifta- 
liilii  e  I  lieieiia,^  inti  odii-ie  il  Re  di  Nauarra  nemico  della  Chiefa  Cattolica  alla 
i-.iccellioi-e  dei  Rc^io.per  il  quale  effetto  gli  haueiia  anco  per  ordine  del  Re  por- 
.iui>i  nto  i z i :  I  ! . i  oiici'i  ,  unaSi  m  ó  iiiinuaiko  d.i'  iii!l]iiii  i  loi  oPredicatori , 
empirono  il  popnln  di  ■-mio  inioie,  e  u'.iccei-bif'  imo  odio  con  tra  alla  perib- 
iìs  liei  ■';  r:uT.!c  .  c  cc-nrr.ì  a  !  runii^iei  i  ,  e  t'inori::  SV.ot.  M.i  la  ciiriafn.i ,  ffc  il 
pi  ui-:nide,;.i  V«o-iij;'.i  ti  ovcó  in  Ei-.ni  jm  !..  le  i;'ili,  i  .1  quelle  menzogne,  per- 
.-lieil  Sii-m'-ie  ,lì  Pkllì-  auledo  oarnliiiini:^  Li'ef'tHi  to.mC-iato  per  auttore 
della  deliberatione  del  RèdiNauam»,  e  rì'acquittariì  nome ,  e  mentorra  Cuoi 
parte  gialli  «  diue'::i  invilii!)-  c;in  aiie  itampi;  ticto  il  11att.no  palsatocol  Dna. 
d'J-jrei  none  .  le  ragioni  addotte  da'  fuotconflgUerlal  Rè  di  Nauarra,  el'vlti- 
m.i  laa  nlVoib  ,  e  Jeiil)ei-.Hu:i  e  .  onde  apparite  il  Rè  non  cercare  di  riu- 
nii-iicoiisii  Vgonotli  i  danno  dcllafedeCartoItcaforno  publicauano  i  collegati 
fai  ptocucir,  cfee'l  Uè  4i  Nauacra,e  gii  altri  Prencipi  del  iuoCmgueritor- 
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iafftrtfnel  BreitibOrtclliChicfi^iosiciCTel^niliiwiiicvero,  di'ti  conccilcflè 
■  '..Jo;ii.: ri.i;i:i.-n-.c  le  in.i/.^i  a.i.i  pai  it  d^.i  Y>y):!o;-,i ,  i  ,1 t  die  istillando  loro  con1 
nioie.iie'a.iiiont  a:  tt.i.lti  lt ,  t;..l  i  i-.iofi,,iUt  di  ioilerad 


ip  pare  lite  ra_  

tiiiiaocoììaìiCiioi'.iiii,!  ir.  m.i'.ùiiH.-oae.  itli,  io:  :.,:  :  „  >r.c .  "ì'i  «111,1  il  IJ.tlT.pcv- 
.niìt-alla  10111,11  j  (,:.'.  iiiion.i  <x..-:[iiJ!'L-.ìi  ,:n:,i[,c  d:  j-,  1]  i[L.-,-.vr,  isf  i  t'iaminght, 
-he  morto  il  D.  d'Alanlbne  ,  era:::,  rimali  nrini  ,1  <,::»:  lottono  e  !  terno,  e  come 
ilibandoiiatidatutii,  pciiilivcìritidi  K-iumcri,  n  a:,.i  L'oron.i  ,11  I  V.ii-cia ,  c  per 
:;._TiOiilt.:o  ll.li.lt.  e  l,ip!n:e.:oor,ci:tl  ir)rilU(.i.'.!i  S:\i.Mnji.ili,  |ii!:-i.ii]ii;tli«l& 
.  .t. limilo  li-jii-Lri  tnolt  A  :.;■!..:,  ivi  ! .-.  j  l  I!t  1:1  !  ,  nin  i.i  monti-,,-;  itnr,;!-,  1  11:  cp.ir  -  I7'.it,'l  l'i-' 
o,,litpie'-,dc]lc.  In  proS»trione,S:il  dominio  di  aiim         p,;.o. io       = i ...  ■ 

Iti  ril.il  Hi"  i  I J  Spi, ',11.1  ,  l'ii  (vl'.l  .ivi  It  O  .  1 1  toltoli:  Citi  il  io  lL.L  Li'  .1.-11- 

ii.il^i'^r.iro  ^:.;^hi  niijll'iiiiiii  iniiSH/i  .liitiuiii -i^iri  ,i]ìib -a.iii.!  r;;,i 
:.Jti.iii:eoTtiiiiiUi.ii  Re  pernonciil'fiir.irt;  dromo  .iti  lì,,]  :  i  L|h-i>  ,n'i  1 10 s  ;'i 

IV.ill.Cih,  '    l'Hill  Ìi>!L;ì,I]iìJI1  it.  il'.ì  le,  tilt  ..(IH  :,  ili.,,!  mu     milìiit!  !  Sp.l-   Jii-f;.iN.i  ■' 

10  jIi  .1 1'  ■ihl'iimil  j'iilt/.i.  il  !  .111  molli  .tipici  n  it.it.  imi,  dici  Ini  ut  ii.i  iiu  comi-  j  nr-n  ' 
:i.r.  j  .11!  ■  1  - 1  ;  li  coi  sl'V'iioiintti  ,c.ieU''o:-i.i  uno.i.l ,  e  t,::i.oo  .1  .implodami-  rfuiuwu  : 

■  ,.i-  :■    1  .norie  o. ,■.'.('..•,, e  r'..i;.!;i  jii  lini , ■„-  ,1  .ì,ci  elici;  io  1i.1i!)  Pio  ;  uiniofiran-  ,'.1  er^ni  - 
111, .li.  poi.  !lt  pli  rip.i'p.oll  li  l.i.t'iir  .i  ■  "f  HHiiiii  minili        ut  il.-,  t  l',i_;;eiiio-  n:  il1  tu 
.:,■'>.  ;n.  i  iiii  lui  t  Li  1;  lii  '.t.t'!.!  p;i,"c  .LI  li  10  Kt^no.t-  ::  1  unirò  ou'i  lediti)  a '.ni  il  ne-  Jljti. 
ctidiiri!  pa^trocmioilhiiieiìj  cu  1  1  11  1  lie  riceue- ' 

iiirbarelagKcmcnte^^ui.efiti-eiiiiiiil  i:.!  un  :. 
.  1:  cipclltrc  i;!i  lumini  1111,11:111:1!  I.iu  Utipio  .  :!  (51, jlc  irmi    xl ercblie  latraii- 

■  ■  ili  i  ini  ile  ,  li;  'io-n-.ui  il  In-. ini:,  io.!  ■.!!.!  tot -ritiitin.i .  dit  re::n!IL-OvCir.i.iti 
'.1  .:n:iii:,  A  ini Imo  ,iLi  ero  Lid:.'  pei  loie  di,  tirino  ,-iitr  untno  poLcniillimo 
rmc-.lio  d'al/nalilnt  in  le.;.,,  tilt  pruu  <:t  -:i  .,,,ni  di  siur.najai  ebbe  di  fé  me.lefi- 
"■!  ii.iiliiu.iiiju  I1.11n.-n.k1  il  ino. m.  t  .,1  Li..-,  ::.i  di  :..itf  -.-i  fi,  tilt i-  liiulmente  161x1- 

!t  .1.!-1  t  t.  11  .  . 

■iicpitiiolìol'armi  in  d.iniiodte.'i  timi  1  .  ,",  ji-.iiL  li  .1  italici  ,v'in  I-rancia,  the 
■  optrarlcalaeciait-il  inirink-i  .i  ihiJicì-iiiiiit  M.i  ,  ti  ni  o  ptob.ibl!) ,  & 
■■p.n  tini  (ini;fti;rsBniiii,clieliaiicii.iiioiJ!iio  del  nobile.cdel  ReriLi  iifo,ci-arir)  11; 
o  difficili,  e  poco  me  .0,,.  V  1  ini"  >  1:1  ini  1  .ni  tii  ■<,■  m ,-.  vtn  10,  im  co  uheerei  citi. 

011  clit  ;oi v.c  pili;.;  1  i:  Ut.  .1  il  K'-v.o  in. t- u iu'u  i.t  l  i.io-.ioiin (!■  iiid;m/..i 
!  iiinbtdiiclt  mi  , .iMi-i  .  !i;:.r.i|iitn..t;t ,  t-  ;;oiic,t..i:l  i  11.1  ."litri  . ,  di  ramo  refo  ■ 
■JfjlJa  parte  Cni;o!iC.i  non  ci-.i  il.;  i.ìi-  i,;n.  i  ■  i..j::ì<i  ,  tili-iiilri  |-,LT  1.1  m;^^!-  n.n  ic 

mei  don  ii.'i;!.:  o  ■t-iiii:.,       ai  |{t  C,::nlico  ,  A  il  coileBarD  con  la  pine 
lana,  porciui.ilii-.treiiiiiito!;  ,  ,  t  :  .n       o^p  .(rioni,  clic'1» 

Lepcc  j.nnan?!  .  pt-i-li:  ,!-!j[cola  iÌKi-pti  l'inlb  finii  fiii.k-n/.:!  ut  

inniigiiato  dalla  Rtn-.i  Hi.,  n-.r,  l:t,  N,p,,]t  ;.];  Ami,.,  p t.  dt-'  ):i;im"iniiii;hi 
■■nimioiiMoli^  o't  ,  ni  ni  -.in.ln.io'ru  tdoilopp'cili.jnc  dulia  oliali-  li  ddlc- 
.10,  Itu'.indo'niiiiiciontfto-.ti.i.n-iion  .  t  ii  leni, Ut  initiìii-a  dui  Ilio  Re-  iitrn.11.1V1» 

c  undoloi-o     1 111,1:1,;  di  iottm  it-iJi  .  t-  di  y- ort^ti  l  i  inakro  tempo , con 
■;,|.-dip.i:o!c,  tc.i-    ..-n  i-l;i,  ni,  ;  nono:  c  inumo  ,::,):■'>  moli  1 1.::. ni  li-  „*>.!.■  <!'•■- 

riail    c  -iD'i.Umt  pj  inttnd'i  I  I  tuli;  nardi-,  di  Mtndo/./..i  AmlMiciJiare  M  JiJ.-j- 
.v!  Rt-  Catto  it-o  tiiuif  iiidoit  i/  i,  i  ii.-  ..iP,-  .i.imtpa  in  iwi'ut,  t  10 fiero  «iijIijiihi- 
tiir:  lionoiati  i;)i  Ambiti  noi  i  de' i  iì;_: i i        |  ,o  Sianoli:    i        ,',,;,  " il-'ì  •■■  ,;t  ,! .  m  •  ■  ■'  ' 
..ii-ci-u.ìirjconii').!  ;iS:.:r-H!-,':  ,  r,  ■:,■■!  in  i-,(,i;pii,  t  > il       ■  "  c  lupi;/-  Jj  H'  I-  "•• 

□  d'animo,  riipnlt  li  i'i.àii'.c-no' .  clit-  la  coinminw  r  :i?:n'ie  dtilt  fcnri    e  la  ftjnu m.r. 
■i,.:;mniio:-.edi  ro;-.'ito  i-  ni  n  .  t.'-.j  iLun.in  i-  ,  il.iii  imperio,  c  dalla  iva-d"' 
,  it.  I-riinctle,  in      p,  .  :.■  ,.,.-,.[  ;■,  ......  jj  l;1  ;u;l(. .  ,„,,  i,ilrlt.j  /).,  ,-;„.,„: 

i:;.,ai,c  mio  [iti  :  u  :  1  ■  r  :  r . .  ■■!;  ',  ,  ,  1-1, ,■:„.)  Sfinii  t  t;c  non  vo'tia  violale  j.i  lat-nm- 
I-.riCf  1=1  publico,  (i;  11.  -,--         IO;  di  Si  .i.,1,11  'line,;,,  ,Pc:i  ll-IOi  ,.:  r-l.i  vio-  «'  /J  'rj-i 

■  '  01  (•-•vì-"-0  .  un  tilt  .,  Pio  rt-mpo'  |,.n-  t'ilit  fn-i  ciò  limi. no  ilio  , 

:i  ttnit  i.lo  fc  lor/t-  ,  i"i"--.-i~  .iti.   -.'  ■-  r...  i^.i  ii.'.  oi^_  r,  . 

o,  e  padrone  del 


Oignuad  D*/  Google 


goo        pelUGti'crre  Chili  dìPranria , 

piacertela  quale  lilpofla  credendo  ilKè.  che  per  rifperto,e  gclofla  delle  colè  df 
_'r..,:!._.  poLì::.er.!lì;e[]arc  eli  Vvi.;-i.:a:i  ,  iìcci-'ei  J  m:i:iiln.-;:  01  0,[i Ni  t  iiiin.ni'i 
ri'.i.cennei  .(Iliaco  in  eji,i..".ci:u  non  ba'tcIVe  iacril:.r  riattendere  .:[!  inceir, (io  de' 
1.111  ykhi:  :  c;n:ic  !Son  11.11  ,1;  11-1  p  ir  li'',  c:!!i  cjiuiU  rllpolta  ,  fu:!  i^il'Ìó  a  lulle- 
cir.irii  :  Minori  di  Ljiiifa.";  j!  (,:■:  d:ii.i!ed:  Kcrbone.i'be  iirtiianc'.oli  crina1!  ?m*i 
eto' denari  di  Spii-iM .  eo5TH:ic>.L!Hfri  della  L-i. ,    proni  1. 

ineii:e  lece  diorite  al  Unta  di  Girila  idi  i;flim  milla  ducati  per  la  pn ma  annata 
iLuIIfi  (i!.-;iì;..:h-  ,  depoi;::indo]e:.re  l'i  ire  ii'en  in  Gul  -mania  per  Ij  le.  Liala  della 
r/enre  Al  emani  ;-.:erc:oehe  Lodo. lieo  l'aero  (.'.ìpitano  nrinripai  iMiino  de'di'ui 
■'- -->■>  .i'  èrii'ti  [>i-c ,  1: i  i  'u-.i  ni  .rji  ii  ito  adi  dipendi  j  dtlli-nio.ie.cC'b-  ilio- 
"diTlafsompieraeu  pai'.aio  iiiG-iiii.ini.iai.il  lunata  di  cattali  i  Te- 


giu!:e  lorica' dileguati  petifierl  .Mj  ÌIH.è,ch 


r  plinti  pio  ce 


.1        -li  1.  !  li  ;  i;i  'i  \  '  .  ne  .1  d  1  :  iri     micne  .1  Su;  .«ci:  1  le  ;;i  . 

arpecmmiocoiiiisl lodai  benefh ti 0  del  tempo  ,  anciaiia  .0:1  (cure  ii;iei\itioni  più 
loiio  honcltandolallia  cairli.e  riiiftifieaiido  tè  Ile  ffi),clie  .impedendo  i  pi-oerclli 

ilt'.":j:ier,.ìi: .',   .  :.  1  ..  b;  .  al ■  ■      ■  ■    e  ora'      ■  .■  ci  cedioni ,  e.  che 

i.'-'r  .11]  !  :i  .■; .     1  ",.  1  |i  ii.  .  11 .     i  .  l'.i     ..11  li  in>  da  :i  iln  pai  ci  ili 

ij.iltj  Ìj!  mi  .■  li  ■  .'.   1     „■:;.)  inaiato  tsjì"  1 

■  1-1  .■..-.(■/.:-  delie  man:  ilei  e, ::tl  quale  c.oì-ì,    ila  rei  e  co:  ■  !  ioli::  prcainbo';  a  Iteli:!  io  di  e  1  sere 
1       ;   ;;>!:  in  i ,   l'i::  lid  .  tod.       ..  1     ■  ■  :  1  ,qud:';j  publi  a,l   li  1 . 

in  ii>  ..11  .  1  : < ■ . l J ■  ■  1 1  ■  1 1  ile  -  il.  :•!'::  :  1 11  f ■  ■  ■  1 11  ■.      1  'i  il  -i  ei  [1        'in . h ■  : i i i  'r>  . 

proli  din  1 ,  ti  pie  fiame  iv.  e ;i  lenii  .1  .  ;  1  .ì.liir.iiri/.;;  di  ibld.trefca  ,  come:  minio, 
clic  i  cupi  lufiei-ci  i:iOvoi.iii;;;i:ep-,;i;ii,e  r  bea  :;r>  ni  della  ■  .in p.i  11.1 .1  r.i.'.nedo  ;i 
raducrialscro  i  nobili ,  1  co.:  unii. d  1  -\ L 1  ■■  1.  ■  1  i ,  peneijuiuvli ,  e  vagliarli  a  pez- 
■j.i  ricendoue  cr  pinne  i]ii  :;i;i  ;:\r,  □■■ie;"M-i  (i  in  1:1:1110  i-  !  u  3  f .  1  ti  ;  :  l  1 1  l  l  i  ci ,  per  nceun  e 
degno  caftigodefijiu,  u  ceiiiirnu  >  e  ìulfeuationeidalqoiueedittohHiiendocoii- 
fcgiiito  quelto  folo,  diedi  già  quelli,  chemameiMnOtbrieinrieinetbfiero  ri  ■ 
luiioiàuii  per  (dui  nemici ,  nel  i-elto  ne  impediti. 1  ,  i:c  1  :.dre:i:i-.:.!  k  operatiti  ni 
de'  collegali .  Mi'efìaiddSmimtmcnéa&tila  di  toallrepromlìorii  m&fttf 

ì^o^^^^ai^^m^m^^^p^^^^r^tl'ki1  tentiti 

 1  intc  r  .1     ili  1  Ire:  ■>  .  w    it.u'.ti  ai  Ifr';  ....  I;i  .  ■.  ;fiiul';<  -  idix  tu 

Fli  Vgotiorci  non  lolo  fàrehJiono  li.ici  indi  fere  ri  ti ,  e  neutrali  a  veder  l'efito  del- 
!i:io:elèii'...d..rii  im],!i  .1,  'luyìu:  .  r.rA  Cv:  '.C'I.M  iid  1 .1  u,[llrle  ,  .ollc- 

gaiiia  liaurebbono  dato  calore  - 
priticipiciad  elèrrtuj-e  ti  nella  di 

ìiii/eh  i.:ll:ci.i  ■.,,]  ru:H-onlli!!i ,.  ,   ......  ..  ,.  

ik-ISemeriirioViileroi  r  :  r-.u.Ci-  :i  :r-)i:.-.n.i  A  uba  '.'e  1.11  òr  remici  a]:e  coni  1:1  iìh  ha 
de-lLvii^/er:,  a l'nh:  ,  p,  onu  i:e...-e ..liet i  1,1  Na  i-.riri  d i  <r  id:,i  raiioneperliiij 
(truitio,  Jone  lido  nondimeno  ii.i^.ne  .ie;-  !:■  ìiri-i.diu-i.i  .:i  lioibv..;n.i ,  di  Ciam- 
pagna  ,  e  de)  Lione*  .  eh  er.1110  p-iifcdi'ire  da-  Si.-r.r_.i-i  reila  lena,  'era  molto  di£- 
n.-iie  il  [1.1  C.'",. io  i,,|C.  ^  (-^i.ijL.r^CoiT    d      (  '  1 1       :o  1  111  lena- 

ta  d'  canali!  AleiiMin  .   t!;.-i,d  >  adreif)  4i   p.iiciie  [)-■/  I  iileìV,:  pi  (il tirine  , 
niflione  del  Duci  ('  ' 

 fpiisruto  dalla 

_..IJconfìnaiiti'alloirato  IL.,  -   

fuoi  amefcrsori  ,  .'ern  ii.-iaim'.-ii.e  rintolio  d.iil.t  iteli1 
■  ij-ale  ofieruaia  in  riii'i  i  ti.ii'i.iti  i-ioinn  ,  &  hane;ia  et 
Siii'irn-i  .Iella  Ida. cala.  Ne  erario  più  .'.diri  per  il  II.  le  co 
fclse  fuori  del  1U0  Reame ,  perche  in  nghtl^x  diuilà  pei 
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..■,]'«  l'ani  ielle  paniiHU  ,  nona!.::urniioi-,t.-.:ii  .  ni  i  j-jli.ì  Ih.-,;; ;  con  quelli  naoui 

,  ■  ìh:is  r.LLjo!!.'.  ti  in  noco  minici  i>  ,c  min  mo  :.i  i  emlrn/a  .liì.i  ;i.u  [l-ul-I  Hi.il  po- 
:  ■Viri, J  .irii:[E'j!!£:unCi"'-n"" 
:    i.ti'ciiLr.ir-j  i    .in  inltl 

■—  '  --fuellev 


.iuaniino  i.Sjg.  della  !é!iapnncipiai-u:ioar<  .  .. 

i  comi  nei  un:,  no  jil  uiti:;iiwi;c:i]ii-iii:.' **:.■  ..eimuie  .  hi  il  ninno  mouiin 
:  iurieii£ii  di  Corte  del  O.i'iin-il  --i  iif-;L-'j:ic  ,  il  q.i.i'e  foiio  ì-jiuic  di  ór  l.i  ii'u- 
!:'i"t filini  nel  Veicolino  iLo  ut  X'j.'.iu  ;r;ir.i  lemuti  i  (  Ciglione  palapia  vicino 
|::.,iii.)  leghe  a  quéll.iCKM  ,lu  ncciiko :;[jn  nu:r.cifi  di  nobili  (Iella  proli  in - 

ii  l  l'ici.irdia  ,  e  pei  li  !"  il  lumi/.-.,!  e  iii.Ii.tui  :;i  |i,-.-.jiin  iv..-irice  vrisanlrij. 
i-l:alt;>a,  ouietieiidu  vi  ni'.'-.  .,i-iti  'jii.:i'>j  i]  Mai --dir, .dia.  i!  Duca  di  Meni 
ho  lUlelio ,  Si.  i  Un.  li:  li'Ur.i..:.! ,  e  d"r.ile,ione  pulii ii.ro:io  \  :i  manil'elto  ,  il 

■  ali  abenei  irla  .  ■  inó  min  me  fettonomedi  Pai  i.piL-:..;r,  Premi  pi.  -i  i. 
.;im,i  C'iiiiiniliiiT.i  '..'a  noi  iene  a,-i  :;e-no  di  l  i  :l-:ia.  tra  -nvi-Jiintnci  :  ii::jD 

I  ijJ'J  nome  iìc  idi  !..:e  di  li.-);  .H'ile  .  1  .'miri.-'  e;M  i!  m.lidi'.-iir  '  ilnCiii  pie-  fi-"  'i-J'' 
i  v  ,  amie.  A!  nnr.'.v  .Lei        udiiiuii  !  )n:  !(.,■.  i;.t  n  ìnjtizito  a  tutti  e'1'  ',!' ,,lr'' 

.-■lini .  li!,-  iilénd-j  la  l  iund-.i'dii  iiiuLioìdici  sr.-!i  m  m-i.i  ti  ìì.ì  mi  nit.itiu  l.i  l'i* 

■  ■-■ni.e.  j  :t,:i:m::i  .  m  A  i  mentii  e  :'.,i;'.i-  i  ,.  ,(e  noltri Pi- 
ii,  ciie  il  fonclei;.i:iiedv!!o  nato,  1 1  lumi  li,;::  .ippliciii  -.:;'  ri, utili,  clic  li  ro- 
lli eli  più  propiij  jnn.ini  i  il  ni  ,:e  ,  ilie.i  pun  irlo ,  clie  non  li.nuio  hnnuto  di 
.ice,  le  noni]  nome  .  e  die  «un  h.^no  n,li:l  i  io  .  I  Hp..j(!>  pL- ,  q,>  per  quelli , che 
ri.,uii<i  cui'tKicu  Jaicnin.lol-iperiiinie.iòeneiieil  .mimo  lor,.  f,.m,!a]i/.s*e,ene- 
■■  ■■>  beni  :nicre1)ii;e  .  J-.ejl  ve,c,;-l  :  mici:  ).:  le  .Tel  :oi:u-,-,  ;j  poteri  (pcrarerln 
uclti mali,  h,iD''.M'e:me:i.i,  <;':e  ''!!  vl-mi'  He  ti.mn  munì  piouaiii ,  lènta 

:  n  i'..  :,..•■  le:  e ,  ii. i.  :-,       !■■  .il 

i-nicol  piaciuto  cori  .hipi  J  :ei  e     tirile     il:;  l'-jat  .i.i  he     :'  d.M  ne  al  Re,  che 
■  :,'.,l.i-.r .  miil  <::::.>:  iiianmo  i  !i:r.i!  b:(.,!-,i  lii  Idiii  :-i'>iam,  ficome 

■  ■■  UiiMrono,  [e  Ime  [ini  ,nleiii.e:.  i  e  p,  ee.h  ìcj  e  ver  iriipe-r.i  iii.' dalla  bont.ì  del 
:■:.!<.  Dmuli  ibne:.k.:ei:e:i  Io  l.i  M.ieli.i       il-|m:;i  !L]:ì  .lì  r.?-i:i  l^'iuoli^he],- 
■  !■'  \l;  l  ii  n:-;..-i) .!:  ;li:.L.  j  :i         :.:  ,  ii  .  ,rpo 

::nere.il  ili  e  non  '.','...:  il  ^rnriii  e,i  !ie  iineìi.i  i  il,  -niri  re  l'i  i  Lf.n  noltr.l  i^raii  ma- 
.  ventili  .leiiinla  ,  ieri.':!  1  f.!>;u  .  ?  che  re!  |.  :■  ;;::ij(i  i:  e  vti  iliccc fiori  i  tilo  lu:o 
eiir.',nt)iuii;:e!i;;li!:,'j.:i  [i::r,u:::  pe r  v.iit i  i.i  Chr.  i'ri;i'ti!.ì  .  e  iVir  f.'  la  mtale 
.IllierilGNiiieK.i  Hil  ;  ■yxw  Cui.  .j!  IC.l.A  p.  Ifu1  ic.:,e  r.ni:i:::i.i  ,ii, -nello  Cliriftia- 
:ì  uni;  regno, :n  c,.n  1,  ,m- |-f,'n. cl,;1;- nui. die  rei/n.i'ìt  i  ivlierclico, atte- 
■i  In- li  iLklu::  m:  :■  ■■.:o;er,  ,;  :  n:  i  e  ■- ,  n;: iti:i;:k,;t.-ìi  e  il  d'uiiiiiio  ti' vii 

rencice  declinato  i:.i:  incede  f:!::  ini.. ili  .  iMi.o:  ir?  ,'e(le:i,io  il  ;:rimo  Sdra- 
iente), che  l.miiu  il  Ke,  ii:,.;n,:L.  le  I:  meiie  la  C'j'ro:;.i  :n  e.ipo  ,  di  man- 


 gl'ir  

 ,  „  ,Ju.„,,j  ,„..;„. .i.i  ,  >  li'ivm.ii  d.i  lartiionòr^iiM  ,  li  .ini"  li  ì  yir.i  ili 

..  modo  d'. i;  |.:  l'iHiì .,  risii. in-'  .  e  Min,)  ni: ,  ,  chi  li  limi  inol'O'ti.'li  ■  ■  ■ 

"lii,epr:i:n  h,.ri!e  per  u:;ro lì  in 
entro  del  l(e^nri,i:ritentioiie  di 


■'■il  e, pei  li  }[un,h  .:pp;',ie.\!i!.e  !:;-;.':rh,:.  the  per  miro  fi  i.mn',  le  n'e  di  reir 
i-.iieira.unto  tuoi  :  cime  .  ,■  :  ;  1 1  ,i S.  li  -'ìi.!,-.  n;er;i  i,  mj  d:  i  l'h-.t-  l'iai/t  foi  li 
dousrcbbonoliorni.ii .  in  .  e  !n:i:;o  pe'mpo  eilerdale  rinielie  rx.'.e  mani  iHS. 


i  ,-;"J|iJ  '-i.'        .i  lenii  io  encr  naie  rime  ile  ni  il  mii  i  i- 

■■iliejioifiamoniolto  vicini  ■  uìiito delle  maluarie  Iciro  intemioni , eiien- 
■  l'i  liei  tinca*; ,  cii'cin  ii..,,,|j  pi, e,,  reinp.-i  in  una  ,  namlato  .i  far  rra- 
.■-e  ,-oin  Pit-iicipi  :ìio:c:::::it!  li'.iltiii.i-i-j  pei  ii.M.iev  ibi  /;  i  line  d'opprime- 
ciiiii'jroiiwsgigrconiiiiodokntrrorisllabeiic,  si  come  ad  altro  non  tend* 
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,nco  il  diregnoloro^hed'mpolsersarfi,  ed  affiaii  arfi  de'  meli  necefiari j  per  ab 
battere  la  rfliRÌoneC»EreJiaj^criiitere6econuw^ 

tede'  grandi  .Chehanno  quello  honorc  di  tenere  delie  prime,  e principMi  tiri- 
che,  e  diraitì  di  quello  Regno ,  li  quali  eglino  ji  sfOTzanodi  rumai  e  :n  vita  del 
Ré,  arai  Tòltola  fuaauttotità,a)finchenonhaueiidopmperrona,chei]elrauue- 
nire  pofia oppoifi  alle  voglie  loro.torni  più  com  11  lodo  di  fare  il  muiamento-che 
fi  prepara  delia  Religione  Cauolica , per  aniccbjrfi  del  PMrimoniodeilaChicf», 
il-!;i;;u?n:lo]  efc:ii;ii'iùi  quel  ,  cliei-ita.o  latto  1:1  lr.f;:iil;ei-ra  .  <Joi;oLc  aru-or.1 
eia ictied uno  mollo  bene  ,  e  con  J'o._ dna  vede.ii  deiKirtiuueiiEi,  it  anioni  d'ai, 
curii,  Umidi  ftndofiinfirniltinell'iuniatiaaelRe noirro Prenci pe faurano,  (a 
1-uìt;1..-(u.:ì  le:i:;irt  iiaia.t  tu  a  i'aaxilan:r,,li  !bno  quaii  do)  timo  miooiieSaii 
d.-di  ausonia  iba.pei  micenei  li  siti!;!  Ei.i:i.[e/./«,che  hanno  vi;it p.n,i, lauori to- 
no, e  procurariointutdÌHiO(Ure9etKide'fUder.ci  mucamenit,  e  pretenlioni  ,ifc 
luu.ii')  !iau:!toIV:Ji:-  ■ ,  A  i!  '.m:c;-e  d'allontanare  ea,,a  prmm  coni  lei'.r.  ione  .li 
Sua  Maefta  non,  lòto  i  Pienripi.e  lanobdtà.ma  mito  ciciglie  l'è  pili  naturalmen- 
te congiunto  nondandoadito.filuocbeiqoellijcneda  loro  propnj  fono  depen- 
denti .Nel  choeglino  bannodi  gii  fatto  proritto  cale.clie  non  vi  è  più  periona, 
eli  liabbia  parte  iielheoi  d  irta  .    iìi'.meiiit.-.ilioiiL  dello  imo,  ne  i[ie  eivicui  i:i- 

.-....;„  _,!;,....„  .1  „ ,  ■  i  li-.  - ,  ,1 ,  fV„.,  I , ,  del  (  s  tOlo  l:.L-'.]  il  luio  .'li. 

  e  li  iia  rettalo  il  nome  vano, 

  ..          ,  .,..„  „  f'jno  il  ine'ielinio  '-ei  (b  malli  f  lo-jcrrotori  di  prò - 

ib'i'.i  itati  storiai:  di 

lafdate,  edirimettereicarichiloro,  mediante  alcune  ricompcntè  di  denari 
ch'elfi  hanno  riceume  contro  l'animo,  e  contro  la  voglia  loro,  peicioche  non 
ar;lm  modi  cintr.i  lire  à  celerò. i  aioli  (ìaueiuno  Ir.  poie;:.,  o>n:-:i>.;er,  i  .'un  la 
(Vii . .!    !■  ìl'iui  1        ni  ì    ,.■  i'(j.  in  il    ,i  '.'  mi  .ir  


e  ibvuin.-ùi-./Jeurjdettalarovir- 
..\   .cj-..-  ec„nq„eftomeiofi  fimo  fiuti,  padroni  dell  armi  per  mare,  e 
i"  'i  f  uéiaci  -er,t:;re  ogni  h.oit.o  lìi  t.ue.i  medehir.o  eo:;  sii  altri. 


che  fono  in  polfeilb 
tare  ,  Si  il  quale  non  m«  m  u>uu>>-  >  <■'— 
carica,  ancorché  eiftndoli  fiata  data  pei 
debba  cflkr  prillato  per  le  leggi  del  Regno. 


igli  maneaise  incora,  che  da  ersadepéuda.echtf 


ro, etutto  l'argerrtodellicoftwcW  Rè,  ne' quali  egli  no  fanno  met- 
j1;.dtiii|-;di:i"ei^ei-eL'i:i!Si.-.:!iì-.cL-li)-,op.iiiir(>liirepro:itto,iei:rii. 

 ..jtione tutti lifuoicran pattiti,  ecaloro,cheUmancgi;iano:ei::i.  . 

fie  fonole  vere  ftrade  per  diiponediquefta  Corona,  e  di  mettetla"-  *-n  ": 


Mìffi 


 ........  ........   .-.  la  pace,  ma  molto  più jrr.uu.  . 

r:ni;ni:.r;;:ii-,-  inpofii  ioni  imi;  enti  di  frorrom  giorno  nel]  appesto  delle  .oro 
.'frenale  vo:lit.  lira  io  :i  nini  io  o, miche  ri>r,:;io  di  J  ,:=r.iny.n ,  quii!  Imi  n  lopr.i  .e 
frequenti  itu  e  relè ,  e  aridi  ditunoquetoreKno;fip^Ucà»corjuocationeilegli 
Itati  generali  ABIo^eèl'-aMKor/medto delle  pjacjvedomeftichc.econie  vna 
coiik-ieu/a  -?.  il  Prcnciee ,  e  li  liidditi  per  ■.  ennv  mlioire  a.  conto  uJa  dolina 
vbbidien/a  da  lue  l'iurs- 

le,aiiit;ii!,'i-  -talee  il  ro'-iii'  oie  e  ;  croie  l'ond.linentall  do!  lo  fiuto  di  Francia,' 
madiqueftacara,  elaborioftliriprela,  nwrreftó lùluo 'S3*}'*™FL POtrtoento 

iioiiie.le:;omaJiulinoiffttlÌWtÌalftruitiOdtDIo,  &  al  bene  deHo  irato 1 1 
11..1.1M  non  ci: ai.lr.fi  -,rr..-  it'n  -eilar'ii  .  pa  Uo  nntiir.i  ine 'uiat idinioa  prc- 
O.fiioi'i  della  iii-,ia,:ev;;;i!.i,:ii.u;iibe:  ;  r.:^r'v,,-h'eeli  a  buonilllma  richieda  di 
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ulti  quefti  flat;,hanea  fatto  riunire  tutti  i  ihoi  fmlJiai  a  vna  Ma  rei  i  e  in  ne  c« 
■    ■        ■    '■:■..!.■■  ,  .    .      ■    .  .      '  '     '.    .  ' 

■  ^■N^i>neii/..:ieiil^vi/Jj:plT/.nfci-a.]Voicrc]ll-(,l|rrai'(,'^  .v  '■■  V,  ',  .  ," 
..■.:ii.,nofCI-,l.,      «;,,;.  M:.:  \i.:>;!.,l  <l .  ii^tlr -lire  ,  i-  ,<-m:-V;-  i L"'  '.i-'J,';  ■'. 

.    v,,n,,,:l:^,u,-!K-,4v'r;1!,::.t,n.^.^UM,I,v,  ,:;:;„ 
,'■  nr  pomello,  c  ,-,;i;[;D  ,  ,,al,,  d-yri 

'■■^■cu^^-rcle':.!  v.u.Cl^fl  di  Dio.  ìhII.i       y  i.-j'       c  ■  f: 
l-L'i3't3io,.,ii-ji„;i,;.:i:I-,.1|i,[.!,|L-,lclll:L,,t.  ijj.,,^.,,-,;  I:".';,J:-.]i,.'.'(JI-".1.V,:-M'l: 

■  "     ■■  ■'■  "      ■-  '  ■  ■■   I-li   ■  ■!■.  ■         ,  !■  ■  .   ri-  ;-    '  ■  .., 

K.Miìiu.1!iii.«..t.ij>  &  ;;;,,i,,,io  m.-ut-,  ^4^,^;/";,,"";^-:'-,,'^;'!,- : 

"'  ,:  '  ;'  "l^---  Mipof  : -(jr'.r  ,  i'.ii  -ir.i-tJ  :t:--wtj-  r     d"  ■  1111'  -,  i 

1  ili  n„qu.- 

«S;,:::,  ,  1  :<  ..  Y' 
„!";"e;:™;;  ^'";n|'™»»<i!"«ifCM,tCBn,,,im,uC,,,  „.,:,;„; 


■  .'.';i:i;;r;i   ^^u'o,,;,,^.,^:.^;:;1,, 

■  <  ■;ii-ìiii'ri;i,i  ili'  :      I  u  t!lllillL;."-L-  .■i!!i'::M'--ìLli«.;ri[,ÌL>Pjrj!tmen- 

■  ■  ■  iìl-I  *  Y  ~ 1     '  ''  ''      '■'■''>''■'  "  l'nP<jl'>'::i™  !.:u'ìcì;.i!!  t.c;:.i 

■  ;       ...    j>r.u.],.l, .  iMtrl.-L:,il,i]I:..1,i..[r,-.,,  <li  ;i  ..-.mni  ,  in  tre  .inni, 

,     I      I  I      ,  1  „  lltl  , 

■    ■  ■  i  -  i       i .  : . .  :  ■  .  ■  ■  ~..w:::!:;:- 

■  -■  -'■■.-oli.-UD.drcn.ki-,.  ^.^  ^m-i i. e  di «j'Òro  i  (*i  "  i hanno 'co  i 
ic..tc.>iiijcl»ia;elc rucloroi  ti  l-j-Uci uj  'fi'     c-ki  ido^Y,  Y  Vr-  i-io 
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,.mo  t'empie  hauuto  in  horroi  e ,  che  fono 
Iti.!  nandù  Jor.o  iifLi-isni  ij  ,  ec  aoti]:-;j;  tt.n 
 ■-■-arfialpreièine,pei  i.  (,.,[„  ptn. 


.ftparaòilmenrcconjiiur,.;;  ;  po.'  lati;;  eu:iie!u:tro:' e  'iòi 
ini»""'"  ■"  "■ 
qujr.mm.;:- 


.iiali-iin'pciKoio.er.ituai  ondinoli  ]iotcreJci:;;ere  a-p.-i 

  is/ Tanta,  cgiuftaouerera,  e  pei-  ifcj- 


di  Dio  ,  St  impei  dir'anco'  come  buoni ,  eletteli  t'additi,  la  difiipatione  dello 
iu'.iv  he  [ialina  voiomicri  il  ilenoii;  ilar.ienro  Pruiultaji  lo,  ehi- noi  ni~i  .1  i  ■•[  in  - 
ino  l'armi  contra  il  Re  110  Uro  fourano  Signore,  ami  per  guardia,  e  giuità  di- 
fefa  della  pcriónafiia,  della  fila  vita ,  e  del  i  no  fiato ,  perlo quale giuriamo,  e 
promettiamo  tutti  d'erporre  11  noflii  beni,  e  le  noliie  Vito,  fin'  all'  d:iuia  et- 
erni a  de!  nuli™  1T1  rifluì.-  ,  con  :i:L-.icìima  ie.iek.1 ,  die  JiablKamo  rafia  per  i! 
pallàio,  e  di  depon  e  i  armi  mimami  ne  me  ,  che  lira  piaciuto  a  Sua  Mac  !u  di" 
ijrii:!'jic  il  pi;  ri,  '.i.ti ,  che  minatia  la  mina  del  ièruitiodi  Dio  ,  e  di  tanti  Jh:d- 
i-iiiii  il.l  hene  ,  il  clic  lufupplii  diamo  h  in  ;i;  L  :  :1  i  ma  iv.-j  11  .c  di  voler  fare,  fecondo 
icmuìoaio  a  daidicamio  ,  co"  buoni, limi  ,  e  ver;  cileni ,  ch'egli  è  1  inamente 
RèChriiliamilinio  ,  flint  ciu:;ii  :<;■:>  di  Dio  ,  ,:c  lì,'  (costui  nel  cuore  il  ?elo 
della  1  eia  Rdi;;iune Cano! ic.i .  '1  come  l'nalóiamo  renane  co:io!du;o  ,  e  ca- 
rnei: ■.-(in1. li  ci'.c  a  buon  padre,  iC  adett  tonati!  inno  alla  Confermilo  ne  dc'fnoi 
fudditi ,  lidie  tace  1. io  Sua  Mad'.i .  Lira  tanto  piu  ril,':.;di;a  ,  rifonoldma  ,  (t 
]  101  ;i  irai  iuta  noi ,  e  da  :.;iii  ej.1  i  .il  ;ri  fidai;  i  .  co  1  mr.  Lootìfcijuio  di  1  iuerc.oia  , 
il  che  noi  più  d'oen  'altra  colà  dcliderian  10 .  Efcbencnon  farebbe  alieno  dalla 
ragione,  che  il  Rèfoflc  richiedo 'dì  nrouedeie  con  aperta  dichia  ratini  iC  VI 
J'ncietlò;e,  die  il- 11  ai  .  io  la  l'.n  vita ,  e  dopò  la  fia  marre  ,  il  popolo  a  lui 
Cijivin-.eiiò  rion  li  j  lir.fif'j  i;i  t.ittiuiii ,  e  parti, d. ti ,  per  le  J  lilcreuj e  della  li,;, 
editorie  ;  nondimeno  imi  riamo  :o>.i  pn,-.-om-tli  ca  :al  co  tu  ■  .le  rado  ne,  che  la 
calunnia  ili  coloro,  che  ce  lo  1  inijivi.mo  .  non  fi  troueia  fbitentata  d'a'cun 
fondamento,  perche  oltre,  che  le  leggi  del  Regno  fono  affai  chi»  e  ,  e  co- 
no icioi  e  ,  il  ri  idi  io  alieni  a  .  tic:  quale  noi  Card  ina' e  e,i  ii-:.1  iiOnc,  fi  mettiamo 
inquefti  notti  i  v;(di i  iiiomi ,  &  vii  ima  ei.uV,  rendono  affai  f.ulidcnie  in  fi- 
na ,  che  non  fumo  gonfiati  di  tal  vanità  ,  fi:  ifperanza ,  an/.i  lòlamente  foipìn- 
ti  da  vero  zelo  1  pane  ne!  1  e^no  piò  ficuro ,  e 

di  cimi  godimemoèpiù  defiderabiie,  e  di  più  Jangi  durala.  Efiendo  tale  la 
niente  la  Reina  Ma- 
dre del  Rè,  nollra  hot  101  abilitila  Dama  .  [en/.a  la  cui  lauie/v.a  ,  c  ',1  ;  uden/.a  , 
ilRegno  fài'ebiegUlur^teiapofldiffipato,  e  pei  doto  per  il  fedel  teftimo- 
11:0,  die  ella  pi  iei..  caolc  .  e  il':iic  rcudire  de'  noitri  <:ran  iéniitij,m.i  in  parli- 
Colai  edi  noi  Cardinal  di  Boi  bone  ,  die  I  nah'tiiamo  iempre  honorata  ,  fcruita, 
&  accompagnatane' iuoi  piùgratìai  affari,  fera»  rifparmiafui  i  noftri  beni  , 
la  .  d'  mitri  ,  &  1  parem: ,  ner  foitnicar  eor.efìa  [cui  partirodel  Ri,  e  la 
reliL.K.'iicCatio'ieadi  /.tri  vile:  e  a  (piena  va^j  nbbandur.arci  ,  in.i  d'i  ni  piegare 
mi  10  11  creino  ,  die  !e  Tre  pene,  e  laboriofi  rrauagli  le  douerebbono  giiifta- 

Hiei  tC «1  ■.  ,     '■,'.■;  1  ;  '::  r.emici  le  pon  ebb'luo      nei  e  ì  llfedchTienle  v.i- 

Pitoappreflbdel  Ke  li-.,  li  : -i- :lo  .  •.■.^plid-.iani-.a-icor.i  inni  lì  Prenci  pi,  l'ari 
di  Trancia  ,  uticiaii  ,iel;a  Ciufii  ,  pedo  10  I  ;  e  :ìa  fi  ielle  ,  Signori  ,  Gen- 
t:,  [moniin: ,  &  aln  i  :ii  i|i|:-;|i;  i::!i;  ■.  iia]::.'i  li  fiany,  i  cj s  i.-3 1  unii  l'ano  ancora 
coltrili  n;i  con  noi .  di  volerci  fa :.  tori  re  ;  tu  aiutare  con  :!  loro  potere,  all'efe- 

CUM'jJied  vuaci^ì  ,  e  iVh  1  npera ,  ,\-  c'hr.'.v   

-'-'-foconferii   ': 


lue  1  reiLL;  itti  ,  erieonoiccie  1]  siii.c.i.ir.ien-o  .  0  r;ijiol:) ,  ci:e  ,'o-ra  li 
vi.-r.i!  eii..^'iait,r:  tanio  p  i ,  eo  ne  d . >:m- [ir i.  i ,  e  dà  facen.lo  me; 
manoaoucfta  buonj  imprefa ,  I4  quale  non  laprebu.;  lè  non  pfofperare 
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.rtiadiJJio,  ì  cui  noi  iinic;u;:ir.o  tuiiclc  cole  :  ò  almeno  fi: il  loro  parere  ,  c 
.■.■■.uu'uue  non  (i  potetelo  eor-i  tolto  rapportare ,'  : 


i  liano  tompolt'  .1:  inoli i-n:;',!i  ainiion;.iiiio  d'aprii 
oprie,  clhrantoiriiitil.ii'.iai-ieut.avc.a  ['vio.i.;  cortina,  nt  fe.iuri-c  .la  colo- 
.,  i  nuili  per  e"  Mici  e  ii:  :  :  i  e  r.i  mie;  dieta:  ione  ned  e  nuiiie  voioui.!,  \ui;cbbo- 
'.ip.uironsrli f .  1u  L Ll.  dette  loro  lui.-.  .  e  intvieudi.:;  i  j-n.ir  nitrmieili  Soldati,  li- 
:■■  nella  me. Il  luna  ie;  mtu.  nella  :  pia  le  fono  [altre  ihiuìu  ■ncupjw  daioro- 

i  acoloro,' che  vosi. inno  opoorlì  ,  e  con  .duo  iodel.iii  me.<,.i  la  io:  ih  i  no- 

:  aaui:i  tài  ij,  1  qu.iil  cercano  di  rouin.ire  Li  Chi,-;  j  , ..-  .... j  i_-  lo  imo,  C,  ni li- 
ia.no  eia  the;!'  mo,  che  li  noia  :  ■.•lerci-,:  l',ui:i  .  e  limiti  non  r.ii.imnj  d,:n:lo,nii 

';:v.-!lkiTit-a.ì  sii  cimo  ,  fu  per  1  «li  ijrco.j  ,  o  piv  diiooia  jihjìijI  li  vt.Ji.i  loo^o , 
.:  vili-  -.ii  mo  con  lesola  ,  e  non  picl:arau::o  ;  ola .  ■  ì  _  i.  j  ■  i  .h  L  ■./.;,  no  j.ula.  Kiei- 
■.....'■,  :::.;  oc-  Dio.c 

".ìSiiiiaCliicL.e  .iti  li.:iu',i-i  i[v.r..iLÌ'-iio.l-:i.it;'ii  !::i.iniiii,,,.irc:i,;Ì!iiiL'l  r.,ii- 

le. lotto  p;-oicl:.i  ror.r,  ii.vi^cd.1  non  polare  10,11  I  .inni ,  inuei  .1  clcuit  in- 

de ile  coli'  ii.u!--. e-  ;oii  ioidi  iniji  ii  n:  inni  .li  !>.:  11  o;o:c,  con  deli, lei  10  d'ei- 

:  .ini.ii.ieCui.iti  invìi.,    10,.  iii-.it  v,-i.i:.i.i  ult  i-.'uim  Piameli ,  moni  in  .11- 

■  .-■  d  l'ermtio.ii  Dio.  edell-,  'oro  P.ììi  i  j  .  io  ime,  ::o;c.'.e  creili  i  . 

-  ittrioi!  nu;iio  aiuto  vcii.'rui.»  1 3:u  ,  noi  jn  c_ih  ;.i,;io  :  ieri  Cattolici  di 
r:cs  lirn;ii  con  rioi  m  buon"  it.su  1 ,  e 1  ingiallai  ;i  con  S.  I  i.M.coo  vita  munì 

órm  delle»  t  1  on  purità  di 


101  :  ,|L;:.i  le.;.,  :  vn-:  eiiici..;  ,  lOiiiiiiei.; 

li  di  molte  cittì  ,  e  poi  te /./.e  ,  v  pai  ic  con  occulti  tr.iit..ti  .  poi     e  ci  l.i 

'■;  .: perù  dell'ai  mi  .  rvrcnxm:  ,  elUiiiluii  aceuiiar.  co-,  r  lì'.:  .-■■>' 1  r'i.i  icuoc- 

1  di  do.teci  mila  combattenti  a  Vt ninno  Ci tE.i  polla  a  ertili»)  ilei  Duca  di 
■■.-■:<>,  le-lxvKil  C.O'.ic-ii«;oiejrdimii(.'in.;dii'.M:;;i:i  Ioli  dim-duù  di  vnlui  fi  i" 
..-.I  lue,  e[!èndo'.!Ì  iiomnim-iiio  cirroio  occhi  i, intuii:  Ouitaido  aonieìio  i  /i  primi; 
;.i.l'ii  huomo  di  inolia  ancor i  1.. .  scce  lui  o  il  girini  leene.  ,ìc      .liicdio  1       ,  im- 
pugnar I  armi  per  ntcupire  !e  purio  ,  ;■;  imi  mini  ni  il-'Vrc:  10  de'  colle^d  ,  t,mtp.t 

iiiil  rumore e:;endo(i  ohi  0110  1!  '.  Sunti  1  i.ììoi  1  con  i:io!-.o  acin  o  ;  nu  con  Mirali 
.hiiliine  sui  /e  ,1'n  riCiliiicnli;  l'.Rie,.--io  ,  ivi  cioci-t,  i.rr.M-)  nc:;.i -e L; :l  !  ] . ;ca  it'.U  L'I  i 
l-iiiifameilefTmo  ,  ne  lo, .in  10  con  mt;i  i|u«;: ,  che  il  :L;;oimu.-,ho ,  e  po Ito- 
li! fuo  luogo  Guilinliio.  ici;0  i;,ti'.i  i  in^i.une.Tei  ;ii;.,  liiii-.nior.e  rlelUIega. 

in  la  ci  i;a  ni  'fui  l'eleinpii]  di  \  e:  'uno  ,  veieliu  lui  Li  i.va  m  ai  mi ,  ccaccia- 
..  i  vl'iaali  del  Re.  ii  diede  vuloi  ::<..  i  .me,;ie  in  10:;::  o  a'  Sien.  :i  i  della  kivi .  !: 
ede  (imo  lare  ube  per  a-,  invìi  1  no  1' ii.ee. imo  di  Mi  1  i-iric/./a  ,  e  c  i;:a  di  grand  if- 
Tiaconfcquen/.a,  lii1  Duca  di  t  p-jinone ,  C.ie  ]'!;.-,.|.j„  sii  eoneriio  .  allliuc- 
■ndo il  pericolo,  maiuramei.:.  .  :  u  ,iich-  :pii i;i  gelidi  huomìlti,  e  lol- 
r-ul:i  moke  parti ,  perii  tinaie  Ibccorib  cotiferniDbl  B  lolita  guarnigione  , 
t  liio.'eclserccoiiie  in  ione  ,N  c.'ilinc  ejiida  .  e  i;n:iie:  olà  ,non  par- 

■  1  Duca  ili  G:iiù  ili  lei:r:ula  ù  per  non  h.ioer  l'oiv.c  b.iìiaii'.s  a  ).orr.rilì  metter 
fieilio,  0dubitandodiconfiiii.il  ui  .![.'.':  ::o  r,m:o  ■  corno  .  cl:e  prcaiLidicafie 

■■i  :ode!riuipie-:ii  p:  :;  uc.i.ì:  .  V  .  i.  11. .■    ■    ,:  e  ■■■   1  :  i  in- :o  de  l.lJ  o;.'.  j,..o  er 

'MljMarfilia,  noi  10  ri  ni,  1 .1.,  'i  line- :  .k1  v.  do,-  :eii/.i ,  t  )  iouo  ioni:.,  imc-mc  i.  i>S...J'l:-u 
■iidfiraro  da  collegati  per  co.:.    :.o  ■     .1  ;i ...!::.. .  e  eoo  ta  ggior  bituìtà  di 
iC:;io  riceticrCFli  ai.::i  di  'vvn  o.i .  I  l.ri..  :.i:  :u  loi  o  parie  I.uijdr 

■"•.'■mlblodill.iciii.i ,  ei.O.r:     ,   '.::  eoi .  1,-iT"  Cialoue;  vuo  de'Capi- 

!■■  de' Cittadini,  de' quali  ii     '  r.„.  ];■■„       d:  :  jui.i  tii.i  ca,  deiìderaua 

iilc^iLircarsolutoilgoucrn  1  I  idlotno 
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lentamente  d'aminaziarlo.e  perciò  ^doriuawrbidOne.eriuoìutiotie-ilipi 
polo  perjwer  piti  commodarnenteeièguireilfuo  difegno .  Quelli  fatta  inaia 
de'  loro  legnaci,  e  d'ogni  Torte ,  e  qualità  di  peritine,  andaronSai  notte. alla  cala 
del  Teloncro,  e  chiamatelo  ni  la  porta-comicula  di  dalli  alcune  (lettere,  i'vc- 
tiferai  tradimento.epofriaarmarainenre  corteo  per  tutta  la  terra,  chiamando 
il  popolo  a  liberta,  A  a  di  WadellJ«ugu»rje,cuegridauai>o  elitre  in  pericolo 
per  lemachinationi  de'  fòreftieri  Vaonottt  ■  Soilcuata  I»  plebe ,  prefero  _  e  con. 
«1 alltro  nelle  prigioni  alcuni,,  che  haueuano  lama  d'cilere  Vgcmo»! ,  altri  ni- 
vc.ifao ,  e  miri  il  altri*  ntfoibre  pervia  afeariugtc ,  ftaridocomeattoniia  la 
maggior  parte  de'  Cittadini  per  rimprouifa.  folleuatione  dell'armi  de  per  l'auton  i 
rit idei  conlolo,  edel  capitano,  i  q uaJ ioanl'iltefllt fkm , t'impadiOnl reno  del- 
le foltezze  del  porto.  Spedirono  Aitato  a  dirne  auuifo  a  Lwlouico.  Gonzaga 
Di^ldiNi'aeii.ii  quale  Amando,  die  lanuulcuìi  quella  chu  doueUe  riuft'il' 
per  altri  niezi ,  eftnzs  l'ctouDontfcoleracei  che  i  friniti intei  eòi  cagionaro- 
no.s'era  fono  nome  d  andare  alia  vcJndilUamfeinbwtoAuJgrione,  coniipe- 
ranza  legutndoroccupationediMariìlia  delière  dalla  lega  iauo-Gouernature. 
della  Prouejua,  c  chia marono con  grandi Himaprelteaia  il  Signore  di  Vini  .' 
&  il  Come  diSanx,  accio  conrs  più  Vicini  «niflt»ainaji«olor,o-.  mi  taidan-; 
do  queia*  i  venire  il  giorno  feguente ,  che  gii  cominciarli  i  raffreddarli  ilprir  . 
ma  impeto  del  popolo,  ateilvenuta  in  luce  lalceleriu  di  Ci  aliane!  conili  il . 
Ii;-opi-:ot"ra:e!;o,  cominciò  a  poco  a  poco  la  itiulmuiliiie  .le'  lijikiun  a  tùie- 


guarii,  Se  un  cirudinode'  più  grani  per  età,ede'  più.at  .  _  

lenorrJnatO'bauquiero,  chiaiiiatoilpopoloaParlainemo,,eibBtò  eiafhino  i 
-      "—li  conuoàqueiUièdiùolì^.aiapix^irjreUciftigodell'aiiaiIiiia— , 


odiCiabanes,  al  quale  ragiona  memo  coinmoiso  la.  maggior.  partCj  e,i&i 
brte  de' cittadini,  eh*  cornei  nCittimercant  ile ,  figlpwiwtlK^iaArn 
,  faxa  con  gran  Ibibeno ,  prefe  jropolarmente  l'armi-^  fi  meiserc  - 


,   ;  itòlleuathChiamaronocongran  Prette*»  H  aan-Briore  di  tran- 
cia frarelìo  naturale  del  Rè,  e  Governatore  della  PnxurKii»  che  iì  troiuuia  iit< 
Aix ,  alla  venuta  del  quale ,  che  fu  prefta  ,  benché  non. più  ,  che.  con  du- 
genio  caualli  ,  reputando  con  gran  contorto  il  popolo  1  autorità  fila  ,  fuj 
•jfjingnato  il  forte  della  guardia ,  e  proli  in  citi  il  Confolo  Dario ,  tk  li  Qh--, 
gitano  Ciabanes  ,  ciie  la  figliente  manina  furono  giuiìitiati ,  con  la  quaie^ 
ìèueriii  fi  confina  ].i  Ciri.!  IjLkji-.i  da'  r:iTiioi; ,  t  l'imi  all'vbliidjcn/.a  i-ca- 
le .  Simile  riufeita  hebbe  il  tenratiuo  della  Citta  dì  tìordeus  nella  Gtiiei*: 
na,  perche  renando  i  collegatf  d'impadronirfoie  per  via  delia  Hoca,  del—, 
ta  volgarmente  il  CaftcHo  della  Trombetta,  nella  quale  era  Gouer  nitore  il. 
Signore  di  Valliaiu  •.  M  quelli,  c!:l-  l.wi-Himo  Ripulii  ina  la  lega .  iltvla- 
refciallo  di  Matignone  LuogotenentecMSèdi  Nnurra  nel  goueroo  di  qiiellaJ 
Prouincia:  ma  Cattolico,  dependonte  dal  Ri ,  crefidentonettó terra , hauen^ 
ito  haumo  noti  tia  di  quanto  fi  trattaua,  finii;  di  tenere  vnc ojifig! io- vniuer fi- 
le iieliuo  palazzo  per  commitnicarea  tutti  alcuni  ordini  venuti  dallatorte.e. 
vi  tiròcon  gli  altri  il  Signor  dì  Valliacco,  il  quale  non  fofjlettatia ,  che  s'haiief- 
iè  ombra  di  lui .  lui  Mltignone  fintcraupeubll  i  congregati  della  riuolta ,  ci  w; 
s'andaua  machinandou-iienne  Vaiiiccoprigiorie.  e nill'iTtefio punto  fece  pian-, 
tare  contra  lafbi-te^za  l  artìgliiria.minacaibdodj  far morire  il  Gouernatorc  , 
fequelli  della  fortezza  hauelsero  hauuto  ardimelo  di  tirare  contra  la  terra,  dal- 
le quali  minacele ,  edalla  rifblUMtìatttradelMaiietìallo, impaurito  Valliacco, 
commeiiea'fnoi,  che rendeftero furatola fortezza ,  laqualcconnouetbrtili-. 
catioi^: ,  ccanaroisopi-clidii'j'.uieiiiprc  pa:  nijiiti-niti.' ,!  dkioiioni;  di-I  Re  fot- 
ci  ,■  ■  ..ì.i  ■!  :  Mai  iii  iontr.M  i  jv^-hi'.o  imboli  erano  (meitL-  r>-,  ol  jent  ;  A  com- 
para [ione  del  le  f pi-li-  viiiojr ,  ciit  fc:;ui  uai. o|'ur  l' tir:  e  ,ia:  lì  d  J  Regno,  Perche 
ccniinciainio.i  ciic^:ararii  1 1 Li^-rj nicnirt:  ;  co'kj-iiti,  il  i)iì;r.or  di  Maiidulnitcì  G->- 
ucrnatoredi  Lione  hanea  prefi,eTpiafitaat>  Cittadella ,  i!  Signor  della  Ciatra 
jijjieaa  mefso  Giraci  in  poter  dellalepa  ;  il  SlgOOnd  'Ann  agas  cacci  iti  fiori  di 


Digiiized  b/ Google 


Libro  Settimo .  307 


il  tieni  i  partigiani  dei  Rè.ft  n'era  totalmente  impadronito ,  il  Contedi  (riffiic 
Cr.t.  d'An^ei     cV  altre  del -lito  goucrno  s'era  maniteCameme  vniio  »' 
allegati,  il  D.diijtiiian  i  ^rlb^.:  m-ì  a  nnpoiRiIato  di  Me;- iti  ci  Cidi  impor- 
:      ■  .Iella  Ciampagna ,  il  D-di  Mena  s'era  tatto  padrone  delCartel- 
.■    e  della  Città  di  Digiuno  della  Borgogna,  e  linahr.ciueco:;  erer  cito  numero- 
., tgroìlb  s'erano r:<!òm a  C.:  -  •       •  ••  ••  atoper piaz- 

.  Jes,  c  pei  b.lè  ,  t  f.;r  :as:  da  inerì  ìu  .a]!.,  ìjìilu         :i       ■■  no 

[  ifpemve  le  Ione  da  tauallo ,  e  da  piedi ,  che  in  Cui  nanna  con  i  denari  di 
paEtiaei-ari0f(aieCondOtteJeqilalihaiieu:!riQ  ..i:;ii|ii  Pilliti;  cri  e  j  muouerli  per 
mrarc  inLorenoemcntrequeftes'auanzaiioil  D.di  Cu:  là  laici  aio  al  D.diMe. 
a  il  ramante  dell'eilu-;  10  ,i.e;i!i  Din-;.  :  d 1  e  il  Llkluv. re ,  e  con  vnfciel- 

■  liniero  di  caualli  età  Ccorfo  fino  i  Perdi.; .ci  coi. e  .un  infinite  di  meli  rati  ohi 

:  il  ^  n  t  i  il  Cardinal  di  Boi  l'one ,  per  acci  editai  e  j-iJ!,i  it! 
., .'  li  10  nome  ,  e  conia  l'iu  piclciva  le  opc:\;:toni  odia  ler;a;,  farlo  vedere  all'-  i(c  il  mt~ 
lenito,  e  (tini  iène  conte  ili  tcii.lo.  l-  di  coperta  della  pie  Tenie  guerra.  A  quella  ■r.:,/ìo  p». 

.ipirupn  alitine  de' coliefati  oppoia oa  il  Re  quanto  p".  incile  .(a 
i.v,  e  le  parole, Jic  i  limi,  A  iniran/.i  ad  ogni  altra  col.1  rnpoie     mrcirk  no  loro  api  irli* 
,1  1  na  dichiavatioiic  di-  teuói  e  .  che  feiii  le-  ,-\:-roichc    li...-  ii.ibi,i,i  pe,-  i  :  lere ,  Ijì.i  . 
peicoinmiindamemiGijmokevolteanm. r  :»..  1  li  lai 

triiiadere  .  ne  configliarc  da  alcuni ,  i  oliali  (ì  ilorzano  di  IblJcuargli ,  c  diri- 
■■gli  nella  loro  couii'.i"ni.i ,    ciò  iaccircin  d!Li;;;:i  ;;h  da!  lei  o  '.uopi  io  ri  polo, 
■Itieffijyu»!!-"- 


Ilèr-.iiolìii: 


:ML>:,|  parimente  -jttì-  io.  e  pi  t  iva-! il.'  :::  alia  aquelTi.i 

renali ,  fé  He  cui;  1 1,  :  no. ,ti  dono ci-tuiier  inicl'j  la  iùa  intorniane  :notiuirne- 
.1  ha  ne  n  do  Cna  Maefla  con  gran  diCpificere  intelb',  che  non  oflanit  i  dc-tu  (noi 
i  ■  iì  e.iiL .  e  p:  ...-..=  .: .:  -  :  :  .naierono.  :■!...'  a:-  ;  ;i  ni.L  in  ri-  :  >:..;■-  ■  ■> 
entrare  nelle  dette  comparine  ,  incoiti  .1  citi  1!.;  diuci  li  ciu'itih",  irci  la  pili 
■iT-'  trslpoitaii ,  Kr  bliiiftati  da' belli ,  e  Ipedoii  coloi  1  ,  che  .inimo  allo  lor  in;. 

■  idi  sniii.i  i  delle  fbk-ujtioni .  S.  M.h.i  delimito  di  doucrc  per  il  .lime  vm- 
.  l'ale  di  unti  i  Cuoi  l  uldm  .  e  pa:-Jo  icanco  nella  ina  ccii'.cienja  verro  Dìu,  e 
.  ..1  ìiia  ri  putii  ione  vei  Ibi]  mondo,  opponi  a  ialr  .11  tifici  r  ri  lume  della  1  eri- 

.  1  em  con  loi  a  tu  re  de-'  li  uni ,  e  ricuci:,  capitale  ire'  canini ,  aitine-  ,clic  efltn- 

■  !i  Ino:  (nudili  ry  idrni  dalla  eh  i:n  e/,-.a  di  'iuei!.i ,  liir.erninij ,  e  coiiofehino 
tempo,  e  ftwa  i-tij  e.iin;.:jr:o  ;  ci  ii;ine  ,  ce  ;i  ,'ir.c  ci  tali  inciti ,  e  con  qticlto 
e/./.o  venghmOa  idi  ilare  le  miltp  ie.e  le  calamita  puldiche,  e  priuaie ,  le  qn.1'1 
.ino  per  !>a  Cecie,  ai  t  pie  no  nioionieon-i .  l.i  unte  11:,  the  ni  e  odo  no  t;li  anici  1  il: 
tri  moti  (brio  Principal  mere  (ondati  JOprala  fi  Ita  u  ratio  ne  della  Hc.r. 

hea,  Appofinlica  Keniana  in  quello  regno ,  iopra  la  ihiuióiiiione  delie  etri- 
■1,  eiliitniià  d'eli  e,.-.  e<jii.i  o, .,  cjiL.di  inno  ijiiiiKiiiieiiri1  donine  .  e  Copra  il  bene, 
more,  Se  ailtngiamcivto  delfi  Lccleiialtn  1';  de  Ira  itohiiia,  e  cel  r>opolo.  I  quali 
'.ri  ciaicnnolia  nei  e. il::!  unir  r::!lijti  ci  ino  (i  eiliiir  Ila'.:  co-i  Ciri,  e  racco- 
ar.daci  j  S.M  clic  ncllimo  può  lìncei  anione  dubitare  in  ciò  della  l'uà  inicnivi- 
.  di  lotte,  che  rio;:  p;i  e,  che  huiir  diliiic.iri'.o  di  insiti  rare  i  Croi  ihddiri.  metter» 
eleuai-c  101     itt'aniere  per  rifililo  ail  aliliracciai  c  r;:i.  . 


1  ;n  .  i]ioneiv.lo  io  cali, ,  chi-  iìano  giiiftri  p.oiiihili .  .V  uili  a'  (imi  Cor  ce  ni. 
le  in  quanto  alla  rei  :t;i'.  r.e  h.i  ia      s.  u-aian/i  ,  eli  ella  ve n: Ile  rdlacoior.a  , 
ippo  roucntceijiCii.'  I.iì'  i,.  rri  '■■:;■  i.i  ',  ita  .  e  lehi            .         :  :h,  tdltopti  la 
i_  1 , . . _  n  1  w.,ir.iF ,      a.  ;,..h.  :  ic  .  ,,r   n...  .n  .1. ,  .1,  ..1  „nwr,n<ìi 


iwjjationedi  quella  .  e  noròihe  s'ia.  uno.i  Diodi  eh  mi,  1.1,  la  al  (iQuernodi 
t  ito  Regno, troppo  ipeflbh.i  atrilchiaio  :■]  i-acdeiinio  tir.e  lo  nato  iiio  ,  ,Sr  im- 
:;..ti  1  Cuoi  mig'ro:  i  n-.e-.'  i  con  li  1  iia.c  (ólianzJi  de'  ìlio:  [meni  (i  uhi  iti,  e  lèi  ui- 

i  i-erluadei-c  :il  pi  .-(è  n:  e,  e  per  Pire:  edere,  che  ai  In  f'a  .cheli  voglia  in  quello 
■no  ,  òalirooe.ò  ha  di  ti  i  1  si  n  vr,f,"ia  proieliior.e  h  ardua  la  religione,  e  Pieti 
■.  cuoi  e  di  quel  lo,  ch'ella  h.',  tmpie  han:ito,eSr  haur.i  eo.e  r:.n:ei;e,  u-.ccian- 
i  L!',raiiJdiSua])iuinnMaeii.i.  P.  Ce  con  l'eCempio  del  Re  lui)  fratello,  di 

..■  a  memoria,  ed'  alcuni  dri  :  |-r  eri,1! pi  di  Ci-  imanita  .  -e.  1  :  imperi) ,  e  gli 
ti  .!c  quali  Cono  rdjlirt:  d''  'pjinorii  dicerie  r.cll.i  ieh£:o:ie^  Sn.i  Mseltl  col 
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piudenteparerddelJ   "  '■'  ' 

e  d'altri  Prenci  pi ,  - 
erano  alf'horaprell.  .... 
per  Cauià  della  lede  ,  allettando  ,  Che  folle  pi: 

grembo  di  SanuChie(j,noulégue  perciò, dici     

lo,  che  concerni;  :.i  dona  di  lìiu,  !  mici-.i  rdiaittati  iiitoda  Chie fa  Cattolica, 
Apollolica.eRomanj.liiia  dipoi  cangiatale lUdJwpifglimjnorediqQellQ, 
di'ti  la  l'hi  iliiiiaìiiHio  m-11: 11;  .lui. invilii  1  pj  listi  in  muli  i.  i  jiiioc  lontano  ,  che 
rmi  fi.),  clic  S.  M-deiidera  ,  d:«  fia Ijìiiio  lappia,  di'  dia  lece  la  ]:.«...' ilpielu. 
minte  per  prouare  Te  per  la  via  di  quella,  eli»  uoieua  rìuiurealUChieiailiDia, 
i  fuoi  iudditi ,  i  qualità  malitia,  e  licenza  del  tempo hane»,  da.qiiella  feparati  - 
battendo  liiiMiiiincatejtf guatato^ 

prezzo  del  angue  d'vn  gran  numero  di  Prencipi ,  pignori ,  Gentil'hiiomini ,  & 
altri  iiioilìiddi  ri  morti,  die  la  di&ordiairK^pÀ  carda  della  religione,  eradi- 
cata in  quello  regno  durante  le  minorità  del  gii  Re  Tuo  fratello,  e  fu»  con  gran 
dispiacere  della  Reina  loro  madre, non  potè»  edere  termi  nau  per  la  viiiieit  ar- 
mi, fenzadiftjurfgereidettì  fiioi  fudditi ,  e  mettere  il  Ino  Regnoad  contente 
"  :  --' ai  nota  ella  hi  cono-' 
il  troppo!  ungo  COI* 
sirepiu  lungamente 
 ilio,  fe  iteli  AITein- 

-           ,     ......   j,  li  deputati  ;  che  v'era- 

no, lunedilo  tact.iin(t.ni/.Ì.iS.M.  <li  pioliibiie  alio!  irtamente  l'eièrcito  della 
i^iii;!f):ie  piateli  1  iloi  maa  inqn.-ito  Remilo  ,  |ie:v!-.«  non  Cirebiie  flato  lìl-cì  cia- 
to il  pirtit'i ,  che  vi  tiiprefo,  e  giurato,,  e  Che  S- M<2.1  gBIOjltg  mettere  in  efe- 
cutioni ,  concjudJe  LOii.licionr .  che  chiaramente  fono appófre  in  elio.  Che  Sa 
fifofse  deilberaiodidouer  profeguire  la  guerra,  fi'firebbe  di  mano  in  manq 
prouiftoa&rvn  tondo  di  denari  certi  per  ìégnitarla  iìn'alla  fine,  come  erane^ 
cellario  di  fare,  ecome  ne  ft'i  fatta.! nftanaa dai.  M  e  non  liauercbhono  al  pre. 
■ftiiit-pi-cu-ibdJdoletflqiirilii  inuali  nientedimeno  publicano,  che  ciafeuno 

•  ■   —  ■-   -"ne  loro  appanieper  la 

,  S  illecito  ad  vii  finii 


iu  i-ncper  la 

rinfuriane  pi  eli  dalliSbd^BMiclieeglifiapocodecente,  S  illecito  ad  vii  finii 
ditodigiudicaredcJl»  actioni  delfiio  Rè,  quando  non  folle  per  altro  ,  filuo 


  .ilqualesà  

bora  S-  M.  pi  ima  d'ogni  altra cofa  a  concludere  la  detta  pace,  efsend 
_j;iellahaaé0edi8eri& detta  conci  u  non  e,quefto  Regno  farebbe  m> -n. 
tOftaMrtmpitodiforze.ftramere,  edidiiierfepartialiti  ,  e  nouediujfiom,Ie 
qi-..ilr  fàrcbhiitio  ilare  di  ;;i-.'ndifiimo  piqjiuditioado  .Stato.  S.M.  dunque  per  of 


mare  ,i  tinti  d'nii.-fi!i  tementi  l'inietti ,  ner  pi  L-LH.-n:ie  di  edctti.e  ptr  tenui  e  1  mi- 
gliori rimedi/,  accordila  detta  pace ,  e  non  per  iftabilire,  e  per  fondare  J'here- 
lia  in  quello  Regno,  come  fi  va  pubi icando,  perche  non  entrò  maifìmil  penfie- 
ronell'animod^nmnrip*Chfttohimmo,  e  tuoniamo,  quale  £.M.  la  qua- 
le liatiendopreuifte,fcntire.eproiiateledifhcoltjdjllagiterra,e(tiii-io  didoiter 
anco  tanto  piti  pretìo  djueniresdla  fudetta  pjce,  affine  di  potere  co  1  mezzo  de» 
faalmenofodijfarea'iliolfilddirl  dell'  allocai  a  me  nto ,  che  afpcttauaijo  de  gli 
,  altri  punti  proporli ,  erichiciìi  nell'afsemblea  rielli  detti  Stari  generali,  per 
il  ben  publico  del  Regno  ,  e&endo  lapace  ,  e  la  concordia  vn  fondamento 
principale,  e  necefsarioallo  ftabilimento  delle  buone  leggi  ,  Si  alla  riforma 
de;  coltami.  Al  che  S.  M.  hi  dipoi  continuamente  anelo ,  come  appare  per 


iv  Google 


^•ftc  'Libro  Settimo.  309 

2_?ù     ■■  ,.  ™,-,„,,™inoMi!liliealÌEenia  d'alcuni  foci  vfficìali.  e  per 

  .■■ 

?"     i     l  U  R  «.•*■ 

I-,  i,;l;i,Uiiit;i.LC..u- 

■.i-.uiUi-HTU^MUv:   ,-,  ■■■■ 

iVlìì  cl^-itl^i^^^'lC.i'ìi'!;,       1 1  c.im  p  i  ccui  la  fia      i^H  2_,  e  si    .  i_  e I . 
.       1         ■'  .:  .'   '    .  .  .    .  _  ,   '  ■■■     :  .  ,...1..    .  .  m.  r.     ,.   .:  ■ 

:::v'-:         ."  '  :"         ■i':;:.7..':- -r,d,:  ;  1  ■  ■ 

■  >■  itali-L-n/.Ji!*!  iia'i-ii"  iiJ  (i.mi-.'i:i>'.;i!fl'iii'-'imrji-c,^l!.!- 
]'\  in',1  [v.'nrlir^nuiic.i  iici'ibiìciVJn:}-!  ir.:.  ;i:;'i.  Iii'u,  e  povera  vir 

j    In omnia iio'i  v~  -  '[  -"w'"ù    '""Imi  >:-  -c  ■::  (he  non  Juilibii  par": 

Kt  "don    ,  ir::.-.,  f,;.\-ux.\  >!.!  Hlr?™ra 

'..Mniii:..:.  iuhÌjMÙ^V^npi.Huo.,  :;JiiMl;!lo:uv.1t.i.!;.:  ■■  o  "  ; 
..Militi  ■.  t  filili,--:  li.'  ^i:"-^^'1::1*':  V>  '■  A  ■  è  '  m  <j 
:i:ll.i  ^.r!lLm-,:,i.>  l!  f;-:f/ ori  nd  !■.,;■■. l- >  ■--<  m.!-j  M.^U..  .  .■  _.n:  .  u;; 

;_sW.i,,«..i.ri.,..u,.:.:;..:. 

-  V^'-    ^  'V„:-r  f;:i,;0]^l,'.£"i:& 

«.&»'::"  .  '  -'"ir^SSSiSS 


3io        Delle  GuerreCiitìUdi Francia*  r$8£ 

morte  gli  vfliilij.i  quali  orano  fopranumerarij  ,edj  più  prohibitff,  cfàttacef- 
faiela  veiiain.i  di  delti  i  ìHl'ij  ,  tilt  Li  ncceiliU  di  dejuui  ];.■  iru'i.i cuìi H:  t; ;o  I  lui.i 
ptedeceflbn d'introdurre  fenza hairxr  riguardo  alte filinoti  minore  diquclla 
delìi  detti  fiioioredeccilòri.  Oltre  didatii  I*Mi*Jlì Sua  del  ittico  ferrata  la 
por  la  alloremiiiioni ,  &  euocatiani  rle  quali  net  ridietro  foleuaoo  oflèi  e  fpe-i 
ditedi  fuo  proprio  moto  j  conoicendo  quii  ito  la  fperanza  .clie^haueua  d'otte-1 
nerle ,  daua  auttorità  al  malelìicio,*  la  troppo'poca  dlfficaiu^ieii  faceutf  à\to,. 
cordare  gli  altri,  apportava  confulione  nellagiultitia.  Ha  il  pitela  Mseftj  (Ull 
dopò  la  detta  pace  hatiuto  modo  di  maini  ai  in  irtene  Pio.iiiicie  di]  quello- Re>- 
eoo  delle  camere  compatte  d'vfSciali  del  Parlamento  di  Parici,  per  fu- giufiìcia- 
Toprai  luoghi  a'  fiioi  iudditi  libiche  s'è  raccolto  il  frutto,  cliecialaino  hi  gii' 
flato,  il  quale  farebbe  anco  Italo  maggiore  con  grati  come  nto  delle  peritine  di 
bene,  lelaJiiahuanaintentioncfofleiUtamegUpcoadiuuata da  quelli ,  i  quali 
naturalmente,  eperobligoparticolaredelle.caricheloroj. erano  tenuti  à  de- 
ntilo fare. M.i  filomela  mala  fortuna  del  tempo  hi  dato  ordine  ad  alami  d'at- 
uibuireiSuaMaelUli.roancaiiseiiti altrui ,  conia  coriutriore,  e  maligniti  è: 
Hata  riempita  dita!  judacia,  B;  ìmuriidenia .  che  molti  lianno  ancora  ilrelò 
piacere  d'intamare  le  tìiepiùSanre  ,  e  migliori  attieni,  &  in  quello  mrkìoai-. 
qui  ftare  beneuolemta  alle  fjefcde"-   


mcrecontrode'irial&uori   ....  _ 

uedereconquefti.mezzial  riuelamenlo  ili  quelle  due  Coloni»,  y ni, .&  > in- 
cili fondamenti  di  tutta  la  Monarchia ,  s'era  promelià  di  raddrizzarle  del  tutto, 
etiinettcrlenellorointiero,  con  la  con  tiniiatione  .della  pace,  ft  Dio  .le  ha- 


^D  >o  lòlle  vare  i.fuoi  Ridditi  1  pigliai  .  ... 

procedere  all'vno,  &  all'altro  punto ,  publicliinQ-aucora_d'Itauer  pi  efe  l'anni 
per  ouui  are  al  li  tumulti ,  i  quali  dicono  temere  jdt  veder  giungete,  dopo  la- 
mute  diSuaiMaeiti  pt'rìatWIiinaira&'m&àra^  della  reli- 
gione Cattolica  ,  ApotìoliCa,  «Komaua:  dividali  p.i  fiuti ,  ò  liaueiuio;:  a!- 
menocoirpubiicato.clieSuaMaefta,  oqutìlli,  clic  foimprcfiòdi  lui ,  t,iuo- 
riR-hinolcpietenfionidicdloio,  cheli  runa 'fcnipi«  inoltrati  pwtéqiBró  del* 
IadtttareIieiotierCoft^aquBe!SuaM;Lir(tj]irL-w.!,  Kmnmoni  Ce  i  (noi  flui- 
di ti  a  credere,  elicila  non  !ià,!;i.i  m;'i  uchCmi:  pc-i  tiu  ellun.lo  ancora  Pio  iira- 
tianel  fiore,  e  forza  ddl'eraTlfia ,  toiopiewiiqài».*  parimente  URc:.-i..  Cui 
moglie,  cllafpetra,  eheDiod.irj  ioro  mole  puf  vtiue-.-fjV  commuto  .li  tti'ii  i 
ijcìi  buoni ,  e  cali  f;iddi:i  ■  ■■  ;;!r::  al!a  Matita  Sua  ,.<:\u  quello  ha  ni'  v.,;cic 
sforzarla  natura,  &rl  tempo,  e  dltniJaraì  troppo  della  grawaiuf  ■  .bontà  di  Dio 
lì, -Ila  fanilà  ,  c-  it.idi  ici  ,  e  della  ie.ondit.!  de';,.  litir:.»  I,[,i  mobilie,  mouendo 
al  prefènto  tal  queirione,  e  voler  poi venìr«!»lkrdeciifone^pju5#yia  ddl  artm  li 
Psiche  in  luogodi  liberale ,  e  guarire  qtieito  Recno  dal  maio  ,chc  ti  dice  teme-, 
re,  di  vcdeie  uuaiflK  giorno  l-i-.ms[iTL-,  fcr  quello  llfpem>  li  vie  ic  pvr.pi  ia- 
mente  adanretiare  li  dolori  ,cielfeiti  mortati  di  elló.cuii  incuiv.iru-i.irt.il  p'e- 
fentelagueirapsrgueftjoccafioiie:  eflendo  colà,  cenacene  medianw  quella 
il  Re::riii  f„i;i  ben  rotici  pipiti'.)  di  fr >■;*<:  inanime,  <:  di  paiTial  i:a  ,  c  di  uifm  d;- 
mimitiurnl:.  di  fiii«uf,<;  di  hfiir.icidi,  -  d'indine:  aliarli'!:; menti .  l-IMCCo  come 
vi  fari  reltobilitataftìwotwCanwlica,  coi^EedtrSaftiaA^  fcaricaio  del~ 
ledecìme,  ni     I                   j  i  e 


.   e raeioni.preriiriatiùe^ome i Cittadini,* IwMtnti delia,  tri  lira-;. 

gì aue7./.c,  ch'ei  fupporra  -  Sua  Mae^ffl9r^9f>mtPWI^ 


«.ch'etfupporra.Su,.  Maeli.i  efìntaA ainiiiorn'cf  I        f  i  '  Si.:  d 
;ti  occhi,  e-nonperlu.idci  li,  c;ie (inulta  ciiena  rinifc a  con  Icsiitei me  'ie 
pubblica,  anziacomprendofertciàCiaMideiareiiiaturajniìnielecopfe- 
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.„enEeineuitnbi!i<Vefri,enonp-'r"«;t"=,'t'>      liloro  [■ipnt.irione  ila  ''^"-4 
::.llt-,i1,,^,:,;l.„,1;.iur:o;:i-i.m^1:-).ai,i,::n...W-.  .oro  pinna  ,  A  .  Ila 
■  .„.itf-:.:V  nemici  .TcHa-PerClie  intntre,dic- 1:0:  JUk;, a  ilalncutio, ■'•','■  "> 
■■„■   .-,  rin-u'c'"'j  I  !  - i"  ■  ■-'    ■  '■      ■  '  logori,  rii.ipciieilAA;!,:.;  Ih  e. ..tu 

k|    "  ^     .      ,  "\r-  ,r..'J  ......  ?■  -  .i  ,1  ,■'  11  I  I- 


ftnbiliranno  In  lo- 
ft: lionori  di 


tiifcnTiHi'^  uoii  dèie^e   clv,  ,d, 

1. 1  :  m  In  Ciinn  .-Su'  lineila  del  bene  ti_-l  kivi  Iti  iìi::o  .  uuinunicnuii 


i  l'rencipidel  ilio LiniMi-  .il  p-u  i  >■!«■'  !','i 
vokrtir.ire  iwniiJ.i  ljIi  .ili"     ■  c,  - 


...  ivlio 
:.J.!;P[,i' 


....  -Virr'ikioòi.co']  lei  -V:":  d ih  e  ili",  pache  ■■.;;!>!  voli.!.  Sua  M.u.ru 
■-'t-"L-  ir.lìci'it  i'U  ,-e    iivi  "  d  .  r  ■      loro  io:r,, rudi,  ■    cu  i:.i,vlt.LiV.!|t.J  . 

quei  ión.j  ui:Jli,  che  anca  al 
■  iderdi  ienW,"  le  ■,>!■!  rr...-'  ii-  l\-  jionoi  ■!■<:  cu  !■  l:-  li t uno  ,  li  :.  .;i.i;i .:  . 
...^ii.-li.lnil 

■■-^rri.deila6ontJ,&nmìc,:i;,  iliS .StiVU,  clic  do'cider*  ,  cp^irfene^^U 
■  le  quali  i-ino  yl'.ir- 

  che  sjiuUiL-ai-t;  ik-1  mei  i'.o  d'untate  quei  da  ,l,n  eb- 

-ueiCeniiriodi  e-.e  d:  tocùeil  idud'i  klic  ru;ioi!;  ,  edede  i„  emineii  .-.e 
:  :ril,iti:e;  eia  irju:.ic.ric,,e  collii liei  .ii-o-oon:.:,<:  da  qii:C.;  pe:  ni-;  ioni.  naie  c.'--r. 
■:[.i[eal;cmpodt'RL;lI:oipr^!L^ili.ii  i.cuijii.i:iar<  i)iq:  ,kn,J  l.iMaeii.i  Via, 
,/.ido:c,.:ol.ire  k  cariche  di  eia  lini  .,>.-- lupaie  l.ucbU  iir-o  tempo  tu  ft-lia 
;:::i-j'.;i.tLlcc!iJiii-]:Uii:i  buona  w.lonM  lidie  [:,ìij  (ivf<i-.-::iM.-.- i r-ac, 
i  uéu.iL-kcrc  iti  ciìc'  niedtlhvii.ciie  \  'li-iuno  imei-eke  M.i  Cu-,  cij]!  detto  a!  pie- 
rue.e  Lui, aita  potivi  da  .che  .d'inic  c-ili ,  cdilpiace-n  pnuati  M'i'i-'i^'1^ 
■  o,,,,.,  i  no  iio.e-  ili  i  itrsipii  iodi  lingue  . c di  rfelblatione ! 
\'r,i,  è<ii:elhi  l.i  i  ia  ,  ..!■!■  li.jijjnniene  ■■       i  enduri-  gli  .ibilli  ,  de*  quali 

.  .   ;,:ecou  inlkciidpr  pillano,  il  quale -'.ippoiier.-i 

.  .■  ;  -V  abbraccici-  à  volentieri  tiruedii  citoì  :i  ,  e  oniu  amenti  ,clie 
oprapòiliperproucileviu.  P.:r  t.uii"  >  elle  fi  potino  l'armi ,  le  forze 
iirumerc fieno Tiiiìrr.i.i re  :i  lei  a  p.ieli .  e  li.:  ipie-d"  Iin.i.o  liliero  jn-v f .-3 r>  , 
:hc  ci  corte  perla  Ibi  le  «al  ione,  eprcùdi  delie  armi ,  S:  ir.  e':,e  1:1  I  1  - 
::  ulta  iu^il.ipiiii.,  .Luiii-Mi!: ,  ,:,::<■:  ie.  e  cl.uuu.,  pi  ili'  iciie .  i  prillate,  fiari- 
rerema, abbracci.!  ,i-kL.ii!:.,,iiiLl).:,Ld;.ii  ti-;-  "i'.  c,!t-:  do.ice.  :nedi:inK  la 
'i.i.ilc  J.i  S.inca  C  h  :i  li;  il,  I  ):■-,.  ■■rumici  :  ìuIl-iylì  ,  'in.,  più  i.i.-ikiii-ntc  re  ■ 
i  ni^'i.iui  ni'i'.i  i',.i  liir.-.i,  i.-  i"p:oi,!,in-  .  e  l;l -mlii l:.t  i:,:i  =  i:il!-i  .  t  crjnEt-i  ■ 
la  comeeihi  delie  l-ùsìv.  Pi-t  ì'k-  himIt  iie  Ri-  pi  e  U-i  ti.iin  i  iì,  Sua  Macfta  hi  ni 
eilLiiiomoltramiti  am^rc,  citi  r.  ;\  più  1  orduii-ik  t-i  a  ili  unetlu  ,  che  li  i 
:,i:o!;iM,iclu  Sua  :.:inn  fi  i't.iM^f;  ,-nr.iLii:.il.i  il,  pte-ei  ;  ri  i :;li  ìì:ii:c1i  i.  e  pruv 
lijnl'ihooori,  C!!i.i;;i  .le!  Ki-."io,  ili  ella  ne  li.i  elpit  k.  mei  .ti?  eretti  j  e  tatti 
il  'niirnil,  i  quali  l;.i  ccr.ktrari  r.ll'ii.luomcmo  <!e  Ij  itM  i.obilii.  li:u;en(ìo 
i:^qii-l!i  ciMiiie  ,i-  p'  ',,u;:  inni;  k-iil-.-r  lo:!  -  di  pei  ii:no . l'roueikvj  di  man') 
mano  UMaefla  ina  .idi  .-,!;i'i[.,ir.;nti,k'l  l'.in  popo'o  ,  'i  inirt  vN.i  hi  (li  i;'.i  I'-' 
iiillimo  incominci.!  ri,,  i.- ti,. i .i:  cor.:  mua:  e  con  o:;-,i  i  r,  po:en' .  F:  n.'iutii- 
.  '  ,  i.!-,t  li  capi  lì:  i;iicii.i  ;;',i',-r.i  prosi  iettino  ■  chele  loro  ff~  


ii'1'.iin 


.      .;i  iCH.i  ■■',iri  .;  ;v  o„ -:;  1:10  .  ci!  e  le  ,0,  /e  1  iieli.ii  ,  r. 

imliiia,  checialcniioli  Lr-.k:-.!  ,ii  eiii ,  &  niu.o- .i  S  c  ino  nncoi  i  l'itt.sdì 
l  Citta  ili  non  .>cie:iare  .ilei  in:.  ;-u.:rni  filine, nonduTirno,  l'i  ■<  i.de.ibe  :'<■-■. 
■  ..'.'  islino  h,ir:;io:in-.i,\iri.:[i.roii-in'L!iiir.(,  (ìn'.'d  do:.'  :;:ir.di eccelli  .e  it  .,!l 
.re  che  clli  limino  niello  cedi-  ;or/e  dem  ri  1  kil;t  Ciu.i.c  i-dc  pi.i//e,echelli- 
.mpjie  per  scmci  nai  \c  .  e  cr/- n  i  unr'c   loro  diiuiltoui.-  Oltre  di  cioctola 
taglie  molti  v aEjbondi,c  che  noCitiiio  E^iltro.chedel  mite,  lì  fo"— - 


.;cce: rare  .il cu-,.-,  .-n.ivninii.irc.noiid.i;  ,r  'o,  (i  *i:de,cbe  ,  ro'il.i- 
^rnettotiolìii'.'d  doi.i  !:;:ir.:li  eccelli  .e  link-i,. 
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al  folito.fatio  il  nome  ile  gli  vni>de  gli  altri,  ]  quali  eommerreranno  infiniti  A. 
cnk-uij^-iilialiinnciciiti.  J>J  ma  ni  era,  eli  e  in  luogo  di  tir  cenare  il  pei  itolo 
tbeinuucaa]arUjiu4dfoWTOii|PiO,  etlelleperfOBeiLi  benc.corneiìpro- 
mene  di  fare  per  quella  ^erra,tU»  i^pliàquefb remo  d  ogni  impieu.e  dit 
Jùliinone.Eijlino  vanno  ancora  publicantlo ,  che  li  vuol  inlidiarc  alle  loro  pei- 
ione, e  vice, e  clic  cj'.ieiia  n  vìi.;  delln  iiaalé.die  :;li  unione  .s  prenda  l'jn'ii.Ni'll  ,i- 
i!ti  ;i  ■_-<:c::-,:..ic  ul  i|imt;i  i  liqui  di  ni  rr.o.U;  alcano  alla  Matita  in.!-,.,  r;.. 
tu:  .l  «u-i  .slitta  :!a  oi;'.i  loite  il:  vei:Ue:E.i,di'i.'i;li  hj  n'ituia  i 
ciijjleripolsarjKioneuolmenwdolérediMperQueitoconro,  non  oliati  teli  ial 
ii  ™;lianliH^l|lc|]J.n1,u,,:L.1-.t,.,,j;j.s1?IJ;-I'[r,L.,i^,ilo  (Wn  nuditi  di  e'ur,- 
inqu.ilica,:]  liliali  hamuiproiuia  !.i  naturai  b»:ir.'t ,  c- im ft'r  ura:i-o  di  mio. 
ir.uria  alla  polita  ita.  Li;  onde  Sua  M.iim  linei;!,  .-■  mòrta  H  espi  aidli  dett,  eh- 
J 


itraiìii-]e,e  di  polirli  da  o;;ni  Je.'a,  e  vià  di  l'ano, e  come  ihui  ,iareii:i.  e  icnrtoii 
■  ■"■  !'  " '  Tiìliiurua  della  la.!  amk'itu.c  [>sneu-.':er.;..i,  i.i  i|i:j|  eijn  (cdù  re- 


doli partecipi  degli  fluii    ._  ......   .........   .  ,,,„,>n. 

loro:  nconcil 

al!.iieitaura;ionede:ieru.Eicdiì>io,  e  d,l  Limi  puiilico  ne'  faui  iliiidri,  t«r. 
quei  meu,  cheBnnDomudiatiprosrij,  f  «muenienfi,  aj  che  Sua  Macfti 

h,  buomffi™  volontà  d  atwi^re.^iwirn^atalfionifce  gi  Ettlefiifli. 

e  t  edere"  che 

il  luoi:'opo  principale  clémpreftato.e*^^  tutti, 
e  non  tur  nule  ,  c  1:1 1  b  i  ac  e  ;u  ;id  alcuno.  Cuiii.indi-iidd  loro  lirettiIiìni.;nu.Mte,  e 
.inìilir.eHtc  a  untici  altri  (U,,.  lìiddui  di  p.im;-ii  ,  e  ruir.rli  di  rune  ie  l^he  , 
c  compagne ,  Vilumi  [irtiii-ilo^-i.Miomci.inacura.il  debiro  loro,  Ut  inora 
JiHiprroDcne,  >:liiliuo^li  obl^a  di  line,  scciu.'he  fc  quelli  moiunen-.i  ,1  a,lm; 
Mue™u*pittd»oa(liiipiil  oltre  (  il  che  ella  Tuppiicala  botiti  diurna  a  non 
pei  mettere  .Lcl]j  na  a;"ciiinp.i;;;iatj  ,  e  (ouioria  (ial  loro  confinilo ,  arme ,  A  atti- 
ti  per  la  coRftruatione  rie!  ftegtio ,  a  cui  èamgiiuiBqudla3eHaChielà  Cairo- 
j  m  'i  P°  '!-"'  5  RooiajM,  del  loro  honore,  e  «putationo,  e  flniiliuente 
delie-loro  perJbnc.taiingbe.e  beni  Offerendo,  e  p  rome  tten  do  loro  ,faccdo  qae- 
iw.iapntiniiatjone^lft^  loroi'eriefti.e 
touitij^Jucftj  fil  la  ihchurtóoneTeTRi  pubUattpar  oipontlere  al  inani  tetta 
dcllalem,  nellaqiialeeiIendoliparrocomieiiictiMaa»graoitìddl»riti  perib- 
nail  ic  innjevcle  iok-  in  potile  parole  ,  fov.a  comic  lire  mie.  e  alla  mmuria  ile" 
part^iari, operò  poi,  che  da  perfine  di  gnui&no ,  e  di  non  minor'eloriueii- 
z;l,  lolle  pi,. piinttijinieiite  riTpofl..  alle  rai/ioni  de' S;i;nui:  d:  Giuli,  i  n.i.Ui 
liatieni.oiei.!!1jiodi)!.i(:1I;,1..uc|rili.YiE;iira,  accelero  di  tal  manici.!  In  cine  , 

i.  n e  era  bi:,1eo  ;,ui.  ne.-eli.ii  io  il  venire  rliimamentea-fitti,  che  di  moltiplica- 
ti, in  parole.  Sfor7.aiiafiilRt-nonfolodlr»duttu*IefliBfi>rw  per  oh™  parte 
PSi^SF/*^  w'ra«UIf  «fopponerfi  aJlefcrdto  coti  vicino  della  Rea:  mi 
lini  n  in  difunn-e  iidiimcinDrarcaicuii:  di  quelli,  che  li  pareti  a  no  più  appio- 
ppai, dal  carpo  dell  vntu.ie  .  E  perchu  lacin.i  di  Lione  tra  i^ndeWiiiV  rie 
ceii..li-ia  il  i  lìii-,1  Hifì-or,;  ™r  ^..rt...n-  . i.. .  .i_  l  ...  _:_^!_-  i  ,  


«diftgni  per  poter  pc i  q ue] la fìrada &r mammillare i Iboì Sui zze- 

•   ■  ■ ''Idilli  dall'inS]elio  della  Hoi-'^.i'',  e  delia  CiKiin-.a^iin  pio'mi 

eie  tenute  dalla  leSa,comindSfir tentare  il  Senor  di  MutdekiiU  per  tirarle 
da.ia  fui,  pai  te,e  vi  lir.u.-n  Iti-etiamen.e  internato  il  ieqretiiiio  di  Si.:;o  ViiV- 
■  'inperricKlie  hauen.io  Mnr.ili-ìrj'to  v:u  tildi  io';?  nobile  moltoi  ' 


;  vi  ^'   -  .iiNiiL,::  juo  vi  i.i  ni  1 1  io  ;i  nonne  riunii  i  il  va  ,  ni  orli.  :i- 

croaoa;i.-.re  di  d.i,-|aDer;nni!'H..,C.1i;<i'M..niìi'.  ii  A!  ncut  1  fìsl io!:,  di  Vi^e.. 
roi,prrJiiiLiren,uliirv.  l.iiVo!r.uiM.-lii!:t:io:iodrr.)ltitnrredopi,)di  iti]  »C!i.,u 
ai  goiieni-)  della  citta  di  l.tone.con  il  (jital  nj^urado  liberandoli  e!:l,  dal  iQljKI- 

lo^ieftjqdoiiiueniicaraAapprouawdalRèlJ  ilcmolirione della  dtt.idill  i  i,;.t 
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liiftrattj.p.ireiia.cheMjtiileJJouonQnhaiitii^  occnioni  ci  più  fluitare  J.i  lep, 
riiHoiiendolìdjqno:  !■  .'po:ii..  lieve  l"Lauen  in"  laio  >.'■",.,  i;iéi>;:;e ,  ut  là  vano 
quello  trattato ,  perche  Mandel  orto  h  uomo  di  man  illesa  natura  .... 
pareniarfi  con  io:;:        ■.imo  ralente, arcuili.::!.: .::  n:at;  imciuu  ,  e  pion'.uc  ii.iv 

lilitiai  nenie  il  [ijiVj ..      ^  i vV.tr i  ,  ,iii;,|..ì;i:i   -,  li:  1  l.un  /.io  della  mira- 

(13  ipofa.  Vallino  le  |>.-,  lu.Ji'iiu  [;,. ,  miu  cu  !..  ..Ihuìi.j  1  ion/aga  Duca  di 
Neutri  ,  il  quale  pn.io  doli.,  d j - 1 ! . . ■  del  i.-ouorsio  u.il.i  Pioemia  per  la 
canini  rinlc.u  da!  u.i-.t.no  di  Marli;;;:.! .  r,:.;  i  ■  ine  e^ii  i;jl,  ;m  ,  vedendo, die 
il  l'ara  non  tini  ua  d'.ippi<u,i]e  .  e  ,1 1  i  L  i  ■  i  ::>  ni  ■  "■  :  c  n  i  i  «  la  lena,  con.:  tieni 
i  pieitar  orecchie  ai!e  paiole  e!:  fi  ;:»;io  .  N"i; i.i:i  Mi::  tonano  ilio  ianuliii  e,il 
rjijalc  da  Pietro  Ac>b. no  dei  Uuì-u  ,  oo -nido;:  ti  tli.r.o  U-!  Kc  era  /..no  tmpre1  iadel- 
I.i natone,  e  riempi. o  pei  il  Padrone  .1:  ... nvniè  i'noian/o .  itruìn  lilialmente  do- 

libvrodi  io.riuerc.dD.  di  Gitila.  éVa!  Ci  linai  .li  li  >::-' ,  rinom:  ■■=.=..■  e  li- 

cen  dando  fi  dal.;.  !o-.i  .oiì  n  ;  k  i:  i  :■-■,,  no  non  ve,k-ua  ma:  •■  i  invili)  coiiieirciméto, 
&  approuatioiic  de!  Pa'  i.e  per  nnlin  .  clu:  f'ii  ine  Me  ci  atnnj  Roma  per  me/, a 
del  Padre Malici ,  non  i:li  i-i  i  mai  ti,to  lenii..  Iti  ki  i:po!n  ,  elio  l'olle  Ice  ili!  in 
quo  liioCL'alioned' impupali  i  .irmi  .onti'o  il  Rè .  e  n'era  C:tnji:Co,lei;itiilio ,  e 
nati  trale:dalqiialelènipioconiniol!i  coi  il  ino '.!n  ino  .i  vacillare  molli  altri, e  par- 
tirò] ai  tnenie  il  iir.'nijió  .li  Y:lk: . ,  ■!  mi.! le  j!;iiioi-il.j.!.oiin!'e!iiiio  in  jji.ni  put  te 
alln lega,  perla  venerili  ione ,  clic  a. .no.:.!  (empio  Iuiììuì.i  .dia  religione C.ut< .li- 
ca.e.f  mal  (ijdiq'airo  ,ii  vedere.ciie  :■)  -tijiv.fi  pr;  trinalo  do'  cu"eiMli  tiupu::n.llU' 
U  utilòii,!  propria  d-.-l  id  ,  on. io  ot-dTii:. i  il  .infinto  ile'  Castello  di  Can  ,  ricom- 
jjenlaioconhj'.iciii  il  Ho  t . l ;  -  -.  ijr.iii  :  delia  iì.oi'.c  .1:  V.  n-nonn  di  l.i/ore^ ,  vcci- 
i'id  ,  li. i:l!.u:t :i. io  \  .ir;.  :• ,;;  ,  .d:  \  .:.  I  Ho  ,  .i  p-.u 
colia  ncc  mei  ito-  ci  uni  I  a'i.-.llio  di  !"ia  vti.^n-.i  o.:. ilo  ora  vi-,  i : -itv.liit  l'n.l  go;  cio- 

I.  i  d'icona  all'amilo  i  .i-I  inn  o  nen'0.0  va  caino l'ai cioie  .n  'i.i  Plebe,  ,S.  il  Oon- 
oorio  do  £\  i-;L-dò Cinici  .:  Lnoio  uVia  lei'-  ,  di  oila  i:ò  ]  olt.fi  ;  cnil óoncil'ni  l'n.'- 
J;rerSnl;iri:  hrjv.;  niiitr^ioiillentc  !■■  ■■illio.it. i  -  N-  ol  -5i'.':-  ni'.1::  i;      I  perii  Ivo 

a Ppartochi deirai  mi  .  i^iolie  i  t  :.nno:'.i  (.'.-.tini ni  .lo  :  S  n  ' ■■  ■■:  i ,  E|a:tnpi;i,jiie 
hauedéroda  pi  i]i,.  :!.i.i  .i,,un  loniim  .10:1  Ioni!',,: .  olio  li  i^-.-om.l  noni.  .'..1  i(.o  ;  - 
rot et  i-jn.I lineilo alouni  do'  liira  tapi ,  dn'  ilomn  ilo  Li  .o-;.i  ,  o  pvr.iio.iii  gli  al- 
tri dal  fu  mori  t.l  di  Spagna  li  aueiu  rionfito  ,  clic  l.i  Iv.i.it  i .  eitoit..:.;  li- .  .;■!.■! 
uotuno  ctìceiUnn  il  linci  di  l.l  n ili  il  potei  ilio:, Lire  cr.i  (.1  n!--:  noi:.!  ì.oì:  i  .  o 
fili  nini  Cantilli.  ìohon.  :i::.ii,  n-.-i  |v.,nv,l::n  :,  )  .S':  -.=-ir.i  di  1  Lini  lI  adempì:  0  il 

II.  |t.ierijE,;-:[rdio,  i:ni'i.i.  c:,:-:i  Rói.ioe.'ì  lo  :.n  c  ,  li.liioil.mo  volino  non.limond, 
ches'.usiiiniJosocii  ro:-.u-...:,-.:-,ioao,;lK  ;oiiiiiioin  ii-ì.n-u ine ,i  eìiIoLi  prO]iri.i, 
enoiiperolfeiidiio.il,  ,m.i  .ili  r.i  hit  :i»u  .  co,i  pe,  lii  jì:  d.i  -I  i  altri .  che  fauori- 
iianolapar:edi)\olk-E.i:i:  >v..r  la  nini  mia  |irono. Iona  il  Ivo  douerecoii  <tro(,a 
Ipclii, o  molte  dir.l.-o:';.:  i  nonoi  o  urico  :i  :  ilto  ibi  ■:,  fc'.n.:  dor.'  i  --.:i  /  /e;-; .  '■ 
erano  ri  Irretii  da  ii.  iene  .ni:  uni;- oi  i.o  nvl  i-.inano  oon'n  :['■  altri  del  Li  me  leu  - 
ma  n.iti'aio  .  onìi:  .'■(..■  '"i  ì.i.i:.-  lo'  ttin:n  pai",  'ti  lì  lai  oua  ì  iulc.n-  loinpic 
di!;, olio, e  inulle  vr.  :o  I  :i:i  ■'.  i  .  i  ■  -.  in  j,-  -.  jii'o'r.J  ilohn'i  lo  l'oivo  del  Regni,  .Ilo 
i  iiccoHiLianoiN.i  :'  :  i  n  fio.  :  ,-:  L 'io  :;..,.  hano  i  li.'ii,:!'-  iinol  il  mpo.clie  li  ricino- 
•  |..'i:a  1...:ol  Ini  :  .(.■ii;  liiiin ni  L-j.r-^  ,  !■  I.  r.tiv/.i  il  f.ni  .lliocno  ,  line,  ,S:  eia  Italo 
pi  ntii'i:  1, Lilla  libaci:  i  ,  opinv:^;/..i  .io'  .11  r.nil',  ,v-iilrhe  da'  lo-n  :- 
ci  LIO!  IToiiri;  .  o  nni'll;  ile  "il  ini  intfnoni  ir 
'■'""chiall'aluo,  e  quelli,  die  pur  "-— ■ ' 

Si'rfi'qtieVli'.iiich'i  :ì H''ÌÌ lìdaii.!, o 
,  ("erano  come  hnbbiimo  accenr..uu  ..- 
.  ..i  A n crucio-. ,  Sì:i  I/ic  ,  ti  i;iou,iin;  i.aa- 
I,-..,  nini-,  . ■>]:,■,.  ..,-i;M:..,n  1  ,  ad  >.."-,<  vr.„  I'  cmitrenta  grim  ,  e  la  fin- 
ti' ■    -    !■-■■>:  i:.i  del  ti  ic.i  d:  l- 'ooo  .  Ma  più  <l'oi;n:  altia  cofa  lo  tetic.ua 

e-,  '  ■■  fi  ic;o  :!  tini-:-,  o  ...l  '.■  CliC.i  di  P.ii-ioic.ipn  oev. 1 1 -.ionie  ilei  lie^nu, 

tn.i  cajio  cosi  srofit};  e  cosi  rotente,  cht  llniptc  doue  haueua  mclinato^ha- 
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ueoadatoncrolloallabillanda.  Quella  Città  era  non  folamente vnita san  la 
leva  i  mi  vi  era  vna  lega  particolare  prattjqta daYSiimore  ri i  Meneuilla  .dal 
PrdUien[ediNidIi^lallaCai*1IaMarielloJdaìSiBnoic  JiiiuliJ.ria  Hottcma- 
no,daalui  capi  del popolo,perliqiiaIehaLÌeuanoiegreianienie  armatala  ple- 
be^ompi-an  :.o  amie  sui  ogni  pi  ezzo.e  con  grandiffinia  diligenza  da  tutte  le  pat- 
ii pei'  rmoIure!adniaaoEnìoccauonc,i3canco  quando  folle  necelìàrio  per 
ritenere.o  impedirei*  perlona  del  Ricino  alfarrluo  all'elercito  de' collegati  f 
perl'am[iwfiariienro,e  ioiteniatione  dei  quale  haueario  i  particolari  della  citta 
iroii:r:bunoi!  camomilla  fciui  al  l'i  A;  Gn:l:i.C^eftc  mie  risiile  *■  iti-  ila  Ni- 
colo PolleriroI.uoKOier.ente  del  Preuollo  dell  Tifila  riiPiancia ,  vna  del  numero 
de'coIlcgatiriUiqueuanomelIbin  grandilG^ 

morandoin  Parigi  vi  habitaua  con  grandi  Ifinw  pericolo  di  riceuer  qualche  af- 
fronto dalla  temerità  incófi derara  della  plebe  .imprefla,  ch'egli  rauonile.e  era 
tegefleilRèdi  Naiurra.eEliVBonotti:  e  dal  laida  parte  abbandonando  fa  Cit- 
ta, era  Uditala  fuarinolta,  ritardata  non  da  altro,  clic  dalla  fila  prelenza,  eda" 
limedij'.che  di  momento  in  momento  egli  vi  anriaiiaapplicando  :  per  il  che  lo 
Lx-ntliaiLcuadliamati  tutti  iióhiati  delle  lite  t'ii.ii-ilie.il.ebaniiiei'eloroA '■■le:- 
'  iqualicon  loftipendio  di  cento 
,  „u-™u  il-Liipi-e.ecircondaflerolaruaper- 
diiììmo  fofberto.  Se  affi i vicine ,  vedendoli 
~,—..u  luuniu,  liiu  .ioti  era  aoilibile  il  trattenerlo  .  Qucitecosi 
{pah  difficolti,  e  che  pareuano  inoperabili  per  ogni  pane,  e  la  (pei  ama  dj 
potere  co'l  tempo!;  iMa;-:iai-i;  molti  ::.e' fclle^ati  .  e  di  !"uol;;ei  ecoii  le  lolite  ai  - 
irla  '.eia,  Isqualhori  njicua  iniupeiabilccoii  l'armi,  le 'ero  nlblticrc  ;I  Se 
al  cordiglio  della  Reina  fta  madredi  Bellieure,  edi  Vlllefoi,  Ch'era  il  procu- 
rare maggior  dilatione,  che  fi  potefie ,  5:  in  finedar  quelle  Ibilisfàctioni ,  che 
foflèiQneceflarieallalega  per diuert ire  l'impeto,  e  le  ibrze  de  CMfcdenKI  ì 
t  tentare  con  l'arte,  eco  1  tempo  la  Mia  difunione ,  efiendogià  pei  unti  ejpe- 
■■inxri;k-ci-u],i;ii(ij.i,  dieoj'I  i  vfiftere ,  e  co'lK-'t:  recisi  t  l'i  a^rd;ei;j!io  le 
armi ,  Si  i  pericoli  cosi  interni  come  ftranieri,*co-l  cedere,  &accommodar- 
l-,iidi:icnua:i 

«nello  fine  aliunfe  la  Reina  ilearico  di  trattare  co'l  Duca  di  Guifi,  econ  gli 
alti  iP-eacipi  collegati,  &  accompagnata  dal  Ma  re  fi  ial  lo  di  Retz.,  dal  Segre- 
tario dj  Staio  Brulart,  c da Moniisnorc di  Lanfacco  li  trasferi  nella  Cina  dr 
liPernenellaCiampaghadiecileghedilcoila  da  Ghiaione  per  abboccarli  con  l 
Signori  di  Guifa,  e  coni!  Cardinal  di  Borbone.  Quiiti  vennero  i  Signori  col- 
legati, eli  commciòftiiza dilatione à  trattarci  modi proporrionati per  accor- 
darli .  Mi  nano  tallio  daiei  llj  [e  ir.u-iitiom  delle,  pai  ti,  che  dillicilincnte  fi 
poteua  v  en  ire  ad  ajcun  fine;  perdoehe  li  Reina  attendetia  iblamente  i  guada- 
gnale il  tempo  ;  cosi  per  dar  commoriita  al  Rèdi  poterli  armare,  e  prouedere, 
efpat.iOìgliSuiztcrirì'arriuare  ne' contorni  di  Parigi,  come  per  porgere  op- 
portunili>quellè  macliire.che  s'adopei aliano  occultamente  per  dlfunire la  fe- 
ra ,  riuealKincceirrojStowicy^&benauueduti  in  ciafeuno  di  quelli  par- 
ticolari ,  volcuaiio,  prerJa  rpeditione ,  ò  d'vn'auantaggiofo  accordo,  od  vna 
rifohita  guerra;  perdi  oual  --olTicon  tutto  che laRcina ,  econ  l 'a  littori  ri,e  cori 
le  ragioni  s'atfaticafic  rimiro  ,  non  por,-  confi.'!!  mi  .litro  .che  vna  <ol:i  tregua  di 
qtntro  giorni,  nel  quale  fratto  dialogai  Rè  MtmJìm^^ 
medico  per  riportare  da  lui  circa  l'accordo  qualche  rilolutionc.  Spiratoli tenv 
pti  deliri  trci;;u\i  Reina  s'asol  dò  lilù  d'appicllb.c  s'ai:an/.ò  fi^io  Gli  miti  .un- 
go del  Vefrouodi  Chiaioneoue  vennero  i  Signori  dcNalega  à  ritrouarlabSlgnt- 
iicò  Joro.cheil  Rè  penti  Medico  Mirone  le  haueua  mandaioordinc  d  aflicurar- 
li,  rhenelrarrxjtólatellgiiine.eracoricordeconloro.echenoti  meno  di  loro 
riefideraual'affìairatiniie.kla  fede  Cattai  icari'e  flit  pati  one  dellherelia,  Se  vna 
folafc*e,ecreden?.anel  ruo ReoiiOimi  che  per  pcrucnirei quello  fine,  non  n 
trouam  nè  forze  (ufficienti  ,  ni cknarir^nUàfcrftenerela  guerra  in  tante 
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parti  .ocliepc  mi    douefTerO  Propone  re 

e  foItemaiuciEi.   v  eiauà'  ii  ?ìe  cniiqiiefta  p  . 

gran  co  111  Q(io ne  finn.1--  a  m.ielia  -  che  jit-i:  ine  fio  modo  h*uea  m  

11  ili  Bli's ,  [.ci,  he  lì.!  d.  il...  1:0  ,  che  le  (j  e:n:ceehat  l.lii :eLj'.e ;  ic.idenano  l'o- 
pra gii  Ccceiiaitiei ,  -  lojir.1  !..  l-k-Le ,  coia  L'jiiiivi  ja  alia  pi  upolu  .Itila  k'^j, 
eh  li  a  di  lóicmre  il  Kenmo  dalie  :;i  aliene ,  e  r.ct'.Ii  eleruu  ,  che  li  dimenano 
foniti  re  in  dii;ei  'ir  pai  li  ,  era  ifiillJrio  jliivlw.^.i:  .i  !  tutta  la  !i--.)iì;t-.l  con  oblìi  :- 
KO,  i  araldo  ti-ii  de  d  e  l'.kod..  ,  comee.hlk-pe-i  imn-,  puiu-iù  Jion  ei  a  in  latti 
moltoi-cnc  ai  Duci  di  Uii:i.ì  .  ;■  -.  -;!i  ahi  i  io!:e-a-.:  tu  ;  Holaeie  quella  dubua- 
lione,  onde  tor.  «i  .■ncoiuen:o  delia  lti-:i:.i  prede  io  : ci :■,[■.. ;  -.1  «  Riunii  alia  rilpo- 
fta.  Dopò  inoi'.eVo  fidi, iiio-ii  [L'i;r.i:i.iiijii'.iiir-..;lri^!vc  di  [irli ilare  l'incontro 
""' ,  die ricliiedeus  ilRè  per  m 


1  dpoki  u  1  i:  .'maniemeada  iieina.U-,,- ,.  loro  non  intana  i!  :>:  oiiec.ei  e  de 

-ir",  ma  .il.    .  .  li  'e-i.  i  ■  il  'He  (ik  ■ 

iroujili.etdie  len/a  più  dil.lrlniie  voleuano  lutino  vili  . 
lo  contro  a  gli  VitonottidicurEZza  per  le  mede  (ini;,  e  a 
ri  Ili- l.i  l'neiia,  ièlla  mirile  moie]  ina  no  quelle  ioiv.e  ,  1 

 --to.ùakrinienii  harebhono  

propolTto  per  line  de-!  l'mr 

 Mena  n>  pane  delle  i'orze.e 

■  1  del  le-.'li  !,,|]ri  „n.,r     t '"l'i :-=- "-=-■  I  li  ':':/■'■  da.i!Ì,M:e  .  A  queda 

P'dla  di.nan.io  la  l{e  ina  ■  i;n.i   ■  1  :  ::i  j  li  ti  ni  ne.  ve:-  ai  lai  lai  e  ii  Re;e  tv 


timi  e, ."e  il  I  ) :  i  t  ;  i .  i;.  the  1-  :  ;  -  -  ■  j .  =  i>:  :1  .mo'd  11110--:  1  .uè  le  ii  le  :'eini  Al  euri  ne,  le 
quali  teheii.i  ani h),elìe;  ■.  icir.-a  '.  ei.i,:ej,!e  nè eui ae:rLo  i.ieil nieme M,i  mentre 
t-dil:  Uni  re-fer  Incontrar  te. e  me::t-r  'irdinc  a!  loro  i:i;;i 
ad  ugni  opporrunid  ,  haucuada  Luigi  Indilla  Cipri; 

riiliu.im.j  da'  L'ardihai'u'i  Ikirlìonepei 

folk. ;au  mie  de' Vernoi  i  ..ii  (  '.ai \i ,  >'.<:  i.ile  -  .lemnamento  efll 
l'ìie.1  omoha  voile,  menile  . ì.iì  anaui'.  -oii'ii  elli  ,  1  1  :r-.;o  id-ecou  deltre,.- 
V.l  il  eeclhioSnjnoredi  Landa:  eapode-' :;endl  biiomii:  i  della  lècui.l, «dalla  iur- 
te dei  Cardinal  1]  mede]:  :n  j  Sin'ini  e  di  Ri  iberno  rato  ,  il  mule  eoiu'  era  i;rn-,Ko 
«  miiii-i ,  noa  liane:. .:.i.Hiue:;  a  uioi  ha  ned  1  le-  1 .  che  ed  vareu  :  di  mei  itale  , 
tornine  iad.i  a.i  appi  Lai  i  imim-i.ilia  ]v.;  :e  ,  è:  alla::,  o::.  ili  ninne  del  Re,  e  li- 
nalmeme  Ludà;  me  udii;-,!, .. .-hho.-cn  1  i;;o  l'petic  di  cun. lomento  co '1  mede  li- 
mo Cardinale  .  V  m:  pm  :  r.  anr,  m  ioli,  n  -.a  madre  1  i:',i;j'ii  :  nn:er  ejll  accor 
peri,  di  non  ellèr  ,'.po  della  iena,  come  li  coni  i=:.i:i ,  al  da  -n-  .L'Ila  Cri  pelu- 
ria, dignità  .:e:i::oianL.  k'.  ma  :i,.-e::i. .  e  ■  ar^dl. ,  di-:;'i  ..  letti ,  e  del- 
le pallini, 1  rie]  IX.  rema.  e.:e.;:.ahv,d;:|a  liac.da,  u-.n  iva;  :.„  h  a  :;.-e:-.;  .-- 
alcuno  de!  J.1  re       ine  .  va, ielle  lianendo  il  K.  p  :ip  diodi  d.n  e  ■■;  11  maniera  J.i 


ioni  de'Sisnoi  j  ili  Lire 


'■'   '  e:  ■■lenlìdèra'v-M'le  eh 

Imi  ir/i  -.e  .pi-edioi-e  de'  liio: 
ili  Boi'boiie^'ji  .-ixJ  inolio  .tr.in-j . 
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ce,  e3i  concordia  imutioilreftame  di  fua  vira,  hoi  a  ridetta  ne  gli  eftiemi  palli 
dell  eri  ic:i;Jf ,  li  t.iCL'!]L'3,uoiu  'i:  guen  j,  ili  Liuij-iie,  r.i  dilrordia,  e  di  (olitili- 
[ione:  dovifr  riukirnioiiopii'i  ^  ,\  Dio  ,  g  n-.oko  j-iu  luiiiiiicndabiji:  irj  ,di 
hugmini,cli'ej;liv;i[[ooj':RL-"u[iii]i'.LdLl:iMy,  c  (.mio  iuu  m-oaii-aflfc  di  ri- 
torcere i  nipoti  dalia  ilradadi  peiditione,  e  più  predo  j-iui-.nli  pjatù\uncn;e 
ailaCliicla,  cheriunirli,  Bc opprimerli  iiid.'ircuudio  ,  ^clla  di-m  ui tini w  lo- 
cale della  Hi  ^icta;  NCKldilblUlft^nODfolpeCtiiflìneu'lntentione  del  Ri  nell'- 
in:' im-ro.c  nel  p;ile;L-]t;r.p:e  Carolilo,  i;  .i-K  liìoiiìì'i  .dia  itli^iniìc  ,  perche  si 
come  in  propoli  :o  du;li  '.  giuria  i  r,Vi  hjiit;  cbhi:  ir.and.its  cu  u  li  v.ix.l  ,  eoii  nel 
Ciò  particolare  l'lr<u  eolie  dumpi  ei  :i>t,  Lo,  ec  honorum ionie  psdì  c.ei.rndo  fej. 
Iitoadirediene!Jamoliitudi:ieCLisi«:  ■u-i-  de'  *  o:.e;;a:i,  non  vìlt.i  iito  limo- 
nio da  bene.clii;  ill^n  i::n.ile  ili  IjQi-iWLie.q.Lcue  ramoVi  idoac  lyep;  nr.it  iti  vji' 
aninio  pieno  direitiintentione ,  e  d'imo  noi  ti  lj:ii,  hiueuaao  poco  meno ,  die 
me  fio  il  primo  pi  uponiineolo^  ridottolo  in  pernierò  di  rimiirfi.e  riconciliarli 
i ■'■_'!)  ii  ite  perine/./.otledr.  Keiru,].',  q Lille  leni:  !j  i.-.u;i:ii:is  v 


!  :<n  u  ite  -r  mei  io  della  H.cina,ì-i  quale  icnciii  i  ■  u;i:ii:is  \  enei 
Ire  !!.;  vinijlhLCjJ'D  ;iKi.:.  un;  Clinic  lìLLOino  :l-:n"lic;^  porco  .iccoi  ni  d 
alC;iidiii-k:diGi]i/jii=^rj-ioninii^ui,  =  !^.!i:Lijiifi]lr-rcl]i:i;  ùcc 


a)  Cardinale  di  Guifa  ne' ragionamenti, e  nelle  con  fu  Ile;  die  li  facmana,  rù  |ii- 
Imo  ri  il  uà  inno  i!  D  diGu:i...lo  ipinio  :  u.de  montila  :  uno  il  corpo,  e  cu  lai 
rv.ciiibio  della  vnionc,il  qu.iie  ber.c  'cr:ii"i  con  r.iuionrì  dia  la  deli  liei  Jininc 
de!  Caiduiii;*-  ih  r./irljoneyiond  intuii  ■.vilendij, ,  he  .;1  ;  "ini /./.eri  oi'iii  ir.hu i  no  .■■ 
au."i/.u:, inocchi-  per  opprimerli  d  D-dt  Mena  bmieuj  no 


auiiauaiio.c  che  |v.-  o.ipri  inaili  -il  D-di  Mena  b:meuj  poc, 
do,  clic-  pei-  pei  teiionarclacondorta  della  fua  genie  Alerti; 
qiiiiillu  .li  denar:,:illaro.i:i  ihiiiionc  de'  quali  gì  iSpago." 
con  quella  pronte /./.a, ch'eidi  l'Iuuia  i  alin-iiral.i.ner,  hi; 


ja-'c'.:. 

SI 


■   elle        Uh  e.  ini  '■■  :  ,  ■:■  .lì  .     ■'  '.  'I  :  qui  Pili       le. I.  Co 

'  "  utftovftl 


 Ciou.dla  vllMi:.i  duerni:  m:.<j-u>  ir,  \  iij  V;i  itili.  ,T,ta     

1  f  lolnn  Noi 

ne  rcitò  molto  artoniB  URc-ina.com;  quclla,chc  inolio  iniiizi  haucapieucdutu 
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ciiei  Signori  dellslega  non  puteuano  prender  sdì  oclì  odiane  ,  chi  queliti ,-ni« 
ì']ìl.',ìl  il'ii-c  i"C.n  f.;  ri'-iiLjLiiii.!  ^IJi  ]n:u -itii.rii--  i] 

ficaie  ih  evs  i't,Lf'^  -.j  i^i  t.jruu:  .lei  c  r.t  '.iv.ii  ,:e.  la  j  elicone  tv.-  der.iaie  il  iir>--- 

jt!!".-r^:^!0,<:,:L('.|-.!li--.lCIOV/1:l;L-  Ci]  .e!;.,  t] ,  Ivlt.l.:  -  I  !  C  le,  I  11  |.  ,l!t_  pOI  il  iJ- 

rcbbonoiinc.poiu  i.inK.li^x-oi-..:,,.)!!'  il  '.cui]  o  hai  <-b.i-  imi d  '  le  ì.eiU.i  ■ 
DPiHiiiu.jiK-.iT'.u!:-''-'):!  aaoiiiciiieniioiiaiiiciirakè.dLLc;!  u.'.o Ltji-.tjjuii_.i- 
lione  vniuei'CilLvIinumt-imj^opLt'Iio.jj),  li-imi,  è.-  aiu  -  :  <:■-  ■■- ì  .e.  nai  e  ■  ■■  - 
[1(1IÌ!,1VJI.-!1^Ì.L  liD.lli  M'.  „LOI-.LL..-,fLi;y  per  icpeduei  in!;ici',.J,lc  -I  l  Mll/V.-- 
li  :],■  l-iliuV^  il  i  ir.n  J  '...ìlì:  i^j  ii  U-  di  U. idi  pìoiiìu.ióii-ìiiììl;..-!  111.0  tuo]  1  c- 
delcln.ti  iji-L-bbL-L-Ci.LL^'ntiLiiiinJttKiiUiiLiL-ii.i  iì:l.-..;!l!'ì.\;o,ÌL!  volta dU .:. 


.;Ii!ÌìIfJu  i:i  tutto  i)  Kt|jnO,£Ojl  altri' 


Ielle  ibrì.J.C'JM; 


i.\  Reina  d^ll'vi.^„„.. 
parteilD.diGiiiiadnbitiui.iAheil  fimello non  r^»11^"?»'^™ ' jC2  Rie-' 
ut5*5j?lL°  °1M  ii  >'':-.i4i  ina  ,  Ipi  ì  fiibito  ?  lei ,  il  Sc- 

nruuriu  Yilk-iot  ,e  pvn  ai  yo\  >'.  l->aca  ili  I  .pcinone  ,  .^uo  totle  riULiuco  ,  e 
itabilitts  l'accordo  LOii  .iiij;ìl-  i-ia;lioi  i.'ni  ,!Li.jiiì  ,  Jio  k  poiclie  -  Per  la  nn.ii 
alfa  ridotta  la  Ha  :i.i,  :  l'iciicip]  eoliVuat  i  ,i  N.-:iii:rs,  coiì-liiiic-iu  il  lettini. i  li- 
piornodi  lauditi  ir.  lineiti;  l  o'-  buoni  ■  Cìic  il  li,  f.r  ol'.ib:  ile  0:>i;al:ra  reliiiio-  r..™ 
neil.it  ihaKe"  tuo,  i;iii..icl  i  C-.tfi.lic'.  Romana  :  li.m.i.iii-  f  n::  i  nrenicanti  ne-  'i.i 
retici  i!.V  ITloi'ojliJi-:!  ;  o  ;  d  i  i  le  .  Cile  io!  ie;  0  i -i  !  :  :  1  i  J.1 1  \  -oni.mi'eda  vita  con  ("'.. 
.■UìjlÌK-.itioriLvlc,bt:,:;li.!M,I:lk-lMi  ijiuirr'iì:ii.i  a  !.i -n.-i  r.i.iii?::.!  quaie loutro  jrr 
iì.-ì  i, ri- i  (.:..;■■  :.i::i  i.:.o;  i. :,'::i  i  il. ,i  in-:'.        i-i-  Li- 

te ne'  l'ari Jmaiii,  e  il  duiiu  .1  tanoie  lividi  V?:i.,.ìì!mw  (ii-Lisn.-ttii.ir :e.ucu- 
110  =  l'i;  iti-,. 1  Invilii.".  òc  m,  ,>  pili  ■■!  io.  ,hv  non  i.i-.r. ■.  .  ìi-.ì.i  ;.'prcied.oni;del- 
l,i  fc.le  ti  111  forme  il!  1  rei' "ioni; Ko.t. ìru .  <~h-.'  ali:  Duc-ii  di  t  di -ìà ,  di  Me < 
Onulj.di  Mercurio  di 'Li' e  boni-  ■  111  i,e!'..-i  1  >  obi  e  ii  k.1.1  onerili  culinari j  le 
Cittì  di  Chi.iliju,  di  Tul,  di  \  aduno,  di  V  L-'ciiic  ,d:  Rei-.i.i'n  Suolions  ,dì  Di- 
.11.1,  di  RiiainPiccardÌa,di  I).-  •  .e- di  Coir.]  pel  la  Uerugna  1  Che 

la,  ed'EIlebo  ili  -10  milla  feudi 

[v.-i.ih,  1-      ■  ,v,  .-i-vidt:i.i  in  Verdumi .  l-:,i:  ti  ir. itter-.-i'e,  (.>,.- d  jr.iga^L'i-n  ti,, e 
'■----Sacrjn-:Oio!;ir.i;.-.,v  i!  Capitano  S.Polu  : 

 dì  permasi  le  idilli  A  km 'i:e  condotte 

dalli!  lesa ,  col  iunk'p.i  ■..nic:  :oii.i:.ao  miniò  liceiiiute:  v  Ji»  :ì  rimetttlve- 
ro.econdamialit'i.-,  Jenni,  t  ,i:cti  nsi'l.:  dn,.ui  .  .1;.-  !i.-.i:e.Mio  pieli  dall 'ei.trn- 
teRcgio.c  ijlLii  i::  l.iriiet:,  Ki.lrM  i  iiìoìh  :  d.d.'f  mi  il;  li.ij-iitii'ationi  .ìpparuci'l-.ia- 
i  niiicnu'jt-lLihiLOiiici'.-d.-llv.  ide,  i.liL-|i,nti.ii.iiio,  r.i-r.  I;,  e.iinp.iltionedel  po- 
polopcr  ibllcnarìadjrt  /e- li       er.i ic  Ivj.ì,  ri.,  la  air»  della  pro- 

priiill.-ni-LV./.adt  j  ,  i  ■!  i^iiik-,  iodi  iv.lt;  eitirs;.; ,      doreria  1j  parte 

iie'Ioro  nemici ,  lV  bcr.i.'  il  1  :i"p--'t;o  ,  o  il  tokiic  de;:.i ,  ti .  ir  inni-  vi  tù  nuiprete- 
iii'-remenie  congiunto  -  pi-  ,  :■  ■  '■■<- 11  :■-!:  '-  ini.n-,ti:a  di  Cìi'j  .  edi  tortt/.ie  otie- 
niitcpcr  lìctn-e?./.j  drl  si--,.,   di  (',-,  ■■'  i .  inni. in  .iii.ìn  ' ,  clic  iimienrlo  (coperto 

I.  1  d-;i-fi.lilli.-iui-jlk'del  i;;-,  t-  .-.laido  lil  |l-!ici  .le..;!i  Vu'.rr.tti  llflllCr  1  fuoi 
lii'^hi  di  fieni  L'i-,. ,  ;  i;t  <i:\ Li  tiisii  '.tió:it  ',o:':  ■  iit  n;. .;i,r,o  di  ottenere  il 

II.  -deli  snudali.]  lori,  ji  me  ,,'ccim  non  ioiie  iiietiu  dilhcile  l'opprimali  dninel- 
lo.cheriurciua  di  Ih;  ";k-,;.:-c  ii  K-di  V;,'i.,,  ;i,L-  i.li  ak.-i  di-  -  i':u  p arti to,c lagne r- 
1 .1  .  -  ile  uce.ian-  ■  ilei-  li.'.i  e ivi  adei'i;  '■>  r'.:  r.  ::  'k^  ì.ìì  ìv  1  (i.liu.mili-' 
piocni-aLiripei-eftirraiL-l.iiliud'iii-  v  d.-l'.i  ;ede.c-.;i  ,rvn.  n,i  n,-,-v.l:meno  nell'idei: 
lo  r^'innn  mrn  t-»  n,,,-    1 . . -  1 1  : -.  ....  ■,-'■!■!  1  die  rei.- 1  in:  ■>  - 
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il CarilÌDalsdiBorb(>ne«iKÌa(onoairouareirRèiS.MOToluogo vicino  a  Pa- 
rigi^ ftipu  late  le  conditioni.il  D.dÌGuifa  ritornò  dopò  molte  dimoftrationi  dt 
coii:it!ei:.:.i.i'  fiioi  r/im'ini ,  Mrai:c  iì  negorUIa  pace  tri  la  K^iua,  e  la  !t-j>.i,il  RÉ 
di  Nauaria  era  ridono  in  grandiiTImaanguftifl-dèll 'animo,  preuedendola  cer. 
tezra  dell'accomodamento,  echecontradisè  fi  (àrebbono  m  lolle  tutte  le  ior- 
M  unite  de"  Cattolici  pei  opprimere ,e  per  efterminare la  fila  parte-Haueiiaegli 
fi  mia  principio  per  mezzo  de' Signori  di  CJerUu»W,ediCbjàffinairtruoi  agf. 
ti  alla  corte  proferito  ifiioiaiuti  a  beneKciodel  Rè,  eTortandoIo  acongiungerlì 
ntefeco^ia  voler prouare  la tédelti^pronteiiadcgli  Vgonotti-.efU 
haueua  profetato  di  non  poter  ftar cosi  a  bada  ,8c*Pattta~ '" 

    -  -   ":  -antro-  Mail  Rè  ce    .  .. 

  a'fiioi  agemi  l' liane»  eforta  

  .,  ,  urbaremaggiormente  le  coffe,  alficurandolo.che  non 

harebbe  mai  acton  I  enti  toàcoft,  che  perturbali  lapace,  e  potelTe  cagionare  la 
-'   teda  principio  l'ime  niione  del  Rè,  ma  Talché  (a 


necelItdloridufieapromoueraiccardaamlaparttde'coJlmti,  il  RèdiNa- 
naria  non  ineftierto  eftimatorc  dclìccoTe ,  facilmentefi  auuedeua  tutto  quello 
nembo  douer  scoccare  conerà  laperfona,  e  contra  la  parte  Tua,  cerò  defìde- 


randohoneilarelaflwcDUft,  e  far  fèlrtire  le  Tue  ragioni  y*,  untmwiiiwi» 
gli  alti-i  tiioidifegni,  li  i&di  Giugno  publicòiu  ijercerac  vna  dichisratione  , 
nella  (nialle  dolendoli  acerbamente  di  eflfer  trattato  di  twreaco  rei  apio,  da  prc- 
fecutore  della  Chiel'a  ,  da  perturbatore  dello  Stato_,eda  capital  nemico  de'  Cat- 
tolici, per  deluderlo  con  quelli  titoli  dalla  fiicceflio  ne  del  Regno,  mraifeftaua 
di  eflerecolìreto  di  chiarire  il  mondo  ^particolarmente  i  Prencjpi  della  Chri- 
tìianiti,  e  Topra  tutto  il  Rèmo  (butano,  ec  il  popolodi  Francia  ,  che-queflo 
erano  cai  unieimpo  Itele  da'  fiioi  nemici,  i  qualiperambitione  d'innalzare  se 
ftefiis'eranoco'lpreteftodiarmarficontradilui,  ccontràgli  altri  della  Reli- 
gione riformata ,  incaminati ,  pei  laftradadi  confondere  miftramente  lo  Sta- 
to ■  hatiendo  in  effètto  pretti  Tanni  contra  il  Kè  ,  e  contra  la  Corona ,  di- 
chiarato ftiorì  de  gli  ordini  della  natura,  e  delle  legi  del  Reame  di  Franerai 
vn  primo  Prencipe  del  lingue,  &  vn  iucceflore  alla  Corona,  arrogandoti! 
re  medelimi  quell'autorità  ,  die  a  gli  flati  generali  del  Regno  s' appartene- 
vi ;  ch'ei  non  pure  non  poteua  efltx  tenuto  per  relapfo  ,  non  hauendo  mai 
cambiata  opinione,  perche  quantunque  per  giuflo  timore,  chepiiocadere  in 


ìe  anco  polena  efler  chiamato  heretico ,  i  

opinioni  ancora  non  decife  .fedendoli  Tempre orfeHo  come  parmenteal  pre- 
it:if-'t'.:;-i;:i.! ,  di  forroporfligli aramdtrBnientìàiiperfOTiedotte,& alladeicr- 
minarione  di  vn  Concilio  legi  ti  ma  inente  congregato!  elitre  iallbmentc  calun- 
niato d'hatier  perflf  lutati  i  Cattolici  jiauen rione  Tempre  accarezzati  molti  non 
folo  co'l  tenerne  a  ppreiTo  la  fila  perfona.maco  1  (bruirli  di  loro  ne'carìtcUTrm- 
clpali.e  dello  fiato,  e  della  ca  Tato,  e  the  haueua  lattata  Etìt&lefiaftici  nelli 
Bit]  OmJSt  ìii  ogni  ItiOj;o,aiieeeticoma<laiia  godete  l'entrate  loro  pacificamele, 
iv  din  ar.ii  li  ne!|j  re!i^[o-ic  R-jivan: .  Chù  li.'  ?li  ir,  auledi  tempi  11  era  nriiir.iu, 
l'hanea  fino  few,*  mteritionedì  perturbare  lotìato  ,c  Tempre  jier  difefa  la  qua- 
le dalla  naturai  inferi:.;.,  .1  da  lèi  inoliane:  ■  a.- >  ve.H:,,e  lauro  lOfiìio  ir,  tumia- 
 —  "" ■■•*r-"'"to,cl^limi^,:iqa->br.n-o.mlai;iKii marinile  della  i  ei  i -io- 


ne, Che  par  oprxir  fi  alle  MriSattiwwh*^  apparec- 
chiaiEano.e  iii.pei  :i  atur  frsa  corni-  i  Ri, >i:.iic;i  mi;!.;'"  in  I  urlili:  cri  l"):in:- 
marca,&  inGermania^on  folo  fine  di-trarne  per  (bftentamento  della  Tua  litoti 
qii.i!dicltKcoi-(o:i.-:ie[.r^Iò!i:ìiiiiu-i;:  n,",  :  cmV'  -■  le  [(-■rte/./c.cnn-.e  era  ns:o  r,e- 
gato  vi timametealD4iEperDon&era fiata  ru-ei."-,  pei  -udenti  mero  vniuerfiledt 

amo  il  fuopiru»ji)ejàoc!»n5  foloit5  ermo  «rati  i  ibipetttjper  i  quii  i  furo- 
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noloro  concedute,  wì  iti  qw:iloKmpotrant)niokoai.iieftiuti,iii>erlia(iiJ»- 
rKchiErandidi  iiik  :  ia,,;it  -•■•-«■ :  ■■■■■'->  ■>;,:'1I!L  i',u;     pi  iitolaiu  iniiaii- 

aa*OnchedimaiKL:;t.ìi"J.1l  !!..•  r.ki  t- 101  tt,./t  ,olti  t  .1 :qutl  k.ti.f  l^-i.cl: jnu, nati 
i;:,l  millt  elli  alleivi  Lino  r-tr  amena.  Hill  qued:  tldl.i  iOiuim,  u  1  elicone, 1  qu.l- 
Bnonj'lilunciiaiiuniiiiiiiioitélì.ncingmnjii,:*  .s  pena  |  0-.taano  alienatili  da 
loro  nuli  ii-at-..untriii::o:Ktn.vido  più  '■■■■'■■^  ;:l  iii.i:-.'),iiajn.c  promncie 

1)  intano  alitilo  K'Hiei  IlOqilfl  ..filatala  il:  lj  lilla  ,  1  compartii  :     Ila  lOI'O 

tutte  le  grati  e  A  ■  [-'■■'■' 1  ll-  i  IvLViaii.J-uùCoiiìaiid.itq.i  \J  ititi  cui,  allediate  cit- 
tà alati  batta  Oie.dllillbtiiìi  i  cincin  .1  loru  Ut;  ,e, >!.!.:■■  >,t  pti  cale  ilr.id.ili  naiie- 
uanotaitoii  iè''uito,_-c  1  t:i':iLa:e  li-  ..roane  ubale,  e  uvinat.  1  ,JOpnj  incivili  j 
livlt  della  Cuioua,  ;v  iKir:  .m  :  pit'.tiiu  dtliai  .iir.ioat  vukii.ino  aliai  ire  la  pcr- 
-  "-del  Re  ,  tli.rioi'eii-.nn- lo  italo:  poi--  '■ 
ri  11  II!  1U  1  -i.1. cbu.ll'.ÌLIite  dilli. l'ili. b:LJ 

1  per  leuai'  loro  anco  quatto  pi  e 
tue  douciieio  piu  tolto  [n  «cui 

  — ■  '  ■_■  l t" .  1    .  :e:vn  iiiiiili-.it:,if  ,  tiK  1  vuo  e  l'altro  le.  ■ 

noi  uno. pi  11  the  1  S:f,ii'ji  ■  ■■■■•>  n.'  U-er  fio  1 1  lituo  al  fiM.  !t,;hc  liatìeuauo  oc- 
tup.irt.t  macie  li  mai  nenie  dt  loro  f.nuti  uauvemi  .■  LI  eie  .'.i oc 1.1  fi  farebbe  Iellata 
l'opinione  di  tinti  pe,-iro!o,ihe  :;!  minile:  fpars.'  1.111  UAii'ei-h  lol'-cro  con  quel- 
li nella  refi  -  iona  iui-biii  tlou.v.u.  iu.it  Ut  o.,.i  vi:o  poit.i .  ;UiUk:iie,  le  rolic 
l'in  1  ("rilimlle.cllCI  fti-tllLOll.i.  '-Htl  dt'l  I  n!Si;t  ,1.1  :t  l-fi  o  ,  1 . 1  :  :  -■  :  Uff  di  pollili  ■ 
barlo.tc-'.ialcdi  fili  doueliero  the;  ai  !'i  tiKijit  piu  .iliL-uionai  t,e  li  alReame  di 
Ininti.i  po;t!k-iu  filéi  più  btu'a,ie:i!  1  lure-niu  i.d'.e  ;  1  ,..5il:  il  1  IriniL-ctì.chc olii 
voleoa  cono  feci  t  [.:  dirtcie.i,\.,ili  1-1  .nuli  iempie-  i  ei  lò  1!  Leviclitio  un  ucr  l'ale 
de' popoli  11,1  la  ina  cala. e  oraci  io  -1:  '-  V.iiia  ,  li  ncutei>e  a  memcaia  le  cole,  che 
fvua,  e  l'altra  Kant  nane  uiie  ,  0  uoMici  ebb;  gii  biioinui:  dtdla  caiiuli  Borbone, 
nono, seri;  mai Itati  immillavi  di  1 1110110  gabt-lif,  non  hauer  mai  ingiuriala  la  no- 
biltà, tic  altre  tra ,  ce  violi'  iuta  la  animili ,  come  i;l  i  antecei.on  de  i  cani  del- 
la k>ga  hiiieaiiotoniniii.in-.tnK  i.iL-..;.t  ohi:  linóne  ami..u  ae ,  e.  0011  il, 1  vendita  de 
£li  Vilici),  e  Con  lai  nuli  ili  or.t  dt'  uridi  ,  midi!  ut  ipi.li;  Inveii. mo  lrai!-fe:  in 
nelle  cafeloro,  11:11  :  vc:i  iuti  .iì  timipodi  rleni  iti*  Sf-d'i:iii  ,  t  di  Ki  aiiccdo  Se- 
condo, ccoiiI'ininidni-.-t  1  a'iti-.iti.j'-.u'  Ijtiii  :tni;ior:il:  Aditi  Clliele,  ptr 
adempire  le  loro  palili  mu  ì;  imi'  tilt .';  ùria  ■■■  .ti  1  |it'ri-,iulà  d:  il  licioni.-. C!i  i-. 
ElinonluueuaiiiaiulLiia.t-ivi.rit,  00111-  liiut :i.inu  uno  1  ììloì  nemici;  m,i 
cu;  li  t-i- 1  t.iir.:;.-..  r,e:-t  1., .  ino/n:  ..:t 
'int'IIecondiiioiii  p.t-r  i.i  t-..:ie  .  Lht.i  lui  tra  '.ilioh  ![<(  d  nin  i  1  :  :m  di'ti  a  coli  dt- 
?nadi maggior coidlderauone *efiei  lì  t..;!  DSèno  d;  it'.na.u  il  i'..-  n-dlt  i..t 
mipartaiiii  OLtailo'i! .  t  pirri.-o! i:iun:c  iiu.iii.'.o  t?Ji  li. 1:0  tra  chiamalo  al  da- 
nnino tifili  nati  01  l'iandr.i  ,  ouf  i  L'api  dti;,.  II-.,  tutto  :n  (diluvino  l'erano  op- 
pofti,  a  hautuano  i.itt.i  i:  .il. itti. ire  o.  i.rit.iv-  .-.i  ■  :  ...i :i  glori.1. ,  i1:  abbandonare 
ac(itiiftodiCQ;i  ^rar.dt  nr.u.:.n.ia,La .  Lht  ic  litnt  fin  :;  powtX  r.i.-ioncuolmen- 
tepen  lare  alla  iiKOtilioiit-'i.t;  Kt.-uo,  p.;r".  lt.i  di-I  He,  .1  n:i  deiide  r.iu.nn  ust- 
nie,  ftntirnondiiT.t.ioii.i-i.ir.liiidi  i  t.'.trli  ,.i.i'  luoi  hl-iuli  i  co-.i  inii.'r.iiaiiitTj:e 
trattato,  1  quali  hiiutr..lr  ;o  ir.o'f  it.-io  nt  l  ui;  ni r-i 1 1 r ,  ;>  i:;  uvt/.o di èlli  occu- 
pate Citta,  efone-.,t  bora  i  obauli  corina  l.i'viia,  t conn  a  l  lionor  fuo,  non 
runancuanodi  perlesui;a:lo;on  ani  iii.ritr.nf  ut r  iii-pvin-.L-i  t-  uc  gli  animi  dj 
gl'imperiti,  eh  fi!i  toiit  :r:d(i:r.o.  t;  mcip...-.- di  luccfiitic  r.li.i  Corona  ;  t  per 
"ivi,  e  .ih-utilni-odirfCni  .  i  oL-u.ut)  Itn/.i  njinril.,  iltilc-M  aioitfniIt  dtl  Re 
ptoiiedert  luor  di  tempo  ,i  qu'--;'i  r  .t  tiku;  i .  dit  li  ti;- irii.i.u-  ■  dnutr  allenire  do- 
po la  morte  di  lui  .  Alla  ii'it  l'.'  in.mil.Tia  hrt  i/a  al  He  di  !i:it-"iu  c  .  con-.t-  l'actiu 
tur*]  O'iloro.rdK.  l'I-.., ii  r"n  t  un:  itili  i ■,!.;:  u  !;itl^,L■ .  .dui  lialo,  tLi't truaudo:it 
:l  Crdui.ile  (uo  '/mì.U  oiitriuaii  di  dtnnr  t- q.  itii.i  quii  v  1:^  cij.'I  I)  di  I  lai(:i,f  lic- 
itone egli  capo  deli1. r.  mi  ..1:  untila  ili  tf.co'l  conibater  Teca  da  roJo.a  foloaduc.a 
iiieci,.!  vi:tiiK*r]iartc,eciiiii:iLlL;i-)i-,eminoi-iuniie]-o,tomt'al  I).  di  (kiilà  piaiad- 
fe.olieiendofe haiii lic  da  elitre  pui  .li  v:iop.'r  pai  tea-hefecofaiebbeilPrenci- 
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-pe  di  Condì  filo  'ni»ihò,non  volendo  in  queitocafo  hauer  riguardo  a  II 'inepuair 
i.ì  della  conditioner poiché ìquefta ri fmiitione  non  fi  mouenano,  uè  pei  amlii- 
tiun"  :nJ-  neri  «ho  guaiolo  pei-'k-nncio  <l]  D.u,  e  jx-r  liberar  il  Ite  loro  Svnoie 
&  il  popolo  Francete  da  quelle  ruine, che  aportaneceilàiiamcnte  la  guerra,  c 

deni.leii.ln  vii.!  volia  i)  nella  (•(  lercia  :.:Kiaie  il  Iiir;;riii  iri  :\nt  .  l'unipioA-J  ite  l'I 
ripi>ra,et|-.iiciL-  lèi  pili  Je-ininn  c  .i  (ieri  li:  hallo.  Sii  n;>ìlUiia  però  '"  R  -3  '  ola 
i-.omimrc  il  ornali  rigira  nei  liio  Itcame.e  qu  jii  Jo  I>  ri:  (Alili)  lolle  curro  il 
Kea^ne  fbf|wttt)  li  oiferiua  di  andar  ruori  di  cisoia  lu off) ad  ambe  le  parti  iicu- 
ro  Ad  elctrionedieflbD.crcrminare<on  armi  v  late  tra  Cauallieri  cilici  con- 
terà. Piocwauaconqueltìdichlai«ioì»ilRediNararrwionrolo  drCiuliiii- 

   -  ■■■■•■;■<:  ijuella  de  i  :  i  1        : ,  ;n\  anco  fci-c-niiorì  imeni 


ditone,  ma  non  già  interiore*  animo,  coreana  di  ridurre  la  guerra  inducilo 
priuoto,i!  eriche  li  ri  ulti  uà  era  pronto  di  metterli  al  cimento  deFcombatterc ,  ri- 
ducendo  a  condii  ion.-uL;!], re  !j  :>irt       un  ire/ a  ih  im-iani  in  tatua  fòr  sa  diou- 

•   --<•-■•■■    "   ■  "    -"■ '-lolccuaiòguiiaie  poca  tii>:iMt:'j:-.'.' 

„  .  1  (i'-iiiclraiiro;n;:iii;j]i;  .^'po/oi: , 

obixmo  l."ai;i:il.i  u:  ^CMa  r:iita  lit.i  ili  <:;>)<. ikj  ^  la  jm  tji.r ih  1  nr,  a  yc-:c<i\<>  "ci 
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mblicaa  duello  par  acolare,  erti  ito  mollo  con- 
:i,e con fimili  aitici  an.'ui'n;  .oj>jio::eiuriri ,  ..ile 
,il  qiuleauilifilt0iv.lliil.und::ì|:ir:e  [idi:!  con- 

a  lega, Ieri (It  al  Re,conIeueie,elieluvQno  pu- 


ri 011  are  co  fa  alcuna   fit    I  r  conditiont  di 

rompete  gii  e:liiti  di  pace;:.;  -.u.hik.iti ,  ecuii:!;',  :.i  il-.W  -iù  rij;a  nuiouere  di 

nu(   1 ,  un     /"i""!      nlo:T,iatn  .  Che-li  eloi  ■.::■.!  eil  ;ao:::i=n 

te  .eKi'.iDiir.iiM  il  !{,■  j  e;  liuici  a/c .ci, e  l'è-  compiacere alle  palliui-i  rie'  iu'.i  v: 
ii;-'li,(i  ri:-r-,.i'i.>m:i:n-.  i  Smiìì li.kli  (U.iiini..-  '.alt.ihi.c- ,-he  iiii-..j-n-.;i-iTL C:.:nic:iu- 
ii  ::e!la  «Liei-ra,  che  li  pie/araiia  Ojn:i:i  ili  [inl'opui  iliioiia  1:1  1  ilio  iiim  ud  il 


ìpreflìone  di -tutto  qiu:ito  il 
-  'jaruina  ,  teli  per  lei^e  di 
la  m  ilio, che  p.-i  --i^nil.i- 
pti  iL-cii-.iur.e  derf'liuomi— 
:i:iir-u::i/u.S^ii:eo:tiLd> 
:c  t  nn  liiii-.i-iri,  Iciiiiin  io 
uolcere,  cheerjli  liauendo 


■  remate  ;Mm  ,j  ni-ue:,.-.  ormoni  no-  ,.i  i...,c.  i-  jiti  vh:i:.i.i  m^iiai-.en.c^p- 
r.  :  i:-ti:   .!■■:■  1  V   .!:■  ni  .i."1.  11  !■:  1 1 1 1 .1  1.   il  tu  ipi.-ii:    '  i. 

"'ii'jèpii'^'/n'imaco^  c^cVpi'ù  ,.i:n\ail''^:ìa'  Ioì'o  m^lii  "quando'?  iTìt  curii 

,,i  ,■!  !.  :  V  .  !"■  Ili  l'Hill'  .  :  ■  V:       ir'  I -Ti  :  :  1  ivi  ni          ■'!..■'  111:;  1  1  ■ 

clere  vna  leiiau  r.-ul.i,  e  li  moiéiM  rjiiuft.-i  ;:  l-unio  il  D.'.c.i  ih  (hi^hone  ,  il 
(piali:  come  hip-  opua  hen'ni:.,  ne.  :ua;;!  -.la  I  hi:  i  11:' !■::.' i.>r:,  fi  eia  ;<.,<[-.■  (min  Se- 
dano lti(ì™for,:ifimo r. ci  cumini:  cella  C:jnv.5ss:i::.C;ii  l.oreno.  c-Mooii; noi1  <U 
Ciati'Hone  figliolo  del  rAm  mitrai  io  di  CoJi£iu,ilqualepei'gli  Vsonottiteno 
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*        r"<,  „,.,,,  :o  Vili™       <:.:.,!■:  .iLlciiLIn.iil.-;  Udì  lumi:,  t  \  :...;!  !i.  ••-I-  '  J 

zelo ™  io Ts «liaione Cattolica, e  '  - 


c'  memoriali,*  la  ^iF.^ilfl^^'^ilJ 

v'eur.o  al  kn  .Vii  d. 

lifcfflt  ài  tinti»! 

iìrvo!^  1        ,  ,  „ 

0  tU  IV e.". ,  "éìigionc ,  e  relìiuratori  dell'cqualiti  c  del  r.nofo  vni- 


udii,  ,1  ,:i-.;iì;i:'^.^.  li^rwrnuiilc:..!-.  <<>.;?,  -M-rj, 


uì:  .mìx!::..!,.  w.-iuic^imi,..         i!    ■        .v^-;  " 

.1  :  «-lì  i^ro^r.o.!!!^,--.:  '■  :n\:vriA-. 

ìtÀLet"Xru  '  'Ili    I  cf  l'hauetia- 

S  d.W.IauoniAiiiuet^ 

in  tutto  il  cor  il- a     ce:-,L  mia:  ■  A       Il.i  ■.....,..:,.<      \J"  ■  V". 

m,  bCiKheciutJmcnte,  1.1  Reina  madie, l^-i die  .i|-.<-- Me  o  t.  chu  ....  t..J ■  ■■■■ 
per  pei  leeuti  i  e  de I  «t  di  N.J  ...    ■  ■  i  - 
c  mioiie  della  fif' ni'  '  <    ii"i:  v.<;\  1.1  rr.oiti-irli  p-i  i  i-df  del  !■>  C.JlI'iIk-1  ,  . 

Sii .  bctic^e  ftRv«am"ntC  nell'  animo  ,  die  il  Ri,  'l^1'  no,lB  "iH"1 J 
v-'^  ■c'-.c  1.1.  lei  luiieiicm.uidator,  K.-mui.i  IDim  di  limone  nel  don- 
i'  ude'e  le  cole  ne-oiia'C  cor.  M  '  ''i;a  ,  aniì.,u.-,  mfiko  ...iiuiuta  nid  P* 
ftre  ],  Èia  fui  1  1     ,  F      .      ,       '  |      ,.  ,M 

lv. 

loint.Jiv.ui-li.i,  -  r-.t-  ji ?:  ^  .l.l  ■  :co:i  r-.  l,  l  :  o  ! .  .il  _  i  .i  ....  .1  u.  n„,i(;  ..... 
con  l.i  n,.J.l.t]]..-il-:c:-..y1.,!;!!;uc..i<.u-<in  ■  I u:. '-; c  ^-.dei ■!  ' -  ""^ 
tfv„lV,'  -t„  n-,:>i  i-. v-.-,:i  un  iurdir ione ddi.i co: 01--.1  ■  ^iJ  11  Ke  un  ... 


n.-rdiiio.ie'.k'llrtcoic:!-,!.  M.t  'I  Ko  wra  .lu.wria- 
.:.,::vno^iil^iii"Odali(.ii>!n. ',!!-;  di  oucftllu 
Llèn    V,  i-i.  ih  e.,-  !:ia,.i-  r.r:..  cvjunj.ie.  ■  '-  ti.!,  dieiloue:-,!? 

Stare  daWiolaOuerraContr^^^ 

difficile  elgn-i  n  1  I  KV^i'ur  fi 

i-r.-Eli  efcl.iiJM  lj  ■  1 1  ■  i ■' 1  '  1  imi  il  dt'Sicr.orl  HE '_.ul  !.!,;!  n  Hill,  e  r<i.l  «.  ,U  '■- 
flbS  ™  ulapiaddlLliflrmtin^eloro.^end  pit  ele  eh  tiri  1  e 
ti  no  jitretto  I  , 

in: 

I    Vk   „  i        e  '  »  1 

liiSentefiaggior-gai.ìi.oiif-'tìiel  ';d:  , :n.,-i  l-idn;-,,, :•,  .  ■:.■■.>  ::i  lunga  niario  ,« 

.in  .  -iU  '  ''"!  1 

ubb'àfTarela  ADidiaii  di'dnpei-.liii^  l'oro  ,.e  r=:^_ai^..Juo  "'O-'"'^»- 
?to  ft tUtrne  ,  minarle,  & 


.■l'.l  [- r fltj i j i : I 
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e  fi  inguere  finalmente  ambedue.  Neper  dire  il  vero  era  molto  da  biaEmarc^ch.' 
ci:  hauuiiiio  lec.uio  l'imi  ire  .1;'  Siji'ion  ili  Ci-.nCi.e  di  unti  alci  i  loi  d  f.iuiori  .  e 
fte"aci,nonpoKBeindiirrai:imoÌ!loadMcreSwdinuot«>Ia  loro  autorità  ,Sc 
sumentarclaloiopot«ri7.a,a;ali'incoiitrodirpoElwrléltefÌbdel  miniiterro  de" 
fuuì  allieui,e  dell'aflifteiiì.a  deTuoi  più  confidena.t  con  eludente  pericolo  di  ri- 
manere eipofroalia  lorodifcrettioHe.poiehehaiebbono  facilmente faironafce- 
re  altri  emergenti,  &  .vu  e  ocraiior.i  ór  prelibi  ire  ilcorfóde'  principiati  rrrlie- 

Fii,  per  lactual coli dovw'itlualchedubiEHione s'accollò  al  parere  del  Duca  di' 
jy.-:i^"e,!'.i-!M.-li^dii.:<n;;il.c-./,r:(i,-!:,Abltìtrll=t  Hcire.il  «naie  Fiorentino 
dioi-ipne,eiip,iiuolo  della  iia]:a  del  ì<e  Cu  !o,  era  i.ilim  per  1 '.lentezza  del  fuo 
iu^ej-iMO  in  u.r.n:d  ninna  .-crnMi'ii.'.". .  t  de]  iiicrò  di  Jbilisshi  e  J:i  apparenza  alle  ra- 
pi y.iljtinrii  a; cordare  alla  leprina  dinierrompere,B£  impedire  deiìi-amenie  l'c- 
1ccu:ione;poicheli;bcneper  il  pallaio  liaueua  procurato  l'opprellione  de  gli 
Vgonotti.nepoteua  piacerli  Ja  loro  coniti  irat  io  ne,  hot»  nondimeno  non  voleul 
pai  li  di  fai  foi:;  la  i;ueniì  il  pe:iti<i::o,iltiui,e  coli  retro  da  i  ("noi  ::roiir  ii  '.  ri  Ila! - 
!i,e  clic  ;-,u:o  ii  ilr.roi  ce  tutta  la  z.uv.s  nuOLnialié  ne'  Sie-d:  Crriia.  QÙefio  conti- 
jdr'n  lidibe  ncrii  ;i:!o  li,., 'lice  lir.c...r:nx-  per  i"  pili  i'.,g!irj:io  bancre  nucVc  opera- 
no: ir. ciré  pei  iii:ti.ii.i']i'l!.„-i  :"eniier:  ili  irueiriii  iri  lotti  i  .auririrmo  rum  i  de.;,i 
itiT.d.i  batiuda;  ma hcfìbe  anco  difficile ,  & imprO'pero il  fuo  princìpio,  per- 
i  !ic  !i  nacii"!  l'ubi:.  lÌ::C(  i  !  a  .  <    ilr'uren/  ti  ...  i  me.lci  i  conlii  iti  i  ili  :  ,v  .ha 


denari,  e  (un  pron.eìle  cai  1J.  di  t'Ju  :i.ì  ,  c  ciie  s  intendeilt  ii-S:-et.i]:.cn:e 
Ini  ,  e  pcrcrr'iioflerur-neiriiue!  cordi j.lm  ,  e];,  rcrnraiicn.-.  rlRc  di  eltir- 
Il  riunirli 
.■i. unente  con  :  Catto]  ic:  della  le;,:;  .  ri  che  non  '-'oic'ua  lenitica;'  altro,  (he- 

 aliare  la  i^randcz^a ,  c  l'autorità  de'  Mignoui  ■  Ei  a  veramente  cominciato 

....   ii  diiWi!ìoan;;iil.;.eli:iu,n.i::doin.l.!i,r;-:l  imirtuiio  il  nir'tr  rmomo  .li  Alludile 
»■*■'"         Jir.liuolo  di  Villeroi  con  Madiinroilèlla  ci  Main  e  bei  erie  ili  i.  va  ri- li  Ili.  ce  trnol- 
J.'.r.'j.      la  eli  uut'la  cara  nei  Di  la  'ì.-urie  ni  ììp;]  innlo  di  Mon!i2UOv  di  l'ei-iner; ,  cotto 
Moniìgn.  di  Bella  canti  <i">  parente,  pei  i  Ielle  come  l! legna ro  Al  iricurt  s  era. 
;  innato  a:  Duca diGioiofa.edaluiera ftatocreaio  Alfiere della fua compasnia 
d'hnomini  d'arme ,  e  s'era  poi  continuata  la  mala  fodisfatione  nell'hauer. 
E; ti  none  valuta  appi  Oiiaieil.il  Hi .!;!  irtati/a  di  \  jli.-i     ,  come  egli  diccuai 
ma  realmente  per  tirare  alla  fu  a  parte  il  Sic;  di  Man-lellotto.la  demolì  t  ione  del- 
laCiitadcILidi  Liore.  M..  erari;  Hate  frpi-cte  ciuelre  rccirroJie  a.ltcration: ,  e- 
con  ipcranza,  die  il  diluito  lì  rimouelTé,  e  <b\imei:ir  con  lodinone  c'rtiucùo 
i'.":!i:'.li'.'.ri  inficiarono  a  palcfai  li,e  pafko  tanto  innanzi  il  D.d'F.pernone  ,  che 
,.\i„  „„,,.,  p.j./j  inodroii  CiraiiCaiice::ieri.'Cliiue:-i5!,d;i]i;'j;.di  Viliaclt- 
t  e  e  i 


m  lòlo  luueai 

uaiitiiisiruniilanonti^L  ..  ..   

tri  ili:  iiilp^iticiH-no  alla  inedtiiiiia  Reina  ri:  idre ,  q' iall ,  che  folle  aift-ttrt  nata 
pci-an:icjiuciin.itior.ca'.Sr.t;n.,ii<;,[iii:i,  e  elio  ceical^  con  il  fomentare  i  moti 
deliaci  terra  ciui  11',  -tue  i  cinv.t  in  pei  pe;:ra  Tii;cla  ir;  IrKii.  ilei  lùd  i:i(.!n  riihc;- 
to  dalle  colè  ardue,  e  liiiiicilr  a  valerli  del  r.it/.o  iìiu  ]>er  poter  .".ou'ei  i  are,  e  man- 
tenere il  fuoRcsnc  -  Qiclti  lòi petti  ,  e  cintila  ililloi  dia  naia  ir.  rj-iei  temili, ciie 
1  icerc,i:|.-.:',;jC(jr:Viji-d.ia,  ■..  vriione  ,  Ircc:';!  ]H  !  deve  ri  ile  irTpi  ri:-:  .-1N>  di  'enrpo 
vnaiisriede'mirjlioi  i.epi  i  lerifn  i  fuor  ievurtori,  Mi'ain  a  r  rrte  uerrilii  ai  n- 
noad inclinare à'fJiiorcd  ,  e  per- 

ii li  fo^no  ci  e  1  I        \  orto  .pili  di 

drilj  Rei  natili  M;dr^ 

re  .1  compraceli/.?,  pei  non  lirirrt  di  ali  tua  rr  r.a  le  !  '.in:  ni"  del  l'ir  r  il:  ilo  .  Ma  il  Rè 
(«indo  innanzi  il  filodeifuodiiejjno,  compii  iicfoUnneaientL-  il  decimo  no- 
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uuui  di  Luglio  in  parlamento  ,e  fece  publicate  vn  decreta,  nel  quale  ri uocando 
Mrtì^^WÙccretifittrin'iiuerfitenipia&iioredogli  VeonoKi,  prohibiua 
«^amreUpone.fUOr.dietaartolicaRoiMraiat.itterEtetre.eh  Sfitta  Hf- 

iho  Reame  biViini!  t'irti  i  pn-d  renili..'  mmilt'!  lioih  r'!1;""-  —.••■>'-.  i-.rm-mii-  .-in.  rwi'" 
rada  i  iiio:  ^ ' =31  - i  =  - ■  in  t.i  '.  n  n-.ek-  .iìi-hI  i  ;v     ■. ..:  ■,  ,■>.: ,    :--n  ■  :;■ ,  i ,  ■.  ii;  .-fi  f^unùt- 

tutti  iltioi  vni's.'.!:i       icnm  :c  '■'       '"'--ri  ii  ■  ■  l::o  i-ero  ri  i  ,-,n.  i  riunì  Mi. 

Cllielà  e  i'-  c  pulili-a  i-.r<jtelii'>iie  drdi.i  lede  Cjrt-j!  ì1.l,.i  i-lto  110:1  viik'iuìo  tarili, 
douidicro  ■  -  h !  -  :  i  ti.  d.dl':  ■-ei;  e  del  si  io  it.e.i:ne,.v  eliere  nel  de::o  leriiune  eliciti- 
uamenteMiiird.ii  Uroi  ionlini,e  (duru  li  |>iv.!e:-i:  i\>,r- i->  Ji  nv.i  i:.-i,ii  prote.lel- 
fecontroagli  VeohoUì  .corna  con  irò  ad  Fiei  '.riieir.ki  „olin  (tnie.e  irridila 
con  iiem  d'ili  (■■! e,e  e  '':  i-!  l"oi,Iì  i-nnoi-e  de'  In::;:  :  t'of:--ji  o  diiiii.niii  quelli  della 
predetta  re  l'i  e' ion  i:  in  Sui' ili, A  ir,.i]-;iu  di  oh  i  leardi  é-,e  tenei  c.iiii.il  li  voglia  gia- 
llo, virici Oji-  di'.'ini.i  nei  Ino  tienine;  l' 1 1  -ì-ì  o  i  iu.n.iit  tutte  lecameie  inipar.ite ,  e 
tripartì  te.i-onccd  me..;  k.dirlik-  ;v:  ..dui  di  p.i.v  .1  tanni  livc.,e  d Olitili ev o  el- 
fi rellitiiiii-' lutti;  le  prj.: o.ii.tie  limn-i-i  n.  .::e/.,-i ,  t-(>  ielle  miisticrc  ieri/..i 
C0ntelÌ,ell:r,'.ldL;-tlu:lc  lontirili  vbilld  [i-n.'.a  itei.le  1  ,  :..i  lfi  Pieucipe,  pari  vlli- 
ciali  della  Coroni,  VrcU  huimì,  t  .'jiicn'.jii.'i  :,  t"  bì:,-i  111:111  i;i  i  tot', ero  i  bbligati  5 
giurare  l'olii  natinne  di  ^ueiio  de  ."ivio,!:  ij'i.ik-  nii'-ti  ■>  ]■  1  i'..ioodiilc,e  di  penu1- 
tuaofieruairza.Ne::  1  iorcdid  p.ir|j;n?iii.:;ir  1 1  :  ■  ?  M  il  .-oprilo  connlk- 
grilfimegriih, perdimi;:. ;.,r:i  iodi  -.rj  :-,..) ,:  cui  lenio  licilt  jn;,-..,  the  s  evi  publi- 
tnfo,rrui  ii'li  li  ni  eolio  tu;  !..  Lio  ii '(.■■ned.  1:1  .'di  1  y,;c-  mie  Ira  iena  .  clic  adulan- 
dolo Te  gli  late  113  fuori  i;.itinj!'L-rajj  da  molti,  chi-  O-Udro  ai  lo  lille 
iiio  ordinano  non  dt:;ii,'j  e.:  1  ::.dii;.iie,  ne  il  p  i-nolto  lÌi  .nu- ini  11  ti,  ne  t;li  altri  ca- 
pi,*; vfflci.ili  dei  popo'o  l,.iir"iiM,ii  elmi  i.endo  c:;ii  pei  1m.1l'  ,n -e  Mi  curarli  po- 
co della  volubilità/:  dell  intijii."./.i  loro,  e  il:  non  !..  e  ultima  od  •  per  compiace- 
re ad  altri,  dÌedciii:itv.:iiii't,;m:jrdEd:ci:^:.cr,i[e.  clic  nei'  inti  iniL'eo  I Lio epl t 
fofsc  fallitile  de  Vg'jifn:: .  e  clic  per  i  :iùiiji  /iiort  oi!  Uni  i;ei!ioioi^  tira- 
lo da!  -/.elei,  e  dn!l  off,  .1  de-  m-iiui  1  di  Lui  enu alni:. !n  loro  i.i  'ju-.Ti.l .  Allelu- 
io del  Kc  iisiiokiu  con  nona  pi 'e  e  no  ne  ii  Hi}  ili  N.'.i.iit.i  ,  il  inorici  pedi 
Conile  ,  i:  1.  M.ueien'  lo  di  U.in::!  k  .  ■-  r  i:i  lidie  me  .1  S.  Polo  ,  e  naoUrarono 
i-fìcre  mie;  i  Min  fu:  Lio  ninne-  insidia  di  odili  1 1 ,  idi  e  ■  iute  -.ulr;  h.L.ic.ir.otur- 
baia  li  1.1»  e,e  min  i'mi.eij  volo:  ,i.i  Ile  del  P.v.e  ..Udi.!  Kel'i.l  l'.liilii.i  In-,  l.ick-  d,^:fejr. 
rr..-n:..aleK'::.i  ■oiioi-.iA.iedui.diei.i  liei,  no:  ■  .1  tu  il.  e  ,lie  l:.:i  len-.lo  il  di-  l'^"t-"- 
clii.iratip-iiim.::i/:r!l-.e:i.r..ir:i(ii.:elli,  ,  li.-  imiterò  final  id.i  commifflo-  «*'"» 
ne,  erano  1  Sig.diGmlJ  caduti  in  ijiicitoùeiiiLU,  iunendo  prcfeiariiii ,  orcu-  feii' 
paieCitii.efaui  arridi  hoftUid non Iblocontra  gli  ordini, ma  centrala  peribna 
<lelRènicderuiio,ecrieperciòefliconolcendoli ,  e  trattandoli  perribellicon  ra 
loro,  scontra  iloro  leguaci,  e  complici,  liarebbono  prefe  1  anni  per  ditela 
-del  legltimo  Rè ,  e  della  Corona,  per  faluezrza  delle  vite  proprie,  elibertà  del- 
la coniti enza,  riceuendo in protettiooe  tutticoloro,  chetòfseio  pacificamente 
dimorati  alle  loiocafe,  ièn/.a  prelbir  conlénfo  a  quella  conQiiiatione ,  ancor- 
ché fofiero della  religione  Romana.  Mi  (òuiiiene ,  che  quando  hi  y.o;  :.  ' 
Rè  1  ediuolgata  inParigi  quella  prore  fiali  ooe.  Luigi  Monfit-'i'  Lanrac  vecchio 
Cauualliere,  e  pieno  del  l^lbetianxe  paliate,  diftorrciidoiiell.oiierodeHeco- 
feprefenti,  conia foliraliiafacendia.econcuriofiti deglfaRultanu, delie pu- 
blicamente  Tenia  hauer  rifperto  alla  lega  ,  che  gli  Vgo  11  otri  finalmente  haueiia-y 
i..  i.ii.-i:;i:.u:i  l:i ine  ,  irde  u  1  1  (  !:::!  ;^r  itcrturbatori 
del  Regno,  oecupatori  diCitti,  tblletiaton  di  popoli,  e  nemici  del  Pie  nei  pe 


Rèdi  Nau^adaterMumeFiioJniainu^^ 


.rie  più  ni  unii  io:eujnoeicunwe,  t:  idi  iu- 
re de  ali  Vionotti,  celie  ii; loro nicritauauci 
■n  (jlilnclefi  nemici  perpetui  della  Trancia, 

■  ■  1      :;i  ■ 


□lgiii;od  D/ Google 


324        Delle  Guerre  CiuilìM  Francia.       \  j#J 

tua  che  fEalJcfue preferiti  raEÌonihauclfea^ìiintDÌIdÌdiHRiKtCsictolico,ha< 
ticrebbefatra  apertamente  coni  ninne  la  le;;.i  per  ]é. Imola  ,  e  per  ribella  -  Con 
tu  ito  nutrito  uj  pur  le  ragion]  del  Re  i.1.  Nau  11  ra.iii  perle  le  utenze  de'  piùftn- 
iiiti,s'i!]t:;i:diii.l  l'ardore  1  niuc-nàle  de^ii  hn-.iuiini,  e  parti  colai  milvuo  P.ii- 
giniirKitznaJlanritja  degli  V«moiti,  «iwicominciauano  ad  incolpare  il  K.è  , 
f.li'-JL  sei  ni: nu  .11  lèi  meli  tortellaio  troppo  I:::i:;o,e  lira  mainilo  di  vedar  iln/a 
indugio  accela  la  guerra , il  quale  humore  conoltendo  il  Ri ,  e  volendo  ìcjiiHl,- 
ciarli,  e  fijrll  accorgere,  clic  procurauanoil  piopriodanno ,  la  manina  del  li  11. 
,1  urrt.mo-  ti  A  «olio  kit-  ctiiu  iwi  nel  Lontro  il  nropoltode  Merc.mr.i, 
Mli  1  tapi  e  fecondo  del  ìrarbircnto,  :t  Dccanoifc!:.iC  ned-ale  di  l>j:-:ei  .  e  pre-d  nomina- 
Wf./.f  oratine  i!  Card,  di  (Vii  li  ili  riti  un  irli  pieTenie .  Ra. innati  i:ie  TuniiMj.rcnnnirir) 

rlr  Party  piibJit.i-ixNite.itiH.ellaitMlerallqii^v./.j.diVrijlil^^ieiiadieliiireljtìnconliiilia- 
Jmjjfljj«.i  un:  pe^il che dopo  l'hautr-lungo  tempo  nautico  pacienza  ,  alla  tìnc  modo  dal 
•Jiiifa    per  co:ifi;;ho  de  (boi  le  ni  iloti,  e  pa'r.:cola:  mente  uitpielli.ck'i  inno  preléiiEi,  linne- 
'w.;^i!.-r--uiirii:iit  j:t)yei!iiio  di  p;iiei;i,i;ir  i  iii^.ii'./.iir.iì,il  1:0  corali  Vj-onocii  .  d-.esej,;; 
ratlrii Cai.  era  Dato  lungo  tempoarifoliierfi ,  non  era  flato  per  mancamento  di  aiièttione 
'w«irr---itveribiarc!i[Vo;iefJa:to:K-.L,ri-..:Fei-ch.eh.v.LCPij!)t:i:i£e  volte  prou.r.c  le  ■iiliitt,]- 
"'11r'":^  la  i:e)!a  guerra  ,  non  lì  polir,  1;' co-j  al  pruno  colpo  nnaipii.n  t' ,  che  iurte  nrii  t'adii: 
Ihy&onuti.  da  eft^irttpelbvltimarifolutione  di  quello  ,  cheerano  ititele  prime,  che 
quella  confiderai  ione  lo  liaueiiaritenuio.critcnetijancora.preucdeiidoli.-i'iair- 
di  ineommDdità.chs quella  guerra  farebbe  per  apportare,^'  nlgenerale  delio  ila. 
lo.eVaciaftuno  particolare  ■  Madie  vedendoli  tu  no,  110,0.  attuili  pannato  da  :an  ■ 
te  per  ione,  della  fedejià  delle  quali  egli  fi  affiairaua,e  wnolterido  ,'dieptt!éue- 
iau:-io<iallei;r.inii'ntL,i[!eii;'.i::-.Jiìfilit;ut'ii  opera,  ne  ;;o:icna  ,  t  (è  :;■  ron- 
Eiatuia  11.1  con  eflbloro.e  j'1 1  pre::.i'.:a  ad  etani  111.11-  leto  :      /.m  migliori  per  per- 
venire ad  vii  felice  eiito  de!  con  tìglio,  ch'efd  medeiiuii  sii  haueano  t:ato,dlc  pei- 
ryrciio  ed'etto  ei  rappre  Tentai  la  loro,  eiul  Tot/e  pretende- ;a  di  ku  irei  e  con 
Viaria  i  ch'egli  voieua  tre  cibr- 
ei ti;  l'vno  in  (i  treni',.!  ,  laltro  Pieiludi  1  Ln  '.  i:  il  tcr/.o  pei-  impedirei 'etili  ata  de- 
aauil'ivo.e  i.itieii.i dici t-       prunt:,!  mar- 
chiare: che  non  fei  ebbe  flato  tempo  di  peniàreaila  guerra  flrasriao  fi  h*»e0kr 
haitnto  il  nemico  «d  ie  braccia, ne  d'[  far  la  pace  i]i  lamio  edi  ri  -."otti.-  re:b  1!  )  in  rbr. 

■■  ■    "-more  m-andiU:Lolt.iiii  romper  le  Jirtodipice,eclie 
ilt.i  nel  dm  iai  la  inieu   ,e  :  cren,         tiri:  pei  . 


la  picconando"  riiWiui  diV»;ii-i^b'o(ltrodir;i.;.aii!):ris:.i:t>clieÌÉn!t:a!i:o.;.l 


|..i^  ,  1,.,,,,,  ti"  t'unitine  ,  ni'-'  lo  /orco  re  ite  10  .ili'inrer- 

 ...IO della s:;crra  r  ch'ecl i  rimi  li  voleri- ritmar  toni  .eroe  l>ili;"ii.u:a  ,  che 

riaffilino  de' particolari  portaBelarua  parte  delle  iticomnradiUle<pabe8liptf- 
mohaueuafoloprouate;  evtftandcwalprliiioPrefideure  ,  toltola fuabuona 
art.  ben  olle ruara  invni 

lonp.i .  plwliinM-t'ni.    .-h  ...rt  :  iv.  .'■.]''  imi- 1  rhi-  l'i:,  hrro  in  liuocaro-  ma  eh  era 


ciiéliaor.r.ione,  eh  crii  Te. e  .■,l!'!ioia,cl-.e  l'editEO  tu  ri 
■-  '  "        etìicon tutta  la  fuacomp.i<:iii.i , 
ili,  cheporefibre  coftrettodi  ri 
oiio![n,;,i,-i,  ctie  ìaidalie  !'rr.  :li:;ano  ,  c  :iftcto!;ii  preiju  ,  ut 
--die  ;)iù        :,Jr()  iripc:idjj  ,  li  .  ]  lj  a  :  i  tanto .  che  tliir.illé  lagii.-t- 


i-.ii>  liti  degli 

affari ,  eh  erano  tifi ,  ci  "  "   ~  .ii'-*-.^l~..^ 


-.  iiinorio  di  parare:  noi  voltandoli  vello  i:  picpono  t.e  ir.  ....     ,  ^  .  ..... 

che  il  iy^u;  della  itti  C.iJ.Ì  .::  l'ati-i  li.iue-.ia  latta  «rari  r.iuioltiattoiii; 
ti'aileit-"e/./i  per  la  lotrura  delle  Titti  ti:  rftf  ,  die  bi:o«naua  dunque  ,  Che 
gli  l'aìu-aisc  ad  cle-.itre  ciò  .  c:ie;li  era  (iato  ratto  tremar  buono,  eglicomati- 

Jo.cJienonai^UJlleiopiamentred'jra^nolarmi.chefi'paea^^ 


I  e  g  ^  LìhrO  Settimo.  g  2  J 

tciiella  villa (  iqueRoComevn  monte,  ch'eri  iì.irr>n etto  ti.;  i  Ri  ix-M'oreoren- 
aepafflie  pur  iar  daan  a  ragione^  dicci  pra-ir  ui  ..^lino- 

ne ibpralaCicu  di  dugento  nuli  a  fcudi.dc-  <;i  ■ 

tlopei'ircoiiiinciareilpi'iinonieiej.i  mitiiii,  .  .  ■  m.cncp 

d'tllàqujtiiocentominaicudialmek-.  i!  ho.  .:::iile  ili 

«Juiu  ;  Jl  quali:  fece  con  n; turbato  v:  io  ,:::,■  ..   ■!  ]>■■,;.■>  [.itlecgii 

,,,  .1   ìivci-  :..:c  iiii.o:   ìi  i  ;   1.;^  !  Tue  il  fondo  le  uovle 

ili  rutti  i  paiticolaii.miche  per  gli  aln  i  meli  unto.,  li,-  Lii;.  .1  ; i L- 1  ìmhi  e^li  imeiv 
rieuadi  prendere  le  Ipcle  (opra  la  C.hii::. ,  oc  ■aiìSiiuu!  nuli? 

i;i  :■,!  <  io.-,h:i-t.-. '.i,.-  ■  "  -10  .  .ic  ti-.iiifj  11  iti  icapl 

il.  k-,01  .-.iU'cr,!, In  ìì,!ì:i  u  ì:'0  i'jip!ii:(  ■      nitonde  biibgnaua 

cheetripoitailéi  orna  predelle  ipefcnu  n::e,,;lie      1  ri..  :  :  •■■ 
•  m-.i.fc  . i ^  i ■ .  ■  I?  ■  ■  1  li r I :   .e  I  ■.-'  ìi  iitii  ,  r:':.,  ui  1,1.1  .1  n.ilun/.a  ag- 

1.1  <  in  ili:  il  Mi  li1''--  Di'-  ■•-,-.:i iiu.inlo  e:  h  i-.-ivi      (i..:..|Jji'  ii::hioi[.i  girili' 

Lon  voli- aliti ,ir  !-•-■  ■!  i-i.'       'i  ■■..!.;"  1.-: '■cti.ii.','-'  1  ri-  Ttslli.ii  '  "• 

poiu  iStìlfl  t'uce.clie  fianiloiii  vna  bottega  .<i  min  elio,-, ,  vi  ,kr  delti  inin.tic  1  con-  iiiiJiru- 
iigli  della  siMi-ra.iohòpranpama.L-lievr  ..ti.  1:         ]      udita ,  noi  non 

nielliamo  a  eran  pi'-- 11:0:11  !.i  iv.'.  M.i  :  ma  ari  ogni  r.ìo.10  qn:  i.iiii  ■.  '>:  lai'no  tatti  ,  = 
r.or  ]'i{i  p.in.li  .  ci'i-i  iintiii  .:':c-  .1  fu  :tu .  1  .il  ic  óie  li.m/c-  .  I.iii  ;.- 1 1  iln  confllli 
liuti  mitili,  iiìl-ili'ii  l'.nv  itiino  i-i-.i  ll.r.'i  iii.l'.n.ii.ilj  niiuia.  M,i  1 .u.co  quello 
tentaiuoramc-.l  .  I  .udore  òt]  popolo  .vuoi  .ilo  di'  ronu  m:o  uV  ni'.'i  predica- 
teli i,:c  .  Sitm.  di  G  11  la  11  indo  lontani  mcO  :i  .ni  mani  u" i  ic  non  il  dalia  imi  Pillici; 
pioalla  yueii. i  [-..  rinivi  i  .uv  k-  .on.'/  -cvlic  iene- 1.1  ivi  "li  \  ;;:ir.'>:ii,  nude  il  Re 
pcinondiiiiiLccc.v  i-;o  -  c:  .1  l..lr  :c.'io  ,  e  :o,:;  Liicoit.  d::iico:ì.i  .ili  lupera- 
te.comlnciò  a  pc-ii.nc  >:i  \  11:01:11  <!-.  l-c  ivi  1  :io  1  e,  jini.-.vks  m  (  ,u;ciir,i-  AIHig- 
geua  dilpett  .i'.,ii-,t.:i;-i  .1111:110  i:::,,!  .1,1 e, t-, ',.;.■  u. ,  Cip:i:,iu  il-.-'l  Impreca 

Butodella  le,;,., cicli:. lei  ..'i-io,. -Ili-  ok:t  :1  v  ijior.ci't  .e  t'oii  e  niopik:  mmano  al- 
mi 1, tutto  il  bum  .vi. 0.1  iti:  iu  ic^mlir  i  ■■■rhhc  .v.iriU.ii'.ii  im  :'>!  :c.ir  .-n:o  a'  Siano- 
li di  Loreno  ,  clic  icn/.l  duiilv.o  vo!oi:  .no  p-_;-  ir  mede-limi  i|in'lir  ■;c':iLTalatt  , 
ma  come  PiL-in-ipt  ,  chi:  con  1  .i...  in-/./  1  1..-I  ilio  ii.i.-.-l'.iìo  ■.ronjia  iumpr« 
ripiego  alle  cole1  più  anlnc  ,  c'  pin  liiilicili  .  .'oiipo"  l',:i'.:t:  nvjlri  eiorm 
Jiuoluta  qixMJ  noie:-:.'  t.c-i  n.ui  1  vti  di  .  ir:Ji  '  ;:;hii.  \ii.nlijn.  ir.  Linlàc  , 
allJdiOn  1  man- 

darti gli  crei'citi  ,  ilniia.e  dopo  lungo  conili;!  :o  dMili.-i  o  ,  c]i--- 1!  D.ica  Al  Mena 
(ilo  fratello  comanda  Ili:  al  1  c-civito  .  c  !  •.  e  i  ■  .1  i  i  n.i  cantra  il  He  di  Na.- 

-iLi-.iA-  ii^li  fi  riftruù  l'affluito  di  niitoiiiii'  i ,  ■  ■ 
■Oteliarii  di  AleinaEna  ,p.iremlol  Mintiti  più  ..inl-icV  inijii  ciii ,  t  tornandoli  a 
in  to  di  ftir  vicino  alfa  co««,porpoic;  prend.-r  l'ni  :i-o  ■.  -,  que!  le  o.:o  m  cn/.c  ,  che 
ióginji!  1  .ice.:.  ,  :■  .  .  il  riroliirione, 

preti parrito, tln- 11:  (. ì-::hi.  ili. e.:  1  ■         ime  Luogote-  Mt>rnil»iJ 

—   e  c  I  p  I  nce  la  del  s«Jrr"  J- 


..N.cHt.illicni-.iii'ì.  Cheli  \la.L'lli:ill:>  di  15irone  con  gente  plrmi  ir.m 
ìuffaltè  ad  oppugnare  la  Santongia  ,e  che  il  Duca  di  «ioiofa  con  vn'eftrcito  paP-  "Priwt  di 
JalIcncllaGualcoBniiProuinciecosi vicine,  cheilDucadiMenadaqucitieftr-  lò  j»fi.i 
cnil.ircblx-  !t.no  ionie  circondato  all'intorno  ;  &  perche  ne'  mcdelinii  giorni  frjMLm- 
iticceriela  morte  ili  Monfignor  ili  Aiigok'mm*  gran  Priore  di  Francia ,  cii  atel-  rnmlr  iti 
lo  na [tirai e  del  Rd ,  il  qualeera  Gotoernatore della  Proucn/a ,  c^li  canteri  ,quel  hr.  -.ì 
fiOiiernoalDucad'Hpeinone,  eaelibérodiiiiarnlareconliiivn'clJrcitoiiiqucl-  «rrm  J;t!t 
It  pciti  adii  11:10  ilt  'l'iroiio- 1  i ,  di!;.t  ;n:iiido  per  quella  fi  rada  non  [biodi  lia-  TrMt.t  In 
iiermolrìererciiiinpicdiconiandiitldallioiainfiilenti,  efauoriti,  maancori-  aiataiìj  -1! 

'.e!  IJ    .  -.leni  ..| ,  t  ,,501111:0-1.1:  i-i 

vinouiglie.laffi.iit.clicnc'  tuoi  pn't  congiunti  cadere  la  gloria  di  quello.che  fi  prrajM  . 
a ndarw operando   V.i  \w  non  1i.11  oc.  Jiio ne  a  nitoue  querimonie ,  5:  a  nudile 
inorino  ratio  ni ,  fi  prepai  aua  inninlii  a  tutti  eli  altri  l 'e  iti- e  ito  .il  IKica  di  Me- 
na, e  nondimeno  per  ritai  darà  il  fuo"progre£o  volle  mandare  innanii  ire  Ara- 
Kfarit  Ùmili.  r  X  i     .  bafeia- 


Dlgrlcsfl  D/  GooglL' 


32.6        Delle  Guerre  CiuìU di  Francia, 

balii.itori al  Ridi  \'nu;::  ras  ih  i:Li!o.-.ll.i  Ma  conucrfionc.  i  quali  furonoil 
Cj:ji;i.i!e  n:  I.U!.o;icii! 1  ì.'ii^u  :>1  Nl-ì j.-i  ìil-II.i  11. .i  i,:<.,,\:  slj-n:  i!i  —  Hi .  ■;]![. 
te  iÌLS;i.![C1,::i  i:o  .  .Vi:  i'i i-iiiivii^- il: il.ì;  ;,  :  ir:;. ili  di  [MjL-ìiè  .'i-ii  iiiv  v.ru-  n.1.-- 
t:  1:1:1  l'tiL-n-sto  iid  D'.;l\ì  ::i  Mt.i>  :  oiirv  prul-  ■  iciMiin.i-.-  c  1  :ì'ì,;  lì:;'Ì;i:  è  I  1  lln- 
dicfiàdi  V/.c< (ifnin.:,::  i,r:.'i  ■L'ri-.:riiL-r.;1>,  .r ,1" :iv  K;-,  ,  ;k  ...  I  di 
Naum'aeraliorniaiaU  l'Iiix'iìio  ,  e  die  cev.n  l:  ;::;--.ii'n'  ct,-:-.:i.-i  ri;o  'rn.-n  mu- 
rireimfcnit^iK;  pùidic  viion  ::  :i  i  c:.r:^;~\un  t.im:n.i::.i  :1  r.,r. 1 11  Jl'I.i  (. ■ 1- 
11  ■!  ■■'     1  lT  '..  .'    [  hi  :.  1     .  1  ■  1  i'l,  V    .       i  11  i,  .:  . 


1-"- 


Vi  «i  il  Pro 


:mi  ilellalc^a  di  ralle- 
proiezione,  Ka  vo- 
quali  perdiafiom  con- 


"  rerliiidendofi 

finerimareaecrlMniMieU'aCltoiJiU,iauapartidpa.[ionedel  quale, 


15*5 


Ztbro  Settima. 


327 


SS 


i'  ■::  ■■      :{L'n:: .  [>  ri  non  iììvn  :  

L di  diii  i  ! n li ] ;i r c  qiicitorV.ia  ,  ilice 
l.itoiììS.M,  ù.-cr.ti;:-.[i!<liiri1i:1!i:ilì.i!ì 
coloro,  cliel'riaueuano  procurata,  & 
do  il  Ri ,  che  vi  hauerebbc  pen&tojfl 
|ioju^[.!u,  :u']'ii:>rii.iM:iL-i  i>.ir!.i!^i: 


ÉE.  &  inoppofitione  di  quella  boi 
;;;k>!-i  Hi;'  ij;;.i!i  i:opji.  1  !  ,r  :  1  ;.;  ebbi;  i^r".; 


.Ile-  fi/htfo* 


inferire  nella  compenti  io  fi  nai -e  «ione  iliiji^.i,-.  hi  1.1,  inilu  |nu,i!it  libilo 
fpaiiodi pochi giomiilrorroredett'annl  temporali,  fece  cerare  il  bisbigli© 
iwio  perla  fulmirutioiic  ielle  lpirirtiali  ■ 


X4  DEV 
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SOMMARIO. 

r  iefinuc  mlVOittm  LUn  U  Guerra  cafro  {JiPiwJti  nrll* 
Gmemu  ■■'.t  infitti  del  Trenini  di  i'onlc  :  :  irMl  pronti,  d,t 
D«taÌiMtn.t  Generali  dell'e!,,  ala  ,!el  ì\c:  ladlfefa  del  Rè  Ai 

\\:iuir.l  :  .'  i  .!.:.ii.,:IMi,;r,l.,d,:  ,'.Jj  !.-         ditti,  in,  ffi      '.„;:,  J 
),.,;l,,slJ:J-.i/.'f.li;a-|,y.if.:.,!.  ip^ir  ,!Hi  due 

 ■rnU,l-M,ì-,<>i.\ìli-itUiù*im<j-.itrni,\l  i'.i.'.-'o'jffa 

J D.i'Epcmant  iuVrntxtfi .  nàcrlimeicfimi  à  Liont.  l'Pren- 
lipìT<JePantiilGcrtit.;n,.;-!,;,i  :<,;,<.■  ia':t  vj-tr.  ','enii  ..rf '■[■;)■  fV- 
i-iFKrj  f/i  J^flirrj .- J> Ji.VtBj  u;.  -fi.;  «n.i  .1;  li/il 
j''ui;fj'.!  ,  (■:■  (jua.i.V  'il L'Iil'i al;  ri^.'r  :l4n''.\'!i.,ii  ,[!>;- 
ii,»ffi,Ijfmi.//^</f.'ilir.irJir«t.'jrl(,»ai,i(ii  l'animoieì  «f  JjJtiiHiK , 

,..  . .-.  HflnmcCttrtltr*,  V  ,illa  Curie  :  tl.m.U  la  Rtiaamaire  inVtttkri 

Moctarfi  tw  lui  ;  IW/i  itc/At  '«*y(  w  4((o"4»»  ,c  ai  mbrmtTamta(liariamen!i ,  t 

rr"JitJ0.-!3  :  .:,.:>,i.i)ri;,':-rprj.7j(r.-l.,LJi,-I:.fM-:,j.-r.iM,i.i  ,       ti  metto  tJtl&m.tlilKf*- 
Urlo,  V  tSi. 

prenVogì™',  't'("r'i,  Cf^lMMw.  U Ri  4i  T^rr4* 

,     t~         n  ,  1»  ,    i  „  I 


(;iii/.ir.iii™.i:0^iT.'f«rf-'rfr  J;i.i..Ji^r,i  ,«.T,  ,  Te.hjihiii  I.zrenr,  :  il  ^  MJU- 
,U  oi;i{..-.fJ,  (  ri..-fff  rii/ifJi:.  f  ;J(r.'.-  ,'><r  ;'<■  «  .-.itOint  cifrilo  :  ■jV/jns  ..Ji'mrt-sirc  i.' 
C.ufc.i.iV'Ui,  o-  ri  f  .i.-.'J^r  diifiuatr*.  //D.JiIorti»» 

«im  ri'/ Ji  Cij/iTi  :\.w,,u.^/:'lf.-f?1.^-.,,:j/.'.'.fuj,-i^f.'/:ir,;"'.:;;>.  I,.i,--.,«fwii..f;fin- 

JJ.,[;C,;:/.i,^,(H;iJI1.^-'.-N-.''/'-  .'.^.«r^-'.r.  .TV  :».,ir,/i  «  ,  ,■  JijtflBrj  «d  UJlfr- 

y i  f  'i  i >'  i  ''v-"  j'i'jj.r.'  .1  ì.'  i -  ' i  j  ''  "_■  r  :  f  ■  jì  l'i  i/i i r/f  ^  mire  per"  ÌBtQlttr*tlYt  il  ii  ^ìiOtQ^ 
y:i,w/ii'.:r>n,trjJ,JJ ■,;.ryr,^.iJr,3f',//rTrfrfrtrH(r.lJ,(r^JKonofLW'«f«/t 
frrzfi  il  D-diGioiofaperdl  Ui-.n, .:■/:.:„■  U  «.<:'."  jflrj  parla!  D.  diG»ìf*  tw&M- 

t<  CMlTtàtfth,  *  Viim.,^  \  <':■-.       luì,.  /,■.„,.:„.-„„  /Jr..V  ■  /.'  r\?     'li.-.-i^      vi  f- 

taria^nf»!y'''J'rcK  flffiKfl  f  :'i.rfiW).«J'fi'fftV''J,V  ilrtfltnte  di  gli  utltHUHijì 


1586  ZàbrtOt  fattoi 


GMMhM  chehauenano  concepita  i  Signori  di  Guiìa  , 
chei  Prencipi(liJ3oilmneperfcgiiitatiContarnenMCBine,  &  airretti 
da  tante  partì,  dono  (ìt  10  truilnitn-.u  iòciombeiL-  alia  uppn^nationi; 
dellaLega,  e  che  dilt;  mca  .  ifc  jnnidiilata  \-.\  p.ir:e  d--  gli  Viitn:o:ii 
rfir.i!Iu  lala  ii!  I:r;i!icu  la  religione  CMtolicr;,  eibUneua  coni;  b  lo 
1-0  antica  ,  e  confuc  ta  potenzi  ;  mi  non  era  minore  la  coibenza,  con  la  quale  il 
Ré  .li  N  Juana  itjiiiniiocoLi  graiidifiioi:!  ;  nume  jì[ì  il, ri  Sianovi  dd  j',;o  pa/- 
11  co  ,  s  n .1  polir;  -l'i  !;i  lUii-ia ,  c  par  eoa,  t'-.t:  lo'utoiLui,  i  Uniate  (òleua pev  in- 
11  ,i"/i  i!i  Ili  edilh'coltofo,  &  abietto,  quali  pigliando  fòrza  dalla  oppiiiinatioiie 


nei  'l'i1  Pielaii  ,  qud  i-,eiie!oii  lidia  yramk/'.a  lei  la  Olio:  u .  :  li.  :  1  1  ■ 

le  dell j  filale  con  lende  ciano  douerfl  decìdere  dilla  radunanza  de  Siati  Ge- 
''■  de!  Ke^no,  e  non  Spendere  drjI  ;n-|iii-io  dilla  cane  di  Koitw  qi:c]t:  ,t 
nni*i.-.K„-i  .|t|!e  iiiiniii]ijL,i,c!ii|'i  t;:vi'diji'.ii  doiiui  ii  alla  Ciiie!:,'... dilani  .. 

dicemmo  con  gruidìffii™  pwftueratw^didb  ibllecitudme 


me-  propilei ■.!!!() ri  delle  imnim:j[à,c!ic  pitivi-dor..-.!  doiiui  ii  alla  Ciiief.'.'.dli,  .ina, 
iMiiitiim,-,  tomcdicei^.uioijoii  l'uiuliilimi 

.k  loioamcp-Kia:! ,  di  moLiodv-jppreii'ji    . 

leperfone,  e  meno  di.tacioieuoii  [c  r.ij'ioni  de'  Prcuciii:  i\t  tcir-bune ,  clic  Iole  - 
e  aborriti.  Ag- 

gioiigeiuii  il  Imioicde' Mignoni  del  Rè,  i  quali  oppugnati  pertinacemente  dal- 
1  c  n  ano  per  neceilità  penite- 

le dal  ReqtNauarra,  e  con  gli  aitili ,  conlìgi! .  Si  liuti  (occorrere  quanto  po- 
.teuano  al  fio  pericolo ,  e  machinar  per  moni  njezi  il  ilio  (Meni  a  un'ino .  X  j 
rii,tn.-ai:;u-i;li  ionie  iciitc'.irci;!  jo'.utllìl.ue  le  i'ac  l  ajioni ap]'.n!:ò  di ■  urlali 01 

radumia  gente  per Pogm' parte  rouniua  di  riparì^ìe^lUe'  fortezze  ,  vittoua- 
-a  abbondantemente  le  piazze  ,  ii  prouedeua  con  ogni  mezp  potabile 


«'^ciglieiie  ,  congrefraua  rnunitioni  ,  mette  ua  inficine 

duo  intento  a  tutte  quelle  oofc  ,  eh»  fi  conueniuano  aVofienere  l'incon- 
tro di  cosi  gran  potenza.  Cacciau»  il  Duca  di  Mena  con  l'eierrito  alla  vol- 
ta del  nume  Lo  tre  ,  nel  quale  erano  joo.huomini  d'arme,  mille,  e  cinque- 
cento Raitri,  100.  ramili  leggicii ,  e  5000.  fanti  .  Caminaiiano  alla  meriefi- 
™  volta;  ma  per  dmerfe  itrade,  il  Mnreitial  di  Birone  con  le  lue  truppe, 
delti  nato  a  ùr  hi  Ciiuvu  ut  contorni  della  Rocella  ,  e  Claudio  Signore 
della  Chiatta  con  le  genti  radunate  nel  Sem'  ,  e  nella  Solognia  ,  veniua 
lungo  le  riue  della  Loire  per  vnirD  co'l  D.di  Mena;  ma  innanzi  a  ratti  gli 
.i-tristrawoiioEiiiaiiiidl:)  n.di  M-.-ivìii  ìo , C  nini  marmi- della  fk-ua;jiia,  t  con  S'ibcvk,*- 
ì>.ìi.  caii.U],  ,  t. mille,  c aniv.viciìtr;  'ami  di  <  i:d\i  pr'jiiiojia  età  di  ài  emi-aro  u.t.!<  r.n- 
aiieiiaitare  quei  luoghi,  che  nel  Poctù  craiio  tenuti  (  a  eli  V|;onotti.  Il  Re  «s  /j  fior- 
di Nauari  a  all'incontro  dopò  di  efiera  i  San  Polo  di  Cadeioux  abboccato  wr-jW, 
col  i  renane-  di  Comi;-  ,  e  co'!  M  ;re(ar:!]u  di  IJaniiilia  rad. mare  ì  1  vii  coi-  rtlif.  ,  tr 
POkgentijCliefeEuiHJnoilnOHiO  ino,  s'era  fermato  a  diiéià  deli»  C  utenti»,  j->;»<. 
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liuarc il  maggior  peib delle  cole  ,&  haysi; 
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tiranni  Roccllcfl ji;iid't.i  tiiipix;.!  per  IVtik'.e  1-1  ri pi;Uliùiie,c]iccOnìx-;riiii,.mo, 
cin:>n.!.ìLÌii:  "'"In  >--.-;■  n .  ìN^.lì.h  ^.e.o  :.:  mi  pei  unni;.  ".'  e  iH'i  encipe  uc- 
ciipatoguell^dKo.pei- 


nere  per  ogni  pane  ...  .1  ciiie.ier.- pi  elio li '.'.'<.■;  \  I'. xii'. , ilie  molta  i-in  elei 
Kl-l1i  Nj.i.irr.i  li  in.  t.m.i  wciiio.fc  Aneti  eiu.i  [  o«  .,  lì  cpi_  ripedella  Loi- 
iain  p.-.efù  ia;ilt,.tin.'i;  )i.v..ìi'.kj;i:!.'H.>.'.  i  :  piene  di  cuoi  io  p-i)  ola  ,  nubile  per  'o 
ftiiil:ii  delie  IcjjM  ,  .1  in  lilo  ivi'-.i  i..:iu:i  i  oirti  li  .1  tulle  le  pi  diiilde  della 
Celli.."., iteli  1  inulti.  1  ei  n  1  |..iiXì.'iuì-..:;:i(.ii.i,  -  1  j..iiiolojui  0  cirloiKUl.:,  pei  In 
quulcofaft^n.-iiduiri'rcncipegi'an^^ 

)  ielénian.e,non  l^'iiiliounp.irx'  <  !i.-.i!iu  p;  1  -  il  1  .1 1  ■  1 U 1  il  J ,  tjij  di  poniteli!  pnei- 
ra  olire  1:  fiume  d.  le  Li.. .1 .1,  ì'jij  le. tipi  eh,  .miau  ,  c  niudiciM  (jlnr.irtpui  ]U  \  - 
tonoui,  comincili  .i.i  jppl --.mi-  1  .in  imo  J  por  tarili  coìì  preiio  foce  or  lo, eie  11 
i-iìi  conl'urnio,  emù  I  addo  del  entello  reeupare  I.)  tena  l'inan/i,  che  da 
C.iiiolii-t  lolle  nup 7 k,i-, i:-.T.[  1:  l  ilnettu ,  e  1  ilei  1 .110.  Eia  let.imenic  grande,  <i 
di  akillinu  ipui.M.  .1  n  ic-.f.-,  ililc"tio  .  ma  le  opponeirano  di.ficolu.  non  tut- 
ik  : .  nciclie    vi,  ci  p..  i;ii  u  111  i,  151  ne  ni  i.n.t  :  l.ii  ('hi.-//.i  (L-n/j  lunei  e  neliii  t'.ru 

unni  aVuil  pJiP  1,1  I  :„..[:■!  ,  .1  badi  le  ,  enlni  .-.t-,  ini:-  .li  l]  nel  la  1  I!J!  [tncii-, Cile. 

IL-.i/jdiidtioneiutic  :e.e  unici  Pa  j-ti  :c  Canoini ,  r .a:  c'.ariì  uj  d-.ie  (fertili 
pò;. uri,  chccami  i.^n.- 11  i|i.i'i  (..i:cii;.;  i^rjil  iniji  ikm  !  In:, pareia  ril'tie:- 

1    .1  ,  -  il  li  1  pi-  ,11  ;inlu  lei;;  a  ,  tl.t  panili  r.  >  <; .  j  :  ■  I  ■  ''i-i,  t  I  j  Aia  in'.' ina  n> 

I  li.i.  ..  .  .JI...  -ile  !..    •.  e.,     !..        n  e  '1 

ra  i:npr«la,-„id.iji.ji,,  oc;»,  iwi.  pei  ,!ie  in.;  C'Ite! 
rano  olire  1  Capira  i!  p:n  di  t-:U.  1  liifiuu  ,  c  Ti  diabiiaui , 
ii.t-'Jreil  foCLOrfo)  l'are. u  i.v.;:.!.- ,  edannnfi  H  follili  or,  ; . 
t  inuaniaiixlinaua  ai:.  ;,it'ijn/j<i>.j  umili  iti  Angeli,  e 

e/ icnìoli  confidi  1,      -       .  .1  c.i'j  :  :■■  ii.  iiili  feBiliceilCC- 

s  -  'i  li  I  II..  Hi.  '.ì  )■■..'.;  Il'  il.  S  WcT.J 

nif -:!-jIìj,. .0(01.11  :,  i:-.rj  di  i!m ..,;(ii> ,  e  di-oomi'te ,  me 
1  ■  ;r      e-.oij  ..1  pj,  :c  .:i  ira  e  ,  pam  p«.  1  ...1:1  ei  ;t.  ca- 


ei.'dca- 


i;  (limata  molto  pi  1 .  ;  .w.ìuj  u/dm  il:  pra. :■.!•;  cfpetien/.i,  pei 
"on  haueui  ni  patio  a. an ..: ,  il,.  ici..i>;  nei  Ini  n.-  lu-che  pc.^i  a: 

Jaiiuiera,  pal-j        „-i<  .  ,  •l-.;,lir.i.iiti;  j  1  ìl«fi 

lui  rrojateiJcu'iC  hn.'x ■ ,  'ci-;  .Inai  i.l-.e,  Hn:  10.  fulu.'.'O  I  ■•■ 
lU'i?'0jl  1CT'"1'J  '  ' 1  •     '  '  i-  -l-'ie  'i         litu    PaTsaio  1 


ni  pei  mumt  pu«ni..i —  ^y.dc.le 
delirila  ce'ci  iti  per  vnii  fico'l  IVeiiCipe  a!: 
trt)u:n.liipal.a<c  il  finire,  e  lO'ijumgei  J 
niagRio  -  Congiunte  enn  f.1 3  ti  il  il  fi  ria  a- 
laiut'jluniilSignotdi  tin-CMwt  con  due 


aigiibtud  t)  Google 
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compagnie  iti  cannili  pei  ricontili  ti  e  il  paelè,  e  prouedere  di  vortouaplie  all'- 
e!'tivno,;i:i(j-i;  i^io^io  li  vtiutl'jno  4i  aOtujbit.jlieoi'orrJtiono  tion  md:to  lon- 
tano dulia  C:it„  al  Animar;  .  oua  deli  jcrJrono  di  i  ipo^rii  il  ;:;■-:„  no  là/nauta  par 
airiiLiiL-pni  1  ve  li  il  I  i  '  Ic-:iIj!l;lihii  iaiu.1  Impitlà.Mj  r.ns  ijior.ii  mani  ■  a-ia  ,  'ior- 
i:t,;<l:'.h  miti  :!  c.illtllo  ritlk  tri. ini  l!:;  (  Mltoiicijpeiaht  ballando  iij  principio  ì!ai  ;  a,-/a- 
i'^tnicrs  »  ni  tatto  prigione  il  C;  pitaiio  l  lai  ioli!  n.islc  ti  a  vi.atcj  [uri  amai  ito  pai-  i:li  ii*- 
riitpoiio  derli  a  volgerli  alla  tua  parie ,  e  poi  il  gioì  no  legiiuuc  hauendo  veci  IO  il  capita- 
ri!1 (Vfi./;.  ■ìoFli.-iilt:  nit'ltre  dal  piote  da) in  :o:  ;a/./.i  ;  on  ait  imi  dapnM-i  u  i- I.vi  >  cele;,,, 
ci  n\tnhfu  [ècori  ci-ti,)  cr 

/icc-.rji.     vr. a  p;na  (opraci  nr.ro  :!  Come  tit     iìmc  C.',o  a.'i  natine  dalla  C'iu  i  .  a  i. i i  I " : = 1 1 1- 1 
HtMiiico.ii Gitoli.  Conto,::  finali  i.i"P  o  f.onai-natoio  dalia  /io:  lini::.,  ,v -n  'i 
snfinmolH.iomiilDimeiiefimo  diGiOiOù,  fpintolì  con  qualche  numero  di 
ni  in  aiuto  nel  lYatcly,,  K  alienilo  :inaliiia.:te  moro  ,ii  ,!:ie  j- J» - 
11  I  i  i        11  L 


concordi  tra  di  fóro,per  «fiere  vittpane  Cattolici, ci  altra  Vgonoui  iianaiiano 

tìr.hir.cnlt:  l'attinto  li  ari  t:i  lai  iicin  .eliei-ondkiolii  .  per  la  ini.iii  l:  r;.  d'Otto- 

brerimefsoiicaftelIoinpMei-edelruoGoiietnatore-  Mi  il  Prencipo  di Condè 
crc.icnilo  ,  dia  il  Caitallo  ano,  :,  ter 

pi  iino,i:iii;:à leganti  ni  piti  1i]u.idra;:i  ,  pitia  ntilo  Ip-.nr..ne  dtlhLlu  la  volta 
d'Anger; ,  non  per  la  Itrada  maeftra.laiimlea  dritttira  conduco  alle  porre  della 
tarr.i.ma  pniqiitlif.d-.o  pai  1:1  p:.:  ;a  Jaila  campagna  loii;ì;iOiìu.i  alia  ti  aut  iere  li- 
lataca'C'ir.oli;!  pari-k-ili.lia.l  caiial  lo.  Q  .eifi  dalla  Cui.;  ila  invi  .1,  inolio 
pai  (i  l'anno  della  vernila  del  Prenci  pe  ,  e  trovandoli  digià  padroni  dilla  tortez- 
za ,ii  ritirarono  ne' borghi  della  terra  ,c  t]u::ii  co-i  ;n  ncere ,  a  con  bari  i care  li 
illustro  -il  la  ;;.  naia, pai  i  r.  tua  a  inu  Colmatila I  incollilo  dagli  Vgonotli.  Fri 
lau'aduO!ioKereaIprÌmo«TÌO(^  CbeflCafteltonoiHer.cuapftulallapartedel 
Prencipe,  perche  io.  luogo  di  dar  loro  ftgno  di  allegre/,  j-.a  per  la  venuta  del  chia- 
ma'r  i  ccòii  ti  i  io  no:naio'tli  a.iinon.ca  silo  pil- 
lila ILI]  iato  da-Ttlo  ciio  ,  i  lio  fintoli  Sii;.  :!i  Sniffivi  s  erano  .ìCiofL.tlt  in  tiro  di 
ni  liliali:!, al  lei;. ni  i.ialiv  (j:  lai  rilancile  conijiLtistio  i  calunni  eliti-  dit;ia  it-ioil 
caitello,  nel  calóre  nondimeno  del  primo  impeto  ,  diedero  con  e.im.lilhma 
bramila  nel  bor^u  piit  vicino  iltll.i  iti  -,s  ,  a  nar-nmid  Hiomi  ititxaincntf  lo 
tipatio  dimoi  te  Kore  non  lenza  Sipeuedell'vna  pane,  edall'altia.  Pù  quelìo  vii 
de'  foliti  eHettidel  primo  moto,  mi  rachetandolì^li  ipiriti  del  calore,  econli- 
dorando  il  Prencipe,  e  s'i  aili  i  Si:;i-.t)n  ,  e  i-apii.-n:  ,  aia- l'oliinarli  a  fciramuc- 
ciareera  vn  perdere  Ingente,  il  tempo  ,  e  l'opere,  c  ch'era  neceliai  io  piani;  - 
va  a!  tripartito  L-|iiaiuaioii'j  a  la. "colta  ,  alenilo  ai;.  i!  iole  ,i!:o  lopr.i  la  ter- 
,  ra,  erituantioariviofirela  gente  invìi  viltngeio  vicino .  Quini  in-r  l.iaoi  li  la- 
ratione  dallo  f 
grandiiiimo,  . 


i:o  lo'ìwd 
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*!*ei'i,  e  gtta  (lare  peroni!  i  luogo  lciti  .uk  .uclic  il  D.di  Gloioi.i  ion  ?,:aii  mai- 

f.HI!  l-énie'  olii  io:'!  iViile.  involi'.:  nitidi!  .1  pi.']:."!.  -  p.ii  L1LU  Ilici'.:.)  dilHM;[q> 

daJIii  prima  intcnrioiie ,  e  diallèle  remi  m  tic  iqu.ulvom  .  IVno  loitoil  Coman- 
ilodi S, Gelei  1  Ji'io  del  Pione:  ne  c  i  :i!ri  o -.li-i  S:^::.  ke.r  .  in-  l.:vo:v,  nei- 
ingannare  l'inimico  di  volare  le  frulle  ai  diurne,  e.  e. i  min  .n  io  mori  nellc-fliAJe 
ui.ioiiro  ili  !■  viììk-:L:!'ì:[o,s  l'alno  eaeciArii  r.ode  p.ivti  li-lnolé  ,  e  bolc.ivca-ie  di 
ijiicl!,!  piou:nci.i  .  L  pol  li  coti  luridi  (-n-o  pene  tv.in  ilo  velocemente  nelle  parti 

pili  alle  -Icllil  l.k-Ol<,l,'p'i".ne  1.1  i  Inle'i  :l  VOi-Cniln.uncnU.'  ili  q1 1.1  kilt  luU{J(l,OtiCÌl 

bonelitio  della  farli  ri  J  e  i'  nnproinló  loro  arriiio  apv.veiiniMie  L  oCC.ilione  ,  « 
appi.iri.ilio  l.i  111  ,ui!.C,!mii!.i;o:io  i-iq.iiiio  ino-.!-,  con  ::i  .uidtllim.i  io)  kc  nudi- 
ne de-c..piuni,econ  "i  ,in  Li  liin-.o  lei  ime  do  ridd.iti  unni  in  noli-r ,  e  1,1  i'io,  cita  Sn.tiiil*  i 
icjnie me  ,  ni,  :  evirilo .iim&m\i!.i dnncoli.;  .li  tie'.';u:ve  quello  coni:,  li'.' ,  per-  jmpivj.'i  rfi 
clic  iò:iei!.::.i  uiniil.i  --j-c:iih;ì.i  jdi'imonio,  in  :i  h.i ne; uno  coivi i.  .uve  .:  i  ci  ■ 
ti,  conlacoli.i  di  nij.h  ir::,  no.  i  .1. Ino  di  :i  .s-j.i  ii.i  i  ■.-  i  pulii  :  ni  venni ,  a  ,o;  :  : ,  i 
judo  ,  Hi  li  COìicnvio  A:-  :M  e  [in  li ,  e  io  Vinili. i'Ic  .1  ni.li-Ii.-Nr;  .che  i  ÌIm.v.m.uiO  pel  llt.ll.lll 
I  ilio,  por  te  liefie  ii,;niric.i'.i.ino  ni:.-  ^n:i  Orici  scie 1 1  \::iitp  ,  don.-  ii  rroil.i.i.i-  o.fiu.-Jj/j 
no  ,ecoiid.!ceiu  j  ,i-  :: ni .i  ri i  e Ih c ili  .iinvou  Ijii i ,  non  .div  imom i  ,  lIiu  si  e  ■■ 
ti  IO. IO  pel  le  lóllio,  lev  a  ondo  Li  li.i,\  i.i  .  c.:i  .  i.n  e  .  t  J  e;  io:;.-:       ole  liei  e  .  por  la  f:,r  rijji:> 
qn.il  cou  il  b,,MÌi  Koli^o.lIio li  vece  u  jiin  '.;ct:o  dcili.  ,ii'in  .,11.1  i'.i.i  p.uriaef  in  jlnrit.- 
loiirloiiou  inolio  io:  ne,  m  i  co;  din  ;  dcll.i  ili  eLbi;n.! ,  ns;i:i:icu.!i  h  ■■.  :i|  e  ,  eli.  d  ìi.i.-i 

(filimi  e;  c.i;rin.;.-,;  v.  ,17  i  il.il  dil'f  Ci  -il,;         !,!,il;ii  iìtioi  0  ioi.de  i :. ;  ' ■  1 10 il e ;',L-[1 .  fi  ib J ,:.t .;  . 

li,  e  ;■; u;  [)-,-.-.■■  :  eicvt.;:!!.  lepri:  .;:!;  li-  OU'.  ■■    ■  ■  i  ■  ■ 

lo.chc  /lorditi  villo  i.;o,!ioi-J  r.oil'akio 


IlCpIeiònelfciììle  cumuli  d'ale  i^'v  il  i  ivo  1 .7. idoli  ,'il  idi!  !-t  lìll  J I  il'i-l 'lo' l'I  L,  Roi_- 

del  Ciclone;;;]  conisi  di  \ii;in::;.;r,i,o  .':'.i:.ì  TiVmo^fcronott^à  dieci 
co-ijw.m  pic-L.-jd.!'.  ciH.n-.!  qnc-:;.  n  r.i.i.i,  c;r- ;;l  i  [  ideili.  :.i  tortura.  Quclin 
«iilill-JOC  co-o"  minili.!  deU  eieicir'.ie.c- evi  ,;ve- i  vi.i:.'"-io  a  (ine!!i  dc-11,1  ii.ii  lo  Ui- 
rolna. perdio  ti. orn: .  eli  vim.ii.-:  nuiniei  ie  |xn  ri.  ned      ii'o'd-.-'  |i.  eUiu,  non  po- 

Wmiiorcgmi.ue-l.i  [[-.i,ci.i.     l'i.  ::  ■■■.„■.  m.i.ui,  lò.cllc'hn  en 

docn-iond.iic,  e  pi  o  L;  .dei  :  i.-  u  o:io  di  !".,!■  ini  i  -.  i  i.;.-.i  i.  ;i.  ,n  poiei  .imi  njl-iuil.-.r 
1131  alcuna  per  lini. idi  ,  ol:;e.|.ev  1 1  ,!ii-  ii  l'i  eliii;  e  ISMiiei  lj::do  com-e  -.iili-.LNIl'.ed 
Heiud!  Me:n.._'  ;-,ei  lie.-,  ;;o:-.eil  e:u\OA  ii.l:  T I  .: .  d,l  O.Ml.i  Noi  iH.indiir li  C01KH  1- 
re.ilhij(|elI'Uco.ir.'j.i,  nvin:  In.  ..1U  rer  .iniieoi  n .1  ir aic.i  v.il!  dli  ..  ,.  !,v,l  di 
MoiCiiinu,iiIinl).iicin  icnv>  .-.ll.i  Cili.i  di  An  1,11  idi  e, ,  e  ^al.o  prima  liell  Ifok  di 
t -i-enc/c  ,  e  poil-Miiel  ici;iio  il  in^lulterrri ,  cut  .iccoiio  Uonoroiiolmenie  c.jdJ 
U-iii.i,v.id-Ak-!im  vMieili  .i.iC,iiL.,  i,i.,!,JVii.noii  itvViì  :i;el:  con.!, ilio. 1I/.1  Hoco!1.!- 
1.  Sk^-di  1i.("Jeie<c...  i:..:iiliiii  !l!  101  oli.i'di  O;  lion, ,  :.\  !i.;ne-iiL:n  liiiio  di,  ,■.  ce 
111  li  1c.1t  1  ili n-.o  yi.ienir) ,  liniilivuiie  pei  i:e. mio  pr.^vo  .\  !  1  i.i'-.o  con  l'ai  .no  ..odo 
o.mliettedLCCrli  m'd  ini.  p.ii.n  l.i  11,11.  vidi  I  011  :i  ,  !.,ìèi,ii-.do  i  e -ud  i  :n  ore  ia  1: 
d  l'unii- n|  .cironiii  t  .ii-n  -  .un. il,,  v  01  e  .1  \  e  111  ni.;  m  l'i  'i  in.!  ."■  i  !;i  riddine  pei  ntnlic 
n  idre  ne'  i,ir,i;:ii  dell  i  ivi  ,>.,;-;  ;  .  Il  Mimo  ve  dolici  Tj.'I.ildie.-.i  ,  Ollifllll.  oe  ul- 
ivi fi  naftolero  utile-  evie  ce'  p:;.-oiiTi  .e  decli  .unici  ,  ,!:e  liiuedjiio  ,  fili 
'n  1  n.i  parte  ,  0  eli  E  ncli'.ilii  .1  ;  moiri  .i  iii'u-di  mimilo  li.il>:  io  ii  vii  11  ,,10110  : 
inaili  ptr  iiiMn-fiino  capi-iirgin.  ùj  mr-uci  ik'  CjlwJiu  :  ii.ìcjiki  iIj  i  rae- 

-   ■     -    -  ---pini 
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noelaqualila,  del  pa  eie  affi  ino  nonfolamemcda,  vn'emema  penuria:  etareitia 
del  vitto,  ina  anco  delia  vio-lcn/.a  libila  |. die  ,  che      i !!■./■  -  era  ditata  a 

co:!  .;:^n,!]li]n-.o  p:oi;:-ei: b  1:1  moki  laoi'hi  :  ■.'  cciilLdeoindo,  [,,.  ;e  p.-j  ../e  pi  ip- 
■  .1  ;  :  ^        i-  :  :  ■  -;c--  .  .■  1  ,  o-  ui  N.oi.e  :a  Laùneuìc  1,..  ■      ^  pK-'id'a- 

le.che  in  vano  liien;s  :cl.ii .oisu  con  !  aniierliLi  ueil  ana.e  dei  eie.';.-. -011  1  viirt-- 

■  ■   configli  a  li  a  ,  che  ii  aloiliiie;  u  :  L:o;;i.;  ry-ion  c- 

(lincia  ,  per  ]  ìlìunc  all'i  !)!,!((  icii/.Kjiielli,   

 priiKiiialc  , trano  nanuinieiio  per  la  l'erti,. n  ,. 

:ioii,ericchi,e  da  qnjficookcoiitribn.iioni  ordinai  iy  trjlicuj.no  gli  V> 
modo  di  k.Lu'rjtrfi.i:  1  )i,c::  01  Mei.j  .  an.o-,  ì.  :ìc  pei  1  iiiLHauuni:  di  io  r  :,<.-- 
dellalfM  asfideralta  Si  frollarli  .on  qualche 
imprelaeiinnt-iic-,i]i)iiT,  lalci-nul  1  peri)  lì a/poi  iaic  liali  mipeui  di n'alleilo ,  u 
dal  v ijnco  (iiik-  l,:L-  .uve  a  (  e  il, ne  a  tuie  impoiìi]':li  ,  conde li.ciidcu.i faci] men- 
le  nell'i  lieilj  leiiieuza .  dubitando  l!ì  jenlcr  molici  dilla  itpuutione ,  fé  alia- 
le n.  lo  qualche  p::i.,'.iMk  io;  te 7. /.a  ,  r,o:i  hacic-iu  ouìiilc  oiiciierla  :  del  Che  lo 
l"actuaiiiqgEioi  mcrite.liibi:are,  olire  lecoieconiidci  aie  c.j  M.^i  .1::..  j 

il  pucoa;>taraH)  di  a.i".i;;licrir  ,  comi  ipialc  fi  iiiiouai,.! ,  r.ov:  Jianeodo  pi  11  che 
.iiijrTi-oi  ^r.n(.tLi  t  due  colobi  : 0.1  .  e  l'iivo!  ;  [i  :;:r,L:i.L  di  ri-.iji-iiiotii  ;  nero  irala- 
^-•-TCPDdiojttlQejWlO  Kli  Vgo- 
;:iep;a/./ei;ib['.i:k'L-iji;.li- 

. — ,  .wndiecandiueiJiiim,  di- 
indcndti  Lia  ,oio  l'eia  ci  lo  ,  di  aiieiuleie  ad  occupie  1  bn.^bi  più  fàcili  per 
c  1:.:  n  lo  di  ir.,  ilei  alpi  .v/.i  (ki!  1:  ut,  i-3'..i  poi  coii;.;:iiin^,.rj.,  i.i  for/ e  a  opinar- 
li a  quel]  lii.jTvia,  ih*vvt:\i-:::.<:,\li,-i  il  tciaieo ,  e  Toccai:!)  a.  Cosi  ritorna- 
to :.  Mareidn.iiloa  Ih.imcùìciu.ì  \k:roi:oii  ni  lulij  I.i  pi  ' >u: -eia con  vna  parte 
dod  elcrciio  ,  e  rutoiaie  ,  e  no1  d:n  il-.- o.  :r.;i  o.iaioe.  ile  .  icniamonte  le  lue- 
Senti, un; He  Lille, lui.  1  Caliets  luosjo di  piccola coi.ndei- .uiono  ,  econ  varii  :;ic- 
'ei.iconlLii-.ioiiiqiraltieipeditionc  lutto  il  tempo  del  Ti  mie  ni  ala  ,  ne!  tiiu'c  il 
U-  or  Mena  con  !..  „i..  ijjuo:'  p.n-.e  .ielle  lor/ e  ,  aucccan.inle  :.i.i'/.c  più  Lii-holi  , 
y.meMontic/i.v.o.Kcro  ai,  '  ..u-nacco,  e>  ;i'u  i  Inoiihi  di  rior,  ir.olt.a  iniiioiian- 
ieirmiaii.  ,a-;aiu.'n;eai]i.ii:'.eiiere  vitiali  vipuiatione  dell'urlili  lìie.Mi 
ocll!>fp>monc..c.!,  pi  in.au.v-.  -  :  li,i  ri  .-■ .!  ikì  ".ti  p,:r  1  1  ;  ; .  :  i  1  ce  le  101  /e,  nrouò  per 
moki  ;;iojii:cr,s;,.ipi,:.  iì.,;;1'  ,„,- enti. ed  i  .:;■.,„■.:,;,  ii  ie,  che  a— iuu- 

eeudoii.i  [iaiiii:;i:Lilk'lc.ii)i;.'c./r.|..;f..  !  kiijc-ro  .  1  d:  liou  deli;  an  elila  ,  e  hocco. 
Lione, iella  rL-te.cileconnni'.aii.iiva-.'/oiiiieoieadacc'er.Liei  li  doen  inini !■„," . 
iie'.iiij. 0:111:1.-1,1  :n:,.:  ii:.,!  :':aiici:ien;,',,;i, mio  non  folci  ainìr.ali-j  tii^i  ' 
V.inicip..iliSii.;-ioi:,1-1,.p!i-.i,i  :,•,.! ii-.ci-enJri  .;,],  rcoriMM  :;; .-n.iniinio  11  1111.™ 
.il  loldau  ,  1:0,1  o',.ariLcltii'.i.:liLl:,ii;o.'i.i  ìi:;e i-.irè con  pi  ..i„. '.ninna  loKei  an/a . !i 
co::,  .-nletouimcine,!.,.  Masi.;  .onc  ,„■!  F,  ,■:,-,,,::.,  ..lei  io  oe  d'Aprile,&  alla /iia 

:  '  ■  .1 1  Mooic  ;nio.c  n  (ai  colie  p: oCcìhod ,v,r  in:i::n/  i  c- h'i  !-■  d  'io  nr-r 
^^r^'Vn1^^-'    ■■'^■■'^■-'^■■■i"^-'i=i^c:iea.(iiB!.e1,an0  Telèrciio,  non 

1    '     1                     II,                 I)  t 
:.e..ie<!iie,1oie,i.icoio-e[[o.p,o;er.o!il:.ll,ai:,i  oii-i,aili,  T,oideas.  Cosi 
1...0  :■  L.elooelieLok'.il  M.ucicl.ìi,,.  ca-'  —  '  


•  arroi.r.crchc  era  ir.leiiijonc.ijcoclic  le^i  et?,  de.  T.c.  che  it.'.n.-àedoì'i'co'i'i'ia  ]'.... 
,n,    .   ,   ,   .  1  .     'i  1*  <e*bH- 


^™<ioiP  901  'i:...l.ilc:L.i,epe,:e:oo;::p]:c:iLe^aL:c^e,ri- 
.'.-■.dicioioom.         ..,:,;::,  0:  c  r  ::,.a  .,  ciucici  e  ,  Ce  a  c  ],  pace;  la 

ooale  ne,-,mh!:,::ionede':,:  -  nnoil.i  [;,■.'■  haacnan  i iaita  lompere  *  ' 
toriiandolecoTealprifliiioria^i.ic-Uar-        "=■  -""«        -imp"-'  1 
:o'i-i  ia  a  leu:cdenmoIaco;itiniiatiOHe, 

=  ■---  iii.i.  t.^-nriu-  rnwli  ,  io 
c.oone,  S;ir*r.iato  dal  l'arouc  ili  ^..ÌTt. 
encoMiiiViilepo/./.uNoi-ir.jnLiùlLKi-j 


0  Je;'(u„ 
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elcrdtódavarijcafì.e  da  rnoln  patimenti  ellere  in. 
idi  iu::m:oni,cd  'idu  retile  ileiufìisnu  jicr  impugna, 
nauagliaua  mo!to,nori  efièndolbmniiniiti  ato  dalli 
mantenere  l'ulli  1.1  lo,  di  irò  Jo.  1 In-  le  genci  andaua- 
!tepaghe,ipedialRùil5i:'ni.K-  ni  SirfJii  11.dk-  uùi  ritornuilo 
-,t  richiedere  mtoui  aiuti  di'genti,  e  di  deiiari.preucdendo , 

 -  lucrile  nulla  priiiuip:alii  insinui  a  con  pina  Ina  ;  minai  iur.e 

..  da  le  iteflb  ciiflbluto  l'eierdtol'ra  pochi  meli  T-jjerdie  il  Rè  ili  Nauar- 
_ 'fendo  di  non  iiauerforwflllbtàratl  di  reciterete  da  tene  1  lacaropasna: 
.  jr*  l.!;>!Cuccir.[i:;lic:,ir,Liiiiic  :ibO[Hi.'.niuiru:ne  lutiti!.-  pi"j/-;.t,(i  ti  n  :  ilùibai:  lò- 

ir^Uiuniiiia  ai-cnibtiateriiao&caua^ 

jiuitauniioiiunla  proiuncia  il  nomi-  Incisoli  li: inni,  lor«  ipedite,  pronte, vetc- 

  •  '  "•-.i  impedimento,  nr  di  a  ili  idiurìu,  11:  d;  cari  ijf;j;:.  C'ori  unì  croi  jjr.m- 

miiniM  .elodia  lima  in  iinulta  ji.tr: u,  il  1.11  il  in  ijiiurlit.pvou.-Juiiiiuà  unte  I  e  col; 
neceiTarie.portando  liiccòrioa  Incubi  oppugnati, e  non  permanendo  mai  .die 
HrriiniOTfawWft^pjXJrtUnitàdialiromarliconlui  :  imperochc  per  la  pcritia 
di'ilu  in .id:-,  e  jiu;  !  induiulli  io;k.ai;zii  ili'  lìioi  leccano,  c  fp;n  dina  |;uij.i  di  i,il- 

     '•-  lontano  dajiueiltóisbi,  ouecisfraio  veduto. 

h  icn^uon  in  ujiiaic  1  agi  tira, e  lautezza,  Clwriufcitairirrcdi  bile,  guer  rcggiando 
cui  vn  un  1 dio  politale;  mi  languido  per  l'infermi  ti  continue,  che  afflgeuano 
il  ci  ni  pò,  ci:  li  anemici  fare  con  vncapuanio ,  il  anale  grane,  e  ritenuto  nulle 

iuedeliherationi.piocedeuafcmpfef---"   

mente  pioueduti ,  efòccorli  i  luoghi , 

d.n.u  doli  t lui  ciio  ,  interrotto  ileor.ro  delle  vittoua/lie,  

moto,  &in  jy  andeibQieltoilifiwneinicoTpcrlaqual.  cola  preuedeui  il  1).  di 
Muri;., 1  il  u  ili  11 1:1  aiti  idilli  dui  oiitinm.  udrliili'and'.'li  le  iìiuiu:  r.e ,  e  multando 
ilenari,emuiiitioni,Jènoneraprefiameiitelbiroi-rodiiiuoiiegeiiti,  edinuo- 
ni  anpar.in  ,  (ài  ebbe  rÌHfcito  con  poco  fiOBOte  di  quelli  guerra,neila  quale  non 
\  uduii.111  mai  -a  t.icui.i  dull'iniinci ,  ui  0  rea  ini;  inLiinliinuiu  !  ufurci'o  null.i  <ui- 
pii-ii.iii:i;:u,rifi  :on  1:1  iuoi'iii  dubi;!i.cli  fiv.nn  .ulti  proli  uria  ai  jii.iiie  loi't'iliir;, 
ciucce  ionici  iiuntt  munite,  e  01  oaulntcaiuiia  ;i  eia  delle  qiulli^uicorchele  fot- 
iu  i  ni  il  rtn,  ii.u  t-hbt  nnniiin'c-no  liiliriutu  ,  ùu  or.nidnlalu  ,  lo  (impilo  toivei.on 
jvUMi:  p.'jui';ir>]ioid!:i  bi'.i  .ut ,1 ,  ecuitrii.ì  ,  cu:i  la  tyi.y.t  e>i  L'iiiamuntu  li  Re  ih 
N.i'.i.HTj.huririn'  !ti.-.tino;o  ancui  Hi  da  nniiu  niihcuk.i  iiiucua  1  .ilci'i:  doli  ijin- 
no  n .  \lvnLiecounti^mic(uairMMer»fi 

pediCondciimclk,  indurne  \  n  Iiiiuihuihi  di  j'unii  nu"  ciiouoi  ni  duri;  Rorci-th 
hJuca  p.ejb,  efacchcrigiaioilcaliellodi  Do  m  pi  erra,  tip  ugnata  fcubiza,  eMo- 
1  ili  iti),  u  lunuuj  i  lui:  01  u  unni  il  n.nlu  .  ni-r  inquut  in  ilnuolu  umilino  "i-ri  aiiru 
tanrql'uiv.i.-i  Iciiodi  1  j r  ,1. .j- p :  1.  il  Sin.  di  S.  l.nc  ,  Yunneri/.i  u  mani  ìirefco  l'Ilola 
di  Oiuionu,  oiiucottdauer^ortUM'CoiribatWrono',  bchcheintm'otramcnte  ,■ 
ti'-in  m.  i-idi  :,:i,c.:niljiiii(i. n:.n;  .ima:;  di  q,ioi':.i  parlo ,  u  il: . nielli  .  litiche  Io 
Liirliu  i  Cinolid  1  i  turdurij::!,. -!  1  ucamiiilo  ce!  Coiu-lltllo  "l'iti  tre]  lino  imi  dira 
icrj  riciiibii^ieri.ruiBftrCfnQndlinenO  da!  cantorie  gli'VgOnotti  pane  mortici 
p,,rtui'u:  iti  umili  n'iti  :  s-ì;iv.ì  1,1:  c^piiani,  e  particolarmente  Rieitt,  A  Salili, li- 
iJ.u./i  dtl  uni  motto  AndelOUCki  quali  imi  ipoihi  giorni  pafsarono  di  quefta 
ni,»  r™,i,ij.rJ,u«j.  r  ,.,,1  loromaggior  fratello^  che  ""'  ^ 
.  licbe,  mori 
■j  l'or  1  iiìl-:'.!  L'iiu  .  min  i  1!  Sisn'1 
,  u,  1  ti  si  !:!!■!!  deli  i  vi  111  ull  iudoiianci  ni 
jniiviiu  dulìdui  o:->di  i.i  in;  t  ii'.i  io  imi 
■-inrif!  DiicadoilaTiamonlia—  ' 


  meal  ino  partilo  .  "I- 

11.,    f  r'jritr  1;[  JlllOÌ'J 

smodi  prole,  li  piclu  in  qutfio  tcinprj  jkt  inopie  Carlotta  Orterina  lìirclla 
del  D. ,  laiin;il.:,ii].i  iur:n:i  dui  ,oi>o  riu  nii- ,  iiai  n  a  l'oinnuniu  ML'-o:inid.n-- 
ficchczie ,  come  pji  tecirrtde^^i^Saitìtiairffliticiie  già  florida  qsfl  dui  ,,1  1 1 .1. 


Diaiii^od  b/ Google 


Lilro  OtÌ4uo. 

piaceri  delle  iiozze.nMedelitie  de 
encipc,  il  quale  piena  c;  -j.  ra;^io,c 


liK.-uiN-uuin-av, 
-.e  del  l'efri  cito  dell 
choconimedefim 


la  prefiez 

gagr 


la  forma  al  gouerno ,  &  aU'ammlniftrati 
.1 ,  e  irò:  rato  ,        i/a-  il         unici  Ma: 
suo  ici-.-.a.iiiiiiiKMi.,. -u^i'li,  f.:;-in.ìv:: 


firofTo  pollo  come  in  .peni  fola  nellelagune  del  Mare  Occanc 
eludo  cosi  cri  ivi:nh;<;.-:i  -.nroi  in  .  din  /ci- ;»nd;e ,  l-  ^ilii 
periienireallafaiìa,  .V;:lk'  min. 5  ^ll.rìoiic-zza 'Quelli adii 
narra  fatti  ferrare  con  letrinccre  ,  alzando  vii  :"o- .: -t  0511: 
gualle  pieno  di  n  i^ntL-  ^,i;:.t'  i^-d  :<• ,  e  d:ic  là  da  numero  con 
fcieìen,  Impedir^-  a  :i  ::r,;-.i  1; ,  oK-iki  iu.-f.ou/iv ,  h:.utì; 
lu^t.non  inolio  pro:ondatii:oaifor;da:  0  :s:io!c  :c:if:,;/.£ 
altri  fifa-omenti  accorT.-o:  la  11  ,1  mi':ii-:tra  dii  luutf'C  ha' 11  no 
.rapa  tiare  a n'afeiutro.  Haiieua  dall'alti  aparte  il  Marclliall' 
niofsa ,  e  riuedutala fuaBenteiNicMà  rnezo il meze di G 

ci.i  de'<li:i.'IT;n"  i  <[iiali  collari  :ii.-ll'in.iL:i,;iu  di\  si  in,! 'ti  n.\:tv. 
rmteciarc  ;di  modo.cliein  vna  iortitaintalzauano  tatuine  le 
egli  medesimo  fn  CO  tiretto  di  nichelarsi  nella  fcaramucria  , 
■•jko  mila  h  1 1 1 1  lìl  .1  :iuroli'-i::;-i  nw.ì-j  terno  :  pi  eli-  coi-si^i 
nanzj  cautamente,  e  trabricn li  alcuni  forti ,  come  consiglia 
a  dirimpetto  di  quelli  (UT  di  le;-.  lon ,  l'anca  pofla  mila  Tini! 
rutta  la  fpetanzadiconfcguir^ui.-rta  piazza.  In  tanto  era  oc 
clj'.editioneriinuouiererciti,  e  dei  l'anel  ato  di  none  armi 
dopermettcreiiRè.c  .-  .  .  idi  ù-rjiii: 

dafletiittone'Sig.diLo  ci  o,  '-■  -a  loro ie;;,NVÌ  deil.i 'e-a,  ri 
pioued ere  d'altri  ertiti  iìioi  confidili,*  m-n-na;  .0  ;:■)  :■„■ 
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fegniionde  diri 
«auas  Roma  pei 
Chiefi,«i  i  popò 


guado 


Uruuimu  .laqualedopòIamOfiedel  gran  Priore  di  Frano»  haueua  il  Re  con- 
ferita nella  periòna  ùia.  L'apparato  di  queiti  e  fere  iti  con  danno.e  diminunonr, 
con  aperto  tdegno  de' Signori  di  Guila,  teneua  occupata  tutta  la  nobi  Iti,  egl- 
huomii.idellaFrani.-ia,  fierchedefideraiido  up/iVih.  conciliarli  il  iauore,  «la 
proiezione  ir.i£t!C.ui  icl  Iti,  :  mudi  ned.l  c:ire:iia  ile  f  li  V;r.nn,  u  cele 
ecatie  i-ciceuano  ogni  colia  piacer  loro,  tutti  volomero  (amente  concorrerti  no 
alleloi'O  infine,  e  ani  nume:  <>(<>  ll^uir,, ,  c  :"o-i  iipim;  oi  rwiìiicdo  "  ■  nil.iia- 
ri  ornamenti,  proairauano di  obbligarli  I  ini  ino  ,  .  il  J-'l  i  no,  e  chi  dell  al- 
ti o  c:  i"ieiS:Sr^:i'ji-i  ;n:c  iti  ;vr  !ì.miì:.i  iti',:  ititi  une  de:  Ri ,  .1  prouocare  ogn  - 
vi.oconialibe'ria  cuml'cw  iilÌìiic-  da'  premi) a  voler  feguire  il  torio  ut-..:i 
loro  t'ortnna.di  inodorile  nnn  ioIotìTMomùu  neutra!  icotisor  re  nano  per  ognt 
panca  feruirli  i  mà  quelli  .chehauemno  per  innanaietóibem^ 
diMeiia.eglialmcwinrtlagUOTadellaGri  ^'"'fn-' 
f!  riducemmo  a  legai  tare  [a  fortuna  de' più  potenti-  Aggwnpuali ,  che  il  Re 
mcJL'i:nioi:er,;,\;i.';ÌL'rei  iniiM:i'):ie  .l' t'ioi . e moderare m  ■■  !:i  r.ei;:i/.n ,  clou 
i  configli  propri;  le  suenei.ior.-.i.ii'ioi  ..[lie-iidL-ii^ia  denigrato  di  •.rjsLeiir- 
fiaLione,douendo,ervnoeri;id;o,erfl]lriii.ireiiiiiedeymGViaggip;ondaan-  . 
coconlamofliiiit".;  berfona  lUa,(i  tiraua  dietro  gran  nurnero,&  em  <?■'■<'-  '!' a- 
1  ita  di  perline,  L•.^u.ieli:euJnoinil'fillitole^pclc,pc1::^;■d.l!lcoi^.:^l:J■.!e!ll■.l- 
ue^e.lirone.eitiaiie  di  linoni  iiiadlir-.t..  mi  .elioni  ;ii  nuoiii  ,Uii  1,  dilania  ci 
miouivmcijeiaperoeiiipartcouprelìb  il  popolo,  e  grandemente  attinta  la 
p'ebe.efsendoilReturtauii  pertinace  nel  ftto proponimento,  chelepppretiio- 
ni ,  e  mine  dellaguerraquimo  maggiori ,  tanto  pili  preilo  hauerebbono el7 
e,  !k  hnrr!>I,oiic.l.il-.i 

deteflabilieli  amo:  i  dn::i;  di  i;  01J  i:i ,  e  i'efidishiitm^i»pwellba  tutti  1  co- 
nati  per  innanzi  timo ianoienol i  dd  a  \-\a.  Nel  .he  .:,((.rd.mdoli  1  incl  ir..i:it)  ■ 
ne llia  allo fplendore,  conia fonlntìciza dei foodilegno,  era  imponibile,  che 
rm  :ii.uoiie.i'cii:-i:-  li  :  iiiiii.iH.-fi-- ila  urenti  pr.'rionime  ito  .  Ma  melili  e  ani  >o.n  ■ 
ma  occtrpatione  de!  ,  jv  ai-dem  iilimo  it.riio  ile'  cortesiani.fi  preparano  c.u.e: 
1. e  coli,  ìi  prCfia:-.v.rn  in 
VsonottiipercheilRèdil 

mcn  eri  farebbe  accordato.,  m  ..u  . ■—  .  ; 

per  Je  pallate  cmcric'v.c  ,  che  tutta  la  li'rran?.  1  deil  !  (in  parie  era  ribolla  ni,.  . 
,.::!!:  .iePaGerm.-ma  ibi  iti  -i  p  fiaifia  V'Roi'mti  dr'Li  vnior.e  de  l'renci  pi 
,,■  li  l>aidi=;lir.no  luicmi 

lualetraiiaiido  parti- 

colar       e  dfhmoPrenape  econciafcnnaRepubli- 

ra  ìd.i-eiieFi  imene, dimolir. filinoli  neiico'o  didlii  religione  coiiv  1  mr.u . 
eligraralTc  l'odio  jChepcnauanoiSign.di  Guila  alla  parte  de  protettami ,  c 
fili efiirtafieacontbuareibetKMjga'conrerìti  per  il  pattato  a  gì  Vgonota 
contr3lar*rreciitior,ei!e'lorotitmtfcl,  il  quale  vfficio  parsalo  eccellentcmeiv 
te  ila  Pardigliano,  haueuanonroloacccfigliaiiimi  di  quii  Prenci  pi  a  tauorc 
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tlepI'VgOnonimi  haueua  anco  folieuaie  grandemente  le  fperanze  del'Rc  d 
tvid.il  ù>,  di  mo.lddit  !!UC>::o  ;  enelu  li.'mdr'J  r.d  di:  mudarne 'ilo  dilli  ;'.iii:r 
ij  Ii.viciij  f,.L-  !i:  .  n  de;-, li.iilil:  ii  Si-n  ai-  ,li  Citi  eii.iiu,  .,  uutuiins-  il  fruito  ti 
quella  fcll)L-:!tf,,'i.i  ".i  iniqui  fi  i  ;]■:■:!  l'iriaineiiiclpn 
Se  i  Preneipi.iSi  i  ui/roi:  di  LpicL^J  £.i  uiiir.c;:l  pcrnaiui- 
giotie,  theteiiji'iro  re,  vtrj,  e  ii'.i::;ii:-:i  u  ile .  e  picyheuoie 
prc  ibiote,  ■;.  .li:  a  eiheacia  delle i  agiun:  ,  ;  i  i  t.n  iiil^ìuj  ii  mo  idd:  :  i  ..  dn- 
Jii-in  pciin  al  mi  iclirr.u  end  in  >-i  òiimj-j  i.dd  (.icim.ru.»,  e  1  itili-  communi  il 
di'  i'!i"s  ,i,/.ei  i,I,it,.|i,hi  ,(j        e lo-.i ut u::;f;in.j  .a  c.ikdoi  t  ,ie  £li  V  eonoiti,  Il 

cMj-i'irji:  r.i:l;,,i  iì.'i  ,  eroi,  i  i ■! Jj i o '  .niit  "im.n-iilt  .11  aiideniciiie  .1  iIl.iiiojIi 

cit.  Sii;.  10-1  j  i.i!>!i:. urinali]  iiiiìntla  ,1  t.i'.iortd;  co-o:  o.dit  [ticiiano  la  ine.ìefl- 
m.i  .  i'j  almeno  | 1  ,li,:t:  tdie  crcdcii/.a  -  l'i  ixnr.uia  n  lidio  no  i  Irjìo  con 
i  la. un  1"  ,  e  ,  .,11  li;  jKivdJc  ,  mi  con  i  lai  li  an.orai.i  Reina  ddndi' lini  , 

npi-ri™-hi.fp,i  ificariL'r;:!;!  M.,i  in  Kci',:na  di  Sro-.ii:  ruind.i  de  Sigimi  1  di  Gelila, 

■n  ciucate  congni'ii.!  alla  taiiior,:  |.:>''i,  dc[i  .'.ci  .111,1 ,  flit  /.ia'i- 

  Lcirenr)  T'.ii  ji  r. ,  u  de!  'nin.  --;[■-.  ,  e  id .  o     r.i  impedite  ne1-  fiiui» 

i.ri-i.iui.111 ,  chi.-  reiijjit  .1  Ivi  i'ai  hm  k.  1 1  bei  ■;  di  ,11 J =-■■>:-=  n:  1  e  i!ti;.i  vr.J  di  i;ii.eì!.i  1.  ;  " 
Rema  c  ielle  culi-  d:  d'ona  .  e  d  Ingflildid  .e-  idln .  mn  Ido  ai'.i  .ma  r,!i  d  ■' 

à':  Re  ili  \,  111.11  1,1  ;-niil',i;ui.H  .1.,  li:  i  ,  dieeia'ui  il  1.1  udì. 'Gii:  in. in  ni  uri  11, 1  litui  i.ui'i  ■■ 
f  iir-i.!c;:i,ii:.ii  -  ;;■;.!-(  :■  1:11111  idi  .ie.:.:;  1, ila  tdd 1  ij  ed  iil-Kj.  leu.u.i  ,:e!ii,  pe  ne 
-*.lt(i'..ii:.!.A;;i;i;iii'e..':  .nidi:;;!  inr.t  d  Celia  .:nt,  al  e  din  talloni  di  ;i;i'  1 ,  de  al  ii.-n  ■■  ■ 
rienaiod  iinin'ii:.!  i'u.-t: ..  li:.,  il  linci  .i:  J  ;  1 1  ■  ;  :  ■  '  j  1 1 1_- .  1  !  niiad  uritudo  'i 
-  va  ,<■  >iillma.ddiicde.ie.c.-..iiin!.!.U.-  .odiiiKidlaGc  111.1111.1  ,  e  de:  la  l"i  miei  1  dd.v, 
di  re.'i^vn.e  V'rvnc'r.  i.  l'.r.rori  conlidi  con  i!  ]{■;  di  fdv.iària  In  opportu- 
no imi. i  im  .ri  cdt  i  i  «,:■:■,  \-  ali.,  ij.i.c.i  ,'!_■;!.'  :v  re  Te  iti':  1  iti  tilt  .ulemendo 
il  I'.iiarin.jdellU-  imi       ..  I  i:  a  a  :ii  \':::.  ci  ,  I    .  -.1 ,  t:  !  làiiiom  jH.t:en:,ii'.:  ili:  l'i 
Vii  /..'ti  1  ,  i- 1-,..:       1  ,  ■■         i|  [!....  .  |  ;  :.ij:i!:i.  ii-l.1  ,  in.l  ;jtil  J.1U  liei  ali  dofl  il 

Lufitt  di  M-riil:e'il.ii  ;  Si;.- -Lift  1.  'iilÌ!".,i'i,t  fui  la  Ji'ji  i",-':i.i  ,  li  ronniifió  a  met- 
tere mff  me  il        ,,^„.,i„.-n.       ,J:  Alen.ani  ,  di;  uri;  ]  .e  l'ai  Liei  IO  Stille  j'nl- 

 i.  M,i  perciie  paieu.i 1  uL-|-i  Prìncipi  ili 

.  „,vn.i„.^..i.  u.«u.ui,^.i  i-i-  :  lìr  1:1  rr.nvi.i ,  e  iheni:  ;rt  oHilrren- 

tertl  lilu  p..Lle  ,  dCiiliei.  i<  i-i.,  ,  tilt. il]  cxi.  ir  ..iiiii  a.]»i..li  i,.  '1  •  1 .  i  ve;  1  ■  ;■■ 
uimii::  ,1  ni  un  ,  j'eiie  'vp.t.-  r.  eiiu  ani  ir,  1  n.i  11.  :  ire;  r.  I.i  ,  A  1.-1  r.j'.-'iiiini  ler.aii..  t 
l.i  '|u:sit  .1  nome  d:  w.  .di  ■  .  d'e  .'u.  i..  i  r,:i.-,  ,  cld'j  1  iddi  it.ìt  a  !  '■  \  ■:<■ 
mini .  rii  iiiidi  ci  inu'in.i'i  rad.  d  vni;i  di  1  tii!':orv  ,  c  1  ieldt  'el'e  ài  R,.-  h 
IcKiiK.i'c  .-di  .,,  n  ,■  .  Ld.i  .:  l-.  :r..  vort  ;ie  i;ii  v.'ìw.  ride  vuitt  ei.ir.re.lu;;  n 
(noi  rid.lid  i  ,  ;  !.!        d  .i.       ;.-:;.:■:::  ni  e .Vididitri  .  tilt  di'  Ile  .ird'.i  ■ 

^mtu  alla  di  .         ,.:  dvta.;  gliVconoccifcnTaalcroftrcpi- 

co  ri  ai  mi,  i- 11-  ]■■  .1,  :     1.  ■„■     .  .  sniu  1:10     horeflate  il  pi  cieita del- 

la yi  ieri  a  pt.i!.'.  t  1  I  ..r:  1  -r,  l'i  'n  i,  :  .i.rir.-.cn-i't  di  llioi.e,-  'c  iitnii  lo- 
ro Igieni  dd  (ieldinr:  i.-  T"  i.dut-i  imi  r.ra.ideiil'ii'e  il.  indiar)  r.illiniO 
•ìtl  K,.-.]i  I  !■:.■  ,  :  i-  m  ,  ehealiri.i  pitT'ir-dd'  inccrir- 

lincei  filimeli,  ddijin.i  co;  yv.  ,,-nli  ii.  Hin-mniici  e  iniauaro  difttuile  k 
prorancic  ,  minai  1 1  j  oprili ,  ):--  ìm  h  it  Ieri  a-  d:ti:r  e  ,  limila:  e  .  r  fi  mere  la 
in efliemo  pericolo  io  li  '  ?    on  vln  tni  ire  (;.,!:;■■■ ..  dine:  'i.,i  ;i 

"'.1  ...  i;.:rr.'iey.:  1      11         ...  ..  1  ■  t  .     ,■,  ■,  ri ...  1,  ■. .  1  '  [  ..■  :  1  :  !  ■■  ■  liv,  .'un  'it , 


ii  ir  ni,  c:  trm.ii  i|':.iii  lenii  e  it  apnare''/ 
penflindodi  poter  da  r;iief;o 


nula  de'Tt Jert'hi ,  per  pieftn  .  A  intiera  elcuiinne  ile'  Tuoi  dij'iecni,  peveioche 
veiiend!)]]  Itc-.ii  Niiu.i:  1 .1 1  i;:r.;'.i  ,ì  ■in,,:,  i,.,,.,  delioli:  flit  ',v  l'iene  mtrepirla- 
n-euie  refilreua  ,  eia  noi- di  ir  ero  riHc;:o  .i  fi]t  v]nmi  f'ranperHi  della 
fortuna,  fua  ,  e  mancando  à  fé  ngni  niitrrvi  uiapiiionrente  la  fpcram.a 
di  prole  ,  poirlit  |,er  1!  ((n'irain  ,  L-  i;i.i  irrtnieTaliilc  male  della  Go- 
nio: ca  ,  e  per  l'infinite  pro  ne  ,  5;  efjicr lenze  'ì  conorcetia  in  habile  i  E'i™- 
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CMic.'^ihl  KcjnVr'.iui-srhc- 

r-  ueiwpoltiinlibmà,  onde 

di  ]Uj..;iii:i!ÌLiu.iiu!o]'i|ie(li. 
:  ;iu]-,i,-iiL't:.:]]m.in:o,i:  il 
■-■  .-v'O-.it^ì.ì;, '[.<.;:.!, ™n:v 

atello  polefibro  conti- 
ito-ildfegnoalURein 
fé-difficili,  feimporran 

',1    li  111.'    L|,'    ^     11  il 

/i  p  .iJv.-  i.kììì.^iiì^ii^ic^i;:^ ■•;■.-.!  .1.1  '  Po:"h^k^  .1!  ■'.-.-.v.  i>  <'.ci  matriii-.rjmo , 
-  i-:.H  f,;-iKK-.[Li,'j,  «■■ìi.rrt-.ii.LL^'Lvi  lod:!..-:!)!--,  .j,  li  d';;,.'ik  !  ì; u Fuetto diuortio,  ■ 
'-         ,:,:n:<;  ■[:<:.■[  !!  .■  il:  Na-Jri  a  C  :h  1 1  Ui  .11^  fidino:.-,  do!  Duci  ^  I.oll--k.  ,  e;li 

o'.::.:o;i:D                din         0  :  .cvit -.t ^  iid  rr.vi  i,ti^  ,  du'  ;-ì  rialti;::., 

Dlìi.-i^iom  foliel^ll-.-. 

ìbla Reina™  rarirodi'  'c^efi 
vcìTMii  d.i!l.i  pò.!:  Era,  1'  p? 

diNai.araifacelidofla? 

1  |(  Li 

:  Gin:  Bardila  Guadagni 

ri  M,.K'!a.;'  ih  nu 

?ffif;^.',:':: 

1      s  11 

lrraC  //attaccamento 

f  Rè,  e  draieneró  in 
erófofiejjofto  t&l  Re 

e^tro^Bnttoj^rfgflo  al 
KNaSIrayS!  lì  pveGdto 

li  : 

iti»  t  m< 
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diGiHfi,cheriHtroua«ainCiampagnaairiiogouei'no,  nè  fece  trattare  da-  fuoi 
agenti  aUaReina  Madre,  Stiipopolo  Wrìgino  cominciò  volgarmente  à.mor- 
niOrare,  Che  li  trndi.u  ht.iiiìJ  e.cll.i  religione  ,  ebe  !:  inorino  :y;i  t.inieir.e  ì;ì'- 
Vgonotti,  cheli  rompeu..  i!lìlo.iiji:!;]].i  j;ui;ì!-:l  ,  che  Un  v.idio  eia  ìelicemciite 
per  terminarli,  clic  il  Rè  motìrnua  apertamente  d'tuuei-  l'animo  alieno  'Win 
parte  Cattolica ,  e  volere  pe  r  ogni  modo  ili  mentali: ,  e  roanteiici  l'-licrciì; ,  \-v:  ■ 
ciodiefebeneeraagicora  occidui  .ìiiìiiik;  Li  mane,  &  il  diléguo  ilei  Rè,  il 
nome  iiellj pace  nondimeno  haue.i  pollo  in  IbfpettO  l'animo- figjcii limo  del  L)u- 
CidiGuifi,  &  hiiuiLl.::..-)  o;c.i  =  ioi!f  al  volgo  di  ragionare,  Al  Nunlio rilpofi 
pi  ima  1  ila.iitameiiicilRè,  clic  la  ieniten/j,  che.  molirai.ano  gli  Eccleliaitici 
i;ei  lotto ponei  fi  per  la  loro  parte  alle  ipefe  j^itiiliime  della  guerra,*  la  dilficolta, 
clic  [iiu;|jììij  i!  Pontefice  di  concedere  licenza  per  l'ai ienationc  de' cento  mila 
feudi  d'c.nràta  ile' beni  della  Chiefa,  loliaueuino  l'atto  inclinai -  l'animo  j' o.i- 
U,'!i  dci:.i  ira?  ,  celie  non  penfjiiadi  1 11  e  conti  .1  li  nu  confcuriza  ,  ;;:;li  ,  .'i  tii  1. 
il.!  1  inficio  di  l>re;ir:p:  Cini  diano  ,  li;  p:  oc  urr.ii  di  incuti-  in  quicttc ,  eciran- 
q  iqj  !  li  ;.l  i  popoliile!  l";o  H.:ì'iv,ki.  coi;|..ini.u\.^ain,!tu  dille  clamiti  de.  la  guer- 
ra, che  era  bollatola  il  dar  lontano,  e  vo'erfi  rimefcolarc  ne  gouernialtrui ,  Con 
parole, e  con  cfpedi.ioi  i  di  cu  ra.  ma  cucii  buon  padiedi  adoucua  hauer 

pni  riyuar.'oal  lier.e  eni.'ei  tv  «1  »  lus  ci  Ni,  che  .1  (.medo,  che  :ol1Vro  ;ii!Lr;--. 
idei rot  e liicri ,  e  ncm.'.iii-.cuG  liauendo  replicato  il  N  .innu  ,  tr.od  l'eromodorii 
darlapaceallaoHt:-"n  01 .1  d  edu  parc  liualmciire  Icr.idic;  dcllhc-cua.chc  li  l!-  - 
ueu.i  anteponi  la  fallite  del  le  ani  me  a'eommodi  temporali, eh  e  la  gu; ria  inti  apre- 
lacnngliVgonotti,  hatieua  per  ritimo  fine  la  tranqiiilitd,  elaquiettc;  Iiquallc 
per  l.i  d.cbo  e/./.i  ile'  r;  er,;;;.:'  1  Iti  n:  man:  ci  li  non  ai  molto  di  Incile  a  ci:  :  pur  fe- 
lici affi  d'onenerla;  ch'iPtelati  di  Francia  non  serrano  n-3i  ratnuidal  pcfoequi- 
[latente  delle  fpefe  ,  ne  meno  le  ne  ftrebbono  leufiti  per  l'autntre  .  e  fiual- 
mcn.e  ,  che  teneu»  certa  ftylttoida  Roma  della  concellione  della  licenza 
dalla  MaeiU  Ida  deiideraiar  il  Rèrmodetando  il  fio  ragionamento  ,  cominciò 
idlmolìriih  il  gran  pericolo,  clepeflime  confeguenze ,  clie  portali!  l'èco  l'in- 
non.lationeapmretrfiintade*fòrefflerìi  r«rdiuertiroJaqualceraneceirriofin- 
gcic  ,  e  fìmulare  molte  core,  e  che  aliicurafle  il  Poticehce  ,  che  mai  barebbe 
Cor.clufoeofa  alcuna,  che  pregiudica  Re  al  la  religione  Cattolica!  cche  ibflealie- 
na  .lai  bene,  e  dall'honoredi  Sania  Chiefa:  Al  Duca  di  Guift  turarvi  cipor.: 
per  parte  delia  Reina  in  foftanza  te  medefìmecofe ,  ma  lifecepiù  pai  tieni,"  »:er  - 
Te  confiderà  re  ,  clic  ikeudofi  untilo  nei-  ini;  edire  ,  e  di  domare  :on  dikuione 
l'iiigrefTodfl'/liAieiiani,  tutto  ridondarla  in  particolare  feruiJo  della  lega ,  3: 
in  priuato  bènclitio  di  lui,  comequelJo,  che  polio  nel  confine  del  Regno  in 
quella  pjrre,  per  taq.ia/e  pi  0.-1.1  ,  l'.ar.^-r:  .reiuin  <■ ,  era  piti  d'ogni 
altro  fotiopoilo  al  pevicolodella  lo:o  .vernice  .  ',:  p.-.'e:;:  :  l.i  debolezza  delle 
■forse  regie,  il  mancamento  del  dei -..ira  ,  i:  iill'ni.an-o  il  i;raii  nerbo  d'efercito, 
Clio  in  Germania!!  preparalo  ,  e  piv-i  e;:<;r  ne.e:i:n  io  ,  c:i'n;'i  (altiafse  reggei-e 
con  l^llre^ia  Ji'incondnc::!!;  c  \  .  1  qmh  :  vi:: inaiente  riiiiliaua- 
Jio  .vi  vn'iuclib  ..ne.      me  'eli,  ;  per  me /./ode1 

confidenri  ,!c' ]-o-ìo'o  P.ni;  >,  .  ■  .■  ;.:iu-:::l  lojr.inriauaatuniul- 

t'T.nr ,  ch'i  ne-ceniirinutorm.-ik'  ■..>  cisc-cin ,  die  r.-ccilic  in  più  luojd'i 

da  (lucili ,  che  (auorinanoal  nirtitodegli  Vspnoiii ,  iquali  erano  fegretamentc 
moiri,  e  rapporlate  al  Rè  iti  Nanarra,  gli  empirono  l'animo  d'ambiguità  ,  e 
di  Ibfpcdu  ton^rauedannt},  e  Ibmmo  presJiwitlo  deKatratlatione  intraprelà 
dalla  Reina:  la'qtire  pali.nn  A  C.',:enoncco'Liogri  di  ..leliiie,  -.".ib-icito  dalla 
Valentina  ,  &  al  prefenre  pofsctlntoda  lei ,  ifaettaiaa.  Che  dall'Abbate  Guada- 
gni, edal  Sonore  di  Ran-bn-l  ietto  ,  1  (urr,;  :  evann  .-.il  lari  a  irartsrlo  ,  fo fi c  ap- 
puntatoli luogo  del  l'abbocca  monto  con  il  Rè  ili  Nanarra,  nel  ebe  lbrgcgia.it) 
-  —  ■  -  ,;„(),  d!L.a  ^,x,t:,v 

 .n  0  iuora  t  0'  luoghi 

di  foric  «jnjqnenol  i  per  |uar- 
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dia  ,  e  fiairezzadellaiUa  propria  tei  fon».  Dall'ai  uo  canto  ora  poco  conuer.e- 
liOle  ,  e  i'0«i(ÌLLiioaIl.i  Rtin.i  di  :  binili  ir.  joieic,  ei.eile  IO  rze  degli  VgOnot. 

li,  ev.  ilnegomioerataIe,  che  non potc.ua eiieie in  ""*"' 1  

rìlòluro,  e  in  campagna .  Ma  eranocosi  irequeiitiio 
Rè,  etantoildeli.ieriofuo,  chefi perueniuea<]Ueltoabl>occanien.(j,  clicco» 
rutto,  enei]  Rè  di  NauarialòlleuatodalJaprolliiiia  venula dey  i  Alitici;  tori 
di  Gei  mania,  e  dalia  l^ranzi  delle  ioi?c  in  i:ci  c ,  o  ru,  a  i^-puio  d'abboccarli 
conia  Reina  ,  ò  lok'dc  i.trJut  ih  n.inpiu  iiia  iLt;i ,  e  cori  nutra'  riputatio- 
ne.  o  perciò  non  a:co!iii:;-iiise  iì  -  t  i-.i'  coan'ri;  r.ci  l'arie  h  hu  ::o!ìq  un.,  el- 
— '"enoddltvio  tir:  jiiiìl::'!!:  d:  L.)m;n,H--'l  Io  ,  t  .il  u;s.'_';  il  li  i:c:  e  vi  l.KC 
.  .  .  '.sv\ii  .  e  ;ollL!;'i:e  ali!  Ija:  ;o:iri.i  .  l  i.i.ìo  ritira  e  J  tlitMnl  elevilo  ad 
M.;ic!L;.d(ii  linone,  co-i -ne  :n  o  tL'-.r:  m.  i  e  tuioa  iaii  Ut  i:  kuii  o  ino. tu  weino  a1 

f(è  péA'larUmpod  q^ftoàw»i»men«>,  ewnricwetel'iÉroto&c.ij  diGec- 
.luni;!,  iman,.] ,  cut  ljiciie!'ciiio,i:(n.idtotv..iiiio,  ìi  meise  m  Viaggio  alla 
volta  di  Lione,  come  haiieua  dellinato,  lafu  .ndo  ordine, Che  gli  AniD.ikisifl- 
ri  Alcmani  tolsero  riceuuti ,  e  con  regali  *  tionori  grandinimi  u  auci  uni  lino 
al  fiio  ritorno  in  Parigi-  Moueuanonel  medei  Imo  lenito  lenenti  loro  il  Duca  d' 
Epe-mone,  &  i!  Dm  a  di  <_.  idioti  con  rocr.-.ii:n  «i  del  la  j.ai  ic.'.uitc!Kc^n.iCOine 
periliuerfeftrade,  rosicon  diueifaJnientiO' Ci  perciotlie  )' Duta  di  I  ;  irr.oi  e 
vniro  lircttanicr.tCLiliìnt;  de  com^iidd  li-;  aii.-idcr.te  ddijicga,  nemico  de 
Signori  ili  Giiila ,  Hi  indiano  àJbiicnrarnemo  ,  e  tauoie  del  Ite  di  Nauarra., 
proceiieua  nella  Prouenza  con  animo  di  riunirla,  e  dì  ióttopònerla  i' tei  aniente 
allVbbidienza  itia  ,  ma  non  di  fomentale  i  di  legni  della  Jega  ,  ne.  di  ^ria- 
bilitare Spartirò  degli  Vgonotii.  Mi  il  DucadiGuifa  rapito  dal  vento  delle 
ijieranze,  e  Iti  mola  io  da  ire  malati  one  de)  Duca  di  Eperno  ne  ,  s'era  in  parte 

'  (cordato  de  11 'intere  ile  del  Rè  autore  della  fui  punita  za,  e  iola  radice,  della 
Tua  cosi  fubita  elii  liatior.c  ,  Ji  a[ipan;iH,ii!i  nei  il  Mammonio  ddm  o'i£o:a 

■  dui  Ré  con  la  cala  di  Loteno    roroinObuni  fecondare^!  parte  i  contigli  de 

armi  i  dannode  eli  Vgonoto:  perla  qua!  cola  partito  da' Bagni  del  n-ii  l»m:c, 
or.ti  per  curare  altuna  fu  a  indi  i  boli  t  ione ,  .'era  tiualche  giorno  ni. rat  emiro, 
diiiscriòvr-.tDvioiamenre  dal J'alltdio  d  i  Compiei  i  a  il  Signoie  di  'J..UI -Iloti;  , 
il  qmlleconalcunelorzc  melie  infieme  ne' contorni  eJiBnWiadocoi,  d^è.li.i- 
ii.niuc  la  forte/./.:!  .  piele ia;:o lime ntc  Malelei,  la  Pie  ra  .  Mai  lx-vj,  c  S.^uj. 
onacco  tutti  luochi  io  quella  prouincta.di'«>mideratione,  e  penetrato  nella 
I.inmia.inr,  :1  pieni,  non  meno  di  i. ititi,  ttit  d:  i  ai. in /.a  militale ,  v ri T i i_-  i,lt 
  '■  7  a  il  dei?..'  di-  la  iii.i  i'oitiuia  al  psdre  ìlio  ,  eia!  t'f.'rivc 


l'citrciro  avifta  della  C>ìt,i  di  i'ololà.rielia  quale  connndandc  ...  .   

Luogotenente  Regio,  cglis'era  ne1  primi  anni  della  fanciulle /./a' .  alleu..;..)  . 
Ma  il  Duca  d'Epernone  con  maggior  efercito  .  e  forze  meglio  ordinate-,  ac- 
compagnato dal  Signor  della  Valeria  Tuo  fratello  deltinato  Luogotenente  Tuo 
nella  Prouenza,  entrò  in  quella  Prouincia ,  i>er  ferii  riceucr  dal  parlamento 
perGotiernatorein  tempo  appunto,  che  il  Signore  dell»  Dighie-e  paflhtoui 
del  Dellinato  ,  hauea  con  grandiliima  mortalità  rotto  il  Signore  di  Vins, 
principale  legnare  della  lega  in  quei  contorni,  e  ridono  le  colb  ile'  Cattolici 
3  Irretii  palli.  Fu  quella  congiuntura  non  d  i  sfa  u  orette  al  Duca  d'F.pernone?, 

r-che  iftguaci  della  legagid  machinau.ino  per  efcluder'o  da  quel  goucrno, 
il  Signore  di  Vinshauea  procuralo,  che  alcune  piazze  r  i  cu  fi  He  ro  d'accet- 
tarlo. IVlJeffcndoeell  arritiaro  in  quello  lempo,  nel  f(ua  le  erano  ancora  affittii 
della  rotta,  che  frelcamente  haucuatio  riccuia,  ancorché  il  Signo'edelle  Di- 
ghiere  ibCe  ftretto  à  riiii  arfi  di  nuouo  nel  Del  linaio  ,  Vini  noti  hebbe  pit'i  uè 
forze,  nèoccarioncd'opponerfi  a  pp  erra  meri  te,  5t  il  Duca  prefa  la  Citta  dì  Senna 
detta  volgarmente  della  gran  tori  e,  e  molte  alti  e  pirz.ee  rmnorj^iduflfc  in  poclic 
fettimane  tutta  la  pfouinda  all'Ybbidienza  del  fuo  gouerno  ,  òue  lafciaco  il 

fiat 
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fratclloallacuradeirelército.  ritornò  prettamente  alla  coree,  poiché  l'miercile 
tiiclominijeilaciiio.odimodewelecfellbewttanideIRè.iioncompoitauaiio, 
clitji  nelle  l'.io  10li-nU'i0.j;r.un  nudlo  inedciiiiKi  lemiio  31  li-.iaia  H1IV1M31 
l^mtoidei-UdiGeriiania,  nella  quale  oU-evno.fcielto numero  d'iiotiprcutili 
pei  ii.ju-'.ji ,  c^-.o  :xi  ìunalnicnic ,  è.  il  Comi;  di  .M'iinbeluii  ,  &  u  Conte  ili 
iltiriO.ii";,  iiji  :  [.e:-  landiili.idel  fanone,  cper  lai:. ulna  del  loro  dominio 
■li  lOLjuii.itxtii-.iiLiiiM-LC  ,  t '.ilici  ir,c-.!i.-:uiu,  die  a^dtn^-^^ii^uuon^iiuì.L' pi- .a- 
iiai!J;lo]Hlt'i.H.iddl.u..^;LcAleni.iM.  Quelli  racco: ri  con  ipela ìld;u, 

''tlRV^deir 


ili 

■icni  d'occulto  «Mg 

iimatiunc:  le  un.  lu'i^aiiu-tucli  ir.me:ic]Ie  pei 
110,  e  di  tinto  n-.^ior  ii-;!;naiionc  ì  umore  cedi 

lei  mal  eulto.che 

d»ji]k'.ui  Corrieri 
[ulelemeiiic.bno 

a!  Re  1  ani  lottila  p.nic::/.a  di 
ltrauano  r:li  altri,  àpiccolceior- 

rtel^SSeìeSfficoit.i'!"  Reina fil 

U  Parigi  ;  afpetundo  pure  d  in- 
Otte  finalmente  abboccata  con  il 

d-.id-.-irdv.il'  v'udita  la  piulta  ira  di  Dio,  chc-fidcut 
I  n- 
ci;..-  limici!  ir.o  con  la  Coirli:;)  ;  non  oilan'.el  .quale 

iti  a  prouedere-  alla  filutedi  coloro  ,  che  afflitti 

■ino  [Mini  odi  mie;  ['renani  ,  chi;  [..irjcntiuaiio  nel- 
:i  ied:-.  Contesile  all'incontro  Javi  Inolia  ilei  iti  , 
)  ,  &  allctto  da  Dio  alla  gioita  polscdlìone della 


dati-  ;,!i.:  fis.i 
ubi:  rio  f.:o 
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nu  della  Tua  perfons  :  cliequeila  eral'vlria»ftu  lifolutiotie.né  occoreua,  che  fi 
tr-uc-.c.sL-iowci-in-.tmttìi-calsi-opjriicoliirt  dj  lui  ■  la  ,y.u^  n[-pol-..,  j,-.:i,,;.:0 

:,  .1,1,-1]  .  iV(,vi  .  1  ili  .Oli1--         loro  :<1  !1  Ci' liti)  . ^ I ;  ne  ij  ..][e  -r  ut' li 'e  il 
.b..e  d.uo  oiilui^Ci^^^"™^-^'-"'!--'!^;;^:"-.^'-^!:,  ei;li  'c:ilro  il  ilinrno 
fegucnte.che.u  i1  nono  dm:  ie i umbre  nci>:i  Cita  m  t'.irtui,  ,!..;;,„:  i  [V.;lljul:  I.ì 

r-1-)"  -:;  i  -'liy-u  l  d.U.:  ,V  i'i  lMCIDI  piorcUanT:  ,  f,l  1  .'I  uij. .;.![  !  ;„.•,  ;.!■;„,  tt  il  ni  o- 

u-.j  mogli  v  u.ino.ti,  i  .i  la.  :ie  p,-:i-.:i  ernni,  più  ctieni.ii  ' 
riuViiuiri'd]  animi  dii:aplcJe.iun:ro  la  ic,-;ona ,  e  co.-uo  I  !  ,ii-,d.iinciv,i  di  ]m 

l.-reraii  pab"i:r:iiiii  itens'  perdimi  ,  e_ cu ine  u.    ..  ■  .,.  ,  m  . 

penòne  prillate:  perciothe erscndaaJidiRemiijaKidà i  Pi edicjtori ,  e  dai  api 
della  1.i-;m,  e  r.iuicmo  nella  mmu'  de  Rim:       eh;;:  K,-  i.ìurn  j',e  li  Uè  ili  N.i- 
lTdr&>u  uaill,         ,  f  '  e    P  II 

*i.;«!)jr,*  de  !dii:  Mieuion  .  il:  cor.;!»/ ip  m!  lo  .il.. i  fiia-ellio. le  nel], i  Coi  o;ij  ,  e.  ,li  lt.t'jj!:r 
rrstflimu  linciti  nei  la'.:  Pera  proieitiooe  uè  1.!  l'ji  i)  ireden<;,  ,  5  cu  poi  acci  e  lenito  l'olio 
c'.-v.ipj  ir/.  <o:-.;ri)iiiiJiùil'r-'lt.ii.^3io:-,ei;onl.ilic(iueiv..iili  ,       1    e.  - 

(j  ,'r;jroi.  zt    cVo'i  lagoni  inaila  i-C'-'Mii  medi:!  D  i:  V  iici-ruiiu- .  e  ile  j  li.i!-r:  i'a'.ioriti  non 

tra  'il  Ri  t"oTo!".-.':i.!em^n:eib';petli,    .  el'.reT.m-.eni   .  i  u-v  ■-.= 

ftmujw™  tar. 

a':'!;  J,  -.:iiiianclbt;i-.up<;rip.i--iti)clii'iii,:i  Si-imretl:  Menarla ,  i  prencipaìl  de]  po- 
16.  ;.r,.W  ro:r>.iL^lii^;ieir,c:itIiir.i.ii-jiioitde.!,;l.i-.i,  iVi  lou'pirar;  ;om;  o  ie  OEf.  a- 
fri.ir-pad    ';0"j    e  lontro  1,1  propi  ia  iicriona  de!  IU  ,  k.vio.ino .!.-  lorn  più  diicrchai:  lor- 
dai          raio'vncoilli.'lioainaiiicioii-,  lij.ieui  ]-c:  JÌji:o  '  p-.-r  e:, e:,.-  |.n;c  prin;ipjlii-o:i- 
r ,;;>--<'.■■:.'  tra.1;-,  ;)m>i:ic  li  tUiamano  ,  ■] : ;;ii  [ itr l  .ieil.i  C:  ir.:  1  :i  cu.i!i  resene  ,  c  ir.jùcral- 
iWtjii,  tir      ip:ur,reliÌLlir!i!-.-j;o-LÌO,  Cg:;am;ll'  (le  1,1  plebe,  di  :  ludtoOuiìy.'o  e.  .mode 
J.j'j-ì-:-.!/!»-  ir  rcipioco.r.ecji-,1  ,  epi  cu.le  iti  la  Ou.eil,,  \i.:i;cl!.>,  Girj-.i.iu-.i  Chierico  Si- 
/^-r-isor.--  mortài  Buffi,  il  Prefittine  di  Nulli,  e  Carlo  Hotten -ivi,  Xjv  inciuemoìuo 
.-..ii; .        flrx'err.ri  per  me/o  di  eerti  le:  oc'et;  '-vo  pei  prtue.iu,:ie ,  i  iji:jJ  i  compii  ir.3- 
!,-)  -ra:!  >  coniglio,  l'a-.ei  i.::io  U:  ;o:0  i  u-i.  tion: ,  e  i  i.-eue-.i.'.i.o  ;;li  Ordini  ili 
o.  iuióc:-.;dcl:i;cìa:odJ'  ié.'.ea,  :o-[  p-r  li i lijhnki:.  C  ;:.i,  coinc  ;:ei  ftn.iM'i 
delirici!;' ,  e  pei  conir^xiih  a'  direjni  del  Re,  edc'fgoi  fauoviti.  Si  iadu«JUl 
<Lt principi) <i-..i'iioooi;:ÌL.lioncl  coTJeffliOdlfetWtO.ChLviWO  voly mieli- 
re  )oi  pal':i;-iino  i  r(inr:ve:;.ii  ii  r,e  CoriL-.snt)  no  hil-.idi 
■:;r;  iJO:::en:i-J,dn':i  >-™-'  .-.ìr-.sj;  15  n:  t  <  <  jiJ.-oli:;]  ■.  c  iii;  ■.:  uier.ti  per  por,  lui'  !ol- 
v'-o  .  c  si  non  clierc  iiopei  ti  ,  tdcriiin::.i;i ,  nomi  r.idiinr.ii.ino  pm  i  1  .in i/o 
Pernio  .  e  deic i-minato ,  mi  hors  in  vna  afa  di  particolari,  JJc  liora  nell  altu 
con  cratiditììira  fegreiezz»  ■  EranoconniciociòiiotealRè  lune  qifefa  coftpw 
tartiJtiORt  il;  Niloìo  P;/i!e.'.ni ,  i!  qi:;i!e  ,  i-oine  Inbtiuuno  iie,;,i,  uioho,  :■  d  i 
'peM-i.'  i  di  premio  ,  ó  d.i  limioln  di  c.:niLiein.i  pjruiev.o  i\:  M-inl;rTOr    O  ,  < 
dei  Gra, i  Ourell  iiiiv,  la.  e  ri  ]i  liin  il  a  r.otiti.i  de]  He  o-.ii  p:u  i  ir.il.ue  ;  peie.ie 
CCMneprlncipaleMintftrodelf'vnionede'  P.irìt>iiii ,  eia  can/apeiiole  delie  Cole 
iv ;ì  re.-on.lke  ,  e  liei  ;-.;-,\  lé/reti ennii/ii ,  c\;q  (1  n-,aturjn.i:io  nella  corty-egano- 
ne-  Mi  non  accorgendoli  ancora  (incili  dcll'viiio.  e  ,  ili.-  ilnunc^in  loro  io:-,  e 
W»oft7t-  ftoperto,  eibmenwli,  e  gonfi  dalle  promefse  del  Duca  di  Cui  fa ,  e  di  Don  liei- 
Wrouì  ri*  nardiiiOili  Mu-ilOy./a  Annuir  i.noie  Spasnuolo  refidentc  ir.  Pai  it;i ,  era  pal-.i:J 
^.ijfiJi  .[/  miro  i  un  un  '.  l.i  loro  nud.'.cui .  rii.-ou!  e  alCliauer  oanunta  !.:tia  ]'.iuipie/.i.i  dcl- 
 — ;"' -"ii  poi-iiir  l'armi,  e  fatto  proill- 


lioni  ì'.i"\  i.i'-ue  per  ai  inaili ,  liaueuano  » —  ......... 

.  nuCiiià  in  i;^ip:'.'i<!el  Hi'-;no  .  rei  vnirte,  e  foi!eu n  ie alì.i  incieline CRiilulra- 
tione,  la  quale  reià  dall'i  lo  ,  e  d  .1 1  i.iue:eraui  romiie.- idi  ne  ili  dif.obn.i  liicu- 
i-i,  iii.i  com ilici auano.ì  tra:taie  ,  non  Iblo  di  occupar  piazze  ,  c  fortezze  ,  irti 
f..,l-i'.!2!iotaf,i';nu,;,i'..'i  ■  rlie  iirnmano ii;  u ..mai e i outi o la  ptrfona  ilei  Re  mo- 
dclinic  ,  perdilporeie  .ielle  coìe  ùe;  lU'uno  ad  arburio  pi  oni  io  ,  ,i  conipuii  :- 
meniodellaleBaiAuennejche  tenendosi  m  giorno  quello  consiglia  ci  la 
iiciCulletjiode  i  Giefiiili  ,  fu  pe:  p..i-r::"ue;i  Aiu.h  i  iVi.no;  e  S:i.u;:i!:oi.  >  pr.  - 
pofla  da  j  coliesaii  la  lorpretì  della  Ci;tì  di  Bologna  ,  fotic^za  pofla^nclu 
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piccardiia'Iiii  ile!  inire  Oceano  icraua  all'Iiora  in  goiicmo  dal  Duci  d'Epcrno. 

■e  ri  Ci'  l'oii't  i:     itLit.'li)  dal  i'ii'ilOrti]  litri:,:  ion  :l.:i',or:;.i  lì:  <jO:i:-i  n.mnc  . 

Gru  ki  .li:  .no  i  pi-,  .poi. noi  : .  LÌ-.t  l;.i;icn.io  Il  itx  di: ol!.-v  iin. Ili  n'.lici-'.c  Viis  ji'Wf.i 

.■'-j  iJinr.)  ini:  -  i  ;  ci  ,iikì..i.'  aULnii!  litll  iibl.nl  li i.'l.iliti  -, ,  .  t£>  li  icirarll-  nji^i 

III  ,  elio  voi.  tnJ-'i  '-  io:  ii- j  [.■LXILÌt'il.1  iti,.!  -bai-cali  t  lIi  pi  IMO  ..;  I  :  III  il'  li  Jll-  itn  .11 

eia,  pur  clic  l'hìTL  1  i-i  ìc.Iiì'.olIi  vii  poi;.-,  capace  apj  101  iuic  ,  c  intuivo,  clic  :^r.-ii..rr 

polene  ;:tar.:rL-:i!.:i  :ì:o-.k-ìh,c:..Ì;l..|i.-,.i  iibj  luti;:.  .  in  uì-.j  o.L..i,o,l:  l.ologna  1.' 

.  i  c  ■  J  t .  L  I"  t:  '  '  t  '  .'  i  l  '  "l'i  '.  '  :  -  !  j  '  —  a  1 1 . 1 1~  1 1  i  I.  .il  i'.li  IJI  .  co  ■  .o .  .1  .!      e  il  ::iv.  ri.-.:    -li  l         i.  '■" 

Giiikcriii",  i.."i!i.„.-:  iiiLt.icrcnoccorndifianiha,  oiicd.d  Diwi  ti  P.i  ma  li  i' 

{,,::■■  —,  ."'  -le;',  nn  io  ili!'  loi/Vtcii  a.llil.l;.  :  iiìunr.  :i.i!.n,  i  ;.c  !  -  ipjrnnJ.*, 

] n-.'.ncl.iC'-a  i.i.  l'c,  i„icli;  ìtiicniio  !  Incuoilo  Vii;:;  v:rai!o  ndi  ivhi.ìilì  i  ile] !a  <_r 

Ju'i.ij  o 'ni  he  iteli  !.n  I  i  i"s,-.  ca,:aicaia  ,  c  la  '.  :!ii.i  ni  tp.icPc  ,  ani  ,  ni 'ìi  ebbe  con  dm  mit.'-i 

r:;u  isarir.i  te'  L'imi  Aic:c;  i ,  il:t  Io'clì.iìu  i  or,:  ina;  1.111:1:1  tu  isv.-u  J  l ..  1  lo  ,  (in  l'i  cu-  iHrjr'Jf' ■ 

deié  r.e !i  to :i.-:H.M!1:I..l:!:c  porte  .iella  ione,. -2.  e  iettila  lincile  da!  Unta  d'. 

Omais  con  !eloi,o-. Itila  pioli  inci.i  ;oì!t  lodo,  io  .  .ì.ilj  .iriiuo.iel  quclc  m-lìan- 

tlui..']>:ii  L-,jii>-.iL.'i  'Oiiii  i'ii:i!i ,  clic  lini. 1:  io  ,i  l'ut':.;  L  iiloiiij  ,  era  ikililTimo  1- 

[];■■;■■.  ;oiii,  1':  lìl  i:;-il.'  i  i.i//a.  ],i  <-\:...W me  ;-■:  i.tiip.,:  niiii:.:  .  eia  ipTtuit.i:  : 

'ni  inc-delirno  Data  .1  Ornala  :  clu.-  1  011  lianendo  mai  potuto. 


R-unirc  i)  [(olici  inni:  Piccar:! ia  ,  ii]onc:i,i  «sii  machina, licnei; 
'"  1  per  pei  tienimi. .  Lia  [rande  tji:cno  iemali  no  di  IÌo!0£n.i 
collegali,  perla  (peranza  ,  che  tiitte  le  forze  Spagnuolc  fi 


pericr  loia  ,  A  .iidii.i  per  pei  tcnitui.  Etajrrani 
appi  elio  l'animo  i'u  colk-v.ai  1 .  i  ti  la  incran/a, 
l  r-P;.L^ei  Lr  ilij  imi  ::..i:  .a  ile  a      :oìcl:.-   'dio  ililcsii 


.idi    '     I  t     I       J      1  I  kr     J  il 

Kncncio,  cuci  iceuei  culle  la:  noia  l!.i  pM/;'.,uvni  uni  ui  mi'.ic  ,c-     poi  iu 
t)p[nji  ili-io  .  c  i  avito  i:a:-.:.v  1  .':■■;  :  ■.-!  v-i'olL-r,.iiic  )  un  pici'  lì'  Liip.hiliLi  1 .'  . 
itili:  vn     1  ■!  ..  -  ■   cj.i.peL  11  farti    rtrulo J.i  ■ni       :'in  ■  ' 


ten»[ÌLio,ridiedi:ioIccommillionionpc,r!Line.il  Unta  di  Ornala:  il  mialepcr 
la  itclinauljiiv,.:  i",i  ,  -,  r/orna. il :t  tuie  ;:t--:i ,  ,  .  opri  il  te?  idei  iu  dil.ivlì  micii- 
nicnrt  pol^iioi e  tk!  l'omli  i-...lr  P:ì"i  i:i :.-  l  . n  n:i:u:i-  no  - LL-.-/a  li  polèall'ordi' 
1  v  \  --Y  l  1 : 1  e 1 1  .n-L-.o  iU  il  LiiOLiutciiL.ritel'  jllc.ironontLi  menn  lollecko  dilora 
a  d.ircraCLuyho  al  Krdi  in";.  :l  nei  0:10  ;:ùi  tnc/otltl  !■:  -:i  Csntclliere ,  di  mo- 
llo, clieMoiifi^nor  ,!i  liti  ..in  ii.io.  l'  ■.:  ■  '  ;;.-.-:iì:.ìh,::i  i-  ni  mino ,  accolli  il 
PieuoftoconcOFMi-'lii.imar  iti-:.,  di  c  r  I  i  r.ciJ  Jr,;i--i  ..iti!.,  perii  irà  il  raliello, 

-----  p.urc  lIc1  iiioi,  ;-c  il  UlìC.l  t!i 
ongrandiiTirrn  lui  ia  di  cnino- 

 ii  quella  imprcla,  ^i  .iccovicid  1 

iC:;..-..-.;[i.  ,-|-,L-k-  ic-i.-it  '.-ir,  .:,'..::::!  1.1  .!-.■!  IU- .  1;:.:  Ull! 

ìhìclilIoì.Ìl.Mìj,  ali.,  Liilircn,'  .  ii  .ina  tei  ^i  :;:io:  :■  l!ì  il-n-r-.t  .  li!  sinillliU  -'mbllì 
del  ternati  tic,  u  ;  :  ,  -.ijliit  loro  t:iachi:::n  misi  ron  tanto  ardori, 
Che  lii  pottoin  conin!:.  lì;  riii'r.ue  :i  :U  n-.i-iit'^i  ino  nienriL'  1  n  or  nana  con  poca 
EiuiLlla,  coniecia  fili/-., |a|  iituconi  yiar.ni .  o::t  ti  liuami'i,  inijuando,  1 1- 
in.indo;!  all'eiLp-Ho  i(clit  lia-  ..(ìlio: '■;■:-. .  àiOinc  lÌIl'Ili-i'io  i  limi maleuoli , del- 
le lìiedillijlu tinnì  (ki  .vi .  r-.e]  ri:.oi  i:o  per  1:.  po  taili  Sano  .0-, ionio  polla  nell'-  Sili 
cllreine  pani  della  ci  ;  ci  Ioni  ir.ifi"::ni?  lì.'.:  I.cnei  u  ,  oii'tiano  k- [[uaitlie  ,  itatiov-  >/*'! 
noal  c]ualehabitriiia  iut;a  i...  roi  it.  Ma  ri  ai-co  a  loro  medesimi  l.nli'j  poi  l'ani 

hauendo pm ("ni ni  cip. .  a'.  iiiio  tic' Pi  cr.  -  n-.-.- 


'■  l.:t.n:--i:-  liihnar:  p.'.  :  i.okii  n-cn-;-  .:  l  ;  n  ;  i  1  .jj  Icìluilo  :-\  d:  iioi  :..!i  r.  o  moli 

din  |  t  i  lima  jìia  .  Firn  1  tuli  ì-.miic  volle  in  pevitit-vo  di  ,.iii!!i:'i  -  la  tcn-i 

'.ulivo (toro,  e  di  vendicarsi  coii  dello  fpreiao,  cric  mofkrau.iny  1  pu ■•■'■<■ 
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ipartandoinpublicodellaperforiaiua,  " 
naturi  del  popolo,  clic  gli  liaueuano  tu 

 V.  ri".!  del  Urlili       mi  mul  lesole  in   . 

lo  co"!  He.U  N.ui.ii  1  a.  Udito  dei  iiu.de  liidiilei  .ìì.;  :i;  \e.:te;u  innan;..,  ... .... 

redi  nuauolc  coli- r or.  hi  L-j.;  ;  J,i p:oì !in :.i  i  muta  deli'  cibrcitu  1:1  liniero ,  per 
fùflenere  l'impeto  dei  <;  ade  ib  111:11  lofw;  j'. m-.-.l.i  1:1  -.-e,'!  Ri  ili  Neutra,  era  nc- 
ceiiiiatoi  valerli  delle  ror/c  delia  le<ra,  e  lenriii  vii. 10  cun  ìSk-nof!  di  Lo.  fin  , 
non.  Che  fu  fi  e  in  co:isnintLia ili  ridurci  con  il  cìUigo  de  P,hlc.:::ì  .1:;  .i.niu 
guerra conciso  loro,  le  forze  propri*  del  popolo  d'wia  citta  coni  numerala  ,per 
nomare  le  qualli  faceuano  bilò^no  molti  preparamenti,  e  i'a&enia  della  Reina 

li ,  re  a'i'aiiL.uiaeonifiiintuj  dei  tempo,  i'a^r.im-.L'.emmo  jii  odirfj  del  li^noi 
1.:  Viil  aderti, d  quale  e  1- c  1  i : l '  -  uen:  icore  ili  i  n  p;  .':i.:.  rei  t.i  piopemi-.  • 
ne,  che  lui  11 10  .di  liiionii  11  di  ddeiideie.i:  di  limine  end  ,i,;!:e  limo  folto]  oltì 
.1'  iomniv) ,  loro.  6  liei  11011  credere  ,rhe  li  miicUinal'je  ]:i',medi;!i.amc:iu-  o  ;ii- 
trailRè,  mà  folaìbcnelìtiodella  parte  Cattolica,  8c  à  danno  del  Duca  d'E- 
pe ninne,  ó  (desiandoli , die  uri  dio  ;'i;i:yb,  .do  1  ilipe  pia  di  hi:  delle  .-ile 
lcitreie  del  popolo ,  e  quatti  onorato  j:  ~ 

contrario,  <-       .   ■ 

1 .11.1.1  pei-  l'iiiiei  li  in- './.idi  pei  In.id-doà  di  ninni'.::- e ,  tv  ,:  10  li  e  rare  alcuna  leg- 
yieuv./a  della  plebe,  pelota  dei  1,1  i'-:.:  religione  .  Nel  <|ii.:l  n.n  ere  entra  un  ben 
%'fsóanco  il  Secretar  io  VilL-i  m  diremo a.i  impedii  e  mi  o-;ni  mmlo  !.t  mi;- 
{jinr  pian  Io//.,,  -.lei  Diri:'  ■. l'i! ol-i un hl-  .  O-sìdiilini  l'an.ioil  Rè  ,  c:e:ie.i.:  l'ai  - 
.Ine,  c  la  temerità  popolare  ,  dimo.lo  ,  che  emendo  in  quelli  giorni  ritornato 
il  Duci  di  Mena  i".  1'.h-:e:  '  il  'l'.i.ile  ve  krab  dilli  litio  d.dle  inliinut.ì  ,  e  dille 
ratieheil  liiocièroto  111  Cine una  ,  c  non  li.i'.iein'ri  p'a  0i-.enere_d.1l  Re  rm- 
Hir/.o  d'  r -t  ! j f  r ,  nè  .limo  di  dmaii  .  tra  veruno  pei- In  11. 1!  mente  iiopà  la  medi  di 
C     r  1  Ini  1 

iirr.iUrjdicur,  iMne.i  due  il  Inro  intento  [biro .il]  umii.-a  .  .V  alla  comi  :-ri-  ■■■-■.< 
autori!.:  ina  .  )■' .irono  .lindi  mute  orciiiiamentc  1!  Ci  ir. co  ,' re.  1000  ,  ii  l'ie  I:- 
catore  Vìncercrio ,  Otte  mano  ti  olii ,  il  Prendente  di  Kn'i  I ,  e  !a  Cipclla  Mai- 
iei'o,  e  li  diedero  puree  delle  tor/.e  Imo  dell  vinone  de]  popolo,  della  1  a. Li- 
na ii/a  d  ir  od  rr.i  latta    e  deil'intcntio-ie  .  che  h.i  .iti  lino  non  r-  :.  i  o  d;  1  iduu  e  :.i 
ritti  in  potere  della  lega,  ma  ancodi  ritenetela,  perdona  del  Ré,  e  di  lem  la 
vitaa'fuoifauoriti,  tra'q'.ialierapctftueranteriientecoriBglìaioàliuioie  d.  >J  1 
l'ikir.'j  i,  Vit.-motti  :  V.iJ-  di  Mena  .die  per  edere  Ieri, pi  e  (raro  di  ròntr.iii.'i  opinione  a 
p'tnUrttj  cmtlh:  de"  l'rat;'iii .  non  ri  a  rompi  tjTiieme  imo:  mito  de'  na;tir<,!.r.-i  [1  ani, oidi - 
if-'A-'/M,C  ti  dai  U-  diriniià.  .■  dai  C,rd:::ale ,  e  Die  p.-r  natura  aólvrn  :n.l  d.rro.dijli  ti  'i.v 
.■l'Jriuk    poauiiiici.e  vire^puoii.  ileite  ^liin.-asto  dubinolh,  e  pi  e, e  tempo  ,i  1  ::b. timidi  li  - 
a'jriji       no  alla  fera  lefjucntc,  la  quale  venuta,  e  ritornali  a  Ini  i  medeiìmi  deputati  dell  - 
lmira,tdi  vnior.e  n-.o:eie  ii.™,  r]v.-  pid  diiiiiit.nin'iit;  l'iinotnud.-ro  dalla  ioi  o  ime  itt'i- 
i-iiliar  d  ne,c  dello  forze,  e  tiattiri,  ne'  ipiali  li  confidauano.non  elTendo  difpofto  ad  in— 
/vWi»,i-  ii.iiMiud^'er.iii.ciierioiiibllenriii  oiìh-iuii-iieiEremiironoproiitaiticnieide- 

— "■  -'-    -  :  ■•in-— -■■       'lepe:  p:  imi i  -  ;-   :  J  

.lehaueano  di 

 „  ialàrcbh;rf> andati  di  _  

r.i-:  .'.1  di'j.il  i]i:a'e  h.ibi;au.i  in  Santa  Gite  1  ma  in  (noL;ri  iPinoio,  1.  :;'i  hai  ehi  inno  i'-'tt'i 
:■>::■■■■'  :ii  dire  per  vi:o  lied  i  Archi  eri,  (oliti  ad  accampa  (inai  io.ii  e  naie  era  pi:-t;riivJ  del 
K',nn,'  .'ir  li.ntaio.che  il  Rè  lodinianiLiua , al  qualcauuiio  aprendoseli  la  cala  pei  virne  , 
r  nimrm-  farebbono entrati CeotQamtó,Chefoharebbenopre(b,  Sciftretto  a  l  ap:  ne  > 
ftiii .  porte  della BaftiRlia i che r^Urrtflbteinpoalcurii  Arcieri, c  ftraenti ,  co'  quali 
etano  d'accordotai  ebbonoaprire  il  CaltóletlofòttOColOrediconiiiirtn  a'rniii 
prigìr^QmetxnerpefioaHuemujjeralw^^^ 


;>'*.>  à-',  ylii  principali  dcllacitta'.c  ne nauèanodiVpoflol 
■v.."..'.'..i  perUiei-ìilianinia; - 
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.mpadroniti:  chela  porta  dell'Alienale,  oiw  rrandimoriua  alcuna  p/a;  dia, li 
lei  jIk  loro  a  per  la  di  diie  l'ondimi  i ti'.si  ti.'i icri.i .  à'.u  ]i^ucii.\::r,y.titticiii,  e  Che 
naukandoui  denti  o  ,  iinuen:ii-.u  i-- dììì:!!'.)  d'a-.vii  l.i  .ni  Or-n!  bine  placito  loiO.le 
i;u.iliiok'cir:'iiitc,  li  fui  Kivìjitv  iiHu-.o  jIJl-  naie  del  gran  rjasceliiefe,  del  [>ie- 
lidviiieikl  Svilii.'.',  .Iti  !»i  murato'  1  ivneiiile  la  Oueìia  ,  e  d'altri  Cfj:tln{ìit-n  ilei 
Ri-  ,che  troiiatiinipraiiiianieiiivLiv  loia  lei!  i,  via  i  :C3Ìc  li  r  ji/iiai  li  a  pui/i  /ci», 
za  leiilteii/.ad'.ik'nno ,  li--  i]ii.il:  cui  e  :at-c  il  ieri  ;re:.ib;in<j  lìhlv  ielttsde  con  |c 
bai  rifate,  cioè  boni  pivuv.ii  Lvireno,  e  ,ii  ie:a:nv ,  e  tur,  ca:teiic,c  ripari ,  ar- 
siccile alcuno non  potè  Ile  ivo:  n  re  I.h'liì.ì  ,  o  ;  li,I:i  use  iNCt.nr  ;;lmii:  armala  , 
It.iiJdrjfiaiiiiiii!  ;  nriii- j  ;.■  ill.i  f,ii.iidjj  iitii.1  li:i  lira  ,  .1:  or:u  nula  armati,»  elee- 
li  ira  [imi  lituo  ali.i---ond(jt:.i  di  i'aiiiuho  ■;!,  vi  ti,  ti  dei  !»in';i  di  Mena  mcJe/i- 
mo,  le  liaueiìeelviio.i  i  ilh  i  iivìsii  .11, 1:  li  v'i:,o:l  ..  :.-.'.'i-i  l 'nil-dio  al  l.ouero,  oli- 
noli vicilendoalLiu  .  (  hi  [e  lolne  e.n.,i'.;.e  .eia  ih,  ita  ie'  ortCE^iaiÙ  ,  era  i'ac;- 
It'l'cfiiriM-iiifon  l  i  T ■  ■1-/..1,  t'i  JÌi!-:ii{;-.-i'- .  lI'.ll  1  >  :  li  1  .meieni  per  la.  lame  , 
noni  iiifléiiilo.ilainaproiiilìoriedi  :<.v.o  ,  i  i  L  In;  riu;  l-j  ,fi  fire'jbqno  inglia- 
trà  ]!lv./.i  i  migr.tu'i.tialii-KOiiiiiiV-e:  :  -Iti  i;  :.  e  i.i  e--  l'ina  :-i.i  pulii  m  vn  1:10- 
,  :\r.<.  .  (  In-  i  Pi  v:ì.  un  .]v-  !,!  ii-iii  deli  li.::. !i!é:  -..  :0 i  .:  .-i        i  (i 

il  DiicadiMciu  1 1  palline  iìoh  nuu-i.-  ìoiìc  jriti'iien- 


gOus-l  l':u:  lonviiiin  LiiitliO  ;!  U  l.il  iii\iciia  npaflars.  

l..Iùv  .LiolKo&rralRrtditìttiaì  morui  Piretici  grofli  el  eretto  per  dutru- 

ceieil  He  di  N.  1 1  .i ,  ri  1 1  L'.m  nomilo  de  ■■■<  1  Vii,.:  uni .  .\iyie::a  piuauliei: 

IH  .!  ..Il                  i;ì  t  n,.;V.,Li,-;Lv.v-  '  .  1  "I  ;  1 

to,  e  per  non  li  r  i-  V  :io  ;o  licuì  ;  va  1:  Tipi  u-i  leu-  ludi  a  il  Jòlo  fonda- 
rne ru,  il  ,.ìlì  delle  volte  fallai-.;  della  plebe,  c  peròn  "poli  a'  Spillati. che  peri- 
gliti o  ine  'li. 1 .t:  I  invino  dei! -iispi  vii,  ,  ,:iv  .11  noi  !i,l  v  1  il. inibir;  ivi  !  io. 
oHiOLitdiiiitd!,:i.|i  .  ■ ..  i 1  it  .1 1  i  ■  i  in',-/.:  per['.;fc:s-if)r,c,relirilòlo:;Uedivii-:.v  . 
in,  1  in  latti  ò  di if;iii.ii-j  nei  fan  imo ,  il  pei  bauei  l;:.ì  vini  l'onirnoiiilà  di.;*.'ala- 
li'.i  ne  ;ouo  di  Tania  l  mie-  j-.LV.l/  I.  Il  I  il  ili:  d  vllvi  v  i.T.'li  froii-  1  ,L 1  :  i  u  :  !  v  i   .1  .  1  ..  :■■ 


Aiiuenc.dieeflviulovnÌK'ant,. 
Ordine  di, aiVv™lo'J'iiMranei 
iivliep.iji-):!:  de:  C:iile!!eitj  0 
recu'ivnhi-li'vlloil  di  filiti  0:11 
dico  IL- di  [ì..jii,i  i[n[iortani;t,Jl 


tfTt-n  iiio.Hli.  io,  ]-;i-Tt,!i-f!Jt  a'  liioi  cte.l  icori ,  lo  fe,-ec.i:idLii  te  vo-i  le  ■ 
.  ni  Sejretoi  io  ii:li:.i-:  Vi::.  i  .ni;.];-  :-i.lu;lv  in  vi-.;:  il  .1  tut:a  1  vfiii. 
ill'.'TIV  i.i  follili  ,  c  1  vi-,  ■:■    il  v  li  ■■■vi'iilio.  v  ili  i';;li  :if):i  1  ii;:.iil'.'l".e  (bCpe-.t'l  A 


oiiv!  li  dv-M  vnione  .  t-i.iilivii;.;  civi  .s  ,  v  pei;i;ioi  paroli',  loi'ccetoi 
:y;k-  pr  ruconi  :  di  .ione  uni  co-:  vn.i  hiitn  licuri.i  r.nrjii  iii:  ■:  dui  Ré  mcdelìmo  , 
l'i  ne'  "lorni  H'i-renir  rifili ^:à  ii  Hi  lompreili  lui  dinnnicnto  de'  Parigi- 
in  .  l'i"  ..;hvM'.n,l:;-10l  i,  ìviil  L'i  in[ivi. ,Pc  Li.i  jlliiiil  ili  >1  ,  ^  cUii  .1  Lli.il  V  . 

'  !'  vi  .inomen/fj^nv  ,  ri,- i:niv-,-ioiii  l'olle. irò  ribuifàto  pni  volte,  e  niilla- 
f-.  Li-to dii  Isir.oini?  'lul-'I'o.  ■  ■  ;.. :■■).;  d  1  ipvr:-.tir,ne  della  fila  nui'a  vita  ,  ;vr- 
'it-.'  .  on  riiieftaciilnn'  i,,  .ii  ■.■  il  Tìh,  "voliiio,'  :  iiii;-i  in.ind: mei-.o . che  1l1.11.1j!- 
•e.  i'.'.'ll.iiju.-rdia'i  iì:ìi.-,ì:v,-.l  il  sltinr  "vi'i  il.,  iiiui  i.i,  ief  v  i.-.'fvi.n  e  1  irli  1:1  ilo - 
■i  d.-l.Ai  (en,Pc,evi  p.,r,  1  ;■■  ì:  idi.i  il  PiviKiLlo  Cini  ini  ori  :  fiiei  .srcie:  i;i  l'ilo:-- 
■■'i!  un  mero  ut  lf-.'  -  i.-,  ...e  n  .'i  .—in-:  !:i  !.  meri). e  l'eie  ,.\fiil:iie  nllacitUn- 
cinuadvn  miglio  affine  roTiipasni  e  di  citialli-,  eftniideWJucadi  Eperncmc.lt 
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quali  ad  ogni  bifbsnoitpoteiuno  imrodur  pei  la  pane  dal  giardino  delle  Tuie. 
nc,l>  udì.-!  ,'iMlccice  i:t  JiiCim^agiia  Rimatei-o atLori  n  luieUi  deirvnionc 
Kroi-temioii  clll-re  (rapei  ti  tutti  i  k;,ir  .1 loro ,  m.ì  non /arcuano  ìchi  paterni 
anribmielacolpa.ncpoteuanodilhaarHiW.MjlRirOj Michelacci  .ere  idla 
fda  prigionia  haiieuaotnimaiTOm* ricoperto  il  fuoauuilc^ 
tesoti;  reità  i  LA  di  Mena ,  li  quilc  non  liaucndo  ma:  :ti  ei  au-.tiuc  al  e-,ii-oj||'. 
imprelade'Pai.giiii.iivc.^uaiiondiiiinioiTicoilo  ndl'e:  1  or  loro,  eguali  in- 
uil  u  ppa  co  nel  le  fìrzera  Rèal  quale  farebbe  flato  ócile  jl  rMtperlD ,  fenoniof- 
lès-0  Ita;;  i]  liei,  sipetu.tUc  io  lare' iìiso  pi  otc.leit  .emanici  ite,  e  d.llimulai  c  ..i.tó 
le  co  fé  p;:  ì.c!  ueiine  t!  hr.c  de,  modiicjjnu  :  o:n;e  !;  hauen.i  pL-i  i;iiu:iil  liin'iia- 
to  di  ef[t- l'indi  rpofto  per  hauer  maggior comodici  di  maturar*  4a  tua  deliiera- 
tione.hora  era  neceltotoi  fingere  il  mede nirw  W  topi^(jin0neQei-ej,lt|an. 


lioneJiora  era  ne     1     u  -  1  fumo  per  tu  uiv  ilmon  eiìc-ie.sir.ian- 

do  n-l  Lout-io  ,u:r  ii'.civ.Uo  ,  «  :;i;to  moine  dal. Re  .  Ni,;  poidie  pei  iofpatio  Ji 
moli;  i'ioi  ili  iiitonofirito,  rat  d  Iic  no  -,  tarcua  n!«£g!,;r  pi  epai  amento  b< Man- 
do!! iclol  Ciierlì  ailk-ura'.o:  il  Duca  di  Mena  iipieiKk'n.ii,  an  un ,  de  ìiia  ò 
ftiredclla  Cittì,  c  di  ritirai  fi  al  lùOEOuajBD-l^Or^y  paride  [r,SlC,  i.uft  al 
Loijerorìnlèdicnè:-eiie:e(!ìtatopei-iaiìioi  e  i, e  la  1,1.1 1 ,1  Lir^oliiiouei  putirli,  e 
ne  chicle  licenza  alile,  ilntialecontuLtatofiudiiltinulanfwieiion  potè  ia  te. 
nerii  di  dh  li.cotiie  Duca  voi  volete  abbandonare  la  voitralega  falche  finger,  io- 
fiilDucadinoniniendere.  edicenoodinon  ftper-quello,  cheque  un  fi  vo  cili: 
lignificare ,  fi  parti  lenza  maggior  d  il  ai  ione  Ridendo  nomrenoil  Rè  di  ve Jer- 
ÌO partire,  e  calciai  r  i  Parigini  lenza  rapo,  t  ic-n^a  ritbiii'  ione-  ,  di  quaUpfi  rjl- 
le.^anb  e^i^rr.eliriodeff^cMnoiidi^iiu/o,  UvtUlL><h\h-tor,x,:cih  leu- 
fi,  che  i  Parigini  hauefltro  fatra  cariO£0%£at^llo~J&  perche  co  noicendaR 
rt  i  iù  I r.nL-o  a  1  :i t:  10  ,  e-  lS  1  pui  verb:  :\e .  e  ipu  i;o|<  tv u.luri/.j,  v;i>im  ejjli  iriojjni 
to/jcflcrcuicllo,  die  delie  il  principio  ,  e  i.i  mulia.e  elle  reEeefic  il  fi'o  dell'ini- 
r>rcle)comcperch(i.onoi>.ein  b  iì:-.uk  : .  e  l'op;ratio  e  de'  fjuca  di  Mena  ,  non 
delmitocomormea'ftioidelHnaupenfieri-,  «ufi  fculàronoi  Parigini  tl',iai;er 
ttauuiofufpe  to.  che  iloroconfigli  raflcrogia  Icoperti  ,0  ìde  ihimore  ,  c1ic.il 
Kèpreuchiflfcliaueua  cagionato  la  deiibcratiooe  di  ricorrere  al  Duca  di  Mena 
pcri'.()!;i'i'ler:y.a::.il,iii(;i'.i'i'oiidiLi  l'iimiruli  ilire,  limiendo jukj ci e.ln.o ,  chi; 
pocoimportafìèil  ricorrere  pili  «WvnftildJO.'CMalra  rro-  poiché  l'vnoera 
prefe  me  ,e  l'altro  in  Uso-i',  i  ;t--oti,?-;  ni, -.Uri  rutai  occupalo;  imj  erocheil  Ddì 
Guifaper  non  Sai  e  ii;:u:ntu  imr 1  .sUareii  lai  i ,  e  non  la  In  a  re  1  iv,:-'.ilii„n- ,  is: 
indebolire  la  fuaripuiatioue,  haueua  da  deboli  principi) ,  e  per  cagioni  leggie- 
re .ittitrat.,  L'olontcì  of-Eicnte  la  :;i!C  ra  co  I  U. l'adi  licione,  ij  ip.ile  polii- 
derido  Sedan ,  eGi.  un".  pia/;.-.-  miti  iTiu:-.' ,  (•  nn|;o- tanti ,  Satiri  luoghi  mino- 
ri a'  contini  di  Loretio ,  c  della  Oampugna ,  teneua  perciò  aperto  l'adito  di  po_ 
Wr  entrare  in  Francis  5  'di  ciéivi  i  di  (~,  .■rinatila,  cìk  venr.usno  .ì  faiio'edoRl'- 
VSDI-Otli,  perla  (UH1  tuù  il  D-  di  C,:iì*\  ,  llir  il  liscila  dcli.i..:i;o  di  r!n;s  k-i  e  que- 

ftopaflbconprcrturare diacciarne  il  D-di  Buglione,  fetia  gran  querimonia  , 
Che  le  guarnigioni  polle  ne'  luoghi  Tolto  à  Sedan  ,  oueiì  raccogliena  gran  màf- 
i'  di  VE;j'ir,:-i ,  d,in]ie;^;iar-es"i  i  viilij;;r  roir  tyii  della  Ciampagra  ,  Iiaucua 
improuitàmentearsalito,  epreloDonzi luogo  di  quel  lerritorio,  c  molto  atto 
i  riterrai  e  la  Cittì  principale ,  come  tiarebbe  Aro  £ibitot  &  in  altra  impicfa 
non  nèl'haiielseaiuertito.  Negauatl  Gottern.  di  Ofsona  piazza  molto  princi- 
pale dellaDucea  di  Borgogna  di  confignar/a  a'  Dirrini  Mi?-i.i ,  à  cui  era  liaia  in 
particolare  deftinat*:  acéreftìutó  d'animo  per  vederlo  lontano,  ft  occupato  per 
molto  teupo  nel  iVfjii.ii  ti  di  Giiier.na  .  li  :!  G-a-i  (::ud:cic  Li!o,"Oi"ientL-  ili 
riuellaprotiinda.  erthemmenredepenoenKdalRè,  benché moliiafie di  voler 

peua  untiate  la  via  di  aftringere  coftui  alla,  domila  vbbtdicnzii  per  )i  qual 
cola  il  Duca  dlGtiitS  non  volendo  impedimenti  nelle  prouincie  tenure,  e  g'i— 
nernare  dalla  fui  ca Ri ,  particolirmen te  nella  Borgogna  Itrcttamente  vuita  cnn 
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iiu  ìi  e  pòftane' confini  <lcl  Rc^no,  i  getófd  della  riputati  oti- i.  - 

tclo  c  eW      Jlualimpiei  1  . 
.        ■■■(,;:  Jil  .ii'i.'.min  li  or -olia ,  e  leni'aiuj.  .ne;:/., k,-,  bau. ai  impini.i  •  °.'  ■■■ 
J -t>ii.ji:l-:Li:o!-i  .>1:.ih:-.1ì.ì  ai:f.Li;U.i'Ut!i:!-,.i.:;it::nL-i;[iLi..-jlLi,iu-n;.-.   .^i  .;'*). "e 
K"ie  le  pìelisiiata.  JL  n-tJii:  nnmo-i  ir.inc':s:  dalli:,-!;  1  diie  d,ji  /die  ut  Ila  ps  ima  .ir;..:  Oli- 
lo ti'.1  i  impero  11  ;i  ■^■■'-'■'■Kl  -;i  i'ln'j  lle'  Coloni-Ilo  S.l'olo  cuti  morte  di  lei  :b/.\.U  B,i' 

C  j  >-.]:■  i  ,"e"  r.eie.s'.o  L!,:iuì.  ,  e     ■  ■  .  i.   l:      .1.  e.  idla  silura-  S-vU  .rtfi- 

élia.rilpmreiomoJie voke sr-j'i,:  .:,  ,., bsniena  .Ima  ,  » 

trulini.i.liij.casinuiil,  laniis;    ■  .    .      ;  :  :  !  il  . ,  Lorena  ,e  dj.T. 

triii.i_i;;;i...itiJi>lcmiiie,c-  siiti...       e   .,  :  :  u        .-  ,i-;  -.:  i  ;::i,ndovx-  Jiùr.ij.t 

helli.n-uol  s-'ia'e  S'aro  lordina  :   '. .  .::e'n  a  d.d  Sicr.ordi  Ckra- 

u.sisl  ,  era ssl/d.l  Mo  .ni;:i.  di  [{■■■  ■-,  :  ,       ...  .il," ,  .;,:!  D.i.M  ,::  GdifJ  liiiti 

Dtica 

né.!  s'  :i   ,  -i.i  C  :i'    ili  Ufi  si  ini  i  .iS.  ■■■  s  in  ■  ....  iisiadi  . 

ci::  si,  ri  seniori  .sellale-.;  i.ii  deliberò  ili  icijiiiic  eia  Gì  ieri  .rivi  L>li:.i  di ll-.i^ i lor.u, 
pJi  i;  die  cosi  nei  li  ri  li),  ino  iì;-'  p.!rtri ,  e  ;■:  c;::ll:iiin  ned  el-Xuisosie ,  r  sordi  ii.no 
in  jiotli:  fienili  l'elisi'i  iioatsa'i  la pia/.v.si di  Rocroi  In.  go  ;oi  i,  li;  . ito  .din  modcr-  ' :.'  * 

ria  .  e  sisil"',! -nu;  e  sì;  Monili  >iu  ojiib.L'ilLisiveine  diielb  ■  M.s  nella  moi  nplkirl 
i  ic".l      ..ini  ,  e  (  .  ■  ::  leilì.itlui    is1     .ra  mirabile  'are  ,  né  mino- 

re savir.ù  de)  I  J.i-.  a  di  (  .  rila,  si  non  hai i.'r  (\  erasi/.a  ss:  fji'eoi  i.: i  L-f)nl.-.  :  ilio 
tinramciir;-  i  sdleii&n  i  .(.'.  iniviitiei  !■  ,    j  s  i  ]  l  j  ;  :  ;  z    :io  t  hi  arrsr.tr:  lk  l'iiiude  ,  s; 
due  altri  Capitarsi  coi  roti       ì  denari  ,  o  dalle  promelse  del  Duca  ,  finftro 
ritirarli  ijsedanoj  Se  a  Giammei  t|Srpj$>me(ia  di confignarlìviu  delle  porte 

go  dell'abboccamento 

ni  J,i  l.odoiiicoGìiii/.rn.i  l.nirsidi  MMiis,  il  ,  ::.!>  abb.inslon.r.a  li  kna*,  .'eia 
totalmente  rime  fso  ai  la  da  pn.-ieii  ioni'  ;  dai  M.:i  eiiiallo  di  ite/  ,  da' Signori  d' 
Ahin,  edi  RanilxigliettO ,  dall'Abbate  Gnada  ^ai ,  drd  icji-ctario  Piuart,  da 
]Vlon^lgrl0^dlLnll!.li■ ,  e  s  .ss'.i.s;:  n  t'.-.n  j-.ti  ib.:;ii-i ,  chi  per  fangue,  echi  per 
pruni;.- 1/..1  su  n:nlM  sslini!  r. L"'i-  .  j-.ra  itiiihu  ad  iiiLositi  !)  il  R-  di  Naiuina  ,i 
(  Jiari;::c  .  aL.cmii;i-:r.:i:o  dal  v  stroiitcdi  [  'aie:  ;!  ,  d.i  Si':nori  del!,!  I  or/.a ,  e  dj 
\Ui,:y:ik;o::,'  ,  dal  bslitiiit  .:s  S.,1ì.;i:.l:  ,  ò:d:l  nini;!  .il", ri  Slsnidl  1  (Itil.s  sin  p.n  le, 
ina  con  tanrt  sor/e  ,  pin- ;  mner  le.u  ottocento  canali  i ,  e  poco  meno  di  due  mila 
Liuti .  nae  ir.eìs:'.- a!  pi  1:115  ai|iEi:b  ni  traudimmo  l:,:pe'.to  !:s  K£in;i,:uui  ni.sisran- 
(lf>  di  quelli ,  che  dir.  uraliano  ,  e  e 'le  fpi  renaiir:  sa  1 11  j  ,  th't;;li  rode  11  ni  sto  l'Oli 
iiili'iii.'rMi-il^-ner.iils:,  e  ds  cois.ln:  la  ioì  ta;ne::ie  :,:[;•  Koieila.  M.i  ]vjiclie  in 
noto,  Che  il  Redi  Nauarra  era  cosi  venuto  per  iicurezza  propria ,  10- re  s|sn.l-  ..i'.l,!.-n;i- 
l;i,f]ie  ::cr  la  debole:'./,-,  Pa.e  1111  i  1:10, :.s  n  I  ■  1  <.- 1  ode  lesini  i  reco ,  Ha  1  :  ri  di'iiblo  ,'  •  .1  '■'■>: 
d'e-r-ei  L'.i  disili  he  livido  :rs'»V:?to  ,  e  else- 1  ::n;craiii:i  sle'll.i  r,a'-.;r;i  dia,  e  r.d'.  s:rj;.s 
ldi-d.sta  de!  rx's;otio  i.-Ll-  ecbaie  si  :ulde;to,  li  .iblioi'ru  r.'no  li:-.!1  mo  -ie  1  s  d'.d'Or-  Al.t>re  svi 
to'.ive  Ilei!,  usi  r;i  d:  San  Iti  i<  ,  eL;i-als:i!':itv  d'isaiilidall  1  no,!',-  slilH'sdtrrj  Inrxiì,      .ir  ?^.i- 
e-t"-e-iiikiiii  (dlanresiieoltre  ic  Cinti  ordinari,:  il. d  la  parie  dei  :a  iìnisssi  ri  (..'fi-. -rio  e.isrs  - 
libila  ''■i.i;vi!id:.K'on  s/isinuaiita  cadali! ,  e,:aii,i  inni..  ,;..■]  iii-di  K,  11  n.i  il  Crani,  quale  <"» 
tini  Coni-  (h  sW,<- 

:  f  J- 

[-,,us-.)!e'!  ii'.sst.'i:d!clep,-.ni  1.1  saie  eineicnti  iotiislio-i  :  sineiii:  de!  Ke  di  Nn-  rilflj. 
u-n  !  :i  c  irsi  r;,d  ra  dal  Conte  di  Udal  ,  ft-  da  Monlignore  della  Niu  ,  e 
cucila  ieda  Idilli  l'^isi:!, ;:'..l,ii.H,alSia'  :ure  ;.i  Mj:id;oì  d'.' ,  e  .';s  .;Jtvi  Gesi- 
"   -  til- 
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Ul'huOminj  del  paefe.lragionamenupubjicifì  Wflirono  ili  condoglie i/_e,  do- 
Jciidofi  la  Reina ,  chela  oitinatione  del  Re  liiNiiurradinon  voler  miuar reli- 
eione.edi  itarfì  lontana  dallaCortt.poneMÈURr  innecelTiu  di  fu-  u  puurn  ,  e 
lamemaudofi  airinoontroilEediNviuni,  cbenuam  fcjwftaua  v  ubidiente 
-i  coni. i:;';imi-;:ii  del  [tritoni:.  uiritiilimo.k-  1J1  editti  ,e^li  i  compiacenza  de' 
Signori  di  Gii  -■  :c  rotta  la  pace,  ma  vciiuem  ic- 

jrjeia  ca::  .ì..t::,v,  I,!  Reina  fpicu/.'j  le  ro:].iiti(jii!,alc  pi  oporciu  il  Re ,  del  ripudio 

«rapre/eiiie.iii  in  ccmisi.i  nubile,  m-)it.-u;j  le.;::;  di  co;i.  unni,  olto  nobili,  e  di 
H07  eira  prinle.ì,...,  .  A  []i;unu  ni.il  m'arilo  iv.  lit.  J.JJ  '.  R-In.i  don  :i  'e  CI:,  t:  Oj;:- 
ei-inua  l.tii;fJi:Eia[ior.i;iic]l;i  ['c-riòn;  fui  ,  <li  p;  nini  P,  tt.cijic  del  l'angue  ,  e  di 
lpSiu-'nolìicfclIàre della  Corona, e  per  neceluCJtlouei'iK;  i  jì.iJìji  j  la  ^li.inni-.e 
dei  D.diLoieii„  -;),.:!;,  pi  ;:lui  ella  t:.;;i;i  pane  tic, laiche  da' Slg.  di  GuiiY 
i  quali  perdstido  cosi  principale  fondamento,  o  fi  Guebbono  da  fé  modellini 
Mlieiiti .  ò  non  li  n:re!:.rUo  libeiamenie  alla  volontà  del  R.  ,con  l\nn:o  ueir- 
eferciiodi  Gei  r  i  ilare     omini, li  farebboiiopo- 

cuti  faciImenteoppnmere,e:. urial  c  Li>ei  unenti  e.  tauro  li.,:f  ;io:i  fi  i  irei  careni- 
no per  parte  del  Rè  di  Nauarra,  le  iionlaiiaaconuerfione  alla  religione  Caitoli- 
tl.elafua  venuta  .ili. ,  unte,  pei  .In:  tiuau-io  alla  iLoimi.unri-.i  di  Roina,& alladi- 
fJlJ.ji-.riKjnt.-tk-]  I'ji-.;erii-L-  t.eil  inliiilnlii.t  r : :-i -ì  l;:ne.]<i  e  .,]J:i  Cui  j:ì;j  ,  t0:i:e  tifile 
1    f   ■■■  !■   .  >■::,),  ,i.  .  .il-.;,'  i  -.■  il   li-,  .'■■■il'.:  .1*.  .,■  i  ..i  i  l.lj,-; 


K    '  .■'  r.  .■  .  i  ,    ,        ,,-!,■■!■,,  il-  ■>  1  ■■  I  ib   'Mi  1  '  ..  li" 

i"Jdj.N,i/-!r-e:,f,ii:-C"   '  :- 

Girolamo  Ragai/oni  VelCoiio  di  liergamu  visiicuauu  .  t*  mi 
•renarlo,  i  era  poi  accomodato  ir  iceuei  lo ,  &  olirei  Monfignorc  ai  saneoirc 
MarcheIèdiPiuniihoAni!jii:!.!:ori:'jrd:j!Jrn)j.:Po:ìi.-.'ii-,  .  i  hauti  defiuiato 

per  Aiiih-Ji-iaro-cd'i  iou'U  ■.  I  ■■,■■!■' ■'■  '..  Insemini  jiunejue  <ii 

la.  fii  'j.Ieny  valore  che  '!.  nei  eb!>o:,o  lavilo  lu^i :ii  c  <]  ini  li  i  or;ii. idillico!:.;  , 
che  li  foise  lionata  .ii'uul'r  cu «;.]  -re  i.:  elicilo  mieiio  jwtitooitimo.e  potemif- 
limopeidilirirr-rcie  iSmnoiidi  '  i-i:l-,  e  1.1  'e.i',1,  ma.c  la  priivu  autieri-.)  , 
thM^lurrn'v'-j-Jlj  nerioi.i-.iei  Rf  ,  <=  mx.lu:  e  in  iic::i  (i  riponi  'e  .uc  -ria 
fi-ancia  ;  A  al  Reti:  N'aù.n  ,  i  r.v.Lc  limo  p.neui  ,  die  co-i  hit,  uii.lt:  preìedue 
KioimflilidiK-iiipojt'.clilnN-iuc.  Mi  era  tv, u, iato,  che  c  coir  p.iis:i!>.en  per 
aura  lìrada,  etche  non  lacumpolìtione ,  e  la  pace,  mi  le  mine,  e  la  guerra  u=. 
.eil-crc  La  it  ar.:,. ri;  c'iltacior.c.ie:  He  di  N'.ui.nra,  l^ulie  n.lnim™  l  io  ii  i  a]-- 
prereniau.idallVnciiitOtalerpaiieniod'oIàer<:oltodi  nuoiio,  S:  ingannato  pei- 
!.i  .iuiiinifiii^i:-  dei:;i.-r,nii!;.i(i;S:i:i  11  ir  loia  ueo ,  c.'.ili  Jsltra  Pine  rosi . -tebo- 
ie  l.iiiici-n^.i  t'eVn  ri.-cciF-i-c-'-  Corona  per  l.i  ire  IL, i  ci  del  Re,  e  della  Rci- 
i-.,ì,c-  ;ir-  i.Ji-iii  ,    iddi  I1,  !.in.h.-(    i  i''.l  ri  r.ioLjpOLtisiiioilctL-alieriLi- 

r  .  '  !..  lofi  :    1  bli.u.tl  ■  i  pari  e  de  gli  V  "(Miotti-,  dalla 

ti'.i-l'ei-icyii.-i.Lé  iì  fir,f-,.:o  incinti:,  e  di  J.».-  ion  denigratfon*  del  di» 
noire  à  caniiiaiy  coìì  f  ■elvi  d:  i.-! i'^-n'e  ,  cri!id.-.:iiiai:,!"<  i-  niedelìmo  non 
'olti  dlncol'.-iTii.-,,  mi  di  ateifmo  ,  t.-  li  ai::o:cui^  .  cli  t-!i  accoiniiioda/ie 
la  fua  cre.lenxa  i  nl  interclli  di  Itato  ,  delibero  di  non  volere  scrai/etiiire 
alle  propolìe  della.  Reina  ,  mi  il-  ve.ici  e  ,  Ce  ycy  altra  via  v:  iol-c  rimu,l;o 
dotientte  i  iredeiin-'  -  Rit<:rt.i>  uik-iio  pt-nit-.-.o  ;l.  !«o  ,do  abbac- 
ramento  nc!'o  iklin  :;:::•>  ,  taic  doro  le  ni'.'  :t--;i;-  r  co  i.lojjlisaze  per  co- 
perta di  quello,  che  li  tiatìaui  ,  li  '  i-nue  rd  divuiiu  iéi;:-e!{, ,  nel  qjjjlce-n 
in'j',!iò.(|-!t  ii  "oieai-.o  n.- più,  :-rn;u:io  l  iti. ilf.i'i  l'.iiir.i  Iti  anici  s  viniecor.  (uic-1- 
■  le  del  Rè  scori  le  C.:e  a'  dmini  dc'I.i  'f:;:i .  f;  opprimere  co-i  rac:  In.  ,\i  cafitdi  Lore- 
rio  ,  lenza  .  ch'egli  foPe  ire  i  c    i  ilhC  j  te  , 

i  egli  cra_pe'r  impiegate  non  folo  i'cfer:i-.n  Aìcitm— 

TLilglilzcd  b/ Google 
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leforzèleliamìd-i  pani  <-,:.). i:,c  la  iuaiì^ila  vita:  efiere  proncoiii  da- 
'al  Rè  tutte  le  (iciiiv/./e;ioiliU:li,t :  lucrare,  che  in  brene  tempo  lefceojierJ-- 
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,,    ni  Li.!  !i  ilei  11  !llVi!lir.(  '11.    Oliar.     iSflJj  Illa  fìlli  l'I     ..  . 

de.epcròclìèrchora  liipcriiao  li  rsiun  di  muta  ioni:  del  [,i  Rd  piotili,  u  : 
■fOiifiraiirnomento1-edarifolu.erc  con  molta  nistme?/i,  e  conquejc  cii  co 

.n  pìiiiK,;.:)-;  ,  dx.ipp.^alltm  lafiiacoi- 
icicnza.Sthonefìaitleroleruerifoliitioni  ;  l'iati.' iim;:::;t,"  -.euior  di  tempo  il 
diinandire  la  fu  a  venuta  alla  :ov.c  ,  0:1  es:i  non  pa-CLi.i.Jiu-uv.ufi  di  ..'.-.orari- 
lsn/1  '  eai'olO,  tiri  tJ:iril,d:e  lill'l  li:l/i'l  o  ili:!  ■'.llto  rlli  ;-,. luti  1  Sig.-OL'l  ni  'jii  - 
f.ì.  ;.?  pr;:i;i/.a  de' traili  noli  lo  lalciiuaibb;  mai  riponi;-; ^i:  !.i  m<--ii:(.',frr. d,e ,;<;  1 
li',  L-.k-Pc  prilli  dipo;,-!  .uloici  .ire  :e  lolite  maia.m.itiuin  :  L-  L-.n  ctiu  ci;:,'.,:,  e 
con  the  animò  potrebb»  egli  ri  :oi-ii:"i;  in  P.:ì  <;ìi-r  i:>  ;^(j:u-iv..i  iIl-'I.ì  k-;:i  cim  si 
pOdcroia,  c  si  e:i-.':ati  3Ì1  animi  della  pirli.- ,  iti  pnin.i  non  iol---ro  urna:;  dai 
mondo  ifof]cuatori,ei1ncemoriilellficonrpifritionepopol;irc.i  l'i  enJtiie  min 
<lueilRequelIa,tùeIanaiiii-iidtl'fiT.[ó  iv.-.rr.c-.:<.':ur.u;lo  lino  ;»&■:!:£,  e  li 
linde!",:?, "irto  turi  Lraitionc  ,  ch'eden. le  1  ;r.,-..-:i  ini  1  aiiiim;ini  nemici ,  cav- 
illando per  im'bi.liic  i  :i!=,!e>imi  ini. te!!:  -  c^i     '.ai  dille  i^M  :tc.e  .or,  tp:e.  - 


  :_\'.iiolica,  &  ape  ira  Hit  me  fcommi. 

.  clic  r.c  hraóbe  11  i-.Ui  li)  il  ilio  11:11111:  pi1:  n-.ef."ol;.v(i  :n 
Iblu  Icnr.i:  e  ,i:)t>3i-ri;a  ,  tic  mit  pur  pcusieio  JCCo:ile:;ii  ■ 
.lialiainahioR.'Cll'.riHiaiiilliliio:  n:a  arto  imin'.l  u;tma:i  [catroil  volo  . 
■  iblennemoiitcpr-'jriior'cl'  >  iet;r.i:";i,h  uebbi-  imo^  hir.u'li 


le  querimonie,.^  iiitenti.Mii':  tonati de!$rlMa,cqi 
. .  coni-j,ali  contro  di  fe  tutu  glisit 


  .  ,   ....    tecontqittiiela  ri.  io!  ci 

della  città  di  Parizi/'ià  foli euatafolo per  v  cilecche  li  rapa'  ia  con  efso  Ini ,  e  la 
ri  beli  10  ne  <li  moIie.l.Ve  aria  iivinci  p:i  i  i  ,e  Tj]  it=Tw(ione  di  tutta  lanobilti  C.irto- 
lica.e  della  maggior  parredel  Regno- elitre  quelli  la  Ararla  di  facili'an:  .ilia  1 


Ìnicr£ert7,~  "ipeiivc  iti -ó<Ti  aiuti  in  tenore  delia"  iega ,  e  lbileajre"  tticci  i  Prenci  pi 
.li. ili. mi  ad  vnuficonlui  i  diielà  della  meilefima  religione .  Non  doticrc  confen- 
tireilD.diLoreuo  ,  che  lì  efèguifse  il  matrimonio  con  la  figliola  ,  menti  c  egli  - 
(lete  alieno  dallaChiefj,  r.èdouer  comportare  gli  flati .  chi  fòfst  dichiarato  [e- 
fiitimo  fuccefsore  dcllaCorona,  mentre  lenefie la  fede  degli  Vgonotti .  In  lòm- 
ma  aliatila  peiictiuan/.a  ili  oppiai  1"!  tutte  in  diiìicoli.i ,  e  tutti  K!  impelili  tu:  1 
allafua  conuerfione',  facilitarli  ,  Se  appianarfilnirabil mente  l'adito  à  tu  re  le 
feeranza  non  incerte,  ne  dubbìofe,  ina  fondate ,  e  licure  .  Si  latrina  il  Hi  di 
Nauarra,  horacon  l'honcttà ,  bora  con  la  confcienia,  hora  palefanilo  il  filo 
timore  di  Donefserdinuouocondoctonei'.aretc:  mi  li  Tculaui  in  moto,  che 
appariua  la  perpleffità  dell'animo  tuo ,  e  la  t'orba ,  che  haueuariole  ragioni  del- 
la Reina,  onde  fi  prete  ri  uoi  10  termine ,  e  fi  rimerie  a' giorni  feguenti  vnnuotio 
abboccamento,  nel  quale  per  facilitare  il  negotio  interuenne  dalla  parte  della 
lUitia  il  I).  ili  Neneri.c  p.;.-  i,;  p  :i:c<ii:i  Re  d'i  Naii.nv.i  1!  \';  [tonte  rììTurena  , 
mi  quelli  contro  all'opinione  de  principali  più  tofto  difEcol tarano,  che  ap- 
piaiiafserolaftradflalfarifblutioneipcrcbeilD.diNeiiers,  volendo  orientare, 
come  era  ibmpre  (olito.il  fa  pei  fio,  e]  eloquenza  ,  ìiiefte  in  masfiior  ambigui- 
t.i  l'animo  delRè  di  Kiiiinris,  al  1  mlfci-.ino  roipotte  l'ai  ti  loliane  ,  &  il  Vii"- 
ronlehuomononmcnolcaltro.  c  lajjce,  rlii  valoi  ofb  ,  quailtiinaue  morb'iT- 
ic  vo'or.t.i  molto  in;,  li  nata  .1  taaniii  le  iva'ioni  .'.pi.  l'tatu  dalla  Reina,  fri  com- 
muue  opinione,  dicpernoriieitsi'eabbindOtiMoiiiiìeme  con  il  Duca  di  Mo- 
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moranG  (cosfdopòk  monc      fi  «elio  chiami uanoi!  MarefitalodìDanuilli) 


I  ,ir::i  HI.  Jj^iont,  :::<1  I.'C.II  1  I  ,      -  ;u  t  I 

.  i  uTip:  ni:.:  v    i  iiorainolie volte d: poi biatoWM)COi»eaalird^ 


'     '    1         '  '        [        N        ì  '  ! 


riwt.i  i.i  ncu.i  df!!.i  p'[:òccit j: j c ne  ia:;s  dal  Rè  ,  ed 
(e(i;iL;r;irin-':itc  ■_!.:  inolio,  rli^  J  ti  .m.it'a  enn  'u:  ,  ii  Dn.-.t  ili  J)c 
feo|>t.:  tiiii.m^i,r>'i;T^]  i<lin:Lin!o^  ai::m  iiti'.U!  : -  ini  ! lì, j: 
R~  hriS:cfit  i'i;apnlvv,  ,i!  tt,!!fi  .-\e  ,  òd:  .:lil>: 


re  CommunquefiiìJ<l>icn,';cello'c,li:,ul]enl'ola^eilia.P*'  Monfig-diRam- 
JmllictKidi.i'.oluaro  al  Uè  l'vlriimi  deli  ber  Jtione  dd  Re  ili N\!uati a  ,  henb-9 
«mmiifioneco  l  ritorno  del  medelìmo  di  mutar  propoiito  ne]  trattare  ,  Se  il 
luogo  della  collegatione  propoli,  cercaredi  cauarnevna  tregua  di  qualche 
ineft  Mrhauertempodiprei«umlebnrrorire^iradtg!iAleniaiii.  Ma  ne 
L  e 

itlkiin,  &  -]HcJ:N^;„ra  in        i  K  e 

■  dihiionc-,  non  li  conchifc  altro  ,  che  vn*  fi^^linniM.  .,1  rr.i  di  coi,,  prti  ì;lol  - 
ni  cheil  Rcnoneurfldiratifie»!*,  &1I  Redi+Jauuarra  non  volendo  mar- 
dire  1  v  venuta  deali  itrani.rn  ,  uilciolle  la  ..r.tr^::ow ,  o  iò  :,c  paliù  alla  Rotel- 
la, come ancola Reina  con grairiiffim» JjMta, oltrel'eti, e laftagione,  (e  ne 

rit  rnó  in  Parigi,  Oucrir. 

the  fl^pTr-"1-- 


U.per ■  h 


potere  per  alcuno  pano  condurti  ad  KC8r*)eo*l  Re,  né- per  ampiezza  d. 
ditione  poterli  rompere  la  durezza  dei  fuo  proponimento  ,  onde  reltaua  ,  die 


congiungere 

.LiUU  |  H3I  IULLI  -L  1.. 

fili  altri 'Rè',  finche  altra  ousliunc  i';'ceiii; 
apertura  i  nuoui  configli  il  rtlìflwlfc  «11  impeto  deli'eferrito  Veonotto  per  non 
laKàare  il  Regno  in  preda  allaiuriade  gliltranieri  per  non  finire  d'abballare  , 
ai.e  Ipogliato,  d:  lav- 
ina™. &  inimico,  ò  ci  ;  (f  Ì-.  le:i-.c-  iic-11  vni,c  dell  altra  temone  .  Contendc-tu  il 
Sig-diVilleroi.chel'otio,  e  la  lontananza  del le&rci io  dell'armi ,  hauea  leuato 
lofblenJore,  c  I  ari  pntat  ione  alla  perfona  del  Re,  chele  taglie,  eie  grauezze 
ecce  (lina  niente  accreKiuic  haueano  refi  odiofa  la  iiia  perlina  ,  echèperàar- 
maitdoriconEro(Ibe[èrcito,mofirando  il-folitofuo  valsi e,  e  grandezza1  (fa  ni  ino, 
i  poim.uio  line  alla  calamiti  della  guerra  con  vna  piena  vittoria  ,  liarcbbe 
ricuperata  Iapriflinamaefla ,  fttte.luanireco'1  Soledella  (iia  grandezza  le  ombre 
di  tante  ma  cri  inatepoenze  de'  fuoi  ibgge.ti.e  pollo  terrore  c-tf»aentoà  quelli, 
che  lì  credeuano  eli  volerlo  coitnngere  a  loro  volere  ;  moftraua  quella  elsere  la 
vera 11  rada di dilli  pare ,  c  di  rendei'  vano lostòrzodellalega, poiché  c.:.,nd:i  etlo 
folìè'Capitanode  fuoi  elevciti,  hi  nobdtà  ,  e  !  nrd  iiìc  mi  1  ita  1-eTiarebbe molto  più 
  '-aufpiiijritoi,  cherinfegnenVSierKjridiGurfl.&omtyno 


■la  vo  ,  eil. l'i  ciiidif!i/a  delia  :  anione  ,  hauea  rttpodo  al  Cardinale  di  l'e  cui', 
che 'o  r  ee- cnu  ■.,  aiuti  àfauore  dellalega,  non  (ape  c  come  muouer  l'armi  contri 
vriRcleEjitimo,  Cattolico,  eretigioio,  Te  non  fatefte- pvi;ii.i  eh \n  ,:i-U':iu-  con- 
itele, eh  egli  lauei  ilselo  itabilimemo  degli  Vgonotti,  Ril  Rè  di  Spagna  non  gli 
■barrando  l'animo  di  dichiararli  apertamente  .eìtèili  me  fi  ci  radunale  'e  (he  oiv.e 
folto  noinediguei-regoiareron  lnghilierv.i ,  nfy-c:  '-njo  <>  inortinirà  ci:  -.  olfilì  a' 
fuoi  da    i    hi  n  e    e  e  po  lc!  e 

po  t  he  (in  &  ombre&flat 

ci.,  quefta  fola-efsere  la  Irrada  maeftra ,  ebattulai  che  conduceua  a::s\iticna  . 
alripoCo',  dopò  il  quaiei  Marciando  il  rigore  de' peli,  e  delle  gra  oc/ n\  -:hivb- 
be  eatto  refpno  ,  e  quiete  alla  communanza  d?  popoli  ,  eracquiftata  la  bc- 
ncualen/a  vuiuc-ifilr:  ;  in  lomrni  coiiciii'icia  io:i  il  iho  (olito  .n'hoiv..'.  chi'  hi 
legga  non  fi  potctia  dal  Ri  pili  facilmente  rumare  ,  e  dfftì  iTgjtiere  ,  quan- 
Hi/hrU  VàvUf  L  to 
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10  fé  gli  cpcvafìebene,  e  rottame n te coir.e ha ueuano facto  gli  altri  Rè  fuoi  glo- 
.  ;!:::-vtiì:.-:  !  ruici-iu  miiaudo  :]  lumi  incuto  i'x  prtt.du,  t  lidie  eondod  uu- 
/e- ,  iiiinaii.i  liti-  li-  me..climj  la  labi  ìca  de'  maciullati  dilegui  Perqiielte  ras-io- 
ni,  m.:  molto  nlu  pei  b  r.c^iiu  ,  di  ma  e.jiien.e ,  :u,.i  rniili-io  :.: ..  Redi 
\  111  fia.;a.ti;j,  ci  oppo"t.:i.ii.-  ui'iiici...  ut  y'  i  ;Ve,:i  ini,.:  p,;i-..i  ij.t.-.i  i;iì.;i„ 
ni  D.di  Gu:Ia  il  mt.lno  Mi!.-,  e  loii  liginfeai il.tlic  haiieii  tentato  con l'abiioc- 
lj memo tieli.i  Rei::.:  :i.i. ■■"-':,:  ;"iì-..iic  il  rt-uiioin  lu:i;':o,  .-ur  vn,i  fbiptn- 
iìone  d'armi  con  ;1  1'.-.-  :i:  \.i;;.,n,i  perduri  naie  !  minalo  ai;  i:r,i:i;ei  i ,  ,- 
l'arlocon  la  dilatioiie  ili  Iciog.iere,  come  tanieallie  volle  per  non  metter  la 


G'.ulà  a  Malori  vicino  a  Ht-dano ,  ouecou  q 
,;on  piemia  ijtTi'.viiii^iiiniaJaiiJottiMlJa 
lo,L--ii.iI:iivi;-j;:,liRoi.Toj,etoiio;ii,ia]  i 
tejidoo.c.iflonc.ii  liiriprdid^cùt.iaiii.:; 

BlìfUueujcommeObiiJle 

d'oftared  |  nemici  era  ic'ciproca>  iportÈda 

;i;i'i-ovenc.-o'dc:;;"lici  i:[i.iM.iiL;t!^v licita  licetiy.j  a!  D- ili  Gmla, clie-!i  per 
ir  modo  Sballerebbe  prefa  per  fc  medelìmo,  di  1511  mai  e  vn'elcrcitu  ,  pei' 
opponerfl.igli  i.ii.:i:;-ri ,  11-, bum.!  Rj  nondimeno  i;i-,iinl  ii'lìir..i  ililfinirt.i  in  li; 
Itellb  del  modo ,  co!  quale  hauelie  da  comportarli ,  e  nel  trattenere  il  Re  di 
N.iuan-a,  e  nel  guen  essiarecon  ai  grofto  clerdto ,  eh  eia  per  allàlirc  il  Regno 
i  n--.;  pal  elle  ;;  i;jiin.'(i':...,ii!iiii  :;ei  ,1  nati;  l'iiiiDr.ii  :.■  i  o!i:in.i  de'  iiioi  vaiTali,  a 
ben  vniti  con  efto  lui  ad  vn  médefimo  fine,  era  lì  guerriera  la  ria  tri  one  Fi  .iteli* 
chcpoco.liaieub.'iìoiiito  ttii-.c;v!i!  ci  Hi  propria  le  l'or /e  deH 'e'eiviTO  iiL-mico  , 
1  ci  1  ».  1  il 'i  r-.ur,  lii'o  i.i.i!  io  i-L-:  li  pronitid.i  ni-aiìi(Iii:it)  11; iinvi  o  ti'V^no.- 
ti,niiqmllo,cheal  preieoter^jiiadirKtlle,efleiidodiiliurteda  diueriifini  in-, 
nven.io:-  -, ,  c  le  ;'i  ve  co'  Cigolici,  l'efito  delle  cofe  ne  reftana  nella  difcordia 
-  -.;i>  !i;mr..i.  ..hiUì^.lu,*  m.er.o-iie  co-i  mirini  ni  io:e  fi  1 .1 1  pi  eienunn  all'ani- 
mo ìc-1  RÙIa  vitiouadcl  Duca  di  Guidili  ciuelJo.chelì  fofic  terribile  quella 
dt]  Ród:  n.!;nrtii,c,!r  gli  itun  ieri,.. 011  potendo  pi  ometterli  inqiiali.qi.ie  eneto, 
non  i;-.r,  iliimi  pericoli^  maggiori  trattasi i,c he.  hauelie  hauuti  perl'adien  o 
S!iir.ai.il  cì\l  lama  ■.uà  !  :i[jiigcua,uu.inlf)  (.'isendo  i'i  er.cipc  di  gran  prnuidenza, 
e  di  Ibtttlilììmoa.ui.  .iinxnto,  timi,  i,"  ;.-,n:t  pi  denti  lime  'e  di  111  col  ti, e  tutti 
fi  lili (liirv:  nin.i-.  -per  In  tinnì  ioìì  non  fulti  eia  liiiii atio  da  i  fimi  trattenimenti, 
mi  vedu  mio  111  p.ofomii'Jime  t_-onii.it rat  ioni  tutta  la  notte,  ipafc' volte  nell1 


fila  11 


ihhii  iurta  la  notre,  ìpaim?  voi  tene 
._  ,  .  fi  trasfeiiua nella ftanza dtfla Reii.._ 
in :  iacea  lunghi  (fi  :ne  confili  te  ,  nel'eqiiali  eran  chi.ininri  alle 


Digiiizcd  ti/Ccioglt; 


1587 


LibroOttauo .  3.55 


le  di  ReZjhoral'  Ab- 

  ..,     iniodalKè.epadrone 

della  gratta  ina  e,  .1  glieli;  nemico  de  Vgiion  <u  Cmia ,  c  Vi  leroi  ali  incontro, 
che  pei-  prudenza  ,  e  per  eibenenza  iwtlecttgoelgojetno  erajriaudemenie 
iiimaio  in  quello  aliai  e.  per  !  :  ni  inicu  1 co-i  11  Duca  u  iiLcrnonc  (i  tcncua  comi: 
tólpettO,  e  tutti  ali  altri  Officili  di  maggior  credilo  dipendeano  «lettamente 
davno  di  quelli  due;  ai  ilD.  dì  Neutri  per  volere  quaficome  arbitro  con  la 
iiia  prudenza  dar  norma  à  tutte  le  cole  ,  eia  grato  al  Re  :  benché  fingete  il 
contrario,  ut  molto  liiu.:mj  da  :  -  a  r .  I  1,1110  dnmpte  in  quattro  foli  ridane  tutti: 

 ■  r-" MI  quanto  la  vedooJ  Duchefsadi  Vj.cs  donna  ili  <<:;v: 

c,  -  iut  J  .'.ne  o  rei'  nufiloii  cele  i:;c,:io  £i.',M  ri  K>' 
e  participua  del  configlio  d'alcune  cole,  fé  bene 
„.,.    \.;i.[i;,if;eiiaiì  a  quelli  bene  Ipefio  ilSi- 

-,  ,--  -          1. altra, dilinguaaificace.edi  profonda 

cognitione  di  lettere  corainciaua  nd  auanzarfi  nel  credito  appreso  il  Rè,  te. 
njiri'lsfi  !.i  Ru;i-;a;i:ia  ::on  tra  ancora  l'aito  in:1:;  o  toiiliVciite.e  pe:  ùnon  ("e  liapii- 
u.i.-.o  luteamente  ;ntie  Ictoit  lei;i c::c.  V  er.tiiatc  .-.n  n-:;e :i  .1  ov-li;  l'Ij.raieeiiie 
iiiUl-:^  iìill[.-(>:t.i]iK-|jllli,L-liir'nÌM[.:j!'l'.lilll  .      ialino  il  pai  en'  lópi  aali'uii: 

particolari  degli a!rria>nfirìieri  dtìGabiaettfl.rL  reflciogetn  la  dehberatione 
nel  Refr.i  quelli  termini,  clic  paglie  il  D.diGioioii  con  me.  licci  i  loi'Wton- 

t;  J  :l  IL1  di  \.  ;iib  elle- andari-  (ito  p'--:-  i.uo^oien'ie  e  rei  modulatole  t'-:"- 

:i  Munii ;*.  di  Lauardino,  dell'opera  del  quali'  il  Re  molto  li  ioi'li::'Ua,ai 


che  1;  He  d]  Nauaiia  ;oiie  ti  atenimi  1  in.ì  non'oppi  el-o , tulnr.dn  iólocliu  1:011 11 
potere  luilupi^ii  L-d.i  o.inlle  parti  ver  1  enhe.i..  mirri  Con  I  C  ferrilo  d'A  lema- 
""    a]p\',ii;;;iia',iV:  j^l:  altri  Sin- dn:h!  Iiu  ca]yìk:c:;:;e  la  CMr.i:;iini-p- 


1  1  )  i  ifscido  ,  iaii 

ceno,  the  il  Duca  per  l'altezza  dell'animo  fuo,pcrdÌ!era  delle  cole  proprie,,  e 
P1-''  accrefeere  <li  riputa tione  ,  tarlo  necifsaria  a'.capi  di  timone  popolare  T 
non  preterirebbe  occafione  alcuna,  che  fi  rapréftnl»»dico«th»iWreconHli 
Altmani ,  .li!  quale  conflitto  Grebbecguale  l'allegrezza,  &  il  benefit  io,  tue 
ne  ri  rullerebbe,  qu dunque  folte  l'euento,  percne  ncrimarrebbono  ei; u al  11  mu- 
te afflitti ,  c  diitruni  ;  iin.i ,  A  i  vincitori,  arciera  veri;, nule,  die  1!  I).  di  Cul- 
la ,  ranx'yi-.iiuleiinr.Ttinn-i  ioi  e  di  :o:vc  ielle  pei  1  ei  u  o  ili  vna,  ò  in  più  fat- 
m)ii:,<:i<li:U!j,  \  m  to:i:r.;i:e!  ./.a  d  itirut:a,._\  ellei  r.,n:a:.i  ',:<  Jee.a  :  ma  pi-.-  ouuiare 
di'-' a  vincitori  comici]  n:'..-n  0  de!  Ke;;ro  ron  rei  Li  ti "0  libero  :';;:i:o  .1:  co-i  ere, 
c  d operare  i  beneplacito loro ,  douefftillUroettereinliern*  grollb  elevato  > 
i-oii  taritene  Suiz/ere,  eron  il  niagi'ior  mimerò  di  nobiltà,  che  poterle,  pei 
clini'  pianto  ad  oliare  a  ;  itti  1  pei  .co::  ,  e  dar  la  :ei>se,  cime  :  ■  narci.-e  a'  i  mu- 
tui i.pc  'liei  o,  ihi:  per  ia  Iper  n.  [r..i  l'uà  .s'eiasi  unpi  elio  nella  ideale  dui  He,  il. e 
molle  l'oitc  i'allii;!;:a:, eo  lulo  .  !ù  da'  l'ioi  l'amilian  l'elicilo  .t  proi  ninfei  e  : 
tjiieifie  wmle;Dei«ti»icùmi,i-jnJirifoinimit>imeii.  Con  quòte  deliberatione  Dtini- 
li  Ipcdi  fubito  j  Kli  Suiz/uri  MiniL  iioi  di  S.in.iper  Ituai  eda  i-  '.-'la  naiione  i«r"i  HI- 
mio  111  dia  laro  ,  ^  lì  l'orni  iii  io  .1  pitp.'.raie  i'eiei'ciio ,  con  ilm  tt  il  Duca  di 


 ,  _„ —  t„  .  preparare  . 

Giotola  douea  pafsaie  nel  Poetn  ,  e  nella  Sontorìgu 
<lopo  la  pai  [en/.a  della  Reina  non  perdendo  onda  di  tempo,  li  1 
pai  ti  Chilai  ,  u  per  ai-.dlo  iaisai ,  elpuip'ato  S-  Malsenlio  M 
1  i-iidedi  Coniane  ,  e  lòi  |n  -.'lb  Maii[io:ii',  e  laltoli  padrone  di  lutti  ijiiei  conto;' i 
radunava  tutte  le  forze  pollibili,  chiamaua  i  dependenti ,  e  Parteg:  ini,  alyvd.ma 
atti'9&  adopereuaoi;!!!  ipiriio  per  me'iter  infieme  111  ra't;  ■  1 

il  iiualepotei^.'  ire  in  un  ili  a  ik';uc:c  ;  [noi  manieri  pei  . 
coieefFeiidotiui-eh.ìiiu;  ii  ['itorr^re alla  liotelia  l'acio!;!  '. 
ili  all'ordine  di  niiiiiition:  ,  Iak'10  due  redi;  ime  mi  di 
ii: a  de-  luujilii  jcquilLiii  iot:o  ii  ioinan.io d:  IJelVii  iV'e  iLe:;.i  '  ..nbDuieta  Colo- 
;  ■'  "  -  "  ■         h.jE«iJ{  voi  'iin:e.i;e  fi  ,'hininaiio  M.ie-iii  i  ui  i.a.. 

innàeg--  — 
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BRriMjiiJiColici,  iquatieitlaniauanoquanpubilcamenM.  f  •  '■  "■  -" 

W^.rrfj  re^ior/eiir.iselalL-ism:'       - - ■ 

natmi'Ar  ilRèiroltedurelalpediii    „...  ._.„.. 

nobiltà,  ilMUore  Jet  quale  s'araconReoeroIblì i«ndor*,  «can  la  magnificerai* 
iKieii'.Ci)tc  concilialo .  ;  o.j.i  une  i;i  o;io  inil].i ,  ;i  j  tanalli 
■ainordinedi  parure.  Innanzi  alla  iua  partenza  il  Rcchia- 
?  lietamente  Moniigtiore  di  Lane.- amo  detonato  Macltio  di  Campo 
j.  n,,.ii»i«-nm    v  iiunnio       L-  aulirli;  aeiiiu.lciit        male  adir: - 
,  l'ir-iofiìió  deilintc;-.:  ,  icijj ,  e  nella  modem- 
:on  !aqi:;iit  iTani.'Ct.'Isj.riu,  tue  li  pni.e.ieiiu  in  qnela  guui-ra,  s,'  di; 

  ogl'VsonoKLimpediiiiimiaauucmurarela  filmina  delle  colè,  non  et 

lèndoconuemuiiLC  neila  iirelemediincilecongiuncura,  impegnare  le  forte  Cat- 
toliche, ncaiTiicliiarleuimodo,  che  poteisero portai  piegi'uditio  à  g  iairàii, 
idie  s'and.itur.o  nia[ieRSu:v.io,oiiLk  Jtijio  !uii;j  miti  n^oni;  lo  i  ienipi'  .'l.  (neian- 
/t,  e  di     uinefiegranOillinit ,  fc  haueifc  laputo  reggere  lecolè  conformei 
quell'informatio.,e,Chericeueiia.Ma  Leuardinoo  non  intorniato;!  baltauza  nella 
breiiitid'  vn  raggionamenioódiie,o  forze  per  poca  capacità  fua-non  rapendo  ben 
difcernerel'inientionedelRéilaquaJeera,  chelecoferimanteBefeero  venali, 
òpure  tirato  da  qualche  iiitere&ua  dependenza  con  il  Ri  di  Nauarra ,  hi  poi 
imprrrdeniementeqmfiiriiiiiftrodellaiaiiiadiqiiell'ereiriio-,  ddchenon  s'ac- 
corgendo il  Ouca  di  guifi  pieno  di  Ipii  ni  aiti ,  e  geneiotì ,  »  gonfio  dall'a  IH  Ren- 
za di  tanta  nobiltà,  che  lo  tìauiua,  Pattala  velocemente  la  Loira,  Ibpragiurj* 
cosi  improuiramentc  ne*  luoghi  degl'  Vgonoui.chei  redìmenti  di  Debori.e-della 
Corboniera ,  i  quali  (corwuaoo  d*  ogni  intorno  il  paele,  non  riebbero  l'arala  di 
ritirarli,  ma  circondati  ambedue  nella  terra  di  S-Lligio,  con  tutto,  che  làcefsero, 
per  molte  tioreyafd  iarda  renltcn.'.i  .  lin  oiui  ali' villino  siti:  /..ni  ,  c  rotti  ,  e  lèn/.i 
milericordia  alcuna  lino  all'vìtimo  lime  cagliajd  pezzi .  Rimale  prigione  ilSig, 
di  Debori,  e  la  Carboniera  per  tempori  laiuò  A  S.  MaOcndo,  la  qual  tetta  con 
il  calore  della  vittoria  attediata,  t  leuxeinei  ie  bar.nta  .  dimenile  in  nochi 
-';iun.i,m.iran  paca  iOi  inn.L.1  ari  i.-:i.k-/£i  pt-i  i  Iil-  ili  dall'impeto  militare  w:>r, 
data  jfacco.econl'irtetQtìiriareflaronocipugnate  la  Badia  diMaglie-£c;e  ron- 
na  CLiini-enta-  Miil  Signoie  di  Lauerdino ,  che  non  potendo  reiiilere  alla 
volontà  del  D.  di  l  ,iokìù,i  1  quale  de.Me.oib  di  Bloria,nt  alieno  da'  ilifej-ni  della 
Jega  ,  ccomc  egli  diceria bramofo,  che  i  Predicatovi  d.  Parigi  ,  heueisero  oc- 
talione  di  magnificar  l'opci  efue,e  rentier  chiaro  il  Ilio  nome.voleiu  cou'erm.n  e 
coniliiiovaloredellefiieprerela  grandezza  nella  quale  l'bauea  conuàniìiola  . 
fortuna  .cominciò  A  tentare  con  artiricio  iCOsi  li  pareua)  quel/o,  che  non  li  poteua  . 
il  Canti  di  ottenere  da  lai  anemuieme  v  ,.on  i!  nlalriave  ]a  dilaptma  alla  iua  pente  .  ;  ioli 
ÌÌMicbiith  porgerefreqtientiorcarionidi  prede,  edi  bottini  a'  prillati  foldati,  eracagione 
l'\jxttì,ttl  di  molte fughejjjerchela maggior  parte cercaua  di  ritirarle  di  tàluarel'anuifto) 
DJ,  o'iirt-  ak-lK'a!;s;iiin_i;!:n'lun  le  inl'ei  iiii^.i  cafonate  in  jiji  te  d.dle  ètiche  ,  iiu  m.ilto  più 
fu  cffttduli  dal  mal  goucrno:  nèrimaneua  in  poco  tempo  ltraiiiimente  diminuito  ielè rei to;  il 
m<ru   U  cfieeriendonoto,ecertificatocon:eraflegne,cominciaronoi Capitani,  eLauer- 
miilit,ihc  dinorra'primii  configli  are  it  Duca  ànon  procedere  Innanzi  ,  ft  prima  nonfi 
sdentimi-  proucdeiièdinuouafanteriaitèni»  la  quale  non  era  poilibile  ne  d'espugnate 
jm  jiu  fi  le  [sire,  ne  di  guerreggiare  ne' luoghi  fuetti,  epaludolidella  Santognia  ;  alche 
fiCiewtì.  aggiungendoli  le  nouelle,  che giornalmente  venìuano  dalla  cone  della  gvan- 
n>-  dezza,  e  dell'autorità  del  D-d'Epernonelemiali  trairìgeua  no  l'animo  delDuca 

di  Gioiola,  fece  rifblulione  di  paflkrc  per  le  pofìe  perfbnal mente  alla  corte , 


n  la  moglie  d'- 

Henrico Cordi  Bucchiaggio iiio fra  elio,  la  quale"  per  ellere  forella  del  D-  d'. 
Epernone,  mantenete  almeno  ir,  apparenza  qncllamicnta ,  clic  ne  r'i  nnn::i 

pei  l'amula^ne  eraviiaì,  toiaimenu;  alienau,  al  inial'iniortunio  saggiunic 
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che  il  Come,  òper^"torei-ii.-c-ii:ioiLiirr»  niurtL-  ilt-H.i  crtujoi  te  ,  la  quiJeauiàù.} 
tc-'-u^iiv  "  ,-i  :vi  ,LH-  ;  ;ìl  III- .  ■  -IL-  ]!,■> r.L'i'm: .  u  ...i;ìl'  in  'Ìl-.ìu  per  limici  COSI 

i  ::,  .v.c::'  .:',  ..I.L1.1,  iLlVLl.lHllliliiOde-C.ipiLlUIli,  tlCC-lldCl/ì 

[jì:.-, ::,4r  A. ,.>■  '!  ài  Gi-Ji'  rtii  c:i 10 lOreiOf,: 10  1  ■.    li  .HL'Iin  ._  nt  rin  si 


iun  Li' il;  ■  1  '.^i  1  :  i.n  :. .  ,  -  '  '-■"  ■  i^..'*»iin.ni.  ^- 
li  CI.:  .;ll.;«'Ìi>c-,-L..jL10:iUl  il  Ì.^LL.L  l!'  !'"  ì  VI  HOilC  .  -V^l 
1.       :i.         ..!!>ua  !.;:-:.  tei::::  L   'Mi  ,  \V1  il. II;  ..l: 

;.;,i.::ir:i.,!,-::!.il^:;i.i.  -i;  .:  U.i-i  di  C-iuioi. 
,v  ,i:.r, ic.i  i.-.li  ff,iiM.i  r.iiiii  di  ic.;oi.ìi  con  p,  ci 
Dii'-.uli  (Jujiuu  .'-  !'-<■■      ::ìk-  i;  j.i.'i-u  li  un  no  l'inni; 
j:  l'.h.-l-.'h.:!;  i.mì.ì  .ìi.'Iìm  del  Um.i  .!-J:piTiiij:ic  ,  o. 
Jivjic-.ii  S.iìi  CV...^i  ■.  ,  dìi^.ìi.'ii.tui.iii.i!  iv-l-lLì 

»)tuiJi'iiv:ij-it.i;iìiri!i.i:;.i  ii  du-opti  l'.cnoi  f  „,,...„. ,  ......  r   

ò  pex  inilìdi.i ,  SiL-;-  .mi  Union.:  1  :  lìliviii'i  .  D.,  1  ;        ;oit    J.itLO  l'J- 

niiiw.lt!  Duci  Jii  .■:  ■■■■■'-<-  c.v.ì)!loi>:i'i  -U^iii  .:i:n.:uo  :t  fi;  jii.i .  cise  co- 
il'ill-e  la  fìiiucr/a;:  ;  .iiipici,j  '..  p-.;ii':jii.i  nt,  !!■-■ ,  :i  'j.'dt  ':-  ■'*-'■]■<  i'-uuUt.iir.un- 
;■.■'  ine  ..1       ù  :o  tcncii  in  t\-;.  KV:;  j  1:1  pijlti'j;i<: ,  e  ci; v l'I  l  cri  bucina  di 

l'i  1  j:  ,,i  4'.i:.io  :. .  'liti  -.'y.  viiL'  i  il-  1  -i  il'hi:  'r'^ilt  |t.ì;1ì;  ì>:>ti",  che  gli  intono 
i."OI-C;.[uXrd!'i.'li;.L--"  ,  in..  KM.  LO  li  ili  in  lui  , .'  ■•!■■::;.,  ,  1.1  ni  d  ioni:  pie  inni..:, 
clic  1.1  mem  1  mo  tl'ida  c 

1' il.il  il  i.i  :.-.>,  |  '-■:■  ì-'Ì'kmi  ]!u  ;::!  ,  .v.c  ;■:>'.  :.'  ■■<       ei  i.:LO  ino  ,  e  ih  vù.  :- 

■  re  ipi-dinm^ic  .1  'j.h: :i;ii ì  con  il  Re  di  N.i.ì.hi:) .  ij-.L-unJo  con  vili  £1- 
moiii  l'inori;!  lO=uctìi-  ;ii:  Jfi!i;uo  lijfi ,  l'  ,  unii  '1:1 0.;  m  h  .;'  ■jignoi  1  di  Giriti  "=! 
li^ri^ijC.iUfiaiT.!.  l-  :'.l'H'.,iIì;ì  f.viO."  }*j  noi  .  f.'.j  v;.:  :  imo  il  pi  L:inilUi  c  <l  ■ 
ir  ini.:..-  :  i  ■.  1:  1,.,,;  .1  Liuti  k:.;iin,  One  i-'Hllni.vi  lo-iui'-ii .  1;  Liill  liln-n  .-lini  ni  1-c- 
dic  ,i  plil'iol  parso  cimho?ji  in.,.:  1  Su;- ,.  d:  Gii::.,  n  v  .1-.  '-  prc  Lipi'.ofiiniL-ii- 
-11  1  /  .ut-  l.i  :uuii-j  .i.-[it  tuie,  iv  t.-^ui  i.u'ilii-i.'o'.u  1.1 1  unii  1  q'.i  ii^  i-'-n'.i  1 
f-!:ctJiredjIcaniofioconpicdpiinJìiii-;ij;i,,  iUU-  iii  K  11:111  rj  pi otcìlcuiio 


.  Liu.Jiiii'nn-iM  ') li'.hIIi  ,  c  ni  i.iiiii,  f  L ri . 
ron:irciei;oii>.  q  unii  .-ufi-j .  e  ittici  miiuui.  11. in;  1 1  cftli  ir,  quello  tempo 
pei-nie/.(Kk''i-'ii:i'iiini:  10 1. il' iti  1 1  pr.:i  r,,V' >  C  ■■  io  r.jn;.  di  Vjcftons ,  e  Franc*- 
riopi'cniiif  e  d;  C  Liriti  1  ;-.-i  in  .:.!  I'il'iici  r.c  ■,!;  ■'  'oiii.il-,  1  om'.i  ttjsno  conici  nati 
JtnjJliQH  ni.-!l,ipi  i,[I  njnt  J.'i:.n"c.i.-C.im.]:.  j .  ■:.  jpp'ic^o  1.1  ttrluiia  de  in 
n.ilj  L-urtc,di:i;oli:.;iv.i'i  loin..-'u-  i,(.n  li  11.11  ,1.1.1  iiurti  uni  111'  .U'iii  1  c:;:;i'ji  v, 
ii:il::iiplii-L-„u-;;,i.-  i.^iì  1  ii  -i di.',;.!  .-.IiìÓì  ìì.i;  ii,n,-  no  i;  Pro;.i  1,.  i^n.!glia.c  l:«U 
iiLirviL.itj.c  l'.icctlli.  i     .:.■':.■,'•>:  rin.i.di.i  (i„.iIl'  i:  .n  er.i  cgh  roiochiam.-ivo,nuto- 


:.c  icr  Iv:::  ;  •  n  :'-l)i  d'.'i 

rn.iinc.t.l.'lic.niri.lii  i 
!■:  it.tiiO  cj  iii-v  11  i 
7-  ì 
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'  trancefertori  liaueffera  timore  di  e  fiere violentati  riel'a  conltii 


iiCoiu 


.ipo  V por- 


le :d  . 

i!  Cu:-.t. 


li  pali  a 


 -Soel- 

 r  .   ...    .  .        'a  ^iir.ori'.ia  ;  :.  chi;,  ac  lcjì  he  puerili  ::;ye 

ci:t;U-  01  Li'tie  .lJ  K,-d:  Nana,  r.i  al  vmviu-  di  Colombie ra  ,  &  al  Si- 

_  a  Maria  del  mo.ne,  i  quali  in  Normandia  liaiieai'o  radunato  forze 

del  filo  partito ,  clit'r-.K«-.;  icndo.  lo  i/ckliicl-ìIlto  al  paflbdella  Loi- 
hanc-.icon  r::;o:ui:o  usuili  I,  c.ii'.j  i:  VilLorii;  d:  Tl>  va  ad  iiif.onrrar- 
i  e  ritifcf  cosi  prò  Cu.'  i  ■  ,i  i  ;  1  ^  1 1  r  f  .  chi-  si  Co'-.R-,  c  le  i',.ii  /e  di  Normandia  per 
talora  K.illorornjvicir.esllelìi-rcito de!  Oncadi  CJ Idola  lenza  l'iceuc- 
meriio.i;  li  (ons;OT!itru  tur.  jran.ii  iiimaii'kijie/./.aairclircitO  del  He  di 
,i,  il  quali- .iiei-tunieiu;  :'  -.y.n.,;u  d=.l  i ;i  .i^ m vs: n r  1  ■■  fiu  .1  i  r.-.;Simen  _ 
lelPoeùforonar.igh.a-:  a  .  .j  vi,  c'aito  ,  ma  de:  !  ben. a  di  -.l'rìd.'ca!  ti  , 
niatiittaiiiaintiaii/.t.  nifi. re  il  !  )nca  di  'Jiniofa  quafi  certo  della  vitto- 
Io  .  Intanto  era  digia  in  pronto- 
idi  Loieno:  pcrcioche  elicndo' 
:o(èlorn conia  r::cr)tii.a 


i'tiercuo  di  Gf/ ma' hi  a  ver  ninr^ Li i .il  e  ili 
i-i:oi  ruri  idi  -.nih.i iiiatru  i  du  ]>ren,i..i  i 
" t  Fi-ar.cij.il  Rèdi  Dan* 
irandeburp,  il  Prcncipe 
ddS?™""  -:S,Kn",!-!L'!'',-"ie^jl!-1 


rifpoliaciemciìiFiai 
il  Marchefcdi  Brand. 


fi-quefiodci- 


l^r'ldr 
^iMc  Ch  k 


Cali  re 


ed-ir: 


'i.  r-  Chi  ili  :.i:iu  ^  ^Linoni  j? 
.  i  Cantoni  proteftmti  degù 
:  all'  [iiibmia  de  gli  agenft' 


icda'fìèr- 
■i.?n:oliel. 


CtmumU  pididiOiii 

■ 


i  auf- 


li  Rajui  ,  quatto 
i  lei  c'iti    IO  ili! 


(a     ricn/.a,propoi  lionato  a 
mi-  Adolfo  ròpraneniffe  Glifi 


l:Mv, 


ppaitamcnte  ne!  Dclfinaio.  Comandaua 
ma  di  Pruina,  come Liiogctcneniègene- 
r.;-.<\ iiìr.nc  vi  inaia ,  r.i.i  udito  in  eilima- 
nra  ,  e  liei  Come  Palatino,  e  tenuto  in 
dito,  mi 'ne  per  prudenza,  neper  efpc- 
ptfh,  benché  nel  principio  detniefe  ii'- 

   Marcia- Dncadi  Buglionei-on  duemiHa, 

  Frrjiircfi,  i I  (male pTrconunifflOnede) Rèdi Nanarra , 

uriti  n'erodo'   i ■  i ■ .- ■  ■  ■  i.  i  -n  ;irit  no, 

elitre  della  Twionr,  e  per  ri  fj-c: :■>  dui  l'icn-ip:  Cirìrniro.ri- 
inr.iL- ,  :a'i-:,iii;.  ini  ÌL-iM;iK-nrr  :l  coir.-' mio  al  !',.!in  .e  di  'tona  . 

■    "  Ila Mareia  fio f!-a;e!'o.  iSicv) 


hMm,  i 


J-'->     Jjì  ciorno^- 1 ■-!.,  oli' na  i  <r;scrtI„,u,  ..«»»...  uub.ì,  u«  .....  ^.^i»,  v  — 

£arr.i>  rfi  e'i  rotifinMdla  Francia  vi  concorre™^  icf- 
Di»4l,(j-  icd'A'ràtia-nirmauaa!  numero  di  quaranta  ini'lr  Co!  'ari  -  Innanzi  alla  mof.t  <:i 
f-:,ntt!d,  quelli  gente  fn-pragi  tulle  vnrtffto  dì  Rodolfó Secondo  Imperatore ,  mir.da- 
Cifimirv.  toal'BaronediDona7,  Cfceh»iehdaeglifcnM;lrce^ 
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.fue  giuri  IUi[iont,nc 

Juo  proposto  ipir  c 
pc.  arare  fata  aUii' 


I  mpei  quale  ci 


ili  i  one  di  Da;in ,     de:\  im.u  U  ci;  :;i>  -U  vol  :    h  i  e  I.:  v.in-  ■.i.i:d:.i  ,  i'iV      -i.'.ii  ... 
Mei  eia.  Bgeutii-.-.! ■.■",! ..mi!:,:;  i,i,VnM.!  j!  Ilarnne  di  Bue,  imenino 

i.  on.jr.ii.n  i-  u.  -]'..,;.  ■:.  ;  .i:..., ir. indo  dir  Slil , 1  j  CI. 111,110  .111  conio  ;JcI  fi.nM- 
Mo: 'ligure  lì  1  C't!t'.:.i;-.i .  d.  .1  Sin  d  jqii:j;i.ì.j .I.'ì: j  i-tmln:]  ri-.-,  t  ■,-..:■> 

il  i'.ii  Ìl'j  ili  MiU'f'in  !;..-!  i.-i  ...li  ili;  li. ini  fio  r  [  V  :  j- 1 1  r .  i  e  d:  Cui;;  1  [■:.■:■  .ev .  I.ivl'i.iko 
)vinll)A'^i-,..-.i;.j.  0(,iii!-.u.iiitt)'.i;i|;;:i;it'K-:  i'ii...j  primo  ;i[k'  ;  ioni;  tu'  il  Duci  di  ib-.-nlt  -ti):  1. 
1  -  '  e.  ;  o  >  1  ! .  ' 1  r.i  '  l  ;  ;  1 1  li  tv  i    1 1  e  11  u  -  :  1 1'  .11  a  lui  o  iLinpie  nc;i;i  ale  ,      hoi.i  i  era  n.nr.r  ■mi- 
a.. i,.;n, uo., Vju'iu'  .ini!.!  :om,  e\le:  Si-nui  i  deii.ìi/u  ,;;>,  ili  ioou.i  i;i       in  ,(„/;  .1.  u,- 
y.  ■  '-ii:  ivi.  il'.;.'  >ic  r.jii  i."ln:iiL-,i.!t.  inr/x  Liì!ì,-;i;:i;;  .1  ;i-:ii!eie ,  e  con  lelteie,  Jjicr  <W" 
e.on  .niivdéi.ic  i'ii::cii;.iujj[  !>:i-,;  Ji  r";ij:u,  rii;m;:':  nuiie;  ,  0  ::j:.^l;j;i  ,  che  yJtrc 
:  ''.,  il..  ;     >  x  :■   ,  '.;u::m-  ,;';■[•,■!  u]  ;ji     ;  j  .e  i  i .  u]  li  ,  10  Imi  o  .1  in.i  i  ;  jv ,  i  i  1 1  x  pilliti 
i-  !  .  ..;  ..[-;..  il-.,i:l;Ii  .idold.ui        inilliUMu.-!:!  K..I..Ì  d.llle  iene  ile' 

^.;;;uii:i i  icini,!;  ;,; .  Urdù  li  iOiiu  :  in  ili-!  lin  i.; x  ,i i  m.ii  l.i-,i:':i:;  l! 
ii'.ru^iiL  i  l  bii.illi  li .Vhnwf\  .  ...  Ii.ili.in;  ,ti;  i.sii  ;ì;ì;:,i  r.iiiu  d.dio  v.'in  iii-.ì , 
-1i.:-.m,;i], „.,/,.  il  [';,■....,(  ..,■,,  P.<i- Din  ^.v.n.i- >_  .le  p^iii:.,;i:,  ,r.,..:.e 
>!;-■■  .  [  iU  C.iiiolLo,  ;i.v.ici;.i.i--;.i,-.;i  =  =  c r . -.  cnyj  ,-.i:.:,.l  li  ini.fot- 

ii.  -:■  ■>  .i.:,i,.;.l  Mainili  ih  1  !.;.;;;■;  ,: ;.  nnl'.i  Lno  V.iiii,;:i  Ù,\i-,Y  ;\x 
le  y--,  \  ^<.-<i;\:-,:x  .  M.U.|iii:,'iiei'.  lofi  ;u  ..;iiii;.i;    HT.n  ni         jn  ir.^p.ik-  di  Noi-*. 

f!-:.'ri'ù  i.-'.uì  ^ru^^^';'V!,!ii^.'iL''n,'Vi:;r 'f.^Vnl;  .^^;^^'^mC-" 

■  ''.  i.  ■■"Hi-  !j  i-,..< ,  i  iidun.i  .  ;  :o,-/.c  ,  ;,.  .mi:.-. ,  er  o:.:u  p.irie.per 

llll.lil.  JV  ■  l  l.i  .  in'lj  il.''  Ui.r>  ,li     ntrnn    V..  ,  I  i!.".  .ti  I  -i  .  f.,..,-  ,  .  r. 


.llill.i-.l.-.UDl-.:,--;  ,.;■....;.,  ,  L-„  !■;..,..,,,  tmu:  '.,  NtLLlli-H-lllC,  U  llllii- 

nu-ia  lima  !i  my.  :  c:  ii.  i.i  l'u.i  p-.'iij.u  ,  h.i.ic-n.i'j  iuuiiiio  ili  voler' 

.■iiiiilcrc,  t  jiij-i.zn  i..'  :  :;il; ci'-j  i'i.j  Jj  II-  Hcilii  ,  nel  clic  non  riitilcu  .n'iio 
li;il.'L.lllv.on:&,  ,  x  .!  ■  ■  ;;,■  .u-;  .  !>.,rif.i:ii  ,  ìv;.  ;,.:  I  PrcJLcilLOI  i  ,  Si 

il  v-'.  ii;i:;ui)  iìc  -.o  le.  i .  n.jji  n:(  i.mo  di  (j  !Lii.,;  t-  jj  p'.i.alu,  c  di  eccitare 
i.elin  Cui.!  Ipeiii  m-.nii'ti .  i::cil  ui.iiuct.i ,  clic  l-juttoi  iti;  del  Re,  e  tic1  Ma- 
liillrjn  :x  reli.nn  di  Ip;  e.ii:!i  i .  t  ,o; leu [.■.;[.!  i-iin  L<i  ,ui.!i(ìi;rr., \ui-i>  d'vn'Ji  ei1- 
u  niTu: dinne  ,k^ider.,;;i,  t  u  .;i  i  d.i  .Vjm .  N:  .il  Ul  indio  iiaro  piclfcn- 
it:  •■('inpliud  L-iiiii'jie  i  i-i-ì  -;-i  per  il,™  finii  e  di  d^ie  occjlione  alla 
I-moka  ,  ^  in  coii(;r.iinm  :i  ili  ;.m:o  ni  i,r/o  p:  :i;.m  li  di  i;ue:i..  Cir...  .  ii,  . 
r  ;  il.uj  Icrn-ic  i,j;L*  .  e  ;■ .  ■.;.!  i-.-h  o  .'ci  i'u.j  |  .;,  i:to  ,  opde  Con  maggior  nu- 
Ujcm  molli  tilK-jii:;nri  m  ,,-  .!■!..;:  .-,;  ,  (pi:i|;  i;u(!,!,n;i.i  ruik'iri'  jll'eiko, 
ri.Tn.;;(;i'i|„:;,  u-jj..i  p,  i  in.i  i]  vi  ;.■  i  v  ,;;■  1. 1:  ddlefcrcìrodi  Ger- 

rnaiiia  «pai  il  ùitum ;..-.;■  ..;:,:  ÌU-  contra  \'K0no:u  ,  e  la  pronwzza, 
conlaciuates'armiujpci  Li  t..;n  ;:  ;;■;  ddlci.i,  i;ou  liràitifc  i.idiensra  ,  e  tur-' 
tenuu  la  plebe,  non  ben  pranu  per  la  u»u[»,  e  per  certo  termino  d'iionc- 
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jcdijM.mdi.-uel  ;.i.i.Ji3.u.1.i|x-.i-i.to h.il  -  '.  ....  ■  '     ■-  ^ 


re  per  ogni  luo^n  le  vili 


ania  diMione,  e.wr.ui io  iieUl  Fra 
pi-,  I.,cui:j  .  ou  Iikj.'i  !«"•■;'  »■!>■ 
.ino  ,-in.  i-  -i  i  :i|*s-i  |"  1  *  i" 

vn»  Cuci  14  ir.oito  liciN:  V"  |J  ' 


ole  uufltiln  e  ni  io:o,  oimertid 
DacaJ"  CjiCi  ,  emnl-o  pul 
„  Mv.Vi):<  «(■  Mo'S1»* 
ulv  «  i  .Si  filini  i.itMui,  <1iC 
i  miuiu.io.  tue  li  pallile  li» 
a  fi  urenitlle  quei:»  '«adi 


<C2£ 


i&siuiiIuiìi»  de  e  iu 
e.n.i  -Me  io:i.rv:fliOM  ,  u:c  |-.ai:;;uOil 
le.lnolei  PJlui  m  Frani  u  *er./j  '<■"' 
,,.(..1  ii.ncJlonar-itii  i.™nv>,  alq'Uk 
,  che     un  ntJ  ilei  icen-o  rermef-cf»*  , 


eie;  Uto  .ir  fili  ti 
ni  del  Uiit»  di  1 


i,,cjTecUpiiii(ipioni' 


lliuun>:empocomiiii^oiia( 
r.'u  ermi,  c-iineiJo,  curri 
ìir.ini«ai  Mi  non  liniero 
ilolli  JfFJ.-pefi.hL'  il  JVcadi 
vjIófr.c.'aditìipIiM  lo-o,  i 
h  irj;fn  luijcmo  R .".iti  •  ,  e  ■ 


sa; 


'l,''.!;li(i  II'  -  r ! i i rf t ^ "i'i fé m iS" 'n'Ailoft'» 

I  .ó/c'.'t'ì';  1  Vl'l'v  :|  Ì'Ì.iCj'Ti'loiCi  O 

mÌ-uhÌI'c  V-c!  h'.'i.i  '.  .e  .  peni  '  :j 
'^  rt'a.À.'iidm^e.  =  :;-i"u1«i ,  enoi 
nuetiurc  vi.  r.>rp'  m.l:-j.n.'.wiltr-'- 

».  li  Dm»  iii  Buglione  t'ou»*  »'P,<>" 


(1  rjiu>en  ny  r.fioglf 


i%6_2        Delle  GtttàÙGuùli'ài  Frància  tftffy 

'le.cbet^digrwd^iirio.^pucaòniutae^icrìcnRSLionera  molto  vbbe  .li- 


te roteila  in  q!cin  lwji'.o 
..«nVMiirutiKj  nato  ino»  -  .V!l;j1lj  .;  b.-.j;!  n  ,  A  i]  L).<ll  f  ìli:(Li  acr  ci.e- 
■\-^lT--  W  „!:,     .,;,,,0:V    Mt  i  i, .  ,v- O'ii- 


e  tarli  anfljr  più  ritti-etti  ne]  danneggi 

"ILIO  li  'inibii:  i !.-..! ,1  li'.nuriin  idl.i 


me  ite  il  pon 

tCC.Ti^]l..r>r!,,,-H^-,:.,!1),|...|1-,,-nj:,||,).   ., .  (;,,],_.  ;  : .  „;j  e ,-,  „ , ,  ,)e:  :  j ,  ;  ,,<.■  ■  1U.  ne  jììj 

/=>  P?l:e.-,T,,re,  :,eni-;,;i::r;-,.|i1:,ie:.v1.|c,L!  !-,.,«>,:,  -  Li;:hali:  la  l'.dii.i,!^^- 
generoh,  falireTiovL-S.v-emeriw;  uuc  .ili'intuntru  1  R^ui  coi:  i  -caujffi  GnlWU 
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nicùtei'ompJiOpiLYKmpo.ifiliie.edopò^liflfijron'avriuati  all.1  filmini  td  del 
f.iiii--,LOiv,Mi>nui.-::.i:-,:i,ilj;jii  I  1 1  j. -r  cai  !v:  ic-,..  jj  .  .  ild  iii-alc  tpatto 
v.1:i]ji:I.:iIi  C-i:  (ifiioriuiinnisiiso,  1.1  i--j  ui.ilu  „  iìh-iclII.;.  ,  K  h  ■; 
tlcj:.M,!.ir  ^i-.iKlnupiLi  -u...LO]L-^ufJ;..ur:...,ii.-  j  mìe!  ,n       i  Mi- 

ii=k-u][i,[di.i.L'.p<,i-..i..ie.n-Knl.d:.  Iìi.i.l.ii,  :i       ,  Li,,;;  ,u,c  jj 

i]u.ìk  iiiir;iii-.[;.ni:i-:i.' collii^  t.  io-.madi  n-.f/./ilurn  t-„-  li,,,,  .i'i  i  ..i  dai  lati, 
eioii!.itii«n-].i!rJ  j;!i^:i;iri;':k-|ìi:Hr.i.:f,.M  ::.-],  i  .-t':e  i,  ia.ùr^u  lI.-'i  .inidie- 

:  .noi:--, ..,t-.:  ut]!.!  il  vt:  i.-.'  l  I  .    , 

tauit.ni  iVilullii  pei..L,-ii;ni.L  mi!.:-  ,'ìh  l^'p:  kliicrcucl  campo  lorceiu- 
lÌA-ii-'-n..  r-,.>n osL-ru.viijwojib  lorai'./n  debito,  .:a  icTu.uel  .iiCQinro.lclij 
bn;c.i::lij  ;ionn  c»tc:v.io  in  ..il  :mm)Jo,  n.  :àv  .ii.lud.ìve  !  (.■iì.-i-cliu  I.-ji-emifedll 

'    ■  ■      :-'  ■■-  :      ■    -■       -    '  i  .v  ■         .  ■    ...  . ; . .  , .. 

u.!iu.!i;i!u;.l'tH.1q,13]  con n.i;at:iì  il-roii o ddl  ViL'rrlo,nSJ'ì.'i;.i..iio  relle  ter- 
v  1     1  ■      ■       ;.•  Min         :  ■  .-.■„■■  .,„....  ,    n   ,.  iM., 

-n.nihìì-i,..,  i  .!-.;■■!.  ì:c.. y.z-,  ,,:r,  i. ìli.  irlo  :n  ..iti  i  l:-ìhcÌ,  ac  il 

I)  l.-r,-;:.,:,:  ■;.,,!-■,;  .-.i  i i.il:c:  p.!:>ì ( ,.„;[l-:;  Ci.h  ,  ■ ■  ,.i  i  I  rd  del  D  d( 
Uiii;:ì,l-  y.-r  □npc3n.i,  io  tlVx  ;-.--tu  ex-  iì.--ìj-;,  in  corri p Fornello  il  Ilio  (tato,  per 
nui  ii.<-r,i  i  :lc  ^-iii  riL'i  :i>.C[ldì.]v-  j\r:o)]o,ii  .Isuclìi  i  ikt  mo.K  i:iinti:iJaltiandO 
'■■  i"liln.ia!Hi  iini-;:i,ilj;'i.li:.ìio  ::  !T .  ,;,];,  ;  ■ , _ ,■  ,. :i  -.Tl;:|,  ]ij„cu3- 
"'JiiJir.iiu-i.uo, a;.!l]1>j{gi,tnltoll'm[;rijk  :i»rti  dell Vio elfi ne1  luoshipririei- 
1™"  r:u;;:..rn:oni].i^i.-i!CL-.-i:!mi..Ì!r.LLÌi  ;i]  eiL.Jt  :    .  l  di  Ili  .  e,  "lai 

'.;,(■■)!■■  ;:rJii.i]i::.v/,nsi,rifl-i.;.i,-el1  !L-.T.;  i:,-L':ì»-,.n7L>  .Uia  jì.oii .  Au-iuarono 
nu.|.,ni;[:n  i  j  ,-.v:,  Ih  h  ltiiììiiie  ,;d!... }  ■  :!-.u:L  :,  .  . q]  di  Scinnbrc.fe- 
Lt:.,  ii  . ,,. ,j,.„ilt.r.ln  -  s.  v.'bmo,  Li  (.in.il  t:::;;  d.emio  mLmnonlal= 

^■ll>,..iir,1ii(,.illil?iomtl(1iijil]li.11-i-  .Lr:|,:^pl:,.iU  im 

'.-  '  ■     ■'■  ■  :  :      -:     ^  :-      ■     ■     ■  ; 

UC1111C  h-ariLT.T.ùMunriurior  di  Ci::lii:l  ione  cr-.Tl  loto;-.  Vivi!  k  i/irocenioar- 
"t  . .L - ■ : f ■ !  '  ■>  ^ujISo,  liu.'l-  t-jn  graridiliìnìad.lficoludall'tftreme  putidi 
i.u.ì^rilLll.i  .  (t-i-i..  poiu.in,:,!!,,!  I.-jicrio^ercoiiciLir-erlì  con r li  llranie- 
[:  ■  1  ■  :  "  ^i.^i.^^Ln^on:::..,,,:.:;:!..^. .£.,,;i  del  Duca  rFjhn  e. 

eij  in  rrumicliD  pencola,  le  il  Conìedellj  Marcia  con  li  nnjuardij  dell  ùt- - 
.  il  II  ;■<.  imi.  U  <*,.■>,  C"lip.tlS0i.V  VrL)i:iI)ilu>l7Ìi;:i!  li  I;  l  il!  d'  -hll  ,  Il  vi-  ufi  nrco 
ff  '-f^f;111,11-1  ,!l  Vi.:i'!  t^"'  --l-.i-.r  a:-^:  r.c:  il  D-  .ì;  (,,lf;  li  JaiL  !  ì;o  .l  Hai  il  J/ 

' 1  -:|:'"v-!a'^^'sl™l^^n»,i v,  i.-,"'  i1  «  iU. , 

cntraifiiTi      ■'"  L':v  1  ■  L' 1  ,u'  si^rnaliiisrite  .ìiid  ni.!  I-l.-likIo.  :!l  pei'  ci.  l.  H„  J,(  £j. 

le  coniulìo ni  C    "         r''!rn  -  :,)''  rI1"1  t'1  :  <iiu,i  di.ii  ,e  à,  CmU 


'«ameniccD[idQin,e,|iiLi:,; 


^iis-M-ei  !lnu::i.T..j  rU.iC'ipi'.anilc-lencei 


Dlgiiizad  by  Cooglc 


gÓ4       Delle  GttemCmìii  diìrratteid .  1^87 

Climpagnialla  Uria  ,&alJ'Itola  di  Francia  fino  alla  Citta  di'Parlgi  per  andare* 
ferire  il  cuore  ilei]  avarie  Cattolica,  e  non  li  Irattcneieincotè  ;ii  poco  momen- 
to', h-juéndocertihcarul'elbciicnij,  che  nOFiluticunno  inai  gì  Sgommi  ha- 
unta  tperania  di  vittorjaje  non  quando  liauenano  pcneu  atu  nelle  vil'cere  della 
"  i,  e  portatimi rorC,  e  .l.iano  alla  (.';ii.yi:  ì'Jiiji  ;  ma  gli  ai  trigono  feert- 

.  1 1  lonrr  dcila  J_i  

ino.cnn  ìafe  lén/.a  Jci.ttin- 
'lui,  cfair.ajgouerno.del 
itene.  Prjujliè  qnclia  icn- 
,  iella  intenti  one  nel  /ine.  dei  me  le  di  Settembre ,  tra  uer  fa  lido  le 
Proni  ude  d:  Cimn)iagaa,a,di  Borgogna,  pi  dèi  o  dirittamente  la  vola  dell  a  Ca- 
riti ,  periui  pailìtfcil  fiume,  Come  inaiti  o  tempo  hauea  tatto  nel  meaelimo 
luogo  lì  Duca  de  ;;ue  p:i;.ti  ,  e  pe.cli:  hui.iciìi  m^.ic'i.  n!  ì;; unsi  il  Conte  della 
Mj.ciad  imei  miij  riiiiid-jlt- t:u  mfiàio  di  oviuila  vi'.i ,  M'ctrici  di  con  lune  la 
ejnsiurtia  ili  d.i:,i  al  bi-iiore  iliCutialions  .  'ie;;-.nir.ia  :!  D.d:  Gn::à  !.i  itra.l.i. 
degli  lirameii ,  e  pei  fili- nor.  ìl;h;j  coi  iiod'cferciia  ^  le  benes  cracongiiuu» 
fico  iJ  D.  di  Mena  Tuo  ti-iitello  con  le  tòrze  condotte  tlai  goucrnamento  filo  di 
Bologna, e  rhauea.ftg!iitatjr>aacii il  MaiclieÈ  del  Ponte  ,  con  numero  non  li- 
premiabile  di  genti  Ih  nomini  ;  onde  in  tolto  li  troua  oa  1500;  causili,  e  poco  phV 
ditre  inilla  tanti,  sa^dauaajlo^ndoinJìii»noaiJtaeEiofi,ecofltaianild  l'efer-i 
cito  per  non  mancare  ad  ogni  opportuni  occalione,  alla  quale  conetirema  diìU 
^t^ga^tyatitttte  de^de  tiodi  ct^ battere  ari  da^^rn^^a^^^^^il  d'***' 

nii'.j^iui  allu-^ic/^t,  r.L-  ni.i^no; ■■:  unii.'!. il  h>ri;  :.'  (ini  nemici, che  pone!  i.  ib.n  .r- 
£lio  tutto l'elitre dcj.i  ;onin!L:::;-  ijiniaLij  idvn  pericolocosì  certo;  l' elìco  del1 
quale  q  uaiu  nque  li  tbfli;  haute  bue  abbattute  per  (cmpiélefiic  fòlle,  efli!rcoa 
degnarli  matura.eluiiBadeiibeiatiorie,  né  nini  a  bSltauiB  difculTh ,  e  pondera- - 
la  il  giocare  fopia  m  punto  di  .:a;!'_.  con  c.m:u .[;  Ih' Liniero  cucte  letrabriclie 
panate, turtolo Jtaio n efcnte, carne Ic-fjmnie future',  .econche  in:  7;, con 
clic  numero  di  caualli,  edi  tanti  volerceli  a  fiaiireyn'  eli:  re  ito  di  fc.ìid  milla 
.,  cimili',  e  di  venti  mil li  fanti  ltran ieri ,  ìianehegiatida^ouattromilbiLi'liiiiiii- 
rniarchibu»ÌCTi  Frantati  Not>doaereto.j!^^  le 
Citta  principali,  &  i  IiiokIi  1 1111:1  ;si;  delle  l'i  O'  lirici  e.  dir  Ii.iucujhg  in  ■'.  .neiii.,,,. 
non  douereegJi  iòlo  ^flumeiti  tir:-:  l.hìco.  ci;  e  :occaiifl  l'iriiis'irarc  a!  Re 
Francia.;comcl'hjucai>riai:cju:oreril  pallaio  tanti  al, 11  ciie  ncH'occarìohi  de 
gli  elei-Liti  d 'Al. mia  !-..-ue.T.o  If.nnio  1'  ■'O'Triic.  dciV  li  onilcre  ;  i  qualiconi 
.léruando,lblainenti>  1  hioidii  di  con  iL-ì^=  KT1.-..1 ,  li. limano  laici.r  a  ico  lei  è  in  ^-in- 
neità, onerano kIic-ìicì ti  cnncipaì:.  a  une  r:;c  :c:i  1;  la  ìbnnna  de^le  rotò. 
Jia  quelle  conlìdeisiiiM-ie-.i  r  ;  li  .  1  :  -.:<j ,  mi  non  ciì  imo  l'.n-dov  ■:;■[!)  di  G::-- 
ià,  il  quale  hauenctojpeùfleri  pià  lontani  y.edifègni  più  alti ,  premei!.-!  ne!!  m- 
trinlecodiftiòlolaibmmadc'  fuoi  confluii  :  perche  li  ino":  lo  i'oi'aiiirf.i  'ri- 
ti oci''.ode''a  !l-j..ì  .  allori»  la  Cina  <.■;■].: ...'::).,  ii'iiio'jm'  .  .'V  r!!li-i'i  :'-  i';ei;-nia 
dinunai  1  lini  ^i.riL-i  iàrjj,  i-larli  non  ii;!o  s  riiicrn  ,  eirn  k  -  de!  '■  e.'v-c- 
:nj;:n;-rj.-;lo]-iol"r>  .  ;:n.'-ai  c;:  ?  de! Ir-  ;  el:.[ior.c  C  ino'  e  1  R.v,ij:-|i  ;  t,;e  le  [e-;.i  du- 
uti-cadciedi }  ii.aiiariuiit.éiionr  r  y^i  Jxi  i<  rn  1  irc.n  .  e  irò,  1  dei  1U"'  10 

leal  Rè,e noni luiforla toccata  bvitloi :s. le  r  inon  10:  r.'n  nn.ile  'iirelili-il.ro 
il  croìlo-illa  bilancia^  Értto  rimaner  ruperiore  quello.  ciiefliiMene  or  en;na 
oltreché  Ibipttmr.. lo.cn  ;nrr;idef^e  lèi;i-i'tjii'c-ue  con  "'i  V'  ono't  -e— e.' 

11.1.  ihc  vvi-..T.,:o;iiK:iitrifQi;j|  K:i  :■■  NmatM  .  A  il  |(.- pei-  , l'ira  ".iLi-'i.a'... 
meiitearinatojricarniiagnarioiiIocogliefscró^rnM 

-^3  ■  tutti; 
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cui»  l»fòiMde1I'«rainoi  i&ta!Ì;  ò  additare  qii^'eierriio  ,  S™»>zi; 

:nna:n-.enteil  c.eiide- 

riodieloria  elio  ti  lui  tu  ;iid=::iifnmo>elmifurato,nonle  lalciaua  acquietar 
l'animo,  le  111  ooci'ioiie  :ofi  conlpicua,  non  hauefce  fegnalaio  il  fuo  valore: 


:e,  poiohec^lta.u  Istillinone,  t  dalla  eiacula  Iona  chrr.a  tuitti  en:c  dal  tj 
naturale , erano  entrale  ciiiiiro-quenti,  e  pencolo*  informiti  r-ell'eiLi-cito ,  che  di,.,....,, 
ne  dhnmuiua  giornalmente  il  numero, èfchè  ritaruaua  più,  diemedioci  emen-/rd*[t«(«' 
te  U  camminilo ,  «Icheaggiunrendolilepioggietielr  Autunno,  che  nel  prin-yo-ciic^/f- 
cipiod'oitobremronoimifurate.moltiplicauano  le  morti,  ik  in  paefegialTo,  e  mjso  nwr. 
fajigoftfirompeuanoriimQdQletoade.cheeradiffi^  utili . 

n  moltitudine  al  (Mito  JUcviuliffirno  condotta^  gouernata.Nuoceuano  le  mede- 
nmepioggieau'eftoeltodelDiKadiCurfl,  tanto  più,  quanto  con  il  continua 
moto  ne  par  ticipaua  maggiormente:  màfebeneiloldati  erano  Icalzi  lpogliati, 
&  i  canal  fi  macelli  ,emt/v,i  dirimili  ;  runauia  ti  grati  credito ,  che  hauciiauo  nel 
Capitano,  6c  il  vederlo  prirnoà  oittigl'ircommodij&àtuttcle&ticlie,  iàceua 
operare  ognuno  volonteroflmenje.e  per  efier  tutta  gente  veterannaA  indurata 
a'  patirne  n  [idei  l'armi,  non  vi  faceuano  progrefio  le  malatie,  che  hauetia  no  con- 
dotto a  mal  termine  le  cofc  de'  nemici.In  quefta  maniera  con  fbefce  Icaramuccie, 
-  -  'ione  là  " 


procederono^i  Mirati  lin  a  Ciatiglione  lopra  la  Senna:  oue  efsendoii  riftr-' 
i  ato  il  Signore  della  Ciattrajierdifeià  di  quella  Città,  più  popolata,  die  fotte 
nel  paiiare ,  chefeceiogli  ait:mam,fi  ftaramucciò  per  quatir'hore  continue  con 
qualche  danno  dell'vna  parte  ,  e  dell'altra;  Datiatidione  pafsato  il  fiume 
Senna  ,  prelero  gli  ltranJèri  volgendoli  alla  mano  delirala  volta  della.  Carità 
pei"  pafcare  la  Loira-,  non  gii  re-luoghi  viciniou'ella  (orge,  ficomehauea 
pveifritto  il  Re  di  Nauarra ,  e  come  arriccordauano  i  fiioi  agenti  ,  mi  per 
cercare  di  guadagnar   il  oonte    fopiail  quale  porsero  commoiiarnente  par- 
lare ,  e  di  quella  rilblutione  furono  annoti  ,  non  i  capitani,  male  voci  tu- 
multuarie dei  l' elerci to ,  che  non  poteua  ientire  d' efser  condotto  in  paclì  fil  et- 
ti ,  Aerili  ,  e  montuofi,  non  erano  quelle  parti  ,  oue  nafee  la  riuiera  ,  ma 
voleuadilatai  ficonlefofite  prede ,  e  con  lal&lita  licenza  di  viuere ,  ne1  luochi 
piùtertiii,  epiùfpatiofìdellaFrancia,  come  cranoquelli,  per  i  quali,  lì  paf- 
tJtia  perpciuor.ireailaCnir.ì  ,  Ce  .ì  «!i  l'.ui  p.K'À  vicini.  M.i  relUrono  t;ianrie- 
nienie  ingannata  dalla  (pei  anza  loro  :  perche  :i  Ri     rr.ni.i  i  par  ino  Moeos, 
e  poi  diGian,  oue  haueua  farro  la  mafia  dell-e (treno  ,  e  wr.'i'.o  ad  Lrampes 
con  otto  milla  Suizieri  dieci  n:ill.i  t'.iiv.:  I  ra    .  :  .  „  <  ::.v.l:  o  :v.r  :    cm.:.:! Il  com-  £«r,fa  UT.' 
mandando  come  maeftro  Generale  il  Duci      \"  i-e-,\  .  e  .  ■.-1.L1 1. ■■.,':->  lavan-u.i  iafirjU 
guardia  il  Duca  ii'  1:1:01  rimo  .  s<  era  per  cun:'  ■  -  j  .::  j'ni  iei.-oii'onie  ac-  b.i  c„b 

COftato  allaLoita  ,  erotti  tutti  i  naifi,  kua'::  :  r:o  L;  V.i .  :i.  ,  t       inondiate  t/ìran  .:i 
tutte  le  piazze,  campeggiala  tingo  lt  f,:ond-  ..    .. .  .  ^-r-tn:  po'  mettere,  tfpaBnfial- 

ch-'i  nemici  potefteroò  guardare,  òpafiarla  in  .ilcnn  luogo  ■  Quella  dilficoltA  li  birmani, 
ltordilerercitodegiiilranieri,  perche  elìr.mo  iu~u  loro  uau  mremiono  da'Ca-t  pir  impili- 
l'itini  l-ranoeli  .i  1  mau/.i  la  Iellata  ,  edopò  ,  ch'erano  entrati  nel  Regno,  chcliibc  idui" 
il  Re  tacitamente  harebbe  permefsoloroiltranfiro,  el'vnione  con  il  Rè  di  Ni--'i(ia- 
uarra,  e  che  non  erano  pei  haur.r  ,,kro  noni  irci,  i.luo  ,  ohe  il  Duca  di  G;;iQ,  leu'.'  J(i  Ji 
for^e.nrjnorino  da  temere,  come  viddero  il  Rè  armato, &hoftìlmente  ritoltilo  KjiiMrM . 
;id  impedirli  non  folo  con  gioi'se  toive  .  111  :  con  limimi  m  cuidenza  ,  e 
r-Sioiiemiliiare,  e  puiclie  il  ))ikm  d'i:nori:ìii:o  ,  il  mi.il  ora  viiiuorlaìinin-t: 
Itimato  par  tuie  de  gli  Veoiioto  ,  aliali  perfonalmenre  alcune  compagnie 
ili    caua^lj  ,    clit  predamno  j,  campagna',  fi  vccilinc  molti  ,  .ne 
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riportò  vi»  delle  toroCornette,  «entrò  taira  confatone  nell'erercitocjje  l'au- 
torità de"  Capitaninone™  tarlante  ad  ai]ne;ai  !.i  Li  c.uulki  ìj  'letica  conili]- 
Vtfttit»  ti-  ' 


lljrLti'sfMiellU,- 


l.liv.c-Jidi- 


■  l'.eU.i  l^ofs.ciodn.coi-'.in.ìi  iiidclki  slli^iìj,  A  ■  ;  ;.:n:o  inane;;-  i 
.■■  ■    !  ■■.<:■  i!i  Nj..l.;rr.l ,  per  dimani-.,-  iiimii',  t  cantano,  dimenane-  , 

■  iiuiiraiel  ciL'jLJtojwrvrii'jii  ;i:u  fa.:!  mOr-.H-'.i  lui  .  I."i ,;  il  IÌ.L-  lì:  N.i 


Kiiiiiserfi  l'eferrito  de  gli 
ibllioacluiifua  totalmente 

ire  gli  Vgonotiii'tim'iofìo 
.uonealla  giornata.  Sepa- 


Ss 


'l-  pil  i')  il  di  tJoioCi,  i 


All'liorail  BucaJft 

.1!  Dlu:.t  .Li  t,  111:1.  rlq.islc 

c^-ili'^i'i'^niKÒii'^ 
à]l'''ba  ails^'"  6WEw 

erritodLeiDnp£nod 
la  maggior  parte  del 

DiaRitd  tv  Google 


Ijgw  libro  Ottdtio  '.  367 

JrtHiireconfufanieiue  illa  sfilata  per  ritrouar fi  nel  Campo  di  battaci  U.Qui- 
;■;  „,   .,  .  \[  ^o-inv.U-iLc:       ir  ■■■■  1  t        :0,  ■:]  ir  111 

^NVeyiii'ii  ,-,<;:!  „v1:.i-,-.i.--.!.!!..u^>l..jUilieii.li1!;i  .iiaiai'  a  V:ia  lniiglllllim.. 
.■Vi'.",,'.'  larciei.,  iu-..J«i.;U  .i,r,...ì',n.1roa,,^,-'.-..;,;..v..''l  nrarHenJ.clie 
M  .■  1  ;  1 1  _^  ì .  e  .1.,  Mc-rc,;:  lo  ima,,  e;  a  w.,;. -       ; cll,  u, Limo 
!  ■  ■,-.li,J..,:ioLj,,l.:;-.!;:lic,,,.;::.lr.ui-:Li  leUciiiMiimtiu-  Maja 

i.-i  l'i."  1  il!  ILI  l'II-i  L...IÌ'-  eL-1  ■  CLILL.il  ien  ,  .1  <  ,vdi .  .e  .  e  ■    ,1  ,e  I  ..1  Ijll  t  .<- 

1  ,    e  V'T 

..■  u  n,,,  7 <-.■.„■■,  ■  Iti-.n.i.-  1  .tLci-ci.M-i:  tanto  tempia  >al  iiu-.n-ie.Li.ii- 

r.„,M,i.-,i=:!  Kcj.  ivi.;:.. .a  i^ienao  :a ,  :„,;i:i  de-!  1  ;e  il  ì  :  co,  h  e  libe  coirai  :ol[  ::a 
,'iì,  ".ondili  re  Li  l'i  1         ;ì  M-l-'-L-  !j  icuh  naii/.i  '..ci  l.i  u  cita  oel  fa ([.■.■: a  era 

ellC    l  < 

IL-  ,i.iiu.vi-;u.  i  c.ilmol.:  .^iic -ìj  i.  n:bL.^  1  hi  ;  llu-l  1  li Lir,o  ^uu^ntJgEio  ■ 
H"i.'Ì;,ll,l;:,.[o^:i  ,  lci'uilll 'raelto  be-ciicni  d.,1  1.1  tatdH.l  0L.-];..L-',1IC1    pOle  Li 

|Vu.i..i-(l!-.i,iLe  Lia.:!,  ■■  .  , . :  o eraii. > .: :  itos-b «  ,  ■■').Ii..li.i;:;  Icr^K-r  1  ,  e 
i  l-.'iV.ivtri  1  e  itu-i.o..'liii-icl"i-o!iibi-irc  A' 1  1  1  mino,!  -,  libine  dell 
dbvjc.  Ibiii ìà  bilioni  ilei  liums  in  luogo  Amianto  riiea.toda  Ila  pianura.  A 
duine  iliadi-  inni:  ;l  c-...,.;),i  iili.ì  .  ; ,1  e..;.i;o  : S  iondi 1 aclla  tua/,,  luna  cornati- 
ìì.i,i.ieg"  a  ■  l'i.;,->L.-.f,iiC,in.L1:-.rlC^:i.c.li^.jtl!oii>  .di  i  tiian^ry,  :i.la  li. 
niiiuìl  Vii"  "  li'iii'L'  ire  ;.',.i  c.Li-Li;:i  \tv^-:i  iO[i-.ai!.ML..ir.o  '  1>-  della  11. 
r.10  IS  I    .  :ua-  ■•Vi,  ,-::.■;■;„.,:■, .mlì|v(,       \  I 

|-.l.°lL!L.ICOLll..ll.lL.li,.).i:i.niL.L:lll-l1,.l![  Li .:'  1  Ile  >  !  i  ll.:l  11' n.l  1  .  C....  '. LC'll  i  ;ll  1>  e  1  .1  • 
[,  cv     ,  h  ,  .ell.in.ia]  L.in.-I  HI  li-li:. 0  11  .ril-.('WiO,K  1  1 1  iO ilo  1  MgO  ditel- 

li: j  il-.l'.  li:,  iiiii  ili:  .il.  ■ji-^-.,:  ij.iii.fC.iiìi'n-.iBiLi  li  l'.-l  1pti-iiiiein;iti,e\  cera- 
11:  colimeli  ni  nni-l  ,'.i,".  L'i ,  1  1  ' ll.'.I  1  ll  .'  l-j  ■.iliLli  il.i  ni'ii  .1  ,e  L.iUi  1;  he  ..'.1  iii'- 
:n,  tiJiuicuUjiiL-'i:  ..'  l.n.-,  ..,-'ii.i-.  --.'0  il:holj.l.  v,:  .1  ;   ■■  ::<■■■ 

-1  '■  -  :  ■  - 1  -  ^  1.  -  =.  -- . :  li-i  i.i  i  il-      il  ' 

Ì:liij|-jiiion;eM.u-flii:fciìiG.L!c  ila  ,     il  L-  1 

the-  'i  t'nlIL*  bai-godi  C'll  iL-n/.;i  !Hi.i:dia  ak-iir.a  nr  cìiulli  ,  ile  di  lauti  ■ 
]■  ,  .  •)  l,ì  era  coperto  «il  rkrlic  IO; , 

i'     :  ■.■  ■  -     ■■  .i  i.  li  in  idi  ili;  vii  il-  Iliìiiv,      iio  .lì  l'-t'ine  .  ■-■  ili  Jaftini  ornann.'tHÌ, 
inali  1  edeua ur.'.ci  [in;. ll.il ne  .  ic  ;'!'Ji'.iai-ii'i-!t()dt;!,i  ì'h.l  i:h  iV.ci-ìc.-m/:i  .  c  hil-.-  -  ;.; 
■/.odilo  ilin.'IO,  c!-.';lii;cI;d      K,  l!ì  K.iiui in  iloll  iLatit'aa altra  apparerà/ a,ftie  ;.. 

to,  chel'armi  miiiginitc  Ji-Ile  pioggic  .  rr.-.i  1  iulu.c  ,' 


riltit:;on  iipeiiena. 

iiioltraua  talari  vx'.v..-:  .:  f-.n  •.  alme .  <:un,!-u'i:'i  ollo  a  lira!  e  ver  ogni  parte 
ariii;:  iciu  .il. j  li  li.;.;  .,]io  )>i-i  .li  ,[l]l-  hore  Eii>r,i  l.ne.  ■  •  ;  11-.1  con  clillercn- 
leu  in  di  :l!n  l.j.iji  i  11.  .u  ile  :i  ;r>:  e-,  nei  flit  1  CiIiliulii  ile'  lv.-  K  .111,11  ra  j'erco- 
tendonei  me/./ù  .le-lie  '.i-:i  e  Cri  .fu  in-,  c  ri-.i'..[>.Hi:'iiiio  a  s'i  ii|ii.'  l'Oni  della 
(jtuei  i.i.vi  le.Lio  l'ili  ili, 11. 1  jT.r-L  :  1 11  i,c  !i  j-oÌl'l  diluì  1  i'l  .  .;r'i]ii.'  (lii.ni.l  i  Olii' 
iioiiiL-i-'ilt..  D  i'i  "iti  '.1  :.i  111:1  ■  i.-  ,  cl:t  uiiic'  !ep:;ilc-  !i  iinni  dio  nel  ter - 
rero.efuo.  clie  1 11  ;e  mi  i-.'.iori  .1 1  ■.:  .■'  i>  .•  <•;.:  iìl  Cor.i'e  L'in  vm  ili  fi  alcuna  al- 
ti.1  [ici  loii«,il .  he  w.len  Ir.  i!  Sri;  ']  I.iinr  lino  e  l'ùihiIÌ  en,1->,i  lK- 1 1  ,!.n  nuggioi* 
tein;  0  V  ni-'Li'.j.i  ■  :  .i.-.n  1  .ri  1  ri/v  i.e  r.i  'opn-.iri.  '.  idilli  li  n  dilli-  ,  .  ì  ... 

dilli,.,,! aii. in.-  k  Je!i  ,  i:  -  ,  il  ,,n ei,'  i  (on;«!«,  e  '.LvirLin:  iati,  d,.::' 
.ti  fglicric^'e  .  |.eiu  icre  ;.i  ir,;  ,iii  ;;n /.li.  mi  -'j:  e  il  leni.o  della  hai  ta  E1 1B,Ì  n-  /ifnjjrcnr 
iifiii  con  i  c.iu.'iih  ie^j'iti  1 1  Limi  li  dell  :  ni  mirro  ,c!' e  al  numero  di  cHijentn  gli  et  a-  J,  fir.Liu_r 
no  a  dii'impiL-'iL-  ri  ii'tLin-'i'.Liii-e'j.  1  i-(  I  s  .  i  M .■)'-■!  1  li-i  1  .1  irai. .-//,-.  (iitiii  i  ,;. 
nalJoil  D.  della  T  ainoj.-|  u,  ,\:  ilClr:'.  no  Me:  ennr,  ieri  gì  Lineii-er  ie  ■[  Sfati,  di  ,if"!.'..it£t  ^, 
Viltà--  Maie-IVinll.-.  ,!eì"i-:nLLio,  ;  Jiiiitviti  1  (atuHi  'et'^ti  1  j'Ci  i:erLLf:  o  a!lo  Cit'raUs- 
rt|'iad-'3neilic(>ray.y.t  r;iiid:i;'(i  .i,.1  '."i,i  o-le  dri'tn  ena.il  cli.i'c  l'oli  i:n:;l;)rono  nt(r*i;ij- 
ncl  ri.e/./ii.m.i  l\  iilimuh,  n.,  u-.-.r,.,.ic  l  i-i  fìai.ci.ft  lì j-ti  n.Oi . !  1  ;■.  i-.i  parte  /.^Iic  dilli 
.qunluiiue fi fofie js  o^n^rche fù  poil  ii£ionalo diWIibaiEte ,  trapaffiirorio  cfmun" ■  - 
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a  iurta-la  briglia  tino  al  Borgo  di  Cattivai  ciano  le  bjaaglìedel!'immico.Òjikii, 
eperlaliuu>iìey.y.adel];i  cin  leia  ha.ien.ln  pcllIìuii  i;  uà  lo  ,  t-  ..ci"  la  pi  cÈnìa  dei 
bottino,  diilipandofi  gli  A  baneii,  tararono  Unioi  rimetterti,  Sia.  riunirli  , 
dicfoiiaiar'aUroienutiuO  deliberarono  ritirar  fi  iuluogodi  ficurewa.  Ma  il 
KèdiNaiiarrahauendobrL.Lcm,:  ne  i  ioj  ta:o  !  iUlji  4  combattere  per  la comrmine 
filLtte.ineiE  trenta  geiuilliuoniiriiinnaniidi&.canlancie  corte,  cor  le  dieci  palli 
ioli  jl!  ini;citire:  oi-Jin.ni/a  ul'IiJ  ciiuliei  iiì  .  is  anale  nei  dlinì  1  Cattolici  moF- 
il  troppo  per  «mP0i  awinò  tanto  dilbrdinata  pèrla  lunga  cartiera,  elle  l'afte- 
rnonieccro.lafoliuimprelìioLie,  e  non  produitero  frutto  alcuno,  onde  gettate 
a  terra,  rimale  il  combattimento  del  pari,  nel  qualeoltreil  valore-delia  «ente, 
efiendu  gli  fquadroiii  molto  più  diifccili  i  trapa&arediqucllo,  clic  lìibfse  l'- 
ordinanza lu  iga.e debole  del  U-diGioioÙ,  fi, in  meno  di  mei/  bora  riuerfata, 
di  e  diiram  tutta  la  cauilleria  Cattolica ,  rimanendo  nel  mezzo  di  nobiltà  ìniiiii'.i 
.,  f-  mono  il  meilefimo  Duca,  il  qtule  porcaio  per  lerr»,  Bc  otfèrcudo  cento  vvV.* 
>■■-.!.,  fi.ii)  t-Li.li  ni  tj:;i[j  ,  In  10-1  tre  cui  t.i  vii  |ii  itola  n  un  e  tuoi  ime  me  .un  ni  a  zzato  .  Non 
'--'-'-;m:s:i(U-venniraritiùnterÌJiliqiieìlo,i;  ■■■  - 

e  rimbobando  d'oj 

  ,  n  ov  i  il-e  iLella  ■ 

UfiaJiUgi    .  _, 

qh.t,t  nhebbe mcv.jia  la  ni.nj^io;  yx  Le,;  1 

  1:  IS.LI  UT  ra.C  .....   

la  perfecutione  de' v 
ill,'.;iì.iii..ihj  iKiiironi  lielc.nnpn  ,  den  jiii5.11- 
:arriaggi  ,ne '  quali  con  rilb  de'foldau  anue/.zi 
a' patimenti  dell  armi ,  fi  trouaronogran  partedctle  delicatezze,  e  delle  corn- 
ino Jiu  :noi-[i!.!a,!o!jte  d  adoperai  li  nella  coi  11- .  Muiiionn  ti-  ■  nulla.c  cinqiiecci'.- 
I  tutelili  to de' Cattolici,  «colere il  linea  diGioioJàilComediS-S»Ii«torerii(n'' -atei in , 
prrjon?  U  Brciie,  che  porcata  la  cornetta  generale,  il  Conte  di  SuCt,  ilpontedi  Ambti- 
nix,  ilCootEdiGauaUà.ilCoJonelloTierceUino,  ernoltiaìrn,  mi  i!  numero 
viiniii-.r-  de' prigioni  tu  molto  inatìs101"0»  perche  da  Lana  idi  no  ininoia,  cheeon  Mon- 
ri.i  r  /.:n,  tigni,  e  con  il  Capitano  Mercurio  t' era  fai  nato. ,  tutti  gli  altri  retarono  in  poter 
FU",  '  tic-1  nemici,  lidia'  pai  te  de:  Hi  di  K.  inni  a  I  mori:  non  arnuai-ono  al  ninne;  o  ili 
;-i-:W.i}-i,:,:i  dn!;,'nto,  via  quali  non  vi  fu  alcun  aosaettodi  molto  nome ,  tra' temi  (blamente 
,■;>(».>«>  oh  il  StgnorediViiiarii,  il  Capitano  Fauas  ,  il  Vifcontedi  Turenra,  mà  leggier- 
■  :'-:;'.     illune  Appai  ne  ne!  l'acca  bone  di  unta,  vittoria  non  niecoiO-ilpicu.iiLi  cle.r.eT/a 
del  Rè  di  fSlauarra  di  Quello .  die  nell' anticipate,  tietl' ordinar  fi,  e  nel  com- 
l)a.t^i  e,rolié.i-ipar(.i  J.iYn.t  prudenza  :  [-.eiciodic  ril-oi  nino  nel  hio^o  della  lintti- 
clja.fece  celiare  la  ftragc  dell'infanteria  Cattolica,!  iceiic  benignamele  1  prigioni , 
ìotlandoquelli,  che  intano  portati  bene  nel  combattere,  e  comiwferando  la 
morte  degli  altri,  che  nei  nume  della  baTt.i^li  aeranti  1  diati  velili  ,  fece  non  O- 
rciiolmemeripbhereilmorocorpodel  D.  di  Gioirti  in  vna.caftadi  piomno.e 
lo  concerie  poi  .1  lineili  ,  che  lo  niniaiiiiai  onn,  liliali  loie,  e:  11  jiornr  e  in  l'n  mi  ; 
otte  con  folcimi  elevine  t'ù  cna  gii 'Ica  mente  leciolto.  Queiin  vitto-i-u  ce' ili  niNa- 
ìMi-ra prima  ragione,  SiorigirwdellaftlHteta,e't«nwpiagloriiora, quanto  era 
i.-i  ]-.r  .-Ilai  iiiolLLLioiic  di  tante  Guerre , 

.i-m  :n  imito  diipìs^olealRedmancia,coJiperctenanh»i^^ 
la  totale  opprellione  dei  Rè  di  Nauaira  ,  accioche  la  parte  de  VSnrj'i  di 
tini  Li  ut.:'  vi.eiiefTe  7:11:0  Ln15i1.m-.1co  ,  e  1  ertane  Inln  ailuti-.i  celie  forze 
.Vf'.-.i;-.  del  Regno;  co.ne  anco  perche  il  Duca  di  Gioiofiefil  tato  da  lui  eoo  tanta  gra- 
::■■>  .eci-m'o!1,:  t.uit:  l-.o:iori  ,  errali  kv/e.  Pillerà  rnilcito  tntr'.n  i-t;:aio  ,  r^- 
,.tUytrd;-  fendofi  per  la  emula:  ione  ilei  [>  d  l;peninneni»ItatOÌ  ftuonreta  leg-i.e  ft  non 


perche  egli  co  più  potéte  arrnaBiftauea prefi  tutti  >  pafli  della  Loira 
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1  H'f-L'i  ':  .inni:i:::'i:.<J  :  01      mei.-  ,  t  uw.i  pi« 

m,Suo«v;G^J£^^^fc"a»"«™i.«i«l"i>l■i■i"'''■•  "  "u  tl:,;" 

Ó^diùerfi'dT  Vèlicìoiie  mal  volem» 


li  cma!  volentieri  li  Uateauano  calla e  .iile,ici-,[  k aie  .  e  J.i,l  .  milìl!.'.  u,l  1U  ,.i  ,...«f.L.i  , 

btimjiuandori^   "-T  '-inurc-  1      1,1  in-iere  lu  ^m»™»- 

■  I  :;..L.!A:,-:.]i;:i!:r:J>'.::.  lo:in;-,' 

,    .         .  .  ■      '  ■:;-,-:  .10  :  .1.   o  JÌ.;ii:,-.!C  0.'.  I^c.--.-        ■  - 

L»'vmi''-'in:eth'liir<CM,.i'!-,-i',-       ,.,:v  i:u- .0  ■■.  !     .  .ci  :  iio  ;:oì  Ira  leco  Lapi;a-ia-^.-,- 
no diiaiitaiii.rorira,  clic  tol  reti  illune  X  .aiti,  avi  el  iui;ic;o  mi!  ii..i  ■<: ,  pc.  [a  qua!  [oro  Cim- 
ice.; ;i'ni'il;ii£iv;iier>ci  ii-JMciOno  .li  1:1:111.1:11  e  Aii'.l'-ii-  -■■■'Ji'- :(l  !!'■    11  ,  :    ;'  '■■  ■  d  '"  ' 
(.  .-„,.     -.■.■v(.,iii- ecor  ci.o'ui ,  il  clic  eder,. io  periglino  .1  i'.jikij  -al  barone 

(Mri/..ictl  vùierc  ,  e  ielle  in ,  tacci.-e  koru.itc  .r  sii  iiiiifcii  1-'  ;i i.!v..l ..-?}  1 J 
ouiber.iiniud  l'I.-,  pi  li;.  .'  Ma  '.-.;ei:a  'Vena  iii  un'inii'Jie  me;ic»u  1:1  mSMiui; 
to,!.„ìi...ie  I  evacuo  ,  a-:  ..nato  dalla  moltiiudmc  degli  inferiti;  ,  patte  de  « 
.,..,li  iLil.iM.ino  ,l,l,„i.!n-.,.::  per  pi'  .illorsumtr.ti,  &  >-r;iiio.:.i  1  ['.«foni  mi- 
ùi.iu-.e.ne  ican  ari,  p.ii!-.'|"''...ii  ropi.i  i  curaci  .  0  Ics;,:  la  11.10  :ent. lineine 
l,i«:ei-i:.i  rie  i  ia->i  -  era:  a.,.  -i  ;ioiie ,  :  ìic-  .  a:  libisi  ■-  coriu  oh  ..im.  In  J mer- 
li una:  He- 1.  '-l,,i,o  cifui-dl'e  era  moiio  noe.  a!  D- e;  <  .Mila .  ri  ivi 
Kiii,!-.,.,..  cii./.f.-L-j  ,  Rami  li. ere  ,T,r.  or.imo  conii-iio  i,  ponili 
ir.e/./Q  t..'i  la  C>:M  .i:  1=  :  :  i  .  ■.-  i'efeidio  loro  per  niai-iica:.':  0  :n  lece  qnellaLlt- 
1,1,  éc  ac-i.-i'L-ic  1  'euied-.iniol.i  [ici^noltn:^  .'.e  1  popon  ,  <■'  1  :]ui;atiDnc  , 
,  .      ;-,        :,  r    ,:  '.,  ■  lIk-  impedilse  al  P»1"*™  p'-icho  de 

,  ri;;.:  .  f,  i  |  '  i  t-,  ,  [  ; , ,:  •)  ..  ;  :  I  :.,T  !  S  I  ,  u:e  V  R    lt;' 1^  .-..aj 

lui  iu-.:c.  i,, .iu:  I,  ve  :  =  c  r.tib.i  in  ìon.ua  I  a  cura  .le  i  P.in.-M-i  -  A.  iiigiaiu 

c.;;;  i;..m;n  .■  i::  li.-.-^ln  .(.in-.'.i-r.Mili  ,  e  fieni  i  ,  l'e  moiioioniani)  .lai    e  furato 

n'Jii.  i.n;  -,„  r;,1-<-ialiaTra--,:L-li;..!ti[,u1>l,-!Ìa.'t-i:,'!Cal>.ua)0  Ini;:.   Al-- 

ì;..r  l"L-,  .J  <:..:  v        \  .;:  .        ira  n;i;.-.!iQ  la  o.:;:t  ù-ì  li  .a'-i-  !!-  ia   -:;i'^i.'  -  i  : 
e  ali  L...>  .Mi!       ■,  tii:o  .uinir'io  <lu  rj  ;,"..;an-,cr.;i .  c  p:- ■-■l-iìi  ce  i  nemici, 
hia-opi-in,],,,;,  ,  Tentili  [■■'  ^ " 
te  di  parici ,  e;  li  i(5.  d'OiH 
Uoru  a  \  l!,HDi  i  Villa  molto 
~>  i://.ei  !  ..ito  ;!!u  i;i-i:  a  I  ! 

dircoiis.tiil  reti.-,n:e  e:erc:l')  ifai  l'i  m  <liu,...li  i]uai  Mfi  i . 
Vilumi-;,  ma  chi  via  lei  ,  e  eli!  iii;v  loniani  ,;.-!!■  .1  !! '.^  i  :  .1  :-ie  n  lo  ii-..ir..m„i  e  . 
I.i  piatila  di  queir  j! !■-.--■  .1 1  ne :•  t i  er-.-i.ln  1  ip'iii.na  ni  v;sc,  K  in  Uile.jiio  al 
Ull.M.liTillila  l1;M  !..  viri  10111;:;,  r,-,_i;.-e  e^l  ;  ,  CllMenc  ri  1  inoliali.' .1  la.Ki.i 
con  il  Mai  elicle  del  i>.':n>c  ,  e  ■■<vi  'i  Ducili  iti  Mena  ,  e  di  Ncmurs ,  d'Ornai  a,  e  ili 
riloboiie,  enctEeal.i.niiM-oiV-ci'oi  r  tiiiiliirno  ,  e  por  Ulto  chiamare  il  lioin 
l-c:ta  Generale, c-.iicr.ii:.-.  ic  „  ;nccil  la  lenata  ,  e  clic  o-  n'vno  io:>e  '";■)'<'■'■ 
f>.ii  parure  in  rr.Uofp.ìivi  i'vnhoia.  \qnci-.a  ■jioptula  il  U'.ICJ  ili  Menl,dliii.iii. 

«•!tMuD*H,U-  A»  «tu 
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do  i  che  effetto ',  volefie  partire,  e  doue  .lUfcgiaflc  d'andare,  &  egli  replic* 

Bmnmwnt»  l  'I"'  nriniinirf1     TI  Jj^fg  Jj  f,lL.|J:i  >  ([lL,  figlia  la 

(eie .  l-  foggi  un  fé  ,  che  li  con- 
biameeraue  il  Duca  diGuiù, 


prontamente  i  combaucre  con  glininiici  .  D  Duca  di  Mena  ,  che  liipeua  la 
di  fu  guardiana  delle  lor/e  ,  ice  bo;..i  da  r:iteii-,c  lo.;.;:  linfe  ,  che  li  con- 
tentali! d'clìer  bi'-'"-    - :   

che  diceua  di  mij 

fantino  ■àf  combattere ,  poteuaiio  u'fi.n  a  Imo  ruffa  ,   

iì  velli  Panne,  e  dato  ordine  i  tutte  te  co:b» .lalj  fenx' altro  inditelo 
Io.  Eritania  rantolila  liia  ,  A  il  adito,  clic  gli  lianeua  la  ,T'-  ~ - 
fparfj  fama ,  flit  fi  .inibii:,  l'ii-bire  i  inulina  ad  itmeiliic-  l'eli 
Ir:  ,  non  lu  ,ik\:;iu  ,  c'ec  daib;  ir-an  diipi  lì.:  ,  lì-:  n.  i,  ci  o  li  , 
quali  che  andaflci'O  a  etici llLnii  vittoi  ia,  cosi  j  yara  l'vno  dell 
li  i  fonti  fi  siorzanjfio  ùdìn  :  p-mi:  1:1  ordine,  &  i  più  proni 
•   fdlp  il  Duca  di  Mena,  .-<■  ii  Marcitele  i-I  l'onte  coniidt,  an .lo 
il  il  ni::,  eio  ik-i:  c-iticiio  litui. ni    e  clic-  nel  coiiìIli:  ieri;  li  ricio: 
,1.'.     pwito  dì  dillo,  S;  in  pencobjio  p.e,ip];.o  :iit:a  la  dia  diLareni 
tuiia  ccmniunc  ,  vollero  tentare  1  juimo  ilei  Lì,;,;,  di  Ciiii'a  ,  tnoiti 
'li  non  utbent  ,  e!;  e(di  bl:on::i  [1.  udente  .  &  aitiitduio  voleflfc' 
con  pencoimb  ì:io. e  uuiu.lo  iiato  lì id,  113.1  e-Ii  perii  Iter,  do,  nei 
.    to^  dille  loro  ^  ché^ei^BÒii  paiér  temerario,  :       ■  '  "ili  pariecfi 

la  qualità  de  gli  aflàlirori  perWer  arico  l'eierciin  KcrÌ! 
Dor.  (i&iebbono molli  wi  Ib.ioi  mie  il  (marnerò  ìmj" 
f.irelooior.ioriiiic.iiiiit!  proprio  polio  lino  r.Tapp.iibre  1 
J  Iiatierenboiio  uno  e;b  Miiz/ti  i  Ji  olu!i  anco  ciano  tante  ...  . 
icbbono  polliti)  in  1. liei. 1  manie:  a  efstr.i  itmpo     ali  ilare' i  com.p 
IbndoiniprouilJmei.ie  aùi]iioi]i:e!  ci  iure  iti  o,one  li  doi  mina  con  iuhi  ivey...- 
n;ùdi'..i,ctt.i!/a  Ibfpetiob  .;:=ako.cia  (leu  od.  vi  poi  une   ilfj  ri. '.,(.'  d:  d:  lur.l  1 
1 1  „  quello  modo  t  ut»  quanto  l'è  iti  ci  <<  ;  r,c:i  -ito,' e  no:  idi  ni.  no  q    11  0  ■ncccdeii; 
i'  conii  ;,i  10  ni  citi  .die  ptiikklcuc.  bi  r.-;b  ■.::'>:.  imi::  li  lai  ebbe  -       .il   itn.ipo  ,e 
facoltà  di  ritirarli  con  la genie  fila  non  impedita  d'alcun' oliatolo  di  cai  ru-ki  :  e 
DercheilDucadìMenalogiliuiife,  eli  'i-.jiod  nicppmenioi  1  t.iiL-lJÌIc,mnu  pen- 
Efftndefi  Ibrui  bene,  egli  quali  alteralo  gli  dibe,  tbt  quello  ,cl:e  non  ).e:n[.i:.i  i  ri  i  n  quauo 
fimprt  }a~  d'ora, non  lopenfm  ebbe  in  v.n'ir,  io  ibatio  m  '-  ita  iìn ,  amie  ;  1  tdendo  sii  .uhiji  iu 
pala  il  pai,  di  tarlo  liuun/ilt  co  mb:, ■:■.,;  ion:    \  L.itl  i  ti  .il:  11,  ii  cnnincib  .i  mai  '  n.irc  ne!  m- 
■  nbii.-  ,  i.;c!iriarddfflor»e»,COjt<lilegnodierseic  jine/.za  no:te  àVilnior.ililìolto  minano 
(■.«/■'■Jfff.idi  laifleilic.  Mni  clii.i!:.,,|rii.,  i/ia;:it:i  li  Uuca  d;  t  ,uiìa con ;.it  ia  [;tiH:l  In:') 


'■mini,e  ltl-air.,(  iau.il!  1  It-ici  i  A 'li.i::tiì, (t!;'ii::.i  !  niiair.tri.i  di  jilb  in  eie  iquailio- 
'■ni  inell'Tilde'tjuali  c:  a:io  i  tf  - --i  incuti  di  Po:.H.-r.ac  ,  t  d,  Ci  ;: li;-:  t'..  .1  <]i com- 
■nvindatia  II  Sig-ii  likliik-m, nei i'al.  1  ti  1  1  c  'ei ir.tv.::  di  i;ic*,c  di  lior{;u,e 


ndana  :  i  'ni:.  110  ,  !>  i, . .  S  -  :  ~s  i     tau       b.'l.r,    ■  guardia  deila 

•  ■..bi.Bi'.UKiale  :;i:i\b-:.i,  b.  li,  :  ■.;' ia d:  t  rat- 

^.b^i«;r-;:o,-eiitod.;]  'Ma:  c.uit  ;c!  l'ocic ,  lo!  e  .1  dt  erano  1  tJaclnib  Ne;-nr.  ,  t.iÈllc- 
,n,rc  .li  BB-bone,c  la  retroguardia  di  iiuattrocent'  altri  era  con  dm  tu  dal  f  )l!C-i  d  Orrobi,  v  d  a 
'<",  f  n-Cauabt!t  fio  fi  aitilo.  Con  (incito  ordine  air  inani:  10  nt'  !;■  p'anur.i  n  .-.ti-ua  al 
JtJm  d,  «;:HorgodlVolnieripal,:i.a  bv.iv/./  1  notte  ,  elio::  iiaircndr- o:iato  (j::a;nlo  utili 
'../ir;;  „r_u  leiitinei:einn,te.né(li.(i:!dt,eiitb.cTt:.ti..l;:e.niipaiinaj!ni:ca<:!t:-ui:.iii^^oli 
Jiii/Dr,;- alla  telia  dtb'jiiff.nteri:! .  !  iiilrodni-t  ;■.::  :~  ■■  -[  V„y  !:o  .  i  I  mule  folto  di  cale 
'i.  lìdiltendeper  liinsibc/ /a  io  (bar  iodi  miv/o  mi^io  ,  &  iui  enti  0  con  lantolilen- 

lio.cheftt^ieBabflrattoStrordinan/.adel  Duca,it.nai./.i,  che  gli  Aicmani, 
I  (Hl.l  miu  !   i.le  .  i.  :  ■  1  . ■  :  . . :  .    i  '  ai::'l  ti  ... 

dillefa  ne'  limini  di-n  per  la  e.i ni f:i,i , :t rendo  il  Dnca  di  Mena  i.ini  M  nd/':-  n  , 
il  Martiiefe  del  Ponte  il  ineiio.^il  Dna  di  Onici.!  bi  mano  iiniilra,  qn.iien-. 


f 
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condmitia  iJ  bois"!1-1  "  V'<  P-(-  i-  P-r  poter  co  'li,::  oncl'i ,  eli*  fL jinparido 
[;MLirlaiitil]'iiiia!UL-i:.i,  li. meliti  o  ccic:.  lo  I.i!ii.!i1[  |  .i  1.,  ..imi^iu  .  Ellendo 
11-  luIc  i:ì  lincilo  mimo  oiuin.ìic.  il  Uucj  di  <.,□::.!  me. .e  iì  k-i.o  il  Coi, urliti 
San  PolOi  H  quale  co"  LI1  -h  1  a . J r : I u  1 1 . ' >  lue-pi')  d'ai .;  1  :b.i,;i,:it  ,  omincii;  .ni  at- 
Q-cni' motti  r.^lecalt  -  lenii.-,  e  1!  mime. imo  ite  il  Co:,-.:.!:in-i:-)  LkIuic.is  ibi 

I .,  i  1  :i  |v,  1  ìl- :  ìj  ! ..o.i-  ■   I it    m  .i-im: c  1 1 ,-, ,         •    .  ,..L  u:-. 

rmuiu  icpmcc.hj  il  luo./nltM.,  !i.m,;:!i:  i,  le  ii.i: ur;! !.!  ]:.io  i  b  iam.ii -i  uiislis.oiic 

 -  miiirOLii  [.uck-ci.-  .ì;:.i,iii,:i.-:i/  1  (.un  .li  ire  III  sliiirj  erano  udinr.ini  dal 

mimiaii  iì,-:ie  mime-  ,  o  vioiu.iii  ii.ivi-;i  ■_.,[;  :|iKl.i  -,  j-r-uol.-,  eli 
arciiiuujiaie  .  iolcj  '1  li.noit  iii  Donna  ,  che  ;il  lutuaiia  nuli  eiircme  imi  li 
del  ilo;  -.- 1  ,  hcbbctti:i|o  ili  un  mure  .1  Ci lo  ,  i muniti ,  che.i  !m  puuc;  1  be  ■'. 
[■imperi)  ile  Li  1.1  me  ria  ,  0  -,  e.,cm!r>  1  limoni  in  r.i  .i.il  meco,      i metili  1,1  r.c-fj 
mici  1J  ilr.ula  r-.uelu  .(,  j  ci  la  (pule  ■■  :  tiiu  -.  „i  I.,  ;-.uiij,..i;ii,i  ,  mg  tento  cMiialli  .  1, 
eht  IfJiùjiiisiatu  o.  i  ol'.u  mi  I,,  .nano -.Itili  a. c-  [in- 1  ::o  Hi  cmilimo  \  1,0)0 .ivi  inoli 
'li  js.iloppn-su  la  pi.min.i .  on.  haacrnìo  tignato  1' .11, ..1:111  o  della  \  .ugnai  dia 
tlitoui.iijii.ni.it  Duci  di  Mini  ,  •.■;■[] ina  pri  lai  ic.iilo,  come-m  loMàio  ùtile-,, 
judo  .  e;  di  loiDiiio  i  alorc  1 1  iiiri-roceiceiiteco  1,101  :ie-:  mc/.-.uae:  nemittó  ai  ■  .; 
tramatoli  con  il  niCiitiim.-i  Duci  .1:  'deia: ,  f  .1  r.-.nn  -.  .l'orolàmcnie  la  pillola,,, 
nella  v  ilici  3;  la  tinaie  per  hauti-  colto  ;ili]  11.11  no  1  in  hif-o  m-1  me  ino  dei  la  re-  „, 
Ima  ,  1  ir  i-.-.i.-  ci  i-li  fi  a  :.iiiii  in  1.  11.  lì,  .a  il:  Meni,  I  r,  ne  n.iolo  tedino  con  la  teit.i ,  . 
icopci  la,  perche- no-  ha  1:1.11 1  barn  no  iempOi'i  menti    r.uiii  !  ,n  mjtnrj.  !o  ici  i  jj 
'  '  qn.ile  trappolò  iiinan/J  nel  me/./.o/i 


imi.  1.1  /■■-'•' ;iìv! lo  j  che  portali. 
:  :a  la  vanguardia    -  ,: 


•  ie::,iii,iM  iione,  ctonia  (reti 

!  :i  ..".i  !  in  di  o.ian-.a  .It-1 7'jfji  -n  la  Pia  -,-.i  con  Mii.nr-ji  dici  compagni ,  1  

v;i...  lo  l,i.i.idioiif  .1  i.mur  delie  tem-bre  ,  f:  occupato  ila.  Li  notte  li  lai  uà  i 
-iic-i  L  -:iiio!n,  oii'ti-.ivr.  a'i;,ii]::.iiL>i-.i.ic;i  t;t  cito  Pio  .  l:i  lauro  'a  la  mei  ia 
JlMitLmuiiUii.liiii-.]  ■  ;.;t:t  1  ■  '  il  1!  i  iti!.!  lii.i  ■■tuie  ,  M  umile  nel]  mCcn.Ilo  ilei 
b<"  L-opci  ii.  ta  iti  /.,  roitili  jmMie,  toniamo  poco  pernolo  ile'  unciwi  I  . 
■  '■■  '  '-  I  ■■,n. o.cru-iK  ,i-'  i-.i .  m.;  enn  ia  w  [n  e. Li, e  l-  i  i  ci.-i  i  :,\ o li  i;- 
-,mo,  c!-.cn-.ai.mr.,-l,n,j.,.1.,lj.:.  , _:f  /L.  In  v.^che  okieà 

ICllc  tornelle,  ilue  c.ni;e:l  i  .  CIH:  ]'0'-rj,,cno  le  Ili"  ,"h,-  i-l-i  !L,t,  e-a'e     c  dllC 

l„, ,  ",  '  In,        ,!  ,       1  ,        i  ' 

Uulli   .ivi  '.il  l'.-.i,  '.i  |  .ili  ti;  .Lite          j  ci. io  C..ì;...;1ì  ,  n.oli  f  a,P  jut  J  ijio, 

non  |-'.,.  .1  iin.imit.-  o-  ,.i  f.i-,ii,,i  i  ,  ,  ^  j];ri  ar;:eii  ,  e  '.  tli.mti;LÌ  ci  u\ jndiiiiiuo 
pie/ vii,  ulne  a  i  dei.,.-:  ,  ihe-,u,-o:ioivoii.iil.nioi.-,a  :  --..,111  ,  r'iiiur.iii ei & 
llaioiii.,,.,1.- .  n,in:e,o  ,iu  c-;n  l.i;:t-  11.  ricoi  iimi  j-oi  i:::cl::  ire  T.  tilt:  dei 
picgjttTt- 11  1  io,. i -.li  1  .mi, 1, eh' er.it, |.j  m  .n-.i:-.. ..:,-;  Unci  ::;  Mena l'oofraiel- 
Xl  -  ^U!  b"iLy  1  "!";  '  ;1j,  "ir  lettele       ::ci  1  .!iiaii.i;(.,  unno, 

V  '"™  fitl,I;l  h  ;"=nm  .1:  •■•  eli:  ,  rlie  !t;n:ii.-. :j  <n<  .eti,.,U.'  Ul.ì  I" 
■Ir    ...... -yyr,,    ,,  .„  ,  c        r .  „  , ,      ::.  1.-1    uuil'pCI  11011  dil 

.olia,  ir.jn/.i  .  1  v.  -  ,  ,•  \i  .V(u  ice  lonji  it  I  j  :..„;.:  .  c  .  „:  | , 'i,  un- 
.ri  .1  ,.1  uir-irj-j  ,  t.1,1.1  io  icn  .1  ...cdc'ilii'j  oi.'i- 1  ,  P .„l„:.e  ,„  1  v,,na 
^,0£jj:atFer-r.  Nnu  tu  r  „  -„■■„  Tlir,J:  (|UJr:,,  ,.  „,,.„  ,  ,  ^  C), 
t«imcfr.,i,..i,,(0'i,  |  'rk-ci-,1  ■.i;-i:icf:,:;„.6.   ,  ,,c:lC.lt>  ^nj 

.cnfiirt-atidal  1  fi   ■  ,  .  ■  ...... 

vori^oucfrìbh.Tii.. c  :.  :L  ^:  ..  .  .         t-  ','  , 


1:111 
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plitarono  poiin  così  tana  maniera ,  per  il  timore ,  che  hiuttUno  ile'  Cattolici  ,e 
}  er  il  poeoLTe.lito  de!  L'jp:t,-.i'.o  ioro  ,  (In:  iiiinfono  qotjlciieuro  (a  itrada  all' vi. 
tima  loro  ruma  ,percioche  gli  Suiw.cri  mandarono  fubiio  A mbaiè istori  al  Rè  di 
T-j  iinfia  ,  l  quali  /un  «l!o;;:  d;  1  D.kjiIi  Neuers,  iurono  iHl-iuuì  da  ini  ccial'iiro 
volto  ,econ  paro'c  alti-vote ,  noii  .  che  non  inumile  j  cut)  di  i  ìcc-uei-li  .'•  coin- 
i-f>li[J'.-n-L-  :  jvj  :  ci  i  l:  i!  tJ  iX-  r  ai  li  di:co  l'a  di  poi-tare  ii  nc-oiiu  alla  ;:i:m.s  .  e  chef 
l'J-rercitoAlciiiSiior-.oi;  luiiHo^i-lle  fui  i.i:no ,  ! 

i-jaronluiìtlRTotur.^oi-.o.i'i.iiLO-ieifrcLTpitioil  Ducili  Uni  1,1.  SikiìIri.-iiil-  i 
Kaitii  ,  e  pai-im:.;- ine, :u  cucili,  che  naticuto  perdalo  j]  lu-.^liu  nella  disint- 
tadi  Vilmon  itimiiltiiau.uio  .in:iaiulnnJtMC  pHi;|]e  ;  ,  (;.,pii .  ;  l-r.rfceii  ili 'Lor- 
di tri  sè medefimi  appena riteoniraoIeftaKriei^inatc.&afflittetialJecoiiiiriiie 

Sioggie  dell'Autunno ,  Si  ogni  cola  tcndeua  a  ina  11  ile  Ila  foiiueriìone  .  Ma  oppor- 
inamente  accadi',  chearriuaffc  aìi'eicrcito  franceito  diBorbone  Prencine  di 
<■'-<     iJ      -i  J      ''I,  1    1      -      '-  etale,  il  quale  lebenc  ,111-iuó  con 

pocf  re.  mi;  ni!  ,  if  ien/a  der.ar!  ,  e  per  le  nie.lcfimi!  pò  t;  halli  le .,'  .--luiinaij.laiiii  ,ii 
Guerra,  tutunia  pei  ullh  lòeneipc  de!  f  m:;;i:l-,  c ii5! iuo'o  <1;1  ^ a  t.mtu  ;lii:i.»ri, 
e  glorio:!)  Pi-enc:pe  ti:  (.ondi:,  riempi  1  ck-icuo  d'aliene/. /.a  ,  onde  ri  piqlnnki 
animo  i  Capitani  pregando,  Se  donando,  fecero  tanto  con  gii  Snizzeri,  che  de- 
liberarono di  fc;uiia-.e  il  l atnpn,  e  d'alpettare  nuoi.e  J  a  Rt  di  Nauarra  innanzi, 
clic  finire u'accai-dai-fi.ol  li-  di  [-Milieu.  I-iiu  1Ì1  follc;;ai  e  h;  animi  .eie  fberan- 
7.fl  1:1  rinom  della  ha  trafila  di  Cu  [lai;  .  e  i'C  /:i  moire  ,1^1  itnri  Ai  frinir. t\  Tnmfh. 


tionì  dell'erercito.percneeflendolì  ritoltati  per  camminare  alla  voltarti  Van- 
domo,  il  Re  lafciate  ben  prendiate  le  ripe  nella  Lui  a ,  M'era  ituiian/.ato  per  impe- 
dirli .'facendoceli!:  ili). tea  dfpernonu  con  la  1  Jiis;;:.irùìa  ridi  im'cl'.if.fv  biconi- 
mollarsene]  viaggio  ,  j;  il  D:i,,i  di  (juM.i  clliii ii min  lotosa  coda ,  110:1  ceì^a- 
ua  con  frequenti  icaramticde  tioia  ne!  l'alloggia  re ,  bora  nel  far  leuata  ,e  tal  vol- 
ta nel  m;v  ciuai  i-di  dar  lo:  0  gtjimii  111  ino  ji  11:01:11 1  nido  ,  ;  conti  muto  tv  jh.t:;I  io . 
L'allegrez/,a  nondimeno,  e  la  fella  perla  venuta  del  Prencipe  di  Conti  occupati» 
totalmente  l'efcrcito,  e  per  ricrea  rfi,  e  riftorare  gli  animi ,  e  le  forze,  s'erano, 
alloggiati  hiI  Olilo  nrl  TaTitontidi  C':,i:i:ch  ,  ìmir/i  n  oiVi  ,  ben  fornito  di  ci  fa- 
memi  ,&abbondantedivettouaglie,  e  perche  il  Caftello  Piaziaper  (Ito  afsai 
forte  era  tenuto  da  Cartellano,  e  da  prefidio  Regio,  haueuano  riferiate  tntt* .. 
le  ftrade,  che  conduceuano  alla  rocca,  Bc  impeditele  con  carrette  concatenna-  : 
re,  con, botti,  contraili,  e  con  aiti  ì  limili  inilronn-nt! ,  tenendo  al  capo  delle; 
flratie  i  fuoi  corpi  di  guardia,  e  d'ogn'intorrio  haueuano  di  (polle  le  (cut  invile  . 
Con  quoti--'  pi-ouifioni  II  inibii')  rosi  fieni  j ,  elle  deliberarono  di  Fermarli  trèt- 
li  (inatti  oi-ioMii  ili  [jiic-Jl'  .dloj^'iaina-.ìo  eo>i  per  d;:  ri  puf  j  a  sè  fleffi ,  c;-inif  per 
deliberare  di  quello  li  donclietarc ,  non  elsendole  Temenze  de  Capitani  ancora 
ben  rifolute,  e  perche  il  Borgo  di  Oneri,  benché  grande,  noncapiuala  molti- 
viHÌintf  loro,  molti  s'erano  condotti  ad  allopgiai  e  ir.  oL.ei  eoin'irni ,  t  per  tutu 
Ì  VÌH«atì  artOnolcini,  facendofi  per  Ogni  luogo  cornuti ,  «alleRiCi/a  per  I.i 
venutadel  Pi  encipe ,  e  per  la  vittoria  del  Rè  dì  Nauarra ,  e  beuendofi  profu- 
famenreallaTe.tefiataiiiopL.'r,  quando  ieili-;iu  di  San  Martino,  e  -a  copia 
de' Vini  di  nuell'anno  inuitanano  alla  dirsolutìone.  il  genio  natgiale  .  Ma  il 
Dtica  di  Ginfà  intento  air  opportuni  tj  ,  che  s'andauano  ,  tappi  o{bntando.,fatr.. 
(O  confapenole  della  delibei  atione  de' TedeChi dH&marfi  ad  Oneo  per  rptal~ 
che  giorno  ,  fpedi  ftgretamente  il  Signore  eli  Vins  al  Cattellano  ,  empien» 
dolo  di  gran diifi ine  pramefse  ,  fe  gli  conduceua  vna  notte  il  tranllto  pfi  il 
iwinto  della  fbrtezia ,  onde  pote&  cajare  impreaifamente  ad  afsalire  i  ne-» 
mici.  :;ie-ve  alquanto  dv.libioio  ri  Cjfli-I  lane ,  pcieh'  ci  jt-.o  rivira-e  i-i  oncll.i. 

Rocca  urne  le  f.icoltà  delle  vile. ciicomiii;ine,Sftauejitlopreri denari  ilcIg^!- 
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lini  per  alKcurarJi  .Che  non  |li  làrebliono  entrati  faldati ,  che  le  tia.icKfcro  poiu- 
le  predare,  fur.r.-.ti-.i  i.l  ìkii-^.h.,  vulwc  iiol  .lu:  <.■  le:,-  ,]■■■  k-[  1 .  |,jriwa  ; 
ivjh  ■■■jil...-.  c..:;;^::..'  lì.  c!;e  ii  Ul;,^  p  [(.iR  ., . .,  -no  /  ;c -,  "u  j  i:er  vno 

iHCicjiu.-irjj;  ;n;t ,  ii  i;n.;]tii  iil  i ; Ji'  ! r ^  ji;  1  " r j j cj  ,i  Vil  1,^„  jiTipliliimo,  chein- 
f:..ii,J:.Li;i.ir!,  ejpaiio1iip  de       1       I  ,  ,j  Sia 

Ul  Vlilii.-oaii.k-i.ii^Oditii.-jlìCrJ  wr.,;;  rlimn.-,  li  ,  I,- ,  ; ,, ,:  ■,■  ,-  -,  1 ,  .  t . .. ,:  ;  1 ., 
w:u o.!  ì:=  .  -  rl.i  ioa;,u,-i  r..Ti  uìiì.l  1  c]  aliala  ,  .-..t-u,,'  .a  lineria  ha- 
ueneiu  i-arUre 
i-i::::, 

ma  Ducad!  <.,■!! u  <.;..la:,:  .:iK.;:o con  denari ,  e  «fiuto di  grindiiiime Ipe- 
ra:i/.e,  auoiil-.-ni:  kìi^ìH.-'.c  l  utu.Jn  ntll.n  lo;  :(;//.,,  h.„K-iido  nieutJall'- 
int.):iLiLìi..K-.L,',  t^lerobbedci  paefani  daEa  Ju.-n/.,  „;::■[;,>,.■,  i,,„i  haieb- 
bono  patito  dai,i  f..;.  ,  ,  tui^  :„.,:;:,,....  ^Nmiubtt  partito  il  D-  /;ZU,(7„, 

ali-Jii-u-ni^  io  ,:,  Do:,.!»,,.-!!'  medila,- del  giorno  U-cc  cosi  ;j  0,., 
.  .U-.i-.-j  yi.ii-.it> ,  c!!cai  ;  :i,ocon  la  genie  non  multo  artaiicata  al  Ca lidio  d'-  mwWr,, 
yr..-.'lv.M.H.:..:  m«fj  n-.ntt.  AptnniliiiLrljno,  ^  e,,;,  5lo  nella  foneizi  per  «jT*lt,  ,„,. 

KtìLTfÌ'l^ffi™l«nPla!!nll,ll'K'  !..,...!.!•!!,- 

giui.  A,,  iclo  i.-iimmiei  i.ì  :i.  r,ii,i:sio  d,  tic-  mnL.u,,;;,;.*  J:.t  Colcjrinet-  i'f.l,.vi,  - 

■■C.lix.'Iù.^ìl-i.l:;-..  .. 
'  r     v  n,  0  h  caualk-ria  iiaueacir-  yiri,  t, 

;  ;  ;■.    '  V  1,1    '  -  ;  !-'  1  im™t"u  aliali  c0n  candimmo impera 

SSji.t£ST"*'tu'-*'"1"1--'"1*"' 
1  ioi..con,i~v™VS;xs™i: 

t  ■  >.';:;'d^'h  . L1'1:l,i:  ,J  m'1'1"  ■  '<  ■   O^::,,..]',  LM|I  ,È. 

:„.'.Y.  :  .  „  -/yy^:  y^ss^z 

i  —n  u-,  i .--  .  ,',  !,'.  '  ;  ■  1.J"lon,c.!"  -i  'iioli-i  i-l-.i  k-li:f.,  lampare, 
'e  vi-  ,  '    !.'  ,  ',  ■,l1L:lut,lo,;-'l,'1,l=  11  ^  ■■'■<  dr,:l-13(l-,;Jt(J  il„mroper 

■  I-  uà    ,■  (,ndu(-.;  iH^'ailojumemodreliSuW 

•-    ■  . 

'';,>onend7Domfi'  d" 


ri  da  gli  altri  quartier 
i  a   l  efor- 
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«iui-iaua,  epregiuay  " 
ro  iiiolt! 

rei  feguitarlo,  tk  iOpitani  paliceli,  con  Inorando,  Èhe  l'infaiiréi  ia  C  

ha  ueua  la  ritirata  licava  del  ducilo ,  e  che  !a  cjn.illeria  iri-iii,«  intana  occupali! 
l'adito  dclla-campasna  irtiftualtro  tìtialniL'nte  il  Barone1  da  queito  lenratitio,  e- 
mefso  il  iettante. lei  ic  leu  no  in  ordinari?.  !  ,  atteio  .1  L;u.n\Lre  il  pò  poi  11  .'o:  o.' 
H  Duca  di  Gitiù  ,  poiché  i  lòliìjti  ("uro  no  jàroiii  di  ianiiei^ ,  -'ili  bOLtino,  ricchi 
lì;  preila .  5  n;; ti'  opra  et"ieroJi  ru-aalli ,  .li  :'.ii-.ti  eli  ritmi  n  t  j.ua!  h_-ì  ì  cor;  vìiderri 
coi  ne rte  de' nemici, e  rutti  lilorocarriagEi,(ì  ritirò  ad  Etamer,  oue  relè  le  debite 
fatici  Diodperli  rubilo  i  pie  feri  tare  le  cornetrtal  Re  ili  l:r<i;:je..'.n  i.mo,  6c 

  darli  conto  de:  la  ll-fiula^ii  1  iikji  ia  ,  thu  ha  neri;  cosi  tacjJitie:T- 

 atfettoturtoal  contrarie 


re,  e  lenii  (angue/ottenuta .  Ma  U  KemutOMurarejanetio  tutto  ai  contrario 
■ilo.-  :;r;;  difrsno  .  deliba  .'>  ::•  perfcrnii  ai  e  ciidiiii-rice  1!  iciijìiic  ned' elercr.o 
de  pli  flranieri ,  per  eiser'i  par-redeia  gloria,  che  dal  vincere' TcdnM  HfiiltarAf 
11 D  J*Tpi  re  però  fpinfe  velocemente  il  Duca  di  Lpernoneà  quella  volta,  leguitando  eglì- 
1  !:.:■:-  cor,  IrKKt  l'e  lèrci' io  ,  <<ir.  I  libili!  irri'.c  dall'i  rjiit.irt  ]  l-cmici  .  1!  Drii.l  ii'hi:;i  li'-.ne 
ci  dinamo  lèguendo  J'elbmpiodel  Duca  di  .  -,er-.m  mnhe  nvre  d  aSaln- 1  l'Harrieri 

U  frulliti  dcgl'Alenuni,  ma  con  poco  pioti» ,  Dcrche,  eia  fpeiienza  del  Q-apitano,  e- 
'  '■'      -l:,  :;i  .n.dri.t  de'  i  ild'r: ,  ;  1.1 

 s$< 

TeJtfcvibt  CU.  

im'  ilira  Signore  di  Gormons  gc      

Tjft-j/«/,-gjorfii  i-iran/.i  mentre-  li  ì"\i:  jhhic;ulìj  in  tra  gl'cdcrciti.  E:\ino  gli  Suizzeri 
- ---doni  iwr  il  Mi-nruo  itar       :  i^gio,  pnui  ilt  danari  pei  non1 
le  paahe',    itititr.i.'iti  dalia  ni  ina  de'  Kaitri     e  mal  contenti 
iria  naiiiìne  .  e-molrr»  dìm  di  non  hs- 


■:W-,fi,-hauei-  limiate  le  piu.du'  ,  ititirr.i.'ili  dalia  11 
itorn-,  di  militare  cerino  j'i-ir.rcai'.e  della  ri  o;-na  : 

f.i-  uerCapir.-rno,  "  die  i.ti-  l'arno;  it.i  ,  ri  per  .  .  

In  1     ce  a    o  e 


,■         "l  anini  irà  ,  ò  perTefoer 
/r/ii'o.      dui-li',  a  j  ''Oriermri  r  ,    once  vernino  da  sfÒL...  _..  .  . 
/i\.ui.,,er  mifc-rabdi  .  e  ;-.nnM;  elicti!  ,  vci-:a  (imi  cai  '  non  ìiì  molto  (lincili 
re^-^-toirKnlaCé  rr.'l  Re  'l'clieiuioiì  ali;'.  1, (veli 


■naner  nauuie  le  paglie  1,   uiciiTumn  nana  ruma  ne  nauri  ,  e 
tii  militi- e  conti»  .i''h^:;ì^  eicll.i  ri  o'.ti,!  nstione  ,  c  n-.ok'i  più  d 
■'  ■   '■■■■■■    ■-■'       -  -  ■   -----  halli 

I.  , 

  ,  .  ;onofterlò 

■■■  iC.ipirsid,-  i  iHialisn^ir/.'.nti.i.i  lui  per  non  eia fpeiare (niella  nacione  eban- 
.  i,  tln-:;jti  il-I  D.  dF.i-.cinoiie  ,  ;ve  co  'àitio  cor.dotio  di  :-:roi  naie  ili;  old 

Siiw'i    lori     1  le  infermi r.1 , 

C  J  1         r  1  t 

damti  da  gli  Sui/zeri  ,  rilblneroi-.O  di  r  i  tornii  ré  à  dietro,  c  tentare  d  vitire 
dai  lO'ilini  l!c1  Ke.'nij  di  1::  a;,-.ii  peiii  iir  .-■■;!  della  H(ji^.-,.;m,  ijerando  dicon- 

durli&luiiiLlleieiiedcll.-.Clai'rani.l  ,  enei  te-riiorio  di'lìaiilci  ,   

deliberati 01. e  riflretti ,  J:  v-,iti  iriii'ciiie  ,Tnid:iCÌ.ìi  rum  .1  m,-i      ti  t  ,1  ci. 
:a  ■  Vi...-1-a  Llnh-i't  il  '.  orcvui  ]-.eri;ei!Ì  ■    -  pL'rdieil  DiKaili'  Mena 

Sos^onm-,  ^caoclloallai   "  -  jj  . 

■ContC(liToi-nom:cunJetb> 

liei  injj-.L-dji-i:  .  1!  Xeei-i  "i:..   .  -  

inii;.;eiTr  adatta .  i  il  Duca  di  «Juii.!  toii  la  foh:s  cc'cr; 
alfe  (palle,  S;  hoit  pafsando  alla  li  onte  i-n  cti^ua  t'- 
Irà n,  e  II-  eia  llanca',  e  conHim.in  .  one'e  .i.iiil.endoiì 

■appjjuutnionelleTiila,  e  net  le  Cittì  ,  per  doue  fi 
e  ci»  lei  mi  non  Dottano  légui  re  la  prcfte/.ia  -dc'IEii 

-     1  i  I       >  1  cingile  e:  

oi.'.n  vno  Titir.i.  e  m  f.cnro  le  enfe  liie  .  le  pioggj*',  S;  i, fanghi  che  i, 
J    .         ìfOfpw>im  continui  ,  le  xigilie  ,  It( ftànCMm in«nni:à,  S;  i  dil  ■  ! 

3*:'f-:.'..  •  •'■'""''  ^  ni 


d,n0nm.LlU.=  l-l.i  qonl.  .  ...Lii,.!.™  tii||;|         :  :  .:k,;.unt,= 

iu.Il,        i  '-T"  '' 

j,  n™, 

zssmmmh:    •  "--SS 

;ii!!tu].u  imi  .'.!  i-.il;.-.  :  -'i 
e'.oi]  ic!i:>-i!li:;nrj-  Co-,: 
yuciv.  .M.'.'.lll  w  hi  4      il'  1' 

£r>gny  c  .!cl  L.oneie  CO»  .m,\rSM2^S«JlttJe  '  Viaarefc .  Il  Signore  di  «mr,  ■ 

C.era^jiii  im-.o  10      S'Ir;,1"":,*,  aw^l  rfcbn  PÒthi  t.iuj!  li  .r.-mniWhloli  in 
f:ui,i:.;.!,.iboi.u.J!iici.  Jl  ^  e  ^i  altn  Ciprini  ;<-' 

tietTe  vie  prouarono  ™*^J?SfflP^SBESS53ft     fi  feoaravoiio  in  due 


fini  del  contadi  di  MotKliiSÌHnW^ 

IJìì.-i  .li  Cu 

nn.^-ioiviihuiL-  :3cdi'-;^ì;i:-ono  ,  *  ililirJif sjia: "io  k  ^.  u<-  .  l  -.  - 

■quel  conMilo  l.)m[!cì-  viv..l:-.i  .c;l  ir.rer..-  .1 ,  ,  t. .     ,  t  il    i.  ...   .    .  ■ 

fio  comuni,  ir  cniepi;.."^  <;iiir,  Une  a  .1  .1. ».  u,  i.i  iu  c  ^.u.ioi^ 

;!i           -t 1       ;    '  '  ■'  lv  i;1-t0  uncini  ivlìI.-i.ì.™^-  -.^li,  si  ^<J'-V;. 

,,  ,  \  „  ,  11 
...  {r.ie":;  S.Li/'eii  .  c:ii-     l'i.*  ■  i-r         ,  lor.n       L^.K.or. .  ... .  > 

iiiét  «  ,  i     ;  rtl  f 

re,  il  quale  nunlai.-iui"  vn.i  in  ii'icli  pi  'J"i  -u,i  .*  :  i.u  ....  .. u  ■  ;,  V-1;^'  ,.,„■,  j,r. 

pernwwanieiitoil!  ii.i  /L- 'icn  p'J'-^  ;-' l' rl,-' ;iu  l.ll-t  l-5li'-1  ,J    ,  w.,-, 

|).        l-.L-llnni-L^JLÌ)  ':;.i:'!l-  p:^V'V;  .   ■'■  I  . ■  ■  ■  ;.  ...lr.<0 

Ji-h.m,  lo  fL-.o  p(J.  ìiL:lim:  r.u-Ti ,  ci;,':ii.;il»     V;.;..v:i     ''  ,  -';V  ,    ■'  . 
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uniciiidel  Dtl  fi  n  aio,  Si  in  quel  luogo  combattuti  con  ama  l«of  itigli  e  refen- 
do tutti  el  a  Uri  morti  sù'ì  campo ,  feRititi  ibli  ammarano  d»  tanti  ltrage  ;  onde 
anco  il  Sienoi* delle  Dighiere  ni  coilietiodi  ridurli  alla  montagna .  CHeltofino 
hebbel'eTercitopoieroibdeiRaiti  i  .  doppó  la.  rotti  del  quale,  11  Re  morn«nd«* 
armato  in  Parigi ,  v'entròcome  trion!intoil£Ìornavigefimoteiiodi  D*rcm- 
bte,  rionKomippatcnzafolennenientc  dal  popolo  ;  benciicco 
Credibilcd'ojnuvno.  epinicolarmei)teilt'PariEini,  t  -  ' 
nelDucidiGuifk,  ilcuinomereroammirabile,  &  i- 
daile  lingue  -,  e  dille ptou  di  tutù  i  fuoi  pai  tegiani . 
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i  ■  i)j[jCi  ;ì.ioli  d  Ju                ■  ■  ; 

 ■       Al]  li     r  il  iiitt  ■..HI!  ')jk  |io 

no,  i!  miik.li  n.iciir.i!i«nì'!t;.i.  ni  ..iiii 
pericoli,  che  loniar»  dallc^rfienfiorii  ti 

■i  civ.ìjo  .osi^rjlir.  u-i::i  Pli'  t.H-.'i  i.  -li 
un,  ,;i  :,c  J.l^i. ,'ìo,  zie  ."hi  p  ■.u'iiit  , 

n^inqmìcheiarKil  èucfdiiure" 

\iij;uL:'Vj'ìÌì enari :t'\!t:ilivi.-.v;<j''.i  ,'ciii 

[','■•  lÌuc  Ji'ì'ì'k1''  !'^'iVÌ:.!n!.  Vìi-i  c  .';( 

Il           S       ■  .  ;:  1)  I 

nnt'iu  .  sJdlj;-:  ;r-..If//.a  iti-I  Suo  'm.-gi 
::)']:!  £  Il  ,  ;;f.ii  p'*"i::i.!  p.!;;i  £-  alluri  l:i.iii.-i 
HOT:  !."/;,  M!;:!.'i!£-.i>-i!L-|*rleija  ,"  checprJT 

,.1,'-'  .    ìi            J:  Ci:iì^'ii  ,  e  Univa 
da!!  afLili-c  <!cl:n  Vm 
■  ■    :-:i.-:!V  ■i,1.i1't.-.!i  lìirttW  citile  lue 
olì:  i^.iiiv  li  coiicopute  fperanze.  e 

■n.ii.k.iii  iiii,  "n^0'^or^on(Jj;Ji" 

LI1  il  li-  ;  iVi'le^  fifjrto"'  corife^ 

lievi           c,l.,i'  i    l'irli   ir".  rii....<'i,  -l.ipi   ibi-.i  Liei  Itti 

...  i  i  ■  ,  ■,..,■„  i,  i.  .  :.    .......   ■..    chi  parere,  chela 

h  c  prelciiuife- 

i;,"'-I-.li     ne"  i  fu   f  ■■  -v'1-ioriol'C  d:i:":ide  ■ni'11"  ;M^<C 

:,.;..  M:li  ■,.  cilì  .|'i-  i  ((i,-h'-jrii-=  l'vlli-na  volontà  iJ>  ; 

)  e  1  ^      Ir  -,  e 

ai        i  mi 

vo-,-:-,-  i;rl  ,-.-:.-,r-.t,  l,  annuiva  A:i\V,Yr.<-  il  O  i;:ho  ,Ii  Bii.giol*. 
perete  erscndo  ;-'i=r,u  d:  v;;..i  il  Duca  ,  &  il  Conte  ddja  Marcia  <»  m- 
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tFUOiìiftfinfJovniealitredeCatJotniloio  Cordisi  fòlio  «JIx tiituln  da]  Duca  di 
MonipeiiiK.-1-J ,  ;.i|-4.-i].-,i.o,  ihco,a.vL-,iL;i-.::l-;        u  .i -i  ,i„  .,: 'e  Ci  :r.  di  SeJa- 

no,  eGiamesi.  .     .i  Eli  .il;  ■.>..-, lidi  ,"ì.i;i.;.,  e       i,.|T,i!..i  ,  vv  iftiarss  (!el 

^lOp/ju.-llic,  .      -■(;,ciì.!o1..ìì:ì.o  ,  c;  cic.utusc  ì:k\  ìc;Ui\  idi  \  L'i..:  . 

j:  bisiì'ji  c  Jtll.-i  Ni.'a,  csN  su,:,  :.„o  cu  aLcmc.  ir.i  .,-u.-.i.:  ;  t;  Jilicrarif 

<!j  ìj  ili  :;::;  .si:.»  Ut- 1  \  i-si.  .  J.u  ipi...'l  cs  .i  isnu,  piclu  ì'-t^i':  in-,  re  ili  I  .-..-!:  J  (■:->■ 
ii^rVttliii^ipji-.ai  J  ;[;■,!,]  n-.-ifnuro  Kc,li^"^r,i ,  r.c.o  1:  i  lì  L> .11  Lo.  e 
110:  pnileappj[  :;;:i .  che  <_:.,;  ,i,;,indoiiJ'..i  ci.i  pascili,'  pi  tjicttione  ,  etra- 
ua^iula  ì'.ìco  i!.i,  C-jii  c  ,!ì  M.nik-isi  :i  iim  vi*,-,  ,j;t  p.-erct-.lci..!  ri.ione  im|uc:l- 
];i  liciciìiu  ,  Ji,ifc.-[.1,c..iiiii,L]:i  i-nit        ralncss.-an;!  [;..,ca  JiLurciw, 

che  |  rtitncscua  .ìiìcci  ini  pei  asiiscLe  ! :^:oj:j  lupi  a  n^]! i  ..  li i  (■  tc'lu  italo,  e 
pero  ,  leu/..)  pci<ie,t  uso:,,;.,!,,  u  i  u-nipo ,  il  V)\\i  infilò  i  i-leu  Uo  :■.  pur  -;  ■  , 
ioiioal  tijni.iiki-,  de  ;,*.,.  eh  tic  leso  r-i.-.li  mio.  sHn:'iiip.if!.:]..ui, 's.ies.iitir;  di  Roma, 

  '■  '  .   I      .         (Il  ■  .l'I  .  e  li  '■1111       i.  1  .  ..!  filli,  1 

q     P    ne  e 

pruitaniitime  prouliioni  alll  difeft  ,  Se  il  Signor  dc-:;j  N  ;.: .  c-i,  ui.ca  jtist.i 
,ì;m  i::.  .ur,:>.]  it.:;iuu  :.,  ,,-,jiri  du  :!iv::..  .:  iicìiì- i;..  ,  e  :  .-,  hjfienunicmo 
'ii         ""■'ii  'mi  l'iil.i  .  w  ni:,  .1  Si  :.,!!(.> ,  ,.■  .■  i.  n  ,'J,. 

1  IL  ilHU   1    [;;,■  .(),  i-]   1-  tna   |(.,  |  r  |  ■  -  ; .  .   .    |i    ,■   i.  =  !  i       ,  I  ■  ■  , 

II.  .Ili  -e.  UIC  ,  Hlc  M.C  elici  il  Siili!  !?..'. t!  :  IO]  .L. Ili:  .1  pili   i[:ipr.,|  uni:  li  ì  ;  -  l  - 1  :    i  "  J  - 

M  i     ' J  i---.t  t[L jij: : .1  n.mitod.i  Vaisu  .  -  .ui;.  ?■ ,  ,,;.n  si...,.:n  .scll.i  les-i-f.' 

"  "    oliare  doppù  sisuir.:  pre.mil/. 'I  :..'.■/.: 
Iato,  doma  ridali  aliò  in  ibitan- '.:r 
.  -V  amenti  s:  i'iiitl'-f  tip"  dell": 
 ...iodegl'Vgoriom  ,  clic  I  ictiiti.ihc  lì.i]  fuocomi-  K'  *• 

fi  !■■>  ,  e  p.Jlì.lf.i.Mt-  .hjlOC.::  iCÌlÌl|.!i!  siculi.,:':;!, chceOIV.;-  u!j  ci-  r.-  f 

i!  .  emJ  JJtir.ii  alla  relrsuunc,  .;.u  t'.cmipi  C.ur.,1  i.s-  siiic-li:1!;,  ic,  nonisi-,.-!  ,  che 
i.lc'cr.c  1  iterici  e,  A.„%L-Ù!j.f  j-c-iiint.  1!  (;iii;f,  lui;  il  Cosici!  i,..  :  Li'iS'-,  iun 
c'cccriii.nc  1  .'.•uifiUL- , /utile  n:,',  ^c  i-iv.'.iu  ìkMii.-.no  j  s  ik ìuiìcì'v  i  tic:;.,  Ch  :c-  ,u»' 
t  1  tllKMSl.n  che  co'l(-cdci",f  a'  l'if.itijv  .  'i!. 'ciiilli  nlrisnc"  |il.,.'/i"  .  ,  ■  1  '■'" 

r-J  .-„!  sitate  .1  pioiifiliiu ,  rcr  lì.  lirc/.j  Imi,  .  nC;lc  «iuN  ihjìi  IV.-,  u  ,■:  r". 
dei,,  Oiioììj  tener  pirici,:,  e  |C  nec-fiic  l<-,  ■  ,lì  'ai:i  .  clic  .Mlltencf. 
.c  tjcuiio  .i  :  curiir,:  ,|]  Linci;,,  p.v.-  (,,i,iic  jllr  incili  lu.ir,!  ^iiryEi  ttfanie- 
"  '  •  '.l 'H'.i 11  L.n,  ■  t-.-i  1  riii  uri  Pina.:  culie-iii  ,  cut  ucci -e  CU!iii!,Jse,  e  VCtl- 
dei  c  t  iie-n  i!ci:h  V:yj:yr.n  .  ,■■_■!  1  aùma  de  <]i  i.;'i  ìi  ì;.:-  - ,  [.cit.ìc  l'pcit  latte  nel- 
'■ir.-i!'-'.'-.:v>'  m.i.':  -ìi  !  .:!-.  oici;::c,;iii.ihninIc,i:,MC^i^,ic;:.-t.Mcuili]ie.Qise- 
Ile  tiie  pi  [.  cij.,1:.  L-  ;;„.::.,  t.  ,,;,:  „,■,  , , ,i,;,.!  r,c  ;,  [;■,  im-:-,  |.:  ,;LM|e  prc- 
Ici.ts.!.!  :i)  )<■■  i;ei  pi  11  uni,::  de  mele  di  l:ci,i;-  u,  I-,  ìM  lui  fin,  M  liviisl  dilli- 

IK'.Iiilli'lIc  MCC.mt.l,  e   .il-  ll.i  .1.  1  le  ;;,M.  il:,  ■■lic.. /c-diircs  :■.!:  ne  c,;i--- 

ua  moliMi  I  li!iis.!,r,.(ir;,  .  i  I  ;r.iVre  la  i:ic,iu::o.:c  ,  lcìIscl!  sì-  c  ■.icil.id!  r.i. 
s  .1  ci.l  f.,10,1,  mft:  -  ;;  Kc  ir)  dil;i;-c7./.o  .  lSiiiiit:  iù  <  c.:,,lii  3  i  p.-p.il,  c  lolpciU) 
di  liii.iofsicsiiVfViiijiTi  ,  c  pi.i  -crc-oifidosic,  tpsficlin  al).!  Ic-a  d'impugnar  I' 
.  .11!  ,  c  incisi  ic  ...ir-ua  !.,,■!  mi  .  ci  iuilcll.i  ror:u:-,.i  .  vi  niellisi  e  1  c'jn-.iuciaii  di- 
ic^.iii  .  Ni. 1  non  ti  ii'ifj  i;ioJr  0  n.:cc  1Ì.1  ri  ;  hl-cìiì  siriritij  pc:  1  t'iiJcsc  o.iiosa  .  ce 
i.p:--./..il)L|c!.lpei(ona  -tei  He  .  J.f  fiiuicv/.f  .  ."he \,  muij.  il  ni.  s-re  nimenio 
ti!  '■■''■  ■       m  ■  t  !.,  il  ;  .ìi  Nicniìc'ic  a.  ' 


iHunJd  ,  l'hautisan,-,  [sic,,:,  in  d!ÌL;ia!i.i  de-  i  porsi, I:  ii  ri inlininbO  ,  e  '° 
:idoi-e  .Itile  vii      c  d;l  I  )in  a  di  r.i'n  fa  liauou.ino'oi;  .11  ,isn  la  issatiisi  dei  (bri 
nome     il  per:.,,  ,    sisis.it'  :t!  niinnu  11  liancii.i  .nitn.sti  jii  isi  :  ti;  l  de  ;  !'!'■' 
■,<■:■  1  .1  iL'C.is  .  c  imi    _■    1-  ■  s  : L  ' . . s .  1  .  -.\  j !  p-t-poio  Ir  ■  .1  • . : . : c c,      ]  V.i ni Lj !  t s  -J - 

■ir  irci  cos:tr.!;Ì!o  de  s  Icj, ,  sitisi  pnsci.s  "•  11  lollcrait  si'  i'ii .  ,niucTno.  EU  piena 
In  Citta  ili  libelli  t.iuso,,,  ii;d  wi:  i  p^i;:ti ,  vcfii  ir.u  iti  :  d 'liirtoi'ielauoloie 

die 
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die  lacerando  per  11  pili  il  no  hip  del  D.  d'Epernone,  rido  ndmano  indi  fpreiz*. 
&in  onta  della  maeftì  reale.-  ali  'incontro  rilonauano  tutte  le  iti ade,ctutti.i  ein- 
toni ai  Parigi  delielodi  del  Duca  di  Guiia.  celebrate  nel  le  pi  ole ,  e  ne'  velli  di 
,„:  _ln  t;toi0    nuouG  Dwjidde ,  di  nuouo  Mose,  deliberatole  del 

,  diOolonni,  fiiappoggiodi  San»  Ghie'-    *■  ■ 

  i te ,  mi  con  maggior  licenza  fparlando  api 

preièntiempitianolorecchicdel  popola  delle  marauiglie ,  a  _. 

si  li  chiama  nano,  di  quello  niiouc  Gedeone,  venuto  al  mondo  per  ladefideia- 
U  faluezza  della  Francia ,  le  quali  cofcderiuando  dalla  Cittì  di  Parigi ,  come  dai 
Cuore,  fi  dirTbndauanopertuttelc  prouincie,  come  ne' membri ,  le  quali  era- 
no'ingombrate  dalle  medesime  impreffidni,  Cosiitldi&uantaggio  del  Rè,  come 
in  fatiore  della  lega.  Fini  di  darei  ultimo  motlitnentO  à  qneita  commotione  la 
BDflptr,  deliberati  une  ,  dellìè  il  quale  òacciecato  nell'affetto .  che  poriauaa!  Ducad'E- 
«wr  <  il-  pemone,  ò  per  non  aggrandire  altri  foggeiii,  de'  quali  non  haueuaoccaQoncdi 
fW-.roJj;  ridarli,  10dichiar0A.mmii-agIic.de!  Regno,  e  Goue  malore  de  Ila  prouinci*  di 
Ut  ~4mmi-  Normandia,  carichi  vacati  per  la  morte  del  Duca  di  Gioiofa  ,ilclie  tiri  di  iras- 
mli»   d,i  fiBaereranimodelDucidlGiiira,  vedendo,  chefìcontjnuauaiie'roliti  ir.odi, 
KfjM.f  Go  e  chéefihandofi  al  iòmraola  grandezza d'vn  foto,  egli  il  fiitallo.eglialtri  del- 
MmiUndi la  cafa  pei  ■  qualGuoglia  merito  non  conlcguiuano  mai  cofa  alcuna,  di  mado.Che 
TffwmdJit  rcordamfi dette cowtilbiutei Natisi,  ediqudtacautamoderatione,  chehaue- 
i-inirttir  ua  configliala  il  Duca  di  Loreno,  comincio  lenza  altro  indugio  a  penlare  diri- 
jpuetrcdtt  durre  l'auttor  iti  del  goueruo  in  le  medefimo,  facendone  principale  inltrumen- 
l'.di  Cm-  toi  Parigini,  quali  non  menoakerati ,  né  menoaccefidi  lui.  Io  ibi  lecitami* 
/j-  alla  rifu,  u;  io™  i  pei  h  q-.uik-oCi  haua'.do  rii  tu-.mi  minuta  infurmatione  dal  con- 

fi Ctàpffo  lìE'iode'ftdeci  dello  Hato  dellecofc,  perlaquale  e  [fi  s-allicur»Uano  dhauere 
ili  /;Jfn  ■;-  i  ijr(>:liiiixioncn;:!j  dui  vanti         hii.iniini  ir  maii.pronti  a"  meitcriìì  qtial: 
puftcSitlO.  fiuogliaimpreià,  cheera.ioo  '  etti  diulfi  in  federi  Iqiudroni;  ad  ogni  \no  de' 
ifijs^ilw-  qui!  ihaucuaro  allignato  vn  'capitano,  e  che  il  tettante  del  popolo  haiuebbs 
mit  franti  fermato  fcnzadubljio  il  mrj;iu<>  do'  principali,  pereflere'  nwl'aftettoalla  per- 
* nulfiv^  fona  ile: Rè,  e  del  Duca  diEpernone.  ci  ali  intontro  ar  denti  lEmo  nella «o- 
-"-(-  (ideila  religione,  egli  con  iìder  andò,  che  nella  moltitudine  forge  facilmente 
i-  la  confimene,  e  che  la  dluìfioM  in  fisseci  quartieri  era  troppo  minuta  perpo- 
i.  ter  preftamenLe  concorrere  in  vn  medefimo  corpo,  quando  richiedeilb  il  biio- 
gno,  fcrifieal  configlio,  chereiìriugefléioqucftonumcro,  echeloridcuefle- 
roà  cinque  foli  ouarrieri,  ai  quali  a  itegli  a  fièro  il  luogo  oue  al  fegno,  che  li  di- 
rebbe douefitracongregarsi,  echediiponeiTe/olecofeiamodo,  chenellWe- 
Ctitionenon  ftguifiè  diiordinc,  e  confusione,  e  perche  voleua  aiEcurarsi  in- 
teiamente,  chelecofeprocedefièroadarbiirioiuo,  e  perche  non  si  fida ua  del- 
la poca  fperienza  de  i  capì  deitinati,  Sieleit'  da'  Parigini  :  inui  ilorocinquo 
capitani ,.  che  douefiero  commandarc  a'  cinque  quartieri ,  e  reggere ,  modera- 
re la  tmbulenza  dell'armi  popolari.  Qiiefti  furono  il  Conte  di  Hri&C,  il  Sir 
£t..:it  di  H(jif.<fuiii>  .  il  S;SiH.ve  di  aiiamois  ,  il  Sonore  di  ES-ifU»*!"  ■  & 
il  Colonnello  San  Polo  ,  a  quali  iti  aggiunto  il  Signore  di  Meneuilla  ',  jt 
quale  era  ira.o  da  principio  il  mezzano  ,  Se  il  principale  inftramento  di 
quelìa  trattatione .  Entrarono  quelli  appartamente  in  Parigi  fono  colore  di 
priuate  ratende,  &  alloggia- i  r.e'  quartieri  della  Cittì  ,  che  erano  loro  da- 
mnati, frequentando  ta  corte,  e  netotiando  diuerfe  cofe;  Infilando  la  cura 
UDA'Oh.a  Mriituillj  di  cfiiiilin  >e  il  (lattato  a!  Tuo  fine  .per  dar  maggior  foflenta- 
Uff4pr.1t-  mento  al  quale  il  D-  di  GuKi  ordini  al  D.  d'Ornala  ,  il  quale  era  armato 
li  t«j  in-  in  Piccn  lui .  ('ti-  i.'t>i  <>ul:e  lii  e  ih  motti  Go  iter  natoli  delle  piazze,  chefo- 
•wrcMo  f 4.  menu  ti  dal  D  d'Epernone,  rimflmana  di  riconofcerlo ,  che  tenefie  pronti 

„    .        .   ,«™,0  bunni  caualli  per  efière  i  tempo  ì  d  '-  -    -  ' 

■mi:  i-firir-ii  ii:  fucdri  nu-jim ricj^c  ìir" 
Iella  C'ittj,  ùcome  si  chiamano  in  Ital 
,  che  gli  accornmodafie  dcliecliiaui  della  porti 
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iirua  come  è  J '«i-dinar  io  iiì  poter  l'uoper  poici  imio-inne  a!;'otva(ionoque- 
fto  foecoilb ,  eli*  de iii.-11-ì  \e>me  n.di.,  l'-ona„  n  ■  I j  [Verni;;-,  :  ma  liauendolo: 
i  roti 'ito  ii-iiiicniv,  P1  t-a.ai  OiiiJ  l'ie-.ro  la  :;;au;ol_.-poi  ;■:.,- i.-dd  pi  ottimo  qnar- 
licro  il  quale  («unii  le  lui  o  leeinau;  -'.ti  Li  ;'(.,i;a  L:,;  \a,  Hionan ,  perla  quale, 
non  menò,  che  pui  nue-lLi  di  San  Mai uno  ,  li  poteu.1  in'.i odane  11  foccor- 
ib  ■  e  perche  dubitali  '.  :o,  ci;  1;  Con.: ,  il  qua  le  Li."i ;:q;.uo  di  torjlen- 
tiré  non  1  melai!*  al  Rè  ,  quello  ■  che  lì  uatiami  ,  più  lei  !;  etjiinliciue  ili 
farltAiucielare  non  lu-o  pei  Inaeiico  ,  nij  per  molti  altri  niisfjui,  metten- 
dolo à  une itu  1110. Ir,  111  mala  tede  ,  scviodie  no»  tdiit-  eiédu:o  aiia  Ida  rela- 
tnire'  Oidue  le  i'-'L'  sii  tiia  in;m;ei;!  iciuiia  unto  di  ìiiukieie  il  modo 
dell'  definire  .  (V  1  Capitan:  del  Dina  ,  A  ni!.,  mi^ior  parie  di  quelli  ilei 
,.,  ;.  ar'-.eden  pa.v  !.!  ptaavcaoio  ,  e  pi  ecpi;  aio  par.Ho,  di  11  a,pp.u ftre- 
,.  .'va,  c-n/.a  ,  1:  d.i  unii  1  iiiirn  e.  di  .trilli  ino.';t> ,  il  voie:  e  l'augnai  e  il  l.o- 
ìrro  ,  o-tt;  il  Kc  haba.ai  1  ,  i  ;;ìOH.Lui)  ie.na.e  alle  lue  ijin.iic  ,  u  dalla  no- 
di; ,  .  ì-.l-  .■:  .alunna  .  e  ■,-.l.;uJvn.riu  .  ili;  tùie  a:  diluvi  11  i-iao  a.aiav 
a^au  a.aidal.>i"u  ..:  i;ii:.m;ì  ddla  1i.ìi:ì:ì,  i%ni  nco  aavo  .die  vavda^e  ;  .-.,).< 
u  hi  i;d;:-:n  luano  l.i  ;  ;  ;:..u.: ,  la;  dib-,;ìo  ::.:ii  1.10. u  u.  ioidini  ,  ;'v  ;l  R-.'  rn.'n 
i  aaivl'iie  iaairato  e  01  timida  a  ni  -„;;]i  il;  pecca  e  .  pvr  Li  in. il  voli  delibila-  £:>;;... 1 
mio  coii.oclemeitc  n;  voleilt,  menta  e  ^.111  i'uc.aliv.ai-  ,;el  la  ijuav  i  anv(ìm.i  ,  i\<  ■ 
■neutre  .vii  Dina  d  Ppeinnne  ,  cine  lulc-aa  .  iu;e:uvniiie  alle  proceilioni 
de' b,  natii ,  v .;!-..  ;o  i;i  I-.iuIj:-.o  aa  pei  ,ut-n;e ,  t  noi-  aeCjiiipiim.ito ,  dalle 
mai-die.  n.-  d.n  fui !t'J  tonrci  ib  della  (."mie,  e  niellino ,  che  tolie  (btionn- 
ÌJ  di  ficitl.il-,;-  tiunoi-il  e  pv;  U';[i.;(iaa  ■  me-  della  pk-Wie  dicerlia  j  dalle  grl- 
uc/.r;,  dui  i..-!un.i,  évi  inimici  del!  li _ii 01  l t,:  ile  Mi^i.oin,  li  iiiicliiudetie in 
1  11  Monaliei  1.  cor,  !;■  ione  -.1.11  n;t  ,  dij.  ii  il  i|U:de  edeaio  H.lpi  a  in  ni /.ero  icitl- 
[Hierei.io  cm.iLi  ,  e  ai'.',  e  faine  ioiaa.  dd  Onci  a1  Ornai  a  per  lini; e  dimpa- 
111  orai  li  de'  lincili  principali  ,  e  -.cavi  il  p.efid;.;:! ,  natile  atna.iPe  il  Duca 
di  (jiiii.i,  ,  i;  iì  qil.lie  e-ln.iill.uldu  gli  il.it  !  -,  l'.liiei  '..il;  ,  e-  iliortj  .indo  ,  „  l'inrj- 


p;n-it,i ,  ó'ìa  citfiua  initiiiim-.e  ,  £  il  mai  lineino  dèi  Ri  ,'iaéc;"ve  llìlponere 
d-      t.iteadi  del  He  1       1  .1  ,  ■     .  ■       ta:;i(i-i.  del.'ii  'i:.m      Ma  Ni-?\i; .. '.','!>, „'- 


cb     1 1.  ti i;n/  nei  iv e^jiin  ;,i,  ai  ,;i ii  i -j  ,  e.  .;  liìl;;:  ia:;i(i-i.-  liei  .1  icia  .   r.1.1  iNi 

óilu  .'olledni  jonido,  e  p.ì!  ite;;>e  di  ijnaiKO  li  tiiiuan.i  ,  i'e,eVili-io  lionlà-  

(ienolt:  ;'  Re.  ;iei  iv.r/.;.o  del  Gran  C.a .te: I ie.  v  .ieda  ,!..-;i!>(.| .  die  ■  e-  1,.;.: 
in  prefa,  il  qua 'e  tun  :..uc,  die  non  a.eaaile  ir.-.e-ia  mente  icit  alla  riuela-  Cjdf,)::, . 
tié,a-  de]  Polle. no,  per  :.i  siau:;,!  ,  e  per  1  imponaa/a  ik'lìa  cofa  non  fon-  il  tua.:' 
daia  l.ijin  adi.i  ee;  :        ,  ,he-  u,pi,i  la  ii.,:a  ìiìtc  riilfuiont-  di  lai  ?  luiumo  eli  rj,  r  /,i  ni 
[>tx,i  ìinuna  i.,ina ,  e  foipctto  ni  voler  Cauar  premij  ,  e  riiadaEm  por  m;e',ia..-..     ,  ■., 
ltra.1,1  ,  tettatila  i;uidiCJado  be!ie  il  gnaiiaa  li ,  rime  di  no.ia:  a"  nidi  ^ptniu ,  e  .,(  Ks  "ita 
troii  .;ne[;.i  in;;-,  a.in  ìaiei  nenat  in!  aLaao  eie.         lidi  iiuale-  JeileCeuara-  fa,,'.- 
[eraaa  ile  [>e:;-ien;  1 .  Pi  rei  ailituNrii  meslio  del  eco,  love  imi  ridurre  ft- 
gretlinen;e  tua  lera  1,  Po!  ledi  o  nei  tir,  CJj'jinci-.u,     ad;,  p,  dei'.;,.i  ielGrau 
Cancdlieit,  di  Monli^aa.  n  O,  l-  ndi:  Ab'.iaie  de!  lie.ie,  I  iiireirorò  minu- 
laiiiva  ,,,  e  .;.;  au-ii:ea         i-.yr.ì  le  voli; ,  eli  edi  iianea.i  ;  iacate  .  iì,, ni. al- 
do di  non  ciedeiv  ,  e  di  dalai.,,  e  ,  eli  e.'.ii  lolle  a. un;  ito  .  e  Cai, or  nato  i 
ciò  tare  da  ijni-ll;  ne.  ìi-.aia,,  Vrar.otti  ■  Cunìiinie,  il  l'ialedro  con 

firan  ficnrezza  d'animo  ,  e  di  cuore  ,  e  eoa  diitiat,  iiaM  itK.ne  a.mo  quel- 
li Iggil mie  ;;ute_  le  aaiinia- ,  e  :a:;e  k-'i  n  - 

r,,,   i,ui,ia:,,  lata  i  voi: ipa  1  i  :  1  ;e-;-.i i.-.a;.,  1  aite  le  cofc 

fino  di  pi  lanino  11. ni  aie  ,  e  iiad.  nenie  ron  il  andiniia-.o  .■.nnivi  ,  c  .onfron- 
lt  munì  n  pio:cri  ai  ei-.i.aie  ;a  [anione,  c  ni  lumi  lir-.die  Inaiel'e  rm- 
lliataio  (|ia:ao  .  ihe  h.UiC'.l.i  de"....  e  poi  l!:.;;iaii!e  lidi  di  in  <j ,  elle  il 

i;  Oi  ■  o  !e.,,„inie  li  doiiena  leiicie  II  ca:n;;i;o  ne  S<  :if-;.  ,a  .-.aa  dei  Signore 
del'i  l.ini.aa  ;  aiiélioeia  -.  1  o  dd ,  onf  1111  ai  1 ,  '  f  elle  i!  li  è  man  ;.,ne  ieco,  Chi 
l'i!  evia:  ,..iui.iia  Idncv.ia-  .  die  .Il  llardibr  miti -ilei-  P  ai  anna-ae'  m:- 

i-i  nel.!;  niiiiu  .  e  diii.oao.  v.,f  non  tiwcbbono  potuio  afi.-Ondtili,  òr.cgareil 


Olgili;edby  Google 


382        Delle  GuerhCiailidt Francia.  1588 

misùtto.  Il  Uè  Io  licetuiò  con  benigne  parole,  e  con  promefT*  grand-ifiime 
e  nella  incielimi  lira  entro  ncile  ftan/.c  de!  M.ia  il  I . p^rnir .:  1^. 'ouu-  toiKC- 

ni-nnsi   1~  .li  — ,Pi     -  narri*»  .li  li  1;^  >   cl10].3  -jjj 

ji«u  in  Palnz- 
ci.i  lì.iio  rii.'.e- 

•     ■     -j    -lei  Poi  le  i  10,  e 

.ninnare  il  giorno  :e:;\i.:n:e     i  ncisiti;-  i  langi'ii  ^i  .  L.\  colli  in.  apparenza, 
e:,-.  1, ili  le  ,  l'  liei  ira  ,  1:1.1  :r,  ;-         ci.-,  piena  ,L:  ì;i  Jn.ii  Mi  'in  d:.lii'\t.i  .  e 
ricola  ;  pcrcioche  non  era  dubbio,  che  ad  ogni  picciolo  motti  Lio  rvi  ':m- 
fero  in  arme  lutti  i  quartieri  della  Cini  con  lordine  gii  mefiti  j  e  fono 
a'  Capitani  già  deltinari,  1  o  uh  noa  n  .n  eluvio  pcrm.dlò,  dir  IoPl--o  :■■ . 
tenuti,  e  me.aati  prigioni  i  loro  capi  di  così  naca  geme  ,  quanta  era  vifa. 
compagnia  delle  guardie,  eli»  fola  li  poreua  miniare  ,1  queita  decisione  , 
tic  ii  ,'D:ct.  1  (|ii:>!t.;re  di  lineilo  crieìlii  ,  poiché  -.'eri  inalar  lolle  pion,i;i>, 
elle  efiendo  alcuno  de'  capi  del  popolo  per  ajtre  occ*fioni  ò  cinili  ,  ò 
criminali  ilato  prefa  da  gli  vfKciaii  della  coi  te,  la  pìcbz ,  Icn/.a  ritegno, 
era  corfa  ar malamente  ,  e  feditiofamente  ì  liberarlo  :  e  fe  il  popolo  fol- 
letto con  apparente  colore  ,  the  lì  volelse  opprimere  i  fuoi  cimili  ,  te 
1  lùoi  pro:tr::ori  r'cl'-a  col  io  iinproiiifwnre  ad  o.p-.i  girne  il  Louvre,  il 
Re  ,  e  la  corte  non  armati  ,  non  oroueduti  ,  e  non  guardati  ,  fe  non  dalle 
lolite-  guardie  ,  diiikiliramii;  lurtlilxi-id  pouno  n-jii-.eiv  :ìl)  nii|-.i':!',.i! io- 
ne di  tanta  gente  ,  guidata  d  ;  C.ipi;a:ii  elperim'.'ntati  ,  e   molliti  ,  .5: 
i  o,.i/:U       i..iu  venuti  .i  (picin  eiic-o,  h.nelrio  10 jijiir  -.Ltir.ro  ivhiimumm-..' 
v  ;i  o->-\  lidia  occafione  di  parere,  che  operafiero  i  propria  ditèlli  ,  non 
ad  oifeià  d'altri  .  Confiderauano  il  popolo  di  Parigi  efiero  cos'i  potente  , 
c  poderofo,  che  non  potcua  efser  frenato  fenoli  da  forze  ,  molto  gagliar- 
de ,  tpo-iemi  ,  e  Tinti  aprer-aicie  iridio  ,  clic  non  il  nou-n-c  poi  ffi.'.u:  1  ...  n  ■ 
ne  non  elftr' altro,  che  p re;: pi:- re  1!  nc^ntio,  e  nuitime  con  vergogna, 
o  con  danno  grandifflmo.  weucdeuano  ,  ine  a'  urv :nw.;  fin  colie  ar- 
rinato  pretto  foccorlò  ,  e  dai  D 1  d'  Ornale  ,  e  dal  Duca  di  Gniij .  ch'- 
erano vicini  ,  &  armati  ,  o:ie  il  He  non  liaueua  alcun   corpo  di  gent?  , 
che  fofie  pronto  1  poterlo  in  caio  di.  i:i  «i    perirolo   .imene  .  l'.ono- 
Ernia  Prì-Jctuano  ,  die  ne!  partito  de  ili  Ugonotti  non  era  da  fidarli  ,  così  ,  per- 
npi  di  c  ^di  che  haueuino  fempre  temuto  del  Rè,  e f limatolo  acerbo  inimico  dell.-,  loro 
f.iiui.'.>:(j;.,-ie::-i(i!-  .  rome  per, he  !a  lìùi'.i:  11  e.c  R.:;iri       haiieu;'  di  modo  ìntnnjdl- 
.'■    .f.   61, ■  li,  chi'  ciiifiuno  penlV.ir:  più  :id  virile        Rci;na  per  liliut  :a  v:t.'  ryiM 
i\UmttiitSa fi  ,  che  à  fegujtare.  1»  condona  de"  PvencitH  per  faluarii  con.  la  fpada  ; 
j«jiJi,njffli-tanto  piiì,  chela  morte  del  Prenci  pc  di  Condc  [fiecefii  in  queflo  tempo  a 
.     ■  .'v/.'jS.m  Gioirmi  <;  Ani'tli  dì  \ i-i.T.ri.  non-.-'i  .  pui  i]ii?.nw  roiuir  inc meivi.'  li  di(- 
!U  /(.■!.,.,  (e,  p';icajirji!Ìdonu';'t[L-!iud.i-  ("■  ioi  r.imil  ;.iv  i ,  lu.ica  tir  ito  d' .i.t!l-ri  e  !:i  p-i  !* 
wd'f.lii fa -loro  ,  nella  quale  non  E  vedetia  alno  di  l.mn  ,  clu-  ia  iolt.n?.a  fola  del  He 
i  n  aro)  1  n-di  Nau.n  1  n ,  oltre  ,  che  la  lontananza,  «  i  rifpetti  foliri  ,  efchideuano  fi 
si  bene  il  farlòn.ijniem.a  in  mici  pjr  titn  .  u  p3r1icol.ii  me-ite  nell  \  rncn/.i  dell'infiante 
vi  io  inanzi.pcricolo  ,  onde  non  ;>p,iarm.-mn  i"or/e  <L  ninna  pine  ;i  ilic:enti  .1  frenare  i 
che  iiftu/-  P.u  ii.ini .  -.leriklie  tìn;i!m..'ii:e  !.i  Reina  diUL  qucito  to.ire'to  in  lingua  Fioren- 
v.ichiilVe-tina  ,  eh'  eia  ncceffario  coprini  bene  il  vifo  rn:i.i:v.i ,  che  (ln,::'.icare  il 
fpi'10  .  iir-Vcrpagio,  e.  che  bifogna  armili  fi  ,  e  proocderlt ,  che  poi  non  l'jrebbono 
fi/urani      mancati  modi  d'opprimere  i  congiurati  .  Mandarono  .però  dopò  lutica 
fattt  prr/i-coiuillMtione  à  «Mainare  l'Abbatte  del  Bene  ,  co'l  quale  repetite  !e 
brtxth  dal-  mede  fi  ine  cofe  ,  deliberarono  ,  che  il  Hnc.'  d'  Pjier  ì.oi'c  in  10  toNne  di 
(!bjj»m  prendere  1!  oofielki  .:el  f;f.-i:rrr'0  di  XTirm::-  'i;.l  piii'i'le  film"  ni  r;:e'la 
e  dal  ran-  Prouincia  contigua,  e  quasi  congiunta,  co'l  territorio  roedesimodi  Pv.  :ì-i  , 
tii't  He  i  che  s'afficurifse  di  Roano  ,  e  di  Hauro  di  Gratia  piazze   principali  dellii 
UtriSiaì  -,  Ptouincia  ,  '  e  che  chiudono  l'adito;  dell'Oceano  ,  e  della  Senna  ,  e  che: 
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aietteise insieme  con  anefla  «carTone  qualche  numero  tli  gente;  «ori  la  quale 
iuiJL-.ijiiiiiL-fiL-liiiTO  pei-  venire  al  bifogno  ;  che  all'altra  patte  fi  cerCaise  per 
(>;;rii  li. o-.-.u  lì  1  '.11.ii  e  a:r.i  de .iLiirone  de:  !<-.■  ,  comi;  fi  era  sia  comincialo  j  trat- 
tili t  li  biii.noii;  .il  J.n:r.;«cs.  fiouoi-iiatfjie  delia  Cina  ci'Oi  liens ,  Cin.i  che 
iuiu.'l  pallone.  Ieri  noi  jo,!;  |',n  i;;i  uarredd  Beni,  e  'Iella  Beofia,  che 
gii  Sui/v.ei-1,,  li  quali  erano  anco  al  ibido  nel  Rè:  tolsero  chiamali  ad  al  log. 
giare  a Lagni,  cucii  oi;n  i,miv.  tremi  per  chiudere  !..  rimerà  ili  Marni, 
chiamata  volgarmente  Januriricedelia  P.Vbt  tii  P.-riri  ,  e  Per  :i  ;  :  are  l'udito 
<leli.ipieiuii:aa  .ii  Ci.mipanna  ;  i.eiche  .  .."ir..  Cr.jrtrcs  ,  del  quale 
haiieiijiir-otitiiioiiCroriCrriiJe^xre,  ei'o.m.ira,  ..pc.  1  .e  (  ioueriiatoie 
il  •ugnr.ie  di  Alincu:  Padre-  del  Seijit  Mi  in  Villeroi  ,  lederebbe  Parici 
dittilo,  uìi-1,ih1j;ij,  e  fienaio  per  osm  \  di  modo  ,  c:ic  :r.: rodi  1  ceti fo 
poi  nella  Cittì  la  nui^itir  par...-  de  sl  '  -1  .ibbonrìan- 
ten.cnie  il  1  ci'fj iii.ti  1:0  dei, 'e  «nardi'e  ,  .  1-  ;in;;  i  S-jM.itj  alle  loro 
l>.mi,:c;e,  elle  ireKe  velia  pacen-oiti  ne  liUioro  iure  aleuti  ,  si  poteuano 
  "'■  '■■  l'i'et]  ivi  e  1  Capi  i  1  il  .mi  1  ,   i   le     pf)  ■  1 ,  j  retai 

il  irei :t>  poieiitiifimei  della  fin»  t  in  arno  enncriiufc  elsere  bene  ,*che  fi 
^liiiMl.H-.t-  ,  e  eh*  il  Rè  afienduidoli  dal  le  Cerimonie  tmbliche.  e  di  rer. 


ecaaonè ,  che  i  Con- 
.    .  .-iteiaiido  .  unum   nei  1  nera tion  '    ■      -     --■  ' 
approu.ì 


ouale  pei  lìftena  iuuauià  in  "opinione  r^"'|nJttÌo''non*'Voèe'''J.._  ,  .... 
die  Bl  iriHiiK-i  de!  DucadiGuifa,  e  del  Popolo  Parigino  hauefseio  fubor- 
na,o  ti  Poliedro  .<  pei  t:nv  quella  calunnia  per  eccitare  qualche  efecut  tolte 
.  ut, ,  e  1  Vgoli  Caporioni ,  che 

non .cortfemiiBno  fon  1  Congiurati,  volle  intendere  da  foro  quello,  CUc  fi- 

c     1  '     1  non  I  e  a  Ielle  cblè  ,  che 

faneua.per  d  ht  e  a  -/e    lo  calunnia- 

to.^, e  l-oi  idiei.in-.cnre  p..;,-,,,  (|i,:;I-,io  K:j  era  occonò  in  ;:i  urtìfiiii  de"e  1  li  :a- 
1,1  di  Vin  M,i,,r,  „,  c  p.i-L,0  y^i,  n[11  1!!okj  pn  ticolan  ,  <  l:c  Alenino 

(cincinni  j  .rnnira  .  cornei  lr,i  le  meli-lime  iole.  -,  di  modo  ,  che  reliaiulo 
1  indino  in  pane  o-.ir.p:  uh,, ,  ;  ,  Il  continuò  ad  efejruire  la  deliberatone  sii 
jjcnrdlf.,r,r°l  ,  m  per 

■  '  :  '-<-;       c  !'■  r:  o.  ,ì  Ilo,,,,  Mf*i  n|i!:l r  di",,  Piouiuua  ,  pìe- 


[?  7   n    i  '         i-i  111-111..U  a  la  ina  ucuuiLuiie  ,  ix  dim  parie 

■  |,;,,l;l;l'-'".o.  corre  i!  Signore  di  Or;  :;;:rci ,  eli  era  Gouch»* 
.".  5..V.'.1.1  '  Nor!  ';  ;u-ell.;  il  inede:ì:r/i  di  H.n'.iu  di  Gratin  ,  Penile 


Prouenzale  ,  che  re  haue- 


u  iS.„?01'enno  ?once,"°>  '  '(al  Dura  di'Oioiofi,  era  sia  naflàto' al.'a  i-arle'd.el- 

ic  b«i,«    „t„„0 .  rjì»,v  ■',■„;,  :ti  fii;  ve*  ria^'si! 

Mari:  ,  ft:  1!  ctnriiio  Jo  deile  ye;;oi:a«l'e  ,  che  ye- 
ir.de  ci;! r  pieló  da  cuclìo  pie!--,in  ,  e  dalla  protet- 
,  h'  eia  intcramei.ìe  accollato  alla  lei;a  ,  per  la 
uca  di  l-'-ei'-o-e  ii;  non  ;n:er  riv.ii'i'  1  ("mi  i:.i",o- 
laftiwn^,',*  I''a%'-  v"''--:'|c  ■ln:!--l,i.„c  r|.  1  le  ;  rime  l.i  fii.i  r ipui.itior.e  ; 
I.i,in  ,  .l.ipa,:eil|..,elediC'-,v,  ouWia  e  lìr, ,  :a  ,  p'1-'  dil  1' ..ii  ,a  p.nte  ,'eMa 
Senna  a  1  ontesii  di  Marc,  aHonfieut,  ii;  indi  ter  le  mie  de'  Mare  Uceanoal- 
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laOttidiOn,  ouefù  riceuuta  con  grandilllmo  applaulo,  per  efcer  piena 
di  Ugonotti  .  &  ahenillima  dairiinendi^rnto  il e'J.i         I;-.  t.ln:o  fi  nepotiaui 

Er  mezzo  del  Segretario  Vìleroi ,  per  laCittàd'Urliens,  con  il  Signore 
Entraghes.nella  quale  trattazione  lorgcuang  molte  difficoltà ,  ne  fi  polena 
per  molto,  che  il  Rè  io!  lecitali  e,  vc.lefneil  fine.  Credette  la  miggior  parte 
de  gli  huomeni  ,  che  il  negocio  non  riufcifse  ;  perche  il  Segretario  Vil- 
Jeroi  gli  aperto  nemico  del  Duca  di  Epernone  ,  hauefse  caro  ,  che  le 
parti  Uel  Duca  di  Gnila preualefsero ,  accioche  quello  ne  reftafse  abbacato  , 
non  penando  mai ,  ne  potendo  credere,  che  la  lega  ardine  di  paliate  tanto 
innanzi  ,  che  machina/le  contri  la  perfona  del  Re  medeiimo  i  mi  foto  ha- 
uelseniiraàiiircaciaieiMigiioni,  flcà  follecitare  l'eccidio  de  gli  Ugonotri  e 
clic  perciò  mterrompailfe  artifici  oftroent»  il  trattato  di  Oiliens  ,  e  irap- 
poneflè  ttinpo,  e  diificolt.l  alla  rilòlutione  di  Mon lignote  di  Entragne?  , 
tanto  piò  quanto  il  medefimo  trattato  ,  fi  vidde  poi  in  tempo  meno  op- 
l'o:-tur.o,e  meno  j'aiioreuoiefeil-iiiriuir.crrc  ri-ilirirc.  Mi  i1  Si^iò-e  di  Vi!  eroi 
le  ne  icusò  poi  con  lunga  apologia,  dimoftrando,  che  la  lunghezza  pro- 
cedere dall'vn  canto  dalla  inalbi  ut  iti  ne  di  Enir  ^liei ,  dall'altro  da  quella 
del  Rè  medefimo,  che  non  voleua  acconfentiie  di  finembrare  il  gouerno 
della  Città  d'Orliens  da  quello  della  Prouincia  ,  come  egli  ricercai»  ,  per 
non  dir  nula  ibni't'aiiouc  al  Gian  C»  nasiere  ,  che-io  pofiedetia  ,  e 
no'i  lapeua  rifofueriì  di  farli  dar  fodisfattione  dal  Duca  di  Epernone  ,  rial 
quale  nella  pedona  del  Figliuolo  ei  fi  chiamai»  olfela.  Communque  fi  fia  , 
ilne(otio  camminò  amo  fellamente,  che  non  fi  venne  a  conclusone  dt 
Orliens  .i  tempo  di  riftfwe  la  Città  di  Fariyi.-  :rl  tha  attendendo  follecita- 
IV:f,T<!cai  mente,  il  Ró  iscc  condurre  gli  Sumeri  dal  Msrtijiii  d:  llìrone  ad  allog- 
aci flj  ptr  giare  à  Lagni  luogo  vicino  alla  Otti  ,  e  polio  fopr»  la  Muterà  di  Marna., 
ufflcurAr/i  uifponendoneparteincuttiiltioghi  vicini,  &  opportuni -S'ingronaui  in  tanto 
d/f«jjiH-  per  ogni  luogo  il  numero  delle  guardie  Francefi,  perche  fiera  data  com- 
ari, tj»r  miliione  à  tutti  i  Capitani  Ordinari),  ette  chiam.ifiero  tutti  i  Soldati  alle 
fimo- imploro  infegne,  e  non  daflbro  licenza  ad  alcuno,  e  fono  qual  fi  voglia  pret 
fiffimpt-  tetto  ili  partirli  .  Gli  arcieri  ,  che  ibgliono  Cernire  per  quartiero  ,  tre 
,i:Vr foli  mesi  dell'anno,  eranoftati Oltti ftraordìnariamente chiamiti ,  iquaranja- 
Tt*"P4rgi.  cinque  confidenti  del  Rè  non  s'allontanammo  ,  ne  giórno  ne  notte  dalle  Tue 
.camere,  e  dalla  ina  per  Iona  ,  e  molti  Gentilhuommi  erano  imitati  fttft* 
protcìto  t'/i'i,  i  nipoti  j  ili  ridonarsi  alla  Corte  ;  le  quali  cole,  minutamente 
auuettite  dal  consiglio  de  i  Sedici  ,  che  tenemmo  le  (pie  per  ogni  luogo,  e 
vedendo  il  Rè  conti o  il  ilio  Jo'ito  coft.ime  ftar  ritiralo  da  quegli  ck:riii[, 
llCoah''"  e  rpn-iuuli,  ^  m.ie.itie  (;>!!, i/./e;:r>l:  .  .:c  i  cui.ih  io  lena  ni  continuo  dilet- 
1  .ifjjn  u,  ■:  ,  cui;  ai  o, 10  in  j-rainiillinv)  fu  fletto  ,  che  da  Giotianni  Conti  ,  e  da 
fcrleprmi- Pietro  Usjoli  folk  il. ito  aulirlo  ;  oTKlccomindarar.fi  à  i;im..':ii-  fon  ogni 
%aSSh  diligenza,  &  i  temere  fortemente  di  *  JMK  ,  non  "de  si  brando  pero 
r»fr,1J»y:J-dall  imir.ei,  ,  .in;-.piouedtndu  toi  l.i  nt-^ioi  foli  eci  indine  a  tutte  le  roft  ■ 
pcm.tbnl  Furono  certi  elsere  ftopeno    il  trattato   ,  quando  fèdera  i;lt  Si.i.^t'.i 

I-*  eiitr  Jlogaiati  -,  I..iKn,'  ,  Hi  emiaiono  ir,  r:  and!  hm-.a  co.ilu-io:^  ,. 
Jr^Tii^^-paiiKo..'!.:  ,  mancindo  .  crime  e  ihliro  j'-.lir  cole  pupillari  .   laim.o  a 
cJcnrioitJ-tutti  ,  né  clftndoui  tri  loro  foig-tto  ftiIEcieme  per  simonia  ,  ilpc- 

1  'ini 


1  cu- 1  grane,  S;  importante  ;  per  la  ■ 
bi(ò"no  di  vii  Capo  principale  ,  ci 
:ari     1  itiiititicn;  H'-'       ''!'  'mpn'li  ,  i|-tu:- 

<;ra.'i.!]lli:i..i  ,ì.!::;cn/.i.i  pr^'iHl  D»«  di  Gin  la ,  ^1= 
,-nut ;     aMa  quak  l'iiauetuno  molto  volte  mutato, 
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via  di  poterli  in  alcun  morto  fìluare  .  Il  Duca  che  haucu.:  qu.ilciie  nntitia  de!- 
Lìe,:".™,-"  akca  pacano..-  ■  1  - 

he  1  n  ipalmenre 

iluì,  e  giudicando la  Tua  ruma,  conleg  1.:  ■-■  ■       .;  .e  1  i;ueua  n. 

iV.n.-ìiii",  lèiidei^:cmpourjpei;rea  111/  ....  IU- :ivm-.i  .-'am  1.  iati  .1 
,.,-r'cjie,  K'CerÌso!::ti'-'ledr  pili. IH' .1  Palle;!  .  >  pu  dai  I  1  llli.l  '.  :,..in'J  a  1,'ie- 

 ,  .,      .    .■,;■■,■„  .d.        .■.):,-.  p.  li.-,  ..ali::e,i(>,.oute  dice- 

u"in.-.c.'!:,e.-'i  i'.io:  per  ijìii.i-cl.iCi::,! ,  «    ■     i.ìlì  iodè  SCded^be Conofce- 

,  ,,.  ...  :  1  ,  .  :  ,  :.  n|.  1  auui     li.  ,  I   pei  ili 


-        0  1  i  uhqinit-er 

fa  «rada  di  SoèiTcmi ,  ou'era  il  Cardinale  di  Boro 
poi  pirsarecoiilèguentemente.i  Paris; -I 1:11  y  '  '' 
■    '  ipjrft.nx'oua'ScJidt'ii  il  popolo  per  colo 

„v       /:  r.™  .,,  .i'al 'animo  di  Ci   

j  Soefsons  Monfig.  di  llellieiii  e  per  diCsiia-,;;  a  truife- 

.       ....   ,„..e  imeiiipofolpettti.e  iui  bolenio.ne  hareb         ^  -pa- 

lx  reiititodi^te«W»W'^-,I|DlL:a'che!lorilinloutì'"  "al  r"°  ProPoni-riti,er«fc' 
iium  o  ivi-  ftv-  i  1  ani  l- ;  1  ji c- r L i ,  c  1 1  u  :;jf',:-:  do  ial  ini  uji  t .:!    .ii"  1  n'jii  bea  ìei  mi  . 
idi  che  Liclidei-.ui.3d.il  iinaie  imsnouilò  ;ae  ucei  eiie:  e ,',      nc-nr.o,  ò  infilila-^. , 
ci  v'i  Ipofe  ambiguamente  aU'ambaliiMa  del  Ke ,  .dicendo,  che  il  Ino  derider  icf 
r  a  di  !L*i  uii  i'.i  V;,i  M.'U.tj,»:  .u'a  ic:ic;:i>  -t---t"iic      i=:r.i  li  t'dstJi  e  stato  fiiliiini:a- 
to  da'  lii'ii  nemici  ii  perù  ddideracca  J  e1j  ubicai  ii,clt  e  ;li  i.iccua  viario  prm:!- 
tifliuio.e  fcirzacomitiuayjhe  potefse  dar  folpetto  di  hii.che  bramaua  di  fodiC- 
fare  l'animo  del  Ré  in  cune  l'ouaiiou!,  die  inni  11  fin  ebbe       ito  da'fuoi  com- 
iiiaiHljmetiti.S;  aggiunti  molte  altre  paroloflld  tuite  general  i,8f  ambigue,  ne 
conclufè  mai  in  ioti     •     .      colie  per  vlibidire  aila  voio:i;.t  del  Hc.o  pure  le 
c  edelie  lemure  ii  !  ia^ioe.:  Parigi  , anzi  panie,  eie  più  colto  acce™ fsc ditei- 
v.i.n  ii  j  Soeisor.i.i;  il  ai  jcit.ii  e  altra  i  niilutiiiiie  M  ■  ison  tu  ro,,  prcito  partilo 
Moli  figo  ore  di  Bel.  ,eine  con  n-jdia  rtcìiibioià  i  1  li:u!ta,ch  e.;ii  Cdi  a  cs  tallo  .  e 
legnila  meiefiina  1  i.,,i'.ueado  ti  viaggio  l  ioi  i  delie  iti  .u-.t  inaeme  11-  non  in. 
conerai  e  altroché  il  Rè  idi  baueilt  ni,-ai.l;,N,:'.ei  il;  he  F:i:bei  m  Monfig-  della 
Guifcia.eGirlo  Be-ioi:!;  lei;;  erano  ilei 'e  ;e::'ei-e  umiliar! ,  che  mrono  fpedìti 
tji  dopò  l'ai  ero  por  imi  ciurlile  he  non  enrrafiein  Parigi»  non  io  (fonarono  in 
aleuti  luogOjfiioi  che  n.-  l'in; ,  t  fj.j  della  p  ji  t.i  di  '.-.;!  (.Ì!oin;[i.in  iemjio,ch'era 
lioj'maj  fupf  rfltio  il  trattarfi ,  che  non  venire .  Entròil  DiKadiGuiflinPa-  H  Dm  dì 
uyi  il  Lunedi  ■          r  idi  Mapiu     ch'era  si,i  ^  vicino  il  11   1    o    r;or-c7:i«j  „:!,.:■ 

tanto  ingrofiando,  che  neffint  dui  iene  quafi  vna  montagna  cminenié.co^ifo  in  Varisi 
alibindouando  il  pojulo  )e  cale,  e  le  boiceghc  con  platifo,  econ  allegre?.-™.!  è  rari- 
ia  per  ièguiiarlo  ,  non  hi  à  mezzo  la  Citta,  che  haueua  dietro  più  difoitii  trjn- 
titii;n  miiJe  pu-lmic  ,  A  era  tanta  [a  calca,   tue  picena  c«li  irciielìmoJf  «ìlurtz- 
polena  feguirarc  la  flvada.  Andiuano  le  grida  del  iiopolo  iniìno  al  Cie-v,"  nm:r~ 
fo  ,  ne  mai  là  con  ranio  applauto  gridato  viua  il  Rè  ,  con  quanto  hoia/i  dil  Ttp»- 
Ji  gridaua  viua  Guifi  ,  chi  lo  làhicaua,  chi  Io  r  Ingrati  a  eia ,  chi  fe  gli  JiW». 
cliinaiia,  chi  gli  baci  al  la ,  le  laide  de  vedimene!,  chi  non  potendo  acco- 
lta: ii ,  i»  i  le  mani  ,  e  mi:  1  ijdti  di  tutto  il  cori  0  .  dacia  [(e^ni  prolìiii 
d'allegrezza  ,  c  furono  veduti  di  (luciti  ,  che  adorandolo  come  San- 
to, lo  coccaiiant)  con  le  Corone     e  le  niedcfiine  poi  ,  ti  la  tei  aliano  ,  t} 
con  efse  «  toccauano  gli  occhi ,  e  la  fronte  ,  e  fino  le  Donne  dalle  fine- 
lire  Ipai-fieudo  fiori,  e  fiondi  honoraua.no  ,  e  beucdicetiano  la  lua  ve- 
MvUDuntA,  a  b  nu;a. 
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mira-  Egli  aiTincontroconv  ilo  popolare,  e  confacciandeme.altri  accarezza-. 
n  1  eou  le  njiii'c.  al:r;  n  i.lI.I'..";  i  hi.:  :  ;-e:u ,  ai:  i  1 1  :.: le^ij^uOu  ]  uechio.  c  is-j- 
ucri:iiiJi)  L';:uc.-;.K  .le!  jopjiu  .0:1 .a  :t;ui  eot  e--i  .  r.on  p: e'.er  meticcia  cofa  al- 
Ciiiia.clielbliciFropomopeì  Ci'.i^^iej  :ei!i  .i  r  ...  neneuej.eiv.i ,  e  l\ipplanfb 
I/Dnri-j.c  popò!...  e.  In  (]uc|:.iu'.J::i--.-ì<-^-'  ivi  ma.  li  ,11.1  ....i  ui.i  ..n.n,  .1  dimnr;:  a  shion* 
A/ar  rtwM.ure  .1  Sani'  EulUdllO  al  palazzo  delia  Remi  Biadi»,  la  quale  mei/zirromri 
^,,:7.i  il-i-pe:  il  ìl:o  ve;i;i  ei  :  i  i  j  -  i  o.i  :\>> ,  pei  e.ie^ljimpui  udì  belj:em  ì:  .in  ili  .m  i  <:  !ie:i  e 

rtmiflr-^;.iremanw^<^iraIWinai'ioC0itiimeile]ia  .a'tur4  fua  quali  immiti  .  Le  Ji- 
/i^f/DMr-moHvJTiuniiit.B.iL-.nìiii-.i;!.!  I,ii  0:..- m  .i*  .Itciìmu  uami!  i.i ,  L.  di  prof-jn- 
ila  lommillioiv;  :  p.i.  jIl- , .■.II. 1  al'Ih  ì -iiiIii..,:!-, ,ì:,t-  ,,i^I i  ,  Uil- M  vt. iena  ■■■(!- 
Irncieii ,  in  i  clic  inolio  più  volculie,  1 1  lui  ebbe  veduto  ili  altro  tempo  ,  alla 
quile-e'-'lhilpoieL-.j!:  Le  n:i:.il  'ie  1r.1j.it  ::i  huv.-.i  ,  ni. ,  cu.  ;  p,„alr  altiere  'eh'  egli 
:(c,  e  e!i'(i.ine-..:.j  i.neie  le  calumine  ,L;e  aSl'ni- 
jvi.-l:::/.i  Ih  .ì,c- !c  co'c  :l,e  li tr..;t-.i.i:iu  .o;r„  ìl.i  1  el i^onc,  e contra gii  rinomini 
ria  bene  di  oilo:  pccmo.  ei .i  ic::mì<i,  L-.-.ueini  e  1.  j;i,!tJ& elpurpare  ieltcf"-. 

ih  oicv^^ei  l.'.!--:-'!-:.!  i::i.i  :  1  ^-n"" -u  yi  iu CineP-c  del;.'.  i..Pi;e  vni nei  iiiie . 
La  Reina,  i;Henc;o  il  1 .1  ■  ;u.-i:i:e  nu,  mentre  egli  filutaila,  «jjnecfolito  le  ai- 
ire  D.r.r.ede;;  ■eor;e,eln.i;r.:>  >.-  ;.:;i  IXimi.i  luirj.M-)  .ì  lnv.ioic  ,  e  :;li 
ai;r,'n,!w-:ier.u-e:ie  :n:en  j.-i  e  .1,  rt...  ei.  cr.;  .n  i  ui.icxi  ;l  iJ.n'.i  di  ij  mià.e  eh  ci!) 
ir.i  ■.!(:,:„]  h.ncobc  cmuocrn.-.l  Ljìljio  perlònilncnLe  .  Si  re  iv.n.iile  -U  :iu- 
me:.!  il  :;,.,;:  ne-:  r.LoOb^.'.hi-c,:,  M.J.,lìiiK,le,i:  V,M,e:ei-,(  .-mille':.'-; 
1  e,  e  con  !  Acuiate  i!::!  noie,  die  :u  r:  lirctiO  appuri  (i  tu  I  Lirjcao.,  capre r.C.r.ii 
).i  iiiL-Lia.il  -IV.i.iliixi,  M  in  e.-if^i:o:i  IJ.mi.a  ,,'u.pi:  pai;;  co  la,  e  f-n  eomin.i.i  . 
!  he  ,ii  -ei.e  l^'K-nmenf  al.j  Rtnia,  elle  iramccccilépiù  tempo,  die  :"«ir-e  pei. li- 

;-n     ivi'tvc  t  ^^■isssis^iia:;"  ir:: 

pieno  di  meri. inibii  CororttJòcaniìtf^  q.ditiuila 

I  'a  ""f  "ì;'^  f     ;^  -1  e;.,:b  M^^ia'' 
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■■  'ùl  popolo,  L ■        .    1  ./Ubera-  i'-aZrtdf'l 


asili  >  v'-'i 

lu  ;i  J'.:i.-:-:Ì];iì,ì-.         :tù;ro  IfejjdfiWtó 

I    t  diG-iifif 

allegro  introdottola  medcLfima°f: 

j     ■     .  . 

0,  che  .]  Duca  dì  Guifa  hauea  de 

fioniflHRcMceuaiioftai'criii'aiiv  : 
■djruaìWUfanmniLnuilbliuip.:  ■ 

[i7/?'°i"Pfì,1tei<:  h  !lk''^i>'1!l.'si't*tl,ts!,,'i'-         no* Maggio  piei 
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indille  con  la  Reina  mail  re,  e  con  i  fi  io  i  configliene  nondimeno 
Lilla  ,  venie  la  ninnili ;ll-ouej  o,  m.icon  vna  comitmadi  piii  ili 
iliiuoiiiini.ii  capitani  ai  maticoperlamente,  econle  pillole 
■■:  pnK>..:it  iu]„.cJe:;a  Rl-i™  fU-i.'n.e  ;-c:-  "intarla,  & 
j:i:,i  jaui  i|-.:...]:ijio  il  Ile  Imo  .lì:  J  Mcìi.1,1:  ri^ruCou.l  lolita  :  Lei]  Ilenia  (i:  uo- 
pu:o.i:i  .i.i['  i..;-'io,iiiie  ;i.it.-(eiii:.r.>i]  :emi  iitiiH  imit'iiu  conili/tando  con  i'Àr- 
ciuelcouo  ili  Lione,  il  quale  per  efifcr  acei  billimo  nemico  del  Duca  d'Eperno- 
ne,  era  più  d'ogn'alcro  inteiellato,  e  confidente  fua.  Ildopòpranfoegli  lì 
tra  : ,  arie  venne  il  Re  ,  e  KiiK.onaiontj  rei 

[•lardino  rri  Inni  limpanwn*  f  O  imi  il  Duca  tu  Grnl;.  iticuiaiolì.come  in  Ino- 
lici me/./.od;;i1.i  Ci:u  ,  nella  emanerà  U 


i/anticofljolb'endoiCj&iu  pienottaio  —  r- . ....  ,         .  .  

ftnj.ciie  non  i>o:ei!.i[ij,iC(ni;c:;ii-fi  gliammi  iìnceriiincnte  Cattolici ,   

vedeuatio  il  lU  attorniato  riapertone  diffidenti,  e  d'ambiguo  feiir.  imeni  o  nS) 
fcttodeilj  religione ,  memi-e  eradtuerUtO  l'antico  vfo  ili  fiouernare  da'  Rè 
pallini ,  e  mentre  in  luogo  di  volgere  larmi-COntro  ^partito  degli  Vgonoiii, 
quelle  fi  riuoJgeuajiO  cantra  f  fedéli  popoli  ParigiaLì  quali  altro  oon  brama- 
uano,che!alicuie£/.a  dell'aniiije.edelleconlcienze loro; onde  chi  voleua  vi- 
ut'ie  115  ri  a  r,  quii  iti,»;  in  pace  era  ncceflàrio  di  mutar  Itile  di  procedere^  modo 
di  pinci  .lo.i^CM.he  ;ì:1[..lii.,::i  la  fede  Ca::Oli-.i,L' la  dime  ,:i  iuini  orm  vno 
pmciTcìL -immilli  mi'ladommi  vb'.jmien/.a  .  ,-Ì4'.it-|;,-, olì.  nijxiie  il 'Uè  con 
pioli  ili'..:  m  i:„:o;e,.ii:iiLiiirali.i(j  mi/maio  :  .mimo  ,:iì  eiin-m.;  e  «li  V^ty.yy.ii , 
m  i  che  Imo  ;i  u;  .i  Ir.  e  il, ire  1  opporrli nicì^teiidere  il  filo  beneplacito ,  c  non 
iole  ri  n  .un  i:i:;,'k-:iji]  la  t'or/jiClie  i  li. ili  ni  ,  e  ìc  iliaci  i  iiu'.ioiLi  da  ila  parti  di 
quei  della  lega  b,aueuano  iDterroEOtuttoil  bene,  perche  erano  pallate  tanto 
 :,i  li  :.  .■  ,  ;i ,  ,i.  :ii'  un  luto  1  me  iL.ibilno  j-.cj  ^ouuuo  ,  i;o  quelli  eia 

    ,   loconlaclrmc- 

dclla  natura  fiu  era  pronto  à  perdonare;  4  tatti  quelli^he  fi  rauuedeiiei  o,  e 
clieloreruiiTeropei'l'auuenireiìncerameritei  nonefrerPrendpeinChrifìia- 
mt.iyds'kmmlé  [ini  «Liuti, m/i  pei  ler;umt.LÌ,e  più  calpciUi  i  li heredei  di  J ili i 
non  eflfei-  mai  flato  Rcalcuno^'luu^pjaainara.efàubrlto  alcun  Tuo  futi- 
<liro,quanroegIi  Iraueua  amata,  efauoritala  calàdi  Lorer.o,  fela  pei  tona  mi- 
deftrnadelDucadiGiiilas  che i carichi,  eie  dignità  nonfipofBono  conferire 
tuttead  vna  fola  perlbnaic  che  nel  modo,  cheDioromoartlfce le  file  grane  ì 
moki  .(eco'idola  ip.i.il  i!/;  de!] a  vncauoni,  cof/i:  l'i  emine  è  tiretto  .i  Martire  i 
doni.fici  fattori  .i  molti,  fecondo  i  loro  mérid^lecódolaproprlainclraatiooe; 
haiici  e  «falcati  i  Signori  della  ValetwfidiuolidiPadreCattoIiciiiliimo^alo. 
rei  fo  nel  l'armi, e  pieno  di  mifericordia  Co  la  Corona,!]  quale  haueua  pili  enfia- 
te mente  d'alcun  altro  porrate  l'armi  .i  danno  degrVgonotd.'trouarfi  ben  lenii, 
io  da  loro,comenella  disfatta  de _gUftranie  ri  s'era  veduta  eia  follec  nudine  del 
fortuna  della  Valenancltagliarc  i  peszico  ti- 

 ......  .,  .,.L,,.,.ii:ifraìi  nel  Delfinatoirio  volere  per  quello, che 

s'.i^uaKiijlkatiall.i  cai/idi  Cima  no  elicdo  pari  :nc  ri!  mento,  i;e  m  niiiumen- 
tO;mà  «fiere  rilucili  i  luoghi  della  Coi  te,come  fono  diucrtc  le  ftatiom  dei  Para, 
ili!      I      (iato  mv  r  ■'■  pien  i  :  :,    i  [ir.!    R.   '"  1  ' 


peihegT'huomim  priuaii  godono  liberale  iciolta.no  eliédo  perlbna,cosi  rile 
che  nóiMbbia finità  di  viuere,c  di  eó^^ 

pioptie 
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il  ùccltj  fecatvìo  i!  proprio  seì:io,eV  il  i:.  rv../:u  i  oleremo!-,  hr.fiv'iiuiu.t- 
im;liud,i  Si^n.  tli.-J?.ì  \'.ii;LL[,i,::L'iliji-^|i:'-.-ii-<i^!tiir,u,l  ln.-]iHi  Lr.L'i'i.  ;: 
gitemi  coirli  VKf)iu.-[!!,t;t](jn'.1i:i:f'[],;  ciur:,itj  iuss  m  ouuo.ch  eili  )ì 
]i  siami  coli  portali  muri  clic  lincei-anici  ile .  elici  prumo  .1  eoi -e ■■l;o: ■]: 
le  alla  i] i;n r : c.j  iicl  nitrirglieli!)  :  ma  con  i<f  .  pe-  'einp::.  L 
in  iwnuirli  dalla  ina ni;  ie-;v<>:ei  o:srruaiejgiTell<w:h*MlMa utuc  voile  funaio 
iielUdiiOdellYnione,  cpcniar  pili  tilt-  mai  a  Ma  ;  neri  a  lontra  il  Redi  Nauai  ■ 
is.ileliaiicicnell  annuo  uo.l'n  <>  (»!l.,;olc„lic  :ì'i  ■ I  :  euo  -ci  ic  ^1  .lue/./ e  ,  tori 
ic  .piai:  era  iiecellnaio  d'oppi  ir:-,i-ici;  [,<_, ■  irj! per  manicrcrc  eierciti  in  urne 
paro  die  ijueltoiolo  penderò  r.itl!  n-  nVi  Iì;i!jui  min  li.r.ieu.ini  rai;io 

i,e  ni  lioki  li. poiché  da  ó;eMìei jn.vi-Aon  j-  l.i  Ciik-; r«i,f  più  -Ji  limigli 
Min  i  i'jrijjiiH.th.e  le  i-nci  i  e  non  li  sanno  lènza  d e'n ai1  ì,Ol  denari  non  il  ijuai-.c 
If.i/ri  f;rauc/./e  la  pt.prjjl  ,o:u  I  i^'i  i  c  i]ii  >  a  L:rn  :;i|  e  I!  oli  limo  ilei  :;uii:rj  III. 
duo:  pere  ne  nuc!i neh.-  dilaniai, ann  in  ih  a  le  siali:  /ye.ei.mo  i  mede:, mi ,  the 
.  lediiua  tate  me  lo  n^-aiìitaiu'io  iL  mi-  b  guerra  :  che  1'  Cura  diParig:,.!!.!  quale 
;  ti  ice!  iu  imic'niedc  !:...  |-.iì:  ;c.c;-om  ch'ei  a  ilaia  se- 
pie l.iO  (,;,  nrllj.  ■:[■,[„  ri:;  i/c  Linei!  11   H  I  .1 e 1  ,  Oi  I  [  IH ,  I  (  1  !  il  1      !  1  .dul.l  l  IOI!-',  UJl'.C 

ii-ti  :ciirae-  i  j  Li:iiy  e  ncj.t/./c.c  l 'opulenze  ,'e-  urta.iin:  .ut-  «  teiera  dichiara  . 
la  nemia.t  uopo  i  'iimlici  d;:t?>siiiL<;.i;  ].-cci;ìt;  li  ij;t)  noiic.t!  a  anco  pa!=ata  .1 
m.,ca:n  icrmìuli  Ina  -,iei  |o,i.,,t:ic  1. .,■,-:■ -,  iv;  celli'  enei  :i:  ci. 11 10  iliaci  ine- 10- 
reHit:T,e  die  1  b.un-i^:  di  ì:;ì:i.h  :\ ci  :  n.niu  no:-  era  no' .0.1  li- alienti,  e  perii  iu— 
iic.ia  ueltheiato  il,  ;cr  lacciaie:  nr  i  li  1:  <-ii:u  1  de' la  C.'itM  per  Icnaie  la  mate  ■ 
ìnail  ince;uiiopciii:e  -o,rhc  anelali.,  ieri  e:  1,10.:.  in-  i:nn  v,  n-,ia  lenii!*!  n'armi 
ioieniei  e  nel  purgare  la  Ci;  tà, mentre  da'  tirtanni  nx.ic>i:i.i  :ok-  feruitu  ir.. 
tKi«mei«e,CheIoiaegjusa  .  .  ,:i  immtiifj  ilino.e  dar!;  leer.u  dc'la  iedel- 
J'f™/*1""'''?*1  xhQ '.I';"'!' lo mlie cui  uHca:o  dell'vlibidieva  de'  liioi /uit- 


heri.Tandoiulieieriitic.ro  dell 
urebtie Iiauuto ,  che desiderar 

.  :-":;■  ]j  Cui..  :iir:£  letai.  tu,  co,  ,,,..„.,.  ,f  - 

iiiiro, «gì,  harebbe  rigettati  dal  1  ai-ii:-,",!  Ilm -.111:1  1  lóipctti  p.i  e  uni- 
rà Milor^ar  i.m'.entc  alla  ino  k-iaiionc  del'e  cole  :u:uit ,  citopo  eli'  lieb- 
,:"    " "  0  il  prepolìode'  Mercanti , egli  Eichi- 


c:lie  :e-n/.j  v"r  f;.-ne'neci:i1i  -'; , 
.peli"""   '•  -  -  ■  * 

ISditaviir.    .._   .  .     ua,..i   , 

l><epuiatjpr  oirc''cn;l.>1.i  Ir-  nii  i-i-,cc-  e.-te"eeti,  ùn-rilliirl;-.  vnr  il  <  ;■■ 
Mr™!'™!»':'  '!  ^M'V''  <;jU;|,a.,:il'll",l!'L'\-.-l'/i;'c't|>l1  "-e-ìesm-.o,  peiux- 

i    '''dito  „,       1    ,  ,..  ,,  . 

^adr  dc''(i,„i,(1,c  rr.fian.ul'oitcì-.cr  lenza  in  ec-iro.e  'c^:;  cnihco'i.i  'a  !ad; 
torme  1  Hai,  nerie:.:  . :,rc' ;-on  Jnhn.m^cile  'e  L,.:e c,ii  nv;.eKl>::o:io e 

Moru" i^V?f,:,:;,-t'^'l'':^'lllVu<V(Dv-4'',:  rV'N''""~|i;^;,;|l  y:i;'f  ry 

J       *       1     1 1  (  ..^l' '  '?[',' 1      i  1  |" 1  aiV ■  -ma !"! 'i'i  ole'!: 

con  DefbUIHm^hefcpropi  ipforìesidifo^  de 
li  Ih  Ili  imaree 

-n-.lennliic  i;  E?.  :ii  Gnil.i,::o'i  nurcci.i  '"ci  ■■  "in  .hi  i,;eiv/..i .  e  'lori  po^cu.i  )>rn- 
dni  reaicun  eTe-rnmnd,-  . 1,.  ,1  r;  ■  i.  :i:i.,lc  dirimavi  V  iJh-i-i 


dnireaicuneTeTtoiondè'i.'e'.'Aeioiri'll^icii'le  i!  [f'.jNinj  le  Idei'n.itnli  è  lice 
..!  ■■  .■:  nr.i,ini-fi„-,i...  •      ji  volti- donare  1!  popoiu  con  U  lor/a.e  protLira.  . 

di'aiioneicógiuiati  Speai  perciò  iìiliiio  UMurel'ciallodi 
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condureli  Sufzzeri  dentro  in  Parigi ,  e  MonJìgnor  d'O ,  à  far  entra 
---iie  .Ielle  guardie.  11'  ì;u  .i)  :  ^  un» ...  [o.-uiciSori  delia  Città  nCliio- 
ur.h^c  .vli^i  ..L-mii-h.,  ;™!!.!  .Rl-ji-cicri   a;  ifoldati 
IciUeropiu  di  Palalo  ,  mj  the  tutu  li  lirmallero  attorco 
loniu  qne;,a  fidino!:.'  dei  tutM  irjrjou  .;]  Duca  ,:.(,„iiJ,:| 
;.ci  e  jIi  .'i-IKl  iit.  he  .  i.i  l:>,  /,i  (|i:l  pr;;ir;-l(j  ,  ie,  c  QI>:;o  pai;  ll  p.i- 
11.1  .the  il  He  luiiculd:  Dei  ;L:rn[i  mi- morii  e  cento,  eventi  pnn- 
;i  C.iiid!.; , e  di  mettere  giurDi^ionene'IuoEhi principili,per  oppi  in.a- 
:  Ciandini  ,  clic  pero  ma  i.ciIìjìu  piipirat  li  j!!;  ,1  ii^l.i  -  A  i.^ioiìu  rutor 
.    iixnunto.cU'Mi  nt>m:,i  ..Me  finii  era  R-nii^o  il  D. di  Gia- 
ii  ,  e  poi  il  Prefidente  di  Nulli , e  il  PrCfideDle  Maefh-O.i  Siano- 
li dd..l  Cnjlllllj  .  il  JU-Lilli-.K-  Htillutulin,,  tT>i;fej';;|;ì:ei;J:iru 

.  i  Predicatori,  ì  deputati,  egli  eletti  del  popolo ,  efimlmeute 
■  ■  :-  grati- ,&  il  Min-.:  e  delle  nini i  poteiisecriM] eia  ive- 


.  ;ioi^Vj,  ^  elhcaci,crie  la  medef 
vii!  .ii'i  ii:;iu  contrada  di  fpolìi , 
ni  [mommi  del  Duca  per  reggere ,  e  per  modi 
:<ifc  nonerano  del  tutto  maturar, 
m  .piene  prattichc  per  ogniparte,  lincile  lan 


:o  d'i  V;'  lui:-  itala  o  piallili 


egl    ia  allo 


oUaiVfani 

de  peni  della  virj,;;o!.liri.r.o.i  Moi'iìi;r,or  .1  ..  

-,     .  .    ,,,-,iiii.d:do,  ccht;picii.;i.:fltrr>t  Ile  :<;  p- i:id  .v.lj  Pi../ Itila 


ird'p.atalMarUHal 


.  icìallo  di  Bironeibrie  non  coniar 
he  torli  efpcrii ente  l'occupar  pri in 
■  ii  etiA  ,c  diftfa  dell.-.  Corte,  e  pe 
:io  dei'l  Innocenti  polto  incapo 
Su  i  /.r.cr  i ,  col  1  orandoci i  aitn  al 


Ischio  /r 

■  ■  ■■  ■"  ■  ■■■■   \\    ..!■..■■■■  rr.i  i   '■   .'i  .  ne!  <  nifi 

fifnjliù  il  l'iftcflbefernpioMonlìgTiord  O  ,  preft 
/  Mera  eal  Orefici  collocando  r,cll  vnoMonlignoi 
/iiofHTBif.,,  M.  riii.ìin,  noi.  he  !..  coitip.ij;  li.nlr  litui 
■  guai  -dia  della  por 


■:■  Malli 


S.  I  tn.uf 


luoghi  pòfb'  nell'eftren 
the  aVle.ìiatoItu.  dimoi 
diS.Dionigi.diS.Marti 


:e,oji'cra  temerli 


 i  tiiTtn  LiCitri  |'.v  Jr>  [trepirr 

.  ,  erto,che  la  fama  diluitola  dell'ir 
die  fieni  a,cominció  à  radunarli  torrido  le  porte  delle  cali 
delle  boiieghc,di e  e  11:01-1  iie  ,d!  vieniti:.!  Cittì  di  lauorare 
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eranoconiinciatearì'aprire,  &  op.n'vnc  fi  melie  a  pi  epai  ai  elavnii  arpcnar.Jo 
l'ardine  iti  quello  li  dorelle  crei  n  e<.  0  ;  ci ..  ^ii".':'"'  ':<>  mi. ino.  .  1.1  Ueitu  ma- 
dre dcsideiof.uli  |-|  i-itti'.itlloii  iire-:.i(lt  il  D  ui  Gnu.,  inno  j  lui  Luigi  Da- 
nila SiiiihoId:c  ii i  .1:1:1^11  In  lì\o,  t-.ii  rnr.n  lo.  cuiln  .inora  toncuin.1113  la 
lolita  bilìiinnla;iort-,,iiidcrit'ndo \w\  ù  .  eli  odtioa  :'e  .ii)  ■l'i-i-rtiin.-iiie  oj;iiiiiii- 
iv..; u  ■\i]v.,:  lo,  ch'egli  vcdeflfe^  fiaitiflé.i  mare  aviti  e.  .:.  ii  ali  alleno  'li 
GuilililOi-i  elimina  aj  !  Palavi  de'  ]ii  incir ,d  '.rinoi  !  t:  cji.it  la  iiorte  Corra  1  Vili 
ondeai  in  ìc:  .aie.:,  ii i-.rij:ii>-.:rs  i;ui'  ri  i  ^ul'.i'niiiichiBi:  e due  ;;i an  Ipnl- 
liia  cd  menti:  hrn:nr  i  ■  1  m  ..^-.i-.  :rt /.o  de  !c  nu.di  p.dié;iz:aua  loia  il  1>.  (li 
rniifj,:?.'!  <m.i;c  h.incdo  ranni  1  iiin^l  i;n:r.i.  commtUiv  i  ,io.oiL\t-ndoti  dell  IH- 
iettiionctieils.Hetii.1  -  >  oiendoìr  1:  mu.nc  In  ■  ;n ij  .1: .no.  pitioio  aniortuol- 
nientc  per  Ja  niaiiodo^ond'nìlc  i  a  ai  or;, r  aio  ;  1.  ino  dai  diro,  ou  era  radunala 
j.NuiiìidiHUtjiuci:  1.,  d.'.n  mi.tiniielc  llan/e  ter:  enc  mene  di  loklati.e  dilan- 
.  le  i'(  e/ /.ne. delle  qui, li  ii  l).ii;il;i  re;  liane!  1  e  pi  0:01. re  tonoLceui  !a  mss..,«  im- 
para. Dopò  (lite  dnc  bieui  Min  rei  C  rai  dn  n  il  Ducati!  Ginla,il  (piale 
crafloinlirtftnon.no  ii  npen  i,e  li  ìoiijì.-  i.ip'C'.o.i:  cenale.:  «rauijolircmio 

uni  inKlilTO.-i.  compi  il  '■'■'■>  !  1  11  ■  ■■"  1  '  11  i  1  l:'  ll'LI 

riferitala  Reina,!;  irrn  odoitorì-;  Caldi  t:iiKt:  Rcnii/ei-;  ,;,ilinnimei.e  ipitl- 
li. ni  r  d  i  11.1:0.  ■■;  .iii.;.ui  :e  iii'.'  pad ledo  ì  ev  la  Cina  ii-.iieun  veduto  .1 
(e:  i  sic  le  birit  e/ir  c  'ì,..;,-.hl|  .si  n  1111  ,  1;  ti-,  ti  beati,  e  tram  uin.in/1  .ttle 
!  01  te,  à:  andai  .:■  ,.,  e  .io  mei;  1  -a,  1:!  ii,:oì:',: ri  .e , ari: ai  1  del  Duci di Gllt- 
■„i .  ó  ■  ■.-.r,-or  .or-,  del  ,  opo:n.-c:n.->::  ver  o-n  i  pai  :c-  ,  e  t  he  p.:rn  eoi  irniente 
leilolii  iiiar,-.,  M,  ,bt  a  1  .  e r.eila  ■  ora  ..  S.iù.  :\r:oi  iio  m  l'attuano  cpaii  raiìti- 
.li'c  ^r-.Ti  .    -.■■!■■  ,-j-.i  :n  r-In  e  ;-!ea.a  nnd  ■  aiiv.t ,  e  .j aa'i  coli  ra- 

ne-  -o  ij  K-.- 1  i-e  :■    in  nOìL-iii,        ■:'.. oro  .;  ferodi  ido  li:'.!  trai  1  a 
■   ìì-.-.i  .;  <  i.c  :  ire  t-i.cn'  ..  !  :■ .         mimigli  ti  [la  pi.  ni  lai  clic  OCCU- 
pr  e  In  liin/-,,i  \l.iid>e-:.c  'a  (il  iK"  J  ■  I  '  Sani  Antonio. a!  le  compar,n:e  ile-  Hr.lCCsi- 
'.f.'i.lt  \lósi  <".(;.[■  ,;  .  ,.;   ;.,i,..e|,, .■■  I_  uìv.v.<  (  ;  ;  li'':o;-.e  ]  --,■  eleniin  e  n  iOnnnda- 
ì.-eiio  del  K.  ,:,i.i  :  ,  ,!,-■  .  nulli  ti  !  .no  I  liMO^-e:  .l.f  di  vr..  il  Mi'noi  v  i.I  ll:n  I 
d.ni'm  con  l'viiinei  -na  <:t;iU  Icclar  i.e  con  i  ni  11  in  11  i  lialiiiìinii  i:e  iniunrilidl 
S.  f  j  Et  (  r.d  [  i-'  ]  ni  (.,i,-l:. .;        uni:!  pali-,  laii.  1  ito  ;  :  lì  j  1  ndiiiieir.eiire 
■  '  ■. lili  hr,,a  .d,!j;::-.d-.;v.:-,.;,      ::a  .i:a        ia:e  it  In  a.ItCOll  leciltno'  chl'.l- 
fo  l'aiuto  cor,  le  ri.,'  1  i;a;e  (l"T.i-.ii.r  di  la-. ni  ,  liempiit  di  ttita,e  01  ledine  ,  vi  /Tjiijln, 
li.iiien:)  liirta  la  fi  1  .-./.'a  d  ani-t-ornciLi  coii.'e:  IO  M.ai  viiinoi'  di  Giie^onta  nv-f-H'»-iti  <'.~t 
.'■  io^eidi.  ;       •  ...  e  .1'  1-af.jt1";  d'onde  ''e:  a  dina;:' -vi  partilo.^  li  in  r  !  1 1 1 1  i  j  1  a  Munitile 
111, idi  dal  Co  ai  e  .11  In  ili...      .;  ;  ,.'v  ori  le  :;eni  I  dei  on. linei  o  1Ì1S.  (itnii.mo,!'  IM'fini  , 
liai.-e.uolto  i  ti  int /.'o,  d  modo,  ade  eel;  1  tiid  :n jiei.'.riarii  da  1  fn:.a,  né  potè  A*r<in:\n 
j  ;-.i  iiionei  'i  1:'.  all'un  modo  .  r.ì  li'-ie  ninnino  ,:'oi  7.0  da  pane  alcun.i .  le  bene  w  rarri,/.! 
lianti  a-CO  il  iliaci:  101  nei  lv.,Ii'la  re'  It  Inai  cele  .  O  tlaa  HI  1:  CI  pi.  Hi  ar.iendo  lt::*j:nc- 
l.r.T'ii^.eftanteded.iCria  ui.i  ioile.iai.i  . erid.miioii  teio— 


:'e/..-Ci,c!ie  ir  1  r,  :•  'nreno  irmi |rt.' /a      r...  Cina  co- 1  vai't.i  le'ilO  sbarri   . 

■  'i'  :(a  rer-  o£;ni  p.,i;e.\ì  lól.aircii  a  ,'ci  ■  aii.edrra  (ì'opi-.'incontrotor  le  bar-  h  c.r- 
'-  -cut  h'n  .'n  k-poi  rch  :  ni; ■  1  d ;.;  :  :■  mie', else  t n  ;  tv  no, il  Colo-  pi  ^m>'- 
nellii  5- Polo  con  :r..,e-,;i,;eì  ■  pia  i"- j..  ■  ^  ti  1  s  hint.nlKo.e  d  1  Monoamai  :  il  e,  ca-  Ji.r.?i  /ùf/ 

■alo  con  lumi,  e  ;bai  rara-  o  :e  in  11  e.i  n,,-.  1:  in  mano,  rene  'e  Ine    lr:;v.ebar-  (i  (ijuroiu 
-it'e sin  tù  ]t  noi  re  d-t  i.-  .;  ■  e  .n    a.,  noi  .  e-: ..  nome  dei i  01  podi  noardia  4 /r.«ir  Ji 
"'■1  e  .  Poitiie  1,1  ■.naia:;; .     -';.]■, in,  ;  .s  la  Cu;,;  .r  oi'oi  mira  no  ,  pili. nido  pel  qitftl"  ->it 
pai  te  Mio',. One  -e.  ,  .  ■  voci  .  c|-.f>:  :r:-  ,.1  i- e  a  :  e/./t  la /..■«rcJtp« 

■  1  re  Ica  llrjniti.i  .  idi  noi  ■  :C  !     i-.'i  aoia  ,-e:  1  rei  Cornici  io  defi'I'n  oh  :■■  ■ 

i-.ui.eqna.i  |>ti  con'  di -a  i  ir  ;.'■:■  m  ioni;  i  ,  :,in   oiti  n'Oiai  drlela  di  ione  ad  jJj'Oii1 
.dt  tira  ,  nweiifrlore  rei  p-.r    i.,-.  per  n  1  t.ia:  1  nent.i  io!  rar  :i .  ul'alii  i  ni  ar-  ,  Kfiij . 
■rito  ;ér,/acontcri,er;io:.or..i'  |.o.v  .lo  con  latMr./.l.e  con  v  i-i'co/.a  r.randiP 
on..)  iitdijjidrj  -  i'moroti'r  :c:..ri  ::'.i  ineae'iino  vripo  ;u;;e  ie  al  ic  riiardie 
Bb    4  del 
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tli-iiik'iaua.le  qu.-.li  pei  non  luucri  du'jbio ,  clic  ii.iìl'.y:  ■;  ih  rr.u-i'i  Ij.:o  .ii' 


.  .  .  ...inuline  .II'!  Uu;;i  .li  l  >  jiu  l'.'iic  .il  ..  i  ti: ..  u  i  ..i  ■.-  i:  IU-  m  '■  "u  Monnfle- 

rio  ,  lotto  iiitiiii'nl  i In  !,'-■;:  ;n  .l  s<".i--i  n.  ,  i  u  i mioi  l  ;  er  -  :l  pò  non;) 
d^Goróna  .BÙI'vniuetfiledèjBliliiiuii.iii-  no  .or.o  '.  -  ■!■■.<  i-  !i  e- mie 
„h  ,11  .  .  ■:  <■  ...  .i.  i  m    ,n:  cji  ni.ii'ii.'  i  ti.m-.te    n  w-«t , 

i  un.  ili  .  o  ,  ;  ivi  l.'u  .ili''  'Ic'.l  ■  i  !  .  ■  i  ■  .iicn.io  ,.l  loimi  .1  liei   i  «fi- 
ni i  .t  il-:         iv),j!:J.H:L"tkkiilc:i.l'.i  l;ìi  imo,-  :.im),;..  mei  mi  ih  uni.  li  >  il  ino  jni.u'f,- 

tiiils'^'-,  i-i  oì'-onnuo  .uiicaiiieTUcquatidóne  Ibi  e  tempo,? que ito  comcpin 

miti:  li;. luco  pili  '.  i       lino  i>p  ni.  .lo  .f.  i.:vi  I:  i,v  il  li..  !   D.ii.i  ,  lulipo-iondo  .|J  (-rdipJTJ 

<U  lianef  1 1  Iti:;.!  ni  ss  .1  i^jliu  i  ..:.i  noii.i  ('i'-'  ;ii  l'alni.:  .0  ..:  Iiauoi  o ,  inni  il  t.oue-*..,  tVs»* 
uid  10  il  j  nviiic- a  l'uri  v        .1 1  l'i:  1'  tnciiolimo  ttii.a  110.1]  !).■!:  Lordio .  iiiepo-  Ji  J>,  -o'J 
tona  .irl..iov^iiuù.ii,i.'.::i;.J.1l;o  i  ti..dci,i,i,teii.-,oP.,i  ;1:i.1ii.-;o,o  1:  iv.twtóp.  i.^:-r,;. 
dclpnpolo,ti:;ii'.ol]t|l  ni.(ip.ii=.ii'L  iiin.iii!!  1  ivi.  iripniinai  ione  cY-  Pa!:./ ,-o  .k-./arii-fc--'- 
co  ,  ilaii  i.uo  le ^         ii:  Ij  urlili  io,  opri  le,n li  orili  ilei ,  clic  non fi  ni le ini  a  fiero  le  r1'-1 


Mini  ,1'j.i  ,'1  ,         .  ■!  "i.  1    1   (:■  ■,,(!  'unì'  i   1.. nu- 

lle ■emloìs.l:  y..,\'-.,  1:1  '.i.ili  ■  l'urna:  !i ,  fi  =  j  i  he  lof.oio  api-]  k  baricaie  di  ma- 
ro ni  iiu-iodofù  i;  Ino  plagio  r  néri  aie  ili  nuouo  :  ii:nip[  a  ,  che  per  hi  li;:i- 

p-arnìii;  DucaVhGiaili.  fio V  i'i.lo'i  pulì' uriti  1  onte,  ci ,  :'i  Ri- cori  lalier  volino 
i-i:  ,  r.::    ::  !'.i  i:'.:.,  !-,■:;■.;;■  ii  1  ■  :  t  ■  i  •  li;  n- 

iii.i  pur  il  paria  tro ,  h j .  1  l-  1  ■■  u  11  :o  i:  "  :n  ibi  putto  !■  popolini!  vf  .|cr  iL'iuiela  vita  a  - 

IVilRe&Muag  iit wrtoaltiiper Wnd ftgnifiiofide- 
lifiiniù  iti  11ÌÌ..1  .liinliii.-.-.n.i.ci.iilolu-.i  vi;  Li -n  P.in;:i  ,  1  mutai  [i  in  i|iielni 
mar  iti  iì,['  ■,<  1-1.1  ni  !_■-,■  ,.1  ;i  t;;!t  kiijl-.  1.  r  ::r .  ;■ -.r  on'.vii  f  .t  l'iil'ii  omo.lnueua  ap- 
portilo limo  qncl'n  ,  ib;  hnii  -.i  notino,  ;  or  I  n  im;.n  1-  ii  tei  1  oic  ilei  popolo  ,  & 
nctiuietaic  il  tinnini.:  .  al!;n:i  i,'e  n  tu  coi  1  ir  oi  à' nifi  \.  liuma  <r<;n  alirctanta 
l'UbrTv.il.-iiione.  dillc.ibt  il  TU 1  fin  Iii  iu.i  ■■  olmo  l'.-i  '.ilio,  tilt  ifiu.^tr  mori  ili 
l'-irioiinurmci  i  p  1  ■,ifjiio//.i,L-iipiib,:o'rii;7i.i.Ì!:i,t  ilioi-oi  ufi  ti  e  iiiquoito 
nfEOiioftnoiii.il  lùiiiiif.ì.i.ìl  uni,  iuiue  u  :ji ioen;ini n  le  fuojruiivi!  e  [-.erpi-c- 
"i.io, iisitiatr.iiiiii-t- J.  MiiCitT.Ì  [or  hi  1  ni  ei'li  in  |  e  [;.ni.i  Luci  tu. e  co  la  p™- 
liriaaiipr,-  ii.ito  11! ; n.i  1 .11111.11  e  .1 1  nulo. rho  1-  iinn.i  in;  rot-im! i( xi .le pl'ha- 
biinmi  .che  i!  jiiirni'i  1' ■i|  t'i iou.  1.1 11  coi  i'j  inn  o  ;  ievi|ii;(iiiiireiite  jll'ariiii , 
ma  clic  (pcrm.1,  i!.o  conoiurn.i  i,i  -.  orit.i  n.-v.  vik,  ,1  i-.cqn  x',.:i.-l.bt  Q^efte  fu- 
rono In  cnfi-n  iio  1;  .!i!ii-'i  mi  :  il.'n  (..<■  .  i.i  -1  .11  f.-i-f  iq-I  Ji  !nn  chic  i  ci 

diiio.diieil  D  diCim:.  Ivht,;.  s ■  pei  p.  titsi.  ■  .i  1  I  .nn-i  Hi  i.'^nito,- or.oliinio!' 
iiiiimn.o  l'iDienfoiic  ii,-'  Fi .  ii.ci.i  ili  o.'il:  urrà?  i  tu  .i-di.ciii  opprimere  quei , 
Lniciiopnoneuiiiiii  .1  ■  (iio:  M  i  l'i-mi.  0  dio  jieiV.  oi-.i  noicn.n  io  ,i1:. Ilkiu-.ir.i  beve 
j-.fr  pi  opri,  cgfìoiii.i.o  ti  1.,'M"/!!  iirtiittncoii.ini  111. tl'.ir  fini  amie  lòmii'i'n  eie 
\  cibi  bita nti,  fi  1  01. un.- ;f  propr  -e  d'vn  1  incito'  i-  non  nio.;ei.itO  i  Che 
il  Re  lo  .licli  in  i-afe  l'ilo  ì .  1.  ■  le:  01  -'t  (iti  t'  .ilo  y-ui  1  ni  re  le  Piouituie,  eluo- 
«lir  del  (iio  domimi'  con  qi:o:;;i  n-.c  ...-.ima  .nr,'n  ila,  che  iiauoia  hauuto  al 
x-jnpo  del  Ri  Franccfto  Secondo  il  Pjiìic  fuo  :  die  ti  imlunaliero  fc'' 
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■buglicttó.l'  Abbate  del  Bcne.il  ColoiuielJo  Alfonfo  Cor  fb  con  tende  vai-o  ilo 
l.^iì         -,L- i..;;ns,,:-.lk-,;,,!iiì.L  riiv.i.  v  r,  i,-|n(!  ,,:„!:'r.'<i„;;i  - 

°Mo    h       I  |  ,|  ,.¥ffi 

dJi.Uogoreneri;t,di)1[!iii.i:,j,iL-iiK!,idi.j!.i,OL-r,r!l,1  t  it  il  coiti  .ì^mei.,.  t 
iromof!  -i.il  fìtivi  i!  v-::i .■:..-■;)  I>m;..i  r.  :t::uiji:i  l.i  i  r.im  ,.  t,/o  t  , 
■  uino,  cheli  Due;  «in  ...i::.!  t;  innova  li  ,!.i  ui.o.  iji.l:.  ,i  ,,  ..idit  ,'  'nv-. 
de  lue. Plein™  i-  .l'To  in:  ,i,,li  „■:,  ,,,,  ,,■,:„»  :  .ndK.oi:,-:  i  U ,  ì".  -i,-  i - 
i.iUOi.t.lniito  I«!i.!;iiirI..ii-i,L-ii!li.rjiH1:(J\ùviK;o  ,:i  I1.:  :m  non  por  tilt  '.,]''- 
ìt.l!'jLiiiLOil.!il  ,r!::.i  }iir:f,  t  ,Ji[i:dn.,|..,.:.t  mì  .i.in,,  iii,,,.,.. 

i-i''  L-!  v-  ii- iì.m  :L-.:/.i  r-:i'i;i.,,  ii!.!:  i,,J:L. j^.  >  L.  iau .... (     •;.  ■ 

':  ■•  ■  ii.,f'u.!:>u:I]-.r.l'.:,-ii'c.ii:Rt1-,:i!fo|vi!t  ,  ';„■;,, 

ii',:j.lu  n-i)[[|-t'.I  ;.i;>:>! iL)     r'H'iu  :ij.ii-,!ti  j  !.l  ::iv:t  l i ■  L- :  ■  ,i-  il.  tìi---|M<ji-e  t  ,ii 
loit.^icnen.io  ;!  I  J;i,"j  uL  (Jììi  ù  ,i  i  :  fi:  u  i-  ,i  ■  :::: t  .  !m.  l-  ' t  l'  .ì.u  .!; t , ■  t  '  •  Ci  "r 

J;"clj ''' «'l'-Ni-'s/iii^.i-bH^i^u^^KiL-i^ro .Kino .,...,-.:il..k.| K;  v: 

.Li.pcra.eii    t  i  ,  !  1 1  Iw.joredel- 

K-.crtbit'llOil  R->k.:.V!li..™  ,  <jli,'.  !^1i:lò.,l1ii-.l.-.ln:ilb(L-.iafieilimiIllo. 

™nn  "h,- ?ip' ■,'-,Nll';:J!V   v,.,.!U'1!l,t-i.'V11.itic,.ie,dcliUe- 

•  in  ■■■  ...lì  t.  .1  i  ..o;  t.il  Un;.:  ,;i  ■Jìul.1,L'dit  i-i  ì::i  lo.::  ni!ri  l-,,,--,,  . 
ile  .illuni,;,  it        mHiii,;.,  , :, .  '.,  ;        ;i      (;„:;,„;. ,,,  |;  ,1  Kl IV 

ferrarlo,  (1  r.ducti.t  :,d:.;  Cm.i     Cui        ...  t  iH      t:v,:o.  ,■  -,-,!■  .■„.-.,■', 
tr  iliu.1,  t::Iun,:tii.J:i(,l!l-.i>,,i:,J1-,,:,lL-K,,-.|-_.;;1,:c.-.:.lL,ol:J  :..  Kt.ll.lih,    .iì  ( 
i.it,.t.ii:iii|.j,  cnt-  i.'-.cni-ji.inu^iiii.itLi  nulla  ln:>  .mini  pei  inutiin  e  ,!  ÌV 


lino  co'l  Duca.cn  c 

'I-   '  !-t   Ittll.-'Om  ,1.1  .lL\-Oltll!ll,t:l.l  MtllH  ]>(>..  iii.e.n-,   ,  :|  ,.,1 

4..  o  Li  fU'..'n..i,fi:.i ,[;,.(.,  di  li  Ut  !i:Lti!i;'.>  r-.'i  .i  coi  i.,  i, -ova  era  dm 

'„vl'S~'';    ;>  ■    ••  •  VX",  r;  r«5SS5& 

.nJ, -i:!i;-v!rlj:i  :  ^^-/.i^i.iGiidiù^-iMic- 
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;     ,!  -u"  'c'i  ili  D:oIi:-jI  l>~i  lpt:dbklic-;-;Ir  s  iitmif.x  ],, 

! ^  r-.l:tn;ri,nd.1:-i-ll..1'..L<.il  <Um  ih :* . cine  .U  ù  iw-Ah^l  diligi,» 
'      L     1  r 

;     | , ,      '   ,  ,  ;„.,,■  ■„  ioinciMt  :ì:ihj  p.itmo:  per  l.i  qml  cola,  ftopodi 

ii  i,         i"  iv  "0:1  uccioIìiA  ...Idi  i  .1:0  jon     me  khii.o  amo  liti  nioii 
I  penlìero  ail 

-'uj'-ni  'i-t  ||  duLiniiiijJdbC'i;.!  Li  l>. li  imperché  wikdoii  pi  i::i,iui.i  viu  <Jn- 
<-it,  iu'1  Uè  ùvc-u  non  poter  hmei       il  ,;.i1l- ->i:.ì.ii:ic:r.o,  ,)iì.i  do  Iir  toive  ,c 

1  [; il»  '  ì  "  1  'ir.  I  u  il  primo  UopeiilK,  ul  i mundi' un: vii  dell.!  ikntHdl.i,  I* 
n-^Li;jKr1'aV.ì.ii.»iv'^orc,!u«K;.u^U::v-1'diji.i:;i[^du,tlViiflriiiiedel 

1  ' 

1 

,„.-■  .  ; ,  ,,,i,L  -,.  ,r:,del  popoli i , elicne kit  ;t>jkf.;izr.tc:iie:ite  p^nliLii ;u  ij  )). 
diGÙitvI^.'ìeno.i  i^.dL-i..L,.,-.,i..icu.,^,l..  :>:1n.=^c,;v?i"ud^i1no(!,:,iHO 
.iiiniiuoiliiopok  il'.iil 

Mercanti  cóme  .k.icii.knti  -l-l  Ri-,"--  lo  ira  leir/ic  pr:E-.OTic  nella  flaitJ t^.' d;l ,  * 
n  luogo  Aio  lece  «leggere  Prepolio  laCtpptìla  Mir»k».prmcipale  incentore 
^mWo,eprimariommikn>dem^ 

Ijildoimili.'.iactiel  cordiglio  delc.ii.i  ,  cpi  it.nìi.i  i  congiurali  ■  1 1  lunedi  s - 
ars" fera  ÌUratteem^ 

il '  i  to-icCn-jililii'eii/.iliiiintiii^aii.'diolc  -■..irdiedi  S'orno,  ed.  notti: >  lp.ii- 
i-uodolLiiiQv.^vòad.peiKol^^qu:^  .liuiiiir.i  cene,- il  popò ,  oin  i^pet- 
iu,  e  iHi;>:...iCKHOi.i:tic.io...Lc. pnmi  mou  .  A  ikair.P  (.  il  :.i  lo.K^.  .u  i , - 
iloliiel^uiHOrL-iiùii.lU^.  I-lp^-i'iiel^VL'LWd^lK-.LO.ciliLO^'ru.il  !» ..-K.i 
Cuila,  alili nella  iileut  lai ^e  immetti  aie  mente  cpnleg 
rimerito  r  per  la  qual  ci 
ìli  itti  nel  Lj  fini  due  rfi'- 
r,.i,  cilclcn/i7i;iifte:ii.J 

rantonc,  e  tot»  l'altre  i<  .-         --  -,  

vidimici;^  del  !ì.e  non  impelimi  iiondimenoilEr 
condou.i  d^lc  vetto,i.i;die,cke-.,uo  Solite  .1 1  e;in e  daque.iil  P^e  .  kr.t-  ■  ; 
c'ii^naie  Loibel,i-c:< 'ii.il  luoeo  un  ,im -unt , loimi'i.ii  MiiTi'.i^r.oredi  Vill.i.., 
til.'fu-  -  '\>-,n„//>id,-|LMtir!ì,rLi  I.H.iumciiiolmncliiii'tuiii-iKi!  popolo,,' por 
cU'^'  ÌU-.  Icilio.  <l.e,'i.  Ci,iiic.pt.i,i;iMI„c,-oirctloMC::,.iCnt^  ne  I ti  :v,w 

UII'O  kre  il.il, militarle  C.C  P.ìl'  il^l  "  i,  ^  Il  0  Il  11  11  fl  ieil  11  (I C  llth",L  Ile  pilllO  di  1^  J I J  - 

■  uV'p  o  i-omi^iie  h.v..-  HÌ.iiielp-ii!i!i.i:-.-.iio1c..1;.,n.!c:i.tOi:oii.li.iiii.i.i;!:io,tt 
a  cominc  ilo  d 

coìrli  non  iii;,Ho.  i:ie1.o,:ilt,HC.,K-,;pi....c,p,..i -ii  n.1  hmj.i  tvie;. . V > 

\-,lk^,c:ie].ik-|,r.doilpoo(!k..nl,:1,.t.,d,  mlponei  c  di  =c  Iteiso  *  n.O-i ;> lue  , 

K  -  .l-  i  k-.i  i.if  ^-iiil.i  Ciò.  tr,oMi  ;  putito,  eli  rsl  I  tu,  il  popolo  iipei  le  le  !  01  re  ,  e 

'  Vo'r'  tnoeii-ciid'-e  iil>.u-i  'iiii.  luitc-inieik  cole  li  tacci. ami  ;i  in 

,'!t;]VVK^iiin;ir.i-*i.i:ur.iii:::ti^-:^il:tii^*ìiiei^-:]'inirii^ 

didiflimu'areiaiitL-iii-iUic.eiinij^ 

dinióvttkvlA 

dolio.!  Ciarlio  non  lolo  liiivd.nia  tt.i  >c  medeanPL«a*r*isVia  riti 
li  eli  la  meilelitin  varietà  di  fcnten/.e,  perchCjjVilleioi  co"  „    ,  .,  .1".,.,, 
Kfii  tiifai.il  re!!n  I'.i:o  pihna  k-itui/.i  coiittridayiio  iionLls.i  ■.■■  >- 

1lo.-:..i'itivp:=:-lie,  l.iv,.lt-:T:lCcm.i  JiNJu::.iìlGiul.1liii.  m_l;i.:-.  ;  > 

rarelapancCiitiolioi  in apefte diÉenfiou*i?prEer« ^ S'1  Ugooo.ti  taww 


Libro  Nono. 


orditone  di  lb:\\ic:  .-'tiare     ■  d  1 1' ione. d  chic  ni  ■  iiilìi/mi  i-e  ioo'iì:  caie  pei  a 
legiir  in.itijjior  hcne.c-  ioniii-!  i.ii  l.i  ragione  ili  !  itu-it  ì!:.ì:lì  con  honarare  cou- 
c: l» [Cl:i  i!  Djlm  ;;i  GaiL) ,  poichc    :r.>n;l:mia;:o  d.-!  .m;oi  ics  i  c^e  conUrteni 

r.e  Cmohcr.e  pei'un  noni::.!  bu  le .  rmi  Li  driiif'.o'ie U: ir  erlo  ,  ò almeno 

«disurìe.  NL  :i  a  !J,  Mo  - > d :  R  ini  li.:  li-.-.'-.  A' ruVi'Oi'  lumi'  L'I:  al- 

tri [lifcorteiianouiL-.inri  Ji  iu.  .m.  .) i .coaile  ai:n:n.'.c  Je]  |).  di  (l'.tilì, 
quello  non  eia  .ih:  o  ,  ci, e  deponci  c  Li  Oua'J  ,i?c  aniei'tirne  la  e  a  fi  di  Loieno, 
h;['M]te[l:n:.iia!.L-,a,i,.li., ,]]  C-'i  Innv,  "e  aMi  .11 mura  !.i  ■  j.irtu  de  gli  L'fiO- 
noiiiporr..t:.i.l.ihj::,vddì.i  nidie.e.i.ilL'n  .in.kv..:  i  .[die  :u  Lur/.e  ,  liauvell- 
.    P  ■■       ■  ', 

I11     i,    L  I       '  c  l  i  Icorìlèrl- 

1  II      peiclie  lireflt  ii.r  .   ;  ..:  , 

clic  il  R.-L-oi  .leicé.iei..:  a  Y.;ò:  vo'e;  :  per  emp!  ice-  p.uua,^  ahi-etto  dalia  ior/.n, 
e  ■■:..), .1  iiore:v.:  ::i  ln:,e  acaVi  pa;  .0,1  i.  .orac  ce  rale  i;  iL:"ii.i,priu.iie  i  les- 
inili Inuefioii  .Id!.,  Co.on.,,,:  ,i:e;ieu:  -e  i aed,  li  ,i,o  in  ;dai::u  ,  eli  er  c-lpcdicre 
più  'ire  o.ljii  i  l'iju.c  nei  \  rito  Ri.avj  i.a.-i.i.in'.nii'.dl  i,  tliu  il  ben'  npe- 

'li  ■  Hi.  ;i  ilildlba  l'in  HIi.hr.  .1,1  l.l|',.        ili     l  "i  ':       I     Ori  (!lHil,C  che  dado 

JJ^jP^J^I^f^t^'Si^i  e£^ouerno,^*i^^j^byo^iEib_  Oi^i_(£ctdite  ]^col<?,e  con  sy^nitli  CI 

'"-ri- .min,'  iìi  ,  aiids.e:  li   i!  ■  ■  Li'  Li      i  ■■■  ,i  i.i     .       mi  i  r.ln  e|:  iPe 

<Iii«Jt.>C'><ia?j-,i.-l-  >iL-  pr  t-tcìiu  .  t,li_  nr v|;ìì-li-j  i.',  .i  tno-.o.ii  Reazione ,e ftimolo 
'Ir  «.orifcicu/.i.cc  -..m.  ,'ic  r  lj  l  I  lj  I.  ...inor.e  .:<■;>  ii  pr'xv.ici  c- .  ootio  gii  Ufioiiot- 
ir,  farebbe  lenv.idnbbioceii.ito.uic'o  I  cileno;  e  ir  eia  limito  .1  ambni  one 
£OaporfieiL-,ii(_.iana.i  in  noic.in-omnMi.-iio;,'  p,,;uira,  liicbL-e  lìmi  'intere 
'i^lia--:ai'j  o;;a:  ;i,:r,oi  e.-:;  imi:  in  ri'it:  il  Re  non  l'ulna  i  .-on;o;i,leiei  fuoinemi- 
'  '■  ?<-->■  alcisn.i  [i:  n.a\i  .  re  pili  li.. li .! ,  uè  più  bica-.'  .che  l.i.tniilr)  da  d-  riirliuiiiiLl. 
lo,  clic  l.i  !t-.;j  |i,  .j;lL.-.Lu.:  taili  la; e  noi.-nie:ueii;e  perfora  ;  poiché  il  ten- 
!'''  '■'  i'-'i  !..  L"ieri  i  .j:  ..:  1.:u  ;.:ì ,;,:,;.:io:o  .  e    cippo  iìì  t ^ ! i>: : >i li i 

partirò  ,  non  1-,  :  icn.io  i:,  ioì-.'ì-  .  ne  inur.o  ,  it  denari  per  metterli  ad  vna 

co-.i  grani;  ,  cmm  ì  !.,;.:  c.a, :ciii ,  i-;mu  de!'t  L'> .:     Qitoliche  ,  che  fe- 

.  ; lt ii 1 1.1:10  i'l-i  il  1  -.!.'!  :.:  icarni  a  .id  D.iii.i ,  e  ■.iuàiotia  antichi  ordini  ,  &apcr- 
rifb,;ic  t:nii.|.;:1-,-.t  it,.,,  !..  iMncaq;!!  Vi'.-.'ii'irti:  i.l^-:e  ce,  li  comriiemlata  de 
imri  1  i  iiijj  e  ':■  ;!(><.:  tiiiuM  i!c,  -cìoh:  .         ,r  pnnolio,  che  iraiii- 

orti.  Trjquelfea^ien/eeLa^-.iiidL'menic  ambiguo,  e  lòlpefo  l'animo  del 
He,  non iolo  jil'ì-  L!  v.::  :.  :.. .  e  |  ci-  j!  ,>-.■(.'■  ,lci:u  i a  ; ioni ,  :iiì  anco nerclie  era 
'.aurato  in  ^olpc-iro  ,  ctii-qi.s.-i:i  lo  ^o:iiii;l  i.i  i.iìio  !i'nn;  ic-i'-v;  fi  più  per  inierelli, 
:peiM!|ier.iparric.oI.ir: ,  ]'e.' i':.i;n.ii-.li,  c.el  li.o  lorniEio ,  c  per  cura  del  bene 
vnmerialc.  te  immicitia  di  Muiifij-noi  .ii  VP.'eio.cul  Duci  di  Epemone 
vi  1  pi  ì-;,ì  ,  p;:l|U:  un:  .',::;„■■,  ina.i::-...!  ;  militi"  il  ivi  ■■IVI  con  h  ia,"Arnir:a 
peroppfneifij  :  v-a  :h.ì:iioi.  c-ììciìiìc:  ai  lo:- .nato  nella" 'lei  la  .li 

Vìi:  --\giur.o. :>.■::  :inc.(1;ì  ■  ;o  CA,:ncis,  .[Kioiiar  denari  per  bit  muonere 
11  ji  .ai  Pi  r.uiiiin  .:r,!  a,-.  .  c,r.a:  1  e:ai'.o  pc;-  ni.!  1  ita  mento  delle  paglie 
relìan  di  fecuitarlo.. ■.:;!. ino  .li  ^r.m  bifo-io  r-.d  Cimpo.il  Signore  di  Villani 
rjilseal  Recite  1! ,n- ';;: a..  ,v-  ■  : :m ~ . L -: -.  ;,l  1  niìcJiu di  mielìo  mancjiiiento,  hauea 
nnloordice.i  ]m  di  i  3cwA.11  e  ..  S::a  Ma  e  (li  ,  che  cl;endo  itart  condennati 
alcuni Tcfonei'i ,  cu' erano  ciuciali  .  in  nera  pt-.  ani,naa  ,  la  mulo  potei;.* 
-Ucendei-C  alla  lomnu  di  ieri  milij  [ciuii,  tpa.'iii  ,  ,',  v.mi,  ò 'parte  Ln  eb- 
lie  I. invienti  rill.i  i;.-:u;  ,'(.■;  (,.  .-,  ]i|-e  ,,-iiìo,  .1  !e  <ii.;ili  parole  il  Duca  di 
J-pernoee alterai an-erii e  1  Hjiciu  .  die  (ine!  dcr  ,10 c.i  dm,  piometo.!  M011- 
liEnore  della  Vallett.i  ;  ie  pir-nc  dir  iii]ó.i:cic.i .  ih' era  leco  nel  Delfina  to, 
t  che  non  li  porcile  applicra  ln  ri  aa.n:  v  la  .  i'én/.i     1  :  i  ;  ..    -'.i  a.nn  , 

fiome  vcdeiia  ,  ch|  {óolu  prendeuaco  piacere  di  &re  per  offendei  lo  ,  mi 
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ch'era  riio:;i;iili  nC'nin  il-;,;-  vna  volta  di  [.il  mani.-ra  ,  il-.i.-  j  ;m1  io  bilia. 
r.irr/Tj  d:  i-fli[>  iìi'j  ìi  i  i  -e  -  .il  le  <  1  ■  J 'li  ':;:i-o!s  volino  ìiifiond.i  c  \rj  :  !  ticii,  con  Hii'c", 

Jj'-n.fa  Jr.i  c]i(!i|;w.-ìììj  aia.  .o-do  .l'I  ('  ajiiii:-,  0  :i.-.n  inummo-i  ini  .  il  11  ;ca  d'Epui-- 
1:  rfi  none  ripi-.-ki  /.a  ik-i  Li l  :rj  lin-ni. a;:..i'mi;^.|-)  r.i'i'k  : ;v':n;ie, iti  ribalio,  edi 
£prrn»r,c  mali  n-n.  al  !  ;.-  ;-u  di  '.  ■.;Liii:ai-:!;-.o'n:c!-e  :i  Vi/c-ìh  il  Re  k  :.!-.o!i  ,1.1  feda  e  l'I  1 


umili  knten.h;  ]>l  ■  :  di  iL-nt:i<i  , p;i  .-.o-.i;v  C'ik  1  iadea.!-  .unenie  oltelò  ,  e  Hrapa/.- 
/,!'.!>,  la  ']'•■'■  -  'i'-1  lHU-  !■"■!  .'di  ■■  o'.undti  .-niliMic,  -"11  il  Curo  lieaiil'o  mol- 
to di!.: ili  d.d  lì  l.[  t,iii'i-i;o:-.^  ...i-.'  k'  didm<:  ■o.;i:t.u:Lini,t,.'K,he  il  tempo porlo 
comoda  si  itekn  Oddone.  t;i  t;di  vi'.;  ■.',,;  alarne  pai  olk  coridi.ft-iijndo'i.omp 
per  ftinijili inauro,  1  "ct.01  (  m  <ì-  A  ■•nano  ,  il  fin?  !  =  ■  bc-v:  k-.',.i  in  .1  maren/.!  t.i 
diicordia  ;xilo :t  .  ru::  .ki-;ic:o  lv.o  -'li  anu-ì  :  Riamai  in  air/LMi.:  lincen: .  Per  la 
iiuKolail  Hr  ,:.ikk'.u.  i;  ;-.o,-,.k':-,/.ì  ■;  .indi It-.m,-.  u-ioiu:, .  h  -  Monii:;  ,;,i  \  ■  d- 
k-mi  [".ni'.u  ii;,-  ; .  ilui  D'i.-.:  .li  :  .- ii ili.  t    i.r.tn'..dk  k  -iv:n  imi:  ::.n-,nei 

vedine  clcli-do  li.iil.i  Corte,  priuo  della  ina  erarnie/./a ,  l-  hnalnie  iEL-  rumalo  il 
DucadiEpemOii.-.  k-  ih-i^  dniimid.u:'  li  -.  aeic  ;  iio-Uinu::  ,  (.n-  Ponto  ila 
tenuta  in  l'/j ut' [■.■?>>  ;!  li  Sur.  di  A  !i-K-,ii  ;  ,  r.rin  ;ni;:e. Ir.  1.1  k-  vi-;t'jii,i;;l;e  ili  Parlili  , 
]  iuuc:i.i  Ìl-4;-c: amen. lc  ii:s^n1U;o,  imoi'pe-i;  o,i  i--K  nun-L.-n-.il  i L ; t?'j n .1  ". t j . M <V:  1 1: 
di  Beilieuru  par  i  metile  pe  refi  e  re  italo  dal  Duta  tU  Gùi là  inpannati)  A, Soelsons 
nil.rn.io -i  Ré,'"  i:i-ii..t.viduuii-.i.ir  ■:■<>-.  :i  un.  :  ioli. lineine  caduto 

dUoncettounà  haucua  talciatorpi  ...'  ..  -. .  i  -p-.d-.. non  ,.i.e:e  pi  o.e.iuto  trop- 
pofincernmentp,  e'I'innatiut  u/ 1    1   1  1       n  j    1    1  ni      1 1  ,  1  r^aelpi. 

fidcraiione  .11  quoti  rptnvk'ei'.-L"..  ,;V'j  ,  che  il'  KO  iratiai?.'  di  1  ntmbi-aro 

da'  ftioi  ginuerni  il  Ducato  d'Orli.-  ■  .  Ii>.n-!.ur  ione  :v.  !  .nti-.i-Jie* ,  ioi- 
,-etMU.l.Cll  f;ìi  n(.'i'.di.-.Ylk:  :  '.  ìV.:c.  .!;  1 1  ,'■  .,.,',■ 

-.):.'[  i-  ;-:i:  .iLiidMi'iul.iC  iM,.'!.:  ..  ,1  \Vr.vA-r.  -;.iC   ttiitMUìa 

^'andana  ncni.iiiiido  .  A  "1  r  :i  orli  o  Moi-li»  ..'(),  xil  CJolaiinelto  Alfonfo 
Coiic  eiv.no'iblpc::]  tn  ^-.iKdM  ciir.irilt-,. R  ■  i.'')ir"  rem  :  ilei  l>s.,.i  di  '.un 

l)<i'.Klk-:i  i;ii;-..-n:i;i  i'l|i'lri..-!L-  :!VCl-I,iHiC!lttdl!!r  '    "  ""     "  ' 


nei-f.Mdifoi-n 

iniHnaMaHe  tì^i-  i  i  iu  .  ;.'  .-.lk-  j-rcii-nl-.o?-.:  d(.-il.i  k-iii ,  niialj  ly.i.ik-  L  -tni.u 
lontana,  8r  aliena  d. il  .  r.;  o,  p.in  clic  Ir.  licita  l'augi  (i.'ii-.pvi  |fd'Pio  n-ni':  .■nn.-n^ 
iopratuni-gl'aiti-i  l-;-i.,v  i'i.n.-i  i-^de  [in-Hr.kn/.c  di  r:i:ui  ;1.-,i!i  iTcuiprc coniti 
ito  ,  ,  1  (  1  in:'.  ,  i-1 1  L-ra  :-.o:uiiin(nn  I1.U.1 

i.blinu.iniLdi-  imi- i-i-!::,  i  l-::  .inimo.ìs)  nno-id'I-.-.Lin'.n-.^tn'.  Intliv.iai:!-.  r"-':i  * 
poco;  che  la  Rema  !  e  Itr-.iodi  iL-n/.i  Jii;'  i  ,  dv'id-i  i.u.i.i  Ik-  la  Cala  01  i.m.  .;'J.-.ci 
i-eitafìl-'eLI-ila  dalli  Iii^diiO'ic,n-j.!i-:ia):-ar:i!cnit  il  [ì.jdi  N.iu-Ui'.i.i!  d  '.  i  c  pel- 
li l  ifpetto  della  Reina  Marclici'ita  era  da  lei  euiidoneme  oUiato  ,  ft:  al:  in.  r  - 
lio  l  dic'in.;;iion1]^:iuoiìloin-i  i:aiioi'^idla!^  Salili,  il     (.  J 

padafrepelD.di  l.o: e.«> il:')  -.^nei  o, c  i-l!  M.ii- 
!ei  i;ranri1.-ir,i;-,ieain,.vi,el 

menu:  la  lc^n.  c  iaison(;c  n!  pi  :k:-'t  wucmielk  rofc.die  tendonano  .1  dn-.vu-- 
tiorcdel  iìi-i-t  ;  ìmIc.-v  .-.  kaln]  micMo.  e  «1  ':iidc77.a  della  fami:',.i  a  >;i  1  .'fieno, 
nelk.-viakMl  «ci-.ei-o  ,  A:iL:ii™  ii'.c'taa  1!  pi  ii-ioluo.W .  Et  eia  vcrù,i  Chula 
Rema  ha„«  kinprc  rinati  1  nipoti  l'.ioi  di  Lo  nino  .die  DiTcniaii?:-.. ,  ,or.  ,.t;..! 
tei  mii-.r  d,  riiK-re'i/.a  ,  n-lr.e  h.iuea  pre'o  ad  cintare app.icko  ci  la  Pi n.upel- 
JaChriitisT-.a,  ^:ir  "  i'e'ljur.  di  pionirai  iL-,ilit  il  Km  dnanial-c  alUu-qrU  ,  u  U 
MiH'ti.d-d  Ponie.n  il  Come  di  \'ai-,!enior.t1ò  ak'ur.o  dcr.li  altri  miiolLt  »ier- 
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gf»n.,ty/3      o,>  ..,..J  (i.ul  ,U',  I,.u,a,c 


,       '  C,  •  ■  ■■■■■■■     <-      ^     "         «  '    (  ac 

!l' ^-^•-'.'■-ii'.'-..,ioiT-1->:c,„:,>  k'..l.-.:...!  J  Lit-.ti .luil.iic  merle. 

LOIÌJ,0- 

tffi e,il!ì.»"'-         I-  :.ìi-:m:.i,ìi:i,  L-proal;.,r.io  dìclu  Piomnue  , 

' ■i/'.i.-l!Lr1  l:. .-,  li- i .-_ ;  li  :',:b  ;:  ,,c:i  ,  i,b:.i ,<  i  i.m  .  Ilop.  1  dpe.li;].-,!^ 
ÌVn\i"  '  ,l'l'.',:;iL  -■.  '■■^^'.■5-' i- :"'"-uì"ìì',ì  :  !^'-'^  1 1.-.i.-r-.,i:ls(re^i  ■;  Mc- 

-  ■  -'■  :"-^Mli  «ro;  n  do  ,\; v.sìTL  ,1;  cojivo-k-vfi.t'  di  ..a:  r-nlji  ri  ai 
L'.'J'Y!'|1?  ■»!!■' ■<--'-■■'!"  "'  .--iir.onu,',-;,-  ,  :  litoi  ll.iddui 

(1  ni.ì  J  -  ■  i  ■  :  :  i  i  :  ixj'i  nr?itir^  j)  i  ri:;  :  ri  tiicrnii  'i:o  .ledi  Uno- 

.      •■M.l.Tlli,,^l,,  ■-  ,;i--,i.,:L  :,-.-|  ,:;,„  [0(,c  j  c   ,,  ,,.  Vi'lt|,ii  luiTblia 

òo,ì.-'-  v^'"'  ■  l'  ^■"■'«■■■'■■"1  fii'^li  I-..ìuRv  iT-<..,:u:-.i[...tifil-.!<:smer.iL-  di 
)     ,    m  e  r 

c-ìivìm       J^'va'ljvo'. I),:,..!  ,-r;.,::;:,  ,  „, ,  !;t  ;j '..uuJUivn  'e  iif- 

lllLl  p  li  rjUlutC  111  Vy™  ■  r  il  r  iìiTuTiI'ù  A*...* 
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Iti  oi  fentiin,econfisliaiM  -Il  Duca  di  Guifi  in  quello  tempo  fatto  padrone  di 
ParigÌ,*apemtutiiipalTiy:heferiiiuaiiopei-  1  alimento  dcllaCittl, atteiide- 
uaad  impadrorùrfilbUecituntDte  in  molti  litri  luoghi  opportimjjperò  hauea 
l'.i  i  ,  < 
Eorbonealgouei-nudcll.iOt'.i,  dìo  vi;.  )v,Sjto.ì  Meos,  &  à  Cartello  Tierrl 
per  impali  ron  u  ii  di  quelle  .■!;■./..-.:■.  1!  Catditialc  di  Gmia  f'io  fratello,  nell'- 
"  ifteTso  tempo  non  mancando  ni!  di  vj  ia:;ij  ,  ni-  d'ardi  i  e,  ma  LiaMar/ofàiiieiiie 
feaueudoi toi)figli,i!  le  veltii'ic  del  n.iicdij ,  hanta  lollemtcul  popolo,  e  s 'e i  l 
i-cibil  più  roventila  citta  il;  iroia,  In f !.:al.:  ..:n  principio  sein  d!Chia;.ha  ài 
Iure  all'i  tic  !J  i 

ptilto  J'alliiUio.i  Bologna  fbpr'il  mare  ,  Icmt^.- v  principali  ili  ma  di  quella  pro- 
.  uincia,  &ipane;''an]  ■>-''■>  "-'^i  trii.ia^lnino  per  o»n:  une  j  ìbrpi-cndueca- 
fidla.e  tei  re,i  radunare  c:ia-!li;e  Un-!  .  fi  .,i;dui  re  il  m  i^ior  minici  o  di  ft- 
'  j  ni,,  I-i.-  posano  alla  imo  tì:iioi:o:ie,i  nondimeno  i!  Duca di Gmia  ;  poiché 
lideiIKèluori  delia  rc.e.c  non  pmeiio!!  tac:ljv.c:i;c  ridia' .e  i!  fi.:o  pi  imo  di- 
feso .i  nei  tentone  i  olendo  v.  ornare  elìi-r  Itala  volontà  quella  ,  elitra  iiaia, 
i  eiamenic  iranei'cen/a  ,  tur  k  i  i:ri]i  eopportuiwinenteditteft,econ  ragioni 
ilLCOiiii.'iiicnie  i piegate  lci:uci:iio:il  RcA  .1  :  [l'ape!  i  della  h:anc:;.,fì  s!or?.ìL:n  di 

Gid:a.;eit,che:'opeicfiici>cn  icnceiscio  :cnoi'.  abn  ciciotd  Uepiy.i.àV  ■-."'>- 
.'.icn/a  di-i  RèA'  ..  iei  muce  v ;  1 1  u  vninei  Cile,  k  hi;  i!  rra.::a  ili  Parigi  iulit  i:J- 
to  lènza  Jiio  conienti  mcntu  eCi  itilo  dal  timore  del  popolo.e  che  la  tua  irtiìn- 
'ioic  eia  (empie  pron::Ilir.ia  A  runici-  (]uc-J|\  bliidien  /a,:" he  dciicna ,  del  ide- 
ando ibioilii-  toìitio  diii.'irian  i  tatti, ;i  confi;d  ic-i  i;c-  Jic  l'i  |ie:iiaf.e  iì;-,lvì  j- 
;r.c:;R  ad  aliiturar  1  j  icl  ideine,  e-  le  licr.c  t  fa:ti  e-a!:o  in  man  parte  cor.nar;!  al- 
le parolc.ei  a  nondimeno  cefi  '.  nio.ecn.l  piaiifibiie  il  ti  .'ore  della  :,!.;;■  onc-,.:,: 
cali  li  li.peiaitOM  li.  miniti  ne  [ini  taf  e,  che  l'i  .'iincrfà't  iDcudk.Lt  ir  ;hì  liron 
KrLiitoredelRè,eIUnt6ch'e&llmou«tol^Jwrtelodcllaieile,c  pei  canta, 
.il  derni  (lima  vtrlò  il  he.icdi '.ulto  i!  Ktame.  Menile  in  mielìa  maniera  '.i  prò, 
.e. per  l'.r.a  pai  te.e  per  l'ali'  a,;l  Duca  u'Kiìs  mone. che-  iì  iroiiaua  in  Norma- 
i;.i.:,:riK-:b  il  li;cccl;0  (Itila  ledino:ic  di  Parigi,  era  pacato  con  in;on  numero  di 
CL'liti'liiLiORiiiii  a  im-niia.  ij  R..:,i)  cuaie  ma  ri  follilo  di  lince;  ;  ceni  tn.i: ,  e  no:i 
i:daierL-naiitlifL-iiic-leriiiio,noi:;d:-.icolfe,i;'.'1-onlaloliràc<)nfi<k-ii/.a,neeoil 
Jcconfiietedimoftrationidì  honore,  mi  fece  pocoie.tnbimtedÌCTadirta,roO" 
liraialOilidclMtraicch'ciiiilì  ,iip.a  i  ifk  .lai  la  Co:  '.e  per  dar  ti::c  i  I.ir.Ti  :c;!da- 
ii.chc  li  aiccìiaiiOliaf.er  cifrine  balla  f'iande/.za  liia. E  veramente  hauendode» 
iìdcraicidi  darca.  pai  e:ne  ìdilisfa;- so;,e  al  Diì':j  di  Gilda, E;  aiia  :e^;,e  Api  di', 
chenonficondnaerebbemai  la  pace  fc  nò  rncardsAia  di  ri mo neri o  dalla  Cor- 
le.ci  ;!  iricu-.iiiric  Cu.- ,  elicci;)  f  ci  eik  Tic  innanzi  l'accorilo  per  parercili  tarlo 
ili  Illa  propria  volontà,  e  non  afirtiiu  da!!:, :or/a :  perla  tvi.il  cod comi;,, io ì 
fa;  le  i  i.hicdcre  i;er  iiie/,/i  :;i  Monii«aìi  £Jcl]ic;irc,e  dc-ll'Alibre  Liei  !!i.T.e,che 
rirpettoaUatm  baiioiiedellecorceperrimoucrelccaijioiii  ì  ii;o  niafit  il  -o- 
uei  nodiNornundia,rllafciaiseleforn:z?.e  di  Mets.diXoccies.d'Angolciniilc, 
di  Saintcs.c  di  Bologna,*  ri  tene  lielòl  amente  il  gonernameto  di  Prouenzajnel 
nulli'  pei  niag°iorf&uair«zacoutimia(ieaderscrefuoLuogoicnei][eil}i]g. 
dalla  Val  lena"  Tao  li'aiello.fb  i.iiiì  riiii'ali.e  lonrano  da!!olfi-ep:loeh:  i'Macem 
dilia  perfora  Ina. alpe; ;af!,e  più  ijuLeia.e pili  prapitia  fì.i?ion(i  per  .[Irsi  naie; 
al  I        1  i  |  i      ,  i       1  H        '  r  i  '  1 


ni  delle  forte i- 

ae  nelle  (inali  fj:cr.,!ia<;i:c:ni;a  li  dalla  !■<,:  a  Ica  i  or'.a'  eaoic,  e  he  fi  veac-a  venir 
rd(,flo:ot"dei.ic:reti^la.lelni();^it:!.liae::e:ltiie;;t-ni.,n;!lelRe1era..!iixco- 
meii  deuonoconfegnai  e,  moftradoftiDpiepiù  cara  della  Acutezza  del  padro- 
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net  nei  [ci  bene  di  :nc.!f!iiiìu,ij  mencie  ii  ;ì.i  i;or.  li  ...  ■. -i-i  i.u  il  mente  iitiol- 
ucrL*  in  poltre  die  ili  lo[:.e.i  pio:  i>:im  .il  iij:im:.n\e.i  ;i  ll  i..  ,  il  liiìJii.uiIl  lì  al- 
la: corte,  tingendo  di  '.ai:  .i-i.  li.  jj.-/)  .il  Ni  kji  ì  :.!j.  \  .ì,.u:ii.-..^  :.':■■;  ii.ill'.-v.ili.f.e 

liti  Ile  ne, Cile  1  l'in  [);•--;  10  di  In:  ei    V'C  ritmi:  mio  ;'  . ■ .  l  i  ,  i  .  ,  - 

didima  ielL-iiLi  nei    l-ìk.i  .  l'A'  L'/jitiiiiùc^ue  pei  l4  to',  le 


pOIOUl  nri^l,!  1JU4.I  I /.£.[.  :::'.>  ij-  i 

ino  ;e  ieri  [ture.  Tifile  quali  egli 

I  ti-  pimCIpal  L-JfJlCUiO  -il  Milli  n  .::i..l],L.  C. .NI  liiiei.et.fll:,;.,  Min.  illp'.l         ..  .  .11 

timi:  :  lìit-i  jg:or,i ,  e  itti!  .Iiimii'i  ,.ieih  ;:  li  i..  !e  j  1 <,.  e.ii  ii.i  tl.il  i  a  li  :U4ìhj:-c-  ;:d- 
:.u.ii:i  di  l-oieiio.i:  nun  d.dl.i  m  ...leu:.; .  e  i^i:L'  i  liói.iier.lM  [:i.i  ,  c  de]  ;i  ..idlo  , 
.  lì:.-  s  ii.tiicii.lo  con  animo  de:::; io, e  lede.';-  le.  ■■.irm  ,.v  i  bi-norij  j^i  - 
£.3:j:i:hi  ti  ;  fe;  nii  io  .Miiiui'i  ;i::\t'W::/  .:  ,  e  .or  li  ili  in  ,  i  i.'.^li.l  l. ondi  mei -.n  a  :if 
il  nembo  donea  h-ri-iTii  Ili  bi  liner  liviijt  co  h.il  lì  i  L  li  : ,  onde  ìo-iu  pus  tono 
" 1  i:t!:e:      riti  Iilij'o:  i.;;-.;:  j.jUli  "i  ,  chi:  l:::i.:o  l-  -l- eper  r,ji]'' 


biiaronomoli: ,  T;m:'j  i-jl:  .  mi  i:injK-i:e  i  .nn..ito  leio  :  '  A'iyxn-;  del  Dc'cu 
i/e.cJò^ieitaieme  :,'  :olL-eiiOtt:a  ino;:  .li  r.i^ioi-e;  , ..  :-uitt  di  ■.  ■mlumlo  ii  Uhm 
L!iGuia,cb'egliT'il.iltiiift=4iidlt.'qu;ii[i.ipii:.i!p.,,:iiiii;t:  o: .  m,  .>,:;  ni  voli'ilo 
1]  He  pi -iiunic  fiMltiìb,*  il  Duci  Ji  Epei  noiie  :  n  -,  is  nielli.:  isnipo  per  dir- 
le innunojpei  loi-.e.  i-.eht  tui.iii  noli  i:  i"": : t ■. li-  io: i  u,.e  .m  ..  .u-  ii. lare, era  nc- 
«fi Jiio, che  il  Duca  li-.'.ttliè  ,11  p.i  :i  il'  v  '..iii.i-.t> ,  :if:i.-..  1:,, ,ltJ  Rc  ,  titic 
niofirafiedmoii  vo'l;i  el.il  i.ie  ì<_- ,  .00  :  .  ■  :  ,i  ;:.l  ,  iicJìa  .le  ;|  j{v  j10,  Uìv-ì.-  [in- 
filo lè  non  le  dimandai»  rubilo,»  il  D  r  :  i  j  :;::a  non  aj:cic,iti  injiei  !o,i  le- 

lulLiliiL-LpOiillCinOlil  JLI-.lUl-ì;:  :-.i,  r.u  :::eio'lU.i  I::  .  lil'-i  rìVU  Ittllì 

loro.  mtemle/lei  o;  i, :en:ii ,  o  !l-  pei  i:  i/o  id!  .-Uniate  i:  K:  l:'i..irti(!i>jlSLr  il 
uiHegno  ino,  o  le  il  l>.  plll'i  'l-iR-  k'i:.-, -.io  ;,i;  ;;:o  .  ti:  ì-niiono  ado-h'  vii  n 
(ie'JaC'Ji  te,  Si  i  pili  i  n  i  ni  ^.r.;Ur.\ i<-n  .ili  lò.  non-ie  ici-.pu  u  .tra  .il,  una.  Bt  i 
poflbaiiermai ':o,dit  il  il.  Jorio  i.i  :u.-  un ,li  Nui  iiumlia  non  tr.i  pili  to-i 
io'  ti.leiiiciii=ii;ci:UK)(loUD:il:ei"fi;.i;iL-i-o:iIii::c,  ,on;tt  (bÀiij.ni  i  cnc  ;.i  ftr.i, 
laiiu.ile  p.e,e|Sela  ina  iiaricnu  .  i  Abj.iitt  ,ii-i  littik- iìlti  Ili::;1,hì::iio  t  ;  .ll  - 
110  ic  .le  più  tiene  h<w  n-w  m  IV;'i'.-.i  n  licitt',/..:  ,01,  il  Ri,  ilrlic  non 
In  1KH0.1  ialini  o,  ie  non  .:  i,  ^  .['..■:■  in  li:  ,no  nel:  j-uicìinci-a  Reale  Della 
i'-'i  :!  :  ■    '    ■■  1  ■  ■    ■■■  ■        ■■■■  :   ■      ■■         ::.  .:'         i,-:'.:  il.  kiM.r  j  ii  il- 

tlito,  c.ill^e-.oin.cr.  ic.clii  il  Mn  1:  .l-,  ,  \'  i  "iti  0:  f.  :  r:  :<- ^  L-"i . ,  bko  :!■  Sij-r.ilie 
.';iT.;:;i.ino,iliUioi:ia,'.l.„i.i;1i!'..M-.ii  in 'iiittllep.ini  .  m  .1 ,  Curatimi  ,eilenui  li 
iiiel!a,Lh-:  imo  i'-..-L.tli  e  o  :  io: io  ,  ri  :  tili;  :.n  :o  ,nv  ji  di lUuiJiotLi -urlò  poi 
COM  lento,.  Clie  1:  Un  .1  'e  n.'ci  a  I  ciò  i'a.il  di  :  r:r.:.i:/ :  ,  .ìie'e  ielieit  Htt-ievi 
ÌOf-:i.i.iiiin_Li.:  [:eu  ili-  L-[  e.  vi.-:  1 .  inan:;lei)tiftipi,i(rI.iniitoall,impi-o-  ' 
HI  o  .  (.  e:!,  fili.lii;  :.:r  le  j-iriii  Jje  >  SliMO'e  .li  ì  .i i;i :nO  r:  ;  ttOr.fìni  .ibiiocoio- 
lc'jiil:r1e,-.derli.f..l'ii':  e:re  indi-  iio; .!  iltti;:i  Li-oi.'..:ti,cii:i;orM)il  filino  Cj- 
iiellanopolei-ell.i  soi  ■  c/./.j  pei  iòni  [..^  1  .ii,;:dei  [e,a;  allocsiandoeRli  rredelì- 
rao  r.ctla  tocca  ii  ,1 1  Lfo  i  I  pò.  :t  iniM-i/.iihi  ,.'!ielf  tojie  da  niioui  ordini 
iei:a;D,r,  r.  r^ni  baio  :1  poflell-  .  i'.n  ir.od.ili  1  Co'  0:  IXii.i  ..li  Epevnone,i)  rt- 
■ci  no  di  Noi  ni  i.-,.u;i  P.  .i::nt.j  dei'L- ni: t-;iu'  i ,  >■  delle  più  imporianii  deil.i 
►  j-juciii ,  □L,i:o'i'jiii'ui"'tLi:ù  i::ui:.Li. D.iii  (JinCi  per  alcuno  dei  liioi  il 
r.:-  .QiCifen  ..  l-i  jo.L-eli  o  ■. ! j  lloiiion,  D.  di  M-imptuiLi  i ,  e(.=tulo  d'animodi 
iiini-edeicrniii-  l'appai  e\n  e,  mi  non  ij.ì.ì  ::ii'.j:t.ir./.j  ,le!'e  torze  il'e  dinian.lc 
■,-  ni  niella  Vl.;.).  Kin;oI"ji-  !)'.:,-:  1  r.m.c- ,  :.-f:fe  la  conci  li  finn*  del- 
.  ri- i  ti  ll.-  ri  Hi  r.-li  1 1: . ,  Lor.ic.iciij  ini.iii-  ifh-L'i  lhiìj,  c  qn.iniìo  pre- 
'-'    :  e;;.!,  ^  il  Di:t„  di  l'silllOHU  <'<-■'  MlCiiOi"  ,  '  irmi.1''-' 

tl-JI-rùDwU.  CC  lo- 
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rìc'cjualiccm  pungenti  Ili  mi  ftimoli  l'iuuea  concitato:  e  inoltrandoli  i]  Rè 
promo3llagueri'jCOn£l'Lrgoriotti,  di"  era  di  h'andaniento  dt  tu;tt  lefiici  i- 
gioni,  non  nateua  più  amccarfiad  alcuna  ckulàtione,  e  non  banca  occalio- 
ìie  dicontÌngiitflaGiierra:perlaquiIa)BclftiidoineUtimo!te¥Olie  daP.i- 
rigialRè.edalRè,  alla  Reinai!  Segretario  Villeroi  ,  Si  il  Medico  Mirone  fi 
i-or-iii'uiviHo^iìiMn^'it  [siiiMt'viic  ilnD'iiKOMlf)  ijducrnài  iJ  t  , 
ftnia  partici  patione  il 'alcuno,  poiché  il  MareJtullqa'Authoni,  uè  il  Siraor 
di  Rambullieio  erana  can&peuoli  ancora  interamente  delle  fue  recondite ,  ic 
orti  ma  ménte  diminuiate  intenti  ont  -  Intanto  parendo  al  Rè  di  Iter  con  pòco 
decoro.econpocaficurcizaiCiartrei,  pensò  ili  voler  pallàres  Roano.  Mi 
perche  non  era  ben iicuro della  mente  diquel  parlamen&rèdtlludil^fìtio- 
iiedi  Monlìgnordi  Carruges,  eh' eragouerraiore  ddlaCitci,  {-,>■*•■  i!  1  loro 
Giacobo  Augnilo  Tuano  prendente  del  Parlamento  di  Parigi ,  pei:  certificarli 
ciuri'i/iimo  de'  ciliadir.i  -  e  par  rulnili  Li  1  ttri-.ujn.-nn-  alL  lb.i  lìejouont' .  !■  ìL 
il  Prendente  Tuano  il  comanda  memo  del  Rè  :  mi  più  tolto  con.  diwtth^&i 
potiipofe,  teche  con  ferita  mie  noie  fondamento ,  iHiiendoparlatoinpiiWico 
ni  "o-.mlo  ,  .iq.ieili ,  eli;-  .[ontrnrv.i  ,i  no  ioii{;rj:KÌiiIimj  oiicrititieni;  d'elo- 
quen/.Jiti-j  non  h.v.itn.lu  vienivi  i  Icneti  :n;^:  c;ii  de:  [n  'ino  l>;  cUl'.culi;  ci  evi  - 
tuta  del  D.di  Gioiosi  ,  si..-  ■.!-■;  !  l'i  gni. uort ,  <_:„:■  ^  ai  TiNui-e,  i-iu  fì-rl  j- 
n>)o  ,  rki.-  ]i:!UL'ii.^ioiiinl-.-|-.;  d.n^'iuien/.j  111:1  li  !>.  J  i  (  ,Ln:a ,  u  con  la  k'gjjpur 
la  qual  cofi  il  Rè  (pedi  flfflM&Apiù  vilioliiti  oì  di.ii  nummi  -d1  Hemerf 
Sigi-  di  VrMsii.  s  il  qisalu  si.vi  foloci.i  ^o;ir.rl  ìiilojdo  ic'l  '  i  isi'-fia  Prouincis  di 
Novm»ndia;m.i  q.usllu  tK-  ]i;'i  ;iihhj:    .1  ■  .insito  particolare  di  quel  Gouerna- 

tore. Quelli  hiueH- ■«"»'■■•«  n  m.       — „'   

molto  gratoà  que: 

-Mompenfieri  Prencipenen  ani;  t  re;i  e,  Annuiti  111  ginn  numera  gli  numori 
viiiuei  fili;eriftretmpojc^irGOu«-naiL';  i  ,:ii  nùak  tivo-.-mC^  [a coni inuat io- 
nò  del  goiierno  nel  in  ;i.n  '.h  i  1  de:  sii;!  :i;.;ìì;,  etu:i  il  pur.u,  i'reilidenre , al  quale 
die  le  gran  franga  della  fifatia  dei  Rè,  e  nt  pi  nitidi!;  1  ili.  ij  dtllaCorona,  ii- 
ctnlse  Icrafe  in  Utero,  che  jl  Parlamento  ,  .v  il  ■jo-joIocmì  lioiinieilole,amb;- 
feieria  mandarono  ad  inuitàro  il  Re  .i  '.>>:m  ri  i-i  Juvi  o  nella  loia  Citi. ii  <  À,- 
iiernatore  mandòtome  per  ortaggio  il  Conti;  i".;  i  fw;i ju rj]u  ,ii!a  Corte ,  DnpòJe 
.nioitrationitlRètiei:b.'V.,i::  na-ti-i  ili;  IL-i  ia  dilìariotie:  ì  Roano  ,  la 
laefsendo  '  " 
"silicici 


•■l.ial  rasi»  e  f  se  min  uais.iia  .i  P.11^11 ,  il  P.u    inerito  dolendoli,  clic  £ 


A; uh;. Ver:...  Imi::: tnolt,-,d.nl:tin:iil(ide;i.i  (ii.i  Fede,  epoco 
mo  anco  i  Parigini  ad  iicufai  e 

  m.i  in  tempo.che  di  gii  la  pace 

Lume  condii  fi  sia  qua:  e  incili  re  fi  tratta,  il  Contedi  Scamberei! ,  «mcluftr 
con  MonCg-di  Entraghes,  fodisfatto  delia  lontanane  a  del  IXifi  Epernone, 
qucllocbe  gii  tanto  tempoVeTatrattarainvajsfl^i'i^lipaj^ecoiilacit^tii 
OrlJhisàlla  parte  del  Rè,  con  prometti. eh' il  gouernodl  ella  renerebbe  nei 
fuoiliercdi  ,eche  vifarcbbeajMiuntoilEouernodiCwrtres,  edellaBeofsa  , 
che  teneua  all'hora  Mor  fig.  di  Chiner  ni  Gran  Cancelliere, mi  iit  potè  quello 
trattato  par!arcosiilegreto,cheilD.diGuifinonneforicaiiuifato,iI.quaìepei: 
deludere  queiìo  patto  ridotcoà  fine  dopò  tante  fa  tiche,cominciò  ì  dimandare 
nel  trattato  della  pace per  vna  delle  piazze  di  ficuinubcutt  d'Ori  iens  tri  le 
altre,  che  per  oftaggio  dellepromcfseiealirichiedeua  Quella  di  manda  met 
ftqualclie  oftacolo  alla  conclulìone  dell'accordo, mà dal  gran  defiderio  del  fe 
gremnoVitleioifù  pi  oftorimofio,  il  quale  hauendo  portata  dal  Re  facoltà  di 
concludere,  òilimulatodall'inuidis,  chealtrihauelse ridono  il  trattato  d"- 
Orlien;iperfetdone,ftperehec«ìltiiiiafieopportuno,nongm^ 

Snello  (ìiiouelie  dilfconRrftrc  tutto  11  negotJqlroigiiaitdovi3deiID.  diGit;- 
lofiinatoivòlerla,  finalmente  glie  la  concefie,  wnaa  fannia  del  Rè  il  noaJe 
FOlallegundo,  che glier.i  fiata  domandatala  cittì  djporfan  nella  ptCAupcia 


D  i- j  ti  z  od  p_i  t^jgj^ . 


-li Pirardia,  encm Ottoni  nella  Beoni,  loellteranditlim.,  eldnnhe  dii^ 

u.arai.rica.aj^nfi.conpariicjp.nioncdd  D.di  Loie  .w  ne]  u 

annoeri.no  «itene hi jfw.  Clic  ,1  Ri  fi  dichiarala:  di  I11J0\ioP[  So  Sdlji™ 

■■- fu  ,. ,.,(..  .■l::- ;!.!-.,....  di  l:.  u:-.n-  -■!:;;i.)i!<;Lje{!liL'»onoui-c  ìemn  cduto  ri 


;:,:;.^:ill"™,.,t;'Jl''-iIL>i!:'H').i  wu.i.L-i  P,,,.:.'!  limo  a]  comidottà  Jlìni- 

S^wr„,«pf  at",»WJConBi-i;i|.l,ir,-,Sl|,  pith:t,  t.i.,ì  Cniiiiplio  Reale ,  ch'il 
„  ,   ,        ,  «ze.ìì  per 

■  :-  1  1  ■'  1  <>:'■■'. -i  :uh-h:s  ;-;ri-.  <j  ìm:: ■„■.-,  ,  . -ìi.irj  uerlo  fot  rio 
)  :J  J  m'1  -mr  :l';^!,^rIR',f;l,°l  -M'0,1^n''l;i11^^ 

Vi     ,      ,  ■  ■  :<>!<;  .;i  ignito  del  Du- 

,    '  1  <  cól-clhnnilYin 

orci  J.iJu.ò  '     ;;" '■     y-rf^^. -a  r^i^^uo  tVjnni.iab.jc 
.■,,r..,i,v:l:J:,',^\i;;'L-i'::','-lM!-illll'''r'-.'MeS^It,uir.  ic-oi^, . 
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eututememeilliiogodeftlnjto.  PeiuenwoiMania,  Cittì  portoni  u  ftra- 
fli,  che  da  Roano,  Conduce i durerei,  ftppr^gmnreroljUcifijMadie.cla 
Reina  liuM-itrltccon  feqn.i'i  h.r.icn-.ki  «intuì  iiu  l'i  ìjmno  cll  tlue  Ricrei  nul 
nic.ltlitTKi  Iisuìc;  liHcmi  ini--.it  r  i  nomo  Lilla  \  uit.ni:  Rividi ,  pei  cor.dm re  :! 
JJ-di  Guifii  alla  Corte ,  &  I]  Rècontilluòil  viagrigiirórainciato,  per  fermai  fi 
poi  àCiaitres,  film  ai  f  ettari;  :l  r-t-lt.inii? -Icir.i  Coi  :e  -  'ip:tu  dopo  non  molti 
giorni  venne  co  lj  Kcha  in.-.di  e  il  ,J  .'.i  (i.nlJ,  acconi  fenato  da  più  rplc:ii^ 
clic  .numero [ii  con-,  il iit.i  ìli  1: tri  di  r»r.'i\l ilhi::.-  Ir.m-.i. i.nioiie  voi  loia  pei  pina 
uelRc,  mi  con  animo .  e  cnn  vi  s'oli  l-.Ii'.  ì'i/.olìi  ,  fcdxnn  io  d.<  ILuiifEmi  fpiriii 
di  dominai  e,  tinello  Che  più  imporraiu ,  relb  dalle  cofe  operate ,  &  ottenute  , 
—ìnfulogloi  iofoiri  i  fuoi^ù  terribi'eancqrs,  Se  ammirando  à  quc-!i;  che 
< 


tv  li-  .imiti ,  -■  ini  le^ni'.LMi.mo  1 1  pilli:-.'  :  cut:  ;  lil.  ,:c  ii       .i«     r.v  pei  ih  j.i.;." 
c  per  i;  f(ilpet:o;;c  iieila  iritti~;  lii.i  non  _'i-a  ;;-lvìi:io,l(KÌ  ì'  atusi'iiaiii  in  lui  < 
grandi  ffi  ma  inipatùn/a  iM  jfulfi  io  di  vederlo  erte™— 
quello  penSera  ,  con  opera:  ioni,  e  l'o-i  <;eit:  iomìluc 
ik'.'.c  coit'uum::.- .  ■_■  ridi'.-  ljiti idi  clicrii  ncOL-.cihmo 


itile  Capitolatimi!  dell:'  ''acc  ifeli:':ia:i  d.;e.litk:  tinti  eleiati,  |\no  ne]  Delti- 
nato  iòltoal  Diicadi  Mena,e  l'altro  nel  Poe  tu,  del  qua  le  il  Ré  dichiarò  Gene. 
TaleLodouico  Gonzaga  Duca  di  Nc::c  -  ,t-  pcrlVr.u  .e  pei  ■  l'altro  tm-ono  ipe- 
dite  le  patenti  neceflaiie  per  i-.-.diir  ic  .ì.  ii.li.-  d' rinomili!  d  .urne,  e  per  met- 
tere inficine  k- tintene  -  A  cubito  priLtio  .■■  i;i:o  'enu:  '  alno  di  nnpipor  («■ 
!eL-i!Ci:/..i,  perche  ti'i  rc'.r/.a(:ilii;ior.c  :;?W:.  ita  r.e!  c.Hin'ti  io  ,e  protnii.-au  nel 
Parlamento  di  Pillola  rwOuaposleftà 'Oiil'cì'^  al  D.diGuifa,  &aggr*£a.»al 
lolita  Ilio  molo  Jii;i-:iM;;eilvo,!s  fi:a'e,e.c.::o  che  li  iionieclpi  civici  l.uoi'.O- 
cine  la  disili'..!  Ino. 

Hiono  atLi-ih.ii-o,  il  -ornando  diritti  -'i  el.rcili ,  o,i'c;;li  u  -jounflc  ,11  peno. 
ju.l'autortt.idirtranCoritcl'iLLbiie-  nel  I  .ì f- i'.n i  tr,  e  p.;3.i:-e  .eimlitic;  i.ip-iiit- 
pi  di  ponere  il  òier.iO  ,ela  ilmitatiOL-c  al. e  veEloiiJ,;hc  ,  In  piote  :tit)i;e  de,  J 
riebetitiatìi^defliecaffi.cfieflroriieiu  i  di' lo!. iati,, i  altre  circonOm- 
■/.e  di  quella  futura;  le  quali  dopo  In  pcr/ona-delRe  mCKeuanotjnclla  del  Buca 
nelli  faprerna  autor  iti  del  coniando ,  elocoftituiuano  in  quella  po  Jclta  ,  che 
H'j  (o/e  [Lino  Lar,tiir,ameti:e  nwi  e  ■  M.iefl:  !  de"  l'.i!"  /  ,■  o  ai  tempo  ce' He  della 
'itirr-e  ai  MuoiHi-jMoii.iLirò  i!He.ii  ihoHilii e  I.'  ■:v.:.i-riinniru-i ina:io:ic vene 
jl  Cardinaledi  Borbone,pcrcl:e  cotvI'.iih^ho.c a,itr.jn:.i  del  contiglio  volle 
dichiararlo prim'i  l'ivicipc  ilei  ì;lli-  u  ,  coiul-.I-i  i".U    pulii  :tL;io  dm  o.ir  r.i-n  - 

'  ih-iintimelear:],.  rlie  i  :  ti: li:;..,  i   '.  '  ;  i 1  :  

luueano quelli  del Rè,leqiw!icolc,veniuanoinquefta manierai  ù:c!n;»aiio 
Icsitiiin  fuccclsoii;  ilc'l.i  l.Vn(,na  ,  A  (ìnciu- coli; ;;i ,  A  inipor: in-.;  -h'- 
Lomiiji-.iaro  ino!'eLdti^i:ii::o.  !,la(li;iii:ItKÌ]tj;;ijk'i  Kè  i'ii  il  O.  di  Cjinl.i  ^  l'. 

o-.;n^ii)niQL-OHCc.lcii.iÌ'd;ù;-^  ■ici'ìj't^i'l.I Kn.uioii^ de 'l;'1  antichi  tuoi  'imi- 
!i::,'co-.,[;icni,a-!eiti.c-i[iL1[ìde[i:i^,i!\^ruiK'.V.!iiod,I.:-!iie,:oriilS'.i;  io- 
reiiiLll.iChiiiL  a.co.H.-^oin'.Jicra.cCJi-.a'iri  irni  iii'Ciiii  ^  Dlicj,  l- pni:ap;iii 
crii  de:  a 

Ijuona  nirl  ■:!■.[  i0"c  lÌ,-|  U,-  fci  uhi.nio  i:i  nino  ,i  iicopriie  l'occulta  tr.mia  de- 
fUOi  pili  i  cri  di  k'.;.::/;  coti  miai  -  intuii  [c-.'.-i  .ìu.uio  ■;il.ìi  l[-T.c-:iie  V  .1:  urliti  .1- 
tionidel  Po-te iì,-r,i!  rv.i'.c  ltioIIo  '.[Min  ;-.i  '.ir-ci  ::..  11.  iii  C5::i|7ì;nc:  dilc.i"  :■<- 
<«  i'.io.  ;  dt"  R l'unii,  l-  ■. ! i 1 5 Lp 1 1 1.  -  i-.ii  i  i-lm  :'ici::i,i  1  c:I-i-l  ::o  dr  t;li  iìr.mien,  s'i 
hj'.iej  le  ritte  !l"(ill;:  i-ij-il-  ,;i  i;  i  ;i  ■ ..  ì  f 'i  i  rf.t-  lo-.:  1  .  ciinp.ir.t:::ìolo  crin  nn;i  I-i"-1 
Mai-calici,  ditcnióri  del  pooo!od'I[iacl:e,  celebrati  cuti  ditiini  F.ncooiìj  tLilla 
ftr  ittur.-!  Sacra ,  8:ef  rHtidolo.icontinijaie  inni  ti  a  mente  ,  e  g1  ori  Diamente 
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rentHIfolleiMmentodiSintaChlera  ,  eptlatotaleeftirpatiorTe  & 
el.T^n«ti;le<]ualileciere,ptracmfterJMM"P«tationcalDuca,!Liono  da' 
(noi  fatte  (lampare,  cdiuiilearein  Parìgi,con  altre  tinto  Jpphufo  della  plebe.co* 
quantordcEno,edoloredelRc.alqiuliiKmpoteua  in  alcun  modo  piacere,  che  al- 
irifolTediniaggior.redito,  edi  maggior  autoritàdi  Ci  medefimo  od  tuo  Regno, 
e  perche  con  per  rlgnardo  della  cotifclenza,  come  per  gli  importanti  tifoetel.ecòn' 
Iegiieoie,i  concetti  del  Pontefice,e  della  Corta  Romana  tctieua no  oltre  modo  fol- 
lecitoranimofuo.  Dal difpiacere  riccuutoda  qneiìe lettere,  corrimeli  ;ì  vy.uie 
ai  nmedionor,  folo  perdiuertìreledeliberationl  del  Papa,  mi  por  operareinco- 
ra,chcnekoncettodclMondo,tE!inonfoirtflimaroeircre  in  paca  Calivi  ca 
tede  Apoffolica,  ft  in  poco  gouerno,  come  effi  dicono  rolgaimentc.con  la  Chiefa 

lla,„,,n  -J-^romouercpiùcheroircpoiribi^nniprerade-Cattolidco 
r  la  irual  mia  fljiua  mnrolii-niJ'.l..VA.      I  :i„.,. 


  JTU  quale  intendendoli 

TeffedelIsScdeAportolica,ronllDucadiGt]ift,e  ^;  P.. 
nilCardinaledi  Borbone,  follccìtafie appreòo il Re  la radunala loro ,  Jad£  1.  2j 
tantìaneocllagn^M^  e  tatti  «pelli 

U»fi-acaQ,comcincorfimaniftalmentene^^  « 
ai  poter  pcruanirealIaCotooa  ;  nondimeno  perche  non  gli  pareua  veder  ìen  fl<Sirj 


-  "--ACgli«firidJo^]IUmo,enon  era  ben  «curo 
ga.Haua  grandemente  dubbiajò  del  fossetto ,  à  cui  doUelfrt^  mettete  Quella  le- 
e^^i^roJt^neaHer^tOU^  Up*. 
l-Ijii  tur  la  .  i-guidicand-j  i:  -•jjotioJi  unta  importarla  ,  che  r;ói,'dtfìc  atd'-.m  <f™  f.. 
di^ngDlarpriiJ.'r!;,,,,,,-,,,,,,^;^^^*  non  «nnetglialladeliberatione.che  ./{. 

mente  dal  l'Atri  baici  a  tore  Piftnt,  penetrò  il  l"uodif"egm>: 
^"-^•.•Jt-iiOurandodihaiicwrMirronaconfMiente  ,  e  non  de!  tutto  abbandonata  f»»£ 
!j^S*W'c*,i  f«e  richiedete,,*  inllarecon  ogni  prrffi  hik  eftwacia,  adope-  j?*''  GAw. 
l  '  !  c   t    ■  t 

Morofini  Senatore  Veneti  ano  Vefcouodi  Brefcia  ìlqualedi  già  rifedeua  Nuntio  «-"jfirf 
^pnnoLcom  quelRegno.mi  huomo meramente <ti  tal  valore.che ben  informato  «r*"* 
dc»«°fcp«&Mi , ^M<iRé»onfnrii«»tm*nteBiMt> ,  ei^dimenonon  del 
m:to  diffidente  del  DucadiGuifa  perla  de  lì  rezza,  ch'esiitettetuaeJApetG  ma- 

uZ  j-  C°jr olc,°™  oalui.e  tenuto  in  ftimarionedl  Gniolarprudema.e  perche-ria- WJ?"™ 
•ttndevcrùmnelgoueinodellafuaRepublica  ,  lo  ifimaua  di  non  minore  efpe-  *"* 
tierizindfe  «fedi  (tato,  bltrechecomeiiobilcój  Venetia  ,  e  perconfaruenza 
ben  aftttto  &  inclinato  alla  Corona  di  Francia,  gindiouUjàe  non  fojfcwr  ect-  k''"c-- 

Mr,..i  i^ibncia.ndfifomeDtarrerolecorcdelDocaillSB^  '*  -"I*- 

Sfehw ■     j ^^^BfOiwCattDlicaedellaCbiefaRomana.Mìcontutro  ™  <f 
Ir,,  a  P    0"3^1^^^^™ 'n '■o'^ctio  tempo  crealo  Cardinale  piace&e  ZV"Ì 
Eraniicmcnteali(.e ,  gli  dìfpiacquenondimenofuordi  mifura  ,  cheli  Papa  deric  „ 
congeli  eif[IP0De 

cu...  ure  .loro  cnn::g„  con  uioli„,ecl,o  le  lettere  con  il  medefimo  fallo  fnfl'em  -, 
^lro°/u°;C°fdiflimu]an^ 

*fìro'l^[Pore/eco,lme^fMJn^»glnfiln6a«loPLi a  '.-„',',  ' 
ilPontctce,  &  andarlo  t  affi- ed  l.inj^d.il  fu,,-,,,..,  e  rial  fi-  r 
:tìareairimprefadellalcga.Qaeflecorercneu mo occupata  „■.),'-.,! 
.  portata  lanuoua  dell  a  congiura  fatta  contra  il  Duca  d'Ener-  „ 
.       .  f.  dallaqualepocomenochegli  nonreilalìe  rL-p.'ntinimen-  «L,»  ^.r 
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commetteua  ch'egli  non  folle  rircmito ,  ne  aavne,f:i  il  ]>oìTi-iìv>  di  quel  gouerno, 

riiee.r.i  della  citti.i !---"'.diu.-.::  e!,.!.';;^  dep  ™'<"  "™  ■<■■  >»  1^ 

deuana  volentieri  e  rhe  k.-.icn.  mr;  n  p-.-7h:..i...:.>di  d-aier  t.,;-.-ola  grata  a]  Rè, 
K-ioairl-3u-iwW>'''1«-iP^^i':«-l'^l-^1    •  :      eonfidcnreì  dirit- 


to al  fcereci'l'"li        Vitleroiad  in  lcn.lt  te  più  parti 
Rd  &ifenilK-.>re,ih-.'l...*:Hi2l.:L;>l.!|..,m.-..l  .ii:.   ■  .bili.ie.iili.o. 

EwAVIlt     r    1  I  P?  httaucuincr 

comii.itìioiiedilciinerc  le  lettere  precedenti. parendo!  i,che  1  occafione  &  i 
ledei  Ri  ottimi  un  ni.-  tomieniUVi  s  n.u:  .bmia.vee  ìj  pn.nnllrt  j;  ,:ui.tr  hi 
end  tenne  propoittne  1 1  LI  F.é  medi-limo.,- Iq.i  ili-  e.i' imiti  andò  à  diffidarli  di 


pivi:,  lu  mi;,'  laìruto  non  volle  ben 

 irte  il  Tuo  intrlnfeco,  nel  quale  amaiia.  e  ii  h-  ■ 

"  farebbe  (piacciuio  di  vederlo 


jikirji  :,[■■.  :"'.r..rid 'À'n::  :.|,r,:']iv.-,M  /,  ;.!.nfll',c|-.l-1,!ir,rr,-i;J,>![<>pri?i 
i;>n,-.r:r,-U  :^nlr^,,lleper,o,!a..oi,.llivit;,:eoualiparQledet;--' 
m;r,n-  ,  intono  e. o.l.i...eine       :e;.  <"  .ino  r  i  vi  Hi'  ;'i  .:i  nr  i:.:i[i'Jc 


role  dette  da  lui  fredda- 
dcì'Ri  ,  e: 

nKiiiooiioèi'r.unfi.iri".  =  I i  <,rd:oi  .the  farebbe  da!  lecrerario ,  il  <pa\  fé 
,  ■  ri- ir  -o"f  -ri;. ere  .-.Ili:.':  i  eol'a  ili  iliriir  >.  Ila  bill  11  '...ii.:..  .he  pru.' ii(.il) i- 
r  j  K-ilJ  .ilm.d  h. ni, -r  vili  .  :;ci:.-lii:.r.i  .odi  dimacei are  d:i.h  Otta  il  DuraJ'EpeC- 
ii,ine,.irferiii^n..:ij.|ù.-ì!u.'ircr.-.ii;e.Kl-.t,lkie:i.>Je.l:.Mj,e:li  in.i  oche  con  que- 
(lo  v.!i.  u)  pmemno  it.adetuenr:  vbbliearb  1  ov.rarati, ,  ,1,11., .ne  di  \  ilk-- 
,DÌ.ii!.1idunrladóLM,J,,-...adel  dedali  aii^m.^o.cheeo-iieel.,:,,,.  _iere  di 
f  j  arimoue.ivinin.n.p.;-  ,...>ll,ari,  iLiliuietlt. 

di'riuoii.Ml.i  .>r.v.iu-lì".i ,  r  r.: i [:.r-. i "  ...       .1.  pr./r. .;Lr  v , m .- .  ma  d  vee.dere  ,i 
Da,,    i;Jltr.Vr.ii"r^-.-lf;rolV:re,iM-.li!f.ri[i1iliiejn!ioc.x.  i  y;;nori  di  f-ore ,  c 
Meilef.era  «i  d  Vifrnnred'A!!>.i.vr^o.v;n.d.ii>naki  i:vnn  llv.viuni  ..el 
raoioli'io[:ind..dmr.d,A>«ili  .doli!-  .io  -d!  i tclliuiu  d S  Lm.  .no ,  eonem  im- 

 f,n.i-nte  .feat'elln.e  pillola dito  de",  por- , .. ,v.i  n  ' mr  i  Inetto 

penetrarono  nello  "i;-  intime  1i.1v.7e  de!  Plica  ,  c*  un  sii..'  uvi,.>  i  fiioi  tamilia.i  , 
II,  ,.,.,,-,  ndr  -Ti-ici-i-rT,  inen.re  eri:  ih'IIj  imi'.'.i  p.u  a.kn:-o  (;  trattener  con 
ilS;;vllir,1:iM,,^,u:,oco:.r.M.ba.edeli;.ii.  V":  ;,  rei;  :■  ...  d.  |y,;M.. ,.;!  ie- 
ri ■  I -implodi  n-.'ti.  pe.eìii-  K.il.ulloGicroiiiOh  I  'oremmo  ,i:-efe  l-.tn.-3  meli  te 
I  ,  ii,;-,.L-Ì'.il«n.irollli:or7editrede:ni.ine-e,de,e..T..ti.f[i;oi  t..i.Io  clieron  VII 
co1-.,  di  pillola,  il.  leiinio  di  eitajìio^Mlqnileincalr.iir.aoinei-:  e:  pio  gerirne:,. 
n.Sorliii'iCeriif.eoJel  D-..M  benché  tulft  ferii 
voccti  famiglia, 


icil  DucjA  I  compagni  ferrata  la  porta  dolile; 

 ,  _  con  forzieri, 

|,  oroprievilcilav.iafiiriavtoi 


l'fc.ccon  forzieri,  eoe  vi  <i  T^ionauano  ,  :ie!.|.,  r..m  mp.'  di  diiVrJcrc 
li  repentina,  li:  tanto  che  li  com'i.mé  alla  porr  ;  dei- 


,,  :-a  ,  ria  li  on  ili  I.:okV  Ioni  di  No.-.-.' :iol,i  b' 

p-i™,,'in„.oi7.:i:u-i:,inie(o.]roiiiore,e;H.-l.  l'aioli,!.  meroio  ricuperata  lap-i-  . 
,k-leailel;o,alli  q-a.de  r.-ilail.lo  p.  r  dif.-l.ii  Sivnori  d  Anlblouill.i,e  .11  L.iru  '..ii.-.l 
altr  f  Uron  no  "^Ccnfoii 

"i?adr"!r*t^T.Lto,^ 

li1;i„,.r:p..fei1ii:.i--:.liioie..r.-..  o  i  ù  i.o  i  a  diiLM e  ;-e1  i!-.-!H.:n  nel  cortnv, 
nelqualcrrol:ir^.-.di:lrr-.oiove,v,Ti-i.V.liai.:.T,:....Ml!'^.-!!o.l,.l(..rl(:!e,i!qoa- 
!L-f(àl.-o,dol,,,-,-.IradelCallello.u.oalci,ni.ir.-.n[ircrioccorroreiluoi  .■raionun- 
roinquelluour..Ii>ififec0rtiprìgionialL.,cii!.i,ied.-  p.,:-,  r..l,  (...ni,:,  u-.i  entrati 
riL-l  oi-d-Cm..  modo  .&  ir.  'licita  mor/.era  5  iirr.li.  ■  1  io  ppiim:  fnrioio  de  <™- 
ciuraii.Imanioncllacittlseracolfuon  dellaCampaiia  ù  martello  ledlciiaro  rui  io 
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Ilpopjlo,  ipr  r  i.     .,■  l^.r.:!:c,tìD«J,  bnu^le 

fonia  forpctIo.,:e..r.vkir.i  ;'.  lenti!  Metta,  ti  ri:-eiu.,ua  rie.',  -  (  mai(giore  Ri- 
ccueano  i  congiura,  i  ;!  iv.nc  Ir-.,, re  ni:!..™,;.,:  In  noiiikà  cì,:-:'.i-,m.i:<>V  'eb'a-nlma 

Cipiaucnendo,Pi-rl.-i':ii:ik-c.[:<:iL-cr1-ctiiaol! J  in;:!i  i.eui  v.;^: ,■  llr:1  

ifldilaironc  le  barricare  per  oppugnare  ilcai-eSlo  .  .Mi  li  .il  iViefu  ■■■■  i  i-Jj-n.-nic 
il  Duca.fc  i  conipaani.i-  ni.iiaeeiiindr.idi  ì'ar  ir.e.rke  I  pi:j;,:ni  ,  cii'e  l'  -i  -  i -  r ,  -  ■  1 1 « 
mani,  icpisli  cranor.iione  di  ie5iili,:i  edel  numero  de  più  apparenti  l"ra  i  Clrudi- 
ni  ,  renne-nn  ori  ideilo  ri.prlr.i  J  i'it  jiu  II  puvulo  .  ilii  rat'  lupi  a  neri  r.e  cor,  ké..-n'i 
d'a  I 

romore,crie  di  ìmmiìii  11  lentiea  pel  la  cani  naiin.1  :  -lì'.-Lirimulcliiu  ,le  iKnierils la 
lapk-l>e,i- confini  i.-.i^i^L-V.'.^iuriLiiivri-ix'itoucl  Yei'couo  ddla  Ciu.i,e  .iell'Ab- 
l.-.-.re  :.l  r...::.  ::;e  ,  che  i  pri. 'ieri.  Infero  li;-.:  i  ;ti  .  ledil  a  ■  i  p- 

mH.nemel.l  DLieiielI.>,;e-.,(vi.iti.!  Lli,-iC::it.,lÌM.|'1i:ic,-.,iJr^ii,&il]J[]t.-.,orne  n  ri  - 
n.a,rirai,.:,.c:uro  per  regio  Gouern,«oreyl  quale  vland'o  nel  difenderli  molto  valo- 
rc,cdopò  Iaconi",  ri!r.-.;>..]rj  muderai  h  ne ,  ci!  k!e  aiT.ii  preflumentB  ilperleolofo 
Ji,(-en,lia, . i=ì, |,  1=1  re.'ó. :u. i:,  (.  p,-m  inaine-;,  Ch'unto.  Lanuouadi  quello  l'ano  finì 
d.5].ai.ir:V,i:i,™.idR 

ftalraelTc.de  Ciri  suini  d  A:-.;-i  eeinnie  li  ,.ìeiì;.;o  narkio  Cuii  ..mbiguarnentc ,  c  ■ 
freddamente  com 'egli  haucun.  trattato  di  un,  ,k,  ).m„ ,  cili  li. uvifero  ardito  di  paf- 
srl-t.:,1i.-.n-.n!r/.iM^u,ill,rr„,-.il;,  vÌMlf,-|  Dnc.  i  .antro  ^ualc hsuca loroprohi- 
biroeipre^m.iiTedii.™  re,;:ar  ra.a  :,I,T,„,  e  tenendo  pelile.  .  ibe-i]  kiT,,;,. 
r:^vj,,:i.^u,,i,!,Mll-.:vf.;i,Jei^i,.=]ei!Liijv.1v1iv,.i::ur!ari1-niic!ii:im::r;:,!Ì.L, 
el,.diucnea.-.e;hHhmnpi,riaua  ad  Epernonc,  perla  qu.il  tota  rodendoli  irà  ri.-  ine- 
.le.:r.,«  ,■  r.i  rendo:  I  pr,  „.;,-,!  ;>.=  r.c  e  ilei  a(!<.i  i.= -.i.-.da  mini  l!r  i  appalli  orlili  ,  ficin- 
^ri.ll.1:i.r,l..il:l,nJ,1i|il0pr,,|Jpi.Hom,pi-rilnUi]l.r;nerrau,inoi;n,allemidullc 
dr  liHMVIdieri.niiLouur.neldempiQtlel,:,  li,,  Ino,  elle  ne  ■.■.lilriiu;  lenirli  dei  fuo 
Regno,  J  tranelli. euao,  dinanzi  ruir  im.niUri  eeeeni  .  rei:  l~- -jcc-cci  per  M  tr'T™ 
"Mre.t!i-ra,-,„„1„ciJ1[1ìferuired'hin.miijidirno:ra borirà,  mad'imn-c' 


■■.ri:;.!,  rv.a  u  ingi-EnoDon  „  0J  . 
pio  frutto  ferukiocheda 
periemadellerafc.Conque-  ìuK° 
trssperìnciimjnariià  li=e, hanrade- 


I    P       I  ju  [  ,.[<M!.v!i.,(e,ei-.i, 

o.ldk.o.iei.nie.i.iereeiiiatiiie.l:,  l'uidt-riU  ,e  nelle!  pei 
M  penile-  ,  ud.i;,>:,.  ne  ti,  par,,  iodi  Ci.  irtrispcr  incarni 
liberato  d  debite  ri  lincle'  ilo:  .'ili-..':.  ,  !  il  .-Eli  il',  di  eoi  re  i  ili  ■■ 

h-e 

y.,,.  e.,va       di  s  ili .Kd.ilEianCu^eliiereChinerui,  .  . 
li  ......  Lire  .  u.i,  ni  ursn|>.i(Taiiatk-cafe romper  itQi-dmar.i,  e r.to,iU-e  .  dr(  i'  ,„, 

Ila 

correr,  ..i.  i[,el.:cnre  in  con  rr;,  modei-urion,  ivnr..n.e^  debito, il  lira  ^u,, 

te",  P      '        -  ISt  d%ill'erSl:^«A; 

benchuvbb.ei.!e,iTi.:„;r,ii-,n/.,l,ir,.,i,.:,  ;rj  ,„i  .n,l;!.,  ;  ..,„;!, ,,.„:„  j,  dui  ole,  parendoli .  e-fc™ 
ri-.elj.u.'  I..ii:  l.iiir.xftiiriiini  lelieemc.re  ,",-.( -ir.i,  ione:;,  r/  pi-.ineiee  e'i-  <,-ìtCÌ:Ì. 
i^1'-ui.trr.,rp:)i,-,;;r,[:,I1K.r(,ri,,:|,i  j   ^^[i!,:  Guarda  iii,ili ,  rame  li  -r. 

co., un..  ],„,.- j,i, r,;1  (,;nl,:llie:,-,f.r,ae, ira i i.^n.  di rMonideont auuoca.D  i'G««4.- 
iu:::!ealenel  pr.,. -.inerire-, 

nermanon  mok,. air.  i-/., alle  ,,,re del  :  e.......  „:■:  ,-.m.,!^-::ì  a  quel  ci:  ,,..>  hauea  'v'i^'*'- 

Jl  v.-,u.ìu.ì  Li,co::..  ,.S,:;  j,  lìeucl  in,  ,nir,  i  te,!;.i  .di  ,ti  ima  'urna  dkinrerelTa-  fK"" 
tl,ft  anneri  ,\  iVresirl-,  lino  da 'primi  anni  de.i  era  L.m  ma  r.o  mai  ili.natidi  trop- 


ornogli  occhi  Volpini,  i  elllriiaili- 


ii-!-,ì.l-  il.!::.-  nv,,!,ei:n.=i'n'i,:ii:NLa;,'eai- 

krodi  pene  rat  pn;,,,!,.,;,,  inoi  duerni  di  Tueiio  ,  eh'e:-|i  volerla  difuorpon- 
(=.ue,.i  aranvui conte-lire.  Lra  pe^iierira  nouir.;  i.,r:.,  tihil.im  l.i  rane, c (laifotml- 
lanoQ  lolod  apparerei*,  mi  di  modu  antuiKjCdi  illle.iligo«eino,  pttcheil  Duca 
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Neucrs  non  haurcbbe  n 


wpSftflitir*! 
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cr  poca  parte  nel  configlio.hora  parcua  woJeritc  cut- 
&  in  Cerne  con  e  (To  lui  l'Arciuclcouodl  .Lione,  &  il 
fuoi  dependenri,  fi  wnemno  In  pMdHBmo  credito, 
,ouela  Reina  madregiì  foleua  tota!  mente  domi  na- 
c,Ìaparreeh'cllaviritfncua,er«afjaipoca,&efclufi 

 _  ,  cranoCoIoall'orerchtedel  Re  11  Marefciallo  d'Au. 

alonnello  AlfonfoCorfD.&ilSig-di  Kambullietto  folipartccipi  delle 
'-'"iiaiioni  .  Poieua  anco  molioapprcrio  l'animo  ruo,gia  refo dinerf» 
. ,  il  D.dl  Neucrs ,  che  prima  gli  eia  fofpeito  ,ÒE odiofo  ,nc  i  dòlo 
:a  tanto  Iafamadcllaprudenia,edcllaerperieni.afua,la  quale  era  n«aicla- 
uno,  quanto  tfier  egli  emulo,*  Infegreto  nemico  della  grandetta  del  Dura  di 

 rocbc.le  bene  erano  cognatrtefiendo  le  mogfi  loto  torcile ,  l'vno  tutta- 

 ,  -  ■  '  patire l'efa  bacione dell'alito,*: hora  tanto ipiùa'accrerceua nell'in. 

ttinfee*Ta«lmofiiàdel  Duca  di  Ncncrj,  vedendo  che  il  DueadìGuifa  .ottenne» 
lapodeutldi  Luogotenente  generale,  do  min  a  un  il  tutto,  e  corsa ndaua  ciaicunoiil 
theefsendonotoalRd,  edefiderandodi  lluiiicare  reciprocamente  il  malanimo 
loro,  hauea  dichiarato  il  D  di  Ncucrj  Capitano  dell  eieteito ,  che  doueapaffare 

'  -         ■   )  i  . -jtrciipcmoj.*»celocbe 

,perchedall'vn  canto  (ape ua.che 
juila,'&  all'incontro  cnc6uHa 
perconculcaraNeuerj,cptfchelarebneeniraroinrurpn[rodi!ui,  haurebhe  volu- 

r»PdVc"rdfc!& 

Bfdi-Jo  il  mc;itfimo,re-tò  ol'.ni  Itrtlij  dell'eiii,  licìl'iliàiliiolìtioiii  e  ii"::(:ie  ca^io:'  i 
per  Stirarli  da  qVKllacarica,  il  Rdnon  volle  mai  con  Ertiti  re  di  trajferirlj  in  altri  , 
non  gli  parendo  anco  ilfcmpo  opportuno  di  confi  dare  11  minillerio  dell'armi  in 
■nano di  pedona ,  diteli  nate  flc  felpe  tta .  Con  quell'arte  venendo  maggiormente 
ad  accendevi  gl'animi  delle  parti.venla  egli  ncll'ifìelTo  tSpoà  riceuerlecretamcn- 

con  fidente.  Con  quelle  pratiche  arriuù  la  corre  nella  Cittì  di  Bici  il  i-.Ji  di  .Setic- 
Lte,ua'cr2iiii  Ji  pia  rajimat'i  Ji-pus  iti  .ltlk-  proLimle,  ne!  l'i iettione  de  'quali ,  co- 
lutto  che.e  i'vna  pirte.e  l'altra  !ì  l'oill-  .iir.KicaM  ,  f'u.peranmo  nondimeno  di  eian 
lunga  1  pania  li, e  de  pèndenti  della  lcga,pmrw  iWine  eoclcfia  (Ileo  tiri  roda  gl'i  n- 
tcrefli  della  religione  .tutto  quali  pendea  da  quella  f  .1  vr-.-,  :■  iV.t.linc  plelvo  in.ii;>!-:- 
to  del  l'acerbi  ti  delle  grauciic,*.  il  cui  fine  età  il  l'arie  rimouerc  sacco"™  a 
tierl  a'nemicl  del  R<!,  i  quali  prorottteganoaniiprofcffau.inodi  volere ,  che  fólfe 
fgiauatala  plebe  da'  fouerchl  peQdelfocMtribtttonl ,  e  nella  nobiltà  trino  motti 
Erettamente  ìnterefralicon  lacafa  di  Loreno.econia  lega  ;  p«  l.iqual  cofa  i  p"- 
m  •  taccia  ottimamente  s'.icrurfe  il  Ri  ,  che  in  quella  conprej;  jtionc  il  Duca  di 
Guifa  haurcDbtr  vinte  tutte  [e  op:nìoni,3c  otte  mito  tutto  i'inttiii."-  Ino.  '■•  è.ii'pilo 
dicimmìnarepcraln;,  il:;uia  ,  ic  •■:\:!aIh  sJJtiriticp.r are  rimi  gì  (minori  ,  accolti 
in  ti  i  fière  n  reme  ntei  depurati  con  protali  legni  d'apparente  bcneuokma  ,  1  natica 
comp-^larnnimoSillmcdlrare.cliene'rìmcUii.chcildoueanotroiiiieJ-'ri.ila- 
ti,h  mi-Ile  rinati  Itili.,  la  Ijier.inra.e  .:;lij  prop'i-i  qniete.o  tiel!a  i'.ifuiedcl  ili-ijao. 
Perla  qual  cola  volendo  cominciare  con  grandini  mi  pompa  d'ìpparato  ."na  ope- 
-■-'-'icehVp.Ilfirii.cuadi  11 i ma r  ranco  glande  ,  la  Domenica  ieconJ»  jv-rnn  d'- 
eproceflìone  ,  alla qualceffillenJocP.li  contu::'i  Pren- 
ci ,1  iuìij  starne ,  ron  i  dcpiuacidiciafCTiri  ordine  al  luogo'  loro,  lil  congran- 
di Ili  ma  pompa  nutrito  il  Saera  mento  per  leflra.le  ,  te  ijaali  pei  :ii  y.'.'i  tip  e:j- 
s<!  t.ipp«i.nc  ,'e  li  cintii  Merla  iuleuikrcon  inoltra  ir.  rrr.iith.-.in  no  di  profonda,  e 
Engolardiuorionc,  e  languente.  Domenica  nonogiornodel  mele ,  il  Ri  medelì- 
tio,  flc  il  Duca  di  Galla,  con  tutt'i  deputati  fecero  pubi  icamente  la  Conimniiioae 


Oitobre  fece  fare  falci 


li  1"  iti  z  ed  OyC  oog  le 
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ndlaChÌcUdiS3nF«iKcrco,c»n!cfmaiidocDnq^u;:!r,!l:..o,M.^r;..nix-,^io-  L-Àr,„ 
n;  llL-^r.-J"i^.n,l.-i:;..i,,il-i;'r.u  Lint-lLi[',cv,7:i  ,  chf  imi  I!  r.iu.^1.:.  il!':  p-rkirsonC:  ;.;„...„,. 
,kl  -rru-  :.i:.!i.i.r^i;  afinedclqujtleprofeiriiuanoe  '    •  eh  min  . 

Goroinclòl'jrt'cmblciliicrijDompnica.Eioniodccimoleiìodclmelc^l  quale  a;„ 
rubitodopùpraiHao^n-l-u-iV^tMti  nella  . 'rem  iila  ,icl  Cillell-j  rutti  ourlli.clic 
lco!Ì  relebrccn:i,l:k.l!.-.i«;:lj!n  ii-.rrrutnir^i'alUil  I  r  KO  in  i  n  ,r.-,!..  e  less.no  tori  :„„;„,) 
matti  gradini  da  terra, e  rs  .pelisi  di  ricclliliirmi  i>a!dicc!iini..lt  lidie  -  !  Pril'.-iBl  I  Ma  i*f 
Car.Liii  sh.s  I';-.  ri.e-iis.in.  -iiii  .ii-II.L  '.  .-f.'M    Ll-Jct.-::-..!  n-.-i'.-  k  di^p.-n  ò  .kh'hiid-  tfihn 
,h,^,i.l,1,UiiJ-liuil.:ii,:,a.irlrr.i,;iilii;;ih1dcilr,(!t.i:o,A^lt  :iio'ilLloiicll  in-  fi»,<  JJ 
ter- 1  j-  -i  ne  li  l'ic-iT:.  fedeli. no  i  der-iuaìi  .r  'liìorme  .1  L'antiche  pre  ■iimei.;.:  del  l(i  ,-,„  ;, 
1-ad'ii-j]  ■  A  :.l  nu.-aditklil.l.conieiirii:  1.1  io  firn,  top-a  vwi  kri.ebo  cu  il  Inibì-  i„.„. 
oc  inmanok  [vie  e- rigide!  tomo  reale  r.ù  la  m.in  delira,  ft  a  finiilta  con  i  lisilli 
fipofeilStónordlMomdco.ne^'ric  rr,  pcrcleiuaua  la  ptrkiiia  del:>r.n  Cancelliti-  fffMffi//. 
re  del  Regno.  Allcttato ci-.:  ni  tuiinni ,d l'indir..- A :.l  iioj.m,I,io,i]  Kd  r,.:i-ompa.  ™'ii  ■£ 
gn  o     miei  regia,?  HI  |  -I  ^  ' 

I  |  I  ili    nel  quale  le  di-  l'I'""* 

IcorJic  inttiliiic.e*;  1  priu  iti  imcicil:  hrr.i.  usuo  ;-:eoiio  hi  Con  11. 1,  clonò  efficace-  *™ 

melile  ci.  Icimo  .'idee  :r,  W  pilliolii,  ,i  mencie  L.-i  i-ljLJuLt  ne  k  d i I corti ic  ,JJ  il- 

1-'  r  h.tìì  Ja'1  airm.  fui  delie  ;a:i::m'  e  ir  i.iee.'.o  al  liil  ugno  pubi  ico.ìft  alla  qme-  ^- 

tU'.l'l'L  .i.'e.ì  :':k:/,^;":e.'.'/.l:iM.-ii..iiit:,A>dannjdQl'e]cg4deprjticllf  ,lt  inrtl-  J' 
lieciiicelr  in  lerci  idre  Ltnim u n .c-i r. i,,ji L , che dentro, c fuor  del  Regnocantia  it 
dos.crc  di  i.u:  11L  liiddili,  collirio  Il  Olili  de-il.i  sMtiia.b.siiiiu  'no  ì'er'.n:Silu,e  lui 
Icjirimo.c  n.lilsial  Vs.'.at  ll,e  l'ani  in  ■.ehi  iriiliqui  Ilici  diluii';  insuni,  purché  -i  ci-  -  1  '  ' 
ni™  perdonata, ci:  ■.■oli--.i.i  lordali  1 imo  il  p.liìjio,  co-ìc.iuic  .ioni nidi  lefa  mactìa 
0011  rhjiirel.be  pomici  tollerare  per  l'anuenìre  ,  &  ililitlcndo  in  quello  propolito 
vi  li  dilato  lim"  anici  .te,  ci  ■  ric/.i.i'cnJo  e  ".n  era  in,  t  ceni,  die  Lei  ['.noie,  che  fi  come 
t-s-li  lincerinici'iic ;..-,.■!., u  !  il  :iimeo.  -iuoi  :liJLiiii,  it  in-cndcuaper&Euiure.cDn- 
r:>lenrcì'hcTeiia,f,iuuiire  i  In»  ni.,- elidere  lo  ipki.d  rt,e  le  fonte  alla  glulliria,pro- 
e  hi  re  li. rione,  lidlcnerc  1.1  ind.;  il  a, e  lòlle  uste  ÌJ  ni  e- li  e-,;  Old  ;>:ca.,ua  ,cfcon- 
 :oiic,à  insella  così 


ncccuaria  repui r.: >::.■,..] ri n», cine. ci: e  ..::e.ic  -1  jiiieiii^en/.e.t  ^1  lincile  m 

ticolari,e  fonie  lì  le",  io  J.di  i  mere  Ili  .ie-'Linieili,  Li  !  !i  fc  jLu.'in  1 1:  in  celi  i.cl  i  eli  jKTfiJia  , 
edi  icHoma.e  né  h.irtiiiiono  douuro  render  conto  innanli  al  tribunale  dì  Oio,ren- 
iledoii  a:i,-ii:ei,eci  -!p.-iiol;  n  i  hi  fiu  il  i;  ia  humana,con  infamia  perpetua  del  nome 
bio.Qaciti>r.i;!r>r.:iiiiciui!e;ci  i-'iW  iiiie-ri  1.1  lucine  raiiiiiiei  e  dt IDucadi  Gitila 
c  di  i..ìi":i  i  I -.mi' p. ir.-i. ih.  e  i.-.nr-j  p.  j  qn.-.-O'iio  videro  riioiutii. che  l'oratione  fiiaQ 
poniffc  alle  H.i]npt',(fvJe  l'Arcitie-n.ili  Lidi,  iiruturoili  rimontilo Jajiuelia  ftn- 
!f  ia.Jice-iidoc':]  r  ra  ;«;■.-. i:o  perdere  .-ne I. e-  p:;ch.e  parole, Si e:clie  urti ficiofjmttecor> 
Jiciì  e,  che  perdere  ..niini  d  ;  meli:  .ie  T.i.  :  liidd  ili. else  li  vili  ioano  oHt  fi  ..parendo 
Ch'egli  noni!  futhe  icorda  :o  .Ielle  evie  puliste  .  in.!  ii.uicd'e  veikuo  alla  prel'cii/.adi 
lattalo  Fianchi  affi:  l'..c  coiulann.i;!  1  di  pei  ìi, [la  e  di  ri  nei;  inno.  Volle  nondimeno 
ti  Réche  l'ulTero  ititi  a  ci  jlcuimi  cOce-ni.cin  ha  11.  eia  p,-opo:'.s  .diaeoi^ret!jii.)nt 
il  ci' li  lìati  e  kce  diio.K  :'o;.!e'..i:ie-.hi  .jisaie  icr.-.i/iin-tle  leni;  l  ■  0 1  ad  he  ni. .relè  ce. 
fe/cleleguru     Al  l  ,;  I    (  I  I    d  li 

.  Ice  ma  Ife  molle  cole  di;l  hi  11  :.mp.. ,  e-  ri  un  .nelle  molle-  par..:.' di  ■[ii-elle,  che  nclcor- 
1(1  elei  liei  ragion,  mieiilo  hailea  pedini:  -  ,  m-i  in  e  est  mi  Ir. .111:  j-re  lente,  e  che  leu. 
tij  tutte  le  pi  itole  d'appiè  ifo.polTo  Scura  nie-n  le  nffcrni  irt.c  he  iaiiioiè  llato  llam- 
pato,  qua  ntofii  detto,  ma  ie-  paiole-  ..iiiii.'...-d  ali  tftir.icia  de.  sitilo,  c  della  voce, 
■dc,e.pillpuju',e"ti  .1:  .ja  che  n-ni  riidciliinoqujfi  Ce- 
li Mon  te  Icone  Guarita  iìgìllijil  qualcc 
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teiitionedelPrcncipcrlpigllùdiflufamcnteleifl^  alle 
qttalìrttidìmoiltaìLurciLijinii'niKlahuiii:!:;!  ,L'rii  ra(ie^T]a:avba(t;itzarii'poE:ro 
]  AtdurfcouodiBu^es,petIWlt»En^fiafti<OtilB(i[onedì  Senefsdper  la  no- 
biltà,cUI  prcpofliodVMiiWIldURarigi  per  il  reno  ordine  della  plebe;  dopile 
quali  ora  lioni  fù  lieentiaiarAiremblea.e  timeffa  per  il  martedì  profli  mola  fecO- 
da  [cffionc.  Fù  celebre  quel  giornali  giurarselo,  che  preftaronogli  «aridi  ri- 
ceuereper  legge  fondamentale  del  Reamcleditto  rn  ione  pubi  icato  dal  Re  il 
tpl-I;'  JiLaslin  pafh-o.ner  ik;ude  rijnidoà  k  tutt'i  iurfd ili Citi olici  eri  (no 
inc^iurauadipeift^a^iinoallimorceneJlartllgioritGattoJica  K.omana,prr>- 

l'herefia:n<»penngtereni»i1clwpcrtrfetèEnaPr  alcuno  che  fofTc  Heretico'c^f™ 
roredi  lie«fie,nc4i<d*K|^a.'c«rkbJ,&alled^rtfc  faccftero 
collante  prò  felli  One  della  religione  Cattolica  Romana,  4  il  medcfimo  voleiche 
11  in  13  itero,  e  pirmeltelTiTi!  iv.ii':  l'u.ìuiti  ("noi,  :i '(■  ti :i ] S  eu;i  rumili  ì  k  fldfo  prtir.i- 
tiuaTniriiink'gPjCcompagnia  d  altri  fortopenadi  fellonia, cdcflerrcnuri  rio- 
laiori  del  giuramento  gre I lato  con  altri  particolari ,  ne'quaH  abolendo  la  memo- 
riadeilc  colera!."tL-Ji  Nili  uac3]wclivni<;nc,cteti;L  Cattolica,  óc  i"mip(;iai:a 
lutti  gli  ordini  alla  piopria,c  naturale  vobldierrta.LcdioOlfUtte  di  quello  giura- 
mento furono legna late  perche  il  Uè  ne  parlo  egli medelìmo  con  -grani ,  (tacco- 
melare  parole,-.:  I  AiY^ili  eeudi  ii.u7.e1  l',ve  ■.■nVlortatior.e  a  sili  A. ili  ,  nol>rjdo 
la  ijrjJtvza.closliiJ.iiik'hiiuiaiiiLMiuji-ln:  (idonea  fare:  Beauliu  nuoiiofcgrerarìo 
>-         di  fiato  di/Utó  inilcritto  vri'attodi  quclloucramèto  permemoria  d'anione  ec  fi 

follcnne,c  dopò  la  t  code  re  reterò  gratle  nella ChiefcdiS.Saluatore  pub!  itamele  > 
»Db;ru;te  lequali  dimo(rtatlcmi^feriwjit|^nflicauanoeaerritr0uate  perdtin- 
guercia  memoria  delle  colcrrafcorlc,fcrui[onD  poi  da  ifctifate  ,&  ad  autentica™ 
le  future: perche  non  oflante  tutte  quelle  vbbligat  ioni,  con  le  quali  i  partiali  della 
lega  (ìaitriiigc^inod'abbidot^irfMtlui^H-inschinattoni  pafsate ,  e  di  rellrin- 
O ->;.-"'  .  !'.'.-rll  filHcramL-iLteali'vbdidieni-a  di-I  Rl:,l-  i;fui;:ni::i:  imi  :  [:io-dli  .la  lui  fatti  , 
/'.il  D.sV  nella  publica  radutiania  de  gli  (lati,  dilcordarlì  il  paflàto,niadi  voler  vedkarc  fe- 
t.,*       i, bramente  11  futuro,  r,0  allentarono inalcunrnodo IcprctenCoui, elemachina- 
t"jfi,i/r'  rioni  loto, asili  con  elicaci  ^ttehejfcUDile»  di  Gnilàafpiraua  al  nome  efpreftcì 
f. ?.:.-.,//  di  Luogotenente  generale ,  no  potuto  ottenere  dal  Re  quantunque  haocfsc  otte- 

nnm.quafilaineuelimapcieitìaiwiujiraalflioftltic^^ 
i«,i:ì.,ht  triiiLU-eiiauar.odi  iraiiari  io  eh  i!.,ti,aeti,:.ih_' il  ;u)iirr]iy  uill  rilettalo  hi  ma- 
i.ier.irhereilaiidoal  Rè:l  nnmciblojCl'apparcudi  Prencipe,las5madelleciifc 
.  .'.;.■(«  i"0("k  sfluernata  dal  Da«,*da'fiioi  depeJetidclla  lec.a,ic  i  Deputati  meiefoni  de 
f.Jiibtimciailiiiididl  iìi-s;:1  Interi-Ili  J.l.i:  l..ui,,r,i  panano  ,  cmachinauano le 
.caifiniccofe^riarilpet  reni:  tanti .  e  tesi  ed;  bri  i;i  uranisti  ti ,  e  con  manifcilo 


 ■-   tic.iaccdoliincap- 

Cwf«  r  p-'-i  in  qu  t'macamcti  ti  ,_4  in  qudlc  colpe,  nelle  qnali  hauti  procella  tu  lom.erie 
...    .  ■■ .  f  ■  -, .  i  ■  ii  peri  i.ii'jli:  ire  ,  e  .equa!  n.  uej  dichiarato  di  volere  pei 


iiiabbadunLial'iT.pRia,,.!!... 
1       ,J-  -alliuni.hauelsei 

■[Ertane,  odi  ni  animila  natura  lilarcbbe  anco  qnella 
.  baiebiJear'.[uetsittir.inii:ioeolaeai'adit.illii;'i.lhiUil 
o  ini  Ii  l;|  :l"Jo,S  dil"preiiandoqnelt'aite,port.ttodallaprofperità delle  oofefue,  e 
tiiiW  vedèilo  laro  agglor  parte  de 'deputati  «ìcllnata,  e.prontaàfauoiklafuagnuidea- 


J,°C,.j  ime  rulli  e  teamic'he  -ilin'ii',  ti. aie  liei  o  j--c:  ,'jne.tiiire  nrcceéuto  iill'et  rame  ole  .il 
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'iconoflni  Icirlrofi  sfor2aua  di  condurre  ItCiii;  .1  'ì»l!I;>  Raso  l-Iiì  i  principio 
.  .nrà'ielicu'hprop,,,':,-,  lira  funa  ..uiante  .■]:\T.:i  ncil  i-.i, 0 luoaipiralfcà 
/nella  poiania.ch.':',  v.c'nii-.jv  a  uri.  tiì  Allenai:, >  i  M.t-l'ìi  :  .k!  r\iia/;,i  riteucre , 
r.i/arn:  :  Rt  c|ii-iJ ■  1  ii.rn.i- iii,cà:  ìiimj  11. ini. a  nenie  e.  do  aikikat  i.ic  otu'a  niaBÌL.- 
.li  viiler,lnli.iiia  ino  a  kro  uhm  la  et;  ai'  i  1!  I  pone!  tiit.iind.  n..1  i  liifci  poiiilton- 
L.ii.eiiia.ctici'r'odi.iKick.la  corona  il  Hi  Ouldeiico  liucitiio  lì  cifceai  naia  natura, 
■lidctlu  in  vii  Mouatlcrioì  vit.tpiic.ira  .  Ciarli:-  Marte!  lo. e  p.ai  il  :n;liuolo  Pipino 

>!  telili       l'.liai-.M.i  11  1  n  n  r..  -  .il  ::o  ;i  lek  11::  no  ii  e.,.iicnu>,  ,■  II-  kr.'.e,  liiaitu-ke- 

.  l'iudmcntc  il  nomee  la  i:ia.cilà  reale,  prillarlo  ne  quelli,  2  cui  di  ragione  db  li 
ipparteneiia.  Quella  clempio  delle  coli- pallai;.  i]ktiia::i)  liaeraiucoie  l-  I ,  uiteiel- 
'.!:'  ,  lie  otti  inamente  ii  arcómudaata  alle  p[i-ici:[i:pertlic  j.'ai-.  -L;rL,ih-.-  il  Ri'h  :ivi.iu- 
1  lenta,  ii  oiiola,  non  meno  diCìualprri- 
il  O'a-j.i  LÌi  <:,::\ù  ,  pei  !c ',-it:ot  k  pali  ,tc.  peri  .ilter.ta  J  eli 'inpegno,  non  eri 
r        i      irp     1      I     d  I  P  pno  oCar- 

lane,  Itie'tamcne  ■.- 1  :  i  li  m.  l'i  elle!  i"  l;i.i!,-:.!i  uni:  iittaua  m:l  Tampinila  oppor- 

i;  ■  :C,  .    r  -  .1  -l 

r.  le  licll'u.il  nella  iu.i  .Ulccn  "avi::  ,  loilti  cnkrc,  ere  ia  ut  etili  ti  Li)  richie  Jt  I<l\  ai. 

rlochcla  Corona  Chi  'ili  mi;",  non  miedc  [-■.-.  .unii.-  i  ■  mi  d  iu  retici^  dllcoin- 

...:i  .1.  !..  ::...:;.  .::::.  .  ■..;■.':  ad  ''  a  lied  :  :--  -  .i  ■  '■  i  ■  ■  1 
:■  léé.niàd.te-.li  Ss.nir.ji!  annuirà  iiii'i  ct:i.i  Lu,  ■  o'cit  n-t  'lucrale  ocr ootcnc- 
iciakrcii.inm.mocciraTirciiirc  !:■  por-Uà  de!K  è  me,! .  1":  11  1  di  !  quale  u U l t . I [ .1  • , 

ne  nnn  ritornallc  alla  Ina  .;.  nliietiidiiic  ci  /  ilici  nate  ,  che  nell'effimere  lacii- 
a  di  Borbone  :  perche  l",ccii;'..j  dkòi  n..ied  1'  mede  lì  mi  Si  .il  incs.i.i.a-di  fuccc.le- 
e alla Corona.il Ridi  N. marra, e pcrtonreguttiMk^itSnJolucccIsorc il CarJi- 

rl  poto  d%  itinere  «afa  ^  come  fo  [petti  d 'he  re  (in, 

..-.capaci  ii'altii  di  ■■;■.[.:  ìì.lc.i.'i  .e  e  li  ':.c  ■  r>  u  iiiu:.t,i  ■  '.  T  ■  pH  n.liidcT-  po- 
li londato, ielle  forale  qu:,ii  l'  ,e!.  :  11,.  in  Ino  poicict-.nnkin  kc.ilca.nnoliac.o- 
..■n.dfllenereleietlien-d.li.i  pcrl'n  :  fiopi  i.t.e  .kila  |-i,ile-i::  ;'i       a  ila.  Corona  , 

ili-  voluta  dirti  lire  .  d.  pilla  umile  di  Ini  ilqaal  ad  ..pili  modo  cfsendodi  collu- 
u.  dnsoluti,di  natura  pr.  iu'j  .■  inj.ei.'n.  ■  umido. e  ina  luci  luto  da' Popoli  ,  diuiùua- 
-10  che  &  poco!  poco,come  vn'alrro  (hitperico  fi  chiudente  per  l'empir  ne' termini 

a  li.irur.l.e  l' i ri ■  > l ■  j: :  1 , .  J.  I  iìdda  .[nei In  di  '.  ihilpcrko.dic  ne  re1: ri  inpaiir.aio  ilUll- 
:adl  Guila  ,  il  eh;  v..ra  111  ente  liniielV.-  i;ii.-;ii  peli  li  e  ri  .1  che  i:'l'liu  urci.udeKe  ad 
iLÌicurateicHeli  .,e  h  religione  .  il  eli  e  non  p  .uà  clserc  ..■.'eph  una  li  toilituig.i  in 
un  li  cera, e  !>■  1  ni.,  ne -le  i;r  liilÌlv..-.  ì.I  1. .ne  ne, >  per  :nn,i  indi  iJ./.-iii  iuucfla  pratica 
lio-nlieli'uoi  p.ri'nircdiriienciii;  ili  l.i  vdiiml .  f  l'amore  della  plebcin- 
nan7.i  ad  ogti'.i  lira  tuia.. ■jvm.chu  ii  (  ra  li. d.  1  i'.ii  lena  inculo  .1.  ileraijlk',  e  delle 
l'-iKelk-.i'aennìolì  nniv.VP.amcmc  autore  d.  qiieit.i  un  punitili!  ina  .iel'ili.Tj-'on..  . 
(ulaci!  lI  lèe'.S  ..:,iaii.,nnnoii  norlii  dt"  pili  r,  iklen'  i  i"..'i  He  pinati,  nifi  l'i  rande  c  (Ter 
etile  e  li  11  tra  rie  ii  Tare  cui:  ->e-|nen:i  .leliiiviniLMii  di  i"..i-  olì.  nulamente  le  eucrrc  , 
mettere  iiiliemc  iir.ti  c  lèrci  ti.  11:10  ili  ireieinpre  cuuuc  eiiikie  con  pcireiuiprotclli 
.li  non  r  ilkniaie  iii...  ..li'iniie'.i  pei  leu  ione  .k-'ia  vinci  i.i  .  e  dal  la  li  io  cjiiu.delii- 
:i  indo,  e  diilruii.'.cii.:'!>  lontrate  re-aie,  taeli.ui  neixi  :,:!a -eerr-i ,  ctiduifiinnc- 
lin.ì  d'ipiirani,- Ii.-.hi;  ir  .  ,1  i  ccndelVeiidere p.-i  ni. irieiiy,-.i,U)  di  denari  ad  «ni 
!:  e  piena  di  dil'.tiani  le.ei  ,6:  are.  un  prie  nata  a:i  :)n-.!  ri  pi::  n  kne  .  filiera  ranni 
'  o!erei!'e,etaiH,- li  pieci  niTOla  n ■conati,  ne  dell'oi,  line  popolare  ,  e  .  usi  portine 
.aut.  itici  dei  Dur  idi  Guila.clic  non  oliante  nu.  ila  coi!  eiii.i  ene  ragione  ,  !'i  de- 
idrato  di  dimandar  «1  Re  la  mode  rat  ione  delle  taglie,  la  di  di  in  ustione  di  nuoui 
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importi,  che  arrende  uano  alla  làmina  di  due  milioni  d'ora  all'anno  la  riforma  di 
xMluI  molti  rfficij  eretti  per  cauarne  denari^  la  totale  elfi  n  clone  di  molte  altre  grauei- 
i  pnpijìt  «■MihanJdollDncadiGuifaptouatelcptaprleforie,ericonofciu[»  l'autorità 
Untili*  fuaio'deputati^cctdciutoBcSdementc  d'animo,  &  aumentato  di  (àsari  pei  que- 
rt  ìlcm  deliberaiione  da  tul  contra  la  volontà  del  Ri  feliccmEteoCtenuia.fipropoledi 
il  rolere  per  fecondo  tentatluofarareettareilCoiieiliodi  Trento  dagli  itati.come 
Turni,  1  machina  potentiflìma  non  Iblo  alla  deilrutrioge^petpciuaclclgfionc  de  gl'Vgo- 
img**  notturni  ancocome  appianamento  di  rtiada,per  fai  dichiarar  il  Re  di  Nauarra.e 
nnuAt.  hr»Itil'0,i  Borbone  incapaci  di  fncceilcre  alia  Corona;  mi  era  materia,  non  plaufi- 
MMlrl  bUe.comclaprima.cfcrpctianonfoloallir*^^ 

Witti*  I,  molti ftlgl'Eoeletìaltieiaiicora^hetemeuanodl  perdere  lelmmunitì,&  i  priul- 
psftjl*.  Ic^ij  della  ChieraGal[icana;pcrlat]ualcofa,cG  tutto  che  il  R.^  nemico  per  na»' 
TaJeirherefic^oIfltierivisccOBrentilfe.ancoperccwilìarfilavoloJitàdelPapa, 
fofpettaafeperlccofe,chehauea  In  anitnodi  operate  e  con  tuttoché  i  Cardinal1, 
chejranpnlèittlTBoltOTÌs*ador^raffero,eponerfetuttolol)uLlioruoil  Duca  di 
Gulfa, fu  tanta  larontraditionedi  quelli  del  Parlamèto.c  di  molti  degli  Ecclefìa- 
ftici,<±e  nonpotendofiotrencre/ùrimclTa  1»  deliberaiione  in  altro  tempo.  Mà  II 
Duca  di  Guifa  non  punto  fm  a  rrito  d'animo, coni:  dei  a  lido  ,che  quello  tentatluo 
non  era  riufei  toner  il  timore, che  cialcunohauead'ciTerc  coartato  nellapropri» 
confcicnia,  volle  Tenia  queflopicuio  preparamento  arditamente  falire  vno  fra- 
glione  più  innaii.e  fece  prononerc  negli  (iailla  dlchiaratione.ch'il  Rèdi 
ra,eglaltrinwranltó^lòtpctlld'hcreiia,uonpotclfero  — ■  —  - 
.deralla  Corona  Kt  infatti  centra  l'opinione  di  mo!:i,cl 


-uefeouo  di  Borges  vno de'pte fidenti  dell'ordine  Éccléfiaflico  obliquamele 
gnòquefta  materÌa,come  propoli  a  fuor  di  tempo,mEtre  il  Rdnel  horedcll'c... 

E  prit*tt  polca  ancora  generar  fig!ioli,nonditnenodellberarorogl'Ecclefiarticl,clie  nomi-. 

a  g)  ii  natamcnte,illlddiNauarra,erKrftuttÌErflltrifcfM^ 

f»  vi*  ti  incapaci  difuccedere  alla  Corona,eouelloe(rerconlijrmcallamctc,6ralladot- 
tktim*-  trina  de'SacriOnr^i,& ifpedieiBK»lUùlntetólesnimc,flc  aUaconfenjatione 
iH*t  ii*  dellaChiefadi  Dio  fatta  la  qual  deliberai  Ione,  gl'ai  tri  due  ordini  nobile,  cpopo- 
r^tìiì  Jarc,operando  i  feguaei  della  lega  JVltimodì  poWa,d*leiniia»ronoCmllmente, 
*<U  C«™.  chcinqueftacoraerabcneriportarfiagrF.cclc)ia(tici,cperòchc<ìdcueireconj«- 
,;i.,  iirealJali)rodccilìone:ilchecomefùilabilito,Guglielmod'Auanrone  Arcnicfr. 
•IRf  *   d'Ambrunoconfeidepu  -  ,; ' 

H—kh,  gliitati.iBflandocbeSui.  -      ,   .    . 

*  *  wneU*Àfftinbier,l«^le,lo.dciucrrericcuerc,c  giù  rare  per  legge  fondamentale; 
jttpaiif.  MiliRéalieno  del  tutto  da  queita  inclinaticrtie^0Ìf«Moa5£flfJeÙcrl>ltimo 
E'ijf'.fir  colpo de] r}Dca diGuila.edellalcgapcr illabilire interamfte i conligli loro ,iuo- 
•  Arando  di  laudaglielo  dell'old  ilie EccIeGoAiCO, eia  pietà, e  modclìia  degl'altri 


-'■'A"  '/  ordinicene  coli,  che  loccauami  la  rclfj'ioni^dicce  alìi'iii-putati  ir;  Lli,);;o 
""■  /.V  fta.isprMtcliatkjiK'ruialitppreicniJr^ljlUOdi  Nauarrà.ilqiiiil l-.aucna 


do  ridotta 

,  .illaRocelIa  vnacnniiiegationediquellidcl  fiio  paitiro^auea  fattaftampare  vn» 
■  irrirtura.nelh  i;i;a!i-r,i«-.;:iJ::n:i  :<.  iccutionedc  gi 'ed  itti.e  delle  concedi  oni  tante 
"  volte  fatte  ì  quel  li  della  fu  a  parte:  la  couuocationedi  /n  concilio  natlonalc.oue- 
rovniuerfalcnd  quale  leguimameute  fi  poi  effe  egli  far  ammacilrar'ititorno  alle 
t,:K  siali  rie 
tiuit^-ai  iLn-t.lV.chrncli'AlièmblcL-diBlesf.iii'L-rotctminatcc.'ncMd.  lai,  min 
clVcndo  listo  clilimatoadilcrdparGdclleeole,  delle  qualiera  imputato;  cnon 
c  rie  inii)  ■■■ai-  ll.i  (■.iH!irci',j[ior:L-(  l,  ni  [Miri  j  iti  ,.j,ri  or.Uni  .  e  popoli  della  Fran- 
  vicranoliatichiar-—  ' 
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™r ticr«*0, militici  il  lb;,oì>™a  !i  -,  v.nui  i;mcr.5«  Jll»Kt 

iM™'!?»^^ 

~  ^i,  :   .    ;v,,;',,;'.,-':';,tr^":  -  .  « 
^'vy^,.^:;:!,1^  ■ 

!  :  c  L  j  ì  sii.  ■  ■'lì.lihd  l.i  ine;  il'o-ieui  vii  Ki-gno- 

"n    i.:i;-.^m..j  3  1  t  sten 

r\.  n-.,-  ti  ■  Sciali  non  li  i:..'.ijiì.-.h-.j  jii       ineitL'tc  nicol...  :  urna  corrigli.'  - 

w'./jV.^CIV.rlC,!:.!!!^  l-.  vlNinui.iminm;  ai^aiviv;!    ...ì..  HI   Ir  .  [■ 

oìviiolI.  !,J"-1  ^■'--onci.in  ■..  ,1,  1,1:1111:,..^^. 

l:uomn,it;r...iuKi.-.'^li:.;>--'>;i  iv.:.i,    de  p .  i  .11  ,^10  .mi.  :  uir  1.1  uioii.iien. - 
-;l  L-„,  .        ■  ■  l  r..:i.clMi.ii  ipia.ni:  1  non  r.lu  ,:c  ■!.]  alti]  '',■.■■1--  -  ■  ■■ 

t  «tapfoi  non  il  polente  li  iivii-:-..- 

Violen/.a.L'  urir.iko  ni  t'.n  11,!  -  -di  laii-pn.  v  i-.a,n  ^01:....  ledo  d - 

■il  in- i-o  -'i  io-i  fin  ì;.,- li  e  l.'dc.iliu.iuui.i-dc  [;ii  !!a;i  n-'-f  pi  tapinala  A  ni- 
tri id:...\  .  .mi  a,  di'.:, .mata,  e  |  il  11.1  di  <;;n  1  mi  1111.1:,  lÌ:i-  pia  lo  itn.e  or: 

ti;,.,:  ;.,  |.  ,::,-.:.t  1  :.  l'-:i'.!i  imi  if  con  minili,.:  ,  inni  eh--  uci;.i  uà  mi  ut  ione  ili 

iv  :.   fi    -.u  imim  .li  :.n::o  vi,  lU'snojci'tiu:  tc;ns>s> 

li-  i-  ni  m'^h  nonni  ir.iiii':.!i  i-.c  iumo  n:,>  di  pi  "-■fJi-ii  mi'a.iKi'mi',  poiaw 
,-u  ■■■  in  ..^  .li  11  !^r,;:ui  ni  |:ju.:  u^- .11  vm      ili  ii.iuiL-,  lì  io  non  erant> 

w^i'.ii  1  i-v-i.oli.lilL  :!  .■.ifiiiiiilltile  natii..  Cl-O^i  mUlt-imit cpcio  etere  il  110- 
1  ;  e  un  .-.  ..-'i-mDU-.ii'.  1  :-..,im  .  li  >..."!.)■  olia  i!<-  ]'ui  L-iiu.ienxl  (oggetti  della"- 
li.-iiiu.i  ì-io.l-  'ni  pila,  anicino  .1  ci'iuuma:  v.  111  modo  ,  chi'  il  ^  ■_■  t .  »  nr:n  ìu  -fi 
■  ■■j:-..  1. 1  ai  m:  .:hm:i,.  ma  :.i  pina  jiComiia^iUM  da  molto  iinidiuo  ,  e  da 
i.,.'i;iir..-i>iii.liT.-i.  Ri  m  inno  1  1  itii-.n.iri.i  i;;.  ordini  ìomlai  iivoii.,  del  Re  , 
mi  i-numc  1:1,  i/ir  Ponimi  P  minai  lieo  li  Ino  il- .Hit  il  Re  ii  i  Nana  :  1  il  eia 1  flato 
,:.,,',<;,  ilcin.;  ;r.  Ki!  e  ir.o:  nJi.c  il.i  i;n  An  b.iìi ::uo::  .'idi  ar.tLai-dinti  Stati , 
i.ìi  -ii'1-ÌTo^  !ii. il  il.'.-.",  '  ii  ::i.:,L;,:.lii  non  erano  mit  Pan;  .-.n'jir  Li  incili),  oue 

I  v:i:::i  :u  d:  -,11-11:1  linai-. !    .;ì:i..:.i  rn  ìlei  tiiij  1:1  li'jtiviiin  .iliVi'ji  :v;',nuu, 

tll'ti.i  tl.no  inin  nini  li-il  Lr  ,ì:-:.Vi  i:i  lì-iiliin-.i  iL;i)/.io,  j-iriiir.-.:  cu  gì  J-  li  Jì.^jV- 
-■uè,  ÌU  .1  lui  tanto  io:  .iiiiiiuj.i;  ^n.-us--.  t  i.onlimi-n. .  1-1  a  1 1n1111.no  a  In  lui:  te  1  >»<■>■". 
p:  :TiM>o.-inio:il         ii-lv  :lÌìh  nn-.nicvi.:  :1  ;':!pi  1  [1.1111:1  -ip^:  niii  i-nii  i.mtna-  (i,nt__  Jrl.' 

i il-:..-  v-o  ,  c  .  n'iipio,  onde  non  otitii  vu.in',  pi'l  ■:i;.-.L!i-  nYtimiTiuni  ,  nuo:  !>..ii  i-  f^-.  -.1 
odLjriullioiii  .  1-  :i-,li;;-:  .  r  la  :i.i:i!;;,uioni', .-'  n- li  la.-irl'-i  ,  h'hìit  pi-  B$  di  H*- 
:  i-  :'0n  :i-  :m .■ .:; :;■  m  .  iìi.hii.-.  .inoni: .  pv-.inou  clluie^a  iva  w»  in  tv  duliino,  iunj  if  i  - 
r-iiilationc  .  A  i';n  ll.i  .!til:  i,;;  a".:o:  t  ,ic  i,l  1  1-ilk-ii  iliili ,  crinli-.it n  ono  l!'i  si-  r.i.,-if.. 

II  i  ordini  ,  >i  m-,. il  -V:x  i.ii  :i. u';o  .:  A;nii:  .ino  ion  :  uv  l.-lini  i  ic-.i'n.i'.' .  m'cU  j''),"o  :" 
.■'  !::c:::-.i:  Hi",  ;]:.-  :  -,:.:  1 1  I : .1  :: 0 .[  i  ii.i  Stati  l.i  ì  i.i  1  1  i'uoir.i  ,  i'HS  p-i  -  ■ 

...:v  i.i:;o,n"!.;ii-i  .'ili  11:1  !m  o  (ii:,in/.i  ,  i  Unificali -no  Ini  Mai-ìl.i  laimlpi'.li-ririJ.i  „. 
t.i'iii-n;ci!  Direno.  J 1  Ri 

l I  O  ili tll  lì:  qncKOill   ".in    ■  i»j-    i.iv,u,  urlili.,  me  il 

1  nn'iiCili,  t-  i;ii  lui-iòni:  1v.1i:,  ni  .nr  :r,i!ii.:ii  il  di-. 1  ilio,  lv  ini.ii'topir  ni-  i.i 
t>i!i:an-  inqu.iklic  parti  !v  .< .-  :i  .  i.inil'i  'i-ni.iti'i.j,  opcio  co  !  Cal  dina. e  fli 

Morolini  Legato  Pont  itici  0  ,  clic  nt':en:ii'!li  da  Roma  l'ii&olu;ione  del  ih- 
Piencipe  di  Conti .  e  ili!  Co:ve  di  S  .i:V,m-  n ardii  lc-1  morto  P.cn.-i;.'c  <« 
ih  Conile ,  i  rju.il  i  vitlui  :L-  y,y,  1-  La::- ì.lsuti  .limi  il  nnumuli  Sin  Bar-  I" 
tholiiineti,  erJiioi-.utviin  in'i  :  :. '.la.  ::  ^  ■:!::■ ..  i.iai  Hi  ni  N  i-.i.iitJ  ,  *  haueano  D- 
l'Oi-t.i:o''.ir"ni  115  Ini ,  11  1  i;,;o  U  ,;.m  P  C  r.i  as ,  Se  quello  nella  con- 
.r, :  ,  ; ii-!  1  1.    ...  ,  ..  .  1. :  rn,-nr^  ncr  J 
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tliiiicbòlezza.ò  peraltririrpetti,  erano  ritornati  aJlVbbidenw  del  Ré,  da  * 
ouale  perfuafi.cnie.leuinocoumolaroiruniiiiont  il  perdono  allaSede  Apo" 
rtolica;  laqialehumiHi[ione,eficndorauoritaoppoiruTiamerircdallebuone 
relationidel  Cardinal  Jvloroiìni,  che  per  cópiacere  ti  Re,&  per  fauorire  il  fan- 
(T-  m  -il  'ii.vurandeinenMAaiinau  dalle  calde  l(hn'»      11  n 


ìCjqueiErerKipll'-sffoIiiii' 

tòMSTfp'ffPl  '~'  Duca  di 

inidellalega.  Mimenlreqiiell 
orbali  gli  anirriìdelRc;  del  Due 


 ......leCarlo  EmanuelleDiiradi!ftQOÌ«,fntrJtO  rifili  (mento  con  efer- 

cito  nel  Mjrr!ielJtrjtliSa!n/./')il'!iti!1|T.eiL.iL-cÌji1l|oiiei  prefHÌii,e  -li  viiiaall 
regrjiouliiienteimpadroDito.  IIDucadiSauoiagioius  ,    ,  , 

&.  grande  inente  IblleuawdipcnfieridMIanuauaynione  col  RèCirtolico  .per 
h*iierprelàpei  moglie  l'I  utente  Caterina  rtu  fìgl  iuòla^'hatì&pofto  in  animo 
ó  o:ciip.irt  >i  Marctiefiiro  di  ialu/.s-.,-yid  oua>  r.li  ;;in;n:;0  ino  per  vix.-hir  <u,'- 
.-.u.  !'.'.;■:■  multi  ;  a^iont ,  oer  l.i  osai  cof.i  vedute  le  turbu- 

Icnie  del  Reame  di  trincia.,  cpamcolarmeniel'vftinio  cfperimento  della 


clperimemo  della 

.   ,     ..  .  .  -,    I    ::.   WmTT*    '  -JJlflr.,».  I,  Frt- 

volle  preterì  re  l'apporti 


!t-5nndi,xi:ùl]iP.iiii;i,  i,dc|i;aìepa 

   '  "" '       uefa  orari  ur.e,epji 


leperfeereta  inteiigen*a,parteosJii  forza  aperti  hebbe  nelle  mani  Carmagno- 
la, e  Ialite  fortezze  di  quello  Itaro  infi ture  con  croisc  prou:  sioni  il'arcigìia- 
rie' edi  miiniiioni  riir)alèdallepaisatcg;ri;i;c  d'ip  .-• 

molle  di  iiudlc  pi  a/Je .  Ma  eit'guito  il  diftepr 
.io dall1  v!i;.[im>,Lin.'ihì-ai:cetI  fi  risenti Isserò,  daìì 
ni  ne  misero  mal  coutenti!  fpedi  Abitarne  me  alla  c 
.'vfi.no  allieto  :.  premicia.  quello  coniglio  ,  noi 


iierfiCsfreJ  Delfinareli' Alpi',  jiai 
chclato:  dilettene  làrebbelcguita 
'       ~ì  calunni,  ■ 


lefimo  quelle  ifeUe  ti 

:i  coita  la  f rancai  ,  elio  pero  ej;li  te   .  _  ,  

.[Ut  ir»  pencoi'j  ,t  clic  pei  ■p.tuljitia  to  lieto  icd'ite-U:  lue  ì-airsoni  pi  orto  "A  re- 

 ■  gli  Vgorio^del-Delfinjta^liftirsE  fuori  del 


r.;i  i\uì\-.  1  fianca  tirato  il  proilimo  pericolo  .  the  (oprai tana, e 

 o  [rotiate  giultc.  Qaciìc  ni;  .iciime  cofe  fece  rap- ' 

Nino  , ni  ciurli- (orni'.;  n'ah!  ersi:  ose  r.cll.i  s-sicc,  ■tu»- 
;r  )i)mmamenie,ei'iteili!  dilrufamentc  Ktrono  Ipie- 


ìlieaniliolo  dr  pol  lare  l;iKu;rrj  coni  m  (  "       :  non  i  (lesine:  i 

ira  .repellilo  pei  coinnioueTliranimòjlaconfiderfflioaejeintelliEenij  ,heco 
iiiK-llaocmmuniriteneui  ilRedil^ancia'i'MiW'Coa'marauiaólà  quanto  fé 
-    •---frttp^umr  i  ,        -    ,fc  degli  fiati, Il  b;e 


peiclie  il  Re.&.l  luoi  Paruri  a  ni  pnblkainerne  liite-uano,  ilDuc.  f.i  S:uu 
un  insito  lama  perlij'scsa  iute  Hitesi,..!  the  hr-.sieiM  eo'1  Duca  di  Gui...  ,  .. 
quale  t'era  immnn.gatoa  queito  mododipriunre  del  Mài  chetato  Monfignore 

Du.-'rdiS.-.sios.i.  el-j.lirV.-.i  r.i  i  ■n^ah  .  'die  deli  d  trattar  o ,  cìie  fi  d'.iu.k-fì'J 
r,  mutilo  n.o,.o  '.,  poi  ;,  ,u  ]iaii;i,e  iù  Italia  ail'armi  (Lo'l;rai-.r;i(ì  ,  e  molti  tuia 
l'of  sit  s  io  ri  editi  telo  colutati  teme  me.  di  rr.uslo.chc  !i  roriiiiiriò  ,i  mor  morsi  io, 
;lr  tra  coli  troppo  ninna  .  ir.  ir,i't;;na'il  voifitoitin.i'ain^tc  in  fingi  nari  in  ci  le 
{■■tieu-e  esitili,»  in  tanto lafiriar  «onculcai  l'hotioredella  natiore,  e  rapire  le 
pollelBoni  della  Corona  da'iiemkiiUanierijefsetfì  fatto  hoi  mai  ^P^P"^ 
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diiHieairaiY!biiioReife!giani,.i ,  e  per  fatiate  1  appetito 
temjiodi  riunire  jjli  ammi,B  ^taeCompipM^efciOrie ,  per  attenderli  da  gli 
irfuliiì(>i-,iiiL.ri  i,<.  i;a^lljinpi]ur]:ii;l-L'n^(!M'i;i.i:'.ii^,i);ci!DnÌ!  fi,iti:;i  :niik:t- 
ni  maniera  differii  e  1  Urne  pretta  ,&  eièmplaie  vendetta  ;  delfc  quali Mgioni 
popolari.e  pi  aufibUi  portare  dal  feruore  nella  nobiltà  comiYiofsa  ai  gradimmo 
-  ìfcfliio.firisédrono  anco  eli  altri  urtarli;  ii  ![r.odo .ijfic  fi  vedeuano  inclinati  gli. 
amriia  rtepoiiere  il  ptr.bero  della  nwM  :i  lìli:!i.-,j.^]  indrii/.ai-e  ['armi  .1  damiti 
del  D-.diSauoia.Molti  de  pili  : tivi-'tli-jcnt c  f>miiicauano,che  ii  D-  diGmìa  non 
folk  partecipe  'lei  penfierod'  occupare  in  quella  congiuntura  di  colei]  Mar- 
ch efato,  perche  il  tempo  non  eraopporiuno.equeflalolaaccidiinteiui  baila  le 
coie  Tue,  die  già  profpQramentecaiiiTninauanocon  ficureliaal  deiideratoHne 
la  bina  nondimeno  lo  publicanapei'auiore  dioUeiìo  conlìgi  io,e  gli  irati  erano 
iifuluii  di  decretare  la  gut  1:1. a  ibi  cittì  r;i,  fdi  lalluitai  e,<>  di  diner  ire  I  ji-ini  1:0- 
meitidiecongh  Vgonotti-  Quefto.affliMeiw'grandeinenlBriminioddDiica 
diGuifa,òpartKipe.ó;rio(«be^  pei  clic 

siaoiorgqua  ,  che  il  diuertireglihnmori,  &  impiegar  li  al  coiTo-dclla  guerra 
foreflier  h  ribt,  n      li  Francia  , 


se: 


„   

1       ;'.  \  {■  01  ridi  .  ■  h  ■.  ■  Ci!  ■  1)1  rj:«  :  it  i 


di  Korhon»  la  iiia  propria  sv.in.ie/. 
rdlirijconFederaii,  ch'etìtoraMlnta 

 rjcofiiebbc  caduta  l'autorità  ina,  e  rii„, 

eniTpi  del  iJi-etie  poiché  l'età  fionda  del  l^c  da- 
1  p  ina  peiifà'.e  iiititationt .  M.ì  le  d.ill'vti  camo 
>, dall'altra  l'aite  lo  iciHiario  internrai-.er.ic  le 


S.iL'jia,  piuicdetia  .  elio  a  peto  a  poco  làiebbe 

toilcredito,  iciluome   

rebbe  tempo  .1  n-liuitc, 

lo  tormenta  ua  quello  ne:     ... 

dilieminaiìonidelRè,  lo  con  turba  ba  IVniuerfaleinClinationc  degli  Irati, 
come  capo  di  fatilo  11  e  popolare  non  poteua  mancare  ne  contradii  e .;  ratjiom , 
è.  :,  di-ira  ci  ai  popolai  e  ,  ik  honella,  pirendoli,  che  radere  nitro  il  londa- 
nwnto  delle  cole  me  ,  laliauendo  tempre  pimef  a:o  ài  piotc-gere  il  ben  ,  eia 
r:;;n.'.!iior.e  1  mnci-lde  ,  hora  fi  vedtfHwtt  àfienrire  ,'6  rener  poco  conto 
ils/'lniiiiii-iatceilu;  •ante  1  me;  ita  a  I  [a  c<.i,!-:a  .  Ridono  k,,  .lì.' . I 'li i'rl i riori^j 
.1.-.  ammo  1  lun:;;iir,L-dimioi-c,  debberò  di  vaiati  ddlc  mLi'diiv.e'avti  del 
He.  l'.Tf;eie  di  ronditi, uniliiicl:na'.:. >nt  .x'i'.l:  na'i  ,  mojlraill  ardente  ven- 
dn-.mne  deli  u.lda  tati,,  alla  Coir  ,  ,v  pei  a'  1,^  vi,;  r  elider  vano  :  eti'alto  «Id- 
ia qiit'i  it,  i-J-a.i.  ,  il  die- non  itiir,.r;.i  molte  divelle  al  potete  ,  M  ali  ;.r ti 
lue.  (.'onl;':eiìOdi'i:;noccirinL-in.i  d i 'Lininate ,  die  la  fu-;  ài  'valuto  cu 
1-  ::■  ]  <:r.i;,iM  ,  e  mai  !i mata  dal  Re  rre,!tfìii:o  per  rmauci  lave  le  b'ao:ie 
nid.iiiiuisi  de  gli  flati,  ci  impedire  i  Decreti  conti  a  il  Rè-di  Nauirra ,  e 
con  tra  a-i  Vtionotti  ,  e  che  raduno  ferinità  più  viuameritc  l'ardire  del 
J>rr;  ni  Satiou,  e  |-,ci'suno  e  ra  più  antenna  corn  a  di  ini ,  di  «nello  ,  che 
d-.iiyii.'i-i.ieieedi  con  tutta  la  iiia  CaCi .  Et  in  effetto  moftrandoft  già:  fi  demen- 
v:  lofecico  della  OKupatlOnc  di  Sahuzo,  fece  -iwopo nere  da'liioi  mede- 
li  ir.:. 1  diviati,  che  doiiefscro  deliberare  di  far  la  guerra  à  Sauoia,  Celie 
non  potendo eKli  p.Hhi\.\  mieli'  imprdà  in  perfora-,  per  non  li alìi..n'ar.are 
lìit!. acorte,  vo'cua,  fhe  V  andateli  V-  di  Keu.i  Cw.i  il atdlu ,  il  i-uatt  dslV- 
! i          j    a           1  t  t     j  -, 

f«::M..n:0i-.e,  e  '  ardit:'  oEl  1  ai-.im  I  turbati  •  nnelìa  prcpofirioi'.e  ,  si  die  ferua 
j:aolto  indizio  idcfir,  vninerijit  tcnfcrtin-.en'to  riabilito  di  1  ii:(ilj.tre.  !'jri;ii 
contrai!  Dura  di  Saiioia,  perla  ricuperai  ione  del  Wawhefato  ,  e  che  il  Duca 

(li  Mena  VimitaOB  ki  nafowa  .  KnMh nA«,awMi.Ar  «uUtti, :  „,.„;  ...-. 


al  Duca  ih  Satima  Giouanni  Monfignore  di  Poignì. 
core  delle  piai/cr.ccupati; ,  e  non  le  reftiitiendoaa  tra.  „  

-no  lacgnfeEHtniaoati  orfint  tifoluri ,  &  ai  Matcheiédi  Pifani  Ami 


4IÓ      DflUGtterft&uìfi  diFr*Bcid.  15S8 

fcjatorc  al  Pontefice ,  &  al  Signor  di  Mas  Ambaltiatorein.  Venctia ,  !c  i  glial- 
triAmbJfciatori.chepeiogniluogot'acerserocontia  il  D.  graiùflÌRMÌndo- 
lenzeCon  queste  del :bei:.t:.jn:  ;  |euu;i.-,5;  [t)j|>ai  efU-,ltdar;iion  .i  poco  i  poco 
l'ardore  de  pianimi,  quello  co  i  3,- .tue  inoro  prcle  coil'o  tale  ,  che  unii  eia  j-.ci  ■ 
nuocere  tropee  jtr.i  Mementi:  :>:l':i  mentii  me  j;  nini  pi  celie  dimenano  quei  del- 
la le:;.!  Inibitati). io  implodo  :qv.  molti  coire  ic-raiiiew.-  ;:>lie  paliate  v'unrc  ai 
SiluV.zo.ebeoClielaEinVipiùCoaiinune  porufse.che  tutta  tòlse  (incedi  rtu  eoa 
C-gn-ca  Inceli jnt-'uv.n  della  lega  perUii:  o^ir  vno  fipe-.ia  !;,  cornf'pondeiiza.clie 
f?  71.  :/,"       j  ail-ua  :;  i  1!  iin,;]  diGnuj.e  era  r!i  Spalinoli,  Se  :l  Duca  di  Sanoìa,  e  benché 
n,\*f.ibti-  quelli  deìt.i  W»s  all'incontro  li  stùiv,jiìéro  di  tir  credere  elle:  c  itata  irnientii- 
irr  mMii  ne  del  Rè,  l'ojttnÌQna  pili  fenato  nondimeno,  tenne  pei  termo,  che  torie  (lato 
cm  l'imfs-  puro  moti  110  del  DJi  SauoÌa,il  quale  pronto  d'animo,  Si  alno  di  nenfìeri  no» 
li  ('  ^  Ce-  fiaiiir.lib  voluto  man. ite  al:  occanonc  deli.letJbilc,  che  Iv  11  r.-ie.peicirjiri  :  11 
rjnrs  ,  iti  che  fece  più  ci  edibile tglìntedeilmo, perche  dopò Toccnpat ione  del  Matclfc- 
cJlptUdvxà  Tato,  lece  fare  vn'  impronto  di  monete;  ne!  quale  yn  Centauro  calpeilaua  vna 
::ra*t  fcr  Corona  ri  ne  ria  t,i  per  terra  con  il  motto,  Oppirinitr.  il  che  s'interpi  cairn  ,  eli' 
r->-ur;inij-e.;li  non  hauelìe  voluta  preterire  l'opportunità  della  congiuntura:  mentre  la 

..  ,-...„^a  d|{.r  ,  [  j  :  ,  r 


U-i  ero  Che  i  1     t  j 

del  DucatòrseltJtaeccitatadairelJlTOrir^drfEAdìIbBgnaderileroro,  che 
con  l'occupa  tione  dell'alpi  li  Arraperò  gli  aditrdi  pafljr  miiaiii  A  yli  elei  citi 
de'  Francefi  .  In  quello  mcdcfiiiiotempoil  Duca  di  Nei  lers  Generale  del  i'cler- 
cito  regio  nalla  Guienna  hauendo  .'(uiimcir.ia  li  guerra  con  |.  Rèdi  Nauaru, 
lime»  preib  Manicone,  e  Montauso,  e  benché  ritardato  dalle  pi  ogsie  dell' - 
auttuno,  e  da  molti  altri  impe-ii  meni»  ha  ubi  pofto4'aflejiio  alla  Ganacchia 
pia /./.a  ione  pofia  ne  con  tini  Liei  PocuVSc  lÌl-J  I  :i  ile:  u~::.:,  e  difefad.t  gì  olio ,  e 
valorofq  prelìdio  impoftouida  gli  Vgonotti  ■  I  Jittfem  in  aitano  i  parziali  della 
leva, che  acutamente  li  lolle  polio  alt  aiFediode]  la  Ganacchii  luogo  torte ,  ma 
.ìi'nmn  i-i:  fenfi  alla  fonine  deiL  miei  la,  e  per  alttirusai  e  il  uin^  ■  mentre  co:i 
le  forze  frelche;  &  intere  potemipeditaitTOtecn^^  il 

•  e  da  por:  fsi  e  t-oprohi      iuH-.-.l-.w.     uè  era  ilei  Inno  vài  i  e  i 

za  apparenza  .  onde  il  Duca  di  Culla  it/'eci^oi  Mini  ;;'i 

ccontìrnutalapoteltittiLiiogotcnentegenerale  ,  pattar*  à  tmeUeffii-- 


i  fuoi  pen- 

,  ...J-EcoftW- 

   -  r_....reda  fc  quella  fttigtii- 

.  :.„....  j  1,1.  ii,!ti,i:hc  :'.  Re  tra  !e  r.icdtf'mo  li'grctan-.ertc  andana  mi-diun- 
ilo,(  erCÌochectren;lci  i  [;;u-i;i ,  li  i  ra<M/.<]  de  Pirnc:pi  ,  ce  de'  S;£:'C.  :  diLtiù 
non  mero  de"  pa  Jio--i,in  .fue  dill'eu-ui  (ari  ioni.?;  cf.edo  oi;nt  giorno  alle  nu- 
di tr.i  loro  aperti  i  ,er'.-c  .:o;i  palcd  nomi  di  itcaiilli.c  diG- n  Tardi  .auucrire  l.t  le- 
j  a  de  treata  di  Nouembre,  menti*  lequatro  horedella  nott*s'a(pctta't«noi 
V'.\:  n-i,c  tutti  fono  radunati  nelle  lofiEie  ,e  ne' con  ili  del  Camello,  che  i  Pagj 
ri  .le!  Ca:  dma:  Vandomo,  e  del  Duca  di  Momretifiei  i  ammazzarono  vno  eie 
pasp  del  D.  di  <:;■]■: IV,  al  t'u.iì  itirnic  h.mcndci  preA.-;  ai  mi  erafetmo  per  la  iua 
pare,  ftjindo  quelli  del  Re,  del  Cardinal  di  Vandomo,  i'el  Duca  di  Mr.mi- 
rcnticii ,  do!  P-enripe  di  Conti  de!  Cniue  di  Snr(ibtii  .del  M. ne  Ih.',  i  Ir:  -n  Re., 
*c arti  i  rtsll'i-na  pane  .  e  tuie'' i  del  d:  (ini là  , de'  Pieni  ipe  f!e--n  Ila,  'le! 

'  Duca  di  NemureAlDÌicatliElleboo*,  i'el  Come  di  lltilsac  ,  &  molti  alti  i 
AtH'»l  tra  fi  attaccò  vna  crudeli  (lima  .  e  Tanpuinofa  fattore  ,  nella  quale 
mcicoUmiofi  à  poco  à  poco  gli  altri  fcruitori,  ctU  mano  in  antro  i  Su'- 

*tt.i  , 
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Vendola 
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iati,  e  qualunque  Gentiluomo  :  !a  cola  procede  tanto  innantl ,  che  preualcndo  la 
partede'Guifardi,  il  fatto  d'arme  fi  ridnilc  ne  [Salone  contiguo  a  He  ftamedrl  Ré 
efopraquelletlellaReina  madre  ,  oueftauano  radunati  tutti  i  Signoridi  Corte . 
EtaErandiflinrelollrcpiro,  e  rifuonawnoaltimmeU  voci  irtfuiiate  dicofloro.di 
modo,  coepenerrado  il  romorcnelta  Citta  ,  e  rifucgliatochi  dormiuadal  formo , 
fa  opinione 'di  tutti, che  ì  Ptencipi  mcdefimi  flaflero  venuti ali  armi  ,echc  nclCa- 
ilello  delquaIeetanoferrateleporK^taBUafrerotnttiìpeiii:perlaqualco&» 
le  di  Guifr  ,che  alloggiana  netta  Cltta.dcpofto  l'habiu  CardiP^uaOjC  <*■ 


el  Re,  ca 


^.loallamedefima  via,  e  non  erano  molto  lontani  SS 
lidcputatiinarme  ,chicon  l'unaparte^ehi  con  !  altra:e 


.un  annc,tnnim  i  uua^iLtjttiii  w  .  urna 
a.cheMlOftellofifacceflcUn^uiiTnfo  latro  d'- 


In Parigi,  eh   

fifortetagliataàpciii.llK.S  vfcito  del  Cab  inetto,  s'era  puftala  forataaln  dolio, 
dubbiofo  che  il  DucadiGuifacon  quell'anecercaSè  di  prevenirlo  ,  &  il  me. 
deiimohaueuanofatto  tutti  quelli  na'  fuoi,  che  he  boero  comodi  ti  di  lai  lo  ,  e 
eosiarmuiafpcttauanomaggiorcerteEia  pctvogliere  ladifefa  ,  oue portane  il 
bifogno.  HDi.ca  di  Guilà  all'incontro  ,  il  qualefcdcndo  fopra  voo  fcabcllo ,  ta- 
i'i;:^ui;j"  la  Rcinaniadre.non fi moflc.nd diluito n^diferabianici anzlgiudi- 
cando ,  che  fuflè  quello,  ch'era  .lodiffe  molte  volte  alla  Reina  ,  &  accorgendoli , 
chi  alcuni  ik'fiioi  gentilhuomini  vedendo  rauuantaggio  della  loro  parte ,  aletta- 
vano  icenni  fuoiperpaffare  più  inanzi  ,  tenne  Tempre  il  vifo  baffo  ,  e  riuolto 
verfb  il  fuoco ,  né  diede  alcuno  inditio  dell'animo  Ino,  ùnon  affentcndo  al  fatto  , 
odcfiderando,  che  li  ptocedeffcinnanzi  ;  mi  fenza  colpi,  e  fenza  ordine  Tuo .  lo 
■nntoil  Signor  di  Griglione  fattepreader  l'amia  faldati  della  guardia,  fece  fpar- 
,c(lrin™dofi  facilmente  il  fuoco  ,  poiché  non  era  foni  mini  Arata 
■i  dc'due  partìtì ,  e  cosi  neltolbatiodi  pcwopià dVn  hota^'acquctò 

ódio^i  che  mai  acccfoftà  le  istrioni  .  Madi  già  Iccofc  erano  ridotte  all'vltima 
maturezza ,  perche  il  DncadiGullÀ  haocllaò  praticati  a  bail.mz  i,  &  in  vniurriii- 
Ic,&  in  particolare  i  Deputa  ti, e  già  fatto  prù  finirò,  &  ardito  per  gli  cfperimcnti 
pjlljti  ,  comìnciaua  a  frire  iiitni-.lni  re  il  1x2,01  in  dViTere  fatto  Luogotenente  ge- 
nerateli rlchletta  ,  cconl'autoritàdegli  flati  ,  il  ch'era  l'vltitnoicopo  delle  lue 
.  prcienti  fpcranze  ,  Se  il  Ri  perdendo  ogni  giorno  maggiormente  l'autorità  ,& il 
credi  io,  e  vedendoli  quell'onda  già  molte  volte  fchi fata  venir  vi [Imamente  adof- 
.  fo, era  dalla  lungapaticniahormaitrappaflatoal  furore,  onde  non  fi polena  più 
rattenerc  ,  che  non  prorompeffcal  Inoline  il  corfo  di  tanti  configli  .  Haucuarin 
daprincipioprcmcditatoilRé  farmorireil  DucadiGuifa  ,  Acifuoi  principali 
congiunti  ,  iicpenikmi ,  llìrnolaki  dall'ingiurie  pallate,  ecommoHodal  perico- 
■   jafohmcnu.  ( 


«re  uconnito.c  itringe 
materia  da'Capi  dc'nut 
tuiroiltumulto,  eli  ri 
pio  fpauentofo  ,  e  fine 


lo  delle  cole  futi 


 _  ..  _luortrc  la  K'.'i  ,  i«>!ia;l(;i,n-:-aiVi'[-' 

Juil'armifpirituali,  e  non  eccitane  tutti  i  Prencipi  it:ia  Chriiìiiinità  a'J;  

fucilalo  ,  iloiiiili- p,-.- Ii'.liiiiiiriiii ,  (.■■■lofreuano  al  prcfente  eflere  di  conditi 
"  "       ""sricolofa.  Màpercheeraficuro.cheilRcCattolico,  écilDucadi 
'modo gli  fa  rebbono  flati  eomra  ,  echeia  Reina  d'Inghilterra  , 
':il  .ri.  ... 
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hautuiln  Tuo  potere  ,  epoi  il  Senato  Vene  tia no  .cosi  perTeminénW  tjplnltme.dl 
pnidstila.comejperilfoowrfojidenari,  chetìe'fuoi  bifogni  ne  potcua  Aerare,  e 
finalmente  il  Gran  Duca,  di  Toreanajdiro^djreiei£éi)Ì!tanKiiÌail  Recarlo  No- 
no hauerriciouto  nell'ardor  della  guerra  'frjjftnèrj  aiuti  di  (end  ,-cdì  denari .  Per 
concillaifi ,  icaraicarfi  l'animo  dclponcefiécflltrè  l'ipcHaatìóii^ropeJiliffiina, 
che  haueidlmnfir?i.-,.!i  \v  i  cenere  il  ConcUlo  di  Trento-àgli  frati  ,&>!  grandif- 
fimorifpctio  ,  chchaucuainogni  occa  fi  onc  mollato  di  portare  all'ordine  Ecde- 
lìaflico?iaiKaancorrBndato.4ipb*ftiatoieaRoma,GioHanniMarEhefediP(la- 
nihuomodilnngaerpttile8W,*|!^(igegiwdeflro,crnaturo,  &il  quale  perhauer 
my.lic  K  o~i.iii  i  eli  i-ril.i  .S.iuei;.!,  tra  prarrhiiii.no  .iella  Corte,..'1*  accennai  Pa- 
pa medefimo ,  &  i  tutto  il  ConciltoEO  de'  Cardinali  :  cq'I  menò  del  quale  procu- 
raua  nonfolodi  tenere  bencuolo  l'animo  di  Sillu  ,  con  tuttele  dimolltaiioni  d'of- 
fequlo,  edicoi)fidenz.i;miancodiPcncttarcnclbEratiade'J,Ispoti,ede,fami- 
. i .1 1- i  inai  per  tutti  oll-ì  mtzii  ,  rhi:l.i '.i.t.idtì  potcua  foramintarare  .  Ep-Tche 
coi'.!!ettur.iua,i.-lie  II-  ri-Utiorn^i  Cardinal*  Lee ,ro>  come  quello,  che  fi  trouaua 
fu'lfatto&cr.ia-ipi^'j  il  l'oriti;::  re,  &  appretto  1  tutto  il  Mondo  in  concetto  di 
lì n colare  pruderiia  ,  harebbono  hauutagrandini'tpa  Wàà  qualunque  parte  ha- 
rìefirrìinciir.ain  ,  poi  e-  t'.ntu  il  fini  ii'aàio  pci/arielo  li  ciani  modoamlco.c  confi. 
.I.:iir.',i!tbcn  ni  ;'.!i  t'ù  molto  difficile,  cosi  pctebe  il  C's r J ■  il .] i,-  ili  (laicità  Ventila- 
no,era  perniimi  incili  sin  al  l:e:ic,èV  ;l1Iii  grandma  della  Corona ,  come  perche. 
■  «Eli  pergenio  particolare  abbr..tiua  da' cenili  ::b  nuoui  ,  e  f.Ltbul  i-n  t  i     de  citali  era 
■  piena  la  1-l'  f,  ;>;r  :.i  qi!a!  coCh  o:.nMdan.lu  !!  Rè  molti- colè  ["ej>retcconeflb|uì;,  e 
jnoftrandodidcl'critc  itio!t:i  ali'.iutoriti,  &.  ì'coniipli  irmi  ..  listici  non  iblo  ottc- 
nutapeimenafuoraiTol^itione  del  Picncipcdi  Conti  ,  e  del  Conte  di  Soeffons 
;  JdijfauoredellaLcga  ,  mi  fattoloanco  capace  delle  cofeoceulte,che  (òtto  11  no- 
medellareligionefi  macchiauano,  l'hauca  indottoà  ritirarla  manodalfauorirc 
li  Duca  di Gutfa, perche  la  pruderla  del  Cardinale  polla  Gl'I  fatto.hauea  penetra- 
to quell'i  n  tri  nleco  ,  chea  Roma  capitana  fèmore  palliato,*  coperto  dallo  fpecio- 
foi-'.colodtll  !  te,lc  :  Onded3lle  relation!  Tue  opportunamente  introdotte  fé  n'era 
rcfocosidabino  e  ioipeio  l'animo  del  Pontefice  ,  che  molte  volte  ditte  nll'Amba- 
„„.,  feiatore  Spagnuolo.  &  àgli  agentldella  Letta  ,  che  negli  affari  ili  Francia  non  li 
JJZai-  parca  di  vedere  molcochiaro  .  Eia  sii  facile  il  conciliar:;  ii  fciai  .  Ventilano, 
^^Xp^=oltreirnoltirffntid'amici^'efibjd  da  -jneflà'KepublicaverfoilR.eCar- 
»-,t.r*  lo  rjonone'maggiorifranaentUfelRegnofuo,  Scoltre  le  reali  accoglierne  fatte 
r,.,»;'-',;,  nelia  Città  di  Vc^ctia  al  K-c  prcfrute,  ,li  citali  viiicij  nera  nata  vn'amiritia  reci- 
,anr-i,    proca,  econfidente,  erinoancoper  natura gU«Dd»iaehtIdetSenatO molto  alieni  ] 
*-„„-■-  iia'tjrbatoridellaquiete.eda'conrpiratoridrcólenfione-,  e'hMereiTe  proprio  fa-  | 
j,,,..'  ,:.  —.liorodcò.ierarclioaiete.  ciglione  J,-!R;i;i1:.,i1Fr.i:i..ia:i!l',lò:dic:i7.adcl 
T,.~ .-!-.-   li:.)  Rér.ltur.ik-.aeciochicns;  mito  di  iorI:,;>.]tti[";  tarcnntranefoalla  loueiciii.l 
„x.i..-~,  ;!-:i::V;:i  daini  poic.itati  Criltiani ,  per  il  eli,* Te  'k'i;c  .ia  [itim  ipiti  Lanetta  latto 
./,.-.]  il  Re  aimioltà  :ii  a  ni  ni  e  tteie  Giomniii  Mueeiii;(i>  eleni  Ambsl  .'inoic  dal  Sena- 
r  -M«.Ui  to  i:i  luoaodi  di. man  ni  Deil'ino,peiciic  r—n  era  "r»>!l  irti  irvi  'catii  ai  Collc- 
UtA-ic,  jr.ie.dt'S  inij  di  Terra  Ferma,  dal  numero  Jc'ijn.ili  è 

VauJi  tori  alle  Corone,tutiauia bauendolo  pure am:iieiiij ,  y.'.i  ^iaqiie  i  ratio  modula 
T<r.».i    dcilratacitHrnità,claprudentemanieraiiiiì'.:.-;  io.-.-m  tu  i:re::a(tc.> 

nl-i/r, niolf.  .li-untiti.  I,.;/  I.i.t  Alll'.uia  eon  J ■  1 L -  :  di  i-i.iii.illlnli.i 

di  Co**™  nr,il,:,.t,,  .  M.lcon  I".- rdi :-..-. i-.lo  de  Mv.;:.  i  (,r.'ii  D'ara  di  To',  -na  eia  pail  tt.-.i 
o--  j.'-'f     Ti  in  ri  a  mi  .  peichcellend.iegliniiouaine  ,  Fianceiriiin 

•■f..-r.--"...'tluelioi!-o  ,  ^l'.anenilcreniiiiciat.ii:!....:  .:  i.;:o  e.;  ,-.-i.der  moglie .  fi 

''^■•'conchinfe  In'quefto  tempo  didarli  Chrifliana  figliuola  del  DucadlLoi»™,eNe- 
mrkt  ^psredertti^»q'aaJei'riraalJcwta'ar™ffoIaI^ 

rimanie  del  matrimonio ,  Callo  Balla rdo,c Gran  Prior  di  Trancia  InomediFer- 
dnoi  ndo  contralfc  lofponfalitio  ,  es'apparccchiaua  la  fpofj  alla  partenia .  Com- 
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po'ic  iL-cor.-!inliisi1am.iTi',:ra1  rcihiiia  di  p-iiiiire,  r  di  dciic.er.irc  al  Ri  il  modo 
di.-ui;Litrf  ilDin^JiC;ii:.;'.i  ,  .iiterniatc.  da  tu-.fi  l'eoi  Inediti ,  e  di  c-ii  p.(oilo  :iii- 

-i  .-..ri,-         Ili,  tv.  IlJUCllj  -,.T..ie,  L-.c  [1  re  i  i  t'.ì  j  B:i-:..C,H- 

t   J  J  1  decritti.);     I  I) 

tiu-i  co  ìì  i'-'ii-  i!  porci-;-. 

nel  letto  ,  con  la  quale  _  _ 
r.e'e'o'ictii  corde:  i'ccjc. lì  -  neiicr,.  ■:  pu-rn  l'rci.i  : 

CeCmodidiDecetnSrc  .  t  i.cii  icdcrri.im  ..et  le  n. .....  ......  v        ........ .... 

le proprio  '■•';i';     l-'  ■  U  Certe  vi  ti.;  occi'p.i:  :  .  rn.ulTc  tiri  proprio 

cAiii-t[gilW«i.'!"c'.j'l"d'  Aitoior.t  .  e' Nicolo  di  Anpcnè  Sonore  di  Rombig- 
lielo prcfipei:.-.  .  •  ■  l'ini  della  ptolclììor.c  diUVinni  ,  e  l'altro  del  la 
tona,  e /coprendo  'il  clic. ni.  i  Ino  voiic  il  coin"r'.:lio  loro  ir.  duello  particola- 
re .  Non  furono  1:1. dili  n-peni  :  le  i:.-n  rcn.-.e  .  cmtti  fi  KCoitbmno  ,  te  cole 
edere  ridotteti  tede  cìnto,  ;k  in  .mini  h  uccelli  .i  i  vr.  ineM.L  i  I  fonlìgliD  dì  raiTre- 
rrareitent.itiiiide:iJi.,::!c.C-.iii:.  .  mèi  circa  il  m-cin  ,  che  li  liauelfeda  tenere  . 
non  crani  così  ri  i  ed  itti  ,  pei  che  i!  M.oe  ci. ili,,  d  Amnoi,- ooiilir.tiui  ,  che  le  gli 
dclTc  iìI'ìoIiii.;  utente  l.i  ni  -ri.  ,c  i.  .un  imdictt  o, alici-. onl  .  i.i  (ed.-  data,  e  la  ragion 
delle  genti  tonfigli. mi  ì  procedere  per  vi  i  t'indi.,  i.ti  i  i  ,  donivi  limi  cria  ritenuto 
prir-ijiie:  on.icnrineT.ipcttdoi.c:.  [oro  riloinclc  dcliiicr  .reno  d  ;  chiamare  limt- 
deninaicra  i!Odoi:c]L.>  ,H  milii  Cor  io  ,  e  Luigi  fratello  dei  Rambullicuo  per     „,  , 

h  :i!  r.Lr.-.l.-,\-.i.nr,:;do.iriiri-.c.-.:;i  di>".cnilliiii..  da  porci  circuire  D,      m.d.  J,^.  "\ 

te  I:  e ■  ■! ; ■  i .  [ ..  I  :i.  ,  1,/:  ■  ■  i :. : ■  e; .te  ! t;  dei  vr.lt  :■  -li  i.irlo  veeideie  e- di  Ci  e.-    -,    ,  .. 

detre  i,' tatto  re-;;:;  fi.-.c.entcmutiiciri  Eieireila  loinmnà  delle  felle  del  Pala-, io  „'.'r.,'/".. 
Reale  ra^      S       .  .  itele,,-,:.-  e ,  etra  tener  i     il  cunfiglic* ,  e 

nUBwpoJeliainnecr.il  elee. ..e.!  . etica  mera  cTel  R?      "  ' 

faporti'deicàhint'tt  >  ,  dclotu 

mg*  fi* 

.    le  leale,   

net  elitre  !a  porta  (errata, i  ttnard  ite  de.  ehi  II  ieri  dei  Cor.-  t»,:<; 
eoi  ai  'e.uTi.i  nel  conile  ,  che  l'o.itiol.,  pei  ,1  piii'cjttio  .  il  coi.i-  iltf'ì 
inaila  voi-itirtiicrac  .  i  cerile  .de'  lìerr  :■  e. i  ,  perche  i  fiero, ni  .  ciré  per  le  loro  liti  'J 
coiicnrreiiéiioii.  ;cc:n  ninni  idi  .  C  iovte  ,  n.ictiano  per  i  :  rd.'i  p  ili  estinte,  dirotte-  >.,/  ri,*;, 
nerrì  menci  1.1  e...  .  1  X-ld.crav.io  >  per  temi»  il  lèccon  i  Ino:  Cenili  tlieri  ,  .'tic 
ilfutoe-'ciceni  11  .:.  clolno  di  Cor.  lied  io  ,  pcrclieil]Jiier.re'-...nd(i!.dol1,:/..l|L- 
fcc.itoooiifii  il'.i  'ii-'n  'ti  ,  ef.:.rnii;!ieri  nel.Si.lane  ,  li  p  .ee....  cln.inere  del  Re  t. 
nelle fueilJn;c  ,  eòe  .-vil  hor.i  n.iuàno  Icir.ue.c  fiw.i  i"rer|....-r.i.i  ,  cCiuifcpara- 
to,  e  prim,  d'o-r.i  .tini    l'.irlol-,  nere  di  ■-'ini  .  [.creile  m  T.0  ,  che  jiill'c  n  .ni  dubita- 
nano  iBl'es  di  enei  pcrico'.i  e  .Itone  Ile  iblien-iti.-.in  ,  .ere  o.iici-.htioo  dubitato,  ié 
lielTeto  (lati  ni  i'irit;!  .  Ti  .ite.nd  ±  delie  per:"en.-,  •  !  .  Intuire  il  lat- 

ro ,■  ilRceleircdHidarlciienelMaefiro  di  Cinpo  dcll.i  (iet  ju.trdi.-i  Griglìone  , 
riuomo  feroce',  &  ardito,  e  per  multe  cagioni  nimico  del  Ducadi  Guifa.  Tactolo 
pl-rclo  ventre  £.li  cipi.ee  eei.  iteeoninnid.ite  pinole  il  (un  penfiero  ,  egli  flgnilici 
tienet  e  l'./i.iì-  .  e!-'celi  :i-l  e  .  ■. .  _  !  ;  .  .  che  efeinnlie  i'mpi-ei.i  .  neliirne  eco-i- 
li.ftem  tutu  la  fui  falme,  Gtl^Btopofc  con  breui.e  lignificanti  parole.  Scire  io- 
foni,  bene  leruitore.i  Vollr.tM^II.'idiloinir.r.  i"e.k-lt3  .  e  dime  iene  ,■  mi  laccio- 
rroteilionediliild.-ito,  e  di  Gautillirr.i ,  .<  ci  I..  vuole ,  cl-."!u  vndi  ìi  iiidateil  Duca 
diGuila  -,  e  the  miarnmai-zi  il  con1  ■  ',  corn,.' cuti  l-.-i  .  n..tt  punito  ;\  farlo  in  que 
lioilceiVopuntoìmàch'it)  fcruadi  manip.tildn  ,  mi/ntre  la  gitiiliiia  tua  termina, 
di iittlo nloiit?  ,  cciielloDèfi  conui ene  i  par  mio  ,  ili  Iorio  per  furio  Ei»roai k  II- 
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Ri  non  fi  fìupì  motto  della  libertà  di  Grlglionc  ,  noto  a  lui  &  à  tutu  la  Corte  pei 
hmiiiui  Ai;  ituo  ,  e  che  liberamente  diceiia  ifUol  fenfi  Tenia  timote  alcuno  ,  e 
peròreplicò  ,  chegli  balla  ,  che  tcnefle (egreto queftopeulkro  ,  perche  non  l'- 
ha Uea  cQm  mimica  tu  ad  aìcnn'altro  .  ediuolgandoG  egli  farebbe  llatocolpeuoie 
i„,*„„.d'mierìopalofato.  A  quello  rifpofe  Grigliane  eficre  (fruitore  di  fede -e  drio- 
wtttJlB} note  '  n^  douer  mai  ridire  i  fegretì  intereffi  del  padrone  ,  e  partito  Ufciò  il  Ri 
,^™,kBrandemcnte  dubbiosi  di  quello  doueffe  operare  ,  e  flette  In  quella  perpleifilì  lì- 
£t*iiiaìlna  »!  giorno  vigefiino  primo  ,  nel  quale  confidato  il  nceotioà  Lognac  ino  de' 
^iìa^Bejttilhtróiritnl  della  camera  fila ,  il  quale  già  dal  Du:a  di  Gioiofa  era  (laro  intro- 
dotto alfa  Corte  :  e  per  la  gratta  ,  perle  maniere,  e  per  la  genti  leu  a  de'coflumi 
giàiominciauaadauaniirfi  al  luogo  de' Mignon i ,  egli  lènza  molto  riguardo  pro- 
ini  !b  CU  11  ali  I  .11    II  1  I  :    Jq  I  n  ■.  Il  ir.o  :fn  ti  mini       '-  :' 


igelnno  reno  anuuigilia  della  Natiuità  del  Signo- 
re ,  erenutoperfonalmente  nel  cordìglio la  mattina  de'icntidue  ,  diffe  ,  che 
delideraua,  che  la  fcguenic  mattina  torpedine  alcuni  negotij,  cheli  premena- 
no  ,  otrpoterfi  poi  con  l'animo  ripofato  ,  equicto-  ritirare  ad  attendere  alleco- 
Latif,ìu-  fe  dcì|a  conlcienia  per  le  profiline  felle  ,c  chepcrò  ptegaua  tutti  à  ttouarfidi 
>iw,AI«blloninaninoin  Configlio  .  In  tanroera  trapelatain  alcuni  ,  néfi  sacome  ,la  fo- 
ur.itiló        c-.wii  rjiiifio  f.mi!  .  di  m(id<\rhe  ili  rem  in  re  coni  ili  amenti;  I/irritili  lino 
rtr,L-,.,-^li  illili".!  Ducuti  dulia  ,  i!  cunlr  riìliettii  cor:  il  Owir.jk  \w  fratello ,  econ  V 
r'-,f„,.'ic  Aiciuefccuodi  Lione  ,  ronfulto  fe  folte  dacrAlereà  quelli  dilTcminatione  ,  e  fe  " 
'-■rrtùJrì  credendoui  ilouefle  egli  per  non  concie  quello  pericolo  partirfi  da  gli  (lati  .  II 
ardifim    Cardinale  dine  ,  the  fi  doueua  peccare  più  tallo  in  troppocredere  ,  cheintrop- 
D«.       pohj.ìi  I:  .  c  fili  cri  bi:-.c  :i|'pn!ii,ili  al  nii:  lifiiro  putiti)  ,  e  l'tfortiiiills  partcl'.ìa  ■ 
cosi  caldamente,  che  il  Duca  orJipi  le/wfi  fi»  per  andarfene  la  Tegnente  matti- 
na ,  ina  l'ArclHefcouo  di  Lione  oppugnò  cosi  gagliardamente  quella  ftntcnia ,. 
che  la  fece  quali  nel  mcdefmK)  tempo  ritrattare  ,  Morirò  quanto  foffe  Ieegiirra- 
fa  il  credere  ad  unadiffeminatione  della  fama  ,  non  fondata  fopra  alcun  indìticv 
c«U<  licnrochtpotew  e  fiere  atteficio  del  Ré  per  moucrlo  à  partirli ,  !c abbandona- 
«™V  DM  rcgti  fiati  ,  aericene  (-:i.k  »,l;:  tu- -.e  le  i  pi-rame,  unii  :  JHegni  ,  e  tutte  le  pratiche' 
Bugi,  i/-inun  punto  ,  egli  rcfiafTe  lìbero  ila)  ;;U,i'.i>  ,  c:n-  ve!  ma  il.ii  riiriViiTimcmo  de  gli 
SMb&i fiati ef&rltepniEcehlato- ,  e  partito-lui  eh  tdoucr  reggete  ,  e  moderategli  alftt- 
JWA,, ,!  ti    ,-lipK1,„IiriJ,:'l),-puN,-.i  •  n.i./.iriieàgUarteficij  ,  ftall'autorità  del  Ri 
Mmjiw  Chìoutìare  >  cte  gli  fiati  non  (òrti fiero  a  fine  del  tutto  contrariò  squillo  ,  che- 
—  Ji  ah  iiaufii.ii;<iJiuL(iitu  :  :*n  he  jìler.u  lui ,  i  l  Epurati  iro-.mnJiili  ub!j,m;ior,J-.i  ■  ede- 

 Dall'autori  ti  del:  Ri  ,  &  alla  riuerenia  del  nome  reale  ,  fareb- 

jnli  modo  fan  ,  riaochetebbono  le  fatte  ;  pettuiberebbono  le 
idumLl  uno  ilqouerno  .Ilo  I  ]  r  1 


la  vita  fola ,  fermandoli ,  che  partendo-perde 
inunmcdcfimoDunro  .  Differito  il  p.irdre 
quale  OTpferito  l'affare  di  che  ttstiauano  ,  c 
Jl  Lione  ,  aggiungendo mo! te  cofe  perdimi 


fognariì'cosi  temerai  io  inrtaprerulimcn 
.ifc'edli  i        n  jcìidìOilfànoii  fclodeliberàd'afpec-^ 

•iMellfi^legi'fftai^.màrnolt;;:™'^^ 
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eh.;  correvano  pei  littorio.  Velluti  l.i  itnulclll  ■.  .-.i:  .luo.il  Ré1  m-run'lnduia  ...  li-  0.,V,„((- 
fiiniordi  Larcr,i,-.;!t  capi-ani.,  deila  "■■■ardi  i,  clic  !.■  m;;-i:na  n.ilcveenie  li  ci for- „„„ ^, M 
IHlc,  e  dopo  enirsiu  il  O.-nlinh  iiillu  :irìt   >  i-itv  '.  .'■  '  S  ,!..ikvi'.a  Id  :.::-. -demmo- >JrJr. 
da.cheilbncadiGllil.inoiiii-.-nrraifcir.  laitviiio  .ct  I  i  .pi.  ile.  J  .  fl'iì  von  mi  ,„j; -.,„;) 
«f  .11  hard  .'doti-,  e  loldui  la  meiU-lini:!  ÙTi  all';  r  t  -  ■  :  -----  -i:e  i'  I.'.:     ■i-i','     ■  ■  ■■■W!  [,.;,-„:,. 

pafT  ITc    nu  11  MI 

fcafcr  per  raccomandati  quei  poveri  lold.ni  ,  ìIutìioio!::  meli i-iai)  :  -u pa- 
ghe, che  riccone v  -,  .i  lui  eome  capo  dell'armi  ,  celie  |j  m.:i  i:  u.<     ii;-.i.:.    ■  11  !' 
ilio  Ila  ce]!,  li  ivi  i'.'.i  l'are  U-e  r';!;(.    i:i],::r?.i  ,  a  le  lù  tene  il  e  liiciiiuria  d  i  rr.:ii  irne  in 
ciinM'u  ci  il  IJiic.it  unelcilnmte  riip:ili-,i  pruiv.il  e  ili  Capuano,  èe  .li  Su'J-'ii  li'  Incrinili, 
ivi  ver  il  carri'  li.  I.  Kil".>.!iirn:tU..n:;.  D-ede  :l  Re:  ordine  1.  in  d-,  l'ina  ler-i  .1  <  l'ran. ,'..,„ 
jiriiHTiii  le.-ar.cia  Una  nipote,  t'ho ineitade  i I  l'rcucipo .li  Geni: Ila  i  ;'luiolu  del  li>.  ,..,„-,- 
.il  Gioia,!!  plix.i  vi-  :.ì  manina  !e!>i:ento  alla  racchetta  .  celi.'  In  rr.lt!  flit  ile  u:i;n  .1,;,  ;,.,,„. 
che  ricevile  imalchoordiiSC' da  [ìli  L  I  11  :  .1  -  :  i  i  L il  Uè      !'ì  i  rur",  uir.r.r/.i  ;■.:.>:  Ilo  fot-  f»;.r  /« 
mioil'adipall'are  r.vriuii.i  lincine  rcr  ,-.-i,iiiH:.,  t,:i!c,iii.i-.:iimci![ih;n-.-  liccmnc. 
cn-.i  i  t'ami:  isri.  e  rollarono  Ini!  nel  iV.ihiin-ic-iir  il:. .1, iii.iiil.it  iL,  [ni.il  SV'iciarin  o,-.-:  aV 
.■illiKoIUviil^iC-iÀiiiiiclliiAltrmi-f,..!;-,.  M  .madore  nolli,  b'.::iida    .ni  :  c-nni.  r"'-'--;,J"- 
h.iomn  di /lardili!  ino  ardire     Neil  i  enne!..  S-r  Prii  ■.-cechi,!  aiutante.   Nella.  <— 
tuar.larohia  il  Cetile  di  Temici  Cam .-.  i.  r- mi .leìcr-  .  e  piitcr.ic  del  Oicad'E- 
jiLTiiuiio.  EneH'anrk.imer.idue  p.iiiji  ,  v,m  VlViei.i,  il., eie  ;r(eii,!eva  alla,  porca 
i-t-iibilCoiiii-.'li-ii.c  [.iitv.r.c  foinMi<.,i:-:[:  (,'.i.i  r       ■::  i  r  :m  l-.:i 'i  |ii  ii  ii  il  11  e  havea  con 
•frandinimeprm. ielle  iilniiiicir. i il  Im.v.i...  :,.e  (inculi  ".uniiliioii  .li! '  odorate - 
Era  nello  Tpuntar  dell'i  Ina  yiaiidu  a  r..d  unir,  ino  i  C  n li .'! Le- r  i  .  A  entrar- .no  nel 
Salone  il  Car.iivrJc  di  Gutidi.  &  il  (  :.ir,li !-..;. e  di  Vaii.ìoiiio  ,  i  M:.icici  il!i  di  Au- 
wont.edi  Rem,  il fi'.i.-id.i  Sieilli  Mulin  i:-. ve. Fr.iiiocitoMonligtioid'O.c Nico- 
lò Signore  di  Rcmbi.lier.M ,  "il  Card  n.il  e  i  C  nili, .  I  Arcivcfcovo  di  Lione  ,  e  fi- 
nalmentc  comparve  il  D.  Jj  CuiTa ,  al  quale  ri  f ice  innanzi  il  Capitano  Larchiant 

tialepcrfepaghc,  ccon  quella  Tenia  l 'accompagnò ,  ciò  sa* 

lincili!.!  porrà  PfWv 

ile!  K.ilnnL  ,  nel  quale  l  rimiro,  e  chiiil'aj  i  pinta  ,  i  .S .-  li  fecero  vna  I il  1 1 . r  S'.rr:  à,l 
ipillk  n  eìi'l  r-ir  la  Scila  .  molìnml  i  di  lenii-, i  l:  per  a  :  ve' i. ir  li,  m pilla  sì  Inro  DdiOuip 
.ineniurisle  ,  c  ncir  ilieiTo  lcr.:p.iC  l  ielione  M.lelliu  di'  C..-':r.-..  ivre  cli.iiJcte  le  nwnr/.ti 
f-.-jll;  del  Ca:''c-;l!i  ,  ondi!  [nulli  iiiTpelian.n-.i  -luelln  ,  elle  dnvees  ("eiccleie  ^'inli'J  ai 
v  l'elicart  S^u-.r.r,  ■  liei  IJuc.ld,  Caila  IcrKie'en  pnlicnio  tur.  niii.ll-.-  r.;n:lc  f.ia,-nif.:"- 
M,-.iiI-.i.iKir  ("iil-.itevi  i'e  non  Te  te  morto  ,  e  lettolo  in  vn  iihCì.iiim,  ,  lo  die-  '■'(■';-■-;'. 
de  ad  vn  pacEio  del  Duca  ,  che  lo  pcrniie  ..11'  vieiero  del  Cdiilln.io  ,  IViìo 
feufa  ,  che  il  Duca  li  fnlTe  fcordatonell'vfcii  e  di  c.inierii  ili  [  ii'.ii.iito  ,  ras  LJ  p.i-j-  "'"  ^ 
gio  da'Soldati  non  lii  hilciiito  ]>  illiire  .  In  tauro  il  Unca  entralo  rei  coniìglìo  ,  e  "P""- 
orili,  ili  In  vi. _  ledi  a  -:  ci  ni:  al  -  v.       li  ielll'i  Vii  r  e -Cf-"    i  fi  cu!  mei:;  ■■  ,  o  ire  .ill'tiora.,      ,  , 
fili   k.v-vniìlV  11  peiic-lo  .  oel  male  I:  ,in,>,,.va  leparai,,  ,  o  divili:,  da  -nr-i :"' 
li  Tuoi  ,  ó  che  la  natura  come  bene  fpctro  anvicne  prcTaga  del  mal  lnuiiro': " VII ■'■': 
dafernederimaallhoraliriremiir-.-  -,  ocomedifltro  i  Tuoi  malevoli  peie(T,-re  II  ini  '''>'■'  : 
iamedefima  notte  con  madsma  d:  >.ii:ri-.o:  :  ier  .ir.ist.i  L'ri.odemcr.ie  da  Ini,  Sul 
lcrli  loverchi. unente  dehiiitan   :  ina  eìienduli  J-  -.aneii-e  lilia.aitn  ent  - 
poiradellAn  I  1  11 

-InJstenelCatiiiiett.M-ellR-.-lu.hiniindaei.  I  .e  voi!,  i  I  I  )n.:a  ,  e  Tilvat.  ,  in,  li,  ',, 
'■)■■■■■  ■■'  li. ,,.-,,(:  !  .    ■.:.:,-.■:..:.  -\  ::t-,  ..:.-::...,!.-  le  .:u  li.  toriuia  .. 

Terrarc,  ove  non  vide  ia  : r e, i.i,:i via  I.,!::.!,  mà  i  fidi  otto  ceni pai'oi  molto  Un  unti  à  nom,,,, 
lui, e  volendo  entrare  nel  Cabinetro,  ni!  elTtndole  da  alcuno,  comcèToliio  aliata  aI... 
liportiera.fieii.  h  mano  net  :lv  k  vaila,  &.  all'hora  Sign.  Molino  vnodegl" otto eIìJ.  j»,,™ 
diede  i  ili,  pugnalata  nellr  crr  vici  ,  e|'li  sii  ri  iè:'. ni  misi  a  pennoi.-rl,,  neit-.i!Ì  p.n- _'„'■- 
u-  F.eill.icendosrorzodi  mcrtermano  allaTpada  non  potè  n::i; ,:',  d.-i  .irla  più  di  „  i,i  j 
mezz^c  dop^moltc  ferite  nel  eppo,  e  per  ogni  pane  del  cogo^v [taro  finàirnente 
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tfo^i  ^,it=I-.ign!,-.ii^:,:.:',rJi^r;i;,11[;u:-,il:.'flli^m.lu>.,,^i,i,,-,,;7Ì;1]l.i  porta,  del: 
i^,;w|>.lHKiiSfJ.:  ;■.,],.,.,  ,  (,  i-ai  n.|;;:ir.iMi  --i^ri-ptrola  tini  :;li  "iliini  ù>.piri  della  fn.l 
A  ;.™  C  ,;,|i,.a;e  ui  Gaila  coT.e  k-.tì  I»  ispiro  ndr.-.ndcamera.f,  cif.o  i  ciltiJ. 

/;,.v,"..;„.'i:'niu>ri-...:il:V;i,t.:i;1  ,  e  ! i-  li  , ,  ufi  c.jji  I  A  .c  !  li,'  kMuo  d  i  Lione  c.--.rfero  ambedue  al- 
laportadcl  Saloncpervoler  chiamare  l'aiuto  .',c'  loro  t"ai~i Ilari  ,  mi  trouata  11 
porta  ferrata  furono  fcrmatida  iVIarefcislli  d'Amont  ,  edi  Reti,  i  nu  di  intiman- 
do loro ...  i  l  r  1  ili  rj  italiani* 
icpLTuire  .  :y.;:  i-.L-t-ii;  ;!•:;.;:  .  [•  ,1,1  t  inerite  liu.trdati  .  Nel  mede  fi  in»  tempcr 
furori:.  ar,el!,,l 

S,.Ii„fl,T;,|-,:i,r.1;Jl!       C  1  |)  | 

l,s,.,,;,is-M  ,  t;.!i;<>di.S\-,i:oi.!1i;j-;l-m-.:,s  '(  Ai::::x  J.i  Kit  e  Dti-heifa  di  N'cmurs  ,  tmi- 
;'.,,■:■;>,..■,  dre-n.-.v-riori  dittila     !r..!i  aperte  II-  pone  del  Cafic'lo  .  e  .infoi  late,  ili  ErolTe 

f..-.-.-r,„,,;  p.tl.-.t.iie, ,1^:11). 

iiD»,*.  iti-cpniiitijn.-jIPKnLl^tj  di  Niilll.ta Cappelli Maftalloprcpono  de' Menanti  di  ■ 
r.-riVL.C.Di-p.^ìi.^fCnr'.^.v.n.-i.  <'o-,.r:,  ti  di  in^laCir.i,  il  Luogotenente  del- 
la <:uà  d  Ai  .iiv.i,.!  C.nite  di  lìr  !!ac,<t  il  .SLi:.:n>rdi  BoiiLEa ìi±ì  11  finalmente  Ci -ar- 
redi :o  FtUc.ar:  oVpivtriiio  dd  IJu;  a  di  Calila  ,  fini  tutti-  le  li  rlttt.tv  ar-partcncnii 
alpadirne,  nelle  t;:i.i  M  :i  rr:ii:;,-orrr.  multe  h-ucre  cu:-.tir.e:-.;i  di-aerfe  pitiche, 
-.t-jitrn ,  *.■  n:o-:d,-i;Uy.no  .  Ct  i  comi  deih  dinari  ch'enli  Ii.tm.  ii.-;  ricenn-ti  d;  Spa- 

 ■    ■"  ■'   rtrìHiiniolr.rpi-rLtL-all.if.imiiiitdifliiL-tliiliutiidid'ji-sli. 

JJ-J:  L-......Jr.,l.. -        ;i  R  L-  d  .ridi  r,-,a,:  d  hav.rrc  nelle  m.i ri ,  òche  -.'urtino  fi  lic^m  urte  nfci- 

■  ''da'Jwohofpiti,dt!ai.-:,jr:::;iiK-:i,lC:i:ti.  ci  che  fi  faluarono  per  diuerfe  ItraVc,  e 

'  ■'     '         ■   di- ui.iiii.rt;  ,  dimodo  ,  che  fuggirono  l'impeto  della  vendetta  ore  finte'. 

■■—•3  de]  morto  Plica  inuolto  i:i  un  p.;-.:io  verde  fù  portatodagli  Vfccri 
pofiadleiroalCabinetrodel  RJtfc  iuifiu'ad  altra  delibera  ti™  e  ti  po- 
iKjnoijn.itt  li- il-  IL-,;,  a  molto  ilrepi:o,c  icr.ia  tumulto  ,  te  .landò  eia  feu- 
-  "Ì°VC  ma  ran'8li»  io  di  uni- Ilo,  che  li  opera  B»,  fei  più  arditi,  e  feroci  fri 
•]iivijli,i[i-r1jTL[.ncii:i^:ii-;chi  :viiii,i:C;;r.iacie  fitioitc  ,  profe Italiano  pie nìtlì ma 
v^:yJÌL.-;/.a.  e  fr,)i'..ii,:i:  ili  .,.  Lijilllili  ilicn-.u  .  L  ■■  pri:[-aU)r>^al!o::L,i  he  face  Ili  il  Rc 
ftdifpetlìyilSeEFctanadiilaioReuul  al  Cardinale  Legato  à  dadi  i-.otiti.i di 
i;u.-,ji!ocfsic(;uir(>,  e  ricrearlo  ,  che  à  Meflli  s'arrafferò  rrrfera,e  nell'i  fi  elfo 
ininc-o  ii, iia.l,.  iulitn:;  ?  ■.::;<>  nll'AmbaTciaroredl  Vcnctia  ,  moti rando quanto de- 
fideraffcd'eirerefcuratoappicffo  il  Pontefice  ,  equanto  flimaiTe  il  gindiciodcl 
Senato  Vcnctiaoo.e poi  fece  due parteggiate nel Cabinccto,parué,chedenonefrc=  .. 
l'apparend  di  voTpe  per  tanti  anni  conerà  il  fuo  genio  con  lèmma  paticnsa  veili- 
.        ra.eche  ;i;>ii;!i..iV.  liV.ei'.eivlìtà  di  Linuc  ne  funi  'primi  anni  in  mute-  chi  irhnme. 
"*rWnpcratior.id,r,iof;ra-a.  ,:  fatte  i.pi-i:vl,r!-..rte,ft  ait-.ineiti-renclla  camerafa.u-i^ 
""&"!■»    fchedaiiu,  diliecaaitavm-e,  che -.  deità  ,  che  i  faci  fudditi  apprcndcllero  hor- 
"°'""/**malàricor;ofcirlo  ,  &  ad- e bbUJMc^pmheftnautnaQpBMrilOlueifidlCaflìgw 
f'T^l    icapidaiè  fòIlMooni  (  molto  più"  rhiduta^cnte  harebbe  proceduto  contro» 

'        lena  vifjr  J-U- j-.t;n  di  parole,  midi  (itti  ancora,  e  che  non  gli  farebbe  (lato  nd  ouo- 

fe  de!  Palagio  pa&inf^ 

li-tio  .  éc  a:-  i  -iu.iM  dal  ciilc  ì^ntìio  il  ilrcpilo ,  che  fi  faccua  neflci!aBiefuperioti 
d-.-IR'J.  ÌLiLinaniolrevol[edimandato,cheruniDreera«u"r;"11o  ,  nt)"adalcuno 
erapiaTbalìaroranimotUdarlelanuoua  .  Hora coftipàrfb  il  RtTle  dimandò  egli 
prini.T.,comeel!n!l,ui-i.all,iiìualehatie:v.li)  ii!;xifto,  che GfcntiùameHlio-egll ripi- 
èliòancof  bmitrouohora  moltomeglio  ,  pache qmto mattina  fon  fattoRddì 
ì  ..i: , ..-  .hawndo  fatromorirr;  il  Re' di  Parigi ,  àHeqnaG  parole  replicò  la  Reina, 
voi  hauete  fatto  morire  il  Dncadi  Culfa,  ma  Dio  voglia,  che  hota  norrfiate  fatto- 
"  ■  Rèdi  niente,  ttauece  tagliato  bene,  non  sà  fe  cucirete  cosi  bene:  hauete  voi  preue- 
^  y        d»tiimajj  ,  ràefcnopcrfUccedsre:  prouedeteoi diligentemente  .  Dnerolèfori» 
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W^^ottm^ìima^ìfBernB  ,  nel  qual  ragionamento  il  Ré  fi  Ì"^'-* 
non  patena  faluar  la  viu  ,c  la  Coroni. fenl; 


X&OriiidDai. 


^""nVu:  PeV\m3nrue'udr"cdel     —     mi  ,:k,- dopa  upiW:ìfi-wvS3£ 


&Infitt  rtF lffMe'*ilPr««t>'^ft«=*i«per  frinente  ,  HD.d  cK- 
Spazna.conceti 

une  le  forme  orfTnuie  WgtidWwVfe  JelfitóàSta,  pe^Sb  ?o^nS  di  lui 

paftote  fa£».  ir  ,  r        credtuaftrmamentc,  che pcrcofTo il 

la  potenzi 'lei  R  NnS  ™  ■  rP™ueiluta& piime.edi  ftnìeà  renne:,-  .-.]- 
re.chc fi preu,.,],-,, ,  "  ,'  :  """".""k'^Vm  ri,:,..r:'.  molto 1 1  motopopola- 
•liìblftroimj  | 

IO(LlI  ,  .       I       ,       ,  '    r       ,  ^.>^- 

A  J  [     i         i       i        ii  1  'I       HI  S  I 

frenodoi«    ;!r  '--ot^^^n^ldi^diitione^-cG 

pi-:rv-if-,-.i^T- 

!  tilt  rt=nCc,  rn- 

chie   fentrel-  ,  ,  ,  ,  ' 

■  ?f^^,*J rcconvnìermo,  eprincipalcargoin™io,ch't-raili  perfeuera- 
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rcnel]'oplntonedlprot™rclsre!Ìgl£)neCa[iiilica,  edìcltinguerel'herctia,  per- 
el  .  c  sU.v.rcbbe p^nafo,&dI^pi,(k4mttoj1  mondo fflcr flato aflrctto  dalla 
nccc(fiià,f  non  tirato  dall'odio  delta  parte  Cjttoiica.ovc  non  perle  vetadoinquef- 
rsCrirlltiaaa.etaliitarefenrenz!.  i:a-.-i^fii- cvr  Incontrario  autenticare  ledita- 
miiii;ionì  dulia  Icsa.td.iio  peni  rt,  l'indmatioiic  a  favorire  il  Rèdi  Navarca, 
otàfoflen  largii  Vgonotti ,  l'ha  vife  Ipjntoa  farine  rir  ■  il  capii  ,  &  arreflare  pri- 
gioni fl:;r.:-i;.':i!i  d.lla  ;;;..rtc  Catcol  •-.!  Parve  il  l.t.'.-riMU  importante  quello 
punto, che  vi  Iìd:l.i-Mlirr;.iiiK'ricc  ili-'.'  ■  nr,.>  J  l  il  H i.- :  .-ili.  ■nò con  giuramento 
che  fe  il  Pontefice  volerte  venire  con  lui  lamino  e  :e  'ori. ■-!-.::  re  Eccoti  più  fervore- 
ehemai  prwurito  di  carpar  l'hcrclì;*, ite  r  ;rajènrjamejite  ti  Bollito  di  voler  vn» 


SS™ 


uel  punto,  che 


Bili  turbare  molto  della 
Ilare  innanzi,  e  liberarli 
Capo  della  legadiqucl- 

lefle  aì  Capitano  Gas, 


..(...Guifaconunuavanondir 
<*nSWgonouì;Onaedi 
/■unti  m  un  velie  reflai'cijisfaii 
ihnJ.lk  pi"  innanzi, e  penandoti 

f??"?  ranim" de^c^anr^ch- 

,i<jftam-  dalle  parofèdcl  Legato,e 
i"TI""  prigionia  de- Cardinali,  e 
ittytiU  dalCardinaldiGuifp,  no 
wmCV'wle.chc  folle  Italo  il  fratel 

A** A' ritenti  a  briìti-rli  le  mae.i  ra  i  (aeiiae  d.:l  Carcinlc  ,  ccitmeflr.i: 
uW; C»/* modi  quelli delUfuagiUJdia.chcdj'tiioi  ioldati  la  feguente  manina  10  «cene  ic- 
llc.tptw  var  JL  vira.  Coi:  :  ;  mirtina  je!  r;iorco  vi^tiìmoqivirco  viailia  isi  Nauk-.traileri- 
c"  «™»  tofiilGasallaibniaov'ralieraconl'ArcJvelcoTOdiLione;  cnclUqualc  erano 
i»"***'  Itati  tutta  Udore  con  Brandifftmofpavcmo.confcuandofi  [cambi  evoìmente,  tfc 
■■  «  i  vcgliandomcontinuaoratione,  difte  all' Arcivefeoyo,  die  lo  tèssila  (Te ,  petche 
!'  ■  "•  ii  fìè  lo  dimanda  va,  aHeceaiiniroleilCii^^Je^rede^irkelicosuiurcllealla 
"  -  morte  nhdilk-,  Mons^nire.  ^ricordatevi  d:  I Jio,  mi  l'Arciv.-icovo  1: [1  j« niriidc.li 

™Jj      meglio  di  Ini, e noo  volendo  mancare airtftiffovfficio,  replico,  ami  penfarcri  voi 
T"*"T  McmGanore,  «partendoti  fucondotto  in  va' altra  llanza.  Poco  dopo  ritornò  U 
^3/  G«  etlliiéalCaianalediebareraf^miffioricdi farlo morire.acherifpofc  fo- 
nginocchioni  ,  e  fatta. 

breve  orattone,  fi  coperte  il  capo  conJ'eflrcme  rattidella  velie ,  e  dille  eoftante- 

;'.,."'fnu-  l'arre  mirmro  voi  riavete  in  couitr.imiMe  .  &  li.^.i  ([Listisi!,  snidati  armaci 
Jib.twS'  di  pirtegiane  l'vcciferocon  molricolpi,  ci  il  cadaveru  fù  portato  ne  in  il  e  ito  luogo 
EmV„n^ov>raquell»dclDuca.  Dubitò  il  Re ,  t  re  le  corpi  lì  vcdefTero ,  poteffero 
Co#j  li»  partorire  qualche  tuiniilto,e  però  per  coufiglio  de!  Aio  mcdieolàttlll  tollerare  nd- 
fZbtìTi  E  calce  viva  i-  ■— ■-  '  ■  =      i  v.fT.  nnl 


cuno  della  Corte  dopò  la  morte  ni  i  vii 
■....l,:.v,  m-ceflità  coflrinlè  a  ritrovarti  piclìmti r.im  ve 


■  nonquei  pochi,  chela 


fpettacolo  anjniflè 


  .   òambitiofapompad'oftenta- 

c.ucfln  modo  mo   H  L  ^     d  Gtufa .Prempt riguar- 

c'ininenia  del  proprio  Tuo  "lo- 


devole per  l'altezza  del  Tuo  lignaggio  ,  e  per  il 
iv.u\jk>ii  ;  mi  molto  più  cofpicuo  perla  trasi.k  r:i 


Bj88  ZJhro  ìtiono.  4l< 

re  ;  poiché  In  Ini  furono  accomulaie  doti  mollo  predanti  ,  vìiracira  nel  eom- ,,- ,  w  tf- 
prendere,  prudcniansloDnfigliare.animoritlneirefcguire  ,  ferocia  nel  combat-  v,"e** 
tere,  magnanimi ta nelle cofe  wofpcre  ,  coftanza  netlcanucrtc  ,  coRumi  ww-'.-jL 
lari,  maniera  di  coQBtrlare^tr&blfc,  fornirla  Indnflriadicoadllarfi  eli  animi  .  e  '  7H?à 
levobLLtlJiciirdLt'.ìuiio  .  ìihcralità  d=si;i  iii  nrar.dL(rimaini-[iir!.i,:L-.r. t  }, 
ediffi«alatjDnepariallagrandeIiade,neEotij;  ingegno velatile, fpirnofo, pie^  ' 
11  *     1  clu  le  àqari  tempi  ,  ncVali  s'era  in- 

centrato. A  ijiiu.etomutiiini  Ut.]  animo  erano  Riunii  iv>:i  :vir..  Ti  .,-n -m.,i- 
ti  del  corpo  toilcrania  de  k  fatiche  ,  fobrietù  fintare  alpctro  venerabile  in- 
S-rmft'  «8"nor"-tornPlcS<>ne™bulU,ernili,tare  ,  agiiicìdi  membra  tosi  ben 
d.fpofte  ,  cheinrfteVoIte'fflvediUBinw^  arme  a  contra- 

■i™aC^riì^Fid    'Suf^lf  '  *53tì'^*n,"^aip'i0,£k  '  perla  male,  e  nella 
i    F      '£nC       "  °n'  m'"}'Ii  ^(««ua  di  gran  lunga  gli  efperi.net.- 
t.dogm  altro  ,  e  finalmente  coumrde  «itone  nel  vigore  decani,™  ,  etici 
con"  ,  folonconcHiaui  J  ammirane  vnlu-riaV  ,  ni  ■  .-jrW.i  !!■  - 

cklh:.  "ivipirm  Jd  1.1  lattone:  t/ltuJica  , 

d.r.uardnrl.  <!,.!. H<,:t, li  aitidclRè  ,  lo  fecero  facilmente prec  Ri  [ -  ,  "  ^  o 
diperuenireperv.eoccnlte.ediffidlillime:,!;.,  [',,:-,viÌl.,„r UL-!la  corona  efinal 
«enee  lauditela  della  propria  nata™  ,  elo  fprczzo.cbelcmpre  fece  d'ogni  altro 
IoconduiTero  inaue duramente  alla  ruìna  .  imi-ti-..  il- ber-'-  ron  =f,n  L  n, 
■1  Cardinale  Luigi  l'animo,  e  la  virtù  del  fratello,  perciochc  moiliòftmnr-  [n^ 
ce.oviuii^  ,  l.-.iriro  ,n;(1:jr 

«lento  .  mala torbidezza  de'peaCeri,  el'antói^rcitór^rlellanatura  fce 

erano  AmbafeìarjMÌ,TeNu^idelJe  Joro^rm,1^  '"^'V  '  fk''""''!"  ii:c:"'':iri  r-'™'» 

■ImrfefimodelrArca.*^^ 

ti  del  Clero  -,  perche  hautmfo  voluto 

■  f„m.„,rc  horàdal  w 
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4**       DelUGuerrefiwli  M  VrancU  ijfiS 


,  nel  quale  perà  ne"caii(ii_ 
giumdkione,  micomeconft. 
ld  Ri,è giudicando .,  che  Ji  li- 
na lorda,  emacdiiata  ,  no» 
ne.iffaticane  il  Baronedi  Lue 
licart  fegtetario  del  Dni*i»òr. 
idit-Airano  claminoti  più  voi* 
.mandamento  del  Ri ,  che  ab- 
iti .Miil  Cardinale  di  Bor- 


ofieneua,nedi  imitarli  le  velli,™! 
la  ptebmtì  il  Prenci  pe  di  G  enui  I-  - 
laifi  Duca  di  Guì&,  inficine  cól- 
giorni  dal  Re  medelìmo  condotti 
idodel  Capitano  Gas  furono  la-. 

con  diligenti  ordini  di  cuIloJiili 
Lionello  AlfonfoCotroconica- 
cneuaCsrfoDucadi  Mena  terzo. 

ita  dal  Signor  Camillo  Tolomci , 
mento  da  Bles,  il  dì  del  la  inane 
Hètotfcicon  grand  ifllin^  cariti 
le  oef tramontai  del  Sole  U  Duci 
>del  fiiogoucrno  j-in  tempo  ^  che 

Uofk^fiateUi  %Ce7v™òr™e 
enti,  e  riilrette  le  fpcrnnzc  della. 
,  la  molte  della  Reina  madre,  la 
ente  da  Ila  podagra  ,  cfinalmen- 
azadiCattairi,  il  quinrogtoroo 
ilia dell' EpifaniadcJ  Signore,  e 
nella  corte  ,  &  m  tnttoil  Regno 
]ucit  a  d  onna  per  lo  I  pat  io  corto  d  i 
,potinno molto  meglio  dal  conte- 
mia  penna  deferitte  ,  ndinoreue 
ma  iiiL'ii^ (gmpre  ,  Rabbon- 
ir i  0:1  J^b  iomina,  e  pcrorìare 
male,  reffetielTetàmlnoredc'fi- 
do  hi  mmedefimo  tempo  con  gli 
diti ,  con  ledifficoltà  dell'erario, 
cmachincerettc  dall'am bilione:^ 

ìogìo"vrdueriaÌc  dc"iuoicolfumi . 
e  donna,  cfòrailiera  ardì  detra- 
ine,e  dcllafonun3,fCLmoltopi4 
,  Se  indurato  nc'grandi  affaridel 
edellacorte,  e  tenuta malto bafc 
a,la  tollcranza,c  lamodcratione, 
medi  lei s'haucua  prcioil  figliuo- 
li del  gnuemosì  ch'egli  nonardi- 
■nto  di  lei,quclle  cofe  medefimc , 


ijS"?  Libro  JSio'no.  .'417 

nello  u  11.1  ii  bravili  ivi-  h>!;v;u,  ti  c-iiiirtcn; ir, ma  proiia,  c  ijuifi  lioikimo  sforzo 
del  iralorltto  ,  A  ip.i.ik-  ;,  i;r,'i  ,  civ  net  cono  col. e  111; operatior1  ~-~ 


J .mente  ,-rpparili  .  furono  icgionic  inoli-.- a!:r,.-  di ,i  i  ,  cui;  Jt- s'umiliceli; 
.,|iilLl1.1;rnp,-r:VrN.iiì,'.!dl,-:i;1!Vnuniiio,h  Iole  lernpr,.  Hip.  li  .■fi:  1  qi:c]!ì  aBcr- 
ni  ,  diefogliono  t.,i  ri  ahmiardal  dirLt-o  Initln..  .lolla  ri ..:  i  lumi  pio,  n-rl  oleici 
,!e!h  iuliri    Iva  :i  a"  .  ,  ilo  I.i:.  In  il  !■  .  ,  n         •  _ 

«cQiar^ìahufeaniiipoi'almvm.init'tlJìriiiclUjtpouiiiL'.  A  cillc.ice  iudin.i- 
tioije-  Irli-Lr.Jl  l'.i-.i:;ri;LH  iji_-  vc-riu  i  linoni,  i.ccri.iiii  ma  ini  iti, e  io  iloO/iic-uia  pei-pcruj 
vcrl'rjì  trilli.c  renino  la.  ino  [irono;-,  mai  :i  li  merci-,  lame- noe  i n'ero :v;;o  no!  rio  lari  re 
end! 'esili., n\:  i  .lo  pende  issi  !'uoi,e  noiuli  iti^-i  ni  miri  pm<-oi:r!  i.ir  enti,  choc  li  'alio 
Franccfc.aimc  Isaliaii.i  non  loiio  !a  viin'i  lUn  tlii nrt-.-i nc.i .  e  i  li.-  oo'o-n.c'ie  I-  .hl'ìi- 
110  animodi  perturbare  il  Reame  ,  come  courrari.a' a'  hru  difc-.c.i  ■■■in  ìn-li-iiVo 
mortalmcnuv'inilcvii  \  '■'  j'.iriici,!  in',  &  in  viia,&  in  mo-tc  Irmi'-' lini- 

preconaiuié-lenai.:  politure  ,  e  con  rurracioni  mal  osceno  ,  e  olii  „-,,  „0  il 
mi. no  ino,  ce-iiloumikiiiri'iv,  chi:  mcrii.i  y.'.i,  il  n,. medio, lirico,  che  d'Hiimi-i-,  " 
su-iii^-iyianuii  mr  appaine- loLKT.:;;nr:i,IHL-!nioli.:>JÌ!iL-r!o  dalla  ha-  vera  iòl  in- 
sta, atnaliuendn  liane  -.pi  ilo,  o  impciarami-tiie  , Vi unii.. riamarne  lo  c dono  d  ■'■i  o- 
ci.nl::.!,  jjvriiJriiùJiii^ur.-.  A  :i'on^ci'Oiipp,ri.ó1!i.|,-,vlir.iro,c4at,l,a^,iJb, 
e-d,n         d       I  q      I  |     ,  r  pCrcoIihi^ 

iioIiciiiAniomcj.mo.  usa  or, Ira  partocu  [a  lai -.ito,  ce  il  ibisV  clamano  della  Fran- 
erà .  Nonepero.i.olb  .  eoo  arco,  tra  iani.i  eccelle  -  1 
lollto>lo.,.!,,o.ol[.l,!;:porior!i„:.o-niUn.l.,na  ,  po,  cioclle  ;u  romita  di  tede- raliaciifi- 

I fccolo; 

ù  ai!"ai  cn.-udlr,,  dicallaicnè- 
>.!.a,k  Ilo,,,,  ■uim:::,o  .,  calinoli.;.-! ,  ;;  apparso  :„  iiiolro,  ,,-a::„ni  ,  che  nel  con- 
10,1111:01  suo,  Imi  .jiianru.iqnc  suoni  ,  iim  a.io  I,  molli  olio  invili  chetili 

ra.ouai,L1o,il:.,l.n«,l:;ro,,lo  ,  ancorché  por  li.-  riddimi  .orrori,  ■.,':■!.' 
niii.cporliJ,,,:,  .  _\j  j  ;an,iion::i  J:[.is;f  alile  v,iin  p.ià neramente  annreiTo  i 
.aeioncuoli  cimatori  ricoprire-  in  gran  psrre  cine  dile-td    XtL  Kd 
4M  Vrgenw ,  c  dalla  nc-celWlIe  co/.  Agli'vldm  fpiri 'ti  ddl,!  vka  di  TJi  chù" 
e  la  Lua  morie- hi  noti, ir.ua  dallo  lacrnr.odi  ili'    o  dal  no.',  |-,  -,  -,,0  li  rurtiamn 

recidi7 

c-i^uoino;>J.o,!oi:am,lJtc,l.tblic,nla1;ni/;ceniadd  Alinolo  Lr/iùhercde 
dclfc'lLiec  foPr  p       [       ,  ,  n.idoG™ 

fci,Pn   ,      ,  '  ,,,  '  1  1  I  I  H  Carlo, 

i  "  I  rnckLIega- 

.  .  On„atlodalblibc. 
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HISTORIA 

CVERRE  CIVILI 

>  I  FRANCIA. 
DI   HENRICO  CATERINO  DAVILA . 
L  jm  R  O  DECIMO. 


3  Itf pongono  nel  Libro  Decimo  le  follevationicagienaie  dalla. 
-\  tuorli del Carditele  ,  eiilD.dìGoifai  tvnimcrintvataili 
l  Parigi ,  &  in  motte  olire  Cini  dei  Reame  ■:  tautoriti  iti 
r  comando,  &  il  titolo  dato  al  Dutadì  Menadi  Luogotenente 
*  ■  Generale  della  corona .  Comanda  il  Rè,  che  fono  formati  prò. 
f  trffl  delle  operatkMfVNtUwMhrtf  I  continua  li  flati,  e 
con  varia  difpofitiont  dt'iepatatrtiìine  alla  conclujitme.Ten- 
la  il  Rè  di  placarti' anima  del  Tapa  grandemente  eommoffir 
f.  per  la  morte  detCariinal  diSuifa:Jpeiifce  a  Roma  il  frfeova 
di  Manti  quello  ttì'ettt^ni  maina  U  TtntiScr,  tfà  gn-uif- 
j&M  «AkiAMlfw^  Vi'  P"ff'l'  «W  «  Butti  di  Meno  ,mà  ni 
amo.  quello  diffegno  gli  «  «J ?«? • ,  f.  ftìntU  m  dtverfi 

maniere  a  muoicr  l'armi  :  Jlabilìfte  >l«mfol>»jenkralc  Ma  lega, ,&d  partico- 
lare delti  fidici*  R^v^/pr^f"/*'/"-'^;^ 

pas  il  anale  public*  poitm  txoiitarktmtreil  Ridi  Fr&m.tfemtiitagraniementr 
li  lega'.  j-;R^rrf//,;,;I(3™,iJì^ 

elude fecola  tregua.  VUmbafcia         '"  "  J 

-in  Parigi  appreso  :—!-- 


rciclReCatlt  '     i  OWf  ^tjiitei/à* 


capidttlalcga .  PartemoilLegatodelPontcfice,  c 


bruendo  pomeoitéiari,  che  il  D.  di  Menatt^^ieaUatxe,  tfit finn del . 
Si  cominci,  ptr  egmhtoco  furia («nenie  laguerra-.Kompc  ttO.it  Mmmfiin 

quello  ii-Navarra  II  D  di  Mena  prende  la  Citta  il  Fani,  fi  prigione  il  Come  di  Sri' 

rata,  affaÙk  nt'borgUdi  T*"  l^faneriadel  *<?  ,c"*?4>  'P™f'^'T<£*W*rt 


jSMtemn  HfMftfn  II  Ri  ii  T^wrra ,  pmrht  [i*  <4S»a»  Unti. 
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iettili ^/À(or#i'Ka/c'iKwfl«i;prw"cJ.jJ'jiirjccÌ4rf  Ì4feii(CiIt»«/icanDniaH4; 
.,r:id.i!UTnuri  di [Parigi  per  la  dimÌMtwne  deiftfcrcito  :  mjtra  a" afledùn 


grondiflìttia  pompa  ptde  ittlparUm 
tcdinaaar  Ktlwancz  fi  caudine  ne. 


,  e Jiaffa  in  Viccardl*:  llBÀs'a^ar- 

 ghidiTarixi,  paffadrittt- 

rm  iaqmlt*  cuti  accolto  eoo 
ffj  fa  A/ariose,  cir/r -rarf- 
,  e  riduce  tutta  quella  Ti  «- 

■  V  "':  '     "'  "... 


IfeSSjat  Onfcgul  alla  fanguinofa  tragedia  ,  nella  quale  hauca  termini* 
ffjfiWjt  to  Infinti  mille  cinquecento  ottantaono  ,  fpauenrafa  ,  e  ter- 
SUKkV  ribile  mutatione  di  feena  ;  percioche  paffuta  la nuoua delta mor- 
IHBHBL  te  de'  Signori  di  Lori/no  'if  «ionie  medefimo  in  Orllen-  ,  il  ie- 
BAwSsfl  guentc  giorno  in  Parìe!  ,  indi  di  mano  in  mano  In  ogni  par- 
ie della  Francia  ,  none  porti  bile  i  credere  quanto  fe  ne  turbaffero  ,  e  fe 
ne  commonéflèro  gli  animi  |  noti  [blamente  della  plebe  Inclinata  per  na- 
tura ,  e  per  confucrudìnc  ad  abbracciare  l'emergenti  occalionl  di  colè  mio- 
ue  ;  mi  di  tutti  gli  otdini  ,  edi  tutte  le  qualità  di  pcrlbne  ,  equello  ,  che 
parue  molto  flrano,  dimoiti  ancora  (limaci  per  l'adietro  rinomini  di  pruden- 
za, edi  modcrationc  .  Da  quella  così  grauc  turba  ti  onc  degli  animi  ,  nacque- 
rone' primi  impeti  fìiabocch  e  uoli  ,  e  precipito!]  effetti  .  Impercloche  la  Cini 
diOrliensauuczzaatencrcgiinnolto  tempo  innanzi  le  prti  dellalcga  ;  mà.fo- 
liuancoraintuttoil  corfo  delle  guerre  cinili  ad  effeteia  prima  a  foNeuariì  ,  rl- 
cauntelenuauedella  morte  del  Duca  di  Guifà  ,  e  della  prigionia  di  tutti  gli 
altri,  da  coloro  ,  che  fuggendo  pieci  pitofamentc  da  Blex ,  s'erano  a  primo  tratto 
iui  rifonditi  ,  rpaitSoTarmente  dal  Signore  di  Rofficux  vno  dei  configlieli 
della  lega,  fenza  alcunde terminato  cordìglio ,  è  Tenia  afpettarc  alcun  capo,  che 
la  reggerti-,  prefe  apertamente  l'armi  la  mede/ima  fera,  edifeaeciati,  o  concul- 
cati i  mag  i  lira  ti  regi  j  ,  che  procura  tono  di  ofiare  alla  folleuatìone  ,  fipofe  popo- 
1  arme  n  te  ad  oppugnare  larartezia  ,  nellaquallc  alla  diuotioncdcl  Réeracon  ' 
pochiflimi  foldatl  il  Luogotenente  di  Monfignore  Entraghes,  e  come  In  ac- 
cidente fiibitoptiuodi  tutte  quelle  cofe  .  che  fono  necelfarte  à  poter  cufiodire 
inapiaiza  .  Fece  ilmedtfimo la  Cittì  iti  Ciartrej  ,  ancorché  ne  paffatl  moti 
banclle  tenuta  lepartidel  Ré  ,  edifcacclati  tuitiquelli ,  chefauoriuano  ilnome 
regioóche  volendo  opporfi  alla  Iblleuatione  ,  mefTofi  in  arme  ,  comìncioda 
ie  H.  ita  i'ei!/»  l'atTcnlbdeitfigillratl  1  sanernain .  Mà  nella  Cittàdi  Pafigi  per- 
uenutalanuouala  vigilia  del  Natale  nei  l'inclinar  del  giorno  ,  la  quale  fù  prima 
portata  da  va  carriera  da  Don  Bernardino  Mendoiza  ,  e  poi  dal  Capitano  ..... ... 

Hippoliro  Zenzala  Fetrarefe  vno  deXaprcinl  trattenuti  appTeflb  il  Duca  J.*"™"- 
di  Guifa  ,  fi  criiufcio  preci  pi  raramente  le  botteghe  ,  eia  moltitudine  co'l-  2 
rolitotumultoconcotiepaSealfooflellodi  Guifa  ,  oue  èranóla  Dnchelfa 
glie  ,  elaDuchcffadiMompenficri  forelladel  Duca,  e  pane  alle  porr.cddla'r0-""1" 
CittàperafìiettiiK  pi-,  certe  mi.sur  ,  e  più  diiliuri  .«rrict.ui  J.-llsccidenie  iei'',™"^ 
guito.iqualicomeandauinoarriuandoperilfopragiungefe  diqueHi  ,  che  fuggici  I  , 
SaBlej  tutti  concitano  folta  fermarla  patigi    la  plebe  hora  con  vili  ,  EoVa  Gh,J*  > 
cooptanti,  bora  eoa  ferodlE  me  grida  {tnoDana  nelle  (ile  iHUuionl,  noneffetido 
ancoraparatoalcunoì  reggere  l'impeto  ,  &  iiidrizzarei  Configli  della  moltitn- 
dinecomoffa  ,  eperturbata  ;  percloche  la  Duchea*»  di  Guifa  con  arrifno  fe-  V.' 
miniUera  tutta  volta  alle  lagrime,  eia  Ducheffa  di  Mompenficri  donna  alile- 
la.  ,  e  pienadirpiri^  andati  j  tirili  ,  Uqualchauea  perii  paffato  più  lacerate 
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fau  A-<    «ita- fautore  aperto  dì  htrtlìc  'vite- 
tWj      info  ili'.  iTi.^nm  L  inaili      1  ■- -,  0r,!lru: ,  e  ■      t,-„  - 
Vi™  Radiarci!  Ovl^i,..!,!!.,  Soi-br.-:;  .  ,  i  <ù  poco  dàc.dnftrlì6r&f 
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tarferoìdcMrmlnare,  l'ftio,  e  l'alrronunio,  £c  in  vna  lunga  feri ttura  con  roti 
v  ni  fonili  dichiararono  ,  che  i  !  R<!  lol!  ■  deea_.i>-o  J.-'.in  t<;d .  iz-i  ><;  eh..-  ;  iU;!Jiii  no» 
■f*ÌopoteiÌerQiraidoiicirerqilc-.!.irGL!.i!]'  fbbidiema  fu  a  ,  e  che  prcuedendo  al go- 

uerno  haucfleio  pili  •  :    di  llir  i-nlie-atioi-.i  -  ir.,:>one:e  liillidij ,  aiTcJ- 

dare  gente  dagucira ,  di'poneie  de' lumi  J i- !  ! Corona  ,  <■  t'n-  surre  11-  .ilcrecoic, 

che  pcrdifcladcUa  religione,  e  perla  propria  tlcLircii-a  Mii.-m  .-omicncuoli  ,  oc 

opportune  .  Aggi  onfcro  con  fa  mede-lima  di  [polì  [ioni.1  v  uLitenLik-  ,  the  il  decreto 

di  quella  dichiaratimi'  iì  JoueiTe  in  andare  al  ibnima  Putì;  Lice,  i,         ■  . 

(è  autenticato ,  c  curerei n:o .  riè  li  r-orciiii  ivi ■  I'.-iulicii lì p ■. ■  i  re  in  è-aVro  la  validel- 

u.uaidoj!»  l.[.ni'.l'.'di.';ù„ii:tir-je  la  plc'.e  -.TUlil  i"e„.Ì!.i  ,ii  l:-.':!'ni  e- 

Ta.r  rotti  ritti  -.'! 'impali  menti  della  rnc-delì  u  .  cé-rte  i  ni  petti. i:  iene-ire  -u  .ihliara-  ,  ,  . 

reledatue,  ef   rmedcl  R 

mente  à  ricercare  tutti  optili ,  chepotcuin  i  <  rl.-r  temiti  pei-  .x-n'n.Le:- i  a^ile  par-  _,  j  , 
ti  finche  Kauam-'r-,  et  -,     ;  ZÌi£,\ 

nuiltuoli  rieerc.i  :ì  moki  imoroii-.i  .mieli  ,  ,c-.iurv  mille  t:ir!.e-ien..e  .  cùn.ietine™  v'y" 
per  campatela  vita  lafciarck  piopric  caie  ,  molti  .ritti  i"rir,m  i  ir. cui  à  ,  .-.nn>  .net-  v j;/r[ 

JiCOn  danari  .  A  ali  imi  »c,mi  mitri,  (  he  i[  Due  .  ,1'Onula  l'itliat  ;(-.nl"e  ruoti-  tjr  i  j,';', ■ 

natio,  vllaiciarono  malamente  la  vita,  le  quali  co-,  e  mentre  cui  grandi  111  tira  tu- 
multo fi  faceuann  ,  tutte  le  limile  erano  piene  Janni  ài  il  rcpit.'.e  li  contulÌDni.t: 
l 'infima  plebe  impelli-. T.:ind:;:o:  ir  ri  l'in  fi- ;.:i-.i  rei;:.-,  .viinm  rtteu  .  i  ntol  Idratili ,  e 
rcandaloreiiilblenie:  le  Oliere  ribonihauaiu  tutte  dalle  v»n  ri  ■•"Predicatori,  che 
derc.ta.taiio  il  parricide)  comedo  da  Hr-ririro  di  Valois  ,  non  più  nominalo  Ré 
di  Iraj.-ii, mi  «eretico,  tiranno  ,c  perle  eri. or.'  di  S".  '.ih  ir;!.-.  :  le  pi  alle  erano  piene 
di  li.".' Ili  di  veti;  ,eui  proli,  ne  Ile. pali  li  cnumeunnrj.  ,  -■  ti  ri  kg  e  e  ratta  no  invarlj 
modi  le  mede-ime  cole  .  Ma  lIG  uiriin  de'S.dlci  voierido  totalmente  ridurre  la 
Cittì  in  ilici  potere,*  vedendo  il  Parlamenti  e ilitede,  e  in.  Te  ili.-,  linaio  li  ti-nuir  il 
moto  popolare  ,  patte  difpoll  ori  perleueri-  :e  in  .  I  1.  h  =  .1  ièn.>  n  del  lì  e.  ,[.■  terminò  , 
che  i  l'ieii,iem,,éi  i  !..;.. nli-il,-:  -  elle  :  em-uari-.  le  ■■•ani  ree!.'  e, me  nei.iici  del  be- 
ne ptlb  lieo, e"C  adliercnii  dei  tiraolio  ,  lulTero  non  liilo  timo-li  dall'officio  loro,  ma 
il.l.  1  . 

te  ìleirero  hirìbcrtl.cihancircio  facoltà  di  n-..iiei--i,-.i:i  .  .nmereV..  .1-- .ani  .•tieni- 
le iurìiriiecofe  ,  econ  grane  pericolo-  interotu  Veni-n:  ,  e  coiic ori! '5  de  rjll  altri 
Cittadini  .  l'er  la  qua]  cola  haucu do  prima  fra  di  loro  iiaiiihro  ■peello  li  'doucua 
opcraree  ridotti  tutti  i  capi  della  plebe  nella  loniprei.  n'.a  .  ì;  t'i-irr-.n  .lerir.iolello  r„  .  w 
di  Ueniiaiocirc-aiidatono  canuroiTo  numero  d'tmmnini  armàri  li  iiili  -_,-)  i.al.iz- V., 
IO,ou'crano  coirò,  uu  a!  [.>liii:jidctri  i  Senatori  ,  vpr.-f  r  ut-i -..li  :, dui/i:  i:  L  . 

braceleponc  ,  chiamarono  irto-i  Achille  di  H-irì-  piinio  Predente  de!  l'ai  I ..- ',.f,.„ 
mento  X  indi  pel  noilie  [te.  li  eli, il- ri  ,  ,.hé  h.-iieiiarri  ,!eleriniiiiii>  .1:  ritenere,  i  Ijrj  tjf 
quali,  ileneo  ten-jtì  pronta  mente  t'itati  -  J  mrendete  qjelln  ,i  vii'am  da  Iota 
gii  iijIidì.lu  prciae.hidlqua.-.io  fopralbuii  ,  il  Sipnorcm  thiifi  dentar  ■>  :i  i le-i.  4;  ty, 
guirquciln mio.  lonmìiTc  loraclie doi «fleto lemmari:-  ,  al;  1  uu ile  infrutla- 
ce  (ondai  1  f.-,vi  ij  i.>:,j  ,  r..j,i  lupi  a  la  iig-oru-  ,  hiufcdo  tiTi  Tcnj  1  r  inilenil 
v.S.  .'  -.>  T  •   r.  :-       ...     ^.■r,y.ia:r^r'.'orc"  -^tineH»&«alriiill»  .  ef- 


iniM  r.i..l.^inne  Inan.iian  ■  lajoicuoll,  tt  a   

,:hr.ti  Pr,-l,.ie..-i  .  ,0,  ■,J;,e.;c|til'croprimo.v^p^  * 
nto  Bernabtl  litiii.r.c  ,  h  a  .,..0  .li  nroxnii  iv-£fti*  W..'- 
mid'lngej 


id  .iiv.yn.1  .  lento  ,  ,-  v  ,r.o  ,  rperr.. 
u-aitacilmenreopinlone  ,  F.p"fri»t.id 
inerirò , efeiTantj ,  ifli n-i-oncondichla'. 
e  ,  U  aililiberaiione  della  Otti  ,  cfoititn 
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rononuoùlhùonliniln  luogo  di  quelli,  che  haueuano  defpolii ,  &  Imprigionati  . 
Ne  qui  GfcrmÓ  il  mollilo,  màperdar  forma  allecofe  ,  radunato  vn'altra  volta  il 
"'      Senato  ilgiomotrftefimo  di  Gennaio,  fecero  vn'ampiodecretodi  vniiG  tutti,  e 
collegati!  pctdifefa  iella  Religione  Cattolica  ,  cultodia  della  Citta  di  Parigi ,  e 
■  del!ealtrechcntrafferoinquerlaI.ega,  peropponerfi  alla  potenaadi  quelli  ,che 
ricini?  I.l  ft-.lf  pub  lira  h.nk'u.ma^L-ll:!  ciini-jc^n  rione  doi'Ji  liati  lenita  li  vitaà  i 
PrendpiCatolici,cdiri-n!bri  Ji  Santa  Chiefa, per  l'ir-c  ■_'.i-,itt,i  vendetta  St  ammi- 
nifirarcgltifiitiaàglioffefi  .  e  finalmente  per  difendere  contro  eia  fc  uno  ,  fcnia 
eccezione  di  ™i;i:ia,i-!,ih!>:rt.i,e  In  disimi  rie  eli  flati  della  Francia, il  qualedi- 
crcTOli'i>Htr,r.--irto.e  niur.ltoJa  i  Pre-fidenti  „  e  Coni i elicti  del  P.-.rlUTienr»,  d.il 
Duca  d'Ornala  Gonern  a  rare  ,  dal  prepoito  de'Meicami ,  da  sii  Efchtcuì ni  della 
Città  ,  epofciadagrannumerodipeifone  cosi  nohili  &  Ecclefialtichc  comepte- 
■  '  "  ■  tee,  efù  queltaconfederatìone  ri>n  II lbllto  nome  ,e.tjtolod< lega  ,  chiamata 
-  Santa  Vnlonc.  In  confirguenia  di  quello  decreto  comparile  Madama  diGuils  , 
gjj-ysdotui del  mono  Duca  ne]  Parlamento  ,  oue  hauendo  con  forma  folita  »que- 
UdiBwfa  relarfi  irei  ,  dimanda  glullitia  dell'homicidin  commclTb  nella  perfbna  del  ni- 
rltd.L  de!  Cardinale  (uo'cnjrnatr,  .  coi!  annoucrarc  tutti  i  lenivi-  Frettati  dell.tra- 
itr:  (».(,-  li'  di  CiHaalia  W  t-i  ÌH=.i::-n.'  C^lttolicil  .  &  r-lla  C.  o:or:i  ,  e  ri>u  efe'.erare  la  crudeltà 
«a>t£7*  dellallragecomcffarottolafcde-publica,  alla prcfcniadc  gli fiati TUineriali del- 
aiamiapn  la Francia,  il  Senato conuocare dlenncnieiXE.nitce leClaflì,dccretà,ehc lefulfe 
yfi.-iB  -  j  -.-jmminiilrata.giufiitia.cc  eleffe  due  Enfiai ietì(dw'CC(n  leJc*p^Bfliblichcaf- 
-j-  litlelTcroalla  formatione  del  proceffo,  prohibendoàciafcun'a!tTo,i(  poter  metter 
litUti/!  mano  à  prendere  infnrmationi  di  quello  fatto  ;  il  che  aggiunfero  perche  iapeuano 
itigt'  ito  formarli  per  ordine  del  Rd  diligente  inquifitione  dellecoiiin  vita  lorocommcf- 
Aiu^A'lcda'PreneipidiLoreno.  Alla  folleuatlone  del  Parlamento, edella  Ottàdi  Pa- 
«.'loj*w»-rigi,comeàface,  6iàfcgnaIeiiiguerrai'arrnatQno  ,  e  fi  fol le uarono Umilmente 
•ient  dtl  congrandiflimo,&yniuerfalmouimcnto,  le  maogiorì  Città,&  i  più  be  Nicoli  po- 
p'irf:    poli  della  Francia;  percioche  ,  fi  come  andòdi  mano  in  mano  penetrando  la  nuo- 
na,  edella  morte  de 'Signori  di  Loreno,  edella  rilòlutione  de  Parigini ,  così,  quali 
per  leolofo  incendio  ,  che  vada  largamente  ferpendo,  s'andò  fucceffiu  a  menta  di- 
latando il  motopopolaie,  di  modeuche  non  lòlo  Otficns ,  cCiarttes,cheda  nrin- 
.  ''CìpiohaucuaruiprclclVrrólimiIcC^^  UCaltcllodi  Picr- 

-' - refort, Cotbel,  Melun  ,  San DIonìgLPontolfa ,  SanLlJ.CKl,ehiararaonte,e 
i«*«.'iutrelcCiit»circonlUmti  dell'ifola  di  Francia  fi  congiunto  all'vnione  de'Pa- 

n.„l,t./,. .     .  i  .  : .  ■ . . .  ,|  .,  I  .i  in  ,di  Reati  :  Oli  la 

lia,  Louiers  ,  Manta  ,  Vetnon.Ll- 

,   .  .   ..,  ,  dìGratia,  Hmilleur,  [.■.iv-cuv .  l'ugeres,  Fale- 

wPwjr  fa,Argentano,Nontìiiilier,  Dreus,  edaCan,  edal  paefedi  Coftantino in  pot 
*'■  tutte  le.  Cittì  .  ci  i  hiegrii  l'orti  di  qt'cll.i  eiJiidiii'.rca     e  rieri»  ili  ir.a  Prnumria . 

.  Segui  il  medcfimoefcmpiodiPiccardia  ,  oueAmiens  ,  Cambra!  ,  Abeuilla  r 
SoeiTbns ,  Lan ,  e  moltialtri  luoghi  l'accofiaronoalIVnione  ■  Nella Clampagnaji 

EuinciagiàgoiicmatadalDii«diGuirafegMlronoimedefirni  effetti  ,  perche 
ns, Troia,  Vitti,  Gattello  Tierri,e  da  CbJilon  io  poi .  rune  l'altre  terre  pre- 
ftrofenzadubitatiorieil  -partito della  lega  .  Ndjn  Borgogna,. tbroBO più  quieti 

finitaci»*  Ma^Se^LuB,  e  wlteKttHiWi^^ 
.  -Fece  l'Ulefib  il  Pai  lamento  di  Ais  capo  dell.-.  piove,  i/.i  e  :■■>  iesui  tarano  » 
-  -  Marnila  ,  Orcaflbna  ,  e  Na.bona  ,  'come  li-ceto  anca  la  Cittì  di  Bnraea  , 
oUi-  liede  !o  dtdie.  delie-  )ei!Ì  ,  M;!iis  C'iti.i  orioci.iAl..  ne'  confini  dell  An- 
pillino  .  einolt'ultieioireininori.  iS'eila  Guaio!-.' ii  Parlitmento  ,  e  t:i  Citta 
diTolofa  ,  pteferoimpetuofamentc  l'armi  ,  alle  quali  s'accollotono molti  altri 
-luoghi.  Nelf'Oucrnia  ilOinre  ili  Ramano  ,  con  Chiaramome  ,  Mmifet ■> ,w - 
te,  SunPorcino  ,  I (Tolta  ,  &  altre  Città,  eforteiic  fcguitaronolimilmentc  ì 
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noisc  dell'  vniere-InDtrtJgsu,!!  Dnca  di  Mcicni  ioGoilcrnatOre.no folfper 
ùr,K:<-'!ii  .1*11.1  i^si!-1  fna.nJ.oieno  c-:  le  pi  i .nate,  p:  c:cnl:ù;ii  .che  |.cr 
cagione  della  monìii;,;i-.;i:J  :oji  a  4.11:11  j  l'i  m  11:,..  ,a  noi  ,:a:oli  -.1  e:  sci  mjmw 
deiiìr  edalnijnicdiiio.  :■;  cl-i!:2;o,c  poiiu.!  r.-i:>--l  [.'Ji:ei r.c ,  p.UE.i  ali*  pai - 
iì  della  lega, e  riuuli-riii.nv.',  Maine.  Ln:.i  .1:  t:  -iii.h  .tn;i.i  inmi^u.n/r:,  V.m- 
il-<  Qi:i  "ni.--'.  .uS        .[..ili.;  }"n.:.i!i^i,. ,  (jil-h.,  di  iiubdià  ,  e ,1:  ricclu-j:- 

■iV  \,s-  1  .(.tre-mii.;         :I1i:t>:;  f.O'.OLkJj^ii:..  nill.nv.e  :.J;  1.  i:)lim:., 

out  mie  :e  il  *_,'h:cì, iì;ok-ll:-Im  i'.  un.  1-1.1,  ■_■  Ij  d-de  del  parlmv.entu ,  ma  il 
Mai  t  ICIillodi  N'.a-  lincine  .lIKj  nu.:  ui-i  R-      .ti:  1  enei  {,01,1.-;  :.u,L(>:i  11  10- 
Inoaidi' t.cton  ii^miii  m io:lì;ìCì  c  v:s  o;--;.oi:cli:ì;-ì  .■.ii;: ijiLl.iii.tiiis.Liii;  li.it- 
1.1:111  1  li.-ll ciuì;  ,  c  ,nn  pe-.o  ignite  itli--.ii!  1  . i-t-i  n.'if.  i.i  .  ::ti.:.c  ;eli.  cmetiic 
tletiotione  reale  :  e  r.ur,à:n-.t],.j  nei'.'ii.t-f'i  l'r  uunuu  ji.«ì  uno  ieCuu  di  A^tj 


i,  mjHiijJmetiie  tfln'fc  1: 
ino  popola)  mente  divo! 
....  ,  e  di  chi  nini;..-  ::  buie.  ,::  .Wmm  ■  ^  n  imo  n.illa  prilla- 
li: 1. 11  lji.es,  li  .  a.,  le. 1  si  Kc  j;:..i./.i.iil  ainoiiede!  Un..,-;:  (  ij,  fi  :  gì  .iliika- 
uone  .u  1  ni  h.nieu.i  (j.uiii.io  quel  gouerno.  L  ef  empio  delle  Cu  la  .e  nella  j  ,e- 
bc  lei'nt  110:1  1U1.  nubi  la  ddfe  iJi  ..limine  ,  inondo  k-,o  nini  idoli  (eglino  de 
fuihiiu,  e  le  ,..11:1:1:1:,  r.i.i  n-.ui'.e  ditelli  ,  e  lu'ij>lii  inni ,  ne'quali  per  loro 
Acutezza,  e  dei  010  iii'iniioi  rubili  pei  ogni  unione  del  Ir,  inancia  01  dina- 
ri.) me  ne  ìlabitiic  ,  r  i'.ic  1:  pi:  ino  ,ic  tuik'.,i!i  ,  ioli)  ieliu  copiofo  per  li 
to'igio.icioiicdt-.eC.-.ij  (ii  in.  iju.i ,  nu  ii..ù  iiinfci  meo  dai  10  memo  di  tiiol- 
tj  ii'-inli,  t 1.1I1  lu.'.IÌ. :.>::'>  per  1:  più  u  iurze  ,;:  ciucila Co:nnj  .  Dal  moto  ili 
«lucila  t  in  uel  u!c  iolle  1.,;  i  i.ie  ,  quali  lini  icn.'.ifilT.ence  ,  1:1, 1  e:!'  i.V';'j  .:.  lui 

piene. iuta  ,  e  utt  :e:ui  u.illa  Rema  madie,  1 11U1  orni  ,i.u  :  :e  .  .■.::■>.  1:.-  iir/.-n-'i 
b.iLt  luL-e;*  1>.  otu-iciede  IUSr,o  ,  .11  nume  a  ,  cin  non  foloie  Lilia  e:.-.i:u  .1  ■■-. 
culti  .ine  il'c  Ci-.m  ,  e  e  l-'i»  .«iio  oppi.'iie  ille  F01  re-v/.c  .  m,i  .v  ..11  nfi:uic  u  et  <»• 
noi. ile,  ejUi-.illo.t  111  iiu. 11  iluill  c.  &  imiti  ,..1.,  m.ir.iti-.i,  fi  :c  ,  Pillilo ,  r,:l  :.',«.- 
CLoncukaie  :e  leggi  ,  rono  :!  \  u  .uln  Jtll.i i.n  il.,  idiiim.iiie  ,  u  ..ni....  i.'ii  r-1'      ;;-  "- 

 1  iMig)  iiluti',  !i.i.i;ino  L'ni  in-;:  sic  ,  edili  limane,  cor.  1  ipiiii- ,  e  con  :n.  ■-■  -      '1  '■■ 

■  "•■-'-■re  d]  SifjiKri.j:-) ,  ni)  crude- 


.i.i  "  tei  iaculi  e:  pfi  t.i.cit-  noli  li  ili.  e:i.:o"(i;:ie  ariVom  di  tei  [a, 
leCiui,  ne      jn-.stnjnt  di  q'.itilo  .  ci:  .:uc  l1  altro  panico-  w 
,  ogn'vn  nietLo!  amili  l;I  in:.:,  ti  li  ,c-  le  vernici:;  j.i  1  n  aie  nella  public: 


le. i.iioiic,  coi  1  ena  j  liiocipi  iit:o!e  itudc  ,ini  ìiiì.ju  I  l-.i.^lii  ab. 
HmiB.lron iliade  toi  [ìii,j:i  ,  ' mia  1.1  u..  la  vira  ,ie  sii  ,un:t-,  limi , sjceuj  pri' 
1 1  :i-lIii  .  i:i(';:.i.,  r  inolia  de'  pteani ,~  coti  hai  1  ibi  c  ,  e  non  gif  mtclà 
j-etiieifi  me-  iL-:/.i  tini-  -  e  <IL  railtiti.i  ,t  ÌL-:i-'..i  lurnu  di  j;(jue:iio  <"ri  ;  cofa  er» 
■piena  d)  tortore,  d:  co  1:1  .'iio^e.t  di  Un  lodi  mo.iochei  duo  da  le  ile  ilo  il  coni- 
Rutiifj  ,..:!<:  i:  ,:i-  'e  :■:.!■  t . -riiulii  la  nobilii  ,  c-lj  p'tlic  , .:  limi  ,i  idi  l.ctltlia- 
Uic:  atltii  ■■..■.:[  .1.1  I  ■  1 1 , .  1  '  ri  :  n  1 1  ,  IlolM  .'>::  riOllie  .il  Ufì'JllOtl  ,  e  di:  :  at  t  wLlC  j , 
lio: adi  ic  !,i;t,  e  l.L-i;.'i  .li,  fit.ii  j di  Santa  Vnioae.e  b.>i,.io-  b: ai.:  ne, lui' .li  N  i  -\  r: 
nani  Ili ,  e  l.i.i  e-:eii  \  <;:■■.!  li  iii-1  iniale  :"r  .rnt iì'  à  1  in-.i  ei  a  un  :".::  v.A,  11  .r'-n  i  imi:  ■■:h-.i  1  ■ 
ti  al  a  .leu.  mt:-,  o.;ii':  la-re, .1110:11:  lei!.)  p  una co:rii:i)'ie  \\,  :i  !(..■  ai  .i-.i.i'l-. h;.  "- 
j  nnn?  ".line  fi  ■  ■!  -  e  ai  1  in.iuano  'e  nona  di  quelle  fc  leu  mi.ci.i  r,  f  .1  :  :  ■  '  - 
demente  follctito  il  .mv.c-:.u  1- 1  minio  ile'dcpinan ,  e  di  modi  .'.1  loto  la  necef- 
ina.cr.e  b:.MLua  h.iu.u.'di  lina:  li  ..marni  :  S  giiori  di  Ini e:io,  li:  . he  ttimaua 
che-riÉbi  niuidò  quelli  impredi  delle  fuer  agio  ii  alle  l-.in  :e  l'jn>  p-  icdem  «wi- 
ini  in'j'to nell'ai.-,-  ne;;.:  e  ali  aitimi  iinpeiuii'.a.nenie  tuiu itati  .  e  rimeieie  ie 
Città  loro aJJi confitela  vili::  liti  ca ,  e  ve:,', e.;:;  7:. 111  iìiII.-l itn.lni: ,  ijcetia la- 
■c  mquilirione  Ielle  :  mei1  .-se.  .-e  .--:nié  ,1:1 1  Sic/i.  .li  fin  la  .icnu  0,  e -uovi  del 
"  -c<fiS| 


i.cOnfpitatioLisacl  Dìicj  di  bauói.  eoo  Ja^qui) 
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t'era  impkdrohno  del  Marche  faro  di  Saluzzo,  benché  poto  olire  1  monti  mé 
brojionihmenOlawraiitilHrtOilellaCoroiii,  &dqueftofi  procedetti  eoa 
»  rcrutnie,cdri  i  conti, con  le  ctei  eriirouate  ,econ  le  tlepofitioni  de  pria o- 
bl ,  aflutondo  Monfijnot  di  Monieleon  guardafili!!  i ,  e  due  maeftr*  dSltri*  ■ 
chiefte,  alla  forminone  del  piocefso,  &  all'clìminc  de'tert:nKmi .  Mj  ne  pli 
fati  erano  rjiuerfe  l'imi  'in  leene  opinioni ,  le  quali  lioixiimei»  rifuJtauaaoad 
vnine,iefimoiine:  perche  quelH.ch  e- ^rimateti  terole  pane,  e  'e  ragioni  del 
R.CLanrermi.Ii.entit-.ji  alt  la!.-  tuie      nrt  p:u  ai-J:i;irm;  un  ,  clic  prima,  pu- 

-    ■  -   -■  - ■-  lecorerìcuicliiu  lelseioconior- 

il  pai  lieo  .lé!l]leL;j,  e-tependenti 

 ,  .-B..«atio te  Jt  jj'i  ilni  ,i  '<'n;i  .oik- 

conce  fio  di  poterli  iibei  air«niep«Crte,haiien^poidi%->ltOdi  dif'pouere  di 
temedefimi  coi  norme  a  la  propria  iricliriationeinonotttn  equello,  che  aell'- 
Alieir.b'ei  iol<c  de.  ;bJi ato.co/iie  :  ofc  edorc  v  loleiiicr.aiie  co  I  unirne  tori 
lalorza:  dei  die  ucr.i  -il-  >'.iù:o-  yiKe  i  !  Rè  .i  più  evi  lè'nn.c  tonoaei-c  Jiia- 
     itifòtirarfi 


ramente,  cheugii  vr,„  ,    ,  vl„.„„  , 

lentia  ,'inilniicjic  !a  (in  rr.c  rl'Oiic  ,  Knn  .1  concimaie  i-c  p!:  It.i  r   

aell'vmone,  volendo 'crini  e  a  U«,iu> ,  the  ntóu  .ni^ut  .e!  <i-.e.ia  dicliia- 
ratione,  &  a  fii.1-.Liti  fri,u  Culo  !L  ;  ,  n^ni  i'ji',  erro  di  «  ce-  ni  nne  .  c'i  V"o- 
notti,  e  di  voiei  e  procurare  iarurcehlor.e.i  Redi  Nmnrr.i,  me  .tre  ir.r.o  alle- 
nadaLTvbbidie'i.'ade  aC  reià  Coucmh.uì  di  pò:  h.  :  e  u:i  uni  dc'l'  110- 
ck-ratione  delle  taglie,  e  della  dim  imi-.ione  ..e  g  i"  mini  ,  re  :■  e  i!  me  iefi.no 
tenore  intuite  l'ai  re  cole,  lòilcci'.o  di  mudia' e  c:rc  <  'i.nej  ratio  di  ilio 
ipontaneo,  volére,  e noiiaftrenocM  DucauiGuife-  Si  «cero  vltimanteriLC 
ino  li  !*ne  i  deliri  Comma  le.  giudicare,  e  .1  j|,i  e  plutei  re  appartenenti  al  fn- 
lieaade'i.'Opoli.eii  cd.ufe.-o  1 1^- :e:i^  iiit-'.o -i  i  11  i:  v.'or-,  .iido.ì  r  li  ;  piò. 
fcIpe:u.iiiiioHi  a,H1-1Jn]i,  aiiJ,...ifi-.1r,'ati01edc,^i  ìcili,  *  .1  de- , ronr.r i  al 
feni  5. ode!  ì{è.  .).!  iijuaij  uh. -ino  il  Coliti  di  llrii-ar:  ,  il  S  ."ime  li  lioif- 
daiinn  ,  l'auuocato  Bernardo  ,  &  altri,  ì  quali  Cubito  paniti  H  Ble*  fi  aci  urta- 
rono alle  parti  de  i.r  eg-. .  Appo'  :ò  ^rriTjil  ;  ili  mo  iiaiui;  i  :  1'  o';1  tv  :c  :  no- 
Mcfrequenridi  tante  iJTeiiaioni  a  irti  <;ia  de  la  ;  r.ta  ni)  ''1.-11,  j.e,  checonic 
(li  cina  :i  Te  vicina.e  porta  sù  !a  tondi  maeltia  di  Parigi  ,e  molioroiuenctiolca 
fintila  ftdia della  guei  ra.- nete-ieua  gr.indiflinio  pc-  iie1  n,  de  h.viea  coir  oi'tii 
|'i  uni'  :"  hi  i(.;en/.a  pio  n  .111    .11.  .  1  beni  Ire  ì    ha  ne  se  1  :,.  c  di..; 

«'  pio.    ■■  ■          e  iv.t  '   eno  1  'P  iiiiunt'  'ii  a::ri  i  ■  Cari- 

dìodiLore  ».  Oual]ieie<;:ei  olii  mi  iroiuic1  o  nei  Duci  aiV.r.  ,  cuti 

I  '■  "  -y'---  .1,1   and  ia,n  ami'  ''ni      II":   <■  l'.l'i  lei.i  ■    i  ■ .. 

«rsaneper  ditenderla,  che  nella  fine  di  Gennaio  il  M,n  elcialo  d'AiriiO'n.i  ni-. 
teii.Idliiii'Kj'.iattroieHio  lisi  tra. : i ,  laf  iò,  che  ilcuno  pochi,  quali  vi  ruitaro- 
no,  la  1  e  irle  lieto  a!  popò' o ,  e  rn<i  limale  u  ind'a  cut.i  rotalmen  e  ai'r-  i.m'li 
della  lega.  MJ  fopra  tutte  'ecole  tereua  ftilpefòi!  Rè  modo  di  pinci;-  l'annua 
«f1  Papa:  nei  ciociic.  le  bt.-eil  Legato confipctio'e  Ir  trine  '■:  aiic  .  ch'ei 


tatto  e 

rer.Tiuentuia;  m.i  l'iiiij.reftfi,  'e  -  a  'e  tela.ionj  della  lega  .  edafdi  vdici,  ri- e 
fta-ebbono  parsati  rìi  Spr'H'irn  il  :  :  1  e  ir.  qn.d  ™r  tiaue  r;,  i  ibno  uopo  );>  n'oi  re 
«?f  Cri-  i'M  e  ii  ("iùdii  ;,r  Irrc.  ri ì-f:-.ti siurc  i inori:  :'i io-  ,iGiona-'ri  Vr'io 
«e  Maitliefe  h  P  O    ino  Amlu'ciaioic  ir.  R ■■>:!■;!,  pei  rhe  ■i,->;ti(.c  co-»  che  ri- 


gerì  nrc  rt  t ole  ,  (Ile  toi-t  o  u:  1- fin  111  n'i:  n  e  e'  v  1  :  '  1.1  remile  :c  h.l-  i 

Ì),fl(  hiuendopi  ima  Ipeiito  Girolamo  G ondi  Fiorentino  al  Pomcfice,pei- 
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cercarlo,  che  Conferirle  la  Jefiitioned'Auignone  del  Cardinale  di  Guifi,  min. 
KlenmurUffiOtUcrwipafc,  che  peri  outalli^delle  coite  A  condufftà  Roma 
p«r  ifciKiri'to'll'otiTericeij  morte  Liei  niej  efimo  Cardinale,  e  ricercarne,  le  bi- 
ìbeno  neioUei'avJblutione.MiiJ  Pontefice  rireuuta  prima  la  mioua  della  mor- 
tedel  Duca  m  jiirii  di  110:1  ne  cenere  molioconto,  e  rmolto  al  Cardinale  di 
Giotoìa,  th'iiM  [ueience, f!iiR". <ni  in;ei  itenii  c.i  quelli,  che  fi  fanno  r;N  mo- 


rl.epoiiion  li  t.ir.nr,  jiur,i2ie.ArriiiMopoi  ini.mro  fimmi  dopo  1  nJiiiSi  ne!.* 
mone  de)  Cardinale,  della  prigionia  defCard  male  di  Borbone,*  del  Arciuei- 
eouodi  Lione, come  huomo  di  fei.,;i  lii  mi.  ,  t  pr:ri  puoi.!  'i.,tura  proruppe  in 
co«' grane  efcindeicenza, che  fulmi  ran.lo  ivr  r,:,,-.!  ,  .m.\.  i- amare  in- 
'  nan/JijrAmbaftucorijj'ipulicoiii--'.  ■.■.emione, 
cliehaiie.i  ne  e  ili  ut,  dolendo  fi  ièri/.  ■  i    ■  ......  iìaimto  ardir* 

Conerà  l'immunità  Eccleiì.i  idea,  coi  ■  ;  ;  vAU  .!■.;  m,.  Cardinali  tia, 

econtraogniteMecimina,  &  liuniv.:  d:  ì'.i:  monre  vi,  C  .1  inule  ,  e  porre 
due  principaiilfum  Pi  eludi  iniiif  i  iiir.:.: ,,:  :j-,:o:ii.i  ,  11  .  :  i:  io  rorieinente 
nel  mede:imotc,n.  r.i[  Or  -: Lc'-iid  ,  1:  inui--  ei.cnno  pi tien.e ,non  ha* 
ueua  trattenuta  il  Sedatosi  enoi  me  operai  ione .  <J  Marchete  diPiftni.eGi- 
roIamoGoadi,  cheta pnr  ali 'bonurnuato,  conmotWto,&oiKquioiq  ;  mi 

lieiictodiLeiJ  Mjc.u  ,  ni!  qua  ilCa'rcUuak  difilli  £1,  e  del  qua- 

le era  rei ,  ìimdn-.e  ne  11  C.ì.-.ii:'.  !v  di  Borbone  ,  e  l'Arciueltouo  di  Lione, 
■  ■  ■  -      ■  pel.  Ucjiulet.uiujei  »  Inumilo  -  die  liauej'ìe  potuto 


il  Rè  per  tiagiuiiciaria  largii  roti  lolite  torme  punire,  che  aiuy  elfi  I  h;  

"'"'•"pochi  meli  in  iian/.i  indegnainenMfcrwaredefproprwlUouallazzo. 

—  CiiUdiPaiigi.fehaue»  voluto  campare  la  propri 
11.0,  i  così  iti-etti  tei  mini  per  le  michinmioni  f.n 


(cono  ft  ìli  tu  dallaCirri&Jariiu.fcliauea  voluto  campare  la  propria 
"u.rij  nato  Jel'e  cofe  ri.iot.o  itosi  «retti  termini  per  le  machinationi  tau 
te  d-t'  i:- .udii  di  Lui  eoo  .10  s'i  Ititi ,  che  le  il  Rè  non  volena  efiere  come  publi- 
-co  ridoiroinleruiu'i,ò|.iiuo  della  Corona  eraitato  necefliraroi  Carli  caruga- 

,  ;  1         '  ". 


oS^^regio.chehaiieuanOnloittarodeliareligioneriel  valerS 
...  u  'u  ■■!. 11  cruenti  Ible.ini  ,ede:  Sagrameli  ci  di  Sanca  Chiefi  ,  per  mei  io  d'. 
ii)i;.i'ii)j:  I :i,.;l:  'uiUL-  i.inorefliniiMrU'dellapTOleitione  della  Santità  iùa,  la 
quale  ben  poreua intorniaifi, e ceritficarfi  con  molte  prone  .che  non  per  prò- 
teiere,  e, .i.ende.  e  U  .^.U;  Ciuol  k.  ,  .le  l.i  ruie  ri:';::  io  pi  j  del  Rè  eia  one- 
ratole, mi  per  propria  ambldone-epervlUrpare  il  Regnoa'legitimi  beredi, 
haoeuano  tante  v;ji:a  .-on.  :,:  perdili  .ii  :i:iit  .mime  ;m  ii.ua  ,  econeualliu'li 
■r_i:c,a:;iiiani  nle  i;;-,,;,!!-. il  R.Z  slh  e  1  bl,i.i:eiu-  -pisolo  dei);  Chiefa  ra- 
!cr  ro  ncare  in  lime  recorepoffiui!Ia^eGderiÌderi>Ontifice,c  peròbauere  fpe. 
ditoGirolamoGoi.ii.pei  riceujic/j  (iippiicaic  la  Miniti  ìin  volere  :n  li^nc 
Li  ii:ili1irJ.ln:].o.t:,:1..,-Jiodlilil.i  iii.i  [leiictuione.  Q_lill!  il  Pon.ttdai  ,  Ili  ue,- 
1.'.ììO>-  pia,  .11,;,,  iLiii-lio.JieGiroMinoGoiuiiev.i  iI.ilm  esperto  yxi  al;ro 
::tv,o  ili ,  e  eh  egli  beiiloiipciia.cheiantOeialontario.cheilRcfirottomettef- 
ìea.i.i  111.1  ib.ir.i.e'i/.a.e  chie.ieiic  : -,1(11)1. mone  ,  .:de  .mv.  pei  ii.-uei;ìnd;i  nei 
luopc:  ili-.v.i.ì  -.ici.ììiI.ì  :;iì,;ìop:  1  diie  y.i  v.iàp.V.i  Pi  e. in  del.'.i  Francia  ,  ! 
']»;i,!ci.--:viii!iediai»^itteata»iiK»aìaHiSedeAF<iftolica,e  cheli  il  Cardi- 
naeu.  (,..-: .. ,  1;  ;di  al'.r-i  h:,  1;::  ino.(,.,  -X I  j;n,c  ouu-  gli  .V  uba  lina  tori  dicem- 
110,  il      p:i;e;:.i  i„rut:  L^iiltiTia  .1  ii.ii.iiq-.iale  fi anparteneua di  giudicar» 

li  ciit  K  ne  lui:  1;!,  x  iapiiir,  nniinimiliarla ,  e  perche  eli  Ambafciaton  nipofe- 
10  e.:  rt  A  ni  1:11.1  .ini  1  ,c  :  eri(.i:e  i.unlii-tiv  ,  i'c;ic  però  dijucuano  e  Pi:  e  1  e- 
dutldimiello  <W.-,  tei  ^'eiìd.-i-o  mi  Ri  ,  e  dc.N.i  beneJi- 

!':  .    .  1  ne  in.  r.on.-.-.-  !m,  ,1  ii-.r.n._a;[.ino,  li  Ponti.  :x  :  :v:.<i'x  ,  th' erano  Am- 
■■■■  :  i  rei-  !r.i:t-..o:e:.ii:L-;:e  oltoi  tenti  ,ù  Reame  ili  Francia,  micheall'a 
...  -./.!..  :  .'.r.:  ■_ ,  ,,<•,;,,-.. ,,  , L  i  ;       :,;■(,-(.  (..(jcf  e  Li  conti  ìli  '  ;  '  e  ,  e  la  conte  |  [ione, 
"       le"i  "  -   '  cpero 
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eperò  vi  era  infogno  di  mandato  (pedale ,  e  ili  perronaeQirelìa,  e  che  primi 
per  legno  di  pénlM£i  do1  iena  precèdere  là  lib^atiijrade'PreJati  prigioni.  Che 
il  Re,  egli  Ambafd«orkereatìinoii'ir«arinarto,  mi  cke  (ersero  certi  non  Lis- 
uer  datare  con  vii  fraticello  ento,  mi  con  cl\i  fino  ali  'tli'.ifi  One  del  fingile 
era  appar  ccliiiiai  fòHèntaré  In  dignità  della  Sanca  Ferie ,  e  con  acerbe  parole , 
e  pnìaccrbo  vifo  Incendati  Unti,  lece  chiamare  il  Conc i foro  perla  fegiaenie 
-rtreii[iia,cvehemente  acculò  il  Rè  ;1L  pi  ci'cr- 


I.  ,die  lofio  nona,  il  clo.i  I  il  iti. ito  alimi  ri  icil'i-n;n-L...      .,  .  .. 

».-.'.'.!  .?ua/  dhviit.l  ài  S.  Cii:o:a.  Iiì.ììoVi;o  vi;  nu  Mero  ,ii  Cii'timiL:  ;o'  o.:a!i  i'r,s;t^:'ici  o 
yi  ItVjint  dì  cor;  mi  taro  ìe  m'e  "pprti'renri  al  He;;. io  '.i  l'iancii  ,  prr.net  pali  de'  :.;u:m'li- 
r,n  u.'rjr  /.-rono  i  Cimimi!]  Sci  ódrui:], 1- attirati. ,,  Linallo, -.i,  Cifiainia  ,  *S.  Se.terina  . 
/:-:,  Ji  ^V.i.i-nìiift  il  l'.i'p-ir::.)  ni  luarai  tr  ji-.i;.ir.i,j:ie,o  i  :cnat:J  timo  !!  móndo  di  r;iv.  in;  ninna 
oj  .  afpcrurionc  I:i  tanta  fi  t'ji'.i^.  in.m.i  m  l-r.ir,i a,o  ni  ■usuano  idim.i  lo  iel- 

la !«£*:  pcrcioclie  il  Duca  di  Mena  para»  Jneoèpi  cai  nenie  da  Lioarlam:ile- 
lì  ma  fera,  chehebbela  mioua  della  morte  de!  tranello,  dubitando  ,  come, 
era  vero ,  clic  il  Rè  intiiafie ,  te  riaueOe  giiappoltato  qualche  ordine  per  trat- 
tenerlo, pevueirv.-  ìiKmiis'.o ,  &  rxtnrnj  Jel  f.ir.  oliti  r  nella  prouincia  della 
Boi!;'i;.riadaluigiuecnata,  eiìricom-ro  ntlucnt.i  .11  Motorie  ,  didoueco- 
mi  !i.!  praticare  io  altre  Cirri  della  ptouincia ,  c  p.rucoi  a  unente  la  Cittì  , 
fi:  il  dittilo  di'Djìiino,  nel  quale  comi'idaiia  il  .lì":  'ivo  ili  Lu<  nepoiedell'- 
'  ■  "moicana  .li  Lione,;.:  hnicirl  "  '■  ■'  ■     >■  -----    <  -  ■ 1 


Cilkll.na  pron-i  i  rire.iorio  ,        (fintare  li  fin fortuna  , 
uniiei  ■  i;im;r;li cirr  i,  il:  iìh.ic  f.ic.h'  ialino  al  C,n  cine  I  ra 
datore  DùCuialiere  Siero  ralimitano,!iuu-i'i  1 ,,. ,[  1. o .ioi.a Cnrit  ,!i Roma.S: 
v::oile'  anticipali,  ■,:.;•:::::::!  ù-ttoi  i  .lolla  le  •>        01.no  Hn  Ji.oia^e  11-,"--'  ■ 
alla  Saura  Sede  della  muric  re  Piatolli ,  e.  I  ip.rli,:. die  ii  Papa  1  voler  hai 
prOtéttioneleReiKi  iie  della  nai-ri'OiKjiiLL:  olUeinunriite  Co  acuita  ti  ,5: 
"1.  Q'jiui miniteli  u.dtio.io  li  Duca  ,  non  boa  molinone  fuot  penfier 
—i— n--o  lettere. li  Ms-1  ■—     "  — K-i ,;'  "'  '  'ì'1"' 


u  della  rluolta  de1  Parigini,  edl  mie  f«C 
rader  animo,  rubini  rare  nel  luogo  de'  {ia- 


dc'fuoi,  midi  prò  lopii  retarli - 
I.tj;.)-  Q  iol|j-'fi):'.: 


fiTacciatis'criiLiia  i 
piopi-ianatiiia.per 
dite.e  (ila  cpaafì  con 
dimeno  fìfìo  eia  co 
Jeuateicapi  prinri] 
ConoltSicSt  eir.ent 
paIlioi!ealcuna,pen 
iiiedeiideraiia.  di  pc 
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,  pregaua'o  ipciftiie 


q'ieit.iìmnna.  Mioiroi  Ji.uciiTirr'/i  ,  i  -.n-=  il  vo',- ;iro  rv  ■  ■  . 

la  pane  Cattolica,  Bia  lacerare  la  patria  collimane,!  non  voleie  ?ccu;ia;  "  J|- 
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rambitionede'fattìofida'quali  era  flato  anco,  nel  femore  degli  anni gìoucnili  , 
tcmprealieno;  mi  che  moflrando  di  tenere  più  conto  dei  bene  vniucrlàle ,  e  del 
propriodauere  irerfo  i!  Tuo  Prencipc^hc  delle  orinate  paffionii  che  Cogliono  tira- 
ic,e  gouernare  gli  hiiomlnf  matcrlai^e  plebei,  fi  voteli*  fmccramet.e  venirci  lui 
perconrc™ireUpacea'C»imlÌci,eninouerei'armiconoadeBlTgonotti,alche 
quWohauefifcvolutoconfentireell  proferini  ogni  ficorezia,«  ogni  più  raggio- 
rieualefodisfattione.  MaeragiàTanlmodel  linea  riuolto  ad  atiri  penficrl.non 
credédo  mai  di  potei'cfsere  ficuro,  non  che  fauorito  appicfsodel  RÌ,U  quale  coli 
parlaua,perche  fe  lo  vedeua  vfei  io  dalla  rete,  e  vedendo  il  gran  molino  della  FrS- 
cia, fterauaafnimaggiordon)inio,cgrandeiiadi  quella  hauniano  pofseduta  i 
fratelli:  per  la  qnalcoia  conuenendoad  vnmedefimo  fine  l'affetto,  e  la  fpcranza, 
ecoslcredcndolìconuenirieal  fuohonore.inclinaua  alla  vendetta,*  aldominìo 
della  fati  ione,  alla  qnalc&nEenia  fini  di  ijtoluerii,poiche  Madama  di  Mompen- 
fieri  fpreiiado  la  propria  Calure, e  l'incommodità  della  fiaggione.fi  condufiecon 
era  adi  lfi  ma  cele^àDigiunAdalIeeforta  rioni  vchementi ,  icelficacicìellaqua- 
le.e  dr-lle  lettere  del  Duca  d'Ornala,  edi  molti  altri  della  fat  ti  nne  eccitato  Ater- 
mtnàlìnalmentedi  volere  aljenrireallaprefa  dell'armi,*  profeguirei  difegni  del-  . 
la  Jcga.efacendoficapodellaSanta  unione.  Fatta  la  de  liberar  ione,  died  e  fubito 
ordine i  Signoti  di  Roano,di  San  Polo,di  Chiamoit,e  di  Efclauoles.chedouefie- 
roriempire  i  loro  reggimftìdifanteria  Francefile  cominclòà  chiamare  i  nobili 
deperenti,*  a  conciliarli  gii  animi  de'popoli  nerigni  parte.  E  perche  il  fonda- 
inentoronfillenanellaCittadiPajigidelioeròiiDucaditTaiferiruifiinficme  c3  SS  D.  Ji 


do  Berna boBriQone prima PreJìdenKildblu»,  ladhAltrd  Luogotenente  Ge-  "J''^"\ 
newle  dello  1  I  I 


nioiiitJi  ju.ilLrtL4JiC:ii[àdiP.Lripilprolti'ii!!>me1ediLus.Ii(j(i  duitcfwn  radii-  ""' ' 
njre.Coiicooi'jcilitamlraWle.econvniuerfaJedirpofitiotie  del  partito  partorì  „  „ 
la  morte  dei  Duca  di  GnA  ari  rruetto  quella  poteftiyrhe  con  tante  Fatiche,  econ  ™£ 
cosi  lunghe  miebi  natio  ni  «iuendohaueua  procurata ,  ma  non  gli  era  mai  venuto  Pmri^  j, 
' SuroperlènieilefinKi  d'ottenere.  Prefc  il  Duca  nel  Parlamento  ilpofsefio  di  que-  j^tf^.'„i 
ftacffraordinariadignitàilgiornovigcfìino  fecondo  di  Febraio,  hairendo  fatto  r^H^f 

SublicoginranMDtttdipnjtegerejedifiaKleielaieJiglone  Cattolica  ,  ApoftoHea  Som» 
-  o  man  a  contro  ciaicufia,eonfertiare  intoro  lo  fiato  appartenente  alla  Corona  di  ttjffacr 
F^Midii.difL-nderciprtaileBiJdeglltte^ 

fare  ofTemareleh^jgi^JeconlliuKiotii  del  Regno, d'autorità,*  pode  Hi  dc'per-  ,n,u. 
[ameni.  Dopi  il  .pi  il  giura  mento  e  [Tendo  fuccedate  molte  procéffioni,&  inno-  t,!^,lt 
rjiiur.iiiel  noiiie  Jjui:;o,cleif"e,  e  [ij;ui  il  Cornelio  delIVr.ionedi  qiur.mt.i  de'  ,;ft,W,/. 
piieonfpicui,  &  eminenti  faggetiidella  lega,  il  quale  haiieflè  ila  trattare,*  con-  fM«> 
-'  viete con  l'aiTidenia  fui  lutick  materiepiigraui ,  reflandonondimenola  c6-  f**uttéi 
ga  rione  de'fcdcci  particolarmente  dcilinata  al  gouerno  facciale  della  Giti  di  fimir#- 
r"~  'rildominiodaiepaiiidellaleaascominciàilDiKanOfolctadlr^rof-p^.ipr- 
|Wfc(n«t»*Btiferfòrmar»n'eiercitcsco'lqualjTiaKaed*muouer  ,  iaripH 
'liLblfogno^àdtlìijMjpci^MUeleprouinciejeforie.e  Capitani  per Mi,ìv  . 


 '  Digitasi  b/  Google 


4ì8      T)elUGntrr4  Gittilidi Francia.       1 589 

gouernare  le  eofe  del  partito,  eperfarlaEuerntccnmnjuéllljtheienmano-Bii- 
eora  dalla  parte  reale .  La Beitagna tra  collimata  dal  Diradi  Mercurio ,  ìlipia- 
leronpumotnotrDdairerwiaikaiidel*#,edc^Soreilad'™iriialKi  lord  parte; 
mà  bauendocon  l'autamì  fliariuoltata  la-tnppgior  parte della  Pronlncìa  .eccel- 
lo il'PerJa  mento  diRenctic  alcune  poche  terre,  e  piaciolc  Calici  t»,  era  forre ,  e. 
poffente.  Netta  Normandia  fuccodeue  il  centrai  io,  rxTciocha  fe  bene  la  muggini 
punte  Jelte  Cittì  fi  ibgè  dlchlmta  per  la  k&  ?  Ib  nobiltà  nondimeno  tcneu»  il 


..  ..    atit>Sis,iore,!i  VillcrsàHeun  

&  iifiaronUi  liichi.-uiui  nclr.u  ledi  Tirchi; ;  per! 

ilf  ..;ilK:,r.   _    ........   .__  i  .„  ; 


OmteeUltrilTiic  curi  .union;.!  i:  i  corolla  fid.:  re  ri  tinti  :  Nelli  l'irrardii  pnmin- 
cia  duina,  middle  più  fauorite  della  lega  per  efier  confinarne  am  ipaefi  del  Ré 
Cattolico  ,  pafso  ilDucad'Onrfltache  n'era  Gouemtitoie .  Nella  Oam pigna 


(•mal 


diGoifa  ,  ._ 

  -  -UoSanPollo 

,'■        iyi.;:rL.-  il  i  ^ik-ÌLii  cs(a  .  All.i  lìorjyi;>n.i  se 


i 


...di  Mena  hebhe  ordine  di  comiminrum  H' V^S«3lTanane(TCccMo  ,& 
cimentato  fòUaeo  Laoun  dcl  Lionefehebbe  ilDuc»  di  Nemurs  ,&  in  fu» 
—  -  il  Marchete  di  Santo  Sorlino  Tuo  fratello-.  IFcommindodelBmi  ri' — 


ine 

R  a  ridano;  nella  Proucniall  Wardieffii 


Li  ngundoca^:  nella  Guienna  nebbero poche  ione  le  parti  della  lega-, 
liàtuttequcfleprouifionihflueail  Duca  fpcdinià  Roma  LazantCocuciiiu  ^.u- 
iiclicii'  ju'I  l'.irljmcntodi  P.uigi,  ciitilimccotl  lui  v'erano  palr.ti  due  Dottori 
dellaSorbonu  per  fai  confermateli  Decreto  del  Collegio  loro,  perii  tjMft4mg" 
i  min  asaro,  the  il  ROfolfc  decaduto  dal  la  Corona ,  e  die  grullamente  fe  lì  pntclTe 
reuarelVbbedìeniajpreuederJabeiiHDuia,dieUDiuf3  popolare  fondata  tur- 
tafoprail  pretcflodaJUrellgiOBe.doMtaaipcrrare-,  e  prendere  i  fomenti ,  egli 
augtìi&e^fiioi dilla  Sede Àpo (lolita'  edall'apprpoatjonedèlPapa-.  Mi  il  Rd, 
il  quale  afflino  della  folti»  malinconla,Mche6dÌ«ntalkfiftdbf^tà  morte  della, 
madre, etadl  riuffodirangnellatomoltiBicmiiBdifrtìilo.ftauanijnmenc.  folle- 
eiudcllecofedi  Roma  di  quello  cBefi  loife  il Ducadi  Mtna.cosi  perche  «ne- 
more gnndjflìino&lb rei! g ione  non  potcna  occommodorii  l'animo  4  gìudicio, 
ron;umace- della  Sede  Apoitolira,  comepcrche  ficcndoil  medefimo  giudlclo 
-che  i'art-uniioquei  della  lega,vedeua,dieiriMgtfÒfloBdkineiito  della  parte  con 


:  t^ce,ctenrairedir;conciliar]o.Linli.V.h;A^llolic3,illfltiu-le,purche^foiTe 
lanroprin  licurena  ,  rra  parato Jdarc  o^ni  piò  eP]utiita  ibdisfjrtiotw  .  Pera  e - 
r.u:  .li  \\  Icona  di  MaiisSRom»  ,  e  conferito  con  gli  altri  Ambulatori1,  pal- 

<■--  "'-  '■  Hoiitelice  vintamente  ,  oue  dopo  le  parole  di  compli- 

.t  piofondilSitui  fominitSone  pini*,  cootefero  ,  che  il 


|   


ijSp  Librò  Decimo.  4»^ 

R^non/olTeeaJiJioJnienruraakiinajiionhaiiendoyiolauUlibcrti.S'imRnj.-. 
nitàEcdefiaflÌca,percli'il  Candinaleeraincorfolndclittodi  rebellione-,  helqmfc 
cafogliEcclelìalticidi  Francla,nsnoftaategual  fi  vogliati  ignita  loro  j'inicndo- 
110 fotiopoBiallaglotifdktiooefeco lare-;  tantopm. ch'effe ndo egli  iìafoFari  di 
Ffancia.tt]ecao(efucdoutU3noelTcrefot(opotle^UOm«»de,Parì>chenori  r> 
altrofaluolaCiuneragrandc-dclPaclaincnrocoril'aggteBatioriede'Proncipi  ,  Se 
Vfficiali  della  Coronaci  moda,  che  fc il  Ri  hauea  Interrotta  alcuna  glurildittio- 
nt-hauea  interrotta  q  uel  ladri  Pardimento,e  nonl'Bccleriaftlca,  che  Ibpta  i  Pari 
diFrancianonhàehefaicj  me-percbeqocfta  ragione  non  folo  non  qmdtauaal 
Pontefice;  roil  pareua.chefc  ntofièndefle,  ce  alterane  maggiormente,  allegando 
l'eminenza.  Se  ipriuilegij  della  dignità  Cardinali  ria  Jotrapofta  immeaiamnetiK 
al  Sommo  Fontence.c  non  ad  altri,  G  volinogli  Arobafclatoriàdlfputarc  .che  i 
Ridi  Francia  non  pollano  cadere  incenfiiradl!3ta  fcnienia  ,  &  addueeuano  i 
pripitegif  Je'Ré  Cnriftionifiiniì ,  elagiuri/nittione  della  Chicfa  Gallicana;  mi 
qoenotaniopiùdjll-ndeuailPapa,ilgiialerirpore,chereguaMaaeR>di  propone- 
te eou-.die haiie uerolèntorc d'ho reCa.com e  quella, mà  perche  darebbe  làttorl- 
fenti  meri  io  ;  alche  fi;  bene  replicò  HMatchcle,  che  «me  Ani  baici  a  tori  nonpo- 
celiano  eiTere  oflèlì  ,  nc-cafligatijC  per  niun  timore  safterrebbono  di  proponere 
le  ragioni  del  Rè,  bacando  ruttali  I  a  com  mi  ffiotie  diplacaw,  nondìdWbateU 
Papa.firitiolferoal  teraocapo,cheiI  Ri  in  virtù  del  Breue  Apoftolicoda  fila  San- 
(iti conce  ffoh.s'era.fj  ita  dare  l'aifolntìone  teche però  intanano folamen te, che 
la  Santiti  Sua  confida  della  graria.ciie  haiuua  coacefla,ò  la  ratificai*^  Bo»«"»l-- 
tenSc  fe .il  Ri  facen  don  e  qucll  a.  11  ima ,  die  fi  dm» ,  fu  ne  fulfi:  i  rem  po  op  p  jr  tuno 
Valuijo,  perche  non  hauendo  nel  calore  del  pericolo  penfato  cosi  pi:  minato  ,  e 
nonhauendo  mai  hauurointentioned'onendere  lagiurifdictione  della  Sede  A. 
r»ftSDLtca,dopò.  che  egli  ft'emlUM  fatta  mi  interno  fcrupolo  , 

l'era  proltoto  auledi  del  confe  (Tore,  &  hauea  diletta ,  3c  impetrali  l'affolntìone, 
periuanro/aceflebifogao,  benché  ftìrosiTe  di  non  baoerc  eHèttiuanMBte  trafi 
Eredito .  A  quello  rifpofe  il  Pon  tefice,chpll  Breoe  era  concetto  per  le  rafie  parta- 
re.mlche  non  fi  poreuaettendere  armati  furari, dt'ouali  non  fi  può  anticipire 
l  aflolutione.che  cafo  (ìmile.nel  quale  ctadirenatuenreofTefa  la  Sede  Apolìol  Ica 
elMnd«Ui«talaChriilianitariitta  ,  non  era  compre  fofotro  quel  Breue  ,<che 
dalui,cbeniaueuaconceao,ridooeuadimand4reiadichìaratiotie,la  quale  egli 
ijr;u^ho]-.!,r,[;t,^i>:fcrri;ìiibìoi^t.^;rii;j!c:^!iJ,h;>l;!(lrJ.,,i!  Ré  all'aifuhiriune 
deUecoltwfumre,ed>riaradeùidenteTÌolationedell3diBnirl  del  Cardinalato. 
liKauiott  molte  volte  repetir.i,econgrandeallegatioiieiiauKirÌià  e  di  ragioni 
dificuira  quella  trattai  ione  ;  finalmentegli  AmbafciatoriconducelTcroì  conten- 
tarli di  dimandare  iniferitto  l'afsolmione  al  l'api ,  ilqaale  moflraiia  defiderarla, 
eperrnrazQdjeTmd<iuerlielf«r4m^  vffi- 
c.i  palfati  dagli  Ambafciatori  di  Venerine  di  Tofcanaa  faiiore  del  fte.chefene 
^aaticaronofommar«cnteperor6inedc'loroPwncipi,  il  Vefcouo  con  lupplica 
dfelainiormidi  uielta  Tom  mi  Ificrae,  dimandò  ai  Pontefice  lafiolarionc,  il  quale 
con  parole  piacevoli  rtfp^cte  Volentieri  1'^  fofije  dato 

icuro  della  colminone  del  Ri  .dalla  quale  voleiiaquetto  legno,  che  Bonefise  in 
^Ubetta II CardtDaledi Borbone,  el'Arciuefcono di  Lione,  efondo  fru  Aratorio  il 
c!lncc,icrli],ai.wì|liiiot!t-ii'i.i,c.irn,  riie:irre(v,li  in  fatti  per  fi  ft  c'-:^j  nella  operaci». 
ncdiunahrc^cQ^inferiuaalla.SedeApoitolicail  medefimo  prceiuditlÒJlaaiIe 

eRl>  non potcui  diilimulare  :  Qtii  li  ce-— L  '       ■       ■■      ■   *  ■ 

gli  Ambifi:latc-:    -  J-" — c-  ' 

MÌKeJjiti  accreiceua  il  fioco  nel  iuo  ffégno',  con  cuidJnie  pericolo 
[laviti,  eCorona,  e  che  perèVasil  eraconueneuole.,  che  fili  berjfìe- 
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toìchirìfpoleilPapa  ,  chegli  mandane  prigioni  a  lui  ,  perche  trovandosi  irei 
oli  hauerebbe  fa  puticafiigare,  mi  replicarono  gli  Ambafciatori  prima,  chèla  co- 
Snitione  dellccoliacl  fuo  Rcgnoappartcneuaaì  Ri,r  poi ,  che  tutto  lo  Irato  mer- 
ci alle  machinationi  di  coltalo  era  cosi  turbato ,  che  non  lì  farebbono  potuti  man- 
dare perche,,  e  ffcndofolleuaro  tutto  il  Paefe  vicino  a'monti,ot  i!  fircoirante  al 
luogo  doueiitiirousBano,  nonera  potàbile  mouerli  .  ^condurli Scuramente, 
e  che  perù  àcofa  imponibile  il  Rt)  non  era  tenuto  .  Mà  perii  (lenito  pertinace- 
mente il  Pontefice  nellafua  fentcnla,  finalmente  gli  Ambafcia»"-' 
difcriuerneinFrancia,&inllarono,chein(antoeFfendofi;iRtl 

topolloallaSedeApoftolica,  fi  douctk  rii   s  "~ 

Sorbona,  il  quale  era  non  lotaelarbitantc-,*    .  ,„  r.. B,- 

diciale  alla  Santa  Sede,dclla  quale  tencuano  così  poco  conroquei  Thcolosi,  che 
haucuanoantitodi determinare  vnpumodi  tantaconfequenta  quantaerala  de- 
cori tioncd'Vn  Ri,  cofa,  che  quando  pure  ficoncedefle  appartenere  alla  podefl» 
i'-  ìi'ìli!1-''.':1--  rai.'iilw  nor.Jiiiitiioleinpliccnitntcllani  proprio  .  della  fommo  po- 
deftadclVicatlodiChriflo.enori  iVnpcruIanteèollegiodi  poche  [«rione  corrot- 
te &  appigionate,  ma  ni!  anco  quello  poterono  ottenere,pcrche  il  Pontefice  con- 
fettando, che  11  Deaero  era  temerario,  e  degnodi  cenfitra  ,diffe  volerli  liferiisre 
Jfarlo  quando  il  Ri  gli  hauefledata  piena  fodisf anione.  Ilche  parendo  Arano  k 
eli  Ambardarorl,c  vedendodi  hauerpropofie  tutte  quelle,  fodìt  fan  ioni  fpirituali, 
cheli  potcuano  anco  con  pregiudicio  della  Corona  offerire  ,  coti  tanta  humilia- 
tione,  chedavnRinonfipoteua  delìderare  la  maggiore ,  carni n ci aronoà  tenta- 
re altra  flrada,  &  il  M  archete,  che  haucua  mogi  le  Romana,  cominciò  per  melo 
de'parentiatrattareronDonnaCarnjlIafotclladelPonteEre,  offerendo  tra  gli 
altri  premii.checonfeguilTerolparentidel  Papa,  fe  permeilo  loro  s'ottenerle  1 
afiblutionedi  concedere  in  fendo  l  Don Michiele/uo nipote  ilMarchefato  dt  Sa- 
lano, il  quale  facendoli  la  pace  co'  Cattolici  del  Regno,!!  Ri  lì  proferìua  à  [pefe 
pronriericuperaredalDucadiSauoia,  mi  ni  anco  quello  tnezio  potè  profittate 
™T«Blinoiiiduratode[  Pontefice,  parte  perche  di  già  il  Marchefaro  era  in  po- 
ter d'altri ,  ni  téma  lunga  guerra  fi  porena  ricuperate ,  patte  perche  vedéua  il  Re- 
tino tanto  turbato,  ce  il  pattilo  Cattolico  cosi  forte,  che  dubitaua  che  l'aitata  rio- 
ne Tua  non  baftaffeapUcarlj,&a  reflituirelapsce.anii  in quel!! medefimi giorni 
era  atrluatoà  Roma  l'Abbate  di  Orboii ,  mandato  dal  Duca  di  Mena ,  dalla  Du- 
VaU*"  endiadi  Nemurs,da  Madama  di  Mompcnikri,eda  elialtri  Prencipl  della  lega.à 
diO'i«i  magri ifirtre daH'Tntanto k forse dell'inlone  ,  nella  qualeetano  entrate  qtuG 
n*ub»  tutte  le  prouincle,  epiùcoofpicueCittadeilaFtanciaeon  gtandiffimo  concorro 
iél  r>*   nobili,  e  di  .popolati  ,iUhe  il  Rine  reilauahormal  Infatti  ,CCM  in  fcrlttnra  «* 

pollo  ,SiftioHf«tódeÌUCcraai»rJEàqneidrufi 
™  tutu  ^njoftrauaiiPspadianolucreHenttcodi  Valois,  cosi  lo  nomi  nana  no,  per  la 
™««"  quale  eili  ch'età  capo  della  Chitfa  Cattolica,  Òclculplùj  che  ad  ogni  altro  S  »p- 
fltfin     Iar,„fJajintomoueicqiic(laSaritavnionecontiatta  per  difefa  della  Religlo- 
ittubt*.  „  cdelUHbcrti,edlràt>dklUSt^Apiilo]ira,molttauat<nerne^conto: 
effirre  falfcc  vane  klmpat«tloDÌdiIibeUione,edi  LefaMaefii,  che  i  attribuì  oa- 
noalla  memoria  del  Duca,  c  dclCardinalcdiGuifa  ,  perche  elfi  non  haueuano 
WaJ  prèti  l'anmnwtrt  il  Ri, ri  machina»  alcuna  cofacontra  di  lui ,  mi  femore 
cernia  domita  vobedienza,  e  vencratione  al  nome  reale  ,  tatuano  foften ta- 
ta ,  e  di£cfa  la  Religione  Cattolica  con  tra  le  potenti  machinationi ,  ccon- 
tia  l'armi  de  iili  Vgonotti  ,  effer  noto  come  il  Duca  Francelco  padre  loro 
hanea  laicista  la  vita  in  fcruigio  della  Corona  ,  e  della  Cfcìcfa  di  Dio  ,  co- 
me firn  il  mente  il  Duca  d'Ornala  loro  Zio  ,  era  morto  combattendo  tatto  al- 
le muradclla  Rocella  per  la  fede  Cattolica  :  eflere  Umilmente  ce""  nuanto 

haucuafaiicato.  quanto  patito,  eqn  '     -  r~..-.r. 

l'aimiioferuiEiodelRt,  edeUaReli 
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t!» le  cicatrici fri Voltodelle ferite riceuute ,  «mbuief.de-  contol efecko  dei 


PottlWTdaflWaffedio  de  gli  Vsonotti,  condottele  prime  ichlere  i 
S      orafamente  combattendo  contri  di  loro  t  Giamac ,  &  »  Mone 
i.^™„l.;mimcnreconvnpu5'i.>.i'.  ;-,      ,-i [.-i-, ,  : !  prio;  -petto  ,  eia  Tua  ai 
m,K  r™  c'rarr,  i! 'brn.iil.ibu;  :■■  ■ ,  ■     ^:  -  vintolo,  e 

diffiMMloconfitute  del  Regno,  cftlucztt  del  P^°.^'f '™R'.^  X1.'?? 
quelle  fatiche, e petico"  hsner  pr  et  ci»  ma.  I^Pfi  ™lf  £'  ,™ 

-       .  taro  ih   erfidopoilineerato.l 

^h^l^  ^a^^m  Tf^aAtG^m'^Fttt,  publico  ì  gli 
Veonotti,  e  cteEfaceffeUGoetti  contro  di  toro,  e  pure  quando  ri. fide  rtata 
nmlwa  hauer  douuto  il  Rdfcordarfci»  do  potanti  giuramenti  fai  ti  tra  le 
San^facV  ero»  fare  affaflìnare  duePrenclpi iBnocentiflimifotto  la  fede 
™,m  >T  ™ óer  àdtroft  non  «tfomer^leftTOde  gli  Viotti,  e  p«oppri- 
publica ,  "°?t^35Su% llgiotiedi  Dio.  MaquaodoifDuca^cilCardinal 
é\  Guldhaoeirerocommcffo  alcuno  errore,  checolpafencpoteua  attribuire  al 
CardioalediBorbooevecchio  kimoctaa^mo.At&tt^mitbateaj^ 
rione'  eVere  quelle  itti,  tvioUnié&ln™»n™-y>fto  *TPW"  »lp»m» 
Cart0lico,er^  faHamutó- 
rat  e  «lapriì  ;doucre  il  Pontefice  oppon. «U^tttrldl^lto cosi euld eri- 
re  eniatiuo  caltWelccofep.-iirate,  eprouedereallefuture,  non  mancando  i 
tanti  popoli,  cheSaoenanoynir^nte.confpM  la  vita  loro  perla 

Jlu-n  ,i<T  £,[!..  li-ione,  e  per  rifinire  ,  e  reflaurare  1  honorc  conculcato  di  Santa 
Chlefa;  efTere  conueneuole,  ch'egli™»*  Pallore,  preejdeffe  la  fi.»  greggia,* 
inima^eiuttiadvn'or^ttMlSsnoi,  eootl  pia,  mì  efTere  altrettanto  di  iblee- 
Sto  che  mentre  tutt^rendenanoarutatór^^ 

coli  foffeplù  degli  altrifcttopollo  al  timore  Conquefìc  ragioni ,  procurauano  i 
Frcncipi  ìcllaleWìniitaft^ 

«oucrno,  n  i  con  fa  pcuo  le  quanto  fianofrcili  altingucrfi  i  mori  popolari  ,  tenea 
tià  il  Re  per  inedito,  ne  voleua  moflrarfi  fautore  della  parte  pù  debole  con  poca 
Signitl  Tua ,  e  della  Sede  Apoflolica ,  come  |-Aiubafciatore  Spagnjinlo,  equello 
dc'ColteaatigllandaMnolnenlwBdoìtuttcl-hore.  In  santoli  Reanrififo.e  fol- 
letltodelTa  deliberatione  di  Roma  tencua  fofpefe  lefue  rifolutiorii ,  e  parenti  ha- 
ccrdcSo(lonuciranimodiLione,chcdopilIaniotiede1DiicjdiGuira,  atrella- 
uadl  hauer  t'ornato  ad  aiTumerc,  perche  hauendo  intantoil  Duca  di  NetierJ.che 
facen.ine!Pi.rn';!aG'.nrr.-ià1;]iVBi:1io:ri.:  ;■  -.  ...  Mrfilopi) 

■  ltbmabdell»morrede'SigroiidiLoreno,cl!i-iì<-.-i:i:i-'!U'ir''-iir-  '  p^ilciuoc 
Bentc depcndenredalla Lega, non Hilinb!.: ::  ro  ,  e peretòeiiendo 
ri-ornatóiM'toallr.C^ti-,  ilRi'lVetto.-..'  :    i.  ■■  .  concordia,  .. 

non  rx-nfauaìrimctterein  piedi  l'Efercito, ir  i.-.rt,-  ■:  --mio a1  penfiendi  pace,  * 
haucodo  ticercato  il  Cardinale  Legato ,  ches  per  confcguirla ,  prò-  '  <• 

mettendoli dirimcttcre rime ledifferenie inptno  ,    "martótriodel  Papaiiaqual  _ 
conditionehauendo  il  Legato  fatto  in tcpdere  al  Duca  di  Mena  ,  e  ricercatolo  di  , 
accordare vnatregua  wr poter negotiarlaconcordia, per  *iadi  Roma,  egli  nego  ■ 
potcrnìconféntite  ,  alicgandononporir  1 1     1  >   uea  non  olìarur- tarn.    -1  " 

lamenti,  éCeilmonie,  viola»  hfedepubllca^  là  t«tood*U*»^tV>'/»«'1 
dell' AiTcmblca  di  tutti  l  lUti  della  FrScia.eche  quella  era  yn  alno  .uganodclRd, 
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~  ,      .  ptoiarfi  minifiro  di  quello  f-ìHatt  . 

pcrchetoniauiiiipregindiciodcltaReliEiDneCatiolicijcdEllalibcrii.  

ftkapcrfidarnenwainculc»»j;viola[a,aniieffCTbcnc,chci'arpcnalTtrale  rifò- 
lurioni  di  Roma.ou'egli  haac  ira  dato-parte  al  Pontefice  di  tutte  le  cole  correnti. 
Mi  riamila  in  vn  medefimotempo  l'efclufionedetla  concordia  del  Duca  di  Me- 
na, cdaRomHle  lettere  defjIlÀmbarciatori  ,  che  con  tene  u  ano  la  durezza  del 
Papa,  e  la  pertinacia  di  voltic  i  prigioni,  e  non  polendo  il  Re1  rilafriatli  Tenia  ag- 
giungete fomen  lo  al  male  prefente,  perche  era  certo,  che  i  lòllcuati  .hauendo  di 
ei  Idi  chi  arato  lui  decaduto  dalia  Corona  ,  harebbono  eletto  Rd  il  Cardinale  di 
Wbone.ckcoremutaronofartìa.&iiRepetfiiadcridoàrernedefimo  d'haucre 
yfatotuttiirneziipoflibiìi  ,  anco  con  poca  dignità  fua  perplacare  ilPontefice  , 
cominciò  il  mutarli  di  opinione,  per  non  rimanere  oppreflb  lenza  dife& dalla  pp-> 
teniidcifuoincmici  ,  Era  qu  cita  neeeflìrà  cori  chiara,  che  finoal  Duca  di  Ne- 
utrj.cbe  l'hauea  Tempre  perfu  afe,  voler  fodisrare  il  Papa  per  non  diuidcrc  la  par- 
teCattolica  ,non  haueua  più  ragione  da  poter  allegare,!  vigenza  della  ncccITi  ti 
conftringcua  à  vi  ut  fora  tutte!  e  opinioni  à  prendere  qualche  partito  :  per  laqual 
oofahawndoil  Conredi  SoelTons^he  pochi  giorni  innami,diifat  re  alcune  trup- 
pe di  quelli  della  lega,  era  con  qualche  numero  di  genti  venuto!  Blei,  principia- 
to ad  introdurre  trattstodì  concordia  con  il  JiNauarra ,  i'incominciò  ad  at- 
tenderei qucllofatto  .  :Era.comeft[nprealjenorariimodeIKddaquelloaccor- 
do,4tinoDmpatibile,petcos!dÌre,'laruanaturaconilcommercÌodegli  Ogonot- 
ti^nìdimodraualaneceilita.nonfipoter  far  altrimenti,  e  diceuanoadvna  voce 
tutti  iruolGonfial'Cfi.echcbifognauariroluerli^prender partiti.fe  non  voleua 
reitar  Polo  inmciioàduc  potenti  nemici,  dei  quali  l'vna  parte  dì  quì.e  l'altra  di 
ladellaLoirahaueuano  occupata ,  ceni  cofa  :  e  con  che  danari ,  conchcSmici , 
conchccrcrciri  ,  e  concheforae  volere  contendere  in  vn  medetìmo  tempo  con 
ambedue  lefattipni  ?effef  chiaro ,  che  donunoue  f  olgefle  11  pano ,  'harebbel'vii 
nemico  a  frontc,cralttoaUerpalle,cchtdÌuiioilReEnojCdiuilii  Prencipi  fo- 
rcttieri  nelle  due  Religioni ,  le-hauerebbe  hauure  con  eiempio  nuouo  ambedue 
auuerfc,e  nemiche:  reflare  egli  in  queftadiuilìone ,  mentre  altri  fi  occupa  doli- 
vi» p»rte,  e  dall'altra  l'autorità  reale,  priuodi  forze,  lenza  erario,  e  lenza  denari, 
erimanorebenehora,  comehanea  fempre  temuto ,  fri  due  torrenti  in  afeiutto, 
eflcififattoquantohumanamcnte  fi  potena  per  placare  IlPontefice ,  eflèrfifeor- 
.dato  la  propriadigni(ì'pcrconu;n'rc  coni  (allenati,  e  dar  quella  (bdìslartionca  i 
Ribelli,  edirpreggiatori  dei  (no  nome,  che  non  meri  tana  rio:  haucre  con  patienza 
inaudita  tollmtelìhrfarfeJetJieTOll,lefiB£rtJue(le.l  predicatori,  le  villane  in- 
folcrizedcifatrialì,  1  cenni  rrmerar..;  della  Sorbona  ,  e  fijttopaih  la  Madia  re- 
gli  alla  liuidinede".e reliq»te della Cafa diGnifa,hauerà  R.omafattoqueUo,cbe, 
altroR^nonhaueua.mai  tólrenutodifare.nonfoloilichicdereinircritto  l'alib- 
lutlonedi  vn  fitto ragìoncuole  .giirfla,  e  neccffhrio,  mi  anco  di  proferirli  di  ri- 
merterein  pettodel  Pontefice  tu  tre  le  differeme,  che  douerfi  far  più  refe  non  pei 
rappctitodegliSpaKnuolidominatorl  rieliaCorcedi  Roma,eperla  natura  fero- 
te ,  &  indurara  del  Papa  alpttiate  di  cflcrcrenzadifcfa  mirerainentelaceraro  dai 
fuoinemtei,  echc  alla  perforra  Tua  propria  '"i.i.'Tt  ; -,  quegli  oltraggi .,  ehealle 
frante  fueà  Parigi,  otàTolofa  erano  (lati  latti;  Conucniie  lietì*hora- da  douero 
rnoftrareilcuorcH'Lionc  ,e  valendoli  dell'aiuto  del  Rddi  Nauatra  àe  innakii 
[un  »,;i(ji(-n:;MT  ■'?■■!•»!  noneilerequeflacofa  ,  ni  inaudita,  ndnuoua  ,ha- 
nere  molte  voiieit  Ri)  Carlo  {no  fra  tei  lo.baucr  cali  me^eEmo  conceduta  inmi- 
rjorvrgenzndi  biCogm  lajaw^HIfeBCttJ^PjlMmarotoiraeirer  feguita  non 
glàdi  !uo  Iptiniaiieo  volere,  ma  perlemachlrtllionl,  e  violenze  dell  a  lega,  in 
vano  h  aucr  leu  aro  di  rltfll  fratelli  dì  GÙI&  ,  fedi  loro,  ancorché  morti  ,douef- 
iehautreilanedefimo  timore  ,  efcrintQlfoqueiroftacoJo  ,  noncercafic  di  fiv- 
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naie  i  fedir  ioli ,  eticuperare  la  prozìa  roderti  ,  c  :vnJ^c  Lralmu^e  la  pacc,c 

la  li  a  occa- 

Eone  portau.i,c  la  necefTìt.:  delie  e,  !.- c^.iinu-.i ,.!.:)  Ri  (..".;  niT?i:Oj  s'anda- 

ui vv;:.i:r.-,rc;iiid:!j]fiiJ.r.u'-ihL  laiieri-ii  ili  l;-     .1  i'il!- ■  !.,  ':        ,  p.  r.-indic  „.u. 

cll'cìd.  (■.-iiliicie  lu.dlruuidel  l>Mi.r,,cdcli.i  S.  :>,[,.  n;'iau!r,r-c,',  v>.,rri:.,dcl  Da-  ' 

ci .!;  N'.-ì:.  :  .  :'■ 

V0\:1U.  elle  |Yr'l!T!:  li.  .-Vl-  .li  .,!:....  .  '.".""A 

Se  h  unir  [■■.!■  v.':i  F.iik  h.i  ilr,  .  e  ;x  riiiettendopcrcutto , cheli  celebrnirc.ro  nuhli- 
cimenta. 0  ler;l.ii",i!Vd:;nill!  ■  li'  Meiì'e.i  péi.icrmtii  i  Ci.ltelleraiii,  '  !  quali- Cit-  „ y,  ri,r 
1:1  :nhe"-,c  1-1  li  N  n.rr  I:         ;v;  ., re u( ti-JV.il  j  ,  pus>3i eri  m.iiiitcl-.ù  .  perii  j .',.'„'.  ,  ,. 
'ili.        ili  I  |        \s  B 

rale.li  pro  ferina,  fottopon  end  01",  .il".!  e!ii:i,lier;ìi  del.ii.i  , di  p  re;:J-e;-e  l"A'  fi  ri'"-  -jj,  •  ... 
tra  di  foro  ,  i-;,ntn-.:;i  nitri  v.-ell  1 '•.,.>  ninno  a  leguitatlo  in  opera  tosi  de-  fi,,^..  ' 
ci  1.1,  iiiLiiirj  ed.  i;i  tmtn  i  1- 1- T.  1  z  :  t;  '_i  q:i  ile:. ..He  itsi.i  iuisiprola  mene  loto-,  fi:  co  un;  j-,  r;,.V;-j 

iMlk:.;   .11    ,  l.-llllli:,!-:,,  :.,;(..  ;  ■      ■  ■        ^  |  .  _ 

1.1 -!■.■!. -icirilcieiu.,.  l>ip-,l,-q^j:ipr,ir-l!ilil;ni,ii|i:.lni:tlli>Ftrc[-.t:1&ìmi1lia-y-s,ri./...,i| 
i;i-.i  i-]ii:[ii',Aiii,!,-r  !iur;i  k-  (m  r.'.T.nioiii-  ,  &  (Ipolla!  la1  cagione  della,  morte  :■ 
..ejSi-inM.iiC-.iii.i  ci  il  Diicid-Mnir,  :i  ■i:t'.i:;ii...  ri  Cmi].-  d  dia  l'uà  parte,  prò- orWcri - 
curandodihcineilarcl..  pici:,  ,id!  Anni.  e  i.i  HiM-ri  ■„ ,-,(,■!!  h  ,  fiaoiincioa  <™>  '«•- 
triture  . a  trc:'.!iac:Vl  Ki  di  Nari:. -e  >  iiic:«,  .iel  Duca  di  ^perniili.:  .  ilq'.lrllc,  in,H_M 
L.-IMl/rrrv  ned  :  :  Si-,-»-,  ,!i  ti"  1 1 " : I  ,  ■  :M  u::"-i  iMtn  alla  prima  CimlVi  n2a  col  Rt!  ,  H  ili  Hi 
l-.:o;ììh-i  l::i;..  iJo  Ci.  ciil'rd:  i-.i:i:.-  din-cento  archibugieri  Gu.ifconi  folto  il' corri-  *aurtU- 
m„„ì.  ■■!.■!  M.:u-:i™  di  campo  Moncafóno  hauca  inuiatc  a  lui  l'Abbate  del  Bene  "0<"*<" 
]>■  :.i  :ì::  rineorrcple  .  Mi  parch  e  forge us no  molle  difficoltà  ,ft  i!  Re  conror-  Ep"™i 

mento  Diana  Madama  di  Angolcmme  Torcila  lua  naturate ,  "donna  di  molta  più- 

"'■  ^  "   -'::    "  '  ■    .  :  .'  :  -     :  : .   "  ^'.i  '  "' 

:-  ■  '■     :   ■■  ■■■    '  .i    '.    ■    ■■  .  :...i.  :  ....!:.:  ;; 

J"i.-.t-J!)1!-.jr.j!ir,iiidi>liqn  iill.nirn-ir.loir.-  rciirurio         pr^it.Jfli-  ,  <:U-  imiku 

vi, In-  ri  li.i       l.itte  ,  Ji  :;ini  mi.-r  rrfbr,-  j^t  I.  r-.ijrte  .!■:■  :  Sii-kjì  ;  d'  tllliiJ  di  Tilt 

1.1  <;  i.,v.!  :.  ril,  Usunotii,  fopra  leinulilond.no  egli  hnuea  procurato  con  reta-  **'"';.  . 

Vu:"  1JUUI"V"-1  •  A  inu.irr.:;  1%  di  f-ii,..,i  ire  !e  mie  h:c   j  tj-- rt- i  |T .  ,  |  l\:.ilu-;i;C  .  .  ^'■'""l 

ti  i'^pieli-iL.Li-i-e.ii  R.-iiia  ,  le  -n.iìi  |-,ot  i  Rlìnivi.iir.,-^  v..:ìc  ,  e, ni  di:. linei, in-  '■ 

di  ripllt.irrr-ri  ,.iri:Li-on  b;.-,lL:;',,\-  ir:i;,mi  .  i-,ii,imiiiiv  .  ;Vie  ne  1  ediliV  c:ni  -adi-  - 

nu-^iriuL-ni:  .ci,. r,!.-.™:-     1  U        u  »j£7™ 

evolen  r  I  3'"^ 

dalla  Sede  Apc'ì,  Iic.ì  ed  il  ;  ;.,.!];    ,  1  .  ,.  ■;.■.', 

lini  ■     -I  1:-  'vt.oa:  ,  ncrfnua  di  haucrccoiictuiaa]cui..icol1<  con  gli 

U?  'iniiri,  m:i  -ni  qui,, i.',.i  >  i.ceiTe  il:  ne  donerebbe  imputare  la  coIP4  non  afia  L„M  j 
niJ.-oloi,irlle,„i  re..1,nede:r,nr.,  e kn-pre  proi-.ta a  ..ir.iiiiM  de:i  e.e,.  ii.i ,  ir.:, -.Ih 
rhireiladcll'ciiri-rc,  ci-.ipili;i-..:i-L:i,e.it.-.l.-L'.i!i.ld^ll,.lii..-r:i.,i-!,.i.-:er:t.uiale„,r  g, 
iol.eii.st:,.-..uei!|...:  Hih.-i!  .  A  .d!V-i'r::i:-ir.n-edeiD^adl  Mena,  r.  di-gli  aliti  /™  ft- 
del.a  [,,:  a.  re.  iik.-.rreruo  la  ln]-i,-rdia  ìieik-u  uhi  1  iciiC.L-di  rim-.-l  leu-  le  dille-  «àwiff 
t.'n!-.:inar..:triiI;.el  l'.q.u  che  11.  il  va!eii-iT>,,';cerio,e  miglior  iei:nil,>r,i,..  di  lui,  n,  p*IT,  * 
V-|'l|Vil'.'|i''|i-!l-in:-icroii:iri!,i:ir-.cii-.i;iiii)[i-ili,oipcn(ieri  ,  fi  al  quale  hauea  P.,M. 
daiol.alì^:,,Jd:;.e:;.1Ll.!rllve:i,,clt!...L..:i::je-ailcl:i^ie:;,/^..dei  n-r-iiini  ,  ne1 
quali  perLaltruiinimiir-ì  li  ritroiiain  ,  e  non  .-i--riiv,:il;i  j  .,„[u;;;A  quello- ,  ch'- 
era per  mera  neceiliti  HLireiìr.  dallalinLa    Mà  Don  liern ardine  Mendoiia, 
Ai;.„.l.c:atn;i-Ji.Sj,:^,ia  ,  iiì'-im  ,  .  e.,  Il  J  ìuil:-,.,  ii.iti'Ui  n-rordr.  con  gli-  UgO- 
;iV  ■'-'■^altra  liee:1Ia,lii>ani,i,i:.!(.oric.  e  ,,.i:i;i-,.  ic  l'anni,  lui  come  A°m- 
:ì-.-ìì.vì:-,:-.;-....;(::  :•;  .  ■  rLI,  n:!.!,     ,    -,;  Leaaco  liana 

ciubbiol..  ,  pjrendoll  non  clil-r  bene  abbandcmotcìl  Rd  ,  e  priunrfi  dèi  tutto  di 
IpetaniaditbrmwWDsoulnpsri.  Cmolù-.i  ,  cà-ill'aliroeinto  dnbica«i  d'ei- 
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ferriprefofefi  moftrafTe  meno  gelofo  della  Religione  ili  quello  l'era  inoltrato 
l'Ambafdatorr  di  Spagna;e  nondimeno  parendoli, che  ouc  ù  maggiore  11  perico- 
lo deli 'infermili,  ini  più  li  richieda  l'affirtenia  del  Mcdico.de  liberò  di  trattenerli 
fino, che  vedetìercfitodellecolè.non  mancando  in  ranindi  fcriuere ,  e  di  repli- 
care il  (ùoparcreà  Roma  :  màerféndo  (òlpettata  Tua  perfona  ,  erano  mollo  più 
lui  petti  i  in 0 i  C  mi.-'Y.  ,  tr.lt: in  Jr.i!u  h'irrn.ii  il  l'omcrre  ptó  per  ibi,  clic  per  Ara- 
bafciarore  ,  eper  Legato    Erano  fteqnenti congreffi  tri  lui  ,  Se  il Catdinaledi 
Vandomo  ,'ìlqualc  benché  il  Cardinaledi  Borbone  fuo  Zio,  e  benefattore  folTe 
Prigione,  non s'en però rilpcttoalnniereiTe della  fiiaCafa,  ftparatodalRè.c 
v'incerueniua  Rinaldo  di  Bel na  Arcincicono di BurgeJ  Prelato  d'altitlìmo  làpe- 
re,edicoppioràeloquenia,ilqualedircacclaioda'fuolPopoll,per  hauer  voluto 
ai  film.  ollarealla!orofolleuatione,i'eraritiraioalla  Cortei  molte  volteera  nc'm'coeli- 
ittm».  micongreffi  il  Ducadl  Ncuerj  .  Harebbono  tutti  voluto ,  cbcil  Re' non  faceffe 
4*riUq)  accordocon  rIì  Ugonotti,  mi  era  tanta  la  durena  del  Pontefice ,  eia  pertinacia 
dir-ìrii,  del  Duca  di  Mena,e  tale  loftatodelle  folleuationi  per  tuttoil  Regno^hc  benché 
ttiig/A  tutti  rabborrlirero,ne(Tunoafdìua  peròdl  bia  fi  mare  quella  concordia, per  la qu.il 
M«wu.  cofahauendo  Madama  d'Angolemme  trattato  piriòn  a  Intente  co'I  Ri  di  Nauar- 
.-    ra  i  e  poi  pillata  à  Hles ,  negotiato  co'I  Ri  medelimo ,  erano  come  accordate  le 
diÉferenie ,  perche  li  Ridi  Nauarra  intenta  aBa  gran  congiuntura  dtiroccafion» 
prefentediru"o^erecolfiiopartito^mllitarefottoall'vbbiditnia,5:gli  flendar- 
di  reali,  contra  quel  nemici,  che  tanti  anni  l'haucano  tenuto  opprelTo ,  b.auca  ac- 
cettate tutte  le  condit  ioni  impoftcìi  dal  Ri,elòlodifconueniuanoin  quello,  che 
doucodoficonfL-gnarli  vira  piana  foprs  la  Lolre, acciò  rwicffc  partire ,  e  ritorna, 
te  la  fua  gente,  come  ricercane  il  bilòeno,  Il  Ri  roleua  confegnarli  Gergeo  .one- 
ro i!  l'oiiKÙiSL-a.PisMdc.ioli,clli'ffii.-itiìir..iiittiicrL-,&t-ulidim.-.:ida-^.Si[i- 
mur  Cittì  polla  in  luogo  opportuno,  vicinai  Turs,  e  che  poteua  effere  facilmen- 
te fortificata,  e  difefa,  e  nondimeno  quella  InHfcniafaceua  mode  II  amen  te,  epifl 
tollo  informa  di  preghiera,  chedlcjnditione ,  òpatto  d'accordo  .  Fornirono  di 
oeceflitareil  Ri  a  quello  partito  doegraul  acci  denti,  l'vno ,  che  11  Capitano  Gas 
Goucrnatorc  di  Ambuofa,al  quale  dopò  la  morte  data  da  lutai  Cardinaledi  Gui- 
ia,  erano  Itati  cooltgnatl  gli  altri  prigioni,  pratica  toda  quei  della  Lega  con  prò* 
ItCApìr*.  meflegrandiffime  e  pollo  in  fofpetto.comincìòà  vaeillare.pcrche  TArciucfcouo 
B»o.vfcdiLir«egH!iaueafattocredere^he  il  Riperleuarc da  felaiolpa della  morte  del 
CJrdinaldiGuifa,  bauerte efpolloa Roma  ,  ch'elfo Capita nbGaipe» ingiurie' 
Cwtf  Jl  priuart  lenza  ordiitt fon llmieDe Étto »«iderc ,  cchc  hora  fÌHillmentc ,  tenia 
'Icun 'nrdhiepcrprloatBiuritbtencKgHakri  Prelati  prigioni  :  pertiche  ha^ 


u",        'AClJ  ■~|iiaetmc  dargli  creata  rulli*  {cadì,  di  quel  pochi  denari ,  che  fi  tri  

~J^L*  pteflo,  perricupeiarlidallefneiùrae,  eperfermatlo ,  accloche  liberandoli  non 
-Ts^T  puffitiTealfe  patri  detti  Legj,il  chea  pena  con  tanto  premio  j'ottenneda  lot»c  IH 
ZZ„1  liraltirioiBdjrirrbulFcl  prigioni  in  dinerl!  luoghicott  guardie  diuerfe.ccon  ef- 
"  li,  m.trt.ntrrl^fi  :  p^'he  il  Cir.liiuledi  birbone  IH  mandatoà  Chlnone  ,  Il 
ll-.ir  .  Ji'(,u:i'i  1  rt-i-s,  iliJiic:t£,L!;..-!ioui:i  Litcccts  .e  l'Arducicmio  non  lì  po- 
lendo al  Ca  pi  i  ano  Gal.  pervade:  re  al  tri  mente,  reflò  folo  nelCaflcJlo  di  Ambuo- 
h  .  l.-nlrro  i;cid..vr.         vkt-;ih',>  ;r:tnje;7!fn!eil  RMVì  il  moto  delta  Citti  di 
T-its.i-ri.-.i-iMlidd  li   A  ntiJia  r'ipia  ii  Loira  ,  e  nella  quale  haucua  dllegnaro 
porr.- il  fond  i  mento  dviiaJi"  parte  ,  percioche  inlligatoil  popolo  da  molti  fau- 
tori della  Lega  ,  e  di  .-pliche  iJ^kkii  con  le.  ihlite  l'ai:;  tritoni ,  cominciò  J  tu- 


    jintii  conlcfoliteiWellioni,  comincia; 

miil'inrL-  ,  fc  à  t'ini.'ii  -ni  timn  '...li  ordini  deVIi.-ltrati  ,  •■iscndo  flJta 
fu.iiihpìebe  ,  ctwirvoleoaconfegnare  al  Ri  di  Nauirra  per  ha  bica  rione  Ri* 
quella  Piana ,  per  laqualcofaconaennc  al  Ricon  il  Mirefcialto  di  Aumonc 
«o'ICiuucdiSoeilònj,  econquella  pocageute,  che  hauea  intomOiabbandon 
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lo  Hles,  corre  re- à.quefto  peLicoloiaiueititoilqujle.eriiTetlalelecoroditiuel. 
!a  Citta, comincio  i  :ei-c  di  iai  ;ìiii^ìh<--,  -,  li  eia  liefjiianu  ,!i  pie-ido  e  :;lo!n- 
i:o:'.f  ,  e  cut  ■«  dilauoi  i ..:  Rom  rroj>;x>  pi  e.:  uiiic-auano  Lillo  Italo  disile  iole 
lue.i  [Jone  [.egli  cinemi  peiic'oud  u  '.i  ^vuiuni.-oppieH'.Gi-.L'-CrJoj  :i  uiwmdo 
tutic '(^.limonili  LO'!fliniltl.nrci;M,i;'L-i-u:i-  'vino  iiv.  ;  I  [{L  C  n  ìiImi:  iiìinio, 
&i!  Re  di  Niuarra con queBoc<««fit ioni  :  die  per  in: ti  i  luoghi  temili  d  i 
U,o.io;u  fiieitiuiiiic.  I  e:ér;':.io  pubico  iicLl:i  Kefi:;iCj:]eC.:tn>iica  ;en;a  ciMct- 
tiii'ic  jltaiu.-cisui  e^.ic-deio  i  l'.-';ii  j  I  ItL-Leiia n:^ i  jioii:  i:i  qua'  :inqi:c  hvìpo, 
eiiliberafléio  :  pigioni ,  >.v,e  cih  h .urliti  o nelle  un  ;i  :  die  1 1  !{c  di  N  .mu- 
ra i,j(!eobi^Jto  i  icvvirc  per  Iona  licerne  il  H.i  con  q'iatti o ini!  i  ,  i-iiiil;i 
diiLV^iH'iC.iu  ilìi  oiiaiiqnt  loia-cjmnniniir.Qie  eh.  tu;. e  le  CitU,  Tcrie.e  luo- 
ghi i'.i->  panno  .indi'ti  iiufei  -.i.ii-u  !;  l«ei,e  ci'r.n  hit  ioni  ilei  Re  w.k,  ub- 
bidire aPjriamenliieMsaift'WiKegii,  ericeveirerutterordinaiioni  l'atte,  e 
chftsit'jlie  il  lU',:iele:HL':iJovcl;c  ali'inco-iiio  iiceucieU  Ri  di  Nnuaira  la 
Cina  di  San. ni  ,e-  h  -IIj  itj;ic:  <r  ni  ina  po;.:r;.:  pei  h.uiu  c  vii  pif.o.chc-  t'.;J^'  li- 
lle, aiuenic  I.  io!',  pia  in  liaieia  .1  l  l.o;  i.i,  i.i  quale  nondimeno  lol"-e  in  u'i.'ijo  di 
rertituire.l  beneplacito  de!  Re  fenza  alcuna  contini  ino  ne  ;  Le  quali  capftula- 
tioni.p.jkiu  juiorio  accoriate. e  i'atiritarc,i!Se£!epria  di  5;.'.;o licci ;u tonlc- 
KiHiSiiiiinui-alRòli  N.nu:  ia,che  ne  d:e  le  :ì  ganci  r.o  a!  Si  irn  di  1','ellis  Marne 
antKofiiocaiiiìdepteIanieM™tr*gu»fiie«deiDe]fiMiotrii]  Wom -<d- 
lo  AlfonrQCorlb,perlaparceddBi,eM«mfi8n(>rerfeipie!iiereper  la  patte 
i-     v.      \  l  kl        i      •  '  i 

lirOllCiliadone  gli  U.^OIloHiprurKlilliine  alleai  e' iiii(j:iÌrÌLan.!(i  ìa  tede  ,  t; 
l' vii  bedienia  loro  veriòla  Maeftà Reale,  aconfufionedT quelli ,  che  finitori 
fili  haneujno  pubi  icari,  kir^amniperribeHi/e-^Tonetaiori,  epct  con- 

tu«-,5Li  .L  veramente  fÙCOfj  defila  :ii  giandlfìbia  umilili,;.  :.:,tk  V i i o  nei  ieKic. 
UtnifterijdellaSapieniadiuina,  eh  eìsendo  il  Rèdi  Nauarra  debole,  e  nb- 
l»imo;j!(iiii  unir,  ridono  vi  vti  iireitilfiiBO  in^lndel  Regno,  d:  il  tini  citili) 
volte  priuodeltet-uTe  nn.cf'aiic  al  piopi  io  ióltivin mento , cosi  che  gii  con  cie- 
nuij  v  iiari  e  pi  li  .ni  .  fo.v/.-j  di  facir.el!o,edibindalieio  ,  che  di  Piencipc,Ì  fijoi 
nemici  per  troppo.voleTeiperfcfiijitar!a,eper  l'ardente  defide  rio  di  veaai  lo  to- 


menti) grandra»^eJVlMMtionefu'a,pi»cLoch^  fei  alcuno  praticodelle 
cole  di  FmnCi».  «ilontanoctallepafllontdeUeParti;  il  quale  non  vedefiechia- 
isu'.c-iif  ,  clie  ìp  ;{ (jfciiua  '.cde:  e  ,  eilimira/c  il  Ki  pc-rii'/iii-v.i! ,  iiu.n::o 
polena  CBinportareia  namra ,  il  Re  di  Nauarra  a  poco  a  poco  (Uicbbe  telbto  . 
annichilato,  ediftrutio,  perche  la  pace,  eia  lunghemdel  temilo  liarebbe 
iri:r.-!did^Mi:i:t.ci:i.=:ia'  [iLjviiioMe,[li'erarràgliUgonocti,  edall'occalic)- 
i',:,  tdallf  i.ei.iiit.i,  i>finare  dalla  hnighezza  del  tempo,  farebbe  finalmentere- 
l'a::i  ì  ar.i-,.o  ijv?  .-a;  :  I  dH::iulìocc i.a  i  Ro.-ce[!i,!ieli:i  uii.il e  (.'Orlile  \i  I,; 
madellecofe  &il  Ri  nemico  j.  t-!):;™  dell'Ilei  ella  ,  qnalì  n:  le.ililiilmen- 
te,  coiidmeik-.iiti  l'amcbbe  iliiinuca  ,  Sf  eitirpata  ,  ouc  per  incontrario 
lanuuIutioncdeileGuerre,  edellerittioni  ,  nonfolo  hd  fomentata  la  per- 
tinacia de  g  i  ugonotti  ,  che  tanto  più  s'induranano  a  relìilere  ,  quanto 
magai  orme  me  pjreua  loro  d'  elfeno  perfeiluìtntì  a  torto  ;  mi  a  -jiiaiia-.a 
■nco  (inai  me  me  la  ftrada  al  Rè  di  Nauarra  di  riconciliarti  con  il  Rè  ,  e 
con  la  nobild  FraECefe,  ci  l'Con  dandolo  d'Armi,  e  dì  poten/.i,  S:  all'vlti- 
mo  contra  l'jfpettafone  fai,  te  il torfo naturale ,  apei togli  l'adito  ili ye  - 
uenne  alla  Corona  -  Conclulà,  chefii  latree^ia,  ancorché  in  pirolalblar.ien- 
te,  perche  la  fcrittuianon  fi'i  publicata ,  le  nonmolti  piorni  dopò,  i:  Rè  fila- 
Ju'o  di  mutar  flile  di  procedere,  dimoftrare  il  viro,  *  appunto  di  riafhimcrc  - 
la  fj.cia  di  Lione,  f^eiì  11  tisnor  della  CI  iella  al  Gran  Duca  di  Tofcana 
a  rie  crcpilo  ,  che  gli  preitafie  ducerttQ  i;iil!a  ducati  ,  per  &rc  vu  leuata, 
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di  ùnti  Saizwri.e  di  Cimili 
«contralta,  pertncpurili'hi 

trHCmUidipnim 

Duca  t:_i  (WiMSrlo,  haiis» 

pa (sana  in  Italia  alle 
itcTiruIaticentOmi!- 

coni.n'iiliont.cliu  r.O'i  pcjtc:J.i: 

timored'eflereattcìMro  .1.1  -v  n:,::,prcfc  lungo,  e  influì 
ii&MsiHluaiiCoGiacoppAugltrtoTuanoall'lmiierjioiel 
ìuli  l(i..aiT.f)rie:k-;:;ril<;.r..i  m.i.l: ■;.,<-  perl'iftefsovjfìtio . 
fje::ob:y!'.u.c  J:  r.d/ic  rui!::::ni"i;tc  l  letto  S^ì:ì  ciano  ' 
quello,  perChc.lirpDiu.'in'  I'miuio  .;i  Kuilolioa  nonsingi 
iierfuonomeeraiia  pe:  u:  fi  1  i  Guniunia,  quello  ,  ervr 
qualcliemoJo  il  B.è  Cattolico  dall'alieno  tauore,  che  fi  1 
i-!.ionc.ni)iu-1;is()lj  imìIo  il  Mo:i  I(j//;i  Lj-eim  m.imir-il;,,, 

JLi-,10-;.  -  P.^-I',;:.-  , 
Cittì  di  Can  neU'ifeffli  prouìi 

IIIPIlllll 

Duci, -di  il  Caiulliei  e  d'Orna 

la',  aVl:::'',"^:1-:.!!!  liane!!; 

0*1)0  jioUre,delib=tò, 

lanUm.t'cTcinuànVrJ 

Mnio  haueQero  pro- 
to Vitwlrate  k  cittì 

tifilionlinidi  Roma.,  doue  1= 
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«da  d'elitre  in  pedi  tao  conce:  io  del  Pontefice ,  c  lacerate  il  luonowe  da  quel- 
h>t)iv:,  hjic  Ll'i!em.n;i!t:!.i  I.lF:.i,j.!oc>:i5'U3:io,àic]cn:  iii-r- i'i^ì  rollerò  ef- 
clufi.  tnondin.enL;  l  lir  Ju;!,j  .  cui  kebbe  ici'iaio  ni"-  i.^i-y  ,ler  lo  ie- 
ttare ne1  luoghi  della  fi»  parie-,  .-.  c-;,  uf.ia  i.uor;-.;,  diaconi!  Rè  di  Niuarra , 
«nl.vree;iita.le!l.ii!urii>u,  e- do|  o  ,  a...- lirbbc-  vkjjv.l-:;,  volere  ad -.gru 
irotìoj.ei  [euerart-i  ella  ;  c-:  i-iar-.c-  C.-vo  uaj;-. i;u.:t  „,,..,  u-,,„ ci,  vSo- 
OOttl  pltìWliOncCliiJ-.IJi.jLj.Mi-.tiilo.Liiu.Snr-ii.i  ,  l-.juj:  ]■!        v:n  ilii  vii  Ì  il 

legato  avole,  tenui  cui  inouol'n.i  mt:  Dnu.M  Mon.i  ,'  .blH...a  lì  .ci  lii- 

TOrrr-enleConliI;;  e-  ,.10-:.,::.,,:  dm.iiiilo.i  :.,:v.o.        poi-ht-.  tj-^i  v, ri  del 

iiehanejtanon.il,.'  e. uIIj  ;,.;i, >..  imo  ,  i  j  h  >  :rclu".n  e  ,  Dorucrc 

1  '      ,  l  I  1  Mondo  il 

luod.iì  *::ù,ìi,-,mo;iLric         .ili.. vinoni,  e  Iettar  il 
'""        J  W!-'>  11 -■        <-■■'!■':       "1  10  I-.'ili  nu.'.l!  :      '  11- 

ivii.n, (,:..-!■;  |._-.  ,,  ■  :i  ,.,ì  .ri:i,;a  .li  cijn.-ciìc-i,-.;  1  S:  ■'.')- 
i!i:.i:,!I':c:lu|l-li:l...,ic,-;,'cCi-,uli  Meta  ,TuJ,  &  W 

'  -   'V;"-.tL"0'"    r'  '.  ■  e  1-  ."iìjt.  i  .  ,t  j .,      ,  c  .,  ;  <_Li;- 

u     \      c  1  ,,„■  ,,    ,  ,  irebbe  conferirò 

iiy.he-i.or  .  ,.,i,c,.  ;.;:ilìP!';.-.,t^..i:ì       uirnre.  L-  iìii.-u  dc-iìneriiic 

-i.ì.ivci  y..^oi  1  r  1]  un.  i-i;  v:.-..  1:  :v-m,  ,  Iv  „  ;i.  ,,-,,u  Bor. 
L-r^.ì ,  iiiLV,:;,ti-ci  ■ .  ,,. ,  .  ,]-_■::,  e;,;.,  .  .  .   tt-,/v  ,■■  iu,._:u  r.oun-.cia 

t  ■'-'■'■'■  ■  ■■■  .[■■:   -  .    flltr  I  ti  ire.  ClilH.,  ,,;„  |„  n,|L:.,v  ne]Ia 

i-1  1 '■  I'  l:  >■■!  "J!  1  o.i.c-  .:n;::l,  1,;,. M, o-, ,,<--.  CMIUil'ClUei 
■  iui.ii  ,  Hit  1  ,■■  I  1    .t.  ,         .        ,!,,,„,  .  ,..  .  ..  .  ■  :  .. 

^.  ,r„J,  '   <-  I  ..-Rocrol 

n  1     H    ,,,   i  "  -    N:il,11V"  '-  'u.;:mi...  !  :,!,  ,,„.:.;;,        |;„r.L.,  L.i: 

■'         ,'.'!':.'.  1  !  )'■■ ..  i':  Nii'i:!.;-:  ;:  nnnti  no  ■MI  ione  e 

aZ-  1  ;  ■-; .;.  '■■ A"  ■  ■  1  ■  1,1  '  v"1 1  ^°spi'-i,,/cii  r,™ ^,  m 

!..       ,         :  i''.  ^n^n;:,  ^n,u  v^:-:ti.ii-,n,  >■  rj..f,  -, 

afe  ::c      1  -KIsKE 

%':  ,     t V, ■,.!;:r:'°;MI":1'  ^-^'-^f"^»:!*  hi»:,,-,!,,,,,  . 

:.,.'„.;.  ■  -■"  -  ■  :  .jt  i-ontfl;  violar-,  ;.,t..k-,  ,.«-,:■■  r'.-iei.7.,lf„,-c; 

1 

eli  Sa-,,-,  -  /non  ^o-    1  '-pelici'  !!:.■  I.  .,ra;.,„,  R  il  Duci >-..„.//, 

5™  a;  „  iil 

T-eii.i     !..£',    /'    .  1  i.    V,Tei.1,S.lnro,;.lH01-CI     M  he-crrit'i  ni 

tate  coniu  uum,  alle  quali  mi, n;,  1  a-ione  tiKunici  uitii.i  ;  iesmiiìi,  e  niu 
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.  j-  Mi  di  gii  la  ftrcpitodelJ  Ai  mi ,  che  Ti  moueiumo 
Ibrmonisto  :l  i  omo:  e  je  i  libelli,  e  delle  predicai  ioni 

......     ;)li  Guerra  udii  Prou;nc  ia  ,n  No:  umilia,  tu  patsaro 

il  Duca  di  Momj)«til1eri  Goutrnator*  keìo  nella  Cini  di  Cto ,  ou'  ciiino  ri- 
tlo:ti  i  Pretti  te  mi,*  Cordiglieri  fiigriti  di  Homo.  «Pìscio  Seguicro  vnoJe'- 
Prendenti  di  Parigi,  e  iiìììu;  in  vi;  niTie.-;  c-.muj  le^io  haiicuatio  poi!» .la 'Sede 
del  Pari  a  me  ino  -  Concai  iero  alla  venula  del  Duca  tutti  quei  nobili  .che  fegui- 
Uanoleparii  delKé,  e  di  ordine  Tuo  i  Signori  di  Lorges.  di  Colombin  a 
di  San  Dionigi  ,  te  il  Barone  di  A^ii ,  baueuano  melso  inlìeme  quattro  reg- 
gimenti di  punteria.  ,  di  nvj  ;oì!ic  li  :rou  ira  ii  irci  lultu  ;  integre  tré  milJ» 
rami,  Si  Ottocento  canaili  .  Con  quefto  Efercito ,  che  alla  giornata  ari daua 
in  aggiornici!  te  ingrifiaiulo,  delibero  il  Duca  di  wicitcr  l'afiiMio  aratela  Cittì 
dicoiirideratione,  e  ditela  da  vna  Fortezza  ,  ò  Totre  giofii ,  nominata  il 
Doiieio  le,  eliendoikilro,  che onennuta quella  Piazza,  Ar -emano  ,  Vira> 
e  r        e  la  Citi* 

molto  popola  caper  il  nuouo  concorra  de  i  Jitugaoii  ,  e  per  la  nuantita  de'- 
Ti:u.4giti ,  hareube  inagjiorcomoditid'alimentwii.  Mài!  recando  grorncrt 
Che  partirono  da Can,  1U  per  fuctedeie  Ira  ifiioi  oiedcflmi  vna  firofsa  ratt  io- 
ne ,  che  fc»uc:i.l'j  ha1. ebbi;  .liner  ira  ruta  1  itnjjr eKi .  O 'manda  ni  all'È iercitO 
<o:i  cai-ito  ili  MieftrodiCampoGenei-aleGiouaiinidi  Heii.erì  Signor  di  Vil- 
lert  ,  quello  che  nelle  prime  Gucric ,  hnueua  preiòcon  l'erpugnatioiie  di 
il  C;ni;;i;  li  Mu.-.gc-ir.i:!  i",  ciic  lii  i-iid'ciilini:  ..e'  Ré  C: -i i  In  giuitma- 
■''  ■' ■  ■  J '— D  figliuolo  del  **— - 

àtltt  onde  il  [Salirò  di  Campo  Generale,  e  lui"n&MH  pochini  ma  intaUigensea' 
/rjj,W"4(/(-tìimeniatadall'vnapariedi  Carolici  -  e  «sii  VVonocti.  Accade 

dix  Uditi  che  caminandofl  perii  Paefenemico  ,  era  r.ei-csam,  allenile  urecinnic.it. 
j.  :.i.r.  ,  pernon  darequalche  opportunità  a' p.-elj:!]  iHIcn.iii  di  poter  danneggi •"- 


UsnptnfierUa  in  pjfiEi  ,  e  G.  li  d.  ili  ì  la  vjny  i.iiu:.i  il  C'J.nedi  fori  E  n!  figliuolo  del  > 
wmntij  falciai  odi  Mltignone ,  s  ì  caualTi  leggieri  comandauail  Signore  di  Bacliei 
;uim  (5rrs  e  la  retroguardia  conduceu.i  il  Comedi  Mongoroeri  riguuoto  dell'anice 
....ui  j.rfa  onde  il  Maftrodi  Campo  Generale,  e  In;  ini'saua  r.uc  JirHimj  imelligt 
/(-Ionie  cinta  dall'ima  sai  ce  ,ia  Carolici  -  e  -..sii  a  'r;a  cagli  Velino:;! .  A  e 
i  che  caroinandofl  perii  Piefenemico  ,  era  necelsarìo  alloggiar*  ffrettar 
.   pemondareqmlchc  opporiunitàa'pacl  i     iHIcn.iii  di  i-otcr  itanne» 
clic  fi  trouafse  sbandalo,  or.de  :ù  iie.erluaio  V  ilici  >  a  dniegiiare  al  Comedi 
Mon^oraeri^iùftfettoalloggiameiiio  di  quello,  che  (jli  Vgonoiri  pocoau- 


ea  .  giù. 
■no  portato  dalfuoi 
1  eiercito,  &voleua  alloggiare 

dna  di  pafte.e  i  Cuoi  causili ,    ..  .  ........ 

che  douefse  ritornare  al  fuoquarr-ero  ,  ricercando  Cu  :n  untiK'»» 
Guerra  ,  d'ordine  aiiinmiatocù',  Iìjc.i  'I:  Mi.-.i  iiTiiN.eri ,  ai  ,  ice  hauendo  rif- 
POuoilConteafiaiarrosantc-nieme,  Villers  tattodar  di  ninno  al  tuoibrieie, 
lofece  Cubito  impiccar  per  la  gola,  come  quello  che  hauwhauuto  nritiie  ili  fe- 
^ì^i-iluialki^iiiiieinidi  cjin.iii  .  li^h.iiK'iia  dedicali  il  M,cr;r.  ;>,'.i  0 

iìiodeitinaioallogEi'àniciitOj'e^e farebbe léguiiogran  dilconiio,  eliendori- 
l:i|..uo  Villei  ,di  s  -.-.l'i  ir  [  ìii  il.;:-;  nio:lù el  .e:  i  ■  li  e  rjli  Vi/ii'Otii.  dall  ,1'- 

traparteoftin.it!  di  corr.e:-.r;e:  e  \^h,:i>  ^vinone  .  le  il  Un,  a  i.ilitoà  iMual- 
lonon  luucfsecon  la  prefeti/afua  acque  vi  e  e.  ole  .  Iiani-n.ln  on  parole  rilb- 
'ruecrjniiiii.k  in  a)  Cu  -.re  di  Miì^wiic:  ì  Ile  bcviiit  .  i!  cimhV  li  a-f'i  l'.ofe- 
E.ience  ftiiloco'oie  di  }'aKn  e  -f«.-Qr.rii:  1  n  I'm-c  di  ConftliriUno,  un' erano 
JcfueCailelta.  nei  dr.c-i  lei  le  .l.i^c- 1  uim-i  <.-d,l  llut.i.li  Me'cniio,  parti  Ul- 
rrieici'.o.  Scili  ;i:  ieo  al  t.iii.ini  ■  e  l.i  :<:ìi-<.e-.i;-.i-iììj  fu  d.uii a!  Sonore  di  H'1- 
lot,  acal  Signore  di  C'ie'.iecor  fno  fratello  .  Acque taìu  (juelru  mniulro  ,  fi 
proceilè poi  con  01,!  ne,  e  con  ,i:ici|ilin,!  ni;': r:  ire  ,  non  vo'endo  il  Duca  , 
che  j  Padani  fuori  del  vitto  rie.Tefiario  tbilé  ■euata  alcuna  cofa  ,   -  f-' 


»  da'  folaati  alcun  danno  ,  che  quanto  ull 'ai:  oggi  ai  e ,  cV  al  vluene 


effcB 
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efTendo  laeente  pagata, era  n  cccfla  rio  prender  quc  fi  a  comoditi  àlpclèloro  ,  Si 
pofclaffedioallaCirtadiFaiefa,  e ficomincio la batteriacon vna colubrina ,  c 
dBe  cannoni  .ch'erano  neli'efcriito  con  ficureiia  d'ottenerla  ,fc  ilfoccoriò  folle 
molto  tardato;  ma  il  Contedi  Briflic,  che  non  hanendo  potutoentrare  in  An- 
ce rs  Tuo  gouerno  ,  era  flato  dal  Duca  di  Mena  mandato  1  comandare  in  quella 
prouiiKla.hauendo  lèco  qualche  gentllhuomo,  ci  alni  ruoidepcndcnti.il  nume- 
rodi  trecento canatli ,  fi  Tcdtoafl'alutodeBliGautierlperpoterà  tempo  foccoi-  atalrt 
rerequei!»  piana.  EranogliGatttieri  coni.-,  dir;  iiilltu.^:;  i-;mì.v  i::w  )  tutte  le  ltam&£ 
genti  d'arme,  che  paffanano  peri  tcrrirorij  loto,  per  unii    i    .■■  iì.i      ,:•<.  àgli  ol-  jyhunjin 
Traggicliericenetianodaqucl]e,epoi  imprcifi,  che  il  Ri,  foflc  cagione  dì  tutti  i  MlmrrcJi 
mali.e chea1  dannidella guerra aggiungeffeil  pefodelle  grauene,  s  trano  acca-  f^rimit- 
flati  alta  parte  della  lega.e  tolte  le  Itrade,  impediti  i  pam  con  le  tagliate,  e  fortin-  j, 
catc  le  terre,  &  i  villaggi  loto ,  erano  ir,  jt-h-  .il  nuiiu-rodi  W.\.:\  r.V:'.:.,.  efichia-  b 
mauanoGautiexi,KrcoerotìBÌnedetrolleuar(i  et  — 
minatala  CapetlaGauticr,  con  la  quale s'eranept 
molte  altre  terre  minori  .  Haueuanoqutfli  cloni  tre  Capitani  ,  Bar 

glior,ed'Efcaufur,&il5ignordi  LomchianipGoucrnntoredi  LriìcuL.,  

deillnatolàrgentemaggiore  ilCapitano  Vaum  anello,  e  con  ordì  ne,  e  non  dìfci- 
plina  militare  fi  andauanoerercitando  nella  prafeflìone  dell'armi  .  Ottenne  il 
Conte  di  Bri  flac,che  quattromila  di  anelli  huominl  cosi  armati ,  e  dilciplinati.s'- 
liKaminaffefceOiperfoccortereFalelajeparendollll  numero  (unici ente  iconlè- 
guireilfuofineconqucicauallijehefitrotraua  appreflb,  concento  archibugieri 
s  cauailodel  Capitano  Valage,e  Con  dne  peni  d 'Artiglieria  da  campagna, fi  mile 


li  Tetra,  e  di  letame,  per  no 


prouifamenre  affaldi  P-manrarn 
fuori  della  ilrada  maefira  ,  prtfe  il 

a  i  Cuoi  cuualli .  11  Marcfciallodel  campo  règio  Villcri,  I^m  ,  . 
diqueftagenrecollctitia.écinerperta.fiaucndoriconorciutodare  fteflb  T; 
giamcntoloro,r>erluaiéa]  Duca  di  Mompcn fièri  ,che  Iettato  rcpenr  inanime  i  - 
attedio ,  a  tolta  Ile  fciWftdl  lattone  il  nemico,  &  il  Duca  delideroib  dipronare  l'in- 
contro dell'armi,*:  hauedo  gran  fede  ncll'eipcricnzadi  Villcrs,  lafciato  la  mede- 
fii:ia  iera  lafi,-d,u,<-1:^,ri  iV.innoni  ,l;-,l!.i  [riirr.^lia  d^iber.i  d'aulir.-  i  Cimieri 
la  giornata feguen te.  Ordinò TilleriL'aflalloiflquelta maniera , che  la  colubri- 
na ,  ce  icannoni  tiralTero  per  fronte  nella  Itritda  Brande .  ou'era  la  bancata.  &  ì 
pesti  del  nemico ,  &  che  inde  le  tar.tcrie  fotic 
ueltilTero  quella  parte  ,chcil  Duca  di'  Mompi 
per  hi;ì  ilrnd.i.cni'  v  ti  ira  campagna  fil  i 
,con  lacaua!loriadci].i  vanjiur.ro. r  per  un'altri.,-.  . . 
I  Signori  di  Surem^dlBacheoUU,eoriduegrort;  di  causili 
ti, pei  oppor.crii  ni  Co-tedi  UriiTicie  con  i  fiioicaual  liliali* 
tematiuo.petdiuertircl'alTalio  .  Tirarono  la  colubrina,  & 
mente,  che  alterano  tuttala  baricatadel  nemici,  e  leuarono  il  campo  al  impila- 
no Vamartcllo,che  attenderla  ad  inanimare,  te  à  riordinare  i  fnoi ,  onde  fubito 
fidiedeli  légno,  acciochc  il  nemico  folte  da  torte  le  parti  inuellito.  Il  Duca  di 
MompeCerfbrauo.e gcncrofo Prencipc  allate/ladci  fuol caualli prefeii  trotto  , 
■■  «laccare  il  nemico,  ma  qual  fi  folfe  la  cagione ,  lafciando  sù  la  man  dritta  il 
'.v..::.c.  a  lui  delti  nato,  yen  iua  per  inuefiirepcrfr5tc  nel  polio  appunto, one  sbarat- 
■iv(  icKarefiauanoiduepciIidelI  inimico,  1  quali  ancora  non  haucuano 
HijtcriiDMia.  '  fi  ù- 
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mente  wrico lato  il  Duea,le  Villeri  darò  de' (pioni  al  causilo, non  l'ha ue (Te-i  rut- 
ta briglia  anticipato.e  datoli  del  baflone  su  lacclata,e  fennatolo.nò  l'hauefle  fat- 
raauuertito  dell  ctrorc.conduccndolo  ad  alTalirc  per  ftradapiana,  e  libera  li  ne- 
mico per  fianco , il  che  ha  uendo  Umilmente  fatto  il  Come  di  Torignl  per  l'altra 
Iato, Gl'infanteria  perla  fronte, oaeda'tiii  de 'falconi  morirono  circa  vinti  top 
ilari,  rtlii'i  i:i  mcr<>;:\rrlior;l  A- (rari,)  :i  nfrr.ko  lori  mone  ,.i  àxì  rni!Ia,cró 
laperdiiadiru[toÌibagagIio,deirinfe£ne,edcirartiglic  '     "  " 

v.  ilaBalemenireduranailconflitto,  era  comparfo  fopra     

doli  ir.iornparabilmeutc  inferiore  di  forze  fen  za  far  altro  tentatiuo  fi  ritirò  à  di- 

Vl'affe- 


laperdiiadi  rutto  il  bagaglio,  dell'infegnc,  e  dell'artiglierie ,  Il  Coi 
jitiiaffi  il  anale  mentre  dorarla  il  conflitto,  era  comparfo  fopra  vncolle  vii 
rìitofìl*      '  incomparabilmente  inferiore  di  forze  feniafaraltro  tentatiuo 
Anitltì  fitturainFalelà^anenJoconfcguito  ,  benché  con  tanta  (Iragede'fuol ,  di  poter 
aJt  Bùi-  Scorrere  quella  piazza  ,  e  l'eTerclto  regio  vittoriofo ,  alloggiò  la  fera  ne'cir  — 
fa  *,Jt.  vilJaEBi .  Trancili  nelcsnliglto  de'capltaaifci5  douefle  ritornare  ali 

*r  Jiurr-  JiopriDdpIatoilFalditmi  preua ite  l'opinione  di  Villeri,  il  qnaIe,eflendou 

Vr    p    ~  r    r*rt    iriMHi-Ji  RrUT-.,-  mr.  il  rniln-Ulln  „  1 ...  I  r,..  -  ..   .Uff-lU      n  Tu-,. 


....  .■■„„  ■     >l  Cenici:  Iir:l!acci'r.  il  rullo  ilelle  lue  sen..,  „  

ii  TiÙt.  o  ppuen  ai  ion  e,e  coligli  a  ua, che  l'efe  rei  to  nel  caloredella  vittoria  fi  volpe  If 

tra  iGauticri  per  occuparci  lorolnoghi,  cfucllerc  la  radicedi  quella  foUeMU- 
ie,perche  Iettato  quello  olì  acolo  non  reflauano  fon»  nella  prouincia ,  che  potef- 


leropoiimptdirc  loro  il  conquidale  letene  .  Con  quefta  lifolutionc l'elé 
1  TatoJipi 


quali  ieWratfdi  dfonderfi  finoaÌÌamDr7e','iTpo?ero  in  ài  foi\,ÌD  Vimotìcr  "in 
fiernè,  e  nella  capclla  G»uticr,oue  non  li  rinchioferoi  capitani;  mi  Lonichiamp' 
li  ritiro  al  fuo  gouetno ,  egli  altri  diedero  voce  d'andaie  a  trouare  il  CGtedi  Qrii- 
fae ,  ce  apparecchiare  il  fcccorfo  Fu  prima  attaccatoli  pollo  Vimotier  ,onecoti 
poca  fatica,cncndo  luogo  aperto  rimafe  efpagnaio  il  borgo,  e  re  (la  rondinotti  più 
di  mille  Gautieri,e  quelli  che  nernennero  yiui  nelle  manide'vincirorì  prefó  gin-  _ 
ramento  di  non  portare  pi  il  l'armi,  midi  attendere  ì  collinare  Laterra,  lutono  la-  ' 
(ciati  in  libertàri  modoche  hauendotronan  nell'efercito  granduli  ina  modellia, 
cdifcipllsa,  per  la  diligenza,  che  il  Duci, e  Villcrsvfaaanoncl  calligare  quelli,  > 
(inali  ardinamidi  f.ite  i- fi  t".  :  il  i  -  ».  i ,  ce  iniiiiim  l-  ,  s".K-.|ui'-aror.o  ,  e  icir.irro-.Li  al  pi- 
«mio  delle  lorocafc.  Maggior  difficoltà  fu  nell'cfpugnareBerni,  oue,ot  il  luo- 
goeiacintodi  mora,  e  vi  era  rinchiufala  migliorgcnte  ,  mà  hamndo  battuto  1' 
-rticlieric  dalla  mattinalìno  ni  meìogiorno ,  ."infanterie ,  vtdiedero  l'affali* ,  il 
ualeef--  '  "  '  - "-  -  ■ 


niiccicrouacauallo,c  li  f  olerò  alia 
la  oualcofa  raddoppiata  valorofam 
tri  kiocce  fjR'.'uitinfa  lo  fpatio  iliq 
&  il  Signondì'Bachcnilla  entraror 


qnaTeeffcndoflatoJaqueidider.trocofiantcmcntefoflcn —  , 

per  agi  iiolarc  l'alfa  lta:per 
.itatela  battaglia,  chodn- 
cntcilgiouanerArchiant, 

&  il  Signi-™  di  ÉacìenUla%nBarohij  nella  (erra ,  edietro  a  loro  vi  entrò  tatto  f- 
...  -■  efercito  ,  menando!  Ganiiciii  nidi  fpada  ,  de' quali  mori  vna  quantità  molto 
Ì'ZhÌ&m  g«nde,  cfcattJeratofllofoinvnacafa  da  »n  ragazzo  del  Colonnello  San  Dioni- 
«»  mi1!  il  qua  le  anco  fù  da  VJlIcrjper  quello  misfatto  fentcn dato  a  morte  ,  reflòab- 
ÌMKbJ-i  d  ruglau  la  maggior  pane  diqB  ci  la  tetra  .  Morirono  néll'aflalto  dalla  parte  del 
illcrs.ijuattimleciiitiHiiSiiiii- 

•  .„i   mi-i .  ,■  circa  i-enic  'ii'dr.i  .1  rr!.=;,iiu  cn:i  '■  iilcrTV  ixirdirioai .  e  citrulleria  mio- 

(,«,-••■  roUbtr-iLMì  - -f-inte C;Ji:t:fri ritolti ncllaGapeIla,vedri^oicomprigni_ 
tara  fi*  disfatti ,  e  non  comparire  I  rapita»!  con  ibecorfo  da  pane  alcuna,  deliberarono  V 
'••tUu,  à  f.rrtrJciil ,  e  i:i:i:-il  llc:  ili,1  curati  delle  loroparochie  furonocon  le  mcJc(ìi:iccnii- 
f,;ji  ,  ,  ditioni  accettili  h  peniti  nza  ,  onde  lafciaic  l'armi  ,  eie  bandiere  tornarono  alle 
ftiufin  eafcloioalfolito  miniileiio  di  lauorare  la  tetra  .  Qucflo  fù  il  primo  fncceffo 
rV"".  Vri.'perodcIlaEBcrra,elanoHellacciigtaudiaiHiaaJlt£riiiaa  ne  fu  portata  al  RÉ 

atlts 
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nclljGliJdìTtirl^u'crainlenioadingteflsreilfuoererdti),  eponer'ordineal- 
l'abboccanientofuoconil  RddiNanarra  .  Era  per  quello  effetto  gii  molti  glor- 


uam  l'Abbate  del  Bene,  "e  ancora  11  iinkia  di  deliberare 
dell'abboccarli  ,-perchejà:  il  Ré  barebbe  più  tolto  voluto, 

tue  guerreggiaflcro ,  te  il  Rd  di  Nauarra  mal  volci  . 

to  dalle  veci  de'fooi,  che  non  celTauanodi  rammemorarli 

ellicVuVcoalia'fai 

parte  vfc'itodiPari.ai, era  ireniitnaC^-.-IDuri^,^  iiiàmiH;  p.irti  meiteua 
inrjemerelercito.ìlqualecondue  regi™  -  .'         l  'ini  .ilcendeul  al   „  . 

nuinei» di  ottomila  l;anti,e  di  due  ::ii.;  i  Cr.;:'.)i.  Li  p. ir.:.,  i :.r.-. .:  :  fu» fù  fopra 

ì.i  Cittì  di  VaJ<i1iM,CiltJBro(T.i,e.  ■:  :-■  iMm.Iel  Rèdi         i:  r  ì,.j  mila  qua-  Pi/ 

le  erano  ridotti  per  ordine  del  fidi  confi:'.:  ieri  .!■-■!  [;r=n  enn  lidio,  come  in  luogo,  Witrwr» 
the  fi  il  ima»!  llcìiT-Ujin.i  luuciidtii  i  =  isiik  :,-.-ivi.i  mi:.-!:!  -eli?.!  ,  di  panare  „iUput 
alle  parti  della  lega,  il  Duca  di  Menavi  mandò  top  roulfimenEeiISigo.diB.ono  AtìL  U.. 
iVUrefciall.,  tW;arripoa-nducinilhl^iit^er(^iua-ruoca-Jai:i.il<i..iali:,iutro- 
dittoconforme  all'intelligenza,  fi  refe  padrone  della  Città,  e  fece  prSJoni  tutti  1  «ht*-ì+- 
Magiflrati  del  gran  Coniglio,  e  molti  litiranri  .  rhr  »!;  ll.,„.if-,. ^Mirrn-  „«•  „'/ 
ucline  poi  COLI  :'.!i'l'!ii  lumina  il'  rieu:i:;. erari!    Pi  il..  Yar.dom-.i  ,  ^  irreden-  Oa.fm,. 

doli  come  eia        mi !■.■,;■];;  il  !  lue?  pro.-e.ler-thiv      jr;;;  Hi  ù      iì  Un.  ,KC 

cad'Erpcrnoneeul.i  i-miau jiJI.i  del.etirrvi:.,  ii„ , ali.,  v.  dr.,  .iu;;,.,,  a.- ,-u:eìie  oc- 
cupando la  firada  imn.  -.liilè  d  e:::i,l:vj  .le'uemki ,  ira  i!  Ihu-i  dubitando  clic  la 
Cittinon  rimansiTeinpredn,alDiicadiMct:.i,vi  il  touJ  jile  e,,:,  tutta  l'infanic- 
tia,e  lalciòil  Conte  di  Britrnnat.iriì.i  tJ.i.i;1.TÌ.L.il|.j....i:L;ni,;:  [jiirjJa  checon- 
ducedaBlesin  Avil.::>U.i!-  rrmtjrn:  di  Virtù  V:i::u  .  ||  M.irelciallo  di  Au- 
mont  conlltelt.in[.-.ìi  !l,1-iVv<-;I,.  :,:,-,,<:,  nr  i.u-.Mmi  d-llaCmì  di  Turs  per  , 
tctietlafiirEciciit^iii.-iui'i'iinrJ.na.ecil  Rèfpedì  lalccondavolta  l'Abbate  del  Bo- 
ne ad  affrettare  la  vcnuladti  Rèdi  N  :i:,i:t;i  i  I  t;u  il.: ,  ti,\,_,w  heloe  mandato  in- 
nanzi ìl  Signore  di  Ci  inclini. e  curale  delle  fi.e  'jr.trrie  .ferire  il  Ré  &àti- 
ceuere  gli  ordinili™,  finalmente  s'abboccò  egli  co'l  Ré  medefimo  nel  Barco  di 
Pie»".?  0 ,   d  II  I  [       n  ,ofmon_ 


nel  qua! 

_  li,chei;a;:'.iidr.aiiei-<M:i.ìeonieiri.l!!JCll;,i.r 

, .,      .    .  ,    .     -  --h'ch  .-=:fU'  [vn.-,  N.l'leiar.- il  r,ede  .r.:>r  i:  Rè  l'ù,. 

teuatolo  & 


*iepn(ratc,locoiiJi,ire^  all'efcrd- 
torchierato,&  jlp  ,-y.-.„ ,,  ),  ,  eia  (i:i>;ut  ■  i  n,-.r  delle  ro:ie  ,  ,■  .-y:i  amdauiì.  ■•ran- 

diffimo  ,  econp:J.i.:  :iifi      ,!.■  i„l.:;iti  li  ooèniìe  ir.,l',v  -i  [mento  reale 

ammirando t  lat       d.iIlVn  cimo  ninnili! k  de1.  Rè. .i.:!i  a::r.;  I  ,   

e!  vbbedÌenia,e:Vd  Rè  Ji  Viuarra  di  traili  t:,  na    11    è.-,,  due 

rL.n;;hLi(i:«c  l.„   i:. ..„„:,vl„..llilRd dì  Nauarra ripafiù  alleiue genti:  le 

quali  erano  ancora alloggate di  là  dal  fiume ,  &  il  Ri  polla  l'infanteria  nel  tot-  Z,  ■', 
go  d  i  S  jn  S  unphorlaiio,  n teline  follmente  nella  Citta  lelòe  gnaroie ,  e  la  nobiltà  \?T  V* 
attorno «lUfM«peran,.M» il  Duea  diMena  vedutoedn Fatti™  del lb7cad" 

taqucflaCitti,cc  J  Ducadi  Epetnone da pattepafsòctmreÈrciroìntMoiI  finn  t 
a  Cartel  Renardofimc  fole  leghe  alllantc da  iSjlfiS 
Sio,eciiauutoauuiro,cheil Conte di Bticnafermatoà Saut'V vino  , 
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fi,  e  fatti  prigleni,&egtimrnu!tuarlamente,  e  con  ninna  prouilioneda  difender- 
li D  di  ">  firincbiufcfuggendonella  terra,  ouearriuato  i  Duca,  &  piantate  con  egual 
Umidii-  preflezza  l'artiglierie ,  benché  ne' primi  impeti  vi  morifle  il  Marchcfe  di  C  ani- 
mili™» gjlac ,  il  quale  come  Generale dell'artiglierie  comanda ua  alle foitificationì,che  fi 
Jrl  Cm>  taceuano,  devi  rimanefleto  molti  de  più  brani  foldati:  conuenne  nondimeno  11 
JlBrtutot,  Contedi  Brienna  di  arrenderti,  rellando  egli  prigione,  &Ì  foldati  con  promciTa 
r/3prlfh-  di  non  militate  per  certo  tempo  furono  liberati;  Disfatto  ,  e  ptefo  il  Conte  di 
•udcmi  Brienna, il  Ducadi  Mena  deliberò  di  affalire  ilcampodcl  Ri  mederao  ,  paren- 
•mitfmi.  doli  ,chenonvÌntoancotaconìlRddiNatiarra,enon  ben  fortificate  le  Fante- 
rie nel  collodi  San  Simnhoriano,  luogo  vafio,&  ineguale  non  folte  molto  diffici- 
le l'opprimcrlo.fc  l'affalro  fofic  improuifo.  per  Ja  qual  cofa  Iettato  ilcampola  tra 
dclfettimodidi  Maggio nell 'ofeurare  delia  notte,  conducendo  con  grandinimi, 
lattica  duecolBbrineTeco,arriu6vicinoaTutscon  tutte  le  fue  fonencll' appari- 
rete! Sole.  EranoallogglatelefanteriedelRénellnabirode]  Borgo,  eperche 
-  ilpofloalquantobaffoctacomandatolcaualieredavncollc,  nella  fommità  del 
quale  erano  alcune  cafe,  il  Colonnello  Moncalino  ,che  tcneua  la  prima  fronte, 
fatta  occupare  lacoìlina ,  e  trincerate  le  cafe,  vi  haucua  collocato  vn  grofso  corpo 
di  gujrdia,per  impedire,  che  il  nemico  non  le  ne  rend e ITe patrone,  poiché  quall'- 
etalafliada.perlaaualedaBIcj.cdalCaftelRcnatdoi;  peruiene  dirittamente 
alla  tetra.  IlDuca  di  Menafatto  far  alto  ali'efercito  nella  pianura  altra  il  colle, 
perdale  vìi  poco  di  fpatiodl  rlpofàre  alla  fua  gente  affannata  dalla  lunghezza  ,  e 
ri  D,*M».  dalla  preflezza  del  viaggio,  folpinfc  innanzi  due  reggimenti  guidati  dalli  Signori 
m  ti      di  Efclufeo.c  di  Borgo,  ad  occupare  quelle  cafe,  le  quali  ingombrauanoj  &  impe- 
lar e-  diuanotuttablrrajamacitra.  Attinarono  quelli  ben  imptouifamente  ,mà  con 
/fTfdoH«-  tantoché nonfoITcrofcopcitidalIc  Teorie,  ondeefpcditel armi  dall'vna  ,e  dall - 
giìrnn  altra  parte,  s'attaccò  vnafutlofa  fcaramuccianeltempomedefimo  appunto,  che 
jiiirriuii  il  Ré  icnutoà  vili  tare  quei  polli  vi  li  rltrouaua  prefentc  .  Giouò  molto  la  fua 
ir«tti^.prcfenia,percheoltreall'eflerprontoàdifponcre  con  buon'ordine  le  cofe  dell* 
Uff  un-  tattaglia.ilSignorcdiMontignt, ch'era  feco,  corfe  al  primo  romoredelle  arrhi- 
A/mjnA.  huggiate  nella  prima  fronte  doue  lì  combarteua ,  Se  efortando  con  la  voce  ,&  ina- 
""r*  "imandocon  1  efempiociafeuno  alfuodoucre.  confermò  l'animo  di  quelle  guar- 
"!/;"'  di e,le  quali  jccojgendofi  di  combattete  in  iù  gli  occhi  piopiij  del  Rd, feeero «MB 
mfiiUirt  brauarefifienza  conila  il  numero  fuperiorcde'nemici  .che  l'impetoloto  fu  bra- 
uamente  foflcn'uio  ,  fin  che  foprauenne  foccorfo.  Il  Rd  non  punto  conturbato 
».tfi"'_  d'animo,  ma  con  vifo  franco  ,  e  ficuro  benché  fi  ritrouafle  mal  accompagnato ,  e 
'""."T"  difarmato, fatti  rinrrdcaredimonÌùODÌire^mtntìdiGl»rzi,  e  di  Hubempra- 
"  r    ji  to,ch"etarioìdeflra,cafi5lflradcllafcatanuiLcia.H[irr-ÌL;f,-(Ó:rair>1inid^  medi 
Wn  »    cgllmedefimoinordinaniaeUStUMeriddColomjcllo  Galatl.gli  mandò  preti  a- 
v        I  mente  i  guardia  della  Città,  porche  fi  dubitaua  nonmenodi  motiuo  nel  popolo  , 
''  '  "  uellocheTidubitaffcdaìTaffaltodifuori.  Hebbepiù che  ogn 'altea  cofa  gran 

dtratteMreÌeentllhuonilni,iijrialÌ  tratti  dall'ardire,!  da  defideno 
'  Iderauanomefcolarfinella  fcaramuccia, & andandoui 


di  qLulIr 

t  fatica  il  ._.  

C  digloriaconlufamentcdcGderauanomefcolarfinella  Tcaramuc.  , 

fparfi,esfilati,eranofcnzadublopcrriccuerc  qualche  gran  danno,  mSeglioppo- 
neniio  il  comando.e  la  perfona  propria all'imparo  della  fcwdmlorojgli  fermaua  , 
egli  conteneua  ,& otdinandolì  in  mediocri  fquadroni , gli  tratieneua  apprelTo  di 
le,per  poter  inpiù  d'vn  I  ungo  foccorrere,oue  face  ITe  bi  fogno .  Intanto  il  Duca 
diMenahaucuafattcarccnderlefuecoIubrinesulacollina.ccoi  mi  n-pyui.ili 
d'erte  bauea  coltrato  i  ditefori  ad  atbadonare  il  pollo  delle  calette  one retto  feri-, 
to  d'  atchibuEìatailSignorediMontigni,chcc6battenane'primiorilriLmiib  il 
Colonnello  Giarid,e  morti  piùdidugcmoToldati:mà  qualunque  i  nemici  inlìaf- 
teroda  luogo fupehore ,  echeil  Duca  acXTC(cslTeferripregenwftefca,oue  appa"- 
ua  maggior  bifogno,rcGfleuano  nondimeno  Monca £fi no,  e  Rumbe mpiato  molto 
confVntercenjije  tempeflandocon  grand  iaefoltiifima  di  Dioiche  ttalc,dall  e  quali 
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cideuano  molti  dall'vna  parte  ,  c  dall'altra  .  Mi  il  Duca  hauendo  (pinti  à  com- 
Utteiel  reggimenti delta Giatigne rea  ,  ediPonfenaccompoflidi  fofdati  verera- 
nidclEiàDucadìGuirafuo  fratello  ,  itelTendo  rimali  ierìtl ambldue iColon- 
iielllQQlU,«)inlricioroiiolfantiititÌrarG  ,  St  il  nemico  Ini ngcndoli  corraggio- 
famenteinnaniioccnpàfinalmenteruttoilootgo.  Il  Re) defiderando,  cheli  ricu- 
PnaSèqnel  patito  >  per  non  reftare  con poca  proui  rione  a  (Tediato  nella  Citta,  che 
fola  hauem  alle  fpalle  ,  comandili  Monfignor  di  Griglione ,  il  quale  come  Mae- 
flrodicampodeltagHaraiarcggeua  le  fanterie,  che  «cene  impero  per  difeaccia- 
rrilr.nnira  Si  auiniòco'l  fióre  delle  genti  yalorofamente  Griglione  ,  cfecofi 
«IMuamffloduevatorofeiquadre  "  *~  ' 
R  é  di  fecfi  da'  I  oro  c  auall  i ,  erano  p 

(li  all'irritici  loro  la  battaglia  ricuperata  ne  1^  primo  impno  vna  neneiiraaecei 

oin^iàndin'irna  pertinacia  fino  all'inclinare  del  giorno  ,  nclqual  tempo,  perec- 

[òceorfc  della  dia  pam  Cianàio  CaoaUiere  d'tìmaia  con  due  grofli  fquadroni  di 
gente  frefcaGrialìonegrauemente  ferito  ,  écifuoi  affannati  dalla  fatica  dì  tutto 
il  aio  ino  intero,  furono  coltrerei  di  abbandonar  il  borgo  ,  e  fi  ritirarono  a  Ha  di  feti 
del  Ponte,  fopra  il  qualeG  ritrouaua  il  Remedelimo  con  tuttala  nobilii,  che  lo 
feguiua  .  Era  grane  ,  Se  afpro  il  combatti  mento  ;  mà  e  (Tendofi  piantati  alcuni 
l'.i;ipi,:coliJ^  Campagna  nel  primo  ingrefìb  del  Ponte  ,  eranoda'tiri  loro  pur 
tenuti  indietroi  nemici,  i  quali,  già  padroni  di  tutto  il  borgo  face  nano  grand  if. 
lìmo  sforzo  per  occuparlo  .  Mentre  condubbio  euentoG  combatte  ,  ccanygua- 
le  ferocia  dall' yna  parte  ,  e  dall'altra,  il  Re  di  Nauarrahauiiro  iroprouìlàmente 
l'auifo  della  battaglia,  s'era  mono  eoo  tutta  ileampo  per  foccorrere  il  Re ,  3tac- 
ciochc  ladilationenori  rimpedlflè.ijl.<fegulreil  fuo  Intento  ,  haueuafpiotoin- 
nanzi  il  Signore  di  Ciatiglione  con  mille  cinquecento  fanti  de' più  fpcdlil  deli- 
Efercito,  il  quale  arriuato  nel  tramontare  del  Sole  l'incarnimi  prontamente  al 
luogo  della  battaglia  .  Quelli  fubintratifrefcbì.c  deGderofi  di  fegnalarC  nel  più 
pericolofo  sforzo  del  fatto  d'Arme  riprefero  l'impito  de' nemici  di  si  fatta  ma- 
niera.che  foprauencndoia  notteii  pofe  fine  alcombattere  ,  peralpettare  ,  quali 
dicommune  con femi mento  .  lamioualuce  .  A  MonCgnor  di  Ciatiglione  fù 
-  ,  cfcilRdconilDncadi 

    .guardia  della  Cittì,  ha- 

uendofecolaf.mteriadegliSuiEZeri  ,  eia  nobi iti  della  Corte  .  Morirono  quel 
giorno  più  di  quatroccmo  faldati  dalla  parte  del  Ri ,  e  molti  Capitani ,  tri  Iqua- 
li il  Cau.ilier  Bertone  nipotedel  Macilrodi  Campo  Griglione  ,  et  il  Signore  di 
SanMiJIno  quel  medefimo.chc  fu  primo!  ferireconil  pugnale  àBlesil  Duca  di 
Cuii'ii .  JMI'cfcrctìD  della  lega  morirono  più  di  cento.mà  due  Capitani  foll,epo- 
cheperfonc  diconto  .  Rellù  alla  guardia  del  borgo  ,  che  haueuano  occupato  ,  il 
Cavaliere  di  Ornala,  come  Geritale  del  le  fanteite  del]  a  Lega,  &  il  Matchefedl 
Picnq.iconiiruoreggimentofipofcà  fronte  del  Signore  di  Ciatiglione sù l'eoa 
irata  del  Ponte  lauorando,  elVnaparte  ,  e  l'altra  tutta  [anotte  con  fommadili- 
ge  nz  a  à  trincera  rfi  .  Si  fecero  nel  borgo  mille  oltraggi  a  ile  cofefacre  ,& allepro- 
Fane, né  furono  più  modelle  ternani  de  Toldati  della  Lega  contrai  monaileri ,  e 
tor.t!.".  !  ■  Tliiefc  ,  di  anello  chefarebbonollatllè  Wfoflèro  entrati  gli  Ugonotti  , 
ancorché  il  Duca  di  Mena,  alieno  per  n  aiuta  dall'infolcnza  militare  ,  fisfonal- 
fc  con  ogni  potàbile  diligcmadi  trattenetfi  ;  mi  malamente  fi  può  (renate  la 
iKcii^JjvnEfereiró  volontatio  ,  chenon  da  pagato  .  Si  (lette  con  iofpetto 
continuo  ,  e  fi  diede  molte  voltcall'Arme  tuttala  notte  ,  màil  Martedi  nono 
giorno  di  Maggio  nell'apparire  dell'Alba  ,  effendo  comparlò  il  reggimento  di 
Carboniera  mandato infoccorfo  dal  Ré  di  Nauarra  ,  e  rapendoli  ch'egli  ftef- 
IgauanzandoGcolrelto  dell'Ereiciw  e»  molto  Ticino  ;  ilDucadl  Menaper- 
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duia  la  feersnia  di  fare  alcun  progreffo  ,  fatti  fcppeliirci  fuoimorti  ,  &  abban- 
donato il  borgogii  pirli) ,  CritirOcon  buon  ordme  al  primo  alloggiamento.  Quc- 
fogiomo,ancorcheliperiefreroir>orghl,  parucchiirilBmo  ,  e  diede  ottima Tpe- 
raniaìquellicire  fegulttuano le  parti  del  Re,  poiché  io  viddero  dopoTant'anni 
d'otto  intrepido  ,  -e  maeilofo  prima  feti  i  erare  il  Ino  Elercitoda  fe  mcdejitno,  ben- 
dieconpocacompagniaj  icinterarnentedifanriato,  ■epoìprefel'Amiiailatefta 
dellafiianobiltìfopraintenderealconflitto,  eprc«enerc*  i  bifogni  ,  riprenderla 
doquelnomt,  e  quell'autorità  di  Capitano  ,-ch'cftrCitatadalui  con  tanta  gloria 
«Aprimi  anni  .  haneua  gii  tempo  per  fuoiocEuliidifegnivolotitariamcmcdcp»- 
fta.  Mà  dall'altro  canto  il  Ducadi  Mena,  etimi  quei  della  Lega  .valendoli  dell'- 
apparenza <3 1  hauerprefo  i  borghi ,  edifeacciata  da'fuoi  polli ,  la  fanteria  reale  , 


-..DjiOiii'Iomma  della  vittoria  dalla  loro  parte  .  Ma  ne'  medelìmi  giorni  riccuerono  dan, 
\*ìbUiH-  no  molto  maggiore;  percioche  haitendo  la  Cittì  diSanLisditcileghedifcoiia 
«u»mr«daj?arigi,  e  molto  opportuna  allo  Irato  delle  cofepielèntl ,  la  quale  hauea  prima 

!r;v-l     ip+'fWl  inutoilr.oiri  ir,- :>,(>  r.  .  ;S|,0        li  V-  .  . 

'w  i'  rroci  Motrwi.ipf.  Si,  r.>icdi  'Vivi  ,  n<i^.  r  i'Iji-v  .>  f-i.-n-,  ,  <l,e  .1  f)".i  d^ 
Tmi  ,lt    Omjl3?ronofceriJo  eiferci  poche  forte,  deliberei  di  pjrui .  alTedloneier.dj,  ir- 

-  u-'-™-"  .  i.^  ---,1,::  ■  ,:  ,l.  pivtr'i         irr  e       f',K£i,r  -  pri  .1  :  jj!  .  pf. 

-  »•.'>  •  .  •  i  •-  .  S'.-r  j'?-'.  i  c;.ijr:::.>:.>r,-  J,  t.ii.ibMi  ,  c  sobilli  , 
'*"*  f  ebe  nella  PircafiUa,  (n-il  lf::!*il:  bun;,i  icf.j  -il  /.  Ito  pj:t.:o  ,  con  fetrtecn- 

locagli  i,  r  note  mi. a  far.:.,  ir  ì  tumultua:  ij:ner.:e  itici -ni  i..  i-mvivo;  pi;c  in 
f  ■-■->'■  i  ::-t;  .1 1  <  u;.-.;  nd         S--  ji  :;r  u.l! :.  v  r.:trn.t  yci:  .:<  ;n  ;.«■' 

i.j  .  -.     ,    era  (Vii  I.  ...  -     IV  ...  Y.J.     .1     .•,   ..  |.  ■  ■  ■-  .o  -il: 

"**         rnentcglialfediatl  ,  &  ilgi-iru  leggere  ill.ic  ;.).-:  carde  i  -       >  ,  Icceio  vrj 
l'. il  )',if;:-jiJ  i  ,  ri-e  .  .-.i  o-.:..-  i.p--:  ^  •■  -,:::,,  e  i  P.uig.  .. ,  .    A  : '  S  - 

gnnrediChiamois  antico  ferHirore  della  CafadiGuifa;  mi  dopò  che  futono  pian- 
tate l'aitigli  erie,  effendo  nella  Terra  poca  muniiione,  e  ninna  cola  di  quelle,  che 
li  ricercano  alla  dlfefa,  cominciarono  àrhiamarfoccorfo  dal  Duca  di  Lonnauil- 
la.ilqnaleinfiemeconfaonGgnorilellaNuaeravenutoaCompiegne  .  Mieta- 
no Icforaemoltodifuguall  ,  e  la  nobiltà dellaProuincianon  era conuenuta  ,  on- 
de gli  afledìati  furono  ailretri  &  trattare  d'arrenderli  ,  non  hauendopiùfperanu 
di  jwttifi  lentie  j  ,5;  ell^riiìo  c.iilli  [viti  di  ii.in  ji.- [  it  i  ibi-  rliii-  i-crii  ,  ;  :::>r,  diluirlo 
peruenutalanuouaàCompiegne,  che  gli  aiutai  trMtauapO di  accordarli,  co- 
'■r™'?"uiiiinciarDnoit;en[iliiorniniàpregaicill3ucadi  Longaullla  ,  chcgliconiUeeire  ■ 
™^"J -à  combattere  ,  parendolo™  grande  affronto  ,  ciicìopia  la  faccia  propria  fcnia 
■V'f^ftrircoloos'haiiclle  da  podere  quella  Tcrr.i  .  1  Duca  di  LnneauiNi  G  loiui-.c  , 
„V"  morcliclpiritiilii  ,  Jitl-riua  tutti  lc.-f(,iL-;il  f.inhi.lin  ,li  Moiblf-i-.-i  ild^iNiu  , 
™*    ""tdelBaronediGiurl,  ì!  quale  comand  alla  alla  Cauallena  leggiera  .  Queftigiu- 
f™JT  dlcnrUMnamdlTinndl  leforie.,  perche  noo  haucuanopiù  di  ottocento  caual- 
/  ani  >IiienlEnodiduemUlafiiiII,iheiHrnaHanoefpreirapaiiìa  ,  l'auuen  tu  tarli  maf- 
jkti  liti  fimefeilnemicoilandonellordinaibia,  li  ponelfe  l 'Artiglieri i nella  fronte.  Mi 
2^Lwi.rf, lùtantalapertinacia  della  giouemù  nobile  ,  alla  quale  doJeua  di  rtarotìcrfalèn- . 
inj^t        operare  alcuna  cofa  ,  che  i  capitani  (i  rilòlucrono  di eaadnfitviS*4e1l'^Ì>n'~ 


-    -  --.          ...  Je.i]qu»leripi»rdaiialapi*- 

—    -  ™;i< ridderò  che  il  Duca  di  Omala,hawito  l'attuilo  del-' 

la  venuta  loro  ,  cominciauaà  fchlerare  il  fuoefercito  alla  caninagna  ,  il  che  la 
UnaaTUmatofiinnanaiàtuttl,  cominclùdiligentcnierueàcQnfidotare  ,  evedu- 
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a  comi  era  foldato  ,  di  lunghi  Alma  cfpcrienia  la  poca  attitudine  delta  gente, 
heconfufarnentecntrauane  fuoiordini ,  le  picche  vacillanti  legno  folìto,  eira- 
,ifrrtode!lafoldatcfcainefperra  ,  e fopra tmrot  the  hauenda  falciato  dacanto 
ir  i  o  pur  impernia,  o  per  troppo  confiderai  reflauaHOpnui  di  così  gran, 
leauanraggio  ,  riwfioàeiwl  .  di'fle  ,  da-,wfi  ta  EackeZM  dell'inimico  ,  lo 
■crrnadcuaìvoleifcaoiienMrare  la  battaglia,  ti  che  intefoda  i  nobili  ,  edalDu- 
adiLungauilla  ,  de  fiderofo  di  regnate  re  jalaa^Iouenri  con  qualche  Radala. 


.peiatione  ,  tu  ttHo  pregarono  ì  ronde  fendere inquella opu 
ìendoanimodaldeiìderio  ,  dall'ardire  di  tutti-  ,  mena  laca 
tuppè,  foinfegliarchibugiericontre'falconetti  >  cbeconduccuanu  iiimam 
iel piano  il  fatto  d'Arme.  Eranoifjlconetdcoper[i,ccircondari  datanti,  dirau- 
lo,cbeÌificllnienteappatÌHano,cconiinaiiano  con  tanta  predella  ,  cheflgaua- 
liandoilpffode'loldati  ,  non  furono  feopcrti  dal  nemico  ;  per  la  qualcoiacf- 
èndoli  auaniato  i  neon  fide  ratamente  il  Signoredi  Balagnì,  che  conduceuala 
■sn-.'uardia,  neri-ilo  i i i 'no fquadrone  alprimo  incomroda  i  tiri  dell'artiglierie, 
hcfelietmcnte  fi  fpar  areno  tre'  volte  tutto  lacero  ,  e  dilórdinato  ,  che  vitando 
enti,  dartempodirimetrerftif  Barene  di  Ghiri,coni  Caual  li  leggieri,  eiéguen- 
lQiSignoridiHumlcres,e  diBonniuet  ,  condue  valorafefquadrediGcnrllbuo- 
nini  fflcoltrcttononiolodi  perdere  mani  fellamente  il  tcrteno.  mi  dì  voltare  fen- 
.a  refiSeniale  fpalle  ,  al  principio  feguendo  il  Duca  diLungauilla  ,  c  dall'al- 
to unto  il  Signore  della  Nua,  ruppero  la  Caualleria  ,  che  poca  contefa  ,  & 
iiiH-mio^ftguirafolamcnte  trcccnio  palli ,  Voltarbno  ,  ediederoper  fianco  nel-BD  f0^ 
afaraeró  del  Parigini,  laquateaffalitaancoperfronteda  gli  archibugieri  deliaci, 
'i-.-.r,  ,  tTM'Tn-ii'fLVnJocapiwal  i  ihcfapefferODclbifognoiicuramcn[eoperare/jfj„_,;i 
■erdntigliordini,  nnnfctedifefa alcnna.niìgetUielnTeltakpjedie,  egllar-  „„ 
WbOgl,  fidltd«p»fiu>nienteafuggire,  nellaquatfugafcguitatidallacauall*-  jfti 
m  ,  sfottili  nel  in  edefi  mo  terripogli  aflediatl  allefpalle  nefù  fattagrandiflima/u,;  t 
iraRCj occupato  ileampo ,  guadagnate  le  trinciere,  preftl'ArtigUeiie^Tullri-ji;!;™ ^7 
11  Senz'vincitori  cooptò  di  trenta  bandiere  .  Morirono  den^aerciw  regio  non  £yttiltl  , 
>i  ìi  (ttv<.'^ti)ii.-ri«ne,  e  nino  Capitano  di  nome    dell'eièicìlo  della  legane  perirò-  pàii^. 
jepìudimiliedugento  ,  etri  quelli  il  Signore  di  Mencuilla  antico  feiuitore;^™. 
Iella  Ca&  di  Golia,  ilqualc  facendo  rcfidenia  nel  pollo  ,  onerano  le  Aniglie- 
icreftópairarodavnaarchihugiata  in  nnfianco  .  Il  Duca  di  Ornala  fi  ritiro  ir. 

'■'"-Serenilo  lanimo  diporrare  quella  nnoua  aiParigini  ,  la 


pena  Madama  di  Mornpenfieri,  e  Madamadi  Guiia poterono 
limi  cosi  predi  i  perderli  ,  quanto  facili  ^  eprontià  folleuarfi  . 
notigtio'  delTvnione  ,  rifoluerono  di  richiamare  quanto  prima 


ioriaicorrcua  Scampagna  .  IlDucadiMena ,  poiché fù  partitoda  Turs 

ìauendofptraniaconpiùlungadimoradipoterlare  contra  gliElerciti  vi  

:wi  procreilo,  s'era  con  granduli  ma  celerità  ITlultatO  alla  pane  di  Normandia  , 


■fopragiuntoaJAlanfone  grande  ,  &  importante  Cittì  quafi  improtì&menoS 
haueua  ottenuto  per  accordo  ,  dal  che  necauaua  qiiffto  profitto,  che  il  Duca  di 
'•*iiiii|ut.ììi'|-ì  di  già  vittoriofo  in  quella  Proulncia  ,  non  poreua  voltarli  ad  vni- 
c  le  lue  forse  con  i  l  Ri  ,  ite  accrefccie  maggiormente  il  fuocampo  ,  e  perciò 
JtefoAlanfimedifegnauadi  panare  più  innanzi  con  ficura  fperama  di  doucr 
i.ireogni  giorno  maggio/ progredì,  mìeffendo  ripcltanella  Cittàdi  Parigi  ,  la 
omma  diluitele  cole,  e  vedendo  quel  popolo  non  folo  dretto  di  vettouaglie  , 
«rcheiJDueadiLongauilla  tompeua  tutte  le  flrade,  mi  ancora  abbattuto  d'am- 
ilo ,  e  fenia  la  fin  prck-nia  attui  rvmuliuare,  deliberà  di  abbandonare  ogni  al- 
to tentatiuo  ,  e  ritornare  fucilo  a  ridorarlo  ,  Cos*wn  liuto  l'eie  rcito  facendo 
.'  i'  -j-  ff  4  griffe 
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grolle  giornale  ,  e  lenza  tentare  per  la  firada  imprefa  alcuni  ,  li  condurle  nel 
principiodiGiugnoneirlfoladi  Francis  clrconuicinaà  Parigi  .  IntantoilRd  , 
al  quale  nuouamente  s'era  ribellato  Pottieti  riordinate  le  gc-nt  I  file  à  Ci  atei  !e- 
raut,  delibcródipaffarelaLoira  ,  e  carni  Dando  verib  Parigi,  o  Ci  ri  ngere  quella 
Citta,  ò affrontarli  co'l  nemico  ,  fe  lì  auanza  Re  per  combattetesi!  la  campagna. 
CaminanadivmgH^taUR4diN*iWfM 

corridori  il  Signore  di  Ciatialione .  Guidaua  1!  Reta  Battaglia ,  con  il  quale  erano 
il  Duca  di  Momhafon  ,11  Mareicialli  di  Bicone,  &  di  A  unione,  Monlìgnord'O  ,e 
molti  altri  Signori.e  Capitani.  Conduceuail  Ducadi  Epcrnone  ,  il  retroguario. 
Nelfccondoalloggiamento  ,  chefece  il  Règi!  arrhiarono  lettere  di  Monfignore 
.         di  Sansì  portate  da  vncorriero  ,  il  quale  cani  inando  traueftito  fuori  delle  tirarle. 
wnAù,,maenmlcrjorroineaQrarenelIer.auolettedl  vnBreuiarlo  ;  perltquall  auifaua  , 
chahaucndodagli  Su  inerì  del  cantone  di  Berna  ottenuta  non  folo  laleuatadi 
^„j;,,^gentc,màaIcuni^nirisilCOt>Sdimpi»ftltoconpronien'a,  che  il  Ri!  di  fendere b- 
„*rji/4t  Kloró/c'Gcnenrintdallamoleltiadel  Duca  di  Sauoia:haueua  leuatì  dieci  milla 
f*fjil»wfantidiquc'^nationt,duemillacaualliTcdeichi,ctriJrnillaarchibugieiiFran- 
mjmui.celi  ,  c  che  hauendo  attaccata  la  Guerra  co'l  Duca  ne'  confini  del  Gene  urino  ,  e 
rt«Mntf««m=lwinobligoiriernc/idirclìiicre  in  quella  parte  fino  che  il  R<!  ,  sbrigate  le  ro- 
wfipiri  (cfue  ,  potellecon  graffe  forzeaiutarli  ;  egli  partalo  nel  Territoriodl  Uangcri 
ti  ttmrt  è  veninaperlaProuinciadiClanapagaa  ,  idirito  camino  yerfo Parigi-  Rallegrò  ' 
LjmÌI,  queftanuouanonfoloilRe,  chene (Va uafol lecito  ,  mi infieme tutto Inferrilo, 
noneffendoalciino,  che  non  ilimafle ,  checon  quctleforie  in  poche  fcttiniane  , 
non  fi  douclTe  por  freno  alle  iòlleuujrwi  della  Lega:  ce  il  Re  intento  allaccienti, 
ciwi;nlJicau:uitceir;Lriri,ropr:l  tutte  ie  coii-  ,  !'[ic.ii  l'ubi  ro  per  (!  iurfle  viual  Duca. 
diLongauilla.&àMonfignordcllaNua,  ordinando  loro  ,  che  raccolte  infieme.  . 
«  cmi  più  forre,  che  potelTero.,  paffaffero  lènza  dlLitione  Rincontrare  inCianipagna. 
iis„f,»,  quelli  genti  ,  Oc  auisòilDuca  di  Mompen  fieri,  che  fcgiiitando  le  vcRi-ie  del 
•tfillu  i  SucadiMena.  .  che  da' confini  della  Normandia  travolto  vcrlb  Parigi  ,  ve- 
«nft/tWnnireàconglungerii  fero  a  qualche  luogo  opporiuno  .  Dato  queft 'ordine  fi  con- 
.!i  l.,i;:i-u..:  .  cheCEn'vnots- 

*ri;  Ifii  bd?raueDtandel  Conte  di  Soèflbo»,  il  quale  fpedito  dal  Rd  con  Moni]  gnor 
»/"/''*■«•  .:.i  L:m;irJ;no  per  comandare  in  Bretagna  ,  mentre  vuole  vnirfi  nella  Città  di 
RcriesconlanobiitàdcllaProuirrciz  ,  ebe  l'attende  ua  ,  alloggiato  incautamen- 
te ,  ecanpocaBDWu&CaBel Girone  ,  era  flato  sù  la  incia  notte  alfalitodal 
ili  Mercurio  :  ilqualc  partito  ilaVitri  con  la  iua  gente  ,  hauea  fatta 
v;-..-..\.v.,)i:.<i.u;iiii;ilieL'tthe  ,  per  il  che  dono  quelle  refifìenze  ,  che  premi  re 
inlnogo  ,  c  clic  conferirono  le  forze  ,  il  Conte  era  finalmente  rim.nu  p:  if  io- 
ne de1  nemici  .  Direno  accidente  fù  coftretto  il  Ri  ,  benché  non  foUein 
phji;  (ii  diminuire  il  graffo  Efercito  fuo  ,  difpedirc  nondimeno  con qualche 
miiiicroJi  i'enteln  quella  Prau  in  eia  ,  Hcnrico  di  Borbone  Prencipcdi  Donine! 
lii-.iiuoio  del  Duca  di  Mompcniìeri;  ilqnalc  Giouanedi  teneri  anni,  moftrauage- 
luroli  'piriti  diinagiisniiiiiià  ,  eòi  vilore.  M  2rci1i.1u.-1  Iclercito  con  i:rsu;:  minio 
ordiaeal  Giocammo  ,  tt  eflendo  peruenuta  la  Vanguardia  il  vigefimo  primo  di 
di>kgsio,aBo^T.ii,iKS^rnrcdiCLati^isneco:i:e  :«(  truppe  ,  s'auaniòpci 
Prender  liraui  ,  e  per  ri  conifere  le  «rade  del  Paefe  ,  mantrcncinfttflo  tempo 
Monlignorè  di  Sauofa,  con  trecento  lancic,  e  trecento  caujlli  leggieri  v.-.=, 
uaperandareadviùifian'aTcìcitodelDiicadiMena  .  Quefto  non anuliatodet- 
l'aniuo  deirefcrclco  del  Reparti»  da  Bon.ualie  monallerio  ricdiiiUrmi  nelle 
pvrtiiiciitie  di  Ciartrcj  ,  andana  al  fuo  camino  .mi  clTcndofi  r  Riprovila mente 
incontrati  i  corridori  de  11 'v  na  parte  ,  e  dell'altra,  efents  riconofceifi  ,  hauendo 
,r.i!iiiuiatolfcaramnjiiccÌarr;,  ilSlgnotediCiariglione  ,  piùgroffodi forze  ,  e 
più.  apparecchi  aio  a  combattere  ioucìll  ^  e  calicò  Sa  rjute  parti  il  Signore  di  Sa- 
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™3W  cbcvccificentocinquantade^uoi,  1  quali combatterono  valororamente  ,[ls:M. 
Eu™  reiTaniagentUWmmircfiò  prigione  ,  rketmte  due  ferite  nel  combat- 

^niEioTnidopòpafiùdaqiieliaviU  .  dosi  procedendo  fecole  profpcrt,.^  „. 
m™'tril)!iomo'ìscfi™<"erao  .  fipor«ilcarnpoàGerEco_,  terra  tormeneuol-  w/i  ,,„. 
remeÈrX,  flofooodlKC  ,  è  nella  quale/ porto  Mld/pontl princ.pal de!MWV,jD. 

mToadamndernA»^  """  /*' 

Sìtìlrio^S^I»ba™rla,  edopo  noninoltadifficolta,  prt&l»  tacito 

foSaum^^ 

Ora  reftò  dtll'eTtrcito  Ìar3iegBt*ta  »  e  retti  i  alfc^CTglfati  *  F* 11  '  >  »  ani°  I"'- 
S M  SSSgrwdan»  ,  »St        fiu  natura ,  come  anello ,  cne  ad  ogm trai-  Jt0frt* 
(orcDlìcananon  guerreggiate  (on  giufio  nemico  ,  m*  perleguita 
ÒflmalionedcTuoiribclii  .  Segui  dopila  prendi  Gergeoquella  £ 


feiw'T^tciati  i  depeodentideU»  U^B/lJSsflMm^^J^r^ 
pragiunte  ianuoua  ,  porrata  dal  Signore  de  la  Cilica  .che  il  Pontefice  hauea „ 
convnmoniioriodichiaratoil  Re  incotto  nelle  cenfiire  ,  fc  in  termine  di  ielian-  "  ""V- 
tasiorni  non  rilafctiina  i  Prelati  prigioni  ,  e  fc  dentro  al  mcdefimo  tempo  non 
ftc-, debita  penitene  ,  oerhmo.tckl  Cardile  Ji  Gnila  ,  il  cimento  •••;"<- ■ 
KSofiRe  ,  cheWncpM  diquarantWfen^  cibarli  .  ^o«tt-*«W 


SRomadaìDucadi  Mena,  non  folo  amplificando 


aKomaiuiuucj'i  i .itiia  jiuiiiuu  f„  V     —    '7>  .  -;  '    . ,  r>  ,   (,>»„.■«  ... 

in  quella  opinione  ,  tanto  più  facilmente  ,  dopò  che  s  erajparfa  ^rn^dosW*^ 
ReVattaui  acc  rr    ,  «  eh  era  per  chiamare  gl  Ugonotti    ^  . 

dallafua parte  -  rcafi,iU.:l  monitorio  iti  Roma  il  varimi»  ieri. «  di  di  Mag-     f  \ 
So  ,TpEchimn.iglornidop5pablic«<>-itt|&  Otìdi ^  ditdlegfedinw-^'f; 
tcdaParr  ,  e  del  Ducadi ""V  * 

Mena  ,  nel  confido  dell' vnìone  .  Stana  cosi  addolorato  il  Rl  , 
r  atlone  del  Pome  Scc  ,  che  nefeguina  dolore  uniuerfalc  ,  &  ilcorlo  dell  arni  Iq.» 
reftaiiapiùcheriWitKWmeiMeSaalitito  .  Onde  l'Arclucfcouo  di  Burrcj,  co-       .fy  ^ 
«raeWpublicanfciitticOOlblaBo  ,  -dicendo  ,  chesì  come  il  Papa  rasi  informa-  'e  w;.  t, 
toàfc^eflione  de' collegati ,  1  quali  llimaua  egli  mouerfì  per  zelo  di  religione,  ^/«j 
eracaoiiato  in  quella  icntenza  così  quando  folle  flato  meglio  informate  ■/■■'.„  . 
folli:  acciTraToconiba:tc;ii  -.Hit  in  paihone,  e  pur  hi  mnN  tiene  .  cuoi!  pet  Sa  .Sede  .ari(^ 
Apoftolica,  neper  !a  fède,  haref.be  come  padre  comrmine  ,  mutato  ficuramcn-  Pll,fIt 
te  parere  :  mi  il  Uè  dopo  profondo  fofpiro  replico  ,  cheWP»'^n10ltodnro  ,^„ri„iu 
ch'egli,  il  quale  haucuakmprefudato  ,  e  combattuto  pei  la  religione  ,  folfe  flatoJL,. ,;iJl._ 
[irci-ipitoiiineiueicomiiiuiiicaio  ,  pei  non  voleri,  lincia  -  icannarc dahe anni di-  ,..,,.,-;J,J., 
ino:  rL^^lii.c  q.LL-ili  .  c'nco.uiciian  :  Li.rrhivKiiito  Roma  ,  e  romito  oniiiont  1 1 1  ni'.-  „„  ,; 
teficcmederimo,nonfofreiomailVati  fcommunicatiialle  quali  parole  il  Redi  Nn- .;,■„„„..., . 
narra,  eh 'era  srelente  ri:pi>:l-,  ini  oi:c).!i  erano  virtuiie.fi  ;  procuri  V  .M.  di  v  ilice-,,.,;  ,.■)„,;.., 
i-lC  ai      ri       ni         t-   r  i  jLare.mifefartmovintijmorircmohae-^A  N„ 
t-ci  condannati .  Alterni  il  11  ,v*<  ■■:  :T<  v.u:oi-.ii  i  circoiìr.nti ,  e  coti  queiia  lperan;a  .■„,,,„ . 
ir  •*   1  llffi^nfa 

■  ClnieOBrafialtoiiRdinarprito.ccomnioirograuemcntcdallafuanaturalc  ma-i..-,;„;;.,;;i 
a,  hora  cftetiomente  da  tanti  ftlinolilluiiicaia,  fece  impiccare  tulli  ima-,. ; 
ceffo  libc  taitic  me  il  lacco  della  terra  à  :  lini  ioldaii  .  Da  Era  ni  pei  -i-^i.J'jti, 
retutti  gli  adici  de-  fiumi  attià  flringere  la  Città  di  Parigi ,  É/  nutrii  . 
delieiieteito  ali'alledio  dalla  Citta  diPoeM  ,  &  il  Duca  di,/  /,f„  *• 
sguardo  allargandoli  ,  prelc^,  etflmakfimo  impeto  facch  v;,- W vi . 
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r-  „  -.  .7.-—  *-.=■■■- -■-iSOOred'CWort  ,  aegion- 
'    ! '   ISChiL^,  làquakhatm- 


«il  Jk  jrchlbugitgf ràftcéG,  i'tólM.Éit.nyditt  aua„lto  ni  Dt£a Men il 
?ua,c>au«^'^<U*^^«^l>i««p0i  ardito  con  forJrnoU 
lopiiìdcboli  daiconlrarfp  g-wdKiipiorcddi  SanGiacopo  palarono  llpontedi 
Podjiriceuull  otmgttO  ktitla  j  ei&iiediiti  di  gran  copia  di  rinfrcfcam'entidU 
SignorediVillcrs  ,  ilqualchauea  fatto  condurre  molti  carri  di  vini  edimnni 
t.onu^ilp.mcpi-.  palare ^liSui^eri  ,  .  i  TcJcichi  .  1..  -:  :, 
^r„M,-,fpii.i  ,  (.rietini  giorno  tiri!?,  iciìmicà  dr  i:3n!  Aniu  ,  il       vol'n  <-jc;li    t  ri- 
>  «nolceili  ne  lord  fgmdtohl  Urgankface  dlflefl  nella  camnaena    &  accori» 
tuafr*,»  pagnato da!  Ré  di  Nauarra  ,  cdalDuca  di  Moni  pen  fieri  accareiio  criceti* 
ni  $  i    congtandomellicheiiaiCapitanìflranieri  «onorandoli  di  prefenii  militari  e 
r.,[,ì.      qualilortatodellecoG:  rèi  furor  della  Guerra  permctteua  .  Eranodieci rotila' 
V:A[K' '  cJl.cii  ,  e Lliieruil-.L  Hairrf  i  cauillo,  à  i quili r--;;;o:i- 
P^SW*1"]  WDiUsdiJ^giam^dflDi^diMompenfieri,  del 
l.J>/~«  taJiii-Lv.i.l.LtiHfMi^:-.,!  .  AlttiTore  di  q.n-ito  citf, 

,,».  mm  ii-.ri        ,1  TV......  .1:  t;,„  I       l„n.,„  „i.  i   !.    .  .  r ,     X         ..  N.     .  f' 


icotranri.&iiPon    t    ,  s. 

'j-uendohanuto  ardire  di  ferrare  le  porte  ,  fù  llBiorno  v.gefiroo  nono  vittori ofa- 
•  mentccfpiigsato  ,  &^foccorlb  ,  che  fiaueuano  tenuto  d'mrodurui  iSJgnarl 
'  dclla  Cordiera    e  di  Trcmbleewt  con  die  reggimenti  dlftoti  ,  eeonotiattroe 


£a££i  ?  0'  .Glà  lccole<'' Parigi  erano  ridotte  a  Delfinio  flato  ,  perei  oche  perduri  tur  ti 
1  rreruiicine  ,  fL-rrati  i  p.jfli  ddtcriuierc  ,  direttila 

Sltflft-  ^eti5f55snip*rt5  -.«ftana  quella  Ibla  p^ninza  ,  cheporgea  laprefenaa  ,  del 
L,„..^-  c  J>^Muu,  ,i,i,!1  ,■:,:<■]!,,  ,  rmdiiniu  tutto  nd  dr.-uito  Jd  [mrahi  di  Parisi. 

Eralvt^ciwr.um^rolod'otio.rnLlbwriilFr^c.-i;,  c  milk  ,  e  otroa-nto  „ui!nì , 
'    ""eratanialapenuriadetviuere  ,  le  il  terrore  entrato  in  ciafehedono  per  i  pro- 
f«riri.cceiìl  ,  hfiuerarilblurioncdd.li,!  .  ci.c  ir.  due  i.i.^r.i  i  tanti  Frali- 

cefi  11  ridulfcro  à  cinque  miiJa,fc  i  Tederei]  dimandando  comoditi .  t  danari  gii 
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diti  induceuano  facilmente  l  animo  1  fottoponerfi  al  Ré  quelli  eheiaftìnd.; 
BtaESÌ^ilUdinoiiDnefufc,  nrmhaueiiano  ardito  di  di  cbiararfi,hora  refi  dal- 
Wriàma»  di  k«  M  V"**"  ic  E»  *Itci  b»UttwC  ,  &  Intrepidi  ,  apuano 
PUkuÒoU  popolo  per  le  contrade  ,  e  mettendolo  in  dirpeutiane  delle  cole 
palimi*  dlmrJdocfcilDiie.  non  hauenamtaor  ntwglfo  fcll'iritollan*»  de' 
Parigini  di  nuclloche  hauelle  della  potente  oppugnationedel  Ri  ,  e  nondimeno 
nrfando  animo  ,  e  coraggio  conforme  ali  vrwnia  .  *  ali» grandexza del  Wfo- 
sno  fiaucnafpedito  il  Gioitane  Meneuilla  al  DucadiLoreno^loaales  crafinal- 
■emindbGiamesaflediatodalui  vn'Anno  prima  ,  ricercandolo  che  venifCc, 
^rfoDjmenteàroccorEerlo.aetaiieua  ordinato, che  quattromila  Tcdcrchiaf 
ìjidatid'ordUefuoi'affrettatr=iod'unirfifeco  ,  ceauamarli  pari  mente!  Toccor- 
reitl'aScdiodiParigi.màeranotTOppotardl  ,  < troppolontani  ,  ft incErtique- 
ttI(bc»lE,  WKnelTedefchieranoanrora  in  Germania  ,  celi  Docaai  Loreno 
n»n  ben  ri  lólutodi  quello  donelle  fare  ,  epcrogni  Prouincla  era  inno  Cubito  ca.- 
aiione  della  Lega,  &  i  popoli  badatoli  primo  impcrodclla  paflìon-  - 
-  :;  rcperogni   •  1   


pi;  ni  d'alti  Ili  mo  timore  ,  pcnlauano  di  torna 

Re,  ilqaaleprefoSanCIi  ,  haueuarelijn      _ .  .  . 

Hanorato.trartalapartedelLorerofino  al  fiume,  &  il  RidiNauaira  affcdia- 

 rapartelbórghiaiSinMiircello  infino  a Sin  Germano  .  11  Ducadi 

illogBiatonelmedefimoborgodi  S.  Germano  ,  e  diffendeiiaiafieme, 


„..jameflo,8cauuilito.  Monilgnorc  di  Rono  facendo  vfficio  dì  Macflrodlca_. 
poGeneralefcorreuaperognìluogo  ,  jPreti  ,  el  Frati  concorrendo  alle  fattioni 
■  -'"!--ri  popolarmente, haueuano  pie  fi:  l'Armi .  Effondo  in  quella  lìrctteiia.JSc  in 

 la  Citta  di  Parigi  ,  cofa  beni  Ili  mo  notaal  Réper  la  irequenmdi 

  Citta  paflauaao  à  tutte  i'horenel  campo ,  IVlOnw  giorno  di  Lu- 

o  volle  perfonal  mente  rlconofcetel  polli  del  nemico  ,  e  coni 'aullb  del  Marc- 
ici a  Ilo  di  Aumonr,  e  di  Monfignore  della  Nua.che  eli  erano!  canto,  delibcròdl 
rinfrefeare  l'efercito  il  giorno  Seguente  ,  &  ilfecondodi  Agoflo  alTalirelc  trin- 
ciere  per  ogni  parte,  licuronon  folodl  prolperariuicita,ma  ouaGcerto,  cheiTe- 
dclchi  harebbono  tumultuato ,  c  che  nel  la  Cittì  molti  Jiauerebbonopiefc  l'Armi 
in  flio  fauore.chipetanticha^perfcueranteinclinatlone,  echi  per  cancellare  con 
re  le  colpe,  clefalleuationijiairate.  Nelritomare  che  fece, fer- 
'■  ■  '  '  '  ■  1    ~   "  lan  Clù ,  d'.   "  • 


olii  causilo nell'atcdà  del  colle  di  San  Clù ,  d'onde  lì  Icoptì 

 a  la  Città  di  Parigi ,  proruppe  in  quella fentema  :  Parigi  lei  capo  del  Kcgno, 

màcaftó  troppo gtofloe  troppo  capriciofo  ,  cneceffario  ,  che l'euacuatione del 


màcapotroppogtodoe  troppo  capriciofo  ,  cneceffario  ,  che l'euacuatione del 
lingue  ti  titani,  e  liberi  tutto  il  Regno  da  Ila  tua  freneGa;  Incrocile  Irà  pochi  gior- 
ni qui  faranno  non  le  mura,non  le  cale ,ma  le  vaUìaiclblo  di  Parigi .  E  già  non  era 
alcuno,  chenon  faceffe  quello  pronollico,  -te  il  Duca  di  Mana  deliberato  di  non 
ròprauiuere  alla  mina  fua,  haueui  dilegnato  di  montar  a  causilo  con  i  Signoridi 
Rono  ,  e  della  Chiatta  ,  edi  morite  honoreuo)  mente  combattendo  nel  lofpatlo, 
:he  tidiilendetralbonthl  ,  che  vedeuano  di  non  poter  difendere ,  eie  mura  ma- 
terne della  Terta  .  Micome  nelle  riuolutioui  di  quelle  Guette  tono  Tempre  con- 
raiì  fiumi ,  eaatardglWfia«Hdemi,cof)xncafoimproiiro,  tnnnpenf«n,prn~ 


Delle  Guerre  Ctuili  diFrancìd'.  i£3<? 

■ridde  allVtsenza  ,  di  quel  pericolo  ,  alqtralcnon  era  ballante  a  proucderenc  l«t 
prudenz;    v  '•       '  '  '"  t  ..   ,-,  ...... 

di,:cJ..S 


;,nè^lvalwede'CapìtinÌ.  Era  in  Parigi  iUGfieopoCleitien  te  dclI'Or- 

.  _L.f-|aco(.:.:  li  ,  


]   ed  S  Domcn 


(H,  toi  tnoi[i.cnciocono]ccuano,  periremo 
loda  prenderli giocojcbe datemere  ,  òfpetare 
■la^diqualunqucmomcnto.  A  me  fon  icnc.men  tre  molte 


 entreglt: 

v.,l.-ìiii  ■''  1   :l  pread.  ir.  p-ii attiri [in  ■  ■      .iV.irJ.ii  ■  J.illa  propria  un- 
ii n  ri - 

krW<   COdl  Vallo  S  il  J  iranno,  prtli-  rilnluiionr 

irìfiir .  di  voler  peri  colare  Ja  fila  y  iti per  tentare  io  alcuna  maniera  d'ammazzarlo ,  né  t£- 
l.i'Wi'nercgtctoquellocosìtemerariopenGero,  mà  andaua vociferando  tri fuol  ,  che 
»i,tìrMCranccefiarlod  adoperate  l'armi ,  e  di  efìerminarc  il  Tiranno  le  quali  voci  aceol- 
i.,:-.-„:  j    K't-oii    lolite  iila,«»  di  tatti  Cbllata»  per  burla  il  Capitano  Clemente.  Molti 
■ww   loltunicauano,  narrandogli  i  proereffi  del  Ré  ,  &  come  egli  veniva  centra  la 
A' inUw  Cittì  di  Parigi,  a' quali  mentre  reierrito  era  lontano  ,  dlceua  non  efTere  ancora 
J".  D™.tempo,c  non  i»k rh  tirei^crc  tai;ta  iaiica,  nù  rorr-.r  i:  I;  itigli riciù  ad  auuicinarfi 
».       ad  egIi,paflàjìdo  dalle  baile  a  llbeutlrme  feti*  ,  diflèad  vnPadrede'fuoi  ,  che 
hancuaunainfpirat  ione  gagliarda  di  andare  ad  aroma  zza  re  Henrìcodi  Vallois,e 
chcdouciìcconfigliarlo,  leladoueflèeregnlre  .11  Padre  conferito  il  fatto  con  11 
Priore,  il  oualeera  vnode'ftìiKlpali  configlieli  della  lega  ,  rifpofero  vn  ira  me  li- 
te che  vederti:  bene  ,  chcquxllanon  folfc  vna  tcntationedel  demonio,chcdigiu- 
"'    '  re    j,e Dl'illiuninaffe  la  mente d i  quello dauci» 

coftularPriore ,  &  all'altro  Padrediccndo  loro, 
inoconfìgUato^chefifentiuapiùfpiriro  ,  the 
mài  di  volere  intraprendere  quello  piatto  .  1  Padri.come  molti  di(Tero,eonfcrlto  il 

prio  loro  morti»  J'e&taronoSifiS^  ,  cheviuendo^firebbe lla- 

tofattoC    1  i  L  loilperfecutore 

Wrìcìi-  della  federerebbe  fenia  dubbio  flato  canoniiatoperSanto.il  Frate  ardentemente 
mm  qImB eccitato  da  queflc  efortat ioni  ,  procurddi  ha ue r  vna  lettera  cred enfiale  dal  Con- 
»         te  di  Brienna,U  traile  preft  ISinto  Vuino.era  tumula prigione netta Clctà,alB- 
ttf  til/rii  cntandolo dliauere  à  trattare uegotlo  co'l  R«di  ibmma  imnortania  ,  echeriu- 
M.&aM&irebbeàluairiflìmo  fno  contento.  Il  Conte  non  riconofeendo  il  frate,  màfa- 
MlfmerJ,  pcndoquelto  concua  nella  Cittì.e  che  molti  trattauano  ,  che  il  RéfoiTc  introdot- 
mfMI-  tocrcdcndoeffervcroitncgotio  ,  chccoiìui  profeffaui  di  trattare, non  fece  difli- 
tttidtt   ilcoltadiconcederfrlilalettera,  con laquale partitomfera  dell'vltìmodi  Luglio , 
«'.W«'pafsòdallaCittanclcamporcale,OHedallc  guardie  fùfubitarncntcprciQ,  ma  ili- 
cendoeglidi  hauer  n< l'urio, I^ri.rre  d.i  communicareco'IRé  ,  3chiuendomo- 
«"»'  ^firata  lafoprafcntta  ,  fùcondottoì  Giacopo  Signore  della Guella Procuratore 
J"***.     Generale  del  Ri.cheiatéiialVfficIodl  Audltote  dclcapo .  IlSignore  della  Guel- 
la vdìtoil  Frate,  e  fa  pendo  ,  che  il  Réeradalrlconofccrei  polli  dc'ncmìci,rorna- 
lo, ch'eragiìnotte,Elidilfcehcqucllafcracradi  già  troppo  tardi, miche  la  mat- 
B'"u*»1'  ti  n  a  feguen  te  1 'hareblé  lenta  fallo  Introdotto  ,  oche  tri  tanto  per  licurezza.fi  po- 
f""    *' te ua  trattenere  nella  fua  ca fa  .  Accettòil  Frate  l'inuiro  ,  cenòalla  cauola  della 
f'f"''l<"  Guella,  tagliùllpane  con  11  coltello  nuouo  ,  che  co  1  manico  nero  haueua  à  can- 
"iff'-     t0  )  mangiò  ,  ebeué  ,  e  dormì  fenza  penficro  ,  e  perche  corrcua  unpronoltieo 
non  folo per  il  campo  ,  ini  per  rutta  laFrancia  ,  cheli  Redoueuaeflcreamma»- 
latodavnreliEiofo  ,  ftidimandato  da  molti  fe per auncntura  egli  era  venuto 
per  quello  fatto  ,  a' quali  fema  turbarfirifpofe ,  non  efTere  que  (le  coft  da  trattare 
tosi  da  bulla  .  Lamatiinaprimogioinod  Agoilo  USignoie  della  Cucila  pafs-*. 


jsSp  Libro  Decima.  4^*  et/1**. 

sll'alloreìimtntoJelRidituonmanino,  al  quale  fattofapere  l'audienia  ,che  g,  Jj£ 
dirWauail frate, hebbe ordine nell'ifltffo tempo d'mnodurlo,benche«ll  ^ juanifint 
Mtinmr» interamente  vcflìtOjaniifeniailfolitocolleiHi di  dame, che  per  yu„,a-Wtfl 
jrjl'irmicoftomauaegli  femore  di  portare,eoon  vn  femplire  giubbone  di  taflc-  p  ^ 
'liaTilwraDÌntonioslacciat.0.  IntrodottoilFrate,mentrerintiranoarnmcndue  ^ipnjituM 
aantoinvnanneflrapotfelaleiteradel Comedi Brìenna,  laquale  Ietta  ,  ha-  uhm 
venia  eli  dcttoiIRè  ,  che  fegoitifle  a  Spiegargli  il  Tuo  negotio  ,  egli  finte  di  tfimuF- 
mtntimanoadrn'altTatartaperprefentarla,  c  mentre  ilRe  intentamente  1  a-  ttUnhil' 
fteiHcmatoDilfolitocoitellodalia  manica,  lo  feri  a  canto  al  l'vmbilico  dalla  U  gli,  b 
Mite  fin  ili  ra,e  lafci0tmroilferroeonfitroncIlafciiia.il  Rè  fentendofi  pereoffo  imi*  tu)- 
tiri  fuor  :1  co[te'][«,c  nel  :ir;ir]o  dilati'-'.'         .  -  J.-i'ini  H:  iV  \\  i.»  .0.  nani-  U  p,*,',.. 

concila  frante  del  frate,  il  qudenen'iflciro  tempo  dai  Si;>;;.>:e  del!  i  <.i  m-iia  paf- 
iatoconlaSpadadallVn  fianco  lino  fuori  deil'alrro  ,  od.'  lihir.i  r.':;ir.  .  1.1  fico-  a,*:ttlk,' 
si  r.rHe  c.iduio ,  che  da  Morr-pcnfat,!1     ■  ■  M  ir.  :  '  -.s  Cri- fcp()f«i»« 

jnrmJel  Ré,di'eratio  preferiti  alfa    ,,     .vii  V  :  :    ire,  cdal  voltoda'  Ufiìiiii 

\ai  -  Il  Rè  Ferito         ,  .1 

fu  potilo  nell'etto,  eia  ferita  non  fùda'Medlci  giudicata  mortale  ,  per  la  goal  vm'WStf- 
eofii  Chiamati  Segreta  ri  j ,  fece  dai  conto  dell'accidente  per  tutte  le  partidel  Re-  P"  W 
guoefonandoi  Gouernatoria  non  fi  ibigottire ,  perche  fperaua  fra  pochi  giorni  ^f™''*' 
^i^ir'rrii'anjracauakareiilmedelimovaiciopafsòconicapitanLceon  i  prin-  <,*«<«'"i- 
dndi deH'eftfdto ,e tatto fnbko TCnlre D  Re  di  Nauarra, commife  atui  beuta  ™f» 
delcampo  ,  e  iacontinuationc  fol  lecita  dell  'imprefa  .  Ma  la  ferafentl  gtauemen-  f™***™* 
tcdolerril3fcriia,cglifopragiunfe(afebrepeTlaqualcofachiamatimedId,efat-  **  J*  ™ 
talafolitaer^iienia.trouaronc-elTcrcpr:  -,  .        i;^r.  ■  ,  ;,•;»-  '"^f* 

rofde^nte.cheiavlrafi^i-.  rr  :  1!  lì ;i         vnilc  ,  "^'S  . 

'■mirerò  il  vero,  ingioi:      ■■":.>  r;n^r'-  f-r-— n,..  «N»**- 

ipellano.ecoiigrandim—  ' 
peccati,  ma  innanzi  t'aholatioIK 
foelTerglifìatopublicarocontra 
nel  preferite  bilogno  allacOfcienza, 


.o  Cartellante  conWand  n  o  Z^"' 

ti,  ma  innanzi  l'aflolut  ioni  ■Ì7.i'..,'i:.;.j.!ii  deirii  bì  Ci.  :-.\-:'.ì  ore  ,,;,r  li.uiea  iute-  jTgìfj^ 
tocontravn  monitorio  del  Papa,  e  che  peti  fodisfaceffe 
lacorcin:.M:.:.'|-  rvplii-Vli  era  vero,  ma  che  ilmedefiino*;' 

  .chepotenccfiereaiToIiitoìnoccaficmcdimorte  ,  chevo-  iib-c  ej 

^.nibdiirnrea-ilaricl'.bdiadelP.ip.,!-,  ;:!.'  ivlif/inameiìte  pruiaer.ei'.a  ,  dì  li  Lilia- 

tEiParlEini.ancotehehaMifccTédutopcrdercla  vita  ,  eia  Corona,  con  la  qua-  ii. '27" 
JefodltiaWicnCwferT^^  viatico  de'Sacramentl  della  rL 

Chielaeiieilarrie.iehiiirilera  I!  RiHer.teiitóì  a  [rancare  le  fùrie  ,  fece  aliare  le  Uii  tL',' 
portiere dellefuc Camere, &  introdurre  la  nobìltala quale  con  piofufe  lagrime ■  ; l/fifa] 
eeonacerbifingultipublÌcamentedaBafegnodclfuodoloie,erinolto*loro  ttS-nsifcwì 
4o\\ àcantoal  Tetto  il  D  oca  d'Epe  mone,  &  ilGontc  d'Ouemia  Tuo  nipote  ditte  Strratoi 
con  diiaia  voceichcnQglirincrofceuamorir.màchegli  doleua  di  lafcar  il  Re- Motrici 
gno  in  tanto  di  lordine  ,  e  rutti  i  buoni  afflitti ,  c  trauagl  iati  ;  che  non  defidcraua  rkc  nln. 
vendetta-delia  lua  morte  .perche  fino  da'primi  anni  haucua  appicfo  nella  Scuola  ilffi  Ufir* 
di  ChriiloS  rimetter  l'ingiurie, come  tante  n'baueua  rime Ife  per  il  paiTaro,  mi  ri-JJ  ijfjfc. 
uoItoalRèdiNauarra^lidiife,ctielcfimetteainanoaque(lavfanza  di ammai-/aiil^«. 
7.are  i  Ré,  ndaneolui  farebbe  flato  ter  confeguenza  finirò  :  efortó  la  nobiltà  a  rl-aifcnwm/" 
cor^fcereilRddiNau^arra^f^ualediraE'ioneil  Re|no  s'appartentui.né  guii-Jì»  j***. 

Papài  „ 

ruina  di  tutto  il  Rcgno.ln  vltimo  abbracciato  il  Rèdi  KauzmWl  differenti 
dolo  due  volte  :cognatoio.viaiilcuro. che  voi  non  fàretemal  Ré  diFrancia,  ic  •"•>*».* 
notivi  fateCattolicO,efen5vihumÌliateallaChÌefà,dopole  quali  parole.chia- /dimbllm 
ma  *    f  r  c  ll  vlo  della  *  * 

Roinana.eiSttofiìiresmdellaCrow.w^  * 

mibi 


Digilizad  b/Coogk 


'$6i        DelleGucrre  Civili  di  Trancia      '  i  $%o 

mkhìlttìtìanfilaurìs  tui  ,  mancandoli  la  voce  ,  refe  placidamente  lo  fpirito, 
hauendo  viSiito  trentafei  Anni  ,  e  regnato  quindici  ,  e  pcrappuntodue  meli 
Finì  nella  fuamprtela  ttitpe  do1  Re  della  Caladi  Valois  ,  e  la  diiccndenza  di  Fi- 
lippo Tcrio,  cognominato  l'ardi»  ■  icinviitùdellilegge Salica  ,  fideuoluéla 
Coronaalla  Famiglia  di  Borbone  più  promma  delfaugue  ,  edifeefada  Roberto 
Conte  dlChiaramonte  ,  fecondo  geni  io  figliuolo  di  San  Luigi  .  Reltó' 
— \ie,cpcrcoslduroaccidcntemeilo,&addoloratQl  Efercito,  epat  '  " 
i  tiol>:ki  Jct.'iiiipji'.r.iii-on  lagrime  ,  che  fi  vedeuanò  pfooen&e 


graue,cpcrcosl  duro  accidente  mcito.&addolorato  I  Efercito,  e  particolarmen- 
te la  nobiltà  accompagno  con  lagrime  ,  che  fi  vedemmo  prouenire  dall'intimo 
delatore  ,  lamortcdclfuoPrcncipc  ,  &  all'incontro  i  Parigini  ne  dimorarono 
profiili  regni  d'allegrezza,  ic  alcuni  irà  iatandi ,  chefinoairhora  haucuano  por- 
tato il  lutto ,  perla  Morte  de  i  SfeDttó  di  Culla ,  rlprefero  i  fregi ,  e  le  pcnne.edal 
color  bruno  ,  panarono  à  vcBlriì  di  verde  ,fe  bette  il  Duca  di  Mena  conia  folita 
moderatone  della  prudenza  Tua  ,  lontano  da  fimili  dimoiìrationi ,  attcle  foto  ad 
ilcufarit,  ccàdiuulgare  con  ogni  diligenza  ,  non  haucr  hauuto  parte  nel  fatto,  e 
ch'eraitaro  puramente  ,  et  inde  pendentemente  colpo  del  Cielo  :  il  che  nondi- 
menc  ii  creduta      3.1  e  hi  ,  non  potendo  J'ruUtuic  animi  l'opinione  con- 

cetta ,  che  1  fuperiori ,  e  particolarmente  il  priore  confidente  configlielo  del  con- 
iglio dell  unione ,  non  hjucfJero  Conferitocon  1  Prencipi-econfaputa  loro.cfor- 
rata, «eoa efficaci aimoliprecipir.in  l.i  iln-pjdtà  delibate  v:rui  come  (o;;oric- 
nedi  menzogne  ,  e  di  fauolofe  inuentioni  le  untole  concorrenze  delle  Guerre 
j.ciuili.alniaggiunfcro  molte  tirio:;,  ;ii  veto  ,  le  .|u.;li  a^uiLn  icrittore. ,  foni-  per 
ti.  imperiti  a  1  óper  inauerttnza ,  òper  odio  ,  non  fi  è  fchifara  ne'fuoi  fctittl  di  pa- 
iefare  .  Màcommonquc  fifia  ,  cecrto  cofa  degna  di  grandiUima  confidcratio- 
ne  ,  l'andar  penfando  ,  come  le  vitro  (ingoiar! ,  e  legran  qualità  di  tanto  Prin- 
cipe forti  Aero  cosi  duro  ,  ecosl  acerbo  fine  ,  per  cauarne  quello  iingolar  docu- 
mento, chepocogioualapetitiadel  nauigantc  ,  fé  l'aura  della  grati*  diurna  ,  la 
quale  con  eterna  prouidcnia  regge  le  cote  mortali  ,  non  -aiuta  à  condurre  nel 
porto  le  noflre  operationì  ;  Percìochc  In  Hcniico  Terzo  furono  qualità  tutte 


.-'.iii.iiiiJi  ;  i-  od  prir-ci^o  ili')i:i  ar.:ii tuoi  l^joiarmenrc  riunite  ,  &  ammirate, 
prudenza  ringoiare  ,  magnanimità  regia  ,  magni licenza  inefaufla  ,  pietà  pro- 
ióndillima  ,  ardcntlflìmo zelodi religione  ,  Perpetuo  amore  verfoi  buoni, odio 
implacabile  con  tra  icattiui  ,  defidcrio  grandiliimo  di  giouarc  ad  ogn'vno  ,  fa- 
iv.ó.ib  ;m;>ìi!  <.w  .  p  lice  uol  er  7,!  di'L;;ìa  ili  Pn-scipe  ,  ardire  ferale  ,  i=!o:t  ,  i< 
attitudine  marauigliofa  nell'armi  ,  coti  le  quali  virtù  mentre  regni  il  fratello  pili 
ammirato,  e  più  Iti  matodcH'illclib  Regnante,  fùptima  capitano  ,  che  foldato,  c 
prima  ni  oderà  tot  del  gmiorno  ,  che  glouane  maturo  ,  guerreggio  con  fortezza, 
dclufe  l'cfpcriciizade  più  famofi  Capitani  ,  vinlè  giornate  ianguinofe  -  foaeio- 
gó  fortezze  ,  tenute  indpngabill  ,  acquiftù  l'animo  de' popoli  lungai 
moti,cfùfamofo,  cglorioib  nelle  bocche  di  tutti  ^haooii  ni  ;  e  i.,m).:,i 
peruenuto  alla  Corona  ,  cercò  li  Miri  inanimii  ,  per  liberar  dal  giogo  , 
lafcruitù  delle  fattlonf,  concepirono  r  ani  odio  contro  di  lui ,  e  I  vna  e  l'altra 
parte,  che  la  fuarcliglone  fù  fiiiuatahipocrifia  ,  la  Tua  prudenza  malitla,  la  Tua. 
dcltrezza  viltà  «.'animo,  la  fua  liberalità, prodigalità  licentiofa  ,  e  sfrenata  :  fprc- 
giaia  la  fua  domefìichezza ,  odiata  la  grauita  fu* ,  deteilato  il  fuo  nome,  Imputa- 
te di  viti]  enormi  le  fue  domelìichezze ,  e  dalla  plebe  ,eda  i  fatilo!!  ptofufamence 
eodutodella  fua  morte  ,  temerariamente  attribuita  i  colpo  della  ciurliti»  di- 
uina  .  DopolamortedelRé  ,  timafe  quel  giorno  come  attonito  ,  e  iìupefatto 
1  decito ,  ne  meno  marauigliatl  ,  e  fiupidi  i  Paregini  ,  quando  per  impcnlato 
accidente  fi  viddero  rimanere  ot  io  fi  quel  giorno  ,  nel  quale  a  [peti  a»ano  con  ter- 
rore, la  propria  detbl  ut  ione  .  Màil  Rèdi  Nauairapaitatopfe  Itameli  te  ad  allos- 
.  giareàSanCfiij  quantunque  nell'animo  filo  hauclle  delibctatodi  affumfre  l'in- 
fegne.c'Inorocdl  Ri)  di  Francia  ;  era  nondimeno  dubbiofo  ,  efollecito  ,  c  mol- 
to incerto  di  quello  potefle  auuenire  jperciochc  oli  Ugonotti!  ,  chcdeptndciunu 

da  lui 
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dalai  «ano pochi ,  e  deboli ,  emollranile.d!  voler  riconofce  re  Iotc.etr.ro  da  loro, 
karebtealicnatafenzadubbiolapartepiùnuniorofa,  epiù  forte  .  Ne' Cattolici 

paffarioeSij  ,  ftaVo rèoipreeda'1Ioro  lontarjo",  anzi  nemico  ,  i  dalla  maggior 
parte  prìmad'hora  ■  ni  anco  coftofcloro  di  pwfcnza  :  Le  forze  ftraniero  non 
fifapcuaquelloroircroperdelibcrareriireincdeGme,  fono  à  capi  di  pocaautto- 
rità  edipococrediro:  rcnzacommiu'ìonede'IoroPrencipI,  cperil  mancamen- 
to  di i  denari  ìniftato,  più  toftodi  tumultuare .  edidiflbluerfi ,  che  di  predar  vb- 
hidienza,  ichi  nonhaucua  il  modo  di  fodisfarle  ;  perche  il  Redi  Nauarra  pur'-  D  «  & 
hofaYfcitodalleiirettezzedi  quell'angolo  ,  dou'cra  Saio tanti  anni  rinchinfo  , 
nonchehauefleilmododannmerar  loro  le  paghe  ;  mi  non  haueua  facoltà  di  fa^ù 
forte  ntare  fé  ftcflb  ,  e  nell'erario  del  Ri  m»rto  s'era  «rollata  pochiflima  fomma  p„,ifa„i 
didenari,  hauendo  la  voragine  della  Guerra  aderbilo,  d'entrare,  cheli  erano  drlUgrli- 
rlicofle  ,  e  quello,  dienti  amici  In  tanto  bifognogii  haucuano  preflato  .  Ag-,w„  ,  , 
giungeuafiàquclloildilgnfio  ,  che  hauenanodi  lui  molti  d»  'principali  .  Il  DO-  tétti  pri' 
cadiMompenfieri,  benché  della  mede  firn  a  fila  famiglia  ,  perrifpetro  dellareli-  v„u  miti 
Eione,  dfllaqualeeraolTeruantillimo,  viueua  co»  lui  poco  concorde  ,  non  po-  Sk.  mtf 


la  predicanti .  IlContcd'OnernÌaBaftardodlF(t»CiagiouancdÌfero 

— '  .«.ti — -•■•'■foldatididiuilToni  di  preda 

.1.;j-,1i[=i;o:f  Hi  'billeri  ,  e  mot 
li  beiietùi.i.i.Ul.ii::]!.!  di  Cìiilij 


iti  di  foldati  di 
:  Wonlìsaor'irùi  Vitri ,  Monlìgnor. 


_  ...uitoil  Redefonte 

inod'efler  tenuti ,  e  nominati  ribell; ,  I-.uim  Lorin:  quello  rifpctto  ,  ce  il  vinco- 
lo dell' vbbidiema  con  la  Ina  rnoite,  à  [liuti  modo  li  poteuauoturommodaie  l'a- 
nimo, efeguir  vnnemieo  bella  caladi  Lorcno  i  e  quello  ,  che  imporcaua  più  di 
ditto,  iin'u,'t.Ll'F.pern..n-.',  il  qn.ll,- oàitnia  ,  rolli  e  iblito  ,  e  |'e,  lecitali:!  lutti  CJar. 

qi.tiii,  chL-p.-r.ùuipot  ...  Itjtado,  ebefeneua  ,  6a  tiri  i  nella  gra- 

ti  a  del  padre  ne,  s'era  quali  apertamente  ,  ■.'baer.bo  i  I  Kb,  rotto  emi  cii-j  ini  :  pur 
cheti  Rèdi  Nauarta  euc-iiboti  acro: te ,  clic  F.|vi non,-  lu  vedeua  ma:  volontari  <>  1>  <<• 
Se  attcndcnaaniettcrÌoirii!iiiir,ui:i  .lei  Re  ,  i.Titinn  l-.m.iino  J'.ir.. ma  aperto  , 
dllbcrodionroìc,  doluio  ma  ni  lèda  mente  di  lui ,  dicendo ,  che  fcpcnlàfledi  trai-  &  Il  Di'' 
t.itloco.i,,'  Sauena  fatto  i  Signori  diGulfa  ,  egli  non  l'ha uerebbe  tollerato  ,  Se 
Epern.mc  all'incontro  haueua  detto  piùdi  vna  volta  ,  che  il  Rddi  Nauafra  era 
foliroà  far  \»  giHira ,  non  ne'campi  reali ,  e  con  la  difcipl  ina  militare,  mi  a  no- 
do di  b  indoli eie  ,  l  Ji  filoni  le  ilo  .  e  die  tutti  i  Janni  ,  c  tutte  l'i uiblelizc  ; ::. ice  na- 
nodagliVgonotti  ,  e  nella  prendi  Erampcs  ,  hauendo  trouato Vn  foldato  dcl- 
l'ilIeHacoTnenade'DraganJihlR^diNauarra  ,  che  per  rapire  vn  tabernacolo 
invr.aChiefa  ,  hauea  gettato  in  terra  11  Sagramento  ,  l'haucadi  iiia  propria 
mano  ammazzato  .  di  modo,  chetrà  loro  panaua  pochiflima  intelligenza.  Per 
tutteqiielteeaEioniera'.l  Redi  Nauarra attorniato d'angUllie  ,  tu! ben  Ecuro  di 
quelli  ,  che  tsi  lla  fua  dithUratir.nepottlTeriufcite,  tanto  più  , quanto  fapetiaeflcr 
...  —  -cenci  campo  ,  per  praticare  gli  animidc'mal 
irebbe  fatte  a  tutti  larghici  me  Cooakiotii .  Ma 
la  quelli  dubbij  ,  &  attotniato  da  quelle  cu* 

chc^U^n^ 

v  1  -  ■  >m  iliai  1.1  Ch  i  i  .ni  >lif  :  i  ■'■■I  ihiii  ■:  :to:  il  ito.  i  :  Infili, SI 

ne,  dalMinifirode-Am.utij  djl  Signore  della  Nua ,  e  da  molti  altri ,  ch'erano 
tenaciffimidelCaluinilhio  ,  e riducendoa memaria l'efperienie panate  ,  erede- 
natio,  ch'egli  non  ioii  b-  i-i  jbìiin'.iiunntL  quella  religione,  e  :]i;eF',li  huomini ,  co' 
tiaJihauealunsanicate  vifluto,  efoilcnutoledimcoltàdell.ifua  auuerfa  fortu- 

/  ". 
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n/M^Mr  pcrog^imcJo,ediu>Qentarelaeoronanc^^ 
rMUW   giifli'iadcllaruacauri,  nonviolate  le  leggi  Saliche .  mìcóleraare  il  Rcgnonell 
iti  rifu.  lceitimafncceniotic:dicenano,cJieraccndorialtrimerite  bifo«nauaò  diuidercii 
&atne,tiàciBdtt^U,quinttiW(jolb^^ 

io  fbttopontrfi  all'arbitrio, &  aldorninio  degli  [tianieri,  efTer quello  il  veromo- 
dodi fomentate ledrfcordie,  e pcrpetuarele  Guercccìuili;  eondiflrnttione  del 
publico,edelpartÌcolare,acerporre]aPattiacornmuiie,inuoui perìcoli  ,  àcru- 
delifirme  flragi,&  àfunclli  accidenti.vcdcrG  chiarala  mano  di  Dio,  che  fauoren- 
dolagiuflitladellafnacaufa,  l'harjeuanel  tempo  opportuno  armato  di  forze  ,  ri- 
conciliato coni  buoni  fudditi  ,  emetto  miracolofamentein  illato  di  poter  confe- 
guire,e  difèndere  la  fida  Corona  :  cfTe^cofa  pia  il  feguire  i  motiui,e  le  difpoGtiont 
celeili.elafciarallaprouidenzadiuinalacnra  delle  core  furare  ,  douerfiper  le 
leggidluine  tollerar*  i  Prencipi.enon  tentare  difpogliarli  delle  ragioni  ,  edell'- 
L--"ta  loro  per  qualche  difetto  particolare.eneje  ilRddi  Nauatra  Prencipe  in- 
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na  ,e  molti  dell'ima,  e  dell'altra  Religione  etano  fiimolati,  e  tirati  da  vari; ,  eda 
dlucrfi  interelli  .  Iflendole  cofenell^fercito  tanto  incerte,  e  cosi  perturbate,! 
Cattolici,  ch'erano  la  maggior  parte ,  G  radunarono  la  notte,  che  precedeua  il  ter- 
^  10  giorno  d'AgoflOiper  con  fui  tare  ìnfiemeia  delrberatione,cbcfidouelTe  piglia- 
Quì  furonodiicordil' opinioni:  imperoche  molti eranodi parere  di  feguire 


chehau. 

&ilpriuare,cdilpogliarecon  manifeflo  torto,  e  .  . 
legitimafuccenìonedellaCotonai  màeltirt  per  incontrar  incoia  degna  diquel 
nome  di  Canal  ieri ,  che  profeflatrano  ,  jl  vendicarcilfangne  giudo  iniquamente 
Iparlò  da'fuoi  foggetti,  e  mantenete  in  poUcHo  del  Regno  I  veti.ee  i  iiaTi:i\rli  ht- 
tedi  della  Corona.  AutoridlqncltafentenzacranoiSignoridi  Rainhn.littw.il 
Barone  di  Giuri ,  e  principalmente  il  Duca  di  Longauilla  .  Mi  difputauano  in 
contrarlo lènfo molti  altri  ,dooerG  Innanzi  alle  legglh nmane  ha uer  riguardo  al- 
l 'onerila  tione  delle  leggi  diurne ,  e  douerc  femore  precederei  a  fa  Iute  dell'anima. 

 1_   -^^antiarioilrlguardodellaRcligiooeallaftc-. 

^een  tur  1  r 

W»co^ctmÌ'e^od'fnghilterra,oueconlamutatWdellafcdc  del  Preti- 
tipe  era  feguita  ladiltruttione  de  i  Cattolici/  l'alicnatione  della  Sede  Apollolica. 
di  tutto  il  Regno;  11  danno  delle  Guerre-,  e  le  calamita,  che  fèto  apportano  e  Aere 
terminabili  in  pocofoatiodi  tempo  ,mh  il  pericolo  di  perdere  la  fede  ,e  l'anima  , 
effonderli  ne' figliuoli,  e  ne' nepoti  ,&à  tutta  la  lùecelfione  in  perpetuo,  che  ri- 
ceuerebbe  eterno  danno  nella  coaniuenza ,  enei  pregiuditio,  che  fi  farebbe  al  pre- 
fente,  elfervcro,  chcfìderiono  tollerare  iPten  t      -turi ,  edi  ttiuerfi 

fedi; .  m;r  mirili,  ri-.;:  foriodt  già  polli  nel  dominio,  edi  giàftabillti.e  non  afTumer- 
:  iJiainuonoiiiaediNauarraciTerefìatoJaglrllativniucrfaH.edal- 
tafolledtndinedelRé'defonto,  con  molti  meni,  emiilc  preghiere,  e  reiterata 
lagioni, ammonito  ì  mutate  Religioni ,  Ile  mal  rMuerii  voluto  partire  dalCalul- 
nifmo,  il  che  fe  non  hauea  voluto  fare  nell'eritema  uccelli  ti,  nonera  dafperare, 
che  tofaeeiVe  nella  nrofperità  della  fortuna  leffcrc  vero  quello, che  fi  diccua del- 
le qualità  della  fua  natura  ,  mi  eiTcre  egli  nffettodi  modo  alla  fua  Religione, che 
sforzando  le  conferenze  crederebbe  di  meritate,  edi  far  bene ,  e  s'egli  non  haue- 
na  l'ani  mo  tirannico,  poter  fuccedereà  lui,  chi  haueffe  differente  natura  ;  conue- 
«irfì  nel  prcftnte  antiuedere  il  futuro,  e  nonallienare  vn  Regno  C  hi  iftian  irti  me- 
da ll'v  abulie  nza  del Pentrfke ,  edalconfortiodcllaChicfa  di  Dio  .  Tcncuano 
...  "  "     -  1u=f 
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cueflonarereMonfignord'O,  Il Signoredi  Mani fuo  fratello  ,  Monfìgnorc  di 
Éntragncs,  Il  Marefciallo  di  campo  Damplerra,  &  il  maggior  numero  dell'  Af- 
femblea:  Trà  quelle  due  contrarie  temenze  forfè,  quali  tenendo  il  meno  delia 
bllineiaUtenaopin1one,tenutadalMarefclallodiBirone,dilDLica  di  Lucc.ii-  r/..,r(V 
burao,  dal  Duca  di  Epernonc ,  e  da  i  più  prudenti  della  congregationc  ,ehe  il  Ri!  jr„sc.. 
dLWaùnrnildi'UeilV  JL.-M^.ik-R.'JiE-rni'.Ci'a,  e      r~,l,  i.r„i,!o , e  (iniqua, lo, 
maconficureiia ch'egli  fimutaffe  di  religione  ,  e  che  abbracciane , e  mantcnelTe  33^,»  • 
lafcdcCattolir:iR<^1a.«;eq,,ofl.ic.mretr,,e!irah=u5ri!)d1ilbprade[iia.cJjl[.V  ^,  f,;;^ 

r  » 

pacifira\™noo«bb«ecl»fli;tìrellEloneRonuiii.i  .(i,i'-.ì..  f. n/.n  i . .  p-ni  vni-  ,™ jì?*. 
uerfllmenre  feguitara  ,  e  diedero  carico  a'medemì  ,  che  I  haucuann  propolla  ,,„} 
dHiUMnodeflimenre  intendere  la  Réqucf  a  ri       .■  :i.  -  V\: ■■;:>  l.i  p.-;:o  .1     :om-  ,i,  raltfi 

S:i:r!;i>,  il  ■  ■  .'  ;  !'■  .-v.f':|i'.,S;.-noiJ,  riligìKU. 

r  Viticoli  della  Corona  inficine  con  li  nobili;'.  Calcica  ,  cKl-  -L  nsru^iua  in  Marnili 
quelloc-fercito,  i  qualleranola  maggiore ,  e l.i n,  :;li- .r  rvnr,'  del  Regno,  erano  ufWepj». 
pronti  à  riconolcerloper  il  Rèdi  Francia,iiruirio,e  mantenerlo  con  tra  ci  alcuno ,  m,n<  di' 
poiché  Dio,  elanaturarhaucuano^crviadilegitimafuccellioiicjdiiiimatoalla  spatri 
Corona. mi  che  nell'ilteffotempo  lo  liipplicauanoà  volere  percontento,  e  ragìo-  asiaca/, 
neuole  fodiifattione  vniucrfalc ,  perbène,  pace, e  tranquillità  del  fuo  Reame, per  isiùi  i,l 
honoredella  propria  fuaperfona;  e  per  quello,  cheli  conuiene  al  titolo  di  Ri  nanp  tf- 
Ointoaiiiffirao.raonertirfìrro^  nelgrembo  p,*t»ilQ' 

diSanra  Chii-f*  li'usre!  piteli  -  ^'nemici ,lk  i  irrupmi  dito::ii:ju:is:i,  a'iuoi  ierui- 
lorLacciochepotClfeetreritriiito,  vbbedito,e  ver>eratocon  rniuerfale  applaufo 
«UttWiteMfuaMaeittnoBtronafrelìrau^^  '<**•*•. 
rarlnn  Inro  nrrche  motto  più  Urano  farebbe  parlo,  &  alle  lorocOrcieiwe,  &  ì  tut- 
[«lano.che  tnfle  ftabllito  Rèdi  Francia  vno,  chenonfi 
primo  Rd  Clouigi,  che  hiueua  rieeuuro  11  Batteiimo,  en 
ili  predecerTori.IiRé  benché  E  ritroualfe  nell'animo  gra 


ceconlufo,  etrauagliatonondimeno,aantepaneBdoJiieligioneaJ!a  Corona,  ò  IfUiim. 
mnofceudo.ehcgullandoiCattolici  naoui  fnddìti, harebBedifgHllati gli Ugo-i"'«  ■" 
notti  antichi  fuo  i  partegiani ,  preferii  ancorala  via  dimeno,  rtfpolè,ehe  tjn-  Gettiti  #  • 
gratiauacon  animo  Gncero.e  Fiancete, la  ricconi tione , che  la. nobiltà  fua  faceti  "V"°- 
uelfuodouere;chcfapeuabcnequefloeflereil  principale  -de"™ embri  della  Co-  '"™ 
rona,  &  intempodì  guerrail  fondamento  del  Regno  ,  e  lo  ftabilimcnro  del  fuo  <■*»*•*<*. 1 
Sce(tro,che  gli  abbracciai  tutti  nella  tonerewa  del  rito  CUCTO.dWpofto  dflicono. 
feere  rnpubfico ,  &  in  particolare la)orofedelcà,c  lalorodiuotione:  roàcbe  non 
pareflèloroftrano.fenmpotelTeioildifubirolodisfare  alle  prime  fupplicationi 
chegli  faeeuano,  perche  la  qualità  dell'affare  ricercali*  tempo  eCueneiiotedicc.- 
figlio  cmaturatezza  di  fendala  rifolutione:  tener  più  conto  dcU'anima.e  della  cS- 
fciemafua,  chedi dittile grandezze  terrene,  eflèrerljro  allenato ,  «inflrutto 
nella  religione,  che  fin  hora  teneua  per  vera.tnànon  volere  perciò  etTere  pertina- 
ce, ce  opinato:  effermontoà  fortoponerfi  ad  va  Cot^ 

&all'in(iruttione,  lenza  palliare  il  vero  da  perfonefaplenri ,  e  timorate  gli  lblTe 
Jata:  m*  che  queitì  fono ipotiuiprouenìentidaDio,  effcttldella  maturala  del 
ttmpo.e  che  fi  dcuono  procurare  nella  pace  ,e  Bella  trai  (JoUlhi, non  frà  l'armi,  e 
fràgliitrepitìdellaguerra,  e  co'l  pugnale  allagala  :  hauerefifla  nell'animo  lafo- 
diifattionedc'fudditi,e  la  contentezza  del  Regno,  mà  non  eITcreqiicfta  congioii- 
tura  da  mettere  in  effetto  il  fuo  buon  animo,  accioche  l'operatione  ,e  la  dlchiara- 
rione^heiàceffe  non  pareffero  finte,e v alliate,  efpreffc  dalla  fona ,  ò  periilafe  da 
lotereffeiitówlanoipercióglipregaua  a  volere  afpettare  l'opportunità  de'tepl, e  fe 
ai  tantojolenanoficurczia.ocoditione  alcuna  per  la  manutetionedella.religioJ 
neCattal;c»ndloilawmedjlimo,chefitio»»iiadì  prelèntejcraprontoàdirògnl. 
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ftidisfattione,  chehauclTcrofaputsdcliderarc.  Con  qucflarifpofta  (ornarono  I 
deputati  a'  Tuoi,  radunai  nell'oftello  de'Gonili:  &  il  Rè  con  i  Tuoi  più  intimi  ii  ri- 
tirò firn  il  mente  à  confutare.  II  Sign. della  Nua  huomo  di  efatta  ciperi  enza  delle 
t!,_,„  cofe  mondane  ,  quantunque  Io/Te  Ugonotto  :  diflc  liberamente  al  jtè  che  non 
J      penrafTemaidieircre  Rèdi  Francia.ìenor^ ■  '" 
feniadai 

liberti  dcnaconlcienia,  la  cau&  di  Diolcontra  lè  granowze  tei- 
ido  le  foriedellajoropartc.diceuaao  ,  chequelli,  chelhaueninoi 
1^*41  ir*-ia»iumiiuiri;ii>,c  a>nieruato,rarebbonoanco  flati  (ufficienti  àftabjl  irlo  ne]  Re- 
rìtftm»  Rno,  ConorccuaìI.RdqjidyerrewBi^MìdalrTOprtalorointereire.&accolran- 
Jf/lC.;«.dofialIa  temenza  di  Mopfig.delIa  Nua,delìberauacon  t'animo  di  farfi  Cattolico, 
hit,  màcomcgencrofo,emagnaniniODon  volcua parere  di  farlo,  ò  per  ambitone,* 
per  fonajjiaren.il  i,  che  la  fiiapropofitionc  fatta  a'Cattoli ci  fotte  ragioninole ,  il 
ch'era  difpoflodi  pcrfcucrarc  nel  fuopropofito  ,  &.  aggiungere  fola  mente  il  ter- 
mine prefiflb , e  lafpecificatloneijel  tempo.  Parue.cheDiorniracoIofamentein- 
fpirafleil  mede/imo  al  lapane  Cattolica,  percióchcfe  bene  moltiG  oppofero,  e. 
panico  larmente  alcuni  Ecc  le  riattici ,  che  ii  trouauano  nel  Capo,  la  maggior  parte 
nondimeno accefa dì giullofdegno, per UmortedeIRii, non poteuafentire  d'ac- 
commodarfi,  ù  di  conucnirccon  la  lega,  per  la  qual  cola  fù  viti  mamenie  delibe- 
ralo, che  prendendo  il  Rè  vn  irpoprefi  (Tosila  ruaconuerfione,fidouelTe  afficu- 
rarc  lo  flato  ddla  religione  C« Wlcaje  con  qrtfi}a  cautela  rjcejietlc^e  iègui  tarlo  . 
Jljoédoi  deputati  portata  quella  parola,  e  trattato  lungamcmcco'l  Rè  .eco'fuoi  ■ 
routinieri,  fù  iinaiir.tr.ee  llabiliM  tri  le  parti  vna  feri  [tura  reciproca  ,pcr  la  cuaie 
!  Prencipi.Sign.vfhciali  d<.\la  O mina, e  la  nt:l)ihl,rii>lda:ei'ca  Cattolica  dali'vns 


RèdiFrancia gli preliauano il ginramento .di fedeltà. egli  promcttcuano  la  de- 
J,  ;?.•!;:'■-  bila  ibVJii-i'.i'i  o  Ji  fep,uirli',    ìilailti-nrrlo  l'Olir  ra  cialciinc  ;  e  dall'altra  eg}i  giU- 
rana ,  e  promette  uà  in  paroladi  Rèdi  farli  infllpire  fri  (ei  niefi  nella  religione  : 
tornirci-  Cattolicadavnac6gregatlonediperfone  confpicuc  ,e  fefoflcbifognodi  radJina- 
^«iiy^B.révnContilioNationa  le,  a'decretidelquale  fi  farebbe  hurolliato, e  fotto  pollo, 
tamiaitì  &  intanto promcttcua  di maatencie.cconfcruare  ìUefa,&  inniolataefli,«lJBÌ*« 
/rrff/j.ìsV  noCatroIira,  A  podalici,  e  Romana ,  non  innouare,  o  mutare  in  erta  cofa  di  (orte 
(UiiiUcl  alcunà.ma  ad      potere  jnvtegerla, efitmlefla  ,Sr. tJScpnrla:  difoenlare  le  rEdi- 
Muhp.  te,  et  ibeo^rfèlefiwlclnel  modo  tenuto  da'  Rè  fuoi  predeceflori  in  perfone 
^M&.r^emi^eu^£^,^^l{t^t^^ft}ig!^'■iS  fare, che  ryfodilei,edelle 
r  lamini  fuc  cerimonie  folle  publico,c  principale  in  ogni  luogo  di  fua  giuri  fdittione  -come 
","!ì°Mr  haueua  «abilito  nell'accordo  del  mefedi  Aprile  vltimo  co'l  Ridefonto  ,chenei- 
le  cittì  difu.-itbbcdieia,c  in  quellc,cne  perrMlBeniieyi  fifotto  porrebbono.o  fk- 
'^""JK'.'reobonoprefe.nonharebbemeflì  vfljciali,eGouerna!ori,fenon  Cartoli ci,eccetto 
nelle  piaue,ch'eranorlatcgià  concenti  gli  Ugonotti  rche'a  Ile  dignità, vinci)  del- 
'laCoiona,eni3!riil[,i[ìdiqiMLli]iii'1uciorte,nonfiBUcrrebbeamnieA'e,fenon  per-, 
fone  publicamcnte  profpfiaj>rjd*ltì£&RfllJc»  religione ,  che  harebbe  confernati  si 

emantenwuP  i        '     t  ti  della  Cora- *  - 

mini,Ci;tà.emmmuniti,  A  i  tré  S;a-.L  dell.-.  Fraudane!  loro GV 
gi;,immuriit»,pr.erog^ue,Vflicii  cacchi,  e  plagiti  rati,  fenia  p 
«atione  di  forte  atcurla:cri  e  harebbe  procurata  Ugtufla  vende»;., 
ioeomraefjonellaperforiidelRéHenrico  Tereo  G  conueniua ,  ' 


ucro,  eìcefemplEire,econJadi!!ruttioin.' ,  òccrteiniinrode'coDtiiraaci .  e  ribelli: 
finalmente,  cho  permetterla aTuoifudd iti  Cattolici  di  mandare  vn'Ambafcia-: 
torcalSommo  Pontefice  ,  per  informarlo  delle  cagioni,  per  le  quali  l'haueua-' 
noricooofeiuto,,  e  preflatòlìilgiuraniento,  ericercare,  oc  ottenere  dalla  Sede 
JVpoflolica  quelle  cele, che  al  ben  vniucriàle  del  Regno  giudicatelo  connenlre.. 
"  ^tasi      ;J    /'  SS  .*■-«'■  -       ■-•'.OS1*--  : 
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QuelUfcritturaRiLltiaarioBiQrnod'AEollolbttofcritBidalRiJpcr  m  parte  ,  e" 
dall'aiiradallamaggiorparecdjquclli  ,  che  fi  trouarono  prefcnti  nel  campo  ,  e 
pofcia  autenticata,  eregillrata  ne]  parlamentodl  Turs,  conformcalloftilefolieo 
■a  tcnerlinelSiinatoiternpidc'Répa/fat;.  Così  la  recediti  de  Ite  cote  prefcnti, è  1Ia 
UfiefcapatfionedclIamortedelRé,  conciliarono  quella  conueneione  ,  che  in  wr™ 
altro  tempo  ficuramente  Don  fi  farebbe  accozzata  .  Né  però  quella  concordia  ^ 
hebbefacaliàdirircaercciafcnno;  perciriche  ÌIDucadi  Epernone  ,  il  quàlcrotto  f„iJ,  V, 
colore  di  contefa  di  precedenza  con  ì  Mangiali  di  Birone  ,  c  d'Aumont  non  f,nlur. 
haacafotioicrittìlalciitrara,  psrciòchccili  come  Ma  reti  2 i  li .  e  fi";  mio  in  Cica-  '.,„„ 
po,  pretendcuanofottofctiuerliprimi,  &  eglicnme  Duca,  e  Pari  di  Francia  pre  A  ti  tri. 
tendcual'iftelTo,  dubitando  d"e  iter  maltrattato  dal  Ré  ,  eche  nella  fila  preferire  itiixt„ 
«rettezza  non  volcltedcon  preghi, dcon  forzaellorqucrli  denari  ,  de' quali  fi  fa-  p„t,  d,l 
peujeflere  copiala,  a  [legando  ha  uete  impetrata  lice  ma  dal  Ré  defonto  dipoter  «m». 
ritomarea'fuoigoueini,  partì  iigiorno  fegnente  dall'efèrclto  conlc  Tue  truppe  , 
econmolti  ,  che  fluirono  l 'derapi o,  &  accettarono  l'occafione  di  tornate  alle  M.foJfc.' 
lorocafe,efaKailviaggioperlaTurcna,pafra[oiLoeciei,firiduirevltitriamcn-  iffaftr. 
te  in  Anéplemme.  Giouannì  Monfignordi  Villcrs  ,  che  haueua  ilgouerno  del  nM<M*- 
ponte  di  Poe&ì  huomo ,  che  haueua  Settore  la  religione  Cattolica  ,  chcne'primi  ti  fifri- 
annieraitatoefaltatoda'SignoridiGuiCi' ,alTctid<)ceÓktigtftAI&ni,che^''-'"  J"  '-— 
al  Rédefbnto,  rinnndàtlaanenio,  'l'artiglierie ,  elemonltioni  dell'efc 
■■■    he  <fi  ordine  del  r  ■'  ■ 


13  (hto  eli  I  tato  J-i'Siisnori  Ji  Cuila  ,  elici] Jj 

defonto,  rinuncio i Igouerno ,  l'artiglierie,   ...  

Filiberto MonSgnore  della  Guichia  j  chéfiòltìWaeMMléiVéueKc ,  e  con  du-  ^'  Eptrw. 
gento  Causili,  e  molti  gcnrilhDomlnl ,  che  loftgoironoj  lì  ritirò  alle  fue  terre,  &  il  *tfip""- 
medelimofeceromoltiaitrialla  sfilata.  Monfignore  di  Vieri  con  più  ardita  rifo-  *^ 
lutione,  la  quale  pero  ili  anco  fceui  tata  da  niolti ,  pafioferlM'ifdMatloilé  alle  par-  '/»"■'",<<•' 
tidelljlcga  ,  alfc^andochenelieprorfleiTedelRénonvedeuafermezzjalcuna  , 
echenonvoleuaportatl'armiiiirauoredcgliherctlei.  coderei*  Cattolica  teli-  'ì'/**** 
pione  ^iibldaii  primati  parte  per  irnpatienza ,  parte  oer  manca  mrr.in  ci  Jfi5  ri,  <:"''>" 
parte  pei  timo)  e  delle  fatiche  (Sture  ,  cominciarono  da  fe  fteffi  salatamente  à  "" 
sbanditi!,  di  modo  ,  che  il  Tetti  mo  giorno  d'Agofiol'efaeitc^et*  utminuito  più  ™ 
dellamctàdel Aio ni. mcio ,  e  rutt.-iuìa  s'andaua diminuendo. II medefimo fi dubi-  f"vm'- 
lana, che  auucnilfe  de  gli  5irizzeri,màilMarefcia  Ilo  di  Airone, che  hornpiriche 
maifcgumalarua  antica  inclinationc, con  ragioni,  e  con  preghi,  gl'InduUea  pro- 

mettrn^lHtjiuitr.K-jMlL-l, 

riceuelferonuouecommiirioni;nclchcgionomoltopiifche  non  fecero  i  preghi  , 
e  le  ragioni,  vna  buona  fomma  didenari,  che  tolti  in  prelfanza  dai  Réda'i'ior  fj- 
miliari ,  furonofcgreiamente  compattiti  fri  i  Capitani,  di  moao,chc  quietamente 
fenza  dimandare  altre  paghe  ,  mi  uiucndoifpefe  del  popolo  (esultarono  il  no- 
me ,  eie  bandiere  reali.  Négli  Ugonotti  erano  più  fermi .ópiùTodiJlarti  degli  al- 
tri, perche hauendo condeputa fperan za,  chcil  Ré difdó, IMenUtO, afletta tO,& 
alirnentatodalorodouelleliora  ,  ch'era  alceiballa  Cotona  eia  Itare  la  religione 
Joro.merteregli  vfficu, e  le  dignità  ntffoiantó^ 

armi.chcl'r^ueuanotrìmilcpericolircfovittorioro.che  delladubia.econdltio- 
flatapromellade  Cattolici, horache vedeuaor«1lifcl« ITtìHlcralW, ("acenranano- 
per  ingrato ,  e ifenonfoflc  fiata  lafperanza  .ch'egli  finiulaffi;  à  tempo.che  (labllito- 
nel  Regno i  tolse  r*r  operare  il  contrario  di  quello,  cheprometteua  (  [a  quale  opt- 
inone eradalu:  r.i.-.l-.-i^r1.'[ec.>ri)oKi-1;CL-i>T.!aroar[ii"(:ìo[HiTiL'r'.[l-fiiii(;iit,ii;i  }  V- 
riauercbbotici  lenza  dubitatiotte  interamente  abbandonato,!!  Con  tutto  qneiìo  Con- 
fetto, molto  pochi  lo  feguirono ,  eqtteftialTai  mal  volentieri  ,  perche  molti  per 
nonnteflettficurhaltripermalafodisfattitme',  e  per  lo  fdegno  fi  sbandarono,  e 

r  '  '  "    "  icopiaailecittidet  partito.  Ma  il  Réaccommodara  l'animo 

dclprcfcneebilagnoMtendoafiaritO",  il  nome  ,  l'inlegnc 
«tendo  .per  la  (lentezza  io  cheli  rlrrouaun  fcnuoucfpefe, 
,é defonto, fornendo  il  mcitefirao  colore  flolato 
Gt  1  apot- 
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i  portarsi!  ItttinJcl  Tuo  pkcìM'.^',  ch'egli  perla  mone  della  madttancora  ado- 
pera u  a,  co  no  Ice  i\io  uh  .min,  .n  ancora  affuefatti  aH'vbbidienia  Tua  eia  pro- 
pria debolezza  i-.il  i  ■■  ■!          i   i  livellata  ■  con  Li  viuezza  dcllafpirito  ,  con  la 

prontezza  delle  rifpofle  con  la  copia  delle  parolc.con  la  domeftlchciza  della  con- 
uerfaiione,  facendo  j ■  i  ù  :l ,  ,..it:ivn.'.no,  che  il  Prencipe,  Se  aggiungendo  promeflé 
larghilfime  alla  ftrettezza  della  cònditionc  prefcntc.procuraua  diìbdisfarcà  luiii 
t  di  concilili:  i  ial'chediuio,  mnrtrandohora con  quello  hora 

con  §àe]lofr[inL.-.[3[iitntL-d:  riomofecre  il  Reame  ,  eia  ripuiaiionc  foli  opera, 
fila,  édcffc^a~j':,rLf.-ii!JCni-on  l'animo  ad  Incontrare  quelle occa (ioni ,  che  lì 
rapi>re!ental!..Tndi  rh-uiTijvnfai  àgli  Vgonnni  moli raiia di  aprire,  ,  e  di  eonfido- 
relintimoaV  :.  ,  di  riconoJiece  in  lem  il  fondamento  delle  ipe- 

ranzcfuci  a'C.n.:":ki  i.n^u.i  ni  ridi /fi  mobonore,  e  parlando  con  molta  venera-  ■ 
•  ■  (ione  del  P..>iite;:«,  l A  lla  Sòde  Aponolica ,  honotando  l'ordine  rkcleGttico ,  e 

mollrandtili  itur.i!.  lt: 1 ,  religione  Romana,  dauafegnodi  prc(ta,ct  in- 

dubitjbileconii.il  :  a  piti); il-  maltratta  comparii oneuolc  nelle  loro  grauez- 
zc,  e  delle  calamiti  della  g  ucrr.i  ,Sc\  fcufauaanco  con  i  minori  al  neceflità  di  no- 
drire,cdiatim,pui.'  i  kiUaii.  iiuerfando  Iacolpa  ne' fuoi  nemici  :  a' nobili  con 
termini,  eeon  parole  di  arar  ril'pctto,daua  lattarla  di  veri  FranccG  ,  di  confer- 
Uiftridcllap.il  dellac.ila  reale  ,  allenando™ queflearti 

clnr^Liiiui !t---.nr.,rl  i,m;i niiian.in in puhlico  ,  aprendole  più  fegrcte  llanze  i  cìa- 
fcheduno,  non  celando  b  ■cecili  d  del  Tuo  prefen  te  flato  ,  c  ponendo  in  burla 
quelle  colo  .  che  con  configli  Ieri;,  non  fi  poteuanofuilupparc  .  MielTendodi  Eia 
l  eierdro  ridotteti  così  poco  numero,  che  non  folo  non  G  poteua  con  tinnire  IW- 
.  fedipdi  Parigi, mi bHognanaproucdci  con  prcllezza  al  proffimo  pericolo  ,  che 
iòprallaua,  e  perche  la  legadopàla  morte  defilé,  di  momento  in  momento  fi  a u- 
.  mi  :■.;-.!        li  ,-ipL.i.ldl  ih'!.-:.  ,  ri-Fi  >;■:■::  i  M.lii  ldiilli  diBirone, 

ed'Arimont,  con  il  Signore  della  Nua,  e  eo'l  Duca  di  Mompcnfìeri  il  quale  ac- 
quetatala confeienza  perla  promcrta  del  Ri? ,  hauea  fermamente  per  gli  intereffì 
ucllafamigliactimmune,  deliberato  di  feguitarlo,  confiditi  lungamente  quello  , 
che  nello  flato  pieftntc  delle  cole  fi  doueiicper  minor  male  operare  .  £  perche 
nonhaueun  modo  ,  ne  facoltà  di  mantenere  inficmc-  mttn  l'cfercito  ,  il  quale 
'liiandoancofofTeltatovniro  ,  non  farebbe  Ila  lo  pari  fra  pochi  giorni  alle  Ione 
dilla  lega,  determinarono,  che  il  Ri' ,  col  DocadiMomrJenfieri,ceol  Mareléial- 
lodi  Bironcfi  ritirane  ne)  la  Prouinci.l  di  Normandia  ;  che  il  MarefcialW  Au- 
monr  pafTafTe  nella  Campagna  ,  &  il  Duca  di  LonRauillacon  il  Signor  della 
JN li.!  i!.;'  •  l'i^:;.i,[i  .  ■  r:miitf!  poi  quani 

„  „.  do  il  tempo,  e  l'occaìione  lo  richiedefle;  Mi  11  Rè  ranoleendolagran  machina 
N.L'.  ""l'alega,  &  il  pefo  della  guerra  ciui  le  ,  cdifficilc  alòftcnere ,  volTctcntarc  col 
hu-r-iT,  Ducadi  Mi-nalafper.lnzari'ellaconcordia  ,  non  volendo  mancare  in  alcuna  ma- 
IbiéP*  riiera  à  Te  fiellò ,  e  procurare  tutti  i  mezzi  d' a/ficurarii  la  Corona  ;  pcrlaqualco- 
'ririrriùt,  (a  valendoli  de  11 'orca  don  e  ,  che  molti  etani)  venuti  nel  camp  fuoper  diucrilio- 
ikrLH  ,     inF.ii  ,n    i    mi  »■•.:  ,-k-i Sl-rìosc  ,ì  V  iMerai  ,t"c  lofecc  con- 

iatfitm'  durrcdalSignorcdi  CiarigTione  ,c  loricercà ,  che facelTc imendeiral fuopadro- 
hmUaU  nt'  'hedtfidcrauarommaroentc.diparlaroli.  echeclegcendoenliilluogad'ab- 
tfum*.  «'"arfi  Eli  harebbe  mandato  il  faluo  condotto  ,  &  ogni  nccefiarla  fienrezza  . 

ErailSignorcdiVilleroiDaflatoalpartitodellaleEa  ,  non  folo  Regnato  per  la 
licenza  datali  imprauifamente  dalla  Corte,  mi  anco  perche  contra  lepromeffé 
fatteli  dal  Rè,  dopòhmorrediMonfignoiediMandelotto,  ilgouerno  di  Lio- 
ne forte  fiato  dato  prima  al  Dnca  di  Ncmun ,  cpoii  Monfignote  della  Guichìa, 
priuandone  Alincurt  fuo  figliuolo  ,  che  con  quella  fpcranza  hauca  prefa  pei 
mop.lie  la  figliuola  di  Mandelotto  ,  Alla  quale  ocqafione  di  fdegno  aggiunfe 
egliperpiùpotentecfcaratione  ,  che  cITendo  tutte  l'entrate  fuc  poflc hefTitr;- 
totiodir*risi,  eD-ouin-Joiiptiuo degli  flipendijdelli Corte,  non  poterti  fofte- 
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nerii.fenOOs'accoBajuàquelpaniio^lqailepoterse goderle  rcnditedei  fuoi  /j  o  ) 
beni.  Communquerifia.nauendmliBigortoreferite  leparoledelRé ,  egli  non  im„j„z 
volendooperarealcunacofafeniariceniadelDucadiMena,  gii  conferì  quello 
che  il  Re  glilaueamandatoàdireimà  il  Ducanoti  volle,cbe  Villeroi  audafseal  q„i  ,•„„ 
abboccamento  ,  allegando,  che  non  G  farebbe  potuto  faretinto  fegrctamente  ,  „„ft,„ 
che  non pemenifKallanotitiadi  tutti,  e  che  per  conferenza  quel  del  partito 
non  ne  riccuefieroquakbe ombra, enon  intraiseroin  gelofia  ;  efsctlecofe  fue  in  tUitfli1 
Maio  di  grande  fpera  nza ,  e  non  conuenlre  Intorbidarle  per  leggicrezza  ,  come  ,cpr,hr- 
leagiermente  potrebbono  riceuere  qualche  Cniilio,  e  perà  fol  amente  gli  enneef-  tn,  UD.Jt 
fe  ,  che  potefse  riceuer  vngentilhuomo  nella  fua  caia  in  Parigi,  e  trattar  feco,fe  il  M™.wa 
lUtiTofaef*  di  volerlo  mandare.!  lui  .  Con  quella  rifpofta  tornò  Bigotto  nel 
campo,*  il  Rd  non  ifdegnandoquaJfi  volgi»  partito  per  auaniarc  la  fua  fortuna,  jtft»*-W» 
t  nerfarconofeerai  Cartolici,  eh  'egli  defideraua  la  pace ,  vi  mandò  Cubico  i!  Sig.  Maria 
dtjl»  MaJilUer»  fi»fepetario  delle  lettere  famigliari .  QueSonon  hauendo  pò-  wno». 
(utoiopetrarediiagionareperlònalmentealDucadi  Mena,  conferì  co'ISign. 
di  Villeroi,  che  il  ReH'hauea  mandato  efpreljamente  per  afli curar  il  Duca  della 
buonainclinatlone  ,  che  haueadi  confentirealla  pace, eper rapprcfcntarli  quan- 
toellalifjenecefiariaal  bene  vulneriate:  eh'  eglifUinaiu  grandemente  laperlb- 
nadelDuca;  e  dalìderauad'hauerloper  amico,  e  di  tenertelo  appretto con  farli 
parte  honoreao  le  nella  fuagratia,ecomieneuoleaÌI»fuacondiilone:  che  doue- 
uahormaii  Duca  perdetela  vanafperania,  che  haueua  hauti  tildi  vederlo  dere- 
litto da  tutti,  et  abbandonato,  perche  tutti  iPrencipi,  gli  vfficiali  della  Corona, 
Signorigcntilbuomini,ficaltri,chefi  ritrouauanodentro,efuoridell'efericitogli 
haueuano  giurata  fedeltà ,  epiomcffala  loro  affi  Ilenia  ,efTcndo  iellati  fodiitattl 
da  lui  quanto  alla  religione,  mediante  v  ria  ptomefla  reciproca  fatta  in  vna  fcrit- 
tura,  copia  della  quale  lafiio  alSignor  di  Villeroi,  per  farla  vedereal  Duca:  ebei 
Cattolici  medefimi  dell' annata  ,  noncheglì  Ugonotti  erano  grandemente  al- 
terati ,  ce  ifdegnatl  cantra  la  periona  del  Duca  per  la  marte  del  Rd  ,  Se 
haucuauo  folenHcmente  giurato  di  proftguirne  la  vendetta  lino  all'intera 
confumaLione:ch!eglÌhaueapromeirollrnedcCino,evli'eraiiitereirato:  di  mo- 
do, che  fe  il  bene,  e  l'vrilità  vniuerfalc,  quale  era  la  pacifica  tione  del  Regno, 
nonlofaceuapiega^«ammolllteineoglianimideglioffelì,non  lo  poreuapoi 
fareiottocolorediqualfivogliaaltrafcula  :  echepeiàil Duca  vi peniate  ,  éc 
aibiaccialTcqueftnoccafioncdi  riconciliarli  la  volonrà  di  tanti  Cattolici  ,  edi 
tanta  nobiltà  che  kuato  quella  rifpettodellapace  gli  farebbe  fino  al  fine  acerba  , 
&  irreconciliabile  nemica:  finalmente  che  proponete  qualche  conditiocc  ,  poi- 
cheilRéinquelIo.chefoffepaffibiJe,  era  grandemente  difpolto  fodiifarlo  :  Le 
qualicofc  riferite  al  Ducadal  Signordi  Villeroi  ,  hebbe  commi  Alone  di  rifpon- 
dere,  cheli  Duca  non  baueuaeoì  Rèalcuna  nemlcitia  orluata  ,  e  quanro  ife 
honoraua,  e  tcnciiainfomma  vencrutionc,  mi  che  la  religione ,  claconfcienza 
non  11  perroctrcuano  d'entrare  fcco  incucila  trattar  ione  :  che  fe  i  defonti  fuoi  fra- 
telli haueuano  prefe  l'ormi  in  vita  del  Rcper  impedire  ,  che  la  Corona  non  per- 
neniilcinvnPrencipcdidiucrfadeligioHc  ,  com'è  ranoen  reati  in  dubbio  per  la 
Jnortedel  Duca  d'Alan  Ione,  bora  che  linee  e  ili  ti  era  più  vigente, e  digiàprefen- 
leil  pericolo  ,  egli  non  poteua  depoherc  l'armi  impugnare  ,  fcnia  offendere  la 
memoria  de'fuoi  fratelli,  la  propria  confcienia,&  il  giuramento  fojenne  ;  che  n'- 
haucaFatto:che  haueua  impegnata  la  fede,  e  donatala  vita  Tua  alla  cauli  publica, 
quandohaueaaccetratoil  caricodi  Luogotenente  dello  fiato,  e  che  hauendodi- 
cbiarato^ericonofclutoperRil  il  CaidinalediBorbone  i  cui  era  Irato  giudicalo, 
che  J'afpettajTe  il  Regno,  non  polena  mancarli  della  fua  fede ,  ne  rilòluere  alcuna 
cofa.fedettoSignorCardinalenon  folTe  in  liberta  ,  e  radunati  tutti  quelli  del  Tuo 
mrtitochefelamortedclRcgli  haueua  acquieti  tanti  nemici,fperaua,che  Dio 
harebbe  difefala  fua  innocenza  ,  mi  ch'era,  Unta  la  contentezza  per  vedere- 

Mjlwktitmf*.  Cg  J  ven- 
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»endìcata  limone  de*  franili,  die  al  lestamente  fi  frttoponeua  ali*  riemicitia  , 
thcn'erjconfi'Euiia-  che  non  dotte*  ,  né parca  dar configlioal  Ré.cont™  Squali 
rfhauea  veli  ito  l'anni,  mashepotea  egli  benconofeere ,  che  bifójnana,  che  alla 
nartatìo  ne  procede  fittola  li  beri  ÌUel  Cardinale^  la  fua  conuerlìtMie  alla  fede 'e 
con  quelli  termini  generali  ritornóa!  Rèi]  Signore  della  Marfilliera,  ìa tempo, 
che  già  [«rnon  poter  pi  il  trattenerli  li  lenauait  campo  daSanChS,  edatfeterrc 
»idne.EranoflatedopàlamotredelRi!iionmtnopetplene,edut>biore  le  rìló- 
IuticniinParÌgi,diquclIo,chcrieI  camporepo  elle  fonerò  fiate:  perciocfie  i  fa- 
mtllarl,&iparentidelDnca-diMcni,eparticOlarmeme  Madama  di  Mompen- 
'  Gerii  eforraiianO|C[oconfrgtisuanoch.'eg]i  fi  faceffe  elegge  re,e  dichiarare  Ré  di 
Francia  dal  partito  ,  al  quale  egli  comandai!»  ,  diirroftramfogli  i' 


;3c  vnPiendpe  di  differente religione,  al 
jr  dubbio  llteiedita',  per  la  lontananza  de" 


Ml7j  qoalecon  ragione  fi  poieua  «rctrere  in  dubbio  l'heredità,  per  la  fonti 
fafiUhu  grad^eperefTereeglirtemicodellaChìefa.ondenonfareDbema^ne 
'«■»  n  ceramente,  né  fermamene  vbbid  ito  dar  quei  medefimi  Cattolici  ,  che  pare 
Turni*  J1  volere  adherhe  alla  fila  parte  :  che  in  qtrefti  priacipij  etano  itati  pei 
'  dalIofóranoconcepuToperla  morte-dei  Rèi  fegaitafio,  ma-  che  come  io» 
comptibilitrìloreriCittitilicf,  c  gli  Vgonott*  ,  non  barebbe-  tardato  n 


àritrauarfi  le  memorie  de  gli  odi?, e  de!  I  e  ingiurie- gallate,  per  le  quali  riaccen- 
dendoli il  (angue  re Itarebbo no  da  gi 'intere/Ti  delta  confcfeBza  ,  e  dalla  natura- 
le nemidtia  diulfi  ,  e  feparati  ,  ch'era  necelfariod!  prouedere  ,  che  come 
s'andalierodi  manoinmanodifeuifanda,  alienando, e  riconofceiido haueflertr 
apparecchiato  vrt  RémaCchlo,  cWlirofo.eCaUolicc'.il  quale  pafelfcro  finita- 
mente ricouerarfì  r  trhei!  Cardinale  di  Borbone  corali  rutto  in  età  decrepita  , 
e  ritenute  prigione  non  «a  ne  peri  Vita  eondi  tionc,  neper  l'aera  (1  ab  ile  I  quella 
*acenda  :  che  il  Darà  farebbe  accufatodi  pocoanHnofé  mancaua  a  fe  (Itilo  in 
qne(Eacos)oeilaoccafione,ptrchcElÌhnomini  vili  fonquvlli,eheaTtTibn(fcon» 
ìbontlIafoueTChlamoderationejiiiigtihuomini nobili atttana,  e  fauorifeono 
le  del  iberation;  ardite,  e  generofe,  efierul  i'bonorc,enifc,  elicmi  ancolapoIE- 
bilrà.e'i  Commodore  nonpoterfifcofareilDuta.niconiefteiro,  nécon  1  funi 
pofterl,  le  prctcrilié  quel  bene,  che  Dio  miracolo!»  mente  gli  apprefenraua  :  mo- 
flnJliano,  che  ildlchiarareRcilCardinalediBorbotteerai'eramenrevnollabl- 
fire  nelpoffeffo  della  Corone  di  Rè  di  Nauarrafuu  nipote:  perche  fi  confeffafia> 
che  il  Segno  stipa  nerrefle  alla  cafadi  Borbone  ,  e  morendo  it  Cardinale  ira 
pochi  mefi  ,elfcnilo  già  ne  gli  eli  remi  punti  di  (ita  vira ,  nonfi  patena  negare  poi 
lalegitinrafuccenjoitealnipote.efèbenereitauait  prereftodella  religione.que- 
ftatra  ma  cppolìdone,  ch'egli  harebbe  potuta  rìmosere  a  foopiacere  ,  con 
farfiCatiolico,cconfentirevnamtffa  :  ccanco-,  ch'egli  perfèuersffe  nella  fun 
religione,  fuccedeuanonond  intonagli  altri  Prenelpi  di  quella  cali  ,  ch'erano 
Cattolici , e  non  pstinanooppofitionc  :  biibgnauaopponerEal printopanto  ,  Se 
afTuoiete  per  fc  quello  ,  die  Inconfidcra tinte ate  fi  voleua  conferire  in 
altri  :  che  hot»  loeeafiofle  era  pronta,  e  facile,  che  fra  pochi  giorni  forfi 
non farebbeflata  tale;  perche iVRe> di  Mainimi  banca  promeffo  fra  fei  mefi  dt 
«onucrtirlì,  Sin  tanto  era  potàbile  ,  che  11  MberoDcil  Duca  di  Gnifa  fuo  nipo- 
te ,  il  quale,  come  primo  gciiitodelIa'cafa,fi  farebbe  «  ranuacn  tura  oppoilo  alla 
grandezmlua,mouendopiùnntererteproprici,cheilrifpeita,che  doneua  all'- 
età maggiore  ,  &  alle  fatiche  panate  :  che  bifògnana  intraprendere  «rdln- 
aieme ,  epreflo,  innanzi , che  il  Redi  Spagna ,  li  Pontefice ,  il  Duca  dì  tortno: 
&  il  Duca  dì  SauoU  hmciUro  tempo  dipenfare  ,  e  dì  fare  le  pratiche  ,  te, 
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indriitarelt  torio  delle  «rei  loro  modo:  perchè  eletto  «dichiarato  ,thè'feflè 
harebbonohanuuoeceflìtàdimantenerìopiu  tallo  ,  che  ccaifenrire  co'l  Ri  di 
flauirra  di  religione  beretlco,: e  nemico  dui  Ridi  Spagna,  per  la  Nauarra  ,  del 
Pontefice  pei  lateligiooe.Jd  L>nc>dt  Latenti  p.-t?e  tette  delDurato  di  Bugilo- 
1-  ix---i?1'"Jj'ui  .  eie!  I'-;jJ.  Sai-n  ip'i  '■>  «T'  >:.cdl  Ger.esra  ,  e  per 
il  Maichelàtod'S  ihi;:o.  :  n'mtr.-.c  .iiinalhauji:» ,  eh*  poiché  le  fatiche,  Je 
ipeticrdi  erano  certi  ,  e  1a  perlina  tua  ne  Joue^j  figgere  il  pefo  ,  era  molto 
mtgUotraoaeliare,  e  pericolate  pei  inteteffe,  e  pei  ■  11.  Jena  propria ,  che  per 
.-rSTUuete  tefalti-  t-.-d  >■'  •  e-.-,  i  p.rr.i  ::t  *->  l'i;  ■.  pc  fragile  ,  debole  , 
D  loCOnoTcinW  ,  e  prigione,  dal  qu  ile  noi:  era  fic-.:i)  J.  puf  conlejjuite  cufa  nc-.x 
il  .  -a  Ai;ii.'ìo  e  .1-  '!"!«<  ;:  •  ,e  i'iui  o  Jt.l  i.ni:  proprio  i  oppuiieuauo 
S  «no:  I.  ir.lko.  .  &  ;H';i  i;w:ln.  -i  :■■  1  Dura  «uterina  tinw  ZÌZ.  /. 

r;un:,j|.,|-h::::r!li,tl.i7a,':.-KC,r-,l-,  che  noe  |?<WJ 
;  «i:: .  ji  lo'nurr  Timiu  pc,  j;  p,;  p  ,nc         ,        n  .  ,  .r n  :.  ia-.  n.     mi  poi-  'm 
titBDofblMieatsroppolìtionedcli'impoffibile:  ilptipolo  Parigino ,  le  Citta,3t  Mtali 
.  popoli  del  partito  clfere  fpauentati  dalle  cole  pallate, hauclldo  veduto  il  Duca  jl  ,,,£,11, 
quelli  prolli  mi  glorili-,  ridotto  ì  gl'vltimi  frangenti  ,  &  afpettarc  inficine  con  jj  rjj; 
toro  difperatamentelaptopriaderlruttione,  hauer  perduto  affai  del  concetto  ,  ,1^  jg> 
:hc  haueuano  ,  e  non  euere  più  così  ardenti  ,  come  erano  da  principio  nella  Ji 
jaa&neJl'Tnione  .  defidcrared'bauerevn  Prencipepotented'huomini ,  edide-  ,it. 
aari,  che fotTe ballante  i  difenderli,  et  afficurarli dal  Ridi Nauarra,  e dalfuo 
jartiro,epcr6haueretiiiQltoBliocchi,chialDucadiSauoia,chialDucadi  Lo- 
■eno  ,  emolti  al  mi-ikuiin;  Ri:  .1  Sfnjr.a  ,  r.i  aìiro  trattenerli  le  non  la  giufii- 
ìa  ,  e  l'equi  tàdelCardinaledi  Borbone,  (limate legi timo  ùrccciTore  ,  perche 
icl  volgo1  que&econliderarionimuouono,  epofibno  maini  più, the  ridia  mcn- 
ede'grandijrirrroiP)  ipeiìii  rii'r.  t::.;       ikv.lt  e  J./re  alcuno  ,  che  nonelegefle 
lift  rollo  d'v  ubid  ì  re  J  vn  Rddi  Spagna  ,  tenuto  cosi  potente  monarca  ,  c  che 
iaue«atantlmr;/.i  Ji  riconufeere ,  \-  ili  premiare  i  i'uoi  ,  che  ett  piccolo  Duca  di 
l'Iena,  chcnoniiaueua  altre  font,  che  quelle  ,chegli  fomrnirtiilraua,  ivnloné 
!i  coloro,  che  hiueuano  eletto  per  capti:  conche  force , con  che  dinati ,  con  che; 
■ferciti  volere  ep,li  mantenere  la  Corona  contrai!  Ile  i:.i  N:m:trra  ,  c  contra  II 
naggior  parte  .\-!:.i  r.:<.l,\\;\  v:,ir:,        ,!!,.  II,!  - -r  .::  ,]■.:,:;  Ir     I  il,- i         -:s3  ,  ile! 
'onfcBee.diSauoi^ò  del  Duca  di  Loreno  >efclulala  caladi  Borbone  noneffere 
.lcucodiloro,chenonprctcndefrepiùviueiaEÌon"idl  lui allaCorona  :  perche 
'Infantedi  Spapiaeta  nata d'vnaforella del  Ridefonto  ,  il  Ducadi  Sauoiana- 
ceuad'vnafuaiia,8cilDuca  diLotcnoeracapo,ecappodeIlafua  earajckhaue- 
la  figlioligeBe  rati,  con  v«'  altra  figliadi  Francia:  £c  ilfontefice  fefimoueua  per 
elo  di  religione  douer  hiuere  a  laro  quanto  più  da  Ptencìpc  potente  foiTc  di- 

efa  ,  efefimor-'r   - 

Itri  Pt.enciP^,cl 

ita  .  O^ue^c^nfiglioptéualfcappreaoil  EhicadiMena,  cosi  per  quelle  coa- 
cerviti oni,  come  cerduealtreiagioni,rvnache  Don  Beraardino di  Mendoa- 
a  AmbaTciatote  di  Spagna,  eontradiceua  quali  apertamente  ,  alla  l'uà  elet- 
lone  ,  onde  per  l'auttorita,  eperle  forzedcl  Ri  Cattolico  giudicala  impoffi- 
ileriurcirequello, che  tentaffe  contra  Tua  voglia,  l'altra,  che  fcoprendoil,  ch'- 
giili  lareiauereggcreàgliratercffi  propri;,  enon  alrilpetto  della  religione  , 
c  ali  vtilità  vniuerfale,  tentata  direnare  da  cisfeuno  de'  collegati,  e  pcrticolar- 
ncntedaParieini,  edal  Pontefice  abbandonato: per  laonal  colà  delie  dalpet- 
are  la  maturiiidel  tempo  ,  le  in  tanto  far  dichiarar?  per  Ri  il  Cardinale  di 
torbone,achc»edejuapenderelmclinatìone£6munc.elalciandoi  lui  vecchio, 
ebole^gueU^^jiùnnportauaprieione,!!  ne^ejerii^einediRi^ener  io 
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TeDdicitalamoTieile'frarelli,  che  al  Iterameli  re  fi  fotroponeua  a  Hi  nemici  ri  a  , 


che  n'era  confejuita:  cbcnond«oe3,  nlpatcadarconliglìo 
l'haucaveilltol'annijmìshepotcae;  " 

nattatione  procede  fleto  la  liberi  deli   ,  

con  queftj  termini  generali  rltomoal  Réil  Signoredella  Marfilli 


(an^irtiiitmcii  iBuuLKjucua  aua  ncmicitia 
;a ,  né  parca  dar  conliglio  al  Ré.contra  ifqua[« 
ea egli  ben conofeere, che bifógnaua  ,  che  alla 
del  Cardi na!e,e  [a  faaconutrfioDe  affa  fede  :  e 


chegiàKrnonpoterpiiltrattenerfifi  lenauail  campo  daSanClfi,  edaireterre 
Tirine. Erano Batedopò  11  Motte del Re'non meno perpleflé,  e  dubbiofe  le  ri(b» 
lutioniin  Parigi, diquello,  che  nel  camporegjoel]efoireroflatc:perciociiei  fa- 

_tn.ri  *-:~.""itideIDncadiMeEa,epartiCD[arroente  MaJanradf  "  

,elo  con  figliauaso  ch'egli  fi  facelTeelegger^edlcliiB 
'  qiralcegli  


i]ìari,&ipartDadeIE>t(cadiMe^er«uitoIartDeme  Madanradi  Mompen- 
Tirefcr[auano,eIoconiìeJìauaMOcb'egli  fi  facelTe  eleggere^  dichiarare  Ré  di 
Franciadaf  partilo  ,  al  quale  egli  cotnaiìdaua  ,  d  imo  filandogli  che  aon  done> 
'ritela- 


1  ricorrofGJOK* 


jj,  _  preterire  quella  rosi  grande,  &  opportuna  ocraGonedi  trarferire  f. 
lafùacaf»,  Iic^[cgiifùpofl"cdinada'fuoimagaiori,  eflendo  gi 

t>*£!"'fit  pefapo,  «Tobiii  to  delle  priaelpali  Città  del  Regno ,  e  da  coiìg  „  „. 

,i.  "k,  nobili.edallamagglorpancde'prelatiidiceuanoeirerequeìlaconteratià  Ini  rl- 
mìiD  Ài  «onofcincodrgia,&  vbbidltoda-'fuo!  ,Sc  vnPrcnrtpedi  dlfictenre  religione ,  al 
Min^  _j  qi=leccmragfcrn;iipo«u«  mettere  in  dubbio  l'hetedirà,  perla  lontanania  de' 
U,f£,h,i  e  per  eilere  egli  nemico  del  la  Chic  la ,  onde  non  farebbe  mal,né  amato  fin- 

i*tP>  ii  'ceramence,  né  férmamente  vbbfd  irò  da  quei  medefimi  Cattolici ,  che  prcaan» 
ftii,  di  volere  adhertte  alfe  fila  parte  :  che  in  quelli  priacipij  erano  ffaci  perfoaS 
'  dallofdeanoconcepuroperlatTiorcedel  Réà  fegnitail»,  mi  efiecoroe  ion?  in- 
compatibilitriloroi  Cattolici,  e1  gir  Vgonorti  ,  non  darebbe  tardato  molto 
àrirrauarfi  le  memorie  degli  ai\'f,  e  delle  Ingiurie  pallate,  per  le  quali  riaccen- 
dendofi  il  (angue  reiìarcbbonodagl'interclfi  della  confricala  ,  e  dalla  natura- 
le nemiclria  diuifr  ,  e  leparatr  ,  ch'era  nccelTariodi  prouedere  ,  che  come 
s'andailerodi  manoirinvano  diléuftando,  alienando, e  riconofeendo hautltcìo 
apparecchiato  vn  Rémafchio,  clrellicofo,  e  Cattolico,  il  quale  potè  Aero  delira- 
mente ricoueratft  ,  die  il  Cardinale  di  Borbone  comi i cui ro  in  età  decrepita  , 
e  ritenute  prigione  non  era  né  pert'vrra  condì  tioae,  né  per  l'altra  tiabile  i  quella 
facenda  r  che  il  Data  farebbe  acoifato  di  poco  animo  fe  mancaua  a  fé  fleOoir» 
quella  cos'i  bella  occafionc,  perche gli  haotnhl  vllf  fòmracHl ,  che arrriboifeon» 
àbontìlafouirchiamuderatione, màgli  huomini nobili  aiaanof ,  e  fauorifconci 
Je  de  libcraticm:  ardite,  cgerfcrofe,ellcruil'homirc,criirc,eflcnii  aneola  pofJi- 
biltà,e'l  Commodore  nonpoterfifcufarellDiKa.néconié-ftelTo,  nécon  i  lùof 
pufteri,  fe  preieri  (Te  quel  bene,  che  Dio  miracof Diamente  gli  appreférttaua  :mo- 
flrauano,  che  ìl dichiarare RéilCardinaWr Borboaeera rcramence vno (labl- 
IlrendporreflódellaCoronBdiRèdlNauarrafuonipote:  pcrchef»  confelfma, 
che  il  Segno  apparterreflc  alla  caladi  Borbone,  e  morendo  il  Cardinale  fra 

retti  meu ,  eflendo  già  ne  gli  ritreml  punti  dì  fua  vira ,  non  fi  poreua  negare  poi 
legitirmlucccrrtonealnipotc,clcbcriereftauall  pretellodella  religione ,que- 
iiaera  Tna  oppofirione,  ch'egli  harebbe  potuta  rimonere  a  filo  piacere  ,  con 
larfiCattolico,econfentirevna metta  :  &aitco,  ch'egli perieuersfle nella  fiw 
religione,  Cucceueusnonondinrcnogli  altri  Prencipi  di  quella  cala  ,  ch'erano 
Caitolici.cnonpaiiuanooppofitioK:  bifogfiauaopponcrH al  primopiUKO ,  oc 
alfumere  per  le  quello  ,  che  inctmitde ratamente  fi  voleua  conferire  in 
altri  :  che  hori  IWeaGofle  era  pront»,  e  facile,  che  fra  pochi  giorni  forfi 
non  farebbe  Hata  tale:  pertheil  Rèdi  Nanarta  hauea  prorHeffo  fra  fri  mefi  di 
«onuerrirli.orintaritoerapouibile  ,  cheli  liberaHeil  Dncadl  Gnifa  fuo  nipc- 

«e,ilquale,  come  primo  gcninrdclhicafa,  fi  fartbbe  per  a  

grandezza  tua ,  mouendo  nifi  l'ìncerene  pronric" ,  che  il  rifp 

,  Se  alle  fatiche  r&ITate  :  che  bifognaaa  intraprendere  ardiw- 
'    '  ilRédiSpagna,ilPoote£ce,HDue. 

" 


iopifinnceref(éptt^o,,cIreIIrl^ettcr1che  dooeua  all'- 
__  ...e  raiiche  pITate  :  che  bifegnana  intraprendere  ardita- 
nenie,  epredo,  innanii ,  che  il  Redi  Spagna  ,  il  Pontefice,  11  Duca  di  Loren» 
&  Il  Duca  diSauoiahaucflcrotenipo  di  peniate  ,  t  diftre  le  pratiche  ,  6^ 
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jndriztareìl  colio  delle  ccfeì  loro  modo:  perche  e  letto ,  e  dichiarato  ,  che  folle 
harebbonohauiUaueccilità  di  mantenerlo  più  tolto  ,  che  conlcntirc  co"!  Ri  di 
Nauarra  di  religione  heretico,  e  nemico  del  Ridi  Spagna  ,  perlaNanarra(del 
Pontefice  per  1areIigione,delDiicadiLorenn  perle  rette  dclDucato  di  Buglio- 
ne occupato  da  lui  ,  e  del  Oueadi  Saunia  perla  proterrionedì  Genenra  ,  e  per 
jlMarchc^itodiS,1lHIIo;]!i,!a:mcn[^lim^'.flt1:lufno•  chc  pojclic^lc  fatiche,* 
meglio  cr anaciate ,  e  pericolare  per  intcreffe,  cper  grandezza  propria,  che  per 
 I?f!,1,.ri«n^i'a1fri  ™,  r^enr./c  vn  Preru-Lp.'   Iridile  ,  debole  , 


sa, 


ir  proprio  s 


...    _.  .     ilPrefidenteGianl  „ 

lecofe,  nongiìcheportaffero  incontrario  i'h-n      ,  ;  l.i n;'.ion;,cofc ,  cheooc  ^„V* 
lì  unta  di  regnare  fono  per  il       p       .11  yvriiiiii  m.  cor.  il  JiT.iiiirae  :  ma  por-  „jlrì  itM 
Ciua  no  Telarne  n  te  loppoiìtiou:  ild.'im  rolli  bile  i!  pn-xAo  l'-irijino ,  le  Citta,&  .Ur^iU 
i  popoli  dei  pattilo  ellerefpauentati  dalle  cole  pa  fiate,  hauen  do  veduto  il  Duca  u  ct*ffSt 
quelli  prodi  mi  giorni,  ridotto  à  gl'vlrimi  frangenti  ,  &  afpettare  inficine  con  n  rjji 
loto  difpetatamentelaptopriadefltuttìoiic,  haucr  perduto  affai  del  concetto  ,  ,ku„  19. 
chc  haueuano  ,  e  nonefferepiu  coli  ardenti  ,  come  erano  da  principio  nella  A  fr*>, 
Caufa  neU'TOione  ,  dclidcrared 'hauere  vn  FrencipcpoteHted'huommi ,  e  di  de-  xit. 
nati ,  che  fodc  ballarne  1  difenderli,  &  affi  curarli  da!  Ridi  Nauarra,  edalfuo 
pari  ito,  e  per6  hauere  risolto  gliocchi.chi  alliura  di Sauoia.chial Ducadi  Lo- 
leno  ,  e  molti  al  medesimo  Rèdi  Spagna  ,  né  altro  trattenerli  fc  non  la  giufii- 
tia  ,  e  l'eqiiitidelCardinalcdi  Borbone,  (li m are legi timo  tìiccelTore  ,  perche 
nel  volgtf  quelle confideraiioniniuouono,  e  pedono  malto  più,  che  nella  men- 
te Je' grandi  :  rimoffo  quello  rifperto,  non  doucreflcre  alcuno  ,  chc  nonelegelTe 
più  toBod'vhbidircaynRidiSpagiia  ,  tenuto  cosi  poteste  monarca  ,  e  che 
fiaueua  tanti  meiziJLrlconofcere,  e  dlyremiare  ifuoi;  che  vii  piccolo  Duca  di 
Mena,  chcnouhaueua  altre  fone, che  quefle  ,cheeliroraminÌìcraus,  ivnìoné 
di  coloto, che  haueuano^tìop«  capo:  con  che  forte, con  chedinati , con  che, 
efcrcitivoleteeglimantenerela  CoronacontrailRe  di  Nauarra  ,  econtra  la 
maggiorpartcdellanobiltaTuItaconefibluiJcon  quelle  del  Rèdi  Spagna  ,  del 
Pontefice,di  Sauoia,o  del  Duca  di  Loreno  ?  elclufiila  cafadl  Borbone  nonederc 
alcunodiloro.chenonpretendenepiùviueiagionidl  lui allaCotona  :  perche 
l'infante  di  Spagna  era  natadVoa  forelladel  Rédefonto  ,  il  Duca  di  Sauoia  na- 
Iceua  d'vna  fuaiia.ee  il  Ducadi  Loreno  era  capo,  e  cappodella  fuacafaiét  haue- 
ua  figlioli  generati,  conva' altra  figlia  di  Francia:  fir  il  Pontefice  fe  fi  moueua  per 
zelo  di  religione  douer  hauere  a  «aro  quanto  più  da  Prcncipe  potente  Coffe  di- 
iefa  ,  erefimonefreperinterefrepoteterperaremQltopiùdaciarcunodl  quegli 
altri  Prenci  pi, che  dalla  debolezza  del  Ducadi  Mena  ;  non  cflere  da  intraprende- 
re vn'impreiàiiongeoerora.màniagnaBima.nonrauòreiiole.ma  temeraria,  pre- 
cipnofa  ,  cpocobonefla  per  douere  inficine  con  la  fortuna  ialcì arai  anco  la 
vita  .  Qjiefloconfigliopreualfeappreffoil  Ducadi  Mena,  cosi  permefle coa- 
iìder.itionl ,  come  per  due  altre  ragioni,  l'vnache  Don  Bernardino  di  Mendoi- 
aa  Ambafciatore  di  Spagna ,  «ontradkeua  <juafi  apertamente  ,  alla  Tua  elet- 
,  ondeperl'auttorità,  eperle  forzedel  RdCactolicogitdlcaaa  Impofli- 

   "uà  voglia,  l'altra,  che  fecondo!?,  ch'- 

  -  r-~riii,  «non  aliirpetto  della  religione  , 

-•ifalc.tcncnadircfiaredaciafcuno de' collegati, e  perticolai- 
1 ,  edaì  Pontefice  abbandonato: per  laqual  cofa  eleffe  d"afpet- 
ISdel  tempo  ,  le  in  tanto  far  dichiarare  per  Re  il  Cardinale  di 
S  Te^uapenderel'inclinationecrjiniinc.elafciandoa  lui  vecchio  , 
''^-^tiiinpor«HapiÌEÌoiie,ìl  nc^e,erir^egnediJli,rene^iB 
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mano  propria  ]'auttoritì,e  la  forza  del  Principato,  effondo  Gcuro,  cheauànto  nlil 
fauoreWmenteic^etlwd^^MmiMM^lli  le»,  tanto  più  fia  ratamente 
e  più  cautamente  farebbe  guardato,  ecuftodltodal  Rddi  Nauarra ,  écifclìcffa 
per  confluenza  fa  re  bbe^i  ù  lungamente  reftatala  fuprema  autorità  del  gouer- 

delta  mtoriafi  debbono  offcrccpiil  facili,  cpiù  ctjicdit»  occafioni ,  Dando  in 
^/f>'ilW^ueno™enuel2'Pc"nM'Pc^^i:^u:^e'!i^l:mo,ol  g11aTtrlpret.cnróri,gli  aiuti  de 
JiZSZ  3uali  fifwbbonoòrimont.ògrandcmenteraffreddati,  le  al  primo  tratto  vedef- 
fero  occupato  il  luogo,  cheàfemedeiìmiandauano  diuifando .  Cosi  ore  ucnen- 
mwJcÌì.'IoìIDuc1    defidcrio  del  pomici, &Uc6Ggfiodell'TnÌone,  fu primoà  dichiarare 
nm,tdi-  "  Cardinale  di  Borbone  per  Rd  di  Francia,co'l  nome  di  Carlo  Decimo ,  e  per ta- 
cUinau.t  le  lo  fece  dichiarare  nel  parlamento,  nel  configlio  dell' vnlone,  e  proclamare  per 
le  llrade  della  Cirri,  rlteBcndowrfeflcffoilnome.e  l'autorità  di  Luogotenente 
$>A;r,%-  Generale  per  tutto  il  Regno.  Fi  que  Ila  deliberar  ione  grata, e  plaulì  bile  appreffo 
ìiaia^uil.  ipopoli.chc  ne  reflarono  bene  edificati  ,e  confermati  a  continuare  la  guerra,  co- 
li A&i^medireuano,  per  lalibertà  del  Rd  loro,&  per  ellirpareil  perira^^  dell'he- 
i  »i7>>uf>relìa:  fùben  l'entità  da  gli  Spagnuoli,  che  deli  derauano  d'aua  mar  tempo  perdi- 
ci','! Jt.  fp©nerelccofeloro;mà  (opra  tutto  fù  di  fodisfattione  del  Pontefice,  che  in  vn 
medefimo  punto  vedeua  fai  uà  la  lùeceflìone  legltirna  ,  c  la  conferuatioae  della 
fede  .  Dichiaratoil  CardinalediBorbonenerlegitimoRc  dal  conGglio  dell'- 
vnionc  ,  il  Duca  di  Mena  con  vn'editto  fattolo  ,  e  pieno  di  parole  maenifiche 
cfortociafchcdunoàrlionofwrc  11  Ri,  che  Dio  haueua  conceduto  alla  Francia, 
predarli  ladouura  vbbidlcnia  ,  e  procurare  con  ogni  fpirlto  di  liberarlo  della 
prigionia, ncllaaualelotencuanoiìitoinemid,comandaua,  che  cìafcuriocon 
giuramento,  s'obiigarte  appreffo  gli  rffìciali  della  fua  prouinciadi  viuere,  e  di 
morire  nella  religione  CattoIica,difender!a,protegerIa,  e  confermarla:  t  perdo- 

njiuailllli  co!(>:n  ,  i  l-.L'  in  [ormine  di  giorni  quindici  >i  rqwlUTn  li  niisn-.a- 
cioBe  gli  Ugonotti ,  e  lì  riducclscro  neTuoghl  ,ouel'vnione  Cattolica  comman- 
daua:iT  quale  editto  regiltrato,  epublieato,  che  fu  nel  parlamento  fpedì  dinuouo 
a  Roma  il  Commendatore  Dlù  ,  che  haueua  portato  [I  Monitorio  conerà  il  Ri 
mnrto,  perdareinformationealpapidci:ùil:..(i , \-:.o  cofe  ,  f  ^lineandogli  la 
dichiarationedel  Ré  Carlo  Decimo,  cria-ic  j  .  ì<>!:> .  tei-  t.ot:  iòlo  conlsfuaap- 
prouationc.mà  con  genti  ancora,  econdri'-ni:  io;\-!jriv:>e  sii;,  r;;::a  della  religio- 
ne, lo  Ifpagnafpedìiolameuteduplicati  corrieri  con  gli  auuilì particolari  di  tutto 
il  fatto.c  fi  rifeniàài"pedimi,pcrfonaggidi  qualità,  dopò  che  fi  foffe  abboccato  c5 

ilD.GiouarmlMc«Teft,Nau*lerped1n  del  Ré, 

haueua  auuilòefferc  in  quella  tempo  in  Lorena:  percloche  il  Rd  Cattolico  quan- 
tunque n6  voleffe  apertamele  dichiararli  nemico  del  Re  Henrìco  Tento,  alquale 
portaDain  apparenza  rifpctro  pcrmoltc  cagioni,  nondimeno  come  da  principio 
haucafócUtoVorigincdcllaIega,£caiutaro,efattofonei[DucadiGuifadigroQa 
Ibmmadi  denari,  così  dopila  mort*  di  Ini  haueua  fatto  fermare  il  Mendoizafuo 
Ambafciatore  in  Parie  i,e  quÌuÌdilfimulatamente,fottononK:difauorirela  reli- 
gione, affi  fiere  à  tuiielecofe,  il  quale  hauea  ,ecoH  arti, econ  denari  cori  a  equi - 
ìlati  glianintide'Pariaini,  che  vi  haueii»  altrettanta  autorità,  munta  haueuano  i 
Prencipidellaca&diLarenO  .  éJebejrettlK  Cattolico  non  Inuió  mai  palefa- 
mcnteaiuti  digente  armata  alia  lega ,  mentre  che  TiQciI  Ri,  permife  nondlme- 
noalConteGiacopodaCoìIalro  ,  che  hauraa  Ituato  vn  terzo  di  fanti  Tedcfchi 
perfuoferuitlo,  e  ch'era  pagato,  dalai ,  che  fottofpecIed'amicitiacolDuea  di 
Mena  paffaiTc  i  feruirlo ,  oc  haueua  con  l'aurtorità.c  parte  con  denari  aiutato  vna 
condotta  di  Suiileri ,  ed'ÀIemani,  cheli  Duca  diBranfuich.il  ConteCarlodi 
Manfelt.ccilSignoreilBaffompiera  haueuano  Fatta  in  Germania  à  fauorc  del- 
lalega.  Mihera  che  mortoli  Ri  eraceffatolofcnipolo,  e  j'apprefentana  coir 
faoriQrerirJcptitefoi'iautarei^  e  ftoBimunica- 


Digitizod  b/ Google 


,  -  libro  . 

io  focrau»  il  Duci  di  Monache  douefii 
lori   e  perciò  »fpett»ua  d'in  tendewflal   -  ....  — 

■  rt^eiccettau  negli  altri  luoghi  dalla  lega, del  Cardinale  Tuo  Zio,  la  primacofa  rilim>tit 
SW»ft|^»»£«S ,  appunto  h,.  ,  ,  ,  .  ■  Duca  di  ft™.  fi  f„„l  Z 
diiptiiirei!Sipion:Ji  Piffl.  i-.ì:  -ii.it..'  .1  (  .!■  .■^  ,  oue  fi  ritrouaua  ^Ji» 

ntìaidinile.eeoiBmiffechefoflcirasfcrito.ì  Fontend,* lui  con  più  «rette  guat  *mil,t.. 
die,  cco:i  maggior  dilui  i  licandoil         ;  .tu  «curo  ,c  pcrefle  A**, 

re  molto  vicino  alla  Rotella  .&  attori  /  ■■■■!  ■:.  .  font  degli  Vgo- 

nottl.  Lafccondacofafudiio  i  Ci:;-  .1. 1 .  r!'-.- 1 .1  .  ue  nano  neonate  m- 

to  mandartelo  rAmbafciiris      Jiii  vw.ns  iR'ì'ii.i  p    o;  min  tiare  ad  intrarc  in 
trattatoeo'l  Pori  te  ti  ce  ,  t  ver,-:-..-  .■  :..;!(■    ■!!  .i-:i.-i-t  :r.u  -  e  di  acquetare  1  -  j/n«„  jV 

animofitoperlaqual  cofa  vn\-.'i.:;  I  Sk'.rmri  C.-:r:o!;i:i  ,  ci-.c  l'Ambafciaria  loro  tu«»i»j 
forte  auroreuolc ,  e  per  lanciti  ,e  r^1  Ll  •    :      ;   .  na ,  vi  des  inarono  >  ffOUr 

lIDucadiLucemburgohuomo  ,  rome  di  nobiiillimo  (angue  >  cosi  di  lui  gola  ri  1*  Ztitt. 
qq»Bt&ieU'«nlmo,  epieaodleipcrieniadellefacendedicoite.  Spedita  l'Amba-  liti  %tdi- 
reliriaàlPeMKerìce,  il  Ré  i-olendo  inoltrare  di  hauereàcuorequclio  che  hauea  fitftr dmi 
promeflb  a' Cattolici  Feceper  il  me  le  d'Ottobre  proflimo  intimare  vna  radunania  Miimrt 
degli  Ititi  nella  Città  di  Turs,  la  quale  rìfedendoui  il  parlamento.e  lacamerade1  •ie«a,fi- 
conti,  era  fatta  Città  Metropoli  del  fuo  partito.  luì  aioitraita  con  i  Cattolici  di  <•• 
volere  tiell»  Congregatione  degl  idrati  cflet  lortrurto  alfa  religione  Romana  da  "*>f* 
perfonedorte,  e  pie,  che  da  ogni _parte  haueua  firn  il  metile  chiamate,  ccon  lena-  * 
role ,  e  con  ledimoftrationl  profeflaua  di  rolerfi  fottoponere  i  quello,  chencll  - 
Affemblcafifoflcwrminato;  ancorché  gli  Vgonottì  affermi  no,  che  à  loro  in  le-  * 
CTeiodÌceua,edimoHraua  altrimente ,  del  che  non  farebbe  molto  da  maraui  glia  rfi  "'"'.* 
oejTambiplitì dello flatoprefente.  Speditequeite  cofe  tutte  neeefùrie ,  e  tonda-  P""r*" 
mentali,*  Itabillrcil  fuo  Regno,per  non  affettare  la  plenadclrcTerciK)  della  lega,'"r""" 
che  tra  pochi  giorni  era  per  Iqrultarlo,  eondneendo  fero  ! r  cadauero  del  Ré  morto, 
prefe  la  volta  di  Compitane,  &  erpugn  ari  per  la  iìradaMeuIant,  Grifort  ,eChia- 
ramonte  ,  Tlperuenneilvigefimoqtiarrodid'Agofio  ,  & iuidepolitato  il  corpo    .     .  , 
neilaChiefamappioreconpochiffima  pompa,  e  quale  la  tìretteiia  de'  tempi  com-  "_~ff'% 
nortaua,  prefe  con  ogni  celerità  poflìbilcla  voitadi  Normandia.  Nel  l'i  neretto  ?™H 
nella  prouinciaquafiprofperoincominciamentodi  buona  fortuna  renne  lini  il  ? 
OpitanoRaulethuomononmeiiovalorofo.elMlinliKiJIqniJeKnewaPonte  £*f' 
deirArchlapoftotré  leghe  fopraRoano,  luogoimportantiflimcecome  la  chiane  iSlSL 
dclEumeSenna,  e  pigliando  il  giuramento  di  fedeltitillieflel«ftrtMM  aliatila  XZZtZ 
diuozione  .  Entrato  nella  prou  bici  a  peruenneil  Ré  in  tré  alloggiamenti  àDer-ViTST 
paro  iefercto  'JnrU' 
^libero  di  farmoflra  di  attediare  quella  C;:t;r ,  i:,  [!ìh;ìi:i  li- il  Conte  diBriffac,*  1  ' 
UDucadiOmalasefanorinchiufi,  non  che  Itimalìè  di  hauer  forze,  néapparatl 
ruffieicntiperefpugnarla,  mi  per  inoltrare  animo  deliberato,  ebuon  corraggio,e 
trattenereUnemicofinchehauen"edlfpoiloi(M-  ll  1,  die  di.-.;-i'n:n.:a  di  voler  opera- 
te; per  la  qua!  cola  accampato  Cererei  to,  &  abbracciati  i  molini, ch'erano  fuori  de' 
ripari,  memrefi  ftooo con  quelli  della  Ór:    V,- ,r-. rie,  ilRelafdata 
la  cura  dell'cfercito  at  Duca  di  Mompenlitri  ,&  alMarcfcialdi  B i rane Jcorfe  con 


rito  della  lega, perfiiadendolo  i 
irimpetto  del  l'ibi  a  d'Inghiltet- 

Jtofa  arma  w,  onde  poteiu  àfpet- 


Delle  GutrreCiuili  dì  Frància'.  .rtSd 

..-dalla  Reina  Ifabellaaiuti  di  Gente,  d'wtltfleft;  il  intride  il  ^fti<j£t 

in  cafofolfellitttodi  nodo  da  nemici,  chetimene  veduto  di  non  poter  refi/fere 
haueualafiicoltìdì  poter  paffarfene  in  Inghilterra ,  perrliornare  poi  à  sbarcare 
òallaRocella.Ò  inaltro luogo, chegli folle parfo  opportuno.  Aflicuraualo  mae- 
giornante  la  fortezza  della  Cittì ,  e  del  Catodi  effa ,  I  borghi  capaci  Almi  p?r 
alloggiate  la  fua  Gente,  eie  venutedalla  O  tt  à  di  Gto  fortini  mo,  e  tale  che  oimi 
luogo  fi  farebbe  potuto  difendere  a  palmo  ,  a  palmo ,  ndridurfi  fenondopè  lungo 
t.-mpo,etungocernbarterenel  teccinto  della  Fortezza.  Per  tutu:  quelle  rafiìonì 
fpcdìiubitoallaReìnad'Inghiltcrra  Filippo  Signore  di  Frefnd  .  il  quale  man- 
datouidalRidcfontoeraritarnatoquei  medeiimi giorni  ,  per  lignificarli  il  Tuo 
bUogno,  eperricercare  aluti  di  gente  ,  edi  denari  ,  e  fatta  conogni  diligente 
efquiiitezza  quella  importantifliraa  elpedirione  fece  chel  fuoi  Causili  vniti  co'l 
prefidìodìDicpaprendeiTera  la  TetradiEu,c  quella  di  Nono  Caltello  ambedue 
dcbt)li,ma  non  molto  lontane  pei  leua  re  ogni  impedimento  vicino,  e  purgato  d'- 
ognintorno folledtameMUpa^rlrornà  a^  Deraetale,  per  condurlo 
con  ffiaegiocommodoalI'alloggiamentodlDiepa  .  Parti  da  Detnetalil  fecon- 
dod'idiSettembreconmillcquattrocentoCauafli,  dueregimenti  di  Suizzeri  , 
cheafccndeuanoalnumeroilitrénsille.etrdmillearchibiigieti  Franctlìaranto 
poco  numero  erano,  in  pò  la  mortedel  Ri,  ridotte  le  foneTue  .  Enrwcon  luiil 
i'jWm    D.  di  Mompenfieri.cheeonduceualaianguardia  il  Gran  Priore  Conte  d-Ouer- 
TXIZ'l  ni».al quale IlddiderioJella vendetta, elofdcgnodellamotte  del Rehaueuano 
£a,  l  fri  fattofeotdare  ratti i  difgulli paifati  ,  Armanno Marefciallodl Bironenel quale 
wtiltfiiiL  conuftcualafomm*  del  gouerno, Carlo  Baron  di  Bironefuo  figliuolo,  Carla  di 
•  noor»'  MomoranfiSign.diMcru,àcomelonoDiinauano  Monfign.diDanuUIi,ditc9» 
rulli  ih—  mandai»  »  eli  Suizzeri,  Monflg.  di  CiatiglioneGeneraledella  fanieriaFnuwefc, 
Amr'iil  Monfi«nnraiRieuxMarefclaTlodelCampo,Monfig.diBacheuilla.cheguidaùa 
jHJVm-    icaualiilegeierl.Sci  Signori  di  Arambures.diLarchiant, di  Mignolila, di  Guitri; 
Jmffr  ton   diHalot  e  della  Forca,  elfendo  gli  altri  Signori,  gcntilhuomi  ni  conforme  al  pri- 
frwffi    moeoniìgllop»ffati  In  dlnerfe  parti  del  Regno.CouqueitiCapitani,econ  quello 
tinnì  i*f.  eièrciwpenienuto'll  Ré"  vicino  aDiepa,oÌdinoche  JCommendator  di  Ciartrei 
■,  JD«v#.aaìilelTerKÌl»Ctó^haneireilcomadoro!ito  della  Cittadella  cOTotdina rio  pre- 
ludio di  dugen  lo  Soldati,  e  con  due  compagnie  llraordinarie  di  fanteria  Francefe  , 
ebe  tutti  Inficme  faceanoìl  numero  dlcinquecento  fanti ,  le  egllcon  tuttol'elTer- 
-  ci  to  deliberà  di  tenere  il  pouefso  della  Campagna.  E  polla  Diepa  ( come  fi  è  detto 
aloe  volte}  alle  riuedel  M.ire  Oceano  dirimpetto  si llfola  d'Inghilterra,*!  ha  dal 
deliro  lato  il  porw,chedlltondendofì,amododi  mezzaluna,  fi  rende  con  gran  fì- 
cu  rezza  capace  di  molti  legni ,e  dalla  parte  (ìnillra  e  polla  la  Cittadella,  la  quale 
di  forma  quadra, collocata  in  luogo  alnuBto  eminente,  con  quattro  gran  Torrioni, 
batte  dallvna  parte  la  campagna,  e  dall'altra  domina  .e  (ignoreggiala  terra  Eil  fi- 
iodi  quella  Città  auuantaggiofo.e  fotte,  pcrchedal  cSto.che  guarda  il  martellai 
fortificata  con  fianchi  c6  riuellini.e  piatte  formc,oltre  la  ditela,  così  potente,  dei- 
ferma  ìl  paelè  écoji  malageuole,  che  non  vi  lipoCsoBO 
irregliefèrc'-1  ~r~ 


Irma,  «olia  di  shcolta  conJurrecii  eierciti,  e  Icr.xj  molto  aiacaiorc  i  artiglierie,! 
laquallti  della  ttrad*  .all'intorno  porge  Infinite  oommodltàdfo(tacoli,e  di  difefe,. 
perche  ella  fiede  fra  due  colline  fcofcefe.etèluofe,  che  dalle  fpSdc  dell'Oceano  s'- 
auaniano  nel  paefeper  molte  miglia.e  Ira  l'rna,e]'altradi  quelle  giace  vna  flret- 
ta  Valle,  entro  alla  quale  corre  il  fiume  Bettuna  ,  il  quale  diuidendo  la  Cittì  da 
vngrofso  Borgo  nominato  il  Polletto,  mette  Capone!  Porro,  dt  indi  per  conse- 
queniaiboctaadiritturanelmarer  .  Per  quello  fiume  nell'hore  dell'alta  marea, 
entrando  i  flutti  dell'  Oceano,  fidifiendono  di  modo  per  molte  miglia,  eberen- 
donoquella  valle  tutta  fangola,  fic  a  mododi  paludi  cali  voragine» , &  impedi- 
tale verfola  Città  non  {] può  andare  per  il  plano.raa  folamente  foprale  due  col- 
line,c  per  vn'altra  ltiada,laqualcfaUiiatapexmc,fic6U«e  lEgo  il  pie  della  col- 
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lina(lni(t«;eflBoglitBdoficon(iio]iÌBLri,j«[uìtn»IìnOil1apoit»tte!Ia  Tetta  , 
di  Biodo.che  alla  città  conducano  due  itrtdc  fole,  ma  per  la  fommità.e  l'altra  per 
il  pie!  della  collina  iinhlra,*  la  (Iradalaqualeefoprala  fommltì  della  collinare- 
flra5c6duceadiriitin-aal  bolge. dei  Polletco,edhiil"odalla  Citta  d  all'in  tetpofit  io- 
ne delporto.e  del  cencmcdcl  piccini  fiumcBetruna.BallVnacollinaalTalrra 
il  Parie,  «sanando  racnuaetuttOpaludofo,  &  impedito,  e  fi  palla  Col  adente  per 
Vn'anguitiflinta  Itrada  Interrotta  da  molti  r.iv.ù.  fC:  ^\w-,.-  :!  tl-.:i:-r-  .1  nifo  in  mol- 
ti caiiii,  SilacolIinafiBÌilra,Uqiialegu.il  jk-iui'  d:::"iel:'.  A  iti:-.  ::  .:■  ■■-cnde.ficde 
ilcaKeliod'ArqUES.pOcoplùdVnaUt    d  -  1         In  opernatora.e 

che  eli  fìs  ratio,  «rpum  si  quella  .1 :'n;  ^c.-ena.eliuwolerlpe 

'     '  •     iDiepa.Laiollinadcllr       ,  Ini, 

r  fAIalìr,i:'.tJ,mi-,-i 


^ega  lontano  dal 


ifch.na  egualmente  vmramiii;^  :ì:;:,  Ciiu  ,  l..-,k-  :Vi  h  Jìn1llra,mà  vna  > 
aBpd»lPotleto,*diui&daviier;i!i,vai:o:iL-,il -unlt  II  JilìL-ode infinoa  JKSc'  ' 
.     «/ArqMS.&iiierfoJ  :  '.v  •  e.,,  e gtoflb 

*i»lagglo,c£afiniitr»vnruirpitalediS:i:  i  ■;..:-...,■(;  Maladeria  chia-  „  j-  r* 

mantì  vokimicilte  .  Il  Ri*  haueiu'iH-on  i  .ii.,;  0:ii'.::,::i  .iiN  .;  i  i;  n:,  ritf  ricono-  M  ' 
IciuraCiafcanodi  quelli  luoghi,  deliberò  d'alloggiarli  con  tutto  ] 'ricreilo  ad  At-  \L~U,„. 

5ues,grudltandocheilDiKadiMe.u!l:;iilf.;r','  m  iWi.U- r-,;i:ir  1S11  la  col-  SV»** 

lina  deftta,che perii  bofco,eper il  vallone.conduce  lólafflente al  Pollmo.mà  ha- 
uerebbeienutaialltadadi[itiapctcon.liiri"L(hno  «llemura  di  Dicp.i  :  rerlaqual 
«icAlairorandopwiitaraentetuuol'efi.-rciio.eqw'pochiPaer.-inichcli  poterono 
radunare,cinfe,&ilcafte!lo,&  il  borgo  cor:  vn.i  :      .  1  latini  otto  piedi, 

&  altre  tanto  profonda  ,  mettendo  dati  ìì  fi.a  rum-       1  :  ni  li  ira  e  di- 

llinguendola  con  i froirldotti .econ  |  nle  fcf.  ' 

ranapairupofciadifmiìeconìjella,&  oWmiW  ordine  l'Artiglierie  .allwttl* 
Mlto  f™Wk  tll0'm"™'ti-i:'1',:-  '  :  ■  "  '  "  :'! ": :  V  '■  -,B"  nL 
auellc'ììradc f.ch.ffo per  la  fammi.*" òptrYtp^ 

iellaterra.Lacauallcriacomn  mani  I  i  flendena 

SS  ^tP&^ffi*  "WfAwiw,  £Bdi  prota  per  mouerlìouerichle- 

Jcllc.l Indocilendoli  lift, aio:,  luoghi opportuni delle  trinare  tante  fillio, 
C  ^rf[e?nO/Omn^me0Mv^<'a^JF««'^ll_P«  ftStc,corpofumci5te, 
e ^balìeuolc  ad  ogni  operati  on  e,  che  fi  douefTe  fare.  A  Diepa  erano difpolli  molti 
legni, qua!i,e<lall  Ifolad  Ir^Itro*  dalle  eoBlere  di  Normandia  polli  i  Can  A 
ianLo,&aCarentar.r i,diL-pirì!  fi  [^ituano.JoueLTcro condurre  le  yittoi.ia- 
flit  pcralitnaiMre  ;  ricreilo, iich;  riuiiiua  maraulglioiamiK  ht  ne,  perche  alcu- 
ni verni  conduceiiano  leUnÉtdT^ItìIra^Urailiflirl  flUelle.cTic  veniuano 

d>NornJandia,ro«orrendoconvÌncendeooIeai  —    '  "    ""  -'- 

»  in  A agione  molto  opportuna,  hauea  r 


atei  Fanti,  «Ci  «Halli  TftfcSil.diepet  ordlnefuo ,  e  con  l'aiuto  di  Spagna, 
fa"  l^ct.pwnofi mancare aU*7aari|ftJtaj.ÌorJe,c per  adempitela  Ipetan- 

?° ;1l0'Uy'^;'=iiC«embrCdaPari?.r,  cenici  inilla  Svizzeri  ,  quattro 

«ranijii.c.nqucccntocaiiallirictuuti.-l,:  Ckiiidi  Pol-jh,  di  Manta,  c  di  Vernar), 
^SmlTZ0'  «fW&IflAle giorni  GuroeVhe  folle  fare  rcfifteriia  ,  sin- 
camnófollecitamentc  alla  volta  di  Roano  ,  didoue  trottato  di  lia  partito  1  Ré, 
■rollo !l  pnMd-Omalajconacciefcir^ 
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i  horc, conti nuò  con  la  medefima  celerilà  à  cimiti ar  vctfo  Diepa  ;  ma  prefe  di8c- 


ar  verte  Diepa  ;  ma  prefe  di 
ni  haueuano|tiudicato!peri 
■I la  ilrada  di  Arques  condui 
i' o  ppofi  tione  dell 'efeicico,o„. 
s'incarni nòpcr  la  collina  delira  con  d  Meglio  di 


riducete ancora inertarnaneedlitìtdiT.ittomaglie .flirnandodi douere  a  quello 
modo,con  grand  iflìma  facilltà,vinctrt,e  terminare  la  Guerra.  Mài!  Rd,al  qua- 
le dal  Signore  di  Bachtuilla,cliehaueua  la  cura  di  battere  lertrade ,  fùper  tempo 
portato  Pauifo,  che  il  Duca  di  Mcnahaaca  prefo  il  viaggiodclla  collina  delira, 
aceorgendofidel  fuocoufiplio.e  volendoul  proued*re,lau:iù  ad  Arau<»  il  Mare- 
ftiallo  di  Birone  con  gli  Sumeri,  con  mille  archibi-' 


loperchc  impedite  (come  era  Hata  la  primi! 
-  mico,  màancoperchepilTandola  valle  ,  i'amniafle  al  pi 

e. ....  r... -,  .  ,edoppodi 


valle  ,  i'auanialTe  al  p 

 jnletriuciere.edoppodi  

deeliue ,  per  (errare  con  doppio  Impedimento; 
iica,  acci  òche  non  potete  panare  sù  la  collina  Gi- 
obbe pocncoò  a  falire  leftrcilo  dentro  i  Cuoi  forti,  i 
gc rio ,  c  (èpara rio  dalla  Terra  .  Prone duto  in  quello 
modo  alle  cofedi  fuori,  il  Ré  con  ilrellodella  cauallcria,  e  con  II  rimanentede 
gli  archibugieri  FranceG,G  trajfirijpaiTando  perla  Ci ttà,(ubitaminte  al  Polletro, 
lue  con  lauoro  continuato  giorno ,  c  Dotte ,  «1  qnal»  a'af&tioiQano  non  meno  i 
Signori,  e  Capitani  .di  quello  racerfero  i  foldati  prillaci,  &  1  Cittadini  del  luogo  t 
cinfe  tutto  il  borgo  d'vnn  profonda  trincera,  che  terminando  in  forma  dì  Iptio- 
IJDmtà  ne,faceua  vn'angolo  acuto,  nella puntadei quale  liiidute  inforteua  vn  gran 
Mimmi-  MoIinot  «mpiciSoIodi  Terra,  eeingendelo  tutto  all'intorno  con  le  palificate,»! 
lumai 1  chehauendoaicoUocatileipeiildJartiglieria,  bencheminuta,  iiconduffe  con 
tuoi  A)  tutta  la  Tua  gente  in  qucdcibrlineationi  ad  alloggiare  .  Il  Duca  diMena ,  che 
p     .  tellaftr^aafpra^fcolcef» 
MRÌ  f  li  aoenaconuentoca  minare  lentamente, arrjuo  il  giorno  declaioterio ,  giorno  di 
Prf,*.,«  Mcrcordì,a  rlila  del  Folletto  ,e  con  PcC-rcito  in  battaglia,  (iene  fermo  piùdi  tré 
tatuili* ,  bore,  afpeccando ,  fc  il  Ri!  volcflevicirc  fuori  delle  cri ncere  à  combattere,  ci:  in 
mi etMvf.  tanto  fece  correre  pcrtutto  i  caualli  leggieri  ,  condotti  dall' vna  parte  dal  Duca 
Ji  N^iiLir^i-JiLli'.iliraJal  Conti- JiSa:^.  Mi  il  Ri  fermalo»  iìn/-;i  i-inju- 
ni.fr  »•«  rjiion;  inil-riori;  <!i  ì'oiac,  arrcnc  i  Cuoi  kildatierano  poco  piatii  fettoni  li.i,  mm- 
a/iww  prefi  anco  quelli ,  che  fi  ritrouauano  ad  Arqnee,  e  l'eie  re  I  co  di- 1  Duca  afeendeu* 
min.  »»  wàcauaIUefantì,aInumerodi»ei«ioctolncrenwmiIli  ,  Se  era  accompagnai» 

fnuifani  da  grafia,  &  eccelli  mi  pri/liilìone  fi-W'i'i:  .,  e  ter'.cJk'.Lv:!  m  lk-  fui:  Mlt-.ftt  itio- 
fAhm  ■  ni  :  confermi  che  v  (citerò  (blamente  1  cavalli  leggieri .  comandati  dal  Gian  Pita- 
le, edietni  a  loro  In compagniedi  lancie del  Signore  di  Larchiant , e  dellaForaa, 
peri'acilitare  ,  quaudonc  filile  bifogno ,  il  fare  la  ritirata  .  Si  fcararoucciò  tutto 
auel  c;mpo ,  che  (tette  fermo  l'e  fere  ito  della  Lega,  e  tal  hors  s  iagrofio  di  modo  la 
IL- :i  r.i  il.  ut  ria,  che  gl'Imperiti  crederono  molte  volte  ,  die  i  Capitani  fofscro  pei 
Tcnirealla  giornata , nelle  quali  fcaramsccic  prcualendopei il  più  la  parte  regia, 
iczul  pochini  ido  danno»  e  per  l'vna  parte ,  e  per  l 'a  kra  .  MàilDucadiMenico- 
r.:.':fi-:-,Jo  .  chcilRtnon  verrebbe  alla  giornata:fc  non  tonato , econÌ'auantaB- 
ti.iik-lli-itinu-n-^Lk'ìiirii.riHrjitDiiHÌLicolliDa.alloggiotutTO  l'cfercito  à  Mar- 
ìin!:li;"i ,  e  latto  «conoftei*  Tiflefianotte  il  Folletto,  e  trouatolo  eccellentemen- 
te for;iikari>,i:  .]  ipnfl»  tutto  il  pia- 
no,  efianchL-ggiaielefortificatiunidairartiglleriedellaTerra,  deliberò  di  non 
rol;iL  iciuarcjini  di  voler  palancai  la  collina  (ìaillra  pcrprocuraie^òdieonre-, 
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guire  il  Cartello  d' Arques,  e  llrfngcre  in  attedio  rcfercito  reale  ,  onero  nelladi- 
&6<le"pollitÌE»rloall;ibattaglia,  perche  ftimiiu  tinto  li  ralore ,  &i!  rv.mn.-n. 
della  fua  gente,  che  non  dubitaua;  quando  non  fi  polene  far  altro  ,  d'affatile  il 
RdanconeHaforteiiade'propriiallo3giam2iiti.  Haueua  incarno  il  Marefcial 
di  IV.iunc  ,  (incupita  Li  MikiJerra  ,e  ritato,  che  !i'r  nitririui  udcil'a,  confòmma 
Jllie.eina  vmiraiidiair^niiri.-i-rouii,  vi  colloco  dodici  compagnia  di  Suine  ri ;c 
riroarchihucuic'i  r'frviv;.'::  ,  ^L1r.il!:vvjiH:i-''.T.ì!;v.-!iic  di  quello,  hauea  ta- 
la  più  [t  baffo",  vn'altra i-roila  ,  c  tilcuata  trinceri,  mi;na di ciKqtcctntn pal- 


li ri  1  I  ili  Jii 

lati .  Il  Duca  dati  tre  giorni  di  fpat  io  di  ripofarc 


fidiftan.-  ... 

conilColonncllc.  Galati. 

po,Ia  notte  venendo  il  giorno  decimoicttimo  ,  

oidinania,fenzatoccareni?trombeni>ramburri,e  voltando  lefpalle  al  Pollctro  , 
c  trapalato  oltre  le  trincerc  del  Ré ,  comparucnel  far  del  giorno  fit'ldecliue  del- 
lacolllna.  che  (tende  nella  pianura  ,  dileguando  di  pillare  iii-.ormii!a  mente  i 
ponti ,  otafeenderefenza  oppofitione  m  si  la  parte  finiftra,  miiirrouo  preue- 
nutodalladiligcntadelRjhchecondottofi  la  fera  tacitamente  ad  Arques  ,  te 
auifato  della  (via  moflà  moltehore  innatvii ,  che  fofle  giorno,  hauea  con  bellifli- 
mo,  cmarauiglioioordincdifpofletnttclegcnti,  parte  nell'i  ngteffo  de'ponti  , 
oliera  il  Gran  Priore,  coni  caualli  leggieri  ,e  lecompagnie  di  lancie  de' Signo- 
ri di  Larehiant,  edellaFot7j,  parte  nel  melo  della  pianura  ou'erano  le  fante- 
rie FranoeG  t  ircondate  da  gli  (lagni,  e  da'panuiél  del  fi ume.part  e  net  la  (Irad  a  baf- 
.iadeIlacollinalìn:iir:i,rii:erairo.'di  Mompenfieri  conia  nobiità,  e  con  leeoni. 
pagnied'ArembureJ,HaHqt,ediMignouilla,e parte nell'afccfa della medefima,  ..,  ... 
oue  con  vno  fq«adrone:df  Suliàari  fiancheggiato d'Mchiboggieri  era  il  Mare-  ,r  ,  .,, 
fcialdiBrionc.  L'artiglieria  d'Arqueseratm»rlnoh»l  battere  la  pianura  ,  e  . ,,,  '.. 
Gil.-.ii  e!  il  ia  feconda  trinelera,  voltai.-  le  ipalle  alta  Malteria  ,.-  la  fiorite  verio 
1  no-iid,c..!11 i  m:i!i:rierti  desili  Suineri  percoteiu  ,  &  irlfeltaoa,  &  ildediue-  me-  'r";\. 
dii.dim.iieri!  iin.ilc  douea  difeendere  l'eferc ito  della  lega.  Parueal  Duca  cosi  ben 
irKejoiflXtlinedlqiKtadifiri»,di*psr  non  combattere  in  vn  iddio  tempo  con  fB,j \  fau 

,  vedenapantifllma-tlli  InragJr^lècèTublro  delibera  t  Ione  dVlidrofi,  e  dal-  fc'^{^„f. 

l' ilpcricnza  fi  auuide ,  che  non  era  podi  bile  di  panare  la  pianura,  e  di  Ialite  alla  },..;.  ,.„,■,■ 
.cullir.aii.iiiirs  le  prima non  li  dp  ir;  ni.  unno le d ne  trincerc del  Ré ,  !c <pali  ir.iv-  ,.,;■,);,  ;„ 
Itauaiiodiluogorilcuato  rutto  il  e^diue,,- nitt,.  il  piano:  perla  qua!  colà  ritorna-  ,:„:3 
(„:.;:'.:!  loiviaincuro, il  Martii-nliia  attela  li  rare  icaraimicdare  bora  dnd.i  banda  fi„J,  ,  , 
del  l'oi.erto  Jiora  dalla  banda  deile  rrmeere  pertenere  incerto  il  Re', a  qua!  par- 
tecglihiucne  dileguo  di  piegare  ,  fin  a  irroritela  rnitlin*  del  giorno  vteefimopri-  ;,■ 
mo,  dedicata  aUaFellinfadeU'AprjitnloS, Matteo, ddlberato  di  tentarelaìbr-  itUthss- 
tuna,  comandò  al  Comedi  Gelin  ,  vuode'  Marefcialfidel  Campo,  che  con  il  reg-  in/is^y» 
fiu->eu[^eT-e.!eiehldd  Cono;  Giacomo  e.iCollalro,  e  coni  regiUniem:  d'ir.- 
l=nt-:rLade:Si;ilMi^  ir.i.c- 
'*>'■-      'ladalenai-i-r  annerare  in  rpel  Inolio  !a  baitaiilia  ,  il  quale  ,  liaiieil.locon-  :r,.;i;,-.-,  I 
dot:;  i  fuoi  eoperi.nnenr.il  rvr  etia  linda  iduola.m.ì  .ilir.  r.mrodiim-iledin  die  ,  1} 
viddeiritiii.ddtri.-.et  n.iie,)  Tedeleoi  fiael::  da  I  vi.i-rlii»,  e  ([aiLuliiTieakS  dd  ea-  n-JiAUi 
mino,  econofeendoraffaìto^  JjrXw  * 

1  !  ili' 

l'Olii,  delie  elìdilo  iiamraei,  melile  creduto,  perdi.  l'r-u  ipanà  fama  ,  che  mal  '«V"""»; 
fiwlifiitLdelpuc»  cercaiTeiodt  riaoltarC,  vennero  fin  fctto  la  trincera ,  Tenia  et  I'™  ** 
ieic, Ile- impediti,  i.^oflell,  per  ai-liuti  alla  qjaleriiiifrrin.-.iido  e.. le  paride.' ]lieb 
.lochehaueuanollgnificatocongliatti  ,  furono  da  i  tbldati  delia  medefima  na- 
taone,  tirati  per  la  mano ,  &  aiutati  fa  lite  la  tr incera ,  nella  quale  non  così  predo 
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fi  viddcro  fermentati,  che  aMjalTando  l'halle,  e  voltandola  punta  delle  Piche  ,  e 
dell'armi  piucorte™minclaronoimprouìfain<nreifetlreglì  Suiueri  ,  flci  Fran- 
teli,! qualinonhauendoadopcratogllarchibngi,  et  irnofehetti  pertcnerli  lon- 
tani,&hora  vedendoli  rcpem  inamente  a  Bai  iii,e  come  di  cena  no  tra  diti, &  affa  di- 
cati ,  voltarono  lènza  refiiteroa  le  Inaile ,  e  con  terrore ,  e  confuGone  grandiflìmai 
cominciarono  ì  fuggile  vsrfo  il  decitile  ,  penfando  di  ritirarti  nella  pianura  al  fi- 
euro.  Tamblecurt  ,eCiatignerea,  chediulfiin  due  (quadroni  volanti  léguiuano 
la  (Irada  de' Tedcfchi ,  veduto  quello  pri  ne  ì  p  io,  vfeirono  repentina  me  me  del  bof. 
,a  co:  e  non  perdendo  tempo,  squamarono  di  tutta  laniera  nel  medefimo  rrince- 
f  rane,  ouepoltifiì  fianco  del  ba  itagliene  Tedefcho,corièro  vm'tamenre,  e  perii 
,  felice  ingreno,  pieni  di  ferocia,  ed  ardire  à  dare  inrpe  moramente  la  Malto  alta  fc- 
,;.  tonda  ir  in  cera .  Era  dall'altro  tran  tocorfo  In  quel  luogo  il  MarcfcialdiBIrone  , 
per  dar'animo  al  Colonnello  GaJati  di  difendere  le  fortifica  tioni  lènza  Ipauento, 
màfù  cori  improuifo  per  la  (ubila  prelà  della  Maladeria  ,  e  cosi  feroce  l'aOalto 
cte  piegando  gli  Sui  azeri  delle  guardie,  e  gettato  da  causilo  il  Mare  lciallo  di  Bh 
rone,  ri  mafeion  incredibile  predetta  In  potere  de' nemici  anco  quel  pollo  .  II 
Duca  di  Mena  Intera  la  feliciti  del  Brinci  pio  ,  e  fegacndo  Jacomgiunturadi  cosi 
bella  occaHone.COTimiftBlDuMdiNm^  che  co'O- 

nalli  leggieri,  auaniaueroalla  delira  maBod*IIelrIiu:ierBEllprelè,ctalDuca  di 
Ornala,  che  con  milledi^cntoaltrlcaualli  auanzallcdalla  parte  finiftra,  itegli 


ShAS*  Il  Gran  Priore  Giouanetto d'Anni,  ma  dcffae^ah'reqilftttnaBiC,  edi  fare  dt 
,f  (in  mano  «Inula  ir.  rrdttta  della  raonedeiRé,  partito  alla  tcfla  della  Tira  truppa, 
imùaM  cVabbalTata pienamente  la  vifieradell'Elmo,  corfe  di  tutto  galoppo  adi  neon  ira- 
imfisdt  rcilncmico.e  veduto  il  Conte  dLSagona  alla  tefta  del  fuofquadronc,  chiamatolo» 
ljlibrtiti  per  nome  lo  prouocó  a combattere  à  corpo ,  à  corpo,  il  quale  inEitociiendo  fiate» 
non  meno  ferocemente  accettato  .s'affroniaronocosì  lìfoluta  mente,  cncil  Gran 
Priorecoltodavncolpo  di  pillola  nella  fronte  dell'elmo  ,  vacilBmoire  volte  per 
cadere,  ma  ilConicdiSagona  percoITo  da  lui  con  due  palle  nei  fianco.e  nella  eo- 
feia  fini  lira ,  cadégiù  dalCauallo  in  Terra  mono  .  Urto  con  non  minor  ferocia- 
del  Capitano  la  cauallcrìa  leggiera  del  Re",  mi  eia  untoli  numero  de'  ne  mi  ci,  i 
i  quali  il  Duca  di  Mena  haueua  mandata  alla  coda  duegrolie  fchieredi  Hm:i 
perfoflemaili,  che  furonoeoil retti  i  ritirarli ,  sì  che  cedendo  tuttauìa  ,  e  rattaaia. 
pcrtinsccincr.r:  refifìcndw,  fi  irouaronoiisrLol'aincnicnlpir.ti  fino  a '.le  iniici  dul- 
ia uiiliiiJ.  iìlil-  i':;i-iipJiicr;a[l'Artiin^.Trri^ìin,iidifl'irn.fiTL'iìuoi,& ì  tenere  in 
dietro  la  furia  dc'ije^l  mi  Wt  conflitto  a  foro  per  ogni  parre,  efjnguinotb,  re- 
llù  combattendo  mono  il  Signore  di  Bacchcuilla  luogotenente  Generaledtt 
Gran  Priore.  Dall'altra  pancanco  il  Duca  di  MompeKfferl  hanenda  incontrato 
rjuello,  ebe  fuggcndodalle  trincierc,  fi  ritlrauanoprccipitolamente  in  verlo  alla 
pianura,  vitato,  emeiiodifordlnatoda  loro  ,  S  gran  fatica  fi  fuiluppù  da  quello 
intoppo  j&aniuatopermefcolarfieonlofquadronccondoitodalD.  di  Ornala, 
tfr^/m,  fpanentarodatgrolicj  numero,  caracollando  ,  cfparando  le  pitto  le  s'andaua  tut- 
tau  ia  riduce  rrdt>  ve  rló  il  dcdlrie'I  (eguTtateiei:  toaumaforiotsiinenre  d  a  1 1  a  cau  a  1- 
;„  1 1  r  ;  u  d  ci  I  a  Lega.  It  BLé>  il  qnole  i)  ri  trouana  ftS  IVn»  truepajC  l'altra ,  e  per  d  a  re  gli 
mtyii  i  ordini  opportuni  ,  s'era  auanfato  In  au  ed  marne  lire  Infino  all'erto  della  it.11 '.ria 
delira,  fi  uosa  impegnato  di  cosi  fatta  manieri  nel  metto  di  multe  liniere  de.' 
nemici,  crieaBbaHrloM»qtMfi4«tqitì,  e antìli&Sèrendo  l'anima  di  voler  fug- 
gire,  fi  tene  ua  alto  luta  mente  perduto,ccon  gridi,  conpreghi,  econ  minacci: -,an- 
iaja  fetmaado ,  e  rampognando  bor  quello ,  hor  Quello ,  c  lamentandoli  ,  ad  alta 
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ratti  i  fuoi  non  fbflc  quel  giorno  rinialbficuramentc  onot'ffo  M™ 

ducendola c«Iialkri;i  per  vnaflrat    >:  r:!.-  :u  ,  &              ',vv'-  ■■  iTr^r' 
narlaperciocaminaconj 

dkdelpat.oconueneuolealR^i,,:  ,:  :      ;,,l:h,        ■■■  :  ■  v' :  ■ j  Ti^i' 

glioneconduereggimentidii.mhn.ri,,  .  :  ,!  :.;.,,!:.  .  !  ^idì"**!*- 

pnncipiDSCtaftrmaro  .c  vcJdsJo;              ,  ,-L-;  :.u.,  ì  .■  v^nL^rL  l.i r„i.  W.f 
diurno  corto  al  luogo  della  battag!ia,cgridan< 
ii,  rrtÒ  con  tanLO  impelo 

■M.ci-.e  Hitto  priKi  ■::  i'xrle- 

eneuconoiottedipiùdi  trca.'j':n  !:.V        ■!■  . i  X,i  6" 

BroneauueDCuroramenrevrcicodr,::,,  :;,,n]  ,i.  ,  L-:11iri  ,  b.ran™  |ù  "-P'Af- 
:HoGaIaciietmMigIiSuizicri  ri 

IcauanzaioilRdiriedcfimo,  fece  fra™ tare  il  RTrnn l' SÌ™ ™*?,!* 


e  moriremo  eoo  foi,  viti  con  tanto  impelo  il  reaKimemo  di  Trembkci 
queilodiCiaNgr^ea.chefatroptiaìoneilConterjiilciin^  il  Colonnello 
«mode  LoreneGranmottedipiùdi  trecento  foldaii ,  gli  difeaccio  fuor 
Iqualcempo.variandoinvn momento Veliti  tólcc».;-;!  S  .. V 
auuencuroramen«vrc,;.-Jr,;i-  ;:,.ln;  ,!,rL.:niri  Hu-i'i  cr- 
ia ti  fermati  gli  Su  iz!  cri  ,che  pri  nifi  rii  li  mano  iuasendo  cu 
tanta  brauura,  con  quar.t.,  precipirit.ei-.nnoptimifaiDpijt!,  ; 

^S^fclaftalto.m^^ 
-    «.edaleomlKittere,!;  percorri  pei  «ni  parte  ptaiionofinaW^ 
•iiffima  morirditì.dilWi,  e  Scacciati  abba^^ 

mnp  in  tempo,  diedìgiàlaluacaus  licriaiì  titiraiia  e  die  le  ™ì.  WWj 
«l  iV^  i   .        !  cno,ni":Jendocemparìre  la  munltionc  da  Guerra   ch'eri  ,e  J  T*J 

«rr*rienM,X(,Xor^t  F  r  J?°,nc.-  Non  dn«»iw» gli  finomini  dì  «,,,»■,* 
vario  S™r2S!  ^"on  r°^^adalIananda^'Ro^lqiufc,fe  bene  con  ^X^' 

inenomaEmntólinS^f- £, 1:1 ai,'ora*De'elaP»ncipale  intentìone,  enondi- BJ, 
^  n0  magaihrt  U  DtiMdi  Mt03  cisct  lr«fc0  in  Ctuo*  fio ,  «fermar,-  * 
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dolocanvnacorncrutlic.nii.lli  k>:  :  ie:i  ,  c  rrO  bandiere  d'infanteria  ,  che  nel 
prendere  da  principiti  le  trincete  ,  erano  peruenute  in  potere  dcTuoi  tòlda  lì  ,  le 
quali  perciócongrandiuìroo fatto furono portateà  Parigi  .  Morirono  più  di  ici- 
cento  huom  ini, dal  la  parte  nella  lega,  tra'quali  il  Conte  diSagona, ce  il  Barone  di 
Santo  Andrea, edalla  panedel  Ri  morirono  folaniente  dugento  ,mà  fugrandif- 
fimo  il  danno  perla  morte  di  Eacheuilla,  rifoluto,  follecito,  e  valorofofoTdato;c 
veramente  proprio  per  comandare  alla  cauallcria  leggiera,  nellaqualeé:  necefla- 
riononfolo  il  coraggio,  ni  la  fo  licci  redi  ne  ancora  ,o  la  preflena  ;  ndfùminorc 
]a  perdita  del  Sian.  :  . :i:  Mor.tart;  (.1:050  tenente  della  compagnia  del  Prcncipe 
diCdndé,llqunIeferittid'vnmofchettonellai;anibaiIni(lra,  rlmafe  nel  curarli 
interamente  Aro ppiato  :  La  notte  il  Duca  rifoluto  ditcntare  ogni  cofa  poflibile 
perdlfcacGÌare,6  per  tirare  il  R<!  fuorade'pofli  .deliberò  di  paflare  dall'altra  par- 
tedi  Diepa,  non  gii  perle  diade  ordinarie,  ma  per  vn  lungo  camino:  perche  ha- 
uendo  girato  largamente  ambedue  le  col  line .  lì  róndnfle  rn  tri  alloggiamenti  il 
giorno  vigefimonuarto  dalla  parte  di  tramontana  vicino  alle  mura  della  Citta ,  i 
canto  alla  Cittadella  ,  econ  celerità  grandilfima  fece  lamedefìmafera  piantare 
otto  Canoni;  codi  quali  cominciò  à  battere  la  matina  reguente  le  cifì-  Ji'lls 
iena:  mà  il  Rdpoiche  ITi  veduto  camtnarei'cfcrcrio  del  la  lega  à  quella  volta  la- 
ici ari  aliiicoQódfa  di  Arqéts  il  Signore  di  Danuilla  con  il  reggimento  del  Si- 
gnore della  Guari:?.  ,  r:u:irim  fnli-gm-  di  Suilii'ii.c  l'f(T.ir,t.n  caua'l'i,  sera  con::mrn 
con  tutto  l'ercrcitoàDiepa,  et  alleggiato  nc'borghi  da'  tiri  della  Cittadella  difefi 
e  f  ancheggiatti ,  fece  da  rette  le  parti  riunente  attaccare  la  fcatamuccia  per 
Impedire  m  quello  modo,  la  batteria  de 'nemici .  S 'aita  niarono  non  meno  fero- 
cemente à  fcaramucci  are  quei  della  lega,  mà  vrfacofiiiiuoua.oc  infoliea  dillnccóV 
ilconihatteteconnon  mediocre  lor  danno:  percioehc  hauendo  il  R<*  Ipinto  il 
r..irondiBirancconvnagroffil&leracHc»ii«ulGi»àmeiodelIa  campagna  ,  il 
ÌJucadì  Mcnafdcanatodellatemcritilorodifping   '  ■  1 

'"  'D™ìiifieìò& 

^anuunmecolobrine  in 

  ..  ..  -.rr-..Joconmacftria,  e  pretella  mirabile 

nel  mcdelimo  tempo, non  folovccilcro  molti ,  e  sbaragliarono  l'ordinato* ,  mà 
conlofpettacdo,econl'arrilwtoiMrànlgllofo  divedere  fcaramucciare  due  ma- 
'  chine  cosi  grandi  fra  la  cauallcria,  fecero  dar  volta,  e  ritirarci  nemici.  Fùquefla 
>■  coli  agile,  e  cosi  nu:>r:i  maniera  JirnnJmTf  1' (irridi  ieri  e  di  gran  pefo  ,  inuentio- 
ncdìCarloBrifa  Bombardiere  natiuo di  Normandia,  il  quale  dopóThauer  molt'- 
anninauigato  nell'Indie  Occidentali  coni  legni  de' coristi,  ammacllrato  poi  usi 
nuneegiarei  Canoni  per  tutto  il  coifo  delle  guerre  ciuili  preilòqucrto  ,  emoiri 
tltrilSoieiiconfommaloded'inEeguo,  edi  cfpcrienia.  Ma  il  tanca  di  Mena 
mentrefifearamuccia  ferocemente,  e  con  le  artiglierie,™  fi  grand  idi  moftrepito 
,  attornoallernuradellaCitta,  fecein vnfubito dal  Duca d'Omalacon la fua re-', 
troguardia,  nella  quale  fcaueua  ìqucfto  effetto  collocato  vn  reggimento  di  Val-' 
Ioni,  il  reggiménto  di  Loreno,&  i  Lamech  enechidd  Collalto,dare  l'affato  «ile" 
Vincere, ìtalGaBello di  Arqucs,fpcrandod'aqniftarlo,edin:firingere  il  Rd  né! 
fempliceiecitodellaterra:  ma  ri  rrouòfi  dura  re  fi  Ilenia  ,  che  dopo  due  hore  di 
rinioriato  alfa  Ito,  con  mercedi  più dr cento foldati,  e  di  due  capitani  ,  furono 
.  a  lì  retti  i  fuoi  f»ltiì  ritirarti  ;  nircllaronofenla  danno  legenti  di  Danuilla,  per- 
ehenonottante.la  fbrtMU,  el'auuantaggiodcllito,  vi murironopiù dì fefianta 
lauti, ducCapltaniSuiiKri,  e  ferito  grauementc  in  vna  cofciail  Colonnello  la 
Guarda. Il  Re,e  l 'efferato  fuo,bencb  eli  aocul-iofempre  felicemente  c5battuto,c 
rifpintoÌDOgniluogoiBemici,eranonondimeno  trauagliati  non  folo dalla 'ftan- 
rhciia.ptrcheeffeniiopochidinumefoconueniuanodicontlnuo  dare  in  arme  , 
ri^ancopèrilraBncaLonuode'  viueriiJ>erefifi  ridotti  sella  fine  di  Settembre  ,  e 
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™mlnelatl  !  fortunali .  e  le  pìoggie ,  ni  i  legni  poteuano  tosi  opportunamente  n». 
r  ente  al  viti»  degli  huomini,c*  droftentamento de1  cauaUi,!  quali  dalle  fatiche. 
Vài  ÓatimentrCranofidotiiàdebol«»eJt«m».  Afr^Kaua il Rd  foccorfo,  & 
WrfSitS^oft^fterpwwie,  da  due  parti  dluerfe , perche  haueuafcmtr, 
3  Duca  di  Lungaui]la,&  a[Marefclallodi  Aumont,che  vnitc  le  forze  loro,  fe  ne 
7e»ìfcm  à  rltrouarlo,t-iudicando  cheli  Duca  di  Mena  noti  Ballerebbe  voluto  la- 
fciàTc^onda.ed.duecferci.i.bencheiril.i^i.'i  u,:,,  ma  alla  venutaloro 
l  rebbclcuato  il  campo  ,  a  dall'altra  pr.rr.-  i.ijv.i,  tf\,-. -.~  ;vr  imbarcarli  quattro 
l  accomandati 
StiofcS,  eonl'arriuode'quali  Gù,,l.!-  i.-y-i  -rie  -,  fue  forze  .  Ice- 
mate  ì  iluoi  pòrte  delle  fatiche ,  non  dubirandoebe  con  l  armata  Inglefe  non 
douclTe  anco  compatire  eopiofa  quantità  di  vittou  aglio  ,  con  le  quali  per  molti 
olornil'erercltofi  farebbe  ibltenuto.  Furonoprimicontr^  I  opinione  commune  , 
mmelecofetkllanautgatlonefonoincerte,  il  Ducadl  Ungauilla ,  Se  il  Marc-  VoJm 
fdaUf>di  Anmoot  Miche wnititaficrne con  ilContcdiSoelToniliherato  dalla 
prigioniadi  Bretagna  .eccoli  SÌ§nore  della  Nna  affrettarono  rantoli  viaggi»  ,  ,,niVJfli 
cheilsiorooviEefinofeftoalloEgiarono  fei  cghe  lontam  dal  campo  della  tega  s  f££* 
ptrlaqualcofailDucadiMena  per  non  filarciarcircondare,eperchchaucuadl 
aia  oerduta  la  fpcranzadi  poter  faiealcun  progrcITo  a  Diepa  !  feuò  il  campo  la 
inattinadelgiornoviaefimoottano,  e  prefela  voltadi  Pìccardla  .per  incontrare 
lefone,  che  di  Fianàradal  Signoredclla  Motta  erano  condotte  di  ordinedel  Ri 
Cattolico  in  fuofoccorfo.il  fegucte  giornnjl  Ducadi  LuneaullLi,6c  ii  M.irefclal- 
lo  di  Aumenti!  eongiunfcroco'l Rd  ,  ilqoaleWiÌ«»àE)ftmia.Marefciallo  di 


...  .,   ,,  „    lili,e  legni- 

tandoilvia«ÌDdcirererckodellaIeM.inn»n7l,chepaffa(relarIuieradiSomma 
tipnlelatrmdiEù,&i!C^ellod4Cama(^e^Taleridoriapportunamenccde1'  t„t  „_ 
-   re  il  Duci,  alquakdlminujnar^iefit^  1- 

u  

m  fascio  Ji  pruiicnza,  e  di  nioderiticn.e .  Mentre  cali  per  riordinare  ['clorato , 
^iùfiare  leeofedelIaOttì,  fi  tnwieeeio  Amlens,  arriaarono  i  Diepa  i  (pati 
Sua  IngkJi,e  mille  Scozzi  mandatidallaReinallabdUi, per  la  qual  cóla  il , 

il  cui  perorai  parte  la  profpcra  fortuna  comi  nciaua  h  moitrare  il  vlfo  ,  ri  

 ,wirn™  ^jiir1HI~  »Hrj»iw.  . 


con  tutto  Weroitogli  accalfecongrandiffinia  conlòlatione d'ogn'v no  ,  per  che 
non (blo haueano  condotto  quantità  grandillima  di  vittouagtie  ,  mi  qualche 
fortuna  di  denari  ancora,  che  dal  Ri  furono  fenza  dtlatione  ,  efesia  dare  alcun 
fegnodiauarldatottidlftribukialllcfuegenti,  dalla  quale  prontezza  ,  benché 
pocafoffelafomma,refiàciafcunoegiialmentecontento,e(odisfatto  .  Ripofati  l'jhtttt 
gli  IngWLerifloratifla'tanghi  patimenti  nel  miglior  modo,ehc  fu  poffibile  .quel-  Svesta- 
li,  che  s'erano  tronatiaile  fatichedi  Diepa ,  HRt)  deuderofodi  non  perder  tem-  tJ*„ 
po.horachciJDucadi  Mena  con  Telerei  to  £  trouaua  lontano  ,-dclibcrà  di  vole-  nrfi  P*ri. 
re  aflalirei -borghi  di  Parigi,  non  tanto  per  fonda  rafperaniaji  potere  co'l  bene-j). 
ficiodiqualehcioiprouifoacddenteileltutnulto,  e  nello  sbigottimento  del  po- 
polo .prende»  IaCittì;  il  che  daini,  e  da  tutti  i  Capitani  era  ìtimaiooome  Impof- 
ribUejjqoantoperjQuuenirenrifacco  de 'medefimì  borghi  pienideile  ricche! te 
soffiti molto euidentedellefercito tuo  ,  nclquale  tutti  era- 
noblll  ,  che  i  foldati  orinati  à  grandìffima  penuria  di  denari 


ficiodinualehi 
polo  prender: 

di  moltì  «m™ 

no  ridoni  nimenoiuobilì  ,  che  i  foldati  orinati  a  grandillima  penuria  di  denari 
e  confuraad ,  t  guaiti  dalle  fatiche ,  e  dalle  pioggie  non  folo  gii  atneli  de'canall  i, 
BaiproprijTeOimentideBlihurjnÙni,  e  gli  omaneMi  ,e  rarmi  :  Con  quello 
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difi-gno  partì  il  decimo  non  odi  d'Ottob.da  Diepahauen do  l'otto  allìnfegne  ven- 
timila finii ,  tremillaeaualli.e  quattordccipeiiigroffid'artigliaria^àgior- 
nate  cemmode  prefe  dirittamente  la  Grada  di  Parigi  .  Scoronano  tananai  il 
Gran  Priore,  &  il  BaranedlGlsriflwBbiwlIijpgodiBacbeuilla  con  i  caualiì 
leggieri  .  UContediSoeflons  ,  &  il  Marciciallodi  Aumontguidauano lavan-' 
guardia.  Nella  battaglia  erano  col  Ri1,  Monfignore  della  Nua,  &  il  Marelcial 
diEirone.  Conduceua  la  retroguardia  ilDuea  di  Lungauilla  .  Con  quello  or- 
dine, peTUenntechefulcfcrckoal Ponte  dell'Archia, il Ducadt  Mompcnficri 
con  trecenweauaUi  panato  il  fiume  Senna ,  Prefc  la  volta  di  Normandia  per  ttai- 
fcrifiàCan,  Ce  attendere  aUÒ  cole  della  pnwiotìa,  pellaqualefi  facemmo  fen- 
.  tire  le  forze  della  lega  .  Alloggiòll  Rel'vltimo  d'Ottobrecon  l'cfcrcito  vna  le- 
gadireollodaiborgnidiParigii  oue  il  tumultodel popolo,  &  il  trauagUo  delle 
PrìodpeBc  era  grande,  vedendoli  Duca  di  Mena  lontano,  fcil  Re  arriuare  im- 
pronto ad  aflalire  la  Città,  in  tempo ,  che  fi  pcrfuadeuano ,  ca.'cgll  haneffei  che' 
fareaflaiàdifenderefemcdclìnio,  innanzi  che  per  Ja  debolezla  delle  fne  forze; 
doueffedigiaeirereappreiro,àdiIcaeciatDdelRegno,pctcbeil  Ducadi  Mena, 
magnificandoceli  la  plebe  la  fona  dell'armi  (Uè,  quando"  accollo  all'oppugna- 
tionedi  Diepa,haueafcrittoin  Parlai,  che  fri  pochigìorniò  harebbe  condotto 
il  Rè  prigione ,  ti  l'harcbbecollrettol  iuggirfene  vergognofamenre  In  lnebilter- 
ra  .  HoraeirendolemretaDtodinerfelaXitlafpTOuediitadimilitia.e  vedendo 
dinon  poter  fpcrareibccorlo  daparte  alcuna, erauogli  animi  pieni  di  trauaglio  , 
e  di  faauenìo ,  m alpinamente  non  vi  effendi  ulcim  -j.\?g  d'amar  irà  ,  che  mettefle 
ordine  nel  popolo,  eprouedefle  à  i  bifogni  :  perciò  che  fe  bene  Don  Bernardino 
di  Mendoza  Ambafciatore  di  Spagna  con  ogni  fuo  poter  s'atraticaua  di  confo. 
larli  con  grani  parole,  e  con  l'aifiltenzafua  per  ogni  luogo ,  noncra  perà  foggee- 
to:  nel  quale  per  l'efperien  za  dell'armi ,  òpcr  la  congiunt  ione  del  mcdeGmoìan- 
eucdouefferomaltoconfidarc  i  Parigini  ;  mà  la  notte  arrhiò  oppoitun amente 
Monfignore  di  Rono.il quale  trouandofi  ad  Etampcs  ,  la  quale  terra  pochi  gior- 
ni innanzi  haueua  preia,  fattofeniariporarei)  viaggio  di  quattordici  leghe  Cj- 
prauennencjleprimehoredellanottc,  febencon  pochi  canalli  .  AH'arriuofuo 
ripigliandoanimollcorjru3Uodellalega,delÌbero,t*efirfifeEdefferoiborgbi,  pei 
laqual  cofa  prendendo  l'junri  il  popolo,  cconcorrendoui  armati  piccoli ,  e  gran- 
di, efinoa  religioG,  ■furonoco't  miglior  ordine  che  fi  poti  diiìrlbu  Iti  alle  anede- 
fi  me  tri  n  cere,  che  à  tempo  del l'afledio  polloni  daHenrico  Terzo  tri  meli  prima , 
furono  fabricate  .  II  Ri  innanzi  lo  (puntare  dell'alba  del  piimodì  di  Nouembre 

 slebreperlafeniuitadituttiiSniti,  diuiida  lua  lame  " 

de 'quali  dal  Marerciallodi  Borbone,  dal  Baton  fuo  fia 
Guitti  ,  ftcondottaàdarl'atfMtos'borghl.diSan  V 
atfilM  a'  Marcello  il  fecondo  condotto  dal  Marcfciallo  di  Aumont,dal  Signore  di  Dan- 
j^W   rf;  «illa,edalSignfflBdiRicteMaenrodelCampoi'accoOaa'^rgni  di  San  Gii- 
Pirm  li  copo,  cdiSanMicMel  fAtar^atmi\fomraiafi^\fnoii^<^iMfyiaai:  ,e 
de^aNuadiedel'aralroalborgodiSanGermano-.La&ualleriafimiTtnejitedi- 
-  irmi/'  Ritìnta  in  irifquadioni,  dc'quaii  vno  guidatali  Ri ,  l'altro  il  Conte  diSoeflbn!  , 
Idtiiìfil'  Se  il  reno  il  finca  di  Lojigauilia.flette  armata  sù  In  campagna,fpal  leggi  andò  cia- 
nati,       fcunair'uppailfuo Squadrone  d'infanteria  per.ogni  calo  degli  accidenti  imper- 
nili ,  che  hauclTcro  potuto  amienirc.  Cominciò  l'afTalto  nel  ri  feti  rara  re  del  gior- 
no, il  qnaU  per  lo  (palio  d'vn'hoeadurò  molto  feroce  ;  mi  eflenda  le  irincere  in 
molti  luogh  i  abbattute  ,  e  non  .vi  e  (fendo  paragone  tra  l'incfpaienia  del  popo- 
lo, &  ilyalorede'Soldatl  del  Rifurono  final  mente  coli  retti  à  cederei  difenfii- 
;appeiuipc«ie«oritirarriiMmpo  , ftie fi Cnraflero le 


portedellaattainltando/erocementegl;  affaiitoriperogoiparie  ,  Scln  parti- 
colare il  Signore  della  Nua,il  quale  entrato  nel  borgodl  San  Germano.e  calando 
rierlalUad»,chelìdimandaw/ai)t£«diToir»neire^CM         impeto  quelli 
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cheli  ritÌriMHopcrUportadiNcIla,chL'c6grandifficoltì,clTcndoui  il  Signóre   „  , 
di  Rono,dJaripoldrerrare,Moti[<>noinqucltoaira]topiildinuouc  cento  de'Pa- 
rigirìi,  e  piùdi  auartrocentorclUrono  prigioni,  tri  i  quali  il  Padre  Edmondo  Sot- 
eoiooPriorede  FratidiS. Domenico,  ihualeconuìntodatertimonij  d'haner  lo-  j",?""f 
aatojmblicamtnteinpeteamol'homìcìdiocoiiinieno  nella  perfona  del  Re  ,  c  di  J'j,  £  ' 


dòp  j  fu  tèucramente  nati  i  borghi  per  ogni  parte.i  Capitan 

leonerocongrandiffimacoilaniaiioidail,  cbenon  difcorreflero  a  facchi.^,.  

coofufamente ,  fin  che  entrata  la  causlleria,  non  fi  metterti  inarme  per  reprimere  j  ,i  ,  , 
ascili^  h*uWÌOTiriitc»dirort^ 

ti  i  quartieri,  edaralicenza  che  fi  mette  Bero  i  facco,vi  e  undo  però  che  le  Chiefe,  „' 
fi:  iMonalleri.e  gli  altri  luoghi  (acri  non  foflero  violati',' Utóefi«BleODt«nt'or-  „„L  j.i 
dine^e'Capitani.e^conperfetiavbb^^  giorno  fi  Wjwjt 


lcbtaronoIemelTe  per  ogni  Cbiefa,  come  fe  non  fotte  fuccedut. 


•toneborghi.elùeaslaóbondanre,  ccopiofo.chc  (fi r fata. 
jgliofarnenteroccorfo,  e  ibi  leiiato  in  tanto  il  Duca  husìak. 
ilRehaucuanrefalaflradadi  Parigi ,  trai  afe  iato  d'-  na.Uihu, 


gio , cele  brando  co 
diMTMha«Ht4 

abboccarli ,  con  iminìllri  di  Fiandra  per  fa  qua)  cagione  l'era  coniotto  ricino  3  titu^iut. 
quel  confini;  lì  molle  Tenia  itpcturaltroaiiifccon  totw  J'eièrd»  àqtól»  volta,  "<">rfr 
£PJJraWllErillMdlS.Meu3no™  j/  mi, 

io  a  MonfignordiToréGmierrjatore  diSanLls, cheloiompeffe .llcheegli non 

Kte  pcrritrouarfi  infermonel  letto ,  cOMpreaamenteefeguirc.fpirtie  innanii  il 
ica di  Nemurs  con  i  caualli  leggieri,  ilqua  le  arri  nato  il  fecondo  didi  NouEbre , 
nitori  mgranma.iicral'anìrno,cTol!euòiltrauagllo  de'Parigini,  i  qnali  italiano 
con  grandilTimo  timore, che  il  RéreguitaOdolaTittorianon  «ole  ITc  combattere 
laOtridopolapreIadebor^.ArriuùilEiomofeguenteancoìlDt.cadiMcna:  IlIQfm 
perlaqualcofaiVReilimanSodiltarepocoGnmimentenc'borEhi,  e  con  peri-  mf'/W' 
c.iIjdcHL-rinrro.ii^me.it.rairalito,! 

«quattoni  di  NoucnibrcvrelperlapartediS.Giacopo,  e  pollo)  efercitoinor-  >«W  1,1 
Kn^^'*™11^0*6''^  'cduto.che  Dvr4  ii 

S£?9^Ì!ttBfi^™t0  sfotte  ^  Mnu, 
piò  a  Monlcn  la  medefima  fera ,  e  fece  deUberatione  di  paflarftne  à  Turi  ./perche 
£8  *  h^era,  d"S.Pa™l*  a'Signori  Cattolici, &efpedire  le  patenti,  che 

^afcedOttobrendoueiaTOradnruiregl^^  che 
pcrtuers  accefa  kgucrra  per  ogni  luogo  ,  &  interrotte  tutte  le  lìrade  i  deputati 
■  Ml  ddlinjto  tempo  comietluti,  anii  noti  bauendoegli  polla  alcana 
foleci.udine,  perchec0nueni6ro,pcrnonLu=reneceintàdlmataVc0i;  preilo 
rei<gione,e  metterti  in  totale  diffide»  degli  Ugonotti  ,rolea  nondimeno  trouar- 
^^^Per,l#<^#^«^n^^e**  riordinarceon  quella 
occhione  le  cofe  di  quelle  ploaincie,e  riordinate  che  rofero ,  ritornare  più  frefeo 
«Perauiicniurapiù  fornirodi  nobiltà ,  edi  forze  ad amoltaHcnre la  ntrra  .  il 

KìlS^S^?'  "  WrWdfcKiUtaBrefc  in  pochi  meli  tri  volte, più-  f^,.,L 
piandola  noo  poterli  foiìcnere,  volk  che 

do  Cttadin  ini  „  E.^„. 

Wtt*lroùedl Giuli ■«"" ' il Marcfciallo d'Amnolit  nel'- 
IJtwa  di  Lufla^Ua  in  PUcardla,  coirle™ 
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colegioraateperlaBeoira.e  peri  patii  più  frequenti  della  Loira,  prete  la  llrada 
diritta  perandareinTurena.  Mentre  in  quella  manieia  afpramence  guerreggia, 
no  Eli  Éfcrciti  principali,*:  ìcapi  delle  fattioni,  non  erano  più  quiete  lsaltrc  pro- 
uincìe,  e  l'altre  regioni  de!  Regno,  m*  per  ogni  pane  con  rulna  delle  Terre,  e  con 
itraeedeglihuominififaceuano  frequenti ,  efangumofe  fattioni  :  percrochc  nel 
„      ■    contado  di  Bcoues,  il  Maichesedip;^::i.',- co       principali  Signoti  dellvnione 
Z7'£  han«dlliitWDJ&  TCdB  11  Sgne^ltoirit^InPles^lairagnore  di  Dan}, 
^£  ■  £  chiarriMoln».^^  occaiionc ,cht fi 

^^énmìSmite  r«qne  JWt  e^kfeffedell»  Fwa ,  forotela  improuifamente 
X  dinotteD^latem^BSrììlSignorediMontignr  tenendo  le  part.deJ Ré,  h»- 

f„„,^Z.  ueua  in  campagna  disfatto,  eprefo  il  Luogotenente  di  Moniignor  della  Chta  tra, 
tmiTu  & ainoCCWtwllSIgwnedf  Ntuul,che  renetta leparti della  Lega haueua  rotto ,  e 
ft«*.  fitto  prigione  il  Signore*  Gamache.  -  Nella  Campagna  £ Con^Gnrnptx- 

dal  Colonnello  San  Polche  Ceneua  per  la  Lega  il  princIpal  comando  della  Pro- 

uincia.combatteronocojlollinatanieme.  che  dalla  parte  de  coUcgad  ti  m«iel» 

Ylttoriàmoltofangutnofa.edallanactedefRituttiiSignori.eCapi^ 

ù  morti,  ògrauemente  feriti  ,  &  UmedcfirooConteui  Grampraiocon  diciotTO 

Ssl  «ttorrjoafaqWbraeWitó  &  era  entram  nB»^Oinialp<* 

rìk&ttioDl  .  InianroilRdera  pervienine,  coni  Efercitoi  Calte!  Duno  ,  nei 
eWa^Soldalefea,  dVe«i»d;c^filQ».^^ 

•Annulli  n  p.bllc.  per  l'anaen.re  "P™  '^?3f™  o'S  co™ S 

E;H,t.-ì™  (Tristo  .  f],elueCUaa0hJUlltaeonil  fao  pr^UTLfcic,  e  eh.  ,UO 

Doca  ài  Tofcana  ,  liane!  ncgotiata  ,  &  dottata  quefta  [«m,,'^"c  .men_ 
'—    ito  gtandilT.rno  contento,  coji  perchene  tt^ni 


1,-  S.liZZ 


i;  v:i;i>riil:iii 


jodella  fanteria  , 


-UnoYOlleURdaffed.aroVaiidrimoCitt-J'n""»''^nn'0-CDCIcff*rel''c'na 
k  nuiiiclìa  l-"i:-i  iliciuiii  molro  L>p?ort 
reprefi  i  borghi  delUCilti ,  &  il  Rihai 


patrimonio, epereflere  vicina 
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e  la  qualità  dcllapiaila,  deliberò,  che  li  baitene  la  porta  del  Ca«c1Io,;i  quale  op- 
ponili alla  terea,e^iuolKy  mi  non  moltoemincntc  ad  vnaljJatiofa  campagua  . 

ba\tu™duerani, che/delira,  éc^finiliraferuiuano  di  fianco'màeffendo  a'pri- 
mi  colpi  caduto  vn  gran  peno  della  torre  Gniilra  ,  alcuni  fantifi  accollarono 
net  tentare  t'affai ro,e  oouarono  il  luogo  fenia  rcfiflenia  abbandonalo  da'  deferì- 
feti  per  la  qual  cofa,  impatronitui  della  torre,  cominciarono  a  percuotete  con  gli 
archibueoi  da  luogo  fuperiocela  partedi  dentro  della  muraglia  :  oue  s'eranori- 
tlratiquei  della  tertaàfartella  ,  ccaccrefcendoui continuamente i!  numcrode' 
fanti  confperamadi  ottima tiufeìta  ,  vi  corfe  il  Barondi  Bironc  nuouamcnr; 
dal  Ré  eletto  MartfcìaUo  del  campo ,  il  quale  appena  hebbe  fatti  (tenderei  fanti 
della  wrreperatfdircalferaiiMidtfernraa,  eh  *tG  pieni  di  grandilìimo  fpauen 
otutin  il  ritinto  ikl  Cai [:\W. 


iti  daToldati  ,ehe  futio^ 

   .__  o  impeto  in  meno  di  trihoreprefaan..  mj 

Circa,  q-ile  eccetto  ìe  Ciik-il-,:  Mona:luri,L-  i?,li  altri  luoslii  Sacri.in-ni  ,ifa.;s.i. 
(i  calumile  il:  iiló.ird.ina  Gl'impeto  de'itiliiati,  i  quali  lesero  incila  !;ioffo,e  Umiliti*-. 


litlofobottino.llGouernaroreperKaucr molte  volte  perfidiofamen 
ico'lRd,cftmprecontntutodoppÌo^elafalUcEl»fiiarede,  infieme con  11  vi-  mtru 
re  Roberto  Francefcano,  che  haucuaquiui  publicamétc  lodata  le  morte  del  Rd  On.-,  p 
mlefucpredieationilaplebe.furonocOdannati  allamorte.  Dopò  (a  InfiM. 


prefadi  Vandomo  !' arrefero  Lauardioo,  c  Montanro  Cl.'.ilclii  di  cuj] 3  ii.iit-  6rilPJfr; 
lionc,&  il  Renontrouando  più  refiftenw  in  alcun  luogo,  penienne  finalmente  Wk 
iTwiilTteeuin»piiiBodidi  Noucmbre.VollcentrarclaroadciimafcralIume  '•f""ft 
ditole  iieìlaCit:à  incontrato  ;ilk- parted1T.ardin.1li  Ji  V.intónio  ,e  di  Lraiin- 
curt.c  da  tutti  iprefidci«i,econfielieridelParUniento,&arroriila(odaErandilE-  »**»'Wi 
ai*  (Veqiienza  di  popolo,  perche  erano  conwrfci  quello  fpcttacolc.  tutte  le  Terre  fi"*'**- 
vicine.  Perfuadsua  la  rreceflìrì  di:  Ile  cole,  che  non  «logorane  inutilmente  fi  tem- 

C,  c  La  r.atiira  del  Re  pronta, &  ifpedita.confeotiuacon  il  bifognoprefentejwe 
■wal  cola  it-mapiii  di  lattone  compiilo  la  mattina  lègucnte  in  parlamento,  fèdi 
1  1  rn  L 

criim.r.i.iricu-.olci.-.to.  Indi  le.ntenJ»  le  mormoratici  II-  alimonie  Je'  Ci!-  •'•»"*•' 

perche  votene  offerotre  la  promefl*  tuta  tc*odclkfif»coBt«riione ,  fatta  publi-  bl'1"l'u"1 
camcntechiamarclaflobìltatcheaDidaaiien^  in 
breucraetonamento,chcconKradifllmodifpiacetc,Iedeuacomeì  pericoli  ,  ci'-  -'T' 
incendi  della  guerra  hautano  impedito  la  congrega  rione  disegnata  ,&  intimata 
per  la  prefente  itagione  ,cnc  haueuano  veduto  loro  medefimi,  com'egli  abbando- 
nando ogn'altia  ìmp.-vf.i  ,  s'tra  ,1  ior-.ti'platiiinc  ki:i>ro:]Ji;:tr>  a  Turi,fpcrandodÌ 
poter  in  alcuna  maniera  dare  à  rutti  intera  lòdilfattlone  .che  la  natura  delle  colè, 
oonla»«lontìdegrhnominiviiiopponeuano  :  echc  però  confidetando  quan- 
to fomento  ri  ccuc  fleto  i  communi  nemici  dalla  fua  lontananza,  e  dalla  dilatione  „j 
il  far  loro  aspramente,  e  fol  lecitamente  la  Guerra,  gii  pregauaS  voler  concedere 
ali.-,  uditila  quello,  che  non  depcndeua  dal  fuo  voler,  «  eflcr  condriti  ,  ch'egli  %£?  u 
difièrifee  la  conuoca rione  de'deptuarJ  peri  quindici  del  proffimo  mefe  di  Matio, 
nel  qua!  tempo  fperaua,chccornprefo  1  impeto  de'feditiofi,  e  de'tcbelli ,  


fi  hauerebbe  pò-  fttìtt 


er  ficureiialafkiare 


■ttaf-  fSuffaì* 


quello  ,  che  con  le  parole  al  prefente  promctreua:  allequalli  parole  aiTcn  tendo  « 
più  perla  neccffi  ti  ,che  per  volontà ,  i  Signori  ,&  Gt  11  li  l'imeni  ini  Cattolici ,  fù  ji, 
&tw la dichi arati one  ,  chefinoai quintoi  di  Mario  proflìuio  IblTe  prorogato 
B$WnI>mk.    -  Hi  J  il 
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il  tempodi  congregarli  :  Speraiiail  Ri>  ,  che  continuando  la  guerra  ,  &  acccn- 
dendofiognTioiamaggiormtnieglianimiirS  l'vnafartione ,  e  l'altra,  *  Catta- 
tici lì  farebbonofempremaggjwTnenicconfermatiàfcguìtario,  egli  harebbnno 
con  elcufat  ioni,  che  patena no  ne cedute  ,  econ  varie  promede  ,  &  artlfidi  i 
conceduto  fpatioconueneuo]  e  di  padarealla  religione  Cattolica,  c  fori!  li  fareb- 
bono  contentati,  ch'egli  perfeueraffe  nella  iiia,  e  però  andana  opportun  a  men- 
te ifeufandofi  dalle  loro  inflanze,  cosi  per  non  parere  di  accomodare  la  confeicn- 
ZafHaBllaopportunitàde'ttmpi  ,  comepcrnon  fipriuarecon  canta  d imi nacio- 
nedellerucforiedeireguitode  gli  Ugonotti  ,  per  fa  qual  cofa  ,  perchecosì  rl- 
chiedeua  il  bifogr.o  ,  e  per  non  dare  tempo  gli  animi  di  penfare  con  l'oriol 
cofenoue,  mà  tenerli  nelle  faciloni  militari  continuamente  occupati  ,  deliberà 
di  putirli  da  Turi ,  t  parlare  con  l'efercito  all'cfpugnatione  delle  terre  ,  che  i 
nemiciteneuanonelpaeftdiMena  ,  enelta  Normandia  .  Innamiallaiua par- 
teniaGiO:MocenÌgoAmbafciatoredellaReptil>[icadi  Vcnetia  ,  hancndo  ha- 
uute  commi (fione  dal  Senato  di  perfeuerarc  apprcflbil  Re  prefenre  ,oeli'yÌTjclo 
.  dellafua  Ambafciaria,  paiTatocon  etri iminì» pabllca «U'andteBli  ,  gli  sppre- 
IdtrpM  Sent0  letBrédel  Senato  con  il  tlcolodi  Redi  Francia  ,  nelle  quali  raircgrandofi 
AiVmaia  fera  della  fua  aifontionealla  Corona  ;  confermaiia  i'Ambafciatore  Mocenigo  ; 
tmrfn     e"  fe"1"3"3  di  non  mindarc  Ambafciatori  particolari  àcomnlirc  conforme  al 
SlaW-  ™'toi  perdi  Scolli  delle  firade  interrate  ,  per  ogni  luogo  dalle  correrie  dei- 
pit  %}Jì  la  guerra  .  Haueua dubitato  il  Senato  fc  doueua  confermare  l'Ambafeiacore,  e 
FtStUts  le  douca  dargli  citolodiRcdiF/ancia  ,  mi  finalmente  prcuedendo  con  occhio 
tfWtoat  prudente,  non  folp,  cheì  gl'incendi  della  Cbri  di  ani  ti  compii  ua  ,  cheil  Re- 
fi.ibtfi  gno  lì  conferuade  nc'legitimi  heredi  ,  che  la  lega  proenraua  di  djftrabttt  in 
Aaàifi.   moltcnarti,  òdi  fottoponerea'Pri.-irip!  intieri ,  mà  anco  cheil  Re  ricono- 
*PF-tft    fcìutodallamaggiorpartedcllanobilca  ,  ch'éìl nerbadejle forae  del  Regno  ,  e 
Tmìiein  p-r  U  virtù,  eralorfao  ,  farebbe  finalmente  riulcìto  rlncitore  ,  deliberò  s  in 
«MpU*  vn'ifleflb  rerapo  dìconfermare  I'Ambafciatore,  di  darliil  tirolodl  Redi  Francia 
JJJt*  f«t.  cdifouuenirli  inognlcofa  podi  bile  come  haueuano  fatto  tutti  gli  altri  Rè  di 
puMtt     Francia  ,ne'loro  vrgenti  bifogau  econ  rutto, cheil  Nuntio  del  Poncefice^rAm- 
ttiHpli'.    ÌjrcÌatorcSpagnuo!oncfaceirèrograncliIGmof!repito,clìdolcnrro  grauemente, 
mail.     ihefoirericonoii-iiirovri'brri  iic  i,  c  (untumace  della  Sede  Apoflolioi  ver  !Ì,LJ; 

Francia.contra  I?  dichiar ationi  l'arte  dal  Pontefice  nel  Conciltorodc'Cardinali  , 
rirpofe  aódimcnpil  Senato  chealla  Renublìcadi  Veneiia.non  coccaua  dldecide- 
re  delle  coftapparteneii  alta  fedeJeqaali  fi  fpecrauano  alla  aita  del  Poniefice,mà 
chcrìconofceuaHenricodi  Borbone  efiercdifcefodal  ceppo  del  fanguc  reale  ,  e 
legitimo/ticcedorealia  Coronai  il  che  nonGporeuanegare.che  ì*tngeriuano  del 
Gjrdw*  tempore^  e  non  G  mcfcolauano  nella  corninone  delle  ragioni  ipirituali ,  e  che 
M*rrnni,  harebbonocratraroco'IRequarto*lOotuJlrlotlealMÌatì,  ch'egli  te ncua ,  fenzi 
>TuTri«    pregiudicare  alla  dichiarai  io  ne  del  Papa;  la  quale  rupoft»tb«ncbe  non  fodiifacefle 
Pvnificlt  rnoftoaRotna  ,  cheGicronirnoMatteucci  Nuntio  del  Pontefice  Refidente  in 
UYi'i'l-  VenetisfacelTe molti prorelti^finalmenteMrUdeimprouifarnétcdalla Cittì, fù 
finir-    tanca  nondimeno  la  deitreizadi  Alberto  Badoaro  Ambafc.  refidente apprclfo  il 
*    V  '•  Pontefice,  etantal'elflcacìadellcragioniariegatedaLeonardo Donato  inulaco 
fttitfiltl  Ambafc.  e(Uaordinario  dalla  Repiib.perqueBoafrare.che  il  Nuntio  non  amraefib 
inali  fi  niancoallaprefeniadel  Papa, fù  codrettodi  ritornare  alla  fmrelidenza  ,cfen- 
Ìf".'L  laaltrerepliche.s'lmpofcfilcntioìquefiofaiiQ  .  Riufc!  di  forum  a  contentezza 
*•*"""  all'animodclRiiadichiaratiotiefauorcuole  del  Senato:  cosi  percheJafentc  ni» 
TjXS  del  più  faggio  con  fedo  politico,  che  foOe  tti'Chrifìiani  recaua  melta  ripuutione 
7^-._  all'armi  fu e,co me  perche  dimaua.chcmolti  alni  Prenci»! ,  e  particolarmente  d'- 
Ju??Z>  ItalI»,douclÌefeiiiitarerefempiodi  Venetia,  ondecon  letcere.e  conta  vlua  voce 
tirici  ri  delSiE  diMcsrtmbafc.chedimorauain  quella  Citta,  il  sforai d'efprimere fi "go- 
ZZ?7!n,  lar  gratitudine  ,  efomma  vrncrationererfoJ'amoreuoledifpofitione  de'  Padri. 
^^^'"^^^^^'^^^^^''^^^C'tìdiMar^luogodt 
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grandittimaconfeguenia^ellaqualcerailSig.diBoirdaufin  eoa  piùdidugento 
gcn[il'huoroini,t;  r  7.  infegnedi  ranttria.Moftrarono  ì  difenfori  d)  volerli  a  nlmo- 
ìamenre  tenere, e  perciò abbruggiarono  i borghi , e fortificarono  laporta oppolla 
alla  venuta  del  Re  fanticandouivn  riucllino  in  fórma  di  tanagli  a. Era  ncll  illeffo 
tempo  ilConre  di  Brifac  venutoalla  Ferte  Bernardo  con  +oo,caualli,edue  reggi- 
menti di  fanterìafilqualcdifcgnauadi  dar  foccorfo  opportunamente  alla  Tena,e 
rompendo  le  ftrada,eiDoMin^rrièrcito,haueuaaua]ito  vnquartieio  di  caual- 
]ÌAiemanidclRc,efUalisiatoncpiùdljo.Mà  poiché  ilBatodi  Birone.eMonGg. 
di  Ciatiglione  alloggiati  nc'boighì;conrelrefMlaffdtìpre(èni  ilrluelllno  ,itche 
fuccelTe  il  quarto  giorno  dopò,  che  vflù  pollo  l'afiedio,  i  difenfori  non  saettato 
IVItimosibreo dei) a  batteria  .capitolarono,  e  fi  refe  con  larghiffimc  conditioni, 

ErchcilRe,  nell'efercito  dei  quale  era  gran  mancamento  di  munirtene ,  e  di  pal- 
,  hebbeic.mmamentcàcaronoafolod'hauerequella  Citta lèiuacontefa  ,  mi 
anco  di  potere  con  le  munirioni  de 'nemicij  ch'erano  nella  tetra  prouedere  à  que- 
llo graue  bifogno.L'esépiodi  Mansfegulrono  Bcomont,Laua  Ile,  Calle!  G5tiero 
e  tutti  gli  altri  luoghi  ci  rconul  cinì,  &  il  Ri}  pattando  innanzi  fece  porre  l'alfe  dio 
odAlanfone,lao^eCilt«eflMdofirerailterzogiornodopòla  baucria.il  Capi- 
tano Lagò  con  iridati  del  prcGdlo,  fi  ritirò  c6  animo  didiféndcrfì  nella  forteiia, 
t  mi  piantati  i  cannoni, non  affettando  poi  [*? Irimo  sforio,Iarimeifc  nelle  mani  del 
*  Rclti+.di  Dccemb.nci  la  qual  pialla  rellò  il  Barone  d'Henri  con  j 000. fanti  Fra- 
cefi;  Da  quella  Città,  tenendo  il  Ré  la  Itradadi  Normandia,  fi  mi  fé  l'affedio  i  Fa- 
leià,nella  quale  era  entratoli  Conte  di  Brifac  con  molti  nobili,  &  il  rcgglmfvtodi 
fanti  del  cauallier  Picca  rdo,ondepcr  la  rlpntartarnfcdel  Capitar»,  e  perla  qualità 
della  piarza;e  molto  più  per  la  difficolti  della  {tastóne,!!  oludicauadouer  e  net  lu- 
ca,  edifficife  l'oppugnatione.prcfo  nondimeno  il  borgo  della  Glbré,cc  alloggiato 
1  ci  ir '..-irò  al  coperteli  Rd  ri  conofciutoperfonai  mente  il  file  dell» forttMa,com- 
mife.thc  la  batteri. I  u  ditixzaflc  contra  il  Cailello,siudic»ndo,cheottteirìendolofi 
p;«L'fle  mrl  m-.'Jci'i  ma  tirnipn  co  n  k-ijuire  anco  la  Terra.  Fece  piantare  oltre  la  bat- 
terò i>riiii:ipjle)f,ncrj  iluc  colubrine  in  certo  colle  a  [quanto  rileuato;  dai  tiri  delle 
quali  era  interrotto  l'adito,  per  il  quale  dalle  terre  del  Dugione, principale  ficurez- 
ladcl  Cadi  [lo  fi  paffa  nella  Ci  tri,  éc  i  quello  modo  incommodaua.e  difficoltaua 
tutte  le  rifolutionide'difcnfori.  Batterono  due  giorni  con  gran  diffimo  impeto  le 
r-Mi^kii^iillequalìeffendoruinatadel  tutto  la  torre ,  che  di  fiJdeua  l'angolo  del- 
la Città  edel. 

airaltodaduediÉrerentlIquadrcalJ'vno.c^  di  pene- 

trare nel  c.iik'llocc^otrodalSia^CiB^lltme/altro^hcfottoalBarondiBjro- 
ne,per  il  medefimo  luogo  tenteffe  d'entrare  nella Terta,la  quale  iui  fi  congionge 
con  la  forteiia.  Oihuk-.c  i  vno  ii]-.i.Ljron;',;  l'.iltro  iiit^rair.eiue  il  fuofine  :  per- 
che i'vno  pattando  per  la  torre  minata  conrtrinfc  i  difenfori  del  cartello  à  rinchiu. 
dérli  nel  Dongione ,  e  l'altro  penetrò  nel  medefimo  tempo  nella  ftrada  principale 
della  Terra,  I  aquale  fenia  altra  refi  Ilenia  re  ili  impetuofamente  prcfa.c  faccÉcg- 
giata.ll  Conte  rinchiufo  nel  Dongione  luogo  ftrcttillìmo  con  pochi  difenfori ,  e  di 
già  sbigottiti  perii  valore  maltinto  dalla  Knteria,epet  Tafliierfitlddle  cole  paf- 
fate,lamattinafegucntelirimifealladifereiionederRe,dalqHalecon  quindeci 
de'principali  fù  ritenuto  prigione  .eia  fuppellettilefuadi  erandiifimo  valore  eoo 
liboraluàrreiaconccl&indonoalBarondiBirone  S'arreìéro Tenia contefa  Ar- 
gentano^ Baiofa.& il  Ré  proftguendo  il  TuOiVfattk[o,penleiiM  alla  Città  di  Li-  ' 
flen*,  la  quale  vedute  l'artiglierie  .satrele  li  jo.  di  Deccmbrc .  Seguirono  quello 
TWeòdimare,i!Pontedel  Vefcouo,e  tutte  le  altre  Terre,  il  die  nella 
rellòallepartidcllalcga,  altro,  che  laCittàdiHonflcur 
'  "  >al|afor  ■ 


SedellaSenna,  

a,  chchaueua  il  Rèdi paflarcncHa Prouincla fupc-riore  ,  lènza 
ne  molto  «Dirai  icefle  il  Duca  di  Mompeiificn ,  1  ù  preterita . 
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mese  Vvttitemt  libroiaiifpofìtune  detvmttfitt  Intorno  al- 
■  eofr  dì  Francia  iUdkltbemtmt  fila, dimandare  Legatoli 
■  rjrdhii!rG>v-t.vx-Jjv.wi?!àdry.tiìji;ri  intorno  .-.He  fu:  ct,m- 

>iiu;Ioìi:  Va  iv.ìidifcarre  intorno  ai  differenti  fiiitdellale&a. 
Il  M-l'Chttedt  lidir.in'.rodlilltrjtt.ita  t.l  cmcsriiu  :  delibiti 
Vr.i  .jHrjhpaiHtil  D.di  ,:fena.e  nf.jiut  di  profeguirelagurr' 
a,afftdiaPonttiifaJaipiàefeiUitTraitifiMcampiiMiiU- 
ia,c periinacemitc  1°  l'.:::r-rm:?  n: ìj,  c  correr  quella  PMX.. . 
%a  il  Die 

dia-.^tffattailRiU  Citta  di  Drmxj  umamente  Utppi^na-.Tomaìl  OiiUeatM- 
griffata  diftrirjlttè  lena  ilcampo,e  prende  nella  campagna  i'im  poflodiBattogUts 
figiiiiailLuca,eperiiienenelmedefimohago:combaltmoglicfercit/,&ilSÌTÌman^ 

cojlan  temente  fi  preparino  afoficnere  l' affidici  dt'nemtthjl  formo  diiterfe  praluìiepir 
Upace-jBànonfipuoconcluierec->fa.ileuna:ìfS>uendi  Meni  per  prostrar  foecorfa 
p.ijf.i  attefror.ttr.-tdi  Fi.:,;dr.::ll  i; )  prfn.lelm  (;■  le  Ulve  firco'.uic ine  .i  ì-.-'-'i.-.il  r-l" 

Vajjidiù  alL  Città  per  -«incerta  ioti  la  f arnesi  narrano  te  calamità  dell  affi  ilio,  -'  

fianca  de  icittad'  ""  ...,<- 


cittadini  Cornette  HMCaltolico  al  l>.  di  Parma  che  jìconduc, 
i  icniwin  rracÌ3,ee>-f'jr  lettere  l'afcdiadi  l>.:;:ej:F.:::,jr/Ji  tinnu'.:;  h'i.e.  r; 
diffitnipreparanienii  nelRegnois'vnìfee  tonil  liy..y.ie..i,rprri:rde  •rrrfoVttriii-liRi: 
itiJ.'-dls  ^ifl'.o.ibejic:.nii;ii'.-.i  vr-rra-e.-ìfoiue  di  lenire  ì  'j!\Hih .  e  di  r.n-.l.ir.-  u  e.  i::ra 
a  i  nemici:  Stanno  iti efircitt  malti  growà  fronte  imo  dell'altro;  prende  il  Buca  di 
Panna  Lagnl,& apre il  pajfo  alle  vittouavlie  di Parigi-M R>  ji  ritira  i  nel  ritirar ji  di 
la  /calata  alta  Cìffajaijiaferitfcevana-.prcnde  ìlDucidipjrnia  CerbtLe  1.  r/ct  t:  i'i- 
narele  ftrettes.'u alla  Città  diPari^i:nfu'.ti«  d:  ri:,. >  uve  ir,F:.i<iirn:m.;rr  !>.m  fi«,;r.!n- 
à'ordìnc.il  Ri  lo  fe ittita: fi  fanno  inerii  abbattimenti  ;  il  Duca  partendo  la/eia  aattidi 

gente, e  promette ficco'fo  di  dinari  alla  tega-Miti  4i  rUtn»prt*t<tlsTitlM  dij>tttar- 
.dia.  j 

■&J5&5  Égnc  l'Anno  mille  cinquecento ,  c  nonantn,  pieno  di  tutte  quelle  cala- 
■Jfc'JCWMa  miti  , tliefnofc tifare  in  coiilwiic-nzi  ■'  - 
1  ~ -'-«(figliai 


BnjfSl  celebre  anco  pet  la  grandciiadegli  auuenimcnti ,  che  l'accompagna- 
WBB  rano.hauendoportatolariiiolutione  naturale  delle  cofe  ,  che  in'eflo 
a*  Su  Ita  fi  a  prorotto  lo  sfotio,  e  anafi  fioccato  il  mapgior  nembo  dcH'armi.Eta 
(li  già  Bell'anno  (recedente  [aititi  ja  Romac(l'AHibafti»tori,&  i  miniiW  deUU 
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Henrleo  III.  rirpetro  al  monitorio  publicato  con  tra  diluì,  quando  vi  fò  portata  la 
nuoua  della  fila  motte  ,  la  quale  efll-ndo  pernenuta  in  tempo  ,  che  l'animo  del 
Ponteliceera  non  Colo  grandemente  cfaccrbsto  per  la  congiuntiene  fatta  con  il 
partito  de  fili  Vgonotti;  mi  anco  foni  ma  mente  foli  ecito  .& annoio  per  la  nroipe- 
ritàdellefue  Aimi,  fù'iceuutada  lui  congrandiflimadìmoltrationc  d'allegtez- 
za  ,  parendoli ,  che  la  mitacolofa  potenza  della  manodi  DiohauefTe  improuifa- 
mente  dillornato  quella  touina  ,  che  L  rimedij  humani  non  parcuano  elitre 
funVicntiàpoterdillornare.  Accrebbero  il  fuo  contento  gli  agenti  della  Lega  ; 

i  quqli  alla  confermatione  della  morte  del  Ri!  ,  aggionfero  la  del  itera  tiene 
del  Duca  di  Mena,  cdel  Conliglio  dell' mione,  di  riconofeercper  legitimo  Ri 
di  Francia  il  Catdinaledi  Borbone, con  aperta  di  eh  iaratione,  ccon  tiretto  giura- 
memo  di  ponerc  ogni  loro  sforzo,  per  liberarlo  dalla  fua  prigionia  ,  enei  quella 

'  '■   cordemente  la  ii'p.uìtau.it-.n  .].::ifi  tutte  li-  Città 

illanobilta,  econl'applaufodegliEt 

  ....  cofe  effcndotutteconiorniiUlaiiieiit 

tefice.ilqualefommanientcdefiderauarerecutionedcl  Rddt  Nauarra,  

mato  nemico  irreconciliabile  della  Chiclà,mà  che  perù  non  voi  tua,  che  il  Regno 

lì  diftrahelTe  in  moire  parti,  come  alcuni  deliderauano,  némeno ,  che  perucnirTc 

allemanidiPrcncipefóralticro.ftitono  cagione,  che  egli  non  (blamente  : cri  r.el- 

fe  Lettere  molto  a  moreuo  11 ,  e  di  molta  commendatione  al  Ducadi  Mena ,  &  ai  r/p,,..,., 

Cattolici  dalla  Lega,  mi  ancoche  deliberai  Le  di  iL.-.s«cnirlì  di  '--.te  ,  e  Ji  c^:;.- ri  .„'„',.,„' 

perla  Mberarione  ,  e  per  l'intero  !labi]biei:-o  del  CsrJìnnle  ili  li;:]  boi::  ;  per  la  Jir 

qualcofafeniafraporrcdilationcad  vn'opera ,  ch'egli  fiimaua  ottima ,  e  di  gran-  -ti.  i_- 

diffirnaEloria,ceefaltatinne  della  Sede Apoitolks,  delibero  di  mandare  infralì-  «n»^» 

eia  vn  Legato ,  il  quale  alTiliefie  dì  pTCfenza  alle  cofe  di  così  grande  importania, 

e  pronrr.-.rTedi  ridirne  tur.i  i  Cartoliti  co:;  ;]i:ei  meni  ,  t  h l-  tìi-ijiTe  più  opportil- 

riaMVni.ìiiedi  vii  tr.ed.'i"  tini.  n-t...  fono  ali  ebbidienla  del  Cardinale  di  Sorbo-  sfati,,,- 

re.p.la  elerC0,c  dichiarato  Rèdi  t  rancia  Ja  libCrat:o::c  del  ijiaale  I:  hauellt  to:.  „ 

ogni  jforao  pollìbllc  à  procurare  ,  Elette,  à  quello  cosi  importante  minilìcrio  ,tu  £„„ 

HenticnCitrdlnaleGaetanojhBomonon  fole  per  la  chiarezza  del  fuonafei  me  n- 

todi  grandinimi  riputa  tionc ,  mà  anco  pcrlfpericnta ,  eper  valore  limato  l'ailì-  uc.:-Ji.-:. 

ciesireSi.ii:-.!  inipn-!a;  :nà  per  <|i;ell:; .  eh  e  dulcci -À  bora  t  famedi  del  Ré  cciie  cJf.-„. 

inclinati. Ì1aie.>i -e  s!i   :rei;i,  &  i  tenta-  „;■„„:.«.:, 

tini  J:  -)[)j;',i:a  .  !  >elh::  'i  iindrie  >n  [moti  uumei  j  di  Prelati  .  e ~e  acco::inaat]al- 
fero  il  Cardinale  Legato  tutti  di  gran  Aima  per  eccellente  fama  di  dottrina  ,  o 
.  perconrumatairi>rr]en/.L:K-l;efoie  del  Ma(,n„,  fri  i  qu ili  ermo L ore n io 
Banchetti  ,  eFilippo  Serra  ,  chefurono  poi  (.ardi -.aii  ,  Ma --  Anton lo  Mo- 
ceni^o  \  cleono  di  Oeneda  huomo  adoperato ,  (limato  grandemente  da  Sui 
.Salitici  .  !■  -nui-c..?;,,-!.  ir<>:.-.  Veièono  dAIli  Prefatore  :'i  d.iariffima  fa- 
ma ,  e  Roberto  Be! la r;ii!t'.(i  Cìicleit  i  ,  lui, uno  ài  tuoii.i-la  ,  e  rara  lettetatti- 
...  ^'l'}^  ';  i;'-t  :  b -.l'in:  ini  ai'^iii  ni  e  il  Po;:t,l|-e  ,  poi  in:  neniercanti  del- 
la Citta  di  Lione  di.  re™  culla  lenii,  co:,  comiv.iliionc  al  Legato  di  difpen- 
l.irli  ,  e.:ii'.irme:i.l  .i;e.-.!ione,  tk  a  li. il!.,.-,,  ,  mà  narri;o1:mnente  di  Iptnder- 
''F'ialionatjonedel  Cardinale  dl  Borbone  ,  nclli  .pnle  rr.ulìraua  ,!i  ;-.ari.r 
fiuopiù,  che  in  qualllvogha  altra  cofa  il  fuo  penfiero  .  Mà  raffreddarono  qua- 
li nel  bel  principio  .;m.  ila  cosi  ir  lente  riiol.n i  ,;iie  .  e  rosero  in  dubbi')  "aerino 
del  Papa  ,  le  Lettere  ,  che  arcuarono  del  Duca  di  Lucembureo ,  con  le  quali 
EU  dalia  conto  di  e  iTe  re  lìa;o  e  .Ila  nobiltà  Frane. 'e  c!->  ir  ■■■r'-rdiffimo  nume- 
fofcguitaiia,  criconofccuaiiaiidìNatiarrapcrlefitimo  Rddi Francia  ,  elet- 
to Ambafutorc  alla  Santità  Sita  .  Se  alla  Sede  Apoflolica  ,  pcrdarli  minuta 
informatione  delle  cagioni,  d:t  hant   11:0  n^ti,  ■_.)-■  ...  ■;         j  i,„oni  Fraacc- 

ii  .1  lineila  rei  nn-'ii-ii.n,  ^  .-- .    '.  ]~  ''li   "come  d  '  P"  :  '  ■■  eoiiniH'ri 

,  e  perla'  vrJ'jns  di  tnttoquantc. 
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il  Reame;  dalle  quali  lettere,  nonfolo  comprerei!  Papa  efler  vano  quello  .che 
gli  rapprefèntauanogli  agenti  della  lega  ,  the  la  maggior  pane  del  Reame  fi  fof- 
leaccoflataallepartidell'vnione  ,  eche  pochi  dì  (péra  ti  foli  fegniffero  il  Ré  di 
Kauarra,micntiòancoinrpcrania,chcperviaUipacirìcaiioncfipotefrc  poner 
fine  à  i  tranaglì  ,  oc  alledifcordiedi  quel  Regno  ,  ridurre  ì  deuiatl  nel  grembo 
della Chiefa,&  confeguiie  l'intento  filo , di  haucrc  vn  RéCattoIico ,  legitimo  ,  c 
Fra  ncc  fc,  Te  tua  fòt  toponere  più  gli  afflitti  popolidella  Francia  ìnuoui  pericoli  , 
5:  i  nuoue  cola  miti  di  vnoflinuta  Guerra;  per  la  qual  eofa  eccitato  anco  dalle  di- 
ligenti inrórnutioni.cliegtiporgeuanoEli  Ambafciatori  Vcnetiani,  intenti  al- 
la conl'eraatione  della  Corona  dittine  ia_,  rifpoiè  benigamente  al  Duca  di  Lu- 
cemburgo,  &  alla  nobiltà  Frantele  ,  quale  era  nel  campo  del  Re-  ,  aficuiando' 
quello,  che  Taf  ebbe  ben  veduto,  &.  amorcun  Intente  trattato,  ir.  elòrcando  quelli 
à  volct  perfeuerare  collantemente  nella  Religione  Cattolica ,  come  nelle  loro- 
lettere,  aggiunte!  qucllcdelDaca»flèriuiDodÌÉÌre-»ediiokrcoDtitiuare  fino 
aH'effuftonedelfanguc.  E  nondimeno  mirandogli  sgcntidella  Lcf£,i,e  matti  ma- 
mente  il  FrÌfoneDccttnodiReiiSi.vJtlni^^  ,  che 
non  ritardane  refpeditionedelLegato.perchequoflierano  artmtiidelRddi  Na- 
uarra,pcrrafrreddareranrmofiio,  c  per  guadagnare  il  beHeficindef  tempo,  vol- 
le, che  il  Legato partiffealla  volta diFraneU,maconcommimonÌmolro  diuerfe 
ila'prÌmtfegni,pcrcioche,oucfnnaniÌtuttigti  sforai  tendeuanc  alla  conferma- 
lÌone,&a!Ia  liberatone  del  Cardinalcdi  Borbone,  fiora  tacendoli  il  nomefuo  f 
e>r£*i .  (olofiinjm^tmadìrirmlreinqiMluiiquernodot  Cattolici  ne  II  'vbbedfcnza  del- 
l.lC!;]l'^,el;iri.llliijrrv[:ltl;C.uw;it»,t.]i^-i.miiii^!x]:sruI[iH.l.',(:-n7.i1nai;ii- 
,„.!,  {'/■..  aire  laperfona..  AquellecommilTionielpreflelnvnbreue  dato  fbrtoil  decima 
•iijhV.tl  qtónwcudXfttobrejS'aggiunferopanìtxilarf,  Se ciptefli  auiiertlbicnti  a!  Cardi- 
CmBt  is'e  Legno  di  dlmr)ttra3r  altre  tanto  neutrale,  e- di  fin  inetta  te  nelle  ptetenfioru: 
e.,,*,,  fccolaridc'P^rcncipi.quajitoardentifliniQ.eiclamiiriino  vetfo  la  Religione , e  dì 
&»»  ìi  non  teneipiàcontodi  vn  peifonaggio,  chedel  l'altro,  purché  (òffe  Francete  ,  rt- 
VMkhl  bcdienteal[aChicia,dj  cornimi  ne  lo  disfattone  del  Regnoianii  ne  gli  vftimi  con- 
grcfli  aggiunte,  e  replico  efficacemente  il  Pontefice ,  che  non  fi  mofìrafTc  nemi- 
ci  aperto  del  Redi  NauaiTa,  fintanto,  che  vi  fotte  alcuna  fpetanu,  ch'egli  potef^ 
k  ritornare  od  grembo  dell»  Chiet»'  MSerarto-qatAi  ariuert  imeni  i  rooltocon- 
rraritaMoi'corcnriTicipaled.:!!:!  fc  .'.  !  ..  ••  k  ...  i.rr.r  i:  partitcCattc- 
]ict)dellalega,comcrondamcntodclrareligujoi;ÌD;qi«rReaUiie-,cora  moltcniolte- 
■  -'  --tant-Il  inftriKtioriefiia.&allaqHalefimirùfempredapr;--^-  ■■■■     ■  ' 


t>  :  il  l'  1 1"\  r.  :      ir!:  ;;o.!:!em:,d:eda  ilici:  ii!'lt:;](>.[-  Ji  .   z- 

flruttionidcl?o[)tcficc,nonfuroriodineirigliauuertinicnti  del  Cardinale  Mo- 
rfiiu  !,!]-:  centrato  dal  Legato  Gaetano  nella  Cittìdi  Bologrm,il  quale  come  prati- 
ci) de; riicreff:  del  Regno, gli  diedeconto  particolare  detl'iniemione  di  Spagna' 
delle  prercn/ioni  deJDiìca  di  Me  na.de  11  a  debolezza  della  l'eg^compofla  di  varii.e; 
differenti  humori.c  delle  folle  del  Rè,che  nel  conrenlb  della,  maggior  patte  deli* 
nobilii,haueanopiùGciirofondamento,che  nella  confpirat  ione  della  plebe  nor» 
baueua  ifpartito  dcll'vnione  .  Il  medéffitio- intele  in  Fiorenza  da  Ferdinando 
Gran  Ducadi  Tirfei^ilqWle  perfettamente  informato  de  gli  ititcrcifi ,  che  cor- 
renano  nel  Reame  di-Francia;  ^efòttò  ì  terrctfi  neutrale,  c  non  ricufàre  quelle 
apermre  liiccncurcL: ,  che  :<>deroron  l'iik'  di-ila  K eli. '.ione  Cattolica,  e  con  ri- 
-nr  r:u:,.-  JeiPapa  .  Mìgli  «.uulfinclGttdlrale-Mprofinr  ,  &il  configlio  del 
Gran  Duca  erano  Polpetti  al  Legato-,  dubitando  ,  che  quello  cercaffe  di  tarlo  m- 
cìamparc  ne'  medefimi  manca  menti, de'  quali  era  imputato  nella  Corte  di  Roma, 
tclieniiefloperintcìcire proprio, inclinando à/auorc de!  RJ,non  lo  confipliaBc 
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imccraniente:perIaqualcoCi,  come huotno didito à  foftemarecon  (inerirà  la 
lindezza,  elapoteflà  della  Cbl(rfa,fir.auezzo  alte  cofe  d'Italia,  oue  l'autorità  de; 
Papa  pei  la  pietà  della  anione,  eperla  vicinanza  dc'Prencipi ,  e  polli  in  lèmma 
reneratlone,  haueua  fermamente  perfuafo  1  Te  medeC modi  tenere  alla  iìia  diuo- 
lione  co'l  folo  tcirore  dell'anni  SpWtaali  tardi  Cattolici ,  e  dì  fare  deludendo  11 
Ridi  Nauarri,  dichiarare,  &  vbbìdirern  Rd  in  rutto  depeodente  dalla  Sede  A- 
polìolica,  e  congiunto,  &  vjjbligatoalla  Cotona  di  Spagna,  alta  quale ,  e  per  fuo 
antico infliruto,  e  perle  iiuouepiaitiche  del  Come  di  Oliuaret  Ambafciatore 
Spagnuololn  Romania  forum  amen  te  inclinato .  Si  confermò  poi  maggiormen- 
te inqucflo(hopenfiero,che  tutto  douefle  dipendere  dall'autorità  fua,  poiché 
arriuaroinTunnovidó'e.cheil  D.diSauoia.con  efqulfitl tecttìol  di firaiinilEone 
ehicdeuaaliii.quaCàfupremodifptnfatote.chehaueirc  in  eonlìderarione  le  Tue 
ragioni  alla  Corona  diFrancia.comcnatodi  Margherita  forclla  del  Rè  Henrica 
Secondo  .alla  dil«ndenza  del  la  quale,  rompendoli  il  coriodella  legge  Salica  an- 
ticamente gli  altridifceiJdcnti  da  femminejcontendeiia  appartenerli  11  Reame,  e 
con  allegare  i  fnoi  meriti  vcrfola  Sede  Apoftollca,  poiché  tutta  uia  con  grandi  al- 
me fpefe.e.  con  con  ti  mie  faci  che  attendeuflàfotromeirerc  la  Citta  di  Cinema  ba- 
fe,etandamentodelCaluinìfmo,procuraua,  che  ilLegaroprendeffclafua  pro- 
«ttione,  il  quale  non  bene  informato  delle  cote,  che  rorrcuano,nons'accon>eua  , 
«heil  Duca  porraua  le  fue  ragioni  per  quella  llrada,  perche  non  haueua  miglior 
appoggio dafollemarle,  eprocuraua metterli ingratìadel Papa,  A  del  Legato, 
pcrcaiiameaiuridigerae^di  denari, co'qiulipoteircfoggiogarciGeneurini,c 
mumrfi.&i flabUirlinelpofTeirodelMarchefato di Saluzzo centrala  potenza  di 
chlnnalraentefo£reltatoeletro,ericonofciutoperRtdiFrancÌ3,tielche  non  ve- 
JeuaporerhaiierepiÙficuroproretroredelPapa.  Ma  entrato  In  Frauda  il  Cai- 
binale  Legato  non  tardò  molto  ìprou  are  eflitóìWiitrli  alla  fna  opinione,  per-/*"?  **' 
ihehaacndo  mandato!  ricercareilColonoeHoAlfonroCorro,  nonfòlo,  ches'-  • 
attcneiredlmoleBareGranopoli.eValenza.IequaliCittàroleteneuanonel  Del-  '•""'Or. 
finitole  partii Jellalega,  ma  anco,  checome  Cattolico  .eforefliero  abbandonane  J'T'4^ 
ilpirtirodelRe,esaccouaircalIepartIdellVnÌDne,riufclvanol'erperimento,^'<^'. 
polche  ne  riceaé per  ri  fpofta  .ch'egli  era  ben  Cattolico,  Se  obbediente  figliolo  al-  «"*9**< 
•     '  •'  I  S  *ili,màchec0mepoactofoldato,iia0enao*W'*f'- 

ioii-iat*  la  in:,  turili,  ,,,-1  f,Tlih;i;>  <W1  iU  di  Francia ,  3™  r-OLeun  drfiflcre  di  le-  ' 

Sk  v  °Ve  ^uJ'"ndDJD"3^nutoarireronG"noFli'ecDI1  Valenza  quello, 
:colc  del  l'r^cipe.àcJileriJiua,  dalla  qual 
rilpoltareltàalquamomortiacatol'aniraodel  Legato,  iloualetanto  più  fi  tui- 
bopoiche  peruenuto  a  Lione ,  troui  Je  cofe  della  lega  in  tanto  difordinener  la 
profpemà dell arai  regie  ,chejion,chea!rro,manon  poreua nauirre .nifeurefr 

J    »  '  della  I  ra,à 

SjifiiS'S?  co™™iS<°™  ,  «a  fiato  dalle  genti  regie  condotte  dal  Signore 
A  Pratm d.rfàtto »,dno«U« CteàdilUriij lafinna: «Traodo  ,  che  ridotti  in 
grand.ffima  pcrpleffità,  non  fapeua  a  qual  cònfiglio  douefle  indrizzar  il  Tuo 
"  rl?m'n°h  Rnr°  "rÌeerano  le«re.  che  fi  rappreìéntauano  alla  fua  confine, 
fattone.  ilDueadi  Neutri  ritirato  alle  fue  terre  ,  e-  non  interelTato,  ne  con 
ivnaparte,  ni  con  l'altra,  l'inai  tana  aridurfi  nelloflatofuo  oueftandoneu-  s 
"  '*'  ™"  "  «  coiucniua  k  rapprefentaate  della  Sede  Anoiìoliea  ,  potrebbe 
:amentequegliirpedientì,cheijli  fonerò  parli  opportuni  ,  e  que- 
aahauerconuenienzacon  nntenrlone,  t  con  gli  auuertimen- 
IncadiMcuaairìncotitro  non  ceffaua  di  follecirarlo  ,  che  fi 
*;  inoltrandoli, che  fenza  l'autorità  del  fuonome,  e  lènza 
ufperauano,  era  lapericolodidifloluerlilalega,  c  diefltt 

.  H- 
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fcimiogata  dall'anni  del  Ré  ,  e  perconfeaucnza  rcfiarapprelTa  dal  partito  de  eli 
Upnoiti  .  non  jclo  Sj  Ciiù  ili  l'arai,  i^.i  -u-.tc,  il  f.-lhnR-'i!,!  Ree  no  .  Il  Ré  non 
ti;i(vriHia  Jfl  TinM..  ii  rifili  Ili  ,  k  ;;nr  ri. ini:  i;f'iuc«lii  di']  la  fu,;  v i>l)jdii-t:za  , 
almeno  trattenerli  in  qualche  Otti  neutrale,  e  fuor  di  mano,  e  forfi  condurli  nel- 
la Città  d'Anignone.finchcfi  vedelTt  l'elico  a  Roma  del  l' Ani  balciarladcl  Duca.  ' 
di  Lucemburgo,pcr  aiutare  le  quali  rpersuze,hauea facto  publicare,  che  feilLe- 
■ .clic  fi  ditcua  venire  ,  folle  i i,J rinato à lui ,  douclte  cìaicuno 


.•hit]  j,l-,o::(ira:!r).  riti-ri  il:>,  i- .in  r.hin'  di  nO  offendere  né  lui,  né  il  filo  Tcgnita, 
nminlihnuliogni  force  d i Teoria ,  edi  ficurczza,  mi  le  fofle  indrizzato  allepar- 
IcIlakga.prohibltiadprtfBineiitej^fcun^  Legato,  &  il 

[Legato  --- 


:  l'oppreffionedel  Rèdi  Nauarra ,  nemico  della  Chiefa ,  e  l'clenlone  di 
iiuouuRé.depcndcntcìutcodalPapa, lamica, cconfideotedi  Spagna.  Quei 
OplDJonepODftintoliiluI  ,  che  tonnato  nel! 'hone (là  .  né  crouando  oltacolo 
 raiio  r.clL'iiic  coniti)  ili:  oni  :  deliberò  [inaimene  di  loiii  stari  !  partilo  di  la 


.....   ..     r.,il  i-curoil  riJurli  J.ii  Diradi  Ni-.:rrs ,  Prerii  ipe  debole" ,  e  Penìa, 

alcuna  fortezza  ,  óCittì  principale ,  nella  quale  dalle  infidie  degli  Ugonotti.po- 
tclTc  riparar», e  pocodecoro  il  ritornarci  dietro ,  mà  giudicala  moliopiCr  inde- 
cente,  pregiudìciale ,  l'abbandonare  il  partito  Cattolico  ,  equefla  dirnofiratio- 
ne  finire  di  confondere  ,  e  d'amilungli  animi  di  quelli,  chefccjuìtauano  ilpar- 
titodellalegi  ,con  matiireflo  augumentodelle  forze ,  e  della  riputatone  del  Ri 
dal  che  ne  farebbe  fegui  co  maggior  danno  nelle  roft  l>Mmalì  ,  che  nelle  tempo- 
rali ,  perche  con  pc«a  dignìtVdd  Pralrfc*  frrebbe  per  colpa  Tua  reflaia  abban- 
donata la  pn  ree  Cattolica ,  deal  Ré,  che  al  prelènte,  per  timore  de  Tuoi  nemici 
iingcua,  e  trattali*,  di  farli  Cattolico.farebbe  rimalo  libero  il  campo,  e  la  podeilà 
d'operare  fenza  ri  fpetco  d'alcuno  i  modofuo  ,  egualmente  parcuali  erter  venu- 
j,_„j  toinFrancia,nonfolopcrcomponcre  ledifcordic.mà  principalmente ,  per  pro- 
nta/,. ,„,,,„  i'„™„fn„„»,ui  t!,i  j;  fj  .„.,„.,  i—i'—J-ll' Chiefa,  e  l'clettione  di  i-n. 

Qucfi 

   ,      ;o  deli 

!cga,cdipaflarcfenzadilaiionein  Parigi  ;  onde  vedendoli  Duca  di  Mena  neH'- 
rniiinta  am  mini  lira  lion  e -dell 'acmi  grandemente  occupaco  ,  mandò  Monfignor  Bian- 
rì,;       '  checti  al  Ducadi  Lorcno  àctiicdcrli  (corta  di  genti  per  camminare  ficuro  ,la  aitai 
1  '        orteoutafenIjdlffioilta,piffiipdopetDigiiiiio,eper Troia, fi  con  du  (Te  il  vigefi- 
mo  giorno  di  Gennaio  nella  Cittàdì  Parigi.riceuco  con  pompa  folknnifli  ma  ,  ot 
alloggia  10  nel  Palagio  Epitiopale  ,  delle  iupnellettill  regie  cauate  dalle  camere 
TMt-  del  Loucro  riccamente ,  cfontuofamentc  adobbato  .  All'* trino  fuo  fece  publi- 
tìm  iti  are  il  breue  del  Papa  del  quinto  deci  modi  di  Occobre,nel  qualedopo  vna  hono- 
trmVm-  reuolecommemotationcdcimcritidcl  Regno  diFrancia  verfo  la  Sede  Apollo- 
ri-'™   ii  !ica  >  de' reciprochi  benefici ,  &.  amorcuoli  dimoflrationi  di  quella  verfo  i  Rè 
Tk%ì,&  Chiifiani(!imiinoEnitempo,edopòhauerpiecofatnencedeplorare  le  calamità  , 
Oh  uhi  e  tutbuleic  pttrtnti,attciiaua  d 'bau  ere  coi  conligi  io  dc'Cardìnall  eletto  Legato 
m»,       al  Regno  di  Francia ,  il  Cardinale  Gaetano  o  ri  ['scolii  d'a  down  re  con  la  grati» 
di  ni  na  tutti  i  mezzi ,  che  da  lui  farebbono  giudicati  opportuni,  per  protegere  la 
religione  Cattolica ,  richiamare  gli  herecici  nel  grembo  della  Chiefa ,  rellituirc 
la  pace,  e  la  tranquiJIicà  del  Rcame,c  finalmente  di  procurare , che  fono  advn  Re 
folo,buono,pio,e  veramente  Caccolico.pOCcffccoà  gloria  di  Dio,  viuerei  popoli 
del  Regno  inquiete  ,  e  tranquillità  dopò  tanti  pericoli  ,  calamità  della  guetra  , 
perciò efoccaua,  epregaua  cucci  gli  ordini , e  fiati  della  Francia ,  à  voler  perfeue- 
rare  nella  religione  Cattolica,  eeon  IlOlcricttbefétnpio  de'lorp  maggiori ,  adope- 
rarli per  l'pepnerc ,  e  fradicare  il  male  dcll'herefia ,  troncare  l'cceafioni,  e  le  ridici 
delle  dife  orile,  eche  finalmente fepolie  le  nemicitie, e  le  riffe  pattìcolarì  ,cdc- 
pollcl'atmiciuili.rHinofe.c  fitnefie  ,firifoluefferodi  preftarcvbbidienza  ad  vii 
Rèlcgitimo,  e  veramente  Cattolico,  e  folto  l'ombra ,  e  laprotettionc  di  W 
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jyi-fi,*«ah«neim(nQnÌilonli»ettìwuenieolm3l  I  fratti  «mòrtUi  e  tee-  u  p,,^ 
amentodiPariSi, perlaquale^  Ugstovdofò  J/ 

sani  del  Re   e  taBrAOnaUt».!'  Libri  JiITcmiHJi.c 
3^,diepS«iiabeTie  ,  ebenonvi  loffe  iiiW 

; dS Crebbe «.» M«  con» Elio  il  «HSWSÌ  5fr£  ™»  fó" 

S  collegali  diftencertanano      -  1 1  ' :'' ■  ' ! V  ^V  \^  ^ ,     .  i 

■ommuiip  inrrrcire    che  per  In.'  Uiii.i ,    ì-.t[.,  ri!..!i:Tii-.!-...  1. 1,11011  na™-lla- 

ZZZTÙrE™ f  flDu   , c  p  1 

mprefi,!!  anale  con  l'autorità  del!»  peri  ]  ■■■<■ ,  e*»  k«ufenza  J5'P""n°;"°" 

:hc  t'olTe per  rifelta.e%  difeenana ,  òdi mrferire U Corona ina! A^b; 
WBIO^ifcenfcnia.com'erafiicceiro  ne'tetnpldì  Pipins.c  d.  Carlo  Marmi- 
e.  ,  òÈqDritonooG  pVttfle  «wlrnewe  onerine  di  farla  capitare  ->?■*>  « 
falche  Prcncipe,  che  a  Coluta  mi™,:  ,  ,  totri:^:^-  ..n  i-"'  ;■■'<■■     I">  : ■*  Q'; 

rom«nwre,cocr«rni^  I;—;.  . 

11  1  '  Pl 

ioioreErctsriiciiierce  hora  muvkil^v  ^<-:-<  ^     \e-  "••!<«■ 

•a,  ecÌ,eneglìAnnipa.Talìh      .  ^  -''^'v"  '■'  1  "";'-"J.V duc  r**'* 

e,  ft  in  publìco*  in  prillato  Broli,  lì!  me  .òmme  di  denari,  e  che  yedcua  ,  che  lln- 
■airUoiaiuti,iqunllvoUei»m,,  ì.  ì.:i,;  1  minrd.,  noi!  po- 

cuarìufcire,  nià  non  fi  farebbe  ne.,mo  inww.iA  ì.-n  as  m,-i:..M:'iitc  Juloloerl. 
aLena.nimauapiù,  che  ragioneu -.'e  .  tpichin  u'.i  >.  che  ledi-.-  t-r-n  .  k-lpe- 
c,  etiioii  daini  .  fofi  ero  a  n  co  fiioi.gfc  emolumenti ,  &  i  Pruni  ,e  perù  olire  vna 
.«ulta,  e  .«rctìffim»  imemÌQW  di  votele  Gorone  ,  A  di  E»  peroenlre  quella 
l.uola  ,  natadalla  Reina  El  ila  betta  ori- 
na Sorella  di  Hentico  Tono  ,  riccrraua  anco  di  «finte  publicamcnte  dichia- 
ra Piote  troie  della  Coronadi  Francia  ,  con  auicoritì  ,  e  con  premincnie 

.dir*  ...   i       ■'    ;  ■  ■■      ■  ■■ 

k  i  OpiBiUdeirArraì.di  dirpenfare  le  prelature  ,  e  ditauere  tartlta  appar- 
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tenente  àPrenelpe  fuprcmo.  e  quello  sddimandanauo  -  &  apetumente proc»- 
rauano gli  agenti  Tuoi ,  i  quali  erano  Don  Bernardino  Mendozza,  il  Commen- 
datore Morrei,  e  Giouan  Batti (la  Taifi.vifitator  Generale  deTuoi  elèttati  tbiw- 
-  ed nnouamenre  àquefio  effetto  di Fiandra.  I Parigini,!  quali  vcdeuano  conCHe- 
re  insili  fondamento  delia  falcione  ,noo  lóloperlagrandezm  del  Popolo,  e  per 
fctporenzadella  Cittì, mi ancoper  lecontiniiecomributioni, dalle  quali d trina. 


oanoinerui  della  Guerra.giudieauano.cheàloroconueniffedijponeredclla  Co- 
rona, e  mal  fodi  sfatti  delDncadi  Mena  per  l'impiorpero  (uccello delle  file almi  , 
e  perche  parena  per  colpa  della  fna  tardaniaeflcifi  perduti  i  borghi ,  e  perdifetto 
delIafuifollcritudincflarcornealTediata  la  Cittì,  &  in  grandifuma  Grettezza 
divitto,inclinauanoa  rottoponerfi  al  valore  degli  Spa&nuoli,  Aerando  col  mei- 
lodelle  forze  loro  di  eilercninare  totalmente  il  Ré  ,  il  nome  dei  quale  odi aua no 


di  elfere  dai  denari  diSpagna  follenati  :  dall'Intollerabile 
pefonellecontributloni.comeiminiftride]  Ré  Cattolico  andauano  artificioia- 
rnenteprometrendo, «magnificando  inpublico.it  in  publico  ,  All'incontro  la 
nobiltà,  chefegniua  ilpartito  della  Lega,  &  in  mano  della  quale  erano  rArmi,e 
le  fortezze,  alienadal  lottoponerfi  all'imperio  Spagnuolo  ,  deGderofitdivn  Ré 
Francere,&affetcionata,àinterenawconlaCafàdiGuifa,ioclinaua  Ifiuorire 
il  Duca  di  Mena,  cfcguendoil  ino  nome,  le  vbbedendo  ilfuo  commando ,  ne- 
celEtaua  tutto  il  reilantedel  partirai  dependeredalui ,  &à  reggeiG  con  i  moti 
del  volere,  c  dcH'auttoritàdclfuogouemo.  Nel  parlamento  erano  molti  incli- 
nati! fauordel  Ré,  edenderofi,chY  egli  Gconucitifle  alla  fede  Cattolica  per  po- 
tè rio  ri  co  noi  ce  re,  fCTbbedire,  &  vniucrfalmcntc  ia  maggior  pane  de' Senatori 
era  aliena  con  l'animo  dal  comportare,  ochefi  dinideircTY  Regno ,  ócheperuc- 
nìlfeàPrencipeforeltiero  :  11  Duca  di  Loreno,  dal  qualericencna  la  Leganon 
piccolo  augii  mento  di  forze  ,  e  di  riputatane ,  penlàua  appartenere  il  Regno  al 
Marcbefedel  Ponte  luofigliuolo,  come  quello ,  ehe  nafceua  parimente  da  Clau- 
dia iòrclla  d'Henrico  Terzo,  e  l'hanes  perniale,  che.altri  dellaCafa  di  Locano 
ardifléro  di  competer  coneflolui,  ch'era  li  ceppo  ,  &  il  capodella  famiglia .  II 
Duca  di  Sauoia  hauea  fiinilmente  pretenGoni  nel  Regno  per  efferenatodi  Mar- 
gherita folcila  del  RéHenrico  Secondo  ,  cGconndaua  d'effe  re  per  ai 


 JagliSpagnuoii,  mlcettamence G perfuadeua  diuouer  hauere  la  pro- 

rcttione  del  Papa  ,  Haueano  anco  quelli  due  Prencipi  fuori  della  preterfio- 
nedelIaCorona,  ancoaltri  particolari  difegni,  11  Duca  di  Loreno  diconfegui- 
reMetz,Tul  ,Vcrdunt>,  &  il  Ducalo  di  Scdtino,  fopra  i  quali  luoghi  nane» 
diuerfepretenfioni:  ilDucadl  Sauoia  di  conferuarfi  il  Marcheiaro  di  Saluzzo  , 
eperqucllos'nndàpoifcoprendo  anco  d'aggiungere  la  Pronenia  alioflatofuo  , 
tornmodn  Provincia  ,  ce  opportuna  per  il  piede  ,  ehe  già  vi  haueua  ,  poffe- 
dendo  in  uffa  la  Città. ,  &ìl  contadodi  Nizza  .  A  quella  diuiGone  de!  Re- 
gnoiCmoltepartincnfauano  ancoi!  Duca  di  Nemurs  ,  &  il  Duca  di  Mercu- 
rio ,  quello  con  animo  di  ridurre  il  gouerno  fuo  di  Lione  in  propria  Signoria  , 
quello  di  confeguire  ia  Bertagua  ,  che  prercndeua  per  antiche  ragioni  appar- 
tenerli allaMoglie  ,  e  molil  eranotra  i  particolari  ,  che  per  dlfegno  di  ridurre 
igoucrniin  patrimonio  :,  harebbono  volentieri  feguito  quello configl io  .  Di 
tanta  diuerfità  di  riumori,  edi  difegni  ,-C  di  canta  varletàdi  configli  era  coro- 
P"lì.i!a  Lega  ,  i  quali  vrtandoli ,  ce  impedendo  l'rnol'atro  ,  interrompeuano 
il  rorfo  delle  cofc.e  rallcntauano  quel  frrUore,  con  il  quale  da  principi  oliauea- 
noconfpiratoàftabllirequellovincolo.che  non  patena  hauer  altro  fine  ,  fuor- 
che  la  Religione.  Né  ni  Répcrlaptatica,Cbe  nt  bauea,cflergrairoiG,cheali  per- 
iicniuanoallagiornara,poteuaeffetnafcoft»,à  la  Vetietl  dc'conlìgli,  òl'incer-i 
tezza  delle  lifolution  ideila  Lega.é  petò  procurando  dicauame  vtffe.e  di  farne  il 
fuoprofitttf,  haueafinquandopanidaDiepa  , riUflatojù lapaioUii'WaKhefe 
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Jì  Minai*  fa tt»  prigione  nell»  giornata  d'Archei,con  commifiióne  di  prefirì 
liPiceilDpcadi  Mena  per  panefua.ed'efòrrariocome  Prencipedi  buondì  , 
di  mutola  natura  à  non  volereanontirc  a  i  perniuofi  pcnficri  degli  firanieri 
mìlibuindoii  dagli  ftratijdella  plebe.e  dall'arti  de  gli  Spaguuoli^ole  (Ter  — 
dertid  rna  buona,  e  falutarc  concordia, perche  appretti)  di  si  con  maggior 


Ileo,  ptrchcqucftaeralaflradadirUurlonelgrerutiodfilla  Cbicfa,  di  aflicu__ 
re  li  Religione,  e  di  rellltu  ire  con  gloria,  c  con  ripHtationefualaPace,  e  ta  tran- 
«illita  tanto  nccciraria,e  unto  delìderata  della  V  rancia,  Mi  bauendoil  Marche- 
te ftttol  A  mbafriata.e  poi  replicatala  dopò  la  partenza  del  Rddaiborgbi  di  Pa- 
rigi, cranofìati  diuerfi  i  moti ,  e  rarie  le  ragioni  non  folo  appreflb  i  configUcri, 
mi  anco  nell'animo  i  Ile ITb  del  Duca  di  Mena  .  Direnano  quelli ,  che  fauoriua- 
im  laprojttlìa  de'Cittoliddel  partitodel  Re,cben^^  poteua  fate  alcuna  de- 
li beruionepiu  a  propoli  to,  nddi  maggior  vtilitì  .ichonorcuoleziadel  Duca  , 
qualunque  euro ,  che  finalmente  ne  confeguifle;  perche  accettando  il  RéTiuuit- 


unque  euro  ,cnc  imamente  neconiegume ,  percne  acce  tran  u  un  muir- 
„,  efaccndofì  Cattolico,  ne  reftarebbono  fopitc  le  dilcordi  e,  afCcurata  la  reli- 
gione, rimeflbil  Regno  nelle  mani  del  iegltimofuccefroie ,  e  pollo  fine  allefu- 
nanJiioelutloni  della  Guerra  ciuilei  donerne  rimanere  gloriola  appreflb  rutto 
il  MorjdoÌlnomedelDuca,auttotedi  tanto  bene,  giuftilicata  la  fra  intentioae  , 
finccrafb  il  fine  delle  lue  Armi,  conetetna  benedizione  di  tutti  i  Popoli  della 
Fratria;  imitare inconfceuenia d'vm>pcra tanto  l'aiutare  ,  la  liberatone  del 
Ordinai  di  Borbone,  ilquale  in  età  taotocadents  fi  douéa  credere  ,  che  defide- 
ri  (Te  più  la  libertà,  &  vn  tranquillo  efito  di  quella  vita  ,che  m'ombra  vana  d'im- 
perio «trampagnata  da  yna  (fretti dima  prigionia  %  confeguire  inficine  U  Ilbe- 
r i  rione  dd  Duca  di  Guifa,e  del  Ducad'Ellebone  .ili  ricuperare  i  quali  per  molto 
lempofibauena,  època  ,  ó  ninna  fperanza  ;  e  finalmente  douer  e  (ter  cosi  grande 
Io  flato  del  Duca  utedefimo*  della  flia  difeendenza,quanto  egli  Hello  faancffefa- 
puto,òthiederc,odefiderare:maftiIRd  ricufaiTedlcompiacerb.&haueue  per- 
le uerato  nella  religione  Ugonotta  ,  non  Calo  G  farebbono  giullificate  le  ragioni 
della  Lega  appreflo  tut toilmondojronconrcfione  di  guelli.chc  liniflramentein- 


dilperatidiconuertii1o,a:3c  _          

bandonato,onderi:lbndoco'lfegBÌrofoloairwhiheretici,fercbbe  flato  molto  J. 
fàcile  l'opprimerlo,  edarecon  la  rittorla  honoraio  fine  alla  auerra .  Diceuanoal- 
l'incontro,  coloro,  chcdifTuadcuano  quella  deliberatlone,  che  la  G  cetra  e  Bendo 
tutta  fondata  l'opra  ilpunto  della  religione  nonfipotenaproraoaere  quella  aper- 
ura.fcma  licenza  precedente  del  Papa ,  alqualeroccaaaaiapprouarr.eai  con- 
"ermareiaconuerlìonedclRé.echc  efsendo  il  Duca  di  Mena  non  Prenci  pe  a  ùe- 
ucodellalega,macapodelfuopartiro,noniloueuaicnlread  vii'atto  così  Imper- 
ante, epcrentorio. lenza  l'aficnfodi  rutti  quelli,  che  feguitauano  la  fua  parte,»  di 
jtriiPrericipi,  che aderiuano , echefanoriiiauolaLega ;perchefe il  Pontefic* 
-,  ■  ■^—"-prouatalaconuerrioncreflauavana,  efruflacorio Quanto  egli  ha- 
e  deliberato ,  e  fe  i  collegati  non  yole&crolcgiiire  la  fuadcìihera- 
bbono  altro  capo  ,  &  egli  ilmarebbe  prluo  dell'appoggio  della 
u  enpoQoinfelicementeinarbitriode'fuoi  nemici  :  cìsére  que- 

"  '  "  """"rr'iE^^ 

,  ttilrìi  collegati , poter  eliere  eh  egli  li  mu  latamente 

r  tanto  giù  Scuramente  difponere  à  Ino  arbitrio^  della 
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tere  pe i sbandarcil  confcnfodella  Lega  ì  montid'oro,  mi  feria  ninna  GcarcHa, 
die  e  fatto  Ré  pacifico,  volt  (Te  poi  olferuarc,  néancovna  minima  pane  di  quel- 
Jo,  che  hauciTcprornclib;  donde  coneteinoblsMio  farebbe  rifiatata  la  propria 
mina  con  quella  di  tutti  ifuoi  :  conuenirfi  alcorfodeile  cofeprefentl  lottare  vni- 
Wnon glialtri collegati  .nondifguftareil Papa, non  alienarci!  Ré  Catto  lito.né 
il  Duca  di  Loreno,  non  fi  fmarnre  per  l'auucrfità  del  primo  principio,  ma  file- 
rare,  checom^io haueua  vendicato  il fanguedeTuoi  (rateili, eoi) gli harebbe 
,    .  prenatoaiutoperIttabm»el«Sellgtone,  e  pciefaltatelo  ftato  fuo  alle  fperate 

srandezre.  Moucua  il  Ducadalfvn  casto  fnoneflàdelta  propofta  dì  quelli  del- 
la pnrte  del  Re,  moueualo  anco  lo  fdegno  conce  putocontra  l'indabilitì  ,  e  centra 
i  impertinenza  dei  Parigini  :affi&ataloli  Cardila  de  i  denari  per  mancamento 
j  ti  *S  quali  non&peuacomedan:  le  paghe  alle  genti  firauìete,  ne  come  fodisfarc 
\f.?  j7.  wKwWinaajfMjtl  IpttSM},  Ir.  di  tutti  1  Goocrnitorl ,  die  neTrifegnl  loro  face- 
*™*-  nanocapoìlui,mà  più  in  tutto  latrauagliauai'arte.e  la  durciiadegli  Spagnuo- 
jì,«.t<,d*  i,,  iquaìihauendoratmTenirediFI»^ilSÌF™)rdell»MottaGoucrnatore  di 
jjiSnr  Grauel'n»e?^?irKe°rfofi.no.i,1'<;''ro'i'ie«  del  Regno,  n  panano  di  volerlo  fare 

T"  Ecdefiaflkhe, «/me Secolari,  coediiaoiasiino  MsrckeJj  GluSitla  .  cor,  le  qua- 
yWJ'V:  lìvoleuahaueredominlo.&ruperioritafopralaLcga:  I*  quali  eofegU  pareujno 
jL_„,E  "ntocfotbìtanti,  tanto  pregiudieiali  alla  Corona,  e  tantodishoneaé.cheitó'.Bi 
?! -i,  inedefimopoteua  tollerarceli fentlrlc;nécredeua,che alcuno d«'collega ti, da' Fa- 
p  '  rigini  inpoi.haueflevolutocondefccnderea  decretarle, cooofeendofi  ,  die  anello 
,„.i.lì.  m  v"  oarc  »  bàgVia  in  mano  al  Ri!  Cattolico,pcr  lafciariieoodirxI'rfto-Jeìleeo- 
^T^fpouunquegliparefredi  '  ' 
_     ■      dubbiodi  non  rimaner  fc 

J^^rt.'  dellaFcdede!  Ré, fanti  

r»  Ji  i<  dì  confeguir  finalmente  per  sé  mi 
fieni  Mi  cpn  l'animo  alle  propolte  del  MaicuL-ieuiDcii 

prins'aiìì  rua  prigionia  con  parole  ambigue,  cgencrali,     

jUgHìBf  accordo  .  Et  per  rimediare  quanto  potcuaaS  dlfordlne  delle  colè  correnti  parte 
,i<J!ifti-  conl'inflanie,parteconrarti ,  e  parte  eo'l  terrore  dell'Armi ,  fece  moderare  in 
,i,  ,tTr  gran  parte  ilcottfigliodclIVnloiic ,  compolìoda  principiodi  pedone  feditiefe,  e 
frmSfUm,  non  del  tutto  dependcnii  da  lui,  e  volle  ,chc  l'Arciueicouodi  Lione  nuouamen- 
,r.,:,  '?U:  cclibcratodalCaDitanoGaspcrgroflaquantitàdidenari  ,  e  venuto  in  Parigi  vi 
Artici».  efercitafTeilCaricodi  gran  Cancelliere,  ecome  «.ile  precedere  al  configlio,  e  vi 
fittU.  ÌntroduircilSign.diVilleroÌ,acaPrcridcnte  Giannino  huommifuoi  confiden- 
J/DsìW;  ti,  &  alieni  dal  condcrcrndereallaTolonUdcgUSpagDBCill,  flcaumcntando  il 
Mmi  tf  numero^icamprercrantaouantitadigentilhuominldelprincipali,  eh1:  non  tc- 
tìuli  lai-  mcinj'fL;  laniD  Jeirin'ii'L-::/.-!,  t  t:.L-ll',ii!-j!):  liià  ,k-  i  «uomini  (ilubin  nelle  dc- 
tnJt  tt'i  liberationi,  che  occorreuano  alla  giornata,  e  tuttauiapcr  lodisiare  Dell'appare  ma 
K>-  i  tutti ,  fece  fare  vndccretoncl  Senato;  ncrìl  quale  s  intimaua  a  i  PrenCipUT ari,' 
JU.ircici.im  di  Francia,  GouernatoridellePrauincie,  &  vfticiali  della  Corona, 
&  àgli  ordini  della  Franciadi  conuenire  per  il  mele  di  Fcbtaio  proliimo  nella 
CittadiM  ■—  


■lucie,  c  delibera  re  di  tutte  le  m  atcrie  correnti,  la  quale  Ìntima* 
none  le  Dcneapprefibgil  huomini  di  fentitnento  fi  vedeua  ,  rtfpetto  alle  turbu- 
kmc  della  Guerra ,  douereriufcireTleltutiovana,  non  eflendo  poilìbile  di  po- 
tete né  conucnlre,  né  fcrmarfi  inficine  in  luogo  poifo  nel  meno  dell'incendio  , 
ììtuì  inin,l)irLT.t)  perdar  piìfialLi  plebe  ,  l.iq.ulf  fi  |>.'.icc  lini;  inriin  delie  cole 
.vanc.mSI'pecioledi  quclfo.chefifaoiaaenclerìe^dellefollantiali.Congli  Spa- 
s.Wi,chcinflamcniciitelomdeflw«uOpCrla.ilchiltt-iitìorie,tcncV»  Ì1D.  altro 
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temperamento,  e  fi  (cufaiia  (opra  la  venuta  del  Cardinale  Legato  ,  il  quale  dì  già 
era  molto  vie  ino,  fenx^l'atrcnfo^fenialaprefeniadelqualediccuanoncomie- 
i-.idi  wncliulerecofadicosigran  momento  ,  egli psTcenadi  rperaoti  con  tanto 
artifici  o,e  con  tanta  limolai  tonache  non  diffidando  efG  dell'in  eli  nati  onc.e  pron- 
ta volontà  del  Legato  fù  facile  ad  ottenercene  afpctta  (Te  la  fua  venuta,  ni  per- 
ciò vollerofsr  auuaniarc  ilfoccorib,  òsbnrfare  alcuna  Comma  di  dennari ,  alle- 
gando la  medefim  a  ragione  di  volere  per  la  loro  parte  afpcttarc  l'approuatione 
delCardinalcLegato.  Mà perche  i Parigini  Gretti  dalla  penuria  dei  vitto  for- 
temente mormorauano .  népareua,  che  in  ciò  haueffero  molto  torto,  ìlDuca 
raccolte  tutte  legcnti,chehaiMiialneficre,me(rerxir<dioaÌUCittàdi  Pontoifà 
per  aprire  da  quella  parte  l'aditoalle vittouagliedi  Normandia,  Intanto  fo- 
praHcnnc  la  venuta  del  Cardinale  Legato,  colanole  ellendo  venuto  11  Duca  di 
Menaadahboccarlìin  PariRi  i     i  i       J    Sianoti  principali, ch'erano 

più  vici  ni  ,  e  cr.-i  eli  3  Uri  il  Cardinal;;  Je'C  luridi  ,i!  anale  dopi  la  morte  del  Ré  ri- 
dratofiàNCdGliuioddMuefcUltediResfuofrarello  ,  s'era  contenuto  neu- 
trale, fi  cominciò  à  trattare  l'incanì  min  amento  delle  cole  appartenenti  alla  le- 
ga .  Inftauano  Copra  tintogli  Spagnuoli  per  la  dichiaratone  della  nrotcltionc  ,c 
delle  Marche  di  gvuftltia  nel  Ri!  Cattolico,  &  erano  fomentati  dal  conlìglio  de' 
fèdecIPm^ini.iqualiaffermauano  non  vi  e  fiere  altra  oppoGiione  di  quella  del 


Duca  di  Mena      che  tutto  il  partito  farebbe  yolont  ieri  concorfoà  gracili  ca  ■ 
RéCattolicOjComc  quello,  dal  quajencotwtcenana  la  fidatila  del  la  relisin  . 
e  della  propria  Gii  ute  .  All'incontro  rcfillcua  il  Ducacon  la  maggior  parte  della 
nobiltà,  ccon  i  Si-p.atoriiii.-l  Paramento,  limali  nano  rifilimi  di  r.oii  vi  enk;r 


"ini-,-  Jdlj  ;  ,-;,,;-.„,  p!.-Vi.-l.|!>;!l-11.1  Mii^ionC, 

-.irii  nri-.ll.l  o!i.;iv.-:!!  .ivrn'.ét  a  :  iV-i ir  elfi  del 
L-Ji:l:Lii-jien.a:-,:-..i;i-iIVtL-rv.ii.,  .Li  .!a:vlir(ì,e    *  ."' 

 —  J-,&occafione  di  fodis&rc  ™  2  h 

fr»  tempo  portató  ri  ogni  ^  , 


conicntirc,  e  nefarebbe  nate  i:i::,L(-::e  Lii-.inii^nLei-re  ,  ti- il  Ca-dinai-.- Gaetano 
r.or.  l-.au.:iÌL-  auucrtitiip.li  :<  ■  n  i-;Tir,-  ic:;ì)'.>  .ì'iiilfli.-iv  in  quelle  do- 
mande, acii  voler  fuori  ui  temp  >  virare  «li  filimi  i  e'  Franco  fi ,  douerfarech' 
c(lìeoncordairero,eiiric-  •  no  :  Ré  di  Naua:  i  a,  il  quale  rMn  mancando 
-àfemedefimoproponeualanvii.ft  aia  a:=i.>ii  [virtiti ,  .louer-i  ,,ijvrr;,-e  la  ma- 
turerà delncgotio ,  onori  ii-::-:i-.-rrii-.-  a.fi  animi  eo:>-..a  :hf!i(>:;e ,  perehi 
rebbelen^farioresuirataladilfi.'-----1  '-^ 

poi  rimoffb  quello  pericolo,  non  d. 
alieragionidelRtìCattolico,Iet 

a^icfcheTi&rre.fidiùolgara  

Mt-ia,i  i]Hili  fi  JiccuaniK-ilVi  e  fiati  concilili  tra  il  Signore-  ,11  Vilk-roi.cV  iiMaro  ' 
maldiBlroncdanaparicdclRc,emoltiafrermauanoeffe«Terlffirnl^dig*k(bt-  hZrT.lm- 
tofcritti  dalleDucbclTedi  Nemurs,cdi  Mena ,  l'vna  Madre,c  l'altra  mog  Ile  del 
Duca  ,  lequali  veramente  erano  contrarie  alle  dimande  farteda  gli  Spagnuoli , 
pcrkqualcofa  hauendo  quello  che  ordinariamente  fuole  ,  che  il  timore  fupcri 
elialri-iL-fiVrrijerimjìia  tuta  p.li  akri  imjv. limciui,  i  miniilri  Sfibrinoli  firmimi 
te  comico  nero,  che  Gio:Battilta  Talli  vnodel  numero  loro,  &  il  Signore  di  Rof- 
fieux  per  nome  del  Ducadi  McnapalTalTero  vnitamenttlnlip^naperiiiteiide-  Uj»„,„, 
reprefentialmentel'inrOTticraed^lJUCorMI^aq  fi«5o». 
mauaen"ere'diiieriadaqucilQriferiuanoifnoirainillri,  e  per  rapportare  l'ordine  ,,-r.->',  y; 
che  rlondli.-  tenere  iii[i'.a:nm:niitnti:>tii;  delle-  coli-  irnminiini .  A  et  obliti  li;- no  .'„■,,..  , 
in  tantoché  il  Toccorlb  di  Fiandra  s'auanzaflc  per  vnirli  con  l'cfcrcito  del  Duca  tm'-.,  , . 
di  M.cna,ilqualep.-claPonto;fa,diiegnauadipafl"3temnanzladinconrrareinc-  «.,at,,fjy 
mici  .Aggitolb  il  Cardinale  Levatoi  trecento  milla  feudi,  che  hauei  portati  da  c.-.n:,  ,yl 
R  nmq  <n  rvtfrtUfli  M^rj-^nrt.  i  nm»U  nrtn  potedo  al  prelènle  fpcndere  per  ricupe-  Tìnta  a]i 
kìi  il  -il'imprefa  rar.ceili  ai  Duca.poichc  .'-'.vm. 
e  .'tfl'ercito,  fe  non  confeguific  almeno 


Roma 

rar  il  Card.  Sì  Borbonc.haut 
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ti.,...  j  i  vna  porticine  del  credito  delle  fue  paghe  .  All'incontro  il  Duca  di  Mena  aifen- 
oCIw  CoIlMiOdeUaSoAona&ceS!  TOdetmo^fermatoda!  Cardinale  Le- 

dici™ gato,chcnonii  potette  trattare  alcunoaccordo con  gli  heratici,e particolarmen- 
te con  Henrico  di  Borbone  dichiarato  relapib  ,&  ileomm  uni  catene  fi  poteflc  te- 
nere alcun  commcrciocon  Ini  lotto  le  mcdcfimcpcncdl  feommunica  ,cdihere- 
fia  ,  alche-preltòl  alTenfo  più  facilmente  il  Duca  perch'era  all"hota  nell'animo 
iùo  alieno  in  i  meo  dal  la  concordi  a  ,  cpicnodi  fpcrania ,  rimanendo  vitto  rio  fo 
del  nemico,  di  ridurre  lecofeal  fegno,  che  in  si  medelìmofi  andaua  diuifando. 
Co^compolìc,crairctmeIedifcordie,ilDucadcfidcrofodiri{an:ire  la'ripnta- 
tionc  perduta  negltaflaltldlDiepi^  nella  perdita  de  i  borghi  di  ParrEÌ,ecciraro, 
&cmpitodil]WraniedatCaidÌna]eL««tO,fimo(recon  tutto  ['Eterei topcralTe- 
diare  Mulan  Piazza  picco! a,mì  polla  sù'l  palfo  della  Senna  nell'ingreuo  di  Nor- 
jnandìa,IaquilepctciàdoptìPontoifa,ollauaaÌlacon(totHdc'»iueri  della  Citta 
■  TiffMt-  di  P^'B'-  HàMuiano  vn  borgoalTai  piccolo,  cinto  d'antiche  muta,  il  qualcfi  to- 
rniti fio  Hendcinriuedel  fiume  Senna.  Da  quello  con  (pallaio  Ponte,accommòdatamen- 
ii  Mie.  tefipaffafcmTO'UMapoftVjitelinearoddU^ 

w .  ritlT  fortezza .  édifefa ,  e  fiancheggiata  daquartto  riuelliniaila  moderna,  cdell'Ifola 
Ai/'iupa-  con  vn  altro  Ponte  fi  palla  tuTal  tra  ripa  del  fiume  ,  Aciuié  fabricata  vna  grotta. 
Itti  Aal  Torre  d'antica  llruttura,  la  quaHèrue  di  quella  parte  per  diflefa,  e  per  anremura- 
t> -iiìAf  le  del  Ponte.  Ergili  Molano  i!  C  lòlon  ne  Ilo  Bernagauilla,  con  quattro  intégne  d| 
.  r"jiucri:i  i-'ranccfc,cinrLn.inta  Suiz;eri,&  nf'.-niis  Dina: li  kv.i;li:ri,  il  qu.ile  iiiudi- 
cando,ch;dopolapre(adlPoutoifs,la  quale  Città  hauea pattuito  d  arrenderli; 
alDocadiMenaperIodia6ielParigÌni  ,  farebbe  panato  ad  attediare  quel  luo- 
go, hauea  con  grandiliT  ma  ditoni»  &«o,dngeieitborgodivna  buona  trincera 
hancheggiatadamezelune  ,  &  il  medelimo  hauea  (attuai  Torrione  ,  diedi  lì 
dal  fiume  e  polio  vj  l'entrata  J.-ì  l'rir.re ,  ciTtr.Jo  l'Iliib  si:'  ['er innanzi alTai  coul- 
]■.]'•■.!  uicnrc  Vinificai  j  ,  c  IjHih  n-.-i  mede ir.no  iciivio  :ii  R-J  moltiplicati  corrieri 
per  dimandarli  foccorfo,  e  riordinata  la  liia  gente  ,ù  date  l'Armi  à  quelli  det  bor- 
ivi, s'era  |i!;l\;iinanimodi»olerfidi(tendcrc'cof(antcmente.  Pollo  l'attedio  del- 
la patte  del  borgo  fece  il  Duca  di  Mena  piantare  la  batteria,  laqualecorr  vnde- 
cl  canno  ni  corni  nei  ài  percuotete  nelle  dirtele,  mftdn  tanta  la  io  licci  rudi  ne  der 
diflenfbti,  nel  reSaurarel  ripari,  c  tanta  la  moIeftla,ctHda  due  pezzi  d'  A  t  tigli  e» 
riapiantauncllapimuJi  m riucllino dell' Ifula,  quafi  per  fianco  ,  ncriceueua 
['Efcrcito,  che  l'oppugnationc  procedeua  coir  molta  difficulrà  ,  e  con  maggiore 
bivczz-i,  pcrlaqualcolà  il  Ducafikgnato  ,  che  luogo  cosi  piccolo  face  llécoA 
oftinatareMcnza,perchedlglieiaooditcràc™^diefitr3Uagliaiia,  feccnaf^ 
fare  il  Signore  di  Rono  yno  de 'fuor  Mareliialli  del  Campo  dalla  parte  di  li 
della  Senna,  e  piantate  vna  batteria  con  tra  IjTottc  del  Ponte-  per  alìrinecrc 
da  tutti  ilaiilacottanzadc'dinenliiri.  Intanto  il  Ri  ,  il  quale  li  trouaua  alTog- 
giatnsril.ifieux.-i'iiritL-tnJj  Marc.con  diicgnodiafl'ediarela  Girti  dì  Honfleur, 
la  quale  fola  nella  baila  Nbrmandiaera  inpotcre  della  Lega  ,  riceuuto  l'auuifo 
della  Arena  battcriadiMulano,  dclibcrodi camminare ipeditaiTiente àfóccor- 
icrlo,  percioch  e  confi  (tendo  la  maggi  or  fne  rama  delle  fue  Armi  nel  tener  ti- 
rrena ,  &  inpenuriadi  FÌuere  la.  Citta  di  Parta!  ,  con  grandirtirna  fpcranza 
dimezzatela  pertinacia  dei  Cittadini,  echeil  tediodcllanecefliia  .*£  «tifa- 
ti facetteroinchìnargllanimi  allaconcordia  ,  vedetti  che- la  prefa  dilaniano 
harebbe  a  petto  larghi  (timo  adito  ad  vir  abbondante  concorfo  di  «ttouaglie  , 
ret  la  qua!  cofa  partito  da  Lilìeux  II  decimo  quarto  di  di  Fcbraicr  ,  c  prefa  la 
"Verno]  perla  llrada,  cammino  benché  ordinatamente  ,  con  t»  ora  lol- 


la leghe  comparne  il  giorni  vige- 

  Vida  di  Mulano,  dalla  parte- del 

Torrione  attediato  ,  e  batturodal  Signore  di  Rono  ,  i  lqualc  nonhaucnJo  le 
'non  piccola  pane  dell 'Efercito  ,  e  per  ù  oncdifngoali  Ipotere  tenere  lafledio. 


ijrjo  Libro  Vnàecimo.  499 

ne  Ili  campagna,  ritirate  l'artiglierie,  paisà  il  fiume  sù  le  barche,  che  l'efpetuua- 
no.efiriduQc  al  campo  del  Duca.ot.il  Re  entrato  da  quel  la  parte  periti  nal  meni» 
LIMulano,  e  date  le  conuenienti  lodi  aidifenfori ,  vi  lafdù  trecento  Suiizcri,  e 
dueendo  archibugieri  Francciì,e  ritiratoli aUefercito campeggiò nc'luoghi  cir- 
conuicini.  Il  Duca  di  Mena  conolèendo  ,  che  il  Ri  non  harebbe  tentato  con 
fófic  inferiori  ili paiTareil fiume fottoS gli orchidcHuo  efercito,  continuò  fen- 
zadubitationela  batteria,  &  hauendoi  cannoni  fitto  ttraadiflìrnci  pwgrcflbdo- 
pà  cinquecento  tiri,  diede  l'affalto  ilginrno  vigcfimoiVcondo  ,  il  quale  fu  cos'i 
gagliardo,  che  non  i'haucrebbono  lungamente Topportato  idifenfori  -  fc  il  Ri 
nelmedcfimo  tempo  fomm  ini  tirando  gente  frefea  dall'altra  partedcl  fiume  , 
non  hauelTe  dato  loro  nuouoanimo,  c  nuoue  forte,  nondimeno  perduto  il  pri- 
mo recinto  i  s'erano  ridotti  alle  ritirate  ìdifenfori,  con  pocafperanzadi  diien- 
derle,  fc  non  vi  foffe entra wUMareieUllo  di  B itone  con  molta  fanteria.il  quale 
condotti  aliti  cannoni  nell'Ifola  ,  i  quali  fermano  per  fianco  con  grandìinma 
flrage,  con  flrinfe  finalmente  gli  aflalitori  à  ritirarli  oell'inclinare  del  giorno  . 
PjtfBlWuanandimcnoilDncadi  Mena  n  eli' oppugnar  ione  ,  giudicando  aìtret-  , 
tajntaOMlorias'haueirepotutoprendereMu^  "  , 

UBlmaoilmpirfadlffieile  per  iWoifi^hcdalla parie  di  lìdalfiumcriccucua-  ~7  £ 
noàtutterhoreglialTediati.Màhauenddoil  Ri mutato allaggi amento, e dop-  ~ 
pahaucr  munito  Mukno  delle  cofe  nceelTaric,  crtendo  pollo  à  campeggiare     1  -  . 
sY.X  flr.^:iir..i.:ili:i,  l.iiv^lc  curniii.-ir  i  l'ari  ^i,  fù  liìr^tt.-i     .il.:,  i  .li  M.-r'.i  jVl,,/»™' 

tumulti^  à^aTlepredpitofedif^tiot^  ^ 
dclfuoefcreito,portàìlcafo,chenelii  .  tcmini  -.'li  [bprisimiKirifi:  juuifo  ».„,'' 

encreiUtu da skuTii^Jitinli ucciipir,  veeetiodi  Roano  ,  e  la  Citta  %.i^7. 

MM&V^dotalnJgruuim^  «  ™™ 

vigcGmoqnint.odelibcràdiIeuarcit  cm  ,  eli  c- ^ .L.::  ii  iL-nz.i  fraporre  indù-  tlmtjii 
gioì  quella  volta  (tinto  i  cali  fortuiti  .iii:'i  ii,:in>  (c!u:>r.-  i       idi;  de(Rc)enon- 
2imenofuanifeniatrauaglioil perii  i!  , ili  IÌo-.m ,  il  Si  r  ,ire  della Lon- 

da.checomandaua.all'armifcacriat:  i  !^ii:L.«i  I:.  ir.:!,.'  :,; ,  r,r.,.c  fcacciato  il  Si- 
gnore  d'Allegri  .che  moutui  tutto  ilt-iiiu.ij,  ...  C,,i- n^lla  fua  prima 

quiete  .  Màil  Duca  di  Menagiudicandohormai  imponi  bile  iljJotcrcfpugnare 
Mulauocon  ilfoccorfo  momentaneo,  che  gli  nrellaua  il  Ri ,  ni  volendo  perdere 
tempo,  edifttnggerclefercito  invnaimprelavana,  dcIiflcròdaUargarfi.ccà 
commodc  giornate  incaminaiG  ad  incontrategli  aiuti  di  Fiandra  ,  e  di  Loreno 
cheteneuaauifocaminarefpcditamentealla  fuavolu.  All'incontro  il  Ri  in- 
tento ìriilringerc  perogni  parte  U  vittoà  i  Parigini ,  deliberà  di  aualire  ìmpro- 
uifamentolaCittadiDreux,  dandogli  l'ardirei  di  s&Ttarla,  Innanzi  al  ritorno 
dclDucadiMena,cchiudcrcnonfoIototaImenteraditodiNotmandia.m!l  an- 
cottncndouigro!Toprcfidio,rompere,o:  impedir  leflradcdella  Beoffa , e  prohi.  p«  ,r, 
hire,  che  daU*  Cittì  di  Oihrej non  CpotejTc  patTa re  liberamente  in  Parigi  .  jCobLw 
Etano  in  Dtcuxil  Signore  diFalandra.et  UC%tairaU  Wetta,l'rno,el'akro 
valorofifoldati,  I  quali  hauendo  fuificicate  prefidio  accolfero  conflantementc 
r.tfrcdio,  clK-vi^^rervltlmodìdiFebralo,moil(andoneIlenrimefcaramuc- 
J,  &  ottima  eipetienia  militare  ,  la  quale 

refciallodiBirone,  perchegti  refero  vn'aguatodi  mol- 
ttieri  di fpofti  occultamente  nella  folta,  dalli  quali  furono  vecifi  Cat- 
^de'cannonieri,  che  gli  era  canto ,  il  Capitano  laBolaia.edueal- 

  -'—■'■-ri ,  oc  egli  percolTo  dì  tré  palle  nella  rondszia,  e 

 per  la  finezza  dell'armi  non  reflalte  ferito  ,  hebbe 

fljma fatica à  ritira»!!,  e  farebbe  timafo  prigione  de'nemi- 
"  "uolo  ,  chelofeguiua  d'appreffo,  non  Phaucffi;  oppor- 
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iunamcnlefoccorfo,edifpesnan>.N(:adiIBmile  la  virtù  de'  difenfori  Dell'altra 
operationi,  perche  hauendo  il  terzo  giorno  di  Mario  fatto  grandini  ino  progref- 
fo  l'artiglierie,  il  Ri  fece  dare  dui:,,  (V,tì:ì  !n  tolto  allacortina,  alla  quale  va- 
lorofamentccombattcndofidal  mezzogiorno  finoal  tramontare  dclSofe  ,  e  fi- 
nalmente i  difenfori  ril'.>i".ÌLTi)c,iTi  grand iiilina  (Irage  le  genti  regi 
uoie  vi ttorio'.b monto  ncl^tdiu  vi  vccil'cro  tré  Capitani,  eduj 
uaronoalRdintiucfti  giorni  da  molte  parti  opportuni  foccorfi 


umiliente  i  uiteim  ■.■i:ill-lu  i  , m i  gì  alluminia  iiiage  ic  genti  regie  ,  e  leguen- 

dolevittoiiofamcnte  nella  toHa  vi  vecife»  tré C»^»- i,e  d ugen io  faldati .  Atri- 
uaronoal  Ri  in  flucHi  giorni  da  molte  parti  opportuni  foccorfi ,  perche  hauendo 
chiamati  tutti  gli  aiutidelleproulncie  ,  fi  coiwlimfe  prima  con  lai  il  Marefcial- 
lod'Aumont;  il  quale conduccnala nobiltà  dlClampagna ,  mille dugento  Rai- 


  i   '■:        r  ■!■  11  >ii  S.n  ',■  ni 

v,fi'.«li.Biunfcroil  Gran  Priore,  &  il  Barone  di  Giuri  con  dugentosentilhuomini.econ 
li  2Srtreeentocauallileggieri  ,  &  vlrirnan.cntc  ilCapitano  Raule.  Gouetnatoredel 
Utili,  Ai  Ponte  del  l'Archi  a,  il  Commendatore  diCiates,  il  Signore  di  Larchiant,  Scaltri 
Pimi,,,  cauallieri  condurti™  le  forzedi  Normandia  ,  dopò  1  arriuo  de'  quali  volendo  il 
""Iti/a.    Ri  tentare  l'vltimo  sforzo  nell'oppugnatioiieiMl  cominciata  ,  fec  condurre  da 
Mutano,  oue  erano  rodati  altri  quattro  pezzi  d'artiglieria  ,  con  molta  quantità 
dlmonitìoni  ,  ecominciòrlnoMM  con  grandi  (fimo  impeto  la  batteria  .  Ma 
peruenuto  in  Parigi  L'attuifo  de  li  'oppugnai  ione  di  Drcux ,  non  è  credibile  quanto 
te  ne  altcralTero  gli  animi  ,  quanto  ne  tumultuane  ,  e  ne  mormorane  la 


Grandi(ùma  follecitudine  ,  nonlòloper  mezzo  de' Predicatori     i  inp:-i^n;i.i  uni 
di  acque  tare,  e  di  confidarci  Cittadini,  mi  con  frequenti  lettere,e  con  amba  foia- 
te  risentire  lollicitauanoi!  Duca  di  Mena,  (limolandolo  con  (pefle,  e  con  vene- 
ro enti  querimonie ,  emoftrandodimarauigliarfi  ,  che  con elercito moltofupe- 
rlorc  lafciafle  ridurre  in  tanta  ftrettezza  la  Città  principale,  e  nella  quale  ermo 
ripofte  le  Più  ficurefpennze  dejla  lega:  effereneceuarioouuiaieallelblleuatio- 
ni,che  fopraftauaBO,ch5 dal  canto delfederano  latentcmentt  procurate; ha uerlì 
horcnaifpefo  tanto,  e  faticatotanto  ,  enonelTerfi  fatte  fenon  imniefedi  poco, 
ódiniunrilicuoallafomoudcllecole,  ccapparcrechiaramcnte  chenonfipro- 
curaua  altro  ,  ik- slmili  nri-ii'inicuin-hccDiulimmare  i  nini  [niente  il  tempo,  et 
idratiate  la  pa  ti  e  n  za  de 'col  legati:  e  fpefiitrccratomllla  fendi  mandati  dal  Pon- 
teike,  cu::  riu- Ji'iisri  voatcv.Iì  pei  Mi.mtaieie  i'elercilo  >  fori:'  Olii  le  contri- 
butioni de' Parigini  ,  che affediatigià  tantotempo ,  e  ridotti  in  eflrema penuria 
delle  coli:  necci!  ir  ic  .  c.ir-.uoii'.Mnii  pan.irc  ii  irumtnto  JkciicuJi  io  ilaro  ,  c  DJ- 
fcerfifenzaalcun'altrofuflidiodifolopane  ?  defiderare  ogn'vno  ,  che  hormaf 
fi]ceireproua,fe  le  armi  de'collegati  tagliaifero,  Jchauelfero  il  filo  come  cucile. 
de'BierneficojinominauanoqueidelpartitodelRé,  enonhanere  ilReCatto- 
*  D  iì  llcofpogliati  i  fnoi  prefidi  j  di  Fiandra,  acciochelefue  genti  fi  fteJTetootiofamen- 
.f_~j.il  te  à  prender  tempo;  vederfi  mani  fellamente  quanto  valcfle  larilòlutione  di  in' 
g     „;  huomo,  perche  il  Rdfenza  denari,  fenza  appoggi  di  col  legati, lènza  ami  ci, e  quali 
ticiirfo     fenza  Città,  hauea  in  pochi  mcGtraueriata  tutta  !aFrancia,eptefcplOi  piazze,  e 
SMitrib  piùfortezze,  che  non  erano  giorni  nell'anno,  &  hora  feroce  .crilToluto  minac- 
eli™» £  ciauasàlafacciancll'efercitodc'collegati,  l'i  fletta  Città  di  Parigi  .  Da  quelle 
W.  <  querele  inflamrmente  replicate  più  volte,  molli)  il  Duca.dl  Mena,  benché  Dell' 
;r.v«™.M  anìmofuotemefledcH'lncfperienzadcllafuageate  ,  e itimaflemotto  ii  valore. 
-Ut  t.'Ua  della  nobiltà, che feguitaua  11  camporcale,hauca nondimeno ,ki  !iv".(., ; .li  venì- 
,'iDrai   rei  giornata  :  perche  la  fùperiorita  grande  del  numero  li  faceua  tacere  il  iuo  con- 
ityMm  fi  ccun.crefferccapode'collcgatiloneceffitauad'amminlllrarclaguerraà  voglia 
tmèan-  d'altri ,  temendodi  molti  inronuenienti  ,  fé  hauefle  voluto  gouernatficonl» 
n.  fua  propria  fentenza  :  per  la  qual  cofa  cifcndofi  congiunto  con  il  Contedi  Eg- 

montcnecandiieeuadiFiatidraniillecinquecentolancie,  c  quattrocento  Cara- 
bini,  (fono  quelli  archibugieri  à  cauallo)  &  effendoG  anco  due  giorni  dopivi;  iti 
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à  lui  i!  Colonello  San  Polo,  che  di  Loreno  hauea  condotti  milk'  dugcnto  causili,  ■ 
ili:,1  iti  L I  i  k-  fi  il  ri  TriblLlil.il  noi-  k-nì:i  ai-r.i  d  Marinili:  ir.  viario  pe:  l*i.:  laurei'- 
aMedioalla Cittì  Dreu*,epei  /eniie  Ipeditamente  al  cimento  del  la  battaglia  .  . 
Eri  la  cau  al  [eri  a  Fiammcnga  ccccllentcniente  proueduta  di  esulili,  e  potnpofa- 
mcnreornatadifct3,edroro,  mi  vniucrfalmente a  comparartene  della nohiltì 
Francete  tenuta  in  minor  Mima:  all'incontn)  i  Carabini  armati  per  il  più  di  pilo ,  fdlt, 
edi  morionc,c  (opra  causili  di  mediocre  al  tezia ,  pronti  -  &  Sperimentati  i  tutte  Tt. 
Jefattioni,  etano  non  Colo  (limati  da  Tuoi,  mi  quello  che  iir.ujiti  pia  tenuti  da'  jj-.i.  /, 
.umi'ci.  !....rn:r,rc.irk:-.sroriJo;t^dlS^llVIU>or.lll:u:1:C;ùu.i:1.inmed;;  Si- 
Eiiotdi  Santi,  Il  quale  mandato  dal  ReaTreiwlpIdl  Germania ,  ctottenutoda-  „snu  ij 
nati  dal  Langrauiodi  Hallia , dal  ConrediMombelliartiedalle  Cittàdi  Vlma.e  muta, 
é  \  Norimbergo,  hauea  meno  iniiemecaualH,  e  fanti  per  paflàrre  à congiungerlì io  fiimMt* 
Ciamoagna  co  l  Marcfcinllod'Aumont ,  il  che  ptorperamencefecelacauallcria,  f,^,,,^,. 
la  quale  net  la  Arida  di  Langres  pervenne  ,  le  ben  per  diuerfo  camino  ,  al  luogo  „U  caio, 
de  ;t  inalo,  ma  la  tanti-ria  pi-rinmnta,  tiiioildar.ia'.ìi  Duca  Ji  I.oivno,  vicino  alla  siili  S  Pj- 
Cittàd'Anicntin.i ,  hauti  per  oberanidai  pcrico'.o  mutata  lède,  e  ricciuti  nuoui  li  t,J  mi 
denari  per  nom e de'col legati,  s'era  condotta  con  il  Colonnello  San  Polo  nel  «'n-  ram;,drl~ 
po  della  lega  .  Con  quelle  gemi ,  ccon  l 'e  lèrcito  vecchio  ,  chcafccndcuano  in  UItìa. 
nitio  a'  mi  una  odi  iju  itfo  [liill.i  I  i  i;.  piece  Ilio  calia]  li  ,  epici  m.-no  Ji  vinti  .ni-  Efirrin 
Infanti,  il  Duca  proueduto  di  vettoiiaglie ,  e  di  tutrclecofe  ncceilarìe  ,  riaiddi:  Ai 
diligentemente  l'eli-rcito  il  nono  giorno  di  Mano  ,  e  concetto  per  ripofo  alla  iJ  man* 
(in  fl  int  ;nrto  ilgiornofeguente.lamattinadelrundecimoii  mode  alla  volta  di  ^J-tioa. 
Dreux,  la  qual  terra  tumuli*  dal  Ré  era  gagliardamente  battuti,  &  oppugnata,  cimili,, 
MàpcrucnutoìnotitiadelRè,  clic  il  Duca  di  Menu  tanto  ii;i  >iVuo  mi  lime  131701. 
con  animo  di  combatter  venuto  allaiua  volta  ,inganato,  edallacoMlade'di&n-  fittiti*- 
lori ,  nc'qualì  non  credeua  trouarc  tanta  reBllaiza^  dalla  celerità  de)  Duca  ,  che  ™,M  * 
iiaikicrtdmonon  douere  cosi  prcllo  congiungerlì  con  gli  aiuti  de'collegati ,  de-  /■  "■-■" 
liberò  dileuare;]  campo  ,  non  ben  rìfoluto  di  combat  tew'Jei  la  diTagiiaglUnia 
.IcIlrloi^L-iiiiaiidi^iiiii^Irvoi.iv.Viail.rall^battriijliaiiilp^^ii  volere  litro    "  ^■'■f ; 
nati:  iii.ieo  più  opportuno  ,  e  lìrn  nie,  auuanraopinionir  1?  tìn  owirr     Si  Aitrn-  """1° "<>' 
l'arano  i  artiglierie  la rnattin. 

cheil  &é  volle,  che  preceder.   ..... 

Linaloi-.!, eradica  inclinato  ih;iorno  alla  ^.-..quanto  li  molli:  il  nani,)-.,  uri'-  " 
arriuja]lallog:;iamcmodifegnaiodi  Nonan.-urt  ,  cheranodi  già  pallate  molte 
horedella  notte,  nel  onale  tempo  (èendeuaiio  dal  Cielo  oà  fulmini ,  e  tuoni  ,  e 
lampi  hcrriliili  .■n.io'.;uii;llmaoi.Y.:.iia,p.iìl-i:i grandini  no  Ipauento  tutto  l'eler- 

i  il",yos:  pesche  Se  ritirate   ■:.  re  ìonr.i.  iLilli  3  (j  arili,  die  mini  r.l'ir.- 

trinlicilccrciidelgouerno  ,  come  per  la  iamalparfa  delle  piferofi.-  Ione  de'ne- 
'  .  ''  !'■■■■  11    l:  :  'in:  1.1  :  .re:   'inno  iomiie.r.iti  h  danno  di  ii.'CÌ  cam- 

po ■  co;  meiio  :i  ili  ■lino  d.lil  .-.calie  ni  Irciiiau  tonali  [u  ;.;e  udii  per  L- le  ne  [>rc,  tien- 
ine rift  retti  nelle  file  de  Tuoi  l.piaJroni  .  Acerete  i  I  re-mir  dm-li  imperiti  vna 
prodlglota  apparenza  t  ehenellafincdelUpioggiaappaniein  meno  al  Cielo  ,      " ," 
peraoi'.'.c  dir.  mo  veduti  do,-. ooiiifn.  ni,  -L-reir  ili  mi  ,li  colori  rodi  ,  e  laminami  , 
■tr*grandimmolliepii:iJituoiiia//.urt'.iriiviili)iliiijiiiciiell,a:i.i,&  indi  amii'v e  V 
'  rìenc Icilio r 


derÈnclelìto  ricoperti  da  àe;-,ie,<Siiileurifli  me  11  Ji-te  barite,  edilegui 
benché  da  molti  Colie  itsterpri'r.iro  illneif-rne me,  n.irjiia'p'i1  veriiimiìe , 
Kndeife  danno  ,  e  ruinaà  queiai  elercita  il  qual-.  mi.-rioi  e  di  -cr.c,  t-d'.-;  tutto 
fproueduto  d'alitai  aiuti,  che  di  quello  del  le  proprie  lor/e,  !i  rititaua  quali  per- 
denteall'auanlatd.'neniici  ,  tanto  più  chequelli  erano  i  medeiimi  luoghi,  oue 
nelle  prime  guerre  ciuili  gli  antecclìbri  del  Kilprefente  ,  elafatrione  Iliade  gli 
lUBonottl.cBtrailDucadi  Guifa  perdetono la  prima  bittaglia, nella  quale  il  Ptè- 
ci,ae<liCondt-ìKil:,,l1.!1..i-hnr::bi!e.l  -,e    Mà  oerue- 

''■  "ra,  ch'erallata  r^fa  due  giorni  F;rima,  e  rifiorato 
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™fe!!  "Krefdalto  di  B[HBWftcTp»^«e  cca^r^ffinw  ordìneper  ratti  K  quartieri 
AJ8Ó3.  cosi  dicauallieomedeaiitirlrjielèroftr»,  e  TtoMfd'aninlo  i  ftldati ,  ce  il  Ré 
ft„;   a,  ridotto  od  fbodfalg^merKOCOalMuriclallid'  Aumont,  edì  Birone,  comin- 
ìooe.u.  ciò  à  confidiate  fc  fi  douciTe  venire  allagiornata  .  Vna  fola  enfi  diiluadcua  il 
mlli.      combatterech'craladi(iioua;]iHniadelnumeriide  gli  eférciti, perche  in  quello 
del  Rè  non  erano  più  d 'ot  ro  mllla  Butti,  e*  tré  milk  cwullt,  che  Tic  eit.ir.oli  m  ir- 
tà  della  fornirmi.)  qaeih  eic'cniUv.iti  ,e  che  ii/.i.-V;vii,.a.:i)  lei- i:  aio  i  iiu-oiino  del- 
la  IjjttJi'.!  i.t,  vi  eri  auro  Li  usimi  .li  ti  i!L  ritirarli,  mi  re  ii  lln^ie  li  un  ne'lunghi  del- 
In  balia'Nortn.iridi.i, tatti  ihh.in.don.it:  di  i-inerLc  timi  ridimi  ni  IV  tediai  7.a  del 
Rijoueconvarictìdioppofirioni,  ed'effetti  fi  farebbe  ootmo  traitencre,& im- 
C^iwJ  ,  pedirc  il  nemico-  Mà  ripugnali!  non  foto  lanatura  del  Ripronta  ,  ce  Inclinata 
tiranna,  alle  de  lì  be  raion  i  animo  le  ,  mi  anco  la  conditione  delle  cole  preferiti  ,  perche 
mil  8}  ì  confi  Acndo  le  forze  nel  confenfo  della  nobiltà  ,  che  fera  ìua  lenii  premio,  e  fen- 
itvj'.i/;..  li  ili  pendio  3  proprie  Inelè  (uè,  era  neccflario  valcrfcnc  fu'l  primo  feraorc  de  gli 
iintftriìu  animi.enonlafciareral&edareeonl  patlmenti,e  con  le  fpefe  la  viuacitì  Jel  pri- 
infriirr  moimpctoloro  .  Afflinr^iufil»peiiiiria4lderiari,alqiialcpjrpjgire  eli  Suii- 
fmttlì  lerijeglialtriurr.nieri  ,  en  ;;ra;i, filimi ,  èc  irreparnile,  sii!  li -.■non  iipoteuano 
twllt  Ani.  lungamente  nodrire,  e  manterrete  ,ous  al  rincontro  non  era  dubbio ,  che  agli  au- 
L,Uja.    uerfarij  quando  il  Papa,  ic  il  Rd  Cattolico  haue  Itero  voi  uto,fo(Tero  mal  per  man- 
care làcolià ,  e  modo  non  foladi  folìentire  ,  mi  il:  urcrelrere  iin:i::i'.iisr  mimerò 
le  fone  loro  :  c  finalmente  il londittieatodclRdturtocaniìfleua  nella  franchezza 
dell'animo,enell  ardire,  co:',  ii-nieridofi  r.  rn  (imì,  ire  i!  p.ico,  per  confluire  li  mol- 
to^ e  perche  ratte  le  altre  fperanic  erano  deboli ,  laneceffita  pcrfuadcui ,  che  nel 
■  ijl  io  dell  alivi.1.  :  Il  ripoi:i.-.Vc  i.i  Ihmir.a  delle  col  e  ,  uè  ni  re  un  ,  fèr.on  ■.-ilr.'i ,  e  co- 
dardia di  mancare  a  quella  proferiti  di  principi],  che  II  fortuna  hauena  f.iuorc- 
■uiiliiiers.'-e  inoltrata  all'armi  fue  .  A  rune  queiic  udirai  !i  liji.'d  i:n?eui  l'opinio- 
ne delMarelèiallo  d  i  ìrronc,  le  :Vl'.t..T.7.ede!  -ilill!^  per  I.l  pru.leo/.ii  ,  e  per  l\il;v- 
rie  nzafiu,  come  oracoli,  era  no  olfcruate  dal  Rd,il  quale  ftimauiriofolodi  Kiclle, 
mi  quafidcl  Itilo  ini;'  /DYie  ,  i  I  iW:ri-e  l  in:i>o;i<KÌeli:i  s..  onuua,c  poterti  ritira- 
le Tei.-.  ■!  ritenere  iic'p;ili  .^ller.uiereyiiildieiiotiihild^'iiro.t'cilDucadi  Mena. 
idiieeiiiiafi'c.illitctHlsi  ,  i—in.l daui  miglio;  piirii:>  coivibiiticre  niiilutanti-.te 
ci  il  ei;;i>ri>,  -e  coti  iii-oiltei;  i  .le  11  eieieitsi, '"he  perdi  rii  spelli  ,  5  ii.'I/i  ,  feii7.il  j'O- 
terfperare  alcunicola  di  buono  :  p:r  la  ijualcofa  deliberatoli  K.d  di  volercom- 
"-  b- in  eredi:)::  nò  lordine  della  buttatili  ,  ce  gelone  il  potere  drT^pit.'i,:  ri;,  vec- 
c'L.i , tutti lèni* dttówtìoneapnrooapjnola fua  fcntcnzn .Sapeua  il  Rè  l'clcroi» 
I.j  tu. ii  in,  ti  S".  :\-  ::i::i'.eroi)uU  l.mcie,  le  quali  largamente  dirteli- per  11  campagna  , 
si?.'  itt,-;  ec.t  ilnlr.-io  ,  cì'.cnoi;  lece:!  ero  nr.in.Ulliius.  i" pi-c::i:me,e  eli  e  per  confègiien- 
Mwaniìi  ,Tn,„,  fii'T-m  B.-r  iii:'th.-rc  il  per ito!'- 1  J  !  ,1  i  llir.l  i  n;iri:  i  '  lui  cui  ilJcri  1 ,tutia  co:u- 
i  .ili  l'i-  icr,:,.MÌ  )  li  ;>ie:e-,c  ln:ìc  lèi:;:!  :1  ieerd  ii  .  e  .ie- 
'  'Icguerreciuili  ,  difmeffo  perfuocó- 

„,  ....:          _,  .......  ■         ......  ..f.-.nediioadimitatione  de'R;ii(ii  ijnello 

■*       de  !. e  pi  ilo  le  ,      Ir.j'Jil  c;>!':  .■  il.'i   .1"         rime.  1  ■  .   imi  Ito  dii:i'.un 

iWi'io.ch'cgii.i.il':  il  ipe/itiie;;:.  iti  (^.pillili  e.-ét:o  fnV,;  idi  dcp'.or.nf  ,  volle  dilli- 
dère  lalna  caualleriain  molte  truppe  perrcndere  meno  efficace  l'ineoniro  delle. 

'ie  ,  nel  (Mirare  dell,  i]::.,li  potè  le  ndise  ,  e  irr  f,;it  mi  leni!  i, li  noi]  itir  jccir  le  per 
o;r.ii).ir;e,  e  non  ricenere  or,  ordine  ,-onti:v.r.;M  e  con  iiièniT'to  fermi*  I  impeto 
della  fronti-.  Aggiunte àcialcunatrupp,-.  di  cair.il! i  i  tuoi  (quadroni  d  mmre.ei  s.'.  , 
acciochenell'affiontarfil3gmndinedelleaichÌbn^i^,OMrolofauorille  t  iuoi 
mi  ferendo, Se  veeiden. lo,  feorleffé  imi  debofc, ejnennuxolto l'impeto  de'ncmi- 
ti,t,medi(i:cheperilhi[oSnoirclladirreien£adcILVmifpeire  volle;  confuIto  .K 
approuatom  difcino,  fi  tir, 'np.u:v:j  «■.!:!  .■ionio  ■/.deii:  i  ieifetto  .  Dluiiata 
dei  Ri!j  fona  coiiluuule  li  d. meni  teiiiet.i:-;  ,  Se  ordinare  l'elcrcito  ,  Defilo 
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jUdiftanoinmano  delBaron  di  Birone  maeGro  Generale  del  campo,  &  delle 
MonfiETiorcdi  Vie,  antico  Colonnello  della  fanteria  Franccfe  ,  &  huomo  di 
srandiiiimaefperìenza  ,  evalore  ,  Saliente maggioredi battaglia,  carico  non 
folitoperlarommaimpor»n»alfloii(OTfi,finoninpcrfonc,che  con  ciliari  ili - 
meefptriente,  cconiunga  pratica  difegnalateoccafìoni  ,  s'haWiim,  acquietato 
ileredico  ,  elariputationedicomandarc,  &  in  conièguenia  connfcano.efìano 
conofeiuti  duutti .  Si  riposò  M  rimanente  di  quella  none  ,finchcle  trombe,  ei 
tamburrinellofpuntaredeiralbadlederofegno  del  nuouo  giorno,  al  principio 


del  qoalcfi  celebrarono  le  Mcifepcr  tulli  li  quartieri  Jc  Cntto]ici,ee1i  Ugonotti 
foratamente  fecero  le  loro  preghiere  ,  dopò  leqnali  vfeito  tutto  1  dìn-io  alia 
campagna,  paffaronoi carri delleTittOuaglieieOia tumulto,  e  fcraa  confuGone 
■allMarefciallodiBirone,  l'ordinatogouerno 
d'oi-.n'  imi  l'efpcrlerJM  dell»  fua  difciplina  : 
iminciàcon  minor  ircttadi  quel.che  s'era  fatto 
la  volta  della  CampagnadiIurl,Iuogo  deGina- 
osl  per «flered'ogni  intorno  capace, St.  ampia, 
intagglo,  de' quali  preuedendoil nemico ,ha- 


.  liivi:'i;iì,jiit  la  rum  il  Msttici  il:.;  ili  llirone,  l'ordinatogouerno 
oeiquaieuimoftraua  con  iGupore  d'ogn' vno  l'efpcrienia  dell»  fua  difciplina  : 
Rifioraio,  e  ci  batol'cfcrcito,  fi  cominciò  con  minor  fretta  di  quel.che  s'era  farri» 
■afera^retcieoteiim---1-1     i -ri ,   

oualcvenina  l'eftrdto  reale  due  commodi, 

FnreaiinÌlla,cl'aliroSant'Andii:a,eda[lapai„_rr   .  .   

l'eferciioddlakga  ,  termina  la  pianura  vnbof™  di  foltiiìi  mi  alberi  ,  chiamato 
volgartnentcda'paelanilaficpe  ,  dia chiufuradc'prati  .  Ridic  dalla  parte  di, 
Ponente  ,  verlò  la  qualecaminauano  ambi  glieièrciri  in  vna  profonda  valle  , 
entro  allaquale  corre  la  riuicra  di  Fjira  ,  fiume  di  mediocre  grandezza  ,  alla 
liuadel  quale  limo  due  grotti:  terre  ,  Arv.-i  iiu:>ln>:i!l  i  p  ir..!i  mcizo  giorno  ,  c 
lurìfituaioall'oppoGto  ,  nella  pane  di  Tramontana  .  11  fiume  -fono  al  Terra 
di  An;:fiiU;>lcii;nzj  rokolo  ,  .  nlmedtegDlldart;  ,  c  da  l'altra  parte  nella  1 
terradi  Iuri  fi  palTa  foprad'vnrp»tU>u>  pome  ,  co'lrato  di  lauote,  e  fondato  fo- 
pra  graffi  legnami..  La  campagna  picnad'  ogn 'intorno  ,  &  aperta  ,  jion  in- 
gombrala dalie  pi  ,  niilnterrotadaaigini  ,  né  da  foffe  ,hì  iblamente  vnpocodi 
tiun-auiiil  naturale  ,  ta  quale  t'eHende  per  poco  fpatio  quafi  nel  meno  della 
pianura  ì  dirimpetto  dei  viliaggio  lopranomiiiato  di  Ftiicannilla  .  In  quello 
litoefcndocauaiCMilnii^  ,  ce  il  Baron  di  Birone  inlieme 

con  il  Signore  di  Surcna ,  cconil  Capitano  Fauas,  ch'cfcrcitauapo  quel  giorno 
ìoleferciio  j  e  lo  difponeuano  ,  di  maniera 
lo  fiancheggiauano  alla  mano  delira  ,  Zc 
,  ne'quali  ,  [tante  laperaerfitàde' tempi  ,  fi 
[■  ■■■  ■  '■""*em»iii  i'i  usui  rtiuncnti  commoda mente  al  coperto  ,  e  la  con- 
cauitiddh  li.mura  riulciur..  udii  !"nra.:  <!,  ll.i  Intaglia  ,  oue  doueuano  col- 
locarli le  fchiere  de' fanti  perduti,  ùnoncome  dicono  volgarmente ,  le  truppe 
de  i  Venturieri  Conduceua  la  vanguardia  il  Duca-di  Mompenficri.il  Réprcfede- 
ua  al  comando  della  battaglia  ,  3c.ì  quello  del  rcoogWdojlMaidcialki  di  d;„;.-,h, 
Birone  .  Era  diujfa  in  cinque  fquadtoni  la  caualleria  gro/Ta  dell'efcrcito  ttSOe&u 
de  quali  ,  ilprimognidatodal  Marcfciallodi  Aumontcon  dlle  reggimenti  d'-  atiff.Or, 
Archibugieri  acanto  ,  lìaua  sita  manofinillra  ncll'efiitme pan? fella  carri-  ri,.  RL 
paans  .  Succcdeuailfccondodel  Due»  di  Mompenficri  ,  fianchesuiato  alla  -.„!.,  e'è,- 
dcRradavnfqMdrcmeaifinaSuliSeri,  e4*JUll»iÌll«iU»iiiilTOdrTrielchÌ.  tmliamt- 
'l'^P'Ùnum^rorodi  tutti  gli  altri  ,  nei  quale  crala  perfora  del  Re,  il  Pren-  U  «mi* 
cipeuiCotui,  il  C<,;nv  disili  lVo,&  i!  più  tcidtonumerodi  Baroni,  ediCa-  iu.  ■ 

,  ,  ''.'f™  fianehcp;in:n(;;djS'jizzcridd:cs;u  '.dicali)  mai:  dd'.-.i,;  di  ty.Kl-  ,k . 
Jidel  Colonnello  Bali  i?:  r  alia  ii:ii!lr.-i  .  11  quarto  guidaiodal  Marefcial  di  Bi- 
rone, leguiua  alla  delira  di  quello,  &  haueua,  apprelToduercggimenrid'archi- 
Il  4  bugie- 
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L-  -ieiiFfBHoefi.  Ilmiimo.&vltinnodi  cauallcria  Tedefca  ,  condotto  dal  Con- 
•eodar.codiScombcrgh  ,  fi  diilendcua  fino  alle cafe della  villa  di  Sant'An- 
IJucalirif.minlri'niiIi  r.uì.illi  diri-' Ji  qnolli  n.mii  fir:i]uj]ita  palli  in- 
nivlt.i::f! -IlaWre  ' 
dalBarc    "  ~ 


("■fi? 


Priore,  e  dalRamn di (i.oiì, ..cicale erano cu.irtr<.rcmo  causili  lesaci 
a!tnic>rr.nur.da:o    '  " 


f.,-:.i.uijir.,(j;irC"..!.-:.-.ci;  Ni-.-.D-,.;  n-:^-  e  Psrabicra  ,  clnuujpia 
paffi  innanti  a  I  A'  .p.h  :i?.4  a  i-i-i.  I  i  iVi;  ■[  ",  i.  nano  appianili  r.elli  roncaui- 
li  polla  nelmi-i:  jdt  ia  p.  ir.n:a  ,  d.  r!  c  r<K  po'cuani  t.Inc  "ili  i  .'j  i 
MitJti.e  flri^l  eriede'nr:n:i  i  ,  [p.i?ir:ii  .  r.  n «>..■>  n  iei;j  ,a?|«r-n  ;wt- 
uanodachinor.  a  V:a  cor-.iipcto'.  rif.-re  d  ;>:*r:i  -m  ■<>  t.~j;    , -ere::*! 

nonfacendoformacurua  ,  ni1  apparenta  lunata ,  mi  dillendendofi  perdirirta  11- 
■ea,  hauea  irguale  la  fronte,  fé  non  untoquanto  il  Gran  Priore,  et  il  Barondi 
Bironccon  i  lorofquadroni,  con  l'artiglieria,  auanzandofi  più  de  gli  altri,  copti- 
nano  lo  fquadrone  maggiore  della  battaglia  .  Non  era  ancora  finirò  di  fchiera* 
re,  e  d'ordinare  l'è  fe  rei  io ,  che  dadue  druerfe  parti  Ibppraginnferoal  Rèducdi- 
nerfifoccorfi,  prrclu-Ji  P  ila  s  ra- 

magli», con  circa  dugcntocaualli,  c  diPiccatdia  il  Signore  di  Humicrcj  ,  con  ot- 
tanta gcntilhuomini  eccitati  dalla  fama ,  che  fi  doneflc  combattere  in  quelli  gior- 
ni,  i  quali  aiuti  benché  piccoli,  arriuari  cojì  opportuna  me  me,  &  accrefeimi  dal- 
la lama  ,  diedero  ammirabile  allegrala,  effcurraiaàciafcuno,  parendo  à  tutti 
di  v udir, aperta  bene  uolenza  del  Cielo ifauore  del  Re  ,  che  fuori  di  fperanza 
riecncua  quelli  ioccorfi  in  t 
pi.',  la  l-.-IY-aA-ll's^Lim, 
me,  efellofiulmegrida,  i 
droncdclRd,  collocato  ut 

che.  finn  r  Lardato  dall'impedlmcórodel la  pioggia  ,  ne  dalla  ofem iti  delle  tene- 
bre, marchiana  con  ^randiliir.ia  o:I<tìi,\  al  !i  volta  di  Normandia,  lielihu  upinid- 
ne  ,  ch'egli  per  la  difuguagfiania  delle  forze  voleffe  lehifare  l'occalìone  del 
combaitere  ,  e  fxrófbllcciiòà  far  march  lare  il  fuoEfercito  ,  fperando  che  le 
cnnlulìoni  folitedì  tutte  le  ritirate  potelTero  ,  mafiìme  nel  paflaggìo  di  tan- 
ti fiumi,  porgerliqualcheopportunaoccafioac  di  rompere  ,  ó  almeno  di  dan- 
neggiare 11  nemico  ,  &e(fendo  quello  non  foloconcetto  del  Capitano  ,  mà  opi- 
nione v ni uerfalc  di  tutto  l'Efcrcito  ,  ciafenno  da  «i  ileffo  follecitaua  11  pano  - 
promeiicndofi»navlHoriafan»lang^  ^  «  molto  lìcura 

Mdel^flrark  m«J  dìfadirS™  Mi"    . 

voltadi  [uri,  conintentionedi  ritrouarc  il  Rdoccupaio  nel  paffodclfa  riuicra  , 
i  Signori  di  Rouo  e  di  Gcllano,  cheguldauano  i  primiordini  del l'Efeicito, nello 
fpuntarc  della  campagna, feoprirono l'Armata  Reale  ,ehc  fchicrata  nei  fnorbr- 
*-■  eprefeconauantaggioil  campo  di  battaglia  ,  afpettaua  J'incor— 
...  -^tr     _l_  ■_-  ...    


giornata  .  Quclìanouelfa  ,  che  in vn momento pafsfl óertuttele il.—.,.  , 
TJiwtfnV  peiiò  in  gran  maniera  l'ardire  di  molti  ,  che  inconfi  deratamente  gii  fi  crauo 
tuWtf  pramelTalaVittoriafetiiacomrallo  ,  e  fecefaralto  all'EfercitOptr  rimettere. e 
JUmm*  pcrriordinarc  gìilqoadrani  .  Età  l'efercito  della  Lega  diulfo  In  due  battaglie,!» 
MMmfr  Sellra  delle  quali  craguidata  dal  Ducadì  Nemurj,  c  la  finiltradal  Cauafier  di 
nMIéU-  Ornala  .  Nella.punta  del  corno  de  ftro  era  ilContc  di  Agamo»  te  con  le  lancie  , 
t*i       cnehaucua  condottedi  Fiandra  ,  dopolequaU  feguiua  vnofquadrone  di  Siiti» 
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ieri  guidati  da  HotoColonnelliFifero  <  e  Berlingo  ,  e  fiancheggiati  da i  regeì- 
mcntidi  Ponfenac, di  Difemieux,  e  della  Cartelliera,  alqualofuccedcuacotire- 
suentemente  la  truppa  del  Due»  dì  Nemurs,  nella  quale  eranoquattrocentoca- 
ualli, etra  quelli,  e  gliSuiiteri  eranocoUoeater  Aitigliene.  Nel  corno  li  ni  Ara 
Geltendcuanoncfreltrenie  partì  ,  fino  à  i  confini  della  campagna  ì  Causili  lee- 

S ieri  Borgognoni ,  e  Spagnuollil  nomerò  di  quattrocento,  alato  ài  quali  era.fi? 
inadroncdVfantiTrìdcMipidattdil  Colonnello  San  Poln  ,  e  fi»nchcsgiatl 
da  i  reggimenti  Fraaeefi.e  Loreoefi,  di  Tramblecurt,di  Tenitsé,  e  di  Ciatignerea 

■omchiamp.di  Pcrdriel,  edi  Fontana  Martello.  Il  Duca  di 

   tra,  econ+oo.gentilhnominijchcfaceuanoalnumerodi 

7oo.caualli,eranelDie»odeir»nconio,edciraltro,fianche^iatodai  Carabini 
dlFiandra.ee  innaniià  lui  ctanoduc  fquadronidi  Raitri,  guidati  dal  D.dì  Bran- 
fuicb,  e  dal  Signore  di  Baffoni  pi  era,  i  quali  doueuanofare  il  loro  fol  ito  caracolla  , 
e  poi  pacando  tiàlVncorno.e  l'altro  raccoglierli  alle (palle  del  l'efercito,e  rime  r- 
tL'ti'i  nr  ■  loro  ordini  pei  ritornare  più  frefrhi  alla  battaglia  .  Con  quello  ordine  i 
niarchiandoàpalTolcntorEfercitoverfo il  piano  della  campagna  ,  e  voltando 
pian  pian  le  fpalle  alla  Tcrradliuticfailelpon.de  della  riuiera,  arriuàà  fronte 
dell'cfercito  regio,  ch'era  di  già  indinato  il  giorno  alla  fera,  perche  hauédo  carni- 
nato  con  poco  ordine ,  ennoftati  ailretri  h  {pendere  molto  tempo  à  riordinarli  , 
i  onde  la  viciname  della  notte  accompagnata  da  1  la  iijlìtaperucriit  idei  le  piogge  , 
-y  ttattcnnclVnCapiUno,craltrodalr«rmettere,chefideireprindpioallabatta- 
1  glia,  mà  poiché  furono  flati  due  hore  cosi  fermi  con  debolilfime  (caramucele  , 
perche ciafeuna fi guardauadinon impegnarla fua  genre  ,  offendo  di  già  ocu- 
lata d'ogni  Intorno  la  luce  ,  il  Ri  ridnflc  con  molta  commodità  l'efercito  nelle 
ville  di  Fnreanuilla.edi  Sant'Andrea  ,it  il  Ducadi  Mena  con  al rreranroinconv- 
modorottoìpochUfimeeafc,màconra;utoditcnde.  edi  padiglioni  contienile 
alloggiare  la  fiia  gente  nel  decliue  della  valletta  verfo  la  ripa  del  fiume.  Fù  la  not- 
tepicnadi  reciproca  inquietudine,  edi  continuo  trauaglio ,  accendendoli  ne U- 
vncampo,e  nell'altro  fpclli, &altiffimiiuochi,&  elTcndo  per  tutta  la  Campagna 
dirpoilelcfeniinelle  .  le  quali  dalle  ronde  de  i  Mafai  di  Campoerano  mutate 
ogni  meiihora,  benché  l'elercito  del  Rdper  l'abbondanza  de' viucri, per  il  com- 
mododclle  Cale,  epcrclfere  l'infanteriachiufad'ogni  intorno  da  baricare.ripo- 
falfecon maggior quietezia^riceuelTeneiragiomaggiorriKoro.Harcbbe  eletro 
il  Ducadi  Mena  amico  dei  e .tifigli  Gemi  di  fuggire  l'incontro  della  battaglia  . 
e  portando  la  Guerra .in  lungo,  fiancatela  pronicraadei  nobili  .che  feguiu.'-- 11 


Ri,  ridurlo  inpenuria,  te  in  neceffitìdl  denari  ,  e  farli  con  fumare  a  iTa  lunga  Io 
munitioni  daGurrra , delle quill  fjpeuanon  effere  troppo  abbondante , giudican- 
doconqueltc  arti  di  douerehnalmente  vincere  lafomma  della  Guerra,  màolla- 
«adall'vn  canto  il  Conte  d'Aga in ont con  feroci  protetti  di  noneffere  venuto  per 
conrumare  inutilmente  legentidcl  RdCattolico  ,  il  quale ptiu andò  i  fin»  Pachi 
t'ill- c.t:k-pL;>l:riL'i,1-/.o^rj:^t.. ir;:  ir'.  Frini  i;!  l:i  i.^.i:: ■-  .  ,!f  fiderai!»  ,chc  con 
vno  sforzo  virile ,  fi  defiefine  alla  Guerra ,  e  dall'altra  parte  i'opponeua ,  benché 
più  modtftamentc  Monlignor  Girolamo  di  Portia  ,chc  affiileua  nel  campoa  no- 
me del  Legato,  il  quale  allegando  la  ilanche2iade  i  collegati  ,e  lagran  fuperiori- 
ta delle  fonie ,  ftimolnua  il  Duca  ad  vna  gcuerola  rUWntfone  ;  OC  i  lui  medefimo 
mjr.cjii:,  LI  rilpoitudtL  Parisi:!!  ,  [mi-lifhpi/LueliVivliaru-hi  <!;!l[^  (.■niirribiuiii- 
ni  ,  afflitti  dalla  care  li  ia ,  mal  fodiitatti  di  lui  ,  efacili  ,  fc  le  cole  ao  da  Aero  in 
lungo,  ad  abbracclereroppoiranltldlvna  ritmica, per  la  quale  cofa  de  11  iterò  fi- 
nalmente di  non  volerpiù  differire  l'incontro  della  giornata  .  Per  tanto  la 
materna  fluente  giornodiMefocrf  totOM'Taiiibmr,  endle  Trombe,  nel- 
lappanrcdellAlba,  l'ordinarononelmedefìtno  luogo  ,  e  nel l'ifteffo modo  gli 
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f quadroni, com'era  no  flati  tafera  precedente,  ina  percheil  Vifconte  di  Tauancs  , 
jl  quale  ordì  nò  la  cauallen.i  ,  rxtt  -Mon  amore  di  Roma  icóieraua  l'iiii'jn- 
teria,era  per  difetto  degli  occhi  corti  flimo  del  ki  villa,  pofe  cosi  vicini,  cri  tiretti 
o.:i  ("quadroni  delle  battaglie  ,  che  non  folo  non  reflaua  alcuno  fpatio,  perilquale 
conformeall'ordinchauutopoteiTero  caracollando i  Raitri, palTare  àriotdinarli 
allefpallc,  mi  imedcfimlfquadroni ancora  nonhauendo  alcuno  interu allo,  con 
ilcommododcl  quale  mauendolì  potè  (fero  allargarli , ogni  poco  che  fi  volgeua- 
no,vrt3uano,eficonnctteiunolVnoconralirc,difeito,chenon  auucrtitoda al- 
cuno, e  perciò  iellato  lenza  ri  medio,  eole  dithco!tà,f  nnitufioiic  nill'cicrcitodel- 
h  Lega  .  Dall'altra  parr*  effendi»  perii  roincr  numero  più  fàcili  ad  ordinare  le 
genti ,  non  folo  furono  tenia  confulìonc  polle  in  battaglia,  mi  prima  dal  Marc- 
IciallodiBirone  ,  e  poi  dal  Re  medefimoron  arandiffima  diligenza  Miliari  oli 
fquadroni,  e  riucdutcfol  lecitamente  tutte  lecole  .  ErailRc  l'opravi 
fiero  baio,  vclihodi  tutte  armi, e  folo  con  la  faccia,  e  c(  ' 

lisi  '     rendo  per  tutte  le  fenicie  più  con  Igeili,  e  con  il  vifo,  oh   ,  

tulLiaù  ""o'tkudine  malamente  porcuanoelferc  intefe,  raccomanilaua  la  propria  forru- 
muau  a  "a,  =  'a^a'utecomn,Dnealì'elércitotuo,  ne!  quale  ciTcndo  ridotto  tutto  ili  nerbo 
laUaJ°  delle  lue  forze  , eia  anco  ridotto  tutto  il  cumulo  delle  communi  fperanze,  &  egli 

 1     i  :m  la  faccia  ficura  ,mà  congli  occhi  tal  volta  pregni  di  lagrime  raccordai:»  .1  i 

',  (.Capitai:],  età  quelli,       I»  te  utitianoa'óc  o.eiLpot-.-adcilc  ipde,  e  nei  valor  del- 

utaHa  leprapriedelirecraripp(lanonfololalalgi.'Zza  della  Coronadi  Francia  ,  irà  I'- 
,.--.;,>',/■  enicofrainpo  211:01.-  della  prootia  lai  ii- e  no  e  il  e  mi  a1  cri  cierdti .  che  li  petroliero 
"iiC.-J,i  a  r  11  ■!■■:. no:-,  almi  i:o!ii!là,cile  pi/Ielle  pi  i'iidcr  l'sr  111  :,nJ-  apparire  alrr..  Irradi  di  fai.!- 
tStfrwté  re,  che  di  forte  combattere  fino  alla  morte,  e  finalmente  fentiatofi  alla  teda  della 
irìttlmi  battaglia  giunte  lenoni,  ciìnoltatigU  òcchi  al  Ciclo,  diflè  altamente ,  ii  che  fù 
ic  „;,'.- iruelbdainoltliSlgooretìliàilTrittntionemia.econ  l'occhio  della  tua  prouiden- 
!,,  „/■.,  a;  za  penetri  t'intimo  e  i  rutti  i  n-.ie;  ii  urinaci  i ,  le  tipe;  il  meglio  di  quello  popolo  , 
<•.-■'■  j.-.--,  di'iricrinfi-n'jifci  I!  Rei;uo.the  di  r.;:;ioi:e  n  i  viene,  ni  iauuriiVi , .  nrotepi  !.i  giu- 
tilit  pri.  ilitiadcllc  mie  Armi ,  feanco  la  tua  volontà  hi  determinato  ilcontratio  fc  mile- 
tfAer.     ui  il  Regno,  leucml  anco  nel  l'i  llelTo  tempo  la  vita  ,  si  che  io  polla  lpat;>,c:c  com- 
battendo il  iimsue  allattila  .li  quelli ,  :  he  porgono  sé  f.eili  a  pericolo  per  amor 
roi:,:  al  line  delie  liliali  paride  Val. -.ri  alia  lioiacdi  Ha  iiaiua'ia  d  a  quelli,  che  lo  fen- 
tiroiiovnaltimmò  ,  e  concorde  erido  di  Vi'.iail  Ré,  ii  'quale  t:pia.!ia;o  viuace- 
mente:  e  replicato  d  :  tatti  quanti  v\i  ibi  idron:  ,  diedi:  leliriili  ino  in—efl'o  alla 
battaglia.Mà  egli  prefa  la  celata  coperta  diemlnenti  et  altiffime  penne  bianche, 
pere  n  ndo    che  1  lento  g  era  contrario, 

onde  harchbe  coperto,  &  acclecato  il  fuo  eferciro  con  il  fumo  dell' Archi  bugia  te  , 
e  delle  Artiglierie ,  cominciò  con  grandi  urina  maeflriaà  girare  gli  (quadroni  fo- 
SkiiMIm  Praia  mano  finiflra,  volgendo»  ,  A  auanzandofi  il  vento  ,  [i.irn  marchiai;'  fa 
nonDtichiffimioaiii  .  i',-h- ceduto  dai  Duca  di  Mei:;  .  che  !io;i!o:e:ue  liana 
;::doioopcdlio  qualunque  (i  ione  la  intcntio- 


:a  Gene 


■.landifliiiio  l'icpilo!'  Artio.'.icrie  ,  mi 

,  ,  ò fortuna,  chcquelledel  Dncacolfero 

 1  altre  perfori;  ,  che  vn  r?ci',tilhuomo  del  Duca. 

.,[..;.■■,  in  i.ioiiipcinicn  ;  e  quelle  del  Ré  per  ia  fnl  lecit  ud  i  1:  e  .  e  per  il  valuredl  Monfi- 
ara.feecliaGiiil'eia,  caricale  l'oar.-.rc  ance,  la  ieco::da  volta  ,  skoa.i-  liaiotio  con 
ili  e;™«  molta  ftragci  due  fquadroni  di  Raitii ,  polli  alla  froiue  del  l'cfc-rcito,  e  portarono 
ih  ;  faa  anco  tirandifii  ino  danno  al  Contedi  Egmonc  ,  che  con  il  lùo  quadrone  di  lan- 
J-aH  '  di  eie  ,  'li  ma  11,  ll'i':i;einep  od  del  corno  delitti  ,  ii  aujie  non  volei\:o  alpettarc  , 
M,«  che  fi  rìcaricaiTero  la  terza  volra  ,  e  finilTero  di  diibrdinare  la  fua  gente  , 
i„r..,;;rc-  i"ù  primo  ad  attaccate  il  conflitto,  te  initeftìcon  gran  braunra  i  Canali!  leggie- 
fitn  ,  rtidclGranfriore  ,  iqualinon  notendo rellilerc all'impeto  delle lancie,  ce  ali  - 
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vno  potente  de 'causi  li  più  Brodi  .ruttarono  aperti  peri!  melio  ,  e  sbaragliati  da' 
banda  à  banda,siche  i  Fianirncnghi  per  fpreno  corfero  i  dir  delle  groppt  dt'ca-  ,.„ 
rulline  '  peni  dell»  artiglieria  reale  ,  conimilmtiragede'guaflatori.ccannonieri  r' 
chcvitrokiaronolcBO»  :  mà  effendo  qon  quella  loro  vaniti  di  fé  flcfli  meni  Jj,; 
dMbrdinati  ,  fnronoin  vn  irtelo  tempo , caricati  con  gramlilfima  furia  alladefira  p„ 
del  Mare  l'eia  Ilo  d'Aumont  ,  alla  finilrra  dal  Baron  ili  Birone  ,  &  il  Gran  „, 
Priore  co  il  BaroodlGiori,tMCol(l  ,eoidiiiitìl  lorocauilli,epitnididifpeiarjo-  v_ 
•  ne  ,  odi  fdcBno.tornaronoadinueitriBlibrauanienteperlafraiitediilfittamii-  — 
tfléSiètecirninJjiii!:!  timi qu^iii^uad™1  ~r  *,a~    ~"c   —i~f™ii 


fqiiadront  per  tclla  ,  per  fianco  ,  perlefpalle,  eiit^S. 
:onilConte  ,  e  Capitano  loro  tagliati  àpei-  lifirtttUt, 
li  .  Vnaronti  nel  medefimo  tempo  glifquudroni  del  Duca  di  Mompenlìcri  ,  e  ti,  s„u 
quel  lo  de!  Duca  di  Nemurmclla  vanguardia,  e  quello  del  Conte  di  Scombergh,  mìtJ£A. 
con  quello  del  Cauallicr  d'Ornala  nel  retroguardo  ,  con  tanto  valore  ,  e  con  refi,»,,};. 
'tanMcc^E^d'ànibelep^iC^'endifidllffirnoil  poter  conoscere  .  a'  quali  WAm»- 
CnalmeàtcfoàcpeitiDraDC«!r»ui«»ntag6Ìodella  battaglia  :  perche  il  Duca  di  ti  i  „„" 
M.miptimiTl.iilijajlt 11.  ■!  pi  il'/.ni]]co[iIn>cr.L  italo  uviloliiiro  il  Ciìi.illo  ,  ccon  i  :<»/ ;.-.,„- 
arandiffimosloraode'fuoi  n'inuma  ialito  vaaiiro  ,  astorniato dalla  nobiltà  di  A 
ìi'or.ìi.iiiiiij ,  lomii.uicuaeoa  ammirabile  valore  ,  &  ilDucadi  Ncmutsgioua-  fui?. 
ned'anni,  egencroib  di  i'p:riio  iolii-;;a:o del l'a.;'j  ;iua:;siu  A-.Ù  :i,:.;ieto  l'uperiore 
de'fuoidopol'iiicomioiiill.'iai'.cii:  stri  con  l'armi  corre  ("e  io  tv  mi  me  mcfcola- 
ro  nella  battaglia  .  Dall'altra  parte  il  Contedi  Scombergh  co'caua  Ili  Alemanni 
non  caracollando,  mi  mcfcolandofi  ferrato  con  l'inimico ,  i  furia  di  proiettate 
ui:ir[,  I!  in  1  lii'i.-.iadronedtlCau.illìer  d'Ornala  ,  il  quale  non  meno  valorolb  di 
quel  cheportiHa  la  fama  ,  co'l  i.-'.uito  co>i  bjtii.l-.i  dcV.ioi  ,  tcivkLii  molto  athro 
e  molto  pcricolofo  il  conflitto    Mi  i  Raitrt  coitogli  utili  (i  onie  del  Duca 
di  Mena  hau  cn  do  dalle  artfgUeitertccmUDdMno  notabile  ,  s'auaniarono  non- 
dimeno caracollando  ad  attaccare  la  battaglia  ,  mà  come  furono  al  concano  del- 
lacampagna,  trouaran  ;  'c  [-mpt  Jt'v     n.'i  tri  ,  iettili  ialiti  ranagaiolamen- 
tt  in  r-k.'i  .  'l'i  a,v  il;',  ,\>co;:  vi;.'.  i.ihi.l;  .:ia  tcnipti'.a  J 'archi  bufiate  .  da  il;  quali 
&  terni 

m^tia''n,!p.irati  che  hebberoi  violetti,  voltarlo  conforme  all'vfodclla  loro 
militia  ,pt.  tornare  i  prenderei volta  alle  fpalle  dcil' eie/cito,  come  hauc nano 
r-ciLirt'ii'i^-.iiiiedik'.ÙKT.ile  ,  mi  inondo  l  i  .li -tinvJ.a  degli  fquadro- 
ni troium  il  p.nTo  libero ,  ce  aperto , com'era  (latoordinato  ,vrtarono ,  edifòrdk- 


arcione.  Mà  n< 

qoel.chelofeguitauaiiD^tiiidopòlalalua  l\:rio'a  JtC;:...l>im  ferocemente  .. 
tandaeongcneroUcnii.illi  (e cero  laritrorla  prima  dubbia  ,  e  poi  languinofa  al 
nemico  1  percheetóndonelprlnciplorimaiorriortodaviiailoccata  nella  vifit. 
ra.  il  ^ip.ìortiliaodejgionaned'alctBrpettatione,  cheportaua  la  cornetta  bian- 
ca rca:c,e  n  ;!  ■.;ied-.'fii:io  luor,o  cIlV-n,!  >  ta-.lvrin  '.Il  wij,  iiir  p.irt  ma  .1!  ;'til;io- 
R-eiìmiLeà  x.^'.;-j  del  Re ,  1":  c:edettwomi::t[iie[:ieii:e  da  tutti  ,  civ:  il  Rè  mt.lt- 

£mr> 
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fimo  iblTe  mono;  onde  lo  fquadronecominciaua  per  errore  à  druiderG,  piegando 
alenai  al  h  rtnnod,  lini,  A  altri  s:ialin;i^.i, urie. rcndo^i  riconoliiuco il caual- 
j.„        U>  ,  e  le  penne  Jet  Ré  il  quale  con  la  Ipada  in  ma  no  i  imperita  me  me  co  ra  ha  ttcua 
udii" da  ne'prirniordirii.econlavocctlònauaipiùprolIimiàfcBUicarlo,  li  vallarono,  e 
'<H&h  Slireiroiio  tutti  ad  VQmedeSmolnoao.  emeiTamanoailc  fcco  n  deci  (loie,  com- 
jw'ie  iht  batterono  co  il  falira  valore  della  nobiltà  Francefè,ii  che  lùperaii,  c  Iprenaii  tot- 
f£it»iin  'i  gl'impedimenti  i  riueri'aronu  finalmente  con  moìra  firage  ,  e  fecero  voltare 
v-uhhìS-  le  Ipalle  all'inimico,^  I  eajalc  melcolati ,  lofcicdatono tefribtlnicnrc,  ferendo, 
te  limlr.)  &  *'cc!dc:id'>,lmo  ali  entrar  ,  del  luilcr..  luì  :psle  anco  i  liairriiii  difor  lirici  dall' 
pulititi.  Trurt prime  ildi'artl^etie,epolhij(»taqneBo,horainqnciralrro  fquadronc  , 
J»/*lM,fènia  mai  voltare  faccia  ,  s  c  rano  con  grand  Mimo  bialimo  ,  e  con  danno  non 
A^ijftiOl'iOrtdeU'eliTciiolorD.rlcouerati  :  Quafi  nel  medclimo  puntoti  Duca  di 
Mirre.      Mompcnfi  e  ri  foccorso  dal  Marclciallod'  Aumont,  che  s'era  mcfcolato  per  fianco 
-lor-WIf.hauearoTta  la  vanguardia  del  Ducadi  Neinurj,  &  il  Conte  di  Scombergh ,  fot- 
ti.! iW/a/r.corlb  dal  Baron  di  Birone halle»  Gmilmeote  riuenàto  il  retroguardo  del  Caual- 
^  '('•;-   lier il'Omala.oc il Grjii Priore, rimeffiinfiemei  fuoicaualli leggieri, haueacon 
nitfCél  grandmimi  firage  rotti  i  causili  leggieri  Spagnuoli ,  e  Borgognoni, che  nelIVUrc- 
*j  rutU    ma  parte  dell'  elerci  toehiudcu.uioii  retroguardo:  di  modo  che  [ulta  la  cauallcrìa 
fiV-       dellalcgafugata,  edifordinata ,  hauca  lafciato  lìberoil  campo  a'  nemici ,  e  t'ug- 
gendo a  luna  briglia,  hauca  prcfil  la  volla  d'iurl -perfaluariicon  il  pattar  la  ri- 
merà. Mà  non  era  ne  ficur.i  ,  négraca  vigoria  nel  campo  reale  ,  perche  non  fi 
vedetta  ancora  la  peribnadel  Rè  ,c  le  prime  nnouc  panate  della  fua  morte,  erano 
ancora  credute  vere  da  molti,  ne  li  farebbe  rallegrato  l'elirciro,  Te  nò  fi  forte  vcdti. 
roacomparlreallatefladelfuoiquadrone,  co'l  quale  h  nuca  rotti ,  eperfègaliatl 
i  ,  a  11  'a  pparlre  del  quale ,  che  per  euete  pia  eonofd  uro  s'era  cauato  I  elmo, 

G  ripiglio  quel  l'alleErtflimo  grido  di  Viuail  Re,  che  da  principio  hauca  dato  fe- 
lice pronoiticodel  fine  della  battaglia .  Reilana  intana  la  fanteria  iella  lega.ma. 
circondata  d'ogn'intornodallefonedel  Ré.  Gli  Suineri  fecero mollra  di  voler- 
r;Si-»";;-.!idirenikTt,-,iij  eedeiidochc  il  torniti  ce  in  la  am|Jien.ì  ;.>;r  lutarli ,   per  disfar- 
li .■:,■!,„.  li  prefero  pariiro  d'arivii.lcrfi ,  ilchc  vtdutodal  Ri1,  per  non  cfafpcra.re  la  natio- 
'ì-'r  ne  ,  l'.-.rr.:cic:.i  delia  e,nale  iì  d  Mica  tener  cara,  poiché  hebbero  abballate  l'in  frane, 
u'.ustj  L  c  (..-nolle  l'anni      ;.r  r.i  .  fumici  ri  reir.it  i  tini  l;r  i  il  urna  de  ila  vira  dal  Mare- 
ir  [alle  di  [ÌLriine.i!  aiedel"  .,ri  prerct'ero      volcvt'.iici  Tedefchi.ma  ClTendo  quei 
'  ineJtlrmi.che  '.catti  t.i'.Linri  ce!  Ré  s'era  r.u  re  li  .il  Urici  di  i.oreno  ,  e  tot:  ani- 

f."  fi'it-j  cin  venale  hatieano  portate  l'armi  in  faiior  della  lega , dopoché  debberò  aliate  le 
iij,h..i-ii,  pic-he  ,&  abballine  l'imL-ane,  furono  d'ordine  del  Ké.in  pena  della  loro  perfidia 
"li"""  tuuicasliatinnc./.i.  A'P.iiiti  Fr  inceli  ,  the  fi  anelerò  fù  donata  la  vita  ,  perche 
'l'i"  '  !"  haucndti  il  Ri-  ni'.  da  tir  in  ci  pio  della  v  inori  a  ce  r  nani  alarli  la  bcilciuilci'ia  vii!- 
"-■='  ii,-ri'.i!,',r:'.:,;.1(.,,11-.d'e  .-..Ite,  cheli  eccidcUcc.  ali  ilrsnicri ,  inà  che  li  fatarle  il 
Fra  n  e-.- iè  ,ri  pigiata  per  unta  la  caniriaaiia ,  ed.',  tutti  i;ii  ordini  la  medefima  voce, 
*    &  CRodendocijfcunoantonelUfurUd^tMt^^ 

f  '""  i  t-'raa;-eii,-,-:i-i':  r  ri  e:.  J '.uaBo.er.me,  li  c  c  ime  i  lenza  coi!..-ac;<> .  Spedite  quelle  CO- 
te  crancraediili.  'la  fretta,  et  rimilo  lcicrcitt)  padrone  di  tutto  ii  Campo,  il  Rdri- 

Duci 

ci  Meta,  p.ul'.lta  1  i  riui,  ...  ,  i'.ae.-a  l'atro  mmTX  re  il  pr.r.le  per  letiarc  a'ruva.ci  la 
:';.:[:;,  Me.it:,  lile_i>ita7!1^.:^iev:tari'octitnpe,'eodo:èliV:i:!l:i^ta,.eila,,,:nno:iilv- 
/.  dii^-i'.e'ia.i/kiui  pe:  la  :l:et;e7.ia  del  lu  v;o  ,  e  per  i  grindidi  mi  fanghi  ,cn  erano 

;  ■  "  Delia  Lef,a"er  i  con  utiiee.i'.iio  horril.ile  rr.,tLeiU'.ta  ime.  e  dira  la  In  -.1  .  :iel  qu.rl 
tumalco  eilèiido  irrhiati)  U  fatiDUiit  del  Ré  ,  la  quale  infangulnata  nella  llragc 
de' Tedcfchiveniuaferocemcme  ad  attaccati  nemici  ,  moki  precipitati  dal  ti- 
more ,  prefero  partitodi  tentare  il  guadodelfiume  ,  ne  borghi  del  quale  gran- 
demente Jccrcicìuti  dalle  fioggie  ,  perirono  ,  &  allagarono  la  maggior  patte 


□igilìzed  b/Cooglc 


l'jj»  '  Lthro  Vndecimo'.  509 

Mà  iRaitrlnon  [offerendo  loro  l'animo  d'anue  turarti  neH'acqua,tag[iate  lo  gam. 
bca'bro  canal  li  arri» Terni (Tcrn  di  rrinivn,  [ifolm-rni'odi  f.iiiuis quella  proua 
di  va!orc,e  dì  coiìanza  d'animo,  che  molto  più  à  proposto  harebbono  domito  fa- 
re nella  battaglia .  Durò  più  d'vn'hora  quella  più  tofi.0  llrage,  clic  combattimeli-  -, 
to  .  TCrchcwiarihibuseietipercotendopcroEiiipartcdafitialti  ,  eda  luoghi,  ah 
annanVaggiondifoufferodìmW^^^  rcllarono 
■tal,  mà  non  lènza  fangue,  perche  anco  non  pcihi  de' vincitori ,  i  quali  per  defi-  „&""' 
deriotroppofrcttoloTodivolerlIauanzarc,  ò  affogarono  ne'fanghi,  e  nella  (Ira-  i„„ 
gede'corpijòdaile^aoIede'Raltrifnronolcnatldivita.  Il  Ducadì  Nemurs  ,  ,Z[n,.ì 
B Ciullcl  d'Ornala,  BalTompiera-Rono  il  Vilcontedi  TaHanes,  et  altri  prelèro  aig,^! 
differente  cajnino.epaffMdo**^^  '  '" 

gio  lenza  edere  feguitati  II  ritirarono  àCiartres.  U  Duca,  il  Colonnello  San  Po- 
lo, Monfignore  dì  Porti a,c  gran  parte  de'gentilhuomini  anaciati  dal  fatto  d'ar- 
cie.haucndo  ca  m  Ina  to  co  n  grandi  ffi  macelerita,  Io  fpallo.dllètte  leghe,perue  one- 
ro alla  Città  di  Malacci  la  quale  benché  da  principio  vacillane  latito  luti  nix ,!,! 
popolo,  furono  nondimeno  riceuuti  la  medefima  fera.  Non  pretermeffe  il  Re  il 
calore  di  lèguitarli,mà  non  hauendo  potuto  paffart  il  ponte  dlurl,  gii  rotto,  et 
abbattuto,  fù  co  lire  tco  perfehifare il  pericolo de'borghi  d'andare à guadare  il  fin- 
ifepiùdiduehore 


el  «Saggio  di  Ronl.diHan- 
d'Aumont ,  i  l  Gran  Priore, 


&il  DucadiMompenfieri  ,  effendorellaiocon  l'infanteria  ,  econil  rcllan 


KCapitanodelUfuagMrfiuraoi'ColMidliTedefc 
che  portali»  la  Cornetta  del  Duca  di  Mompenlieri  ,il  Si 

-tilbuomo  Normanio,  il  quale  nell'età  difettantaduca    „  ,  t 

nel  furore  della  battaglia,»  il  Mai,  '  i  N.  1',,  eli.-  rtinafo  in  terra  ferito  indi  ri., 
a  poco  jniiu  da  c:uc  ila  l'ita.  Pli  ioa.:  te  l'icrid ,  I  qa  ■.  ii  non  anrioarono  in  tutto  al  gj 
numera  .ii  du;;ei-,:o,il  lìiron  dil'.irarxy  Comi  .ii  ,e  di  i.ii.h.M.ifTiriiilan.i 

MonEgnordiRonìj&i  Signori  di  Monlinrit  -.i  O  ,■  i  Lnicrjn^JclScquaiL  iu- 
rte fcnia  pericolo,  guarirono  in  pochi  giorni.  (iin.Ha  lù  la  battaglia  combattuta 
nella  campagna  d'iuri  U  decimo  quarto  di  di  Marzo ,  nella  quale  fi  comeapparl 
eminente  11  valore, e maiatuglloft  la  prudemadel  Rd.cosinon  fu  dubbio  ,  che 
dopò  di  lui  non  hauclTcro  le  prime  Iodi,il  MareTcialiod'Aumont,il  Barondl  Bi- 
rone,  il  Duca  di  Mompenficri,poichc  i  primiduencl  principio  della  giornata  va- 
Ioiofamcntccombattendo,rur^rarooonmf^o^eWletìriandra,  legnali 
vittoriofamente  erano  preuenute  lino  alle  artiglierie,  e  nell'vltimodiitruffero,»: 
at ter i reno  i  Carabini  ,  i  quali  Battendo  nranewente  danneggiato  lo  fquadrone 
ile IKéjgi.an do  poi, e  caracollando  perlacarwg^lnleaaiiinrniirioramctc,*:  im- 
pe^oaoo  U^tlnriaà  lutti  gli  altri  Tqu.idronijoc  ilDuca  di  Mompenfieri  alluna- 
toli con  il  Gjmo  deliro  de 'nemici  nel  quale  era  il  fiore  dellagiouentù  della  lega, 
.ancor  che  forfè  vcciTo  lòtto  il  causilo ,  econgran  pericolo  conuenìfie  difperata- 
jntji[ccoiiij«teicpc[Ihn0ctare,&  Innatiii  agUoccbipropriilifulTe  vcciibilSi. 
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gnorediCrené,  che  portaualafna  cornetta,  la  quale  con  grand  iffimosforao  con. 
uenne  ricuperare,  combatte  nondimeno  con  lanro  cuore  ,  che  rotrl.esbaragl  iati  i 
nemici,  fù de  1  primi, che taùtaflero  11  Rinelperfeguitarc  II  corto de'fugaitiui. 
Miin  tutte  le  riuolutioni  della  battagliarne  per  il  più  fù  tra  la  canal ieria  Samie 
le  parti,appari  Tempre  Angolare  la  virtù  de  Ila  nobiltà  Fra  ncefe, la  quale  non  com- 
battendo per  altro  premio ,  chepcrfolofined'honore,capeitadifin!ffimeanni,e 
portata  da  gcncroli causili, bcbbefeuiprclavirtoriaintnttigrincontri ,  fé  bene 
combattendo  fpelTc  volte  con  le  piilole.e  con  gli  Hocchi  .contro  all'impeto  delle 
lane  ie,  Tenti  tono  anco  tal  volta  diTau.iJitaggiodi  quelle  arme  ,  che  il  commodo 
proprio,  non  già  il  commandamento,  ó  la  iCfciplinade'CapItanì  gli  haocua  info- 
gnato d'adoperare .  Dall'altro  canto  fù  notabile  l'errore  del  ViTcontcdl  Taua- 
ncs  di  collocare  così  Hretti,  e  cosi  vicini  gli  Tquadroni,  cheli  cónucnificrocom- 
jnetter  tri  loronel  rÌuoltarfi,sì  che  non  iolo  i  Raitri  .dc'quaHfi  teneua  molto  , 
rcDarono  inutili ,  mi  il  Duca  di  Mena,  che  con  grand  'arte  li  fuilnpoo  da  quello 
cosìgraucdilòrdinc,  conuennepoi  perdere  il  vigore ,  e  l'impeto  delle  fue  lancie, 
con  eTeropio  molto  celebre^hc  nell'efecu  troni  della  guerra,ìa  prudenza  ,  &  Il  va- 
(c«JellVuiimoinchieommandadcuonoancocffere  accompagnate  dal  l'integri- 
ti^ dalla faniti  deUorpo,  cdeIlcforae;dd  fu  meno  confpicua  la  vanitidcyifin- 
mighjcheperìlfafladldarétKU'an^iEriacon  le  groppe  de'eauallifi  difordina- 
ronodimodo,chciìlmolrofacllellrorjÌperil^jlrilirtarll(peTChefeconil  nr 


defimo  impeto ,  che  haneuano  trapanato  lo  fquadronc  del  gran  Priore  ,hSueffero 
vrtaroiIDucadiMomperifìeii,itoIegii^ 

la  fècaoda  carica  del  Dùca  d  i  Nemurs/a  rebbe  ììatcnn  olto  faci!e,clie  da  ,qucl  ca 


tohaueffe  inclinatola  vittoriaà  fauore della  lega  .  Appari  nel  medefimo  tempo 
a  w  degna  d'eterna  gloria  non  meno  la  cinigia  che  fa  clemenza  del  Si,  Il  quale  con 
JLf8?  efempiodifeueritì  memorabile,  volle, dici  Tcdefchi  mancatori  dellaTofO&de 
irioriirerautti»noall>ltimofante,edal^^^^ 
,  'lai  diflìma ,  non  folo quelli  .che  volo ntariamente"s'atreTero,mà quelli  anco  ,cbe<o- 
»*»'  fif  flmtementacombattcndo, furono  fatti  prigioni.  Fù  anco  ri  marcala  da  molti  la 
t:  '  ;  Tua  prudenza, e  laragion di gouemo.perchc  iapendo^oantolanobiltiami  lano- 
Jj-TSi  bilti  fua  umile ,  equanto  nelIepieiTCdrdllfiaTO^giuntid'amìcitia.odi  fan- 
c«;«jrf,  gueqqdmedefimljcliehoflilmente  s'affrontano  con  l'armi,  moft  ingrandirti  ma, 
*  %iimU  ocanfiofafbllecitudinehnoà  rammemorarlo  con  voce  rauca  al  trsmente grtSaa- 
itiihina  doo6D'Blomentoperlacampagna^:helìialuaflelanobiltàFrancefe,ilquaìcat- 
Jlmt"-  io1ucojì  plaufibilc,  e  popolare,  chcgli  conciliòctema  bencuolcnza  dc'Tuoi ,  • 
riiipi  ii'  lode  non  mediocre  nel  medrGmo  pelrode'iiemici  ,  confeflanda  clafonw 
ari/fisi  degno  SU,  '.  e  degno  padre  m^to.c^iràq^cjjltirirpanniauail  fanguede 
iiiJJiri,  edir'tij.liLiulf^ruwtliribileiDLiiiiili.aiLiiii ,  e  contumaci.  DicdcGmi!- 
HH|b  mente  grandiffima  Todisfattionc  la  Tua  domeflichezza,  conia  quale  cenando  in 
pariHipi  publico  h  Roni  la  medcfìmaTera.volle.che  1  fuoi  Capitani  fcdcljerofeco  alla  me- 
itmirfi.  defima  m  cu  fa  j£gi"  agendo  quelle  memorabili  parole,  cheque! ,  chefonoparte- 
rm  lem  ripide  kI'ììIi'JI  fi-riful:  ,  degnamente  deuono  effere  anco  partecipi  de  gl  incili 
ixeiiUu  commòdi.&honw^&mentredHràlacena.chiamandociafeunode'prclentlpcr 
imi-  nome,  e  lodando,  ci  accareiiando,  cringratiando  Gnoa'prluati  foidaii.icii  ìii?^- 
ira.'am-'»  Vr.v.\-  [i-lLifui.  (iel>olci/.i  pri-  J'aniiv.n  futura,  riempì  miti 

/'  rttfiu-  di  grar.iihlì  ilici  pera  ii^-, e  dirimi  irò  ddidcrio  di  l'cniirki.ari;  in  ur.ro  ni  itati]  Irr.c- 
te  approprìatealla  «rettezza  ddTuonatoprefeme,  &  all'vrgemc  bifogno,  che 
/.-r;:;,(r  h.iuea  dell'opera  d'ogni  particolare .  Peruenne la  nuoua  della  rotta  il  di  Tegnente 
f.-,A™r.i.  in  Parigi  portata  dal  Signore  dtTrcmbld,  il  quale  effe  ti  do  prigiouesù  la  parola  , 
mt/fUf  ncjis'eramefcolaconella  battaglia,  &hauca  hauutocommoditì<liitìiaifi-dr 
ir.         primi,  la  nual  noucllaconferitada  liliali' Arciuefcouodi  Lione  Vice  Canee!  lie- 
te, capo.de]con(igliodellalega,fu  poi  communicataal  Legato,  ce  alli  Amba- 
sciatali Spagnuoii ,  ogo  vn»4e'qiialipiniijDiente  finarrito.  dubitò  ragioneuol- 
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mentc.ebequcfloauuirodouefrefolleuareil  popolo,  e  perturbare  in  gran  manie- 
ri la  Cina  di  Parigina quale  afpcttandod'hora  in  ho  radertele  folleuata  dalle  fne 
nccemtaconilptogrefodVnaWtroria  ,  bora  rcliandopriua  d'ogni  IperXBiadl 
liberarti  della  preferite  Jlretteuapert»  ria. dell  «nrd,eddIafor»jbarcbbi:  penia- 
rpàHberaHeneperviadicompolitione,ed'accordo,eirendolafamcilpiiiyiua. 
tp:ù  punente  l'i i molo,  che  poifa  uillaiari:  :.i  plein:,  lavale  do»  trattenuta  dal 
frcituU'ii'li.ini'iini-N'L-Rìjire  ùdlifliroa  à  icjulrc  l'i-iiMui  prelibiteli  iucoa- 
ucniente  volendo  rimediare  per  quanto  fbitò  poQUjile.dopò  Iungaconfulration\ 
de  lì  bcra  roiio,  che  i  Predicatotene 'quali  il  popolo  hauea  grandi  di  ma  fede,  fo  (fero 
qnulli,  i'inali  tri  il  cerfii  .li;' iiirnk-:iii:;nidertero  la  nuoua  della  battasi  ia,procu- 
IMidoMnifolìtiefrertfdttf  elcdjoen^  .,  p  . 

Tolerrefiftere  fertementc  aU'auuerfiti  del  Ut  preferite  fortuna  -  Fù  U  primo  tri 
tjnciit  aJ  t'.L^LiL^c  il  ilio  carico  Don  Chriflino  da  Nina,  il  quale  predicando  al  «jM  ^ 
popolo  il  giorno  decimo  fello  >no  de' Venerdì  del  mefe  di  Mario,  fece  nella  pri-  N„la 
ma  parte  cadere  àpropofito  qufNcparole.  £uieg>«o,  ardilo  ^caf?i^lopr»  p#JJà,^, 

mancarodfproira're,e  di  cimentare  la  fèlle,  C  U  cofianza  de  'Parigini  .comes'ha- 
ne  a  per  infiniti  olèici  della  Inintrodr^  A/kw; 
tentare ta  fortezzadeiraniinodc'fuoidiletii,e  poi  nellafeconda  parte  venutoin  ,a  £ 
pulpìte*eon  le  lettere  In  mano ,  che  pare  uà  no  cilcte  fiate  ancccate  in  quel  punto, 
Sdc^d'l»ue«.qneigloiIiO&n»rYfficionondipredicatore,  midi  profetta,  c  i>,*;,M" 
cheDioporlifua  bocca  hauefle  voluto  amiertire  al  popolo  di  Parigi  la  tcn:atio-  [,-/, 
ne,  chedoueuafòpragiungerlijcomehoraglidifpiaceuadiannonciarc,  poiché  i^U,m* 
referdto  Catto  lico.haucndo  combattuto  co 'nemici  due  giorni  innamì  era  tim*-  ptrtrffc 
leidcntc,  al  quale  annontioaggiunfe  con  la  forza  dell  eloquenza  fua  tante,  c  fitìi,}f,n. 

- — '^ni,  e  preghiere, che  il  popolo,  che  lalèaltaua  non  fólo  non  iiriipmi 
icccmacim>niiiirin;alcHna,  ma (imoiUdparatiiiimaà  perfeuerare nella difeia,  iUaU/p, 
c  nella  religione,  (ima  temere  i  graui  incontri  della  fame?,  edeli'afledio  futuro,  ttìfopr. 
H  mcd;fimof«^GiilieIoroR^»,ÌlBu;tìem,ilPreiioflo,e  tutti  gli  altri  Predi-  un&ijl. 
calori,  &  vltimameotoMonllgnorFrmcelcoPanigarola,  il oualc benché pre-  figfifirlt 
di-.'Hen.  -i'l.'iii-i^ili  in.i-iN'r^vi.viiiU  Ni^tiiii-iiiuamenteafcoltato.per  lafa-  l'^isn  , 
ma  della  eloquenza  fua  da  grandilllmo  numero  di  perfine  .  Sopragfunic  tre  CttrtBr,, 
giorni  dopòanco  il  Duca  di  Mena,  mi  non  gli  folferendo  l'animi)  di  condurli  M»»fj[n<r 
a  1  l'alpe  rio  de'Parlglni,  edntìtandodie^le  tragedie, che  da  pochi  anni  inqua  ft'ffn 


nigi,  oneconcotleroiuò  tamente  i  InJ  il  Cardinale  Legato  ,  I  Ambataatore  P"""  t; 
Mendozia,  il  Commcndarore  Morrco,  l'Ardncfcouo  di  LfdM ,  il  Signore  di  ■-" 
Villeroi,  «vltlmamenri  !  deputati  principali  de'Parigini,  da'quaii  hauendo  "rf*  •• 
ite(b,emoItopiùda  MjJ.l;7i,!  di  M  .,:ti;m.  r.il.-i  (Uà  (ore  Ila,  la  quale  iniriv.n  par-  P*"?  ■ 
sconlariuczzad  1  ,  t  ,    della  l-.-^n,  !a  buona  difpofit  ione- 


proponimento,  diicorle  pai  con  erto  loro  dello  (tato  delle  cofeprefenti  ,  dirno- 
ltrando,che  effondo  proceduta  la  pendi  ta  della  battagliajpiù  dal  difordinedc'Rai- 
trr,cdad[iier(;.n-.:idi-:i.ii['i;:[uiti,i''i.'il.!l:i.L[-(i!:-i,i.-i.'  i!e'[ii:iuici,&  effendo  l'è» 
(creiti)  lUg, e  r.-.allirne  ia  canal  ieria.niù  tuito  diiiu!u:ij,c;i;  iìi;;jf.o  lporaa.idi  b:e- 

uerimertereinlienievncorpoi'1  ;'     

bitare.chcneilPapa^éilRe 
tioncdelloftato:  rantopi&qu 

irà  pocheiéctimaneharebbonovcdutoin  piedi  vricicrcito  molto  potente  ,  col 
quale  frcfco,*interodifon*,fperauad'opFÌmerclclbnchc,&affaricatetnip- 
pe  del  Nauarrère.cheil  tutto  confi  (leua  nei  rcfilrercal  prima  impeto.nel  foppor- 
'.irc;\aÌGroU^ci!releprii-cpcrco:!é  da  II 'all'i.- j  io,  die  inni  Juuìmiì.i  ;»cp.:rxm 
a  Guadi  Parigi ,  v,t  fyftei-.eie  il  quale  volontari  fi  farebbe  rischialo  neIUJ 
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tu  delle  auucrGtà  grandiflìme  ,  &  vninejftll  trauaeli  ,  OC  Ili  quali  le  pani 
della  Lega  fi  ricrouauano  ,  &.  oltredi  ciò  il  i3ucadi  Mena  pub  torneine  fi  dolc- 
ua,  en'hiueuafcTittoliberamcntealPapa,  che  la  fcarfezza ,  con  la  quale  egli 
aiucauavnacaulkanloiieceflaria  ,  eia  la  principale  cagione  di  tutti  i  mail:  le 
medefime  lamenwtioiUiaoeuano  iSpagiOiOUiPateiirlolcào^ie  dal  Legato  man- 
cane,  che  il  Rd  Cattolico  non  fc(Te  nelle  file  dìmande  fodiifatto  ,  e  che  mentre 
egli  con  genti .  econ  denari,  abbandonando  anco  i  bifogni  propri;  >  foccorreua 
alporiniludclla  K-oliiiio.io  ,  il  Po^ciico  ri-.cr.iiio  Gl'ilio  IpcndiTe.  ,  c  noJrenJj 
ambigui  penfieri  nell'animo,  di  mandale  gli  aiuti  ncccUarij  ,e  molte  volte  pro- 
nxelTi  ,  ncaffentUìeallafoditfkuìone  defilé'  Cattolico ,  che  quando  folse  (iato 
K[:iti;:ra!u(!clli:  lui:  aitilo  Jiiniiiidi.-liar^Lbcfi.iwaaro  l'vi:i;iui  lidio  ino  Ione  in 
W.e^ci'icoiiiinune.Nèeranopiù  tardi  degliafolà  lamentarci  Parigini,!  qua- 
foptafacddalla  prefonte  neceflità  ,  e  n'ali  eforbitantc  penuria  di  Vrttouaglie, 
■  no  al  Legatodiersere  aiutati, il  folJeuati  dal  Pobk- 
.... ,  ........  .......  ,ctutColoffi:riuaiioperbFedeCattolica,  flc  infer- 
tili.',N  X.LiitaOiléfcjtK  manle»£be attorniatoli  Legato  da  quelli  trauagli  s'era 
ingrjndiiilmarollcciruditied'aninio,laquales'»ugumentàineflreaio  ,  poiché 
comprele  ,  ched.iM'arriuo  ,  e  dal  ncgotiatodel  Duca  di  Lucetnburgo  I  animo 
del  Pupa  era  qua  Pi  totalmente  alieoatoda  1  configli  della  Lega ,  anzi  .che  parcua 
mallbdislatto  dell'opera,  edelladclibcratlomliwd'e&tepalkitoàParigi.e  non 
piti  io  Ho  trattenutoli  in  luugo  neutrale ,  come  dilintcrefsatD  mediatore  deli'rn» 
parte.e  dell  'altra,  cunciliatore  di  quella  Pace,  che  poiefse  riulclre  lenta  pericolo, 
cdannodella  Cattolica  Religione  .  Era  pal'sato  a  Roma  il  Duca  di  Lucerobur- 
goconnomedi  Ambafciatorede'Cattolìei  ,  fehefeguitauanoil  Rtì,  mi  infatti 
per  vedere  di  riconciliare  il  RemedcfimoalPapa,&  silaChielà  ,c  rimouereqticl 
concetti, che  feminati  da  quelli  della  Lega  imnocredocÌTiihKrtjilmcnte  di  lui, 
che  folle  heretico  Indurato,  Petfccutorc  de'  Cattolici,  contumace  olii^ti;  Joli.i 
Sede  Apolloliea,  e  peruetfo  nemicodella  Chiefe;  per  la  qualcofa  hauendo  pri- 
ma fattocapoa  Venetia  permacurare  con  quel  Senato  II  modo  di  procedere,  che 
Cdr.uofetcnete,perlUb^COOOUtailHi^B,tutteleeofc  .  continuò  ardita- 
mente ileaminodi  Roma  ,  oue  hauendo  ne1  primi  congteffi  ,  con  la  dcflrciza 

il  ReVlìmlju.-r.ib'in.j:".,,:,.;  .una,, •:.;.;,.  io  della  R.:!ii;ìi>i1l-  per  r.òu  abbandonare.! 
.Jtdlegltlmoin  mano  de  gli  Ugonotta1  ,  mà  trattenerlo  con  proteili ,  &  alìringcr- 
locon  modelle  ,  &  opKira.u .  li- urie  à  rifinii  noi  itteitth)  lioiln  C.hiefa,  ilche 
farebbe  flato  dìfpmtlilìmo  quando  abbandonato  da  loro  folle  flato  nccoliitatoa 
gettarfidcl  tutto  in  preda  de  gli  Iteretici ,  palio  poi  a  conlìdcrare  al  Papagl'inte- 

lo  cerca  fsero  di 


reili ,  che  Intuì  diporta  di  piota,  <.  iiirro  nome  di  Religione  gouernaua 
riera  ti  a  no  eli  animi  dc'i  ignori  della  Lega,  come  lotto  quello  titoloce 

fpr;;'.i:ito  il  lo  Jiriin.ilnocoliore della  Corona  per  farla  peruenire  in  potè  , 

tipi  alieni,  tìperd/uidcrinmolicpatii,  c  cantonareil  Reame  ,  Molte  li  min, 


rWctaad 
flX'" 


,  opera/umcr  in  molte  pam,  ecantonarcil  Reame  ,  ilche  li  come 
nedeUmo  iniqito,&  ingiurio  per  «ini  Legge  Diuina  ,  &humana,cosl 
"ndiffimodannoallaReligionemedeSma  ,  &  alla  Sede  Romana  , 
j  ì  perdere  quella  Corona,  che  haiiea  feinpre  tenuta  la  protettione 
Chiefa,eridurlarrtmolti  l'rencipi  deboli,  impotenti,  e  Tiranni  ,  òve- 
roiinirlaperoppnMTioiievnineffaleconlafoucrchiapoteoia  degli  Spagnuoli  , 
chcmoltopitìgiuflo,  molto  più  facile  ,  emoltopiù  frurtuofo  per  benebciodcl- 
laChriftianitàrarebbelIato.TinBltare  ,  &  ildilponcre  il  Ré  alla  Tua  conuer- 
lione.allaqualenonfoloegfj  fi  dimoOtana  Inclinato  con  queimezzi  ,  che  fof- 
lerodiceuoll  ,  e  convenienti  all'honorfuo  ,  &  aldecoro  di  vn  Rèdi  Francia  , 
mavieraanCocondotiodallanccellitàdelk'Cofefue  ,  prouando  giornalmente 
quanto  poco poreriecgli  prometterò  degli  Ugonotti,  nelconfeguir  la  Corona  , 
psiche  in  tutte  l'occorrenze  piùgiaui  e(Iiera  flato  pei  11  più  accompagnato  , 
Hiffeni  Binila.  KK  e  fé- 
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e  resultato  dalle  fo  ne  de 'Signori  Cattolici .  I  quali  finalmente  fi  fatcbbono  alie- 
nati, quando  egli  non  penfafTe  di  ritornare  alla  Chlcfa  :  le  quali  coafìdcratioBl 
accompagnate  da  tutte  le  loro  circondarne,  eV  ornate,  &  amplificate  dalla  elo- 
quenza del  Duca  ,  pcnetraronofiuamentenell'animodel  Papa,  alcheeffendQ- 
11  i  aggi  ontom  a  kio  concetto  dell  'Ambafeiatore  ,  che  non  crede  ITc  Sua  Santità 
che  foffero  pochi, òdeboli  quei  Cartolici , chefeguiuant.il  Ré , mi  la  piùfana,  la 
migliore  ,  e  la  più  raiida  parte  della  Francia ,  eche  con  la  Lega  enneorrcuano 
lucili  ili  iti  i  lnóil:  ,  vr-.a  col  [unioni*  .il  ittnio  :ni-ii]i  il  iltrat  a  ,  il  ifird  inata  ,  e 
pkbea.e  che  nonché  altri.ml  quafi  tutti  imagiziori  Prelati  del  Regno  feguiuano 
la  parte  del  RO,  con  la  cautione  delia  prometta  da  Ini  fatta  da  tar/i  Cattolico.e  di 
abbandonarci  Riti  del  Calulniftnot  fideitò  n-.lla  coniIJi-ri'.ioriL- i!l-1  Papa,  oltre 


,,,   jn  perdere  ilRegnodi  trancia  ,  edinon  aggrandire  gli  Spagnuo- 

lianco  quell'altri:  urani-  rifpi-rtn  iii  non  cf.ifpi.Tari:  iiiiii'a"  umiltà  Cariulicaln- 
licmc  vnita.laqtialceMdiBielliinnio  il  poter  vincere  con  la  foria,  madiccrcare 
con  tneii  dolci,  e  con  remedl;loaaldÌ  gnadMtiaie.  l'ani  ino  del  Ré,  e  di  confe. 
guimeiavnionede']  Regno  per  mezzo  della  Pace  ;  icbauendoli  l'Ambafci 


l'Àrciucfcouo di  Burges,  Se  altri  Prelati  hstieuano  farro  le  rnedclìmccorifidera- 
tionlal  Legato,  pregandolo,  &  efortandolo,  aliarli  neutrale  fin  tanto,  che jwrue- 
„      *-i    -xttlecofèi  iintitiadiSuiS.nnitì  -  li  p-tuto  darli  quelli-  rtui-.i-illmui  , 

yr  ;■,  chetici  fo^rop.-ilcoppor-un::  c-iii-iinr.iò  i I  l'apa  à  !0:pctta,o  non  mino  dj 
eM  altri  .che  il  Cardinali.-  Ga.-ra-io  Min  f.-iT.- rr;1(-p;>  melili  1:0  ùl.iniiriri-  i  ,<i:,i'.ni 
■;,^'-(.„„.  dcS!i  Snasum.li.cp.tciònm.^diauapi-,  laf.de,  chi.-  f,  ridiicdcur,  alle  fu,  I„- 
QtB—  tere,  &  haaea  liitretta  la  mano  nel  fon-mini  tirarli  denari  ;  per  la  qual  cofi  attor- 
AtwOn  alatoli  Lega  to  da  tante  difficoltà,  ò  perrimuouere  da  sé  il  fofpettodi  troppo  de- 
tti fiw  peodcrèdalRédiSpagna  ,  occteando  di  ricuperare  qaelnome  di  difiratenflib-.  ' 
miMsi  to  ,  edi neutrale  ,  che  ferie  oto  miglia  e^ijdlonaieb^  da  prin- 

•btlt  %  cipio,  òprocuraiidodidiitornarel'afledl  Parttì  .  come  affermata  ,  c-difeorre- 
£-i-'i       u.icon  Imir.ilHi  Spasimili  .  Limitò  il  Man-lcial  .li  llironc  ad  a:i:.i>ccar(i  i,-™ 
à  Nolfi;  Ototodd  Cardinale  de  Ì  Gondi  ima  giornata  lontano  da  Parigi  per  tre- 
uarequakhe  rimedio  alla  ce  ita  rione  delle  mine  preftnti  :  il  che  non  elTend» 
difpiacciuco  al  Re ,  al  quale  per  ogni  modo  tornaua  benedi  mollrare  affetto  ser- 
ro laSedc  Apollolica  ,  eche  da  lui  non  mancane  di  metter  finealla  Guerra  ,  fi 
Il  O/  conccrtò,c  fi  etegnì  con  la  dilatane  di  pochifilmi  giorni  1  abboccamento  Con-. 
Um»  /-uennerodallapartcdel  Ri  il  MarcfcialJo,  ilBaron  diGiur.,11  Segretario  .Rcuol, 
Mxcid  ilSignorediLlancurt,  e  della  Vernerà  ,  e  dall'altra  con  il  Cardinale  Legato, 
M.mf.,«i-  il.S^.iinredi  Vilk-roi.  il  Mar, 

IsdiBin-  l'accoglieniimoltehonorcuolid'ambelepwtì»  màconrioftlradl  nion fratto  , 


.jfrta.  perche  tentando  il  Legato  ,ddi  periuidcre  i  Catto  ci  ad  abbandona  re  il  Ri  ó  di 
„,»;,/.^,.  fitard.ircll-c-.zaalciiri  fon  damano  finir:,  di  Pace  I  alkdio  iiu-ai-.-inmaro  di  Pa- 
('"■'  riskcdallaltrapartcprocurandoilMarefciallo,  che  il  Cardinale  Legatodeffe 
Talenti*  aJitoalRi,ereiWaiTcdJpairarea!rltoC"toll™)  coniicuteiiadifottoponer- 
Jf/w .  ac  ,  non  poteuano  conue- 

nirecctììdiHerrelntemdcmi.cUtr^  parti  non  permetteva  , 

che  l'ima  porcile  farli  fuperiore  dell'altra,  per  laqualcorafenza  frutto  ,  efenza 
conclufiuncfidipartiiuno.nonhauendoilLegatoranfeguito.néilnomeili  neu- 
i  che  f  rf  fu 

ilfuopiincipale  intento  nel  procurare  quello  congrcllb  .  Ni  Perà  con  quella 
paneniafidillaccaronotnttlItrattMl,  ptrtheil Signore  di ;  Ville™ ,  òconipe- 
ranzadi  poter  condurreà  fine  vn  buono  accordo  ,  ó  per  il  medeiimo  feopo  di 
rallentare  lanuta  del  Rd  ,  ìntroduffe  con  ilconfeniimemodel Duca  di  Me- 
ra .  trattatosi  qucflonegoiio  con  il  Signore  di  Plcflis  M orni  gran  confiden- 
te itt  antico  reraitorcdeliW,  ma  per  eflere  dì  Religione  Us°n°"°.rnalappIo- 
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prìatoper  il  preferite  effetto  .  Mi  il  Re  non  perdendo  tempo  per  i  trattamenti 
dipace,efapendo,  che  quinto  più  tonerò  il  retti  i  nemici,  tanto  più  ami  nrar'gro- 
feinognicafolarcbbonaltatc  le  conditioni  dell'accodo  .  era  tinto  ime  nroad 
erpugharr  i  luoghi  vicini  sii.»  Città,  e  riduccn.ln  in  fu.i  pctclU  tutti  quei  p=  IT.per 
duut  lictin  Jitccmno  le  ■/Lttowglie,  e  ferrare  l'adito  delle  rinieri!  ,  &  rmpeJ.rc 
l'i ngre (To della  Campagna  ,  e  per  qsi,-:!'»  me/..'.u  irtcnn  tl---.hi  1 1  necslTitl  'Idia 
fame,  anello,  die  e.-.u  :.,  i>;  i  .i.ll'A-  n-  jri  i];nii  l'iir  ■■h,).'  ■  3  poter!!  raffir-.a- 
rarc  .  Onde  p irrito  con  l'EfcrcitoJ.i  Manti  il  giorno  vigefimo  non  >  di  Mnr- 
70 occupato  ki-.i.i il  -olii  Chcurofa.M  voleri,  Lagni, e  l.t  Cittì  di  Corbel  tutti 
lunghi  opportuni  perilritigere  l'aiTedio  .  &  il  quinto  giorno  di  Aprile  li  pmé  a 
Campo  illl  Cittì  di  Mei  uno.  E  Meluno  pi,-.:.-.!  i  Cittì,  -ni  Meri  mirri':!;!  ,  Inni  ina  ,. 
fet.,- leghe  dilla  Cittldi  Parisi,  entrmlla  quale  corre  con  due  rami  il  huroc  di  STJjC 
Senna,  e  perciò  é  Jlai  fa  in  tre  p  ir-  i  dal  corrente  dell  j  rimcr.j ,  e  ccmaianta  loia-  '  '. -,  "  j 
mente  coni  Ponti  .  Eri  in  elfi  Mon  lì  gii  ir  di  Forou.tcrin  feilanr»  Caualli.ecin-  „"„„, 
oui:eenr,)  finti  ,  mi  con  poca  ptouifiont  delle  cofe  neccHaric  alla  ditela,  e  pet  rmlIa  j,jf 
j'ì  r erro:.- della  Vittoria  d'animo  non  troppo  rifolmi  .  Fecero  nondimeno  mo- 
ll:  i  di  vo^rii  difendere  .  «i.i:fr, min  ■;  -  '  ef-  ■.  '  1  .  m-innii  à  lor-.i  cin  ]i:eLvnro  ' 
ii, Tilt,  idini,  ben  amiac),c  pronti  [Eri.  '.  ru-.i  -  le  fi  :ri-,n-,-i>j  .-<(■.-.:.!  iil.n  ■-  lumrto 
il  liu.llitio, Ir  Ila  porta  con  tette,  carni  >■-■■  ,  e  due  —  niiili  n-  evirili:  ine ,  le  fante- 
rie del  Ré  auueiie  liorm.i  1  Ipmitar  ■  .li-n.ulti  ini-  ■i'>ri  .  vi  diedero  l'affilio 
contantaferocia.chcancorche  la  liti  ;  i_rf.rrj,e  molrorilcnata 

daTcrri,occupani[ion  indimeno,3:  .:  iineiMn  i.t'j  porrà  ,  tnn  morte  di  più  di 
(efTantade  idifeofori  i  quali  ritir  itili  ol-r  •  il  terjiiJ  1  neli'etirema  parte,  te. 

oppofita  dilla  Terra,  cacciarono  fuo->  nel  ij  |ii,r  e..  he  arili.iiidon  inailo  pc  r  im- 
pedire eli  Alfalitori,cKe  llrettamcnte  ■il'iilCilUiu  r.  Mli  porerii  ni  Ù  fluitare  .dal 
oualcluoco  ,  fui  ono  confante  1rl0lt.cC:  ile  ,  e  I-e  re  ri  j  mi  ri  in  ifero  furiol'amente 
(^echeggiate  dal  della  Terra,  ouefi  erano 

tifia.i  '  Jitcnlori  p-iua  in  rutto  de!  1;  :.'J-  ("iter  i"lre  reiiiienn  ,  conuennedi 
arrenierri.comefcce.fcfrì.fHe  -      ■  ■-!■>  .  Qufai  eiTcndo  11 

RealluS^MtoperraMlmcnretie'tior  ihi  ,  ninnò  1  lui  ìt.r-o  r il™ i-,.n.!.itt.>  il  Si- 
enoredi  VillcroI,rlquaJ*itecoiriraS,i*elISiB  Ré  "  &'<i"" 

muwlTe  RcllgitjBC.non  earainiua  di  buon  piede  nella  trai  catione- della  con-  "  ' 
tordi»,  liau^-a permeilo  de!  Signore  della  Vernerà  ottennio  di  potere  1  ribocca  r- 
fico'lRémedefimo.à:  a  dut-ilj  line era  ini  venuto à ritroii.irlo -  Hatlea  rlcolaro  "  M'""M 
da  principio  il  Uuei  Ji  Meni  giri  ridoitoa  Soelfons.c'ie  il  Signoredi  Villcroi  en  r?.r 
«raiìl-  in  ijuidlii  ttattationedi  pace,  parer. .1  ili ,  r  i  e,  i  rrrt  ifelTere  attribuito*  ™". 
m^nciininiod'jninio  nella  preferite  fortuna,  ma  poi,  oche  cerca  Aedi  ingiunge-  J,     *  * 
rei:  il  lì  if  petto  J,-l  !.:  p  .ce  ili  molo  ì  gli  Spagriuoli  per  impetrarne  m -ingiuri,  e  più  *'*"._, 1 
lifolun  foccorlì,  oche  IperafTe  di  poter  trattenere  l'ajTediWi  Parigi ,  col  tranato  *m'T*. 
"■  --ncordia,  ochecercaffoJjj^tWrepCTqttetVfo^^^ 

!  Re, òche  tutti  quelli  trérinl  /nifi  lo  modellerò,  permeile  ai  Signoredi  ^  in  u 
■    "  reroenù-  rmt  ln 
alitalna 

nolta  eruditione  di  lettere,  »i  per  natura  copiofa  r  potente  di  jf„ 
3rli ,  comeanliofodel  pericolo  e  della  calamiti  delia  lùapa-  ,wt„(,n 
li  vederla  fuori  delle  ruinofeiirrbolcme,  nelle  quali  mticra-  &,f„ 
,.,uu^a  imperata  licenza  del  D.di  Mena  capo  del  parti  10  della  lega,  fi-mi  fi 
M.per  vedereditroa  ire  qualche  rimedio,  co'l  quale  rertandoTopi;  p,$,  „,/ 
intodatcledifcordic,!!  porcile  pcruenire  alla  pace:  che  fperaua,  anzi  dimmi  t 
ir  S  M. non hnrebbe mlnnredenderiodi  tciminare [e Gucrrecinlli  p,,^ 

anouillitaquc!  Rcame.che  rjip,lsnaiura,&  vnf&a& 
,  cKrtTrniÒÓ  elingolarerimi^io^crperuc-  tini*. 
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che  confifleudo  la  fiamma  nel  punrofolodella  Religione,  il  Duca  di  Mena(i*ro- 
icri'.M'ìi  L  iconofceilo,  e  di  vbbcdirloDgniroIta,clveijliàpetl[loncdc'C  :  atro; i fi, 
ili.,.:  per  paura  .  aè  iv:.r  ininaefii-  !  vro  .  ii  riiole.efle  di  r  ini. I  [erti  liclgtembodl 
Santa  Chieia:  perilche  nel  Tuo  volere  Ibi  ocra  riporto  non  (blamente  il  pacifica- 
re il  Reame ,  mi  li  vederti  11  più  florido  il  più  potente ,  il  più  v  ubidito  ,  criuerito 
?rcnclpe,cheiia  molti  Anni  in  qua  hauclfi;  veduto  l.i  Francia:  elTere  molto  op- 
portuna à quella  dcilberatioiic  li  cor.!: imi: ■-ir.',  pescate  ,  perche  (vanendo  vinti  , 
i:  ■■-.il  i  i  iivii  nemici  a*  ]' Armi  .  rollìi  po.-.-ebiv  dir,-,  cls\-->l  i  1  .::.n  n  .tcl  lT--  per 
timore,  à  abbracci  arte  la  religione  Cattolica  per  foria,rna  che  alla  prò  più  volon- 

faYutarc&TppOTi^ 

felice,  quinta  la  virtù  Tua  l'hauca  fattamagninca^Eloriofa.e  ne  farebbe  confe- 
HilUaquel  '.'r.-ii  lir:,-.  che  .iene  eiTei -e  proprio  Ji  tutti'  a:  v  iU:>iie,ia;  rurricnlirine- 
te  delle  ciò  111  ,  cheeil*odiinentodellaPace;pcrchequcrtafiiil>on[à[.lihareb- 
belòrronufTi'pii'i  Cittì  in  vnsiomo  .  chi- ina  la  ìiir/.a  dell'Arali  fue.Viidie  v:t- 
toriuli,  ami  ::e  naie'j'.ic  ei'pu: mate  nel  raria  iti  ina  vita. chi'  profiline  ido  ia  vi  ito- 
li :i  i-!:n  i'aa  ni,  in-  1  ai  ebiio-no  riluci:  i  infili  ili  d.lalii.c  la.iiirae'.l.il  evi  aiaità.i  uiee  di 
fartezzedacchidi  Città,  flragc  d'huumiui,  e  defolatìoni  di  P.ieG,  le  quali  tutte  ri- 
dondando in  danno  propriodi  lui ,  che  n'era  naturalmente  pad  toni:  ,  maitrmi- 
Mndol'Arrnicoiiq.ielra  foiuicrlione  !..  eitiarii  ridondarebbe  in  finireiza  ,  in 
ir  ,n  ;-.iilir:i,in  iinii  meato,  &  in  fallite  vniuerfale,  la  quale  come  &  legitimo  Pren- 
ci n,:  li  J,  meli  a  ellerc  pi  il  .i  finire, f  he  mire  ie  ei(!urie,e.-,e  li  rimederò  iirsina-j  :  n.ire 
al  Mondo, che  Tua  Maertà  douena  confìderare,  che  ancorché  lafoa  Vittoria  forfè 
flit»,  e  regnala» ,  e  grande,  non  haucua  nondimeno  ni  Rallentate  IcCitiì  ,  ti-i 
atterriti  i  Pani  ::i  i  ai  della  leu  i  si  che  alcuno  fi  fofle  inolToaiabbanJanM-e  il  par- 
tito ,  e  renderli  alla  fua  dinotlone,  quello  procedere  foloper  la  forza,e  per  l'impe- 
ri. V'ae  hà  iareiiv.ioi  e  nel  ivuil.ii  tulli  idi  l-.ii;imini,lai|.iale  perlìlildeua  à  CÌJ1CU- 
1  ■-   «"dentar- -"" --  ---  --■ 


nodi  foifrire  tutte  le calamÌtì,cteCpOwffero™ppreléntare all'i nimacinatione, 
più  toHn.che  porre  1  npc  ricola  l 'ani  ma,e  la  conlbtensa:  che  fé  ta plebe  della  CirtÀ 
perùmiada  quello folpetto,  era  cosi  cortan^poteaeglipcnfare  in  confeguenli, 


i  M  laRciiiiioai  chi  i:i  l  n  :   ma  pian  in  coanii  U  'Oaotri  fu  ■., 

chcilrifpenoJellil'eJeée.iiiiu-.iaJi-,  e  tv  i  ■■mie  gii  animi  inuincibili ,  e  non  fi 
può  domare  con  l'anni  ,nJcon  la  fona:  che  farebbe  (lata  prudente  co  nfidera  ti  au- 
la n  dare- antiuedendo  quanto  i  forailìcri  poreflero  valerli  in  laro  auintaEgio  di 
quertopictefio  della  Religione  ,11  quale  fé  ha  uea  perniali  altre  volir.'/i  Ulmot- 
riipattuir  conqli  Inglcfi ,  non  làrebbc  marnuiglia ,  che  nell'vrgenia  del  biingno' 
prelenre  hauelfe  ijb.Tan.)  i  Cn-alifi  ,i  i  a.Tord.lt  le  diill.inil,-  ,1.-  t;1'  Sparinoli  , 
che  (i  doucua  prenedereci:  ouuiarc  tiuelto  pericolo,  con  nflicurate  leconfeieme  , 
ciionriilurlcaH'vItimadifperatione;  chcSua  Maellà  fi  proponete  innari!  a  ili. 
occhi ,  quali:-.-  Città  hm  ne  celia-io  di  el!>.i;;iiare  ,  qui  :-,:.-  Pr.aiiucic  loggiogarc  , 
limati  ali  ri  Eièrciti  vincere ,  quante  flittene  premi;  re,  :  inviali,  che  rcnderfiRé 
i-ii-mcii  col  mcztodiUj  Guerra,  e  che  in  vn  giorno  polena  fupera  re  tute  quelle 
dini,a!tà,coni;r.i:incarcira;H  liiadiii  nel  paure,  ciella  iUìi.iMiicrh  era  li  ■  rad- 
ile la  vittoria, mi  ch'era  neccflario  a  Ili  curarla  dalla  varietà,  ilellaf'ortuna.ilche  no 

ii  a  metterli  à  non.'  imareii  u-aà  có  ia  eaoileratione.c  Ibdisfattione  Jeii-ai  hi, Uhi 
r  inai Cwureauite^lieiheiii  '.i.el'o.e, ili, ìac  riemtamimi al  ardente  a  <:u. ■It.nic- 
pna.e  fiata  rifolini,  me, e  nóafpettarc,  che  il  Duci,  eg.ii  altri  capi  della  lei'  .1  ii  Mi- 

>-.r,ita  lineate  llretti, ir  ia:cieii>,:i  co'l  i  ;  '  :  \  ,.  -i    u:i  del  qu  .le  c  mtinua 

dola  guerra  erano  ruteiì'.,i  ii,  il-.e  non  inna-.ìVn  ■  più  'if  !  r  \  li  liifpom-i  di  séìle'dii 
infinedidouere.el'i-Tileiii.-iii.ii.idciib-.raeii'i-.tea  re  c->-  ■■  lumi,  perche  hnuen- 
doiiicimu;  l,,i-a  ■  i;;a:i.ii[.i  IJia.ami  er.i  i-iu  u  n  i-  -     di:  ",-ri:e  i.;  i.ia  c":..i:ri:n:ic  , 

poi- 
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poiché  bota  por  beneficio  di  Sua  Macftà  fi  poccuafarc  con  tiputatione,  e  con  glo- 
rio ,e  fcnza  lofpettodi  viltà  i!'an™o,i  di  Saffeiw  di  cnoie.  Rirpofe  benignamen- 
te il  Ri>  ch'egli laudaual'iniciitioneilelSlgnoreiliVlIlcroidlprociirateil  ripo- 
fodclrleamc,ego£euidint.endere,  che  il  Ducadi  Mena  vifofiebcn  difpofto  : 
.ch'eelIrieonorieiiailaJlamanodiDìopiinia,  epni dallanobiltà fua  la  vittoria,  aTO™, 
che  haueua  confeguita  ;  che  Dio  proietiote  della  Giuftitia^  della  ragione  hareb-  sì  f  '  • 
beprotettalafuacaufa,  c ia  nobiltà inuinciuile,  che  lofeguitaua ,  farebbe llau  tini 
inanimente  '"' '  '"      


fucccilione diretta ,  e  naturale  ,eper  via 

<,,-  ,1)1, tì  li...iieuam  Mito  :n.io':tel[[lìi  ino  iì  fiertttr.iar!.']lcj-.e  i1  oollullo  .  e  mait- 
re li  tuoi  luddui  a  d  i  egli  non  hauea 


mai  n-Teloa  curai,      meritata  quella  cosi  iniqua  op  paliti  cu:  ,  che  gli  età  fatta, 
che  egli  l'era  femore  moderatamente ,  c  moratamente  ditelo  ,  e  non  haueua  fat- 
ta vìolema.ni danno, ni a'Prenciplibraftieri,i»£ a  iùdditldella  Corona,  per  la 
quale  hora  hauctTeio  ragione  di  vendicarli  ;  mà  che  quando  11  ricordala'  della 
pò  tenia  ni  iracolofa.e  della  faoorira  gratiadi  Dio,  con  la  quale  ne' tempi  delle  lue 
debolezze,  e  delle  fue.miferie ,  l'ha uea  conferitalo ,  e  difetti  da  tante,  e  cosi  lunghe 
perfecutlon  i ,  quando  tutto  l'Vamerfo  pareoa  cangiatalo  con  tra  d  i  lui,  non  pote- 
ua  credere,  che  Sua  Din  i:;  2  Ma-':  j  i  ole  ire  liticare  .11 opera  cosi  grande  imper- 
fetta: mà  era  ncuroncll'anUnofuo, che  harebl>e  mirata  la  Giuiliri.idd:.i  ("naca-a- 
fa, e  la  itnrplicatione,  che  ne  le  titce-ar  à  mite  I  !i!'ru.  to'!  pratondo  de]  cuore  ,  e  pc- 
rdnondiibitana.nidcll'Armi  di  Spagna,  nidcllc  foriede' Ribelli.màs'affimr*- ,'  . 
u.i  io  Dienti  leauito  ddi.tilia  nomadi  ru,lia:li  ,  e  ài  roncar];  :  chcùpcLia  ho-  ,'"''^'->. 
ne, chelamoderatione, eia mciddliaeranopiùVdlìneHa. Vittoria,  «In-  inalrw  "^'.'^ 
tempo,  mà  ch'egli  non  preceqdem>nidiOpfriiliere,nddldaiBieggiarealcuno,mà  BJ,J" 
lòlodifarfirlgioneuolmcnie  vbbidin;  à  qoellii  chégli  erano  per  natura  fuddìti,  e  .t'-i' 
fottopoltt  :  che  il  fuofjnc  era  di  efVerc  Ridi  fatti , com'era  di  ragione-,  ce  che  il  fine  A 
del  Ducadi  Mena ,  edi  welU , che lo^iuafl^jJOn^Wm.dìiinerc in  pace,  ™ 
inficurczia  &  in  honore  lotto  l'vbbidìenza  di  quel  Ri,  che  Dio,  e  la  Natura  ha- 
neualoiopc-r  legittima  ku-ei-iiiniu-  dui  inaio  :  (  l-.'cijii  in  quello  era  pronto  di  dare 
loroogni  Scurezza,  ogni  fodiifat  rione,  oc  far  loro  abbondantemente  parte  della 
iuagratia.fcnzaridLir  mai  alla  memoria  le  cote,  paffatei ch'egli  defideraua  di  vin- 
cere più  tolto  rc-n  il  perdono ,  econ  la  liberallta,c  benignila  clic  con  la  lpada;coù 
perche  era  (irad.i  più  bu-av,  rome  perche  .era  conforme  al  fuo  senio  ,  &alla  fua 
natura,  alitila  J. il  largii..-,  e  Julia  vendetta, &  inclinata  à  beneficare  i  tuoi  fudditi, 

*  ricen^ 

io  Rdini  ,-    .   

«ole  Ii)Jis:j:;Ìi.«c  ,  A"  t  he  per  z.-ji-rt-  tri  tio  L-r.-.  no-a  ;'i  caueuno  la  candidezza, e 
la  fennec  Jellafua  k-Jc,  :.l  la  quale  non  iiaucnd,,  inai  mancato  perii  pallWra 
n(olutimmodi  noii  .-:>liM,-...,,,.,a-o(-i  l'al,LK-iii,,-,  cìv  i  Prcncipi ,  i  Sicuri  ,& i 
<>ei;Lilhii  >iair:i  ,  che  lo  ic.iuttauano  ,  eli  crvno  inolio  più  numero!;  (li  ,  .  (ir 

ta,  cdellalicuiezzadara  di  lalclarii  viuerepacificrii^Slaconlcicnza,  libertà,  et 
Religione  loro;  e  che  però  anco  gii  altri  doucu  a  no  contentarli  del  med.f  m;>,  A: 
affienatati  nel  loro  particolare,  permettete,  ch'erti:  pem'aife  alla  fi  luti  pr.  pria  con 
queimai,  thcpiàcelie  .-.]  ,S i-.tiorc d'i al filarli  in  téiapn opportuno  econ  modo 
eonaentiiple^- nri>p;>[t:(j:i.ito  :  e  Jimanaò  a.  Samare 'di  Vi'llcroi  " 
ta  la  fua  prorneffa.e  diebi 


rifporehaoeria  veduta,  eche  l'haui 
&  gli  altri  SigHoridel  Tuo  partito , 


fatta  dopò  la 


□  igiSzed  b/ Google 
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de'  lnroanrcBaflari,ai  che  replicò  II  Ré.ch'egll  non  era  Infideie,  Pagano,  ni?  Ido- 
latra, ch'egli  adoraua  ,é  leruiua  coni  Cattolici  rnmedefimo  Dio,  echi-  liim.-.m 
i.i  religione,  nella  qualecra  llatoallcuaio  non  clTere  incompatibile  con  la  Roma- 
na: che  in  ialcalb,che  importali. i  la  LCjiiìtitii7i,f  la  fa  Iute  fua, Dio  vidoucuaope. 
rare,enongli  huomini ,  che  fi  doucuano  fare  con  amoi-enoli  in  Ur  anio:]  i  e  noni 
botradifpada  ,òdi  pillola;  che  fe  non  hauea  loluto  rifoluerfià  farlo  per  fona  à 
petitionedcl  Re  Badato,  quando  tedeua  in  faccia  la  propria  Tua  mina  ,  cperdi- 
tione,  molto  meno  roleua  farla  ìpetirione  de  ifuoi  ribelli  ,  hpra,  che  pergiazia 
.diDiocrafuperiore.ch'eglinoncraoftinato,  che  voleuaccderc alla  verità  ,  Se 
clleme  informato,  Se  Inilrutto ,  miche  voletia  in  cui  appagare  la  fiiaconiclenza, 
c&lafciaua  libera  lacredenia  a  i  fuoi  (additi,  non  edere  ildouere  ,  ch'egli  forti: 
al'ln-noda  loio  1  lare  1  capriccio  <[uc lli> ,  tilt  ci: li  niature/.ia  di  con!:;- Un  e  culi 
tempo  prefifso  dalla  volontà  diuina  ,  lì  dnueua  operare  ch'era  huomo  diconfrien- 
za,  echeflimauapiùIafalutedeH'Anima,  chcltcofe  terrene  ,  eperò  voleu» 
camminareoccultamente,  econ  le  (lenite  ,  econueniencl  cautele  .  Ripigliò  il 
Signore  di  Villcroi,  che  ami  perche  da  tutti  era  tenuto  per  Prenci  pc  dieonfeicn- 
za ,  affettlonato  alla  fua  Religione,  ciafeuno  dubitaua  .  che  peruenuto al  Regno 
r.iin  volete  tollerare  ,  chi:  i  p.ioii mi J iti  vinci IV to  in  religione  ri iffereme  dalla  Ina, 
e  la  quale  egli  rcneua  per  falfa ,  e  per  perduta  ;  ch'egli  hauea  fempre  Tentilo  J  dire 
fino  a  Teodoro  di  Beza  nel  collo  quio  di  Poefii  ,  che  l'vna  credenza  e  più  lonta- 
na dall'altra  di  quello,  cheli  lìa  il  Cielo  dalla  Tina,  mi  clic  Huefte  difpure  non  fi 
doucuano  fare  con  l'Armi,  che  fu»  M  ae  (là  halle  ua  Tempre  detto  di  voleri!  far  in. 
ilruire.né  mai  lì  veniua  all'atto  di  quella  Inllruttionc.che  nonmancauano  Prela- 
ti, e  Dottori,  che  in  popò  tempo  i'harebbono  certificato  dei  vero:  che  non  occor. 

ucuano  acqui  Hata  là  vi 
Italiano  alienaci  dalli! .  ... 
dir  ioli  rollerò  cagione  della  Guert 
"  à  llaua  il  donare  la  paci 
tepromelfe.farebbono 


rof&ruationcdellepromeflerueconroLare  tutti  iHiddit;,  .mi  qiHIi  che  gli  ha- 
ucuano  acquetata  la  vittoria,  come  quegli  altri,  che  per  folo  zelo  della  Religione 
ila  a. ino  alienati  da  lui:  in  finenoH  f!  poter  più  dire ,  che  né  i  contumaci ,  niiiè- 
diciolì  lolTerocaEionc  dclIaGuerr»  i  effete  le  cofe  ridotte  in  termine  ,  chea  fua 
M.i.  ilà(i.,uaildonareIapa"ceconlartiaconuerGone,  laqualcnon  fegnendodo- 


tafuti     ,  .-      (  . 

:bbe  conferito  can  lorn,c  data  la  rilulntionc  il  giorno  le- 
gueme,  (leiquaicciicnaodìgià  inpuniopcr  i'irriiLLli  Ml-::hi>,  fatto  reni  re  a) 
Sijt'.or:  di  Villcroi,  gli  dilTe,  che  douclfc  ìimiT.sn.-  al  Duca  di  Mena,  c  circi j.cSc- 
haueaprelóin  buona  parte  quello ,  che  gli  ira  lì. irò  ci(:r>![i>  da  parte  fua  ,  che 
egli  delidcrauadi  abbracciare,  e  di  beneficare  oen'vno,  epirticolarmcrite  i;  I  àr- 
cadi Mena  ,  etuttiglialcridifuafamiglia  ,  le  dacili  folfe aiutatoa  pacificare 
il  fuo  Reame  ,  come  poteua no  agcuol mente  fare  ,  e  che  in  ciò  harebbe  data 
loro  ogni  ragioneuolefodiifattionei  quanto  al  punto  della  Religione,  che  già  ha. 
ueuacontcntatoiCartolici  ,  chelo fegu.ican.nio  ,  i  i]aa li  i-rar-n molti  ,  d'i  [>rnn 
lignaggio,  di  grandini  me  forze  e  di  alta  prudenza,  alla  delilicr.iiicne  del  -i  via- 
li (Umana  ,  che  tutti  gli  altri  fi  potelferoaccommodare ,  màchefe  deliderau.ino 
dihaueremaggiorficurczza  ,  ecautela  per  la  conferuatlone  della  loro  Religio- 
ne, efaluciia  della  loro  conlcienza,  cali  era  pronto  darla  pienfffirna  >  hauen- 
do  pollo  in  conlìdcratione  quanto  elfo  gli  haueua  rapprclcntitp' ,  «ni  che  non 
rwteuap.iffarepiiiinnaniiatrattarconcltblu}  ,  B(m  fiauendo'dal  Duca  di  Me- 
na auttorità,  nefacolcàalcunadiconcludcre,  cpcròchc  fegli  folfero  flati  man- 
dati deputati  ,  ecommiiTarii  con  liln-rra  iiifiickiirc  egli  gli  harebbe  veduti  vo- 
lontieri;' benrrattati,  cprocuràtodidareallapartedel  Ducaognl  maggiore,  e 
ptà  compita  fodisFattionc  per  il  ddiderin  ,  ertetene  uà  di  liberare  i  fuor  Popoli 
daU'afflittionl ,  e  dal  le  calamiti  della  Guerra  ciuile.  Rifpofe  llSignoredi  Vii- 
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leroieflcre  molto  ragionevole,  ciinir1  1          1  ■  *; 

dirli,  che  il  baca  non  era  affbluto  padrone,  mi  capo  delibo  partito,  il  quale  hi 
relationea  tutti  gli  altri  membri ,  fcnia,  il  confentimcntodc'quili  non  hauerebbe 
potuto riconofere Tua Maefla  per  Rèdi  Francia,  e  deliberare  del  punto  della 
religione,  che  bilognaua,chc  conferì  (Te  con  loroy;  delìbera  Hero  in  communc,  co- 
me Ina  Maellà,c  (Tendo  ilat.i  rami  anni  capo  del  fuo  partito,  hauea  con  la  propria 
esperienza  praticata ,  che  ciò  non  fi  poteua  fare  Tenia  dilatione  di  tempo ,  donen- 
dofi  da  tante  prouinciediftanti ,  c leparatc,  vnircgli  interelTati  :  che  ardendola 
""■«i  ^apollibiledìfarequclt  affemblea,  ondeeraneceffariarna  fofpen- 
.,  ó  almeno  vn  numero  dì  paffaporti  fuScienti  per  radUHare  quegli  , 


Iwé  il 


 io  egli  trattenere  l>let^cme dell'armi  purvn  momento  .  Conquelìa  ... 

lpolta,efimÌlcpirale,hauLitedal  MarcfclaHodiBirone.partl ìl  Signore  di  Vii- 
U':. ii  ieri  1.1  alcuna  conclusone  né  di  pace,  né  di  tregua,  e  reftarono  vane  tutte  le  /jfijs.-ft 
cùL^iJ.ip.ratepcrdillornareraircdiodi  Parigi.  Per  unto  ìl  Rd.alquale  s'erano  „,Ì:/,f 
refi  Creici,  e  Moreto  luoghi  dcboli.e  Prouins  Citta  doaitiofa,  mi  con  forte,  fe 
bcneécapodellaiJ.ouindadelh  Bria  ,  c  dittante  venti  leghe  Iòle  dalla  Otri  di 
Parigi  li  conduflcà  N.ui»i,  oue  riunito  IVfercito  .che  s'era  dittilo  per  acquiftare 
quelli lujghi ,  pjfsHlgiWnodecimoqoinwd'Aprileàprendertl'altre  terre  fn- 
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nontratccnereilcorióJellefueArmi  ,  equa  "  """ 

ìi'sLSLi'.iii-rj  J>:lfaLMaatKUlS^S*gnnel 
fi ,  più  entrain  in  l'pcrar.iì  di  òiic]iiì;rc  i:i 
pericolo, e  fcll/.nùi.jNcia  Ciri:.  .!i  l'ai  hi  :  IL- 
iuttc  le  cole,  contrarie  al  fuo  diicgno,  procurò 
con  il  Re  ,  ma  di  maniera  ,  che  pi  il- ile  clierc  r 
ila  Ila  vi!  nm:,  l'iia.ilclit  iiauendo  conferito  coi 


il  Vcfcouofi  partifle  alquanto 

piùtardi  perri  " 

jonuerììone  ,  

con  i  concetti  ib- 


JlV.r,-.  iì  fcorlb.ciic  hantuadelliintodi  l'are  ,ei orlando  il  !*.■_■  irla ni i  coi'.-j.-rti 
c  .j.'jj       ridurli  neL',rer:i:!:>  J.-il.iC'.hi-N  ,  al  chehauendo  ei'.li  rilp.iilo  ioli  i  Ci 
liti  ,  chi:  non  era  piìiriato,  ma  che  roleua  clfere  latro  cr.pacc  della 


apnee  della  verità  « 
li  canuti 


il  Ut ,  ili  quelle  ci  remi  itaicic  ..i  r-.nu;)i,  di  ico-'.hi  ,  ■-  di  p^rkiiit,  che  !i  uaiii^iiujun,  ut  vu- 
-  leu.i  eilVre  lui  ['.io  .lall:.  :'or/.  i  ,  e ii.nl li-  mi  iiiicde  de  i  ino-  i.miìi.i  .  ,n'i  Oliere  rira- 

L.t.j  io  djL.ll  1  :.'.r:lrj :l ,  e  d..  11' ini  'ri.rat,o:ic  il  Uio  -,  ':"•)',. :■'  il  Vcùou)  ,  cu  i  quello fiuBtt* 
i't>»-i  .il  he  oli  imo  me-fi-i' a  tremili  ,  nella  quale  cclf.ui.io  il  moto  de     annui  acreiì  nel 
.!.p.'u-  miniilerio  Jell'Armi.hareljlicliaiiuucornmodrta,  edi  riceuere  irulruitione ,  6 
iwmt     di  operare  con  J::;nit.\  ,  e  marmci;..)  quanta  li  colie,  ibi  ;  ioli  milito,  cheli  Ri 
vjv(.i  fL.n£,  )ir(J  maio  di  tregua  ,  rifpofe  ad  alta  eoce,  eli',-.;  ir  Leiliile  Il  aio  buon  Vene- 
<;j jj,:  ritmo,  non  gli  harebbe  dato  quello  confidi!) ,  màciie  .[li,-. li  erano  concetti  del 
e-.-J.  Cardinale  Gaetano,  ilqnalc  li  i;:-j.:rau.<  molili  u:a.iio,e  .^'..ovaolo  ,  clv.- V.cll- 
aiofo  ,  e  qui  comincio  a  dolerli  gMndemcnie  ,h  .ili  ,  e  he  .Injtt.mdoir  timer- 
laineiiied.il!ero-.iiiniilìi>i;i«:el  pa-nrehce:,  li  ì'.mv  ne Uni: voiui  del  Regno  di- 
chiarato fuo  IliUUico,  e  i-icell'e  la  la.i  re  li  ile::/,  l  in  .:uelb  Citta  ,c':l  e"'  ilacoiiel- 
la  parie  contrari  a  ,  oac  à  raporcletiiaiiredella  Sede  Apoftolica  ,  e  del  Papa  Pi-. 
drecommune,[il";ire.>b.eonjiTKu;idiibreiii  lujen  n,  urtale  ,  c  co»  buoni  con- 
figli, che  liane  li  Sono  al  Ionia  haiui;;i  ::iè  creino  .  e  rmi  timi  conformi  al  do- 
nere,  &  alla  fua  prole  Ili  on  e ,  procurare,  e  contrati.ire  la  Pace  ;  miche  hors  at- 
trito dal  prcletitc  pericolo  ,  ó  vero  cinipe- indo  :i  i  difegni  de  gli  Spagnuoli  , 

:  i  l'Ù- ii"  "  e'  i    r'  vV:  0  I"'i  ì  '  A  -.  ■   '  :'  i  !     'in  ÉVI ,  ,'-.>  ' 'th  J  il 'Ì!'..-[T'i'  L^.qC^  j  c^mpo    fri  hit»,;  r- 


ilc'Capi  del  ['.:.. i  .ri'.Oii  io:;  i,  ire  i  alieno.;  pericolare  le  vite  innanti.che  perico- 
I  ll's.-ro  le  coni. 1. .  linje  c\' n  da  i  i'r,-:;iu-riri  decreti  deli.!  Snrlxma  ,  «dalle  di- 
cliiarationi,  e  protei!. ninni  .iti  CarJi:i;ie  Ledalo  .  clic  non  li  paicfie  trattare  ac- 
cordo con  gii  herctic.  ll'::,:ad  minili  ,  e  che  min  li.lv..  di  accettare  vi:  Rè  di  Reli- 
jdoiieiullerta.oiiniaio,  n.  I  la  :i:;:  opmlone  ,  Pcrìccu.orc  dell.:  Cincia  ,  e  :a-:"l.  o 
nella  Stiie  Apuilolici,  ,k  Ile  r;uali  opinioni .  rlie  à  mite  l'hore  j'inionauauo  per 
:  pmpiti  delle  Chicle  ,  e  m  le  Con. ..renai  i,,i:i  uV  :..i|  l'oiomini  ,  i-ilio,  ree  melile 
eoa:. noni  ,  e  c.iiucnaati  di  .ini[::i  :ior:  :lil.:  ciano  p.-.oli  a  loiltrire  Ci>:\-nre- 
ii'.jiiLe  il  pericolo,  e  le  larnàie  dell'Armi ,  eoviello,  ch'era iholtopiù euidtntc, 
t  pili  terribile  i'ellrema  ni  ieria.ii  v;ia  arrabbiata  fame ,  ma  non  poteuano  nean- 
ro  tollerare  alcuni),  che  "riliUe  il:  te  nere.  ,'.  di  ajT,  ria  ut  il  coagulili  ;  ili  modo  , 
chemolti,  che  iì  i.:leiai„n  .  ci"  ire  il:  bacca  .  ch'era  me  '  Ilo  a  ce  om  mudarli  '■>  CÌK 
(repparc  dalla  fame  ,  e  più  falucarela  Pace  ,  che  ralsjdio  j  furono  i  furoredi 
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popolo,  ògiufììtlatiin  platini .  <> fivci  pi  toi'a  mente  w.'.iri  r.ril.i  riuiera  ,  come 
pL'ilinii'.l.imi.iti'.n.Ti^i.fLL'Ii  i  ledeCattidi.-a,*  iv.rVuL'J.'l  ve!c:io lÌl-H'IutcIij. 


Ar:'.r:.nJjliano  QUc 
d.ìkDuche.le.iiN-;!;;;: 


ì ,  <3t  à  fini  grauiiTl  mi ,  &  Iriipor' 

  .-o  ,  alla  <]iiak-Liiijiifroii(.  tutti  ! 

M.Kii.turi  .Iella  Città  ,  e  n.1  Kr  re  :iu  ionie  Ji  c(I"s  il  Ducadi  Nemurs  Guucrna- 
tcn-  ,  ■!  t.-i  ::apiu.:i;.i!i  le.a-elc,  .  C-  :  M.vi  ■?.  iv.ri  ;!,■!  p:,;v:l:j  iva  j libili .-r.t e 
;iiiraroiione!Te;'.ipr,  ^ai-ir.r.oir.iieji.lae  la  Città  lino/dia  Mone,  né  do- 
ucrniaiindinarcadarrendtili.oadacnidjriìcon  Pmicipe  ,  che  Voile  rustico 
pirqualiinquccalai.-iità,  pericolo  ,  dirfago  ,  ò  noce  Ili  ti  ,  che  patelle  (burauc- 
nire  .  Erano  nelU Ci; ;iu!.;:..;):,;r.u;.iì!i, ■Lui  ,  fj.ue-n.ii,  ,1  il  Si:-,;i  .redi  VitH, 
1.-  c>!u^:l:mii.-  d'hmmiiy  d'.!:-;m  j.  !  I  )u;a  di  Niuuirs  ,  c  de]  Ci uali i,  re  d'Oin.i- 
" o  Fanri  Frameli  ,  viri  parte  de 


& 


grande  del  popolo  a 
ceffiti  ,  che  priui? 


Utilità  del  dilanio  ,  il  chi 
e  difllmoio  ,  il  Duca  di 
t  Le^to  bsuea  i'pediso 
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efortare  il  Duca  Ji  Parmaad  Inni  a  re  conforme  all'ordine  del  &c  Cattolico  pron- 
ti, &  ilpeditiainti>c  per  UlelToelFcao  T'era  ancopalTato  il  Commendatore  Mor. 
iL-i.p^iiou',  e  coni  mi  Ilario  degli  aiuti  del  Rè  Catrolicoin  Francia  .  A  quelle 
pronlfìc-nì  Libine,  fi  aggiongeuaBo  anco  quelle  di  dentro  ,  perciò  che  intenti  i 
tipi  del  gommo!  rimediare  quanto  fi»  notertealla  necemtadelpopalo.faceuano 
con  gran  riguardo  compartire  quelgrano  ,  che  nella  CittaTi  trouana  ,  il  preiia 
de]  quale  LiiLVidoltraboechelKilrnente  fhori  dell'ordinario,  néhauendo  la  plebe 
j]  ìlmiiJoJiL'iiucnirii,  il  Cardinale Gondi  Vefcouo  di  Parigi,  non  per  inclina- 
a  clone,  che baueffèniioor  della  lega  .mi  per  picti  di  vedere  peri  ri-  i  ptwri ,  clic 


,  concederle  fileuafTcrogli  argenti ,  &  i  voti  dalle  Chieie  jeche 

  rei  bifognoit  con  vbbiigation  " 

Cardinale  Legato  int  

i.eitortj  eongtaudiiiìmafatica,dal- 
pndere  la  propria  argentarla ,  e  conuerti  te  in  mone- 
■  lodo  s  hiloijnol:  .l.'Ainliiilciatiiri;  MtiiJu/.'ia  pro- 
tl  feudi  dinne,  elePrencìpefle,  &i  Signori  pii 


.1,  r>.-/>:;^  ii  ii.raNL>:inr.Andu  con  l'efpu- 
enationeJelle  tetre  vicine  ìtringcua  ma^iorinjnrei'aflcdia  alla  giornara.ne' per 
L  vi  ulc'luiini  lì  t >);'.! I li ^-e'Jin-.l  niù  ndh  Quìi  v  ;;t.)iu«lii;  ili  ìor.r  :ik  ii iì  i-  i^rriu- 
chc  La jjnì, San  Moro,  &  il  poittcdi  ChtaiancoBti  ,la  cura  de'quaì  luoshi rene- 
ila  il  limone  di  Ciun  k-na^ua  l'aito  del  iìumu-  M.jivu  ,  M  mrL-r;,:io ,  ii--:  .inai 
luogoeraRronropreildiofottoallacuradiMo^^  chiudette 
il|Mdi,i!dl,u  ÌL,ÌLrr1r;  i..ri'i.;.  1  p:diJi:  Ji  Morottc,  di  Mdiu: , di  l!r.-.c  di  Col- 
lie! tencuanoimiuv  rn  l'ivlirmlL-lia  Si:i:i.i  da. Ili  parte  !u>;rior,  ,  e  ,!a]1.i  pai  re  in- 
iziami Marcici -db  .l  Au  nLriLiiio^iaraaJpontediSinCIÙ  vna  lega,  vicino. 


.i.^liat 


diitrugger     no      d  ventole 

•.'  iauaUUel  Slgnowdi  Vitti 

.  ,  ;,m  alcun.' culpa  jr-.ie  ì  piedi  ;ii  Ioidi  t:.c  Jt 
<itMdi:,i,iV,;oii  l.1f)!it.i1i:l?.ra:iiter  ro  .1  i  :-.rri,!i.Iyi.v;i  il  Signore  della  Nua.nel 
contigli»,  enei  valore  del  onale  ego  V  no  ara  udente  ntr  ''  — •  1  ,J  " 
fU-rtoiiRJ-d-r.ITop.Ri.-ir,  ■- 
perche  tcncn^Dl-.  ancor 
nante  vicinoal  finme.e  !..  _  

rena com m oitmente- farfeorrerc ta canallerfa , erum pere  le  llrade, acciò  non  lì 
potclfcda  quelle  terre  pail'.ire  alla  Cittì  ,  nià  le  Arìn^ua  anco  con  l'aftcdio  di 
modbclic(perauaìnl)reue(emp,odi  poterle  ottenere  :  l'altra  ragioncera  ,  erte 


<■■'■  '.'         ..    '  a  .  ii  ■■  II.  '  .ni  ■  ■  ■  i  dm  pii.-.t-ii'.iii  i  1  i"M 

i  ancora  perla  lega  il  bofra di  V'incentra  porto dalla,  pane  di  Lc- 
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arcuandoli  ilfoccorfbdalla  partediClampagna.c  di  Piccatdia  Cglicraalloraia. 
losppunrosùIaftradajnacftra.pcrlaqiialediquellepioumciefipairaallaClHl 
ili  l'arLi-- i,  si  che  era  pronto  à  voltare  l'Efcrdto  Squilla  pane,  dalla  quale  hauefle 
veduto  comparire  il  nemico  .  Così  diftefol'cfercitodallcrìpe  del  fiume  Marna 
(in!!  alle  parii  inferiori  della  Senna ,  era  ingomhrara  da  continue,  e  frequenti  IH - 
rcrmrrn'ir tuttala Camwpi*  ,  e  fi  faccuanoàiutterhore  grotte  fcaramuccie 
ronquellidcllaCittà,chcm-etiida!  bilogno,  cercavano  rapire,d  grani,  ò  herbaa- 
..(lalrrcv^u^iagUc.efinoaieauallimortijcheElaKuano/ilcriemoltodirado 
'    -  Virodipotcrfare,  e  nel  medefimo  tempo  fi  tenevano  Arcui  ,  et  afle- 
migi,  Se  il  Bofco  di  VincennaCaiterlo  fortifli  mo  ,& il  Contedi  Mon- 
leuneroiMiìsto  la  Senna  hanca  pollo  l'aiTcdioà  Dammarrino  Terra  de  i  Signori 
diMomoranfi,  e  dittante  tettcleghe  dalla  Otti,  «ella  quale  era  rìdotra  gran  co- 
pia di  uittouaglie;di  modo  cheftrc  tri  i  Parigini  per  ogni  parte,  già  cominciavano 
. Sfollile  l'vltirnenecellitàdellafanje,  «folo  con  la  franeheiza  dell'animo  folle-  ...   ,  . 
ne  ua  no  l'acerbità  della  nrefenre  forruna.  Mentre  con  lòrama  contentione  de  gli  .  j 
a,iÌ!v^\utciideall'an-edio,cc»lUdiferadlParigl,UCardhu&dlBorboneag3r.v  ",,"'Rt 
.uatodagli  Anni,  e  contornato  dal  tedio  della  (va  prigionia  era  à  Fon  tene  panato  $  f,„I^ 
da  quella  vita,  la mortedcl qoàic diede apcrtamenteÌconolcere1ieÌ»lchcduno,  j,a,  Uit 
clielaperfonafiiahaucafolamenteferoitodiveUmepcrricoprirele  pacioni  ,  c  ,„„  „ml 

ìa  Sortoli  chc'nó'^ 

ne,  &  il  Duca  di  MenaefrcndoRlibaftatoJMooitareconTnmintfeftoi  deputati  ™£f,  J 
.delle  Prouincie  à  conuenlrei  Meoivp^eliraere  vn  Re  di  communc  conienti  pJIW) 
mento,  iltenae  il  medelimo  nome  di  Luogotenente  Generale  dello  (lato,  e  della  t»-  U^mt 
Corona  di  Franria,e  continuò  ad  esercitare  cS  i  medefimi  modi  la  Guerra, il  fine  miri  m 
della  quale  al  prefentc  tutto  era  tipoflo  nella  maniera  di  liberare  la  cittì  diParigi,  /».■,■*  Ir 
Il  che  non  fi  potè  ndo  fare  fe  ma  potenti  aluti  del  Ri  Cattolico,  il  Duca  di  Meni,  wtmail- 
e  per  deliberare  la  forma,  e  per  accelerarne  l'efecntione,  ■&  traulérìì  Condéluo  n.-.,ii-r-, 
godi  confine  per  abboccarti  con  AlcITandro  Farne  le  Duca  di  Parma,  algouerno  fthìIOJI 
del  qualeeranofottopofle  tutte  l'Armi , ctutte le  genti  Spagnuole.  Era  intcntio-  'jw™ ■>  '■>- 
:uetfclRi  Filippo  .thelì  heeomSe  latega,  e  S  Hbtrifle  Sai  preTe  nte  prrlcolo  la  ril'iBt- 
Gl  «idi  Parigi  ,ma  con  tale  moderatile,  che  ranrefpefe.-che  conprofufa  mano  porrti  dd- 
li  faccuano,eMin»ftriecteiìinpiegauanoinqueirimprcfa,nonriufcilferora-  * 
u.-,&  inutili  .1  pr^prij  ibi'i  :ii!iTclTì  ,  pi-rrlieli  weiied;-N!i .  rhe  eiiandti  lì  forerò  ac  !"'.<-'Ì 
cordati  il  Duca  di  Mena,  e  la  L-aa  a  :     ,  .;    ::.-...  ..    .    ™  fa- ™ 

rebbe  rellatoaltio  fratto  di  tante  fatichi-,      ■  !'.!■  .p:::"-,  di  v:;  n:m.-i:!e  nemico ,  e  «'""S. 
fimilmente  quando  foiie  editata  la  C.  :on  u:l  Di'  i  .li  ikiu  ,  ù  io  altro  fog- 
gertodcllacafa  di  Lorcno,  poco  più  c,.i:,'(l  11  id  :,!;:!i,  ^.nmif. ir,,  pliche  gli  in- 
tirefli  dittatogli  harebbono  con  poc.-uiihi-biu-  di  t.ir,r,ì  r.To  emulo ,  &  inimico 
ljnalùquefo(rcliarolibcro,croli>p!,(il.  ■  i  ^  nell'animo 

degli  huomini  i  grauiinterelfi  preferir  i ,  chela  memoria  delle  obi  igat  ioni  paffate, 
perlaqualcoladoerndoi:,perp](rarvconp,:u-iite  l-lierrimm  Francia  fare  gran- 
diflime  fpefe,  e  lafciare  in  gran  perkololecofe  del  la  Fi  andrà ,  ouegliftati  delle 
Prouincie  confederate  fono  al  commandodel  Conte  Mauririo  di  Naflau  ,  non 
tmuando  il  lolite  (ìllamlo,  i  r.i|1.,|v,r  f  ari- ;.rfl„j;nl:eiprii1;r;[Ti1dt-(idcr.uia egli, 
cnealmenolecofe(icóponererodimaniera,chealuifoHero  per  toccare  in  gran 
parte  TO' fratturile  dal!.:  !be'<v!a  pL-ri.-.ji  i  .."..5  i  lo  fatieUv  dilllopera  rua^crTunì 
Mere  ti douelferopreiienire,ikhe.perlanarur=d!:  i:  -.aiieeli  , ,.  «eri!  prefente fta.- 
todellecofeeradillkH.ii,^, ,!ac1-!.:e?^:,e1  perdie  il  Ducadi  Mena capodella 
Lega,  e  padrone alfolum  dell'armi ,  non foloprctendeua  persémedelìmo  l'acqni- 
■Jlo  del  Reame ,  ma  era  ancora  certamente  rifoluto  di  non  volere , che  fi  alienale 
.alcun  membro,!»!  alcuna  prouincia,  d  Ci  ni  di  quelle,che  appartenevano  alia  Co- 
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la  maggior  parte  de'  popoli  nemici  naturali  de  gli  Spaglinoli ,  Jchora  ocr 
...ili.-'.  ù„:  I.....  ... .i'i.rr>-.-ii,l.^«  j- 


fòlancccffitàfiur   .......    .  . 

lo[o,epenfauano,chedoiiclKlii^:rl'ì"u].H  A-nr-.-;,!  Ri  Cartiilico,  s'egli  folle  dc- 
ciiitarij  per  protettore  ,  e  per  diienlbri  del  ia  rLÌi:i.ine  (J.iltfi  liei,;  tiii  i!  Ri,  ri'.: 
i od",  ilal.iliroraiutarTe  aggiogare  le  prouinciède'Pacfi  Baffi, fenia  pretendere 
alcun'aJrrobciieiit-in  dell'oserà  priiidaidr,  ciii  rull.i  cai:!]  coinmunc  egli  prefta- 
n;,.I't.T  ì:  c  hu  airV.cii.-  il  :^  u.-mrl.Lvì.i  ,1:  ,-ran  [ri  unii  diftii  nitii.i  diln-riiif- 
.,;,;,„,  (imo  il  tenete  lniède«ifrolcnilde<tlc»ti*ru:iitn:i ,  chi  non  locluufl£re  à  rìco- 
j,/  „„rJ  norccrc,&  accollarli  al  Re  Hcnrico  Prcncipcdome(!ico,cnaturalc,cperòfaecua 
Ji P*m-  'DcHiericongroiTe  (pere,  con  grande  Indullria  .  con  urar;  [iute,;/..-! ,  e  coi!  ini  nini 
'  partenza  goucrnare  il  rifilino  .  lig/.iaki  rr.'i  t.-.rir.  il  Slitti .  e  tri  tante  difficoltà  di 
ncg«ii,haueuaapparerizadigr.ii:r  .hi.:::,  e  di  ii-.miliilì  .un  p=- 1  .:it.i,  lenza  moita 
fperaniaiii  frutto  proportionato  Per  quello  i  1  Duca  ALcifandro  Prcncipc  pru- 
dentc, cauto,  e  nemico  J'rii:.!irtu!:r  ì.iol  filili  ill'ajbitrio  della  fortuna,  giti- 
dicau-ipeniiciiil.icordi-.rlio  l 'a  biimi  .lunari;  ie  cole  projrii:  ài  l'iflndra,per  impie- 
gare tutte  Iefbizt  in  vii  mi  pivi.!  »i  inceri;;, e  rondar:,  tinta  [opta  linit.ibilita  de 
Francefì,  &  hiuea procuratodluertln! il Ri  Cattolico  da  quello  penfreco;  mi 
banendo  il  conljr;]  Ir.  i-i  Spagna.  ci  t'eliderò1') ci  aiayiiiniiitarc  h  gloria  nel  la  difeià 
ik:la  icliiior:,'  ,  .'ilbrl'i  ronco  irmajjiiro  dalle  Iper.i  n/.e  •"■ir.rii  il-  ,  s'-ujicaio  :  1 1 1  c  l — 
.Henri,  (Vcliin:]o  Vimini  o:J:ncdcl  Ke.cliì  dorelle  applicare  prhicinr.lrr.enier- 


pitanoelpcninciitriro,  i  aieii..  .trami  i  vii  i!  irci  io  vr.:  ino  lo.  nru-oitr.-iua,  eoe 
non  cosi  pref!i>  lì  poieunno  nirrtr.i  inl:  ai.'  li  fir;>iiHÌL>r:i  .ile  bii'-.'nausno,  e  dar 
OrdinecosìallVtiìqnedelL'fcrercito.coinealla  ditela  propria  delle  cole  di  Han- 
dra^ciiciidehialnuiiie  .li  r-.tin  poter  ióì'rr,-  mi  Fràci.  mi"  .il  pi  i  re-i  pio  del  me- 
,,n  ..  fcd"Ago/^ttIininÌ.cheparendolon^ilfiraorilD  di  Mem ,  e  dubitando ,  anzi 
i-.'lind^piiccrro.chriP.:,!.:;!  in<n  p  viil-ro  ai]:,-,  r  r!<»,  lo  ricerchile  gli  Con- 

:  ,-;  r.'iiili  ai  r.'.jn<>:|i]-.ii[ii  mi  mero  d  i  t  o;  ir  .cor  '.i  i|  ;ili  ■.:  ante  alle/ue,  potè  (Te 

CMa„/  tentare  qualche  via  di  mettere  viri,™  r;liL-  in  l'.irv,;  ,  il  e:,..-  nu  il  di  loJis-att:-.:»-- 
vdi  Pir  aI  Duca  di  Parmn,  e  pr;.(i;,r-i, iiii.ru  I  l'ili  p.'nlieovhVn  di  rre.eic  villa  la  .'1-i'ta 
con  pcricolofoprogrclib.c  concimar  d  al  l'vii  csr.ro  a  p.i. n.:i  p.-if  le  r'oricdel  Re, 
mi,  pk-  edili  altro  fiancatele  ftiagliarv  co.:  la  !nn-li,-//.a  del  tempo  li.  e  rb  n-o  dei  Deca 
M<  il)  ...  imi:  ,    ,.       iii.il  ■  sii  :  (  .  ■        il.nii  ■ 

'   Sp  ■■i:im  '  1 1  ir  ir    :;  ■.   .!ii  .ni;  ni,e::l  ■■        i  n  .■ 1  imiti;;  ni  !  '  ■■  

hi  r        to  Don  Antonio  Chir,,.!..,  mille  diii-.coii-iami  Ir. .-.Inni  condotti  da  CasaOSoG^ 
i'i/iaa  lii  Ronir.iiiij^otv.i^riftr.iiioli  pi     i     i  1      t  r.  le .p..-i li 

tì-.tl  pir  fòric  il  Duca  fioia  perdere  terr.pu  prd:-  I.-.  ii  it ai:,™.-  la  u 'ira  di  ricci'.rài.i .  k: 
.  /imm  iielmedc(imoie|npi!  fri  per  minare  i  diler^iìi  del  I  luci  di  I'jiiiij.ì  lui  lena  re  1  .mi- 
ia;i  .ir  I'Yiinceli  iln-.iiiiriliiideil  Aiiiipafciinare  Mnidozr-.i  .  e  drilli  altri  ìhìkì- 
ilriSpiignuo!ì.„chof!trouauanoinFraiiciii  .  1  anali  inu-iai  j-.;ti Iiiiieticin  pte- 
fente  , che allagrandcua del  dilegno  tuiLiru,  r.i  beo  conia p. unii  della  feeeeta 
.jntcntionc.del.ppcii.,  cominciarono  à  praticare  alcuni  de'Gouctnato"  Jc,le 
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piiiiediPiccaidia.acciiriecuciiJoncricompenraletinicitoireroiiimaQO  de  gli  - 

tòltici  linerìa  ^U--.,\V:u?:u:ì  nel  li-.!  Cattolico,  ini  lurebbcanco  molli  ir,lir.J-  ri',:;. 
U'  ['li  ;iniillilLil>lloh,otir.u-0i-„l)  di;'i'r.ilKe:i  ,  che  lenza  rlgu  iiYai  I:  f  ,ie.ib,i-i>  at:-    ."'  !,.-, 
cordali  lilla  rico,ir.irii>:ie  del  Re,  [k-r  non  e  [ieri-  in(viLir,3f.  ,1  .  Uc  (t.L^  Spa-  „..„,...,:,' 

enuolc,AharcbbonoapplànataUlhadadlitiiiotade'ParigÌEÌ)  che  con  tante  a  ti 
arti  ,  snM^riMi.lUl-.-rxuwul'* 

Parmacomenefùconraprudetroncùfuoito'lfiloàqadlUttatttlioiic^Giftirzò  „  „j 
!:i  mirare  elle:.'  Ilici  i  11  ;  I  in.ltior.c-     .J-.iti  (.,DU^i  i;;Lr.^-i.  mi  al,n  i^j-rij.l  Ré  J  ,,..,„-.„, 

Cattolico,  né prattlea de' fuoi ralnrflrl , «flbAo tali alleniflimò  da ogn'altro io- inaaitt 
tcrefle,  fuorché  da  qaelb  della  teliglone,  eoondunenoll  Dura  di  Mena  tiafit  n>Jìspi. 
tograuemente  da  quelli  trattati,  conuenne, allungando  il  viaggio  ,  paitareper  «a, 
tutte lepiaiicfofpettcnclfuoritorno  ,  c  trattenendoli in ciafeunadi  loro ,  lece 
giurare,  promette  re  con  Ibi  enne  feri  ttura  à  tuttii  Gouernatori  ,  di  non  fi  fepa- 
rare dal  partito,,  ediaonttiKarediltintajlKDtecoaPrericIpealcuno,  ni  confi- 
dando interr.m;ntcdi  quello,  fisforcò di  aflleoiMe IcforeeKe eoa  tutte  lepofli- 

pgni  luogo.fu  allrcttoà  diminuire  tilmt 

a  poter  portate  aiuto  ridante  ali  allei  ..   

mancare  ad  al  Parigi  con 

inteutìone  òdi  rimowrei] .Ré  didl  attedio,  ùjUmei»  di  farlo  rallentare  da  qual- 
che parte ,  il  che  non  ni  eie  I  t.itttj  I  tibia  1  uccello,  perc-ie  il  ■J.èauucrtitodell'jusi-,  ■ 
lare ,  che  facci»  il  Duca  con  le  ruggenti ,  partito  dall'ali  ed  io  con  milledugento 
corane,cinquecenio  Raitri.e milk  dUflentO  archi buggieri  a  caual!o,&  hauendO 
caminatoin  vngiofnololo  Jidotsul.  Il  li  ìx-c  i  nuoni;.!  deiun  :,  Lar.  il  der- 
:■:>  .[iiiritodi  Giuy.-.a  ,      arri uè. c.isi  i;ii|i  ■;;  die  il  Duca  non  eiTcndo  in 

lllatodi combattere,  ftlalirettodi gran pallb a  nt.r.irii  r.e  h„::!;!i dei.a Cina .  et 
lui  alki.^.iaie  l.i  in. igeile  ,  i.i'.roal  hulniedellc  unir.!,  .■  ,l..|  i'arrialierie,  per  non 
potere  edere  art  retto  alla  battaglia.  Fùgron"a,e  l'uriofa  il -j-ori  .  :  uciv.è  la  ù-  L- 
nin.li  eia,  nella  q u ale £auu amarono  con  grande  ardire  gli  .Sp,  me..  ,i  del  Ch.:  -ri 
altieri  pei  i  !.)('.:. li  pali. ili  ,  armai:  d'urine  p.irre-ill,  m;  .  e  pmriiMian-.c-nte  .■„.- 
dob'iati,ma  bauendrj  ri  liaranc  !  itrn  mettere  pieJ:  .i  renaà  .li  archibugieri  ì  ca- 
nallo,3canum        I  l;iitrL  vn  a  pe.-  il.inco.ù  ri  ti  raro  no  le  marno  I- 

to.ior.rcr.iicrc,  laici. nido  mrejrdor;  opini  iij  di  aun.acia  jaiu  ,  e  p.niipofa  ,chedi  ' 
di  ^:  pi  im, né. ii  valor  militaresche  male  :  iccorda  còri  la  licemade  l:  abboctlna- 
nicnrj  .di  modielu-  n:  luivil'ari,!,  ebeiì-  :.  i-..i  cmnpoilo  di  gente  vete- 
rrna,  ripigliale  la  lcaramuccia.inciiino  li  .■  cardi,  .pici deli.-,  ]■,-.:■  fiaccare,  ne 
daiTauantagyioJelni  ,,i!e  dalla  dipela  cidi  i  einiii.ii  cmiiiiiii ,  :ln,.  alla  tera  lenza 
cl,e  ti  ivniffe  al  fatto  darme.Mà  intanto.!,,  -li,  !.J  (csiamuc-    /ir:-  J: 

c       ..I  I 

ne  K-parato  dal  campo  del  Ducadi  Meo...  ,:1".  n,:,,.i  ,.:,.„:•„„  ,  ,,„,,'.  ,„,  Ui.ecroiTa.  ,«„  A,- 
radiiiijr.zri  di  v  itMu;i3,ie  .man/aio  per  I  ,  via  .il  C:  Liipam.a,  pjruei.ne  iatuo  a  ia.f,M^ 
Mcòs,  ce  indi  lungo  le  fpondedel  fiume  Marna ,  iiauendo  Ichiiate  leguardiedel-  Ji . 
lefercito  regio,  il  quale  per  lad.mmutione  del  numero.non  potcua  con  lafolita 

}'        '    .e>i::ouap;iie, 

fi  ruir.i  lenii  tuiiuiTircuuto  alien  da.inn  ,  il  elur  peruenuro  alla  notitiadel 
Ri  ,  per  non  lafciare  aperto  ilpaffo  ad  altri  foccorfi  ,  e  per  vedere  ,  chcil  Tuo 
dimorare  ìfrwte del  Docadi  Meo»  ttlpcttMO  gagliardamente  neTobborahi  di 
J-an.ebenpronedntodlviia^ilie.nonprotluceiuak  ritornili!  nn- 

nogiornodi  Giugnrjal  primo  afioggiameuro,  di  doue  attefo  poi  con  maGaior 
curaall  affedtodiSan  Dionigi,  Se  ali  interrompi  mento  delle  Ilrade  nell  i-'ù 
opera  confummando  egli  (leiso  molte  tiare  dd  giorno,  edella  notte    con    e  -ni 
pio 'uo  facendo  il  nudefimo  gli  altri  capitani  ,  e  rariicularniente  il  Baron  di 
Biro- 
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Blnmc^onuKiKllarobadnu  degli  anni, ficindcfeiroàtnttc  te  fatiche  riufi*. 
uav^QqudumuL-teDtitiuo.chcdiBlM^dia.ì,  òdalle  prouiiKrie  contlnant, 
(un  loro  li  i  i.uk  ;j-  r  iiviodiirit  a  Inula  ^j.L.in:nft ,L».'n;lio  minima  ,:i   , 

ocniffeallapivftnu-ocafione,  perche  «cndcrdofi  lo  llitodi  iormcnro  et  rito  e 

C  J   II    \"^,,ni  i  ll1;iì:i,  i  ,-.nlT.r-   \  i  ]         '      I   ]p  1  " 

:^1>;a.i:l.;1|'.,.„„;;ì 

iiiiirani.L'^ic.iri'-.p;'.!  1);     p^ro  piti,  n-.'  ti :  c;m.-Jii  ,  eh.-  Iiiutcci.n.io  Jc 

fapfoffimafrwisrrM^ 

chterafuOtl,  F.n  altr:  ii^nnri,  chi- i;ri[«i,;i  abiuro.  v[:.Li.n;i.;.r'1-  .  «£  1,.,:  inlr  i-, 
BrandiffimancrfarrotrereTMj.enoiBllehor»  ,  eh*  le  genti  era  no  incaminatc 
di  Fiandra  per  venire  a  lenire  i  attedio,  bora  che  11  apnnE^i  lauri  u  ie  vìftuua- 
piiipLTii^r.ircbCJit;:!,  fiora,  che 

timcnto  fa  norenole  alla  parte  loro,  n  che  arriiijodii  oi^i  ji.jr™  inrcrc.c  recitar;- 


5BS= 


in  mloeftti,  laqa^ta  lingua  Frana? : 
di  raiuMii  /11  mr,  li  (Ìi   il  niiiji  ■.  .  ,  .ndufi  i.ir-i  1   ,1  ■  !i 


#3*1 


ili  face 

..li-.-  lfi;i:uii;Ì!Lii!i-'tii!-iuiri  più  Brandì.  Mae 


iM  furi*  Btoriott)  marti  [in  pi-rfn!i:iir<-  In  t .  1 1 1  II- l  ,  e  per  in.liiTfilcn:  I.i  ri- Iri'Uir.t-  ^  ,  1 di! 

Jticx-jf  erapcrò  che  alcuni  piùeompaffioneiiolidi  fc  (lelTi  ,  5  d'animo  più  rimeiTo  ,  ó 
jtitpiia-  petannenturamm  tali  co  collanti  nel  fatto  della  ferie  ,  non  cercallcro  ,  e  non 
i  f«  *  maehinairerodifollcBarequalthe  remore  ò  penniroduri^  trattamento  di  cori- 
on, cordia,  operaprirc l';iditpal  Re , d'edere rictuutndalla  plebe ,  c tantoandaro- 
TOlblknaadoconraBfareuteteiKiredel^niorie  irrepar.Lbjle  f  e  con  il 
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lillimo  tormento  della  fame,  che  tirati  alcuni  in  compagnia  deliberarono  di  ra- 
dunarli ma  mattina  ,  &  opprimere  i capi dclgoucrno ,  i  quali  nel  palagio  della 
ainttitia  fi  radunauano  nel  configlio,  ma  tlièndo  Tegreta  mente  capitalo  il  nrgo- 
tioairorecchicdiDonChrilìinodaNiiza,  vnodc 'primi Predicatori ,  Oteiit' 
fiuSrairerQnelladìfefa,ncfceeauuertiriiPK^^  sataah. 
ta  la  militia  in  arme,  comparti  tono  la  cura  della  Città ,  Se  ordinarono,  che  il  Du-  „  «. T 
ca  di  Nemurs  il  giorno,  e  1  a  notte  ca  u  alca  ITc  a  rinatamente  per  tutte  le  contrade,  ,*j,tMr. 
*c  che  ilcaualier  d'Ornala,  dimorale  del  continuo  agnirdiade!  palano,  e  non  f,^;  m/(J 
dimenocomparueroifollcuatiinmolio  numero  al  tempo  desinato  ,  gridando  fip—--- 
panc,ò  pace, e  minacciando  di  (aliare  a  pezii  il  configlio.fenon  fi  prendeuari- 
fol  a  tioni,  aquali eflr ;;.l"'  -n    t   !■■■■■:,':;■■'  i :  Goc:  vns  de 'Caputici- 

prelì,  &  il  medili  Dio  giorno  gmhitiati,e  la  plebe  fi  dileguò  da  fe  fle(fa,rimanen- 
do  liberala  Citta  da!  pericolo;  mi  non  i  capi  dalli  cura,  che  la  Cune  foffe  per  ca- 

'  -moltidi  quelli  m  orini,  peggio  ri  ndofempre  Io  flato  dcllecofe ,  ni'veden. 

- --''-craniadifoccorfo.Ical 


£aCi  apparire  alcuna  certa  (pcranzadi  foccorfo.  I  caldi  eccedi ui,  che  dopò  l'ecccf- 
iiuepiogEiefeceqjuili'anno.comerendeuanoil  patimento  piùgraue,  coti  acce- 
lerarono iaroaturBza  delle  biade  nella  campagna, la  quale  veduta  dagli  alTcd  ia- 
ti ,  chegiorno ,  e  notte  veglìauano  iù  le  muta,  fi)  cagione , che  armati ,  edifar- 
muri  vfeiffero  in  diuerfefcbk-rcAiia  esilili,  ]::;:  ;  Cv.i'i,^:;:  sii  ordigni  damie- 
tereigrani  ,  fpcrando  di  rapirne  vna  parte  :  mi  era  grandiiTima  la  lullecitudinE 
dell'efercito  regio  nri  correr.- ii  t  urr  L-  li'i-irti:;-,*    :.  .':  ;-],■  a  Ih  n'orzo  de  gli  af- 
fediati.abbruggiandolcbi.iJ-,  i-  riipii:  'ct,.1o  à  ruri.>  L!'.irc'!Ì!>u;'.i.ite  le  donne,* 
I  fanciullirfhe  vicinano  difarrnari  ivi  i  ..,.,  ,  ..■[].  :  ,  li'rriLiamci-.tf  ì  r'.rani ,  di  modo 
checffendo  piena  rana  la  cu-  pai'.na  li'iuc;  ri.ii  :,o  oi  iaiii'aino^  nirueric  per  ogni 
parrcEonnurd  a'Pariginiil  poiuì:  pn -u^\  ,i,-'f;ui!i  ,!i  c:ii!  p.^iia  ,  fuorché  ' 
di  quelli ,  iquall  erano  fòlio  ;  fì-.-  raii;'H,-i-]<_- bielle  imira .  i  on.ili  :  Urano  cosi  po- 
chi chi: non ballarfioollcaie«aiM'pitì,dieperquairto,òl'eigiorni ,  dopi,  i  quali 
ti-rnami»  alia  ifti-il,!  r.iiiv  ria  Ji  ,  inerì:,  ricchi  a  h'frirnV  più  Siot  tiferà  ,  e  più  ilari-  rp    ..  . 
nofadinrimaconuenendofidallafarina.cdallabdma^ 
ir^lCnoalrrtnrtl'oirade'mnrti,  e  formarne  del  pane    alimento  non  foto 
finità,  &  abominofo,  ma  dannofo  ancora, e  cosi  perlifero,  chele  morti  demone- 
■  jjmtìltlplttauanofuordimifiira.  Erano  mancate  nel rilfeflb  tempo  le  legne  per  miai.  ' 
.1  fuoco,  e  fimjngiauano  le  carnicosi  crude,  e  le  pelli,  &  i  cuoi  acconci  periuZi's 
calzare,  e  perii  ■^ejedlbmRitni ,  erano  cotti ,  &  afiorbiti  da  quelli, che 

I       J    j        '"*]  che perefierinfiniiii morti,  *  i  fuggiti  aftJa- *. »Si - 


.....  .  ..  „.„te  quelle  de'bòrahi  r 

Elì«K^épn"hf!^0  1-herbej  chea'mHìriatlàmaii  poreeuano  mttabile 

Signori  di  Ne 
ìi'  a  ce  refe  in  ! 

.        .  ncrcito,  vone,cne ti  reitimgelfe  l'afiedio,  e  che  pcr- 

c.oli.ifelilvr,,,  el.Prir.cVfHm,k..,M-i,  ru  V.  rniU  wMa  rnrie  del  vp.fUo 

WiQdiaanl luoghi,  fcttoa'ùioi Capuani  ,  al tcarcoSelletrthotefi  diede  l'a 
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fallò  tutt'  1  borghi  nel  medeilmo  tempo  ,  appoggiando  a'ripari  grandi  ili  rro 
numerodi  leale.  Affa  li  HBaron  di  Birone  i]  Borgo idi  San  Martino,  il  Signore  di 
Feruanques,  quello  di  San  Dionigi,  Monfignor  di  San  Lue  diede  l'alTalio  à  ciuel- 
tttkmtil  '°d'  Monte  martire,  li  Marefciallodi  Bironc  a  Santo  Honorato,  ilMarcfciallo 
saiiitim  d'AumoncàSan  Germano  ,  Monfignoredi  Lauardino al Borgodi Buffi  ,  edr 
si";,,-' ■  Nclia  ,  N!o:,iijis.  di  Ciancione  aii'ali  San  Michel.-  ,  c  San  diacono  ,  Il  l'rcn- 

cipedi  Conti*  il  Duca  dcUaTrurtóglUaffilìrooo  San  Marecllo.c  San  Vittore, 
i  tiriti  fi  Ji  modo  tale  che  attaccati, e  sforasti  in  vn  medefimo  tempo,  vanamente  affa ti- 
!„>,ìi.     candofi  con  [cattigliene,  ccon  gli  archibugidalleroUtagliedellaCittii  difenf»- 
ri,  re  ftarono  tutti  in  potere dell'eflercito, e  percià  ncrimafèrola  Ottawe  il  popo- 
lo maggiormente  incommodati ,  erittretri.  tra  per  innanzi  il  fettimo  giorno  di 
Luglio  caduta  la  terra  di  San  Dionigi  ,  nella  quale  hauendo  idifenfori  prouate 
lemedefime  calamità  di  Parigi,  finalmente  conuennero  d'arrenderli,  fe  infra  tré 
giorni  noti  ricctunTeroda'Pariginl  ,  òda  qualche  altra  parte  conuenicntc  foccor- 
lUfiiall1-  fo.il  che  non  elTendo  fucceduto,  e  perl'im potenza  di  Parigi  ,ede'  luoghi  circon- 
tffiJit  Ji  uicini .  c perche  ilRdmudefimoifandoacatialIc»quaraii?lioceeontiriue,  hauca 

JUtoAm  donandola  terra  ,  te  ilmcdclimofcccroquc:  Ili  ,  chedalla  pane  inferiore  della 
rimerà  puarjai.anoiki.aiìello  di  Dani  man  ino  .  Gai  riuolto  tutto  l'i:  fra-i;»  ì 
taallt.  ftringere  la  Città  ,  cheper  innaniiera  diuif.i  neH'au'ediodi  quelli  altri  due  lun- 
ghi ,  ri  ulciua  berma  i  il  male  Tenia  ri  paio  ,  non  comparendo  da  parte  alcuna 
nuoua  licura ,  che  folle  incamminato  il  foccotfu  :  perla  qualcofa , con  tuttoché 
hjueiTero  rkn'iald  ivr  innanzi  ci  riijXioJerc  à  in,)lri:  lettere  del  Re  ,  con  le  quali 
promettendo  loro  la  faluezza  della  vita,  c  la  Grarezza  della  confeiema  ,  gli 
efportauaà  rimetterli  di  unta  pertinacia,  ita  volere  arrenderli ,  riconofccrlo^c 
sifc/i"  vbbidirlo  per  loro  Rdnarurale  ,  h  ora  nondimeno  cflendo  panate  alcune  amba- 
iwtattJI  feiate  irà  il  Marchefc  di  Pifani  flato  Ambafciatorc  a  Roma  ,&  il  Legato,  fi  corw 
fu,  ,éò-  dille  Ji  ■.■nitri  a;:emlere  a  .pnlilie  trn ttaiit-.m-  e  i  paci-,  oià  |i:ii  cui-,  amino  di  dare 
frimr  il  palluraalpopolo.òdi  rallentare  in  qualche  parte  l  aiTedio, che  con  intcntione  di 
C'-iix,l  concliiderecofaalcuna.  Dare  perù  ,e  riceuuti  li-  liebi-e  lit  uà  andarononcl 
I-tpuM  PalaazodiGirolamoGondinel  Borgodi  San  Germano,  il  Legato,  «tilCardi- 
.'.  u.-it   njicjd'Gondl  ,  ouc  poco  a  pprciTo  andarono  il  Marchefcdi  Pi  (uni  con  alni  ca- 
*™*™'  uallieri  del  campo  .  Mà  dopò  lungo  ragionamento  non  fi  conrluJecofa  alcuna  , 
perche  il  Legato  voleu.i,  che  l'a.intiio  ilkurio  il  ivi-oiio  folle  riinefToal  Pome- 
"J*?  fice,  &  in  tantoché  li  appettane  la  rifui  adone  da  Roma ,  fi  fofpendelicro  l'armi. 
<"' ,~    &  il  Marchcfedimandaua  ,  che  Parigi  fi  fottomettelfe  alla  vbbidicnia  del  Ré,  il 
f°**J.'  quale  nel  punto  della  liei  iiooi.ehao  '-.i.ep.ii  date  le  Jt-i-ite  ù.,l:.^>  trioni  al  Papa , 
'2"^  fcquali  coli  elfendo  tanto  lontane ,  e  eo.i  onerali,  oliti  potcuano  produrre  al. 

"""  "7  CKnacom-lKliiil-.^l'iKXCOI-.io.  ''  '-"  :i.;.,,,..:.  ■  >  r- 

'  gato  nella  Città  fr:i?a  liutto 
eonfiderationedcllaprclcntc  r.   . 

eh:  siornila  vita,  di  modo  che  non  folole  lagrime,  &  IGngulll  i  t  

poni'v  nano  Time  !;■  il  radi' ,  ma  muli  iplic.-iu.i  .incora  il  mi  in  ito  il:  co  loro  ,  ik 
vinti  d.  Il  acerbità detoUirieiiti  ,  e  dalla  Erandeiza  del  pericolo ,  chiedeuanoó 
pane,  ò  pace,  voci  lolgatiffimc  nella  Citi*  ,  epalticolarmente  nell  horc della 
notte  ,  Accrefccua  quello  principio  di  u>:i.  uni  li  ne  i  I  SuM.oi-ed'Andelotto  , 
fratello  di  Ciatinlion.  ,  &  alami  altri  lìnv.ilhoraini  del  ,':"<"o  "  :  '"•<■  ■  ' 
quali  prcli  da  gli  alieniaii  nelle  j'e.iraiiiìie.ie  ,  ei.e  i  ii-eueniiinmC  eninl  Giorno 
fifaccuano  acanto  alle  mura  ,  e  lafcioti  fopra  la  parola  praticare  liberamen- 
te ,  diuolgauanofràgli  nemici  .  e  fra  i  conoìi-i-nti  la  clcmcnia del  Ré,  la  pron- 
iei-;a  Ina  nel  perdonile  .  la  liberti  ,  e  iiciin-n.i .  con  la  tnnle  vineiuiir,  i  Cat- 
tolici follo  alla  Tua  prottetione,  ilrifpetto  ,  ch'egli mofirauaverlola  religione 
Cattolica.eie  forze prandi,clie ogoiaìmaggiornitnte C  accteiicuano  ,  con  le 
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quali  egli  era  del  iterato  d'Incontrare  ilfoecorfo  ,  ed!  combatterlo  con  cerreiia 
orci!  arre  vincitore,!:  di  prouarc  I  ilio  ila  iaiillià,  che  iiaueJ  pronità  rulla  batta- 
glia  d'Iurl,nclla  quale  s'erano  di  Hi  paté  le  forze,  benché  integre .fcvnite  della  Le- 
ga, dalle  quali  inlligationi  molti  gii  come  riifperati  del  foccorfo.e  tirati  dalla  ne- 
ecUjtà,lndlnatiario  a  prouare  laclemenia.elufedc  tanto  commendata  del  vinci- 
tore .  Onde  lì  vede  da  parata  vnagrandiUima  follcuationedi  popolo,  per  aflrln- 
gere  1  Prcncipi  alla  rifolutione  d'arrenderli  ,o  per  impadronirfi  di  qualche  porta  , 
a  introdurre  l'efercito  Reale,  il eh  e  quando  (olii  accadutole  foriede' foldati ,  e 
de'  terrazzani  erano  Jalla  fame  cosi  proftrate,che  poca  refi  (tenia  fi  giudicauapo- 
SrfitóJ$ie  l'impcpo  de'ne'iiici:  ivi  Liqualcola  radunato  il  parlamento,*  il  con- 
iglio vnitamentc  nella  Sala  di  San  Lui[i ,  deliberarono  di  creare  due  deputati  , 
1  quali  palfjffi:roà  trinaie  co'l  Ré.  e  s'egli  permetterti-  andaiTcroancoà  rinriua- 
rc  11  Duca  di  Mena,  e  vedere  non  d'arrendere  Parlai,  mi  d'includere  ièfofse  pof- 
fibile  llpr^toaccórtodelJ»  QtU;neUVnioneile1U  pace  vniuertilc  .  Eledèro 
aquef)ovl1ictollC^irjaledelGoi^,erAitiDelcoaoiliLkine  per  elTere  ficu- 
ti,  chcncTvno,  né  l'altro  b  a  re  bbe  trattata  cofa  ,  che  folfe  fiata  pregiudiciaie  rJ°? 
alta  Religione,  e  nondimeno  il  Duca  di  Nemurs  fi  leuàcomc  ((legna  to'dal- con-  "  ' 
figlio,  «teflaudodl  Tolere  mantenere  quello,  che  haueua  giurata  nel  principio  '*t!f 
ddl'alVedÌD;t5chaucrelìaljìlirc.iIi  inorile  r- 1 lV.  mi1->,  che  Ji  rcn'ji'ti:  In  Città  in  altre 
mani,  che  in  quflledel  fratello  ,  che  glie  l'haueua  confidata  .  Né  il  Cardinale  Q  f"t 
Legato  fcnemoftròdeltuttocontcnto  ,  mà dilTcche permcttena per neccilìtà  l'SSJSJjii 
ma  non  approuauiqueim  configlio,  e  eh 'elfendoiì  farro,*  patito  tanto,  (idone-  LJ" "™j 
ua  hauct  patienia  per  pochi  giorni,  &  afpcttarne  il  fine,  eia  venuta  del  Ibccotfo  ,„„  '  , 
Che  ad  ogn 'hora  era  per  comparire  ,  Ufcirono  nondimeno  con  falno  condot-  k,„  ,„,", 
to  1  deputati  ,&  andarono  alla  S.idiadi  Sant'Antonio  del  Campo,  mezzo  miglio  t, 
faoti  della  porta  di  quello  nome  :  oue  trouarono  il  Rieon  vnagran  partede' 
Principi,  eSignorl,  erragli  «Itti  UGwji^^  iia.^rs. 
flato  ritirato  fino  dal  tempo,  che  il  RdHenrico  Terxoloileemtó  dalta  Cotte  , 
mchi  giorni  innanzi  craitatochiamatodal  Rd  ad  affilìere  alla  folitti  ammlnl- 
Uraliane  de^illi  .  Enferò  i  depilati  ,U  Ri,ch;  i!  Scnato,ce  .1  papilla  di  P.iri- 
gimofóscompaflionedelle  milene  de 'popoli  della  Francia ,  checonfeguiuano  ™,  lii  J. 
al  l'oflinatione  dell'  Armi  doli  Miaueuinodafl  loro  commlUionedi  venire*  [rat-  Mita,  5, 
tare  con  lui .  ce  indi  pattare  al  Ducadi  Meni ,  capo  diri  p.rtii.T.laifi!   r» ,  p  t  re-  imiti  ir. 
dere  di  troujrc 

iii>  ice:rt  iio  volontlcricaricacojì  degna  per  beneficio.eftluternlnerralc,  efor-  ilU.mmì- 
WMnoSnaMaelUlvoIereattenderciquelleconditioni,  che allaficiirezza della  *i/h.i;*H 
Religioni, e  paceTOminunedeJlaFranciaficonnenluano,  mi  non  penfalTe  che  iifJUi- 
pcrpaiimcnto,  òpcr  pericolo  a  leu  no  folTero  mai  1  Parigini  per  accettare  accor- 
ai. ,  il  (ualoin.niniinaeonwp^tidleaaealUconfcienia,  Stalla  fede  loro  , 

e:k-:idc.r',.>lu.:  più  ro/ndi  :n  di  ni  irteciirp  iralc  ,clie  0't":nd,':v,r.  umiliare 
la  vita  rpirnuale  dell' Anima^ier  laquale erano  per  fo.frireogni  martirio  del  che 
Oirànondujitauarm.eirendofietó  foo 
c  >ri:.Qi:iui  panili. e  il  C,  irdirule  de'Gondi,con  tuttocheln  Itelfa  affettìona- 
tiia'  partito  d-.-l  Re,  molte  altre  cofe ,  perfar  credere ,  chenonaftretii  dalla  ne- 
eeHjtà^Dà  motti  da  uoonxelo  di  concordia  »Dloer6le,foiTero  (iati  i  deputati  dalla 
C.!!:.ì,i.-J:il1-.iiiL:.l;ll(!:  Parli- i  p.-r  rroiurc  via  alla  auieic  del  Svuoile  quali  colè 
filiTIJ;i  Jcit-i-,  .inakco.e  arali  J:llir:i[>ci>rii:rj:J">ji  m.niltk  lii;l;M;<:  ,  itumjci- 
runodLmcdoiign'i-:;!!,^!^  l'Ui-jkann  ,  che  il  rilpetmdel  Ri  non  noti!  rrarteferc 
1  impazienza  Eràcel è, che  non  prorompciTc  hor.i  in  iilò,ic  hora  ii:  vnn  di  !jV:;ea: 
fentcndo  vn'arhbalciata  più  propria  d'rn  rumila  Jiiìurti isatc-  ò  vincitore-che  di 

riiur  recato  dai  icmr.  vr.iu.n,!,  ,  ,he  ,.ii  liauva  ,,inil  p.L-C.rirré  i  I  „■  ed.-ll:,  V  ),;;,. 

[iljjarta,  rep^» Puntamente, eh 'egU/apcua mol lo b*ne , chela  pkbcdi  Parigìf  . 
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hauciiailcoltelloallagola,  e  che  con  tutto  che  li  palliane  il  concetto  dell'amba, 
fciata,  ciano  per»  vrn'.iri  i  il  .'innari  per  nuiun  rimc.l  io  ai  IV  [1  ri-:!.  :,  j  ,!c!lo  il  a  tu  _ 
•1^!  quale  eranfldottt,miehellcoi«enutodella  loraimbirciataerj  (lato  mollo 
di  ùrj  riti;  1:. ì;  !>i  l'oi"  un,  cnt  l.  ri  Senato  .li  \  cri  ctia  l'reucip.i  miiinendente  da  mt- 
ti.fuotìchedajéìfeir^màpErruoaniicoinilltutofempremcdiaioredi  pace  ira' 
E[CTCipiChrilHani,fifu(rfinietpoftopetcondarIcrclap.iccifà!ni,  e'l  Dm-aiìi 
Mena  non  gli  farebbe  parto  ItfauOj fJeliirtbJjeicctttatot  vffidoin  buona  parte,; 
mach?  la  plebcdìvnaCittàlua  fuddita.laqualefeordatan  dd  fuodoucte  natura- 
le  fé  gli  era  dichiarata  contumacie  ribellatine  vfurpare  nome  dì  c6fig!io,e  di 
Sanato.ediprerumetedieuTerenwdr^cediconcotdlajedlpace,  quella  era  to- 
rà ridicoladall'mcanto, e  datlalttodegnadiciJiiga.-edlf^  rareli- 
bcilatopoco',,fedallaruaclemaniah.iQi-rtVrr>p,->ìo[o  impeti  ire  perdono  per  sé 
iBedcGmi,fe'nza  ingerirli  più  innanzi .  E  qui  con  molte  parole,  delle  quali  per  na. 
iuraeradouitìoro,defiderandoancodidjrfodijrattioneal1a  nobiltà , che f'afcol- 
tauadifle  molte  altrecofe;  per  dimoflrare,  chcdefidcrai]  i  la  pace  per  (Uà  bontà, 
eperfuademBniaicperconfcruatioHedc'popoli  raccom manditi  d  i  Dio  al  Tuo 
,  1  gouerno,  miche  non  temcualà  Guerra,  ne  i  [accorti  potenti ,  che  nella  imigìna- 
.  tioneli  rafliguransnoi  Parigini ,  e  finalmente  cnnclufe ,  che  li  farebbe  contento 
.  "  diperdere  vn  ditodella  mani) ,  che  ii  yLoi-n:.  iV.y.ientc  fi  folTe  terminata  con  I'Ak 
.J£l  milaGiicrra  tràlui.cfci  Tuoi  nemici, e  ribelli ,  miche  rolontieri  ne  ha rebbe  per- 
dalo due  ,  echepcrviadellapaccogn'vnohauclie  riconofeiuto  11  filo -douere  , 
Dopò  le  quali  parole  i  deputati  furono  condotti  in  ma 'danza  appartata,  &  il 
RétiridurseàconfiBliareconiiuoì  .  Il  Gran  Cancelliere  Chiui-mi  Jimoflru  , 
che  larilpofiadelReerallaramoltoaccrba,  Maltiera,  e  Te  bene  pareua ,  chclra 
publicofifoficconucnutaquella  maniera  fierezza nte,c  rilbluta:  racco-iiaui  r.iò, 
che  hora  nel  confili  tare  fedataraente  la  materia.erada  mutar  ftilé ,  per  non  fi  pri- 
llare di  .mei  :j ne,  che  (in'aU'iiorj  s'era  eoa.  -..ulti:  iatichj  prjctiirm  ;  ci! ere  i!  line 
del  Ridi  fot<omettereraì\ìKriJi,'.:ii.  tur.  li!  Citi!  Jii'.iri.'.l.iiiì. ii.n  con  la  defb- 
j3tioncdc'Citradini,ne.con  Itt  forza  dell'Amatorii eflerfJ elettila  lira J a  ,ieU'atse- 
dio,. cosi  per  Icforzedel  popoloinite  allaJiiTe:'.'. ,  imiiu'  per  :nm  ilUlruggore  la 
maMior-epiùrìccaCirtidiiurtoil  Regno;  per  la  qual cofa. horache iParigini 
domati  dalla  lame,  commciitiaooàitarJaTOdTixa^orio,  la  ragióne  YO'eua  ,  che  lì 
, ,  iraruricro dolcemente  ,ni  fi  guardarsi  a  conditione  alcuna ,  mi  purché  fi  arrcn- 
;etiabilcqual  fi  voglia  più  largo,  e  più honorcuole partirò,  e  che  fe 


„    ,.    ,  deaero  era  accetta  arie  qua  1  ii  ironia,  più  [irei. ,  e  più  bori  a  re  noi:  parr: 

/    ,  ir  j  1 

j4H,/,'  ad  abbracciare  ràccordo,non  era  cofa  fprcnenolé  -,  anzi  deliderabile,  e  fallirà  re.  , 
.   .     nniMfrntlni  limninw  -  i-h^ i-nn  ;  depuntJJnpriMtÓ^bwtafse  moJer.inr.ien- 


.(i.i  1,1^.111 


,  .  permettefseancolorodipafsa.reaIDucidiMenap 
po:cf:i;ro  tirare  iconfeniire  alla  pace,  11  Marcici  al  lo  di  Bironcapprouò  la  p 
ma  parte  del  configiio  del  Gran  CsnceliléM,ctefcfiè  da  concedere  nual  fi  .vop 
con.ii  tiene  a'fariaini.perche  fi  fottomettefiero  all'  ubbidienza  del  Kè)titnt>1> 
qu  ulto  le  lb:;e ire] IVii  rc irò  erano  dille  lunghe  ■»  ij'.iliri  ,  ■:  Ji'uati menti  riunii 
molto  flànchc,  &  cftenune.e  gii  comineiauano  rifpetto  alla  Ragione  à  moltif 
care  le  infirmiti  nel  campo,  mà  non  fù  di  p.trere  jche  (i  coii..-i'.!c!;.c  a 'ileper_.it1 
pafinrealDucadi  Mèna.moilrando,  che  quello  era  m'allungare  il  rei  ripa  Imi 
arriuafjcroifoccorfidi  Fiandra;  che  il  negotiàre  la  pace  vniuerfile ,  era  tacer, 
the  ricercaua  gran  rempo.e  molti  miltnrczza;  i  l  che  non  fi  curif.iccti.i  co;,  i  l  - 
fe n  te  nego  tio;  éhéblloguaua  batter*  il  ferro  fin  eh' 


(iil  clic  la  i'.trin  :tl:  m-eeiliraua  ri  peri  are  alla  propria  iiilutc  ,  pcrc'iu  1  ri  :■.'■'  il: tra 
-  -   ,cadein  il  fondamento  della  Lega  r  e  farebbe  Biro  poi  faciliffimo  :!  emur.- 
inilDiicadiMena.econglialtri  delfuo  panilo .  A  quella  opinione  afsen- 
turtlglialtfi,é  però  chiamati  i  depurati, dopò  molti  ragionamenti  \  fù  que- 
ir—  chequajuloPari^vorcijeaiienricre,irRi;darcb!)elortipie- 


1590  Xi£rfl  Vndec'mo  535 

nafoiiijfattìanenelleliciireiiCte  nell'altre  core,  che  gllhauenerichicire  ,.mà 
che  non  voleua  ritenere  legge  da  loro:  quoto  alla  Tua  confciema,  c  canuerlìo- 
ne.Iaquale  rilerbauaal  fuoarbitrio,&  all'inlpirationidl  Dio,  ni  meno  soleuach' 
Eflìindaffcro  ìtrattareco'l  Duca  di  Mena  .",  effendoeglirifolntodi  nonirattare 
accordo,  fc  non  quanto  alla  Città  di  Parigi ,  e  finalmente  fece  loro  dare  vna  ferie- 
turadillcfa  dal  Scgret.Reuol  nella  quale  con  molta  dolceiia  di  natole,!  con  pro- 
feria  d'ogni  fi curazia ,e  Ibdisfattione  polli  blltefponcua  le  medi-lime  cofe.Aggiu- 
fé  letterepiiuate.&amoreiioli  ài  Duca  di  Nemnri,»  Madama  fna  Madre,  &ì 
Madama  di  Guifa,  clonando  ciafeuna  di  loro  alla  concordia,  &  afli curando  tutti 
dldonercrìceHerc  dalla  fuagratia  più  dl-quello, che  baaejTerolàputo  deliderart. 
RiwmaronocO  quella  conclusone  i deputati, mi cisf  do  il  Duci  di  Nemursalie-  ?7™7 
nodaU»pacecMUconfigliodelLegato,edej|'Ambarclat.Mendoiia,non  volle  ,.  J""' 
chc-hicrWaii  lesecffc:,]  topologiche  t Sputati  riioriffaotiTiHicmcr.t!.-  .  'li- 
die V,  i!..  !,1i.v*..,:,  .-.[tra  concordi. i,lc  non  eh,  iaCitrà  li  rime  t„ilv  in  ™r  fao  '% 
renx^affenro.efentainclufioneuelDucadiMeiu,^  ijl»*? 
chceffcndoconraiOBlfinfeddlim^òT 

'tìGglib,percl*:hetoCiitìnonrivoleuainalciinmDdofepararedalDiicadiMe-  JleJfr 
r.;,màiir.a)U;>reinocorrcrciccovn'il^  " 


e,  che  l'offa  bene  nodrirc.;p  ■miri;:!]  Imi     !.■  t;  nt-rr:i,  pur  ottener  dal- 

 ...  .iia.e  dalla  Jchn\-//.a  :  .■;:,nn,-!:i>lhe  il  iHim;i  tra;  tnpjretia  im- 

poffibi!edaconra.,nire.bai:cr.d'  no  rem:  ir.-:.) ,  che  !i  J  ìccorreffe  poten- 

uti:  :  ri  l'ir    .api  n  ■■,  pei  r:i  ,      tu  della  Icji, 


i-i  iiiuiuT,' vincitore  il  Rd.al  quale,  prefa  chefoffequella.GittàjtntrtIealtteic6fc 
nr,ht»^i!^Kr;'.:iioli,ei:ipK"hiiiim.iriii]cit.i. oltre  eh elicilo  aimeiza  collii  ji-o- 
l:arc]]ia  Inai  J.-.lia  ddmlciza  (le'liaii  principi  j  ad  vnic  fempre  i  fuoi  fini'con  il  ore-  Ptraakì 
tei-otaiKoi.uiiiriaioic.t  t-ntn  pigili": bili.-  della  lede, non  poteu.i  hor.i  in  quell'im- 
portante ceca  fi  onc,d  n'unire  quelli  intereflì  cojì  ilrettanicnte  consimili,  ienv.  i  in- 

   .chein  firtimrt 

 —     Itati  confederati,  iion  dijfsriicci'i-ioccorrcrc  corvine  'p^iji. 

Cr^di  Parisi  Ja.jiir.lenvcoiaa.c  liberata  dallaficJio  non  li  ruralTe  di 
  '     " '"  ;  _Màil  D.riceuutochehebbe  quello  vltimo  . 


alle  danno,  A  eoe  rum  alla  uccellila  delle  cole  ,& ì  gli 
.5rcar.a-;nra-i'arcbbellatoatrrihmo:  ""■ 

lopropolito molto diffcratedal  vero,  ... 

,cia  fenia  grinirbodiclétcito.duuendoefcrcitare 


o  In  IfpaEna,ouc  ve. 
:ro, edili  altra  parte 
utndo  efarcitare  vna 

 nrpo  quafi. 

più  che  fi  conueniua  andare  à  ritrou.trlo  in 


e!  tepojj 


■zzo  di  lleIuero:r.e:Le^cuali.di  più  <..r.mAa:i,-iite  rrai:.i;;li 
.perche  fapena  Parigi  «Gjer  ridotto  all'dlremeneceuitilth 
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fame,e  nondimeno  volendo  prima prouedere  ai  bifognl  di  Fiandra,* poi pa fare 
in  Francia  con  quell'ordine, e  con  quelle  proui  (ioni ,  che  alla  grandezza  delpim- 
prcfaficomjeniuano,era  necelTarlo differire  qualche  tempo,  si  ch'era gradillìmo 
iffrria,  pericolo,chel  Parigini  non  potetTero  così  lungamente  durare.  Ma  come  Prencl- 
ObUur,  pt  d'alto  animo ,  e  che  alla  maturarezzadelconfiglio ,  a  erompa  gnau  a  la  celerità 
■WDwA  dell  efecutione  .giudicando  quella  com'era  veramenK.la  più  graue  e  la  più  dlf- 
Pmiml  Beile  imprcia,  che  gli  toile  accaduto  di  maneggiare,  fi  propofe  di  volere  fuperare 
blwtlipr,  "tre  le  difficoltà ,  e  riufeirnecon  quellagloria ,  che  hnuea  confluita  nell'air™ 
RIIUj.  operationi,  e  perciò  difpoilo  nella  fua  mente  rutto  l'orJ ine  delle  cofe  ,  fi  diede 
prtrwjif.adefeguirlocon  tantafellecitudine,  chefpero  di porer foccorrere Parigi!  mezio 
Cj.-.'iifJn.ìlMered'Agofto,  per  la  quilcofansn  volendo  ni  ingannare  ,  nirettarelDg»»- 
jfmtì  tifo,  nato,  sì  come  l'hauea  per  innanzi  detto  al  Duca  di  Mcna,raiì  fciiffeà  eli  afiedia- 
,.:,;i>:i»  ti  vna  lettera  sella  line  di  Luglio,  nella  quale  dando  conto  della  fua  etpeditione, 
eli  aSicurauadidouereeuerein  Francia*  mezzoilMcie  venturo,  e  Eli  efortana 
ìfiUsllsU  \  fuperare  tutte  Icdirficolta ,  &  aftriugercsimtdefimi  adafpcttare  quel  tempo, 
fl,iitii-U.  nel  quali:  (peraua  certamente  di  potergli  liberare  di  trauaglio  .  Peruenne  quella 
àawlf'l-  k:icrjin  i'.nrj.i  il  ;> r. m t> giorno d'Agoilo,e  Ietta  dal  Magitlrato ,  ecommunicar» 
fwf  MI*  co'l  popolo, riempì  ciafcunodigrandiifima  difperarione ,  parendoloro  il  icrrnii- 
CnrJ.       ne  tanto  lungo,  che  noncredeaiio  mai  poterui  arriuarecon  la  vita,  per  la  qual 
cofai  lòldati  cominciarono  ad  abbandonarrìtmloanientel  iniegne ,  &  a  fuggirti 
di  notte  ,  ic  ipoueri  della  Cidi  derelitti  da  ogni  fuflìdiocerciuauod'Tfcire  dal- 
raffedio,cdi ridurli altroue,  non lovietando icapi del goucrno,  i  quali  fin  da 
principio  haueano  permelfo  i  tutti  HpoterG  liberamente  partire  .  Mi  il  Ré  G  co- 
me'lalciaua volentieri paflarc  ifoldati ,  che Fuggiuano,  così  haueua  dato  flrer- 
tiffimi  ordini. che  i  Tenaiani  fofferorrfblntl^covrretti  1  ritornare  nella  Città  , 
conofeendo  che  gli  alfediaticarcauano  di  fgrauatfi.i!  quale  ordine  efesu ito  pur», 
lualmcnte  dalle  guardie,  cagionauano  ,  che  pochiilimi  potelftro  nafeofamen- 
icfuggire.  Trà  le  difficoltà  maggiori  ,  che  haue  fiero  i  capi  del  gouemo  era  11 
RaitcnerciTedefchi.iqualihauendoviffutoconognifortcdi  liberti  ,  e  fini» 
riguardo  diftrutti  i  Giardini  .ePalagi  per  venderne  le  legne ,  e  per  cauarne  dina- 
ri, bora  che  ogni  cofa  era  confunta,  fi  haueano  dato  ad  ogni  ribalderia  .purché 
profittarti:  nel  cauarne  qualche  alimento,  &  hannorlferlto  molti ,  che  occulta- 
mente vccidelTcro  quanti  fanciulli  poteuano  hauere  nelle  mani,ncrpafcerfi  delle 
lorocarnl,  e  non  off  ante  tuitociòcominclauano  à  tumultuare,  Se  à  voleri!  lkaii- 
darc  .benché  te  il  Duca  di  Ncmurs ,  3:  il  Cauallìcre  di  Ornala  vfalfefoognl  ter- 
_        mincpoOibilepertiattcnerli  .  In  quelle  anguille  trouan  do  fi  gli  «(Tediati  ;  Icrif- 
feroal Duca diMena per  vltlma  rifolutione  ,  che  non  riceuendo  foccoriò  fra 
diecigiorni,  non  era  più  poQìbile  di  (ottenerli  ,  &  hauendo  farro  l'imponìbile  , 
ferebbono  feufatì  apnreflb  Dio  ,  egli  hnominì  ,  fehauefliro  prefo  Turrito  -■'Ila 
lorofalntc  ;  eia  Ducile  fla  maglie  del  [3uca  feri  fio  nell'Hreflo  tenore  icongiuran- 
dolo  perla  carità  de' communi  figliuoli  ,  che  non  permette  He  ,  che  perueni  fie- 
ro nellemani  in  cosi  acerbo  ni;  mi  co  lequ.ii:  L^ttcrn  r-CL-uuttdat  Duca,  e  pollo 
In  nonminnranguftii  d'ammodi  qucllofi  foflero  i  Parigini ,  vnitoturto  lo  sfor- 
ioJAkfu.-  Cuti,  u  • n  ii  natilo  linosa  Girti  di  Meni  dicci  l<--=hc  dittante  da  Pa- 
ligli IfpldìiiMarchefeAlcirandroMalafpinaifignliicarealDiicadi  Parma  , 
eSeiènonliarfrertauaconil  fuoElcrcito  ,  rotto  l'operato  farebbe  riufclto  va- 
no-, non  potendogli  affed  iati  in  Parigi  più  folle  nei  fi  ,  e  per  e-L-rtezia  -  li  man- 
dòle medefimeLettere,  chehaueua  riceuute  .  Eranocon  il  Duca  di  Mena  ol- 
tregliabbortinati  del  Chiroga  ,  &  il  terzo  del  Capiiuchi  ,  e  la  causlleria 
Val  Iona  da  tali  dal  Duca  di  Parma  ,  feicento  Lancìedel  Duca  di  Loreno  con- 
dottedalContedlChialignifrarellodcllaReina  Vedoua  di  Francia  ,  la  fan- 
teriaFrancefedelColonnelloSanPolo  ,  il  Duca  di  Ornala  con  rruppc  dt  Pie- 
Cardia  ,  il  Maicbeft  di  Magneti  ,  il  Signore  di  Balajnl  Gouematoredl  Cam- 


Duiizod  tv  Ci: 
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brai  ,IISÌgflorede1IaChiatra,  Ce  11  Signore  di  Rono  con  le  compagnie,  efegui-  n  B  „ 
toloro,  le  quali  genti  afeendeuano  al  numcrodi  dieci  malia  fanti,  e  di  due  mi  11»  u^,'  " 
qujt'roccnto  camiti.  Con  quelle  rorccclfendofi  aua n iato  fino  àMeùs ,  per  elle-  j„rj£, 
reprontoairaperturadi^ualfiTogliaoccafione.epctrincorareEli  aifediaricon  „  Jp„. 
hli»  vicinatila  ,  nongiudlcauaperod'elTerc  fufficicncel  ooter  foccotrere  ò  t 
vlron astiare  Parisi  ,  perche  per  il  concorlbdi  molti  aiuti  iapeua  haucre  il  R4  nufttìta 
I  S  I  c  nqa  in  ,;L 


Ibtto  ai: 


lhLomini,cheportanilol'armiptrfind'honore,  hen  accompagna  il  ,e  ititi  Ut. 
inedigeneroficattallleranoftliiiati,  eperii  numero, e  per  la  qualità 


j'VicennllcalcodiMontelimar.chet*^^  , 
«ciochcfollecitafreadognirxitcrelafuzyenuta,  fenia  la  quale  ili  roana  impoi- 
Jlbile  il  poter  ibuuenirciii  alTediati  .  Il  Duca  di  Parma  radunatoli  conCglio  il 
primo  giorno  d'Agolìo,  efpofe l'ordine, che  teneua dal  Rè  Cattolico  di  pa  ilare 
«ntntcolWercitoinFrancia;  diffequelladeliberatione  efiete  Hata  contraria  fi n  Jt 
alfnoparere;  &  allegò  leragionl  ,  perequali  rtimaua  l'imprcfa  di  gran  peri-A™/jti- 
colo  .  edipochiflimo  flutto:  mà  poicheera  parfocosi  al  Ré  loro  Signore  d'or-  ilmmi 

  .  .,-  ...  j-i!Leram  d'impiegarli  à  qaefto  viaggio  con  tutti  quei  ifir  mri 

□celli,  coilpregiuatuttiglialtrià  voler  applica-  /<«•  0" 
ic  i  carichi .  li  anali  forièro  loto  commelfi  riu  P«"'  <t' 
icineroilaudcdiUio  ,  a  lodisfattlonedcl  Ri  ,  &  i  gloria  propriadi  (étoeitS-  U$Cmi, 
mi,  e  qui ui  comparirono  àciafen no  il  fuo  carico  ,  diede  ordine,  che  refercito  «*»"■* 
giìradunatofoffèprontoàmarchiareil  quartogìornodel  mefe  SctilTeal Duca  *'£•  'V- 
di  Mena  la  certezza.  &  il  tempo  della  venutafua,  Se  auisò  il  medefimo  a'Pariei- 
■I,  s'.(';!"r,iniloloro,cheperil  fololincdifoccorrerli.e  per  il  mantenimento  della 
ReliEione^lRcCattolitoirafcurandonittelecofeiue  fenia  rifp:irmio  ,t;  ìi:;-  ;'  .  --'"> 
Bue.edidanarljefcniaalcnnadiquelleiicurciiedipiaile.ed'armeriidiritirare 

VoBhm,die!i%lionodiroandare,ec6ccdere,acciocrie(^^ 
Tiua,t  più  reale  la  tua  candidezza  di  procedere,  lì  poneuaì  coli  gMueimprcuJa 
quale  nondimeno  fpcraua  nell'aiutodi  Dio.enell.igiiiili:i:i  ,id.!  ,^!;«.  :!ic5dur-  , 
Te  felicemente  afine,  e  conqueila  rifolntkméliiÓBEre&dCo  da  V»lentìann  il*  >**/!• 
giomod'Agoiro.Coiiduceua1IMarchcfediRantilav.inEuardÌB,tranoco'IDuca  DVip"- 
iielbbattaplia  il  IWiped' Nicoli  olPrencice di CailcrBertrando,  ilPrencipc 
*  t 

mmgh., Italiani, e Spaanuol  ,&    retroguardo  era gouttti»»d»4Sianoredella I'"T"» 
Motta  àoucrnatote  ni  Grane  lì  ngh  e,  nelquale  erano  vèii^d?it5lÌeSu*M  ffeV 
ponti  fopralebarche,etut[igli  altri  rtromenri  bellici  accorfumati  à  cWurfi  ne»'-  '"P"& 
armate  reali;  Erano  irati  Tempre  glicfcrciti  del  Duca  di  Parma  pieni  dldifciplina 
pronti  ,&  a  (Tue  farti  alle  fatiche  olicruantì  di  pcntnale  vbbedienta^  continenti  di 
predare,edidanneggiarcnciBOghide  gli  amici,*  fiora  più  ebe  mai  conofeendo 
«rglid  entrate  in  vn  Reame  ,  ou  e  <ia  popoli  era  vniuwftlmetite  odiato  il  nome 
Spagnuolo.ed'hauernonnen  t    geuoli  per  ogni  piccolo 

inottoàrollcuarfi.diquclto.chchaueiTeàguerre^giiFeconvn'eiercituvittoriofo 
e  con  vn  Capitano  auueduto,  econfummato.fi  stonauacon  tutta  la  conte ntione  „j,  „ 
<ell  animodiconfcguirccheda'fuoinon  foffe  inferi  io  danno,  non  vfau  eilorfio-  «Z,™  j.i 
ne,  ne1  daia  occaGone  alcuna  a'Francefi  di  poterli  dolere  .  Campegeiaua  femore  c  i 
Mrnefehauetrehauutoprefentel'eicrcitonemico.ce^  ,i-  '  L 

ft ordinata  nc'iuoi  nu-rtreri,  marchiaua  con  dlligenu  fcoperte.e  rema  confuiìo-  i.  r,„ 
ne,  òiumulto,  iilcegiauaia  leti  per  tempo,  c  finche  fofiedlfpono^muBito  tu 
1  alloggiamento  factum  dimorare  in  arme  la  maggior  parte  dellefetcito  ,  ac- 
compagnanacongroirefcorteleVetronaglie  ,deilequali  baneuafattt  ,e  fe- 
ccuagrandiHimeproBifioni,  econcedendoin  mite  lecofe  ITionore  e  l'ainuu 
•aggio  »  *™™  ,  C  iforiaiu  di  readeifi  bcacuola  al  nationc  ,  al  qua! fine 
miteni  Dvtil».  .     LI    i  Mi»- 
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'TutoinFiandi^itragUSpagnuoIiconretirateiia  >  e  con {Ufliege 
rcdiquclliconchitrattiua,  bora  entrato  in  Francia  bauca  de- 
f-;;!t.-  le  anticamere,  e  la  llrettezla delle  portiere,  mangiaua  in  publico  ,faceua, 

i.i i:"!  '  >i  ■.!..!  :  ir.  .■".!■!.  le  J  ini  at loci ì ,.  ne  ed  ..-  !i  r.iu: 

c.rrm.k'ivicntenfi'ji'.ile^ctiitto  famigliare;  E  perche  nella  moltitudine  de'Cupii,,- 
n:duiomc,cheh»aeaid'intoltio,  dUégnaaa  Colo  fidarli  di  fè  tnedefimo  ,  voleua 
pcrfonakiinire  i ri rti:.! L- : i-  le  relationi  di  quelli, clic  baticnano  le  ilrade.da  Jcllef- 
lo  ttr.'iri-e  ron  b  fpie  ,  ,:r  ,...i>--r.-  l'in  lì  ine  ,'elle  ìin.-.reii  ,  ('c  affollare  fnr:e  le  [-si; 

.       j  i  notte  ,  i!  ■:"  i<.  pot'hi  l'i.  "    ..  .n  .  .■      <  '  inu.uio  ir',  li 

vJ"".'  battcrc-della  Diana,  è;  k  inaiti: , are  della  pente.  Con  quella  diligenza  cammi- 
..i»,),  nandocommodamente  per  non  affaticare  la  li  a  seme  .net  Henne  il  veniellmo  ter- 
*WV«  10  J1  d'Agoilo  nella  Orridi  Meàs  dieci  leghed 

„/  in  campagna,cnel  macchiare  con  il  DUcadilVitiw,  cuugu 

<£  "1  edeli  ni  o  luogo  .  Qnini  ari;  inumi)  ìrtrciuclcOUO  di  LiOI-  ,  -  -  - 

]ffin,  Vctus,  i  quali  paffuti  miouamcntea]  Re  per  introdurre  qualche  apertura  d'accor- 
do,  con  Tuo  fa  luo  condotto,  perche  nell  apprafljniant  deUefcrcito  Spagmiolo  , 
hauciia  rimeffo della dureiia  dlprlma  ;  erano paffati  a  negotiare  con  il  Djli  Me- 
lU  ,.i.,!..:iii:,-  introdotti  rei  coniglio,  ri  ieri  i  ::  no  I  eHltll]itn  ,n,l  1.1  quale  li  lioi'-i- 
1;  il'::.  ]  P:ir:,.-.:ili.f  c:-.f  110:1  piitev.ano  più  lfneri~J  il  non  per  .pianto  ^[.mi  ,  norie 
imi.  l'j.niii  •  che  tè  dentro  queftoiparit)  non  Sì  putelfcro 'occorrere  ,  li  venire  all' 
■  efptdi.ii:e\b:  la  fono  lidi',  perla  :un  l<:  l.i  Citta  ;i  iottraeffe  dalla  certezza  del  pe- 

,7. ricolo, nel  qualecraripofta.  Il  Duca  di  Parma  con  modelle,  mi  crraui  parole,fi- 
m>tlDÌt  sniiicò  IVlì'ere  v.:  nru  1,;- oimandamcnrodel  Rd  Cattolico,  con  (empiite  ordine 
FrmiÀì.  di  lo  eco  ir;  r,-  in  Ckt.n,  e  ili  prouedere  al  pericolo  della  Religione,  e  non  haucre  ali 
Ir.  riiii.ioi.iiinilliojieiiitr.itriireJaccordi.^iitJ^ta.iiijconkiiii'.isdLc'jr.rLi^ap.ir- 
mWi»  tuirccoii  vn  Prenci^  herciico,cnemÌcodiS.CJildi;mich*baucndoi  Parigini 
*»■.■;.*;:;  confc*traelorSa.eiMr^icocfempiodi fortezza Chnniana.fofferto  canio.pa- 

Jlo,= 

r.r,  Pari,  nelle  lime  di  quell'etere  irò.  f  he  curii  noli,  t  Ine-il.t.n  leìlarebbono  lolltitatLe  pere:  J. 
ti  ,  dm  ritorMreroallaCitti^crcimircrolqueftabreflc  patienia.Ritomatoool.depn 
;r».=r,:,  1  ,.,  ■■!  :M  .  ,  :  :,e  hauea  :  .1.  Lift  iato  1 1  C:,  ni  ni  ale  J  i  Gornìi  ,  e  liilrmnio  non  clkrc 
^«orecchie  allac. 

jrarlidiprcllo.otin   

  IL  .   lini  ■  1 1 1 e    ........ ual  Ré, tutti  i  peofieri  dell'vna  partc,e  dall - 

"'•  a'.rniì  ,  Pannili.  n "rarione  ted'armi  1  Era  il  Ke  in  mandili  imo  MTini     '  u» 

i'.  ^.tonarti  dal.eir-.lerniirà  per 

fìmUI  Squali  ctano  periti  molti,e  itigli  altri  di  Pietro  Abbatedel  Benc.huràiodlertr». 

t&  i2ok  nelle  eofe  di  ftato.fc  gli  rapprefentauana  diurnamente  nell'animo  natij  ,e 
^"'Wiflercetip.irt:^ 

fal:fhe/.'r.irip.'-.:odi.edl>i^,ili:i.iiTeridoi;.alaCit^ls,ivl[;m'P-,llll|,-,|^1'lll':- 
rat-orc,  e  pero  er.i  inclinato  il  voler  lattimi  [urte  del.1  elimini  per  inaiirnif  re  1 
iviTl  e  con  l  alirm  n  'e  p.iiLare  a.i  incorrale  il  loceorlinpareuali  ainiitor.no  imn- 
SÌAlma  11  potete  del  Duca  di  Parma ,  e  che  per  oppone  rfi,  e  relillere  al  campo  luo 
lifognafTe  metterai  tutte  le  fone ,  e  però  nonaràfua  arrifchiarC  d'andarli  incon- 
tri con  vna  n>ln  parre  del!  1  In.! -ente  eLe  non  ilin.nna  ballante  n  trjt-tcaerlu.Co» 
d        1  1 

eranoiprincipaliilDucadiMomr^ficriiUD-dlNeiim, ■  l™^"™! 4)  *?! 
ituim.e  di  ltirone,il  Barane  Ino  ri^.li'aolo.ri liberto  Monii;.  Jelh  C.ui!c:a.i  bii'.no- 

slia.&ilSignoredlCltóSlone.lo^liiw'lwne^r^ 

liLidere  referdto,  pache  dm  fi  farebbe  pocuw  od  manttnere  aflcdwta  la  Cuti, 
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tiélm[^reaf(>c«rfo,cI)eDonc[iii!piinioafred]o,  eh e dopato»! ti  erperimemi 
da'gran  Capitani  li  Coffe  abbandonato,»  che  quSdo  (offe  riuicito  il  difegno  dt  rO- 
pfre-jòdi  far  ritornarci  dietro  il  Duca  diParma,  ilroccorfo,che  in  tanto  haueffe- 
roTicruioiPatiginidallepochcTittousglTecirceuicine.&rebbeflatocciiltEnue,  L"a 
chealritoiTOÌnfoc&l«brnnadtti>Jwi^ritra 

r»khefùdclibeiatoinconiÌElio,ilRè,datU]ioi^iniopportunir«tefler  à  tempo  "l-'i"*" 
dioftarealnemico,IeiiàlWr^loiltrmadanodli'A^flOicemlurMrefcn:ico  "£  * 
li  t-oti.iullc  :id  ality.iart:  (itila  li-r:.;  di  Ci'Iles  trt  in:iic  liMita:::  da  P.:ri-.'i,  :'  qm.mo 
foledifi^tedall  efército  della  lega.  E  Celiej  borgo  foml^^^^ 
pianura  tutta  pai u dora,  &  ingombrata  daJl'acqiicdVn  piceo!  rtt», «he  flmnapct 
ogni  parte.Ma  dal!  7ncwira,cdaU'iltrolai^  5*"*'  •• 

due  colli,  nella  faliia  de'quaji  i  la  ftrada  maeftra,ched*MerS«tUiWàdlriwra 1 
-  "'  ■  "  '         '■■ ' :|.1C-U,i[|;,r  diriotiiiini-cntini'. 

,  .  :ri  II.MiL-Kiiiati.ij  ù^tiddU  vJ- 

, ,   della  ftrada,  ilcorpo  ileliabattaglia 

alloggiinaalc^vt:,.  adleeak-dd  bar-o,;  l.;  c.iu^ien.i  dei  ietr,i;;iurdo,  copren- 
do if ipaUe dcHVferdto alIoGgiat» neirWrtlIb della T^rwfc djceoWoce vèttì,  „„_-.- 

1  -      Il  ||  |    S  !  quiutror^'i- 

uu-r.n  I-^n^H^n:IS::j,,or,JiCi:.ti^nnr.C,A!1m,!IUK;ÌLÌrJiT^k'!;  i-;oo,K,r.-  "/'"»«-. 

q-^r^s-irnciuidarchi.vj;-, 

dall  altra  erajo  col  locate  l'artiglierie.  Appenaera  alloggiato  Icfercitodel  Ri  che  S_7I  ■* 

1                '         i              I  * 
K-^^l.commciaroiu^^ 

niluo-  i//„,/. 


di'lm:.: 


la  di^olition.- decampo,  l.i  quale  cXIlti- 
f:r.iirarorio:il  pm;>noa;i^i;i  a:!,,.,,, o.F,,:^o 
line ,  i  attt^*M^(»J*WtiBctó0i 


ohi       i-;iii:l:L  cTì  fero  a  iminVloA  5  tonificarlo 

coriynalarsa,  erilenitatrlnciera .JaojalcSaiJel^iBta'auTihtmoocortrom.e  : 
con  mene  lune ,  lopra  fe  quali  cMnomlfcrattS»rtgUé»MM»W"»Wficaro  il  carri-. 
palGM,..  quali,  vi^.iaiiiriaùiropintinn.-iffikrj.SL-Lteto  cosi  fermi  sii  ciuciti 
'['  !'■'■■» ^[uatuosionii, perche  il  IJ-jcaJI  l'jrni^a^b.cJ-.e:  !',!;::>;,,;  vlVi-i 
,      ,  ,  toprou" 

■?.    d     '"e",1'.  1  r  ,  I 

MlSi^P'U*"^*^*'**^^  rpmnza  dell, 

vittoria, ^udiLa,,;^!!^.,  rcNii.rirfi  l'ailalirc  i  nemici  iv;i  nvo:l,  di  ini  -i^tì', 
al.o:  pi-L.,a:;.  Sii.ua/uanc,  ,n  tini,,  franti  [cji-.k-., inV. il  F, -u.,,-  il  v.,h,:,.d;  ri  -,■ 

■la  ca-  i,L, 

Sl?^i    >MV1*1^leaB»l  nOtt«ml6»0«li»«iérl,efarabini,  il* 

■■■■'  ■::'■. ''"'■,   k  ■  il  'liti  |i.ìf!;iii,-.:  :,■  .!  ,  ,      ,,.  ._, 

!  1  1  I      'l-'n-irOj.HMl-od^r.aii:^-,-.-  ,/rj;,.!,; 

■      '  tentare  i  ammode  nemici  conmjnd  ;rc  vr,  tromber.  «fefo» 

tS&T^t?!^;.^!.     'r.-'in  Pr*?  ■. 


krD.diMeBafurimeffo  « 


"  »"j>  "I-li  ■■  ni™,.         v,:i,io  .  ,  .i!1   ,       rh  -  " 

■fpjacfiiole  al  Rt ,  ,.;à  st-^ìi  era  cov  ai-  i:>  C >it;i.-,>  r.mc  <t><™™ 
■■'  s  '^^air^d'aariDgeHòallaliattakliaàiuo  mal  «rado  "'- 
meta  per  tipo  nere  in  arbitrio  della  "fortuna  quello  .  che  f*A*"i? 
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haseiu  lì  curo  nelle  mani  Mà  i  ti  tanto  preoiemno  le  tofe  ài  Parigi ,  perche  ccn- 
fumito,  quel  poco,  che  fi  era  potuto  ri  pi  re,li  Ci  tri  toniaua  allalìre  rteita  dì  prt- 
mi .  Se  era  neceffarlo  d  aprire  i  parti,  acciò-  ri  potelTcro  concorrere  le  vittonaglie; 
perla  qual  cora  il  Duca  di  Parma  hauendo  in  miti  quelli  giorni  prouare  l'arnie 
aelRi.riconorciuroefattamenieilpaefe.emattirameniedeliberaroquello,  ih» 
doneffe  op»rare,dlede  voce  di  volere  combattere  allacampaana,  edirpoflorefei- 
titonellafuaordinaniala  matiinadcl  quinto  di  di  Settembre  prefe  nell'alba 


largamente  le bnedenLldite dal Prcnclpe  dlChia mai* da  Giorgio  Bafia.tfacr 
do  due  grandi  al)  della  cauailerìa  leggiera  coprine,  4t  ingombra  (Te  quanto  folle 
p^ibileilGmdellecoHine^pQimarchiandovcifoinemici.ctimincianelldifcea 
Sere,  ini  conpaffo  lento  ,  e  trattenuto  per  condurli  nella  campagna  ,  facendo 
alto  iptfTc  volte  ,  e  trattenendoli  ptrafpèttare  gliordinifuoi .  Diede  al  Ducadi 
Mcnailcaricodellibattaglla  ,  nella  quale  poli  tono  lo  iforto  dell'infanteria 
1  Italiana,  eSpagnuala,  Interne  con  venti  peni  d'artiglieria  fii  il  tetroguardocra 

guidato  dal  Signore  dei  la  Motta  con  le  la  ne  ìc  Borgognone ,  &  con  la  fanteria  de' 
Valloni.  Foie  à  fiancodella  battaglia,  mi  fcparati  adeOim^ecàGiilftrailStaaom 
della  Chiatra,  &  il  Colonnello  San  Polo  con  i  caualli  ,cion  i  fanti  Francefi  ,ÌC 
egli  rlmafe  libero  per  poter'andarefoccorrendo  per  ogni  parte,  hauendo  fcco  il 
Conte  Aleffandro  Sfora* ,  Nicolò  Cefii.cc  Appio  Conte  concento  foli  ciualli. 
Come  fi  vidde  marcili  are  alla  volta  de'  nemici*  per  la  il  rada  maeftra  rifulutarné- 
te  l'efercitodclla  lega  fil  vniuerfalc  opinione  di  date  una  delle  parti:che  quel  diti 
.1.  j.  doueneficuiatiCTtecombatteteAil«Pienod'IMt3EP'^«=ongl; occhi  perla 
p"  letitiaifaiullinil,pofto£ongrandiffimaceleiitì,econefattadiligi."iainordinan. 
,.,  *  -m  aarerercito,neiriflelfomodo^hefittouauapcrinnaniiailogglato^fpettauacoa 
Zlj''-  grandi  Hi  modelìdeito,  che. Inimici  Gradendo  alla  campagna  poieeii'cro  faco!- 
TjZ?.  combattere  Tenia  vantaggi  .  Erano  ordinati  di  eia  tutti  gli  (quadroni  dei 

'£        Rc.eiwfcinefrettopertlratVI'artlglierie,  c digiì ifMarchefedi  Stanti  ailar- 
M»J>*  E,indoquantoplùpaieMrctìln«^dtellelueIancielarciando  il  poggio  ,  feen- 
Seni  ^DilentimeMeinUerió  il  piano.quando  11  Duca  di  Parma  vedendo  coperto 
tJ,-„,  dalla vanguardanuMUpa^i'eierdwikLRi^ 

ni  i  a,  tenioadafpcttarlo.datidcglifproni  alcauallo.fi  pofeallateiiadella  battagliale 
i„;;n  arrellatoilDucadiMena,chemarchiauatultanl»»eribinemld,ilfd  improui- 
hif^ii  ramentevoltareveribLagiiìpofloallamanofiniiira.emuiatoi'O.tdine,  Mchela  . 
««uni  battaglia  era  diventata  vanguardia  ,  &  il  rctroguardo  battaglia ,  ucondulìc  im- 
iduvb  prouifamenteadoccupareiborghidiquellateira  .  Siede  Lagni  fopra  il  fiume 
bqrtidf*  Marna  disi  fatta  maniera  ,  cheiborehibenchedi  poche  calefonojù  la  ripa  de- 
'  3  (Ira  dalla  qual  parte  erano  ambi  gli  eiereW  ,  e  la  terra  i  ripofla  fopra  '■-  r" 


hJr-  contraogiiiiu^airtstinit'ne,  riunito  a  Tu. 
liì'i  parendoli  di  poter  difender!  borghi  podi  oltre-  Hi. 
tn  W  perlaquale  ven  ina  no  i  nemici  ,  rotto  ,  e  disfatto  il  ponte  ,  accie 
w  •'■IP'  ierocoii facilmente  paflarc  ,  fi  ritiròcon  le  fuegenti  adifendeteil  iccinto  dell» 
/•>'/'■"■  terra  ,  perafTalirelaqualeeraniccirario  ,  che  li  paffafle il 6nmc  .  HDuca  di 
Parma  prefi  ,  &  occupati!  borghi  fenza  contrailo  ■  vi  alloggio  Tubilo  la  fan- 
r  ìfe  ,  emciiOmiglio.lifcollodaeira  ,  s  accamponel  luogo  di  Porti- 
noli retante  dell'efcrciiq  ,  attendendo  con  0randilTima  diligcn- 


iJJK»  Xibro  Vndttìme . 

ia ,  t  con  trincler» ,  «  con  argin?     

Otùt  ad  impedire,*  ingob 


trinci  tri ,«  con  argini ,  e  con  ridotti ,  e  con  mene  Lune  ad  affi  curare  il 
«mpoAadiBpedirc.&ingombra'rcradiioditutioflpaerc all'intorno- Il  Mar- 
chele  di  Ranrtdopòl'haiiere  con  lavarigHarHia tenuto fofpefoinolc'hore  ,  con  la 


ìberaaa  dì  combattere,  I*  e&rciro  reale,  cominciò  inclinando  il  giorno  i  marchia- 
re ancor  egli  Terfi  Lagni  ,  lafciando  motròdubbiofo  il  Rd  qui!  forte  il  difegn» 
de'nemict,  perche  it  prendere  qucfla  terra  flimaua  neceffario.cheefli  pafTaffcro  il 
fìuroe,il  che  gludicaua  non  drwer  loro  riulcirc  fenta  graue  pericolo  di  perdere  le 
r»naltroalmenoilreoMtiardo,emoltopiùelijiareuadilfelleìcrcdcre,che!Ì 
gDdCC&lnolilDacadl  Parma  forti  per  dare 'artalio  ad  aleuti  luogo  dirocillrti- 
mo  ,  polche  volerti  cambiare  verfo  Parigi  da  quella  parte  lafciandofi  adietro  it 
parto  ai  Lagni,  perche  daséHefsoii  farebbe  (irrito  in  meno,  e  orinandoli  del 
coneorfodellevitrouaglie  harebbcaffediatodaid  medcfimoil  campo  fuo,  peti» 
qualcofaambiguoneiranlmo  ,  nefapendoì che  partito  rlfoluei-fi  per  tentare 

Jaal  forte  ilpcniirro de' nemici,fpinreil  Baron  di  Birone,il  Gran  Priore,  eMon- 
EnordellaNuaìfeguitareilMarchcfedi  ftaniti  *  attaccare  più  caldamente, 
chepotertèrolafcaramnccia,  per  prendere  qualche  conìetruradjl  procedete  ,  e 
da  gli  andamenti  de  gli  inimici,  mi  hauendoi  Carabini  imbofeati  ne'lDoghl  rel- 
noii,  ch'eranod'ogtiiint.ornorkeuurovaltiroramente l'incontro,  &  auuanian- 
doGGiorgio  Balla  con  quattrocento  lande  per  lò!i«ncr!i  ,  andò  variando  la. 


fo ,  G  ritiro.nel  proprio  alloggiamento .  Il  Duca  attendendo  tuteauia  1  prendere, 
iaiortificaretuttii  polli  ,  ch'erano  tri  l'vno  Efercìto,  e  l'altro  per  difenderti 
le  forte  affa!  ito  alle  Iballe ,  fece  anco  la  mede  (ima  notte  piantare  l'artiglierie  con- 
tri la  Terra  di  Lagni ,  benché  con  il  fiume  di  meno,  eia  mattina  nell'Alba  eoa 
vndecicannonieominciùipercuotere  nelle  muraglie  :  Spreroi.ua  da  prìncipi* 
la  Fin  la  batterla  del  Duca,  vedendoli  fiume  di  mezzo,ecb.e  latra  la  breccia  non 
fi-poteua  per  l'impedimento  della  Rlulera  venire  In  alcun  modo  al  l'affai» 
*=- — >--'-'-  ~   j--^.^  che  11  D«ca fatn-  


:     In  tantoTReTu^^  ,  ch-eran^péToperar7! nemici", 

mi  In  tempo,  che  di  gii  l'alloggiamento  della  Lesa  era  Sballatila  munito,  e  for- 
tificato, e  tutto  l'adito  ingombrali.  J:,  ™:pi  .li  ;:u.i  -.li:,,  i:he  il  Duca  di  Par- 
ma s'haueua  collocati  d'ogn'mto,  ~  . ,  hni^-i  i  ni  aio  ,:,u-:  ppe  ,  e  da  più  par- 
ti per (occorrere gli affedìati  ,  le  -i:;jr,>:-n;uf.-  icn/.i  <.-cfi  Renza  ,  perche 
11  Duca  non  curaua,  e  nonirimaua  quelli  foccotfi.fe  i  I  gróffo  dell'Efèrcito  non  fi 
moueua;mieradiffidli(fimo,c  v-i  i  l  h.O  '.ii;  ;.v.riito,  ebe  il  Ri poteffe  piglia- 
re ,  perchenonlimoncndoCper,:ni  i  l'ain:-.;^  I.-ignl  ,  c  reltnua  aperto  11 
partbdivittouagliarelaCitlidaqiicllapartc  ,  e  li  mouendoG per foccorfopaf- 
laiTelaRinlcra,  ìlDucalafclanjii  1.  ii'.ni  J^i  i\iiie  ,  ._-  mirirendofi  ne!  polloab- 
bandonatoda  lui  finirebbe  ineamtnato  per  fa  ttiado  diritta  con  le  vittouaglie 
à  Parigi,  perla qual cola rtandoegli  comeimmobìle  nel  foo  pollo  Tenia  ,  che 
lì  porcili  prendere  alcun  partito  ,  confultaua  tettauia  quello  fi  douefli  operare  . 
Il.MarefciallodiBiroEeerad'auuiiò  ,  che  tenendo  l'i Iteffa  Grada  ,  chcnelriti-  . 
larGhaueua  tenuta  il  Marchete  dì  Rami  ,  e  donando  due  corpi  di  guardia  , 
cji'eranodaqmlla  parrei!  afTaliflei!  campo  del  Duca  ri  la  mano  manca  verTo 
Meòi,dou'crs  meno,  che  «di  altri  lacchi  fortificato.  MoofiErtotc  della  Nua 
eradi  parere,  che  fi  paJlalìi  il  fiume ,  e  et»  mettendoti  aHefpalledL  Lagni  G  at- 
tenderti di  momento  in  momento  à  rmforaire  ,  e  rinfrefeare  il  prefidio  ,  Ipc- 
rarJo  ,  checotìlòccorfopotertecontra  i'impun  de'nemici  mantenerfi  .  All'- 
rnz  ,  it  all'aJtroilOiondejuilRe  ,  che  in  ogni  modoil  lalciaua  Ubera  al  Du- 
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calal1radadiPirigi(pciche£ii;indo  verloMecij gli  fi  abbmdoainaijuiito  delia: 
ilrada  dì  Cclles  ,  e  paifando  il  fiume rJpiù  nd  meno  fi, tra  lafciau»  aperto  l'adir» 
della  medefima  lliada  .  In  (amo il  Duca  di  Pannar ifoluco  di  nonpetder- 
liientodUempO)tfiri!i-!ii!i;i:aììiJi;ii-:.!L-]iuocunÌ!-li'j  lece  Jan:  (urinfai 
l'affalio  alle  muradi  Lagni,aricarche  1  ipertuianonfoire  molto  capate.out 
tre  fi  combattè  ferocemente  pe/l'vna  parte,e  per  l'altra,  il  Ritirato  dallo! 
di  Vederli  perdere  tutele  fue  pa  Aite  fatiche ,  non  potè  contenete  sé  medefimo  Oli 
non  fi  auaniarc  iriuella  volta  con  tutto  l 'e rctcito'ichiera tosila  batiaHlia.mà  Bm-> 
7  n^L  '.n  [i.l  riimn  oiifiglio  di  quello,  che  ^douefle  operaie  .11  Duca  dì  Parma  all'.  ■ 
incontro,  non  fi.  moaCQdodaJ,rj(3ii)tO  delle  r^iomrkatknJfliwrlè'CrriUDt^iired 
nel  circuito  del  fuo  allociiamcntDl'erétcito  in  ordinania  voltando  la  fronte  ver- 
rei! nemico , e  lafciaiido ,  ci   '  '  "   

mento  l'auafro  ,  ilqnalcc/l 

dtdcniroyndirordincdiedelaV     , 

rinficfcirequelli,  che haueuanofaflerimol'jlì'alto , non lofeccroafila _pcr  fila »; 
coinè  inlcgna  la  buonarcgoladeltn  difTef»,  mici  per  fletta  ,  ò  pir  inefperieniXJ 
Tollero  mutare  lutto  in  i-nrojf  sin  fiotta,  dal  che  effe  ndo  nato  tumuliti,  e  con-1 
j,       ,  fuGonc  ,  eliaffalitonnonpcrilendoL'oprórrunità  ,  rei  telatoti  o  con  tanta  pie-1 
p"„     ft«<*r*fl8ta|,,'«hei'f^to:ÌOT  V"  s!'"  n-eduh'mo  rriezio  di— 

,  forJinatn,  urei^oilCuiLllo.ii'CLTo^ionclaFin,  oc  il  Rcfu  fedamente  con 
irtrt/V.  augum(ii:-.>.!i.-l  fuo ctml^lio  freeware delUììuRc  JcTuoi  ,  i  quali  circondati 
Ant-  dW>tlbnl>  edagli Itajtanl.cheàeata,econemulationesrandiilima delle na- 
%,;»tU  cionihaucuanodatolaflalcp.eraiifeniaremiinoiiemaadatiifildifpida,  onde 
*JL  ,,, tL  ncinvieffendopiùluogodiopcrarcaicunaco&  intomo  i  Lagni,  n*  per  difen- 
muSptiU  derlo  ,  piper  ricuperar!  o  sfi  coftietto  pieno  di  ice  rb  i  flì  mo  do!  ore ,  e  fàntt-thirt» 
*</W»Ù.  tàuwdiXDiipKUfatta^mttlpi^a^Ùz™™™  ■  PrefoLagnl  ,  te 
l.„-,,,..  arertolsdcc  dei  :iumc,corlcri>  dalla  Barre  di  hi  della  rmiers  le  vLccr»n  nel  ti;  -.tiri  ri  - 
t 

„-.*■..;:.,  ilr.llulo.iiwiliillaaifiljfif--  -=    -..■.>-■■■■:—:  - 

'J,f.pj,  cisterna  ruina,cdcfolatioi 

"lcVS'ìÌ     -.  

.in  haicbbcpiù  volutoi-i.Miiii.itti.it; ,  &  fi  ,ri-Jcrudl  sfuriarle, 
iti ortimajn»nte  fortificati ,  &  ^ ìih-.n- .! -.; .c i  ti  -iitr._-k-  t i --■  j . | ■ . 

 .r.ulleuua  ■  leuhiie  ,  olle  al!  .lK'cr.u  o  ii  l\ir>  Ui.'citorùi'.ii.m::- 

to  dalle  continue  l'ilklu- di  tutta  i 'eli  .ili  pnilVu.i  ,  epiici'i  ;>i  emuli  unii  in.-  in- 
k  tn    i .  eh       I  1 1     i:  .ri.  I    p  m  J 

e    I  1  lini,  :r  '..ili    ili  :,  il    li  n     ,  .  i,  ri,,  ni  ■  :n    l  .,.ill,  .'li  .  ■  hi  i.     .•  '.  i  '  i 

rpcrar.i.uk-Jlar^ià  JiP.u  iiji.  e  Ji  >-eniu-  ii  ì.iU:  .iflia  co'ne.nid ,'  unii  poi.ii.i  pù 
liilVeiiri-iiliili.ii;  A  i  patini,  liti  ik-.l'A  re-ai  ,  t'Hiirtànanii  fi  iVin-  voi  ■[.;:':. imi.  Ilo, 
cherrihoK.lWMV.eiiiorrliJaivloeilsio  nielli  rati,  i  !ar  p;r  tL-rv."..cin  I umi- 
do rcgueute,chcl'ii  il  ftttlmo.di  di  Settembri- i-Ji.  I  Eii-niiiu  i iu. binatila ,(tct- 
;>  alquanto  fermo  quali  sfidando  i  nemici  alla  battaglia  ,  ci  non  rampare n- 
Joidi-mui ,  ìii'.-iu-i.  .1  li.jr.ir.v.n.i  i.iie  ,  ni.i  ri.-ii.iii.lu  tilni-.,  !.i  ;.i::icai,.r.ii .  prete  la 
volti  per  riiirsrfi  alle  mvradi  San  Dionigi  .  .'.hi  tt.-.ii.ii'liai,, ,'  ,■  ■ -randelli  tute- 
r,t'tlitto  nell'animo  per  l'improlpcK'  fucccflo  delle  cole  (in-  >  e  JeiìJeroiò  pLire 
dioperatecoib  ,  cnerendeffe lo fpitito  ,  &  ilrredito-ilkiW  Armi  renne  in 
penìierodi  volete  repentinamente  dar  quella  notte  la  li-alata  alln  mcJ.luiia 
Cic.'uli  l'.n  iii'i ,  ECiitanJo  Ji  tuiiì(-«iiif.-  a'I'iiiinimiiuiuiii  hi  (liraa  ,  ijneilo,  che' 
,  o:i  hailediricosì  lungo  ,  econ  la  iiccefiitàtancoettrema  non  haueu.i  rutusont- 
tcnetc,  r.J  lenza  molta  ragione  era  cntiato  in  quello  penficro,  perche  le- 
sala ki  flrctteiia  dclfaiTedio  ,  molti,  de 'Ci  tt  aditi  i  non  beli  Henri  dell'elico  B 
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&mc,erano  ti 

cl;e,oltr;riu:  d<-il,l  ;;i-]ite  d'Anne  in.   [airr;i  vlcit*  'i  I.  <■■>■'■■■  i  M,.   

chedaCiartm  ,  e  da  altri  luoghi  fi  condncemno,  ftrjiuii|at]e  da'prefidijdel' 
ìW.ch 'erano  vicini  dc^ni  intorno,e  quello,  dwlnipwtiw'piùlil  tatto  cri  ctedi- 
liils.crii:  .  -~l  vLfiiianza  di  Muro  tk-rcitOirai™  ,  che  d  lapsus  fj'lcr  ;.  ("liìitt-  ili  Hi-'i-- [  lo 
<iel  Re  rcndelTegU  tavole»  fa«t[,ecooi.^ 

alle  lòllteguaidicic  alle  vigilie  opportune,  per  caftodir  coli uaMedrcSu del- 
ia Terra.  Mora  il  Ré  hauendo  riformo  di  tentare  queita  imprtl  5 
mtidiconuenìtecorneinPiaizad'Armenci  piano  di  Bendi  poche  rateili  Ji- 
Jlanie  dalla  Città  ,  e  me  (Te  Infiemele  frale  che  perqotifto  sfóB  eondiróia- 
nocon  L'Efedra  ,  prefe  su  le  duehore  della  none  li  -rohaMl  Parici  Con 
-duceimo  ™o  forarle  voluteli  llfa^  hfiì  " 

ira  Umile  ilBarondlBironc,  &  il  teraoconlHnt*ano*on)ìnfMn  onìli™ j.i  *" 
SiguorediLauardino.  11  RefnnlMconMttliPwitìpi,  eCaWtani erari  la  * 
«uallcriafchicrata  alla  battaglia  ie|Mi^^  * 
fatte  della  Città,  laquait  come  più  remota  dal  petfcotojlìimanano  meno  Guarda 
ta  .  S 'approntarono  le  Itale  alle  porte  .  Se  alle  mnrsBHedi  San  (it-rnisrui  Sai  '* 
MatefcìallodiAumont.iSanMicficledq Girone  .e da Xauardino lr\ San  C li  " 
topo.c  San Larctllo, mi ptr tutto trou arano i diilcyfoii parati , c vigilanti  ocr 
chcilDucadlIsYnicin  ,  il  cicali.-  con  dilha  no  tncci.i  ì:  Attore  L-  "c  ('-'  '['iiion 
hauutoieotarcdcl  radunarli  iBondì.c  del  marchiare  alla  volta  di  Paria!  e  cer 
cìòhaucafollccitamentcdi("r;  ■  ■ . ,  i ;   ",  '  j  '. 

mancandoilfondamentodellc:  i  .  ■       '.  ,nr.::à 

lic'Cimiini,!  tJapit.iai  lenza  ■  : 
nontlluoEd.o  e  IRdc  ni         11        I  ,  . 

o lènto  prerelaitrada  mL  j,^:i;-.,|,,rl  ,  i;,:Jlo      Vo:;ii,»/';".:V:-  .n  (Vii-  %\ 


Linplfol 


■irpnlo  juo  !0p        ;;,ih-v.v  ui57w 


,  pzrlaijnal  c 


fa  liuti 


tutta  lagBDtenel  Cirdcl  giorno  fi  ri 

nomolti,chcilR^nul,tii1(lcc,,rinn^n3uc||cman  . 

sgfF^^asieatSS&S 
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!  i/XTiko  del  Duca  di  Parma.ilqnak' non  poteuipaffart  pei  altro  luogo.dic  Pari- 
I  alterno, farcbbcllaroneccflìt  nodi  arrenderli  ,  polche lllìuca  di 
: bbepotutoxfàfuic.11  pilo,  guardato  4a  tanti  gente,  fé  tortelli- 


rei 


irato,  né  meno  darebbe  h. 


i  ella  tir  d.  .  ....  .    .  . 

i'écITcndo  rilblutoi  combattere  ,  te  crtendo  con  quello  penGero 
■11  iJ  :  l'urliti  ,  doueuanelprimoincontra  attaccate  viuamente  il  Duca  dì 
1 ,  ■  inumi, che  hauelte  tempo  di  trincerarli;  perche  le  bene  lo  fpatiodalla  fr-' 
■l.  breuc  .o.iii-jlLaror.onondhnaiocontantoordinc,  ccootarf 
rifoldati  del  Duca  ,  auuezzi  alle  fatiche ,  che  in  mancodì  venti 
bore  furono  fornite,  c  per/et  lionate  Icrortificatronl  ,*B*  quali  lanorao- 
A  1  Lìtui  ili. '.miti ini,chf  i  fanti  pi  iuati;  aflilleua  il  Due* 


■y.  itcr.j 


medefimo,  facend^aglMBgceoicTi  dileguare  ,em  illa- 
uoro.  T  affarono  alcuni  aJtriTimpaticnta  deU'efcrcito  Reale ,  chchauendo  ve- 
duta tan-ai  -i/i  -k.u'i  t.ji-.,-  «, .:,  f.n  ,  r  tu-;  >■->..>  cenroic  Pane  -ihe 
dopò  tinti  (tu'".  &■  j  laiiie,  iiun  lui.  ii.i  mente  fino  airtltrernOjflC  a  lauti 

Cju;I1"'  .*>  ,-iO(i,i  Cicntilh^ti.n  i..,oc  ■lui:  tracoropoflu  qccl  cimpo.non  ha- 
«eiTeforTemiil  jti.iuud.tul.en^pt:  .i  !;  f.;:n,l.  ili  -ime  ,  in)  dopobreue  dl- 
mora  ,  e  quali  mon  contrailo,  lanche  I i  : ■  ■  i  i  ap;„i.nt  i i  :>>r  combattete,  la- 
C  iiU.ro  libera  la  c  i-:  pj!:..,  ,  e  te  di  ila  vittore  a!  nemico  OnJedalUn 

canto  ratte  e  U  dii.  iplu.*  srl  Duca  di  Parma,  era  ron  amm;ratione  lodatagli". 

■1.,    ."*  --iv.  -  (.  .lice  : -  i!  re:i:-..[.        i; .,  -i.-.ii  n!.;  mirile 
credulo  ,  <i.  vnCapitanod.  tanti  fama  forte  ir  ir.  ti-.ikm,  pei  (.méttete  al 

puru  .ubiti  •<  Jill.  fan  usa  uni-La  ,  che  ron  pi  fa  p(:  t'u-,  poitua  ftuiamente 

ottcnerc,c  con  quella  crede  tua  haucITero  trateurate  qóellceofe  ,che  l'opponnni- 
r(:  „.",,,-,.  lhi',.!ii(,.!u:--.:„intflr.iu3  .  Scufauanoaltri  il  Ri,  e  dìfeoncuano  forre  non  me- 
ff'»"  no  Andatamente,  che  il  lafciare  deboli  prefidii  fotto  Pariginon  farebbe  flato  al- 
*>  V<     tronfie  farli  tagliare  a  peni  da'QltadlDi^da'fòldatl.che  in  grandiOimo  nume- 
ro dlfpe  rat  a  mente  farebbono  vfriti  dalla  Città,eche  l'a  Bali  rei  'efe  tei  toael  Bue» 
motto  fuperiorc  di  numero,  eoa  fenza  conGdctationc  al  primo  ariiuo  farebbe  fla- 
to temerario,  e  ruinolò  configlio,  perche  fe  bene  no  del  tutto  fottificato,  era  di  gii 
nondimeno  alloggiato  ,  e  nonhaucrc  hauutoa  fronte  vn  corpo  tumultuario  di 
gente  collettitla.  Se  incfperta,  che  fi  poteffcfpauentare  con  l'impeto, .òdifòrdina- 
rc  con  il  mettere  tumulto:  mi  vn'eièteito  veterano,  condotto  da  Capitani  di  fom- 
"    mo  valor,  edìgtandilfimaefi^ticnia,iqaaliluuertbbonofaputo  valerli ,  e  del 
proprio  vantaggio,e  della  temerità  de  gli  affalitori:  fimilmenie  feufanano  la  pre- 
fteiza  del  ritirarli,  e  l'at  tri  bui  nano  non  ad  impatienza  del  111  umor  Franco  k,  mi  & 
Jauio,  e  fondatoconfiglìo,  poiché  non  G  denono  auuent  tira  re,  ih!  pontre  i  ibata- 
tliodificuri  patimenti  gli  Efcrciti,  lenza,  che  ne  porta  rifurtare  premio  cquiua- 
fente  il  ptTicc io.  A  j!ì.  ì"i;idie,  miai  Dnca  di  Parma  trincerato  nel  fuofortc,e 
u.»     conllpairodelfiumeapertoallefpallenonhauerpotuto  apportate  ba  vicinanza 
*»F*  deUTOcid«>dciR4  incorni^  UngrerTo 
*"T  **  detlevlttomglfclaPartgl,  onde  effereflato  prudente  auuifo  il  (ittrarte  la  nobil- 
„      f  tà  al  pericolo  delle  inièllnld,checopiofBnicntegeimoglianano-  &.  igllahri  pa- 
'/  limentlgrìcertìdeilafanK,  era^rtelaìm^  - 
'«»  Communqucfi  foife  il  Re  ridottoiSan  Dionigi  1  vedendo  moltiplicare  le  mal» 
i ^tie.enoniì  trouando  denari,  ni!  in  publico,  ni  in  particolare  da  poter  foftenrre  f- 
I  Sri  efèrdto,  deliberà  di  fepjrar  II  campo,  e  preaedendo  ali*  fi  enreaza  delle  prouintie 
Z         rttetwiVa  pprtflS  d  I  li  vn  rampo  volante  ,  co'lguaJcfwffelmnedlreaiDucadt 

PririiLii!  1:in-m,:[[i  it.-.v/l-^ì.  .SiieJi  ivi  unto  il  Prencipe  di  Olisti  nella  Turtn.i, 
tTb,  a.  ilDucadi  Mompenu4(iinHortr^l»,tiiPler«^ 
-tLì,  eadiNnmSintianip^a.&ilMarcfcialbdiAumontnellar^ig^ 

MonfiEiwrdtuJNuaiKlUBiiaj&eBllrolMartrciallD.e^ 


mi»n[ce^(»BedateHitee]eClMàchetenen»c:ftcoriuicÌnel  Parìgi.oan  tu  con»  .. 


trconuicine  à  Parigi.oan  fu  corpo  .,„,  , , 

.ti  patimenti  i  fiioi  Ibluati,  e  petue-  S™*" 
«ditedìrerratglilepoite,perflTer 

a  con  lira  /rlipmf        rlip  il  hvnn  . 


«■eaolmenre  prelidiata  n  mefiti  batteria  con  tata  rchemenza;  che  il  reno  "ì 
io  proftrare  le  muraglie  fa  prefa ,  e  con  grandinio»  finge  IVcdieslata .  &  il  TT"" 

'  "  S*eÌ  1  '"tl"?0>P"cn, ''"nodl^^fwdeiwtloneS.Li.rftopiegne,  S^E*; 
'ecSmcJitàdlaìIa^iarelargamente^^ 


■^.^UEpoefondopartlt^^^ 
dartene  allacafeloro.con graffo numerodi  canalli  j'incomraronocon  i!  Vifcon- 
tedi  r^uan;i,eton  il  Stadi  Filandra,  iqualiTfdt)  da  Dreni,  accompagnauano 
^yy»1.18.1"  "'Wie  hauertcmpodiriconofcerfi  striarono  frani  bieuol- 
5™»?™  t«»o,e  con  ita  ralere.d'ambe  Ieparti,màdonò  due  hore  di  afpro 
«battimento  li  parte  del  Ririmafefupcriorc,eTauancs,e  Palamita  lafrtatli  Tl- 
?*">* 1  c«naMi  fuggendo  fi  Tatuarono  nella  terra.FÙ  orme  i!  pericolo; che  corle 
inqucnigiornifiattidiTroiad'effeKforprerada  Moniìg.diTimcu  Ila  Luo-  r- 
Brente ddRin^^mpag^  ^eh^endoegli  tenu» 
ntcuniil.' Cittadini  gllriuldrori  (èlice  tn&e  .ch'entrato  ne 


.  di  poco  nome,  fi  vcJèi 
di  modo.che  non  hanendo  \  '  ~ 
"nello ,  che  importa»  pi  ' 
Hminutione  del  creditpi 


apifijrtìGitìrÈojBoq^dipólntrt^  ■:  im,.  r,-,;i  illa  .„ 
^lMg^^>aiMto!°>  f*f  U  difripli™  WS. 


uu.jiiinoracwtatcmCDieolTeniaia.tìdi   , . 

do  ^ranKudd:.ki,.a,,lli.pr:lllilionidìTittouaglie,  ch'cglu 
ordmeerafolitod^fare.pcr  tenereabbondantellfuocarnpo.ini: 
fKffoperlancgl.gcnialoroilrittoddl'erercito^raeoXettoì  pera 

T tEÌ^J  Saccomanni  predado,  G  di fter.de fiero  la7gamente,cofc 

Spagnuoli.e  td^  nofai  più  1  Valloni  à  depredare  ratto  iffi  ^ 
«"""«•^^«eilooghUchcil  RdnelIugoalTediodi  Parigi hanea lafaatì In. 

coritIaieEentiilelD.eloodiauajio  non  metiodi  quello,  che  per  Innjii  odiaflcro 
emornwrafieio  de  grVBonottiJ^raffedlodi  Corte!     nrotó  ra^rSwS 
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farle  venite  ,  e  nondimeno  il  Duca  ingegnandoli  di  fupplirecnn  IWultria  a 
mancamenti  tanto  importanti,  ri  nouó  datarne  pani,  e  con  tanti  efperimenti  la 
batteria,  che  il  giorno  dee  imo  li  fto  d'Ottobre,  dopò  elTerfi  combattuto  per  lolpi- 
tiodi  qnat[rohoreconfommape[feuerania*liSpagnuo]i,EliIalUni,&i  Vallo- 
nimefcolati  entrarono  nella  Cittì ,  eflendo  tettato  motto  Rigautcon  la  maggior 
parte  di^defenforl,  fatto  prigioni  la  Grangia,  e  la  Cini  con  impero  grandifiinio 
iaccheggiata  In  rantoli  Réi'era  morto  da  Chiaramomecon  ottocento  caualli 
pcttcntaredimettcreinCorbel  qualche  foccorfn,  ma  fentlta  la  perdita  nel  ritor- 
nare a  dietro,  dicdelòpra  il  quartierodi  due  comctredi  cavalleria  leggiera,  ap- 
partate dall'altre,  e  rottele  in  vn  momento ,  e  ptefi  i  Capitani  fece  gran  di  (lima 
flragede'foldatì.  PrefoCorbel  moltiplicarono  i  difgudilrl  il  Duca  di  Parma  , 
,.  &iCaplFrance(idelIalega,  perche  al  Duca  pareuaconueneuolcporui  prelìdio 
"°-  *  diValloni,àd'Iriliard,die>Weftffi^ 

t  li!  Mrn,J;  ':  PsrLj;in;  rmrJtrain  in  iril'u  ,  r'r.c  y.li  Spaninoli  con  montati- Hi  ih- 
/rinitCtr  utnirui,  volefleroirnpadronirfi  di  quella  piai»;  e  di  moltA«lo«)Sc  vfurpate  per 
'  „  ,  fe-medeljmLeTOlleflandjflèacquiiiindo:  pcrlaqualcoG.il  IJucadi  Parma  (cn- 
'  tendo  la  fofpittione  dc'franccli  ,  c  tornato  a  Tuoi  primi  difegni  di  portare,  la 

„„  i  guerra  in  longo  per  confuma  re  le  forre,  e  domare  l'iiumore ,  non  meno  dell'vna  , 
jno  d  fport  gl    n  ni  a  ri. 

tmtifù  «««(««Ila  formarne  alle  cofe  del  XdW^ 

faffitla  'di  riwrnatline  In  Fiandra,  oue  era  grandifiìmo  ì)  bifogoo ,  chei'hauea  dì  lui  , 
pj,,i  i  c  <*cl  l'eie  rei  toluo.  Loperfuadeuano  alla  tnedeljma  deliberatione  molte  altre  cir- 
^  .confìanic,  la  diminuì  ione  della  fila. gente,  che  per  l'infermità  feemaua  di.mo- 
ji,„.     .mento  in  momento,  la  flrctteua  del  denarose  la  (cartèlli  delle,  prouigin  ni ,  per 
'le  quali  cole  non  poteua  mantenete  la  dilci  pi  ina.  la  ['.a.;  ione  contrjrir! ,  eli,.-  l'ini- 
■  pedina  per  pottxi^prajyftffwiiidejiell'otlo  dubitaua.chelidimlnuifìe  la  fami 
lua,eii'auuiiiilt  il  v.iloié  de'liioi  fiikl.ni:  le  inliaiv.c  nccciinre  e  nìnkEpjic:  teche 
da  tutte  le  parti  Jnfatiabilmenregli  erano  fan;  di  dcn.-.ri  ,  ha'.n-r-.il.if  pijifuilòcia- 
-,  fcunOjChc  egli  Per  fatiate  l'aniditit  di  tnttihaueffeconoottifeco  t  momì  d'oro  ,  e 

finalmente le icfrmTtonl di  m Ottiene  gii  più  tollo  motmoraùano,  cheloringra- 
tialTcrodel  focco  rio  pregiato  loro  in  cosi  grauc  necertirÌL,  &  inpericolo  tanto  eui- 
dciitc-Pcrqnertc  cagioni  hauendo  melTaCarbcl  in  mano  del  Dura  di  Mni!,i-  la- 
ciato  nelfuo  effere  Laeni,  che  per  innaniLhaue»  deliberato  di  fmintellare ,  fece 

r,in'n<lrr>      nLi--^  ft-  r^fll  ,,r-,ir-i  I  s  i,  .  I ..  *  I    ~.|..  .1  ;   ■■  i  i  n  J-o  In  rìrhlal 


itendcreal  Duca  A  ajPirlgìni 

Parigi,*  aperti  i  partì  opportuni  alle  rittouaglie 
Btratia,  impropria  all'operare  più  trattenerti: mi 
TOpric.lafciaré  per  raccorrete  di  amici  in  pericolo,*:  i  neon  full  one,Af- 
ì-ì.h-ìilu-r  iì  ione  tutti  quelli  deUalega,  i  quali  hauendo  conceputa  fpe- 
i'efeteito  Spaenuolo  non  folle  pcrabbSdonatll  lino  al  fine  perfetto  dell - 
clu:  il  DuciUÌi  Par:na,ei-iiii  k  ione  delle  centi  un; .e  con  i  dinari  del  Ri 
i  folli-  fv:  rulkunrc  Mia  [mente  jì  pallilo  li  ro,hnin  i- l'ili1  na no  radile  u  [- 
i  ir,  vnriiF;ir..;r:niaM[..i:  partito  ier'za  :  r.cceilarij  loccoifi  Hi  seme,  e 
P^Iua.akvia.A  illlin  diMen.-iinperlòna^iDepaialì.HPaiii'i.e 
irSeaa  Velcouodi  Piacenia,chcil  Cardinal  Legato  partendoli  impro- 
pria nuou  el  n  W  Lesalo  f- 
-,e  reiterate  mftsnic.eciijj]'- dora  i  ione  al  I  hir.i  Hi  Panna ,  accio  ritira  Ite 
iknionc.t  come  li  eidr.cHe  1.-  parole  non  eiduauano,c  che  il. Duca  tut- 
Jinaua  l'efercito  per  partire,  il  Ducadi  Mena  attaccò  Tubi  io  perviadi 
jrdi'Villeroinuouotrattatodiaccommodamentoctin'lRd  per  ponete 
agli  Spagnuoli,,enerdarloroda  credere, che  partire  le  foni-  Ioni  lolle 
amente  per  concluderli  la  pace.eprrconfrgueiiza  fofle  a  nei.  p-r  pi  ni-? 
efc,e  tutte- le  fatiche  già  fatte.ruand  quello  morte  il  Duca  di  Parma  daj 
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fuo  proponimento,  rapendo, che  il  Duca  di  Mena  non  fi  farebbe  coi!  facilmente 
accommodato  l'animo  &  dcponcre  te  prdefltl  fpcranZi  ,  Se  à  lottomettcrfi  all'im- 
perio lic'l'.ioi  nemici ,  che  quando  bene  l'hawelTc  vii  luto  fare,  non  confi  Rena  nel 
fin  pciti'InlotiuelladeHbcratiQne,  mi  birosnanaicheTl«cefirentlEecotìti  altri, 
ch'erano  lontanì,iliu;ii,<'  tirati  da  vari  i, e  digerenti  :  uteri;  [li  .i-he  in::anii  alia  con- 
cluGoncharcbbehamitorempodi  ritornare,  e  di  perturbare  tutto  quello;che  In 
tanto  rifoiTcappantato.Mipct  non  ponete  in  difpemione  le  cofe  della  léga.pro- 
mifelorodi  far  contare  comefolTeatiiuatoà  BnilTelIesdugao,e  ttemamilladu- 
cati  per  il  pagamento  de  gli  f!ra:iicri,  e  di  lalciaic  vn  numero  opportuno  dicaual- 
li,  e  di  i'jnii       bbidieoiadelDucadi  Menai  per  foftenere ,  e  nei  continuarci» 
guerra. Mà  i  denari  pareuano  pochitSmi  amielli,che s'erano raifigurati.chefopr» 
dì  lorolidoucITeroverfare  tutti  itefori  dell'Indie  ,  e  la  gente  che  fi  lalciaua  era 
ben  atta  à  mantenete.ma  non  ì  terminare  laguerr^ondeciafcnno.mà  i  Parigini 
particolarmente,  che  haueuano  patito  tanto  innanzi  alla  venutale  tanto  haueua- 
no poi cócepitodirperaniadopùlarrluodclcampoSpagnuolo, erano  ridotti  in  y, 
grandil]imaa!liittionedanimo,accrefciu(apcrla  partenza  del  Cardinale  Gaeta- 
no,eperchedalnuouoPonteficcVtbano(eitimo,edopàdilni,che  riffe  fotamè-  JpfZér, 
te  dodeci  giorni ,  di  Gregorio  Quìrtodecinio,  chegll  era  lìicceduito  nella  Sede  ja^sif, 
Apollolica,  non  fapeuano  quella  li  poteflè fperare.Siì  il  Duca  fermo  nclTuo prò-' pSEsì!, 
polito  dopò  venti  giorni, che  haueua  dati  di  tipo  di  ri  polari!  refcrcitajin-fèli  lia  ,^f*J    ,  . 
diCiampagrapei  tcnet  H  nemico  tìp«roàqoaIpaWc|dlibiTf  pei  picgare,etc-  fa«rgì 

il^ri:  ^qne:l:i  nudo  nirm  inlidiolo  il  ;  mimo  .  ITìIIil-iilì  din!!»  IV'iiTi-iio  In  l'urit-  ■ 
tro partì: Vanguardia  codottadal  Marchefedi  Ransl,prim»bMtagljac6(lott»dal  xxi.mì. 
Signoredcllj  Motta ,  feconda  battaci» eh  egHgcmniiana  daftn^tómoj e  re  i*,,r,or- 
troguardo  condotto  da  GiotglóBaJff1.  Mat&iaua  noi  avi  gli  (quadroni  Tempre  Mn-t" 
ordinati  ali  j  batra^lia,!:  i-f.  i  cirri  <!d.e  caglili lie  dallVn  i-.n;o,c  dall'altro.chegli  'W,firiÌ.- 
lènauano,eilnchiudeaano  in  luogodl  trinciera^e  fiteneuano  coil  vicinicene  po-  „  J^/«- 
tenanoIbctotterfifcambieuolnicnte.reniamoltDintcruallodi  tempo.  Erano  rat-  ^hmilfm  • 
«  le  prouitioni  di  virtouaglie  .  e  caminandoper  paéfc  iettile ,  le  abbondante  non  rii*j*  •« 
liaiieanoneccliìta  di  al  lituani', le  non  tanto. ijuSm  i  causili  k-^icti  3(1  lare  li  di-  r.i.ij,,,  . 
fcopenabatteuauo  le  ftardé  vicine,  ndquclti  j'allontanauano  molto, perche  cfse- 
dpj'eièicito  fèmpre  [otum  l":ii;iiir«,  e  pronto,  i:  ililnuilu  1  cmnb.nE-.T^,  unn  rtmcns 
d'eutre  colto  ^&JlTalito  improuiio  .Mà  appender;  partito,  tirando  alfa  voltadi 
Cartello  Tlcrrì  nella  Ciampagna.rhn  il  Barone  t!iGu:ri,i;q  ini,-  crai  Mclunoaf- 
faliradi  notte  la  Cittàdl  Gorbclicàei  PayigiDihaiiTOanonegligentemenic.e  de-  M0«» 
bolmcnte  prclidiata,  fé  ne  refe  pidroneAronl'lfteffa fortuna  tornò  à  ricuperare  Givi 
tignl.il  q  li. ilecGttoall'iauuifo  del  Duca  di  Parma  non  era  flato  f™""*""11  am--™r  cinv...™ 
la  quali/olà  pertu rbati, e  grandemente  cOmoflì  l  Ptóglnl.ieceroi 
iiliiVi.vIcgatoS^j.cheprocuFaaèdifiifife     '"H  ' 

cc.cqueltihios'r.ilu'ieiT.iriiallac.-ii.lotta  dc'vii.  

Spedi  il  Vicelegaro  al  Duca.il  Protonoraiio  Cifraci:  Ilo  i 
•  •  ÙLiiD  iena 

faticò  con  ogni  poOi  bile  efficacia  di  pW(u>jfifeìtefllre,niàllD.di  Parma  feuta  ■ 
dou,cheiiruocl"crcitorcrrir.tcrmitàer.ii;randcl:;eiiijd:in;iiiiito,ci5c  la  ^io- 
ne era  contraria  à  poteradòpcrare  cofaak  ima  ,  .rfi(  :  P.u-;l  fi. i  ili  riciTcrmaiiu  l.i 
fua  prete nza,c  continuò  il  fuo  viaggio  hauendo  qualche  fperania  d'ottenere  Ca- 
ilelfoTierri  pei  vn  trattato  ;  -che  tencuacon  il  Vlfconte-Pinart  Goueruatore  di  : 
quella  tetra.MilI  Ré.ll  quale  partito  da  Co  Ir  plegncji KCoropagnato  dal  Baron  di  ' 
Eiro;ie,edal  Decadi  I,t-mi;.niii:.i,  có  in  Icieiunni  n.'rodi  iiL;[.:i,teqniua  il  medt-  1 
fimocamminoaéircfercitoSpjgnuoloperlmpcdirlodi  non  acquiitarel  luoghi  , . 
chetcneuano  dsllàfua  parte  ,  e  per  procurare  qualche  opportunità  di  danneg- 
giarlo haucndohauuco&lpit tione di  quello- trattato,  vi  fece  entrare  il  Signo- 
rj.J.e[laNuatontrccena>cauali,econ  léicento  fanti  ,  .per  li  aual  cela  ilJJu-- 
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diParmaefcluiodjquellafpcraniacriinandoalIamanra  finitlm  pttìà  ì  dirit- 
Mn,H,n  11  «mino  per  ritornufenc  in  Fiandra.  Seguimi!  Ré\e  camminando  fpedi- 
<  ''  sfinir  bori      era  ii  Irome.hora  ali  allodiali!  d  l'Iati. hnr.i  lo  n  re  mima  die  iD.il. 

",;;.?  ."1;-,-.-T."^r...;-t  .,lJr.;,;v.„:1a,Ji,-,!c.1-.1..1JcoL-,^;';.inr„'1,e  i.-.mv,  .t/ì,.. 
d'-/of;.».  liana*  Eircondaua  refèrti».  Procedeua  con  riguardo,  econ orditienon  mino- 
ii-i.à!  'ai  Duca  Jì  Parma,  e  contenendo  tutte  le  parti  del  filo  campo  lotto  la  medefima 
i-  direiplinajOXpiBtMlp^iN&lHuolCarGouunguepreinerifj&auiinque  lì  dima- 
irr.iii  ti-  Urlisi  il  nemico.  Màcficiidoficamininatoin<iucltomcKlod«ldecimQtcrzo  fino 
■      a  .!.  -11  vi;.-'!![i;i'iUÌr;t^  ili  ili  Non.'mlin-  il  Ri1  deli  L-im!:i.I;  v  una  Hi;  erV.-ttn  ài 

-nj.  ià  m./-  tanti  follecitudinc,e  di  tante  fatiche.fartc  cinque  fquidre della  cauallcria  j'auan- 
W    pi*™  zòsù  la  ItraJamederiin^pcrlaqoaledoneuapaliaJeiicampodeib  lega  .facendo 
mìlui.a  morirà  di  voler  attaccare marchiandola  baiugila-RiceueriiijaiCarabini.cn'era- 
Uaitmii.  no  apparecchiati  à  tutti  gli  afsilti  ferocemente  la  (cara  m  ucci  a  ,e  fotten.lo  fuori 
fu'»       de'  ripari  delle  Cimitela  racoll  andò ,  fpjr.indo ,  e  ritotn  indo  faceuano  nella  ca- 
fttunu     uillcriadelRénonoicdioaedanno',pe[laqLijlcol»ilBirondiBirone  penfarido 
fuJitUfr  di rompedl^edl  kturfiquetto  tralcio,  joucfìMu arditamente, che conlideia- 
ia'tgaìl  timciir:  cor.  ottanta  celate  iperar.ilo  di  rimetter;!:  e  di  d  n'ordinarli  .ma  iCarabini 
-  b+'im  di  ceicndo.conforme  al  loro  (olito,  per  rltirarfi  dietro  gli  (quadroni  dell'elettilo  ,  il 
B/r-jm      Barone  G  auuantà  nel  feguirarl!  di  ri  fatta  maniera ,  che  tradotfqnadredi  ianete 
fwjuWi  della  v  anguardia  fi  trouiicosigiauemente  imp«Enato,che  mortoli  fatto  il  caoallOj 
ma/»,  ih  erainmanifello pericolo dirimaner  prigione;  il  che  vedurodal Conte  TiUiercs, 
,-.    I sua  cn'cracrigrolTo  di  celate  alla  delira.i  dal  Signore  d'Hiirnieres,  ch'era  con  tiou  jn- 
.>••"•;<"  iaculi  ji:.ìlÌ!liiìt.l,  i^niianzarono.iioiimeiioi-irriiyioLin,,,  re  .li  Ini  perdi- 
frignarlo,  màcaricati da  tuttalacaualletia della  vr:nnu jrdLa,c I  .pi,m;n:-nJo  di 
{'  iiiv^ninuiio  lolite  (..Italie,  le  q»  .1  i  mreio  ihll'archl^iiate  .1  principiodclla 
"'  f"J  fcarainuccia,hauean.il;ilkcit;":o  'I  carri-. ui nate,  cnmieniie:.!  te  jen  Jo  il  ranvxj  i  r- 
!=,.!,[:  f.riusuìdoilttinj  brinila, con  cuiJenKrifcl-.ioJi  r.manrrm  tatti, le  il  K<i 
meddìmo  ,  &  il  Ducadi  Luiigauilla  curigli  aliti  due  [quadroni  non  fi  foffen» 

..  .  (  ci  Binine , che  i  pie  J  'nibifi'  >n  duet  nnpar.ni ,  .  tra  l-.iii^aiiienre din.:o li  ■ 
'  j_,  mici,  furono  da  loro  lèguitati  fin  al  villaggio  di  Lingauille ,  oue  foprajJgiunBen-- 
T r  i  dolanottefrafènneaIcombitterc,edieDe»lRiopportiinacommodità  ritirar- 
"  ''  .  li.  Alloegiàeglicontuttelefuegtntia!PonteArsi,oueri(lettetuttalanotteiri 
L,PTì.  ■'■  ^P- '■'■«.  n-:„  r,-,,,,K:.\-    n,:nki    ,.,.-.-|-.e|.cL.-:.i,ìe;,1,':l-i,l  r,. 

~~  „  ,"4  tenenalngrwilffitnoioIp^RiDflquanieri,  Etanta  più  che  11  rotta  degli  due 
ìi.C'Lr.  M-u.iroiti  era  iVSuii.-,  cui  più  (errore  ,  e  per  ic "lo .  ci, e  canni. .  nor  allindo  1:1  >■  ;> 
;,i,iueco,i  il* -il 

i,t*U—  buca  di  Neuerscon  le  forte  dell»  Prouincia  ciCiampagtra.epatfmeMU  Signori 
diGiurilcd!Para6era,cheptefo,eptcfidiaroCorbelcraiu.l ÓUcdUPKMe  venuti 
■Sif./-.  àritrouarlo,pcrlaqUalcolaaec"ici.ir-iJi  furi;,  cominciò  con  mag&lor  ardire 
ti*.,»,  di  primis  moleft.irertfercito del  Duca,il  nuale  intento  al  fuo  viaggio,oi>ofinii>- 
r^j.'iaf»  J  ucndu  pei  cola  alcuna  fu.iri 

•mi/lOi  miiiaaatnnanu  comniodam-nte  .  Ma  il  di  TÌeeiimonono  precedendo  leterei» 
-Hit  Siili  vcrfoGuìlà,  ilRideliberatodiMMrequalcfielnipref»  ,  afTall  con  tutta  laca- 
Cfi,  p  uallcria  !  l  maliardi.!  .  :a  .inai::  luucild»  :  Jn.ialto  ,  ".<.  cipudirc  I  anni  per  cnm- 
™,o ha:terc,nnnnaar.cironoiCi'anir.i  dit-oiniiiciarecor.il  (olito aulire  .a  Jcaijniuc- 
eia  ,  mala  caualletia  del  Rè,  chel  quello  effetto  d  ini  li  in  P,ci  io,e  iqa  idre  I.  .;- 
klfwitnt  ueabanoto  ordine  di  rpinserc  innanzi  ,  e  noti  dar  loro  tempo  di  danneggiati: 
Tkmp  con  Eli  archiBHfii  ,  ali  attornio  di  maniera ,  che  rimaneuanorutti  si, 'I  Campo  . 
/■'  ■  -  fé  Giorgio  Bai , con  mille,  duioto  lancio  non  gli  bauefTe  oppott unaroente 
"J'!."-    ,1  w        \      '      i  ta     t  n      I   truppe  dell.)  canalkn.wrari- 

>'■  cel"e\l:fr».1aeperrq.'imrre  ,  Oab.it.;  .  inà  non  ^ihcicnt,  a  ritenere  lincoii- 

tro  di  tante  aiìe ,  perla  osai  «aia  il  Buon  di  Birooe ,  no»  potendo  lecwaue  refi- 
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todaJ  racdclìmo  Ré,  il  quale  con  il  re  ito  della  cente,e  con  mille  fanti  ingroppati 
del  reggimento  veterano  di  Parabera,  s'auuamauaper  ingrolìarla  battaglia,  11 
Balli  non  haocndo  ordine  di  combattere,  fi  ritirò  culi  buon  ardine  foteo  alla  di- 
jc&delBldlqnailroni ,  fc  bene  non  potd  fari»  con 
cine,  eie  non  refla&ero  In  poter»  *»*»"*«S£l™ 
fipntldtgiialtri .  MàifRd 


flafiero  In  potere  de  Franceli  alcuni  cani,  i  quali  a  calo  l'erano 
--'     -*ìiflUi— "  --'->—-■-  •  m„_„^  


la  tanteriaordinatameme  reiteratali  ape 

ìic''' 

friYrarXffi^deTl^  dw'll Reneì marchiare  J0""* 

poigeliemolelliaallXferdtode^iSpasnuoliJrDucadiParmaarFiiiatoalcon-  j™C 
fine  ,  prefe  licenza  dal  Duca  di  Mena  ,  storiandoli  con  accornmodare  parole  Mnjl 
di  cor/firmargli  l'animo,  e  di  perfuaderll ,  cheiibreuefofse  per  rieeuere  potenti  M,u  - 
■Intuii  gente ,  edi denari, -pernonlafciatloralmentedebole , che foiTeallretto  r,ill,)l~ 
ac*iuenltcofiieriild,eoi»iroffi!  alter»  dltallaóldl  Pietro  Gaetano, &àqudlc('rfl" 
diSpagnuoIidi  Alfonlb  Idanues  ,  che  rimanendo  in  Francia  vbbedi fiero  intera-  iiam 
n»e«cellftic«,dqtulelafciùancoqiiatnoccntocaualli,ecento Carabini  Vallo-  *Ur',  £ 
r.ì,  [nnaUalnd  aBgiBntialteraode'TedefchideiCollalcopnrpagatodiIRt.o: 
alle  altre  Torse  FranceG,EÌuJkòcórpnbalbmeàloflcnerc  le  cole  della  lega.maf-  ifUo,cml 
<Iinelntempo,t^eilRédiuifol>rercito,eperkarecreU4deldeiWUO,cpCirau-  "Si.  ' 
iicrCtìpafHK.crainwùfciladecliriation-.  '  ; 
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□  igifeed  by  Google 


ijoo  Libro  Duodecimo'.  jji 

*,  &Jft!tarreturione:  mnailRlàH6ariB,t  rinoui l'oppufaationt.Torria anco 
iOiu^Parma ipirtmiljtttorfi, &HKlfccnuiadifinc,ltHtl'aSi4io  ,  e  fi 
mito  aiti  ripe  itila  Stnna  . 

S-ESPSI  Rari  o  non  meno  accefì  gli  animi,  ni  me  no  fanguinofe  le  rluolu- 
fiS®*n  tioni  dcllagucrra  nelle altrepartt  del  Regnodi  quello,  che  fifof- 
hS^gSB]  fero  ne'luoghi  ,  oue  fi  ritrouauano  gl'eltercitl  principali  >  pero- 
HmhB&wT  ci"'c  rnilli  nel  petto  degli  huomlni  gli  affetti  della  religione  non  1 
flw]S83B  particolari  Interelli  ,  e  con  l'ani  moliti  gli  Intreccili  net  d.-lk  fit- 
BSg — IBI  tiDni,  ciafeunoardente  perai  medefimo,  quatiin  caute  propria  , 
éc  in  controuerfia  appartenente  à  se1  ftefib' ,  s'applicaua  con  tutto 
illuopotereairamminiftratìonedtìlìwini.  Siguerreggiaiiaperciò,eda'càpi  ,e 
Concroatoridc'due  partiti, e  dalle  perfone  priuate  di  loro  fpòn ranco  volere  con 
ti  raedcfimaeontcntioneper  ogni  prouincia,  màcon  variiiuccelti ,  e  con  diffe- 
rente fortuna  delle  parti .  Eranoprincipaliffiml ,  e  molto  perito  lofi  l  moti  nella 
Bretagna,  prouincia  granda,e  ricca  piena  di  pBpoIo,copiofadinobiltì ,  riguatde- 
iiole  perla  grandezza  della  Cittì,  &  opportuna  perlacommodità  del  mare  Ocea- 
no ,  lungo  le  fpondcdelquale™Ita»ffcttewaioiieGdilÌende  .  Tcneualeparti 
de!Rc,Si]nomcdiGouernatore  della  fui  parte ,  Henri  co  di  Borbone  Prenci- 
pedi  DombtsSgliuoIodclUilcadlMompenGerijgloimned'altiliimo  valore,  mi 
ltsjk)  a»l  [idi In.- 1  i.-  Ci (  r a ,  c In-  li  jj-.iiii.irii)  il  mime  fuo,  che  fé  non  forti:  (tato il  fo- 
mento della  balta  Normandia;  che  confinando  con  quelli  prouincia ,  tenerla  le  p,„„c 
pati  del  E.d,&eragouernata  da  llJuca  fuo  padre,  farebbe  fiatio  dalle  forze  magV  ^j,/  Dl 
giori  della  lega  od  ile  acciaro  dalla  provincia,  à  facilmeiiti'  opprclfo.  All'Incori-  la£ìt, 
'  p.iruto  J  li  iT.iiiiii:  i  iìi  i  .meno  Urica  di-  Mercurio  ,  il  tu.,0  .. 


o  (Miiu  Gciu-iusioì-ì:  della  proni™ 

■  e  dl.-iw~--> -■■■<■  -■  

"      ■■i.-titi.-itria  fnamoKlicIi  aur.irn:...  ... 

o;iqi|al 

ikr.;u:ir.n  più  rollo  '.ti  iJ;i:iii':p;  !  -p.ir.ito  .  tilt  1  vnionc,  à  loro  non  ir.olto  frati  , 


>(ttffodellemigliorCittà,edc'luog)iipiil  forti,  mi  pretendendo  anco-,  eheà  a»r«»* 
,-iariadi  Luo--mburgo  Conicità  di  Penteuria  fua  moglie  lì  apparteneifé  il  Duca, 
romedclì'modi  Brctagna,hauetn  gr.wdiiEmo  feguito  di  ratti  coloro,  i  quali  deli' 


con  la  Corona  di  Francia ,  e  defiderandofopramodo  di  lìabilirlì  inquet  poffeflb 
con  l'opportunità  delle  cofe  preferiti  ,  b  toc  a  feparat  amente  negotiato  in  Ilpagna 
per  mezzodì  Loreno  Tomabuono  fuo  genti  l'huomo,  inulato  perla  via  derma-' 
re  ìquella, corte, &  haueuaottenuto,che  il  RdCattol icomandaife quattro  milla 
fanti  pagati  in  aiuto  fuo  con  confignarli  pcrficnrexia  là  plana  di  Blauetta'a  U  h  ti- 
ra lu!i;;ijili  piccola  confideratir>nc,mà  che  con  l'opportunità  de I porto  capacilli- 
mo  fortificato*  migl  forato  J.i'Sp.inuoli  riufei  à  poco  a  poco  di  grandiffimacon-- 
ièguenza  non  fola  alle  cofe  di  quella  prou  ncia,  mà  anco  di  lutto  il  Re^no.il  che  llPrmlp,- 
come  lù  noto  al  PreneipcdlDovnbés,  ancorché  le  fono  lue  fuilcro  deboli  ;  on-  JiDmili 
de  s'era  tratrKnutrj  lìnill'hors  con  piccole  fattiorii  pcncnere  viuoi!  nome  regio  Ci»™- 
nella  prouincia,  fupptendo  nondimeno  con  l'arte  più ,  che  potetia  à coi)  granili-  im  dtll* 
lògno  ,  fi riuolttì  per  altare  al l'inareiib  degli  llranieri,  eromperla  ftrada  trecen-  Kn*t— 
[o'cjll.llii  k:'jL-rL;k]  Clic::  di  Viirairio  ,  l'ho  :!r.da-.ri  no  ad  fri  irli  con  iVkraio  iiK>i'- 
Soa.  «ffallrepentinamentcAnnetKjntlnoTOVidnoàBIiuetU'.a:  ottenutolo  (*>«#»■«'«.• 
cihTiL-LitL-.  li  :::l-ll'ol-_.o;:r5llJin;,1l.:tolonI;U  lab,  ioar,- v.,  ÙT[;  alla  1" r i 3 Jli ■  i n  A<<  /V»M'>- 

mici  pò""!  eVisjViti.'òdiniailkia  /dì.'  Huii.'r.'fe  r,>;-. 'o:'...  ì^-r  k'IO  n-nni-  A" 
-  -      predare  il  fcruiti.j.  eh,' dik-.:n:,u.i  ,  ieiuuroiisìido  tatc.-..i:a  IHÌ-rcito  dei 

!  .  ^uijjj,  ^  ;|  quadra  condotto  a  Vannes  Curi  k-ttj  k::lioj.H Traila  {""j*^ 

fpcrana,  "che  qoeifi  rsoàlif  r^ÌTero'iiirSedire  PIA***"*" 
M-rri    »  ttv 


■  '  infolfeil: 
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ingreflo,elolbbilimentodc'ncmici.  A  rriuò  l'Armata  Spagnuoladi  quattro  ga- 
leonl.e  trenrafcl  naui  Topra  Blauetta.c  con  vento  cosi  prolnero ,  che  ron  oltante 
i  tir!  ile)  l'.ircc  Dmkì  replicai  cor,  l'a-andjTl  ma  !i>ria  da'diicr.iòri^rciró  :ic]  yur- 
tijftii-in  rlitjci:  ini)]!.)  danno  .  esbartd  quEtt  rendila,  e  ci  nquecen  infanti,  com- 
mandatida  DonGiouanni  deirAquila,ifqualefenza  dilatione  per  liberare  il  pot- 
atoi'pcrìemo^ 

di.U-ll  aikdio.t-dn  SpnisaBoIi  :u  {"libito  demolito,  dopò  la  quale  imprefa  vniti 
f:-"]' iuta  di  M.-rrura,,  [  imperarono  rrm  l'itila  ladliia  A  niù-hont  ,  e  eli. litri 
luoghi  vi.  ir.i.cSnalmcnteco'Ifauore dell'Armata  fi  metterò  àfonlficareBtauet- 


Prencip?  di  Dombdsconofcendo.che  con  le  foizc,cheliaueuano  nella  provincia, 
non  potevano rcfiltereslla potenza  del  Duca.cdc  gli  Spagnuoli  ,(i  riuoltaronoà 
gli  aiuti  d'inghi'terrajaqualerxiftaàdirjrnpetto.nà  commoditì  di  porgere foc- 
corlUquellafpiaggia,non  menodella  Spagna, ir.  hauendo  ottenutolo  aiuto  dal- 
la  Reina  feimillBTanri,afpettauano,chenclpottodi  San  Lo  vltimoluogo della 
batta  Normandia  venifseto  a  disbarcare.  Con  limili  varietà, e  con  altretanto  pe- 
ricolo arde  naia  Guerra  ncll'oppofita  parte  del  Regno:  pf  rcìocha  il  Delfinato,ela 
Prouenia.nrouincic  confinanti  co'l  Duca  di  Sa uoia  ,  e  di Itefe  largamente  fino  al- 
leradici  dell'Alpi ,  fluttuaua  con  varia  fortuna  neU'amminiilrat'one  dell'Armi  ; 
Haueuafindal  principio  del  la  Guerra  il  Duca  di  Savoia  applicata  la  erandezta 
deil'animoluoàdrucrfc  ,  e  non  mal  fondale  fpcranze  :  imperoche  aflieurate  le 
cofede!  Piemonte  con  Tr>ccupjtioneiÌelMarchcikto,cV  opportuno  allecofc  del 
Delfinato  per  laconnelTìonedella  Sanali,  dando  fomento  alle  parti  delta  Lega, 
fperaua  di  allargare  in  alcuna  maniera  i  Cuoi  confini ,  dall'altra  parreinterefsan» 
HellaProuenzaperleTerie.chc  vi  ienca,hauea  ]  «ch'iodi  poter  appredereqnel 
tutto,  del  qtiale  nepofscdeua  gii  parte,  onde  ,e  nell'ima  prouineia,  e  nell'altra  ce- 
sena intelligenze,  e  co'l  denaro,  e  con  l'Armi  procuraua di auuan tagliare  il  cor- 
fcdeTMoldrtegni.  NéquJ  fi  fermare™  le  fuelperanzc  mi  vedendo  il  Ré  incoil 
feran  Imbattane,  ce  inpuntodi  rompere  la  Usge  Salica,  edi  troncare  ne!  Re  di 
Nauarra  la  I  egiti  ma  fucce  Pione  della  cafa  ReaTe.forgeua  in  lui  qualche  opinione 
checomena'todVna£gìÌDoJadlFrar^atMteCmlnclÌBareeIi  flati  di  eleggerò 
la  Tua  peifona  ,  il  che  giudi cauadoaerlt  (inicite  tanto  più  fatile  ,  quanto  fofse  più 
celebre  nell'Armi  il  nome  fuo,  e  quanto  maggior  mento  fi  acquiffafse  conUw» 
te  Cattolica,  ce  apprefso  l'animo  del  Papa  principale  motore  ,  per  ri  (petto  della 
Ri^yiiine  nella  dclLlK-ratiorii-dtllL- coli- di  Frai)ci:i  .  Ndiì  iVordaui  qualunque 
eucnto  Ibfscroper  hanere  quelli  difegni,chc  l'opportunità  delle  cofe  prefen ti  gli 
porgi.ua  occafione  di  poter  fògglQgare  IGrenrlni,  bora  che  11  RedlFtancia  im- 
pedito ocra!  medefimo,  non  porcui  porge  tea  loro  akuno  prefente  foccorlò  .Cor» 
quei!  altezza  di  fpirt ri, edi iperanze  hauendo mandato  i  (noi agenti  ittarrar  eo'l 
Duca  di  Mena,  e  contratta  reciproca  intelligenza  coti  Ini ,  fatta  grolla  radunanza- 
di  lai,:!. .'di  Cjualli.hauealpintoil  Conce  J-ranccfco  Martinengo  Generale  delle 
fucArmiinProucnia,  e  Don  Amadeodi  Sanoia  fuoFr.telloidanaode  Gene. 
Brini, e  per  mezjode'1  "apitani  delle  Tue  piazze  porgcuaaìuto,c  (becorib  all'anni 
dell.  Lega  nel  n-l:mar.->  Ndin  d. binile  il  principio  alla  grandezza  del  ("un  con- 
cetto poPchc  1  tJVm 

nariteneuano  le  parti  della  Lega  nella  Presenza,  feétendolt  Inferiori  di  forze  1 
Mon  (ignote  della  Va  letta  Regio  Luogotenente,  «mfoloTtccettaro  no  volontierì 

Sii  aiuti ,  &  i  toccarli  dclD.md  cominciarono  anco  i  trattaredi  darli  il  dominio, 
I  tutta  quel  la  Prouineia/:  difottopqnerGallaproteitione.otallafBpeiiori  ti  fuaa 
11  Che  trattato  ,  c  conclulo  dal  Duca  , paisà  inptrfonaocH'tfcrdtoiùo  ,coiidu;- 
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mio  ieco  alcuno  augumcnto  di  caualli.e  di  Cantiche  dal  Gouemalore  di  Mila? 
>haueuanoottenuti  percommiflionedi  Spagna  ""-  ' 
regia  inferiore  di  forie.benchc  il  Signore  delle 
i  quella  proni  nei  a  con  !a  celerà  ,  eco  I  valor  Tuo 
iiofamentefiaffanicairc.pirlèrotBnwaccrcfcin 
ittoilpaercriceueualeaaedairarmirue:  perla  ([gal  cofa  panato  il  Duca  nella  MtmJÌ 
iti  di  AÌK,oueriGea>iIP»rlatneiiK>dellaProucnia,erÌceuuroconlc  pompc,e  ^  u  D 
)nlefolcrnllì,cKcfL(nL;]i^r.L>lir:Iil  icil'u-nop;i;n1r.,ni>l.1.ndi<-  .'Hi  imitando  Jisa*i. 
Duca  di  Mena  ricufalTel'vfo  del  baldachlno,  ftndpvI^m^tHatocapo  kfupmt- 

J titolici,  e  fottoì'rbbidk-ii/..'.  i'  finir!  rrnli:  Julia  i-r,r..n.i  di  F;  a  ".eia.  Dì  I  piacque  Pmrwji, 
on  meno  al  Duca  di  Mena  ,  cheal  Ri  medefinlo  quella  operatione ,  parendoli  fmtfm- 
r,  iìj[i.,rix'  i]  Duca  di  S':mi>!  !  n!;]:.ifH.Avliii  ;MliV  di  iiutll'.uitoritàjche  l'vniucr-  /„,sij 
ile  contentimelo  haucuacun  ferita  à  lui,  màanco.che  hauelFemira  di  Imembra-  ji, 
•  la  Prauenia,econroprKmunlAdiNlÌM,edeiraltrefi«m«far(eneìpocoà  ptrttmn- 
oco  padrone:  per  la  qua!  cofa  fcrifTe  lettere  afpte,  erifentlre  non  foloal  parla-  inibii*. 

•'  rnàancoalSignnrdiVinsJcaltaConrefla  dimofirandoloroil  fallo  che  «r,  nf 

"  ic]iperarlìdalrelìodi)rvnione,cponi:rfi  in  pericolo  diièparare  iilaimr, 

 grande  .  &  importante  porrionedellacorona  .  Fecero  effetto  "  Piti'i- 

rande  quelle  lettere  nel  Signore  di  Vi  ns,  antico  dependentc  della  cafa  dì  Lore-  ro.iWli. 

0.  ecximincioàdimolWfipiùrcsrfcneleam^  promouere 
progreflidclDucadiSauoia,  al  qua  le  elèni  pio  la  Città  di  Marulia ,  ebepopo-  oBjBtti. 
irmcnteperlnnaniìhaùeua.fegucndoleveiliEiedelParlamento,  chiamatoli  "  /<"■» 
iuca,cominciàà  pentirti,  &  a  tumultuare.  Dall'altro  canto  il  Ri!  addolorato  di; 
^MeinqBellaptonlnclalntrodottelefoticllraniere  ,  ha  ueu  a  ordinalo  al  Si-™"'  ™ 
loredelle  Di^hierc,chelafciata  cernie  meglio  patena  affediati  la  Cittì  di  Gra-  Pmrj."~w 
apoli  nel  Dclhnato.paiTafrc  con  il  maggior  numero  di  geniche  forte  poflìbìlcà  "  ..." 
«uai«  Monlìgnor  della  Valetta  nella  Prone  ma;  pertiche  le  Dighiere  auueiio 
B'r^ìmianulSeoiiiarteitconlediilicoltì.aconleainbigulti  della  fortunata  *WJ 
rl«lb«lRnardatiipoftiattoriio4GranopollpercoBtinuare  l'afTediogia  molti  f""J*«r 
lei!  prlncipiato,era  pallaio  ron  quattrocento  eanalli,e  due  milla  fanti  in  foeeot-    .  j*3S 
)dc  Proucnza li, e  tene ua  Inquietale  tranagliato  il  Ducadi  Sauoia.il  quale  mei- 
aabbandonatoda'Cattolicidellaprouincia.efcariamentefoccorfiida  gli  Spa-^r"   .  '. 
nuoti,  a'qualinontroppopiaceuanogli andamenti fuoi,  s'andaua  trattenendo 

S  pipctofe  Milioni  l  aui'ndo  Inedito  Monfignore  di  Ligni  in  Ifpazna  perappun-  ,  . 
ireco-lRéCattolicolecorellie,o:il  Signore  dcllaCroce  al  Ducadi  .Mena  per 
ciliare  il  pattato,  e  conferire  del  mododigouernaifi  per  l'anuenire.  Molto  più 
TofperecranolecofefuenelcontadodiGeneura  ,  ouehaucndoda  fare  con  le 
jrae nonmolto  validediqnci  cittadini ,  cconcapi dagnerra  di  poca  efpcrlen- 
a,  e  di  poco  nome ,  hauca  Don  Amadeo  rotti  alla  campagna  molte  volte  inemi- 

1,  fpogtiatide  gli  alloggiamenti  ,prefe  molte  cartella,  corfo .  e  facchegglato  II 
;riitorlo  ,  efinalmcnteda  tutte  le  Darri  fotogena  la  citta ,  la  quale  con  fpefie , 
temcaclrichiellcfolleeltauafoccorfohoradalRé  di  Francia  ,  hora  dal  can- 

medi  Berna  .  Erano  ratto  in  contrario  prol'pere  per  laparfe  del  Ré  le  cofe  ,7D*S° 
cllaguerraael  DelfinatoC,  perchefebcneimmiflri  ,  eCapitanidel  Duca  di  „/J-;„" 
auoiavniticonquetliddlj  lej.i  ,  eh  \      a  uelia  pruuiiu-ia  ,  t'attua  un  molta  „  Zg-jL 
jliiletna  ,  eranonondimeuofunefioriilColonnelio  AironfoCorfo  ,  ifcil  Si- 
note  delle  Dighicre  ,  il  quale  poiché  heboe  fermato  il  piecipit  io  delle  cofe  iJ^„„. 
ellaProuenu  .  ritornato  all'affciio  di  Gianopoli ,  ftrlrdè  quella  cittì  di  ma-  xj,dii  m , 
ieri  ,  chedopòmoltimefidifoiferenta  ,  nella  fine  dell'anno  conuenncrogli 
(Tediati  d'arrenderfi  ,  con  conditane  di  non  e  nere  mole  fiati  nella  confeien- 
),nellirobba,e nella  libettà,  chefoircconferuatataCirtànclritoCattollco, 
sello ttato,  che  fi  nouaua ,  «airincontiorieonofcciTe il  RdHcntico  Quarti* 


irato,  cnc ii rrouaua ,  « an  incontra  nconoiceiie n  ce ntn 
Hijimt  Danila .  Min  j 
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pei  legitimo Principe  ad  arbitrio  del  quale  liccuetfe  il  preUdio  ,fic  il  Gouer nato- 
te.  Inquello  tempii  Ré  liberato  dallVfercitoSpagnuolo,  c  dal  paffaro  timore 
del  Duca  di  Parma,  era  di  ritorno  venuto  iS.  Quintino, oueinuigilando  con  la 
folleeitudine  lolita  a  tutte  leoccafioni ,  prefe  partito  di  aiìalire  improuifamentc 
Corbia,Cit  ti  Polla  (òpra  il  fiume  della  Somma  A  opportuna  A  frenare  h  Cìttadi 
AroìenjrapoilellaPiouincia,che  teneua  le  parti  della  lega .  Con  queflodiifegno 


iSQ...  

re  tutto  il  pacfefoìTeu«to,eIeTi]!e,chefurÌofamtt]iei 

pana  à  martello,  non potett  ' 

J)»*fif.  Cotbia.  QuiuiCdimoflrÒL   _     

,,jie£7jlùo,  parche  trouarona  tutta  la  terra  inarmi,  Jc  i  difcnfoi.  „  

^c^,„fuochiappaiecchiatiperlbl(cncierairalto,  del  qualedallc voci  ,  cdaltumulto 
Uìwtfr   de'paefani,  erano  fatti  auuertiri;e  nondimeno  Mon fignorcd'Humi eres, accolla n- 
'  doficon  lrcggimentidiS.Dionigi,edi  Pa  rj  be  ra,fe  ce  nel  lo  fpun  tare  del  l'alba  at- 
taccate il  peitardo  alla  ferrata  d  vncanale,chedallapartedi(btrocfcedaltatem, 
la  quale  cadendo  improuilsmente  per  la  violenza  iA  fuuco, squamarono  le  fan- 
terie parte  al  canale  aggiacci  a  to,parte  con  le  (cale  alla  contigua  muraglia  per  dar 
l'aiTalio,  ilqiulefcbeneiùcollantenientcìiceuutoda'difenforicoiicoKìardita- 
mente  à  difendere  l'ìngrcfib  della  ferrata,e  l'adito  delle  mura ,  e/Tendo  conto  tro- 
tto ne'primi  col  pi  rimafo  morto  il  Signore  di  Bella  fortiera  Gouernsrore  della 
tetra,  e  cadendo  molti  de'piùiaodfiSdart,  dopo  He  bore  dileguinolo  combat- 
timento.rellolacitta  in  potere  del  Rd.alóuale  dopò  l'annerii  tipa  fifa  re,  pareo» 
,,at  hfluercchiurol'annoafiaiprorperamence.DaCorbiapafsdnellitjttìdiS.LIsi- 
polUàdirittura  (òpra  la  llrada.la  quale  di  Piccardla  conduce  verIV>ParÌgi,equluI 

nelpiiacipìodell'annocominciàadifponc--^  

'  ^ie,etrouarmododidiflblueic,òililbgg 
liatodel  modo  di  trattenereiiboi  Catti 

„  .....lefbrtebaflantiàpoiervincere  i  nemici,  perei  «  

a  11  '«ranno-dei  l'Anno  ottanta  nouc  di  radunare  à  Mario  fulTcqucn.    _  . 
«./.^rfl-gationcperenereiniiruttoallaFcde Cattolica  con quelladignilà .cheficn 
iwrSra^i/  niua  allapeifona  fua,e  non  hsuendo  potuto  offeruarc  [apromeffa ,  per  cflct 
f!!*r!t*l.  dutoinqBelrempolosroiiodellaguerra.labattagliad'Iurl.econféguentem 
mnìf*».    l'afiediodi  Parigi,e  la  venuta  de  11  'efercito  Spaglinolo  a'fuoi  danni,  fiora ,  chi 
lapartenialoro,eperladnnimitionede'nemici  pareuaelTerc  io  iftato  quieto 
dal  tacito  confènfo  delle  perlone  diferere  chiamalo  all'om-niirione  della 
raelsa*  quelli ,  che  non  haaemno 
Religione,  mormorarla  no  poblicai 

ingannati-  Ma  pi  il  apertamente  il  rana  mentirai  nmqet»,iiquait  :i:;i.r.r 
dalla  diligente  foilccitwline  ,  edalle  atti  di  gouemarede!  Mruc-fciallo  di  Mati- 
gnone,era  llató  riraraalIVhbidicnza  de!  Rivedendo  dora  dilTerirfi  l.\  conuerho. 
ii.  ib  .Ji  riièsiiiua*  haueua  mandato  inquefio  tempo  il  primol'rcfidente ,  e  due 
Conl^ieridiquell  ordine,»  applicarlo  di  prendere  rif-Jutione,  non  pun-nJii le 
confcienicde 'Cattolici  Interamente  acquetarfi .  frn<irr  In  yedeuini  ricotto  alla 
veraReligionecenuta  nettanti  iccoli  da  iut;     Ré  1 

«nteccflbri,  il  quale  vÉcio  cfl'cndo  fato  piena  mento ,  U.  efBca  cernente  fatto  da 
deputati,  il  JW  benché  benignamente  ri  (pon  .Li  !V  olivi!  ■*!■;•  dì  jiì^ìji--.  t  S' 


que (la  loro  Tappi i catione ,  ixll'iiiie'.-io  r  ondiiiciKisraneioenti 
g1iara,rmn/edeuarfieftradarTOenerenc^ 

rCarw 

irepméntaititiiiJ  fldlo dell'tiT^mpio  ...... ^Jc 


partellibndamentodelltcorefue;  pertiche  in  niiin  Itft^oera  il  filo 

 ,u  ■,  r<rt-jìvl.Sk':cnr.,:,  eie  l'roiiincie  C-'- 

i  ì'vna.e  l'altra  latticini- . ili  m'hurli-j 
._  1  --i  _;  rt,.jr.  ,i.l1*-av— .. 
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jaffare,onanr<>malerÌefcapeiilpiù  l'abbandonare  le  amicitie,e  colleganze  vec- 
chie per  limetterfi  total  mente  ali  «biuio,ct^ladi(cmti^ 
leraua,  che  non  eflcndoconucrtitoal  tempo,  che  più  forre,  &  vinoriofo  Io  po- 
tua  fare  confuariputarione,hori  ch'mdeclinatodi  fotieparerebbc ,  che  lofa- 
elle  ri  m  orafamente  per  furai;  glifi  rappreièntaua  il  bi  fogno  ,  chehaitcua  pur 
li  prtfente  dell'aiuto  dt'Prencipi  proteìlantl  di  Germania  ,  e  della  Reina 
rinanUtEtTa ,  lì  che  era  receffi  tato  àpenfare  dinonfe  li  rendere  diffidenti,  mi 
lallaltra  parte  cunoiceuad'auuantagaio,  che  perdendo  i  Cattolici  non  haue- 
ebbe  più  forzeda  «filiere  ,  eche  dalnomedl  Rèdi  Francia  in  poi  farebbe  tor- 
iitolnqnel  medcfimo  dato  :  nel  quale  anguflamentc  fi  trouaua  innanzi  che  „.  ... 
ti*  Buccila.  Tri  qnerti  nimnatioin;  d'animo  i™conofceua  altro  che 


di  tenere  le  genti  ir 
tenonfuggerifleroqueftipenfieri:  per  qucfto 


ronofcendo  l'autorità  grande,  che  il  Duca  dìrfeuers haueua  nel  partirò  Cartoli-  .,„,„ 
jD,enDa^fofferoconrpicuelaKioniiue,  come  di  Prencipe,cheaaueuafem 
ire  Jaiu  Guiii  di  conferenza,  c  di  religione,  gli  conferì  in  gemerne  della  Clanv 
agnaprontacìa  grande,  e  principale,edaluigia  lungo  tempo  innanzi  delìder»-  U  i,l  f~ 
a  ,  Seal  Barondi  Birone  per  l'eminente  rlputatione  del  padre,  eperii  proprio  pniir, 
neriro.  e  valore  .oltre llcarlcodl Marefciallodelcampodell'efercito .tiaueoa 
iromcifa  ladignitidi  Grande  Ammiraglio  del  mare  ,  e  con  tutti  gli  altri  ado- 
PL'randoterminidigrandillimaamoreuoleiia, fi moftiaua benigno,  e  liberale, 
lifpenfiuidolcdigniià,  egli  vfficijfcmpre  a  Signori  Cattolici,  che  per  merito, 
.  nomarci  mento  ,  ó  per  anticadeuotione  rerfo  IaChieia  follerò  appropriati  a  IlB)ri. 
enere  in  fcdecoloro  ,  che  «adlUfferoperladilationedcll»  pròmefle  fuc  .  Et  f(;™  g 
•ci  non  dare  luogo  iill  otto,  Ai  l  perrfieri ,  che  nafeono  da  quello,  richiamò  al-  d.^e» 
rferdmllDueadìEpernonewmanlmontm  foiodi  ricolmartelo.,  mi  anco  w„ 
li  adoperarlo,  efimilmeoreil  Ducadi  Nemors  ,  1]  quale  aOediaua  in  quel  tem-  rfininà- 
fflProulni.il  Duca  di  Lungaullla,  *  ilContcdlSanPotofuoftatello^moW  ^hJ  ff. 
.Itt  i  Signori  Cattolici  ,  difegnando  fatta  lamaffsdi  volerli  mettere  a  qualche  Cu- 
mprela,cheoonauaniamentodellecofeftie  leneffe  ogni  Trio  honoreuolmen-  ttlià  jw 
e  impiegato.  A  quello  penti  ero  fiiccedcua  quello  di  radunare  forze  inlieme  ,  '•^•aim- 
ipcrpóterGopponerenonfolonella  Bretagna  al  progrcffodegli  Spaglinoli 
nella  Prouenzaa'tentatiui  del  Duca  di  Sauoia ,  mi  anco  per  rinforzare  talmen- 
:e  neli'cfercito,che  ritornando»  Ducadi  Parma,*  aggiungendoli  quel  di  Lore- 
to porcile  efsere  vguaic  ,  à  refillere  loroiù la  campagna,  fié  douendo  far  ca- 
so pcrcflcrc foccorfodi denari  ,  cpetórrencre  vna  leuatacoplofa  di  gente  ,  fe 
nonaliaReina  d'Inghilterra  ,  & a'Prencipi proteflanti  della  Germania .  poi- 
che,  e  quelli ,  equella  vedeua  in  vn'iileffo  modo  raffreddati  ,  elenti  ,  deliberò 
di  mandami  perfona  in  eccellente  autorità,  e  virtù,  la  quale  conferendo  con  ci  a- 
fcun  Prencipe  feparawrneote  ,  e  poi  conciliando  11  tutto,  e  conferendo  in  com- 
mune,foffefufficÌente  ad  efprimere  quel  frutto,  che  il  bifogno  viger)  te  del  le  co- 
refue  ricercaua:  Souuenneli  prima  il  Marefciallo  di  Birone  buomo  di  gloriali» 
nome,  e  di  prudenza  vgnale  1  tanto  bilbgno,  mi  poi  giudicandolo  molto  più  ne- 
cefiatio  alla  condotta dell'efercini  ,  perche  fi  tipofaua  in  lui  pilnaipalmente  l'- 
ordine ,  ladifciplina ,  3c  il  fondamento  dcll'imprefc ,  deliberò  di  mandami  Hen- 
r  ito  della  Torre  Vifcome  di  Turenagiìnon  foto  per  l'antica  congluntione  ,  e 
pertunrncorlalamedelimafortunafuaconofcitKopicnodifede  ,  ma  anco  per 
prudera»  ,  e  per  Angolare  eloquenza  fufficiente  à  difponere  negotiodi  tanta 
i  m  portanza, e  per  vai  ore,  e  per  difeiplina  militare  appropriato  ancorai  guidare, 
&  à  condurre  gli»luri,<hctof*rodeIlbeTatl  .tanto  piè  che  cfsendoegtì  Vgonot- 
to  ,  farebbetanto  maggiormente  grato  ,  &  appropriato  ì  trattare  negotloeos 
Preacipi  del»i»*&Jìwfe  religione  :  p 
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trouaua  fino  a!  tempo  del  Rd  morte  Ambafciatorcalla  Reina  Ifabella  per  elitre 
di  religione  Cattolica ,  non  era  molto  accetto ,  &  il  Conte  di  Scombergh  fallato 
in  Germania  già  molto  tempo,perrifpettofimilmente  della  religione,cra  caduto 
Jnfofpetto,cdel  Duca  di  Salìònia,edcl  Prenci  pe  Cali  miro  tutore  del  pupillofuo 
nipote  Palatino  del  Reno,  e  moltopiù  delMarchcledi  Brandcburgo,  i  quali  fo- 
 ch'egli  fotro  mollta  di  negotiare  le  colè  del  Rè  ^tenderle  àfcoprlre 


gli  animi,&  idifegni  loto  per  fame  confapeuoleilpartito  della  Icga.Pafitì  il  Vif- 
conte  innanzi  ad  ogn'altracofa  in  Inghilterra  :  One  le  cole  non  erano  coli  ben 
difpolie  J  fauore  del  Rè ,  chela  Reina  non penfaffe  à  far  il  fuo  profitto  nel  fuo 


preferite  bifogno  ,  tconroccafiontc  della  ncceflita,  in  che  lì  uouatia  indurlo  i 
reiìituirlcla  piazza  di  Calcs,  óveramenrc  à  darle  altra  fortezza ,  di  non  minor 
con  fiderà  ti  one  nelle  mani,cofanonfolamentcdefiderarada  tutti  i  Ré,che  haiie- 
uano  pofleduta  quella  Corona  ,mà  impatien  temente  bramata  da  ratti  i  popoli  d'- 
Inghilterra, ma  perche  il  negotiodoueuaelTereartifieiofa mente  trattato  ;ncalla. 


teina  mancau3jprudcnza,e  dell  re  zza  da  man  casi  arlojdopò  ch'ella  hebbepropo- 
J« anello  ,  ehi  ricercauanoi  mercanti  del  fuo  Regno  di  haucr  vn  porto  ficuro 
nelle  colliere  della  Francia, oue  coKflero  ricouerare  i.vaiTclli.i  capitali, le  robbe, 
leperrone,dimollr{llcragioni,crichaueuadiricercarlo,davnRcamìco,econfc- 
dersro  ch'ella chiamarli tempre CO'l  nome  di  frate!  lo,poichehaucna  fatta  la  me- 
dcfimainftanzaalRèCarlo  ,  te  al  ReHenricofuot  prosimi  prcdeccflòripetT- 

  -  Jal  Duca  diGi^ili  m-iuJìamentL- della  piana  di  Caks  per  11 

 "a  fila  Corona  ,   


ron      Mà  pliche 

minore  folertia  non  negaua  apertamente  di  Ibdisfarlo,  màcuji  vane  icwc  anda- 
na fellemi  endo,c  diftèrcndo,  fiora  allegando  l'odio,  che  ne  farebbe  rifulraco  al  Rè 
in  ancora  (labilità,  fe  penfaHe  di  alienare  alcuna  piana,  che  ne  farebbe  fceuita 
riuoliade'Cactoliei,giapiiJ  che  mediocreméteoffef , e  distilla  ti.hora  moltran- 


lariuolta  de'C3[:i>!ici,sil  piil  che  mediLicvtnu-Leorlef.e  difilli^.., 
do  alla  Reina  medelima,cbe  ella  nondoucua  lare  al  pre lente  quelli 
nonmodrarediiFOlcrporrelnncceilìtadlconrentireal  Ré  ,  e  ne: 
tlWtitf  &PÌ  bi&gdl  porli  come  C  dice ,  ilnodoaleoIlo.inoftróclladiaeauL 
MTtkmf  in"anzaaltempo,c[iefidouelieroefegiiirelcpromeire,che  fa 
„„;w„-„.  pii  propr!a,c  più  llringente.Otteni-"— ■—■  i!  '•'•<-■•■■  ■■<•■■ 
rttiJbki-  ccntomillafcudiperlcuareichefit  .  . 

■im  lì'-  che  habbiamo  detto  àfoccorlò  del  Prencipedi  Dombès  nella  Beri agna 


iTefeco  Orati  a  Pallauklno  Geno  uefe  per  rifpetto  della  religi  01 
af%,  (jUeU-Ifola,aderortaieglilìjtidi01anda,ot  i  Prencipi  di  Germania-ifoltnenira 
uri.  il  Rèdi  denari^:  di  genti  per  la  Inro  parte ,e  promlfe  Umilmente  le  il  Duca  di  Par- 


_  ,  ..■fipa.T.ireìn  Francia  ,  di  aiutare  potentemente  il  Conte  Mauri- 
l'i  tiodi  Nafau.e  gii  Oiandelì, acciò  che  entrando  ne  pacli  di  Fiandra,c  di  Brabante 
*  faceQ-er<ivnapoten.ediueriione.  Con  quello  a  pWb  lamento:  partito  il  Vifcont* 
d'Inghiltcrra.e  panato  aH'Haia.otteune  dal  Ce usnio  di  Olanda ,non  quello ,  che 
pretcndeua,che  erano  tremami  la  feudi  contamina  tremilla  fanti  pagati,ch,c('o- 
ucllerovnirficoji  le  truppe,  che  fi  leuaQero  in  Alemanna ,  benché  poi  ['vigenza 
dclecoièl9rorcit»(iefcnzaeffettoancoqucftapromillione  .  Con  i  Preneipi  di 
Germania  fu -molto  pi  ù ,  che  fare  per  la  diucr  fi  ti  degl'lnterelG,  &  per  la  moliipli- 
^tàde'potentatjjjniiìrpaneggiòcon  tanta  dell  rezza  il  Viicontc ,  aiutato  oppor- 


finalraente,da  chi  ottenne  tenti, da  chi  denari,  e 
■o  mijla  caualli,c  di  ottomila  fantijquali  con  ap- 

 .li  ,  c  (;iiri:g;ÌL-ri.':;i:r-ìC;rLiti;i;-.l.PrlT.dpf  di 

llprlncipioddrelUtepeipaffarefccolfuccorfo  de)  Rè 


pontonelprincipiodelleltatcporpattarefecoHuccorfo  del  Ré 
nerano  molto  dine  tenti  daquelli  del  Ri  penfieri ,  che  Irauaglia- 
M.'iir.rlmprjrocheeiTenJu  t::olti  i  Prenci]!!  deliri  fu  ;  Lminliu.L-lie 
ueuunomenadi  lui,  noti  potcua  im^ne.  il  nij.'.udi  ;i>d  issarli  tu  ni  ,  oc 
|noti,e  Capitani  dei  partitojche  del  conti  nuodiraaudana  no  denari  per 
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mantenere  la  fbldateTca ,  non  crapoiTìbile  dare  i:  :,  :  ;  jo .L: itr i. .ae,  onde  dilim- 
HjiiJoIì moki, erriolil alienandoli, dubitaua  didnimom: ,  ■-■  rht- ,iki;:)i  a™  h  i, 
folliti  d'accpliarfi  al  partilo  del  Hj!,  achceràunilt.xiu.il'i.ji'j,  jvrdi.'  dall'ini 
aggrauatì  ,  cnonpoleuano 
,Jil|-.i!r!-..  p.n-ii;  ^v^ij'itmf 
r.-i,  dtiiai  i,  ricumpcnfo.efo- 
— '-o.così  principali  :i  dok-rli 
ila  principio  fi  erano  raf- 
i::  lutinic:!  Jca.lJU.il!;>  il 


_:i,nii  perdici 
D  ti  poco  ponerno ,  5  di  troppo  ingorda  vòglia 
cfiia  profili  ione,  e  prodigai  iti  del  denaro  alt™ 


Tongrac  uaiaGu=rracii^lc,itàqijarttoìntcreii  ::,  p.u  irL;H.-.ii  u  Joucik  imitili 
piircdd  Regno  ptouedere.  A  qucltu  Saggini     ■■  ■■:  ^is  viiiujiìr'miailtriSpfc- '  J9 
rasali,  IqualipernonlafclaretaBiolbiitrchiarel'aatroriti  del  Duca  di  Mena,  *  ** 
fhcftimaHantopocoindmaroafeEuitarei  loto  difegrii,£  per  mettere  inroaggior  '*"<" 

gratii  ,  eriputttioiifappreiTodelfiopoloilfte' Cattolico  ni — ,c — J-  '  

uifionì,lefpefe,c  gli  aiuti ,che  lì  prc  Italiano,  lacerauano  all'ine 


i."iuiii,iciiJciL-,i:Kijaiuii,tTi=upreiiauan(j,iaccrauanoaii  incontro  il  mal  gouer-  J"  'tìf' 
nudel  Duca  .che  malamentelmpìegaridoll  ,iiecauaflecMt  pxo frano.  Corre-  - 
uanoconii  l^cadiLorenoalcunemalefodiifattionirfierchc  hauendo  egli  pick  *' 
lilla  Franca,  ili?,  di  Mena,  per  cOVre  Piazzi  appa  rtenente  alla  Corona  .Breten- 
^uamertetetaauarnigione,enQminareÌlGouernatore,  otilDucadi  toreno 
naueudola  prefa^  lue  i$efe,e  con  opcra,c  fangue  delle  fue  genti ,  coutendeua  do- 
KemeeHcredifpoiitnre,  epadrone,  &  Sdegna  io  per  non  Eauere  ottenuto  l'in- 
tentofuo,GleLi6dairaffe<liopriucipiaradiMole*lio,alleeiado  non  valere,  che 
i  frutti  delle  lue  fatiche,*  de' i'uoì  pcrlcolifi  conuerciifcro  in  >fo  d'altri, mi  quelli 
eranogermogll ,  che  procedeuano  da  più  alca  radice,  perche  il  Ducadi  Loreno.U 
quale  prctendeua  luperiorità,  &  antianirì  come  capo  della  famiglia,  conofeeu*,  1 
chequcllodi  Mena  non  folo  hora  come  Luogotenente  Generale  dello  (lato  di 
Francia,  tcneua  il  pauto, e  fi  iliniaua  lupcriore, mà haucuadifegnodì  panare  jé 
Redo  alla  Corona,  alla  prc  tendone  della  quale  Rimana  più  rluele  ragioni  del  fi- 
gliuolo  catodi  vnaFigNadiFrancia,.eg1ipareiiar»gioneuole, che  tuttigil  altri 
WUcaliicedeilHoalceppoFamiglia.  Mi  quelli  penfieri  occulti .  che  «tuo-  V' 


difeordia.  Maggiori  erano  i  ailgalli  c 

rofo,&  ardito.mi  di  natura  altiera,  e  

 :oltK  il  credere  d'ogn'/nodliHa. 


Jalciauaco  ridondare  le  cofc  à  Di 
I  Duca  di  Nerruirs ,  ilqaale  d'animo  gene- 
.  difprezzante,  hauendo  ralorolaniente,c  co. 
credere  d-ogn'vnodircraje&lieiiutalaCittldiParigi,  pre- 
luogo  ,  chcdlenereLuogotenenteGcneraledelfratello, e 
■le  de  Pangini,come  loro  Cenfcruatore,e  Goucmatote ,  haocre  autorità 
cheeflendo  di  grangcloGa  al  Ducadi  Mena,che non »cdeoa/±e  altri 
ilenelgouerna.crie  le  cote  di  Pari  Ei.fOTdamewo. del  IV  olone,  fciTcro  non 
negeiate,  mi n^ ancoracene dairaltruirnano  ,  difcordaronodlsì  fatta 
irn-nelettionedelPreuoilode'Merciioti.edeglialtrl  magi  Orati,  che  il 

lua.nc  d'altri  gli  elefse  1  ehBo,&  a  fodiifac-  nr,j,„ 
-  - -^.^oni,efauorlB!^*BflW*JEStìfl&nJnnui.na  HDUtlVi 
acojldellcata,c£  importante,chc  irirpettì.cL 
 r— "-:  ad  alcune ,  mi  dimJgacì  ]%kuio?) 
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nenie  lìantelatenereiiadell'etàfua  il  Marchcfc  di  Belio  ,  hnomo  intuito  di- 
pendente da!  fila  volere:  del  che  tè  bene  il  Duca  ili  Nemunt  (inoltrò  grauemen- 
cefdegnato,ni!mcnodi  lui  i  Parigini,  che  per  difielà  pafraugfiportauanogran- 
diMÌraaafferrioni',  cutiauia (1  compoierole cofe  inquelta  maniera  ,  cheli  Mar- 
chcfédiSanSorlino,fraie!lodiNemurshaueflcilGouernodd  Dclfinato,  e  che 
à  lui  medefimo  fi  afleenalscro  falle,  e  denari ,  per  fare  la  Guerra  nel  «ouernofua 
diLtc«ie,»lqnaleparjofeniadllatione,né  ben  fodiifattodai  fratello  .  ne.. .  .ta- 
mcntedifgultatodilui.  Micrano  piùgraui  lequerele  di  Madama  di  Guifa ,  la 
qualeiituitel'horeconlagrirae.econraineiitifeniinilìlìdoleiia  ,  die  tra  (ante  , 
imprefenon  li  penfiln:  ad  alcun  tcntaiiuo  per  liberare  ilfigliuolo ,  e  cheefjendo 
fiatoni  alcune  (anioni  prelbil  Colonnelle.  Alfonfo  Corto  vno  de  i  Confultori 
della  marte  del  Duca  di  Guifa  fùo  marito, non  fofse  flato  in  vende  tu  intanalo,  e 
iacerato.mì  mediante  11  preizoditrentamilIalcodJliberato,c6iialmeme,ch'ef- 
fendo  (lata  ritenuta  prigione  la  Ducbcfia  Vedoua  di  Lungauilla  in  luogo  di  trat- 
tare di  concambiarla  con  il  figliuolo,fi  trattafse  di  permutarla  con  il  Duca  di  £1- 
lebouc:  al  che  fe  btne  fi  rifpondeua, il  Duca  fuo  figliuolo  era  in  luogo  circondato 
dalle  forte  del  Rc!,alqua[c  nonfipotcua  penetrare  fcniagroflo  efercito,  e  fcnia 
cITerc  fuperlorl  a  11  a  campagna,  e  nondimeno,  che  l  quello  efiétto  ti  teneuanodi- 
ucrfì  trattati  che  al  Colonnello  Alfonfo  effondo  prigione  di  gue tra  non, era  letto 
'"ù"diHi  inferi  re  oltraggio,  nedanno  nella  vita  ,  chei  trenta  mllla  feudi  erano  ri  fu  Ita  ti 
_  [-    ingrandimmo  beneficio  delle  cote  communi ,  che  non  fi  era  mal  trattato  di  Jaic 
,3  laDnchefladiLun^auilla,  in  cambio  del  Duca  di  Elleboue ,  fe  non  dopò  che  it 
c«tóT  RiihaucuaplÙToltedichiamononvolereccnialcuncanibiolilierareilDucadi 
1  '  Guifa^llanondimeiwdonnaquerou^epienadildegoononceflàuad'inouietare 
tutte  lecofe,e  di  empire  ogni  orecchia  de'fuoi  lamenti .  Ndco'l  Ducadi  Mercu- 
rio potcua  eifere  concorde  ìiDneadi  Mena,  perche  hauendoflatuito  fermamene 
„    tenelfuoaoimodinontollerate,  che fottoalfuogoucrnofi  tmembraffe alcuna 
„j        nane  del  la  Corona  ,(cDtiuagrauedolorc^heMercu  rio  tentane  di  app/oprlarc  la 
jììa  'i*  i.  BwqgM  ai^fterfo  t  wucflc  eoo  di^SpagouoU  prati ch^  iatrilipra  fcj 

tifati  >i  inluogodifctcore«.ediaiwwe>pai«Mmtltoid^,ck  ifmcmbrare  il  par. 
iA  D.  ti  titodelIaLegajenclDncadiParmajencglialtriMinifiriSpagmioliconofceua 
j.wùr  >  pccalnclinatiMcdìfocecrttcrlocostpotentemente  ,  chefotto  gli  aufpicij  fnoi 
iti  Mi  fipatefletermlnaielaGuerra,  màfi  accorgena,  che  tirai ' 
iettili**,  del  tempo,  dalla  «naie  afpetiauano  qwaicae  .opportunità 
«.iWifw.  dei  loto  difegni  .  Molto  più  l'afniggeua  la  mutatione  d< 
yrhk.     fé  bene  Siilo  Qainto  eli  vltimi  meli  della  Tua  vita  ,  I 


f;  AlpenlìerodeHedtfcordieintcrnefi  aggiungeuailcrauagliodifóccorfi  foraltie- 

 VedeuaeonKpondcre  alla  lua  conceputa  afpettatione.pcrciò  che  nel 

 :tendétr,c tri  ■-  -  - 


 ne  di  Gregorio  Decimo  Qua  no  ,  ne' 

tytrrb  '  giudicandolo  troppo  vn Ira  ,  e  troppo  depende... 
il  J*(JJ  ,  rebbemoffofe  non  ron  il  medefimo  palTo  del  Ri 


ikfl'r"  natura tontoTimelTa,  comeccmvnivwriàleconfenl 
fi*  Ajii-  ch'era  dafpararnepocaviueala  ,  e  poca  celerità™ 
f  confufionedi  ptnfieri  (limando  ,  che  il  prinetoaler. 
fTaretalmentedi  forre  ,  die potefle re/la rfuptrj 
"  imodolcaindofilallretteiiadellaCirrì  ,  fi 

tariputatione della  Vittoria  harebbe  rimitoin  freno  tutti  gl  _- 

—  tutto io«udio«d  acodeerc le fueptniliidiLegno.efpedlaiRe: 
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ii  Spagna  [[PrtfidentcGianninohuomo  di  ringoiare  prudenti  ,  edeilreiza  in- 
romparab-ilcnellecofedelgoucrno,  fé  a)  Pontefice  inuià  Balduino  Signoredcl-  ,,_  ,. 
la  Portafuo  fegretatio ,  l!  quale  perla  lungi  efpcrienia  delle  cofedi  Corte ,  nella  Ml™°,fL 
quale  a  i  tempi  de'Ré  partati  l'era  allenato ,  e  per  li  viuacitì  del  Tuo  in|tgno  Iti-  ... 
maua appropriato! muoucrc le deliberationi,  e  lalcnteiiadel  Papa  ,&Squeil>  jispJit 
ruiagenticommelTcnonlololaceleritìdel  viaggio  ,  mi  anco  per  fine  princl-  Hp,,fl,n. 
pale  ilprocnraredeiriroPrcncipe.edeiraltroalHioprefio^tentc,  fermo,  &  Joiml- 
iflegnatodigenti.edi  denari  .  Con  quelli  difegni ,  econquerti  preparamenti  ,  „ 
comincia  l'anno  mille,  e  cinquecento  e  nouant'v  no  ,  ne  primigiorni  dei  quali  p,K,flt 
i  Parigini  tentarono  l'imprefa  di  San  Dionigi  ,  Premeua  molto  alla  Cirri  la 
ri  cupe  ratio  ne  di  quel  luogo,perclie  porto  due  fole  Leghe  lontano,  e  sù'l  pano  che  b  Pina 
conduce  nelle  fertilirtìme  pianure  dell  'Ifola  di  Francia  incommodaua  forremen-  tiititrii. 
te  la  condona  de  'viueri,e  la  guarnigione,  che  v'era,  correndo  tutto  il  paele,rom-  dnnìvi. 
Peua^dirficoltauatuttclcftiadc.  Porgcua  lperami  di  felice  riunita  l'effere  il  - 
luogo  quafi  »uoro  di  habkan  ti ,  e  fola  mente  guardato  da  trecento  fanti , ecento, 
ecinquantacaualli,  iquali  benché  arditamente  feorreflèro  la  campagna  ,  non  . 

 '-  fufficienri  1  poler  guardare  tlreclnto  delle  mura  per  fé  fteffe 

tinaleuna-" 

 cidifefad. 

—  larolTa  adouniliora  r  

iJchi  roleflt affatalo, effendo tutte le ac^uc  [uri!  ['.randirìirni  freddo  d'ogn' in-  UCtmUir 
:ornogelate,slchefaceuanoponteferiiiiiiimi  ,  e  h'ciiit.iuinu  il  p-.flb  ,  l'adi-  &n,,„u 
odi  condurli  all'artalro,  EraGoucrnaiorcdcl  luogo  il  Signore  di  Vie  fuccelfo  v,pn 
moltamente  al  Signore  di  Lauardlno  ,  il  qn^ri-  cìh;  tuttoché  faefifeagn 'opera  f'Jrr  r. 
>erftami  con  buona  guardia,  la  deboleiia  nondimeno  diti  prclidìo,  &if  correre  . 

.i:ni:id:i  citj  ii  l'tt-L'iia  per  imivJirf  k-  rt radei»  "■• 16*  »    (Mitene  nei  «Imo  ««"SS"» 

tii-.id.i  poco  fallenti  i  cullodire  la  muraglia.  Erano  molti  che  fìimauano  hfflntn 
'imputa  non  rlitlbibilc  perii  pw.i  nunn  u. .![  i ■<  i ,  tiie  da  l'urbi  vi  fi  poteua-  '«tmiiio  , 
in  mandare  ,  mi  il  Caualicrtli  Ornala  ti  in;  -,i  delie  r  :  :l: ,!::,-,  e  ben  in-  "m*.™»  i 
ormato  dello  (tato  della  terra  ,iìpMer.:isu>:  co  di  iTtutendarb,  c  con  mìik  fanti, 
:  detenni  Camlk,  ',-iciKitk  "t.tic  J.,Ui  ,>,iii  t  ,ci-.e  |V'fk;t  riuolt.i  ti  quella  par-  '''"pA»- 
.'  h  filicina  rou  ;.l  ir.,-,  ìefi  no  n  in,-  .  e  pteiil  '.ti  tv.fo  di  circuito  ,  lì  accoiitiall»  "!f""  il 
rcrradaquf  Ibi  parte,  contigua  al  mon  after»  ftmofodl  quelMonaci ,  (apeua  •»*  P"" 
:iserecomepii\  remota  con  minor  dilania  eullojìta  .  oue  trouato  H  '  giacchi  J?"**™*' 
i-ti  nifi  .:i  ...".ili  "itti.',)  c  nttrticolr.r:     .   .  .1  .        f.  :v:  .t:t  .1  .l'-'tioap.  '«"""'» 

>i  yisnt  ju.ituok.ilc  iiiitinliittiVia.  cite  dalle  t;n.i:d  e  ,r:li'.ii::-.  ,:ih>iìe 

r.  .india  p.trte ,  pL-ielseelsereiemit.-,.  .S.-.lit  :no  tin,- t.;pi:.-,ti.  .tuarrro 
.      caperti  di  tutte  Armi, c  non  liaiun.iu  ti  mani,,:?,  oiin j'iii-nadruii.fL.ia del-  ".'  ™,V 
;■. '.-Mt-.nr  !;■.«>,  l.i  pale  fntitora i-;  rò ilCaualiefdl Ornala medefim.  i  piedi  " 
:-!.=  feda  fjdcrataii-.njnzil  tutti,  ■  :  .ti.-:n>  à  lui  il  :i:i.m:c  .!.■!:.    .  -.enti  ,       r1'  ' 
'"""■mandofi  con  buoi-  nrjine  ,  tvt         .;:vli  Pi;zia  .  11  Goucrnatore  intefo  ti  -2' 


■  i.nn       fcauaifito,  che  il  rremic  d  [         ,1  tate 

e  mura,  dlfperato  di  vederli  perdere  rvr  1..  ttliit-ti/..  demlJaii,  quanto  honore 
1  ' ta.nc'iuillatu  in  tauri  unni  di',  ita  tra;M!Hii  ne,,  nrmi  1  e  sicciamtc  .  LW.O 


'■■i  il   "  ■  :       '-il  'li  il  le     ■ititi  .  ■:.  ■■  r'IMurn  di   ,„„ 

uuaniare  allafua  propria  mina  ,  fece  toccare  fu  riofa  mente  due  Trombettc.che  „„„  ;  ,,- 
tnieuafecoperfarecrcdereal  nemico  fri  le  tenebre  .  cheilnumerodi  quelli  , /",„  Cri/ 
\k  afjalinano  fofse  maggiore ,  econ  la  vifiera  nafta  Inueftl  brauamente  la  te-  c  J.t  i- 
■.Jellnfiuadronc,  che  per  la  iìr.ilt  maellra  li  cotidtneu.i  ne  fuoi  or,: ini  ver-  <,.,.,/,  .;. 
>lapia«a.  U furia de'eawlll neH'inceiwlw deljà  rjòCte ofcoriultna  ,  non 
sue ndo roluto l Capitani ,  chef. mettcHtc fuoco  nelle  Cafe  per  non  guadare  t,>,.,„ma. 
ittlmentc  11  Terra  ,  melie  in  oonfullow  la  fanteria  ;  nel  qu  ile  tu  multo  men-  „  m„„. 
■  ;i  Cutilier  di  Ornila  voltando  il  vi  10  ,  e  ruvu'o-mmJo  i        ,  procu-i  di 


Oigitizsa  by  Cooglc 


jtSo        Delle  Guerre Ciudi  dì  Francia-  \S9l 

fermarH,e  dì  ordinarli,percolfo  nella  golada  vnalloccata  caddi Ihbbitamcntein 
ittra  morto  ,  icifuoi  non  hauendo  più  ni  animo,  nd  vigore,  ni  ordine,  ncrilolu- 
tioncfuggendovrtaronogtialitifquadroni  ,edimanoin  mano  di  lord  In  and  oli  , 
Tfciti  perla  m edefi ma  porta  fcniaeflerecaóaatì  da  perfona  alcun  a.corfcto  i  mi- 
to loro  potere 'fintili.  Parigi,  renandone  più  di  cento,  ò  morti  da'dcitnfori ,  ò  nel- 
la fugaoppreifidallacalca.  Il  Signnredi  Vie  ricuperata  la  Citta-  ,  e  ridrizzata 
_,  _  co'l  valor*  1'  propri*  fin.  fortuna ,  dato  conto  al  Ri  del  fucceffo,  non  Solamente 
Ir  !  ( 

,'l  Ornala  con  il  titolo  della  Croce  Gicrolòl  imi  tana  fi  polTedeua.  Offcruaronoi  cu- 
"j,  ™^  riofi,  ch'il  Ca uni icr  caddi  morto  innnnii  la  porta  d  vn'holtctia,  la  quale  teneua 
^  permfcgna  vna  fpada  ricamata  di  Gigìid'oto,  e  mollo  maggiore  prodigio  ilima- 
m'ii/ìr  rono.thepollo  in  voa  ha  ranella  Chiefade'Monaci  di  Sani  Jionigifù  il  luo  cada- 
ne thim  uerela  notte  feguente  tulio  rofo,c  mal  tratta  loda' topi  .  L'efempiodi  ijueiìa  di. 
„„',  „,  làuentutanontrattenneilRJdi  non  tentare,  benchecon  magnar*  fondamento 
f_Ji  dirorprendcrenelmcdellmomodolaCittidiParigi  .  11  priraòTre  li  dente  Brif- 
iu  '/natia  fione  ,  ilquaieeos!  voi  onterofa  mente  per  non  dire  preci  pltofamente  s'era  fatto 
Mu|^  capo  j&aottote  nel  Parlamento  d'aderire  alla  Lega,  hors  come  diceuanoi  Cuoi 
ri ■■„■/::!.•  j.  amici,  accoltoli,  che  i  fini  dc'grandi  non  erano  eoa  finceri  verfnilhrn  miMico  . 
iew  in  quantodaprincìpios'erapcttuafo.iicomediccuanoiluoi  D 
Ctoittifli  «gran  promeue  fatteli  perparte  del  Rédacerti , cheli  — 
i.'cdjitt.  l3'Citia,òpure,cri™rfiHiorvnÌueriàle,tiratoilairin 
,  me  me  comincia  mà  fa  Borire  ipolHicUl 
laliprefo/inimodallaprotettionedilni,!. 

linciauanoatrattaredelmododirtaoltaieUQtli,  edifottopc- 


"iAirt.  la  Citti,o  pare,  come  (fimo  l'vniueriàle,  tirato  dall'in  11  a  bili  ti  dell  a  fua  natura, 
^^■"uaoecukameniecommciariiàfauorireipolKici^hecojichianiauanoi  fan- 
ti Ri  i  quali  wefoanimodallaproiettione  di  lui , già  fa  ceua  no  corpo  confi- 
■  — !--iauan<>atrattaredèlmododirÌBollarelaGttà,  edifottopc- 
la  Reale.Aiuiauaiti.'ntatiui,e  le  pratichedi  coftor& la  tra  (cu- 
rati natura  del  pn tpotto  de'Meii miti .  ù  quale  noncredeua,  urvon  badaua  alle  re- 
lation! chegli  *tni"a:i.>  fatte ,  r,;  xm'iki  alroo  ilud-.opei  iM^^  1  dife- 

l'nidio>:iT.u  vf.ii  :...r.jj'  ..  .,L  v.-ijmc-'J  .  -i  incliti  p    -  "'^ 

pattidel  Re  lam&fodisfatrkMicdeJla  piene  n.info!o:ìanradtlla  lltettezia  del 
i  .:.'Tf/«,p.:!ir.ri,n.'l:  -  .mi  io"'!-!  coni  iiuo  ne  aUtodNt  Irmaia.mi  in- 
eofdegnata  ,  che  le  (òli*  dato  per  Gooeroamreil  Man  hefc  di  Belio  huomo  di 
DiedKvre  cordar  «e  f.  m.'ur.i  ,  mVn*  vii  pvi  "illeirod  baueie  al 

kiiogourrnode  nr  ma  PrcnelpMel  ÙBguc,e  de  piì.tm;ncnii  ufficiali  della  Coro- 
ni ,  Fj-aaffeno:  il  Uncail  MÌ-.J,  :.mi  jrj..c  d  i,' j'»j:o  il  llucadi  Ntmwi.c  ruoi- 
torjmuameuleilCau«Iieic  Ornala  ,ll;uic/ia  A:\  ■:i  ile  bleua  tenete  vlul  gli 
Ip.i.nd.qaelpaTlit.i. Tui[Cquc<tecolc(i  m  -  A  ■*.■.*.  :.-nta(e  fopw  la  Calli 
^ua^Belmpre&,er-.cJ[opiù  ve  bpi-ifi.a.l  .:  .\  ,«>ni  J  ..,.i  ■tutte  or  ni n  :'- 
eferet»,loid'lintiie6irloinq.ualcrieteniaiiuii,clie  pei  li  prnndeaia  fai  lotencf- 
fcconKafpettwIooe oc ciip.it o;  pei  boa  ile-  j e ili n,i  ..!. p.a «ftr.aii  : Duchi  di 
Ncue/sa*  Epernnm-i "- 1  a  mji -.';>.  i  ;:,n "  J..  ,u,,  e -\.i.:ù<:ì'  d  *Héie  d'auuaa- 
tagfiio  maturate  alcune  p.^;  i  he  .  oci  »»i  c  i  .vi  J  ■:.  i.  :t-n:i .  <  ;.i  Culi  , 
pf mòdi aictaje  1»  forae  con  l  iiiilie.oln  querta  ntan.vn  che  ottanta  Capl- 
ia-ii ,  *  viìk,  ;l  i." mi  ,-  i  r .l.d  ir.  uà,,,  (  ,HJj::  i  ,  c.:u  aitre  larti 
'fornai!  catich idi  farina  fi  accoilafleroalla  portadi  Santo  Honorato  pei  cfTerc 
introdotti  dopila  inezia  Dot»  ,  perciócheper  rlfpctio  dcllecorreiie  ,  che  ft 
iaceuanopetlellrade  ,  i  vineri  per  ordinario  arriuauan»  ,  &  erano  riccuuti 
dunotre  .  e  che  quelli  armiti  cope  riamente  nell'entrare  facelfèro  sforzo  di  oc- 
cupare la  porta  ,  aiutati  da  cento  coperti  di  tutte  Arme  ,  che  lèguiuano  dopò  di 
laro,  nel  quale  tumulto  ,  haucua  ordinato  lègreta  mente  ,  che  fa  ce  (Veto  moni - 
mentodidentroiparteggianiraoi  ,  ma  dalla  parte  oppoflaalla  porta  aflalita  , 
e  fisforialTerodi  occuparlo  SanGiacopo,rtSan^tcello-,enell'illeiro tempo, 
iherEfcrcitodaltapartepurediSantoHonorato  ,  di  Moniemartìtc  ,  ediSar» 
Dionigi, l'accoliaffccorila fiaJacaalle roura,  conliquaHaifaliti,  chedoueus- 
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ti  hi cccdore  tutti  in  vn  puntò,  teneua  fermi  fperanza , òdi  trapaliate  per  forza 
d'eilere  ir.:vodatCOToloiit»ri»nientenel]ìCitta,  non reftando i fuoidi tenere 
lolre  ora  rie 'ne  per  Tnllcuiri  il  popolo  da  ino  (te  parti .  Erano  defluiate  quelle  co- 
:  per  il  ventèlimo  didi  Gennaio,  la  notte  del  quale  ancorché  non  forte  ftatapio- 
ofa,  douea  nondimeno? di- re  ofrura  tramontando  Iiìuna  vcrTo  la  mena  notte, 
rfàl'eflerii  il  Duca  d'Epernone  panando  a  Scornante  congiunto  con  l'efercitQ 
egio.el  hauer  facto  il  meddi  mail  Buca  di  Neuers,  lafcia  n  do  fenili  apparente 
aglone  l'aiTedlo  principiato  di  Prouini  I  'hauere  li  Baronedl  Giurì  pattato  il  (lu- 
ne à  Lagni  per  vai  ili  con  ;:li. litri  -  Sii]  vedere  i!  Rè  fermo  in  1 1103:1  coli  vicino  , 
lauea  polle  in  forpcttole  Pri  ne  inerte,  le  qn  ili  I  imornu.ino  in  i'a-ì^i.ondi:  effica- 
0  mente  «fonarono  il  Marchete  di  Bello  ad  haucrenra  della  Citti,eiTendo  digiì 
icnctraio  qualche  indirio  del  l'inel  in.' 11  .;r.e.le!  n-irr..-,  Preiijer.n-   e  dellcmacni- 
iationidimoldaltrljCheMldMMOlÒJ'eaandotap^  * 
e  parole/:  dagli  itimoli  di  quelle  lignore.coiniiicio  ad  applicar  l'animo  alle  cote  ....  , 
he  1;  dlccunno ,  &  entrato  nel  me  delìmo  Spetto,  mandi  il  giorno  dedriw  otta  ?J  "™ 
10  vn  letteti  filino  bando ,  che  occorrendo  m()urmento,0  tumulto  DellaCittài  i 
atti  della  campana  del  pallauo,  e  dell'altre  di  cial'cuna  parocchia,  ogn'vno  jù„^Z 
irenderrel'atm.,&vfclircdallerueCail-netlaiìrida    ferii  poteri!  panile  da  ZZmZr. 
lucila  contrada  ,  nella  quale  ordì  nari!  mente  hubiuua ,  fotto  pena  irremiiubile  riu 
ieU«»it«*diedeerflncìlcapidelÌecoatradedioffe/Bare  „nitm,n- 
odlcMchediino,  dal  che  ne  confcguiu.i  che!  politici  e  (Tendo  minori  di  nume-  „j,n»i. 
■  •  iofliro  offrila  li  ,  eoiflodiii  J:il  numero  molto  madore  ,  e  thj  !er:n  indolì  ^j,„ji,4^ 
parli  pei  la  loro  contrade  non  potcfTero  vnirli  in  vn  corpo  per  molefl-ire  ,  ò  per  Mìiis  ii 
mpadronirli  di  alcuna  parte  della  Città^hetnne  a  rn -,  con  qae  tardine  reiisua-  trmM 
10  parimente  guardate.  Màcrefcendo  tHtrauìa el'luriicii  ,  &  i  lòfpetti  per  il  con-  i,l  p>tf- 
lituito  di  alcuni  faldati  di  S.Dionigi  ,prefi  dal  Signoredi  Trcmont,  mette  corre-  jm.  u,tf, 
lana  la  campagna ,  da'quall  Teppe  apparecchiarli  In  quel  la  Citta  alcune  (cak,&  /lunUMa 
ilu:IIUoineteproprijadaAUrelctcm,lePHnclMnc  n>  fruire 

onoàleilGoucrnatorc  nella  cala  di  Madama  di  Mompcnfieri,e  vollero  ch'egli  h*J*  w. 
acerte  ferrare.e  terrapienare  Tubilo  la  porta  di  S.mi'Hononto.come  pili  debole,  Juu  idì- 
piè,  cfpoii.ial  pcricoloJcll  altre, il  che  uid  il  incute  mele  eicnui'.oil  ^i>rno  deci-  aìU 
nonono,  c  vi  fù  portoàguardia  il  Signore  di  Tramblecurt , co  l  redimento  tuo  difif*  li 
liLorenefi.  A  queiln  di  S.in  Dioniaf.cdi  Msnternart:re  .inJÒ  in  n>. lidio il  ve-.-  -rA'i.j  : 
imcntodcl  Mvirt-iieiediMa-r-.e  .  .  .  .Te, levivoi  ,k  ;  Odiato  iei:  ir, .11..  villa  cu-  ei'uJM. 
lodiadc'borghipoilidilàdalriuiii.-  li e.iomo  vive -Amo  J^y.ù  1  i  nicromo ,  il 
tè,nonauuilàtodcgl'ordinidjti  e:  :\,  rerehei'ei-.-i  vl^n  liv.vordiit.iri.i  dili- 
,enia,accioche  non  vieiia-dville  v  rre.s  ir.eiió  .il':,  '.-o!i:i  di  P..r.  i.O.'v.jìi.viìa  gli  Q-H<*tt. 
manta  trauciliti  in  habitoda  vii  ■.■no:,.  ,vi  Vie  Goe.,  re -ore  eli  VI  J:.)nigl,  "B1J1V 


io  erano  guidati 
'iiTc^ed..?.-,,; 


  IìqiiaÌidoueu:lr-..,;ulli.i::z',':.i  f;r  OCCU-  fi'Pfr  & 

■are  la  porta.e  dietro*  foro  trami. piiimipoulr,- di. pi  i-n-'cnr:;  onomini  l'vna ,  P*'V- 
qualiarmatjdjpeno  ed  c  Monte 

liGiurijdiDunes.diHumieri.c'iiviìii  .'-"  .1:1.  \        Il  j,h  lu?z- 

loricon  tre  peni  mimiti  di  .irtirj.     ....      d,e  nen.ir.ii  d.i  ,^;.opei.ìi  (i  le.  forti  '■ 
!.•!,;  !vioi:n  vi,  ce,;:'  mei  ali  nitri  iiiu:ji=lìLi  .4  [>m|'.!ii:u  pei  oiivii  1  o  i|v.L.:i!.nii.ine. 
EraditetroguardiailRémedefimocooi  Duchi  diEpernone ,  odi  Longauilla.e  J,w  W 
:onottocentogentilhuomini,iqnalifccfidacauallocope.tl  di  tutte  armi,  liane.  P""1'^- 
(anolefoade,  eleplfiole,  conlqnalidoueuanofcorrere,oue  portane  il  bìfo-  J*  *  1? 
hio.B:  viti  marne  n  te  il  Ducadi  Ncucrscon  il  rello  delta  camllcria  relttus  arma-  yi.y'-L 
oàcuflodirelaiampagna.  Arriuatl,  chcforonolpriniioon lefomedi grano  ,  ' 
r  a  farina chiedendo  di  eifcrc  introdotti  parbrono  co'l  Signorcdi  Tramblecurt,  t'"*^t 
1  quale  dal  fofpeup  fatto  anercitoi  ragione)  lunga  mente  con  loto,  c  riconofclu-'  ""' 


jfiz.       Delle paerre  Ci tùli  di  Francia . 


illi  valra  i  tìume.diàleroiuifoiljyjcl  romore,che  fi  faceua  nella 
(:,^,Jvlq1:.UlMSilu,:,^Jd^.i^M,:,,J,!!lìl-(!Hm  ;uuiùt0,;  ^ari  limono 
.|L:L-l!t,,r1.v)i^u:uT:-11T:,,-,;r.l!L,:r,rr^,^::!M:-,i,Li  ilitune  tr.i  w  di  p.-.rtre,tbe 
ii  :l i-pivemit',.  le  ìt;i!e,e  d;,'lL.ln.;LY.,li",-i:  peturJoad  vn:i  porfD.'Ti1-  ;ull:-1ì 
t[i(.j|>il.aiH(]in^rono,chti!on&irocoùJitJlarc,tchenoncfrenjoriorcita  l'- 
atte, la  forza  «D^JU^pp.^.u  ,pt.i.-.,],i,e, li  ninna fpcrania,ptr  Ugual cola, 
doptl,  che  Iutomi  (t.ii;  te;-ml  .i|.'„.i:ito  :r>.itki  ivi  let-.tire  le  di  dertro  i  Pariipi.ini 
i-Kuni'.omottiaaBkiuiojrK^  la 
faccia ,  c  lalciat j  In  cauallcrla  àfarc  lo  ritirata, fc  ne  Tornarono  con  il  niedclimo 
IJVnfM  'H>!'n,r...,,r,.,,n  .il:0..f.i.-.,v,^r,t0.  Ql:^(:>  f^tat.uo  prende  elleno  dail'in- 
f/™«„.  tcntioncdelRiKptrihe  L  Ps^in:  i,,.,:  i.^utri  (Iti  D  J;a  duMena,  che  ad  ogni 

Al,  i,;,.  animocor.tinuatti.Tit  t:J:  J  l        diurni  perni. il;  Ja'mhiiliri  sei  Re  Cisto- 

*„  lico,ficonrcntarono diacciare :neiUCitd  vn  leriodi  Spagnoli  dell'Idiaqutt 
nrt*    "fi  cvn»IlroiUNa|>plit«Di,chcfùdiPii;troGacijn[',coridoiiodiDon  Alcffandro 
Monti.!  che noldoconfcrmaua.e fortifica i nemicijel  Rè^ opprimeo«t«' 
>  ■i,:i:..,i,",;.iU::r,^,:La::,-nii|,,r;^,!(,i,C;^:1JÌL^.l.1- 
«.v.f, re  arn^ctma.clottopoaa  all'arbitri^  Ndfcgal 


^fiiotauore,  e  la  dcboleliadel  prci;dio,c],\.v.,      r.i:„  !„  P,nEi.  non  e:ltn,!o  ci. 

,  SpasiiiiolM-Napoliiaiiipiùdi  m. lice  trecento  land  più  atti  itbdisfareiM:-.  "ap- 
parenza il  popolo ,  che  si  tren:rc  il  volere  de  Ila  Ci  uà,  ni' fa  pendo  ancora  fiaccar- 
ci .1,1  ineunte  pure  !;.r,;:;!;:  iìlvlixì,  eiie  lieWie  i  '.'-.i.-.r.  ctJurti-nli  fpeJi  enti  ÌL-rie- 
re;i:>;(iuntejturreieproiiiricrL-,u-;ieJci«e:il-mco!VJ;i!.re  iiell.i  Citt.i  di  Rens  nc!-> 
l.i"froninciadiCian>pa];ni  non  per  attendete  ;ili.i  p.ice  ioni. '.'eri  runue:v.i:'j , 
miii'.Ttleggcrcvnuuoinl'.J,  il  checoiec  lii  noto ,  c  ditionato  per  o'.t'i  pitie  , 
:i:i;':ìirn.tK[^lii[^rll..la,,|\.iche:i;r3lI.ti.JdiradLiiiaje;ifLiodii:nloiDepUO-- 
ti  ,  n  u  i  L  i  culi  premette  in  c.ini'.rvaarli  :•::<  irritare  dell.:  ri  un  Le  rie  ,  e  dell  i  erei- 
cerdiafijlèduc patti  ■  !'ii!-!::L- i'.ì.ije tini. incieli;,! ron  Vilkmi  ,  ien:>:ò  i  Li'; 
Hi  enn-.livìi  .  .■■-■mimile.;  it  -i:;ri  :  dep-,::a:i .  cu  pir.iii~r.ro  nelle  inani  de  Tuoi  int- 
ieri! tenia  Jil. -:ii. rie  L'iti  ir..  -  ;:e. il  the  peni  non  harcbhc  trattenuto  il  Uiicadi  la- 
re lar.tdun-.i^:'  ni,',  inni  ■■.!',  ::.ld  iiiicur.!  ninnile  le  tuie,  nj  Jilpolte  intcra:r.en:e 
ncJmodo.ch'ral:  ■■  .!■  ui,Vìm  i::it.i  di  c:ue;»u  timor.', :'ù  la:èi,-,t,i  d.i  le  flcHala  W 
nocaiie^edcdiftitUnftnfiUlmeoteloariiie.  Erano accrcfciutc le fperanze  del 
"Deca 


DigitizedjwCogglE. 
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'1,l"t"° fX:  •  :  •        •.  Lv.no;v:-.,(il :;. .  "  1 

c,Uà';: '        Cl;    ,  ;  -  .        i  ...... 

..«..cinv.™™ niv  ,„.„  :;.,!  ,   '.'  ■  , 
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ta  ilio  Segretario  ,  conordìnedi  fnJJecitare  il  Pontefice  alla  fpedltìbné  del  D.  di 
Montemarciajio:il  quale  doueffeperliilaridelDucadi  Sa  uoia,e  «ria  Contea  di 
Borgogna  partire  i  dirittura  in  Lorenu,  peropponeifì  alle  forze,che  dal  Vifconte 
diTurena.cdalPrencipedi  Anali  lì  prenaraaan»  in  Germania  i  fauore  del  Rd,e 
-   ,r„10'n„lellafprJ:.1^.1.„-r._n-.   ,  „.fJ  


mrLImcUefimoelfctto^aBeuafpediioeorrieroerprWroin  Ifpagna  ai  prelì 
Giaaninodigià  partitodì  quel  la  corte  .acciò, che  ottenefTe  dal  ReCairolicc 
leforzc,  le  quali  daMilanodoucuano  pafTa re  quell'anno  in  Fiandra,  fi  imiterò 
con  le  genti  del  Pontefice  il  Lorenopcril  medcfimoeffetro/peraujlo  Scuramen- 
te, che  trouldogli  Alemmi  oppolìtionegagliardaa'confini ,  ji  chenon  porelTero 
auuanzarfi,,!cvnirf.co'IRe,&:  entrando  ilD.di  ParmaconJe  fonediFiandra  in 
Picc«rdia,dciucfle  la  lega  ben  tolto  e  con  molta  facilità  reftare  rittoriofa.Haueua 
in  tanto.inuiatoil  D  di  Loreno,eg!i  altri  Sign.  della  famigliai  riirouarfi  i  Reus 
acciò,  che  dlcommujipaiere^e^Jiuèntiinento,  lì  difponeflero le  roteai  loto  do- 
uuto  finc.e  li  rimonefTeroIedifliroIta.cheollauanoalla  perfettione  de  griatercrTi 
della  loro  famiglia.  Quelle  colè  erano  difpolle  in  quello  tempo  dal  Duca  ,  e  con 
gran  follecìtudine  per  ogni  parte  per  meno  d'huomini  prudenti,  &  ifpcrimenfa- 
ti  praticati  da  lui.  Mi  il  Rd  mentre  l'opportunità, e  la  debolezza  de 'nemici  l'elor- 
taua  à  non  perdere  fenia  profitto  il  tempo,  fermo  nel  fuo  difegnodi  flringer  Tem- 
pre la  Città  ni  Parigi ,  cadendo  la  quale  flimaua  doucre  cadere  il  principal  nerbo 
deii!i3ui]1Trirjjfii!'iI  JL-libcrù  dì  mettere  l'affedio  alla  Città  di  Ciartres  dal  reni-  ' 
torio  del  la  quale  e  fo)  ito  di  riccuere  Parigi  gran  parte  degli  o 
perche  la  Città  grande,  popolata,SE  affai  foni'' 
difficoltà  deirimprera,detcmiin6ri'"""»-i" 


re  luogo  di  tanta  importanza  farebbono:  fpediti  da'Parigini ,  e  dal  D  di  Mena, Il 
qualeconquello,  chegliera  reflatodi  forze,  fi  teneua  fermoà  Sncflbni,  per  cf- 
lirc  pretto  a  volgerli,  ouc  lo  chiamaffe  il  bifogno,  Perciò  mandato  il  Marelciallo 
di  Birone  verfoD  iena  per  rkeuere ,  e  condurre  le  munitioni ,  &  altrceofc  necef- 
firie  venute  d'Inghilterra  ,  egli  volgendoti  ì  patte  contraria ,  fi  conduffé  —  11 
   ' —  ' attediare Proulns,!"""""  J' ' 


Dncadl  NeuerivnalwvoltaadaffediareProuini,  luogo.  . 
cperdifcndereilqualeaueidellalcgaerjno  rifolutl  di  non  auuenmtarfi  à  co- 
raalcuna,màpoicheilMarefciallodi  Birone,  accoltele  prouifioni ,  ch'erano  à. 
Diepa,  cominciò!  ritornare  ì  dietro,  il  Régli  diede  commiflìone,  che  fingendo 
di'volcreaffalirelaCittàdiDteu)t,!rnprouifamentefitrasferifreàCianres,elc 
B  .  ìlit_  cingeffcdl  modo,che  11  foccorfo,  che  farebbe  fpedito  non  haueffe  commoditàdi 
miti Sin  strami  ■  Birone  pattata  la  Sennaà  Vernoncon  le  fuegenti,e  con  artiglierie  , 
dicimu  volgendoti  hora  àqueflatlrada.boraàqueli'altra,  dauainfìeme  commodità  di 
JtìitUtn.  rinftefiaitlaTtioifoldati  ,  eteneua  rofpetti  1  nemici  doue  volerle  finalmente 
Itiit&t-  piegare  ■  accennando  hora  di  naffare  ancor  lui  ad  vnirli  con  il  reltante  deU'efeT- 
'ùì,u:.'a:  cituiProuins.horadimetteifi  all'ordine  per  attediare  Dreuic ,  taluolta  fi  pone- 
K**pij*.  uafopra  la  lltada  macflradi  Parigi  ,  &  vftimamente  fatte  in  vnacanalcata  do- 
ytttgH»  deci  leghe,  fi  conduffé  lì  i  (.di  Febraiofotto  al  le  mura  di  Ciartres.  E  la  Città  di 
Ciartresr»ftainluogoÌnegnaIe,edillintod1tértill,erlu*UBe  colline  ,  sì  che  la 
partcdiLciianteéfituata  nella  cima  d'vncollc  ,  e  quelladi  Ponente  fi  diffonde 
nclbaflodclla  pianura.  In  meziodclla  quale  correndo  il  fiume  Eura,  come  arri- 
HaallemuradcllaCittàdal  cantodi  mezzogiorno,  fidiuidc  in  tre  rami  ,  l'vno 
dc'qualiemrandonella  Città,  vi  fà  macinare  molini  ,  il  fecondo  pattando 
fottoallemura,  entranella  foffa,  e  difeorre  per  quella,  &  il  terzo  allargandoli 
!   '- -"--)nferenzade'korghi,fintanto^keper- 


nto  palla  daIlamuraglia,circonda  la  circonferenza  de'korghi,fint 
ucnutiallapattc,  ouc termina la  Città  ri  licita Tramontana,  torr, 
miaconglongeriì,  e  tcorronovnitarnente  allavoltadì  Normandia 
diLcnantepofla  sùlecollineperladifGcoltàdiconduruileartiglk- . ,  -  ;  . 

 '  ;  '  ' :  .    ;  '-e  alcun  (becorfo, 

'    '  tura,  età 


icriuoltaa'luoghi.dldoncnonfiafpettaua.chedoucffc  venire  alcun  laccorib; 
infilaffediatadairetercito  ,  tnà  l'altra  pane ,  che  fi  difteode  In  pianura,  Sci 


t$Ì>t  '  ILibro  Duodecima,    1  .    -  -$Sj 

■'molta  i  Parigi,  fìi  in  rnmcdefimo  tempo  ferrata  ,  perche  il  Signore  di  Villani 
-ori  ali  archibusgieri  ì  causilo  lì  allnggio  nel  borgo  de-gli  Sparli  pollo  nella  par- 
-c  di  Tramontana  .  Monh'gnoredi  Surdì  con  la  finteria  Francete  fi  pofe  all'in- 
contro della  porrà  di  Dram  ,  &  il  Marefcialìo  di  Hirone  con  il  rimanente  della, 
canallcria  ,  e  cotigHSuizicr:  li  accampò  alla  parte  di  mczio  giorno  dirimpec-i 
to  alla  porta  ,&  al  balìione  di  San  Mictiele .  Era  Gouematotc  della  Citta  Mon- 
lianorc  il  e  Ila  riordinerà  toKccitn.  e  cili;.ente  canillicrc,  cor'.-.r:-.  indaua  alle  fante- 
rie del  prcfidiiiilCs|iÌ!:iru>l1,  :Ì  L'[l.1i;:l.i,1.u,ii  mihor.jinc  ,  mi  le  renami  pto- 


anoallapronteiia,  &  al  valore dc'C.ipirani  ,  j>ertbi> 
v  i  erano  centro  puc  ni  iati  ti ,  c  mollo  manco  causili  ,  &  i  foccorti  entrati  ai  que- 
lli giorni  erano  Irati  così  deboli,  «he  ha  usuano  ti  ortaio  poco  (òllcuamento  ,  per- 
che il Signoredella Ctocc ,  il  quale  partito  da  OtJicns  era  venuto  frettoiofa- 
mente  con  fetlanta  Girone  ,  e  taira  .!  trienni  ar,-hilni,ii'icri  A  Ca  e..  !!■..,  net  cu- 
trarenellaCittà,  hauendo  vitato  inconlideratamente  pet  la  frena  ncll  Efetci- 
10  ,  che  s'accoflauaallc  mura, rotto, cpofloin  fuga,  appcnavl  era  arri  u  a  to  con 
ottanta  dc'lnoi-,  «Monfignote  di  Granì mont  ,  che  incamminato  per  andare  in 
Normandia  ;  era  pronamente  ritornaroì  quella  volta  ,  non  haueu a  condotti 
più  di  i;iiar;mra  Geririlhaimum  ,  e  certo  f  .[dati  ,  e  M^r.fiijiiored:  V';!:l,  il  .(naie 
per  fofpetto,cheil  nen.  ico  non  andalTe  à  D«M  ,  l'ef »  rinchiufo  in  quella  terra, 
non  haueuihauutofacultì  ,  né  tempo  di  potcrui  arrinare  ,  di  modo  ,  che  il 
numero  del  pi  elidio  eia  mollo  Inferiore  al  blfògno .  Si  Hgglnngeua  i  quello  man- 
camento il  ttifettodi  munitioni  ,  perche  fe  bene  da  principio  ,  che  il  Goucrna- 
torc  vilìtò  quei  denotiti,  vili  ttouanano  trenta  millelibredì  poluere  ,  lafraude 
nondimenóde'minilliin-.  iji  Uiitalriiircdiiiiiiiiiita  ,  in  tempo  ,  ch'ella  lì  pa-  " 
Bauaperogniluogoìgi-iHiiiimn  prezzo  ,  cheli  primo  giorno  del  ['a  lied  lo  "con 
oliremo  cotdoalio  della  B  ir.!  il  via  -  r.n:  :c  ce  (r.m-.rvuu  Fiè  .[  i  otto  mi  Hi  ,  &  ap- 
paruerimihnenieSr.iil]1i.Ln.-J:ii.'ji:..l[eiiei-,-i"M^iic..:"e  ,  che  (imo  nece  «arie  per 
ladifefa  .  S.ippliua  in  ■.-  ut.  .1  ip.t--::  1  .ani  -.tipetti  [.:  m  jiin;_a  .le  i  Cittadini  ,  i 
OJaliconrisnc'aniinocYpiiiiciirii^.'ii.iii  a  tutte  !.■  fati  ,  .n  ilmcdclimo  fa- 
ceuavngrofronumero  di  Oinradmi  ricoprati  rivila  Città  ,  i  cualr  fcruiiianocon 
iaiippaàf.tbrie.ire  i  ri  nari  .  Al  i. '.areici  a!. .a  ba-i.'i  M  Civaie  m1  primi  giorni  gli 
am(i,!e!!a  Cini  p-r  chiudete,  imi  i  loceorii ,  miche  il  Ré,  con  il  renante  dell'- 

"  lulfe  ne! campo,  e  perciò  fi  aliami  di  primo  impeto  ad  allog- 

Procuro  il  Gouernaiore  priuarlo  di  quella  commodità  rr-'- 
)  alla  Ilaggione,  ir.  attacco  fuoco  nelle  calè  per  abbruciati, 
medio  pei  l'improuifa  venuta  de 'nemici,  eh 'elfi  riebbero  t.._ 
rHodliìdieltingucre  il  fuoco  ,  innanzi  ,  che  nel  confumare  gli  edifici j  potclle 
farmolroproarciib  ,  e  cori  rimatigli  allillfori  liberò  l'alloggiamento  ùe'bor- 
ghi ,  ne' quali  dopi,  che  il  M  areici  silo  di  Birrarie  l'i  coramodartiente  accampato, 
arrinòilRi!  il  giorno  deci  ino  no  no ,  ne  peni  fi  cominciò  fìibiru  à  Jiriizare  le  bat- 
te,^ ,!-,■(:,  ;kt;  V  min  ,-ai!i;  ben  conccr di  i  Capuani  damilo!  parte  '-'  Città  lì 
uc  Ile  alfa  lire,  come  anco  perche  il  Wiogno  di  murrirloni  da  Guerra  nell'Efercito 
Minerà  Torli  minore,  di  quella,  che  haueuanodi  dentro  i  difenfori,  eflende,  che 
k  p-ixiliotii  v.  mite  d'imih  il  terra  non  arriuaaano  .!  i  stari  lurii'a  alle  .;.ii:;.inde  del 
Ré^  ;ll.-pr.>:n.dle  fiiuc. il  ViiV.irite  di  T. Irena, iriàiiaueìld:!  il  ijian  Canti  ilie,.- 
Chiueroì  Gouern.della  Pronincia,  il  quale  polfedeua^ran  ricchezze,  &haucu,t 


nc'borghi .  FrocurrìilGouernatore  priuarlo  di  quella 
ITaria  rifpettoalla  Ilaggione,  &  attacco  fuoco  nelle  calè  per  abbrui>giarle,mà 

r.ll   ;1  rlrTT...Ilrt  r.  ^  r;.-.,-  li-   ,     t  1  .  ]       -  t.^-'T.  LilVi  
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muraglia  ,  fi.mchqicoaiidola  cjii  rividimi ,  e  riurSanJolaaltifllnii  di  terrcnodi 


ta  tak,che  haucndo  con  progrelTo  min 


nife  Ito  pericolo,  r 

nell'opera,  deliberò  di  ■r.-.iporMr;:  la  batteria  Inaino"  luogo 
tutte  le  foto pallate  fatiche.  Cpjì  nc'privni  giorni  di  Marzo 


,  volendo  fiancarli 
:uogo,per  rendere  inutili 


batteredaquellaiiarte  .  ^oltaronoal  inedeiii 

lla£„-rt  " 


ial  inedefimoiuogolc  loro  opere  :  iiiti.-r.luri 
quella  parte  era  di  giafianctogiatada  due 
l'anno feflanta nouc  .  quando iTPrcncipc  di 
A  a/MOii^rjldo  nu:ii!t  Mviitirationi        [-rime,  ir 


riduflcioàtosit'attofajiio.che...  ,  .  ,. .. 

tjmcntelWaltapItraD^liawttplipleftdlMsrzorcnM poterli  auuanzarcin 
qecitii  liuyo/at  ciuluii  ni  inori  ,  :  iii-.ii.Mi/oh  di  dentro,  e  :c  iraDiiicciandt.!!  quali 
cUfcuigiumoalla  punta  dt'rlucllini,  et  a  111  ni;  re  Ho  de  Ila  con  Ina ,  mà  il  jjli  di' 
Aprile  il  Rdconil  primo  coniglio  di  rendere  zane  le  p  affa  te  opere  de'  difenfori, 
mudala  batteria  anco  da  quello  luogo  con  vinile:  ributti  li  condurti;  più  à  baffo 
ueifolaporiadiS.Micbek-.  l'v;u  la  .ìii'ito  ddl  'opiilH.n,, risieda  quella  parte  it 
Signor diCiatiglioneJto^leJnbitandtLcbe  l'ofcirritì della  notte  nonglifaccde 
errare  il  luogo,  douehaue.i  prii|i.;flo  di  s.uccarcia  l'uà  trincera ,  ptefe  cfped  lente 
,,„,,„  ditaia  due  horcditrcguacoii. piti  dld-, uro  ,  Citta  preteliodi  cjtjru-  i  Rioni ,  il 
Molici,  che  cffendoltato  conclusegli  in  pcrtoiu  attek  à  t  te  cnurc  i  caJa-.n.-ri  dalla  loi- 
cimi  la,  e  per  più  breuità  ■•■,;(-..:■.:  ili  Imi.::,  il  k-cìiu;)  !ì>o  dime  era  pre  p.i  lata  la  batteria, 
ÌM1  „  ileo--  non  Mogli  diederarjdjftmftCTI^&dltidi  rrconorcere ,  e  dimifurare  il 
tmr/w  fit°,inàrinlcanco,cii'vniiiono  non  pofeffecllere i  tempo  ritiratoda i Tuoi, c  Iry 
1,  ,U  .I."'1"1''  ■■i'>'iari-  fi-i  cucirall  itno  ib  l'orlodella        ne!  Ilìo;.',o  ,  out  haucua  egli  dife- 
»»*  jr/»  guato  la  notte  di  alloggiarli .  Cosi  IcniaerTOels^pKionloiBrjunente  l'effet- 
liinfta-a  to  :  perilchc  eretta  la  Batteria ,  e  sboccata  nel  luogo  appaltato  ia  dia  trincera  co- 
miaciòÌDatterecondodicicannont,  e  nelttfclToteppQatiefei  fabricarc  va» 
-  -    palTatela"  " 


jslgrauc.c  tanto  i-.ij;;ci!e  i  rimedia 
rudi  Ic-anrlitelMmrirjLidL;  il  IX  d:  Niii.t.,1'1! 

■  cenere  con  preahi,  e  con  cioridtioiii,  min  l'I;.:  ut  II  ero  irati 
!  gfti dalla Cìtta-iiOiihaLieifer;:  merito  4':!i-[ui  Ji  de^tni  affai  maggiori 

■  todipoluere,  che  non  era  di  fuori ,  il  che  era  cosi  vero ,  che  comumaro-il  tutto  f 
V  a/,'.  iiaieìUiiaTiu  diviene;  1  li  lire  di  polucre.,troi'.a-.e  da'  ivrLÌc:lari,da  dili>;':ifan' i 
r*  lulJJii.Guyirapori'e::iouatalaGalkiia(cosìlanorninauanoJch'eravn,edi6ciO' 
f  àfìmilitLidined'un  pome  polìiccio,-.:  copr  ili  di  'l'amile, fi  pi.--  le.p'.ali  fi  diLl.-ndr- 

-  meo  cotiche  .e  lolle  di  terreno,*  poi  di  iòpta  per  folienerle  erano  conff  rate  altre 
tauole  o:  altri  legMtnfcllgtìetiJw^  eo- 
piiuanouue  ra  r.lciiato  di  Ta- 

t  riancEnodellaBtcccia.Màldifsn/  " 

di  cosi  latta,  sua  1.  :i  ra  ,11  l[t.j;n  1     11  uni  !  dir  l 'all'alto  Biotti  vi  seva™  su- 

1      -ÈEa-/COliGatda,&r. 


■anutl.clicerfendorL^aio  .:  l'ingcgnett-, — r   

alcuni  a[;ri  appretti  ,  ;iG->:- :mv-l  !.>  Pai  ibt-ra  Om  Ianni  gente  fùallrettod  vfcire' 
^alia-Galleriaia:  di  far  molti  p.nli  nlla  i'eopcrta  per ondttrfi  inianii  il  tempo  debi- 
"  oaH'jllalio.llcheda.:!  uni  1 1  in, 11  ;t  di  molti  depili  valoro:ì  loldati.c  condimmo 
BcijiritatdiwWn  valoroiamentc  portato  .e ffifew  duro  ajiatuTiCK  contini»* 
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■oa  molto  fon  Me,e  Bindoli!  reflati  mortlduc  mallridi  campo,otto  capitanigli 
li  du genio  (oliati  &il  medefimo  Parabcra,&  il  Sigc.di  MontcrvalorDfogeritlfr 
luomodi  Linguadocn.&aiuiantediCladglloìKtUliJlWOgniuemcntt  feriti. Mi 
ligia  il  mancamento  di  poi  nere  era  fatto  irreparabile  a  quel  di  rientro  ,  per  ti 
mal  cofahauendo  prima  Monfign.dl  Vitti,  e  poi  il  Vifcoute  di  T.n:aik  s  tentati) 
li iwttirgenti,emonitioni  nella Cittì, enonefTendo  riufeito  per  la  diligenza 
!  i-I  In  c.miilrria,  the  li  meni  con  tonti  r  1  i  :  ■  1  !  ■  t-  l-  ■  r  i  :  J  i  t  b  ^  ni:  te  le  lì  rade,c  pliche  11 
ernie,  the  il  Duci  di  Menu  VL-nato  al  .  ■  .  ■.uiili.n.'nJo  lii!i,-(!l 

[  \_Ja       ,.\  1,     ,.l;/'     I         T:*r.\    \n  rt^^r* 


:omraHaresà1acampasnas,era    .  .  . 
„u[tnJilL-oll",!',ii.iiri-Ji.itiriJ:itrildi-'  :  .  ■ 


I     1  I  dodTcVd'Apriic  .j'S.Z' 

-onutmnerou  arrenderà,  fetra'fei  gion  ;  ";   nu-icra  almeno  di  ^„;,M„' 

tilittrtì«ntt^miW,edIalciititi  limitata  iomma  di  rnunitlone^occorfi  ì  qua-  A  r,„^ 

m"1»  ' 'ri M  onn>.  j'Tl LÌ  k.rdi  Sifc  i  I  V  Knn£  J  i  eira  mini eltTp^elie  %  Tll  i,"""^ 

Mgìio,  e  con  le  bandicrc-fpicgité,  hri/^  lapida,  tkoiilurj&l  Baroli  di  Barone , 
iì  quale  vi  entrò  con  ottìKetìtO:6D(i.eVcon  dugento  cauilli ,  &  il  Re1  pofeà  quel 
'ouerno  Monlijn.di  >'t:-Ji  p.-rjjM^iicire  il  «ran  Cin  celiarci  ci  al  quale  egli,  ó  co- 
ni; diceuinol  tuoi  mileuofi,la  maglie  dependeui  .  Ne  [.tempo  mede  fimo,  che  il 
RiGnirfteniruiiH^iTedhrde^  ilajiu,. 
:on;  enti  tutte  le  Tue  forze  ,  e  trasferitoti  al  bofeo  dì  Vintenni  ilei  te  vn  pezzo  „ 

!     ,■.;.■.'.■.!'!■!  ir.    i.tui:  'ni  eli  rei  to  ,  eh  hiui-u  nce  >rrer  -.jui-U.i  piaz-  ,lì'0'~iii 

ti  mi  non  arrìuindoà  tempo  quelle  forée,chcd3  moire  p.iriis'eranochiamate  ,  4,  ctjillr 
■  e.ino'';-'ido'';  t  in:.i  invi  i  ire,  ;-he  .1  ut .;  rmiunzirfi  h  a  rebbe  pollo  Teiere  ito  in  th'-ìùh- 
iM-tlroliile.^Hp-timi.t  di  r.i-er.-ppjrrarc  agli alftJlatì  alcun lollcuamento  ,.C  s,p;ùJ<!i. 
.  ..ln'iall.t  llrad.idiCiainp.'jri.Ml^ieli.uieuiitirimatilj'congregailóne  de'Pren-  ii-f,  it, 
rini  ili  L  "cno,c  per  mantenere  laripiirationc  dall'Armi  lì  poli  Scampo  Calìe!  Io  fmr 
tìerrt  tnogogroifo,  popolato,  &ameno,raan^  puh  „, 

kirtezJideì  Citello  di  pjterne  fper.ire  ]-.i;ii.;a  difefa.  F.rj  Gouern.it::ic  li  Vift'on-  Orw..- 
te-di CouiMcjì  figliuolo  del  fegrc-ariorii  (iato Pioart,!!  quale  oltre  la  moglie,  &i  unii  fi 
figliuoli  hauea  tanto  11  padre  ,ela  madre,  e  gran  quantità  di  donne  rinchiule  nel  fpdf  dil 
Cartello,  le  quali  tutte  finte  tttwftliunltna  n  do  m  e  ttcu  a  no  grandmi  ma  con  fu-  tttrttah 
fione,  aneorehei^lfentoffitfetìtalbntlà'rollenernperqualche^  .  Ag-  «*"  " 
giunacuati,  che  il  padre  ,  &  ti  figlino!  haucano  ridotte  inquel  Cartello  tutte  le  '«*"' 
Foro  fùnpel  lettili,!  armentarie,*  i  denari, che  afeendeua  n  ti  1  graffa  fomm.. ,  e  a'-  Aft"* 
erarioflioij'di  modo  lòlle  —  -  '  1 

in  manodc'ne 
la  Terra  pi 

fama  foiTe.  _   

rijifmnriii'reeliilranieri  ,  nel  primo  arrino  bra  u  a  mente  s-im  padroni  rono  de'  f'  "p* 
:--r::--,:  Kuien:  tt:du,  et-'>iif';-ru!ei]J:u-on  1:;  lororilòlutione  l'animo  pococolìinr.e  " 'f  >!*~ 
de'.'liicniòia  S>reii.c!ie  intono  1  borehl./Splantarono  fenia  dianone  l'art  kilt-:  k- ,  >,'!';.. 
^iM^■,|n1!il■trct■do^;rtrra:n■:in:nlVpat[o^■][1m■Jr.!slladdlaCirtJ,vi^ldi,^lel,-  T'T' 
lqualeb  n  h  I  nd  me  J/^Jm 

S'uidifperanzadi  poter  più  difendere  laTcrra,  perlaquale  cola 
.".ritira  rono  la  roeJtfim.i  notte /iti  Callello.  A 11 'hot  a  s'accrebbe         '  , 

 lltbHeuarotioi  pianti  delle  donne,Ie  quali  con  l'importuniti,  e  con  i  ipyj,,,;. 

|'-.^hi  loro  furono  fJi:i<ine,dieiier  vii  Tr,j~ibt:t.i  nl.i:'..l.i  ITe  l'imiti  ,J  cl-.i.'.i-.'-.ire  il 
Si".di  VilltroranticofuoeoHega  ,ilqualeera  nelcampodel  O.di  Mena  per  trat- 
tar IV cn'qn alche ttiinpoftì ione  :  nondimeno  effindofi  trattato  tri  di  loro  per  due 
Ktj&horecbricitìue,  nonfi  venne  ad  alcuno  etfcftùdicoflclufionc,  per  la  quale 
«■•  Nb    j  co. 
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eoTavfcito.chcfiiilSig.diVillcroi  dal  Cartello,  immediare  cominciarono  i  bat- 
tere l'artiglierie,  io  il  re  pi  so  JHIe  ipuli  oiien,:  esilio  t  -.  ■  >  r  ;  Iole  li-  (!(i]i:;i-,m'<  il  meiie- 
flrnu  Pitiai-t,  fin  ulti  jltrmorc  n  ii/.l-.-ì.ì  al  meilicro  dcllAimi ,  fiSdi  iubito  richia- 
mato il  medelimo  Sign.di  Vii  lem:  ni.]. in  II-  li  s'cceio  incontra.  Madama  di  Pinart 
con  l'altre  donne ,  ch'ha ucua  in  compagnia ,  pregandolo  con  le  lagrime,  eco' gi- 
nocchi per  terra  à  volerle  liberare  con  raccordo  dal  pericolo  di  peruenire  in  pote- 
vi: [li:,rbl.!an,f  i>n  ri  imi. uni. lite  Je'sor  i  "sieri.  M-.nTe  lineila  frenimi  lo  :,i, e:  i'iltef- 

I  \  1       eh  r    AH  me 

glioriceiiLTe  il  Ciseiloà  p.itsi  ,  e  t-.r.inrne  .;u.il.|-,e  loinma  di  denari  per  foflenta- 

nodallanF "  " 


icwoapaiii ,  et  

a,  eòe arricchire  ej'l  i"ans:ii.- Fr.mcefe  ,i  

l'ammode!  DJ;  Mena, ali.   .... 

o,  enei  eiercito  fortemente  ne  flrepitaffe  ,  ficonclufe  non. 
ponendofi  il  Cartello  inventi  mila  fcudi.in  molte  vittcua- 
ri  ih  condannata ,  e  rimanendo  liberamente  la  piana  con 
difpafitione  del  Duca.  Mi  Pinart  erodendovi 
"    '    ■  "'■  -i,li,perche  imputato  di 


eler  Ti  bere  dalle  eal»in1làdeirairedio,eaddéin  altri  trinagli, pere  he  imputato  d 
poca  fede,  e  di  hau  ere  non  per  vtiliti,  mi  per  perfidia,  refafcnianeeellì  ti  quelli 
Pi:i/f.s,c  perei  ò  tatto  reo  dal  parlamento  di  Chialonc,cconden nato  adente  comi 
ribello,  ricom  peri  poi  dal  RéTafTbliidonc  ,  e  la  con  fi  (catione  de'fuo)  benicon 
;o.  mitladucati.  La  prefa  di  Caflelto  Ti  erri,  benché  non  vgualc  1  quella  di  Ciaf- 
irei, né  per  la  qualità  della  plana,ne  per  le  c^mfegtoehxe,cffelu  tlraua  fccó, torni: 
liódimeno  in  qualche  riputationc  l'armi  della  lega,  onde  il  D.  di  Menaaccrcfciu. 
todi  animo,edifperania,rieondu(reaU'abbtkrcamentod)  Rcns,ouc/i  donem 

epponerfi a i  progrelii  del  Re,  ilqualc  dopòlaprcfa  di 
eia  forza  preiàauco  la  Cittì  di  Lou  ièri  luogo  di  Nor 


Reprecedeusnolf'. 
forgeuano  nel  propi 
Caualieri  Citrali- 


I  Ticino  a  rvoano, 

-.  -...,Mir.b,n„; 

mente  ,  lealtrccofenoneranocnsiprolpere,  mi 
ronoui,  e  trauagliofi  accidcnti:petciOchc  i  5ig  &  i 
ittei  :  (i  in  infoili)  il  tempo  ildlj  cóuerlioiie  ,  e  rin- 
iurimationi  di  congretare 
ruttione  da  lui  propeita,e  de  cantata, 
atoavacillareoellelororiiblutioni,  àpeiiiarc  di  ritirarli  ,  i 
loro,  A  h  moflrare  mila  fodisfattionc  ,  fa  quale  s'accrebb;  fuo- 
(i  dimodo  per  vna  dichiaratone  del  R<^il  dualedopòla  prefa  diCiarsrei ,  ri. int- 
roita Mamadiaucnti  chiamato  il  Tuo  configlio  con  molti  perfonaggi  dc'più  ccn- 
fpicuideliegmtofao  ,  &  ha  ueu  a  loro  fignifcaio  cernei  Prenci  pi  .  fuoi  collegati 
della  Germania, e  la  Rcinnd'InEhiltiiira^ell'Atmiie  dell'aiuto  degnali  haucui 
cosili  te  tto  bi  fogno  ,  che  Tenia  loro  non  hituea  fpetama  di  poter  foflencre  la 
.     .         ..  "-uoj  Jfc  (j— ^-!— 

wrfetta  carità  in    i  e  che  inviando  il 

dell  eferci todi  Germania  ,  giudicaua  bene  peruenire  le  ri- 
^on  l'armi  in  mano  in  tempo  di  efircmaneceflìtìKlilarebbo- 
chonà  quelli  della  rclij'.ime  riformata  alcuni  cola  ,  pi  non 
cedercloro  moltopiùà  cjuel  tempo  ;  ch'egli  pon  di  le  gn  in» 
"  "     ellò,che  haueua  tatto  il  Ili  Henri™  Tuo  gloriofo  Cat- 


■,ilqua!cnot  . 

jermrieatn^chcn'haueavolui^ilir  le 
nri.'tili'emielliidi-iibiTjtioiieiiiiilÌM  mei 
odellaRr— —  ' 
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\inceira,cftabì]ita:cheogiiVnoponderaffelo(laroJeHerore  prete ntl.lè forte  , 
he  il  Papa,&  il  Ri  Cattolico  mandali  .ino  con  tra  di  lui.iiccemtadolo  1  valerli  de 
'li  .limi  i't'KOIeft.iiui,  n'iiu.ili  ti.>ii  rv,rt-.M  r..ì;lr>neiialllH-r.re  n.y-,;<_-  fili  leiic 
tafodljftnione.fètolea»  efiere  foftenuto  dal  denaro,  da  (t'opera,  dal  sague, dall' 
iff'llenia  loro,  che  quello  non  ritarderei!!»-  U-l'uv  pj-iimeile  .  e  die  non  pre-giudi- 
:herebbe  in  niunamaniera  alla  religione  Cattolica, la  quale  egli  volenacollan  te- 
nente mantenete,  protegere,  cfanorire,  Affcntirono  alle  parole  del  Relamas- 
■:or  parti  iie'v'-£i,a:cuni  altri  in;  n-f-.ini!:!  le  iinla1;7.iatr,c  pani  coli  rr-H-r.ic  Carlo 
Cardinale  di  Vandomo,che  morto  il  Zio  li  faccua chiamare  il  Cardinaledi  Bor- 
ione ,  il  quale  dicendo  non  potere  Intcrucnìrc  con  faluciia  della  confidenta  a 
Weft*deIlberatione  ,  fecefegnodi  volerli  partir ,  ma  non  feguitatoda glialtri 
Prelati .  e  tichiamato  afpramcnte  dal  Ré,  torni)  benché  con  poca  Tua  riputatione 
*  federa  L'Atciucfcauo  di  Burgies,&  il  Vcrcouodi  Nantes.il  Prelidfte  Thuano, 
I  iiccllicre,en»ohiaJtriC«tloliciaddirnandototio,  che  l'editto  della  U- 

aettà  diconfeiema  non  foffe  affollilo,  &  indeterminato, ma  che  vi  fi  aggiongef- 
è  vnaclaufula,  che  s'intcndeffe  valere  in  fino  à  tanto -che  confcguita  la  pace,ii 
iccotnmodafleroledineieniedellarcllgione  ,  perrnlnire  tutti  ì  fu,!  — :  — - 
leffa  credenza,al  cheeffendo  TOlontleri  acconfentito  da  !  Rd.fù  fan 


ttcua  creuenza,ai  cne  cnenuo  vuiuuiieri  accontentino  aai  kc-iu  tatto  i  caniu,ct 
1  cimi  giorni  dopò  publicato.e  regi  Unto  ne'Parlimenti  della  Ua  parte.  Non  It- 
ero molta  refi flcnza  quel  del  con/iglio  aquefla  dichiaratione.  si  perche  vedeua- 
o  IVreenia  del  bifogno,  che  haueua  il  Rèdi  valerli  de 'protettanti ,  sì  perche  i'- 
io,chcl'opponer/ì,  non  harebbe  prodotto  alcuna  colà  dtbuono,oi 


 npartlto  di  Cattolici  diffe-  '^'L 

enridaJlaIeea,edaqnclli/:hcfegultauanoi]Rd.  Quello pemietoerafidefloin  r„.JL 
□idallacoBuJeradonc,ch*ilReo(linatoa  non  volere  conoertitG.non  fio  dif- 
icoltaua  à  le  medelimo  la  poffellione  del  Regno ,  mà  priuaua  tutta  la  famiglia 
caledcllefucgiufteragioni,  the  haueua  ali ricréditi  della  corona ,  poiché  tutti 
omefeguaci  dWheretico,ne  venluauo  vnltimenteefclufi,  cgiàli  trattauarrì  i 
ollegacidi  rompere  la  lega  Salica,  edi  chiamare  altri  Prencipi.che  non  haucua- 
iocherarccon]aranguinltàrcgia,allacoroiia;epremeuaoueltopenriero  più  k 
al ,  elo  trauaglìauamoltomagglormcntedcali  altri,  perche  offendo  ali 'bora  il 
'rcncipe  di  Condéfuo  cugino  ancora  quali  nelle  falce,  e  di  religione  Ugonot- 
o,U  Prendpe  di  Conti  fuo  maggior  fratello,  e  per  11  difetto  della  lingua  poco  at- 
oalgouemo,  er^reffcrftjtonellapHeritla  fua  tagliaroper  il  male  della  pietra 
iputasiinhabilefllgenetare,  flimaua  appartenere  ì  le  la  più  prollìma  fperjnia 
Iella corona,percheiT Conce  di  Socflbns  reno  fratello  era  minore  dilui,&  ilD*- 
adlMompenfiericrainaradodelìafiiccelTione  molto  più  remoto  di  loro.  Da 
uelta  meditatione.edaltofdegno.che  nenafecua  in  luM'andòa  pocoa  poconu- 
rtKd,)vn  litfiderioJL  oliare  l[1il"!lor.7ci.!Njil-j(>,  e.li  f.lfi  vjij  lark.iv  ,  che  lo 
mtafleall'elettionedel  Regno.poiche,  ndil  Papa  poteuaopponcrfi  alla  pcriona 
>nCardinale  né  il  Ke  cattolico  polita  r:ot(aibcu;ne  Kerctii(i,ni!  i  collegati 
elRegnoalla  fine  hnrcbhono  potuto  negarli  lidouuta  vbbedienza.  Haneacon- 
ento  quello  penderò  con  Giouanni  Toccardo  Abbatedi  Bel  lofanna.il  quale  da' 
aoi  primi anrjl'hauc^allcuato  nelle  lettere.hnomo non  glàdel tutto  dato  a'eo- 
himl  de'  pedanti,  ne'  d'inEe|*nobaffo,crimeffo1màpienodifpiritIvinaci,&am- 
ij.1lratf)ti:[ladilcipliiu,li.-n,-te.  Qnefi,i  riwrmJn  allVf.iluri,  ini-  propria  nella 


.Oigifeed  ti/Cooglt; 


57°      Delle  GuerreCiailidi  Francia-  ispì 

dinile.eregolareconbuoniammacftranicniile  pretenlìoni  lue  con  figliandolo 
à  proccdere?egretaBiente,e  molto  deliramente  fintantoché  j'an  da  (Te  acqui  A  an- 
dò (esulto,  fii  aderenti  ,4c  infegnandoli  à  valerli  delle  congiunture  dc'tcmpi ,  le 
quali  hatebbonofiimminilìratevtili,  Se  opportune  occa  fiotti  ;  E  per  hiu.Te  chi 
«li  rwracireaiuwiftolcareoDjieniinetitetfircguo,  hauendo  conferitoli  nego- 
tiomnGlaropoDiuldde^nordlPctroB^oMnedlbamn^titli.màJi  prafon- 
ditIìmelettcre,cd;gtandtl1imaetuditionc,eperqu(lta cagione  liceuuto,  e  bea 
vedutodaptìncipionclJafamigliadalCarilinale  ,  cconScipione  Balbini  Luc- 
chefé  hiie.m<i,die  dalla  mL-rcatirra  ffif!ii;)v!i.'th,  li  ([immiti  anni.etapuan» 
ì  maneggiate  affari  per  le  corti^'erano  podi  con  tutti  gli  (piriti  J  fa  bri  care  quello 
.  .  „  ,  terzo  partito.  Perqutffoejcrtofottolpède di  complimento  il  Petron  era  palli- 
£2  toal  D:di  Longauilla  &.  al  Contedi  S.PolofraKliy  mail difteG dalla Cafa regia 
mi  pei  via  J   -ni  imi  u  ni,, li  ima  i  ' .  :  *  .  1 1 .  e  i , .       ■ ,  n  I ri  i  attui  i, 

Intiiìclr  lorofeconGtferailonldeli^iudlciOiChedallaohlirationedel  Rè  prefenteà  gli 
il  vàieni  intereili  communi  deriuaua,gli  haue a  deliramente  tiratine!  mede  fimo  penlìero  , 
*  niatr  tenere  tatti  llgijiixajscgrrlljjondeiiza occulta  co'l  Ca tdi naie  dal  1  altri  patte 
„//>,._,  ilBalbanirottonomeÌiptìuatìiuoiaffàrlerapan"atoàRoroa  ,  perifeufare  ap- 
tt  iati-  P^loal  Pontefice  la  dimora  de)  Gard.ne'luoghidclla  parte  del  Rifatta  perfolo 
;    tìnc  di  clonarlo  .e  dì  conditilo  alla  Tua  conuerfione,  la  quale  procedendo  boi: 


tmftu  i    nneui  ciurlatili  .e  uieunuiuiudiia  iua  con  ulte  ione,  la  quale  pruceaenao  Dina  114 

M&M  t<WtP.<z>otu f» ipmjua «immune e contri tattreptoaieflé  Atte ila  lui .  il  Card. 

non»oIendomancan:alIacofcienzapropria,manJauaahir,n  Idiu       l.i  Sar-.ri- 
tettione  della  B  ■■■■■■ 
n  lòlo,  perde  (Te 


«pregarla,  i  tenere  protettione  della  famiglia  reale  ,  la  quale  nt 
Qoucrc,dic[Krlofiinationcuivnlolo,perdeffelctiie  ragi — 1    "   1  " 
Card  haticflcintcn[ione,efptrania,che  la  Sede  ApoHotic 


kg,,  io,  cercano  di  piantare  ie  rj  ilici  Ji  quei^  te  r/.n  partito,  il  Cardi  ti.  dimora  mio» 
a  Dursjcomccapo  e  prendente  del  coofrgl io  Rcgio.ehe  vi  fi  trattencua,  andauj 

SjilLLU.-iiellmocper  via  liei  Toccardo,  praticando  gli  animi  di  molti  ,  cprertico- 
uentecii  LaJLÙ  Mcnfirnorol:  Snurc  Qi^rcirorc  ei  quella  Citti,huomo  df 
Ei-;i:idiliiir,a  :■].!.!,  m.'ltl:  rum  minoro  p;n.lcil/..i  ,  <■  che  n.-iia  nino  haites  tenuto" 
UCtri  il  Tempre  chiarimmo  nome  di  bontà,  edìiapetv .  Mi  quelli -.uni  ieri,  cbeprt«ta»^* 
*"T3S  4o6coo molti]  tjonpDtetuno IU te  occulti,  era 00  preuerioti à notule  di  Filippo 
fgT™**  GurHnaledl  tenoncutt  antico  dependente  delia  cala  di  Nauarra  ,i!  qu  ile  In;, 1- 
Z/T  mente  legni  tando  la  parte  del  Ri  BtBBtBiMWl  Tur*  ,  &interucni03  al  confi" 
■  ,  ,2'r  glioenonpaltindorrllui.&ilCardinalediBrjiboMntortalDtelIigeni.i,  iirpri- 
nioàdamcauuiroaiRèrapprcfenrandoliìncoitfuro, quello, che haueua  potuto 
*       .    penetrare  .ie'JiiLvui.eiie  Vari,.:.  iu. ,  11  :>.!  ini  landò.  Il  R<l  fapendo  l'emula:  ione,  c;ii 
j  Ù,bJ?  pJfiaua  tri  i  Card'noapttiWiaretatBeDIe't'ede.illa  rclattone  di  Lenoncutr,  e  tuc- 
sZnZt.  tauiaticrcllòconranimolngombraHi,  ecomincióà  Ilare 

IS  D  ji  maggior  certezza  del  fatto,  la  quale  (a  fortuna  gli  portò  etimi».  -   

n  io.l 

mft    M  utnntoia  Italia  ero  ua  toner  viaggio  USif"  r>  ai  V 

"nrutii  na, che  iimilnienti;  per  gli  affari  correnti  r  .. 

fatteti,  cornelòglìorio  quelli,  che  fono  intereliati  nella  iiìefla 
màv**l,t  te  ,ó  per  covri  irida  re  à  hurjere 'T. 'altro  .ì-i;^Lic;  ; —  = 
irr„;„,r.  peri! iq^ualcetfldj^C»ìAm«li^i^Papa^egP'' 

m*Am.  Porrahuomoiigaa,eiK^[w««»uriQto,fcpp*olm^  . 
miiI1>.  i^cofluljchenonlblotKnctrùinfondOiklncgmio.egliaderenti^h'hs 
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,ni  mi  infiemcf;licai)ò  vnacopiadelle  fue  commiflìoni  dalle  mini ,  la  quale 
nentre  con  duplicate  lettere  inni  a  al  Duca  di  Mena,  volfela  fort»,chevna  d'effe 
offe  intercetta  dalla  guarnigione  di  Aujtma,éperaenlu"6itel]e  man  idei  Rè  con 

..  l'ronrode  i  n  .ir   lite  icjier,  .le]  Porli    ["In   1  i  .1  :■}>  i  Mundi;!  m  ili 

^crnegcntirhuomodiNormandia^lqualeieraalleuatopaiiBiodelD.di  Lun- 
•auilla.trouandofivna  fera  nel  la  (Irena  del  letto  del  padrone,  modo  (olito  in  Fia- 
ta di  corteggiare  i  grandi,  quando  fono  pei  coricarli,  e  non  e/Tendo  veduto  perl'- 
mpedimentcdclle  cortine ,  l'enti  non  volendo  vn  lungo  diCcorfo  di  Monfign.  di 
'erron  in  quello  Metto  piopofiro.  il  che  inauuedutarnente  riferì  àGiousnni  SIg. 
;dl'Elpinéruo  parente,  minueftoefrendo  di  Religione  VKonorto  ,e  d'ingegno 
::o!tiM.!iMCeiH!tl  ur.lii  rimiro    plcfart  li  r'.iiujà  Mo]iùj..di  Chiaurron  ^preìTi) 
i  (ni  ii.  il  iraua,  dal  quale  il  Ré  m  rmi  didimamente  d'ogni  particolare  auuertlto.  ,, 
I  li,:  ilmoconiapen^)Iedlqur^,dwi'ardinauacontradim  iflifnj^ 
il'tlitto,ciraiiaa1iatO*iranlnir^cÒDièritDÌlne«ptÌo  con  il  Gran  Cancelliere^  2*JJ 
;onMonfi|.de]TaNua,valleiinendcie  il  loro  configlio.il  Gran  Cancelliere  inté-  „,V 
.vii:.!  connettane  del  R&d  così  parcndolleffereil«ieglio,dirTe,chea]  Remede-  Z,'  j". 
ftrK>fraiiailjrlrncniere<^^  facen-  c   ,  j 

loriCattolimroElieuailfondametoànitt'irnachinatoriadvntrattOjCcappriua  yg^,!. 
in»  Brad»  Dcuriffimi  alla  iniooejCC  ali  3  pare  eh  e  i  1  pc  n  fa  te  ad  altro  ri  meìio  era  JZX* 
ionfolo»»^,mÌl^t^o,peicrie«IÌcnandoi!Card.diBorbone^Eli  altri  Pren-  Arffaeù 
nOjedW«!itorjfoto^  ««**». 
>5teniade'fuoi  ncmld,edaU'«UraplirBjfillÌrniilarido  di  facete  le  loromachina- 
ioni.haucrebbonoelli  haiiuto  commodìtà  di  perfettionare  il  difegno,  tirando  fc- 
:o  vnagranijartcde'Cattollcid;""    -  " 


anirm.econvnatifolutionctealetroncaifeleradidàwttiqueilimali^hean-  SfifTV 
dauanopericolofamenKferpendo.MonriB^iiN^  w„  ; 

beramentc,petc1ie Tua Maelll.e  turtoil  mondofapeua, ch'egli haucadetto  finda  c,gn,. 
princlpio.che  fc  il  Rénonfi  f.iceua  Cattolico,non  farebbe  mai  Ré  di  Francia, mi  ,.,;,„, 
che  horanon era  tempo. nécongiuntuiadi  ràrequcfta  deliberatione, che  fipcua 
il  RL^uatitosforode'iuoi  nemici  gli  foffcper  venire  in  breue  adoffo  ,  hancndo 
il  Papa  ,  Ail  Ré  Cattolico  fatto  poten  ti  (il  me  prou  ili  ani  per  aiutare  Ja  lega,  che 
petopponerilìquellaoppiiBnatione.-nonhaueua  di  preferì  te  altro  appoggio  che 
i  foccotfi  della  Reina  d'lngnilrcrra,ede'Prencipl  di  Germania,!  quali  meridiano 
InGctne  potente efereltt» (btto il  V  i  fronte di  Turena,  p^r  folte  nerlo  in  tanto  fua 
bifo^uo^e  Quali  proui  Goni,  & aiuti  tuttifuanirebbonoin tb fubito, s'egli  al  pte- 
fentc  mutarle  rcligiane.perche  non  follmente  effi  fdegrtatll 'abbandonati  botto, 
ma  tatti  gli  Ugonotti  del  Regno,che  loreguiuaiioftfarebbono  allontanati ,  onde 
I';  .ìrriuoJdìi forze  nemiche  fi  farebbe  trouatofptoueduto,dere1itto,folo,  efen- 
relkie^tpo'-oalbdiUrreirioiie de  uni  nemici  ,  che  l'vrgenia 
in  Iliaco  al  conili;]  iodi  rimcJijre.il  futuro  con  vna  ruinaptesè- 
vU-br/cd'Ilaiia^ia  radunare  il  D  diP.armal'efgrcito.néper- 
.1.  o. ..tl(. !:l :|  jcl  ,l.mp0)  c(,e  e,  penfaffe  ìcofe  lontane,  miche  s'adopenf- 
■J — iti  ;  lamachinationedelCaid.diBorbone  effere  penfiero  poco 
■  .ini-odoueirerjufcirc.ricercaiiasrsndilatioiic  di  rem 
J')Iht:i  a!  pt.-,-;  ■  ,,-arui  rimedi!  noo  molto  rifluii, ni  molmpoiciui, mi 
■i    •--'^.■ririeroilmalejjnches'hauefsecommoditàdi  purgar!» 


Diojiizud  by  Google 


S79      Delle  Guerre  Ciuili  di  Francia  ■       1 5  9 1 

doucrl!  diuldcrein  luoghi  (inarati  quelli  Signori ,  hauerloro  l'occhio  alle  mani 
cercar  di  placarli,  e  di  trattenerli ,  finche  fi  vedefTel'efito  dalla  venuta  degli  ftra- 
oieridcil  vnpartito.e dell'altro, che  poi  il  répo,c  l'occa fioni  harebbono  iommi- 
aiiìratodafc  He/fi  rimedi;  proporr. ionici  al  male  ,  e  modo  d'rlèire  finalmente  Tn 
giornodiqueftilabcrimi.  Piacque  più  al  Rcouclla  Cementa,  lacuale  (il  anco 
confermata  dal  Marerciallo  di  Birone.alli  opinione  del  quale  finalmente  fi  rap- 
portauaoo  tutte  le  cote  Rraui,  Onde  foedi  fubito  lettere  al  Card.  diBorbone,  le  ì 
ilìtluiSienidelconriElìo,  ebevenifle  iacampoàrìtrouarlo ,  hauandobuogna 


:il'opera,edell  affi(ìènialoro,erimouendoilContedl  SoerTonirlel  gnuc  

quellcparti,  mando  ìgoucrnare I Poctù.ela Turcna,il  Prencipcdì  Conti  alie- 
HciinrJl  no  da  quello  con  lìgi  io  ,  cgiàelclulbda'rriedcimii  Tuoi  fratelli  ,  perche  anco  il 
Ssrjfmr   Comedi  SocifonsTdegnato,  che  il  Ré  gli  hauetfe  molte  Tolte  promclfa  per  mo- 
fitsilltdti  gli  Caterina  vnicafualbrclla,  &  horaricufafie  di  concederla  ,afientiua  alle  nia- 
CWiW  chinationidel  Card,  con  fperaniaanco,che  à  se,  benché  minore  d'età,  ma  fccola- 
&  Ve»/,,  re  ^teffe  piegare  l'elctdone,  che  facelTcro  i-Cattolici  dVnPrcncipe  del  fangue. 
nttiriimf  OndevenutoiiCard.nelcampofottoCiartrei.  e  continuando!  intcrncnlre  nel 
"Li  TOtllìg!">,  gli  accadi  eflereprefente  all'Edito,  che  fi  faceaa  in  fauore  de  gli  Ugo- 
•"™  *'  nMt^alqualejeconigelli^conleparoles'oppofe^fattochefùnonrLlT.it/rtii 
i"?  [p"  parlarne  fin  iitra  mente  per  perfuadcrei  Cattolici  à  confentire  con  lui.  Né  il  Réfi 
WP1"'1    farebbecosl  facilmente  fuiluppatoda  quello  tuniulto,  fe  vaamadiinaappollata. 
dalla  lega  per  nuocerli  non  In  auclfe  mirabilmente  aiutato -Era  venuto  à  Rcnsil 
NiintioLandrianomandatodal  Pontefice  cB  lettere  monitoriali  dirette  a  Ili  pre- 
lati, che  fegiiiua  no  le  parti  del  Ré,c£allanobilià,Signorì,clttà\epono]idelrilìeffQ 
partito  nelle  quali  dopò  le  lolite  prefàtioni ,  c  l'haucr  copiofamenre  efaggera  to,e 
dcte/lato,rettore,  che  commetteuanoi  Cattolici ,  e  particola  rm  ente  gli  eccidi  a- 
ftici  di  fcguitarc,e  di  fomentare  vn  Ré  heretico.relapfo ,  &  ifeommunicato,  ed'- 
imponere  Tolontarìa  mente  alle  proprie  cerulei  il  giogo  mifcrablle  della  feruitù 
.  deli'herefia:  ordinaua  finalmente  con  parole  pregnanti ,  e  comandaua  efpreffa- 

BtMjm.  menteìgliEcclefiallici  fotto  penadileommunica,  odi  ptiuatione della  loro  di- 
JB-Iew*'  Sni'M  beneficii,ed'efferernitt*tÌd«léttarij,ed»heMilcl,che  frà  certo  tempo  li 
ritiraireroda'Iuoghi.cherendeuanoTbbidieniaad  Henrico  di  Borbone,  e  da  W- 
'  vnione.econfonio  della  fattionefua.ic  ammoniua.ee  elòrtaui ,  ma  in  fine  com- 
ff  ""  mandaua  anco  alla  nobiltà,  flca'popoli,  che  abbandonando  illune,  e  lafciandot 
2zLTj  lumhi,chericonfceuanorheretico,riritirairerotraVericaitolici  ,cche  ibbìdi- 

sÌ*""*  prcfi^n^wSqna^rarmiilcl  Ré  procedevano  ptofperamente,  e  le  cofe  della  tega 
'  epano,ediforia,ed1riputatloneaiTaidimlnuite,perlaqualecofa,confidetatodal 
D.diMcnaedi'capiptincipali  del  fno  partito,multi  furono  dì  opinione,*  iti  par. 
CicolareMo  c  tone  ad  altro 

tempo,  nel  quale  con  maggior  credito,e  con  più  ripuratione  dell'armi  de 'collega- 
ti fi  potelfc  Iperarcdi  cauarne  qualche  frutto ,  mà  il  Nuntiomal  praticodegli  af- 
fari di  Fracia.e  foli  toàmifurare  le.cofecB  1  concetti  di  Roma,  il  Vefcouodi  "la- 
cerna benché  cfperi  menta  to  dc'nogotij  corren  ti,  tutto  n5dimeno  intento  à  com- 
piacere,* àcociliarfi  l'animo  del  Papa,&  I  minilìri  Spagnuoli  tirai  dall'odio,& 
abbagliatidaldefidcfiodiTedere  ogni  giomolecofe  più  perturbate, erano  rlfo- 
1  litichi;  il  mnnltimu'i  (labi  ira  ile  .  Ciiiiiìitraiunn  i  Servir:  h!:in:cl:  elicre  coi 
non  folodifficile,màdanonfpcrarla  per  alcun  modochei  Prelati,  eia  nobiltà,! 
quali  haucuanonellem™;,!.':  Si,  -..:  io .  [1.1, ! .1  Ji-ni;  ■.,<;  j'iiljiurt.  :  iLuliìnkiiuì'- 
abbandonarlepercomri^n-il \'.;yr,  .t-ii.-r.Jn  podii  ii'tempi  y;  M.-i-:  i  a»loru ,  die 
«rilpetto  dell'ani  nm  ,ii  r.mvmir:,)  J  i  .iL.^.n  Jou.m-  lo  loro  l"..::.;ri;.- .  .li  ■.Si  ciì 
i  s'^nod'aii.ni-.Lfli'iorafiì-.'^t.i'.cjMdtc  mLaactit  ,  cqudìe  intima- 


ptrriipcttod 
Ha  principio 
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ti™  di  Roma,  etTiaueuaiHipreiiira»dLanimtpcrro(fetirIe,cliep[àeKeri>foc- 
laireFB.piùs'induictcblwno.eperden^lalptianiad'elTererìccuiiCimaiin  gra-  , 
tìidel  Papa,  C  farebbono  più  oriinati  à  fegoitareA  procurare  U  vittoria  alla  loro 
pirtt,chebifognaua  allcttarli,  e  deliramente  tirarli,  non  fpaueniarli ,  emetterli 
dc  1 1  Viti  ma  diiperal  ione:  chefimili minacele &rebbono  oroprie  dopò la  vittori» 
pi  :  dire  loro  colore,& occalione  di  abbandonare  con  quello  pretella  il  Ré,  quan- 
do  iccofcfue  follerò  dtplorafc.mà  non  bora  .ch'allcndo  egli  florido,  e  polente  , 
sonerà  da  credere,  che  alconolo  abbandonale  :  non  donati  fondare  le  prudenti 
riiÒÙont  ili  terlfi  Olile,  mft  *ù'l  «ero  ,ndregolarti  all'opinione  ài  quelli,  che 
giudici«ano  di  lohtaao,miiroprailgiudicio  di  coloro,  che  oltre  l'efpetienia  lun- 
ga delle  cofe Jì  titrouauano  di  prefente  lù'l  (atto .  Giudicammo  i  ramifiri  Ponti- 
na j,^pagnuoILch.e  quelle  colè  fi  dice  Sère  peri  a  commune  carità  d  eUl  natiooe, 
non  perche  cori  fouè  il  retore  il  D.di  Mena,ch"haHena  collocata  tu  tta  la  Iperiil 

uroduiTe  quel  medefimo  effetto,  che  baueane  predetto  i  Signori  FranceG  ',  perciò  '*  ìWfi 
dicllRécl^matoìlQMGgllo.ndqaalevolle.cheamflefferorattUpi^atiJih'e-  , 
raiioà  Manta,=  le  pcrfbne  piùconipicuedell'efcrcito  fuo,  C,  dolfegrauemcntedal 
minio,  che  il  prefente  Pontefice  renella  leco,  laudò,  e  commendò  i  a  moderati  one  CakiJZ-i 
diSifto.il quale fkttocapace  , che  le difrordie eranoprodotte  daU'am  bilione,  e  m„JL;. 
JallaciipiditidiJiuideteilRegno,enotidalieio/>éJairaffMto»errolaJteligio-  ir^ite 
ne, haueafoipefodidareaiHt.0 alla  Lega,  e  tacitamente  eonceiTo  tempo  ì  Laidi  rinmtT' 
poter  peoiircJieonuertkG  opportunamente  alla  Cattolica  fede,  iccarcizando,  j,pt 


ebenfgnamenteeramlendoquéHi ,  che  per  buon  fine,eperferui[iódi  Din  ,  della  «„,  , 
Ghiftitii,e  della  patria  loro  In  [br(iiicauano,comt  poteua  far  pimi  fcde  HDucadi  Jiwwrt 
Lucemb.17,0:  l>:,  :  -  rtrc,!^n',r'.:,r('  ,  -.:.  :..l,,  lK:allanobilt*  * 

Cactolicanelprii;rip-o  !:  !  llraoi'unh.iLi.^  i1:i.vramc:i:,.:  pro:nciio  ,  fiicusòdi 
jlTere  flato  impedii. i  c  i  \  laikir.-'  J.t!];:  [.l.ti.l  <\  \  p^i.''\jrri,::.kic  j  .fuei  meati  , 
che  rer  l'Importala  .k-i  juvchki  .  e  perla»rJi:Ì!-\  ìwV.*  r^1"'"  ^'nauaconue- 
HÌru,efiiialmco[^i;ior:"  ri-'Ir'i  Perici.-.-,  Ih  e!, ,  i  ;o  :  j  .  I  i  &  i  popolari  a  volere  po- 
onleruareJeimmunità  , &i  |  "  ~ 


plori  così  uotìd 

uVbe fé  tener 
polle  all'occhi! 

ere,&  ifmenibrarequelRei;no,ch=d 
,ch'e  i  popol 

a'Ioro  mag- 
i  reflalTerB 

fra.&eforundofpar 
ìttoUDraeio'caogra 

amenti  à  prouedere  alla  dignità  del 

£wntefCla 
(a  Corona  , 
:i;iefa  Calli- 

prendente  Tuanc 

..  teli 

prendente  Fabro  à  Chiaionc.  o*e  dagoe'i 

tei  Lanari  ancyr  deliberato,  eh*  li  «ioaiwrìofcflepnMicamenteabbnigiato,enet  nw«j, 
medefimo  tempo  furono  farri  fcuerifTimi  decreti  contro  à  quelli ,  ch'abbandonar-  Hmvtm, 
feToUp^to,efe^ilTerol'lMirnationedL-lI-andriaDa,ptiii«nHnr^  ficrlflìaftici  PtmUri, 
delle  lorodLEnìtVebfflcfirìj.eciiflDfcajidoaÌj»^ 

^":ri^Tl4uc^aSione,crMtoponendotuttiallapenadiidJ^Lu■l!.^^i:iri.h.•!ii^;il,. ,  W,r,  .fi 
il  che  aggiunto  allofdcgnorfhe  la  liberti  Francete  hauea  dalla  feuerità  del  moni-  inerba 
■"-loconcepiio^  frenaronodi  modo  gli  aoimi.ehenon  fùplù  alcunn,che  fi  mo' 
Te  ,  anaiquelIidwprinMtfenwewluolji  alienouiiì  tentate  dal  Cardinale  di 
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fuocontumacc,cribellorcfiarcbbepouero,  e  derelitto  ,  cchc non poteuanopejr 
confcienza  abbandonare  vnprencipe,  che  itti ploraua  il  loro  aiuto,  e  la  loro  in- 
j,  p  ,  firn  ti  ioj]C,pcrv  coire  all'v  bbedienza  della  China.  Cosi  Tempre  rnarauigliofamen- 
.  '■■*"'?  ^  "si-hiiA-  r,-::iniìn[e  per  oppugnare  11  Ri  riunirono  in  fuadifcfa,  &  i  veleni 
■-.Vi  i,  f'i  iì  L™i;c.-tirono  in  metlicine  .  Oppofe  à  i  decreti  de' Parlamenti  di  Turi,  edi 
™;  «w  Chialonc ,  il  Parlamento  di  Parie!  contrari]  decreti,  actettando  il  monitorio  ,Sc 
trtrHtn  animet!cndQÌeeomniirrionideNuniioconerorr^,ecommandare,chtHliUn> 
■wJwaÓ  f^e«<*ttMe,pnUic«o,ÌCTtib!ilito  ,lmpow!néipcne,e(a;!iLlii  knefiflìrniM 
.„c„!;l  rrjrJirelTori^iiAiiOiififl  per  quello  chenii  prelati, ne"!  nobili  che  feguiuano  la  par- 
rai, redcIRéririmcraelTcrodafprimor™oniinento,&idllcorfi,elc<iuercle,cliefi 
:iiaier:r,   iareuaiii>  ;>er  la  llìierri  dei  l'eie!  cito  eo-reilo  A  ;'li  U;'.('n.>l[  i,  li  li  Midi  a ro- 


cJWw/.  faceuatio innanzi  perla  libertà  del  l'elcrcito  co  nrt  (Ibi  gli  Ugonotti,  fi  ri  vi  aliaro- 
no tutte*  lame  ntarfi  della  precipiir.ti  ,  e  laiera ,  li  chi  ai»  .ma  no ,  rifolutione 
del  Papa.  In  ranco  trèno  ftntniì  kertfod  abbottatili  Signori  della cafa  il  Lore- 


.  .  dit:uv!lnrittJ,&a:i!icurìroier.t 
e; 1 1 : 1 1  i  fi  tr;.lL.;icr;-:iL-|ìittii;],iiitt  ,  eroii  Innubi  ineuMi.-.inenri  jl'irrereifl  i',:ii,::e.!['.i 
ne 'quali  fe  bene  cialcuno  palliarla  fotto  varìj  preterii ,  e  colori  l'intere  fli  del  fuo 
<:ì1>mikj,ìj  vedetta nondimeno affai  chiaro,  che  non  poteuano  conuenire  ad  vn- 
ineceiirno  line. Gli  Suaenuoli  fi  fidauano  foura  la  pnenza,e  foura  la  nccefli ti  che 
haucnanoglLalcriJell"ainrotolotflNtofo^ 

e  sù'l  fondamento  della  Religione.ndle  coti  dell»  quale  afftriua  l'amoi  i:  1  del  di- 
fponerecJTcr  propria,  e  peculiare  del  Papa:  il  Ijucadi  Lorenofi  fondina  sù  l'ho- 
r.e:ià,comeCfi[\j  della  faini/U.i.e  |>ri'lc:iikui,dK'  V  li  alir  i  per  riu;ien7..i  fede  (fero 
al  futi  tifpctto;  ilDnca.d1SnnolaaftSraw»»ll  Mquifto  della  Prouen  za,  il  Duca  di 
Mercurio  ^  quel  >'.u.:.li  NenuitsdilVp^uadltaf.'.oii.,^  ne' 
f'uolsoutrlli  .elinslnu-::rei;ijut.;i!i  Mena  cape.  dell'Armi,  e  diluitole  del  uro 
rartiIo,ficontìdauatbprarvnìonede'popbTi,eloprailconlcrlfodellrinoliillì  af- 
 -■  - 1  uni  r.nirie .  Mi  le  mìe  mo  eranii  r.iirnrt,L'(  iaii.ii  no  procedendo  con 


e  ci  alcuno  proi 
cnlitii .  Climi! 
àie  ,  ilchéauuettiio  dal 
n.po,  conl.'occaiioni.cco'Jmaneggio  della. 

.  ,.  onli-ntirc-lla  l'ili  opinione  ,  i-ilcndi.h  H.'i.i- 

%,,,„!,"  menMconcfùfoiiionarccoivlc  fotze  communi  alla  yeniitade  gli  itranieri  del 
fiiuaiu  Reclute  Ji- altre  cole  furono  (ini  e  (Te  à  lenirlo  più  opportuno  hauendo  dimollrato 
„  i!Duca,chclaprefentulU^loneeraritì»fllrniimp]tf»M|«aMop«aYé  ,  e  non  k 
coni'ultare,  avanzandoli  d'i  gii  ì  Tedefchi  del  Rc,c  continuando  egli  profpera- 
mcntene'progrejTi  dell'armi.  Si  difcìolli:  però  il  eonuentodi  Rtns  Epe  altra  de- 
rerminatione,  efoloilDuca  di  Mena  perdi  alquanto  di  quella  confidenza,  che 
hauea  conceputa  nell'aderenza  del  Papa ,  hauendo  coimfeiurr.  il  Nuntioin  tutto 
lecofe  inltpsrabiledagttinttreJB'ril  Spagna,  OtKttdinegnandovalefii  delle  fur- 
ie Ece  le  Halli  che  lblainente,perimpedire!'ingrc(rodegli itranieri, nel  retto fece 
rifolutionenonfiedareinHlclWé^^jfiMKrJe'dffnjoiFranccG,  A  quello  fine 
f7.r-.li  (libito  ni  Gtliriilulc.nu  in  diligenza  al  Preludile  Giannino  di  .llTiaato 
inlfpagnaperauutrtirlodi  procurare  dal  Ri,  non  tanto  aiuto  di  genie  SpagnuO- 
U,or.Iraliana,quanco  che  Elifofle  pagato  vn  determinato  numero  di  fanti,  edl 
causili  FranccC^tttWR^cbeicapiSpagnuàflfftJtallani  mal  volentieri  TÒ- 
BediffcroaHto;commaijdo,tdiecunfo«tFi»cefi  ,  che  non  lì  fdeenamno  di 
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iconofcerl»,  t  che  haueuanocognit  ione  de!  Paefe ,  &  ejperienza  dellamedeiì- 
aa  emione,  iinrebin:  più  ir>eiìi;am;r.re ,  c  più  l'rilnicnK,  e  lonza  (.'laccio  pnn~,t- 
.;i.;:i  interi-Ili  emulimi  .  Pi':'  rivi-ito  -rio::  ino  clVell»  diede  c:,r:i  tritume  a!  ,1  ... 
'orw  con  diipllc:i::C^:ri'ti,  chetici  .  !V  .1  ì\ina  d  Wjine  cf7i:e:;o  chele  peri  ,r-j  ' 
■  mitra  li  !.)■.](■',. li  Mont-mrircfirfi'  r.TKllll'.T-j  ir;  T.:;r,;ro  ,  ,y  [ai  vr.it-.' ron  le  Fmj, 
orzc-dijlie!  Duca  ,  ecoìipli  lini  di  h---.n  ■•3  il  oppo:-.iirr.i  alla  venuta  del  Vi-  ,kkS. 
c.,;ii- 1  urena,  inoltrando  quelloeflire  il  puntoprincipale ,  per  leuareglì  aiu-  „„;fi' 

,il  Rl-.c  L.tr/ìr«rc«(r»ÌMellmeiitólaGut-mi,ilihehauendodigiàappiinrarjj  MZ 
incocoiiiINuntio  ,  al  quale  havKHiagcuol  mente  fata»  credere  in  qHelfii  confi-      .<.,„  ,} 
ì. 1  ■  i  diurna  delle  cofe,  egli  con  le  genti  proprie,  prefo  il  cammino  di  Parigi,  e  ,ij,,„i, 
li  N  ir.n.ir.Ji.i  p.r  oliati;  a  'progteffi ,  che  il  Rè  andina  giornalmente  facendo  ,  i.1  o  H 
,i  i:i..;  con  u.irr.. bili  le  .or A:  A  1  JJu:a  di  Mnr.tcm.ircia-'.D  ..  le  ipnl:  eiTcn.ddii  ra-  r-uinmir' 
leu  ire  dell  1  Citta  di  Ludi,  eletta  con  p.-rmiiticiic  del  Rè  Cattolici) ,  per  Piazza 
V  Armc,afcendeuano  fono  nobili,  &  efferimentati  Capitani  al  numero  di  mille 
i ui;ci  1111  cullili, e  ti:  due  mi ll.i  ".luti, co  (]ua!i  don  cu  .ice.  corvei  infierii  evi  unto  mi- 
1  ryiizini  iitbid.iti  da.  cantoni  Cattolici  ai'l  denaro  del  Poiv.eriiv  cu::, unii  Cl- 
ic Ilo  ,  Con  l'ciV ri-ito  Piin:i Sri»  cattimi  11,1  usuo  ,  facendo  i!  mede  li  e.  d  vi  naio 
e  GcntidelRdCatlolicodeflinateperr  Fiandra,  condotte  da  Marco  Pio    e  dui 

icLicni!t::ic  .li  A  icllil  Ilaria,  ne  I  !,■  (piali  !■  Lino  il  no  terzi  Ji  lanr=fi:i  t-  (]r.a-rro  ccn- 
ocaualli  .  Aijiiertocorpo.chepairandoda'confinIdeilaSauoiaper  la  Contea 
li  Borgogna  ,  doucua  peruenirc  in  Loreno.difrcgnauad'vnirfi  l' Efercitodi  quel 
Jura,  i!  quale  già  per  le  cofe  nitrenti  era  in  clfere  di  quattromila  fanli.cd'otto- 
*nw  can^Ui.dTmodoiCEie  facevano  conto  i  Prentìpl  coHegiti,  dirgli  Alemanni  ilpepeltJi 
«1  itdancor  ch'egli  con  tuireleforie  fi  auujniarte  à  ricejierli  ,  non  forteto  ba-  Sem  ad 

111:1,      •  1  I  r"i  <l  •        «r         !  1 

imi,  O  rimaner  fcNHJfatti  .  Ma  il  Ducadi  Mena  partito  da  !  l 'a  (Te  m  bica  era  con  ititi  Kf- 
;randiflimacekritacorfoàRoa.iO  nella  quale  Otti  il  popolo  mai  fodiifano  del  il 
[DUeraodelVUcoatediTauaness'era  furiofamente  follcuaio  in  Arme  perdi-  Txmw/, 
.-.^ciarlo  ,  &  effendoui  venuto  Andrea  Brancario  Signoredi  VillarsGouerna-  c<"m«- 
ore  d'Hauro  di  Giatia ,  con  qualche  numero  diecnti  per  fofpetto, che  la  Citta  '■",>">..'- 
100  G  riualwffe.  e  DM  B  metterle  in  potere  del  Ré  ,  erapoi  tràquefticapi  nata  /<«■, 
,ara,  * inimicltiata^,ehefaniWoInj^^  il 
ncnonporujiuccndercfenza  molto  (àngue,  e  fenu grane  pericolo  ,  che  la 
e'ilana^n  ^'T'i *     f™ 11  ,Jl;™  c,'nto ^■■"natamente.che 
11.  :ir[,u.  po.'.-fr.-n  ■  ,li\-r„),  A   :-.  ,  ,    1^  JlVcorJic 

-'■.■.cele  0  1,  p. r:ei:lo  Cita  J-  t,i  ■  .-.>,  f,  .[ìmvi  o  a!  iloiidi-riodel  popoi 

o.eJdpa  lain;nif.Acle,reG..i,,v,i-ifi,r1.-de:i.1  Citili  (e.irr..-,  d  Lorena  tuo  fi- 
.  il.,:.,  ,1..|!l:,.eptT  cilene  in  eia  diede  per  L„t>:'.,r,:i,(.;,-  ilmcdemo 

"    ilare,*  il  Vitame, 
^  Mae  (Ito  Generali 

l'medefimiconiin'idl  pio.  .  ,..,,,„    ..,.  „,  ,  n„a-.„ 

eneu.iqueli'.iuerno,  Wncheda'^aclplo'altlrlatiffiaio  al  aatdtOi rk-Ila  Leea 
nutatoin  quertotempopenunooijal  che  fi  folle  la  cagione'  hauea 'occulta- 
nentecotlueOuto  direndere  la  Piana  e  di  partire  alla  patte  del  Kd  Per 
[nello  eBcttoft  anda.ua  tratteritrido  eoo  rEftrcitO  in  quei  contorni  il  Rdme- 
lefimo  ,  manDdcahauuton.Hitiadi  quello  fatto  ,  5  entratone  ,  comediffé-"- 
oMeuni,  remMicementeinibrpetto.rpediilVicenifealcodi  Montclitfar.dci. 
■.i.ilc(o.oi„Mvr  ;ii.i,..ic:tal,i:t  .ilerfi  1-,,-lL  più  vrecoti  occurrciz;  ,  ci  il  Si- 
■i„rcdiM3,,„  LuogiKccente  dcMa  iiu,  umidii  ali.,  Fera  ,  cì,-i,i-.Ì:i„  ,  e!,e 
on  potenao  alrnmentcfcaeciar;  il  Msrche.'e  da  quella  Piana,  pro  -araiti- 


lei  «mpu  fot  [o  al  gouerno  del  DbcT  di'  Oi 
■ùue  medefimi  giorni  per  riuoltarfi  ia  F. 


Digitizcd  b/ Google 


S?6      Delle GtterreCiuili  diFrancia.  ifpi 

rodi  lenirli  piùrpeduamente.cbeli  potencl»  vita; ni  mancarono  imlniltri  M¥- 
crTetto,ch 'era loro  camme  flo.pcrche  entrari  nella  terra.edate  lerreredel  Duca.a' 
Capitini  del  pr*fidlo,nmr«UGoii«natorefi  rrouauj  alla  MciTa, Tenia afpet- 
tar^ch'cglipreniicirealcunariroluiionejinipiouifameniel'airalirono  ncllVfct- 
re  della  Chiefa ,  te  trouatolofproueduro  ,  e  meiioattonito  ,  condue  floccate 
!'vccifcYo,e  s'impadronirò  no  fenili  impedimento  alcuno  di  quella  Terra .  Quella 
operationcpiùpropriad'vnPrencipe  all'olmo.  ,  che  d'vn  capo  di  collegati  di- 
fpiacqueà  molti,  benché  il  Duca  fi  sTorianc  di  montare ,  che  l'vltimancceint* 
1  hauefle  fuor  del  fuo  volere  prodotta  ,  e  moltopìù  fpiacque ,  cheqiielgouerno 
folle  dato  àMonrcliroar  rno  de  gli  vecifi  >ri,  onde  pubi  Ica  mente  fi  diceua  l'Armi 
dellaLega*flerefcmprcfpuntart,  fenon  quando  erano  adoperate  contra  eli 
umici,  rùgiandeilmotodegllaedmlpeririingae  ,  e  per  le  dependenie  del 
Mai^cfe,er*rcbedÌfpiaceuaallVniuerfale,chc  il  Duca  s'arrogane  cori  aflolu- 
 "rduramoltodelcieditore,oten*erc 


^ecefliriocoa  qualche  impecia  flrepitofa  di  rauuioarlo  ,  perche  peri  

JccolèpolìetiarircauceJlano  ,  e  leuanoingran pane  la  memoria dellcaDierìo- 
Tl  ,  deliberódìdareUfcalataalIaClttìdi  Manta,  onerano  fido  rti  il  configlio 
del  Rè  i  molti  Signori, e  Prelati ,  e  la  maggior  parte  de  gli  v (fidali  della  corona  , 
che  lègiliuanoil  nome  fuo,  mi  fenia  quella  guardia  ,  chcnchledcua  laiju  ilità 
delle  perfone,  e  la  deboleizidcl  luogo,  eparcndcJi  quello  tentai  ino  così  gran- 
de fé  poteri  condurli  a  perfetiione  ,  che  doueffe  acerclcere  di  gloria  il  nome 
fuo  ,  e  più  che  mediocremente  debilitare  la  parte,  e  la  profperirà  delle  cofe  del 
Ad, per  Uqualcofa  chiamatele  genti  .ch'erano  in  Parigi,  &  •  preGdìjeH  Mtó», 
di  Dretix,edi  Poutoiià,  ce  eletta  vna  notte  molto  ofeura ,  e  pi  ouofa,  s'accollò  da 
due  parti  con  ideale  alle  muriella  Città,  il  fitodella  quale  per  lunga  pratica  g^Ii 


chefanEi: 


uinotb.N* 


mà  fapendo,  che  i  na  pa 
— fecon  la  medefimace 

i  perche  hauendo  li  tri   

nenuapattirlì  ,  fcnia  haueie  ottenuta  co  fa 
ila  vig ila ina ,  ò  allahuonafortunade'folda- 
clcritldel Duca reftalfero fenia effetto.  MI 

  .    lenti  ciliraaiori  era  flato  cosi  grane  ,  che 

CiouaorriMocenlgoAoibaiciatoredi  Venirla  dimollrà  elTere  gran  Temerità 
diafpetureiaqnelluogQdclioJc  ,  e  malamente  prefidlaro  vn'alcfo  sforzo  del 
Due»  ,  ep^uarealconuBlic.  ,  &  agii  altri  Signori  ,«hert«»odiriii™6à 
Ciartres,  ou'oltrelaEtandeiia  :  ce  i  Feo  m  modo  de  Ila  Citta  .nella  qnalettana- 
Doton  pìfl  decoro ,  elanb  anco  molto  più  ficnri,  rifpeno  alla  foiteiia  del  luo- 
go ,  cedila  oualitìdclprefidio,  chcloguardaua  .  Approuàil  Rè  quelt»  dell- 
beiationc,  alla  quale,  come  à  tuttinonlóaucngoaotuttele  cote  ,  non  bancua 
prima  penfato:  e  ridotto  a  Compiegnc  cominciò  ad  allenire  l'efetcito  per 
auuanzarfi,  à  riwueie  i  fuoi  Hianitri,  mi  [erette  Don  banca  annua  ancora 
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ellapartenialcro.  deliberò  in  quello  mentre  per  non  confumarc  inutilmente 
tempo  di  mettere  l 'a  (Tedio  à  Noione .  Cini  polli  ne 'confini  della  Ciampagna, 
dallaPiccardia,  la  quale  pere  Acre  afTaipiù  proiiedutadi  caualkiia.che  di  fame, 
a.rompeua  tutte  le  Iliade  all'intorno,  A  incommodani  i  luoghi ,  che  per  lafua 
artefiteneuanoinqueicontorni  .  Laragidne  ,  che cfortaua il  Ri  àleuarfela 
uunzl:Kndeua  anco  più  facile  l'dpugrarla ,  ellcndo  copiofadi  caualli.onde  ne 
ufclu»  più  facilel'aflediò)  emalprouedutadi  finteria  ,  e  dì  quellcaltrc  cofe, 
acalUdiAfafirichiedcuano,  c  particolarmente  di  munition'i  ,  pei  la  qualco- 
l  radunato  lutto  Tefaciio  feceprendercpofloal  Marefeial  di  Birone  il  vigcG- 
loquintodi  Luglio  :      Il  misiUo  dittante.  Jll'Iioisoì  '.ella  terra:  i:r.l  lji:.-, !  ;> 
Signoredi  Rieux  accortofidelrintentionedel  Ré ,  e  partitoda  Pictrefont  cari 
ITanta  canal  li  ,  &  altrettanti  fanti  in  groppa  ,  e  con  vn  valigino  di  poluerc  . 
Ilare  ione,  per  la  via  dc'bofirhi  nalco&mcDte  fi  conduife  nella  Citta ,  portando  «'«<■. 
raBdiOimo  follcuamtnto  a'difenfori  .  E  Noione  polio  irà  il  monte  ,  e  la  Vj\ 
alUde,  h  .iier^k:  .la  mezzogiorno  la.  lagunacagionatadalloilagnare,  che  fa  in  £!° 
lìclluoitotariuierad'Oifa , edaSettentrioneUmoiùaMafco'ceEijctertaiialla 
arte  di  fuori .  Alle  fpallc  fi  diflenduiio  fpatioGtefoltÌIIimLbollhi  per  molte  mi- 
Ita,  creftaroloraditnd.illafrontejiervnabreue  pianura  ,  che  riefee  alla  porta  ■ 
i  Sant'Elisio,  ce  itila  Badia  ricchirfi  ma  fituata  nel  borgo.  Era  la  Città  cinta  d- 
nttchemuraconifuoi  torrioni  diftinti  da  Iuogoàluogo,  ma,  &  i  torrioni  ,  e 
icorrina  affai  contiencuolmcntetcrrapienat».  Ri  cottole  luto  il  fito  dal  Mate- 
rial di  Birone  s'accampi!  egli  alla  fronte  della  Cittì  poco  dittante  dal  Gumc.con 
n  imo  d'affa  lire  il  borgo,  eia  Badia ,  ch'erano  nel  piano,  e  fuori  della  laguna ,  e 
n  quella  vin  farli  (Iraila di  peruenlrealIafofTa  affai  Ipatioù,  che  da  quella  par- 
:  1  -n-v\;,  terra  .  Moiliì;.::-.!>re  della  Vi  11  a  C  itti  daUaltrocau- 

Jconnfccniioladebaiciiade]  ore  rìdi..! .  èt  il  marrc.iinenrii  di  molte  cofe  ,  noii 
aueua  ceffato  1  giórni  inmnii  all'afledio  ,  e  ;:lii  tellina  doo;>  eoiiirvirio  iVfer- 
ito,  di  folk-diàri:  il  l'occorro,  rcir  .  .  me.il      :.!  V:v  ./redi  la- 

anes,  et  al  Duca  d'Ornala  Gouerna  tote ,  i  im.ilinon  memi  riveliti  di  lui ,  Ipe. 
irono  prima  il  Signoredi  Gribunalle  concento  fanti, c  circa  venti  causili , e  poi 
I  Signoredi  Trcmblccurt  con  il  fuo  reggimento  ,  benché  ridotto  ì  poco  numc- 
od!  fanti  ,  per  tentare  per  la  via  de"bofchi  dì  penetrare  nafeofameme  nulla  ter- 
ree l'altroaffaliti  dalle  guarnigioni  di  Chioda 
tclletto.ruronolconfittjperla  Itrad»,  deheGribuualIeappcnavlentrócon  fe- 
lci de'luoi  fami  ,& il  Signore  di  Trcmblccurt  non  li  potenti  anco  accollare  per 
noltc  miglia  à  Noione.  La  perdltadi  quelli, neceflitù  H  Vifcontcdi  Tatianei  di 
rtettetfi  ì  rilchiodi  tentare  di  entrami  ,  c  però  partito  da  Rotala  fera  del  primo 
lid AgofloccmdmiBertntoirdilb™  ifcoita,  lì 

ondiiffeafaiiorcdeManottevicinoaTleguaidledcll'erctcito  vn'hora  innami  il 
:iorno  con  granfpetaitt»  di  Daffare  tri  guardia,  eettlWItl ,  Ìno»nzi,chc  i  !  Carri- 
siri  rorTepolto  In  effetto  perollarli.mà  il  Signore  d'Argcs,  che  d'ordine  di  Biro-  'Ififimi, 
■.e  con  fell.iri'.a  cui..:::  !cc.-.r:c;;  S-'.er.j  [.attere  le  :k::Je  la  i:neefi::i;  notte  ,  ^'ab-  Mrnamr 


!■,.■  Iiartcmno  le' 

Iella  lega  vedendoli  f  -perti.ndben  fapendo  nelle  tencbieda  che  iitimero  di  ne- 
nicifofferocosiilrana^nMaflaJkl  ,  com        i  Imo  peri  or  " 

linar.opernicololì,feniafangue,cfeniaemiir.!iìo  fi, ■l!',i  11, >tìo  da  fé  medefi- 
si,c  con  granammo  fpaucnroprcfeio  in  diueih  Inorala  i"nr:a  ,  e  lolo  il  Vifcon- 


latrala  in  mano  proemi!  di  fermare  i  l  e.,.  ;<>[,!.,ti  ,  rVrito  nel  i,r.ie- 
-"'  '  -"'■""'•«»*»  ,  fù  dallifteflb'Signore  ili  Argès  fatto  finalmente  !5rl:'.i;>iie  , 
IlDucadUruiti  ,  nclgouerno  del  quale  rlpofauano  ìecofedi  quella  prouincia 
*  "-  '  affli t- 
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affliHod.il la  poca  fortuna  deTaoi  capitani  dclibcròdi  tentare  il  fi>ccorfij  dafeme- 
defimo,  eflcndoficuro^hefcnoncramcffafantcria  ,  e  munit  ione  nella  terra  , 
ella  conuenìua perderli  fri  pochi  giorni,  perciò  partitoda  Han  la  fera  del  fetti- 
rao  di  d'Agollo  con  fei  cento  canalli,  e  nouccento  fanti ,  acciochei  fuol  folTcro 
apparecchi, iti ,  e  non  fi  (mirri (fero d'animo  nclletenebre  ,  come  fiancano  fatto 
gli  altri,  pTrfe  partito  d'afTalire  nell'alba  vnode'quartlctì  del  Ré,  mentre  fi  toc- 
ca l'arme  ,  e  fi  combatte,  procura  re  di  mettere  dentro  il  forarlo  palcfemcntedi 
giorno  più  tòfWhe  ponerfi  à  pericolo  di  difordinarfi  di  notte  .  Conqucfla  in- 
tentane .accodatoli  alla  parte  del  piano  sù  la  flrada  maeftra  checonduca  à  dirt- 
tura  alla  porta ,  a  Ita  I  tò  rcpeniuiarnenteiJ  qnairtero de'caaalll leggieri  dcJRé,ch'- 
era no  alloggiati  fuori  dell  e  trio  ce  re,  fotto  il  coperto  di  alcune  cofe  fparlè  JÙ  la 
me'dcfima  via.  Fù  feroce  l'affai  to,ni  meno  feroce  la  difefa ,  chel'iflciro  Signore 
di  Ari'ési'.kniane  d'alto  animo,  egli  altri  fuoi  compagni  fecero  nel  Ibflenerlo  , 
rmfiimniln  mrrauìa  il  Ducad'OmiIaconla  caualleria  l'impeto  fuo  ,  e  fi>- 
idicampoRerangltfaconrinfanterle  ,  che  feguiuano  ,  ha- 
oieaualli  leggieri ,  benché  va  lorofameme  combattendo  perdutoli  quar- 
elafciata  libera  la  flrada  al  (occorro,  fe  il  Raion  di  Ritorce  con  trecento  ce- 
p*nrfK.  ìate.econ  dugento  Raitri,  non  foffearriuato ,  in  loroaiuto.alla  vcmitadel  quale 
rerfììwe  '.Tt.ito il  Ducn  turiti^  aleute  per  har.co,  e  riprendendo  viga  re  i  mctieiiini  rait.'lli 
in*  J,fì  leggieri,  che  perinnaniicedeuanci.fi  fermò Mpro«tìfi)(|c gli Jnf mici  ,  fin  tanto 
finti  int,  chefoi^giiingefldodim:lnolnrJIaodspià  &  effendagii 


5S 


i  ne  Tuoi  ordini  per  dlfcfli 

1  con!tretto,benchc  lerr  

  Jin  perdita  di  fellanta  foldatid.     .  . 

Lonchiamp,  iòldatodi  molta  efperìenia,  diFranccfcoGueu.irra  Capita 


1  I»fimtlrtadelcampotutta  inarme  entrata  ncTuol  ordini  per 
1.  il  Ducad'OmMa  fù  eonftretto,benchc  femore  combattendo  1  ri 
1-ritiratacon  perdita  di  ferinità  foldati de fuoi  ,  cconLimon 


c  con  Li  motte  del  Signore  di 


estuili  kg  ri    h  ucr  potuto 

porgere  ìgHarfediati  funldia  ahrunoiM.i  l!  Dì:c-.  di  Men  1  aai.an  d eTtiflVdir.  ti  i 
tlOMUi.  Noionc,hfluca  fol lecitamente  chiamati  a  feii  Signoredi  Remo,  con  le  foire^ch- 


it-fir,  erano  nel  la  Cianip3i;nn,&  i!  Preneipr  d'Aftoli  mandato  dal  D.  d 
alititi  a  toccnio  canalli, e  con  tre  milla  fanti,  e  congiunto  alla  beri  con  chi  ,  in-maiut  .tu 
n»;™  /  HantliledmDglc^d'Agofo.cnatu^  (IraJa  ver  fi) 

„;fm[„.  Noiooe  màcon  il  fiumedi  meno,  flimaua,  chela  prefemafua  porgerTeMelC»  / 
r:»lt;r-  calore  a  Ila  difefa ,  ilRéhaueodo  piantati  ne  'luoghi  opportuni  i  fuoi  quartie- 
"■'  ri  ,  e  f:itt::ii  incanii  con  le  rrincere  ,  banca  t:ia  t-oiiiiiiciat;!  à  coaioirtcrc  ia  h.;dia 
''■«•<  ?"  pn.ìa  fuori  ilei  ìior.M,la  duale  era  ila  l'.li  liìl-di  ali  pcninacc1iT.11>'  diiel:t.pcr  rcnc- 
Z'  Ta'<  nemici  quanto  follo  twfEblledilcalti  dallemura;  Contradi  quefla  Badia  hs- 
»»•  '£>■  ucndo  il  Ré  l'atti  pianrare  cinque  cannoni,  fhauea-*  manica  kirau.c  5b.1r.12i.ia- 
ta.,chcdatouiralfakodalhfanterieilgirjrnoottano,r'efpu3naronocon  morte  di 
'nentade'difcnfoii.e  con  la  prefadi  pi  Ci  d  ,  il  che  tanto 


,„,  ,  ^on  la  prefadi  più  d'altri  cin  la.-tnti  ti  _  

.naggionrieiite  deliilitn  il  prc! H io,  ch'era  pe:  ie  [kiTe>;vl):ili ili  imi ,  à  poterdifen- 
detè  il  rftinti ideila  l'oriez;,!  .  Mi  per  la  venuta  del  IX  ni  Mcti.uì  connenne  ft> 
flvi'A'te  l'in -11.' uà;  itine  .perche  e  (Teli, in  i!ri.:li;i  di  dieci  mi!  la  Ti  lui  ,  cdiac  "lilla 

cauaMkìiaiu.ìic.itii.ciicnan  i-^=-i.--.  ASffi'-t*,™. 

ilo  che  perderla  fo  fie  per  veo 

nelcamporiiotii3ltodirTerentileoni:iioiii,  pcrcne  ;1  Piencipe  d'AU-  

dirmi..  Iip.-ditu  li  quello  ai  km  di  tanr cui  le;;'.!.' ma  ,  che  per  diuertitla  fi  do- 
lici» incorar.' l'l['.cert.-i;.i  della  biitnalia  ,  coi  .1  nienti.1  tré  quelle  forre,  che  fo- 
le H  rraiiiit:  1:0  hi  efierc  per  rendere  à^'initnicl,  e  roi-.l], lecita  -ci. e  mpt-rrsutlofi 
lesemi  Je!  P'in!  eili-e,  «ci  Ré  CaitnhctK  <:h,  i!:.\  «rnut,  palf.tre  i  monti ,  farebbe 
finta  temerità  m<dto  eliitefst  ij  ripone  re  iiora  in  a  rLd  trio  de  dr.  Ititriuia  'ideilo,  clic 
irà  pt.chi  gioirli  fi  farebbe  fitto  pi  A  certo  ,  e  più  licititi .  Il  I  ).d"0;!i-ib  alluitn-.n- 
troldt.-gnaiodall'aueriìtapafssra,  btamandodi rìfarcirla  ,  contcntkua  diete  di 
gtan  mpnierno.illc  cofe  della  pioulncia  la  perdita  uiqnel  luogo,  percheron 
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cun'altra  terra  importante  dalla  tot  , 
l'aegìor  Importanza  la  riputa  rione ,  che  molto  fi  farebbe  di  mi  nu 
:iocchideìnemicoconforicdinunKronon  iiifcriorc alle* lue  , 


ili  occhi  del  nemL  --  =- ■■         ...  . 

Mtrjre  via  quella  fortexaa,  fuma  mouerfi  e  tenui  depurarla 
ID.dLMena  »11apÌùfienr»feBien»,pa«epeTcire(cdi™n 
p^tlFerìeeM.p«^rcnEColPrene;re^  Ali:ol'j 
euapiùtoHoprcgarc^licco  ■■•■>-■■■■■   ■ 


trio  allodi  amento.  Ma  auan: 
lei  campo  della  lega  .arrendati 
itero,*  abbandonalo  il  paefe 
ieri  piano  la  fcaraniuccia , U  ci 

■oletTe  difendere  Noionc  con  li 

 .,       ...  ■.■  jLf  i  i .  .■■  ii  :    ,  1  '  i'i  ■).     I.    n  o  i  la  r    luto  ii  d.  

ilto  lece  come  era  folltopailarilaMiuilerladl  làdal  fiume,  per  effe  re  apparto  j;  J;.  j; 
Vara  [L-iiicia  ci  Ki.-i-iieM alcun  nij:iu:,eo;!Ì.ilifanteri;i-ieìu<ii  (quadroni, or-  ym lot. 
.,     ,  1',  ,       !  i  I  j  .  .  i  n'  .  1  1 1  '  '  .1  '  i  i  i  i  '  i 1  '    ad  ajfalire  Ir,  'eira  .  Muoianoteli  Vii-  „.™<j-Jp" 

Sforato  lm  ch'mpoiTMMlcafo^  mah. 
lttlellaro,chenonpoxcuareiiflereall'ars«[to,  il qual molt&féroce s'apparetr-  Afijfa*' 
liaiio  ,  iécctar  Illudi  volere  --.tiflani.-n-are ,  &  inpochWe  concilile  d'aren-  fN)«.,fjli 

■  u  IL- "ri  due  .Votai  il  Ducadi  Mtii.inoricnmbacteric,  o non  mctcefse  nella  fafigiL 
il  m -no  cin"Liieeento  fidati.  11  che  cfsendo  concialo,  e  dato  rcanrbieuol-  upahn£, 
i;nce  gli  ortaggi .  Ipedl  /n  genti  Ih  uomo  al  Ducadi  Mena  i  fianificarii  l'accor-  m,  ,u*. 
o.  11  quale  hauendo  tornato  di  nuoiioìconfultare  ara  gli  altri  Capitani  ,econ.  r>Mr  ™- 
haneàno deliberata,  fi  ritiri  allemura  il"  Ufir. 
i  Hall  ,  quella  me  Jclìin,tre«,&nSigaàirdÌVinacnscrriand3  fin  cera  mente  L-  it^v/rfit- 

cordo  il  ririrn-i  deeitiio  ottano  mi  K-  N'oioi'-.r.ìiiM^icdrl  [iti  hl-:!i-  n.  .ni  di  .fa-.;- 
loniìgnore  d'iilrca .  Erano  Uopo  la  prefa  di  Noione  occupatigli  animi , e  dell'-  »* 
in  p.mc  ,  e  dell'altra  nell'alpi  :atloue  delle  loti   lln-iaierc  ,  lettali  .-.In  eguale  j.-i^ar;. 
irtunarardauan-jàcQmparirepercinchcgliAlemaJii^heal  numcrod'otto  mil-  "• 
i  t'iatti.trdi  qii.i[rr..ni-a[l.i  L-.iii.i!li  cranollati  alsoiditi  con  l'aiuto  dcTrencipi  prò 
Va  acid  .il  Vi  font  c-di  rnrcrla  ,  per  la  flrctie-mdeLdcmro  difficilmente  G  mo- 
eujnuj  A  jfpt-[iau mo, clied'Iiiithiltcrr.iforscro pct vnione,  e  mantenimento 
>rorimcfli  altri  denari -,  i  insti  comi  .'ricado  la  Rema  prenderli  da  Tuoi  popoli  , 
ie  hauean  ptonief..- di  iaaniciirti  curi  cene  tondi-,  ioni ,  Il  le  co(ènon  s'aggiuffa- 
soo  corà  predo,  aéie  ---'=••--!  ■'■  >r~t-».^n  j'pBjf''  <XJ;..r— ,i„-0  t  impero' 
ìc  i-jli  Injlefi  continuando  nel  deriderlo  di  rimettere  il  piede  in  Francia  , 
p.trticol  omento  ir.  Norman  ài  a  f-ouoi.aa  ta'tempi  paliar!  da  loro  lungamtn- 
■  pofseduta  ,  hauriiiti  prouirll:  -.receurn  n-.iila  duciti  alla  Reina  di  (rendere 

imate,  non  folo  pcr'liciirctza  di  riha  ut  re  il  denaro  ,  mi  per  fc  a  fa' ancora  del 
jmmerciò  ,  e  per  pater  negotiare  le  loro  mercJntie  per  la  Francia,  il  che 
chiedo  prima ,  flc  triti  lotto  ti  tirctclio  tiell'inìlanii ,  che  ni  iaccuan»  i  fuoi 
Jditiiepacatoeilkaje.aenteda'ia  Reina  ,  nun-lleno  ,  che  la  libertà  della 
infcicnza  pcrgK  Vgonotti  ,  ceneu a  grandemente  anfioló,  e  iòllecito  ,11  Rd,il 
nlcnon  volcìiapriuarfidi  Diepa,  nella  quale  haiieua  premati  ,  c  foftenut'i 
imi  incontri  della  fortuna  fua  ,  ndmenodi  Cates  ,  fopra  il  quale  haueano  gli 
igle'C  irojit/OYiiic  le  preKiifipni ,  e  (li  altri  lujghi  «rane-  tenuti  dall'armi 
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.Iella  )ega:pcr  In  qn.il  coi::  ìm.l.i  ■.Irimimcnw  prapoflo,  e  con  mandarci!  Signore 
JiSiik'ir;^-.-r,;:|-(;i]..iv,(ì  Vru^r^d.L^iMro!.,  t'enr.;i  alia  Reina,  dì  poncrc  l'af- 
.!::.  Cirri  di  Roano  ,  alla  cfpnonatione  delinquale  aiutandolo  gli  Ingieff' 
con  gente  ,c  con  denari ,  provata  ti  dar  low  in  elfi  qualche  raeioneuole  giurlf- 
dittivne,  n,vi:'> ■.>. ir,  ir.  Mi, ,  &  flcuianieiiie  trafficare ,  &  indi  pren- 
dendo O-dcbcc  ,  ò  Harfliir  terre  vL,:=n.-  à  quella  C  ,  confinare  loro  vno 
.r.  .li-.-  lei-enfi-  per  ritirala  franca     I  il,era  alcuni  loro  ,  alle  ouali  con- 

t-LirL      il  l'i  un  ilLiitikono,  cmcntrcil  trattano  dall'- 

vn.i  r  .■■['■  ,  0  lì.U'alrr.i  con  i  u>l!;i  rii:u,i:di  ,  li  j'e,]ta-,:a  in  hn^o [a  venuta  desi!! 

milladucati,  edatc  le  poliiicdcgli  ahri  dugento  milla  Dall'altrocantoil  Du- 
JiD^tit-  "  dìMnntemarciano,  clcEenri,  che  da  Milano paffauano  alla  VoludìFIan- 
■.,  „,.;,.  i!ra  pe:];  fidkcirr  in:':a:i;c  .  cin  r,i  ijctiiai!  Duca  d;  S.ìu>!,ì  ,  lineano  rtecun- 
«,-/,«  '■>■=  ro.>r.ii:ied:.  t.-nn  -.1  fi  per  i;.uil che  giorno  nello  flato  Tuo  ,  accioche  co'l  fornen- 
1,  pc,,-s  10  ■  e  eon  l'aiuto  loro  egli  poteffe  rienpentn:  alenili  luoghi,  die  gli  erano  flati 
r:,,ir„.',-  occupati ,  creprimereleforiedelSignorcdellc  Dighiere,  il  quale  feroccmen- 
*,irt  rcmn\iui.  horancIDclfinato,  bora  nella  Prouenza  .  Prometta  al  Duca  l'ac- 
T„-r,i,  /!  qui/lo  di  alcune  piane,  benché  di  non  mollo  nome  fatto  dalla  pane  del  Ré  , 
irsuti  ri.  o£  aliai  pili  lo  trauagliaua  ni  forte,  eoe  incontra  àMonielUno  cianca  comincia- 
rli tu  itili;  ,.  ire  i  il,  i  i  Iddìi.  ■,  .  .,.  1  :  ,  ,|a  ottenni  >  .  che  i'efer- 
Jt^io  ptr  cito  Italiano  li  IVnv:-  iTt-  ,  e  fin- lì  11  tei  r;uatrro  milla  Saiiteri  a/fold  ari  dal  Pa- 
/«farur  ;  pa  ,  fpinlé  innanai  Don  Amadcoalla  ri cupcratlonc  d'erto  forte  ,  nominato  ila t 
iai%iUm  ni  ..  ■>  ,  :n-l  quale  G  fabrlcalri  Moreflello  ,  fc  egli  con  a  Irre  senti  entrò  ber  altraf' 

itrad.'.dellJcltlii  Conte!  i  al  1 

y-.-.  «,!.,  ■  ■  !■  r.1.1  l1  ' 

*    d       L  I 

n  q  efto  tempo 

rpltitoi  fare  Icll-; i  t- 1  itV J in  di  B;Tr.-i,mmtrc  la  Vallee:.!  .r.fedia na, '■  oa-Ku„  Gna- 
ulone, màcirendoarrluatocosì  tardi, che  idilcnforidclla  Città  haueano  di  già 
pu'.niro  .■'arrendei;!  .  fu  te  5  inni'  le:' >iere  fai:  ioni  ,  eia  ritornato  con  prandi  (lì  - 
o  cantili  , 

,-■■»  né  ,11.  .!a,a,,,i,era  aua.zatoiniinoiponieCI,:^  ,  luorjovieino  ,  *  <;«- 
roriiino.ill  i;:reoiion.e(i:a.  ilche  famito  da  Sauoiardi  .  1  ouali  danarte  delle 


gnote    I    I  !    umero  ,  cV 

ilcampode'ncrnici,  cnon  [limando  molto  le  genti  nuouc,  ch'erano  in  quello: 
nnedellcfueretcrane  ,  deliberodi far moflra di  combattei 
/ardire,  e  con  la  ferociadi  metterli  affai  facilmente  in  ter- 
I ,  tra  11  monte  ,  &  il  fiume  llara 
numera  della  Tua  gente ,  fcccdel- 

  „  .,— li  mandàsù  perrcttodel  colle  ,  e 

.  •  .....   •    e  ,      cali  emendo  il  piano  cu:',  la  Caiullcri.i  di- 

uiki  iiupiiriroil-iiiLf.  e  con  aiean  i  arcl-inu-'i -il  mie1  i  .  A  interzati,  in  tra  I 
r.l'.lalii  ,  ;aira:;zòriioiii'a-nce.;ea.l  arM^'ie  il  nemico  .  iSauolatdi,  i  quali 
con  beli' ordine  pollo  l'efcreif.  i;c'  f.io.  ^u.iJror,:  ,  fi  Cucii"  l:iv.ilmcnte 
ii?nanii,  riceuerono  dalla  fmntr:cor,ig3iofa  mente  l'incontro  ,  mi  tnentre  com- 
battono, rnclcomb^u'rclìai'.noionl^Rimo  ,  ccongliocchi  totalmente  oc- 
eunarl  al  m  niieti  .  che  liancnann  ionaml  ,  furono  repentinamente  aduliti  0:7 
fiannodallaiiiii'eria  ,  tiic  era  vcniiri  perlallrada  del  colle  ,  ilq-.ia!;  eln  nani 
s'erariocuratidioccupare  ,  per,1.:  euri  cofa  e,-n".,.;i>a:i  dai  i:-,r  '.vii  1,1 10 acei- 
itute  ,  non  tennerogil ordini  ,  e fcltaafjj JT.olla  refìllcnu  prcftro  facilmcn- 
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c  [alliga.  M»penMMtineIUpi«riara,  ch'era  loroaljefpalleiiprendendoani- 
no,  tornaronoatnciteifi  inficine,  cjcavolgere  m'alerà  volta  [afaccia,  e  tanto 
ii^chd'efjrrefuperloredicaualleria,  el'haucrc  il  campo  molto  fpatinfo ,  Se  a- 
etio,  porgeualoro  grande  uhu maggio  nel  rinouar  la  battaglia ,  e  tutuauia  arri- 
andoconimpeco,  econ  predella  mirabile!  rincitori  l'arre  ni  remo  di  maniera ,  -  < 
he  difperfi  furono  cacciati  fino  allemurad!  Momillano,  con  perdita  di  mi  Ile  i 
inquecenro  faldati,  di  due  cornette ,e  di  di  ciotto  bandiere  di  fanteria,  eongrofsa 
teda  direbbe,  edibagaglict  Ma  quello  infelice  accidente  ,  che  cioncava  ogni 
jcraniapeiillboradifarpiogrefio.eleinftanie,  ebefaceuanoil  Ducadi  Me- 
a,  e  quello  diLoreno,  acciochelegenti  Pontificie,  e  le  SpagnUDlemarcbiaf- 
ira  per  Impedir  II  palio  i  gliAlemani,  furono  cagione ,  che  abbandonala  la 
auoia,  l'incamminafscro  per  la  Contea  di  Borgogna  a  dritmra  in  Loreno. 
rattcoeuafi  il  Duca  di  Mena  dopò  la  prefa  di  Noione  muoia  ad  Hao  per  rioi-  SVnidli- 
.nare,  &  ingrofiari  l'Efcrciio  tuo,  mentre  il  Ri!  viitcriofo  auuanzandofcor-  li  Giiimi- 
ua  tutto  ilPaefe:  nel  qual  luogoarliud  à  lui  il  Prefidente  Giannino  di  ritorno  Ut  rktrndia 
lila  Corte  di  Spagna,  non  riportando  graia  ri  fai  ut  ione  d'alcuna  di  quelle  co-  di  Spai"' 
,  che  co'l  ReCactolico  haueuano  negoriate.  Ei>uea filmato  il  Ducadi  Me-  non  peri* 
1,  che  il  procederò  rattenuto,  fc  anificiofodegii  Spagnuoli  procede  Ile  dalla  rifalvi'im 
itura , e  dalia  volontà  de'  miniflri  mal  aaT.niallalua  psrfo^a,  òdefiderofi  di  fa  drlDucadì 
più  di  quellOjChe  dal  cunfigiio  ficaie  era  loro  commelso:  giudicaua,  che  il  Du-  Meni- 
ili  Parma, Capitano  pruiiente,e  m  iltopenfatoynal  volonticii  ir(Hchiafiela  fua 
iu  tatione  con  tra  il  Ré  feguito  da  vna  nobiltà  quali  iouiocibiic,  e  nelle  fueope- 
tionr  pronco,  iiurepido,  edcteiminato  ;  credevi,  che  Diegn  d'Iu atra ,  Ètil 
cndoiia  ,  i  quali  per  molli  particolari  accidenti  erano  mal  dilporti  verfodi  lui, 
per  difpreggiailo,  ò  pei  fine  d'auaritia  conucttificro  i  dtnaii,  che  i'inuiauano 
altri  vii,  erre  di  rpone  foro  bene  Tpefio  fenlafua  pattlcipalione  à  modoloro, 
Scuramente  penfaua ,  che  come  il  Rd  CaccoHeofofteplenacBenteiufoioiato 
Ile  cole  di  Frane. :•,  Jt  ,.|i  miceli!  di  onfchr;!  ■..,::> ,  della  a-r.:JÌ:à  ,  lidìone- 
,  e  della  fatica  Tua  fofscpsf  deliberate  àfuo  fauore,  porgcrliaiuti  fascienti  à 
minare  la  Guerra,  e  permettere  ch'egli  oegotlarieòer  le  l'acqui  fio  delta  Co- 
la: per  quello  l'eia  priuato  dell'opera,  e  del  ronligliodel  Prefider.te  Gian- 
10,  fnolandolo  à  quella  Corte  ,  come  confeiodi  tuni  i  fdoi  più  reconditi  pul- 
ii, ben  in for maro  di  tutti  i  pattìcolaii,  pieno d'auueduia  prudenza , e  pei elo- 
-■    "  per  cfperienla  (ufficiente  à  foltenerr  il  prfodi  rmi  JnTi;-il:  iiff:ire  . 
i ,  »  ilPrefidenie  fi  t  louitono  della  loro  opf  olone  rooliu  ingannati , 
 òchefofietlatoqueiWa  principio  al  fine  degli  Spagnonll,  d  che  infoi- 
lo, *irnprefioilco;-,iji>iiliJa'rrini:'ri,  eh.:  rijcJiusuo  i  n  Francia  s'bau.fse 
erminaCoinqueflafenrenia,  fi  drfiJeraua  in  lTpagna,  chi-  U  Guerra con  lenti 
grefli  camminafsr.'  allahinaa,  che  :l  Duca  di  Mena  non  li  auanlafseianiodi 
dito,  «di auioricicalfuo  paiciio,chep«erjedilpmjere'de|lec»reda*iriiede-  ' 
o.echefiandafs;  p.- :  >cv  i . -.nJit  la  iliada  ,  o  veioalla  unione  della 
rona,àan,eletlioneile[i'li!t.1viell.1i.dla,.:l!il-n..niinr.:cii.ifeniagiarjfli'in- 


Rc  Filippa  i:;[:cram;nic  i  ::i:,r.:i.vL>  Jdle  coi,- ,  e  molto  remotoda  quella 
atione.che  coli  da  Ionia  no  il  Duca  di  Mena  fi  era  raffigurato.  SistTa- 
■gli  nondimeno  con  tutte  l'aiti  poflìbili  ncllr  feguenti  audience,  dilmare 
:  imprefiioni,  che  li  pareoanot, mraiieagii  intercflj  del  Duca  ,  e  di  pu- 
re al  Ri!  di  concorrete  ne'  luoi  rncdcfitni  fini  :■  ma  tuteoera  indarno,  nd 
a  dt  profittar»,  ù  di  auuannre  cofa  alcuna  ;  perche  trattando  Jtl  denaro 
olo  cronaua  il  Re  poco  difpollo  il  (penderne  maggior  fornma  de -l'ordina- 
la quei  medcfimi.che  per  innanlill  dauano  al  Duca  di  Mina,  hauea  delibe- 
ÌLfieriaDtml*.  Oo  rato, 
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rito,  che  pafiaffero  per la mani de'fnoi  minifltl ,  ben eonpJtticIpitlone del  Dn.  -' 
ca,  allegando  bauer  veduta  emofiuttodi  tante fpefe,  di  Volere , che  I Cuoi  liuti 
non  follerò  fegreti,  ma  checiafcBnovedefle,  temoicefleonde deriiuuano ,  V 
ne  renelle  oblignal  ptinctpale  autore  .  Quantopol  >  gtieferciti,  diceria  eliere  Tua 
Hj/Jufln  iti  volonra.ehe  G  auaniarteroinFrancia,  per  fotcorrereal  pericolodella  Religione, 
fi/  di  Spi-  eperiftabili-evnfte'Cattollco,  edi  comi-iune  rodiifauione  ,  triache  il  Ducadi 
•naalT-tQ  Parma  nnnpoteuacoslpreltoabbandanate  la  Fiandra,  ouegli  flati  diOlaoda  In 
Hi-vt  Gian-  Friafia  haueanopieioZuilen,  Se  in  Bribamt  altri  Inoghi ,  e  chebifngT.au  a  non 
Bina.         procedere  p:ù  a  «fo,faniifaper fi  quello,cbefidouerteoperare,  e  perd.cli 'era  ne- 
ccITario  radunategli  Itati, perdellberare  dell'elettrone  del  aé,acctochc  fi  poterti 
precedere  con  propofito  ad  vn  certo,  e  determinalo  fine  ;  finalmente  quanto  al 
pa^aregeniiFrrmccfialDucadiMcna,  Jeuare,  e  comandateda  lui ,  dillediet- 
leieprontoaiatlo,  quaptofì  folTc  fatta  la  prlneipaledeliberarione,  perlaquale 
onclufe,  ch'era  per  mandare  rn  nuouo  peifonaggio  inFrsr.ciiadfcliiararenh- 
tentione  lua  a  gli  flati ,  &  a  far  determinare  quelJo,ch'era  neceffarioa  perfettio- 
narc  i'iroprefa;  che  in  tanto  hirebbe  datoordine  al  Duca  di  Parma  di-titornafe 
'  in  Francia, come  lecofedi  Fiandra  lopermetteffero,  mache  non  fi  pridefle  tem- 
po, efidoueflèroiriiirnare,  e  con  uoca  regi  ili  aji ,  fenza  il  fine  de' quali  nane™ 
diporto  a  voler  fare  pio.  potente  efpcditlone  diventi ,  nédidenarl.  Quella  li 
l'tliimaconfufione,  ai  p-m!  il  Giannino,  con  dirrtaltrare  io  flato  dcflccofe  ,  la 
diilideniade'  Ftantefi  ,  oli  Interrili  del  partito,  I  meriti  della  Cala  d<  Loreno,  le 
fniche,e  l'autorità  del  Diradi  Mena, or  tenere  cofa  alcuna  dauanrsggio  ,  e  con 
quella  ti  Ibi  ui  ione  era  titoroato  adarne  contoal  Daca,  ilqualc  affiltrifiima,  più 
che  mai  forte  IUto,e  perduTi  la  cqnfijentajche  l'arti  fue  forteto  petfuperarc  l'arti 
Spagnuotc:  lù  anco  (opra  giunco  di  nuouo  penfi  ero  per  la  libera  tione  di  Carlo 
Duradl  Guiialuonrpate.Eraltajo  quel  PrencipedoprS  la  morie  del  Pa  Jre  fem-  ' 
preconferuaroprig-m.r  ,nr}  pei  mi.lm,  che  fi  hauelfe  trattato  di  liberai lo,era  mai 
riulcito  alcun  lenta  rino,  &  il  Kchcues  (e  mp  re  collante  mente  ricurato  dicon- 
cambijrloconaliii,~il.n  r..:j:  :i  .  shler  fKll  prigione  "ti  Guetra,  ma  di  GitUlitla  , 
ni  ilDoca  di  Mena,  benché  la  Madre  molto  c-fcInmaiTe,  e  molto  fi  querelane  , 
s'era.msliroj'p'i  curasi.  J  Iì!.:m/Iu,  pnuedendo ,  the  la  fua  liberatiancbatcb&e 
meHoU  partirò  in  pericolo  Ji  d  uide'lr ,  per  la  drpendema ,  che  molti  harebbono 
hauuiaeonelTolui.rifpeicoalla  memoria, &  a  1  brncficij  riceuntl  dal  padre,e  che 
la  plebe  lol  onta  ri  a  meni  e  farebbe  concorfa  ad  elfa  Itarlo ,  dì  modo,  che  s'egli  nosi 
h  a  n  effe  voluto  nconofceie  la  fupcriorita  tua  ,  ma  hautlTe  tentato  di  metterfi  nel 
JuUjO  lungamente  tenuto  dal  ParJre.edall'Auoli-jCTj  feria  dubbio  per  dioidrili , 
e  p;-r  i!  ilo  ■urli  hi  i.-      ,  rr- s  ar.!n  imi  LÌifennauii  di  arrendere  sia  doueroalla  fua  li-  . 
beration'c  fio  ramo,  che  lecole  non  fofie.o  iraVrie  inraleilato,  ch'egli  noiloin 
liheiianniihiueffep.iimndoaipeTiurb.iile;  ma  bora ,  fi  che  il  Ré ,  omo  alcuni 
etcìltrurp,  preuedi inibii  ;:.ej dinm, ■■(.  .Ioni;.'  !:  ali'i r.HITe alla  f'aa  liberartene, 
CafbD.ii  òche  il  SigrmredellaClitatra,  bilico  allicu- ,  e*  pendete  del  Padre,  cr.eh.iue* 
G-At  ire--  il  vicino  (omr™  de!  H.  ■  r;  n  -..ir-r^menTr  b  pr~cu'a!ìe,  cer-'u',  che  ha  uè  od  e 
Ubuttmn-  concertato,  ,  he  va  .agiiu ,  [I^rlidin  F.-.orede  volpar  mente  lo  chiamano)  le  vn  • 
re    «„,««  vaileir^dicarner-cri,,  vncti.  llo^  ■  ■  '.'■■.n    alc.-rfo  rnanJjt.. dalla  Chiarra  l". 
irar,/ir-feall'e....f,e.oot',M,1^ri,;(ll«Iii,!Or(H.,1!.  Ts,.s,  n-j^ciLconf.rnauaprì- 
Hi     nxxz*  gwne,  cgtiil  Eiornodcelrnoqorni  d  A3u"-> ,  hanendo  mangraro  in  circa  ilmei- 
I(1giMor),e....irinch-v'-  Ti:-...,  neia  per  rioniasv  ,  .>■.,."?  le  cardie,  che  lo  cu-  ■ 
wtih  Hoiliuanr>,e^lialrrilu.-         ,  iria'l, ■sramer.-e  bene udo  fj  tr.itleujfno aTavo- 
CindiìiHsrr-  la.  e^li ferratili iunidellr..nn-'r n:  J"a  [taoia  Joiie  maoijiauano,  falìnelfi  fom- 
'    [i.-i  J'.-'i'i  Turrr  sin. -ha  ilhi.-.i:.  ■  .-.i     c;>r.  v.->  Ceni.,' di  feTa.che dentroM »n 
paHiccijElirr.i  iìar.T.-.r.r^isi.M.  --.sirria  .  fi  cj'ò  c-n  grandiffimope  ritoro  giù 
per  le  mura, e  peruenuro  .  faina  wy.-i  in  Terra,  r-r -.">  citren.ln  la  ftrada  de' Cam- 
pi a  lungo  il  fiume  di  Loiia,  ritiuuò  il  Causilo,  e  coloro,  che  l'afpettauano  ,ecoa 
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grandini  ma  celerilà  corle  »  ritti  tiare  il  Barone  del  li  Magglone ,  figlinola  de  UH. 
girare  della  Cfiiatra ,  il  quale  con  trecento  Cam  Hi  dilanilo  alcune  miglia ,  oltre  11 
nniiieCheiTafpcitaua, dannali  condono  nel  Berti,  fi  nella  Ci  ri  idi  S"rg(l<on 
grandinimi  regni  d'alleggrtzia  ritenuto.  Monfignorcdi  Sauri  Gonet nitore  di   .  . 
Turs,cMoniig-diGtiglioiie,che  dopo  li  ferii»  riceuuti  Inasti  borghi  nclbrac- 
ClofialOip-rrirempredimoiato  In  quelli  lem  .haueridohauuto  nuoua ,  che  le  » *n*"» 
gcntidelli  Chiana  liiggrauano  per  quei  contornVedubitanda  di  q miche  Intel-  ""'  "XI''» 
ligenzineil»  Citta,  hioeaOOtuirJouelsio/Dltenote  le  porte  ehiula,  i  fitte  le  t? \  >'f"l* 
Ìn«dieplùfl«tt»»eo(eaelfdiio^  Roti-  *'  oftti 

lajGMWBWWedelCitlelludellaFugadelUtiea,  entrato,  tìfinferodì  Collare  Gvf'fiifir- 
inmoltomiggiotfyfpetto,  efeceroapriieleportecontantorifgaardo,perh»uer  X'dirmiir 
voluto  primi  armare  tutu  la  militi! ,  ericonotcereil  di  fuori  con  diligenza,chr;  il  fi"' 
DucahiucnaoisiwoaagglodlpIÙdVn'bora.e  mcna,non  potépol  da  quelli ,  che  ("«•  i  t> 
lo  feguitarono  enere  raggiunto,  ilebe  diedefamento  al  iofpeuo,  che  hsueano  catta  4M»- 
alcuni,  die  il  Rdhaueuafegieramentecommetro,  chi  fe  gliptemcttcffe  il  fuggi-  l»Mm  m 
re,  polche  tutti  quei  giorni  fenu  ritegno  gli  furono  la  feiate  capitate  ,  lettere,  c  Cardinal  di 
mtlli,  e mandatedamolreparii preferiti , tra  iquali  fù-il  pifllcciocoo  la  fella  di  Birba»,  {fi 
feta,feuialaqu>lenonfipoieuieiTet:uireliruga.  Quella  none  Ila  partati  aita-  al/ri  S$n. 
p  i  de 'due  partiti  :  Come  non  difpiacquc  al  Ré  ,che  da  quello  male  Iperaua  ne  do-  ri»  ttnttna 
nella riufcirealtcuo bene, così  trafiffeil  D. di  Mena,  iiMiìimi;  [-.li  concili n-.ura  nutit  in 
preterite,  nel  la  qui  le  diftidiui  degli  Spignuoli.edi  moki  Pianteli  del  partito,!  piedi  iliirv 
qualieranomalfodisfattidi  lui ,  e  nondimeno  dilli  mit'  .m  lo  quella  afBlr/nflaejDtj  parlile. 
Perdendoli  d'animo,f  juc  le  debite  allegici:;  per  la  lib:rai  ione  del  nipote,  Te  lor- 

elicila  prudenza,*  al  porte  iVo.nit  quale  egli  era  di  noueinare  tutte  Iecafc,e  ri- 
cor  rendo»li'arie,Pcr  tenere  à  freno  Jeartide  gl'altri  collegati,  fece  fubitopervla 
di  Monfignor  di  Ville™  ,  attaccare  trattamelo  Jmid  ■«enza  e".  Cirdinaledi 
Borbone,  e  con  i'rvr;cipl  •.'.:■!  fatii'.ut- ,  i  quali  per  la  relationedel  Signore 
dell*  porta  iàpeua  elfete  mal  fodijfatti  del  Ri! ,  e  [fiutile  di  mericre  in  piede  vn 
terzo,  c  differente  putito  ,  giudicandodi  oonere  a  quello  modo  In  gtlofiagll  Spa- 
gnuoli,  ene«liì[arliaconfentire,fenonìtuttea  molte  almeno  de  Ile  diro  inde 
lue  .  Nefù  lento  Villeraidefiderofo  fempre.che  la  guerra  fi  terminarti  io  accor- 
do, ad  attaccare  per  via  dell'Abbate  di  Cheli  fu  o  frate  Ilo,  la  pratica  fltetamente, 
la  qualecon  fperanie,  econ  condltinni  immaginarie,  fi  teneua  arti  fi  ci  ofa  me  al  e 
viua .  Mail  Ri,  i\  quale  n'era  peruenu  lo  11  femore,  pollo  tri  le  macbinationì  di 
quelli, che  lo  neceffi  immoli  II  fuaconuerfione ,  e  le  iflaniedegl'Ingltlì,  e  de' 
Preiicipidi  Germania,  che  loaftringeoanoadir  loro  piazze  net  fuoReime.eG- 
curene  della  liberti  della  Religione,  nella  quale  pretendeoanofe  voleua  I  loro 
»:.i!K.ciietuttauiaegliperftocraiTe,noneramenoifflittodelD.dlMena,liqliale 
afflizione  moltolì  icwei)bc,poichi  fù  atti  uatoì  Sedano,  perche  ancora  non  era- 
no lìati  sbarriti  i  denati  d'Inghilterra  ,  hiueino  perciò  tinto  tirdato  i  Tedcl- 
chi.chegià  le  genti  Pontificie,  e  Spagnuole  innanzldi  loro  Qgiodicaui,chc  potef- 
  "  ...    :  i  (j,e  riferbindoli  in 


ietlnobile,eijlìma- 
la.aecloehe  il  U  dì  Loteno 
colloealTeper  n  " 


dc'fuoi  figliuoli.  i/importanzaquelDucato,  e  particolarmente  dellaCittà  di 
Sedano.fleooifinectfiitanailRe'àprouedere,  che  non  capita  iTenelO.  di  Loto- 
no, coil  lo  tttenaambiguo  a  chi  egli  donerte  collocare  In  matrimonio  quefia  fi- 
gl«jola,chepomnBleeoÌlpo(relTod'vno!titDdl  tanta  conleguenza.  Afplrauaè 

Snelle nraie Carlo Gonliea figliuolo  del  Ducadi  Neneri,  elieper  11  Ducuo  di 
■etti,  del  quale  portinai!  titolo,  coaÉnauaconquelleterrc.mirertcrc  la  figli- 
Oo    a  uol» 
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lafCiauarifolUf(eilRe'àcompiaccrlo,ptr  non  li  alfenire.il  partito, epernon  dar 
mala  fodiifati  ione  à  quelite  con  tanta  pcna,e  faticas'andauano  purconfeiuan- 
Carhtt*  do.  Hall  «Irta  parte  dubita ua,chc  il  D.ii  Nemurj,  di  natura  facile»  difguflare  nt> 
■dilla  Mar-  ne  prendelTc  Ideano,  fe  liberaffe  di  proponere  ilcnn'atira  /oggetto  di  condltione 
ria    hmàl  inferiori  al  figliuolo,  lequalicontrarie  eonfiderltlonl  poiché  lo  habbero  tenuto 
àtl  Duci»  quakhegioinu  folpclo.eilcndo  pur  tic celfai io  ri fo lue rfi, prefe  finalmente  partito 
rfj  Biglia»  di  collocarla!  Vif conte  di  Turena.coaiper  la  confidenza ,  che  ha ueu»  In  lui, co- 
i  /loia  ptr  mepet  eflere  della  mediGma  Religione,  e  molto  più  per  premiarlo  dell'opera  to- 
uì-j ni  ii  eccellente  pteltaia  nel  radunarle  nel  condurre  l'Eferciio  l'orafi  iereyni  ne  fbr- 
Enùcoitlj*  ti  (ubilo  quell'effetto,  che  il  Ri  nell'animo  filo  lia  ueu  a  Tempre  creduto ,  perche  II 
Tffl-.c   V,f.  Q.i\  Neuersfcnceltetodimanler»,,  che  cominciò  ad  inclioare-con  quelli ,  che 
imi  itila  premcua«olatonuerritmerua,&  ad  intenderti  le  gteta  meo  te  eoo  il  Cardinaledi 
Tolta  ,  e  Borbone.eo'I  D.  di  Lungauilla  fuo  genero^  con  gli  altri  del  nuouo  pari  ito,i  quali 
ut  finua  iif  toollraumo  moutrì  principalmente  per  rilpeto  delia  Relig.  la  qualethiamaua- 
gelati  -1  L>.  no  conculcala.e  /e  flirti  ingannati,mentre  eonira  lepromefl'e  fi  a  ndiuano  tempre 
;A  ìftatrl .  ananzandodi  torze.e  di  potere  ;  coloro,  1  quali  apertamente  profeffananodi  vlue- 
re,e  morite  Ugonotti.  Ni  4  quello  male  era  altro  ri  medi  o,che  l'operare  incelfa  n- 
teineHie^  non  permettere^ he  l'otioaquefti  penfieti  deffrfoinenIo,ml  chel'ope- 
.  rationc  v  inori  ole  faceilero  tacere,  e  quietate  quei  fpirki  ,chffancor»nel  pettode. 
siiliiniiiKnliiconltiuiU^iuoc^iitiipcf  la  nualcofa  (affaittdtantofiel/alleciMrt 
iDiaKE  Quelite  i  ,     i  <  rlaroapocoil*eoqWlte.fDra 

ir;  di .'.  nari,chedadiuerle  banJe  ha  Dea  potuti  eoo  fortumi  diligente  raccogliere, 
'che  naalmeolefi  congiunte  con  loro  itinami ,  cHegll  Ufticili  Pontificio,  ei'pa- 
gnunlo  fulfetoarriuan  per  attraueifare1;  t*  Wpedire  queli'rnione  come  hiuea» 
tempre .j  allatti,  e  procurato  II  Duca  di  Mena ,et r0re cosi  grane, che  rete  vane  tan- 
te fpele  fatte,  e  tante  fatiche  durate  per  mettere  inficine, e  per  condut  quelle  for- 
ie,r«riiocrieelIèflirofil»s^Dt««»ttw^  pei  at- 

tendere àcofe,  che  non  riìtuano  alla  lommadella  Guerra,  non  arri^ 
impcdirelrn-Hiedel  Kicoai  Tedefehida  ebe  dipendeuadal  Ri  11  puntoptift- 
1!  fjf  [«•  cipaledrllaGwrra,  che  li  fàceua  quell'anno.  Hora  il  Ri  mnitofcnM  oppofitio- 
yiiwi  roV  ne  con  il  Vifcante  di  Tureaa  ,eprefi  molti  Cartelline!  cootninodi  Mes,edi5e- 
tit'dio  ii  .  djr-o,afralì  ultimamente  Aligniloogogiofro.e  nel  qua  l'età  co  ridotte  tutte  leiio 
r,!,mar.-.api-n-  crtl,be,&ibelliamidc'iuoghicircunuicini,  dir.  hauendolo  molto  profpe- 
glia  tifasi,  ramemcconlcguito,coocclTétuttalapreda,ch'eraEtanilifflmaÌElif,l-~-''  * 
dovuta  n-  qusli  mal  all'ordine  di  denati ,  lì  tiiieforono,c  Q  quietarono  perqualt 


il  fatta  alh  filoro,eprouocai!icoolaprefcnia,et 

etmani.     ta,giudicflndolefoned'Iiallaancora  ,  

II  Hì  imfst-  D.di  Lotenoda  non  pareggiate  per  alcun  modoalle  tue.  Partitoli  pc 
i.ito  At'Jtc-  i.  di  di  Oitobre.-allogglolafeia  con  la  vanguardia  J  Granpwto,» 

t^lTa^fiiMotjfij-.oor  d'AmWifa^beconducenaTna  parte  de"  ■  ■"  ' 

ttninu  dal  Mun  fa  Icone  fi  cungiunfe  con  il  campo  della  Lega 
Vtf canuti    giorno  arnuo  il  Rtlcon  l-'ofercito  i  v:!lj  r  "7 

no  accampali  fuoti  della  Citta ,  fi  milcro  in  otaitautu' lotto  alle  muia  , 
neudogli  Italiani  la  in.inodtlf.ra,  il  Duradi  LoteaoU  meno  della  banali 
elegentiFraneefi  de!  Ducadi  Mena  la  GniflraJ  commandando  perii  il  Di 
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fcaitmuccii.che  molli  dc'Cipiiani  medefiml,  credeuano,  che  li  aoutiTe  combat- 
tele,  perche .  Signnridi  Pri|in,delIiCur", d'Aree)  ,  Se  il  Barone  di  Giuri  mot 
oi;..:,  I,wieridel  Rd  in  quanto  iruPP'ìauuaniirono  a  Icaramucciarc  fino  à 

d™l  Sigtofed°Mjf  '  '  r°fe™t1|  *IU  d     i,**  ,1,J*  u^h'i^it^j^inji™™'' 

Ù.  line:  U*e:.t'f'  "l'i  t.-' ■ -Ti .  ì!  ,*  i:nV!;.C..  ,':  ,'t?i -,'  „  'p.^m-  r'/rer^c 
£h;j|  Wov  il  l'.j.  ,,  ",,rtlP.,.!,..0.|f^1  |,,ej  v-K,„T,.d.L)rc.(t  (T< 
parino  m  iena  .  v|.tn  »;  j.  :,Cuiea  ,id  v.inj  l'i  per  agri  pjnemolinvsio- 
'*"«■'■'  '■  V*\-i*-;t<i  ;i..>„j..1,r.w:  Oj-  d.  I.rf..,,e  J*  Mr;u  '  r..ir,  ir 
T'"":'  -<''."■<-(  1  ■!.!.  d.-:  KcCjuj. wifr-nJ  Im'.a,  ft^mnd.i  1  fo- 
li ic^nlij;.!  .  >.,  rs  i-jj  :  i.  .i  giorcgui'aili  ,  ni  II  unni  diluvia  Incm  naiei 
i  .pjwiì.wm.1o..).;,ji  i'.:ia,iei.  .So.ttrudcl  Papa nonerano p.ùdi  ni  mu 
.j.,  .:njt  •••a  '.m.u,-..  ■  ;  .  !JlIf  |jfh;.tntiiiJ(lf^('t  'eteic.iodrl  Ri  In 
n.  f  i  i«iH1(:,i,tli:J.  ..„.,_  (h-iid.lfniilw;..  Vddur.o.Pd  kh;cmi- 
'  -"J  1  3  fi  *  i".  p  'i.:!  ii  ^imjiien.ciiiiiinJii,  bene  l-e  <tt\. 
MBMIlradl unum  te genti Totto alle  muri,  il  Refi  meiTeadalIogi;iare  .foriifi- 
«od.n  foni  quinier, oiii  rc  :r-lv!rre,  .:iv,ìl:.  deliri  C:ira,  e  dell  efeiciro  loro. 
Ce*««rcuinoale»D>padelUfc^  ,  c|a  elici 

lommlnittrBBaoialiccorninodiianon  fillodi  viuere,  cai  d'albergaceli  coperto, 
oue  il  Ri1--! fendo  i  tempi  piomiii ,  e  trouindsfi  ciicooJatodal  paefe  nemico,  pa- 
;:u.i,*-iiicum:ti..d{i,  edi  /iri.,„,,.|ir(  r.éifrjoiiuoelijid  alita  fotte  di  difcipliiia, 
p««UOOinciiilc.in:riiria  ((agi  me  col  reme  l'incommodita,  e  le  fatiche  del  cam- 
peggiare. S'jggianfequellj;  none  all'altre  cole  vncrudeliffirno  temparale  con 
i'uml>^  t  ■  .i-ìuai,  f  i-.innriifuiì:ìi.7ii  niuissia,  il  quale  [quarciando  le  banche  de' 
foldati,  &  alimijnJadanjuKuoaquilU  pianura,  mclle  lerercitoin  grandini, 
ini  cùi:(uu  ,n,-,  ..ifrlaijuilcoli,  Ugnimi,  le  gerire  il  Rddopoelicre  Malo  molte 

rcl'eicfD,  fi  rienndulTe  ad  alTog^r  J  GVnprarTq^ioi  iVorio  ^"bbolt'narfìl 
Tedelthi,  a  entri  non  fi  numera  ua  no  i  deridi,  che  rana  It.rUoro  promeili;  per 
l  f  i.  ilHi,  chenòn  portuari  fardimcno di  fndlilate alte promette fatte 
alia  Reina  6  Inghilterra  pei  ricenereeli  vlllml  dugemo  mllla  ducall.fatta  proul- 
fiortei.ScJ.iiio,  cmlcgioie,  *  con  i:t-,ed:!o  ,  Iella  PrincipelTa  Carlotta  di  qm^ 
chelommadidcniirippiarqijriare  i  Tcdefchi,  prele  feri  za  dilailone  la  volta, 
di  N»(.nandlapercondut(in,.almemead  attediare  Roano.  Il  Duca  di  Mena, 
contrai  afpcitarioiK  delquale  h.iieuano  tardato  cantale  genti  del  Papa,  c  che 
haue.  jhii  veduto  (e  genti  del  Re1  Cattolico  ,  rema  volerli  fermile  incaminaifi 
a  dirittura  in  Fiandra,  (pedi  lubitc.  il  Orniedi  B-llTac  il  Duca  di  Pirmaì  pro- 
WfttigJi,  thenoocnrnndoegli ,  6  rfon  mancini  >  roeco.li  tali,  che  folfeto  fuf- 
iicrcmiadopijooerfiil  Ri,  le cofr  della  lega,  e  lolliin della  religione  larebbe 
pjrLciiai  ch'egli  non  hirebhe  potuto  impedire  .che  molti  non  prende  fiero  pit- 
tuc.  eomeiuttoilgiofnc.,  vedendola  lentetia  ,  Se  i  pefliml  configli de^ol- 
legati  ,  non  cefTaoano  di  mfoicclare.  Fede  il  Unci  più  tì.ffufamenie  quella 
pioieHaaU,eB..d  inatta,  il  mule  fi  ritrouana  pterenre,  dimollrandoli  II  pef- 
Cmoeffetto,  tìerMghMauMotelirdew,  &  i  feereti  andamenti  degli  Spi- 
*a?ali<  ■  '■  ^ncorpi.fiponellerolefpefe,  e  legeoti  dclRiCat- 

tol.co,  „ ■  ,!v;fe.-Hrat,;,;ly.ec0Sced«»i  quello,  icà ^quello  In  Bretigoa ,  io 
Prflwrna.  HSBp,  ce  in  Li ngtodooi,  ì  tu,,;  ,'impkgaiTera  il  trnnco'del 
Pfgotji. ,  &  .llafion^.lellecofe,  sfarebbe  feguitala  vittoria  cani»  il  Ré,  e 
'■  ■  Je-nenvcj.er  -unii  luoghi,  tema  praticarli,  c  fen- 

«diBl    iBiniintepini,  miche  mentre  fi  procuraua  la  diamone  della  lega, 
mentre  nonucredonoiruoiconfieli,  e  mentre  il  Deca  di  Parma  non  a'auan- 
Wfiwi»  Omlg.  Oo  3  »i 


$86       Delle  GuerreCiuilidi  Frettici*      1 591 

Li  Duchi  i»,H.Béhiucahauuri 
rfi  Imma,  rolo,  e  grande,  corre u; 
fa  di  Mena  loie  di  ruui  i  buoni ,  Ma  non  gicuando  quelli  [ruttiti  ,  equette  ragioni  rari  |)|e- 
^  eccurdans  god'Inr»,  altramente  impieifr  ,  ediueftsmente  inclinato  ,  c  vtdc.d,  (<  ,  hi.ir» 
figiciaimn-  per  lareligioptdel  PreGdeotc  Giannino  la  Csufa ,  onde  procede ua  quella  Juu-e,. 

(it/.-fWn-  W-  rorìn,  l>;mli:  L-rnarr.ci'.tc  ir.  q:;;jl  j  kci'.ci- ic  a. lire  viiiii  ii  .IÌl™.  o  ìV-iV.m-1. 
rikllinf.1-  e  fi.  li  ;.e.  mencie,  chr  alcuno  forfè  a'flonio  allarorona  non  tolt. forali',  re ,  ma 
nknimn  Si  the  non  tolte  della  medslima  ca  fa  loro,  e  te  pure  lòlTeio  allreui  ,i  nnJ.  J,s.  ..k  rt 
rii  Fimre™  in  altre  pruine,  che  li  d.. orile  elegge":  vnodc'Piencipi  del  ("sn.-u;  ,  il  su;.  ,  li  I- 
tnfrfxt  le  Catte!  e,  e  min  aiLntiie  r.Oa.]'s:ii;j:a:ioae,  ne  alla  diui:-ooc  dentearne. 
fieni  ,  .ni  Con  quella  k<u::<  ■  ilolnrio;  e  ,  eie  li;  mala  anco  in  rai  Icritiuta  [oin.inuii  ij 
esce  fi  mi  loro,  il  Duca  dì  Mena  fi  pule  ali'ordine  per piofeguire  la  guerra,  e  twrtirod» 
fia  dilla  ca-  Verdunocor.  I\  (creilo  Poniifiein,  ccol  tuo ,  e  congli  aiuti ,  che  ottenne  dal  Do- 
fahia,òa]-  cadi  Lorcno,  liceale  cQr.cclle.d-.-i!  On^oi  Vauicmonre,  il  Conte  di  Chi  ali- 
mtnt  jfc'ww  gni,& il  Signore  di  BalTompicrà  loieguitaficro,  prefe  la  volti  di  Gain  pjgtia  pdr 
di  "Principi  non  allonrinailì  da  'confini,  lino  che  non  intendertela  ddibctitione  di  Fiandre . 
del  faa-u  ArriiuuoilDucadi  Retti  nella  Oiii  p.i.  i,.i?rji-riinc  il  Duca  di  Guid^tocom- 
fiftitJo  Cai-  pagnatodalelcentocaualli  di  nobiltà ,  che  alla  fama  della  fua  deliberatlone  tra 
icliis.  concorfa  à  lui,  benché  ill'arriuo  tuo  le  accoglienze,  c  le  dimoflrationi  tollero 
Trmuultfr  il  molto  amorcuoli.c  molto  coolìdenll  le  fegrcle  tratiationi ,  nondimeno  non  cor- 
Dui  a  di  Me  -  rilpondtuano  àqoello  amore  ,ncà  qutlta  confidenza.  ;  perciòche  non  siri  i  m  ente 
d':aaìRcitl,  di  quellOjCheil  Duca  di  Mena  hauca  (èmpre  fofpettato,  iut(iqBelli,ch'er»»«  mal 
«tjìm  il  a.  fodiifauidl  lui ,  riuollem  gli  ocebifopra  quello  giouanc  Prencipe  pieno  di  I  piriti 
dì  Gai/a  ,  gtandi,di  bella  pielenladel  colpo,  Era  Io,  & affabile  nellcmaniere , e  queilo,the 
mccimpagna-  injporraua  pid  di  tutto,  heicde  del  nome  del  padre,  e  delia  bencuoltmi,  che  tutti 
11  da  oao.  popoli  della  Fjancia  gli  haueuanopioluiamentc  poriata.  1  Parigini ,  e  partico- 
GcWrJ'  Ut-  larmente  il  tonfigtio  de' Scotti,  che  non  poteuano  tolerare  d'ellete  tenuti  baffi 
mini  è  ca-  dal  Duca  di  Mena,  ech'egli  hauelTe  dilpoliode  gli  vflicill ideila  Chi»  a  moda 
utile  ,  (y,  i  fuo,  lenia  confidarli  d  alcuno  del  numero  loro ,  apertamente  eh ramauano  tino. 
amila  tea  ne,  e  delidenuano  l 'e  (al  rat  ione  di  quello  Prencipe  ;  egli  Spagnuoli  non  bene 
dimtflrnia-  Intendendoli  col  DucadiMena,  che  vede  uano  paco  difpoiloi fecondare  Doro 
m  d'amile,  difegni,  per  luli  conrrapefo,  s'erano  polli  conogni  dioioitralionepoffibif»  ad 

  "-  *  '  '"-guluano  ilBornefuo  11  Signore  della  Chlaira ,  il 

lanPolo,  e  turti  quelli,  ch'erano  (tati  benefici  a  - 
jli,  bcnchenuouo,  e  poco  in  formar»  del  le  cofe  , 
.  .  n  tomo  ìleiltITo;  perlaquakolifattoconrapeorjledif 
ai  mena  ,  e  dal  Signore  di  Baflompicra  di  quello  haucuinn  riabilito  to'l 
di  Lorena,  di  non  perenti  [ere ,  che  aiccndclfe  alcuno  a  Ila  corona,  che  non, 
Ver  liuti  iolfc  della  loro  cala  ,  3t  Kifendoafli-eiti  altramente  dìnominaievn  Prencipe  del 

della  meni  (angue,  prima  comincio  ad  ifcntaifi  di  non  hauereanenra  infor  "- ~— 

di     Tapa   dellecolc,  epoi  iliroandàteropodiconfctiieeon la  Duchelfafu»  . . 
Gitg.XIV.  menre  conclule  di  non  volere  alicrurG  d«gli  Spagnuoli,  màrtiri 
il  Duca  di  ftnG  del  Duca  di  Parma ,  epoi  fpedlre  huomlni  etprefli  *lr»«tarel 
■'  -      -  Re  Cattolico  à  quelli  corte .  Il  Di      "  * 
>■  Bc  auoeiio  A  fnpera  re  gli  incontri  c 

,  tiene  del  nipote,  ediraoHiondodi1.  ...  

,   *  tentrfeb  appreffo,  per  bop  glidiradlto,  e (ommodiiadt pentire,  óditratiare 

vikrdipm-  cdle  nuouc.  Menile  qui  con  quelle  traitationi  li  trattengono  per  affettare  11 
dir     da!h  licori»  del  Comedi  Briflac,  e  la  ricadi  Fiandra,  foprauenne  1»  nnnaaJel- 
t  iti  la  morte  del  Pontefice,  U  qtu!  polè  in  mena  difficolti  turte  le  cole  :  perciò 
*.  Che  lIDucadiMontematciano,  nonfapeqdo  quello,  chefoffero  per  deliberare. 

1  m>  «a.  «.  «...  ^      £  r*.**.»»^. 
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òffe  eletto,  comincia  i  traponeie  diìatione,  acidite  ili  non  Yolctfi  decollare 
|3  quello,  che  /«effe  il  Duca  di  Palma ,  eMonlignorc  Matteuccl  ArciuercoucJ 
1/  Rabula,  comaiitfario  di  campo, «ouandofi  ronpochi  denari ,  nroponeua  ,the 
i  LcentialTcrogliSuilieriGnoìnunui  ordini,  che  lidoueuano  alpctrarc  daKo- 
na-  lo  quali  cole  Olcntte  ttaitengonuilDuca  di  Mena  nel  mcdclitno  lunga,  nua- 
:  ..  '■  :ì_-fc  lutcolopra  tintigli  affili  dilla  lega  ■ 
i  conlìalio  de' ledici  A:  Parigi  tor::.,i:ntmmin  c.nnPrfdicat.irl,  <:  ci '1  Collegio 
iellaS.iibona,  effendo  Itatoda  principio  baie,  e  fondamento  della  lega  ,  haue« 
empre  picteln  di  recete  le  ccil'c  .1  m,.!..  lu.i  ,  rie]  ii;e  d  i rc.j ; :i  11 J ^ii  con  gli  affci- 
i,  cconlePair.<nipr"piiede'lariioli,rcniarieuardo.lcuno  della  confermi  rio- 
,edc' membri  della  corona,  edd  decorose fipur.ationc  «ti  nome  Francete,  quelle 
eilecofe  volenano,  e  procuravano ,  le  quali  puieilcrii  opprimere  il  H.d,  acctba- 
Iicnteodiatoda  loro  ,  ctliii-i:-..-  ii  nome  ,&  il  jiall  ir.,  d- :?.l  :  1  '^m-rti,  e  ponete 
llrrnodd  eoucrni.  io  mani;  d.  v,~-  Ione ,  r^,-i:1i!:ril--.0w,.r,..,o!,aldcfiderl0l  e 
ill'appctito  loto.  Ma  il  Duca  di  Mena  ,  benché  donetic  aqrjdli  il  principio  della 
iiucfaIraiione,ilaiantcnime-r.r.Ddellilr.ps,il  (...ìcy.n.i  d c- 1  .'.irmi, e  l'vltima  diffefi 
li  Parigi,  non  ria  p:rò  :  ne!  ina  ».  iV-iii'.j'c  la  luiu  liiipoLiione ,  ami  lutto  intenta 

iu  tenti  penlieii  di  col  turo  :  onde  fin  da  principio  hauea  ini)  imito  il  configliodl 
la  in  contradillinro  a  quello,  tiri  quale  etano  molli  huominl  prudenti,  e  mode- 
ari  checonirapcfauano.critcneuiinoil  corfo  delle  cole ,  fri  queiii  l'Arciuefcouo 
:',  L  ih-'-,  ;i  S> di  \,>il-.T,n,  .1  Pi-li.lmic  Giannino,  il  Velcotiodi  Meot.dcil    „,    .  , 

 ,:1  Vrdm.ll,  ,  i,x;..ini:ne..i.:iial:i..ii  J.l'iinsstniJjEli.Sjas-.u-ali,  c  i'^W 

:;,!a-J,.tir.conf,.!,,-ii  .^P.-.dK-,:-:.  Ha  uca         procurai.)  i  I  D'.u.i  Jl  man-  f'^"-- 
e  I.  arie  in  .  rrJin'.iS  in  vi  UTC  la -ir  or  i  a  de:  parlanlenro.  .!;  i.'r.ji:  J.i  .!  .  ;  u  ■_■  I  ■  '/'■  ''' 
■.-.■>:  ice.  ile  imp.irunn.  i  p.in  jii.I.i  rilpem)  »M  ridilli  no  a  'ieereci  ,  elle  da'  lena  tal 
.....  urne  ri  e  :-,,.r--iiv      .il.'  lini:  e  le  l'tne  eia  Hill  pota  \:;  ;  L  i-Je  .u 

I  ri.imo  Picfidcnte  Brillane,  e  di  moki  altri ,  quali  circaleru  di  tiuoltlrela  °. 

;ìf:-!\-.f  cium  li'  ini'.  I'..!<r,i,  e  «li  eia  ieilY^  Viaeciut  J  iju.n;dn  i  idi:;  i-,.c.i;i-  ■'''<■«■'.  ' 
...  aieuja-odi  perfidia  quelli,  emnltialtti  del  numero  de' Senatori  :  perche  fc  "  ''■■■■•->!■ 
.enev.-deoa,  ehe  ..k'Ji.i  d'efti  mclinau.ino  ,  efi  maneK-iauano  a  iauorcdcl  Re,  ^.i- 
ton  llimaua  ,  che  potettero  molto  nuoce  te ,  misi  benegiouateaflai  per  tratte- 
irte  le  imperiate  del  ibe  ratinili  de'  ledeci ,  da'  quali  Icemandoil  pailamcntodi 
rrcd'to  ,e  di  annotiti,  l  dithiraua defletè aagirato ,  Quella emulatlone occulta , 
',à  ilparlamrnni,  &  i 1  eum:'-:  -.di  ilari, .dalTvna pane,  oc II confidio de'tcdrci 
lall'altra,  li  fece  ri  poco  il  pjctipakfe,  te  procedi  ramo  innanzi ,  che  come  qnci- 
i  erano  patria  li  della  grandezza,  e  dell'autorità'  del  Duca  di  Mena  ,  cosique- 
1i  alni  lì  fecrrn  fintoti  delle  dlmandc  de  sii  Spagnuoll,  e  conirarii  J  maire 
:ole  del  Duca.  Quelli  iurt.no  quellr  ,  che  ne IT.iiled.i-.  ler. p.ccipitr'ameiiie 
■  lullniarc  m'JlI  .:e"  ciiraJim  r.-lprin  di  cm-fi-niite  alle  puri  del  Rd  ,  quelli 
:o'l  fomento  del  Duca  di  Nettimi  cn.irradiljero  all'elenlone  fatta  dal  Duca 
le  i'l  i  videi  ili  dei  pi.p  l'j,  r  q.ii-  Iti  i  rude  li  in:  Ìjri.-.rioau-ti  r1  ,  i  tir  i"iri'rniiircrj"ff  la 
iuaini^.onc  SpaSnii  ila.  e  ,rr-:.e  «Ire  procurarono,  che  ilReCatrolico  fnfss- 
iconoicioto  enn  te  itiatikt  di  !■  u'ilita  per  paltone  della  legn,  e  per  ptoterro- 
c  ddU  cotona  di  Francia  .  Ma  hota  crefeendo  luttattia  la  paflinne  di  collo- 
ti omI  fcdijfatii  dal  Duca  di  Mena  ,  che  diiamauann  i inalilo  ,  e  da  poco,  & 
nforiMi  contri  il  parlamento  ,    la  gtauiti  del  quale  ncdeuano  ofla/e  alta 

-  -ne  del  Duca  di  Genia  .  e  .!■:]'(':  eh.-  i;lr  bMOlli  ..ti  l'rnein'a  la  ''ccnuentloiic 
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S  8  8      £.  elle  G uent  CiuHiM  Francia       %  fy^  t 
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Cordigliere  delg.an  ConGglio  comminarlo  Ufcart ,  IVÌuurJL  Amelia  lì 
■TiroritloOIlp&o.H  Teologo  Buchile,  i  J  P.di«  0-mmVl«ro  GiefukaV mo 
.ri  loro ,  per  conGglio  dd  Velcro  di  Pi,™*.  ,  "iTlE.^^defnnSS 

temrseaasiaJSBSSè 


mroik,. 


eiiirpaii.'pali.  onoquell.q 
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principili 


,  rie  .f.» 

teptrftfptt-  mie. 


«del  Ooci,«  panico- 


-  ^  -«.«VH.»    d    , 


«■foli  par  ..  

:tl  popolo,  mol 


«...  «;^ra?sp;.te7&-;saE3: 

tm>  ,  cM  «oredeIRi,(llpWIB(^gatloneje-Sfd«,p(,(io|mpelu0fl„enlepri  ì(,  a  , 
-(■  :..(  .((  tsr.i,.,  ckeeon  Isntdia  fipruueJccon  l!  debile  proueconìradl  lui ,  rslirronòil 
Sali*  feno  modo.óconidtnjii.òconl'iirredFfcimpsre  dalla  prigione  ddl»  qua  l?er«Buir- 
rnw   ««.  dito^dirfcireancofcgrsumcn.edellaCirra.edcllemsnidc-ruoinirnici  <,,„! 

fa'  fati  denrm.erwIopracefMuano^ 

JT«W«.    ino  del  furore,  e «n anello inceotjqo fornitati d»Minirlr idi  Spiga» ,  edili* 
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guBrnigionc,cbt  dipeudeua  dalaro-mi  fero  il  popolo  lo  arme  U  manina  de' quin- 
3epj.^rK^mbre,efcr.iaaliiaconfitltuiioncEiiiJaEÌdalSÌBnoi  di  Buffi,  e  dal 
r.uaimiirartuLulc»ir,-]!refe,ac»u'ediMe tintele iliade, die conduconoal  palaz- 
zodella  Gioiti  a.feero  priorie  i!  ni  imo  Ptefiden  te  Btiifiine,  Claudio  A  teiera 
COnleglierc  dei,  parlamento ,  e  Giouanni  TardiuoConfegicreuel  Seggio  ptcG- 
diale  diPariRl.chWanOliii^eGbjrifiMflautMano  proci  


:alleforche.  IniLconiafe  Bawtòòconfeglika qualche  {egualità  vittoria icar. 
'  '  Citta  con  la  plebe  Armaia  ,  e  furibonda,  po(eroV:lofo  guardiein  molti 
fminacciauanodi  ttepite^1Beffa[l((iliit|™cqM(wqki aliti.  IIGo- 


  ,_di  Mompcnfieri,coniinciò  a  tentate  te 

  re  follerò  per  vbbidìrlo.mì  i  toni  ti  tutti  difpolli  i  fauoiire 

il  f;-i. -.figli li de'SediefiielorajmreiilIpperatloni.&haueridodetio  liberamente 
AletTandriidcTvlonii ,  di  non  Ti  voler  moutrecontra  quelli,  che  finceiamtnie 
liaiauanu  la  Ciuf»  diDìo,edi  tutti' ibuoni.p  refe  per  migliate elprdientedi  ifei- 
reàparlamentofeni'Artni,  eprorurarcill  placare  il  popùlo ,  e  di  rimediate  io 
quslche'partea'malli.cbcfopfaliaiiano.inàndancoquefioriufciua^etche  pocq  lo 
{llmauano,  egioca  fede  haueanonella  perfonafua,  e  moltoraeno  nel  P  repèllo  de' 


i:  deponi;;,  e  L'vr-tJj  e  l'altro .  Si  pjfsùc;. 


ddik-uronodi  volerli  fot  topo  ne  re  liberamente  alla  protc-ninna  dr.:  Idi  .11  Spa-  /Irmeli» 
gr.a,e  di  prtrcniart  tanti)  in  alfj  :i  capitnii  .1 1  c:ir.r;[li;i  ili  lisioji-;  il  ('nucrnudcl-  ili'-  Stórci 
te  Cina,!  quali  villi  1m;ìo.cIv;ui  rr.uJu  l-i.k-roacccltati,  e  pufii  in  cingilo-  .iji'ii.-m  ,ii 
nt.  Cimi;. 'rnj- ir,  ir.ipir;ih,r[;- fi,!. ucffi- formare  vnaCamciadiGiufliiiad'hiio-  vilcf ferto. 
minideltalnrofjiii  ini- ,  ,a  i;u.iitd ■■sm-ifs  inquerirc cannagli  betetic" 
t~  ^.in....^,!*  ui ir.  "...  i..  i ;.-^r^<^  -  ™n  r*r».-nri^.* 


confini  imi:  mi]  di']  quale  min  putL-ITe  il  GnUem. 

potertelo  tra niiet ite. F; 
MatteiconLeireteail 


il  Ri  Fi 


ielle  quali  loptegauanoad  afsumer  laprotet- 
i gridi,  cconlìrepiti  radunate  il  configliodi 
jtrn  confermai  i,flc efeguiti.il  G'iuernat.  &  il 


ftat^prnpoler,.lCap:ioli,accciòfol'jern_   ,     .... 

Prtpoilodc'Mercanricon  alcuni  de'più  ripofari  Elchieuini  allegando  efiere  IV 
hora  iarda,priicutauano  il  beneficio  del  tempii  (pera n do  cR  la  di  lattone,  che  J'ar- 
dare  del  la  plebe  fi  raffredafle ,  ma  hani  ndoil  configliu  cenformea  Ila  loia  Temen- 
za de'ibeiaio  di  a  penare  II  giorno  feguen  te,  i  Sedici  co'l  popola  atmaio  fetmaro- 
no  Madama  di  Ncmuu  ,che  vlciua  dalla  radunanza,  e  yolleto.chepcr  ogni  mo- 
do i  Capitani  foriero  confermati,  il  che  (unendo  il  ConfcCEliocleiiodifate  per  it 


□  igifeed  by  GoOgle 


maocomale,  la  Dache/T»  oieileGim  portando  ruotili  decreto,  che  'd'era  'flitil? 
fatto,  gli  pregò  con  mot!  Elle  pi  ralc  ad  afpetrate  l'elfecutia«e,fìn  che  fe  nTwselfc  'i 


re ,  che  fi  farcir™ 


pi  h'd!»  mi'Jcfjn  1-  I  I 

redi  Burgper  pollatili]  decreto,  e  riportarne  da  lui  li  conferma  rione ,  e  e 
afìicoraua,  che  rcIlardilj^n-jirKicrjniL'.'.n- coiiT^iir;,;- fmlijfatti. 

csdionrlr-.laCi  iii  pine  l.i  fa:  Luigia  piebe,!!  rj  injftlSI  iro,;[,Jdf,  _  

atornafcalliquietedivit.ercafpeHandoIa.ifr.furinrn'JrlDuca.lIaualeeirenrl 
da  RetelpaffaioiLaunperabbaccarficonla  Dnchefla  Madre  del  DucadiGui- 
fa,ticcut>la  (erade'venti  la  nuoua  del  freccilo di  Parigi  Oimoibuo  grauemen- 
tedi  cosi  pericolofo  accidente,  che andana dirittura à  ferire  l'autorità  fua.non  , 
Volle  però  dimoiìrire  alcuna  turbatone  d'anirtw^ecloiheil  Dùca  di  GuiU.cbs 
craprrfenie.nonriaccorgelTe  dello  fdegno,chc  hauena  cantra  i  nioi  di-pi-nik-mi, 
mìÌilfefempUcemenre,chehireljbealpetiaioilS'iBiior,r:diBa'f:tiiqualefc(iue-.- 
uailGiiucTnatoredoucr  Idi  mediare  partire',  per  tffere  mepl'o  informato  del  fat-, 
to, e  che  ai  moti  popolari  ria  h-r.c  :.ir..tl  jrc  coi'  phcru  '-ti  t,  :  nos  li  pungere.  ' 
eontradtloro,  pei  euirare  tii.ivi.joi  irrmdiii ,  e  P;i]  ni-minolì  errori,  ptTChc  I  po- 
poli tiraiida  bnonielo,operai:j  :  i  p-r  i'.-Jir.ri)  fruii  co.-iliJi  rarmoc  .  Quelle, 
parole  alficBrarono  l'animo  del  Dura  di  Gui(a,che  remeua  non  ircrink-lilferoa-- 

magp.ioiniclUCdiniodÒ,  the:  M  Dur.ii!  Mern  ,:  ih- vie- j  ridar?  Ì.Pj.ìeìj 

pet  oliare  ai  mali,chepotetian" .  rri  rrar  ,v  ■  li  Jimiirrc  dt  sii  ni'iiiv  ,op,1l  non- 
dimeno fi  lafciò  prifiraiirlr  à  rci:dic  e:,,-,  i  ,t:m ic  1 1  ow.umk- ■  u<-  il't.fircir.ìo,  & 
Ìlcaricodì*bbxcarficQniIDucadiPsrma,ilqualrVfnur.oa  Valentia.™ doueua  . 
iiella  fine  del  mCfe  troBsrfi  a  Guila.pci  rifulgere  sitamente  il  tempo  ,&  il  m"do 
dell»  venuta  fua.  Arnuoil  Signore  di  Burg  il  giorno  legumte ,  dal  quale  hebbe 
il  Duca  tuttala  nattatiuadel  latto,  5:  ildecreio ,  chi  s'era  fanone]  c;.-  lielu.dl 
ilalo,peracquetarelaplebc,onderifalutoal  patrlre,e  deliberato  tra  fe  medefimo. 
dìflabilirc  con  quella  wcafione  l'auttorità  ,e  la  poieft a  fua  ,  rptdi  Muv.linn.itc  di 
RohosIDK3dlParTna;twiÌfcnlMfi''reU«^ 

godeflinato,  chicli  il  carice  rjèjj'tftl  (Irò,  e  dcll'abbocarfi  al  Duca  di  Goifa,, 
mìcontalmodeianone,  che  acciò  non  polene  operare  alcuna  cria  con  l'Armi , 
diede  fegretacomrnìone*  Rono  ,  &  »  Tauinet  Marcfcialli  del  campo  ,  che 
noncauaffero  nèT  Artìgli  elle,  ri  le  mfitittotil .  le  oualieranotuitealla  Fera  ,&  . 
non  diede  Infcrmatianeakuna  al  Duca  di  Gotta  de. 'pai  lieo  la  ri,  che  s'hauruano  . 
dal  ratta  re  con  il  Ducadi  Parma  ,  acciò"  non  poi  effe  concludere  coti  ,  che  folle 
di  momento;  atottcnuto  dal  Duca  di  Monte  marciano,  e  da!  CommiflarioPrlai- 
téucci,chencr  (i  licentiaflcro  gli  Suizicri  pera!'" 
mafferoinfino  al  fuo  ritorno ,  moflrando  fretta 
fi  feco  i  Conti  di  Vaudemont.di  Chialigni  ,edi  Brifac,  il  Signi 

ViMetoi,efettecenioCauallldtltìoredellagente,parteFrin  

refi,  fi  partila  mattna  de'  venticìnquealla  jolra  di  Parigi ,  lafciandr.il  pr,  fi J; 
te  Giannino  a  ppreiT»  il  Duca  di  Gnifa ,  per  moderar'i  fuof  cooiigH,  &  offri" 
gli  andamenti  (noi.  Partì  al  medefimo  Viaggio  l'inetUÓOtre  anco  Dieg 
laarra  ,  becche  il  Duca  l'ha  ite  (Te  ricercato  di  rellare,  non  volendo  lafciarfi  da» 
parole,  come  hauca  fatto  il  Duca  di  Guifa,  màdifpoftoin  ogni  mododi  adifle- 
reconilfuoconfiglio,&aiura,fllpericolode'periegianidi  Spago».  11  Duca  af. 
freiiandoil  cammino,  volle  nondimeno  condor  [èco  due  teggimenti  di  fante- 
lia,  ch'crauofttml  àSocffcoj ,  le  accolto  il  Signore  di  Vini  con  dugeiuo  al- 
itiCauailiìMeósarrluòIa  fera  de'  vent'otto  vicina  alla  Cittì  di  Parigi.-  I 
Tedici  coni  Predicatoti,  econ  il  collegio  della  Sorbona,  vedendo  venire  il  Du- 
,    ciarmaio,  efapendo,  che  nella  Citi»  il  Goucrnilote,  ctilPrepullocoti  i  de- 
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per  a.nluustionf  della  Religione «per  mintenimtOW 
.1; —  .  t-ju —  :  ■  popoJudifper—  *"~  * 


imo,  eptrfcdisfirclIpn-oTodirpeHW.  checantrot 
quei:  iL.clli,  c  mschio  ai  ori  non  li  ficencdimollraiioneilcuni,  che  l'eri  eletto 
quei!.'  il  minto  male,  acr  òchell  pupillo  eff.rato,  nenfieeffe  quilche  tinse 
mollo  crudele  r  jhe  igiofliiiail  «ino  manifellimentecolptuoli ,  come  ha  re  bbe 
.pomia  vtdeie. dalle  prone,  lequill  fe  non  erano  accompagni  e  di'follti  termi» 


^ii^ui 
aliaceli. 


,     .  1,  lequili  fe  .....  _.. 
oi^Ludiclali,  erano  al  meno  vere,  minifefte,  e  reill;  eh:  i  tapinili  prupu.t 
ll"  ottano  Ja  loto  flimati  ragioneuoll,  eiutraula,  ehellfnieopi 

lua  ,  e  finalmente  gl  i  rammemorarono  qu.intotfli  bsselTeio  fatto,  I 
palilo  pei  la-gra  «Jena  J.  Ila  caia  fua,t  per  l'editai  ione  di  lui  medeEmo,  elo  ftp. 
flicaua  cu  afilli  cnnolccie  per  padre  indulgente,  e  caritativo  ,  e  nnn  per  Preocl- 
pcpuntuale,  cleutro.  11  Duca,  chedeGderaua  di  nonrlceuereoftaeolo  nel  tuo 
ingrelfo  in  Pa.igi,  mi  di  elTere  lenza  tendenza  liceauto  eoo  le  fattone,  dllTI- 
niiilaodo  eccellentemente  l'Ingiuria  riceuata,  &.  il  concepii  io  (degno ,  aetirei- 
lOHiitireparatamenie,  erifpofe  in  vniuerfale ,  venire  ncliaOrtanon  per  alien 
Jiue,  .né  con  altra  intcntione ,  fe  non  di  alficDratla ,  come  quello,  chelienfape- 
ua,  che  i  I  full  e  nta  me  modelli  Religione,  e  le  Tue  propri  e  fotta  nze,  ermo  tolte 
«nndateie  colliKiteioqBelpopolo,e-BeltonCgliode'fedid,  primi  iunotÌ,e  fibti. 
-Oatoric'el  tao  panilo,  con  le  quali  parole  ,  e  di  moli  rat  ioni ,  hauenilo  In  gran  pat- 
te a  111  curatigli  animi  ,tnito  nella  Città  la  fera,  ch'era  già  laidi,  e  condotto  al  filo 
piaggio,  «noe  con  molti  l'iUerTo  ragionamento,  conofeendo,  checoilproae- 
•dendo  ,Tc  ttoualjeop polii  ione,  poli  ebbe  attribuire  il  perdono  alla  propria  yolon- 
•ià,rJeikuionc,  e  ic  putefte'efiegulre  il  fuo  intento, quelle dimoftraiioni  edetne 
non  orino, per  nuocerli,  neper  giodicarlim  conio  alcuno.  Attillò  poco  doppo 
ui  ■  ii'.  IJ.cì?oJ  luaira.,  ilqusb  coogli  mìni  II  rìSpagn  unii  andatoì  iltrouarlo ,  fi 
ItlrBiMWrjdiJwrfuadeiio  vnitamente,à  non  fartifjeniimentodel  pafuto.madl 
.diilodisfaiiioneal  popolo  rer  i'auneiiire, poiché  le  cofe fuccedute  ,  benché  fofie- 
m  fatte  fema  i  debili  ordente  modi  della  giuflhia,e(ao  peioboone  in  sé  flefie,  oc 
■Tlili  alta  confrruaiinnc  della  Religione,  eche  nelle  ruibolenze  delle  guerre ciuili 
-non  fi  poliono  coil  tenere  letegole  ordinarle  del  buon  goneroo ,  mimoltecofe 
*, fanno  à  fin.  di  bene  nel  femore  de' pericoli,  che  in  tempDtli  pace ,  edi  quiete 
non  li  la  rei  buio  in  alcun  modo  ;  ch'egli  medelìrno  banca  proceduto  in  quella 
maniera  co'l  Matchefe  di  Magncld  fatto  uccidere  alla  Fiera  lenza  formatìonedl 
Procelio,  perche  in  altro  modo  nonfi  farebbe  potuta  confettiate  quella  piazza, 
ch'eri  pero  megl  io  con  l'ipprooare  il  feguittj  acquetai  tutte  le  cole,  che  con  voler 
eartigarealcuno  accendere  nuonc  difcoidie,e  potiate nUoui, e  peiicnloG tumulti . 
PyfpofeilpBCiconl'lflersamndeiatlone,  e  fi  lieentlùdasll  Spasnuoli;  màha- 
Ielle  fbizc.the  fi  trouauano  nella  Città , &  haiiuta 


nendodilatione,  eo'l  di  mandati  d  Matrone di rToneVreofter-,  11  Doca&tteci- 
■alt  I  Aitigliene  dall'AiIcnale,  cominciò!  farleeondntre  1  quella  volli  j  dal  che 
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fpauentato  il  cafteìhno,  hhomoauociioad  ogniahra  cora,the  aTE'rerciiln'del  I'. 
Armi,  e  non  vedendo,  che  nella  Cini  aitarlo  fi  mouclsea  luo  fauoic,  perche  il 
Goueraatore.Ù  il  Prepolto  haueuano  occupate  ,e  ferrare  lune  le  Iliade,  finalmen- 
leconuenne  dopò  molti  trattari  di  lalciarc  la  Badigli»,  rlccuendo  la  fede  nonfo- 
„  „  i?dal  Duca,  ma  da  molti  altrì,cheKli  farebbe  conceduta  la  viia.e  nondimeno  er- 
ii  Dacadi  fendo ridoitoallefudiafc  ver(Y,  la  C  i  ..  :Vi  rem  lic.  la  mniellroa  notte,.;  su  per  i  cc(- 
Miaa  irai-  eicon  gran  fatica, e  pericolo  fùnecr  HI  tato  a  la  lui  ri] ,  e  dopcVakUni  efotni  ilfflìblt- 
firuagàVs-  landò  il  Duca  fuggendo  nàlcofimente dalla Citta  ,  ucbodWiea  vnwrc  in  altri 
risi  per  fi-  luoghi.  Uicito  Bulsi  dalla  Battigli!,  Il  Duca  delie  Cartellano  il^gnor  di  Burgo 
da.t  la  fd.  nuoccio  valorofo,  e  confidente ,  e  i\  mefjc  prefidio  tale,  chel'atlìctuóda  ogni  pe- 
baiutiiu  ,  ricolOjCbtpotelieailuenlrc.  Aflicurata  la  Baltiglia ,  intuii j  mattina fegoenie il 
prende  la  Signore  di  Vitti  ce'faoicaoaM^efontoiutcauiasbariiirc  le  Irrade ,  r  !.i  mi'.nii  in 
Ba(t,glta  ,  Arme,e  fece  far  prigioni  alle  loro  cafe  il  Cooimifsarlo  Luchiart,il  Capitano  Km- 
llnaia  dal  tnonoih,  Bartolomeo  AurnaiColonnellode.|(wa[(iecudcl  Carmine ,e  l'Auuuca- 
S.'.d.Bu2i,  toAmmclina,  efiendofi  dileguarli ,  e  faggi!  ■  occul.amenre  il  Gonfiglletc  diCre- 
e  po<  pie/i  me,  ilqualenafcofod* gli  Sp'agnooli,  iL-iu-  indi:  giorni  iti  barato  di  ioidi")  cri 
ratti  iMH  quei  dilla  guarnigione,  e  paftò  poi  a  vi,; ; -re  j,..,,,, ,.m ■„.,  :„  frandt».  Qoetti 
dilla  CitlJ.qiiattrogiudlcatlile"piùcolpi;uolÌfrai  Sedici  ,  furono  il  giorno  tegucnir  llroiuii 
fi  far  p„.  dalcatnefice  in  vna  flania  del  Lsuero,e  poi'publlttimenicsppefi  al  parir*  di  delle 
tunìt-prÌB'  forche,  ballando  quella  diilioltratiorical  Duca  per  rie  upc: .ire  l'automa,  e  la  ripu- 
tipali     dtl  (aitane  ,rrnuìncradclire  od  far^  ili  del  l'i  ii. -iso 

rmftiln  de'  delitto.  Meise  quella  feueraeficottoneiriBraDdiflimorpauento  i  Predicai,  & 
SidìtI  gto.  il  Collegio  della  Sorbona;  ma  il  Duca  non  «olendo  priuarli  di  k.ro,nc  metterli  ad 
dicati  p,&  ]mpit(6>ibrpoit{iU*ÌmÉBm*lnmte^Utp'tt*t*,rdfnncieiiri<i  ci-nfulionc, 
«ipeaa/i,  (j.  che  folle  per  cagionare  qualche  d*uilione  nel  [no  partito  ,pilsò  per  funai  mente  al- 
zi fi  lhs\-  laChlefadelia  Sorbona,  ci  luiconerauì,err.odetaie patolcgli allìntiòdella tua 
gratis, e  della  pioteHionc,&  dilse.checondnnsuaallacoltanza,  &  alla  virtù  pal- 
lata, ladilubhedieoza,  e  la  contrattone  pre/tnte,  e  mciliandodi  farlo  in  prati» 
Jorojecepoblicare  m'editane!  quale  inoltrando  di  hauerfodisfatto  alla  Giultitia 
co'iruppliciode'qiiattrofediiioli,concedcua  il  perdono  a  tutti  gliaiui ,  &  iropo- 
.  neua  iilentio.ic  oMiuionc  alle  cote  pafsaie.Rileruò da  quello  indulto  ilconfiglie- 
//  Duca  di  redi  Creme,  AarUoo-CKtarìOj&il.aMijOjcfiebauBUa  r«l(ia  lafentenza  ton- 


gratia.edella  pioicttionc,*  liiisc,  che  condoiiaua  alla  colìania,&  alla  virtù  paf- 
.  loìo'l 

d'i  redi   ,  

Parma  f  di-  tra  il  Brifione,  i  quali  poi  per  diu  e  rie  lira  de  perirono  diuerlimente  .  Decretò  nel 

  '    '  n doli  veduto  per  proua  quantofofseiopeiniciole  le  " 

tleoccultaino.ì  .  .  ;  i  ir.teruento  de'publici  i 
aillrati,  non  C  potclleru  (otto  pena  della  vita  piilradunare  altri  configli  nell» 
molimi  Cina, ne  fuori,  fe  non  l'oidi  natio  diti  Vnione.eon  S'affiflenzade' legitimi  magli 
'•aiìginì,  (Irati.  Qjelti  duerni ,  re  i. ii. ili  coi'j'randilTimo  corTcntinlento  del  Senato,  po- 
lirti) il  ca.  fero  fine  alla  pm;:'.  a  Cx-'  vjii-:  ,  e  ri  tardarono  alquanto  i  difegni,  e  le  machini- 
fligt  daio  tieni  Je'miniilri  S-.----.iLsc.li  .  M,i  il  Dusadi  Parma ,  come  Toppe  di  Ili  «ameni  e  le. 
dal  Dxa  ,ii  t(1feScca  ■  ;■  ir  |>.„-  r;i,  moltrod'elsciemaliirimofodijfattndiq'- ' 


jMraa  a'irr-  tato,  l>i.,loi  ■  ..L.1  e.  ■  me  la  poca  cor.lidir  nione  de  gli  altri  oiipilhì,  (quali 
lu:qatti!i,&  acquiflate  vna  vana  dcpeodenlà  della  vi  liffima  feccia  del  la  plebe,  difsalialic 
aùboccaufià  &  alienafiero  l'animodel  Ducadi  Mena,  in  mano  del  qaaleerino  l'Armi , 
'-ito™  forze  del  pattilo,  e  lenza  il  qua  le  non  era  da  penfaredi  potercondurafin(  alcun. 
Monadi  cofadìbuono,  atteftàalSignote  di  Roao  quelle  cofe  etere  f»"=  leu"  lu>  pani- 
ìttlftfU*!*  eipatione,  laudò  il  cali  igo  dato  »'  delinquenti  del  Due»  ài  Mena,  e  la  tua  prudente 
ii  ttalUr  moderatione,equandoaValen(i«na,oueiirìitoujina  ,  ^eiuennea  lui  il  Duca  di 
«a  effe  fin-  Guira ,  benché  ITinnoraCse  con  ogni  poJEuile  djnjoilrationc ,  ncoiò  nondimeno 
xhprtfin-  ditrati»Jecfinluìalcur1»ccJ»,Ki^l»pre[eeJ^llconientimrotodeliro.  V«- 
;«  Je/OBni  deua  egli, chetutti  gli  altrldel  pariitoera.uomalfondaii ,  the  nella  plefaeoon  era 
liMrw.  dafarUdamento^helatiobiliadependeu»dBll«volontìdclDuca,eJefortelM 
«rana tutte &fyoi fiditi ,  c cb'qurolq - cw Uf «ikn»,  &  «lotto «a«»« 
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maneggiar  inni  gli  litri  ;  pero  non  aHeiutaaal  ronfigli»  diefacerbir  lo,  e  di  triti» 
rerloitrdifperatiorie.dalliquileconolccuaeffere procedurali conuentione  fanti 
co'lD.tULoreno,éHendocerro,  che  quando» li  ha ucITe  veduto  di  nonpnrer  Co- 
fltjcWe  ladignkì  fua.aciHnogo, che tenena.fj  farebbe  atccriiatoco'l  Re,  nedu- 
MiMi,cbe'E.ii«i  gif  air  ri  Franteli  da  pochi  in  poi ,  non  foflemper  feguire  l'autori. 
-Kr-  "odi  lnf,per  laqual  cola  conofceua  chiaramente,  che  volendo  litui. 
•fWÉdWito^iibgn  a  uà  proceder  knramtnre ,  e  detira  mente ,  e  non 

.  -  pri_-c.piiLo  di  iuriofedL-lia-'r.ni-jiiiii]  icjmf.ir-Ji.-i  lune  le  effe,  &  ir. 

io,  &in{olpHL)oigll«niinide'Fianccl4.  In  quella  fenicnfca  fcriffein  H- 
pagna.e  quelli  rnedeGmi  auuerrinMdKafea'mlnlSriìdi'eranoin  Francia, fe  be- 
ne, enellVo  lung*i«  oell'altroerauole6pinionidiucrre-,ac particolarmente  nel  /  Sfaffm 
configliodi  Spagna reoeuaio opinione  ,che  mandando piccioli  fot-curii  in  diuer-  ttncidiao 
 Hde.fifirebbonomoItl&pWemi  alienandoti  d4l  Duca  di  ** 


BilIrendòcon  aniiintagEio,  ecoa  mioui  fpcfa-li  guerra  or/fi £mr- 
per  quello  haueano  concedo  ai  ori  di  genti  al  Duca  di  Gioiofa  nella  Gutfcugna ,  *"  Ctp,  F,3- 
accia!'...;ìcn(ffis  la  guerra,  in  rpella  pane  vieinoal  Pitene..,  per  quello  al  linea  «S  ptr  di- 
di  Saooìahaueinoniandatiirimiilafinri.etrectntomilla  ducati,  acciò  noiriiVe  •''dirli  iti 
elUellinaro.epcrll 


dell'Aquila  in  Brertigta  per  acquillarb  il  Duca  di  Mercurio,  il  quale  *2«,Ì3n 
'  cofefuc  nel  principiodelier  primauera  di  ouelì'-  «urli  di 
uVcunfinió'elhiproumcia  11  Prenci  pe  dl'Dora-  D  -  -  J" 


conqueiioaÌLttoauu..i.zamlolecofefuent 


.  .■ftreniarleeuereimpedimeti.  

maniera,  chedopo' vari/effetti ,  mi  nen  molto  im-    Il  Duca  ili 
pMlanri-allafàinmadéilecofefinàlnMntegliefercIriiìionduirero* fronte  l'vno  Mercuri» 
-  ~  '     Il  Mercurio  grolle,  di  canal  Ieri»  ' 

„...   Il'..l=  f   1       ■  -- 

per  ri  nerbo  del 


Hriiddli  proni 
ca.oooàBrciì 
tnedopó  i-ari 

l'altro  .•  Eri  IfDdca  di  Mercurio  ■follo  di  canal let la  leggiera  condotta  et.»  li  Spt- 
MartberediE.il  Ili-la  fialiu^dtl  Mareleiallodi  Rei,  c  poieme Ji  iameria  , (a. tf 
perii  nerbo  del  terlode' lìpagnnoli  non  meno  pronti  alle  lantani  manuali,  che  Frali»  di 
alle  .-a-cmioni  dell'anni ,  ali 'incorimi  il  Prencipe  era  accompagnato  da  molta  OtnHi  cui 
■nobiltà-,  e  peretóiraleuanellacanalleriagroira.biiidicdl  fanteria  per  elleresl'-  rìMcfi mi- 
lrlgleiigertentWMAIFrmcefi  tutti  archibugieri,  non  folle  da  pareggiare  con  la  Brucia 
l'eTeacItgdHIaltua  ;  petclo,  beacòstbirero  ricini  ni  melo  miglio ,  il  Duca  vanno àfìcn- 
lireneuaarampir^riltów^  lt  tua  dall' 

Feria  poieuanodilU.idcri'i,  cV  a  modo  loro  aliagli , ni  TcSeD^di^c^i>ltra 
jarrtrfi  dal  tao  rantagglo,  donò  ncglMni  d'olimaia  dimora,  nellaqualc  rfece- 
_|»p  Infiniti  abbaiti  menti ,  pre  [ero  ambi  due  partito  di  ritlrarù,  e  fi  conauflero  ad 
•p  pugna  re  d'inerii  luoghi .  Mahauendoil  Rdinuiato  in  quello  tempo  il  Signo- 
■edellaNu-aconottocentoTcfcfdiipoi'alIinueilEKDClpe  come  Logotenen- 
teoellammlnillrailoneddlagoerra,  deliberarooocoii  togroilati  di  finteria  di : 
tornai  alla  villa  dell'Inimico  ptricnrare,  qualche oppnn uniti disperarlo: mi 
tradifficile,chv'»bbatwffoc^p»^  j!S;g.  Jrìla 

pelato  non  volcua  riponerein  atbitriodella  forre  il  molto,  che  polfedeua  nella  NnuJi» 
prou.ocia,cc  hauenuogli  aiuti,&  i  denari  di  Spagna ,  procuraua  di  fiancale  l  ne-  è  rituùfctr 
mici,  edallaltraparte  laNua  moderandogli  ardori:dcl  Prencipe,  con  prudenaa  labrtccia.t 
e  con  lBganconfiglr-,non  la/ciana  ^chej'incorrerTe  il  pericola  della  balraglia  len-  k-  àiftft  À 
"  BWniieODnnnggfD.  Onde  d  npó  diuer  le  fa  ttionì-(  a  »«rijttnlitiui  falli  (carri.  yjmWi.c 
■a f5S  l  wiPff*'^lrnéa>ilc«dlfo[eo,nnfllmeniellOucaawi6adairalù-cSan  Ari»  d'imi 
MaHimlno,ócilPn:nc>pe  lì  candufle  ad  attediare  Lambales.il  quii  luogo haurn-  Acilèaeì*. 
do  battuto,  e  fatt*«OTlWtflttknetaororonnenien.c  apcrtui. ,  mentre  il  Si-  la  mlhif 
rjnore  della  Nua  vuole  per lonalmenteticonofcerelabreccia, e  ledlfrfe,  percof-  ffa,tiaiiXI. 
lodynaarchlbuggiitaneltatelta,  indi à  pochi  giorni  parso  datatila  Tira,  ha- 
ucndo  in  vna  fattione  ignobile,  comefpeflbfuole  auuenlre ,  incontrala  Inauue- 
alutaraentc la  morte,  chelntaalo,  C8)trlii6cilJ,  icoti  gl«iofeimprtf(,non  ha- 
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ueua  renata .  Mjairolui,  ilKd  CJinmeiIc  al  Signore  di  Lauaidina,  chcparTaffc 
..  I'..,  i  ,  Itnor  inquinili;.,.  i:  <;-■>■•'■'-■  i-'r-crdendo  con  i  medeiimi  configli, 

quantunque  le  Tatrn:r,i  r»i;itnri  !■■■!£:  re  luq aiT.ciiTime  por  miti  laprouincia,  con 
naricta  di  fununa  ,  non  fi  venne  perù  mai  al  rilchiodi  combattere  con  iurte  le 
furie,  mabafaua  al  Principe,  in  YnaPrauindatosì  l'alia  ,  enella  quale  h  intuì 
l<,il-  infciiori  al  nemico,  lenti  viuoilnoroe,  a-inclTcr:  le  cole  della  fai  rione  . 
Molla  piofpcrc  tnnulco.ii  JdRé  nel  Ddfinatn ,  ancorché  il  DucadiSi- 
t  congrofli  aiuti  di 
rbo  della  prouinci» 
ano  (»gacetfolicc;ii!,::'..m^!ivi[ulo(o,chcfuppliuii 

i  quali 


icilrncnre  arriuare  le  forzi 
,  eh;  dopo  la  rotta  di  PonrcChiaira  le  pani  della  lega  lotterò  quii 
:  Uri  Sosio,  eli  comi  nei  irte  11  gucrrectìiar:  iirlprnp  rio  par  le  dal  iJur; 
.Al  :!  .  -.ir.  eia  pili  pmfpcia  nella  Proucnza  la  for  lima  de' Sa  noia 
iul  iiJm  M^r!!ia1lcnoiiJ(l[iii[jloi!..pljHa  al  Diic.i.partiallinroa  i 


Cini  di  Aia,  di  Arli,e  moltealtrc  principali  à  lorodiuutionc , 
Piera  Stria,  i  fimo  (arri  terribili  alla  prouincia,  nella  quale  Monfiguoredclla 
Vali  tia  con  pcihe  ione  nonpoicua  pareggiatela  porcniajoro,  aitile  il  Come 
FimicefcoMariinengodoptl moire  efpugnàiioni  di  Ca (Iella, e  di  Tute  correa»  la. 
parie,  ih:  li  JL.icr.Jc  lanr,-  i  alle  riue  del  mare  lenla  mollo  conira  Ito.  Mahauen- 
do  pilo  vltimatticnre  l'aiìriioa  Vinone  ,  e  banendolocon  granduli  mo furore , 
Mimi!  g  nere  dell.-.  Valeri.;  dd  ,<>-raio  di  molirarepitì  nrdijr ,  chenoo  haueua  for- 
se, edi  riponcrt  lidr.irbKiijJdlii  Umuna  le  core  della  prouiccia,  più  pre  Ilo,  di  e 
UCi:  Frm-  confumaill  con  fai  Tempie  ia  ritirala  per  nflni  lungo ,  fi  fpinfe  ì  quel]*  no  Ita  con 
r.C.-chU.u-  fettccfoio causili,  c  nnn più  di  mille  ,  e  dugentn tanti  ,  &  hauendo  diuire  le  fua 
(c,«  scoti  in  quattri,  Imi,.:;!*,  deliziali  ,  vna  ria  polla  in  vltimoper  fi^dlo  ,e  per 
n.-r.>.i..U-7  ridono  crllalrn-  c.iiiJuria  J.,1  V  slcome  di  Gouemctto  ,  marchiò  àdnuuia  fen- 
'v..ie;V.:;'a(- 13  altri  vantaggi  per  olial.tr  il  nemico, il  quale  leuatn  l'ailedio ,  e.  palTaio  irn  iluo 
d'acqua,  chela  di  mulo,  rilolutamenre  venne.ad  incontrar  fi  ;  netti  A  [limile  il 
i'sijiM     d  ctntiitio  al  va.ure  .Idi.  .-.pi-ani  ,  psiche  in  -male  fjrreJia  d'animo  iuoHio«ta- 
i'mùnt.       mente  couib.ui  ut  .  d'iuib:  le  parti  j-^r  lofpatiodi  molte horc,  finiamo,  cheen* 
USì'imt  trandofrerco  nella  barraglia  il  VìIVoikc  <  ar,  \\ Iiìiik.  ujii.t.lii'iic  di  canai:,  n.'-iba. 
ili  Svisisi  :r,  p:r  i'cllicoia  Iri-rami  in  roii  pian  bitniino,  i  Sauoiardi  Kià  Jìanchi  dal  lungo 
ii  irousnn i  rombartela  cominciarono  awderell  campo  al  nemico frerco,  &  ardente,  onde 
B'l'1'3  P"  rlprtWeodo  «icore  ancoglialrri  (quadroni  della  Valetta,  li  cacciarono  coli  iri- 
ttiwtgtmt  uamenic,  ehc  di  tuli  i  briglia  gli  fecero  ripa  (fa  re  itiortrntc,  egli  hatsbbono  r=- 
iiquticen-  guiiati  con  msgGior  perdila  loro ,  (e  ildanno rictuuiefcambieuolrnenle notigli 
iinr.ìnirfa  haueffe  perfuafi  a  terminalo  ilconflirro,  il  quale mcuircardeua ferotìfiirno,  i 
l'olj.n  i,rh.'o.mn  in  Vi i-.onc- ,  vici:!  ;.i  .iiinmerìrcda'loro  ripari,  affalìronoquelli , 
iwffrWif»-  thriu,.,r.:  ,i,..|i  1  i:  rr-  ■■  l'.-rii:  S.iuoiardr.e  pollili  intona,  inchiodaionoalquinlr 
una  «uro-  pelli  srofli,  atkro  molte  mitni.ioni.e  fecero  moiri  a  lir  i  danni .  Quella  rurrapofe 
i,n;'|j  .ii.--.i-  tlei-.o"V  in  M'itili  dd  V-  :l  ,  &i  iliiti.n*  pur  iii.ikn.L-  tcrr™  li-  ci-fe  del  Ri  nella 
lii-frfjCrr.  Ptouenu.  Non  erma  nel  contadodi Gcncura  menorircaldate  l'itml,  peiche 
mania   ftr  il  Signore  di  Sansl ,  ilquale:  ritiralo  à  ftafilea  perottenere  qualche  numero  di 
.  :-      :>-.  ■■<:..<.  ■  -.  ■..  .  .i.-.        ■.  i.  ■■■  -    '■  ;     ■  ■  ■■'  ;  " 

u,^nbifei-  etuano  da  Milano  perfai  leuate  di  foldatefca  inGctntani» ,  e  the  lenii  molo 
nS,  ojfalia  lenita  erano  da  poche  genti  condotti ,  kce  loiovnimboicara  nella  fotefla  di  Ba- 
(-.-..,«  ,  t  filtri  con  tan.a  buona  ioriur»,  che  iimpadrnnt  de' dinari,  eeonclfi  palTaioGe- 
rJ  p,,.-.ifv.,-  nr-jfii,  I1.111111.1  inp.tliigioini  air.ildaro  »n  rcr-gimento  di  Suiueridcl  Cantone 
fu  tipi  ,in.  di  Brani,  oue  eirendoatriuaii  anca  rrcccaionlMlli  Icuai  i  nrllo  flalndt  Vcneria 
5a.ir.-„./,.-.  di  Mrjnlignoredi  Mes  ,  Am:>alr,.a,<v,-dd  Utlapp-.ii.i  quella  Repuhtica,  e  con- 
douiJa  Pau(jtilaHranoduro,dalCQmeMuiioPnnn  Victntini  ,edal  Capitano 
INicolàNaGFiorenlino,  haucua  In  poca  tempo  licuperato  ilGonttdodi  Caeot» 
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ur»,  e-t'erafipnMioad  a/allHi  luoghi  teqaiida'.Siufiaidi ,  tombali»  ndo  v  no 
de"  quailnaminàioBorlnges,  alcune compagoiedi  Napolitani  ,ediMilsne!ì  del 
Rd  Cattolico,  che  ciano  in  a  luto  delDncadjSauoia  ,  ('auManiaiortoperdiP.ur-1 
batli ,  macai  itati  ferocemente  dal  la  caualleria  Italiana ,  delìdeiofa  di  legna  la  iG 
con  braueoperationi ,  furono  rotte,  editfipaie,  e  Boiingf  sconuenne  tVatrendeili 
i  difcrctiione.  Intanto  Don  Arnadeo  raccolrelcfue  fole,  GauanzÓ  periepri- 
mere  lecorretie  de' nemici,  4  erwndoficonrlottoylcinoalcammoloro,  efli  .1- 
manilate  le  artiglierie  grolieà  Geotura,  fiaccamparciBoin  Iposoanamaggiofo, 
tenendo  la  fommitàd'iro  colle  con  il  rorpo  del  le  fertile-,  econ  la  «amjutfdia  vn  . 
borcol.ch-eiaalleradieideluionie.  Qului  Pan  Arnadeo  rkonofeia»  l'ai  leggi  a - 
meato  de'  nemici ,  [ninfe  la  yanguardia  perlmpadronirG  de!  balco ,  nel  qual 
luogo  facendo  pocaiefineniaqoei  della  patte  del  £fi  ftrliirarono  poco  men  ,  che 
tutti  al  reflante  dell'eferclto.il  quale  era  ordina  io  l'opra  le  Itrade  del  collega fee- 
falacauailcria  Italiana  nel  primo  del  I»  campagna  .vnòimpetuofam  eote.e  re  fpi  Ci- 
le con  morte  di  molti  la  vanguardia  nemica,  al  che  e  f»  ancora  fcam  die  uol  mente 
Ti  ritiro  mena  fronti  ti»  al  (uogrcijo .  Mail  Duca  di  Stuoia  concile  odo.c  he  nel- 
le forteiiedc'fiLi  dietti ,  che  occupano  tritio  il  contado  di  Geoeura,  ifuoi  hareb- 
booo  fatto  pocoprogrefin  con  perioolo  di  riotuere  molto  danno,  mentre  oselle 
forte  fi  tiatteneuaóocnn i Geneuiinl ,  commandòln  queltotempoi  Dot  Artii- 
deo,  cbefiritiiafsci  difendere  fempliceinen  te  il  fuo,  fin  tanto  ,che  gli  aiuetùfi 
difsofueiscro ,  o  fo[«tochliBiatJjo*l(tl  luoghi .  Né  l'inganno  egli  della  [aafpe. 
rami,. perche  il  Signore  di  duini ,  il  qmlccornmandauaallegenti  FranceG.cc 
allacauaUerialiaUana.r&ùndo  ritirati  alla  difef*  propria  i  Sa  uolardÌ,de  liberò  di 
andate  àfocconere  11  Ma'efcullo  di  Aurtronr  nel  Borbonefe,  oce difficilmente 
ci  rclilìeuiil  Duca  di  Ncbwì  Preocipe  ,che  con  la  fenicia,  e  con,  l'ardire  teneva  : 
in  già  mentire  t'.iiii  quel  lu;sfii  -  :  qua li  confintuano con  l'armi  ftte-  Ma  furono, 
anco  daqurllapanedebolii  piogrtfli  dell'armi,  perche  hanendo  il  Marefciailo 
ternato  l'afiedio della  Citta  d.  fturun,  Ciitl.che  per  efiere torte.e  ben  piefidiata, 

dal  Duca  di  Ne  mura  rittrcilo  condaauonun  mediocre  ì  ritirarli.  Semii  ne'  m;- 
defimi  giorni,  theil  Duca  di  Mena  Irauagliaua  nell'accidente  de' Parigini ,  una 
grolla  (alcione nelpaekdi  Cai.n,  oue  il  Mjrcheredl  Villau,  che  i>ooeroaui  le 
nanÌLttllalega,ciilDucidi  Vantadnr.ctieienelii  li  panlip del  Ré, j  jfJr ornar o- 
no  con  multa  nobiltà  d'ambe  !c  parti,  econ  numeroafsni  grofsadi  fanteria ,  nel 
qua Is^oufl ino  dopodne  Kore  continue  di  eoraggiofo  abbattimento,  finalmente  . 
queidellanartedr1  Ile  ri;n jiimi'uprrirjri,  e  con  mortedi  feicentode'nemici,  fri  !■ 
quali  moltigentil'huominidith  an,  no.-m-.rt  i:  .  pad™,!  deicatn[w,ede' car- 
riaggi, epcrconftgusnia  prefero  Cadcner  (trago forti rGnra ,  e  molte  aiue  terre 
minori,  nelle  quali  bilioni  appari  molto  rMara  la  Tiriti  del  Capirono  Viuani.e 

vittoria,  &  il  prugrefioài cosi  buoni  acquai  ■  MeiMrefi trtoàglla  otti  varfofuc* 

Normandia,  deliberato  d'addiate  Roano 'eorip\:™pMrnefj;ion  le  qua  li  s'era 
obbligato  alla  Udina  d'Inghilterra,  d  di  dargli  qualche  giurifdirt  itine  in  quella 
Citta,  odiaflegnarlcalttoluogoiù'l  mate,  comeper  il  difegnn  di  ridurre  tutta 
quell'ampia,  cricchisi  ma  proulnciaallafua  parte,  pei  che  da  Roano,  e  Hauro  di 
GnbaiDpoinonviera  luogo  di  momento,  che  non  lenciie  per  loi,  erlducendo- 
ìa  alla  lua  diuotione,  ulne  l'viilt  di  graticonrideratione ,  che  dalle  taglie,  e  dall'- 
entrale  di  queliu  confeguiua,  l'impafroniua  anco  afiolursmenifl  divnPaele 
grande,  pi  eoo  di  gro/ic  Cittì,  ed'infinite  eaflt  Ila,  ecopiofodl  «oblili  .numerofo  i 
di  popoli, abbondarne  di  viacri,e  pollo  in  tal  Irto, che  dali'vncanicliaueiia  l'adi-- 
la  delMareOceano  tluolto  a  i  Toccarli  vicini  d'Jnghilteira  ,  edall'alrro  fi  acro- 
(Ima  mollo  d'appretti  alla  Citi»  di  Parigi ,  alla  quale  fiprccludeua  ladljodet  ! 
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fiumeSerin»  ImpoiMWiflrrno  perii  fai  prerenfs  tònfernationt:  perla  qnalcofa 
intento  eòn  tutto  lolpirito  i  quefiaimprefa  ,  banca  commenti  al  Marefctaldi 
Bìrone,  reltato  quando  egli  patio  fn  Lareno,  con parte dellefrrtito inque Ile 
pini,  chtc«rciffedic«xuparerUhirinr^^Hfatóroo/t  farequtUemsgglori  ' 
pmuifioni,fhep«elTedii'l[ti-uaBÌie,edjiTiBnl[Ioni,edja[irrcofenec(ffar[ep(r 
quella  oppugnaiione  .  Bìtorre  dopò  la  prefa  -diLuuien  ,  nella  quale  Cittìha- 
uea  trouau  BrandifTirna  quarultì  di  grani ,  i-quali  fece  rati  fr  ma  re  con fomtna' 
diliaenM.haueua  aiTalito,»  efpugrtato  Guernè'ie  poi  Mirato  più  io 
fe  di  Caui ,  oaueua  lìmilmenre  preftiCandebeth  polio  fopra  la  rii 
TiiHiwodiGratlJ,eR<*no,*CKciipaiollCafifllodÌ  EB.puflosù 

Itradi  Piccarla,  dopóiqna II  achilli  padionegi»  In  turto'della  campagna ,  

poftoafDlleclure  le  pronipoti,  facendo  «onferua  de' grani  parie  ad  Eureni.par- 
»■  a  Fontcau  di  mare,  c  molto  più  al  Ponente  dell' Archia,  per  rifere  lungopiù  mi- 
cino a  Roano.  ACan  faceua  far*  gran  ciurmili  dltendr ,  e  d'alni  panni  pervio 
de-'foldaii  .  A  Blepa  faceua  malTadi  muciir'oni ,  edi  quegli  intronimi  idi  ferro, 
ch'erano  1  propoli to per  quella  oppugnarmi-;,',  eYìn  r:'H  !;'  :->r.ci>n  ordine  , e  Col- 
lecitoilne  grandiffima  proced -uano  ir  cole  fenta  Ùrcpim,  e  lenza  apparente  ' 
molino.  £  nondimeno,  non rr^Tn.nonekoncrariopar.iio,  che  nonf.accor- 
gtift  neiterli  lo  enfe  all'endici  e  ttt  Bo#flo  i-fi  il  Ducadi  Menaficuro, 

pronììtuoi,  eh 'era  no  opportune  p^-ili  difela ,  per  dare  tiputationc  alla  quale  li  ha- 
u:ua  ìnula»  Henrlco  (untisi: li  Io  i  Ji-c  i-ì  indiniivpportnni,  a  confermate  il 
pnpolo,edarli  ficureiia,  che  non  reftarebbefenia  foccorlo;  Le  cole  militari,  S 
i!pefodcll>  difeiahaueua.u-tr  tìpollo  nel  Signore  di  Villsrs  Caualìerennn  foto 

fua%  quale  paiTatopTima  ad  Haurodi  Gratia%K^ 
Lifirenie-  da'Rd  pollati ,  e  lalciaroal  gnucrnodì  quella  il  SlennrdiGDgione.rimilmentedi 
ne  drlmeiio  nafeita  Ptoucnlate,  ritornila  Roanocnn  trenta  due  pelli  di  artiglieria  dì  lari» 
mais    M  grandriia,  e  eoo  gjlappreflamcml  necrfinij  per »*>pe farla  ,  lcquall  cofrftce 
Si^i.  UVit-  portate  dagroffi  varceNÌ  a  contrario  del  fiume,  e  ficonduti  ■  (cicentocauajlidel 

po*rt,tpft-  de  Ite  lentie'',  delinquali  eramna  io,  fugg-riualpiriri  genetofi  ,  c  Jefpeifenta  dì 
putif  èri-  molti  anni  romn^nllJTaMOiriBgltBFiu^^ 

aWea^-'cedeTlwo  lotto  a'propiii  capi  con  la  domìtdrfpbCtWe,  e  che  ciaf  cu  no  U  pelle,* 
(iitRt'h.  a  m  min  ifl  rafie  il  carico  I  "un.rh  iami 1  uni  1  capi  del  clero.i  principali  del  par  lamen- 
it-,i  fcn-Tiiiti  de]-.  .  &  Capitani  de'SoWi,edifliibui»ciaicunola  fua  par- 
ie delle  finche  nel  minillcifodella  finora  ditela  .  Defilino  il  Sicure  della  Lnnd» 
vecchiofoldaTO,e  per  molli  anni  di  dimora  pratttco ,  econofciutonclla  Cina  ,  ■] 
carkodi  Sergente  Maggiore:  alla  di  Tela  del  monie  di  Santa  Catlerrna  ,  cdeTuoI 
forti ,  nel  che  confidcua  la  foroma  delle  eofe,  il  Caualìcr  Piccardocon  il  fon  rag. 
r.i.^n:..,  ec-.nd^eni^l.rl^rchc.iieiL  inerir.,  i  ,hl  SFpnore  di  CI  no  .  Il 
Palano  vecchio  collncnto  ftà  la  porta  Canrefe ,  *  ilfiume  Senna ,  alta  patte  di 
Tramontana  dirde  al  Signore  diBanqucmare  primo  prender,  re  del  Patlamea- 
loranceTitoSmzicri.e  c.:tl  trecenti!  Fnncc!:  ;  il  Calici  s  '"■  In-t-oi'  la  rane  rnn- 
ligua  ircifoMaenroalicenÒ  al  Caualiered'Oifa  tuo  fratello ,  ni  quale  diedei  reg- 
gimenti del  ColonnelloBonifacio,  edelCommtailatoreGiiaiioiie,  elapaneJi 
Ponente  [inolta  al  boren  dì  San5cucro  pófìodi  làcal  fiume,  diede  al  Capitano 
Giacopo  Argenti  Fetrarete  con  il  fuo reggimento:  CartoSigino  fi  Napolitano 
Ingcgnicto  di  molta elpc nenia  commandàua  all'aitiglleiie,  il  CapiianoBifino 
(uochiartificiatl,  che  fi  lauorananoin  graodiflima  copia  ,  &a  ehifeuna  porta 
rficuezm.cptrtiputaiione.afiìIkuaiiiode'Prtfidenti,*  t  no  de'  Conlìgl  it- 
ti pw 
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ri  più  vecchi  del  Parlamento.  I  Cittadini, 
dieci  Colonnelli  eletti  da  loro,de'qua  li  otto  etano  à  prelìdio  di  ! 
l'ioni  terrapienati  ch'erano  ne!  circuito  della  Città,  «.gl'altri  di 
dellaplaua  maggiore  e  nel  palagiodella  raggi  one  Jloggiaua 
°    '  cefi  pererfcrorontiifoccorrci 


bifogno.  Haueua  anca  il  Gouernaiorc  fatti  armare  alcuni  legnetti  conprui  mi- 
nutili'attiglietia,  e  con  vinti  foldati  per  ciafcheduno.cojì  dalla  parte  fuperiore  , 
come  dall'inferiore  della  Sena,  i  quali  folto  al  cimando  dell'Ammiraglio  Anque- 
tif.doucuanofcaiTerc  il  fiume  per  far  preda  de' Vafcelli,chenauigaiscrJ,  e  di  be- 
li lami, e  d'ai  tri  ri  nfrefea  menti  lungolc  ripe  di  cfso,pcr  tenere  pi-j  copiofi  la  Cittì 
di  vittouaglie.  Aliai! np-iifa  de!  pn ne a  ili.  lem  no .lue confici iti i  jV!  l'ari  un.' imi, 
e  due  deputati  della  Città,  £c  il  vecchio  Si  en-  di  Courfihauca  la  cuti  Ji  d  ip.nu- 
relè  munitioni.  Con  quell'ordine bcn'intelo^t  ottimamente efeguito per  la  dili- 
EeniidelGouernatore,  perla praticadiquelli,  ai  qualìera  flato  appoggiato,  le 
coit'p.[:s.in>r.o  t.irir  i  c;u:i-te,e  rial  tni-.r.L  !Y  liei  là, die  per  tutto  il  r .r r : i po del l  jfsedio 
ncTeguì  difendine  alcuno  néfu  perfonn, che  patita;  di  vtttouaglie,efsend*  il  prillo 
delle  cofc  appartenenti  al  vitto  dall'ordl  natio  no  molto  differente.  Conira  quelle 
prouilìoni  il  Marcfcial  di  Birone, il  quale  poiché  hchbe  riceuuti  tré  mila  fanti  In- 
cieli sbarcati  nel  porto  di  Bologna,  i  quali,cranocSdotti  dal  Come  d'Euex.haue- 
uarottoa1IWegnenonelndiecJmlUfalitUmllec«tocra(oCR>allI^darnln-    «  „ 
cipioal!'afledio,vi;ne  adallogiare  in  villa  della  Cirtà  nel  luogo  di  Dcxnctal  fi  u.  ùUjìaì 
di  Nouembre.nelqual  giorno  feorrendo  lacaualleiia  de' campo  per  tutto  il  pia-  „MP'ia„^ 
no  (in  lòtto  alle  muraglie  della  Città,  edi  S-Gateiina,  Il  Capitario  Borasi  foldato  ttaaUrftì 
digran  valore  con  dugentocaualli ,  .VI  ;  iolon  ridln  lioiiir'.i,  i  i  eoo  ,ria.|uecento  „ì!tm't 
finti  Wcirono dilla portaC.uchiee  .■(  att.u'eari -.in  l.u'.iiiaM.ria.e  p;>;  cu  ilreg-  t, , ,  &Nr- 
BÌmentodegl'Itiglelìgagliardaineiir.  leara.-.iuidaruno  p.  r  moire  bore  ,  benché  urmLr À,'t 
p«rlallancheiia,elVnipar[r,ti  ■  lii..  ,■..!,.. ,  .  .am-nr  ■  i.  ■■   ; ,  -.i!'.-  in:,  i  v.intag-  tt9i.s,l. 
gio,  e  nondimeno  gli  alfedi.i  riti   k:- i:lt.i;v  .  i  iL  |;--  princip  i  p.-rb  morte  di  vn  u.  prmt 
nepotc  del  Cote  d'Elfcx.il  quale  brodai .  ;.i  a;vi<,  in-!  pi  l'i  |vi:,.,I  ■  .  àc'.-fi,,,^.,^ 

lafraramuccia.fu  veeil'oda  B"tu..;,:'i  :u  p-.iw.[:-ica  -i  ri. -ila  ::>:■.  Dall'altra  parte  faitKiaxi 
vIcironodallaportadiMaitiiiiii  !  .  il  Ca vinco  PcrJiiel  con  ,ìj.u:ii  .o  a  liti  i-aualli  i 
&l! Capitan Bafinocon  quattro. ulto  i.  n:i ,  Jic  haii.-n  '       ..."  n.-r-u-  ìLiumiJt-  znui'Ba. 
c-.iioconiMi.jHrlcspieriFratieeii.canJoit-dal'rasrclco  Orh-o  Sonore  drlla  „,.>  ìi 
CapfKlk.faiònosfonatHritìrarfi^^ 

ilari  difctì  nel ricfraifi  dalle  Artiglierie  dei  prommobaloardo  Mà  il  Marcfciallo  uM  tfi* 
trinceritOjcheher^illuc^odiDerncta^acciochel'efcrcitoruo  alloggiarle  licu-  I-^fi. 
ro  dalla  viu»ua,ehe  vedeua  e/Ter  'in  quei  della  Krra.atielè  ne  jaiorni  ftguenci  fen- 
aaauuanzaifi  inueriò  la  città  à  diurni;    i  1         i      k  picciolo  fiu- 

~'-  'lo feorrendo  perla  cìpagna,  &  entrando  dtntro  alle  mura,  faceu  a  macinare 
Moli  ni  à  canto  alla  porta  di  S.HiUrib:cOTgrandi£fimo  commodo  di  quel 
.TOrnéfùmoItodifRcikil  volgerlo  ad  altra Batteriche  harebbe  dato  grande 
incommodo,egrauepatimentoallaTcrra,fe  il  Signore  di  Villarsantiuedcndo  la 
diucrfionedeiracqna.non  vibaneffipronéduwperlruiMli,p*rchehauendo  fat- 
to fa  bri  care  gran  quantità  di  Molimeli  faceua  volgere  à  mano  da  grhuomini  del 
contai.j.qaali  per ".'Usgirt  i  neinit  i  .  .'-ranoid  :;nui  julioi,!  mimi-ro  rirnutrari  en- 

-    "entre  li  lanorana  alla  diuerlione  dell'acqua,  il  Marcici  a  Ilo  non  Ttttut, 
le  .■  i  (TU'.- 1  !..>,!  li  e  l'i  I".  lite  al  ['opjv.i-natione,  lei!'  Arri:  i.h.i  'a.' 4  te-  i  ^<c). 
ipit^nGraueronc.  eh 'era  nella  Città  di  haucre  nelle  mani  la  n>.rji,^u, 
ppttadiBcoodsvillacuitijdia  della  quale  egli  cradeflìnito,e  rrattauafi  permeilo  finttfir. 
iii  vn  .un  parente,  ii  filale  er.i  n-.'ll  i  tamh-H  de'  Marcrciallo.  che  molte  volte  in-  n, 

"■""""'■'""»■"  -ato  l'ha  bito.cra 'entrato  nel  la  ci  tti  per  quell'effe  tto.màG  ra- 

:ritojltr  n- Jiocon  il  Gnuernat.e  riceuuto  ordine  di  tirare 
>,noofeppepoicosìbcnfingrje,chil'artorion  folte 
Pp  feo- 
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H.l.VH    .VIiiipnicJ^Conic.cerraniTgJìaiiarii.Lilir.iniraJimt-rui.vcnrìtjo.nlle  Ingiu- 

!.,:,  !Ìi',&  -'II:-  mentite  pel  le  te  1 1  ;,  ;  .1  a  !: .  !:',!.■  ■ ..  .1  :a  ti;  lice;  :i  .cu  111  p.true  VO  troltl- 

-i.:,.-|.j/<.,  betta  le.idcicàdisMjtrc  da      te  d.  :s  .onte  J  i  I-       U  G^reiumu  I  li  oh-  \-  dis 
„.j  r:,,,.-  PJi.liiNu:J,:(iip<.lt1i[;r:Li..:i;rriu-.iitr,.i..uf>Ll-<ldl^piiiI..pirrite,nonfei!ul 
ff J,i  [-ni  lViti-rro  dell'abbatti  nento.per  he  II  Onte  ricnl  un  ai  ve:  e  r  cani  battere  ce:; 
ttntnr,!  altri,  che  cor.  il  G  .iier-ian:i,  ,,\  i  I  Governatore,  benché  non  ricofjfledi  farlo,  ri- 
mnftwt  metteva  n'ondimeli  i  il  duello  in  altra  tempii. ik  i  optale  e.or.  ha  ne  li  e  ii  t-.-.ricD  del  la 
tliniih     preleii'c  dite!'., .alla  aa.-lc  come  à  calila  publicaera  maggiormente ,  &  anterior- 
•mnis.      mente  v'.ldi.'  .ni   Si  co  a  In  itimeli,»  i!  :n,-!"e.ii  Ni  membri-  ir,  confinile  l'enrainur- 
cìcAirim^linVi.-nt!.iS,i;[-ii.-r.,i,aL;;l,ie^i.'oi:iiif(;i!f.:1rdViMloà  munir.:. & 
Milititele  .'I;  allo:  LtiioiK-tipàinr-.intrcle  .;  ri  ie.lieiie.o;  a  far  venite  i  ;  in, -ri-ele 
A-mail  munitioni.ccafpetunio.chdlRJcjnilteflBn^ 
/::;,cii/-,.  n-t^.ileit:,  ,-  ■.  ,  :u.i,»  i  .h  nin.v;  il  rei;:) a  di  Dccembre n].indi  vii' Araldo emi  ("ne 
l-tt;:te  3  eini  ind., tu  la  Città  ;  rnà  euend.igli  rifpofloda  quei  di  dentro  molto  co- 
li-c  a/,".,    i[j,„e:tie:i;e  ,  f  cernit'eio  i!  .tio-no  le,'ik-n[e  j  tiau.i:'  bare  per  ann-.n/.aiil  al'.'  <>p- 
''■'"""'f*  piip.nati.ine  delle  milMi'.lic.  A;  In.-. ..ini;  little!  p.Mkx!:  IJer  neirii.  co;:  il  M.  irc- 
j^i.ji.),!;  [Sii;;,,.;, ..  (-,..,    : , ,  j    j  u , , ,  „  .n  c  f, ,  j L.  ]  [  j  n  o  b  :  !  ri  ,che  lo  rcguiua,ck  hrtucu» 
!"™"  gli  SulIIeTl flanelle  '■■..-ti.:--;  .e  l.Jini- ncn  tLirlk-  ■■■n.irJJu  per  lei'-.t  'dei  proprio  al- 
*  *^^ropEÌ.-mei:to  .  l'Viieot-cdi  l"jret:a. cii:  P'.'rV.t'.inne  dell  t  tr.mlie  e.miitieiat-c- 
•>■"■)[-••■  „,':,.',  nominare  Mucidi  Ha  I  itine  c.m  Li  Canarcria.e  con  I  i  C.nlei-iadc'Tc'cìcbi 
sa  fi,  m.      (.f.-,  :i|]n-:;:-i:,tti  .'i     11:  è, alta ,  diilcrtden.'oa  tn-.iroiiento  nelle  ville  vicine  Copra 
la- 11  rad  a, chi:  tira  in.:  e  i  >  i  Diipp.i.f-t  Cantei  i.i  1  ■rati;  eie,  lacuale  perduto  ilSignoitì 
diGattgtintie,  t: Iti.- 1-,  felet.a  ;-.;nie:  nate ,  peretfeic  pccu  i;  i,. itili  morto  di  morte 
natvJ ni le,cra itili ,1  ut  da  .facili  ci;ic»ii::t]l  :  Ji  ei  iat.i  f.raajijua  àcato  a'Tcdefchi 
puresn  la  man  .!,-!' t  léi-ll'a!  oa::i. uncino  dei  il.- t  iaiil:  i  a  ir.  poti,,  1  i.-alciiicfc  ,  He 
alla  Beucfina .  1.  :  tat-.-e-ii  l'i'iLic  all'oltana  à  man  ; . t LI •  i  .i  ,;el  Rè  .e  de  ti  li  Su'.z- 
icrluincerat.i  il.ii.»  i:ho!L(i  di' Turin.'.ia,  e  marne .-.!  la  porta  di  S.  Hilark),  &. al 


r.-».dl,i,':iat,;t  diriaipettodelbarao.li  S..i, Set.e.-i .  Casi  cinta  d'ogni  intorno 
rana  !.iierra>ii(,-eileti.ì,..ii .'»  l'imr-cd;  mente ,.),.»  c  iiieii.idtt..  d,:  barali i ,  perche  iL 
Gouermi  torca  ll'a  ri  ino  ddl'ElèrcitOHli  baiica  farti  abiirna-.i.m-.il  Rè  coitimi;  nJò 
al  Colonnello  di  S  l)i..-.ni;:i,.;-lic  piendefi":  palio  del  I  empai  ,i:.  i.  Andrea,  il. [litio 
Cilo.bcnche  mal  tt..tt..t",  ]i  'teir.-tv  r.iin  ie.u'»  di  pien  a,  et  t  li  a.do  :u  piedi  ,  mi  in 
breue  i'accorle.cl-ie  V  iliat.  li  aueua  iiree.ee. ato  ;l  è.i::no, cae  ne  potcua  r.eeaete,  èi 

apparecchiai.,  il  rimedili  j  imi  inopportuno ,  perche  fi  lei  r-  i  :.»:-.. 

colubrine  l'opra  >-n  C.iuallicre  labricatodi  iLnrro ,  Icqi 
quel  lirv.-.i.  ,  die  appena  l'haueano occupato  i  Frane 
b: 

trinccrc  ,  l'irnaper condurli  a:  léei.te  di  S.Catttina 
di  Tot:n;',La  1  e.  ;■:  ma  ne.  l'.l'ìtv;!  eli  .d'altra  per" 

S.  M:  la  rio  ,  al.'  li;  i  ti  :  '  e...  t.,aiini,'i  vicenda  le  .„„„.,.  0   

Vil!ar.t,olt;.-jliiiitr;>  i'i:i-i,  t!ie  itiorrai,  crottecocrgrandifllma  nu.iutìia  di  tipe- 
ra[ìÌfibunr:iuaao,di;'tiu.iiitTiinpDco-fr,"''">™™'™»«  "  Hilsrin. 

eretto  ìcantodi  ella  vii  eminente Caua'..  

ficataconpiccioliriudliiiilacontralcarpa^ineiUaDCDainaiiiià  Haiti  di  Santa 
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a  lo  sforao  maggiored e  11  'oppugnai ione  tirata  vna  fronte 


  ..jcrfiilhfrimi.ei  ...  

■  frequenti,  c.  ni.mcrnfc  di  ir  ,r..i,..nnre  mn- 

   ■  ìcm  ìsiicnri:,;.  irer.ikili  quelli  :nj!  Ìi«  di 

di  felli  multo  ville  r.T  ì'iivqK  di  milito  che  fi  fra  porseli  lai  tn.iiiii;!  io  dcil'iippu  ■nn- 
tionc,  e  risolto  "tr.t.'1-oi"-!  per  la  fama,  e  per  la  gloria,  che  prò  fpera  mente  (uree  de  li- 
do ne  confa  ni  u  i  ;  iv  r  Li  (mal  ruf.!  .(piviia  .'itiuk  eriiiiinciiirc  li  fihrfcare  le  due 
trilieere,  cìievicii'iiiiii  J. il  l:i  po-ì.i  CJa  -irhifii-  cinque  Lei:  ieri:  di  tintoria  lc.:!e:i'.ltc 
daBoi-ot.'cotirei.nv.-  -'.-ini  rau  aii.c  d  tll'a! tra canto  calarono daS  Caterina  tre- 
ccivi' P.-.nj.-r-.z.-.li  in  i  iT!'.-.:^ti)  urinili  i:.i  alabarde,  r  pirij  liane,  fiancheggiati  da 
ceniti  nichihi -ieri  I  r.uvdì  .  e  p  lèi'  V-ro  r, il". li ir- : .  ,.,  -..r  i r.li  .li  un  impeto 
niielli-eiie  !.i-.r.i:,iii:-..  il  >":.!■-;  t.s  -  ,  rie.uiti.Oiilen. ..  !  I  :  il  i-Vlaiia'IVn  ;  pirtcgrln- 
glcfi,  dall'altrs  i  Colonnelli  S.Dioni?i,la  ™<™<*  Parabcra,&  fi  «c»e6  tosi  fie- 

I  n  nlhTcde- 

fchs,ec:m  Ju.'.iidir,'  truiv.'di  e  ii  sili  rimile  quei  della  I  eri  i .  deVu  ili  m.niro- 
nu  hillemeci'l  •:  mere  j-  èi. S -i ' r ; u  più  J:  (]ii::rS:n,m  j  d  illa  p  .rreii.  l        i  inulti 

il  ■;■>  )!■■'        un    ii  ■  .ii  i ,  s  con  pioggie  ec- 

celli ne,  e  pi  ii, -un  n'eri.- aitisi!  ni  i,i  ■  i:  ..!  -i  ■  ■  .li  ■  imi'  ■.:  n  i  ]n  :  Inique  ope- 
ratione.i  i  usuri  CI  mi  ira  Isa  rio  lenta  ni,-:!  re,  cn.iiidioi.T.o  qiv.-lii  di  Jemr.i  ,  che  culi 
nei  vini  rninii-.'iJuisllji— lui:  -  ..  li  I.-  .ncdelinie. 

difficolta,!  lau 

chetencuauoqua'n'  it'mprein.irmeturtalaseritc.  In  quelle  apparimi  cfsiariHima 
Ir  prn.lcn;  s, .li  il  va!  .re  ili  "■■lilillijniire  ,li  V'i!l:ir.t,  il  ■.[ii.ik'iin  orche  difficilmente 
il  m.riie-.'iadepcreirerefciJiieatodi  vn  piede ,  volcrfe  nondimeno hora  fopra  vn 
r.riiino.ilura  fu  t;l  vii  gene* j!'o  cui:;, Ili.  in  to' il  e  II  ire  perfim  liineiire  ir  rune  le  fui- 
t;or.i,-icun(j!i-.  nelod.i  :c  ra  ■celi ino, e  regniiiuio.r.  a  in.rnandu  e.  n  la  ì",  .f.-; ir  Hill  -  ""<■■■'■." 
Ilenia  leopcratfoni  JeTut>i,e  fri  i  più  coraggiufs  arl'iliimi,  <  n  ei  Immiii  Urico  i  •!"'  <  "i- 
tunul 'elerciniiie!  Ré.er.rni)  il  C.iTs  ii.no  iior,).^,  il  C:  pit-nn  l!.ii!inv/c  il  Prcir 
t,i-uiMa,iq,i  de  ui;il-(>i>"i,ef;e  lille  i'.,  ,?,■„■,:  r;i  lei!  ,1ìiii!ie.  HI  in  :■  IV  ereii  in  ilell'-  "*"» 

ìiiiarinmincllcliirtite,  e  quante  vo'taTfi  a&aueuaadar^  dà 
(liiii  à  I-ile  r  --  i  ipoi  rullìi  lemme  In  l  ileisrirr  con  criindiillimi  niipl  ;n  o  dcllaiiia  ni;-  ■"'  '  "'  *' 
ncnteletrlncere^iiOTateàSaSuCareilnii.benc.e  ^  ■  '". 


I  mofehertieri  di  dentro  tirauann  lenza  ir 
leiiuju!  mente  nella  ttirsccra  con  trecenti)  genti  lliii'-n 
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ni  .accompagnati  da  quattrocento  brani  archi  buggieri.vi  diede  furiofo  affai  tonfi- 
la maggior ofratitì della  notte,  ilquale  non  effondo  poflìbile ,  che fofteneflero  li 
difenforiabbandonaror- '- 


d'ambe  le  parti.iiritlraronoàfauore  delie  lotrificationi  lidia  folfi.Sublntro  Ra- 
glerò Villcm  valorofoGiIonnello  con  ottocento  Inglcfi.e  portati  con  grandifli- 
maprefieziii  gabbioni ,  ricopri  lauorando  tuttala  notte  tù  l'orlo  della  medefima 
fotta;  mila  notte  feguente  il  Signore  di  Viilsts  collocati  mille  mofehenicri  sù  la 
cortina,cherera'intetminioncdraircroancoàrort7Uro  verfo  gli  angoli  della  con- 
iraicarpa.pinfeil  Capitano  Bafino,*:  il  Canali icre  Picca rdo  con  quattroceto  Gii- 
dati  Proucmali.S:  alla  teda  larofeirantagentilhuomini  armati  di  tutte  Arme ,  e 
ififeficon  le  rondazze,ì  quali  assalendo  per  la  metlefima  via,  per  la  quale  s'erano 
ritiratila  natte  innanzi  racqui  ila  rono  va  lorofa  mente  i  I  polio  ,fca  celandone  ^'lo- 
gie fi,!  qual  ine  tcoftl  dVna  denfa  nebbia  di  molchcrtate,  non  ardiamo  aliarfipet 
maneggiare  le  picche,  mi  fieramente  ("degnati  del  l'affronto,  e  h'haueu ano  ticcuu- 
to  effendofi  ne'duegiorni  feguenti  apparecchiati,  lanottedel  teraogiorno  affali- 
ronocosìprecipitolameute^llaprerenzadel  Ri.la contrafearpa ,  efie  fcacciarii 
propugnato  ri  ,vi  fi  3lloggiatono,e  confomma  celerltà,e  dilige  nza  vi  fi  fon  ificaro- 
no,c  coprirono  foprabondan  te  meo  te.  Sboccarono  le  trinocre  nella  foflailpenul- 


 k  l!'.Liinoni'<:  i)  giorno  imi  i  miiia  imam:™  Jjr  li  uteri,  l'vi.a  ili  miai 

■  noni,laquarebatreuaiIfoitevecchÌQ,craltradirettc,pianwtai 
o.  Quelle  ancore  he  con  gtandi  fli  mofircpito  batte  Itero  tutto  il  gi 


econtinuaffero  tutta  la  notte  fistiente  per  non  dar  agio  di  ripararli  alnemico,fa- 
ccuano nondimeno  poco progrcuo,c(!cndoforti  rutti  dibuon  terreno  ,  c  coperti 
[■■i^uair.L-ntedi  cotichcdi  Terra,e  di  iol!e,e  l'artiglierie  eJTendopiù  balte  de  for- 
ti feri  uano  più  lcggiermente,e  faceuano  molto  minor  impreitione;  per  la  qual  co- 
failfccondogiornodeirannomille,ecinquecciito,  cnouantadue lì  comincio  à 
'f1  lauorare  vna  piattaforma  in  mezzo  aU'rna,2c  all'altra  batteria  per  poter  battere 
con  più  fermezza  i  fori .  La  nottequei  di  deutronon  vollero pafrarlaotiofa ,  mi 
calandoteli  monte,  t  la  Cittì,  affalitono  le  tri  ncere.c  n'era  no  alla  contrafearpa 
delfoncvechio,emeffeÌnconhifionelcguardic,nevcciferopiùdÌfelT»nta,  af- 
pottatoBomoltimlbanl»Jltì,dieftnii«anoìlauotare,  &  harebbono  dllìrtttto 
tutto  ilUuoro,  fé  il  Colonnello  Vii  lem  opponendo  fe  medelìmo  con  pochi  com- 
pagni alla  gola  del  ptimoridotto,nonhauen"efollenutolunganiente  l'imietode' 
nemici:  Imperatile  dando  di  manu  alle  picche  con  due  capi  rani.vn*  Alfiere  ,&  vn 
Saigentc,follennecojÌYÌuamente  l'impeto  delli  alfa  litoti,  eh  e  pochi  altri  folda- 
ti  lauorando  più  indentro  fecero  vna  tagliata  nel  ridotto  ,  e  fopragi  ungendo  poi 
femprcnuouifoldati ,  che  al  rumore  del  combattere  ,  corrcoanoà  foccoifodc' 
fuoi  jfifoltenne  primieramente  la  furia  dell'aQalto  ,  e  poi  foprauenendodi  mano 
inmanoaltreicnicte  dell'ElèrcÌHi,(icoftrinfero  quelli  della  Città  finalmente  ad 
abbandonare  l'imprefa  ,eririrarlì,  benché  il  faceffecon  bramirà ,  e  con  riputatici 
ne,  nd  fi  fini  il  combattere  per  efserii  ritirati,  perche  con  le  Artiglierie,  con  i  mof- 
chettigrandidacaualletro,  conil  lanciare  fuochi  artificiati  ,  &  con  miliealtre 
rnanictenonccfsaiianodimoleitare,  &  impedire  il  ptocrel'sodi  quella  batteria  . 
All'altta  trincera  fabticatainconira  alla  rrartadiSant'Hilarioesboccata  il  terzo 
giorno  dell'Anno;  fi  driuòvna  batteria  di  quattro  cannoni,  edi  duecolubrine  , 
lequallhauendotrouata  la  porta  tetrapienata  ,  ni  facendo  parelio  ,  che  fofse 
rileuante,  fi  propofe  di  abbandonare  quel  luogo ,  e  di  condurli  i  trauagli  are  alla 
portadilSeouÈj,  che  fi  dillcnde  più  abbafsa  ,  il  p.  jiiì.  t  i  i  ra  fauorito  da  i 
Colonnelli  Ftancefi  per  efiere  il  luogo  più  roir  rno.Li  .t  iiiii  '.Li.'.nal  quarticro  , 
<li>v:'cr.-.no:L  linciati .  Mà  in  cinto,  che  fi  deli  li..  cani ,  cchclacon- 

(ùltationeftalecoritradittioniriefce  lunga,  i!  Cai'alliere  d'Oifa  vfeìto  per  la 
i-jiì-Cjuiì.ìSc  ,al'sa:i  la  inedefima  trincera  ,cnella  bocca  di  efta  fece  grandi  01  - 
maflragedeToldatidiSan Dionigi, non efsendodifcli dal folitogouemo,  edalU 
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fiereiiadi  lui,  perche  trattandoli  di  ritafciar  quel  porto,  eri  andato  alla  confuta, 
ftàriceueregliordinìdalMatefcialdiBirone.  Il  dì  lègueare  lì  trasferì  il  lauo- 
rodaqueftapartepiùàbairo.econgrandilfimarollecirudine  de'Francefi  per  [■ 
eraiilatione  de 'fanti  Inglclì ,  che  vedeuanojùUcontrafcarpa  di  Santa  Caterina, 
iìdlede  in  pochi  giorni  perietrlone  allatrincicra,  la  quale  poiché  fu  shoccata  , 
e  battuta  la  porta  con  fette  cannun  i ,  ieaia  afperrare  ,  i  ■  h  l.-  I-,  mia.,  i.jlfe  molto  ca- 
pace ,  il  Colonnello  San  Dicala:!  li  a  p  mai  ".ami  |\.r  .'.  ir::-  U>  ,,.  .l'.ctirc  l'ailal- 
Io.enelmedefimoKmr»ilO.,k>,,  :.4:  >ìal^  ti.n  i!  la:,  r^  lai  e  uro  ,  vfeendo 
deil'iflctTa trincera ,  appoggiò  niolt-_-e„le ali a  crìiivi  coaaimir..  ..Ila  medefima 
porta  .  Fu  l'a  ""alto  fefoca  ,  ili  meo  reTQg  ito  «  ini d  i  ;nM  efletido  l'apertura  del 
itiuroalta,erift\rerta  ,  epioucndodalla  Corrali-,  v.aiiii  aia  ma; ■>! a di  fuochi  ar- 
tificiati.di  iallì  ,  cdi.-iiiiueii  a  ■  a  ■  ali .akiliaiti  cmirc.;:! à  ritirarfi  ,  ha- 

uendolafciati  morti  piìili  filai         ...  lì  .  Stilli  ^iij.i.i i.lttioae  il  quartodeci- 

.  ino  di  di  Gennaro  .  Mentri-  J.i  qeeil  ;  parre  .i'.t.kaier.iao  r  i  nrtgiofa  mente  l'ar- 
mi,  quelli, ch'eranodaH'akrapirie  ci-!  :  n  n  al  linr.'.aaa  S  m  Sellerò  non  ha- 
uendo  alita  commi  ili  onc,  1'-  mai  d'i  :u:vd  ire  :'i:iaiv.lb  .ii  L-.-nri  ,edi  viueri  nella 
terra,  faceuanrj  pili  k-lmli .  ■  '  :'aaaiin::k:  le  ù-  minia  vie  ;  nelle  anali  ha-  „.  , 

nendoquddi  fuori  pretori  Lea-ireneine  Leu.:,  .;:e .  <■:-..■  nuiitiuanel  reggimen-  *"■■"-*"»■ 
todclÒKnmendarordifJr  .  ••  miaanra  i  lo,  e  di  rifurlo  a 

darloro  parolai)  comefolfe  di  guardia  d'introdutli  nei  fora  del  Ponti- ,  il  quale  „  .  ' 
èripollofnpralaSenna.  Il  L  a  ndonc  fingendo  d'elfere  d'accordo  per  haucre  altre      -  7 

.   voItemiliMioi;^..  .ICpii  ,a  >  R.<..kar.> ,  e .,,  ,i.n„,  <ja  rk  he  k:  ,..-la  u.la  lui  ,  f 

(ùlarciaroalidar]i[>.--.-,,l:!-:.1:v,,J:>;;i|['.:rii:ri(.i-eJei!.,pi;-.,l:.,  1  ,  mitre  ilei  deci-  ^"t?- 
moottauorriomo  di  Gennaro,  nella  quale  ei- .1 I  jinrJia  ,  diede  ii  le.aa.  taiafur-  ^  '  ™ 
mea^qucll  I  p    n  ma 

a  re  hi  bug  1  'rl"*'°  * 

Soelfons,  conila  le,  .lei  le  .ae -enti  ir-.ti-:-.to  n  rarae  !  'cembri  Jifeauira  ' 
tondone,  liane. idi)  con  le  rito  il  tutto  con  il  Gouernarore  ,  alcompa 
prima  fchkTj  Idi.-  -.-]-■:       aare  con  ieii'anra  Varali  luldati  ,  ftalfali  c 


.   ic  fu^en'do  gli  altri  fpau 
plIanoRaule.to.cbereeeitiì.ifàdalin  lattai iirii-iono , 
il  Cini  ed:  •  -::o:ij;vr  ..a;  taa.ak. ,  timi  nati  ci  fere  ile 
no  .Màinquelli  alieni  palili'  i  in  ila.,  i  aldine  il /.a  ani 
la  Fontana,  Inn/aale  eiieia!..  tiara  itopcrta,  criuuelata 

(e,  cheverl'.iii.inelmeiieiinii'iai^i.iiirnraiprefMutti  k  .  .,,..„  „ 

ti  alle  forili,-,  f  ..lae-rana'!     moke  pani  con  mastJior  itili. aai  ;a  Ji-i  ailirn  ,  ptr-  -pus*, 
chedigiàii'i.ij.itk'eiai-,,  3:ìV[ri;ia:,t!a.aPr,v,àaòi>.|iire  ailVaitircU  ,  e  Tenni-  fmhtH  . 
lattone  tra  le  nationi  t'acciai  mi  ite;  rare  ■  iauori  ,  per  accrefeere  la  quale  il  Répre-  &tJiril(,. 
fonunuo  pollo  tri  Santa  Caterina,  e  Mattinuilla,  vi  haueua  allogatati  tré  mila      .  <i'ir. 
tanti  Tede/chi,  Iqnalinonoienodeglialui  fi  affai  icanano  di  anuamarfi  con  i»*o*ui 
pria trincera  su  lacontrafcarpa,  del  folto  ,  All'incontro  gli  alfediati  prendendo  P"  1"J>' 
animo  daMa  proferiti  delle  fortife,«mcordi  tri  di  loro  in  tutte  le  refe  a ppar-  * 
tenenti  alla  difefa,  molli  dall'etèmpto  del  Goucrnatore  ,  il  quale  mettendo  ma-/f""w 
no  à  tutte  l'opere  li  trouaua  ad  ogni  cofa  prefentc ,  efolledtati  dalla  Londa ,  il  '<"""• 
pnale  con  vigilanza  indefclTa  circuiua ,  •prouedeua  a'bifogni  per  ogni  luogo  , 
Jajiorauano  del  continuo,  hora  a  riparare  Ieruine  .che  faceu  a  l'artiglieria ,  ho- 
raarabrkarenuQui  furti,  e  nuoue  cafe  matte  ,  bora  1  mettere  al  l'ordine  inftro-  P""'  !' 
nentiliellici^fuoctiiatririciati,  ma  più  d«Em  akrr.  cola  er.ir.n  lijlleriti  ,  e"™""'- 
pfOnti  sUefimite.  alle  quali  conconreuano  non  folo  con  grandiffima  ero n rei- 
za  i  foldatl ,  mi  bene  fpelfo  ancora  le  compagnie  mede/irne  dc'tcrraaiini  ; 
di  modo  ,  cheil  giorno  vigelimo  primo  vfeiti  per  la  porta  Cauchiefe  dalfvn 
""  }  attactaionovn  furiofoconflitto; 
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benché  con  poco  effètto ,  fatto  volate  vna  mina  ;  le  quali  opere  follecinndo  il 
MorefcialdiBironc,  lauorananoi  foldaticon  tantoatdore  ,  che  con  la  zappa  lì 
tonduifero  fiirtoil  baloardo  di'!  furti:  vecchi!!  s  i-  riJntnilu  tutto  lìipra  i  puntelli ,. 
crederono  i  Capitani  ,  che  Tenia  altra  polut-re  d™-.Hi'  .In  !■■  medelìmo,  come 
]  puntelli  mancartelo  ,  del  tutu-,  rimiate  :  pitcì-.'i  pm'-i  Jw  liimdtoni  in  ordi- 
nanza appo  torchia  ti  per  and:"v  nNYiiliilto  ,  li  diede  i!  ni. cu  :<  puntelli  ,  i  quali  , 
confumati  ,  chcfuTono  ,  il  ti.-Mvn.-j  L-h'eo  ottiino  .  e  >.i.  !■,.: ;nto-  ,  calòtanto 
Ibauemente,  che  Tenia  apri  ili ,  i-  :cii/..i  r.iiniiMi  ,  v.  nftiic  lolaroenre  fopra' la  terra' 
retando  il  baloardo  più  baffo  .       da nw.-.-.i  p.irii- .  tv.wìo  .,  u  difeoncertaco,  il 

che  fil cagione  ,  che  fcmaaltr.o  tentatimi  li-  f.aitctii-  te.  ;(ìt<>  alle  ttincere  . 

Sicomincitlnelmedcfimoluosoìlauorare  vnamina  per  lar l'effe tto,  che  con  i 
punici  Ir  non  s'era  potuto  fare  ,  fi:  in-jr-.tu  .m,  o  i  1  edc!e:-.i  ;.w.  -r.manoforro  alla, 
cortina  di  Martinuiila  ,  ne!  ì',-.i.. :  luoi-o  Foiitan.i  Àl.irtello ,  &  Aquauillaaioua- 
nigentilhLioniinid.  ■!  p.t  :c  .  i.-.r!  per  le  cannoniere  del  baloardo  vicino,  con  yen. 


;eti pervno, tirati aari cmmatione  3  cne 
I  capo  della  trinciera  ,  mi  fuperatf  da 


ucr,  i  t]ud[i  ruoclri  ièrpendo,  ediilendendofj  in  moki  luugm,  ataierrouaro- 
)  il  principio  della  mina,  e  fuor  di  tempa  l'accefero .  di  maniera  ;che  dando  in? 
ietto  la  Tampa,&»na  parte  del  baloardOjirrce  fotterrò  tutta  là  guardiadi  fuori, 
:offele  molti  di  quèlU,che  fiapparecchiaiuooperdarera,mattlnali^iahtti**  * 
irnenodiniinafucosìfpatmfa,  le  il  reno  così  fconnortoalla  punta  delbaloar- 

fendo nella- trincera  il 


Mi 

i^rfente-bifogoo  ,11  quale  era  vrgen 


opliiloa^e^er qutlladc  gli  altri  miniffrì-,  eh' 
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ti  geffe  il  Duca  di  Mena, e  eli  altri  Signori  Francef.  à  radunategli  ftati,&  à  tir  di- 
,  chiarate  Reina  l'Infante  Donna  Manetta,  la  quale  douclfe  poi  con  il  confenti- 
fi  minio  dc'Prencipi  collegati  prendere  il  marito,  che  folle  deliberato.il  chefuccc- 
,  ik'H,!(urrn!:  ixirtri .  chi  I:  nl-^rmiH'i;  la  mnr.n  mlKi  ìV.'iu'at!.' ,  c  fot:  tinte  ](■ 
,„  forzcfiaffultalTcilRd,  ncdaqucllo  poi  fi  allontanafTc  l'efercìto  ,<inch'eB1i  non 
y  fotti  totalmente  vinto,  &  oppreffo .  Mà  il  Duca  quantunque  fapeffe  quella  effe- 
t,  re  IVltimaintcmioncdclRc  Cattolico,  e  delconligliodi  Spagna ,  giudicaua  il 
f  c  ivpn  n  i'lL'i'.ic  rir.ru-JTi:vcproiii;ii!j  aij«i-i-j  i:.le[..iìoiiii  ,  cui  perche  i  Signori 
,/j  Iti  11  'in  unendoli  inganniti  ,  e  che  con  Toccali one  dell  vrgcnaa  prefentc  ii  vo- 
.  li.iViii^iurreloraUIflcdodUgWfefiliiebbonSilB" 
JdRiciiiranwoltijIl.ftrim^tjeirrai.:!  di  farteli 

ra  affediato,o:  il  bifognodi  foci 
Spagnuoli  ,  e  particolarmcii 

,  edilinguanaturalmcntemo    

.     .     uefiea  caro  per  intereffe  proprio,  eoe  j>li  aliriPren- 

/aif  Uri  cip!  Italiani  l'augumento  cosi  grande  della  Monarchia  degli  Saagnuoli  :  e  cho 
p;rò  andafTc  frapponendo  tempi  i  .;.:  ii  t.-n:  i  ;ion  n-.cuo  dluucijo'.ehe  faceflero. 
%t*w  *  ISignoriFrancel!  ;  mà  l'effetto  Ji^npi  ic::j,ti  i  <ò  ■>  :„>  ..  filatamente  avedere 
IitKUr .  quanto  fotfevtile.e  prudente  la  (■■r.ui;/.,i  iìl-I  Dm-.i  ili  l'irma ,  il  quale  rifoloto  di 
'"■'■""<     :(iL-cctrLTi;  ilpcrii-oliiccsicra:!!!..  .  ■  .■■.o  a  Cìnifst  il  abbocco  col 

ijiMI*.    Duca  di  Maia  ,  ea.ii'iwiliiJ:  '■:  l  Ui  noil  Conte  Manfelc 

ni  aui.tr-.o  Jc'pacii  badi  ,  diede  ordine  al  Prenci pe  Ranuccio  ilio  figlinolo  ,  te 
àgli  aliti  Capitani,  che  raccoglilffcro ,  c  c^i'.Jinifltni  l'ilei -L'ito  viribi  conimi. 
Non  potè  fardi  meno  il  Duca  di  non  accennare  al  Duca  di  Mena  ,  &  àgli  altri 
quello,  che  il  Re  Filippo  haueuad.  fila  bocca  detto  al  Prendente  Giannino,cfferc 
tiecelTario  hormai  di  nunopperare  a  cafo,e  lènia  determinato  fine,  midi  raduna- 
re gli  Itati. iquali  intefa  rintcntionc  del  Ri  Cattolico , ch'egli  haiehbc  fatto  loro  , 
efponere  da  nuoui  Ambafciatori ,  doueffero  deliberare  delle  cole  fatate,  le  quali 
n5  poteano  Tempre  camitiare  con.  Ilnceittzi  i£rcfcnle,e  poiché  vidde  il  D.diMe- 
narifpondere  à  quello  particola»!  affai  freddamente  .gliene  fece  pòi  tra  «are  dai 
Prefidente  Ricca rdotto  ynodeTuolconS^u^riimaUDacanonricuIàndolacon* 
nocationc  de  gli  Ita  ti,dlCeuaelIcKBCCeullriO  rimetterla  ad  altro  tempo,e  che  pri- 
ma fi  trattaiTcco'lDucadi  Loreno, con  quelli  di  Nemurs,edi  Mercuiio,cliag- 
giutlaftcro  1  fini,a'qua!i  vnitamente  ildoueAc  tendere  per  non  procedere  appun- 
to acato  ,  e  cagionare  qualche  dilli  Ilo  ne  frà  i  collegati ,  le  quali  ragioni  edendo 
tnoltoconformialfcnfoA  all'opinione  del  D.di  Parma.ck:  hauédoofferuato.ctìe 
tutti  1  Signori  Francefi  à  quella  propolla  erano  re/tati  fofpcfi.ni  meno  de  gli  altri. 
Madama  di  Guifa,  la  quale  era  nel  medefimo  luogo,  moitrò  dire(tatfodisfatto,e: 
polèfiicntiolquellocapo  ,  mà  fi  riduffe  à  dimandare  fulaincnt  e  per  Aia  ritirata 
la  Fera,  oue  potè  (Te  ridurre  le  tue  artiglierie ,  le  munitioni  ,e  bagaglie  dell'efet- 




mici,  e  che  culi  aii'iaiiz.aiidsli  -  eli  -i  r  lire  reù  l:I  natie  nemico,  non  h»a«Te  rriluo- 

—  -  otcìTcàf 


nonctfendo  ildouere ,  ch'effe  re  lì  afferò  abbandonate  alle  incurfipnide 


EOjOucpotcffeifuopiaccrericourarli.  Vifùaffai,  chefare-ad  ottenere  quello, 
punto, perche  il  Duca  di  Mena  ricufaua  di  alienare  alcuna  pialla  Bella  Corona  , 
niahaocddofcoperto.chcil  Viccfinifcalcodi  Montelimar GMlémiloredi quel- 
li foficiia  j'inttnJ<:iiJtMn^ii  S[i.i;:iiii,i!i,  dubitando,  ch'eflìadognimodo  non. 
laconfcsuifleroconuafna  voglia  ,  licontemó finalmente  «  che  il  Duca  vi  ri-  . 
.Iu.-l-ìTl:  !d-  .ntl^licf ,  t«ìi  nrrii'i;  ■imi  ,  u  vi  laiciaffein  prell dio  cinquecento. 
Valloni  pagati  dai  RéCattolico,  mà  fottola  medelima  protei  tion e  della  Coror 
na,  eritedcndouipcramminiiir.ini.i  giullitia,  imedefìmi  magillrati  France- 
fi -  e  volIevnaceduladimanodelDucadiParmadirilarciargliela  libera  ogni 
tolta  ,  che  nctjiutlc  l'artiglierie.  Diede  graudiflitiia  fodisfattionc  a'eollf. 
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eiiivnapraticnK.  e  generala  operatone  de!  1  ~>w.  di  P.i-n  i ,  rcrciictio  effendo 
ÌWlli  alili  alami  deiiuratida'l.,-  hiuihJ  ()-.!. ^  ali,-.-,  iiiriro,  k::  :  !■  ,n.  Cittadini 
nonhauundodidi.-p.<  '.aie  le  t'.u;iriii;..ioni ,  le  cimi  i  ai  uai'/aiuano  in  ili  pendio  di 
molti  melone  Kedcnd»  .die 1 1  Duca  di  Mjiìi  iicm-a:!".  inolio  de-  e.! 'intcreflì  loro, 
derul±rau.irnj  l1ì  l'.jttuvv  ,:il  tiì       pioiot  rione  del  RdCattn'ito ,  pulsili  il  riccucre 
«ufi  prelnk.i.rlier.'i  p  ir.'dcoop.irr-.inu.ci.'h  rhinm.ic.ioli.diL-  ce  re. ai. a. ■. di  di  par-  ■ 
tiri!  dall'  vul>edi:ii/.a  di  i  ji-ir.ifrun;-  della  loroci.ri  m.i,i  icisi  >  .li  .'rccitatli,  ben- 
ché in  contrario  f.'i-a  iti.-r  .Ciò  lì  unii  i  11:, ni:,. e  I  aieim  d'Iuais.i  :  :i  i  .piali  tiltailc, 
,1..  Le  p.-r.iUH-.-r^JL  [lolfed.tc  I.-.  Coruna  di  Friniria  ,  con  ridurre  à  id  li:  Citta  ad    ,.    ; /; 
vn-  -  r  i-ili  .largii.::  prima  Iniil'i  il  Mondo.die  !  I".  .u-.-ll'cro  ..c,iall!ar.i  ìmci  mi.^i-  „,"„._, 
le  CchebifognaUaaIicnde.c.-Mrci;c^,i'i!,-.rir,:ifi-,:,car.-i.-..ori](>aVA,1ii.  Dopò 
aggiuilate  le  coli-  con  1  Signori  Franceli,fù  neceflario  atT/giuliarii  con  i  minili  ti  Ji 
Soma;  perciochc  dopii  la  inerte  di  ìj  rei-or  ■>  XIV"  edendo  llan.  eletto  al  Ponttfi- 
t-.,;onin:Aiiio:iir,T-'a,-riiinettoti;,rdlii.ik  il  ■  o.imi  '.Hi.tttro.  i  I  quale  alTunfcil  no-  r,faatA\ 

lÌ'Iiiiioi\ n: io  Nono  .n.iieua  ,  die  l.-coi'e  della  l.i-,':,  i.  iìl-io  iem  ite  d.i  >,:.!,,.-' 

(n;,.pL.'l!.,ineiiii^ioov,dioro:,i!.a.iil1Ì!o;irl--d<.ro.i'.;.r^c,r,^;rcrl;:o;-,t  et  i 
Vii  ae.enti  Fr;iiice(ì,ct  a  i  tliir  diri  Spaimuol  i  dille  li'ieraraemc  ,  cho  non  larc'dic,  .^Fj 
mollo  à  porsero  .Limi  io  li  lincia. li  iene  non  foiTe  eletto  vn  Ré  libero.e  Cattolico,  „„,„  CaT. 
midi  camolini.:  liidistatti'.me.rcU  he  pareli  i  acri  nume  ,1'vn  l'inorine  del  limole  'j;*jjlSs 
Reale,  perche  sia  Scii-'l"::i  [l.i|i-.:,iu  ii.,uec;i  con  remi  a:o  con  lth-L;  i  il  dd'ecno  do!  „..:i.„ir,. 

Cardinali' di  li-, l  Soli, ■  ,  t  j'.i  a'- imi  te  re  ciem.i  ir.  inni  reirte  innominati  ,  iv  il   

l'nnter.rc  era  molto  alieno  in  V  ilellii  da  quel1..'  unoiio  peillieru,  .  mie  indinne-  tmftris 
memelclkd'ato.iuoi..  n  1. "Lir.n,l.:i, nrc  la  cacia  della  Kclipione  ,  ce  I  occorrere 
ni  ti  ili  'ili  con  1  il'cii;  ideila  Le. ei, .di  divelle  iioil  polena  I  lire  ii  p  ;  ni  i  pili  km. '..del  ini. -ini  Ir 
picdc^helc  !"pell-Y.i(iedal  piare  i!ore  ecr.de uaix'  le  •.'■■ni  delia  v.dc  .\poi--_dicit  ,  ,ef,  ii 
e-elieli.ireiiìie  mnirilmiio  per  bora  15  milla  ducati  il  nirfc  ,  lineile  li  ioik-m  ais-  Funró. 
niullatclecolc  dopi  ii  i|n.-.le  .1  l-.:'ì  11  il  r.nit-  ute-  ii  ijic'nbc  :;:l>r/a;.i  di  dar  il  più,  che  le 
biiiedcircijfioli.iiii.  i'i.-roiòai'iirtiiio.leii'.i.-il-.coiL-iri  ine  n  Franria  da  molti  ,nG 
foloconturbarono  limino  .k-'.sii'ii.  Frani  eli  ,  ini  renderon»  lìrico  dubbio  11  Du- 
ca di  Monte  Marciano  ,  &  il  Commiliario  Mattcucc:.;.!  mododi  noncrnatfi  . 
Creò  egli  nondimeno  Cardinale  il  Vckoaodi  t'iacen?  i,e  loddlinò  alla  legatio- 
J!BÌahaucui :l  


elseiidoioliloadire,  die  :  ni  ir.  atri  mi, mi  :'  ,e.li,-.i:o  :■  .oppia re  i  neeoiij 
che  habbino  tempo d'intende: ii  ,  e  ili  capirli  "  Elettri  il  Letico,  fcsìiie  p; 
il  Duca  di  Parma  per  timi  i  1  1.  di  Dcecmlire  e  ut  tana  nel  Regno  di  Fra: 


„  ni  delia  .lek  A11  diul  Ica  ir;:niì"ieio  iteampofuo  . 
termine,  fofsero  (e nz':ikro  IÌL-e::;i.iri-  .  i]el-.enot-,  ni. 1  eque  multo  ali i  Minillri  Sp3- 
gnvioli,i  quali  veileuano  il  Papa  po.- 1  di  1  palio  i  iVeuit  ne  i  loro  li  ni. e  molto  meno 
al  Duca  .li  Min-! ,  che  n;:n  vc.ien.i  di  pi.ter,  iper.ire.ii'.it.i  ap-.iiopnato  al  ino  di  ("e-    Min,  il 
y;v.-.  Mi  '..  :.i-  ne  di  ini  ineceduta  nel  iecondo  mefe  del  Tuo  Ponti  ficaio  ,  cuufutè  Pepa  Ju- 
di  maniera  t'animo  del  Lctjir.o.i' de  i'li  a::ri,ii:_-  ili  neceii.-.tio  ,  il  Due;,  di  Par-  mrmru 
maconl'aiitrori[.i,e  i:;:u  i  p-c"ói  .l  i  iì-tìiwìsc  ii  wv.y.  .irla  m-1  j'ielelite  LiiliKi-.o  ,  IX.LItM 
cpromeitci-e  a  ivi'Siii^er  idi  pallidi!  ilio,  ("e.lHie:ii:-ùPon:ei:eeii.m  ìJiIlto  vw, 
ludiill.tii  :  Ai  :'iu;i.ni  intanto  :n:-,e  le  i'de  .  e  ueeuiie  da  u:'ni  ['atte  le  f,,t;e  ,  li     1  ii 
VnirotloaliElei,i:l,e.,.i:-.,iiil:.,ir,Ca,,:pve,d.:aio:-i1-:te;d:a  voi-,  d:  Nel  la  .  nel  "■■  « 
qnalluogoai  iiuati  ilqearto  r.iomo  di  Gennaio  .  il  Duci  di  Fatma  voile  rjisc-  P'"«^4- 
Ltn.-.ie  k-ine  .-,  va:,  alle  -|u.i1i  diede  Li  molli- a  .e  la  e.  nt-re  Ioni  cria  iini'a  ,  e  fini:!-  •■-■l7-^. 
memed  Uni  adi  Mcn.-i,d  C-iine  di  VauJiiiion: ,  ce  il  Uvea  di  nl.int'e  Marciano  érr-ii. 
rillidJerole  mr^  loro  ,  et  ['i  r  qn.-lio  elTctto ,  ci  per  afpeltnre  l' Arriiciene  ,  e  le  "■' 
.  !imni:ioni,  die  cainiiian.::n;-'i:ià  lenre  ,  ili  ■■.'.ioni. trono dodeei  eioi ni  ile ■  medeii-  :"' 

niiiall.wi.ialT.truo,  Pandora.,  I.t  manina  i'.edede.i,  e  per  lì  il.ad.idi  Amiell.i  ,  A''ei'  '''' 

febcncpiùlonna  ,  ma pid fredita  ,  e  pUi  cupiofa di  vittouajiic  ,  prefero  ti  di- 

tittura  la  Tolta  di  Roano,  PafsatoAn'.er.^.  e  li.lci^t.i  indie  ì'lo  la  liniera  di  S  mi-  ""J"''  •'  : 
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rt, dIIc  -I  Duca  A  le  il"-,  miro  J  iti  ri  Ini  ire  I?  pam  JL-irEk-rcitii.e  cani  inarc  del  con- 
tinuo in  ordinania,  poiché  fi  cntraua  in  paefe  nemico,  Incollile  di  lìti  ,  pieno  di 
i;     À,i  ìx'&hi  ,  e  frequenti  iì  piccole  tini  ir:.-,  pei  le  quali  cagioni  non  volcua  efporii  ì 
j„  '■    pericolo  d'elfcreìmprouùr-.e:- re  allatto  Jall.i  prorueiza.e  c.i  l'a  celerilà  del  Ré, 
!  i'-'  !'''|"'™'J  pacata  ottimamente  conceduta  da  lui  .  Erano  ndl'F.ferciic. 

intorno  1  lèi  mittaGiualli,  ottocento  Raifri  comandati  dal  Barone  di  Sfarcem- 
,.„V„;/  !>uu;  ,  .UK  rni!l.lc;a1:.-1llile..::i,TÌcllT„.ir,l^1i[iaircr,^«!d  Duca  Ji  P.-uìran.i  da 
,  ,.„.r.,;  Giorgio  Balli  Comminarlo  della  Caualleria,  quattro  cento  lande  Fiamminghe 
aoiiL-ni.itcd.il  PiLT.epc  ,!i  Chimai.ccnto  lande  Ualianedel  Gencraledclla  Chic 
U'aA**-  fi  condotte  da  Lodouico  Meli!  faoXuogotcneote.fèttecento  irà  I ancien  corazze 
«(,;,  Lorencfi  condotte  dal  Contedi  VaudemoncedntmUIacaojIli di  nobiltà  Fran- 
i»ew/  cefe,  che  (cgulnanol  Duchi  di  Mena,  e  di  Guifa,  e  gli  altri  Signorie  Pieticipidl 
fl'anj.  quel  partito  ,  La  fanteria  alcendeoa  al  numero  di  vend  quattro  milla ,  due  milla 
Dtfttiitlr.  Suiiicrtjì  unto  poco  numera  erano  ridotti  quel,  che  fnranoallbtóati  dalla  Chie- 
«ii,lA,<  fj,  triterai  di  Spagmioli  di  Antonio  Zunlca,  di  Luigi  Velafco,edi  Alfimfo  Idia- 
.Witii  q  nei,  duedi  Atamani  lòtto  alla  condotta  de  'Conti  di  BarIemoni,c  di  Arember- 
CrUigaii-  aa  ,  quattro  di  Valloni  di  Muri  (ignori;  di  Verr ,  del  Conte  Ottauio  Mans(élr,del 
1  a  [Colono  l!oC;juii-.,.U.;i.,i!Lr:o:t.-.,.!iiL-iciv.'d'Italiani,quel- 

lodiCamilloCapinicchi,  ótviu  p  ine  di  quello  ,  cliegià  ilidi  pjciraQactano 
condotto  dal  fuo  Sorgente  Matrci.  rr  .  l  ir;  il  la  l-':-;i:-.cefi  lòtto  i  Signori  di 

B:)ìi",l  tti!i;i,L-  J.'  Ba!agn.i,e Toltoli  CI-/  ■.-ii,-::.,  S  1:1  l',>:.i.  i;..,  Jiuifoquerio  Efcr- 
dto  In  tri' battaglie,  Vanguardia  (-■iiic.oiia  iMl  Duci  di  Giiiia  ,  accom pagna ta- 
dai  Sonori  di  Vi  tri ,  e  delti  Chiana  .  liana::!  Li,  ridia  quale  erano  i  Ducuidi. 
Parma,  edi  Mena,  il  Comedi  V  .indemoni  ,  et  il  Duca  .li  Mo:i  tentarci  ano  ,  e 
retraguardagouernaiadalDucaJiOm.ila  .  -  JalCoMr  .li  Ciiialtgnì  conmolti 
altri  Signori  .  II  primo  (quadrone  volane  .li  1- .lineria  ,  era  condotto  da  Camil- 
lo Capiiucchi  ,  nel qualecrano  tutti  gl'Italiani  ,  conduce uano gli  Suixieti  le- 


Attignerle  mninuiedal Signore  dellaMocc»  ,  e  dalStemntdi  Baffompiera 
Giorgio  Baiti  con  y  n  graffo  numero  di  Canoini  ,  e  di  Canal  li  leggieri  procedi 
nainnanii  tutto rEfcrdtoper  battere  ,  e  pcralTicurarela (bada  ,  ocilSignol 
di  Roano haoeua  ricarico  diSargente  Maggiore  Generale-.  II Re  hauuta  la  nuo- 
ti 1  dilla  venutadelL'ETercitoiIeniLcga,  confùlto  maturamente  quello,  che  fof- 
fcdafarc,  4 haucndoinnauii l'éfempiodi Parigi  ,  deliberòdì  lafciare  il  Mare- 
ftial  di  Bironc  con  tutta  la  Fante  ri  a, e  con  parte  della  Cauallcria  fatto  Roano  per; 
continuarci  oppugnatione-,&  egli  con  vnbuon  nerbo-di  cauai  lena  andare  ad In- 
contrare i  nemici,  nongià  pervolcrli  com  battere  alla  campagoa,  ma  per  impedir 
loroi  pafli,  ritardare,  it  Interrompere  il  viaggiò-,  &  abbracciare  quelle  occalioniT 
che fo itimi n ilìra lié  la  qualità,  de'fiti ,  e-che  pornefferoi  motiui ,  e  le  dimoftratìo- 
«V«n»  nide'collegati.  Efortaualo*  quella  delibera  tione  il  numero  groflèf^e  potente  di 
K'&fiHi  Cauallcria  ,  ch'egli  fitittouaua  ,  pctciochc efl>ndo=nuouamente; atrioati  ali-; 
H?"i  .J  Ererdto,ilDacadlNeuers,ilDucadi  Longauilla,  il  Comedi  SawPolov e  mol- 
""ii    i  ti  altri  Signp  rierano  in  tutto  nel  campo  più  di  dicci  milla  CauailLcfc  venti  fet- 
io=oo.«.  te  inTcrit'ottomilia  fanti.  Perìaq-uaTcola  il  Re  confidatoli  In- quello  miro  ero  di' 
«*I6«™.-  Ca\tatì-r  laicità  neEcampo  lòtto  à  Roano  la  maggior  parte- della  caualleria  Te- 
'  .Idea  Jiltkik- dà  maneggiare,,  equalchcnuro 
mllfi  duemlllacelate.dirquccentocau.illilegEieri.  mille-IUlerrcoodonn dal Prcnci- 
pc-,!iAi,!>ak  ,  c-diiemill-aAich:l>a.ji^i.VCaQaHUpa.iìilvi|;el:nH,ii.„K>J:  di 
Gennaiopeifarlìincontioainemici.  Ncll'airiuaie.clieiecc  à  Follcuilla  ,  pic- 
cola Terra  nell'i  ngreffij  di  Piccardla  ,  hcbbc  auullò  .  che  nell'hom  medelima 
rErercitoncmko,ierier.Jo:-:.lii;tLa  vii  ver:!.  ItoanOj.pafrauapBcopiù  lotto  per 

  -■ l'adittodella  lìrada  maellra  ,  per  la  qual  cofaha- 

on  quindici  cauallL  leggle- 
gran  Scudlcrecon  quaranta 


DlgitrzGd  ti/Googlt; 
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Geniirhuomini, cibila  finirttailSisr.orediLauaidinocon  «enea,  éc  teli  con 
tento  ,  c  venti Cauallinelmciios'auuaniòpcrporerecommodamenrcrkana^ 
feete  il  modo  di  marchiare,  che  tentila  l'armaradella  Lega.  Auuanz alo  in  quelli 
tnanjcra  poco  meno  di  vn  a  Lega,i!  Signore  di  Lauardinoìcoprl  alcuni  fanti  Spa-; 
gimoli,cnenpofimdoGiartovn'albero,  l'hauenano  circondato  con  le  picche ,  e 
volendoauuiclnarfiì  loro  per  afsal  irli ,  quelli,  ch'erano  dalla  mano  delira, l'an- 
uìdero.  che  due  groiie  compagnie  i  cauailo,  lequalierano  di  guardia  al  capo 
di  vnaflrada,j'eranodigiàmofieallafua  volt»,  perla  guai  coiagridando,  che  i 
IVHttì  ddl'arbero  non  erano  maoiri  furono  cagione,  che  Liuardinoaceorto/ì  de' 
nemici,  voltòwjggìofamente  la  briglia,  te  aliate  Ila  de'fuoi  inueili  con  gran- 
di (lìmo  valore  la  Truppa  de'ncmici,  1  quali  hauendoli  nel  primo  incontro  veci- 
fofotto il cauallo,fiftcefopradiluivniforiogigliardo,cojida!l*vna parte,  co- 
me dall'altra  ,  mà  il  combattimento  fùbreue  perche  lopragiunto  il  Rd  Con  la 
Cui  fchiera ,  I  Causili  della  Lega  fi  ritirarono  al  grofso  dell'Armata  .  Aliterà  fi 
ridde  tutto  lElcicjro  che  alloEgiaua,màeljendodifpo(lc diligentemente  leguar-        ,  , 
jieper  tutta  la  campagna,  il  R£  accedendo  fi  di  non  poterli  accollare  ,  lì  con-  JS„  *~~ 
piun^conilrellan^ìdlaiM^ntc.ciirititòIaftraìJimaiilh.  Di  lìieiiucr.-  .,.,-1"" 
doiiruodifcgno,  pcrucnncil-iuanodìdi  Febraio  ad  Ornala  caftello  pollo  fopra 
vnfiume,  chediuide IconfinrdiPiccardiadaqueilidella foperìor  Normandia,  jfc 
ouc  alloggio  tutta  la  fua  gente  nel  botro,  e  la  mattina  feguenre  delìderofodi  ve-  irfjjjj 
deredastitcfso  l'ordine,  edi  riconolcere  ilcampo  de 'nemici  ,  s'ailanzò  egli  in  5JSw_. 
perlbna  con  gli  arcieri  drlla  guardia  ,  con  dugento  altri  Causili  leggieri,  e  con  „-,,.£,; 
trecentoelettiGentirhuomlnliUlaitrada,  die faccua ilcampo defii Lega ,  la- 
feiando  alla  cura  del  rimanente  inOmala  il  Dneadi  Neuers ,  et  il  Ducadi  Lun-  c»w(«„ 
gauilla.  Mi  comeaccadeua  molte  volte  à  quel  Prcncipe  ,  che  condotto  da).  Cuq-,ìw£,. 
coraggio  ,  edallacuriofitìdiriconoforeconl'occhio  proprio  ,  neile  prime  fi-  ^,rr. 
le  delitti  ,  (itfouiuatràgrauiflimlpericoIiTepentinamente  annilintpatólli  co-  neat  ii 
slauuenue-qiielgiornD.perchepaiTatavnacampagnaplenadivlgne  lolciOtme  ,' dm,  ,M. 
che  dal  borgo  di  Ornala  oltre  il  fiume  fidilrendelìnoalle  radici  di  vn  mogie  ,  e  p^titn- 
folitol'ertò  del  colle,  oe  Ila  forno)  iti  del  quale  é  ripofia  vnafpitiofanlannrays'ab-»»*./;». 
bitte  improuifaoicnte  ne'cotridori  dell 'eferc  ito  della  Lega,  ch'eglis  haueua  per-  r.  „r.  :„■.',■,  , 
fuaioertereancorapiùdlrrémigli»  lontano.  FÙcos)  repentino  l'abbattimeli- "/ ™«- 
to,  perche  il  collelrapoftonon  haueapermeffoaH'vna  parte  di  ncter'accorgcr-  ttniif—i 
fi  nell'altra, che fenzahauer  tempo nediritirarfi.nédiriordinarfi.fùneceiiaiìo  ÌMauaO- 
diiiit-trcrmanoairArmi(edimefoolarii  ■  :  .rdo.  Erano  alla,  i>. 

teflsdeTrancefi il  RdmedeGmo,  il Baninc  JLBiroru-.il  Cjinti-Ji  SanPolb,iSi- 
gnoridiMariuaur.JiCni.iiL-roii.JiPr:!!:  ..;,u:  ,tdiCSiiau- 
liuotto,  con  molti  altri  valorofi  combattitori,  uni  -  ii:mi  l'i  dubbio ,  che  i  corrida 
ridelIaLega,  e  per  numero, e  per  virtù  diE'.rr'.  tutta  Interiori  non  cedettero  al- 
I  impeto,  ecalla  virtù  loro,  e  che  dopo  creui.-  reilikn::!  n.ni  t, ih!  effe  io  aperta- 
mente la  fuga.  AppaiueairhorarefeicitodcIDiicadiP.irm.ijchefchieratocon 
ordine  militare  alla  battaglia,  procedeua  per  la  medefima  pianura  al  Tuo  camino. 
*■' '  di  (Òrma  quadra  , & haueai  ' 


Era  tutta  l'or  urna  ina  ai  rama  quaurm  ,  et  nauta  vn  apertura  alia  nome,  per  i* 
quale  poteuano  vfciie  à  combattere  glieli  i.ironi  dtl  m<.-i?..>  -  x  -i  Kli  angofldella 
parte pofterìoreeranonmilmcRie  dui  (unire,  ti«c;i:l  deiin  ironie  chiufa  dallo 
[quadrone  volante,  equella  del  fondoda  duegroffi  di  cauallcria,  cheprimi  Jo- 
ueuanoauuanzare alla battaglia.  I lati eranodiMdallecarWKefolite ,  checort 
oidine mirabile cam inauanoTen za difeon cenarli  ,  fcà  canto  à  quelle  erano  , 
fchieraiclefiintericdiiuttelenationi.  Fuori  del  corpo  dcll'Eferciio  ,  e  del- 
la forma  quadra  i  Causili  leggieri  ,  ci  i  Ciral.iuì'  in  prandi  (lìmo  nume- 
io  Jiiii'i  ir.  ;n;>:;e  tinaie  i:ir;omSr.iv,an.i  pc:  oìkì  parte  l'ampi»  de^la  t.-.m. 
pania  :  ,5:  m  iultìu -iriimi  il  ciiiivo  il  Oucapoiratoin  vnafeggia  fcoacrtoaii. 
ilaua  da  si  mede  limo  vedendo,  c  riordinando  tutte  le  cofe  :  MI  mentre  contetn- 
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pian  Ri!  ali  a  sfuggita  quella  bell'ordine,  non  li  fil  appena  fermato  nella  pian 
che  fopragiungendo  Giorgio  Balli  auuifat    '  ' -      1  "~ 
llileggieridell'Efcrcito 


iiiolto  tardi,!  penfare  del  modo  di  _ 

chelofeguiuanalcniìcelata,  perdici    .  . 

 di  plgiiatla.e  combattevano  dilòrdi 


la  fretta  non  haucua  permeifodi  .poterli  ordinarti  di  mod  j. 


cadendo  d'ogni  intorno  grandmi  montimelo  di  niorti,  poiché 
n^ancolccorazie reGfteuano alla 6ui t  delle  pa  Ile cucciatedau 'Archi bug  l>  I  fmi- 
furari  de'Csrabini  ,  e  puntando  gii  il  primo  fquidronedi  fanteria  volante  , 
tlSìaSm  ™  lenito  11  principio  del  combattere  veniua  di  gran  paltò  per  roefcolarfi ,  il  Ré 
tUÌmk,T  commandatoa  ifiioì,  chi  c.iracollalTero  ;  màche  non  inueftiflero,  prefedigran 
..w'it'.B,  trot'nlailr.ubile;!^  difcciii  p.ir  L  scontrar  i  iuoi  cau3!!i  leseti, ylarchihu^ic- 
ZtnfifrJ.  ti  icaualllo,i  quali  condotti  dal  Baronedi  Giurt,  cdal  Signore  di  Lanardino,  lo 
triniti  feguitauano  non  troppo  di  lontano  .  Gli  erano  alle  fpalle  con  non  minor  prc- 
ÙieaMU  fienai  nemici,  eda  tutte  le  parti  i  Capitani  di  Caua  Ili  leggieri  fi  affrertauano  di' 
ria *//•!<  tagliar  la  ftrada,  perche  riconofcintoal  »o!to,alle  penne ,  e*  «ll'habito  ,cii(cuno 
jfftìm  erl4iii»«lenmpa^leiren-ÌlBcdlBansri4»  &dbrtandonrcambieuolrneiucà 
utiitgra*  fcguitarlo,  poneuano  ogni  lorosforiod'haaerlonelle  mani .  La  furia  del  riti- 
i&mpi,  rarfì  all'in  gii  facendo  intoppare,ecadercmoUÌi»tuifl^DrcÌuiiiiped<(a,diror- 
&b,trh  dinaw,et»td«^mojo;(hefuneceirarlo,cheil  Ri  medeSmo  coueuidenteperi- 
«■•i/ri  eoloperroflenercrimpetode'nemiciutratteneffefraglVIiinii,  evL-rfalTe  nella 
f.         maggior  tempera  delfarehibuggiate.daynadellequali  finalmente  cflendogli  fo-. 
ratòTarcionedellafelladidicrro.reftò  tanche  fema  pericolo  rferitofotto  le  reni. 
La  ferÌtidelB.dcomenece(lità  lui  iprenderedi  tutto  corfo  la  fuga  per  faluarfi  , 
cosi  Snidi  mettete  nrotta  la  nentefua  ,  la  qualearriuata  nella fotropo (la  campa- 
F,na,era  trattenuta  dall'intoppo  de'pali.eJaìiaiti.ie'ie  ■•■iti,' ''alla  frequenta  del. 

erpo'lfiall'impetodVnentìeì.ftiiWliSaftrage.chefaccitanoi  Carabini  era  tale, 
cheoltteiGi-ntirhuomini.de'qualimorìgrandinìmo  numero,  gli  arcieri  delle 
guardiedcl  RèVeftando  quali  tutti  morti  lù  kcjo)  pago» .  Mài  caualli  leggieri . 
ch'eranodlgllwtltKljlmetMdilJapianura,  la  quale  breuc  fi  diLleniieuafra  I* 
terra, ce  il  luogo  dcllabar taglia,  incontrar!  daquellijChe  fiiggÌuano,e  portando!» 
fama  il  Ri  efier  ferito  e  poco  meno.che  morto,  fi  diferdioarono  fenza.corubatte- 
re ,  con  I  ideila  fuga  voltarono  per  ritornare  ad  Omala,Iòlo  il  Barone  di  Giuri ,  il 

ImrIS-   

MllOjche'gligettnsùlcfpillc. 
dalla  furii  de  nemici ,  Auuan 
"clidc  luoi  ardili 

nga,e  poDofidle   

...ta  di  ritinlarcil  coi  Co  de  i  nemici;  ivi  .-n'elidi.  l-i-U  . .. 
mortoli  fottd  il  causilo  à  Giuri  che  nel  cadere  !i  olfeie  i. 
la  cair.i.n  lir.il'- ra.  Temi  Ica  io  Ohi-ni,  t'eritn  Cliinl'ercr,  ,  p,iP.o,c£  i 
remerei,  ne.,,  li  farebbe  iaìua.n  alena  di  Jnro.fe  il  Duca  J.  Neiiei 
CiuadiOTli.-  di  Cr.uaìk>ria,nel.ni.i[eer;.r  r,  iC,  uri  Ji  1  gni'.m  ,  e  d 
ilSignorediMontignì  ci:  il  Gran  Scudiero  [i'.ìiii.'ci^.'^t.i.i/.ato  per  dilpei 
li  /HraiciiailDi:,;.di4V^i:i^iirikM]viiiifiFÌi)dcllab.l:t„i.:lia,edi;]biuj.,a,di- 
fpo(loconortimocon(in!iOi|ucllapaitcdcgli  Archlbuggitri à  Cauallo  ;  chera 
reflata  fece  inngola  ripa  delfiurnc  ,  per  afiicurarc  il  guado  ,  e  tauorirc  il  l"l- 
fo  ai  rug£itjui,c<egli<»placaualletiaEroira  tutta  armata  ,  &  ottimamente  e:- 
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dinaia  h»BenapalTata  la  riuieri,  per  (occorrere,  eperfoftenete!fuo;,ehegìid»  ■»-„.,. 
lontanovedeuacaricati,&opprelida!nmpetQde'nernici;  tSi  ben'oppoituna  la  K  /' 
Tua  venu  ta, perche  fe più raruaua,&  ilRemedefimo*  twtigltaltri.chWna nella  lm¥„££ 
pianura,  rima  neuano motti ficnramente  ,d prigioni.  AuanzofB  il Duca  Gridone  „„j//„.  . 
flagrando  il  fiumefi  palTa  (òpra  vn'aigine  non  molto  largo,  oue  vedendo  n( 


bini  Spanno!  i  ,  inanimiti  c.,i  r;Ìj:;ijìo  i.j.'/'j 
liti,  il  Barone  della  Chiatra,&  ilConte  di  o™£ 
»  del  l'efereiro;  erano  corfii  rinforzale  lì 


 „,^teferifoÌutionedintirarGlèniapaffarepiùìnnanii,pcr  non  perdere 

la  nobiltà,  che  haueua  feto,  feco»  tantodilauuantaggio,  e  Tema  fratto  l'hauefle 
cipolla  à  tutto  l'cfercito  nemico,  che  di  momento  in  momento  tra  per  caricarlo; 
pei  la  cualcofahaucndo  fatto  (pallai quelli, che petduti  ìcaualli,cSgia»dilSmi 
fatica  fi  ri  tir.wa no  ricuperato  Giuria  Lauardino  ambedue  malamente  trattatiie 
taeeoltìinoltlgeotìQiiommlfBiriìiwlacanipagna.ritornòcaracoIlando.evùl-  UOuu  £ 
landò  fpeflb la  faccia  fino  alfiumed'Omala  arriuato  al  quale  ,  efoilenutodagH  Knmièt^ 
archibugÌcri:ch'eranoluneoUriua,loripafsàfemadifotdincakuno;efattareTo-  »«*J**V. 
cernente  la  mafia,  feguitòle  vefligic  del  Ré1,  il  qualecon  grandilfima  celerità  ha-  **»'•  »<• 
ne^prefalaYoltadivnborcoptrrititaGinficuro.Eco(àcerta,chefcil  campo 
della  legaconl'iflenoimpetodeCarabiniufoflcpreitam 

brato-edall '  '  ■■  — —  ■•  — 

SÉ 

mlelTcndòportatanelniedelimo  tempo  c 

eranoptefenti,  chevicra il Rcin petióna ,  che  fi  combatteua  .  

prefalafuga,  il  Duca  di  Parma  non  volendo  bfcìariì  trafporrare  allae   . 

e  non  giudicando  potàbile,  cheil  Rtìfeni»  qualche  atte  natoli, fi  fone  auuen- 
tuiatoincoofiieratamentetràicorridori,dvi&bioib,chenonglifofie,  in  paefe  , 
del  quale  non  era  pratico,  refa  qualche  imbofeata  ,eperd  fatto  far  alto  all'efrrri. 
to,  e  fermato  lofquadronc  volante,  che  già  marchiana ,  volle  aflìcurarfi  di 


alRdcommòdkìdifaluarfi,  perche  fc  bene  il  Ducadi  Me-^-V-M» 

gii  notte ,  quando  entrarono  ne]  t  :     ,::  (  i  ;i ,  ■..  fr  ■     ■',]  «jji  di  far  fratto  , 

deliberòdifermarfifenia  paffarepiù  iruunii  .  il  \a(iw.ea'l 
medicare  nel  bofco.ch'eradue  mi. 'i.,  J;        ,  ,!■  'h  u  -i:  A  C',  -     i . .  vejvo  die  <'"r 
Ufeiitanonpenetrauamoltoàderm,.,  r. : ,r,ita.etnutkrel  I*- 
arcione,crarirnairaneUac:>rn,_,i  fi  con-  J~?T  m 

d»ITc  fema  fermarli  dentro  alle  miìra  Hi  NouoJ«fleIIo,  oue  il  Duca  di  Ncucrs  W *» 
hauendofattovfficiodiprudcEic,  e  di  v.ihi<''.\>  ctS:^<.i:,->  .  iìì."  iviorcgli ,  fe  ""V'"'- 
bene  molte  bore  dopò.crm  intera  ù \v, --tJ  ii  miti  i  1L0;  LJuj.tiuafi,  che  il  eior-  \\<,\t.r,;„ 
nk^\\V^&-?^m*Vli&ii&m^lrtltfa  «  fi  fpin-  ìtZt. 
gene  Umturaà  Roano,  oue  la  famadella  ratta  ,  edella  fcritadel  Ré  hateb-aj^. 
femeffofpauento,ec0nfur,oneneIlefetci<o,conEW^rico^  dlrimwcr  dUC-£» 
fatto,  ediinpato,  néappaijuaaltrariBied.oper  ritardare  il  fuocorfo,  fenonil  th,;„tf. 
difendere  Nouocaftello,  il  qual  luogo  pollo  (òpra  la  via ,  noncredeuano ,  ch'egli  fratini. 
lilalciaireaHefpalle.maffimercfoiregroNamenieprcfidìato,  acciochcnon  gli  fafaUif, 
■  rompefleleilrade,  enongll impedirtela  condotta  ddle  vittoaaglie  ,  le  quali  „  ptfi'i 
tutte conueniuano  panare  perquei  contorni  :  Mi  elTcndo  il  luogo  debole  ,  e  D.vw.wr 
ncercandoilbifognoprcllaiifolutione,  il  Barone  di  Giurì ,  benché  mal  tratta- ««rjf 
todelpiede,fi  proferì  di  dimorare,  e  di  difenderlo  tanto  ,  chei  nemici  non  av-  A. /«ir*. 
riufilTeroiinptouiiiàR.oano,  miche  l'efcreito  regio  panato  il  preferite  retro- 
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ilchefifper.i 
prcTenza  alle 


d  Ornali  ,  e  mor- 
..itiorno,  fe  Rarebbt 
irte  ì  farla  tornerebbe 
di  rt.-.*:i  dalla  rapionc  ,  ' 


^.fw  conduce  à  Roano.  Il  Dura  di  Parili*  .ill^iyjiìldi  feguente  ad 
■vÌT,        inorando  i  Signori  Fr.incefi ,  che  fé  orli  li  tòlti:  an.inz  twr.ui._-!  :.i 
potuto  r ormili, Te  iiiitiirii  iicnir.'  I n  tu  rr.i  ,  tifpofe,  chele  folTeS 

dinuouoa  faro  la  meMim  ■  del  iuor.-ur.rne,  perche  era  dettatati   

neri  JtM-rvr:  il  fui:  l-o  ner  d.t  Ir. tv  cor;  vii  C  i.-.p  ita  ut.  Cri  rurale  d'  vii'  eie.  e  ini  o  li 
Con  vn  Cspitanodi  Caualli  leggieri  ,  l.rir..  i  (jncknin  elTei-eì!  Rèdi  Nau 
r.i:Mà  quella  cofa  incise  mala  fòdìs-.-tr  uaio  irà  i ,  n riniti  .ìc'i  oliri'.rti,  non  do 
Spagnuuli.egli  Italiani  lniij.u:  uni  la  liem:n-.  ,!  I  Duca  di  P-u-mn  ;  i"i  ilfuomorfo 
ficuro  di  guerreggi  are.  ,  &  i  i;  r  a  e-, .  .■!:  ::ij,.  .u  no,  ['  in-,  mor  brillante  della  loco  na- 
t ii i-io  ,  óv  h  .i.;biiciiri  n^nio  .  chi'  li  ■.uno  e,!  e  il-  iu-1  modo,  che  vedeuano tenere  al 
lì i-  ru  lla  pi  iiioll  ri' -  li  .  in         ::■■  .r  r  ,!.'!■  ■■■:,[!'  la  condì  tionC 

non  riunendo  altra  fperanz.i .né  ilf.  i  fit  mezzi .  clic  Te  medefimo ,  era  neci  Ili  tato 
,  i,[  nun  -ii [iir.mli  iuiittc  I.  noci  -■■■ni  ,  n  ■nei.'l  lun  pi  ricoio (! r  u!.i  ;ì  iiKL-Ki  , irtic 
liaui.lt  [0f..gui-:,u.,n0i  mJìlDucadi?  uni  i,uienil.i(ii!npr;rrocairrerelcolleg3ti,non 
ùd^tìm  volcu1  arriltniarc  ,u  rn tcmP° ,e  fidanze  di  Francia ,  &  il  porleilb  di  Fiandra , 
„  a  j  Gitila  fpcrare  dalla  fila  vittori  a  frutto ,  che  pareggia  Se  cosi  gran  danno  ,  e  pero 
mUikn  cotiahre , econla prudenza  ,comc haueua fattoà Parigi,pre:cruleua non  di  vin- 
osi ■  j,  cere  ,  mà  di  non  cller  vinto ,  Comniunqucfi  da,  certod,  die  di  quello  comincia- 
f°bd*à'n.  ranoà  fodere  tri  Ini,  &  il  Duca  iHMi'naeootefe,  e  in-ilefouisfatrioiii  ,  le  quali 
''■:  .■:-■■  •.■-,■!  ai:.l:iir,r-..ip;ii  nJL  i;:nr;v!(  i  i..\-rcii-,  nJo  ,  Auu.iaz:  iì.  di  à  c  un iii:.Je  giornate  it 
,..,.]  e  ..mpudeila  Si-jsi , '  pnfl.-  ralUdiDi Nouocallcllo,il quak'haueano creJuto  ,  che 
•ih  hi  nondr^ffepcTlB.dcboleeiririiafarrefi(!cniiv  ma  fdcgnato'il  Duca  di  Parma 
,f,;a  .k-il'iuilircilc'iìil'i  ini. ri  irlj:'i::i)ie,iiilu!iui,clie  noiic-.  ueu  l,feCCpÌÙ  prclìoclic, 
.„,:  ,■;'...  tu  pjliitilc  pi  ir.t.ite  io  aitiòlioiio,  e  b. riero  cr-n  ;>t.t:-..::ì!ì  m.i  funi  our  !ln  p..r:  = 
rrijli.!  de;lamuraglia,cli'orariuoltainuorniilciiiiip'fuo,Ia  quale  effondo  vecchia,!'  Icii- 
',://.:.  t.t  ,  zn  terrapieno,  porfe  in  poco  rpatiucommodilliui  i  riporrmi  di  |V"er  dure  I'  allil- 
G...  in  il  Clio  vej .iti)  J .1  \1  ni: :i :r.o;ire  d i  (iiiui.ooiiuneiùà  rr.irt.irc  d'  irr/vndcrfì.  e  bctl- 
\l  di  «r.  cheli  D"cafouedaprincipiogr,.uementefdegnatodellarun  ri 
„nÀnf,i\  nondimeno  dal  l'in  tercellìone  "  ' 
I  ;. ,:. •'.-- 1:  ririunu.iuin  il  i  riim  e  di  .p.i  '  ' 
p*U  "fi-  ucrfi  ,  l'era  pollo  à  co j!  gr.  ,,. 
yfrrji/™.  erecutionodollequali  nacque  qualche- 


rtu'i .  '■■"  di  l'.ui-cii,!  l'i.iruefej;  qu.ili-  c;ui  Giuri  s'ora  rincliiùlb  nella  tetra,  i  I  Duca  di  l'ar- 
;  m:i  prrrr-1-.rl.T..i  c li  e- li  nini  liodoile  il  bono^i . n dei I  ircurdo  ,  n.  n  elTendo  ftato 
■        !i(uniiii!.,,,r.;i  Ji—lui.iiioilo;iri-!,.ne,  o  Munir -.j,.:,-  ,:■  Giurì  con tendena,  che 
Ìj,™.i/ì  hnuendo  fatto  l'accordo  ner  le-,  e  per  liuti  ■  fu.ii  ii'irl.iti ,  t  Te  bene  Rcburs  non  era 
itndi'}"i-  ftatonominatocon  ^lr  al:n  capitani,  poichoijiii  inni  li.iu;  ii:i  ì.ii'ua  itente  ,  forte 
nondimeno  co  mprefo  .  edoueiVe  ri  ir.:!  no  n-  lilu-ro  inilrino  ciìii  unii  s'ii  alisi  :  èel 
cheooiche  li  fù  alquantocontefo .  il  Duon  di  l'i.i  mi  con  nttoitenerofo  rimelfe 
ijiieiia  riili'.  ii-ii.-..:  :i lindi'!-! 'ii --no  ilei  it.i  ino. li  lirrirr  il  r|.  alo  f.ipeua  lo  haucui  la- 
feiato  Rebutscon  commando  .  ò  fenza  coni  mando ,  alla  difefa  diquella  rialza: 
ini;.^iil:i'raJi::,.i,oiioonli.li..li:o,:ii-urrra,S  .-un- Tu  ilp.iroreoi  ci.rloeiio  ,  de- 
creto, chi-  l;,-:,ur<  .s'int.-ueYlTo  iud!o'eiipitu!:ir  Ioni  1(.!up.oli>  ,  jM.Ì  l'.,1iaro!o  di  - 
Nouocallellofebencerallatofolodi  quanto  giorni  ,  porle  graiiJiiTnri'j  ifioua- 
rnentoallecofc  del  Re,  che  non  foloqucilo  Ipiitio  era  multo  confiderà  bi  lo.  mi  ci'' 
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fcndoli  iiiqucllo  mentre  concimata  vna  pa?te  delle  vittouagHe,  che'  Ci  conduce- 
uaiii>co'!c.ini|M'.i.'!l:il-.-;::i.  :u  nere  Ilario  k'rmnrii  per  k-rue  nuou  a  frr.-jiiiosic  , 
V::;i  ;  p.ieLji.::!:".:™  Jlltali:!  meli  d'allediii  nel  :.n  ìlenlità  é.i  I  wreo  ,  riin  fem- 
minini aliatola  aleiina  ,c  le  viLtmi^iìe.cbt  fi  conduceu^        Piccardiafi  con- 

dcllefcrciIo,iw[cheilR<.lAjlBaronl!iBiranedaDrepa,ei(a  Arqne»,ouc  dimo- 
r,ì;:.-.no  ,  l'.iceu  mo  ti.-.  k,ro  ir"; Lia! i i  rompere  tutte  )e  lìtàtle  .  l'i  [adh-.ma  di  died 
giorni  congratie  mormoratone  dtTraiiceii, perche  il  Duca  nonvoleua  condurti 
topati*  nemico  tutto  minato,  iièbcnconolciutodalui,  lenza  quelle  prouifioni 
ajiicnd.mt:  .li  iilte.u.ild;c,r!i  er.ir.o  ncceliarie  per  nodi  ite  i[  [notaiti™  tr.r>  elìen- 
dolòlitodirimettcrc  al  caCol'ej^tt&f^spùligli  ■■  Seguironoin  quelli  gior- 
'nirrioltcvalorok:  i.it'.ioni.  perche  ii  ! 

fpeno.e  lenza,  peritolo  rifilare  il  m  ir.  ito,  mi  le  cole  procedeuano  quaii  de! -airi 

^l^nconnliaiariafdj^jneltì^uaJe  il  numero  de  Ila  no  b  il  ri  dell 'vna 
[urte,  e  ^ ^t^I8^!  Actad^^^jSI^  '  BtattaÌ*Can pt0n"  refilicn- 

li  1  :  r  di  1  si:  .     "■.'i  ilio  . .  ii  1     il!  i  ri  ..i        ni    ■ , ,.,  i.,  

Jionetnko  ,  t"et-ei'.e:;  iin;<.  dell'alio  :;].iLe,i-;i  Signore  di  Montìpit  con  VD«  ™^>" 

li.  1  iì  r.ou  vìi  alt  1, 

i'^K^meiite)i3Mft\!:ieJd  D.iaó  Ornala  ,  chegouernaua  la  retroguarda  .. 
ina  dopò  brcucpiù.ipflo  fcaramuccia,  che  combattimento  eficndo  nel  ritirarli 
cariati  d.il  Cenici;  C.hiaìi?!!],  e'  dal  Signore  di  Rono,  fi  attaccònella  pianura 
rot:;i;,Lt;  eii:.  -roJfj  lattione ,  alla  quale  juuaiizandoG  il  Signore  di  F«uaquei,& 
il  Conte  di  rw;Bin  fc^undo  del  Marekullo  di  Marignone  con  le  truppe  di  Nor- 
mandia ,  fifcararauctiopcrduehoreeontinueconu'ngolar  brauura,  mi  quan- 
1:0  quei  della  l.-:ia  veliero  ritirate,  fi  franarono  auuiluppati'dal  Baron  di  Birone,  „,  ,, 

1  truP1  iloprLgiunleloroperÉanco;diraodo,checonuenneroper  „7fr^s 
i..lul:i^:LL::lialvat^t:LjriKoaleftaJe,[lchefd,iina:oditareil€:o]^edit:hi.,;i-  *•<"}■■-•>* 
l^'TÌ ™ntcc°n,b.1ttcndone ,m «*»^*!^^ttoilrigioneda  Cicot  J. 
ÈUrToncdelRe,m;Jbrauo,ecora&^ 

e..i;.-.or:o  ,.:.1|Hefenl»delRé  ,  &  ani,  pendoli d  eiTereitato prcibda  «n'huomo 
dito;.,  vi.nrokflione,  il  Re  lo  conforto ,  ainenratidoio ,  ei-.e  Cicot  era  valorofo 
combaititore.ecr.epu.  lui!,,  dmieua  d.>i,-r:1  di  lé  :ìelìo  e  i  l'iL-rli  ce;:  à  demi:,  im- 
]V::::ar!>1a!c«eriri.;c;.ri.Lr):i  Con:c,  elle  i!  ddxlei  io  di  vedere,  t- iL  i .iiti:ì r.  fe'  ba- 
ucua  tirato  tanto,  inni:  ::■ .,i  ipiidió  il  Ré ,  the  i  fuoinon  haueuano  fapnto  ainrriac- 
flv.irlo,et..e:e  vo.ia.iiii-p.ir.irei  ter 

Ialuaperforia.  IV.;  :i  ;  l-.ì;s,  i  iolit  i  iiìì„!:ì;,  i  daìi;  e  „  il  quale  eor.ò  iata-lia. 
.!-■.  1.  ..iti  .Ih  L-uctieila  di  Lungaililla, &allefigliuolc,]e  quali  prefe  i  Corbia  f 
don»  mattinisi,  e.  e]:;i.;i:es'ei-,;iiiirilcfi;iate(-on  panate  trenta  ni'illaducati  ■  Il 
grorno  ledente  ne!  penti.  ,e:ie  dis'.iHyiaus  Ick-rcito  delta  kca,,:  liarondi  Biro- 
neartalinelp,  njkprm-l  11,  I 
one...  .e.ir.tiiineeia,  i  on  «randillnn.i  ardire  d'ambe  le  parti  ctiininciata  :ieki!a- 

LarorL-j,r,i..lvll.i,.1,::.-i.i,Jr(i|,-Uio]l 

f  >■;'.'- "ine.  counuodkà  al  K.:  cor.  il  luocanipo  volantcdi  molcflare  i  nemici  &  "t""»* 
1  11  .  [  ,         r  f~. 

to...-|..tl!-ni.  le  quali  non  cellau.iLVj.iié  ii  eiorno ,  né  la  notte  il  Duca  di  Parma  "*  '"" 
trocedeudoc  I 

gia,,jofeMgiorn0nonerabenchiaro,eleilpaerei1onera1iconofciUto,acallo|- 
Uian.o  !alerar.-,iiMp.TtenllHl,i-:ie  !■  ^.ite.Te  r.iun'.re  .  e  iiiiieerari  ','  '"no  caino 

va  ■'K>™<>  Roano  btó^MHb^dwdiènte'  del  mododi  far  le- 
uarci-a/Jedio^diioccorrcttlafiiflKW  •  Giorgio  Balli  fi  proferiuacon  venurne"- 
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GintmU  rodinralleri»  leggtrrajcrandBerquadtedilanciepartirfij&arTigarcdinotte, 
rifinì  Jì  «paflindo  per  il  mezzo,  e  dirupando  vtiodc'quart  ieri  del  Rientrare nella Cini, 
GùrriiB..  e"ieiieruiqiieIfc«corrn,chefRcefrebirogno,i]medeiimoiiproferiuadifare  Ca- 
JHiCamil  miHoCapiiucchiconilfuotcrzo.  accompagnato daqualchc  numero  di  eaual- 
UBaim.  'elia  )  màalDucapareuanoqucfle  proporWonprorxirtionateal  bifogrio  prò- 
ftl,         lènte  della  Cittì,  che  non  fiaucoao«iffitt  di  foccorfo;  mi  di  totale  libcratione, 
feoltredi  ciò  anco  pcricololo  ,  doucndoli  amfchiare  vn  corpo  di  geme  buona, 
ma  piccolo,  contragliapparatidiiuttovncamporcale  .  Perla qual  cofa  dopò 
matura  confiderà  ti  oo  e  ,  deliberò  dì  voler  (occorrere  la  Cittì  con  iurte  le  forze 
r.iìh  trati-ntf  mariicr.i     r.r.sij  i!  K<- carila  maggior  parte  della  canallcria  con- 
daito  h  mena  laflrada  sii  la  man  delira  verfo  Dieppa,  e  verfo  il  paefc  di  Caux 

Kr  fare  correre  lcllradc,e  per  impedire,  c  rendere  tìffitjfclUKrjfoal  campo  della 
*a,  éc  allontanato  da  Roano  lo  fpatiodi  cinque  iti  lei  ki!he  ,  ri-iucr,;  in  luoghi 
irà  Te  vicini.mà  fc  para  ti  difpoRil  fiati  mattinili  Barondi  Birone  era  a  Dieppa, 
&  sd  Aruueicon  il  renante  della  Caualleria  perferrare  il  palio  all'efercito  della 
lega,  editficoltarccorrendoallerpallelacondottadellevittouaelie;  A  Roano 
ca'l  Marcici  al  di  Birnneera  folamrnte  rcfiarala  fanteria  .  Effeiìdo  le  cofe  coli 
difpoiìe,d eliberà  il  Dnca  di  Parmadi  partirli  dopòil  mezzo  giorrjo  dal  luogo  do- 
uc  ailogf.iaua ,.  e  prendendo  la  flrad  a  sù  la  mano  finillra,laqfls[e' condnec  àdirii- 
luraal  Ponte  de  ir  Ardua  ,  dopò,  che  haudic  circuita  UfcJiia  del  Bellancomble, 
volgerli  poi^tamandellra)ecanilnandoc«rai«inj^'ttfiranimprovilfam 
te  nelf.ir^l^iornofotto  Roano  ,  e fenza dllatione affitBriS&tìfll della  fanteria 
del  MarefciJdi  Birone,  laqualcvfcendoancodallaCitta'èitóiirolito  v^oiegll 
afiediati,nondulutaua,die  non  dotte  (Te  rimanere  total  mente  di  sfatta,  e  diflipata 
innanzi ,  che  il  RdcoQ  lacaualltria  ,cheda'primi  auifi  della  rnoffa  farebbe  fiato 
inccrtodclviaggiolìraordinariodc'ncmici,  hiuelTc  tempo,  né  commodi  tà  di 
aiutarla  .  Con  quella  iutentionc  effendo  il  tempo  per  la  ila gione  affai  bello  ,  lì 
jnoffeimprouifamentc  11  giorno  vigefimo  fello  di  Febralo,  prendendola  la  ma- 
no lìniflra  la  volta  di  Belbncomble  ;  midi  gii  11  giorni;  vi: jètimo quinto ,  la  dili- 
£enz:  .  A:  il  .•  ,ì-  V  ri  lai  iiaucua  prcue^utn  iliu'i  Jiikglio;  pcrciie  vedendo 

egli  il  Réaflentec6tuttii  Tuoi  caualli,  eia  fanteria  del  campo  diuifa  in  molti  po- 
Jli,né  volendo  permettere,  ehcoltri  hauefle  la  gloria  di  far  fcuar  l'auedio  fccgli 
darcmedemopoteffeconfepuirla.ljpriipofecon  vna  gagliarda  lòrtita  mettere" 
indifordlnelecofede'nemlci,ct  auuiiato  da  vno  tri  and  cic.ch 'era  foggi  rodai"  cS- 
ptj.rh  :-  L  iiuardiedopòla  partenza  del  Ré  .  e  de'principali  Signari  non  fi  faccua- 
no  con  molta  diligenza  ,  perche  il  Marefciallonon  potcuaeflere  inogni  luogo  , 
fcilCardinale  di  Borbone  .  &  il  gran  Cancelliere  coni  Signori  del  confiElio,ch"- 
eranorjmafiìDernetat  ,  no  a  haucua  no  pratica  del  le  cole  mi  li  tari ,  fi  mene  in 
pMntoperfottitcdaquatttoparti,  Se  affalirc  tuttiipofii  ad  vn  tratto.  Fccc,cbe 
1  tcri'izzantaimatinellelorocompagnievnilìeroà  guardare  la  muraglia  lòtto 
alcali,  di  andude|  .Sianole  della  Landa,  &  egli  rifoluto  di  fortirc  inperlima  ,  di. 
fporclccofeneHafeguentemaniera.  Doueua  vfeire  da  Santa  Caterina  il  Co- 
lonnello Bunifacio  con  il  ùio  reggimento  con  dugento  gentll'Quomlnì  ,  te  yffi- 
ciali  alla  tedi,  IjUk-Tjam  J.i!  ~C:;i  uai  licrc  JOin  con  due  troppe  di  caual  li ,  che 
tfciuanodiMartinuiila,  doueua  a  li  a  lire  il  pollodi  Turingia  .  Telicart  col  Tuo 
reggi  mento  folle  nulo  dal  Capitano  Boro*),  e  dal  Signore  di  Quitti  doueua  alfa- 
lire  le  batterie  piantatela  forte  vecchio:  Il  Capitan  Giacopo  Argenti  a  mi  a  fu  3 
fanteria  fegui  tu  p-.T  rinforzo  da  ■(amili  del  Signore  di  Canonuilla",  viirn,[.i  Jilia 
Porta  CaucMcfe,  fi  doueua  auularealla  Cerrofa perfofleiiere  il  graffo  di  Deme- 
tal, fefi  forte  moffo  ìfoccorrerc  le  tue  trincete:  Il  Gouematore  medefimo  con 
>ìun  Perdriello 
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'ito  eoo  vn  tiwd'Attiglierìatortiiono  con  ringoiar  bramirà,  econfsnto  impe- 
li che  p  te  fa  dille  boccile,  edalle  fpalle  l'aditodelle  irinckre ,  e  rileruate  legnar- 
li ie  T  fecetogiandilGmaflrige  per  ognìraogo, prefsro  f  Aitigliene,  partedelle 
anali  inchiodarono ,  parte  condnbero  nelle  folje  ,  guadarono  le  machine 


Cuutlie 

dimeno  gli  alni  fqgadioni  di  Tcdtfcbi ,  e  rimettendoli  perògni  parte  infit 
finteria  Inglefc, eia Fraocefe.futonoqaeidella  Terra  ritinti,  bencheea. 
fatica,  e  rimedi  fin  iùlepor.c.  Maefsendo  atfe  le  munitiauì ,  perdute  l'art Ig li e- 
(ie.cibaratiarc'uitclcetife,  il  dinnofù  incili  inabile,  Se  irreparabile  per  molti 
giorni  qjdU  rubi.  Morirono  dalla  paircdel  Rè  più  di  otroccnrofoldati  ne" 
irinciere,  e  fi»  W  due  Maefliidl  campo  fraoceli,  e  quattordici  Capir- '  " 
le  gli  aruliiori  morirono  «ieri  di  cinquanta,  f"  "'  : 


ilroidiclCapitanìdldi- 

darli  noiitiadi  noella,cb  era  rcguiIa,c  aublfailo.ahe  nonaccadeua  che  per  foccor- 
lerelaCittì,  precipitarle  a  Icona  cori,  psiche  Il  nétnlcoera  rimalo  in  (latodl  pa- 
 -e  permoltigiorni ,  Rice  unto  quello  muifo  la  fende'  ventile! , 


mentre  l'Elercita  marchi ai-a  al  defìinaco  viaRi;io  ,  li  fece  faralto,  e  chiamarono» 
eonfultai  Capitani.  Il  Duca  di  Parma  fent ina  di  fegu ilare  l'impiefa  ,  perche jbj- 
gotrite  le  fanreriedall'auuerlìtadelgiornasuanil,  era  moltopiù  facile  il  dirti  par- 
ie, écimpadronitli  de!  loro  al  loggia  mento,  liberando  11  Cittì  lolalmente  dall'al- 
fedio,3:erequcndoquellcfl=ttopcri|  quale  l'erano  tanto  innanii  condotti ,  ma  il 
Duca  di  Mena  confiderei,  che  giàlerFctto,  che  haueusnoanimodi  fare,era  fegui- 
lo.diilrutte  lemine,e  lettinelel^e^TÀrtlrileriejreonrunimatele  muniti™!, 
che  non  rertaua,  fé  oondi rpogliare le  lanrerie  dell'alloggiamento  dì  Dcinctal , 
ou'erino  tutte  ridotte,  11  qual  efiendo  ottimamente  ilatn  fortificato,  non  età  Im- 
pteladipoterriufcirecoiireniacontraHo,  di  modo, che  co nuenendoui 'pendere 
molte  dorè  di  tempo,  in  tanto  firebbe  arriuato  il  Re!  potentiUìmo  di  cauallerii  , 
eonilqmle  farebbe  luto  neceiritatocombaticrc, con  lagente  fianca  dal  viaggio, 
ftaffirmara  dal  primo comhattimentOj  e  che  non  hauendo  la  Citta  bifogno,chc 
6prtclpit«r«rolecofe,cra  medila  procedere  con  quel  riguardo  ,co'l  quale  s'ela- 
nogooernar.imfinall'hora.  Fùleguitoìl  parer  fuo,  benché  molti  de  gli  Spagauo- 
li  crede  fato,  eh 'ea.li  coti  conliglijlie  ,  percheil  Ducadi  Parma  non  conrrguifiela 
glori.  dWr  liberato  Roano,  ecoolìllcfsa  ordine  «otta»  l»Trr«re.^feiejjb 
tornirono  nel  ptimo  il  loggia  mento  .  (Juiui  concitarono  quello,  che  Gdóoelie 
operare.  Tonen»  il  Duca  di  Mena  opi ninne,  al  qualeafscntirjanogli  altri  Signo- 
ri Faticeli ,  che  non  fi  poterle  leuare  l'afs^diodi  Roano  Tema  venire  àgiornata , 
Itqtiile  per  il  gran  numerodi  nobiltà ,  che  feguiua  il'Re  di  prefente  ,  giudicaua 
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nere  più  (imbre,  nécuùdimicll"i>ircdlo,iii«  dfattenniSre't 
■  .nobiltà, chefeguitiuail  Rèiflan    "  ' 
,  fedendo  lontana  l'occalionedr 


Conil  laliiopredpliio  rifarebbe 'iiiratailic  Tae  caie,  e  nell'iflelTo  modo  molti  ai 
ai  IT  fatebbnno  paiti'i  dal  cimpo  reale,  il  che  come  G»edt(Tt  elitre  regnilo,  ili' 
bora  fitìtornaff.i'elocemrnreadierro,  efenu perder triopo  fiitróarrttfTe  fin» 
folto  Roa  noverche  Ccuramentt  il  Ré  li  farebbe  coircelo»  p«iir|j,3  colti  batien-- 
doall'oori  la  vittoria  fai  ebbe  fata  licori.  GII  SpagrioItJljptó^tifjrjtrbinindo, 
ehe  all'i  gedeffe  il  frutto,  e  lagiotladellc  lorafatichej  I  n?il  ritta  no  à  procedere 
ionanii ,  ttnendorei  firmo,  che 11  Ri)  fi  irebbe  I  cai  roda  II 'afledto  per  none  (Tt- 
11  Dut*di  recollo  in  meno  ni.  la  Citrì.e  l'Eterciio  loro ,  c  poiché  l'era  fatto  tanto,  defide- 
PamMFmtB-tauano  di  perfettionare  l'imptcf»,  e  quella  fcnrtnia  era  fiunrita  dalPientipe 
da   (ocarfo  Ranuccio,  defrlcrofb  di  KWia  piùd'ogri'  altro .  Ma  il  Duca  di  Fatma  clemroi 
m  gpvn  di  aicnitarlialU  opinione  dei  Francefì,  &  ìnuìatoà  R.  ano  ottocento  Vaironi  del 
Ìoo.r«un//r,  regsirrténtodel  Cmite  di  ÈViffii,  edella  Ikrlotta  ,ìqualì  arriuatì  di  notte enrraro- 
tpit  S  traf-  nofeniicnntr«flri'fi^rtih>|r*fW^ 

firfttadef-  alIon!..nardofipifi(hcpoteua>andàametrerl'inedioÌS1ntoSpirirodiRu»lao- 
fìdwS.Spi  goforcmimo'pofroTcrfoicoofim.  Riirratofdtrctto dalla l^g»  , il Rdqua- — 

  1  fatto  innanli'l'a  ., 

!c  i-irenihianiujii  I  V.ilcrlii  srmau,  chegli  Ilari  dtOtanda  mindauano  in  aiuto 
II  ryrirMrfiio.conrioitida  Filippo  vno  de' Comi  di  Nilau,  lopra  i  quali  erano  molti  pewi  di 
aiuti  ioli:  Artiglieria, granquan'Mdi  mnnltioni,e  più  di  tre"  mila  fami.fitijjbucare  I  can- 
ai >.i,u,i  uni,;  le  mimili, in:, .Itl'c  jiiji;  l-kt  -  i  inatti; fatto  ncllafortita.e'a  gunditììrno  bl- 
OWu,  t  g  fogno,  ordirà  che  VNanìO'andep  ni*o  fola  fcorefTr 'Oli  fiume  per  impedire  le 
applica  all'-  vittonaglìe,  e  gli  altri  bifogni ,  the  daHait'odi  Giana  li  cundureyanoi  Roano 
tfjxiintMe  maehelìsccollalfcroJnroallaOtti.eUitendolIpaljit'vet^h^eglialiiijuo 
ii  HtwHem  ehi  Ticini  al  fiume, 
tamil  fir-  fi  ini  lenente  armare  _ .... 
v.  IC  d'Alchia,  leqDallcommanditBdaMonGgnotedell'OfpilaleGranCa^ri'iiiMe 

diNauatra,  Icoireuanoil  fiirme , per  porger  oiaggioriqlpedimento,  lequall,  il 
primoglotnOjChenaulgamnti,  affroneatofi r>n  l'Ammiraglio  Anquetil,  fretto 
vn'afpra  battaglia,  il  fine  della  quale  (ù.chearfa  »nadi  quelle  della  tetta,  *  affon- 
datane un'altra,  benché  auro queltrtel  R^ricehffltro  molto  danno,  quelle  della 
Lega  fi  titiraronoroiroallaijifefa  della  mutagli».  AccoftaronG  dalla  patte  infe- 
.Tuie  anco  leNauiON-indrfi,  e  f nirarono nella  Citi* infinitooumero dkanno- 

wr^Ti'colubtìnefnprarnC^llierogiJpei  innami fabrlcawi cantn'àl fiume, 
dopi,  che  ne  fù forata  «radelle  loro  Nani,  Jcabbitturo  l'albero  manaioread  vr>-- 
altra,  fi. Iifcof|ar0no  per  attendere  ad  il  ■  ■'■ 
cironoin Terra  p"  -  ' 
iorWoifabrlc.i 

roJleeitapdQ  l'opere  ,Be  afiiflendo  fcambieuoloicme  i  Prenci?!,*  i  S'B"  ,  nSiflter- 
raeticnawdi  battagliare  la  notte,  in  pn:!ii  di  :'i  s-c:fc:r:fn.n  no  i  lauoii,  M  utino 
d>|oual|c>ndoirtidilla  parte  di  Turingia  fi  folleci'ópiù  Je gli  aliti  p"  'leupe- 

maquei  ili  dentro  a'ccofilfidi  que(fodifc!;no ,  fabricaiono  ma  machina  per"  Inll- 
lare,  epettitarleientro,  ebenchelefcaramuccie  Mero  m-  lte,  e  chedaogol 
'  pane  le  cannonate,  te  Ifuochl  laiiorati  fjrcITctn  i;rar>Jifli  ino  tlfetto,  ilufeiuon- 
'  Simenoàquei  dldentt  ■>  il  tltaileiùlbaloatdo  del  forte  vecchio,  e  condottele  pt» 
'  h attirati allegmi^cton  fella,  IcriducefrstoaclcomicdeirArdiicrcouai», 
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nel  quale  habitat»  il  Gonernatore  per  *ffere;iiv  JnogP  egualmente  difpq[lo  di 
quelle  pani,  oue-al  prefente  batteuanoi  nemici-  Sitrauagliaua  gagliardamente 
per  ogni  pane,  ilConttdì.Soeujini  ripartalo  nel  borgo  ni  San  Souein,hauca 
—  '    1  vuebaittriadattuellaparit  fv  diuidere  le  for- 

jiti  ìlari:  enuDdimeno  Vlllars  per  moHiared.  no 


«de'difciifori.eftlìneeilidjiluitniflii.'enuDdimenoVIIUrsperinoHraredii 
"  "  "  «00,  f»tiì«lciieiDqlii«uallHÌlrilapoiiadiM»rii 
«io,fectFnreyi»8ioil.ra,torrendo(ial!'aoello,&i. 

.   ,.     aoinihimcnnc>tk)tiai«nre,iioilcooiiniiatefatich 

Mi.il  Ri  ìnlerpiiiauaqtirf1D  fatto  non  a  vanita  ,di[laqua!e  Villan fu 


mi  à  deboleiaa,e  ch'ei  voltffe  con  quella  caperla  pallialo  «aio  e  li  remo,  al  qua- 
le er»  ridono,  eperriòconm»ggiordiJigenwariendeg»4tatrere  ,  &  a  minale 
per  ogni  pane.  Conrlnuandole  loitire  ,ma.con  diptrla  forruna  ,e  gii  ilpoconu- 
mero  de  gli  attediati  le  rsllemauj  ,'efTiTulo  tiara  «cciloin  vn>  di  rlfé  il  Signore  di 
Francatila, e  feritoli  Sargentc  Maggiore  la  Londa  eoo  altri  Capi  rani-,  e  nondi- 
meno dalla  pane  di  Sari  Seoswfenefeee  vnacofi  «agi iarda, che  le  bene  il  Conte 
di  Soeffonsaccorlc  lui  medeii  monella  trincera,  eloitendo,  erincorendo  i  fuoi 
.faldati,  quel  della  Terra  nondimcnnMcupatovn  rìdono, ficondufleionella  pia- 
nura ,oue  affrontali  con  iiBiroiidi  Gititi,  checon  alcune  compaeniedi  catìalll  ,..< 
leggieti  era  palla  Coda  quella  pane,  lù  mniroalpro, eferoce  Il  conciti»-,  tur  ndo  J 
reSaioilpiedeiimoGuirìcoiigrauemeritcrefitointfoafpilla.chefùieouio  per    Efctd*  ÌH 
roortoconcasì  giaue^coii  minifello  difpiaccre  del  Ré,cheiniefa  lanuoua,drf  viu  /trina 
le,  eoa  irr.prui  mdj  lofpiro,  che  non  tiaueui  più  àchi  lacummandare  il  carico  fan f'"'\ "I 
cosi  impara n;e de i'd  Cauallaria  leggera  ,lu  qual  voce  oITcfc  moki ,  c  patlicolar-  Sigttir  di 
mente  i  Si  !!]■  ri      Ai  '  '■  "T-"','^-  pr  tt nJ .  in  [,■■■■:  Lio  In  v.'i  ,mà  Orni  ,  URI 

MootigtiìSgUf  ndaa  (et OtK  con  (ingoiai  Kaloie.heboe  poi  in  proccllu  di  reaipo  [tnieimt 
ni>tentoiou,ani'incoinri;i:.l  ;i;'i>ti!.L  JliìmIì.ii.;.  e  .Mp'^n !<■  n.-.r.'!-.-  del  j>mip«- 

Rri,,nd:à::      .  (-.,  1,0  d.,  I  :..  h""--  i<  '  "e  ■  :i:CK  •  ICH-Hi:..  Ij  :  CI  11,1  di  Gi  U:  L  litui  lù  Ili  Ctttitfltfbt 

-moir.ile,i.d|><-rif..|(  i.i,ei]-.i:-,j,.i-.T.[r...hir,ir,:.riiiitlTi  con  multo  fa  nane .  Mà  die-  mamnieih 
di-magg.or  dj.m,:  i  cil;.-,-  d  ,  k-  c:.-l.:rj  li  14.  di  Mino  un  grandiffimo  | patio  di  qniflena 
BOfodi^iii(eiianiapafriiialan..iiaC:ii:(ii:ci.',A  ii  M  -r^:luiuji  s.Cli  ne/ni-  W.  à  cii 
co,  per  lipjratcilqualcmentre  con  tetreno,  con  lacchi ,  con  falcine,  fic  altri  Iq-  pii  raccint- 
fliuinenii.ucndanoBliairedlali.ilRd  falli tumultuariamente  ciinduirc à cLn.-lle  mtndsrt  ìl 
pane  alcuni  pczii  minori ,  diede  Imo  >□  gru  danno,  che  maggiore  in  tuitoil  carica  dilla 
tempo  deii'alTediononhaucuaiwrieeuiito.-onde  HSig.  Villara,  tiretto  per  ogni  Caimllcrit 
parre,e  rimMloconpocorunierDailoldati,nonpoiendopirÌ  «filiere  J  cosi  lunga,  (falera  , 
ecoil  peitlnace  oppugnaiione  l'ira  condono*  fciiuerediiljnumeoie  al  Duca  di  dalle  quali 
.Mena  i  che  le  per  tulli  I  Temidi  Aprile  non  «celia  foccorlb.farebbe  Itaroallrciio  pitìi  rfi/- 
àpaiiuire.Màlnqw  rtoirntmieerafucceduioquello.cheil.DucadiMenahaiitua  gifittì  gli 
coita  mementi  predetto:  perche  la  rubili  Itanca  dalle  fatiche  di  tuiro  ri  verro,  Sig.diMm- 
baneado  tonfumati  [  denari,. logorati  i  velfiri, e  ridotti ì debolezza  i  Caoaìli,ho-  itg*ì,c  dtil* 
ra,ch'rraci-lTatiIafrjeraDZa,chefiaffionialferoBllEferciii,hauea  conforme  al  Capptlla,  il 
iofuoprefa  licenia,pèiiiucdcielecoiefue,t  Ce  n 'eradi  tal  maniera  diminuito  1-  primo feguì. 
efercito,  che  di  poco  meno  di  dieci  millantano  reflreii  poco  più  di  s-  mi  Ila  i  Ca-  in  »n  più 
calli/ quelli  pei  effere  ilpacfr  luttaall'inrontroconfiimato^^litutiodalla  lun-  pdìtcjfir. 
gadntuuin  Tnoltagionc ,  nell aquile  mancandogli  alimenti  vecchi.non  ancora  aiit,mcfiri, 
Ipuntaadol  nuoui  >  erano  condoni  à  deboliffimo  flato,  e  per  mantenerti  co  nne-  cbllt  palili 
nliiinodiuMerf^alloggiarla'gatncmelparfiirnioitiiedtff^  iti  &  gli 

utuinuilMartfcUldiBirone,  &  Vifcaotc  di Tutena preoeduto il  male,  eli  ftmiffin  di 
eiinoaffaiiraihltpetfaadereà  tutti  ancora  quindeei,  rivinti  giorni  dipatienza,  fimalt,fal- 
nclli quali  fi  Ttdtftetttalmente  l'cfii* delle  cofe.ma  tal'eia  la  ncceflitàdi  molri.e  mSfptmt 
tanta  la  preclpliofainelinit ione  de'tolon uriche  non  Verano  potuti  trarrenere,  pafii  dal!» 
eiftndnanco moiri  de'Ca pi tani, che  eolla ntememe  ctedtuano.il  Ducadi  Parma,  ^arrerfe'rjr- 
hautiiiperdu[alàfpcraaadipoterfoccotieteRoano,&effernpanodadoucreaU'  tBirì. 

z  ta- 
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Ola  ilwIWWHtuHmnw»™»™  •  J7* 

imprt&diftntoSwiiodUUupn'proiiarc.fera dlueiftonéporefle  ftreileuo'tf. 
fetfo;  e pero  non  tfferedaterntrc  dslfuo  ritorno  ,  mì  e  He  «badante  lifanteil» 
tonEt'«iot1nBOuld'Olind»aronieBulre  Ro«ihi:  Il  qu»l  opinione  come  fono 
promiBVh.^^^»™5»"^'"™*?0^"™*^4'^"^'10"  '^"J2" 
il  Lucidi  dclDi)C«*P«i"a,'^IIno't<«l^>«iT*"»^B"'.ri^?,"n™fcn7,  1 
■Pwpv-  I1e!Ré'medcfirno;dim.Dl«.,dKi>o»^ 

ijmSjJ'af-  tKt  launeoire.  Mi  ne  anco  la fW:il«, che luueui fallitoli  remo  nelle «inceri 
rJiaiiRaa.  afflitta  delle  tHceeic,  che  hota  dopò  Ir  liinghe  iiwi  cnnilnnamenie  Tcendeutob 


BMfM.rt"!       P<"  »'  wn—  ---  -• 

jimrakl  Mer.a.hauendod.ftiltofinoairv 

™*      ou/hiurii»no  più  rollo  fiitoretnWimed'ImpieBirfi,  enervila  torà  a  leu  ni  no 
oitenereti  rorleiui.pioutduilcllTkrooielie.epBlisroilfiume  Sooirnaocl luogo 
1,->  •'  -  'cìiec1.iiiBMoteT»cdteW^ 

'         do-tinolloifeolod'icquc.ficondurrcroinleialli'gEiarncr.ii  moliiificima  k» 
no.baotndo  con  quella  celerilà  fitto  la  pochi  di  quel  "^''"^1*  if^nliM 

^Xc  woumroloM'CDlkgi.N.del.beFÒdiltu.rc  l'agio,  «dir. 

kTft»  nJhi  eioini  ululi  ililiouatlo.  Mimiche  ipproff.  mando!!  velocimeim: 

Linrel!Vif™ii«dlTiiit0»conkiaii»llai»Tedcki;«c<imp<giii!i''laPothc 

pVd'ie.eii.iicpt.iftv^^ 

Biollipddl'cItittoioiefO.enoiidliiwrKiiJitfeiwliippoitunamcnteri 

:  /od  del  ho  dileguo  ,  bet»  «Irrcanie  (f'  ™" 
nemici  .icall.rg.odofi  ,  1?°^ ^r?1  °" ^ P  r ^ « o     ci  ito r no    &  h e bbe: ■ = m pt, 
le  qnar.nl  C  confumò  ì  plcciole  f.ttion  iwto  quel  fio.no, .  «        si  .JT 

.    Il  Ri«n  I  {«al  Capitimi  di  Iettare  (e nia  dilbrdme  11  "mi'u  Jfl  ^  V" 

■è*        -  .  ,'•  .  "* 
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— W.m-.-Uikro  ",j.r<>iv^T.iIr,1].i|VL.lk-u/.i  .  A  il  v-,|„r,.^ì  l)u. 

incoro,  li  pcriuguiciiTr  per  opprimerla, 


vno  Italo  difficile 
alk ritirai,  e  dal- 
ie rancori»  al  fuo 


i_ii_i'Jiv:l-iin.-..::,Wilfflofi,lo,cÌ^.n  . 
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adiio,  perii  quale  dalle  montagne  contigue,  G  ri  (tendendo  nel  plano  ,  dilpoiti 
li!  tratliTKTL:  quanto  più  folU:  polfihbk'  Ln!  m.i  .i.ill"  mu-a  l  oppilLin  iti, ne  F^,:-, 
iiomandati  iVallrmidel  Contedi  Bofjù,  ed>  Monlìgnore  di  Verta  diacciarli  , 
con  iqujli  Benché  lungamente  IcaramucciatTero  ,&  auantaiTero  tempo,  conuen- 
n  ero  nondimeno  fopra  la  tri  dal  numero  fu  pertorc  ritirarli  alla  tetra  ,  ehl'ciir  libe- 
ro il  frantilo  al  campo  della  lega,  ma  nel  difeendere ,  che  fece  l'efcrcito  al  piano, 
lenauiOlandefi  ,  le  quali  Jcrano  accoftatealla  ripa  del  fiume  con  grandiffim» 
furladicannanateTaflaltafono,  fece  nc'primi  fquadrpni  non  meno  grane. ,  che 
inafpcttatodanno,  perla  qualrofa  il  Duca hau end o ordinato  ,  che  li  fermalfel' 
éfercito,ehemarchiaua,fcteconeceellenteordl[ie,  e  non  minor  flreilezia  tirare 
le  artiglierie  nell'eitod'vna  collina,  edaquellJ  ferire  con  altre  tant'impeto  nel- 
lenaui ,  di  modo, che  percotendocon  più  ficureiia  i  cannoni  piantati  ir  terra,  di 
quel  io,  che  facclTcro  quei ,  ch'erano  si  l'acqua ,  hauendomeiza  affondata  la  capi- 
lana,  e  mal  trattari  molti  de' migliori  legni,  gli  altri  r'al  targarono  dal  la  ripa  ,&  à 
fecondadelfiumeGritiraronoàQuillebone,  luogo  collocato  più  folto,  pursula, 
medefimaripa,  tt  iui  per  loro  fi cureiza  cominciarono  àcingerc  ,  cca  fortificare 
quel  borgo,  Il  quale  per  l'opportunità  fuarifpettoalla  nauigatlone  ,  &  al  pafTo 
Jelfiumc,  ridotto  ili  forteiia,  tu  ne' tempi  fcgucntl  tenuto  ingrani  filma  con  fi  do- 
ratone. M)difcacciatelenauì,eleuatofid'attornoquellamDlcnia,  ilDucaal- 

  ..    .         .  ..    io[no  feguente  fi 

«della  Motta,  e 

conÌlConteNlcolòCefijàrlconofcereilluogo,ementredir'   - 

tutte  lecofe,epernon(i  confidar  d'altri,  d  — 
h  batteria,  fu  colto  da  vnamofchcttatatll 

nelmeizodelbracciodeftro,  laqualehaw  ... 

ftàledueotTafinoappreflb  alla  mano  ,  fme la  palla  per  effere  Tenuta  flracca, 
fcacciodasémcdefima,  efermofli  fema  poternepiù  vfeire  .  Geli per  la  perenna. 
r.rir.miitAi'nvia  ,  non  interruppe  i!  ragionamento,  r.e  pub.icòla  lenta  ,  mi;.-')- 
ÌIDnfi  pertada'circDnftantl,  che Fidderoii fangue ifcire fottoal mantello, vollcnondi- 
P.™>1   menofinlfedidwedlorflnl,  <^ban«priWpi«t|»diregnare ,  e  condotto  all- 
ear, altcrgofuo,  ce  vifuatoda'Mcdlci ,  fUtromtinongiamor.ale,  ma  molto  trana- 
gliofa  la  percofla..  tanto  più  ch'efiendofi  conuenuto  fate  tre  ragli  nel  braccio  per. 
Ailjfi».)  trouarelatracciadellaferita,  epereauarne  la  palla ,  gli  foprauenne  mdi  à  poer*  ■ 
;<--:'<ii     latebre  ,  la  quale  continuando  ,  fù  cofìrctto  vi  ti  inamena-  à  a  tieniti  nel  Ietto  . 
«rifcm  Renòilc^ma^prliKlMledltBtwPererciKidopà  quello  accidente  al  Duca 
m.         dlMena  ,  &  il  eouerno delle  genti  del  Rd  Cattolico  ai  Prcncipc  Ranuccio  ,  ■!< 
qualeperùnondìrponeuad'alcunacofafeniBl'aircnfodel  padre  .  Si  piantarono 
U*te*>  b«KheIentiineiMll(llfisÌneBteIVtttlglierie  ,  &  ha uendo  battuto  ,  k  atterrato 
(.'■■'■  grandiffitnoltatlodilriuriglia,  Monlìgnore  della  Garda  ,  benche  contra  il  pale- 
sa ••«di   rediBracridisuni  ,  roniir.ciiJ  trr.r,,ire  d'arrenderli  ,  e  dopò  qualche  contela 
CtMn  ottcrulèkòontntloni,  di«d%iandana ,  perchceffendo plico  buono  lo  fiato  del 
2$*""   DucadiParma  ,  defideranaciafeuno  ,  cheli facìlitaflell progrctTo  delle  cole  . 
A"*/fJ  Cosllaterraildìfeguentepcrucnneinpoteflàdc'  collegati  ,  i  qnal'         ■  "" 

;  ,r,,ci[nlnro  ,  e  per  riff  orarlo  ,  con  la  copiadelle 
{•»''•••'■_  CD|le  f  vifoggiornaronodopórerpugnationealtrl  tre  giorni 

chiamata  fin  da  principio  quando  j'intefeilritomo 
'•■"':>"■!  l.iniibiltl  d.' Il- ptoVmcli  vicine  ,  il  Signoredi  Hun 
"**"'    diPiccardia  ,  il  Signore  di  Sutdi  da  Ciartrescon  ceni-,  .  —  ,  --- -■■  . 
rrjìr  red'HertreGouernatore  d'Alati,,,-  coti  dilanio  ,  il  Con  '< 
H      L  &  il  Signore  di  Colombie»  con  trecento  ,  il  Srgnote^Canes,  gc.crodl  Mati- 
f gnoneconcento,  Odetto  figlino!,,  del  mortoSigno, ideila  Nua  con  akrt :  WJ- 
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lono  ancoMonGgnore  dì  Sonni ,  &  il  Conte  di  Luda  con  trecento  gentil'huo. 
misi,  che  non  erano  più  (lati  nel  campo  ,  e  finalmente  Tennero  il  Duca  di  Mom- 
pcnlìerilungamenteafpcttato,  &  il  Sienoredella  Veruna  Goucrnatore  di  Can 


genti  l 'h  uom  Ìni,dugento  canali!  Ingioi, 
"  ""-  cagionata  la  tardanza  del  Duca  d 
,chei  Citta  della  balTa  Normandi 


,  <-h'r(:ihi  in^uuìl;  parti 
:Ilalega  ,  rcrclv.  hauen- 


c  nondimeno 
areno  l'artiglie- 

che  nomina- 
ne in  due  luo- 

ancor^chefof- 
li  molti  de'  c" 


I  horghi  ,  c  comi  nei  a  refi  a  canarie  trin- 
ili rasasi  a  ira  ,  c cannonata  lanenc  ,  ct-.L-  ::  nlòloli  r-icmusroi'.o 
.  — igià fatti  ,  màfene  ìih[h-l::.ìì  i:'  'J"  il  Lunare  ,  che  per  molti 
giorni  conuen ne  il  campo  dimorare  «tioi'u  .  atiiino  in  t;:ii:n  da  cori  cccelfiuo 
freddo,  che  ft  non  fonerò  (lati  i  borghi,  le  cale  de'  quali  fi  rufoauano,  r,'ih].«uj>- 
giatanoilcgnindpetliluMraie-iJaUltt  ,  non  farebbe  Aito  poffibile  di  perfeue- 
rare  nell'imprefa  .  Ceflatrlencui ,  continuarla  il  giaccio  tanto  lìrettamen  te  con- 
deiifato  ,  elaterrapercideiarosì  arida  ,  &  impetrila  ,  che  non  fi  pcteua  fe  no" 

con  grandiffimadinìcoltlcauar  il  terreno,  e  lauorarecon  laiappa,  f — J=  

aliata  con  gran  fatica  vna  piatta  formatori  due  pialle,  vi  fipiai 
riecondoctedaCan  ,  edaFalefa,  e  particolarmente  vii  canno: 
uano  il  Gran  Robinodi  fmifuiataer)nd*«w.ipi«ip  Je.qoali'bat 
ghilemuraglic  ,  crginateanco  moire  tau;  Jtlla 'trra da' riri  ,  t 
dentro,  fi  diede  in  feroce  alTnlto  il  lecondodl  di  Febraio,  il  quai 
fe  fortemente  foftcmito  da  quei  di  dentro  con  )a  morte  tilt  rauii„.  „lw.  v. 
feritori,  debllitòdimanleralarpenniadelladifefii,  cheilSignore  diViqueifu 
r^rettoàpattuired'jrrenderfivwMtótó^^^^  Duca     il  tfi"' 

quale  riordinate  le  gen  ri  ,  &  accoltala  nobiltà,  era  venut"  à  riironarc  il  Ré  da! 
qnaleinllantemente.ereplicaiamerrtecrachiamato  .  Hora  elTendo  cosi  inerof- 
Citoinpochiuimi giorni ilcampodcl Re, che inefiberanofetteinotto  miila  ci-  *"'"* 
uall, ,  c  ledici  in  dicciotto  mìlla  fanti.perche  oltre  gli  Olandefi  dell'armata,  hauea  > 
sfornite  tutte  legi.ariuE[oni  vicine  ,  ecnnmeendolì  manifelto  l'oro»  '" 

gali ,  i  quali  i  erano i n nauedutamente  cacciali  in  vr  ■  -  -    '  " 

bono  dentato ,  e  tratta  gì  ia  tom" -1  

precludere  loro  il  nailbdelrito; 

f.,  ridiirliKiiiaalcjiifiioperk  ..... 

eHendra  ma  parte  del  mede  (imo  adito  ,  fi 
chiufadallepiaiicd'Eu  ,  d'Acquei,  edi 
chiudcuano  ingran  parte  lattiate  ,  rj  — - 
orata  dall 'occupai  ione  di  Quii  le  boue.e 

«OH chiudere  totalmente quc'l  altra  partecell'aditoverfo la  liniera  di"  S, 
pct  la  quale  lolamentc  da  quella  Pelinola  pafli»  nell 'amplerà  delle  orouincie  di  t- 
Wrnandia  ,edeiiaPic4Cardia  .  Parti,?  adtmqneil  WBti2ffi£tt££T 
^dallcrnwadelPonre  Jdl'Archia,  e  camminando  fenza  fermarfi-,  benché 

, i  quali  partitidaCaudebec  il  medelimo  giorno  haueuano  pre-  r,.Zaii<, 

«  manifellopericolo  di  rimanere  disfatto ,  perciò  cheTfTcndo  r«m. 
-  —  tQdagentil'huomini.e  da  Baroni;  che  podi  edono  moire  mj..,u 
"pwiofi  bareni  circondati  tut-  £f,i,t. 


..  ..ca,  dallaqualc bareb-  '"' 

ìteffeto  vfcìre  ,  delibero  di 
ingendolidatuitc  le. par-  „,  ,. 
li  vittouaglie.imperochc  "K>  * 
.3  Penitela  verfo  il  mare  *~  [. 
lallgrofsamcnteprefidlaic  *?  '  , 
—a  irnpedita  ,  &  ifigom-  ,  -ls  lri 
'sle,nonreilau  ' 


«r  comodo,  e  iiii  ti»  loro  p  iei 
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Mcomlncii«)noifiirtlfic»ill.adl« trincera.  MiilDncidiMew.&ilttfèn^j- 

pjR.-oilli-tioi'ei./.  dar  tempo  diilli,  mar  il  ivllo,  blti-.-bireibbltra,  te  ì  lini' 

lir.iiii.'-nJiitinn  numero  Ji  Ortiiimi ,  i'  Ji  Cantilli  bttebri  mi  int;  orni- tare  il  lira- 

da  ."  rornmi-il'.-.-  .1  Cnoiilln  Capi/iicciii  ,  eh;  co'l  ine  reno,  ictitti-.i  per  ihitoiio  c 

dal  imo  Ji  Abili;  -  l.bimi;i  it-utaill-  Ji  rti.-upi;r.in:  quL-l  poti..:  Caittib.i  v-t  I  1  prò-  r.!/,;^  :,r- 

pri.i  t'.rru^iii .  i1  ìi.-i  bir.ubrioiic, eh;  h  alienano:!  rir.ili.ini  o-n  l.i  h.interiri  Je  i  -I-  .,„,,?„ 

bili  l'p-tlf  ili  ltbiiaiii;-,re  .'-I  .tlbl  itv  li  trinc-jM  ,  -.  Vi:  11 A  coli  M.iir'iiu;vf  1  . 1  ri;  i.i  U 

ti':  ILIO:  :::..t:  :  .i  .. 
r;r:o'i  bit  .ia'Cio.lblr.  liti  rebio  litui  il  1.1,  che  ti:  ri:  ti  firmile  ti  In  ti  1:::-. .  .  te 

i]Dii,aJiMompL.-nlbri,  oDucadrNeiicr.s,  A  il  Contai  San  Rib  con  ir;  Ji-  t:.  :,;i';,tì 
netti  !i;u.iiìi.>ni  Jijietuil  li  Ui  ut  ti  ni  .  non  li  filli.'...  ,-:Uii.'ii7..iii  .i  disegnarla  .  La  ajficwtn- 
nntrel.iuiiraiitiii.it-.;  Itali  mi  ft.vitp.tiub  mti..  ['aditu  Jeib  tbida  ,  ;  intintilo  vn  dita. 
gran  ridotto  con  lìaiifhi ,  e  con  itili  e  da  tur/fi  lui ,  vi  collocarono  quanro  penzi 
d'artiglieria ,  Ji  iiiitJn.  chi-  ri- ito  il  U  é  su  :»i  J.  i'p;i:oi/:i  Ji  |'iir.- meli  piùdifeac. 
ciate  ',  e  coi-  rimai;  il  l'Olco  iti  poter;  del  ciiiiiv.  Jelb  :cr;it ,  i'  :|ntib-  li-i  1:1 11 .1  inni-  r.tfnj.,  p. 
lo  p.T  ci  pena  ,  1-  [vi  tit  itn -tt.t.i  ,l;-.-.li  .il b::t!i  vn.i  ti .  ;  niobi  ancora ,  (iettarle  ti«>iui<l. 
mie,  e  p:r  incoiarci  ciurlili  J.tC.iral-iub  tHiiiiv..:iaviii,TL-Ji([iilt;i..,  , imi  ri- 
irou.i  «ioni  iliuc nit  per  b  ca  minima  -  M-i  i:  RehauenJo  ;i.;ii»  Ji  i-.-liiir.i;cre  'j  r "»;.-  '■■< 
in  a  ti.;.,  1.1 1:11  e  ut-.-  il  cinipi.' ib'r.cmiei  ,  iitlccr  ,  i  h;  biJin  1  ib.ì',  he  Jatla  l'cmlola  di  J-ì Ji 
('.b'iiuboccupaio  ,  p-i  -.-;nii;c-.m  p:  li  [■:■,' lt-.-f.'.i  al  line  J,ll  lointi-b  ,  \  oliato  il  c;t  ,  il 
b:i;ii!..:-t;.-;i..T,r.-iv.':  Iti  ni:,  11  deitia  per  il  laro  tk-1  lini™  ,  ucci]  pòi  vii  1  co!  li  riti  t'  punta 
dalla  qua'.!  li  r-nciltl  hatti-te  il  lnir.w  ,ii  litittti:  ,  entro  al  <]inl  .-i.l  ai  io:-., -.iato,  Cini  /<"-"■.;<'•"- 
h -.aiiiimlrJits  il  Uucii.ii  (iuila  ,  e  piantati  lette  ctitiinini  dittilo      vtt.t  trincera  <*°- 
ti  Jouli  ti  pei  ri.-  r  r  i  -.Ile  it'  p.  l'iiilini,:  imi;  .  nnniticii'i  ti  terne  i  ucnici  net  li  a  ivo  Jl  !■••'■<  •i/i". 
ri  ci  J±",J°!°  • 

a  fieni  Jon. ito  il  :  "  1  Fi'.ii .  ì  i  !  i  r  .1  r  I  ■  nel  .  I  ti.-.  1  ile  i  In  h  ■.■  (rimo:  1  .  Nel  titir.it!!  :;li  Jie- 
,:  -..,'l.i.  ■         bbe  .  e  :/lbh:r  ,è.  .1  Ibr-nJi  Uiiv.t;  ::iv:  _i,:i^ 

numcrodi  caualli-t  i.i  I-isiicoii- .  m.u  t:!!  .il!i(!;n.:  .con  l.i  ptvl.  nvtti  lini  nelT'vitl- 
mcfilc  .  flcvnlorobti-.i-nl;  li  no!  f,  nj,.  hifr:  b  (ticcia  ,  li  r  ttnf  c:.  1  bdga(-lio  fal- 

priJionUlc™NkVi'.'  ,  cii:,  .tifili  il  il  !■  11  ,!-b  nfiui'"^  &  irRaron^Jcììa 
Màsgionc.  Mail  R.<!  nonfolo  per  ilcGderio  ili  aHringere maffilormenK  i, ne- 
mici '.  in.,  .if  c '■('>,  eli;  ii  tt  ,  ut:  t'.t  io  ci 'ini  ,  c  l.i  li  vr, in  li  e,  -.[:,  ùntici;  J  birti  tu 
luLr.inoiil.ib-ianVr!:iiic:!r;b'm..!.ili:i  rit,oi-crc,'ii(,n  pcrrnci^-ua pur irn momrn- 

10  Ji  rip  ilii  ,  l-  tinainun;;  ibttovn.i  il  lincei  111;:  Ji  M.;i:.i\ir.  vujl;  tcnr.n;  ili  riiller-  , 
fargli  ,  eii'lnconuiii'ib|-(;[i  mapBlormenle  ninoccnpjrc  vii  colli-  pufiu  più  in- 

ritniii  oiir;  b  bri  ilice  bui  Jclbtilco  ,  Scvntiro  Ji  anipltc::.-  lisrTr.iiioJ.il  Cam-  IKnìjp;' 
PO  iblb  k-f.i  ,  il  t]iiil;cia  .111  irJ.uri  da  In-  i-iiittji.itnh,  Ji  Valloni  Ji  (>:i. litio  r.',.-,..Lf 
M.-inrclr ,  c  Ja  tré  akredi  Spa^nuoli  Ji  Luigi  Velafco  .  Spirile  pei  tanto  nell'ai  -    A-  ,i,  ; 
bai  quella  volra  ii  O  sii  re  L'i  It  t-pu  Ji     il.tv. ,  ...ri  I;  fu;  mipjv  .  ile  ti  ile  inuiaioii  ie.llf/ai 
ropcrtamtnr^  à  li  arno  Jel  l'-.li ... ,  e  li.ii.i  r.tolo  poi  sii  Iti  rutili  JeJÌra  ,'titi'tr!-  e.ni  im-  aia!  Japp', 
pr.:tii:'im;u:eeiiel  P.'li.i  ,  elle  i  diti-mori  ri:  iLU-.mo  rii-lln  ip.i  rioJi  HaV.  ;  le-rti  „'.,. 
fcacci.Ki  ,  «  il  Coiii-.-, -..imnciòàrriiirvi  tirl.  ,  ti  ti  fa r  fe-nno  ,  che  l  iliettnditr.r- 
b  l'aititilivria  ,  mi  icollcgati  conlideraridoib-.r.-.r-Jt  iiK.-rnii-odo  ,  diedi  t|uel  rìii/p^atm 
titillo  t-.iit-ien.-ito  li.M.uio  ,  tti.inJ.io.-uo  iiJsii  1  in  dite  l-|ntl.lroni  !:.  Fanteria  i*  lilla. 
Vallona  ,  e  l'italijna  a  ricuperarlo  ,  rciltniJor.li  .Sui;;-.-ri  ce,..  :      ti  li  anreli,  iit 
i- cornili  So  iv.iiiiiili  .1,  li  11  ni  ;ill:i  Inniiili  ià  ciuVjirc  V.  ctonpn  ,  e  b  c.ntallcria  f'=W. 
Iimiimenieatmatti  ,  le  in  initiiìi l't.iri  J;'b-  rtiiieere  ij\ib-:.":iai:i  la  fanteria  . 

11  l'.é.iiriiicoi-.iroiiaiiei  leiiierai.!' r-.ittn  IVIiie'tic  bori  ibi  iati  a  ib.iji,'.  iti  untato  , 
e  faceua  correte  caini  li  k-iisjciL  per  1 1  pitm  ur  1  |-.-r  itii;viiiie  ,  che  gii  Olaniis- 
li  ,  liqualihaucutino  tte.iet  :  1-..' ti  I1--!!-'  ,  ioti  btb't,  cireoiiJ.it t  , 'per  ii .,iitib 
rticttoancoilDucsi  M'-smn  nlieri  et. ti  oì-ol-.-iiio  (toinlli  d.bl'-.  u  cimo  ,  &: 
ilUuìadiBuaUoneronuiilicRaitri  dall'ailro  ,  elfendo  nc'eornì  della  baitar 
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glia,  Itau.inoprontipcrpnrt.irloro  ilrinforzo.  Si  combattè  afcraraente  nella 
firuperationedelpollo,e]iEtiluehotevllìirauaglidconmoltoiangue,iiii  final- 
mente  gl'Italiani  Cupe  tan  do  tutti  eli  orticoli ,  ricuperarono  il  colle,  e  con  grande 
diRgcnedifcattiaroiiogrOlanifcri,  per  opprimere^  per  difenderei  quali  .eflen- 
dod^mbelerjarticoncoffolacaualleriadcgliefcrciti  ,  fu  opinione  corninone  , 
thequclgioniofidotielTe  combattere  con  tutte  le  fonie,  rnàné  il  Duca  di  Mena 
volena  arrifchìare  la  fiamma  delle  cofefenza  la  prefenza ,  e  fenzail  confentiriitn- 
todel  Duca  di  Parma,  né  il  Refifnrauadi  venire  ali 'bora  alla  glornata,haiiendo 
per  ficurodi  vincere  i  n  .'mici  con  la  penuria  del  vluere  frà  pochi  giorni  .  Si  com- 
batte" nondimeno  del  continuo  con  graffe,  e  «iterare  fattioni  lo  fpacio  di  dieci 
horc.tirarono  per  ogni  parte  leapìglItre,Tlfnne{colaronopÌùdViia  voltai  Ci» 
pittai,  e particolarmente  il  Prencipe  Sanacelo,  el  quale  lirnalè  ferito  fono  ìlea-r 


 , .  fu  in grandi  Hi  ma  pericolo  di rimaner  prigi 

P:lriTiii  bVi  r  ( .  ;  :  L  ]<-.i.u:;  <li  letto,!;  puiirrc  [opra  vn  r_y:. 

del  Tuo  campo,  dubitando,  che  l'occafione  ,à  la  neceffi  ti  non  riraOcrcfcrcito  al 


i  campo,  dubitando,  che  l'occalìooc ,  ò  la  neceflìtl  non  rlraffe  l'efercito 

 l'arme.  La  notte  terminò  quelle  fatiche;  Mi  il  giorno  feguenteil  Re,  et  .. 

Ria/fai  nonpotcuaniriceuere,nddarripofo,hauendoauuertito  ,chc  la  caualleria  lee- 
i /«,«  'giera  della  lega  era  alloggiai»  in  vii li(0,  che  facilmente  poteua  e  (Tcrc- affali»  ,* 
o?prelTi,i un.-. niirhe'l  reiW.eireìeri-iro  potili nioacrfi  .i  t'ottenerla,  errore,  feni- 
u/raiil  pTepctiiìcioroin  tutte  leoccafioni  della  euerra,  vi  fi  conduffecon  lungo  giro  in 
U,4iU  perlona,  e  trouaiala con  poco <n  w-i  l'.iii^ivn  dei  Baili  ,  i!  ■[li.-sì  j  infcrmodi 
i!i.tros'eraiitiratoàC3udebeC!i  iiu,;!!ii,l;u:iL:i,.- ili  inibii !'i>;iiuii:->!',L-,cbcperda- 
J  Im     to  il  quartiere,  lafcia  ti  icairtarji,    unni  iw.:  (    >:■  .  ::  .tiroalgrolTo 

titilli,  dell'efercito,  il  quale  ancorché  :..  :  i  itami  ote  ii  n  :n  arme  per  portar  il  fóc- 
corfo,  elTendo  nondimeno  il  tvmìitto  ino:  tu  mori  ,1,  f-  ri'i  ,  hehbe  tempo  il  Rd 
dopo  ,  chehebbefcacciiti  ,  e  mal  trinati  i  neioiei  ri.iur',  (imi  ;il  proprio  allog- 
.:  ti  MàilDucadiPanni,aiit!rau;!to(Ial  mate, di  modo,chc  i'peBb  eia  tra- 


lerlfdel  commodo  della  terra,  e  l'eércìto  mutando  luogo  .fuggi  lucanone  del- 
rinfermlil.&efferepiùopportunoalfuodlfegno:  per  laqual  cefali  19. di  Mag- 
gio e  (Tendo  il  tempo  ofeuro  per  vn  a  don  fa  nebbia, cheli  riloluc  poi  in  vna  copio- 
JJD.  *  fa  pioggia,  feniaruor^ditrombe^edinmburi.ieeeleaarellcampolamattina 
Karma  nel  f  1  r  del  giorno,  e  precedendo  le  art  ialierie,  e  tatti  gl'Impedimenti ,  locondulfe 
nW«  H  ad  alloggiare  in  vniito  mezza  lega  di  (collo  dalla  terra  trìduo  colline  ,  à  fronte 
Vrimif  dellequateera  vnadiftefa  pianura .  Peringannare  il  Re,  scciochenon  li  accor- 
KsMiit  BClTcdcllaleuatadeliirri^olriEilctncGcfodelternpo,  St  ilfilentlo,  cordine: 
tinnir  co'!  quale  marchiù  tutta  la  gente,  s'auuaniò  fino  all'ingrelTo  del  bofeo  II  Prencipe 
isnilf  Ranuccio,innaozi,cherimoueirccofaalcuna ,òc impetuolàrocnteallall reprime 
fio  ir!  it.  guardie  del  campo,  inoltrando  difegno  di  allargarli,  e  perodi  volerle  difeacciar 
fu  .  da*  del  porto  loro.al  che  mentre  fi  attende  con  entro  lofpirito.cheaiianlrtiiiiiranno 
£  occupatijchctempeflanoperogni  parte  foltillìme  l'archlbu  agiate,  non  fu  fentito 
>m*u«  alcrmolVrcpitodctlilenitadelcjmpo  ,  *  Il  Prencipe dopò  vn tontlnno fcara- 
{"•'•  *?•  mucciaredi  trdhore  continue  feemando  la  fua gente  apocoipoco,  e  mandando 
tv  ima  lefnuadreadvnaadvnaadvnirfico'Ireno^uardognJdarodal  Duca  d'Ornala  , 
U.ìum  nnalmrnteefiliancrjracanfolidugcntocauallidibuon  trotto  feguitò  ilreftanre 
™"  ddcamrsi,iafciandoatronitoilRd,dopo,ch^^^ 

'ru  eioiWitirattde'collegaii.Màjlprerapéarta 
"IT,     dimorarcilfuocampo,  trono  tre- pczii  di  arti»#eft«;abB»rjdonati  in  quel  luogo 
"'""*'""  perncgligenza ,  ci  per  paura  di  chi  teneua  Il  carico  di  condurli ,  onde  per  non  fa> 
""I"  fcUiK  eoo  rJànjnuuose  fù  aflretto 
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di  richiamare  II  ino  ruuadrone  mlante  pcrdilpegnat  lì,  rptf  condurli  In  fi  curo,  il 
the  banche  toficfaaocon  celerità  Kiindrj*nrcb!)-p!iù  corrono,  crtfu  vano  l'ar- 
tlScio  mirabile  diqoelU  liti™*»,  (a  URé  folle.  Dito  ploprontoà  tcgitltarli  ,i»oifl 
moire  Tolte  da  piectoliflimi  difordlnl  figuaJUoo,  negl'affari  della  guerra,  le  più 
piKipalirifolatÌDni,MlirRepiu'iiOKlal|c^ia«que!Ureram)luop>i(hcha-  i 
ueano  abbandonalo  i  collegaii^auaaniòiì  giorno  feguentel  Jiconofccrli,e  diui- 
Utoconnon  ranorf.¥>ciradi loroilliwWi|«oi^frcc*«flejielleoppofiie col. 
'line,  e  qoiol  a!loggiòron  prudente  dilpofiriorie  rimo  [citrato,  inStiendodlttauia 
»  Ur;neerli,&  a  ter  far  Ji.com'era  Haro  tin  d*  principio  ilfuodilegno.  Alloggiai»  il 
OdiMompenfìcri  coni»  -  .-guardi*  molto IW)^^,^^^^  ^ '«•'''le- 
arm.t  fi  dilltndtoacoii  ltrg.mentc  vcrfol.  partedi  Diepi,  cheleguarnigionidi 
queiluoghi.lequali.inierioHipeuanoiuite  li  llradc.iftniuanOBd  ioc&ira rfi  Grani- 
bieuolmente  con  i  luol  cotrjdofi^ht  cartellano  licSpagna.il  Rdeon  la  battaglia, 
nella  qualeera  lo  ifurzo  maggiore  de  11 'infanteria ,  liana  accainpatoì  pledc'onlll 
su  la  ttrada  maeftra  di  Piccardia.  Il  Duca  di  Buglione  co'lretrogundo,nel  quale 
eranoiRiilrireneuala  mano  fi  ni  Ara,  occupandoli  pa  lfo ,  che  dal  pitele  di  Cani 
conduce  verfo  Rcano.di  maniera  tah.cbecbiuG  ruttigli  aditi,  nonrellaul  pili  li- 
bera in  alcuna  parte  la  linda.  Accarapaiooe 'luoi  pplti.l'cforciio.airendcua  il  Ri 
coona  il  ino  lille  ordinario,  ad  a  Hi  curar  li,  che  i  nemici  non  poctutTo  aitrlngerlo 
alla  baiuglia.e  perà  umniua ,  e  foriibcaua  t  urti  gl'ai  loggia  meni  l,rompeua,  e  Ir* 
uerfaua  tutte  le  ltrade,t  valendoti  auaonKgiofiaieniedeirno.procurauacon  ogni 
induilria.cheicapitanineoiici  facendo qmlcheirnperogagliaido,  non  poreflero 
storiare  tiuoi  quartieri .  Ui  già  il  campo  della  lesserà  ridotto  a  lai  mancamenro 
di  riuere ,  che  non  nottua  più  folltnerfr ,  perche  adii  nome  interiolto  dalle  oauì 
OlandeG  lomminlftraua  Tillouagl[c,od  il  cade  purgeni  più  alcuna  coro  modi  ri  d' 


ualli,  che  oltre  la  Icari/ella  dell  alimenu 
eampigni.ingiandifliiionumeroiJioitri  . 
di  molie  paghe,ma  lenra denari  da  poterli  ("occorrere  nel  preferite  bi(ogno,era  af  fi  troia  in 
flirta^  confumata  da  ianre,ecoii  lunghe  falliche    All'incontra  il  Rd  haoendo  *  gran  3rei- 
canto  Diepa,e  S.Valerì,6c  alle  IpailR  C*4lla%rtal|^i^/;lli(ìiaia  della  Norman-  ima. 
dia,;  della  Piccardia.bcncbe  non  meno  fcarfo  di  denari  di  qutUo.che  foffero  i  ne- 
mlci.abondananondimenodlvittouagiie,  &  i  fuoidiilendcndoG  largamente  al 
'foraggio ,  luppliuanocun  difpogliaie  il  paefeal  mancamento,  che  haueano  delle 
paghe  .  Vedendoli  per  Mntoil  Odi  Partili  ridonai  paftucoiì  neceffltnfo.e  così 
11  retto  perno  non  ?i  efiere  altro  rimedio  ,fe  non  di  pillare  dall'altra  pine  del  6u- 
meSenna,oi  ifcendo  dalla  pcruioia  ridarti  nejlofpatio  piano  della  baffa  Norma- 
-rHa,e  fuilupparrriquefiomododaldifegnodelRd,  chegii  Ti  credeua  di  hautrlo  w 
ficursmentecondnironellareie.Ma  eia  quello  par  timaltieranto difficile  da  tfe-  t„ 
guire,quintofalmare,c!c  unito  per  la  fa  lutila  dell  eterei to  fuo,  perche  non  tra  ,-, 
oubio.chefrìl  Rdfe  ne  folle  auneduio,  gli  farebbe  (tato  facile  l'opprimerlo  ad. 
trandiodsl  fiume,e  la  vicinità  loro  era  così  llreita^he  non  11  pottua  ragloneuol- 
meme  fperare.che  quello  patteggio  potette  Ilare  occolio.  Communicó  co'l  D.  di 
Mena.eco'l  Signore  della  Motta  il  fuopèlirio,nia  adambidue  pareua  importibl- 
)c,nonche  per  icblofo,fa  pendoli  quanto  fra  malagevole  il  pafltre  vn  nicciol  foffo. 
quandoé  flclna  l'oppofitlune  de'nemiqi  :  nonché  forte  da  fpen 


;n  fiume  valli  Ili  mo  imboccato  io  quel  luo^o  dall'acque  falle  ad  t 
rieitirumiieio.pienodiliagaglie  ,  Se.  impedirodi  munitioni ,  e  dinumetogro 
'di  auigi icric,con  11  nemico  leroce,e  podcr oio  elle  fpall t .  Stringeua  nondimeno 
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nentntì, &atUfildtcH1queirc(ercUoÌD  altro  modonon  fi  portili  pronedcre,  . 
pcila  quakora  il  Duca  tiliienoin  f*  medeiimo,  deliberòdi tentare,  fccon  la  de- 
itrelza  poieflc  ennd  uri  fine  antrto  penderò.  Fan  epciò  paffj  re  in  cene  piccole 
barchette  oltre  11  SumeàpoccoJ  pecco  otto  ìnfogne  del  reggimento  de  Ha  Ber  lotta 
h  Duca  Ìi  fece  fabricare  vn  forte  su  l 'altra  tipa  ,  Il  qualetn  forma  di  lidia  haneitrt  [peroni 
"Ptnntpcr    riucdrla  battere,*  da  aflimrareilfiume,»  vr/altaolìmlle  ne  fecefabricare  »ù  la 
l'Mtltfir.    ilpa,DallaqHa!eCT>rffeTCi(oadliimpatodeir*ltre,ai4  co'l  ridotto  volto  alfiu- 
t*» fidati*  meccani»,  fronte  oppofita  al  luogo.dl  dose  poteul  no  comparire  I  nemici,  4  IH 
f'/fl»-  edboltreil  Conte  di  Bofjà  con  mille  ràali,de'qaall  rnottleranomofcbettieri,  po- 
ne atlpatft  fe quattro  peni  di  iltiglicria,  che  battelTerodl  lontano,  e  tenertelo  aperta  la  ara- 


>■  dadellacampagna.Ncirilìeflbte  . 
WiitJifkr-  letta  in  Roano  moltibarconi,  deqaali  n'era  molto  numeto,cnc  con  tneiu  10- 
lopagwt  U  gliononaulgirc  per  il  fiume, e  fi  cf>ieflenanoditraul,e  ditaoolentl  mndo,chefo- 
rmira  itti-  nolponi,pcr  li  quali  fi  pattano  oidi  natia  mente  i  fiumrgroflì. Altre  barehettepo- 
UStana,  reGapparecblauanoion  lei  hiiomlnl  al  remo  per  elafeani  per  aiutare,  e  per  ri- 
tfiritjit,     tnorchiaretonpiù  facilità  le  più  grandi  :flc  alcuni  pontoni  agalla  di  latteteera. 

notonliraiidlgtolTiiriml  traui  rultìcientl  È  portare  fatte  nere  lealtlglierie.  Ar- 
rimicquelleharcht'ltt  fera,  che  precedcuali  ir.  di  Maggio,  le  quali  in  poch'hoic 
coi  11  Beneficio  della  feconda  del  fiume  ,&  del  ■  iflulfodel  mare  erano  venute  da 
Roano,  feria  perdete  momento  di  tempo,  panarono)»  raeJthma  notte  la  quale 
era  ferena,la  cavalleria  la  fanteria  FvancefeBin  il  Duea'd'Omala  indi  l'artiglie- 
rie^ tutte  le  bagagli  e  de  Il'tfercito,  oofela  la  fanteria  de  gUJimiieri^  neJlo/pna- 
laiedelglornopalTaua  la  fanteria  Spagnuola, Itali  ina,e  Vallona.relìandodi  qua 
dall'acqua  il  Prencipe  Ranuccio ,  con  Appio  Comi;  il  quale  partirai!  Diicadl 
Monte  matdarjo  per  l'alia  ,Cotnandaoa  alle  genti  della  Ch^fa.etfn  elio  loro 
millefamiltalianidelCappiiucdiijedtigeniociBalli.coniquali  rimiri  In  armi  . 
Vtrfoll  nemico,tingeuanodi  solere  lcaramncciarenellacampagna.il  Re  veden- 
do poco  numerod  ificnic  jù  per  icolll  ^quella  non  fi  mencie  ,rxncl^ 
Balli  leggieri  corre  iTerò  per!»  pianmalhcbt>efofpelto,cliecume  l'altra  «oliamo- 
la (TeroalloijgiarDe«to,ni  a  non  gia^hepairafferoil  fiora  e,  itqujle  aggrandito  dal 
flulTodella  marea.hà  in  quei  luogopiù  fimilitndine di  Marcane  di  nuiera.  Per 
sanificarli  del  lutto  Iplnfc  il  Batooedi  BirOTeìnconorcere  quello.ehe  li  faceaa, 
llquale (alito alla fommitàd'vn colle, foprailqualeiionapparina alcuno,  tornò 
■  tlIgranEaloppo.erlfetl.crieiiiemicipalTauanoiltìume^lqEtileannonclo,  ilRd 
fprn.ul.iciniihroper.farecim.Littalacau.Ibriaàqiictla volta,  lafclòA '"- 
fa  oreria  lo  fegui  talie.  Màla  ca  talleri!  non  poieua  impedire  II  traniìioi'  ' 
Ci,fe  prima  non  liefpugnaua  il  fbftcdel  Conce  di  Bofiù,]!  quale  con  l'ir 
e  con  I  msfchettl  faettaua  tutta  la  pianura  a  II 'intomu,e  facea  fpalla  cor. 
quelli,che  pafiauanola  riuiera,ilehe  aunerrirofinalmente  dalKd.  e  si 
l'imprefa  diJficile.e  di  r  roppodi  la  rione,occup*va'a  (tracolle,  che  do 
uall  eroil  finme,fic  ordinó,checon  la  miggior  celerità^'-  '-"  " 
J?  KJ  arra--  ducelTerolnquel  Irrogo!  a  iti  gllerie.rwr  battere,*  per  atf 
tiS  m£  4tl  fauano.  MI  in  tanto.ch*  Gàppreftano  ,e  che  turn-'— 
t  f.gao  4t'  glaeraraffattnutiolcfcrcito,  onde  il  Requafì  p( 
icllrgl .(i,vd  potendo  far'altrcvoife  per  Inneffiie  il  Prencipe  Ri 

fciunpiin-  ti  ritirandoli  a  pocoa  poco  t'era  (Morto  fattosi  la  difef  

ih  iltnupt  Reprecipirofamcnte  (otto  all'artiglitele,*  alla  molchettaria  più  del  di 
ditta  rimerà,  fùcollretioinpocorpatlod'horaconqualchedanoo,  elenia  nìun  effetto  a  r Iti- 
mi tii  ¥  rarfiiìcheilieggimentodelContediKofiù,  *  I  mille  fantfdel  Caplimchi  an- 
(ferrite-era  cor  loro  trappaHarooovn  dopò  l'altro  il  fiume,  e  rartìglierie,ih'eranonel  forre 
pjfaia.  ritiratea  penoapelzo,  fi  poterò  lopMvn  pontone,  &  villino  di  torti  j'IwfcMeA'' 
11  Prencipe  RanucciocoTuolcaualli  ;  nelo/ialtemrwglàlaitiglieriedclReera- 
DDarrluatetiYl  colle,  c  cominciairanoabaitcrc  le  barche  ,  che  iraghetiauano,e 
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Umilmente!!  forte  ile  Ili  Bellona,  m»  «(catindo  le  ci  n  no  ilice  di  in 
no'iti  egoi  luogo  .poco  iinno-  (foggiate: fù  i]  pericolo  perle  oaiinumi 
Rd ,  che  diQuillcbuuscompirutrn  nel  fiume  ìqueft  bora  medefinta ,  te  ar 


.  _ ,  tbeporrmi  l'artiglierie,  clone  rliim 
forre,  perche  cirenda  con  poti  guardia,  fi  diminuì,  che  potè ITcro  facilmente 
peiiienire  io  potei  de 'nemici ,  mi  il  prencipe  Ranuccio ,  che  in  lui  liquefi»  ir*' 
pteri  haucuiCOnliguiiogiBndilfima  laude,  non  potendo  f/offer  ire  di  vederli  per- 
dufi  l'artiglierie,  Innanzi  a  gli  occhi,  cella  fitueiii  delle  quali  confiflcui  la 
maggior  ripulii  ionedl  queh'iniptela,  pillato  dal  porro,  fopr»  il  quale  fi  enndu- 
ceua.foprivnapleciolibKcbetta,  corfe  perfori»  Ime  me  a  foccorterlc,  il  cheha- 
uendo  limilmenu  in  altre  barchette  fatto  il  Signoiedclla  Morra,  CamiiloCapi- 


i,ll  Co  Ione  Ilo  San  Polo ,  cmult'altii  Sicuri ,  ;  Capitani ,  e  bitrer.docon 
tana 'ìmpeto  il  fune  della  Belletta  anrauerfo  del  fiume ,  le  nauidcl  Rd  iclli- 
3iìo  d'alTalire,  onde  ridono  il  barcone  finalmenie  alla  ripa,  le  artiglierie  furo- 


0  impelo  in  quella  parte.  PaiTjto  tu 
-'--'cuna,  chefoffe 


neno dell'altri  fulmini 


,  finalmente 

ipcRinuccio  li  vultc  putire  dalfiume ,  Qncheiotii  I  porti ,  eie  barche 
Don  fu  onn  per  ogni  lungo  ibbruggfate,  accioche  non  potettero  feruirc  al  Re 
per  p»ir»reilfuoefcrciio,  e  regimarli,  e  perfettionato  iDftrameme  fenlaniuna 
moliti  ii  pc  11  urbi n cine  il  Imi  penitelo,  fi  congiunte  ncli'inclinar  del  gioinncon  . 
il  rrtldntr  d  elle  re  re  ito ,  che  s'eri  allontanato  dal  fiume.  M»  ncanco  la  paHara 
del  fiume  futa  ci>n  rama  iniuflria ,  equello,  che  Imporiaua  più-di  tur.ro  tenia 
hjuerrrct  unto  alcuno  ben  che  miai  ma  danno ,  lafciar  liana  riputato  con  l'animo 
Il  Duca  d.PantM,  dub-.-.r.Ja,  (he  il  Re  palfandocoo  l  efi-rcitofop.a  il  Ponte 
dcl.'fWhli  non  drlincr  itlcdi  fecunarln,  il  che  f  ■(Teauirtouio  per  lodato,  nel 

hjuerc  denari  da  loiicncre  illwcamp'i ,  dubitauadi  d.  u.  re  incoitele  in  gran- 
dini.™ pericoli,  e  ruo.gli:  per  la  qu  .1  enfi  ertemi  -fi  condotto  adalloggìareà 
Neubfign,  il  quale  luogo  lù  dlll  r fr re i 'n face h'.gg iato,  &  abbruciato ,  pitie 
ton  tanra  fretta  la  Arida  di  Taripi,  che  in  quattiu  alloggiamenti  fi  condurti:! 
San  C'Iù,  e  oun  «olendo  pallate  pei  I»  Cittì  pei  n     diri  necalìonealli  gente 
fu.  dimandarli,  fece  Eettaie  »n  pnnte  Inpin  le  barche,  e  ripartala  la  Senna,  nnn 
tallenti  mai  la  fretta  Jic.mii>ii-.ir; ,  lino  eh.- nnn  fi  vidde  alle  muri  di  ditello 
Tieni  nella  Campagni,  lantani)  da' nemici,  eiù  la  «rada  di  liroinarei  drlilu- 
la  In  Fiandra  ,  Il  Rd  intanto,  ilqualecia  palino  improuifimentc  da  «ni  ceti» 
fpeiania  d'opprimere  i  fu  .i  nemici,  ad  una  piena  cerrezia  d'hauet  perdute 
lelacehe,  e  fpeie ,  i  trauagli,  &  il  linBue  fpjjfndi.' m.ii  ,e  di-Ila  Tua  perfona  me-  'ffl|t?rf/Mr- 
defima  per  illungn  fpatio  di  tanti  me'G  ,  e  vedendo  liberato  Roano  dall'alTediu,  liftt  b  fa* 
coi.Jfiru  m  n:in  ;)iir!cla!u-..,.ic'ii:.-.1:-'oilÌL-!i.iri,  la  fui  nobiltà  giS  (tanca ,  e  «enn.nun- 
cotilumira,  sii  Atamani  diminuiti  di  numero,  e  fltapaiiatl  da'  pitimemi  parta-  à*  I  Sìtwri 
il,  dupód'cUVrr  llatndue  giorni  non  In  lo  iffli!  io  dell'animo,  ma  pc.pIclTo,  &  a'Jemefuer- 
ambiguo  ne'  fuoi  sentieri ,  Jd'l^nl  ,li  ridili  rr  l'elctci:.)  .1  miour  numero,  come  ni/rMin'- 
hiuei  fìinilmenre  Uno  dapùl'affediodi  Parigi ,  e  libeundofe,  iti  fuuidatra-  efnrito  vt- 
Liaglio,  edilpcfl,  con  vncampn  volante  lirtte  intendendo,  che  rifolotione  fof  laute,  ifpt- 
feto  per  lare  i  Capitani  delia  Lega.  Pini  h  ,..  b  li» ,  4 1  Signori  tornarono  i  i  dir»  «J  {f. 
loro  aoncrn.,  e  rafTcgnat'i  Tedefchi,  e  regolate  le  eom  piani  e  l'vna  nell'altra ,  ™ri*tA  3 
.1  Rd  con  ttd  milla  causili,  e  cinipi-  ,n  lei  milla  fanti,  ffcondulie  fri-uendoil  B.'nfi»  *V 
viivglo  de  nemici  a1  confini  di  C:n..ip..;M ,  eJeitaPicca.dll.  Maipatimen-  Bovi. 
i\  di  tutto  il  «rno  palTaro  ptojurtcro  inteimiti  coli  grani  in  quelli,  ch'etano 
flati  nel  campo,  che  infiniti  geni  il'hoom  ini ,  e  Capitini  di  valore  .colorirono, 
o  luBgamrBt.  Settcro  iofeitni,  fta'qu«liFiin«fcodiflwtoiieDu«diMoriv 


tfj8       Delle G uerreC tutti  àAai 

ntnlìeii  ammalino  di  fchrn  net  Scornare'  iil  Uro  goi 
EtÉMtfaiì  fermami  Lille.!*,  per  :a  ■k.ienzs  del  male;  paisà  ili 
BsrlmD.di  fla  (ila ,.pilnclpfd*aliim"m[.carriSEiò/c'ai  botiti  Fnetl 


rfiumasre  d  ,a;ione  iMpli  U^ni'ti ,  P quali  .1  Mo-i  fi  [.nor  delia  Nua;  òtiriqu 
Lrfinxli^  ic,  dopai?  Duca  di  Buglione  hau-am.  coline, ic  n.:ic  Ir  imo  [perali; 
di  Gir-gi»  r Ice, eh;  fece  dal  fiume  Senni  r'eierclio  della  lega ,  lì  (coprirono  pi  fi < 
Ael  imi      f»!*  ,1:0,^.1»..    i-  mat^iViflptfa-'lntii  pn'r^ir,,,;.  i  in'-  -  \  ri. 


diligi.     feftdifcorilieVele  ma  le  fodiifJìl^rjrrM'W^tói'ptliWtWfl  Olita  di  MersrL' 
sIqna[enonp!»ccuai!r:;iiliEliodi  du'colrarfi  il  prelrad.il  Ré,  e  di  cornare  ad  ab- 
bandonare lecofeallafuadilcrcttione,  accrrbuiua pubi  Ica  menti'  ì (e HelToilcdV 
figlio  d'hauer  Tenia  feilr  cutpo  liberila  laCitta  di  Roano,  ec.in  la  pacienza  ,  e 
con'  l'indullrla  fatto  difeiogliere  l'elerciio del  Rtl ,  lenta  haucr  rlmeiio  la  fom- 
SD.diMt-  midcllecofeairinceir.irlìtu della b*tng\lli^ llpWllD fillliltBeniFdi  rimnuc 
int    Min-  re  l'impedimento  di  Caudebee ,  elibtri.eia  riiuigaiidne  Alia  Senna  ,  ttìhVer» 
banda  à  ft  flaro  neceffariò',  eòi)  eia  fiato propolio,  Sotcènutoda  lai,  chele  polii  Liner 
fitffnla  gte-  di  Tarma,  non  fi  fidando  d'alcuno ,  haura  voluto  lenza  «calione  mei  cere  la  Tua; 
ria    d'ogii  pelTnnaJn  pericolo,  invnlunm,  te  ini/n'opèra  .th* non  Imporraua  la  fprta  ,(■ 
b««w/»w-  (e  lifuafeiiiahaucQadaioiemoodiriliiuerfralRé,  ediferrargli  invn'angnlo; 
timide!  D.  dal  quale  fedendoli  pretto,  haueu«Ko-  h  aitili  «fcomrnoililS  di  ritirarli ,  queft» 
dìVarma.    oonera colpa dclfuo configliootcimo,  efalutare,  madifeiiodell cftcì -  ■- 


Ile  non  eri  (tara  rimelfa  lini,  che  l'mdm.ria  A-  saziare  i  i  fiume  oon'fi  ponti 
lodare,  ma  chefe  Tolte  (rara  applicala  a.  fare  ia  porco  da  poier  pallate  , 
■  "Vebneaperto-l'adito  alle rliiouapll^ ri 

ewnlVlercimLlaocb^econiumi 


«1  lodare,  ma  chefe  Tolte  iìaca  appi; 
.late  liberamene  la  ri  ultra ,  fifarebl 
irte',  onde  il  Réfenia  denari ,  eco 


„  [0  di  panire' con  vergogna,  edl  tardare  libero  il  campo  i  lorodi  Tar 

imprefe  itili,  e  legnala»,  ma  che  il  non  volere  gli  Spagnuoli  IpenUcre  Tenori 
«D.rfiPKr-  fcarfiimeme,  &  Il  non  volere  dare  aiuil  le  non  ■'piccoli,  e  nondimeno  efferc 
ma  dime-  pettinaci  i  reggere,  dominare,  flegouernare  1  loiomndo,  era  cagione  , eh'- 
firtmb  di  ora  cucce  le  Taciche,  eie  Ipefepaliace  perìfiero,  ccbeil  Re  tornando»  rihaner- 
line  fi,  li  lelfiruilsedi  nuouo  fuperiore ,  e  di  rìpuiaiione,  e  di  Torce:  All'incontro  II 
___  j.  i>:  f.  1  '-(olearmide1  '— 


ve/tcjtbtra-  Duca  di  Parma  efaggeiaua  hauere  con  le»olearrnidelRéCait<...,_  

la  la  Itga  ,  volle  felicemente  la  lega,  rifcatiacedl  manoal  nemico  due  Cini  più  princ! 
Bit,éù,tA  della  Francia  ,  hauere  leniti  la  sìiioria,  e  la  riputatione  al  Ridi  Natia 


    .  eebehorapure  (ebeneil  Comedi  Vandemont  conlefor- 

neu  ga  fiate  ù  di  Loreno  Tnaucua  abbandonato,  efe  bene  iFrancefi ,  principali interefiail , 
*PP"S°  <le!  e'ano  conuehuti  all'efercito  lentamente,  harebbr  finito  d'opprimere  il  Re  ,  fe> 
ii,mjI/>  -.!■■  li  ■■■■'<;  io  accorditi  a  feguitarlo,  e  lecun  il  rem.!  in  fi  imprudeurcmenre  in  f. 
Jfa&srrfl.     na  rercchiufi  petrigni  patte,  non  ha ueftcrosualtato  il  fiuitodella  Vittoria ,  e  dlf. 

fipaia  S\'[ip:jrn:tiirA  ,  che  fi  rapprelenunn  di  vincere  finalmerilcla  guerra;  eh* 
il  RJ  c;:ir:n!ico  profondeui  foroi  a  lllangue  de'iuoiRegni  p^rbeneficiolo- 

ìlD.'dìMc-  ro,  &  efii  all'lnconno      '   -  — 

...       r...r-  r.  ..»M.i.M  j.l  k*^- li-; 


iacpir/c"/i  li  curaUano  del  beneficio  pub  lieo,  emo 
ti  midietti  Uieott;  Wegllllori  yorrua  dimoiare  inu 
"  d^a-meccere,che  non  lols  lecofedl  Flandi 
Tenia  riparo.  In  tu  ini .  Da  quelle  paro  le 
ili  Mena  mollrandodi  hauere  neceliiiì  di 


non  feguieare  l'efereito,  cheparciua,  &  il  Duci  di  l'arma  Ue^aio ,  cftenon  lo 
fcguiiafte  ,  non  rallelsfcinli  fonedi  ione  alcuna,  ami  <i;ndiicendo  fecole  nu- 
ca diGuila,  fpngeua  voce  di  douere  lalciareì  lui  il com mando  delle  genti  Spi- 
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£nuolc,chercflcri."Mi'-i:'r>m'li ,  l'iimela,  ilche  più  d  oai-i  ai:  ri;  rt.li  puntella  l'ani- 
moll  Duca  di  Mena,  i kiu ale  parrcndedi  anco  con  reicrcito  il  Cirdinare  Legato  , 
i'i';!ii.i7itiid!iu>I.X'.,.---i',.\Kv!  :r;.ir.-.,jj'jVii.(  i-.e-'i-,-i:el.iltre,e!.ci:[i  Svi! /./..-li  del  ?a- 
paconiLCoromiir-.i-ii'Mari.-ii.xiriiiuneill'rok.-oi!!  Ko:,n:.,è  nondimeno  ciuco  ' 
quella  tu  pietra  di  grsndiirimo  Icandalo  ,  perche  Matti-ucci  huomo  timido  net 
tri«are.epcttinac:ili;r:i!nl-i:i:[;.:i'i.pii;i,.ini,òìiriik-iK!1>0[diiil.-t:i!L-  da  Roma  ,  ò 
per  non  haucr  denari ,  con  che  pagarli  ,  volle  nc'nudc  limi  giorni  liccntiarc  gli 
Suizieri.ndfù  puflii'i-'' [''■'■ipi:.:ì"!i'.T!'.ii:!;  pei  L-iTjrr.ir.Unii  ,  iid|-ei  minacele 
rimoucrlodaqiitllnpropoliio",  ami  hautii-iolo  il  :.:unL;  Mena  ricercalo  .che  li 
ri  tcneile  ancora  per  vn  mefe,  off,  leiidoil  ,li  in:'  .-.ri;,  ò  vero  eh,-  Ai  l'aeciTe  ri-flarc 
alioldofuo,non  p',-:,: o.-ter.nere  3 [tini. l col  cn.it  fon  unente ili,  e  nato •  cdolen- 
doridiciTcrcinal  ini:  iridatili::,,!  ,.k  .irtiin,- ,  the  il  Maruucei  iolt  ritenuto , 
il  che  fe  bene  non  fcpai ,  pei  cu  A';  li  nìliolc  in  h  iddio  di  ioid.no  .  e  panteon  i  mc- 
S  ai. i  i,  e  r.  ,]  I  ilici  re,  il'.;  i  a  la  piiir.a  in  ria  dell'i:.!  ,  .hihiiuM  ,  r,n 
curo  che  l'ordine  folTe  efi^uitu  .  il  I.eeuto  m.udiriieuogranenu'ntefe  ne  dolic  , 
le  a  Roma  la  cola  fi:  ri  ila  menti  km  ma  ,  imi.  a!  Duca  per  ogni  parte  molti  plica- 
uano le  male  fod infatti, mi,  le  quali  poitn  monili  10  i ri  Ini,  1  he  di  umilio  cominciò 
à  porgere  orecchie  alia  irai  unione  di  ra,.- .  ci.e  mai  inni  uà  ira  l.-.iijiau  di  maneg- 
giare Munfignor  di  Villemi  eon  inii:i^.]i,-..i-,eiiiden-l-,ieii:.rd,)(-r.nilRé,è  di  Ìì- 
berarripcrqueBomododagliiìrarii ,  come  egli  dice  un,  de  gli  Uranisti .  Haueua. 
l\lon lignote  di  Vi llen li  temi:.!  villa  la  rr.it  kj  imracoti  vini .  e-:  bora  con  v n'alito 
di  quelli  deIRé.e  lecondo,  eh.-  ò  l'ina  rari:-  /■  l'alni  s'e:iir,m.:ra  luperiore  ,cosl 
haueua  variato  tr.m:.!  1.1 ,  pertlic  ai;  anco  ii  li  e  li  :eiu.ii.i  ibitcn-.cntc  Itretto  da'  ne- 
mici, ricorteua  co'  1  pelili,  loà  lo.lisìir,'  ii  paiano  deiia  k;>.!,r  lil..-:arli  da  pericolo 
e  da  trauaglio,  e  quando  il  Duca  di  .Meni  :i  in:  nana  6  mal  trattato,  ò  poco  aiuta- 
to da  'collega  ti  ,  fi  riuolgeuaancni  [a:  ali.:  Inejiui.l.i  dell'  iti  orni  nuda  mento  ,  mi 
la  difficolta  infunerà  bile,  ch'era  rei  la  e:m.ia.  -  ié:lj-m- del  Re  ,  perdi  r;.|i  non  la  vo- 
leua  lare  1  pei  ili  ne  ,ie  i  I-ani  nemici ,  et  il  1  Juc.i  uni  volcua  rniiiecrc  il  Trattato 
S'egli  non  fatte  prima  Cai  in!  ito  .  li  aneli:!  k-111  pre  non,"  ne  le  puniche  ,  epolfoll 
negotioin  totale  d irreta: io:- e  .  IMà  ir.  q-aeltj  tempo  h.iucnd.ne  Monfignor  di 
Vi  lleroi  trattato  lue.',  .mente  ,  è1-:  aita  liiieta  culi  Munii j.r.ure  di  Lomenia  vno 
dc-'SearctariiiiiStmode!  Uè.  i  i  aliale  tra  l'iato  lairo  pi  mone,  li  rifnouaua  in  Fon- 

10  ila.  irli  ,i  );-,'.  I.,  il.  .  Iiivl.il  il.  he  ,  r.e  i  lattò,  ini  II  Rè  a  pimi  11-.  nel  1  cui  no; che  per  lt  Sltu/r 
l'a.-pru.nniiin;  d:-l  Duci  di  Panna  ,  ti  ironica,  in  pelinolo .  Ci  ;u  (riinarl'o ,  perii  M  Pitffi 
the  diede.,  rdm-  ai  Sieai'r  di  Pialli:.  Mollatili:  alni-  voi;.-  ne  hiucliairiiiimn,  &  M„„ts,. 
huonio,  ni-l.piii!eper:.iprii1ie:ii'..i,ediiiiii[ial1iii  iili  moiri. l'i  eonridaui  ,  ehene 
tornali,  a  i  :\  ulnneie  ri, -polito  irai  il  nndc'imo  V -ilei,  e    .li    i    h:  ha  acu.iune  J1-'"  «M 
più  volle  ferito  al  Duca  di  Mena  ,  &  al  Prendente  C'ianninu  .  li,,. il, ne  tire  de-  K>  .  e  ir 
pò  molto  trattare  ,  il  Duca  ,  che  non  haueua  volati  mal  tonde  lec  ade  re  ì  pani-  SV-  ' 
colare  iiicano,  .s'era  diehi. irate,  in  ..nello  lempo  eoli  V  iikr.pi  ,  .      :"e  i  I  Re  nauti- 
(t.lniaficurcwidcHaiua  conuerlione  ,  e  ibdi-laiione  il  ne  oc  a  eli  al,:,  Siano-  "MO-Ji 

11  del  p...rl!!u  ,  !.,rj  hi,.- t..i:  nel!;::.,  di  li.  onoleerhi  .  e  ni  Ioli. .11  .neili  alni.  Ttatta-  *'"'* 
tono  I  lur.     s  \ 

tt'.u.lll.aalaniripii.iMi,  enn  il  euak-  non  :'.u-r  n,lo  i  I  1U- 1.,  le.u  oniieilu:.:,-  di  nre-  ■""•■'*'" 
li  n:eie-.,i;e:.ari  ron-Ttiupei  l'., nne.iiie  effe-nte  llrnri  ,  poiché  alleEauano  ,  che  ■ 
d  Rei  I-,  iiim.i  In,  da  ivlni-iri  ,  nr.iiii.iia  alt  .mo.i.-i  1  1 

Da  ,  e  tlonl'ha1:e„:,re:::iiiin[.ire,na'.ile,i>  ,  onte  n-n  li  ponili..  Ipviare" ,  eh'-  t. 
',;;liir,.re  neancop.-r.:  ffe,  leu  i.i  iieiitanier.rt  ad  iiilìaii/.a  de-'iuoi  nemici  ,  olite  ,  :"' 
the  il  Ré  yok  I  uc  ,  e  con 

a  qualunque  deliberai  ione  ,  i-ali  :■.:::■  1'.::  e  liuili  ienii-  e.  Li  il.:  ..me  ,  coli  non 
acquerà  uano  l'animo  del  Dura  di  .Mena  ,  e-  le  tonili  1  ioni  ,  che  li  proponcuano 
neliUoparticolare,  e  de  gli  altiiPieJieipi  ,  e  Sitiaoii  de-l  rvojtlrtito  non  eli  lb- 
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!   1'  ..1  . 

ftalica 

mìVr'ili'ii 

r  partite 

il  Marchete  di  Pifani 

!  ciò  guelfe  conditioni  ,  che  1»  Sede  Apo- 
m  i di  h.irt-jl't  iim.sts  jvr^su  j!p:dl.!  , 

iuFli.-,i 

jliagcnrifìioim  Rem' 
x  le  difficoltà  pei  ridtt 

i ,  che  pramouL-lTcto  il  negorio  ,  &  aiu- 
rrei:  Pomice  a  r^,o[:cuok-  .ielil.crajio- 
eratlc  nella  Religione  ,e  maiitendìe  li  r<a- 

uetTeiol 

;  Pialle,  Città.cFom 
1  prcfcmc  le  poffedetta 

^izeperil  tempo  di  fd  anni  rettile  in  mano 
r.o,  [uTiviV.iuir^  :il  iti1,  &  alla  Ida  libera. 

!•"  ■'»  '/ 

Puca. 

1  !i  d^ììò^o;;ii  ren'u"  ^  !  L-V  i  ^  ™V , 

«dentei 

oritàdidilponcrc,cdi 

ìe;.,;uvrr^  f,,:^  h'i^ic.mi,  L-t[V,oi  f- 
.  .Iilìri^itcìfiu.  Ricini  bi'.iL-Hcii,^!:  viVi- 

«r* . 

}$& 

liofile  i 

nVifficìo  della  Coroni 

ìli  -.,,-,-.,!,.  vnc^il^oi.-.^v.Jl.iproiiirL-ij.elic 

rldÌNemu'rsilI^prc 

:(.,i;:-.e:;.i!e:  tk^li^ii-  t.l  L.r.i  U'jina  ,1. 

uedeffe  d'altra  gouerno  e  quiiuLine  ,  c'.ic. 
Ciampagni,  e  due  l'urte.'. _-  per  Ikunu  i 
T^iRl.ilDiU-::  i!iG:o:(>f:;.]iJL-;:o.!i  Liiì-u:,  - 

il  Duca; 

Mena  non  bauVua'  finora,  '  rìcanoli™  oì  1  fcS. 


et  oni  vno,  chi  non  eia  polle     

f '•> r l i L i'. il  i  l; j  1.-.  (]:  Tiin.i  d  i  fr'rancia.ch 'egli  non  poffedi 
vit  delirane  !e  i-ijiiJitiom:  die  i  .Signori  delle  *  —  - 
lo ,  chcgitldicaunno  pe  r  loto  fi cuteiz a  oppor 
:.(::;]■  i:r<ri>'L:iiiiii]iii'ui-[C.-v;e  ,  t::'  .b.;i:i:iJnn 
fuppìiGircconiclùdditiil  loto  1oul.ì:io  Si.j-io 
domnndaffcianioltoinvna  volta  ,  eflèndo  ben  I 
j-if.  .u.iìnacofad'auizantaggiodLiranrc  "  ' 
t-s>fiunji  :  chi'  il  Duca  di  Sjtiis  s  era- 
più  lofio  con  <]udte  con.lkii.ni ricc 
che  con  affai  maggiori  vn  foralliero 
fcmprchauca  detto  di  yoltr   


In.  quello  de  Tuo! 
.de  ,  che  volciia 
,  becche  nemico  j. 
,  4 amico  :  chi:  il  Re 
iSisnoiidiLoreflo^ctuiti 


i<99-  Libro  Decìmottr&o ,  <J  j  i 

■lf altri  del  Partito In  ro  ,  &  vltimarrtfntc  mentre  atdcuano  ("otto  1  Caudebec  le 
lardoni  militari  lliaueua  di  fila  bocca  affermata  al  Barone  di  Lux,  con  il  quale 
nlaucu»  urlato  In  campagna  lumgamen  te,  dicendoli  ,  che  Tel  Signori  dell  V- 
nionelovolcuanoriconofcere  .  e  feguitare  non  ha rebbe  rifiutata  alcuna  condì- 
tlone  cparEicolarmcntchaiebbedataàfuopotercdegiialbdlsfattlone  al  Duca 
di  Mena  ,  il  quale  conofecua  effere  buon  Prencipe  ,  e  buon  Francclè  :  che  il 
medi-lìmo  '.anca  lYpiii'ato-i à  di  ilio  ordine  il  Marcicialbd  i  Auinor.t  ai  miidtlr- 

irijinj  .       ■       I  i     '  r  ■  ■     I'  ■!     UJ   pareti  il  tallo  q  ile]  ,  fhei'ii   pochi  siot- 

r.:ce,li  i-l l-^jI1  dio  Itaucua  proferito  .  Ma  il  Sii'.noit  lì;  Pk-lfLsCinilidcraua  quel  ri- 
meSre  11  newirto della COnuerCooe al  Papa ,  dal  quale  per  la  potcnin  degli  Spi- 
Itnuo'i  non  Li'ìircc.k  l.Ciclnlta  Olia  slcuila  ,  un  nana:,  re  [ilicarc  ,  [  li  era  mia  ili 
a!'p;-n.irL-Ll.i:!-ir-,!iìii.i:ir>ne,lL;;ii]:i  ,  e  r.onda  altri  ,  dopò  tali  inliratiior.i  ,  chi: 
coni: lit  Ili  di  Clrere  in  priore  .  perche  a!  Li  imentii  tra  eoia  i  ■  I i.t  Ltjl  il  dimandarla  , 
(  ...  |.  ,  li!  i  ,  ■.,  .  |.,'.  '.il.  |.:,  Il:  all'ALiin-.a  ,  :■  p  j:  ali  '.il  ire  co  ■ 

fé  del  mondo:  e  (iir.nm  :,:i'a[-.re  immistioni  jvp:!i^.ii-,il<.!i'  ,  .Knioftraua  ,  che  ri- 
manendo tutti  i  gUrni.c  tutte  1  '  ' 

:lrii.i:'i  il  vederi tutte  le  proulncieinmanodi  ma  lolalamigiia , occidui]  i  fien- 
cipidcl  l".ìi!!-hl'  ,  e  r;.!ui  altri  Signori  ,  che  haucuano  tanagliato,  e  pollo  la  vita 
in  perìcolo  pei  la  Corona  del  Ré  .  E  nondimeno  dopò  di  hauere  di  nuouo  prò- 
me  Ila  lafcgrctezi.i,alnualepiùditutteleco(èr««DOimar.Jiua  ,c  richiedila  il 
Duci  di  Mima,  daie  di  cider.ie  cattare  col  Re  mi-deiìaio  ,  di  rimettere  11  ri- 
lolìitkinealfuo  iole:  e.  Ma enr  umici  coniali.) del  Kc.i  Unni  ,  oucfiritroua- 
nani,  tanto  fò  lontano  ,  eh  tgUfauorilTc  il  <tatt  nodelli  pace  ,  e  le  condii  ioni 
ri..i:.).-t  ,  clic  o iic :■  u i '!•:  L.rtcìctfzi.t,  che  ha-aeuaoromcua,  ch'egli  pubi- 
camente in  prefi-iiiad:  imi  i  .  .milhIìo  chicle  perdono  fi-  lìn'hora  non  già  per 
canina  kneé-tiotie.  i-i  Zi  oer  inaueccenia  hauea  Ingannata  fui  Maelìà,  poiché  gli 
cranu  Hate  pnj;>:>  !»  e.m.iiiion;  :aii.  ith'esl  i  le  n;  v.n.ioLtn  ma  .  e  li  iiieitnaua  araii- 
dimcnre  di  paìffn:!-'  .  confrlTauadihauerectedutottoppoperii  decìderlo  della 
pace  ,  cpcrravoloniàdibcnl'cruireallicaurjpublica  ,  ma  chele  conditioni  , 
cheli  pri.Lviiieinnuerari;ic.)5-  inique,  tanto  vergognolé  al  Re  ,  e  tanto  pernt- 
ciofeperNniucrrale  ,  che  ben  diinollrauauo  ,  cheil  Duco,  di  Meno.,  &  i  fuoi 
ii™;!siica,!ni-ia!;'.i;tpeiihci;)di(:.;ce,iiiàchecercauanoditratienere  ilRd.cd" 
ingelofiiegUSpagnùciUpMcauamedenarl.-erooyriatltonl  rebeie  cofe  ,  che  ii 
proponemmo  tali  ,  che  non  me  ri  taua  rio  ri  (polla  ,  néilimaua,  che  foffero  degne 
dell'orecchio  di  quel  coniiglio  ,  e  nondimeno  hauendone  premile  con  quello 
preambulo  ,  parue  non  fuluà  tutto  il  conligi  io ,  miai  Ré  DMtlcumo,  ch'elle  non 
l'infero  tanto  e r>rlk;.m ti  ,  l'urne  le  rapp  relè  titilla  ,  tanto  più  ,  quanto  era 
nota  a  eia  le  uno  ,  che  nel  principio  le  dimande  fono  larghe  ,  mi  poi  nel  corfo 
liei  trittaie  vengono  1  poco  ì  poco  riffierte  ,  il  cheogn'  vno  reild  fcanda'.i- 
/ato.icl  Signore  di  l'Ieffis,  névi  IVt  alcuno,  il  quale  nongiuilica  (Te,  ch'egli  come 
Ugonotti)  abbonile  la  mniLctinLiicdc!  Ri-,  e  perciò  r.or.  delideralle.  an/i  a(ir;> 
ueifjfii  la  pace  .  llilèhaucndoqucfiaincde(imaQpìnionefecciniciiji.rc;i  Vil- 
le™, chi'  liailc;eh'v  toltaci  ',-oh  n-ieti  iivo  a  l-o,ca,èc  Mar-trial  di  BirOne,& 
il  Duca  di  Buglione  vollero  abboccarli  con  lui/c  bciu-.eìVno  ,  «l'altro  poco  era 
inclinato  ali  ì  pacv  ,  Hi;);  lione  per  clfer  Ugonotto  ,  òironeperhaucre  Iurta  la 
iin-.unalua  riliwita  rei  l'armi  ,  onde  la  lontiniiationc  della  Guerra  fpcraua  di 
afccndcreallummiidcll.i  poteina,tdc  gli  humiri  .i-ijiieUecarichc  ,e  quei  titoli, 
che  i  1  Duca  di  Me  n  a  dom  andana  ,  pretendeuaegli ,  ftombiua  fondato  Jiclpro- 
i'rmil'.criinneiSL-lLcif...  Pit-lTs  cent  invalido  l'inieLit.)  lini  ,  e  palelamio  .,:■:-.)- 
iiitiii  il  nomini  cilcntimcrlo  il  ino  occulto  pei:  fiero  ,  ii  innato  lutto  il  trattato 
ron-ia  la  icdc'data-à  Villcroi,  e  fece  vederecopìe  delle  Gap  Itulationi  propone 
molte pc rione  ^ondenon  folo tutta  Ja  fattionc  dei  Ré  !ù  confapeutde  ,  mi 
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7/'«(«U  ancalePrcncipcffe,  ch'erano  in  Parigi ,  leviddero,  e  Scredettero;  di  modo* 
/WwraSi  chefecerograuicondoallenie,  che  il  Duca  feniafaputa  loro  :  e  de'Signori  del 
fim&iu   parritotraitafleiUlaWlirelapact  ;  equel  ,  che  IH  mollo  peggio  peruennero  à 
Jilsh.ii  notitiaancode  minlflri  Spagnuol!  ,  i  quali  quantunque  non  credefrero  cosi  Ice- 
PUSÌ,tf.  EiermenteefferelbWIìio  il  «gotto,  fi  riempirono  nondimeno  di  Ibrpedó  ,  e  dì 
firlltrtf  gelosa  .  HaAieoacrcduioPlellìjfareinvr'iltenorempoiìncbuonn.'ir.niptfl'- 
ciUMU    intentionefua  ,  l'vnodiattraucrlare,  e  di  feiogliere  totalmi-nie  o<_".i  Tr,..:tnio 
««W1  di  pace,peri*eglipareuahauere  (coperto  ,  che  perhauerla  il  Rctncììturoaà 
fi,  &  d<-  mutare  RelicioncvI  cne  rem  iman  agli  Ugonotti  fopi  1  (rari:  t-olà       I    ,  J    -  - 
Sf^n.ftr.  tereindiffidaniailDucadi  Menacon  ilfaoparrito  ,  e  particolarmente  eongli 
rtoArfif.  Spagnuoll,  ondenefofleperfeguire  più  facilmente  ladifiuiioiie,  e  la  ruinadcl- 
M  ™r»-  la  Lega.  Macome  tronfigli  troppo  intetefiatiben  fpelTo,  ò  per  voler  di  Dio ,  k 
iVTy  cui  non  piacciono,  0  per  loro  propria  fallacia  foni  feono  di  uerfò  fine  da  quello  , 
uì.  chcilororitrouatoricoimdcntemearediu'cgnano,  quella  diuulgationc  produlfe 
effetto  moltodiScrcntedaquello,  che  il  Signoredi  Piedi ificqramcnte  attende- 
f*™      tu:  perciochedallapartcdcllaLeganonproduirccattiuoeftcHo  ,  edalla  parte 
delKèmctTegrandimmoromore,econrufior>e.  Non nocqiical  Duca  di  Mena  , 
perche ilPapardloinoltoedlfieirodeltacandideiiafua  ,  vedendo  ,  che  fenia 
laconuerfioncdel  Ri!  ri  fi  u  la  u  a  ogni  altrocommodo  ,  c  grandeiia  particolare  , 
echei  negotio della  Religione  tattorimetteuaallaSede  Apollolica  ,  egliSpa- 
gnuolientrati  in  qualche  timore,  che  lapacepotefje  làillmenre  fegulre ,  fi  con- 
.it,  i,   <«in"odidarepiùmalefodiifairionialDucadiMeBa  ,  e  partendo  il  Duca  di 
*   Parmaperneceiritàcnrarfi  ,  eperrifpetto  delle  cofe  di  Fiandra  ,  lafclò  qual- 
™"  chenrnncrodifonenellaCiampagna  ,  e  nonnediede  ileommando  al  Duca  di 
famìir,.  Gu)fa  t  comchauctiadeltinato  ,  mane  lafcioil  caricoà  Monfignore  di  Rono 
Mumiaaa  coniitolodi  Maeltro  dicampo  Generale^!  qua!  era  per  vbbidirc  al  Duca  di  Me- 
«in  *  uafemacontradittione,  eGio.BatditaTaniipaffatoàriirouarlori  sfollò  di  ri- 
meaiarcet^deltaeM&aa'dJIgtifó  air 
IfejMW  Eferdto .  perche  fapounon  erTergli  grata  la  IHapreferrxa.  Si«BgÌunfi:  che  il  Du- 
AJIBmm  a]  1 1"™  stra  imbarcatoi!  trattare  quei!  a  pace  per  ladifptratione  ,  nellaqna- 
le  fi  tronaua  condotto,  vedendo,  che  gii  ricupèrflua  la  riputationc,  e  l'auttorita , 
itlD.di  che  haueua  in  gran  parte  <  periiuianzi perduta  coni  minifiri  Pontificii  .  e  con 
Mini ,  ./  B'i  Spagnuoli  ,fù  per  l'auuenire  più  renitente  à  porgi 
natii  ame      parendoli,  che  leder  flato  ingannato,  co'l  riucla 

KipIspM-  trattationeàfuo  profitto,  la  continuftdi  maniera",  ch'ella  andò  fornendo  per  te- 
.-•mj  tmf.  iure  in  fede,  hor  quello,  nor  quello  .fecondo  che  gii  (ì  rappretèntaua  il  bifogno. 
J**tiii*r  All'Incontro  i  Cattolici  del  partito  del  Rtf  rilucgliatt  dal  rumore  di  quella  tratta- 
<i:,-.-r  jiÀ,i.  tione ,  egraiierqentefdegnatt.chefi  negotlafie  la  paceper  meriodl  vn'Ugonot- 
firihm.   to,c  che  al  partito  della  tega  fi  proni  ettcfse  laconuerlionc,che  per  molte,  e  reite- 
tcuuliii  («e  inltanieeiH  non  haneiutno  potuta  ottennere  ,  cominciarono  di  nuouoàma- 
fÀ<X*.ii  ,  chinare  il  tcrzopartlto,  e  piò  arditamente  di  prima  ,  à  radunarti  fcjMratanKn- 
>b,fi<a.  re.&àtiatrarcdi  abbandonare  il  R<),ód'accordarfi  conquel!idellaLeg»,dima- 
urtcìcit  nieratale.checonfultatomoltevohe  il  negotio  ttà  il  C.irdinaledi  Borbone  ,  i! 
Ar  ™;;«  Conte  diSoéflcJifjiiDucadiLvtngauilla, il  Conttdi  SanPolo.il  Duca  di  Ne- 
tiisit.  A  „crj,iÌMarefda!iodt  Aumont ,  Monfignor  d'O ,  Monligsore  di  iLawardino ,  il 
PUtf,.     ContediLudaJcnioItìaltii3ii;n';ii^  lafciaronolntenaWcònlI Ducadi Mena, 
che«H»6Iutc,e  ficureizaeommune  farebbe  fiato  vtife  vnirc  tutti  I  Cattolici,  3e 
intlmarealRi  ,  ihcin  termine  di  certo  tempo  prefifló  ,  eragioneuole  ,  fi  fa- 
ceiieCattolico,  e  defiufieu  reità  del  mantenimento  delti  Religione  ,  ilchefa- 
ccnilq. ,  fidoueiiericonofeerc,  eftahilire  ,cnonlofacendo,  eleggcfserovniia- 
•    '  jnenteinRéCartolicoriconorciuto.otvbbiditodatntti.  Quella  pratici  c!:;<:- 
docoiniMiar»itifcildarfi,ilRè  vedendo,  ch'era  pei  Ibrt  Irne  ?ò  vna  conuer- 
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Gòneifori"»,  e  pocobonortnottf,  61»  mina oelfeeofe  fue,  poiché  «alle  (egre- ' 
teeonfulie  I)  cofaera  panata*  mormoiarioni  pilefi,fece  fare  già nd idi  ma  infìm-  ! 
laiVilltioìpcr  menadi  MonRgnotdi  Fkurì  Ino  Cognato ,  che  vrniflcad  ab-  : 
Doccarflfeco.edeliberòd'attendereda  fe  Beffo iUa-riconcìlia [ione di  Roma-  Era,: 
fnceelToad  Innocentin  Nnoodood  m  lungo,  e  trauagliofo-Concbue  nella  Sede  -MlMUa- 
Apoltolica  Hippolito  Cardinale  Aldobrandinn.huomo  di  tobufta  etl ,  poiché  "> JX.  fue- 
.  non  e«edeuaieinqo*ntafeÌ  anni ,  mi  dotatoci  ma  Cora  prudeni.  ,  .edi  Gngj-  ctfftntlVS- 


laicdeflreManeisliaftarjdlStaio,  acquitela  c  „,..._,. 

&co'lmaneisiOoelle  più  importami  facende  del  tempo  tuo.  Quello  haupmio  <■*>*■  Ipps- 
affuntoil  nemedi  Clemente  Vili  .benché  fauori.o  da  gli  Spagnoli  nella  dei- 
t ione. fai,  epefcidpiettodidimoflraiioni  grate,  &  ■moreuoli  .™fo  di  loro-,  b">iim  te 
concia  però  rotalmenceiifpofloiiUleJatG  reggere  a  quei  d.ftgni .  ci-. 'a ni  liau",-  xmt  il  ele- 
vino, mà  loleuadipenderedalemedeGmo,  edopò  l'intcrefle,  primario  della  oiwtFIU. 
religione  hauer  la.tniiaatlVguaEllanza  ,3c  aili  falnte  vnluerfalc.  Trneua  gran  ìi-ìSaoh  ■ 
con'fiJcniaconla  Republicadi  Venetia,  c  con  ilgrsn  Duca  di  Tufcana  ,  giudi- 
candole! la  non  Iblo  pietra  fondi  nettile  della  licerli  d'Italia ,  mi  anco  conci- 
liatrice auueduiadella  pacedelChridianefimo,  e  quello  per  la  fila  molto  ptu- 

Htma*  aleutamente  la  cnnfidenia,  che  In  quello  ilaio  haueuano  ha uuta  i  Tuoi 
Diaggiori.eirendouili  nelle  loro  auuerGta  riouerati:  e  confi  Gran  Ducafcorda. 
ioli  delle  fanioni  mtiche,e  per  le  quali  il  padre  fuo  era  flaio  fpJnto  in  «(ilio  fuori 
dellacitta  di  Fiorenae ,  hiucuj  cuntrata  nuoua  ,e  confi  dente  cor  ri/pondeoia  per 
incarni  naie  eoo  l'aiuto^  con  il  cunGgliodi  quelli  11  gouernodellaChief*,i  bene-- 
ncio,efi!uteeommuncdc'Chrilti>ru.  IlprioA,  e  più,  importante  negotio,  che 
-  fegll  rapprerentaffr,eraqut]lojli  Francia,  nel  qunleiocor  il  fatto  della  religione 
EUerafommamenieàcnoi(,c:,sl  le  prillate  eaiulatioai,  le  antidiedifcotdic ,  e 
lapreftnteambiiionede'  granitigli  erano  mollo  ben  note;  mi  pliche  il  tempo,  e 
i'occaGonedoueuanofomminiftrarele'appeiiure  uccella  rie  alta  pace,  de  unione 
■\  Regno,  fi  era  intanto  raffiguratodi  foltenere  la  lega  con  opportuni  Ibc- 
manoncanquellolntereilatoferuore,  eh* profufamtnte haueuano  lattoi . 
 ,iredeceffori,defiiierando,  che  le  cole  pitnd  effe  rotai  piega ,  che  non  inchi- 
na Acro  al  la  di  ullione,  dalla  diflrnttione,  ma  alla  fatueua,  alla  rlllauratione  .  ., 
d'vn  tanto  Reamejtcliegiudìcaus  douerefuceedere  le  folle  eletto,  e  (labili  io  tu 
RdnanloloCattoftco.cc  ubbidiente  della  Sede  Apolìotica,  ma  ancoFraneete,  e 
11  -'fondiiiOnejcheirahelTelecola  fodiifatiione.e  la  pace  vninerlale  ,  H»cita  Clem.  Vili. 

nelCardinalediPlacenia.giudicandologiaperla  fèiml^fi, 
fermato,  miphiattoancora  à  maneggiare  quello  e  tifilutiam 
nch'egll  fi  fotte  per.il  pillato  fatto  co nofee re  molto  P'à  madtra- 
(j::ii:.iie  jchn  jpagnaoii,nimaaa,che  mutato  padrone.e  cangia  te  le  commifiìonì,  «  /maini- 
doucuecom  hnoflio  pruderne,  de  efperimenraio  procurare  più  tolto  di  fodiifare  firandt  timi 
all'intentionelDa,chedifeguifcgrinterciridlSpagoa,  i  cuifininon  Tempre  pof-  «Za  lega  Wi 
fono  concorrere  vnitieonquelli  dellaSrde  Romana;  màhauendocon  lacenfer  quclb  ,  che 
mationedel  Legato  dimoi!  rato  quanto  battana  l'intentione  lua  ben' Inclinata  al-  iamumt 
la  tegi,nelreno,loiiocolotedell'impo.eniaprereniedella Sede Apollollca, l'età  fatui  pai 
liberamente  dichiarato  di  non  poter  affiltcre a' collegati  più,  che  con  quindeci  PwrtjT»"  ■ 
,,: ' — mollranifo,  che  per  il  pallata  le  Ipe  Te  eccelli  uc  fatte  con  di- 
,econ  aggraaio  de'popoli  non  haueuano  prodotto  frutto  a!-, 
ntodifpcndio,  &  à  tinti  apparati,  de  infillendoal  rimedio 
.  lo.haueua  camraeiT.ia  [  Legato.che  procura  ite  la  radunami 
nS^Bclegendori  »n  Ri  dicotomie  conTcni'iineoto,  fi  tron- 
■BWJ£jèrra8elalliaiIa«traiiitjitione,efi  poteflecon  certo  fi.  „ 

.....  ^ovifibile.dc  apparente  attendere  al  bene  del  la  religione,  te  alla 

fKiSM^i^^^^ti^aRtiì^-trMonoù  damolte  congetture  Ida- 
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fcuna  delle  parti ,  fi  come  pn  ne  nana  il  Linci  di  Mena  in  burina  fperartxa  ,  chr  II 
Pontefice  inclinaHeà  Mctmofcerc  il  fuo  merito,  e  le  lue  cinte  fatiche ,  efnireper 
fmorireleeofclue,  coli  non  dil'piaceuano  al  Rd.ilquale  nsn  i.  fperaua  di  dosa- 
re irà  quella  moderai  ione  qualche  temperi  menta  di  agglnflare  le  eoli  Tue.  Per  la 
tir\lprtg»  qualcofaaftringendnloil  motto  de' Cattolici  giacucil  poflijin  penfiero  di  inler 
per  «fit»    vede™cruilcherifalut<one,fi  abbocco*  VemonconGronaoni  MuccnlgnOtator». 
dilMi<tmgt  dal  Senato  V«wrann,i  gN  difcorfe.ehebiaerdo  difegmrorli  ifooar  modo,  eoa 
_*ni*/rl«(»- llquale  fi  laccile  apertura  delle  cole  (ire  eo"i  Prjtefiee.derìdcrana ,'  chela  Republi-. 
re  la  Hfptf-  ca,la  qualefapeiiaeHere  iirol»ennÉrfenienienie  riflreru  con  elfo  lui     eoo  Atn- 
tiittPmtà  bafciaroreefpreffo,à  permeilo  dell'ordinario  renderne  inRi.ma,  come  meglio 
itroiurtcl  giodicalft opportuna, coadlouaife quella (uagiofta  Inrencrone,  hanetidodeliber». 
Tap*  kfax  todlproeniare.chepaflanein  Italia  il  Cardinale  dt'Gorìdi,  nella  prodenia.etan. 
rrcmci/u.    dideua  del  quale  fi  confidaua,  e  concilo  lai  II  Marchefe  di  Pifani  per  nome  della 
(imi  rMh  nobili!  Cario  Ilo,  chel'uflillcua,  àtrartaredelmrKlo  di  pervenire  alla  rleoncl- 
Cbìefm.       Ilatlone,  iVaflapact,  mi  che  eileodo  quella  trattatlonr}  In  apparenza  molto 
dificileper  irifoetrl  di  Roma^fer  la  polenta  foucrchia  de  gli  Spagnuoli ,  Bima- 
ua,che  l'in  ter  cedione  della  Republica.ll  fuo  cintiglio,  l'amiu  ni  ,  e  l'opera  fallerò 
per  feroire  di  tramontana  aioli iroporrannaianeefei.  Trono  l'Ambi relatore 
pronto  ìdarneauulfoì  Venet  la,  ilquale  fapendola  buona  imenfione  de!  Senato 
Rjcttctil  ali» conferò at ione dtl  Regno.l  affi curò^he dare bb:  hauuta  i-g.vi  aliiiltnu  ,  che 
Fcr-  ha  ut  Ile  fa  pur  a  de  fide  rare  .  Il  medefìmo  feceiwtrare  al  Gran  Duca  per  meuodl 
rJj'wio      Girolamo  dindi  :  ricercandolo  odo  loia  d'adoperar  B  co'l  Ponrrfice  ,  nelche  lli- 
Mabrigrm  nauapi&l  opera  de)  Senaro  Veneriano,  ma  anco  ì  Rimeggiarli  con  i  Cardinali, 
D.dtTifca-  acdoehe ponendoli ilnegotio  indtliberatlune,  falle  meno  che  fi  poicflt  attra- 
iti! d'aiopt-  nettato  -  Getrat  i  quefl,  fondameni  I  :  inliaua  per  la  renata  del  Signor  di  Villernl , 
■«fcilfi-  perche  diflcgnana  aggirarli  di  tal  maniera  con  il  iJuca  di  Mena,  ch'ali  aocrjra 
"jff.e  tu'/  faBoriffe  le  eoreiue  nella  Cinedi  Roma,  poiché  ternata  la  fu»  noiueiliatione 
CeUtg.  di'  conlaSede  ApOU.ilira,  re  II  ma  nmeflo  lo  fcrupolo  della  telinone  ,  e  preti»  11  D. 
Cardia,  m   di  Mena  con  (vworcuoletia  Ina  abbracciare  quel  partiti ,  ch'egli  la'r-hiHimi,  ck 
J'uort  delia  auuantagginfiera  perfarli  Mi  il  ll.tca.chehaoea  prefa  diffidenza  per  ilrlro Via- 
Zie  tuli*.  todalS^oorediPieffiv«h*lpcrauaiagg.ullareleCjfellieco-!gllSpaSni.o?.,la- 
'«aar.         felini  < onere  il  rar  tato  per  talerfene  hi  vr.leluo.rnai'eni'arjlai-.di  concludtre  , 
«a. od;u toi.iati*  raouluaredtltaiDCn  e  fa»  ■  pen  fier  . a,  Ipcraiiont  baot- 
Baperlnnanudilliti'li,  effonc.mil    Per  laqual  cifa  ,  Ixneh;  Villen.i  loffr  » 
Roano  à .fonarlo, e  poi  di  notte  j  ant-tca-Tec—  il  Kd  tr  •  Jefim'i  *  Glfor»,non  fi 
pilo  pio  1  tra  lare  di  condir  ione  alcuna ,  ma  il  Uuod.  M-na.  alien  t\,  cheli  Re 
m»i!dJlTealla»uita  di  Rnma.per  trarrjre  poi,  e  percocchjJere ,  quando  il  nego. 
tioeo'lPoo'riueluo'e  aggiogarti,  cV  il  R*fi  conrentdebe  11  Dota  radunarle  gli 
Pan  Jellunpjfrtopertrarrareion  loroc.r-cala  p.elen-er  lolurrni-e  Nitn  hauea- 
nomai  loiermrHoeii  ^pJ^'n^^.  lid<  richiedere  la  ridoniti  di  queil' Stati.dì  toiii 
.    1   eoo  il  Cardinal  Legaionr  hiueano  fané  pul.firhe,  eprioiie  ri:hitl1e,e  lempte  II 
DncahaueUi.merpolled.rKci  l.a,e  dllar  lon.^tor  a  allegando  l>r)(eoia  ò'arrcnde- 
tealmaocsg.odcll  armi,hcradieenjn^he  r    r  i  ;      -ile  tmti'e,  e ccniiude- 
reroPreocipi  del  pan.ro.  c  ralltuia  allegando  le  d.fbcnlildr  radunare  ìdepota- 
«ipe'r.ncnd'n»niuer£aiedelngaerrj,prri  qojleefl.  mai  volentieri  ha '((.to- 
no n  boa  ridonato  le  eafe,e  le Cìicà proprie  ne'prefeoti  hif-Eni  ,enon  li  fitebbono 
afficoratldl  far  con  perrcolodelta  vita  viiggtcoaì  lontani;  ma  hjjrrni  la  foa  teni- 
'Mniaetarniurrlalmentcatiribullaaovna  fregola  ta  ambi  tronco:  al  JcGderrodl 
conrintiare  nella  poteHà,  ehediprefenteteneuai ,  nifi  potei»  icnu  gratti  qocre- 
Irì,  ercDiapetlcolodidircordia,  ed!  difuntone  più  tienfare  di  fate  fa  rado^an- 
u  ,  onderiooltoco'lpenfieroìirimorjere  queflo  fcandaln  ,  dal  quale  forgeoa no 
-  iwreremafcrodisrariìunironimininriSpa80uoli,and^ 
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colli, die  nafctrtèbono,  quelle,  ch'egli  irtificfolamente  ("iwerpontrebbe  i&l(6* 
bono  tatitt,cbe  gliSutidifei™ltCniife.,u  unire  id  ilcuni  deliberatlone  G  la- 
rrbbono  dilciolti ,  e  terminati  :  &  in  (anco  potrebbonn  porgete  à  lui  commodi- 
À,  &  occaGcme ,  odirauuittare  Ufo*  tal  turili ,  oucro  di  trouare  rimedio  UO.iiMf 
rito  nei  liatione  col  fce,  quando  pare  non  poi  effe  ottenere,  cheli  Rcgnocapi-  jw  c  btutué 
Mffencllifu»dir«Ddcntivr«tàJÌctraejliSpgnuolÌoioltuujoodii'olei[oho-/™f''  /w- 
rahooorarc,  e  fodiafate,  ftalttcttanra dimutlraua  il  Legno  pet commi llione  nw  w  «li- 
di Roma,  cosi  egli  m  olì  rando  d  i  concedere  alla  cortili» ,  anello  ,  che  odo  ha-  ji  /"  W 
Hcua  roluto  cedere  aliimorc ,  &  ^lle  minacele ,  fcrilie  al  Legato  ,  &  al  Duca  rafanr  d» 
di  Parma  ,  che  bora  era  maturo  ii  rerapo  di  radunar  pli  S  in  ,  rlnr  '.^leui  ititi, /"ci" 
dar  fodljfattione  a'Prencipi,  checontanra  inilanu  gli  hagrtur.n  rki-.ie  il. ,  r  «ICW.Iig. 
finire  finalmente  ad  fna  rimiti',  ione ,  r  the  pet  opr.'cu  roller.'  liniere  Ir  inni-  iy  al  D.  & 
siUCmi,.c  da  Roma,  e  di  Spagna,  perche  tiipochi  meli  deputili  (arebbono  Tumttjftr 
■  -'-  -ffetto  (SftittteK  >dogni|..,.-.1uria  ,  tJJItr.w,  ^-  p.e/Vare  A* 
imi  'per  conneoire  nefl(i"g°.  tne  farebbe  dell  inno  1  ttmptàirt- 
,.  N«li*i8eub  tempo  il  Re  ha  uctia  fatto  tran  are  ilCar.  rfiioar/:. 
racgioin  iialia,  et  haurua  ricercati  iCaitolicidel  tuo 
AmbaCciatore  alPemihce,  alche  Ce  bene  alcuni 


lo,  che  il  parlamento  haueua  decretato,  che  non  fi 
Roma  per  alcuna  emergente  otcafiont ,  il  Réoondi-  Sitatimi 
i  lino  decretato  nel  Pont  efica  io  di  Gregorio  Decimo-  per  mtaV 


.meno  rifpnfe,  ,ohc 


tu  e  lei  io  11  jnarcnew  ni  mani ,  el  iiv^aiuinn»r  oc  uunpi  11  conte iilu  pi  i.  nr:<. 
fj.e  quello  viaggio  per  fodiifare  il  Ri,  e  procurar  il  ripofo  rniucifale  del  ti  U 
Regno.  Quella  de  liberarlo  ne  (ertLO  in  gran  parte  le  rifrlurioni  de'Cittollri,  f'  *>T<fani. 
■itemi  à  vedere  quello,  che prodaceule  quella tegftione ,  efodiifaitr  ìs  parte, 
atheil  Ré  già  trattane  diricoociliaiflcon  haScde  Apollolici ,  e  co'l  Papa .  Ala- 
to grandemente  a  placarli  il  decreto,  che  1!  Rifece  in  quello  tempo  intorno  iscrittiti 
■Ila  difpenfa  de'  benefici,  ilei  Regno,  perdei  che  doppo,  chel  parlamenti  di  V mitratali 
Tura,  e  di  Ghiaione  haueuano  decretalo-,  cbc.pe' la  cnllationc,  c conferma-  di  7i»j,  t  di 
dune  di  eni  non  (irle™  re  He.  più  1  Roma,  edopa,  che  lacnngregatiooe  de' me-  CbukHXfb 
de  limi  Prelati  baueafartj  la  dichiara  [Ione  1  fauure  del  ite  ,  quei  benefici],  che  ftr  U  Cd— 
racauano  ,  fi  difpendua  no  ad  ógni  qualità  di  ptrfone  feri»  riguardo  per  premio  rèi»  dt'tr- 
delttfpele,  pet ricognitione  delle  fatiche, eper  propriiinclinationi-,  el'ammi-  wM  ronjf 
Blflrattone  dellecolc  fpirituali ,  era  allignar,  dal  gran  configlio  ad  tuo  de'  Pie-  ricami  i 
ti  della  Diucefi  con  titolo  d'Encoaotn  io  fpiri  tu  ale,  il  che  nonfoloera  control  Uff- 
decreti  de'  CaaOonl,  ma  leandalofo,  e  peci  co  Info,  contrario  a  Ha  falute  de'  po- 
poli, e  motto  virino  «Ho  lille  degl'Ugonotti .  Haueui  penfato  Rinaldo  di  Beici  Trfitnfiai 
Arciuefcouo  di  Bugea,  nuotilo  di  grandinimi  leiteraiura  ,  edi  (ingoiare  eie-  dì  Rinaldo 
quenia  ,  che  hauendoegtl  nome  di  Patriarca  (  coi)  fogllnnodar  titolo  all'Arci-  diSfrru-tr- 
nefeouo  di  quella  Cini)  folle  molto  tacile,  ài  meno  ragiornuole,  che  è  IcriB  cmtfcvu  ii 
coofer i (Tel 'a ultori ta  come ifuperiore  rpirltuatedelleGaltia,  di  di  focolare  ibe-  turpi fapta 
ottici  J  del  Regno,  co'l  renere  per  tutta  la  Francia  quel  grado,  cheilfommo  U  fnfitw- 
Pontcfjce  tiene  fnpra  l'foweifi  le  dilla  CoreGr.,  c  dime  quella  penfieto  gli  aera  riti  fpiti- 


appropri»!!  ì  pntcr.confeguilell  faodifTegnoi  perqu 
ne  (B*  eranqllaie  coli  accerba  mente  trattate  le  bolle  del  Pontefice,  per  quello 
l'era  proceduto  cui) caldamente  conira  i  rapptefentanii della  Sede  Apofinlira . 
e  per  queflofiOe  faora  rapprerecitaiuioiì  il  difordine  della  pcruerfacollatione  d* 
benefici,  e  dnli'aiult.  de  gli  Eoctjnomi  eletti  dal  gran  Configlio  magirlrato 
temporaìej.a  eoi  non  alpcda  il  giqditio  della  fu Scienxa  fpirit|Jale,  lì  procuri* 
ua  in  auefto  Calore  Je  gli  animi,  che  fi  nettatene  partilo,  eeheneHe  Gallie 
fl  conaiiaiffc  tq  Pidato  di  dignità,  e  dipoteflàfuporinrc  a  tutti ,  a  cui  Me 
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comrocifa  quelli  elulione.  Ma  Itrepitandn  il  Cardinale  di  Borbone , e  gli  altri 
Sonori  tamilici,  che  quedo  na  vnWpreiTumododl  alienarli  dalla  Sede  Apo- 
Itollcs,  fare  fcil.natico  il  Regno:,  e  troncare  per {empie ógni  fperanzad 'accor- 
do,  eh e-llì  non  cranoper  tollerarlo,  echefubiro  fattoqutlto  decreto,  harebbo- 
no  prefo  panilo  allecofeloro ,  il  Rddichiarò  pnblieamenic  di  non  soler  leuare 
l'vbbidienii  alla  Sede  Apostolica,  è  che  re  non  era  per  fomentare  11  male,  l'eri 
decretato,  che  non  fi  porraflero  denari  à  Roma,  accloche  il  Regoonon  futTe 
oppugnato  eoo  le  (oliarne,  e  con  11  proorio  Tuo  fangue ,  qu  rito  s'era  flati  il  ito 
pei  modo  dipmoifione,  fintanto,  chei Pontefici  petlillellero ncll'opponeieà 
Dtcreiiftf-  i  Icgiiimifuccenbti  della  Corona,  che  noninterdeua  ,  ni  voleua ,  che  luffe  fatta 
(d  H'Ettncs  innouatione  alcuna,  ma  mantenete  le  cofe  Eccidi  a  diche  ,  la  religione,  {ciprU 
IV.  in  àtri  uilegij  della  Chicla  Gallicana  nell'cllere  che  gli  hauea  truuati  al  luo  auneni- 
-7.-u.ifVr.fi-  mento  allaeorona,  efinalmeme  fece  decterire  al  configllo,  che  i  Vefcoul ,  cia- 
nitt  Ecck-  kuno  neh.  Tua  diccele,  ctealTero  gli  amrninilÌTatori  delle  cc.fe  tpirituaii,  c 
fi»H.,tdtU»  dooe  i  Vcfcooati  erano  vacanti,  jupphOe  I!  Metropolitano,  &  indifreitofuoil 
rtlit.  .Cam-  Vcfcouo  più  nicion,  ilche  acquetò  in  tal  maniera  gl'animi  de' Cattolici ,  efer. 
Bea.  mò  per  qualche  tempo  ancora  le  loro  rilolutioni .  In  quello  mentre  non  erano 

più  lente  l'cITrcui ioni  dell'armi  di  quello,  che  fi  fodero  iconfigli ,  &  i  trattati 
di  pace:  percioche}|]3ucadiMtna  ,  medicatoti  della  fua  indi  (podio  ne  in  Roa- 
UOncadi  no,  era  con  parte  della  tua  gente  vie, toà  mentre  l'aiTcdioà  Pontco  di  mare  ,  luo- 
Un»  ùfft-  ao,  che  per  e/Tere  nicinn ,  ìncutnmodtua,  erlflrlngeua  II  commercio  di  quella 
■in  Pai»  Citile  dall'altro  canto  Mcmfigno.c  di  Villaneia-fiBillmente  paDatoad  attediare 
dìMart.     la  nuouiiorieltadiCJuillcboue,  per  aprire  (oralmenre  l'adito,  e  la  nauigarione 
.»itV.      del  II  Strana:,  diCpiacxodotl  olire  I Icapòdimento  ,  l'incnm  modo,  che  gli  Olande- 
HHignn  di  lì,  egl'lnglefi  fi  annidaffero  inquel  (doro  moltooppun  uno  ariceuerei  legni  lo- 
Viìfn    v»  ro,  fpoJloinmeMoa-fuoigouemidiHiuiodiGraria.ediRoann,  mnfeftan- 
*d  »ffiii»r  do,  eportandu danno,  edilaggio,  ic  all'rno ,& all'altrudi loto  .  Il  Ri.cfa'er» 
Qmitbaat ,  ancora  ne'  confini  di  Normandia ,  vi  rpinfe  il  Maeflro  diCamp»  Grigliane  con 
fonnxt  M  mille,  e  cinquecento  fanti  Fraorefi ,  eie  il  Signore  di  8ouqu;tor ,  enn  cento  gen- 
«nu   ri-  lil'tmomim  del  paci  e  ,  dciìddiando  non  menodi  confcruarii  quel  fito,  diqucllo, 
damnptr-  che  deliderafieru  di  leseci lincio  ifuoinemici.  Erano  ancora  le  tb  riincMionidi 
fmùne.       quel  inogo imperfette,  perche  fe bene  l'armati Olandefe  vi  haueua  fnliccitamen- 

di  mudo  tale,  crwferiii  infamili  tuia,  e  incroila  luridi  muro ,  eranoTbaloatdi,E 
B    r.:  ....  kttincletenonfoloditcmplice  ,  e nnneondenia to terreno,  ma  appena  Iutiera- 
"  .-  .-gt  «m»l'alteiied'»u'huomii,anciiichdfoifero ottima tnente  intefe.e  nonsaueduto 
contiguo  diligente  meni  e  di  tegliate.  Piantò  rtt'artrolglnrDi  Villi"  cinque  Can- 
?  ■■  .  •      noni  per  battere  »na  mena  luna ,  che  diffendeua  la  porta  riuolta  i  canto  di  terra 
.  -'<w-*-  '  "■   ferma,  fi  hauenilo  fatto  grulla  raJunanladi  contadini ,  che  per  tatto  il  patte 
tolonrariamentefeBoiuanotlfoonome,  C  auuaniieon  vna  trindera ,  e  comin. 
■   -  ciò  «lauoiaie  con  la  tappa,  di  modo  ,  che  fi  condirne  ditto  àlh  mena  Luna,  e 

la  ridalle  in  flato  di  poteiui  apnefentarc  I  iffaìtn  .  AHillronodi  principio  mol. 
toft  roeemente  quei  di  fuori,  ma  il  numero  de'difenfori  era  eoil  grotto ,  che  non 
-  tneno  gagliarda  rtufei  la  rcfiflenla  di  dentro ,  oc  rHend.;tì  ilginmn  tegnente  ti, 
V.ìi-.acnjatoi  affilio,  Giigtione  lafclito-il  caricodella  dil'efaalCofloiiello  Rtbuis,  St 
lai  Signore  di  Bellebat  Gnue™ rote  delta  piana ,  -egli  forti  per  altrapaite  cojj 
futiofamente  con  il  Signore  di  Bouqqctor,  chenonhauendo  trouata  refjUcnu 
selli  trinclera  ,  fece  grand iflj ma  danno,  diftrufle  tu  pane  de'ridwti ,  Inchiedo 
ine  peiai  d'artiglieria  ,  e  le  la  Caiu  Iterili*  Vii  birra  ni  Capita  ni  Bntcìe,  e  Per- 
dricllo  fmnntin  4  piedi  oooeorrruaal  pericolo,  ne  iella ua no  del  meta  ptHtle 
trlnclere,  edilfatii  la  fanteria,  onde  cflrnd-  fi  appena  rimetto  doc-6  inbltthort; 
Ì  'Griglione,  Monfisnore  di  V>llati  cnnulcendo  la  debotnxa  delle  luefone  ,  a 

ìru,..  .     ttirfffiradipoiufirbuoo'cfrctlo,  leuùil  uifeBucme  l'allcdio,  e  li  hcoik'-jHc  \ 
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R0100.  PÌ<luenodiforiJinceralUtoprincip«letigloneÌlMflileueel,  perche  fe 
non  haurfle  li  ceni  in]  gli  Sniizerl,'  fi  farebbe  flato  timo  corpo  d'eferc  ito  (qi  lo  à 
Qui]kboue,che  pei  auuemura  (a  (Tedio  fon  iua  diuetfameme.  Hcbbc  ilDueadi 
Mena  migliorfuccraoiPonieodi  mare,  perche  ponouiralTtdio.ebenfoit.Éca-    Tulli  dt 
te;coni  fuoi  ridotti  egualmente  dittanti  Wineiere ,  fi  affienii  di  maniera  nella  ™«  i'«r- 
dcboleiia  dellafua  gente,  che  piantata  ran%Kcr<a,ec«d)laciatnabattere,il  Go-  inde  'I  D 
oernatoie,chenonhaaeuafoiieegualiconquellt  JiQuilltbtiuc,  piefs ìgaMad'  d'Unti. 
«rende tQ,  fai u»  la  robba.e  le  perfone,  e  da  quella  patte  reftù  libero  t'adito  él  con- 
durre viltouaglie  in  Roano.  In  quello  tempo  il  Dura  di  Parma aggradato  non    II  Due*  di 
fòlo  dalla  ferita,  raaancoda  vna  lua  indifnofitianeiblita  ,  pei  calcaminaua  di  Tira*  p*i- 
granpjjoall'hidropifia.deliberodi  trasferirrì  à  i  b^ni  di  Spà  r.clla  Fiandra  ,rdi  fu  la  Fruì- 


m  fecola  maggior  patte  dell  eferciro,pcr  pruut.Vic  alle  cui.  di  pseli.e  dm  pei  m- 
paiii^armentedelìaFiiGa^oneBnflatidlf^ndatictnanogiornatincntemolti  A'rìBtfni 
pfogreffi.  LafciònondlmeiiDinFrariciafeicenioFanti  più  dell'ordinar  i«  in  Pa-  MSpd,  pt* 


ligi,' CO»ì  f&rt»W  tOTn-H  roterò  del  Dota  di  Menadal  Legato,  eda'miniftii  cw-fi  delT- 
Spaginiate  tremiila  fanti  Itaìiani.e  Vallnni.coo  feicento  caùalli,i  quali  adillef-  litipijit. 
fero  ne' contorni  di  Parigi,  a  Soefioni,  e  nella  Campagna ,  il  comando  de' quali 
con  tutto,  che  11  Duca  di  Golfi  !ambifse,lnfiantemeDre!orlcerca(«e,  diede  al  SI-, 
gnoic  di  RonO  con  titotodi  Macllto  di  campii  generale ,  con  ordine  diel  prelia- 
-   mente,  vbbidirc  à)  Duca  di  Mena,  eflèndofi  deliberato  in  qnel  icmpo  di  dargli 

tuttekiodisfattiunipouìbili  perafficinarro  nel  partilo ,  «  alirnarlnJilli  prat- ■       -  ' 
tiebedellapace.  Con  quella  gente, econqoclla della  prouinc  la .Monfignoce di  «ìwfttvtf 
RonoficonduisefottoEpernf,  Città  fette  leehedilianteda'Chialonc , di  medio-  tpuptnd, 
erecltculto,  ma  diform.  amica,  e  nello  (lato,  che  fitrooaua ,  poco  aita  a  refi-  Epe^CH- 
Atre  a  qual  li  roglia  mediocre  oppugnai  ione ,  (limando ,  che  prela  chefofie  ,  <à  puf  fir- 
to'l  riernpirla  di  gente,  Ti  potefie  inmmmodare,  e  rclìringere  grandemente  re. 
.Ghiaione,  me  rifedeua  con  grandinimi)  numero  di  per  (une  il  parlamento, 
efienio  ma  Ili  me  quella  terra  li  tua  la  (opra  il  ciuniur  ivi  fii.i^e  M.nna.L'afiedio 
-aubreoe,  perche  bacimi  fuiiofamente  Immota,  che  per  la  vecchiezza  loro  ca- 
dendo fecero Rtandiffima apcrii» a,  il  S  .'iion-  .!.  Str.:.:  SitUn;:,  lì-,;  :::c- 
ua  prefidìo  f  ufficiente  à  difendere  b  JfùholL-in  atui  rcrrj,  i~r.it  a  (pittategli 
vltimiefperimemi.j'aittle.  11  Uè,  i!  ,;n.ilo  pi,,:(,,l.H  N')im.,„lia  s'era  eondor- 

'  auutoiempodifocconeleque-  lIRlinù» 


ita  piazzi,  deliberà,  eomeoe  leppe  li  prefadi  teleria  ricuperare ,  più  per  mo-  Infingente 
Itraie  di  tener  conio  de'cnmmod!  del  parlamento,  che  per  alcuni  li  io  rieuardo.  per  rkape- 
per  larjnal»raiDu!imoo»iBill  Poca  di  Ncuer»,  Sri!  Marefeiallodirtirone,  taiSpttnt. 


■egli conforme  alla  fua  confuetudine  correndo  largamente  i  luoghi  ricini , 
dalie  Tio  fono  à  Ghiaione.  Hauea  il  Signore  di  Rmiocongrandiffima diligen- 
te rifarcite  le  mura  rotiedalla  batteria  precederne,  inaura  fol  lecita  mente  fal- 
le fabbricare  triociere,  ctriuellinb,  beo  conlidei,rido,  cheil  Réfi  farebbe  po- 
llo feniadilaiione  à  ricuperare  il  perduto.  £  nno  dentro  a  Ila  tetra  feicento  Fan- 
ti Frane-fi,  ocaliretanti  Vallonidel  ietto  del  Conte  di  Bnfiù,  &  imoinoà  ref- 
luita caualli,  molti  penidianiglletia  minata  , eoo  ini  Ira  conuenieme  dimu- 
Bitione,  e  radunati  i  contadini  di  quei  contorni,  lì  lauoraoa  dì  continuo  à  mi-  Bìttrtfcltt 
gl-oiare  i  ripari .  Alloggiala  Fumeria  del  Rd  il  giorno  vigefimofe  Un  di  Luglio  di  Bit***, 
lotto  .Ila  «tra,  e  (ubi  tu  aliagli»,  ìl  Mar*khil;<HBr(oo«  Tolte  «nani*  tfi  con  Cepitt»  di 
remi  caualli  per  ricunofecre  il  lito,  Ècilauori,  the  haueuann  nella  diffefa  (atti  [ravt/rrt, 
inemlii.ma  nonfù  appenaaitiuatojù  laU.ada^ha  conducealta  Città  dallapar-  i  Wtifi  da 
'ed<meizngioroo,ehevnac»nr,c™(a,  di  njoi,,.,  chea  «eniuia<irair.no  1  dif  un  vip- H 
.  -lWari,- coglkndolo  di  ibalio  à  meizo  ilcoipo,  lo  fiatato ,  e  lodlffipddlena-  CMMmtaA 
DhMj  rteleBiaproftrireparolailcunacadetrtfubiramentedacauiitioinieira  io.dt£*r£» 
motrt,.  Fu  incompaiabiie  là  perdita  di  quello  Capitano ,  polche  nella  prude  n-  ìjei  d'ili 
«■>  «1!'«P"ÌCM»  ,  «Ibi  difcioUM,  c  KljHo,  fi»  fi  appoEfii™»  .uttele  *<J.««, 


□IgHizethbxGrjOgle 


6  3  8      Delle  C  uerre  Ciutli di Francia 


col';  Je!  Ré,  e  non  folo  il  caricodegli  Eferriti  rlpofaua  nino  in 
lui-  i>jl]e,.r.i  le  cole  u.-lgoueir.o.iconfigli  dfitait   '  -  -  - 


ri  propri)  del  Regnatimi!!  reggevano  con  il  parer  iuo,  di  manici, 
tiali  iool  (inquinano  all'operadi  lui  lunoqucllo ,  dir  pruipcra 


ribuiuano  all'opera  di  lui  lunoqucllo,  che  rxolrjc 
ntgotio,  Aneli 'Armi,  quelli,  che  pi  arditameli 
pnblicamentc  la  balia  ,  e  la  nutrloedcl  Ré .  Ève 


puónegare,  da  chié  flato  prtfenre  allenire ,  che  dopò  nll'au 

alla&.roni  finoal  rempndclla  mone  di  Buone  fopoiueceljm   

leauall  fono  Hate  le  più  ardue,  le  più  impananti , e  percoli  dire  Ir  fondamentali 
del  tuo  legnaie,  che  nella  prudenti,  eneila  irgilacudi  quello  riuomo  non  con- 
GfUfftf«iolllrJÌtkr>,e)arimarieofahid*'coBegli ,  col  accora  del  l'iroprefe  ,e 
■delle  opeiationi .  Mi  non  rcItarooopeiògliemBlifoca  di  non  attribuire  mol- 
ti difordlni  a  culpe  di  lui ,  e  pariicolarroeuie.cbe  non  deiideiaodo  per  fuol  Boi, 


fino  da' primi  Anni,  folle  cagione  ,  che  iu>ofok)  ìc  armi  Ciuili  coti  tanti  rnliiapu- 
bliea.epriuiraconilniia&ero, miche  11  RddifferilTe ornarti , è  cai  promelTe  l'ef- 
leiWr^necetrarioéelUfqaconuerliune.  Muri  nel  l'I  ngrc-flci  dell'anno  tefian- 
teiimoquinm  dell'eia  fua ,  intiero  d'ani  mo.robulfo  di  forte,  pieno  di  folledradi- 
//  Wpf">fi  ligenja.otlBdefeUn  ne l;e  opere  militari.  Dopdl*  nrortedi  lui  rimanendo  il  carico 
limarli  M  totale  dell' efeicito  al  Duca 01  NeBetfjQ  comlnclòad  ordinare  l'affed  in  della  ter- 


__.  .iiilafBaconieiuailone.Qoeltic^mrntnandoiaBellav  .  ... 
entrare  ,furooolbprigiantidalBirondi  Birone,  che  per  vendicare  la  mori 
Padre  Innami  tutu  iVra  attiriate  al  rampo ,  al  quale  non  parendo  di  preterui 
icl  occalione  di  tagliare  a  peuiqjclla  fanteria,  die  fenla  fpalla  di  canalli  tr 
«alita compagni, corte ìmpeinofamentead  ilfalirli .  lfantinon  puutnfma 
■flendo  tna  parte  picchieri,  e  l'altra  patte  mofchciiieij,earcriibiifiieii,S£  eSendo- 
-  ..l  1 .  n—i  diqul^dl  lì  da  due  al  1  «  ji.— ~ 


inatiuti  in  yna  irosi caua cinta at<iua,e ot  laoaoue  anurc, o  tumuli 

da  due  ripari  fece  roano,  e  riuoit  andò  ferocemente  la  ftonte ,  rk.  _  _. 
con  l'afte  l'Impeto  de' cagliti, e  in  tanto  i  compagni  mitlltra  lorneongii  fenppet- 
tinonmancauanoioeelTariiementc  di  tirare,  di  oind.i.chc  morto  due  Capitani  di 
t»palll,epioliJgeriiil'hoominl,appariuamoliodifB(:ile  il  poterli  iforurt:  fopra- 


•Sto  Me 

  ..  .  ......  .    .ne.per- 

che  volendo  tire  il  mcdcfirBtijf.'rin,Yi  lafciò  mone,  il  propri»  Luogotenente  con 

21  di  feaantade'(ooi,di  modo  nkjébl fanti  nnnrieeuendohormai  più  moltllta 
llanMllaria.vfdtidalconcaiio della (Irada.tilirono  rnacullina  tutraineora- 
fctaradi  >iti,dallaquale  con  poca  nilaiìone  erano  per  ealarfJ  alla  foSa  della  Terrai 
rhiolciaU'angolodi  Ponente  ;  mi  in  qnclto  tempo  Copra  uentndo  il  Rémedelìtoo 
co'l  redo  del  le  genti,  e  vedendo  l'affronto,  che  da  coal  pieco'u  drappello  A  fatti 
riccunai  Cuoi  canal  li,  fi  cacciò  di  galoppo  lù  l'orlo  della  folla,  e  benché  la  citta 
nonceBalfedl  [Irarejeron  rArtigfieile,eea'mr>feh«ri,pal&ndn  nondimeooM- 
loceroente,ficorkWeadaSowrclfanti,c«*ca1atid^ 

doitiaila  pianura,  onde  (agliata  loro  a  quello  modo  la  Brada  di  poter  rlcoderare 
(ottoaUemiira,  eórcoedui  poetai  parie,  dopdlwga  ,e  talorofa  rtfifte*» 
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-.itetaglialiapettl,  le  bene  eoo  perdita  di  più  di  dugentodi  quelli 
seni  pw:cuclRé,eplùiidugenraaltti,c.mal  ttaitail  c-ferlti.  Il  mede  fimo  gior- 
no (Irinfe  l'indiai ogni  intorno,  efenla  perder  tempo  fi  comincio!  iolkciiare 
Impugnai  ionc:e  perche  gli  aiTtdiiii  l'eri  no  inaurati  tutti  1  piffiri  giorni  ■  riem- 
pi.e  lif,.fl"ad"icqu.,per>aaniiipiil«mpodiperferiioi:»ieleloroÉittincalioni, 
Gmeffeilprlmoiliidiodelderinite,  e  neliiuollare  l'acqui  Inaliraparie ,  Il  che 
tee  contornare  ire1  giorn are  di  tempo,  miono  fii  coi!  predo  aperto  l'adito  per 
rifeiugardellafLiifa.etieilBfroodiB.Iooeioipstìentediarpettate  lelfetto  dell 
Artigli  e  ria  ,che  per  opera  di  MonGgrmedi  San  Luctuttaoiaij  piantini.diede  la 
fcalariidtn  Torrione  nuou.meme  ridono  indifeiadaqoci  di  d«mo,  e  «noto  UBtrm  i, 
■UcQrct'tedi  modo,  che  Coen  bit  rena  no  folo  con  le  tpade  ,  rinoutìcoe,  tanta  perii-  f">«'  "- 
mela l'iirilrodne,  tiré  mite,  eheSialmeniecon  molta  Hiagt d'ambe itparii  «»*«* 
l'orrenne.ma  mentre  ne  II  alloggiami  i  (noi  Galea  di  terreno  per  coprir  fi  dall'offe-  *• 
fé  di  drntrii,coltodavnorchioperroncllafpall»,rimjregrauementc  ferito.  Prcfo  mini  itti 
quel  Torrione,  c  IcuarecotiTeguetiteraenie  l'alrre  difele,  hauenda l'Altiglirtie  J""/™ 
turo  nel;a  muraglia  vecchia  onerile  a  per  "ara,  onmtadacoaD  I  djftufurtidan.      padri  iì 
corgerridinenhiacrfotMliifideniiàHtcìKtralTalro,  epereiòh«ienda  man-  hfttìmai 
datoairaiiaredlarrenderfi,  il  fccoidn  giorno  concimerò  di  vfciie  liberi  eoo  W  Torrma 
lebagaglle,  madilafciar  le  ba.idicre.it  che  volle  perogni  modt.il  Reper  rifpet-  *E/>mrf,« 
to  delie  ioIcgneSpagnuoledel  Comedi  Bafrt ,  le  quali  per  riputati™*  drfide-  b  pftadt  , 
rauadihaoertn  fuopoierc.  La  Terrlfù  riporta  in  mano  del  Duca  di  Neutra  »w '  g'tut- 
Gnacinatore  della  Prou ine ia  il  nono  giorno  d'Agollo.  Da  Epcmc  fi  volle  '«Offerir» 
l'^BIennoalliefpiienatiooe  di  Pri.uinJ Cuti  della  Briaper  l'inegualità  del  fi-  ttwaarcti- 
io,  epcriaR<indcuadclcirciiitoE»coat(aadelTircdilè<a,  eflendo  torta  pie-  hgiaa.U 
nidi  giardini,  e  di  vigne,  poco  habitat!  di  pupolo,  e  mal. ili  un  prouedura  di  di-  Cuti  di 
fenfoii,  e  nondimeno  procedendo  lentamente  le  cole,  od ulhigendo  loppa'  tpc'iiiar- 
gnariooe,  vi  (i  eonfumòrutio  ilrcllantcdel  mefe,  epernenncin  potere  dei  Ré 
non  prima  del  fecondo  dì  di  Stticmbre    Offrriuafi  dall'oppognatlone  dtllVer-  taaiitìtmt  , 
cito 'a  Cina  di  M<.-di,deiUqual«comepgu  vicinai  Parigi,     oppof  rum  »  Urin-  »  bfctntt 
grre  quelUGiriieraoo  entrati  In  grandi rtima  aeiofia  non  loln  i  Par  gìni,  ma  ttjtgm,  «V- 
n.0BCa<«'MeoaiDedei1nio,  il  qual-  venuto  a  B  mea  vi  fp.nfe  il  Signore  di  Vi *jid—a<UU 

Hantn-ni  G-jU.-rnaflicd'ca  Terra']  Vc.m  il  ùlélìdi"  ordinar  l  vi  li  aff'.t.cò  di  °-  ,.'  R?  pi, 
(Molerà,, cbcmrdottainici-inmedibtKnidlferi,  ilehetorifideuro  dal  Re  ,  tflcmit* 
e  giudicando  l'eipiigiarioiied  -ffiilie,  e  molto  lunga  ,  tropaffato  olir-  Meda  Ina-  tirili  Spu- 
gole  ripe  del  fiume  Marna,  che  li  c.  induce a  Pn  IKi ,  d.'liherò  di  ùb'Kttt  vn  inoli. 
iori;  n,neii.dil:ariij:(r.i.  nd  li.!.,  .he  ii  eh  1.1  il  •  di  G  .irné,  acclochepollo 
InmexI  .ttar^ìaCi-rS.el'ikn,  i,apti:;U  ,1  loro  commercio ,  e  la  niulgalio- 

confega-rr  il  inedclimo/rSfimaggw  frutto. PFu  quello  penderò  del  Duca 
di  NeiK-ri,i|  quii,,  muendohiu  ira  ia  cura  d'ef.-gu irlo, vi  li  appliedcon  tanta  di- 
ligrnu,.chcm  pichi  giorni  com  nei  irono  idallirl  ripari ,  fieendofili  forti- 
fi  -  a  r  i  ■.  1 1  ij  a  niniliruiinddiUelliecaieimjiieingciM  acuti ,  e  con  vni  pinta  forma  .  -. 
alti.e.ilciutinelin.iio.  Stana  il  Re jll^iatoton mito  l'Efercito  JÙ  Ila  rie» 
delfinme,  econ  ailnngere i ciionJini  di  iu;to  ti  paele  all'Intorno,  a  eoo  hit 
lauorj.c  le  fanterie  medelìme  a  vie  oda  L'vra  compagnia  dell'altra,  procu- 
rai, che:|f,rrefi  .iducrlTe  in  d  fela  .  All'incontri  i  Parigini  follecltl ,  o£ 
anfi^ri  di  quello  un  j.'Ji.nento,  eh'  ra  \Kt  pe.ìgiorate  la eunduione  del  viuete  , 
&  ausU'i«».p<e  ineftreriwl»C»fetìla,  dallaqoale  tra  la  Citta  molto  afflitta  , 
,  non  crir.u„ioJ.llimulirc  ll>JcadiMena  ,  accioche  fi  ofiponeffe  illa  fabriea 
f.:r:e  tnuo  pre^uJiciale  a  g^inteeoffi  communi:  ni  defideraua  il  Duca 
r>-'nn..ti!.-.r,.jip,veru  Ti  'ppoire,  mi  la  poca  gen'e,  che  hmem  feo.  locoflrln-  ■  - 

B4ui  pivccucrc  lenta mcme.percbe  puma  fu  nccBuaiioalpettarc ,  che  lì  tacco- 
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glitrreraleguarnrgloniricine,  epoche Inebbe radunate  fegll  abballinarono  i 
Te dclthi del  Comedi  Collalto  creditori  di  moke  paghe ,  ftniai  quali  min  pò- 
truanumoucrlicon  fperanzadi  buono  effetto.  SI  acquetarono  fi  ni  Ime  me  i  Te- 
deichi  efTendoloro  ilars  numerata  cena  fomma  didsnari ,  ma  erano  trapanati 
molti  giorni  iman  io,  onde  tanio  più  hebbe  tempii  il  Duca  di  Neutri  di  ridurrei 
il  forte  indifefa ,  e  tanto  mapciwmime  fi  relè  difficile  il  tentatine,  di  poterlo 
Impedire ,  enondlmeno  il  Duca  li  auuaniò  dall'altra  pane  de)  fiume  dileguan- 
do di  combattere ,  edinceupare  ve»  Badia,  lacuale  fppiafhndo  al  Kume  poieua: 
poi  battere  il  fotte  a  caualir.ro;  ma  elTendmii  dentro  il  Signore  di  Pralin  ,  Se  il 
in  '  '  Contcdi  liriennacOdnumetomoltograffocoSLdicauilii,  cnme difanti ,  lì  (ca- 
ra mnecid  caldamente  lofpariodi  due  giorni  continui  innanzi  ,  che  il  Duca  fi 
?■.-■>  i  .■  polene  al  loggia  te  infitti  apptiipriaroadoppangnarla.icondotla ,  e  piantata,  che 
fu  l'artiglieria,  compirne  dall'altra  parte  il  Ré  ,  ch'alcuni  giorni  eru  flato  indif- 
pollo  a  San  Dionigi,  alla  renutadel  quale  elTendofi  gettato  vn  ponte  su  le  bar- 
che, lì  rrlMoiiòdi  maniera  il  prelidio  dellaBadia  ,  che  non  contenti  quei ,  che 
la  dlir-ndeuano  dVfeiteS  tutte  (tur»  ferocemente  àlea  ri  mutria  re  con  l'eferelto 
de  III  ieri,  t'erano  alloggiati  con  molte  rrincere  in'compagnla ,  e  con  effe  con- 
"  <uxiiG&0  (otto  l'ridoui  del  Duca,  et  al  pollo  medefimo,  douc  l 'crino  col  loca- 
■>  «l'artiglierie,  perla  qual  cola  apparendo  non  (olo  difficile ,  ma  quali  del  tutto 

,     itv       InrolfibilcìlguadagnarlaBadiadifefadacrHÌnumerofoprelidio,  efoccorfa,  e 
loficnuta  dal  campo  regìa  con.  lacomtnoditi  del  ponte  ti  le  barche  ,  il  Duca  fen- 
zaofliriarri  fi  titlrdad  alloggiacene!  viaggio  di  Condeper  affettare  il  Signore  di 
Rono,  &Ì1  Colonnellodi  San  Polo,  chiamitidi  lai  conle  forze  litaniere  ,  c 
i  .  con  quelle  del  la  Pmuinciidi  Ciampagria,  giudicando  imponibile  d'opponetfi 

«>  '       al  campo  del  Refe  con  l'irritici  di  . qutiln  «iati  non  hauelTe  grnlfamente  augu- 
roentatoil  numero  dell'cfeicito  fuo,  ma  hauendoliafpettaii  indarno  da'  (edlci! 
fino  al  vtgtfimo  fecondo  di  di  Settembre,  fi  ri  ti  renalmente  I  Meoi  rema  po- 
ter impedire  la  perlettione  del  forte  ,  di  doue  per  non  perdere  inutilmente  il 
tempo,edarequalchefolleuameoto»H"iffllBloiwfc'Pirr|loÌ,  ficondniTe dopò1 
non  molti  giorni  inflitta  parieadaliedlareCrefpi  luogodel  contado  di  Valide, 
acottenutolofeniamoltaconrela,  refe piùfacile,e più  fieurc.il  pahVa  qualche 
quantità  di >ittouiglie,ehedal  parie  fenile d'i  mot  no  nottua  no  condurli  in  Pari- 
gi. Mentre  ennqucfcphrfolc  unioni  li  trattengono  teapi  delle  parti,  IVnO iper 
Ilringeie  la  Citta, l'alito  per  allargarli  la  11  rettezza  del  vitto.i  ttattatldeNVn  par- 
titele dell 'jltro.camminauanocon  masginr  cjlorc.rhe  non  laceua  Jaeuerra  Era 
tH>  àtfittt  Intento  il  Rdcon  l'anlrooalle  cofe  di  RornaIhaue.ndodall'equicl,e  dilla  pruden- 
rirwiAn^  za  del  PapaconcepuiogtandilTimalperaniadi  poterli  riconciliare  cun  laChiefa, 
rBa/4<7*'/Amavoleuapiatoll",cheilneKotlnpairai1rper  via  di  compofitione,  ed'accntdo, 
C'iisliapti  ehepcrnvjdod'humiliaiione,edi  perdono,e  pero  de  Cd  e  rana  ,  che  il  Senato  Ve- 

d'r.tiTaZr  ita." quella  r\conri"iatìur!ecnnU^  -piale  coil 

moioùptf  H»ndoiopeiideme,.(aiencuM;l1;i|)  mi,ìc'c;.1:1.-,:;(,lii.  canto,  che  lene  vedene 
to.  "  ,if..luiir:ne,clMjn  slitnjta  Vs..'!  uri  non  .-nc.-..':n,cl:ri,clii- l:r"(T;  l'.iirurdi, 
•mi  pieni  di  ragtoneunle  fperania ,  che  quello  mudo  di  trattare  *  Roma  nonfof- 
repripajtorirealeunliuiio.  Il  Cardinale  rie  Gondi  obboccatoll  nel  fuo  pa  (lag- 
ci,.,'-,'!  Ré  , r  iVni  .ì  vs.i  jjJo e;. ii j'iil'i  ....,> .li  lui  peri  W-  ^hi , ch'eranodel  fui. 
panilo  ,»*cra  ir ,  Fir-  r.n- ,  d. .  iiJcrando ,  ehcdal  Gran  Duca  Ferdinando 

fuirrniprimacoiiriliaTir  :mi  J  .i  Vnni  tra'  Cardinali ,  i  quali  vedeua  appa- 
recchiali ad  upponcrd  :  i".  ir-iriBiborae.  Il  Marchefe  di  Plfanl  fatto  II  viag- 
■  ipopHifate:  l'Alpi ,  l'eraeondotto  i  Defeniano 
"■  idi  Veneti*  per  procurare,  cheli  Se- 


a  Kepubilci 

diunVTllr.'ttaio  aÌP^"^CK»MumnmÀu>  acKrrJqwfti  tenwtluJ 
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pe-rciòchelccofc ,  che  rattauit  fi  faccuaao  in  Frane  inda]  configlie  Regio, eda'  c  „ .  . 
Pari amemi  di  Turi ,  e  Ji  Chialone,  oue  haueuano  dannare  le  bolle  del  l'onteE-  /  ' 
cc,elccomroi1iiù:ii  date  di  lli  lt;..i:ioneal  Cardinale  dì  l'ijeer.r.  i .  e  iatie  molti  '  ■ 
alire  di  chi  a  rat  io  ni  di  cori  fatta  natura,  dauanopoco,  letvindi  pontili;:     ,  e  di  ps„,,ìr 
conuerfioncncIRc,*  hautati- noi';.:! .  cosie in noce:  li :a  LI  IV>::-;-:k e di  pivelli.'-  „;  Aj.tV 
rarenelprorej-wK-  la  kv:i  ,l- JL  riienìu  il  eli  .jiicilc  Liv'li.ri  di-  di  imi  ili  ni  inni  ,  tun  rirr„"' 
coi'ipocorifpettointentareconrradilui,  cosi pcrGcwezia della rei  . .       .        ••>■,,  wu 
m R:nri -'j-.rii. di!  .ifi:j  propria  pei  fona  :  nepatcua  aliicuniii       >r,.  ,  e"-.-  c.'^'j. 
:l  Rl-  Itagli  7<r  IpJ^arn       fer:::ii.-i-  i.e.la  i:edeii2a  fuj  porelTc  ioj-  :a(f>  in  vo  f,àv„ 
tratto,  Gncei  amen  re  farli Cattolico  ,  naduhitaua  ,  chccacrta  foli.-  ■/ -n  meta  ' 
finrioneptriilabiliirire'  Regno,  epcnjgiodh  lueilVi.  rscbfaacon  lunghn- 
?jdi  tempo  ,  e  con  molu  argomenti ,  e  coneicttute  aflicuram  dririnrernodclli 
fuaeonoerfione  ,  per  non  F.rire  J.  perdete  la  :el  glone  con  ito  dellbcraticn* 
ptreipitofa"  ,  efnxodenniealljdlgnltjldcllaperióoaQia  ,  &  a  qoe Ila  opinione, 
the  il  mondo  hjuenjconcepiirid,  fol   AffijtMBCUlfl  i  poicnia  dteh  Spagnuo- 
H.che  occupa  ja  la  :nsn,  i.ir  de  Cardini' i,  l'obllivi.chc  hjueua  il  medefimo Pon- 
tefice 1  quella  farti.;-.r  .  t  .■  .V.iu.  ui  por:  mu,  i'ni:-irici:n ,  onde  era  nceeiu ta- 
na ininru£-.atfi  molto  deliramente  con  loro,  l'humoic  della  rotte  ,  che  non 
ru.V  tederare  quelle  coli  ,  che  gli  paiono  pregiudicare  al!  nutre.;!!.1,  Min  i  -i". itti- 
ca, «calla  mielìi  della  Citij':  oltre ,  che  l  .umeriiù patircdal  Rèfotco  Roa- 
no, che  erano  ire  Ir  h  e-  .e  dianL'ate  .un  hi  a:  imita  delia  lama ,  rendeuano  il  trat- 
tato diprefeme  improprio ,  e  per  ninna mnditione opportuno  .  Et  il  Duca  di 
Mena  ,  ch'haucita  data  à  V  i!  Leiui  amichi:  liitenriime  di  [aunrirela  conHerfio- 
ne  ilei  Riappteliò  il  l'.-.pa ,  l'Iii.iie.iniln  comi  lecito  ì  ie  l'ingannare  il  nemico  , 
come  era  flato  lecito  :';  lui  il  in, inculi  Ji  pjtiil.i ,  e  diutihi.ue  il  lettelo  de'cratta- 
menti  paiTatiinco:]l"i.lei.zi  ,  rientrati.,  più  mai  ne':hoi  ài-.nclii  d -légni  permei- 
lo del  Porta,  e  del  Vele. -li.:  di  I.lileii:-:  fini  .utenii  alla  corte,  cun  i  fatti,  econ 
le  parole  contrari  ni:.'.  :H  11.;  p  ircre  .  quei;,- ij.:,-  ,  che  fi  trattsuano  in  auuantag- 
pindi  quella  conuerii. .ne    l'c:  laua  ',[cu:"j.  il  l'api!  ddioéi.uo  di  non  dare  fcan- 
da!odireneII'in^ri'ir.id,e  i',uil\m!'.  i!I:H.i  ,ne  ii  ntei:d;ileei:le  j|.  ltrmine  ,  che 
con  ficurciia  della  religione  ,  e  con  decoro  della  Sede  ApoHolica  fi  potefle  por- 

■  ..]'.-  1  pi..;,  e    i  i  -  lirai  ine  le  ;:,"  :n::i  iìi. :!:.".  nun  iic.ri 

ali 'Ambalcia  tote  V  ere:  ivi.      ni  Fiorenti  n:\icri  le  :ilLie:iui.c:ie  lacche  inten- 
dere al CarJinalcde'Cii-TiJi.elic  noi-,  fi  niinu-il'i-  di  PraiiLÌ.i,ia  quali-  la.iiu.ihfione, 
eircnJonrrìuv::  tardi ,  la  trauàgla  panltcuonie  intefopoi ,  che  haucua  di  già  ™P*  a- 
paiTatii  monti,  Ipedi  il  Padre  Alenando  l-iani-el,f,i  ÙL-IVuróis-.i-  d-e  l'redirji'i,-  ""' 
li  filo  The.  ildN.D  ,       incoili  r.lrl.i,  A  .'■  vi-.'tatlì     luoiume,  che  rum  venlile  più  '''  ''' 
innanzi,  ellCiuLe.  r. ,:,..:!!,:„(■:.  :J:in]e.ee -.d  •■'.:i:te  d  i'.cri-l  i;i  ,  di  non  "J!,QZ  , 
lo  volere  ne  vedere ,  né  afcoltare  ,  &  a!  Martkcic  d:  Piloni  fece  réi  m.-iio  del 
fuoNuntiorelidentein  Veneiia  rifiilmamcnte  amie,  rei  re  ,  che  tikeudu  c:Ji  lo-  Cjp'-f'''- 
rpcttrjd'hcreii:l.ii.u:..'iid.r('eeuit,i  .e  militati,  per  v  riliu-r,:;  i  n.1,11 1:11  duik-iie  entra-    ,       ™  * 
re  inalcun  modo  nello  flato  della  Chicli  .  nitianienre         .;:::(:,  :::  "V 
lìt-rc  centra  di  lui.  1 1  f  larJiu.ilc .  iL  nuale  11  ritrouau.i  .-iJl'Ainlir.ii'isria  vidi  (iel  ' ,'.  i".'r"É'c. 
Gran  Ducamclso  aFircrwe  ,  non  punto  lìnsmit-  oer  I  ii-.tiii-.:;:i....n'  coli  iicurae  i.gaSi,.  ' 
ri:oll/:idel  lV-y,l:,-e,  v-S.U:  ,  eheil  L-rare-.  i:!..  ,'i.l   -.iMe:-'  ir.        :  :.'..  e  rJÌ  " 

conerioluirpediillìiof..-grctarioilRomaadifcolparli,lell=c.ifc  ,  che  eli  veni-  n,la,^; 
tianooppodc.  dime  lini,  cl'.Vnli  non  hauena  voluto  da  principio  lottofcriucte  la  „,,„/,  ;( 
lega^om'cra  fiato  ricerratii.perclic  siVl  rat  tu  i-edia:a ,  civi  la 'li:  ina  pratica  dell'-  rus  Svrr. 
vIodiFranciaconofccuanonersercmei'si  ir;  piediquella  vnionc  per  vero  iclo,  chìSc. 

i    ...  i 

 nillrudcs.li  alrruier 
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"del  vero,hatteua  riceuuto  in  buona  pane  la  lua  delibera  rio  ne:  chefe  haneua  trat- 
ratoconil  Ridi  Nauarra  durame  !  a  (Tedio  di  Partii  per  liberare  la  Città  dalli 
cilrcmamiléria  della  fame;  l'haueua  farro  con  confentimeuto  del  Legalo  Apo- 
ftolico.econ  licerli,  di  lui:  che  feal  prefentehaueua  trattato  col  mede/imo  Ré 
pedonalmente,  l'hauea  fatto  per  non  Ir  mettere  in  pericolo  d'elferc  latto  prigio- 
ne nel  Tuo  piaggio,  econuenircpoicon  poca  riputatane  del  fuo  grada  tratta* 
■  con  lui,  Rabboccarli  per  forza  :chc  hiaaa  fbbldlto     Intimar  ioni:  ,1,1  1 

Segamandataglidopilpartito  fino  a'eonfini  di  Loreno,  perche  ali  J ■  r  ■ 
t  intuBare,  chefe  volcua  rrattarealcnna  cofa  in  fauorcdi-  ^li  fiere 
.  ■  '  ■'      fjauan:i,n,-.r:  p:ill:i;Ti-  j  K  0111.1,  ondi-  il- ii  !irii:i'i;iioe!>:i  fini  ile  (n'ti._._ 

iucontliHK.ro  il  i"ì:i>  ■.■i:rfi;io;c!ic  il  manuik'.li ;H:a,cii(-  il  Pontefice  rit   .  . 

cjli  indirti.'  ii'iii-ii  pk-ili .  :;:  :u:'v:i1iì,;ìviì'./i  iiia,oiieiV°ticracolpcuole,harebbe 
,        patntoponfcl» riprenderlo,  micailigarlo, ch'era  pronto  à  rendere  conto  mi- 

.  ,    rumi,  e  vero  delkn-pcMIioni  Lui',  c    '  

Wij?r-  ^«■'ildebitocaftNo.chcriDtcnt     . . 

tlr/ifli.    lauciioio  il  Pontefice  delle  calamiti,  e  miferiedella  Frar.».-,  -  .....   ... 

ihdrìSr.  luiauonglieranonticeramentcranprefenrate,  checomePrel.no,  eVcfcouodi 
l», Fra  eri  a,  e  Cardili, oc  .ali  veniua  3  tr.r  finire  diete  niù  di  qinrinta  Veicoliti  ■. 


entrate  de'quali  cranoaodute  dadonne,  da  corrisi; 
--'"-'"-ìcÈpifcopalr  :  


fon  e  aliene  dalla  or 
difperfefenia 

*"'  ncllapréfcffio- 


ifeflione Épifcopale ,  echein  tanto  le  pouere  anime  erano 
re;che 11 fenriua inobligodi rapprefentarli , che!  Curati  del- 
"doti,&gll  altri  preti, abbandonata  la  propria  funtionc,e  la  eli- 

1 


MrcuavfficiodiuuunCatr.olico,  edi  buon  Chriitiano ,  e  non  d'herctico.p 
rauiorOicpiomoKireiL^erelìe.chconaBdoSliaSantldlliaiJelTe  voluto  alcol' 
Ijoì  il-nli  intorno  alle  ditcordie,&  alla  calamita  della  trancia  ,  gli  harebbcdetti,e 
fottouo(liaIfuui:i„uiii;-iu,1prud1-iuiiii:iHv.'  udicio,  cquando  gli  hauefle  impo- 
rto jìlemio,  hauc-c.i::c  t.i:c;ino  ,  i\iicln.-u'.i  min  à  il-.ipp  irrita  ,  clic  folTelacon- 
k-ÌL-!]7..1,[;.!E!i:iiel!d.  lindi  p;;i;;ri'  pi  il  [mia  I!  li.Qi!  l-  !'u  13  .'.ioni  i,.,i  itimi  .'lite  prope- 
lle diil  lè.^^iin,  iiitrodotro  d.,1  I  Amliiilciiiror,'  l'i -^viriti:. .  p-.in-l  mimiio  à 

II  I    1  11  Oratore 

''  diportareallacoronaconpicoocOnientimcntrid'ognVno  Principe  ■'■■■' 
Onero  di  potere  per  auueniuravn  giorno  con  decoro  della  Sede  ApÓ 
'■'J'  reltauraUonedealiordraidellaFrancia  ,  vedere-i)  Ridi  *■»-—  - 

Il  p,iji«  iìnck-ranicnreallaCrikfa,  e  terminate  fu  quello  puntoni  

n.,.,.,U     R.f^no  .  M.1  perche  ancora  quella  Ipcrania  era  debole',  u.Lu,- 
■M.-.'-a.      i:.r,  deli  .-.nik/nc  ,  in- itili,: i  ■.ULieoriuen:™  ,  Ci  precipitare  il  corlt 
j!,-.-.  :  i,j    VI.  ■,,!>,  o  ci.-:  t:itti.i:iiib:,;-.  :  lare  [;,k-!.:a  ,  Li  nuale  (e  non  altro  feruiuj  ui  m- 
„.|  c.r  menfctoéceflario  allacónu  .  lei  iti),  delibera  di  pctli- 

dii  fiere. -.inni. -a  jieli'iiicoiuiiiciiii  viodo  d'ap;  ni-  :  in  i  sminuii,  lo  iniaino  de- 
Xjgaie  in  |i,  tijL^ittce'cnn  l.i  pe-ticu/i  e'  ji ueneiiol,' .  cc,-ii!.n      i.  ■  Per  tan- 


ii.urr.ciloail.ipi-jiicilitJtiediliacorona,  e  perciò  nioltraiTe  d'; 
»  *'.ì-""'>  j  alla  t.iduiianiade gli  Stati  per  diuinire  lilialmente  ad  vna  bi 
*'  elcttionc,  fpedì nondimenoal raedefiroo l.e^aro  ,  il  Prntonoi 

A.::"''     i.ipou-  ,  .v.i-iiliu-.doliilcprL-tiiiiii'.jf.'d'a'!.!       i  iltu  deirro.e  ni; 

*on  pei  mettere  ,ehc  nelrAffeniblea  degli  Itati  i  voti  tollero  o 
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t  c  dV'c  :  "t  !  è  :  e  1 0  !-.  e  t:.  '  1 1  R  è  ,  f -ì^.-  i'n      p!  11  pLT  n  rct-nt!  L-rL-  l..-  J  :  li  i  .v.l  '0  ,  fi     |^  r  ì::ì;t-  - 

Kfiicall3BUQrra,chen^raffe,Cb«Jioofoirciatioinvi.iAi]tiUiri.1ai<.^ì  preii- 

deiTv  Miiell'cfpc.hvvec.cliepei  eia  più.  faci!,', e  più  ficu:,,econmnnconouità,ctii 

fiiii^  pjiii'iili-  potivi!.-  F!3.'j;k  ,  c  ciijior. are  li  pace,  e  che  non  nroccdeiTc  con 

malti  faiipoli.iiiù  eoo, luiuiffe  ocello. che  lioneila  niente  '1  pili1  ili  lare,  al  tempo  ,' 

&  ali  anilina  del  cefi, eporcheJa  religione  iblfe  ficura  ,  porponefie  moli'ai're 

coniìderationi  nell'ordine,  e  nel  modo  di  tranne  :  ammonendolo  finalmente  i' 

che  quello  era  negozio  di  tanta  importanza  .che  non  farebbe  mai  a  biilanza  ponJ 

dira  tu  ,  &  tinnii  l'uio ,  e  che  f-''ó  li  guardane  da'prccipitUJalIa  fretta  de!  dcflbe-' 

fare.c  Js'toii!ial!.i|ii\iriT.;i,i;ii-cf[oiì,  &  haaefle  lenza  aitroriiìvrto  ioia::ievte: 

la  i5ii:,iall.nniie[L- dell  anime,  JicalIeriiitio.it  Dio   Crcdcua  il  Papa,  clic  que-  (fc  t 

ìriauuertimeniiji^fl^fBBMa^ordicbiarationeappreirola  prudenza  del  M;  s 

Ledati  ,  per  fare  ,  che  ne  ;<lì  Siati  pro-cdtilt  miniera  (ani  erre  .  &  ì  f.  ■    casi  re ,  a„[,.'-  rt 

tilt  !1M.1|';iì:ìU:,1!  I  "eie;  tifine  J'v  ri  Re  fora:":  ieri:  ,  per  lo  fialiilimeiin  .lei  vitale     ]['■  s-_ 

rarcb!innoiiecersariepiùÌQnEhcguerie,cpiùrumore,ct»mai  fcrero  Uste-,  ma 

cheli  iM;t',:a  i.vn  d  ceni  od.- Il  i  Se  .le  /lenii,  lievi  ,  e  con  il.--.ir.-/7 .1  .1,  l!,i  r  Ih'ione  ,        :,a  „ 

ÓIUbililéynRèdeiranjBertllBwborie,  dcomponerelcdiftorjle  con  il  Ri  di  ££?t» 

N.i!:.irr:i  l.ti.jlie  t:ii  i'iiiii  e.  e  più  f  l;.v.i:!i.  .nr-.ii in  -,  ma  il  Legato  abbandona-  vfaia 

lofi  tiiiio.aii.i  volontà  oY  vii  .So  limoli  ,  da'quili  fperaua  d'eflcre  portato  fino  />„,,,„(, 

aii.i  iuguli:  :i  c;  !  l'oliti:-.'      >,  1  'ivi.:  i...  ,i  rubli  .i/j.w 

■iador.i-ioi  l'avori  del  >U;  Canonico,  li  niinlicana  in  iitaio  di  porrr.it  pervenire,  urti 
e  dalia  li:;i     ii i mora  in  trancia .  e  dalla  con  lucra,!  ine  dc.Tarii'iii:  ha  a  nidi:  eia  ihfa  ni? 
contratta  partialita  con  la  lega,  &  inimicltiaco'l  Ri1,  onon  feppeacciecatod'a!  rfm'utU 
l' citello,  onoiivoIktiratnda'l'iKii  difesi  inrendere  i  lenii  del  l'tvruerlcc  ,  e  vimolU- 
coiic.iriijii     ^[i.eradatoà portare  l'imprefide  gli  Spagnuoli  .  MI  il  Du-  imtMlm 
cadi  Menaanuca-tito  in  parte  dal  Segretario  Fona  ,  e  dal  Vedono  di  Llfiens:  MPatt- 
d-^lL- moderate  commiUioni  del  Papa,  giudicò  ,  che  l'animo  di  eiro'ptnilrifc  fi". 
:,!:,u:,i  :iu,  ,  editnuelieparok-ditirelL-.'serevsiRJCattiilico,  difenfòre  del--  'Iliadi 
Inditela,  nemico  degli  herc  tic!  ,  micheli  potefse  Itabilirecon  rniuerfaic  ap-, 
«Quattone,  t  [Viir.a  nini  ino,  v  lo  lineili  une  ,  atctnnifsv  i.i  (il  1  p.-rfoea  ,  eperciù  i-'t-"1*"- 
l'per.in.io  renna'tiente-di  douer'iiaucr'il  fauordel  Pontefice  ,  £  p:i  roti  lev -.itnia 
de..Lvv.i-..,e,;^iieiuai:iiii^;il;S:i.nMn:1!litir1rf(dkro!:iinei!l.'rid:Joi.V.i!,r.ir.  <"f'"i*'- 
uatuii  ii  ■i..:n.-.i:ratmr.e  della  pace,  cfs  ratto  riunito  con  l'animo  alla  r.ici'nanza  "é'\  ™" 
dcrilii Sc:!u,  in  vino  à  farla,  di  manierarne  riufrif!.- in  auiia.itavi  io.èc  imie.iro  T»  " 
li.ivilin-.ei-.tu  delie  t:  .  e  fu.  .  Ptt  quello  lianea  nrocitrato  con  grandi liii-  i  vili-  '  ' 

da!l\.[.\o  dai  le  promefsede'm ini flri  di  Spagna,  niàdcfuoidepondcnti,  &ouc'  ™*°.  L 
qn.iii  ;i  ni  li  erano  potuti  haucre ,  hauti  almeno  ottenuto-,  chcfnfTero  perii  più  'rfL"'i 
peilviividlrnviik-iu, memo,  affettivi,.! 

Bundo^hcqwimdjffidllwiMfitrtbonoecmrcfcefiaderemerc  vn  Ré  foraftk-  ,'  fz/j- 
K),e  che  non  IblTedd  loro  me4eGmoranEue.  Rellaua  ìdeliberarc  il  luogo  doue.  n,^, 
fidoiteirercnercl'AffemblcaiUgliStariifglISpagnuoli.chedifégnaaanofat  nel     ,  ' 
temno,  ch'ella  forti;  congregata  entrate  in  Francia  i!  Dacadi  Parma  ,  &  acca-,.  ,..,'.,.1 
JWficoal'dèrciroìfpalleggiaTe,  &adar  caloieallepretenlìonidcl  RéCatto-       ",i(.  ■ 
lieo,  defiderauanoprincirialmenteliCittadiSoefrons  .  UDncadi  Lorenoco-         ',  , 
meiriiavicinaàfeproponeua  laCittadi  Rens,  daleheuondiiTcnciuanD  molto 
i.liMju-aivaali  .  Mi,  il  Pruderve Cli  irini:,o,tr  ,!  .Sivv.vre  di  Vill.v-oi  ror.iìvlìn- 
........  :i  n —  J1  Men.idi  ridurre  l'Artemblca  nella  Città  di  Parigi ,  fema  liàuer 

"     &  alla  lunghezia  del  viaggio  de'deputati  ,  fc  aH'Incoin- 
ile'viueri  [ie:.!. ir  conrento,  efodisi'artioiie  à  r.ìi  !:  tliint-.ti  ili 
Itandillimainlìanza,  (ttìaneifei  biiui;iio  -lopò  tante  cj- 
i^miniecutibifede  ,  H  qlnedicìoperftrfacotigrt-  : 
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garione  degli  Stari  più  publica,e  più  celebre  per  la  qualità  del  luogo ,  e  per  non 
j-.i;tt>TL-Ì!i  jitricolotetìltl  di  Rem  ,  E  SoelTons  ,  percióchc  fi  confiderai  3 
che  venendoui  il  Duca  di  Parma  accompagnalo  fecondo  il  eoDume  fuo  da  graf- 
fe force,  potcua  Facilmente  aRrìngcre  IVArfcmblcaa^  voleri  ,  te  impadronirti 
di  quel  le  piazie,  il  che  gli  farebbe  difficile  da  ottenere  in  Parici ,  cosi  per  la  gran- 
dezza (ua,  e  per  il  numcrodcl  popolo  ,  come  per  effere  piùlontano  dallo  Troni' 
(iere^tulIoclrcondato,&atttorniatodal[eCitti,ed3lleforteiie  del  Re, piene  ,' 
di  numctofe  guarnigioni  ,  le  quali  in  ogni  occafione  fi  potrebbono  chiamare 
perimpedire  la  violenza ,  che  fi  volciTei'arc  alla  Città,&  a  gli  flati .  Era  oltredl 
ciòrncgliadìfpoItcìaCittàdi  quello,  che  fofTc  flataperraniet.ro  già  mai  ,  poi- 
che  rimeffa  lapcrniciofa  potenza  de'fedecì ,  era  flato  il  goucrno  in  mano  de  fo>. 
liti  magifiraticlctticongranriguardodalniedefinioDucadiMcna,  e  nonv'ef- 
1  femlor-Ii  agitatori ,  quictauanogli  animi  del  popolo,  fenii  quelle  foIleuatlOi 
ni  ,  che  faleuana  perturbare  tutte  le  coFe  :  oltre  ,  che  il  pai  lamento  refi  dente 
cella  Cittì,  liarcbbcpoturoferuirediopponunoinftromcntoàrrattarc  ,  &  ari 
impedire  molte  cofe  :  Di  fpi  acque  grandemente  alli  miniltti  Spagnuoli  quella 
*  deli  beta  tionc,  e  vi  s'oppofero  da  trinci  pio  ,mo  Arando  la  necetlitì  ,  che  v'inrer- 
uenìfTeilDucadiParma,  il quafenon poteua auuamatfi tantoinnanzl nel  Re- 
gno^ altomari  arfi  tanto  dal  le  frontiere,  c  con  tenendo, eh  e  il  numero  grande  de' 
dcputi.iiì  hircMicr.cciclciittn.  la  c.irelìia  ,  e  Lì  iieccll'sil  de'Riri^mi  ■  mi  l'oppqfl- 
tionedelDucadiParmafurimcffadalIamortedi  lui  ,  e  ritenne  de'Pariginr 
nMfùmciToineonfideiatiotie.pcicheloronintefirnifcceto  vtricio  con  gl'ìnej& 
Spagnuo!i,chedefineirirodal]1mrKdimento,chetnponeuano,pCTche  la  cirri  fll- 
.  matiafuoauuantaBeio.fuo  vtilc -cmoltopiil  lafua  honorcuolezza  ,  c  fplendo- 
...  „u=..j  „„i„i^i.„,f!  r.„fl-._.i  1,^-1..*    ,.r..„  n„. ..,-„'.,.,,;&  ;|.Vi- 


ranto  celebre  fi  faceiTe  nella  Citta,  ci 
.  (lenta  loro.  AfTentì  ìquefta  opinioncanco  il  Cardinale  Legato,  t 
.r*.       incommodare  fe  mede  (imo  con  la  fpefadlnuoui  viaggi,  comeperche  con  il  ca- 
mciifm  loredeTarl^nihaiKtwopiniQnediridurrerAiremhTcaà  far  fclcttioncdi  quel 
Ji firn.    Ktyhc  filile  più  difodijfattionc  &  alla  Sede  Apoflotica,a:  all'ìiiientionedel  Ri 
;'!;■„■  ,Ai  J'  Sp.uru  .  Per  In  (|  risicola  i!  Deca  di  Mei;?  laici;  (a  il  ivi-.:ern<>  delle  li-rci  io  al 
Un.      Signore  di  Rono.ercato  da  lui  Marefciallo  ,e  Gouernatoredell'Ifoladi  Francia , 
fna  il,,,  fi  irasferUnPaiiglconpocacomitiua  ,  equiuicon  laprcfcnia,  e  conleparole 
i ut  procuro  di  co'tilblate  il  pocob  afiìitto  per  b  cardila  ,  c  per  i'ir.lcrropimeiiro 
r,;,»,,  «I  del  cimmerio  dc":r.ihchu  Iella  Città,  jniiltinnjn  ,  che  fri  pochi  giorni  nell'-  ■ 
UpJiR,.  AlTembleadeglirtatl,  fi  farebbe  prefocfped  lente,  emeffi  opportuni  ordini  per 
•»  ,  >jf  liberare totalmentcla Citta,  e folleuatla dalie  (Ircttczze prefenti  ,  affaticando 
•rufirif,,  ficonpromcflelibcrali,  ccon  honorare  ,  ficaccareziarc  ciafeuno  ,  c  pnrri,  >- 
J  Punii,   larmcntc  i  mattati  d,dh  Qui,  et  i  predicatori,  di  cine  iliadi  In  l!cr.ce.r,icn- 
la  del  popolo  ,  laqualcperlapaflata  (cuerlta  dubitaua  hanere  totalmente  per- 
duta. Non  era  fenza  gran  ragione  lafpcranza  ,  che  il  Duca  di  Mena  haucuadi 
potere  finalmente  trasferire  la  coronain  le  ,  e  nella  fila  dipendenza  :  peicio- 
cbeconfiderandolollatoprcrenteconiidouucoriEnatdo  ,  era  cola  chi  ai 
l'rnionc  delle  corone  ,  ò  verol'etetthMKdeHlnSnte  I&bella 
mji'mivil  dagliSpagnnoli,  nonfarebbono  mai  tollerate  da  gli 
Udì  Mi',  àiana  Inter,  fi  . ,  e  eia  r-.;  un  .i  c:;a',ica  potrebbono  " 
l(tn*'f.  fiall'imperiodc'loro  naturali  nemici  ,  e  ben' 
tffm  iki  coii.lcnari.àconrafpettationcdicatichi    «■  ' 
ut)  li    modato il guflo  vniuerfalc  ,  nondimeno 
Primli.    maiinalcunamaniera  aggiuftato  ,  per' 
ni  ,  erltnanendocfclufe  ,  (limauaegli 
RdCattoliconon  porcile  concotrcrc  più 
tro  .  quantodella  perfona  fua  ,  poiché 
qoellodiSauoia  ,  come  contila  fama] 
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   _.. ralle  ;  mi  ,  più  to- 
lto fce  ma  frodi  grandezza  ,  edi forze non vedeuz  ,  cheil  Ri  Cattolico  poteffe 
afpettaredicauare  maggior  frutto  del  diipendio,  e  delle  fatiche  partine ,  quanta 
ckii"cajr>  I"i ,  ilquajepcril  bifogno,  cheharebbe  hauuto  degli  aiuti  fuoi  per 
ifUbilirfinelRegno.  farebbe  flato  conflrctto  dalla  neccin  ti  i  contentarlo ,  &a. 
condcicendcre  ì  molrecofc,  chegli  altri  per  auucnrura  non  fa  rebbono  Itati  cosi 
facili  àconfentire.  U  medefimogiudicauadelPapa  ,  checome  lontadodi-gl'in- 
feiefR  ,  e  pienodi  crucila  modcraiione,  che  dìmollraua  farebbe  più  facilmente 
condcfccfòin  lui , che  in  alcun  altro  per  non  prillarlo  del  frutto  delle  fuc  tante 
fatiche,  considerando,  eh  'egli  folohaueafoltcnuto  il  partito  Cattolica,  e  Istau- 
ra della  Religione,  la  quale  aktin  altra,  ni  per  auttorità  ,  ne!  per  prudenza  ha- 
rebbe  potuto  foftencre.  Vedeua l'irnìuerfaledeTrancefi  inclinato ,  e  difpofloà 
fauor  tuo  peri 'auttorità  ,  che  te  neua  nel  parti  lo  ,  del  quale  baueua  cosi  lunga- 
mente tenutoli  principato  ,  cche  dalla  diEnità, ecarico  ,  che  hora  pofledeua, 
alla  piena  potenza  di  Re ,  non  v'era  al  Ira  differenza,  che  il  titolo  ,  tenendo  di 
gii  l\imminiftrationedctiecofecome  Luogotenentedella  Corona  ;  conofceua  , 
cheniuno  degli  altri  dellafua  cafa ,  pcteua,  òperralorc,  o  percfperienza,  ò 
per  auttorità ,  Ò  per  merito  aggmgliarfi  con  lui ,  e  checon  l'ombra  lòia  del  (ito 
volere  gli  harebbeconfufi,cV:  atterriti .  Agfiiungeuafi  ladiligenza ,  con  che  à  fuo 
vantaggioerano flati  eletti  i  deputati ,  Tinrlinationc  del  Parlamento  nuoua- 
mente  c.ir.  il  c.ili k'.ii,  de'feJicirL'il:tuituii;ei:erediilsiì  , la  dipendenza  del  confi - 
sjì-o  Ji  S:  110,  e  l'arte  di  maneggiare  quello  diifegno ,  nelle  quali  conditioni  tutti 
gli  altri  erano  incomparabilmente  inferiori.  Il  medefìmoconcettahaueua  il  Du- 
ca di  Parma,  il  quale  poiché  in  Ifpagna  il  fuo  Coniglio  di  vincer;  con  la  patien- 
la,  e  diportate  Iccofein  lungo,  non  hauena  più  luogo  ,  ftimaua  più  vtilc  alle 
colè  del  Ri  Cattolico,  e  l'eletti  une  del  Duca  ai  Mena,  che  d'alcuno  altro,petche 
con  f>ìà  faciliti  con  minor  difpcndlo,  e  con  più  auuantaggiofe  conditioni  fi  po- 
teua fiabilire,  onde n"hauea ferittollbérainente in Ifpigna,  &  apparlua  ,  che 
nel  corfo  del  nceotio  harebbe  faunrite  le  coté  fue  ,  ò  perche  coil  gìudicaffc  pro- 
Stende  al  Rd  Filippo ,  coirle  dimoftrana,  ò  perchecome  diceuano  gli  altri  ml- 
nirtri,iir-nhaii:(rcn.-;iro,  ohe  I  i  Monarchia  Spagnuola  con  tanto  cumulo  fi  ac- 
crefeeffe,  e  fi  «ducerle  fnìci  nella  Chrilli  ir.itl 'énzacontrapefo ,  efenzafeon- 
tro  Mila  morte  fuafucceduta  llfecondodi  di  Decembrc  nella  Cini  di  Arras 
dopòlunga  ,  ctrauagliofa  indifpofitioBe  ,  variò  alquanto  lodato  ielle  cofe  ,  Mn'rjt 
come  di  =u  1110 ali Wa gli SpagnuolIccmanuamaggiodellecoredelRiCaitoli-  d.  Jl 
co,  màcorn?  .ppparucpoldagiietietticonnotabilelorodiminutione:  perciò  ,  P&Bufi 
chcrmioffoIariptitationedetnomefBÓ,  che  gii  hauea  pofto  come  in  vbbldicn-  ifamwii  t 
za  l'h umore  dc'Fr.mcefì ,  né  elfi  ftimauano  molto  eli  altri  Capitani ,  e  mlniltri  tfirtirif- 
Spaimeli  ,  nei^cJ^iniciar.ncnii.^A'.ii,  midi  sujioniì  ,  nèJi  Capere  ,  K} 


dìucrfc  da  quelle  ,  ch'egli  prudentemente  n 
_i  hauena  condotto  ilnegotioiinoa  quella  hota  , 
.  .   aloreripitio  ,  chelecofedcl  Eè Cattolico  prefero  pie- 
di frerenre  da  quella,  che  tuttauiaprcndeuanodi  prefente.  Mà  il  Dn- 
"  -    lui  perde1  anco  molto  delle  fpcranle  fuc  ,  -  —  ■ 


ti  ui  ;yicnacon  la  pcruitaui  jui  peraeanco  moitoucue  ipcranic  lue  ,  c  venen- 
dogli altri  miniffri ,  eparticoIarmenreDicgod'Iuarratotalmcntealicnida  lui , 
cominciò  a  dubbi  tare  dinoti  clTere  nflretloa  prenderealtra  rifolatione  ,  c  penjò 
diguldarelccMèfueconmaggiorarte  ,  c  maggior  cautela  .  che  non  hauena 
fatto  per  il  tempo  paJTato  .  0  radunanza  nandimenode  gli  Stati  i 


i»  ....iuiiuii«iii[ ,  cnc  non  fi  poteua  più  differire  ,  &  era  necelTario  congregar- 
lacoiìpernoofirompereaffattocongli  Spagnuoli  ,  come  per  fodisfare  le  in- 
flanzedclPapi  ,  e  moltopiù  ,  percheidcpntaticranogiietetti  ,  &  in  grati 
parte  incamminati  per  ritrovarli  in  Parigi  .Quelli:  cofe  accadcrono  l'anno  mil- 


□  igifeed  tr/  Google 


*4«      DtlUduirreCiDili  di  Francia.  fj^i 

le  ,  e  cinquecento,  e  nooaritadue ,  nel  qua I  anno  varia  Fortuna  còti  diDerii  sc- 
mg  r    ridenti  haueuawanagUawlaltfeProiiiriciedel Regno.  Ntlpiincipibdell'ihno 
tsTv.  Monfignore  della  Valerti  Governatore  di  Prouenza  haueua  porto  1  affedio  à 
Roccabruna  luogo  tenuto  in  quella  Próuincia  dal  Dura- di  Sauoia ,  e  poiché 
tkttìnu  l'hebbcindarno  battuta  molti  giorni,  delibèratodi  voltare  l'Artiglierìe',- e  Min' 
fii/uu  tarle  da  vn'a lira  pane  ,  oue  haueua  feoperto  effefela  muraglia  pià  debole,  e 
miUtfft.   piùlVile  l'jJito  JiainLiTC  al'.'jli.ilro  ,  caMimciò  nuiuc  irini-iTc  ri;  piar.tar.ii  !'ar. 
Jit  ^j^.tiglieria,  intorno  alla  quale  opera  mentre  fi  affatica  pcrfonal mente  per"  folled- 
«tna*    tarnelaperfettlonc,  colto  da  vna  mole  he  nata  nella  tcila"  e  portato  al  fi»  padi- 
glione, nello  fpatiodi  poche  Kore  pafsil  da  quella viti,  caualliere,  che  alla  iaga- 
citldell'ingeeno.hauendocongiUntoiUalore.erintrcpIdczi.idsiraninio,  fia- 
nca con pocheforte foflenutocon honore  ,  e  lènza  perdita  ,  la  potenzi  molto 
fupcriofedei  DucadiSauola .  Morto  lui  rodando  la  Prouentfi  dalla  parte  del  Ri 
f,-nziiEi>lierriti,M,iri^3ni>i['.li'lÌL:D:Sh!Ori-riilil-.i.\f(m!r;ni^.ì  .[Ut-i  l.ilbi'iii  ,  la- 
fclaraTa  tura  del  Delfina  io  al  Colonnello  Ornano,  vi  li  traskiicon  h  lolita  dili- 
eenza/r.  aggiunte  al  le  Tue  le  forze  della  prouiricia,s'impa  troni  con  velocità'gtin- 
diflimadi  tutte  le  Terrc,e  Cartella  polle  alle  ripe  del  fiume  Varo.il  qualedinide 
l'Italia  dalla  Francia  ,  e  poi  pa  flato  improuifa  mente  il  fiume.  eiWatte  le  for- 
lificationi  fattedalDuca,  peroflarealì'ingreffo  del  Tuo  Paefe  ,  depredfVqgnl 
toracongnndimmofpaUentode'potìolienTottoallemiiradi  Nini,  e  tipaflato 
31  fiume,!  erameflbadefpugnarc  le  Caflelli  vicine  con  prolpero  progreflb  ,  non 
gli  badando  perù  l'animo  di  affalirc  né  Aix,ntt  MarGglia,néaltrc<;ittà  principali 
pernon  haoere  niefercito  ,  ni  apparato  Tuffici  ente  ì  poter  diiégnare  alcuna  di 
quelle imprefe.  Mi  mentre  egli  fi  trattiene  in  Proucnm  lecotè  Sei  Ré  riceuero- 
,  .  ,,  nograndilfimodannonel  Delfiiiato,  perche  Monfigrtoredl  Mauglrone  Goner- 
"   <  i  ;™  1  *  r  ^t-r 

&    *  nclli:mani  del  Oicidi  Nemurs,  e  del  Marchefedi  San  Sorlino  fuo  futcllo  Go- 
r     ucrnatoieperlaLegainquellep.irtl,  ilche  efeguito  fenza  riceuetc  impedimen- 
<w£éd       il  Duca  di  NemunlntCDCoàlegiuDircLa  proìperità  della  fortuna ,  hiuea  bsu> 
.JL-jn  tuto,  &cfpugnatoSan  Marcellino,  e  conftguentemente  preli  molli  altri  luo- 

h  ,  i.'  ehi  ,  che  diligentemente  fortificati  impedivano  ,  che  le  forze  dell  i  Lega  non  fi 

1  ■■  mis^in-eiTemdaaidhi  n.irrecor:  il  Hii-adi  Sjlh'ì i-vrildi- Monfign.delle Dl- 
phi^All.-crwìpa'rtidl.liPr^ii.'.il^iqadtldiu^li.rK-J^lL-iù  1:'      -  '   


H  Sani: 

IL  - 


iioejii.cheglicra.- 
à  pnffia  sii  ma- 


«colti,  ecouhh;r.7l;cii3orr>jrn^i.  Mi  il  Sianore  .Ielle:  Paniere  tornatone! 
Delfinato.ri'ìM^l'iiLl;  Prm:-™mii  la  diuerfionc,  non  meno ,  ch'egli  per  vìa 
del  Ducadl  Nemurs  ne IbirclUwdlUertit», perche hauendo racchi;  vn'Efi/rri- 
to più  buono, &ifpedito,  che  jiu-n.-nii;. ,  Jclibtr.l  Ji  p:i  nV  l' AH  .  r  c.ii.H  ìi  à 
,.  portar  la  Gu,-rra  h:  Pi  caline  ,5:  li;ui,'ii  '.  ì  i "urti  ■  >:o  il  M  ;n  Gli-.-.-ar.r  ■,>![!".>  o:,lina- 
/  riolcondurtcgliEfcrdtìdiqulda'Lonti,Rdi,1cfepcrll  valle  di  pWs  ,e  Perii 

f**~7  Ma«hefa»  di  Salina)  con  tanto  terrore  de  popoli ,  e  con  tinto  romore,  che  il 
'J*£  '  Dura  laguro  il, -.iricoddUProucrirul  (>.:):.'  l'"r  ì.i;cìVi  Martincngo.fù  aftrec- 
V;  '  Vfliir'it:ilirdi:Lre:Lll.l  JilIrurtijilL'dL'i  fini  p  <.■<;■.  I.i      iliui  dL-'ln:vO;i  .lii\i,e 

t  .„,i.l  montnofi,cÌntlda  dirupi, cdabilze.cd^niintornjcircadatldall'rtlpi.  m  iltime 
LhiLto.  in  vnaflaglonc.chegià  in  quelle  parti  inclinauaal  verno,  perche  glacra  il  fine 
„t),lh»  dclmcIbdiSertembrt  impedim  ;!  rr  ^r.-.io .!,■;;■  A-mi  c  nn.i  p^r.-n.-; ,,  di,- sji 
rubali-  elerci  H  n/irL-rrL-ro  ■■■reni  ,-,>■]         ùxz.-  ,  i-  n;1:-,j;iu.TKi  l-.i.w-.     ;  l'f.-.r.ceij  ■  :• 

&h:iLat!.auuiC>  ^.■i(;,i>;r!-;.!,i:)'i  ,  rj^Mi.r!^.-! ,  ^..■■j,::;-rCIt;;oiV-i- 

gnone,  de  libcnrono  d'affai  ir' il  campo  innanzi    '  ' 
fatiti  co»!  auuantitifico'lmjrchlatetuttala 
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nod'Ottobreafr.ilinT.oii^prf-.iiiimi-iiicij  terra,  n-.u-  n:r  !r  ,i  hi,  rei  ri  delfina  ,  e 

njImcnieclT.-n.inpo.ni  ■  .<■. oiot.tr, !.      -j:.,  J,  ',;.f,-  n.-r  !t  (itilo  ,  temono  JiC 
famCOnmorie.liie-.ee-nto  Ineriti  ,  -.■ ri       .  i.tifi,       ,-i  ;.,.,„  i  htti-      f  -pn- n- 
ctlitliecib.iri.liere.li  fanteria  ,  &  i  Fcnren  ritornati  Vittorio!!  J  ririqm'on 
minciamno.rmt'r.oie.ifim.i.iiliLvn;;.    f.  rrii'iVL-  i[ljc!  1uoim ,  il  qu.ilecon  aflrin- 

per-.' intinti  omini  ,:iqu,-ì  coniiTriL  :ì  l.iin-.  j-iii  h.nitriL:!..  iLiìarro  iiidiìi-l'a  ,  I  ,- 

fciatou!  bnfin  r>rc(:Jio  s  w.-jv.-l  .mns  zenit  S:,  !U;.„  i„  ompo,  rlu-i-i.iil  Duut-n 
venuto  ,-i.n  nitro  1  m-ri  kn  l  Villa  f'i -.nti) ,  enon hauendo impresi più imponan- 
tirili  poivi  .-nitrir*  .  (1  -nciifrorij  :T\'Cin:,-  {  junri  tmijrnli  Montagna,  edr/efo 

ci  vn  ,  e-      li-:'  ■  :.nt..,A  t.-.ii        jp-,n-!  ?nr..!:>,  i:-.ii  nitrire  quiui  con  arte  e 

con  Urici  ris,,,,,..!,,,  Ji,-.lr„(iirri  ,.  jj  pianrarcl'nitittlietia,  i!  DucapaiTuo  rei 
a,rrallr.,Jar.co,Hi,rTr  liti..!t- -,l.,'i:,:i^I!r;T,o;u,:,i,i,!i-Jii,!,-.,  che  noneflcn- 
rincori  Jrf.i,n«Ljri.  niiini'.:--.,iì>n.-.n-...!t,-:i!i!r;,i\  ;i!-.inr!.>a'ncmici,  e  !c- 
ii.ini!.1lo..iiìr  msnai.inndiriv-ier.L-irenriJjii  ,  ,-!„■  nei  l'ani;,,  lì  ,e ,  li  ,|UL.Ik  valli 
iLrz_.uo,,olic,h,,..iv,re:!it;  .rpr.':Ti;  mitro;,  lr..-l]iiz:i.t.l  pi  iVj..i!iii.lrJri  eli, niello, 
ch-l-.au _■  ..fff.i-.ito  prr  [.,.;■.,  Jeel'id.^  rH,tro!,:-.,,-;il>toc,lli,i,.,:,lTaIt,,,  de- 
liaci!, di  ntir.it.1 ,  i.-pi-,ij.,,  che  ;  F.'ti:--^  or  :on  co.i  Sciiti  ,  che  non  poteusno 
iiv,.(o,.,r,hT.-  < ,  -zenit,  i„  i:,ta„:i,,:r        .  i|  ;  he  riull  i  anco  veritlìmo  ,  perche 


riCF'in«Jc]!cf)^h!l^:.,f1:iato.-iir-..'i,mfl  luogo,  eh 
!■-■  '.  p  .ìetu  tirne;-  !-:  tv-:,.,   il  condri:!;.-  ,-„;-,  ;,  .lei i  e li-rciro  ri  quella  .■,'!,.,  , 

>■■■  :i  T,-:to  ir..  ,it.!;.  !.;:;.■.;       -Ih-  iltanifiircriionaimi..  per  quei  monti,  I* 


fi,  F°     1,        li  e-,,!  s  : ,  :-.t, .  i^,  n,-i;!.  c-h .- i  i  orj  j  n/.  s  ■  [i  i  Tnc-  ^-!, ,  ere  della  cauallc- 

-V'['':,,-"^-,;elle[,-ieit.1,eli  i;.„-.1„H,eri.Mutioi.„nen,ep.Tmolu.ho-  BO.iT si 
^r!fe  ,!,':'-li,l,K1''!hl'  Anniiiei/nr.lonhiti-r.eiil.hier.  ri  ,  i.iràì  ft™*» 
Vlgonccl.Dijkiftd.noitJn:!..,  Ci, no;  ■;,,',,,.',  Tot,-..,  :V  i  I  C  ir  !  .■  i  I  o  l,a  t  luti,  p*f».i. 
lo:  ■i.'ii..ril''l.i.itie,ne],.!„,:,.,o,,',  ;■  ..ti  .  o  Jep.ei'-e  .meile  v.-illi  .  &  im- 

I.  ...    ):.,,  ,  ni,  ...fi-  oentorno  nel  l.(.;:ii:  ,,„.  f.-ì  ,„,,;,  p,  „..,,,,.,  ,rj  n  Du_  , 

,    ,  I  qu,|  «wW 

,,,,,,  lr  1  liquaie" 

c  M  D.  A 

clnfiiMiilV™  1 ;lll^1v'ri''lllK,:,,-',''u',;|l,'.t,'i'Ì!','^i!riilir'»e'reiutt(:Ir;T«- 
.  ,t..ir.ori.  Varo   L  q,u|,  |vr  [.,  ,;,.;„,k-.,,  ,.r1„r,  „,,,!.,         .i,'.|  p.,„,  „,„.  e  


g3h:       ':lr','*rll'riii'1  A„l..n;.>.s,  :i,;.,ii,nu,-, 

11       I      ,  I   »  il  »  » 
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peifoftcnercvn'oppuBnationicoslgagliarda.ptrlaqualcoraMQnllgrioredi  Te- 
mine! ,  chefiiitrouauainMontalbaiiodclibcratodinon  lardar  perire  gli  affe- 
diati  lenza  foccorfo ,  partito  da  quella  fortezza  con  dugenro  archibugieri ,  cento  Jj 
e  venti  celate  ,&  vn  fciclto  numero  di  Eentil'huominl ,  per  diuerfe  (ira de  dalle  or- 
dinarie, e  per  luoghi  coperti,  c  difficili,  li  condulfc  dentro  alla  piarla  .volendo  In- 
narrzltrauagliarenelladifcfadiVillemur  ,  chedopò  hauer  perduto  quelluogo 
haucr  da  difendere  le  mura  diMontalbano  .  Il  Duca  di  Gioiofa  leuateledifele, 
e  condottoli  sù  la  fona  ,  haueua  piantatootro  cannoni  ,  econ  eflì  forlofamente 
battcua la  muraglia,  oc  mancando  in  alcuna  cola  all'vfficioili  valorolb,  cdf  dllt-v- 
genteCapl[ano,fornitodallaCi«adiT(ilofaabondeuolmenie  diquelle  cocche 
all'cfpugnarioneGappartencuano;  la  tiri  ngeua  di  maniera  ,  che  Eia  il  peritolo'' 
cravrgente  ,  e  bifognauaprcllarifolutione  ,  ó  di  (occorrere  gliifiediatl  ,  ò  di 
lajUarìlpeTire  :  ondeHenricodi  Danuilla  Duca  di  Momoranfi  Gouernatore 
regionefla  Prouincia  non  volendo  ritenere  quello  feornosù  gli  occhi  propri; 
radunatele  terze  ,  che  haueua  ,  e  chiamata  Infiioaiuto  la  noSiltìdi  Ouernia, 
ch'era  vicina,  fpcdl  Moniignoredi  Lequei,ècon  Ini  i  Signori  dì  Chiambaut,  e  di 
Montoifone,acciochcprocural!èro,  òdifarlcuarc  l'afledio ,i\di  ("occorrere  con 
potente  aiuto  inaltromodnlapiazza.  Si  radunauano quelli  à  Bella?, arda  .  il  che 
intefodal  Ducadi  Gioiofa,  laftiata  la  fanteria  al  l'afledio,'»!  l'eoo  la  cauallerìa J(! 
iIii.ilchcniin-.LTiu!;  ardii  Siijt.ìit!  rurLoiliinonti' n;(  aiìalir-Mi  .  Fùdn  [sincipiti 

afpro.cfuriofoi'affalto,  onde  cominciarono  quei  dallapartcdcl  Ré  ì  di  (ordinarli, 
lahanendo  Lcqucs  fallo  dar  fuoco  i  due  altri  petti  minori  ,  che  hauen 
— uD>aDO  ,  cafrcnaroiio  dimodogliaF'' 
er  fatto  altro  effètto  ,-e  ritorno 

riamento  [■.lo  a 

Ifali 

fiaJir  difa  tratrene™  'l^e^eSo^rr^s^^l^X^^deJlt^Te'dd  rJ°UVL 
Vii/mi»  feontedi  Gordon,  efli  riprefoa.Umo ,  acaccrcfciuri  di  forze ,  perche  haueua  no 
">''■"»  mille,  e  "aocLTito-.-ai:ai:i,cpotomcno  di  quattromilla  Fanti  deliberarono  di  a  I- 
i!  ramp»  fjlìrc  ìiiiokv.iìllui.tk'  h-  tri:, cere  del  Duca, giudicando, che  fegli  afiediatìcome 
'  ^  promette  nano  del  valore  del  Signoredi  Temints  follerò  viti  ti  alle  (palle,  facil- 
HHHji.tt  mmte  fi  r  rapa  nàrtbbonu  le  trincerei  efimetterebbefoccorfo  nella  piazza.  Con 

quello  di  legno  entrati  la  fera  del  giorno  decimo  nono  di  Ottobre  in  vna  Selua, 
firn  totu  fa  largamciitediflendendolì ,  li  conduce  viciooà  Vilicmur ,  a  trinarono  così  im- 
fr.™'"*'  prouHameotead  «Satire  la  mattina  feguenteil  campodcì  Ducadi  Gioiofa  ,  che- 

ipuntaronoleprimetrinccreinnanti,  checoloio  ,  che  neghi  troiani  ente  le  guar- 
ii™,.  dauano,  huueiiero  tempo  di  prender  l'armi.  11  Duca  intela  la  venutadc'  netnid, 
JgE  '  felafugadcllefueguardieinuiati innanzi dugento archibugieri  à  cauallo  a  trat~ 
tZ7^"  wnere  '  ^fmi™ .  «aaKUl  fegno  con  rrèdri  di»  Citudleri  a  di  concorrere  al  cam- 
mn  uri  P°>  fifei'màcontartalafuaeemein  battaglia  trìUprima  eia ft-cODdarrinccta, 
tinJZ.  perrlceuerel'afialtodc'realilti  ,  iquali  inanimiti  dilla  profptiità  del  principio  , 
I.Zl' mraggiofaincntel'inuelìirono,  econ  non  mmor  feroclrìfiupnó  riccuuti  .  Du- 
rf';'",'  r-.irc™ii,.ittoc(-nir.cc:ir^zaddlar.tt-1;ia:<Hp:ioi'yn'l».ra  ,  ernezza  ,  ma  ni 
ftntic  icm  tanto  MonrignordiTeminesconlamacglorparredeJpfefidló'.tfSilo  per  le  can- 
Itmmtitr  nonicrcdclla  fortezza,  e  fatto  vn  piccolo ,  ma  vatMMmVOrlliic  ,  affali  dallo 
(ur,I^p„.rpalleilgtoirodei  Duca,  cheariperta_renileuaj>dHMHH^gl>n potendofode- 

^xarSltì  paffare  11  ponte,  che  percommodità  del  c™po,  BMeuario  sù'l  fiume  Tarlateci 
dn^i  gettar  sù  le  barche, mi effendo il  ponte  debc^?ejj1^ca^randiflima,iàdlrricn- 

nmpuli  ^ónfnla^  fi  Ibmmerlc0.  11  Duca  ,  ehefaliro^^vnronzhio haiicua  fanoogni 
fui?.  -  .òpe»  di  buon  Capitalo  per  trattenere  tófrotfii  éffoido  ritirato  Km  pochi  gett- 


Montalbano  ,  «frenarono  di  tnodogUafTiiitorf  ,  d»e  finalmente  fi  pir- 
tironofenia  hauer  fatto  altro  effetto  ,-e  ritorno  il  Duca  di  Gioiofa  nell'allog- 
giamento fuo  attendendo  acontinuare  l'oppuanatione  con  tanta  ficurczza  ,  c' 
con  tanto  (prezzo  ,  che  haueua  ali  oggi  ala  1  parlarne  n  tei  a  fuacaual  Ieri  a  per  ì  vii- 
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tirhuominifempcr  combattendo  iìnoallaripii  del  fiumi; ,  tronfi  i I  pance  già  rot- 
to, eIafHagentcarfoB»Ci,  ondi:  neceffi  tato  il  ipauitcìguatEa  larluierefopr» 
rillelfo  Tornino,  foprafjti.0  dall'acqua  perladebolcir.11  del  cioallo,  e  per  lafret- 

1.1  ■!■   ■.■.'■.,:.-!  l'i   aiti  tili'.lUULT-.tl!' 

radi  quello,  che  intl'i.-  m-il  i  :r.;i  peiin:  l.i  se  me  Itia  .  S'era  intanto  radunata  U 
CiuillcriaaltiroiLc'trécsnnoni  ,  màciTendo  morto  il  Capitano  ,  c  prcl'e  le 
trinceri  per  ogni  ltio^-i  ,  strek  >  l\!u  in-  le  ii-l.-jtk-  disili ,  ,-lic  tiiggiuaoo  ,  e  fi 
rklrùJsiiU.du rrauàjjjloi,'nenicÌ.  Cisiroitoileampodeilalegacoii  morte  di 
mille  rolda[i,econ  li  nttfa  di  venti  due  inl'es.iie,  editi  tt.i  Tu  ni, 'li  eri  a,  redo  li- 
beradall'afTediolaptalzidi  Vellcmur  ,  e  l'armi  del  Re-  nella  Prouincia  grande- 
mente Ina:  tiori  .  Mi  moli;' dineeiamente  procedcuario  le  cofe  nella  Bretagna. 
S'eraton'giuntaùdi  .  pan-ed .1  R-t!  ,  il  Prencipcdi  Conti  Goucrnatore 
«le  gli  clcrciti  nel  Poctù  ,c  nel  paeie  di  Mcnaconil  Prencipcdi  Dombéi  Goucr- 
natore della  Bretagna  ,6c  haueanci  vnitamenre  deliberato d'attediare Crau  Cittì 
grande,  c  forre  .polla  sà'l  routine,  che  diuide  la  Bretagna  dall'altre  Prouinclc  ri- 
■  :!!">;  l'.e.  depredali"!  rarioil  -.;(■;;- 

all'intorno  Raccolta  peto  tinti;  le  leni.-  Lj.-i.  i!  paCro  j  ';ue!laimprefa,IVnodalr- 
vna  parte,  e  altro  dall'altra  del  filirne.clic  cetre-,  ,  ^r  il  rae/.;.c,  dell-  Ci '.ti  la  di-  , 
tilde  ili  dee  parti  ;  ma  come  (  incede  per  l'ordinili  in,  rf'.edeille  coiti  manda  più  di  I"''"'* 
vn  Capitano  negli  direni  lecnTe  pattano  Tempre,  non  Itilo  lente,  ciarde,  sai  t'"J' '.. 
.diluirne, ee-.inieie,  I  afle.:.o  eo;mn:i  aro  ò-r.  f  fan  l'ioraiitta  li  andò  tanto  al-  f""-  rfc 
lungando, che  il  Dticadi  Mercurio  hebbe  rommodità  di  mettere  infleir.e  le  lite  ^"••'p"t 
rione  per  iv:c.;iie:e,.rcmc  arali  elementi;  de  il,!  era  ita ,  quella  piana.  Perla  quat  "  '*«'/ 
colli  i'.aeet'doee.l.niiìl.ida  UlaJcllitjl;  Sp.l  Jisml;.  e  ind. nella  tu  fa  !  i  C.i'.i  il  lena,  a/?'.'-"-"'  . 
e  la  nobiltà  del  paclcjeuati  aneti  due  mili:  aie.iien --..ti  l>n.>:::  .  e'. ,.,-..,], mini, 
condilÌgtn7.aa;l:i  volta  di  Ciati  imeni-..  .  -  he  e  stL  ii  J-.  il  Fienrip.-  d  i  C'irti  de-  «f* C  ' 
li.i.n.i  !  de,  .  '"  'Ti  :  ■:'  .    ■  i  im::  ■.  ■!:  .'  l-'ier.;:!-  !   i  ■■  :,.  ■'■  ■  "  -J 

cli.tHliiniemed.ali'.iiii-a.  ;et.itJ-,  n.'  'Tti  iti  perielio  sii  attediati  di  liuti  nuicrìb 
fieoereiptitelallaii!  Al:'aiuntarr>  di-J  De  -a  .  j  Prencrpi  non  giudicando  .  che 
jli  elettila  loto  U:IT.  iné.nr  d.u.  Ica  I  berne  in  me i!o,d.  ..5;r«iui:.>, rhe  il  Prcn- 
r.feei  lìotibci  tipa  l!  arte  a  ;..  :  t.  .  !i .  ongm Libile  i...-  .;  P.-enclpe  -di  Conti 


—ree  ,oper  lotliN::;ei.ji  ,  i\ tra  (cura  gs.ine  tìper  litro,  LaiCTtronoiD ene~ 
«e,  cr.wrnch.lliir  !■  ei.'.a  .he  (,;rn  K!  j  I  ■■;  ,  a  ut:,  -.  i 

Wo6pi»lebit;l-.-  l'  ut  no. I  Pro  pe  e jr.it; K:,  elei:  in  ,  ei.kqJoG  libera. 
«edallim'jatalioJ.::  .i  :,(.-;■  ,  !e-;, ferce:  ri rr>.-!.i  mele  dalla  D1U- 
riu,  klnu.arooo  AOiIrl  (>on:.crr,,  oe;  haue      ducato  di-render  li. 

«  [t  palle  ,cbt  pet  il  rmioeio  loro  .epet  ia  frettaooo  pjtcuano condili  »ii , fetter- 
rarono  in  diuerfi  luoghi  per  tenerle  afeofe  al  nemico.  Mail  Duca  di  Mercurio  , 
jlqualc  lionato  il  pome  in  eleere  ,  ei  a  pallido  il  litici  ■  :pe;lil.li;i/r.te  f;il7.:i  trtraar 
icfillenia , tttaret; l«nd  iena  beli  ordine s'auuaniòcoii predò, eheappenai  Prcn- 
cipi  ,-.tm,-ai!  ]  leu^oi  il  eaniptKin.aiinnrnleiereiro  alla  parrenia,  che  il  Signore  "''T'^ 
JiBoiiDaulit,  eiietoiidnceiii  la  v.iratnnli.i della  !c-a  , eoiiipirne  !..  rampa- 
gna  ,  ecominciùìrpintic  II  1  r    n'  'j'1 

più.  praticai  ,  eparti..  olai  ii.e".:er  .-loe:   rami  .  Si:.::,>redi  Donuilla  dan-  ! 

naUModU.       I     d  invìiii  dei'lontniu.  t  o:n:'.;.[ene,.   I  edere 

efempio  alcuno,  .hsdni'le  punito  nnn  (olTe  femore  itnof'.Tf.ickiloi  t'ii  e  re  rei-  /*"">*■ 
ti.nontfTendonolnbile,  che  l'vno  non  li  ritiri  ce,:;  !a.»;r:'n.> ,  e  eond'ifordifte.c 
1  altro  non  s'auuanii  con  impeto,  e  canardire,  per  la  qual  cofa  erano  ili  pare- 
te ,  chefermandoiit!..!  |>.:.;!,:,  che  tune-aano  , 1 

po  ,  vnfoDosllafjtiniedeli'ete-e.to,  ^attenderle  .li ,-(.(. une  n  re  r.ifjalto  de'ne- 
«ici,  c richiamando  l'artiglieria  ,  chenon  eia  mollolontana  .  li  rino^cfte 
BiflmtBmiU.  Si"  i  fmia- 


Oigittrerl  b^Cooglc 


tfjò      De!  le  G  serto  Ci  uìlt^k  Frància .  i^pi 

ti=rii?l iiRirntc  cóo.-'ti»  ili  lor.i.A  lìlji r--.i:L  ii,  imoi  |'ino  s  q licito  il  Prcnclpc  di  Doni- 
lièi, uri  ,1  Pie-iicipr  di  Conti  ùiperioii-  dm i r :':  d'anni,  e  clic  percfierc  ne  con- 
fini  del  fusgoucrnoicncitflit  principale  i-ciminsiiJo,  g||  niandààdirc  ,  ch'arten- 
ilriTtS  liti,  irli  coni  l'ordine  f.i.ijii,^]-:  perdi  'celi  non  voltila,  effondo  infe- 
riore dì  forac  pericolare  quch'oicivirr-..  .  m;n  p  l'irini  :  ]'.-•  In  quii  cola  augia- 
Mi:  iun^riii  orni  Li  iT.n;i.u,,j,:i.i  c , . ii.?o..; i .i  da  Hii.:,ilo  di  il"  :■'■'  Duca  di  Momba- 
liùie.,cconb  battaglia  ,  al  Ni  qii.ile  coinniuiidaua  ,  !j!oi:ViirJi:io  ,  che  il  Prcncipe 
di  DoirnWs  cnnil  ioi:o,.'iur.;. .ni, mi  ..■>[:  ("to';;',  o'o:  incalvato  dalla 
eauallerindc'i-.eniioi  ,  [letch  n  in  lido  h  v.  -.i  ■■  -,n-':n--rJ  ia  io  mimili ,  mr)  era  fo- 
ie-n  .  m  fin  nitri  COKrtCM  a  /or- 
marli ,  e  riuniranno  [;,  lao,.,.i  !.. irnrlE  -r-i.ici  i' ardire oc  uuali  ripTElTe 
perpocoipatic,  Imui-.io,  .-I  .  ri.-.  ;  j ,,  ,,!.,;;„-,■„,,„,  tamo  rDartfiitS  ,  R  ab- 
•'"■'••nat.nda  funi  ,  dopò  haucr  fatte  tutte  lo  prone  di  valorolc",  t  di 
no  ,  fùcorlrcttocrtViii. ,■■.,!. .Iri.i-.-N-.r,,!',,;,  ritirarli  ,  ahnandt. 
l'adiio  della  flrada,  i  quali  leiiiftindo  ferocemente  il  corTodell 


i  ntlla  (anuria ,  la  quale  alfai  diiordinatamerc  per  lalì  rettezza,  delle  lira- 
*»„i  oo  ii  rintana  ;  ondo  lenii  pur  farmof.ra  dì  difenderli  ,  fu  InpochiiTimo  rji.ìrro  d- 
horadiliruriJ,e,iidi;..ii.,  en"eii,l:.iu  Jii'oi  —  lli  [ostieri,  c  dalla  fanteria  SpiL'.nuo- 

„r    la,  chefopnncnn;,. aitatati  Jolinia  filile  .  1 1  |',v  ;,L.  ,1  i  Orni:  lino;  v,.'r.-.r 

nini  ucci.  1,0011  l.ii.  ..i  o-.iiir.Jlor  ;  ,  i.ii.iir.i,|>er:rcr::iei  Cartel  GotirleroL 
'-   piicodopóìIPrcncipedi  Dornbéicon  vndeci  fijlf  tauaìli  In f oprar- iiiiil'o 


libandlnijlo  per  I  ,  si  rada  d.i  quelli  ,  che  h  niellano  la  furi  dì  condurle  , 
i-.niei.neio  t-.i:;e  in  r.  :  ;  l- :  i.ì  .!■  cornili  .e  la  c.iino  fé.  .1  rriii^i.i  dina  in  luo- 

«  à  go,oue  non  [Drena  o  liere  l'or  ..  m  ,ii  dianeòd  ■  li  ;;i  veiun  i ,  i- fisicimrn  fepa- 
(.'.  ratamente  li  i  lamie  .-.  1 1  .i  diuresi  delia  ma  calia  .(>,■-:.' cin:!ir:o '-raduto  11  vi - 
pilimn  ter:...  di  di  .Mii^'iiinriiii!".-  le  armi  do!  Reda  quella  naie,  di  fi  latra  rnenic- 
'  <-""  i.,,oii;  no::  lifoCi  liei  Cimiero  aliivimkm.ii.i.kfl'iencipi',  cheli  mirarono  vii,  A 
r  ■' n'onoro,  ma  Mena  ancnv.i  ,,■  I.au  il  o. 'il  miti  i  Illaidii  fio  ini  jv  m  olino  ni  "m  potere 
Jollak-iM.  Il  Preiieipedi  Oah'lu  ritir-àiicl  l'aclo'di  Mona  ,  &  il  Pronrine  di 
":  fi  Dombfin.'idnierla.  nnd.!:i  rieronimle  i  tienili,?  ojlmrleli  ini I  ri.nl.ui, c  lon'ri,c 
— iti(;rìl|iilerr'rio^..ri'hidiViriv  ;  lanini.!.'  pci'inolia  liimni  al  Dura  di 
'  "     siriciagna.ErGEiailacodcftiiiatodal  R.c  i^Marefdal- 

podt 
vii 

re  poi  il  valore  deformi  era  fai  ito  in  grandilìima  cì>irn,itioine,i  quali  haurndo  ra- 
dunate ferie  per  ogni  parte ,  e  fatta  leuata  di  fi  reo  ri  a  i  ei  n.ui"e  .11  firuijmtn  ,  del 
i.ua'.luop.o.Sjr.  la.  .  .  .  ..  •  o:l'r,:;  mai:.!  la  venuta  loro  ,  pcrcheil  Du- 
ca di  Men'inio  !(>i:  ,;n  ,i:i  i!  Ci.iiìe  ii,.  di  Ma  delirato  h  |'io|i.;,  aiauc.  por  affedia- 
;i-  \"       I  .ni  p:ir..  iinii  ,     n-.  l:.i  :  i  i :•  t  n  i  - 

midolle  cede  .  I  Capitani  del  Rè  ,  melfe  io  foi?.e  inl'ieirio  nel  principio  dc-ll"- 
arriuoloro  allediar  in.i  Mena  t  ì:ià  ;-iù  grande  ,  che  forte  ,  &  ottenutala  a 
pani  lionorn  .lulódii;  I".  doucuano  p»fiirc  Innanzi  mi  incero trarè  il  Duca  ■ 
diMercutlo,  ò  fé  domi!".-.-::  fermarli  porconiì-atioiL-  Rocdicfort  luoi-omunitil- 
limo  ,  il  quale  inclini  in  J .,  .li  [i.irrie.il.ii  monre  la  (arrà  di  Ai:i;crs  ,  erutti  i  luo- 
ghi vicini.  Deliberarmi,,  f.n  ìliiieine  cor  I  infiali'-.'  do  popoli  ,  edc'iipinii  , 
chelilcguiuano,  di  tentare  quel  lum^i ,  ma  le  fpug  natio  rie  riufeìcost  diil:ci!e 
-.■iloiidi.dilelo.ial.SirniilodiSanl'Orfin-o  ,  che  dopò  duo  niilb  ,  eiimiuecent 


;..  ,  .-. .    .  .  ■  .    .;  ■■;  ;;■  .  -  . ,  ;;  ■  ■  :     ■  -i 

°  .  ,  zinoichtamaremoDucadi  Moni nenùeri,  era  lurccduttn  al  nadrencl  gouernodi 
C.fi,l    No[manilkl  ,  eLui,e;!>[oi!eiuei,1.'!ia...ei,i  oloi ,,,  I', a.ai.-.V,;  d'Epiné  Signure  d 

^  C,r-  r.UI-  hnnmn  fVrf  ™>t  I-i  nrPprp.7,  nloll'EniiH^f,  ■rV'lF»rr,mnrfP  A*i\l-  ll'frO 


_iri  dicannone, e  per  .nudi  molto  tonico,  o  demic.  lìmi  tiddari.  doll'o 
praucncndolepiuggiedcll'auturmi)  ,  ìc  auuìdnandolì  con  il  foccorìo  il 
di  Mercurio,  iuronu  linalmente  jiflretti  ìlleuarfi,  fonia  hau  er  or  tenuto  l'in  io  >..o. 
Joro  .  MìilDiicahimeiidoco1p[Tridcrediucritvie,oi"ari^Dliradivoltjrfino^ 


I59Ì  Ijfào\I}ecimetfrzsò<y^  -V  <Sji 

sdvnapirtc,3l.hDia3lrnI[ru,[to'4ti  folyidì  i  nemici. i;  condulTe  Improuifiimcntc 
àQuintinei;  auci'cr.ir.nrklorii  ^[u-cenn>Vedeiclii.c!-.cli>i(,.,.-ilI)iica  dìMotVÌ- 
ptnueii  nvlitauano  iriuutilc  pini,  ecr.aiatili  fp:.i  J  jtitii  l>  cole  ,  the  fi  ri- 
chiedemmo j  far  lunga  d.ic..i ,  /Il  ntccflitoad  .iircndtVi  nwi  fin-,  Ita  condlt'lè- 
ned'tifcireiLilli.Proumrii,  e  di  non  ir. li:  a. e  pidiMn  di  lui ,  tof, .  rhr  riutcì 
dL  Rrtndili;  modiiinoj. li  tu.e  del  Rd, peri  htoonhau.-iniil  t.crr.a  népni  frair- 
e»  ni  pili  irexiana.nr  ■»y  ■>J.i-  .ni. nata  di  quella  Accie  jbc  I  di  mio  ia 'diparte 
delRe.latnuaicJhlii^cJi,  ,  ■]  ali  elTendn,  come  ìenui;;  foclono  ,  afBiirida 
atauIlFime  ini'erm  ;i,  e  uod.-iti  j  de  i.il.irnn  i  !  ,10  ,  ha-itano  min™,  I  ceri- 
li J..;  Ducaci  MumpeWridr. ,  ■:•  .uruilJ.nfrantnelli  Sarti  Nn.rrianjii  net 
mutar  ana,  cperncirpe/art col tipafuic (one  ,  màJlTaliijinel  v,  wgio  Jil  *ii- 
onnr  dlBoiil3j«fiiiconkKuair,.v;-onidc:Ljual.dlCnin,e  <C  Fletei  ,  .■  4V 
Im^hi  circoruiirjni ,  lefiirocodi  manieri  dilli  pati ,  che  sprona  di  ramo  numr- 
fontiellaronoviui  dugentu  Tutto  all  incmirat.  >  piffjuan:i  I-iprofpcrr  -i 
Lorciio  le  cole  della  leoa -pftcìochi' mentir  il  Duci  di  Buahunr  ,  il  ijoale  hi- 
iieuapielo(onl!pcti«rJtìStci:r,*i  imi.  il,  un  IwiOi!  m.nnti ,  rujle  tltims- 
menulbccotren.  fU':n.ontea;l^iair.daMor/.pn<,i  J 'Ai.!>:i'  i  (ie  renale  del  I) 

cent,  e  l'aragliene,  iuinn>rir.iliner  te.f.nti.edji'ì?'ii  ,  duo-Uguale  conflitto 
11  Due*  di  Builione.pr.  <••  Un-  "juiiamenr.-,e  <  in  haucrjl  iiniilrhcnre  attac- 
cjm.I  p.-u  .-.      e.',,  ii,:  jr.  .'i,-,  'r  jifl.it..  ,i  i  nua  n.  Te  I  jimi  della  lega  (^ 

oaecenio,  e  noinntatn!  con  v  ••■  orlale  ri  ilpulltion,  der.li  in  in,  dell  'vn  partito  ■ 
c  deli  alilo  pià  inclinati  allo  ilatulimcniudc  ul.  attiri,cheil  -i  mecco ,  a  all'el- 
ici mi  >n.  Jj'll  .inri  Li  pn.n  i  nouna  di  .je:'!  ir  no  lù  la  .he1:  >ra:!:>n.-.\-l  JJora  .. 
i.  M.na  latti  finn  ni  J.lc-ii..-  pari  aio.  in  apri  hi '.cita  ivm  pnmade'  ipi-niuglor-  j'"1""- 
li  J.  limai  j  Ji,:.T  .  .-.  i  .iiicdifhtar.mc.il, iirerti-ineruanel'i.liinirc  ,  e  "" 
eoi  .rej.i.-egiiYa:'  j.-l  :u..t'imni,  pre,:im  ,Jt  ei  .rr  ie.  1 1  Carmi,,  i .  chciegul 

i.'.^i.it.'ciL  .'.^ ' 'l' . t " ."";d ^ b .\ '  ; u'^- i' : .\- 7l- "  tV™  •  f^ f NoeU  '" 
LotcuUucad.  Mcii  Lj,.;o:.-ncr.ic  (,;..;■  ile, !el!ii»A-n,  e  cnrni'-ij.  Francia 
a  [un,  iprcfcntr.edauuenitelilutt  ,  L'inmcli!»'-  ,  e  cioetui  ii:f,rua:  li     the  ., 
hi  h...J:l,.;u;il<iRegno,dclla[clifin"ie,t  u.i.Ae  :ìjij.:jV|:j  c'ielhi  f.mi 
re  k-p:j  "ii: n  u" i  din  JiC.nf  ni  ii'iiVch  hi'ici'-  .ui-ire  :  Rè  r.„:!„  j.  ;  nomr  c,.„„ 
di  C:ni,:l.in.il.m,  ,  c  ?r:uii  fieimoli  drla  Ch'eia  ,  hiu.-njog:,  .in  per  .r-iuiltir  ,  .. 
i|uc:l-i  (,,■;.  bi.iMiio/.,  <  Ulc.Jil'lloifipn'Ui    nnl-iin  ,  .Turi,  cic::ii.i  fit.oi 
Rll  Tltimf  confici  della  tetra  cuopotei;tiir.rr>i.  (',-.„,  per  fai  ;ar-,icrra  agl'Infede- 
li* gli  aliti  combattuto  più  volle  tonttu  dn|u-.:i.  ,  che  teti  mano  d'introdurre 
nuouciei(c,cV  emiriciintrin.ifla  fede  ,e  crede  .in  rie  loiopadti    mrutte  le  nua- 
lierpeditionifonnlc.np-,'  il  in  jnump  ignari  dnla  tinhntl,  che  »o!ontletl  tipe,, 
neua «toni  I  peniili  li  vira  ,  «  i  hec.i  p.opn.  .vi  hnii-  ?  nr,  ir  ;-jcfhfo!i  3 era  , 

efijdj(!lona<!"hJima:>itjiui<unifru»relj  rei  g        n  !.  i  lu  i  pmlj ,  daftaol- 

Uftanellrpaerilonia^i.nequallllnorne.e  I  ad.» anr-nt .:.;.,, Su-on-nnnera 
ancor  conofe  iuta  ,  onde  non  folci  riiimaa  1 1  i':ini,i  ikl  i'.ilore,  c  ili  Iiclo  di  tutta  li 
Barione  )ri  ogni  p^rce,  mi  cim  IVk-llilvii  ilio  li  hn:,i  trek  iti  ,i!lri  p..-<  n:.iti  .ì  [",■- 
guitaila  nel  l'ho  n, -ire  ,  else;  pcritul-.i  .li  e..;:  dir^iu'  inm--.il'  ,e,]f  tm:  l.iJeuoli  ac-  . 
quifti  .  Nonfii1  puntod  ipù  quello  ardore  Li  imi.,  iu'ientinne  .!i-'n.  ,.lii  kè  ,  c  je1 
lotol'inlditi^.i.licì.l  ic.'..-,::niir.it.i!iii  ;l.|hl-l,.ì  -.itimi i:i,ie:ii  ,  che  l'horclìas'cfil- 

feoftamenieintni.lon.i  in  i;ii,-[i-i  Ile::        "e  ,i-:n  eli.  ■    i  .ii  ,i  :;■:■■..!  m        i ,  u,..- 

mezii,  checiarcimoi:i.l-lu-:-...n-|nl,i  ,!i  niL-lii.  i  i  ili  n-.eitere  nnjnti  pli  occhi  no- 
flrl ,  che  Eamo  final  mei-,  re  r.'i.ìuti  in  miella  bcricir-ki  .1  iiit-.-itia  ,  elie  li  CìiiwIitì 
flellì  .  i}iialidoncunnsl  e  un.' ne  Jella  Cli:,-:i  ini,  p  iriìn  [mente  conr;iungcre ,  fi  fd- 
noconvn  prTfflgttSiij^cnao uo efe mpio aroMIi gli i vnl corirrod egli  altti,  cditS. 


Uiciiiizfidty  Google 


6%%      Delle  GuerreCmili  di  trattela .       i  JMÉ 

Piti  in  luogodicollegarfincr  ditela. Iella  loro  religione:  Il  che  giudichiamo  ete- 
re auue  nuro  per  [cenatatele  impteffionl,*  fiditi  art  Ificlj,  degnati  fi  fono  ferùhi 
glihercticipcrpcrfuaderii  che quella  giitmnomu perii  religione,  mi  per 
dillipare  ,  de  vfurpare  lo  rtato,  ancorefienoi  riabbiamo  prete  ("armi  modi  da  un 
sìgiultodolore.apiùtolìoalfrctiidaslgrandeneceJutì ,  che  lacaufanon  pofla 
cucine  altri  baita  ad  altri ,  che  al  lì  autori  del  più  federato ,  disleale  ,cnmtria* 
fo configli».  cbefoffemaidatoaPrci)ripe,craneorcbelainoite  del  Re1  (la  oc- 
corfi  per  colpo  cclcde,  e  mano  di  vnfol'huomo  fenza  aiuto,  néfapura  di  quet^ 
li  ,  che  hauemnopur  troppo  occafione  di  defiderarla;  e  non  elisine',  che  noi 
hauclfiino  tatto  Tede ,  ogni  nollrofcopo,ede(iderio  renderefblbà  conieruare  Io 
fiato,  frguìr  le  lcggidefRegnoca'lriconofcereperRi!ilCardina!e  di  Borbone 
piùprpflimo,  eprimiero  PrencipedclfangHC,dichiaratotale  in  vita  del  Rd  de- 
ibnio  per  fue  lettere  patenti ,  verificate  in  lutti  i  parlamenti;  &  Inanella  quali- 
tà difegnaia  fiiofuecefiore  ,  quando  venifica  mancare  lènza  figliuoli  mafrhi  , 
ilchccivbbligauaàdifèrirli<}ucttohonore,erendeislio^ni  vbbedienia,  frdeV- 
tl,  e  feru  iti,  come  ne  ha  ueuamo  UtentiD  ne  ,  le  haue/fe  piace  i  uro  i  Dio  libe- 
farlodatle  captiuiti ,  nelle  qnalifi  ritrouaoa:c  fcil  Redi  N.m.ira  ,  da  cai  Ibi» 
poteua  fperare  quello  bene.h  audio  voluto  obbligando  i  Cattolici  tinti ,  -<.■-;<> 
icouofeeilelnlflènopcf  fcafpettar*,  che  natura  baueiTc  fatto  fi- 
nir.ifuoigiorni,  icruendoin  quella  occafione perfarfi inftiuire  ,  e  r lignei !iar fi 
con  la  Santa  Chicfa  ,  harebbe  trouato  li  Cattolici  suiti ,  edlfpoiti  ì  .m.terti  li 
mcdeGmavbbidicnza.efcdcltì  dopò,  chefoSèfuccedutalsm 


ujnc  >  eoe  mi  nripeiciumoy  ruccnopiu  lucia  ,  v  violata  aar  M'amica  vfar> 
za  coi!  re  lìgic/n  me  me  contenuta  penanti  lècoli,  e  facceflioncdl  tanti  Re  dopi 
Cloulglfmoalprefeme  ,  di  non  rlconofceie  Bel  trono  reale  alcun  Ri,  che  no» 
foucCatloUco,vbbediCBtcugliuolodcllaQiiefa,echenon  baueu'c  promeffo  , 
«aimato  nella  ihaconfecraiione,  oc  in  riceucre  Io  Icetuo,  e  la  corona  di  viueic.e 
incii.ucdiJirenatr^^tBWBOmerh,  **c8hpi«coaiLuteicfi;e  itjsicl- 

l'cHaRcugouc)-  if  Pancine,  chcfiji 

Wanenu- 
;dnedi  cia- 
Prcncipc  di 

.    .   iti  da  Sa««  CUGfitT&éfoSt^TricondFia.  .....  , 

denuntiar  loti)',  che altrimente  venendo  il  catodi  fiicccdere  alla  corona  ,  ne 
JsrebbonDperpermfflcntte&hificome  Incapaci.  Nd  tadichiararlone  dopò  fatt,- 
.Jn  Roano  nell'anno,  mi  Ile  cinquecento  oitanraotto  confirmala  nella  connocatio 
■edcllìftaiitenuii  vliimameiitc  in  Bles,  ehequefta  confoetuditte ,  e  legge  an 
■ttaafiiriiinntolabilmemeofferHaia,  come  legge  fondamentale  del  Regno  ,  al 


hcre  fie ,  primo  giura  me  ntod  ir'noftrl  Rd.foprait  quale  une  Ilo  dell 'obbedienza  ,  _ 
fedeltìdVfuolfuddiri,  e  fondalo-,  efenia  il  quale  non  hauerebbonomai  rieono- 
Jciuto  (tantocranodeuoti  della  Religoae)-  il  Principe,  che  fi  prcicndesa  d'efc 
fèrechiamarodallelegeiallaCoroHa.  Qfferuanragiudirarafiianta ,  ti 
jla.perlafàluie,e  bene  dei  Regno,  da  gii  ftaiilcnutrà  Blu  l'anno  mille  c 
cento foffaiuafclairhora  .  chciCattoKci  non  etano  ancora  diuili  nella 


■edcllìftnlitenuli  vlthBamentc  in  Bles,  cbequelta  confoetudlae . 
-ica  fofle  imi  «labilmente  offeritala,  come  legge  fondamentale  del 
lod,  che  vna  (empiici:  oppugnatone  di  giudi  ciò  (opra  ciò  darà  dagli 
cedenti  ,  contro  li  quali  non  può-oppon ere  fufpitione  alcaaa  -  giufta  per  eoe- 
dennare,òributtaMiìloroparere,  icauticrìtà.  Codil  Rèdcfontola  riccuetie 
per  legge,  e  ne  prometti:,  Jc  giuri.  l'ofièruaBia  nella fua  Chiefa,  c  (opra  il  pre~ 
tìofocorpodi  Noflro  Signore,  come  fecero  lutti  i  deputati  de  gli  (lati  nella  dci- 
,  -MtltianaaflcBiblca^  non  fobniciiic  atlanti  le  inhu  inane  vccilìoni  ,  che  l'hanno 
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refa  il  infame,  efanefla,  mà  anco  dopò,  che  più  non  temeua  11  mortÌ,c  rpreiiaùa 
■uelli,che  reltauano.i  quali  teneua  come  perduti ,c  difperitidogni  falute,.iauen- 
dolu  tatto,  fercbrricuiiolcL-ua  ■  ..  iìl::...  ,  &  v,i':>!  i-.'.-ito  ;ve  -:.^bi:a  ,  come  fono 

tutti  i  rapinoli,  ì  feguire.  &  a  confciuare  li-  Itaqi ,  che  iiir.n  rumi.-  rolnnne  prin- 
cip.!li  ,  nmù  toitotafictellorollato  .  N'WI:  [Vitreiil-t  ll..' Ui-rap.-  mente 
biaiìmirc  l'i  Canni  iri  .irli'vni.  ■  ■  hanno  f^Ulii  li  Decreti  11  Santa  Chicli, 
leiaimiii  Je'luro  maggiori,  eie  leeei  ibridami  nclili  ,L1  Ri.r^i ,  ':n.ili  i  iiedena 
dal  Prencipe,  che  alpira  alla  cerui-.  m  la  proli]  mi  ià  del  la  j:-,  la  p.i-tflionc 
della  ii'Jt  Catt/ilica  .conitrlu  il::;!  e  f.-.-.r  i :■.]  :.!■!!,.-  Ilaria  p.-r  elitre  Ré  d'vnRe- 
«IM»«enniflatoiGiciùChrilio  perla  sMte'iA.  .1.1  '.':■:>  iLur.n  iti  in,  che  ha  riccuuio 
dopùtantifecoli,  e  nella  forma  ,ch  tifa  0:1:1  uaciata  nella  Cl-.iefa  Cattolica  R.o- 
■  mana.  Quelle  ragioni  ci  haLt.nn>  Liì;.>  1  pera  re  .  che  il  calche  :,p-.i  irer:.i  didc- 
bir.i  bau,"  litcnutu  appreffodel  Ut  de!.,::!..  lacili  CiU<,V\< i  ,  dopò  la  Tua  molte, 
Urelfodqne,  tetpmeùùftme  di  tntii  gli  aliti  per  cwgiungere  gU  buomini,  gU 

tauiacomrac^irjnmiiMCrawrjUTcdlarao  elTereaunenutoil  contrario  ,  per- 
ciixhc  fi  fatile  in  quel  fubito  mouimento  di  perfuader  loro  ,  che  noi  erauamo 
eolpcuoll  di  quella  morte,  alla  qnak-non  hauetifluopurpenfato  che  1'honore  gli 
,  vbbligauad'alh'AerealRcdiNaiiarra,  chepubllcodi  volerncfàr la  vendetta ,  e 
che  promene  loro  di  fartì  Cattolicofrà  lei  meli ,  &  elfcndoui  vna  volta  flati  im- 
barcati, iiffefè,  che  lagneriaciulle  produce,  le  prosperità,  che  gli  hàhauute.e  le 
medili  me  calunnie,  che  gli  he  retici  hanno  continuale  di  publicare  contro  di  noi, 
fono  le  vere  caule,  che  vegli  haimo  poi  ritenuti  fin'alprtfcme,  e  dato  meiii  à  gli 
hcretici  di  auaniariì  tanto  innanzi ,  che  la  (eligione,  ciò  flacone  fonoin  manife- 
ft.i  perkolo,etutto,che  noihabbiamo  villo  di  lontano  Uniate ,  che  quella  ditti- 
none era  per  apportare ,  eeh'efla  farebbe  cagionedi  ftabilirel'hcrefiacon  il  fan- 


.   .ni  iie'CaKolici,ccbeqneftopoirebbeìanr)(ira  (bla  rlconci  

ouuiate.quale  per  quello  trTcttohabbiamo  con  tantoaffetto ricercata  i  non  eroe- 
raula  flato  in  poter  nollrogiamai  di  penienirui.tantoibiio  flati  alteratigli  anta!, 
&  occupa  ti  dalle  palGoni  ,  checi  hanno  impeditodi  vedere  i  meni  della  noflra 
falute.-Noigli  habbiamo  1  bue  n  te  fatti  pregare  di  voler  entrare  in  conferenze  cod 
noi,  come  fi  offeiiuanoui  fare  conelfi  noi  per  prendenti  e  fped  lente,  riabbiamo 
fatto  dichiarare,  &  i  loro, &al  Rèdi  Nauarra  nitdcrimo.itipra  qualche  propoli» 
fattaperilripofiide!Rcgno,chefclafciHtorerrorfuolìriconciliauaconla  Chie- 
fa,  confua  Beatitudine,  e  con  la  Santlflìma  Sede,  per  vna  vera ,  e  non  fiuta  con- 
ucrfionc  ,c  per  anioni ,  che  potè  (fero  render  teftimon  io  delfuorélo  verlb  la  no- 
ilta  religione  ,  chenoi  molto  volentieri  haueieffirno  apportati  la  noftra  vbbe- 
dienia,  e  luciociò,  che  da  noi  dipende,  per  aiutare»  metter  £ne  alle  noftre  mife- 
rie,  egli  hauetéflin  10  proceduto  con  tale  cand  ideila,  e  Gncerità  ,  cheniunopo- 
-  trebbegiuftamer.te  dubitare,  crje  tal;  njn  Ione  la  noUr»  veraintcntione .  Quelle 
aperture,  e  dichiarai™»  fono  fatte  all'hora,  che  noi  erauamo  in  maggior  profpe* 
rltàÀ  h  sue  uamo  meni  per  intraprendere  cefi:  maggiori ,  quando  quello  penfic- 
-  -  loiTceidtitonellarMnte,più^ 

rniuerlìile .  Al  che  rifpofe ,  come  é  nolo  àciafeuno ,  non  voler ciTerc  fonato 

 oifadditi,  chiamando  fona  le  preghiere  fatteli  di  ntofnm  alla  Chiclà.qua- 

:^lanii  doueua  accettate  in  buona  parte , ecome  vna  l'aiutare  ammonitione  ,  che 

«ti   iaildebito,acui  fono  i  più  gran  Ré  non  meno  vbbligati,  che  Ipiù 

ra:  pclciochcchi  hi  vna  volta  riccuuio  il  Chriftianefitno  nel!» 
„-b  e  lEt  noftra,  di  cui  non  vogliamo  mettete  indubbio  l'uuttoritacon 
piùfe  ne  può  vii- Ir.-,  che  il  faldato  atrol lato  poHa  partirli  dalla  fède, 
ir.    „ giurata,  feniaelfetne  tenuto  per  difettare,  e  violatore  delle 

 Chid'a .  Hi  parimente  aggìuntoaJettarifpolla,  chedopd, 

idito.eiiconofc.iutodatuttiiluiiifiidditti.fi farebbe  Indrulre  in 
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vn  Concilio  generale,  e  libero,  come  Te  vi  fofferoneceffarli  Goh'cllij  pérdare  vn'-i 
errore  tanie  volle  riprouato  dalla  Chicfa,malfime  perlVlafflOConciliodi  TrenJ  . 
io  altrctanto  autentico,  clolcnnc.quanroalcuri'alrro,  Che  fi  fi»  celebra  co  dopò 
moki  recoli .  EihauendoDioprrrriejru.chehabblhauurovarnaggiodopàilgua» 
dap,nOii'vm  battolili  ,  l:i  rrieLuriraa  preghiera  I:  i'ù  rilutici,  r:oi:  da  noi  I  cIil-'iuiti 
crauaino  in  inacutii  doticela  fare  ,  mi  da  perfori  ed 'li  onore , ik-liderole  de)  ben 
pu'alicOjC  ri  polo  liti  Rn-no,  come  tirali':  iwrimence  ri  :  ili  v  i  i  ,<i  1  .i  ;  [',c- 
laci  di  grande  annotiti,  chcmolfi&lleareshiendettlfttlMtati ,  fidirpoicro  di 
an.lar<:iìi:ì  per  rrouare  qualche  rimedio  a'Ioro  mali .  Nel  qua)  cempo  Ce  rifbl*. 
IO  ri  fi  folle ,  ò  più  tolto  ie  lo  Spit.to  Sauro ,  lin7.:ii!  quale  alcuno  .non  può  en- 
trare nella  fi»  ChieTi,  gli  haucOe  datto  quell'animo  ,  hàuerehbemoko  meglio- 
fatto rperare della  fua  connertcmerdllCaìicjIlci.ieQelbiiugiutiameritc  fiutati  in 
forpetcodi  im  fobico  cambiamento  e  firn  rcnlltiui  incoia,  che  cocca  ai  da  pretto, 
l'honorcdi  Dio,  le  rite,  e  leconlèientie  loro,  qoall  ira  poiTonoiB.-ii  clVetc  licu- 
rcrotto  il  dominio  de-::  In  -retici .  .MI  la  [per.i:iz.i,nclla  quale  era  airhoradifog- 
giogar  Parigi,  eperconfeguenza  il  cerrore  delle  fio  arnti  ,3c\ meni  ,chc  fi  pro- 

i.»^Ln-ilui-:inl-,,:ill-:io.li:,,vn°òi:i.lri[""  il  Ch'i  (il,  cl^p.'ri-i!"'-il-r  ,i'(>'i';oiì- 
ci,e contornare  lareligione. Mà dopi, che  hebbe  liberata  la  Città™  i  liu-odc* 
Prencipi.cSiEnori,edVnbtion[v.,iiieIoJ1-ll.Lrv>i.iltJddKegnti,  e  deirarmaia  , 
,  quale  ft-mprecon  le  Tueforie  ,  e  modi  hà  ibflcnuta  quefls 
loobìigarinimi) 


cauTa, (diche  le 


iu-jm;ri  1  nifai  conorcluroperraff(na4to»t 
on  lafció  per  quello  di  rientrare  nelle  lue  p: 
pere  iochc  quella  armata  rtraniera,{uWo  le 
[1:111  l- ri .lo  c^mnriLhron'IiuiU^olTc  ilir^otTis-  ■ 


prime  fpera: 


_    ,  Scegli 

bona!.;  li  ;■■.!<_- 


padronedellacampagna,  fece  all'hura  publlea  re  apertamente,   

l.:rl-),.  n\'rat[elittodl  pregarlo, c  di  parlargli  di  cnnuerlione,  acanti ,  chehanerlo- 
ricctioK-irrm,  te  Imiki::!  per' ito  A    ,.i'.'  i-ii'nrn  1»  tede  Ita,  t:  v  libidi;  ma,  che  noi 

E"™°° '  '"  "' 


ine  r*r  v  farne,»  sbafar  n  1 
[itti  <^acròlico,ct -nitri  P. 
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ali'hora^cheficrcdellcl.  i"ue  mini  eiìci  ciulio .  perciò,  Ih-  vi  andana  della  rcligio- 
nc,  cdcjla  mnlélenia,  e  che  i]['iJiflciii!i;i:i]f.iv]i^[]i[Ll::iri.,lj/i>'«i^n'iiiui1»  rice- 
vuta in  quello  Rcfino,  tome  incominciata,  e  con  la  qmi  I.  .'■  crelciuta  quella  Cn- 
W[iafinadenrre,Iaprhna,rlapirir>otcntL-deIl.i  Chiifliiiniia,.pial,i cnnofl-ia- 
mo motto  bcncnonpoterL'flcre.conlf.ro.ita  pura  ,  imunlarale  .  e  fenia  pericolo 
fct[OTpR^licieiico,auQ!rchcneli'atriuoper  fard  dcp.m.  ne  l'anni,  e  renderlo 
patrone  afl"uluto,diifimtili,e  prometta  il  contrario  .Gli  riempii  ■.  il  ini  Li  r..ttioc.c, 
Ktió,  che  ogni  giorno  premiamo  ci  druetUolo  fw  l'asio,.:;  lofi  fuiarc,  che  ilndditi 
fepuono  TC-lonticii  la  vita,  ienflumi,  ria  leiici:.  ncilcila  deloio  R  è  per  mante- 
nerli in  buon  aprali. .  lunj,cV  haiicr  parte  ne 'li  rumori  ,  e  ";  ,  nciicii ,  ch'elfi  ioli  poi- 
fonodilli-ihuiro,  e  ehi-  dopò  lincici  corrottigli  vr.i  con  i  i'awiri ,  hunne  Tempre  i 
mezzi  Ji  altrinpcrcgli  a  Uri  con  J'suttorità,  coo'l  potere .  Noi  iianiu  tutu  h  nomi- 
ni, celò  ,  cb  dilato  riputato  per  lecito  ma  volta,  che  lutlauianon  l'era,  lolarà 
anco  dopò  per  vii 'a  Inai  [.-nula  ,  che  ci  parrà  inni  meri  pillila  della  prilli  ieta ,  che  ci 
.  fi!  fallire.  Molli  Cattolici  liauno  r.  1.I..10  "eT  ■ju.-.lrii;-  l-Jer-iticuic  poter  fegui- 
te-pnPrencipe  hcretlcn ,  ci  aiutarlo  à  itjbilirc.fiè  il  vedere  minate  le  Chiefc  ,gli 
aitarci  i  monumenti  de  loto  padri,  molli  dn'qu;!i  lini,;  morii  combattendo  per 
di  limile:.-  l'In'ietia,  ch'eia  liil  le  n^nno ,  ce  il  pei  ..'.'io  pi  deli  le  ,  e  futuro-delia  te- 
li. 'anni' sili  ii anno  p  '.'ini  .liocrtirc ."  Qe.ii-.io  più  :'  ne  ci.: a; ne  ci  don ciebbono 
ellcrc  le  ine  Ione,  te  i  leni  apponi,  lidi  aia  l,,lu  [taMlini  Re.  &  alToluto patro- 
ne?poiché  li  truLiart-ahc  in  lai  e  cali  loia  li  iinoii  a  ili  ino,  e  l.nTo,  aiiii  orinato  dal- 
l'in lei  ice  guerra  pausata,  eh 'e  leggerebbe ,  purché  vi  neffl;  in  licuroripofo ,  Ì£  an- 
co con  nualehe  !]>.■! i;e  il,  Mi'iv.i',!;  eli  (nini  re  pili  ioiiooi'ili  dinvaccre  ,  che  il'op 
porieg  li  con  pericolo  .  Sono  alcuni  di  parere  ,  che  in  tal  calo  fambbono  tutti  i 
Cattolici  Vlliti  ,  &.  cnar.im.i  hi  ronfer  ai;!'  i.i  rei  i- inni'  ,  e  che  perciò  facil  cola 
farebbe  interrompere  il  óiieirin  di  chi  ici'.iailc  ciac  nuoue  .  Noi  dobbiamo  per 
certe deiìarc  quci'n  lieae  ,  m  i  i  tremi.!  unii  elamici  ipc-rarlo  cosi  in  vn  tratto  - 
Ititi  ila  cosi,  che  cilici,.  !!  fuoco  non  d  celli  in  vii'infìaiiic  pie  calore  nelle  cene- 
ri, echcdepotleraimi.rellidelnittol'odionoilrQcilinio  ,  e  pero  ccrtilììmo  , 
che  rionfareifimopcr  quello  cileni .:..!  I  ..[tre  p.uìi..ni ,  elicci  l'anno  tal  vultain- 
ic  ne  ali  ..-iti ir i ,  .  clic  ci  inprai-ardii-e  Icmpre  il  pericolo  d'elTcr  mal  prado 
■  a- -velli  ::!!i  moniiiunii  ,  r  p  :  iCci.  .Jelii  nemici  ,  liliali  in  l'uri!  ,  ci  per 

  ce tea,:.. li  là  i. u.c. mi  limonò  I1..1.,  i-.  vii  Reeiiila  'a:.i  lein;  une'  ,  eli  ,  inaili,. 

deliderano  ,  fareLibono  ù  vopli»  loro  .  li  il-  i  Cattolici  coi.'ile'io  ben  confiderarc 
lino  al  pi  e  I  cure  .le  at  linai  ,  dieeinueniioiu-i  J.i!  Inni  coni  al  lui  ,fi  V  ed  rebbio  no  al- 
iai chiaro,  pcrcioche  l'i  nicttur.r.  ic  niiiiliriri  Citta, c  ione'.-.'  acqaillate  in  loro  po- 
dere, òdi pcrloncdie  io  o:;oi  lem..,.  !",-  li  inno  di  moli  rate  la  no -e  no  li  .  I  Cattolici 
che  vi  rllcdnuoloiiuliiim  |  ài  :  ec , li ati  , e  coni, i  ■: . I  ,ic  i  fiippoìi  ceiilli,  fendane 
loia,  ina  tac.m  in  cama.  l'opaoii -i.-,iiL.,  L-]]t  lianu- >  hn'im- .  'un  a'inrn  di  Ica  ni,  eh' 
elli  mal. imenre  barre;;., un  r'ilajfi,;. iei  1  pria  opali  emidi  :  e  ■  .110  nelle  mani  lo- 
ro, e  il  e  vei'eto  eh  pia.  imo  alla  coi.  aia  .  Le  hoile  Ji  mllro  Signore  Gregorio  IX- 
cimo  Chiari- v  *  .  caiemc  Oit.uu-  picce  di  Tanii  iicord;  ,e  .ii  paterne  amnionitio- 
iii  cine  a  Cuti,  ina  par  Impararli  ci.i  pi;  f-.ruiti  li.,no  lane  ami  lo!o rigettate  ,  mi 
can  cani  d'!  pi  e.  ■■.  '.',]  :  i,.'  .i.i'ii.-n 

il  nome  di  Cut:,, !:■  peic-iie 'e  miila  .'t.-ili  ,ti'-,v  aaniai-e'ii.on.iaeH/i  Icmplicini  di 
coloro, Che  lolaii...  che  ii  .'crnh  li  ,1,  I!  Llcirp.o  Jicoll-  aaecnuie  in  quello  ke- 
Knoall'hoia  ,  eli  ua  quelli, me  ii' latro. lari.  1.1!  e  t.aur.l  la  Mvrrà  .  c  [>n  a  ile  11  li  d.'lla 
Chiela  Gallicana  ,  c  moli"  ,iiil,  r,-i;e  Ja!  n.  Ilio  Imi,'  ,  non  elli'll.t,.,  mai  ii  !(,  1:110 
lìatoridoHoiqiiciìa  imi  iicilà  .  donò ,  che  lai  rif  inirò  !-i  fede  ,  diliippiirlare  vn 
Prencipehereneo  ,  óoi  vv.-ieriK  .icuno  eli  lai  ccal-ia  .  clic  u  ba l.i-ia  prctclo  ta- 
Kione,  e  fé  pareli»  loro  ,  che  aneli,' kilìc  h  , nell'ero  -aiii'aiie  dimeniti  ,  elTendn 
CiiItniiL-i  ,,!iaiear,npnie,-,a-n-  pei  e  iillnllrana,-  .  a  cor.  il  i.lrctto  ,c  mode  II  la,  eh 'ci 

jlouittaalliiSajiuScdc,enuiicon  tanto lpienp,  kncmmic.&irnpietà.coine 
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hanfatto,  ma  forfi  hanno  con  cid  voluto  dlmo  Arare  agli  altri,  che  fannoefTcre 
migliori  Cattolici ,  che  fideuefar  poco  conto  del  capo  Se!  la  Santa  Chicli  ac- 
clòche  ne  liano  poi  canto  più  facilmente  efdufi  .  Nel  male  vi  lì  procede  per  gravi 

.r.     c.  >~-mprc  da  qu-"~    -L- ■*  1 J  —  '--  -  '■ 

.  ..mente, &i  

. .  r  io  eflere  molto  adirato  contri  quello  pu 

ci  Vuol  ancora ca  11  ig ire  per  peccati  notiti ,  poiché  n 
cantesttioni.  che  tendono  alia  mina  della  noflr.i  re 
foripetitedichiai  ' 

fopralaconuerfionédciRcdì  Nauarra  ,  ìèDio  lì  faceu ala  grati a'di  Lafciareglì 
errori  ,  leqmlidichiarationi  dourebbono  pur  fare  indubitata  fede  della  notfra 
innocenza  e  fintatiti,  e  giuttincare  l'armi  nollrc  come  ncceffaric  alla  noflra  fa- 
Iute  .  Purenonlafeianodlpublicare,  cheli Ptenrìpi Volti  per  diSefa  della  re- 
ligione, nontendono,  chcallaruiM ,  e  diflipationc  dello  flato  ,  ancorché  le 
loroattioni  ,cprapolUfjrtedicommunc<»rir--f-i  il  tutti  lo» ,  ni  ridirne  de'mag- 
glorì,  che  ci  affiliano,  fiano  il  i^t»,  c  Pu-.  sicura  i!i.-;i:i  p^r  kiurne  lacaulk  ,  ó 
preteftoàchir'afpiTaile.  Gli  II  •  min  h  mmi  altro  appiglio,. che  di  dolerli 
delfoccorfodel-RéCattolico,  qnal  elfi  di  mal  occhio  vcu^m^  .  t :  ;rrcbbo:io 
per  migliori  FranceR ,  fé  noi  ce  n.:  v^i-rimis)  lm  -      ,  >  p  u  la- 

cileadelTerevniti,  fe  Mimo  di  firmati.  Alche  ballerà  ri  ;b..in  J^rul'i ,  ctidarc- 
ligione  afflitta,  e  poflain  grandinimi)  ji-rldio  ù-,  .:-,;jìì»  Re.  -.„> .  h.'i  nauuto  bi- 
fogno di  trouar quell'appoggio  ,  chi  iì  imo  resimi  sii  ruiiiHkJie  micilo  obbligo  , 
chegli  riabbiamo,  e  di  ricordaifene  io  perpetuo,  eche  implorando  il  foccorTd 
di  sì  gran  Rèallig.uo,  e  confederato  a  quella  csirona ,  nonni  noi  richiedo  cofi. 
alcuna,  e  non  ha  bbiamo  pari  mente  fatto  da  parte  noflra  trattato  alcuno  con  ehi 
lilìadentro,  ó  fuori  del  Regno ,  in  diminutjoncdella  grandezza,  cmaeflìdel- 
follato,  per  la  conferuatione  del  quale  noi  ci  precipitaremo  Tolontleri  ad  ogni 
tòrte  di  pericoli ,  purché  nonfoffe  per  renderne  patrone  vn'herctico  ,  fcelera- 
tezza  ,  che  nolhabbiamo  in horrore comcabuamineuolimma  ,  emaggloredl 
tutte  le  altre  J  Et  fc  voIcfTero  iCatrolici ,  chegli  aitiftono  ,  fpogliarfi  di  quella 
patlìonc ,  epartitlì  da  gli  herctici ,  cgiungerfi  non  gii  a  noi ,  ma  allacaufa  della 
noflra  religione,  e  ricercarelrimedlj  incorninone  per  conrcruarla  ,  e  prouede- 
reallafalutedcllo  flato,  noicitrouarelfimofenzadubbiola  conferuatione  dell' 
vno,  e  dell'altro,  e  non  farebbe  in  poter  di  colui,  chehaucfTe  finiflra  intentione 
dabufarne  in  pregiudicio  dello  flato ,  e  di  feruirfid'vaasì  finta  caufa ,  conicd'- 
»norneciofi)preiefio,  dtingiulbi per acquiflaraiittoritìA honore  :  Noi  li  fup- 
pllch<amodunque,ercongiuriamonclNomediDlo,ediqueuaillefraChicfa  . 
nella  quale  protcfllamo  di  voler  Tempre  vi ucre  , e  morire,  di  volerli  (èparare  da 
Bllhcretlcl,ediconiiderjre,che  recandogli  vnil  gli  altri  oppolli,  noinonpof- 
fiamo  prende  t  rimedio  alcuno,che  non  Ila  pcrìcotofo,  e  per  fare  patite  molto  tut- 
TOqueitoflatOjeclafcunoparticolare.pria^heapportaruibenealeo  " 
contrario  la  riconciliatione  render!  ogni  cofa  facile ,  e  fari  bt  "  ™ 
firemifèric.  Etacds\,  chetantoi  Prcncìpi  del  fangue ,  i 
corona.  Se  altrinon  fiano  punto  riteauti ,  &  impet"-' 1 
ra,  e  per  dubbio  di'  non  e  (fere  fecondo  ì  loto  meriti, 
ti, riflettati  ,& honoratidanoi , fi: altri Prcncini , 


no  aitanti  gli  occhi  ,  che  la  religione  deuepaffiie  a! 


'DlnMànJ  b/GoogL: 


'.  Libro  DectmoterZto:  ójj, 

fpctti.econfidCrationìjechclaprudcnlaHOu  cpib.  iale,qunndfi  ci  fi  dimenticare, 
quetlanoilra  primiera  vbbligationc  .  E  per  procedere  con  più  maturo  configli», 
poi  Cacciamo  krvi'itx-re  .rlichahbiamupicv;' to  i  Prt-m-^i:  l-'.,ii  Jì  1;ranrta,Prci*- 
tl,Siì>noii,e  Jc-putiui  de'  Pariamomi, e  JellcCiiii.  ce  v' die  di  nuriropartito,di  vo- 
lere trovar  nella  Città  J  il'urigi  il  decimo  fcttiino  giorno  del  prnifimo  meli:  di 
Gennaio  ,  per  elencete  vintamente ;bn/.a  pinone  ,  e  miniar,!.,  JclimterciTe  di 
chi  i'i  Lia  il  rimedili,  che  noi  g  ludi  che-remi)  ir.  corncieniM  JouereiTc-re  il  più  itile 
perlaconfciuationedcllaRclirj.inne ,  i-dello  Suto  .  Nelqual  luojjn  li  parerà  lo- 
rodi  mandar  qwlehcJe  no  per  i'.,  tv  i  ire  riva- ,  ebe  pollino  lem  ire  ad  va  tanto  be- 
ne, vitroUarannoonni  !iciiie//.a  ,  faranno  v  Jiii  ittrcntiivlc.e  nin  JeiìJmin  dì 

renderli  con  tenti.  Che  fe  l'inflanti  preghiere ,  toc  loro  l'acuiamo  di  volere  rencs 
mano  à  quella  ricoi  ci  li. ni  mie  ,Sc  il-pcrkolo  viciho.icincuiubile  della  rouinadS 
quello  Stato,  non  hanno  por.- re  a  jmfian.'.ii  l'.'pia  ci  livori-:  eccitarli  ad  hauercu- 
radellacomimmel'ilutcciiic  noi  li-. ino  colltciri  per  clìerc  abbandonati  da  loro- 
■di  ricorrere  a  Oram.i  in  j  ri  i  r  iir.nl  i  ■.■.■-inr-:-  '.j  leni  hi  ninni;  kne,  e  ridere , e  noi  prò- 
filiamo  munti  ;i  Ì.Jio.éc  il  .ih  liunivk.i ,  c;;c  Li  km  douij  elitre  ale-ritto  ■!  i,  i  adi:;io , 
cnoniidivnitiCattnik:  "  -  ire  fi  [onncoii  mini  potere  adoperati  di  difendere  , 
Adio>mcrii^r,-s'.i^':iiL.',u:ic.-"iiiu,iie,  :-t:l,i,  i  i  ■i,icllir-cr.M  ,  e  con  concordi 
animi,  e  con  ti  conlÌBliodi  loiodefli  .  Nel  clic  m  n  vckikto  affa  cica  re  con  buu~ 
ea  alletto  ,  lafpcranr.il  di  vii  compito  I  .polo  larcL.bc  ei:-iaa,e  imi  tutti  deliri, die  '•( 
Cattolici  lutti  inficine  ,  cniitr.irili  bercici!.. maritici  nemici,  che  fono  haliti  dL 
vmccre.prcrtovedercbbojioillincJcllaC.iicrr.t  .  Oìi  nrei.;in.mio  li  .Sic'.nori  Je 
parlameli  di  lincilo  Rcc.no  Jii'ar  pvaiicnrc  .  i-  rcruir-nc  leprcienti  ,  accioche- 
■"  ■  ■  notorie  imiti ,  cefic  ne  duri  pe.-n.-t:  .1  incii-.i.i  ia  .11  aunciiirc  in  Jifcarico  no- 
delli Ikc 


eh.:  l":  Inno  inlkeic  mite  pei  lì  ciiiiii  ;ii!Ìo:!c  celi  i  loro  ltcligi 
lormaili.ikhiarr.tionc  il  Duca  di  Mena  .  ancorché  v  ina  mente  potta  (Te  I 
jioni,  &cgregiamcuti  difende;  leda  -urla  del  Tuo  partire ,  nonrimpcgni 


.  .   nuouoRc'jmA.rencn.b.lccoie  in  l.ibii'.ii.i  ,  li  lincio  aperta  total- 

mrn"elatlraJaàpotcr  preiiderecon  l'opportunità  .-pialli  t'alia  dclibcratione  . 
ihccoiilialiaiTcil  i-.-inpii  ,  e  che  pci  nietten'c  la  qualità  de  lili  .nTe.ri  ,  -perciò  che 
diminuito  Blande  ine  e  te  delie  [pei  .rive  lue  t'ir  h  ir,,  vi  e  del  I  inni  di  Parma  ,  per 
l'vnioiic  ,chc  vedeuatri  il  Legato  ,  ce  i  minillri  Spagnuoli,  a  i  quali  lapeuacJfcre: 
□diofalafuaperfona,  t  per  1 3 concorrer, -.1.1  .le'  l>.:;-H  .li  liuiiii  .e di  Neraurs.ches 
non  erano  per  ninne. ire  itseiicdi  ,  runci  pcr.Lito  di  n,ei  tenute  !  elezione  dirév 
nii\!elitiio,cdella  Lea  .liL:ciiJei'.o  ,  le  non  in  cali- ,  ciie  el:  11 11  effe  non  (biodi  PO- 
tcri.i  tàr  ritiicirc  coti  piene™  di  vo:i ,  e  con  eniuciiii  le  c-.inieiuimento  ,  mi  an- 
co di  liauer  fono  .  e  dcoeiuien.-.c  tali ,  e  con  licurc  ,  ci, e  ::im  imielVe  da  temere  di 
poterli  iLibilirencdpolfelìb  della  Corona;  iiliriiiicrte  ei  a  rilb.'ulo ,  òdirimettet- 
Ji  in  piena  auttoritàdi  Luogo-te  nenie  Generale  ilei  Rci'.no  ,  c  ieg.uitarc  la  Guer- 
ra ,  le  poteliepcrmcizoJee.il  l'iati  ridatine  le  colè  à  Teano  ,  che  con  poche 
desenJcii/.c  liliali  ic  re  pi, te  de  lini  e  nere  l'iir.prela  ,  ù  veni  ie  quello  non  gli  riu- 
ici'ii'e  Ji  poter  con  le  :tni  re  .  pu'uHln  o  liiJu'ire -ii  Stali  ad  accord  aifi  con  il  Kd 
mediante  laconueifioncfua  ,  che  tollerare  ,  che  il  Regno  peracnifle  in  alcu- 
na altra  perlina  ,  fermo  (empire  nel  tuo  propoli™  Ji  non  permettere  riè  la  vnlo- 
jicdcllc  Cornne.  ne  la  d  milione  nei  lé-ceun  ,  la  -inaìe  ùu  Jeiilieritione  piena  Ji 
pi.ibità  ,  e  Ji  iinceriti  mrlij  larari.,  .  non  lol  .>  niaeee.i  à  moiri  .le!  filo  partito  , 
mail  Rdnicdciimo  ,  alaualeJi!  moiie  r.vieieti.i.e  1  m  n  ita  non  ii  potena  tal 
.vultaallencreJiciiiiime'iil.irl.i  .  Miil  Cini. -.vile  Levito  .  et  i  BiiniHri  Spa- 
■en.i li  v.r.n  l,.n  c'.i  l-.ir,  .n,.vie  .      1  ■,- i '  1  e n  1  ìc  i',:ie- 

,  cnes'.irniiaHV  pie-  lil'.ie.-ir:  nuvl.  lineino  e.  ;Ji .  l.i.n  :.  .liei  Je[  contrario  parti- 
to ,  cheall'elcttlonedi  nnnuo  Ri  ,  deliberai  .v  mi  ai  la  inuma  ,  e  Ji  Jichia- 
sarcjicrfetlairtentc  .l'interi tionc  loro  ,  e  ptrciùil  Cardinale Luijate  publicùvn« 
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 deiTenore,  chcjegue.  Filippo  per  grati 

idi  Sant'Onofrio,  Legato ilatere di  Ni_   

ProuidenzaPapaOttatio,e  della  San ta Sede  Apoflo- 

 „..  ttilCflKoIicidiqoalfi  soglia  

conditone  fi  Gano,  chcfeguono  il  partito  dell'bcreticQ  ,  cg 

"  — "a  maniera,  fallite,  pace,  dilettarne,  e  ip: 

età  pace,  fola  faplenz*,  folo  Ri! ,  filo  Dojmn.m 
e,  e  Redentore.  L'efecutione  d'opera  jì  fanta  ,  e 

  equclla,nherifguardaÌlcarico,ediEniti,cb<hapiacciiitoB  Sua 

SantiradarciinqueRo  Regno,  eciési  a  cuore,  cherÌputareiRmobe»e  Impila- 
toli languc,  clàTÌtanollra,^uandoi'iporeffeeffereJiglon.imento:cpiaccirca 
Dio,  cbccifoffipermciroditralportarciinBerfoiiationfolodiGlià  inCitià.o 
diPrauincialnProuincia,  mìdicafa  ineafa ,  tantoper  rendere  i  tunoil  mondo 
certi(Gmaprouadeirancttionenoflra,da  Dloconofcfuta.chc  perfueBliarc  in  voi 
net  io  tuono  della  vìua  race  noflra  vn  generofodtfdcrio  di  farrinafeere  m'Ha 
FrandaconlafinEolarpictàde'voftriantecclfori ,  cioè1  con  la  RcJj«ione Cattoli- 
ca Apoftolica,e  Romana,  il  profpero.e  fiorito  flato, d'onde  l'herefia  l'ha  mifera- 
bi  Ime  n  re  fitto  cade  re.  Minoiche  per  l'infelicità  de'  tempi  ,  ede  gl  'impedirne  n- 
rì.che  vifonpurtroppoconofdiiti,  non  vi  ci  potiamo  fa  miliarmente  ,  come  fa- 
rebbe l'intentionedi  Sua  Santità,  e  nolìro  volere,  comm  un  icare,hBbbianio peli- 
faro  efier  deb  itt 
bile.  Che  fé  fi 
Cattolici 


;:('<.  r  -.'.Mt.-noflrodi  fupplirecon  Tucfla  letteci  al  mcplin  ,  che  d  l'irà  pnili- 
.  Chefev'aggradad'accettarla,  e leggerlacon fpiritodi  veri  Chriftlanl  ,  e 
:olid,  clil;tii!oenipailior'.e,  rc;rr,V,T.i  .i  nuda  d'ogni  artificio ,  die  Sa  all- 


eile vi  binerete  à  con Iblatìoni; 
■o  .  Non  facendo  panto  dubbi  1 
riconofeemi  come  douecre ,  non  haue rete  bìfo'n'i  della  vore,ne  Jclì.i  li'trfta  r. 
lira  ,  ni  d'alcun'.llir-..  rirur.ìi-;  irlÌL-rinrc  p  j  i  rime!  ti- ri  li  ndb  (alitili  1]  prim 
percioChe  vedrì  all'hora  cisfcunodl  voi ,  chedalla  foli  herefia ,  come  da  fonti 
•"tiimiliinitain  I         1  "  f""  ' 


v'impedifcedifaredeUe  voUri.-  e  ad!'  tlrrn:  micini  ^iu.liciosi  fanocome  évoftro 

l'olito  .  Scoprirete  a  ll'hora  perei  ■--   

usamente  gli  heret  i,  i ,  Ji  Jiiìrah, 


folito  .  Scoprireieall  norapercertni  vari  ii'ti  iiF  ,  colliquili  pratica: 
leuotione,  &  rbbidienia 
amenti:  refe  fin' a  .quefl 

•a ,  H  nome,  fc  «morirà  d.  -,  

,  .  .  tempcib'le,  fipendo  ,  che  quello 
fol  puutotiiadopodisdpern.ctlTaria  conicgui'nn  la  tuina  della  religione  Cat- 
tolica In  Francia  t  li-,  li  ulI.iiI'.tijo  Jt-lla  loro impieta ,  che  non faprebbeplgliar 
piededduei.lTronodiSan  i'LC!joéi-iu?t^oc<irTi;iideuc  .  E  por  non  toccar  qui 
d'altro,  chediciò:,  che  fa  più  a  propoli  10  n  offro  ,  qoalanparenia  v'idiipejif»- 
re  ,  cMHcaPoaell».ChrHilanaehiefavn!;!iaiii  parto  aiu.iK,  òconfentire  alta 
ralna.edilTipatioiledlqudU  „hn:'.i  ciiffi-'n  1  C  .rimi ,  dir  j.  n  n;  potrebbe  afp-t. 
tare,  equali  infdicita  non  ni-  J.njrdjk-  temere  I  Co» -mio  ciò  ih  priadpal  ca- 
lunnia, con  la  quale  li  fono  sforzati  di  farui  abb.irrire  il  nume  ,  e  Sam-a  memoria 
d<r' Prenotici  ■.!ii,m.i:n.oi.'  nursi,  tinto ,  cìm  non  fi  a  no  panto  partici  coVefligl  de' 
loro  predeceffori  ,  de' qmii  non  è  malto  ,  che  lòleuare  con  ragione  lodare  fa  fol- 
lecitudine,  rhiihaueu  modi  quello  Regno ,  ciaricojipfeemà,  chellTcn.k'nano 
di  tante,  esì  regnatale  imprefe  fatte.dc'Rc  Chriftianiflimi,  coti  Gngohri;pietà> 
liberalità,  e  valoro  in  beneficio  della  SanraSede,  eperjralafriare  gli  altri  piS 
' 'efempinonpoteteiitoflohaneruieuoinoHfbtCfmqu.ilapplji'.fn.  ft.ir- 
iRratiericsBcHeilnotabilefoccuifo  ,  tb,efìlm*ndiw  contro  gli  bcmnS 


d;c ,  c  cornimi,  hanctc  farcino  prcJcr  ul  A  ,  '? 

•*tp»to.ir.,,io,lffS  S;  ",S  ,"!" 

ancorhog  did  n 

il  m  ^Ifcm  «knodelIVrclia  ,  L  cu"  "o,ur1[to  IHc.  ,  F  — '  C,hc  pUÙ 

j.;ntd,idi6„„„p„i,sM„Q,.1,:.,,  j,,™:  i!;n,I!SS";"°p°c'i-'i 


e rnlilvrisnrloac di  noci- 
fu:  .n-u.-^.Ea  ,cripolb 
e- ■  i ii:-s:.  !■;,<.  Hcr:>r:i:n 


,  ben  pub 
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noiiRÌà  forfè  conquella  feuerità  ,  che  fecondo  il  gi  vidi  ciò  di  alcuni  farebbeflata 
necc  Ilaria,  mi  ben  con.tutt  a  quella  dolcezza ,  demenza ,  e  carità ,  che  firmi  doG- 
derare  da  vn  bcnignilTiino  padre  verfo  i  fuoi  piùcari  figlinoli  .  Nonfùiì  tolto- 
quel  faggio-Legatoentratoin  anello  Regno  ,  che  per  comincia"-  a  mMifrJi 
«ioucro  la  mano  all'opera- ,  j'indriuò  di  primo  aniuo»  tutti  qw 
Xrouar  canto  più  difpolH  à  render  acl fammi niiìracio ne  del  fu 

joore  ,i(  affillenza  ,  quantonaaggiori  erano  eli  ob  Ughi,  ieime   . ,  _  

Jicio  fare,  cosi  non  fendedi  all'horapcrineifod  andarli  àrro«arin  perlbna,  doue 
«ano  ,  mandòdaloroàpolla  alcuni  prefari  per  conferir  ben  particolarmente  Ib- 
pracià.  r  che  potea  concernere  ifftuitoJeHa  fast  legatione:  polTono  quei  cali ,  & 
anco  tutti  gli  Àrciucfcoui,  Veicolò,  Prelati,  SjpMiGemiifiiiDoiim,  Scaltri  ,rom 
J  quali  trattò-  ù  fece  trattare  durante  la  Ina  legatione ,  et  a' quali  potc  h.i^crc  icrit- 
zo  fopta  quella  materia ,  far  fedes'habbia.egli  mai  eccedalo  i  limiti  della  fna  com- 
.miflionc  ,  e  quantocgli  habbia  femore  proteltato  non  hiucr  Sua  Santità  altre 
.mira,aedÌfegno,  che  di  tnantenere.e  di  difendere  la  Religione  Catto lica,e di  con. 
iéruare  quella  Corona  illefa-  ,  ctintieia  alti  I  egiti  mi  fucceffori  Cattolici  ,ecapa- 
cidicITa.  Cheièpcrl'ilfcffomezzolìdoleuadtcià,  she  hauendo  quali  del' tutto 
pollo  in  oblio,  non  folo  la  ringoiar  pietà-,  e  Religione  de'  voftri  anreceifort.màlaj 

t-_r.  ,1     -  ■  -  .  '      —  -•        -L'  ■  -   :..  I  .  f. 


.  .Et  in  ef- 


Jntedeli'animevollre  ,  . ..  .   

ziaisnorareaeremcriramentererccatodalcorpodellaChieEi,  dlcolui,  che  co- 
me tale  haueuate  già  più  tempo  fa  T  ce  anco  pochi  meli  prlma  in  piena  conerà- 
satìoncdeplillnti.giiiftilfimamentcptonimciato'  r  it  incapace  ai  quella  Chri- 
3l  lardili  ma  Corona  ;  dicolui  donde  l'armi  nonftpperofnaisere  mai  aiteci  fa  nguc  T 
vhe  de' Cattolici  ,  e  che  final  mente  per  vn'eCmpiMUu"11  barbaro-  haueu  a  vio- 
-latoncllaperfonadiyufol  huomo  tutte  le  Leggi TJiuine  ,  te  humane ,  hauendo 
JafclatamorireincaitUuràfortoiacnlladia  ,  e  (acri  leghe  mani  di  vn'heretico  r 
■rnfnozioCardìnaicdi  Santa  ChìeCi  Roman»' ,  Prcncipe  del  faneuc  di  si  pia , 
.efantavita  ,  come  cilato-fcmprericonolèiuto-rillullrilllnio  Cardinale  di  Bor- 
itone ;  queffedoglicnzenoneranofenzagran  fondamento-,  e  ragione  , 
ocuatcfapcrncmnlgradroàquelli  r  ebevi faceuano  tali dimollranze  .  .E 
^ettoEèlpetieilzAv^allaiarficuro  fatto  fent  ire  com'eue  tri  no  cantatine . 

liitao,edi  quante  auucrutihaurclle  libera  toquefloRegno,lépreit?QdolÌl'ofen- 

■chic  ,  &  alte  tante  eiòrtationi  ,  che  l'accompagnammo  ,  vi  folte  pi 

l<-|ur3[iil.ili,hcrciÌGoiiorint.-i]1[1.-re  i ulti co'l  reftodo'Cattoliciiid alci 

n  |i.-;ft>  :  miTtfelTa  àrdici  là,  che  all'hora.  vifeee  rigettarli,  reto  parirnimc.  un 
-tuofi  gli  abboccamenti  ,o  IccoafcrenH-  v  chediuerie  volte  fcgHicoacldnppi  tt* 

3'iileffo  Legato,  cfuoi  Prelati ,  <5c  alcuni  principali  Signori ,  clieibnb  fra  di  voi.- 

Mcnrrc  erano  lecofc  di  aaì  inqueili  lamini,  «  che  à  koma  SUfóQutnto  all'ho- 

.la'Pónteficc  Ji-iiofodidiiirahenii  Jall'hcretico  ,.  eguadagnannà  Glesù  Chrifltv 

dono  libero  accedo,  Scaudienzaàqiiei,  che  voigli  haueuat«r- —    -  ■■ 

«h* ogni  colà  pcrabbreniarU parca ,.  che  vi  veniuefàtta  !- 

la  bella  occafione,  che  Dìo  vi  meiteua- nelle  mani  di  poi 

patriaaaJgiogoTfifamedterihcretici  ,  vi  lafi-ic'»- 

infelice profperità  a-difegni ,  & à foeranie rcKt 

wclla dilperatioBe ,  ehevedetc.  Hauendoda  in 

moria  Siilo  QJtfnru  d'Urbs no Settimo-,  che- 11 1 

■nedi  Gregorio  Decimo  Quarto ,.  comjnciò'in 

il  Sommo  Pontificatoli  congiunta  iulcparabil 

lecifiidihc  della  volita  (àlute  .  e  déflaicOB 

Monarchia  .  TIErcuc  j  chegh  oiacquedii 
annomillecihqutcentonouant'viio,,  **■-  1 

"din  nei  «efe;  di  Mar»  fornente-  vi 


 ;:"é  di  Gennaro  dell" 

le  bolle  ,  &  altri  breul  ^ 
Iti  eei  Moofignor  Laiv- 
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drianoNuntiodidetlO  Pontefice  (  che  lappino  dire  in  contrarili  fili  hcreiiti  ) 
nonpoteano ,  n^  ihiue.-.n,.  Ja  voi  ctTcr -rei;  maino  icntimcnto  -  Bengiudicòil 
óuoo  Pori  re  f:ce  come  ■■iv!..-:!i>,.:ti 'iuJi  iara  picr.'i  .  c  .!i  iirv.>:.l:ir  nrudenza  dolalo, 
che  mentre  l'aiel!..:  r-itchiari  iVà  :>]■.  heR-uci .  pi-iìe  mnnria  di  n'ieilo  Regno,  er» 
diire-rati  !  t  filmi'  v:  lira  .die  perciò  :rJ  1 1 c ._- 1 1 ,i t i . > ,  eie  ve  ih-  al  finca  nafte  Ioflo,c 
imi  >i  ,  altri  nenie  ne  |'  _■  ■  J .  i  .  I L  e  n.rK-i  -iS  i  !-n  l-  Il  ;  i.-  in  hrc'.ie.  1'  A  ni -ne  viilrt  inficine 
cnriìe  loru.ct  l'ì'n.-.tivfk-iltiirp.i.cl^iitvr-llr^.ilIkr.iu^i^iiTii  ii-'.clichaaccc  da- 
p^fo-lerte,  e  continuare  di  ormi  .v'.uu  ■  il  pj-irno  .  ,Vli-  vrpL-iitillinn.-  .  e  viue ra- 
gion;, che  Y  allenala  ili  ^iciìn  ma-er;.-i,ae.e.iiu!neu_  le  ri-:,h-moitr-.n-jepicncdi 
cariti  ,  Jfc  à  quelle  It  Ine  paterne  erortalioni .  i'ii  pur  ceno  nane  Lillo  il  non  ha- 
uerui  voluto  prcfiari'orecchic  ,  &  ancor  maggiore  di  hsucrlc  voluto  caltnii- 
'e,  midi  liuii.-rti.iir.ir,!  -,i  .n:;iuiiof  imcntc ,  !■.!■■:■.  .ili  quelii  erti  inlenlìbile  clic 
calunnia  la  dckridnm,  .1;  Ina  v  clolni  .  ili!  ir1  f  11  'il  nome  .  cV  aurtoriti  ili-  ran  . 
dclli  Chiela ,  e  per  tniiiciiuciiia  de:  I  Vlolla  : Sac.i  Sede  Apnliolica  ,  qucftad  vna. 
il -e  Ieratici  ne  che  comprende  in  ve  tu  lire  rimine  tpeciedi  delitti  ,  Corni:  vi  futili  pa- 
rale udii  pretti!  Anelli  ,  i  he- 101-0  li.ui  !  -Lidi  rio  putnicati  in  Toiirs  ,  &  in 
Chiamile  v  ì'.i;i.iiii:i  l'ennnnir.Vc  l  i  inaiai. -l'v  idi  quelli  uii'f  -.ni,  e  ili  lineili  [uri  - 
mente,  che  in  ciò  Liomn  conni-iiii  da  uh  c..-clc(i.i-.ìici  iilitl-emi  al  conciliahuli 
ili  Cianici-.-  lì. ir  i  ni  ininiilati  lin  uni  dj  coloro,  che  ne  h  a  ve  re  bb"  no  potuto  fare 
qualche  aiutici  iHentimenii)  .  Ne  altrimenti  li  è  verfodi  voi  portato  il  Papa  In- 
nocenzo Non» di  illii-e  meni. ma  .  cheli  tiiccefse,  dicuih  (ubica  morte  tarfbbc 
an,- ^r  pii'i  ni.  ni.)  J.-.iii  f-u-miai;  J.i  1,.  ne  ,  le  :.;  Hi -.  Ina  i'ruviilenj.i ,  che  ma!  nel 
t;i;».niiai>:wndLiiia)a.Sani.i  Chiel  ii,  permeilo  dcll'eleili. ine  de!  lleatilhriioi'a- 
dretileinence  Ottavo  ni.iic,  !  ir.' effe  provalo  Ji  un  pallore,  quale  la  necefiit.Tl 
ih-'  tempi  richiede  ,  coinè  eucl.o  .  che  -  nini  forte  Ji  rum  '.'irti;  cede  ad  alcuno  de' 
prcilecelTori  anzlin 

..  li  ,i  ;  li1  lato  '  I-.  unti  i  fedeli 
&  occhi  lorofopradi  lui  ,  come  fa- 
(i ,  e  datene  di  unte  le  «infoiar. ioni , 

 oflri  per  di  (Ti  pare  le  tenebre  d'vn 

■colocoli  calamitoic, .  ht  all'iloti ,  che  cominciali.!  ui'ti'enu  .id  haiier  certa  fpe- 
'     tpprendociafeun  Ji  voi  .t  cuore,  n.-r  -, cenere  i  ra  ;ii  d  Vna  si  chiara  ,  c 
.   n»ll •„!,>,.. ji™,  Xr  ..-ionedelLS  inta  Chict'a, all'au- 
to difpiaccre  nnllro,  vienpu- 

,  òarrcìi-n,rro:ito  ni  C'iii:o::e,lil!1ieie!ia,  corniole  liolle 

di  Sua  Saniiti.caiicvriicn.lo  il  fatto  di  ;n, lira  iiii.n  ione,  per  la  quale  fi  fi  pur  tut- 
(aiiia  prona  di  bandir  da  noi  la  I pera n la  Ji  quello  ,  che doucaclìcre  si  caro  à  lutee 
leperlonegclofe  della  gloria  di  f  J io .  dell'i:  .more  .  riputo,  e  eonferuatiorc  di  quo- 


E 


Ho  Regno.  rVrcioche  (e dicati  par  quel  .  che  vogliono  quei  che! 
Parlamento  Ji  Parigi  quale  :ia  riunaio  lemme  i  amica  lai  e  jilit.i,e  iiuuiu.  ,  u. 
urauem-.-ii'cc.inJei'.ii.-.ti  i-onieueiuo,  ohe  per  loro  ni  ine  'e  li  mi  i  iicit.m  più  r  :  -  Il  o 
khiaiiidi  U'hereiii,ehemÌ!iii-ri.i,  i-  u  in  inif'jioe.i  I,-  di  ■  ederejamai  b  FrS- 
ciasioire  Ji  vili  [)  i,i-,e  [laiiuuillita'Jniahilc  ,  le  .li  al.  iiu'alii-a  prosperità  ,mcn  tre 
,  l  <-!_  f^m"» 

|    !  ,  che  ne 

n-nfucrVàili;.,;,  poioh.  nelle  voi  Ire  i-  dite  piot.-iì.uioni ,  cdimollranie  rlcooo- 
léetcnonharierl'rbiiediei!.- 1  -.vn-Jet.  1.11'liei  etico  nitro  uindimenlo  ,  che 
ì ,  /anai'pe;ari;..i,li  vini  e.inueriione  ,  e  rch.ibìlitatione  cld  caro  ad  ogni  mo- 
vedere,  che  il  cuio .li  i ii-oiiniei-ri  per  Ite  di  eri  ,\r:ir|,i  C  li: idraii-.nnn.!  ■/[■,'- 
|u-|-e;ii-oielan:i,,e!;i';'!i:i  n  nra  tioupa .utt-ve  ,  ec  enorme  pei  i-onlelT.ir-.-.:- 
i,  cc'r-indi  ■  Manoi-:hel.ini.icdi:i.irii.;i'.-rh:ii:  ;\  pri-a  i  di  hihi  i  dritti,  chen 

Hijitoi*  Datila.  Tl  P°" 


Dlgi[r;nd  b/  Googlt 
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potea  pretendere,  vllcua  parimente  rurtilprcrcfii.  Se.  ifeufe  ,che  fa  preflelal  lega- 
re infuofanorc ,  edifearicovofiro  Horaélempo  ,  che  feopriate  arditamente 
ciò, che  bautte  nel  cuore ,  e  fe  non  vièeofa,cbenon  fu  Cattolica ,  come  le  prece- 
denti anioni  vofire  l'ha  n  fitto conofeere  ,  all'ho»,  che  lemaliede  gli  Heretici 
nonv'haucanoancoraffafcinari,  pronuntlatc  ,  per  l'amor  di  Dio  con  il  reflodc' 
Cartolici  ,che  voi  non  defìate  colà  alcuna  tanroijuanto  di  vederui  vniri  folto  i  Vb- 
lifd:e:]zsd'vn  Ri!  ChriflianiUimo  d'opere,  e  di  nome .  Sarà  cola  da  prudente  l'ha- 
iu-i  --..ili  fvr.ficri ,  e  da  magnanimo  procacciarne  t'efecutione ,  e*irti)d'oEnÌ  parte 
perfetta  il  fare,  e  l'vno  e  l'altro:  Hor  come  non  v'hì  al  prefetlte alcun  più  giufio,e 
kgitimomeizodivcnimeàfine.eiieiitnieresMtau 

uiati  da  Monfig.  di  Mena,  quale  feguendo  ildètitouel  fuo  carico,*  Minorità  ,hà 
lempre  cercato ,  e  cerca  hor  più,  che  mai,  con  ma  pietà , co  (lama,  e  magnanimi  à. 
degna  di  eterna  lode  ,  i  più  certi , e  (icori  meiiidi  difendere ,  e  con feruare quello 
flato,  e  corona  nella  fila  integrilà.e  di  mantenere  la  rei igione  Cattolica,  e  la  Chi e- 
faGallicana  nellafua  vera  libertà ,  che  con  lì  ile  principalmente  in  non  render'vb- 
bedienzsadvncapoheretico,  cori  ci  épariò  in  quella  parie  prore  li  arui ,  checon- 
tenendoci  com'dintcntione  noffra ,  ne'  termini  del  carico,  che  hà  piaccialo  j  Sua 
Santità  di  darci,  nipoti  amo,  né1  vorreflìmo  inalcun  modo  affi  iter  ,ó  fauorire  i  di- 
fcgni,oc  ìmprefedi  Monfien.  di  Mena,  né  d'alno  Pre ne ipe.ù Potentato  del  Men- 
ilo lia,chefì  voglìa,ma  più  torlo  fe  li  varrellimo  con  tutte  le  forze  opponete  quan- 
do conofeeflìmo,  ch'effe  foffero  in  parte  alcuna  contrarie  alli  communi  voti , e  de- 
ll'idi tutti  gli  rinomini  da  bene  .veri  Catto)  lei,  e  buoni  Fraocefi  ,&  in  particolare 
siila  fintai  pia  intentionedi  Notlro  Signore  Ja  quale  ad  abbondante  vi  habblamo 
•>oln  to  per  le  preferiti  dichiarate  non  hauer  altra  mlta ,  néoggetto  ,  che  la  gloria,  di 
Dio,laconferuationedeilaNoittaSantaFede,eReligiane  Ca  t  lolita,  A  poftoli- 
ca,  e  Romana,  con  l'intera  e  Ili  rpationc  dell 'hcreficje  fciftni,  che  hanno  ridotto  in 
si  mifero  fiato  quella  pouera  Francia  ,  quale  Sua  San  tiil  deli  de  ra  principalmen- 
te vedere  coronata  del  fuo  antico  fnlendore ,  eniaeftàpcrloliabilimcntod'vn  Rù 
veramenre  Chrlfli  ani  (fimo,  quale  t)  io  facciata  gratis  ali!  Stati  Genetaliiti  nomi- 
nare , e  quale  non  fù  mai ,  e  non  può  eiTere  vn'heretico .  Là  dunque  v'inuita  a  nò- 
medi  Sua  Santitj.acciochcfeparaniloui  totalmente  dalla  compagnia ,  e  dominio 
oell'heretico  ,  vi  apportiate  con  animo  priiiod'ogni  paflìooe ,  epicno  d'vo  Tanto 
tclo,epierà  yerlò  Òio,e  vcrlòla  voltra  patria,  tutto  ciò,  chegiudieatete  poter  fer- 
uircatlefilnguei'eilgciicia1ineendio,cnel'bàpocomen  ,  cneridorta incehere  . 
Non  dpiù  tempo  di  proponere  vanefcufe,  e  nuouc  difficoltà  .nonne  trouarcre  al- 
tre, che  quelle,  che  procederanno  da  voi  lleffl  .  Pcrdochefe  yipiaceditrouarui  in 
detta  adunanza  peri 'effetto  >  che  douete  ,  poliamo  a  ili  curami  ì  nomediiuttil 
Ottolici,qual(  per  gratis -di  Dio  hanno  fempre  perimiewnt>«eli'vbbidii-]if.a,c.di- 
«otìone  della  Santa  Sede  Apofiolicai  che  li  tremarcti-  p;™t,mmi  à  riceuerui,& 
abbra-j-iarc  (comeftsteUlyeTeriCnrifliani.chcco'lprcizodcì  fangue  loro,c  del- 
la vita,  vorrebbero  ì'.ìIusit  )  vn  ijiifa  jiai-r,  e  linieri li.it ior.e  tori  voi .  Farcdun-. 
-que,  chedadouero  vi  vediamo  (e  para  ti  da  Uhi  .... 
lelicurezze,  che  vi  parrà  n  no  neceffarie  per  poter  liberamente 
nella  detta  adunanza,  tutiocid,chegiudica 


per  pcmcnirc.i!Ji-(inui fine  -  MuijIìst.hi-i- di  Mcii  è  f 

enoinonfacciamodlfficoltàdapartenoilrs,  d'vbbligar_-.„  -  

trauenuto  in  maniera  alcuna  ,  offerendo  di  prenderai  quello  tiTperro  ,  quando 
Jiiidibji't'i'i-.nreiicliiiiiiilrafpeciilprotetrione,  cioideìla  Santa  Chiefa  ,  c  lìd- 
ia Siinra  Sede  Apofrnlica  ,  evi  feongiuriamo  di  nuouo  innome  di  Dio  ,  di  voler 
finalmente  far  vedere  con  viuictTerrl,  che  iite  veri  Cattolici ,  i  eniii  ,ii>;;..i:.io  Hn- 
tcntioni  vollreàqiiellcdel  Sommo  Capo  della  Chicfa  ,  h-ri.s  -n.  ,i  il',  tire  di 
rendercela  Noiìra  Religione  Santa  ,  &  "alla  patria  '.-<;ltra  il  tU-bito  l'oidi- , 
cheafpettadavoiinqucfiacllrcmanecejlità  ,  Non  accade  affettare  dalle  so- 
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i,chtdcfoIationi,  e  rouinc,  e  quando  d'ai  ironie  ogni  cofa  vi  fuc- 


dente  dalla  Sede  Xpolloiica  ,  mi  approdato 
'  llapoicnzadddunaro,edellearrni 
il  Pontefice:  fatto  auncnitf)  della  difpofit: 
mente .mui&r.MÌ.ilStn.iM  Wm'ti.i::  >,  cric  li  l'olivi 
cr.tno  leandri  li'.i  ti ,  j«reae  pareuil 
lodiiranttanedcKl'  p— 
fc  dichiarane  n  ' 


.  Mi  in  Parigi 
Diego  iTIuana.il  quale  c 
tparcndoIi.chcfciiia.di. 
fero  baltantiafarfai 
"  teconidep-" 


.dagli  Star  . 
iiperd  tutte  pcraentMdopw 
ili  Loremo  Suaies  di  F  .'ì^il.m 
conluìlnico  di  Mendozza 


!,eGiouan  Sattifla  Turni,  11  quatc  per  imo 
iìconfinidiFiandraimiquetriancora  v. 
in  enidente  flato  di  ragione ,  e  che  rautt 
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Jcl  Re  Cattolico  foirétcmiito  ili  Francia  ,  che  lenza  il  Duca  di  Mena  follerò 
perottcnneredairAifemblearintenTOloroiefcberieGiouan  Battilla  Taflìirife- 
il  loro  altiimente ,  parendoli ,  che  fenza  il  Duca  di  Mena  non  folferopcrriulcire 
ad  alcun  fine,  elfi  nondimeno  imprc  ili  delle  opinioni  di  Spagna  ,cmolto  lontani 
da  i  moderali  configli ,  the  Finendo  hauti  tenuti ,  erappfefcntatl  II  Duca  di  Par- 


  ConlìgliauaGionanBattlfiBTaflisAvriltarnenteconluiiconnglieri 

rui.iflj  di  Fiandra,  iquali  conofceuanorhumor  Francete , e  per  la  iricinanza  vedeuanc 
iZj  l=cor=piùd-apprcn^,clierimtr«ffelnFriKtawa»VEI«icÌtopc>d«0ro,  e  «ir 
Ci  )  c  rlco  f  accolìUfe 

mfiJiUr  i  Parigi,  che  nel  medcliino  tempo  con  groffs  con  tribut  ioni  di  denari  fi  conciliaf- 


nuriAA  1  Parigi,  che  nel  medcGmo  tempo  con  grolle 
Jifaflh.  fero  l'animo  principalmente  del  Ducadi  Mi 
mdr  ff  rf,  e  di  cisfcnndepntatOj  che  hauefle  crediti 
MXifi  r  a'SignoridellacafadiLorcno  chetcncuani 
àtlftm-  io  pattiti  larghi,  &  auuantaggloG,  e  lì  delfe 
rUìpit.  guire  :  c  con  quelle  conditiòni  ,  c  non  a 
AMD  rel'elettione  ,  cheli haueua da  jv.;i -l  i  l 
H  ita*  finonfoforoauediati,cprcfidall  ■.i:.-.,i,f.i. 
Itmttt-  uano  imponibile  ,  chcperlorofji  .mi ...  ■.■ 
^WifortoponcrfialdominioSpagnuolo  ,  e  Tei 
"  "        nointantapotcnza.&in  vnafperanz;i  pio 


"A 


I  gulrelaCorona.noncranoco 

'■■  Jilèi;no,nonpeiifauano,c!icfolir:ii  m.i:  kj  - .'  J./i.  irainiL-rn-j  in  altri , 

p-_    -I  j  ..  !,]..;:.  .  -1...  ......  .....   I..UU:..      A.  Mr  :a.L: 


j»'""*"'- jlifegno, 

mm™.  quello, eheprelendcuanopcrsélìi-iii  :  iilt:..-  chi'  min  1T.1  .ìeMii.r  ,  [Ì'.l-  per  iftabi- 
"  ""  '  lircvn'cIcttlODecosinuoua  ,  ccosi  contraria  alla  natura  di  Francefi  non  follerò 
*  uccellarle  forte  poderale  ,  &  eli  riordinaci  e  ,  &  apparati  ulidi  folduerca  ,  c 
denari, edi  Capitani  ,  che  potè  Acro  fupc  rare  quelle  difficoltà  ,  e  quelle  oppo- 
fitioni  ,  chefijirebbonomoltopiùnelpTogreflOi  ehe  ntlprlocipio  feoperte  . 
Aggiungenti.  ,  che pcrfonniarccofa  di  tanta  difficoltà,  e  di  cosi  gran  momen- 
to, crar:ece[rarlograndimmoaumcntodiih7aEsrh)iie,e;1csRe2ia,cheil  Rddi 
Nanarrapoteffefenzamoìta  lunghezza  rimaner  vinto  ,  flcopprefso  ,  llchenon 
erapollibilc,chcfeguilTe  fenza  gran  cumulo  di  elcrc!ti,c di  denari  .Quelli  etano  i 
concetti  fodi,  e  fondati  di  quel  II  ,che  giudicando  con  la  ragione  l'impurtama,  e  la 
gtauitàdeglia(fati,noncranodiparere,cheperhonorcdclRè  Cattolico  li  prò- 
poneffe  il  partito  fenit  certezza  in  fallibile  df  condurlo  perfettamente  ì  fine  ;mà 
quei ,  eh 'erano  nuouamcntc  venuti  di  Spagna ,  ò  per  concetto  differente,  che  di  li 
sWfse,  ùperle reiationi datedaDlegod'Iuirra,  giudicauanotutm  empia- 
mente, chenonfidoueuenefat  entt.ir  molte  forze  nella  Francia ,  mMiflribuirli 
HKiliid.Tari.iid  dare  in  fatti  mà  folo  in  parole,  et  in  apparenza  fodi  (fatti  une  alla 
caladi^ LorenoperclochetenendobalToil  Ddi  Mena.c  '  ' 

domande  loro  ptrarafégniine  poi  alati  "tali  ,  c^e  potè 

miti  chcper»olojitlnoneranOinCllna(oacc-  

e  particolarmente  la  Cirtadi  Parigi  dal  bifogi 
fi  larcbbono  poi  contentati  di  con  delire  intere 
fendo  la  gratitudine  Arma  debole  ,  oucfitti 
all'hora  harebbnno  acconfentito  ,  quando 
berarfidallamifcra,  laqualctantn  più  fare  , 

fe  di  prefeme ,  &  incalzaffe  ,  cheil  dar  h  ora  cStìSB|wn  prò  fonderli  fenza  fon- 
damento, e  lenza  (ìcui-ezza  ,  che  producelfero  frutto  ,  e  indisfare  l'ingordigia 
dì  quelli,  che  ripieni  dell'oro  di  Spagna  ,  epBaEtttttlal  loro  intento  non  li  fa- 
/eboonopoicuratidifodisfare  al  debito  ,  fisiUe-prcmi  che  loro  ;  clientll'abbon. 
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imi*,  t  nella  profferiti  1  attuati  bubbolio  ti  iti  a  Iti  e  ri,  &  infoienti, ma  ne!  ni- 
ibgnOjCnelianeceilitìiratiabili, «abietti:  e  che  non  bifognaua  Imtbrare,  ni 
dHlcerareH  Regno,  non  concederne  parte  a  quello ,  oc  ■  quello  de"  Loie  ne  fi  per 
ooofeeoirlopoì , debole,  dìllruito,  t  diflipato .  A  quello  configli  ni'iffacrna  mol- 
roloflitOprefentedellccofedelRéCaiiolleo,  percioche  eiaulio  in  quello  tem- 
po grandamenic  di  denari  pei  lefpele paffete, e  per  Imottidel  Regno  o'Aragoni, 
non  poteu»  mencie  inficine" quel/e  tornine ,  (he  (arebbono  Saie  necefla  rie  il  pri, 
tnocnntegllc^ckeflendolecaicde'paeli  baffi,  e  dell 'e  le  rei  to,  per  la  morte  del  Ùn- 
ta di  Parolàio  Beuta debolena,  econfufione  ,non  ci*  punibile ,che radunano 
Yonometodlgemecojlgrolfi,  come  lice  seoal'óidl  memo  di  quel  dhfcgno,  e 
finalmente  tanatlur  a  Spagnola  Faceui^  eh- comi  nei  afferò  a  trattare  con  econo- 
mi»,econ  pirfimonia  le  cofe  di  quel  Regno,  che  àncora  non  fera  princlpiiioad 
«Cquiiftare.Perqu.ciIe ragioni rollerai mii'iltri  Spasnaali  lesinate  l'vliimucon- 
figlio,  pervadendoli  >noic»fi  larti  loro ,  econ  l'alfirtenia ,  econ  l'aiuiodelLe- 
gaiodilopcrareiriGlre  difficoltà,  econ  le  parole ,  econ  leprotrwnefupplire.oue 
gwncauanoi  falli .  Ma  il  Dumeti  Meni  ,  al  quii  nano  Ingranparte  noti  quelli  BD.diMt- 
concetti ,  era  be n Scuro , che  ler.aa  l'affcnfo ,  «laiolnntafua  non harebbono ot-  "t  ttnfapt- 
eenutoeofa  alcuna,  eperii  malaffetto,  che  fi  vedeua  portarci  quei  minilìri,  «  »«■  de  > 
ilibiio  più' perla  fperania  dieonlrguiie  II  Reenoperii  medefimo,  era  del  mito  mimi  iti 
allenodilioiirenraili,(ulolotrneuanoio(pcf),edubblrfo  IcdLlcordie, cheioc  Spmgamll 
geuanotrJ  lai  ,3cgtialrri  della  fui  cafa  :  percbeiuriatua  if  Duca  di  Lotenopre-  cent  tra  fi. 
tendtuaragìnncncl  Regno,  e  luperiuriii  (opragli  altri  della  I  ua  famiglia,  &  )  «"f  ,  <i* 
DuchidiGuifa,cdl  Kemunnon  pmendeuanomeoodi  lui  alla  corona  ,  quello  ftni«  fegtn. 
peri  meriti, e  pei  nome  del  padre, fopraitfangtte  dei  quale  era  fondato  ,  come  fi  fis  ma 
eglidiceua,  tulio  ledificlodella  lega,  equ*Ho  per  la  profpera  difefa  di  Parigi,  fmrtbtt  rat- 
nellaqùsiegiuuicauadi  hauer  meni  a  io  più  di  ciaftunodi  gli  alni;  e  di  battere  ftathn  ut- 
ejuelpopoloafuofauore  ,olire  che  elfcndo  ,c  l'vno,  e  ralirogiouane,  e  lenia  mo-  rwt  iifigm 
glie  non  erano  tanto  lontani  eoo  l'animo  dall'elezione  dell'Infante,  Operando,  rei)  ira  can- 
tile vnodi  loro  le  pnie  (Te  effere  dell  Inno  pei  marito   Condono  da  quello  dub-  fife  ptr  le 
bio  il  Duca  di  Mena,  deliberodi1  preparare  molle  corde  per  il  fuo  arco, per  hauer  prtitafimi  , 
molte  vie  da  Impedire  i  dilegui  de  gli  altri,  e  di  condurle  lecolefue  al  delti  Olio  eie  r"  J.jjt. 
fine:  Onde  dopódi  haaercon  la  dichlaraticnc  (saltali  i  Catiullci  del  la  parte  del  «Vài  fw>ca- 
Ria  tra nat ione, arma  (limala  da  lui  pueent.iiima  per  «trraiierfare  nel  bifogDode  fi  btuixm 
gliSpagnuoli  ,haueuaancofattorlnonareilnegutioct>u  il  Cardinale  di  Borbone  carni  /ai olii 
perrenerloTluolnpiaiica,e  potertene  valerci  tempo,  &  luiigoopportUTiQ,tt  ha-  Ctteiui. 
BendodopoIamnrredeiPrefidenreHriiruneprefoil  loogo  di  primo  Prefidente 
del  PariamenroGiouanni  Maeltro,  hu  "mo  total  meni  e  de  pendente  dal  fuo  va-  1 
lete,  haueua  cominciatoper  melo  fuo  ì  praticare  non  iolui  Senatoiidei  mede- 
limo  Parlamenio.it  i  Magìilratidella  Cilia,tna  arto  quelli,i  quali  per  inclinare 
■  fiuorcdcfRieranochiamaiipnl'tici,  per  poterli  al  bilogno  valere  anco  dell' 
opera  lorn,&  hauendorrouato  il  Parlamento  proniiflìrno ,  edifpDlliffimoal  fuo 
volere,c4  facendo  gtao  fondamento  lopra  l'appoggio  de' Capitani  dell'armi  elet- 
ti, òcagg-anditiito  lui,  propole,  te  evenne,  che  per  maggior  riputationedi  ra- 
dunanza così  celebre,  e  per  maggiore  fermezia  della  elettiooed'vn  Ri  ,  cola  di 


Aio  v-ilere.:-  nel  chi  mcrei'eun  ron  rar.ra  arre,  r.'  enn  rjr.r.-.  J'ifiìmu!  iri.inc  per 
laprariCaortBiMiilia,  che  haueua  del  negutio  ,  e  delle  perfonc.  ,  che  i  Mlnrltri 
Spaglinoli-.;  ctllLegatononlj  accorgmano  di  molle  die,  fc  non  dopo,  ch'- 
etano nabillce.rjEgnadlgnaua  piti  animicon  l'arte,  ch'elfi  non  erano  lufficicn- 
tiiguadjgnarecoiiiruro,  ir  con  le  piomcUt:  et  alllotonim  elfi  appena  h». 
--■a.     tffhrlt  Ùtuitt,  Ti  j  ucano 
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13  d'aggiultare.vna  machina  ,  ch'egli  protrandone  il,Sne  v,'  bauea 
.  ;ipiegl  per  rilaluerla  ,  à  per  impedirla,  io  quello  Hata  di  colo  non 

  comportando  più  il  rempo,  che  iidiffciiiTe  la  celebra  rione  de  gli  itati  ^  G  fcceco* 

ftJmitfim  toc  etti  dicono ,  l'apertaia  dell'Aflemblea,  il  » i geli mo fello  dldi  Gennaio,  net 
i\  ISiìÀmhi-  quale  cliendoradunaiìiuiiii  deputati  nella  Tali  del  tonerò  , e  contili  calti  i  rfli 


tfouait  t,  tocosl  folcnneconfertoper  douer  prendere  eipedicnte ,  e  !Uof>r*  firoedio  alle 
J!«i  attico-  callamirà,  e  milerie ,  che  afiiigeuanola  pania  commune .  Efaggero  i  mali  dello 
gir  va  Cai-  (iato  piefenre, il  pericolo  della^^nvilpinfclicia  della  guerra  ,ecoiH:lu[e  , 
•ihts,f«ff-  chel\nlcoiimeJioeral'elenionedvnRda  il  quale  per  pilma  .condtnione  fotte 
tìenit  àfì>-  coiiCQliantemcnte,  e  linccrarnente  Cattolico,  che  a  n  [epone  IT*  iil  bene  ,  e  i'be-, 
fltimilptfi,  noredi  Santa  Cbiefa,  alla  tua  vitaifleffa,  e  per  iecondo.attribuiofolle  tllepe# 
Jt!:*iorwj.  valore ,  prr  ifpicrenaa,  e  per  riputai  ione,  che  rjon  folo  gli  animi  folfeuari.  I9r 
'— '-ri l\bbr,ur-  * L  " —  '  -"  —  - — '  -- 


tonsuri  .'■/iii-.J,ileriì1rn.\a<u:.>.,ci:c  con  l'auiii  egli  p"itffe, e  valere àto 
re,  e  fuperare  i  nemici  de)  Regno, e  della.Chlrfa .  Elcrtù  per  iintorAlitimDiea, 
cheeiTcndoriilottanon  per  moderare  graucite,,  opcr  irouar  modo  di  pacale  I 
debiti  della  Coronatole  ordinariamente  introdotte  è  riattarli  negli  (lati  mi  per. 
prouederediRé,  e  di  P.lturc  a  si  ,  oca  mito  il  popolo  del  maggior  Regnisele* 
Chrilliani.oonfilafclaircioguidareaniuoopjiuaio  Inter  (Uè  ,  ma  prendertelo, 
quella  fama ,  c  degna  rifai»  ione  ,clic  richledeui  II  bi(ogno,e  la  Ialine  commune. 
Parlato,  che  heone  il  Duca  ,  Scardinale  di  Fellemi  come  Prenderne  EctfdUn 
flico  dell'  Alfemb'eacon  lunga,  e  t  ed  iofa  orar  ione,  epienadi  molte  digreffiool . 
laudóilD  Ji  M.-na  del  telo,  e  del  valor  fuo,e  per  diuetfe  ¥ieiluolgendofi,noat- 
menre  condu  le  con  stonare  l'AJcmblc»  ad  e  leggere  un  Ré,  che  quale  io  ricerca- 
ua  il  prdèniebirogoo,  folTe  tutto  della  Santa  Sede  Apoltolica  ,  e  nemico  dellne- 
relia,  alla  quale  piùche  ad  ugni  altro  male  era  neceffaiio  alpreCente  d'onporG  . 
Parlò  neiniieirafenienii,  ma  molto  piùbre«menie,epiù  a  propofitoil  Barone 
di  Scucisti  perla  nobiltà,  &  il  medeGmofece  Honorato  de' Laurent  i  conlìglicre 
ticlParlamentodi  Pruuenia  per  iltetio ordine  della  plebe.  Non  fil  trattato-altro 
in  quella  prima  adunanza,  clfendoil  folito,che  non  li  taccinole  non  quelle  ceri* 
manie  nelpiimolngrello.  Ilgiorno  feguente  in  vna  congrega  rione  particolare, 
che  fopra  quello  affile  li  teneua,ira  i  principili  lùgrauimoiÉCooteiatiì  ilLcga- 
-o»nitaconl'Ambafci>ioreSpjgnuolo,  te  alcunide'pitl  granperfonaggi-dell'- 
  '  j  lolena.e1-- ~"  ''  ■   

ii  riconofeere  periuperiore  il  Ri' ili  N'ju- 

itrafjedi  viucreCatoticamente  ,alcbcnuti  

a  cofamoltodiuetla  dalle pratiche,e  dall'ime nt ione  lua,  gli  altri  deputati ,  che 
erano  prelenti  contradicruanocundiueife  ragioni,  militando  con  gianduii  ma. 
vehemenia  il  Legato,  finalmente  l'ArciBefcOUo  di  Lione  difit,  che  gii  itati 
erano  Cattolici ,  vbbedienrldi  Santa  Chiefa  fottopolli  >]U  funcripilra  della  Se- 
i  de  Anultolica  in  tinnì  cafo ,  e  (afsegnati  nll'vhbcdienza  del  Papa  ,-eehe  pero  non 
.  farebbonocoiì  sfacciati  di  voler  legare  k  manialSommo  Pontefice,  a  dichiarar 
piattini  umilmente  quello,  the  elio  nonhjueua  dichiarato  ,  petuenendo  i  fuoi 

■er  minai  ione  al  iena  dal  i.i  p  itili  fecolire  ,  e  tutta  propria  della  giuriti  iti  ione 
Ecdcuallica,  e  che  perderà  no  ri  Coluti  di  non  procedere  à  quello  giuramento, 
pcrtmn  offendetela  propria  confcicnn,  elamacH»,  e  giorifdiiione  della  Sede 
Apolitica,  edelPapa,  la qua!; rjti™rcai  ["honeilì  chicle  la  bocci  al  Lega- 
ti!,e  premile  l'i  meo  t  Ione  del  Duca,  di  non  venire  i  quella  dichiarano  ne.  Ma 
il  giorno  vigtfimoottiuo  comparue  irti  trotti  betta  del  Re"  alla  porta  della  Gir- 
li, chiedtndod'eficic  Introdotto  per  poter  prtlcnuce  vii  partito  dilettele 
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iOlKiMatc  alConte  di BelinGoutfnarote diefTa ,  e  dlmaoduoqtnl negotio fo(- 
feilfuo,  d  tilt,  volentieri,  e  publicamen  te,  cucportiui  v.ii        m        ■:  jt'Cai- 
iplicl,  che  feguìraiiaiiolapanedelRediietraairarTeniblra  degli  Srati,  &  intra- 
dotta  diede  in  mina  le  lettere  al  Gouernatote,  e  più  difilli mcn.esr  Ja  propa- 
lando fiiilpopolo  ilconlenatodiefle.  IIGouernaioie  portoi]  piego  al  linea  di 
Mrr.i,  ci-.e  ei.iieiin  rikniir.onelItKO,  i  I  quale  non  volendo  a  prillo  lenla  l'alfi- 
fléniadl  tutti  i  collegati,  fece  chiamare  il  Legiro.il  Cardinale  di  Pelimi,  Diego 
d'Iuarra.il  Signore  di  BsJTompicri  A  ts  bardatole  del  Duca  di  Loteno  ,  l'Ardue- 
feouo  di  Lione,  Mon%noie  di  Rono.il  Conte  di  Bel  in,  11  Vlfeonte  di  Tauanet , 
ilSignoeedi  Villais.nalnìnuDuamentedkhiarjloAnimiraglìodtlmirc,  M.n-  T<i,*bnti 
fign-diVillcroi.il  Prelìdenle  Gianninn,eduede  gli  ordinar.)  Si^ri^r.),.  lieti-!»-  faii  mira 
inailo  di  Stato,  alla  prefenza  de'  quali  cllcndoli  leuata  la  coperta  ,fùtioulta  vna  in  l'ari"  j,  e 
firi:        e  -.  i'nin'iil.i  de' P:  end  pi,  l'r-iJ:.,  vili;  a  il  della  colon  a,  e  pana  0/ Ca- 

prine pali Si^i'ì.  tati. .ii>:i,r3r.u Ce:- .I::!irfi  .lei  lì t^iie  alm,di:l:nii  li.  ii-fluitoji  aeriotue 

Sua  Maelr.1,  tendente  a  line  di  peiuenire  id  vn  ripn.i  uni  -cr  fa  rio  à  ì;i*-!!o  i-tp-idifne. 

Regooper  canfcruatlonc  della  Religione  Cattolica,  &  dell .  S:.n  j,  i.t-tn  .i  Ulcn- 
fignorediMcn»,&  a'  Proncipi  dcllaius  cala,  Signori, fi:  altre  per  fi-ne  mandare  da    II  padana 
alcune  dlti.ecommuniii  al  prefente  radunati  nella  cittidl  Parigi .  Veduto  il  ri-  aptrn  dal 
tolo,  e  driiderofo  J  i,r,...deic  ik.)j,.'.-ii.n..i ,  lù  Ietta  Ir,  fcritrura  di  vno  D,  di  Mena 

de' Segretari)  de!  fcgucnteiencic.  Hauendo  i  Picncipi, Pieliti, Wficial. della  Co-  Mipuftn- 
tona,  e  principali Signori  Cattolici ,  tantodel  conb>,in',t:cme  ,i- 1  ignito  .li  .Sua  %a  di  ioni 
Maeilà  ,  veduta  yna  dii-ljiaratione  l'.ampits  ir.  I i io; io  :l  niin-r  .li  M;  ::ii..n.  :l  i  allegali  , 
D.diMcna,cda(aLlcImrfediDeccinbrc,piH>l,ratja  fuondi  tromba  nella  derra  «tanni  vim 
dita  il  di  quinto  del  prt-fcr-te  mele  d:  Geno  -  io  ,  cu  in-:  li  rronu  Icritlo  al  piede  di  pte/irn  di 
cffa.e  capitata  nelle  Iniomani  inCi«rire»,ficouoreono,c  fono  d'accordo  eoi  del-  iVrdmi ,  e 
io  Duca,  che  la  continua  tiene  di  quella  guerra,  portando  la  diflipatione.  eia  rolli,  di'  J  girar  j 

Cattolica  ,  collie  l'efpclirnla  Inhì  purtroppo  dimoitralocon  eran  dilmacerc  di 
detti  Prcnripi.SiJiiuN.c  Srai  i  Ca;;..i,u  ,  che  liiMnofccnoil  Ri  ;  che  Dio  hi  loto 
dato,  eloferuono.oii-.e 'li  f  „.,.  n.,ùir:i Intente  vbblif-.ni ,  li quali o« quello  de- 

Cattolica*  fi  fono  ali  tiara  più  inanimi  !7c"riTai 'jLe^lT^r.^neNa^lilli^el" 
Corona  lotto  l'obbedienza  della  Mutila  fna  quando  hanno  vUWnir  are  in  qoe- 
il,.  Kcjjm'id:  ihjiiirii,i„  iì::^i  ,  ,Ni  Randella  di  qBefti  Monarchia,  cdell'hono- 
re,  caloria  del  nome  Fiancute ,  perciòche  i  troppo  cuidente,  che  non  tendono  ad 
altrochea  diffiparl.i  ,  e  clic  .i  iiiilip.uit-ne  nelej.uitr  bbe  rnaguerra  inimuita. 
le,  la  qaale.non  potrebbe  co'l  tempo  produrr  altri  effetti  -cl.e  II  miai  rotale  del 
Clero  della  nobiltà,  del  le  Olii, e  pian  pae-lr,  fii.-mo,  chr  .nt'allili'lmenre  acciae- 
rebbe .-.ii.i  i -I:,,  n,i  i  :?['■..■:..-,-.  .li  ^tiedc  Regno .  (Quindi  d,  che  miti  i  buoni 
France(i,e  veri  Irla  tori  di  ella,  deuono  sibilarli  d'impedire  con  torte  le  Ione  loro 
llprimo  inconuenieme ,  dal  quale  il  fecondi,  iinteparabbe ,  iV  ambedue  ineuita- 
faifi  per  la  continuai  inne  della  gueira  .  il  ve. <>  meno  ori  (.jiii.irli  firebbe  rna 
buona  p.i:e  ,  e  iK'.  r^iii.ìtii  i:^  fri  .;uc.li  ,  eli;  l 'intortuniod'cKa  tiene  COll  diuifi  , 
&  jun.iti  il:.! drltruttloncgM  vnlde  gli  litri,  percioche  fopra quello fondamenro, 
|a  religione  farebbe  rcllaurata,conferua;e  IcChiete,  mantenuto  il  Clero  nella  ri- 

jHuoantièoiriKoic.c'le  luiie  per  la diftfa,e ric^foderHegno,  le  Citt/li riflora- 
iciibonu delle  i-n.lit..,  c  r  tinte  ,  per  lo  rrllabMhiientod;  commerci), dell'arti  ,ct 
c(etcjiijalimemaioridelpopoli,ehe  fi  Inno  quali  del  tuiincitinti.ele  vniucrlrri 
ringhili  bb'inu  Kli  Ihi.iij  .Itile  rcienif  ,che  bannoperil  paffatofatio  fiorire,  eda- 
jotantofpl;ndorc,cS[  mnimcnm  i  qui  Ibi  Regino,  «the  al  piefente  latigoifcono, 
gc  jpocoipoenfi  tinnoannicbil.h^..-  i .-  imp.  n  r  iirKTicrebbonoiii  eoIruri.rhe 
.mante  pani  fi  fonolafclatiUcrili,  &  in  laogodi flutti ,  e>r-  lolcoano  prodmrc 
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per  notrrmentodeglihuiMnìni,  tono coperiidi cardoni.edi fp!ne.  In  fbmnwper1 
li  piceciafeunoffarofarcbWvffidofuo.  farebbe  Dlofcrnito ,  &  ì  popolo  gei.' 
dendo  è'm*  Gcura  pace,  benedirebbe  qiielir,.  che  gli  haueffcraicquiliato  quella' 
itene.  :  dnar  3!  con  ira  do  h  aut  ra  ((ludi  etnia  di  dolerli,  efècraré.e  maledir  coloro.': 
anno.  A  quello  effètto  [optala J  Fchian 


ae  \  aooe  ai  contrario  nane ra  gioirà  canta  ai  dolrtli,  efècrarè,e  maieair  coloro,. 
;  lì  Bipedi  renne  A  quello  (flètto  [oprala  J  ichiara  tione ,  che  lldetto  Signore,' 
mMensfiper  Ifuolfcrlui,  tauro  i  nomefoo ,  chedegli  altrirtl  fuo  partltoradu-1 
tiatiln  Parigi ,  oue  egli  allega  d'haurr  eonuocatl  gli  Stali  per  pigliare  cfprdiente,' 
cfcauifo  al  "benedetta  religione:  Cattolica,  &  al  ripofodi  quello  Regno ,  efièndo 
fe  non  chiaro,  eh  e  per  altro  pei  canla  del  luogo  falò  (  oue  non  é  lecito,  ni  ragion  e- 
uolead  altri,  che  del  puti'a  loto  di  inrerueniie  )  non  ne  può  irfel  re  alcuna  ri  fu  Ia- 
lino valida,  ir  viile  per  l'effètto,  ch'egli  hi  publicaro,  &  effen  do  anzic  erri  (Timo , 
che  ci*  non  fati,  the  infiammate  tanto  più  la  guerra,  e  Icuaretutti  i  meni,  e  le 
Iperanie  di  tecooci ilari one,  i  detti  Preocipi,  Prelati  rfficialidella  Corona, oc  al- 
iri  Signori  Cattolici  efi  Ileo  ti  al  regnilo  di  Sua  MnetiS,  Getti},  che  tirff  1  ali  liti! 
Prencipì,  Signori,  eStati  Cattolici,  che  lo  riconoicono ,  concorrano  con  loro  nel 
medefioto  acto  veifo  la  religione  Cattolica,*  bene  delio  lino,  come  con lutligono 
nell'vbbidien«,e  fedelri  donata  at  loro  Ré,  e  Prertcioe  naturate ,  hanno  i  nome 
ditutti,  econlieenii(epermiflìonedìSuaiMflenà,  voluto  con  onefli  leniti  far 
fapere  a  Inetto  Signore  di  Mena, &  altri  Prendpi  della  fua  cafaiif'.'Prelai!,  Sieno- 
ri,&alriepeifone  radunate  nella  Città  di  Parigi,  che  (cv.vjlonv  et  mare  .n  enn- 
ferenia,  e  coro  moni  catione  de'meiii  atti  iioplrei  tumultuo  eonlernatione  del- 
ta religione  Catrolica ,  edella  llato ,  «deputare  aicunè^arfoneda  benei  e  degne 
pei  riiiouaifivnitamentenel  luogo,ehe  potrà  elTere  eletto  tri  Parigi,  e  "*-  " 


oli  giorno,  che  a  queflo  effetto  fari  ftab 
accordato  per  riceuere,&  apportare  rotti  quel  partiti ,     aperture  ,che  fi  potrai 
 intilinoncftrtrn  ,  come  apportimi™  ciafcunola  buona"  70I01 


lì,  che  é  obbligato,  quali  elfi  promettano  pei  té  llclfi,  J 'a  llk  ti  tino,  eh  e  trina  raf- 
fio meni  di  peroenire  ad  vn  tanto  bene .  ProtelUnd"  aitanti  IJio.e  gli  rinomini , 
diefetralarciataq'iellaria,  pretidetanno  aliti  meni  iliegMrBlj  'éWrir^freof 
beroelTtrelenoopemicloflilla-reWglone,  Se  allo  llato,  e  fefinirao  nó'Ji  ridurre 
laFianciaaH'vIiitnrjperiodod't^hlcilaniiM,*  mlferia,  rendendola  preda,  e  bol- 
lino deM'auidira,&  ingordigia  Spagnuola,3t  11  trofeo  del  la  tnroin'o'enza,  acqni- 
fiatopeii  trattari,  e  cieche  palfioni ,  d'ina  partedi  coloro,  che  PpriÉrio  il  nome 
di  Franteli,  degenerando  dal  debiro,  che  d  flato  in  tanta  venera  rin-e  annuirò  i 
'    lì  Sign.  ài  ooliti  maggiori ,  Ucoipadal  male,  che  nlacnierra, non  porri, "tiddauri  giulianicn- 
FVlMtitlie  te  eliei  aterina  ad  altri  ,  chea  loro,  quali  ne  lira  nni  hot  DriamérWr^DlKiJtt 
m  in  SpM-  foli  auttori  per  tal  ricofatiooe,  co  me  q  ne  1 1  i,  che  hatiran  no  preferirò  gli  cfpcdicntl 
(mali,  (j.  attiafeiulreallagrandcii.'    '  — '  —  •'  -  


Sig.diFlia-  gregari^  ri (To Imi  a.  

r)  fui  Co-  ptriuraaCiartiei  il  giorno  vinti  fettedl  Gennaro 
l**tj ,  cb'-  quella  fcrittuta  inial  mododiflefa.r  pcefentata, elafi 

mif  i  Cai-  redi  Villeloi,  perciò  che  alieno  pene  medelìmo  da'  tentarlo)  degli  spaglinoli , 
loiici  dtlpt-  &:  inclinato-più  torto  al  l'accordìi  co'l  Ri, che  ad  altra  riroltn9Ì^i~i'l'plnrndal  O. 
riccie  nei  di  Mena  ,  de  fi  derofo  d'attaccate  qu  alche  prailr*pervalejle*«>l['opportijnttaiii 
9111/  nerfi-  bentficioluo.lcrineal  Signote  di  FIcuri  futìtognatoj  ebe*eendocapo  cn'l  Duca 
M  iV  Jjr ,  e  di  Ntnen.àcon  altri  Si  gei  oli  Cattolici  dlq^d.chiWpeaihoiippreiro  Jel  R^,  di* 
di'  liliali-  mollraTe  loro  inquantoperleoloeetfalferoleeofodel  Remme, con  quanta  »ppii* 
ui  fi  far  catione  l'erano  polligli  Spagnuoli  a  p io m onere Ikhwrfone  dell'Infante  HariellB , 
tilt"  Kit'  quintofauotiiretoperloroiniercffeqtieftaelecclone,  ecomeil  D.di  Meri#t  che 
bj  hnfw  non  haueu*  mai  potuto  indutre  il  Rt!a  riconciliarli  con  la  Chicfa.hora  fi  iroUau* 
ifAtlit .      io  tal  ueceift ti ,  chefarebbe  aflret to  a  contienile  co'l  Hi  Cattolicofe  per  qùaldie 
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ria  non  l'interrompe  nano  lutti  quelli  trattati  .  Con  fiderà  Biro  ,  quando  gli 
Arinovi  ottencHcf  illoroin.enro,  &anci>  vi  li  vuMi,.rlco  i  Minori  di 
Lorcno  e  e'*  altri  collegati  ,  in  quanto  pericolo  li  trouerebbeil  Re  dieflerepri- 
mto  del  Regno  ,  doutndo  combine  rio  con  latmicnia  SpagnucJi,  che  all'hot» 
li  ntofondereW  .una  a'  fuoi  danni ,  li  renderebbero  irreconciliabili  gli  animi  de 
Franccfi  «liceali  tome  fc  foiCci  ■».!.]  Si'  uwJeii  :  in  Ili  alla  leruiiu,  ci:  obbligati 
.1  dominio  Je-icf'ciiifii,  fichiuderebbel.llrada  per  Icmptealla  riconti  liatione 
0!r"P=,ec0nlaChì=fa,  «^.hHhh.otlI«  a?PruMt.Vdettìo«,ch.  frtpo- 
SfT«iimineiiOuenloo  raragVìrari,  echc  pcrònonfidouerebbeperder  tempo. 
'.  .muarmodod'inier.ompeic  il  corfodi  quelli  dilegni  .  Quelle  con  fi  de  rati  obi 
furono  dai  Signore  di  Flr  uri  po.tn.e  non  folo  al  Duc.di  Neuer,  ma  a  Carparo 
Conte  di  Sciomberg,  Il  quale  in  quei  giorni  tbusura  dalRd,  età  fenutoalla 
corte  Era  «li  per  nafeita  Tcdeicu,  e  perconfuetudhie  nuorno  non  lolodlgtam- 
d 'mimo,  ma  libera  diconccni,  e  di  paiole,  e  per  l'clperienia.e  7.ior  luograr.de- 
oicnrellimaiodiciaicuno,  petalo  ne'dlfcorfi,  ptouido  nelle  op.niuni,mclinatiflì- 
mo,e  malto  ledei.;  .1  He,  ■-  rV.o .eh:  al  f'^!^*^?1^^^^^ 
Mrtfj(nohJueuVi'U'i'.u:'.i-  più.  rredc-nia.che non haueuano il  DucadiNe- 

e  molli  al,r  ,  ^      O      e  rcndoli.cheleconGilrMtio- 

ri  rapiceli  r,ii!  J.i  V ■>"■  I  -i'1"0  impartamirtime,  ech?  ad  effe  f=  ne  aagiun- 
eetTero  molte  altre ,  i-efeh;'  vi.»  f.iptua  già,  che  ilCardinalediBotbont 
ira-i'au.  .li  .unirli,  L-J-.iu-o.l-itli  .•.l!.iLr,ia,echemoltiPicncipidelfangue, 
Jc  alt-i  ii'nori  er  =  n  >        n."i  a  quello  configlio  ,  che  IVnioetfale 

de'  Cmìulki  lenendoli  Ichr.mtn,  e burlato  dalle nrnmeiTe  del  Ri  eramalfo- 
diruto,  cchengn'vno  fianco della Guerra  .rpitaua alla  pace,  irooò  congitm- 
mra  di  ragionarne  roti  il  Kémedefimo,  e  tonfoda,  ór  efficace  eloquenza ,  nel. 
tjqjalr cilena nK.i.,.,:Vii-:r.-conJ:c:r^p^r.!:T:;n:.'C'!:::,  :.isi.;ni,  che  per  ri- 
fPL  f,,J.,Sli,-.lir.er1n^JeTr-rfedJa.1irnte,eitadi:n.:,c!..:ili,[n..!l,:l.av:c„..inla 
della  mina  l'uà  ,  ic  or  .^.si-tmn  prendeua  e  tped  le  me  di  come  ni  a  re  i  Catto-  SB.diBf 
liei,  e  niattmirrCirt  ■'ei-.Vi;i,  et  i  Jili  l^.:.!::l',i  Si'.>;;nu  ili.  Iv  Linci  pr--ij;::i.iJa  j»/i»iw 
cririjlu'KU'a  del  lem  pi  ,  pi'rcii-  le  pr:i!;i;ri[S  p.iiLti  h=l  iic.isi^  i  kIoth  i  Stinrilc  UHI  <r£ 
ftj:S,chjfc  iCiirulici    ■■        nui.o c  iiliriienienisa  finirlo,  p-.c,il)il('j;n.jlia-  fluii  ftmpre 
lebbchanuindilorielliamcre,  le  quii-  cali  snfJdirr.n  haui-a  prouaindi  quanto  ti'opinìmt  , 
poc  ■  (nitro  r  l-f  iITcr.i,  t  quanto  .  la  imo  r.pn  rr  iiliTiiiluio  pei;:  1TJ  lina  un  il  ei'if  fli  non 
Si;n  .redi  l' leili -,  che  cn;-.  I;      r-'.  oni ,  parte  Theolngicht,partc  politiche  ,era  puc/fc  tfftr 
(olilo  ili  !  ■.utriu'iliViii  ponivi;  iVuiiv.i  li;  li 'minio,  acciò  'i-n  m  nulle  ri:  hai  ime,  pilijict  ùo- 
SC  il  IJuea  di  Basirne  hora  capodegli  Vinoni,  ch'età  prclenK  si  'I  fatto,  era  fif,.  trì  fai 
rcnipr-lìa-o  v^oJi  quelli,  eh-  hau^i  rrnu-.-i  opinion:  il  Réoon  poter  mai  effe-  HitM/ima 
re poirefforepicificodella Corona,  reno   m  wiìm  jiiHi;  o.ie,  elorlcptr  :'uo  fificnCat- 
prnpiininierrifi'  non  sii  dilpi.ic;  u.i  ,        il  R'J  i:  i'-i.-cif.'  (  anolico  ,  &  a  lui  rcHaT-  totitSjptr  Tt' 
IrilprimoluosnfiS  eI'  Ugon.  (l  ;  prr  l.iquaicofa  limofli  tulli  quelli  oilacoli ,  e  Bar  firfi 
ilriogendo  la  nccrIIitS  ,  pcid.c  ,1:  ..'.j  il  Chinale  di  B  irbone,  &  il  Conte  lui  lupi  il 
di  Sneffons,  e  imhi  nitri       I.r.i,.i,i.  i-.r.ri  [ledenti,  evenendogli  Siati  rado-  granoni. 
nati  dalla  Lcg«  in  molto  magejorcon  fiderai  ione  applcllodct  Ri ,  che  non  erano 
forti  appreffn  i  medrf  r.\  coIIlm-ì,  ^orii  molti- con  lui  le  con  i  i  I  )uca  di  Bu  alie- 
ne, c#1I  Dora  di  Ne'ucri,  c  m  il  Gran  Canee  11  l«rt ,  e  con  ii  Prendente  Tua- 
no,  al  q-jalc  per  la  erudìtiur.t ,  &  elperienia  fua,  ficredea  molto,  deliberà  il 
Re,  ehr  i  Cattarci  in  .-lieto  quella  apcriora  con  animo  d'inrerrompe  te  il  cor- 
io  de  gli  Ilari  perqueif  i  via  ,  òvero  Ji  prendere  pan  ilo  a  11  "accomoiqditntnta 
(no,  &  «Ila  ri  concilia  rio  ne  con  la  Sede  Arali  ol  ira  ,  e  con  i  tipuorl  di  Loreno. 
■Letta  ,-  chefùrarcfitiura  alla  prefi  nra  del  Duca  di  Mena ,  e  degli  altri  Signoti, 
iLCardinalfdiPiaceniafi  leuòin  collera  ,  e  tenia  altra  con  (il  Italioti  e ,  ódellbe- 
fillone,  dilfe  tdegnofaraenie ,  che  auetta  piopolitionc  eia  piepa  di  herefie, 
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cehe  heretici  farrebbono  q-Jclli.cht  l'hautfTcro  in  confi  deratione,  e  che  péro  non 
tra  per  alena  modo  conueneuole  di  darli  alenila  ilfpofla.  AQemir'ond  lenii' 
dubitinone it  Cardinale  di  Pelleué,  e  DiegsdTaarra ,  cV  il  Duca  di  Meiia  itttS 
lofptfo,  come  anco  gliiltrì ,  ch'erario  preferiti ,  pan ardirono di oppaneifil [ri- 
mediata mente  al  le  parole  del  Legato  :  ma  Vitlerol  ,e  Gianninonòh  fi  perdendo! 
d'ani  rao,fcniacontrad  ire  al  Cardinale,  irouarono  altro  ripiego,  e  dilTero,che  Is 
Icriitura  effendo  indriuat»  non  al  Duca  di  Mena  folo ,  ma  a  tana  l'AHembreii' 
de  gli  Stati,  ichaucndoloil  Trombetta  liberamente  delta  1  molli  nell'entrare 
delia  Citta  ,  ondelacofa  eranublica,  ella  fi  doueua  communicaM,  e  rimettere 
lil'AJemblea.accioeheideputatinelbel  principio  non  G  difgufta(ieio,ecredef- 
fero.chenonfipiocedefie  liberamente,  e  candidamente  con  loto,  ma  che  fi  cer- 
cine di  tener  moire  "core  natole,  &  ingannarli,  che  quello  farebbe  va  bruito 
principio, e  cagionerebbe  non  folo  [ulpl  i  ione ,  ma  dilaniane  fra  I  deputati ,  Sog- 
gionfe  il  Conte  diBelin,  che  non  loloil  Trombe"?  ha  uea  detto,  che  I J  feri  itura, 
eri  adirata  à  tutti  dell'Alieni  bica  ,  ma  ertegli  pareuahiuerconipntffiLche  nlut- 
Siisniluii  utile  dilTeeoinata  arco  qualche  copia  fri  il  popolo;  onde  tanto  più  la  cofa  era 
cSìwtiM-  publici ,  e  non  (i  poteua  nafeomicre  i  i  defunti.  Fù  terminato,  che  circu- 
ii maggi»  no  Benfatte  quello,  che  gli  p»  re  fle  opportuno  p:  r  de  liberare  nel  mede  fimo  luo- 
pint  di'  Si-  go  ilgiornofeguente,  il  quale  venuto,  incor.criéil "I^«ro j  JtAjrJwcljtojs  Spi- 
tatti  dilli  gnuologiftllardarornir  t 'a  (tattica  Itero,  perche  la  tenitura  fo^  ioppreffa  ,  e  ti-, 
ifg'cgala-  gettata,  il  Duca  di  Mena  nondimeno  con  il  voto  della  maggior  patte,  conclufe, 
ne  ,  ite  la  di  non  volere  maluaitare,  ne1  malfodirfare  1  Tuoi depilati;  mache portando 
pmift  fif-  loro  quei  rifpeito,  chefideue,  hióetebbe  fatta  legge  re  la  (ciitiura  in  piena  Af- 
ftpnitta.t  femhlea,  oue  poi  farebbe  deliberato  quello  ,  iht  li  ilir;-.:.(T;  a-p,  mino:  il  che 
feria     alla  mentre  GdifltrlfcefHfire,  wrWèoirrYaiiciàiif-1  ;',:.-t:i,  t  pc:  Rn  eiaculi ,  rhe 
~Affmblta  Gfrappongono,illldirouindofiiCiarireipu!illcùifnmanlf;ll,>ilj>.ìijrn(jv^.c^- 
itlli  fiali  ,  mo  nono,  nel  quale  dopò  dluuere  bieuerocnte allertata  la  (ingoiar  tua  afteitio- 
mm  ottimi  ne  vertala  falute,  &  iibene  vniuelfale,  diccua  grandemente  do'erfi  (Tertcrfi  ab- 
ìt  ippegi'u-  battuiointempicciiperuerfi,  ne'qnalimolti  dtgeneraLdo  da  quella  fedeltà  ver- 
ni ìtìLtga-  io i fuoi Piece i pi ,  ch'eraflata femprepeeuliaie della  nationeFrancefe.hota pò-, 
titilli' Spi-  ntHeroogni  loro  fìudio.ocoeoi  potere  per  oppugnire  l'autloriti  Reale, fotto  pie- 
gW..         tcllr.  .li  Relii-U:ne:  il  <|,lil  p.erello  :|uar.M  f,>lTc  (jir.i.nentt  V - "u r t .oda  loro,  ve- 
ri'Henrko  Te  iìo,™s^^^^^ 

re  lacinia  il  fatrodelia  Religione,  eflendo  egli  flato  tempre  Cattolichlflìme,cir. 
ofTeruandifli  modelli  Sede .  R  orriana , £  a  ppu  r>to_  impiegalo  con  ìfun'i  efereiticoiti 
traquelli, che  non  erano  del  rito  Cattolico  p«  fogitlogarli  ,  quando  effi  prete  fu- 
riofamentc  l'Armi  erano  cor  fi  à  Turi  per  nppiimerlo.c  per  afieriiarlo;  oc  hpra  ef- 
ferepiùchiarodei  Sole  ilìelfoquanio  impropriamente,  &  ingiul 
uiHerodel  medtfimo  colorecontradi  lui ,  perche  quanto  più  cer 
re,  e  di  aafeondete  folto  quello  fpeciofo  mantello  la  loro  mal' 
prorompendo*  gli  occhi  de' buoni  i  hiiramenie  fu" 
quale  non  conofceile,  che  laconfpiratSonr  Imo  ini 
della  patrlannoeca  cagionata  dizeìodi  Religione. 

feflamerite  per  tré  dhTeien il  cagioni  apparii-  

'  -  ,  iqualiguld; 


pur,  eo-nlpari'  ilKe^nu  .  s  tranfifiU.-fcani,  &  .m:f 
feeondariameme  dall'abulia  de  gli  ilranieri  antichi 
nome  Francete,  iquali  troi„„  rpeita  oprl)rirfniii  di  .-lri!ui  =  f  i  Vomii 
ii  MeKni,  sVr.ir.c,  irohi.-larianiei-ie  aegiund  con  i  loto  ,.mi  percompsgni  il» 
così  perfida  confluii,. ri.  ,  ;  filini  tote  del  finire  di  tku::i  d-ll'inuma  plef 
bc,  i  quali  abbandonati  dalla  fortotM  incllrema  mendicità ,  e  tniferia,,,  que- 
10  condotti  da  1  loro  misfatti  in  ti  more  dell  i  Giuli  Iti  a  ,  per  deCdctiodi  preda ,  d 
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perfptrwiiJ  d'impunita  l'erano  a| 
ch'eflendo  coti  u  me  .de  Ila  diurna  i 
houmiracolnfaBjinfeeraauuenuro,  poiché  il  Duci  di  Meni  con  il  mettere  in 
tfcrittura  i  foolcnofiglidiiadunaicin  Parigi  ni  congregai  In  ne  di  lui  chia- 
mala Srati ,  liane»  chiaramente  paleiati,  e  manifetlati  per  pinpua  confetta- 
nei  tuoi  concetti  :  imperoche  ilonandofi  egli  ad  ugni  fuo  poicic  diflimoJat»- 
mente  ra  prete  nule  la  faccia  dVn  huomo  da  bene  ,  e  di  fai  credere  ,  ch'egli 
nonhaueffe  animo  di  vfurpar;  quello,  che  non  gli  toccaua ,  non  poreu»  in 
Mino  dar  maggior  teftioionianu  della  Tua  ambitione  ,  addi  imp.r 

10  rapatila  ,  eh;  ri.-rLii.irc  v  nrJii  iistiU.hìj  cui  ì:  li.jilk'  Kcalc  per laconuo- 
caiiouedegli Stati,  cala  vniiamenic  Nerbata  alla  palella  Reale  ,  ermo  mai 
eommuoìcata  adalcun'altro:  ondnhaueuca  faitochiaro  al  MunJo  1  vlurpauone 
!uadeH'vlncio,tMaelia  Reggia,  &  il  luo delitto  di  Irfa  Mieilì  hiuendo  irfurpa. 
(SÌ!  «nipiftetM Reale,  &  i couTtafegni  propri) del  principia;  ma  q::.i.  ,::-.io 
effe  re  cosi  abbagliato ,  ó  qualmente  così  accecata,  che  non  vedeue  quanto  W- 
fero  vere  le  cote,  eh  cglinel  fuo  editto  baueua  con  tanta  pompadi  parole  infe- 
rire ?  Chele  Leggi  non  gli  pcrmciteuano  di  rendete  il  douuio  afTeouio,  &vb- 
bedienzialRedatolidaDio,  mentita  tanto  appaiente,  quanto  la  Legge  Salica 
Legge  filmare,  e  fondamentale  nata  ad  rnpaitoconi!  Regno  era  (lata  tempre 
labafedclI'vbbidicnladffuJJiii,  ce  il  fondamento ,  e  falueiza  della  Corona  . 
Allacofliluiione  di  quella  Lenar  farli  manifeSo  fortoquando  fi  mene  in  dub- 
bio, oc  in  eontda  il  l£i>!ii.;n.  ii=-.r«io  di  colui,  che  per  il  prefciiim  ordino  di 
effa  richiamata  da  DiojlIaCoronarciìere  cosi  grande  ,  e  venerabile  la  (or- 
za ,c  lauti  orilWi  quella  Legge,  che  ninn'altra  Legge  hi  facol  là  di  derogitle,it 
iRii  medefimi ,  che  ion  Iciolci  dall'altre  Leggi  etfere  laitopolti,  e  noniuperio- 

11  ì  quella  fola,  e  pció  edere  cofe  rana  la  ì  Ir.;!  r,  re  ri  nr.-.i  di  tiVa  .li  decreto  de  gli 
fiati  di  Bleidcllannoletraniafe^peiciMhem.nil  Rc,nilgli  ilaii, mi  quella  legge 
deuc  decidere  della  fucceflione  del  Regno  :  e  nondimeno  qua  i'huomo  dì  fa  no  in- 
le  letto  potrebbe  mai  tenere  l'adunami  di  Blespet  congregatione  legiiima  de 
gli  Stali,  ne  quali  leuata  la  libctià  devoti,  Se  oppie  Ita  la  voccdcTuioni,  non  s'era 

luoi  ru-mici .  JiinonenJo  delle  cede  del  Regno,  ì  cipticcio,  e  fecondo  il  vole- 
re, de'fatiioli  /  Forfè  non  e  (Terc  chiara  la  violenza  /fata  contra  di  lui.dallaquale 
haueaianiofaricaio  a  poterli  difendere,  e  liberare?  Quii  clTere  colui  -che  polla 
credere  che  il  Re  defonto  volete  rpontanea  mente  viola  re  .erompere  quel  la  Leg- 
ge, in  Vini  della  quale  il  Ré  Trancerò  fuo  a  uulo  era  per  Beonio  alla  Corona  ? 
Macheaccadrrenìireprcue^i  medefimi,  chchrtuea naformarocnie.éc  inGdio- 
famente  f«ito  far  quel  decretatici  li  hiL>p.-,::i:i,&  /.i^nm^ii  da  ril'-:.,JicliLii:iii- 
doloincfficace.ediniun  valore, perciochefcil  Duca  di  Mcnahaueffeltimaia  va- 
lida quellaconlli:iiriP11-,l,.nr'!l.i(V,liiio|,adepofi[looedel  Rd  Henticollf.  blu 
fare  da  lui,nanli  la  rebbi;  ini  ilolato  Luogotenente  dello  Srato,  e  Corona  di  Fran- 
daauatill,cheilRegn  >foiTevacanle,maLujgotencnt=delCatd.di  Borbone,  a 
cui  per  quel  l'edili  ;■!  .  J-cr  -  iìi  il  Rtrr'.no  .ipp.iricncuj.ni  a  chcrnon  lulo  aM'hora,an- 
za  anco  dopila  mone  del  Re  l'atto  vccideredi  loro,  hauea  penrémeG  continui 
vrurpatn.il  medtflmaiiiolo,dichlarandoquaotopoco  Valide  Itimalfe  le  dclibera- 
lioni  di  quegli  [lati.  Efleiedunquc  minifclio, e  noiorio,ch'eiTenon  perriueienia 
porr. ira  .:el.U::r:i .ìe"i ui  i  ir; del; nj i llatiili quali  vannohoia  propalando, 
rjiaper  viiirpare  la  potenza,  l'ì  ,1  mii-.LilerL'j  l-i  r -,  I  e  s'era  valuto  poyju  andò  gli  era 
tornato  a  bene  della  finta  pcrlunadcl  Card,  di  Borbone  per  haurr  iempo,e  freniti 
di  lìauilirfi  nella  :„ .,  j.i;...,-,i[.lvi'urp.iijoiic.Ml  non  meo  va  na  e  fiere  quel  la  rag  io- 
ne.cheappoita-jaiii.,!.!..- K\- mu:  h-.il'e  C.-a-ol ic, ITirj ,ii  Ri-I  ;,-;■-.:.■ diuerfa ,ediff=- 

renterf>ercheegllrioiKrani!iEÌedcle(rnl  Pagano,  ma  confelììma  loltefib  Dio,  c 
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ri[le[i"oRedeniorc,che  i  Cattolici  confctfini 
Scruna  d'opinione  ponercco»!  difpenta,?ci 
edere  oltinatn.oe'ricnflie  di  effere  inlttuito,-  Scimmie  Itti 

gli  tira  montato l'errore d' abbandonatine di  ridurli  iqaef  ,  ...  .  ... 

delfuoRegnoidcfiderato,  ebrimaredi  potere  con  fa loexea*! la  confctenia  , 
lenire  irctupollàIO[i'ifnoiIo(!ge[[i,m*  pregare  i Cattolici  a  non  □  mira  Pigliare 
fi  nonerieoil  facile  a  [Mia  (tiare  quel  la  Rertgione.che  hautuafocchlata  co  I  Ut- 
te^ddouer  pater  ÌHhoo,  ch'egli  non  «bbandonafleliinticoiarfliunodelra fai  tì- 
al ,fe  prima  nongliera  fatto  veder  l'errore  ,uel  quale  erti  baOclBO  opinione  ,  che 
fitrouaife,  il  che  quando  aecadefle,  niunoharebbeehedeJideraredella  fua  pron- 
trizi ,  e  facilita  di  condannare  la  fuacolpa,c  d'erti  rare  nella  via,  chefofleeono- 
idutamiglloreielTetdouere  trattandoli  dell'anima, e  della  vita  eterna,  ch'elio  vi 
procederle  con  gran  riguardo,  unto  più ,  quanto  II  fa»  elempio  eli- per  tirar  fteo 
molti,!  quali  non  vorrebbe  aiutate  a  peroWjiaa  il  bene  a  ulnari-.  Mance  peicio 
moire voltedimar^ato iConcilij nonpetopponerfi a  Conciliigiicélebritl,  co- 
'■  y  me  vanno  difleminan  do  i  fuoi  nemici ,  ma  pereSere  dal  Concilio  Infieme  con' 
*  qiKldeJla.medenmaReligÌBiwin[trutto,&ammaenrato:ni)neiretécolaafriifdal 
11  celebra r 'vii Conci lio,e  moderare  moire  cote, quali  portano  iiempi,  e  l'uccafàcH 
m,rwdit(,éhedaglialtii:Crwihjriani>«atedecife,  perche  a  quello  modo  timi 
i  Conci  li;  polle  r  loti  fa/ebbono  Itati  vaili ,  te  affurdl  nel'confeimire ,  e  riordinare 
le  cote  da  gl'alni  Conci  Hi  Ila  tu  ite.e  determlnaie.efie  fé  11  trooartevla  più  fpedlta, 
epiù  propria  per  la  fna  ini)  multine ,  egli  non era  per  ittoftrl»,  &  hautrne  dira 
al  Mondo  chiari  Hi  ma  teHimonianta,quandohaiiea  permeilo  a  i  Cattolici ,  che  I' 
tb*ìdioiorjdi  mandare  Ambafciatotial  Papa  perprendetui  clpcdìente ,  e  quaa- 
do  hauca  uste  volielàtiodiiea'fuolmedelirni  auuerfari),  che  fri  l'armi  nooera 
tempodl  parlare  di  conuerlionl ,  ina  che  pacificandoli ,  prendelfern  partita  d'vn 
colloqu.Oi  nelqualeegliriottlfeeffereaminaeilrato;  Ma  ch'erti  atiLiiandu  nel- 
la luabonta.biueana  moli  ri  io  dì  porgerai  orecchie  lolarnente ,  quando  haoe a n» 
hiuuioacaro pei lotodilègnldi mettere  in gelofia  gli  Spagnuoli .  Ertele  ceri* 
*  che  loro  abboni  «ano  quella  lua  inllruitrone,  panche  bora  nelle  kwoictitturé  1» 
\  mcneuanoperdlfperata.noneOendomai  Sa  ra,nd  anco  remata ,  e  perchelublto, 
Vchei'eranuHccoriidellilegatiunedct  Marchcfc  diPitanl,  tendente  à  qucitoef* 
littoria  ueino  con  tutti  1  mezzi  poflibili  aitrauerfaroilfuoBegDrio^  litro,  chelf 
'  Pome^^non^lme^tclTealflloeo^^rcl^c^■chefcdlBran^opTupal»pdo,en^agni■, 
IkandoaJIvoleirimeiiere  quello  affare  Interamente  al  Papa  ,  egli  airincontro 
—  r  difpera,  che  il  Pontrnceci^ce«Jo*ml<«ey^J'Hte,e  l'atrutia  I  


prendeuaqinlpariito,che  lari  più  conforme  a  ll'honcfla,  ce  alla  ragione  :dnuere 
per  tanto  eeffar'i  (ed  kioii  di  tentarci  buoni  Cattolici  toc  Itanoo  armati  per  dife- 
se prapugnatieaiecklli  pauia.ma  piotortoduuer  elfi  riconof^^  e 
comemembiirkuiatitornarearicongioneerliconilrellantedelcotpo,  Impero- 
cheda'Prenelpìdi  Lotenoln  poi  ,i  quali  fono  toralliervutii  gh  altri  Principi  dil 
(angue.  Pie  lati  .Signori,  vnici  a  li  della  Coronale  quali  tutto  il  nerbo  della  nobiltà, 
arano  dallato  patirle  faceoanoil  verneorpn  della  Prancia.Vnlrt  ali»  dileladclla 
loro  liberrè.e  della  faloie  del  Regno.Con  11  de  ralfero  quinto  Indegna  cola, e  quan- 
to mondinola  fofle  l'aprire  le  pone  ali!  Spagnaoli  ad  In 
gno.per  i  (cacciarli  quali  di'  confini,  iloro  maggiori , 

giaip.rro,&eirofo.»r.tofan  

che  per  aoidlti  d'oro  vendeo 

le  re  mai  a  uiglia,  eh 'e  Ai  non  4  ..,.._..„E  „,  ,   . 

poiché  manenglifentiuano  nel  crudismo  parricidio  eom  me  (lo  nella  petlona 
■lei  Kidcfiinto,il  quale-non  rohdetellau>no,ocabboiriuano,iriaempiamente  al- 
tri bui  mno  a  ila  prouldenia.ot  alla  ma  nodi  Diorche  le  voleoano^ome  hot  dirno- 
feUM  effe  te  tco  wi  wBKCmi  di  quel  fittrybe.  ofcma  la  el»na,  JclropooeVùt' 
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tifli ma  macchia  dirceUraraperndiaaInoinede'Franc.efi,non  doucuanoall'hora 
raltcgrarfene,5Ìoirnc,a>[ninsnilitr,elilt«te,efìiitlBcawllrjomedel  pereuliorc, 
e  falciante  altre  il  imollrationi  barbare  ,c  monflniofe;mà  più  tolto  morirard'cf- 
fcrfirommoin  à  tanta  rceJerità,epri;Dder  ptttiradl  conci  Uarfiì  quella  patria  che 
gli  hauta alleimi,  nodrìti.Si  efa&  iti  aj  lommo delle  grandezze,  e  non  indurre  jr! 
IteffoapamcipareeMi^tonllurfi^iTOijcjMfeparatc,  dalla  Francia,  cd me 
dlIingua,ediconuini,cosldicanaidczia^Jiaal-tto.  Che fc<iue(le ragioni  non 
erano  per  valere  à  perfuaderc,  Se  a  far  riconofeerc  i  deuiati,  valcriano  nondimeno 
a  confermare  la  del  ibcrat  ione  de'buonl  Franali  di  continuare  confante  mente 
alla  di  fefa  della  pa  tria,nel  che  cgl  i  come  petlli«^t|VC»(ici  l'auucnire  porge  - 
rebbe  Tempre  relempio,cfponcndo  il  fuo  corpo  la  fanità,ili'angue,el:i  vita  innan- 
zi a  tutti  infacrificio  per  opera  cosi  degna,ecoj)  ialntare  :  elferenoto  fm'hora  il 
fuo  affetto,  e  la  fuadeuotionc  e  con  quanta  tencreiia  d'animo  hauea  abbracciati 
i  Cattolici,  conferuati,  piote  ti  i3mantenuti  ne'loio  pofiefli,e  ne'loro  priuilegii.fa- 
norita,  e  co  nferuata  la  religione, &afferna|»eòtfajitràienlei  flClnnìola5>i]T.ì.-i:r..- 
tutto  quello,  che  haucua  loro  promcfso  nel  fuo  auuenimcnto  alla  Corona ,  ficno- 
ra,  permasi;™  camion  opti  ricredi k-urrr-e  irli  ilvupali  siursti- innanzi  Dio,  c 
f.  li  [illumini  d'utili i:  pimi  mi  et  :l-ue;.ìK'l)dki  proci:  ion.-  ,  e  t-onici  'iatio;'  ' 
iììiorilliiiimofrir.ro  ^.loiiirreMrdùo-toCri,,  prvnmdiuo.ó di  mentitine ìor-i 
cdellalorreliEianc,cdcfidcrare,chclecofc,cliifuoi  fu ddi ti  ricercano  da  lui  fi 
pollino  a  gloria  di  Dio  conueneuol mente  efeguire  ,  fi  comeeelì  foeraua  nella 
M^nAdiu.nl,enei:.fl,i:n:a]libiiePrm^uV;J,chc.[1(^,li^jK-bb„r1,,.|-  ,f- 
fetti  il  che  confidato  nella  gratiadiDio.non  dubiraua  di  promettere.e  di  allerta- 
re/Inquellojnentre  brilli  e;;li  to'l  pattrciicTuoiconfielfcri  dccrraiD.  c  ■  ii 
prefentemanifenodccretarc^dkhiarare.chehauendoil  Duca  di  Mena  adunata 
vna  congregatione  in  Parigi  fottonomcdiltatL^ttóAceiucidroditiofaincnte  , 
vfurpanaoll  vfficio.c  poiieltA  di  Re.ech'elfi  itati  eflendonullilmialidi  efeditio' 
lì,  non  eranopcrtenere,nd  valete^  alcuna  qcd^itìie^rò&aaluit»,i;ddi- 
btrata.Queifafcrirturajla  quale  non  portanafeconecelfità  di  rlipolta.fu  fecondo 
ladilpolitioiiededianiltiI^vailjlwCl'lccuuta,  et  interpretata,  mi  quella  de' 
Sig.Cartohcidel  partito  del  Ré  inuiau^Ufi^aJc^p^t^jfijliejijj  & 
nn  .oli .pudiflcreifenfo^ 

collcgiode  Tcol^Uèll»SV)rboo»conllnuaiuldire,cte«mehereticano!i  era 
dilfur'barlrbci^^ 

■diali  fotte  m.bj 

quello 

haueuamo  tocarod  arraccarpra:,;:,  ton  i  iv.!:i:!i.  ,,,.|  ..;  ,„,;,:,,,■     .      .  l:,..x  „;.;.,  . 

1  1  n  ol.e  /„  ,,„„. 

Klnegotioncll  Afjemblea.oncn,'  :.  •c.-.-wh-Mxsioccu  .ili:.1!  I  Vi-:  ■  .-con  Hi  (.(«irwli 
h3UcuaUCcmeCtarl0JÌIM»ii^^  mn  fs. 

ru^in;i:.>r^Lv1]i^Fo,ccdl«ca;:,uie,^ilJ,.,l,1]c<;i;,ll1-Ii!,!-,:,ji.i„ja,J3:.n^  a'^re!! 
^4Hr,,e.;d..-,^l.,:a:!ìr,ri,e.ìiIia-L,,;r,  A  Impigrirgli  i!,fe))'cl,,cilo.  aedo-  ".!>'.--.> 
^c>IDucjdi&uifanon»ar»lni«faln^  <«  F<rt. 

mente  Io  fau  orma  no;  con  dimmutione  cteil'antoriiiib^tóSwttljsB^pe- 
tauaancodi  lare  qualche  ptwtefoconl  aniii  ,chcglUunieiiMfieilcieaiK>,ela  '"&$ps, 
^.mafopraltuitOD^Mbil^^ 
da  rompa  ri  ire  per  notai  fuo  fanore  tra'Dcpnttó  ,  molti  de'qnjfli  per  la  f""u™  tì 
,epe.lapropriatonUità;neanoi'raaeblfl^.a6^berato. 
;i  dall  africa  .el.presò^hcrxcuppadofineffecofeminOTi, non 
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deliberartelo  alcuna  eofa  in  prooofito  della  elcttioiic ,  fino  al  ritorno  ilio,  effendi) 
il dnuere.c+e  vi  foiTVro rurali  Amh.iftLr.rciri  Cu  noi  \r\  ,  e  !  :i  perlina  fu  -, 
eoi  13.  di  Grufa ,  &  altri  principali  del  partito,  il  quali  fri  pochi  giorni  harebbe 
condoni  feto  ,  epcrche  il  Tuo  predare  era  comandare  .  rri  '  i  :■  i  '  .■.  .  .  ceniti 
dittione  promeno,  &  egli  lafciariMonfig.  di  Villercri  il  Prendente  Giannino 
Fcronuiarealiepraticliecccuite,  che  fi  porefiero  intantofàre  ,  fi  conduffe  con 
quattrocento  cauallià  SoeJTons,oue  haueua  datoord;nc,che  fodero  pronte  le  fu» 
Zone  Franccfi  .  Perucnutoin  quella  Città  li  g. di  Fcbraio,  vi  trouù  il  D  di  Fcria.er 
gii  altri  A  tuba  femori  Spaglinoli  ,  eo'quali  abboccatoli  cominciarono  ne'  primi 
coro-csLi  apro  veneri  icn:i[cii;Jis:"aKi(.T:  Stin.inano  in  Ifj>iiiiri:i  ^r.i  ri. Irnien- 
te conlormca1r.it  !<,  .eV.ill  h<„ieìl,i,di:-  f,  ù  ihui-rte  rompere  l.i  Ve;^  Silici  ì^r 
.TCIicUn  umori  'é'- 

■■^cgnor«reenirre nell'Infante  Ifabella figliuola  del  Re  Cattolico  la" 

 alle' 

 iRfuacafare 

nanzadcl  popolo  Frantele  l'autorità  di  far  nuouo  S 

quello  eia  vero,  era  anco  ho  nello ,  the  facomiminan:  

nauefTe  riguardo  alla  ragione  delle  genti-,  che  chiama  fem 


tadel  popolo  ne  M'elèggerlo1 

  .      .... ....... afemprcipiù propinqui  hc- 

.  .di  ,c  ch'trrì  ben  il  douere,  che  fidi  ferine  inolrcra  ti  e  rante  fpeié ,  &  opetationr 
del  KéCauolico  ratte,  per raamenimentodella  Cororra,e  della  rcligione.poicbc- 
omrjrnndariOjcllecoleprr.iHiehiu^nriim-i^.ariinrri  sili  efere  i[H'i:r.i  .  i'  ni'Tt 
lenirci  jJ<--ìì;oì1v;:tiì  ;;ià  per  i!  co. Ih  Ji  tauri  inr.;  a  wiiervir,  delle  eoli;  di  Fran- 
cia ;  la  qualciè  da  principio  font  fiata  abbandonata  da  fui  alla  dlfcrcttiorcc  def 
Nana  ire  le  aione  ra  dubbio, che  fa  rebheftatacofi  re  tra  dichinare  il  collòidi  rice- 
CL-rt- 1]  [iiogodcU  nerefìa  ,  onde  ne  farebbe  proceduta  alficurtilìi  mina  totale  dr 
ciafcunCatrolicoin  particolare  ,c  la  fcruitù,  e  le-dcnigrarioni  in  vniuerfalc  d'ira- 
Segno  coj'i  CbrlRiane,  legnili  ru^nibaiKndDqnrfcmrfigli  pernia  fu  j  se  me- 
.    ;    dtiim:.  cliciioiiffllTnhaiKTl'jireLiatmrni-iii  ]iei;li animi  l-"raneci"  -  li.niiu.ii-j 
T    &  eonclufod'attendcrfpeditamentcairinciminamcntodicori  fatto  difegoD  :  per 
'  ■  ,V  I.i  cual  colagli  Aniluluaruri hai;enjinr.n-ìlo n-JiriL-efixi-iTo di  Sp»i'--s.ti  ci-ei'.uii- 
'°,      do  anco  per  le  letrercdi  Diegod'Iuarra ,  che  relettlone  dell'Infante  Je-uefle  vu- 
'omierj. lenza  eon-raiUrt iene  l  Ter'ahhriiiriara  ila  sii  «avi  , non dillerirr-no a  t.ir- 
neiuflimiaalti.diMcna  arxioche  affentendoui,  fimo  rtffc  quella  di  chi  ara  rione . 
Dìì-l  to.  die  i!  Ri  Otolico.  aiaibinenre  preiciidcua  cucila  ckciioi-.c  ,  y 
ern»    lt-- ragioni,  etif.  l'I  ni":ii-.:c,  rome  '■'  '"  ■  ■ 

,s  fonia  quel  Regno  .  e  noi  per  Iri 
né,    per  queJli,  chc-pcrl-'antirniie  n 

„  ijyT  perare  ogni  filo  potere;  e  fot»  per  liberarli  d^l  contagiodell'  . 
*r.-f.n    prima  ftabilirein  iflamquicto,  e  pacifico  quella  Corona  ■.  Aggli 
f(r™.  propoflamoltepronieffeiiiagnincrieaeiafbunoinparticorare.eii^ 
ala-    mentencgl'intetcllidcl  Ducadi  Mena,  moflranoo,  cheifR<rCll 
nifi-  honoreuoImi-nrctrattarlo.aiigurRentaiIndirìceheiic.cdr 
j        tuirlr,  ,in  prii-,.-  r;i  l:;r.i  ti  i  :ut  io  cuanro  il  Reame  :  finalmi 
.  i    honore,cheilRc  Cartoli  co  gii  gli  facenadl  fottoponere 

titàdel  fuo  comando. hancndo ordinato  al  Conte  Carlo.r 

K,ericonofceacperfnpcriorilafiia  perfona .  1 1  Duca  di 

arriuoera  flato  informato ,  che  il  Conre  Carli 

la  fanti  emillc  causili  ,e  che  gli  Ambafciàto.:    —  

'  :,irr.i ,  chi-  v^iiu[-ini:ii,-ii:U1a,im-i,ii  ,  funi  ma  molro  inferiore  al  la  grandezza  del 
fiioprcfcnte  bifogno,  rifpofo  alla  proporla  de  gli  A  mbafd  a  tori  rifen  tiramento  ,  e 
lon  più  ardiredelfolito,  e  rimprooerò  lorola  debolcna  delle  armi,  e  la  itrettcì.. 
»adcLdcnflrO,Je  quali  cofe  ciana  lagjloqatc  noadllibetare  i  collegati  I'»1^0> 
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dell 'bcrefia  non  di  render  il  Regnoipacilica,comeandaiiarfocon  le  parole  magni- 
ficando ,  mà  di  continuari:  le  ralamiTàadln  :-r.m.\  ;r:  i  Jlliniio  ,  e  di  Vijuin-  ;ì  iom. 
iti  ukbolczz»,  e  mi  li-ria  li-mlt-iirl!,-.  F'iivrli  veduto  iVril  li  .darri.,  tr.i-  appe- 

lli! ,cran;>  comparii  glicicrciti  del  [lui  Cr  :  .:.-i  ■  /.  i  ai;u  ::::■:■.<  /pariti  .dandolo, 
mento.enon  rimedio  al  male,  cntaffliggi-u .ujiit-l  Retino ,  i!  ih.- hura  apparine 
molto  più  chiaramente,  perche-nel  punto  ,  rheii  dimena  prendi,  i  ■  Litoalla  ih- 
iute  coramune,chcperJodisfate  le  tante  inii. u. 7..r.i.i:i:.rii]i:^iìi,  I  ■■]  ■  -. .  egli  luuen 
rad  una  ti  con  grand  iifima  dirficolrà  ali  flati  iU-ila  Cur«ri.i,vi-:ii;i  ir.)  ~  -.■ai  tali,d-.c 
né  l'è  Cerci  to  era  fuflicicntc  àdar-calore,  &  annotiti  a  tanto  negotio .  ni-  i  danari 
poteuanorianfolamentefupplire,  manéanco  portare  vii  minimo  refrigerio  a'bi. 
rc^riipterentiimaraiii^iarfijiquenopeiuctlòrnododittattarc,  desiderare  ben 
hora  la  prudenza  del  Re  Cattolico,  e  defuoi  configli,  e  .canofcerfi  ,  che  per  que- 
lli via  non  fi  poteualpcrare  per] 'auucnire  alcun  line:  edere  cofa  vana  il  pro- 
ponete !'I  nf.ii-.it  per  Ili-ina  ,  e  n,i:  mandar!  in  eli  i  opportuni  per  farla  ricono- 
lìcrc,  epeil(labilirlaneiRcgno;quefloeflerenegotiodi(Scifc  ,  importante  , 
grane,  e  non  ben  fencito  da  molti,  &  il  penarlo  contanti  fiacchezza  di  forze ,  e 
si  poca  tipuiatione  ,  nen  e  Alt  alno,  che  precipitar  Io ,  ilche  per  l'onerila  nu ,  che 
"ortaua  al  Rd  Catrolieo-non  harebbe  voluto  tollerare. che  gli  animi  degli  huo- 
lini ,  chchaueanorìpollo  il  fommo  delle  fperanze  nella  prefente  congregatio- 


nc,  fifnrebBonoakerati,  e  polii  indifpcrarione  ,  quando  vedeflero  proponeili 
Tna  Reina  itranlcra. mà  fcnzafacoltì,  efenza mezzi  di -pcraenirc  a!  Reame  . 
chequefiaeracofaalienadalIanaturaErjacere,  atti  acuto 
della  lege Salica .nonjuntoeoniònanteall'pficcUe dfcuomini  liberi ,  &  auuez- 
2Ìinoufilafdarfotto|ÌDrre,  echc.peròerMecetfarÌo  prima  ingombrare  gli  ani- 
-■conlariputationc,  ccon  Io  ttrepitodi  graffi  efercirij  &  acquetarli  gli  sf- 
011  l'ai  letami-uro  degli  vtili ,  e  dell'oro,  ma  che  il  proponere  cofa  cosìgran- 
on  cosi  fiacca  maniera ,  non  era  nd  conforme  alla  grandena  del  R^  Catro- 
nd^onuenenole^l  nome,&aÌlarirf)5àtìcuie^*c^l]cgati  ,echequanroàS 


...  ca.non^untocflnfonanteairorecchi.cd'huomiiiiliberijcc  . 

iufilafdarfottn|ÌDrre,  echctiero  era  necouario  prima  ingombrare  gli  ani- 
^      tcon  la  ri  pura  rione,  ccon  loflrepitodi  gioflì  eferdri^  &  acquillarfi  gli  af- 

-d"''   _  

Imo.  [•.!.- con ueneuolc al  nomede  allariputationcdc'collcgati  ,e  chequanroà  iS 
non  fentlua,  nonpotcua,  e  non  (ape  uà  come  imbarcatila  queffa  propofitìone  ,  1 
.cirendoficurononfolodi  non  riufbir  cofa  alcuna,  mi  che  la  difpcratione  hareh- 
.beneccffiraiigliaiiii/.iiU-'IX-pin.uiàiiiiol^iiiali-a.re^rJocoii.ili  beretici,  tiiù 
roflo.chcprccipitarein  in'jiiiifoJipcrpjLQa  pileria,  ùix  li  ^, 
public», e  lapnuatadcfolatione  .  Panie  altro  tanto  Urani ,  quanto ,  inafoettata  jJZrJ 
ìgli  Amhafciaioriquellariffiofta  ,  e  s'accorino  ì  primo  tratto  d  ,     ,  ,  " 

lontani  da'contl  immaginari)  ,che  haacsno  fatti,  rutrauia  perfìltendo  nel  loro  Cjmiin 
.propofiro  rifpofero,  3x1  morti  d'Aragona T.éfetf-iBifpoùtioae,  epoiJa  .lo.ii 
morte  dal  Duca  diParma,  haueano impedito fl  JWdffereqBelleproulfionl.c rie  Uni 
fri  pochi  ii..  fi ,  quando  bllqgn  :-n'ro,farehbonopotentementepreparate  ,  chei 
foccorfidelRd  Cattolico. cranoiUti  Tempre  coslpotentì  ,c  cosi  opportuni ,  ohe 
baue.ino  mani  fellamente  liberatoli  Segno,  eWtéliHlooe  dalla  oppreffionc  de 
«li  nemici,  e  che  non  fi  poteuano  i  Franccfi  dolere  fe  nondUé  mcdefiml  ,  eh'- 
daseffc/rihaueneroperdute  le  battaglie,  e  mclGfial  di  fotiodì  tal  maniera  eh' 
era  poi  HI Togo  aro  al  aè  di  abbandonare  lecofe  Cieper  ritornargli  quafi  da  morie 
a  vita, che  non  erano  leoni  lM^ifioDl4e'deO&ttmicJi'era  ben  grande,ot  infe- 
tiabile  l'Ingordigia  dtTranceG  ,  e  nondimeno  quasdo  elfi  haucfiero  data  fodif- 
iattionc  giuria,  e  ragioneuolc  al  Rei  Cattolico,  egli  il  farebbe,  sforzato  di  conten. 
tarli,  mi  che  il  volere  [airi  tlj  :ii:-aau:,1i;;i  ,  tute:  :  ti.'ir.iTiij.ii  .tutti  i  ailfli  e  tutte 
lecontenteiic.oceffinonnedarmainefsuna.chcqucllononeratratrardelpari, 
oc  modo  rag  ione  uol  e,  e  honeffodi  procedere  :  che  Imfoluefsero  didichiarare  il 
lorobuon'aBimonclriconofcerepergiujle,  e  l'alide  le  ragioni  dell'Infante ,  die 
lei  retto  non"aaapenrarc,cliciIReCattolicoirarcura&e  l'interefrcdellafiiili- 
«ola,  e  non  forse  per  vuotared'huomini  ,edi  denari  iRegnifuol  per  porla  inSe- 
J^epercornpuamentcfl.ibilirla^he  il  RdHancodi  tanti  di/lurbi.edl  tante foe- 
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fc  Tenia  fratto,  non  TOleua  più  trauagliareifuoi  popoli,  crninareaJjlcfTD.fc  non 
fapeuaà che rmeildlfpcnd to vi5t4hrmelioJoTieffcrin!ctre,  njlcheeletta  l'In- 
fante, harebbe  inaia  ti  cinquanta  milla  fanti ,  e  diecf  m  il  la  canali!  pagati  lino  alla 
pernione  dei  Hit  prefa ,  £c  harebbe  piofufo  fopra  i  Franteli  tutti  i  tefori  de'Rc- 
gnifuoi.  Il  Duca  di  Mena  fri-ridendo  alla  profferta  di  quelle  magnificenze  furu- 
re,difÌ=ch'etanecclTariopcnfareaIlecofeptefentt,echcperfaringhiottircque- 
flo  boccone  amaro dt  dominio  forajrferoa  gli  flati,  era  neceifario  temperarlo  con 
hdofctindelLVtile  ,  e  della  riputar  ione  ,  altri  mente,  che  riunirebbe  impolli- 
nile llrangngglare.  Ma  Inico  di  Mendoxzapnl  habilead  vna  dlfpuradi  lettera- 
ti ..ch'ad  vna  tratta  ti  one  di  nepotio  cosi  gtauedi  (iato,  replicò  eh  elfi  fapcuano, 
'the torti  i  Depurati  liaucrdòiiiiu  ,<<>■■  lòSnarrctr.ns  l'infante,  trn'r  r-ree  ••i  il  Ri, 
theteconcedeHe  loro  per  Reina .  e  ri-.  e  -li  '.;>':?■  <i  r--p  |V.nt-n.-i .-,  vaerb  eie  rt  ione  Ri* 
bramata  da  tutti  .Si  alterò  il  Din  .1.  rilpo'eal  MfiiJuirs  ,  eh  er-.li  tv  *  wo  prati- 
co de'negotij  di  Francia , e  che  r..;;  no:  eeri.k.  l:t  m  i.;n.in:mr:a  Fr  rneèie  ,  li  prò- 
metteu.l  Ja'lJepi)r:iri  ^niello,!  ■  l  ;i  ì  ..tienitele  eia  popoli  liui'-.i  i  ,  >c  inii-n- 

fatidell'Indie,  m.ì ,  cheall'effe:  i   :i  ti  i;iiare:>l>e  molto  insani; aro   ooc-p.iunfe  il 
'  Mendozza,  che  anzi  all'effetto  fi:  o.irebboiioi'itttM-iiiiaiie:;  .  .-1\    no  '.morii  di 
%,rl-Jr    fareleggerellnfanteaglillalifci»  lesini  ■  M.i  il  ("Ilicì  ::<>ri  tollerali.:  ..replico, 
V;.'r,   che  non  temetti  qucdo.echcqu.tiidoL^lir.oti  tori,-  frjro  ,i'.u-t-ir,io,iu!ro  il  mon- 
^wÌjW  dononballaiHbc  a  far  fare  quella  clcuionc, alche  rifpon. Ili-, io  i!  On.-.!  éi  Feria , 
ieri  Ut.  ripiglio,  che  predo  l'harcbbone  urto  ìi'ìu  nieie  tifi  m.>  errori-  ,  .-  ni:  .-ebbono 
Icnìtoilcommandodcll'armi,  e  .laro  al  1  la,-.-,  .il  tmil  .  .  Imitilo  [>ii:  .l'o.-n'n /tri 
lìi.Mi.  colapilnfeilDucadi  Mena,  ecrira'ei  1  ai.leetilliiu:.  re '.l'ira  ,  live.ii;i-.:e  elitra  in 
f.<  ;  ?  '-.v  poter  fuo  il  voltar  loro  ratta  la  Francia  conciti,  e  che  Icyoleua ,  irrotto  inorai  ,.;U 
hareék-iìel  tii;  :ci  l-Ilì  r'.iì  fuori  del  Rer-iio,  eh  Vili  1.1  :e  nano  pi  11  ["r.flì.i-:  J'Ani'u.a- 
fS:.  ['.iato-idei  R<!di  NaHarra,cFiedel  RèCattcdico,  né  meglio  lo  potrebbono  ferui- 
tfuur,      re  fé  folfero  pagati  da  lui,  che  non  peiiiaflero  di  trattarlo  da  (riddi  to,pt  refi  e  ni1  per 
ancora  era  tale,népcn(ana  per  quelli  modi  di  trartare.di  volerai  e  ITcre  per  l'auue- 
nire,  efdegnoftmratelkaantìndolJ, parti  da  loro .  Ripiglioil  negtitioGiiir  Bat. 
tiftaTadis  il  piamo  feguente  ,  haucudo  cercato  di  raddolcirlo ,  e  vincerlo- con  le 
promciTc,  mi  il  Ducadiffc  lifierarncnte .  ebe  le  bora  lo  tran  nranoiii  rpicfta,  ma- 
niera, potena  le  non  tra  infenfato  accoryeif:  come  farebbe  trattato ,  niiar.do  foli  e 
'  vhbligato.e  i<aiTallo,c(kcie  ìungamccite  remccntc di  tornare  ad  abWccarficon 
il  Diradi  Feria,eco'l  Mcndoir.a .  Mi  il  Protonotarib  Agucchi,  il' t:ommìlfaricr 
■-Maluafia.t-h'.TaiiopTt-tnr  .■';;rjir:c.k.|Lc-aro,&  il  Conte  Carlo  di  Manali, 
'ch'era  veri  uro  iv.e,  "."alt  nv.in-rn  11  dune  He  opera  re  con  l'efercito.,  vi  fi  adope- 
rarono tauro,  cdalì'vtranarL.i'ii  .S  par-ruoli  e-onofeendo  non  poter  fare  fenia  il 
IV^D         Mn    fceg!  a 
v. ■:::■:{'!!.  termini  t.iic,  che  eli  lotte  a  pio:-::!  ito  il  perai  ne  l-aopoejnio  de  sii  Spasnuoli  ,  li 
6- raf.paeiiieir.  vai  lina  line  ine  ,  ma  icn  tamii  ricipiJino  de  dilegui  de-]  Ri-  C. attui  i- 
tt.-pr«a  co.chcilDiicapcrporierelorovnfrenodurimnroinbocc-  ,  fcril'seà  Viller  .:  .  I 
imi  il:  Giannino,  "c  al '•  Arriueìcouo di  Lione, che neroEni modo facefléro  rifondere 

>»■  ali-  ll-rittiira.li-'C.irrr.ilic,,ch4'.-i'arioapprel""1oilel  Ré, oc    r    c  i 
viihì    ci     1       1  I 

•:■„:■.:!,■}  !4i,iici,crvnapar't:-,t  l'altrà.eo-.LnrtLrotridibro.chcil  Du:i  3:i.'nr'::;j,c  filici- 
W°  ririccongliilatiiaefettionedell'lnfante.  etSgKB»ttrcJelier.do  ella  .erta  , 
•VI""'»  clihaueri-bbciIDncatodiBorgognaintirolo  ,  la  Picr.;r;'.i.r  in  itouemo  in  vira 
Tf,  iua,Hiltolo,el'auttoritadi  Lurigoten  ente  generare  della  Reina  per  imroil  Rc- 
i'V""'-  Sno,Elifacebbonb  pagati  tutti  i  debiti  fatti  ranrn  in  ~  >;iu  enl.r.eo  .  qo.-.nrr.  in  ine. 

h(it-.iepriri3co,efirel-beriiiiÌKirfaiodituttoirdenaro,ch^glimi)nralW  d  h  ucre 
rpelbdel  liio.cdi  ordente  gli  nanrerarogd  Tlm^qutmil[afai„l,eBli«»IIgy- 
'  rooqlettereperalttidoscntoniilla^ordlnaronoalContcCarloicfe 
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(Itovbhtdlfie,  efiaouernarsecont.  unti  |ili  redini  funi .  Quella  rappatumara 
contieni  ione  f  ci  mi)  bene diprefenielediicordic, e mal.i  (odislàttlonc  ,m>  non  ar- 
ticolò le  cole,  cheli  doueffeioinqucltomondo  vniramenie  procurate  in  rimiro, 
perche  ilDucadall'vnciifitocrederii  dinoneifeie  vbbligato  ad  erferuare  quello, 
che  UjneceffmddlecDrepuWichcElihautuacftorto  per  forza,  e  gii  Spagnuoll 
iomcpocoficonfidauano ,  ch'egli  folle  per  olTetuailo ,  casi  erano  pur  abbracciare 
ogni  occalione ,  cheti  rapptefcnt.Jl..-  di  tiatisn- ,  clii^l.  iiiic«,vi.,  ,  -,  di  ■  ■'■ 
lu..  Ma  partili  d..S.  .    ..  .no,  St  ili  lu  ni  in  Parigi,  ■ 

comecorninclaionosprarlicarcf  I!S:j;i ,  Ijcìknt  ut  li  accvuleru  ,  ,lit  il  I  Ju.m  Ji  .  >  1 
Menaieggena  glianimi  di  tutta  I  .'. 

[cnnercccfaaleuna  .  Allìnconrro  egli  partilo  nc'confini  al  l'cicrcilo ,  Io  trouò 
coildebole,  che  perdi  la  fperanta  di  poter  far  imprefi  di  tal  momento,  chef.ifTe 
per  apportali  né  vtile  ,néliputi!  ti  :  .  ,      :'.  i..  : 

cederle  nelle  pani  inierloil del  Regno,  ma  |tr  .liui-rii         M  ini:ti .  di . 

acciò  nonfi  liberali,;  Parigi  dalle  (irencitc  leeuendo  il  loro  concetto  ,  che  fblTe 
vrilea'lorodircgni,chela  lega  ,e  ia  CJiiii  lied.-  i-aiCi  ,c  r,il,at:i  ,  il  Duca  d,  M.r.a 

deirtrocalorc,&iiCu[]teCarlo,perclii:perladtriolciT.n]rlla;(nre,cperrrnaar-     -  -' 
■fi  con  pochi  dfnarinon  volcua  impiegarli  m  p.. r  :  ■  lu;-.;. Jj'  contini ,  de  murera- 

r  ioni  ili  luniM,  edidiiikilcriuniiu:  p  .    f  .■  :- i  i'.i:  > 

gini  faccireromilanla.chelcrcicitofi  annuii  ufd-,  e  cric  li  ninu-ii-..  I  jlleuio  aSan 
Dionigi,  pei  liberate  da  quella  pane  la  o>nd..u..  de-'  '.  ni.  i       ,(:,:■■;,,  ;.\ 

ITquafiaYuuca"^  "  Baca  di 

fnciaolariualìficufa.diconreguir(iuell.i  pi.it/  i  ,  c  rjufi-irne  con  lunic-n:. .  di  cui-  Me  muori /r 
dito,  c  di  iiputauunc.can.spcrilpcdirfibreueiBtnicpti  .....  r  .i,,!::!,,.!  l'.irlc.,  a>- 
a:ri:ii::cn[.11ldl'  Allemblca,  &  anco  s*  r  e.  lue  vi.-n.n.,  R,n  s  ,  ..ut  i  Sdititi  gauek  Cam- 
dell»  caia  di  Loreno,d™euano»Mioccarl.  innansi,  che  gtj  Srari  dtueniflcio  alla  »mJ««<f»/ 

reificaci  i  quartieri,  fi  cominciò  a  lanciai»  ir  Matfilt 
c  pei  aliare  li  batlcn:  .  tirarci  nill'e'/erciio  >•»  P<"1- 

 ..emillecaualli.QiillcdustnrofjiiiiTcdtr-  l'/ìiH  rc-ro- 

chi  pagati  dal  Papa,ecento  cauilli,  la  qualgciitc  era  commanjàradii  AppioCon.  matdait  da 
Ii,comcgeneraledellai..r)icla,edtl  Cummiilario M.ilualia, t  cinque folciremo  ^fpp'eCcnli 
fami  rederchidelreEgifiici.io.lcl  Piccicipc  di  Eolici.,..,  né  nuli  i  Cinti  tran.  (  «a  li  /« 
■celi,  erotto  innoue  centacau.  ili  del  Duca  di  Mena,  co  I  qualeeiano  1  Uuchi  di  putta  t'af- 
Guila,  ed  Ornala,»  iSisnondi  Kono,  e  della  Chiana  Nella  tenaci-.!  Mor.(i;tn.  {'dio  i  l*io- 
di  Ettrea  con  nourcenio  fami, e  circa  orrsma  canal  li,  manco  aiutato  dal  popolo  Me. 
dell)  Cina  ,  il  qua  le  Tempre  haui.ua  pei  amica  Inclinatone  deridcrato  il  domìnio 

i  Valloni"  ttoa"comraancìo  della  Bertoni,  rn  ali™      traolglhMboell Spi- 
■nuoli  fono  Antonio  Zunniga  ,  e  Luigi  Velali. ,  e  laicità  rme  etano  i  TedefchI 
lotto  il  comtnandu  di  Appio  Conti  ,£c  i  Fraaccli  trlnccnt.  alla  parie  vert..Chio- 
ni  erano  rìuulil  alla  vii, onde  farebbe  poruto  venire  il  f.iccorfo.  Durò  quello 
«Ifcdio  pochigiornirifpeicoà  quello, che  glihuorhinl  haursnogiud.cato,  perche 
llDucadiMcnaconeHnordinaiialolleciiudine  volle  alliilete  da  sé  medelìmoa 
rutti  i  Inori  ,e  inoltrare,  che  l.ora,  che  folo  coma  lidilua  lenta  fuperiotiiì  di  «Itti  M'tf'i.  rfr 
Capiranlj  haiebbefapucoconceleriti,  e  con  valore  condurre  l'imprcfa  itine,  ESrta  rs-Jr 
perlaquaicoliimpìcgatoconranimo,  eco'lcorpo,  ic  applicito  con  tati*  la  Hetntt  al' 
comcnrioocdellefuelorie,  nau tglloda  taml  pani ,  e  con  tante  maniere  di  mi-  D.di  Min, 
ne,  di  batterie ,  di  dcriuaiionc  d'acque ,  edi  frequeniirtlmi  alFalti  gli  ilTidiaii,  doppi  pithi 
chennnporendnpiùrefiltcre.conuennerod'arrenoerfi.ervltimogiornodelme  forili  daf. 
leMc.nlii;nord'Ellreaglirimafc  la  iena  nelle  mani,  con  gì  a  ue  querimonia  dell'-  fedii. 
.      Offerta  Danila.  V  n  ttà. 
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elerci to.che  per  lefailchedm-ate  prucndaiiappsrttowfrgHilfactoi  tnailDuc» 
MTarigij!  alieno  dalle  iapÌDe,econofceodo il  buono afttto degli  huomini della  tetra ,  non 
itttnpina iti  volle  permettere,  che  i  foraflieri  Gamcaifleroeo'l  fai^uede  Fra  noe  fi .  Minel 
furcntrer  in  leropodi  quello  attedio  fu  recite  cola,  che  debilito  in  granmaniera  l'elbdmdt^ 
qarlfo  Cini  il  ligi,  perche  hauendoii  Colonnellodi  Lanzlchinechi  del  Papa  negata  l'vbbo 
IcftnilPm-  dicala  ad  Appio  Conti,  che  gli  comindaua  di  far  lauorare  nella  trincera ,  come 
lìficìiy  mi   faceuano  gli  altr  i  foldatl.e  venuti  dalle  parole  allarmi,  redò  Appio  retilo  dira*. 

imlctpe,  e  dal  medelimoDuca,dl Mena,  tógttpol dalie maoi di c]t^lv>ic>lD8aardaoaDD , 
Intuiteti  i  onde  i  Capita  ni  Tede Ichi  piegate  i  inlegnc  ricalarono  di  voler  più  militare,  il 
/o/d«i,  i/o.  che  non  e  He  ndo  naiodrfcatoalGomniitìarin  Maluafiagll  licentiò  dallo  filpen- 
dnMctvi  ri-  dio  del  Papa,  ancorché  vi  eontradicefle  gagliardamente  il  Duca  ,connon  minor 
metii  ilWerrare  di  quello,  che  altre  volte  hauti  Ucentiàil  aliflalteitll.  Mitteucci .  Era- 
giaumt  del  no  anco  diminuite  le  faoteiledel  RdCartoIìco,  emaiTimameine-i  Valloni,  che 
Principe  fus  per  nonelTere  pagati  Ingrandiamo  numero  fuggiuano  dalle  bandiere,  &.  i  Ftan- 
Jklltihptr  cefi  al  iorololitotrano,edìminuitiil  numero,  et  a  blu  [luti  di  (une  ;  perlaqual 
dir  calori  a'  cola,  fiintccHaiioommeneie  di  feguiisre  altre  ira  prelr,  non  volendo  Maoifelt, 
fsoiftuttti -  òperladehgltizjdelleleiciio.òperordinede'MiniBrio^agnuoll,  paffare  più 
ìnoanzi,t>enehei  Parigini  rollecitaffcro  quali  tumultuando  i'imprefa  di  San  Dio- 
nigi, la  quale  non  valendo  i  capi  dell'armi  pei  hnra  intraprendere  ,  St  inflando 
turtauia  quelli  del  la  Citii.cheli  accielcclle  il  numero  del  le  guarnigioni  per  po- 
ter lare  Icona  più  licuraalle  vittruaglie,  che  da'pKfidl)  del  Ré  vicini  etano  la- 
pite.Bc  interrotte  fu  terminato  inParigi ,  che  vi  entratemi  Tedelchi  del  Papa , 
Il  Ce.»e  di  pernonaccrelcetele  foiiendagli  Sparjouoli,ndal  Ducadi  Mena,  miellcndu  at- 
Soifimi,  el  riuato  l'ordine  del  Lcgato.dopó la  moire  di  Appio  Centi,  e  della  liecmia  data 
yuttptrl'-  dalCommllTarioaTedcfchi.il  Duca  di  Mena  abbracciando  l'occafione  ,  vi  lece 
fiorili  Hi  entrarein  luogoloto,  il  reggimento  del  Prencipe  fuo  figlinolo,  dando  calore  à 
bautta  prò-  quelite  dependeuano  da  lui^chedefideiauano  la  luagrandeiza .  Piefo  Noio- 
OKjJipirmB-  ne  ,t  mezzo  diffoluio  l'efcrckcsll  Coste  Carlo  Grititò  a  Ita  volta  de' confini  sfpet. 
SlielaPrin-  landò  oppoiiunirà  di  tortiarlene  in  Fiandra^:  il  Duca  di  Mena  paliù  à  Reni  per 
cip.Catcìiei  aliboceatfico'Piencipi  dellaluacafa  ,  epnt  trasferirli  per  aOillere  all'ademblea 
■fttalarelle  ,  di  Parigi.  11  Rd  in  quello  tempo  era  Italo  eoli  retro  da  non  penlato  ai 
pt'IHtfitkl  iiaderlifiiTllll,Ud>tQrjnfò(eniadannodellecoferue,  epirrieola.  ... 
linfa  ,  i  giond  la  perdita  diNoione.  Già  (in  l'anno  mille  cinquecento  oitanta  (erte,  ha- 
tramftriug  Beaeglilrauatodldaie  laPrcncipella  Catterina  Tua  furclla  In  matrimonio  al 
ftiittamtrttt Comedi  Suelfoni.mà  non  cllendo  fucceduie  le  cofecnofotme  all'appuntamento 
iB  Beami*  perilqualeilConieeiapanaioaiuineiréletciiodiSaniongia/ranorellaiialtTe- 
arriuau  da  tanroinalfodislaiti  glihuomini  l'v  no  del  l'ai  ir  i,  quantola  PrencipetT*  prefadel- 
Mtdima  dì  le  maniere, e  della  gentilciia  del  Conte;  perla  qual  cnfaancnich--  fe  nefud'e  egli 
Grustmtu    pattilo^  ritornato  alla  pane  de'Catioliciidurame  gli  Stati  di  Blu, era  nondimeno 

un?},  tpsi  animi  co  ipS^reiTogeJ  tempo  maggiormente  ,&'  erano  paiFati  tanto  innanzi  con 
abballinala  ilmezzodiMad»n>adiGraninont,ehcilConie,ch'era  vnodlquelli,  chetratta- 
del  S^Htbì-  uJBnd'abbandonateil.Rd,  natferitoti  a  Turtfotto  feufa  apparente  d;  vifit;,;t  ia 
Itftt  Mena-  madre.etfl  p;jr  Icmlo  legretamenic  in  Itcarnia ,  con  appunianjento.fi  contiahcre  , 
trals/r,iati- e  diconfumare  il  matrimonio  con  Caterina.  Mi  i!  Re  quale  fpteaua,  che  il  ma- 
fumi-iltm-  tiimli:;i^dlMl4Ìi^i'II.L^y|;-i>'!-.'!','^-i.''!i!,arn  iiriaJial[r:l,i;ncipi,epeiàface- 
trìauauetm  ni  vari)  Jilegni  incorno  a  qurlio,naueua  di  tal  maniera  iotenrifl li  cicchi  altcopc- 
U  Ptimipef.  inumi  del  CoDte(cheoenetri  quello  pelili;  a>  i-.n  ìi-iì.' h.:  i:  ..Lv.uilte  :  perche  ha- 
le,wi,Mf  uendnrHrilpaiTaloamataluosajwnreMadamadGiam™^ 
i»«  fV  dopò,che  l'era  patlirodi  Gilakogna,ciisicomeell*  opeiaua  tuitoqaello,  c&epo- 
dtl  finii  fi  ieuainluodii&uoteperloidei;nodeiramorrralilciaro,  a  h  letamo  era  no  prò  ni  e 
t-.irvic*  lifoepiùco^JentiUimipUee^iMWda'donaiiuidelRcitcMilyauu 
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0-  nj  particolare  :  per  laqualcofa  venuto  in  cupnirTon*  ili  quello,  che  li  .ramua, 
rnmmcircadalcui.ìdclpaiiacienlo^htlMr.;..;::,!;.:  .  ,  ;■..!..- 
Lonusiloconiratto,  ce  egli "™cndo inuiato innanli  il  Batoodi  Bi.one  creato  farr.,  ■ 
da  lui  Ainrairagliodcl  mare,  lotto  titolo  di  prendere  il  pmTcItodi  qu  jlladigni»!  [■/ 
ti  parlami*,  lo  l'hu  .   ?             >  11 

riarttes    rfil"  venirci  Turs  li  Principeffa ,  la  conduce  fecodopò  lo  ipat.o  di 
due  mcQ  nella medefima  Cittì,  picnodi grandi  rT.mfrfdcB  no  prv.dc.fi coup» 
co itirnatodi  quell'idei  mcdefunofanguc  ,  ma  quella  fu  cofa.che  più  chiiramcn- 
m  ali  fece  conofccrc,  che  cragià  .eropo ,  oi'.i  r-wu  i  diìc-ire  L!i  prendere  par- 
tiio   e  di  ftabilìre  le  «fé  fu; ,  poiché  i  rncdefimlPreneipi  del  lingue  erano 
ar.cr'rarnenie  alienati  da  lui,  coti  ogni  picciolo  accidente ,  benché  pircife  auuer- 
io,  rùfeniprcÉ.iii..T^'ilea:ii.^n,'ejIa,  &  allo  ilahilimemo  tuo .  Mentre  con  U,n,..^ 
armi  fi  combine  aturno  a  Noion;,  conr.on  minor  ardore  I:  c:.:i:eti.!;.:.i  in  l'.m-  <>' 
'ùfci'h  :io;-.:tic,rvLJella  rifpufla,  che  li  doueffe  dire  «'Cattolici  del  psr.itodr!  m.w'-^i  .r.u 
R.J:  pcrcioche  gli  Spignunli  «li  i,:n,bnuT,l»dt]  esimale  i..-,..-,|0  e;. cesano  V;;- 
dlatirtBetfarla,eparrauanop;rm:,io:cliaia-(>r:e,  c-iei-ilendo  l.t  knr;r.-.i  nere  Atfi  «''■ 
liei    come  haueano  dichiarato  i  Tcdogi  'd,-lla  Koibona ,  nnn  portile  ellcrc  Cì»5'W- 
mcl'sj  in  toniidc-mione  ,  ne  doiLefseio  gli  11...  i  darle  rifui  ll.i  ;  la  emulili,  ne,  the  dilli  In"  > 

Icriirc-.lIj'-l'eniàalP'encipe,  ancorché  fofie  here.ico,  e  per  tale  cc.nofciutu  ,c  la  da  J>  ■ 
Condci.a.od.,.Sm..>Ch  eia;  aggiungcuaoo ,  che  quella  erano  vna  rete  pet  pi-  imuh  ptr 

,.1  -.li-l    T  I  -    "  ■         ::    '         ■     ■  ■       ■        ilii  :    ■  .. 

ilari  ctvnapictradilcandabpeirita.daieillerui.iodiUio:  non  dnuerli  badare  puciiinila- 
àtóiBlfalide'nerjiici.ncali'jiiisrpoli.innidrl  KJdi  Nauarra,  dal  quale  tracce  «a,  tbmto 
taefiereilcriuata  quella  feri,  .un,  -sn-.&x   ii-'.-J'-iimi,  clic  !.i  r.-,c  u:iu  .      :;■!,■!-,(  a-  fi  diibi  al- 
l':: cenno  f '.loci:  fu-j  conferiti  n-oto,  ft  t  Ila  era  loi.olctitta  ncjnda  altri,  che  da  iena"  ,  ni 
Reuol  vnodt'ì'J  -i  Strireiarij  ;!i  fiatii,  e  p'er.Scomcal  far  bene  non  bifogna  bada-  nfpcniltrgli. 
reallatcntallone,  che  porta  il  demanio,  etili  il  procurare  lafalu.cdel  licgno  , 
ù  lo  fiali!  limetitiJdella  religione,  non  accadere  por  mente  alle i.apolitiuci  del 
Redi  Nauarra  ,  e  di  quelli, che  patUuanopei  la  ioftì  pirone,  e  per  la  medefima 
bocca  fua.  All'incci.i.io  d:. ■.■!!. mo  ni.d:  :  Jc-J-..i. ,  die  non  li  d  lueano  chiu- 
dere le  orecchie  S  quelli  del  medefirno  (angui ,  dcilt  mcdeEnia  relij'i  . 

co'l  ritirarfialla  parte  dc'buori  Cri  jììlj,  c  di  .idtrire  a'i  partito  de  col  lesati ,  che 
quando  quello  fbfselncceJuro,  il  Re  di  Nauarra  (.rebberimafocosi  debole  ,  Ce 
ibieiro.chcnoni'l-.arebbinv.liojfaTicarc  per  àut-i;.,  .1., ,  J.uie.l,  tenete,*  aui- 
damente  abbracciare  i>,;ni  :rr;i  ^clu.1  p  ..-li;  cui. I  une  ;i Ila  pace  ,  efstndoqueffo 
l'vltimo  fine  al  quale  i  buoni  Franccli  tcndcuauo ,  £c  al  quale  per  loro  falute  tut- 
ti afpiraua  no ,  e  fe  li  pniefse  di  comnHincconfeniimrnto  trouare  il  meziodicon- 

1-  r-nirc  lauvikle^d-e  volt -li  in^oliarL'  in  nocioe  n.il;i  icutil.i  -:;.jr;a  ,  Jc  innuo- 
ue,  e  perpe.ne  turbn'cl.7:  dd^'ainii  •  Per  queftii  li..une  il  Duca  di  Mena  nella 
fua  dichiaratone  inui.at'i  Cartolici  del  partito  contrario  i  cor.utnirc,  ocicon- 
f'erire  eoo  lui,  quella  linuer  loro  prò.  tltaio  con  aggiugnerc,  che  fc  non  fi  rifol- 
ueuano  dynìrfi  con  lui,  che  farcbbc.no  rei  ditoni  i  mali ,  e  di  .ulte  lecalamitì 
iulieguen.i,  la  quale  rrc.tilii  hnurr.du  c  nur.-fs-  i  y  .a.u. liei ,  e  dimandando  loro 
hora  la  conferenza,  fi  larebb^r.o  latti  rei  del  raedclimii  delit.o  quelli ,  che  non 
hanefaeio  voluto  accettarla  ;  che  non  ini  por.  una  ,  the  parlali  ni  con  liceniadel 
Re,  perche  le  cole  non  li  .anno,  ne  fi  o..tnSonotu.ie  io  va  colpo,  ertendo  fot- 
in  parti  hora  al  Tuo  duminki  erano  ncccffita.i  à  pattare  di  quella  maniera  ,  mi 
che  perfuaB  poi ,  e  tirati  5  p-.ici  poco  conia  rasriiine,  e  con  lailulcelia  ,  ha- 
icbbiin»  ptr  aooentura  fa.ia  più  chiara,  e  più  tfprefsa  rilulu.ione,  che  non 
imponaui  che  Reuol  fofje  Segretario  del  Re  di  Nauarra,  perche  egliera  Cario, 
lieo,  e  forfè  non  meno  incl.-oatoa  riuoltarC  de  gli  aliti,  che  già  fi  i'apcua,che  imc- 
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^  ,!.J..i.1[1  VJ.  ,V-,-.K,1,Mv;Ir.:.:(.u:hK(,li',C;-,I,,,;(.,n,urlllcmaB„n„;Bli 

■'  ■'-      farebbe-  mi  nccelTiriB  alrrrarmi  per  abbaiicrc .  t  ns£..!i.-,:e 

VEilimwi-  l-:.r,  Jr^ifiB.-nin^M,  c  pc  r  rm  patire  lo  n  .,h  I  imento ,(,:  !  I  >...- 
<  1.  .  1;.  >■<•  |  :  ...r.rc  ft3M  :„tlc..,i.i  ,  „,,i,',  ,  .:i„  |,,„llrMJ  di  pTcmio,  di  rio-:!:- 
T'".. ■..  e.-..  ,.  i-  iiMCi!l  ;:i-c,  fite?.ij;,!',.iT,Tcna-.iiir:i  ,  fi 

a>.LT(.-,T.i,r,  .  v^lyd.ii.nirpatmii.&impcrioramcmeBgiiòregElareloTto  l'auf 
i  "  -    :  !,:,  „;,■:-:,.:,-.  .  ^,  ..li,.,,  ,.■.!  —  ■.. 

...LLin  ni  pid.r  IT  |L1  (,;.[i',-.:r-  !  .!,.l):-i;:„,  Ji  ,■!,-;.  J|    j,  |W[ta  il  nome,  t 

l...  f„^-„  p  i  nJmn.:,  <hi(- l'Iv.Mr,  ìhuìjm ,  J  p,ù rei!.. i ,  ch'<!  f-sir.  S 
iivtHjnj,        vdirc,  <!,■!;!:.,..,„    t  ,i|0[U£rc  c.'k-f,,:!:;.;:  -,  r-iudicio  itili» 
richiede,  non  Urleremmo  perù  unto  rardaroà  l.irli  r.i^-iu  ,  (c  aJn  ibife  ,ds= 
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n.uioo  rfWMmVifftl  l'AiTemble»  folte  più  piena,*:  accrefciuta.  di  buon  num 
ròdipcrfont.qMlicunoiniUrJdiptrnouaruìfi.de'q^liftndo  gionra  la  mi, 
•  iorpaite.perduhbio.chcil  naflrmr  longo  lìlcncio  non  Ila  calunnila  ,  "i  la 
ci»mo  hugiidl  lerHa  differirla  iaalirorempoperafperraregUaliri,  thercllin 
ji  venire,  dichiaratilo  primieramente,  che  inni  noi  habbi»mo  giurato  i 
promelTo  à  Pio,  dopò  haucr  .iceo.ur.oil  fuo  preci  oli  ffi  mi 


Santa  Sede  pei  le  mani  di  Monfi;not  Legaro,  chelofcopo  di  miti  no- 
mi cannali  ilprincipio,  ecnexio ,e line  di  [ulte  l'anioni noflre ,  faridi ailicu- 
iare,e  ronfefnire  U  Religione  Carica  Aulica,  e  Roman»,  nellaqu.le 
vogliamo  viuere  ,  e  inori™.  Haut.idoci  la  verità  iflefla,  che  non  può  mentire, 
farro  imparare,  che  cercando  priad'ogn altra  degna  eofo  il  Regno,  eglonadi 
Dio,  lebenediitlranìremporali  vi  fi  irouaiinnoconginnre  ,  rrl  iequali  merria- 
mo  in  primoluoga  dopò  la  Religione  la  con  lefo  ali  One  dello  llato  Inr  rem,  echi 
runi  iìIi  altri  mini  d'impedire  larouln»,  ediltipatione ,  fandarinelll  fola  pria- 
demi'h  umana,  le  mono  dell'ini  pie  ri,  lono  ingioili,  conrraripal  debito,  eprofeflio- 
ne  the  laccamo  Jieflere  buoni  Cattolici  ,  efenla  apparenza  di  hauermii  alcun 
buon  ic-cc.il".>.  Eilem!"  liberati  Jislli  uff  demi ,  e  jv-ricoli,  che  gli  huominl  da 
brut  rittitùesfiOiKi ,  c  dobirano  per  I  mali,  che  Ih  e  reti  a  produce  ,  non  ripro- 
qaremo  alcun  cunfiulia,  che  porta  aiutare  il  diminuire,  ù  ì  far  Unire  le  nollrc 
micie.  Ti;;tioLh-ric.jnoiciamorffentiainopurrroppolecalam[Ii^:helaGu«t. 
raciuile  produce,  ni  Iiaabiamnbifognodlalcnno  per  riconolcerle  plagbenoftre , 
maUjn.cKlihoominitanno,  chi  neTono  gli  aurrori  :  Ballaci  dire.cbe  Gamoln- 
ftru(ti,4iinftituliÌiidl*dorv.B»  Wh  SanraChief»,  ne.  poffonogll  animi,  econ- 
Menie  nnitrc  hiuere  tunqui!  liti,  e  ripofo,  ò  guflar  alcun  bene ,  mentre  riarm- 
ilo in  dubbio,  e  fiifperrodi  perderci»  Religione,  di  cui  il  pericolo  non  fi  paòdifli- 
mulare,  nicuitire,  fé  fi  cmiinuicomefie  cominciare.  Quindi  e,  che  giudicando 
come  voi,  elitre  neceifarijflìma  la  nollr»  riconcili»!  lo  ne,  la  delideriamo  pari- 
mente  con  ognialf.tr  m ,  e  la  ricerchiamo  con  carila  veramente  Chri  (li.  na  ,  ivi 
prcEhiamo,  c  fconeiuriatno  in  nome  di  Dia  di  concedercela  .  Ne  vi  arretrino. 

d'rrtTen'tro,  ePfcoprIrc  fc  la  Religione  ri  Teruc dicaufa.i'di  pretfllo;  laleiaresli 
H.taici,  che  [cenile,  e  .litci!ne  inficine:  fe  noi  per  icnderegrjrielIJioìt- 
ui.imolcmaniHl  Cielo,  ir  Ih.  nr.  pr.T.i  i  .  .  dilplii  a  [egli  ir  t  ulti  i  liuoni  conligli  , 
a danwruì,adhon..rafui>  ii. -.lete  i  I  nfp.-iin.HLiuir ioìchifari  douuto,  lodateci 
Ci.nic  huumini  dahene,  à  qualie1  ballalo  l'animo  ili  fprelzaeerurri  i  pericolo  per 
cunleruarela  Religione,  ni  i  mancala  integrili,  e  milura  per  non  peti  (aie  icofa  , 
che  Iole  cooiia  loooore ,  e  la  ragiunr ,  len'auuicnc  il  conerà  rio  accufa  ti  la  nc- 
8ri  di*  n  barione,  e  condennareei  come  (ctlerarl,  met  rereietirt  facendo  con- 
tro di  noi  il  Cielo,  e  la  Terra,  e  ci  Tarclccader  l'Armi  di  tnanocome  «imi,  o  la- 
feiarere  il  deboli,  chela  vir-.i.na  fiTra  di  noi  fura  Irma  pericolo,  eteniagloria . 
Bljiimne  inqueltomrllo.il  m  ale  dcll'herclia  ,  che  vi  è  nofo ,  edubirare  più  ro- 
do di  «etto  Canchero,  ilquile  ci  diurna,  e  guadagna  ranlo  di  paefe,  che 

uaiTlola  ,  e  m»l  feguita  quando  fai»  fpogliara  del  mameilò  della  Rellg.  o'nc  "&' 
piTiinenti  voa  cilunnia  f.ic-.'uf.itei ,  che  introducili  imo  li  ftranieri  nel  Regno, 
è  necelfario  di  far  pe-dira  della  Religione ,  con  l'bonorc,  conlaiiita,  ccorl 
i  beni,  &  di  oppjifi  alla  fona  degli  Meritici,  a  qual  niuna  cola  puòplace- 
re  le  non  la  nollra  roiiin»,  però  damoallreui  fcruircene  ,  poiché  fono  con- 
tao  di  noi  CArmì  volire.  Simo  1  Beaiiliìmi  Padri,  e  la  SantaSede,  cheti 
o  foceorlo,  ce  ancorché  limo  Ilari  chiamati  moiri  i  quella  fu-' 
iri.non  vi  i  flato  pur  vno.che  hahbi  cambiato 
rtiflìmo.cbclanoii'iac.auf»  cernila.  Et  il  ili 
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  ,  «difendtie  I»  Religione,  the tlh*pifiDJcncl  Hai  ,  

forir.c  con  Jeftcoltiyfenza  tutiauiasltra  piemìa àriKmiBftififiefctSlllU'glnrìi, 
quilegli  h*giiilUm*mr«q«ifbti'^M™lìtaoM.'  H*(AtM»  RSnoflrieon- 
Ito  la  Ribellioni  degli  Hrrei  ici^im  fi  mt»B«emcl'rtrtK*  SfJe^'WSbìMOOfc^ 
gulial  cfeapjalQrro  Uuzi  entrare  In  alloflw 
to,  dalia  nofir*  r  italiane,  ancorché  la  nctèUlta  «ofltafiSik^nftìlto'oWggkiflS 
dell»  loro..  Merlettili  piùtofìmuanrl  EliocchlgfliiBleli^  theWiiOtaWÌlli* 
biu^i^erciia,  efferenti  amichi  rwthieidel  Regno  ,'  thepoTUtirytbéoraihitoIff 
4i  aneli»  Tarpartene, & ninnale  mani  Cime del  rinr,oCTn(e  lìngue  dWn'Infinlr* 
nBDjerodi  Catroliei,cltf  !ra»no-cc^nteBMmep»Mrnla".n^ 
aL*JU,Ghiefa.  Celiare  paiimenre  dlrer-erclpei  rei  dliLeft.1  Mùtili  ; ptrcieellel 
Kdn  voglì»™  Tbbidirt  ad  ™  PwndpeHefeiko,  chi  dfcÉKftrtrKclfliO'Re 
Mjc,3c  «giteti ire^cTriiatodoaitltaedi \*  terra  per  »ec»ftle£^sg1  mjmaof.noW 
metrUtein  (ilio  le  Leggi  fJruiué,  che  vengrmOd«C^fa/'NW*t*M«ir»l«#> 
la.ragglon  deUegftitjcSi  c'hiftgn  i  riconolccrc  I  R«^6'trrtJWM|iài|rol«C 
quella  della fue Oliera j  «dei  Regno,  qnlltfcISM^Ìtn^iìVcbe d hil 
da  comandare  non  folo  la  proflimliìdei  lingue  ,all»cjuale  Vi  «rr»Ha(e;m»  anse- 
rà iaprofeifitoedvlu  R*ligloneCaiiollc».,  eouetlVItima qui  li  ti badato nome 
all»LeBEe,chenoichÌHmiamofundamenialeJeÌto  Hjto.tcmpre  frguìia.Rotlèr- 
uawdaj  ncdVi,tn;n>giari ,  fenia  tccMiiork  ilei»)* ,  Ricorrile  TahWdcnaproffi. 


  __.Jafia(»àlcone  volle  alterna,  jcllando  tutrauis  ìIRcjnomile- 

ro,  e-nellafgaiìignitSdtprlma.  P«  lenire  dunque  ad  lintfimhnye  hetelTarii 
riconciliai  ione ,  noi  accaniamo  la  coofercnia,'  chedbmandaie ,  purchefiatrè 
Cartolici  fol»mento,e  pet  deliberare  intorno  a'inelii  dìcolifcruarc  la  Religione, 
«loftato,  e^etchedefilte.chefiifattatrtflrigi.eSaOIJioniRi,  vi  preghta- 
mo,che  trouàrel  buoni  luoghi  di  Moni*  Martire  , di  San  M™,  ■>  M  (  h^nl;ior- 
toncl.  Palazao dalia  Regina,  ecbevlplartl»  mandarci  Deputiti  da vni  tri  if  fine 
di  i]Ue(t«  melemi  giorno,  che  a  ulta  rei  e,  del  cheelfendo  auu;rriti ,  ni-rr  manca- 
telo.» dl  farul  «.oliare-  Inoltri,  e  di  procederli!  con  firicera  aff(nlone ,  libera  da 
ogni. pailiarBe.tdlporecie  preghi  a  l-Jt«,chc  la  rilifeica  ne  fis  t  ile,  che  vi  polliamo 
troiH(infiernelaconlerUjrtnn(della.Rel:gtone,dellolfato,6:¥n  huonn,(icuro,é 
durabile  ripotp,come  lo  preghiamo  anco  di  conrcroarur.e-darui  lo  fili  ritoTuo  per 
conofeere,  éc  abbracciare  il  più  vrile,e 


la  cooftreoia,  ma  dldidiriftl particolari  di  tfla fio, che fc n'hsuL.. .  . 
JJBsrcpa'i  rimerito  del  Ré,  t  la  pienezza  He1  veri  del  coniglio.  Oiiicon  rna  fcriuura  pie- 
Jurcna  da-  na  di eoctclì conciti ieftufa Tomi  la  lardanià  ,  e  finalmente  hauCEdotrtnrtoil  be- 
li ■".!'.!  /r.  neplach»,  r.-plicarono con  altre  Lcitere,  dì  (undnfedfri  n-:o  la  :  m- ferivi»  t.-. 
ilWWditi*  ìeCinìdiParigt,  e  di  San  Dionigi  nel  boigodi  Snrena .  Nell'eleitione  ite'fog- 
Ctofcrrmf,  petti ,  che  dontlTerolnieruenirea  quella  tratrarlonr  vi  fù  in  Parieid.i  ccrrrr.Jcie 
viuamenre:,  e  perche  il  Lteato  ,  egli  Ambafciarori  Spagnuoli  fi  jforuuanudi 
fa.ui  ircludoroGDgllelrtiwRbftVelcouodi  SmLii,  hubmodi  arpVanatura  ,  e 
di  sceiba  eloejDebia ,  larprAie^pftfairlenleh 

Il  Re,>oorw*nJ)OTOpMtfK^  ^  ^ 

IfattioÒe  finalmente  réltaro- 
e«rrr  ,  ptr  no  effluir,  e  IVno,  e  l'altro  iioutfti  fbjprttl ,  efiirónneliiii  rr ne or de  mente 
mtrutwc  l'Arciurfcoon  ili  Lione,  MonfiSiwr  Pericardi)  Vcfcouo  di  Autenchlrs ,  Gof- 
alla  Cimft-  freddo  di  filili  Abbate  di  Sin  Vlcenio  di  Laon,  l'Ammiraglio  di  ;1 
rama.        Come  di  Belin,  il  Barone  di  Talrna,  i  Signori  di  M°n-'~:  - 
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rtenM  di  Digitino,  te  Monoriio  Li.tirénti  Conigliere  nel  Parlamento  di  Pto- 
Henia.  Quelli  della  parte  del  Bé  cliifi-.o ,  l'Ari  udcouodi Buretj,  i  Sierroridl 
Chifluigni,  edi  Bclh-: (.:  S,  n.!-  s  ,-.,K>, 'Nicolò 

Signore  di  Rambugliet,  Il  Signore  di  Poncarri!,  ce  i  I  Segretario  Rruil ,  manti 

W  «co  il  Signore  di  VicGouc.natoroA  San  Ulnoi»,,  e  dalla  r-"'"  della  Leg» 
11  Signore  di  Villeml  ,che  II  Duca  di  Mena  ,l.:i.l.,.u, ,  (r<  ,.,..„i  m-.xl,, ,  ri,,-  ■/■,„-,. 
flrflejeiotlllprogreiro  riinieruenncro  anco  i  Shiiori  di  Ro,,, ■ ,  t  drU»(_J^fctlrs■. 
Intantoalliduedi  Aprlk  II  I>)c«dj Feria  hautua  hauura'i.tenne,  tpiib.ivbaii. 
dlentadaglitìiati,  nellairualecoli  «nanrnionc  Ialina  hauc.i  proferirà  I  .,il,ii,;:: 
zadegHalaiidcl  ReCattolico  all'AiTcmblta  per  c"nreruaii..ni  di.|j  rcj,ì;! .„c. 
e  per  elcrtlonedVn  Ite,  qua  le  la  condii  ionede' icnlpl  lorrceuea  ,  &  haucua  pre- 
ferrare  (imi!  mente  ledere  del  Ré  Filippo,  nelle  qua'i  itopd  mollo  cui  idi  jj  .1 1  - . .'  - 
Glifcliuaiqiicllo,  che  il  Docadi  Feria ,  egli  alf:  1  A  mluki  aron  i>  n.  cri, seno 
r«pprefrtinio*fuonome,i-]iuli.ii.lr-,.,  eoe  li ,  rkrb  roano  di  larlDd'.pdy  che  il 

Duo  ili  Mena,  egli  altri  Prencipi  folTerorenuti  al!i  lini ,  i  qual  1  ancora  li  irò.    ('i 

niuanni  Reni  aU'abbocamentoco'l  Duca  di  Loreno:  lui  non  erano  meno  di;  Lmina  , 
fiordi  gli  animi,  od  meno  differenti  te  opinioni  jujut  lo  .che  fi  liniero  ne  ...'i  Ila-  ilmui  1^1, 
il,  perche  il  Duca  di  Lo  reno  ve  dm. io  ,  cheglialtri  noo  erano  difpiflt  a  ceder  per  fanne 
li  lame  capo  della  cali,  e  fapendo,  chtgli  Spagnuoli  eranogia  impiegati  nel  d.lis  itili'  r/eirm- 
gnodl  far  elegge  re  l'Intinte  [tcomlnciauia  Itancare  della  Guerra  ,  in  quale  con  ut  /tei  M 
molto  danno  de' (noi  popoli  turii  q.iciti  anni  a  dicco  haiicua  I  .id'noia,  e  benché  ìnrt'-ffan 
gli  Spagnuolital  nota  (pariglielo  1  sin  ma, enei  liiiji.n  clou,  in-.-hu  h  3  :  l-;i    p.-c-  .-..!«    r>  per 
loil  Cardinale  liro  figlloloper  mirito,  qiiciloglt  pa<eua  cosi  aiìmd     ,1-,.-  non  i;\  'uno  Az- 
era Inclinato!  crederlo  y  e  polche  non  poisife  cn.n  :r,  re  jm,, ,  1,  i.L.,-i,j..  c„n-  cnrrf,  J,  unA 
tentato  della  pate,r«r  la  q-.u.v-  :i  tal  Vii/m  refbit .:  Qltb>  Ji  lìùlìl  riiVèHHria  mi  tjiiei- 
A -M  "  i  Q-^n  I  ro  U  Ou  u  d  1 1V1^  n»  d  el jd  erj  0 j  ^j1^1  !  PJ^P''(',  e  |V*    h  ' A  r  m  |  >c  ^  &uo-  unni. 

nelfe,  ImiSÌIÌm^  eWBcH  ■  ■ 

di  Ornila, e  di  Ellcbnueaderiuanoà  lui, mal  quelli  di  Ncmurt,  t  di  Guifanun  ni 
a:;irs:,i-:  IVi-r.  ,r  i  .i  ir..  ^.runcLÙ  ,-r.icurar  per  lelrcffi.cpieiiidi  IVranit,  ■  ■  ' 
chcgl.Spagiiuolipoirir-ro  h-,.r, ne  ne  e  .ncoin-ri-  ,-  n  ,1  ma. i,. ..^i,.  lI,- I,  Infan- 
te in  vnodi  loro.  Sfornati!  il  Duca  di  Mena  drllrahcrll  da  qnello  pculi, Ciin 
&rloro»eJerequeltoelTercmi,ltolont.inodalhi,eilegIiS|!„gnuoli,  i  quali  non 
haucuanu  altro  dilegno,  fe  non  ,  che  la  Coronj  i.,iU  inp.m  del  Un  Tante,  e  da, 
lei.rjnia.òdopòlamone  foiT.- vtii.a>cV  incorporala ,  1  quella  di  Spagni,  i|  che 
Iipugnaui  darli  irn  marito  giou.  ne,  Frante  le,  fc  hahilm  pr.rcr  (ìgno  reggia  re  non 
loto  la  rolontadNet.maancoquella  di-'popi.  h,e  le  loticdtlla  nobin-a.edel  Re- 
gno. Era  cola  notabile,  che  in  vna  Alìemblca  della  cofa  di  Lorcno.il  RenanJt- 
meno»lhautireaI.,-  -rlu,1;r,,n,i.iii.llJ|g,K.7  perche  enn  alTVnf-i  del  Gran  Duci 
di  Tofcana,  Gi-..l,(noGondihJUeaprine-,pìalonerinni,nfc,cr.  ,iI,nn.,u.1  h  <ra 
*  trjitarecoo.il  Duca  di  I.,  „o  «, ,  n... ,  h  -  ,,,Jncd!,-  sd  mrdciìrno.e  eli  «Uri»  , 
peofaredl  accordarli  con  il  Riproponendo  la  (uà  conue.lione,  cantile  .  e  En(- 
leilapienimmaperio  Lt-.-l.ji  „,,■ ,  edul.ir.-n  i  .rellap.r  al  P,rncipe  di 

Loren0conquelIeCitti,rh,-.||ìlli-i,,lt-l,,^THUvep.e.enJ,oa,edall'»l.r0tintO 
P«ariniodelC?ntcdiicoml,[-r.,h,hauta  ..  taccata  prarrfea  vr-i.  il  Duca  ,li  Me- 
na ,  moilrandoli.  cheinol-  ,>iù  1  elmente  1 .1  r- h...jn. ■  eor.m.nor-  irà  ■,  'nm  -ri- 

^'\Z^'C^lVr-'::l1'  ■  'r:'"'"  L"cn!3-  ^heegHcradifpo- 
juja^raiincado,  Or  iconcede.  li  ,-.  i  1:11  .1  r  <,  i.nn-nucllo  ,  che  gli  Spsgriunll 
p.om«teuano.npJr-.t-,i  J,l„r  Ic,n,cdC  e,,lUlurl,.  M.i  erann  ancora  ttop- 
porine.ciroppoftelchelelperanieikiaicbeJunodeBrinrerefraii.lequatiibi  ■ 
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"l  ingombrandolo  di  palli  onì,  Don  la  [ciauano,  che  G  verjf- 
Ulione  ;  di  moda  tale,  che  nonconuenendo  Iti  Imo,  e 
'"'".all'ittimo  partirono  (enia  eonetnGone ,  ecceito, 

krttioE-^  alSigoorec^  a~'T  '--  *— 

 «ione  al  voL  ...  .......  ... 

qucllu ,  che  concernerle  l'i  mere  He  foto ,  ale  eofe  degli  Spagnuoii ,  fcnla  dichia- 
lairiiDpiopouiodclbcIettiooe.  Il  Duca  di  Mena  con  ilnlpotedi  Guif 
Ducad'E.let 

cadiOmala  poliùiii  Piccardia"  per  afliltere  al  Graie  GwrtT,  .<   

'  a  la  ciwlcitn- 


thcil  Ducadil^renoditdicommilBoMatSigJiiMediBaffooipitra  luo  Ambi- 
iciatoreagli  Stati  di  adcrlrenella  trattationc  al  volere  del  Duca  di  Mcua  in 
-ucllo,  che  concernerle  l'interelTe  loto,  eie  eofe  de  gli  Spagnuoii,  fenia  dichia- 
iifiinpropofitodclladectioiie.  Il  Duca  di  Mena  con  il  nipote  di  Cui  fi)  e.*o'J 
luca  d'Elìeboue,  ancora  ipcertodel  tuo  diregno.aWarninoretfo  Parigi,  il  Dav- 
idi Lorenopiù  '^-  -errilo  di  quiete ,  che  d»liioiiioinèneUillaU(S6i,&-il  Da* 

cwIciid- 

zaà  Surena  il  di  vigefimo  nonodl  Aprile  ,ouedopoi  primlcobgrefG ,  elefcam- 
bieuolleforiaiioni  di  abbandonare  gli  efltcìi,  cgl'inlertflì ,  e  di  arrendere  fince- 
ra mente  al  Bene,  fi: alia  fatate  communc ,  Ti  moiiiaronoirlepuratileluroci.nl- 
miUioni,  e  l'autiorità,  chehaueuano,  fi  diedero  1  paflapottt,  e  te  Gcprcaif 
,'-     ...       per  l'vna pane,  eperl'airra,  ei  inirodoiVe ragiooaniewodifare inaio/perifio* 
'    ned'  Aimi  pei  i  luughi  »icini ,  acciethe  eiG  cepBtan,  cq  ne  Hi  dei  Imo  feguitopo- 
S<  fSiiMt,  uHMi>lib.  :araer,.;Unrc,t  piatitale  tenia  ri  quietudine, e  Icnaa  fofpelto, la «n. 
r  fi  publua  le  nn.i .  :i.  (vi  l:..bi..ta ,  epublicata  li  tt  r^j  giwnv  di  Maggio  perquatl  io  legh* 
e.™  irr.va  anni  noè  l'augi,  Salire  tante  UKi^kSmtU^^I^BÌÌ^ÌÌPtVÌtn^fV 
p:r  salire  pi.Jn,:.  P/nj:    ;i  (  .ntianni  ihiu(i.,or  imprigionalo  (il  ielnc  mora,  che  ogn>no 
liglitniafiu  poti  iaciliacme  accorgerli  quanto  la  pace  ,  it  feguilic ,  apporrarebbe  dleoniola- 
él'mgi,(*  tione,  e  di  gioia  a  tutti  i  popoli  delia  Francia.  Si  accorda  nano  ambe  le  pani  in 
dirtioait     >n  oicdeùmo  punio^hc  la  pace  (otte  nccelfjria  per  lolita  ut  la  Francia  dalie  pre- 

mbb  ,  per  gd  abbracciarla,  ma  nel  tranne  de' meni  propri)  pcrcunteguiila  ,  erano  totai- 
ini££;«e  fi-  mente  dilcordi,.  perciò  che  idepuLati  della  Lcgaicoeuino  il  1  ndamtnto  di  mi- 
euma*  di  ,lele  cole  tflenla  Religione ,  eooo  doueali  ,-nepoietG  ftabiilre  alcun'accordo  , 
tulli  ,  ibt  nel  quale  ad  elfi  non liiauelle II  primo ,  e  principale  rilguuin,  e  pero,  eie  riaua-  - 
uutrwmo  noiRealiltiadabbandunaiiitPrencipeHereiico,  che  leguiuanu,  &  unendo! 
■  /■  Cenfi-  tuuiad  (n  lini ,  eleggere  concorda  mente  vn  Re  Cattolico  grato,  &  appro- 
rrnx*  t  chi  uatodal  Sommo  Pooicnce>  con  loitahil.meiito  del  quale ,  eflupate  le  radici  del? 
rà^dj>aVlediii»fdlt,ctienalceuanodaila  duttilità  della  Religione , i  veniffe  vaiamente 
di  nlltgin.-  a  Uabillie  la  pohtia,il  buon  guuerno,  la  pace,  oc  il  ripafodel  Regno  .all'incontro 
a*  ài  Vari-  i  depmaiUalla  pane  del  tUMtenrauano  ,  che  il  fonda  memo  dell»  pacfclolTe  il 
rini.  ricunn(cimenlo,e  r'tbbedÌ:oaa  ad  vn  Pieneipe  legirimu,  chi  amato  dalie  Leggi,! 

veramenre  FraKCtfc ,  s'jtio  Jl  l'..m  bra  ,!cl  ,;uaic  iloiirmloii  tutu ,  vtnirl'cio  ;i  colla. 
KledilIenGoni.e  le  lui  baiente;  dilettano  la  iftlfjicMtJferc  «rt  Ibu  ito  feconda- 
li:) ,  !!c:t;..-  ai'iitamrme  i  (  ihiiliiam  hauea  iboediti,  e  rtconofciuti  nwlii  Prenci. 
Dinon  fol  ohe  retiti ,  e  feltrila  liei ,  m»  inimici  ancora,  eptilecutoti  della  Cbieli:, 
fit  I  Padii  più.  Santi  ,  e  più  intelligenti  delChrilliwefiTno,  ami  gii  Apolloll  me- 
defimìbaueanolof[gnaia,ep'idicata  querla  «hbrdienta,  e  pero efeetauano quel 
dell»  Lega  aiiunitGnellaricognitioncdelRd,  al  quale  lìcurameme  per  nirtu 
della  Legge  Salica  ,e  per  diritta  linea  di  decadenza  indubbia  fi  appanenrua  la 
Corona,  perche  fi  come  agli  harebbe  date  tutte  le  frcureii:  più  piene  ,  e  più  am- 
pie, cbeu.pote!ierodeD4crwaper  la  eonferoaiiorie della  Religione,  cojiconil 
tempo  fi  potiebbeanco  ridurre  adabbraccìare  ,  oc  e  fceuirela  dottrina  Catmli- 
catdallaqualenoniinioniauaotlinatamentealieno.  Non poteuano leorccchic 
Jcll'Arciiiefconodi Lione,  ede  gli  aliti  foni  colleglli-  lopponare  quella  dot- 
trina ,  ma  l'abboriiuana ,  c  la  con  futa  nano  con  de  le  11  a  tione  ,  brnchc  iA-civc- 
k.uo  di  tiurges  con  grande  appara  io  di  dottrina,  e  di  amtorlta  ,e  di  elempij, 
(i  itinaffedi  Ibltentatla  ,  ediccuinoliberamence  quella  efiere  la  Iliadi  di  fa- 
*t  il  Rrgno  fcitOMlUi»,.  &  alicnarlod.l  «mimilo  delta  Clùtfa  Ctitolica^  e 
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rteprÙMiloe^rtWMmoperdrrelarìr»,  checonfemite  i  cola  eoli  bratta,  e 
Cóli  pernici  afa,  e  dall'altra  pa ree  i'Arcluercouodi  Burgeidimoilraua.che  rolli- 
nati]  fopra  di  quello  panloera  vB'alIbggettire  li  Regno  al  dominio  non  fola  de 
Prencipl  llmoieri,  mi  de'fuol  più  ambi  nemici ,  ech'cfii  poiché  coaofreuano 
di  flotte  liberi mila  Imo confcicnia,  e  nel  mantenimento  della  religione,  non 
Tolmino  per  alcun  modafiiir  rei  di  coli  grane  delirio  .  Dopo  lunghe  difpntirio- 
ci  l'Artiutfcouodi  BocgeipropoTe ,  che  poi  non  fi  pcKuiinoacr.omirinJ.re  à  ri- 
cOnrfcere»nRi,th*nonfD(lepobllcameoK,tr!!!,1.,vr,1rt:a.l-lira,  doueffe- 
roi-nhimeme eforiatc il  Ri  Heorircimuri, religione,  &a  turarli  nel  grembo 
dHrrtthlefc,  pereherecffoibbracclaffelinaito,  eri  11  rik.tu.de ,  larebbont» 
Ceffiti  I  dnbblj ,  e  leatcafionidi  diHeoii™d«  lot ,  e  lericufallc  di  farlo,  allTiori 
elafe™  Cattolico  IWebbeabcaudonaio,  e  tatti  vaiti  hncbbono  eletto  7n'altM> 
Freodpcdclfangue  Gatioiìco,  e  di  communi!  loro  Indilla  niente .  Replicare" 
noltollegitinon  poltre,  ni  do  ocre  ingerii  fi  adeforrare,  ni  ad  inoliare  il  Ré 
di  Ninarra,  il  qua  le  non  lotobaoeu»  molte  «ohe  nioHraiodi  non  curare,  arili 
di  rpreizare quelli  inaili ,  mi  riattendo  ptoraeffo  ance  1  loro  di  tarli  Catiolieo, 
gli  hiucua  ingannali ,  &  abbuiai»  lacredulit»  loro,  onde  fe  nnn  haueua  renino 
comode  gli  amici,  unto  meno  fi  polena  credere,  che  renelle  de'fno!  nemici ,  e 
eh 'e  (Tendo  Ila  lo  dichiara  lo  da  11  ii  Sede  Apultollca  htretico  relapfo,  Se  ifeomcnu- 
nlcato,  noopoieuanotiirtireeoneflblul ,  niingeriifi In alcuna  cola  apparti:- 
neMeali'liHerelTeitio.  Mollraronnl  rr»llfii ,  ch'egli  hor»  pareua  muiaio  di  pa- 
rere, che  gli  inaici,  ebe  alile  robe  gli  erano  irati  latti  erano  Ilari  mlnieciruo- 
li,  &accnmpagoari  dalla  (orli,  e  che  per  quello  gli  (lanetta  rigettati ,  comepo- 
codcceniialialoiriporarione,  mlc'hora  accenaaa in  buona  pane  l'erariaiio- 
dì,  faneinforma  di  preghiere,  edmi  mìlleleKnidi  solerli  riconciliare  con  I» 
Chlefa  ;  che  non  haueua  olTtruaia  la  priimelii  per  l'impedimento  dell'armi  , 
edellajuerra,  perche  li  coaueifrooc  lo*  etaildoucre,  che  fi  facefle  con  de- 
coro, con  dignità, e  fenu  vlolenla.e  chi  fpeuusnodi  vederlo  Cattolico  di  bri- 
ne: al  chtreplicaoiitogliiltfl,  che  fi  fare bbono  allegrati  della  fna  conueifio- 
fie,  qiiindofoffe  fcgititi  per  li  laloie  fui ,  ma  che  quelli  (li  n  a  ui  no  artifici)  po- 
litici peringannare  i  fempllci,  nielli  potenjno  lopra  di  ciò  f. indire  rifolutione 
alcuna.  Con  quelle dlfpu te  fi  coni  intimarono  molicfcilìoni  fenu  venire  à  con- 
elulione,  di  modo,  che  molti  giudicamno ,  come  da  prinripio  houeanoprono- 
Iticaio,  rhelaconrercnurjdonelTe'dlilalocrt  tenta  alcun  frano.  Di  aueftoeli 
Splgnooliprehdendoanlmo,  e  per  I»  rifolutione,  che  montanaro  qt 


pei  II  peileueranla ,  che  rcdeninonel  Ri,  ene'fuoi  Depuiitldi  poDpnnere  il 
puma  della  retiglonealli  lege  Silici,  Stai  gouemo  politico  del  Regno,  dell- 
beriienodifirervliimoifono,  edi  prooonere  J'elettionedeirinfinrc  per  viti-  li  tf.Mtg- 
mimachlnadelieatacinoloro.  Per  fa  qoal  cola  hiuendo  llCardinal  Legato       1503.  fi 


.  ._  ^epreghicreconnonniinorpimpi^ .che  oiuo:'™c)' ■^f*",^('wi 

£rammunefi!oie/fi"dluna^  Palig-  «**•  «ti 

gii,  oltie  gli  Ambardaion  Spagnaoli,  che  doueuanofare  la  propoli! ,  il  Duci  flti&  M 
di  Mena,  qnellidi  Guifa,  d'Ornala,  ediElleboue,  il  Come  di  Chialigul,  il  i*£ '(r>,  aW 
SlgnoiediBairompierapcrnnmedelDucidi  Lorena,  Il  Signordella  Pieri  per  '«'rtaitpin» 
ilDucidiSiuoia,  Loteno  Tornabuoni  per  il  Ducidi  Mercurio,  Il  Caldina-  ìlt-d-U- 
ledi  Pellctrf,  Il  ConiediBclinGouernatoredi  Parigi ,  e  per  nomi  da  gli  Hall  "iw,  f>»*. 
felDeputitieretrip^rrratieiecon  i  Minillri Spagnuoll,  l'Arrinefenuo  di  Lio-  "'Sii-np. 
ne,  otilVefenuodiSinLiipergliEcclefiXIic),  I  Signori  dellaChiatra ,  e  i)  pnftuuti 
Momoili.opcr  la  nobiltà,  il  P.epollode'  MercanidiPsrigi ,  e Siefino Bernir-  li  triini. 
do  per  la  plebe.  Io  quenaiaddunania,nellaquileconfi|}ennono  lofplriiodegH 
fiati,  etutti  la  mente  della  lega ,  cominciti iJD.diFeriaa  deitlla ce  ift^loqato, 
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cheli  icneua  con  quelli  della  pane  del  Rè,  the  il  Cardinale  Legato,  *efle  co» 
1  compagnihiucuaiia  all'unum  à  nn.iia  cei;itrniu  p«  oonmanciread  alcun 
H)ciiuj>uflil)i:ct>L-iri1::Lr:t  L  Jtui.id  i;d  :-it  ih!m  di  Saura  Chier» ,  ft icciocht  «e-, 
dendufi  tanto  più  manikiìa  la  oflinattonc  de'  Pulitici ,  l  (joalifoiioponeaano  1» 
religione  allaconhiki.iuriujuik  ;ofc  itmpoiali,  il  Mondo  li  cerrificairc,edek 
!..  kiomarai:i:;lij,r .! .  ■;: buona  mente  del  Re  Caitolicn,il  quale  haucua  per  prin- 
;  ctf*6jgHtoTat.-.i.i.i'.  .;  :  -.::a,!a  (alui/ZZa  della  Religione,™  quelle  CnndJ- 
i.um  b.-[;ni.-[i-,i  I..  r.  I.,-      ,U  iili.inilfimo  Regno;ma  che  tilenaoli  fatto 

anco  quello  slum,,  e  iurpluoaiiii.il  mi  mtri,& alla  curiolilàdr  tutti  gli  htioal- 
01  era  boi  inai  luuipu  à:  diki:  l  lisiequiiii  ini :<:;:,. che  ienia  fperania  di  fruuo  ar- 
cuilo,  rvii.ni  in.,  n;,.  per  LuliMii  incili  mali ,  &  attendete  hot  mai  alla  ellcttiotie 
di  chi  haueik  pui  wir.ir.uci:  toriicniiuienioda  pofiedece la  Cotona, per  il  (mal 
fl"",;"1'  JannK.TaitlcuncojilLinEaiaiita     .v  <      iRcCatiohco  , 

ii  .p.-a.u  titilla  .pjia  n:  !  oro  >Cprululo  tanto  la  nguc  de'fuDi  fudditi  perfoHenta" 
.iua  mai  i  irai  aio  alcuna  apertura  di  quei 

eia  Termici  in  o.i'niiitinr  ,  rhc  nuli  vi  link  mip.bnie,  rè  più  giooenole  parlilo 
pur  lune  le  pani  quanto  vn  lolo,  ne!  quale  il  giudo,  l'honeilo,  l'vtile,*  il  eom- 
7.  £):..■  a  J.  in,  J. .ìli.. nmi-.i  ■.-r.li.-.iiuniL-:  eliequcflu  eia  l't km.me  In  Reina  di  Francia 
Ff.M  '.T:Va  ikiili  ìj.,1.'  LI.;:..  hiiLUT.i.il:  udla  i^liobdiSua  Madia  Clttulic., alla  quale 
i.i.  I:.::.n:.  3  per  eli  un  n.,ia,:i  LI.  li.  li;  mi  kni&l.i  pi  irai. penila  del  Ri  Henn'co  fecondo  ,  epct 
pippor.:  ;'.  t  [l'ere  mancini  la  il  ir  pt  inakolina  di  ilio  Ki>  inulta  mente,  e  legiiirnarncnlc  fi  »p. 
Wrr.-UM  pa.icneua  lacoiona,  come  con  mille  annoili  f,  ,  c  d.l;>i>:":(ijui  ielle  leggi ,  edell» 
J  I         eu  11  Rè,  c  dcGdMuu  > 

J  I  an  o  eglihaueua  opera- 

r.j  F-r/uu  io  ni  mimi,  I.  iu,  c,  ncoruili  o;i  la  iiuitiiia  ut  ila  caula  per  iltabiliie  11  conien- 
■  i-  in,.',  il  ripu!,i  conimene.  Quilidiilufeeijliiargatoeme  nelle  laudi  dell'Infame 
r.al.r./r  i^.p-  n;  j.inr.du  la  li,:,  piudcr.i.i ,  u  magnanimità  ,il  valore,  condii  ioni  ben  degne  di 
pi  II-  Re  Ji  ieuj;,ie  vn  n  m..i  b:  k  ucunnn,  e  finalmente  concilile ,  che  ili  gii  ere  no  etto  mil- 
5;  .;■. i,  6"  !..  i.n-.ii.u  due  millacjuali  pielli  per  eiitiaiedaoEUitichiefia  degli  Itati  nc'eon- 
«/■<.■  :■,.■■,!  iioi.ch-.  aiin  i.mii  r  e  faiebbono  in  pionlulii  irimcli ,  lune  le  quali  force  fareb- 
/.",■  .ini,;.;-  boi„i  p.^itedal  Ri  àguern  Unita, e  che  al  D. di  Menali  pa  gare  bbu  no  cento  cnil- 
Ir,:.-.i.rrArr-l.ila1J,,im  M,  k  pur  ice  diui  n.iii.i  I..I.IÌ,  t  quanto  milla  canali!  Fun- 

r-.-.vi.D  ..Ii.cìkI,  u,uulki        |'L. ,!,.„■,  cuuk-ii'eirf.i.uri  al  hiiognO,  il  Ri  Cattolico  (US 
JJJ.  Kè  rf,    haiebbe  aggiotiic  tante  altre ,  quanto  follerò  Hate  ballami ,  douewlou  credere  , 
Tratti.      chepei  l.itiiolu.liciaio,ch  'egli  alla  rigliuolaportana,  non  baiebbe  mancalo  d'- 
impiegare ogni  lua  fona  pei  fenderli  pacifica  ,  ce  libera  podediriice  del  Regno  ■ 


  la  cab  diLoieno  prio- 

inulti  glialtiiigi»ii,eBjrunirarebbonollaiilargamcoIciico- 
-j.u.uir.numcniail,  ndoitlncl  piim,.  [plcndiii;  hIi  f.cL-leliallicirodiifai»  !■ 
n.hlià,allegp:iitila  p!ebeye  mtiiegli  otdenidclla  trancia  ridoninoci  loloS  pie- 
na quiete, e  IraiH.u  ,  Ina,  in.  i:t  Il  a,,:  .co  fpk-ndwe,  e  gloria  della  loto  nilionc  . 
Haiiendo  il  adi  Feria  mqucllo  modo  teiminaioil  Ino laaloname nio.il  Velco- 
uodiainLii,ltqunIeconi.npatienu  hauiua  afptnaio  II  fisa  delle  carole ,  femat 
daneiopo,chealcuo-alirq,achi  pcc  oidine  toccaua  dicfOe  lituo  parere,  falno  in 
piedi  .diHc  Idegnolainenie  ,,h,-  i  Politici  hsueiunQ  ■/dir»  la  loro  opinione,!  .qua- 
ii  bau- unno  kmp re  conni  ,rhu  loim  il  «lame  della  Religione ,  lhu.i  n  ,k..ìl. il  - 
interi  Iscdl  (laio,il  che  haueudorgli  con  i  iuoi  compatì  ni  per  ipulpii'C-.n  .ui.m- 
diil,,i...5[,i7.n  piocaraiolemprr  ili  cooCuure;  hui.l  iijii  J'.-klia  urli  alluno  .1  in- 
Uc,deiedallabocca,ed.illacl.i  itili  ni  propria  tlu  a  li  Ambile:  tr,,-  fi. Ile  vero,  e 
che  i  PieduaiorilngaimanJoièlkùVpli  alni,  h.iuef.ier.'i  d.kl-,  cprott'to  il 
fallo;  shed»  crai  inDanlicredtrcb^che  gli  Spagnuoli  non  fodero  meno  Politici 
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de'  Nauarrefi  ;  ma  che  gli  pregaua  perhonor  proprio,epcr  rlpuiatiotic  della  Santa 
.olone,  e  deliiicic      alleilo  pcni'icro,  perche  ciTcndo  Dato  il  Regno  di  Francia 
per  lo  [palio  di  mille ,  e  dugento  anni  gloriofameoie  polfedutoda'  mafebi,  confor- 
me alia  dMoofitioi-.s  della  :cp?t-  Salica ,  nnn  era  ildoucre  hora  trasferirlo  nelle 
remine,  le.qukli  con  li  varici!  de' loro  matrimonijchiamaflero  Tirici»  di  Signori, 
e  folto  pone  [fero  la  natione  Francete  al  dominio  de'  foraflieri.  Alieni  :[u:;'i  li-  : 
bera,*  impiouifa  rllpolfodi  vnudc'principali  flronienii  delta  lega, e  de'  piùacer-       .  v  -, 
bincmicidcl  Ri,  l'animo  non  folo  degli  Ambalc.  Spasimali,  ma  di  molli  ancora    -  1-i-V 
di  quelli  dell'Aflemblea  ,  dubitar.!  •,  che  quello  e  si  libero  rimprouerare ,  furo 
lenii  iirpeito,[concei[fllTe,epooc(le  in  canlufio.ie  rune  le  coler  mail  L>.  di  Meni 
con  dedita»  lì  (ludio  difcularele  paiole  del  Vetcouo  di  San  Li»,  attribuendo 
atouerchioie!o,ii»  troppo  femore  dell'animo  le  lue  parole,  accennando,  ch'egli  . 
[aiuoli!  vfeiuadiscmedefinao,  e  motlrando,  che  fatto  capace  del  douert,  edclla 
ragione,  harebbeda  ic  (tello  correrlo  quello,  che  Tenia  oenfarui,  haueua  tutto 
dal  primoimpeto,  cujì  liccntiofimeoie  proicrn  .  R  :,.  ■  .  li  ii.ri.iìi.imoslì  Aoib»- 
feiatori  periconfurtl  del  D.di  Mena,del  Cardinale  di  Pelle-.re.e  di  .ili-urViirro.rr..i 
reità  rer»men  re  chiaro,  che  Mor.!i;'..-r.r  di  Si  ri  Us  in  munii  ci;rfi- de' moti  haue- 
ua, non  per  ambiti,  ne-,  u  per  ir'.-rr:k-  Jlin!!),-.-  :in'tr.<  imputato  da  molti,  mante- 
che coii  .gli  detiaua  la  cofeit  ma ,  fmorito  profumo  famente  le  pini  dcUVoione.c, 
parlato  con  acerbità,  c  con  liberi»  mollo  continua  cantra  la  perfonadel  Ké  prer 
fente,  e  conimi»  memoria  del  Rcpaffaro.  CommnnqucfofJc,certo<.,  che  lepl- 
rolc  fue  aiutafori'i  a  ditemi  ir. in-      S  ^  >  r--  -  o  !  i  ,  e  con  l'efempio  fuoeommolTe 
indir  di  quelli,  che  non  per  a.  inn  nrunr io  :r (errile,  rrr.i  per  il  riipenodella  reli- 
gione, feguiuano  le  parti  della  lepa .  lii  .ndiii,e!;t.:'.li  SpagnooH  non  fi  perdendo 
daoimopcrlidiiTimulailonrdel  D.di  Mena,  enei  laiperaiwa.che hiuenaooin 
molti  de  deputali,  dimandarono  fa  udiema  publica  neirAlTemhlea  de  Eli  Stati, 
&  ottenutala  il  giorno  vlgclimo  fello,  ffl  primo  a  cariare  Gioì  Badili»  Taffil.  ìl 
quale  con  m  ragliamento  hreue,  ma  mollo  aitine  iolo,  fece  la  nropolirione  dell'-  Gif-  Etiti- 
Insanie:  &  imo.!;  MaJ,       .1  .r:, ...  Ini  i-un  Jilpmiiriun-.- diui'fs  in  frti;  1ranali  jf*    T<&l  , 
cij-i.ii-icr»:!  r-.ii  cii '•_-(!,)  p.-e-iendcua  alla  rucceflion  della  Corona  .concludendo  V-  i>  bitte  ti 
Vno,  e  l'alno  J.  Idr-.i,  che  [:.-r  ri  ■»;>  jnir.-p  ni  I  rf  ;::'(!  [u-1 ,  che  fivr.lrui  ricr-m-klere  MfmfoM* 
dalla  fpamaneaclcttionedegli  fiaii.ma per  informarce  per appagoreElianimi,  frUtagmi 
s  erano  J".:.      quelle  rjgn.irr  ,  ardii,  d-.r  culi  p,    lenr.-auuil  ,  ;,|,  !,.-;.  SV]k,\\-  Ktl! Jfftm- 
ii-re  del,  Alien Me.,  n  c-.r:ir;!n  ;ifc  om  Jintic, ,  ;  fi  confermane  conia  «gione',  blctpMict 
volendo  Untante  riconoteerda  Inropereieriionc,  quello,  che  dirittamente  gli  ditti  Stili 
■  Ipetlaua  per  fii:rCff,,:nr .  Pi,  n  ir,  m,-n  urauemenre  femi,.-,  quella  propoGrione  rAttia* 
Lia  ...  mas;;  :>,  |Mr,i-J.-,ne|..J[a;Ui(lut|]„,  che  ioffe  Hata  Tem  li  a  d»l  Vefcouo  d'i  drlMftMe 
Sin  L'i,  rooltirifdcjtnaiono,  che  a  loroccme  ad  huomini  ,  ùlch  11  «ideila  li  rui  IfétS*- 
volere,  0  incapici  dei  piopiio  imerclTc  folfeprnpollo  lldomioiode' fondieri  ; 
;  morule-.,.,,!  ..  die,;j-:l?.,         fTiiin:..- i.  lieiarta  feria  quegli  apparati  di  efer-  Lmfrm/f 
c-.u,  Ja„n,,di  denari,  e  di  lo:!,,  ,-hc  h  rinn:;.:  iene  iiceic.ua,  e  cherichiedeui  il  Aito  1M- 

dici:  .•:Jreil,i;r„renliero,  Itn.i  h  mei  prima  preoccupati  gli  ani  mi ,  edifpoflili 
conti  potente  prepara. ioodell'inrerelfc,  e  non  mancarono  di  quelli ,  chedifpu-  Orlali,  e 
tando  ancodella  ragione,  dicenano:  che  quando  fi  dichiararle  frmine  hauete  rìMMM  tf* 
r^i-i-ne  .-.Il  nerrd.r.l  ,!d  I.,  C,.,.,,..  ,  eM.,       ,[,milme.::,- appsrrenenj  ni  (tr'.i'In-  li^*. 
giiiiteirapnrtii  difendenti  da  Temine,  co"  qua!,  rierano  fatte  tante  ,eeoil  lur^e 
guerie,  per  rigettare  qur  Ita  prcienfi.inr.e  per  fndenere  la  legge  Salica,e  la  legitti- 
ma lucctfliooc  de  oiafthi .  Multo  più  diioui.bcnchc  occulta  meo  te  Jt  ncilten- 
tonoiPrendpi  della  cara  di  Loieno.che  haueua™,  preiela  per    medefimi  Teler- 
riunealla  Corona,*  il  D  di  Mena  .benché  p.ùfinalmsntedi  tutti  diflimnlalTe.& 
in  apparenza  moIrraiTe,  di  non  vulcrdifcoilarei 
e  da  quello,  eh;  haueua  appunuioa  SJtflQni  coi 
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occultamente  concicaui  gli  mirai  de' Deputili,  >  rigettile  qntÙ"s  propoli  rione 
rome  poco  honoreuole  alla  nit  ioni,  ptticolofa  di  fermiti  da noofi  itC  mede  fimi, 
Atalia  libertà  de" loro  polieii ,  e  non  fondato  [opra  alcuna  (ìcurezia  piefente,  ras 
tutti  vanamente  appoggiata  al  l'incelici"  delle  promrlTe  future .  Non  era  dub- 
bio, che  I  Deputiti  non  douelfero  concordemente  ti  fi  mire  quella  propafta,  mi 
ìeburty  per  non  efacerbirtgli  Spagnoli ,  edate  tempodi  mLttarfi  alle  enft ,  rlfpofero, 
'  «X,(*t  dopò  molli  complimenti,  che  fi  rartbbepoita  i'mftanla  loto  inconfu  Ita  rione  , 
iifar  per  dirne  quanto  pi i  ma  folTr  poflibile  la  rifilili,  la  quale  mentre s'irtendr ,  il 


tpt.  Snudi  Mena  per  ttouar  <la  allefclufionediqoefloneeotlo,  cominciò  I  trarrà- 
[maE  circa  re  congli  Atrtbafciatori ,  tbr  Marito  (ì  farebbe  dato  ali  Infante  ,  quando  e  Ila  da 
il  Marita  ,'gll  ititi  fmfe  eletti  Reina,  cV  ii.li*.  che  fi  di  chi  «afferò,  che  comtnìfliooeha- 
tktpctfa*-  ueuano  dai  RcCittolìco  in  auellofatto.  Fu  larirpoflaloro  fimllc  in  turtoalre- 
ito  dare  all'-  dante  di  quello  triti  ito,  perche  nnn  dubitarono  di  criiaiirG,  che  il  Réproponeua 
Mann .  didarli  pei  Marito  l' Aterina  Erotlln  d'Aulìria  (rateilo  del  l'Imperi  iole,  i  lam- 
ie amo  ha u tua  dell  inaio  tute  clTore  al  Duca  di  Parmane'luol  paelì  dlFlandra . 
rilpofla  irouc.  'obito  l'efclufione,  piriche  reppl ita rono tattico ncorde- 


qua!  in  termine  di  Tei  meli farebbeelcr 
vniuerfilmente' I  tutti  qoefta proponi, 
tra' qua  li  eia  no  II  Duca  di  Guifa.il  Due 
mi  il  Duca  di  Meni  laudando  publicanu 
redi  etere  inclina  Itero  nella  perfori!  d'ai 
■Ita  i  chiaramente  ceri  i fiato ,  che  non  eri 

mettere  I!  dominiodel  Regno  nelle  file  mini  ,ei1endo  certi,  tne  I  intinte  larei 
flati  (empi  ice  mente  moglie,  ma  non  patrona,  comincila  tirare  ì  trauerfo  mo 
più  di  quello,  chehaueua  farto  perii  paffaio,  flt  attefea-fomctiratr  laconrer. 
11,  cBeira'Caitolicidc'due  partiti  non  iera  mai  intermeifa  di  tenere  a  Surei 
Il  Rd  al  quale  era  noto  tutte  le  cofe,  cheli  trattauano ,  cciciua  peroni  mt 
co'lnieiio  della  conferenia  di  diflornirecialcuna  rifolutionede  gli  flati , 
non  profitta  inno  molto  ifuoi  Deputati  per  la  graue  oppofitione  delia  rei  Igioi 
imi fliuanonul  contenti  i  fuoi  Cattolici  tnedefi mi,  che  la  lua  cornicinone  r 
te  li  dìfferiffe  .  f 


to  tterrdeiata.e  tante  rolteptomeffa,ogni  giorno  maggiormente  fi  dì: 
•  y    •      qacciaoano  aprrtanienie,  e  irati  nano  hoi benda  donerò  i  Prenci 
■t.'  i  :dr prendere  rifoluiinne,  poiché  ledeuano  coiì  alle  (itene  trinarli 

■  Trionfi"''  vn'altroRd  di  (ti  rpe  di  Ite  re  me  dalla  loro,  cVogn'vno  eiaancodatéiicinp  eim«- 
dcl  m*n-  tofacilmenteinpenuero,  che  accollando»  alle  patii  della  lega,  afe  ootelTe  roc 
manie  é$!T-  care  il  matrimonio  dell'infante  di  Spagna,  e  la protetrlone  delle  fot»  del  Ré 
hfatt  Ifa-  Cattolicopetfiwfiabilimento,  ondenon  lolot'era  più  dell  ordinario  rommoffe. 
fVKi  ptr  U  il  Cardinale  di  Borbone,  raa  ancoil  Conte  di  Soeffons  nuouamente  dirgullato 
fptrm»  di  per  refclnfioocdel  matrimonio  d  ri  la  Pri  nel  peffaCa  iter  ina  ,il  Prencipedi  Con- 
ng/rguir  I*  ti,  chenoncomanaa fuodifauuantaggio la Inhihilirl , che  fi ctedeua di  lui,  an- 
C«mi.      ti  penfan»,ehclaiebbeflatacarailliNpagnooli,  iccioche  relUndn  l'Infante fen. 

za  prole,  continuane  qualche  f peti  sin  di  tinnir  leCorone  ,  e  finalmente  anco 
il  Duca  di  Mompenfier  frencipe  lalornfo  nell'armi ,  pronti  (Timo  d'ingegno, 
•ratiofo  nelle  maniere,  e  bello  della  perfona ,  di  modo,  che  la  eletiione  dell'- 
Infante, era  forfè  manco  male  [entità  r.clpaniiodcl  JU',  di  quello,  chefifolfe 
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nelle  partidtlla  Lega.  Ma  i  particolari,  che  non  haucanoqucacpreienfioni,  ma 
che  etanomolTì  da  due  iolifini,  dal  proptiocommodo,  e  dal  ri  I  pei  io  della  rcli- 

 1,  (he  la  pertinacia  de!  Ré  delle  occafionedi 

 -iSpagnnola;  eflerehormaiconfummaie  tutte 

eufationidcl  Re',  non  ballare  più  l'animo  a  Inimedelì- 


«  uh.  Jeljmi ,  cuna  la  fuccellione,che  narcerebbeda  loro  :  douetfi  lafclare,  eh'- 
celi  Colo,  coni  fuoi  difperaii  Ugonotti  ,  andalTc  al  li  perdi  ti  one,  e  non  conducef-     '  Iffalì/li 
rcfecolaefliniliuadiiuuoil  Regno.  Al  rifpettodella  religione  fumdeuano  ito-  'fiW  dalla 
medi  >  lame  n  le  gli  intctclfi ,  ogn'vno  detefraua  te  fatiche ,  &  i  peli  della  guerra ,  ffet*a&  di 
oen'iro  haueua  compaflìone  a  si  medefimo,  al  patimento  del  le  ptopriefami-  rtgntre  ,  e 
Elic,  alla  .«ina  de  Ite  lue  co  fé  do  metriche ,  alle  fpele  continue,  che  non  tratta-  fl'Kbi  dilli 
nano  line,  ogn'mo  lofpiraua  ,  Dgn'foo  braroaua  laquiete,  Se  il  rlpolb  della  pa-  fatichi  fat- 
te, e  fià  mirigli  altri  Monfignor  dD,  liancodielTere Teforìere lenla  denari ,  *0&rtlBquc- 
MonfignorediBcllagarda.SinLnc,  Terme!, Santi,  Gtiglionc ,  ctuitigli  ami-  rimxiitcna- 
Ai&rStoridelRèHeniicoTerzodeptorauanoielleuì,  e  la  mala  fortuna  loro,  ">  fc/ì""- 
liqBileperrrjRdd'oro,chc(c4cjianohaoero,  haueua  dato  loro  vnRddi  ferro,  rione  de!  Ri 
perche  11  Ri  pallaio  profondeu»  copiofamente  l'oro  a  beneficio  de  Tuoi ,  ouc  II  dlie*ds,cbc 
Ai  predate  nella  li  rettezza  del  la  lua  fortuna,  llrettoaon  mena  d'animo,  edi  rfmw  prima 
natura,  nun  pruponeua  per  premio,  e  per  ricomperila ,  fé  non  guerre,  atfedij,  Aostane  0" 
battaglie,  e  combattimenti  ;  diceuano  non  poter  folle  nere  più  lefaiiche  incoile-  Hi  d'tni,bi- 
libili  delle  armi ,  edi  ilins Ihca  li  rati  irà  il  peno,  eia  fchienadl  ferroconie  ne'  bvnowi 
"'     oche;  nonpoieriolIerarevnRéauUeiiBallsUgaoot-  Hf  flV/f  rf  o  ■ 
;epcr  trinerei  rapina  di  quello,  che  fi  trouaua  nelleea1- 
^ifcaldaifìall'incendiud'vna  cala, che  abbruggia  ,  dor- 
iti causili ,  ù  delle  mandre  puzzolenti  de'  paeiani;  farli 
Biche  tempo  per  confeguirc  iliiprjfo,e  la  pace,  ma  ho- 
:he  non  ficurauadi  terminar  mai  11  riauagliodeil'armi , 
chibuggiate,  leferlte ,  le  morti,  e  lebattaglie  .  Quelle  , 
pagnate  da  efecrationl ,  da  beflemmie,  hora  delle  fra  pro- 

 alla  Fiancete,  erano  co  il  publtche^he  perueniuanoalle 

ptupné  orecchie  del  Ri,  [limolale  ancodel  continuo  da  gli  auuerrimenti  feti] 
del  Ci?r;:e  di  Scomberg  ,  e  del  Gr-.n  Cancellici!. ,  alii  qualis'aggi  unfc  Giacopo 
Da'uiJJi-"  Signor-;  di  Peron,  :^tale  mentre  iraitaua  glìaffairi  detCatdinale  di 
Birbone.  naucuadifpuianJocoiiuertiioranimodcl  Barone  di  Salignac,  antico  •  ■• 
confidente,  e  familiare  della  camera  del  Ré ,  cpermezzofuo  s'era  introdotto  a 
prarticaie  nell'hoie dell'olio  ne!  le  proprie  Itanzc più  fecietc  di  lui,  ouehora  con 
"iilpute  erudite ,  eiitrle,  hora  con  eloquenti  difcorli ,  hora  con  eleganti  noefie , 
nelic  quali  "valeua  molto,  hora  con tauoleggiaie accorto,  cridlcolo,  tiautua 
acquilìara"  tanta  beneuolenza ,  cheda'tagionaroentl  piaceuoli  s'era  cominciato 
ad  ammetterlo  anco  alla  trattatone  dellecore  piùgiaui .  Quello  vedendo  mol- 
to più  facile  l'adito  alla  propria  grandezza  nella  conuerfione  del  Ri,  chetiti)' 
ei'aitatioue  del'CSrdinal  di  Borbone,  l'era  pollo  a  procurarlacon  fagaei  parti- 
ti"," e.  cnh  ogni  póffibile  comenrione,  valendoli  con miiabileaccorcezza  della 
congionriìra  preferite.  Tutte  quelle  cole  ,  ma  particolarmente  la  neccffilà, 
clic  alia  v inezia  del'  Re1  ura  molto  beo  nota  ,  haueuano  finalmente  coromolfo 
l'animo  fuó^dr.  modo,  che  per  cominciare  con  qualche  licuiczia  dichiarai  fi 
diede  ordine  al  ,li  Snirr.li;^ ,  &  al  Secretatiti  Reuol,  i  quali  erano 

andati  a  lui  per  fapere  quello,  che  vi  tintamente.  douciTero  proponete  nella 
ce  ng  regali  one  di  Surena,  che  icntaffcro  l'animo  de' Cattolici  della  Ler;a  , 
come  fonerò  per  tentile,  e  pei  ritenete  la  conutrlione fua  ,  i'cgli  veramente 
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deliberaffedi  ritornare  alla  Chicfi ,  fopia  ilqu.ile  piopofim  morti  II  cofi  In  con- 
fultatiì  ifuoi  deputati,  deliberarono  di  lame  l'aperti!»  con dimofl rare  à  quelli 
dcll'vnlone ,  che  11  Riera  per  olTeruare  le  Tue  piotitene  fri  pochi  giorni ,  per  la 
qual  cola  radunali  olla  (olita  fcllionc,  nella  quale  haueuino  per  innari  il  con 
gran  dilcrepaoia  fempreconrerofeniaalcuna  rilcuantccunclufiont ,  i'Arcine- 
icouodiBtirgeldiilc,  chepoitaua  loro  ma  buona  noncIU  ,  e  tale,  che  rallegre- 
rebbe  ugnammo  veramente  I/rancete,  la  qua  I  era  ,  che  il  Ri  tocco  dal  l'infoi  ta- 
llone di  Dio,  vclcua  fri  e  .-hi  si  >n-.i  o-si  u-.'.ir;  imi  ri  i  fa-ji  fudditleon  oaflare 
■Ila  Fede  Cattolica  ,e  ridntùn  li  evi-,  laChicla.  e  che  però,  com'erano  fieuri, 
che  quella  Bonella  rarebbeg»ta  a  tutti  loro,  cosigli  pregarla  i  vedere,  cheerpe- 
dienil  (i  priTi'iTer,!  fi  Hi. ire  ['e;  i.iiinrirr  ,  e  promoLìcre  quella  con  ustfione,  e  Iter 
guidarla  di  modo,  ch'ella  partorirle  la  quiete,  e  la  pace  rniuerfale  .  Rlrjjilcio 
lutlifofprfi  i  Deputati  della  lega  a  quella  pmpolitioiic,tnarAiciuelcouodi  Lto- 
nepirnondimoftraic  quella  ^  ■  ■  3  cri  uà  ni  imi,  1  ilpofe  prontamente,  checredi- 
,  eli:  i  i-i.i  IT'.'!"  'I.'  :■.;:.:.■:--.:■::■:■.■>:.  i-.-./l. li  ,!ir;  ,  c!:e  il  r.ill  -l'rauanoJ-.'l- 
IDrpmalì  la  conueifione  del  Rè  di  Natia rr» ,  che  lentiuano  conlento,  echc pregauano 
dilli    Ltgn  Dio,  che  foffe  vera,  e  reale,  e  deliziarne  dimando uetnpodi  confili  (are  co' 
rifpcndem    fno!  ,  il  che  fatto  per  molte  hore,  perche difercpauano le  femenie,  differo  fi- 
•>:!,  f. ,■,■).:..;,,  nalmentc,  che  lontanano  à  dire ,  che  [1  ralle^rauan.i  .iti!,!  enuncinone  ,  la  qua- 
dtll-Arclu.    le  quando  feEuilfe  non  toccaua  però  à  loro  à  eonofetre,  &  à  dithiarate  G 
diB-ixiis.    ella  folle  ramina,  e  lincerà  ,  ma  ch'era  negqtio,  chefpeilaua  alla  SedeApofto- 
lica,  et" al  giudicatici  l'i?  1 ,  per  la  qual  cofa  nonpoieuino  ne  ancopenfaread 
alcuna  cofa  dependente  da  e  ili  conuerliooe,  lacenfura  delia-quale  non  erafot- 
lopofla  all'anttorlii  ,  e  poterhro,  eeontutto,  che  pcrfiflrilero  ir, quella  opi- 
nione, volleronondimenoidepmati  della  parte  del  Rd  prefentar  loro  vni  ferie- 
tura,  nella  qualeficonteneuanntrd  pimi'  :  l"rn  1  lrVflett»'aclU  conrtrfiooe  del 
Rd;  l'altro  era,che(iiranarfe  in  tantn, eh 'ella  feEuiuadeÌme?lldiamcurarc  la 
Religione,? di  concludere  la  pace  ;  Jcil  imo,  che  intanto,  ehc  quelle  cole  fi  face- 
uantt,finabiliffc  »tia  tregua  vn  nerfaie  per  lutto  qua  rito  il  Reame.  Non  poterono 
;  f>-.t.ir,ir;  ri  durare  i  tic  pur, ,t:  di  a  Citrulle  I  1  (Vi  imi:  a,  ìj  qa.ile  pianata  da  ini»  alla  il  i  [culli  n- 
^:i.ò.,-'fi-r.cdelDueiidl  Mena, edegli  (lati,  r"nrr.r.r>  y.«j.-,;  ;Un:'.h  Hi  n-:  i/tjntcle,  perche 
Ima'      vii  li  come  i  Rcaliltilcr,:airaif.  di  l'.Mpike  !  ime  Oliane  de'collrgari  ,  c(Jiiquc;:i  non 
ferini**  a  volciiar.ndiLHi.i.ìir;  oucl!-.>,:hr  fulcro  per  fare  te  il  Kép-.d.i  enfiente  ritornarle 
Lt-ar.ii,ls>  alla  Ghiera.  Ma  quettB  propolitione  fatta  dal  partitodel  Rd  ha  tatui  pollo  in  ge- 
t atttitata  .  Itili  a  ral;;>.i  A  nli  li  :i  attiri  Spi^nu.di ,  the  con  rutti  f.li  I  pi  r  iti  picmeuanoper  la 
tifo  luttnnc  della  loro  indarno  ;  per  facilitare  la  quale  s'erano  riflreiti  ad  offerire , 
rhe  il  Rd  Cattolico  fi  farebbe  contentato,  che  l'Infante  prenderle  per  marita  vn 
ti  C/i,i^.'i;ij-  l'rcnerpe  della  Cala  di  Loreno  ,  ma  pDitaua  molti  dublj  anco  quella  piopolla  ,  e 
li  Mundi  perche  non  vi  era  ficurcila  alcuna, eh  elect»,e  dichiarata  l'Infanta, óella.o  il  Rd 
liW.'e  pripit  Ino  Padre  folTeiopil  per  offe  mare  quelli  prnmeffa  ,  alla  quale  d  ilici!  mente  può 
fi'isn,  d;  i  eflere  vbblit-ato  alcun  priuato ,  nonchevna  Principerà,  e  Reina,  eperche  Te 
Htihj\ty  /f.  qucftoptim.imiTitomorirfe,  ne  potrebbe  pigliare  vn  altro  ,à  Aujìriaeti,  »  5,  i- 
;~!'>r.-.-\ichr  pin  ito,  A  d'altra  ustione  ,e  perche  nnn  oa  [erudii  figliuoli  di  quello  mal  ti  in  ni- 11 ,  il 
•I  bn  R>  fi  RddiSpagnahaurreObepretela  poi  ragione  nella  Corona ,  ma  molto  più  duut- 
«wtjiurj    tu,  perche  il  Duca  di  Mena  vedetia  efelufo  iiftelTo,  e  la  fot  polle  rità  daque- 
d>  d^r  ptr  ft-ilii  neficio,  ondenon  fido  quello  negotio  cimmtnan»  con  lungheiii ,  tenia, 
■nunia  «ir-  che  II  veniffe  ad  alcuna  tifolurione,  ma  fi  era  deliberato  negli  Itati,  che  al  a 
Muta    va  fetittura  ptercntai» nella  eonfertnu  da  quelli  della  nane  del  Ri  ,  li  rifpondcnc  . 
V-c:.p;J,l  affaimoderatanieiire,  fenla  fiaccare , orompere il filodi quella  trattationc,  per 
in  Caf,i   di  la  qoai  cofa  elfendufi  radunate  le  pani  alla  Roccheta  ,  la  quale  e  vna  cafa  in  cim- 
imi™ .       pagna  Tuori  della  poni  di  Sant'Antonio,  dilTc  l'Accmcicoun  di  Lione,  che 
quanto  alla  conuofionedel  Ré,  effi  defidenuano  ,che  foffe  veri ,  e  Tenia  alcu- 
na fintione,'tna  che  non  fola  non  la  potcnanofperar  tale ,  ma  che  In  contrario  ha- 
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oeinogrinieotCaflODe  di  credere ,  ch'elli  non  folte  fenia  (imuiatlone,  perche 
(cella  iofieprocedutadafincerita,  non  fi  farebbono  ri  cereale  Unte  dilattoni ,  e 
limelte,  e  Vei  folte  toecoda  qualche  inlpiratlor*,  nondimorebbe  nella  lui  he- 
refàa.e  nel  pablicoefercito  di  quella,  non  accarezza  rebbe ,  enon  tratterebbe  ap. 
prtfwdi  se  i  piìndpall  mlnifttì  ,ehe  gl'infegnauano^non  continuard.be  a  lafcia- 
re  In  mano  loro  i  principili  carichi  del  Regno,  e  nondimeno ,  perche  non  appar- 
teneuaa  lorodi  a pprouare  quella  coouerlione,  ne  lifciauano  il  siuditio  al  Fon- 
ieficc,ilqualefolohaueuaaut[oriiS  di  determinare.  Quanto  al  Trattatodl  Pace, 
eficarezz»  della  Religione,  chenonrwicuanoirattareal  parente,  per  molteeon- 
iidetationì  per  Mntr«wreroi|i]  Redi  Niiurfi,  eh  era  fuori  deli^Chreft,^ 

partua ilneMi  ■'■  l't",''/™'J 

dotto  ingrani  n-  l  ■'■  ■  >■■•»  ■■- '  I  ■■ 1  '    ;i  ■'  ;    !l:  ■.  V ?  '  '-■"■!     J'  ,  ' 

cedena difficilmente , ma  molto  più ,  parche  vedtna  s;l:  »™»»'f  ir.v:i  n..:i  rrr:;ua  ili  rtutuc  , 
■  perlafper.nza  *»*/«.«■• 

dellaquiete,  ville  p-i;=n  i  v.tim  >  sw:z:>  par  ■  ^r-  Jn.J ,     fciri.en,!'  -.diii'ollti  mi  fimi  , 

ifcciile  in:  ■  :  :ard  risiedi  Pel  lene  H  decimo  Ieri  idi  di  Gingooprcgin-  vm  prttrfta 

doloditrajteririi  allibati,  e  di  f.ir^ro  □  luo  noma  ma  ;;n:i:  d  im-,!ln::/.j  dal  uf/ft  /lari  , 
|ietÌcolO,e(!c'darini,chcdLp-:i.:aui:-.u.!jl[.!rL.nlr;ici:!aiii  limona  ,  e  ;>li  a-uiial-  ibttUnfipM 
le,  chenonpoteuanonOnl.iU.irait.irciL-ii.ia.-ruK-.ll..::;  .lei  N«a  mele,  ma  n;>  rnfMr  «/ 
.di  pace,  nidi  tregua,  ncdakun-i  n-.-f>rjìi  ..cr,»  lui  [.n-.t.i  r,r  ,  dori  ti  .-'lieti  Ci-  R>«iiiem- 
■noni,  «perledichiaritionid.:!,,  Sede  Arn>:li>  ira  ,  min;  mie  per  il  giuramento  unfimi,  «t 
da  loto  latto  di  non  alietitirc  mai,  c  non  ae.i.rJ  ire  ct'ii  l'Ile  nr  i:o  ,  Le  ■  [u  n  !  i  cole  .li  pmc,iì  di 
etano  con  gran  vehemtniadi  parole  (piegate  neil  a  letirra,m-l  Li  ■|.;ilc  c  rei  e  11  mia  thttptt  di- 
per  Knc  ,  chequandocontinuaiferoò  trattare  di  pace  ,  ùal  tregua  egli  fi  larebbe  irne  itti- 
pattilo  dalla  Citta,edel  Regno  per  non  ailWi:  ire  inn  mule,  -  p;i  i     ,ìii:Lmì-  nini,b,ptr 
direallecornmiffioni,chctcneuad;ìl\ipa()^ilj  Lcireta  li  na  prln-a  d    CnJi-  ilgiu„mcn. 
naleneglillati ,  e  poi  publicara  con  le  (lampe  al  La  untiti  a  d'-L'.h'm  .,:.■]  :ìi  ci..ì  .il-  io  furo  iti 
quantogli  animi  ,  che  vologtcrola  mente  corrcuano alla ticgua .  Iniantu  il  Ke  Ùtptutljiy, 
conolccndoquantodanno  face  (lei  gliSpagnuoIi  li  poca  riputatiotie,  e  la  dcbO'  la  imita  fi 
lena  delle  loro  forze, e  non  volendo  incorrere  nel  medeGmo  cuore ,  haueadeli-  fitmpua. 
betatodimeuetli  a  qualche  imptefa  Ilrepìtofa,  e  vicina  con  ilrlbombo,  e  con  lo 
fplendore  del  la  quale  poteife  aumentarli  di  riputatone,  e  dar  fomento  alle  cofe 
«*eG  trattati  ano  in  fuu  fauore.onde  radunato  tutto  i'Eletcito,  chiamate  con  già  n 
dillgenmutte  le  guatniginni  citconuicine  ,  e  fatta  copiofa  prouifione  di  guaila- 
tori,si  Artiglierie,di  munltioni,e  d'altre  cote  opportune  ad  vna  lìcura,  erilolut» 
oppugnai  lone.hauena  il  (cu  Imo  di  di  Giugno  polio  l'affedlo  alla  Citta  di  Drtux, 
titta  ledici  leghe  folamenicdif  colla  da  Patigi.la  quale  pei  il  lho,pet  l'atte  ,  e  per 
la  qualità  de 'dhlcn  roti  era  in  eftimatinne  di  forte:  S'occupa  tono  il  primo  giorno 
va  loro!  a  menici  borghi  del  la  Terra,  effendo  fiati  riipinti  per  ogni  luogo  quelli  di 
dentro,  che  haueaiio  remato  prima  di  difenderli,  e  poi  perduta  la  fpcranza  del- 
la dirfaia  hiueuano  cercato  di  abbruciarli ,  alloggiato  con  gran  predella  tutto 
l' Efcitito,  fi  comincia  tono  il  giorno  tegnente  a  lauotate  quattro  trince  re,  e  flfol- 
lecitarono  con  tanta  diligenza  dai  Baron  di  Birone,  e  dal  Signore  di  Monluti- 
rovnnde'Marefclallidcl  campo ,  che  il  giorno  deci  motel  lo  tutte  quattrofi  sbne- 
-  carono  nella  fona,  ni!  con  minor  di  ligi  ma  fi  piantarono  quattto  baitene  vna 
di  quattro  ea  no oiii  albaluatdo  maggiore  verfo  la  porta  di  Ciarlici ,  vn'  altra 
di  Tei  ircontraalla  porta  di  Parigi ,  la  terza  di  né  alla  cortina  riuolta  al  do- 
mo della  Cini  ,  eiaquartadi  cinque  cannoni  nel  borgo  di  San  Giouanni,  la 
quale  tetiuavnTorriooenolloda  quella  parte.  Solleci[WailRd,  etinanimiu» 
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con  la  prefcniafna  i  lauoti  pei  ogni  pane ,  per  la  quii  tofa  appena  fi  Wdde  roni- 
,  .  ':,<,ì  :.,r.r  dcll'Slcardom^  i.-c,  che  due  mitili  di  campo  s  arcollaro- 
,:<>prr.icii;',i  fiorii  in.  il  u.e  i-f!rr:.!-a  li;.!o  pila  d;l  LJ  r  cito  per  ordine,  e  ptr 
.-  .|  .  j ■■,.[-,■[■■■  ■  ,T  l'djf^ri.-'l.iir.riiic  lune  le  nalioni,  facendo  àgata  d'efie- 
il'  l'|''nih:.ì  rìciìi-.:.i^-  :.i  Ij-.in-.^lii .  tJrJ^  fopra  J.ntb  quei  didcnttodal  numero, 
,  ,|,|  -  r.i  V,-..r  -i  ■  ri, .!'.>;> ■HiJiiiur.jin)  ii  rt-cchjiine,i!CÌ quale GaMog- 

,  :;.  ,  (  ■  .ni'  -.'^  nij  Jil-r.Li'.celilamedvriuiaieia.  Seguitarono  11  di 

fcEuenleapcicun-,-.-  ia  i^ir.i,' lia  rude  le  Imi:<t!.,;(  nieiido  gii  /anele  brertie, 
(u  l  LierLi.opc.il  r- J  quatta  pani  TafTalto, -idlfenfcrl  prefero 
panilo  di  ril:.i.;.iM-,1.L:c.H::L-,v,[..|1;...iiilUnarela  Ter»,  il  tfie  mentrefannoton 
!  t  Jìj;l-  !upr.-.:'iiir.:i  dal  ,'E.  c  rcif-ei-.rrair.  Sur  iulamemeiiel  mediamo  icmpo 

.(■  ;jl'....v  ■■'  i.roii  '  r.i'-trii  à . -  ■_ ■: t ^ r  ìlmcoìii  iltur-f  .-.m'i-  ile.  la  Cini,  per  potete  hiuerc  tanto 
.  |-,,;,,,i  ,:,-.!,1i:rJ,1Jiil!m0  danno,  c 
;,L-.-;.-.,,i;-  fiKai^u  ..'ii.uU:,-,:..,  le  ps,  [i  ,  K.  i:r.  almo  nie  per  or  di™  del  1,0  e-::,:!.. 

„:.-,-:,        ■  cci,!!-ar.d!.i..:i:,  :.u  .:5i|ii.;ì  S«:ii-  ri,  i  e,.!.,!,  vImuil  rra,^  rclUinn  battagtW- 
„    n'[ ,  ■'■  ■  i  i  l  l  Li  i  j  "  l'..n,.C-.,:  i!L!:.l)rj«,, Leu  jìw  LTIIlijrtU'J  la  terra  in  poil'ttdel  £c  , 
..  Ì,.:ìi!.V.-j.-;<  I  •   f.-c     .Jalc.'.-  l.-.flello.nelrlurll.nodtlcoalefxo- 
,-"    „.-.  ./,  „Jf,t,,(U:...e:rc..J:..  .  :..  .  "  a  .  ..  .  <  a  .   J.  d  ammal,  COI.  mulo  de  d.taJ  0.. 
,   .        ',„..:.,..-■  t  ,r-...  ..■..n,I,....:.,i,iKa.ond.  IS.re.nei-.  fece  at- 

":.  ;   ..:i....:.,,t(.m,:"-i  n.mi  n.af  e  de  fi  .n.m.ei ,  mà 

iiou  'enzaWu.  qaa!.  uuirlrono p.  il d. cerno ,  li rccepudroi.e  del  ri- 

Ufllmo-cd  t-aita  1-p-cJa  t-U  -  (.pagninorie  de  oflclopcr  .;.r..o,  (  per  la  for- 
teti» tlofcloi  dc  i  i  '  t»  luarioa^/anJiflimaquaniitàdi'oidari,  untan- 
te» cheli Coriiè'.l.  l'u  .  latenza  Usante  r.UD  oltane  epa- f.  vo6l.a  pttiiulo , 
1  fccbbrperfcclonarovnttince.oat,  a  lauure  del  quale  li  p-a.-taiono  le  balline  , 
icuaf-uien-.e.  Re fp.eziato.e doe/il <-<M°  lullct.iamen.e  . .ned: .gllfutooo 
,-c,fia  ca-(o.:.c  .nae;:..c.  (lampo,  &  .1  Da» di  McnpjrGr.i  renio  giioe- 
r-Vnierfl.naarrl.b.ielara.  i  -e..  o,.V  tot  :  aeja  la  malte"*  IcflVfe  aoco  lue- 
nil\»mt(Stenr  i,ifi::a.  a  aaa  o?p;.l;-i  i-!;  L.airri.ede.  KJ ,  v.-  s  Torte <)i far- 
.  „.:.,-.,(  ^,l.-s,f,MCuiii.L:tUia,rH!lecaooo..c.rbec0e1t.vif..rauano  U- 

cauarefor.odl  ella  t. eccelli ,  ir. 0È  .\ nodelli  n.aend  ,  allocato  vo  baif 
le  !  oolutre  vi  ler.  daie*:  t'unto,  il  qaalr  ,  Lenin;  fimi;  .x.nur effetto,  iberno 
lùà-  farelatò  ■•■>  ibbard  nondimeno  <oap*nw  della  To  (ir,  (bearli  ipeitora, 
(be  leAri;B;.e:  e  uri  ha.rer.- .!  .ella.xc  tWana  Pa,  l.uicaolo  piogrefio,  t  "00- 

dimeno*  ,j1-J.,:.p.iv:!U  t  Ica..  -ma,  mi  con  valorol»  collima  , 

'  .  ■  ,.■  iti.  Màeiatintofolkc.a, etanto 

ardente  ropogn.tione  di  Iu.:r.  .che  Rea  Ime  me  dopo  molti  elpe.lnient. ,  e  molli 
8rja!.tidilenia.l,lq=aliol..e1lnr0h.Ue..  capod,  aut,c...^he  li  .eggefar.onn 
adendo  oc  1  .  Icu"f je I 

te  fero  impedire  Lii-.ti^  del'  [-„.,■■,!.■,  il  Recatigli  farebbe  «menti- 
to tletta  chefinedlmari!.,,!..  ,  -I I.).:. a  J;  Ciujfa ,  ilche  quantHnqae  pungefje 
viòamcnr-  I'.iimliv.  ni  I  >.:;■.  ,\i  .Mtf.i .  iwtan!:)  e  ln>  i.up-.H.ii,.  ,e  non  tronan- 
doacojilràltimentcaluo ilmedio ,  tllpole , chcgli reudtaa.  hunuliffiroe;  e»<" 
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illaM»efl»iklRiCi«olkodUio[Qbonore,diefidf6iiaiiadifireàfnonl(we, 
mi  che  defidetaua  di  vedere  [a  Km  mi  (Bone  degli  Ambafciaiorl ,  eWfBelew 
folTtcrpreirjquellscoodiiioi)e,.«rcl«rQuin[ol»etidaerapìi5s'ande,eplude' 
i]d,-.-b::L',  tanto p.ù  piatamene  Gdoueua  procedere  neltrcderla,  e  nell  abbrac-    V  >•!■ * 
cia.la.  cWtte  «rateare  il  Ptódtl*^^  B.tfempma 
r<jo(|uella^eohada]R(;Cjtwlìco,nnCbe  tiiaiÌ  dalla  netUtità  delle  cote  la  prò-  ^ùnt'/na- 
poncifcro  da  Alitili,  ma  prcilsmente  fi  auuldde  delco*l«rio,  perch  elfi  dai»  di  tarimi  im. 
mipoalliloracommilIioBevinniIraWMei^doiileffa.nelguakpeimodo/? 
J&  altetrmma ,  G  contento!  kdeériónetleH'i-.f n^to»«WMta»tif)Lti(>ne.  che  ttmMt*  so- 
ft douelTe  maritare  nel  Duca  di  Guifi.  Rellò  attonitoll  Duca  di  Mena,  non  li  jQ™^; 

redi  Bo'flbmpitraAnibar^^reitU^ca^Lureno.iìqoalediirc,  che  non  fnlu-  ^  i 'i- 
ueua  concludere  cole  dilanio  pefo,  fefl»  fiKe*5pp>  I»Ò8«  nore ,  il  quale  fr*wl«t. 
com'era  fiaioprincipalmenre  inttreifato  nelle  fpefe,  ene'trauagli  dellaGueria  , 
cosi  era  il  douele ,  che  non  fi  tonclndeflccofa  alcuna  feniaharicrne  prima  11  tuo 
parere, & il  luoconicr.titnento,  e  qului  perdaneropoal  Ducadi  Mena  di  penta- 
te,  fi  diffofe  invnlunuoragioiiamentodelleoperarionlfatledalDucadiLsrt- 
naafauoidellaLe,.a,e:M;aHim..,chefidQBeuafaredelliuttcritarua.  RUpo- 
l:r;>£l.SFi!.i5u:iliI(ii-.:I<ìchei;lii:1bìiedidire,  che  a  tir.  minano  ,cheu  deffe  parie 
del  timo  al  Duca  di  Loreno,  I!  quale  eranoficurl ,  rhe  farebbe  ftatocontenio 
ccll'honore ,  che  laceua  alla  fila  cala,  Intantoil  Dura  tti  M*na  rlprefoanimo, 
.l.vp.ì  ti  l.aMTtintri-.iarir.eraiino  il  Re  Cattolico,  egli  Ambafciatort ,  difTe: 

che  accettaua  il  partito,  ma  .heileomer '--  '™ 

dclRéCattolico.  che  fi  rlcggciTe  IH 
a  i!  doti  tre  di  ari 

effetto  fpjtio  oìVonfiiItarc,  edi  propónete'  irrórid'ìti'oriìY  con  iequ 
efl'cituarc  il  difeso.  Cnnquella  dilatione  fi  dipartirono ,  reità  rido  i!  Cardin: 
IcLigno,  e  tjl' Ambifciaiotlg.andemcnie  contenti,  cqualì  ficuri  di  hauer  con 
dono  qui  Ho  negai  uuoln  porta,  Mail  Duca  di  Mena  intento  per  ogni  maniera  a  HD-di  Klf 
dillurbai  lo.cominciòàcooftaliere  l'animo  del  nipote,  dimoftrandogli, che  dubi-  dtfidtto- 
taua.chc  haucfserogli  Spagnuoli  ptopolla  la  Ina  perfona  non  per  rflitruare  il  ne-  fo  dtdi/tw 
go«lo,m«petlqganiiB(ilo,nonfipaiend!iperluaderf,chehiucficro  fatto,*  opera-  tirr  li  pio- 
to  tanto  per  inttodurie  allaCorona  Nofante,e  poi  fi  con  tenta  telo  di  fi:  uopo  ner-  poftaSpf 
JaaJvn  MarJtruhc  Francese  circondato  dal  luo  partilo  fclse  p.rdomina.la,  le  gaudi , imj- 
<rs;ti  K^dif«ri,^cumeellafarebbedinome;chf  die  ò  al  Re  i'rl  ppo(&  a  i  fuoi  il  h  «^j 

utl"M  haunto  lem  pi  ice  m  e  n  te  animodi  mlritat  la  fisliuola  iti  vri  Redi  Francia,  D.  diGmfè 
qucfiogli  riebbe  rlulcito  facilmente  con  ngnipofit  fiore  del  Regno,  ósmico.o  molte  d$- 
.    ua  a  ll'vnione  delle  Corone,  quella  non  era  la  celli  ■ 


ifegoìt  la,  e  perù  non  fa  per  veder,  che  vantaggio  nefurteperrifuliata 
liadestSpagnuoli.che  perclòeta  bendapenfare,edaprouedtrcair- 
'qui  lotto porefse  tfsetc  nalcollo  ;  che  l'eleggere  hora  l'Infante, e  rl- 
<  darle  marito  fra  certo  tempo.era  il  ri  merrete  in  arbitrio  di  lei  il  preti- 
usilo,  e  c  li  -!>i  Ugnali  a  ritrr>uar  condii  ioni ,  ch'alficura  fiero  quella 


:o  porefie  tfieie  nal collo  ;  che  l'eleggerehora  l'Ini 
tarila  fra  ceno  tempo.era  il  ti  mettere  in  arbitrio  dil 

 ,  e  chcbifogniuariiioua.condltloni  ,ch'alTicura(it.-  . 

la.marhequandoilRddi  Spagna  prod-defi,- in  qucflofatto  di  buona  fede, 
;ndaconfidetatefenis  lafciarfi  ingannarealta  pa(tìone,che  modi  vi  follerò 
r-  r  merli  Itabilirt  nel  Regno;  non  ctore  dubbio.ehe  il  Duca  di  Loreno.il 
haueua  [perno  il  Regno  persati  rhe  lTnfante  fi  mariialie  nel  Catdin.fuofigi 
lo.nonfoliepetd  V.u.istii^cer.Lt.ir^r:  l'anni  (ne .  i  I  che  quantofofie  peri 
cete, poterli  facilmente  comprendete  net  l'opportunlla  .Itilo  fiato  Tuo,  per  i 
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pafTaiiano  ruttigli  aiuti, chedi  Germania  rtniujnoiUVni  pine, &  all'altra,  che 
fl  polena  dubitare,  che  il  rnederimofaceffe  il  Duci  di  Stuoia,  Il  quale  fin  bora  ha- 
ae*  (ottenuta  la  Guerra  nella  Pronenia.e nel  Qd  noato,  perche  piiuo  de  Ile  fpe- 
ranicgia  coneepuie  diconfegulreil  Regno,  ó  almeno  qualche  protóne  la  di  erto, 

^^^^t^* ^  ^    V^'lPnadiN1''1'''  ^  <U^^l'lfiJlìt'l''lll'fa 

perduta  la  fperanzadl  confegulre  la  Bretagna,  per  laqual  cofa diminuendoli  di  tal 
il)aniei»lefniledellal,ega,efabeniiapenfire,comepoteire!ofoBennerelapo. 
lenza  del  Ri,  alla  quale  appena  poteuanu  lefilìtfe  hoia,th'htrano  tutti  vnltl;che 
ìlRédi  Spagna  haueualù  le  braccia  la  Gueria  di  Fia  ndia  ,& i  motid'Arragona  ; 
ch'i  fuoi  Regni  trino  elaufti A  egli  indebitatodi  mnlti  millionì  eoGcnoncfi;  che 
non  haueua  capa  da  guerra,chevileire,e  perderà  dadublrare^he  non  porcile  «- 
senderetutioquellochepromcieua;  in  unc,che  qudloeri  »n  ftnbicone  plana- 
le non  filarebhe  petTiio  mail  batlanu  innanzi,  rhepalTatlo.  A  quelle  confide- 
ratinni  riipo[e  moderatamente  i  I  Duca  di  Uuifa,molirando  non  Toltili  difenda- 
le dal  Tuo  pare  te,  ma  nell'ani  mo  fun  lenii  uà  JiLieiiimcnicdelche  i  fuoi  Trattiti 
la  maniera  del  procedere,  ilconcorfode'partegianl,e  le  adunanze,  che  li  face  sano 
nel  Palatalo  Ino  ,c  della  madie ,  da  nano  mi  nitrtlacong  lettura,  perla  qualeòfa  11 
Duca  di  Menanon  fi  confidando  interamente  di  lui  pensi  per  fecondo  tentatimi 
di  proponere  condii  Ione  cosi  Ragliirdc,  chefulTeroperitterrlregliSpgnaoli ,  le 
ouilifuionoiCheilDucadiGuifabileelleitoRévnitamenieconl'lnTariteiChe 
1  ellettione  li  tcneffe  occulta  Uno  che  fi  confumafTc  il  matrimonio,  al  quii' effetto. 
r\ì  flati  deffetoauitoiiii  il  Duca  di  M.iu  di  dichiararla  quando  oe  fulfe  tèmpo" 
Che  premorendo  l'Infante  rcilaiki!  Duci  J-  ...  •.:,;.<>  Ré,  e  gouerualTe  il  Re 
■nodi  Jiflelfo,  Che  «dando  vcdi.ua  l'ìi-Unre  i.UIV  in  >lign  di  prender  mirilo 
nellacaia  di  Lotenocon  il  confluir,  de'Prencipi ,  l'ari ,  ecvfficiali  della  Coroni; 
ChenonmrcendodileiÉnlm.,;.  :u.  w .-ciì.' ii  maupiordeTritcilldelD.  di  Guir>, 
epoifiacieflinamentedi  mutiti.-,  n  ui.irrn  i  i  :ri/cr;ri  della  fa  miglili  Chelo- 
limentc  Fraocelì G  ammencii  croi  vlfiriibcuerSdj,  Carichi,  dignità,  gourtnidi 
Ptouincie,il.Cina,.liC;il:elli,e(ìif<,ni'zacdiFr»iwt»llh»ID.diMe(iafil»feij(- 
fe  il  do  minio  dell  armi  con  lUttotita  di  Luogotenente  penerà  Ir;  Che  li  lufferodite 
Ingouerno  perpeioo  perttf-e  pei  iluoi polirli  le  Pruulnciedi  Borgogna ,  di  Cam- 
pagna, c  di  Una  con  potclìi  di  difpooere  de'  goueini,dc  gli  v  fficij,  e  de'  benefici  j  di 
effeiCheglifuileropagaiiiIlprefeniedugenromillafcuJijefciceinomlIlafr»  cer- 
toiempo.de'qualileglideffeioledebitecautioiiiiChe  fi  pigaflero  i  drbiticun- 
tiatti  da  lui  per  occafione  dell*  prefentc  Cerri  ;  Chegli  fulfeio  affegnati  cenro 
stilla  feudi  di  entrata  per  aéy  per  i  fusi  poderi, &  in  fui  pmprietà  il  Prlncipamdi 
<.  e  I  r 

Chiefc,dc,F«néficiì,de'go'uCrni,de'doni[ìu'i,dc,«r'ihi"tdelicgratÌcdiIuidi. 
fpe  rifare  come  Luogotenente  dcllaCorona,  equelle,  eh  'egli  Krebbe  finoallacon- 
fnmationedelmairlmoniii',  &  flabitimentodd  Re,  e  della  K  c^ina  .  Ma  quelle 
condiiìoni ,  con  luna ,  chealte.e  difficili ,  non  allenirono  gliipagnunli  pià  de- 
liberiti di  ioddijlarlo  ,  purché  1,  Jcuenilfe  al.  VI  le. ri  ori;  dell'  I  rilaiits,  sierico  cel- 
li di  trouar  poi  mille  oxaGoni  .emllle  fcufe  di  unti  cffeiuare  fé  non  quello ,  che 

mente  ricnofciuio,  maegli  vedendo  dieffcicerdufodal  premio  delle  Tue  fati- 

l^Vuon.^tfiKheU  fondarne^ 

•pciajua,  ecunofetndo,  chele  tondi  noni  piopofic  non  baliauano  a  dluertire. 


i 
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nelarliolotiOTedeglISpagnuon.nél'lncIlM^^ 

limiti  Nipote,  prele  partito  di  adopetare  altre  oiacbineper  interrompete  il  cor- 
ro di  quelli  configli  i  per  la  quilcofahauendo  l'empie  benché  lepidamente  con- 
tinuato a  tenere  in  buona  fperania  il  Caidinaledi  Bmbone,  hora  fece  di  manieri 
rifcaldareoueflaprattica,  che  quali  fe  ne  venne  alla  eoncluGone.  Dinioftraui 
«li  a ciafeunodei deputati  fé  pelatamente quinto odiola cola  luffe  riwcrrotn-  BD.diUf 
preti  legge  Salica,  quanta  difficile  di  efclude.c  da  Ila  Corona  la  cui.i  d.  Bj.bone,  «nvidind^ 
la  fucceffionedelli  quafe  ha  ut  nano  confermata  ,  quando  IfciDx»  no  dichiarilo  11  t/tatf»  Mi 
Re  Carlo  X.  gli  Cardinale  di  Borbone,  d  :i  -n-r.-.c  rioici.i-J  r.loiec-  Curai*,  ar- 

due, equantoingiatoaglianirnidcgliluiurii iati Ifentu»,  fallì  traiate  d'io-  ile*  prt- 
■lodimela  fuocelffane  delledonnc ,  e  l 'alfumionedi  nuoue  famiglie  alla  Corona  Una  per  ts> 
mentre  neìlicafi  Reale  erano  tanti  Prencipi,  k-  Vu  :  Ih;  :u::  =  u.v,cieglicrc  vnodi  ranàrarw 
communefoditfaiiiW.cheleilRédiNauiri.i;:  i  ^ìmi.;:  )!!,  ;:-.-.  -,,.!  !  ,-|  Prcn,  »!  Cai.  4Ì 
cipediConiiinhabilealgoucrtio,  il  Contedi  3-l-:I.;i  j  ?  -rl.t- ,  nell'amore  della  Btjbwt . 
Prenclpe (fa  Caterina  non  mcnii  Ugonotiadrl  fiatalo,  vieta  il  Card. di  Barbone, 
il nualci'era  veduto,  checon pericolo proprio  fiera  appallo  fempre  intiepidi- 
to dell  nerefia;ch  'egli  eraCardinale.e  tempre  flato  vbbl  die  li- 


te alla  Chwf,Udi" 
eMulo;  ch'era  ne  gli 


ercMKtireriBeglI  A  uniscili  ririliii  .onde  lareouc  itato  nedi  itti  ragione.cr. 
aito  a  ennere  il  gouernodel  luo  Regno,  Che  nelti  Spa  gnuoll  non  era  da  fare 
gran  fonda  mento,  i  quali  erano  co;l  falliti ,  oc  in  publieo ,ic  inpriuaio.che  gli 
Acabatctilnrl  rriedefimi ,  che  profériuanoJ  monti  d'aro  ,  fi vedeuano  vlueretne- 
cawcaojente,! Tenia  quel  decoto.chcconueniuaGalla  Ma  e  Sì  del  Re  loro,*  alla 
gundeiii  delle  proferir,  thn  tacevano  j  ch'egli  era  creditore  di  molto,  e  nnn  pò- 
leni  canirWdJalle  inani  pur  ninituln^cbcieiitediiti  la  bella  tiufcìia.che 
haueua  fatto  l'eicrcirodel  Conte  Culo  (Che  nella  t'iindra  biuta  do  u  dio  da  fi- 
re  ,che  non  harebbono  modo  di  attendere  «Ile  cufe  d'altri  :  che  per  iocontiailo  I'- 
cl-.-iri.a^dclCardìnaledl  Borbone  h  are  bb:  pei  sé  medefima  diltruito ,  evintoli 
11  co  j.-.tia,  perche  non  ciadubbio,  che  tutti  I  Cattolici  diquel  partito  haue* 
icbbonalCKUitatoil  Cardinale  ,&  il  Nanarrcle  larebbe  Iellato  foto  conil  legnilo 
dil'peratodegliUgnottrt ,  onde  con  [e  furie  proprie  dell'armi  Fra ncefi  hauereb- 
beno  Itf  tingati  [neretta  ,&  ha- 

fcmio  di "sinLli.e  ncTc'onfcrma"^ 

fato  fi  folfefattopciiiiterciTe.eperainliiiione,  ma conaeniilì  dìmoflrarc  amilo 
il  Mondo.cheilfolorifpctto  della  Religione,  haueUemeffo  loro  l'Armi  in  ma- 
no .  Quelle  iasioni  porrne  da  11 'a  ut  tori  ti  fua  faceuano  mirabile  imprefltone  ne 
gli  animi  de'  Francefi  per  i^OKdtfiaa) inclinati all'ofirriiit  iont  della  legge  Salica; 
tt  alla  venemione  dellarlirpe  Reale,perlaqualcofail  Duca  vedendodi  hauer  ti 


con  vna  feriti  ura  di  capito!,  l'jtinicrirta  di  fiai  mano  per  abboccarli  co'ICaid.  di 
Boi  bone  ,  il  qua  le  fi  liirouaua*  Giglione  luogo  de  II  'Arci  uefeouo  di  Roano,  ma 
non  fi  cosi  touo  pai  ti  to,  che  gli  f pedi  dietro  vna  llsffétta ,  commettendoli  di  cam- 
minare lentamente ,  perche  U  Prendente  Giannino,  l'Arciuefcooodi  Lioaein- 
fieme  con  Madama- di  Mompenfierl  gli  ha  De  u  irto  ricorda  lo  vn' altro  meno  (uf- 
ficiente a  diflojnaieiconfi^li  degli  Spagnnoli ,  fctiia  cut  ter?  in  fretta  all'è  Ile  t  no- 


lo nemico,  il  qua  lea  nco  per  la  debo lena  del  lue  ingegno,  e  per  la  leg- 

 --^llanatma,  farebbe  poco  vtilealgoucino  in  tempo  di  tinta  turbatio- 

nc,  echefi  mettena  in  pericolo  di  dm  idcic  il  partito,  perche  era  molto  facile, 

 in.,...  ur* cooi fuaioartegianifollcnutida gli  Spagnnoli  non  leguif- 

:,  nei  qua!  calu  il  luoterio  partito  fare  b  bel  lato  più  de  baie  di 
lo,  che  proponeuanoera.il  meliodel  Parlamento,  l'anno- 
~-iuno  ilouet  baliaieid  impedite  le  enfe,  che  lì  uaitaua- 
Xx  »  no, 


riià  dcUTuaJe  g 
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no  ,  per  la  qual  cola  haoenda  Madami  di  Moni pcn (ieri  eecittaio  il  primo  Picfi- 
denteMaerhòa  peniate  il  modo,  che  la  Corona  non  capitale  In  mano  de  gli 
Arameli,  egli  come  buomo  di  buona  intenrione ,  echepet  la  Tua  mira  della  fede 
Cattolico  ha «u i  feguitate  le  pani  della  Lega.e  pnlìoli  ardiiamentealt'imprela, 
dopi  lapnutletJImold  giorni  raduni)  I  l  i.dldi  Luglio  rune  le  ClaiS  del  parla- 
tncnio,  t  fece  con  gran  conlemimenìo  degli  mimi  fare  vn  decreto  del  tenore  i 
ehefcgne-  Sopta  le  ptopollegia  fatte  alla  Coite  di  Parlamento  dal  Procura rote 
Gcoilale,cc  il  fallo  pollo  in  de  liberinone  nel  la  radunarla  dclli  Senatori  di  tnttc 
Jecamete.nonhauendodctto  Pagamento,  il  come  notihì^airar.0  mai  per  alian- 
ti al  tra  intcntione,c  he  di  mantenere  la  Religione  Cattolici  Apottnjica.e  Roma- 
na^ lo  Stato,  e  Corona  di  Francia  lotto  la  protei  lioned'vn  Ri  Chrifll  sniffi  aio , 
Cattolico,e Fr«ncefe,haordioato,S ordina, chchopgidopdl' defina.cdal  Preti- 
dente  Maellto  accompagnalo  da  buon  numero  "  "' 

trafitta  rimontami  a  Monfignore  II  DucadK_  

dello  ftflto.e  Corona  di  Francia  in  ptefeiiiide'Prencipi,*  *B 
chcal  prefenie  Iona  inquelU  Cittì ,  eh;  non  fi  riabbia  da  Fu 

InnsfciiielaCoroniin  mano  di  Prencipl,  ò  Prci.cipeffe  tor_  ,  

fondimentali  di  quello  Regno  halibinodif  Ifere  olTeruiie,  e  li  decreti  fatti  da! 
Parlamento  circa  ladichia'ationc  nVn  Re  Cattoliche  francete  efegtìlti.che  dst- 
to  Dutadi  Mena  habba  ad  adoperare  l'autturitS  .eheg'i  ejtata  dati  per  Imprdl- 
re,che  (otto  pretella  di  Religione,  la  Corona  non  ila  tramfÈiita  in  m»m>farallie- 
ia,contr«le  leggi  del  Regno,  anlich'egli  prouediao^tctf  rlmafare  C  potrà  «1 
ripofo del popoloperleiliemanecellìu,  ncllaquat egli  i  ridotto,  ft  in  tanto 
detto  Fallimento  ha  dichiarato,  e  dichiara  tutti  li  Trattiti  fatti ,  e  che  perniano 
farli  nell'auucniie  per  loltabllimentn  di  qual  li  mglia  Prenclpc,  d  Prencipetfa 
for»llieriinnilidi,e  di  ninno  effetto,  ft  vaiore  come  fatti  inpregiodicio  della  leg- 
ge Salica,  Bc  alne  LcKgil["iLÌaroer.taliJiqueHo|ftcgno.  Quella  intlmalione  à 
iimoftt»niafattada!Pcei;demeinpubllCo;aiiJucadiMena>;nchcgli  rnolfraf- 
f-  di  rifiiurtirne,  c-  ripicndr  Hi- :■;}■■     mi  pirolc  I  a  telile  del  Parlamento  (renò 
GTiAa&afc-  nonditnenoil  Ttattatodepll  Spj^rui^ii.percheall'AfferDbleadegli  Statiche  più 
tunili     d  ogn 'altro dou tua  nteriiirji  J.-I  A\-fC1o  del  Parlamento,  come  fatto  in  pregiu- 
màaidtpir  dicio  dell'auttorita  Cui,  maflrotuito  In  contrarindi  non  budello  a  male,  &  im- 
i  liughi  pò-  preladaltniniflridelUucadiMcniBboorriuailieniaiiuode  gli  Spignuoli,  « 
WirWiPa  Incliniuaalla  trrgui,  della  quale  p'ù  caldamente ,chc  mai  fi  trattaua  hota  nella 

pepibftbir-  Ilquale  iìanco dalle  ncceflita ,  e  vedendo  nella  conclufione  delta  tregua  pn.ffimò' 
nifi,  (>  «r-  illuofolleoamenro,  chebaueua  comincino!  guitare  in  quella  poca  fofpenf.o- 

tMrjnfiurif.  do,  e  fremendo  orinaci?  tali  PrtndpK  e  fAlfeOlNea  fé  non  fipcendeui  preda 
lìlolutrone.&impietUthegliSpignuoli  tran  fiiurJfero  voluto  lar  venire  l  Lict- 
cito  a  folleuire  la  neceltìtidcUiCitii  con  l'ipeitora  Je'pafii  per  foto  fine  di  te- 
neifa  in  freno,  icopprelU ogni  vnlia,  che  Anibifcraiari  vfeìuanoin  publico  era- 
no accompagnati  con  trucidi  derilione,  e  di  malei!  eer.7.  i  .  Finì  di  date  II  crollo 
allecofe  l'op  porr  nnar  ilota  ione  del  Ré.ll  qoalWTenJ^'i  nutcìutie  le  cole,  che 
fltrattanino.dubitdTanioneuolmente.thelcil  p.lrt  h,i  JcEla  Le-i  venìua  iillelet- 
tionedelCirdinalcdiBotbnne,  [Cattolici,  che  :  .  Ttro  perabban- 

donari.'jdekheiì  vedcuanti  coiì  mani  fedi  regni ,  e  fi  lentiuanoeoiì  apciie  mor- 
mofitioni.clienooMa  da  dubitarne,  perche  le  coft  apportare 31  quei  dell'vnio- 

':i  |ii|u"  ^     t  ,..lcl„J% 

midrfillir.  il'impu-sirc  ]i  (iMptia  vita ,  l  ..  ,  ,.  . 

ilhhti'v  rh:T--|rs,rlv  ninnili  folleilan.-i  cii'nln'terc,  t  j.f  rinfilare,  cfileniiua- 
nui  Lulle  IhjrcliiiortclleproprieltiuiedcIRc'le  «ocidl  culuro-,  clic  medico,- 
■sa  i  ..^^.^  -   ^  -'.VH9 
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Banalapropt^c^di,e(ì^riauanofcanibLtuolmcnKÌmut«'«dell!*r*tioDe  > 
moli  tarilo,  che  poiché  era  (lato  loro  mancato  tante  volte  di  parola,  etano  vbbli- 
«aii-ì  prendete  panico  per  mantenimento  del  La  religione  .edcllafalatccomtnu- 
ne,  non  eiTere  più  tempo  di  fpanjcte  il  fangue  per  vii  Prenci  pe  olii  nato  nella 
neretta  ,eche  tanto  tempo  a  buia  ndo  la  loto  credulità  gli  haueua  vanamente  pa- 
lanti di  parole  i  d'era  ben  tempo  d'accorgerli  ,  che  combattendo  Cattolico 
con  Cattolico  ,  non  faccuano  altro,  che  Oreparare  il  Regno  oaglrSpigOnoU^ 
ioli  Vgonot  ti  egualmente  nemici  ,  che  sera  fattoalfai  per  mantenere  il legVtì-- 
mofuccclTore della  Corona  ,  mi  ,  cheegllli  molìraua  itigratodl  tanto  benefi- 
cio e  pertinace  nelfuoeirore ,  nonera  più  da  fluitarlo  nella  (Ua  perditione, 
màtiunendoleconfcienieCattoliche,  (labilite  vn  Ré ,  che  riconoicefle  della 
iKWtàdeTiioiluMrilldoiiOjC^^  Prenclpi,  c  Si- 
gnori, tanti  nobili,  e  Cnualicri ,  e  tanti  valorofi.  faldati  per  queltacaula ,  chela 
Francia  tutta  n'era  fqnarciata ,  lacera,  &  efangue ,  e  che  le  non  fi  piendeuacom- 
penfoìqueftoinale,  eranopreflbafacrificare  il  cadaucro  della  Francia  inholo- 
càuftoallamr'  ■  -■        - :  

L'fer'iUMi'lMrodllreaì'R' 


cauftoallamaliiagitiVRonotta  ,  &aJUfuperbia  Spagnuola .  Moltopiù  erari! 
rliroUtidopomulteconlultciPreocipideirangue,  ór.  il  Duca  di  Mompenfier 
eiacente  dalla  ferita  ne!  lettodilTeal  Rémentte  lo  vilitaua,  chetuttii  Picncip_: 
uanopctabbm-i  n  e  '  to,  chefitn 


 il'vltimoafaluarl  _ 

rifinii -.ti;  ii  !  Innte  Ji  S,ambcr£hauuifatod; 

,,,!■,-:■::.  :  A  niuira/iiiu!]  ViiI.srsu- 
ir.!  n.ilcJi  fi    «rticeùi;  ii;.  noiiikii  h.iwt 
biogUhaucuL 


diuinalacongiuDOtiaiìviWiKcde^CoVe  ;  giudicandoli  chiamato  da  poterli  

fopr'humana,  e  celefle,  deliberò  di  farli  Cattolico, e  con  gran  diligenza  fpedì  per  M"" 
ogni  pane  aconuocarPrdati.e  Vheologi ,  i  quali iB0tùetO,tViMrmÉÌsciillaf'tt'!f>J^r' 
lua  conuerfione .  Fri  quelli  fece  chiamare ,  £c  inuitare  alcuni  de'Prcdjcatori il  *b*ilbfi> 
Parigi  ,  de'qua  11  ceri iricufaronod'an darai  ,  &  alcuni  pochi  ,  fri  quali  il  Cu- 
iato3iS.Euitachio^onrattochealUirncnticanligliarse,ecoiriniandalseil  Lega-  1 

evolleropurtrouariì  à  iìcelebreoperatione.  Radunatitucti  quelli  àManta,  il  "  *>•  *■ 
ériceuutainllruttionerurKcienreinpropoutode  gli  articoli  controuerli  nella  Jt"1.. 
fede,inollròdi  ratcrenar  l'aoimo.edi comprender  vlfitilmente  la  inanodi  Dio  ,  ~r"4'  *"i 
iherÌchiamandolodaElienori,loriconduceuatielgrembodellaChie(a  ,  efece  ,. 
Ihargcrefama^lia}.dil^o]wUaClràdl&Dbr^raitbbeitoallaMersa  Vt^j. 
Quella  nonella  portarono  i  Tuoi  deputati  alla  confere  nia  di  Surena,oue  l'Ardue-  B"  ""  ' 
Icouo  di  Bnrgescpilogando  tutte  le  cofe  paliate,  conciufe,  che  il  Ré  hauea  fatto  ZZKì  ' 
inuiareiRonrailMarchcfcdi  Pifani.percrouar  modo.e  via  Ji  far  la  fna  conuer- 
Conecon  lafopra  intendenza  del  Papa  ;  mi  poiché  elio  non  era  [lato  accettato  ,  sarr^a  ;•„ 
eglino»  i/pleuapiù  differire  ,  ni  portare  innanzi  la  fuafalutc,  mà,  cheyoleua  ^g^r,  ,b~r 
riconcillatSconDiOperdoiier  poi  mandareé  rendere  Ubbidienza  donuti  al 
iÒminwPotBsncejConvnalt-.r.iijriL.itEna.cumlfiici'.a^thi.'  ha-.K-n.Iu cmldia-  ],:.„.,„  ,; 
toc6glìaItilPidatl:eTeologihaueuanodellberatQ  cheiI  Refi  farebbe  afsolue-  cm.,n„t 
r:*J/«fW4wej«rW,&inu<rebbeall3mefja,perdimaiidarepoi  la  benedittio-  ttaBtt. 
neal  Pontefice,  e  chcqueiìa  pei  molte  ragioni  erallata  trouata  da  loto  per  la 

M>JtvUI>wk  X*  }  più 
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più  breue  irrada,  e  più  firura  ,  coi!  non  permettere  il  Regno  in  comprorrYfciso  alla 
difcre  telone ,  c  dichiaratone  degli. Annitrì-,  CMBc  per  portar  pronto  rimedio 
abirognidelRrgooiDifpOlòincMnttailorAiTilntóowjdiLionEjCh  Ti  po- 
lena riccuere  fénia  rafcenfo.neafsoluere  fcniadicriìaraticmedcl  Papa, e  proteilA 
cheeglinanonlhaiwcblipnoni'ientiioptrCaltolico  ,  niriconoiciuto  per  Ré, 
fenia  l'ordine  del  Pontefice,  la  quale afsolutam e n refi'  douena-  far"  capo  innanzi 
che«niiciquefliatiidiaflolurionc.  Màfparfa  la  voce  fra'popoli  diqiiclla  con- 


-nSrU  elaHdccimotcrjiodìdiLugllo,néllar^  ai  

fntiltiiif  ri, che fì  arrogaoanoikalriiPreliCldj  Tolnalraluereil Redi Nauatra  dalle  ceti- 
ninl{iJi  fnreegliefortauainoiTc/edereàqueflafalfaconuerfioriejiral  perucrlb  modo  , 
Trmtì*  che  incisa,  fi  cenci» ,  &  viti  ma  me  me  prohtbiua  à  ciafehedunodi  non  trasferirli  à 
ì  quello  conaeneuole  con  pericolo  d'incorrercin  fentenza  di'fconirflunica  con 
rr*!:,ì  ri  pritiationede'ueneticii.e  delle  dignità  Lede  fiali  idre, che  pofs-deua:  Mìroitoera 
J,n!„  vano,  perche  timi  |:ii  animi , -rane,  in  mino,  e  dmofe,  l'oltacolo  della-  regione 
Kt*4iifi  ciafciinoinclinauaaiiconofccrclllcgicimoluccerairc  ,  &  ^pacificarci!  Regno  1 
fl'JT'-  perqueilailrada.  Da  quefla  Inclinatone  vniuerfalenonerano  alieni- gii  animi 
Midc.rr,.  de'erandi,  quali  benché  non  volefrcrodipartirlidal  giudiciòdcl  Ponccfice ,  cdal- 
rmuuiii.  la  dichiai-atione  della  Sede  Apolitica,  fimtiennnninidlmi-nt,,  chi:  nini  iTdmielie 
nienr-l  innouarpurrafaalcuna,lmfsnto,clienonfi  vi-di-fse  leScna  della  conuerilonc,  e 
1  -  ili-.t.cjiticncdcl  Papa,  fa  qutUcoplmone  fomentata  dal  Duca  di  Ména 
radallan«:eliirJddlec^T1lfartoiKiawrutatìaW 
"'P:'-'"..  inizile  consiLintara.iiiudicòrIaleaclctriQr-.c  deuc-r  riuscire  ridicola  per  gli  yl- 
iv.iaj,  trì.endi^t^ri'me^mo.ilcheaccompagnatodalIiMaterdalliddl,  Chìa- 
,  :ra,  e  di  San  Polo,  t'ire  edi  meddimo  intendere  ali:  r.iitiifiri  Spaoie-oh  .Intanto  - 

1„ez7;ìlaCirr:1diP.1riP.:er;u-ii.,f..rf.<  alb  Ipetlacnlo  .1,1  In  ct.rua-riitmc  lir,  dar 
"Vi,  "-  ìiior-n,  cheprei-r.-de(t";l^-i(:wUiri(>ne-ihe^iLdivÌL.(-^ir.nqiiÌ!l-ndil.'.ialiodedi- 
.  ;,."  '/  catoallafcmuiràdcmApoftoloKGi««p1StóW^ 

'7"  d  i  bianco-,,  ma"  araraiMgtntoda'Preridpi,  e  Signori  ,  e  da  tuttala  corre  rotile 
xi-t'iUr  Euartleinnaniivelìitedeirclórti.iriii.  s'inumi  ri  1  temolo  principale.- di  S.  Dioni- 
i',        j    i!i-l'' porti.- del  'jitale.  li  riiroirarnnr)  lerrii-e,  alleviali  bucando  i  I  Orasi  C'anceilie- 

ltlS  a„'  re.fi^uwferolènàttdltìi^ibn^ckàr^  fedendone]  Fal- 

„„  '  dìftbrWÌnB«blto0i^ficalcrecircondatodagrani  numerodi  Prelati ,  i!  quale 
Cc„  dimandò  al  Re  chi  ed:  li  folk',  c  ciìecnU  li  tieercalsc,  alle  ]i;rsli  parole  riipdc.ef- 
.  hjiAOì  .fcreHe^coRi!dlirraei»iCdiNauarfa-,edlmandarcd'erierericeuiito  nel  grem-- 
!,;.,■,-£)  !>n  della  Ciiiela  Cattolica' ,  al  che  replico  l'Art  iiiUtuiri .  fueitli  lodimandaua  di 
Ùr.L,.ì  viuacttore,efecravcrami;ntepentitodeelÌ4:riwiparsati',alieqirali parole ilRè 
miTj  proftra[olTne'ginoccrii,dlf«iliefscredolcnredelt'eiTOrfuop>rsaio,ll  quale  abiu- 
-.■■.,!■  ra-jri,edi.-teilaii.!,evolaiaeiiJete,cmorircCatcolÌTOneIiàGhlera-Àptóollca  Ro- 
,'jsf/ia.  mana,  la  quali;  irolcua  proteggere,  edifenderc  ancocon  i'efpoiirione  ,  e  pericolo 
ij.i-i.vii    della  (ila  vita  illcfsa  ,dopòle  qpali  parole  hauendò  recitata  ad  alta  vscela  profef- 

f;„,,L-  Jt.  ll.,  iVde  olitali  in  vria  cu  tj  ,  : 'ù  Irà  iniinkc  erida  -il  popolo  ,  &  incelanti 
,!ìt/;  Mi  .  tiri  d'artiglieria  introdotto  nel  tempio,  3r  inginocchiato  innanzi  all'aliare  tnag- 
ì™h  di  Kiore  recitò  le  ormoni  .che  irai  l'A^^^  ammelso 

dalrtredafimo'alijconteflìónerecret^^^  ,ccon 

al  [egreaMjecorerelU  volgale  tette a0^  dal 
>-■> ■        Vef.oiiodiM^ntefcitotóla^t^fri'warrflilìWcalCadl  popolo ,  c  itreplroli  grl- 

di  di  Viua  il  Ri.  cheiaiiirano  il  Cielo,  le  ne  tit'iTiiri  nel  '.uri  Palagio  .  Intanto 
'■'-■'<<!'■     „,  IH  Stati  di  Parliti  iiaiien  lo  le  ,-,ife  (itela  crisi  ditu-rla  pieua  ,  s'era  data  '.rtiiipe.lU 

alUncadi  Feria iti  gli  altri  Axnbafciacorl  Sriagmioli ,  a'quali  introdótti  nella; 
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uaiLuicauiMcna,  cwtper  l'affiftetizade'fiioiai — :  —  '"  —   1 

fiumi ,  cotneiwr  J'honore  fatto  allaftiaca' 
Duca  dì  quifa  filo  Nipote;  'fùtìenpvltim 


atSc9 

'ftcraa^'fWaiuti:rarsad,e  per  là  prbmefl»  de"  J' 
allatta  carnei  proferire  l'Infame  per  moglieal„ 
.    ..  etto  vltim  amen  te ,  che  rAfsemblca  confidcratc  fk 
lonBSiiejÌe«^TC«pa-opBOWno  dideueniread  elettione 

 o  S^MMn*CattoKfaidirpe<mrclam>nirm»aelr-  .aimiao 

:  in  tanto  tìelSa  lolita  p,otcttioi:c  ,  c  ilcvromcrìi  fornirli.  (j  .. 
jjop0cueiiariiaiutione,chea1)h3tl£tij!M^  deliberò  ,w,aa> 

negli  Srati  .li  attcndereilUWlHiffionéa^  ;  Aitati 

ponef«^TBraMro(nte,-eprotcf(a&pii»olt=diparOi(fi;pUcito  tutrauìa  dalle  JUrrié. 
ragioni,  chegìi  furanorapprefentate  ,  e  con  l'oblarionc  di  fare  accettareda  gli  anij,  aiJ 
flati  il  Concil iodi  Trento  ,  fi  lafciiprrfuadcie  à  rimanerenéllaCittà  ,  nonia?  -mtiifm 
pendoanco beneerto'fc la  fna parren»aè  Romafarebbefentlta bene  :  Cosi  nella  Inspiri! 
confcrcnia -di  Surcna  fù  (labilità  la  tregua  generale  perni  ito  il  Regno  per  i  tri  tmun 
mefi^rpITimi  d'Apollo,  diSetrembre,  2  d'Ottobre,  e  n  ue  Ila  pubi  icata  con  gran-  •v/idiot. 
diflimaallegreziade'papoli  in  ogni  parte  ,  dopila  quale  volendo  il  Ducadi  Me- 
n a  honoieuol mente  licen tiare  l'Àlse rabica ,  fece  pri Ina  fare  il  Decreto  dcll'ac-  dffi  p'fot 
cettcitipnedel Concilio  ,  epoi  radunali  gli  ilari  if  giorno -ottauo  d'Agollo  fece  fanti  À,- 
giurareatutddi'ittriìkMcwmlllriiione,  odi  non  fi  dipartire  da  efs»  .edato  or-  W. 
dine,  cheperilproflimoMefetl'Ottfihrefi  douefserorradunare  nel  medefimo ■*<«"«». 
liioKOvpcrdelibcrareéclloilato  delle  cofe  con  gli .a*uifi,,  die  fi  hauerebbone 
daRoma  ,  diede  in  vltirnoltamias  ciafchiiduno  ,  conlaqiujei  Deputatvo- •"J,,r™ 
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(I .  &  finalmente  conilCante  Carladi  ìdansfelt  ,ccoat  eftrcito  paffa  ih  ficcatali.  Af- 
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Spegna,  eripigliailnegOtiatowUtmaptrotlenneredalPapa  faflblutiom  .  IlMo- 
riftiiUo  di  Btronc  dichiarato  Governatore  di  Borgogna,  comincia  mquclUpTcmncia 

£ìma,emtttcÌaffedioo!teCalUIU.  EntranaUSmmiiTrtwthletmi ,  edtOfton- 
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M«Xni^i  &  «  Bit  TÉfrrw  dci/MMik  ielle  cagetU  fll&tah 
si  affrontano  ,  e  conxrandi$st*  narleticombtttonoà  Font  ma  Francete  :  /i  rima  * 

rendono  ;  pattuifee  colDuca  HÌAenadis!!eniereallacc<immodanKnt-,elalenfatm 
in  Lane,  orlibtra  il  Papa  iUan  U  btneiìttìmt  d  Rt.wpxteU  cerimonia  con fan 
-  "i4,r(a  nnouaifipottalaaUatartt ,  me  tù  Odfimn ,  e  Lingua**'* 
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Zthro  Deàmottny)*  7°i 

la  veramente  laconuerfione  del  Ré  il  più  proprio.  Se  il -più  po- 
tente rimedio,  chefipoMfoapplIcMeallettaMgliole  infirrni- 
n  delta  Tranciai  titì-latrepw  cori  opportuna™ ente conclufa 
tor^aiiti,\co!iraluilfe- 

iidell'vna  parte,  c  dell'altra  comlnci.iroaiì  aiTapotatcla  liberti] 
*  Bftcii:nn:nJi   .  rlu-.ljli.KW!:  1,  clic  il 

raceoluMrla  vendemm  -il  t         i  ■ ,       e  m- 

tugbironodimamt'ra  .  .vi-  ['  ■'<  rrokn  :;\ì'Ai-  tir. uh  v.  i  inditi  tcmpoll  lènia 
molti  riguardi  Yolor.rft.'M-    ::        •  "        L-  i-.r.-       alla  pa- 

ce. Cominciaronoruliiiodoppolatrrituairv.riLiri  !n.v  Ii:--.t.  u;i:h-.-  ^Iihua- 
mini.iqualinonfolocr  ne.uc,rna 

chefcacciatigìTiKlrf  dt    r  n  r 

hiuelno  tenuti  lunga  rat  tuo  rliiiUi.r  iall-u:^  ì'cJi-iì  i  i!i  riunirli  cu'ni.n",  .  .  ipissìia- 
rcirprilìÌnoanlor<.vc  I  :■  .  .:i:.i  ::  '.(!■.;■  u::.  e  di  l'imi'Ji.iri'  ioli  i  fcambleuoli. 

Aiuti  ,clbcrorli  a  quei  .  iv    ■y-~\  : 1  '  ■■!■  '^:  ;  r--!ia  i'ui 

haueuaprodottcliiCi.-'ri  L  i;^u,l«i  rrii  \-  j-.iv-.eì  frequenti,  &  amoreuoli  con- 
greifi,  cialcDoortc^Hn^fi^  palntl  patimenti  ,  detettana  le  cagioni  di  cori 
rnaluagiedifcordle,  inuehiua  conrra  gli  auttoridi  così  pemicioG  miti,  e  laudali» 
&craeEeraua  i  benefici), che romcguiuanoalla concordi», &  allapace,  nc'quali 
congrèlG,eraBlonl|t«ntÌ,-  e&ttfoB&tófm&fcmtali; (acauli  del  Re  per  le 
manìfefte  ragiotti,tìie'tiaueua  nella  faeceBione  della  corona;  flr.  per  efseie  in  gran 
parte  rimàùo  con raffila  conoerfione In  fcrapalo  della  conrcicnia .,  già  popolar- 
mente eranoabbracciatc le eofe  ,chefi-diccuanolnJuofauore,  &  ine! in wu.w.o 
animi  i  rimetterli  nel  l'Tbbidcnia  Ibi,  piùtofio  i  che  continuare  cosi  toninola 
■Cuemduìle;  per  roSdiSfsrc  oliale  tendenza  delinca  di  Mena  .òalla  intentio- 
nceiinianTfefta  dc'Spagouoli  .  Portauanooue  ideila  parte  del  Rd  trattando,  e 
dilcorretidOLOn  gli  altri  della  Lega;laclcmenia,ela  booti  del  Prencipe ,  che  ler- 
uiuano;  la  fine  diti  ,  conia  quale  egli  era  tornato  a  Ha  Fede  Cattolicità  dimefti- 
cheiza.ct  anabllltBjChe  vfaua  con  tutti  ifuoi,11  valerti  l'araimento.deli' Armi, 
Uprudema.  elaftgaclta  nei gouemo,la proiparita.  ,tela  felicitìdell'iroprefe  , 
&  all'incontro  dhnandauatioà  eli  altri  le  non  li  follerò  ancora  accorti  dell'ara- 
birionediqueidlLoréno,  edell'arti  ,cheadoper»uano,  gli  Sjagnuoll ,  gli  Ira- 
prouerauano  ,  chefacofserolaGuerracontraibnoni  „  e  veri  Fra  n  ce  fi  i  fauore 
*"  "  eche  eo'l  fangue  proprio  cercalsero  di  ila- 
'  "'  e  i  eie  defolationi  della  Francia  , 
3  ,  che  ri  pigliandola  douuta  cari- 
di  si  medcfimi  ,  ricouera  litro  fot  - 
VilabenigBicàdiquelPrencipi:,  chcftaua  -— »-  ' 

e  per  contentarli .  Quelle  cote  face  uano  ir.    . 

fianchi  dalia  Guerra,  Se.  abbattuti  dalle  auucrfità  .che  bautruanoi   

te  p  rollate  ,  &  il  Rimaneggiandoli  à  tutto  il  Tuo  potere,  rlccueua  con  gran  be- 
nigniti ftempiua  di  larghili;  me  fpcranic  rutti  quelli,  che  fi  abboccauano  con 
lui,  cthaoeuafottopretello,  che  andàfleroa  riuedere  le  core ,  egli  amici  loro 
rattìattificirfainentefoargereindiueililuoghiLruoi  configlieri  più  confidenti  , 
iqualicc^granfarwfiatioperaninopcrtirarcglianìml  alla  fua  diuotione  .  E 
perche tuttauia  il  Duca  diMenattneua  inpiedi  le  .prattlche  ,  ò  di  concludete 
la  pace  ,  òdiprolongarelatrcgna  ,  eranoTottouucfta  feufa  panati  A  Parigi  il 
Signore  di  'Sansl  ,  il  Conte  È  Scombergh  .  &  U  Prendente  TuanO  ,  e  di- 
morandola moiri  giorni  procuraoano  ,  e  con  .l'acconcila  del  negotio  ,  e  con 
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702.      Delle  Guerre  Chili  ài  Francis 

vifitarelafuaChiefa,per  attaccare  ncgorio  con  il  Signore  della  f 
haucuanogiàfcopertoclTueTnoltorcandJiMtpddfi  manler- 

 ta  gii  Spajnuoll.  Nel  Co  n  tad  o  d'O  ri  icnj  erapa  flato  il  Gì 

ime  di  rineden  lecofefuc,  ARonnoeraandatoilpriino 


[OI^K'diliaeit'rck'coieiiic.  . 

Parlamenroper  introdurre  qualche  tra  trai  ione  con  l'Ammira^.  

iJqujIcL-filTtoar.cotlRL-.'ia.e^iraiuin  quei  contorni  -  A  Pontoia 
ro'ISiEiioredi  Vi:iiToi  f.  rrj  t rar^rVri tt!  i  I  Sonore  di  Flcuri  Suo  or 

Prelati,chceranoiriteriieii!,u.i!lj:i:-.>!,rL::-;iii.-deIRt;',i'eranodiiiii)._  ... 

tiperaiteftarelafinccntadcUafuiricosnitionc  ,  &  per  imprimere  Jtjagìooi 
per  le  quali  contendendo  hauerli  potuta  dare  l'affo! utionc  .  Id quello  j»qdo  fi 
niutauanoIecofcdeLRddentroal  Regno ,  mentre  Lodouico  Gonzaga  Due»  di 
,  .    Neueri  ,  eletto  Arobafdatore à  Romacon apparato fplendido lì meMMill'of-. 
dine  perpafiareai  piedi  del  Papa  à  renderle  Obbedienza  a  nomedelRd  ,  &  à 
E"S*£   chledciekcooftrTJiMlonedelIecoreEiàfatte  .  Con  effo  lui  haueua  deliberato 
il  Re,  chcandaffeioClaudioAngeneo  Vefcouodi  Mans,  huotnoper  dottrina, 
i  aJaÌ  e  per  clpericniaconofciuto  nella  Corte  di  Roma  ,  Giacopo  Dauid  Signore  di. 
M        '  Petroli, eletto  Vefcouodi  Ereux ,  Lodouico  Seauiero  Decanodi  Partgi,eClaM- 
7/ cVii  dio  Goino  Decano  diBoués,  ambidueCanohilfr  di-chiaro  nome  ,  màperchcSt 
D»cadiNcucrs  ,  e  per  la  qualità  della  fua  pcr^n»  ,  e  per  rifpetto  delle  fue  ln- 
imUtta  4irpQfitìWil,  nonpottnafarellviaggiocon  tanca  fretta,  il  ReTpedi  innanzi  per 
ZVJfo  lepoflelftiaSìsnoredellaClielia^I^rxèieT/^ttfice nfcrie  di) umiltà, 
mràf^  aedlfommiiTlonc  ,  nelle  quali  gli  daua  conto  della  Tua  mnuerfìone./edell'Arn- 
mEtch.    baHiafia  .  che  h  aue  a  dell  ina  taper  eh  federe  la.  fua  bcDedittione  ,  lt  ffi  ren-, 
fi^ftiAat  dcrti  la  domita  vbbedienza  ,  Haueua  giudicato  moltoà  propofito  il  Rj la  per- 
irpatatì    fona  del  Duca  di  Ncucrs,  nonfoIocomcPrcncipedichiariffìma  famadipiuden.-. 
/Jerim  za,  e  pc  rfona  carica  di  dignità ",P  dlWpMMÌVOf  i'HW  anco  perche  cornetta" 


rei  1  [insila  ipedita  da  potere  adoperare  lenj.a  interpreti,  haueua  molte  dep 
--  T>'Prcncipi  d'Italia.e  con  moliidel  numero  dc'Cardina  li ,  &  haueua 
altro  Prelati ,  per  potere  con  [c  ragioni  C 
,  &roftentarequello,  chenell'aSblùtir 


giunti  quei  quattro  Prelati ,  per  potere  con  [e  ragioni  Canoniche 
rapprctenrarc,  &  fò  dentare  quel  lo ,  che  ne  ll'a  Solution  e  Tua  haueuanóe^me.- 
defimi  operato,  mà  haueua  anco  (limato  bene  di  mandare  innanzi  laCliclIa 
così  per  dimoflrarc  impartente  delìdefio  di  confeguirè  Ja  grafia  del  Papa, 
comepercheeircndocglipcrfonafcaltra;  &  intranet  ,  Ipéì^ua ,  che foffe  per 
difpon ere  opportunamente  la  materia  iimanii  ali  'arri  uo  del  Duca  .  Cosi  ha- 
ueua IndrizzatO  il  Re  il  corfo  dcllcfuccofe  .  Mà  dall'altra  parte  non  erano  né 
cosi  certi  i  fini  ,  nèr.-isi  nienti  i  meni  dell'operare  ,  perciò  cheeflendo  vari) , 
e  bene fpcffb  ripugnanti  gl'i nicreflide'col legati  ,  gli  affari  non  caminauano  d'- 
«noilteflb  tenore.  Haueua  il  Ducadi  Menadata  intcntionealla  parte del  Rè 
di  hauere  abbracciata  la  tregua  ,  per  attendere  la  rlfolutienc  di  Roma  ,  non 
metrendoaltradifBcoltà,fcnonralfenfodolPQtitcEccfllla  conchriione della  pa- 
ce^ però continuaua  à  trattare  per  meizodi  Villerol,e  del  Prendente  Giannino, 
a  iq  nati  aggiunte  noi  anco  il  Siénorcdi  Baf5ompiera,pei;niQllrare,  che  in  tutte 
lecofetbfle  vnltojècoil  Duca  di  Lorcno ,  e  permeilo  diqttelìl,  che  caldamente 
nesotiauano  le  conditioni  dell'accordo  ,hauea  promefso  ,cbc  manderebbe  à  Ro- 
ma il  Cardinale  dì  Gioiofa,&  il  Barone  di  SèfH^pejfe™^J»P^fso  ilP»- 
pa-.cheapprouandolaconuerrionedcl  Rè,  fbfie  con  tento  ,  cha  conia  ricognltic- 
nefuafiterminafsero  le  Guerre  ciuili  ,  e  ponendo  quello  fondamento  per  ier- 
ino,  trattano  tutcaula  de'modldlallìc<q^^KeIiglone"Càttolica>&  iftabilirc 
Iccotedellafuacafà .  Màuetl'inrrinfccoera  molto  differente  il  fuo  pcntrero  , 
perciòchenon  efier.Jo  aurora  rfimc  totalmente  in  lui  le  fperanze  di  contegni- 
re  la  Corona,  &  attrtl^do moà  i Ocdftri ajl»  tralignila  de'Miniftri  Spannilo- 
li  i  e  aon  al hntcn rione  del  Rd  Cattòlico  haueua  fubim  fpedito  alia  cotte 
di  Spagna  ilSignore  di  MompenfatruofigliaBro,  inCetoc  con  Bel  li  zirlo  vnodft 
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raredir,moucrel'ombre,chc  ììvj  n.i  ,  ' 

F«ia,ediDiega<niian-a,&i,11,v;r1r,>,"d1.|:i'.'i 

talTenelmagginrede Tuoi  trituri!;    L- uci ■  ■■  - r -r-  l  ■  '■  I  R"'': 
tioni,  &impecnnerfyqiicETUiiiLÌ,cl  " 
Perquelnohaue.iaabbracci.i  ■; 


rerquellohaueira  abbracciar:;  !i(;ì-- -n.    t|     i  ..  ,.. 
tempo  alla  traftationc  di  qntii-.ii'rj'iv,  &  r-..l,-  ;^H-i  l'i  , 
iii-\i£u,  Ajl-ir.r.mtioiinr,.  i.i(ilicraia>pifl.Efn 
tca(leiU]fi.T1|!a!iiacra]tatiojii-,  ui.njo  certo,  rtecomV 
*" -     '—  raiiffim  t 

onde  non  Colo  conlin 
i'i'i!;  n-rt-L  r!  L  il  maritari 
njadiinaoano  dì  Gire  ,  che  In  Ini  fitranrfcrìr 
.!«rvr).,«,„n  rl,,„Icfiaire  opp^ffi,  ,  e  Sffi 
,r   -.,  ì"i       r     l'dll,jl'^">  -  <™  pcnrarono/W^ 
loGiovianniBarti-  -ftrf 
^«MMmlnl  daDtoio  più  moderato,  e  che  militaiia-  fi*&th*I 
,  che  con  laffetto  ,  manon  nierané  ancodiTpoflo  mSar* 

3™, ,?  i  h  stiate ,  ,e  di  forze  per  volere  fuperch  ia  te  l';nuc,crltapr^ 

Marefc.al.i  della  Chiatta  .  di  Roso  .  dISan  Ku„ A: „»:„:?_,  ^u4*  *  £ 


dntnd,  lungi  lAnoarfreH-q  dt'poptli  ,era  in  cW^aned^^^  e  D  "* 
tonerai  l»o  ,  ti,,-  i  D«  hi  di  CW=  ,tdi  hlhbt.t'i,,,,»!,,™  1  ,\fÌ J 

mindàid.igtilìarfidiloro'  .  tenendoti  burlato  nel  matrimonio  dell4nù!,(^ 


>v  ,  e  uri- i.wca  oi^uua  ,  neiLmnemirttìe della  anur«n  mi-»...,  j;  i  _„ 

-'..^ra:,dil1lJIM^,-,i.„!t.!uri1.iri!dc1„, , ,  ;  ;  ''4z ^  \,«^h;;  ,'1' 

-^^S^^^"'^*^1"^  *1  PaPa  >  &  l'ora  vcacndo- 
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704       Delle  Gutrrt  Ciuiti  di  Francia'  ifpi 

tilrcndo  tumula  dc]  pervadete  il  i  collegati ,  che  non  fjcefléroslcniioriffcnb  fo- 
pr.-i  l'i  magi  naria  torme  rfio  ne  del  Nauarrcfé ,  cos'i  era  ancora  per  ifprcszo  chia- 
milo da  hi'. lì  siur/.inadi  ni  j cei.t ; i d  ac:jor,lo ,  acciò  ohe  i.n-iiniiiiotl  A  radunare  gli 
Stati  ìipencrtion.ii'oloit.ióiìimeiiio  della  retili,  che  cosi  nnminauann  l'elerrio- 
ncvnita dell'In ianie  ,  e  del  Dnc  .  di  Giilfa.jn  Rd,& in 
à\ concetti  i'aii'auitrcaa  umili-ente  d'imprimere;' 
édclrrìtteconl'oin-.cal  fini  .olert  ,  ini  il  Pontefi 
■un     ^  nnnfilr.ieiao,;i  p,rii.aJ,re;nter  ,:.ic::te  iiiie  cole  ,  che  riferii!»  il  Legato  ,  mi 
L  £"?  auoifatodiciatLix  naia  ice  lare  àa.òi  Ànibaieitori  di  Vcnetia  .  e  di-  Tnfcana 
.  non  appannila  ré  I  !  :  t  n  i  ■  .■  i  i  l-  .!..-■.  I  'I  r ,  Li  liti-  .  ;ii:  ii  ni. il  linnoii,!  .le)  lima  di  Criiila, 

]''"'','  '-'.'."  in !i  v .',!,.  ■"■Jo  -I  neeocioper  l'ero.iltnmo  molto  difficile,  e  da  rami  imprdimcnii 
('j  i  cera  ne  ""ito  ,  in  Lti  ini  II- .111.-1  v.-in.i  .  c  non  link  ibi  le  .  e  perciò  non  curaua  di  di- 

;.','.;."''     j-Varirli  .  :;ii..::-nr.^r.i  (ed)  JLi-r.ii  ii  Loulcntirnoit^rviminallciiarecia  fi  l'ani - 
rr.u iU-1  ìv-:     y>  ■■"  '■  <  r:. n  il  '.i.'l.'  ■.odan.i  l:H re  ii.vcilaiio  iiiitctidcrfibcne.per 
„-..,■  V;   nannia.eirirareii'.pnl.li,  la:'::'1  uno  trame.lio  le  colè  d.ll.i  iclieione     e  della 
li.':         Ch'-.r:'-.    1  i. irebbe  rollìi;)    1;  .i.i  principio  .che  folle  rìato  eletto  yno  dc'PrcE- 
t-ini  J- li.)  tuia  .li  Vi:-.'.'  aie.cii;-  uni  e  voi  iini-nit  Cljituliii  ux  ini  inulte  vie  haucua 
f,,o,  capaci  ileo:  .m;-.ilirj  della  interuionc  ,  ic  .idrntaliW.cipeharebbcgiu- 
iì-:„   '»,..  dic.ltoben;  ,  clic  l'i  iv.r.ritall'e  l'Infante  ,  perche  co:  i  l'clctlion  ili  VII  Piencipe 
,  -,  i:      tiL.]  ù-ii'iiii  liUrei-hurii)  riuniti  in  vii  c..:rpo  t'urti  i  C  molici  della  Francia  ,.e  con 
-,  ■.■■.--,]  n-n -ni  .f.'.del  K.'<  Cno-oiii-ut:  ■  nibbe  .oticora::  .ili  aiuti  fqoi  ,  lima  ,  che  ò 
Irvi  .'0  ti  '■  r  naie  .le:  llrer.o  fu:!;:  in  |>e:  iuiin  J  i  capitai,:  in  mano  .1  i;li  lanie- 
ri   ó,  belo  il  lU.Piir.i-.iaJcpotc  -e  edere  -,p:,reiiuc.i  uh  Vgonorti  .Per  quelle 
iltclTe  ragioni  non  ..■epo-miua  I  eiettiunt  ,:i  C,i:iia  ,  liitnaiido  ,  che  i  Cattolici* 
uclpattitndelRénonfifàrebboilo  mai  condotti  i  riconorcerlò  ,  &  ad  vbhe- 
Jirlo,  ondene  in. -;■■!„-  rv:  pei  iota  laiiueria,  eeredena,  che  il  IÌe  Filippo  non 
foli".-  imi  per  .'..ii  !.-.ri:;!iii:i!as-!  :  n  i'itiiope  óea  :k,r>. nero,  e  mal  fondato  ,  con. 
pericola, quali  ceno;  ch'ella  nondoutlfc  crlcic  mai  Itemi,!:  non  di  nome,,  olire 
,-V-  uinedeua,  che  quella  odi,  e'.i  el  e  ni.  «  ,ia  ivi  aorr.-ircre  molti  parteggia  ni 
Paracl.    alR[.JiN.il:.i;i^,--iiiioi[aiei:v,oì'.:eote[iio;tr.pinCiit:iii-.vi-.r/iomoper  qiiefìa 
via    chccglidn  fer.cm farebbe balUntc  ad  cip  up.  nari  nei  Cirio  di  lua  Vita  . 
,!„  Vmoil'sni  'o  len, ili  .hib.delo  inoliai,-,  pcmltio  .  che  eia  la  poca  liiit.ij.tie. 

,t,  .S,     dcTreTnir":  r  i l'i  prolli  li: i  tk  l  i'.tl.i'.ne  ,  pei,  he  i  !  (j.n.onaie  ,ii  n.  vb  .oc  era  di  poco 
mi  per  idilTetlidellanaoir., 
intubile  al  goucrno,  ce  mito  coir..  ii  dicci:.  .Vili  e.enc.  ationc  ,  il  Conte  di  ioci- 
■.■■,1'rmì.  iiirli,  i-,-nciVe  .li  buono  ini'.e.nio  ,  e  ,11  noSlic  .ni  Ino  tra  .il  maniera  noincrol.. 
>■  nell  i.o,  M.l.  ila  i'itn,  "e:i'a  (  :.atL,  i''.a  i".,:tlla  de!  R-.-,  epeit  n.i.-tmenie  Viveot- 

n  [heiC:.-.rnii!cin,-.:i.1r.liioi..>ti.!.o  f:  di  ini  ,  &  ii  ITnciJi  M, mipen neri  RiOuant 
d'alto  valoTH'  ria  il  :;,„  remolo  „,':,;-„l,  .Itila cciilaniinini-.A  r,-.,[e  ]>er  la  qua  e 
■""  ■  eofacomecllfiinofa  ,  ciiei;  Re  e,.i  oifpoito  di  titomaro  ali  vbbid.cnta  dclli 
■  -  ■  i  ■  ■:  ■  ;  ■  .,  ■  o::  ■•  .:,!  ;;  ,  ili.::-  ..:..;.,  a  o.i  ,  e  o  ■:■::'■.:.■  .  ..:.■•: 
J'/'lV'"-  cc.'metareimoii,  e,  imi,  nere  i  per  ieoli  delia  Trancia.  Mlcra  nervliiodà  nort 
/■•pirms.  fjfni^j.^.  p. ,rm  ...in-i;.  :o;a,,-.,'i  re:  a!  ieur.irlì  .  ré,.'  i.i  tona  tri!  une  folle.  Ln- 
■"'"•r"  cera  e  che  fono  a  ila  re  Ile  delirarne  Ilo  non  li  alcondelic  l'animo  del  Lione,  come 
Tn\ Tri  P(  ■'  f':r  ,k<'Utr,'  '!"  eda  listai  Ni  ne  gl,  am- 

c  con  ratti  Imelzipoffiluli  aiheiu  ari. ,  c 
■  V/:"'-  cheilH^obe  vero  Ci.  toli.o.  tuoi,  limo,  e  <  ile  i  popoli  lols.TO  penotloponeil, 
■.■.,:i.l,;:not;one,  prrt  be  le  ii  Ki1  liauei'v'  m,tV  quella  rieooiiiuoix 
■ o-.-oói  .li  Vi...  ,  re  :n,  ei,:,e  l  imala  in  r,-:  ionio  manilebo  la  re,:Siono  ,  e  ie 
':■.■...:;::  i:  I  lo,  .lei,;-,  ;■■  vd;::,.  ii.evttart  ,  iion-'l  ma  in  pei:.:       lei  noil.ire  .a 
ripiititionemcderimadclPapadMjc.ccorlo  Fij  frcttolofametite  ad  approuare 
i.m,,a!      ja'cn..,|,rl;,;:„-J  ..nol;:utieoi.ilao:o.  Ji  ene;lo,che  taceiiero  le  pedone  plebee  , 
'  ""■>       «JtrVhcil  rifpcrio-,che  li  dencoa  perofjni  o»oiera  ponircll  Re  di  Spagna  ,  gì* 
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CelTò  del  nome  di  difetiforc  dellsFtdc  Cattolica  ,  e  di  pro(;t:or;  d;lla  Sede 


6* 


il  duale  mo(Iraua  molto  chiaramented'hauerc  fpelo  tanto  oro.ef  pai  Co 

....  J."l..ni.l"™-l.i  nirni/xiu»  lairlidinni-  J!  Krinrli  -nr,  fig  |  i  B  UI , 


■amo  languì:  de'luoi  eferciti  per  con  feniare  la  religione  di  Fi 
ihe  infauodi  cosi  grande  importahia  lì  donefle  procedete  ai 

ddìc rità  ,conlungfWa  di  tempo, econperara,ecompitamt__  

ceno  che  gli  aluti  del  Ri  Filippi  haneuanot  rati  enoto  la  littoria  totale  del  Rd, 
mentre  «li  era  ornatamente  Ueonotto,  «  pcrcioi  quelli  fi  doueua premio ,  e 
gratitudine  della  «^rmir^cdelira#Jtì>^tieina  .  egran/iguardodi  non 
gliflabilireFn'inimìcnerreraio.epirenie,  the  haueiTepoi  adarli  molto  dittutbo 
nella  potTellìone  dc'Rrgni  fuoi .  Daqaelle  ragioni  era  pciluafo  i  ll'apa  di  noa 
«dere.e di pointTf nttreì primo tratto.ml da lafciarfi  conligllarealreuemodet- 
lecofe,  cturrauia  percominciat  adattendere  »  It'l  memo  fuo  principale  ,  penso 
eJTere  bene  d. date  qualche  ragr-iodl  IperanM  i  quetlicfie  per  il  Re  ;  chechiama- 
uanodlNauarra,  negotiauano  occnliamentein  Roma .  Erafamlliare  del  Fon-  Crioliti 
tetìcr ,  e  p.lnrtpale  nella  famiglia  di  Pietro  Cardinale  Aldobrandino  fuo  Nipo-  Ofai  Fran- 
i«Giar.opoSanneuo1huomndiokuranafcita,  In  vnCailclln  della  Marca  Anco-  ttfejxrftua 
ninna,  il  quale  hauea  fcrulto  lunga  mente  il  Padre  del  Cardinale,  comeffidi-  fottuti  , 
cono,  percompapnodi  fiudio  ,  meniretgli  anendfua  alle  caufenella  Rota  Ro-  h-  e/pcria, 


di  pochiflime  parole  ,  alni  fi  appoggiauano  Imre  le  fai.  

„..,.,  .-afa  .  Aconuerrare  tal  lotta,  *  ìrafiinnare  eoo.  quello  seta  inno-  Monfer-  — 
3110  ArnoJdodi Oliar ,  buomo  Mtoìn  Auideìla Guifcogna ,  di poue.il,  e  baffi  Foir^wfc^ 

diFrancia,  e  poi  re-  R>Cbri/ìi*- 

fingX.'conginbra"^ 

Romana.  Qu  elio  effendó  h  uomo  pi  i  nato,  4  auuezzoad  efferveduto  nettatone  m<g\m  del 
ài  molto  tempo,  ndnera  anusniroda  nerlonaalcuna ,  e  trattando  per  la  Reina  C-dm.  dm 
Vedcrua  di  H;mico Tello  enfe  fpirlraili,  come  eretiline  deMoniflerij ,  con-  E/ìc,  e  fi 
cellioni  d'Indulgenze  ,fie  altre  (imiti  ,fema  apparentidi  gran  negor  io,  patena  in  mgtnitie'J* 
v.irmrnd:!  l'ami*. imei  a,  (irati  :ra"-ncnj(i!"i  ,  denotiate  curi  ii  Saarefli!  |  i:-.:  Li  ?jr:aV;.h- 
qualcnfail  Pipa  ,che  0  fdiluai»  da  Ile  apparente,  é  voleu  tirare  11  Elodel  nego-  un  d'Earttt 


dell»  Glieli*  g'ì  j'erano fatte pattare  molle  parole  G:atim>S3- 
Eia  partami  Roma  il  S-g. della  Clielta  con  lettere  rn/n  eanct 
liuari"  Auditore  della  Rota  Romana,  Prelato,the  d  jtmli» 
pi  difccndeie  da  progenitori  Francefila  (lato  fé  capre  confidente  delta  Corona  ,  d'Off*  bi 
l!qualedelideraoJodT(i™ire»ltieanfadel  Ré  ,  vedeoa  nondimeno  l'adito  mot-  fdint  dal 
io  difficile  non  folo  ad  introdurre  il  Srg.Jella  Clielta  alt'audienzi  dei  Papa  ,com'-  ?*pa  di 
egliilchiedeua,  ma  anco  »  potere  trattare  per  alcuna  maniera  di  quello  affare  ,  e  nature ,  ma 
nondimeno  com'egli  era  huomodi  piaceuoie, e  Toauenaiuta,  edi  moltadetlti-i-  fame  da  ii 
zi ,  &afi"jbili<à  .li  paiole,  e  perciò  grato  I  tutta  fa  enne  ,  Se  af  Papa  medcGmo,  itile  tifi  di 
traniKrWr  all'audlenia  fotto  pre teli o d'altri  nrgoilj,  Introduce  poi  ruceclli-  Pwtie  ,  e 
uamcnlc  qilefto,  e  finalmente  ralle  moflrareal  Papa  la  feiteta  ,  che  ilRcgli  dtlRj 
[ctlueua  .  Clemenie,  ò  colto  Improuilodalle  parol  e  di  Serafino ,  dvolendoco-  MstfgSe 
Itantemerjte  perfeuetare  nella  difli  mula  rione ,  ò  dofenilo^ti ,  the  fiifle  quafi  QH- 
iilreno  à  partecipare  itfuodifegnocon altri ,  checoochlbaaena ileflinaCo,  G  uni»  Ftan- 
moft'ofieramente  fdepnata,  cVhauerebbe  ptecifo  ilfiloai  negorio,  fcl'Audito-  r</ì  aud.ie- 
le  munendolo  ho»  nel  Icrlo,  te  hota  in  boria ,  non  l'ha  acne  placato,  concluder  re  Mia  Hp- 
do  nnaimcnte,  chetino  at  demonio  fi  donerebbe  predare  oiecchie ,  Te  fi  credef  ttdifym», 
k ,  ch'egli  folle  hablle  àconucttirfi .  li  Papa  mettendo  limi  lineate  la  cofa  in  tic-  "Sju?jj,irf- 
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tinte  Itittic  la,  boi  là  lungamente  con  Stufino,  il  quale  lodando  tuttauii  per  ti  ilfolntlone, 
rtil  X£,psr-  econieniirdcs£b*a[coiiiiTeliOiclta,noncomeigenieBel  Ré,  n»  come  gemi  I- 
letegli  ia  huomopilnato,  dal  quale  per  auuintura  con  fua  fodiifattione  binerebbe  intefii 
Mmfe.ieìla  molli  tuiicli  Binicela  ti,  il  Papi  diffe,  che  vi  hi uer ebbe  pentito  .  Lamedefima 
elicila, tb'-  [era  pervlidi  Monfignorc  Sennefio  lì  fece  intendcie  ad  Oliai ,  die a'abbocciffe 
ira  pigili)  co  l  Gentil  h nomo  vcnutodi  Francia ,  echegli  defle  buoni  fpéranii  del  Tao  ne- 
perfaraper  goliato,  intieri endo lo ,  mi  comedi  U, che  nonfifmii tilteper  quilun-  - ,!,;; 

-■■  -.tt-  colli,  ch'etti!  pntefle  incorniate .  Li  Ieri  f-  •- — 

«ridiCioieri  del  Papa ,  fi  iianifetiallecarcd 


iw.7  o/Cu-  colli,  chVfli  tinteti  e  incur.tlare  .  La  li-fa  k-i'ucnre  ,S:luio  Anroniani ,  Maeflru 
r.ifM^TOrjdiCimeii  del  Papi,  fi  iiintfciljjjccalcdi  MonGgnoi  Scialino,  e  pitfololo  In 
.(»U;«-  Caioiu  il  Sif  noi  della  Cliclla  .lo  conduce  per  vna  firadifecreti  inCtmera  del 
leri'rbtiit-  pipi ,  al  quale  hauendoefpollo ,  che.il  Rèdi  Pimela  l'hanena  mandilo  a'  piedi 
ìt,m4<*  le  della  Sancir*  fua  per  ptefentaiglì  Te  lettere,  ch'egli  leticai  in  mano ,  il  Pipa 
dine  lenire  lenza  ifpetlire,  che  limfle,  prorompendo  in  pi  iole  iraconde,  fi  dolfe  d'effere 
alVapa.  (lato  ingannalo,  haueudo  creduto  di  riceuetc  vn  Gemi  limonio  pituita,  e  non 
Maif-iel-  «n'agente  dVn'Heietico  lelapfo,  fin  ifeommunicato,  eglicomindò ,  che  filt- 
ra CUtUa  è  Biffe  dallapiefcnia  Tua .  IlCliella  non  punto  tra  ariito,con  fot  me  ill'auuer  il  meti- 


li elicila  non  punto  (rtuniio.confotme  ill'iuueitlmen- 

tamenii  dille  ,  che  non  potendo 


-  ambite  fi-  to,  che  gli  cri  tlitodito,  aggiunte  mnlrt  carde  di  humiltà  ,  edi  fomininioiie  ,  e 
■    ■    1  lafciaicbbe  le  lettere  del  tuo  Ri,  &  il  tenore  della 


,  benchellPapi 

Taptjlitlt-  fog[)iotigeiTe,cli=  la  poitatre  vi»,  le  lipofe  nondimeno  fopiadel  tanolino,ebaccii- 
feia  le  lit-  coli  ti  piede, Iti  ricondotto  nel  luogodal  quilccr»  fiato  Icuaio.  11  gioirlo  (eguen- 
Icn  iti  fae  a  gH  fa  commetto, chedouetTe  abboccarti  co 'I  Cu  il  in  a  le  Toledo,  eo'l  quale  tii- 
t,ì,eflp<rie  oendo  hauuti  né  rolie  luaghilfimi  ngionimenti ,  lì  cooeiufe (empie,  cheli 
nnpittbia-  Pontefice  non  poiem  ammetter  l'Infialili  del  Ré,  percheakre  volte  haoeu» 
bi  'ifpiflt.  mandato  alla  Sede  Apoltoiica  ,e  nondimeno  età  ritornalo  al  vomito  dell'heiefi», 
Jtttti.it  &  hiuetido  il  Cardinale  preti  minuti  informaiione  dellecole  del  Re ,  r 
Sari  di  plancia  ,  lalr.it)  il  Negorio  coli  Indeclfo;  ma  lane 
iignoic  della  Clielli fi  dipartilTed»  Roma , gli  fa  pel  mcITOL  _ 

  „  _n  fegictena  quella  ri fclpilone.:  cheli  ReilriSt  ionanil  nclm. 

il  Sig.  itila  fltaifi  veramente  conueitiio;  edeffe  fegni  d'effe  le  finceiicneme  Cattolico,  pet- 
ClieUa,jifil  che  tt  bene  il  Papa  era  illolntod!  tigeiiaici!  Duci  di  Neueis,  perippigaie  la 
«,  cbtitl  propliacunlcienla,e  perprouate  la  coltami  del  Ré,  hauerebbe  nondimeno  con 
TemefcenS  l'opportunità  de' tempi  ottenuto  l'intento  firn .  Con quelli  conclufione putii» 
ptffmt  tfftt  Cliclla  alla  tolta  di  riancia,  fri. za  hauei  con/trito  ci  anco  1  Munlìgrioi  Serali. 
aitntfftl",*-  noquelche  gli  cta  flato  .ommelTu  ,  vdcnJo  il  Papa,  cheogn'vnociedeffc,  eh  ■ 
fimw  ili  egli  f!--ik-  o  itesi isì]^:-.  dail  appic-uare  la  cunueifioliedcl  Ré,  la  qualepareua  ali» 
^v-.-.-ftV:f  sr.j;:S:,>T  v  ..e  d.lla  ,..t.e  Rimana  effeie  Hata  fatta  con  poaa  tiput.iione  del 
berci'iii  re-  Puntefice.e  che  pochi  Prelati  l'bjuclìcio  licentìolamente  arrogiti  la  poteilì,che 
lapfa.  alla  Sede  Apollolici  folamcntc  fi  apparteucua,  onde  non  mancarono  di  quelli , 
chtlailleio.efiampalTetoditietfitiattaii,  per  iquali  contendeusno  non  potetti 
inalici'-  admeitereadvnRiCaitolkoffn'hactirareitnr^ 

Offa  trito*  munlcito,  eche  li  deliberinone  luta  da"  Pieliti  Frincefi  di  darli  l'irToloikme, 
al  Sii.  itila  folte  feifoucka,  ed»»ffeiecenlunta  dal  tiibunatedelSanio  Ufficio,  thccoai 
Chella,  the  chiamano  il  giudiclo  dell'lntiuifiti,.-,^- .  St. liletatmoì  qnelli  nitrati  il  cnede^ 
facci, eie  il  IilnaAinaldod'Offat,ioBeiienJocon  molte  ragioni  ptefe  da' faci  Cannon^e  da 


Hèprtfaxi-  liuiutidcllj  Ci-..cla,  ect-nmoiiecutiiideiatitmipic,  eChrifiiane, 

jea  nel  me-  lìce  non  loia  meo  te  poteife,  ma  auto  alToIntamemedoueffe  appi..—..  

fimrji  Cai-  ucifioocdelRé,  òt  ammetteiloalI'vbbidieDia  della  Chicli  Cattolica  ,  toaben- 
«Wo.  che  nrn  fi  tioualTt  mai  uri  (uo  dlfcor/o  c^fa,  che  non  luffe  manticlianieute 
Sca]ìaai-  Canolica,  e  coti  tutto,  ti.;  l-I:  IciiuciL-ci-.n  esiliti  tcmr.ai  di  m.-dtn  ;a  ,  i.uo 
pali  ihmji  potè  ottcncic  di  fiampaiio ,  et:!ihjiiiua  farne  vedete  qualche  coppliapprt"°'c 
tta-.tait  .-ii  pciloncdircitte,ilchenrnfolònoneiaiiprelo,roaoccuHamcnieetaancoappto- 
t''jfit!tiicnt.  n3todal  Papa ,  alquale  nunSiffiictui  ,ch»  ìjoco  àpcco  l'apdairtiqiddpmtftt- 


Dlgitizcd  ti/Cooglt? 
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ruonódiqucftarfotltlaa.  Màil  Legato effendo  del  tatto  di  d'  Earici 
,t  pili  the  mai  iruaghiln  della  re 

dorrei  perfcciom  . 

rediftinieinforraattoni  mandate  al  Papa,  ijt  ad  alcuni  dc'Cardinali.haura  final-  'Bf  j«e  i- 
-    mente  fpedltoanco  Monlìgnore  Pier  Friucefto  Mootorioperdaiepiùefitta  in-  baHiuaa 
fh-uttiane,  iiittrauetfarel'Atiibifcisriadrl  Ré,  rnàvdiiro  poliiico,  del  qua!  Air*, 
egli  volte  tagacemeute  valerti,  ridondò  in gnuilfimo danna  del  fnndifegno,  per- 
che eflcndoE  MonGgnnre  Montorio  ama  Imo  ili  Lione  ,  prefe  partito  di  fpediie  froditi'-  " 
à  Roma llfua  propria  infif  unione  con  I  caualli  ielle  pulirete  roche  potefle  ani-  Offwrifpta- 
B»re  innanzi,  cheli  Dura  di  Ne  ut  ri  ent  rafie  In  Knira  ,  nrlh  quii  Inflruttione  *  d  i  tra- 
elTcndo  Ieri  Ito ,  ch'egli  piudicaua  nppolruno  d'ammettere  per  qualche  mezzo  ,  l'Ili  ,  ma 
ehepaielTea  propofito,  e  di  trattenne^  conqualche  temperamento  il  LJucadi  «sagf/cct- 
Neneri,  per  prolungare  Unenti" ,  binai»,  cheli  inde  pruu-,i  ennofeere  f;  ceffi  Reta- 
gii  SpagnuolUeffati!aire£iiafolTrro  pcrcaminarc  al! 'el  e;;.-:'e,!e!].i  reaitò  ,  e  n>  *<  farli 
per  hauer  forze  in  pfomuruflkientia  llabilirla ,  trattenendo  in  unta  ambiguo  il  {lampare. 
RédiNauarra  ,  acciò  non  pontffc  1  lutiti  (piriti  nelle  prouilioni  della gurna  , 
ejaeltortcordofeiulpoìdl  prerelioal  Papa  di  ammettere  il  D.ici.  i!  quale  Iman-  IlVapariO- 
topartatoìLangrei  l'era  incanì  in  aro  in  Italia  per  le  rtm-  di-  .ili  Sliìv/;iì  ,  e  de'  tailp.^ta. 
Gridoni;  màeffendo  arriuaro  in  Pofchiam.  tcr.-a  d--i)  i  V  :r.-,:-:r.-i  in  :::c::,:iz-o  tsaieVtffe- 
dal  Padre  Antonio  Polìeuino  Gefuita,  m.v-.l.i-.ul!  d.,  i  l'.mji  ii..n:->.  irli  ,  die  "ne  Gtfui- 
Ccornefi  rallegrane  delia  fama,  che  il  Ré  di  Nauarra  fifone  connettilo  ,  cosi      a  dir  al 
non  potè  u  a  immettere  l'amba  fesr  ii  a  nome  del  Ré  ,  che  ancora  non  rietino  Daiadi'Hi 
fccua  penale,  eche  peràpoteu»  far  dimeno  di  ptetid:re  queUafatica  .    Il  Duca  Bliifbtu» 
nonperdutodianimo,btnchegrauemente  iti  .in  nilVi  jisr,.ir:-,-i  ,  rimiri  pre-  deaairai/c- 
feadlritiurailcaiolno  di  Roma,  e  najferirofi  à  Mantoua  tornò  a  Ipedireal  'ir/fdHma 
Pontefice  il  medefimo  Porteli  ino ,  rentandocon  diucrle  ragioni  Cerine  ai  Pan-  ni  tfeìwrt 
lefice,  &  a  iOrdioali  nepnii d'ottenere  facoltà  Jip n  r  t'kr.uirt  In  Ilm  amba-  ìafiia^fyi- 
fciata,flc  ert/endo  radunati  alai  il  March,    d.  P:i     ,  :!  (  ;■,  I, ,       ,]c  c,  . .  :  \  e  Sa/cWan- 
Monfignordi  Mei  Ambafciatoredel  Ré  (telidente  io  Venetia  Ictiire™,  e  tratta-  *M  ifftr ti 
ronodicommuneconleniimenio molte enfe  fauorite  In  Roma  dall'Ambafcia-  M  ruma- 
core  Veneto,  edaquello  di  Tofana ,  adoperandoli  anco  affai  fauorcuulmenre  il  Instò  ano- 
Cardinal  Toledo.  Il  Pontefice  valendoli  dell'auulfo ,  che  egli  hauea  dato  II  Le.  rapi,  Cat- 

Sto  percolorire  la  ina  recreta  intentione  tnoClio  quel  cibo  dell'inlìrutrtonedi  tPtv»,  inde 
omorÌoalmedefimt>DucadlSeflaAmbalciato'ediSpagnaIo:ìrnolriCardin  ili)  ,v  n- 
dependetHldaqnelIn  parte  ,  efintedl  lafdare tirare  i  qneftiirifpetto  ,  e  divo-  paffaiMaa- 
lereà  quello  fine  non  efcludere  totalmente  il  Duca  di  Neutre,  e  benché  oagliar-  lom. 
diluente  fi  oponeffern ,  &  il  Duca  di  SeTa  ,  &  i  Cardinali  Spagnuoli  after  oun-  llVapa  fo- 
ia, che  per  ogni  mndoal  finirdella  negus  farebbono  fiate  In  pronto  fnrls  rati  Mi*  è Im- 
iti Ré  Cattolico,  che  con  fodlifadone  inioerrilede'collegati,  fi  farebbe  «abilita  ueilV  Vof- 
la  rolli  gli  propoli»,  il  Pontefice  nondimeno?  refe  tempera  mento  d  ammette-  fin  i  dirai 
re,  e  di  afcoltire  11  Duca,  noncomc  Ambafciatore  del  Ré  di  Francia  ,  mi. co-  DacadiNc- 
meprencipe  Catolico,  &  Italiano,  e  peid  gli  torno à  Tpeditca  Mantoua  il  rirrf  chtft 
Polfeuino  coti  lignificarli  que  Ilo  fuopen  Cero,  Se  Tltlma  deliberai  ione ,  &  auuer  mtilS  i 
lirlo  ,  che  reniflc  tènia  pompa  ,  e  con  poca  compagnia  perefler  con.ifciu-  fi™™  ehe 
ro,e  tenutoin  grado  nondiAtnbafciatote,  olà  di  perlona  prillati,  lidie  fé  bene  fard  ritua- 
paiue  molto  teet bo  al  Duca|,  e  facelTe  pronollico  da  coli  difficile  principio    ra  cime 
che  dotwfft  feguitfioe  non  mottoprofpcro.lla  fua  Aaibafcerla  ,  deliberò  non'  Tmt.  Ilm- 
dimeno  di  panale  innazi ,  cml  per  non  lì  partire  dal  conh'glio  del  Senato  Ve-  rWfCtt- 
ii«io:;n,  e  de  p.li  altri  I  icncipi  amie. ,  come  oer  tentare  gli  vltlmi  efoerlmen-  ialite,  mà 
IimrntKgotiodicoiigrauelmporianzi'.  Mi  in  Fiancta  in  qoello  rampo cJ-  rvn  ttme 
dir-j.  ......  "-uaglio  per  la  Lega  ,  perciochc  la  ^mbafeif 

ml  ™"  —     Nemuu  Un, 

tao 
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fuo  Gouernatore  fino  ì  ritenerlo,  prigione  nel  «Hello  di  PlttraSifa:  Il  Duca  di 
Nemuri  Prcncipe  di  grandammo.mil  di  satura  altera, &  impeli  ola  finito  pie-  ' 
Situatimi  00  di  faflodalla  prufpera  iil-Aa  ,11  Parigi,  c  pillalo jl  fuo  gonerna  mentodi  Lio* 
■'"Va  Ciird  ne  hauea  comincino  ùnodrire  fra  li)  medcliinovn  di  legno  di  ridurlo  in  Sigilo* 
rfi£i5«™-  lial.betainfieiDctonilBeOBClefr^cnnlaForeda^liVtji-.rir^.;:,.;,,-!^  .  M. 
ira  il  Duca  mente  fon  opoiti  à  lui.cdì  aggiungerul  quante  altreCitti,  e  terrepoieffe  ,& ha- 
lli ^rnm,  utodoil  Maicheicdiianforlino  luo  fraielloit  geuerno  del  Delfinato  diÌTcgna- 
cb'tfftniwt  uadi  vnireast)  anco  quella  P  topi  ncii ,  e congi  ungendo*  per  (al  ria  con  Io  Jla* 
•cutraiicrt  io  del  Duca  di  Sauogia  .della  cafi  del  quale  difeende  la  fua  ia  miglia, e  Sere  ai  u- 
;tma  -rfi  taio,lomen[a(oda]ui,mìperchecfmuIceua,£hcnelani3bJId[,n*il popolo  ha- 
fnfiacsffii  rebbouomaicoolenilioiroloutatianienieìlepaiiifi  dalla  Cotona  di  Francia  per 
ma  piato-  (oiioponerli  alla  Tirannide  tua  ,  era  andiiocon  hnga  rnachinaiione  labhrieando 
ne,  «ufi»'  tutti  quei  meni,  che  poieuano;feruiiead  ottenere  II  r*>  ineeniocon  la  fona  . . 
pmotin,3  Per  quelìoamci  fetta  diuerli  preterii  cacciali  dalla  Citi»  molti,  de'principilr 
■Ve  fera.-  Cittadini, &efponcndolanobilià  à  manifefli  perìcoli,  gode  ludi  vederne  pe- 
fngiiai  al  n'rc  rnohidi  quelli,  che  pugnano  oltana!  fuo  ptntìero,  né  ballandogli  que- 
ir.*; rfi  fio,  haueafatiofihbiiarewndiuerfioccorreniiinaouamrtsdi  Cittadelle^ 
■PitmSiJty  di  Forte™,  checingeuano , con  vncerchio.li  Cini  di  Lione,  hautodo  comin- 
ci/#><ier-  ciato*  ToifS!!,aR-..aui:a,:<à  1  i:i,tD0ì  continiiutoiChra.IiùjlSan  Benetto, 
aiata  al-  a  Monbrifone,»  Viricu,  a  Cor.diieu.à  Vienna,»  Pipctu,& ^[Imamente  pei  fi- 
t  nire  quella  citEunfcrcnzi  trauauaco'l  SSgnorc  4i  &u),GÌBli»no»  che  mediarne- 

ilrlla  mede-  cinquanta  aitila  feudi  gii  ccncenWTeit  l««o  di  Quirreùper  fahrieaiujnc!  mede-; 
/'■naCa'i:  limo  modovna  Fortezza,  e  palTando  dalia,  ci  reoofere  ola  al  centro ,  voleua  il- 
i.biictte  la  Cittadella  già  dilìrutia  di  Lione,  e  Iene  vcdeuanodl  giaidilegni ,. 
e  la  pianta-  In  quelli  luoghi  forti  teneoa  egli  guarnigioni  à  Causilo,  St.  à  piedi» 
che  dipendeua.no  dal  fuo  volete-,  e  orni  ballando  ì  mantenerle  del  filale  alimcn- 
taua  cun  VettoiConi  del  popolo ,  con  irrta  pernieiofa  Ircenia  di  predare,  e  di  ro- 
■  inareilpaele.  Si  aggiongeuanoà  quelli  fatti  dimolìrationi  non  dì  [limili,  perche 
tereua  a  pprelfn  di  lé  numeroCa  comi  ti  uadi  fareltierijdirpreggiau»  ,e  (Irappaiza- 
naia  "obliti  del  paefe,  cnelie  fetitture  pubi  iene  non  adopctaua  più  il  titolo  di 
Gdu  e  inauri,  ma  lem  pi  ice  mente  di  D  di  Nemuis  come  patrone  all'urto  .In  tan- 
toelfer.duircnuioiUrrnpodcgliSiati  di  Parigi ,  egli  benché  inuitato  non  volle 
né  allillenti ,  nd  mandami,  parlando  [empie  poco  honoreuo!  mente  de  Ila  a  Ultori- 
ti,e  delle  operar  ioni  del  V.  di  Mena  (uo  fratello  neri  no,  e  conci  ufa ,  the  fu  la  tre- 
gua, te  bcneeftllGdkbiaiòdlacieiiaila qaaotoalia pam fclRe.OOn  ^o)IClUIta-- 
r..r.l!.:CL■l,.lJl,.:  t  siv  i^inii>  ,U  iiiuiLia  ,  tv, itili  i,j  magi-iute  nppieflione  il  pack  in 
tempodtila  fefpenficaje  d  armi ,  di  quel,  che  era  Hato  iteli  ardore  della  guerra  , 

amputi  di  Mcoa,ilquale,ef<rfollcua^onedelIaCitta,e  per  fullentamenio  della 
ptupria  ripulii  Ione ,  Il  imi ,  che  folte  bene  di  oliare  a  gli  arobiiìofi  dimeni  dal  fra- 
tello^ pteió  folto  rotore  di  volere, che  l'Arciueirui»  di  Lione  andane  ^  Roma 
co'l  Cardinal-di  Cioiota.lo  fece  paflsre  in  quella  Città, dandoli  commi  ffionedì 
follenete  la  liberta  del  popolo,  e  dargli  auilodi  ogni  particolare,  acciò  pntelfe 
ptou edere oppoit una ruenic al  bifogoo.  Quello  rimedi»  accelerò,  il  prororopi- 
mentodelmale  ,  perche  il  L>,  di  Nemutinun  bene iniendenduC  con  l'Arciuefco- 
uo,  e  veduto,  che  i  Cittadini  concoi  renano  popolar  me  me  a  lui,  pei  iddi  lare  en- 
tr aie  alcune  compagnie  dUoldaulca  nella  Cina, il  pei  propria  ficurc zia, dper  lic- 
eo del  popologla  mcizo  folleuaro,  ma  venuto  quello  auifu  tra  1  Luridi ,  accie- 
fcioioua  gli  tugumentifolili  delia  lama,nontardori>ni'p:ila  folleualiì^e  pfefel-  i 
armi  tr  ir  cerarono  la  Citridibaiicate,e  rilertarcnn  il  I>.  in  «n  'angolo  de  Ila  tetra,, 
il  quale  hauendo  voluto  in  quella  n ecc Ili tà  abboccarli  eoo  r  A  rei  u  eie.  che  prima 
nonhiuea*  curato  divedcie.iioJciUiffeiute  l'eGio dal  fuo  co r.fig Ilo, perche  I  fu- 
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duefeouonon (limando più,  nélepatoit ,  néicomplimestiruol.cberonorceu» 
nroctdere dalla  neceflìia,  coniìnotì ad  eforrare  il  popolo  «difendere  la  propria  li- 
berta ,  e  l'ammoni  del  modo ,  con  ilquale  fi  deueua  gouernare,  siche  finalmente 
ziltrettelebarlcate,  tarmata  maggior  quantità  digeme, qneide  configUoan. 
dirono  armatamenteàlui,eglidiffeto,cheperficiireiza  della  perfona  Ina  effen- 
^nilrninaloconcitaio.encilaluei/a  della  Citta,  che  (tana  in  perìcolodi  rimanee 
fa«he«^  f"  i*?1?. 

po[enlocontradÌre,TÌ(ofin»lmeniecondotro,ecoBfeoeriajrntguardÌedIllEen.  dt 
tcmcntecuftoaito,itiCapicongrrgarDÌlc^  T*fj'L~', 
eioo.iuauanodeigouerno,  et  inGeme  il  Marchete  0»  fratti  jet ,  fcbrne  da  lui  ti 


[iiuiuuun^..    mii  ingiuria  alcuna,-  e  diedero  rauttari ti 

nireIaCittiall'ArciueIc.laqnaleglifilpo'«ricocciDfermata  dal  Duca  di  jnumm  ,(*• 
i.  Ma  effeodoanioatoouelloauoilain  PargUene  turbarono  grandemente  me  "*»*>, 
umidendoli  iminiilriSpagnuoli  di  haueiptduroirno  de'  principali  In-  Mmjfl»' 
nimunUidellanoieMaloro,ma  molto  più  atfllggendofi  Madama  di  Nemuis  per  Jan  larJim 
il  pericolo,  eper  la  pcrditadel  figliolo,  e  multi  erano,  l  quali  lì  perfuadeuano ,  f«t  fruitila 
che  tutto  il  malcpruredelTcdal  Duca  di  Mena,  il  quale  non  fblo  hauefie  «liuto  di  tmm  di 
abbaicele  l'arroganza  dei  fratello,  che  fi  eia  allettato  da  lìVbbi  die  nza  Tua ,  maha-  Dtlfinui. 
uclTeaacoprocuratodihauer Lione infuopottre,  econgioogerloalgoueinofuo 
di  Boracena,  pei  rellarnepoi  patrone  in  qualunque efitodelle  otk,  effendono- 
toad  ogn'vno,  che  nelle  t.aitaiioni  fitte  con  il  Rd,  &an«o  coni  minillri  di  Spa- 
gna haueadimandato  ,  che  Lione,  e  U  Borgogna  gli  follerò  vnltamente  conce- 
duti,per  la  qual  cola  bénch'egli  fi  affaticane  di  tnolbarfi  malcontento^  dlfpetto- 
fb  dell'accidente  auuenuroal fratello, non craaleuno.ehe glicredelfe, vedendo,  . 

di  liberarlo  in  fatti ,  febene  molto  ne  di  feorteu  a  In  pa- 


ia conferma  t  a  dall' Atciuefcouo  i'auttoiìti  di  Gourrna- 
onferlia  .  Quella  do 


  QBl'MtMflIìdì  G-—  

ni  gli  hincuana conferita.  Quella  MUl  di3enlioneaprì  I-  Zi 
ili  pareuano  in qaeigiorni  voler  prendere  buona  pie-  M 

"      DA«™rdatocDniip.di  Gufa  fi 


Guira.hauendolilcommonlamielfattiaccoitlt  chete  loto  difeordia  era  final-  ctngìm*atn'\ 
mente  per  minare,  e  l'yno,  e  l'altro,  onde  il  Duca  di  Mena  pei  Intarlila  noia  dì  at-  d'affiiiv,  c 
iriuerlite  la  grandezza  del  nipote,  &  il  Duca  di  Guifa,  per  non  li  moilrar  ifeono-  téimctigoao 
icente  delle  f. Oche  del  Zio  ael  foliennere  il  partirò,  erano  (cambituol  mente  con-  ti  fiat  unir' 
nennuti,chefe  il  Duca  di  Menatrouaifcmododiconrcguirre  la  Corona  per  séme-  l'uno  àfaucr 
delimo,ilDucadiauilafolTcvbljligatoa  Ilare  rnitoeon  lu!,6caiutarlocon  tutte  drlf  "lira 
le  forze  fae,  ir.  incapo,  che  il  Duca  di  Mena  non  polene  ottenere  il  Regno  per  sè  nei:  cp.t; 
medefioio.éperunode'fuoitigliuoli  lolle Icambicuolmente  vbMi gaio  ad  aiutare  dì  Ri- 
il  Duca  di  Guifa  a  peruemre  alla  Cotoni  ,oco'l  mezzo  del  m  arti  mon  io  de  11'  Infin- 
te ,6in  altra  maniera  ■  Quello  accomodarne  aio  d  ifpiacque  fommamen  re  al  Duca 
di  Feria,  &  a  Diego  d'Ina  rra  ,  i  quali  fi  iredetianopriuidell'iltromento  proprioa 
tenere  Ingelofia  II  Duca  di  Mena,  le  a  poterlo  anco  quando  l'occafionc  in  por- 
ralle  per  quella  II  rada  opprime  re,  de  abbattete  la  fua  grandezza  le  nondimeno  (!- 
fendorirotoatoin  fiandra  Gio:  Baitilia  Tallii ,  ilqualeera  andatoad  abboccarli 
con  Don  Pietro  Enriques  di  Toledo  ConrediFuentes,  cheteneua  la  fopralnten- 
J"«adc'Paefi  Baffi  uno  ali  arriuo  dell'Arciduca  Emalto,  e  comincio  2  ttaita- 
dl  rappacificarli  con  il  Duci  di  Menaeflendo  rale  il  fenfo,  e  la  Tolontadiquel 
•  "■      -  bcnliaccorgeua, che  fenza  l'opera  ,  e  l'alTrnrodilui 

tbbono  vaui  ,e  benché  ì  minillri  di  Parigifr  tenelTe- 
la  lui,  giudicava  nondimeno  il  Conte ,  che  non  foflc 
trai  tare  con  flemma,  e  con  dildmuJatione,  poiché 
.  ...  _...nzs,  che  tutti  i  pteocipali  de  gli  Stati ,  voleuanide- 
penueredall'iùttorila,  e  dalla  volontà  del  Duca  di  Mena.  AU'aniuo  del  T*f. 
lislicomincóiirattjteinterpoafudoliancoil  Legato,  con  timo  ch'egli  folle 
H'Ikru  Dmi-a.  Yy  mot- 
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molto  inclinimi  a]  Duca  diGuifa  , ira  non  voltila  dispartirli  dalFa  volontà  del  Ré 
iti  Spagna,  non  Colo  per  l'antica  fu»  dilpolUione,  ma  ideo  perche  Quelli)  Italo 
di  cufe,  nun  fi  poreuafcnzi  pericolo  dilla  Religione  (coilaifi  dallamiciii* ,  e 
buona  in  tei  I  igeo  la  con  elfo  lui .  Cominciò  il  Tafiisdalla  Ugni  fi  catione  del  buon - 
Gin  Sani-  animo,  che  haueua  il  Contedi  Futaiet,  pafsdd.poi  a  dannare  egli  medeQoioli 
/fa  TafH,  ti.  petuerfa  maniera  di  traiure  deifiioi  colleghi ,  e  finalmente  accennò,  e  eitcoQ. 
armari  rli  fenile,  manon  dichiarò  afferma  lina  me  me ,  che  il  Ré  Catiolico  fi  Tarebbe  con- 
fintato  itmaiodidar  l'Infame advnode'  fuoi  figlioli ,  mentre,  che  nelle  rellaniico- 
twttt*  cw*  repoteiTctoconucniic.  Segula  quello  radunamento  la  mu  catione  del  modo  di 
madi  AUif.  iraiiarcde  gli  alni  niinillii,  eh  e  cominciarono  ad  haner  maggior  rifpeito  all'- 
ptua  ,  e  dì  autorità,  desila  perfona  del  Duca  ,  te  il  medefimo  cominciò  a  fate  il  Cardi- 
ttyfttwifi  naleLegaio;  di  moderile  fu  tacile,  eh  egli  credette ,  efiere  venuti  naoui  ordi- 
rà'; Caca  di  ni  di  Spago» in  fuo  fiutare,  al  com'era  «ero ,  eflendo  finalmente  jiiokuo.il  Ré 
Mina.  Fillppodi  volere  le  1  eti  ione  dell'In  laute ,  con  quii  fmoglia  marito  %  Se.  hauendo 
I  RìdiSpo-  conceputaupinione,  che  il  Uncs  di  Mena  llaon  illuaulaf  eniì^rd  di  ccnlcgui- 
inapurtlx  re laCoronapet la lua  defcendenia  folle  pei  contentile  a  vii  fiffi  me  condii  io- 
IntmaBfr  ni  per  i  (noi  Regni..  Maqucllu  ,-chediQirol.aiia  il  negotio,  eia  la  debolezza, 
jiiia  t'Infoi-  nellaquale  lì  irouauano  lecufedjqiicl  Ri,  perche  eliulloeHretnamente  di  de- 
ia  rifalli  nari,  nonpoteu»  fare  quelle  grolle  proulù^n^ndlaiiratfolterineie  lama 
(far./,  cg„j  imprefa,  &  eraiidottoa  «le,  cheleinc poliienon crannpiù aecctjaieda' mer- 
manft.       canti,  de I Genoucifi cieiiiioridiroolcimilliuniriculauano di  fainnoui  partiti. 

Quelìadebolezianondimenaeraconc^niltuiio  nalcuiia.  da'  miniilii,  e  con- 
tinuauanoad  affermarci  chenel  finii  della  tregua  la  icbboo  oliati  in  pronto  do- 
d«ì  rulli»  fanti, .e  tremili»  Causili  pec  entrare  iw"  confini  di  Piceardia ,  e  che  al 
Duca  di  Mena  li  larebbonocontaiicenio  milk  feudi  ogni  mele  pee  mantenere 
alireianle  forze  tran  cefi ,  e  per  acqiuilare  maggior  fede  li  jforuuano  di  nume- 
rargli venti  milla  feudi  di  prelcnic,c  gli  diedero  poi  ile  d'altri  feflantamilla  a  coai 
io  il  ci  li  Credit  il  noi ,  eliilòfiauano  in  tutte  k  cole  di  tenderlo  placato,  dtaccre- 
icerlolempieogni  dipio  di  nuouefperanze.  Quello  rappat  urna  rfi  con  gli  Spa- 
gnuoliiolire  l'accordo leguiio con  il  DucadiGuifa  ,lù  cagione.,  che  l'inu-rronv 
pede  il  Tranatodipaceconcinuatogià  multi  di  con  idepuiaiidcl  Rd,  nel  quale 
feb.nes  eiaaffjiicato,  oliieiiSiguore  di  Villcroianco  il  Prefidcnte Giannino, 


non  aera  però  condilccfn  aconluUoue  alcuna,  percheilRi!  ci 
'— to.chellDuctdiiV  —  "  '       -  - 


cciìfo^iraeraaitOpercfleiGinteiNiiOBlcanei^ieredel  Legalo,  che  Icri- 
uea  al  Pontefice,  nellequali  b.-ncbcegli  medeli  mo  djcciTe  grandiifi  mo  male  del 
Ducad.  Mena,  te  imputailealLambirione,.  e malignità  fu  a,  che  non  fi  fone- 
rò e  leu  i  L'Infante,  ce  il  Uuca  di  Sulla,  a  ff;rmau  inondici  eoo  ha  uerloporfer  ma- 
io di  maniera,  ch'egli  concluderebbe  maiaccotdocon  il  Rddi  Ninaira ,.  e  diedi 
ciòoehautaprcfogiuramentofegrciu  in  ina  Icrltiora  fcttofOKia  da  lui ,  da  i 
Duca  di  Ornala, edi  Elitbouc,dslContedi  UrilTac,  dai  Marelcialli  di  Rono.edi 
San  Polo,  e  da  molli  alt  ti  principali,,  copi  a  de  Ha  qua  le  feriti  ora  con  le  medtfime 
Lettele  eia  alligata,  per  la  qua  Icofaeflindo  andato  al  iti  il  Signoiedi  Villcral 
perirà  tiare  tutrauiadelii  pace, eglinon  lùJleiaUjtrO, die  mollargli  le  Lettere, 
e  la  Irriti  ura,  delle  quali  anco  gli  diede  copia  pur  participaral  Duca,  di  Mena  , 
ilquale  nonfapendo  negale ,  che  ilgiuiamcntonon.folTc  vero  fe  ne  teuió  non- 
dimeno eoo  dire,  ch'egli baueualempreintefodiconcloderel»  pace  con  rifer- 
uadelconlemimeriiodcl  Papa,  il  quale  quando  lapprouafferellau»  Immediata- 
mente difi-ioltol'obbligodel  giuraoicnio,  nd  fottuti  veduto  il  mate ,.  che  il  Le- 
na diluiliidiltuiledal  luo  penliero,  perche  interpreiaua  quegli  e i- 
meetti  vecchi ,  e  che  i  nuoui  ordini  di  Spagna  haueffero  variare  rat- 
,  ondeaircodejidua  rellringetlì  co'mlniHiidel  Rd  Cattolico  dal  Trar- 
iaiodellapace{iapaffa«ia  nrg.otiais  la  prolungatone  della  ircgaa,  p"  dac 


a? 
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tempo  «ile  Cpfe  di  rnni.rfi;  nirùdiffidlerottinerl»  peri  due  »Uil  meli  di  No- 
V.e?bt^  *i,- PC?f  ■ f"*"»»  il  WtaMMi  ,che  rncmerfi  defìdcrau.  Capere 
1  cGtodcIl  Ambalcicria  del  Due»  di  Neutre  la  rilutone  del  PaPa .  Ma,  qtiefla 
lireffonuf.irtiupjrCcon gli sP»gnuoli,  chehaueua  (atro  il  Duc/di  Mena.refe 

»  della  Religione,  e  per  Ibdufattionedel  Mondali  egli  iofle  H  flÌÙPefato,Ìi  più 
confante  ,el  vltimoad  approuarla  conuerlionedel  Ré,«etjirie»£u  fu»ireduli- 
" ,eBB*™*W  iionfoffcroanribqiiiqmi  mali,  che poicfleropronenire 
dallo  BabUmenmdVnRd,  per  la  n^uità  non  Vor.  b=Uldodell.  Religione  . 
Per^oalcofi  eff;nd0il  Due.  di  Niuen  vicino  1  Roma ,  gli  mando  pe II  roe-    J?  Vcfa  fi 

I    i,  ec!ie!„L    a  p,      „  >.-,i 

lo redeflero,  echcn™,ra,,aiTc.Oc0n lui,  je quali cc/e.tewrl^^fl»«nc.  «  ■ 

foaccerb.m[ot  ,rlir:,lHi01,OP(!,mcnc,aivoi1.1.profi tgui,,  lìnoalfine,  e  credendo,  "«àtA^U 
Che  lU-tE _qUL-lìe  f.ìKco^l.arior.i  per  ,tndCrf  p  ùCaIa  la  gn:iaiUa  ,  pafiù  »  f{™., 
M  !.„!,„  »  Sai*«25"«?    •  ?Bep,e  PCI  ,a  Pa!«dcl  Borgo  il  vigeurnodì  di  H  * 

Ci,  troppo  breue  petrattare  negoiiodi  tanto  momento,  e^hegllfoflijecito  di 
infilare  i  Cannali ,edi prenotare JarokLeircrc,che  hauctia  dal  R  cUftcrendr.- 
D  di  voler  («ture  lacaula  id  prefcou  degli  Ambi  (ci  «(ori  de!  Rèdi  Spagna,  e  "D,  Ji  Ne 
del  Duca  d.  Mena,  edlmodrare  loro,  chennn  G patena  non  ilccoerr Tiì  Rè  di  ">ir«, 
Francia,  eheluppllcc,  e  conuertitovoleu»  .irornateall'vbbedienu  della  Chiefa.  ftinuamn- 
Non  hebbe  altr»  rifooria  dalPonrefice,  fenon,  «he  hauerebbeconfuttatoco'  «  tipa* 
Cardinali,  e  con  il  loro  configlio  alerebbe deliberar»;  rnanellertenenti aBl  td 
d.enie  procuro  il  Duca  con  grandlffimo  apparato^ ragioni,  e diefequenza,  f'r»  i  i«e- 
perraiderealPapa.pNma.checomePontcilce^VV^r^fChrillo^po^rre  tur  i  picjt 
..gettare  vno,  rbeconutniio  riiornana  ntlgrerricnWEÌ&y,  ej|ipQÌ,-ohe  Tmutf-- 
come  Prence*  fidente,  Se  elperimetuaro  nM  d^arJfiHW.lSijJdìenM  «■ 
del  p.u  fune,  e  del  più  potente  partito ,  efinalmente,  che  c;>m,;  prodiere  delia 
lihriàcorr.munenondouefrewrme.re.e.cheilRegmdiFr.^a.conlaconri-         ■  . 
nuationc  u-fB3  Gusrra  m,»;,^  .  ,.  li.fp^rarn,  ciTr-Jfcp.-ricolodidiuiiinli,  edi 
f sembrar (; .  cn-nman.^-.r,  pericolo  dell,  :,i,e,.,ìdi  ,1!t,i  i  j>,tl;Ciri  CbriHuni  e 
pati. colarmele  della  iede Romana.  Si  dilartì  nel  primo  ponto  cool'au.rorir» 
,ldTi  fcnii:!^-.-  c:>r.  mr.l;  i  t(t mpi,&  .vj-^m.i  della  primim  a  Cr.ic^c  de'Padri, 
ma  conolccndo  qui  non  coi.iill.ere  le  d.fficr.-Iià ,  molto  pii  li  zumane  elialtri 
due,  e  parendoli  di  comprendere,  che  il  Pontefice  pariìmlarmeote  perfiiìcITe 
jnquelia  dUrezI>,  peichediibitaua  delle  fi.rjedel  Ré, Acne  i  Cattolici  della  lepa 
vmt,  col  Re  diSpignafunem  potenti  per  tiFrNmnri.,  poli  Srsndi1imofliidio 
,a  dimoitrare,  che  la imiggior Mira-, de>ttademldtHa|FY««d«,  tutti  iPren- 
cip.,  fuori,  che  «.«.-«ideila  Caladi  Lorena,  il  fiore  dellanoblllà ,  Se  iduerer- 
■  ,  _..Rei;r:.  %'a:Uctu  la  ina  pilIte  ;  che      .-.UL::i!ar,j ciano  pochi  ;  di 
ti ,  dilcordi  Irà  sé  medefìmi ,  e  pieni  di  difocraciciac  eùi-rnodoiàle 
QabilimetitodelRd,  cVallimeia  qoietedelRep'oo  nonmanca* 
11  corifeniimento  della  Sede  Apoiìolica,  e  la  benediuiooe  della  - 

'   "  'e  vittorie  del  eie  ,  le  quali  procedeuanobene  dal  fuo 

,  e  dal  la  potenti  della  nobiltà,  e  de' popoli ,  che  lo 
■leizadc  gh  ipagnuoli,  che  portuario  benmantener 


'     '  onlarrelcd.rn-rfiori.-  pc.cu.-.no  r. 

ol  ArcBiiCsforarididunollrare!.!,  nrrin.-ii.che-  /r,:,.,,:,.,  che  haa^airo  finerti 

Yy     i  "1.... 
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vfurpare  il  Regno  come  haueoanovlnmamentefcopeTtoIlfegretn  loro  cella  prò. 
paltone  delllnfanre .  Eccitila  pitti,  eia  Gtnlìiiia  it\ Pontefice  Snon  fi  voler 
firt  amtore  dì  violare  laLegee  Sacra, cralrreLeBElfondamenwli  del  Regna,  i 
non  tener  mano  à quelli,  cRe  procurauanodl  fpogliare  il legitimo  (angue  della 
Corona,  efinalmenlenon  voler  permettere,  che  folto  uome  luo  fi  feml  nafte  ro  le 
dlfcordié,  eli  ruinafferoi  fondarnenii  di  rn  Regno  ChrillianilTimo ,  e  primoge- 
nito diSanri  Chìefa  ;  contlufc  finalmente,  ch'egli  haueacondorti  fero  alcuni  di 
quel  Prelati,  che  haueano  data  l'affoluiioneal  Rè,  i  nualidefideiauanodi  prefen- 
laifiii  piedi  iuoi ,  e  renderli  comodi  quel, che  lì  era  fatto,  dando  loro  l'animo  di 
farli  conofeete  chiaramente,  che  non  re/ano  partiti  da  II  Vbbidi  mia  dell»  Sede 
Apofiolica,edai  Riti,  ecofiimiidi  quella, eche quello, che  haueano  operaio, eia 
confatine  a' Sacri  Canoni,  Oc  alla  mente  di  Santa  Chiefa.  11  Pontefice  con  fi  a  ras 
r;  nella  Tua  delibera  rione,  equantunque  le  ragionidel  Duca  locommoucflcru  ,  ri- 

foluto  per  ogni  modndi  non  correre  in  fretta  ,ranro  più,  che  pareua,  che  il  Due» 
'  facelTe inflanie, che egli  confeimaffe,<Jc apprcuairelalToIntione data inFrancia ,  ■ 
ma  non  che  propone/Tedi  foitoponeie  il  RtJ  alla  cenfura  ,  &  al  gi  udirlo  della  Se- 
lle Apolidi  ca ,  ditte, chehaueiebbcpenlaioa-llaiifpofla,  e  due  giorni  dopa  non 
gli  (offrendo  l'animo  di  tornarearagionamentoco'l  Duca,  edi rlfpondere alle 
[uetagioni,  gli  fece  intendere  da  Siiuio  Anronianf  di  non  poter  prorogare  il  ler- 
minedc'dieei  giorni,  per  non  dar  mala  lod  iifa  ti  Ione  ìqaei  Cattolici ,  i  quali  "b- 
bedlenrlaHaChiera.hauesnofemprefullenoia.eroflentauanoinrtaaia  lare»- 
gìooe,ecfceil  termine  era  fu  fa  ci  e  n  re , non  hausndo  più  da  trattare  coli  alcun  a, che 
,  a'  Cardinali  nonoccorreua.chegli  parlaffe.effendo  fiatoammeffocome  piluato, 
non  comeAmbafdatore,  echequanto  a' Prelati  Tenuti  feeo  non  poteua  admet- 
11  D-diìft-  ierliallafuapre(enu,fc  prima  non  fi  fonoponeu  a  no  al  Cardinale  di  Santa  Sene* 
atri  prefitti-  [ina  Penkeniiero  maggiore  per  effete  efaminatida  lui .  Quella  fù  l'vltirnadeli- 
rs  io  giaci-  berationedel  Pontefice,  perchclebene  il  Duca  irci perrònuoua  audienia,  non  potè 
titani  fip-  perótlmouerlodalfuopropofiio,  ma  gli  mando  11  Cardinale  Totedoà  fignificar- 
phea  11  Vt-  li  le  mede(ìmecofe,conil  quale  e  fóndo  paflari  vailj.e  lunghi  ragionameli,  non  fi 
pa  A  iterai-  variò  lafoftania  del  negotlo,»  febene  il  Duca  aggranaro  dal  catarro  per  n  eredita 
i?;.";s  /',.//)■  ficonuennefeiniareolireilierminede'diecigiorni,  non auanio pero  cofa alcu-  ■ 
lutimi     ti  na  ,  e  finalmente  introdotto  per  l'vltìmo  eongreiTo  alla  prelenzs  del  Pontefice  , 
jy  in  fato  dopòhauerreplicjtediltefameotetuiteleragioni.proitratone' ginocchi,  lofup- 
cunlcirntie,  plicà,  che  almeno  voleffe  date  l'alToluilone  al  Re  nel  foro  dellacnnfcienaa.fna  ne 
tgli  i  nt't-  anco que Ilo  potd  imperiare,  e  fi  parti  maliflimofodisfatto,  bauendo  finalmente 
io.  conpiùlibertà,econpiùfpltltodelfolitoefageiatiitorii,che  lifaceuano  al  Re\e 

l'ingiuriarne  fi  inferiua  alla  perfona  fui  propria, che fcot datoli  delle  indirpofitio- 
IlD.iiiNc-  nl^ell'tfti^É^qaalltafùahaueaprefalafaticadiquefto  viiggioperlafalutc, 
•un    pani  e  p«r1t,Hpia6)Je'Chr18[aril .  Panitodall'audlenza  tomo  di  nuouoa  lui  II  Cardi- 
rimi  fidi-  naie  Toledo,  eglidiffe,  chefe  i  Prelati  aborriuano  tantola  faceiadel  Cardina- 
f«<u  ,(,       k  Santa  Seuerina,  rarebbonollatl  afcolratidal  Cardinale  d'Airagona  capo  della 
congregai  in  ne  del  Santo  vfEcio;  ma  il  Duca  rifpofe.ch'elfendo  venuticome  Am- 
bafeiatori  in  compagnia  di  lui ,  non  intendeua  ,  che  folTtro  riattali  come  tei ,  ma 
cheli  Papa  gli  ammencite  alla  fua  prefem.1,  per  eh  e  a  lui  come  a  capo  del  la  Chic- 
fa hauerebbono  refo  buon  ennto  dell'operato  da  loro  j  ma  hauend,- ilCanilna- 
1;  replicato,  che  nonera  decente ,  ch'effi  contendeffeio ,  edifputafórorol  Pa- 
pa, foggiunfeil  Duca,  che  fi  contentaua  ,che  il  Papa  gli  amroe'tcflV  a  bateiar- 
li  i  piedi,  e  poi  rendettero  conto  al  Cardinale  Aldobrandino  luo  nipote.  Ma 
ne  anco  quella  conditlrme  volle  accettare  il  Papa ,  orde  il  DucadlNeoen  po- 
llo diftimamtnre  invila  (crirTur.n  rmtoqueilo,  che  ha ueu a  operaio,  fiparrlda 
'      e  lirmnifcrìncllaCinJdiVeorii»,  ooe 
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i  Canoni  permettono  l'ordinarioì  cui  tocca,  Il  potére  affolueredalli  fcommu- 
nica,  e  d'ogni  altro  cafo,  quando  il  penitente  é  impedito  da  legltlma  cauta  di  po- 
ter andarea  piedi  del  Sommo  Pontefice  ;  l'alti»  eia ,  che  inpunto,  &  in  pericolo 
di  morte  il  penitente  pudelfere  affollo  da  claftheduno,  nel  ausi  pericolo  vertuti» 
manifelìamenre  il  Ré,  effendo  tutto  H  giorno  efpollo  ne1  conti  itti  del  la  guerra 
all'offcfe  nemichi  ,  ^miric  di  ci6  infiiralo  per  mille  llrade  dalla  maluagita  de' 
fnoi  nemici,  ai  le  quali  ragioni  aggiungendone  molte  altre,  eonclodcua.dieha- 
scano  potuto  alfolucrlo  ad  fuiuram  cautelarci,  rireruando  J'ibbidienii ,  ciani, 
cognitione  al  Sommo  Ponrcfice  :  alqual'egli  1M  re  ndeua  pienamente.  Parti- 
roìIDuca,  il  Pontefice  radunati  i  Cardinali  del  Concilio™,  fi  dichiaro  di  non 
hauer  voluto  ricenc  re  !e  i  leni  ai  inni ,  e  l'vbbidieniadel  Rddi  Namrra,  penitela 
confcienla  non  gli  permei  [tua  di  preltarcnji  facilmente  fede  ad  Ino,  ehel'haue- 
ui  altre  volte  violata  ,  che  l'ammettere  vno  ad  vii  Regno  eoi!  polente,  lenza 
gran  liguardo,  e  ftnla  la  debita  cautela ,  farebbe  Hata  vnaleggierelia  ,  e  che 
ciiendn  certo,  chegli alni ha  re  bbono  creduto,  aftgoltMoll fuogludiclo,  non 
era  ild.iuere,  che  procederti!;)  raimmt  ri  f  -.«il.!  sjui.la  JS  circhi ,  econducef- 
fé  i  buoni  Cartolici  Ftanceli  ad  vn  tuionfo precipitici  di  dannatone,  echepcrò 
llcilernlicuri,  ch'egli  lìartbbt  collante,  nd  accerrait-bbefilfe  fimulationi  ,c  liti 
ti  ir;  rr.  agrari!  tanti  o-nifj  etnia  .  Cc.m  tira  arem  fodisfatti  eli  Snaira-aoii, 
&  appoggiati  1  Cattolici  della  lesa,  ridilli  li  pesci.',  reii;',  commi.:'.....',  .iliiurni- 
t.-.ilallalui  primi  intenlinne,  hauendo  li  relaricne  del  Signore  de  ila  elicili  ap- 
plicato l'antidoto  I  quella  cosi  a  mata  beuaniia  .  Era  il  itci'in  quello  te  m  poi  Me-  I 


l'elfec utlone di  molti  misfati,  da'quali,  t  dalla  d .il  iluiiun,.  dc't-.iiii  n  ■  .lotto  mu:a 
à  vim  vagabonda,  s'era  h'nalmenteeondo  ttoalla  mtditationedia/iellofatto,  il  gfbt  ufi  f. 
quakhaueiidhicWRUìtoeMìdiwFntl-,  ynoCapucclno,  e  l'altro  Carmelitano ,  vmiirr  il 
v'iinljiii  cornVelidiffecaldainentecforiatoda  loro,  ma  elTeodo  tuttauia  inccr-  hV,  im/Vo- 
t-M-du^siofn  nell'animo  fu«,  folle  conferite  il  tuo  Fcgreto  anco  con  Frale  Sera-  ptrlt,t pit- 
tino Banchi  l-)omioieanodinationeFiorcntino,ilqua[chabitauaiiiLione.(ìue-  /ti,  w»>rn- 
ItoRclisikiloir.niliiJitoiil  Ihii-.l-  IVjd.ida  ,  &  il  "mainarlo  coe^lindi  rclìTii  ,  lato,  limi 
.hllimu  ù  nondimeno,  egli  dilfe.ch'oracofa  da  penfarui  bene, e  da  non  concili-  mjrirr.  - 
de  re  COSitoilo,  n'i:  :i,:ii..n"i;  ii  :>lor;u.  frigniti  ]Vt  la  r.  Inolia  da  lui  ,:ht;  bau;  li-  ■ 
!■■:  Liii.i-.Ko,  r  meditato  p-r  lari:  le  tili.ihute  i .  luoi|u-ll:f.  .  inranco  .leu  la  min  rn-  ■  ■ 
me  li  puicirecautameniefarueam.eiiin>,il!i.',  pr  U-om.- 
familiare  della  Reina  teduua.ij  quale  fi  tr&aana  nelià  eitti.ehe  veni  (Tea  luiall'-  - 
nora  medclitna,  e  nel  medcfimo  giorno,  &  effendo  venuileTvno ,  e  l'altro  in 

1 1;-  rt  >  ■tiiijio,  glilittinn^mentefagioiiare.e  tratta 
li  rari  cai  con  e  poteifcriconufccrc  perfetta  mente  il  Birriera.al  quale  hauendodet- 
to.chenonfapeuarilolueili  , eli.  configli!. gli  doueffedarc  ,  perche  ilqnefito eia 
Piloni  .Lincili  duoi  Licioni  JoNccnt  loda  sj,&al  Brancicone fcoperletuitoìl 
'ini,:ii-c;i.  i.ii-[,ii.:ii::;i,  i!  c,:i  j'oic  ile  il  i  li., ri;  a  re  qiieito  in  li  la  [to  .  ii  Kirrici  J 
Partito  da  Li  >i;e,  ;  iijiI.ici  dupi)  nun  moiti  ji.isni  in  l'airi, ne  confai  prima  ioli 
Cu.aiojiS  Anjrea,epoiconilP.Varadaltettorede'Giefuiti,iqMlt,ccmeeglh*  ... 
ai..sruiu1,uior(aronoaì„cl,c,fiaque|i0)a[(c^petlaqualcafapiriirifuloto(li   1 - 
"ii.Mre  iridili  v  p,l,".i:  ,a  S.l  lini  i-i,li  tranennt  ai  lemlitodcl  He\ncr  notia- 
te opportunità  di  e^uire  diuo  Jitfcgnti.  Mt  pc^  "  ■'t'.-\ 
uconer.r.cosllìiancalM^e,  .lalqjaliicoiwi.iuto,o£ additato,  fu  [atta  prigione  ■■ 

i-.;.r;l:/1:.:-,,.J,l(ìr,n].:i 

lòrHliaUEtehaButo.nimod.  ■,^.J,iei;. 
e...  '  lli,1im  Dmi't . .  Vy   j       .  minì- 
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miniano  à  Lione,  miche  pai  mieta  li  fui  con  ue  t  (ione,  hauea  deliberatodi  non 
tailo,  echt  indimi  verlo  Oriicitt,  nella  qualeCittàera  nato,  deliberai  odi  rin- 
chiudciii  In  vn  Mdiufletio  di  Caputemi ,  ma  quelle  cole  dicena  con  tanta  con- 
eunuci!,  e  con  tanti  fpteiio,  che  ben  fi  dimoftiau.i  colpeuott,  hauendoa  nco  por- 
tilo teco  vn  coltello  grande,  eradtnteda  ione  due  le  binde,  chedaua  [rf'tiodel» 
la  mcJ itali one  del  miifitto,onde  molte  volte  fiammato/  ' 
ti,  lù da'Giudici delegati fcntcntialoalU morte.laquallr.  __. 
liticata,  étefoitato  illafinceraconfeilìoncdcl  luudelirto,  i 
mente  il  luiio.eiBccentùdifllntamentetutt'i  pemcolaii ,  indi  condotto  al  luogo 
delftipplicio,  eratifieatotuiiailluo  coniìituto ,  pagò  con  i  ciuciati  foliti  la  pena 
dell'audacia,  c  delta  temeritì fui .  Inrantocamioam  il  tempoalterminedella 
Coitale  della  tregua,  &  il  Duca  di  Mena  intento  a  guadagnare  più  tempo  ,  che 
furie  poltìbiie,  haocua  di  stura»  fpcdiioalRe  il  Signor d.  Villeioi  p«t  prolup.. 
girla,  ma  non  hauendo  egli  potuto  oiiennereeoU  alcuna,  fpedl  dopódi  luill 
Conte  di  flilin^l  qnalelì  peiiuiJeua  di  portila  otte  ooere,oia  il  ite  era.  totalmen- 
te alieno  da  quello  con  li  gl  io,  cono  Ice  n  do  e  l'oretta  meo  te,  che  fi  defidtra  DJ  d'iuan- 
MrterJipo.rJDiiperafpciaieleiifolutioDidiRoms,  ma  C  bene  pergliiìutl  ,t  le 
prouifioni  di  Spagna,  e  neiùhsuea  iktermìnato  di  non  perdere  plitempo,  m« 
polche  ifnol  baneuano  latte  diuctfe  pratiche  peilaFrancui^'affrettaaa^o'l  rom- 
pete lagoerra,  di  vedere  fr  folTeto.per  ieùppiare  le  mine,  eh  'crino  pofleàlegno . 
Citla  qua!  cola  ,  con  tutto  , the  il  Duca  di  Meni  idope  riffe,  oltre  gli  «Iter,  inco 
Scotìi  ìleo  Zammelti,  che  di  Mercante  Pieraonttfé  era  dinenoto  huomodi 
v     «ran  negotio  per  leeoni ,  e  con  tutto,  che  il  Plelidcnte  Tuano,  &  il  Conte  di 
Scombcrg  s'abboccaflcio  con  eilj  lui  in  Patirli,  non  fù  poffibile  d'ottenete 
'con  quii  fi  voglia  larghi  Dime  co  od  itioni,  che  lllt.d  volt  flepiolonj  tic  la  folptn- 
■  „"■'--■  1  -*ooe  dellarini ,  neanco  per  pochi  giorni.  Manon  uicoiiprc  lloipiratoil  tetmi- 
1 .           uedcUatregoa, cheli  cominciaronoà  vedere  gli  eliciti  della  eunucrGnne  del  Ri» 
edcllt  pratiche  ,  cheopporiunimene  haueoano  introdotte  i  tuoi miniltri,  per- 
fioche  Monfignore  di  Vitti  Goneroatotedi  Meii,  il  quale  eUcndo  creditore  di 
ì^*?**     molte  pi  [:  he,  e  ri  ne  1 1  e  rapo  del  la  treg  ria  pi  flato  il  Contedi  Fucntes,  per  haucrns 
Y"-' C'udì  il  pagamento,  tDOflfiaaendononfoloripoititociutllo,chegliparearBgioncuo!' 
Mttu  «a  sa- rn.-r.re  di  ricercare,  mi  penato  molti  giotoi  ancora  innaimi, che  potette  hauti  au- 
■mte  petti-  dicnia  ,peiclpoiti:re  il  fuobilogno,  cofi  totalmente  intolieribitc  alla  impatierr 
11  T,ft„ucr  u  Kf  aneti  e,  età  riioinato  'pieno  di  Idegno,  edi  mal  (udlsfattione,  replicando 
ddCseti  di  mo{lc  ,0]lt  quelle  parole,  che1  fi  foco  latte  volgati,  eli.  non  ha,  denari,  non  ha  VI" 
tmairi  II  til,  per  laqualcola  pttfa  occafione  dall'I  mpoicciia  di  mantenere  da  li  medcfinn) 
fqbt,  rfellr  iru0uDlda[i,csbumatollpopolodetliCt«aaparlaojento,diu-eioro,chchauea 
fui;  arnia-  ffEuìtecoftintemente  ir  pani  delti  Itea,  fin  che  s-'era  itirtatodel  fatto  della  Re- 
ta* crtitif  ligione,  ma  h..ra,  che  il  Resera  fatto  Cattolico,  egU  non  rolena  negarli  la  doun- 
tv, dklttit,  ,»  >bbidien:a,  ni  frguirarcxliiro,  ahe  per  ambìtlone.t  per  interefle ,  voteuano 
.ii  »jn  bi  prorcguiielagutrra.eeheptcàrbiietWBalMhUnidellaattànelleloiomani.e 
&»<"•,  wn  lafciannoli  in  liberta  di  dilpontre  *  iillerJi,  andaua  i  drinura  a  metterli  da 
*.i  r-i'ì,  i  qHella  patte  ,*allaijuale  vedenaeliere  roani  le  ila  mente  la  ragione,»  pfefa  la  ban-  ■ 
fa  ili  par-  uibìibcj,  r-  fattala  prendere  «rutti  i  luoi  fnldati.j'mui  j  pei  vi  tire  dalla  tcrra.ma 
•    --■-■,„  diqueilebreui  parole,  e  dalleren>piodtl  fuo  Gonernatorc 


 .Iilega,  ptrthe  elfendo  laprima ,  i    - 

amimi  U  vhbidienia  del  Ai,  daw  tu  ella  aprire  la  Brada  ad  rnanouita  tanto impo:'an 
f-r/S  mp,  -re.  the  in  ella  conlilletn  la  fommidellc  cofe  ;  per  la  qtialcola  il  Ri  de  liberando 
ur*ti$,    coire  era  lolilo  ntjfuoconjfills  delsiodo,  (heGdoueiJetcr.cte,  e  d:lle  cuni,- 
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;  ripugnami .  Alcuni  di  più  ardente  natu- 
re fcoidatfirinfolenie  pallate  della  plebe. 


cl'amiciiia  inneterara  dalle  parti  eon  l'aderenza  de  gli  Vgonottl,  che  a  

«nalcheduno  di  loro  entraua  net  configlio  ,  hsorebbono  vanito,  che  con  Teuc- 
re OTndltioni  G  ponefle  il  frenoa  quelli,  che  torojuano  alla  vbbidienza ,  e  con 
«erba  penitenza  fi  ricomprartela  i  peccati ,  e  le  colpe-paffute,  diliderofi  dialogar 
l'odio  gii  confermalo  ,e  di  trionfare  fa  Ilo  fa  mente  de  gli  inimici,  che  riputauaoo 
ali  vinti.  Maglihuomini  più  lauij.e  più modeiaticonfiiieraaaoo,  chrnonper 
uccellila  d'affedio,  ndpertitnoredellaloria,  m»  per  ifllnto  di  propria  volo  e  ti 
iti  vcniuanoilIVbbidienia,  che  perù  ,  bìfognaua  ,  ehel'efeoipiofoffe  tale  , 
lnNÌtaffe,ocalleitiffelcalireCiitldimaggiorlmpurtaniiaregajDirloi  che 


io  principio  doueua  feruire  di  regola  ,  e  di  norma  alle  altre  com  polii  Ioni , 


...        ,   lo  ogni  poffl  bile  perinefeire  i  popoli  a     .  . 

feerie,  fareobefiato  perueribconfiullo  Fiora  con  l'affretta ,  ecco  la  tene  ri  il  ri- 
eetrarli-epaueniarfi,  che  birognaua  aiutare  quello  piiojo  moto  a  partorire  ma 
felice  vbbedienza ,  accordarli  alla  imperfettione  de'  fuddiii,  t  con  leici  del 
buoo  trattamento  promouere  quelli  vacillanti  penfferi  ;  co nGderau ino  quinto  17  D.iT^it 
peni  iciofo  folle  Baio  l'indultoconcclToalli  Fiammenghidel  Ducad'Alua  per  la  uà  «ssa  in- 
fui  fi  renella  perle  eccetioni,  per  l'ambigui  ti  ,  e  per  la  poca  (inceriti  delle  dalli  ffru- 
condlrionl;  onde  eri  nato,  chepiiiGitil ,  e  più  popoiìhiucui  allicnati  dal  Ré  K,ambip*, 
Cattolico  la  fi  renella  dell'indulto,  e  l'ambiguità  del  perdono,  che  non  haueua-  tpwidtc- 
nofattoiantepunitioni.tin.tofangue,  e  rame  violenze  patiate:  efortauano  per  calimi  ™r- 
tsntoilRiafirfìauuednroaJlerpefeiic'luoi  vicini,  e  non  iceutrere  in  quegli:  uffa  à  Fi«- 
errori,  ebete  ito  11  giorno  fi  femiuauo  rimprouetarc  ìEli  Spagnnoli .  Quella  mrjtì,  »/«- 
opinione fenu dubbio  più frunuofa,  e  migliore,  f'affaceua  mirabilmente  alla,  ni  pH  Cali 
ninna  del  Ri  Inclinato  a  Ila  benignili,  &  alla  clemenza,  elaneceffiti  ielle  co-  dtlt  tUi*. 
-  le  tue,  (c  il  eonofeere  nemici,  benché  debacli ,  ediuifi,  non  perà  abbiniti  né  fdtlHf  di 
del  turioruiniti,  l'induffea  contentile  ,éca  rifoluerlì  d'aprire  a  quelli  porta  coli  Sp/fé*  rie 
.  patente, cherutti  gli  altri  concorreffero  a  volerui  volonterofamentepadare  :  per  »■  inaiai 
la  qualcofa  accenti  con  amoreuoli  dimoiirationi  gli  Amba  lei  a  tori,  concede  folti  i  ci- 
benigna  me  me  a' Cittadini  di  Meditntrequelle  eooditinni ,  ebefeppcro  dlman-  fai»,  le 
dare,  tra  le  quali  la  manuteoiionedeli'efercitofolodella  religione  Cattolica  nel-  ntiqr,  » 
la  loroOttì,releotionedi molte graueize,  laconfermatlonedegli  vEcij , e be-  le  rnìM. 
ntncijcanfciitidil  Doridi Mtna,  e  il  conti  nntt  ione  delle  immunità  ,  «e  anti- 
chi priuilegij  della  terra .  A  Munfignoredi  Vitù  confermò  il  Gouerno,  e  dopò 
diluiaimaggi'iredcTJOìSgliopli,  e  gli  numerò  alcuni  denari  per  foddirfare  i 
debiti  da  lui  contrarli,  hioendo  anco  pagati,  e  trattenuta  al  fuoferuitfo  la  fol-  Caiftraa  il 
datefea,  che  lotcguiua.  Quitto lampodi liberalrtì,  edi clemenza  f  parie  gran--Con«w  di 
ditlimofplt  nitore  Inogni  pane  della  Francia,  il  che  conia  fami  dieffo  molli  al-  iffa  )  fitti f 
tri  li  rifulneronodifeguitare  l'efemplo,  (di  ptouire,  fe  nella  bontidel  Rétro-  jtu  difttn- 
«afferò  maggior  ripufo,  che  nel  ■rauagiiodcl  l'armi,  tanto  più  quando  G  Vidde  denti . 
l'editto  del  Ré  pubblicato  ilquartodidi  Gcnnaiodeli'anno  mille  ,  ccinqaecento 
ni.ujnta  quanto,  nel  quale  con  grande,  cfneciofo  apparato  di  parole  confarma- 
ualeconditioiilfopraderte,  il  quale  editto  fù  anco  lenza  dilarlooe  di  forte  al- 
cuna riceuuto,  ecwn'eflichiimanointernato  nel  parlamento.  Nel  medelìrni 
giorni  il  Signore  di  Eufirumel  cognato  di  Maolignor  di  San  Lue,  e  Gouernaro- 
re  di  Peroni, di  Mondledero,ediRoia,  conuenne  per  id,  e  per  quelle  rre  Crii 
principili  della p.ouincia  di  Piccardia  ,  di  metterli  nell'i  bbidierna  dei  Ré  ,  ma 
per  honefhnc  maggiormente  li  fua  tlUDlta,  volle,  die  proccdeflé  vni  irrgoe 
di  mollimeli,  perlaquale  reliautno  neutrali  le  fopradette  terre.  Il  mede  fi  aio 
fceerolISignoredlAiincurt,  &  il  Signore  di  Villeroi  con  la  Cini  di  Pon- 
to! fa ,  petchelIRdtìcontetnd,  che  cuti  la  tregua  particolare  refiatT;ro  acuirai  I,' 
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per  poterli  Falere  dell»  perfori»  dì  Villeroi  a  tirare  Inmmì  il  trattiti»  di  pace, che 
tairnliG  teneua  viuoconil  Ruca  di  Mena.  Ma  liberamente ,  e  (caia  alcuna 
coperta  fi  dichiarò  pel  la  partedel  R  ènei  principio  del  mefe  di  Frebraio  i]  Signor 
della  Chiatta  vnode' principali  del  pittilo  dell  Vaiane ,  Il  quale  hauendo  in  vano 
dlminditoa'MininriSpignuoliaiutodigentì,  edi  denari ,  frignato  della  ri- 
pulì» ,  eltincodelledifcordie,  che  Mdeua  nel  fuopattito,  permeilo  dell'Ai* 
cicelcouodiBurgetconiienoeco'IKSpeiié,  e  per  le  Cittad'Orlienr ,  edi  Bur- 
ges,oitcnnemio  per  quelle  tene  le  mede  lì  me  condii  ione  di  Meól,  e  perai  mede- 
fimn  la  lonfermatione  delgtado  di  Marefciallodi  Francia conferlrog li  dal  Duca 
diMcn»,oc  ioiedeliml  gouerni.che  poffi:  de  u  a,  douen  do  dopo  di  ripartir  nel  Bi- 
ronedella  Maggioncluri  figliuolo.  Segui  nel  medefimo  mele  anco  raccordi)  del- 
'ini  i'i  la  Citta  di  Lione,  peteioche  hauendoalpeiram  quel  popolo,  che  il  Duca  di  Me- 
f,jS  di-  naparralTepeifonalniente,  ii  rnandatfe  [oggetto  di  grande  auttot iti  per  accomo- 
«  dtl   dire  il  negotioco'l  Duca  di  Ncmun,  e  dandoli  ricotnptnfaeonueniemc  ;  leuar 


3a  quel  gouefno,cgli  non  potendo  abbandonai  Parigi  nello  fiatai  titfou»* 
u.i ,  enonhauendoricompenla  equiualente  da  proferire  ,  perche  il  gonernodel- 
laGuientia,  ch'il  Duca  di iNemui  i  harebbe  prefo ,  era  già  promeflb  al  Dura  di 


CJuifj.&iiMarchcfciiiVilhrj.c  

Eopo»e:fi»d'altri,non  poti  rimediirr,  dì  il  m  dio  popolare,  ndalibp  pigna' 
del  Marchete  di  San  Snrlino,  il  quale  pc  r  ricuperai  il  fratello  moie  ila  ua  il 

tadodi  Lione  con  grauiffimo  danno,  e  con  flrttttzi»  della  Cittì, per  la  qua  I  , 

■  [Niichehebbequelpopoloindarnoaipettaio  itiolttmcG,  nònfapendo,  che  parti- 
to li  prendere,  chiamò  final  mente  il  Colonel  la  Alfonfu  Corfo,  il  quale  con  buon 
nomerò  di  gemici»  vieino,&  inirodotlolooella  Otti, allù  pubicamente  lo  flen- 
daido  reale,  bauendo  profilate, ce  abbattute  per  ogni  luogo  ione  le  aiml,  e  tutti 
La  diri  di  I  monumenti  della  leg».  Poco  innanzi  la  Cini  di  Aii  nella  Prnucnza  clfr-ndo  af- 
~iitial>rt-  Tediata, e  Inettamente  opinata  dal  Ducadi  Ebeinone, né  Vtdendodi  potei rl- 
affi-  ceuerl uccellò , 6dal  Ducadi  Sauoia,  ò  da  «tcun  «lira  parie,  effcndmii  linchiulo 
dweimttì.  dentro  il  Co ote di  Carli,  il  quale  haiiena  permogheim»  figliafira  del  l)u;.i  .li 
•V^Strrw-  Mena, &era  capodcll 'armi inquella Prouiucii,  preleparti.o  .poiché  il  Kos  era 
ri.";          fatto  Cattolico  di  i  liner  rcr il  n-  1  [  l'iiliedirrir.fi  Ina,  iri.irnnciTdir.ont  ,  the  li  l  lui* 
tutdtfhfK-  di  Ebernonenonenualfe  nella  tetra,  col  quale  quei  Cittadini  ,&  il  Conte  m*de- 
(l'ji  fi  ri-  fimoprofefrmanonemicitiapaiticolare  ,  del  che  p.-r  meiiodi  Monligno'e  delle 
nttit all'eb-  [)Ìfdiiere,edelCoionelloAlf™fo Corfo futonof'jddnfitti.  Inquelto  moto  co- 
Utiitwaiil  d.TebenqiWiE  delle  Cltta.c  decapi  principali  dell'vnione,  pane  dc'quali  f  era- 
Jtj?.            nodlgrà  accordati  alJVbbieieniB  del  Rè,  epartetrsitauano  di  accordarli  ,  eia 
grande  il  tra  Bigi  in,  e  glandi  Ili  mo  lo  Ipauento  del  Cardinale  Legato,  i  I  quale  ha- 
iicndopromelioa  Roma  ,  che  non  leguitebbe  mutatinne  alcuna  per  Ifltonuerfìt*' 
ne  del  RI,  li  tmuaua  bora  in  grandiflimo  penfieradi  nonclfere  tcnurodal  l'nsi- 
■ -       leBctloeonotttodl  tralcurato,edl  leggiero,  òt  hauendo  eloriato,  e  coni  rio  ,che 
,         .    non  fi  tScewffed.il»  Sede  Apoftolica  TAmbafcieria  del  Re,  dubitaua  bota,  che 
—  tolti  i  finifltifofferoattribpitial  fuo  cattiuu  conliglio,  e j 'affligge u a  dilfetni.1- 
men  te,  che  tanta  opera,  e  unta  fatica  polla  da  lui  nell'i  ndiriiratc  al  fine,  che  pfe- 
tfodeaa  le  cofe  della  lega  ,hora  riufciffeio  rase,  oc  imitili,  eiimaneueioin  iti 
momento  fouueriite  tutte  le  machine  de'  fuoi  configli ,  per  la  qual  cola  tidottoà 
nrnFnndarnnfideiailonedopi)  lungaconfuliadt  liberò  di  mandate  fuori  vnaferit- 
uleeiponeua ,  te  aflicuraua  ipopoli  della  Francia , che  il  Pontefice 
 emular.»  laconneifione  del  Rè  di  Nauarra.non  l'halle  tu  volu- 
to apptouare,  e  non  haueu»  admefio  il  D,  di  Neuetscomc  Ambafciatote  di  lui, 
mi  coni"  per  fon  a  -prillai*,  e  Prendete  ItaJrano.PtotcHauadi  niù,che  il  Papa  non 
iarebbemaiapprouatonuellaconuerrione,nd baicbbe  adiscilo  il  Rdnelgrembo 
dell.-iOiiif.i,  co'l  qaa  le  fondamento  efortaua  tur  ri  i  Cartolici  a  nuli  dipartite  dal 
glUdiciodella!)edtAr>o[lolicfl^dKllVnionc,a[y[,ljldienzadeI  Sommo  Pontefice 
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Romano  ■  Cton  quella  fciiitnra  filmauicgli  dipoter  fermare  limalo  de 'gli  ani- 
Bit  che  Incllnauanoì  fottoponerfi  al  Ri,  e  giudica  na  ,  che  lo  fctopolo  della  con- 
ifclìiiMdaueBc  cfTerepiù  farce  nel  tenergli,  che  nel  fofpingetli  non  era  la  confì- 
derationc  delle  leggi  temporali,  mà  il  fuoconfiglioprodulTc  effetto  contrailo  , 
perche  I'  maggior  parte  fleg'ihuomiaF,  li  fdegno, cheti  ricufalle  diriceuere  *  pe- 
li Itemi  vn  Prencipe  cori  glande ,  ouecon  tanta  follecirudine , funi  procurare  11 
Oliera, econ  tanta  tcnerena  abbracciate  la  conueifionediogoi  minimo  pecca- 
lare  e  pcrl'uiii  i  popoli  daldefideiìodella  pace,e  della  quiete,  &  abbomìniiido  le 
«nTcortieduilI^be  ha  usano  prodotti  tanti  mali ,  e  nel  publico,e  nel  prluatn,  fu- 
rono mollo  più  pronti  i  prendere  partito,  ci  à  ricnuerare  fatto  IVbbldlenza  del 
Ré  enondioicno  il  Legato,  ó  pcifcueraodonc'luoi  antichi  concetti  ,à  nongli 
fgrTiendo  l'animo  di  ridilli  di  quello,'  che  hancua  ferino,  econlìgtiato  I  Roma  , 
co  n  ri  nuò  te  natamente  ne  lfolten  nere  la  lega  cosi  appreflb  il  Ponte  fi  «peonie  tri  i 
medefirni  Signori  FranceG,co'quali  eraognlgrotno  a  [Irene  confultatloni.  Era 
»ltretantogràue,&  il  dilpiaccre,&  il  terrore  ne"  M  in  iflri  del  Ré  Cattolico,!  qu«- 
li  sedendo  ri uolta ti  »na  parte  diquelli ,  che  flimauano  più  confidenti ,  e  benché 
rapnal  limati ,  non  fidandoli  rota  lineine  nella  intelligenza  col  Duca  di  Mena  , 
ri  rcdendo.né' anco  molto  foddiifatto  il  mcdefimoDucadt  Guila  ,conofceuano, 
clic  mite  Ir'lprtanz:  ÌJ:iciuano,  fecouprelttllanon  fi  foccotceua  al  preferire 
birognri.il  che  eia  mollo  difficile,  coli  per  la  fi  itti  e  1Z3  del  denaro ,  come  per  la 
debolrzia  delle  cofe  di  Fiandra  ,  e  benché  li  rnaneggiafferoi  tatto  potere,  non 
irouauanondchifulclfe  pagare  le  loro  polize,  ne  chi  rotelle  far  parriiifcon  sili 
loro.a  ilconuenìreiift!»S«re'I«lP«>ollÌoni,che  lentamente  veofoano  di  Spagna  , 
era  rimedio  troppo  tatdo ,  e  troppo  di  Imito.  Deliberarono  però  di  salirli  del 
più  vicino  aiuro,  ch'era  quello  di  Fiandra,  &  ifpedirono  molti  meffi  ì  follecitare 
rauuaniameniodcli'lìierci.ii.c  fin  riavute  vi  li  nansteiì  Giouan  Battili  a  Taffis 
perfooalmentc,ma  oltre  il  non  elìimi  mododi  pagare  legenri ,  perilquale  diffet- 
tb  s'erano  abbnnin-il":l;"l,''""-Pi^"uoi'jel,unn  numeio  di  Cauilh  Italiani, 
anco  il  Cnnre  Collodi  Mansfelt.il  qualcdoueu)  commandare  ail'Efercìto,  dcG- 
derando  per  ioterelTepropriudi  non  partire  dlFiandrj,  ri  pure  non  inclinando 
dtsbbidireainucadiMeni,  ò  veramente  non  giudicando  con  curi  pocagente, 
e  finn  di  ruti  di  porti      t  iak-ifc  n.n  ho::-ire  ,  i;  r,       r„  n.i  m  :1-:      iuìkzk  ,  <: 

rmalconcorrTe'nónardiua  moiJr'fida 'confini.' Mà^°do"««  l*o*m^lù»°r  ««  fiuitm- 
flitio,  epiùtrau.'sliaiodi  tutti  r.li  altri .  Vcdvua  perduti  il  Conte  diCatfì  ,&  il  da  in  inme. 
,M^rdcblio.!L  Ì;jr.li.  nra.rlc'qnalilollciiapcr  il  paffato.più  che  in  ogni  altra  per-  our.tr/fjJ  , 
fona  confidate,  alienata  la  Citta  di  Lione,  nella  quale  hauena  dellinatoi  ri  ogni  pn/aaVmv- 
'  eheòtadifldtiiieleReliquiedella  luaf>rtuna ,  prigione  non  più  della  Città  ,  tenne,  e  di 
midelRi  mc.lfl.mii  il  1.'li..i  di  Neis-.trs  dir,  duello  ,  rimeirc  nelle  mani  del  orrsrderjf 
Ré  leCitiàdi  Mcoi,  e  di  Pantoifa,  che  tsotud'appieffo  f'ienauanola  Cina  di  (il  Si- 
Parigi,  llpopolndella  quale  dall'in  canto  allettato  da'cotnmndi  dell'abbon- 
Ainza    e  della  pace,  dall'altro  lUmolatooilla  fua  Mitica  mclrnatir.ne ,  e  dal 
rifpettodetlaconfeienij,  nultuaua  nel  le  lue  rifui  micini ,  e-  fi  coriofceua  edere 
ihecrtoaqfalpariedouelTe  finalmente  inclinare.  Per  tutte  quelle  cagioni  era 
moltevoItcInpenlieiodiconuepirecti'lRilnniitttj  che  folle  abbandonato  da 
tdtrl,  alcheefficaccroentcloperfuadcua  il  Signore  di  Villetoi  con  la  frequen- 
MoleiIe,ltaeLettere,proponendolihonoreur)li,  &  a uuantagg ioli  partiti ,  i  qua- 
li gli  dimortiaoa,  che  come  folle  ridotto  a  maggior  debolezza  non  barebbe 
pOtodpiÙCDnlègoire,  mafarebbe  llato  necefliiato  ad  accordarli  non  più  co. 
me  CapodcH'vnlone,eLuogojenente  della  Corona,  mà  come  Prencipe,  eper- 
fonaprìuara,  mà  dall'altra  narteegll  non  fa  peua  dipartirti  dalle  fot  inuererate 
fpetanze,  neUcqaali  horngltSpn^nlirjlifaeenino  S  gara  di  confettarlo,  oltre, 
cteilcomicnlre  lenza  laflenfo  del  Pontefice,  alfiuditio  atl  t"*'5  t'era  rt- 
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me  Ho,  gli  pireui  cola  unto  indecente^  tantncontfaiia»iIalWipunt!one,eBe 
non  poteua  aceommodarui  l'aria» ,  e  qualunque  douelTeeflere  l'cfiiodclleeòft , 
eia  rilblutopiù  tolto  di  perire, cht  didimo tirare, chelaCaerra  pi  ffati  foTe  ftita 
abbracciata  da  lui  per  fine  d'ambitione,  cnonper  mantenimento  delta  fede;  e 
teneua  minor  conto  delta  maina  propria,  e  della  defola  t  Ione  de  Ila  fui  cala,  che 
deldetrimeotodel['tonorc,cdc!taripatatione,la  quale  itlmaua  di  petdere,quan* 
doli  folte  in  minima  enf)  dilcnllaiodalti  volontà,  e  de  termi  nailon  e  delia  Sede 
nPr.pari-  Apoflollca,edclPapa;f«rleqnalifagioBÌpendeu»ia:t0dagliaiiiilfi,ch?fi.Iif.-i. 
rrmwo  di    tauinodt  Roma, edallaCortedi  Spagna, Se  intanto  hauena  mandaroio  Fiandra 
fitti  ria  gli  il  Signore  di  Rono,  non  folopcr  follEctaia  l'Elettilo,  ma  anco  perelTerc  da  lui 
-AmbfRìa-  (incerarne me  aoui  laiod-JIa  qualità &gliitai,ch&di  Bpotefle  veranNoielpcra-* 
ton  ttilD.  11.  EranointantoarriuitUnRoma  ildi  vigelimo  fecondo  di  Gennaio  i  I  Cardi- 
di  M™  fi  naledlGioifi,  &  ilBaronedi  Senefsi,  mandati  da  lui  vltimamenieal  Papa  ,  e 
/"tu/i  per  II  rAubaiediOrbaiioianditodal  Duca  dirjulfa;i  quali  introdotti  ili  audìenzadel 
bifida  di    Pontefice,  dopò  la  narratane  di  tutte  lecoie  pallate,  la  piega  fini  lira  delle  quali 
t/itjtni      atiiibuiuanoalcattiuoconfiglio,  Acalla  troppo  enidente  eupidira  de  gli  Spa- 
iano! il     nounli,  lo  fuppllcaiooo,  eh  culi  torte  mediatore  per  Intendere  l'ultima  volontì.e- 
Tum.        rafermadeliheratiDnedel  Rè  Fillippj,e  the  egli  Aedo  vclelfecon  denari ,  e  con 
Efefciti.comehaueuaniifairoifkioipredeetflbri.foctirrereal  pericolo  della  Re- 
licione,  flc  al  bilbgno  vigente  dclìi  Lrgi  ;  alle  quali  propelle  Gemente  do  pò  la 

buoni  lniemionedidÌleoderclaFede,edi  ioflennére  la  Lega;  ma  qua  nto  al  con- 
dirtele egli  congenite  con  denari  .cominciai fturatfe ne, con  l'coieiReme della 
Guerra  del  Tttrcoin  Ungaria , nella  quale  era  neceflitaio  per  vniuerfa  le  fa  lutila 
de  I  ChrlDIani ,  ad  impiegare  il  verbo  delle  forre  \  e  nondimeno  dine  ,  che  in 
quanto  haneiTe  potuto ,  nonhauerebbe mancatodi porgere iiutoa:ico  alle  cofe 
di  Francia.  Non  fi  molto  ofenroi  gli  Ambafclatori ,  e  particola™  ente  al  Baco* 
nedl5enelsd,huomofc»ltro,&accoito,ilcomprendcrcla  mente  del  Pontefice  , 
a  Mena  dallo  (pendere,  Jc  nonbeneedificara  delle  cole  dell'unione  ;  per  il  che 
feri  lieto  al  Duca  di  Mena,  che  penfaffe  di  prouedelfi  per  altri  meni  ;  nerciòchc 
nrl  Pontefice  non  età  da  fperaie,nd  da  far  fondamento  di  otieonete  aiuti  rileuan- 
ti.  Sitnll  corfopreft  anco  il  negotlato  di  Spagna;  impcroche  il  Signore  di  Moru- 
la, clic  fenn  ri  metterli  a  i  min.i^ii  ,  che  ciano  ir.  Francia  ,  il:  th;  aia  Bel»  Tua  vo- 
lopiìcojlnelpiopofirodel!aektiione,ede!  matrimonio  dell'Infilile-,  come  de 
gUaimidiEfetciti,  e  di  dinari  per  lo  fiibtlimentode' Prcncipi ,  che  farebbono 
eletti,  &  anco  delle  conditioni.ch'cgl  ieri  per  concedete  al  Djci  di  Meni ,  non 
porémaiciitamealtra  conclaUooe,  fe  non.che  rullerebbe  (crino  i  K.oma,&  all' 
Hi/lrM  il  Arciduci  Ernello,peranpumarc  quello,  che  fidouelferlfoluc  re, a  operare,  e  che 
Si  di  Spa-  etanecelTariodl  afp^tire leio^mad(>iil,elerifpottedair«D luogo, c  A  ■■  ii'.aì-io, 
.„<•  U  mt-  la  quale  fieddtiia,  &  irraJWutinne  apertamente  dimallraua ,  che  il  Rd ,  il  pei, 
llitinuf'id-  Hanchejij,óp;rimpor;nialorteporoinclinatoàpeifeuerira  nella  Guerra,  art- 
ima  di     li  hauendù  per  innanzi  Iciitto  Uun  B;mardino  Mendoiii  per  la  lunga  di mo- 
ftcctt'CT  la  ra  ptwuerlo  nellf  Cinedi  Frincia,al  Signore-di  R  ambagi  iti, che  fé  il  ioif:  manda - 
kg'  I"  Sìg-  toalla  Cotte  di  Spagna  i  riattare  anomsdrlla  Cala  di  Boibone  ,  farebbe  flato 
th  .iJ.n.  r.-i-  molto  fitticene  il  RC  Catfilicoli  loffe  accordaroalla  pac- ,  il  Ri) non  prerertn- 
f*  .         donneila  occarionedtaucua  fatto,  che  il  Signore  della  Vircnna  Gentil'huomo 
[no  cor.  fidente,  di  natura  fjgace,  4c  Innante ,  fono  prete  lindi  ledere  quella  Cor- 
te, edi  voler  viaggiare,  e«rne  Tanno i  Franteli ,  indiuctfepjrti  del  Mondo,  fi 
,    accompagniHe  con  la  fan-fella  del  mededmo  Mnmpefat ,  &  enn  elio  lui  li  Iran», 
ferilfc  iqurlla  Cortr,oneibboctjrefi  diuer'fiiTiDKVoIreconlI  Mcndom,  tcon 
alni  delOn'igiio  di  Sialo,  tipetto  illao  titoroo,  che  G  farebbono  fi  enfant  ente 
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«Deorditigll  Spagnuoli ,  quandoli  croia  Re  modo  ,chtcon  riputatone  loro  foRe  ' 
propoli»,  e  negotiara  la  pace;  ilchc  fe  bene  fù  attribuito  ad  arre  di  quel  confidilo 
MradoperarecnnilDucadiMctuiIemedenBiefnachinc,  ch'egli  adoperanacoa 
foro;pètuennto  nondimeno  ù  appaltala  meni  e,Ò  icifo  a  Ila  notitia  di  lui,  locon- 
FermòntKofpeito,  nel  quale  fi  e»  pollo  per  le  dubbìnfe  ri  l  polle  fatte  dalli  bocci 
del  Rè  medefirno  il  fuo  Ambafciaiore .  Ma  mentre  1  K  orna  ri  mei  tono  In  ri  iTo- 
[utione  delle  cofe  alla  Corte  dì  Spagna,  e  di  spagna  fi  ri  mettono  i  gli  aunifi  di 
Roma, e  di  Fiandra,  ì"humoredelpapolo  Fiancete, che  non  era  capace  di  tanta 
flemma,  operaua  cosi  efficacemente  à  fauortdcl  Re ,  che  mite  le  coir  erano  in 
grand i (Timo  motto ,  ftdaogni  parte  fi  dillblueua  per  se  medefima  la  irniorede  i  HVtptk  di 
Collegati.  Rumoreggiatia,  elirepirsua  il  Popolo  di  Parigi,  ridotto  al  l'eli  remo  "Patigi  tu- 
delleHictieiio,ar.ìlcommodopocofileniÌio;  menrredurò  la  (regni ,  rendeua  «mima  per 
meno  tollerabile,  e  più  noiofe  le  d'Ilici  Irà  prefenti,  la  careflia  fi  faceua  ogni  gior-  gl'iami»™- 
no  maggiormente  neetflìrofi ,  e  r une  rompimento  del  commercio,  elaotiofa  dvprript- 
cefiationedeirarii,hjueoanonella  ntnutiadcl  viuere  ridotta  ad  vltima  mirarla  la  tìntali , ci* 
plebe,  di  maniera  tale,  chemaocando  quel  potente  ineentiUD,  con  il  quale  lolena.  ali  «««uri- 
no i  capi  tenerla  (allenata,  ch'era  il  perieolodi [la  Religione  :  poiché  a  mettile-  mmtindfrit . 
gni  li  jedeua  edere  fera  ,  Se  non  fi  mula  ta  fa  conuetfione  del  Ri,  ciafeuno  ìndi-  «ire  ,  Ma» 
naua  à  liberarci!!  mtdefimodi  trauaglto,  &  a  terminare  con  la  pace  llcontltino  phì,  eteri- 
patire  di  tantlanni.  Vedeuanonella  Ci  tri, che  fi  eranofoitopolìealla  rbbidieo-  nttflbilpw 
za  del  lid  conferuara,e  mantenuta  In  eflerel»  Religione  Cartolila;  rellitulti  1  bc-  ta  dtUa  Uc- 
ci àgli  Ecdetìsiticl ,  Iellate  le  guarnigioni  da'  luoghi  delle  Chicle ,  &  clclufo  IV  lìpaiejim 
l,-i  tiri  miei  la  predicanone  Ugonotta:  mantenute  lecommunita  ne'Jompriullegij:  or.  mynno  i 
confermati  gli  ifficij  alle  perfone  Cattoliche  :  rimeffii  gouerni  t)e(le  manide  i  burnì  trai- 
medefimi  cani,  &  non  appatirelnnonaiione,  neptrieolodi  fotte  alcuna .  Voluta  lamenti  rfr/ 
la  lama  della  deuoiionc  del  Re,  della  Irte  li  ri  a  rione  fua  1  bencficiodella  Religlo-  Rf. 
ne  Cariulica,  che  illjoconiiglioeratuitocompollodT  Prelati,  e  di  [oggetti  alle-; 
uati,ent>dri:i  «ella  nacdelima  fede,  efaltloalì  la  fua  benignità, la  dementa,  l'ani, 
mo.lienodalla  renderla  :&  oltre  tuitocirj,  l'abbmdama ,  &  inlìeme  la  quiete , 
che  godcuano  quelli  della  Ina  parte  ,  erano  Inuidiateda  que  llidella  Lega  nelle 
cOramlti  da  libro  patimenti,  limpidità  ,  e  la  maniera  te  noia  dagli  Spagnuoli 
haueua  riempirò  ciafeunodi  cartina  loddisfattione,  6c  ledifeordie  ,  cheregna- 
uano  tra  t  Capi,  poneuanjin difpciatione  ogni perfona intelligente  di  potete 
attcnJere  dopò  così  lunghe  ,  e  rraujgllofe  fatiche  qualche  prò Ipero  line:  perla 
qualeolacominclauailp'ipoloitjrediueifeconuenticnle,  eradunanie,  &  ipo- 
litici  non  roancauano  dicoi  tlnuodi  lapprelinrare  le  confiderà  noni  opportune 
aJognrllaro,econrtitionedipttfonc:nèilCnntediB.-lin,ilqualecnmc  Goner-    11  Cani  m* 
nitore  haueua  il  carico  d'impedire  II  prognlfo  di  quella  difpolitione ,  pareua,  Brini  l  ti' 
■hemoltofeneeurarrr.operchefolTcyerarricnremalfoddijfattodel  Duca,  ede  muffì  Mp. 
Bliapagnuoli,  opeicheglnditafleìoipoSlbllldltraiterieieplù  laCitta  ,che  non  t-<™  Ji Pa- 
li rtttoluiTc,  eperciòtiaueift  la  mira  di  acquetarli  lagjetia  del  Ré,  per  cllcr  da  lui  ti£i,  r>èe- 
ccnlermatoiuquelgouerno.  Ma  effèndo piefente ilDuca ,  nongti  iùdifficlle  II  irrra  in  /» 
cu..irr.'nJ;rrh  man  ititi  tiTir.l  il  '  rj;m;Tn  ante  ,      ijfiHIuàlIr  mirarne  -<-\  àtri     f  i  :i 
i.eghto,  e  degli  Amùafcianui  Spagnoli  ,  drìiberùdi  tìm<.uerlo  daquel  gouer-  diBfffic 
no,  ilchc  cornefi)iiom,vilioppofegagliardameriteilPai!Bmento,feoeneindar- 
nn, pereti  il  Duca  dopodnauer  graticole  me  ripulii  Senatori,  volte,  che  ptrognl 
BiodoaccettaireroilContediBriffac.alqualedefidetauadi  loddularc  r^.quJla 
via,  eflcndoa.il  tb,o  ;.liv,l  .]:, ,-. f.-.u,r,.„ di  Panie, i  vkilrr.rcmeoreleuatopocta 
™P°  'nnanii  al  Duca  di  EHcboue,  nel  che  il  Duca  l'ingannò  grandemente.per- 
chc  Biillac.con  tutto  che  foRe  antico  alliriio^depejidtnledelUfba  Cafa,  hatien- 
lon-'i^iiiienorpero.eFcrdutotijtlolIfiioperfeguitaielaruafortuna,  era  llato 
»  ptriiodltju.lgouctiio,  chVgltvnicaoiente  amaoa,  onde  et* 
1      -  erapir  mancarti  qoellioccifioni,  the  Crappre- 
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fencalTeiodi  poter  raddriujre  la  («a  fortuna  ,ndll  gouerno  di  Parigi  tra  à  propo- 

■ica.n.alprppor.'onaiialIf'foeforMprrftDri.c.Jancoeeiro.chtnonslil.rtbbe 
tettato ,  perche  £.1.  li  :ta::a;u  iìi  rare  il  ryucnio  dt.l  liti, a  ni  l-r.-nci.i  .1.  .ilarcr.cir: 
.di  S,nòor[ino,  e  benché  fi  dlcelte  di  darglielo  con  1  efdufìone  dellaCittà  di  Pa- 
iìEÌ,  «raperò  vtiifjmile,  ch'egli  per  finii  .n«  della  Madre  folle  finalmente  per 
onennerlo.  11  Duca  nondimeno,  poit.be  hebbe  lìabilito  inquelglomo  Briflac, 
confidando  tuia Iracnit nella  perlona  (ua ,  dehbeiódi  vfeire  da  Parigi  per  paffart 
A  Suelfonj,  ti  i,..h  .il  riii  1:1  ritti,  pai  ti: do!', com'era  vero,chc_M  fiiodimDiircotiO- 
^      Jiminuiiit  k  [LjiuMlionc  ,  e  dell-j  ci^ìm;  ce  HI  muditi  a'popoli  di  riuolrar- 
fi ,  eiuttauia  ntlpunlo  della  panciuta'  règlf  art  raueifarono  molte  cofe,  r£lìlù 
mella  in  orpello;»  fede  del  iiupLoGouirrnatore, e  l'iineliigcnis  ,che  il  Prcpotto 
e  e1. Menanti  tnicja  ccn,:i-.  in  pcinL;  aileir^rati  al  la  pai  ic  J.  I  Re ,  !  1  limati.-.  ■ 
JlD.àìMt-  Boli  mUffente  i  non  parare  ,  a  il  Li-gato,  e  gli  Ambaleiaturi  Spagnuoii ,  ma  le 
■a  pernia  paiole  di  quelli  non  erano  pick  da  lui  in  buona  pane  ,  Himandi',  t  nedclideraiTe- 
fa,  nòmrà.  ro  la  Tua  dimora  nella  Cina,  per  poter  timlrr.ie  u  lirici»  del  'hk-rcid-,  e  lamini, 
/a ,  3  . i    niBrarlonedella Guerra  nel  Uucadì  Cuila;  ben  WommoiTe  gratriirneiite  il  ra- 
iBMrii  Alila  ginn  amen  tu,  che  gli  fece  MaJj.iia  Ji  Ncniu  .1  f.m  .M.i.lte,  d;  moli  randugli,  che  la 
rìpHititsai    fommadellecoleSoraconfilleuantra  coiiknutic.nr  ei  l'arici  ,  c  ;!i  ri.  a  traumi 


1 1  politici  della  Citta.ft  11  nnouoGo- 
Ji.rna.lii.i.-Jr.la  pir;ci;i)  ,  perche 


WAifviedi  uelnarrte,  ma  rie  ancnijiv-.!.  iti -ailnv.tr:  a  di^uader.r; dr-.._  .  ...... 

tEirijr.  troppo  diminuita  lalua  ripulsione  ,  e  troppo  pregiudicai);!  ilcorf-i  df  Ile  cole  ,il 
«•re  con  le  mani  àcini  i'..t,  e  la:. -i,. ili  rnlr  ir,  j.rt  n.l'-.- itimi;  neri  ili:»  tenia  pren- 
dere efpeil ic n re,  &  andaua  cenii-'erando ,  che  fe  11  Ré  furo  paironcdi  Pomoiia, 
e'diMeOs.eperconfegucniaancoparroji^.!;!!;  Mnigatlooe  rk  Ite  liniere  ,<5cba- 
OioduinrucipoiereUi.iix,U[li,..;,^  C.arirts ,  lnuelfc  voiulorcUringerediaf- 
l'eJli.  Pallai,  ti- h  (si.  i.br-  rimalo  .0  ivi>naro  nella  Cina  fcnn  poictfi  maneggiare 
pur  fuccorrerla,  e  pc'd spegnarla,  Se  tuuendo  no[iria,che  ilR.é  hauena  fatta  faro 
■,-n.i  ieriaiau,  !.-■;::, :iaS;,iiir-ii,:  .ju>;i  erano  in  pumo per  entrare  n;IRcgno,e  ra- 
pendocela Rtiaad'InghilteriaintiiaiiaiiuoBafoccorfodigenii,  e  di  manilla- 
ni  ,conulceuaeircretiecciraiiJ.i:  mrurre  ii-.lhim-  In  hi  .ie'n.'ilegsri ,  pei  oppq- 
ncril  al;  1J  rinvìi  tra,  le  li  Re  coi:  e:,  trailo  Efcrciio  li  me  ne  Ile  alla  campagna,  il 
che  non  fip,,:i  r,.i  ù,i-  s'  rr.t.'climo  pei  tonalmente,  non  vi  l'adupcraua,  non 
giudicando, tìv  né  i;Dur,i  r!i  Gii.!,, ne  il  D.it.i  .li  Ornala  petàotiorita,6per.fpc- 


reninano  i  Prendenti,  c  Configlicri  del  Par  la  mento  mal  11 
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bafciararidd  Re  Cattolico?  è  da  Ile  guarnigioni  Italiane,  Vallone,  e  5pas"nuo!e, 
che  dependeuanoda  loro,  coro»  coni  railj ,  e  diffidenti,  di  nodo,  che  non  fola  ' 
fcntiuanacomrastìlleffiiiTyffo proprio  con  menrona  re  f nello  ilnomedel  Brif- 
Ione  ,  mi  riserie  altere,  e  loci  obbrobri  ole,  ma  I  loro  familiari ,  e  ini  rullìi  era- 
no nello  rplendorc  mal  trattati  d'alia  militi?,  finoa  rapir  loro  quello ,  checom- 
perauano  violentemente  dalle  mani,  del ctitcITendoli  molte  volte  doluti  col 
Duca  di  Mena,  nonhauea.no  riparlato  alcun  rimedio ,  ma  fijlo  e  ferrai  ione  alla 
_ti>n»  ;  dalla  lunga  tolleranza  della  qualeerano  palliti  fi  nalmente  al  furore.il 
liandogli  animi,  cornee  rolir.o,glihaueiia  fatto  conofeete  quanto  fol- 
li all'odiali  feruitù  degli.liranieri  :  e  quanto  foire  meglio  afficntar 
la  fortuna  proptla  con  quel  partito,  ch'età  fuperiore,  &  vfclr  finalmente  d'ango- 
feia,  e  di  rranagllo;  per  la  qual  cofa  non  fi  molto  difficile  11  ritirarli  nella  fin- 
tenzadeglt  altri,  e  ridurli  ad  a rconfentire  a Ikrl unita  dcllaCirià,  ncll'vbbldien- 
la  reale.  Stabilire  ceni  le  cofe  di  dentro,  e  parendo  al  Gnuernatore  dieiferein 
litato  di  potei  difponere  del  popolo  a  modo  Tuo  ,  comincio  a  trattare  co'i  Ri  ptt 
meno  del  Coniedella  Rochepot,  co'i  quale  haueua  (Irei  ri  (fi  ma  affinità ,  e  con- 
fidenza, ir.  eftendo  il  trattato  da  i  primi  princip  i  procedutoa  reftringeifi  nelle 
condiiionl  dell'accordo,  ilfi  intromeffera  il  Comedi  Scomberg ,  Monfignore 
ilBelheilre,  &  il  Pre  fidente  Tua  no ,  i  quali  in  pochi  giorni  co  nel  u  (ero  quello, 
che  lì  hauslle  da  operare,  coli  pcrfodiilare  il  Conte  di  Jiriflac  ,  come  per  potere  . 
confeguite  la  Citta  fenza  tumulto,  e  lenza  fpargi  mento  di  langue,  etìnalnicn-  , 
te  edendofi  abboccato  tuia  campagna  il  medefimo.Conie ,  co'i  Signore  di  San     \ . 
Lue,  il  quale  haueuavnafua  foiella  per  moglie,,  fot  topretetto  di  tra  [tare  del-  CaiAitìini 
la  date  di  efla,  per  la  quale  già  molto  tempo  lltiiauano  Infiemc,  leltdconcor-  itffacttrit 
demente  (lablliio:  che  nella  Citiàdl Parigi ,  ne  foci  borghi ,  edieei  miglia  al-  cincluftirà 
l'Intorno  non  fi  farebbe  publico  efercitio  Te  non  della  religione  Cattolica  Ro-  ilty,  ij.il 
nana  conforme  in  tutio  a  glitdiiiidc'  Ré  paflatl  ,  iheil  Ré  perdonerebbe  ge-  Cuoriute- 
neralmtme  a  tutti  diqualunque Italo,  econdiiione,  iqualibaurUcro  coniai-  rtdiTan-i 
ti,  o  con  paiole  foflenuta  ,  c  fomentata  la  lega  ,  chiamato  il  popolo  a  fedii  ione, 
fpatlaio  della  Milana  foa ,  feriteci ,  e  Uampato  contra  dìlili ,  sellale  a  terra ,  e 
difoteggìatel-infegnefur,  odel  RcfuopredecelTore ,  cche  inqnal  fi  voglia  lotte 
follerò  colpeuoli  delle  reditlonl  paifate,  eccettuando  quelli ,  che  baurlleio  pro- 
ditoriamente confpirato  contra  la  fuaperfona  ,  ùfotTero  partecipi  dellVccifione 
del  Redefònto,  che  la  vita,  e  la  ro  bba  de 'citudjoi  farebbe  libera  dalla  violenza , 
edal  lacco  .confermati  tutti  i  priuilegij,  prerogali 


si  nel  parlamento,  comefoori,  farebraonoconfer  mari  nelle  medefime  p 
ma  con  obligo  di pigliarne  di  mio  no t'inuelliru  radei  Ré;  cheruiii  I  Magnimi 
pielenll  della  Citta  far  ebbonocon  fermai! ,  le  vocifero  lortoponerfi  airvbbedien- 
za  Reale;  cheaciaicun  cittadino,  a  cui  nonpracefle  dimorare  nellaCiiti ,  fof- 
fe  lecito  liberamente  partirli  ,  e  lenza  alcuna  licenza afporlaie  le C"fe  fue  .  Che 
il  Cardinale  Legato,  e  quel  lo  dì  Peilend  ,con  tutti  li  Prelati,  efamiliati  dellelo- 
ro  Corti,  potrebbono  liberamente  con  la  robba,  acarnefi  loro,  óreilare,  O 

Krtiio,  come,  e  quando  parelfe  loro  coro  modo,  &  opportuno;  che  agli  Am- 
IciatoriSpagnuoii,  con  tutto  il  loro  feguito,  tobba  ,  e  famiglia  .farebbe  fimilr 

-      -  "     •  -J~"  -n  paflaportl,  e  fai-  Cadiiini 

Kioefle  ,  et'"  

uauaoo  nella  Città,  potiebbonu  Ilare,  ripartirli  nei  medeGmotoodo  et..,  ... 
lineria,  e  ficurezza;  che  le  guarnigioni  Itranicre,  ó  Francefi,  ediqualGvo-  fttait  Iti 
glia  nationr,potiebbunoir!ciiedallaCltrà  nell'ordinanza  loro,  conil  Tamburro  Cune  di 
battente,  inlegne  fpiegaie  ,  e  corde  arcefe,  per  condurli  oaeloro  parelfe  buo-  Bnffm- 
no;  Che  il  Contedi  Britiac  laiebbono  numeriti  per  ricomputa dellcfprt^e  per. 


Diojtized  by  Google 


72?     Delle  GuerreCìtìilidi  Francia  '593 

dite  fatte  dugentomilla  feudi,  recti  railla  franchi  di  annoi  penfione,  conferma- 
to ilcarirodi  Marrfcia  Ilo  di  Rancia,  conferì  taftlidil  Dna  di  Mena ,  «conce- 
duiilgnuerni  perpeioidi  Ciitbrl,  e  di  Minti ,  le  oliali  cofe  inficine  con  molte  li- 
ne minori,  poiché  furono  flabilite,  fi  aticfeper  ciafeuna  parte  1  procurarne  l'efe- 
iJVemW  emione.  Eia  inqutfio lempoil  RdnellaCitta  di CÌanres,oueegli fiera fattoco- 
fsrfiCo-  renare,  te  vngere  ,ò(eorneef]i  dicono  )  ("aerare: nel  che  erano  Corfe  molte  diffi- 
raimrc ,  i>  colti,  lequalltuitauia  con  IWtotica  del  consìglio  erano  (late  oppoftqrutDwMa 
-h  rimolfc,  petciochedeuileraridoeiili  perleuare  idobbij  a  gli  animi  fcrupolofi ,  di 
i'n;  'jirrrfi-  aggiungere  alla  lua  conurtlìoneqiiclla  cctiinonlafolirafarfi  daturtl  iRc,  oppc» 
etrftefprfi-  nenano  alcun',  che  la  corife  crai  ione  per.antica  eonfueuiitiocnon  lì  poteffe  fare 
ùenì.tfft-  fuori  della  Cina  di  RenJ.né  permanooi  altri.chedell'Arciuefc.di  quella  Chiefa, 
rio  il  filile  ma  riunitile  dllìgenieoieme  l'H  idorìe  dei  tempi  palla  intronarono  gl'in  te  udenti, 
itifa'fi  srl-  (he  molli  Ré  ciano  flati  balli  inalili  luoghi,  e  la  ragione  non  «in  indo*  ,  chi} 
la  Ciad  di  ouando  quella  Citta  non  forte  'lata  in  potere  del  Rèdi  Francia ,  donerte  egli  per 
H«i,  iwef  quello  renante  fcnia  ladcbLa  cerimonia,  che  giudicauano  neccrtaria  per  il  filo 
cinftt u*  In  pei fe-to [labili mento.  Rimofla  qucfiadiffieolià  ,ne  fuccedena  vn'alrra ,  come  fi 
Stein  ~tn-  potefle  laciate  11  Rilenia  l'aglio  della  fatta  Ampolla, che  li  conferai  nella  Catc- 
ptilt  pana-  dialedl  quella  Cini, &  che  i iene  ti  fama  di  eifere  fiata  portata  da  vn'Angelodal 
r.i  àil  Cicb  Cielointerraefpreflamenteperla  conlcwaiione delfcmofiliimo Ri Clouigi, Se 
rfooi'w*«£r- degli  altri  Ridi  Francia  fuol  ruecefforb  ma  ne  anco  di  quello  vi  eia  altra  neerfli- 
h(  cimi:  ì  i»,fenonlafcinplÌrxtiadiilone;codefùterminato,chenonerfendaDé>U£itl*i 
fumi  )  pe  nél'OglloinpoierediIRé,  forfè  portata  l'Oglio  ,  cheli  conferò!  nella  Citici 
uM-rr  il  KJ  Tara  nel  Monaflcriode  i  Monacidi  Sin  Martino,  il  quale  (e  fama  confermata 
Chwgi;m*  dalla  auttoritadi  molti  Sciittori  )  effere  (iato  fimilmeme  pollaio  dal  Cielo  inter- 
fi  runa  fi  rbperyngerequc!Santo,quandocadendo  dalla  fammitS  di  vnafcali  ,fieracotVi 
fraua  ifpt-  tufe.e  cunqoatfate  tutte  le  offa,  per  la  quii  cofa  Munii  gnote  di  Suore  Gouernatoi 
dirne,    'i  redi  Tuti,  (atra  lenire  procefli  analmente  quella  Ampolla  da  Imedefimi  Mona. 

■  ci,  che  l'hanno  in  depolìto,  &aceonciliatala  nelle  fommi  ti  di  vn  catto clorella- 
mente  fabbricato  per  quello  effetto  folto  vn  ficco  Saldatili  no,  attorniato  pom- 


■s,e  con  qnell'Oglio 


delima  cerimonia,  e  veneratlone  ritornare  al  Tuo  luogo  •  Nacques 
rrnia  tra' Pielari,  chi  di  lorodouelTe  fire  l'arto  dtlJa  confecrationc;  p  neon  m-  . 
cìuelcnuo  di  Borges,  co'l  nome  di  Piimaie,  pretende!»  1  lui  a  ppa  rie  nei  fi  quella 
furinone;  edall'ahro  canto  Nicolò  Tuano  Vtfcouodi  Ciartrej,  denendofi  fare 
la  cerimonia  nellafoa Oliera,  pretendeua,  che  non fe gii  poteffe leuare .  Sen- 
lenciòilconfigllo  a  fauorcdel  Vefcouo  Diocelano ,  eeoji  il  giorno  vi  gerirne-  fet- 
tlrnodi  Febtaio, con  gran  folenniii,  e  con  pompa  EccleGaftica, e  militare, lu  fa- 
r.-irri]ii!.i.,,.i!:ir!L-iiil;!siiii  ri  rigori:;;  .  U^ici  iVi  d: i'rjncia.fei  t'ccliii  jiliti.e  ki 
I:':  ..lui,  ,  qj.iii  :i,r.),:ni  Vcf::^!  di  Giaurri,  [ii  Nar.rrj,  di  ]  linan,  Ji  Ma'^S!-  .. 
Oilicm.e  di  Angicrs,  rapprefentanti  quelli  di  Reni,  di  Langres.di  Laon,  di  Ilo- 
ues,di  Noiose  di  Ch'alone, e  peii  Paii  Liicf.it  Prencipedi  Conti  per  il  I  >i;c  i  di 
B:,rgncna,  Il  Gmtt  diSaelTonjper  quello  di  Guienna  ,  il  Duca  di  Mumpe.  iitti 
perii  Duca  di  Normandia,  il  Duca  di  Lurcmburgo  in  luogo  del  ComcdiFiar.- 
nit\  dra,  iIDnca  di  Rei  in  luogodel  Conte  di  Tolofa,  &  il  Duca  di  Vaniadoiin  ve- 
Fw  ce  del  Conte  diCiampagna.  L'Arciucfconodi  Burgn  fece  l'vfficlodi  RianLi- 
ipat-  mofir.lero,  Il MireTdallodl Mailgnone nucllu di  GranComeftabile  .ilDucadi 
Uhm  I.iingaullla  quello*  Gran  ChiaoioelUno.i  il  Contedi  San  Polo  fece  le  funiioni 
r.if.-J-   rilli'.T-,  Msrllrj,  &  ,\ CJ'ar,  ; \r,  r.:d:.ir.c  Ch:;irn:ì  tr  r^n:!'>  i  Sii'.i  ili  :;t  ;lo  rra:i'" 
delira,  fedettc  in  vno  dei  caini  dello  lira^o.  Communi  culli  il  Ri!  lecondo  l'vfo 
de  i  Rè  dì  Francia  nel  gìomndi  quelli  fottnnità  [otrol'vna,  e  l'altra  Ipecic, 
fece  il  ginramento  (olito  à  faifi  di  <u:ti  i  Ré,  dimantcnere  la  Fede  C'irolica, 
&  l'au-  - 
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fti'aiitrorirìdi  Santa  Chiela,  e  nell'vlctre  del  Tempio  legno  gl'infermi  dallo 
Icrofòlealnumero di  trecento.  Dalla  Chiefa  G  paftoa]  conuiio ,  nel  quale  BKH 
fcrmeatiMe^  federar»  IR^  la  Prena- 

pciraCauetinafoielIsdelRiiniìemicon  lealtre  Damele  fi  tremarono  in  cor- 
re,  &  ancogliAmijjlciatoritle'Prencipi ,  che  furono  quellodelta  Regina  d'in- 
ehilterra,  e  per  la  Kepublica  di  Venetla  Giouanni  Moccnigo.  Il  dopo  pranioil 
Keintcrucncndoal  Velcro,  prete  l'ordine  dello  SpiritoSanro ,  linomnJivii  ?Ju- 
raraeniodclla  conCeruUionedcllaFedE,  &defo^jfellttoji*r  dell'Hrrefia ,  lo 

cori  rommolTero  maggiormente  la  IneHnMtonték^likrl^l^olceilO  ,&  vb- 

maneggiali  con  grao  defedila,  e  con  molto  filentCiKIal  Gouernarore  ,  dal  l'wpo- 
flode'iMrrcantl.edal  Prefidente  Mafiro,-  ma  a  t  trailer  fa  ti  più  che  mai  dalle  vi-  j 
hementi  perluafioni  de  i  Predicatori,  i quali  non ceflauano di cfaggerarc  jù  perì   *     >,  ~  < 
pergami  laconuerfìone  del  Ré  cifcre  finta ,  t  palliata,  ni  potere  eglieen  buona  ' 
coriL'io:)7.ielTer»di  perfona  alcuna  riconolciuto .  Attraucrfauano  il  nego t io  li- 
mi Imenie  le  pratiche,  e  l'ardire  de  i  Sedici ,  Squali  donò  il  calo  del  Prendente 
BrifToheelTenda  refiaticon  pocoaedito,  econ  minor  polfania,  hora  fomentati  1  -  '  "■ 
dil  Legato,  e  da  i  medclìmi  Spagnuoli,  ai  meno  di  loro  dalle  Uuchefle  di  Ne-  ■!"< 
tnuti.edi  Mompcnfie ri, che  fecondo  il  tempo  haneùano  murala  nauigatlone,ce* 
minciauanoariforgere,radunaodofi  (req  ne  n  te  meni  e,fu  (citando  fptffi  rnnrforl1,  i 
pru  cedendo  n  uJnccrnsn  :ccon:  ri  quii  li,  che  c»déo»rjo  in-fofpetto  di  tenere  dal  !■ 
parte  del  Kè,  mi  il  Goucrnatoie  valendoli  aell'auuorlrS  foa,& fpenilendoanco  Tir  ariifi- 
ilnomcdel  Duca  di  Menali  andana  dlilipando ,  e  rintuzzando  Torto  colore  di       drl  Gi- 

lavita,  ecmnlcationede'beni,  thcalcunonon  polefleirfluarfi  a  cungregarione  fè  V  balie 
alcuna  fuori  della  tafa  di  Villa,  e  (enia  la  prefenza  de  i  Magiilrari  al  nucnerodi  felle  P'r-a 
piùditioque,  con  il  fondamento  del  qual  decreto,  adoperando  il  Gouernarore  dclk  mia,  e 
afprtrnente  laforla.diitruW:  in  pochi  giornee  fi  k-tw  i  opp^iiriored:  i  .Sedici ,  di  unpj  cei 
mDdotale.rheelTendob'jrmaiioiHatodi  poter difponM*dtlì»a(rl,dttcrmina  de  bei', citi 
di  voler  ricalerei!  Rt!  [a  mattina  del  vigefimo  fecondo  iti  di  Mano;  Se  per  quello  TVrjraa  «'« 
haoendofparlavoce,  che  il  D  di  Meni  man daua  da  Soelfonsg(nti,e  munilloni  pc0i 
per  rinforto  della  Cina ,  echeera  neceflario  mandarliad  incontrare  ,  fece  vlcire  garfifif' 
ilglornoinnamitl  Golonello  Giacopo  Argenti  con  il  luo  redimento  di  Fi-ance-  cbtntifa 
fi,detqualenonfi6daua,lnulandoloal1z  volradi  B  iuéi,  ner  laqu.ile  itradidice-  [ti\V^'- 
uaegli,chcveniuiil  foccorfo.  Haueuadi  gii  Martino!  Inglefe,praiicato,e  con- 
dotto dalla  fu  parte  con  grolTa  prometta  didenari  S.  Quintino,  llquale  comman- 
daua  al  terzodi  Valloni, che  eranonclla  terra  ;  mi  elttndoneperuenota  fufpirio- 
neal  Ducadi  Ferr»,lofecc  il  giorno  vlgelimo  primo  rliennere,  Se  ridotte  tolto  il 
ieiio,efimilmenre  l'aldeidi  Spagnuoli  nel  luoghi  «ricini  alla  fui  habitatione,  la 
quale  clfendo  nel  quartiere  di  Santo  Antonio,  in  luogo  molto  remoto  da  quella 
parte,perIiqualelidiregnaoa d'introdurre  il  Ré,  riulcì  molto  a  propoGto , che 
le  Mrze  pli'L'.'.tlidel.ilT-ru  cordone  In  fini  così  dinante .  Il  lerzo  di  Napolitani  , 
««rimandato  da  AlelIandrode'Montl , fu  dal  Gouernatoreinuiato  in  quella  par- 
ie de  Ila  Cut  a,  cheépoRadìlà  dal  fiume,  dicendo  di  volerli  tener  pronti,  per 
ri  cenere  quantità'di  vìttousglie  ,  cheGdoueuano  da  quella  banda  condurre  il 
giornofrgueme.  I  TedtTchilbli  furono  ritenuti  wlfo  i  Quartieri  di  Santo  Ho- 
mirato,  &  mloqnelli  diSan  Dionigi,  come  più  facili  ad  e  Ifereò  per  fnalì.c)  dif- 
fattijOoo  volendoli  Gouernatore con  ilpoglìare  total  mente  quel  Quartlcro,  ae- 
irercereilfolpetto.cheEiàcaWamenrecorreoaperognl  parte.  Venuta  la  fera  , 
11  Gouernatore  hauendo ridotti  nelle  lue  cafe  il  Prepolfo  de' Mercanti,  e  quegli 
«capijtmagillrati  del  popolo,  cbefferausdoutfreroaccoofcntire,  eipoftlora 
il  fi» 
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il  fuo  con  figl  io,  le  conditlooi  del  l'accordo  fat  lo  col  Ri! ,  eia  neccffiia,  nella  qual- 
eianoridotti  di  liberarli  con  Itpace  da'patimenti,  eda'peticoli,  che  non  hauea- 
no più  riparo,  ciruuaiilituitigiàdifpafiì  .econcordia  Icguiiare  II  fuo  parere,  gli 
eforttì  a  farlo  franca  me  [ite,  e  di  buon'animo,  ie  a  prouedere ,  chela  mutatioac 
dellecofe,  e  l'inltodut rione  del  Ri  leguiifero  ferri*  tumulto  ,  alcheeffendo 
pronto  ci  a  ferino  de  gli  alili  Henri,  Ipedirono  nel  ledue  dure  della  norie  bolleninl 
fottoferìttì  dal  Prepoilo  de 'Mercanti  alla  maggior  parie  decapi  delle  contrade , 

e  che  doucndoleguirclaccornmadamcnrola  manina  Jeguente  piouedeifcro^che 
non  fuccedeffe  rumore,  ina  che  eia  le  uno  abbracci  andò  la  quiete  coli  neceffarla, 
S  già  tamorempo  bramata,  non  fi  metteffein  tumulto,  effendo ceno, che  la  fa- 
luie,  elarobbade'Ciitadltiiéw  In  rieuro.  Dato  quello  ordine,  che  pafsò  eoa 
glandi  Olinoli  lem  io,  efù  ttolonlieriefeguiroda  tuici ,  il  Gcueinaiorc  andato  al- 
M*i>  orni-  Ja  porrà  nuoua  ìntotnoall  horadlmeua  notte,  e  condolimi  i  Tedelchl,  gli  met- 
ro tóCi'    fe  folto]  aimiin  ordinanza,  &in  pocofjwiodi  tempo  fece  leuaieil  terrapieno, 
atrnnrerf     c.o'1  quale  mnltoionanzieia  flatairopedita  quellapona .  Il  medeiimo  fece  alla 
'il'Mturtc  portadi  San  Dionigi  ilPrepoilode 'Mercanti  »  e  lafciatoui  a  guardia  Martlnol' 
il  S^iaVf  Inglafc,  anJtJaJ  vnirfia  porta  nuoua  conil  Governatore.  Era  Hata  tannile  pic- 
»SI'-  1       radi  pioggia,  e  ftà  tuoni,  e  lampi  m  olio  fon  uneunle,.&ofcnra ,  perla  qual  co- 
la il  Rdeonrefercito,  il  quale  panitodi  San  Lis  era  pcmcnutol*  fera  innanii  a 
San  Dionigi,  tardrJduehoreolire  l'ordine  metto  a  comparire ,  &  intanto  elTen- 
do  tutta  in  moto  la  Cina  fu  tentilo  ilmmore  dagli  Ambafciatori  Spagnuoli,  de' 
.  \  qualiilDucadiFeriafccerubiiomeiierelnaimela  fanteria,  che  haueua  d'in- 

lorno ,  «Diego  d'I  uaira  Ipintoli  aCaualloa  porta  nuoua  ,  di  mandò  con  la  (olita 
air ticiia ,  uudb,  cin  fi  faceoa,  ma  ilCoiucdi  Briflac  non  meno  alteramente 
rifpcfc ,  ch'egli  non  era  in  obbligodi  rendergli  comodi  quel .  che  lì  faceua  , 
ma,  thepervrbaniiàglivolcuadirey  chefidouenanoriiciieieiegeoti,e  lemu- 
nitioni ,  che  vcniuanodal  Duca  di  Meni ,  le  quali  per  non  capitate  in  mano  del 
iUficeuanofucridi  manoquella  llrada,  eche  perù  poi  eua  quietai  fi ,  fic  andar- 
tene* ripofere ,  aHequall  parole  Diego  ofteflando  lede,  ó  conolcendo  non  fi 
poter  opponete,  li  riduflc  ancor  lui  alousKierode  gli  Spagnuoli.  Erano  già  le 
iUhiemir  quatir'hnrcdopùla  mezza  notte,  quando Monfign ore  di  San  Lucatrluocon  le 
icrfa//{e,  e  prime Ich'.erc dell'cfercitoal Palagiodclle Tulliere fuoridella  porta  ,&  hauen- 
rfai/iinijie/  dodaroilleEnoconirérdccheiteaeceleinaiiacom'etanoconucnuiii  il  Conte 
ftróft  in    di  BriJfncs'auuanzùa  riconofccrlo,ce  a  parlate  con  lui ,  e  ritornato  nel  luogo, nu' 
fatili.  .    era reflaio il  Pn- pollo,  iccciolubltamente  apiitetutta  la  porta, per  la  nualeen- 
trO  primo  di  tutti  il  medelimo  San  Lue,  marchiando  a  piedi  con  la  pillola  in  ma- 
no^ pofrilCapitanaFauiscon  errato  armati  in  fpalliera.  a  guardi»  dell»  medeti- 
ina  portategli  con  II  Signore  di  Vie,  e  con  qua  tt  foce  nto  io  Ida  ti  del  prrlidio  di 
San  Dionigi,  occupi  la  ilradadi  S.  Tornato  .  Seguirono  Monfignore  diHumie- 
réi,ilCanirjiiB;lin,gia  dallo  Idegnodella  ptiuatlone  del  gonerno  ridono  al  fer- 
Bitio  del  Ré,  SriiCapitanoRauIct  puri  piedi  con  l'armi  pronte,  i  qua  li  eoo  otto- 
cento luldaii  aulirsi:  mlolì ,  i  in;,\:dr.irirr,jnjilel  omtcdiSan  Michele..  Entrò, 
terzo  Muntf  gnor  a'Q-,Gomrnatw^^^ 

minarlo  ftmgoleriMrfcMr^ 

kial^di  Maiignone,  che  condii  ce  ua  gli  Suiiierl,  bauenij  veduto  nc-ll  trattare 
ì  lanci  J'td-!cbi,  i:i  .-.mie  iilf.-lnrjaJ  alta  vnce,  ihi  tvra.fct  J  in  serra  l'arme 
ilLiicT-cii.mJo  duci  !'.::.',  qO.  t.:f  i.bbìliiii;  ic  |i.  c;h  t  il  (pelli,  clic  lo  teguiua- 

nn    u  a  a 

CWadlSa-i  TWiii.,  <!>!!..  c.-.aif  il  d'.-iL-J'c  ■■„  ^r:  lino  alla  d'I 
Tirceràmtuokil-adiidiSAWO  iionorw.  tjuratmio  d«£Ù;di  lui  il  Si:;n«- 
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rediBellagarda,  e  fu (feguen  temente  il  Comedi  San  Polo  condueiltri  (quadro- 
ni, iquali  con  le  loromippc  (i  fermarono  innanii  alpaliRiodel  Lontra  ,  diilen- 
dendofi  finoalla  Chìefa  di  San  Germano .  Dopòdì  quelli  marchiana  il  Re  iimil. 
menteàpiedi  coperta  di  mie  arme  alla  teftadi  qua  nord  tei  gentirhuomini  .eeir- 
eondaiodadnelàalieied'iidmdelUfua  guardia  ,  il  quale  hauendo  rrouato  11  tlCtmdi 
<^ntediBriffacstìlentratadelpootc,  leuatoGla  banca  bianca medcfi ma,  eh'  BraUc,*. 
eeliportaua  ,  cgittatal»  »1  collo  del  Conte ,  l'abbraccio  «rettamente  ,  e  rutto  u,y«ail 
ipvniempo,hauendoilGDUerii«lorearidaroaltanM^,Vta»llBi,fuMplie3-  y  .  ;„,, 
<a.  la  voce  ,  prima  dal  Piepoilo  de'  Merci  nei ,  che  alleni  «ero  »  PjdlBianoin  lr.^„s:., 
.■nanoperUttelecontradedcllaCittà,ripigliand«allegramentequefto  gridoan-  t;„j  ,„ 

néi  medefimi ,  che  non  erano  con  fanello!  idei  fatto.  Il  Répafiandoin  meno   

-*ie  fòttopenadellavi  "fr— 

 uffeàdirittuianc]  te...,  

inor  applaufo,  che  negli  alni  luoghi  fù  riccuutoda  i  Sa- 
cerdoti.'  Vlrimoadentrarcfu  ilMarefciallodiE.es,  ilqnalecon  bell'ordine  au- 
uaniandoriverTol'eilremepariidcllaCirtàperafflcurarlidi  quei  quartieri  ,  in- 
contrò Diego  d'I uaira  ,  che  con  due  compagnie  di  Spagnuoli  veniua  itilo  tito- 
multo,  mafpingendofiinnanxi  in  tanto  miBEiornunitrolegemidelRc,  eili  fi 
ritirarono  ,  ou'eranoi  lorocompagni  ,  Se  iiMarefciallooccnpola  Irradadi  San  Bp^UH 
Martino  ,  eficndogiì  Hata  occupata  mie  Ha  di  San  Dionigi  da  Monfignore  di  P/rtfp*. 
Vitrl  ,  e  dal  Signore  della  Nua.  entrati  da  quella  porta  .  Nell'vlcire,  cheil  Rè  AìsmH 
)><■<:  di  Chìefa  ,  il  popolo  giacerlo  di  quel,  ch'erafeguito ,  eficurodella  propria  tatotfam 
fa  furi',  lipidi  ìó  i  .  v'-      '  ii    ,■.■':'.-.!■■  ,  e  cominciò  -"<'-'  ■■iJ' 

con  grand  iflim  iv  ir.  correli  ti  .--elidere  lebande  bianche  ,  «  5  contrafegnarli  tintoti. t 
air.  le  croci  nel  f  nAl-.i  Je:  l'i i!l  oilnr:  ,  aprendo!!  con  t-:!j  ,  c  con  giubilo  à  f-'.v.; 
gara  l'vni  dell'airi  i  le  ':■;>;  u  vhv  ,  dimoilo,  ili-.1  ne]  te:  .li  due  horc  rciló  la  nlufftth. 
Città  iti  tanta  -  .  ■  ■■■■■  ù  >■<■■-■•  MìVe  (■>«■->  in  iv, u.it  ione  alcuna  .  Innata! ,  che  i'tr"nk 
-ÌlB.iQconducc!"-.-.-  ;  l^ncrn ,  ipc.1.:  .\!,>-.1]:;r.oredi  l'ime-,  po.-o  prima  ritornato  '"'A.'" 
da  Roma  al  Cardi  Le;',  no,  ■ii;:iirì,  ar.di,li li  era  i::  [inerì:,  fiu  l'andare ,  4  il'"J  •"<" 
reltarc.machcL:  piee.-.iu  .\  voler  rromr  modo  ,  ciie  f  eblioccafsero infieme, per» i*i  *b»t- 
cheli.ireliliepei  ■. 'id.i  ì.:i  n  lue'  .:',:[  :.)!:<;,  e  n  li,  more  di  quel-"' 
Iochcp:.  i.modalla  ie-,'a,nù  ricuso  il  Cardinaledi  volerli  abbocc«e,poÌ 

"eheamtéGceliaucaricufatod'ammcttcregU  A»bafciacori,eiliire,che  poiché  P"'  '«'fi 
cral.ifciatoinUtartVeJtMVltìten^ 

ilchcfcbcncil  Rè  s'insegnò  di  diitornarc,  non  fu  tuttaui  apolli  bile  d'impedirlo, 
così  perche  egli  non  volcuacflere  allrertoà  trattar  cofa  alcuna  con  vn  Prencipe  gZ"',.  , 
non  riconofeiuto  dal  Papa,  come  per  l'antica  fua  inclinatione ,  che  anco  nella  di-  V    ,  ? 
rpcrarioncditurtelecofe  ,  forfi  per  mofitarfi  collante  ,-non  poteua dilTimula-  JrJ'/„ 
re,  e  nondimeno  emendo  trattato  con  era  n.rifpetto  ,  li  trattenne  Tei  giorni  nella  pifi,; 
Città,  et  indi  accompagnato  dal  medelimo  Vefcouodi  Perron  fino  ìMontargis,  -'" 
a'incammi  nò  a  dirittura  per  vfctrcdal  Regno.  Nei  medelimo  tempo  dell'entrata 
delRctrahcuaglivItimflbljnMlCu^aleJiPeHetid,  ilquale  intera  la  riuolu- 
tioncdillecofc  ,  fdegno fornente  di fse  ,  che  ancora  fperaua  ,  che  l'armi  de  gli 
Spagnuoli  -  edeibuoni  cattolici  harebbono  caccia  toqueirVeonotto  di  Parigi, 
nelrmcdcìlequali  parole  pafsòda  quella  vita.Andòìl  Contedi  Brifiac  àgli  Am- 
bafeiatori Spagnuoli. ecommefse foto pernarte del  Rè,  cheliberafseioS  Quie- 
tilo, f  quali  non  ricufarono  I'vbbc3ire,e  richiamato  Aleliandro de  Monti  ad  vnir- 
:;     i  la  gente  Spaguuola,  deliberarono  di  efeire  il  me.ieJlmo  giorno ,  per  la  qual 
cola  dopo  il  mezzo  dì  accompagnatida  Moniienor  di  San  Lue  ,  e  dal  Barone 
I  peruen nero  nel  meiodcllagtntcloro,  che  manchi aua  nell'ordinan- 
ta  di  .S. in  Mirrino,  nell'ingrcfio  della  quale  il  K.é  (laua  àcanaflopir 
Uk  E  Si  profondamente  1  inchinarono,  ccortefcmcnte  furonorifa- 
Ve  fenia  altre  partili- ■.■;nn;noùjlla  Citta  ,  &  accompagnati  lino 
'0"^VauiU.  Zi  al 
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al  Borghctto  dalle  genti  del  Ri  prefero  la  volta  di  Socfibns    e  j'inuiarono  alle 
frontiere.  Mandò  ItRd  conia  mede  fi  ma  affinila  il  Gran  Cancelliere,  eMon- 
lignorediBcHieurea  vili  tare  le  Principe  (Te  ,  &  ad  ifcufarli  Te  quel  giorno  non 
hauena  tempo  di  rifilarlo  perfonalmcntc ,  le  quali  accommodare  Iccofc  loropaf- 
CiitUcjr  [irono  poi  ben  trattate  ,  &  honoteuolmcnte  accompagnale  ,  eccedendo  il  Ré 
l^io, ór  conlacorreHal'obbligodellepromelTe  .  vrcirono  patteeon il  Cardinale  Xeg*H* 
„ng)  Am-  ro  partecon  i  rninifirlSpaaoaoll  il  VcTconodi  San  L'u    l'Aunocato  Orlicns ,  il 
w'.L-k:   Curato  Bnedefo ,  Nicoli  Venda  Giefblrs,  Chriftofbro  Aubrì  Curatodl  San- 
sp^mli  to  Andrea  ,  ilPelleftieroCuratodi  San  Giacopo,  GiacopoCulllCoratodi  San 
mjiw    Germano  ,GÌouanni  AmilKine  Curatodi  San  Colmo  il  Pi.dre  Guarino  Franci- 


„c.  din* 

A/*iredf 
J.l&g.A  leni 

«ang-  bcdienia  del  Rd,  ilqualc  faceto  pubi icarc  vngeneral  perdono,  pi  and  .ito  fuori  ad 
alloggiare  ì'eflcrcito,  richiamato  il  parlamento,  aperte  le  ilradc  alle  yittouaglic 
connublLcorìrtoradi  tutti  r.li  ordini , 'rimile  in  pochi t-Lomi  In  Città  nella  ilia  pri- 
Ulna  frequenza,  enell  anticnfplendore  .  lSegn\  l  eicmpio  della  Cini  di  Parigi 
MonfignorediVillatsGouetnatoredlRoano,  il  quale  hauendo  trattato, e  con- 
ci ulb  co'l  mezzo  di  MauimilianoMonfignore  di  Ronì  ,  conuenne  nc'mcdefimi 
piorni  di  riconofeere  il  Ré  tirando  Ceco  con  la  naulg.itione  della  Senna  Hon- 
rleur.Hauro  di  Grati*,  t  rutto  il  trattato  dell'alta  Normandia  Era  flato  alquan- 
to difficile  la  trartatìone  di  quello  accordo  perche  il  Signore  di  Villars  voleuala 
conferma  rione  del  GradodiCrande  Ammiraglio,  che  perla  parte  del  la  lega  eli  r- 
clraua,  &  il  Barondi  Birone  ,  che  poco  prima  haucua  ottenuta  quella  dignità 
dal  Réfi  rendeuadiffic'iledìlafclarla,  mi  finalmente  elTcndochiaro ,  che  quei  , 
chci.tmiiauanoallvbbedìeiiiifitkBWiJoalleiiarecon  la  confcrmatione  dc'lo- 
tomcdr-fiini  carichi,  egonemi ,  blfogriò,  che  il  Baro  ne  fi  con  tenta  (Te  di  cederla, 
liceuendoinfuolnogailgradodiMarefciallo  ,  che  lungamente  hauea  tenuto  il 
padre,  euciidiirMnononfifttWalbogcanilHmodlfcomenio,  ancorché  II  Régll 
ticcffevn  donatine  di  venti  mllla  feudi ,  e  eli  prometterle  molti  goucrni  .preten- 
dendo egli  edere  principale  il  fun  merito  nelle  vitioriedel  Rd  e  non  douere  effe- 
re  fpOgliato  di''  finii  homi  ri  ,  e  del  li  lui  i-nirntc  piT  m'.iift :;n^  I  unnici  .  il  clic  fc 
bene  con  la  fuofolita  liberta  di  parlare  elagccro  più  volte,  dicendo,  cheharebbe 
donato  il  carico  di  Marcitisi  lo jet  sn  palafreno  di  cinquanta  feudi ,  non 


:!i bei» rione  del 
pano  ri  grandinimi  incomienicmi .  Mi  Villarsotter 
e  la  confermarJmne'fiiOlaniernI  1!  trattenimenti 
lofeEaiuano,ftilEoBernoalH«^diGiml«firref 
I    fi  ed  M  rzo.e 
dienza  del  Ré ,  le  quali  ottennero  tutte  le  cofe  opportun 
della  religione,  eomeper  iproptii  intcreili.  Coiieffcni.- 
uinriadi  NormandialnpoteredcIRd  ,  retìauafola la  C 
Prouincia  balla,  che  tcn.ua  le  parti  della  lega.  Epoftaq> 
che^iradiPcnHblafpor.e.tj'auuanianelrnarepctflL-  . 
rodiGctia  ,  polio  dall'altra  parte  appunto  nel  luogo ,  oue  ilfiume  Senna  sboc- 
ca ,  &  jnlìuilTenel  mare  ,  jìchetri  iVna  fortezza  ,  e  l'altra  non  vi  idi  meiiofe 
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non  iJcon-cnr.edellariuiera,  il  quelle  riccucndn  il  fluito  dell  mare,  e"  [arnimcnte 
ingorgandoli  fpatiofodidu.  graffe  teghe  Francali  Commandauain  quelli  pial- 
la it  Commendainr,:  Crhvir.iu  ,  il  .piale  come  Proucnialc  vi  houeua  ridotto 
I.foff-jfirt.'iiJiD.lirli'idflTjn.nliiiiLi,  &  L-:"I"i.-:-.J.>ìlu  r:.l:>rti  i-on  lui  vno  ikrTi;iiv.nli 
SélSIgnoredl  Fontana  Martello principale  ntl  paefe  di  Caux  ,  il  Capitano  la 
Toneferace,ecirpcriincii!aioguerriero,  il  Capitano  Gtefc  nipote  del  Gouer- 
lutiircdi  Cui ,  il  Cu.- .i di  Truui ll.i,  dia  il'-.  Prere  s'era  Iiib  fafriafocriiviotELe- 
redi  gente  armata,  c  molti  altrifoidatijegentiniuoniini ,  chefeguiusnola  me- 
defìma  fattione,  haoeuanolui  fatto  vn  principale  ridotto,  ecorrendo,  edepre- 
dandoilpacfe ,  facendo  prigioni  Tenia  rigu  ardo  ,  mettendo  tagliaalle  peritine 
ricche,  econ  vn  buon  numcrodi  barchearmatecombaiiendo,  e  predando  i  va- 
fedii, chepaflittanoaUabcrccadel  fiume  ,  haueana  riempito  quii  luogo  nonlò-  Mrw  ,. 

10  di  numerali  miliria,  e  di  ogni  appreftamento  da  guerra,  mi  anco  di  moke  rie-  K  V 
cheue;  pertaquatcolàllDuc.idi  Mompenlìcii defiderofb dilruirc  quell'olla-  JIÌZZ,* 
colo  pollo  nel  mciiodel  fuogoucrno .  odi  liberare  i  popoli  vicini  da  quello  tra-  JjjjJ  J. 
uaglio,  deliberò  ne!  principio  d  Aprile  di  mettere  l'atfedio  a  quella  piati ■  ,  e  anfini, 
chiamata  àie  la  nobiltà  di  tutta  la  proulncia  con  due  mila  Fanti  Ingleiì,cbenuo-  rb,  m,  i 
iiJiriei'.ietrsnosbarcatiperpaflarein  BrctJEna,ottoccntoTedefehi,cb.eglì  mot-  £ 
ro  tempo  mìlitauano  In  que  Ile  patri]  quattro  reggimenti  Francefi  riddunatl  dal-  ItUfàS' 

^rnnlfo',o:rifluiliiul.-!]i].-ir.-    ii  (opri i\ effbe' polio 
fòponrecon  ipilailridi  pietra ,  màcoitrjto di  ' — '- 
primo  arriuohaueua  dikv.n.ito  il  Ducadi  voler 
tre  l'elercim  1  lenro  pali  »  !i  andana  auuicinand. 

11  con  il  fuo  reggimenti. . i  E 1 .1  v.iliadel  punii:  l'ut 
con  dugento,  e  cinquanta  causili,  mi  quei  dell; 
ueapopoiliduefalconctiiiii'l  medel-rmi  pome 

[odiTmuilla  con  centi  Fanti,  che  ne  impcdilìe  1  ingrerlo ,  ondeall  arriuo  della 
fanteri.i  reale  fi  attaccò  neramente  la  fcaramuccia  ,  nella  quale  foprauenenda 
dalla  parte  di  dentro  il  Capitano  la  Torre  conaltri  cento  de'più  valoroli  ìolj.ni , 
Cominciati  ino  i  Fami  della  Liferna  .ritirarli,  quandoil  Sia.  di  Fcruaques  forfè 
con  più  coraggio,  che  puedenta  cori*  di  tolta  .briglia  per  riìpingere  il  nemico  , 
che  di  giàs 'era  auuanzato  in  filo  largo  fuori  della  flretieiia del  ponce;  mà  Tru- 
cilla  ,c  la  Torre  come  lo  viddero  ranioauuaniato.che  fi  eracondOTtoin  tiro  de' 
falconetti ,  II-  il-  li-v.iir  ino  cos'i  opportunamente,  ch'e (Tendo carichi  di  fcaalia  , 
vecif-roin  vn  tratto pJù'dÌTtnrl^'faaile  wieliioriOplA ilTOnla^tri.rVà  Iqua. 
liHentiCoDailill.i,  che  ieri  iiV  l'Hiltima  p  re  li- ri  :i-,l  IV  ridi  ];..!!  vrr'.fu  ,  n'ir  mira  ' 
fortuilcauallo,  fùingrsndifiirno  pericolo  della  vita.  Ma  riti  randoGcaracco  11  an- 
dai! Si:-,  di  ivt-aqucs.riceucrono  la  fcaramuccia  gflnzleli  ,la  quale  ri  ri]  ori  ila 
hnra  d  :'/in:i  Fi-.itk-clì,  hora  da  gli  archibugieri  àcauallo,  bora  dal  medefirno  Si- 
gnore u  l  l'urii  iq.  .ic:n  I  iiiiacaualleria,  durò  tutto  quel  giorno  fcnia  ,  che!  ne- 
: 1 1 ■  r_- i  li  ,i  ireifer.i.lifcacciarc da: ponte.  Fece  Monfignorcdi Surena  vno  de'Ma- 
iciciallid  'iciinp.]  .iliare  la  mine  vn  forte  a  dirimpetto  del  ponte  ,  il  qnilccoti 
tutto, che  molto  l'infcllaircro  lartiglieriedidenrro  il  giorno  feguente  fù  ridot- 
'-      ita,  aceffim'  "  -        "  " 


i  archi Iwjicri  i  cauatlo.Jt  ottocentogentil'huomini  .partitodaLiGeuxil  de 
imodìd'Àprilc  compari::  Li  :nnE:!i:.id.-:rvi!djd:n.j  in  villa  della  terra.  E  cìf- 
laCittàdallap.irK.Ji  lem  (Vritia  da  m  (olio  Lire.o  più  di  quaranta  paffl: 


iLi^afi  auan- 
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He,.-,,  del  mare  yrrfo  ponente,  con  lauto  fprcizodc  gli  affcdiaii  nc'primi  giorni ,  elicli 
mi 'tv.  Capitano  la  Torre  nondubitauaneìl'inteiuallo,  ch'eri  dall'in  [lui  aliitrrn  ,  Jì 
,j  compariresti  la  muraglia,  né  per  mollo,  che'- —    1  - 

   lo  aito  in  loro  fpreiio ,  fù  m_.  t  

inhaucanoncllofpjtiodi  cinque  gi 


Tcrprctauano  quello  aito  il)  loro  fpreiio.fù  maipoÓìbile  né  coglierlo,  ni  fpau 


.'-'r.'.,  t.>.F.r\>aM  aitai  ma!  ìi^ 
£nn  te,  c£haueanoCTcdutoiCapit3jil,chVlhfbfie^énadirabbiarflrtatadalnufio 
.--,;;„  del  mare  si  che  potefse  reggere  il  pefodichi  andafje  all'aftalio  ,di  modo,  che of- 
j  icru.ua  la  congiuntura  della  marca,  fpinfctn  quando  erano  più  baisc  l'acque ,  al'-' 
:  -  .■,*.■„.■■-  lnglcfi,  &  i  Franccfi  da  duediuerfe  parti  nella  fofsa ,  ma  benché  ttoua fiero  rabbia 
Ij.'i  ,  i  nel  principio  ,  e  pafialserotnnanli ,  nondimeno  arriuati  al  meno  lì  affondarono 
(■■■•ìi'.i  \i.  di  maniera,  che  relìando molti  di  loroimpegnati  fenza  poterli  titirare ,  furono 

;r.i .'..„j„.  jj'm.Tiiii  i,i    erano \ù  I   ra^l:  >,r<u  fili!  fi,   .<■■  ■■  ■  i.:  liei;  cuti dotte  nel- 

'  -  ì.i  tete,  ì  colpi  di  archibuggi,e  di  tnofchetti  tolti  di  vita.  Morirono  co' 1  Capitano 
j  ■'!"■>  .''    Gatconcrtoottnntade'Ftanccfi  ,  econ  il  Luogotenente  Colonnello  più  di  cento 
B^iWS  cinqnantaileBringle(Ì.MililDcruciofodico"sÌErauedirordine,volle  nell'annc- 
ly  :.'«••    nìrcaOiftercdaièmcdelìmoàtutteropetationi  ,c  con  arte  granduli  ini,  ne  con 
*';J"  ;J  minor  dili genia  fece  fabbricare  alcuni  ponti  dtmcdlocré  lunghezza,  i  quali  dilla 
A  t  «w.  fpo  nd  a  deJfofio  arri  usuano  fi  no  al  pantano,  portando  nellaTronte  loroclaftiino 
uipictoloaabbioneriprenodi  terreno,  àfauorcdel  quale  gettandoli  noi  i"::i'cir.c 
gioirli  a.c.la'H,*  altra  materia  nel  mneav...  della  f.><vi,lT  ;,;;.!.,,..  riempiendo,*; 
>""&"■  ìrtcrtandoapocoàpoco,  benché  dò  lì  face  fsc  e™  enterite  pericolo ,  e  con  gran 
monaliti  de  migliori  foliUti.rKril  continuo  gettare  di  fuochi  artificiati ,  di  mol- 
cb  et  tate,  di  faiTate,  e  d'altre  ofefi.cbtlndeftrsimenteadoperauanoi  difenfori . 
Miefscndofi  perftttionaro  il  lauoro  dopò  lofpatio  di  quattro  giorni,  furo  uò,che 
tnemicihaucuanofabbricatodl  dentro  »n  tri-iecroiie^n'l  quale  fiancano  ripara- 
to, «coperto tutto  lo  fpatiodella  muraglia  batti"  i,  onde  riconofcluto  11  polfo.i'ii 
uind  lento  molto  difficile,  equafidel  tutto  imponibile ,  il  poterlo  fpuntarc.per  la 
til  D.  fatte  voltare  la  medefìma  notte  tutte  leopcrc  alla  volta  del  ponte- 
Jofeccconnuoucuuole.tnuoui  franamenti  rifarcite, di  manierale 
..  i-v,^— benché  firettamente.emalageoolrmtntepalTare  ,ilcheriufcl  fuori  della 
credenza  d'ogn'vno,  perche  lo  fpatiodella  notte  era  brene,efi  lanoraua  airoRru- 
ro,  fe  non  quanto  quei  della  terra  la  nei  au  ano  gran  guarnirà  di  fuochi  per  ricono- 
[cerequelio,chefifaceua.Furonolamedelìmanotte  voltati  ì  quellaparte  della 
batteria  più  vicina  cinque  cannoni  ,  ìquali  furiofarnentc  cominciarono!  tirare- 
nclL'ipparira  del  giorno,  di  maniera  tale,  che  abbatterono  il  torrione  della  porta, 
iX  vnagraopartedieffainnaniUchegliafiedintihauefserotempodi  fabbricaifi 
alcuna  ritirata,&àpenafù  fatta  rant^apertura.ch^ 

perfoncdel  pari.ebe  ISig.  di  Ponpiera,&  il  Barone  di  Agli  con  duclquadre  cor- 
leni  furio  i  ad  atsalinyna  trouataiefiileniadi  quei  di  dentro, fi  attaccò  brenc,m_a 
l'miotb  conilltto,nel  quale  preualendo  quelli  della  Cittì  per  efjere  rknafi  feriti» 
ambedue  i  Capitani,  che  alsaliuano,le  fanterie  nello  fpatlodi  mezr'hora  fi  ditto 
ilbron  de  Ita  muraglia,!  »  quale  acciò  non  potcfsc  efere  rìparata,tomarono  à  per- 
cuoterle-artiglierie,.^  ci.,- hi  fera  i  Culatelli  la  r.ifcrna.e  Columlii  tra  fiati  Hi  , 
rinrHiorononcU'iiUfio  luogo  l'afsalio ,  il  quale  benché  fofe  colla n tem en  te  folle- 
nuto  da  quei  didentro,  e  faendo  nondimeno  re  II)  ti  morti  i  più  brani  de'Piouen- 
lali.fetito  il  Capitano  GleCa.ilropiato  Fontana  Martello^  confumali  tntti  i  fuo- 
chi lauotati,  e  sboccati  quattro  de  'migliori  pelli  d'artig  lieti  a,  che  hanefsero,  co- 
minciò il  commer/latore  di  Griglioncl  penfared'arrcnderfi ,  siche  efsendo  op- 
portunamente arriuata  la  nuoua  per  via  di  mare,  che  l'Ammiraglio  dì  Villars  e 
UCittàdi  Roano,  di  Monteuillicr.  d'Honfleur.e  d'Haurodi  Gratis  polle  di  I» 
dal  fiume,  li  sue  ita  no  abbi  acciaio  il  partitodel  Kè ,  pri  uo  per  cid  della  tpctini» 
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di  poter  piucfferefoceorio,  fi  volle  con  l'animi)  al  penliero  di  falliate  le  accu- 
mulare ricche  ize:,  per  il  quaV effetto  era  neceffario  componete,  e  non  alpetrs* 
le  l'elicerne  debolezze  ,  sì  che  man  duo  fuor)  b  parlamentare  con  i  Signori  di 
Feruafqiie,  e  dì  Suiena ,.  finalmeoreconclule  di  arrenderli  con  facolrà  d'Wcl-  Hsnftur  f 
refalualarohb»,  cleperrone,  j  boriando  dodici  mi  Ha  l'cudi  per  pagamentodel-  tatui  mpa- 
l'cfeicito,  cdicondurGdilAdal  Fiumelquellc  Terre,  che  ancora  re  neu  a  no  per  Ita  iti  D. 
la  Legga.  CorìhauendorimsiTjlaCitiimmanodclSIgnord'MeretGounna-  di  M.'aptn. 
torediTuquts,  e  familiare  Del  Ducadi  Monpenlierl,  rellà  tutta  la  Prouin-  fitti. 
eia  di  Normandia  nel  IVbbedienia  Reale,  percioehearteo  il  Signore  di  Fonta- 
na Martello,  chenelFaefcdiCaiixceneualapiaija  di  Nouocaltcllo,  fi  mef- 
fe  nell'i  lì  e  Ha  viibetiirnz.i  i:i  ij-.ii-ii .  mtJcfimi  ;;iu:ni .  M,i  di  ;>,ià  i  ;>  i[ir-li,  &  :  es- 
trematoci per  ogni  parte  llanchi  dal  trauagliodella  Guerra,  Se  allettati  da'libera- 
11  parti,  t  dalla  clemenza  del  Rd,  il  quale  con  piena  fodiifattionc  apparita 
iddiderijdiiuttiquelli,  che  fi  ti mttteuano dalla  fui  parte  ,  i 
conolceTlo,  e  la  corteera  tuttapic— - 
mento,  tìdegli  amici ,  óde'depti 

,iiUìnoaka  -,-bl>.dicr.ij  ;jca!(  Vi-.utuho  quello  c.)l;iiS!io  le  Una  di  A'.iiuil-  j'r 
la,  e  di  Montecolo  nella  PiL,uincìa  di  Piccacdia,  TrolaCiita  grolla,  e  popola-  al. 
tanellaPtoitinciadiCiampagna,  SioiCktt,  Se  Arciucrcouo  ne'  contini  del-  v 

la  Guascogna,  c  finalmente  iaCitt'à  di  portieri  ridotta"  Ma  dfuMtane™eT  Ré  5* 
Sceuoiadi  Santa  Matta  Teloriercdi  Francia  ,  huomononmenoornaro  di  bei- 
le  lettere,  e  di  foauc  eloquenii ,  the  de  fpe  rie  ma ,  e  di  pruderla  ciuile.  Compii- 
le ancoper  viadcl  medelimo  Sima  Marra  ,  CarlodiLorenoDuca  di  EUcbous 
di  rtrluiB»Ha  parte  del  Rd  ,  eoa  prometta,  che  a  Ini  fotte  riferitilo  il  gonernodi 

po  I  accordo  ìi  leucite  fecrcto  ,  fperando,  che  il  Dmdì  iMena  toii  ™h£gìi 
di  bri'UL  pef  accordarli ,  edeliderando  (e  folle  polii  bile  di  nonfi  iepaiare  da  lui. 
Ma  era  mollo  ducila  l'opinione  del  Docadi  Mena  ,  il  qualeòinuolro  tultauia 
«Ue^inue^atfirperwKi^ffliiwiiila  cosi  con  uenire  al  la  Ina  propria  riputa- 

.iiì.-Iuj -uriiiiicu'accordo,  ftoonprecedefie  il  g  iti  dì  i '\o"&  "conienti  mento' 
del  gap».  Pala  qualsia  dupò,  che  fù  partitodi  Parigi  palfatu  J  dirilr.iri  A 
S:;e:ì-...s,  rSJiieJm:i!:i.ti;it!>.L!u(i,m1r.:i  dili-uza  iiunirc ,  t-:.  ì  ibtdinarc  le 
ii'eiii'iiLlj&hiJecarr.ijKijt'jillJii^J-Lureaii^Iieinfifrasconf'iieliidiCri:!'!, 
c  diOmala  veni  [le  ad  obbocarlì  in  qualche  luogo  opportuno^  pei  prendere  qual- 

uolmciice  vcrnobe  loro  fatto,  è  di  riioroa're  io  piedi  la  or J^fortmiajod? auuS-  /  : 
tararli  ad  vn  accomodamento  vtìle,& ftonnraro,quandoil  Papa  ddiVrjLre  ;!i  r-: 
r^u.iiciaconoeifionedelIU  Venne  il  DuÈadiLorenoiBat.c  leOuchtffe  rèi 
1..:  c.nn.jJvuuliatofuo^iuili  trouatonol  Duchi  di  Mena  ,edi  Ornala,  mail  coi 
1).  liiCj'j.m  1:011  [>iiieri:f(juaiii  jll'sbbM  carne  uro,  perche  la  proulncia  di  Ciam-^e 
(■.::;r.acrimrra  ir.  lucri isi to  ti:j :i  Hilo^er  hjnere  la  Città  di  Troia  diacciato  il  dt 
i  i.  ncipeLiG  i.iiiUiiujr.ateito,  e  chiamatoli  nomedei  Rd,  ma  anco  perche  ni 
,!  (Kiaftlallodl  San  Polo  mitico  allieuo.edepeodeme  defla  fila  Cara  ,eia  Info- 
iFe[iod1Q.3ch,lM.<:c.-i:ll.i'i;.,>-.i:Jcpc,non  ab  b  «donate  le  citta,  eh  e  ancora  lo 


Pcliorr  :iiuii(.  Secreiariodtl Padie  .Quiuidircordaujno le  ' 
Il  Duca  di  Lorcoo  Ila  ncodatla  Guerra  per  non  vedere  diltrug- 
T   i-    ~  .,.,_JM"lconrinuopairaesio  di  fclèrciti  Itranleii  ,  lo  flato  filo, 
inclinai^  piangente  alla  paci  :  ma  il  Unta  di  Ornala  inno  incontrario  huomo 
ll;Jr",:d;;  «•'T^imace.erspiiicbcmailnfiammaroifeguitare  la  Guetra, 
...  Ufaia  Ornila.  Zi    i  &  ha- 
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&  bucai  trini  m  ed  eli  model!  Ina  io  più  collodi  lottopponere  i  (  Redo ,  e  le  Piar- 
le,che  hiucuj  in  mano  alta  Signoria  de  eli  Spagnuoli ,  che  di  rimetterli  alla  di- 
fereitione,  balla  vbbcdienia  delKd  .  Il  Duca  di  Gnifa  tanto  più,  quanto  no» 
eraprelcnte,  icneua  alcola  li  tua  opinione ,  &  il  Secretarioconla  feufa  di  dar 
pane  delle  cofe,  cheli  tracimino,  e  di  afpenarc  gli  ordì  ni  del  paltone,  reneu» 
BD.  UMi-  ambigua,  oc irrefuluta  la  fuifcnierai .  Mi  il  Due»  di  Mena.nel  quale  eonEfle. 
Wptmrm-  ua  la  lamma  dclnegoiio,e  ch'eri  TuiEcienie  irolgere gli  altri  nel  lo»  parete ,  ai 
io,,b'iSig.  come  eia  certo  di  non  »o:cr  compooere  Tenia  l'alTenfi.  del  Pontefice  ,  cori  III- 
itilln  fia  mando,  che  quello,  quando  G  villette  procurarlo,  fi  poi  te  bbe  Tenia  molti  diffi- 
di ermo  più  colti  cnnfegnire.eralncc  ri  oin  tal  calo  quel,ch  egli  doueUedefidcrare,  e  qui  eoo 
ludwialk  figliofoife  miglioreyìdi  feguitare  le  fperamedella  Guerri  ,  ó  d'accomodarli  alla 
piccatila  ficur«iad,:lla  pace  Mi  psiche  vedeua  il  Duca  di  Loreno  ,  e  glipareua  di  ri- 
surr^'n  eonoIcerellIJuudiGuil»  elitra  più  inclinati  alla  pace,  ptefe  il  configllodt 
ttfit,  cittì  metro,  epermeiiendoalUucadiLureno  di  far  tritiate  la  concordili  nome 
D  rfi^Miu  colmine,  fece  fare  deliberatone  sitamente  diluiti,  che  le  fone  l'uri  Iffero,  C 
f nei  Ir  mar  che  Ti  piocunnVa  caldamente  i  foceorlì  di  Fiandra,  pei  haucr  modo  di  ifpcttare 
«tWaìa*  i  che  fioeduoeiTe  proromperei!  giù  di  ciò  del  Papa ,  e  perpmeteellorqutrtccin  U 
tm  noma.  lipuiaiiuncdcll'armi,  ecun  li  fona  piùauuamaggiofc  lecondìtionl  dell'accordo  i 
af.OmtiB-perUqualcoTiU  Duca  di  Loreno  Iprdl  futuro  in  Frauda  il  Signore  diBaiTom- 
urwfnw  pi  eia  per  trattate  dell'accordu  con  il  Conte  di  Scombergh  ,  e  eoo,  il  Signote  di 
infitprnura  Vi  Metoi ,  e  nello  lilelfo  tempo  diede  ordine,cbe  dugento  I — '-  - 


ficee-fida  1  buggieriacauilloparTalTeroaLaonadirnlr(iconlegenir,chehiueuailDucadi 
Spiif,nsli ,  Mena,  ilquale  bauendonigoriaioCn  'bora  per  meno  del  Signore  diRonocon 
perpetrar-  l'Arciduca  Ernello  venulo  nuouimenle  aJgoucrno  de' patii  Baffi,  hora  paTTato 
manboaci  alla  Fera.iouiòi  lui  il  Vicefinilcalcodi  Montelimar.it  il  Tuo  Secictaiiola  Porta. 
più  tmit.ii-  Etano  non  menoauuiluppari,  mi  molto  di  urrfi  dal  Tuo  credere ,  leoncelli  de  1 
Spfi  mUi-  Miniltn  Spagnuuli:  percioche  il  Usine  Cario  di  Minteli,  il  Cerne  l'idre  Eme- 


toTuop»dre,huornodì  vecchia  e Ipeiienu,  e  di  moka  riputartene 


Jticcardotto;  e  la  maggior  pine  de  i  coniglieli 
che  abbandonando  hormaj  le  Tperanlc  Vi 


fo  panilo  l  a rreodeffe  con  tutta  l'appi i catione 

de   naefi  Raffi  .  tine  le  nrmiinrip  rinfoderare 


itile  lorae  del l'inierelle proprio  de  patii  Balli ,  oue  le  piouinc 
con  L'opportunità  delli  dcriuirionedegll  Efetciii ,  edella  lontanami  de' Capi- 
tani,  ràueaooùttoiopochianriigraDdiffimlprugrciii,  alche  il  Re  Cattolico 

(Onlormealpcoucrblo  nolgare  veuiual  petdere  lo  Dato  proprio.   

taui  diacqurilariil'aiirni  ;  mi  tui  tu  incontrario  il  Conte  d<  Fuco 
conug  ieri  ipaK'  JOlif.ni.lianieiiie  inroruialidtlleCultdi  Fraocia 
feria  ,  e  da  D'ego  d  luarra,  ptilillcuanotoiimiiiiel  penlitio  o>  i*.  >»te>- 
rei  Infante,  òaioieno d ImpadrooliG d;  malie  Piane,  e  fermare  il  piede  nel- 
te  Prouince  A.  Piccatila,  e  di  Borgogna  cunhoaon  alla  Fiandra  ,  le  quali  fi. 
nalmcnre  ò  ieit.,ltto  alla  Coki  ni  di  Spagna  ,òfr  pure  il  Redi  Francia  le  con- 
lego. ile  pai  accordo ,  (nife  nrofli  aio  ad  iibo.lare  il  cambio  di  denari,  &  i 
nfan.r»  il  Re  Caiioi.co  delle Ipcfe co» cr-'Mt ,  tbc  ncl.o  Ipatioduaml aonl 
ba ueoj pi ohi  la meoie  tane, nella  qaale dubj  t ià  velandogli  animi  d.  quel  coo- 
6*1  ■  eli  (opragliele  la  munta  della  perdili  di  Pi"g.,  la  quale  lece  ulolacre 
l'Arciduca  ì  quello  ilr.mo  ronliglu  de  ,l>  Sr»p(nuoli,  Petthe  rfltndo  hot- 
mai  miniate  le  iperanae,  che  li  l_tgi  per Ju  i  KJ.iiad<  P>  >g'  lui  prima  ba- 
ie, e  pnnnpil  fruidjmenlo  C  porelfc  piì  v  ■•mure  ,  e  d.l'  j  irj  noiooon 
(indici,  do  .  (be  il  Ré  Catiulico  ó  ponile  ton  m...u  i^niMU  coofesoi- 
re  ,  o  dcoctl.-  per  lu»  ilpumwnc  dimandar  la  par  ,  ripwcVcoi  fàglio  molto 
prudfntf«btaccL.ndolidal  v  toppo,  edili  ..n,;  j.u-mn.  J<  i.  L  ga.fJtr  .'aqoalO 
oaoc«ilai.ndifpcnde'elent.,n.i.iia,  prr  eoa  menci  Jioirr ,  ihr  ir  Rne  rln- 

kuuuir<.bi.>u«kuautam  tota...  US«...»p«J». 
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nome  del  Ite  Filippo  , Impiegate  mite  le  torte  In  Tn  rnedefi  mo  loco ,  fpendere  per 
i  propri)  InlefelB  ,  e  perche  il  pulii  più  dell  'eie  «ione  dell'Infame  riunireb- 
be: ridicolo,  procurare  almeno  d 'impeli  tifai  fi  con Ibpporruniii prefente della 
Pialle  di  Piccardia,  c  di  Borgogna ,  che  fernifitrodi  fponda  allecofedi  Fian- 
dre per  rirMrimenmdellefpefepalTate.  Con  ouefo  penfiero fece pr« ricare fu- 
bito  11  Signore  di  Reno,  il  quale  conuenne  di  ridurli  a  gli  dipendi}  de]  ReCai- 
tolicoeondidotromiUa  leudidi  annua  prouifione  ,  e  fcnia  molta  difficolta  com- 
pofe  incocol  Vicefinifcalco  di  Momelimat.checon  la  ricompenfa  di  trenta  mil- 
lafcudi,  eeon  ritenerci!  titolodeldominloperae,  introducile  prafidlodiSpa- 
jnonlinellafotleMadellaFera.principaiefrà  l'altre  di  Piccardia.  Trattarono  nel 
medefimotempo  con  It  Duci  d'O  ma  la  ,incl(  nato  più  d'ogni  altro  a  (esultar  li  ,et6 
tolrabllìmeniodiquaiantaailìla  feudi  di  penfion  e,  lo  condonerò  con  Te  terre, che 
pofledeUB^con  cento  coratie.e  dugentocaualli  leggieri;  ndmancauano  di  tener 
prattiebecon  gli  altri  Gouernatoii  nell'vna  Prouincia.e  nell'altra,  per  dar  calore 
allequa".  cominelle  l'Arciduca  al  Corte  Carlo  di  Manjfelt,che  radunando  fenia 
di  11!  ione  l'Efcrcito,!!  auuaniafleì  far  rifolura mente  la  Guerra  ne' confini  di  Pie- 
cardia  .  Salde  di  (tintamente  l'Arciduca  tutto  quella  configlio  alia  Coire  di  Spa- 
gna, mirando  quello  e  (Ter  (lato  llpia  rtile.e  più  efpcdicnte  partito,  oiacoolìde- 
rando  nel  medefimotempo,  ch'era  necelTarlo  di  rinfbnire  le  proailìoni  coildi  Uccìdile* 

Senti,  comedidenariperloltenerle,  che  lin'hora  j'era  fncfn  inutilmente  nel  pa-  truffo  tu- 
rerel'Inltibiliiide'FranceG.ì  quali  fintantoché  haueano  potoiofuccbiar'il  lat-  ni/*  mJaj- 
te^'erano  Ingranati  all'altrui  fpefe,  6t  hora,che  redeoa no  arduità  la  poppa,Qri-  £•><•  il  fiat 
uoltauanoad  altra  parte,*  ritornarla  no  nella  ptopriaeaiura  ;  che  la  naturaleinl-  wff  ceft  ,e 
mitìlla,  chehannoconlanarloneSpagnuola,  eli  propria  loro  lepgereila  non  Anjff*  It 
hineanomiiconfentito.chepenfaireroaeoraòpronrtenale.ohonoreuoleper  la  Af  «WHti 
Corona  di  Spagna,  che  la  prono  Ila  de  I  l'In  fan  te,  bsn  eh:  nata  d'ir  ria  Figlia  di  Fran-  ratini. 
da,  e  generata  da  quel  Ré,  che  baueuaf  untali  i  Regni  Puoi  per  (occorrerei  loro 
blfogni,  tua  loro  parlami!  monllruofa,  e  cosi  flrana ,  come  fe  (offe  Uuoprepofla 
Il  dominio  dì  ra  Scita  ,ddl  vn'Idiano,  che  quando  per  mitigarla  i'trapropofto  di 
Tolerledarevn  marito  Francefe,  per  moli  rare  chi  ara  mente,  che  non  Tieradifc. 
gnodi  fottoponer  all'Imperio  Spagnai  lo  le  dircordie,  e  I  ambi  tlool,  che  regnaoa- 
notradiloro.nungiihauean  lalchnlaccordare,  ma  che  haueano  più  tollo  penfa- 
tDdlconnenirtconrinlmlcocnmmune,chedicederfi  l'voo  al  l'altro,  die  la  poca 
refilteniantrainonfBtiareprnMamenteeonroroSpagnBolo  la  loro rorace in- 
gordigia, gllhaueaa  in  vn  momento  non  Colo  difgn  (tati ,  ma  folleuati ,  perilche 
1  Imparicela  naturale  nauta  condono  tante Citri,etarjrJ  Sport*  metterli  lenta 


r  igaa  rdo  a  Ila  fede,  A  a  Ila  difettiti  one  del  loroproprio  nemico,  che  gii  i  principali 
fondamenti  della  Legaeraoo mancati  .riunitale  leCitti  di  Parigi,  di  Cvliem.di 
Roano,diBurgei,ediLione,meuìairrtbedieiide1Ril'Ammiraeliodl  Villa™ 
il  Contedi  Billlac.tIMarefciallodclla  Chiatra.il  Sigoo.edi  Vit.i,  principali  „„! 
delI'Tnione,  echehauea  foflentto  il  pefodclla  nahacaGuetra  :  e  gii  il  Duca  di 
fclleboHe della  medefimi  Cala  di  [."reno,  non  oliarne  l'acerba, &  inueterata  ne 
Diicìcia,chehineuaconlaCa(adlBr"bone,otratrata,òhaneua  conclufodiacC 

ÌZSSitt&ì  noV;B/ÙIcmP°'Ji,[l?,:''trel"'8ioni,ie,l'lnfan«'ifl- 

1  arbirriode  Francefila  da  foffennerle  con  la  fona  delle  arml.eprofenitrelW  ' 
prefe  fotto  il  fuo  nome ,  e  con  ie  fue  proprie  fperaniei  chegiì  nella  B-erasna 
membro  Sparato  nel  quale  non  cianca,  the  fate  la  Legge  Salica,  erano  viEoiofe 
epotent.  lefctttfjegiiipjgnuoii,  lequiliq»andufofr^foSur«,ecr3nlS 
portuntacVImareatcmporillorate,  harreMrwn  me  ritenuta  quel  la  Prouincla- 
che  nel  a  Pjeotrdla  teneua  multe  Pia  te  conleaul-e  con  I.  condotta  del  Duca* 
«  '  »' «»">*"'»«,  e diRono;  che  filarebbe-prixuraro  di  tirare  il  Du- 
«  d.  Menai  feruire  nell'iltrlio  modo.n.-n  più  come  Capo  della  Lega ,  ma  com. 
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piane  nel  Duolo  di  Borgogna  ;  che  il  me  deflmo  fi  far;  bbe  rrattarocol  Duca  di 
Guifa  per  iluoghidiCiampaana,  eco'l  Marchete  diSanSorlino  per  quelli  del 

-  ■   i'1  Signoredi  Mompcnfat  percon- 

un;  chegiì  s'era  ipinioilConte 

..  .   ,  nellaquale  Prouincia  potrebbe  fare 

moiri  progreffi,  innanii  che'l Ré potette metter infiemeefecciro fufBelente  per 
opporli,  ma  che  era  nccclTario  truncarcle  dilarior.i ,  affrettar  te  rimeffedi  denari, 
far  leone  lnltalia,&  in  Germania  per  ingrolTare  l'eiercito,-  far  da  dotterò  infet- 
uitloproprio.enonpifiper  (ottenere-  te  pretesfìonl,  e  t^lomeilr  d'altri  jcheouan- 
doli  fotleroaccnpatemoltepi-iza,  matfime  ne'crjnfioi.oue  poieuanoelfere  (be- 
co ricamante  nuie,  fi  apparecchi a re bbe al  Ridi  Francia  vnaguerra  di  molti  anni, 
i  quali  (penderebbe  nel  ricuperare  il  tuo,  e  tenendolo  occupalo  in  cafa  propria , 
non  fi  permcttcrebbc.che  hauelte  tempo  di  peniate  agli  affaridc'  Pacfi  Balli,*  al- 
la liiuperat  ione  del  Rcgnodi  Nauarra  ;  crinalmente  quandorornafTecoiiimodo 
atta  corona  di  Spagna  di  volere  la  pace,  harebbe  con  qtl  Ito  pegno  lo  mano  poiu- 
io  farti  rifarcire  delle  rpc(e,edel  le  perdite  fatte.di  modo,che  effcndoprefentaoeo, 
e  manifciio  l'atile.e  la  riputaiione.che  da  quello  con  ligi  io  ne  feeuiQ.no,  Jourua- 
noancoeffereprefcntaneelefprfltioni,e|iec^,erifolotlglÌBluii.  Vallerò que- 
.    [te  lettere  mollo  conformi  ali  humore,  acallldlfcgntdcgll  i piglinoli  a  farfare 
vna  buona  rifoluiione  alla  Corte  dìproftaulre  J  inpnfii  conforme  à  quclladdi- 
r*ratlonr:pOTMcbeJ»nchellSign0rediM™penra.fiaffaTÌcairepercauarJeli- 
Lt  Mibtrt-  beraiioncpropitiaalledimandedelDucad.Mena,  vii  lù  -  .'iwlm  molto  pia  rifa- 
de1  ir-  lutamemedi  prima,  che  ti  erano  Jan  gli  ordini  alt  Arciduca  ,  eche  II  fi  dnurua- 
i-ir.-.-a   Er-  ih,  fate  le  delibturioni,  allequali il  Une*  di  Mena effendo vicino,  hiuetebbe 

rrii  !-.'■>-  prsv.ii.mlci  iKBirc  ;epi.-|c,ue  di  m  ilo  quilta  c-:;r.;;.i;lio  al   0),  ciieaapli- 

tmiltt.l*  caodoul  tutto  l'animo,  &  abbreuiando  più  dell  oidinatioltiecutione  dellecofe, 
MmciM  alia  quale  toleuaeffer  molto  lento,diede  lecommiflioni  opportune  in  Fiandra,  In 
!iiSp«««a     Italia.  Se  alconfiglio  medetìmo  di  quello  fi  doueffe  con  predella  operare .  Ma 
aueflodifegno.che  pei  molte  congetture  fii  completo  dal  Duca  diMetu,  l'hiOe» 
jJotloin  maggior  [oilecltodlntdì  prima,  vedendoli  ridotto  da  due  elliemi  itìdu- 
KCBrorfiiancceffità,  dd'accordaili  ro'l  Reienzaalpeilarela  deliberartene  del  Papa.odi 
Mo»  neri»-  mettere  in  mano  ì  gli  Spagnoli  la  propria  liberei,  e  le  piaiie  .chcdepenJeuauo) 
Ab  sì:is  il  dalui,contraqnello,clMliffdie/irà|rto,baiiewiernumentedeliberaio.  Alflg- 
A7»  alle  ht  eeualodall'vncanto.cheilDiicad'Ellcboue  li (offe accommodatoco'l Ri} •IHipr 
>-.JV  (;,i;,:0(lall'al1.n,cl,fi:IJU^J')1,,.l.,(;f1;l'e.c,-,,:^;Jat:lcl:n)iliSp.,1;.:J:lli,& 

h  Urtili  linea)  traltaiodì  B.lTompieia  ,hora  fi  dìtponeiiaa  jabboccaificon  I  Arciduca,  il 
i,à     die  „1Ji|crh1t.eu.im,ir.v1i.i[ra^l,T.i;,idi^i[tadi.N!..nS,1Vilii.-Jrtarevni[arosn- 
Mrrjri  rfa-  te  delle  cofe  communi;  ma  per  deier  miliari  «Ila  pace  co  I  Ri  voleua  attendere 
tìù  adii-  nc^«i»lGdallÌ«iOOediSene[sd,cdalCardirialedi  Gioio(a,e  per  trattare  con  I- 
r'  '-e/'-     e  Atciduca.dcfiJeraua  di  vedete  nudui.fpaciodi  Mompenfat.che  lo  certifica  (Telisi* 
t'.^-,;..;.  e-  la  deliberaiione  diSpagnu,  e  f.J  quelle  ambiguità  haueacaro,  che  Madamadl 
r,'  A    pi.  Gi'.:ù  tt.ntalk  L..:r Miivi  l.Ktjn  In  UucncMa  Ji  N.ul'-s  Ina  (utelb,  «'cui  i:trcr- 
aCmtatli  pMelftpcratxordatloeo'l  Rd, ci  haueafentitovulontieri, chela  Regina  Tettala, 
btmScititl  di  Frane!»  folieWat»  in  Bretagna  per t mure I  "aecordodrl Ducadi Mercurio 
uZ>         (gofrl,cllo,nès[ietadirpiacciuto,cheMadamadlNe.nur[fuamadre,e  Madama 
di  Mompeofieiì  Tua  torcila  par.itcdi  Parigi ,  oue  liaueuano  molle  «olle  ragiona  ■ 
io  co'i  Ri  delle  cofe  commi ,.  luffe™  venttK  a  ttouarlo  per  proponete  condro, 
ni  di  pace    mai  yittc.qaeiic  cofe  fraponeua  non  foto  dilatione ,  ma acculri olia- 
celi, tK  Impeciti -jnci .  -.«it.che  !f  ùfe  ciinin»iT«o.ln  lungo,  etralapacc,  el» 
guena  rafliedandoìprogreifi  dell'armi,  o£  Icdellberaclont  de  Ile  citta,  cheretlaua- 
nodalla  fua  pane,gli  purgel*  ilbeneCciodcl  rentpo ,  del  qualeamicopcrDainr»  , 
hors  lo  ftimaua  vnico  rimedio  alla  falutc  della  congiuntura  preferite.  Macho 
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n  inclina  (Te  totalmente  adaccordarll  cu'l  Ri,  lo  tratteneva  lopra  tutto  ladu. 
icorche  dopò  la  partenza  d  '  "  " 

t   ,„lp|._,   «aitato  dell'alTolaiiorie ,  I  

dc'Gondi,  chepoieiTeoalfareiRoma,  1'haoeua  fatiD  nr 
commandamemo,  clic 'non  lapriffe  boccade  gli  affati  di  Frai 
dendofil'intrinfecodclPapa,  I  apoarenz»  era  rtianiferla,  ch'i 
pcnfierndirigettarl'inilanzadelRe,  & dal  l'altra  parte lo diftV 
ìnodaifi  con  gli  Spagnuoll  l'indurata  perfeeut  ione  del  Due; 


,  c  1  <?  I  iboTa  t  i  OE-e  de J  D  uca  di  Mena, J  'enI',^ta  "^^^J^ 

a(TaHrel»t;apeila,pia*M  palla  vicino  ai^tomi«e  neh  ^   ^  ^ 

taiitodlSttio(adimoDÌ(ionì1  quanto  pienadi  un'abbondante  raceoltodi  vittima-  ™  ttferci- 
»lia,dimod(.,chefirperaua,chelicnoIflc>d«Ilrn^  U  ia  Firn- 

ci'f^J.iN  jkrntnoltoprnfincuoJealluiurofnlIrntamcntodelcarapo.EJaCap-  àa.frmff*. 
pellacollocatainvnafpaciora  pianura,  di  forma  quadra  ,  di  n™  molto  circuito,  e  dm  »uz- 
fiancheggia"  ne  gli  angolidt  quattro  biloardtt  JMvna  loflà  profondai  pi  eoa  d'  w  dilla  Ca- 
lcavi, la  quale  prooenendo  da  vn  micelio,  più  lOltochefiume ,  itquale  corre  pilla, 
Betlacampagna,  vieni  gonfia,  e  iollenma  da  vn  riparo,  chechiauica,  ofolle- 
éno  lochiamano.pofìaiù  l'orlo  della  (affa.  E  umilmente  circondatada  ma  fira- 
da  coperta,  eda  vna  contrafearpa  alla  moderna,  ji  chcalla  qualità  dei  lirici  fi 
foFTe  aggiunta  la  qusniiiàdclla  munirlone ,  e  la  collanzade  difenfori ,  era  per 
lrauae.liaie  lunga tnrnte  l'ElercitoSpagnuolo .  Ma  effrndo  riufeita  la  renutadc' 
nemici  del  tuno  i  [spronila,  perche  prima  non  fiera  creduto ,  c  henna  Ile  ro  in 
Francia  lenza  il  Duca  di  Mena,  e  poi  j'eralllmato ,  cheandalferoadalfalire 
Gorbia,  riebbero  i  diienfnri  tanro  poco  animo,  òtanto  poco  con  figlio,  che  al 
primo  arriuo  iheriode'Spagnualid'Agoilli»  Media,  &  il  terzo  dita  II  a  ni  del 
Marehefedi  Trcuico  s'irti  padromronodella  contrafearpa  lenza  conrefa ,  etuita- 
uia  firmilo!-  alloggiali  In  lujgodìuerlo  da  quello  dou'era  il  lofieg no  dell'acqua 
lì  combatti  due  giorni  consraodiflima  mortalità ,  innanzi  ch'egli  (i  pole/Teoc- 
cupare,  perche  1  difenfori  hauendo  ponn^nd  difenderlo  la  maggior  parte  delle 

mio  giorno  efleitaoE  aoar.iaroda  vn'altra  pane  improuilamente  II  Coloncllo  la  - 
Bellona  coni  Valloni,  peraenne  finalmente  ai  foltegno ,  e  rolligli  ordini,  che 
tratieneano  l'acqui  ,  1;  d.irocu:i  "itera- Jc  :  i;iiallir-ri  i,  d-fliue  allo  l'cular  (W!a 
folla,  reità  ella  in  poco  Ipaiio  di  hora  vota  del  tutto  l'acqua,  per  la  qualcola  ne' 
due  giorni  fegu  e  riti  fi  launrarono.e  fi  iboccarono  le  trinricre,econ  vna  plana  for- 
marne fi  facile  ad  a'ure  rirpettoalla  dolcezza  del  terreno,li  piantarono  quii  tor- 
teci putidi  artiglieria  ,« dieci,  che  àdrinuraprrcoieuano  nella  muraglia,  e  due 
diciafconfianco,  che  Tran  ina uauo,  eleuauano  le  difele.  Batterono dodc ci ho- 
te  continue  le  artiglierie  ,óc  eilendofi  rleoaoiclutl  la  breccia  ,  efiauanzò  laBer- 
l-.rra  co' ìlm.  Valloni  .ill'aliaito,  ma  hauendo  quel  di  dentro  rou inaia  certa  torre 
vecchia;  e  tètra  cadere  la  roiiin»  nella  iolfa,  Hagnaronodi  modo  l'acqua ,  che 
<  ■:, ..thI'-  in  vnfobito,  iu"orU  plùdlfettsnradegli  aiTalirori,  esilariti  hehbe- 
r,i  grandiliiina  fatica  a  poterli  laluarc ,  percoffi  nel  riilrarlì  di  tri  falconetti  ca- 
relli di  fraglia,  che  1  difenfoti  baueuano  polii  verfo  la  breccia.  Siiraiijglio 
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il  giorno  fcgueiue.nd  dare  nuouo  e  (ito  all'acqua  del  la  Salii,  Il  che  benché rlulcif- 
fe  più  facilmente  di  pilo»,  vi  rootiiono  nondimeno  con  fette  Capitani  più  di 
cento  Inlditi,  ma  lentia  total  mente  la  dlfela  dell'acqua,  e  gettato  *  tcrragrandif- 
fimo  ipatio  della  muraglia,  il  Signore  di  Malgieir-Guuc malore  del  luogo  nnn 
KSipnrt  a  fpert  andò  l'v  li  irooifotio  de  U'e  feretro,  deliberùdi arrendetfi ,  &rfcendo infir- 
mi Maglmì  meco)  preudioralu»larobba,eleperfooe,mifeli  Piana  in  mano  del  Conte  Car- 
da, «naif  lo.  Inquefiomentreil  Ré  fi  affaticali*  con  forcina  diligenia  i  riordinare  lecofe 
la  CafptlU  di  Parigi,  per  iltabilire  leqoaliconroddiifattioneMmmuneiÙBcceffirtoic 


ii  fiere  il  mimerò  del  Parlamento,  ede  gli  altri  Magi  ((rati,  non  rolendo  mancar  di 
Mini  fili,  parola,  ni  pagare  d'ingratitudine  quel  li,  che  nominati  dal  Duca  di  Mena  teneva- 
no il  grado  d.PreQdentl.ùdiCoriDglieii, 4  iqiiallhautiijno  prclli™  opera  f(UC- 
JlrjriimtT.toor»,  così  ne  II 'cicindele  l'eie  «ione  dell'Infante ,  come  nel  ridurre  liClttàali*- 
ra  diTeriti  obbedienza  Iua,cdall  altro  canto  nongll  parendo connenenole  prluar quelli, che 
dentitele  fegui  tando  la  tua  fortuna,  haueinnienuianella  Città  dì  Turine' tempi  piùfini- 
fiitbbapie-  ftijal  Pulimento;  perquelloll  Picfidcnte  Maeflro,  che  haueui  tenuto  il  primo. 
fimolbtiit  luogo,  cedendo  al  prenderne  Halle ,  otglt  tini  pia  lecchi,  G  rldnffenel  fettim» 
V  ilRltt-  luogo, eGiouennILiuillierPrrpoftode  Mercanri  fù  creato  Prefidenre  oelli  ca- 
rni i  ifiri  merade'conti,  G  come  Martino  ring  le  re  Signor  di  Belripato ,  e  Guglielmo  Va- 
ine Premerlo ,  Signore  di  Nerret  ottennero  ilgradodl  Maeiiri  delle  richiede  del  palagio. 
e  àibtm  reale.  Stabilirete riformatoil  parlamento, e pfefiedendoinefTo il  Gran Cancel. 
tibtllt  quii-  liereeon  gli  vftciali  della  Corona ,  fi  fnleoncujeute  decretalo, che  fi  doueflè  | 


Ii,cbt«ctf  (lare  l'vbbedlent»  al  RdHenilcoIV.  come  legitimo  fucteflore  del  Regno,  di- 
wnmditb-  chìarando  ribelli  rutti  coloro,  che  negaffero  di  rlconofcerlo,  e  d'obbedirlo,  e  eoa 
fiwVrl» ,  r>  vn'altrn  decieto  orlnaronoll  Dutadi  Mena  del  carico,  cdel  titolo  di  Luogote. 
"  aadtlca-  nenie  generale  della  Corona.  Simile  decreto  fece  il  col  leggio  de'  Teologi  della. 


rio  a  Lia-  Sorbona,  1  quali  al  numero  difettanti  dichiararono  buona,  e  valida  l'affofuti 
estemnit  rt-  data  al  Re,  e  che  lenii  peccato  mortale  noo  feli  potete  oegarel'ibbeilicoii  Imi* 
arrak  il  D.  ta  preltarG  atolli  gllalirl  Re  Chriftianiffimi  in  Francia, e  con  l'iilelfa  tornitili». 
iiUna.     palfati  al  Loueto  gli  preHarono folennemcote  l'homaggio,  parlando  pertuttl 
Glacopo  d'AmbrofaRcitoredeir  Accademia,  la  quii  cerimonia  al  Ré  là  tanta 
più  cara,  quanto  elfi  erano  Dati  di  quelli, chehgueuanofenipreoppagnatoil  legi- 
timo titolo  della  fus  fucceflìone.  Ma  fiabilite  lecofe  di  Parigi ,eflendog II  peruenu. 
tali  nnoua.che  il  Conte  Carlo  haueuapoilo  1  afiedioallaCappelWpedici  i  Ma- 
rcfdaltidi  Barone,  edl  Mattignone-à  mettere  In  Ce  me  l'efereito,  egli  con  Monfi. 
gnoredl  Giuri ,  dogento  gentll'h  uomini ,  eqnatlroceoto  cimili  leggieri  prete  il 
medcilrnoglotnodell'auuirolavoltadiPiccardia  .  Maptrucnuionella  Citta  di 
Chinili  riceuette  lanucua  della  perdita  di  quella  piana,  per  ri  flora  re  la  quale  co- 
minciò a  penfate  di  metterli  1  qualche  imprefa  .  La  nuoua  della/Tedio ,  e  della 
p_refidellaCappella|fefugraue,edifp^aceHo1ealKd,non  fù molto piùgraia al 


di  Mena.il  quale  comprendeua  chiara  me  nte^he  gli  Spagnuoll  ne 

---—-■-=  -lituano  per  l'a  :  

In  eflremo,  et 


dofattocapocon  lui  .volcuano  per  l'au  tieni  re  gouérnaté  la  guerra  da  =  Beffi  ,  I» 
  — nequella,chenonrololapriuauidelte- 


ftantedelle(uefperani.,  „   

noi  delle  quali  penlaua  di  migliorar  lafua  cond  it  ione  ne  II  'accommod*  mento, 
che  gli  nccorrefle  difareco'l  Rd,  «giudicando,  che  il  tutto prneedeffe dalle  fini, 
lire  relation!  del  Duca  di  Feria,  edl  Diego  d'Iuarra  .delibera  finalmente  polipo, 
pendo  tutti  gli  altri  rifpettl  d'abboccnGcon  l'Arciduca ,  edi  tentare  di  raddrii- 
*arelecafeluecongllSpagauoll.  Oefiderau  "" 


  r_rquel  fine ,  ebehaueoa  11  Duca  di  Mena,  ma  per  ledere  dlridurlo 

IfittoponeiliaIRe  Cattolico,  enme  haueua  fatto  II  Duca  d'Ornala,  eripnnero 
nelle  fue  mani  le  Città,  e  le  Portene, che  tuttauia  dependcuatin  da  lui,  e  perciò 
con  lettere  correli,  Stamoreuoti  ,e  con  ambafeiate  piene  di  con  Eden  aa  11  nu  ita  u*> 
à  rlirraiaili  1  BrufTelcHilcbenon  li  potendo  più  diOerlre.il  Duca  lafclato*  Laon, 
.  nr». 
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Ì!.^SIfrÌ,^n,M8,nnir,;tondoi!e'l"noi6KIIodIi  ™n  P«n« delle fuefiwMBoMf 
ì!f,;?i     u  f  "  fin°  *  S  U,'f'  ;  °™ it(tìta  ™tu    fold«el«,p.fiocoB  il  eoo), 
d  mofira  cnlmùertjuIGied'hoaore,  nel  retto  1,  dtooflrjj  da  principia  molto 
dKHddhbhiHwkVhn/GlDdldll  Duca,  che  i  roedcfiSi  iriiniflri  i  «UM 
Spi.gna0|,,chclì,11ueuilnol[lla0C,i),oin  Francia,  .maueraflcro  11  fuo  prete  t>-  S*£2j 
V™"  °?S^'J,tl"'"tt'^nGio:B'"ilfa  Taffij.otco-I  Prendente  Ricc.rdor- 
ioroniinciodirttr»menttldÌDio[lriirecooJ»D»fMtIone  di  torti  I  pirticoliri    ri»  1  („?, 
chelWG.  P  n,apro«dU,id.inmpS^S*,2t^*S 

Qcrtomododhntttre.Hvieloiiniari,  n'qu.JI non efcodooCcBroqud , eoe  dal  FìZjL  5 

5»«  X?n  ■,'Dnn!'1,ne  ,0fdt8nO'  Chc  «""lltUionoi^oliBBii.  l'Aro 
duca ,  che  omeneffeprigione,  c  riponete  il  carico  di  maneaeiaie  le  cofe  di 

anni»  cfimqlitiMtPM,  e che  aneti  d'end  orlarne  me .11  oggetto dèlia propri* 
amb,[10nc  fep  più  nemico  del  Ré  Ortwllaubedd  Rfdi  trarrà  MàK-' 
eiducanoo  folnp.retta  .toppo  inhon,  (io  coiaio ,  e  da  prenotarli  l*od toTOmel- 

me  cgl.er.Pfe.ripe  di  gran  bontà,  ir 

p"«i«™plr^l0^™A,*t  l*P'ÌBC  f,al'  '^»ptnfe,  &  1  gradi  più 
principali,  Carenali  olcrediaó,  che  ptruerlj mente  coniiel  la  fleto  quei  miai- 
mi  a  itnite  I  amminiiltailDne  dellecofead  vn  l'oggetto  di  tanta  riputatione  e 
bèi  eh  irW*'*  f"1"1""  P"  "lei'etlain  mànodel  Duca  di  Guifiejnii.ne 

L7dorA^,r,  ^p  !^    ^li,ofBO,'''acom'nciia  """"  fu""»>  cm 


ìetuinre,  dt liberarono,  chcilUucadiM 

lilllcaual 


al  li  e,, 


itfo- 
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a  dietro  fi  con  di' teff;  ad  a  [Tediare  Laan  ,  a 
celfiuamcnte  inuialoprima  it  Sig.di  San  I 

co'l  Onta  di  Neutri  partirò  la  [cguente  rrumu-  pmucimc  viungi  ium  miui- 
noa  quella  terra.  Eranonella  Cittacon  il  Coloneìlo  Burg,  e  co  I  Conte  di  Som- 
inoriua  molli  Capi  [ani  di  nome,  feicento  fanti  Franrefi,ducer,io  Tedefchl,  ire. 
cento  NapolÌtMii,feff»'nweo(«Ke,edugentocaualli  leggieri ,  &  olire  il  euclìdici 
conrarreuanovoloiiicrolialladifelaglihuominl  della  iena.  Abbondauano  le 
muniiioni,  lei  fuochi  [inalati,  óci  capitani  ,  che  non  ctanoiiari  Tenia  Ibrpelta 
dtli'aifedio  ,  hioeano  prone. In u  ,  e  lui  ri  fieni  lìl 1 1 i  i  1m-  rpivinuni ,  di  modn 
tale,  che  appatiuadouerriuiciie  l'oppugnaiione  di  molta  difficoltà, ednbbiofo 

n i erete ne're I IngeloSi  ivferclto'de"  Ré>dì  fdouea^ijbiri^^chcllDÙca  ^Me- 
na non  fulTe  per  nwlttrt  TtilreroOilelle  Tue  lane  per  foccurrere  ,  e  pei  difpcgm- 
re  il  figlinolo .  Perlaqnalcofail  Rd  mrento  innanzi  à  tutto  a  ierrare  l'adito,  e  1' 

della  Clima  con  leiruppeda  lui  condotte  »d  alloggiare  jù  la  (l  ra  da  ,c  he  conduce 
da  Reni,  eda  gli  altri  luoghi  di  Campagna ,  dubbi".  Io,  eh  e  i  1  Duca  diGuifa  con 
le  forze,  che  haucua  in  quella  Prt.uincìa,  e  per  Miuenwa  rinforzalo  dal  Duca, 
di  Loieno.nonirenifieda  quella  pane.  Dall 'aitrocamo  il  Duca  di  Neueulì  mer- 
le jù  l'altra  lltada^hedaSoefloniconducea  dirittura  ne  Ila  rcrra  ll  Dnca  di  Li! n- 
gauilla  con  le  Tue  truppe  delta  prouincia  fi  accampò  iù  la  Ihada  di  Noione,  e  del- 
la Fera^cmtti  quefti  tacendo  con  fomma  diligenza battere  là  campagna,  iìauano. 
pronti  per  olfaee.epcr  combaitste  quelli.che  li  auanzalfciupei  portate  a  gli  affé- 
diaii,ò»liioiiaglic,òfoceorro,  Rtftaw  I  (dito  principale ,  perii  aual  poteua  Te- 
nirc  a  dirimila  l'elercitofifiagnuolo.nel  quale  s'era  alloggiato  il  Ri  medefimo,  e 
perche  la  ilrada  era  ingombrar  a  d.i  rn  colle,  il  quale  haueua  vn  hofeo  lù  la  man 
dcllra,cc  vngrollò  villaggio  sù  la  fini  lira,  il  Re  li  ra  ni  ir,  ìiiiii.iamentodeniro 
iUillaggio,efeceaccampareilConrediSoeironi,SCil  Signore'di  Vie  dall'altra 
parie  nell'cintala  del  balco,  e  nella  fommiià  del  colle  ,  ou'erala  Ilrada  corrente 
camptggiauano  MonGgnored'Hurnieres  con  trecento cnraiie ,  Se  il  Buone  di 
Giuitconcinquccentocjualli  leggieri,  olttedi  che  acciò  il  nemico  non  potette 
ven  ie  i:fiprii:jik.in,T.te,  hatira  irmi,!!  j  il  Sir,nurc  dì  Cleiemon  ,  d'Ambulo  Con 
cinque  comugniediaircbibngBlcritOnalloadalloggiareaCielii,  &  haueua 
Jl  Conte  di  rinL>i;.;.jil  p:  liJiudiS.  L  miieii..,  CJ-iiU  ii.ip.iiii.  sii  la  mede  fi  ma  lìrad  a ,  perla 
Mamfclt  &  quale  camìnandoà  dirittura  por  e  u  ano  condurli  i  nemici.  AlTicuiaic  in  quello 
/...-  -ij::::  !ell:,i,l:  ,1]  c;iil'.ir.r.i.".Kii;..a  :V,s'[.ii  c,.n]u  ■  r i.I;-e t  p.r  iir—lìa  i  [i  alla  (elsa  , 

lt'.f:.i-!  .v-  del  prim  i  dt'q'j.iii  limitila  cura  i,  .71  jrcicial  di  Girone ,  de!  fecondo  M"ntìgnore 
don  Wn.r  di  i.i'1  Liic,.ìei!ei7.,il  ll.ir,  ned:  S.i  ir=..r:af  ,  do  in.  M..r.i;:.i-(Jrr  di  Momtnat- 
^icidma  tlr.o.edelIVItimoilContedi  Grammonle ,  oc  in  cmfcunndi  loro,  effendoui  rm- 
E-ntffs  di  piegatele  fanterie,  e  molli  de  contadini  del  paeie ,  filaunriuaeon  molla  diligen- 
h:t:r,it       ;i ,  bencllc  quei  tì.ifa  [eira  ,  e  ci.,!  le  art  il?  lini  e,  toni  y-rSt  tortile  li  lidia  ile...  il'  - 

ni.Ja,  chi  ii,che  hauelTcrotimpogli  affa  l'i  tori  di  eoprilS^noiixonn  qnumncenin  fiild.it  ì ,  e 
i».-;:vs;,;f  lr,i -ueil.  i  :  o.iir.are  dell.,  1',  rc-:a  vuo^c  Luo-.ic  imititi  M-ireiciaidi  Bienne-, 
fiala,  dì  e  l'i  r  cilsn.rio  l'etili  .IBjmr.*  di  Termes,  ilqua[efipeifeirniiianiba,clil  Mar- 
Memi,  d  chele  .ii  '.ia.ne,  Lher.tlir.lrjiuJ]  p      t;  o.'.n  n-.wi  .'eiu  lei  ita;  ma  In  rantoli 

:imtinelf.iiiii!rl:i;(':.im:a!3.-.rcie>  A  alia  cu. dona  .L'i  riucaci  Miml.ili.-i.nl- da 
Bf:r  ii<vr.-r(  ii.ncCieisi.c  S.  La  ni  b,  ito,  e  prenJcndo  la  mano  delira  s'era  condono  il  decimo 
rfr/Jg.  teizodìii  Guj-novna  lega  dilanie  dalle  tnncercdel  Uè.  Il  Dnca  ,  it  il  Conte 
Carlo  tiÌnCerJlo,i,e.nl.:i.i:it.,[1>!:.i  inaiamolo  dcil'elcrclro ,  difcp.naitna  d- 
impadronirddclb'jfco,  ch'era  loroalla  fronte,  cper  via  di  quel  lo  accollai  fi  co» 
dapreBballa  Città, ebe potettero  foccorrctl»fenu auuetsuiaic la  fomma  del^= 
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cole  .  Era  fortificata  ne!  balco  il  fjipnnrc  Ji  M.-.n  Inetto  con  quattro  compagnie 
d'infanteria  ,  il  una  le  t-n' in. [oh  il  «nvnn  deci ri. i.n ■  an.  i rotali  din-  Capitani 
vnoSpagnuolo,  ce  vno  Italiano  con  jodòldatl  perrlconoftere  In  filo  ,  eia  quali- 
li  del  luogo,  £  do  11  i  lirada,  sii  lifpiiìfe  i.;  I  orola  r.i<  n  ic ,  Lincile  lima  moka  fatica, 
jierelTere  vtn  1»  mattina 

lavanti  Imprcit  I  '  Mo  fuetto  , 

il  quale  ritiranJi.fì  nelle  ■■  liii'  i-  >■  I -.-  il  :'e  aneti  pri.jii-.iie ,  ii  eiicujufi  auuanxato, 

ilrcggimcntndclIcguardicdclRèpei lòflen nere  il  nemico  ,  redolono  morti  ite 
-'  ■  -'  ii-iilì  luklf.ii  nel  primo  incontro  ,  di  modo  rlic  ia  geme  nini 
a  ireiiBlracntidl  Sant'Angelo,!-' di  Na- 
,  maciTendofifimilnicmeau- 
;Treiiico,sattamlneirentTa. 

„  aqualcilConrediSooiTons.it 

iì  Fi  .i  r<  :  :-.  ^- ,  !  i  Gi.,n      irt,  jiiL]:u.j,.ni  v  no  rei  parte  .  e  da  11 'al  Irò  canto  il  Duca  di  j  .  - 
Mtnjw.  ir.  l/iicsri-.L'Ita  ,  e  cor.  i  Canali,  le-icri  I.orenell  era  comparii-  iielt-ij-  M; 
P,:l'iìu  dulia  il  Iì:  .l  [iciìjìu-ì',]!!.-!,-  i  liuti  del  la  lua  parte  .  Mi  non  era  cari  il  valore  snlaa  (  - 

delle  fanterie ,  A  icaiialtl  peri  l 'ir.  .1.1  firn  .  e  .tuliaiieiid..  j  lìerpi  ,  &  p„j; 

Alberi, non  li  potcua no  adoperare ,  per  laqualcofa  i  repellenti  .lei  Ri-,  iiceuen-  „',„'., 
cin  nel  CiiiTil-.ai  [tre  pi  a  tal.  il  ini. .da  unti  .  C-.  ni  il  eia  ir, ini  a  I  indiale  ,  t  ■  1 1 LO  piti  the  il  A,,,,-,.;,. 
Duca  di  Mena  ha'.ieii.lii  ej.liai.i  t  in  in  .mie:.  d'arci  lime  '.ieri  ati-aa  c/.i  ri  i  ne  Ha  per-  i,1. 
turai)  Yn  prarti.  ,i:;;.- li u.. la  Cili  i'e : i -i n ; .-.  ciealli  .1  [i..uéa  E u. I ;  ; I r2  j  pc;:<i, -r.de  ap- 

i  l  r* 

Io»amd™l"ba*™^  1         '     -  '  '  m  '  tronoiclu- 

tc.iltìi"chiodel1at.uirefìa  .  e  di  perdere  [oialiueiire  il  holjo  i  :r„ro  dalla  lolita  Tua 
fcrociafmontòda  Cauailo  .  c  Iceo  icce  Anomale  !.  ci-.mp.nts-.ic  del  Conte  di  To- 
"  '  :1  Signote  della  (  't.rca  -  e       e ii.Lt.-j  ail..  Ij-.jiuc  di-U  i  Iti:  in.'lia.  [blicrtoe, 

c  tenne  quali  nel  medefir--  — 

i Redimento  de  gli  alberi , 

il  Duca  di  Mena  ,  li  attaccò  a  lire  uno  di  iti  e  ile  ,  (pi  invaiane  ui  imiti  il  confitto,  e 
concn  ree  n  do  da  mite  le  pani  aìii.i  .ialini  caino,  e  dall'aiuti  ,  il  Conte  di  Man 
sielt  il  era  auuaniatonc!  Bafco,c't  il  1 Si  anorc  di  He  ni  io  ti  era  ìcuo  dal  collegi  che 
lacofacra  ridona  ad  »na  certa  ipccic  di  battaglia  ,  Delinquale  benché  non  coni- 
baitciTeto  tutti  .etano  nondimeno  la  maggi  ci  pane  6  iii-.rvditi ,  ù  impegnati  nel 
lucidimi  lui. tu.  Duro  il  confuto  con  vario  iuci-eillj  ,  e'e.ui  dìueili abbattimen- 
ti fino  al  declinare  liti  ^  ionio  ,  nt-tounl  tempo  il  Ré  latte  alloggiare  tutte  le  fan- 
terie sù  l.t  mede  ii  ni;!  [irti  j.:  '.'i.-irv.  ;:]  c.tecoptr  t.jriiii.-ar.-  alla  liv.nte  del  nemico  , 
criicrrar/.li  iL  f  .  ,  r  làticic  la  Cina  I  le:  ia  ;:c':òlitl  a  IL  ::p.i, micini  .  Mail  Girne  di 
MiUlifelt,ft  il  D.  ci  Meni  io*,  liilt-rai  :,[,-■,  the  iì.-;  !.  eleni:  ire  il  Lotto  vili  era  auua- 
zatalamaggiorpartedcllafantcria  ,  e  ac  rcilaua  cosi  ' 

dclxile,  che  |i.  aii-libf  con  periifàSo  e  il  e  re  dalle  :  palle  aiTalilodal  Rè  ,  tanto  pi  i  s'-  f 
C-di  del  itila:  le  di  v;:kr[o  ali  i!:.i:i-d:  n^rti-ii,  jardoriarouoà  poco  ì  poco  il  Solco,  m 
e  ritirarono  la  ivntt  .i  I  t.miv:..,.  i,  il  ìj-,1..,  !  ih,  -■  la  it-Li.a,  et  el;i  dia  alle  correrle  .  A  :' 
alkrcaramueciedeli'veor.Ct-rchu.ecfl.a::;^  Mei-.m-riiitileoiiihaitcelitrat-  •* 
i    "tu   i  I  [  .iia'.Letia.ardiiiati^LU.dltM.-r.a.ii-eiMi-ul.illaili.iii:-'" 

-Siilu.diL:.'eluk-i.1M.i:':rt.diC:iiii|iod  vi:  r.  -.inKilti.  I-:.,i„  eie  par.cudofi  da  No  * 
loneconduceiferovii:!  "r.-n  malia  di  eiirou  ;e.iie  ,  t  .li  menili.:  ni  per  introdurlain  " 
Laonà  beneficio  di  ip:t.!.!  Tei  r.^inli  i-iien.ha-.e  pi-ru.aiu'a  t:.ir:ria  al  D.di  Lunga-  ff 
uilta  ,  che  bantu:  I  i  111       da  lineila  par;,'  ,  p. ■■['-.•  b  \->  en  iinln, Irata  non  lunge  al- 
Ja  Gittata  quaic  benché  da'  corridori ,  che  precede  wjjo  foilc  feoperta ,  la  guardia 


:erm  j  niupcui  dilla  su-  X;\.j'r:;:cla  .  Soptauenne  quali  nel  medefimo 
.ancoilP-è.ilcualccon-"'-  -<^nn.. 
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nondimeno  delcomioglio,  d  rpaiifiititad*(ltiiipiwHI<> Incontro jò((ludrrandii  , 
chevifolTetnttalaeaiialleriadelRè  .  prefc  pjriitodi  ritrrarfi ,  ìldic  n.ir-  il  ■>.>- 
rendo  fare  Tenia  tempo  ,  e  lenza  molti  confufionc-  per  l'impedimento  de  car- 
ri ,  HSìgnoredìEickUL-os,  ch'era  r..-  d>  ,-ltimi  ordini  torta  ,  che  (ù  lafua  gen- 
ie rimare  anco  piigione.  Il  polirete  fùdMfatraloliUtr.l  cani ielle  viucmaglte 
furono  abbruggiatfj  e  Nicolò  Baffi  fuiduue  (aluoin  Noionc  La  mnor  dif- 
ÉcottijChehiluelleilcampoSpajnuolo'eralapenunadcli-ìucre  ,  perlaquale 
iK)&poteu*rungamente  dimorare  In  quel  porto-  ,  nel  quale  tratte nend.il!  incom- 
rnodauanodlmodoll  Ré",  che  non  haucrebbe  potino  prò  fegui  re  l'appi^  natio  ne 
delta  Terra  ,  perla  qualcofa  il  Ducadi  Mena  ,  hauendo fitto  metti; rj  ii-iIicL-ne 
grandilfimaqnantitfcdiTittollaglie  alla  Fera,  hauea  delibera  IO  di  fai  k  condurre 
al  campo  perla  diritta  (tradì,  li  quale  fi  teneiianoqnaG  allefpalle.  Er.ino  andati 
perqueUoerTettofeiceatotàntiSpagiiunli  ,  mille  Italiani ,  etenroCiualli  leg-- 
fili:  ri. Giudicando  i  Ci.>:-mi ,  che  quelìo prelìdio iblTe  ballante ,  poiché  il  Ré  non 
ajrdirebbeditrappaffarcilcampotora  ,  e  falciandolo S dietro  condurli  in  luogo- 
Ionrano,cperieololoadaffaIirèU,ma  la  corariufcìdioerramente.perdie  il  Mare- 
fciallodi  Bironeprels  fecoil  Signore-di  Montign'r-  «mrfnm  Siii*x*r;.  *lireran- 
tl  fanti  FrancelTde'reggrinenti  di  Sanr'Aneelo 

d'Inulef. ,  il  Baronedi  Giuri  con  lacauallcria    

ContcdiTu.iP.nì  ,  c  del  %r,nrc  «LoT.i  Cu  rea  ,  parrìdinot 

Laon,  econdottotìcongratMUffimofileiklMIiB-Legalontai  

>.  1  u  I  f  i 1  ;  '  f  ii  mal  Ieri  n  in  due  1-1  he  ■■  .eh  cratro  ruo  per  [>.;rre  .iella  rlr.i  c 

poSpagnuolo- ,  dai  quale  pàiTando  contìnuamente  gente-  alla  Fera  ,  furono- 
Diolte  volte-por  ifriipriiv  i'iinbtik-.lrfl  ,  ie  il  Mirrici  a  Ilo  ,  (j'.trc-hi  n:tm:\  fin  pie-- 
no dipartenza  ,  nonhaueiTecon rtrarauietloib filentio  trattenuta  lafna  genre  , 
laqualcancoeffendodtgià  irn  p.iii:,  r.-  mnli.-  ir  .re  i-.-mii  nei  andò  h  patire  d.illa  fi- 
nte era  trattenuta  da  lui,  con  gtan  facies,  noli  a  quale  p=rfeuerò  ramo,  che  decli- 
nando il  giorno,  comlnciimnoad  apparire  I  carri ,-  i  quali  Er.iueir» tatto  penlie- 
■---■^;nariìàMU07d-dla1H^rrj-:iT1,.,lt(lpa.di*-.-!:,-lllh,1r.1il.r;,,1,1m,!- 
chenonaffalifTero  ineritici  innanzi  il  tempo,  mi  finalmente  e iTen- 
 parte  de'wrri  i.i      ,  tjlimno  rurUiCirii-riri-  ic;  piedi  ,  ce  aitai— 


gliSuizzeri 

iterealmi^iore,  morirono  tu  ttUli  Itnllai.. ,  -,  

fendendoli  su  la  piazza  .  L  i  cavalleria  ,  cheli  faluò  ,  --. 
,  diGiutifiiiJurcpartcdclIaFera  ,  udì  tniiiquelll , che fi:r 


1J94  Libro  Dtc'tmvquarto .  7i9 

carri  ,  pochiffimi  iBiWoFaitftriEioiii  .  Mori  tono  da  Ila  parte  del  Rèpìfi  didu- 
eci  ^i>h'.ni  ..  e  poro  ini  m-  .l'altri  [.uni  rcilariìiio  Icriii  ,  tra  qu  ili  [idi  l'Ir  Imo 
tforioilSianorediCantó  genero atlMarepalló di Matignone  ,  &  il  Signore 
di-ila  Cur.'a  .  Anco  in  quello  luogo  Henri™  Danila  ,  ch'età  nel  numero  di 
quelli  i  chefmontìionòconiICont*4lTorignl ,  elfendofi  nel  "lire  olrrevna 
carretta  (Irauolto  vii  piale ,  :u  in  prandi  (fimo  perìcolo  di  rimanere  droppiaio .  Il 
Marcirla!  di  RirrincronfUii-rairiiu  ,  d-.i-  pur  la  ricinaniac.cl  nemico  lira  i.ar-ic- 
rc  adusili  momento  .-rlaìito  ,  im-ìTo  t'iKicoiiL-' cirri  *1  mi.ileio.'.i  rautm.rcni;.  , 
fi  miro  con 

erandlBima  celerità  l'iflelTa  notte  .  Maeifendo  mancata  quella  fperanzasll' 
,-k  ror -,  le -"nuo'oi  Capitani  non  potendopiù  Ibflennerfi ,  deliberarono  di  pten- 

  .  o=fi  ;<ìi  11  .  Ili1  ili.  ini  1  L;(  Ha  i  in  '■  ,  Il     furono  di- 

ftM'  r.ii  tri  'fi-o  rei  mu  lo"  di  ritinrf  ,  perche  il  Conte  d  ì  Marnici  t  voi  e  ua 
pcrma^otncurMwleiiaic.llcajnpodi-nottc  ,  &  il  DucadiMena  temendo,  e 
della  confiiiione.edeli:inFamia,voleua,che!ariiu;ataiìiacelli;dÌEÌorno,cper- 
^«T4m^1reeri«LeiOTa^tpri»'l>areie  ,  egli  fi  conrenrà  ,  che -con  lavanguar-  li  D.  H 
diaguidatadalSiglKmaelI^o^econlabattagliagoiiernatadairifteiroOin-  MnuflU 
re  accompagnandole  A  rrigliejlemffe.'Mrfiflero  incanii  l'Alba  ,  oreplicon  la  r;«™  di 

 laidi;  L-l'  i  .ìritnJii'sr  la  ritirata  di  jìolt.o.  Appara;  in  qndt'occi-  p»w  '" 

Ima  .li  Mc;l.l,coik!iliuiliorli:(catcperi!  pili  òsi 
nel  torlo  delle  l'mprcie  ine  militar;  tia.l a  calcina  ronuna  ,  perciò  clic  Unendo  a  ri-  fa- 
tirarli  lo  (patio  di  quattro  lt|hepcr  Itlo^ia^^ir^tóli^toico  ,  che  inno,  ptii'f  il 

'^^^^^^^^à^^^^oaatai^à-&xt^,ì^  Italiani,  e  *»•  i* 
patte  Sparinoli  comminasti  da  Cecche  dISangro  ,  e  da  Don  AlonfoMendoz- 
za ,  edictroì  quelli  hauciucol  locato  lo  (quadrone colante , nelle  yltimcfilc  del  **"■  m: 
quale  era  In!  medefitiKieon'lapjewlttliwno  ,  e  con  elfo  lui  il  Prcnciped'Aucl-  **"'■ 
lino ,  il  Marchefc  di  Treui  co.  Asoli  ino  Melila ,  Don  Antonio  di  Toledo,  Don 
Glouanni  di  Bracamontc ,  c  più  3Ì  ceottK&pjt^ìrifomirj. ,  e  poco  Sonanti  fi  ri- 
tirauala  Berlortaco'l  terzo  fuo  di  Valloni  ,  che  cortduceuano  lei  peni  da  cam- 
par;!'"1 fronti  da  poter  riunì  rare  con  tra  il  nemico  .  Comeiu  il  giorno  chiaro  ,  co- 
miiiei.'iiiiiu  ;t  ,n  a  biliari'  i  Vallimi ,  dietro  A  loro  lo  [quadrone  volante ,  nel  guai 
tempo  il  Re,  che  da  Parabera  ne  haucuahaunto  l'auuuo  inanimito  dal  MarefcUl 
dlBironc.chcalfcrmaiia  hancr  l.dcia^  unte  carrette  Ipi'zi-iLe,  e  timi  corpimor- 
tì  sùla  ilrada  ,  cheharebbonohauutai  nemici  grand  idi  ma  difficoltà  di  ritirarli, 
s'aunan.rtcon  ta  Cauallcria  per  afialirli  alla  coda,  mi  i  corpi  di  guardia ,  ch'era- 
no virimi  à  muonerfi  ,  fi  ritiraujnoconmìrabilemaelìria  ,  perciocnc come  le 
maniche  di  morcherticrihaucuaiiorparato  ,  fi  rirauano  alle  /palle  delle  picche 
ienia  voltarla  faccia,  mi  con  la  fronte  Tempre  verfo  il  nemico,  &  in  tanro  ti  rada- 
nogli archibugieri ,  ch'erano  frìle  file,  i quii: non haueuanosl prcllo finita  La 
loro  falua,  clic  le  manie  be  scila- imi  erano  arriuatc  alla  fronte  ,e  mentre  effe  res- 
taurino ,  lo  fquadroncfetiia  voltarle  (ptlle  fi  rinculali!,  dopò  il  quale fucceden- 
doil  fecondo,  &  al  fecondo  il  terzo  ,  e  poi  trDnregiientementelVn  dietro  al  fal- 
tio  ,  s'andarono  tutti  pian  piano  ricnucrandoalleipalle  dello  lòuadione  tolan- 
te, al qualecome  furono  arriuari.il  Baron  di  Giurì,  il  Conte  di  Soe(Fons,gli  al- 
tri, ch'cranoalla  teda  della  caualleria  Reale,  etti  abbacando  ferocemente  l'ha-  " 
He ,  ck  .verf  i  □  do  ibi  ti  Hi  ma  grandine  di  mofehertate  ,glirifpiugeuanodi  maniera, 
checaractìllandoingiro  non  ardiuano  dimefcolarìì ,  il  che  elfendofi  fatto  di- 
ucrfcvolteprocedeua  1  a  ri  tirata  con  parricolar  laude  de!  Du;adi  Mena,  il  quale 
grande  di  datata.,  e  coperto  di  tutt'  Arme,  eonci  tauil'ani  modi  tutti  crml'eleni- 
pio  econ  lepuole  ,  hauendoancodifLiamanoTiucrfatoiTerraìISigtioredi 
Jerjì  ,  cheranvMtrunpadicaualliie^ciihau^arditod'am^urelo  fqu». 

Aro- 
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drone.MapCnienutigià  fianchi  dal  trauaalio.edal  acido  ad  vna  flradapiù  flret- 


gli  argini  de' folii,  di  modo  tale  che  ia  causi:. ri. i  .k-  fi;  capretta  à  far'alto,la- 
fciando,  che  tutto  il  campoii  conduceflefaluonlla  Fera  .  Né  portarono  impedi- 
mento gli oftacoU allegati dalMare&isl di  Birone,  perche  procedendola  ritir»- 
talentamcntc,  cncfatamentefenia  fretta ,  e finiaconfufionc ,  iguaftatoii ha- 


cameni;,  i-pc  r.(imj!!t:(:nia  l-otr.i.  e  u  r.zi  roxtiìlioric  ,  :  nuailr.tori  ha- 
ino  tempo  iiilgomtT.il-.'  o  .li  p^arc  lo  ilr.id,-  .  Mi  ;i -tito  l'ETt-rcito  de  ne- 

 ,  [IRiritcìmHKiairAfledioeoniliiciòàbatrerela  Terra,  la  quale  mentre 

fibattcconl'Artiglierie  ,  fi laUDtauano anco  da clafcun  ridotta Vna minapcrab- 
bàttere  con  più  ficutoiia  ,  e  con  maggior  progrefTo  i  ripari  di  dentro  ,  màgli 
■(Tediati  non  volendo  perderli  Tenia  fare  Ja  debita  teliflcnia  ,  vfeiti  dalle  canno- 


il  primo  giorno  di  Luglio  ,  ilTjliru:-,!)  cori  ■.*■;';■<  i:-;(>oto 
Matefcialln  di  Birone  ,  e  quella  del  Signore  di  Mammartinn ,  che  impauroncn- 
doli  de 'ridotti ,  vi  fecero  grandiaìina  itraEge  ,  eflendo  reflati  morti  vnJeci  Ca. 
piianicon  piùdi  Jaa.niio  Pil.l:ui .  Mi  i!  Marefciallodl  Birone  corfn  frettolofa- 
mcntc  al  rumore  ,  e  concottenda  da  tutte  le  parti, gente  armata  nelle  trince- 
te ,  fùrimclTofinalmcntcilncmico  ,  il  quale  volgendoli  da  altro  efpedìente 
fece vna  furiofa  con  tra  batteri  a  ,  dalla  quale  furono  fcaualcati  ,  e  guadi  mol- 

ifpatiodella  muraglia  ,  dopò  U 

...  :  _     .:ionc,  alche  m  corre  s'attende  ,  il 

17  Bjh»  Barone  di  Giuri  ,  ilquale  con  affida  diligenza  :■>::. ■. >ro,  nercofTo 
dìOi«'ì  dì  vtiaarchibnggiata  nella  Telia,  nel  liorL-Jd  i  i  :;.;-,^. cor: liìmodolore di 
fitti  t-  ciafchtduno  ,  perdila  viti  .Caualliero  di  gr.uiJ'animo  ,  e  Ji  malto  valore,  mi 
db  ftriu  dicosifoawicofìumi  ,e  di  canta  piiccuolcfia  d'ingegno  ,  ammieltrato  anco 
f  della  cogni rione  delle  buone  Lettere  ,  che  imprimendo  vna  bencuolema  vni- 

''•°St!'-  utrfale.eralandam,  ebene  voluto  fino  .i.t'fvo^ri'  nomiti .  Ridete  a  perfettiotie 
"  <"  "•  le  mine, ehegià  molti  giorni  fi  lanorauitio;  elle  Tallirono  di  tic  rio  effetto  ,  per- 
nii™™ ciochcquelladelSIgnorediSanLuc  ,  efTendoui  penetrata  l'acnui  riutcì  di  niuti 
1  »  i  '""etto  ,  quelladelContediGiammontefùrucntata  da  quei  di  dentro  ,  quel- 
*»«•*<  ladelSi2norediMommartino,attciròlamuraglil  ,  mì  non  diede  alcun  nocu- 
mento al  Terrapieno  ,  quelle  fedamente  del  Maiefclal  di  Bfronc  ,e  del  Baron  di 
SaliMac  fecero  grandi  filmo  effetto  ,  e  nondimeno  efll-ndoui  dato  ì'affalto  tll'- 
ft-i  "nad^Ml,i">3lCan^ertrilone,airaltrada[ContediToiTignì,fùvalorofa- 
Ijn  ti  mi.  meotefbfleautoda'dÌfenfori,ì  quali  fatto  volare  ncll'iUcITo  tempo  vn  fornello  , 


li  peiiidi  Artiglici 
diligenia  ,  eradig 
quale  apparendo  en 


p/if  mcmcioircnuioaa  tiLiejiiori,  i  quii 
"^^/•opptelTeromoltidiquelli  ,  che  s< 
.     Zi  "pieno.  Si  laidopftatODO  «rioni 

,  ,Z   ne  curali  Duca  di  Buglione,*  il  M  .mciano  a.  i>.iBlw ,  ™  s^au  •=  ncne  nu„  pu- 
ieronoEliafralitorianogglarfisù'i  Terrapieno,  fi  perdono  nondimeno  canti  de 
«2»      '  1utillì  dentro, che  Tenia foccoribnon  era piApoffibUedl  fofteonerfi  .per  la  qual 
cofacominciaronoàpar!amenrare,&  il g)omo»lge6n.io fecondo  di  Luglio  con- 
uennero  d'arrenderli.fe  fri  dodici  giorni  li  Duca  di  Mena  non  hauc (Te  l'atto  leua- 


  refridodideiomiill   

.'AfTedici  non  haucfTe  introdotti  nella  Città  almeno  Teicento  fanu,-  ... 
ni  era  ,  che  gli  A  Indiati  non  poteflcro  aiutare  In  alcun  modo  il  foccorfo,  mà  fola- 
mente  aprirgli^!  Tuo  arriuo  le  porte  ,  e  non  potetTerorlceuere  mcnodi  trecento 
fanti  per  volta",  del  la  quale  AmpoEtione,  eflendo  fiata  data  parte  al  Duca,  il  Ri 
mando  il  D.jiM,mpoii:io.ri.'.  Aniri:irwli:i  di  Vi!l.iri,&  i:  Si^r.or;  d:  15  ilai-ni, 
che  nuouatnente  fi  era  pollo  alivbbidicnu  fua ,  acciochc  occupando  leflradc  in 
fi»fottoflllaFcra,  impedluerol'entraw del roécojfo,  ilqualenon cfTcndocom- 
parfonel  terminegiàprefatftOtH  Qbntedl  Sommari ua  , il  Colonnello  Burghi  , 
IIPiclìdenteGiannino  ,  e  tutto  il  nrefidio  vlccndocon  l'Armi ,  e  con  liti. ma- 
glie furanoaccompagnari  fmoallateia  ,  hauendo  URa!  con  glande  hunoicuo- 

•  >  ■  ■    -  ;-};  ■  ';.<• 
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DucadiMcna.  Haucuaiialpctain  gli  aflediati  diLaon,  cheli  finca  di  Guifa 
foiTc  perptirtaiiiiiuoiiaichirkiicoiiopci  In  vi»  di  Campagna,  e  del  mcdclimo 
baite  uà  1  il  pillato  il  W.c  ,  male  cola  di  quella  ptouincia  ciana  ccul  turbate,  che 
ni  il  ili  j"  lì.  i,i-,  ci'.'. ,i.:i  j-=.i[alTc  a  mliooccli  in  quello  tempo;  pcicio  che  non 
iblo  fi  leniniano  pianelle  per  co  leu  ni  Cuti,  c  cun  c  I  afe  un  G  nutrii  a  io  te  a  fauore 
del  He  ,t  no;if''l->  i  ■,'  p  il  urtane  inclinali  1  t;coi.ì)lceilo,r.ome  s'era  vcdu.toc.hia- 
lamentcncl  mulino  di  Truia,ma  te-gnauaiiu  i«  i  rocdefioii  del  panno  più  Dami- 
celi (!ctilir;ii.lKJi-lonnclloiianPoig,ilquili:natod-ofcuto  lungo " 


dicampuncl  tempo  ,th 
 11  fedeltà 


:  l'alile  ili!  Unca  lì:  C,  „  i  L  j .  Lu  litui  culi  I  rulli'  ■.-.il  Ti, e  con  tanti  le. 

.iiciiiOiiunrulndiieiJeievuoiJe  piimi  iuoRhinella  luai;iitii,  mi  ine  

..in, [ci  co-i,i:iandi),erauutitodall»  fui  protei '.i  ine  c:n: 

M*dopQÌ1nfo<iiBKl  clTeiidofi  acoflatu, 

,:i,;v..-7!iud;pi::,;ii\iFid.y^a^ 

iiitr.'<>:ii,uiii','uliccitiiJiiiv,^ciinLosi  pini  peto  auucnimi-nto  ,  ch'egli  non  fole 
tùJetìinwoLtii'S.'itiic.wr in.-! s-juein.i «dia  Campania,  laquale  pruuincia  li 
1  filli;  ua  limolili,  nirii;  lima  J.  I  iuil.l,  benché  PH3101-.C ,  ma  ancn  nel  piogref- 
i,V^:t..mpu  lii,.il  l"Jii-.-.,  ,ii  .Mera  cc-jiin,  ik  dichiarato  MittiLiallodi  PV.ntia  . 
Ci  11  111  liau.  nd.:  m  !  le  nife,  de  II '.'.li.  d. odi  l'augi  Una  (Jraii  .'accolta  .li  vitniu.t'dic 
lidia  piuiimuiadi  Uri ra  ice  iure  il  Hd  licite  .1  limite  .kl  Ijiac.idl  Men  i, le condu fle 
Iciiiuiiiiiie  nella  Citlà,e  ne  cauù  coli  gioliti  emolo  memo,  che  aggluntij  alla  do- 
n  delia  Hindi,-, li  r,«.  p,  ,i,  ik.i-diti.L(-.  .'ic cui-.,  d,iabiì,  ,  i-jiiai.iit  Jetinalìap.- 
Eiiiriit  aFliil'pct.dtjdcRliàpai:i-.i^^  ,  eiia  e.ii  opio  piocedcuano  eoo  larga 

niiiic,  ciiihdilic  cuiinii.idii.iitiaci;iiir[aili  itiuiio  Urlino,  e  molle  drpendenle, 
oncon-,t- dolilo,  la 
iltittnì,dl.iK>do  ». 
,egll[eli<oirdomi- 

:'iir,-m,-i- 

^  __  lui.ct  inicr- 

Eli  a  ri  1I.110  pcij.iii  raila,!  ;i  itnì.u.id.d  ,-eiii,  [uno  ,im;i  n  '„■  .  Li  declitutla- 
ncdelle  cole  della  fei'.i  acic.(i>,-  li  i11p.1L.1a, e  l'.imb  none  ^1  cullili,  e  ^edendodi- 
fcL'jJi,cina:!LaJiti:lJrerAijiidiLijtriii.,[irL-[L-|[u-ii,ii,iaiJiit-,cpaiion)'lpen- 
.■ii  11  dilli,  nule  di  Li.  il  calori  -li  alcune  Cini  ,  mU  quali  haueua  il  comniatl- 
dii.Ciiii:i-ci(iii.ili,iau;ij[i:.-,r-.id.ll^.criiiidiKiielapp.,iici..riieaiDucadiNe- 
utu.econait.  ^iir;:,  imi  lkiiili  naiiLnic  a  jemedeiitiiojltitolodi  D.  di  Rete- 
i.'ii,  li.niiHtrmandofilndàmachinandoil  mudod'i inpailti-r.it li  dell:  Cina  di 
Vini, di  l!tos,di  Kaciui,L-di  5anDcliie,e  tinte  piùb  affiliùinquttlopcnGcio 
filando -liddc  pi,  Sriajn  u....  u.c.  ni,  ,5  guadagnale  ,ft  a  l'.ip.  odiare  iaignori,  &" 
Capitani  i.iai,cc[i,dii>c,;m,nm,,i:.|  adroniio,  che  (ulle  di  quel  le  Ci  Iti  ,5  di  alcune 
di  loro  metterli  u  no  la  pi  mei  cu,.-  n-,  apaim.. ,  e  pitturare  oiltabilirG  nellvlor- 
i-[ nJ'"JI''  A  'd'i'il.-.  hi.i  «  mulini  ad  imiudmit.-::ii,,,l,?,„r.cd.ranlfe2uae* 
f.f  IL.  (.ma  di  iicri.e  d.  ul-suate  I.,  letica  1' ,',.,,  cicadd!.-,,,  l,m,i!c- J.  Iieno 
.-Henne  ir  i  li'.,  urnia  1  Liliali. .:i  ,  1  ip.nl,  non  alluelani  ad  elicle  dominati  dalla 
'.i-.ijru  iimc.it.il  di  pcidcMil.L.c.ia.c  lotiupcdiia  iiLiItcìnauti,.  „  ,,.(,, |,n!r 
ile  foldaii.pcimiiinrnei  la  i  ri  mi  lirii.dc'qua  LS.  l'olii  r.,,,i  li  emana  chcaBeia- 
naireio.ecopprimelleroipopoli.ticoileio  molte  volle  a  doni  iene  e, d'i  ?  ■  ■,  li.  i- 
fa,  ilqualehautndunclciinoa.c  .più  volte,  encdcndudinon  diete  rbbidiro 
ri:nlil.r.cp-.i--pianJ,liimudn.i-.i  :!,.  ni  11' anima  ,  ,„a  c<  unii  .t:.\  mi  a;o  rp-rll 
UH  afte,  edtlUi.tc.niiulc  cune  la:;  l'eia  upcrhli.i ,  -.XI  la.ij.lcial.iparc-:!  di 
tìjfw-M  £ka,/..  Atl  p„ 
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ìVi:>i  ,!.-[■  jl^irni.i  la  rren.ua,  e  condottoli  nella  ProuinclaconpenEero  di  rime- 
diireacoi^rioeperlc  ln,k.-inct  i   .1  che  inquella  Cini , delti  quale 

egli  G  coi  filali*,  m  ni  n  ,  ,  , riù  l.:!J.,ti ,  maconiinuindoSan  Polo  li 

fuo  gemitio,  Itola  far  o-nto  de 'commenda  menti ,  chiMiceiieua  ,  cmoh  "ali- 
tando le  querimonie  de' Ci  1  .ilni,  i.  i). ■<■  >  '.-ne  accompagnato  pafiol  quella 
Cui»  p(ri;t'n;;n- ,  c  Jiiki-r  .u  ■  1 1  i.-nierità  del  tentatimi ,  ma  canta  tù  lungi,che 
Sin  Colo  ren'iflencllc,  chcar.il  cnintoin  maegiure,  ÒRicetTiiì,  ò  Inforno, 
cr;:u. miri  a,!!b:rai  e, ■  .inumile  ,       niiniler,i  t.-!!s  taira  :  ilchecflcndo 
peiueouto  à  nontia  del  Un»,  Scaccerò  digcnemfoldeRno  ,  nnn  penfandn  di 
collerarlo,  fù  cabrine  ,  che  rfcend.ivni  mattina  diChiefa,  Se  incanrraiofi  lo 
S«nPolo,diepocoficurauadiaccompagnirlo,  gli  dimandarti;  lacigione  .per- 
che coluta  I  rimi  i:-'.!:ni  inrni.iai.  ,T-  [n:i.n;i.!  hmu.i  miliria  uriti  Città  ;  alche tt- 
fpondendoegli ,  che  lofaccua  per ficu rena comrnnne,  epeihautrc  uuiiodi al- 
cuni trattati ,  che  11  teneuanu  nclbieira  ,  il  I)  ica  cercando  di  f.r  nikcie  l'i  tti- 
lìcxic,tepliro  iri,jnieiHd,econpar,.lt  jk  ti-.  ,S  iii.;ktri(ifc  ,  che  quelle  erano (ue 
litiouate.e  chegli  riatterebbe  tafcgnitnad  vbbedfre .  Sin  Polofentendoli  aggra- 
uatodiparLiltcduumeliofi.e  nm  k)lì;;K-nd  .  l'iilrnnN.  pub!ieo,diffe ,  ch'emen- 
do Mareltùllo  di  f  rv.;i)  ,  non  cniuiccua  nell'armi  fupcrlnrc,  enei  dire  quelle 
parole,  ùraC',ùi.!Li.nizi,ri-.r  li  r'i.ifr.vr  miei  ponrt  limane  nSlafpada,  al  quale 
atto  11  Duca  correndogli  aduli  j  con  la  Ipada  nuda,  e  pacandolo  da  parie  a  patte 
lo  taire  rubitimentedi  iriia  .  Cadicon  la  m  medi  lui  la  mal  fondata  gcandeiza  , 
mi  tic  tlrraleio  mal  foddiifitic  le  miliiie,cheper  l'Indulgenza  fui,  e  per  gli  viili, 
che  conte  guisa  no  fot  [o  il  luo  cu  m  man  do,  a  miliario,  e  lineimi  no  II  fuo  nome,  ne} 
i  Ci  ladini,  ben  chegodelìtm  dell™  lui  minte,  relìatono  in  alcuna  maniera  foddi- 
sfitrt,  pe«hedtcliBanaotuii-ii:a!c  un .desia  lega, il  Duca  di  GuiraTolle,  e  ri- 
tenete i  faldati,  ect'.reguite.IdifegnciJrllaCitiadella.  Ma  l'efemplodi  Reni 
haueui  cimro.'ire  tutte  le  a  lite  Citta,  c  moiri  dclli  Goucrnatoti  della  piouincia  , 
dimoilo,  che  1  lini  llaiunn  n  ovtj,  e  etiti  incliti  ninne  di  meiterfi  ili'vb&eJìeru 
del  Rd,  pei  ^ritraili  dagl'ini  ninniti  [li  ri  mi  li. muli  influirli  Duca  di  Guiia  pate- 
na «at'encrc  il         J-!  'ni':  un»,  umiche  iurte  rubile  à  pjrear  Tocco  rfo  ,Sc 
KTij.aìW-  aiutoalla  neceffiiì  de  gl'alni  Nd  lil ,  iiificienie  la  fui  dimon.e  la  Tu..  inSk-ciiiic  :- 
fri  Ginn,  neatencrtunii.- 1-dc,  P-rcke il  Sii-nute .1  l'esci  gnu emaio te  di Cilicllo  Tieni 
di    tiftcHò  utlicmpom;  defili  i>, eh-     :  re  1.  tu;  Lioii.compjfrconll  Re,econ  letnedcfirne 
Timi  f  ti  condiui'.ui  de^i  al  cri,  1  i'ai  1UiJv  il  paueroo,  fi  meffe  dalla  fila  patte.  Segui  quali 
natte    firn  n..-'.:>e definii  pi. noi  la  r in   la  JdlaCiitàdi  Amleni;  peteloc he  concitato  il  popo- 
frWit  ftf  lodi' vrCei;-  i  •ti  Ri1,.  :u .ih  dim  .lìtjuanu.chell  Uuca d'Ornili hauendopai- 
Iflt"   aiT-  tultocoiigli  Sp  gnoolt,  era  pel  fon  riponete  iaCitti  alladominatione  llfinieri , 
ebbtilìtmjt   tentarono  di  ic.icc  aie  il  Duci  .  ;  rie  lenii  .in-r^ione  liritTouauj  nella  tetta: 
dilRj.       pctthe  quegli  habii  imi ,  allcjnd.ii  l-jrn  pnuilegi,  Bnn  ne hauca nonni  l'uliiu 

1  dilatiti  itogiorn'i,  »il,inr.i..inr.1c  il  l)j  -i  Ji  Mena,  ilqujle  am-aclfo  con  Jafolacompa- 
«*i  finirai  gnrn^lic  Ine  wucl  :■ ,  ic.[iicitl  c  i.-n-.'l.  paue  u  : u.nnlio,  crieonefliàcol  Duci 
Htmham  d'U-...ilj  i  c -li  J;:  Ci. ladini  ,  mi?  iji  -  c:'li  ii  pulito  per  litnrnaifeneal  cam- 
rrntr'ilD.  po,  il  popolupitre  di  mimi  .  ...in  ■■  crii,.n,  ì  ,nvit  unente  ilnome  del  Rii.ocin- 
JO*tak,t&  indurrò  nella  CiriA.M.niii'eured-  I  >  .mvcr.  t,  iieai'cnilDocad'OtBala.ilqm- 
— intuenti-  le  perduta  lafreranta  di  poieni  nii'!::,ere,  ic.Te  :i;  ,i  urlili  iiiuioi',ch'eniralfcro 
*  «ini  atri  infenrierodirltennerc  la  fu  a  ra-f-n.-. .  IL- ,  ,.=r  innanzi  pjlTatoalle  patti  del  Ri  il 
V-  Si:'.,!ill,bKiiicnr,:  ,c;i.MjiC  iii'li-  ii,  In  quale  peruenuta  in  patere  de  Fiaticeli 

fino  ne' tempi  del  D.di  Alanf'Jnc  ,t  paffolnra  dopo  la  morte  Tua  dalla  Keinanut- 
iti-,CQiiehriei)edcllcCiifeJrr;ii  ^i.ire  d  il  É.-liun'o^ra  llaia  dita  ingoQernoal'Sig- 
<IBalattnl,ilqiialemor.nb  Ber  ,e  l\-,-ni- 1  b riuolutiemedelli Francia,hauend* 
elellodiieneic  le  pani  della  l.^a.-c.  i  \:  net  li  ^,.aH  ■>;!:.!  1  1  ile  in  impediti!  poter- 
lo uà u agliate ,  i'tial  pucoa pocoai GouernaiotereroafloliKo padrone ,e^all» 
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Cittì  coti  nobile,  e  celi  chiari  ,e  del  /ettili/fimo  fin  contato  il  quii  dominio ,  ho. 
n, che  Iccofc  della  lega  d{clÌBauano,defideiindo  di  confermili  itone  piatici  col 
Ri,ehe  volendo  lo  dtch  il  ine  Picncipedi  Cambra  i,e  protegendolo  dopo  la  fui  di- 
catela (Ione  dille  font  de  gli  Spaglinoli,  e  gli  fifa  rebbe  fnttopoltnilla  ibbidicm» 
fui ,  dcillafniiiinltà  della  Corona  di  Plancia ,  ciche  in  oltre  hiuerebbe  tenuto 
prefidiodel  Re  nella  Eliti  .cuclCifielIo,  vbblig.indofi  ì  leruirloiniepodl  Guer- 
ra conduemi]Iafanii,e  cinquecento  «tulli,  e  the  all'incontro  il  Ri!  p.isa  (Te  Tet- 
tanti mllla  feudi  ciifcun  inno  per  mantenere  il  ptefidio  illi  fua  diuntione.  No»  ' 
mdlHklIeottenneredalRdquclIecondiiioni,  cosi  per  11  deli  dei  io  dì  conleruare 
isC  il  dominio  lupremo  di  quel  Prcndparo,  come  pei  opponere  a  111  frontiera  in 
duriamo frontrolinsmkl,ebenchequeflefuflera ragioni ttlanlfelle,  £c  appa- 
rMKl)HOn  mi  nei  rollo  molto  di  dire  ,cheil  Ricondetcendeffel  concederei  Bila- 
.  thidi  Rià  eia  in  potete  di: 'Fruii  ce  h ,  per  computerei  Mi- 
dama  Gabriella d'Efltea udentemente amatada lui,  e  con  i I Signote di Balagni 
di  affiniti  Dieiiamente  congiunta  ,  communque  Ti  (la,  il  Ri  hauendune  fpedue 
[*  .ni.,  i^i.rfjticlc  immettete  nel  parla  mento  inninii ,  cbepiriifledi  Parigi,  in- 
UleVlnqorfloiempollMarerclillodi  Rei,  a  farlo  eleggete,  e  dichiarate  digli  or- 
dini della  Città  Prencipedi  Cambiai  Inlìemectm  la  moglie ,  econi  figliuoli,  edi- 
Icendemifutii,  edopo  laptcfidi  Laon,  entrato  nrila  Cina  per  Iona  Im  ente  con  I'- 
efe^cltoriceuettc^^lomaggiodell■  ubbidienti, &  indi  llabiliro  ilpielidio.e  tiordi. 
n)te  !e  cc-k  della  Cina,  riiutnild'Amieni,  ou.- riceuutocon  grandini  mi  pompa  , 
ci-nceilea't  :i::aJini  L*  ircJciimt>,-n:'.Jir:onl  ,cbe  ille  «lire  ritti  etano  flitcconli 
"  "n  liberalità  concedute!  nqu.-l:  i  l    LLi  <  l.mv  creò  .1  Rt>due  Miielchlalli  diF-S. 


fnolù  il  Duca  di  Buglione, e  l'altroil  mcdefinio  Sign. di  Balagnl  .dtlTegnan 
'-rG,e  dellVno,  e  dell'alno  ne  iia  Guerra,  che  già  dilejnauidifarc  coni 
idd  Ricapitaci 


e,peicidc!)ehiuendodlgiillreLcamentedara  fperania  al  Ridi  dirgli  li 
tene  Jitt  ione  I  e  lignificatolo  non  follmente  i  In.  con  il  meizo  del  Signnrc  della 
f.:l!e;|j,n;.iai;coL-oiip!iru!ciJir  et u, r=  diuetfe  inteipieiationi  accennatolo  i  Pao- 
la Pnuti  Ambaidaiatedel  Senato  Ve  net  lino  h  uomo  prud:me,  echi  teppe  ben 
comprendete  l'intentione  del  Pipa,  fentiuaconiuo  piacere  ,  che  le  cole  i  incam- 
inins  N'erodi  modoch'egllftiflc  prcurnmn,  e  non  preueniiTe  il  niotiuodel  popoli, 
t  chepotefle  lenire  ali  stilimi  de!lberari-jne,di  ajanieia.che  pile  (Te  ertemi  tirato 
dallaneccffita,  eche  gli  Spagnunli  nun  potulcr.i  ni  Jan-in.  di  troppo  inconfi- 
dcratapreflciia,  né aecufailo di  poti  ircliun  j.-c  □  i'intere.fc  della  Brindelli 
loro.Pcrqut  Hohaueua  permeilo  (inoli  principi-i  dell'anno  al  Cndinaide  IGon- 
di,chepoieuepaHareaKoma,e  benché  lofaccflc  con  rat  minifella  intimai  ione, 
the  non  doueffe  aprire  II  bocci  lopra  ì  ncgoilj  di  Francil,  gli  peimctTc  tl"ti  'ime- 
no  in  otcnlto.chent'ni  inali  congnlli  eli  cfponeife,  e  gli  replica  (fé  tutte  leraggioni 
ÌcJRi,chejlirapprefcntirfeidirojJini,ci£ibilOEnidelC:e^  ,  cb;;:l-ri,  .  r.ltitf; 
le  cagioni,  per  le  quali  n.'n  compiacendo  11  Ri  verfaua  In  pericolo  la  K-  h.-.mnc.c 
thcfinalmcnte  rinfurmallc  d'ogni  minuto  piitienlare  per  ìralcrfenea  piò  del  (ut> 
diftgno.  Per  quella  mede  lima  c.tz  i,....-  i-.:o  li  j  .  .inj"<  li.m-  l;.leo;>r,del  decreto 
de  ITheologl  di  Parigi  fino  a  fauoie  drl  Re>r.n  h^bb:  ^ic.  h,  ,  „„  J,(  mi, 
«kehaatuano  fallo  il  pieanibolo,  e  li  firada  a  farlolc.  nin  a-  iene,  [  .fino  h'in 

auelli,che»ppianalTeio  la  via  alla  fu  lirrinciliatiune  ,  tmt  lliar.d.  ii.  o  nic-.fa 
legno, &  iracondia  ne  Ile  paiole,  non  et»  poi  firn  ile  si  midi-limo  ne  jjl;  cìt'u  .e 
godeua  qualunque  voltafentiu'.  che  la  pctu-iu  ranneri  Inierpretira  a  dureiu, 
dimofliandoigli  Spagnuo1i,ct:sì  Cardinali,  come  Aoibalculi  ri,  i  quali  i-li  n*. 
rongnigloinoillorectliie,  die  liufferiui  tn..lm,  ce  rip.i.cu  ■  la  puprj.i'  ijru,. 
fallirne  al  tdalicnovnlaerfale;  per  nanlì  difailtaic  dalli  volontà  loto.  Appagaua 
(gli  inianioinco  la  me  definii  lus  conlticnia  nell'ifiìduraHì  della  celiami  del 
A  .i  a    a  ile 
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Ri>,  edeIlarcritjldeIlaruflcoc,uerlìonE,c  pei  menu  delSannefio  ,edel  medell- 
mo  di  Oliar  gli  baueua  filiti  intentine,  ch'erano  necelTarie  molle  condition]  albi 
lui.. bn.cJittior.c,  (Fnnicolaimeiire,  che  non  hiuctidocìUi  figlinoli Icgitimt.iJ 
gioiianeitoPieunpe  di  Cund.,',il  qualecra  il  più  proflirooalla  Corona, font  leua- 
iodi  mino  a  eli  Ugonotti,  ita  Ile  uno  nella  Religione  Cattolica,  perche  mogol 
:.t.t.M  6.-.-  «,::■■■  r.  non  ii  o-ni^fc  d.i  i  iinrnar;  ;ì  i  osculi ,  fi  .i  [..rinL-rmuenicnti  di  primi  ,  a 
lI'  n.-st,i:o  t  bruTcndodaroancoaccciinaio  pervia  di  difcorfj,&  al  Cardinale  de'GoodiJS: 
(ti  tytm  à  all'Ambarrialore  Vrneiiano.il  Ri?  ne  fù  non  Colo  auuilatn.ma  cunl.gtl.ral  leju- 
Tmi't  csm-  ri  quelli' fciupolo,  che  potrebbe  impedire  il  progreltodi  queliti ,  che  fi  trattini, 
merle  cani  pei  la  qual  cola  cglicoroinciò  a  pcnfaic  del  midocon  ilquale  lo  ponile  trai  di 
fiiptriorr  al  mano  ì  gli  Ugonotti,  i  quali  doppo  la  fua  conucr  filine  molto  più  fi  luteneuano 
C      .ti  ir rr,io,  ;u  alicMatli  vn  c.->pi.,  Sr.  inlulìcgnoalla  loro  faitiunc.  Mail  Cardinale  dei 
Cui.-. ,      (;  n.ìi  |v.i,-t,,li  ii.iì  di  ii  ,urrci.rn|VL'(-i  i;m-]i<-  i-.  !■■ ,  rhcpuriuann  lena  re  i  dubbiial 
'«'ii'  -''■■■<-  Pontefice,  e  iii!il.tarelaiir.m^;,.i.i,-..ed^l  R Jcliberòdi pallarc in Fiancia,.* 
ri.-,-.,  . n|-.|,  .ccn.d:  li  pcifiinalmeiiit.nr,  nunrtie  l'cfci-mionc .  Cosi  |ic'iierìuioa!  Campo 
fan,-.-,,  .y  (ottoaLaon.HeiiedBeRiorni  in  liictia  confcrrnwcon  I  litc,c  ripaflaioa  Parigi 
Jjfi.ii,-,,,,  t  min  htbbe  dubbio  di  corri  mn 'ere  ut  Clero  ,  che  dune  (Te  ripigliare 
ci:  .„,!,„/-  Tellaifi  nei  i  Ré  Ch  rimani  ni  mi ,  &  S  ricunufccrctoi-alnicnic  il  RcH:nricol  V. 
.-.r--«...<,„,,,.  per  legltimo,  e  «re  Signore,  hauendo  anco  griucmcnic  ilprcfi,  &  iicacciaiì 
tirici  /f.  dalla  prefenla  tua  alcunt felicitili, che  aidiuano di  npponerfi  a  quella  dell hcinio- 
t"  liplano  ne,  Itchenuantonquc  ruffe  come  la  li  re  cede  fcriito.ft  amplifica  io  Roma.il  Pon- 
S'f'mr.       [elice  non  fece  a  lira  dimnllraiiir.r  di  lil'emirfene ,  fe  non  di  uffaieGondi  per  po- 
co buon  Cardinale, e  di  minaccine  .che  con  il  tempo,  e  con  i'occaljonc  J'harcbbc 
cilllgatodelfuoerrore,  aggiungendo,  che  Iccofc  di  Francia  cranoinrnle  (lato, 
che,  non  traili  meltieri  dirci  elitre  maggior  Cuoco  di  quel  lo,  che  di  già  fi  irouaua 
accero,  poiché  le  cofe  dell  V  ninne  Canulica  paiTauinocoil  male,  che  non  (aiebbc 
ftaeopocoi  poterla  foftenerc.Mafopragiania  la  no  mi  della  prefadi  Laon.c  del- 
la ritirata  del  campo  Spagnnolo,  moilio  il  P  mieticr  di  lifcaMaili  grandemente  , 
Tank  &  evolendo  pur  tronar  mudo  di  far  parerete  clfcred. faro  degli  SpagnUoli ,  dille  il 
Tapi  Cltm.  Duca  diSelTa,  che  ii  Ré  Cattolico  yalcua , eh  egli  fole  teliti rlfe  con  l'.nm'  ipiri- 
alD  HiStfl,  luali.tnachc  lui  noofi  canili  diadopeiarc  [a  teapanli^bc  li  .nnr  i[da|ì,cb.{  le 
*4mbafc.  di  feommuniche,  re  bene  fono  pcmitii  fe  al  le  Anime  degli  o  (inni ,  non  fono  perù 


usagli  parcuadi  ledere  il  Ré Catìolicodi  già  flancodél  difpendio  ,e  l'eli!  Guer* 
r»,  erbe  fé  cosi  era  .egli  delideriua  dieiterne  fa  un  partecipe,  per  effer  a  tempo* 
rronare  il  miglior  ri  mei  io.chc  11  poterteli  pericolo  de- 111  Religione,  pliche  già  I- 
vnione  de'Fnncefi  fcnenndauj  dirclolta,  e  l'Armi  Spagnuole,d  non  portuario,  i 
non  11  curauano  di  foftennerc  quello  peto.  Quelle  pungami  paiole  del  Pontefice 
penctrsronoal  vìui)  l'animo  de  gli  Spagnuoll ,  i  quali  [blpeitaododrl  Enealqua- 
It  i-aua,  e  non  volendo  porger  iiq  ne  II 'occafione ,  che  tcneuino,  ch'egli 
andaffe  cercando,  fcrìITeto  con  il  aedelitnD  calore  non  foloin  Ilpagna,  dimo- 
ftrandoalRd  laneeeflilì,  òdi  cedere,  òdi  fardi  douero,  ma  ancoì  Bruffeles, 
accioche  l'Arciduca  con  più  pronto  rimedio  follenneffe  le  cofeapcnamenie  ca- 
denti della  Lega.  Perqueffa  «gione  elfendo  dopò  la  perdila  di  Laoti  ripalTaroit 
Duca  di  Menai  quella  corte,  per  trouare  llabilitnentoallccofe  coiti  munì,  ceden- 
doli per  hora  alquanto  alla  qualità  del  tempo  dall  vna  parie,  e  dall'altra ,  Tictac-' 
ed  moliti  più  piaceuolmenic  e  per  IVna,  e  per  l'altra;  perclocbcll  Docacci- 
nofccndoli  in  illaio  molto  debole  ,  haueua  rimetto  moliodcJIe  primefue  diman- 
de,  e  l'Arciduca  eonofeendo,  che  non  era  tempo  da  inafprirlo,  per  non  lo  far 
precipitare  all'vliima  dilperatione,  ci  vedendo,  ch'egli  noopoteuaa  
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itirrlri  con  l'apparenza  di  hnndle  cirrdirioni ,  t  J  i  in  traiti  incntoqpafi  del  pili, 
r^iJoiiin«iii«rliiollpropoGiodtllas!l=«iPiic  de:rinfintc,dir.ndo  ben  ikuio 
Aridi»  poi  le  cole  al  fine,  icaU'inrcnto  fuo ,  ectrr.0  nel  ìe^rcrodi  g  -uem^ll  io 
quelli  ®ioicra,checonfi[>[ialserc.l  tempi,  e  le  accattoni,  per  la  .imi  cali  eflendofi 
DltuIDlunrjamemelrìilPlefidcnieKicardaria,  it  il  Prdideme  Giannini. ,  & 
iliBOciiiliiPiencipimcdeilmìvna,  e  più  volte,  cDnuenneroiinalmcn.e defleti- 
dtrj.L-JiJii.ilift  ■.■n3C.ipitDljliunL-,riij!:.il:  p.liue  i>!ulla  il  ;i:  ...■j  A:,  e  ptr 
I  rrj  pur; ,  e  per  l'aflra  .  Comeneua  In  lolljnla l'accordo  ,  (he  il  ReCanolico  Comtmu 

il:  (:  .;:r,L]  iile.chcconrinuafleruiprouedergli  dieci  mil-  ,10- ii  Mi- 

 KiCfllioliculindalpriocipioglicrano  Itati  «fienili ,  u,tliSpM- 

ch'cgllallinconcrocainmaaiTeafarlaGiicriane'Iuughi,  pucraeglio  gli  pactf  jmiifl  i 
li,  tpirticolaimeotencllaPiouineiitìirgogiia  ,  per  folicniamento  della  qua-  Bmfilki. 
|tENkfferofominiliiati alcuni  aiuiiilii.i.iaili,  e  di  fii:ii,  cri:tucrnquello,che 
fi";,, -ni li  ..le  dmeUeeHeicda  luì  tenuteti  nome  del  Re,  il  quale  a  tempo  debito 
iirebljeelertndicj"":--  e  mi -m  i-:i--..i>  .1;'  -...^mi:  Franceli,  della  Sede  Apo- 
ndiea.edrlRé  di  Spagna,  che  il  detto  Ré  fofrcinobl.gadi  rinfilare  i  Tuoi  efer- 
citiperliielaGueirain  □ellinjio.in  Piccardia ,  &  in  Bretagna  ponendo  limil- 
niemtiiudìo  ,  di'saiquinaifc  eller  tenuto  in  nome  del  Ri  mimo  lotto  Goner- 
,,,,-^iF.iimli,  du-  .11. ni  un,.ir4-h  Guniti,  li  cfotuficro  1  Duchi  di  Loreno, 
altriSiEnori.ccapidellVnionc.  Conquelìe  conditi  ani ,  òen- 
jrendoaJDuradiftl-nid.hauereiriquilchc  modo  lermalo  il 

nfìemceun*ngentil'huiimomsn-  //  O.  iile- 
durodall'Arcidnca  p.l.òid  rimira  a  N.nii.id  liÌMcatii  c  n  i  I  Uncid.  Loicno.  rem  fi  Ut- 
Mi  Ciik-ritmiii'  lu.i  l'i-         ilirti.i-ii.i  «rin.i..ir..lr;;s,r  [Vriù.Ueiln  ,11.!  continua-  sul  Iti  gf. 

(ione  dell'Almi;  maeglidigtàhotui  permi-iz  .  d,l  V>:  :»;e  di  ii.ul ,,mpien  non 
1-(,]1,rnr.clui.i.,t,rij,iai:,,l  ri,.!,  F. randa,  illune-.  Jdi,cr,u,J,  lapilli  della 
(pefa  ,  haacua  rcnn:i:>  a  i  l  j  "  i  -  ■  I  -- 1  .n  ,ch;  "i.l.iif:  u.  ai  i  /.dodi  Ini,  per  la  quii 
colali  BaroncdlOllonuil'i,  &  il  Signore diTrembiecurtcon iti mllla  iin.^  e 

uiti;  del  Ré,cnnobbìig.idi  m,)!di.,r,  l.i  (  .un;,  j  ,:i  li  r  -ogm.la  qu.ile  fiVhn'ra  era 

tmlDucaili Mena  l:Ti>'t  ir:  c:u. iio  IIjìo,  .'n:>n  iiaa.r.di,  pnuio  -muoperc  il 
Duca  dì  Lotetiod»lfinclinatinne, the  haPePa  alla  concordia  .dehbeiddi  partire 
nelDucaiodlBn'gogni(  fonuit  Ducilo ,  e  la  Contea  pioumde  dluilc  IVna 
dall'altra  ,  apparlcnemequrila  al  Ri  di  Francia  ;  e  quelli  pur  antica  dimorine 
in  Ri  di  Spigrii  )(  &ioi  procmarrdi  H-b.lirli  .oralmente ,  tenendogli ,  come 

men'oirgTuelTo^quel  Dn;Ji  v  M:iù  Ile,  i,  a.al'e i'ilao't'i^mcnltaiOTtlo 

PrefiTcmc  Giannino  fi  iencuanodellaPpice ,  d-lV'ifdi  oliare  a  quel,  che'hìuepa 
dio  ((ito  nella  Borgigra,  crera.  opraruiil  più  Francodi  rnttii  rudi  Capitani, 
clelTc  G-ocrnnrorc.liq  i  l  i  l'rt.omeia  il  Marciali  di  Buone  ,  tcon  forze  Con- 
uenenoji  lofacepa  merrere  all'ordine  per  iodate  alla  rie  operai  Ione  di  quelle 
piazze  .  In  tanto  Tremblecurr  ,  4  OlTonuilla  erano  partati  nella  Franca 
Contea,  te  hiuendoimpropilanitnte  taire  maire  correrie  nel  paefe,  piffero 
V>zù,  eGlonpill»,  mertendo  rprta  la  piouincialngiandiflimo  tenore ,  e  con- 
fi! fione  ,  perche  ib  me  I;  n.uiral:[i  ,  nel  Ir  qn.ili  i  p.ipoli  j 'erano  ■  flicuralì,  non 
vi  erario  Iona  nella  proni::  ri ,  die  [■■■■:  c  il"-:  ;  i  op|i.;n,-i  il  ali.  ii.inilnne,  te 
bauondo  dimandati  freitolofamente  loccorli  ,  "i  uiSairnia  ,  &  io  Fiandra  , 
ijtrnche  fodero  mandate  alcune  poche  genti  a  prelidio  de' luoghi  principali, 
H'flirUDtkil'.  A  ■  a   3  non 
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nun  permen"cnondim;no  rngreflodell'Inutrno ,  che  dilla  pine  de  gliSpagnun- 
li  ;":  i'oi,ìlc;o  fai  pù  -rulli:  piccinini ,  tanlo  più  ,  che  la  tnedefima  Ragione 
im[i:J!ij .  i  Uililiii  del  Ké  di  W  ancia ,  d-,  [-Mirre  rilpc  [lo  a!  poco  numero,  ft  ali» 
quaiitìdei  tempi ,  fare  maggior  progieffo .  Fini  di  fconcenarele  cofe  della  Leni 
llD.itiGei-  I  accordìi  del  Duca  di  Guiia  ,il  quale  ,cWcramenre  (degnalo,  che  ilDucadìMe- 
ft  Itfimt    na  hauelTe  impedita  la  fua  grandina  ,  6  pure  alterato,  cheli  Spagnuoligli  ha- 
l/pa,u  .i.J.  ufficio  raolìratovnlampodicfaUaiione,  t  poi glihautlTcro  chìulo  il  Cielo  di 
hlcfti-oe-  lune  le  altre  gratic,  r  conflcciJo,  che  l'antica  grandetta  del  Padre  era  luna 
mia  iù'1  canuertitandDueadi  Mina  ,ondcegli ,  e  per  ri  [peno  dell  eli  .epernon  hjucc 
i\f-  depeiijrnii.i-i.iuciiiin  min  Culo  cedere  il  prlmoluogo;  mi  anco  crni-enrarfl  Ji 

ni' .ni- i-li  ir.i:r:,  K        ,::  y..  \t;  lumpa  ,:i  li.bioie  h  fua  fortuna  con  11  Ri  , 

eprrmiltoddlj  Madie,  edd  M.iiuicia  Ilo  della  Cliiaira ,  conutnne  per  sé,  per 
ilPrcncipediGmuilla,  e  per  Mnnfignor  Luigi  de  (linaio  alla  vira  Ecclrfia  ritta, 
fuoilrarclli  di  rinunci;  ndi  ^,>Uicn=a  del  Re,  Reni,  Vini,  Rocroi,  SanDe- 
(ìre,  Giiifa,  M.hili..ii-ii;i  ,  cidi  nini  hi,  -hi  ,  dir  reiieuano  nella  Clampagna,e 
ne' contorni  di  erta  ,  li  tenendo  in  ri.timpenta  ilGouerno  di  Prouenia  ,  quattro- 
cento mil  la  [culi  per  pagare  i  debili  contraili  dal  padre  loro,  e  molti  beni  Eccie- 
ilailicipcrilteriofraiello,  chefuronogia  del  Cardinale  di  Borbone,  il  quale 
donò  lunga  infermiti  tenuta  da'  medici  per  lebre  etica  ,  manon  Tenia  ruf  periodi 
velcno.era  inquetto  tempo  pafTatoal  l'ai  ira  vira.  Eri  procedalo  in  lungo  il  tratia- 
SD.éiCai-  to  di  qii:[bac«rdo,perch:  il  Duca  di  Gulfjvolcua  ritenere  il  gouetnodìCiam- 
fi  tuia!  bt-  pacni,&  il  Re  non  ne  voleua  ptiuareil  Ducadi  Neuers,e  nel  dalli  anco  ilgauer- 
tiitt  rfe/'j    nodi  Prou=nIi  .furono  grauitlialc  leconlefe.perche  il  Ducadi  Epernone.ìi  qua- 
tifa  ,i\<:-  icb.p.iiam  >i.r-  ridi':  [db  le  n'eri  impadronito,  e  con  molte  imptefe  fauureuo- 
•liarri;;!-    li  cantra  il  Ducadi  Sauoia.ccontfa  la  Lega.haucua  riabilito  il  fuocommindo  , 
diuj  i.s  !o  non  tra  .:  (pollo  di  la  [ciarlìi,  né  quello  olUiij  fulamenie,  mi  il  Cinedi  iere,  e 
*r  ftp-,,  :.,  in  il.i  d/l  tornii'.:. opirin.idruanoilRdì  non  mcnerequetla  Prouincia  ia  mano 
Prenci    del  Duca  di  Guila/npia  la  qualc.come  herede  della  Catodi  Anglò,  egli  preten- 
da Vn-   deus  r.>r.i.>invtia  il  lld  .Idi  Jenna  Jdi'vn  cantiche  il  Duca  di  Epernone  lifeiaf- 
■rota.        fc  quel  gratino  ,  nciqualc  s'cranella  maggior  ruibaiione  delle  cole  lenii  Tua, 
co  ram  l'ili  micini  rodono, e  dall'altro  conni  cai  i  doncrii  rimeJ  jrcal  prefente,(en- 
11  hiucrtimoretantofu  di  Ji  temp)  d.-  f.i-  .ir j, olite, d-.-j  l'insinuili,  e  la  natu- 
ri moderala  del  Ducadi  Gu.f.i ,  Jdle  quali  cife  vltimamcnle  trattate  con  gli 
Spagnuollhaueuiditochiarillimoregnci,  la pcrfuideuino  ì  confidiifi  di  lui  . 
Sillabili  periamola  eonuemione,  per  laquale  licome  la  pariedel  Rt-iccrcbbe 
iliripuiati[in:  ,edi  rbriejcoii  la  Lrp  i  ne  ri  mare  non  folo  languida  ,  6c  Indebolita, 
mi  poco  menu,  chiii.i(j:raeiiicdilL-i')!ii.  Hora  narrate  le  core  principili  della 
Guerra  appartenenti  al  tronco,  te  alla  fbltanladegli  affari ,  li  deuono  anco  fare-.- 
uemente  raccontare  le  ride  accadute  nelle  prouincic  più  remore  del  Regno.  Era. 
loBrerigoapiacheinàlcroluoso  poreme,  (V  ottimimente  (lablliia  la  pane 
della  Lega,  p.-r.:li- o,rt  lel  iirc  Jd  a  iViuincia  ,  che  mollo  più  vnitc  di  iiual  li 
voglia  alile,  lina  uiii'.i-l  Duca  .li  Mercurio,  ilquilecanlaprolpeiiii.il  umi- 
li Succidi  l'ir.-,  pn'lum  i-r.mdc  i  fi  lin.uionc, v'erano  meo  cinqui:  nuli/.  I.ir.ti  Sm- 
gnuoli  Tnitoilcommandadi  Djii  Giou.inni  dell'Aquila,!  quali  poffedendo  Bla- 
uctta  ,  &  i  luiphi  rirconu  Cini ,  erano  prclli  a  foccorrcic  ouunqur  nella  Prnuln- 

tu.'!-  '-■<>■■  ■  M-  i ciano  .li  animi  ,  rapili  concordi  ,  ò  più  fu- 

disfalli  <ii  nud  ,  dieti.if.-ro  tirili,  altri  in  .jlii,  pedi;  il  Duca  di  Mercurio  era. 
milcorwrnro,  chrgli  mede/i  in  S  \i >,  iu  li  pr,ir;Jc (fero con  (ini,  e  con  dlfe£ni 
feparati,  nd  polena  i.c  nni  i.l  ii  IW.-di'c  a  Icniirfi  ragionare  delle  pieienfio- 
ni ,  che  h.iucua  l'i  -.iaaie  di  Spiani  L'.-pra  quella  Piouincia,  come  conlrarie 
alle  ragioni ,  che  pur  bretend  tua  M  trghcf  ItiCbntelTa  di  Pemeutia  fu»  mnglle, 
némeno  dello  alnccod- 1  .  d.l. ni , \„.\\-lt ,  cheefiì  lencuanodifi  non  j'inge- 
rire  delle  cefi  t'u.j.  i  .li  ^nii  i a  l'rouiacia  ,  dimudo  iilc  ,  che  quando  II  corfo  della 

■  * 
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vittoria  la  portaua  i  qualche  acqui  Ito  import  a  me  de  Ile  pi  Dui  nei  e  vicine  fogli 

ttoncauino  l'ali,  non  volendogli  palla  re  oltre  i  limitidella  Bretagna.  All'in- 

contm  erano  eiTi  mal  ibdisfatti ,  di'ti',:  i  ti  rei  riiVrincnJ^pli  nel  circuito  diBlauet- 

la,  non  permeitene  loio  di  prenderpiedi  ncllaprouincia ,  e  perche  vlcendod» 

quella  forte,  sa  polla  nella  eilrcmitadi  vna  Penifola  ,  haneuano  comincialo  a  Ta- 

brìraTc  vnfone  nella  gola  di  vn'altra  Pcnifoli ,  chechitideua  L'adito  dalla  pane 

dlietra,&  impediua  l'cnirat»  de'  legni  nelporto  di  Bicli ,  luogo  lt(qnrniarodalle 

nationileltentilonali,  pareua.che  il  Duca  non  vi  alTcniide  ,&adop;ialTc  molic 

■ni,  perche  qur  Ila  fortiE  catione  non  pillato  innanzi.  Dall'altri  parte  il  Mare- 

Iciatlo  AumnnrGouemar.orepirtapartt:del  Ri,  haueua  più  animo,  the  folle, 

perciò,  che  i bif.  p.r.i  Jill;  Pimi  r.nc  Ci  riunitami  non  gli  pc rimutuanodi  poter 

n-.vtrelcinfienir  pitiche  milk- r'.:nii  Ii.ylrlì  ,c  due  millj  (.imi  l'ianci-|J,e  quatirn, 

ò  cinquecento  cani!  Itili1!:  i  r.tliiitii  vr:|,  maria  del  pack,  ma  poiché  la  conuerlia- 

nc  del  Ri  cominciò  ì  dargli  fcuirt,  ri  a  muotlcre  glihamor]  della  prouincia , 

auuaniandt.fi  riti  uè:  te  la  C.iru  Ji  L:ini!,clie  volontariamente  fi  Inttoinifc,  e  poi 

pollo  l'alfe-dio  ì  Motlcs,  benché  il  Duca  di  Mercurio  s'ingegnane  di  foccorre- 

re  quella  Pialla,  ad  ogni  mc-do  l'ottenne ,  &  accrefeiuto  iti  nonni  (antilogie!! 

condolei  dal  Colonnello  Norrs,  i  qualieranoltati  in  Normandia, deliberò  Ji  >f- 

lallre  II  nuoun  force  de  gli  Spiiyn,  ii ,  iiwn7.i,.  i-.r.  I":  tiducefle  à  peifeitione ,  e 

poiefieto  ef(i  1U  lui. il:  et:  tv  ti.-,':- < .  nifi  kriile,  :  f.,Dnlo[otrairodi  mate,  pei  la 

□  usi  cora  mtifo  Inficine  l'Eiert ilo,  nelqualeiano  due  milla  fanti  Incieli  corti-  llMmfcìtl 

tV.ar.d.iudal  Colonnello  Notti,  tic  milla  Franteti  comandali  dal  Buonedi  Me-  rfr  „um:n 

l.e,  trecentoar         -ti:  I    e  j         e  Ih  ftelTendo  Ce  T 

MnnfignorcdiSnXocij.^tr.  i;i(!L,!liu.iÌtda*icfno,p'e?lcu«fi"liD-  Benigna 

pedimeulodegli  Spagnuntl,  luppliuaà  unti  i  bilobi ,  pule  il  campofottoil  for-  tffiòa  il 
icl'»ni(CiDius;iiiii3.isOi-i:ó;i.  lira  ili,  nt  p;!(:a  iupra  vna  roeca  vina.e  cìrcon-  fate  <U  Crai 
dato  intorno  intorno  dalmate,  fuor  thedalla  parte  nue la  Pcniloli  II  coi-.t^u  :■-  fi  enfila- 
gcalia  Terra  ferma.allaquale  haueuinoaliailducbaloaidiinfoimadi  tenaglia,  n  ;.U  SpA- 
<5c  inmriioà  lui  turi  la  pinta  cnn  il  (oo  ponte  leuaioio,  con  lafoHa,econ  la  con-  gnjiì. 
(rafcaipa,  tutte  con  ottimo  configllo  ridotte ,  fe  bene  non  ancora  perfettìonate 
aflatodidifrfa,  Staila  S  cu  frodia  del  forre  Don  Tomaio  PraiTcdcj ,  vecchio,  Se 
tfptrirnenTato  Capitano,  con  otiaittnctmo  fjeri  Snas-nuivi,  ccon  vncopiofo 
apparato  di  lune  .e  cofe  neccOaric  illidl&tf*.  Apparile  ne' primi  giorni  ladiffi- 
cnltJdjq  ire  Ila  oppo  ^natiti  ne,  perche^  fi  cominciò  ìliuorare  con  la  zappa  per  con- 

più  di  Juc  piedi  diicrreno,  dnp.ì  ii  i^iale  li  irmi:,  ni  l'intoppo  del  Taffo  villo,  pec 
la  qnal  cola  fù  ntctflariovaleili  della  opera  dc'gabbiooi ,  nclcondutre , nel  pian- 
ure, e  nel  riempite  I  quali  fi  con  refe  lo  Ipariodi  nouegiorni  congrandilTima 
mtna.kjtk.jutj  diiuiin  ,  a.!,  pira  ndo  gli  affediati  con  (ingoiare  artificio  Jeartl- 
gliciie  minute,  dcllequali  erano  abbondantemente  prone  duci ,  e  feor  rendo  fuori 
delle  cannoniere,  hora  nell'vn  ha  leardo,  hnra  deli  altro,  c  porge  min  continuata, 
molelria,  non  mcnodi  giorno,  di  quel  lo  ,che  tactfiero  di  tirate,  ma  final  meri. 
HlaconlUniadeglioppognarorifupcròlaililHcoltadell'iniprcfa,  e  piantali  do- 
dici cannoni,  fi  cominciò  a  percuotere  ne  i  biloardi,  e  benché  ne]  principio  le 
palle  percuotendo  nel  terreno  facefstro  poco  progrcfio,  il  coni  ino  alo  battere 
tutiauiahaucndo  rotte,  e  fdrulcitc  le  tafanale,  con lequali eraconglutinirail 
rerrapieno  ,  cominciò!  pneoà  poca!  minare ,  Seiricmplre la  folta ,  porgen- 
do maggior  commr.dirì  di  pottili auuanure all'afialro:  per ilche ilBamnc eli 

Molac  coni  Franteli  a(sa!i  il  baluardo,  ch'era  iù  b  J-"-- 

lo  Norej  CMsrioRleli  aliali  l'altro,  ch'era  sù  la  m 
che  lalialto  fgjjc  ardito,  &' 
lonflanla,  cht  dopò  ttiholi 
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pitofamcmegli  aflalitori,  ile' quali  morirono  più  di  ccnlo.con  ttcCapitani  Fran- 
rrH,cqujnrulrialcrT,rfiaijrneniÙEran((rnifnrti!dann"iictuuio,pcrthc  hauen- 
Untale  dei  Iid:i,'.ra'.-  le  A-:i|.l  urie  coniti  i  dife  n'ori  .ch'erano  Ol'I 
Terrapieno,  lo  f.-eern  i  [!■  rimar  M'eri  cnu  -ti  n-ica  ile  (Irina,  Che  a  enferò  fuoco 

gran  commedia  dilipararfi  i  gli  Spagnuoli,  perche  mentre  da  Biefl  l'afperiano 
nuouapoluere  ,e  nnoui  lìri-ro.nii  .ii  aMnprrare  k  Arri;,  li  Tir,  irti  hebbero  renjpo 
JL  r  Marc-re  cnr.  la  mcdrfima  Terra  i  baluardi ,      nfieandi'ìi  ccn  d.u  -rodi-  paliS- 

mefià  in  efferc  la  batteria,  fi  rocnòà  barrerà  il  qua  rie  di  c-  N  juerpbre  oon  mag- 
gior impelo,  che  oon  l'era  farro  prima ,  e  Ir  pai  ideale  cedendo  faci  Imcntc  alia 
Ioni  delle  Arigliene ,  tornarono  ad  appianare  la  firaria  di  poier  andare  all'af- 
fai 10  ,  ilnualemenltelìflàperdare,  foprauenncfia  tuoni,  e  lampi  coji  copiola 
acqua  dal  Ciclo,  chefù  necelTa  rio  d'Amie  finoal  giorno  Tegnente,  nel  rjual  foa- 
^         .  rio  gliarTcdijiì  tagliarono  funri  la  puma  de  ib.iloardi ,  e  fecero  vna  ritirata  ,  per 

emia'i  ■:  faiTnlm/coii  jìnra  perdila,  e'conprandiflimodannode  i  nemici,  iquali  appena 
,<„  canofcefidall'affalio,  edaiifi  S  i  ipnf  .re,  i  de  i-l:  .Spagnoli  for.endo  a]  numero 

ra,  ih  rei  uj  [canta,  l  impadr.  riu.wirnpri  udaineri'e della batterla de'FnnceC,  ecno 
j;,J:l/,uJ.:'  la  ni.urr  di  un,.,!;'  Malti  i  di  cim-f  >  ,  r  .Ir  p.  ù  di  du:ti  rr..alrri  Indiati  .  lìic  bau;- 
vcngìnt  re    naflotr«iatifpiourduiiadc.imiri'  .  .rchif-dar.inr.  ire  prillili  Artiglieria  ,  e  non- 
//"'»'■         dliTKrofopiaepiNi'.rniiliunnr.'iM.-lac,  fmonn  r  imtfii  dentro  Ja  folta  ,  non  ha- 
uendo  perdutopiù,  che  vndeci  dc'loio  foldati.  Continuarla  lentamente  la  bat- 
lerla.pcrchc  il  Marinali- -di  A :»:™r  grane  d'eli, e  più  agguato  dalle  Elicile, 
fiera pericoiofanumeinretmaro,  econ  rutto  tira  la  I       ina  mnltflia ,  che  lice- 

ca  cura  fe  ntprendtua,  ami  non  haneua  difeara  la  prefadiqueHn  forte ,  cono- 
Jcendo,  che  gli  Spagrurm  tuiuu.-.n-ad  in-p  fi.lTarfi  diluite quii fenodi  mare , 
IIDdiSlcr-  che  jxi-nr  li-Ilok-.tii  l'I  ni  (>.  uri.  t  di  Terio  p..,-.fir,r  hi  r.  pt-fobr,-,  ca  inalili  - 
enrja  nsu  jf  fa  mente  opportuno  per  1  forcarli,  che  da  Ut  Armare  Spagruole  pnrcua  nciii.  re , 
curii  .11  ì  nodrire  ina  luni>aGuerra,  &  un  pericoloni  incendio  à  tona  la  Brciagna ,  per 
ttrr  tUSpj-  laquakefa.bench'erofTe  (iato  affrettili  conceder  loro  il  p  di  lii.uien.-.,  hai:;. 
imiW.  di  nondimeno  grandemente  B  male,  ch'elfi  procuraUero  didilalarfi.  Perquilta 
G,e,J,t.  cagione  allegando  din,,:.-  It-uic  ,  e  (ai  ridonarcele  varij  oftacoli  ,3c  impcdimen- 
H, andana    I  1    e  Ci  usimi  del!  A.p.ils  ,  il  qualryion  ha- 

tella piani.  Premenda 
imemo  I)  lifclar  perdete 

fenia  aiuto  i  fuoi  mrdcnini  Spagnutdi ,  fi  auuanló  con  quattro  milla  fanti ,  econ 
due  peni  di  Artiglieria  yetf.itiuinpercorailn,  per  vedere  fe  lagcfufia  di  quella 
piana  potefremuiiuitc  iFrancètlà  titirarfi  ,  ma  h  1 


laltrada,  bcnrhVgli  ritirando»  a  pocoe  poco,  i 


ioli  Signore; 
-oHnalmeme*!. 

....     ,  nVr'cìfonriridimfn^qùclliCiicildirnndnaliicli- 

rata,  che  il  limole  di  perderla  non  merlru.a  più  nwellna  -li  leua.c  l'aifrdiodi 
C.Tiriil,d!irr-ih'vtiiri(,nhiUeuaArtl|.Mtlla,n*»ppaTalotale^hef!'ri;K,(iii'en- 
te  per  quella  imptefa,  onde  riuoltandofi  ad  altra  Irradi ,  e  pillando  fono  alle; 
muradella  Citlì.li  conduce  per  la  lirada  drriita,con  la  quale  da  Quinpercoraniiu 
fi  andina  al  campo  r'rancefe.dilefjninao  di  campeggiate  in  lunghi  ai.ua  alaggio», 

l'apptoliimarii  diir.p;J.re  L'oppimnasione  del  forte.  Ma  efsendoli  vlcilo  Moiri, 
bardilo  con  i  fnoi  caujllialklpalle,  tt  cf«arÌQfi  animato  dal  campo  con  alni 
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«ino  cinquanta  canalli  il  Signore  della  Tremblea  ,  egliera  neceffìtitoà 
derc  non  lulocaotamcntc  ,  niàlcntamrnie ,  pcrnonclletc  molclìato ne'  tuogni 
BianidillicauaKct^,  r.  Jla  q^l:  tiTtn1...;;  <  oni-iunii  il  Camlliere  di  Poionuil- 
la,  &  il  Sonore  di  Batterne  di  il  rclìodc'caualli  nel  campo,  era  affretto  per 
arrinare  alla  Penifolacon  viaggio  lerrcllrc  t'ire  vii:</aiit,itu  indi  paefe,  il  che  te 
hiucflebaumaiMlcclli,  i  a  paco  (palio  d'hora  fi  poieua  fare  per  acqua.  In  timo  D*P* 
ilMafki.il;,.,!,  AuiTi..[nriNtia:i>i1rll.i  lu.i  ■:  jiip-^iii.i-.r  ,  e  chiamato,  al  cam-  •I"'"  <'"'• 
Pini  Si-nmediSurdeac,  premeua i  tuito  firn  p-.t^-j  nfi  air.  £  ari,  &  hauendo  da' tramili 
UlluIoildeciroootiauudiNourmbrediH'albadtlRiumo  (ino  all'inclinale  del  f"»  fi"'- 
W.c  ,  i;.-.-dare  I  n.i.lr  -  1  B--u;n:-  ,'i  M'il.ic,  il  finale  effendo  (ìaio  rcipinto  ,  "'?■*"  '-":< 
lubiiiiioil  I!.i|.»kI.  ,11  libale  i-iItnJo  ùmilmente  ributtato  con  maB-  iJ';r»fcndi 

glor  llragge  dell'altro ,  alla  lir-m.  !:-ni..  J.la  c  di  «.-hip;!  ..i.r,,,.,  r,.n„,  ;.rjn-  C™Jf/  la- 

irli,  cd-.i;  altra  vru^alurolaiquadradig=niilhuomini,eb;nchc  Minino  Fot-  g'""i  pn- 
biihervnodciCulonneliilnglcfi,  &  il  Colonnello  Trccans  voo  de' Capitani  V  ,  mi  eoa 
Filaceli,  rellaffero  reciu  nel  ptim  uni ■  ,k-!l  :ni  ■Iky.-itendj  nondimeno  i  di-  nMadipw- 
feriifiri  viiiil  pili  d  illa  ;iain-;-.t/ia.  rh;  d.ii  va  hrdencmicl,  redaronO  lina]  mente  i<fii<*' 
dopodue  bore  ii  i-,\:  Il-rii  tu  ni  Miliari  Spelli ,  Tenia  muoucreva  paffg  dalla  di-  /a",  l  g"- 
fefadelicriapie<v.,,i,Yi  .ju.Ji  in. ni;  .nerumi  doratamente  fino  alla  foonr.econ  inSima  dtn- 
limo  datino  degliairaliiori.de'qualiiitiimor.oquel  giorno  più  di  felcemo,  e  tul-  ns  it  l'i  «{- 
ti  i  più  piouctti      i  miglior  fot  Jan  del  campo,  che  [e  DunGiouanni  dell'Aqui-  (alimi  - 

quale  tcracoriJuiM  («  Im  fi,:  uni,  fiain-irc  camminato  a.  dirittura,  non  pole- 
na petauuemura  fchifare  il  Maiclciallodi  Aumoot,  vnigiofliiiima  rotta, & Il 
forte  refiaua  in  m  rnedefime  giorno  perduto,  e  ricuperato ,  macoli  fermatoli  per 
r.imorcdellacaLialÌL-iia,ad  alloppiare  in  1 11,12  u  cosi  vi;  ino,  che  i:  ki-tiua  lottrcpl- 
lodeHaichihuggiatc,  menncduio  il  conflitto,  &  intefa  io  vn  medclimo  tempo, 
la  virtù  I  ingoiate,  e  la  petdita  totale  de  i  Iti. ,i,p;iir  panilo  b  mattina  legoeniedl 
ritltirii,  el'cnticlTcrcftguiialoda  alcuno  de' foci ,  fiiidulfe  fem'altro  tentate 
nelpofiudilSlaueiia.  Aumeniaionudi  polnella  Prunincii  le  fonc  dellaparte 
del  Ite,  perchciSignoridiSanLuc,  &  di  Mommartino partiti  dill'alTcdio  di 
ljon  con  cinque  compagnie  di  Sumeri,  ni  reggi  memi  Franteli,  e  ttd  compa- 

ptclrpcr  il  viaegio.fl  pei  compofìt  itine,  6  per  fuiia  molte  lene  deboli,  hiueua- 
noridurtoil  Duca  di  Mi-Iluiìo  in  rcceiiii.)  d'vniiii  ci.n  e  li  Spannu,  .li ,  per  impe- 
dire ,  chequcllciiu  uj  i-.iic  non  li  cor.iumii'.eiTtr.KoJ  Mai,-k,al!udi  Aumnnl , 
e  p  .[i-iTl'ìu  penfatrìqualcheimpreiadigran  momento,  di  modo  tale,  ch'eden-    S  fine  Ai 
doce(rjioi;d.rpNiìudel/.„t~d.Cr,.  fi),  fpian.m  [1,!Jli:;1.mcd,1p<>la  Ina  tf.ni-  Cicfi  è[::,.. 
EnaM0i,eJ.,.M.,,;;.:,tH,JIS,.1r,u„->  1„ngrar,JiiTio„1c,,11i.ti.>Jei  paerani,de-  «jii»  da 
Itberòll  Duca  di  vnire  le  Iurte  in  incolpo,  e  ptocuraredi  refiflerf  alle  genti  de  Franti/. 
Ri,  sreomecon  molle  prorperiiahaucua  fatio  Imo  al  prefente.  Era  finto  ne 
piinctpiodi quell'anno  vnpicciolfuucu  in  ptuuema,  le  felmllle  del  quale  era- 
no per  cagiona  re  un  grandiflimo  incendio  in  quelle  parti,  (eì  i  tuoi  principi 
eoo  appo  ti  una  minieia  nnn  li  forte  pruueduio.  Sono  le  natiuni  Proueniale  , 
&  Goifcogna,  per  lunga  ,  (cantica  emulinone  natura  [mente  nemiche.  Il  quii 
rifpeito  non  haucndotiaitenumilRi  Enrico  Terlo  di  dare  il  gouernodi  Pro- 
nenia  al  Uuci  di  Epcrnooi',  aiicorchcdi  nafciia  foffe  Guafcone,  le  ne  altcra- 
lonodimaniciailtÉroni,  &  i  popoli  di  quella  Prouincia  ,  che  fù  necefrario  con 
(fe.ritoatmaiofatgl.pt,  Tiare  la  f.lita  vbbedicnia,  il  che  fi  come  fù  cagione  di 
fai  iccrefcereingran  maniera  t  Irguac'A  i  partigiani  alli  legar  si  harebbe  pto- 
^onodegll  altri  mail jreMtmfiEimr  della  Valétta  (no  fratello  reti. tua  gouernare 

nieredt.lc^eoiantueiiptadariBl  àtt  T,i,rr..!  .r ■  n' l  i  liì'iiar  pioli  meri ìo'deì'ra vir- 
iti che  le  disertila  del  nalcìmcom  .MA  dopò  la  motte  lua  riTmdooi  panTitoil  Du- 
cadi  Epcrntmeconfijrterniggiori^henonhaueuiillratcllo,  cominciianco  ad 
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efcicitare.,  cV  ilgrurmo,  e 'a  guerra  con  aiutila  maggiore,  colendo  per  ogni 
modo  effere  puntua  Imeni  e  ibbediloda  quelli  della  parte  del  Be' ,  e  combattendo 
Yiwircifameme  conila  gli  al  ni,  the  tcncua  nula  pane  del  la  lega,  ti  à  i  quali  il  Con- 
L«Cuì*'-  leti:  Carli  ,el»ClnJ,e  Parlamento  d'Air,  poiché viddetf"  ™~.".™n«.» 

 'all'oppugni--'"-' - 

ì  Monfìgr 
eso  ptirrut»  conditlone. 
jatitrfiit-  ilthebenchef-ilTrl' 

1,1  It  lev  lornagEiormefiicperiicaiiiuoaiiinio.tneaimoiiiauanoconiraaiiai.eomineio 
a   /f.ii.-/(i  s  fabiicate  vn  forte,  ilquale  fig  no  ngg  landa  la  Cini ,  la  poieflc  [enere  è  fieno,» 

.'■.!.'  nincialtredefimibnnioii,  fpedirono  (ofoagrtil'ilìiCoite  pei  loppi  tea  ic  il  Re, 

ptrmiti'ar-  the  leuando  il  gouetnoal  [).  d'Epe  mone,  prouedelfcdi  altruGouernamre .  U 
ttadan'dct-  Rd,  che  per  llncertena  dellecofelne  haraenadiffimulato  finii  ora,  nedi  pic'rn- 
pittURìSti,  ,e  Toleua  alienare  da  re  latitalo  del  Duti .  e  the  dall'altra  pule  iredeaa  larnala 
ciuccia™-  (0diifittionedellaPti.'Uircia,ct  i  rrau agli, che fopri[Uoaoo,-prefe per  roodeia- 
«  c/prij*  ,  to  tetnpcrijnemodl  rimettere  il  negotio  al  Marefclallodl  Daailla  Goncrnatoie 
tb'il  paca  di  Linguadoca,  e  noinamentedi  luidt  limarci  a!  carico  di  gran  Cooteiiabile  del 
a"  Epitimi  Kegno,  percheellendodalì'rncanru  i  Proocnxili  benaffetti  alla  peifona  fui,  & 
•rno  dibta  conia  prudenza, e  con  ladelirena  fui  porelfe  trottare  la  ria  di  mezzo,  per  liqui- 
dimi fnpt  le  &  I  popoli  redairerolodisfatri  ,& lì  D.dellramenterimciffoda  qnef  generilo, 
tifiti  in  ma  poiché  ridde  11  Duca  riHiilo-r>  di  mantenerli  quel  carico,  &l( Conicità  bile; 
autltaeiiii.  lem ì tinnii ul ripiego,  commenta Mon  lì  tjnore  delle  Dìgrtieic ,  chedal Delfi- 
li  Man-  nito,eom'eialnlÌBH^t<ic,  li  r  laniferi  He  nella  Proiicma  ,econ  la  maggior  bre- 
fciaVe  di  Ui,i,  (rrtfbirepoTOleBoppoiieitealD.dlEpeinone,  oe di fegnl del quale  non 
DamàS»    i  gli  parca  di  vedei  moltochraro.  Monlìgncee delle  Dighìe re  pronroad  adoperar 

Pfìttmpo-  hnii ,  e  mille  dugentn  causili ,  s'inca  minò  fenzadila  Lione  per  pallate  il  fiume 
air  ItJìflì-  Dtuenza.e  per emrareholhlmcntc  nella  Prnuìnciaì'dannidcl  Duca  diEperno- 
rene  di'  ne,  ma  pei  ucn  uro  a  He  ripe  del  h"ume,incQniròM"nfIg.  di  Lafin,  husmofagacc,  c 
l'.mtwh ,  praiiicode'negotJidiCortc,ilqualerenéndodal  DucadiEpernone  l'cfurtòS  ftr- 
rsa  Intimo-  mare  il  Tuo  viaggio,  perche  lenza  Ino  efpcr  intento  d'armi ,  il  Duca  era  prontoad 


-  «ne- 1 


ami  £Ja(r-  li  a:iU!-.»3icn;i  pcrtlkrj.,':  ibl!ia;>iunti   ,  _    

«■  in  più  lungamente  nel  medefiroo lungo.  Ma  benrheil  mcdelimoLafinplffiffc 

11  Dica  di  più  ydiedallVnoall'altro.e  (uraniferi  He  anco  ad  in  rcnd  eie  la  rneotr  ■*-'   

Epunoat  /i  llabile,  nonfi  troudripicnodi  accom  moda  re  Intere  (lì  coiidir" r-  - 
ca- pretende  01  hauerlì  acquetato  con  l'armi  ir  merito  di  quel 

br  à.fnàtt  lofollenuio  ne' tempi  più  diffidlkuniroil  Ducadi  Siuoia ,  L„  

ptt  jt  ilga.  ilfuohauere,  con  le  lue  Iòne,  e  con  Il  fangue  proprio  del  frarelju,  I 
«in»  di  cbiirauiTolerlodifendcrc  inqualunque  maniera,  «dall'altra  parte  M 
Tramala  ,  delle  Dighlcre  contendeua  nonefferc  iSEinne  di  metterei  ri  difperai  Urne  m  nu- 
bi if  Dwa  uincia,  e  Tare,  che  cllapiegalfe  iKeiTai(i  in  bracciodcl  Ducadi  Saooia,  òdegti 
itila  Cugoil-  Spauritoti ,  echeilOuca.ii  Epermme  hauea  tanti  goucrni  ,  che  C  potea  cantei). 
rt  puff*  con  -tare,  fenia  rlu'pirfi  quello,  con  danno,  c  con  prcpiuditio  delle  cofe  del  Ri!,epei- 
taent  fo-v  che  la  diurni  li  della  ReliHione  conclrauagli  animi  Ira  conti!  (altro  .«fendo  li 
ii  avella  Signore  delle  Drgfilcre  U^unoitn,  &  il  D.  r.nceramence  Cattolico,!  tana  u  a  no,  e 
Pruuiocii  l'm,e  ralttoalpramente,olt.e,  che  l'elTer  flato IVnoianto  faumitodalRe Hen- 
ftt  ptiw  riCDllr  , e  l'altro  nemien,  e  iillu;o  Tetriprein  contumacia  dorante  il  fuo  Regno* 
adi.  piodMeuaiiidilorovnanemititiapiiuata.trKiliopiegiudicialeagliar^^ 
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cì.chc  hanruanoprrle  mini,  onde  mira  la  pronto  dell  'scordo,  Monfrgnore  del- 
ie Dighiere  pali*  con  timo  l'EfciciCD  il  fjutnenel  pri  nei  pio  del  Mefedi  Miseìo, 
enei  giorno,  ch'egli  palili, combatterono  ingroiTa  fcaramuccia  le  genti  àeii'va 
campo,e  dell  'a  Iiro,nel  quale  confljtto,che  duro  lo  (patio  di  molte  hote,  benché  la 
diffcrenia  non  foHe  molta, le  Dighiere  rcftò  padrone  del  Campndi  Bunelia  ,3c 
il  Duca  fi  ritiro  temi  ticeuer  danno,  menandone  feco  moki  de 'nemici  prigioni . 
Ma  finalmente  vedendo  il  Duci  congiunte  le  forie-dcl  Dclfmatocon  quelle  del- 
la Pro  unni  centra  l'armi  lue,  e  non  vedendo,  rom'era  di  gran  prudenza ,  alcuna 
occafione  oppotruna  di  formare  vntcrlo  partito,  ne  parato  alcuno  appoggio, 
al  quale  porcile  ricorrere  diprctente,  riesuma  ne'  medcfiml  giorni  la  nunua  della 
riuolradl  Parigi,  c  delle alrre Cltiìdcll» Lega  ,  giudico poco  fauiu configlio  il 
partirli  dalIVbbedienu  del  Rè,  quando  gli  altri  iri  ritornauano  ,e  peri)  ripiglialo 
il  trattato  del  la  concordia  ,  che  mai  fi  era  totalmente  Intermctfbfi  foitopolc  a!  ['-   J/  D  d'E- 
■  rbitriodelContellabile,  il  quale  dichiarò ,  ch'eoli  doueffe  rimettere  11  forre  eli  bi,„„,  e 
A 's  in  manodel  Signore  dì  Lafin,  e  lenirci  fu™  picfidiidaTidonc,  da  San  Polo 
da  Trecca,  eda  Mirabellofin  lanto.che  il  RddcrerminaHc  il  modo,  conche  per  fiinmai 
lanuenirefidoucfie  procedete,  in  efccurionedelquaK-rdinc  il  Duca  ritnefii  il  alr  „i,„„ 
fonein  manodiLafin  il decimogiornodì Maggio,* il medefimodi cntrùin  Aii  drl  Mm- 
Monfignoredcllet)ÌEhicreiictii-.nicoii;;TaiiJi!iiiii'  I  ilfiii-.l  d.i'Ciri a.lini .  Mi  limila  di 
mentre  fonoiòrpefel'armi  pera/penare  gli  ordini  della  Corte  Monfignore  delle  DmMt 
Dighicre  prendendo  per  ifeufa ,  chcalcuni  foldaridcl  Duca  haut  fiero  pie  fi  a  leu-  G.Ctmig»- 
nide'Iuoijefartotianni  per  la  Piuuincia.e  che  (Vrc  ói-ri'c  torta  latrivi,  1,  entrato  bile-,  il  fluii/ 
ìmprouilamcntenellbrtercni'jfpettircaltroordinedtlRd,  loconfignoin  ma-  dichiara  , 
rvdrCin.idir.V  >l"aili  c.-r.  rr-ii.iiiil;  o.tìi-, <i(,,  in,  Ine  in,,  ini  1,'fn,  an.irt,;,r>  d;  r;n  ■  eh,  v;i, 
nlera,  che  non  rclló  feltigiodi  force  alcuna ,  il  che  cllei.dofrguiro  conferme  al  ri,;., 
d-i:,l,-,i,:((1rr^.inr.r,l:^i '.■.li.iiiif.l  i::iiri  In.  In  m. .rtrnodel  Conte  di  Carli,  fene  ktiiu. 
ritorno  con  il  reltanre  dell 'Li' rei: ..      □  ■.■II-ii-.iìm  .  annui  poi  l'accom  moda  mento 
delDucadìGuira,  al  quale  fù  con  re  dura  dal  (téla  canea  dì  quelgoucmo,  il  che 
bcncheaffligcireranlmadel  Dutadi  b'pernone,  giudico  nondimeno ,  che  foffe 
bene  il  dilTimulare ,  tiferuandofi  i  prender  pariiiD,cu'l  beneficio  del  tempo , e  ro- 
Jendo,  che  fi  credette, che  lecofepa fiate  follerò  tlaie  priuatenemlcltie  ,  e  comete 
irllui,  e  Monfignore  del  le  Dishie  re,  quantunque  non  mancarti;  à  femedefimo 
nel  tentare  tutte  le  vie  polli  bili  di  ptcferualea  feficllo  ilpolfelfo  di  quel  goucr- 
no-  Ma  nel  Dtlfinato  mentre  Monfigaorc  delle  Uighìcrenel  principio  di  Set- 
rembrefi  prepara  per  pattare  in  Piemonte ,  liccuuiunuiit,  ,chc  il  Duca  diSauoia  B D. iì  St. 
fianca  poftoftterlamente  l'afiedioa  Bri  cenerai .  fùaitretro  a  fare  per  neceffità  naw  pian,, 
quello,  che  innanilrolcua  lare  p  i    Il  t! rione,  i  [..ucua  il  Duca  dì  Sauola  pollo  in-  lafltdio  i 
lieme  qua  uro  mila  Tedefchi  commandali  dal  Conredi  Lodrone  ,  cinque  rutilai  Brucberu 

Sii.,,,!  e:  ,:■  n- ,i,„i  a  ti  ,!,,  li.  ;„i!.,i  li..,  !,C>  M  «  lim.ì,  Ci  nifi,,  V,  il..i:f:-,  r  mi. 
li!,  e  cinquecento  caualli  gouernsti  da  Duti  Alfunfo  Idiaqucs ,  co'lqual  groffo  di  di  i  Fmn- 

  -"—  i  Fraiicefidila  dall'Alpi,  e  r-,,ch-;  ^.  r..:IJ,„  : 

nersero,vl  haueua  me' " —  *■-  —  ■  •-  ■ 
.  .  rilecedar  l'aflalrodal 

SBUOlafraiellofuonaiurale,enelmedefimoicmpolarcalataperi'n  r 

D.Sancbio  Salina,  pei  fa  qua  lecita  i  diknfori  circondati  da  ogni  pane  abbandono- 
ronolaterr»,cliri!ir..:oii,,:t!!i:..lle';,,.sil!r:,,ic:',fiedi<jci;ntralafurtellaren. 
la  di  mar  a, nel  qoal  tempo  il  Signore  delle  Dighlcrc  ,pa£Tatii  monti,  veniua  per 
loccorere  quella  piazza ,  ma  il  Duca  haueua  prouedutoal  bilogno ,  perche  nella 
flretreza,  edifEcolià  delle  lìradc,  pei  fc  medefime  prcccproic ,  li-.ucj.i  fatti  di 
maniera  (errare  I  pad!  haiicua  polio  guardie  eiiilnllicicuii ,  che  dopò  mol- 
li tenratiuii  Francefi  lenza  alcun  frutto  ftinno  coollrertl  ì  ritirarli ,  e  gli  atte- 
diati (Irete!  per  ogni  parte,  non  hauendópie,  fperanla  di  foccorfo,  de  liberaro- 
no di  attenderli onde  il  Tigcfioiu  Itcondu  di  d'Ottobre  ri  mederò  il  Cafiello 
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celle  mini  del  Duca,  il  quilefuiluppato  da  ([urlio  impedimento,  ricuperò  in 
pochi  giorni  il  firicdl  San  Benedetto  prefo  dalle  Dighiere  nel  ritirarli ,  te  Indi  a 
poco  fopraocnneio  le  ncui,  lequali  p.ifero  line  in  quelle  parti  al  trauagliare  di 
quell'anno.  Eia  non  molto  innami  ruggito  il  Duca  di  Nemursdalla  prigione  del 
lì  Duca  di    Cartello  di  Picrrofifa,ocrc^che  moltopiÙ  accortontl  faluarfijii  quello ,  che  egli 
1\E«iwj     eia  nello  lcli.i:ifcinfI,c,.:i  ^11.- srifjnnie,  hmeudo  certo  Tu,  I, miliare  tna  ca- 
f"£S'  da     pilatura  molrolonga,emoliofolta,  tfietal'hora  gl'in  gombraua  feenden  da  tutto 
Ttnojifa  ,   il  riro,eglilrouatoil  modo  di  faine  fa  re  occulta  mente  vna  firn  ile,  teppe  cojl  altu- 
A"  "1     tamenie  minerai  fi  l'n  i  rn  iniri.vhe  |i;>!lo,c omelie  il  feiurtor;  nel  letto  in  luo- 
pn£àni.     go  fuo^gli  vici  con  rerd  iiiromcnr  i  dreni  lumi  della  camera,  e  camminando 
Infrena,  ficnndulTc  fuo'i  della  porta  della  Rocca,e  in  [coli  prima  ti  leene  ca- 
le, difcerepol  opportunamente  nella  campagna,  oue raccolto  da  pochi, che  l'af- 
penauirm.pfruir.riL-  (allunici  [.).■' il;; hi  congiunto  co'l  Marchete Tuo fra- 
telloconiir.uòamur.urr  l'armi  à  fa  ani*  della  Lega  ,  e  fupra  tuttoa  molellate  il 
contido.&ài;.!".-!  !nre;..l ihaiitami  della Cittad.  Lione , e™  J. gualc.oJtre le 

privi  di  denari ,  e  male  accompagnar i  d  amici  non  permetterla  lo'iodi  far  multi 
prugielli.Chiule  l'anno  vn  latro  attinte,  e  fnpra  ogni  credema  pericolofo,  il 
quale  fùperiouuertireln  poco  fpariod'hora  tutto  quello,  che  con  jl  I  unitile  fati- 
che l'eia  filini  i  :>f.i  mente  l  J.ivo  ,  iniperoche  elfrndo  ritornato  il  RedallagucF- 
r»dil*l«atdisiriP.Ln;v  ilv  >.  ti-.no  fenim'i  di  di  Decembre ,  mentre  lecio  da  c»- 
Liilloin  TnadcllcCameredcl  Palagiodel  Loneio,  acoelle  i  Caualfie.  i ,  i  quali 
eletti  àrireuere  l'ordine  dello  Spirito  Sant.>il  primo  di  dell'anno ,  gli  faceaano  la 
[olita  rtuercnii ,  ni  Riouwe  meicante  nominaloGiouantii Cartello  ,  natiuo  di 
Paiigi,  ennaf  o.n  :.n..:n.irin.i  d,  ,  Si-r.r  ri  ,!i  Rarrni ,  ediMontigni  dentro  al- 
la medefima  (lama,  nell'atto,  che  il  Rdfece  abbacandoli  per  abbracciar  rondi 
quei  Cauall  Ieri,  loprrcoHeeun  vn  cilrell.i  nH  vi'",  creikvi.1  lidi  colpirla  nella 
gola,  ma  disertilo  quali  da  mano  diurna, wo  nella  fommit  a  delle  libra,  e  tro- 
.   uatol'impedimentodc'dcntl,feccptoua ,  e  non  conlideiabilc  lafeiita ,  Al  moto 
deiclieoHaniillElouane  l.ifc  Jl:  l.cin  :>c  Ir  11. >  in  rmri ,  li  mefcolò  fra  li  tur- 
bai Iperandn  reonofei  uro  di  poter  sfeir  fuori  della  Dania,  mi  ricnnolcluto  da 
motti,  fù  nell'inefl"  tempo  fermato,  e  mentre  clafcnno  portarti  daeluftofde- 
CatC4felh  gnorcola  coniar,!  di  nvt'ei.'.ii  |.-m.viisJoBa,  il  JW  conimene,  che  il  malfar. 
mirrane     toienonfofreoffefo,  e  fattolo  confignare  iti  Gran  Preuolìo  dell'lioiieUn ,  fù. 
Ventini     da  lui  condotto  nelle  carceri,  delle  quali  meUo in  potere  del  Parlamento,  Aefa- 
ótnreUHl  minatoconlefolire  forme,  conferii  liberamente,  e  poi  ratifica  ne'iotme  i-1  la 
uce>ht  i   confeffione,  elìcili  a  Ik-natoncile  Linde  de  I  Padri  Calciniti ,  .*c  hauer  fentito 

CdtU,s'f,-,rit,  V°^^^m<mà\Ì^ne^'lùv.t{\^C<>,  e  perfetti 'ore  di  Sani™  CMrS't 
S'.i-iiii  orile  il  quale  fallamcnrefi  appropriaua  il  titolo  di  Rddi  Francia  ,  per  1»  qua! cola  ef- 
/.'.n;r  regie  fendoincorfn dopoi  In  peccali  nefandi,  &  obblobrioli  fino  fi  teniare  d'hauet 

nodi  poterne  hauere  da  Dio  la  ìemiflinne.che'haueua  eleitodi  efegoire  quell' 
mila  buca-  opera,  la  quale credeoa di  merito ineilimabile per  liberili!  dall'errore,  e  dalla. 

pena  delle  lue  colpe,  chehaueua  conferito  quello  pernierò  co'l  padre  Aio,  Il 
□naie  nelohaueujefficacementedifuilo,  mi  che  ce  mmoffo  più  efficacemente 
dalpiilrolnicrinie,  haueua  pur  deliberato ,  e  tentato  di  condor  à  fine  quello 
penfiero,  onde  hauendo  enn!  -.-ir:,  tri  :  k:>:eti  della  contesone  con  II  Curaro  di. 
Santo  A"diea della  medciimaCittì  di  Parigi,  cralìatodi  lui  benché  ambigua- 
mente ribaldato  nel  Tuo  concetto  ,  si  che  dopò  lunga  meditaiione  haucui 
elenoqnello luogo,  e  queltorempo  pfr  ele^uiilo.  Fatta  quella  tonfcITione  , 
mandarono  [unito  1  titeneie  il  Padre,  la  Madre,  e  le  l'otelle  fue,  con  le  fcilrtu. 
re,  cheli  tiouarono  nella  cab,  nelle  quali  non  li  ugnò  alita  eofa  di  confiderà- 
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lione.fe  non  vna  eonfelTìonc  ferina  di  mano  propria  di  lui,  in  cui  hauea  fono  nota 
de' foni  peccali  pei  con  lenirne  co  'I  ficerdote,  :  qua!:  comi  !?u  un,  p-.t  il  più  i:  cute 
fpoichc,cntFaodedi(rolurinni.  Ma  il  mi!  animo,che  haueuaìi  Parlamento  con  Gir.  W1 
troit  nnme  de' Gielu  iti  primi  autieri,  ctoni  imi  i  :  ni;  r,'  i  i  .1  ili  l.-.r: ,  -  anni  r»  cereri  , 

hiueua  detiohaucr  Imparata  da  loroquclla  doirrina  ,  fi  cagione,  che  impruui-  ">"ftff*  *«- 
faBeoteDctrCondaflell  luOgodetCWlcffllolor»,  ediealcunid.rii'.  f..iT  r'-icnn  '-""»■'' 
dodi  prie  ioni,  con  imicltigare  diligentemente  le  lciiuure,chc  ciafcìninohaucua  dweiiter  il 
nella  fua  Cella;  tra  lefluali  nella  eameradel  Padre  Giou.  vii  Gui.'natdi.  >o:  iuo  «i  ,pcr<U<- 
di Ciattresfuronorroriari  molli rcritri  ,cbe  infinuausnoquella dottrina, laudan- 
do  l'vccifione  del  Re  partirò,  pervadendo  quella  dc>  Parente,  e  contenemmo  ntodtùie- 
mnltealtiefimllicoie.conepIterii.otattriliuiiDdioriairigFiatiariuerii  Preocipi, /""<".  P"it> 
&  a  molli  alni.  TtouironG  [imilmente  moliecofe  dicquiuilcmcdrrrata  ,  derie  ehi  ne  finì 
nel  furore  della  guerra  da!  Padre  AlrlTandroHaio ,  di  nstlone  Scoiiefc,  &  altre  fiati  pr'gif 
non  molto  dirimili  ne'medefimitempidclPadrcGinuanniGuercItoMaelirri  gittcmi. 
nella  FiiofoSa,  cConfeiToreordlnario  del  medefimo  Giouanni  Cartello,  perla 

?  Senatori  i  quella  fenttnia  /che  Giouanni  Caltello,  conpiedi ,  e  [erta  nuda  hv  Gir.  Ctfiff* 
nanli alle  porri-delia  Chiela  maggiure  abiurarti  la  dentina  Ea'bora  da  lui  credu-  >  emiìtin- 
ia,  e  cWriTaiTe  l'enormità  del  parricidio,  chehaucua  tentato ,  e  dopi  parto  in  tu  itd  tfftr 
in  carro  fofft  rjnagllaro  mqnaltro  luoghi  principili  della  Citta,  e  tornitura  ai  fqmrtvtd* 
lungo  del  paritelo,  ni  b  f.jil': rimirali  la  mane  delira  renenre  il  medefimo  colie!-  juartrn  et- 

10  r  ,'l  ni ■.!  Vh.uieuaftrn.nl  Be',  ernalmenie  ibranatodaquartrocaualli  ;  che  utili. 
i-padre  Geluiri  proferii  ,  e  non  p..,i,.  ili  ,  ;  ,.r  ;  ncuur,  d-lla  pubilca  tranquilliti, 
edella (..i<.-.na  ,i..iT-i,.l,,,„i..i  d., -urru  Li  R^no,  ,  !,.r,  B,-i  i  .liipe.ifati  inopere 

pie,  eprih'biioaJoEniFrancereilooterlludlare,  ó  rnnuerfarc  nelle  loro  feuo-  lT*iiriGir- 
le,  clini  P,.ir.-G,  .Mino,  (.nii/n.,,1-.  [lllclibf  .■o,i.i.i..,i:.ìo  .1 1  lupplicio  delle  fot-  fati  [mi 
che;  il  Padre  Giouanni  Guercio,  &  il  Padre  A'rtf.ndr.,  Haio  bandir!  perpe-  botili  di 
inamente  da' luoghi  l.>:ropoiì,  .HI.,  (..urani;  che  PicrroCaile  llopadredel  deliri-  rullo  il  Hf- 
queme  leitarthbc  bandirò  in  pe'peiuo  di  Parigi ,  e  noue  anni  cnotinul  d  a  [urlo  gai  diFrm- 

11  Besno,  che  la  cala  (uà  polla  a  dirimpeno  della  porta  maggiore  del  palano  et* . 
dei  Parlamento  faiebbefpiioara  lino  al  le  fondamenta,  ti  in  quellapiam  eret- 

i'oiìello,  comeVomra^a^omVgniad^i  (_,'■  lui'    Li  M  i,'i.-.',-  IcSdreUedel 
Reo  fuiono  liberare   Aggranferò  al  decretudel  Pa.la  nenro  i  Theologi  della 
CiltJ  congrega  ri  nel  pa  (aggio  del  Cardinale  de  Gondi  irna  dichinrarinne,  perla  ITSej/rgirfJ 
qqal  determinalo.,,  che  la  domina  li  qoilc  inlt-naua  ad  «cridere  i  Prenci-  Vaùg,  firn- 
pi      Ik';o::co  ,  diabolica,  e  p r fd > ^ i ■  la  ,  i-c  .  v.TiL  iieiijr.orfprcITamenre  arni-  a-.'  i-i  .teert- 
ri  i  R  di. '.ioli  di  rivuoicele,  e  di  unb'.lirr  il  Rè  H'nr  ic»  (la  irn,  come  legili-  IO  ir!  qua! 
no  Puccipe,  e  Signore,  e  nei  loro  (acritici) ,  &  Mare  Canoniche,  douertero  dirbitfam 
infrflrequelleOrarioiii,  che  fono  folire  a  dirli  per  falurede  I  ChriWaniffimi  Re  rrcrlca  qail- 
dl  Francia.  Nelfinrde!  Decreto  pregarono  il  Cardinale ,  come  Vefcooo  della  I*  infila. 
Città,  di  (applicare  it  Rei  nome  coirmene ,  che  70leffe  mandare  nu,,ua  Atn-  ebt  infoi* 
bafcierla  Terlo  il  Pontefice,  per  imperi  re  con  la  Tua  ricc-nciliarione  l'immwen  a  i  tati, ir  re 
te  pericolo  dello  feifma,  che  mnnifefiamentefoprafiaua .  Quello  fu  procura-  i  Treaeìpi. 
IO  dal  medefimo  Cardinale  ,  al  quale  parendo  d'hauerr»  comprefa  la  men- 
te del  Pontefice,  defidcraua  di  dar  occaCone,  S:  honcilo  colorea  I  Re  di  ror- 
oare  ì,  ttntart  la  fua  benedittionc .  Inqae(lo(laro  di cofe cominciò  l'anno  mil- 
le, e  cinquecento ,  e  noaaniacinque,  la  prima  operaiiooe  del  quale  dopi)  la  tjos. 
rifanailone  del  Re,  fù  la  promulgar  ione  dell'Editto  afauore  degliUgonot- 
t) .  S'erano  elfi  alla  conueriione  del  Re  non  fedamente  commoiìl  per  ve- 
der perduta  la  (perania  d  hiuerc  va  Re  della  loro  Religione  ,  e  per  que- 
lli} unito  «rennete,  che  ella  folle  la  principale  de!  Reame,  e  chela  Cat- 
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(olici  fi  f  iduceffe  ad  e  Bere  li  pirmiiliua ,  non  haueano  a  oro  comi  nei»  [o  ■  detta- 
re nuoui  penfieri  ,&  a  praticai  nuoui  diUegoi  pconiiG  trafe  medeGroi  più  Itter- 
lamente,  e  per  pronederfi  di  nuouocapo,  nel  che  hauendo  riunii aiogli  occhiai 
Duca  di  Buglione,  »  «ano  accorii^h  fElicome  huomofiMiiffimodiadlmcii- 
IcG  (eparina  daliaprofpera  fortuna  delRd,  perfegultaie  l'incertem  dlnuour, 
enonbenfonnatefpEianie.  Eperùportaua  le  cofe  innanii  pei  rlceoere  coni- 
glio dalla  maturciza  del  tempo.  Il  Marelciallodi  Da  tintili  patimente  ,il  quale 
attte  voice  hauerebbe  abbracciato  roccaGone,  al  prefente  era  poco  inclinato  ai 
iccofiailialoro,  perche  fili  «echio  fé  ni»  figliuoli  pueffere  ifSoi  fgraiiatainen.- 
te  periti,  nuouimcn.e  accafaio  con  moglie  gic-uine  pei  defiderio  di  prole,  e 
quinto  il  reilodcllefuof.'imnc ,  ottimamente  Uaoi  I ito  nel  fnogouemodi  Lio- 
guidccca,  noncraperauutnturatfi  1  nuouiconfigli ,  e  per  rlmeuere  all'arbi- 
trio della  toriuna  ,  quello,  che  coniarne  fatiche,  e  concini  lunga  palienla  fol- 
ata tri  la  maljgcuoleiza  di  rai ile  pericoli  confeguiio;  per  laqual  cola  liaucuano 
necelTariamentcrluohoil  penfttroalijtKiuIloPrencipe  di  Co  ti  di,  liquale  di- 
moiando a  SanGicuanni  d'Angeli  con  la  madre  a'il  leda  ni  ne'tìti  della  lororeli- 
GìVitaiui  gione,  ma  lidebolem  dclleta ,  &  i  molli accidenti ,  ohe  inumi  a  gli  anni 
m  idultidiloipoieuanofopraueniie,  tcnruauo  fcfpcfi  ,  e  intugliali  gli  animi  di 

il  HI  d'ai-  t  gita  la  Tali  ione,  perla  calcola  facendo  ad  ogninatto  radunarne  ,  ecoWcM- 
ianiiriiiLi,  lionl  horaalla  Rccella,  hora  a  Siumur ,  horaa  Sima  Fede,  &  hoiaa  Montal- 
e  di  limigli  bino,  cnon  fi  aflenendodi  profcrirecoBirail  .Riparale Bke,aciiwlurìofe,  trat- 
te/ ii         tsiidolodain^rato  ,  e  Jj  feonofeente  ,  e  min  iccraiidonou  folodi  abbi  n  Jan  allo, 
n.'fW  ii.vj'u  ma  ancodileuirali  quella  Coroni,  che  prufelTagann  benché  face  di  iasione  di 
/         .      haueigliconquiflara  ,  mttteuanoanco  in  fofpedo,  eclntiauagho  l'animo  del 
luiffam.      Ri  medefimo,  il  quale  conolcendoper  la  lunga  efpericou  i  Una  homo  ci,  e  quel- 
lo, che  la  peuano  trattare,  oc  operare,  dubiraua,  non  falo.che  s'alienaiTeio  da 
lui,maehe  innanzi,  che  poterle  liniiedl  fupcrarc  ['armi  della  lega,  gii  fufciial- 
ferolaguerra  petaltta  parte .  Erancorche  egli  hauelTe  guadagnali  il  Minilira 
Mollai natiuodi  Biema,  or  il  MiniflroRuttandi  salci ta  Pieaiontcle,  h uomini 
foiiiil.autoieuoli.ot  eloquenti ,  l.ntuli .i.fotrtndo diunfamente uai fooldcl- 
la  Ina  canuti  fione,crortauano  il  partito,  a  non  perdete  (or  almente  la  confiden- 
za, tnaadafpeiiaiell  beneficio  del  tempo,  facendo  prr.tcITw  ne  dielTer  paitecì- 
pi  di  qualche  fu  o  recondito  fegrcro,  temtua  egli  nondimeno,  che  quelle  arti 
non  vale lfero a  raffrenare  l'impeto  di  qualche  nuoua,  e  pericolufa  rolleuaiione . 
Queflodubbin ,  che  haueua  ritardala  la  Tua  conuerfione  molto  più  di  auclln,cne 
ìlbif:-,5n,T.!ti;;.-iJ[cl''.i:i'C;r:aual'hjueun  la[(o  condercrndere  anco  a  mnlteco- 
fe.lc  quali  stanici  imi-  il  .;l ni,-.,r  1    ci  ina;  ione  fua  ,  percìoche  haueua  dichiara- 
toGnof>r.iiii.,.i:i  .Iti  Itcìyio  i:  Mirclcialdi  Danuillicon  lutto  ,  chthiuelTe 
molili  quali  tentua  oblighi  molto  maggiori,  per confctmarlo  alla  fui  deaui io- 
ne; e  leuate  la  fpersniadi  hauerìoagli  Vgononi .  Haueua  G  mi  [mente  antepo- 
itoilVifconiediTuicni,  al  Duca  di  Neuctiallc  noizcdell'heiede  dello  (tato 
di  Buglione,  dallequall  egli  haurua  cor.feguitoquel  Ducalo,  ochori  le  Impie- 
gai nelligueiroa'corifinidc'PacG  Biffi ,  ptr  diucrrlre  i  fuoi  penfieti,  &  impe- 
gnar! ola  In  n^h  e  fatiche,  lontano  da'  patii  poueduti  da  gli  Vgononi  »  e  finii- 
■nrnrn  .nlriutnlniiir  loiodalle  mani  ilPtencipedi  Cnndd,  e  raddolcite  in  par  ut 
la  fuiconueiiiunehautaiiecuutoTvnlueffale  ,  penlddi  far 


s[i:::ait'  ru  l  l'.irl.imrnt..  l'KJitt.» ,  che  a  f.uor  loro  haueua  fatto 

 _  ferzo,  l'AnnomiIlecinquecenioir(tanMferie,ilqoile:rallpi& 

bcnieEola[odl(uo)gliat(ri.  Vi  tù  che  fj(ealfaia  farlo  ilceuereal  Parlaoienr- 
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me  fuoì  farne  InlUnia,  durauino  fatica  il  primo  Pre  fi  dente  Hitli,  &UPreG- 

demeTuino  confa  peuDl  idei  fuo  peri  fiero,  aperfuadere  a  gllaltri ,  checredeua- 

nodi  operare  reiiamentc.che  j'accomtnodalfero  l'animo  a  Ila  piomulgatione,  mi 

infine  tSenatuii,  che  per  grirf»  dopo  UrWottlooedfiUGItà  crino  Itili  e  Dsppumilu 

nuli  dal  Ri:,e  pariicoiaimenic  Lauro  Cesello  Blì  eranfaurore,e  miniflro  del  istilli,  è 

Ulega,  vuiendomoffrarfiim        fri       luti    i  ■  el  fatto  de  gli  Vgonoiii , per  «muuarf 

1  P«'i»i,e 

màgli  Ugonotti.ccniqiialMIRcSepeTobìighipairiii^per  il  birognnptcleme  ».s™/[aia 
procedeua  dolccmenre,  &  a  more  uol  Iti  ente ,  procurando  di  rimnuereda  gli  ani-  vi  EJnti  J 
rnilorolefofpitioni,  eeon  il  buon  t  ra  t  ra  mento  confi  rm  ir  li  alta fuadtunioue ,  e  fm*t  rfc-jj/i 
tonoldendo  pei  la  gran  uranica  ,  che  n'hattcua  la  poucrta  di  molli  de'  principili  ^snWiiO 
Ugonotti,  eia  fliciiezzadclla  conditane  nella  quale  fi  ritrouausnn ,  &  eITcndi.  J  ■ri- 
cerco, che  rimelli  icapì,  e  gli  agi  rami  I,  la  poutia  plebe  il  farebbe  d'atta  mangio  [•  ,  ebeba- 
conicntata  delripofo,e  della  ficuirlla  ,  prncurau),che  per  trattare  lecofc  dftjuel  «ad  /mio 
pariiio,  follerò  ir.uiaii  da  molti  :.;i:  vi  mi.;  ti  Jc  innari ,  de  'quali  poi  condoni ,con  turiti  HI. 
pendoni,  e  con  pi nm effe  amaheuaire  la  maggior  patte,  di  modo che  per vna  l'ami  li)?, 
ilradi  dolce,  &  amabile  ,  veniua  inknfibilrr.enlta  leuare  il  polfo,  e  le  roncali", 
vniueifale  di  quel  partito,  che  fi  In  lliettcìia  incredibile  del  denato,  eia  natura 
dei  Ré  msdcDmo  ritenuta  ncllofpendere ,  e  ladura auHcrltì  di  Monfìgnoredi  EjiritilF. 
Rosi,  ch'ali  hora  maneggtaua  le  finanze,  hauctlero  permeffoà  quello  rimedio  iblèa*  di 
di  poterli  più  ampiametitcdTlatare,H'mano  i  prarticidl  quel  Rcgno,che  pochi  an-  binili'  la 
ni  di  coli  dolce  >eneoo,hauerebbe  efl'mia  quel  la  fit  tione,  clic  rami  annidi  dilpe-  x"f '«"Pe- 
lata gueria  con  ranratffufione  di  fanguc  non  haucul  potuta  indrhiilire.  La  (e-  "  nutrì  il 
corda  operaiione  di  quell'anno  li  la  dellberaiiorc,  che  fece  il  Rèdi  bandire  la  Ifè  ài  Sp*- 
guerra  spella  tonda  la  Corona  di  Spagna,  perciochcfc  bene  nel  principio  di  11'-  £M. 
anno  precederne  II  Duca  di  Buglione,  vnitocon  il  Come  Filippodi  Narau.baue»  , 
prete  alcune  terre  dt  b  ili  nclconiado  di  Heniur,  e  nclUucatodi  Lucemburgo. 
era  llan  quella  più  t ufi 0  correrla  ,  che  guerra  formata,  e  parte  perl'afprella  del 
rcmpo.pcr  mancamento  di  denari, 5  erano  pienamente  ritirali , con  hauerc  anco 
riceumudalì 'elcieito  d;l  Conte  Callo  non  mediocre  danno  nel  ritirarli ,  ma  hors 
ilRehaueua  deliberato  di  bandire  la  guerra  aperta , e  di  irtilgcre  tntleleforTe  fot 
centragli  llati  del  Hi  Filippo.  Paraci  molli  (frana  ,&  impropria  quella  lifolu- 
none ,  confidcrando ,  che  il  Redi  Francia  era  totalmrnte  ttaoagliato,  e  coli  mal 
fhruruin calaftia, che  non  hauea  bif"gnodi  brighe  foremere  ,vcdcuanoil  Regno 
cosiefaullodi  genti ,  e  di  d.narl,  e  rantollanco  ,elacerodalla  guerraclullr  ,che 
non  li  fapeua  conoiceie  in  qual  modo  fi  volelte  Ibllentars  il  pefo  d'roa  gucrr» 
flianicra,  e  riducendo  i  memoria  ,  che  il  RédlSpagna  feri/a  ri  ifehiarpu  mole 
cole  proprie  .  haueua  peri!  pattalo  «miglialo,  e  pocomenoche  vinto, nel  cuo- 
icdelleiue  Prouincle ,  e  nel  meno  delle  fue  fnrit  il  Re1  medefimo,  pa rena  loro 
cola  ridicola,  ch'egli  bora,  conle  folle  turrauia  diuìfe,  eeon  le  d  i  frodi  e  ac  cefi: 
ne  l  Tuo  [lato,  aidiuedi  penfaread  offendere  gli  (lati  del  Ré  Cattolico,  fondati  fo- 
pralatlfedicoiignn  Monarchia,  onde  haurebbono  giudicalo  moiio  più  a  pro- 
polito,  cheiiKi;  hauelTe  procurato  con  qualche  condiiione  tollerabile  di  conie- 
guirei* pace, che om  la  vanti  à  d'vna  publicadkhi  arar  ione  pTOUoc*re,econcita- 
rc  mae^orolente  la  gonra.  Mafecagioni,  chemofferoil  Rd ,  furonomoltr.  Catifi ptrtt 
patemi,  ptrchtrglinieueJcua,  che  l'apertura  dellaguerra  flraniera  aiuterebbe  quali  firma- 
a  chludeielepiaghedtllasuerraciuile,  il  come  fogliono  i  prudenti  Medicideri-  ne  Etne' 
«are  con  yn  opportuno  cauiello  gli  huraori  nociui ,  che  affliggono,  &  Im-  W.àbtnàir 
piigano  i  noflr,  corpi  :  cunofceua,  che  min  li  eia  cofa,  chctnoueffepiùgli  U  prrn 
■  filmi  Franctfi  a  riconcilili,  li ,  Jt  Animili;  .  ij.  unto  lapparcela  d'vna  guerra,  tialnSpt- 
chei'hautirecongliSpagniioli,  nemici  oaiurati  della  nailon;,  delideraua ,  che  j«. 
(a  guerra  atto  hiacHe  più  noni  tèi  guerra  elisile  perla  religione,  madi^uen» 
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^BCoiOnl.tCo,-  .■ 
in  ogni  modo  harebbc  (empi 
ti  pt>!eu»m>  per  alcun  modo 
che    ■  iipft,  edtffimuljfe 
di  Francia  haut.etó. 


•hs      iMl'i'ct  : 


ralla,  cM'».e'iVBnP^^''0»'1 


tnoitl(àìm,e, 
di  i< 

orrido  di  d  -  • 
re  r  iconof  dot 
dittili  ni  iqu 


ii  ventèlimo  di 


mtdclimo,  &  al  Ri!  fan  fin 


OUl  dir 


-ch'eglInW  , 

in quella r ifoluii une,  per efee uiione detta qt 

»  oublicare  ma  dichiarai  io  ne,  e  qncll»  pei  ifaoi  Araldi  ìfitlmare  ne'  lunghi  di 
-  ■■  —  --illaquatedopùbiuiiKiiraiiiuitiiiorii&nldal  Ri  di  Spagruv-a  sd 
■  '-.niitaodoincaaluageilìOBcde  fioi  St- 
ia tua  perlbnt,  gii  L>sndiua  ta  guerra  , 
j>ci  mi.,  t  iuiiic,<i;ii.uti;iii  L um .m'icio  Fra  it  nationl ,i ptnntitcìia a'iuoì 
Indilli  :  ;';uaderc,  depredare, «occupare  gli  Siali  foiiopoftitJéflfcthio  di  quel- 
la Corona.  Riipole  il  Re  Filippodue meli  dopila  pub Ikailolie con  vn'altra  (cri* 
*uri,nclla  qmlt  con  numera  od  ai  benefici) ,  egli  aiuti  prillali  «'  Ré  Chrillia-olf- 
fimifaoi  confederali,  e  congiurili",  dichiarata,  e  pratili ui di  non  rolef  punirli 
dalla  pacr.che  haucua  eoa  la  Corona  Ch  ri  il  ianiDhna  ,econ  1  buoni  Cattolici  del 
Rrf.no,  ma  perfeuerareorll'ai^o,  e  difcla  loro,  accio  non  fulcro  opprrlG  dal 
Pienciped>BìcrDla,eda.'fuoiconl!  unii  Vgonoirl,  ecommaruiauia i  Cuoi  fud- 

 rjueirraoceG,  che  leguiiTerr.  la  pane  ' 

[roaifuoiGouemaiorl,  cCapiianldi 
lentcilPrencipediBierna,  e  gli  ade- 
,  ma  non  fumnojarde  It  prourfioni  , 


aprirnoiempone  confinìdil'iccardia,  ma  anco  Frrdinai 
(rrttaoilediCaftiElij,cGon(;rn.iiore  dello  Siarodi  Milano! 


di  Spagna  G  Ipediuano  nuoue  forre 


|  '  eh,  in  Olanda,  &  loghi  li  e 
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per  omì  parte  riufcir  formidabile,  ■-  languì  nofo.  f  n  ramo  11  Ri  gaarilo  della  Ic- 
lìr.ijiaue;  celebrata  la  folennitàdc'Caùa^ri  de .Io  Spirito  S/.i, :v.,  trj  Ir  ecritno-  Cl-Ami 
ire  e  e' 111  .;iì  de  il  '  v.  e  a  :  i  lì  <  li  .1  •-  :  i:  t  ■  • e  ■■■  '  '■  'r:  ,tii 

difi-iiJcri.- !.i  ri'liilitjr.e.L-t.-ii-iiirijiMjriiii  pompa  ,  econdimoflriiriiiiie  Ji  ijrar-.dr  ;,:,,./.■ 
honorc,  hauea  rictuuti  Viccnio  Gradciiii;.!  ,  e  ti  i.iu.ii     IX  !■■;;■■  .\ ry       aro  ri  . 
del  Senato  Vrriedano  venuti  a  eoiigratuliirli  de-tl'aiTorui.inc  Lira  .l!!.iC.'-i< >■■■<,  e 
Pietro  l>uodo  venuto  per  rifede  re  in  luogo  di  Giouanni  MocvDijiu  ,  il  ■.(naie  i;c]  U"RÌ 
lotico  corto  di  Ir  [l'anni  e;. i:r  inni  liane;,  filli,:  ri-i  i  i! .- :  .i/i  iipp^-llo  .     ,'-.-[  Re1  J,Ha 

imi  .  i'..ìiK  ;-.i:.'i  i'i  i '.  .. 

ncegiode  i  ni:n:/L.:i  ::-;!. i:ii  neirainbi;;ua  riuLilnNune  delle  eufi.-  paiia-.:  .  ri  il  ,/i,c«. 
primo  mouimento  della  guerra  di  quell'anno,  la  pitia  di  Beoti  a  Citi  ^ r i  i ■  c i  is.i  ! ■_■  u.^^,,- 
nel  Ducato  di  Boigogni  ,iicilaquale  hauendoalcu.ii  C..?i  d;  LÌ^;.,d  iiìi  ;v  in. -,'r-ia- 
t„  à  tuniiiltu.<t.r  firn-. :l!'iinno  precedente  permeiteli!  ali  vii'aedieni:.  del  Rj,  il  c..„,/,;„ 
Due  a  di  Mcna.chchaueuapartlcolargelofia  delle  cole  di  quella  Prouincia,comc  fita'M, 
ili         rnn  Ino  pro-Ire.. [a re  .  e,, a  pallate- con  diligenza  nel    ri  turno  filo  ili  Loremi  Ji  (w„, 
io  aucIlaCitrl,ou.chauendotrouate  le  coli  tatù  turbate  ,  t'eee  ii-:>riTÌ..r,are  nel 
C.-.l  r-  I  Iti  ir.Mii.  rdeei  di  .piai  cittadini.,  eli;  li  pare  lì. in. .  ri  l'i  in,  I  in  ìli  alla  m  ma- 
rione  de  gli  altri, e  ri  m  n  ITo  quello  lem  polo  ce  re    nel  redo  di  placale  l'v  ni  ueriile 
dc'Cittadlnl,  fcnii vfare alcuna fortcd'afpreiia  .  Procurò  largii  capaci  ,  ch'- 
era per  concludere  la  pace  «niucrfalc  con  ilconfentimenrodel  Papa  ,  e  che  per- 
ciò farebbe  molto  più  honorc  lui  II:  ,  e  pi  li  aui...nrai.ehi:..,  l'edere  influii  nel  la  con- 
cordia vniuerfale ,  che  componere  da  fc  (lelTÌ  ,  &  abbandonando  lui  ,  che  fem- 
prc  glihaue-ua  dolcemente  gouernati  ,  rimetterli  alla  difererrione  incerta  di 
nuouoGouernatorc  ,  con  te  quali  ragioni  parendogli  di  hautr  acquetato  l'animo 
loro.larciarjbunnasuarningldnenel  Cartello  ,  &  ficconimodato prefidlo  net-' 
Lì  teL:.!  .  r.i;I  1  ..ilucpirlL-n^  a  U,  ■.inno  ,  Ncihq.ialeC.rti  ,-.Lir>  menu  .  dir-  nel- 
le  altre  (ìtemeua  di  qualche  lol!eu,i'io::e ,  mi  ai.eii.itoi  dindonò  la  Tua  parten- 
za erano  nati  nuoui  tumulti  a  Benna  ,  volle  ritornare,  j  proucjcrui  ,ccominciò  t 
à  dilegnare  di  foititìeare  il  Cadello  ,  edi  ridurre  in  Forte;  1.3  aneo  la  terra ,  ilche 
ironfiporcndofare  facondo  il  difegno  di  Carlo  Bonaucntura  Ingegnlcro  Italia-  itinMJi.. 
mi  II  11  m  umiliare  da  i  fi..rie'a  nuoti  al.i.n:  ;:ir,  i-a'.i  Mi. ria  ire  ri  j ,  de 'ir, fi  11  Ila  quan-  nidi  flJI 
ri  ràdi  cui-  parti,. ilari  ,  i  C'.rlt. idilli  'i  i.ppr  fi  r,.,  nl.lliraildual  Din"!  :■,.?,  elk:  tcn-.- 
;':i,:i  «-ture  in  v  preeiprtoM  del il.ti .itione  ,  mi  egli  cintato  da  quella  eppofi-         jj  ' 

ne  ,  El  ~ 

c  iefefntr.Lretin.oriùiiilblLh-.ekaJ;;!,::,!.::.,!:,  diLK-Ffi  !u,v-.[n  d:  ,.  n  uà  per  7l!L.» 
icneli-a  li-L-LL.-.  il  pnp.ik-.  ti  ariiem-.irlii  .iII.l  !„.-  d;  111.1  i  invi ,  1  e-  :li- ii.iLiendù  ,/  i 

(Ìatoi'lMi;dil:i.-.pp-ltlliii,p,-iriipe;  ri^cJciviIroil:.rtL-dc:lrLrrl.Li;--.Lij,1.t  ;.(;,, -n-  .:.-■.',„',':;; 
r.ir^  i^li  ,:il  li  luiE'l-.i  .  (::  tdL;:d..d'li:iLi;-r  rulii.:itint-iik-nur  ["..indino  iqu...Ho  h\- 
fogno,  mi  i  Cittadini  cfacerbati  dalla  ionio.-. ,',  !  :■  :.?:o  ei:i-,  l  Jrill  -  p:il;i.  in  .1  de' 
)-nneip:::i  ,  delii^r.iiom.-dif'.Lrel  1  hin-.c.Mni;.-.  nu  d  iEelii  Cittì  .■=■  \U-eki:.l]o 
.ii  Bili- il.-  il.  ;i:.iJ,r  e,  .0  Lineili  :l:i  Sinceri,  quattro  milla  fanti  Franccfi,  e  mille  J™;,  /, 
dngentocamiii  e:.j  nei  mele  di  Gi  nn;;  io  ptruenu:.-- in  jtei  chihii;iiì  ,  pei  la  qual  'W. 
cola  hauendolofeL-retameu^-eiiMLoi.re-,  e  pretifih  l'urdiue  che  il  quinto  di  di 
Fcbraio,  li  apprcfentalfe  alle  porte  della  Citili,  tifi  il  nicdelÌRm  piofno  nello 
fpuntarc  del  l'alba  piei'en- l'anni .  e  difieoiicn.i....  e,.n  le  h.mde  bii.nelie  perle  iira- 
de  .cominciarono  à  chiamare  il  nome  del  Re  ,ille  quali  iroci  t ■  in  iipondendo  la 
inafc.ior  parte  della  plein-  .(ii.ieon-  R  iecarJii  e  no  de'r.in-.ii  ;n\s,  il"iell.i  por:  ri, 
eh*  fola  fi  falèna  tenere  aperta,  ferrò!  raftclli .  eh  er.iK,  d'alia  pine  di  dentro,  Bc 
erdnfeia  guardia  de- i  fi. [d.Lii.el.e, -mi  ne:ili£en.n  riirnii..ii.nienre  ei-ird.ni.in..  i! 
Riuclllno  ,  e  concortendoni  molti  armati  fina 'ir.  r-.rc  5  impadronirono  della 
o:rta  Jilcacci.iodoil  orekd.o,  il  qunle  liaLitnd.-.  n  .bandunai^  il  RiueiHn»  per 
ialuarli  ne  canapi  fùda'contadini.non  meno  efiietrleu:  de  i-raltruKiiicrabiìmcn- 
je  disfatto,  e  difEpato.  Mdmtdelbnio rempo Guglielmo Alcfano:  e  Michele 
HiflorùDmta.  Bbb  Rlc- 


Uia^oabyCooglL' 


p,(Jno^pii»fi:.ii'ipc"m1i,c..ioinJiuid«l.oiX'r.nHl.riri  ,  fava  pia 
l,j;:cii),  pii'l  ti:pJV!ij.  I  l...i-  f.  ih  ir  Vi  ru.il.ili  n'A'ut  J  r,( 
more  J.Ti.mblco.tt  non  f.oil.n.mdo  limi  r„  rr.b  duna  dtl-brr 
niC  nel  Cailtllo ,  &  ifrtttwc  <1  Mforti  cel  Msu't  .1,  u.  FWr    Ma  1 


■  rie:  ,u,,J,,:-,:,..Vu;.vi:;v--;,,v;:;;-;:; 

1  v.,„JT>  .,1  ..  -  „  ir).[.t.,icicaiirr)ilC*flcl- 

Ja  latcj  Tritare  la  tjro*aiìii  ivimru  ut  a  dei  li 
Ori- 0  «limesdo. fi  rdg  rcfali.-.,'tircfidodif» 

putfrifadr-li  icrm  (Vi  1.-  qui  lco- 

tl'llljtlllllllli'llM  |  1 

tfflT  odnih:;  ,-„, .  .  , 
f'  1  "r™  ILOmtdtab 
«o.i  Prrndpe  di  Conti 
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quel  luogo  ITfcrcito  ,&  incamlnarfi  oiie  richiederteli  bilbeno.  Onltti  Uj  fonr5- 

,11  ,1  r   |  ,P     i        Mmcfci 5 ìc  l     ,  ,  t 

Sitamente  k  Diginno ,  perlaqnal  cofa  fina  fraporji (airone  con  le  traine, die  Ù 

rrouaua  appretto  ,  lafclando.ordine^e  1  altre  lófaaiffen-  —r  '-— *  * 

di  BorBOgnajhauendofecoiìContedi  Onerar-  "  " 


US/-";  orarne, enei  vno,ei  aiiroi^aiieijoronero  terrari  con  letnnciere  ,  proponendo 
miìDkL  all'aHaKoéiqudlo-dtUianàil Comedi Toiigni.ctaNopnugnatfònedToiielb 
*  TalanGionanni [Barone  di  San  Blaacardo  fratello  del  M  "refeiaf  di  Birone  . 


i  ,h  MJrwrchcilrinchiiidcreattornole  Ca*eilaeraopetadimor!lgior 
fugièn,  nonerano  arriuate  tutte  le  fanterie  ,  chenon  baneano  potuto  pateegijre  lafua 
'■  '     ,-  preneiia,delilKroilRcdiauaniarficonUmaRgìorparrtdtl!aCauaTi 

'   11      tenendo  ao»l(ev:he  il  Conteftiblle  haueaettti- 

radi  Sonna,perpaflaretuttorEreneìtoin  vr  — 


larm  in  ri  due  ponti*  Gré fona  latitile»  di  Sòana.pèrnfliuc  cBrtóiTAfcfcO  in  vn  tem- 
4 »/«i>.  po, e i-onduriiàftrlenatcl'alii-diodi-llcCanelti^perauaJtpoterlo  tenera  baila 
fin  tanto, che  fedirò  archiate  t  une  le penti ,  eche  le  trlnciere  fi  trouaHero  ridotte 
àperfcnione.HaucuafimilnienteiiDucadiMciw  psFtecon  hragione ,  parte 
rou l'aatoilti,  e  pine co»  I*  preghiere ,  perfuafoltCorneftabileaa  ammari!, 
f^ricuperarela Gnìdi  Digiuno, moftrandoli,  eheRMarefciardi  Birone  ha- 
actiafotie  molto inferiori  alleiùe  ,  cchc  le  Carrella  ,  nelle  quali  «.nfificsii  ii 
fijmmadelteeofe,  gli  fomm  in  ili  rana  no  13.  via  mcJtofac  liei  poterne  difeaceiare 
inemiri.ebenchcilConteitabjleSiynonttìg/annafcìii,  edfgran  riccheiie  r 
tnà  di  picciola  elperienia  nelle  cofedellaguerra-  ,  mal  volontieri  ,  fi  JlfponeiTè. 
ì  farlo  r  la  fede  nondimeno ,  che  hawua  nella  prudenza  ,  e  nel  valore  del  Du- 
ca ,  &  Unonfapcre.chcilRéfuirecajì  vicino, l'iuumno-ridbtto  ì  compia cer- 
,  ondeilsionioai»Btipaflàt»il6i—  —  :'!7':  -  


-te  1  viìlugi3l  quldalli  rlnicn  ,m  teglie  difeofto  da  Digiuno, 
fi  in  quello  flato,  e  nonfanendo  .  ndiVContellabife  ,  ni!  il  Di 

  del  Ré, egli'-  1 

io  patti  da.ll 


ElTendo  Tè 
Duca  di  Mena  I» 


«enmadcl  Ré, e^ifcraa.pètderti:iiitrola mattini ddfrtiknc-dt  Giugno  nel  f» 
del  giorno  pani  dalla  Ci rtàeo— u- J— — —    -  — jih-j-i-i  — 


 Mieti  1  cannilo  ,   -.  ,  ..  -   

lavoltadiLus  ,  douendoegli  cibarftquella  manina  nella  caia  del  Barone  <H 
quel  b  terra, .or.  affettare  in  quel  luoghoqmkhc  auuifo  degli  andamenti  de'ne- 
mici.  E  pofta  latenadiLiH  à  i  confini  della  Borgogna,  c  della  Francia  Contea 
quattro  leghe  lontana  da  Gré,  Se  altrettanteda  Digiuno,  onde  veni  un  ad  elTere 
imciirallradatràla  Città,  Bl  il  Campo  Spagnnnlo,  in  fri  il  quale,  elaterrid* 
Cr,.-  non  tra  altro  „  che  iirorcems  del  fiume.  Ajrinato,  (he  fùil  Ré  nel  luogo 
ddtinaio,  e nontrouandooueglfcauuilì  i  che-alpettaua  d'intendere ,  e-dì quello 
■  fieeffcr»inemict,fanfeil&roMd-Oflòmila^  arr- 
Bjau  eonofeere,  &  il  riportarli  la  ccrtcìia  ditone  litote,  Scegli  rifrdcJtiagiatamen- 
togn     Kicaualli.eripoiai):lepeifone,diedeordine,  chealle tré- bore  dopò  il  nietzo 
■MImm*  giornoognVnoilrjtrouanealyillaggiftdiFonunaFranceie, polio  neH'efirero» 
J,„  ,:r.-  de  ifuoi  confini,  per  douerfr  poi  reggere  conforme  all'infoimatiane  ,  che  rìcc- 
amf,m    uefle  Non  era  ancora  IWade!  meiogiomo ,  quando  egli  co'IMàrefciaUi  Biro- 

AlUlii*.  zìi  tutti  jùlcatn^olandai'c«dinando,edapoiieod0"ta  fecondo  ,  che  d* 
i-iir:*ji  mano  in  manoclfaanioaltè,iul  come  fùitue  miglia  difcoSo  da- Fontana  France- 
d< '».'"«.  l'evi'.ldeyeniieJfedigrangaloppotréfoldatlàcauallo  ,  i  quali  riportarono , che 
n  i  'iti.  il  Barone  d'OffonuiUa  caricatola  trecento  caualli  della  Lega,cta  coftreno  i  riti- 
rarli,  Tenta  hauerpotuto  riconofetre  alcuna  cofa,  eche  dimandane  foccorfo  pai 

■■  ^ifay,,,l,i.,,,iw...l|.».*i«jg. 
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Tei  trecento  malli  follerò  U  vanguardia  de'ncmicì ,  opure  rna  frappa  di  gente, 
(he  MttdTe  la  Arida  ,  fpinfe  il  Marcici  .ilio  di  Bitonecon  il  Barone  dì  Lui,  e  co» 
ilMàrchefediMiraUlloaceompagnarida  feto  ntaCaua  Ili  à  foccorrcre  OlTon- 
alìU ,  ir  a  ticoBoJceM  più  fondatamente  le  cofe ,  Uguale  auuaniatoii  di  gran  [rat- 
topdrlafrcctadlricuperareOironuilla,  comeft  fuori  del  villaggio  di Fontana 
Franiefe  feoperfe  mi  truppa  di  rriTmia causili  ligeicti,ch 'erano nell'enti  d'vna 
collina  appunto  iù  la  via,che  conduce  al  »  i  I  iajy-iu  d  L  i San  senni,!!  quale  et»  pjfio 
rtla  flradamjefira.checondureuaìdTrkcuridcl  fiume Sonna.-per  laqual  eof» 
deliberófcniadubitationed  alteravi  i..\  -  l:  :  :  -.:  li  nella  fornirne»  della  rollini, 
4tìi<pMegiiidlcaMdlpoteic":!iii['-i:i1L-.iri!Ìl^v.'^  ,  netìl  difficile  l'ottenne- 
reiì  fini  intento  ,  perche  i  ti;ul:  i  W. :  ^-'i-io  Icnia  contralta  la  carriera  , 
eglilafciaronoliberalacollina,  allibale  ,  omefù  afic-fo  v  f™j*rfc  cut">  Il 

adTl^gUrfi  nel?»  '  ilù^Saii  Si-iim  inrna  pianura,!»  qui  le  dalla  de- 

itrapirte,  i  terminata  da  vnc.>llc,cdaU'altro  laro  icone»»  da vnbofeo,  onde 
delìderofo  dì  riportar  nouellc  iicurc ,  edelh  qualità.e  dell  'ordì  ne  de'nem  lei  .prefe 
panitodi  auuaniarfi  per  hiuer  facoltà  di  riconofeerc didimamente  gli  andamen- 
ti ,  e  rordlnediquiic.inipo  ,  ma  non  Rtcotìroflo  difeefo  alla  pianura  ,  che 
.i.Ue  irron-ntot-juilii  Anemici  ,  i  quali  ha ucndo  rotto  ,  e  petfcguiiato  Of- 
lònuill»  ,  rifolutamente  verrinano  alla  fu.i  volt»  .  Connfcendoil  Marcici  allo  di 
e  (fere  inferiore  di  ione  ,  pensò  di  ritirarli  fenu  fai  altra  ,  commettendo  al 
Baione  Ji  Lui  ,  che  fermandoli  alla  coda  con  venti  de'fuoi  ,  procuiiiTedi  trat- 

'  :i  ,  fefofftrolDprigiontiìmolelUrlo  ,  il  che  facendo •corriggio- 

'-""-contant'impetoli  furia  de'nemel, che 
trodc'fuoì,  che  brillamente  voltauano 
dire  di  galoppo  la  fuga  ,  per  la  qua!  co- 

 te  a  rluoltare  la  faccia  reno  il  nemico  , 

renne  fariofaminreallemiEiperdifpegnare  il  Barone  ,  i lattale  fui lupparofi  dal  r.iTTi' 
caualIo,e  molto  più  d  irficil  mente  da'nemici.hauea  pattato  vn  fofjo.econ  la  fpa-  %Z.^£ 
da  ,  e  con  la  pillola  In  mano  ne  veniu»  renodi  lui .  Fu  nel .principio  furlofo  &  „ 
afpiollcc«flii^miciTendoilM«efcUllOjcheMmbaneualeniacelatinc>irHÌ  , 
colpi  ftriro  d'rn gran  taglio  fbpra  la  rclra.c  refando alcuni  de 'fitol  vccìS , e  talpe-  ym„  ^ 
(lati  dalfurordenemej,  cominciane fwr  la  di  frignigli  anaa  delle foncà  vetfarc 
inci1irj[ioperimlodirinaneropprciro,ncperoii  fmsmuj  egli  ,  uè  ralkntaua 
l'ardore  del  combittere  accompagna  rodai  Barone  d'Oftonui  ita,  che  t'era  riunito 
fcco,.edal  Barone  di  Lu J, ri  m untato  iimcniurofamentcà  cauallo ,  fi-  neH'iltefi» 
tempo  non  fbfaero  eoaipirfé  fuori  del  villaggio  ,  e  del  bofeo  otto  fquadre  di  ca- 
ualleria  nemica  le  quali  di  fiaccando»  da  UT!  crei  io  ,  digrau  pafio  rrniuanoalla 
fila  volta,  perii  qua!  eofa  hiuendo  alquanto  riprelb  il  primo  Impero  di  quelli,  che 
da  principio  l'afalirono .  voltola  briglia,  eradunati  i  iuoi.ccminclòa  ritirarli  di  J/  B)w-a 
galoppo  ,  rwrriconerare*  Fontana  Fiaticele  ,  ouecredcuacfjcredi  eia  arriua-  tìjrmtu 
toilRèrxm  curro  iliWtode'fnoi  .  Mànonera  ancora  quellliora  ,  ch'era  Hata  fa<en  il 
afìeenata  di  radunarfi  ,  onde  il  Re  benché  non  bauciTc  lè  no»  dugento  Caual-  £ 

nobiltà  efcfjBnta  archibuggierl  a  cauallo,  ch'erano  arriua  ti ,  prima  degli  ti,. 
altri  ,  e  con  tutto  ,  ch'egli  non  hauefsoattrc  Arme  ,  che  la  corrai*» .  fò  non- 
dimenonccenìiatoadaiiuaniarfi,  per  ritenere  11  Marelciallo,  che  fori  olà  men- 
te era  incalzato  dal  numero  fuperiote  de 'nemici  .  Guidaaano  le  prime  fenic- 
ie della  Lega  LodouicodiHudan  Signore  di  Vlllcn  ,  &  il  Capitano  Glouan 
BittmaSimonìMilanefe  ,  quello  v  no  de' Marcii  i  al  li  del  Campo  del  Duca  di 
Mena  ,  e  quello  Luogotenente  del  la  canal  Ieri  a  leggiera  del  Con  tetra  bile,  con- 
duceuano  le  altre  TruppedeTranceli,  &  ilSignorcdi  Tenifte,  et  il  Barone  di 
Tiangei.egouernauanoQuellede'caualliteggieriltallani,  eBorgognonl  Don 
Roderico Bellino/!  Il  Marchefedi  V 
Sfiori*  onut*. 


DigitizGd  b/Cooglt 
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toCarablniper  attaccarla  battaglia,  edictro  alle  altre  fquadre  fegnitia  il  Duca  di 
Menaconvngroffodihuominid'arme  ,  Centra luitaqttelta funadl  nemici,  fi 
erapoftolnneccffitàìl  Wdieombatterc  ,  e  non  effendo  ancora  arrìuatl  tutti  I 
fuoi,  firMrinfeà  manodcflra  con  il  Duca  della  T  ramaglia,  con  il  DucadiElle- 
boue.con  il  Barone  di  Termes,e  con  il  Signore  della  Curea.e  pofe  alla  man  man- 
ca il  Marelciallo  di  Bìrone  ,  benché  fianco  ,  eferitocon  Olsinuìlla  con  il  Baro- 
ne di  Luì,  ecoo  il  Marchefedi  Mirabelle.  .  Caricò  Monfignore  di  Villerscon  la 
iuafquadrala  parteoue  era  il  Mareicialdi  Bìrone  ,  e  Giouan  Battilìa  Sanlbne 
fi  melcolòdai!  altra,  oue  era  la  perfana  del  Ri ,  mà  con  diuerfa  fortuna" ,  benché 
fi  combattei"*:  con  eguale  virtù  di  ambe  le  parti  ,  perche  Monfignore  di  Villert 
s'iim-  riutTsoflnalménte'IecoinnaeiucdelK^  Lui, 
t*m  li  ccrihWeHMarefcUlloàrincnlarefinoàFontanaPrancere,  mà dalla panede- 
Jiiim  Jitk uC  Cra  i I  Ri, foprauencndo  à  tutte  l'horcnuoue  truppe  di  nobiltà ,  c  di  cavalleria 
lifia  U  allasfilata,  le q-.iili  in  telo  il  fuo  griccio,  velocemente  (i  auuaniaumo  per  ain- 
pmi  «rio,  reftòmartodi  cinque  ferite  il  Sanfone  ,& i  Tuoi  Cauallì  rotti ,  edilfipatl» 
ì*,it*U  furorarirniniillrìPnil'vliiiTini'.niadronL'jL'i^.'ii^iri,  né  pero  il  Signore  di  Viì- 
(«tìiMtfl^potrilcguItarclaVìttoriadallafuapane  ,  perche  fcritodi  vna  archihuggla- 
tanelbratÉTtì'i  afimilmeiieecOTftrcnoititiràru  .  Non  dlmlnulua per quefto 
ilperiColo.nelqujlcilRifintrouaua, perciò,  cheil  Baronedl  Tiange!  ,  &il 
Signore diTenilitfcon i loro fqu.idroni  frefehi  ,  e  numerali  fi  auuaraauano  & 
caricarlo,  &  llmcdefìmofaccua  il  Marchete  il  Varamborre  .  eRoderico  Bclli- 
nodalla  patte,  oue  combattei  il  Marefcial  di  Birone  ,  di  modo  ,  che  eiTendo 
Grandemente  inferiori  di  numero,  conlagcnte  itanca.econ  i  Canili  atT.iticati.e 
maltrattati,  il  pericolo  di  rimanenti  oppreffi  era  anali  ficuro ,  e  nondlthenOìl  Re 
roti  1'.  viit.-e-  rauca.c  con  l'efempio  del  propri  evalore  inanimando  ciafeuno  ,  «il 
Marcfciaìlo  tutto  infanguinato  ,  e  copcrtoill  nidore,  e  dipolue  d  il  pera  ta  mente 
affrontandoli  tràiprimi  ,  poterono  tanto  ,  che  combattendo  ciafcuno  fopra  il 
fk) potere  ,  K  foprj  .e  proprie  force  ,  diederotempo  à  gli  altri  ,  che  erano  in 
viaBBiodiloprautn-rc  ,  tra  i  <;ariii  furono  primi  il  Contedi  Ourniia  è  Moniigno- 
rediVitrì  ?dietroaloroilContediChWml,ilCaii>lliereiJOua,eMonfi- 
enord'lnteuiUa.  Airarriuo  di  quelli ,  dietro  a  i  quali  fi  crcdcna  ,ehe  l^ionfTe 
Tutto  1-EfercitoJl  Don  di  Mena  fece  ritìnte. leftetruppe  dalla  battaglia^  .1  Rè 
vedendononeflerteuipodlpenfiirejJalirf.l.  n te  fchei quella  ,  che  fomrrimi- 
ftraua l'ardire,  gli sndofegUltandocMbraqarcarainucci^noalla pianura  ,  & 
albofcodiSan  Senna, oue  i,,1:  ,v; ,to„o  la  i  na-n»  Spa?nuola,e  Tedefca  .  che 
induefquadroniMlora&menteainianiadofì,  veniua  per  mefcolarfi  ,  al  com- 
paritedella  aualtfl  Rirenne Mariella  .  *n  OocsdiMenartWafo  iti  vn  grofto 
ioiiklroiie  tutti  Le "J.iMi  .".T,r<ir:ir,.1'-.,liv.,:i-r!1,ì::i;ci;  rv!f!iA[;in^'i!io  .ynaitc 
t,'l:trle  Truppe  dei  ll.'^nJc  4  num.ro  della  crlUal;ena non  e -a  molto  ùiìTW^e, 
&  il  ConlSGSlqdiCaltlgllacondnttofi  alla  teda  dell'Efercito^ommeflè  a  f  mot 

JM 

<>•*■*!"   da.iiRiipiiroleMorammdòìr^^  »™  a  . 

2j*r*  fi  ritlt^fwfliiriteeSwftma  far  al™ .  Alloggiarono  a  fera  gli  Spaginali  à  San 

C'T         ,  ' 

■■  u.ir.'  di  tu't'e  le  rluoluti  ini  d;lle  s,w:'-n  p:>;"::e  ,  r'.d  ■junlr  ,i  mimi  tv  re  la 

.-  "7-   l'ilutc  nuii'  ■:•..■«,)  JJ  proprio  v.l1:t.-  ,  e-,  e  .1  :  Ila  coil.itna  UfTuoi  ,  tra  i  -limi,  oltre 

™,3S«  monte.*  il  Sig  della  Curea.  Inquello  connito,chc  la  fama  publicò  molto  m.ig- 
».         ElorBdd»e«urac*bniii>dall»parrcdceliSpagnuoli  intorno  à  quaranta  ,  e  dal!* 
p«tedelR*Pa.a>roBo.lli1wn™diferSant3  .  Molto  più  furono!  tempi 
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cor  numero  di  queili,clie  Jall'vn^i  paric.c  J  Ul'altra  rt(ljrono  ptieion! .  Stonoflt 
ciifimna  delle  parodi  tirar  ìli  la  fama  della  vi  itorla.e  l'honore  di  quello  giorno, 
iCapiuoi  Spagli  uulipcr  cfTer  flato  maggiore  iinumerodei  morti,  e  de'prigioni 
dalla  parte  derR.d,  i  Francefi  per  elfer  rimali  padroni  del  campa  di  battaglia  ,e  G- 
milmcnte  decorpi  morti  ,  e  rsrhauer  fattiritirare  i  nemici  fino  à  gli  alloggia- 
menti. Mi  confirmò  la  vittoria  dal  canto  di  q:  Hi  h  JJ!'.-.- ratine  del  Conte- 

afconlìitto  deliberà  con  lumache  il  Dn  M<t  a  :'r.,;;,!.mente  fi  afta  ti  caffè  in 
contrario  li  nonpafiare  più  innami,  eli  mutuo <.\:m  -  l'irto ripaffare ìlfiume 
all'Eticità  fi  condulTe  ad  alloggiale  in  fit). tjl; -ni  :.  -ni;,,  liaucndo  la  Cittì  di 
Gre  alle  (palle  del  campo,  6r.  alla  fronte  t'oliacelo  de I  fiume  .Si  auuanià  la  mat- 
tina leguente  i]  Ri  con  tutta  la  caualleria.pcr  vedere,  che  molTifoffero  per  fare  1 
nemici,  e  Dementilo  alla  collina  ,  dalla  quale  fi  fcepiiua  la  pianura,  4t  il  villaggio 
di  San  Senna,  vi  flette  lungamente  in  battaglia ,  non  fi  vedendo  tifpettoal  boìco, 
Se  alloppofitocollt  la  ritirata,  eoe  faceuano  gli  Spagnuoli.nèii1  Rdpriuo  d'infan- 
teria voleua  metterli  ì  pericolo  in  piefc  vario,  epicnodifit'  opportuni ,  ni  ben 
cotiofciutoda'fuol,  "  - '  ' 
iato  il  meno  giorne 
li  diedero  finoali'cr 

■one'Campiintciii,  ......   .  

ta,  il  Rd  fi  ipinfeui  gran  trotto  per  dare  alla  coda  de'nemici,  mi  tremò,  che  digit 
tutti  erano  ce  m  moda  mente  pattati,  e  ritirate  le  barche,  (òpra  le  quali  l'erano  fab- 
bricati i  due  ponti,  per  la  qualcofahauendo  feorib,  e  battuto  le  flrade  [ungo  le  ti- 
ncdelfiume,ritornòljfcraall'allogeiameiitodiLui,  e  la  mattina  feguenrepcr 
rollecitarerairediodellecaflella,ficondu(felDigiuno.I10ucadiMenadall'al- 
tra  partcnonhaueudop..tutoperfuaderealCo'ntcflabile  di  fermarli  oltre  il  fln- 
me  cominciò!  richiederlo,  che  lofoccotrefle  di  qualche  nutnerodi  gente,  con  la, 
quale  potè  (fero  pa  (fare  ìdiSèndere  le  cofefue  nella  Borgogna  ,ro  ì  u?  anco  quello 
eli  iùpoflibilc  di  ottcn  nere  .perche  al  Con  iena  bile,  venuto  fccopli  cernente  per  di- 
fendere la  Ftancia  Contea,pareuad'hauer  fatto  affai,  hauendo  ricuperato  Veiu, 
c  tutte  le  altre  Terre  occupate  dalle  armide-'Eraocefi ,  né  G  voleua  più  rimettete 
all'arbitriodellafortuna,  tanto  più, quanto  la  poca  efperienia,  che  haucua  delle 
cofedella  militia  ,  gli  faceuanogranJemente  temereoogni  piccolo  Incontro  ,  e 
benché  haueffetroììb  Efercitointorno,  non  fi  teocuaficuro  dalli  celerità,  e  diil- 
arJiredelRddiPrandMlareeteÌIOMÌln$piratlare,cIie 

-  "  '"fi co'l  Rd  lo  rcrtdcua  fbfpcrtOjA:  al  Conrcftabilc,&  inulti  i  mi- 


fcr 
dati 


,  n.'r  viili-uiiij  r:Ji;>::L-rL-  alcuna  cupidi  m-anicntti  nella  tua  k-Je 
iteflabilefo; 


a  bui>ne  ragioni  non  i  ra  per  mutare  ilìuoconfialio 


flringerc  il  partito  dell'accordo,  tanropiù,  quanto  da  Tuoi  confidenti  di  Roma 
er.iau-.uUto  .cVjell  Pan»  maniielUnieDKlncItiiaiuall'affolurione  del  Re,e  per- 
ciò hauendo  mandato  a  Digiuno  il  Signore  di  Lignìeracvconaenne  in  quella  mi- 
-L'tgli  a  b'm-,  don  indo  il  campo  Spaenuolo,  fi  ritirerebbe  àChialoocfopra 

lèniftcOà  prou  "  ' 

iì lo  .iella  lUì!i 


USonnanelrirteffaprouinciadiBotgogni.ouefeniamuouerepiùrArmiafpet- 
 aedi  Roma  ,  che  all'incontro  il  Rénon  darebbe 


    el  fuofeguito.né  intraprenderebbe  a Ican a coiàlbpra  la 

CittadiChialoiie,ethcinuritotfb^Teslffimi||iainiiG  d'Italia  intorno  all'»  Ubi  u- 
tionedel  Ri!  G  and  are  bbono  appianando  le  difficolta,  &  appuntando  le  condìtio- 
'  in  le  quali  il  IJucadouerebbe  tornare  all' vbbidienia  fua .  Srabilitaqnefla  tre- 
'  nfionl  dell'Armi  il  Duca  mollrando  di  haucr  animo  di  (occorrere  le 
"-'  no.parti  con  le  Truppe  Francefidal  Campo  del  Contcftabile,  e 
MnàCbialoDe  ,  oneanioaronofiibltol deputati  del  Rd  perla 
"     &fElldiedeordinealVifronttd^Tauanes,^£  al 
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CaHeHanodiniBiiino.cherciii'iliritìibrioncrcndeireroleCaflelIa.  MàilRè 
fKdlradiOW^lnPimddibtrddlpaflareoeHjFranciaContca  ,  per  tentare 

*K  2  S=  cau.W  prefr  la  rotaM.  teiera  di  Sonm.Er.  ilConteltaby c  torca uiafcr- 

t*^*  "moa  Gre  parendoli  firn  molto  oppottimo  ad  Impedire»  patio  del  fiume,  Sr.  i,aì- 

«^«..RerfiàquiluntiueparM^ 

;  •     ■  SL-nnaicorrcmpcr  tutte  leripvfrm  r  rn>n  >. -■  ■■■  r  In  giorni  opportunità  di  po- 

SJ„.Irf/  Mrml^tarinio^ièdleiidodi^ìLlir.  ,  \:\ Ludi»,  =■  r,-  h  unione  giande- 
mcQtcdimiruit;l'a.-inL-JLl[JS'1TTni.i  1  .  rr;iml>kvurr,e di  OiTonuilla  , 

chetcrv  u.ma peroni:  m  1J0  li  i*n  irouatono.che  ii  Munir fi poteua 

-iiadareincertolurwodifroittHrr'-k'li.i  lijCif,  Li  unnlc  non  eragu.Tjfltotìior- 
ebeda  cento  arebibòsgie  ri  Sr  :■ .      r.  =  :.=  lìdi  undecime  di  di  Loglio 

_..  -..  .i  .      ;;[,..!,   ini  non  nstiendo  altra  munitioue,  k  non 

i  Ih,  che  :-.|.'.hii«rconihattaiolorpiiindi  rncii* 

bota  furono  [l'.-.  r  li'.::'  ■  ■  ;i .  ,  ■.i.il  che  prendendo «nimol Franccli panarono' 
iifolutainentcsùì";iL.f..  ri k  i  hìuì..,-  .■  ,1  .  !r.>  i  loro  pafTaronocon  altricinque- 
-«ntoreualiiilf^tediOuemia.&ilMarel^ 

csmpo'ii^Sn1iolo  li  <Lnu  ,k-l  r-i't'-i  .f'n.-iiiici.A  :  filtri  clic  bau  inno  combattu- 
to mormorandodtirimwritiade'Ca!^^ 

.io-i  i", '"lir.'iMn,.  jLiiX'njm.-nii^uandoHcrcoreGomaga  con  tenti-  . 

niercbien.'dellacaualleriafiauiinioperrUpinKete  ,  e fer ripartire i FranceG, i 
ouali  non  ficredena,  chrfnflìro  a  «menili  .màbjuendD  trooaro  il  jcrodiiTi--ren- 
«dalla  credeniadopdlcprimearchibugeiate,  non  poténtenere  :  lue.:  .che  non 
«edelTeroalrimierofuiwrW.bencheeglI»»!^^ 

ramenteftrldando,  r-cH», che votttaanok&atk raceffeTSctodibraiioCa»»- 
tanoAgnina  con  «l'altra  troppa  di  caualliirGmalilere  LedoulcoMeii.U  quale- 
fcauemtofchiFaronncontiodc  pricni,  che  predpito&meiile fìtggtuaoo, fubtntrft 
tWaggfaranwntelMemKre  ir  nemico ,  «rerano  ramo  Sbpeticrt  iPrsncefi ,  è 
foecc^Ami«tlfi>p^«eiiiDB«"»no  adogni  bora  nnone  compgnlc  di  eanaili ,  che 
non  ft  poffibife  eMtgHtiaMcOTeffHtapetók»»,  aA  rotto,*  di*p>to .  6  Bue»»*; 
jdoffbaJFvltimofqmuroncdella  caliate 

aiiiaperfofr.enrierta,di  miniera  tak^^  RÌi  (Qua- 

droni vmtl,o  dilordi  nati  dainmperode'f^itlui.qiiei.die  mimano  per  conibat- 
terftdiederofeniatitegnollugEire  ,  pellaqoal fuga  ceiiHetiendorr  pillare  vn 
«rantolio  Pieno  di  aequa.edi  fango  per  arriwreaìì  al  loggia  mento  deli 'ETercilo, 
riutcTRraueildilbrdine  ,  chemolti dajÈfteili precipitarono  n  e*  folTo  ,  e  molti 
Mrnonimorrereiielperiirolodlefferrrnerfail  ,  e  calne ilat i perueiraero  in  po- 
ter de1  Fraecefr,  tri  i  quoti  l>irr  Aloni  o-ldiaqwsriTeitóo1te»di«ofotto-lt  canal  IO 
Si  dal  Sfcnort  di  CM^u^PMnr^rmteprlEioBeue  cooikum  poi  pattuì- 
■  Ì-Tr  re  deir*tt#a  in  Tiatt  Bilia  ducati  IFranccfivedeBdoJafanterladelCònfena- 
Z»  bìlepoftaTn  orJiBania^an'altra  pnrredeH&Hó  ,  fermarono  firn-peto  loro  ,  ft 
rr,  l  sfpettaron»,  che  it  ad  itnrflè ,  il  quale  paffatcrcoir  t  imo  I1  Sferrilo  alloggiòne 
profllmi  riUBgiJifroilopwinpiujdiduciiH^badarcinTpadc'nemici  .  Con  que- 
Si  oraBi  *fo«Ft»i  diedero gK  Spagnvoh  Faciliti  di  palTarc  al  Rè  di  Francia .  per- 
one non-vrfudobbio ,  che  fe  i  fanti ,  the gBardaaBito-irpan'ofòltèio ftatl prfl Mi- 
strofi,  tmeglioproiieiiiitidiniunitlone.nonhauerltrotnMicnntHpriini,  che 
■aliarono  ,  iifpetto  alla  di  Scoli  idei  palio  ,  ce  alfa  grande  aliena  ielle  ripe 
del  fiume  ,  e  dopò-,  furono  partati,  fe  t  atta  la  cana  Seria  fi  foSe  auuanBata  eoo 
ordinei  ributtarti ,  e  «Dia  certa,  che-oli  hauertbl»Ho,itOT3rmeniroppiefli,  ó 


Jjaei  ributtarti ,  éeoCi certa,  rteglliiaotrtbbono,irota(menteoppreffi,  *■ 
;ti  rifa  fiaccali  dai  É»mi  ,  mjittùndi^^tmmmbMamt^^ti 
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«uafi  alla  sfilata, diedero  opportunità  ài  Franteli  di  vincere,  e  Bolero  fé  (Itfll  in 
perlcolodl  rintanerai  toialrntntediifBtti  ,epet  quella  ragione  gli  II  uomini  mlli- 
tari  ,  non  poljonopatireqwlle  temerarie  fortitc,  cheli  fanno fnoii delle  trincete 
de'  campi ,  feniaordine ,  eterna  propoiìioadogni  piceiol  a  chiamata  di  tji  trom- 
betta, e  quello,  che  «.l'imperiti  chiamano  ardire  e  riiblntione.  elfi  con  buona  rifo- 
lotione  chiaro  ano  temerità ,  ft  ignoranza  .MI  la  pafTara  del  lUdi  Francia,  fatta 
con  tanta  à  fortuna  ,ó  va  lore.produlfe  picciolo  effe  no,  perche  tenendoli  il  Contc- 
Itabileneifuoiblitoalloggiainewo  CcaUentemeate  fortificato  ,  e  polio  tràla 
Città  di  Gtè,& il  corrente  della  Sonai,  il  RénoH  hauendo  facoltà  di  jforiarlo,e 
non  eflendo  in  irraro  di  poterlo  a  fiali  re ,  fi  condufie  in  altra  parte  à  (correre,  &à 
predar*  il  paefe,  e  confumd  il  tempo  fenia  ritenerne  frutto  alcuno ,  le  non  che  la 
Città  ii  il  iianeone  non  punto  forte,  nè  fofficienw  àreuitere_arlla  oppugnatione 
dell'Ercrcito,  fi  compofe  per  liberarli  dal  pericolo  In  molti  milla  ducati .  Intanto 
cranoenttatc  ncll'cfereitodel  Rè  molte  infirmiti  rrauaglioic ,  daikonall  In  paca- 
le nemico  e  tri  le  litiche  dell'armi  ,  marinano  molte  petfone  ,  tràlequali  fi  11 
ContediTorignl,chehaueacaricodiMarefciallodelcarapo;  per  liqualcofa  , 
c  perche  di  Piccardiavcniuano  ogni  giorno  nuonc  finillre:  efFindofi  interponi  i 
cantoni  de  gli  Su  inerì  ,come  a  mici  communi,  eprotettori  particolari  della  Fran- 
cia Contea,  fùtUbUit»  Il  follia  neutralità  di  qoelb  Pnirlncu.delui osale  vfeen- 
■oilRd  ,  GricondmTeàDigìnno,  ic  ilContefiabile  Velafcolafciata parte del- 
l'Erercito  ,  fe ne ritomocon ilreflanie al  goueroo  fuo  di  Milano  .  A  Digiuno 
premendo  ruttatila  al  Ré"  il  negotio  degli  Ugonotti,  e  Affiderà  mio  di  renar  loro 
inognirnodoperficHrexia  propria,  e  petfoddiifattione  del  Papa  il  prenci  pe  di 
Comlédallemani  ,  fece  dal  parenti  della  Prencipefliifua  madre  preferita  te  ina 
fupplica  ,  nellaqnalenan-andoànomedilei,  l'imputationegii  datali ,dnaucr 
hiuuto  partici  paiione  nella  morte  del  Prenci» fuo  marito  ,  eia  fcntema  conila 
dilcifegnitadae^WinwrMciditavtnthirla,  e  non  competenti laludkarla , 
dimandaua,  eh  cffcndoli  trattenuta  fin  hora  in  prigionia  nella  Città  Ji  San  Gio- 
uanniJefoffed.ilRdconraimnllationedella  prima  fentcnx»- ,  conce  fia  facol- 
tà, cheilPailamcntodi  Parigigi  udire  naturale  ,  e  competente  ledefle  la  c-tn- 
fafua,  edifcufteìepronevenffleallafentenia  ,  allaqoakrnpplicationerifport 
Il  Rd,  che  colli  tue  ndofi  inobligoi  Prenclpi  parenti dileid'epprefentarb  In  po- 
tere del  Parlamentodi  Parigi  ,  ccrsaaa,&annullaualafenteniafegniia  ,  eri- 
rncttemi  il  calò  al  Parlamento  predetto ,  nelle  forze  del  qnaledotiels£c™d«.rfi  la 
Prencipeirainfràlofpatlodiquattromcfi  .  Scniid'apparenij  ,  e  41  fcufa  aoc 
«atetminationcperleiwràgliUKpnottiilforpetto  ,  6  la  facoltà  di  ritenere  la 
perronadellaPrencipeira,  e  dei  figliuolo  ,  cfù  mandatoda]  Rèi!  Marchefedi 
Pifani  à  San  Gionanni,  il  quale  benché  ne  inormoralTeto  gli  Vgonotti  ,  conduf- 
ie, el>no,  el'aitroin  Parigi  ,  one  la  Principe  Ila  hauendo  dichiarato  di  volet 
per l'anneri ire vluere Cattolicamente  ,  f&dal Parlamento  a  Coluta  da  inmputa- 
lione  ,  che  gli  era  fiata  oppolla  ,  rimanendoil  Piencipe  di  Condri  non  folo  ia 
poteredelRè.  mà  initrutto  ,  et  allenato  nella  Cittolica  Religione  NeHaroe- 
delima  Città  di  Digiuno  venne  il  Duca  di  Mormotanfi  Gian  ContefiabUe  ,  e 
equini  prefe  il  poffeQodclla  fin  carica  .  rimanendogli  Vgonotti  prini  di  quegli 
appoggi,  co'qualihiueuanodilegnatoed  (talentarli  ,  &  In  eenfeguenta  l'animo 
deiPonteficedallarittcìiade-gli  effetti  in  gran  parte  [Incerato  della  mente  del 
Ré.edi  già  tutto  alienoda  loro  ,  e  torto  intento  id  afiicurire  nellVbbedieiuta 
fualoltitodcltaReligìone  .  Dirooltrauanola tncJelìma difpofitiorB gli  ordini 
ftrettl,  eie  commi  filoni  particolari  ,  chehaueua  dato  di  rimettere  fvlòdeil» 
Me ffa  in  tutti  quei  luoghi  ,  dalli  quali  craflwa'leuata , .e  s'aflatlclua  delcorui. 
nno nel  trouirmododi  refiituìre  lbetti  occupati  àgli  EccleGillici,  il  che  per  la 
difficoltà  deHamatcrianut'ciuamoltoarduo,  emwgiimo,  perche!  Baroni  , 
fciGcn[Uhaofninl*b,ein"---"'"'l-:  1  — '•■ 1  '--  "  —  - 


Digitizod  t>y  Google 


7<Stf        Delle  Guerre  Cìu  'tlì  dì  Francia .        t  rat 

si  f,  ;■:  ;  r='  (T.Jc,^  no  J  i  hmpa  mano .  difficilmente  li  poto  nano  ridurrei  torta,!*  , 
fcnialcricompcnlcceii.iii.iknt:.  ,  a!lc.in,li  per  I.,  ■  unità  cicWu  udenti  ,  e  per 
la  i:i. -.!.•.■!  ;  .k  II.  imi.-  ir:  ti  inpodi  [.un  rbatior.e  ,  Kun  era  pollale  li,  ioduri- 
re  ,  f'n..iijimtiioi]Kccc.n.!cniviia,  e  p„ii::ni.i  intiniia  li  ilu.Uua  d'aogiufla- 
r'',,i  V" o'  I"c.'!i"'l;c',i: 1  i ij  ( n'.f ;i  .  inorali  urne  almeno  erano  Ibdii fat- 
ti:.'!: E.icfel:n::ici  ,  li.  nelle  porr.ilic  In  re  ■cllira.di;  in.>!t,  de'priiuipali  non  iolil- 
ro  toulir.er.teipr.^'i'i  ,  inà  .ip;>rcilu  Il-  p.-rii.iiecilii.tea.t  cornine  nd  ,ra  c  la  ' 
!  in  eia  J  i  !  |i'  I-i..;..,  i-  la  de*,:,  numera  de.  Re  nel  crollar  ripiego  ad  agallare 
iti!orviL.orrv'"-i"^-".'.L  imici!,  .  cr,-pui>n.1Rti  -  Olitile  .-.de  por-.ne  .!  :,[,  fama 
nella  <  .orte  ni  koma  oi-p.>rttìnimc«cpromoiicu.anogn.  torcili  del  |{a,  mJ  nl(,]_ 
IO  piaci  ino  un  MI  ni. -.ile  tiiciiihnie  contrarie  .  the  piii::.,caa|.t!  l'animo  J,  I  Pa- 
pi ,e  della  Corte  ,  :  ai  per,. e  li  e  lolcilm:]  era  .;n.tli  [or. dine  me  tonnato  ,  MParla- 
menracontinuaiiartdlecirarriente  ad  impedire  .  chalc-ano  non  andarti-  ad  impe- 
trare i  ctncheii  à  Roma.cchiel'iinperraHa  nonoltencuafkuramenteilpnnelib, 
ilRdt*rvnode],..r,,,r.o,i!,;;lio,pe,l,u1taitn,iia  gii  Ern,,mi  (piccali  alli  Vc- 
fconiti,  Salrrv  cere  dar:  ime  vatanù,  i]  nome  della  Sede  Apollulica  patcua  gii 
totalmente  pollo  inoblio,  e  prefrerando  l'armi  del  Rd  li  dubita,!.!  .  eh  ed.  neri 
talTcpiii  per  dimandare  l'afsolutiorie  ,  hauendo  il  Ducadi  Ncueridctto  publica- 
111  e  me  alfa  p.i  nenia  ,  the  non  a  (peti  a  fero ,  che  11  mindalscpiù  Àmbalcialoii  i 
Roma,  perla  qua! coi*  ancor  che  per  meno  del  Cardinalcde  Gaudi  fi  fate  tor- 
nata  ad  «rateare  la  praticacene  Ofiateominiijiiecuii  il  mi,,  fio,  e  con  li  Car- 
dinale Aldobrandino  à  iiatt.-.rc ,  il  P. malico  nondimeno  temendo  il  male  che 
foprallani.cconlidcranJolcfcmpiod'altri  Amiche  haueuanolcuata  l'vbbeilirn- 
ittallaSedcApOiiolica  ,  ftauj  erin.lem.-iue  aniiom  del  pericolodi  quella  diui- 
.  Ajr;ii.:i2:iia-.i  V:-.  co :i tV iati-. ne  Jji  Rèe  on'.ratta  con  p.Ii  Itati  d'Olanda  , 


ellLega,chciu[rauialì(rJtrauar;nn  [n;;hili-L-i ra  ,  onde  ii  liióit.iualorterido  cosi 
flrcrracolleganiaconglilicreiic:,  che  la  rdiitionc  ne  ren-aise  offi/ia  in  qualche 
parte  .  Eccitami  in  u-f  ionne:-.:,:  l'.ir.iir-u  ,lel  Papa  ,  la  lineria  al  Turco  gagliar-  ' 
Il  Pift   damcniemoisanell'V  :'.;ihe:ia  .  perche  cil'cndo  alìrctta  ì  penfarc  al  pro^rciio  del 
mtnit  ti  nctnicocnmin-arcin  ,pi.-!!.i  pane  ,  delìderauaaquetare  i  fionditi  di  Francia  ivi 
■>f*i*iGit.  poter  riuol  rare  tutte  [e  li.:  del  li:  il-.- manieriti ,  ce  a  benefìcio  delia  Repudici  de- 
si* fri»-  Qiriiluni  ,  per  tm'coaelic  ri;: uni  riliniute  tri  fc  medeiimo  ed  tonde  ice  mie  re. 
iij.t  A'de.  alla  lieOL-diltione  Jel  Rè.  alla  jaak- hi  rnmVit'I'.m  ii  lipmana  ohlilii>ato  ,  cornili» 
''•'"■''">'  ciiià  peni  are  di  addolcire  l'animo  del  Ri!  C  nr-dico  .  e  n.-ei.i  oltre  al  compiacer- 
'■■>'-  l-i  ,li  n:' te  le  me  dima  nde  il  eli  h.-r'i  di  m.ind  ire  duina  ti  Franeelio  Aldobrandino 
:;i.;,ì  jj,, (l.  i,,  l.jn;;;,;,   ,, :,, tolore  di  m aite  I e cofe d ' Vnnheri a  ,  ma  vnitanien- 

•■'  '  ■■:'<■■■'■  [.■  ,    r.;.!-.  .■:.!!,■  |  '  ■  i.T.I  ll|  JOIIC  di         ■  I .  I"  !  .1  .ali  Hl'-i.lle  ii  ^'H  ili  idi  Clin.lU  r  f.'  Jld- 

'  "  e;:rr-.er,;eil  [ledi  ip.iar.a  ,  cu:!  di:n-iiìr.irciii  Ji-Vr^ire  molto  al  Tuo  confentimen- 
*f';  to  .  li:  nutrì  per  ii  m.-.Tl-odi  Monli,:nore  di  (  Hi  li  i'.-.e  iiuer.Jere  iearerameilic  al 

à,l  Ri  ii  RJ^hclecoredii.ii.eraniimariire".  e  che  mimlan  Jn  nuoui  rrrinillri  i  .rateare  11 
f"»""-  potreli^e  per  a  ut  aia  conc!n,iere  li  .ni  in  i,, u  e  l'ens.ì  i!  Redi  principio  ,  deli- 
dctolo  di  riconci  liarH  pienamente  al  la  Crucia  ,  il  mindare  vn' Ani  baie  ieri  a  nobi- 
le ,c  (Vrcpitola  .  mi  inibrmatodeU'intentionedeì  Papa  ,  che  JcQdenua,  che  il 
neeocìopaffaliepriuaiarnenre  ,  e  con  tefmi-ii  ii  «i.ìfJLH":  ma  iummiflionc  dcJi- 
beròdimandarai  :;.i.i  di a,-.a'n  I  J  iuidde  Moi-idn'.r.- d.  Peton  ,  ilqualein  cam- 
plgniadeliTie.'i  1,1:0  Otìat  traitalie  le  cole  i'ile  ,  l'nlea.loaiic  .  che  le  per  aliuell- 
IBranonr'mfcinellnc^ntio  ,  il  modo  del  irate  :rlo  non  lo  fa  e  e  Ili.-  tanto  {là  coo- 
Ipfclto  ,Sc  elilinea::.  i)iie:ìi  vai. 'nJ  oli  up  irtiii'amcnte  della  congiuntura  delle 
corcprerentitrattauanoiraidenaiaenie,  e.ieilram.iue ì  .ntentione  JelRri  ,  di- 
Eiotluodo  non  meno  la  profneri  là  delle  i  ir  ore:",  lue,  che  itli  i-.ane  1  no  frtnopalto 
liormai  tutto  il  Reame,  the  l.i  ni,  ki.  e  riiiTéito  irdenriiii  .n.i,  e  he  h.iueua  verfoli 
Re::  ooiic,.!:-.!  ie.il.-  ■'.e.ii  iij  mi.-,  le:.  :i..;:eii7.1,  ia.-vai:.  :.  :  ■  p  .ir:',  le::'^ 
lepulfe,  eheiialPantenceglterane.  (late  date,  mi  1  pratici  delle  cofr  del  ppndj» 
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difcotrenaooiieìliìbtlglurcloliaquelleTnfdtfimecore^heoaìndeuariQl'aH!- 
moddPapa,el!bersnicméilicciianoper]aCoite,chi;finolmenteLap»tie»zidcl  ' 
Réficonuertlrebbeinfurorc,  o  che  io.'pN.^ni  i  i'u.>:.  nemici ,  crefo  Signorepa- 
cificodelloilatofuo,  eradadubitare ,  che  (loco ,  fi  curarti più  di  riconciliarli  co'l 
Papa  ,  òpiùtofioeradatemerc  .  che  cori [^ik-nl.  :i  :  cilmanclla  Chicfa  di 
Dio, non  tentarti  di  vendicarci  di  tante  in;vur  ic  ,,-  (u-rferii  rioni  pafTare,3c  Ique- 
ilo  prorwfitofiiipeteuanoei'incuL-iL::  m toJr^Mjii  ni,  per  k  quali  era  giù  (io,c  con- 
veller^: il  rictUL-rbji  il  fii^i.viai  :.  ■  ■  àder  r.-mrrsr.j  l  iipciti 
F  vnodi  s;on  alicnircedi  non  ofi'.-rdcrL-l'-r-.imr.,!;!  Ré  Cattolico, l'altro  di  non 
perdere  rvbbedienza  del  Reame  di  Francia,  andana ratrenuto,eprocuraua, che  il 
rempo,  ilcorfodcllecofe ,  la  partenza  ,e  la  deftreiza  feioglit  fiero  nodo  cosi  dif- 
ficile ,  etaniopericolofo.Conofceua,  che  i  partegiani  del  Rèdi  Franciaerano 
dal  canto  della  raìone, che  s'era  hormal  fatto,  edetto  affai  nerafficurarfi  dell» 
macriìone,c  che  dando  faldo  à  tanterepulfci'haueamerita- 


SpagnoolÌBO»riifottBfetoalnftceiare  de  fiere  flati  più  collanti  ,  e  più  geloii"** 
difenfori  della  Maetìà della irllgtarK:  di  quello , ch'egli  non  era.ejareuali  molto 
duro  l'alienare  l'animo  del  Ré  Filippo  antico,  e  confermato  difeoiorc  della  Chic- 
fa,  per  vn  Prcncipc.che  finhora  gli  era  (lato  perTeciitote,  e  nemico .  Aggiungeua- 
.   fi,  che  i  meriti  del  Rè  di  Spagna  ve  rio  la  Sede  A»ofiolica,e  le  molte  imnrefc  fatte 
in  ferwgio  della  Chriftianità,edcllareligiOHegli  haneuano  conciliata  tanta  au- 
torità appresila  Chicfa  Romana,  che  non  parew ,  che  il  Pontefice  douefle  de- 
terminarli in  alfiredi  lantaconfcEucnlifenzail  parere,  Se  il  conferiti  mento  di  ,,  f 
Jui.  Màm™ttcilPapaconladelfrcirjTiponandoinnan7jquclUdcÌihctatlc- 
ne,  l'armi  del  Ré  acqui  dando  ogni  giorno  maggior  imperio  ,  e  maggior  fama  jS2  Pi 
locondringcuanoàienircad  vnfine,  e  potarono  affai  nell'animo  fuo  le  parole  -,  S(rOT  ' 
.!i  Mooiìgnor  Serafino,  il  quale  trattando  fpeffo  con  lui  ,  e  mefcolandocon  la  fo-  yn  ^J; 
liti  liberti  lecofeferie  con  leridicolc,ìnterrogatodal  Papa  quello  chedicefie  la  rrwi;S, 
Cortedi quedo  fatto, rirwfeeircr.horn.ai voce Commune .AeCletnente Setti-  ,.  ,cl,m. 
irioruueuaperdatal  Inghilterra,  «che  Clemente  Ottano  perderebbe  la  Francia  Ym  f,r. 
il  qua]  concetto  haucn do  penetrato  à  dentro  nell'animo  di; I  Pontefice ,  dimoiato  fai  U 
dall'euidenia  della  ragione ,  e  dalle  indanieefficad  degli  Arabafciatori  di  Ve-  FWJ*. 
nctia, e  di  Tofcana,  deliberò  diriffoluerlifopra  la  relacionedel  nipote,  il  quale  lo 
onerano  più  tanto  ardenti ,  comefolciuno 
icia.echeefauiti  grandemente  di  denari,  e  fianchi  della  guer- 
.     .  -.ohuogran  -indù.:  della  rifi.ktkic.c.  di  iWiiS;  benché  ancora 
mofiraffero  perieueranza ,  defiderando  che  le  riforotìonlii  Sua  Sancì  ti  fi  portaf- 
fero  innanzi  qualche  giorno,  più  per  defidcriodi  migliorare' le  proprie  condido-  j/P«m*. 
111,  cheperakunafperanzi,chehaueffcro,chefinaJmcnt.cll  Rèdi  Francia  non  W>w* 
f^lepermni^uirelairollltlorie:?;. 
'  dopòd'hauertoccatomolteYoltegueftotaftoalDircadiSeira  Ambafciatot  Spa-  StmtitZ. 
gnuolo ,  finalmente  fi  condurti  adirgli ,  che  non  G  poteua  più  diflerire  di  prender  w  Mai- 
partita lUecarediFrancia,  echeperóerarifolutodifentirnell  parer  de  Cardi-  hi-  it  ■' 
nah  per  delibera  re  con  l'auuifo  loroquello.che  forte  filmato  opportuno.  Credei-  CW1W1 
ieri  Duci d^Sel^ehenelConcifioral blito^rwl modoconfiietodcmefle II Pon-  #f'M  ài 
«"«mtendere.eraccovl^  «W«- 
jmdent  dal  volere  de  RdCattolico  ,  e  che  molti  altri  pw  fefleffi  diLTemiuano 
■"UMloIndariedelRe'diFrancla,  noncontefemoltofopraqucfìopartirolare  ,  •('"•>"• 
Eh?- '"^ì'ttaiC^^diligeBteriientede'voti,  tencua  ,  che  l'affoludone  non  r*"" 
A^iF^Sf*  «fK5?,nci"<™  ■  &  f"        .  '"e  11  Pana  non  baerebbe  voluto  * 
(k-dctLTininatoIarluralitadL'Wi.Tr.àCIc-      **  f* 
■ÌT.^A.à!^ya}^tV^M.mùAi'ini09er°  '  e  maneggiata  fin'horacon  **•' 
^itadcflrcMaailamakiplicitide'pareri  ,  chequandodoncffcrocfferpalefi, 
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farebbono  guidaci  da  gWncercflì ,  e  da  'tifpctti  panico  lari ,  poiché  hcbbe  ridotta 
ì'AmbafciatoreCittolicoinondlnentlre,  cheli  ncgorio  lì  poneffc  inconfulra- 
tione,  rifiuto  lodile  ordinario,  eduMnjfa  11  Conciiforo  dopò  lette  le  lettere,* 
le  fuppl  ì  cationi  del  Rd.dichiarodl  roler  intendere  Intoni»  ad  effe  il  Configli» 
de 'Cardinali,  non  brcuemciire  ,  e  tumultuariamente  in  vna  tolta  fola ,  mi  che 
douefleroadvno,  advnorraiiifcrirfi  nellafuaCamera  ,  oue  Tenia  l'affi  Berna  di 
alcun'alrraperfonaglihauetebberegretarnentearcoluti,  e commefle loro  che 
ìquattroal  giorno  paffalTeroall'aiiJieiiia priuata,  e  fecodifcorrerTero  della  ma- 
teria profane  .  Con  quella  prudente  maniera  dimolrrondoil  Pontefie*  di  rolcr 
deludere  irìfpetti.  St  affi  curarti  Cardinali  di  dire  la  loro  opinione  con  liberti, 
fema  timore,  che  fofle  palcfaia,rìferuoi  fc  mede/imo  l'arbitrio  dell»  delibera- 
ticne,  potendo,  cometuttihaueucropailatodichiarare<iucl!o,chepìùeli  pia- 
celTe,  edire,  che  In  q«el  parere  era  concorfola  maggior  partede  voti, fenia  che 
alcuno  potè  He  opponeriì ,  ccontradire  .  e  cosi  riulci  per  appuro  ,  percìòche 
Vvmtia  (stteprimafarel'olennioralioniinogniTi-mpio  della  Cittì  ,  e  dimorati  infe 
Cerniti*  medelìmofegni  di  profonda,  e  finBofardeuotioiie,  alcaiioper  lo  fpatiodi  molti 
'Ami  nV  EÌO'niiCardinaUadTOopcrvno,efinaImenterìdCTtollConcllioro,diiredlh»- 
ìimurti  MrlmdekoptnieoldirmllCardri»»Jf,e^  che  il 

ii  CW  RefoncalTolutodalleceiifure.ciiceuutonelErenibodclIaChicra  ,  e  che  perà 
fintimi-  «li  con  l'affi  Ilenia  della  grada  diuinaharefabe  trattatocon  i  Procnraroii  del  Ri, 
jfibd,    &  importo  à  loro  per  nome  fuo  qudle  penitenze,  e  quelle  cooditioni  ,  che  eli 
etit.vi-  tuITcropsriepirmliI ,  t  [>rù  auuantajroofe  peri  i;fal(aticint della Chieft, e  perii 
.ulV.tik,  feruigiodi  Dio.  Volle  cameadi  re  il  Cardinale  Marc' Anton  io  Colonna  ,  c  fonia 
jw-i  t/i;    inpicJiB^ciiminci.n.iJparl.ire,  mi  il  Pontefice  gl'import:  filmilo ,  dicendo, 
,',,',.'ela-  chcRÌìs'ericonluliaioiha(lanla,edelibcratoconlapIiiralilhdc:llefenrenle,e 
UiitTMt.  che  pero  non  intendeteli  e  più  fi  meiteffi;  indifputatlonc,  quel ,  ch'eia  flato  »n» 
tura*  i    voliadecìfo,oc  ordinato  .  In  quello  modo  llcentUto  il  Conclfloro  ,  fi  diede  il 
frumm    Pontefice  àrrartare  delle  ccmditióni  con  i Procurateli  del  Ri},!* anali  fi  ventila- 
**'    H  uanogtà  moltlgiorni  per  meno  delCardinale  di  Tnledo ,  il  quale  Spagnuolodi 
■        nafcita,eGìeiuitadiFrofeffione  ,  nondimeno  ùperchecosi  gli  dettartela  con- 
fcienia,  (Sperai  ri  .  c  a  allineerà  ilici  in:i  tu,  e  i'au.iri  lì  )k-  il  le  c.  Te  .lei  P.i,  ;  benché 
ino'.ioii  t  r  n  il  li  ^  I  i  ll  l'i  c  ,  perche  il  Pontefice  l'oleiia  dichiarare-  nulla  l'.ilìolut  ione  , 
ch'era  flatadata  da'Pretati  Franteli  i  S.Dionigi,&  il  Re  voleua.che  loffi:  appre- 
sala ,  e  per  fuo  compi  mento  con  fermata .  Se  perche  alla  publicationedel  Conci- 
U  15 1«.  liodi  Trento, che  il  Papa  per  ogni  modo  ri  mima ,  mi. Ire  i  iiMl  ooponeunno,e 
um  ili  piii.li  tu-.to,  perche  inll.iiia  i!  P  ;■  :. ,  ln-li  r.injv  il-  .  ci  innullalfeildecre- 
m  i<-  li  totjttioàtiui  re  de  gii  U  !or.om  ,  il  c::,      :  ,  i      iu        '-.ili.i  fufeitat  nuoua 

;/  (Vi-iV«  deratioìiedelPrencipc,  ebecon  parole  ,ecl  .  rui  .  .li  jcEiullaruno  le 
Jit.Pp»  cofedi  manieracene  reftàft^a:  la  riporatione  della  Sede  Apoitolica.oi  al  Ri' non 

marnali.  cofr™iui*>no  decilW  feftodl&^ 

dinaliPontificalmenteadornatoneJ  Portico  di  San  Pietro,  oue  fedendoceli  nel 
Itmtsfil  Tronoappareccbiatoiquefloefferio,ecircondafoda'Cirdinali*cti(ttoAleirao- 
<"  V- tirino,  6iAragona,chenoninieruenneroàquellafollenoiti,camparironoGia- 
B"ifiy.  cop:,DniL.i.L\ ,  ci  .Tr.iLil.ì.i.i'OlfatinhabitodipriuaiiSicerdotii  eienendola 

pr.iCuradelRe'iiellemani  inginocchiali  prefl-n tarano  la  fnppllca  al  Secretarlo 
fa*'*'  del  SanrL.  vi'u  il.,  qj.i>  ietta  poblieamente.ìL  Secreta  rio  ftandoi  piedi  de  LTro 
ulti  ni  noptanunciùiliL'creiude!  Pontefice,  il  quale  con  leu*  odo  la  narraiiuadl  tutto 
t"^"  Jl  il  fatto  (:  h-j:u.:.&  o-:1  i  llll-.l, e  he  Henrico  di  Borbone  Redi  Francia,  e  di  Namr- 
*J??'r  ra.dmi'i1.- Jt-  .in".in...i.ilU  Ccnfurr.dc  accettato  nel  grembo  d»  Ih  Chitfa.do- 
Ci".'-     uendodipr.frnte  abiurai  tutte  l'herefieda  lui  tenute  p.i  il  p.nfato    accettare  la 

nublica  penitene,  che  liiaicbbcingiitnta  ,& olleinrelt  conili  tieni  d  a  fua  San- 
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moucndo  tutti  ali  abufi;  eh*  alle  Prelature  in  effe  noto  lia*t  perlone  Cattoliche  , 
tdl  vita  efcmplaie;c  Itele  ma  via  gi»drti»le'reftirni Ile  rutti  I  beni  tolti  alle  Chiefe, 
&  à  luoghi  pljfiniaconrtadittioiir  .chea  i  Maritati  ttegcffe  Bertone  non  patito 
fofetttc  Jiherefia,die  non  fauoriHe  gli  heretlei , nerétta  mente,  né  indi  re  ftani- 
te,  e  non  gli  tollerate  fe  non  in  rrujnto  non  fi  potelTe  faref^^  cfenia. 
Guelfa,  echedetecontoddl*ru«conueru"one,  &  a  bi  turione  a  lutti!  Prencipi 
Chnltlaui  .  li renitente  Iplrintaii iMpolìeslì furono ,  cheogni  Domenica  ,  e 
giornodi  fella  volte  MelTaconuentuale, nella  cappella  Regia,  6  in  altra  Chie&( 
che  fecondo  l'vfòde  1  Ridi  Prandi  ogni  giorno  Tenti  (Te  Mefsa  .che  alcuni  giorni 
dello fettimanadlceffeterteorationi.chedigiamfle il  Venerdì,  Ì£  ilSabbato,e 
chepubliea mente  fi  communicafle  quattro  volte  all'anno  .  Accettarono  i  Pro- 
curatori leconditioni,enefurono™atipiiblicanitnteinftrurnenli ,  i  di  poi  in- 
ginocchiali al  la  porta  del  Tempio  di  San  Pietro  abiurarono  ad  alta  voce  l'berelie, 
che  erano  contenute  in  vna  ferii  tura  ,  finita  la  quale  abinratione  dal  Cardinale 
Sano  Sellerina  Sommo  Peaitcntiero.tocchiful  carneo»  la  follia  verga,  riceuc- 
"alfblntione ,  atonale  altofi  aprironojeporredi  San  Pteiro.e  ribombe,  tutto 
irriodiallcgtiffimc  voci  in  liticai  i  ,  cWICaJIcilodi  Sant'Angelo  con  tutta 
i.,  'i.,,',L-,i;  il:;nl>J!  <Vru,t.lialligreiza.  I procuratori  velliti  dell' h abi- 
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todelfa  loro  Prelatura  affi  Ile  tono  alìaZÌ»ffi  nel i  luògo  folitouV  eB  Ambasciatoli 
del  Rèdi  Francia  l.i  qual  finita  tranjfcrironoàSan  Luigi  Chlefa  della  natìone  , 
ouefurouo  duplicate  le  taftc.fi  le  a  11  egiciie,  temendone  Infinito  contento  la  cor- 
te,* il  popolo  Rnmano.cMcndoqucfto  inclinato  a  fauore  dei  Franccfì,  e  godendo 

1 nella  bella  rianimo  r!:.  v:i  Remilo  rasi  nobili', t  principale.  Deputò  ii  Pontefice 
.egatoal  Regno  di  f  rancia  il  Cardinal  Toledo,  ma  poi  qualche  fi  fiuTi  la  jagio- 
ne,mutato  parere,  vi  delti  iio  Aleifandro  Cardinale  de  i  Mei  ici  fluello.il  qua  le  dr>- 
podiluiafcefcalPoirtcEcato.  I  Procuratori, che  felicemente  haueuana  condot- 
to a  fine  negmiocojl  arduo  ,  e  di  cosi  gran  con feguenia  furono  in  diucifi  tempi 
dal  mcde-Iiaio  Pontefice  creati  Catdinali,haucndo  molte  volte, detto  publicamS- 
ir  eli  ■  :*  iiiDiU-rti.^  ,!tH\-no ,  t  ^i.-ll  .1  li:o ,  e  j.i  pru.ld  jii.iiiit.  i  di  t/nttare  hauea- 
r.oiv.r.tr.u1;iiitit:itrù:fi;c.Jlti,cl.eiieìl'ariimoJlio!f.:,..eli  .tiondb  dcliivi.ìti.inc  di 
queftoaffare.  Portò  la  nur.ua  al  Re1  dell'alto  hit  ione  AlefTandrodel  Bene  fedito 
da  Roma  con  I  caualli  delle  pofleJI  quale  credendo  di  trouarlo  in  Lione ,  arriuo, 
the  già  era  partito  per  ritornai  in  Parigi,  pe.-ciòchehaut-ndo  couclufb  vna  tregua 
generale  di  trcntcfim'l  Duca  di  Mena,  acciò  fi  poreffero  commod.  .mente  tratta- 
re leconditioni  dell'accordo,*  afpettare  l'efito  delle  cofe  di  Roma,  le  quali  cam- 
minauano  più  lentamente  di  quello,  che  fi  era  creduto,  il  Rdaccommodate  le  co- 
llidi quelle  Prouincie.,  edato  forma  di  trattare  la  concordia  ancocon  li  Duca  di 
Nemun,eco'IMjrc!iercdiS.inforlino('uoiVa:i  ll  -  ,  era  ritornato  velocemente  in  ■ 
Parigi  per  poter  attendere  aliecofedi  Piccar  J  ir-  ,  .  ne  eliacamente  fi  Tacciar 
n:i  lem  irci  Arnv  .S^.icr.uoL'  .  nel  c;  llciI  ttiv.|^-  n  rruiic  ali 'vloaiicn!.!  ma  il  Mare- 
fciaHò  Boli  Da  utili  vnode'più  li  retti  di' peli  J  nti^'haueffe  il  Duca  di  Mena,  e  per 
raltranarteilOacadlEIUbonegarlconciliatoperinnanii,haiieurftabilitavDa 
Duca  di  Mercuri"  m:r  li  Hi,  t^-n.i,  J  i  i:iaiiicia  tare ,  che  tutte  le  cofe 
mlparteàfauorirclapacificationecfcIRearae  ,  " 


di  Elleboue  gii  riconciliato  pei 
i  Mercurio  per  la  Brctagna^li  n 
lOiperogni parità  fauorirela  pacificationerkt  Reame  ,  fé  non  oi 
|\,rtedi  Fiandra  per  la  nuoua  Gnerra  Jccefà  nominatamente  congli  Spa> 
gjiLwii,  foigeuiaóìngcoiliioconuoueoccafionidi  perturbatiouc ,e di traaaalio. 
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cardia:  Uprefa  ,elaricuperaiUnedi  H.iti  :  i'cfpitgnali-re  drl 
CaHelUtioùldifeg'iodelCoittcdiFHtnieiGencr'alt  dell',  leni 
ni  Fùjisc!  ,diafjedis>e  r.r.mbr.it  :  ir/  ttnijiot.i  per  queliti  rjfrt-- 
ta.iìdtUrrjrznppl'iàliivtqutjijimprrfaJtefpiiiaarepri-- 
ma  Dorlirm,rO!fiiia-ii!t:>=-Sip'ipjr:,,i  i!tìnctintrodìfttxof 
re-io  i  Ci  intuii  remiti  li  :  ialine  dimettiniix'utr  ,evcignto- 
alfanod'AmeiOttcrgoiiojltip.i^.ia.iiui-.-iit-,,-:^  :  i  A  ■.>«'- 
rasliod<yillarSce,nrn-i'.!it'.-èi:i.ìvire!l.i  w.rttr.'lpirgnainicdn- 
molte  jlregge  li  vincuoriVrirlano  :  fi  aerai» p.)  l'rji-:ut»Spi- 
«nudo  tot! e  Cimbre!  :  lì  Due  di \c:irr:  nr'iust"pocoiir.ir.i.ia:L  dd-i-i  della  prò-- 
uitteie ,  jpinee  ilzionane  D'ucadiRrlti  fanfitlintllà  {accorrc'e'li  jjjn/ijfi ,  yqiule 
felicemente  peffe  per  il  campo  nemico,  &  catta  udii  '1  erra  -,  -.  in.tta  dopò  iiìm  anco' 
il  StfrtoredtVic ,  e  lf di  fendono  cofranlevtente.-  il popolomal  foddiij 'Model  -witrao; 
di  BaUtni,chrotrriMtoyKtl&mttyttojtiimliwr,fa 

apre  <tgh  Spagina  liìfp*tii  CefìS  ritiraiurfUla  Cìtfitlia,  okc  non  Irauxndónumitioite,  - 
nivittatìglia,  {ùnitBfinmdrimtJijM':^CBntediFMCritercoiiccdi  torti banore «oli 
conditimi .  it  Ripartir»  di  BhrgogHatpaJfa  perfictorrrrtt/Hbi,  mi  non  trrìaa  àtrm- 

pc;  confidi.'.  tiitiHo.che  fi  tomieir.,:  oterei-r  ,r  delibera  di  affidili eli  FrraKfegU  (Vff-" 
tordaconit  fjucadiNcmins  con  ti  0»ca  di  Giaiefc.t  ptuiita.tc  comi  Ducadi  Mena,il 
iducad^iiBrix 
colò  Balli  ;/<«/"- 
ri  fobie  i'Arcidu- 


■!  M  fettoU  Fera.  ^Ibe'ttor.irdm  ile,  & „friJ.-r  :J\  ■UtRrÌA 
vfMi,.  j,m»m  ,ti^cnoitifaiGb^i{acConcocrriicxxodi't(icoli  VaSfili'*!' 
fedlatiJ.iUyee.i  mai  Hi  per  ■./:,<: Tu  ima  ralle»'  ;  il  olipi^natitne  :  rifattici  Arcidu- 
ca dì  tctitarr  If  din/  ■  fica:1 ,  tif  un  ri  l'itiir.wryte  elj.dld  i  ito'  re  t_i_a  di  Celcf  ,  111  pren- 
de ;  Onime  G  duci ,  ut  tir  i'a']~d  in  tti  Ardres  t'hc  per'difetto  de  i  dìfctifen  fi  mi  cu  de. 
,4'rcnd;Ci  il  Retici  mtilefinio  tempo:.:  tcr.i ,  l'iihaie  bitta  ad"  :  E  fucilo  li:,-t:i.ii  tril- 
lalo j  lifoluf  di  sbandarlo.  Aerina  in  Frinì  ieilC  trdineled- 1  Vediti  Legato, 
irkamfocén  grande  bonorc-  Tranaul'aiecnmodamrnroctinil  buca  di  Me>  curio  il 
quale.  Militi  f.tmtttteli,  prtiloi  .,  -iii-..,  i!r>  -di  itan  rfl.-nttà  -.li  Roano,  per  prq- 
uedere  H  denari,  tf  riordinare  te  cofeJrl  full  Regno  ;  ltiditptfafititìtawFetiMCim 
iella  Citta  di  Tariti.  Sorp  rendenti -gli  SpagntiHrlaeCUti  di'  imititi  principwjfimt 
in  Ficcarti,  ;  llRìfrauemente  prcoffodaipiella  perdita ,  delibtra  dimetterai  l'af 
fiditi  fotta  d'onora:  jl  raccontanolc  varino'  tirile  td'p-i-.n  irtonc,  eddl'o-difcfa',  pafia 
?^cìdncaecH.pMmfiÌmBMH\plT 

Mi  fruite  condUitrfc  fatemi  mtttigitìnui:  firitirafarcidiica ,  e  U  Città  alfcdiàta 
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ri  ttxcrone  due  drl  CurdmaU Lcgcto  :  lon- 
ticir.-.if.r.  jiwnclHaU.ivbbiJw- 
......r_  :  difficoltà  per 'folio  del  Duetti  San»' 

diR^FisncialccoreilellaGtierti 


noltadebolezijdl  forze,  jlcte  la  firaggc  degli 
il  J.iuL'iIi  ab  lenimenti  -,  lì  erano  anco  impa- 

  i"  ri  Haucario 

ino  pWttd^ai>ic»dt  Buglióne  j  fc  ilComcFilippo  di  Nalt.iu  màfie 
imjlroip.MLTionu'  l'Arai  òn'.  Dnorodi  !  m  ,  i-:a:ri:  diaorlo  conoro  , 

«.  1..„..Uf  ;li  .  .fri  H  ili  ■.-[;. -,-iro  col  CO-ltC  di 


Ol  ili  J.!  O 


.  do  II'- 


acque,  cranjU  r  '  ' 

M.in-  ir:  Olmi,!.!  „  o  h-.-cahr  i)  ì  di  I1j;:Ììì'I1c  hi  un  ir  p.ii  [lo]  prÌM.:ui«  ,!oiT- 
Alu:u  (sito  lenire  l'ralVoioJollrir^rtt'poftoolillile.Knci  Spaifiì|o[e,  craciòfe- 


 ,  e  .s'erano  acquetare  luoichcda  quale!.. 

MaeiTendo  nel  principio  di  Mài-£ò  mòrto  im 
i ,  preJè  li  jjoueriio  de'  patii  Biffi  il  Conte  d 
iriri  btllicofij  c  dtlìdercdodi.refiaurare  la  riputarlo 
:de  con  tutta  l'applicationc  dell'animo  à  ri  * 


Fuentes.il  quale  pieno  diluititi  b 
ne  delle  anni  Spa^nu  >le ,  fi  J  .ode  

to  .udL.Ciuerra  di  Vn-ìicna  ,  rimilo  o.jli  lido  . 


k-:n!ri  l'I-v.pi'r;  o  -t'I.i  Ci  n _■  r r li  di  Vn_r.li  tin  ,  tin  li  !i>Ji>  al]'..m!iiiiii.lr.i 

i  id:  ,.  .k  lnopitio,  e  delle  Armi, valendoli  dejropera  del  Sigtiore.de  I  la  Motta.del  - 
PrencìpcdiAutllInrjj^MonfiéB.dlRono.dclLonteGiOL'Giacopo  Belgio  io.b,c 
dL'lC'jIsr.neliolaJierlQtta^ccchi.&erperi  "  ' 


Giacopo  Belgio  loto  ,c  i/cc,À 
étoiTeruanridella  j/  M^„ 


feouodi  Ombrai, il  qualeclier 


d  i  ftìidL'auìrla,!  hiuta  abbin 
putationc,  nonportauJ  mino 
;vrh  quantità  del  pi--- '•  - 


areica, perche t;liSp.i-r.;i;>!ì 11  julcLicro ri '..1- 
io  di  I'L!_,.re,«-.noV  ,  o  munifica  quella  im. 
iplondoiooolli,  .'.ilr.i.o  J.okiir.ta.lorLOa-nv' 
^■.ono.ì  -r-.diVlIa  urrotiiRsud.-.l  D,i'À,.i. 
I  :ir:n:  S[:  ..in nolo  di  ri, :i:  forar..;.;.:  i:  Dai  P.ir- 
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-11.1  r.  -n.iirik  iK.  cun  pru.lenicconRgliodiinniulindo  ,  t  faccnd  ornatura  nini  te 
nd:t  smuiu-jii  , die s;iiidicauaopporrancpQrnoncoJp1re in  fallo.  Ma  ine-irrr 

.  ;■;  .  ...   .    :■■     ...         ,  , 

1-  ;i    j.:  ..icrra.Etar- 

J'U^n  :  I  .  1:  ...  "ri..     -'  .. 


 ,a  I  qui  1'.  fretto  e  ftW)  ove  mito  Ci. 

,  .  .  .  J.  diSangroconoliocento i;.iir  I * :< I ::i  1:1  ,  i!  ( :.,n:-.  Olivi-,!.!  coti  divento  Sj-i- 
mtprifi  gnuoii,  dugenro  Valloni,  eqtiartrocento  Tcdelchì ,  Gonicroni-quantunqiii-ìr  li 
J.'  i:iu  animcìtrite  nella  (  .irta, unii  /,  pui  .hii::h-!;,jt);  ikl  iallello,renieBdo^he  refi 
CruJ.mi  più  foni  l:t-!la  pi.v.flijtor,  renralUt.  .  di  lese.:.;:  ti:,  ,1u-ir^  !.i  eji;.;l  diibkmioncelicil- 

"**  "W'  dorarle  molte  lettere  c  molti  rii^-ii:  ,  !:::.:!  mane  Clomi-r  ■  t"ti  piTliiaibda  Don 

J"™"-  Alini-inOiiiri-iOui-rn^nire  delia  F,i  j  ,i  (j. ma-cri  ri 't  in  Fiandra, ouo  hr.rebkri- 
*J      c»  cmurononiòlo  la  copila  iomma  de  i  denari  prò  in  elfi,  mi  anco  le  lìcurc/.w.-tinti- 
nueuoti  di  continuare  nel  gouernodellaph/z^nerliqual  colaceli  laicato  il  Sis. 
,    *"""  di  Oruiellctifuo  cognato,  e  la  propria  M.idr,' al  :!.nnrri:i  del  C^aiK'lb,  couid^ 
..■  ,.=«  „  frritt|j}  mil!(1:i  i,c„i:diilSei::  Ami  .-ri".!,,-:!  •  !G. ni. -d;Fueut,Sidenrutu  delia  am- 
l>ij'.ui1àde:l.-iiia:e.!i',:o:vcci.iii,M!,  c..  iV..k ,1 .  :; |-.rl ... j  m,-/  I.tìiTc  a,l  ()> 
uillierl  che  le  imi-  iiir.r;:,v,.i  i!  cai:.  I  ri  il:  m.n:iide  i  l"i:ri:  Ci  ;  i  -  ■  r  .  ■  ì    .  —  1 1  C~.  Sarebbe 
^l""  ^P»S™ron!arclradiGDmL.  1U  "  1  - 

1  "  *  quantunque  la  madrcanfioradellafalutedci  figliuoli  moli. i  la  rìi'riol.iile, nun  f.i- 
,  peuaiilhlucrli  è.  nn-ndi  ti-  .ilcun  paj-rito.ma  ilota  dande-  intensi,  -rie  j  <■;.  Siujnto- 

lididarloroiUailello,hotatr.irtandoco'll).di  LunE£Uill.i,i  conMonlìs.dì  Hu- 
„,  f  ■  mitre!  Luogotcnenrc  del  Re  nella  Pr-mi-ci;  dmrmduil;  lecitamente  ad  oppri- 
£F*,,,  n,crc  prcnn^oSpagnuolo.che  alloggi  atta  nel  ia  t.-t;  a.tennc^  l'Tna,c  l'altra  parte 
j',  Inii,:.r.:iri:ri-  in  ;"pcrann  ,  linianro  ,  che  jirnb.-oi-.do.'.ii  Meninoti'  di  Humierei 

,{'       condirioni  piti  latebre  ebe  ■  j--i  ,■  .p:  Sp.ii'.::a. -li .  cb-.- 1-  iter,  preiìeali  làrebbono 

Lw'i.  0<jrlaqualc,,::-.:.iT,i.d.>r.v-,-,oiì-,!„-i!l  ito  ..  ceii;-.  il  Duca  di  Lungauilla  di 

'pf.ttdi  'r»oÌfcìdat:ì,U  Conte  df  San  Polo  fno'lrnTeUoNl  q»^if0hmc^™nceduio  il 
■  "'  -  i   Itled  el  iiiin,::.  m;iiì:>  dei  i.i  pi  onirici  a.  i  hi;-,  ni  alo  à  sè  il  Duca  .li  fin-!:  ioni!  rt  S.  Qiiirl- 
trno,delibcr.>citir-tar-;uv!Ì'i:np^!.i.  etili  tiistu  rhe.eFtr  si  JuLii'ii.)  della  fcdcdcl 
e,.!.jj;j.  Caltdir.iiu,cr,rl.1.i.;..[it\,!i-l!.i1-:i.ii:.|:-|-\riSiidit-at.i[.iriliodi(ncile.Prcfeifra- 
rlco  Monfienorcdi  Humicrcsdi  Rurdare  quello  negotio  ,  e  per  potere  riunirlo 
profperamcnteà  fine  ,jpo(l-<>i3ndìflg  dìo  Audio  nel  raccorrò  tmn  In  Nobiltà  dell» 


prouincia,ctii[[a  Ufo!  ,  ebe  ur.-  ne  i  proli  di)  '.■■tcini.ltiMr.tù  ;i  Conce  di  Fu- 

entejhauendodatn  bim.ii  oni ini  alle  t-ofu  di  l;ian.l;,! ,  coi;  otio  n.il la  iantt  ,ccon 
due  milla  caualli  s'era  auuaniaioa  i  confini, per  prendere  il  Cartelle tto,luogo  fa- 
bricatodeiaè  Hem  icu  II.  in.-'tt  inoi dtlk-  [;..i:irr(,m  riinpit.au;  Carlo  V.ne  i 
colini  del  tcrticoriodiCambraije  jurcii,  [Vlpiutiationedi  quello  luogo  riufciu.-l 
necclTariaà  voler  nv.ir.'io  !'a r'iliii:!  .i].,i Cii Là . ■■■  i  il  era  ['ol-o.i  c  inipo.e lobattcua 
con  dodc ci  cannoni  ,  Il  quale  non  Intcrronipuido  i  dilani  ,i.  :  Francefi  ,  ch« 
flimauanomoltopiùìprcpoiito  ii  pici. dei  1  i. ni, che  i I  loL-euri-eie  il  Caftellctto  , 
li  eranomeffi  alla  compagnia  con  quattro  miil.i  :.nit;,e-  più  di  mille  caualli  .cam- 
peggiando hora  in  vn  luojiohora  nell'altro  ne  i  contorni  di  quella  Terra.MJ  ben- 
ché JiiCmulalFcro ,  e  hnjicfTerodi  haiiet  altro  peniiero ,  il  loro  accoliaili  nondi- 
meno .equa  lene  proti,  liei:  e  hi.-  Otuiilitisr.-.cfiia  nei  (  :.ilìe!!t.,b.auea  pofto  tnfb- 
fpctroCecchodi5an;.To,  e uli  altri  Capitani  SnaL-nuoli  .  i  tinnii  Juhli iundn  di 

y.  ..     .   S-  -  '-■'■  -aronoSìchiuderegl'=ditidellenrade,chedalla 

Caltello,&  effendo  tré,  cheitMiccauano  in  elTa, 
a,  aliandola  di  botti,  e  di  terreno, e  forarono  lc 
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cnfediiufte  le plrti  pei  potere  con  gli  fcopltwiin&ftlietapiaiia.dii  aiH'abir»- 
toddla  Terra  h.dilìendeua  fino  alla  Mi,  ftrdriuellino  fabbricalo  ai*a  porti  del. 
Caftellojepcr  maggior  fictirez  za  fpedironoal  Conte  di Fnsntes,  lignificandogli  ili 
fofpetto.chc  haiieitano.e  ricorcando  ibecorfi»»  I  Fra ri celi  dall'altra  parte  alEorr»- 
tidclla  lède  diOmillieridamoltide'fuoi  parenti,  ch'erano  arwi. 
ftaronDdiprimaferatrilaportidclCiiìello.e^tMa.tlieconil-.icciiiljLÌriil'.ili  /i.'it  .v 
Noione,  mahauenda  le  fentinelle  morte,  ch'erano  fuori  de'  ripari  dito  auuifoa  corJati- 
IIMpagOUOlideirarriiiodeinernici,  Cecco  di  Sanerò  fece  tirare  mnlricolpi  AUfta'trì 
'  -"  '  .cri.id.iqiiellaparte,  dai  quali  conofcmdo  ìfranceiì,  che  il  prefidio  era  tcfincla 
allunato,  &  ordinati,  a  l  ìicu.-lc  IVTaln  diluviarono  di  entrar;  nel  Cafldlo  ,e  traduci 
da  quella  parte  difendere  ad  aOalireht  Terra.  Il  Conte  di  S.P0I0  con  tutta  laca-  burnii 
uallcria,  e  con  vno  (quadrone  di  milfc^cMUiK&iUuii)  la  campagna,  Monfi-juiTtircf 


eliSp 
Xrtigl 


UdiaffaJireinemiciappariuagranduTima,  perche  il  portello  del  riueNini 
cosi  piccalo,  che  gli  neceIJirairiadYfcire  in  poco numero alla  filar  a,  e.  ned 'viti  re 
perueniiianosA  laipianiia.fottopoflaal  faetrume  delie  a  teli  ibuggiate  della  terra, 
■  per  la qualcafanon  vollero  metterli  a  pericolo  cnsìmanilefto  nell'ofcurità  della 
b  otteimarifolueronoarpettan  do  la  mattina  di  apri  re  la  porta  del  fijccorro,  la  qua! 
era  muma.c  per  ella  calare  fcnia  oppofitione  nella  folla,  dalli  quale  ragliando,» 
iu  in  andò  vn  periodi  contrsfcarpa  vóniiunoariufci  re  per  fianco  delCaflflIo  ,'ii» 
lik!j-'j,che^i.n  pi -.i  futiyuitu  all'odèfe .  Gasi  efegu  irono  nel  l'appari  re  del  Sole,o 
diuifi  in  tré  fqLiarfroni,ciafcuQo  de' quali  haueua  cento  GentiKuùjmini  copertin) 
tutte  Arme  nella  frn  ri  te,  fi  cuodulleia  a<I  afialire  quei  della  teriache  piedi  alle  Idi 
ro  rrineere.ricrierQHO  valorofamentel'slla^^ 
m't£o,comb,utendodaJl^aparw,edall^dtq^ 

t  di  valore,  mi  riniti  con  dicieria  tintura  ri?  tri  dUrerii  Inaili ,  oue  fi  combattei' 
iii,  parcioelieiloniiE'iore'li  Humierei  penetrato  ad  «Dal  ire  0  la  min  delira  la 
trincera.! he guardauano Balda»  are  Cancciolìo, e  Marcello  del Giudice ,  fuaon 
lnlimer.te foltenuto ,  ma doppo due tioredi corabattimmtorelpinto con  molto 
^:i;;Li-:.ill'ii™ri"i  ut  la  m  ano  manca ,  mie  il  Signore  diScflanalEe,  &  il  Colon- 
nello la  Ci -ice  airalitono  la  trinerà  guardata  dal  Capitano  Olm;da ,  Il  combattè 
Cl>:i  eguale  li1  r-:nna,rcii?.a  vari  raggiami  nella  linda  dì  mezo.oueil  Vifdominodi 
A'uk-nj ,  ce  ilgouernatoredi  Nuion  li  condurrò  ad  afTalire  Cecco  di  Sangrodo- 
pu  di  l'.Jìii'i-!i:.ns rimante  combattuto,  ereltandoui  Cecco  graiienien  te  ferito  di 
Jue  colpi  dipicca,i  Francelì  tpiantarono'la  trincera*  benché  per  tatto  tronaHéro 
coita:i  te  ijl:.itn/  i,pctuPnni'L-'in  vidimino  virino  alla  porta  di  Noione,  lagnale 
In  !t-.!2  direna: 2  d:  antri-.:,::  ii';'i;raJnrrc  ■•:{  fila  il  C  n;;  di  San  l'oloitna  Cecco 
pren.lendu  putito  nelIVilrciiiiti  del  peiiuib  ,  fece  attaccar fiioco nelle  cafe  di 
miei  qua t tieni ,  tignale  portato  dil  vento  profpero  per  lui ,  incalzò  di  maniera  i 
Francelì,.  che  |>]i  nm  Urini'  j  ritir.lr!i,tiii\"i,!  j  IJ:lta  mina  lf  tianuiie  ,  clic  roiii- 

battenti  furono  n^flicari  a  fémia^  i!mezzogiomo,Sci 
f.il.i.iti  Lì.tntrbi  per  ogni  parte  rallent  aliano  il  combattere ,  e  nondimeno  Monfi- 
jjnorediHtimijres.liauendo  veduto  voltare  il  vento  ,  e  riuotgere  le  fiamme  dall' 
incendio  verfo  gli  SpaEnLioli,rtordi»Mtoil  fan  CpBdtone.e  pottoG  ne'primi  ordi- 
ni tornii  a  rinottare  l'afialtotael  principio  del  quale  cali  ferito  cTvna  archìbqggia- 
ta  nella  telìacadertein  Tdrtamorto.per  il  quale  accidente  ì  fuoi  non  rallentarono 

"-  -roloro,  ma  foccorli  datDucadi  Buglione  con  gente frefea ,  occuparono 

tadiNoione,  per  la  qualeentraco  ilConte  di  San  Polocon  il 
cito  ,  glìSpagnuoliftrettidaturce  le  parti,  non  mai  voltando 
...iprecorraggiofamentecombattendo,  fi  ritirarononel  borgodi 
San  Sutpitio,  ouehauendo  combattuto  fino  alla  tra,  né  comparendo  il  foc- 
corfo  ,  che  afpmanwHalCwuediFueates ,  alzate  le  picche  fecero  me 
di  arrenderli,  maiFrancefi  ,  ò  rdegna[irM£limaitcdiMonfÌ6tior--,i 


lucili,  ma i rrancen  , 
Hifttria  Danila, 
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Dille  Guerre  Còlili  di  Francia, 

rarGomeronenon  p.'i  liaieiie  pt-iTnnf:  .j  far  moiri  Drieiani.  J 

i-.mioriir  «nini  dilla  e  J 

Baldallaret ' armerie M  . 

ce ,  Alcffandro  Brancacrio.e  moiri  altri  fuldati.e  Capitani.  De'Franccli  morirono 
quaranta  Genti  l'imom  ini,  e  cenro.c  ieri  ri  falda'  i.n.i  i  ìjlmIl  I  Colin  urlio  la  Croce, 
il  Signore  rii  !<r.ianniit,la  Maliera  Luogiiienentc  del  Signore  di  Suniilla,  e  malti 
capitan  idi  l'anr.-ri.i  ."I  filtriti  luionu  il  Macliru  ili  tipo  L  eroi  Ila, eV  i5ignoridi 
Aipaione.ediCliialanda.II  Conte  di  File.!  tei  1:1,-11  atri  la  =-.j  i  i"  ■  .J  ^  ll'ai  la  ![.j,..iiuL  af- 
pcratiianoi  fiioifo!J.iti,l.ifi;isfoil  D.di  Paltrana  aliraflediodcl  Cillellccto  fi  mor- 
ie con  ma  parte  iklIVfev.iru  per  fi  ..-orreili  mn  eu~endoarriuaro  il  giorno  fegité. 
te  al  conflitto  tre  miglia  dinotiti  dalle  mura  di  [  lan,  licbbenitoua  dell'infortunio 
Itiro.ennn  gli  parendo  a  prnpufìro  il  tentar  per  all'hora  alcun  a  tTifj.rirornòà  pro- 
(cr.mre  ralledinin.-ominiriaiu,  cure  i  Fra:»- eli  tei  Lìti  liberi  pilfelfori  della  Cirri ,e 
delCafl.-iln,  l.i fi  iamrs.i  i  Siglimi  di  Vli.malle  ,e  ,ii  [.'(lonilla,  cu  prelidioCOnilC- 
niente  nella  Terra ,  e  coafigliatono  ad  Oniillicn  Cecco  di  Sangro ,  e  molli  altri 
prigioni,™!  il  cnniji;;  d-  i  j'.ra'i  parade  r  imperare  il  Sig.diGomerone  palato- 
la ri  Wci  moliti  diuerf  un  ente,impi'rn  che  i  prigionU^^  occultamente  tratta- 
to con  rn  Napi.l  ir. imi.  il  .[naie  unii -i.;n. inerito  del  Silj.Ji  C,  hh:imb  ,  habirana 
nel  dittilo,  rollarono  in  appuiu ameni  '  diellere  da  Inceda  ine  altri  foldaci  del" 
prelidio  liberali  dalla  danza,  nella  quale  erano  rinrhiuli,  e  pruueduri  di  Armt.sì 
rheimp(ouifam;:it?p  iterTe;u  neri  l.J.i  1  Lnperaie  la  liberti ,  mi  vecidendo  Or- 
uillicri.renderfipadronidclla  Forrezza.il  latta  rinfii  da  principio  profpera men- 
te ,  perchcCeccedi  Sarljjro  con  i  compagni ,  affiliti  impenni  fa  mente  la  guardia 
Itti  'mezzo  fi  io  rn  occuparono,  e  ferrarono  liporra  del  Calìerio,  mi  cnrfi  alla  As- 
ia del  Cahcltann  per  ammazza  rio,  t  rollarono,  eli' egli  con  i  compagni  fi  era  pollo 
in  difofa,  onde  s*  incominciò  afpramen  te  à  tu  irò  ir.  r.  ere  infra  di  I;  irò,  al  quale  ro- 
ri .  ore  i  capitani,  che  allugg  ianano  nel  la  terra,  fofp-ttand;)  del  fai  to.corfero  impro- 
uifamcnreal  Cartello,  e  comincia™  >.i  ..r, taf. li  entrami  con  le  Fiale,  ondey 
conflitto  era  t  i Juti-i  m  htmvh.i  no.i  lianendogli  italiani  forze  da  porer  refillcre 
daduediuerfe  p arri, con uetinero per  mezzodì  Madama  J  C,  ■ni:roiiecon Omil- 
liers,  che  aprcnd.ifau)  la  porta  d.  Ila  L-ampa,;na.  «li  laf.aada  v!eirc|ilierarnent«,i'e 
egli  redatte  come  prima  libero  p;.  di  ■  ii'-iid'  .■.iII<-I!...C-.im  t, barati  i  prigioni  rella 
□aGomcronefeniafperanza  d  aiii;.'  in  p  rie  i.i     Ji  Spagnipli.e  [utra.lia  la  ma- 

Ildlierscon  lagrinii'.e  con  pr.mi-d-.-  i  il- ambigui! i  di  animo,  che  parola  incli- 
nato ì  volere  accordi  ni  di  ninni  ini  ;;li  Spu^jiin.'.1] ,  p.T  la  ipi.il  taf»  giudicando 
ella,  che  (e  il  campo  li  (offe  acculi  ritn.i.i.  ii.iienti  c.j'i  i:  fi  r.-bi-.'  rifai  uro  di  riemer- 
to, ferme  al  Conte  di  I-iicntcj,  elicle  «n  viniiumn  rF.K-n  ir.-J.U'  iiilliersgl.haii- 
rebbe  con  tignato  il  cartello  .  In  tanto  haueua  il  Conte  lamio  I  ■  mura  del  Cali  el- 
leno, edaioiiì  yn' impctuofo  ali  alto ,  il  q.i.ilo  h.nLh.;  i  nie  confi™  reniente  fofte- 
niico  ili  quei  ili  ikntr..i ,  t  ifan a- ili  .i- .n  .li. ri.- .-in  ne!  e ntibai t i.t-.-  a  e  cefo  fiincj  nella 
munitinne  ,  e  uni  fumai  a  tu  ria  li  p;herc,  in  nco.'.ììtato  il  Signore  di  Liramon- 
rsGr.lieraaroredi.iiirrl.1  l'ia/./.a  a.!  ain-ndcrli ,  e  ùkia  Li  robba ,  e  le  peritine  vfei  . 
miLrarmente  da  quella  ptaiza,  onde  il  Conte  libero  da  qneft'imprefà ,  fi  muffe 
con  ritiro  F  riferì  it,  i  pei  ajoal  tarli  ad  Man,  mi  nell'arrino  fuo  Orni  11  ieri  interro 
più,  che  mai nell' animo ftio,  enon Fapendo determinarli ,  aperta  (aporia  ,chc 
(rainuerrolaTerr.i.ti  fn««i  dei  C  uiel!  . ,  i  ittitand  ma  K  ia,ci  USignore  iti  S;f- 
i"juatle  entri  coiti  con  dusento  folda.i , cominciò  à  fparare  le  Artiglierie  conila  il 
Canapo  Spa gnu olo ,  dal  che  f.icgnatoil  Contedi  Fuenrcs,  latto  vanire  Guraa- 
roncin  v libi  del  Cafttlfa,  I.  ir. e  in  ptffcnza  di  tutti  decapitare  ,Sci  Fratelli  ri. 
mandò  prigioni  nel  Cartello  di  Auwrla.  Stette  il  Conce  in  p  mieto  di  mec- 
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KI.cl*redioaquel[arerrjJ  che  ilcaJoit À-ilapailÌDiic  ve  LpHfiiiideBa   mi  il 
„™  ^^^>U.^^C.,;,^,[,lc„,:J1K,;„i,[,(:c-n.  .I,^!,,^  :,'  "(  '■' 


Uer   eB  r 

conErandulun,  tsrr.re  .II.-'  pa.iam  li  enunciarono  a  p-V  ,  '    ■    .                ^  ™"'  /" 

«HfllTireinnoltiluLi-j-.i:.  Im.ìJ.-  ,;■■„! :  .  |.  ,    ..  Vh„l-  MV  , 

prouinpedi  Artoii,  l-  ,1;  1 I.ri.mr  ,Vr.ifl  .  ,■[■!■!, -  ,  -.,,■„!    '."i  "  .'"'..i'. 

per.irgrm  circuirò  della  tcrra,e  per  la  quantna  J        ■■„-.,■:    :-7\  ,.  ,7  ';  ' 

tani  non  douerfi  tenere  f'ivipu.jn.i:           ,  ;.,  ■,.,,!  .      '  '"" 

:  ■  i-        :                    >:::■.;.:  '             ,       .  '  ■  'V"  ': 

moltepr  .;  ,  f™"'" 

Cambra!   maglia  pa,;,  p,..:a!(,  i  .,„.,  IVru.-.a,,  (.Vrl-i:  .  Lr.w-i.-:^  vnr,  ,1  <>i-         '  ; 
(■[.JrClllAf,l:i:tirt,  ni  Sifm^ti:  di  iion  bi  ,.^,-r;:,,,  ,  lk-  ili .     ,,,„  .  '  -  T"" 
le  p.atite  di 

■  ■  ':::rn^ir^orpirr  ror",d 

«     ■  ■        1  ■ ■'    ■<    -  I 

Fe 

»-i..-ii>— i;rem,;rij:[i£odr  tcmoo/ion  nate  u.t  imiu- .  i., ,  il-         i-   l'.r.f-,  ,.  tj'--" 

esr^r  ,    1  ,    ,  >.     ,  „;„,ff^ 

.  .  o 

,'   ■         r  'II  CljfJ,:  rhnvA.n  ..-„:,i„i,n,,,(imud0(Cfa 

[I      l                        ,  I  cipi. 

.  -il".  ,-iJ  .  i  .o  di.  !,.,!.- .ino  il  nemico  d.ric  :nur:i  !)  diedero  3 
.i-.rI.M:-...1,r,-u  ,!,„.,  ;1 1:im  _  i  .j.iHi  e?a!,  )rElfcl  racin'ro  sKSSy 

^"™ù  .l1''    ■  ' 1  ,  ■ ,j  •<*»-. -l^Sti* 

i£Lo  f  ^  L  „  1 J' 

i*iDJ^inoP_rj  ,  .vi  ,aa;icrit-iil!Ljp.idii  rilavi  ,  .l  l>if....rl.J  jj  l.nat.ite  andav 

~»»>»K»ttt.i  <;p ;™iiiT™^ACcampoffirtLo1^pae,tioiùf!)!^^[^^a 

juintodecim  .dui,  Li^lu.  c  i.,  i,!,..^,;,,-,^       v..ac::,Lk:,  .,!,::„  -ooie  dilla  Mot- 

colrota. ,,P,  ^  P»nfi>'uerediqinl  p»rte  forti  pia  ipwpuiìu  di  .inaiarla  , 
^'^-Vf'^^^.ig^uci  neirocclu»deirro  Daf»  da  <nÀitz  vìr*  capraio  ,  ch£ 
"  i  can  chi»-- 


/ 
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cramclfo  appreffodc  Hi  Spagnuoli  in  fomma  ripulsione ,  e  per  coiiIìrIìo  iiiò 
innari, ri  a  tutti!  I:  cofefi  lomi'ntk  i  i-.rlitie.ire-  «li  allo»;;  lamenti  dell'Efervii'i',  S; 
j  furavi  tri  forti,  cconmfiiC  Lime  oli  aditi  delle  ftrade,  cosi  per  impedire  i 
fortori!,  diefismsv.alk-r.--di  e  di  aie  r-.s'la  lVn.i ,  l.  aie  per  aiiiairare  il campo 
non  multo  Rroifodalle  mulctile  ■--  Inp.li  ulalti  irnpi  uii  ti:-'  franecli.  Finiti  nuo- 
ti i  laaori  rtllauaa  Jelib:i-are  Jli  nini  parie  li  lincile  affali™  la  l'iatia  ,  perdu- 
tile moiri  erari:;  .li  parete  ,  rh=  li  dum-ile  aiTalrie  prima  il  Catte-Nò,  conia  preft 
.lil  quA'  il  re,id-uU>eiiiolr.i  r..e:le  l'sic-jiilis-,  Jt-iT-s  Terra ,  c  molli  nitri  rjiiidi- 
tando  dilticile  l'i.(-|j'.-.-'^;i...!H!.[i!l  CalUi:  > .  .■  eili.di.iaano  ,  elic  prima  il  ..eaisi.ilfe 
la  Terra  per  fj.-ilitatlL  !  .Hi: a  ad  opponisi-;  il  l.H ìtl!.^  .  Mi  de'po  Janna,  e  'nfitL'.i- 

 reiìi.  fnprii.ire  eoa  terza  i:pi:i  :■:>:>'■.■  portala  .l.i  M  iniijjiro—  J:  u  

&«f]alirehT"*»-  ■' 
rtel  medciimo  ti. ...... . 

d.-lledirdedei:al  .]■[.■.' /.j.C.'.innsh 
rilpcrrodel  liimu-Olla.dievi  ;).:'!  i.c-r.i  p i ."i  l.i.ile a  n.l  ine  io  d*:".- fa  .onde  le  bare- 
rie  filari  bki-ci  Miitu  ii in  a:' ;'!:.'■-■,  '-  fp.ille.'.i.ia:.- da  iiia'u.i  .:;lra  impeto,  ciìel'ì- 
«neroilGdi5>.  l'ol  i,  .vi:  11.  di  ik^liosie  ,  i  q  ,vi  -ii  ■■■  i.ipn..i, ,  !>e  radu  njin-i 
con  gran  diligerli  a  le  1. 1  ic  lomp.-r  l-iee  'nere  li  n. 'In ila. di.-  p  no  a  1  linamen- 
te haiieuano  rinfili  11 1.1  in  -.piUla  1  cria,  tln.-uri-t.-ii  a  al  prismi  innrtj  d;l.-.ippii»na- 
tinne  vnanir7  Y.i  li:.ia  r.ilisk.iia  ("■:■■  ri  .li-'  1  Ip.iri  per  e.  iprite  la  (..iri.ili;  fep.lra  li_. 
Terra  dal  CiKello.la  quale  e:le:-.-i  idi  fcnplke  rerie.-io,  mri  perla  In  -,-!]«;a  del 
tempii  tena,v::ii-:i:e  .  .nu'iKi'i.iiii.poej  tcnieiia  le  peie  He  dell'Art  iijlieriii  ,  per  il 
qual  enfa  Monfi^n  -•<  di  Hono  p:  -'ua::i  dT-fj  kattn.die  Tas-cuann  nel  barreiM  ,  ir 
melica  lauurarc  duri  rinrtre  per  condurli  cupe  no  dall'oliere  cosi  della  dttkm, ri- 
bella Rocn.e  le  sbo  ■ 

hnli.iuile  l'ali;  idi  '.'..'■  .  1  <\.:.:.i  parlo  arrapandoli  51I  perii  terréno, pincap- 
po:;!]ij:idiiiii  le  fe.il  ,:".Jn  ".]  ■:.  .  ;.  VL-lou.-me.il  e  f.l'l  pai  ape,  M.elle  fi  a/.'.il.ìaroiiu  . 
e  :j  i;i  li.-utaro.-i  euMi  leil'eu  1  ìn.i"  ;:.di:'  J.dle  .-irti igiene  della  rocca  porefferoef- 
fercortefì.  La  puf/a.)  IVi  bii-uc.mr,  lal'ir.'fajieivlie  i  dii.-iiferi  olmo  tutti  faldati  di 
t(p;tie:i/.j,eii:.  id:-.i-.-.-,'i  lei  !'.-;  ejl;i  iiiì:ir->vili,i"ii  -.aliane ,  che  dopò  Lauer  tom- 
l'artuiu  vn  'juart.i  d'Ii'ita  .  fnpeiviii.i:  i  da!  ni;  n:n,  aia;  :;i.jie  .  folle-coOretlià  ri- 
tiravli,fali!aa.ljii,ia  la  l'ir.l.ln  rnptrra,  cll'cra  fuori  del  Tu  io  detl.i  Terra.  Munii;, 
di  K',iv>,e:i:m.i  nella  i^i?.l.-:in-ia  riie/..'.  1.-  1 1  eommine  al  t er/.o  della  llerlotta,  ella 
ficoptilTe.efurtirif  .id".-  in  jael  Iì;j  ,  li. i-;. -n.l  idii'-^na:  ;  ferii ir:ì  del  medeiiiii'.i p  >- 
■ilo  pur  piantatili  [aliane  tia  .  !iras;.j  fjlI.eUl.e  ddh-e,.:!  i  Vallo.iia  furtitìcarlT,  ma 
non  erano  m  en  pronti  quei  ddla  terra  adi  ;np--d  ire  il  l.ni'ir.i.periindìecon  tre-fa- 
cri.eli "erano  fiipva  vnapi.uta  Ijjiiii  d;lla  ,it:.;,-:  da'i'ahra  parte  t  jn  lo  Artiglierie 
'del  caftelio.batteiianii  .ii  ;n.inier,i  il  pj ::■.,'.  ';  ;.;  Iir.i  I  ■  i-ii  li  M.niai  er.i  ^ran. 
duli-.n.i.e  :. ini: i:a  lai;  'rande'  .1  vi-^nda,!!  <ta  ^1  S.'.ili  ini, '.iota  ;;'i  Sp.r;  m  jit.Ji:  ora 
1  j  sic  I  filini  Val  Lei  i  ,  li!ijl.;ie,i:e  1,1  ::le.-.:a  li;.  1.1  i.i  li.l.j::.!  i.i  iliiel'.l 111  eli  li  pia  !. 
tarono fette colubrine^hc  batte uai  j  le  ili [,-[■_■  del  ejliell.i.  e  lei  taiinonr.dte  per- 
(oteua no  lemuri  .iella  Tcrra.di  modo  talp, Imi  a,-  1  d  ir;  utai'Vi: in  i  mielite 
due  giornijecofe erana ridjtte  in  :er:i.i:ie  d".!p;-;r;  J.i  ■  iri-i  jero  nella -.-u:r  ifear- 
pa,e  legnati  i;,jHa.].l  iii,ii  porr. le  aaiuiltli  al: '.['l'alio  .  MI  i'i  tanto  il  Conte  .li 
S.PoIo.lSì  ilDueadi  oligli  melimeli  lo .liianiar,! CAiiiaiiraijIi-.i  ili  V'iltjr!  r»i  I; 
.  force  diNormiodta.eranoiiirear!  a  focto!  reie  «. itila  pia '.i.i.-i-m  1,1:110  «rl'i  n- 
'partisa  fna guanto  per  il  rifpettjd;!  gta.i  ruaiiir.i  din  ehih  i.elie  vic«  "nelii a- 
tadentro.e  bcncli;  I  cferciio.ni]  :  In  i.-.ii.uaoi  10. f;  in  ,,'ro  n-.i.n-rof-'.  li  confi  ia- 
uano  nondimeno  nella  nobil;i,i  ile  con  In,  e. lanofeeo  di  pater  m^'ere  f..l,liti,  e 
jnonitioni  nella  Ci  tei  .ilo  riandò  da  qualche  partile  guatdic,  Ivieii .- dilli; -ori ,  e 
btn  fortificai  da' ncmi.-iaJitjj nana  di  entrate  neUl  Ti.'ri,i  iu^  ur  di  òril'j.uii... 
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còn mille  fanti/con  14.  carradi munirione  ,  e  fare,  che  nel  medefìmo  tempo  i 
.joa.gentil'huomini,  eh  erari  sin  Doriano  ,  fi  ritirarle™  iill'i;rcrc[[o,nclqii3te'ol- 
trela  fanteria  ermo  mi  lle.ediiceato  coni  (e,  e  fcitenM  miyIhìi  iutieri  acaiiallo', 
e  perche  il  circuico,e  l'entrare  del  Li  ti:t  i  erano  ini :!ìjU,c  pitie  di  qui,  parte  di  lì  ■ 
dal  fiume,  il  quale  fi  palla  nondimeno  in  inaiti  luoghi  fjuv.a  dilli.. ,L  i.  per  labaf- 
fezzafui  bancario  retraìtUtodiiudertiiB  tre  kfui  hMLe comparire  da  tri  parti, 
per  tenere  diuifo ,  (V  occupare  in  iii:  ci  li  Imcijj hi  il  nemici .  (  Wnlt.r.ii  in  loro 
la  fera  del  vigclimo  rer.ro  di  di  Lugli u  quel!o,che  li  doueife  operare,  &  il  Conte  di  RD.it 
San  Polo  era  .!   .-.  .  ■.'....—.,:.■..■  -.-.li  U^h  -»' 

SelTauaHe,  che  fi  domile afpettare il  Ducadi  Netters,  il  quale  del"iin:i:o  il.l  Re  di.'VS'>i.=  - 
alla  ruta,  ti  alla  fopraìntendenia  dette,  f.  di  l'iti  ardia  ;  er;i  di  yj\  v  in  ino  ,  pi-  ''"h'1»' 
affido  loro  temei  ;i>  il  i«nai  i  io;  a  ieri  «raridilliino  pi'iir.,li  i ,  quello,  che  fri  due  rcr  Dar- 
piami  ton  niag^iu-  lorie,e  con  pili  fperaniadi  buona  riufcitali poema  tentarti  I' 
j:v'i  il  Mundi  liJijiFiidn  iintii  .:ciruilij  del  Dina  di  Neuers ,  non  Itilo  pei  ladiuer-  dd&CT* 
lira  della  Religione,  aia  antoper  l'opinione  di  prudenza,  al  primo  luogo  della  reitaCa 
odale  f.ainliiei  miniente  arpirauano.f  l'vno.c  l'el;  r  i.rmn  pnteiia  ftn:  ire,  ili  e  liaf-  pff.ui'  , 
pcTtafle  Infila  venutacene  j  lui  li  nierii.iiir  jì.-ILì  gloria,  tlie  dal  !..u.u-  i-.iiieJiO,  ■  '■:*- 
u-da!  foccortere  la  piazja  egli  pretendeua ,  elle  rigirali'  ir,  iè  ileiTb  ,  &  hauendo  fcgnfa 
tirato  l'Animi rafji;>  nella  IViircn  .-.a  in.-i ,  ;-\;  a  uri  -/br.'.iii^rr.cnt;-  Iti  il- ei  a  re,  the  .'«-f 
la  nia-.tiiia  figliente  limonelle  remarla  lotruna  .  All'incontro  il  Conte  diFucntei  finren- 
coiioicendo  ,  eli  erutta  la  i|ier.i''..'a  de'  1  r.intei;  p..[e,:a<uiuil!.;r;' nel  tenerlo  di-  _ 
Ih-atro  in  molti  luoghi ,  delibetù  di auitinzarfi  tre miglia  ad  incontrargli  per  po- 
tere con  tutte  le  Line  vnite  oppoaerfi  al  tentatine  '— 
lei  l'urterà  r  re  io  alla  guardia  della  batteria  tonnii 

Znppogna con  al:r<  mi alia  di  Ida  degli  alloggiai.  ,  .  . 

fi  il  icItrnKMHi'eiei-tir,.!!  auua:i/..i  su  Ijftrada,  per  laquale  veniuano  i  neioiti .  op^:'-'-- 
Ijiiid.ival.i  ■■■ari;;  nardi  a  il  l'ienripc  di  Anellino  ,  nella  quale  erano  due  fquadre..  rione  tr- 
ili  i-amlli,  vnadi  Valloni,  e  hiammeii;;ln  .  i-  l'altra  .i  li.. limi ,  it  al  lumodi  elle  Bando 
dueni.nirliediaiehibuEgieriSpsgniioh.  iegiiiiunoil  D.  di  (J,n,ila,c  Monlign.  Telles  j' 
di  Rtmocun  .In.- 1  ;ii.idr  in  di  .''in [■.-!■. a  ,  i  r|ii.ili  h.iLiMiini)  nella  li-unte  L-iafumo  P"'" 
quattro  peni  di  art  igleria  da  campagna ,  &  in  vltimo  era  collocata  ilrclto  della  p" 
taiaulcriaiun  l.ip-rl,.ii;].|eU.:(.iite,  K  i  c.VHu  i  kii  vii  l>Jt(:i;;ii.  :vdi  TeielViii.  dar  M 
i  >..;.-. lì  i:ì  [mi:-,  :i  .Iii-.iihi  Li  i-a  .i.-'iai.lii-.rA".:  iiir;  '[io. ti.  il  i  >.(ii  iv.yNone,  erii  i-iii't'-iJ-, 
ilt.   :[.'..ir  'un  J-.-;i,  ri-Jl.i  h.trr.i. .11.1,^.1  lrii!to.iicii:L..ti.ri  ,\)lln;if.di  S  ■n'ararle  ,  e  "n,\- 
LOtii  lami,  chedoueuanoentrMe.il  Doriano,  A  il  Man  fiele  di  lltllo  ■.'.uulana  .h'll',c- 
i.  .■.ri  n.iniir.l.-.l.r.iilvigeiiii.oqu.i.iodidil  r-li.j  vigilia  deil'Apoftoloi. Giaco-  torfi- 
povitiiuialmei.il  i;i-.i]  r,u.Ti;.;i.lu  [,.  i  eL-rtrriiii.ii  LÌiiiiodoiiicambieUDlniente  in- 
centro, furono  in  vi  fi  a  I  vno  deli  ,il;r;i,  e  faia  a  dilatione  di  teropo  la  vanguaidi» 
Franccfe  aliali  trn  ur.nu-.  Ki-.prf  le  dna  frjuadre  di  cauallerlide  i  nemici ,  delle 
quali qiiclla  de' Valloni ,  ch'era  sii  la  man  manta  vnara.e  di Tord inaia dall'Amini- 
ragliti,  prefeiiianitHiar.i.iUc  Li  ]".■:., j  ,  mi  quella  d'Italiani,  uu 'era  il  Prentipe di 
Anellino  lòilenne  lim^:,r-i.i;  i  l'iR-.peE-j  rcrott  del  D.  di  liiiglions  ,  lin  tanta,  che 
appi-.iilini  irulni-  |vr  n.-,n,.i  rA.iinmaifiii,  lIi;  lia.iriia  rjiti ,  erMetiati  i  neuiiti, 
i  ird  ine,  di  andarli  ritirando-, 

màroprauenenda  le  ni.-ionl-.r- .li  arti:iJ'i:-;:;ini  Sp.i jiui.i'i  ,  latto  vn  ("uri.jfo 
ton.flitio,tauio  più  che  i  caualli  Valloni  tornati  a  riordinarli. . intano  limilmea- 
ra  voltatala  iior.rt ,  e  combaircuano  con  non  minute  ardite  de  ^,li  altri .  In  tanta 
i[SignorediSeiiaii.i!:t,  :;ir!;;.ndv.;i  l'jor  di  mano  per  inuiatii  ì-Borlano  ,  vr- 
toinvno_deglifqiijdr.ini  di  fanteria,  che  fegtiiuano  condotto  dal  Duca  d'O- 
rnala, e  iieomiiKii,  fra  l.n  o  non  nuo  Itroce  battaglia  ,  che  fri  la  caualleril  li 
farcire,  mi  il  Signore  di  Rono,  come  vidde  vftarli  coraggiofjmente  quelli' 
1:,  lailroiu.eKliCMn  [,ii.-ii. -,.,]]■,  =  u i..l;ui.-., ...a. 1. iti  di  buon  palio  alla  man  delira, 
urti  p'jt-.i'atrra,  ili'tn  p.-r  li.uto  a  i  :  i  di  ieiUualle ,  rpetnotcndogli  dal  lira 
Ili/Ima  finWi.  ?"    1  fuDe- 
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fuperiarreonÌc.artiglierieda  campagna,  &  indi  aitale/idoli  eoo  due  maniche  di  ' 
ninrdietdcivh'craaancllafronrc  de'fuoi ,  ne  (m  tasi  gran  llragc,  clic  ritorto  il 
Signore  diScilnualle.ftilColonell^SjriDiiiiitgi.cntfJuicraKel'jnfsgne.irao- 
cirranceriiidirperferufenca  più  pater  ju-.-n.-ni  iriii.-ui-.A  i  cirri,  e  k  munitimi! 
«lìarono  in  pesiere  degl'inimici. In  Ulto  d  Coìte  di  luniie.aiianiandori  in  luo- 
go rileii.u.i.d  ai  i-:.ik-        i'.i.i  li  •/.!  ri  a  b,rt  una  de"  f.iol ,  fpinle  due  f illudere  di  ca- 
ualli  in  jìum  iiclPie:icip,:  d'Ai  !ti!i:Vj  M  ;uii;;iuirc  di  Hun-.i ,i\  il  Unta  d'Orna. 
larimelfi  i;!i  cudhi  de'  I.  r.,  [qiudi  ini.j'aii.iiiiaiuno  vnoper  parte  nel  luogo  del  ■ 
tonilitto,  per  la  qua  lenta  il  Duca  di  Bugi  ioni- conof tendo  l'oppurt uniti  di  ccd.'re  ■ 
alla  forriiiìi.feii^ave.leiiiauu;:;  turare  di  l'ima  j->  i<     tu  ir.i  uj  ;jlic.i  perdita  alfa 
volta  della  ballagli  a, con  la  quale  j]  Comedi  San  l\-lu  riferuanduli  intatto,  non.j* 
1      tramc-P:  dati,  nel  fiuto  d'ai    t,r:n  Min  miragli.! ,  il quale niolttipii't  ferocemente 
r  SÌiEa"  s'cra'':1  ;>«■"■ 'P'  -:  »«!::ìii««'  il  iiuggiorJiumcrodc'nentici,  liauendo  veduti 
■■\"'r'ù   «d'M'i        '•  'un.in/.i  il  iisn.d'ArgentiillieTciGoiiernatoied'Aliciiilla  .eilSiga. 
':;s  jf!.  d'A. qucunfaGouerimoredi  Punteci  di  Marc.il  Capitano  l'ediiel.c  pia  di  dugen- 
'.V  ti!ìui<>mmi  di  Norman.Iia,lw«chd  pili  tardt.e  con  maggior  fatica,  barellile 

v  '.'       -  prjfiij]jjTit(i.ir:t-|i"i:j)';  di  rie  irai  ii,b  d.iliip:  rie  listo  di  no- 

'-"'  r-chieinatu  nel  rr.ezo  della  battaglia,  perei  udir  vedendo  il  giuliane  Signore  di 
'  "  "1  ■:itr«-ii  !"ii  i  nipote,™  quindici,  ò  venti  de  i  tuoi  familiari  regalmente  impe- 
,i , '.i  1,   £  'a: iifprainctuj  peti  editato  dalla  fanteria  Spatrinoli!  d'Antonio  Mtndoi- 
/  .,  ,  iii-hi  mi  mdu  i  fuui,cbe  gii  li  ritirammo,  .-oli,  i  tini;  .farneni^  il  caiialloperdi- 
fpe»naili,nu  circondati  di  ;li  arcliibugg  ieri  S»jgnuo(i,e  toltoli  il  paradelli  ca- 
uallerialrnliana,e  Va1lona,valoro[àmcnre  cOBibarccrido,  e  lecito  in  orniti  luoghi 
cade  banalmente  da  cairallo.e  bench'eglipiiefando  ilfuo  noma  olìeiifcc  cin guari- 
rà nulla  feudi  di  raglia  ,  numidi;:  ernia  lingue  freddo  vecifoda  vn  faldato  Spa- 
glinolo, 6t  m'alito  per  lenirgli  vn  ricchi/Timo  diamanre  fenza  alcun  riguardo  gli 
cagliò  ildito,p(Tilou«1  delitto  fiirono  ambedue  dalla  fenerii  i  del  Gante  di  Fuen- 
resfiuti  morire.  licitarono  m  arti  appreso  di  lui  tutti  (incili ,  clielofcgitiiiano, 
benché  difperatnmente  combattendo,  lattifero ia  vitlot.a  molto  fan  gii  inofa  ai 
/  flljr-  nemici,  il  Duca  di  Buglione,  ò  giudicando  maggior  ferii  irio  del  Re  il  laluaic  il 
ci:  fe  di  rcKant-  di  qucll'cfercito ,  ò pure  multo  da  mala  volenti  lerfa  l' Ammiraglio  co- 
1}  ibt&  me  molto  Religioni,  e  Caitolico,perluafeal  Conte  di  San  Poki.il  quale  come  gio- 

i  injn.d  u  arie,  li  ri  pu  tana  alla  fcnccnza.de'  più  vccdii,  che  Tenta  faro  altra  prona  di  rienpe- 
LoLti.àp  rarajii  n  due-effe  fa  battaglia  in  ficuro.tnà  il  Mardiefc  di  Beli  n,  de  te  (landò  quello 
r ima.  £o-  conligljo,  li  fpinfe  co'l  relrogu ardo  por  foccorrere  al  pericolo  dell'Ammiraglio , 
«op.i^.o  e  nondiiiiciioruendoinconrralo  inquilini  fqnadre  di  lamie  ,  the  il  Giure  .il 
nideSfi  rnentc5glihaatiiafpiate contea,  non hcbbcfotuldi  teilflire «il 'impeto loro,  a 
Situali,    rotto,  e  di  Ili  paro  in  vn  momeatu.faluandoli  gli. litri  con  la  fuga, egli ,  &  il  Signo- 
re di  Lonchiamp  rollarono  prigioni  de1  ncmici.e  quello  lù  vno  di  quegli  ab  tu  tri- 
romei,  ne*  ouali  I:  lece  chi  aruiimi  ;i:.-u.i.i  rie  lecor.i/.ie  nella  camp  a  gin  fono  di 
gran  lunga  inferiori  all'impeto  delle  lamie. .  Tu  maggior  il  dannn.the  ncetierono 

Mrmrr  ìFranccfi  in  quello  con  liitto  più  per  li  ■]  ia'!:a,die  p-ril  iiiunct.i mcirri,perciò 
g  'F.fcr.  thelafommanon  aniaù  in  tut:u  a  fii;ji-.i;i,mi  ia  mat;KÌorparte  genlil'iinumini, 
c  notti-  r  ^nioiii-  .li  numi-,  .irli-.] -.ili  ;ra  ...  .i;ì;i.i!i  ■■  ::  i.-t.)  i'et.-rtito,  il  elle  fece  migliore 
Iijiioho  ijlcf-,  .{e!  li),  di  Lu^ligr.t.ciie  iiai:.".n  lalnaroi!  relìan  te,  benché  lode  con  (lenti  £■ 
i«  i.i.'.a-  limaopinionc.clie  fe  tutti  quattro  gli  fquadroni  cu  tram  no  nella  battaglia  ad  in 
Arrapo  ,  ó  i'cijl  inerti  h  acuii  idi  ite  combattendo  haiicife  chiamilo  il  Conca  di  San 
■■!>■■"■•:>  Pulocnn  la  getllcfrcfca  in  futi  aiuto,  o  li  farebbe  malo  il  tucorfo  in  Dorlano.ò 
■ll-'l"ix>  almcni.  li  farcbui.no  ritirr.i:  ien.-.j  riciuere  cojì  gran  dannu.  DJ  canto  degli  Spa- 

ii  inwr  gnuoli  niorironópochi.e  tutte  perfonc  ofcuie.e  ira'  reriti  li  corni  u  me  16  fulamen- 
I"i<'.l0?  te  Santino  di  Luna.  Meniteli  emiu^ftL-  rea  Hi  el-nui  r/.;.i  eiaii'.  balia  badagli 
■  fp'im.  afcdiaii di  Dcrlano, perche fcnutoi!  ic-r::.,:..!:..  ,r,n del  .nnliit,. ■ ,  crauobrava- 

mentefotiici  ad  alfalirc  le  irnieerc,  nelle  quali  baiieriduritr^iiai'M  pulii  ben  l'or-  , 


tirkicrjgru'tte  le  Bltìrdie'cori  Tarmi  in  mino,  furono  non  aleno  vabrofjnlmrc  ri- 
fornii ^enchein  aacftocombitimem^  .c.  I:  ;  tanno.  tlGmerdi 
Fitenrfaromjravitinrìofoan'eiTcdio.elibcrodilcim'ire  d'elìcre  pili  male/laro 
da  i  rretii  li  nrfr  con  tutto-  l  i  ftudioà  (jllccitarc  l' <ippnLJi.ii  ione,  alla  quale 
benché  rifpondefTcro  i  difenfori  con  animo,  e  con  valore  molto  tigna  rdciiob,  no 
corrirp>tWeirarroperàdicnni7:ìfio^d'c^  apparili*  man  ite- 
li iic.c:ir.c,c!ie'a  (•!'.!  1":!rcl>o.c, benché  con  ni  dici  ilrJ-;c, peninoti  in p  .■rovo .1;  [ili 
Spagnii'jti .  Fcicrj  il  inoiuo  v i :;;-!ìi n-n oct.c.r^  j>Ji        i .1  : i  ima  ruiiietol  ;  (muta 
li-i ,  lido  ik'liiiLv.jni.ji-n  >-p'.-^:i;,-rniaronola6nteria'ptcmta,iVjppi'-ccìiia-  - 
ri  dia  di  io  la  .1  i-!  )Ì:j  i"  )  e  1  uba: ore  Ili r . in  i  vi; imi  n.r.-itL-  .-  dirotti  di  ;  ,  ii     n  :"'r* 
thrmentr-r  fanno  con  pllf 3  lento,  c  feii/a  fc-ri  .li  ci.;  !  ululici  j.i.'Ui  cav  ilcria  ,  e  X-1  •■/'■;■ 
porcoili  fiiriorafTtentfperfiincopirrdirona  rn  >rti dc-Tn.ii,e .li  intra  carrier,:  mio-  X-!T'::  1 
11  i  rin'.c'li  lineili!:!  0-1:1 rr.lfcarpa.il  giorno  fc£  .oriti-  baveri  i)  birilli,  il  tiri- 1  i  ->rL..-,  ■■-I^'l 
non  rolo  lemuri  della  Cirtì,mi  farro  brec, ia  arie  ira  ir.  iin'.ia  -o!  1  deiCaddlo  ,  il  " 
(.onr:  foco  davo  f'..:i.drn,e  perdici  icr-r,  an,1ni,Hel  >r,.e.|r'dncrir1r..l>i,irele  Jj  •  « 
ù..  :■.■[!;■,  e  ridi' riliir)*i, e  n;ìl'.i!;r.i.  Alca  Idi.,  11  lilrr  nn  S!i  Soaicniriii  ,  A  alla 
(erra  i  V,illnn.pe  fii . I » ^ ^l'Irao  mi  cui  uri  in  -ìndi  :  in-.'  le  trru-.-r;  riunir/aro-  C-'i'  r{" 
no  la  birraglia-  Appari  in  ii:.'.  Li  r.vc.n"  o.icr  eh  ian  lini::  ,1  vir;,i Limai  J  ■  felici  1 
V  irt'iiMrrèr.i ,  il  quale eflend'j  (alito  prima  f.spr.1  la  1  -aura  .lui  Callr-I'o,  i-icmì-  ■■' 
battè  con  tanta  ferodi,  che- marra  il  Cimo  .il  Din 3.1, il  qiw,':  .ti  and  ranci  inno-  J.<'.: 
naia  una  .1  ri  la  d -lofio:  ri  11  -i  iiiro.e  1  >tt''  li  f  pad  t  on  o  di  ■  i  ■  l  i-  E  .li  denrru,  rdloco  r  A''1  ■''  ■''  1 
Rr  11  li  li  na  Itra^-  prò  la  ,  S:  -.celiata  la  rocca,  dalla 71.de  .-alai.!  1  i?li.i!r.ilituri  Pn  !J0~ 
le  ..'.a  trovar  ni  n'uc.  ih.:,,  i  iipc  limoliti  di  rnneere ,  -.  di  .-aloni  .1:1 ,  p:ro;:o  f  ini-  .1;"  ■ 
f-.i.. la  .il".  iv.liade'-lifeni'ovi,  non  11  mova  pr-rilrc  i  ..die  vi  lì  fiorici  lo  alcmi  I"1'-'1  '  '' 
nnai  ■ ,  ><  .mpar  1  ioimpetuorarn;ite  ara  i  fa terra, 11  olla ')  ra'c  per  ve:ide:ra  .lolla 
Uri;-  ,!i  1  ,..!  crii  .no.nerifo:i.liiaa!Mni-.mic  n-li.  b  .(.va  di  ciafcbe.cn  i.liirjiV.  '" 
f.- 1  ■   ;■; .-  ia-  li  .t.'Iì'  1  visito  d;.'  t  «nbaitér.  ::.  ■  I  i r  i .,  :  :  ;  i  «n  imi  ■•'  '  1 1  110  dei- 
rr.^svcHeappénsdltSnrani^ 

ri. -ir!.      il  Se;  11  .rodi  lalli  mali.-  trv,  .iiiranL.I  I  .Ma:  1  teli  Iran  .piieroii.vi-in-  b:l:  1 
tl-lJ  1  morti  fui. arili!  .,K:a!-rll.iM.;i.,  r,f.i.i1;;-i, ,(,,![  l-r.rii.T.irt  .  0  .  il  ['r-wil-  tr'r  ^ 
1  i.t'i-.'  ":  1  .  _.m  1  carici  prini.pj  le.pii'i      frrv-ru.J  a':i  1  ;  ._-n;i!l;.i.:u>i  ri,:  pi, 1  .1.  La-  ■ 
coito  fiMair.  La  terra  ni  Tara  li;  ;;r«.  nd  ,.!'  );od.:ia;ird".L,  re  I...       .!,['...  .■;  tic-  '■■■'.'■ 
nrdc'CijlJaii'noall.i  foia,  on.-  •!  lì.-cv:  nu  f  1  r j L .  1 : 1  i  ■[  ic.-Ji ,  ,  iio  ■.'.  r  .1  1  r  >  uri  :ì'~'~- 
alla  lìciiroiii  del Fc Gliele.  IlConte  di  Fuente. ",  otc-jn.i;.!  co-a  piena  vittòria,  ti 
di  .-do  i  rilir-.iro  la  mina  dellcinlira,  Se  a  dUlnignere  i  lari  >vi  di  in. 11 1,"  .lam  il       Il  Cj;::; 
u-i-.i  1  .[-!:  !:,-.!•  ;a  il  P.-rt.irarr  ■r-i.rii;  e .1.1  tini  imi  j-;  j'-r.i  jJ.jpL-rar.i  ■ì.'ll'fi'fj.  t'.l-.i- 
.  Ki.irU,rt-n;f:c.iTgran,lii|i-.iuf.!i-..ii,i,lir,ei  far  le  pi.viiri ,,  per  aline  all' af-  u,  d;u 
fe.li  ■  li  Ca.n'-rai.ri  ■■,  v.i!r.i-.l  >  nor.i.-io  in it; i !. 1  ; _-  q .1  .-ìi.i  prai-iorità  ,  r1.;.'      di.  ,1  ^j:/^. 
raollrinait  vif,.dolla  (..■rrn.-ia  .  lira  intinti  ir  rivi-  1  a'I'  ![■.■)■■[[.)  me      li, rahn,  e  „;  (rOJr 
r.itt  1  l,iav-rira[:)  il  Iliaci  .li  ,V.-  ter  ,  ilqnile  lionoiio  Ir.l  .r ,-..[■[-  di  di  :i  nnlire  gli  Uno  té 
err  iri,  ci'ea.m  furio  linaio  li, a'r.i j.v.ii- ili riundi.ri:  1.1 . ..'  L  utc.li  Sia  l'.d.i.e  li:,-,,.:,:- 
i  .IH.  io.,..  ,1  ll-.-jin.i-  1  ii,-]  npjtòcnten.Trididir  In  -  .cilene!  LJr.i!ia-  dai' chi 

rcora  1  1  il  Iti  cr.rppj  ar.lic'.o  .lei  riiìrarl:  f  r.lp-.i  [iL'.i  loiiti.d  ll'o  jaail  pai  olo.1  dall'  Tjc.'.it.J 
aitio.i  -ni  li- 11.  ]e.l.fyiiil;)r,i.ll)..ii  lì;,  di-.  11',  lì  pai  ii  ,1.  ilo  Invito, ce  ili;  mio  di  nrj.Jir 
SaiPal  j  ni -.Ir.i  riamente  pocof.  Iisratt  -Ji  c.c.r  .a  ii  il  i»\.l,  reti  10  I  1  il  uria  te-  ftrjpir 
lia  foli,  i!pc'\e-i  cura  dl'a  li  lon.ll  Paci  di  Non  .'i-o,  prof,  il  "ovor-.io  .Idi'  ef;r-  u:ovs- 
ci(.,  .tio.acnori  lati  ,i  doli  di  li  n  1  il  ito.  li  m.olc  i.i  Arnioni  iliocon  I.  giorno  d'-  ijrjf.mi- 
A'illonrra  ir  -  1,  .le  0  i.-liai'arl  .  .  J  i  ,■  ;  il  t-  dall-l  vicina  iì  la^e  oi  ]).  ir  !ar,:.  era  in  eill- lici- 
ti .10  .li  il  :,  hr,)lv:it  i.r  perdio  1  Cut  i.inii'.  m  J  ani  porlclaroieiile  a  lai  elidimi-  (.(  ii.ic-.I 
Itrarjnod' Cloro  in  jrtn  (imore  .eó;  la  Jiti  1  .li  Carina  non  molto  dilianto  .lilla  ^lu  r.r 
ref,  eKliprjmtfed'eiirranii  il  ciagt ali 


giorno  fo^nento  con  la  ..ci  f  .11.1  p.onria,  e  cu,i  lafciato  in  Amie 
diKcidoisfi^li^iiiQiei.paituÉ^^jjiatiQijrilCbrbii»,  nella. 
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7  8  ò  Belli  Suini  Cini  li  di  frAHctà  !  f  rf 

debole  s'andò  méttendo  all'ordina  pir  rice  vete  il  campo  Sp»ntiok>,lè  puri'  ini 
camminate  ì  qiieUa  voi  tajna  il  giorno  feg nenie  il  Conte  dì  Fucate),  die  non  eri 
più  clic  fette  leghe  difcolto ,  leuato  il  campo  da  Doriano  i'auuaniò  io  vn'illogia- 
menro  vicino  alla  Cittidi  Pentii,  pct  laqiial  cofj  il  D.  putito  con  frittele  genti 
di  Gorbia  ,  andò  ad  alloggiate  ad  Arboniet  per  entrare  la  mede  lima  notte  in  Po 
rona.  l'aliarono  il  quinto  giorno  gii  Soignuoli  vicino  alle  mura  di  quella  tetta, 
«archiandoalla  voltadiS.Qyintino,  perii  che  il  richiamato  dal  V i (tonte d'An- 
chl,ehc  reta  dentisti  (ieonduiTe  la  mattina  del  fello  giorno  ,  nel  quale  il  campo 
it>.  di  ne.rjroteceakonelrncde(ìnictalloggiariienio,c  vi  dimoroqiii.tro  ^urni,  per  fi- 
Ntncr>  li  d'ogni  intorno  proviliou.'  oi  v:r:--.!L!?,rii?  ,c  I'  uudecimn  giataod'Agofro.icco- 
aiii/fnii»  (Undoli  filtro  nulla  virino  aM.i  Otu  di  Cambiai ,  palei.,  il  f:o  difegnod'afle- 
■.ii.-.ir  -iii-.  diti-  J..!!'i>:'pf;r-.',nirl  mule  crino  llatc.il  Ma- 

terìtiv  refeialn.I.  :iil.!.;r;  :,l.':;r.i  in  Cimami  ,  i  imL^i.L li  deliolc di  foldatcfca,  envil- 
firuodr-i  co  pjii  .  jii  li-.i'.i irami,  i  qn.ili  min  p^=m:i;  .llerare  il  dominio  fuo,e  non. 
jnoi  Ci-  nueodo  idne  l iù.-no-.lo  i L imo  .li  urli  pa;;  ,  i  .li  f jilciiiirc l.i  fj \ l.i reità, follert- 
ptt&idi  [ù  ilD.diNeretscon  quiitro  corrieri  fpediti  l'vndopo  l'altro.che  doiielTe  (ocor- 
bofi  im-  redo  di  genti  A'  accomodarlo  di  qualche  quantità  di  denari.lig  ni  Beandoli  la  pacai 
pfgaatft  fidanza,  ,iic  lu.e.uiv.-;  jnp.J-i.S:  il  ni  .Ir, i  (ini  >t.i,cli'  era  nel  p  re  fillio  perla  fama 
inC.t>n-  della  il  rage,ch 'era  [lata  i  Dorlano.il  D.  di  Neucri  chiamato  il  confitto  de' Capi- 
fcrai  ma-  [ani.  (lette  lungamente  liuhi-.iuj, -Viili  .iuvelfe  entrare  curi  la  propria  per  fona  ili 
il  il  D.  Cambra  i. per.  ie  dall'  v  i  ca  itol.icelu  li  di  eonf-'iuire  quella  Cittì ,:  la  gloria  del 
f  diieodeil.ilo  ltin-.-.!.i:i.i.,?a!l.ii-L:i,e  .1  t.'.-.sf: r.j  lane.-e  ]J:i  j/.i.l  jper.i;  iL.r.ìi- 

ioli  jun  nlre  iVGrrcitu.e  per  itugnnien tarlo, l>  i  dil'-.,j.i  li/li  vii,  ni  i  fjl  .-,i,i,n  r:n  i  ,  i-,.r  i- 
telinole  niconc-.rdi'  .cli'eiji  non  do. ed;  ini  itgnarfi  ,  p.ncd-  ip.er.ui  vi  i ,  elle  li.iligni  dj- 
con  bua  U5jr;  dipji'ii,.  al  t-if  ._;n.-,iLleou].|-t,i  i  ,l;innl'.i  un;,  r  !.'.  <.,.i  pref,-nia farehi= 
ffccwfa.  fomam-.i::  n--_  j.i.'.  n.i  iifrappars-iiii  ire  il  foccurfo  rìtlihero  .1;  :n  in  darai  Cstlor 
D.  di  Reto!, ii i  fu. >  lì;;  I  uniti  e.ui  qn.it  tr.)  cento  ciujHi,e  eoo  ■;  i.u:iu  .-impiglile  di 
atc  hi  bug  a  ieri, .i  quali  perche  potcìTcro  marchiare  fpiditamejnt  e,  mene  tutti  ica- 
■;      iiallù.  Mandò  i,-ii.-L)inpagni,nk'lri«li-.njl->iSi,;.i-jri  .li  P.i.:iii    e  di  TnimeleC  .quel- 
lo rmllrodi  campa  di  molta  efperienia,;  qui:  i  lo 'J  memi,  ne  .li  vj1'.  i  ir    n , .  i  i  -  - 
di'  ii  LT.ni.ind  ■  .i.  .::i  .il".  .iL>:il::;i.:[  i  .il  Sii;  vii:  di  Va  ti  i.  ir:  fnM.lt  i  ..i  I  in,;.l  es- 
perienza, e  dettino,  che  darioil  :i,;!in- .:.  -Viitrj.f.-  nella  Citi  i  M  m  i^-i.Ji  Vit.ej.i 
cento  cflralli,e  con  quattrocico  altri  Mnii.aeeu.'hc  potei  l  e  ìli polire  li  carica  del- 
la dii'ef.i in. indie.-  ..e  allequalirton  i:  Kflfle  .t: r  >. ,  lere,  ■',  ri  n  min  il".;  l'efjerien- 
zadel  fvJarefcàaldi  "  :  .ijn  .ili'  ■,  t-j.-diei.'-i  -lei  quile i  -.  ai  i.-j.  1 1  t  i:te  le  -  ni. 
In  quello  minte  il  C  i.it  ■  di  [■.leiite^  .ite  :!;i  eimnie  mill  1  fanti  mi  Lui  dille  l'.i- 
■    uinciecunliinliljLtii  il  Pre-i.-ipe  di  Chinili  ,;v  vr,  re_;i'.i:;ii.i;.)  di  \r.iloni  af;o[- 
SD.  di  dati  da  Ljd. uie  .  .li  B.uleiiv iiu  Ar. in -11, ni  idi  Candirai ,  .'era .ucofl.ico alla  ter- 
Reiebis  ra  il  di  deci  ni  ■  .i.urtti,^  iunea  eomineiato  ì  iettare  iiicont.inicei  palliai  foccor- 
flSali     fo^h'egligindicaua  dovei  foptantiiii.-.d  il  li  ■;  i  ile  .hliiic.i.v.i  n.in  litarJatoii  O.Ji 
iHvliiim  Retdoii,li  pofeajla  venturi  per  entrare  iella  Cittì,*  hausiidocaminata  tutta  la 
pr.iijìi':-  notte,  culi ;>ai ne ìi-jI  iarde!  jiura:-) mi  la  pinitr.l, cheti 
n.iTb.i  ferra  .IVi^ni  inl'irn  i.  Il  fu  jc  i.npirire  di  gir>r,u  L  Jntr.i  q 

utdjcò-  ca"Ì0.1.1tù  lini  foto  J.ly.ia  gran. lidi  ni  pi.JJ«'.i,  eli  :  lece  quelli  lieti.-,  mi  in  nuu 
bitinta  pili  perL.ir  ;j.if,  i.i.Ln-;-:  i'ìì.  (.i.i  ,u  l  l'ill.i:;-'.- 1  d'A  mi  f  ipra  vn  pjntedilejn  i,i  i.ì 
can  due  pirted'efsoera  cjd^t.i.iin.i;  :;li  t  ìnuenne  r'j[.sito,iii  cjii;  j^ln  iiuv  .1 1 1  ta- 
j\l»3ilrt  Ili  t,llliult.iariliilrnie  l.d'.c  ri  latto  ilp.)  it.-,  pel  Ltijilllc  if.i  ^li  S,>  i  \.;  :  >'.  i  .  .  li  -  'i  i- 
ih-iii-ci.  iiea.inoli.viuIùt;iUpjre  lì'l'Lì.t  all'i        ■■  li  'i   it.ii    i  cuìillo  all'airi  io  de  1 1  i 

'  fyjiT)/-  e  '.li  Hi.,  iliaqinn.i  <i  ■.■  ,■.  ■  in..:  :  i,  i  .i  !■■  i   :itj  I  '    ■  ■  ,  I  ■  ri.  ri- 

fon  Ci-  re,  n  "i  :  .1  i;i:id.i,e.i:lj.:ji.l,i.e.i  i.;hi-i..i  .i:l  nui       .li.:.  ,  Ir  .,    u.,-,'1  i.u'l,- 
br:l.       ri  1.1  .■iiie.l.fcv.il.i .»,-..!  inl'rri  ,f  :  ,l,:i.i  C  :i\.,r.i  vi  I  .ir  i  I  i  ,■  ,  u  i  ,  .[ir.DJM.IJ 
qtialenaijlipoti.ucj;!  i'.uii  u;  ito  ;nf.  u  j,.i  i_1ìi  v  il:  ;  i  :  i  i  .i  j  i  :Ua  pirra  p;rilli 
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nirebboao  follo  le  mura  della  Terra  innanzi  .di'cilere  fopragiluiriJanfrnici.ai 
quali  «laudo  fa  a  prendere  lunga  volta  per  noi:  impedite  ■■.  ftadi  nel  foiia.v.  a.  da|  ■ 
laitradajper  laqoaleofail  Dut»pofloli  corrai  «bla  ma.  ita  a.'la  tu  fin  dc-M  fu  a  e  ai- 
te, vfei  della  dirada  maeftra  ,  e  declinando!  munti  manca  m.< ialini  di  bu.,n  {r.jttj 
«[laparre,f>neta  fuaguida lo cQndNceua.fpcr.ldo di  a.riiiaie  .l  ì  !  p  ,-,<.<  r:;!i.i  rro- 
Bar  oriacolodineniiLi,  màtoinerihiati'ilìjrit.arrji  vicinu  alla  Terra  .  trono  vp. 
corpo  di  riardi»  di  cinquanta  caualli.i  quali  all'arma,  clic  adamante  rifonaua  per 
boaraaa£na,  erano  porti  inordine  per  impedirgli  laflràia,  per  la  qua!  cauta  ne- 
ceflitacoi  cQfiibaicere.abbaiUta  I.i  viiiei  ava  da:  i  .1 1™  al  uj,  a  1 T . a. ! j  coi  tato  im,. 
peto.clienelprimomconlroi.ippc.oriilL'ii.,!.!  Inipp  !  ddne-i.  i,,-  :  ;w.!. 
dialcunutie  fuoi ,  fatto  velocemente  ikara,:  di> .  n  riltriuf: ,  1  r.-.-l  ari  :i-  .idi-,  ■ 
lonrinuódi  gran  palio  il  filo  camin  1,  mi  nou  lì  iti  1  uiari'.ato  altri  t ; 0  paljì, 
cheli  abbattè  in  ni  groluad'altri  cento.c  vaa:i  can.rli,  li -viali  inn-al'lki  con  Lirn-j- 
delìma  ferocia  ferina  tar  milita  renitenza  canna  ìm-ri  nm  mi.  In  [anta  il. gru:!' 1 
della  catialIeriaSpjB.iiiola.cheri!  iv-;:;iii  1 ,1 1  [>,■: ,  lai ,  [L-.j^m,  sVram  ailj  c  jo 
celecitì  non  minora  alla  la  1  v  i:!  ,  mi  I'  impedì' ti  arti.i fidila  Li.  1-,  i.i  ma  .  :-.  .; 
fango  della  ci pagn a,  che  per  lapin  ;ui.i  dilla  noce  pr.ve.ienie.cr.i  tuc;a  lubrica,  t- 
rdruccr  ilota,  (t.ittennetii,i<-o  il  marchiare,  dia  _i .  l  -  H  .  la  prime  !"a.i:  1-  ar;  i-.u^- 
noad  auafire  il  D.ia  1 ,  «Li  le  .-Uri-I  lana-  d.i'a  :.:i  lm  I  > d,r"a.i  l.m.u -i  le  pulì  :',!m:- 
naiidoconyr.indifHiijimp  -r  ,,,v  i.neil.ind.i  :u:t.i  la  campa  ;i;  ;  impedii -n  i  . 
c^linjn  ric.Meilc  alcun  da  m  >,di  111  ,d.i  tale,,  j'.-ti.i:  1  nella  ait:  1 ,  i  a.-ai.'t,', ■■  :■■ 
graodillirriaallcgrez/adi  ci.ifcii  1  .i.trivò  di  non  hauer  perduto  altrj  eli-  un  paK- 
gi'jfulo,S:v[LipartciiijrimJltiaimpjrraii[.jd,-',ariia;-i,l.j  u!i  n  ai  liavendopu- 
iut.Jpar^i.u-jla:iidl..v./..nlc  ..!:  ri .  p;r.r  m„,  n  i[C(a  da  irli  Spagnoli,  * 
LmtTjtató.U.di:t-tI!,>i.s,iCt,i;,iodCoiicedil".1ei.e1artrin"araplu  J^ppral- 
fa  l:ilicd.c>,p.r  impedire,  elle  nin  vi  penetrai- m,  ..1  .  face,  1'  >.akii-  lo  cunìair.i- 
na  intuirne  it-ail  bi^iu ,J.  denari  per  pa-are,  e  per  m  .menare  l'hfarcito.poid.o 
il  Velcouadil.,  mil'r.li.cla proni  li.  ■  ,.jnii  i  i-.n!..M,  :,,-  li  :  ,  i-r..  votdi^an  1 L.  1  - 
ila  «i.iJ  j  j  ,.  mila  11  ni  11  ,  negavano  umidi  inerita  di  i.naie  |"  l  ,'i  11  f  >  uió.io/.i  a-  1 
c-lu-r-lioaian  Li!',  ,p;>u  marionc  :  d  0- .  ida.  ala  f  .pr.ì  la  ti  itraf.urp.l.  A^diin;.:- 
ltalil.an.ni3l.riJrda.,Iep>rùi-od.dlaiaii.:ic.id,'p.l!.,j1Ì!),-.^,aai,il  ,::a;hn  .- 
cSwaJintraprcndera^j.lf^-r:iiinrn-i-.a,t!"1..-)iai.ai  ite dad'a.-T.^.i  Tuo  nin- 
;;-'V!|  ',.,;■  ■■...■.■.■!;..  :     ;itr.r:i    1  r,!",'  :a,  pc,  ■ ,        aaf    f  ■  .UaJsM. 

f  .(.;)!>_...,  li.^raicirciity,eii.vi?.>[^J:.,iu,1p:,i-c.vili..;;nra,  d,ii:..;i-.  .'.  ■..,(,,(,' 
diiu.iafa...;,,  nd-iicir;.,  liji.nr .-,  .àa  :, dal  in,      i.ui.l  i,d  q:  a'a  .■  ,.ar  ,/i 

mai  l  ria ,.i:m  ;i,t  ir  ni-.-.-.->. e n  :       v . ■  :.,  la  !  :  1  il  1:1  .y indici Ju.i  he conl'impa.ii ■  ,1  .■„-;;;„ 

i;..;--.;  indi    lai-  ;:  ...  lv  a.n  al..a  ad  a.aapar'  il  I,:.  y.  1  „  .  ,,:aa„,>,  .,     ,..,„■■  .-  ...,/(',;. 
dai:  (naiadi, ;..d(0!l'.l.;aa,  !ia  app- foa  in  qndla  n.aan.  m,=  ,  ...u'c-ap.Mr     ni  ni  ^- 
te  a.  :r.-,_,  i.n  1  oii.o;  j  ta.l  ::;r.  :m.:i  i  yn,i(.  „[,  j  u  ,  !vf;l 

   ■   ■■  ■.  .ill.>alifat,-,  ,,'am-a:idi^,:o, 

nino  WfH~    "  '  ' 

lineria  di  diuerfa  g7andei, 

•iri'^TiL-.i;:iaa,an.inoperJ:-upaii^priot.[r.a  fan  a. ^"ardita  altHUipri 
.-id,d:a.Li..,  ;)..,..>  difillo  dati  arloddlat^iani  rn-iive  :]  ara  I- d'  h 
'Wipraeili,«  :raa  ,1  npra  ulama  u,  al .  ì:,i,...I:.i  tuda.da  vi  !Taf. 
t'altalnr1a,ilqiUla1.ndu;:  ;  da  Carla  V'ifom;a  nera  di  t^.ca  briglia  a......  . 

r-  ■  1.. .  .,:i,di  m,  1  ',:,a:i,,l  ialite  !i;,i  iii.i.'Titperirajojwieiegia  tutiajl 

"y^dacaadana,;:,  a  1  ,  Il  :  C;,  f.  :  ■  1  ;aae  ioau.u.óente  1  &i , 


■liana, .;;.-!  ,  1  !  I  a  (  ;  1 1  d  f  ,  [  .'.-a  f..i- ,  1  :.ire  ì.i:,jìi[  1  -,  :n  te  I  11:  Ji ,  eJalalare 
>wdj  dei  nemici,  ;  quali  rnaaira  atteri  J  >n    lindamente  a  rapirli  ali 
roi.o^taiiipa.Lli'^l:  .aai  la  ni  i:i;;,ar  pi,  ra  dcl  li,!,  f:!;nlto  11  poti  gettare 
dL,l  1  IJliJ.Onaallaq  uL'.beatii;  trarr a§3io!ameQ;c  fi  I  pingefiero  g  li  Spj. 
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Ttì  DefcGutrKtCMd&iFrtibuU:      '  J^y 

li  wtuno.&OTriOiriiiefoiriye.tUtwquBliDrpitio.chefidiaMdctiItriloro,! 
I  im  ii.i.-rlPrrnfipediChinM^a^aeeniSmiwarotnrcvcriniad.-tìJeprDvitiae 
ViLhir  Oltre  quelti  polii,  infra  la  pott*  *  Cantimpre,  e  quella  delle  Sdiepicean- 
doal  Settentrione  era  fabbricalo  un1:  altro  gtan  forte ,  à  cuipo  fero  .nome  Sani1 
Ci'  ih  ,[  ,,,.,„„  tn.rtggìmtncodrTedefchicoHimandauailCDntediBii.Dillx 
aorta' delle  Se\l*  Uno  aite-Cittadella  incontra  a*  BatoirdoRnberto,(ito,  che  s'  è- 
Stende  dal  Set  lem  cioncai  I1  Orientati  Iterarono  di  piantar:  ta  bitceria^nde  (ri 
quello  fpatioficimineiaronQa^arektfmde^^^ 

il>iiiìinn  Meilia.  Il  Contriti  Fuent(iconh«v=,:tv..!.!.-i:-.-i:r.-':'i.:l.  indite  tei- 
'  sfili  Valimi  eri  ^I  -jì  ì-: Jue piccioli  fillagB^eH'tranDirJfffpiffetfctlelbii. 
tificationi,&  ArrirogioUndrfaTWl^otene^ddlj^illllertafeg.iHa 
quatrocentocaiti!N,e  con  feicencr.  fanti  fi  foprirrieilillrada,  che  cornice  1 
rcronacciwndocnnrimiarnentemilte  imbofeattin  divelli  li  io  gin  leti]  oS  pecar- 
fnltrejc«ririipéciirilviaE'ioìcdQto,cbalIariirdita4M»*vaIertctav:  »rt»> 
t;ì  Jtiij  iern.'.IJ  !>> iiir!J;-oi ec.'ii  'ì  t -fi  ordine  (i d  iedepnnp  pio  .«caga  rie  t  fin- 
tele,alfillenda:.;  L.rx  v,i  ;,,irsiLÌrroL\irao«o,&«^^^ 

per  l!ingeEno,rfr  altro  per  I'  rfpwfenta,  liiiomim  digrammi  riuin^iorieAta: 
rWciUadfa-rópranHn^ 

CtA  mOmia  il  fiumi  Scalda,  fi  m.vatra  I-acquatosi  «qpa,cfti ■non  li  potè  ,a  cavi- 
«  piiVdVjn palino,*  Hiioghipiù  alti  erano  Cosi  eiarroTi.e  raJurr.clie  non  li  potè- 

Ml-vltlmo  rsn«f7um,inibei,(iconof^v^,ch-Mr.nii£^r  iilJl.m'  ,  ,  -M 
iiomi  ,d»  d™  il  .nnill.**è»  SP»i™ll  «..ter- ,  M-fp*  Wj** 

-      ■  rare,dimodo, chini  i.k.iI  i,  .^irn-.n.^r,  i..-  1..  < 

...»«.»».  :.i  ,.,ii.<r.-;>- 

.  vl.K  -!i      .1  !  1:1  ìi  1  ' '    :i '  ririri:iin.Jl[i(WI1J.K.-J.- 

US':      .     ,nt,11,lrk.dmninilt™ti  \l  i mi  '.  n  !  .  Hit;  Mlimi  11  ll^i-m  ■  1^:'-- 

tee*,  ^Z?£v1^£T££Z££*  iunBVefpeVie^  A  .,;..•  «,  ■  - 
i™,^  h«rr.-.t--[liiiiai..i;  jitip.ittd.il  LsJn.u  ..^msiiiv  M  niarnn.i  J.-l  j-.Ii  J  Vt- 
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gnWtinon  palcrono  tiènijocuili.nc  impsdire,dic*lDpàlBnaafcar««iKÌa  ifc 
infiniroflumeradicann™are,noi»perueni!lc  falli o  dentro  li  Terra  Parnetlie 
lafuaPrcraiiam«fclicfpiri[onci[adifera,pfrdielaon:de(ima  noi  re  lavorando 
agaraifrUdari,  lì  aliaronodiiepiattelbrine ,  dietro  alla  L  ■  iitini  mungila!»  da 
remici,  &  vn  eavatiercalla  gola  dclbaloardo  Roberto ,  ne'  quali  polli  S  pianta- 
tono  molupctziJi  Artiglieria,  e  fifccevni.ruTiaracoirabatt.eria  con  tani'impc- 
rn.etOn^iod^o.chsinibocraieWiiiEtieredifuuri.fcaiialeaLii peni  cc«- 
q.ia(Ta(clerunir,ediii,pa[ii)ial.b)oni;flci(Craeli,SpagnuU|ir^gi<]rriifcniap(>- 
ter  operare  coliche  folle^m<wt«nweootM:J»TwraiNel(n<£(imo  tempo  fc- 
tvf«'j  !..L!  -.rnicdwetaue  fu  tre  ri  in  ee ,  the  profperamente  pcrurnme  lotto  alla 
prmcip^bari^riaLiKaii^cnninaria.erotrtrraroriotinqiiepeni/raeallando, 

'       1  •   '  iHaintantDdifareoppoitunamttequaJdi- 

fortita,  felwoe il  irsniiuiKeio-Je-. luoghi, cheiconueniua  tenere  prefiduti,  mn 
pwnwjtaj^ef^ 

ladileiailUHondluìnBerlorta,  die haucin  h Juuta il  c.irico  principale  delCoo- 
p1iE7^oneafaUoiepwdie,1L,L.I':rJ,dicdi  iiiu^re, benchecon perdita*  moi- 
ri fo.dau.pcliier:]-  [,:■  , r .  n.^harel.i  contrafearpa  ,  mi  ella  i  iu  Urna  !l- 
il,  elle  per  calata  nella  foli  a  Pia  necelhH-iodi  adoperarle  leale,  ti  che  appartila 
iummamcnicpericolofa.perclie  il  fianco  del  baluardo Robcrto.S;  vnacalamatta 
fi  bancata  quei  giorni  nella  lolla,  feri  u  ano  alla  fcoperta.dairvn  Iato  cdalfaltro 
ecloro,cbeardiii.(!:  :tl:,n)i  i.ìl|rfLa|e,  perlaqual cafafiì n  ecellario  iaU- 

1  n.::i <  ■.,-;, ,nrt«ia di  tinqnecoliibrme.chebandrerofleledel  baluardo  8: alla 
t  aleuta  -,i?.-itro  ^rnitonriniiiiicoirioai[èdifperatanien(ecOT"qu«iitiihinu>-^ 
merlile 'di  fu. vili  ar(il^eiatiperrKCupirl»^»«Mri*rHt«amarta perilva- 
lorede  dilcnfontimcniagracdernentedirlidle.eneirlancodelbaloatdòhaueta 
Monn£n.-diViclaitidiniaiiier3fcrarrarecmque  cannoni,  che  niun'imnetoba- 
llauia  poter  impedire folta; loro,  per  la  o  ,al  ,ofa  deliberarono  i  capitan!  dim- 
Ipurmir  la  batteria in  firopin  baflo.a  timo  alla  porrà  delle  lidie,  oiielauorandofi 
tMigrandiilimoatdorediturtoi/campo.mduegiornipi  ni  r  i  \ 
noni  die  pejcnteuanola.ojtina.c  perlianco  fei  BrolTccoIubrine,  cliefcnrCnan- 
-  ..■tnperio  Uoa-dif-nforiilpo- 
r  lo'ilTi Kad°P^1[e,^ftln'I"t'fito-!Qi«^=l™^fimotempQil& 
ri.nell.  U  ì,-l;-Ja.u  J::r  altre  trmecre  li  portò  tanto  innanii  copertamente 
finoatlaeafomatI0,rIiecolti,nreSliaik>diaridiabband,Jn.!r;K,rd^,MaJ|1|.,u1:; 
''i»'"^"n«».i  Mvi'lCK'  ,r;:;.|i,rr^.  .i  m-:tLrii  -,  ,,r.!::i:-  Icfcr  cito  per  da- 

y.i,. <.,,::;,;.-,  1  .,,.„,,,  ,  a.n.;i  ndoin  ini.eme  pi,i  di  umilia  fanti ,  efelteinSoo. 
(aualli,conin',a:M;ll,::,, i^c^i  ,-(,lfe  fenaadubbio  per  metterli  a  nfdliodi 
foctnrrerc  la  Dita ,  nella  qua  Ir  li  a  ueua  cosi  gran  pegno,  quanto  era  il  proprio  fi. 
remolo  perla  miai  cofa  latte  tagliare,  &  atiraiier&rc  con  gran  diligeva  iurte  le 

^¥  nc"i eiP'? Scorimi  elant,,e  tutto l'Efercito era  con mirabil  ordì- 
r.edifpoflodiia!,11,I:!Cr;!,di,fol^ 

Arme,rellaiia  la  pia;ui;;i  (■,.;,, r,i ,.-  inombrar»  vitendeuolmente  da  forti  e 

•-'>.W"">s  r  -^l  li-!'.Ki:irid:i!..-!-iri'Irirpprdifa::atli  ,c  con  le  artiglierie 

niinutcnellaltume.rendeiianod.ihcilillimo  il  poter  penerrare  nella  Terra,  lènta 
?.(Ì,Pm"fS  ' ''^V^^'i-'^'^nte  aggiornatala  n™  menodi  quella 
ffift11  f  P»ciodiele  prouincie> 

\irlncnioltDpnivolonterr,rcalprniei:ete,diefiimcien[iadaticndere  non  In. 
ireanopMuromrttcrcinrien.clènon  la  metà  del  denaro  pronid(D ,  dd  quale!!  era 
nT.Ti™™  ™  P""  pa"C  ',rl  il"ldilfi"e  lc  n»litie,cheG  erano  abbottL 
mT,i„f= ,™,  i  * atcìodie acqun an dufi  veniilero a rinfono  ddcaropo-,  per  11 
miai  cofa  procedendo  le  premiami  di  Spagna  ton  1»  folita  dila  tioae,  cri  ridottoli 
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t._atire  in  grantlitiimo  ailannc/dtl  modo. di  foflciinere  ivii-tetto,  ilipuUaUtindu  i 
inni  odi  par-.ó  :i,),'.>i>['i.^.:..(^ru','.  nella  ;"MrJi.i  ,L-'  i.ivti.nen  pcctu*  allargar-  ■ 
;  rvM  li  evo  i  dircrettiont  n<  I  pa.,fe,  ai-.c-irclie  '.!  Ila-iene  drIi-.-Amc  ,  &  i  l3>.p: 
pi.  ni  di  finiti  folk-mine.':  :  pi  pri:  alfoile-iirmenifide  fjtsiiiiouiini.cdecaiMlri. 
À-jriiiiii'tuali  ìr[Lii(ll  nfpriii  i.i  i],rfi.  "li.'i  lìdi  !  ji p li y h  1  n r j  ■n-Vi  qr ale,  e  per  la  far-  i 
r  ',-.;.!.!  fa  Urcà.eper  i'.;:  i:er  >.e  .iilu:ede'difeiil"-)n,e  per  l.i  pi, ulema  ,  e folle- 
lirtidiricdi  Monti;;,  di  v;._  th;U  macca  aidua.c peucnl  ■fa.c.ie  molti  con ligliatia-  : 
iin;e>hc fi  delirile  lenai:  :l  ilmi- p-i  lecca  per. Iti  !)  i-i  l'uiijit:  i  timi  riiiftibilc.ef™-  1 
/a'afperrarela  veruna  del  ili  l'iamia  ,  ,  he  vitiniiori.  ridia  Borgogna  già  fi: 
lapWia  tiTctm.fi.  i^l  l.i  vulcani  l'ic;aici.a..Maci-.i  fucile  difficoltà  for£c.ronui>tii,e  . 
ii™  prnf.iu.iukii-iKi  llji:MNii,'[-.-pit-i!f;..ii,i[.j,!ii:.imbiaiauuci7aìviuarerot-  - 
toildoniiniopi.-ccui  ledrtli  Arcmci\<  l; l  imparicii  filicine tollerata.  laSignoria 
dtlMattfi  i?Mi.ù\  !i.i:.  ;;iii,-i.i  idipiii  -Vim  a.  .ululatoli  rammarico.elofdegno, 
dopi) ilic-il  Redi  l-'iLmciBjpriiiaiida  I.iCnt'  naiicl  d.imi.-.irvclif  vi  teneua, l'halle-  ( 
l'aconccdmaiti  fendo  al  mcdclimoUilagni.II  qi'iale  con  animo,  altiero , e  con  co-  : 
inWii  rapnti  auiffcciia  in  gran  maniera  [a  mala  ftid  lift  et  ione  di'  Cittadini.  A»- 
:  immeii.iii.i  qui  li>>  nule  la  natura  iiifi.pp.utal-ue  di  .Madama  di  Balagni,  moglie  . 
virMareiiislli.-,  laiiiiìli-iiaii.'upi'ik-H'itidcltiriirantinfoloiijgiraua.egoiKlni- 
liji  ri  fuo  modo  l'anni:.-  .ì,  !iiMi  i:L.,in.:  tv.»  di  mirimi ,  citi  tapine,  con  fchemi  le-  : 

.li  .  ■mr,  p:  mini  iii!ijnir:i;i,h.iii™  ridotta  la  ci  [ti  in  vn  iusrfal  ed  if perai  io- 
nr.pr  Iti  nursi  mia  mencie  il  c.;npi.  ipir,ruip:o  e.  minti. i  ad  aspirarli  in  quei  có- 
:tlini|llaiici'a  il  p..p.d"  fort"  ci.lnredi  dimandare  (jccorfri  al  Rè  riediti  a  lui  due 
[uu  lpcc:al.mici:.:idmi,i.-,>iali  pic.pc:le.r>,ci« feilRcvolojaleuar'il  domino 
cella  i  uà  al  Si)',  d,  H.il.i,-:.!,;.  mi, i;v>rati4lta Corani-di  Francaà^.efii  i  proprie 
fprfe  uarebbono  pagato  il  preii.i.  >,  e  LiancrrhunnodiMa.  e  mantenuta  con  rr» 
;  .  r.-pj-.n.ini-i  ne  ,1- ;,:i  .s p.-. ■  ■ -i : :=  .Ir. lem  .i  i-lu*  i!  K_-  re  L-miile  dilpetidio,  m-  Kta.icr- 

i.;  .■  ■  h  l.ii  rt  alrimj.'l.i  <i:rV  i  i.  Mr-iia  elléii.I.i  naia  ri.;,  crani  pei  ..p^radi  Madama 
|.i  i.uTi  Gabriela  umico  .-.mata  ,  cl.ru  irta  rial  Re  ,  tran,,  elfi  ritornati ,  e  con  mettere  il 
:wi,,i::c    rc..„:u>  ih  dilpsraiioneli.iucamilniimdi  enucleare  ,  e  di  e. ['erare  l'ammodi  ci  if- 
d  riainr  cimo  .  I.i  quella  inaljnlifpo'jticine  degli  «rumi  lepri  n  enne  li  ti  e  tu  diti  dcl:':i;k- 
dio  ,  oc:  '{iialeeifendo  mancalo  il  denaro,  ri  Sigi. ir;  di  rìaiagm  prefrerped  ente 
icfi'j.    di  far  ftnmpr.te certa  moneta  di  puro  rame.ord.n Indo  con  p:rh  ico  proclamatile 
nell'uno  la  d.  iueil  e  k-i.-a  ,i  liic.itune  riesurre ,  per  d (merli  poi  edetcaiiil'iata.li- 
Ln-u.r.i.elielolk  lattiti  J-l!V.ppn-:nj:ic;nepi-cl':-.i:c,niani-.ln  t.  n.lend,»li difficili 
ad  accecai  la, tn' i ,  perei;  e  ntai  li  la  pena  qu  il'.-ìi.-.i  iìj.tiL-  I.  ir  ti  re  l'a  ir  dio,  comi: 
■  <'"■'■:-  ;  :rili-'pjLu  i:  :i,;jii,:r.o        re! :  di li.ii.-..);- i.i.rii'iui ca^ipne, ch'ei;li  .  e  Limolile 
vfalier.irv.iìlte  -/ir.ltnje  per  lare  viiliclire  il  kir.i  drcreto  ,ùjil:  (]:i.:li  e  faro  etani  il 
.'i-nati  I  r*in0lo,pcda  l'.i,-.  .ili(ìri'.reÌ!'eMe,i.!u  r.ic.ila  i>ve.-.i:i  ,  iucca  li  IliMjcef.a  liana  in  di- 
,  „..«  Inolili difpoil.i  -a'i  la  iìinr«;rjia,  fi  i"o!i:-.!o  ni  ar.a: ,  e  ..'snipjdrooi prlinadeila  ' 
'■,(.;■  pj.1rM  guardata  da  divento  S  tilt  ieri,  e  poi  della  putta  di  S.  Seppie  r  i  .elee  cani; 
ri''  ■'-  piv  Inncana  dal  traiiigTioera  poco  guardatale  fucili  ii^d.ieiij'  ptm  ipaliCJittl- 
■  '  ■>■■■-  uir.i  .  trattare  .l'ai  i.'iidei  li  co:i  ,-;r;r  c^  id;:i-  n  .  gitili  capi:'.:  i  .'II  I  l^nadronc 
'         .i.-H'nncipt  d,.-"-.ll-|!i  l',.liirunj.liluiriilii,:.i:i  a!  di  iiltntcì  ,  il  q:rale  «rli- 

rpM.i-  turato  dal  mede:  in  :  ■  ri  ai'-ip-,  liei  11  ri  l:-ii  .  erano  impadroniti  delia  porta  di 

■-'■,|'--;-  .Mon'lig.  .1'  Vie  feiii  ini  il  «un.  il  e,  s'era  coadoctn  alla  pia.-./.a,pi-irurando  cotieSi- 
'  '  °',f  cacipaiolcdi  placare  i:  r:.«.'a  :::'.■;  liacnuirtare  l'aoinu  d  ■  i  (Jiciadini.poiciiecoo 
la  Iona  min  li  n  :;en.m.i  e:l:i  [lr::^  ;i  e, ■.-.l.-n  j.l  in  -;r.iii  iujiljio,  a'annr.  ■■  letoce,  e 
ben'armati,  e  qucl.cbe  più  imporrarja.padroni  gii  non  folo  di  untele  iliade,  mi 
d'vnaportaancora.pcrlaqua'e  putcn.i-c  in;rnd  .:i  re  r  lini  Liencplaciio  il  campo 
SpaeniBlo  ,  nu  le  nat  .1  :  lm  -i:;;!  fecero  ni:!  Ci)  a.ie.i-.  j;  di  ino. lo  elle  accomodali- 
doifi'tgu  allanccelliiàdeltempo,  Kli  cforto  a  trattar  con  gli  Spagnuoli,  Stid 
atHcairar  benelccofeloiB,  per  non  incorrere  ce!  pie,  rpìtio  de!  Seco  ,  com-j 
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furie  ben  tfptffoIiiaaM^ 

Ij  difefa.  (J^-:lioi)iwim,c  p=i\!ii  vicine  ;li  .il  pop-.:.! ,  p  nelle  .l-i.,trrain  priilnn- 
Kireil  rem  paper  poltra  in  taniuriilv-u-'iriNuf.  Ida:  i  d:ii:  r.>  ali.,  Ucuddla.  Oo- 
pò  iliaoionam-tiro  ftiofopraieunc  .'. 1 ,1 .1  .mi a  ili  li.il. vai  ,  laepnle  con  ;mimo  vi- 
rile fece  al  popolo  vii  Itui-eò  ci  ^  ii>ri.i:iiL-n  f  i  ,  m.'i  l.i  pi.feu.-.a  fin      prillo  cctica- 
Iieaerpictafle  il  tumulto  .  .li  cut  lo  ca  fertile  a  pena  i  [  -ih::  .  ■!..■■  .  nd..c  i  I- 
|J  I  dllidell.l  quando  ['  |h  polo  e, -mini  ió  ad  .ipi  il  l- r'.i,lif  i  .'.-ll.l  poi!.'.  .Si:;-iai|::i-  " 
neio  [deputaci nel mede-lìmo  tempo  cori  Ic-tnpirulaiioni  fottuf.i ice  .'  il  (...-,:,■  ''»  '"  ■■/'■ 
<!i  Fiienic; ,  nelle        ti  e,;it  metta  i:i  liiilan.-a.eii  '  l.i  -i:  r.'i  I  -il:  1 1 L ■  1 I      ■  ' ,  l'WJl-t 
è;  HnKtìlcpffJooosencralediMittelcci.lVciiiriiv.i;:.-:!:*  .iia.iiiii  :  .  :■<:■ 
ro  (  loia  ancitiii  p[iuilJF«i,e  rimanali:  reo  r-'L-tiidiciua  de  li'. ''.reni,  le  nj.rura: 
l.>!L-[i.>!i3t;!';icnrini;i,!f(iLraliiap;:-.!J.ni.jui.!:k-::ll  .JlVl'Siju  .I.lI  ,>  ip.il.i  .  ~  1 1  .--i-  »«"■■ 
runu  leti/.ndi'.uiotie  della  .ictà  ,  Paltone  Spine-la  ,  &  iH'„i;l-  ''.luuan  '  .;.i  "  . 
Bclgioiofo  con  trecento  cannili .  e  elicerò  :i  Ini',  rti.ieliuin  M.-ihacuii  i  unti  Spa-      t  -V"- 
(;ntioli,  cl'e:i*atumiileoo  Janna  iil-iru,  Je' tei'a/.i'd  '/.il!  ":;ur«ii  li-Ila  pia*-  >'iUi:-.-ii 
la.  La  fera  inejeiim.i  cui  urcno  ['Ai  ,iu.ic.ain ,  Cv  i.' C  -  ne  di  I  ik'ui.-=  iiceuu:e  f  !"'>!"- 
con  graiidiifiiHj  a!lc,:rc/.;.a  di' Ciictdioi,  n[u.iii  -uden.inu  d.  ve,iLciì  dopù  VUp.i-  " 
ti'j  di  muli  i  anni  libiti  Jiiij.-i  l'.cuiu  di  vii'  iiifuk-iiie  J.:-rnii-..i:  L;!:i<:,  e  i  n.  i  ;:.Li[-  ai!'  ni  <  ■• l'- 
antico modoeti  gaucrtio.cdi  jìcjii  -ria  .  limi-:  bt.iuiu  ritirai'  i  l"f.i  v  ii  1 1  Cica-  '»■"  •' 
della  con  ritoltiti-  tic.!!  ee-lerla  .liletnl.  v,-  luii;;an-.eii:,- ,  ma  prell.,  -.u,.  cieco  elei-  t,".-'.!'»^ 
.la  lallaci.l  del  [orodilt-rino  .  peccii-clle  .tini;i  i  ni  iiel/auii  de'  ;;r.i:,:  .  :  delie!  alice  il- 
viccoiiagiie,  spella  II  crono  .la  vi-:- te  per       «L.tni .  l'inccdcua  quello  non  nen- 
ia:.'dii'-. e  Itti..'  da  Meditimi  di  liala.eini  ,  latina!  :  n.-ii  n:-r.. i imprinieii  ie  ,  clicaiia. 
ra,  hansiia  fecrecnu  i  iicc  dal  mai  uv..i,n".iiniii;  .-jaelb,  cnc  nelle  nwnìtioni 
li  i  ir  :  ni.!  ;a  ,  di  ni  odo  Cai:, eli  e  ti.i'.n-n  ■  it  ■  i:  '.  '■  .ni.i  i  li  I  .leale,  ii, ari, lai  e  ad  ie:  iiu-iec 
a1  dilciilbria.ai--5ait;nJe,kroinuaii;.i,  el.e  t;  piar,  i  ai  le  co l'ani- lie.i.'.eill  vcdeei- 
d  i.ii  :i  :  i  ;i  p  jiee  l.jJH  ;  ,1      i.,-i  i  n  ,1 1 .,  i  ...  li di  <  tu  no- i'.ie  il  -il  lj;tnl  il  tll.vnciinicn- 

leri;  cani:  iifai  iimi  da  lo  io ■ite ,  le  qn.i'i  ni  ItianJ  i  il  Cui:,-  Ji  p":;a;  rit 
petto  H»aJ  del  DutaS  &ttel-jl-.^  .il  v.-.l..;-  e  ci:,tu.i:i-;ue  .'■! -.1"  >  .:i  \Te.nl. 
»«amcncc  pet  noo  Jillieokare  a  l'è  Iteli. ,  I', .  .puliti  d.  l  L  am  ilo  ,  mrono  ijj  lui 
largamente  concedine.. i'it.ni  i  le  nomini.'!-! ,  the  lalniad-H.i  I  olle  lo.ilìgnaci-. 
nelle  jitJ.ui  del  Canee  ili  In  .-ricci  eoi.  citta  I' 11  ti  ;lieii.i.c  ni:i  liti  ..te  da  :;;;.■!■  a  ,  e 
<■  he  al  l'i  ri  coni  co  e -li  Ki/e  i-i  oWi-o  di  :;ue  l;.l.inr.-;ia:  .■  i'ia  tei  £,i  -i::  i  il  Calteli.:  di 
Cleri  prL-fopDi.-opiimal.il  oi  :  e!-;-  il  Duca  di  l-'ii.i  Ma  c..;".;a:i.i  di  lìalasni , 
Monlignoicli  Vie,  etimi  .  'm-t,  i  i  C.pi  rani, ti  l'Ini  nnini,. foMati.li 

q    t  ^  n^l  alleine 

TOinCoqUille,  tller'.tri  >:':,:.ù  -ni,:.:  .m.i  ,  'etili-  p- -i  -il-.-r  ii.iii-.itt. ali  al  viario 
(aro  co'  I  fauno  del  .'e  ce  i  rjbcji  -.le'  |  tati  n|  ri.,'-- 1  OpOjblion  i  celti:  a  I .  acni,  ni- 
ualli,  etebiga^iieii.-i;.!  .—u-e  il..  :;t;  .-rei .  ili'ecani  tei',  ice  nella  C'iti, e  mancan- 
do alcuna cofa  [art ;;!>.-  pag.uu  il  v.iI.t  di  ella  a  -p.tel  pv  ■  "  i,  .he  .ì-.adeiferadaii' 
VOflJtCoM.iilliiil.di  !-'.  mt>..-;  :l  .Malto  di  Crup-.,  Me.  il.',  e  .1.1  l'alleai  Signocidi 
-  Dalai, edi  Viti  "clic  GmUìnencc  l'-'t'  li'cr-'  ■.  ìoice  Madiitia  di  11  i!a-n  con  tante  le 

>  l'n-i  |iei  :    ,.  t    i         i    I  ai  1  -,.  1  :  i  ■  ■  i     -  viti   "i  .'  ■  i-  '  ..  I   '  ■ 

diBiligiii,  ò  per  cai;:  eie  della  tu  m-.-ta.u  pei  ,i!:to  .'ioten.leli.  ;  unici  tir.i-di.ti  è 
ps  rei  i  patelle  clic  e  ni  ilei:  <:.> ,  o  tea:;  _nitce  1:  la:  ba-a:;lie  -,  Cile  ciuco  quello.clle 
il  detto  Marefeiallo,  la  in  jS;lic,i  li  ;li.i  .li,  i  Capici  ,:,!ih  v.Heiali,  e  lee.i  itoti  funi 
liati..:fct.nip;rato  p.c  il;!..  I.i-ij  ,  .  .  .  I  pie-',  n  c-.i.idonacii  ,  né  perciò  po:=ITc 
aifu.-u  dioico  elle  ...  i  :  •  .  ...  -dei,  odali.  :  Cutadinan.-.a  d:Ca:n. 
lii-.li.  Q;  ulte- condici  a  ni  i:  evi  .Iti:,  va  ti  i";:ci  n  ..;i-  ino  d'Oci  ■in-.'.'.e  l:  efe-in  nm  ; 
ilno.nji;!  quale  «fenice,],,  tutti  nel  un  b  '.i  j  .  ">o  i,.u. eneo. i  alla  volta  di 


7  !■!■'.'  Delle  Gliene  CJii  Francia. 

l'erona.Sola  Madama  diBatagni  difpersra  nonnicoodi  douErtaTciltcin  Princrt 
pato,  chedellarraicurSEgino  f  ua ,  perla  quale  crina  ncce  (Tirici  di  arrendere  11 
Gttadelfaj  etjendoper  il  traHagliodeiranimi>gr.iaemenceinfenniW,  e  negando 
£  Conte  afe  medelima  non  foto  i  rimedij,ma  gli  alimenti  ancora  ,  binanti,  che  rniiiTe 
di  Foca-  l'iiora  del  partire  rfri  miferamence  di  quefta  vita.  HConte  di  Fuenres  nrrenute 
rei  ri-  con  rama  felicità  coil  regnatole,  e  mimerore  vittorie  ,  per  le  quali  rifinmaua 
nr^n  <!  chiarìilìmo  il  nome  fiio, vedendo  la  gcweTuarfalkfitóftaWtertVanca.cdifiit- 
rwrrno  dinara.e  ritrouandolì  perla  tiretti  :. .1  dd  .(iiimì.-i  ^: r.q ì l. i : -. iTr:-,a  didicoltà  di  fo. 
iù  Cimi-  diifareal  debito  delle  paglie,  deliberò  di  fciogliere  l'Efercro ,  sdruideilo  in  di- 
fi-ji  in  nerll  In  '»lii  a'1-,  il an.e, !i-:iri  pigoliamo  la  fbjgioue  era  ¥km3aller™«eie  fblire 
mano  det  dell'Autunno  ,  e  che  il  Kèdi  Francia  l'arpcrtaiiacon  J'eferciro  tittoriofr.  in  Pie- 
t.  ~nmr  cardia  ,  p:-r  li  qual  fifa  TTi-fli  nella  Cittadelladi  Cambrai  ciinia.vcm  ■ 
Tcous  fi  gnnali  Torto  il  comando  dMgi.fi  in.-i  M  lii.i  -  laguri  nella  terra  perfua  diféra  due 
parie  di  01  i"'1  Tsdi-fdii ,  diede  l.il.liuu.i  d.n  j-.oaurn  >  ai!  Arciucfcouo  nel  modo,  the 
ficcar-  fifoLua  v  -i^or;  la  Ci! ci ,  i;ina;i/i ,  di  e  pcriL-niile  in  |i,;:ere  ,a-l  il.  d'Alan fune,  kt 
dia,  e  fi  «glidiiiifc  le  fan  tiri.-  p-t  le  :crr;  d'Art  -=  i  -s .  d'i  I.-naac ,  e  di  Fiandra  ,  lieundutls 
tr  i.if-ri-  "dia  .li  SI  - 1 1 : 1  -  :  r  l-  .  in  :-mp  i,  diedi  f;i.;  i:  lì.;  di  Francia  neon  dot  K>ejn_, 
fie  àBru  'a  maggior  celerità,  che  baltica  potuto  nella  Circi  di  Compiere,  grandemente! 
filici  .  afflino dalle au  lerliràairie  haneano patite  i  f  mi ,  p.-r  le  ^aali  a  n  futi  era  merla  , 
c  lugubre  rutta  quella  i'r:  cincia  ,  mi  lina  la  Cirri  .il  P  j  i-  j  |j  i  era  di  gii  piena  diti- 
i  :.  i'  v:'.TTto,»edendogliSpafin«oli  fenrrerc  viirjriu:!  paefecoii  vicin  i , 

fc:.i:7:(-i'  'l'idi:  erano  i  o:  -r.  ili  l.  ll  irmi  tra'  Francese  Spagnuoli  ai  confini  della  Fian- 
.Auinòt  dra  ,  mi  Ltarin Ilare  qucil'anno non  meno  profpow  le  cofe  della  girerà-»  per  li-i 
iàmtX.-  medcli:n?  parti.'  nulla  l'niiri.'ida  di  'M;:.  ii;n  i,  K-ndv;  i  ',.  - 

■zilo  d"  ga  fi  mance,  giaurro ,  pu  ri-indie  il  Duca  di  Mercurio  ,  fe  bene  non  era  tld  nitro 
Tira  or-  ronenrd:.'  'uni  oli  Spagnoli ,  valendoli  nondimeno  della  loro  (palla  nelle  colè 
ihibHg-  ch'erano  di  e- ninnine  interullc,  c  tenendo  le  principali  piane  di  quella  Prornn- 
£UM>  eia,  &  a  fini  din;!:  iti'ii;  il  maggior  numero  della  nobiltà  del  paefeaim  pedina  t  itti 
1  progre  li  a!  \l  ardiiallo  d'Aumo-it ,  a  Monfignoredi  San  Lue,  i  qnali  ,;■„■. i;r- 
nairanola  parte  Reale,  ce  ancorché  per  il  più  s'o  cairn  fiero  incorrerle, 5;  in  far- 
tìoni  di  poco  momento,  nellrqpali  varilo*  ben  Trailo  la  fortuna,  la  fumma  norr- 
dimeno  delle  cofe  inclinaua  fotiprt  .1  ratiere  del  Duca  ,  di  modo  tale ,  ch'egli  na- 
uta quali  ridotta  tutta  biella  Ptonindrin  fuo  potere  ,  il  clic  canro  più  i'a:i  lm;>ire 
gli  andana  furcedendo .  perche  il  M  e  .-k  ii  J- .i'A-nn.r-.-i! .  m  -nriv  attende  infrur- 
r.iofameriLj  al  '■■.ppi'/yi.uion-:  !-.■!  Ci1  :--!:u  lortidi  no  diC  mip;:  1  ir  ri  tu  d*  m'ar-  . 
chibufiiara  f'j;:i  il  i-imiro  Mni:iro,cì;  :  :,'i  fpi.r/j  imbedir.'  ;;li  ni  il ,  p.ifsù  da  ff,is- 
fia  vita.peril  dir  M'inT  di  San  I.u,  .  :. ,  ra.  n-tiatoil  cnuan.l  -,  !vndi-acau altie- 
re di  gran  calore, ne  per  l'autorità  della  perfona,  ne  per  la  dignità  del  carica  potè» 
mi  pareggisi:.-  la  n  pm:::i-.ii!»  .  pb  l.i|'u'.-  .(al  M.uelLi.il.'.j  ti  f  n  -iia  la  prati pt- 
tòtaintlinana.nu. Iff^cii-.  aldi.  ,  V--.  mille  ,  die  lia:ieii  do  il  !<,l-  morirà  ladt- 
gnira  di  Ma  re  fi  nil'udi  M'.nf.  di  L'.n.u'.iimv  f  -  ■•  <•>  I-uc  afpettatki  d  oiierli  con  fe- 
rire lluì,  reflòpoi  dal.'::  mala  (nddi  fì"a:[  i'  ne  ili-  l'ari  ini..,  multo  laiiieddato  nell' 
operare.r.i  rns  Ci  iu-ti:,].iri::  ,  eh:-  ■!  diiiai  i-d  >  a  fe,^li  delle  fperanii  dìafl:ert- 
dere  a  quei  gradi  .clic  alla  vi  r;  ,'i  lini  pjiv.ian.'.MJnnenir.'.per  le  muli  uiiiratinii  le 
eofe  della  guerra  da  quella  par:r  rapinai  un  lc]in  minte  .  Ma  (de  arie  delia 
Lf'a  parcuanoalmia'ir^  pr.ifpciv  ii-.l'.i  iìi.-ugLi ,  h  aan-jrliia  fii|jnirun-.ite  nel 
Deificato  ^aue-.ia.'.a  iidLiir.-.  I.:  (!.un  f....,  in  vltim.  iinna  .Tenenail  D. di  Ncmin-J 
in  quella  Pro  dr-.uii  la  Cuci  di  Vii-nn.,  .  nella  quale  j'era  ritiraro  dnpò  la  perdira  . 
di  Lione.  Lv-;ijii..-  idobi-n.--ii:nii;ila:uì-ra.;';iltaildlodil'iprra.eivitia.:,cnriJ' 
canatirria  l'.'.i.ii.cC.-,-.'  t!.n  lari;  i  ti  alia.-, .  r-.iuidi.ma  dd  intuii,.-,  il  Conrad.,  di  Lm- 
ne.rompendoleflrade,  eroElitndoil  commercio ,  ciré  Tirella  Orti  mercantile  hi 
con  le  Prooin eie  vkme  ,  cnde  ii.iik-.t  i  id.jtto  con  la  liare'nn  f;ia.c  cnnladifiginia 
in  lantotimoici  Li.,nd: ,  ,l:e  Na  dal  nrineipio  dell'anno  haiicano  nciisfìoal  1U 
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fatturili  cale,  clic/offe  ballante!  libeiuli  dalla  (tltttteui  nelli  aaihfirW». 
nano  ridotti.  Mi  ilRè  oroipatoncUc  tofedi  Borgo»™  ord'noal  D  di  Mn™ 

daiTecanir»  il  D.di  Nomiti  in  aiuto  ddlaCiri  di  Limi-  U rht  oreoir»   I  fi     l"  il 

sii^^^5*""^  Sidg&ss:  ssa. 

ì;,  '  f  "^'"iadd£j.'o-".™.«^E^.iconrkabii;erarlce. 

<1  ^^^."^ncir.nirimnodi^  ™™» 

«tal  Udì  Ventati  Luo^ Ì"k* SXbSS.  ?  J-f?*  C?roril 
del  Marciali,,  di  M«ign^&rK*  „ S£d  G»itn"    T        2  V"*"**"." 

un'  ■  IruiH  m7r  ,  i  r    '"-'  '  J°T. lht  11  P"b,itò1'  Jfl*''™=  del  Ri,  la 
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afpWtart,pcr.lim:iJlr.irL'il  line  de  i  Ti  li direni citerò  Italo  fefnptic;menru  il  tu. 
p.-ttn  della  religione,  e ;i;'r.:r,i  nari  ct.T  l'i  imJj  i|iia(;ìi!  j^liaiiuusriiti  m»iditlai> 
caco  dall'  vliht.li-ri/a  .ivi  1'  mik-iì,-?  .  i  ilici:  >  tlj  ni  jl!:iiiii.i;di:nento ,  liaiieua  lìrti- 
to  il  trattalo. Irli' ,u, -ir. .  nel  quale  ."orai  clpn  del  parti  tati  ferrimi  a  liingad'cfi- 
riaw.i  [imi  r j  ■.  :  -  E  r  c  .ili;.-  vi  ile  !■.■!■■  ("e  ■■.muri  ...  Si.  ri' inailo  nel  [mento  diqu:ila  con- 
eoi  ili  a  due  ni  in  illune  di  iticolf.i ,  or.iadcrn.-ii te  ardue  a  poter  fuparar; ,  1'  vn.i 
\vrf.r.,'-  r  1,1 1.1  tirivi.!  frinirli:!  ile' .L  liiri  ri  mirai  li  rs.s:  I  Jij-  il  ili  Meri 3  ,  ri: vi  folo  in  rv..';lli  l'.u- 
.  .:  i'.-r  /i  fihi ,  non  molti  me  resali  del  Rame  di  1: ranci)  ,  mi  anco  per  le  rondixr.-  n.  |i>l- 
!■  .ippo-  dai; [i a  r.-:i  le  n .ir  inni  3'.ii-'?.it.i  ,  TcJ.'fci ,  c  Lori-arie  ,  ncrci;n  lit  valendo  il  Urv_a 

■■      Il  M     1  i  .  f        !-  i'  '■  il  i  V  V    V  li       ..' .  V  . . '1 1  1  . .  V  ,  '  i  j  !V  1 .  ,  1 1  i  il 

finirti-    ilcuarod.ipr.ilcrlii.liv.irc.  eia  moiro liiriiinlc  iJ  ir. i.i.ir.i  t.-ni p.'i vi. ri -Mif  .ì  vinelli 
.iirwro  ,  tatto,  elR-ndoil  Di:,  a l  ii.ili  r  ni:  rum  volere ,  i-iij  i  (imi  Iwni  rb-l.-i  j  l"ji;  .p  n'hai 
d.-lt'jc-  paKanv.-vr.i  .e  dall'  ale. re  cinto  udii  accori  ienrendo  i  crcdinirr,  ne  Ji  ir.nl'cnre  ,  ne 
<™qJj.  di  diiii-i:ic  i  Invìi LTi.ini, ii- :i.-n  ri.ni-n.ino  la  r.jd'sfartioiic.in  continti .  L'altri 
n.ilo  tal  d  iHtvin  erri  la  .--innamorinone  della  motte  dtl  Re  dclonro,  pere  iodi  e  e  .fendi! 
.1  ir  II  ìi  ri  ricali  alili.!- 1  reri.c  i  juuenlioui  lane  a  la  un  rude  «li  altri  della  Legn.tli'tra- 
i  ■  ri  [invi  a:  i  mi  ■,  Kredicnza  f<-mp;c  mi  .fan  nei,  t  rimetti  ruiri  r  delitti  paliati  ,ec- 
isttiiqucllrjdrll.i  ni  incilvl  !U-  l'.-nifr.-  :-.>u  pamheCprelTi:  dillinlo,*  eccettualo, 
il  Urica  di  Mena  volimi,  dr.-  ri  inniai'cion  fatto  t:-ir.p.  [.memo  .diedall'  Vii  cari- 
ni noii.parcile  .iii'egli  ne  i  ìii'c  Itaci  i'.mrtore ,  e  dalllalii-onon  rellaile  fillopottii 
all'm.|iaii[i(m.'.,:iij  ;i-.-t  l'ani  viri  in.-  le  ne  p  .[vis;  rar.-.acciocUc  furto  ijaeltn  peste- 
Ilo  a  im  li  prcnilcricoccaiiuiica  qualche  tempri  di  in r  «aderta  delle  [irtele  pa  Tia- 
re, tra  duriti) ifijrma  i  tei  jjì'Ìvi  c  qnciln  nri.Io  ,  perche  non  loto  ai  Re  pareiii 
molto  duro  il  lalciir  pafcirc.  inobliuionc  vb  calci  con  aitroec,     m'ele.iipia  rosi 
u  v.i  i. <ii  .me.it. ire  ..in  ira  la  perfuii  dei  lì.-: ,  ni  iil  Pjrdmeiito  ancora  non 
-  'jUuujv  la<]ualerr  1  — 
r.irel'Lvoppdlla  . 
cordodi  llorgojrn  , 
ri  Piccaniia,  liauenl  onduli. a  (ev  i  il  i'reliJente  Giarin 
aitati. ne  ,  mi  n.-l  ma.-.i  del  via^^ij  ,  'no  i-fi-n  .1  ali  e  unti  ri  la  noia 

,i.i 5  nuli  liana  ri. Ivi i  l  i.-,-it  r.  (i-riv  !',i,i;li  : :i  It... .-  tinti 'i  ì  ioti 
ruma cin  .in.it  i .  c  c  i'i  e  iivu  ..i.Iiiìi  .  i  o.v.,ipaii.  per  u.mjl 
ll'rel,  l-i(.-fc.;.r,l.,r.-l   mV.vm  -i.,  l-.car  Ira.  Re  ,'mcini- 

,li  loccirrciv  l.u  :■.:(!. Ir  Ci.nSrai  .aulirne  i.i:,  Li  pretta  vittoria 


lai  t'olia  ColtKTOlffdi 
,:1ito,t:ll:fJJiiftcef- 
ra  mutilinone,  on- 
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Harlè.il  SignordiVilleroi.ilContedi  Scombergh  , &il  Prefiden  te  Gianìno  fi- 
nalmente deliberarono,  chene]  decreto,  elle  II  douea  firealRi,  epublicare,  e 
regiftrare  nel  Parlamento,  fi  ponelfe  vniclaufiila,la  quale  contenette  in  (òllania, 
cbehauendoilRè  fatto  vedere  alla  fila  prefenaa  de  i  Prencipidelfangue,e  de  sii 
officiali  delUCorona  al  filo  Conili  o  il  protetto  formalo  fopra  la  morte  del  Re 
defònco.non  s'era  t  rollato  alcuno  inditio  coatra  il  Duca  dì  Mena.nè  contro  alcun 
Prtnripé,oPrcncipefradelfuQfangue,echehaiien.do  voluto  per  mag  fii  or  certi  fi- 
catione  intendete  da  loro  quello  ,  che  intornoacìò  allegaiiano,  eflinajeno  giu- 
nto non  hauer  haiiuU  noticia,ne  particolationedi  <jucrdelitto,e  che  (e  l'uauelie- 
to  Tapino  fi  fa  rebbono  apolli  alla  fili  eJecutionc,diehi  arni  a  pero  che  il  D.di  Me- 
na, e  gli  altri  Prencipi,  e  Prenci  pelle  fuoi  aderenti  erano  innocenti  di  quella  eoi- 
pa  ,  c  pi'tò  [jrohiuiiia  l'rj^irótori  Ci.'nerjii  iti  fniv  rilla.i;  a  in  quii  IT  i  og!,-.i 
tcmpo.che  fi  procedetti  conttadi  loro ,  e  Umilmente  alle  corti  di  Pai  lamenta,*:  a 
lutti  gli  altri  vfHciali ,  e  uitaictntidi  fame  inquiiìcione.  Tcrmindflì  anco  la  diffi- 
coltà del  pagamento  de' debiti, perche  il  Rè  promette  fecretameirte  di  storiare  al 
D.di  Mena,quattrocento,eYcntimillafcudi  per  pagamelo  de' debiti  contrattici 
perfonc  particolari,  e  quanto  al  debiro  delle  condotte  il  Re  ne  liberò  il  D.  di  Mc- 
na.coiìituend olì  pagatore  per  lni,e  tra iferendo  il  debito  nella  Corona.con  prohi- 
bire.che  per  quella  cagione  il  D.  non  potette  ertet  molelìato  ne'  fiioi  beni.Fù  fi- 
mllmeniedabilitOjbenclienon  lenza  con  tra  (lo.che  co'l  D.di  Mena  li  faceffe  la  pa- 
ce, come  con  capo  del  filo  parti  to.ilc  he  ricufaua  ilR£  perla  moltitudine  di  quelli, 
ch'erano  fe  paratamente  venuti  all'vbbidien'ia  fua ,  e  malfimamf  ce  perii  rtfpetto 
di  Pari gi.e  dell*  alt  re  Città  principalijS:  il  Duca  di  Mena  perhonorproprio.e  per 
tipuracionedel  fuo accordo  pertlnacomente  lo  pretende".  Conceueil  RcafD.  i 
di  Mena  tre  pitale  per  fila  ffciirezza.che  ntronoSoeifoni.Chialon.e  Seiira.il  do-  ' 
miniodelleq.ialieelitenelTe  perlofnatio  difeianni,  e  pattato  il  detto  termine 
doiiefsc  reftiti  li  ric.  Con  ferino  tutte  le  prouilìoni  fatte  da  lui  di  vmcij,  e  benefici) 
ne'luoghi  vacati  per moite.durante  il  fiio-gouemo  jpur  che  ne  prendefseroi  pof- 
fefsori  della  Cancellati»  regia  nuoae  patentì.DecretóolHiutone.efilentiodi  tutte 
lecofepa&ate.inielligezacóPrendpifbreftierM 

Slie.inipofitionidigriiiie^cSgregationidi 
itti  ,e  di  Forcelle  atti  di  ouiliti^icvcduonid'  huomìni.e  particolarmente  del 
Miratele  Magnile  vec  ito  dal  Luogo  tenente  Magninella  Fera,  e  finalmente  tut- 
te le  cofea  fine  della  Guerra  operate,  la  quale  d  idi  iaraua  con  honoreuoli  parole 
«fser  certi  fi  tato, che  s'era  iatiaprei»,  e  concinnata  per  itfolorifperio,perdifefa 
della  relìgic^e.Concelsealiii  ilgoiierno  dell'  Ifola  di  Francia.ela  fopraintenden- 
aadelle  Finanie,  Rai  figliuoloilgouernodella  Città  di Chiatoneléparato,ediiil- 
fodalla  fuperiorità  del  Gauernatoredi  Borgogna  .Comprefa  nella  capltiitnloae 
tuiriq\idli,chefiriiinifseroinfiemeconluiairvbbedieniafua,eparticolarmenté 
il  DucadiGioiofa.il  Marchete  di  Villane*  il  Signore  di  Mompefat  figliafiridel  - 
DucadiMsna,  Monfignore  delle  EflrangeGouernacorc  del  Po tzo,MOn (Ignote 
diSantoOlìangiaGouernacnredì  Rocca  forte,  ilSign.di  PleuliGouernacoredi 
Qan^itilSignoredellaSeueriaGonernatoredelJaGanacchiaj  fofpere ìefenten- 
ia,e  gli  anelli  fotti  centra  il  D.di  Mercnrio.econrra  il  D.di  Ornala  fin  ranco.che 
s' intendeue  lé  voleuanaettere  compre  fi  nella  concardia ,  concedendo  a  etafeuno 
con  obliuione  delle  colè  pattate,  e  pieno  godimento  dc'fuoi  ben  i,carichi,e  digni- 
tari potere  nel  Cempodi  reiJètumans.entrarenelfa  capicu!atione,&  aderire  alla 
pace.  Con  queRe  condii  ioni  principali^  molte  altre  minori  fi  conclufe  l'accordo 
conilDucadi  Mena,  maneH*  acccttarediaueitodecretodel  Parlamento  diPa- 


■  rocji*.  otcciLjrcui DUTiLuueuDiaqci  rauamenco  Dira' 

»?nVBet»te  aflai,perchelebeiieilRèprohibi  difua bocca  ai  miniftri  del- 
omaVedoua,  chenonfi  opponeilero alla  publicatione,  fitrouò  nondime- 
ollacolo,  &  oppofiriane,  percioehr  " 
■ ,  forelta  natutale  del  Rè  defoato, 


>fiacolo,  &  oppo  Gciane,  percioche  Diana  di  Valois  Duchella 
rfBigoirrnrar,  forelta  natutale  del  Rè  defoato,  comparfa  perfonalmente  in 
Hifiw*  OWU,  Ddd  Par- 
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l  ,[|ìmcn[onKf^.(ovr^ifuin>lH^k-.-i:i.',<r;'':.-of-ri:[idiru>prJpriiniano,per 
■■.  e  .'in  -      -  n  i'  .'li."!  v.:rl!ii.  iiioi.'  ti-l  J.-.ri-::' .  ini:  rmu ,  die  li  proa-delle 

■  i',  Ki'n  ■|i'il'tli';i         !  11:  in.:,!;!  il-.-  .  p-.'i  :..'|i.l!  li-.'tllfJItlN!!"  U'IIO  ilicnstopcr 

■  '      Ij  iv il-"  i'  (  i-iir:-- 1!.-  i  [i  i-ìi  i .  ''-!  lucJ -'Ji^io  Rc.iiaiiroctmen- 

■  ■,■  ci:ù,'  l'ali  ■'.1,11011  f:  p  't;  it  [empiii, iUecr;;o  luilt  jicnufo,  e  nondt- 

il  Ku  ci-.:ir:ncroi:i;.':o  vdicm^ti  nprefe  ill'arlamniro ,  adidnam,  clic. 
n'.-n.iùaMsr-.hiiL',  t  quiete  public»,       tulle  rejfiHMro.il  decreto,  voltila, 
-     ri"-;i;."   l!i  =  !ì  .k:-;.ììì.i  ,  :i-  per  t-:i-.-::,>  i' -.icqtì-.-iaroai)  gli  animi  dei  Se- 
"n-i,'.  i.'.Tietu         ■-i.nl        i.ieii  pu'u:.^:!!^  il  .lercio  .mlcondus 
-iru  'ii   !"  vi.ii  ■-!■,-- per  ■ii!.il-.J.l--.iti-  nnns'iiufii.iirii  ■  1  ìì^P-'ì:1 

.  .      ■ .      .;!■;.:       :  :.■  ;  :..'■■.::  -i .  ■      ■  ■ 

.r.  ,.-,„ri.;  T'.!:!.n,ie,i:,.,  e         l-  I  I  V"™"      ,  ™  1  ,  "  ',4fl"C? 

,       |,  k  i,-t|  ini:  lì"!  :i;  :  tonimeli  nellaperfonadelRr, 

,■  pi,rr.:',(i,ie  ,1,  ,i:,u,|.!:^,p.-.x.'L;;:  ,^  ,  a  i^i.uiic  al,^^  .u.e  p;r  I  3liucn|« 

Il.'iK-  1 :.  ■-■  i  V.  ,1  !Ml.n!  ■  ,i;,il!.s  .|ii^!op:i:!n.K-ij.-.l:.T.i[opiLi  tin.-me.tt.i-rr.. 

,■,■■(,■  ,]'?.'-  r-ni  .ui^piìi.:.'  Siimi,  e  lii'.r.:.:-  ,  rlmi'jn  ji'i  ,1,-lleu.  M  iìii- 
,  t  n,  uempirlarDenw  eliesl. 


'/■  '■'''j-  ^r-'tid-1-  i '..':'i  V'1,  l'V  i  L  eirti  *  c'p^^^nVoTi  T^tarat"t""'  e'i  a!tri,tbe  ■ 
■  .ir".  ™tl  CiH!ÌU.'i  ;.,..,:,„,!  Dui.i  .(iO,,.:i.i. il  .vk  ..cco.noih- 

:'^fe       c        SpV;  1.;^.^rWo  .1*  few»  dd  Pafl»H»M  »bh«M  . 

;"",„    <,,,;■,  n."-:     V  .■.'iiir.tJ.ri-urlJl-'Ci-.in.lt.i '.li.Ui.irii.turib,-!!  1,11,11  ■Uii,' .11.0.1- 
;jltrui1..ommVÌJmcn..  ,  .1  MI.  1   u^^in.i^^?" 

Ss,  ;v*S; 

Jt.lti.i-li'iKlili.HK-.l.utif.'lituillli.-Hii'iil'llI  l01,'™^Cf  '  cxlc-m,- 

t.::i."  [\->^--  -  7;V  .  :;!v,i:.  i ' I .'  . . .i  - 1 ,  VjWì™*> 
■■       '      ■■■■  '  1 ?'/'  ^'""T""'^?.^^ 

laGwi.diNclhdaqiiei;..-,,        Uivar,     ucll.i        :  ^'J^jg* 
rUHeJoSlia  Curio  pupn^  ■ 
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;  potenti,  mentre  in  cali  propria  pw  la  nenliia  di  tante  fim  !i.-.:rtmoco:i  .[r.iii 
:ratiaglio,cheIc  guiirnÌBgioniSp«gnuo[eeorrei«ioperogni  pai  ttVt'ieuanii  f.>l- 
cu  a  to.ee  afflino  rutto  il  paefc  .  Vero  e,c  he  ndfaffal  ite  alcuna  delle  forrejie  per- 
dute.non  eriumiuanaieopinion^ttimVranaconra^  nel  rifiutare  Fiumi 'ìiiiie 
del  paefe  nemico,  perei  orfica  leuni  tcneiiano^crielidoucire  in  quello  mede  limo 
calore  delle  colè  aflédiare  Cambra  i  per  tentare  di  ricuperarlo  innanzi ,  che  gli 
Spagnuoli  coN  nùidr le  rame delfopmjiut ione paffatl,  vi  CToflero  {labi liti, mi 
il  poco  numero  dell  Eferri  to  del  Rè  efclu  delia  quella  fentenz»,  boi  eifendo  furti - 
ciance  al  trautgliodi  vai  città  di  grand  illìmo  ci  ri uito.d  a  grotto  prelidio  ottima- 
mente munita .  Molti  altri  con  fig!iiuano,che  li  andafse  fopra  Doriano  per  tenere 
la  mcdefìmaviadifiringereCambrai,  che  haueuano  tenuti  fili  Spagnuoli,  niì  a 
quello  coniiglio  fi  opponeuala  Forteiiadi  quella  Pialli.  e&diligenza,  conia 
quale  era  guardata  da  Brando  Teliti  Porrocarero  ,  che  J' hauetra  in  guuerno ,  si 
che  finalmente  prcualfe  l'opinione  dd  Marefciai  di  Girone,  e  di  Monfignor  di  S. 
Ine  v  emiro  al  campo  per  elercirarc  il  carico  di  Generale  dell'Artiglieria,  lafciato 
da  Monfignore  della  Guifcia,  al  quale  il  Re  hniiea  d.11.1  i!  j;mi:.;iiu  de'i'a  Ci;  ti  -.li 
Lione,i  quali  coniglia  li  sno.tbe  (ìmerrelTe  JaiTectio  alla  forieri  ad  eli  ,i  F  -r.i  lungo 
di  lemma  imporranaa,mÌTÌnchÌijfodi  tal  maniera  da  vna  palude,  che  lo  circon- 
da, che  per  due  fole  bocche  li  pooperoeniredalla  cara  paglia  alla  terra, per  la  qua! 
cofa  dimoitrauano, che  chiudmdoqiipgliaeliti  coti  due  foli/orti,  vno  per  parte 
li  poteua  tenere  cópoco  numero  di  Ùnti  aifedizta.e  u  retta  q  nella  pjaiaa,  di  — 
do,  che  non  potendo  elitre  fiatar    di  viitomslie  non  per  viadi  oppugnati! 


lUfulmoitRèdireguitareqnefloraltre.m^^ 
[■rauincia  con  cinqix-niilia  untUc  mi 'e  diramo  rasi  al!i  il  jtn)ll:>  n'in  l'era  l'olla-    *  «  f . 
ih.  di. li  N'.ui-n.bie,^  Unendo  fubiioprejogli  aditi,  e  bocche  della  palude,efar-  r&r.  <t 
IO  vinire  »'l  limimi,;!  d.  l  pldl  cmurinMii,!;:':  in.Miizr,'.  p.-.'ii  ;;i  ir. li  i.  Litri,  i  Rè  mcl- 
rjnali  cil-ii.''i       ni  .ìkuiiii;.  ■:,  iri'It  I  :i  i .  J  ] .  i  >n  :  n  J  !  i  (  i>.-llt;ì'.'iif;'Ll,.LO[L-di  aiti;  Ile-  tfCjjjt- 
ria ,chiu. '.ci  .witctr.'rvrrt..'^  ih'nd^.-  dd.'.i    i  r.n.il  ri  fi.i.-.ti-  .l.lfinf'.inMna  Titr-  itn  àio  „U 
alla  (ISM't.ne  s'accanirsi'  in  s  :i  f.ic!"'..  vii', io  iiNei^e  .Mia  palli. Ir-, 1,1  ..iliialltria  F era 
perellcrprnnraad  incontrare, «  oliare  e  i'fj croni ,p refe  pollo  nelle  ville, che  ri-  Theo* 
no!:-.'  il  5t  l        ritint  rij;tiaid:-.,ii>  ve rio  liim.lra  .  Fra  ncila  Frra  Di'il  A.u.ira  Ofe-  fortepir 
i..j  veuliio,  S:efpcrimentatoCapitann,perclicil  VicefiViifcalco  di  Momelimar  Bollirà. 
ai  q.inli  il  .Ai.a  di  MefrahloncQftfibta  quella  piazza, a  poco  a  potol'hauea  ce- 
dutagli Sp^nuoli,riceniandofrfolamenreiltijulodiContedelIarera,e l'entra- 
te del  [migli  lìii  altre  ricompenfe .clic  prima  dal  l'Anid.  Erne(to,  e  poi  dal  Conte 
di  Fuenici  haii-iiariceuiite  curi  In  rya  mano.  / 1- l-.i-sriovn  Iti  Orti:  di  panifici  i,  e 
erra  ,peic  Ile  v'erano  ra  il  ai  e  le  Reliquie  di  tutti  glieferciti  del 
"  — "  -L  in  Fiandra^  il  prefidio  di  Spa- 
'  foprabh ondante  alla 
Io  piccola  prouilione 

(■oh  wi  111,1  l'nfii  uuiiu  aucuiu  del  Rè  non  liaiieua  datoirmpodi  lame  raduni  za, 
pftUnrjUnfiu'.iH-.iiijii  iforti.eil-.iiifid'.i-r.'ir.iojtiotiliadiiiu'anibelcftrade, 
jtrarHodaroHQÌdifcnlBri  (ino  daprimi  giorni  a  mxxwtc  grane  difficolti  di  vieto-  , 
uiul.c.  Fui  io  quello  tempo  pemenuio  a  3rulieles  Alberto  Cardinale  d'  Andria 
di-in  un  <-;.-,!  Ré  Cattolico  al  gouerno  dell*  protòncie  di  Fiandra ,  il  quale  batten- 
do ticetiutudal  Conte  di  Fnentei  l'amminiRratione.el'eferciio.coiriinciòà  pen- 
potè  Ile  I"a  fte-irtiac-re  que  r  eratlo  <*i^  j*rc>fì«ri  ti  edi  gloria,  nel  quale  cóvir- 

di  applicar  l'animo  al  focorfodi  quella  piaiz'a .  Ma  eridTlT^reprendtrs  nfolu- 
liwiejierche  rerercitodirordinato  dalle  litiche  debellate  palista,era  flato  diuif^ 


«iiuuHiuuni  oa  ■luerra.percn»  •  erano  raitaie  le  rcetttjuicni  tutti 
Re  Clic  l.r  >,  elicne  lil'unn  i  .i.iiot rseraan  timiati  in  Fian.irj,^  il  y: 
f!n,ic!.,d  lt.'diar,i,cdl  ■Fiidcf,-iii,(:r::r,«,)  lV.lt  f. ,J Lf;  i-sile,  tu.:  l.ipi^, 
uifL.fj,  ilcheaccrefcedala  pei.  li,  in  iV  vii.i'ivdt  girili  eiii'odo  pi  co1 
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.  ,  ,   ciliani  di  Galton  Spinoli  in  altra  par- 
te hauea  fatto  ilmedefimodue  tereì  di  Spaglinoli  Iettata  l'vbbedienia  s'erano  fi- 
tnilmentc  alloggiala  diferettione  in  luoghi  a  mi  un  raggio  fi ,  fi  i  Valloni,  benché: 
nonaperramen  te  fotleuat^neEauanonondirneoodlniUOWW]  dille  danze,  fenoli 
etano  intieramente  pagatici  modo  tale.che  innici.che  i  mercanti  fodi  siacene™ 
alle  polteie  portate  dal  Card  ina  le.ee  he  con  quel  denaro  lì  pa  g  aftero,?  fi  regolane- 
rolemilitie,  era  n  eccita  rio,  che  IcorrclTe  molto  tempo,  e  perciò  non  fi  norcua  fjrc 
•rnione  d'clercito  fufficientenè  per  quella, ne;  perqual  li  Ita  altra  impre fa. Aggi iin- 
gcuali  la  difficolti  del  la  flagione  per  le  pioggie  ,e  per  lealtrt  incommodità  tanto 
contraria,  eh'  era  quali  inipoffibiledipenrare  fino  a  miglior  tempo,  dimiioner  le 
gentile  artiglieria^ le  altre prouifloof^he  richiede  la  guerra.oltre,  che  l'entrate 
in  paele  odile,  e  motto  innanii  nelcewrod>naprouincianemica  ,  in  rempo.clie 
non  folci  la  campagna  non  fomminìftraua  alcuna  (àcolti  di  viutreptr  glihuomi- 
-i,eperiCaualli,Bia  che  le  raccolte  pa  Ha  te  erano  fiate  confuroate  dalla  ratOOfli 


fi-Armi  ,  per  bi  pual  cota ,  dopò  lunga 
.  Nicolò  Bjlii.paffandaco.-.  parte  di 
ria  leggiera  inPiceardia ,  teniaHe  con  arte  di  mettere  cni  alche  quanti! 
. .... _J*He nella  Fera.ccm  la  quale  fi  faftentafiero  gli  aflediati  fin  tantoché  la 
nignitl  delia  ftagionccV  ilcorfode  gl'afliridi  fiandra  penrewefTe di  poterli  l'oc- 
correre pien  amen  te.Cotiquefti  con  figli  fini  Tanno  mille ,  e  cinquecenro  nottanti 
dnqiie,bfdandoatcefemolteoccaGOTÌdigiierTe,edifanRiiinofelàcrionial!arì- 
iiolntioric  dell'Arino  feguentc,  nelprincipio  del  quale  ilptimoeocnto  fila  ricu- 

Gratione  di  Maritila cirrì.eporrodilomma  tmportania  collocata  a'Jitt  del  Mare 
ed  itera  neo  ne!  la  Contea  di  PtoiKdia.il  popolod  i  quelìaCittà  t  teca  per  il  tra- 
...  Scodelle  mettanrie.e  numerofa  di  habiraeon.tiene molti priuilegij.e  gode  molte 
*fff7.i  importanti  immunità  ottennute  fin  cW  tempo^h'etanct  lottOpoffia'O^i di  t>r*i 
'"**<»-  uen-aj  e  confermate  ampiarnenre  di  poi,  che  penrénnero  fotta  al  dominio  detti 
laCate*  Coronadi  F  randa,  fri  le  quali  prirKd*"lIillìmaéqu=(b,  che  i  Cirradin*  cingono 
di  Tra-  vn  Q,nf0|0  da  lè  medrlimi.il  qualeinliemecon  vn  Lnogo  tenente  da  Ini  Tenta  al- 
ftfju.a/1  iriroffragij  nomina to.gonerna  gli  affari  della  TcrtVicne  le  eh iau ideile  porte,» 
souernt  j,ì  la  enea  della  diteti,  coddcilaCtt&coraedel  porto,  e  quel)  a  pfCTOgatkU,cllt 
con  re-  fcntepiiUoflQqualchefpetiedihT>ertà\eiia>iia 

.''rame   iMarlìflìcn  c.^fer.iancon  quella  ri'.iri/.a,  ch'i  propria  .1.-1'  in,;  ci;  ni, e  di'll.ni- 
jn  Con-  tura  Joro.non  ammettendo  prefidij  di  alcuna  forte,  e  gnuernandolicon  ternani^- 
fila,  et  n  proprieatlaTitamercancile.emarinern.delleTial^rlcjtidiBeribBeipe» 
vn  Lua-  j|  pi;,  lacittadlnania  comporta.  Nel  priori  piombe  cominciarono  x  tergere  le  ori- 
X*te*.     ginidelia  lega,qiicfta  Cittì  perl'airttorità  <!i  Monfignoredi  Vins,e  per  eller  fiati 
fniDdagnaii.il  Confolo,cY  ilLitogosenen  te  fi  melTe  da  quella  parce.e  benché  a,  pur- 
fialione  della  Gmtrlla.ili  .S.-,n*     i::n  riLc-taile  il  Duca  di  Sauota ,  e  poi  per  gelo- 
Uà  della  propria  liberti  in  poco  /patio  di  tempo  l'efeludeife.e con  tuttoché  il  Con- 
te di  Carli  fc  il  Marchete  di  Villa™  molte  volte  per  ficiireiia  vigilerò  chiamati 
rimifr  peri  ft.-npre  nel  proprio  efl    -,  e  Ubera  di  ogni  lÒBg-Uioneftiaaierj.  E 
b-nve.o,  chrhi-Tndjt  .ct.-  iG>n'  I . i .'al  pi.i„        Ir  li r-rriCirio  Cifur, 
■\,fi  v.rr  nj-ufu.-U-:t;:>t<r{      luigi         htoii.  i-d.  f«g*t*  naturi, ed* 
ingegni  ardito, e  feroce, eih  furono,  oojie  incordi  tra  di  loro  ,C5t  b:bbeiutaata 
suri  iuta  con  i*  p:ebe  ,c  11:  contino  .ind.-.  ,■  \«  ii>:ilri.Mp-r  m  :■•  anni  ,  (ti  p;r- 
n-.n:-rr,t:i:  .  e  ^,r.f  lero .  I.«t:.\„, ,  j-crano reD  cjmrpidroni  d-lliCi-ti ,e 
la  figlio. eggiiiATJ  amido  lotj.  Mjpjkhel  i.idm  aticn;  dittooló  della  Lei.*. 
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tneffcin  neeefiirl  eiafcheduno  i  i  pentite  à  fellelfo  ,  qjeltì  concedetid olì  ifiui dia- 
ti ,  c  mal  voluti  dalla  maggior  pane  de'  principali  cittadini.e  temendo  p ir  Jj  con- 
feienra  di  molti  misfatti ,  che  per  mantenerli  nel  governa ,  hiueuano  comincili, 
pentirono  d'applicarli  alla  parte  di  Spagna ,  e  tennero  pratiche  a  quellaCorte  di 
mettere  la  Citta  in  mano  del  RèCariolico,  la  quale  cfloìdo  di  alitila  importanza, 
odi  qi.ieH'oppoitunitìa  i  Regni  fuoi  ,diedimofira  la  fiiagran delia,  la  correità, 
I'  opu!entia,&ilfiro,r«lo^eèeo11ocara,nìcommea^^  , 
do  da  Gemina  inqiiel  porcocun  dieci  fttfccbeac  armate  furto  prete  Ho  di  nani-  c""* 
gare  alla  volta  diSpagna,  fomentane la  potenza     itencatiui  dirottata  .accio-  ""ru  fi 
the,  con  lelpaHedcHe  file  forze, haueflero  maggior  facoltà  di  tirar;  deliramente  'T^j/en- 
il  popolo  a  fottoponerfl  alla  Signoria  Spaglinola,  il  cheefeguito  dal  Doria  con  Jjf  **; 
foraraj  diligenta,!1  arcuano  aggiaftando  di  maniera  lecoft,  che  non  era !on- 
tanoil  RèCatcohcoad  ottenere  iTfuo intento,  tantopiù, cheqiiefto  tentatiuo  fi  R*^*: 
coloritia  con  diuerfe  ragioni ,  per  le  quali  pceteadeuano  appartenere  «ir  Infante  >'Moct 
Ifabella  il  dominio  della Conreadi  Prouenij  .oltre  a  quelle  altre  ,  che  alla  corona  f"*S*~ 
Oi  Francia  glierano  ritmate  ,  1!  Re  di  Francia  entrato  in  fa/petto ,  elle  le  Iettate  «WS* 
di  Spagna.ed'lraJia.cVilaraipreparamcntod'armata.chericeuailRcCatto.  f1'!'' 
lieo,  tt-odelTeroaquéftofine, edwtadimoM,  chefatwanoa  Gemma  ilCon- P" 
■caiFiientei,&ìlDucadiPaltranapirtÌtidiFiandra,  iblTcper  (opra  intendere  a  J<>m"f 

Sanificandoli ,  che  fé  non  li  ouialfea  quefia  impreù ,  farebbe  conllreito  dalla-  Uugatt. 
nraflìtiarbiim»ifrrarmatadelTurconelMareMedkerraneoinfiiofQccQrfo  ntmfl 
il  quale  vlìitiu  p.bir'rnL.  l'illi-a-ji-j:-,  ltìjc  d.ilf  Ambafciarote ,  il  Pontefice  percolio 
nell'animo,  &  impallidendo  ,ò  per  timore,  ò  per  ira,  fece  grane  ragionameli- ■ 
io  in  c!..-,itji-n),  e  nei  .linun  :  ,;i.:iij(ir.i:^l  :!  Ar.:!).ir..-...:,ii:,  clie  cadendo  Marti-    rf    ,  ,. 
Ua.e  le  atre  Cittadella  Prouenza  in  mano  dtgliSpagntroli ,  Auignone  ancora,  i 

v!t:.:i^lca]iAi,,lx,r,;-,1^,diVivr:ia,,1ìiTnrt;1ni1,^,^li.d1,Uloi^?r,,I;1di 

tanta  imporrante  die  fopralìì  airitaliacedeffe  in  aueumcnto  della  Monarchia  _ri' 

Spagniol  11 

il,i  pr,>Lii!iL;n!>. vii  ii.ireifeapropo(ito,prefepcrerpedienta,choilCir.iio,i:.'di  '.'-'""" 
fiìnmfj   .Inni:-  ,  in  IVaiiLU,  p.nliiilcp^vM.irliii.i .  A  a  :i;;m_-  {v.-.,h~  ":"  "'■ 

con Ciraai ,  hi  rimoucrlo  dal  fuo  penderò,  il  elle  ben-  *f«™» 
elcguitoproduiTe  piccolo  eifetto,  perche  Cafmc,  Imo  f1  ■ 


chefolIedilig.-ntementeercguitoproduiTepi  croio eifetto,  net.  ..  _ 
in  >iu-v.>,  ^di  maggior  animo,  che  prudenza,  non  Gdiftolfeperqjefladairap- 
jniii tamilico  gii  riabilito,  di  modo,  che  il  Senato  Venetiano,  A:  il  Gran  Dnca.co. 
minciaoanoa  peri  fari  con  più  potenti  rimidi  j  per  opporli  a  quello  conato,  ne 
il  Pipa  era  del  tutto  alienodall'  i-;:tn;io.i;  loro  .  Mi  rimoile  qu:(la  pietra  di 
fta:ul.i!.. ,  (af.Jir.i  fl-.iriir.a  del  Ri-,  i.  ilvalore,  e  follecitudine  de  i  fuoi  mini- 
liri  .  H  ivetia  egli  nuotiamone  conferito  il  gouetno  di  quella  Prouincia  al 
D.ki  di  GiiiTi ,  e  p-i'  illuminare  lecolejil  proprio  line,  li  nuca  anco  eletto 
iiingotcnente  di  lui  ,\i 31  liquor;  d?!lc  Diglliere,  i  quili  fc  bjne  paenconLié- 
I'.iiijils  ir.iLm;  pirla  dill'erema  della  Rl'Ii^ìjii?  ,  e  p-r  I'  amica  diuerlità  delle 
farrimi;  erano  nondimeno  amb;J,i:  mal  aifctti  T.-tfoil  Duca  d'Epernone,  il 
qualecontendcndj,  che  quei  governo  folle  leg  it  imam  ente  fuo ,  ponsua  eliccele 
fji.c,  i-:jtnl'i  i.iu.lr..!  n.-r  :ii:t:-TfL-ii;  al  p-j.i'i.fo,  ■„■  dikacciarn?  non  m;noquci 
^pattedsIRè.clieqiiilli.checenoiiino  ancora  le  parti  della  L:ga,  p;t  la 
qui  cola  il  Kè.deliderofo,  ch'agli  f.iffa  in  alcuna  maniera  condretto  ad  abban- 
;  I---II  j  ,  lIic  di  ?>i.i  vi  ;i  ;.i.d;,n  ,  riceuendo  alttigouerni  in  altre  patte  del 
Rtgno ,  hauea  delUnato  ilDacadi  Gaifa  ,  com:  antico  Tuo  emulo ,  eie  Dighier 
c;:  coni  j  ninna,  3(  ardente  Ino  nemico ,  ad  alBcirare  (ccoié  di  Ptouenza, 
,       ItoMt.  OH   <  HAI. 
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I  lai:,'<|iielÌjiì;[ib:rariorK'  anco  altri  lini,  e  canti  dati;  ioni  più  loti  Citi  e ,  perdi  e 
;i!iii.'u  il  Dina  (moltamente  venuto  all'amicitia ,  .S:  alt'vbbadieuza  d.-l  con 
patto  diauelgmieriio,  net  quale  la  cala  ditoreno  per  le  antichi  appartenente 
ddllieredità  adii  cab d'Ansiò,  pretende  qualche  rifitoae,flimò  il k è  opportu- 
no rimedtopcr  allirurarfì  di  lui  darli  Luogoienente  di  [al  condirione  ,  clic  non 
fob  [olle  per  amica  cfpericniafcdcle,  ma  fagace  ancora,  e  rifoliiro  per  oppo- 
ucrli  a  qusl  fi  nigliarcntariuo,  che  il  Duca  per  ttnucnnira  in  tinca  difeordiade 
l;li  animi ,  non  ben  depolle  te  amiche  in  imic  ir  ie,  Dorelle  machinar;.  Saggimi- 
(MUlA  quelli  vn  altro  importante  ri fpcrro,  die  Monfignore  delle  Dij'iinrV,  A:  il 
Colonnello  AllonfoCorlo,  dimorando  a  tuberi  ne  net  Del  fi  nato  era  n  u  poco  con- 
t,  idi  ,  e  s\  risimi»  r.d  k*iuitiocon  danno  delle  coté  communi,  perla  qualcofil 
jiauea penfa roil  Redi  rimoiisre  la  cagione  della difeordta con  inuiare  Monlign. 


.1  ii      difiii  ni  .  li;  f  i:l    i     ,  i  ■  i  :  i  ■.  ■  ■  ,  i  i  ..    ■  i..  i  i  v'i.i..:  udii!:  tu 

»(pmare,nlcpeIljogofef(t^fjirer.i  dati  i  cjmrafeg.ii.I-ejn^mratidubtjan- 

■  ti  ;!l  i  so;  :.i  alai  li  ti::  ì.ir.i  f-l.i.iti  ,  ri    in,  1  he  rit  ■    i.i.i  .  infoi  ih  ■  al 

:o  ,  fé  il  paefe  all'intorno  era  n.tLi ,  11  •:y.\:s:>  co;npr;nd:rf,^egtÌ  folk  arri- 
1.  Q,tteai  ritorniti  a  dietra  l'.iìi  jr.t  1. li  ;ì;:u  l'atta,  e  riimvnd.i  .li  Li. ri  f./>- 

og«ite  armata Tocto Sia  Giuliana  f;;r..;i  1  chiari.; .  eh;  l.itigid'Aix  venuto 
ainnaniialla  porta,  dopò  d'Iiii^.-r  ih:  >  iti  Ounfjl.)  aimifo  ds",.\  kopert.i  , 
ue  con  vanti  de' li:»  i  p  ni  c-j.vid.uti  p-r  ri;     ;!V     di  1:  nvjd_':im  .1  ti  v.t»  di 
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prima  dVnmriccJpodi  partigiana,  fiìdajotocon  i  pii.pa'i  le:!  i,'  !  ;ot,i!ai.T,t^ 
di  vita  ,  it  cSeefl«ido^cÌBdutoprD/pera[iiente,efe»iiitj.iJovj!^uisri  tuttala 
guardia  la  volontà,  Scilnomedcl  fno  Capitano,  fao:i:>  w;;!  i  iu[ia(";-;.ni  l.i'I 
liioco  al  Duca  di  Guifa  ,  il  quale  aaa;i[]/.;vuLIÌ  pnica!!  ir  ;  a;:a  njrta  s'incjri- 
trònclL'i,»,--r  •  .  ;  [l'oza  molto contralto  le  m:if,  u  r,;tta,  di  modo 
ti!e,ch;  ferit  mnl  trattar.. i.luni'rid.j  troaaia  n:l  m-nir;  :;rr::aA'  aceupita  la 
porta /ii  coilretto  di  (alitarli  nella  foU»,  &  iodi  Ticino  al  porto  fcalando  le  mata 
lì  condiifle  nell'dtreivi'.-  patti  della  Citù,  tuie  f!ii:i:-.nn.iii.il!\1rr.is  tutti  ifaoi  par- 
togiani  infame  con  FabioCafauc  figliuolo  delCanfoIa  digli  morto,  co:i  pili  di 
cinquecento  armari,  s'incaminò  tumultuo  fa  malte  per  ricuperate  la  parta.tnJ  in 
tanto  ellaeraflataaperti,  e  v'era  entratoilDue;!.  Il  Guiffecoa  tutta  faliia  gente, 
e  dall'altro  canto  li  fuamfoti.ehianiandoalibrrtiidttadini.Siapbb^haueuana 
Si jik'u.it:i  tutti  la  terra  ,  per  la  qi-.i'  ciifa.dupà.ciic  i;  Lucj;ij;cu;r.[e,t:  Cifaut  tu- 
bero combattuto  lo  ipatiodimei'hora,  nell'in  grelfo  della  fi  rad  a.che  imbocca  la 
parta  Reale  ,  crefee.nb  tumula  p_-rt>;>  li  pan; il  inni  ridili,  q:i;l!i ,  clic  ara:  tri 
fjridauano.Viiia  il  Rè,e  Viiia  le  Fiordiligi,eflì^Ìtwi:tod*e(ier  colei  nel  meio , 
lì  ritirarono  n;iia  tafa  dd  convivane  :  ;a:e  iuflamb  :>mt.'r.]:a;!t-  il  D.:c.\  di  Gm- 
la,  il  quale  fri  leareliibuggiate  ,i  falli.i  legni,  Scifiiodiiawificiati.cae  iroljuano 
per  ogni  parte,  v-cifaua  ini  repidauv.'ata  nella  ("raotc  uY  fu  ii ,  t-.il  impotenti  a  re- 
I  p      ft  ailuf'- 

j  laro  hit-mini  rimafi  lenza  fbetor  lo,  furono  In  ppa>raatlod'hoia  tagliati  a  pez- 
zi- Eradica  totali  Citta  con  k  baivi?  biant Ili aceo:fa  :1I  D.r.:u>, 'ì  u fa ,  cade  /larv., 
collii,:..  p-ta.^d.im^^Hodirtaiipo.al^rieinfle;;,  tempo,  oc  CC-:iat>  ton  pò-  bruirti 
carciHtcì.i.iIa  fortena  LtiSanGitssTini.'j  ii-:lla  de!  ^ap.i  di  M.ir  >  i  liefxi.>  fi.  &  i.tì;.-j  ■ 
prailmare,  edaqticllefcniafiapjrre  djJ.i; i .^ic  oni  i.ij  a  aercno-re  eoa  le  to  fi  D 
n.iv;:u!,uelr.  i^re.lel  Dot.a,  ;e  quia  erano  forre  uci  io  alia"  Iucca  del  r.oita  .  ti;  C.v'a 
lai  grande  dru:iiÈko.e;.ie;ko  la  [pantano  d  ::i;  (..ilcvi/ni  il  0  aia ,  cai-  f  v.isx  11  'a-  1'  /«rat- 
ta >  jI.iimi  i  ■.Ini'-  li>it,';/.e,e nel  I  1  I  ' 
bs"a,r=  ', frUaci.vfci  felicemente  feciiu  ritener  danno,*  allargandoli  ln  ma-  tifili  (Vi 
re  InuC-ottj  J.i!:j  terra.  Ili)  lei  Ji  G.;:fa  vi;,-  jriof  >  i:io<>ni  [jra,  atre  £•  tutto  tic  ili 
qu-[;;,:T.uorip:-oueJ:rc,  chine!  tur: 

a'  ::!;.!!;;-  M.lrflli.; 

raeon tanto  maggiore  feliciti,  qoanto  con  la  aisgatntaid  nd  combattere,  e  eon  e  di  a  1  > 
Iapigi.'  i;a  n:.l  aciacraic  v  roma-re ,  naueoa  .1:  ]  ;ir.  ita  foaiuu  jetieaelen  ,:a  r;.rl-- 
-  -J  *"*'•  ■*»«,«fe»iIgiarftoreS!|L.ntc£.il(gid'AiK,  e FabioCafaat, ila-  rcdiCur 
Ultdo  patuito  di  poterli  liberamente  renfc  c.,r:;  tiaif.-tire  a  G-.-^i,  h  Dani 
iù;  co  ,!;■.!.;;,;■.,  i,.-,[lr;  n!a  li  p-,:-  :e  proceJcr.-  ,  f:  nK.n  pria  ddl'e.niio  ,  rfi  qxrl 
i^lin.ÌJaqa;(l:midJljCi:;ali:1:la,;-|d;1:ri.,i,>vfi[p..;,),lac>:!.:ir.>,  Se  intic-  p3,-(Ì  . 
rimatori  Jijr:.i  ali  v.imai-Tw.a  R^iL- .  l'-'a  1  i^A  :,pp,;rtn.a  j  laLUMb  di  qa>  ' 

rnerciodimoltmatiorii,  e  tanto  più  r.aka  propri  j  m  r,  ,;■(!.,  tlie  digii  |, 

r.y--^>.!^ut>.avil,aaciia  m-l  j  ,i  pt.-.i -,  o-.-:_-!i; ,  IV  o'i  b,a-.ÌL-i0  del  tempo , 
il  11  u.K-uu inaiata. Iar;'bk  Uat.if^aiaiau^ntiMijiìicile.p;;!.!  vidiaua  d;'-.|i 
i.::,;.lK,J..'  .'.-..at;jlie:)>1iiPa;cr.ll.-la,:i:.a_c,ar.-.I1  M.iM.eiu  ,i  a.-^r,  l-Ieaì'la 
tfllr^ilelaCOfiteadiProiieiiia,  gli  a  iL-diar  ideila  Fera  erano  ridirti  a  itr;-t;i 
tctmim  dilla  fame ,  per  la  quii  cefi  Nicolo  balli  deftinatoaportarlar,>;if.ccor- 
^^n:,a:,:,aDiiai  ana.nu  in  ,  ttmliJcrando il  moda,  eotiilqaala  li 

'l'  'T:l-,'-"i^i:ar!..af:i'jntio.lar,:i  ..-.'fàt  ^aantiti  di  vittaiu-iie  r  '  a  |  , 
-■^k'-i-iMdinid]-,  llcalnl.ipLac;-.;  I.:.  na'I.TM  del  Re  n..1l°s:s.l  ai  ,  Mainai 
ailigcaii  tutte  le iìrade,  mi  anco  perdi;  eluditi  Itretti  di  pennate  alia  tetra, 
«Jr.a::i,!:alnnmijL1[l,il|:.v:];)l.v  :l  a:.;;a,-;i,  the- a.ia  vi  c:a fp-rania  dipo' 
tompj.larli,e  nondimeno  iliin^er.do  I;  accinti  fece  anai-nito  dinaro  Ofarlo, 
DdJ  4  che 
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(he  tencffe  apparecchiate  alcune  barchette  Dee  vfeire  dalla  ferra;  come  gli  (òffe 
fatto  il  fegno.&accoltatli  alle  tiuedella  palude  ,  per  riceucreque!  fultidio,  ch'egli 
ha  reh  li  f  tentato  di  condurre  finca  quel  luogo,  il  quale  auuifo  etTendo  ielicemeti- 
te  psffatodcti  tra  della  Cittì,  emelTo  l'appuntaniento.cgli pattilo  da  Duaiconfei 
centocaiullificonduiTedinottealCaRelletco,  ous  fece  tener  ferrare  le  porte', 
sccioche  ai  Frati  ce  fi  non  pertirnilTe  ttotitiadcl  fuo  viaggio  ,  &  battendo  in  quei 
giomoproueduto.checiarcunoile'fiiot  portale  in  groppa  vo  facche'toiH  farina; 
N.ìcofo         fafeiodi  corda diarchibiiggibaJ'collo.perebeancodiqTielia  patiuano nel!» 
Ba/fi  col  Fera ,  patti  nell'ofcuriwdel  etorno Ve  paiT«Q  la  liniera  di  Somma ,  (ìcondufle  ni 
ftuor  £  la  firadadiS.Qjuntino.laquale  Città  laicista  su  la  man  deftracamrrHnt)  cori  tanta 
yna  foi-  follecitudine ,  che  la  mattina  de'  fenici  ili  Mì:m  giunC;  vicino  jlli  quartieri  -Iris 
naif  cainllleria  del  Re,  iquali  auifati  òy  tiri  delle  fennnelle,  diederollrepirofatnente 
pacando  all'atmi.aiiuifandofi  douerrflere  vicino  qualche  foccorfo  db' ne mtci.tnà  vnaden- 
tràiqu-  fanebbta.chc  per  auuentuiaera  fotta  nel  far  del  giorno,  (ti  cosi  fauoreuol e  all'ini 
mitri     tentioncclcl  Balli ,  dici  corpi  di  guardia  del  IU,  dandoli  egualmente  alIVmi  di 
Xtgii  >    tutte  le  parti.non  àpeanofcoprire  da  eht  binda  vtnidero  inemicT,  e  mentre  cau- 
porta      tamentefi  (fiidiatiano  di  riconofecre  e  di  fare  la  fcoperta.il  Baiti  feoiatrouar  ri- 
Jacterfi  rcontrcxt^andocrìilqLiartierode'Raiiri^quellodeiDiicadi.Bl'glione.penien". 
Hirli  ff- ne atfefponde  della  pakide.appimtovicmoalla  correnti  del  fiume,  e  (renato,  che 
tciìi;!i    l'o.Tririn  curi  !i!)jKh=:te  tra  prillici  per  riceuere  il  foceorfo,  fcaricate  con  gran 
iettati-  celerità  lefarine.e  Incorda, voltò  la  briglia,  e  con  lamedefima  prefleiza,  vedere 
'-  ,:u,cl)L-l.icj:rsllr:i.i  l:rjn;t!;,  e  Todefta ,  lnuendo  finalmente  li  auuta  notia'.  .1-1 

 ididiSanQninHnoperimpedirgliilrÌrorno,efl!i 

i  mede  iù  la  (Irida  di  Giiìfa ,  e  fenza  tremare  oppo* 

  :aCamb'raì .  Quello  Coccorb,  nel qn ali  h ebbero 

alroente  patte  l'in  dittiti  a ,  eia  fontina  empi  di  fomma  gloria  itnotne  del  bai 
mi  porti'i  poco  fc'.!ninment;i  a  gli  attediaci  della  Fcrn.ai  quali  per  grollo  nu- 

0  durarono  pochi  giorni  li;  farine ,  che  j'erano  condotte, Si  il-R-è,alqnaledi 

1  no  in  ;  io  ino  concorrendo  nuoue  force,  liringcu»  maggiormente  l'arledio, 
igrjmbraua tutte  le  ftrade.le  quali  tagli  a  tejfl  fortifica  te  cf'argini.e  di  trincere  , 

1  ti  c  iu  per  !arnfcn/:i  <l-idif;-Q- 


si 


■in  ci  pio  da  moli 


:opn: 


,'■  di  àia  ■ 


infermiti  nella 
dopù  il  corfodl 

'""'""ir 
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le  iniencofeflaronofcnzn  fruito.  Rimaritila  la  l'olita  fpcrania  della-  fame,  la., 
quale  dopò  tanti  meli  d'attedio  ftranameiiiecrelceua  ,& era  già  laica  irrepafabì. 
lé.nèaltto  trattenevi  difenfori  fc  non  l'afpct  catione  del  foccorfo.  A  quello  eri 
Jncentocon  cuctol'animo  il  Cardinale,  il  quale  acquetato  gran  parte  dagli  al> 
bottinati ,.  e  pagace  commodamente  le  gemi!,  haneua  melloin  punto  l'È  lerci  io 
pcrteniarquello  tì5:.v!.->:,  ~ià  nii:n;i  '(:■:■•[  C J -i p i  r  :i 1 1 1 ,  !  r.i  iq  ia.IL  erano  princi- 
pili il  Duca  di  Arefcot,  il  Marchcfe  di  Rami,  c  Francefcod  Mendozia grand; 
Ammirante  di  Aragona,  lo  conligliaiiD  di  arnie  murare  il  filo  campa  :i  ipi.-lU.. 
imprefa,ela  raggiane  era  in  pronto,  pctrioehe  non  foli)  il  Rè  nello  rparìodi  tan- 
ti meli,  liaueua  hauuta  piena  tomnvxlità  di  munire  egregiamente  il  pr.-ptio  a!- 
JtiftianiiT.M  ,  mi  ciuci  lo.ni?  pià  iivp.-irci,  1 1,111  "i;;i  liniecinil!  ;;r:ilTiprcli.lij  ,  e  di 
rimFtacauatteriaSirrQiUnrirEo,  Mot.Ktol.0  ,  Bologna ,  e  tutte  le  altre  Cucì ,  le 
(pili  riivtmdaiio  la  Fera  ,  e  di  nmJ.J  ,  1  Ile  fé  .1  inriji.i  .Ina  fumici  .'-  1,  1:1. ile 
lupanare  per  condurli  a  rat  leuare  l'Alfcdio ,  effe  rollando  alle  (balle  ,  gli  lia- 
rebbono  torte  le  flradc ,  e  lenato  il  contorto  delle  virtoiiaglic ,  sì  clic  fc  l'imptc- 
(àdi  fate  disloggiare  il  Re  folle  camminata  con  lunghezza  di  qualche  :;i^t:i')  , 
com'era  certamente  da  dnbbieWC.rEItlxito  li  farebbe  poflo  a  pericolo  di  qualche 
duro  incontro,  A  f^i. inveii  avelie  h  a::enii,>  il  Re  .i-.i.i  'i  'a  pulì!  itatiirie  dd!::  ton- 
*ordLa,riceumo  con  gran  di  moli  rat  ioni  di  honorsil  Duci  di  Meni,  cenuro  con 
il  fuo  ftgu  ito  a  ritrai lar lo  nel  campo  fono  alla  t'eriA  eilenrio  attillali  a ll'cfc rei to 
itCranConteltabiledì  Momormli.il  Duca  di  Moro  penlieri,  eia-maggior  parti 
.In'  Si  =  noti  d-'.  Kernel, l'i  ri I rollai  a  li.ni'.'i  f;:rri)  a!  l'in  lei;  11  e  didotto  milia  l'ioti  ,  iX 
poco  DUUULn  quem  il  la  causili  .efereito  così  patente  malTimamente  per  il  valore 
della  fluMfc,  ch'era  da  procedere  cari  gran  riguardo  nel  metterli  tanto  innan- 
zi ri  Iki  rniiiinciaa  fronte  di  toraeco"  —  - 
Non  era  li-miniente  incognite 

laG:ietraficMtioiti:rein-Ktan    

fini  pei  iibjrure  ji'.,ì:l  il  ficcor-fò  de'  Red,  Trancia  a  iiol.'.gn.l,  e  clic  la  Reina  d' 
Inghilterra  J>ciu-Ì>e- il  RC  n^iMa  mf.-nti!Te  a  i.ifK  le  fu:  dìmande ,  hauea  nondì- 
mr.n  ^crl.-ii  naie  gl'intere  :i  tuiiiiiin  ji.fpedita  vii 'a  ini  ala  i.i  fu::  uni:.-,  con  ut  io 
milla  :.uici ,  ■  I:  ■  il .  re  Jena  d' niellerò  sbarcare  nel  mede  limo  luogo,  perla  qual  co- 
lli du'j;;.!.:..  1.:  i  Cipirard.i-i-,  ;  <■  nciniji"  uucik  fjfic  rinlcui":  non  f.lo  '/ano  ■!  leu- 
tare  li  Lvejrlbd.-Ka  lera.rtiì  multu  peri  co  lo  fu.  anùira  il  ritirai  li.O  .eli.-  c.-tniuiiL 
a:iipi:i-,n-::ir<j  difeor'- 

del  Ré  di  f  rancia,  ò  franerebbe  con^ 

■,  òt-  perlìileiido  neiralTL-dio.non: 


je facilmente  atqiiiltata  m'aiti 


_ cliilidmiflTe  aliilireforgenanodilfi-- 
eolianonminori,Ìmiwdlelt<^tadiGoi&,di«an,diGiiinei,  Scaltri  luoghi 
umili  pia  vi  :ini  lilla  Tundra  no»  trasuda  m-jiere  ii  compara  (ione  della  Fcra^1 
san  CJniatiiii^M'iiiiiijllii.rBjl.^naiiM  nm-si  bili  foi  ciliiacc,  e  con  ripiiiie  di 
geati,  cii 'eraimpoifibileilpcnfaredi  confeguirlc,  di  modo,  chetrà  l'ambigui-- 
ta  diquefli  partiti  farebbe  flato  lungamenceiTOroluWl'initaodtlCar.lina;,- ,  fs 
Monlig.di  Ronu  non  J'haueJle  regretamenteperfmfoa  nnoua  imprefa,  c  non  an- 
ctuejuta  da  verun 'alerò.  Era  proteico  per  lunga  cfperienza  Mónfig.  di  R  ::i  i  di 
tutte  leibrreiie  de!  Redi  Francia,  el'efempio delle  cofepalfategli  facciu  fouue- 
nire,quantofaciImenielipocelTeionfe»uiri  la  pij/iadiCalcs,  pendii-  qiunto  più 
la  fua  fonti.-a  per  il  firo.e  per  l'arte  la  I attua  iuapiv.renza  (limare  inclpuzn-ibilj- 
tanto  meno  fi  cura  nano  i  .illufori  di  [  niird.ir  acuii  .pi-:  le  ili.'it'.n/.e  ,  ili  e  ;i  Jc  1.»- 
nociifloilireiiuouliidirommairiMrortanta,  per  laqnal  t-ufa'iniii:re  quella  C  t- 
(a  :ii  Iohoìì  dominio  de..'i  i!..  ^'!!.:.  Iiihv^r^ ,  i)  i;:-..;-;iivi:.ÌKi,tli;  ,-i  Cìitc viii-^li  (- 
ucua  in  uitiio  ^ 
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teaponctui  l'ajredio.ilchegllera  anco  rosi  felicemente  riufcito.'the  contro  l'at 
pertatione  commune  per  queiìo  falò  mancamento,  Te  n'era  refo  padrone,  il  che 
andandoli  fpefle  volle  per  la  mente  haueua  come  curiolo.e  pieno  d'in  dui!  ri*  pre- 
fa  lic  ti  ra  informa  tione,  che  MonlignorcdiBidofTanoalprcfrntc  Gouernatore  di 
!-'.r,;n-  rj-.iellap^iijnjia!]  tì  tentila  più  di  fciLcnfo  tanti,  pregia  pe rnmnair.arùer.l  Aif- 
Jco  D.  di  fidente  a  foflen  tarla,  hamndo  voluto  quel  Catiallierc  ò  per  fine  «finterei!?,  4pu- 
(ìnif*  C  r  e  per  l 'e  no  re  vn  ine  mie  degli  nuorolni,  fitolrpttnerlaFonezMde'iiMtùo* 
on.  i  [  fj  net  numeroso  nei  valore  de'difenfori.  Aggiungano,  che  liauendoil  Re  di  Fran- 
ridlptn  (.ìatnuiUcriSignotidelTiNui,  edella  Vallerà  a  rkonofeere  lo  flato  di  mete  le 
Colei  dai  Piane  pofte  ne' confini  di  Piccardia,  eli!  non  facendo  la  vifiia  con  quella  legré- 
It  mani  tei  ia,cfie»  fittili  fteende donerebbe  andar  femprc  in  confeguenia,  haucuanocS 
dtili  bt-  facilita  Frantele difeorfo affai  liberanunrc  dello  flato  debole  di  quelle  frontiere. 
glep  io-  & ellendolorooppollo la forttiia di Cales tanto migiiiiicatadalla fami, riftiofi- 
uitjlo  ì  ro  inconfidrratamente,checluanacc.afTe  quella  piazza  ne!  lungone  nella  maniera 
[ut  quei,  appropri  a  t  a, l'efp  tignatone  fu  a  farebbe  facenda  di  dodici  foli  giorni,  le  quali  pa- 
f  nwiwrolerapportaiedachi  haircua  carico  dì  farla  fpia  *  Monfignore  di  Rono ,  eccitai 
fa  dalla  rono  la  fagacìta  fila  a  penetrare  il  luogo ,  S;  ilmodo,  che  quelli  riconofeirori  ha- 
atgligf-  ueano  accennato.  Entrato  per  tanto  in  penfiero  dì  porer  con  légni  re  quella  Cuti 
Xa,  ehc  r^ofaperlafuafcrtificarione.&opportiineperl'adieodelHare^rffitlaqualità 
a>t?:li-p-  de!  porto  alle  coTe  di  Fiandro.edTngtrilteira,  vi  fece  con  le  fu  e  ragioni  inclinate 
fallano  l'animo  dell'arci  J.  tanto  pi  ù,q  trarr»  t«tte  l'altre  imprefe,  erano  dagrandiflime 
•.■iman-  Jii'iiiiilra  nrtr:n[i'i-fa!;..\h  eifen.fiii  ti.ulirorodei'iberaro  d'attendere  a  qtie (lo  tc- 
tenefU,  tatiuofenza  fame  rLÌ^r  iuljmollratione.dìederoactedereatiittiglialfricapira- 
c  ;i4'-  ntvorerealTaitarMo,itellorofiioeopofto  u'iIaftradadiritia,perra*ffilÌp=ruic. 
datar-    ru-allaFera.ediminorqiiahtàclie^   -  - 


■-  nt  volere  alTaitar  Mo.itelloro  luogo  porlo  u'i  la  linda  di 

neallaFera.edi  minor  quanti  che  non erancnii S. Qu  

quella  dimoll  rat  ione  hatiédo  fatti  fare  gran  prouedimentì  di  vittoiraglie.edi  car- 
riaggi per  condurlea  Dnai ,  ad  Arcs ,  enegli  altri  uioebidei  confinici Cardinale 
Jianendo  deftinata  Vaienti  ani  per  piana  d'arme  alle  file  geni t,vi  ficonduflè  per- 
fonalmenee  il  penultimo  di  di  Mareo,oue  ralTegnato  l'efercito,nel  qtta  le  erano  fei 
milla  fanti  Spago  uolijèi  mille  Valloni,!- milla  Italiani.e  quattro  mi  Ila  Tedefelri  , 
ntllle-dugenco  tri  nomini  d'annue  c.  r:izv.:-  ,e  p.x.i  m;;iu  ili  due  mula  canallilrg- 
gieri,diiiifele  genti  in  molte  parti ,  e  fece  loto  prendere  diuerfo  viaggio  l'vnadat- 
C    faltra,  pertencre'maggiorniencefofpefiglianimide'nflmiei..  Inuio  Ambrogio- 
Itonjig-  landriano  verfo-Montèrollo  con  vna  perte  della  tana  II  eria  leg^ieta.econ  il  teno- 
*  """f,  de!Mari-hc[edi  T.aiit-o-.on  l'ai  fri  parte  de  iCauaffi  leggieri  s'inr^uiif  il  BafH 
P'fl'j-mt  Territorio  diGambrai;  Agoitino  Melila  coir  vn  terrò  di  Spagmtoli.e  due  di 
»./<;■-':•  Vi!  Imi  '.'iru^iuir-..,  ali  volta  di  San  Poli..  &  il  Conte  di  Boiù  con  le  Truppe- 
';>  rianiinfilisprL-fJjv^ta  JiAra..,t1ii!i;rima,Ie  quali  dìiierfc  ar>pni™;-e  ìiunt ,  e 
Ir/ormo  tcng0I|0  ["dipeli  non  meno  i  fiioi  di  qnellb^he  fàceflcro  i  Ftancefi,  Monfignore  dì 
llon.)C(ii:iTi!5pa?,nii[>lidi  I.nii,i  ViMfto.ediAlfonfoMendoiia.etonq-.iatro- 
.'cv'j'i  cento  ramili  vfcrcodr  Valentiana  lafera de  drtartrodi  Apri  le,pafsò  carnai  man  do 
rione  tot  HncjijnotteìS.Omer»,  ouevn  itoli  con  II  Colonnello  la  Bcriotta  ,econ  ilCorr- 
•  c  te  di  Ruccoyqualicon  dueteriìdiVallonrFa'bettaHanti  in  quella  Terra  rerire!i 
P"'  11  f  f-..:  rivr.nnt-.Mni,  C+.  pez/i  minori  d'Artiglieria ,  li  fpinfe  velocemente  alla  vol- 
iti l  ala.  e3di  Calei.oHcaiiinò  tanto  più     pi  ;ju:ia,t]i[an:ocf  fenda  quella  pia  ila  fuori  di 
murro.neireftr.-iTi  e  i  r  Itngofpationel 

mare,niSpag"Lioli/iè  Franceli  ba ueano  mai  peoiato  né  di  di  fenderla,  ni  d'ùppu- 
gnatla.  E  putiti  Cslfs  allo  fy\.M>i  i.i  ile!  ma;=Oeeano,  nri!^  -  Iiimc  parti  d'vti  pto- 
montorionon  più.che ao.leghe difcoftodairlibtad'lnghitarra:,  Miàvn  pono 
capammo,  il  quale  copcrtodall'vna  partc,eda!l'»l(radagtandi,erileuatitumu^ 
>i  di  oJ.'liiiii.fiierói.iinan.,  v-3l:.;ariii,-ntcDine(i  rende  licure  ,  ecommodoad 
vn.ibi.-n  i.-.i  Jii.icqii;tititinli  VafiLil) .  Li  Ciiticcireoiuiara  quali  d'ogni  intor- 
no dalli  paludi,  ouefiagnailmare.cV  allaga  il  piano  per  molte  mtgUa.eriflretti 
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iriquarrro  argini  ila  vn'ampilIDM  folli  Cconftituifce  di  formi  quadra,  li  alienila 
ariafcuno  del  li  tre  angoli.nltre  molti  Torrioni  ,ò  riiitllinip;r  la  cortina,  m  balu- 
ardo Realr  di  fabbrica  moderna  eoo  I  fuoiatuaUìerj  didentro,  5;  al  quarto  Oliga- 
rche da  Ponente  i Serte nt rione  fi  di(lendc,in  lusgodi  baloardo ,  fiede  la  rocca, 
oCaQello.clie  la  vagliata  nominate ,  fabbricata  parimente  di  forma  quadra,  mi 
con  i  fuoi  Torrioni  all'antica,!  quali  lo  fiancheggiano  d'ogni  intorno.  Sono  mol- 
to larghe,  e  molto  profonde  le  folle,  perche  riceitecono  l'acqua  dal  l'vni  patte  , 
e  dall'altra  ,c  la  Ter  ra.l  aquile  gira  poco  me.i  d'ima  lega,  etutt'intorno  munita  , 
cVadrod  aia  di  grnlETcriapieni.fe  bene  perla  poca  diradi  chine  hauea  liminoti 
gauerno,  in  moiri  luoghi  per  la  lunghezza  del  tempo  dilettoli,  &  in  alcun' altro 
disfatti ,  Rabbattuti.  Dalla  parte  infuori  lungo  le  riuedcl  porto  fi  fonde  vn_. 
groiTb  borgo  pieno  di  h  abitari  ti  ri  fpetto  alt  raffio,  &  alla  commoditì  de'  marina- 
ri,e  da  quella  parte  sbocca  vn  grandilfimo  corrente  d'acque,  che  dalla  lagunari- 
(frette  tutte  in  vn'alueotraiierfando  la  terra  feorrono  impetuolaroente  nel  mare. 
Dall  'alt  ta  parte  del  porto,  e  nella  punta  del  Dune  ,  che  dalla  parte  di  Tramontana 
la  ricoprono  fiede  vna  grolla  torre,  e  ben  forte  nominata  il  rUsban^aqtuleiCkib* 
dendo  la  bocca  del  porto  piana  di  molti  pezni  di  Artiglieria,  impedifee  l'ingreC- 
fo  coti  gran  facilità  ì  guai  fi  fia  fortedi  legni.  Mi  dalla  parte  diTcrra  ferma,  ta 
<]  ,1  ale  ri  fpetto  alle  lagune ,  che  largamente  ingombrano,  «Hamolto  riftretta, 
lonranovna  legadalla  Città,  ecollocato  vn  ponte  fopra  vn'acqua  ,  che  feorre 
nell'Oceano,  il  quale  fortificato  con  lefueTorri,  ferra  totalmente,  &  impe- 
difce  laltrada,  che  per  vn'arsinemaltoangHilo  conduce  diritratnente  alla  Ter- 
ra. Chiamali  quello  borgo  di  Nieulet,  odiNobriga  .  Conofceua.Monfign.  di 
Rono,  che  tutta  la  fperatiia  di  con  feguire  quella  Fortezza  era  poli  a  ne  n'occupare 
velocemente  quello  ponte  di  Nieulct,&il  Risbana,  percioche  non  ottennendoìl 
Nieulet,  yi-farebbe  ftato  molro,die  farene!  paifare  l'acqua,  enei  condurli  fotta 
alla  Titrva,efc  non  occupane  il  Risbano.dimodo,  chepptefle  rimaner  padrone 
della  bocca  del  porro/arebbonoconcoru"  perla  via  del  mare  nella  Città  tali  aititi, 
che  non  li  farebbe  potuto  far  fondamento  sii  1  poco  numero  de'  difenforì  ;  per  la 
qua!  cofamarchiandoda  Sant'Omero  con  celerità  mirabile  rifpettoalle  Artiglio 
11;  ,  clicùtrciiano  freo  il  mede  fimo  viaggio,!!  conduue  la  mattina  del  nono  gior- 
no di  ApriliaviiUdelNìetriecneirappirìre  dell'A.irora.e  folta  dar  tempoa'di- 
t;-uf..ri,i:l'.L'mn  t-raiin  più  di  quaranta  di  potere  ò  prendere  anrmo,ùriceuere  aiti* 
to.la  fece  ,i;:'.i!irad.iHV.upirM  dalla  fanteria  Sp-ifinuola,  dall'altra  dalla  Vallo- 
na,  tirando  tutraiiiaiq.Kittro  peni  minori  d'Artiglieria, non  gii  perche  inalici 
nudo  iicttilc-ro  milito  erlctta.ma  per  accrefccre  lalpaucntoa'dlrenfor^iqualiet 
f  u.i  u  pndìi.nial  proneduti.ecoltialla  fptnuifla  ,  e  quello,  clic  importa  più. 
feniaalcuncapo,checonraottoritlIiia  gHriceneirem  fede,  abbandonarono  vili 
li  iii:t  l.i,;ii  [ititatoti-j  t'uggendo v;rfu  la  Te  tra.  Ottenuto  il  Nieulet,  Monligno- 
re  di  Rono  lafciatei  guardiadel  polio  quattro  compagnie  di  Valloni.enon  per- 
dendo pure  vn  momento  dirempD.fìauujtf)  nell'iflerfo  punto  ad  alìalire  Risban, 
e  piantate  tumultuariamente  le  artiglierie  lo  cominciò  furiofamente  a  percuoce- 
re.sù  l'noranelmeizogiomo.ottre  diche  hauendo  tirati  tre  de'pezzi  minori  alla 
l'itti-' dilli  ci  purcnom  i  tiri  di  qnclli.s  etiti  i  nufcltcrri  V  ali. .tri  i  impedititi  .  dia 
non  vi  potcìle  entrar  maggior  numero  di  difenfori ,  sì  che  hauendo  quei  del  bor- 
go collocato  di  11  dal  porro.ten tato  piti  volte  di  entrami, fu rnn  tempre  colirettia 
ritirarfi .  Eranonel  Risban  feffanta  foli  foldati ,  e  quello  ancora  fenz'alciin  capo 
d]coDlìderatione,dimodoiale,chefe  bene  il  luogo  era  forte ,  e  poteuacITer  dite- 
io  lo  fpatiodi  molti  giorni,eli'  nondimeno  come  vidderoapparccchiarfil'alTalro, 
perduti  d'ariimo  l'abbandonarono,*:  aliali  ti,e  rotti  nella  fuga ,  appena  trenta  di 
loro  comi  beneficio  di  alcune  barchette  peruennero  a  faluamento  nel  borgo. 
Monlignoredi  Rono  non  mancando  a  tanta  felicità  di  principio,  entrato  nel 
Risbano,riordinàl'ArtiglÌcrie,evia:ioggiòniolti  fanti^ccioche  più  Scuramente 
,  -«"•.  »'im- 
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s'  imprdifleroì  Cocotti  del  mare,  e  ben  ve  ne  fi)  di  bifog  no  ,  perche  In  mattini  Ct~ 
Fpu;n  te  compartii»»  npttilegnidtir  Armata  Olindefo ,  eh' era  (òpra  Bologna,  e 
pi -.le. ira  rumi  tiì  .-jg.ii  .ilurn  p  0  [  iT  In  !  u  .il  pcncc  n  ir;  mi  pnrC.i.m  !  rL'foiii  :  i^e  fra  car- 
iati dalle  Artiglierie  del  Risbano ,  furono  fin  al  mente  fatti  allargare,  6c  elfendolì 

3:  Mei-  per  molte  cannonate  affondata  vtuniueearicadivino.nellaboccadel  00110,1111- 

c  f.v(l-  to  pu'i  re  fio  in;  pei  ili)  l' adirla  t  Ili  vul  le  entrare  .  inurbi  neno  d.ie  piccole  bar- 

iri-'i  iliettcdellcOfcindeficondueOpirani.econatantafo^^ 

ri  entrar. imi  <\  i  li"  lii/,cìt!<i;l  lipomi  li  ieriuacviii  per  la  diicfa.i.i  tanto  il  Card. 

;■:  IrVicJ    Arcui,  ìiauemioiia-.iiita  nutiiia  irci  profp;-ro  procreilo  d  ■'  f.:ai ,  riunitine  untele 

ddW'fn  -  Remi  i  quella  par;;1  .  vi  li  turi 

ci/<>  il  .  vndeclma  giorno  di  Aprile,  edifegnarai'allogginmcntodel  campo  tri  Olii  di 
Canoa  Mire.il  Pontedi  Nieulet.cla  via,  che  conducca  GrauilinDa.egli  fiaccatiipònel- 
.■  j.-i-j'CM.  la  Chiefadi-S. Pietro  mena  lega  dlfcoih  dalle  miir».  AflcdiatalaCit;i,  e  m  ni- 
.'  j.  ii  rifpett  isl  :ito  unto  insirrìbi'utoji  foiie.c  di!a«!inc,rnni  gran  ia.ilii  i  tjli  .l'Aug- 
Cisme.ni,  M(irifìg:i-.-rc  di  !ì  imi  bene  infimi  aro  del  diserro  della  muraglia  dalli 
parte.cheguJu^VMbdlboi^^  par- 

dWioio"ali^au«  nondimeno  oReraato.cW  od  fl«a^Minire,cjv;elB  "iamj^ 
jiolaliallj  mare;vi:.i::li;.ir1(.r.u,iii.>d1iii.ir,ien,e;iel'elltemita  del  porto  reftauano 
airiiitrc,_\i  il  rondu  era  Ji  maniera  fidii, e  giarrofo,  che  porgeua  opportuna  com- 
■■  --  .indurii ifl"a:iulro,  r'  ■ 


r.i  parte  Eli  alleili:  .  culli  ;ra;i  !«li;),e  pei  iiliiiicre  la  deboli         loro  aMVjm  j  .li 
»-«  un'altra  batteria  incu.icro  alla  ft«cUdiG(a«ttó^i|iKbrt*cla  muraglia  da 
to  l'ode  oc  ini  a:  nenie  Vereapiciia:  a  ,  edifci'i  .li  li.im.ln  deludo.-  bal.iar.ii 


Kcali.Piantirou!  Ivi  :  r  idei   Ji  i:  ite  cirmoli!, i  1  i.r        Ila  linda 

di Grauellinga.econaltriotropeiii li Isuauano  le  ditefe dell'ini baioni  j,  e  dil- 
aterò. Furono  il  giorno  di  Patina  decimo  quarto  dì  del  mefe  p  ;r  te  tt  tonate  ambe 

10  batterie,  e  II  mattina  del  lunedi  nelf  albi  eotBinciarooo  impetuDfjmen  tea  pcr- 
cuotere,e  diH'vna  par  re,e  dall' iltra.ne'difenfori  perduti  nella  picciolccia  del  nu- 
mero,f?cero  tenta:  iil.i  aliniun  per  iaipe.lire  i  riruii,  i,e  futa  il  prirn  >  ji.irn  i  n-.cn- 

.  tre  fi  batteria  il  Riibano  vicinino  percondur  dentro  le  robbe,?  le  viirouaelie,  nà 
dlqllol  giorno  in  ;>  ii  a  eli  cimi  pili  di  iareaicu  i'c .fetta  .  [ti  quello  (lato  iti  cede, 

11  Rè  haiuito  air.iif.i  della  m-e.  l.i  .iel  ca:n  Spaim  i  du  ,  nè  p  neu.l.i  defeeroerea 
qual  parte  egli  fiufe  viri  miniente  per  picare,  lafciato  il  Conteftabilc  algouerno 
delMerciti  fitto  li  fvta,c.-.:i  feice.u. i  e.i..a'[i ,  e  cui  il  foggi  rti:nto  de  Ili  file  guar- 
ii ie.s'era  condoli  o, vi  Ab.-jilla.c  da  ipici-a  città  li  lu.-a  fpinio  il  t>\g.  .li  Monltic  coi 
durmilla  fanti  a  Monterollo,  dubitando  (SnnejUuulgaiu  la  fama ,  eli;  l'È  farcito 
[i:nin-Li  folle  per  aliali  tt  quella  Tetta,  mi  hv.ieiJ  jìI  «;  imo  d  .cimo  teno.h  muta 
noiiti.i.che  il  campii  \'eea  i-ipr;i!iir.m,.'.ucc  -  iii:i;to  liittn  aC.ilfi.fpinfet.i::  r-;ran 
follecitudine  il  mede  fimo  Manille-,  il  Canti  di  Sia  Polo  ,  Gauetnatore  delia  Pro- 
nim  ia,i  il  Mariiliefeiii  ilelin,  per.  l'.c  ir.i'jarcmiiu!!  r!r:  ijjrio  di  San  Vaieri.ten- 
t  mirro  di  entrare  nella  pia- il  ,  e  non.lim.'.iii  ii.'ncii;  e  ili  ;  r. n  ra  m  ente  e  fe  guiderò 
gli  ordini  haiuti.rtfpinti  da'  venti  coati-ai  i; ,  e  ile  unn-tu  ili  filli  .irono  cuti  'j.iei 
giotni,  furono  eonftre::!  a  rir-.ie;iare  fi.ua  li  uitn  nel  medjfimo  luogo,  perlaqnal 
cofail  Hi  re (o  impartente  dal  proliimo  pericolo  de  ifuoi,  volle  trail.jnrli  perfo- 
nalmenra  in  quel  porto ,  p~iu:i:.,  ami  i  tuc.iai  ;  raaenit.i  Jeltenipo  ,  ficonduire  a 
■Bologna  il  difeguente.fperando  comidicc  iar-„>  i  marinari,  elle  JiU  non  riufcifTé 
coli  difficile  il  poter  foccnri  ere  j-.'i  aii'eduti.i.ia  ijL-v:rsoiitJ  a  3  >l.ij;T-.,e  regnando 
aventi  medefìmi,etanorii;eil;  diiK-olti tctfe  maggiori,  né  per  la  via  diTerra 
.effea  do  giolTa  mente  guardar  i  tinto  il  ponte  di  Ni:ulet,  quinto  Cafil  di  Mare,  e 
(ulto  l'È  lèrci  t»  nemico  accampacoda  quella  parrj ,  lì  potcua  penfare  diporgere  a 
gli  Aflediati  dì  Cales,  alcuno  aiuto.  Onde  il  Bipervlrinw.pittitohauendjni.'llì 
alcuni  legniin  mare  cai-icii»  dieletta  fanteria,  volle, crii  anda'Tero  tanto  volte». 


'aj}6  ■■■  Libra  Dteimoqumto'.       .  toy 

■giando,efcheimetido  conia  ditierli  ti  de'remp]  .chefijfleroprelli  ari  ogni  atira  di 
vento  prnlperod' introdurli  à  qualche  modo  net  porte.raà  ni  qucfto  pan  ito  fù  di 

Eafain  beneficio,  peichcilegni  lungamente  agitari.e  fpìriii in  ditierli  hiogh:,non 
oictpn  accodarli  mal  a]  porto.e  fr  vi  fi  fodero  accodati,  fàrebbono  flati  dal  Rif- 
allo licuramente  rifpinti .  Nell'iridio  rem  po  furono  fpcd  ite  dal  Rè  molte  Fllu- 
che  incontro  ali'  armala  d'Inghilterra  perfalleritarela  Im  vcniita.fperando  fc  lì 
poreffero  à  tempo  sbacar  le  genti  di  fare  qualche  sfarzo  gagliardo  per  aflringere 
il  Cardi  naie  ì  leuare  il  campo  di  lotto  à  quel  la  piazza,  ni  tutto  era  in  vann.impc-  ■ 
Tocliefarmatad'Inghilterra  radunatane!  portodiDouera.e  pronta  pel  partire, 
da  ditierfj  inrentione  della  Reina  tra  tttttauia  trattenuta,  trattandoli  Urti  tamen- 
tedagli  Ambarcìatori Franteli,  cparticolaimttiiv  <U  Munil^i"^  ili  Samipatra- 
toiiiniiouamcnteàqtitftoefietto,d:lleconditioni,cun  te  quali  ella  li  duuclfcsbar- 
tarr/icì  clic  per  la  t-.iritM  de  «rmrcieiii  non  put;tid.>  «iMienhv  1=  parti,  (coirei!* 
il  tempo  fenzacondulione.  Mi  in  tanrohaucr.dole  artiglierie  Spagnuole  battu- 
to il  Lunedi  di  l'afq-j  a  dall'  apparire  dell'alba  Imo  ali  inctiHtionc,  del  giorno ,  & 
effendo  caduta  in  quel!' bora  l'opportunità  della  balfamarea,  li  aiianzaronoi  fati- 
ti Spagniioli  d'ambe  lepani  per  dare  Tifotiitamentc  l'allalto  .  Nonni  del  tutto 
|rofpera  la  fortuna,eomemftataperridietroyì  fauorirei  pender i  di  Monlig.it. 


nnnellero  del  tutto  a  frinire,  ondeconuennei  frnti  panare  con  l'acqua  infi- 
riofopTA  il  ginocchio',  in  tallHogo  lino  alla  cintura ,ilc[lerimdatM!ol"a(ralto 
rlufci  di  tu»  poto  impedimento,  e  nondimeno  dopò  fu  p  erato  l'oli  a  co  lo  dell'at> 
qu3.e(T;ndoli combinilo  fremente  lino  allequattro  bore  della  notte ,  riflet- 
to alla  Luna  ne!  col  .r:-  v.rUi  ,  i  Fra-icel  hauenda  p-rduto  più  di  cento  de' 
fiioi.efriq^flivnoJj'CapitaniÒrlmdclì^ 

caper  og.lipiKt;  mi  U-rijr'.l:  Ci'il'.lullcrj         n  /.;i  '.Tra  .  iM'.òM'iiiuti.di  Rmu 

JrM  atti-di  con  tutta  l'arti  Ri  ieri  a  nel  borgo  abbanilonato.e  non  vicflcndo  fianchi 

«fa  quella  parte,  che  poi  clTero  imperli  re "la  j:.;t,r.;L ,  jiia.itu  LTi/.a  ilif'ii-.-Jtì  venti  Jdifa. 

dui  pc:  ;i  r.ipnt  Torlo dcili  fiv(a,n  n  a/iru  ripai        ■  .-.  l'j tripli      poc.u  i-  .'.  . .   

 " pi.  ne  bore  largii  illi  ina  'Jl'i^vt- 

"  tono- 


nato'  min"  eraéS^^  JrcIuiWK  adorna!" 

t^,.;r_ri,i.>:i,-,.!o,;ROd.da^v,1a:,:a/.Ian,Vl)t1d,inr1  ks^opcr  cuu-.mudj,  r^l-'l'd, 
e  prr  ìicif:/ .-.!  na  uor.cliiyH.vK.t.nij  poi  lOtui  meri;  ifi.iif.it  ioni  di  il:  ri;  j  frir-ì  '-i 
di  farlo,  &  ellendo  vliimamentecondelbeltìliioi  AmbafcUtori  appreflb  quella  riami 
Reina,  por  fa  te  muou  ere  l'armata  in  fuofoccorlo,  a  promettete,  che  fedirebbe  tia  Sia 
l'^llcit.i.'lCcinroricnfauad'entrarein  porto.e  diiliarcare  la  gente,  fé  prima  non  foiarjì. 
gli  era  offeniata  effeitiucmentc  la  ptornelft.ebeDcbetSanjillirBoflrando  i'vrgert- 
.,i  di!  li;H.^;r,o,r:laH,rettej.iadelteiiipo,conlÌJe(alleal  Conte  quanto  la  cunferua- 
rionedi "Cies  folle  dicommuncinicrelfe,  nonlupoiGbile  ì  muoutilo  del f ito 
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per  ailrmgerloa  loro  appetiti,  riipofetiiblmsmente.chc-voleiii  .piiV  colia  elfere 
SSig.di  fyOÈViMàan^ìd^^à^ìm^eìàMiìmsdopcnrcdi^mtdiBaino  ,  e  non 
Maltlet  ridendo  bmacciarelafiirie  del  vento.'ch'era  fiato  cosi  contrario  in  tutti  I  piotili 
nm  loo.  adittro.fpttité  ir  Signore  di  Mateler  Geuernatoredi  Pois,  con  trecento  fanti  fpa.1- 
faniìen-  fegKiatidabuon  nirmsrodicairallcriadelDiicadi  Buglione,  perche  sforrandoli 
tra  nH  df  pailare  in  fri  !e  guardie  nemiche,  cnlralTeroa  Gxòitfii'  del  Caftelto  .  Qjieftt 
Caftttto  peruenuiidi  notte  iótroalquartiero  de  gl'Jtatiani  comandato  dai  Marchete  di 
di  Coler.  Trorico  trouarono  ranco  lente,  errafctirate  legnardie,  che  Tenia  e3er»  Éniid 
onde  in  p?nertarononittinelCallclb,  nei  quale  hauen  do  il  Signore  di  Ma  tefet  rintora- 
ttpokfei  tonnn  meno  ilGtniernatorc,  che  gli  naMtaoti,&i  Soldati,  ch'erano  ridotti,dopò 
<-jy:-i ,  '  riiefù  fpiiatoilterminedellatregua.nonfolo  ricuTaroflO  di  arrender fl.rnà proto. 

iì  irono  di  Toferf  difendete  finoal  Iunior  te.per  la  qual  cofailCard.  giìcerto ,  efit 
riinl'.r:'.-  Cita  fiiafapiira  ri  foiTeenrraroi!  foccorfo.comnuiéaMonfign.  diRono,  che  fe- 
i.u  i:  di-  g  "i  Te  va  loro  famente-roppirgnifio  ne,  il  qnaTe  piantate  fcattiglierie  contri  itor- 
f-:i,fo;-i  ri'Tt',''  '■■f-T,!i  anni  irci  liaUmnl:  d.»l  CillclIo.atrefc-abatrBrlMOO  tanta  Mi'cicu  li- 
di'jiVf,i-  "e  chcilginrno»lg«ITnTofeftofetroitòut  effe  te  di  poter  dare  l»(f»ltb.A  Ila  lira  io 
derfj .  I*  martini  resamteinflanlNlutriifintiltalhim.iqualidclideroff  difcanieila  'e 
Diiin-i  l'ignomìnia:  Ji  Mailer  I  afe  iato  pai  fare  trafctiratamente  iUbccorfo,  Combatte  ron> 
l';T;':i,'  "  "fiiìi'-i.-'.'.r  rinfo raatidaiL  Valloni, &  Wtimamentedijgli  Spagniioli  dopo- 
sfi-Kiu  r.n^iiinir.i,:.  )         i.-.,--ri--.riijrCDÌIG3it;rnator^BiiJoirano,e  taglia- 

Zi  ^ÌCj-  tiapc£/i  pindiouittrocento  faldati,  entvarono  analmente  iwPGiftelto,  S&gip 
fl.ij.,  .jj  I-i'hni  mcianvoanl  .li  IjjaJa  r.itta  l'auanio.ecee::  j  MmI".  ,1;  Cam  paio  ii.jJ.i,.-,; 
C^f^'afcwirpotHfct^lifldrjcri  iw TnaChieft,fji^o  ricemtiadircretrione.Moriro- 
gtfimv  d  riod:isentohirornÌnideIcanipoSpaBnuoIo,  trìiquali  ilGinrcGiiidiibaldo  Pae- 
jh-ii  l:i  =r-;f-i i.-ro -li  ruoli  a  itiina,c  pi.i  -li  ce:iro  ieri  riamati  '-u.il::)  .ì-;'m\c  r.A  cu- 
;7-7r.'-V-  if.^-ii-'  in  osi  ^-i^ir  :;in:ni  vn.i  piana  irimata  inefpirgnab.L- ,  cdelle  principali 
r.t,,iTj!  il-il.:  l'i-:- n.-.,:i,:n.i  in  ;>:'tì  ;■:■;!;>:  cs'nlnitnre  djila trafcittas;;»'-  J'-'JirWjn  in  i- 
nre/LGr  -tamentedifcfa,  econ  efeti  in  niitia  parte  cor  ri  fpon  denti  alla  fna  fama.  Mi  r* 
em.ad.i-  perdita  così  facHe.e  repentina  di  CaleVUueapofioiiRin  ;i  [..l ,  m  gr.ind.iìi  n,i 
no  otiii  rollecitiidineil'animo,  mlancojn  efprelTaneceffità  di  conucaire  con  la  II -in  i,d' 
il  "r ,'Vfì  l.i-.;liiir:rrJ,;c:jn  ri;iS;or>  rt'iJai.l:]  :  p_-rui>ci:e  m  ei!i.~;d)li  .ncui-a  refill  Flt.i,. 
(tìfiiiit. E1'  P"1'11'1  "'■  iì!«il;!r-i  -.iriiri;  daquclì'aiTcdio,  e  perdere  le  fpefe,c  le  fatiche  di 
'""tanti  meli,  con  d  min  n  rio  ne  non  mediocre  della  ripuraiionc.e  dall'altra  parte  fe 
non  ricci  ielle  predi  rosine  i  foccortì.e  d.ill'yn  luogo.e  dall'altro ,  non  poteuamet- 
tcre  infteme  m'atrro  corpi  d'eferciira,  cui  q-.n!  e  .;.;'.[?.':<-     !.-':(ì-r  alio  sfòrzo  vit- 
tf'vi;ì?-MÌ;'ntni  ri,di'ii'i.l::,r!!?tL-Ii.iiu.;o  aLib.in,f.5n..;^,i;ti-:'.i-!re  piali;  della; 
Praimcia  ,co  i  i>:*:i  fp.ra  i;a,clieil  .'!-:!■.-;;>  .ii.'-i.Lvì  ,si.V  .(r  ^ii.-lin  ,  die  iun-n  i 
f,iitnGi'c>,pi:i^.a  c-cdl^ncmcir^mM-.i:.!  .'jN'.i^r.o  .l.i.ki  N:j:um, Mollo  ,l:i 
lìjcjnii  fenri  nv- .;iu  li,-:]iJ > ,  iìi-  ■  .1.-1  D  1...1  di  Buglioli;  "  " 

valer  malto  a  J:!>  mar  l'a  :i:iirj,i.':  j  iv:ii.i ,  la  dtlibciationc  della  qui 

to,clierirebbef^uiraJi.lia  li.I-ì,  I  >  fjeJi  c:m  riT,"  iti  ordini  in  ln=  

perche,  concludendo  una  confeiicralinnu  reci,; rota, ''armata  paifjlie  quanto  pr_ 
rJr»*SbarcTOM'pàrtodl-BnJogiu,.\lier.iK>.;i  i.n:i  le  ii  licil'i.ì,'.'  diluita  l'incli- 
nati onedelht  Reina jacte  percSe  difcgnaua  valerli  della  necellìri  delltè.percou- 
fesuirevn  porto  nel  tuo  Kegnoiondtinninii,  eh;  fi  peideile  Calci  .non  liauei— 
, .  voluto  foccorrerto^raitóng«reiPrMcefi 3  « 

che  vedendo  il  Rè  riconti:. a:,i  e  s.-.j.i  Ulucr.i  (;at:olici,giurficaui,the  It^feina 
bitriodel  Re  ili  Sp-iii'ia  cJ.icluJcre  la  pace  ogni  Tolta,  cheli  cifoluelfe  di  nt 
molcllarpin  il  Reame  di  Francia,  e  perciò  ditficilojenie  iiKliiraira  3  ma*-"-'- 

nuonefpefe,  le  quali  fteircalla  votanti  de"  fuoì  nemici  dr  farle  riaRir.-  ii  1  

fc,  eTane;perl»quaJ<^f»ha4cndjp:rtiiiatemntCKgjtoriijltigiiii.iiJiirJ 


dar  orecchie  adalcuarratcarneatoiH  ni 


JJhr'a  Dctmòmùnt». 


n/uil  ■  !  I03' 

ligationi.proferiua  (blamente  ili 


direoiiegli  aitili  pérrauuenire,cb.e  poterle  file  finii  Ilio  graue  incorri  modo ,  ca- 
roe-haaeaittta pet il  pallaio ,  ;  perche  i  Francali  faceiuno  folledta  inltanza.che 
ilCc^ited'EiTcxralIallé^nPiccardiacon  l'armata,  rifpondeua  gl'Inglefi ,  die 
quell'arenata  era  la  maggior  parie  di  legni ,  .e  d'Imomìni  vokmtanj ,  che  j'etan  » 
jarifiiafiBrnefotcaallacondoiladiquel  Conte  per  andare  a  predare  i  liti  della.. 
Spa([naJdallanIualeimprefalali.ein.iinni  lisiw.i  :i  s  .1:  ti muoverli,  lenen- 
done loro  conce  Ha!. 1  IL.-qzj.c  r.ondiiru'^i.ch'.  l'it.- h.iii  •  di  _nnde  vtiie  alleco- 
fcflelRècliFranci-,.ii;i.liilj  iu..L'Uu,  die  ne  ikxu  ulih™  i  Ji  ceni  di  Spagna 
diuertircbbelefor/^  d.i  Ki  Cut  i:i~i  <!.ilh  rr:i  .)i  I'ii-r.ir.iia.  Sii  erano  que- 
lle fjjtran.  !.:  ■  ionca'ii.Ji  li  Duci'  :  )'■  :;;!i  ine  > :;n  liberando  l'ime- 
Itdedelbt religione  commune.fe lì  accrefcelTei ■:  !.■  >:"iuri:.i  ■.!.■  gii  ipagnuoli  , 
«/cicuta ,  ,\:  i  minifui  prtr.cip;ii;  ,  e  l:i  Kcina  .  :i:ia  i  .'L'ili  i  in  pi  egate  con 
rottelo  (or;e in  vn'occortenia coli »rgente,e cosi ricina,  e nioueua molto  con  I' 
autorità,  con  l'eloquenza ,  econ  leragioni ,  mi  motro  più  con  la  communiane 
della  raedeljmafede,pticb,e  patella,  ch'egli  liriliildafle  principalmente  per  l'in- 
rereffe  commune ,  e  per  la  conferuatione  in  Francia  della  parte  degli  Ugonotti , 
acriòdienon  ruJTea«re(W  il  Ri  divenire  a  Concordia  tale  con  gli  Spaglinoceli; 
folle  pregiuciale  agli  Stati  difiandra  ,  allaquiete  d'Inghilterra,  Se  alla  liberti 
della  conleietlzaricliuo  Regno,  e  nondimeno  il  negotio  camino  con  tanta  len- 
tezza, econ  difficoltà  cosi  graui,  che  benché  ficoacludefleJìnalmence  la  confe- 
deracioQeconJnghilterra.pQcadiuer/adairflltra  con  tranaca  'iRèCarlo  Nono, 
efcozaobligadiconiegnarealcunapiazta,  perche  la  vergogna  tecedeliBere  gl 
Ingle  li  da  quella  di  manda;  e"bencheil  Duca  di  Buglione  pali  alfe  -con  m'Acolia- 
feiatoredd  la  Reina  in  Olanda  ,oue  fi  Ila  bili  la  mede  (ima  confederai  ione,  il  tem- 
po nondimeno aeurie  ramo  innanzi,  jAelccofediViccardiaoCKi  ne  ritenercelo 
alnm  folleuamentn,  e  l'armata  dclConted'Elfexlcoi'fa  ne' litidi  Spagna  fi  rifol- 
uerte/euzaroouimetitodiroolideiatiorie.  Mentre  la  confe  derarionc  ir  tratta  in 
Inghilterra,  il  Cardinale  Arciduca  non  denendeute  da  altri ,  cheda  se  ilcllo.ha- 
uendopofiiidiecigiomi  di  tempranti  r-'fraurarele  rouinedi  Cales,  cVeflénuofc- 
fili  itila  li'itiplicerichìeftad'vn  trombetta  a  rrele  le  derìdi  Goines,  e  d'Handeli- 
berodi  andare  lopra  A  rdres  piazza  di  buon  ci  rciiito.ot  ti  m  amente  fortificata,  e 
pn!  [.uri-  k^iic  lontana  da  Calci,  con  l'efpiignarioiv:  della  quale  giudicaua  di  do- 
tifif  Ì!itiratLi:i::c  aCl.-uvjrf  l'.i- ntiilio  ,  clie/u.k-a  ("nt.-i.e  bf'.itlic'il  (ito  di  quella 
-  fortezza  pattile  multo  difficile ,  perche  poli  a  nel  ri  lituo  dYna  collina ,  domina  ì 


re  n  ptteiianodjiizOTeJe^atteticjIlBafMideJto  di  te- 

nere i  nemici  pni  lontani,  che  (olir  polli  bile  datla  muraglia.  Era  fiato  autore  di 
Snello  con  liglioilGoaeroatore  della  Cini,  foldatonon  Itilo  di  molto  valore,  mi 
anco  di  grand  cfpei  ienza.  die dife? nana  ro-lillfiaele ril  itr.m.  1  mlmnn  nalmn 


.-ileo  ci  fi  and  'dpei  ii'n /a,  d;c<?ifr'T.. 
4lar  lawo^tmpeilRè.dieradrndoI 

■    ■      ,  ■ 


nana  to'l  difender  il  terreno  à  palmoa  palmo 
> la Feraipotefle  venir  afeccor ter  lo  piazza  in- 


nanai 


;io4  Delle  Game  C'iaili  di  Francia  '.  tmfi 

nanii  gl'eflremi  liifogni  ;  mi  il  Mirchtfi.-  di  Belili  lentiui  diuerCirne'tr,e  che  folle 
;  -ti:  iXijfi-i  edilizio  ilcunfumar  la  gerite  ne1  onentler  1  ti>;d.;  inutili, e  inipoìiTl.jij 
ad  ■  lUit.-     -ìi,  per  l,ui:i:)l,  :  -f:i  v:  Km, e li e.,' impiefiaiicro  fotamentc  airufitcocre 
quei  polii.eoc  ]:tr  !.".  q..ni;tr,  !iA\,:i  p  veliero  lungamente  mantenere  ,tnondime- 
no  parendo  a  inni  ì;':  ::.';rj  <  \ipii.tni  ,  eh;  duueilc  mifcirc  di  beneficio  impnr  ral- 
le ladilefadfl  bori;  ,i-jn:nf_-  iiipcricreil  parere  del  Gcurrnarorcee  vi  lirucire™- 
ii^ncuole  prelulio',  che  lo  patelle  guardare-,  Vn 'alr.ru  difpare  regnatiti  triiCa- 
pi:, -.mencie  he  :!  Maldive  J:nc:'L'l-=  i-oliit.vi:...  ecn   n e^I ìli r,f ~ ..  >  ;  ,ii\i:cer:c,e  fen- 
i.j:  rilpirmindi  munizioni  !]  inule:!  '.Ile  tka.iin.i ,  rV..-]ipedil!;ro  i  lanon  dea:- 
mici  A'  all'ine-orauoil  do-, om.it  jre  :;iiui:;f.r.(|.;  di  ii.'u.T  p.-..:.i  frollinone  dipol- 
are di  l'ani:  cosi  grande  co.iiuiiu  117:11  \v  li  riuéarmiall'r,  per  allungar 
ladifefi.e  noi,  iuv, l'ì- 111. iiK.iiii  ri  :  .1  .li  eol'a  c-  .-i  .celiarla  ne'  più  filetti  bifj=ni,e 
perche  l'aururilà  dei  M ard-.ele  cri  inpei-i ,1  e. -.la  („.,,: i.ii  tirine  njfcofia  niaptr- 
ie  delia  mimitione. .  aceiodie  orni;  i:ip,in  v:i-i-  fe  ne  p  nell'ero  valer- .  quanto  1" 
nrira/ijilc  lìrm.ì  ,-j  cnr-. i lnii .■  re .  Ci.m  q       diiioidie.cliercfriiano  per  1  ordinario, 
'."""'      1011  fjr.111 -rrc-^n:  !,au.:':!-.  .  jf.-pi-i.pv:i'  /  n-:  ti.r-nnda  p .11  .l'etto,  , 'arpa  lecci  tia- 
>'  ut-.,  qtteiu.     eoleia;  ira  iIL.ihi.:uU.,\,v,.ì...l,!ji;,.ii„  Gì  .iviriidilti'iasal 
',  K  :n:i-nii.li  t:.i:.  .liM.iii  M.:;:;;i  ,.ì  |i.in.       tutto  l'E  IViei::.,e  lece  ilprim  )  alle-p.- 
'''''  y.'au'cntnaC.iinr; ,  (e  il  ;;i.jin.i  fciine ucc  li  ..■(libile  l'orto  alle  mura  di  Arde,  , 
IV.!"  l:  1  ^  i>-r  r.  nip        perni::  i       ^101.111  ,  A  il  lo  piente  riir.i  n:  periettinnati ,  e 
1  *■■':.    muniti  re.li  a  loièi'.iaaienri.  i-e:a'i  koltari  ■.:.'!  1  quanto  fra  eh  il!  ile  -la Ne  artiglierie. 
|ì             '''"'iJ  [t:1'''11!'n  ''  l-  C  .II.'v.l:i  'P'[ij  r.;r,l:.:>  jl-Vi-iJ/iftì',.-;  .1'  ó  >fc:ii,ii:i  •!  n,  1  ni >n- 
"  '  "  ■      u.c.:  ,  rip.iiiicii. :'.i.i  iintooi  l'iati  e, -.Ite      r.iiuJrLni  c.  1  li:  la  indurne  di  caiulii 
potcaia:iUL.-miii:-,J.l:V:eme.!llterideili  iti  m  .1  man.;  .1      a  lane  Ir  Iliade,  elle  per  111 
vi»  de' boli:  hi  fti' 0 .i-: >n 1; ;i" e: -.1 1  u-:  pino,  'laiiocdlocatìgrofficorpidi  guardia, 
con  doppie  ni  in  eie  ,e  ..imi  c.opij  ripari  nella  ironie  ,  ò  per  dir  meglio  ali:  follie, 
oue  erano  rinnlii  v:iio  K  liofila, vei-fj  Monterolio ,  e  ver  10  gl'altri  Inulti  del  Ré 
di]-' rancia.  Accampai  o,e<  allicurarocoi  In  mina  diligerli,!  l'elsrcii  Gio.icdi 
giorno  di  Map^iu  li  umiliarono  i  tanti  Spaglinoli  d'AgulUnoMc/lu,  Se  ì  Vallo- 
ni  del  Colonnello  la  Htrlnna  per  portarli  f-.-iiiu  .1 1  ripari  J;lborgo,rru  ilSign.di 
Mondile,  la  tni  li  .rei. '..1  non  preterii ra  uiv.iri  -ica L  una  di  iranagliarci  nemici  , 
«fri  tosi  g.lgliarj  iin;u:en  ic.  ira  in-:  cerar,  e  li  e  I.  opere  ne  reliarono  per  molto  fpa- 
rio  impedite,  ep.i.ciie  vo'al:;o  ici.-.o  di  tj.nrei-i.iJi  G  Iacopo  Teli  ed  a,  &  i  Valloni 
dclColonelloCi'qiicl  venne  10  a  rinijrzo  dei  Inai,  e  clic  Mon'n;  in  con  fircrto 
7.  liti'.!!  i.il  M.lli  11-. I;  diede  pi  ini.  pio  a  i-  III  filliofan  ncr.;;:,KIiiia,(lle  lii  necef- 
fjrio  interni ctti  rt  il  traiiai^io.;'.- alpLtt.-.te  a  nette,  mà  rinfccndo ella  in  ogni  Ina 
parte  Ine  idiifi  11 1.1  ,  non  re  II  ai  uno  :.-  .1:1  if;li       Ji  tirare  e.  1:1  urani  iTìruo  dan  no  di 
quei  di  fuori,  r  quali  lupe  rami  -  con  Ila:-,  temente  ti::  ri  oli  oi.a  .oli, li  coniinilliro  si 
laconrrafcarpa  del  Kirjjo.e  la  in  urina  lèdente  ikoni  in  1.1  tono  a  piantare ejnai-  . 
ni  per  facilitare  i'e;i ti  nta  ,  11-..1  perche  Moiuuc  non  reflaua  di  riilicir 


l'hore,cdi  tenere  in  [njleatii'i  me  quelli ,  clic  'jn.ir.iii.wf ,  non  (i  lìce  molto  . 
ci  Alan-  F°Eri^°."n  ch'egli  colto  dava  e.  Ipo  di  ari  isteria  :v- ri  tellò  miTecaminte  shrj. 

nato. peo.  ile  il'i-.io  i.i  1 0. In.i  110,1  eiitiiiio  i'Ii  alni  tjjiiir.irii.o  ro.-i  i .illeciti,!! eo- 
i.  j.™'.:  si  feroci,  c,ir.-.iiu-i:ir<-ioi;lin.Iil:i-..vi  a  perettotere  nelle  ditele  de!  btii-gA,  le  quili 
reftandoper  la  de  ho  1  /.i  a  loro  a:  lai  la.  ilin:n:j  a'.ibattmv.vi  li  die  J;  Cui  alto  tori 


f,'  .'"  unto  impeto.'  li.  1  .in"  rihifi  i~.  r  1 .  1.0  ..oliti  ni  di  abba-iJoniriim...  v 

'  di  quaranta  h.  l.'in  .  i:-...  nie.-.n-.;  eli  ip.i  .-u .:  li ,  éc  r  Valloni  vVi',;iaronumeftola- 
{;',,  'J  tarnei.ie,.Mon4Sn.  d,  .MoiiiantoMailr..,  di  e  itiipo  di  mteria  l.aneefe  sl.  tritili 
cosi  aframente  ,  eie  1!  ipo  due  ,101  edi  lau  j-a:n  j'.-j  conriitto  torno  a  ricuperare 
il  borgti,  hauenionefej.i  ian  iu:pei:io!a:iie,ne  i  nemici  eoo  perdita  di  trecento 
delli  pili  valorofi  del  campo/;  nondimeno  il  giorno  kg uenre-jh allindo  leartiglie- 
ric  battuto  dalla  mattina  lino  al  meio  giomo.fi  Ipinfe  all'allatto  lefaterieda  <tua- 
HoparEijin  ciafcunatieile  qnaii  :■  n.Li.it  :;  ri  .i  ai  ;  v.i:oroi",ini.-nie,relto  tiiritograiie;- 


Olgiiizeii  by  Google 
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monti.' il  Colonnello  la  B.rlurta,  e  percollo  di  vna  fatili  nella  iella  Agallino 
Md&a,  iiUborgo  lì  il  nife  lino  alla  fera  ,mìi  ncuindoii  la  mattina  Tegnente  da 
mite  le  parti  rilfa!ro,i1  Marchef;  conllderandola  deboleita del  luago  ,  ordinò  , 
cheidiienforitiritiralieropernon  perdete  tanta  quantità  divalorofi  fbldad.o  ■_• 
taCtauil  inoliando  lùrbfamenceintinid,  quei,  ch'erano  alla portadella  Cittì 
temendo,  che  non  entrartelo  mcfcolacamentecor.  i  (,\ai ,  lardarono  cadete  cosi 
prefto  lafaracinefca.chc  ne  rcilarotio  efdufi,e  tagliati  apezzipiù  di  dugenco.St 
coprirono  lollecicamen  te  le  fanterie  nel  borgo ,  &  hauendo  \tbflfignot  di  Rono 
deliberato  di  battere  da  quella  patte,  fece  fabbricate  due  batterie,  alIVna.  delle 
quali  attendeuanogliSpagnuoli  con  Jicinoue cannoni,*!  all'alerà crauaRliauano 
■  Valloni  con  dicifcttepeiididif&rencegnndeÉia,  i  quali  lauori  non  ellendo 
ancora  perfettioniti , fa  cootrab.it  teria  della  Citri  taccila  eftremo  danno  per  ogni 
paite.ma  poiché  le  battecie  lucono  fufficten  temente  coperte ,  e  che  l'Atriglierie 
comincia  tono  a  percuotere  ne' fanelli  de'baloardi ,  il  Marchefe  ,  operbiìreiia 
:  vniuerfaledeglibuoiniiii,  o  perche  ItimalTe  .im- 


poilìbij'il  dillnder;:  quella  pi  ima  ,  Si  luutifcdelidiriodi  laluaresd'  Hello,  et 
li  altri  valoroli  difen/ori  a  migliar  occafione ,  chiamali  i  principali  a  conliglio, 
tòdiperfuader  loto  ad  arrenderli,  mi  opponendo!)  il  Gouematore,e  Car- 


lo Monfignorc  di  Rumbiires,  huomo  principale  della  prouinda ,  i  Capii.  

pofL-rodi  volerli  difendere  fino  agli  virimi  ((perimenti,  e  replicandoli  Marche- 
te, che  già  era  contumaci  tutta  la  mutiicione,  e  che  non  hauea  più  con  che  di- 
fenderli ,  il  Goi  lecnature  di  inoltrò  di  ha  uern  e  nafeofa,  c  confcniata  tao  ta  quan- 
tità, cbedifpenrandol.-icongiuiiiI.io,  farebbeà  fufficienia  per  molti  giorni, e 
cheinta.no  potrebbono  ricciicre  foccotfo  dal  Rè,  al  quale  credala,  che  furie 
ner  arrenderli  »liunaai:nie  la  Fera,  allcquali  parole  ripiglili  alicrai  amen  le  il 
;tchefe,ch'egIimeritauacailigodi  hauer  celiaco  il  vero  de 


p:if;ip;ii;!:c,  e  che  due  giorni  pi  manco,  poco 

.d  ài  configli 


I  i  R-"i  ieri  pero  reno*  te  codici  (mente  laFcra,  cpftri. 
loliliiegnatodaltonliglio.ancotchemoltiliproteftaliero,  mando  iubitofaori 
n  Capuano,  e  con uenae di  Welre con  l'Armi, «con  gli ameri,  bandiere  fplega- 


  ,  e  che  ai  cittadini  fòlle  libero  il  reilart,  ò  verarn;nteil 

parrire.ma  che  queHiaCÌieitfta&rc^doacirero  riconoléere  per  loro  fup  remo  Si- 
gnore il  Ré  di  Spagna  .Colt  con  tnnnìr  «ione  di  ogn'  vno.econ  grauc  mormo- 
rai ione  de  i  fuoi ,  vfd  il  Marchefe  con  luna  la  gente  in  Acme  li  ij.  di  Maggio, 
condiiccndoli  alla  volta  della  Fera  ;  ma  il  Capitano  Man  férmo  vno  de  i  Capitani 
del  preiidio.haucndo  in  guardia  il  baloardo  rinolmal  quaKim  de  gli  Spago  uoli, 
non  volle  confentireperninn  modo  all'accordo ,  e  benché  i  nemici  follerò  padre-  i_tfert 
ni  di  unni  il  rei  tante  della  Terra,  egli  trinceratoli  nondimeno  per  ogni  partencl  CJrff 
.  diluito  del  baIoarijo,TOlteIoflerier  li  intrepida  meo  te,fin  tantoché  piantalo  le  ar-  poter  del 
tigiieiie,ciabbattatetutte!edifcfegiiidiiidipowrf  Ri  il 

giorno  precedente  gU  attediati  della  Fera.ri  dotti  ali'vliimaneceltiti  .econoiceri-  q^dic- 
do  da  gli  effetti  la  inremiom-  del  Cardinale,  che  intento  al  diuertire.o;  al  far  mio-  Mtroft 
ni  tcanilil  non  fperauadi  porerli  (occorrere  in  alcun  modo,  s'erano  finalmente  dijìtce- 
rilutili  in  poteiia  de!  RÈ,  bau  un  do  con  laeoftania  loroditorempo,  e  comraodid  rtre^tr. 
di  fare  cusi  grandi,  e  coli  importali  ri  atquifti.  " —  -  ■  ■  J-'  -  1  ■  '  ■  -  ■' 
ibripotti  per  ottenere  al  foccorfod'Ardres,  )ec_  

pcrciùd!.-  lir  fciVjOiiiirjdkriD.K  iìiihilitr.Cic  l'fdrjblMno  i[  „  .  .  ....... 

tei  in:  ai  aLirrrr-.Cunte  della l-'cra,  A:  Aluaru L'fcriu G d  letnaure  del  preiijio  .con  \ 
rutti  li  Soldati  apiedi.ocacauallo.con  lear.ni^rnefi  loro.e  tutte  le  bagaglie.ban-  condili», 
éieic.t  cernette  fpiegate  toccando  tamburro  ,  e  trombetra,con  corde  accefe ,  e  „,  ,„  di- 
batle  in  bocca , e  fatebbono  liniramenie  accompagnali  infino  al  Calìellcctoi  che  fenfQrì. 
potrebbonocondutfecovncajinoae,  il  quale  non  hauea  I"  armi  di  Francia,e  mu- 
ihfli.ru  ùmiU .  Eee  nicione 


I  Re  deiiderolodi  itttftt 
le  adimandarono,  lUMj 
iStalfaleodiMó-  Unti; 
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i.ct-n- net  .(itti  l'i  iielre  .il  .Siili  fi:       fu-  hi>i.;,.  tane  qui tanis  di  ditte  le  taglie. 
i,-n,li,-i-,e  con;  nini:  ioni  rifeci].-, ci     nei  porriic  erliiiv  irr',  ih::  >  pcraJctina  paf- 
ì  ■■  l  ni i'i -.ne  ,-.k'li:cotné  LiintM  di  l'.u  ,nc  v.;n:r.i  gli  al; ri  del  p  re  lidio.nc  alcuno  di 
l"r;i  ni  ole  Ira;  e.  per  .icpiii.cli'a.i;  ile  ci-nnarri,i  U~  i;li  lial'ir ariti  iatendo  giuraoié- 
di  lat  iaa.ntrjrt.it'  iìj  t".i  :  ii      j: : j,  ■  rimalo  Iji  ;  -fi-li  deiino  paira.to,e 

(in  v:  Ielle  vici  re  cori  il  or.- d'olle  in  J  ■  ------- 1  -r  - 1  ,!i  p.irtirli.GM  ijvclìi  articolili  ri- 

mif  ■  I  ■  Fra  in  potetti  del  Ké  il  giorno  Tigefimoiécondo  ,  .e  la  mattini  legumi  te 
,  ■■]■•-  ir  chiedi  dimora..,. ri  rntra  lacari.lilTia  ir  molle  nll.i  volta  di  Ardrei.  Il- 
L-iandodieilCon;elblnlele;-;riia:le  con  Cirio  il  i-li:)  dell  ilici  -ci  :o.  deliberato  , 
accollandoli  per  le  viade'bolelii,di  voler  in  ogni  modo  tentar  h  lortunaimi  non 
Ikbbe  cantinato  olite  due  miglia,  die  chi  pernione  auuifo  della  comporti  ione  del 
MarclwfrJa  quale  tant-j  più  su  pam:  a.e;  l  a,  q..r.;nto era ciittaio in  più  viiia fpe- 
tania  di àoaet certamente foccoircre quella  pi.,.. /.a  .  l'eroi:;, >  ,!  r  grane  dolore, 
,„  |.|-rlu  a-  -fi  Jì  ni  riunirmi!  fdrano  ,  vedendo  per  la  pufillanimita.  d'vn'huumo 
f  ■  ■  ■'i.'rtj'i'  c-irf:'  a't'utt'i  r.i;ft;;ni  Ili  ji,ii..ni  volley  h'il  Mairii;'!".-  :  ■  ;  1  Te  intrudono  al- 
la far»  preferiva  •>  po' nd  icari  d  _■!■_•  indegno  del  fuocofpelto ,  ò  dubitandodi  non  po- 
ter contenete  l'indifitiatione  ,  mi  i.irt-:  fuiaur:  il  pi, ncilri  da!  MaivKi.ri  j  della 
("hian  1  tu  moli;  volte  i:i  peniiero  d:  ur;'!  ie.iai  éYiinp.-rofanieme  latita;  e  mt- 
tjuia  interponendoli  erric.iccnicnt., ,  c  implicando  pet  lui  Madama  Gabriella  ,  la 
r,.ntenIapulilicataJ,  pol.',Ui.i;I.i..e .l.m.  Informai  1  c.;,i:enne  alito, fenoli 
e!/:-. Oi  i,.ile  prino  .le'fuoiciric.n^corilinatoin  perpetue,  allo  fueTerre.  Ptefo 

■lidi  i  dì!:\napni-rr,e.:air..lri-.M>:c!af.i]>r.i,ei.i:'ii        1 1  ..ninnine,  clic  fi  efet- 

liri|..]]V.up.-taiìr,nt.i.ii:cc  il  Re  .l-iiJ.r.iio  d.  rifarcire  (e  perdile.dieliaiica  fac- 
,ccM  i[--r..iiarodico:1L-.'H"..di  rima  l.i  N-  '.a^radel  In  ■■  !'.  .-ime ,  era  deliberato  di 
r,™  p,e"icrnv  rinahi  «or;l,a  occalìonc; ,  che  opportuni  munte  l'imicstTe  a .combat, 
tcrcinia  il  Cardinale  Aidenc.i  5)111  ...leu  ■  =  ..-«[ciliare  .  aciu'friro  ,coeTolan- 
;,,.:i-  cVv.ivri:iirai^U(Lrc]ioan.!i!iiipeiici.!i,crici]iamai!,„al;-vi;v:;.'3;tld^ 
ec.i- di  l'ilio, ira,  l.ifeiai-..  li  ir, Irei  cun  invili  ptcirJro  VillatierdeCapita.no  Spa- 
enUOto,  li  ritirò  in  tri  ai|.i-: am-nti  nel  (e.rno.io  Ji  SaruO  nmo.c  d,  li  llirien- 
.Icliaillltcìan  ilio  .  il.-  la  C.!. ..na  tia  lai,  .aia  .1  i  rr.sr.lij  C-dc  pi  onlr!,a?  d.  Iiaii.ira  , 
era  tiara  rarrada'preudijdiBergh.e  di  lìir  I....  .raaii  c-rieira.i-.  l.heraiii.Mt  r  (turo 
■  I  namVn  rici.o.lri'lenii'jadjntro.pei  oc;)  'Jiii  alle  rncnr'orirlom,  e  per  ritiol- 
late  l'impeto  dell'au.H,  -  rurali  Si  .ni.  rie  dm-anie  htiin-rcadi  1  rar-u-,  prende- 
uanoalla  giornata  maggior  piede.  Stette  I' 1:1 -amante  .ìiiLòioi.i  il  H.e.i;  d. merle 
attendere  quel l'aorn.  alla.  ricnp-Miione  di  ...i.iLiie  piana  ,  111:! r icuar:;  1.1  tua  lan- 
ieri.! iiiliiiimentoptincipalenell'oppugnarelefortetie.moliomalir.ui  ir-pei  irt  ■ 

.  :.  .  rafatrafotro  alla  Pera;  perdi,- oltre  le  i-  i-i.'ie.  le  :ancne  co. ir  niiic  di 
tanti  menda  mala  qualità  drir.it  1.1  in  Li  i-ili  .i'oriii'rn  n ....  r  a  li.e  pa^id.  Ir.liaue- 
■  in  1  .  :  :n;i.  la  ai'.::.       1  o     :     '     ■  '  '  ■■      1     ■  ■■ 

Jiijerfidiragi,lir)rac.-.rnineiaiiaaf:niv-!i.':ie[ti  d::' patinici.  1  .  M.mra.i  1  o.r.r 
dicià  .inculi  neri'.,  pi.';  imr.orr.10re  della  Cnc-ir- !■.  nei  ir  .-ri;  :ii  'adii  nuo.iaitente 
riumart  inulta  proni  ni  re  iin'vobidleOfil  ,  irriti",  n.indoli  la  l.-i-;,eile  !i  aneli  arici  le- 

giuratoli  fa  ..:ii-,.!iilitlc.e c-.ii]  ,.. ilare .i.:la 'i-irrra  .  erano  jj;r  1  ltrnj;|ii  rian.i- 

t;li ,  de  iriiiaiii  dil".  clini  f",  ■  ■  1  n  r  1 .1  ( .  l'e.iriate  .!i  tin  ro  il  1(^.1  iioridrpT-ruoroial- 
iiictire  di  denari,  n.  n  iianc-a  :a.--.:t  1  di  1'  iie.iratc  l'ele;,i[.Mii  i'.eeatdra,  l.uiuale 
prouineiaerndalla  pallata  G.i.rrra. h, me  r.n  -,l  in  r;r.m  par;,-  mi!  ratta..:  d.loiata . 
Siagginngeua  a  criiciiedne  rjtarii .  inip.jitlim  drltre'.iii.l.i  p;rea  pn  :;>;;  r.ijdie 
banca  prunaia  il  «e  di  ininniiil'.i-i!  ..:.!  f  r.rerra  11,-1  nea/o  de'ln  .a  L.ipiM.u,pet  la 
aualcofaetfendoegliaftictto  di  rirornar.  .1  l'anni  pet  ritenere  il  I.egai.o  del 
Ponteh  e   venm  peti  « 

petatfirEfcrcito.iiclqiialetioti  poicilc  allilkre  petfotiauiientc .  Per  lutee  quelle 
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ragioni,  (toppo  lunga  dubita  ci  onerici  Configli.!,  deliberò  di  ficentiare  fa  Nobiltà, 
pernottila  rihaurr;  più  frelt-nnH'  occorren  se  venture  ,  e  di  diftribuitc  il  rollan- 
te della  gente  ne' prelìdi)iddle  piane pifi  importanti ,  lì  che  non  folle  da  temere 
dell' im  rmni  iforitor  no  de'nemici.Jc  egli  riceuuto.die  haoeifc.e  foddisfatto  il  Le- 
gato, traifcrirfi  in  qualche  Cittì  opportuna  nel  centro  de)  liio  Reame.oue  radu- 
nata ina  congregar  ione  dì  tutte  le  proli  inde  ,ede'  più  principali  Magiltrari.po- 
telTe  attendere  con  folltcitadine  a  riordinare  l 'entrate, e  rejjolarc  gli  altari  do  ne> 
ftici  della  Aia  Corte  ,& a  far  le  premili  ini  oppon  ine  perpoter  con  Addi  fonda- 


Reinad  Inghilterra,  di  roodo,cfc»n.Ìietntte-Ce,forae^difegnaij_  __  

forte  alla  campagna ,  elle  non  porefleroi  nemici  nlfctarlilariciiperatìotie  del  (uo. 
1    Fatta cnieftadelibiratione,  hfciòil MaMlcialladl  Dirone  contrè  milla fenti ,  e 
con  feicentocauallijiì  le  tipe  della  Somma ,  ncci&che  oflegotando  il  fiume,  tulle 
pronto  ad  ogni  occorrenza  delpaeft.  Lifciòbeii «tardatele  Otti  di  Perona.di 
EoloHna,diMonterollo,dÌAbeiùll«,«a4SanQsiwtrno1&in  AmiensilContedi 
Sin  Poi  o,an  co  re  he  quel  li  Città  grolla,  e  potente  dipopolo,  allegando  gli  antichi 
Inai  priui legìi.rìcntifle  di  ri^ei<gUBmigior«jfliclirmdolìdifoIlennerl7dajÈ 
mede(ima,coniehaiiea(attDperilpallaio^elIaTiuefcUelmdit«n'leGu<rre.  Era  1/  Card. 
entrato  inquelio  rnentrein  Francis  Aleltandro  de' Medici  Cardinale  di  Fioren-  ^irtfjS- 
za,eI^gatodell'«pacooircambÌeiiolefodJi!fatriOije,cO)idelRe,cliedelideraini  ita  di 
di  conciliarli  tota/mente  l'animo  del  Pontefice^omedel  tnedelìmo  Ponterìce,cbe  Medili , 
ncnporeuainccranxnceai^iietBTjIPaninTO.fen  the  fi 

e  lo  flilea  tenerli  vetfola  Sede  Apoilolica  dalla  Corona  di  Francia,  per  la  qua!  co-  poi  Tj- 
i.!Loa'conSnidel'DelDluK>f*rallaloticeucocon  gran  pópa.ecorc  J'Efer-  pjpale- 
ciraiailtuittint'sisuiiirjiiii  Jii.Miirilijjnnr!.'  o.-iL-  l)ig!iicte,iiqualebcnclicl6ireX'''»T,ó 
alienodella  religione  Cattolici,  non  tralafcin  termine  nlcunodi  ou*equia,edi  ho-  liccio  i 
n  ore  uoleiia,  cori  nel  rÌceu»rJo,ciTOeneniaceòpagu  ari  ^  ritenuto 
cirri tlfrnJa  lìari>podiigiórniJ"rmctìtarKloilviaj^lM  tengran 
iieancorchcperrifpetrodellapeiìe.ch'srdewràr^  Hmfira 
.più  lunga  lirada ,  peritene  nondimcnoil  decimo  nono  dì  luglioa  Monlieridi-  tiani  di 
•  Sante  ia  leghe  dilla  Cittì  di  Parigi.Qulil  Ri  non  con  publica  pompa.ma  come  berne 

jierTiCtafamitlarc.venendoiiiPiccitdia.corfecunc   11  '  ■' 

inoltrando  iteli' impacieu/aiii  e.Arr  iVm,  e  ir.'tiì  .lirir.-iì 
f  allerto  Aio  T-Tfo  il  Poructiiv,  c  ì.i  partaci.!  re  ctmtr.bn 

qualeolcrelii  chiare-ita  del  nalclmento .  ;  la  inau  retta  del  le  U/racorreui gran-  <m 
Jiflìma  faina  di  prudin/.:! ,  .mtic.r  dil'po!itio;ie  velli) \:  colo  della Corona  .Ac-  V 
ci):li|;.,i;ii.;.ri;)i:ii;ii:-ll.i  vilìlJ  itili-  i  principili  Si^liiii  .1*11.1  Corre,  ni.l  pjrticu-  tu 
larnienteilDucadiMena  ,per  far  con  offe  r«  al  Legato  la  firicera  riconciliatione, 
ch'aia  feguita  irà  di  loro,  e  quanto  ibffero  filmati, et  honorati  iCapi  della  parte 
CaitolÌca,e  si  comi  in  quello  primo  abboccamento  non  prererm;lie  il  Rè  alcu- 
na lAimiira  dini-iiti-arionc  .li  cinereo  ;a  eeii..!.!  Madia  del  Pontcticc ,  everte  la 
petlbnadel  Legato,  coli  non  manco  il  Cardinale  dimoftrarfi  così  moderato,  e 
cosi  b;ndifp.iitoverfogrintereffì  della  Corona,  che  lì  eonuertiin  fomma  bene- 
uolenzala  buona  a  (pel  tati  une  prima  conce  putii  .li  lui .  Ritorno  il  Re  !a  feguirite 
mattina  nella  Città  di  Parigi  ,Sc  il  Cardinale  fcgu  ttando  il  fuo viaggio,  tu  prima 
incontrato  vn  a  tega  fuori d?  borghi  dal  siouanctin  Plenarie  diG>ndè,aaiorije 
canofeeite  quante-  follecitsmcntc  hauclìeil  tic  mc-itrata  Li  l;uisfat;ione  del  Pa- 
pa nd-j|tir*tlodj  Ite  mani  degli  Vgonotti.ft:  alla  porta  de'itcrghi  l'ù  riceuiitodal 
Cardirulede' Gemei,  da  ;n;ci  i  Prcncipi.c  .la  iurta  li  Cerri,  re.,-,  rantacateadi po- 
polo, che  fe  i  Uuchi  di  Mena,  ed'Eptrnone  fcendendu  da  c  Mallo  ne  nbaneflero 
con  k  fpadc  nude  fetta  far  largo  alle  genti,  era  pericolo,  che  ■  i  furia  di  qii;lli,che 
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inconlideratamentes'vrtauano  per  venerarlo  nel  tmnulro.e  nel  caldo  non  foppri- 
melTe.  Cosi  ammeflò  nella  Cittì  con  grandimmo  con  tento ,  &  allegrezza  d'ogn- 
vnofece  le  folite  cerimonie  nella  Catedratc  di  Ncifira  Donna  ,  e  condotto  all'ai- 
Joggiamento  di  regia  fu pprilittile  addobbato,  ritenerle  con  maniere  di  soma  cor- 

ttfa-le.  vilite  del  Parlamento,  ra;-!   - 

Harle,e  poi  fuccelfiuamentcgli  ; 

godendociafchedimodi  vedere  a  .    ,   . 

crecchie  la  ricucili  a  ti  on  e  con  la  SedS  Apoflohca,  cosidif  Ri ,  e  orni  del  hi  Co  ra- 
na. Accettarono,  e  publicarono  nel  Parlamento  le  conimiflìonì  ,  e  come  effi 
chiamano,  le  facoltà  del  Legato,  e  benché  ale  a  iride'  Senatori  fcntìllero,  che  alto 
pubtatione  il  aog inerirei,!  c<'r;.T  danti: -e  t-'Uc  sd  \  farli  ne'  tempi partati ,  pei 
Jimirare.ecirconfcriuere  FaittfCiritì-de'Lemt  errerò*  i  termini  de'prii;  il;  -  ij  ilei 'a 
Chiefa  Gallicani,  volle  nondimeno  il  Ri",  die  folli  fame  mentione  aldina  libe- 
ramente fi  piiblìcaffero  nell'efler  loro,  pedinare  ogni  (crepolo-  che  (i  flanelle 
della  (inceriti  dell'animo  fno.co  fa ,  che  ridondando  in  piena  fòdi  sfai  tione  del  Po- 
tente, Stiri  gloria delfuo  Pontefeatodi  non  p rouare quelle oppoiTtioni  ich'erano- 
folitia  pronare  tutti  gli  alrrì  Pontefici  palfati,fi  ottimamente  rìcomtìKifaradalto 
moderationedel  Legato ,  la  destrezza  del  quale  bene  inftnitra  da  gfiordini  pru- 
denti di  Roma,  declinò  femore  quello  owafioni ,  che  poieoano  ridurre  in  eontro- 
nerlia-1-'  autorità  Tua  ,  i  prilegij  del  Clero ,  igiiitifdittioni  della  cotona,  modove- 
ramente-vtiicodi  fuggire  le  contsfc.tanto  odiofé  di  einMUierJhne.etemperamen, 
to  molto  appropriati!  così  per  iflabilite  la  rrnouata  ibbedmti»,  come'per  feruirt 
alla  conditionedifficilede' tempi.  Era  (iato  qQeflo  oltre  fcr  prodenradelPooteS. 
ce,  eia  moderationedel  Legata,  configlio  di  Gioiranni  Delfino  Ambafiiaroredi 
Veneti!  in  Romaiche  tu  poi  anco  Cardi  nate,  il  quale  prateico-  delle  cofedcl  Re- 
gno di  Fram:ia,aui!erti,3£  al  Papa,  Stai  Legato,  che  non  suardaneroperminuto-i 
crafeorii  fatti  per  ilpauato  nelle  cofe  Eccle  (lattiche  della.Ftancia'.mTntre  era  co- 
me fèparata  dalla  Chiefa  innan  li  l'affollinone,  miche  fingendo  di  non  vedere- 
molte  cofe  palTate ,  fi  contenta  (fero  con  deftrezza  ,e  con- par  lenza  graiidedi  rego- 
lare ilfuiuro.il  quale  con  figlio  accorato  auidimente.come  da  peroni  prattica.e- 
molto  prudente, diede  la  norma  delgoiiernarli  in  molte  cofe  ardue  ,ches' incon1- 
rraronooeH'auuenii-e.Hebue  il  Legalo  la  prima  oudienzi  publka  a  S.Moro  fuori 
della  Gttà,  il  i.giomod'Agofto.nellaqiiale-ratincòilRe  futre-lecódi  rioni  accer/- 
tatedaTuoiProairatorinelJ'affouitbnedi  Ruma  ,eon  la  quale  pronta  dimoftra- 
tionehauendofoddis/attoa  tutti  i  numeri,  riceuette  poi  nell'occalioniquille  di- 
foenlè.chepcrfuadeualacongiiinruraprefente.  Bi  quelle  cofe  preiénti  aMa  Mac- 
ai della  Religione,  e  del  Papa,  pafsò  il  Cardinale  L»gato  alla  trattari on e  di  qneN 
le.chcappartencuanoalla  quiete  del  Regno  .Agalla  pacede'Chtifl  bui, perii  oche 
conofeen do  il  Pontefice  quanto  il  tLegno  diFrantia  corrmutato  d.icosi  liiu°he 
guerre  liiireaOitto.Jtefangiie^  quanto  bifoguo  hauede  di  tranquifiti.c  di  ritto1 
ro,per  ricuperate  l'antico  fuovigqre.e  dal  la  (era-parte  con tiderando  quanto  foflc 
«fatiftodi  denari  il  Rè  di  Spagnai q  tìtooppRtlHe-ntinati  i  funi  popoli,vedeu», 
the  la  Corona  di  Francia- conciniiando- la  tìierra-eriin  pericolo  di  gran  diminu- 
ti one.ee  he  il  Re  Chriftianiffimo  era  neccffitaio-a  tener  rintaniti  ftrette  pratiche, 
«intereiiatcamicitieconiPr£dpi  allerti  dalla  Chieda  Cattoliche  rotBprendeii» 
dall'altro  tanto,  clic  il Pwi  Filippa  mal  potendo  iuplirra  due  goetrepocenei.ben'- 
ehc  vicine  per  fo  dentiere  laripurarione  dell'Armi  in  PircardiiJwiiiMa- perdere 
molrodelfun  nella  Pian, Ita  ,  i  in  :ì_l  iv  Tei  ni;  ut  a  d-  s1;  iìaiidiOLinda,:  c-j:i  Jinii- 
nutìonedelU /=.!.-,  p;ri'clic  h,iu;i  .1  ■Mi.t.uu.ì'lik,-  ■r.T/iti-irirì  procurare  llco.i- 
«tJia  fri  quelle  djsoorjrie/ijjri  ju:i;.ì:  I  i.'i.rli-  n:  lV.«,ut  l'altrali  farebbe  mai 
s  i  d  i  ^r  nJepso- 

H     eh  cj- 
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tìf&i  LSto  Decimo  quinto.      \  B09 

dorrcIfiCOiProttipiCriftiaai.pef  nonlareiitmaggioimaiteacerefecrelsforzc 
delncmicocoinmune.ltinuiiiloniniiniencepMeOtnai^Rwctiit:  d'accorda  que- 
ste Corone.acrioch.;  ambedu;  inliemc-.ù  almeno  il  Re  di  Spanni  per  il  commune 
ijnterefle  della  Ca&d'AulUia.haiielTefaculil  di  poter  foinrainrllrare  i  fuor  aiuti. 
-tìaDeuipereiòdaMftwitnominflEone  al  Legato,  che  ratificata,  the  folle  1' 
uffolntionedel Re ,  mt^f^CDHefriMtodur^cwdi^faiuVDtia,  ilqua- 
lelttmaua  non  folonecelfario  perla  lìciiretia,  e  per  il  npofo  detta  CuriUianira. , 
imi  anco  fommariientegloriofa  alla  memoria  del  fuo Pontificato .  Nc.il  Cardi- 
ale huiran  dittatura  pacifica,  euunfueta,  e  pieno  d'efperienza  degli  affari  del  _  , 
mondo,  emeopronroaprocurareilbeiiefirioirniuerfale,  e  la  fui  gloria  par-  emme, 
■^tartare  di  quello,  dlefoffelcdlaclto  il  Papaaflimolirlo,  siche  ne  primi  con-  "  •  eBe 
■Weffldopol^tifeiilapublicadiaan  Moco.nond.tfetl  di  tentare  fsdtfpofiiione 
del  Rè,  il  quale  non  menoauticdtiro  nel  ricooufeerc  le  piaghe  doi  luci  Regno ,  di  ™0"°    "  " 
quello,  die  rollerò  £ti  altri  ,tfc  accordandoli  con  il  tonfcnrinwnro  vniuerfale  de  9*  ait~ 
g|[|'.::o:-.'.ini.rli;  la        UleiYnito  rimedioper  medicarle,  era  inclinato  nel  i'a-  I™™™ 
-    nimofuodi  abtiiatciare  ogninianiera  djconcorJia ,  nella  quale  feorgcrledinon      ?iC'  . 
me  jittn-  della  riparati  Olle  .  PerDiadeualoa  quello  medeiimo  ladilricolra  ,  eh;  canSpt~ 
int.intraiiarvi  gli  A  m  baciato  ri  fuo  i  nel  trattare  ia  Lega  d'in  =  hilterra ,  perche  S»&- 
ottimamente s'accorseli  ,  chela  Reina afpirauafenia  ricetto  tranquillare  al- 
cuna iiM/./.adeHUa  H.egnOjper  hauer  facoltà,  edi  lederlo  obbligato  ,  e  di  pro- 
di ture  ni,  '  xeni- reni  a  maggiori  acqui  (li ,  e  non  gli  era  occul£o,ch  'ella  peri  moti 

forze  Spa°nuok  i  i   i  linaio  di  porgere  .liuto  a  i  vicini,  mé- 

tte in  cala  propria  a  rdeua  per  •tjH^g  n*cBfljV™'  U* '  l'"™ÌP'  ?™e,i!in"  di 


far  fella  contraranni  di  Spagna,  di  modota 
:n  pdti-miniJuJiiv.-rtLTi'tdeiili  aiuti  elicmi  iti  i  i  :is  oj  i^dVi.Ki  ,  . 

'     ■ntonellepropriefbr-.tedrt  £ub  Reame.  Mi  quel 


tedamoftiBmuacehfeAtii  .perdòclie  l'entrate  regie  per  le 
renine  dell]  gner  tacili  ile  ,  e  per  gli  abili]  molti  pi  lentamente  introdotti  erano 
fouuerrite,  cpO£.;:ìi;iio  ,  diemiii  hi  iste  .  e  i:  .  di;  li  Cilena  cauate  da' da- 
tile dallegabellene' tuoghi  mercantili  oalMediMw^  per  fin- 
-ttrroaipirheiitodelcommerdo  di  Spagna,  dell'Indie  Occidentali ,  e  de  gli  altri 
paci!  del  Rè  Cattolico, era  e  (tremameli  te  diminuito  .nègioua  ia  il  traffico ,  con  f 
legni  d'Olanda,  ed'InehilterraipcVerieellenib  interrotta  la  nauigatione, era  ri- 
dotto il  negorio  piti  toftoa  forma  di  corteggiarcene  dì  mercantare.  A  tjiiefto  di- 
fetti) del  denaro  (ottanta  vitale  del  la  guerra  s'ag  ginn  geuano  le  altre  perni  rbatia- 
(]■,■!  Duca  di  Mercurio  ancora  nrmato,e  potente  nella  Brettagna,!!  qiia'i;  Icorr  ;n- 
<to,et  inquietando  con  (e  fiicgentt.horà  diparte  di  Normmdia.hora  daquclli 
d;ll1i>eiii,cd.illaSancongiatenneua  in  commin  muti,  cnt;lic  ProLiincie.  La  Pro- 
uenza.S:  il  Delfìnatonon ancora  ben  ridotte  all'vliiiedienia.i-  niuleliate gagliar- 
damente dal  DucadiSaueia,  si  ch'era  neceffaria  tenerui  due  eferciti  cii.itiuiia- 
mente  impiegati,  e  quelloche  impirtaua  più.  di  nitro  gli  V  «morti ,  ò  fdegna- 
ti .  o  infofpe.rict  do: Li  lirrtrì  ;™ -iuntionc  d;l  Rè  ,  e  de!  Pontefice,  «rana 
--ìefolleuatij  echiedendo  licemadi  radunarli  inlieme  per  prendere  partito» 

r  1  ...    -.  ,6  1Q  jjregrii  Ji  corc  nuniie ,  ond'era  graue  pericolo,  che  innati- 

liilire  totalmente  la  pace  con  i  Cattolici ,  non  tolTe  necet 
-facon gli  Vgonstti.  Moaminoruttequ.'fte  cagioni  il 
Eee   i  Rà 
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S  lo  Delle  Guerre  Cittiti di  Frància.  i.fs6 

He  a  ddider.-irelariace,  ma  (oilimoto  della  ripirijii.jne ,  (empre,  ft  atei  piin  gei  i- 
ijil-ii.i  np]ì":Lw!nn.  111,1  ,  ,'j  i.  lì  m  :>ppnr.-n  .%i  .ippenre  l.i  -urna,  per  (a  ami 
i-.-l.i  ne  i  pi-i  ri  i  n  aii.iMieiiti  i!..ic  r::  t.i;:i-:ii.-  a!  Les-iatcì ,  dio  non  accetterebbe 
i:v,cnidia  di  forre  alcuna  ,  IV  prima  unii  gli  .-ran.i  ivliiniiii  ir.teranierite  tinti  i 
luoghi  occupii», c  i--E.ii ^  in  :.t(i  i     uni, ch'erano  lUridatl  a!ij  corona,  aggiunge. 

-h"  dinioll  tana  ili  non.  voler  dar  or-  '-: 


rici;r.  r  in  .li  pace.f:  pijrnrt  ri,.ri  scia  niiu-iiucMii  l'armisi  la  ripntatinne  eiella  p.ir,T. 
i.i.e  nondimeno  il  Uesco  ls m m ,-ti :  i.-., I .i  dalla  [iato delle  ci.le.che  iij'l  ("ami -lì 
era  molto  ben  notu,I.Ui-j;iv;.i  ino-n  :  ■  -. = : i -.  .lei  Ri ,  e  «indicando  ,  eneperogi 


[fiiir  iiicelìari.)  rompile  lìprim  ■  piarci  >  ,  aiuMircbc  .i.-n  apparii  le  germoglici 
a  alenerà  (pei  aii/a.  fp.-di  irà  I'mii  .mentina  Calai  airone  G-u erede-  ,i  e-  N'Ordì  ni 
di  San  Franwfcij  alla  «.,■  >r!~  di  >p;i^;-  -  ,r:  r  remate  rome  ,-;  rrilpondcffero  eli  ani- 
mi.!. 'aparrc.  Mi  la  li. li    ir.i.li,-.-,;  ,,,,i.r-.-.uiail  I.^.i:    .id  a  p.v. ,  ,  noi, 

impedina  l'animi;  di-I  Ite  .fi  !  umcia  nitri  :i!l j  p:o:  ilio:;c  ded'.ariiii ,  éiall'appa- 
irceli  io  de  N'ami  a  la  L-munt  ■.per  la  .mai  ri.  la  i,.in-j  ,  lti.iiv.au  l.lcongregatiuneili 
tutti  gli  vrtid3lid:i!iaG>rcjij  Jr'pri  i.ip.li  M  ,i;; idrati,-.-  de' Icibrieri  del  fuo  He-  ■ 
giumella  L'in. i  di  Riian.i,  rjs-N.i  mi.de  di  lem  i  a:  la ,  dir.;  j!  titolare  molti  ddurdini; 
eV  abllli,  di  llal'dirr.e  di  i  iNidimiir  lenita;  -  liic,  e  p.-i  l\iadere  ai  capi  delle  l'ro- 
iiincic.fi:  ai  principali  del  Cleto  .  e  deiUpi.de  a  fon...  .-ni  !-:■> ,  di  modMi.de  p  ;.['- 
fe  foiretiere  da  <r  in,  deli.r-.i  il  peli.  J-;!.ieiieiij,  iUhs  nmi  riputaua  difficile  , 
tosi  pct  Urgeneadcl  bif.ieno  ixn  c(  iiolcriira  da  lutti,  come  per  buon  flato,  nel  . 

r;ii.-. i-  s'itami  ir- cani  ma;  e  m.-.l;e  ticeiie,  e  iettili  l'm  eie.  dopoi  elle  in  elle 

ei. -,n..  celiai-.'  l'ani»  curili  ,  k-  Perniine  .  eh  resala  nceeilarii  s  aggiungerli  al 

,  ,  mb  ni  rea  quella  Aida  .  lj.rMkiinii.il.!.  na.ci'.iie  p.-i  il  padaro.ne  per  l.„li:.:.i;c 
'■  °h -■•;■■?■■<  nddHe,       \K<  iniKine.e  l'anni  d.meiLeUc  L.me,  a  e]  i   L I  l  d.-l  medcli- 

t  i.M.i.r  pVlU  riln      _ ,;),  [,._.,■  ,.m  li  l'i- .ite  la  ;.;  M-rra  con  ira  gli  II  lanieri,  e  per  difendere  la. 

"'  Corona  aliali  :  a  ,  ci  in( ;u  caia  da'  fui)  ani  idi  renili  li, ce.  in  ne  re  rad  nemicE  perche 

no   twj  (ìnoi'ann..-,  pi.  r.  ed. -uii-  .'era  l'i  alni  ini  i  ria  ri  cima  ,  ben.  he  ind-ru/e .!   inalidii  in 
f'1''. <'"''-  quandi  virala.,*:  inrerr.iitacù'IDne.i  d,M.-,ktir,„p,f  trattare»!  ia.,M  ,  ct.ii- 
i  ili  Ir.-..  QJ  ali  hi-  ;■■  mpenamenrodi  e  .'u.-idin  ,  il  ile  dcpnn>  i.i    ir  li  .1  tempii  il 
Cinte  di. V.iii.!>...r;.|l  ,    ci  il  l'iclidmlr  I  naii  ..  lepiali  dimrdcl .»  radare  utnro- 
C  imi  11  Rolli  .-ed.,,  a  .1,  Ir.-.ni-i.l.per.iHIi.u.-al  .1  pi        ,.  a  di  I,.  , .  ri  i  ile  pi  Itati  del 

"a<,">  Duca,  nner.i        ],,;„  dubbiala  ,  ma  v ana  imci.a  ,  et  nidal-ile  ra.-lta  tratta- 

'■■'  '  ■''"-  ti:  ile  ,  111  il      i  i  ni:e.ll:ii.,i,ii.i.i....i  e  ,  CIMI  :.ri  la.  dea. Iid      ut  li  da  1  Tir..  ,1  di- 
"J  Ptr  feprn  ,ic:r.iiiapiaiuh,         !Ìm\  hi  [:]>:<;  ;r, ,' A  u:  i- 1  anci.. .  pi-iiMicrtinJolì  an- 
■'  ..a".,  d.p.  :e,  ilmeiiu-MM.  d.d'ali.H-  ,:  •  iM  '.il.  a!.,  .il  !iut.-..a  ,  ■.  iiit.l  n.  il  più  a,v 
'"'.'■''■'■  r.,,m  ilieaitr.i-.pidiLiiiiiiXìl.  .  .1,  cl.mcrkM  1.  .  e  Vida  Habd.re  nella. 

I 

iemali-  ^aX,.  copioV 

tn-na.none-r.iiir.  efeliile  V lemine .  l'er  ineil»  li. la. u a  iii.,n.l.iiu  a'i.i  erre  di 
"  /'  '■ :i'  Spaotia  Loti  ti;o  1". .ìrabin.in  ,  e  li ,-.lim nuiaiu.i  piatitile  nella  l'rouincia  per 
f'ifJTil.  toniU  [:._.  niultl  del  plin.ip.ii.  n  :■'.'. i  'n  i  leni  en:  a  ,  l'ot  tao  rli.i  di  don  r  tifi  enne-re 
molto  più  laiylii  .1  udii  unii  d..l  l'in  fan  re  ,  ,ii  q.iel.  the  non  (irebbe  dal  Uè  di  • 
trancia.  Mr'p.-r.  I,e  le  imi.  .-11:1.,  .i.ll.        le  ;..l  -a  ama  ieilaiianoifuoi^pen. 

atto'tdo, A'anJai:JFiii-:...i;.l_.;.i;i"e:;iiar-ii!ib;e!ii triiiiin  la'end.di  intanto  Ilota 

OTc.tolcl'rouineic  ■-  .  ,r;.i.' :,:  ;  n  1  là  Bretagna  ""Seguendo  mie-ilcfiiio  penlìero 
haueua  in  quclto  tcDipo  riluto  Culo  Gondi  MiTiilcÈ  di  Ucllilòla  ligliinlo 
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rj9<  ,  Liéra^JDectmepimo, 

del  Manierano  di  Res,  ad  occupare  I'ubim  Uirm.li 
confinidiNormandia,  edaqu.-'la  pi.i/,/.u  hiint-s tenuta 
mo  Marchete  introdotto  nel  monte  di  Sari  Michele  piai 
l' Oceano,  alla  quale  non  li  puòpaflarc  per  terra  ,  Tenni 
giorno, e  del  lino  ite,  ne! tempo  della batto Marea,  il qi* 

gretamente  di  notte  da  Fu  g  e  res  con  ceri  co  trulli,  e  qi 
i3L-;i!i=  appurimi  San  Mirisele  nel:'  I:  .ir.; -I  ;ì  r-.  :bi!in!.'!,n 
uucii desinati  legni,  /il  in  u  irato  dal  Gì  ile  Ila  no  ad  entr; 
ifuoi.per  occupare it  primo  portello,  S;  introdurre  laf 
lo  il  Marchcfe  ^ ri.i più  feroce  ,  eli?  au.i-.l.iM  ,hu  r 
dendo.chc'glièrtcfapfllclpijle'ruoito.t-rt.itoilpjrtell 
nel  primo  nud lino,  riunito  con  brutta  facciasi  CapitJ 
commandò»  che  lo  rendi*  «peno ,  al  spille  command; 
Itili  imi  iiii«ritfljìiifci)l  1  j|ìii(lilil«  i  llfìi  1 1  |  i  ili  iL-.vr. 
&vcrifo  il  Marchete™  iikcÌ  gli  feicoirijhs^  si ,  co  -.1  ..k 
ti ierie incontra  alla iiia cerne .  Iaqui!e  vij  ivria  'I.-1  ci 

ra      Mercurio,  al  quale  elfeih  filrcc-il.i  .li 
Tifatigli,  e  di  fare  altri  progre'ilsindiiierfdpf 
bigitamente  la  pace ,  intentila  gnilcruarfiféc 
derandoleticdimariiienelleprijfp— :- 
le, Hi  incertonorr,  chealtri, 
ncralarijjionedj  " 


jdelRi ,  ,:urj  nelle  auueilica,  aiopl.andj- 
■  --  Kc.lRi.»lQ.iaIe<r» 
;*-ditra;tjre,e«endoi 
■  -'  Spi^:siu!i  da'li 

!,  ti  il  toeìfcle.uc  ,  la  p;u- 
itri farli,  ec.mcraViiiLO. 
Arnia  -tei  i>-hi.  Hi  mj  lir.u.meiitr  .  il  .S.-:  ■:  .-e  di  Lio. -ic ,  cG  ■fteto 

Calia  non  e  Lince 'li.;  e  N-  '""a  n''  vs!>  i-»i',  ''[i  di  a.:.  n-'jn;;iil  oVNjGif- 
te,  e  ndo;:t  nelle  liire  vicine  »::a  R,*el  a,  h.auejdc.  mei/j  tii'ie.ne  q.ia1clte 
nuancui  dtic:i[e  J'*nne,  i  >i:>  -i  la  h<ivj  Lue  t  jn-jji.'icilc,  ,\  t;f;.  nbkr  ; n 

f''|X  i  ■  -lei  Rj.ruC'-lfcit  iri.l.p.l  il ì  I  fu -n;ir|  y  i:>;  .ni  ili  IcfldO  fjrn.1l- 
>:  ll.i.-a.i! .  ima, an.  ii.  neper  il  pailjtn  1  roridi i|je!pime.>  .ronii.it. .1.  u  ^'i  li  {.i  V- 
aliriddcittii?iij.  q-.i  i.ot  ile  ji-i.ii,i*.  i  ,j,  'j;.iic  -\  ie"j  ^;ti.i  .  >iir  ;  i  /nati 
tempo.  lUri.-ttul.i  il Mueu+t.mu,  ,<-;l:fl.i„  :  i  .:•  proji  \\\::Ù.ts.<t,i>  <•  unii  jiiciixi 
5pirt':«a  e,  .H..nr.ir..  o.i.  iru:i  Jn  a  ci  ;ar  cm  Ui  .-..i.  l  ^  ;-iti  J13r.tr.. li  ;!  ni  rfj'i.irje 
eiti  natio»*  Rerdirnollt  ji  loc.  >  liei . .  In  un  ti,  -..  o  pe  .1  1  ir  :>fj  re-  il-  fé  ,  ,-n- 
lea!a!ioei:id-.laii.if,  :e.i.  i.  f..-tl  lei.  oei't  .m.iirUi.  .iti^jII:  ,'  1  ;:t:i.  r*.r:rfl 
irei.)  .   .  i  .  .«|  jij.  .  vi  I.4* inor.!.  :1T,k:   -.,  Ji;„,'  -.,  ,.  ,„,■„  ,;  „ 


liVg, 


todigutr 

a.Q.icll.  .1.1;  domini], ixnd.jILDIi  ite'lir-J^Illdi:  •■•Ica:  il 
1 ,  ani  a!l(.i.;l  [i.n  ;;t,i,econ  gji  altti  ri.lot-  Ktm.vs- 


tiaCiitellera'it,   Jiirtiitraiidj  l.ir-.i  ,coe  f.irt'u.>j  o-.Ùmii"  !TtciTin'..:i:j  J,'<  editti  dia  tra- 

tatti*  tauoredjl  .i  ^N^iorsc,  !of.j..[':i\:  il . ■.  1  n  .li  rjfinu  iue,cne  giib  «lua,  usi  f.t-  cuir 

HLin  iij:etc.l,i:;u-.i.-ie,c:i-i'D"icndilV.i?,  i.;iir,  i  il  D.i.a  J:  Tra-i-j"     ,  co™  rj/ì  or- 

 ■•'  .■■'.:.."!!         ■!;  '.  1  :         1    ■    ;:i   II   [LLC- 1  (1.11   .'.  '  II'  Il  .  I.  ,,.     ,.  ■  Ir:  1, 
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S  i  a  Dille  Guerre  Ciurli  di  Francia .  \  j$g 

tre  da  tjuefh  parte  li  trana  co'l  negotio,  non  erano  del  tarlo  quiete  Tarmi  nei 
confini  ili  iV..,ir.I::i,  pelili-.-  h  m-.'Jtiuiiii  r  e  de1  pivt'.lij  dall' vna  parte    c  dall' 
:  ■!-.    -      ii.  :V--..,.Ld  ■rr:-.-.r  i  [■::..;.  i  i-i  .-.  :  ■  :      ..  ■  .  ,v  ;i  ;.       -..  |jS  e:. ........ 

non  mancando  di  transumare  in  ogni  Inoro  i  nemici ,  praierraua  con  lce,-i-r<-ne 
ne''-  Pi  ■  \:  dei  JÌ.L-  C.ir;  ?li..-o  .ii  in  idi-  ia'e.  nel  m - rt. ,; ,  S-ttemlwoi- 
[IUtOciW  l.j  r.v.:.ll!:Ti.l  nel  {'..ih:?.  b  di  .". i  ;:,i  ,  :;i  i:i  i<r.indi!iii:-,i  ninnili- •  -in [0 
ilpaeft,  per  lanini  tvti  il  M..ri  li::f. n  i  Yara.-.-.L'o.-x-  GjLrcrnaw?:  dici.^  chia- 
mato il  On:(  Gilii.ui  Cj;ii.:.--p,i  []elsioi..;'-. .  ,\  Come  di  Monrenieol:  d-..ri[>-rà 
di  i.irr.vji  in.i.n!i.i  <■  n.'iroteoro  ia.:;il[i  ,  p-c  r.uTr'^acj  i  dacii ,  rìi'egii anda- 
na facendo  d'ogni  intorno,  ma  il  .'.,.11  leu  lo  aiiiiirnru  rt-ii'a  vi-nin.i  Ina ,  emen- 
dali ferma:  .;iri|i  inne  tinte-  il  Ki->rix>r,cF  wh'a.-^inji  San:'  A.n-r  rri  J.  JI.i  giurif- 
ditllo-oediS:  ',:'(  >ner  1  .  pam  11  .-II'  i ni '.-r  111  r  del  .1  e,  -,r;.-  c  in  i.ì  l'n.i  ^?me  treica.e 

furarti  |ÌF"P-:f'-''i''l  V-1'lr-  i  1  np>- ::j i fu  .i-'fir-il  M.,rdae:'e ,  i'q  ;.ilr  !.,  -iipJitaua invera. 
■".)..    nin'remi-ón  !.«-;cii.  Ne  d  vi--,rr.:u  i''  dirig  i       d.ll  r.e:-.;iei-j,  .ir;r,ìie  Iiaiwndo 

fi/ai  rti  rJ,nin',';,ì  irn-MLiir  -  l.iii-.(t,-,l.u-,-:r.r-i-..i  :-.-'r  ..pn.irir  del  Siile  ii  dibatte  nella- 
vanguardia  nemica  .  eoinl-iia  dal  Mon      e  ,'i  ,  ;fe;I  moli. o-peu  (are  corrar;- 
"  .  .  .    oj.-.frri-nr-::  :■  1  i., v,  I  :i  ron.  1  ,i;ill  v  ,.i  p.n  [,-,.- ,!.,;:'  qln-j  .  FY|  da  orioli-io  pe'piorc- 

f  .'ìct,  l.c:...n,d:'rr-1:,,.-i;,p:r,-;.,,Lrrii:-.c|-chicre  furono-  foipintrnnoaltroLlb- 

rJ.,1  della  L-an  .Mena  ni;-  .'.,--dd.  lidi  i.hl-,  ii-..i  pi,.-  ..lopp  1  n.m  .-.ind'ili \\  MartiHa'lo  in 
pel!-vi.i.:.ivi.->c:-iil":lii'.'".illl-".:,il  MJn;crli.-ill,LÌledl[i;.-!ahri<.-li.l!Ì.ÌLOnlHe[- 

'■  [11:iv.1|Mr,-:...rr,:,l!..,„  •  ;  .  •:•      .  .  ■  :  ,,  -,  ,  i,  -, .  „  che  non  "rudero,?  n::.-. 

did.n-.;i  -..iiÌL-r.;  ::>  i-i!  r.ì-'ia  del  M-lrdlele  ,  il  rpi-lle  .-JibTiodonaro,  ;  lemprc  y.lbM- 

■■    jt  i'  ■  iiHÌ-.'.r;   1  .  .  1  in -ni -i    1:,  i.ir,-  ■■!  i.i  .''.uni  pri  ì-.'.i.m-  1 

"!!!'"■■''■  d,.'  vii-.c:,'.:r,-,  ti.i  .-ilV-iìit^ >.ii'i"ip:"£e hatcaiil ie.it  e Titiu.  Ji  jS~  pi^ :'J|!"t-!;rVÌ 
,:  '■'  tci:i  v::  It:i      ■  i  l  ri:i.i!,n-.-  neiv.-.flretioi-r.lliijr!:..-  ■-  '  :  l.ìwi.in  l.lliberl.  1,1 

■■(■"""'■■""■L-riip.ivvi.v  !::.-;,  ,  lai,-.!. -I-idi  .-..in  -iv.dMiii^i.ill       i!,.-  v-.iìcnnidivi.-^o- 
l'i'r.iiiimo'nd.ni.e  UrA;  mai^or  ni --r^ìi.  fe  le  pioeeie  del!'  a.iMm'i,,.-ne  q.id- 
i'-"''1-1  ii'ir  ii.  sji.-i  riinn  ni  ili'i  il  rem  pi,  non  liaiieffero  poliu  imp.-.iiui  -ufii  alle  i.i  : 
"1  '  'mL    foirrerie  .  S  j  Ti':  l'i  in  ijML-jti  «Ji.ii.u  nll:l  ii-)rt'  v.i'  3fti.-ii.-nc-.',  il  l'i  J.'r  ■!  L  "..il.-  Il/'ia 
'    t  ej  efempi  1.1  urlili  mli'ii  iii-i.ui  .1  -i'.i  111  i.lcl'i:,ii.-.e  ,  eonla  t.m!.-  "d-iinan  ritirmW 
\°ele  rf'  leicirnpr.:p-!,.p,ni  ,.„  .  tiJ,i  a„, i-re:  il>r.-:iL', pi  q-.un-,  dii-^-nu  ronoarire  „c- 
Y?*?'  riidiiki:|'i  ic..i'.-,i  Nd;n  -o-.-:li:  i,.-.  i  (ii.ili  «li  aiii  ni l  i,.::,-.,: .nocnetrtuW 
tenf,'°*  naraco^.rer.i.l,  par.de  .,  .-Il'anti.- i,:-,-i-.i -l.-l  K^tù  1  Si- -ri  iii  C      ri:mi!ÌNr  fiu 
'  M.-nril'  In:  rn  :■  f.;:i  -n  ,  111. 1  p.Ti".n,!di  i'vi  ir.i  .n;       v  .1!.  1  |-.-..j  Mr,  i  liyi  :ir;  di  Ba- 
Y  n:-,.,C:i:a!',ne  l,,:,.  1:1  ,[,dri,  ,  d,  iii.dl..  l'.i'e.id,.;,,  C  ,  pi,i-i,:ill:er  f^r  Jatnlì 

*lpr™.  del  l.iiMu,  on.- n  r[i;„:i:iiape,Tr,'!e^nvna  ma  n.  nLl  v iL, ,[ .Si^.i-mv  d,  I,  mi  1-, 
tn"  "'  ìlqualeiir.i.':-. l  i  iraienutol' impero piMpriii per  rifpettn  del  luogo,  one  lirirro- 
i,a.,.,,v!.  i:-.-i  :  uh  in i.,!!,,,.  v.  ,V carati  .li.n.  a  mei  :.,  di.;.rlV  n:-in, niri- 
Prl'  dii  Hari :;!■;[  a  dì ire  !'aiuierl"jri-i,  per.  v-jm .1  ii-.i  1:1  A-;'f  1 1 1  ir . ) n t . i , .  :  1 1  Imueiia  cice- 
■S»*BJ..  11Ti;.-,i  -.nciili  ri  ".  1.1  :[l.-ii.I.i  i!  fu  :  ella::  d'  lian-i  !  )  .illcfu  in  !  11:150  ,  Olle  non  oli- 
era lei-i:.i  Me,-  vii  irli  :•  111-rrer  :  nino  all'  .unii  .  1  i^-.IS'i  di  voler  e,  indimi  nellj  Hic- 
1110.  'li,;.-  .(;■:  A:  d  i-i.-idli-Ji  pii.l'.UJ,  il.-i.l.ll  e  i.-i;  1  elie  ni'.  rieonulciutO- 
da  eia  fan  j  min  p-r  nvi:iLaiii-.'i'.in  d'.i.i  i  -1  > .  .!d  n  1.1 'e  in  alni  -.ìeeeiri  liau  -:ii  Lie- 
ti; 11  ■':;  pr  11! .-  ,  mip  :r  n".i  u  i'i  .li  .--infei.-n  -a,  i'.  iiin-.-I  non  i!tin:e  I'  i>p:n;  ine 
e,. 111-11  ne.  r.-:i':..:.vi.i,ep:ii  viiltc  la -lidi  la,  alM  -].nle  n  :>vtoh  ni  r,  f poli  icori,  T- 
ifleila  ::i.i.l::,i:i. mr, 'ii.i  Cii'irinnillier  li  antenne  aleun  tcnipJ  di  vfeiredic»- 
ft,prrtiO:i  p  >i«  T.'o.-ea  i.-.-r.'a'i'.iii'.i  ittioient.i ,  e  non  linie.10  in.l  inJ  >  l'alti'  1  '-'i  1 
I.-l.-.'.'.cl  .  1  .i"o'.-  ileia;  ;  i.i  jinriu!  -. u.'-  v al .- id  1  aicei;  ir:  l'o  i^.'i.ril'e-l;  :" leena 
,1:  ri::i:r-i  :i  i':.i  fna  iiiflreni  i  le ,  i",i  :i  n'nie  ite  :iiire:t  j  .li  condurli  inluaf  ilo- 
litàrioda  lui-.iafjlri ,  -n.i.'  li  1.1  -:id  j  li: te  !.-  i"jì.;  ;  jrofsr:; .  «  ptoteliatjdi  tico.13- 
Ceteil  (^laIJr:J,,  Q  J.ilu  i.-roda  Ji  li  jain;:  .iilteitjdi  oierteie  minj  illi  fpj  l», 
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con  la  quale  hanendolo  feci.o  nel  primo  incanirli  ili  mi  fine,:  .ita ,  ririrandtiii  a 
iliicro  v.iitiia  ctrrr.iii.iri  ■  '-  fri  natila  al  pri  pi  fan. .11  ■ .  mi  iiiui!ia.i.l  >iit:a  uent: 
Itaninet ,  e tirandoli moiri  colpi,  egli  iWiHam. net  l'in  itili  tli  vii' altra  li']. ei- 
ra fa  riaersò  morto  per  Terra .  Pcnienm.i  qiisfta  mi  ma  all'  nc..\-lii;Jil  Re  ,  al 
ejnalerabetinotto  tilttoilpaiiir  >  .e  l-ouiIimbi.I-j  h-j;]  ì'.j'o  ,i  I '.  ricci  iii.i  ,  tilt  11. i- 
rteiiaailtctm  a  combat  re  re  il  viri.-iii're,  mi  .urubn  an.ì.>  .  i  il  d.-liico  di  lia- 
tieroflcfo  nd  filo  palazzo  al  ralsra  u-  llj  pd  f  ma ,  iiri'e  pjl.:i .  m  -e.::  .  chi  fi 
fiera  perdutu  l' v.ic  m.'.i  era  bt'm:  pvdfL-  !  :;'  r  i .  t  r"iti:jej:i  l;  i  ..  :  :  j  ilei  iLlirrti  ; 
ommidle  j'MJljirlraii  ,  ih.'tvn  l'i  prò;-:  1  _ - i -..■:l..fj  .li  1:1:  .  I.i'c.liicri  -.'t  r.in  )  con- 
dri-ari  i  deputati  a  R  '  tri.),  ime  lì  ciudu'l  :  il  Rei!  il.  tinnì  me  jii.i  di  .1:  I  );;;iLire 
i.v.iiiipairialLLdili-ar!'!',!'...  la "ir...  da'  Dan  .1.  M- iirip.-nlicri  ;;.;ilam.'.e  ut- dul- 
ia ptouineia.dal  Gran  ('  .miia-atc  \:-:n  :t.i.,ii,,la  i  i  lui  udì  Iv.-imnvi  di  Lp.t- 
nonc.dal  Prcndp..- d:  CeimiN.i  .  il.i  :  M  ir-,  .i  i....  di  '.<■.  <:-■  -i.  M  ni:;  n  ìilvIjIi  .i,si- 
niiragliadi  Danni!!.!  ,  ila  i  Citdiu..;.  di  Gii  ni, -vili  '.j  ■  iJi,c  da  v  li  L  iti:  j  numero 
dei  pr:ncipali  Baroni  del  filo  Regno,  e  rictu-.it  u  uh  pampa  uiuito  fulmine  ra- 
EÌoniiaMBcangreK:i::un-il'|i.ivr':.IÌ!li  Ni  ■cmbic.niLiluaii  Jj  JoroJt  bifògna  di 
rifurma,clith.i-,-.ii.uio^i.  a.i.iri  ,f.i  .;..;;:i.  J'vr.i-  aia  d:  jiuii.iiiVijli  iu.it uà  par 
foUenncrclapii.-rra  u.-'t.  .nli.iidc  .711. ili  taf:  poitlu.-  p  i.id  .difilli: :ala'  fu  tono  fpie- 
gaiepertvii.a  .iti  gran  iJini-filiiTc  .  cijlaimi  ■■■■in  ,';;a.id' a.iim  .fi  p;>fea  penlare 
a  quei  rimi di:, elicali  fijiiirni tiano  dealer  nul'cir  ■  pparciini .  Ma  traini  tali  le  in- 
firmila di  .pieilu  ctii'pjf  cr  ia  aijliac.i  da  tu  i:  :  urinili  ■  .alviic  ii  i.i  lì  paK-uanu  f  ina- 
■  re  cosi  di  breac,  lyja'vn  .  ■■.  a  .v.ii.;nia  q.i.icu  iV..k  ncrc..-ifaria  ma  paté  vni  il  erra- 
le, per  intrudili1  re,-- pY:-  i  Ila  bili  r-_-  fa!u mi-  rnian tv:;1  i  ii.n  ui.i,[nitlic  ira  1= 
i!,...:ii:j  ■.]„,!  ain:i      ..  k  nipr.- .iirja!  ,iil..r,lnu  ,  ut  li  piiu  .:.f,-ii!.'[f  il  rigore 

<•■",  i.,..i.i:.:,i,i[t  'ii.;:;..11iii.i!i:.ir.v[:iiiii-iió.i:::c.-:it[:ii;,;tlt;i,!lJf;Jl!pt:if;. 
Ne  vi rriafcunu,t-li ii  ilinuilL- ,  ciie  il  num  h rur.piiii  pir  co.ireguire  iapace, 
non  rblTeA  gagliardo  ili..;1 . '  i.l.  ';ii-.- rei , ::c.-i  1  iciipeiaridn:!  !a  ripiiiationt-.f  le 
co fe  perdute,  potè  iTcr.j  fin  w.u.J  digitila  ..,;nit-ii!|  ...  iiiJIacrjc.cjrJia  ledneCotò- 
nt.MasicJm-era  ium  .!  i  iintni.i ,  ras'  ■:  i- J.  :i:.  i.1  i-.i-.in.i;  p:  i mn imi, perche 
ciafciintirdiiiedtl  inaine  iMeriaft.i.r  in.l;-.-.  ■'■  .^.inrp.!.-.,,.  Mtainotiiiiferi- 
reinitum-eno  d-.-l  Rt.d  qcjk-pi-:  n^i,i..-.nav  r;i  of.  r,u  i  ri  UJiiuai",  c  in  Breca- 
gnajcper  in  :(ltmc  ialk'mf  vii  più  ...j.ai.ii.i  i't.  .ir.lia^ra  :i(n;:;ii  .li  p;  fare  agrari 
pi-jiiiiisni  di  t't'iiti.didvnjiii,:  di  imuiitn.ni  ,1.-1  .',  t  ■■  i  ;;ran  .[ifp.M.ib  fvi..i- 
iianod'().li!iirta,?d'lnghilrcri-a,cl.en^i..li  fp  ■!  ilk-,  the  ai.  un  .■  jn  ix.tiincic,  le  quali 
■         Ji:iifsporf:fti-.>  t...i  tj  i  d.  lit  b.-.-ia  i-t,;.jia  ,  porger*  altun 


:-iu  :■,  y.i!i.iv..i  i-i.-ti^a.ia  la  d.!ai..ia;  d;l  lenii)  i.:,l  .;. 

■  ;fWdi/i 

 impicgauaii!,  I'  annin.c^-.i  ali  a  ri  I  orinalo  me  alle  i 

i.  Conia- coti  hi  It  a  Ji<j  .-fu  a;  fui  ii.ii  I'  mi  mille  e  ini)  <i  «enea. 


Marion  douendmi  perciò  relìaredi  far  ci  :r  io  il 

-   iaiF  „ 


nimiallc  lacuii'-n.iiaciDiit  iui  pi  in  ci  più  dtll'aniK.  iL'^Licntc  ,fùn  Jndii- 
meni)  inai  de  bete  l.lvi.'bnua  ,'  pei  tilt  .'a  nini,  ria  :i  vi  :-i  i  difilla  a  ri.  -.a.- il  a,  tifi 
rs.Tipi  crnnn  fpr.ipui  ::on,.cr  .i'ri«uii  .''va'  .r.iuii  ri!..:  no, iti: j  ii  lj.  iiio  ,.i  lp::f.i  n.l- 
ta  faiii^Ha  ti,- [R..- li  ..liniftì-..  aitimi.  Ii.nfiiiia  iim-.  .ni,  t  h-p  Jiitmi  d-Vartico- 
lari  fi  ieflrinltr.::,i:ia  rum  dira!  mani,  ra ,  e..!  fui  ai  il'  nt  rtHaiit  i,;aa  iacic  fj[- 
letiato.  i-e  prouiiioni  per  il  Rè  Àirnno  ali[u.iii;i.  uiu  .;ai;! iarde. ntcì-idie  lì  f.dpe- 
loilpagamitito  de  'debiti  della  Corona  per  die  pr.inhu  Anni,  feiu  pr.-.und.ti.j 
pcróde'credienri ,  fi  concede  a  aumedc'popoli  i  n'at,  mkhì.i  fipra  'a  ij  invila 
del  llle.v.la  drl:.  viat  tair.lCt  dtl  Rt.l.nt,  .i  cuili  l.il't  m  e.  Il  rd.tio  irli  -r.i 
Vfurpatotide!ie.iift-d  l  ili'... .  alla  ivi! icin^.i^  u,.,i  f/a  di'  li ,  maancodii 
11  11,-!  i  vf ai  pali -do  f-j  ili  ri;.  -  ri:'.'.  ■.  v:.:.  a  ri  il.  :i..,n  ù  ■  .mie  I  ■  i:siii;i  l:,-' 
Ttf.!rie;i,edej',l,(nclc:i.ii|,i.iv,!lui.car..iia,-r:L  .-li.-  -.r-  ,1;  t (■■..! i.  a!tu- 
na  fomma.b soclie  qìii  mu ira  Jidauai  i,..la  i:  ■,:  !(  .  ti.ii'.'iLftinLi't.i  dì  Riia- 
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no,  e  trasferitoli  ne 'con  tomi  di  Parigi,  per  arrendere»  curare  altama  fira  prillata 
in.li['p.;>:i: ione,! itero  dalla  quale  porcile  a  primo  tempo  attendere  più  i'run;- amen- 
re  alle  lari,  he  drll'ai  ii!Ì,:iu  ■■.'■:  iir.p:,:  ;.u:  re  a.  udente  diede  fuor  di  tempo  prin. 

cipio  alla  molla  dilla  Guerra  .  EmC  «ra,  di  D-Jrlano  Emanilo  Telli-s  ÌY.r  co  cu- 
rerò hliomo,  i  he  in  pÌLLij!ii::'-i:.i  l't.i:iii-j  del  corpo  comprende»»  animo  «  iiiace , 
cfpiriioh,  il  quale  hauendo  in  curro  ilccrfo  i:i-fPa  liii'rr.s  darò  ^ran  fàggionon 
mn.i  di  fa  cariti  .che  di  valore ,  (tana  attento  à  rurrelc  occalloni ,  elle  li  "tapp  re- 
fiti:  alfcrij  di  (are  :ilun  progredii.  Qiiefiohauendoprefó  »  coriegfjiarevna  gen- 
tildonna Vedova  .  ricci  di  m-.[:i  l>eni ,  la  quale  con  rurme  allato  di  Francia  ha- 
bitau.1  ne  Vani  pi,  ira  eoi  rais  in  :-pin  i  ■  i  -  di  DiiiTintrlj  per  moglie,  ma  Intuendo 
diuerfe  Tolte  palcla:.  l'in:c:ito  S,r\  ba::tua  tempre  haouropcr  rifpoft.a  J.i  lei. tilt 
e.lendu  ella  M.MiMd,.:  Redi  funcla  ,cV  ini  l>M.— -  '-' 


.  „  .  i,  r-^;;ia:i:.i'.n  ;m;:ii:c  .  ni-,  lt.i  con  .'?ri..ii:;L-  di  compia  ce. I  ■,  c       li  :ar-.ho:  dil- 
poTiaUirlo,  quandi. ,  <>  -gli  lia^llc invilo  Dolla  ri  .uT  «Wn.lie". la  d,l  Re  «fi 
Francia  ,ò  hau.-.lc  r:;  a:;  ■ A:n;  -ivi-1'-;  mal  cura  ci;.;  ,t:-:  naia, a  Ila  foga  ett  ione  dei 
■  ..........    k<  .,  .-  r,«  i..  (..:..:.-  .i  .i  u   Ti  1....1.,. 


r:  ,  jj  il  ino  n. ir.  ii ■-  lU-u.ierin  <n  ki  i.tui  iv  i,  ron  ireiicipj ,  ili  mola;: i  dall'  an>  te ,  » 
da'l.i  rp-  a  i/a  di  ;■  -si  ricca  dorè  ,  cominciò  apenfare  come  porcile  i.i-.pa.l;  -urli 
j.cu'M  «iellaCnj  di  v.iriiTis.r  tenoroiv  .  r.ii'ion.in:  .-  irò  c.m  v.i  i'u.ir.ifclM  di  quella  Ter- 
c  [tu-  ".Cina-,  i'-'  il  I /'anici  ino:  int_T_\  che  la  Cirri  haiiena  ric.. I. -io  di  accertare  gaiir- 
a'.'V  ci ■  :.!.!!  i  che  i  fi  ir»  Seti  «cenano  !e  girardis  f.. Ile;  ira. nenie  la  oorte  , 
(■'.  .' .  jt: a'  1 1 .'. i l :. i ra i amen  lei!  ;;ic.:n -..Vri.'c  enrró  i-i  hu  m.i  fp-:-.-.i:  ;.u[:  poter  improuifa- 
Li-Ili?  pili  'n  i  re  :[■■■:  ,;rn  del!-  mura,  e  con  il  ilio  re  [leali. io  -Ir:  io  i  rendrrf.'  ic  i'.i- 
'  ..  ci  lui  un  re  pad  ma. ■ ,  ma  incelo  poi,  die  nella  Cina  erano  quindici  mi  Ila  Jiu.imini 

■  ',':','',}',  i'e"  proueduri  d'Arme  ,  e  priori  a  concai  rete  al  moro  d'.ir;ai  aiciilence ,  (lette 
[■       ■■"  la  usamente-  !orrre(b,  ci  ambiguo  tri  se  med-:inu,  i'.-  i  .vi:,  fa  ,  non.  oda.  ne 
',:  'ju:!!.!       i-  il-''"  'iraJi.iiM':  1:-  :e.;ra;n.  l'cr.te  unirà  .lelli  lijranzafua.q'Un- 
,i  ^  -_- 1  -,  -  ::L  ni  il  l.i  .Vui  '.'cri  mandili  dal  Rè,  a  con  iiirrc  >r.ri  quantità  di  Ar- 

"  ri  Ji.Tie  ,c  di  :ii.i  :i[io.-,i  ciq  ■  Ila  Gal  .  per  p:oue,ìi  n  -aio  .1  _-:i:t  in  tura- Guerra  . 
s' erano  fermati  ad  ali:- -  ir  i  -l'I.i-jn  i  itili ,  ma  ri  pi::  In  il  folito  difeg.ia  , 
Quando  egtìintcfe , elici!  Cuniedi  SanKbperfocIdisfirra^ilfc  perrinaci  i.il't.tue- 

molo 'per  il  dcìi.lcriodi  c.nic;;.-.u:-.-  timo  l'apparalo  ,  che  in  quella  Cirri  era(laT 
to  condotta,  perii  eli--'  cumini  !e  ad  vi  vii  genieri  :::ii.i  no  liancrf.  .>  .tir  Are'- 
huomo  Ja  lui  cip eriinen tato  in  malte  occonenie,  chi-  Gatto  habito  mentito  il 
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rato  altro,  fe  n^'i  che  li  Jjit;uii  Jna.uc  ibju.i  .imicns ,  ««rdiiò  tutta  lancile 
guidando  Icprime  fchieii  il  Cadetto  di  l'anuria  Vallone,  i  i!  C  ipiuno  Ime 
2iOIUuaSp«enii^lOTii&pn»ltdW  tt»ttjniv.ì'lU4lLari  :i.Jri  la  manina  h:iii:i- 
iì  giorno,  li  poffro  in  agosto  dietro  ad  Binine  ,ft«K  poco  lontane  della  Otri  , 
«:  il  mcdeliflio  fecero  poco  dopò  di  loro  il  Capitano  Fernando  [iena  conten- 
to fanti  Spagnuoli  ce  '[Capitano  Balloc  con  altre  tanti  Irlandeli.  ItPortocar- 
rero.chehaiieaafattoa'toOTnilgrouode'la  gente  nella  lìadia  della  Maddalena 
diltantepiù  di  metio  miglio  dalla  terra  i  poiché  il  .Cadetto  Alito  ni  la  cimai  Jlvn" 
àlbero ,  g  li  hebbe  dato  il  legno ,  che  la  porta  era  aperta  ,  e  che  la  furia  di  quelli 
cli'cntrauano ,  &  vicinano  era  calata,  fpinfe  il  Capitan  Giouan  BattiftaDugna 
-JioMilanefe,  &  ilmedclima  Sargenie  dell'arco  ad  efcguire  quello,  che  Str. 


quello,  che  s'eri 
pugnale,  quattro  di  loro 


:o  iridi  loro.  Coi!  oro  con  dodeci  compagni 

■s.portauano  alcun icafactoni  Junghi,clii  di  panno 

,  .opriuano  due  pillolecorte ,  &  vn  pugnale, quarti   

iovn  carro  con  trècaualli  attaccati  al  timone  di  tal  maniera,  che  al  leua- 
reai  corto  ferro  (idiftaccauano  dalla  caretta,  la  quale  carica  di  ero/lì  pali  riep- 
pertidi  paglia  era  inuiatainnaniiperfetmarfi  fotto  alla  faracineica  ,&  impedi- 
re ch'ella  non  li  ferrane  .  Dicrroil  carro  fedina  no  quattro-altri,  elle  haueuano 
sii  tefp.itte  facetiettf  pieni  di  pomi, e  di  noci  ,edieiro  a  loro  veti  titano  glialtri  fei 
fegitlc  andò  alla  sfilata,  e  l'vltimo  di  tutti  con  vn  gran  pala  il  Sargenie  Dugnana 
fratello  del  Capitano.  Era  siàJ'hora  della  prtdiLj. di;  p;r  e  icru  ili  Quadraeefi- 
tr.a  li  iaivn.i  per  molte  Chiefe,  cVil  popcdodiuilb in  molte  parti,  hanea  lafciati 
pochi  alla  guardia  delle  porte.quan do Ipriflai'oMlanqcnttatHifl  primo  raflel. 
lo  i'auuiar.-nio  folto  al  volto  dell*  porta  per  far  l'erte  ttogia  dif  gnato ,  Si  vno.de' 
tcondihaiiendofattanìDftra.dicadere,fparrepcrietrji  poni,^  ic  n  nei,  eh  e  por- 
tana,  onde  molti  della  guardia  corfèro.  a  fiume  preda,ej»li altri  ndcmlo.c  b.reg;- 
Beando  non  hc&jffiika»!^  faraci- 


apertura,  che  due  foldati  potctiano  entrare  del  paro.  Per  quella  apettuta  Sau- 
danzarono  i  Capitani,  egli  v  (fidali  copertLdi  tutte  Arme,  e  dietro  a  loro  più  di 
cento  foldati  innanzi,  che  dalla  Città  venirtefoceoefo  alcuno  (-  e  nondimeno  lb- 
ptanenendoilpopoloperrigiii  parte,  farebbono  rettati  opprefli  gli  alfalitori.,  de' 
quali  era  morto  il  Dugnano  ferito  d'rn  gran  colpo fopra  la  tefts.fe  fpeuati  i  tra- 
ili della  fjracinefca.e  Iellati  gl'impedimenti,  non  folte  oppottnnamen te  entrato 
il  Cadetto  coni  Valloni,  &  il  Capitano  Ba  Hoc  con  gli  Irlandefi,  da'  quali  rifpin» 


io  ,  e  fiif.sin  il  [xi.i:  ii  iin.il;  fens'ordine,  e  fenza  goiiemo  alla  sfilata  i 
ft'retìlipiàdi  ottanta  de*  cittadini  ,  non  fu  più  chi  fatene  renitenza,  percheil 
•Con  tedi  S.Pola,chc(enzaguarnig'oneera  nella  Città  ,  al  primo  aunifo  era  vfei- 
to  dalla  port  adi  BeOueS  faluaridaricon  la  fuga.  Entrò  fub  ito  dopò  i  primi  FemS- 
doDetia,  St  entrò  vltiinamente  il  Portoci  rrern  con  il  grolla  della  gente,  impe- 
dendo.ihe1!  foldati  non  dilcortelTetoa  faccheggiare ,  coti  per  timofSjdel  popolo 
arifpettodiloroiri.iiiijuTo:;.:  ,  coinè  ptrdie  dubitaticene  leTnippedel  Re  ,  le 
quali  uoo  erano  molto  lontane, non  Ir jforzaflero  nel  primo  calore  di  ri  cupe  tate 
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la  lem. Mi  li  p'eb-  :  ''-'PP  1  a.hln.c  iiiiint]'vr^.-ni.,i  del  pericolo,;  troppo  iiuii- 
•!n  fi  ri  lai  ro .anni lira  J.i  vii'.l.-ti.t.mt  '  :  ■■■  r- tianj.i  licaolle  laiini.c  la  ej. 
[■lUt-i  ia  del  li-.1  ailliau/iltalì  lìil  fitto  .li  V  mura  ,  rroll.no  il  ril'eùn  tro  del  Marchete 
i-i  ,'.  km  tene  "[■■■-•. e  ve. loto  di  non  p  li:-:  ilnm'  eletto  ,  fi  ne  tornò  fenia  tentar 
altrf  n;lprim  >  ai:o»°iameiu  i.  l'ere  iUV  t:o\ì  li-radente  il  Re  l'aiutilo  .li  qu^-tì.t 
pcrdira.dic  fprczuar'.d.i  In  propria  [il  intenerì.!  la  pnrjm.che  liaucu»  inco- 
mi nciatn.ncn  acrori i pag-. .mid-i  .:'n  1,1  ii;  d  «quelli  ,  die  (i  £roua:ia  intorno  corfc 

" -  in  per bn.i,l;r::Vp i:i'.ul."!>i- j^^.ii.^t.iir.. ■■!:(.■  ,,iìl:^Iì- 


ettne-nte,  e  panando  con  rifililo  orandone' luoghi ,  ousiu-ruainu  utcoiiofj- 
menlt  i  nemici, peni  enne  (ino a  Corbia.nrll.n.  ni  rena  li  ri.j'.una  il  M.ircfcral  di 
llironr.eneii.fodflrli.-i.i.Mói'..:  tufo  i!  :'.ia  di'ti  ■  r:i  r:  uj  .u  -.-it.it  principiare  in 
111  talli  n-]  ne  tarido  la'J-.im-.i  ,  éc  in  tour  ramiti  tu  ai  li  voglia  peritolo ,  tentare  anni 
leniti  fpfi-an  ■  a  qua  !..-»!■  ini  pi  ^  ["i  ,rr:'i  ili  ^  r-jiudrcnu,..  i:c  "il  'armi  ine  ninna  cofa  luf- 
fe p  ni  nin:r.*.r:a  del. 'ori  i  -n..:  \i  ;>m  ir  j:r.:o:'a  J.-:  i  rana  "liti.  Mà  peieoile  q  deliri 
calo  non  meno  t)i  Ini  tii  rollanti  pr.  -.:::!■:!■■ ,  e  ,-),!(■[  io  .1  irniente  la  Cittì  di  l'ari- 
gi.trì  la  quale,?;  Aniiens  non  cflendo  p:ù,die  vento:  10  ledile  di  It  rada  piana ,  & 
apertale  non  impedirà  di  ai:  ;i  1  ■  1  :_;  1  ;t- .  e  :  :  m  .  1  -;r„n  tenore  nel  p.ipol>.ylii- 
brtiinJo,rhe  gli  Spannili -li  vi  e. -.ri»::  non  li  a..io.m.':i  loro  a  dar;  il  jjnailii.il  aacf;, 
ce  ad  inieiroinpLTL1  le  vinraiaglie,  mentre  il  ili.-  imi  hiu.-ii  1  pirjcoa'cu.i'lìieia- 
rii,cn'l  quale  poterle  oliare  ad  Ini.-,  pvrv'.i '.li  i  irei',  ni  pati  n.-.iri  poeo  innari  ri 
prlaritactimiu  cori  la  memoria  .lueora  atere..!  p:tcr  1  pencoli  pi.i  .^i.iui ,  cpiu 
vicini  del  .liniere.  E  ni  per  tanto  Ir  t'a/.i.  ito  il  pi.pj].i.l"p,i'i-.'nt:i:,i  i!  .  onta  d. 1,10:  ni- 
trita Innnbilta  ,  e  moki  mormonui  1 1  kt-  q:u.i  un  imu  ■■■■■:>  i'-ilatnsncea  vi/S- 
terc- fri  l'Armi  ciiiili/e. iridili  ;if.rii  l-.'.'!;..ii:i.i.[iiViplin.i,,i:i'aL-e.itte(/.a,  alvjlo- 
regalia  vistilamm  de-  1  fotaltici  i ,  ce  ai:/!  pai  1.1  ).'.-•  più  mmvw.i  i'p  .,  i  .-J.'.t 
maniera  della  dia  idra  ,  mine  fedimiiri  preda  alfamure  di  Madama  Cabri. i.a  l'i  ■ 

rorr  mente  iiif.ilr.v.i.u:  ,.  u::;i.i  ie inop  ih  Cr.tr  !  ■.!.■!  fu.,  ;C  .sin: ,  e  ri.  ni  era  fcnia 
apparenza  verilimilc  qucNo .  cheeoiiorn  dice  ir  ano  ,  parili;  1!  ite  11.1  ::r..ì  ■  um, 
grati  moJìra  dell'amile  .  tiie  p -ir  ari  a  j  .]  idi.  111.1 ,  [in  j  ali'.,  J'.iere  ratio  tori 
pompa  H-nji ia  celebrare  Il  battelim.j  ni  ini  iii> Inula  nata  di  lei  1.1  1  itti.i  ddl'Af- 
lemblea  di  llnna  ,  s'era pni  ritirar.  1  i:i  omipa  :n; .  ("::.!  al  1 1  li:  11  ime  di.'j.in  C:t- 
mano.iji San  M  nu.c  ir..-  rli.-,ltri  lii  \.;hi  d.-hn  ai  vn  i.n  ..'.li  Cui  i.urideij  lelli.tlie 
-  noti  fapeuano  la  netti  liti  ,  eli;-  .'ì.ini'ii.i  di  turai  li .  ut:  i- 1.- 11  in  .in  j  tutto  aldeliderio 
di  ripnAi.Sc all'appetii. .delle d.-lnij  ii;..unili.  al  Ite inedeiiiil-i erano  isnDCC 
le  voci  popolar. ,  onde  sguernente  cn  ir,,  io  fon  eli 
letierenonceilauadi  cfpiirgare  sé  falbi 

natione dei  Cittadini  .  t  he  ik:i  iian^un.)  v.mrtj  neeu-.-r;  ma,  h  ijt.iijjio^ie  ,  tu 
introdurre  la  tjiialemin  gli  lianni.i  m'ari  ,iiì.i,ij;eie  ,  p  i%!ir  e-  k'ini.i  fj-.i.-Li.i  Citr.ì 
minila  nienti.- venuta  alia  fiiad.!iinti.J.ne,no  i-..i':'iia..-iu  1  popoli  cred.-ilcto,  t  li'  ei;li 
cetL-alìe  di  violate  i  prinilepii  delle  tonimi]  ira, e  ni  i.nar.-alle  fiepnimclle.  Mo- 
ft'r»irafimilmen[e,rl-,in<.iii  r.ilar/i  del  sC  nre.mi  ilbdn.;n.,dim-.'dicar(i,  che 
non  patina  dil.at ione, l'naiiej-10  culi  rmt  1  a.i  v ria  pur  j  i.b.m-.  n.-  Bou-,il.ifÌJi;:eiK 
folle  n=l  cui  ir  dL-l  iVi'ddn,  per  p.if-i  d  ijml  i.'r.T  1:1  Un  di  pnei..  "iti  mi  cim  le  !..r/.e 
intiere  foaennere  da  :,e  ine  ì..|im  >i':v  ;.,  |.;l!.i  tj.ieria .  lir  .1  .t  i  i|o,,li:  (idicea.i, 
clic  egli  non  l'urie  piarti.. .  fi  ni>n  drf-.n  ni:  ,  i-.iili.c-pn-n.  11. ■  I .-  ,me  ir  Ite,!  il- li  eia 
tronalo  a  fronte  euri  il  Une. 1  di  l'arni;..'  im.-IU,  el.cv.r.i  mi  prima  li-nieiuop;- 
raro  in  florgtnjn.i  tonti  a  .lii'el-r-.n.i  ■!.■!  C  i.iimì  1  b .  I  _■  li  Cui  );'ia,n  I!  ■  411. ili  ini- 
prefe,  cootraquellOjclieditvini  ■ .  ni  .1  .iijleu  jh  In  1  ■  1  r.itr  1  un  if.ere  ii.iner 
tantuaiiuediroent..,  l:  t.inta.r.l.  iph.i.i  ,  .|.l.u:oe.jmp.,rr.n,.i  i-vf,  dtll  l  uriniti 

Fmnctlc,  elaquaiiti  dei  tempi,  jdellWaiioni.  A  quefte  pjrolc  afigiun^endo 
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liti  non  differenti,  ben  che  non  haueflepiii  di  qiiaito  mWs  fami, e  dai  niilfe  ca- 
alli  deliberà  d'aceofrarfi  ad  rtniicns  per  primi  pi  air  !'  .ife.iio  ,  p.iiche  era  rifalli- 
>  di  ponete  tutto  lo  sfóriofuo  a  ricuperare  quella  Città ,  conliderando ,  eli'  era 
ecefl'ariodi  cominciare  per  tempo  a  ftringerla  inoualunipi:  nodo  fi  poterti , 
cciochequei  di  dentronon  liauefleroeommodità  di  pronerlcr  fi  dille  cote  necci- 
ine  per  alimentar  fc  ftedì,  cVilnmnerc.ropopolo,c)irliat)it3intDniÌniianKn- 
:  nella  terra,  prrlaqual  cola  partito  da  Carbia,  e  pallaio  di  (addi  fiume  Somma, 
tee  accampare  laida  gente  nel  tatzio  di  Amicni,  e  di  Doriano ,  acciothe  inter- 
nmpcfleil  tociimercio.  Se i reciprochi  iòccorlitrJ ijuellr  piaiie.S:  haiiendula-. 
:iatoil  carico  al  Marefcial  di  Biione  d'andare  aiiiianiandoraiTedÌ3Ìccondo,che  r  ",. 
Ila  giornata  arriuaflc  ioldatefcanelcampo ,  egli  nudando  ripofo  afe  mede  fimo,  f'S"!f 
rido  feorren  do^  per  i  luog  Ilio  ppo  mini  per  radiinaredalle  Riiarnisg  ioni  canali  i^'^'™*;. 

jdicienrea  reggere  qirefioSecBorfb'eni  iti  «ietto tempo  IVI  limo  feopo  diluiti  fidenfb 
fimi  peniieri ,  E  collocata  la  Cini  .l'Amici. s  dipu  lei  tinieradi Somma, [«(piai;  * 
iiiifain  molti  rami  palla  per  rj  mezzo  della  terrai ircundaj  bagna  da  molte  par.  feTS'c 
■  I..  ,ul„;ll.,  Hl.,,n!l'  intanto  il  Kr-!r<>Ca(1dio  .ìi  lJx-:-ii«oi1c!5,i!i'alrro.hCitlA  ««»* 
altro.eqoeft*  felle  Irglia  difenda.  Circcndanola  Ci:tì  grof- 
wlie,fl£acbeg£iate  da'loro  baloardi,riuellini,doue  pu'i,e  doue 
'  p»ni 
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a  ordinato  il  Rè, che  ftcoDeffe  Palladio  non  ihlo  per  impedire  il  com- 
lercio  di  Doil.ino,mi  anco  perche  dirtegnana  fortificare  di  maniera  l'allog gia- 
r.-modell'efércitolii-i,  ecingcMOTO  rrinctre,  e  con  forti  «usi  drittamente  la 
erra,  che  il  Cardinale  Ai  cirfuca  quantunque  fi  mettelTe  forte  alla  campagna,  non 
i!ui.'.le  f;n>!:i>  d'i  foctjr:  c.-lj  ,  nominili;!;}  .1  ri  lirici!  rinillilld  r>.'i  la  .Irina  li  Lidi, 
.là  if  Marcfciaihi  diSiiOiie,  non  ha  ueo  do  ancora  foric  da  poter  cominciare  le 
rincere,.  s'era  poflo  in  ali  j^rì  amen  toc™  la  vanguaidia  nella  Cadi  a  de  Ih  Mad- 
a'ena.elidiltcndeuacun  il rcflante della  gente  fopra  la  »ia  di  Dor!ano,rompen- 
olelìrad*  conia  cauafleria  impedsndo,  elle  nella  Città  non  penetraffero  ,i 
iiiriiiajirU;,  óiWorfi  .  A'I'iiu  oiutoii  r^L.limu  ,  L  rntllf  affc.1  i ato molto  pi i 
lefl  'iì  ,i'  i!o/:he<  r  princi  .'ti   rjifijy.ii  ... .  i:  n  idattia  lì  uilcNc» 

i  i 
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ondimene  vfcéndo  (juaitrocemo  causili  a  ritener  l'incontro,  fi  fcaran-,  jclìò 
ingamente  fcn;a  Tantaggio,  fin  che  il  Marc  hefe  linfe  di  prendere  !a  carica  per 
indurrei  nemici  in  rn  'inabofcaia,nella  quale  «r*  tra  certe  fratte  if  Capitano  fni- 
3  dUllinacon  dugenm  tanti  Spagnuoli.  Ma  il  Si gnora  diHcrtiueiii,eh*  condii- 
"""pr*ncefi,hiiieiidobraiiant;nte  incaliacolìao  afte  fratta',  renne  brìglia  per 
--  --Jeteparan- 
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fcguitawda  renio  lande,  ma  moltiplicando  per  ogni  parte  la  fearamuieia.eon  gli 
archibugi,  né  i  Franteli  voleuano  ami  amarli  a'IiiDghfconcaui,  che  fian  vicini  alte 
mitra.nr  gli  Spaglinoli  ardiuano  d'accollarli  al  poflo  della  M a dd a lena.d abitando, 
el'vno,ePalrrnùpitanodefferct)liodimeiio.Prefe  il  Portocaneroaltro  parti- 
to per  lf  uarfi  la  modeftia  cosi  vicina  della  vanguardia  Frane*  fe  ,  eomincià  i  bat- 
tete la  Badia  con  molte  colubrine ,  delinquali  molte  ne  li  alien  a  clonate  nella  Cit- 
tà, e  continuò  con  ne  tt  in  iterile  ite  a  perei  l-j l  Iji .  eli;  il  pollo  li  re  fe  inhaoiiabilc, 
e  la  vanguardia  n-inriiru-  ritirali;  in  vn  villagiopiù  a  dietro,  donde  benché  rotn  - 
peffenon  meno  facdmentele  ([rade,  haueuano  nondimeno  quei  di  dentro  mag- 
liicr  facoltà  di  prouedcili  di  terra,  di  falcine  ,c  di  ali  ti  Liifosni  uecriTarijper  fa- 
bricar  nuoue  difeft .  In  tanto  haueua  dato  fol  leciti  oidi  ni.  il  Cardinale  Arciduca  . 
che  prima,  die  ■'  i.-.-j' :!'-' l^f-'r.it  j  i- fanti;  fe  ,  entra'!  e  untino  foccorfo  nell» 
terra, per  il  eli-.' '"ii;  na  ini  di  '  jitfnian  pan  Ito  dal  t.-rrii  .ri  j  di  Ombrai  con  quat- 
tro ro-npagnic  d' archibuggieri  ,mi  tutte  polle  a  cau allo ,  e  con  trecento  caualii 
Jrngìeri ,  preludi  ivi;;  la  via  nei  .iiiin.ire  la  mattina  per  tempo  alte  potte della 
ritti,  ilclleelTjndogliprofpcr.imentefiict.irj,  così  porcile  l' tiria  era  rantolo  [~a^«e 
cfciira,  come  perche  i  iranccli  auusrtiti  della  venuta  Tua ,  no.i  P  afpettauano  fin» 
alla  fera  di  notte,  egli  nondimeno  corrompendo  con  tallo  importuno,  il  beneficio 
della  fortuna,  come  lì  vidde  vi.ino  .iì:  a  cittì  ,  tere  loime  le  tramile ,  Se  ifea  ricare 
in  legno  d'alleare//.;!  ni.  ibi  imbibi!:; i;i,  a!  -|:i.i'  Ib^uul7  cai  ce  li.  ch'etano  .prepara- 
ti, corfero  cotii  corrasiofamente  ad  inuelttrlo,  e.,:  meicul.ite  i.i  vn  momento  le 
(ruppe  l'artiglieria  della  terta  non  haiic!M  più  ù.  ilt  i  .il  pi  ter  difendere  ifuoi,  i 
quali  col)  te  tei  di  ..'.lere -Il  n  liniero  f.:p:t!ure.s'ers!i  >  ljiJ  itti  ritirandoli,  e  tut- 
tania  rombltendoiinoallafttadacopeti.i,  e  vi  f.irebbon.i  I'.  iti  rotti, e  disfatti ,  fe 
Ferdinando  Deua,  che  la  dij'..ii  !;.;.i  c  n  do  .;-n;o  la-iti  •iin.;  .noli  tifando  feni* 
diftintioncì  ritti  i,n>i  luriend  >  r'.i:r.i  ritirate  i  frane:  ii  i:i  tanto  gii  archibugieri 
del  (uccorfn  :;.-t;.ind,jii  rjiu.tj  ;:.t;;iilu  li  r.ilu.ir.i.i...  quii.!  t  itti  nella  Coita,  Se  il  Ma r- 
chefe  di  Montenegro  vitato  con  la  caualteria ,  poichei  Franteli  liironofe parati  , 
gli  rimife  valor-ila  ni  -Ite  lino  alla  Maddalena  .  Entr.'i  il  f.ic.rf :  con- petti) ta  dt 
meno  di  a:i:i'a:ita  foi.lad .  ;tra._  j:i  Jan  1  >  jrj.iJ'  per  edere  il  ito  feri.---.  Iln^ierc» 
TacronencTJa  gamba  rmiltra,em;irrt>rer. li  i'.i.I  ,  |  iLV.,...(  ,1',  ,a  .ìrclubuanira  nel 
capo  .  Hmm  inlieni:  to'l  r.ieo:»rf.  be.ler.cj  l'accioto  (rateilo  .li  fi  11J.jh.tldu 
martoalPifialtadiCalcs,  ingegnici.)  di  m  lira  notoj.i  lei  qua  te  per  la  fabrica  de  i 
lipari  h  aueatio  mol  t  o  bt  fogn  ei  i  Capitani ,  ,v-  in  ile  n-,r  1 1  J  merla  fatte  di  robbe 
neceflarie.cntrti  .incubu  i.iaqiu  i;i:a  ,li  denari .  Mentre  con  frerj u enti , fan gui- 
nofefcarammcie,  .toh  mila  f  attenti  i  ie  de  pianimi    t  imbattè  folto  alle  imt- 
SMirt-  rad' Armeni  ,  if  Marcfciallo  di  Bironc  vigilante  a  tutte  ie  occahdni  di  pragrelio  , 
iL;e.f  ni  delibero  di  dare  la  li  .ita  Imi  in. invilite  a  l>>rian:j,  e  isti,'  apparecchiare  malte 
Birarr   felle ,  ordinò ,  erti  il.Siymtedi  Mariti;.;  d  .  .1  nral-a  t  i  ,i  ìii.i.l.uti  alla  rei'inUeiiti 
fidarli  leggiera  e  o:ul  ne. 'iit  ni  fanteria  del  veir.-.giurd.i  i  j.i.;lla  invitela,  eglidopod- 
i.  ■(.:'.:  :  lia.ier  in  Ber!"  ina  fe  irh  la  fira  ,  ci;  a:  tacca:.!  Jii'.;!"-  ftaiain.itcìe  l'otto  alle  mu- 
'mrljxo,  ra  della  Ulti  .acciò  th.j  i  nemici  :i  m    i: .:.:,t,;e:le  .Iella  ,1.  imi  stions  del  campo, 
KÌ  .'Uf-  can  fc'fantae  na/./.e ,  e  con  i  .a. talli  .ied'.i  fia  ,:n.i  ti  ni--,  .lare  ed  ne  a' Tuoi  litoti- 
'  iMf/cj-dulealra  nieilsiima  volta.  Erano  ];  due  I-,  ii":  uni  '.i.l  ;;io(u  i,  quando  ilSicio- 
it  carie  Ic  di  Me  .landa  I'  .  i.i  parte,  ."V  il  S'i;int.  tedi  fu.  t  ier...lei  dall'altra,  annidile  Ca- 
fuor   ài  pi"" i  de!  ti:;;,i:: ..ntn  di  l'.cear.La,  [pai:  ■  ;i;ian  ,la  -ine.  at-.-  Sei,-. /tri ,  app  :^L|ia- 
módtt  ,C  tonale  fa  le  ai:  ;  mura  di  !  >.  .rl.ni.,,  !.■  |n  ili  e.lendoli  truuaccfuar  di  inifut.i  eii-- 

JicV"  Mali'.:         ii!  -  di  li  il..- ie  .^■à:L\\./ue'ti"iL-cia(o1i'u^^t  ini- 


QigiitzM  by  Google 


i-jfj  Litro  Dicimotjumt», 

iiOTUirccon(rJ(caA'll='id'1l>'P"6i>"iicni;l.-i  altre  compagnie  .li  causili,  e-dt 
3-iii,ihefjllecicacnenre  arri  li  animi  da  più  parti,  ilrli'.ier..  e.imp.uli  ty.i\.  a!- 
':L^,^ì  jrrificandDl'alIoggiaiiMBto,Istracenelmedt;.Ì!',i  -,  tempi  di  da:  il  i- 
-.  :  -  r  :  l  r  J  sli  aditi  della  terra.  Alccndcua  il  fuoeferciroalla  lurumadi  dndhi  nuli  i 
omtJiKiiri.mì  egli  con  la  fo!lecÌcudine,con  l'ardire,  e  con  la»igl'a-.;  i 


er  moli  omagg  i°rc,b  rati  onci  combattere,  follici  to  nell'operate  .indefeiTo  n;l- 

ritiche^Tifioiofo  ri fc;.'! iure  de  }>:i  alt ri  JiquelIo.eli'egU  medefim'  ' 

iapetfaniopcraua  ,!eq::.i!i  e  inditiani  naturalmente  fie ,  boriati 


imodalle  parole  del  Re,  il  quale  non  li  e 
to  contenere  di  dire  palefcmente,  che  oue  egli  non  li  ritroiHua  in  perfona 
pa(!suauo,ò  con  poca  fortuna  ,  □  con  molta  ncgiìgcnia:  per  la  qua!  cola 
'  iboi ua  alla  propria  iirti\,Jia[lapr  — '-  ' 


gran  corpo 

 ■DppuEnationc.Sri:  jniinciii  innau/.i  .vi  jj.  li  atii'.i  tjfaafabric.i- 

:  m  ponrefupra  la  Sommane!  villaggio  di  Lomprè  quattro  miglia  fopra  la  ter- 
■  ii  iuriincaiisain  Jm  _■  in.-ii:  Iuridh'i'v:!.!,  e  dall'altra  parte  del  fiume,  coi) 
.'i.merlilirro  l'adi  ru  di  p.nr:ire,e  di  fnpra.rdi  forco  la  Cittì,  come  per  impedi- 
bile i  nemici  non  potellero  in  quel  luogo ,  oue  fi  diuidono  l'acque  pallare  la  ri- 
il'i.i,c  fuccorrcte  la  Clic'. .;/!:. i  parte,  ù^lla  u.nL-  tiun  era  a:le.La:a .  Oltre  quella 
-Oi-ntiimirii  riraiu  v.ia  ::i  ■„ ,l.i  t.i.iIj  l!:ì::t:iJu  il  lui  r,ri:i.:i  pio  meno  di  vn. 
aglio  difcollo  dalla  [.■m  licino  alle  n  i;  J:!  riunì.',  i- eni  .à  in  ri  ulna  di  mezza 
i.i  limi-iuto  tutto  il  piaiiLi.ciriL'ti.n.aL-ìp.)  all'altra  ripa  del  fiume  polla;  vn  mi- 
;  i  fottìi  al!aO;;a, cantila  trincera  era  ,l..u;u.>  in  fatte  patti  da  fette  (bici  reali 
. il ili  ripieni  d'artiglieria  minuta  in; t  ■  i.-uiu.c  il. in-:  li---  l; ; n-.: .'  la  ^kh^i  .l.l-.'; in- 
trido M  tra  l'adito  .lall.i  campagna  .  Al; ita  :  rir..;e .'a,  lu  .ielle  di  maggior  tir- 
ilo, Staltrcranti  t'urti  eli  inde- Min  la  :iart.-  di  rii.ui  riii'ilu  inuer/h  Doriano 
inuerfulp  altre  (IradcciietonducLiinjndp.iere  di  Cambral,  e  nulla  l-'iandra, 
m  quella  patte  riauu  moli,)  piu  ;'.ri  ibride  le  f.'ife  ,  e  ni  i|;,i  più  airi  i  ripari  p  t 
Ure dalle  rpatle3i:m:a[iuid<-!i  traiti SpigriuoJI.  A  quello  (altorowa £- 
i  .iato  tinnii  Lf  .tl  lì  :  i,.'t  vn  cjr.n.Ii.liiuM  inni.  t.  >Ui  ..J:i.Hij!.-,ri,(  li-  udunati  dal 
LÌt,rinnicin,)da!. 'iiiKiLTi  .fi  i.  ii-iitàdi  Uitone,  laaorauino,  egiomo,  e 
::.-i'Hvilìifiiiiopre;io.  Èra  non  m.-u  nfiluia,  né  rtieft  feroce  la  virili  deidi-  Efonai 
•■■■1.  ..piali  att...!i[,arvi;,p^;;r:ii,tt..-r-alr:,,,aopp0rt!initid'i.-,te,rompCrei  i![nJ„i 
lori.vlcendo  arimeli  bore.:,  auJ  i  :i  eaiialLi ,  e  j  ili.!  i  a  piedi  ,  ta.euano  ìt-fjfyuis 
>'•  :,[r,!<'  ileamp-.é,  a::.!. eand  ,  !nu:;li  i:k;!i-  l\  ni  tini  :  l i  l-.l.-  teneuanoi  dUfca- 

ion  Tei/peri  et  infermano  qualchedanno  n'ori  d.iliVia  pitie, lu.ra  dall'altra,  rumHc- 
KrOJlo,  efanguin'iloil  Limili;  ,  .duru  i!  vii'-ii.n  j  ■piano  di  di  Maggio,  cit  tlh 
loual  gioenti vfciron  i  datimeli  ieri.'  bande  il  March; ("e  ,  il  l'jtiocarrero  g:tdtaf 
idefimocon  treccntoe.iualli ,  A  air  retanti  rami  per  parie,  e  mentre  il  l>orto-  fikaula 
i  .ro  n  d.iriiinof:iiri~i;ea!l'arir.e,da:la  pan-adi  lotto, il  Marcllefe  prefe  la  voi-  U  Tur- 
li  Lonipic.epadao.l  i  a  cairn  al.' a  n-iiiLcra  mai  an.  nra  'in  ira  ,  ali. l'i ,  e  inerte  in  toctrera 
iiidillim.)  fcumpi_»li  '.;;klii,f.iiv  Li  ijiiaril.iii  i,U',ó;  iiaujrebhe dillrutra  iameza  rnttkfì. 
ia,,S  inchiodaci  ere  pe/.ii,  ìIici-.ium  ih  eda  ,  I;  il  Sijiwr;  di  Mourigni'  non  Ti  mi/i  fi 
locvarfocnnlacanallcria  leggiera,  con  la  quale  meo  c  re  coraggiofa  mente  egli  vn'/flii- 
i.iniiiccia.ilMarefciallodi^ironcpeniòdioie.irar.  d  ji.nlu  i,:.  la  fua  trince- gumafa 
et  iihiimc/ cagliar  la  nradaainctniLi,  iidicnon  lì  potellero  ritirare.tni  ef-  emifl/ifa. 

fendoli  J 


di 


Digiitrod  bvCooglt; 


Delle  Guèrre  Cmlidì'F/ttiKta ,' 


haueanoprefo  quell'adito  per  tenere  aperta^  liberar*  la  «tirata  a  i  fuu:.di  mudn, 
i  li  e  lì  nrtaetò  quiùl  più  fnnofidi  prima  la  barragli  a,  pereti:  In  fanterìa  Tal  endofi 
delle  concauità.e  delle  fratte  die  in  quel  (ito  fono  frtquenti.dannaggiaua  in  eran 
maniera  fa  cau  al  Ieri  a  Francefe ,  Si  il  Marehefeliaiundo  voltato  faccia  ,  aliali  la 


maniera  la  caualleria  Francefe ,  «  il  Marchete  hauendo  voltato  faccia  ,  affali  la 
truppa  del  Marefciallo  al  fianco,»  a  He  fjialle  disfatto  modo  ,  che  tolta  quali  nel 
..:  ..  ._  -^.Juliui.Tperirnin.i'tniTdisfatta.fcil  rrHnntj della  c^ull:- 

imenditore'diCiarrres  non  falTe  previamente  corfoàdifpfi 
quale  cedendo  daHVnàpàrte  lènti  Spagnuolj ,  e  dall'altra 
iallo.ciafcuno,  feri'  audó  liberà,  elTendo  di  già  Virino  al  tra- 


vi a  ci  in  ibi  u  dal  Commendili 
Boaria  |  all'arriuodel  qi 

litiran. il  Marcitisi  ,  ,     

montar  dd  Sole  ,e  renarono  motti  multi  co  sì  de1  Franteli,  comede  gliSpagr... 

t  il  fittimodìdi  Giugnocon  grandìllìmodifpiaure 
..!■.;■■„.,  ,[,.[  Marciai  di  [Siine,  il  qnal  deiiJeraiM  di  finire  le  ìarrificatione  innanii.che 
W  i:  e?li  jcriiinile,ilinnido,i;,-.c(].!:!c^.lL'vt.l:]:3venirinlierTie,ilcj[;ipaNl);iaiW.Ci- 
onpt,    |)fietlaand.i.:n  pnbllcam -net tvo< iftrari'do  ,  che  quefiaera  la  pra/perir^e  la  ven- 
tura,  che  :l  Re  nornm  [eja,  rs.  lì  farebb  cosi      ilmcntc  acetato,  le  il  Ré  vili- 
e  Lfcìa  tandoletrincerj.nonhaueTenimiiiainentecommandataropera.eladìligeEiia 
il  ti-m-  fua.enbnhairefie  ordinato,  ch'egli  comniandallea  slicferr.iri,a;  a  tutte  leopsre 
marni»    militari ,  um-.e  lineili  i.in J.i  f.u  .cruna  .  Prcìe  pollo  il  Re  artomìatoda 
M.trr-  m  ilei  l'ientipi  [-.eli:  mine  della  .\U.iJ.i].'.-ia  ,  ne.'l;  qiuli  eranu  a  lem  1  partiti  :n- 
/■■'■i!  di  iora  intieri,  ne  la  ne  volle  lenir*,  con  ratto,  cheoon  ccua:!er.>  gì:  S»vnr;ii.ì  .li 
I'.>h;:l\    tirar  molle,  !, immane  a  quelli  v.iIm.  HO  >.-.lellabile  ,  il  Dura  di  Jl  -ni,  il  Duca 
d'  Epjmone,  *  itPreiicipediCeniul!afia1IO|«iarno  ne'  forti  Se  il  Marefcial  di 
liirone  entrò  in  vn  Romitorio  ui  circuii  Mulehcito  lontano  djllacorirraliarpa, 
difegnandodi  coni  inerire  l'op^n;  ].;:iune  da  quella  parte.  cy;:i;  lb.:^ru  neilet- 
lionate  le  farti  fica  ti  ai  i  del  campo,  nel  quale  fi  face uano  le  barche  di  lauolepcr 
coprirli  dalle  pioggie  ,  e  dallealtre  ingiurie  del  Cielo  ,  poicbeil  Rè  nel  configli" 
di  guerra.hanea  delibcratodi  procedere  con  ilanori  della  la  ppa,  incordi  e  don  ;f- 
fsro  riufeirepiù  lunghi,  per  non  pericolare  ne  gli  alalti  la  vita  de'fuoi  folJati.de' 
quali  lepaffate'énirte  hlHeiUHtóaBbrbito  tanft  numero  .che  era  uccellano  prò: 
(edere  c:!n  !]r,ri  lifnarniir'.eiTemb  [  R rutto  eilaii)ìci  drre;nani;hte  d' lluo- 

Dilni,elanobil.-jpiii.t(i:meiinn.iri.i;'t.'d;'niriiiit,i  Le  pa^he  dell  cf::r.-!t» iv.u-jf. 
fa gran  pine dtgttaMtcbìmilitHri  palla  lan.i  perl.  n  r  :pi ir -h.mì  di  Monlìgnorc 
dTnqufruillalopraintende.ite  delle  Fui,i;!/e,  ioni'  alliiieaij  addila,  tk  inde- 
feOa  del  Segretario  di  Stato  Vilierui,  il  quale  I  ra'afrìate  ih  gran  parie  l'altre  fa- 
cende  attendeua  particolarmente  a  qiie  Ito;  coti- [ferite  fé  fraudi  de'Capicani  non 
■    -  '  -  'sranJilGma  del  denaro ,com:  per- 

!i-.y;\;-..  rtlliKieniLi  dilli!  i:it!:ti.i, 

  megli  erteti  :         .  li  vt-rietn  ne'libri,  ne 

maifi  vsiiruh;e!jtMdi]i<;sn,-.:i  peni  pallate,,  veglie  le  :i!!r=  v.slte  ifoldati  s'erano 
pili  mantenuti  con  egli  alloggi,  e  con  le  prede,  elle  con  le  ptlghe,  mi  hora  eflèncSl 
<P  ogni  intorno  diftnitto,  e  viw.-u  il  pa  -J"e ,  r;  .'.ii.uiendii  alla  fanteria"  particolar- 
mente tiare  alTìduaalle  fortificaiioni  ,  e<u  iìÌìiìi  iiur.ire  nelle  trincere.eia  ru-Li-f- 
lario,  che  carrellerò  i  pagamenti,  nrfiniiillli.cTiogli  altri  bifogni  deli'airedio  è 
manifefto,  cheli  fpefero  più  di  ire  u-.i i I -i l i  di  ducati  .  All'  jr;i. ■■!■!■  mi  r-":;iiian- 
t  clauaMcnnga.di  Sin  tnévil  quale  filmala»  da  (proprio  genio,  e  dall'emulattonì? 

diMonfignoie-dellaGuifiiauju  pitceiloM,  s'adoeterauacOn  fomma  induftn'a 
hi  tetre  le  fattioni,  alle  quali  ih-ei^inii-ut-.i  de  ph  Sui/aeri ,  eciv'l:!  ,ie;d'  l.njjleli, 
erjn-J  fenvare  più  pronci,e  più  i.:i.ee,;i  di  luci  yli  alrri.jieivhe  ia  :.i.-i:ì-uj  l'r.lru  e- 
fe, eccetto  che  il  tegg  imeni  J:" 
-  «»Ji£cntenJQL:a,euonai 


.■.ll3,CllfìJ!di 


1597  labro  Decimoqutnts:  Sii 

-  "meno    tinta  1 .1  fa  lubtltà  di  quell'anno  aiutata  dal  t'eccellente  gouer- 
ani,  edallecommodità,  ch'erano  nel  campo  ,che  fi  vedeuano  rarif- 

  ,epochÌfSmcindifpolìtionl.I.acaualleria  leggiera  goue mata  dal  Si- 

inordl  Montignl,eraalloggiataallerpalledeirEfercito,e  largamente  difeoren- 

10  faceua  feorta  alle  vittouaglie  ,*  infefìaua  nino  il  paeféfmsù  le  porte  di  Dor- 
;ano,nellaquikCirtae(renioentratoilCauallerLodouico  Mclz!  c6diecicom- 

ialli,fegultan(to  irà  l'vna  parte,  e  l'altra  fwffefcaramuccle.efanguì- 
*  ìeranomencTOntigliaffediariadinrerromperelefotTiiì- 
canoni ,  01  a  hhhcuug  continuamente  il  campo ,  benché  l'EfercitoFrancefe  fof- 
ic  ii-.i.ToiV.itnal  numero  di  diciotto  mil  la  combattenti,  eebe  nella  rcrraqualche 
lì  fotte  laca^ione  ,  regna  iTero  molte  infermità,  le  quali  co'l  procedere  del  cal- 
do G  fecero  àncocontaggiofe ,  e  pefiilcnti ,  mi  fiiperaua  il  tutto  l'ardire  de  ì  fot- 
dati ,  te  il  valore  dei  Capitani,  dì  modo,  che  Infortite  non  rallentauano  ,  e 
con  le  artiglierie  faceu  ano  moiri  danni  ,  vntlro  delle  quali  hauendo  colto  nel 
portico  ,  folto  il  quale  alloggiaua  il  Ré  medelìmo  ,  lo  caricò  tutto  dipoluere ,  e 
ili  niinagrandc  ,  di  modo  tale,  chefelaftrutturadel  muro  non  fòlle  Hata  bea 

armili  aggiungeua'no  anco  I  trattati  con  alcuni  di  quelli  efi  dentro,  si  che  fenda 
penetrato  nella  Città fotto  habirodi  Frate  Agofliniano  vnCapitano  Borgogno- 
ne non  folo  indulfe  quei  Padri  i  ri  cenare  alcuni  aliti  con  arme  daoftef»  ,  e  da 
d'it'efa  nel  loro  Monaltcrio.màriduffe  anco  alcuni  foldati  Valloni  i  confentire  dì 
Jare  l'adito  d'vna  porta , ch'era  più  lontana  dal  [tanaglio ,  conte  ì  loro  fon"e  toc- 
cato di  guardarla ,  ina  mentre  tutrauia  trattano  di  tirare  molti  altri  in  compa- 
5iiia,ncpcruennenocÌtU»JGoue™tore,iìquilehauendo  fatto  impiccare  no- 
ue  dei  complici, fece  metter  in  carcerila  maggior  parte  de  i  Fratti  ,epofe  folle- 
ejtejnimliealMonafterio.  Da  quaftoaccidente  fi  aggiunte  vn'alira  roolefliaà  „    .  . 
[If  »fledliti,perche non  G  fidando  del  popolo, fiàil  quale gludicauanoeiretmol-'v;^?!^ 
:i  panedpideirinulligenufccipcrta^nuioafllt^quando  faceuano  le  fortiteà  1 
:im,-h     1  1        ip.>tuKeÌeitradedellaCittacon6roireguardie,accioche  Vww, 
ilcunononfifollcualfe  di  dentro,  e  quando  lì  daua  all'arme  erano  nrcerStati  ad  X*ézóL 
irm.irenon  nc,..Tl.!?ì..I7..-!,chL-ilj.lloardi.Mànon  ofìante  tutte  quefte  difficili- 
à  ,  non  preteriuanooccafione,  alcuna  di  vfeire,  giudicando  quefto  il  più  potente  p> 
imedioper  allungare  le  fortificationi del  Ré ,  eperdartempo  al  Cardinale  Ar-  m,jrfai 
:ldue»dfmelMreInfienierErercito  ,  e  portar  loro  il  Toccorfo.  All'incontro  il  „_.,  ... 
Vlarclti.ll  liirnr^  mentre  Kliiiiiini^annuattenli.',  f.w.:,dc  a.lìmpeJirf  L  lau^ri,  ,,.,"5;i,,„ 

Kotàdl  tentare  ini  proui&men  te  qualche  forpre  fa,  petto  qua!  coiti  la  notte  del  JiuImih. 
'igelimoprimodìdiGiugno  ,  la  quale  riqfd  nunolofa,  otofeura,  feceauuan-  ±-  fr,--,-,^ 
lare  tacitamente  due  Capitani  con  alcuni  fanti  ,  e  feendere  nafeofamenre  nella  tni'aiié- 
òlla  ,  nella  quale  gettate  molte  falcicele  nelle  cannoniere,  e  ne  i  luoghi  conca-  u  iii*t 

11  delle  cafe  matte,  vi  diedero  il  fuocofcnradilatione ,  e  con  qualche  Ipauento  tntpxu 
liqucididentio,rnìtnonhaucndopotutobenaggÌBltar[e,e  non  hauendo  preti  J' Aratiti 

■oco  egualmente,  fecero  più  romore,  chedanno,  hauendo  folamente  ar-1  

lcuneincroftaturedimnra^hl.eiaJcWiicafelli.&vccire  ibin  <K  fonti 
■rodo ,  che  i  Capitani  non  fedendo  alcuna  apertura,  alla  qirnlcpotrffcr: 


uh 
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menu-  [irefi  diate  ,  siche  h.iueiiclo  volai  i  il  Colnnudiode!  reeglme-ntodi  Nauar- 
ra  replicare  il  rem»  mi  ni -Me  fal.icce  vidimo  •■!  lì  indi™  della  porta  .che  guardar 
Terfo  Lomprti,  fi  ncH'ingreiTodclla  contraltare,  j  dito  tornarci  dietro  con  qual- 
che danno.Fortificaua  in  ranni  il  M.oelci  li  1  di  Binine  il  Romitorio  per  comincia- 
te in  quel  Gioalauorarcduc  trinccrc  ,mì  il  M  arche  le  «i  Montenegro  deliberilo 
qu  .imo  potè  ua  d'impedirli. ,  unii  ii  v.-.ir.  un  v  ìì;..-!ìì:i..i  nino  del  mele  con  400.  car- 
naio iijìK-iiLnL  ila  .lineimi  r  ::ti  Ir!n:i,U-ii.X  Italiani,  e'c  .niu  -,r,i.[u!i  il  dirittura  fì- 
 Òcosì  " 

io  badante  A  rifpin^nli,  ;.-  il  Cini  ir  d'Onerala  co 
grolla  truppa  uè  causili  non  folle  h.inr.idiinTo,!!  i'irriuudc  i  quali  ritir.indofileoi- 
pncombaticnd"  il  Maia-lide  ,  la  fanteria  fuliimni  irdii  unente  illa  battaglia  ,e 
polii  nei. a  M. iti  il.-i!;  i-.-iiii;.-  :  ;ece  r.i  :■[■-!  ,bii:a'  ne  il.,  eaii  il '.e  ri..  1- [alice- 
le, che  tucuilreiia  i"en;j  i-iolto  ri  iiiieie  a  ritirarli.  Min irono  i inumo  adueenrodi 
qnaidelcampo,ede  j;l'alTedi.ni  inni  riti  .ii  dieci.  La  norie  ìiv.iierite  1!  VI  ardici  allo 
jilclTe  vn:i"u.itudi  du.'emo  finti  i-rar-aeli  nelle  mine  da!  te,np:'>  ii  1  S  Cii-Jinnni, 
,1  .inde  inii.ilircQniìiuri'hi  era  ila  io  lill  d..l  prmcinio  rllin.u.i  J  l'dill-nliiri,  e  la 
mattili  1  licite .Olii caualli all'ordine afpeitandu la  rolita.fortita.alUqualcclTcn- 
do  vfeiro  il  March  e  fé  con  ygual  numero  il  giorno  precedente ,  Se  hauendo  Inna- 
v...aa:o!i.  i-li  '.'.::  ■  :    .1.:  ::  --..i  e.'.-."!   .■  ::■  ::!.:r.  la  d 

tar.u-o!]an.n>  volle  voltare.',  .ìiciro.mà  il  Marc-Ida  Ilo  vfcitn dal  luoquaviicrn.eli 
lc,ppr.ii;iiirileal!c  ."rj.il  ,  e  li  lece  voltatili  nuuiaoil  vili),  onde  fi  attaccò  tosi  Grat- 
tamenti! la  li.iti.aeli  i.i.l'.e  il  Maidici  e  '.opra  fiuti  dal  numero  luperiorc .  cpercoflo 
dal  Eanco.e  dalli  fronte  vi  farebbe  reftaroco;-.  ratti  ;  frd  le  il  Gii  aerili  tori!  con  il 
renami-  della  tan  illciia  11, ir,  ■■..Hi-  vi'eiio  ii  ililpejuarlo  ,  ilqustc  hauendo  perciò 
fare  ipintc  alla  leaiam  uccia  ciac  coiiipaarne  clK->r:oizc,c£  -  ila  di  hudc.ii  apri. eco 
la  battaglia  di  inani  eia  ,  che  per  ir..,'/  ■  l'p-iin  li  enmluttè  dilperatamentt  ,  ma  in 
fine  i  opra  ne  ne  ride,  il  temo  de  di  Ineleli  .furcinorimelTi  gli  Spagnuoli ,  e  cacciati 
di  [una  Carriera  ful'alla  ci-.ini  alCili  na  .  Morirono  ,;ucl  "iurno  Iettarla  Je  ali  a 'le- 
diate tragli  altri  GicMj.ìmii  di  Gvdijiiri^ 

natoiidoTtofltimamentcilfoccorlb.  Ni rclìorno perqucHo il  giorno  (cruente 
di  lìirtire,éi  all'alitele  iVmrerie ,  elie  hi  iiarsii  .11,.  al  komir..):  i.i.ecaiein  moìn  lol- 
dati.eiuialìaturi.rnÀ  vedendo  ve  ni  re  camu.,  ti  nppe  di  caiulieria  &  il  battaglio- 
ne de  eli  Inveii  alla  i.ir  '/ita,  ri  unir  irono,1  i  I.11  altro.l  dietro. Conti nuauano  1 
,'ioilii  l.'.-uerHilel  ■mi;-  :  mio  !  rce,uei:ii,r  ir::  ,  la  ■.[arili  1:1  r'r.ieedcu  ino  molla  In- 
nanzi ,  mi  il  quinr"  di  di  Lii'iliri  li.uien  lo  il  M.ird".-i.il  tu  polli  due  acuiti  nella 
campagna  eolie!  11  me/.;.,  .di  ninnici  •-■;uei ,  die  fjrtiuj.no  ,  che  la  compagnia  di 
Dieso  Bcnauidc^ .  i  iclìó  [iitia  Jiifur  1 .  ..ìi  rii.j.lij ,  ch'e".li  medefuno  pirduto  il 
SargenK.c  l'Alfiere  ks-k-i-van  fatica  rdalurrli,  tR  urlerò  Taecone,che  lo ,fc- 
'■  -   -conlaciualicti.-i  incaltaio,  e  1,1   11:  lincine  rup.ruo  a  ne  :  " 


ione  hciilic  commoli  , 

ria  ,i  quali  battendo  lira  111  prr'.r  1  i  11  pedi  mimi  v  lei  re  dalla  miihj.  m~>-  ■  -  - 
uanoìpallajqud  eie.  1  1  i  .1.  1  <  lui  -i  lerrinccre  le  ip.idi  proceaendo 
p.!di.-ir,l..inei1t,-,i,r.iVii!;..ri|ii  H^mvli  di:iu:i-:,.le  c-n,  l'are  vita  forti»  COSI  pO- 
Ù-,oe,,-ÌM:  11  inabili- "aite, le  ;',  p.r.i-:. .  ■;  a  ehiadailero  le  artlgllerredi  Birrane  , 
S'impeditT™  loftefr  pei  andii-a- dorilo.  Orili,!,',  pei  i.rii!,.,:l  U^uer  nitore.  Che  11 
-tdnitanDiteo  Durando,  cfiaue-elcodell' Arco,  che  haueua  aneor  eli  ■  h^uuca 
■-- ^-impagniajì-irero pronti  nella  llran a  oirrr:  a.  .j-.id^.c.in  J,:r,e-t  ■>  i.'^i  N'-1- 
1  S.  .__  .  t..i:...i  v.  ir.ir....i    .1...  n.^o  a  loro  follerò  proli- 
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guardia  Carlo  di  Sangro,  con  ottanta  huomini  d'arme  ,  i  90*11  r amlrrtn'o  à  pieili 

girta fleto  l'alabarde  .  Difpofc  ,  che  pi  i  ir, -ori:'  r;n :i;c:hata  vie  ir!  cri  i  Capitani 
uggiero  Taccone,  e  Ftancefco  Fontc.con  eentoeaoalli  per  imo,  i  quali  hauelTo 
ro  da  ("pai [chiare  l'Infanteria  ,  cene  il  Capitano  Simon  Latro  con  altri  dugentct 
caualli  vlcendo  per  lamina  di  IL';.. noi,  r' ire  Ile  dire  lil'ai  ini-  u-A\.<  pure  oppofits, 
c  poi  trauerhindn  pei  la  comparila  .  vl-iiMTl-  A  rinfililo  .le  i  i"uoi  .  Fra  il  rimo  deci- 
mo fettimodi  Luglio  rr!  punti»  del  me;;  '.  or  im^uando  ilGoucrnatorc  con  vn 
tiro  di  cannone  diede  il  ii-i'ii;)dì  viri  re  ,  .il  (piale  elìendo  tutti  corra  e  e  iofam  ente 
forti  ti  ,eoiiiroIJk"Jo  Duian.ln  nvlla  d,  :-r.i ,  e  hrat'cticodel]' Arco  nellii  flmltra, 
ti  v  i  entrarono  con  tanto  impeto ,  che  nitri' ,  &  a  Miai  ru  re  le  prime  guardie,  afsail- 
rono  il  Reggimento  di  Piccardia,  che  !.  .-u  ;'■....[  i  .,:i  ,i  munii ,  che  haueficro  tempo 
di  ipetterfi  all'ordine  per  riceoer  la  battaglia , di  modo  (aie  ,  che  vrciiì  iprlmi,rhe 
fi  auuanzarouo  per  combattente  gettati  molti  in  terra,  i  Capitani  Flcfi  a  n  la  Vie- 
ta, e  Fuqucrolcsrui'pi  ro,  r  .1:  di  p,ion.i  mtt.j  il  tev.M  .  il  .pini,'  .-.■.cciarr.nt!  Un' i't li- 
do (irto  as  ridotti  di-lìTti'iemitvilo  .nclqual  li'  ;■;;), ii  i  ."la-t-itiui, &  i  nemici  ma- 
3impetliribn:e:',u'  il  RL'i-itnentiidi  (";;.n'.ip.,:'nii  ,cil't;,l  di  li:  .riha  ,  liV 
adifordinaro  nrtfe  ma  ni  l'cltameiiic  Ir.  tn:n  per  correre  a  riordinar!!  fii- 

,  :ta  datene,  eh  età  lile  i  palle  1  r.\  i .intuii  :nn:-n.e  limi  fotja  .-Capitani 

Spagnooll  (ego  itati  vi!otofamome damati  i  fuol,  haoer.do  empire  le  trincete  di 
flcage  .arrioaror.o  lire  j..  j  |.m  <  <  de  ;  :>d::ti  ;-.  hH.-ie— .uti-  , \  quali  fatebljono 
reflad  abbandoniti,  e  per lonfeqocnta  peidiui ,  fe  II  Marefciallod'  Blrone  ina 
quattro  Cfent  il  Ti  uot.>-m  della  luacaf.t  i  n  r.M  Capitano  l'rin.-e^.-o  Demi  Fiden- 
ti no  con  pochi  ali  fi  (,■'.'  1:1  ih  I  luo  ledilo ,  une  hauefse.  an  .-d; -do  le  picche ,  ef- 
poRojémedeTimo  ali  impero  del  nemici  :  mi  romba  «end  oli  d'iijnih^rs  djfwra- 
eStntnre,  benché  1  udito  de  (ridotti  fui  se  (Vetro,  non  poteuar'.ntjurPi  pochi  don- 
re  molto,  e  foftentr  foli  l'impelo  di  tanti,  nèd  ller»  partefopraufo  i  ua  foccorib , 
perche  11  Capitan  Simone  IcotrenJo  U  cirr.papni  ,  e  dirima  !ui  il  Maicheiedi 
Montenegro,  cdall'altra  parte  RiiEgicroTacconL-,eFraticerco  Fonte,  poneuano 
ciafeuno  in  ncceflità  di  difendere  ilproprio  polto  :  per  la  qual  cola  la  battctiadel- 
l'Hcrcmitorlo.ela  vitadelMarercialloer.iniiiiiiiiij'-r.ir.i  pi'ik-olnpc  il  Prenripe 
di  Gcnuilla,che  tranci  più  vicino  de' fotti,conofcendo  in  quanto  trauagliofi  vcr- 
faflc  da  quella  parte  ,  non  hiiueflc  ri  Coluto  di  correre  con  cento  huomini  in  quei 
ridotti,  all'arrloo  del  quale  gli  huomini  d'arni;  di  I  .Saii-ro  -.abmfiimerite  l'ubin- 
iraronn  alla  b.n  [.-.f,:  i.L,  i  ipial  i  pc;  Clfc.v  armari  l'alleili  lido  ii'crrlkiioiipi  ,  che  loro 
v-nilir.n'i,  vrtar-.jiio  i  Fi  a  ne.!:  ,ìi  nin.l'i  ,  ci);  L'i  il.  -uriche  c  i.nliaitcndti  ,  erano  rin  ynfe'b 
ciliari  Linonik  ani;'.:  ita  io  .  i:  Mr.rcki.,1  di  lliinne  pi,  nodi  l'i.. Ime  ,  e  di  larvuc  ,  e 
con  la  parte doRra  de  capelli  (urta  alikujiata  ,  raceiia  u::tai:ia  dar  moki  ki;ni  de!  JiB'™"' 
fuopcricolo  ;  per  la  quii  cofa  il  Ri}  medelìmonon  hauendo  più  pronto  partiti! 
fmoniadaciuallo, e  nrciàvna  picca  in  mat,o  con  quei  Gentilhuomini,  che  litui'  "w" 
uod'mtorno.c^rk  di:ri_r.:rr  ;,ic  :i;.- a  da  dire!.:  .Ir'  ia-ii  c.ii:r,n::i  .  Jijn.  i  a1  .-,)ile  iti- 
oianilofi  di  mano  in  mano  il  Conte  d'Oneri::., ,  &  il  Oj>hc  di  i.l'nli.c.in'.ran  nu-  "J 
metodi  nobiltà  vfeita  dal  pollodella  Maddalena  ,  fi  attaccòcoiì  grolfo  ifconfìit-  '    sf  °'.. 

to,  chehaocoaapparenzadiTngranitiiinii    anu!   .1  ir..  1.  ■■■   

etmemepiùdi  du-..  ii.  re  ,  ciicndo  nella  fronte  de  uni  i!  Re  medcumi'.  ;  in.l  linai-  iT""  '' 
mente  crelccndo  il  numero  dalla  parte  de'  Francefi,  e  mancando  le  ,br3e  a  gl'huo-  %/T"" 
mini  d  arme  Spagnuoli,  pcrllgran  pcfodell'armi ,  nermaggior  furore  del  caldo  ,  ZÌL,  "' 
cotraitcì.ir.  m  ..  I.i-ii,      er.:i  I.  n.:>  pul,,,  .1  rii  iia.li  llinpre  Munti,  &  ITfti  J  il  ['un-  ;  " 

clpediGenuilla  .  checonanimo  cgualcal  nafeimeum        m  \-  ■ ,  v,  ecmente 
cc-tnbatteua.AIlVVa-e  delle  rr„,,-,'re ii  n,,:,.r;.ò  hi  i-atrard i.-.  , c-^rà, \  p;  ,r'iui't,  •';';''",:" 
mftecorfode  ilboi  U caualleria Spagnuola,  la  quale  anaci  r.iidn  r,  r  hai-.ivj-.'p.iró  'Z^! , 
ili  rtncipctìiGciiuilb  crii  la  Ina  ,  tnppa  ,da  quelle  del  Rd,  e  de;  M ardirla! di Bi-  r*ci. 
rant,dimodot»Uicheil  conflitto  diuifcindue  parti,  feria  chi- rVnapoteITefape- 
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re  dell'altra)  ficonibaitcua  di Ipe  rara  min  re  con elbemo pericolo, e  con grandifli- 
mi  con  [emione  ;  mi  iòpra..cii;ii.  opporr  una  ni  cole  il  Ducaci  M  ina  con  cinque,  ò 
fei  ccntn  canal  li ,  il  quale  non  oliarne  ,  chi-  tir.ifiVro  leu:  a  iir.crniiHione  l'aniglie- 
rie  della  terra  ,  era  tiaii'aM  ivi  Ir.  e  mi  paini  a  it.'i  i>l.  allotti  am  enti  ,  e  la  fona, ove  lì 
Spagli  imi  ì  il.i[iLÌii,i  ..tf.ai  re  .ni  p-.  fero  rvn  tiro  di  r;iiriili:lc;.'irt  ati.&incaliati  fino 
sii  li  coruraicaip.-.  .  Sri-mal  inoli..»  ("patio  dl-.or.i  Idi/.a  vc.l.-r-..  i]  Prencipe  di  Gcn- 
uilia,  ce  il  Rè  fermato  nella  bocca  della  trincera, del. amando  ad  alta  voce  .chiede- 
vi in  dante  meni  e  Ji  lui, ;;i.i  hjiìVu  i  rtii'pcr!aja,,-he  folTe  motro.qiiando  fi  vidde 
àcomparirecon  alcuni  pochi  tutto  brurtodi  fangue  ,  e  con  la  per  fona  pella  dalle 
pcrcone,ilcheialli.;.'.irilii;ii..':,.iii-.lrl:,!.|,-iciri),  dd  quale  morironoquel  giorno 
più  di  noueccni'hu  imi  ni  ,  c  ce'Sr-aiitiu:)!  i  ne  rei!  iremo  più  lìì  incanta  .  1  feriti  fu- 
rono molti  ,cde'|v.i  ilv.n.ilr.iF  Jd  tT. tei  v-ro.  F  i-ar.cdit.f'u,  molli  Gcntirhuomini 
prlualt.trii  qur.ii.-ir.  -o  H.airic"  I  J.i'.i.lla.ciic  tcriil't  :'H  Mi.iri.i  prcftnte,fù  percol"- 
fòdivna  punta  di  partigiana  fopia  il  ginocchio  dci'io.l  )a  in,-:  d, e  peri  molti, eh' 
erano  refiati  vctifi  iti  i  ime  air ic  foirtrc ,  e  pur  I-.-  in  tinnirà  ,  di,:  tuttavia  maggior - 
menre  a  ce  re  ice  nano .  elidi. lui]  ],■  [diri  ni  i.i.'o.:  e.  .imcniic  a  li  .-riamente  in  pelìe  , 
rallentaronolefortite,  &  in  loro  ■.■c-cr  i Capitani  Palma  Irlandese  ,  eFrancefco 
dell'Arco  piantarono  grata  quintili  di  pali  attorno  la  Bradi  coperta  ,  per  tenere 
1  'irto  pili  lung.imi-lir  Ioni  arai,  ìc  n-.0Lip.ito  il  nrinii-fi.  à  che  non  arriualTe  ad  nf. 
fendere  con  la  contrafearpa ,  la  q--'- r 

lori  vi  applicarono  due  pettardi ,  e  sboccandole  fuori  di  tempo ,  le  altaiirono,  e  vi 
rcieroqualchedanna-,c nondimeno,  illdlo.i,  -e-u>  la  l'era  i  I:r.  inceli  leaprirono, 
e  perucnnctofopial.i  contrafearpa  ,  egli  Sp.,:jii:s.)!i  Jaudii  noti  'i:le(To  tempo  fno- 
coad  vna  mina,  dia  vi  li.uicaiii  lamicati ,  inaiiditc-iio  in  aria  più  di  quaranta  Si 
fortiticaronoquellanottelebDCchedellettincere  ,  &  il  fecondo  di  fi  comincili  k 
canio  alla  trincera  cedi  a  ai  a.r.arc  vn  tirati  ["..lì:  ,.l...  te  ,  clic  li  neile- da  batter  ledi- 
fcle.&ifianchideibaloardi.&idifeEueruillarieleeiit  tornelli, falciccic.fuochi 
artificiati.e  con  altri  flromcnti  i  prcnJcr:,óa  diltruggcre  le  cafe  matte;  nei  la  quaj 
opera  quali  con  mi  ilio  co.i.inu  iroli  coni':, are.  nailon  mcnia  none  ,che  il  giorno; 
màera  tantarinduftrij.c  lacollaniadc  i  dii  mairi  .die  .jppeua  in  moki  giorni  lì 
guadagnaumo  pochi  palmi  di  terreno.  MS  ciidd.,;!  "i-.aeedtr.o  più  i  lina  mi,  eh  era 
polTibilcconlaaappi.giS  le  miilcric  l'erari:  1.3:5  J..;;i;l:n  lòtto  alla  muraglia, per  la 
qualcofaMonlìrin.  di.S.  LuccreiT,:  i  na  U.u: -.-ri.-i  •!  uno  cannoni  ,  pctoccuppate  il 
riucllino  poflo  il  difefa  del  pontc.c  della  pare-..  15..  ncrono  l'ai;  idieric  lino  al  gior- 
no vigefimo  quarto  m  i  <uii!.-  dlnddi.  A  -.  idaticdi  Lepararamente  diedero  i'af- 
falto.& occuparono  il  ,!Jdiiii..,:iiLi  r.,..ri cil'.tn Jo:i  per  la  i!.-,n;iiciia,e perla breui- 
tl  della  natte  ;i  lufiditn-/.;  i-i.p.ni ,  ii  domo  irniente  alla  Diana  il  Capitano  Du- 
randogli afiaitò  cesi  r'ero  ce  micie  ,  eh.-  lanciandoli  dalle  mura  gran  quantità  di 
fnochl,c  battendo  per  ita  rato  i  ntntdi-i ,  i-.-ri  .1,-1  Cpii.an  Ollaiia,  furono  co  ufi  retti 
ad  abbandonare  il  pollo,  il  quale  non.iitii,  m>  elTetido  (ii'ro  lacero  dalle  an  ini  ieri  e, 
e  hai_:eriai|diì?iS  ilcamllicre  ri..o;toi  -j i lift  'a  i i /..i .  ti  ricurvnil.i  mcJdimallra, 
: .VII  Regglmepiodl Cambiai  .  MrUIGouernatoie  ctinofcendopcr- 
dma  la  murai;!  ia.kcf  iVtjji.ii-.;  vna  ficcala  mezza  luna  dal  Capitan  Pici  !■  ■  G  a.'lic- 

r.'1'n.l^.Lll.'.nn:   *   tlpU.  I  I ..  .  ........  1  I  -  


p.o.tù  l'orlo dd  icrrapieuo.S  iai.racarln  |nalc  porrauar.o  il  teirtno co'cedi ,  

le  (pone ,  e  nel  mede  fimo  tempo  p r .-.  :  i ,  ipatc  i,t  r  ri -aie  ,  il  Mntehefedi  òlonie- 
neiimfaccuariraieviirrlnriTonefoprak  Lii.iiKifd'viiìirtKea.i  della  liniera  ,  die 
aiclla  parit  vie:ao  a!;,-  mi:!,;  ti. idi.  r. r.icr  .'  ili  i     i.tii  ripari,  irouaUVr.-. 

orrio 
llalto 
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ilmHierai'enrrittadelrncdeHiii.'  romene  ,  iir<".<!  i  itilÀ  li-inr^o  dilla  Città  e 
iridilbccori.-,,  tp,),i;:.iKn.-l  Cip  nnaOllsi's  ,ton  rrVAi^TO  ,  ch'erano* 
;!.ijiic(:i,f;!;iliiii';i].iiiu<.i!rr3p^i(.;:.'.n<:nte,nimcnoaoi;oiirociite  lauoraua- 
.  ;V;-:rdì.:i,',&]l  '...■.-n'i-jiiir.^-^  n  Mi  loi.in.-lt  (u-ii/|v:  r-orer  dar  loro  qualche 
.■.tM.Jì  mi  vi.  i  .tilt  ((.m:i  Vi  indoli  da  !ut:e  I'-  mei,  Ij  ciH.i  li  1 1: 1 L  ^  a  ili  r.<jt- 
:.,■!.■  (li'r.ivil'tnduii  3  perei  l'.iditoiu'iiiiir.iroRo  omnia  Id. 'i  .k-fi,cc  Blue  tanti 
■  :..inj.iU.idi]"t!r  dei  torrii'iic,  ritirandoli  i  primi  diicnlcin  (in  lianchi ,  e  maja- 
i.'i.r  cu. utati.e  numi  ini  enfi  la  lippa  tìi|icri'i  .pu'ilo.riie  finn  pourono  Cuperare  gli' 
rimiri:,!;  un  litro  ii-.n:ni  dopa  relio  net  upuo  J  i  i  ir  .inceli  IlOHtblo  il  torrione  , 
'■  .-.  m-.LUL'l sa  ,-u:]( ip ìi  ì.i'-l-  cntJ.ii  ma  ìimI'.oì  l'aliti-  a!ito.«ii  I  terrapieno ,  fnpra  il 
::.::;  uiireh  n:  r  i'.  :  .  dal  C  !P,hr:;.i  ,  nlieui  in  un:"  R-dtriro  l'aCcinrro  tiir- 
'  —  .dalie  quali  s'impedlua,  che  non  p  ore  Ili;  io  ali  aflilirori 
l'runtt  loroi'aliaujnonunue  tare  mane, ci  vnj  nuoui 


rnecrarepio  i  dentro,**  >•  fronte  .loro  i's 

incera.  In  tauro  hauendo  il  Rè  hauutuauuifo,che  il  Commi  Ilario  Con,...,.. 

■  .umidi  Capirmi  p.;n-i(.>  di  Uil.ii  unici  per  rir.iiiu<ti-r  le  Itradc  ,  c  i'aìloggl'a- 
icmodclfuoEùrrcito  ,  laitiara  la  cura  dt-lcampo  al  I3uci  di  Ména , -parti  la  (era 
/verninone d'Ai. il wV,  Vi  irei;  ini  di  lliivnv,  e  con  Ir ice  rito  cimi  li  lì  (ninfe  io 
ertimi  per  incontrarli ,i  n.-i.oido ,  cìv:  il  C-iint  d'Oui-mu  il  .'.".cui  fendente  con 
Ieri  otto  tenni  c  mairi  loicrrniiaHe.MarchijnLi'jjli  ìi'.ii.iiiii  ioii  r.-nt.i  gencil'huo- 
iini,efeguiaiilSiSB«edTMi!nri-.:Mio)niii.(.>il[1.-il(,dL.\j,u-li,  nei  (mi::,!. 
otamminjndolam.iKin  i  AH  ;lnin  > di  del  m  tic  ini.xno  .i.l  ilici  di  rena  ,  ha- 
;ndo Ialiti vincolimi ,  li  («imi resinili  imeni.-.1  iVomt  dcY.emiri, che  rlcìua- 
o  fuori  di  in  boico .  tra  breac  i'intei  uillo  fra  di  loro  ,  e  non  occorre  ti  a  penfàre 
iitlr.irJijOiidetuiii'teir.irioina'Jrjrchwn  cuore  ,  utili  .iilui-.u  agli  iuta  delle 
ine,  iabbaffatcliiuirniTUTCele  viilere  ,  il  Rè  prel'e ,  il  trotto  perinuclìire  I 
cinici'.  Nequelloarairefùleniail  debito  irurt.i  ,  portile  l'ii  SojeiiuiiIì  ntlo- 
itidaqiielloafl'.iitotmprouilb  ,  c  giudicando,  che  l'animoliti de  Francefi  na- 
tile dàll'hauct  gradi  Iqnidroni  al  le  inai  le,  voltarono  fe  ma  l'arteria  ,  e  furono 
(indotti  dal  Ri-battendo  per  vn  granpcltodi  via  ,  finche  arri  ulti  ad  y-n  piccolo 
urne  ,  che  da  Mìramnntc  correndo  mette  capo  nella  Somma  vicino  1  Corbia 

.  :.-ir>!tfiiàriienre  lo  pillarono  ,  e  dilli  pili  m  pui  p.ini  li  lai.:. irono  con  gran  fati-  6"iJ» 
:  lìipnlina  ,  Morirono  nondimeno  vndeci  iblamentc  di  loro,  con  vrj Capita-  Tri/« Prr 
.  ■  i  .un  Ili  ,  it  (ili  uni  ìlir:  p-L.oi  r  iiqì.Ucri.  pinomi  ,  il.J  il-...  ri  tiin'ci'iii  il  ltémt- 

jrinta;nnifim,peit±eda¥n'altr.pirteilConteGiouanG(acopoBelr;iomro,tt 
::  i  mie  Do  di  Vep.n  non  eiltndi  ino.  ni  udii  ,  ut  jii'.itr(iti,|':.-i-i:li(:  colili:;.,  tu  ino  It-       ''  /■'■"- 

0  p  nlii  to  m  pagn  i  ;  penetrarono  cosi  vicino  aleampo  ,  che  riebbero  coro  modiiil  :  ' 

■  :.:on  .ictre  time  li  cole,  e  ritornarono  ben  intorniati  al  Cardinale  Arciduca. 

1  Utricondortofiall'Elercitu,  fi  argomentando  ,  che  preflolbUe  per  compari-  ' 
eillbccorfo,  fece  Ibllccitare  tantoi  iauori ,  che  il  quarrodi  di  Settembre  ten-  J**"  ' 
irono  i  ruol  d'occupare  le  me  ideili  in-,  il  the  litnrlie  non  lire  ce  de  ile  riteiitioiio  f'/'.'t 
londimenomaggiordannoglialTcdiati,  perche  il  Gouernatore  Portocarrcro  , 

ne  ni  re  s'.iuu  iriii  per  Ibccorn-rt  i  Riuell  ini,  colto  U'vna  archibugi1  iuu  nel  li  anco  f  '  ''V 

ri  ro  fono  a:l .     izii  c.dtitt  lUb  ita  mente  interra  morto  ,  H  qual  accidenit 
::-.i(illimo  i  i  dii'tnCori ,  fù  per  la  virtù  fua  non  meno  deplorato  da'ncmici  Sa- 
elTei  lui  nel  commando  il  Marchcfe  di  Montenegro ,  il  quale  era  vgual  valore,  /t- 
:  eoi' ama  affunfe    carico  detìi  difcli  ,  per  continuare  la  quale  enrrarono  nel-  ,u„ 

■  inaile  lune  Alonfo  Riuera,  te  il  :...ipitauo  Dmindi  ,  e  <i  ili'altr.L  :v.((l-  Mon-  '„'.'.  ' 
.cure  di  S.niLnccon  il  Reggimento  di  Nauarra  ,  &  il  Marcicial  di  Birone  ,,,^,,,r 

'ìi  (trio  de  gTItiglelì  tirjounoduenlnccre-1  meiiodel  terrapieno  per  lena-  u  [m 
le  dlfefod'anjbe  le  o.irri  ,  e  per  venire  al  riparo  ,  che  haueuinoì  ironte  ,  al  ;or,  ^, 
-i-uiiiilc... in. continuo  ii  March  eie  ,  e  Federico  Paccioto  ,  e  perche  nui.fn! 
,.  :  tinerr.i  era  quali  con  lun  la  dalle  fatiche  ,  e  molti  giaceua  no  infermi  non  ncii-»n,mj, ,-. 
MlfloriaùmiU  Fff  i  limane 
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&Ua..r>?!,  h^mini  J'  r„,e,  k- curazie,  &  ,  cfi,,lli  leseti,  di  li,  |,  mf(jcj;,n^  ,-;lc; 
Mentre  fi  \,,,:  ,u,,,„  ,,u  f,,  „ì„(,t,  IWano  J.  Ui  Stm^We  ,  eHUlo  emrT™ 
-       ■  ■  ■  ■  ina  morchctiata  nella 

teli*,  peri,  por,,,,,  n,,,,,,.,,,!  carm.o.conlbmrnoluodifpiactredel  Ri 

Sr,nJ  1    .  ,    ,  I  M      perche 0|tre  alferpc- 

"?,'•/ K:  - •   -unni:.,  Mi-urani  no::;l..i,.-T,r,.,rpcto 

r*ÌI  operare,  itf  lconfidtatc^^^ 

->-i„.l:.:i.-iic  Vcmnb.utcr.jiir,  ,  ....„  ivi, i.hi  ialini  :  r  fji-  t;  n.-]ii  jjl.i  (rarrtcjjcl- 
JetrinCerr,,,,al,cnciie;i,,r.uL-;a,la!,odall,,^ 

il  meno  ciarlio  ,  m .;: ,  u'.ivuli  ,■!,.)).,!,■,  ::.|  d  i  d  i .  ?  : .  r  r  ■  ri  i-ii,iap-  •ic,ilcunoJjijtenorD 
iic^nrnii.v.ii.iiì:!,  ;viua  J,  r^.ii,:,!,. 

lori  ori i,l  .;,>i:L;.,^.|t-.J  I,|,„S:,,;:iu,.:|„.li-,ll)r,1,iK|;  animi  dalloppuimnione  àpi* 

"  '        :    :  :-    '         ■    '  '    ■■       ■  ■  :    ■  ■■■  .  ■ 

remlicrr.cl  l:.i;rntn,p-c.i,  Jkii^-J.m  Ji  Spiavi  ■. al,,^ nut.m leontl 

iqu'H'.f  ■■>■■!':"'"»■'>  l-ivii.-tiJoiiirj:,!  n,p0ii 
mercanti  haueano  mira;-  k- nniii  ,  ,■  i!,>n  i,  ,-ra  F..i  n.rnro  imm^ii-rL-  di  dentimi 
tempo  per, ]r,:.;,ilaroJJk-,,lv1:,,t:^|,.1,,,j|,dlui:milou,u;1[10  lutto 
alCOmm.lii  :■■.!  A  .:■■>:■!.),■;■.-.;,,.  -  m,  ■  ,;  ,;;  ;  , 

mGcrrnam.!.,,^.ivL>i,.ii,i,v:].i[.'  Icmamcnr,  .  e  n  :n.i  i,T-,cii-:>  /urvrjiidi)  il  C.ird. 
conÌmilii1,la,eJa,l,]i)>l.-„1aiii,ri!.liifflpL.JirnL.n[i    hait.-ua  nella  fine  d' Agolk. 
raccolto. IcarTV-.jIJu.r^r.iili^,  ■.-,-„,  i,„  Ila  fanti,  e , li  quattro  imlla  cai.  W 
,  .  I  l  Oh,  . 

:■-■!!.:  !  ,t„.;ll.iUlri  Ji  ilr.lb.mK,  ciji  luindii.u',,,,  ,  .1  cosi  hauendocom- 
iniHloi.c  di  ip.i:  ,i  .  ,  u  pili  inclinali,  j  difendere ,  iX  a  coni,  mare  si,  acqullli  fatti 
nel  tempo  dv.iiuocomm.ndo,  haueua  ddilouiii  .!•  p.ifpmierc  mi, ,  ,li  altri  ìnce- 
reffi,cdiau,nr.;ari:  àio, correre  rViiicni,  deli  Jurofo  Ji  con  tornire  tanti  buoni 
<oIdat.,cbe  vi  erbori n^ 

I  I  |ll  diocontutreiefbr- 

ie  mite  del  fuu  rUame.  Con  quella  deliberai  ione  paniio  J.i  linai  ne  prim;  d)  di 
Settembri  ccn  jr.mdc  jpp.i;  .il,,  ,1:  .ihìHìciìc  .,!:  |i:,,i;i,Ji  carri,  edi  munirioni^ni 
ven«toad  Afras,ouericeuutc.fcinlbniiationidel&;lsi0iolò,cdel  Verta  prtrpofo 
nel  configliodi  guerre  ,  anale  11  rad ,  il.nl-  di  r,n,',e  per  metter  l'oceano  in  A- 

micns.opci  i.rk-,..ril,-.u.ipJd,-iIV  vi;  Coiiil.alhroi.o  alcuni ,  che  palando 

-,  :i  ■  L-.-;l)i.i  li  conJuceik-i'b  ,:,  io.  l.i    p:-:'l  ,  pi,-,-  ,  ho,,,],-  .moiri 

ver  ola  Francia,  non  craalfediata  dal  Ré,  perche  mettendo  lenta  olì  acolo  graffo 
piccono  n,  l.aCui.i        ni,  nvbi-.i  'i.r.,,1,  .,  ,c,-,i»n,l  i  rrifchi.i  rfi  al  pericolo  dei 
.   ..r.flr.  fatto  d'ai. lU-.t^iMV.r/.-.dcl  Ré  ,  ric-u.-nd.i  dal  mioii'l  l'iccorlb  nanuo  ,  epotcntc 
'Aua,-    ■  oracolo.  tulbL-il-jficindJ  ■.■cr:ij|lipr.i^,,;,-,-.ic  per  ^HlcJclìmo  farebbe  fiato  tfa- 
no    Mài 'iii.niL'i.ir  p:i.r,-J,-,(;;iii;i.ini,-.„iii,|,.r.ir,,i1(,,  the  i:  iv, ilare  ia  ntiicr»  e 
r..  ..!<„  condurli  in  vii  patii:  tutto  di  limito  ,  Julcrv .  A  aii-nii  ir-,  d  .  tane  terre  nemiche 
fiiv£     era  k-nad  ■,!..,,  n  d.iieiiu-d^ìic.p^reiiri,- il  l;..\ih!l|.,l,-,,,K.-,,a!i.,iif.li  aditi  del 
,(,,-;.  nenie. ha, ifif;'  I,        iiptd.iO  li  l.p.ni. He, lari.biBjnù  li.,  li  slirettiòdi  morireiJI  nc- 
?,  cili.i.vnl:  premier,  moiri  llrani,t  pericola;  p.iriiii.ij,, .ni,. 1  illeciti  fu  princi- 

ii  *%  pM:i.  ,  .  -;,,,:■„-  •  .  >  ,.i  n^reàdirittnr.  pe,  \tOndtM  Doda- 
mr«..n/-  noverl^ilcmpit-f.iiiceie.ilii.iaii.i.,.,!!,  ,|  ;;.,„,„  ,u.-n.i,.Ji  ad  r  numerarli  por- 
fi.lrJ  II»!.  Selle  qualche  fommudiia  di  mettere  il  Kiccu-fu  iie!l.;  -erra  ,  p,  r  11  aliai Cofa  ,1'Ar- 
,  ,  ....  <-i,la,::,l:col,duileaUnrlani1,ld,1,,decii;i..dniiV'lllnil,re,ec  ìui  fair.»  radunai!» 
rf1.»,..^  dtviti,u.i1|lieciiiip,r|,,,il,e,d,iiieii(are1k-,mpo,cumepernietn.-ret!ellcCkti, 
/„/r«Jn    fesli  temile  larro  di  peiiertarui,  il  sicimodc.i,:,.. , jnai  !..  i.:,led,  !r.i.,n  ni.ttìnoU 

v.lll  1  de  nrir.iu    lailidaiui^l,  nriinfftllifK  di  C.' U  1 1 1  ■/ria  L"ll'HI Melll  ,  flf 

Ambrogio Udtiano,  in nwiio ì  iquali  marchi»Ba  lolqu.dronc  i-olanie  diqnat. 
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■  .  nulla  f-it.c F  tta'Sp.icnuoli.  &  Italiani  à-j  ■u'-n,,  J,  |  };ir.o Pimentdlo , e nella  „  v. 

\    lì  P  \  1  (  irrii.iii.lin.rLtiirir.  .  S     1  *  > 

uimir-.otrel-.iuiidron;  di  fanteria  ,  due  di  Spar-nuoii  condotti  du  Crltl.-  C 
ti.lda  Linci  Molaici.,  &  ii  Iltid  ,  rlic  nurchirnsa  n-i  ;„-■/,■„  di  V:.H.;!:i  L-.snJ.ini  T.,',,'  '": 

.  ■!  Canti  di  I  llircui  .  ..[il,  ■!i;,.-r.l  r,i[l-.c-;i.l  [.-,  V.-rr-:;i  ,  ri.ih    -aalc  ,  

I  Dùca  d'Ornala,  il  Cimi  di  S...r,À  il  Pt.r,  ini  ili  Or.in.V-.  .uni ini  I  .-uip,  ";;V. 
.  :  ui2,l  roni  di  A  Imi  in  MimiJìu7  i  .  jii-l  .imi  e  ritriti  dui'  u:n  \  i:i  **:■> .  -_j  e: .  r  ■:  ■  L  i  Li  ir-  j,,,^;, 
i^u-rie  erano  condotte  da  [reprimi  !q«adroni  .fil.iraV  li  [•  o  ti'  d    I\  1,-r.  L;,i  era- 

i'i  lutiteli  dilli  lia  w.Li  C'incarti  :ti  indimi  .  min,-  liniic-uri  -ir:,  Co  I  ilo 

■  "         l(        ■  I  il  carico  di  Ma,  wg  iicrare ,  il  Conte  .di*,,,. 

-■r  regger  V 
]llo(io>c(b ,  pireiic  .\!,iulV.i|.ire,!i  Ktirin  mudi!  rulli  iun.n-i  :;  dodi, ri.!,.  Hu!iì  ,  mi 
.i,,-'.(T(id:i  i-iiculj>.idi.irii:;!irr..i  ,  Inuea  jvn'ata  Li  irta  .  l'Arridile  :  era  ni..ri..ro  ijttfJ  ^ 
rmrlmenrcin  lettici,  &  hrunri  u,  r  mnii-ìiiTi  apin-,  ilo  ili")-.:,  ,  di  Anfi.it  ,  il'  m™  /» 
■\  ■,imir;iii(i  d'Anima  .  Mi  il  !!.,■  ,  ni  ir-u.il-j  l.i  virv..l.i  .Il'  Uir.'KtJ:  Ncu'rs  ™ìjJ;.i  .! 
.■di  Mompenlreri  .  cri  iririr.rjii'irn  di  m.!n:ir.i  ITlii curi  ,  , 

■inti  milia  Liuti ,  ,:■  pili  di  l'ito  [ili!!.-!  l'.i'.i.ilii  .  hjiiiiidoirriiir.iri'.iriri  pr-nlilati  i 

..  r.iii  ci  fioraia,  e  di  Picchieri  i  perd-rhe  >.i.ui .  l  L.tji  I  L--.>Vi  I  fu      un:    ;.,   ìs.  ■>■■■■■ 

■■-r.n-(>sU-o!ili:;lÉ.Tt.nl.i]  Mjnli-iiiidi  F'. Icilio  di  andari  ri  J  i'u-r):,;r.iK'  con  tutta  Jf""«"  ■ 
!  cauallcria  inimici  JÙ  h«mpi,!C.l,  ptrcEu  CiiiiJi;-;-r--J-:;l=  J:  itr.m  limi..  liiLY-rio-  K> 
i- di  numero    e  di  ì|ii:i  li:  a  dnrauah  ,  r'Iudii-..  uà  Sene  il  muri  i  rumici  "umani 
i!Ij  lui  (.oreria  ,  r.illi  quale  noci)  fi  coriLdaui  ,  mi  min:  re  e  ni  i  li  r,i.-i--v  ine  'i-"-lU 
■■  Tirare  i  Catullo,  Lmr.illirmeil  Duci  di  Moria  ,  il  rnj.iiV  addinl.md  :■■.  .       ne—  A"»-"" 
■iidiie,.,i.-.,criih,oiu,  M  R-; ,  .iiilV  alimenti,  si  olir:  tu  iuriio  da  mo!.,  die 
utili  ,  che  configliauanolujMaeiiì,  non  corro::  eu.r,,  Lem  Li  n-.i.-JL-Jt ,!,-  ..orni-  P'S'  J'' 
i.eche  uu  " 

■j:  lj  fui  finirti!  retando  abbandoniti ,  fi  farebbe  perduta  li  ecnte^òerdji'iel'i 
IL.MilrrK.nh,  pe.da.e  ,a„rc  ..r.Cl..-  ,. ,0„Vr,CJf:.  .  ?  -xAo.l  RiySo 

u  Gpf»vnrofpuntod,d1di.,ilr-.e,epl:,-1,..;,,l'H,,  ('..-. .:   ,,,U..  , 

riftii  1.  Dati,  chefTjnnvceii.,  -.-rrvnJc-c  Am  tl,i  ,  ,  , '.f  J„jcmnuitten- 
.cc.qo.-IU.finr  .  Onjc.c^„!tóco«r_.  fleu.ctìi  d,  fuo,.r,..1(  ,  d"ue- 

mrjl^clirtlpenntrs^Mrcidur.d^il.rl  ::  e  £,  Ji:e  Jt,        .  r .,.,„„,.„  .u 


wl.Mt.>lip.1r;tlp.«  n:ti-n.rnnch.u',-,!Red.CC(m-ri;  .  c.ir.r.l,: 
Jueid,M:nirr-rrellr.;fnd  Ir.n.p-,  .1  q.ulc  f„,:  p  l(r,K  ,„  i:,  , 
jfinti.:™ima..djM..rr,,.„  d-VI-d  lldit-^-.;  ,  r  ..Jcf. 
HcHame.-itevniCvrri .™  !isù  la  r^iji  !i.f  d:l'tu(linj.o i,l.  , 
i  Km  ,  cd.f  .1.  li.  rj-icstr  rurp.dJK-Atdla  lunei.tutte  rrf..;„  .,  dill 

:T.-  ■  .    ...  -i-n-i  I  .  -.p  epi.m,.  -  .■  ::■,<  „!  .  s 
„..-u:l„„..,„    |f  .„„r  ;„  j„  II.  ni  lid.ll  i;.,.. 
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del  cani  Pii  Are:  dittale    le  quali  pallata  vn'acqua  ,  che  fi  i>uad>  due  leghe  (opra 
Amieni,c  LiU-'.mi  Piceni  alla  man  defila  toreeiteo  Il  via*;;.!,;,  i-r.'.i  l.i  niaDofi- 
nìllra.  acceusi.u.,,.;,.,  ,!i  ca mulinare  à  dirittura!  Lomprd,  per  la  qual  cola  la  tur- 
ba de  i  viuandicri  .  e  dclli  Saccomani ,  con  molte  altre  perfone ,  che  iui  per  più 
commodii  j  albcrgiuanò  ,  proli  preci  pirote  mente  la  fuga  ,  corfirro  per  falu.irG 
nel  Campo, da  Ha  rju.il  (urla  lp;uoiii:.te  .e  fanterie  ,lhc  crederono  ,chc  fbfieMon- 
M(,  ,'Jj'ii,  :!  :  piale  rutto  fuggiiTe  da  i  nemici  .percitiche  ì!  fuo  ritomudi 
nottciionera  nolo,  fé  non  à  pochi ,  abbandonarono  le  trincete  con  tanto  proct- 
j'iri:-  ,  il  i  ■  ■'  i:  C  li  erelt.tbilc  ,  ne  ii  Duca  d'Epcmtinc  poterono  fermare  la  fuga, 
te  eiie  di  iisii;.  e-iuii  t  ,  non  prendi  Ucrq  con  l'infegne  ,  eh»  fuggiuano  piò  de  gli 
alti!  ,  l.i  mitri  del  fonie  da  quella  parte  ,  the  con,' ne  e  veti,,  A  ■.  .cui  Ila  .  Era  in 
-  r  r ..      t  .,:'(!■  l.-iii;!:.::  uno  voi  ulte  di  gli  Spagnuoli  in  villa  ri  ti  le  criocere  ,  &  i  Capitani 
./,       -prone tu  i  i.ei.i  n:,  ne  ila  lioiiÌL.  cuaulttiiclo  ii  d  libidine  e  la  fuco. .  delle  bandiere, 
elè!;.i:i.,i;, ni,. id.ilt.iv   i  .  itwia,,  .     ;      .  Màl'Arcidu- 

t.Heiu.i.Joiliumulto.elevooloro,  benché  inclinane  àdar  licenla  ,  che  j'in- 
i'v,'f'/  "ei  l'I         'ii»eeie  ,  l'eri  n.iiu  ih.  n.i,  menu  dall' Ammirante,  e  dal  Ducadi  Arefirot 
èi  »««»non  Credere  .il Ni  teme  ri  ri  .le  t'iridati  lcm|)re  lenita  confiderai  it.ne  dttidcroG  di 
li  JTf  a-  conili  ii  te:,- ,  ma  jvù  tulio  .,  procedette  l  buiamente ,  Jci  rltonolcerc  prima  lo  llata 
de'Fr.-.:i.eii,i:i!:ilini-iiteri;,.l:ee,:-.,:.  ho.  hi  untoi  Duchi  di  Neuen,  e  diMon- 

'iTt  '  «A  [*  ° 

'-Ve  il  l'nir.oc.e'nilt  -,  \  ,:  iù.iLhne  ,  elle  i-'er.i  .  amido  tempo  alh  iterici  di  rihauerfi  , 
~i,,„lf,-  perche  il  ^aicil  ia  I  [u  di  niruite  roircndo  a  tutta  biirfha  ,  hauti  ("atto  rieonol'cfc- 
gufatati  re  l'erre-  .ili  e  finteli  e  ,  e  muli  r..  ciò  a  dito  ,  che  gl'inimici  haueuano  fatto  alio 
fjictrii  in  memi  de  ila  i  aiupa.  ni  .  al:  pi  tinaie  tutti  indi  a  poco  riiu  mare  ite'  loro  polli. 
tifWM.  In  quello  modo  .  pei  la  it,,i-p,ie:.uta  nanna  de  1  Unii  Ci:iii|;lieti  ,  perdette  l'Ar- 
ciduca cosi  certa  occalionc  n  i    t  \      i       l  -i  .  ■- 1         ratine  ,  laqua^ 

.:{.:  No:;  mencie  gli  altri  la  conobbe  il  Marchcf«  di  Montenegro  ,  tr 
vi. Ile  il  u:v..'.i  le;  uneerc  e-éi  f"i,i,eeil  .  .  h'-.r.ntt.  nel  in  ion.i.eri,  I  teirapiennal- 
I  incelino  de  i  li:..:  ripari  ,  mi  tronfi  ...ih  e  :!  lète:;i  mente'  di  Nr.uatra  ,  che  legua»- 
daoa  , noi;. s  eta- moli'..,  e  ti;i  -.  li  Sui/;  ti,  ci:  ti  .-.no ac, ìmpati  p.i.  Liti ,  :rjnopaf- 
rimen:e  kr,:::  nella  lori)  iutia'dia  .  Si  ci-maititi  i!  tcftanie  del  giorno  in  varie  (ca- 
ramuccic  nella  campas  i::. ,  che  il  Ké  ipoii ■t.i::ieint  laccua  Iaroroile  ,  e  furiofc- 
pcftratien[itrtM[ieniieial.iiie\iiii:t;-eii.:ipetif.iijl'AreiJ;:ii,il\inaUrclelorti. 
scattati  idei  (te,  m.i  i  'l..p;t-mii  .lluioiii-.i'  if.o,  ch'era  pruni  ne,-e:l  :uie:  dicomoat- 
tetecosiv:.-:n  m-rl-odi  e;ai:i lletii  eli! putta  fuoi  Jt  trip  iri  ,  e  dlfelli  .ì;i  li  s-ran.qiilD' 
tltad  r  t'^ 

" loERla inerito  più  forte ,  per  la  qual  cola  cllciidofi  deliberato  la  notte  di  tentare 
qualche  altra  via ,  la  mattin.i  delgio,  no  .ieci, no  :etlt,  .I  Ci.tte  . li  iltecui  con  ilfuo 
(quadrone,  e  con  molte  barche  condotte  fopra  i  carri ,  s  accoliti  al  nume  pei  tenta^ 
redlrrapi-iiif.irii..  tini  le  tu.,:diei:iipi,fle  dal  Duea  di  Men?.  refiileu.il  ...  .tjcfim.lii- 
mcnto,  e  benché  l"i  combattclTe  con  Etattduli  ino  fiiioicd.i  molte  pan  i  ,  e  talhora 
pjrelle.ehe  i  Valli.:,;  fi- fleto  Bei  douer  eutnoete  il  loro  ititeli;,,  ,  tutrauia  donò  il 
rir,  naillii-.d,  limo  lii'.i.n  il,.,  li  lit  it.iiimu  lel./.i  unno.  Lirali  ,  Lilla  lei  patte  te:,ra- 
mÙCCiflioleii.eeiuente,  ettà  leait.ili:  .  i  teti  l'iittietlicrie  .per.  nieeheil  Kel.itle 
,  ■•■..lnrrefetri.iulnlirinetni.irtaab.ur:!  .  i  ti  era  :,:'„■  inaile  del'.i  :  mijuard.ia  ,  .e 
fece  adot-et  ire  jm  ine,  'neranirute  .  elu  due  ■■■ulte  c,li  etu  i  muli,  eli.-  potrauano  la. 
lertiea  del  Ca.éin.ile .  oii.ie  e, li  e,ni,eiii,  di  tu;, te,  ;1  a  eauallu .  e  la  c.iu.illeiir.  n-- 
n,;,.,,  ;i.  :■  leueue  r.er  .tu.;.,  molti,  >.  n:;o  Tirarono  con  meni.  I  aitigliene  bpa. 
^nnòlc,  nuJrerCffvKinluuijuoiùiilcujtojcrOOtendoqua»     ricco  ^^P^ 
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ali  huommidi  Arme  FiammcnShi, e  Burgofin;.!-.:,  i„  ,:,,,!  Francete  era  co- 
llrettadiccdereall  imper,.  .IHI- hncie  ,  ikt  Minime  i]  incentro  chc'riu- 
fonatori  danno  ,  e  con  dolore  della  nobiltà  ,  II.Kémo!^"  m.,  .uhi  .■  :  li., lì  .ah 
Teb  J=  gli  rquadron  .i>iJii!.'i .  e  he  II-  ..-.t. -n,-  !c.ir.jn.iL.Lriaii  h  il  rriii'-t  > 

cnanfirenringeiTeroinuenie.  mi  InrciafTcro  molto  ra  tuo  fra  l'ira  e  T'UrF 
ilchcclTendolivnii,  e  più  voile  tinnii.,  ,  IT  cnuòlk-,  che  l'impeto  delle  lancie- 
ri li  rilr.mand.,  ir.cc.ni  ;  ■>  lald., ,  riuici  uà  oc:'  !:■.'  iTii^/nr  partivano  .il  che  fece 
-yrandillimolrurto,  ce,;,,  perdi.:  ir  le  ir. lanc  ia,;,  ...in  p  cci,>!<-  T ruppi.-  nell'ampio 
della  Campagna  .  onde  era  tarile  l'allargarli ,  come  perche  le  lancWgli  Spa- 
Enuoli  erano  pochiiirmc  ri-n^teo  al  sr-.Ho  mursero  ,ie!l,  c.^illeria  Franccfe  . 
Nelhnclmareddiii.rri^yr,!-,,:,.,,,,!,:!,,,-^.,  ,  la  qii-,:,  il  Duca  di  Meni 
auorandoiurcoiU,  yi  ri,  in;:;i,.H;rrato  I  scceObdi  Lomprd,  pcrUqual  coiaef- 
fcndoriufcitovanoi!  (enti!  iiki.icIG.-iii;  di  l,u.  ,-..i,e  eiiWido  piil  (beran- 

ladipoicr  occupare  ilna  Modella  rluiera,  poiché  il  primo  giorno  non  fi  eri'néat.- 
taccato£^rrjprc-,nca,h;i[,,  : '.il  !,.-,. .-u.iuit  ni,,  R ,  ,|  .^K-lil^i.-.r-:,;,  ■  Capitani  dcll'- 
Estrcim Spagnolo, fecondo l'opiniancde.jaaiM;  ^ueriiaiu  II  Cardinale  Arcl- 
^.ca,,;lr:!,r:rl!!^r!.illlcd^ima|!(.ld-:,cl1.'nelv,--iil^,L,1^1.,li.,i:u(.i.«.^i;,ri-  ■ 
•:i.i!a  i:'!ì.in..i.cnemaa(..!;i  \;\.:  -.^.lui'I      he K.i,,,^!! ,  cinque,!  ciereitoco-  ' 
r,i,:ici  ili;    p  line, poiché  <y.i-,ni.)  .il  pati;  eth  erac:i:i:  li:,,...,,  Jr  ma,,;,., -,    c|,e(1er  ■'-'■■■ 
.Jiiii:,?e,-.];uhet!  i.-,i.i!tut.  Ii.iniitrouau.ic.e;.  ,  cllL-       ■li";  lenire  . l'I  ''.lo  Je  ali  L'     '■  W 
h,,..ni,;,,cd;i-.1ii,::i  ArF^,,;la,ill!i:i,.id;[r!:rir,.-.|;^,:ri-ei1i;-il,i.v;\ii.:,;-  ' 
f.Tua:vt  !eoar:.r..!ic;cp:r:  Vice.an  lui  .  eh;  i  v;(.:nhraiu:11.  la  lìrada  di  Doriano      '  "  ' 
onde  il  Rédefidcroii.piiredi  u  r,  I  ,l.-]:ir  partii^  ir-r.t.ì  r,   i-i  .  uà 

"|it:j        tilu-j^i-uiaL     c  ,i,;,lkrEa;:.,r:clie;-..,ri      .ine  ..Ttyi  Ji  Cr;.  neraf-    "  ;" 

,  ^ol'.n.i^liur;:,-,.-,!,              ,-,',.,eir,-i,d.-,.iir-:  ili.,  le -n  iltc  hore  .' 
la  I  ;ji:i,i:  vi.-,.:c!  .  . _. 

te  inalile  il  pr  tnci  p:-.  ?,.!(,  ,;,:,.,,,■,!,,,■.-,;:,,-,,  

■rn.er».B,ud,rd,:K-  :  ,      :        Capitani  .che  non  fi 

dr^«t^  eofc»|tnni.H3Ueuavn][1(11:-.,.-ci1l  L/ercito  ViUnuolo,  dimo- 
do, chcAlonlodiM-,iiJ;,,,.riL.i],lia,i.l;.-1.,.ii:al:ardia  ,  li-  v ,i , : .,v..Lr,i in  11  poilbno 
chiamate  le  prime  icr;:trc,  ;.,  ].,„.,.;;,  „„.  ,;,Al~^  er:1  reCbm  ,  Li- 

moncl  rctrafiUardo  pei  lim-hn, .r.ila    Oae'1-,  h.iaer.djle  piene  nel  mdffl,  e 
due  grandi  ale  di  mofchetticnà  ciafcuno.le'lari,  faceua  Corina  carpa  ,&  appari 
la  lunata,è,modo  «le,  che  chi  i  approfllntana  per  ;,H,e[>:rlc.,vr-aL,a  di  primo  Im- 
peto in  Yn.ideni.,  temivi;  un  inoichertau- ,         |:i  .,„,;,.  ■  r., - 
laldocoipodiha.uBl,a>chL-virl!-.,nd,,i.-.,,ee]i;nu  l'ai!,.,  Catena  terribil  mollra  fCM« 
V  ■    l'l\l'L  l!lJ'"  a:.i.i".i::.;au.!  -  v .-.  n ..  r:  - .  !..,!:,.  I,- i.pi.,,;,,  ,|u- '>:,■■,-., 
d;!l.-i:;;r:.M,n,l,:p,,!ie<:i,l!.,eL;r,1(n.iH                               ua'Oir.i -' ni  lleVii-  .™  ,.,;>.,. 
oeUano^  lmr^'l;o,l:;^I.,,,r.^e^:.■,,:^.v,-:1,;:,,,l,n.-.1|.ri,..|1;,     rilHlii„;!r,.iio|;  tornJ1.  ,„,,„■, 

I  p  ,  II. '.  ....  IKr.i  il  r,::r;i,,..ii.a  afille.  :l    ili  -, ,  e-.!.!  ■  :;;i',      .  .:,■,„■;„•;  :         ,.ro  ri. 

^J"nd^,,"V"m^mcn'0.,'l!;'"l!1''->1'  "V""-'!!"  con  lanriquic^iz:!,  .■cosi  lento  W/V/,,. 

pjffo, ,  che  indueErplTchore  s  erano  allonsa,,.,!  ,  r  „  ,ii  ,,..,,„  ll:illìil)  nt.,  ,i„  f  ,„. 

quilefpnlonoi  e  '  I         I        l.',-;L-;.,     :  !!,:;.,;  ■  ,■' ..  ,;i  ..... .     ,  ,  .«/.»,.( 

'    eFl!  '      r,  1 

-i  ■■in.  ;:ni(Kieii.i:,  I,. -,-ii-..id:  attaccare  la.eir.,  .r.ie.  :  ..ifi-.l,-  p  -i  -'.-  e  nlto- 
toliiuaurgoe  Spagnuolo,  vctlando  tanca  copia  di  aich,b„  ..ji.ue,  che,  rJfflSlèf 
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gtcri  iiìrnii  n-..r.!iiL-tLicarrac(ilI.tr,dii:;  i-iunlor  so  lu ,  e  ntll'iiliffo  tempo  feroce- 
nttmr.iHjìiiiJj'CarjÌMnf.chtviljr-jr.fj  daii  V, i  iijii.-.-s.  e  dall 'altro.fumna  folpefi 
fili  fotto  agli  (qua. irom  Reaii,  i  qua!;  min  MiZindoli  iontamime  pm  perrimr:,tio- 
ue.ihfP  u.i:    il  vi.ti^i.i  ,1.-'  iilvhìl.-ì  .  Morirtiiiopiù  dimtaranta  de' 

eaualli  leggeri  ,rmoltopiò  fiuonu  i  t'olii ,  Irà  :  qiir,.i  :1  SignorcdiCooumalUicr 
colloda  vi:.,  m.v.diL-i!  ita  ntl  lt .i  -e io. li:! iio.  Ma  iìo  vlciiii'jnlTaScade'ca- 

4tmicggitri,glìlqu.iJr,.1iii1ìd  li  leriTraroao.ilqiianio  ,  egli  Spagnuoli  conti- 
ni; :  :  .  v  i:--..;::  -  ..  -  :  !..  i ,;  -  :  ,  ■  i; 
Aninliei  ir.  inaile  li-  pialli-  ,  .&  ,  „,  n'ohetti  i„  |j,.,l  la  carni  ni  tono  henchc  Tenia  af- 
fannarli al  loto  v:ai:.;io  .  Mi  peroe nuli  .ili  acqua  ,  eh orano  neccffftati  di  panare, 
ilRdi'auiuniiicoiil.aciia.ii'eiiapei  viJ.n,-  io  quello  nopoditnento  eli  porgciTc 
Òccafjiinodi  .liljrJmare  i  nemici,  mi  lo  (quadrone  volarne  voltata  pici  (a  me  me  la 

faiiii,!i     :■  ii-ii.u-7.^iJMLillr.id.ijWi,-hi-il,i-i;:,r,.elic[[Vlém,olupafratO,e 

poi  offe  ni  and.:  il  ir.o.klimo  d  H.  j  a  ■_■  pai  so  n;'  il  "sellili  linoni  iti  nocchio  .  lenza  che  fi 
turbartelo  ;;!i  ordini ,  òche  vi  li  Icori;,- iio  ti. n  tonimeli  io  alcisnu  ,  Li  quale  ma raHi- 
gllofa  forma  di  ntiratfi  »  mentri  i  neon,  ina  nano  la  campagna  per  reni  parte"  così 
groIIi,ci-.:'.iiii!ii]er(ilil'.ìiijdr...iii  e  :  .-.usai  leri.i  jh  il  i  i  ii,  ,  efprelì'e  lin  dalla  boccadel 
Rcmedcli'mo.che  non  erano  alni  loldaii  nel  mondo  ,ch  .tu  offe  io  l'apsuo  lar  tanto  , 
ccheVcelLhaucffequcllafanu-riaci-HiiiiimiaeiiiiiliiL.iL-aeallijilereW.eìiiir.ipR'n- 
BrtM  I*   deteRUi-iT.ii-iti:  :  e  ima  :  l".!'..il,n.i  i  ...  y...-.      ai.- ìi, i  i  l'iariivl:  ,li  iciinitare  perche 
il  Re  v olle  rimandare  .     patto        email,  ria  li  dnel  i  del  canic><i, e  vi'rlT,  la  (Ira 
Jitc*M  egli  con  i  Dncndi  Keiiii.se  di  Mumpcnh'cri,  eco']  Material  di  Rironefrgol  poi 
!{i  mavJ*  [ali  rada  de  l'.ii  Spalmici:  i  .  Al  bene  l'Atei  juca  la  lera  nella  melici  ini  a  badia  di 
nn'A'iM'  Beri  ii  ilf.^c  il  d:  fé  'neìiu-p.iiln;;d.i  l"i;uil  XjtLum  s'incanii  mi  à dirti niranr ili  cirtà 
aimùmf  d'A  ria  >:,  conili  Ilei'  ivi.  a  achc  non  e.li  tra  riv.leitodi  fot  eo  tre  re  ci 'attediati, di  atren- 
,1 01*3:1  ilereà  ripai.ir,  i'Itio  lin.  meni  delle  cole  di  fiandra.  Il  Re  ritornato  nel  fuocampo 
Matibifi    mandò  ■.-n'Ar.iiJn.iil  in.  ini. ve  al  Marchete  di  Montenegro-,  chehauendo  veduto 
ti  Meni    l'cfiiodcl  Toccorfo,  ih  eeli  ai  ivi  una  penila  ile  Inumai  di  arrenderli ,  che  per  non 
-.      .  .v  voler  |-..-  ii..-  (  il  ■  1 1  :  (■■lauti  di  iiurtorc  .  gii  il  irebbe  fatte  hnnoreuoli  conditionl  .  Il 
j'Wa.  Marcitele ,  il  quale  di  gii  per  vita  poi  ina  portatali  dentro  da  vnrigailo ,  hauc.ua 
haiiuto  licenia  dall'  Areiilue.i  di  pano  ire  ,  volle  nondimeno  intendere  il  parere 
.:  ;:ii.i:iii!  ariani,  iqaali  h.u.etidovnitamctKecoiii-iiialb,  chi  per  la  perlifera 
iin-.ii  ■!.;(  il  11 1,1  ili. lineai. 'di  e.jrd.i.pti  il  |'i-co  1  liiliiei  o,  ai  i;n  il  erano  ridottile 

pur  eri".  t.j  :  r  i-mici  Itomi  ai  p  ironi  del  t..  ir.,  ai-- no  non  era  da  penfarc  di  foflenner- 
ii,  lini. il  il  Re  che  deriderai!  1  li<  urtila  di  parer  mandare  vn  Capi  tanoall'ArcI- 
eia;  ; ';-..i  ■nr;tule:e  !..  iiitiz;.! del  ieo.oniai-.do  ,  il  olio  ou"iti.lii:>ii  eortclemenre 
conceduto  ,  m.t::d,'>  Federico  l'accinlto,  il  quale  riporto  efprcrt a  licenia  dell'ac- 
cordo , la  onde  cu'.' mio:,  :-r,  coniente  trattato  .  ci.nnennero d'arrenderli  con  que- 
lle e  uditi. 'ni.  Lite  :  lem. ii  In:  ci  siivi!  inde,  Tellc.s- 1' ii-roeatrtvu  ,  e  d'ormi  aìtroCa- 
Pitano,  ch'era  morloocH'affedio ,  non  fare  b  boti  o  malli ,  necjneelbte  le  loroin- 
.rcrjllioni  ,  effondo  nondimeno  lecito  a  gli  .SpapTiuoli  ili  leuatni  i  corpi  quando 
loro  piacene,  che  tutte  le  genti  da  Guerra  ,  ci)  erano  nel  [a  Cina  vleirciibono"  con 
.  atcìe  eeor.  bagaalfe  wwfcrc  .'piQSiU  :,cotfl  um  tnrri  ,eeon  le  trombe  nella  lor» 
Oldìnanz.. ,  0  dai  li  e  la  leM...:  1. m.  .e. i. ni  di  ,-a.ru  tieper  condurre  gli  ammala- 
li, eìcrobbcfinolDarlano  :  che fealcuno ammalato,  ò fetito rimaiiclTe nella, 
eitlà  riiiiieridihe  homi  trattametttu  ,  e  iarohhe  !  iliero  di  fa:  ti:..'  a  I  -  -  ■  J  niaetre,  che  ■ 
.  foljatj  farcirono  elèniaci  di  pagarvi  medie:  menti,  che  hatienno  nroli  nella.o.trii  , 
(Jlmllineiitediie  millaliWdipjlleirarciiiiiiii^io  raiie  ,ia  paiTii-oUri,  ft  adopera- 
[cdaIomiii)i  i  i.ii-,i;..ii.  df..gi:i:xntei:  i..i"cierel-bono  fenu  rasila  .  che  dilino- 
■  mini  dell.' Tel  r.if.".,-io..>l..o:)o,-o,l.neien7.ael[oro:-.uf.iil  Hi,  marvartamiahuim. 
fudaiti.rlnouaildo  il  sr.ur,r.i  lento  ili  fede  Iti  al  Rèdi  Francia,  e  quelli,  ohe  voltile  ■ 
roTcguitarc  i  fold.ui ,  tMileioin  piena  liaerti  di  tarlo  ,  cheli  faiebbc  tregua  per  fei 
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e  .■n.I>!.ifiHDl,T>fL(ermmcdr'qoi'i  .n-meiTrr.|.  :  lo.,       .Lmreatop  dnc  mj;,  :' 

'""   r!-<-<«h.-<>ii5l.,t:ir«1,A  i  ri»i      :     --.-..-j  ■  w-,  ,-.,„: „..t:,( 

TnC.if»iana.S|iigBiio:i>,vniri«in.-.ecv^  Villo...  IVi:",  , e: p^n^one  del1 
A'i  :dKJ.IS«rf.rn'(i:ii;'i'ni  r  ,  lì-juilr  K,uc.:.l..li  i  ■  I.  i,.i  ,  (clronotl  dì  vi- 
«Hi  m.>ouiiiBB<«i  Sentir  •titldif.-i-'-.-iJ.  A  ir  .re!  in' !:,-.-:  ■:  .  , .,. 

•nl^rltaBdaallitelLtdiiutDiI  MUirhffrJi  Mnnrrr.-  .  ■  —o-Zurnaia  1  '  * 
fop^vnr-MlJoftiwaowiilS.H^ir.r.,™  ,  ff.:r,J.-^.  I,™  ,  ,:,r  ,|  KÌ 

o«n»oil(!.aocrf.i<.»l  (tedine  *tt  i  nm- .0 ,        h-ikìToìj  i  f  i:...;;jr,:i.ci> ejt 
i.njc-    [urllip.BiUMi.TijoDdivnR^InWaio,  poiciv n.-,«  fati).      .jj.'ao'  * 
K.-o.N.bWe.neicda.  p«i  ....  f.il.  .ni .  Ir        j-imlf  MiuiT.-fOf ii< 
fiJerjre^hcr(1'Eii(c.inSpip„,:ol:>  h    c'l,-..i  r-.el ,  li  nraitìtìjEHI  fi-  -re  Lh- 
bucouatunafiaiw, che tti'Mif -i.':- ■>-,';  Ir H  Hkiw?,,,  ,.' 
iuna.flcunme«c1i:1.d.oeriltJ.i:.,.Kii^,V  I  II.',  h:  Jr.utuj'M.nc  a  'uLd  la- 
uad.tdiqucNapiJmJarcilJ.Mo  .  &  h.-ri i,ra,-H1*  nfii/nf/;  Ir'-'ùm-i  Ri 
,.n  i-o'SiHrti  .'mi  j. •.,;.! no    A"i-  Uni  ■  a...j.  >,-  ir ali,  .1  ■,.  vi,.    .  ,!„*, 

v.  •       »,in,m:rr!  I  ,l:,:CVM,;.  inn,!i«.|r.lV!  .v.Io.frp.r™-™ 

vno  -d  •Tio,flcnromijiiatl><''pla'ided<"j::n1VOicifn'ni^ii  -  ,  :iJ  in  "l^u-a, 
latore  à  Doriano.  Kr-.ua  ■+>.■.>  in  A.-.. -ri  .1  (,o:.;e$-ù\!t  ;  e  -  - .  „  -,  'iu  ^j 
.1  Maniriild.B:iOBe,&  r.TJjtad.  Vml'wv,til)i\  Mi,  nùù'ilftc  e  Vi' 
hu^.,iTcmp,u™Mlu[edr:rnTfif^dicdrH^utiru^ciraaMr>'if;a.-..j!v,:, 
«  egli  >(ci  finn  fer-7.ari,,  ■  .1  ■ ■■-.■n  ,P,«(  ,  cotic  ptrdclidti'u  di 
fqciUureil  »-.J(;j.odtll  At.iJ:.ca,  ,1  <rj  .;r  icr^.r,,:;  .lo.'*  .ir,.,  f„  .  rjiTodel  iW 

me  Auiia.i namcsncoeondmM.':  ■  I  e  m.„i  ,1  A>  ji  S  k";  '  'i  tji  te ■ 

f'mofrlta™jaiJeotf.<1no,>rervf'>  (i,:ff^m(ir.,.-r(.'.ì.f|  ...  *  te 
lec^.itii>.ua™ot,UrcìpiùtolWdÌMlo,ch^ 

q^lfbffe  .«Rione  ,  fi  a«efc impr™^™r:<.  co,™  „f£l  "h^3. 

ment,  <kl  Rd,  chr  ,n  brrue  fp.Kio  rel»Jmno  Jrfe  tur  r;-  Ir  >,.,,,.  h;  1'  eh  -«or  fi  di 
dannane .«l. huom.n.  .n,  ,:ie  !.,,aj.|.c  i  r;.;'  d./'.  j  l'n.&ir'nncnu 
ilcimpo.  Silleprt  ; ,  menile  !  hianM,:JoiV  ■  ■  ,,.c:  ,'•,  --,„  „,;|,;  p,(i. , . 
bjonowunod.Juatjqi.c.c,  Il  .pi'c  d  ,!ic -ic,  ■.„.  fù  c  -.nK -m  .»„.  pi rc.ixhc  ..- 
j^jo  JCweufc* St.  Fra«ert««,d J!, One d;  SP,en, ,  « P.T«liu,Weon  l«- 

R  *  *  J|  u!m  '  '  '  ^^■•—-'1  A...,<,  ..■s,-r,-,.v:.v.!:.-r„;.,[,i)p)i,Cod 

W  Vcwouoci  Minia»,  Nun.iode:  IWfict  ..- drTvr.  .  e  d.-:i  ..:.„  J^W 

pifieperit;ende-ra!U-t.vi.!,^e^i:ir  „  M  „■„  , -IR,  r,,:,,  , ,  i  ,.  i  „,."*..  D^. 
t.onedeU^concm.ln  ,1  b.luy rn«l>eolc.l.  K.ar.Jr,     I,  qui:,  ,„  ,  t|Tc,c  «Hate 

a»ia,,aoni[ediie,nRir,>n,iniii. etano  inEiandiiTima dei  li.'Ulione,  di  rno-  f.Om— 
ì^rineeoa  ma  i  penfare  all'acquUlo. *v'™"* 
i«  di  ornai; ,  pei  li  quale  gli  eTaeonue-  f  •••'<■■ 

.  .    ecNmoioliil Jijipari^c  

deraiu  dir  :■  .Trrir^d.purie.irorinr-.rii.iìv.r^njCuciiatiauailQfa  e 
^n^™,.rR,.-,ViV,d,V-,.^....-,..:  -  ,      ci,..  ■  , epuruioì» 

ii. v.Qfniico^j. , ..  ..L,:cy,_, rofc,,n, , i  tc ._, ih If;,.„::jIi;f,-,0,,l0[. 

r,coniap»«d«U,ChiiMiar.ri.rfctr.la4!fll[uIlon(d!ncL:io,£h(nKDe»J^ 
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tic  A  chedellabontàdiquel  Prcncipr  fempre  moderato  nelle  Tue  opcrationl  .,■  non  i 
,',.;"/■■■"»'  fvii.ii'.  Jd  --■-=-■  r  1 J  F    i  J  -^j  ii  ei"i£e;t-,ir.ire .  Cli  jrar.ih  i:  nondimeno  chela  perdita  d'A- 

  .'.  ,!       p  ninni   f"::-riii  allflfua  prima  diipofitfone,c  periuafe  il  modefimo 

nr  *Lli,  al  Car-iir-. .ile  Ani  .ima  ,  il  ■[n.di-  deaiendo  prender  per  moglie  l'infilile  Ilabella.e 
U-W  coniflail  Dominio  dc'Paeli  Baili.  i:r.:.  '.](.ii!;i  .li  ;i;,:i  hauereuea'acoti  cmuaalio- 
I  .'.  -jfl'j.c  coti  r  nenie, come  quclladtl  Ridi  Francia.  liitornr.il Segretario  Villcroi 
1W«.  cnnragsiuilamcnioappnnuio,  etrouQ,  chcilRècon  l'Eterciio leguitando  U 
ii  Pjrjt  mofp-.-rl':i  J-.-Lla  /Viriun.i,s'i->  i  ,ii:c3iiin.!it!ll.«in  Dm  Lino,  pcrciochc  elfendofcoilb 
E...  7  '■,  li  n  '"''il.'  "'le  mundi  Altri...  liir-.-.nJd  tiLlln  il  patii;  di  terrore  .  l'era  auuedutn 
J„',  .,„,;■  n:.i,(i:  ■  ir,  perird,,  li  l.ii:  I.1V..UI.:.!  dietro  I;  piane  di  Pifc.udir,  ,  e  perciò  s'era 
'il.-iu:,.  ccini!nitoadop,DugnjreDorbnn.,-,j[r.elii'-i;,i  più  vicinile  la  ptefadel  quale  pof- 
,, i .lidi ili -.i>:,  roii'.mnj,,  ,[  h.,.i  n.ie:L-  M  j  ,li  ic  pioggie  dell'autunno  in- 
farsifo  fcn.i«.ii-":r.-iii3i'!i'iianicniL  e  r.'  ii  -!i  r<  im  flato  ùli.o  linoà  queil'hora,  eiaentrs- 
l-.r-:h  j;  mililuiì',..!-  nir.iK  ,t  lipe.l;  .di  :a  .joule,  che  rieoi  dando  i  Telo  rieri  effe  r  del 
l-i'-       cCK^n-r:,  '.)['•■  <.::à  di  lir.  ■  .nteti.i,  I  Ré  deliberi  di  tixaAlOt  l'Eltrci- 

tt>  V  -mendere  ?  iStiiaidarricnrea!  Trattatoceli.!  paci,  lj  quale  (iota  pieno-di  ri- 
puriione.edlt.loiu.iiaiiendotoJijutio^^ 

"  '  Strilla   Quello  reciproco  defiderio, 
.J^l.n-.wurd.a.uiàgrintcreffidtl 


tallo  dannali all.i  I"  i  oirte,  e'e  Inni;  Mo:. nitore delle  I  ji,..b.k-re  hauendooccu- 
rmoS  Giiuiaiiri  di  Mnn.u;.'./- :=::.!  qyJi.iV  .ilk.n  JT  Alni  ■::>.  toraaro  afeendere 
'r.'-''  Piemonte  cui  rn.ii  i.e  cui  gu.iJa  dei  p  nk.^li  nonilimenii  riliiluio  di  ritene- 
re il  Matihciatodi  Salui^.ÒJtcr.mirraua^nonlicuraua^hericoncluiielTeU 
Dice  Sicon-re.ar.inonoiidinuniroà  Ves-uein  n.-i  la  pane  del  Ré  di  Francia. 
Pomponio  Mr.nlij.Ji  Ikìlienre.Nieilti  Pi.-:ide;;te  di  Sii  ki  i.e  d  dia  parte  di  Spa- 
lla il  Prefidente  i(i-vi.ir.!..t:  o,  C'iuuanni  iiatilda  r.iflis  e  km  J  Vcrricben  Au- 
ditore di  Brabanza  Furono  condotti  i  Deputaci  Francefi  :.,l  Nuntio  del  Pontefi- 
ci-.e  Hi  Sp.lpniiolid.il  '.c.vr.ile  di  S".rraii:e!Vo,i!i  [r.fiieri  ii.-li-.icdcllmo  luogo  il 
CirirLegato.diir.iurfii  itàiu.'qu.jleriir.oiie^nr.-ledii-Tie.ik;,  Jiprucedenia^'en- 
l:<Sne!i;nf:itr.i[:oì:fdt::ic;i.>i!u,iiià]-,(j:i  priiiudei  rii:H-ipo  del  roclc  di  Feritalo 
i  dilatino  mille,  e  toc  e  nou-oir'osto  ,  ;mn.o  d.-l^.i  >o;.  d.i  I  la  proiiidenia  diUina  4. 
'■  faldate  ledolorofe  ri,:.'.:  ;  di  nuiiuiitiiini  filali  .  Ura  grande  il  defiderio  della 

 ordì  iuieliVnapaiteJ.niir.i:tia,-i'i.r.-.d'Ji^iiii,ie;iLe:ipn.,'ri^ciafconadelle' 

. r  nuotiti del  Legato, ridlc  dinuii.le  erano  m„ltn .inferenti .,  peteioche gli 
>i  iiroiVriu.-iru. li  rell il i.i.e  ien'/.a diiiirokà  Aulici, Dorlanu.la Cappella, 
'■     ,.  e  Monroli  riniti  "icr.nrdiLi.A  li  P-.iru  d  lìlaj  ira  nella  Brelagna^ 
Ciudi  ri.euereClk-.!  in  l'ini.,  rhe  dur.iHe  1.1  (.iu.-t!..  ansili  Olnrlde- 
uantocambiocquiudlentcal  Ré  di  Francia,.^  ifiaiKcl'i  ali  i»-on- 


ra  della  ciurildittionedel  Re  di  i- r.iik-i..  .mi  c ,:ui  dell'Aiciutrcouo  rfurpa- 
n  pochi  anni  intuiti  d.iir.,, mi. I,d  [.In, ..  d/\  ;,  .,i  .n,„-  ehe  per.ì  cumefopr»  tetra 
libiTH.il  Kdnnn  vi  poteui  pieie^dere  r.cji.me  .i 1 1! u ii.i. i ii.i  nene  il  dominatore  de 
PaefiBaffinehaneaafanticjpiotettione,  e  pei  ci  jdnmmio  rum  diretto  ,  mìra- 
gionalmentcftsbilito.  Cederò  no  con  quella  la-.'.ium  tacilnu-nte  i  Fianceli  alle 
prctenfi.ini  antiche, A  alla  dimanda  diCimbrai/e  con  aUveianu  (.icilita  re^e-tc- 
nonliSpanniinlialia  diin.uid.  di  i  ieenrrv  C.ik.i.oiKk-  tutta  la  difficolti  li  cidufle, 
die  il  Rd  di  Francia  colcua  Blauctia  nello  llaiCjcbc  fi  liwguaudcon  tutte  le :  «m- 
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p,]ierie,paIle,emnnltioni  da  guerra,  e  gli  Spagnuoli  pretcndeuano  al  demolire  to- 
talmente lafórteiia  fabricatadaloro,c  di  trafportarc  le  Artiglierie,  eie  retanti 
eofe.che  ti  haueuano  portate  del  fuomiàancoquetadifficolta  agcuolmcnte  fi  ri- 
folfe,  perche  tri t   n  r     grande ,  ;  fiincffi  lì  ic  quei  irono  co  nofeen-  1(  Di  ^ 

rkpglìSpagnuolicranodalcantodellaraginne  .  Tutte  le  altre  cofc  era  no  di  tOntu* 
omento,  onde  rellaui  folo  il  lì artare  il  i  intcreffi  degli  aderenti  .perche  il  Sb(„„ 

 'tancladefidcraua,cheficoncordafscconla  Reinad  Inghilterra,  e  con  gli  [iJdMuU 

tati  di  Olanda^  ii  Redi  Spagna  voleua,  che  il  D.  di  Sauóia,clc  il  D.  di  Mercurio 
fofscrocornprcfi  nella  pace.  Nacque  fopra-di  quello  vnacóntefa  rifentita,  perche  ultimi 
riauendodeiloi  Francefile  non  vbleu  ino  includere  il  Duca  di  Mercurio  .come  llaf  all'. 
iudditodelRè,  rifpofero gli  Spagnuoli  che  ancogli  flatldi Olanda  erano fuddi ti»™»  JT 
ilei  Ut!  ili  .Spay.na,  equi  limnrouerandfilì  fcim  h  i  cu  u  Intente ,  che  fi  deffe  fomento  «("/a  iS 
n' ribelli,  fi  alterarono  ttrauemeote ,  e  proruppero  in  parole  d'indegnatloafe,e  non-  fòia*. 
iSimeno  iriEer:wiic:idt>li'il  Cardili!  Legato,  fi  n.ccordarono di  darne  parte  a'ioro  d*icifir, 
Prencipi  ,  te  appettare  gliordini  rìroluti  ,  mi  in  pochi  giorni  fi  rlmoCTero  quelle  Ài  tatui 
difficolta ,  perche  hautndo  il  Vii  lafciatoil  Con  tef!  ibi  le  con  fune  ragioncuoli  in&Md' 
Piccirdia,  i  era  condotto perfon  altrieri  te  in  A  nulens  permettere  infieme  l'clérci-  Emùtif. 
to.&andarccon  tutte  lefone  in  Bretagna,  perlaqual  cola  il  D.di  Mercurio  ve-  t**"s[»t 
derido  tutti  ifiioidifegniruinati ,  e  non  voleMO  affittare  1  Vlriin  e  neceffità  .alle 
qualinoncrapariìrefiitcre,  era  eondefcefo  all'accordo  ,  per  il  quale  maritando  P"  "t™.* 
l'vnica  Tua  figliuola  inCcfarefigliuolo  naturaledel  Re1,  ericcuendo  alrrericom- rtT'" 
peiifc  di  pennoni ,  c  di  denari  ,Iimer!è  quella  pane  della  Bretagna ,  che  fegaitaua  **>"'"**'» 
il  fuonomLnelIVbbedienl»Reale,ondccersdloccafione,ch-il  Re  Cattolico  prò- 
curaflcd'includcrloiiellapace.  Nefìl  bi  fogno  contendere  perla  Reinad'fmjhil-  **"  *"■ 
terra,  e  per  eli  flati  di  Olanda ,  perche  queiPreneipidopò  fitta  ogni  ceda,  porfibile  ™ 
perimpedirellTrattarodelIaconcordia,  mal  foddiifjtti  del  Re.  che  nella  Lega  jji't*v 
dell'AnnopKcedentehaueapronielTodinonconncnircfeniadi  foro  ,  dichiara. 
ronodi  non  voler  cflcre  compicfi  come  aderenti,  eui  non  volere  la  pace  col  Ri  di 
Spagna  .  Solo  riaiancui  il  ponto  appartenente  ài  Dncadì  Sauoia ,  il  quale  fu  per 
interromperetuttor.ippuntamentocondottoàperfettione,  percioche  Introdotto 
alla  conferenza  il  Matchefedi  Lullin  Ambafciatorcdel  Duta,diiTe.ehe  fin  l'anno 

fallato  il  Prefidente  Si  lieti  vnodc'Deputati.ilquale  era  Bidènte ,  haueua  trattato 
accomm  oda  mento  co  'I  Duca ,  e  li  era  coment»»  U  Ré",  ch'egli  tìteneffe  il  Mar- 
chefatodi  Saluizn  infeudo  dellacorona.  Rifpofc  il  Prcfid  ente,  ch'era  vero, che 
il  Ri1' "e  n'era  rsntematc  ,m:ii:i  tem.n.  chi  lo  futa  delle  coti ìuì  Io  perfuadeua  ì 
diuidere  ad  ogni  partito  il  Duca  da!  Ré  di  Spagna  ,  ceche  à  quella  conditionc  fa- 
peuabene  il  Marchefe.ehe  vene  erano  aggiunte  dell'altrclc  quali  taccuà  per  non 
mettere  diii-orJia  fri  t\iì  amici;  cu::  !c  ais.ili  3.1  m  k  vuL-iia  cali  in  ferire,  che  il  Du- 
ca co  l  ritenere  il  MarchelàiM  praférìua di moouer  l'armi contra  lo  Stato  di  Mi- 
lano .  Molte  furono  le  contsfe,  (te  parcu.i.the  il  tutto  folle  feoncertato;  màcflcn- 
dopalTato  il  Generale  a!  Rè,  &  GlouanBattifia  TaUls  a'"  ' 


in  pochi  giorni ,  c  conchifero,  che  il  Duca.cc  il  Rè  ritcncflcroqucllo  .cheocespa- 
Binodiprefente,echeladmtomadclMarchefatofoirertmeQa  nel  Pontefice,  il 
quale  douenèfcntcì'.tir.rc  in  termin  ed  .  i.'anno,  &  poi  fi  rcilituìffero  fcambicuól- 
■mentele  occupationi  dell'vna  pa:te,e  dall'altra .  Ma  il  Marchefe  tìcufaua,  che  il 
RéritenelTe  la  Valle  di  Moriana,e  non  volle  miricare  fenzaauuifarnc  il  Duca,  e 
farebbeilatoqueUoperlanaiutaiiilui  difficile  impedimento  ,  fe  la  buonaforte 
nonhauefferunoiroquert'ofiacolo,  percheil  Ducacon  molta  tlraggc  della  gente 
delle  Dighiere  ,  haueua  inquefligiomi  ricuperata  U  Morfina  ;  Et  all'incontro 
Mon  lignote  delle  Dighiere  hauea  prefo  il  forte  fabricato  dal  Duca  vicino  ì  Gra- 
nopoli, e  tagliato!  peni  il  prefidio,l'haueua  (pianato  fino  alle  fondamenta;  per  la 
qualcofa  non  nettando  altro,  senonBenainProueniaoccupatadal  Duca,  con- 
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iw-Snero  chtrcn:uKii.ì.^:.'ni:[pt'-^,n-'":-dl:,u'il':1-'  lc "E1.™"^1  Marchetto 
fi  rnmorómcltcn'i.'i.inf'.Pn;^.  !  u ^■i:.k:l:i ,  ciottofcritiad»  Deputatila  par L.  i! 
ì™-lni.inmoiliMasilio.  concfprciraconditlone,  che  non  fi  pnl.il  io  li  l-  ,  fi: 
1^Ctl^atVvn^,^iA^  R<MìFranc)avoleUa,chegli  Ambage, 
■  ri, n^l.'i;.!  e.-iT.-  ,  P1i  nonpublicare  J, 
;."  ;.   .-"  :: .         irucfcn;..-.  ,  &  il  Cardinale  Arciduca  voteua fpit.opj-rriceuct  di 


)  di  Blsuctta  .  PttWirclii  la  b'atc  11  IL-Uiino  ui  oiujMJEnoin 
mdinellaCittàd'Amieniallaprercniadel  Legato  c  de  i 
nefufattodiconcVnaanca  In BrafTeUei , rallegrandoli  .  ni- 
uni,chedop:'»co-,i  l'.ii'.che,  cciw'.f.il.miiMk  Guerreì!  Rc- 

  ■:uUr.:,v  .ì-:l 

venire  ,  inriilora 

di  tatti  mali  pittiti,  Sfrutti,  eie  benedittiom  dellaPws. 


.,„„HtìdelRi!,co  - 

rfal mente  Ri ihuomini  . 


IL  FINE. 
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AGGIVNT A 
ALL'  HISTORIA 

DI   HENRICO  CATERINO  DAViLA. 

Con  vn  Compendio  dellr  Succeffi  dell'Armi  dell» 
Monarchia  di  Francia  ,  che  (egire  all'Anno 
ijpS.  fino  all'Anna  ió8j. 


Morte  iCBenrìco  TV  e  Ghttc  Ciaile  fritte-  dalla  Melina  Madre  .  Il  Trentine; 
di  Cui.di  fi  ribella  .  E  fitta  prigione  U  Tf-e*  *  Mena.  ttnpa  Soef- 
fmt  ■„  «c  é  affiato  .  Morir  <Ul  Mmb.fe  di  ^„cri  fi-  ' 
iuta  dalla  pace  ■  Altre  («rre  dalla  Rei- 
na, Madre  fidate. 

CAPI  IO  CO  PRIMO. 

apacepcrtuttiiRcgni,  diedero  le' 
-  ini|ii.  iN.  :'i  ali  rpiriti  turbolenti,  ii- 
'-"-toalTadina--  - 


■I!.-  furie 


[•.;,■  e. ir  ,  c  !:  v:  '■:>:■-..:!,  fonfpiraiione  de] 
l'.Air  dii.i'P  it'ir.  .  (..■;-■'.■.,■■■  !  riputi),  chi* b 
—r- "ella  Mei:        .  .■!  I    ..  -\3  -  S'i  che  V  Al!nn,,ii,.,-" 
'.:<-  ri.:ni|'ic.L;^(ii]-irij  (  come  fi  credei] a  )  dalla 
'ocraiiiif  dui  Mjrcfccfc  di  Ancre  hauereb- 
ir>  cangialo  il  ripi.fb  de'nceotii  in  turbo- 
.fi-allo  Sta»  ,  (è  quel  furiofo  turbine  di 
:i<  :ì^o!,Li|1;.<>L!inìpatodaliàg^bconfiidip' 
Kt.'i-rini^:  Ri-i;noperla  minorità  de!  RÒ  . 
.   . .  .ìcura  le  [urbolemc  con  l'occananc  del  fe- 
'.'  S-..  :  il ,  .;■(  ,v(  -in  (il  pevvn  aggetto  fa  Gutr- 


i.i         ..!rr„,  clì,  .    r^ifeonpofo partorii  ncndollW. 

.  i  r.'in-irod,  c>,,v;,  ■.>::  v,M!.-        lcTrupp.,it  '",:  i  ;  infederati ,  cdicaual-  ne.. 


*      AgnmfA  tfHtfiorts  Ad  Danila 

■tpriijiail  MarcfcialloBoisDelrino.epufcia  il  llucadi  Gnlfa  con  vnabnon» ar- 
mata perrooipcrc  li  Cuoi  sforai  .  FeceronelKincontroqualchelcaramuccia  ,  an- 
(orche  con  cflrcmo  cordoglio  de' Francefi,  cagionato  da!  veder  morire  li  Cittadi- 
ni per  lefucmcdefimeArmi.chedoncanopiS  toflo  impiegare  in  il ìil rnggere  i  lo- 
ro nemici.  Tal  che mediintcrautiorita della  Regina  Madre,  fi  concilile  lafecon- 
tla  yolta  la  pace  a  Loodun,  che  non  (ù  peródi  lunga  durata  :  imperché  fubitoche 
UPrencipediConddfùfatropriglonc  ( non feniagran tumulto  de'  1> irigini )  gli 
altri  Signori  cominciarono  di  nuouoì  ritirarli,  à  far  Iellata  di  aeriti-,  &  A  torrinca- 
relemigIioriCittà,perdifenderel»JoconitKjrilàcowToUMaichcli:  ^  , 
che  Colo  con  le  Gir  fcgieif  prati  ebe  tagliatisi  Milo  aerogiri  fero  intere  Ite . 
.  ,  Haucndo  iIDncadi  MenaeccupatoSoclToni.  fofltnne  vaio rafam ente  con  vna> 
braiiagiouentul'empitodelrefercitoRcgio  ,  nondimeno  eranó  gii  le  murada  i 
colpi  di  cannoni'  a  ite  ria  ie,oc  era  già  fatta  bircia  per  dar  l'entrata  al  nemico,quan- 
dociTentloilatodeciib  il  Mai-cheledi  Ancrc,  ch'era  rautrorediqudla  Guerra,* 

za  del  Re.  Dal  che  impiliamo,  che  gl'iniqulionfegli  ritornano  il  più  delle  min 
foprail  capodc'loro  architetti. 

Daquefta  guerra  ncnacque  rh'ittri  ,c'nauendc-rtau«D  vn  funefio  principio  „ 
heblienondimenovnfineaiiaifoniinato  .  Fùfuicitatadalla.ReIna  madre  nelT 
yfeira  di  Bl«  ;  maprim»  che  folserovnlre  le  ione  de  LPrendpi ,  pereftinguereil 
fuocodelIagucrrAcMlendUfiMnafcì^ 

de  fi  trasferì  a  Roino,&à  Caen.e  (correndo  tutta  la  Norman  dia, da  le  uni!  poli  a  in 
diford i ne, con fermol lanci  fuodoucre.  Dnpùqucflofi  combatte  al  Pomédi  Cd, 
oue  il  Rehcbbe  sn  felfcHuccefit*  La  cittì  di  Angeli,  ne-hebbe  qualche  f-  


.la  buon iili  ir.a  Madie,  qv.clio  Siic-niiliin,-.  figlinolo , 

.......  tati  di  gran  pv!Ì':ir^o:;ir.c  [i)  «li  alni  .le]  Cardinal  ai  I)emllo,ioii» 

redell'OratorioinFrancia,  che  conmoltoielo ,  li  pofedi  meno  frìledue 


ci  Cardinal  di  Berullo,iòn» 

.  _..   ^  ,  che  con  molto  zelo  * 

,  fidepo(erBaftano.leArri 

JiXifi trasferire mBttrn,  e pr»curaiìvir,ctrecòalaMceZtAÌKibelU  .  Prende 
WUitt  Città t  ^Sediaì/idamo  Monta/bano-  UtRotiliareCifie  ,  e  cHìtm*- 
intinto  flasUft,  che  ttheuvato -T  PreJ* ùU» RoctÙt  per  fa 
me,  &  hcotifeguent.4  di  nttre  Città. 

CAPITOLO  JECOND/O. 

TLvraggio,  cherùdafR-éfatiorniream  ,  IT  come  fu  con  incredibile  prefteMaJ 
I  intraprefo,  cosi  fù  dafingolarc  feliciti  accompagnato,  e  pofe  tanto  fpauerit» 
nell'animo  de'Ribelll,  die  ita  d'adora  fi  accortelo,  chequanto  prima  fiircbbono 
al  termine  de  Ila  Ibr»fattionc.  E  veramente  cola  ftrana,  che  U  Religione  fia  fiata 
rimeria  in  quei  luoghi  jo.annidopó, che  n'era  llara  banditi.. 

Li  Signori  di  Roano , e  di  Soubii,  ch'erano  fratelli-,  e  principali  capi  di  quelli 
della  Religione, cominciarono àprouederc per  tempoa'IorointcrelTi, a monitio- 
nar]cCitt\à'f»Tl«ia»difoldatì,tì^ 

tris .  Mi  prima.che  le  truppe  Inro  fofsero  vnitc  in  vn  corpo  di  Efcrcito,  «olendo  il 
Rèconferuare,énondiflruegereiruoifùdditi,  conynaddee  «iolcnia  inni  ioli  i 

*'  adatrendcrri,prridlrf(^  inqualche  mirnieta  al  lorodouerc;  ma  non  facendoal- 
CUD fratto,  prererirolutioredireprimere  losforioloro  ,  e  di  leuare  le  più  force 
piazze  li  Ribelli.  Molte  atnV'furonoì'Tlua  lòria  elpngnare,  molte  volontaria- 
mente  fi  arrelèto.  Nondimeno  l'aujaltodatoi  Montalbano  fu icnzs  cffctto,& iu*» 
inoltre  reità  vteifo  il  Ducadi  Mena  ,  nemico  mortali  dìeli  heretici . 

,  La  RoccUa.che  altre  volte  hauca  fatto  cfpe  rie  ma  delie  file  fone^ocorcEc  niol- 
1       to-otfririrl.niifttraualafn»  potere 
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Con  t  Succedi  dell* Armi  di  Francia  •  } 

»«ml^gUe,edHIefiiefoftlBeatioiii,inell'alibondaniadellefueniiiiiitioni;mi 
fum  lÌMt"  rffrrmnltrrnrfffni  fuperba,cfaceualefcuotereil  giogo  dell  Vbbi dis- 
ia, anzi  dì  più  fi  buriana  delle  oolite  imprcfc.nanuauendoanraapprefo  adefferer 
ftàiadailatottadiSoubìinell'IfoladiRM.  ElWeànoinemìcigl'IngleG  di 
confederati  ch'erano.  OiJdevenneroeoncircaaÉvafcellifotto  la  condotta  del 
Ducadi  BuHngamo,  ad  impadronirti  dì  quell'itola ,  e  fecero  indarno  «ari  sforai 
«ir occupare  la  Cittadella  incoi  commandaua  Monsu  di  Tnrtaj ,  di  cui  fi  ftàin  , 
ÌBbbio,redeffemajgjoriprouedÌMlore,òdifedtiairtrlbiittartarireTOltei  ne- 
mHi^e<»xUtfi«rSriadÌll'I(oU,Di  meli  dopò  che  l'haueano  occupata, 

IlRéfràtantoappog&andofialJiconfeKli  del  gran  Cardi  «aie  di  Richiiieù<po- 
feìache  le  grandi  Imprcfe  hanno  bifogno  di  faggi  condottieri  )  l'applico  Intiera- 
roSte  al  l 'a  ffedio  del  la-  Rocell  a  ,&hauen  do  paltò  vn  fieno  ail'Qccano&nò  fi  bene  la 
bocca  del  porto  con  vntiuouo  miracolo  del  Mondo  ,  che  facendo  tre  Tolte  vela 
l'jvmat»  Ingkfe>fenia  the  le  poteue  riufciredl  penetrare,!  Rotelle»  afflitti  dalla 
ftme  furono  csflret  i  i  ad  arrcnd  erfi,  dopò  h  aueic  ben  i  (li  mo  prona  to ,  mute  mi/erta 
fu  (V  Aire  tbihfe  in  vn'ajftdio ,  Se  eflendo  date  ftnantellate  le  mura  .dipoli  quella 
potente  Città  coni»  liberta  anco  l'orgoglio  .  .  ;' 

Parue,  che  quello  colpo  abbai  te  (Te  Te  altre  Otti,  Ribelli  imperochell  Rdcon  , 
inafeinpliceriuiftaricuperdNimes.eMontalbano  -  Così  le  membra  di  quella.  *V 
fetta^heeranoflateillBngotempodiiiife.iùronoiicongiunte,  per  fame  vn  cor- 
po fulo  di  fòcietà  cinlfc.  QnelUimpteiahì  G  fattamente  innalzato  la  gloriadi 
LVIGI  lLGlVSTO.chcdatuitelenationìòJlimaro.lLRlSTOKATO- 
RE  DEL  PVBUCO  RIPOSO,  IL  PROTTETOR  DELLAFRAN- 
CIA1LV1NU1CATOREDELLAGVERRA  CIVILE,  IL  FONDA- 
TORE DELLA  PIETÀ',  ce  in  vna  parola  ,  L'ARBITRO  DI  TVTTO 


''   ifcktUfSmsoMQ 

CAPITOLO  TERZO. 

^SfendopaffaroairaltravIraVlceiraoGOTzagnal^^  . 
W\  vnaguerramoltofpinorafiiliDnehidiSauola  ,  e  di  Marrtoua  fopra  ma""  "* 
difterenza clw bberoper  il  Monferrato ,  ilchefecefubltoarmarc  il  Rd  diFran- 
cia, edi  Spagna,ciaicheduooperfoccorrere  il  fuo  confederato . 

All'entrar  della  Primanera  ,  te  Truppe  SpagnuoJedopd  hauerprefo  Alba  , 
Trimo,  Niiia,&»lcimc  altre  Citti,  pofel 'alfidio  a  Calale  capo  delia  Pronia- 
cia-,  In  vna  ilagione  ,  che  era  loro  affatto  fauorenole  :  poftiacfce  erano  allora 
raimidelRdoccapatccontrogl'lngltfi,  e  la  Rotella.  Mìhauendo-  hanuto  la 
fuga  l'Armata  de  gTIngìefi,  &  enendofi  atrefa  quella  foperba  Cini  dopò  l'alfe- 
diodi  vn'anno,  crebbe  (amo  11  «raggio  fllPreacipe  di  Manrooa,  «a  ifuoi  Sol- 
dati ,che  alla  feoperta  fcherainano  i  lóro  nemici  con  U  fpcrania  d'effere  da'Fraa- 
ctfiroccoiG. 

Con  tutto  ciò  con  niente  minor  caldezza  l'affedio  di  Cafale  fi  profegiflua  ; 
bnperocheConfaluodiCordoaa,  capodeiSpagnooll,  ri  s'era  molto  applica- 
to, peifnadendofi  di  poter  venire  à  capo  dell 'imprefa ,  occupati  do,  mediante  la 
fame, qneUaClnakqMleaindlcaiH  inoperabile  allafona  dell'Armi  ceden- 
do nelrefio,  cheli  patto  dell'Alpi  foffèchiufoa  i  Fraucefi  dalli  orelldlf,  che  vi 
erano  flati  m«I  ,  nonfarwndoegiy/wrMMX-'e^ 

peffo  tfiirthpnm  dai  vtkn  ftlbeU  nalursM  apirtotuie  te  Ttnt  Agb  burnii* 
(trmggiofi  ■ 

Uuim^B^mtt^  .  Gti  Ho» 
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4      '^Aggiunta  al?  Hifioria  iti  Dami* 

Hora  acciochc  /n"Efército  vittoriolo  ,  e  irodrltoiei  tra  ami  l  non  l'infineir-- 

f-  — t-  iidj  r.  J"lndarr»cweftoalDtlc»di  Sarai»  ,  Se 

'"HXOrdo  fcìdi  laro  altre 
impetoofò  a  ferii 


}°  oÌicapnntoneltotio,Ì!R*,  hauendo Indarno chieftoal 
aprilic  alle  fuc  Troppe  il  palio  dell'Alpi ,  confortile  all': 
voltecondufò,  andonel  cuore  del  Verno  à  gnifa  di  fnl 

quei  paefi,  che  fono  flati  dalla  natura  pronai  di  (Ito  fcoiceie  y  e  ai  rupi  anatra 
inacccffiblli ,  &  ha uen do  nell'entrare  diifatto  11  Tuoi  nemici  ,  prefe  Sufa  con. 
(«ite  le  forti  fi  cationi ,  one  polevn  buon  prelidio  à  tanto,  che  il  Decadi  Mante- 
lla fbfle  lattiate  in  pace  ,  accordando,  che  da  Calale  ii  leuafféTa ffedlo-e che  l'Ai, 
nata  Spagnuol» k  ritiraSe  :  U  che-fatto ,  ritornò  la  Francia  vlitor iofo . 

Otì^dtmtai  .  t  Spwrmdt  turbano  lltidia  :  Smbrtgimo  il  Ducutoti  Manfcw .  it 
DKCtiiSiaouahbaBienMÌliieflrDpartìto;  Vrefa  delia  Citta  di  MoHmm* 
traptrdita  dt'Spagnuoti  trgilmperitìi.  II  Re  lìfiturt  ti  fimmft- 
■dertti  degnai  Sui i.  Morte  del  Iti  di  fatti*, 

CAPITOLO  Q_V  ARTO. 

HAatndoapperjalTaliaEodutorri'meiTdirlpoli  ,  TÌddefi  in  vna  fecondar 
Giierrairapegoarawriltradimeniode'fùo]  nemici  ,  li  quali  fentcndou) 
*       faaMtidellaprcféniadefRe,rupptroa[*rtamen«ilTrprtatopi  pace,  il  quale 
JniaftàiBarbjriiJerwrtltaoiiiunUbitr.GìiAkmatà 

de'Grilóni,  oucfiaflicuraroiKi  tutti  Inaili  pofeis  vnendofi  alle  Truppe  Spa- 
gnuole.andaronoUcarìcirliroprailDucatoaiMsmoua.  Allora  fù ,  che  !a  lo-- 
rncrudeltlildlcdelconrifcere:iaiperoclievicomrnifooianti  faccheg^i  ,  e  fri 
gl'altri  gl'Imperiali,  la  maggior  patte  de'qaali  era  Luterana,  che  fc  Cfliele  me- 
de lì  me  non  furono  efen ti  dalli  loro  ladronecci  .  Dono  ciò  polero  l'aflcdio  a. 
Mantoua ,  la  quale  fìi  così  benedifefa,  che  lo  afono  loro  non'  hebbV  effetto  ? 
Onde  hauendo auulfo,  che t'Armata del  Re  s'auuaniatia  al  foccorfo  df  quella 
Cittì, prontamente  fi  iltirarononelDutatodiMillanovu'oudt  noi  "  vedremo' 

Fri tanroill^ucadi'saooranonfapeuadaqnal'parte  gltrirlTi  erafi  obMigito' 
nclTrattarodiSufadiraxc^nCtfDledivinerlvedtiiMnitkinldg  Cucirà  ,  c 
di  mirti  alI'Artol'rielRéperdìfcEiderDiica  di  Mantoua  ;  ma  fubito  che  vidde" 
ritiratoilRi,  eomincióad  otti  ire.  fègrete  trame",  perpriuarlodel  ripofo  ,  c'tìa- 
■erdoucuainquel  Ducato,  fc  anco fegnitàafiàtni  11  partito  de  i  fuoi  nemici  .-. 
per  labuonaopinione,  c'haueadcifucceOl  delle  loro-Armi ,.  epcr  queflneffet- 
toriciliàdidareirpajroaUeTrupiwdfia^mlilCariinakdiRichilic^.ch^le 
gnidana^ailendo-frjggiogmriuiaraSùirolatp^  hauei' 

FùaliediatodinuoOoCaraledalliSpaanuoli,  e  Mantoua  da  gl'Alèmani  ,1 
quali  nel roedefimo  tempo' occuparono  i  palli  del  Pò  ,  per  impedire  i  foccarfif 
de i Francdì .  OndcJaGtridil^mriuahanetulopeTCid  penu-ia  di  oani  forte 
Jjprouifione  ,  fùprefa,efàcchtggi«adagli  Imperiali  .  Quelli  profpc ri  fa cccC- 
fiaccrebBtioitcorrasgìoalcoHfederati  :  mi  laloroconfila  rione  c'ingioili  'ben; 
toiloin  trilttzla  :  poièiachc  furono  irmal  (rateiti  àCafale,  oueMneiu  di  Tot' 
ra»ÌHceffantenie»tegIlcQnihaiteua  ,  che  vi  perdettero  vnajr  .in  pitto  delle  lo- 
ro Truppe.  Ciò  gl'i  omini  uà  1  fonar  ben  rollo  la  ritirata  ,  e  gli  facrua  piti  ce- 
rner per  Mi  Uno  ,  chcfperar  pei  Cafale  ;  oltre  ì  ciò  fotooo  rolli  il  Carign»- 
no  ,  e  pofcla  a.  ViUariDua  dall'EfertìtòFrancefc  ,  commaridiro  t'ali*  Signo- 
ri di  MomoonC  ,  diSciombergh  ,  a-  della  Fona  .  Si  che  fembran.i  ,  'he  la 
fortuna  G  occupaffeadogni  parte  alla  rouina  di  quelle  emioni  ,  pcfci.iche  Inr 
tornoiqneflornedelimotempoBolduc  ,  ac-VcCcI  Citta  dei  Pac.fi  Bali;,  furono, 

■■'-i  ;  ■     -'    i  '  Jto- 


Con  iSucctfJì  dell'Armi  di  Francia.  $ 

lorolcuar.edu  gli  Olandciì,  i  quali  forprefero  ancorala  loroFlutta  al  ritorno  dal- 
llndic. 

Dall'altraipaneGuUanoAdplfoRSaiSaeeiiefldndo  vfcìto dal  Settentrion* 
nell'Ale  magna ,  m  rat  ut  l'Imperacele ,  Ì£  il  Aio  Imperio  in  vn  miferabile  listo. 
Tante  perdite  furono  ancora  feguitate  dalla  morte  del  Spinola  Generale  Ìc\V- 
EfiackoSpagnaolo,.  e  poco  dopò da  quel  ladel  Conce  di  Collalto  Capo  de  gl'I  m- 
pti-iaH:  w.  j.\  anco  il  Duca.di  Sauola , . che  era  l'antcorc  di  quella  Guerra,  caddé  ri- 


popolo, cneefia  IWBngi(iq»Rlia £"<-«a,  uena  pene, e  nella  rauic,uauc  [jua- 
II  quell'anno  fi  molto  affi  irto  ■  Imperoche  il  Rcmedefioio  inferrnofll  in  Lione 
^VOfjBWmtardente:  mi  hauenjo  ricuperalo  lafanità  ,comequegli  ,che era  Ter- 
nato dal  Gelo  ad  imptefe  più  grandi ,  inuiònuouc  truppe  in  Italia  ,  le  quali  fta- 
 "io  conienti!  1r [,,_' 


rati  di  prendere  v:i^C]cùJ:-riicu^  ;fL-raerafotada'Francclì.piiliaW.CojìilR* 
fcbllUftgmfelnlta;  diede 

led'Yn'Jmperatcrc,  d'.vnRé,  e  d'vnPrencipc  grande,  alucuro  i  fuoi  confederali 
nellaiegiiiQiapoffcrtioncJe'Stati  loro. 

•Contio.iKiuaneroln  Alemagna la  Guerra,  il  Rèdi  Suetla,  diede  molti  profpe- 
rifucce.ffiallelue.Armi  ,  mà  finalmente  tutte  le  file  belle  imprele  furepotelmi- 
nate  nella,  battagli  a, che  diede  agl'Imperiali  vicino  iNambiirgo,oue  guadagnan- 
dola Vittoria, -perdi  la.Tit»  ..QjeiU-morlt  diedequiddieiollieuo  all'Impera- 
tore ,  eloj»ieìnirwaM»dÌricape»reciò  •  checrcdeuafeeliafpettane  ,  mi 
gli  Suemficrano.riiòluti  di  vendicare  la  murtedeiìoro  Rè  ,  ìcguitando  le  loro 


11 Ditti AfMtall JratelUdeltlrJ "cedi Fiandra,  tà-nttantiaLmpiadacea-,  tue 
ciimmetiemoliifactbtgxi.  JfRèzifpedifctcoranzm'EftTciie.tbeditfi 
le  fui  truppe  àCaflcInimed'Ury  ;  Pace  rotta  pirla  marte  dtl 
puf  a  di  Momoranfi.Jl  Duca  iCOrlieiisfiritira  in  Fiati- 
ira.  Il  Duca  di  Lorena  offende  il  Se,  il  quale 
agediaUtriiìJniiìnaieadirTÓdirfi-  - 

CAPITOLO  Q  VINTO. 

CRedeoa  la  Franciadi hauer fondatolo»  paceetema  foprav  n'inderà  vina- 
ria, edihauerfnfEicatotuttilitentiriuideiruoiijemici,  mentre formaua-  , 
li  vna  nnous  Guerra  inFiandra ,  oue  il  Ducadi  Orlieni  frawìioikl  Re  enfi  riti- L"<l'*"f 
rato.  Hoi.tionaccufiarnopuntoindàvn  Prancipe,  diecoil  beoepoflìede  la  vir- 
tù dsll»nafciia  ,  come  il  valore  ;  Non  farebbe  giammai  entrato  vn  di ffegno  tale 
invn'animailnobile.edReile,  fciconfcgiide'iiofirlaemicifÉmpre  flati  per- 
niciofi  alla  Francia,  non  gli  l'hanerfeioifpirato  ,  affine\limr-— ~  — 


lynoitato  ,  quale  fapeuano  non  poter  perire ,  le 
.  Queft!  furono  quei  confegli,  che  di  palerò  l'At 
itrare  in  qnefto  RegnoconTruppeflraniete ,  leq 


e  che  lo  fe*ero 


doucaaifiioPrencipe  , 

Tentarono  primieramei        ,  .....  .  ..... 

iole  altrcalla  Ribellione,  efrà tanto fecerograndi  rapini 

ineflodifordineailanotìiiadelRe,  inuiòJtlle  trupprpec 
me  ifuoifuddiii:  Si  fecero  molte  fcaramuccie ,  nellequa- 
feroprcU megli»!  «pulicolarmemc  «dl'vliirna  ,  che 

Ggg  .- 


6      Amunta  aU'Hifìoria  del  Datiti* 

terminù  la  GvierrltTn  quella  miniera.  Hauendo  forptefo  i  nemici  il  ditello  il 
S  ['elice,  »o,cn.[,-.[:iCii[iai]oi.-.r.,r:[ltT/.:L.,ii:plor.i!,:iii;iu-r.ii  del  Duo  dì 
Sdr.Rilirn.1;  ti.;  '.  i  'i  trailer!  no  .1:  ci. iliini*  quelli  che  etano nelCaflelIo  si 
intriderlo ,  rici.-h-iiimiiatc  UH— a.l  Or';.  i:.ii  umaiiiò  prontamente  pei  dac 
iomfoccorfocon  circa  Tei  milb  huomioi .  Mi  il  Duca  di  Sciombcrgh  prete  rilb- 
r :u i line  £| i  m,-i r chiari  vcrfii  Calici noouod'Ary,  per  prefeniaiBli glorait»,  iacor- 
chenonhnueiTepiLiai  Jii'Cict-iv.)' .i.^ic,  trinile  njualli  . 

NcinncontroltdueFjiiter;i:i:..,i..it,i  lnr,,(  fatata,  nella  quale  tettarono  mol- 
li moni  d.i  un  parte,  t  dall'altra, de  inconfeguenia  la  no  lira  cimi  Ieri  a ,  che  era 
-vii  ir  i  ,i  il  Min  l-.i-'cdi  l'iv.'i- ,  vuliedare  addolToa'netnici  :  mi  eri  ^difficile  il 
luogo  che  le  li  impelli  bile  ii  (t.-uaic  il  parili  i  di  modo  che  alcuni  de 'noflri  rfei- 


a  in  battaglia:  li  che  vedalo  dal  Duca, 
di  Mnmurjr.ii.cnc  iiicclì".iiiieii".'rirc  crmiideriua  gli  andamenti  loro  renne  ad  ai- 
taCL-.ir^li  i  rr.i.i  Sifiii'i  i,  i  .jii.i'  i  iarcno  li  niloriilanicmc  cj  ctTi  loi-tT.uti.  che 
c-'i  ■.'ili.  ter  ito,  tur  Iti  .-.Irti  deiuei  icllntono  morti  fui  campo  .  Indili  Mol"- 


fX-'hc 

»  Inm  fallii  ,  ....... 

n.i-'-ldiiitiliuàri' 


Bbereh-otcìraodogll  (laio  i-ceiìl,  A 
r  vì' l'i  •"■  ■'  '  i       >'<  m.i'.iii''  ■  In  .;uc:!  -  cc.ni  basimento  della  parte  del  Du- 
,  /ji\)llicr....l!n-.ivDVi-,'ii;iiCDr..:,:iA:l,rl-:,ii;lUcu>,cde)laFcDillide)<aioIti 
(krationc  . 

11  Ri!  hauendo  jn lilÌìi  d  i  imi/iìh  vin,:ri.i,  inaiò  il  Sanare  d'Acqua  Duca  di  Or- 
■  ^nii-  nrriiitllDd.'Ujruil.ùonarolontì^afoc'hauelTg  voluto rimetrtriì ne'ter- 
,  dd-'ouetL-  i!  inali-  accetii'i  k-  rnr.diri..  ni  .  dir  n.!i  !c.-.,ri-.  rropofic,  ertor- 
i  „  rati.iJiSm  Mnciil.  Mls  i|iic;ia  ncc/c  Ibtionefù  ben  tofto  rotta  per  la 
-in  .'ci  Duci  di  Mini-  r  a  j  .  i  i  .  il  .]u-i!c  ['i  :  !c::  vini  del  Parlamento  di  cui  era 
(Jri.-rll1i  u.M'-.i:i,:t,u.itd.ii.i-  lk  ,  :ù  decaplt-io  a  Tol.i fa  terminando  la ma  ri- 
.  ,  1,  ii,  -  iiir|V,cle  Lue  v iirorir  d  lì  v  il  .!.■;-!.  r.ilii!<: ,  e  iviì'i.Miialo  L!!i:plici.>:ll  c  !ir. 
ferì  talmente  l'animo  del  Duca  d'Orlleni , che  prele  rirolutione  d'vitir  di  nuou> 

'"raSilìrncno  incolpato  ii  Ducadt  Lorena  di  hauerln  fpinto  a  quella  iiuona 
ritirata,  fi  per  illijvciiail.-.ii./'li.m  hileicili  ,("iii.  p.-:Mi;.i  centrine  n-.a;;nr.n- 
niocin  ia  Priiicier,:,  Martorila  lu  a  lii-c!!a  ,  c-nin,  fai,--  le  Liyt;i,  e  mallnuc  ,  ; 
ciuefloSrato:  dcW  rvlhì  tinto  ontio  l'animo  de^,^ 
fi.-tti  del  (i1(>i!ì!.ilìi)LUeS[-,0,e:,;rv  nella  Leena,  e  pede  1  all'olio  à  «ao»  .  MS il 
I  i  K  i.iiiivrar.ddiiinurerl'idiiendcri  «miro  m  hiercitoll  potente  ,  dimandò  la 
pace*  nel  medeumo  tempo  apertele  porte  della  CltiS,in  cui  fece  il  Rd con  lutee 

'"V  ilei  cor  Todi  quùfli  proereffi  ,  li  Motti  fartilTirni  piana,  in  mi  nco  di  cinque 
incrid'affedio,aperreaBcVeff«leportc(dop*ka-«eiprouato  >l  giufto  cafligo  , 
che  meri  tono  coloro  i  quali  i'oppongonoil  dif  i-gai  del  Monarca .  ) 


radiamogli Suti à  Tritò"*  ■  £ SArMj deU'ImprrtfcrcprendeTrtuiti ,  V 
Min  il  Principe  ttrrto ,  il  quale  v'int  chitjla  tei  Rè  al  Cvdmtte 
Infanti .  Btlio&iia  d'Amia .  -pnfa  di  SKtaK. 


V  CAPITOLO  SESTO, 

wvl/j'-r-Ratienendoriil  Duca  dì  Oriìeni  in  Fiandra  con  la  Rtgin.ifii»  Madre 
r.-j.Jf^.'y  ^"«^ |amo„edelh  Arciduchcfja  ,  fidai Rd inuitaro  a  ritornare 
,(,.  &  «tli  o.  Jctodof. untopiù obbliga»,  quantoll  vede»!  in  mei»  a  ,  cap 
lalinemicidclnòmeFrancele,  ptefe [dolati 


Con  ìSucceffì'deir^ir^ìdiFrdttcìa'.  yC 

(epartlcolarmcntecolSignordiPuv  Laurcni)  di  tornartene  in  Francia  ,  nien- 
ic  diffidando  del  buon  naturale  del  R£  ,  il  quale  effendo  femptv  flato  inchinata 
àfargratiaaipiùRibclIlfuaifudditi.  s'era  ancora  moli  rato  più  d  eliderò  fti  dell  a 
riconci  liatione  del  fuo  caro,  &  vr  ito  fratello.  Diede  dunque  auuifo  del  fuo  deft- 
dcrio  àSuaMaeflà,  che  ne  fùcontcntiflima,  come  della  più  grata  nuoua,  che  po- 
teiTcrlccuere, oc  inuiòfubitoifuoi  ordini  intorno  a'  di  lui  arriuo  alle  piane  fton- 

~   '  larifolutioncfinfeilDucaslli  u.diOttobtediandareica  * 


pafiriato  (blamente  da' Signori  di  Puylaurcni,  diFargis,di  Elbena,  di  Brianion , 
UìCodrii.cSenanteij&yfccndolailiaKinudiBrulTeleJ,  giunfclafera  alIaCap- 
peUa,ch'craloutana  dai  j-lcgheiouedopohauermoiiratcì  il  fan  ordini:,  itaccol- 


mpo  furono  tenuti  gii  Stati  a  Poitticrs ,  pei  corregge- 


re gli  abuìi,chendfcPlOtìioMd'AliBÌOj^i«c,TurTCna,Poitù,AnEokinnie 
itAunlxGcomrnctteuana.      -■  ..„•.[ ,  ^,!f-;ài  •'• 

L'Imperatore, egli  Spagnnoli,  che  Teglia  "ano  del  continuo  perrìfioran 


L  Imperatore, egli  Spagnuoli,  che  TCgliauanodel  continuo  per  rifiorarcante  , 
perdite  riceunte,  fieranocommodatì  al  tempo ,  e  mentre  che  le  Truppe  France- 
fili erano  dilungate  da  Treuiri  ,  la  qua!  Città  il  Prcncipc  Elettore  pollo  hauca 
fotto  la  protettone  del  Rè  ,  laforprefcro  ,  c  dopohauerui  coniracfTo  crudeltà 
molto  (Itane,  condulfero  il  Prenci pe  prigione  in  Fiandra  ,  oae  fù  fatto  chiedere 
dal  Re  al  Cardinale  Infante,  a  «ciò  eh 'gii  i  era  folto  la  fui  ptotettionc  ,  che  non 
potcualeglt  Ima  mente  ritenerlo  r  per  ellere  Prcncipc  indepèndente  ,  cheincafa 
lua  linea  in  pace,  non  facendo  Guerra  ànifl'uno  ,  e  «he  non  tanca  occalione  al- 
cuna di  accanirlo ,  che  fi  foflcpolto  fono  la  protett  ione  del  Ri,  pofeiache  qiian- 
docidfece  ,  A pernon cadernelle mani delRc1  diSuctia  ,  alloiaappunto  che 
UmpcratoreciamlftatodinonpotcrloprotcEgere,  nedifendere  carne  egli  por- 

taoa  il  Infogno.  ,.  'e    .  .     ;     >*    ,  , 

Alla  qualedimandahauendoricnfato  11  Cardinale  Infante  di  condefeendere 
Sua  MaeftàChfiftianifflma  mandorli  ad  intimare  laGuena  in  conformità  nella 
qiuldichiarationefeccilRdentM.Vn.EItreilftta^^  Lucernburgo  , 

fintola  condotta  de  Marcfcialli  di  Sciatiglione,  ediBieze,  li  quali  hauendo  in- 
contrato vicmoàNamurTn'Eretóto-mfianwaBghi ,edl  Spagnuoli  compoflo  , 
cnc  loro  volevano  impedire  il  parto,  fi  fece  ina  gran  giornata  ,  incui  rellaronoì 
noliiigenerolamenteYjttorìoC.dopòilPrencipeTornafodiSauoia  hebt*  prefo 
la  fuga  .  gli  Spagnuoli  ,  perderono  in  quella  battaglia  più  di  fei  millahuomini , 
lenza  il  Bagaglio ,  óìilcannone,  oltre  vnaqnantirì  di  ttcndardi ,  partede'quall 
furono  InnalteraU  nella  Chiefadi  Noflra  Signora  di  Parigi  ,  quella  battaglia  di 
iT-'V.Sr  d""»rieB«dodelliiModooej!^^  ottenuta  al- 

ti it.i  Maggio,  doifilaq^eTJuftjlnototftó  dificoltàccn 
quellode  gl'/tatid  Ollanda ,  &  andarono  infieme  ad  attediare  Louanio,  intomo 
alUqoaleUttà  ben  prouifta  di.roonitionl  poco  i,auuanlarono  gli  eferciii  ,  ma 
d  indi  a  qualche  tempo  occuparono  a1  Spagnuoli  il  Forte  di  SKenK . 


8      jiggiuntadl'Rìftorìa  del  DamU 

'jbmataa  Borgogna, tbt ageiia DtU\  Altr'^mtata diWhnperatore in  Borgogna, 
che.  ajfcdiaS.GioMamadi lan-.t ,  eqnafi  tutta diifaita  da quella  dclBl  ; 
Frtfa,  e  ri  frtfa  di  Gorbie:  Battaglia  dit  Naniglio  .  Il  Car- 
dinal QiattUmCalmia  per  la  Pace . 

CAPITOLO  SETTIMO. 

>e  quelli  dellaFrancaContealntraprendeuanofempre  ,  qualche  cofa di- 
lintaóclau  allo  Staio  ,  feceilRémarciiiarenel  paefe  loro  '**'' 
tìliìK  "    '  '  1       ••'  ■ 


;[cpo(éfubiioraflcdÌoàDoli  ;  Mi  Tacendo  l'Impera* 

"  lepiùnumerofo  ,  inniolf- 

chealtrononfece,  fene   

opo grandi  dinegoi  fopra  S.GIo- 
£ve  -  • 


redali'altrapari-Ta'BC^toj^upi^onepiùnum-rofo  ,  inuiollo  inBor- 


Dldi  Lane  ,  fi)  coli  retto  ad  abbandonarlo,  &  i  vergognofa  mente  fuggirtene  , 
con  (KrditadipiùdidlMImnUhoomlnidi  quella  gran  moltitudine  da'  «oftridì*- 
fatta,  e  finalmente  l'Efercito  Imperiale  trouaflì  talmente  indebolito  per  la  fame, 
e  per  ladìfficoltà  dello  (traile ,  cagionatadal  rigorcdella  Itagione , cheli  tlddeco- 
flretro  1  chiuderli  nelle  Cltr-dcllùo  partito,  nonhauendo  più  modo  di  mante- 
nere la  campagna ,  per  cagione  della  fui  debolezza 

Mentre  coti  paflanano  lecofe  in  Borgogna ,  anco  11  Cardinale  Infante  dalla  Tua 
parte  pofe  infierite  un'altro  gran  corpo  d'armata  commandala  dal  Prendpc  To- 
maio, dal  Piccolomfni  ,daGlouannldiVert,e  da altri:  Il  quali  entrando  in  Pie- 
cardia  ,  prefero  Tubi  to  la  Cappella ,  Cartelle  tto,  e  Corble  per  negligenza  di  quelli, 
che  W  erano  dentro  :  mi  Il  diligenza  di  Sua  Maellì  nel  mettere  In  piedi  vn  Elèt- 
ti to  atto  ad  opporfi  a  i  nemici ,  fece  che  incontanente  Roye  fi  relè  al  Duca  di  Or- 
lletu,  epocoappreifofìlaltresìiforzatoCorbieà  rimetterli ai douere donò alca- 
rriaiomidiaiTedio.tatmcnteche  ne  l'Imperatore  ,  ne  il  Ré,  dì  Spagna ,  ne  tut- 

■  fi._,._.  ._■  .    —  ..  —  i_.lL  ,  B5rvanta-- 

iglia.  del 


rri'BlomidiafTedio.tatmcnteche  ne  l'Imperatore  ,  ne  il  Ré,  dì  Spagna, ni 
ti  gli  altri  nemici  della  Cotona  con  gli  iforxi  loro hebberopoco miglior vap 
gìo  In  Francia  quell'Anno  di  quel ,  che  fi  hauefferoin  Italia  nella  battaglia 
Nauiglio,  nella  quale  perfcroquattromllla  huomlni  ,  onde  fi  può  ben  dir  con 
taglonc.  CheDioh.curaparticoIarmentedellaFrancia  ,  polche  tanti  nemici, 
ccon  forre  jl  grandi  ,  non  puorero  far'altro  in  quell'Anno  ,  che  dare  vn  pe- 
di teiror-alli  paefanl  co-  ■- — — 1  -  :  1 —  -J- 


m  le  crudeltà ,  ch'eferdtaronocóntroa  iloro  . 


ni,  di  Land*  e/i ,  delia  Cappe  Ha, idi  Danwliers  .  Ltnatadal 
mia  Lcoittade  Spagmoli ,  che  à  noi  fanne  fare  iltnedelìmc 
S.Omer,&aFonterabia  .NafcitadelDelfìm.  Prefa 
diCalielUltOj  dlBrifac,  tdiBdino.  : 

CAPITOLO  OTTAVO. 

léj?  clcomcgiiSpagnuoli  l'Anno  tfijt.  fono  il  Duca  di  Fernandina  0  Marche- 
O  fé  Santa  Croce  haueanofarrireloinPronenzalcirele  di  S.  Margherita  .  e  di 
S.  Honorato,  coli  quell'anno  ifiii.  furonodal  Conte  di  H.ircurt ,  checomman- 
daua a U'Armata de/ Rd,  edal Marefcialdi  Vitry , Gouematore della Prouenza 
riprefe,  il  che  fi  efegui  con  tanta  felicità, ÌC  accortezza,  chegli  Spagnuoli  medefi- 
mihannoconfeffato,  cheli  FranctfimiritaWtantegm^amtMc  li  titolo  di  pmien. 


ti,  quanto  quello  di  orditi, 


Con  i  SucceSt  del  l'armi  di  Francia  \  $ 

Mentre  in  qucllaguifa  paflauano  le  cofencl  Mediterraneo,  nonfi  lifctiuadi 
dìfporre  Tn-altra  Aruiati,che  da]  Refil  inviata  ne'paefì  balli  fono  la  condotta  del 
Cardinal*  della  Valletta,  il  quale  (ubico  pule  la  Citta  dì  Caflelloin  Cambnul,e 
dopàqoelladiLandresl.pIaiiadigraDtonlideratioQe.Gpofefottoriibbidienia 
del  Ré,  dopi  [8.  dio.  giorni  di  attedio,  come  fece  ancor  laCappella.Pofda  Uan- 
uUìier! piana imponaniifuma  nel  Lucemburgo,  fi  vidde  co  (licita  a  pigliare  li 
medefimoparcìtodalMarefcialdìClatigllone. 

Fri  tanto  gli  Spagnuoli ,  vertendoli  di hawer  ritenuto  tanti  affranti  sei  mede-  , 
fimo  tempo ,  Tollero  far  ifperieni»  di  rifeuoterfi  a  Leticata,  intorno  alla  qua! 
plana  furano  cosi  milmenati  come  negli  altri  luoghi,  perche  dopo  ballerai  po- 
llo lalTedio,  ilMarerclallodlSdombarghifonolelorotrìnciere  ,  e  disfece  la 
loro  Armala,  che  cofta.ua  di  ig.mìlU  rinomini,  dt'qujii  relfarono  ).ù  4.  milla 
morti  fui  campo .  .r'iA,- 

MacomechtlecofcnonlUnnofemprenelntedefirnofUto,  linoiìfi  Efcrdti  , 
noohebbeio  l'euento.che  fi  fperaua  ncll'affediti  di  S.  Omer,  &  in  quello di  Fon- 
rcrabbis  iperebeo  follè  pei  malitia:  ò  per  negligenza  di  alcuni  Capi  ,  bifoenò 
abbandonargliene  piane  dopò*  hauerle  attedia  te,  nientedimeno  mieti  i  dilau- 

 i  furono  rieompenfstlcon  li  nalclta  del  Delfino.conia  riarda  di  Caftel- 

>s  la  ripre&diGiouinnidl  Vert, dell» fonala Cltti  di  Bri flac,  fatta  dal 
-  -  '  -"--:ot«dailaptefadl  Edino.  latta  dal 
tanto  cooiiderabile  per  li  fua  for- 
raininfdil,cTÌUniareFw(«Mnff/'- 


;  «file  affidiate  dagli  JtoW»«W  liberato  dal  Calle  di  jtreufi^be  ajj 
t  prende  Tartine  ;  jons  riunita  alia  Corona  ;  La  Catalogna  (idi  a 

Trefa  di  Vcrpiznano ,  aorte  del  Cardinale  di 
RitbUi,i,figHUaMdaqiitlUiilAi. 
CAP1TLO  NONO. 

*Tp  Ianallle.  che  Tempre  il  eri  confiderà» come  plana,  che  danamolto  Incora-  , 
X    modonelLucemburgoiniierlita  nel  Mefedi  Maggio  mi  la  feliciti,  1613 

che  halle»  accompagnato  ad  Edino,  &  altroue,  abbandono  in  quella  parte  ,oue 
furono  (forcati  dai  Picrolómmià ritinteli  dalla  Città  con  qualche  da nno,eqne(l'- 
infeliciti  fu  ancora  feguitatadalla  morte  del  Duca  di  Vaimar ,  iUcecffa  in  Neo- 
burgo  liij.Lusliofeguentc. 

Manelmedefiiriotempol'ArTnatadelRédalPrenclpciiCondijCOmmandaM  „ 
r:lRon".glionc,alTediò,eprefeSulfeJ,  che  nondimcnofù tenutale  nonalcunl 
mefi  .edopo  quelle  piccole  di  (irati  c,Cafale  affediatoda  gli  Spagnooli-fù  libera- 
to da)  Contedi  Hjrcurt,  Il  quale  ancora  poco  tempoapprelfo  afìedio  Tonino ,  e 
eolbinfe  li  Ribellidi  Premuniti  rimetterequella  Citta  al  dooere,  fliall'Tbbi- 
dlenia  del  loro  legiiimo  Prencipe  .  Fri  tanto  non  fi perdeua  tempo  dilla  partedi 
Piccardla  .polche  Arraidopò  meno  di  due  mefi  di  afsedio,fu  (forzato  i  ricona- 
fctrellRi  perfuoycro.eleeltimo  Signore,'       ;  ,'  . 

Alprinciplodcirannor6"4»-laCatalogriadlmritoproprtoGd!edea!Rd,epo-  \Cas 
codopòiIRegaoaacoradiPortegallo,  fece  ipqritaneamente  ciò  ,  c'b anca  pri- 
ma fatto  per  foria  Arras,  fottomettendoii  dolcemente  al  dominio  del  iuo  Pren- 
cipe. 

Aire, Cittì  deU-Aiteli»,  F«uòqwlVAnao  il  rigore  di  dncafkdij,  efirìdde 
QSS  4  i» 


Digitizcd  by  Google 
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mArfe  la- 

 occafione 

,  eoe  iotatnente  mediante;). 
iieìì  da!  vigoredelli  Fiancefi ,  fogaetrara  alladnlceiza 


delramando  Regio  .  RenònondlmcooquelUconfiiLicione^lapouera  Aite  af- 
flitta, di  sedere  disfatta  l'armata  del  Latnboy ,  e  fatto pri|looeii  mcdcfimo  Ge- 
nerile, òhnucuattauaeliatot.nnroperripieliàriaj. 
1*4»  Equeflaprela  ,  e  tiptefa  d'Aite  quali  nel  medefimo  tempo  fùcceffe  ,  in  cu]  il 
CotnediSoeflbnj,fu.vldiioÌTcdancotiv-ncnlpodi  pillola  ammanato  nella  pa- 
glia fatta  fta  l^tmata  di  Spagna,:;  quclladi  Francia,commandat3itoia&rBfi!taU» 
di  Sciatialion . 

Da  11 Ì Titta  patte  hauendo  adunato  il  Ré  vn  potente  efercito,  loconrlulTe  in  per- 
fona  nella  Contea  di  Roclglione,  e  pofe  l'alfedioa  Pcrnignano ,  Città  princìwte 
,  .     della Prouincia laqnaIe*ip4iTdmefid'afrediDÌiJcortttttaadvbbidirloÌSSÌ. 
che  nel  medefimo  tempo  s'impadronì  ancora  di  Salfej  peraccordo. 

Ma  come  che  non li ccofa  alcuna  permanente  nel  Mondo,*  accadendo  il  più, 
ueilevoke,  che  le  maggiori  dolceiie  non  fono  Tenia  qualche  difillo  ,  òamma- 
rez2a  ,  durantcrairediahebbcilRclcfaneftenuoue  della  motte  dell»  Regina, 
Idilli/Tua  madre,  ìuctreffeinColonia  li    di  Luglio,  laquale lufegnitata da:auella del 
CaMinalediRichileìù, li  4.  dtl  Tegnente  Decembre,cfina!menic da  quella  di  Su» 


informe  ladifpofitione  del  RéDefontt 
li  ,e  ftocbroj-  éaflediata  TioM  He  fc  [ 

   Gratielinga  a  renderli  ,  &ilDscadi  "—-e-  

PattonediFiliibunjo,  Magenta,  &altrcpiaiiedeil,Aleniagrta,gliSpignuolt 
s'impadronirono  diLereda. 

In  Lorena  il  Signor  Magalloti  mfetito  à  morte,  tòltola  Motta,  che  vi  fu poi 
prefadalMarefcialdiVilieroy,  &in  Catalogna  il  Contedi  Hircoutt  disfece git 
;  Spagnuoli ,  nel  la  battagli  a  di  Lotens ,  nella  qnatepeiderono  I-  millahuomini  .e 
dopoché  il  Contedi  PlemiPrallin  ,  hebbe  nel  Rociglioie  ridotta Rofes a H'ofa- 
bedlenia,rgllprefè  la  Ghiadi  Baltaquer. 

lIDucadiOrliensitiFiandraocxBpòlaCiltadfBoiburg.diLincdiLcni,  di 
Belluine,  di  Lilcrs,  ili  San  Venant  ,  di  ArmentiereJ  ,  diMencnes,  &  altre  - 
Et  in  AlemagnailDuradi  Angbìen,  battutoli  con  gli  Imperiali, e  Baaatcfipre- 
foàNotlinga,  chepoi  fuprefa  con  Dumhepheld ,  gHadeDolì  talmente  chea  pe- 
na poterono  metterli  infierirò ,  con  allontanarli  ,  ondell  hebbe  campo  di  pren- 
dere Tieuiricon  rimetterai  il  moEIettore  ,  it\ MarefdaJ di Turrecia  ,  Iafaaio- 
al commando  delDucailu  quefiabartaqliafù  vecifòil  Gencraledi  Bauieia  Mer- 
■fùpermuraco  con  ir 
a  reflato  in  potere  de 


Coni  Succeffì  dell' .Armi  di  FrAftkJd*  ti 

Conquido  di  Piombino, Trrtciongone  ,  Coatte),  Borii, Mardkb.Tunci,  Dait- 
tbtrtheni  difbmime  della  Bajfea , rotta  del  Ltmboi ,  perditadi  Kbaim,  di 
Vbcrlingh  ;  combattimento  Banale  tri  Spanatoti ,  r  Francefi ,  marte  del 
BncadiBrcl%i.  H  Treneipe di Condi prefe  Agir.  Morte 
detMarefculdiSallioTt. 

CAPITOLO  DECIMO.' 

II  Mirefeial della  Mieliari  in  Italia coffrinft  Piombino,  e  Portolongone, ipl- 
^lari:;!  partiti)  Francie  .  Et  In  Fi.ir.Jra  li  Duchi  ,1  i  OrliiTis ,  ce  Ar-hitu  log-  if^S 
gcttironoàS.Maetlàlc  forteiie  di  Cortiay ,  di  Barai, di  Mardich  ,di  Fumé*. 
clacelebreDoncherchen.MarelfUl della MiEliatédisfrcc la  Baffea;  &iMa- 
refcial  di  Gaflion  trionfòdella  canalleria  del  General  Lamboy,  Se  il  Marefcial 


fbìa  Baflea ,  &  il  Tanna  prefe  Vbetling  ,  L'»r-  itf*7 

 Orarono  ne'mari  di  Genona,e  quel- 

entedisfattaallanilUdiNapoll  , 


VenciwdiCondia>nftrinfediie»0&elÌOflig!ianì-  ì  IcBuI'ifi  - 

|.|U^adiGoftantÌHo,  e  fi  fdPatroaedi  Ager .  Il  Harefcialdi  Gaffion  fù  vcclfo 
(ortolaCittàdiLcni. 


manine  di  dadi  ;  prigionia  dei  Condi,  &  altri ,  prefa  di  Bordici .  Il 
Ma3.%arimiitelfeltbetct. 

CAPITOLO  DECIMO?  R  I  M  O. 


ILMiircfcialdiSciomberghin  Catalogna ,  guadagnò  l'impattante  piaita  di  1(4! 
Tortofa,  ereppebtauamentefoccorretelapiaìiadiFlii. 
Ipry.cFumej  furono  trofei  gioriofi  dei  Principe  di  Condì)  in  Fiandra,  il  qua- 
le con  dodeci  milla  Francefi  tagliò  à  pelli  otto  milla  nemici  1  Lens  fotto  il  com- 
mando dell 'Arci  duca  di  Aulirla,  che  il  premunii:,  la  vittoria  matura  ,  per  li 
vestiduemitla  faldati ,  che  comandarla.  Marca  fingolarilTima  all'incomparabi- 
le valoredelPrencipcdi  Condì!. 

Sirolltuatonr>,-t>iiii^:r,L-,  ilDucadi  Beofort  ,  di  Elbeuf,  di  Buglione,  il  ifaf 
Prencipe  di  Conti,  &  il  MarefclaUcllaMotailitlnitfl  Generali  del  popolo  ; 
Nel  qua  I  anno  non  citante .  II  Conte  di  Harcurt  guadagnò  l'ifoladi  S.Amando.e 
laCittàdiCondi. 

S'imprigionò  il  Prencipe  di  Condi.di  Conti, e  di  Longauille  per  acquietare  in 
altaiche  parte  rante  turbolenze  la  Guitna,  e  la  Prouema  rtnunti  andò  la  prima  II 
Duca  d'Efpernon  per  fuo  Gouernatoie , e  l'altra  il  Contedi  Aletz,  coftrettiì  la- 
rdare le  loiocittìpiincipaiide'Parlainenti.prctendedodiaouernaràfuaroglia  . 

Anche  il  MarcIeialdiTimenaconaltriancorafiTnl con  l'Arciduca  in  Fian- 
Jra^hefupponeuainiTBerteconfbfionJdl  molto  approfittarli,  col  far  cader  molte 
piaiieMiiS.M.fortendoconEroiraarmau^imtucairvbbidienialacittìdiBor- 
aroi^iroandandogli  petdono  li  Buglione , e  della  Rocciofoc, 

Il  Cardinale  Malarino^ncora  rfolfe  Rhetel,  dalle  manidcH'Arcidnca,chein 
quelle  diumonlfcn'eraimpadroaito,  btncb.e  il  Turrena  H  auuaniafle  pei  foc- 
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eorrerliconognidilrsenxii  poflibile  ,  il  quii  fù  rotto  disfallo  dal  MarefcUIdi 
'  Ffeflii.iijcontratolo  vilorolitmHHeìa  quelli  Ina  preci pitafa  marchiati . 

Ritirata  dei  Cardinal  Mm.xartao;lxc<inmiaÌo8e  iti  Ri  :  tibtrationt  de  Preneipi  cor- 
ceratvrfad,Agen;e  Pente  di  Ci:prefa  diGrauetiact  dalli  Spa$naoti,batlatlia 
dtt  fieno*  conitCondè ,  perdoaageneraie  di  S-  M-à  tatti,  ritornata  del 
Maurino  ,Digma,  Bdrgard,  riprefadai  Biict&'Epirnm  . 

CAPITOLO  DEC1MOFR1MO. 

-e-.  P  Iritinìil.  Cardimi*  MilTarino,  per  vedete  l'acquietamento  di  tanti  bollori, 
O  e  l»(nrenitàdelliFrancii  Doppola  parteniadcl  quale;!!  liberarono  li  Pren. 
ci  pi  prigioni ,  li  quali  non  oftante  che  Sua,  Mieli  a  ,  Il  conUcrafje  ,  e  preadcfsc 
ìlpolseri.iJtl  Regno,  fi  diederoinvna  manifefla  gHMra,  onde  il  Ré  fi  rifalle 
perfeeui tari i con  Armata,  comandata  dal  Conte  d'Harcurt ,  e  fece  afscdiirer 
dalMarelciaUlHogHÌncoan,Angen,ePojMediCé,  che  furono  refe  dal  Duca 
di  Roano,  ecosi  la  Proni  ne  iad'Angiò,  ri  torno  alla  diuotione  di  Sua  MacOS. 

GliSFagnuoli,nonmancauanoàsc'flellì,dprereroGreuell(nes,raalaReEl. 
n*  Madre  ,  le ui)  deliramente  il  Duca  U  Lorena  ,  del  partito  del  Prencipe,  (  - 


luògpd'ai  

(crebbe  total  mente  disfatto . 

Conniti»l'acclama(Jonidigioia:fioalir»entellirentefimo  primo  d'Otte-bre  , 

rientrùSuaMaeftà  in  Parigi,  attcfodal  popolo,  Scardinò  tarltiritidel  Duci  d'- 

Orleani,  i  Limours ,  e  di  Madamigelli ,  at  boico  di  Viconte ,  e-  perdono  gene. 

rifinente  ognVno ,  con  Reggia  generalità,. 
,      Ritornò  il  Mazzarino*  Parigi, nella  Carroua  del  Ri.cheauddad'incontrir- 
1  Io,  criilabiliffiognicofa.  Ricuserò  l' v  fu  rpato  dal  Principe,  ripigliando  il  Ca- 

ftcllo  di  Digicn  ,  e  Bctlcgard ,  dal  Ducadi  Epernr- 
LiMareTcia  '    "        '  " 


Fuga  de  gli  spaginati,  daUaGHima  ,prrfadiSt?nay,  nxtaitiUenkiad  Ani , 
twquitìa di  C lemmi,  Landresy ,  Mjaburg .dcjilathmdì Sankni,re[a- 
il  San  Gbìfitn  e  Conditure  aflidìo  di  Pania  :  prefa  dtt  Colie ,  dei 
rurlMjiiinCatiaUgita  Capo  di£aier; ,  Cajltglmc , 
Salfma-  XotiadiOonGieaaimia'Aafiria. 

CAPITOLO  DECIMOSECONDO. 


_.in  potendo  foecorrerla  11  Prenclpe  di  Condd ,  neanehecon  tri  

ni,  onde  marchiò  dritto  Artai,  e  la  circonuallò,  quale  prefa  Stenaj'.tB  poi  libe- 
rala da  Franctfr, con  ima  eompaffioneuole  rotta  de  1  nemici  ,  che  l'attorniaua- 
no,  e  fuga  del  PrencipediConde'botrinodr  none  pe2zidi  Cannone. 

Clermont  vna  delle  tré  piaizedonatc  ilConde ,  da  S.M.  per  rkonofei  mento 
dellerueimprefe,doppovngrande  sfono  della  euarniegione  ,  cade  nelle  ma* 
del  Re  rela  del  Signor  di  Janiglie  ,  atterri»  dal  valore  del  Marcfciallo  del- 
la Ferii . 

LiMarcfcjalidiTurrcna,cdcllaFertd,aH'cdiatoao  Andrcsy,  < 
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che  fatica  :  Tene  Impadronirono  ,  facendoli  fuo  Goucrnatore  ,  il  Signore  dalla 
Cuillortiere  ,  chevientròconnumerofaguarniBgione. 

11  Ri doppoquefla grande imprefa  fattalaralfegna  delle  fquadre,  letrottòai 
nuroerodi  trenta  milla  huòmini  ,  perù  defideran  do  far  qualche  altro  acooiflo  , 
marchÌònelpflefencmico,ondegliabiiantidiM»uhurE,  Cittì  Gcuatanel  fiume 
Sambra,  fuggiti  perpaura.S.M.facilmcntcfeDefecePadrone,  e  perche  era  d'- 
imporraniariaKuamldi&treeenrocatialli,  e  nouecemo  pedoni . 

Bouinei  prefa  dalli  Marchefi  diCalìelnau  ,  eVxellei ,  per  non  indebolite 
t3]iiolEli:rcito,conprefidiarlafùrefa  .  Cofi  anche  fu  prdo  con  S.GhliTen,  e 
Condì,  qualefi  refe  In  quattro  giorni  mentre  G  dubbitaua  ,doueOereGfter»  mag- 
giormente ,  e  per  il  fuu  fito.c  perla  fua  guarniggÌonc>e  S.MaelU  prefente ,  hono- 
rdcosì  belle  conquide. 

II  MarefcialdlTurrena,  accortofiche  gli  Spagnuoll  ,ingrofTatihaueuano  ln- 
ttìitìi>nedtrlcuperareil«rdutD,credcndodItrauar  l'armata  indebolita  ,  ripif- 
a6  la  Sambra,  erinfòraoQuefnoil ,  accampandoti  traquefta  pialla ,  àquelladi 
Conde,  perikhegliNemkifiriiiraronoà  Quartiere,  ed'egli  ancora  a  Parigi. 

IIMarchefediS.Andrea,ilCom.cdi  Broglio, &  il  Marchefe  Villa.cotnandan- 
tidell'efctcitoFtanccfe  ,  paffaionoilTicmo  aBaffignano.  eì Belguard ,  co» 
gran  facilita:  mentre  il  PrencipeTomafoteneua  i  bada  Marchefe  di  Cara- 
cena,  GeneraìedcgliSpagnuolì,  à  guardare  i  fuoi  pofti  ;  ediriziatiiì  verfo Pa- 
ula ,l 'attediarono ,  e  furono  coftretti  dal  nwnerode  diffènfori ,  eh'«— 
la  foli'  " 
lefue  .  - 
àio  per  partirli 

IlPrer-'--  ' 
Colle  ■ 


Cmmff*  del  Capello  di  Sobri  :  Trigimia  del  Mare/rial  delia  Ferii ,  S:  Ghiflen  prefa 
.  dagli  Spaginali,  gefa  di  p-alcnzais  Italia;  Morte  del  Coite  Broglia  Pr«/« 
di  Montmedy ,  diS-Venant  ;  Regimuato  di  Per  fan  tagliata  i  pe  tu  i 
RefadfMardic,  eoa  moliÌFortitMai;  Monti ,  Arrat ,  & 
^tBnopreff.RetladegliSpagmioliinFiandra. 


H 


CAPITOLO  DECIMOTERZO. 

AaendococfultacoinFiaudra:  ilMarefcialdi  Turrena,  cdellaFertd  ,di  i 
entienej,  in  Hannoia ,  per  facilitare  quella  imprefa,  con  11 
Etrecs,  e  del  Marchefe  di  Varane  ,  s'impadronirono  del 


mortalità  ne  loioari  ,cne  mio  mine ,  e  trecento  u  laiuarono  dentro  laonde,  la  qua- 
le pure  doppo  vna  braua  diffefa.di  *entlfel  giorni,  preferoma  affediando  S.Ghif- 
(cn ,  per  paura  di  perdere  SciapcUa  .attorniata  dal  Turrena  ,  Icuaronol'alfedio, 
credendodifoccorreila,  mas  ingannarono,  perche  la  molta  diligenia ,  di  quello 
valente  Marefcial,  la  guadagnò  auan  ti  del  loro arriuo.ondcli  Generali  Spagnuo- 
l'ipriaid'ognifperania,  fi  spararono D.Gio:  d'Aultrla,a  Moni,  i!  Preocipedi 
Condi,  iRocroy.  &  ilCaracena  ,  adAuoernc». 

LiFranceGreferovafli  ,  tutti  i  tentatiui  ,  4c  afledlldc  gli  Spagmioll  ,inCa- 
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refe  in  rwicredeiFrirusji.comandintiilDucadiMojtna.acilDucadiMcrcu- 
rio.SuttodiqucHarnorì  il  Comedi  Broglio:  colpito  in  tefta.chefi  (iwrictófljl 
campo.  11  Marchi-re  Vallounii,con  vna potente,  e  gagliarda  guarniggione  lù 
fatto  ilGoucrnatorc. 

Il  Marcfcial  della  Fcrte,fece  attaccare  dal  Conte  del  Gran  Premontmedl,  la 
quale  benché  G  polli  dire  la  più  fòrte  di  tutte  le  piazze  della  Macflà  Cattolica  , 
guarnita  ili  generofa,  braua  gente,  nientedimeno  fi  fottomife,  benaccolia  da  Sua 
M3eHà,che  ponatafi  alCampo.moflrà  far  llima  molta  del  corrige  io  de  difenfori, 
NcvalfealliSpagniiolipcrdiucrtirequetìaperfUaillMtMiluediatoCalles  , 
.  fupfwllala  rpronilta ,  perii  rinforzo  d'Audes ,  che  il  Principe  di  Ugni ,  Doti  Gaf- 
paro  Bonifacio, li  Don  Amoniodalla  Quciia, li  contentarono  di  leuare  l'attedio 
ben  prello,  pei  non  perdere  tucro:  a  bbnicci  andò  alcuni  villaggi  vicini  .giudicaci 
da  loroprofineuolì  i  nemici . 

Conognilodeuoleprelliiiadopoqucfla  Vittoria,  il  Marefcial  di  Turrena  , 
s'impoflefsàdiS.Venant,con  iilupore  deiSpagnuoli .  li  quali  circondata  li  Cit- 
tì di  Andrei,  fpcraua  no  ini  padron  irtene ,  ma  furono  deca  rapati  da  II  a  ce  Ieri  ti  deL 
Turrena, cheprrfoS.  Venant  ,difubiro  foccorfe  quella  ,  mandatoli:  pr  mn  il 
BaroncdiCoiilanccni™nquattromillaeauil]l,cDeTlentià,  ■ercboltòrdltf  Hr  • 
nemici  nel  leuarfi  ricordarono  il  Reggimento  di  Perfan  .  che  reflò  tagliato  à 
peni,  conbottinodifeimilla  ifiromenti  da  rouericiarc  la  terra  ,  e  perdita  di 
mille,  e ièicento huomini . 

Dipoi  il  Turrena  acquillò  il  Caftellodella  MoraalBofro ,  il  quale  fece  fpiana- 
rc&aachetlFortc  chefKilitaiiailpairodeieumeAà.ccanch.quellodiHuin, 
c  marchiando  verto  Mardich.laquale  prefoil  Forte  diBoii  .intimoriti  del  Can- 
none ,  gli  habitanti ,  li  refeì  deicritione  dei  vincitori  ,i  quali  1  afri  arano  r  fri  re  il 
Gouernatore  con  leiue  armi,  lènza  eltere  obligato  ad  alcun  riCcarto .  Aal'Inglelì, 
,  che  actiuaiono  doppo  la  prefa , ridiede  II  poiTelTodi  quella  Piana,  perche  hauea- 
»  nopromeflbd'afliflcrcou  trenta  Nasi,  airaiTedlo  del  Canale  ,  per  facilitarne 
l'acquiiio 

'      niiquattfo  horeìlMarcheié  Villa  nel  Mllanefe  ,  prefe  il  Calteli  J: 


Monry,  nel  Monferrato  ,  il  Gouernatore  di  Aili  :  guadagno  Arras  ,  d.An-, 
non:configliodelPrencipcdi Conti,  eDuca  di  Modena,  li  quali  conaiunta- 
-   me  aflcdlaronoAlelfandtia,  mi  furono  coftretti  abbandonarla  ,  J"Tl"  — 


iiuriadeivÌueri:prohibitidalContcdiFucnfaldagna  ,  icuimolto  picmeuala 
ptrdita  di  quella  Piazza. 

S'aftaticoronoancnequeltaCampagna,  vaoamcnteli  Spagnuoli,  in  Catta- 
iosna.  E  tentando  inFiandra,  il  riacquiltodl  Mardich ,  hebbero  vna  gran  rotta 
dalle  truppe  del  Turrena  .fatte  fonili  da  quartiere  da  quartieri  d'Inuerno. 

Retti  dtiK  traiti  vkitioi  DmttrthtM  Marte  iti  Manfani  i'HoafuincowtfeJs  di 
Doitbenbea.BtrgHt ,  Timer,  Oifavaida ,  inftnnitàdelSi,  acquili» il 
(ir  iudiir.es ,  morir  del  Duca  di  Modena  :  prtfa  di  Catìcigicxt, 
......  ,  e  Mmata  :  affedvdi  VaUnxa ,  dagti  Spignuoli  ■ 

*  .  CAPITOLO   DECIMO  Q_V  ARTO. 

DOncherchcnffidalMarefrialdiTurrenaalfrdiara,  benché  gli  neroid  ha- 
ueflero  innondata  tutta  la  Campagna,  e  lì  fapelle  la  buona  prouiggione  dcl- 
JaCittà,cdlvìttouaglie,edifoldateIca,  la  quale  in  più  fonile  ardimcntofe  , 
dicdechiaratcflimoniodeifuovaloie.  ■  . 

Mcntrcfilìauafottoquefta  piazza,  li  Generali  di  Spagna ,  cheall  horaeranc- 
quiiiiriilJim  GiOUwnid'Àuttrìa,  HPrencipcdiCondé,  il  Marchefe  di  Carae 
cena ,  Se  il  Marefcial  di  Hcuuuincourt ,  cheli  ribelli-  cwdtmio  di  ìopraprender 


Con  tSucctffiàdtArmài  Francia.     1  j 

l'efercitoFrancefc ,  di  notte  tempo,  l'attaccarono  con  la  lor  peggio ,  che  fù  di  ire 
milla  prigioni,*  infiniti  nK(TUfildifi^,psidiCBrir«lelichecombattcuin» 
nell'ala  finlflra ,  fotto  [«condotta  del  Marchcfe  di  Caftelnau,  non  Tolfero  dar 
quartiere»  Ne  mici,  di  modo  che  tutti  furono  taeliatià  peni. 

Qnattro.cpiilmofchetiate ammanarono  il  Mareicial.Don  Honquincourt.er- 
fendoani^tofolo,perriconólceteleImeeFribc«I:&:ÌfCondé,  non  haurebbe 
hauuta  migliorforte ,  fé  il  fuoCspltano  delle  guirdie ,  non  {li  hauefle  dato  Ca- 
uallo,  con  il  quale  fi  pofe  infuga,  morto  il  (uonel  calore  della  luffa  .  Pure  i 
Colligny,Boutuillc,  Megli.  Kebec,é  Rocca  Forte,. tutti  Capitani  di  filmare- 
ftaronopriggioni.  ,. '  'i  , 

FinalmentedoppoqualchealuDlieiecombattimeuto,  fù preraDonchctchen 
renderiolìà pitti  morto  il  luoGoucrnatore.  Dìettoal  quale  venirono  Bcrjue  , 
Tnrnej,eDix«wida,chcnonfoffrincanc!)elairi(lade  i  nemici , hauendopat. 
ratei  .ito  di  ritirate  eli  aSi^nti,r<  Ti . irmi^  Lusa-li» .  La  pcefadi  vn  grande  Equi- 
na» o  1  a  gì  d  ed  groffonumcrodi  Caualli,  e  di 
berne  cornute ,  fù  pi  cri  ola  aggiunta  alle  kipi  jji.rrt  ;  :n;»;n.'  J.;l  ruircna. 

Il  Rédoppoeffcrc  entrato  in  Don cherclìeii, ■per  godere  delle  canquilk,  l'am- 
malò mortai  me»  te^nà  il  Signor  Iddio  guarendolo  di  breue  raffe  re  nò  tuttala  Fra- 
riJ.cVrrj  p;r  litro  innondata,  in  Jiiuuirdi  pi -il]  ti,  e  tra:nnrr::a  jiiipafiin!  . 

<fth*uèlIlnedoppo  fieri  ,cfanguinofi  contralti ,  fi  refe  al  Mare  fei  al  della  Fc  iti , 
che  àrdi  brauamentc  aflediarc  vnacosìgran  fortezia,  con  folo  dieci  mi  11  a  com- 
battenti. IISignord'Aulgnon,  con  guarnigione  d'iuai  conto:  nefùlafeiato 

^qSa^c.fiotiefim.nOTeelfi.il  Conte  Moret,  il  Matchefedi  Vareue,  il 
MarcntfedlVxeUes.ilSiEiiordlGraiDont.ilSisnordiBrecoHr  ,  con  qualche 
ahrodicorifideratione.  , 
-  Il DucadìModena.chemorUSJafulfinediqnefta  campagna, & Il Dacadl 
Nouie!ie,acqniflotononelMilanefc, Cartel  Lione, per  farli  padroni  dui  fiume 
Ada,  e  partati  il  Ticino,  àdifpettodi  tutti  gli  sfoni  de  Nemici,piefetoa  Capitu- 
lationi  Mortati.  Il  Generali  Fuenfaldaena ,  fuenturatamente  attediò  Valenia, 
hiuendotroppocreditoaHeinielligcuie,  che haueua 
polche  ri  perle  Più  di  due  milla  buominl  infruttnoiàim 
1        »  c il  Qhh  j ì  r  t  A  D 


uutcìru  cu"  uon  Luigi  a  Jiro  ui  nummi ,  pruno  LviiHiuruaci  ce  ij  

fegnòd«id«eMini(lriilcontrattodimarittjgEÌo,con  l'Infinta  di  Spigni  :  /... 
ma  Marti  Tercfia,d'Anttoi;figli«TOieeióretIci Cattolico  ,  elaMaellàdel  Ri 
ChriiìianilTimo ,  eli  (labili  la  pice ,  con  dichiara  tioni  con  cento,  e  ventiquattro 
articoli  :  De  ì  quali  contenuto  migliòre  era . 

Lo  (labilimcnto  del  Matrimonio.,  la  ceflìone  della  piùcoHfiderabile  plrtit»  .,  ' 
della  Contea  dell'  Artcua ,  partedetla  Fiandra,  e  de  lf«  Contea  d' A  nnonia,e  del- 
la Ducei  di  Lucembuign ,  con  le  Contee  di  Rollìglione.cdi  Coflans,  e  molte  al- 
tre di  uerfe  ni  azie  Inaltri  paefi. 

Ilplccio!oPrenc>pediSpagna,morlinetàdi  rndecimefi  immareggi  andò  tut- 
tala do  lecita  di  qnertt  cole . 

Nacque  ilSoIe  della  Francia,  partorendola  Regina  ìFontanablòil  Delfino, 
con  giubilo  indicibile ,  di  tuttoquel  popolo .  Doue  il  Marchefe  delle  " 
ce  1  accordato  degli  Ambifciatori  d'ambedue  le  Cotone. 

SuaMaeftiriicatòconl'ciborfodi  feimillioni^  Duncherchen  , 
glieli  con  quello  patto  quando  li  prefe .  . 


{6      Aggiunta  alMiftoria  iel  BauiQ  . 

CAPITOLO   DECIM  O  Q.V  I  N  T  O. 

S'IncominciSfOnoll'irititirelepretenfioniddU  Regina  Spola,  Aprali  Stati;» 
doppobaoer  due  Tolte  partecipate  leintcntioni.diSM  alla  Regina  Cattolica 
fcniamilto.i'accefclaguerTajConlaprerad'Amienticrci  ..incominciata  ì  de- 
roolitCìfsEliSpaerWQli,  facendoli  prigioneil  Commandante  ,  dalli  Signori  d| 
Artagnan,  ediFouncaiieoic,  guadaEnandofialtrcpfaMe. 

HMarcfciald'AumontfeenalandofiacquiiìoBergue,  epocolpol Aneh);  in» 
uéfli  ta  prima  dal  Signor  di  Pafag,  e  Duca  di  Roano,  di  Ih»  comando,  e  poco  i ipof 
accampatoti  folto  Turnei,  con  (tuporo  d  i  tutto  quel  paelè  .  la  fecerendere  a  Ca- 
piculationi  i  Fiori  valendo  àcli  sil'cdiati ,  haucrc  due  porte  libere,  che  non  poterai 
noeodere  de'foccorfi  ,  perla  buona  vigtlanjadi  queftiMarelcUlli .  , 

SuaMaeiU  attrahécenlafua  clemenza  alla  fu»  deuotione, la  piana  di  Carle, 
roy,  prendendoladlnuo^fottolafiap^trione  ,  fcn^alctmTpajgimento.  di 
fanKuc.Tournay  fù  fi  puùdireauantipreradiealTediata.quintunqoefiaVQaiIelT 


rangucToumay  tu  fi  puodire  auanti  prc&  che 

le  piil  importanti  piazze  della  Flandra.certopcrchela  preTtniadelRc,  aggcuolà 
«ni  difficoltà,  il  quale  intrepidamente  nàie  cannonate, che  vedrete  treCanalli, 
de  PagelRcgii, accompagna lidi!  tuo  fratello, Duca d  Orleans, vili tàrpeiioi  la- 
b^<Ki^,  ani  mando  ogni  v0°  alle  fatiche  ,&  al  gloriofo  fuo  feruiggio. 

FinlMC  1  alTerliodT  COmtray ,  fi  Inuellì  Douày ,  ftando  alla  teda  dell'annata  , 
SuaMaeiU  l'affi  Ilenia  del  la  quale  accelero  li  yj^jjocopù^ovvimtnti: 
iFranccfi,percheiiaintediSoifi>n,dOnerEBa,cc  il  Ducadi  Roano,  fotta  gli 
occhldelRè,  ediMonfignorfuofratello,  diedero  lodcuolc  teflimooio  del  lor 
valore,  noneffendo  fecondi  nella  gloria,  llft^rd^«YÌUei»y,ediCaltc:lnaCi. 

UMarcfciald'Aumont,fupcróCourtray,  ìfua  dircrerdone  ,  benché  rin  tor- 
iata di  guarniggiòne  .Doppodellaqualeprcra,  fi  guadagnarono  molti  Forti ,  Ti- 
cino àCarleroy  ,  dal  Signor  di  Montai .  '  5 

FùrimelTaódenard^a  Sua  Matilà.e  s'irrraJroin  della  Cini  d"Alo(l,la  quale, 
demolì ,  paffandoa  Dtrmonda ,  che  pretto  patteggiò  Intimorita.,-  da  jaà  grande 
Conquiflatore  II  quale  auaniatofi  àLilla,  pochi  giorni  auan  ti  attaccata ,  doppo 
gap.  combatti  mento,  e  innondaiione  di  fangue ,  v  ideila  guadagnata  ,  refa  da 

°UdueGTo'uaniFochieres,  che  riceuerono  molte  tnofcheitatc ,  àpena  fi  affa- 
feiarono  le  piaghe,  che  im  meri  alandoli ,  ritornarpnoiEqueit'afiedioallawufa  : 
due  fulmini  per  l'amia  Dragato dell'armi  di  Francia  ;■  ■  '  W^. 

Il  Conte  ^Msi^^UÌ^ipidiLigny  :  Generali  diSpagna  inrontratl 
d'ordine  di  Sua  Maeltadal  Marchete  di  Crcquy  ,  di  Bel  lenente , e  dal  Conte  Lil- 

lebonedljreccroallacortai'ErercitoSpagnuolo,  diotto  milla  facc-J-  "•  -  

niero  il  Comminarlo  di  guerra,  moiri  (li  mi  Colloncll! ,  maggiori  Ca 
tri  Officiali,  e  conquiftando  gran  numero  di  Stendardi ,  tamburri,  ■ 
jfeorao  totale  de  IVInil.  -ii 

llPrcnripediCond^inBorgt^na  ,  InuefiiBifanion  ,  rfie  toftt 
Maclla  fattbulculWeiraaìè^laTViluiroj  ■  AI  Ducadi  Luco 
fecemag.siotrefiltenMlaCiitidiSal]lnes  ,  chealla  veduta  dell'incendio  uc  ro-, 
borghi ,  li  rÌmcire,riceucndoper comandante  ,  Il Caualliere di Mopeon  . 
La  plana  pertìdlliola,  non  fù  coti  facile  i  renderti;  ne  anche  Jonùche  S.maefi*, 
Rl'jnuirliJQontcdìDarnily  ,MarcIcialdi  campo,  con  promciradirnanutentlone, 
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ditottiifuolpriiiileggi,  alqualene  meno  diedero  rdicnia  ;  onde  attaccattofi 
l'aiTedlodi  nottetempo,  il  Ducadl  Roctaiaurc  il  Ducadi  Guadagno  Lue- 
gotenenteGencrale,  11  Contedi  Camlly  ,  il  Marcherò  di  Villeroy  illutfraro- 
noletenebreconifplendoridel  loro  «fere  ,el'»ltimo  Copra  di  miti  atditnen-> 
tofo  .montato primo  quella  mena  luna  ,  che" gli  attaccò  ,  s'impadion)  d'vna 
bandiera,  llqualc  innidal  Rdcon  trenta  prigioni,  chu  pera  venutofi  a  parla- 
mento dinuouo,  mediante  il  Conte  di  Granami  lì  referti  gli  auediati  obbliga- 
ti mulroalladolceclcincnzadi  Sua  Maeflì.  Imprefafjua  induegi«rm,di{nciJjf- 
fitna  anche  Indue  mefi^  per  la  ionizzi  de  baflioni ,  e  polTeate  guarnigione  dei- 
La  prefadi  Gray  compì  laC  conqulltadi  tutta  la  Prouincia  ,  la  quale  di  breuc 
parlamento,  c  Gfòiromifedi  mudocbeiipnd  direCheSuaMaelìl  vinfc  con  il 
lbloyenireavedeteilBoiTrionfi. 

Il  Marche-fedi  Bcliefontin Fiandra,  A IlSIgnordi  Fucàin  Catalogna  ,  non 
lafciarono  che  ddìderace  dal  loto  podere  conno  gli  nemici  dalla  Cotona  ,e  C  fa- 
lebboiiO  fatti  acqullìi  maggiori,  ma  Sua  Mieilii  fiuore  di  Clemente  Mono  ds 
IciadoratoatconfcntiallaPace,  potendo  opprimere  di  fatto-  l'altCflfgU  Olas- 
defe,  eÌndeboIirelapoeealaSpajnpo4a.      -/-jk-A-  •  - 

Ug*  degli  OUmUfit  pr:fjiiMjftrkh ,  Simbergb ,  Or/e/,  Vvefel ,  Bwicb,  Htìl, 
Emnich,  correrie* , e ViOav «mbatUmcntofui Rentnfiwnc itlDuc* di Lon. 
ta«tiln,pttf' di À'alKB ,  ZM07*mt>nrg,  Vjnugx,  ScbtnK  ,  Dorr- 
bnr£ ,  Zuffe*}  DcHtneer ,  ifétrt  mtUijlmt  fUvu  ■ 

CAPITOLO  OBCIHOSESTO. 

f*\  L'Olandefinorioltante,  dinuouo,  millatttauano  di  rnir  le  fu;  armi  fe  il 
\J  Ri?  hauelTc:  continuate  le  fue  conquide,  e  intauolarono  la  triplice  Lega  ,  la 
quaTepteltofùdilegUata,  e  I  n  comi  nei  ài  1  Conte  diCa  co  ily  à  battere  la  profon-' 
tioneconlaprefadiMatUich  ,  la  quale  fortificò  d'ordine  Reggio  con  dodccì 
millahuomini.  Pochi  giorni  doppo  Su*  Mitili  tenne  Cbnfiglio  disi  


di:  te, 


uaccareinrnfoltempoquartropiaiieiopral)  Reno  ,  Rimberg  , 
lìiy  ,  VtefcljeSutilii^lcqualiinbreuillimigìorni  furono  conquKate  ,-rÌl- 


...uandoGlaprimaaSuaMaelia  le  altre  diuìfe  dal  Duca  d'Orleans,  al  Preocipe 
diConde,  fcdìVifcomedi  Turreria  .  LI  quali  tutti  noci  &  cenerone  di  lode 
Sei  ben  maneggiarli  per  auuantaggio  del  fuo  Re . 

S'agamnreafìeaftrclaptefadeÌForteRees,diEmerÌg,  diDotechen  ,  e  del 
Cartello  di  Vu  Ini,  riportandoli  in  momenti  intìnitadi  Vittorie. 

IlClrdiriiUdi  Buglione  entratoli  Re  In  Orsoy,  confacrò  folenncmente  la 
Chlefàdoue  celebrila  Saliti  Mefla  piange ndàtutti  d'allegrezza  per  vedere  rifa' 
bilita  la  Religione  Chrilìiana ,  che  li  Fiamerigbihaucuano  pretefo  di  Irraggerò. 
Et*  Parigi  nella  Chiefadl  Noftrfl  Donna  il  rollennliarono  quelle  granconquì- 
flecongiubilodelMondoFranccic.  il  che  lì  lece  anco  in  Emerich  ,  facendo1 
c:onofi;ereS.M.cheiioncambattenafenonpcrreffaltarnSdella  lède  ,  che  qui. 
1rieliÒlandeGhaucuano44.annideprc<à,  cmal trattati. 

11  Conte  della  Ghifce  rltlerendoSoa  Maella  .  che  bramati*  Daffare  II  Retiti 
per  impatronirii  della  IColadi  Bcatuu , di  hauer  trouato  vn guado*  loleuir  ,  fil 
rlconofcluto  ,e  nientedimeno  panando  aldini  s'affogarono  ,  e  refiltendogli  ne- 
mici ili  latina  contraria  ,  diedero  occaùoni  a  Francefi  di  pale&rc  11  loro  corag- 
gio, e  particolarmente  al  Contedi  Ghifce ,  deal  GiouinetwCauallieredi  Vao-i 
domo,  che  BcmpotéellerriattemitodalPreneipedi  Condé  ,  di  non  internarci 
fràgli  nemici  guadagnando  vridrapello,  &  YnaflendardOiCbeporldà  Sua  Mat- 
ita per  mi  rea  a  d  ;  1  fuo  gr  and'  animo , 
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I  prigioni  Ballarono  il  numero  di  quattro  mille,  mi  la  mine  del  Oaca 
di  Longauille,  fece  parete  vaailgian  Vltioriijdlftaph»,  e  Ridi  molto  refi)  .Su» 
MaefU  rammeioorandofi  ch'era  del  rampollo  di  quel  Conte  di  Dunofe.cne  hauti 
.M  lòllcnato lo Stato della  Francia ,  fottoCarlo  VII. 


UPn 

■S^*ereTa^Mofi,»mKl>iarpreftameiite,acdÒL  .  

del  Canale ,  chef* da  Nimega ,  ad-Arahen ,  etFimpcenarli  al  contarti  mento, 
mi  non  ffcceflèfc  non  la  prigionia,  di  lo.foldsti,  chefurono  labiati  alla  guar- 
dia, delponredi  pietra,  che  éfopra  quello  Canale,  onde  i!  Turrcna ,  andò  1 
riconoiccrt-Arncn ,  ecitcondatala  le  ne  fece  Padrone,  battendo  mentre  fi  aife- 
iliM,  attaccatala  re treguardìa  degli  Olandelì ,  che  pafTauano  ,  credendofi Scu- 
ri ,à  coperto  del  fiume,  e  facto  boitinodi  venticinque  mi  11  a  fendi  ,  e  venti  pri- 
gioni ,  e  qualche  altro  bagaglio  . 

Il  Conte  di.  tic  dia  colpirò  di  cannone,  glortofamentc  mori ,  à  quello  attacco 
ndcBaleilDucadiVaodomo,  comandata im patron irfi  della  ccntrafcarpa.re'' 
fece  con  tanta  Screzia,  e  celerità  *  che  obbligo  il  T  tirrena  i  vifitarlo  a  lodando- 
lo abbondantemente  del  fuo valoie -    -  "■'e*1  -  <  ■  .<■'■■'■■'-.■<,'■-■ 

Znoztrnbnrg,  eNimcga  ,  ben  toifo  furonoalTallte  ,  doppoqueito  acquiliove 
benché  fi  prooaÓe  qualche  fudore  net  combatterle^  filialmente  erano ,  <  regalò) 
la  feconda  il  Monarca  conqaiftatore ,  di  varie  fortidi  vini  prciloiì ,  e  di  vna  cop- 
pa d'oro  ,-imiirun  ito  ì  tncrauiglia -  •.  .      t*  -  -.  . 

Di  poid'otdlne  di  S-M.il  Turrena,  attaccò  il  Forte  di  ShenK,  che  frre  léilgior- 
nolèguentc.quantunquehanetlè  dentro  due  mllla  fanotnlni  ,& altre  volte  ha  uef- 
iefolTenuto»-&cda.dcgliSpagnnoìi,noue melMa/Tedìo .perdendoli Frjnccfi , 
torà folotrefoldati.il  Re aidoalI'jffedlodlDeojborgo,  eZiffen  ,  facendo  il 
VdcoiiodiMunfter,  quellcdi  Deiienter,tutta  concai  fadlira .  e  buona  forte: 
•  ncndofia  queftegloriofeprdcla«ittoriadiNiDitga,edi  Zuool ,  l'Itola  di  Bu^ 
mei,  6t  il  Forte S-Andtea. 


Caualli  .dencoVelaue.impairelTandofi  di  ArnmfortjNaerden,  VuagWen 
ghen,ithe4ier%Vuicb,Du(iel,Tiel,Marciden,VWceps,CaniT«n,Zouel,  Eb-  i 
bourga  Arderouieh ,  Hattem ,  Aflelt,  Ommen,  e  tante  al  tredici  penali  puòfe- 
auire,fcnuendogJienccwnij,degl'infuperabili  vincitori.  Alle  quali  fi  aegiunfe  , 
Iarefad!Vtrech,alfeaiplicerimbombo  de  Vittoiiofi  rifiutato  il  preCJio  Spa« 
gnuolo ,  creduto  debole  a  refiftere  ,lsigran  valore  Francefe. 

Il  Cardinale  BtagRoneibencdl  la  Cattedrale  Iblennem  e  n  te  ,Seì  Canonici  prore- 
rlaniiftironoarcordatidi  pofl"edere,ifuoibenefici,  màdoppo  morte  hauerfuc- 
celfariCattolicl.GlubilocItremodiqaei  habitantl,che  erano  al  numerodì  venti 
dilla  di  veder  richiamatala  ver»  fede  tantianm  luna.i,da  loroarnarimére  badila- 

Si  refe  felicemente  Padrone  ii  Conte  dì  Camely,d«i  la  bella  Cktadi  Cranc.ah- 
bandonata^  il  Goiiernatore  della  quale  per  comando  dell'  Qrangcs.  ritornando  per 
diffonderla  ftdijiattoconlifuoii  300.  faldati  guadagnando  li  Franteli  it. inte- 
sine,e  700.  prigioni .  Crcuecuore,  fi  refe  ìdifciatione  de'v  ine  i  tori,  li  quali  lecer» 
tot ta  la  guarnigione  .prigioni  di  guerra.e  allcdiatafi  Boraci ,  enfiò  carta  la  pref» 
periamone  delSigncrdiClodonr,i  cui  fù  portata  via  la  tefta.da  yn&locolpodi 
eanno  ne,  che  tirò  quella  pialla  .CoBerden,  con  l'affifteniadi  S.Mfàdal  Veicotitf 
di  M u  11  Ile r  debellila, si  che  il  valore  del  Cbriftianll5mo%cofa  (lupeodada  veder- 
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Venuto  HRe^S.GcrinaroiConancgftzza  indicibile,  deifuoi  popoli,  il  VV 
feouodiMAinfler,criTondòGro]iingha,é  benché  poualTe  gran  difficoltà ,  per  la 
-    --  J — Tovri  mefe.mf- 


ta  degli  attediati,  tutMi-oiiii  l'h/miri, j'rda  ,  anche,  do  ppovn 
i  auuamamcnto  della  rtaggionc  ,  e  l'Eletto»  dì  Biandcmhurgh ,  mito  cu.. . 
pejiall,cb*teTitauientrarnediluipt:fi  ,  l'obbligoronoà  Tafciar  l'affedio, 
■nd*igHincofltroadiiiipeilirglttneI'«BMita..  ■■  . ■  ■ 

Ir  Prcucipe  J'Orangi-s,  li  propow  farfcdiodi  V-uacrdra ,  perfuafodalli  loc 
Vui-<-:in  di  Tumna.chc  era  andato  per  incontrarci' £lcttorediBr: 
demburg-QuindiilDncadiLucemburgh,  Luogotcnen Ir  Generale  delle  tr 
pe  ,  con  ilTuofollwi^^gp^a^nielii^^^teiition'e'de  Nemici ,  fi  partì 

l'auat'.taf'uLo  ili  (ito  iSnasnooii  ,à  <.]i;ali  iiiLubiiiu!  vi]  Forte,  cor.  te.  yisrir.iiU  c. 

il  loroWloreroartialc.che  adulati  dalC^wedella  MarcSiGouetMtnreii'Vus 
den  ,tho  veduto  l'inimico  fece  fonila ,  imi*Hendolo  biauamcnit,  itoandaron .  . 
iì!dìfpada,piùdÌ«K»  tulli*  bflStflloi,  tri  .quali  il  Si?  ZuylefUim  duc-Colonrili, 

"":.ili,*4o-  ":-  :  -:   

 jtrouajipi.  . 

mi  molli  tiriti  :  Marche  tutte  di  loro  coraggio 
"-ppo  di  quella  giornata,  da  Nemici  congter 
ar.fopril  Fiume  Lech.dal  quale  fuionou 

e.meircàfoiidoakuncdcllclotofregate.  .  ■  W  r»  -.ri.  .  ■  ■  '.li  .  , 
.  1.  lìletfore  di  H:---!tiifM:iii  Li  isreii  ,;c.|i;iliflriA>  l'ingrandimento  del  Giri  fila  niffi-. 
moli  vni  gl'imperiali, feHBjjwPi P"  qualche  eanfiderabile  intraprcJa  . 
L'Orangei",penlani!odiiioiiti«(cir  all'aScdiodi  Tongres,  attaccò  il  Forte  di  Fo-t 
quemont,  del  quale  fi  fece  Padrone,  facendolodi  fubitofpianare  ,  per  la  difficolta, 
di  -ri  ter  cric:  il  che  gli  diede  cuore,  di  tarcolt:  maggiori ,  per  fcgnalatfi  ìSpaenuo  • 
li  ,c  indriziatifi  verfo  Carlptoy ,  dubitandodl  riufeirne ,  benché  forte  abfcnte  il 
Goucrnatore.  pcrJ.i  lir.-.inirn  d- i  diiiVmori.ch'cr.-.THj  3!  nutcìL-niJi  Scc<.  .itMi-c;in>- 
jiolapicciolaCiiiidillinch,^  fe  ne  impadronirono  di  breue ,  doppi  di  che  mar- 
chiarono ad  iruKnirc  Carletoy.ondeil  Contedi  Montai,  partì  à  gran  pafli ,  per  il 
m^efimo  camino acll'afgÌ|irowÌ»w™«no  fattogli  nemici.pcr  dargli  meno  fwlV 
Tetto  1  per  (occorrerla,  ìfcarriuo  fi  può  dire  auanti  de  inimici ,  li  quali»  penaac- 
OTrtofi.rKin  poterti  impedirIo,b<:ncheiI  maggiore  Floris  diftima  aflalcon  Jo. 
Caualii  jl'attacaife.che  fù  arditamente  refpinto ,  ic  entrò  fortunatamente  nella. 
Citta.  E  vedendo  che  la  notte  fce«nlfl,li,BelnicJtìauaao  orioli ,  li  Francefi  fece- 
ro vnafottitaà  Canal  lo,  hauendo  a  Ila  .teda,!  i  Signori  della  Badi  a,  &  Iamiriejjfi 
;:tl-i uro no  eoa  13.'.  !urotc,c  la  mattina  fo- 

gliente decamparono.con  il  folr^iccioli(Snx>TrQ£co,dellapr«fjdiFoque  , 
mentrefipjometteuanomoltìflimetonquilte.        .    '•■  -  ,,' 

Gli  Olandeli,  pei  coprire  il  rimanerne  delfOlanda^llimarono  bene  di  fortifi- 
care Boru!cgnrauej*Wttiflilcj^rKÌm,fperando  di  opporli alle intraprtfe , de 
nemici .  Mà  il  Ducadi  Lucemburgn  ,non  attendendo  altro  che  il  ghiaccio,!'  '  - 
_  i'Ottobrev P«tìdTtr«i^ ciotto  mi ÙsF^  fupr 

ogni  difaftro,  e  fatica,  per  annientar  l'inimico, e  doppo»  Da  itentofiflim:.  

cbiata.  ,  quafi  fcmpredcntroairacque  agghiaccile,  atiaccóil  fuoco  ne  borghi 
Suu*mmi;idaen,è  di  Bondegraue,&  altri  Villaegi,fopr»lefpondedel  canale,fmo 
à Vnacrden .montando  l'abbracciamento  i  morti  millioni ,  con  la  perdita  di  po- 
chi Francefi,  ce  acquine  di  10.  pezzi  di  cannone  ,rtfeodofi  molila  ti  francamente 
ii)riHellolnBerno,piùchemaiinfaticabili,lemilitiediSnaMacftÌ.  ■  ;-S_ 

ÀbbrucslBto  il  ponte  d'Argentina  da  Francefi .  per  togliere  il  paflb  *  Impe- 
rlali ,e  BrandemWr.'.iiri , il  Vcicoim  di  Munite/,  con  l'Elettore  di  Gikmi.i,  i - 
impadronirono  della  pi  alia  di  Lnnen ,  e  di  Vina  6t  altre  di  conto  per  diuertil 

yiaimiTé'B^m»  omtg.  Hhb  fa»- 
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Iniettore  di  BrandemTiurgh,  che  iiafeftaua  i  di  loropeli.  i  '.ì  -.  - ,    j,,  , 

FràqueltomentregliOlandefì,  hebber»  campo  di iprendereCoeucrdcn ,  ooff 
IkHcndotircrefoccorfadalVercooodiMuiifier,  ch'era  à  froomarc  El'incendll 
jttllafuagiurifdittione.  ■  \  <  ■ 


v'cónt'Elritorrdiérniemlnvà  prefàiiSs4 
'"-     ■Mtfdd.nv.  tegldr  Prtmipidi  G. 


«iroamico.dEll'ElenDrediBraridenibiirah.cbrni^ìi'.-i-iiK'.'jj^.-j-.-'.ii  ni-nii  illi- 
berali nemafei peni di.'»rtiElierl».Que(ioalloiKaBBtondj  Aami!alciùlìtii.'ro  il 
campoalTiirmti.ilqiiaicriniochcpinfoTtedeiriiìira:  line  imnatmr.ì  lenza; 
of!acolo^ced*ndo  anche  Omrrr,éAtt»nlW,c»»|^^  milla  .■ 

Edi  poi  auuanzandofi  verfo  Scelte,  per  lafinttreiinernlcOVpBrtaKili  verfoquel- 
k  parte,  fi  prete  il  Cartello  diBerKcrhbau,  dal  Marchete  di  Burlcrnont  .Modale 
«namemedue  volte,  fù  tentato  da  nemici  di  ricnperatc,cheal  nutnerodi  i9oo. 
fu  rono  ribotta  ti  da  foli  cento  I-'ranccfi ,  con  rimarcabile  loro' gloria  .Quindi  Ina 
Altezza  Elettorale  ,  k  bbamteno  la  M»re*t4ftflttrÓ-Atlò»Lappnad  ,  (!  Hi  le  I d,. 
BDnTOlPrdoaiiardarfialcomhartimeriW'.'      J:  ■'■ 

Belli M arca del  Vlftónted  I Tmtùi , th*WiiBlIito'if tietttfco ,  racchi icuai 
Rre  mbiart-  ! e  vitro*», rema  imr^^r)^i:pM<^'fr«&i$U0tlb  ,  caddi;  m  Tuo 
poicrc  Horiìcr,  Vaa/Ì  .Kaldehan  ,  Brilon  ,Budfn  ,Gcfcque ,  pcrl'cguitando  il 
grandtmburgh  ,cBè.rit]tetr^nellafW(%nt£*&^mborn  .caminaua  inficine 
con  la  moglie altaroJtìfdtBerflir,caf*«lc  dei  lùc-i  Sfati.- 

II  Caft^Ib'drKaOHtiritr^^  fi  guadagna  to' 

brunamente  dal  Marchefc  Rener,Qfiffli«ftllW*^'ERtÉiSiardÌ  Colonia,  ic  il 
Veféou  o  d  i  M  drifter  ynoncritorfrldH  ritte  rMBbFdljpirfi»Ìg6Beithe  bru&aiTicrtte 
ftdifìendi:uaiiwòccupòBilb;t'dd,rsls6à  palei, conobKgodi  pagare  tremilla  Ri- 
■hiladeatmeie..    1    1        -  ■         -  ■ 

*■  Nel  totbidodi  contante  ,c  crudeli  guerre,  iiepàc  della  fere n ita  della  Pace  ,- 
j^aqualc  Sua  Matita  coriel«rHMBt»CC8oftlltlMOB  l'Elettore  di  Brandemburgh, 
sdintercertione  di  molti  a mict^'-drnlentltindoG Affatto  de  i  toni  da  lui  riceuuti ,. 
egli  relef  gran  lode,  e  generalità,  di  quello  Monarca)  per  tutti  li  Tuoi  flati ,  aggiu- 
fraodofì  anche  con  p!i  .Ss«i?,n«olj.  li  quali  hnncsno  inlranti  sii  articoli  della  Plce,- 

.nlillTcdlodi  i    irle  nj  . 

:fi,ì!Ti!lis:nJc- qua- 
li fiii  *rdc";ciii^-;cl'iiiii,i!.-td;ilRd,(-r.r  ne:-',  anpìier,  iiitr,.  l'siiini  >  ML-I l'a lied ii) 
ii  MafìrkT.e.tCmiti  ÌMeiPii!'naM!e  r.  inclnnlv  Città  del  lireÓ3nc;,!',iv.irr.ir3  Ji  l'ette- 
—■  'ntldalColoaac)loFariò,chcÌarillahilì,cfbnincomaB- 
....  glos- 


Con.Ì$wtcs(jìM$ 'JrmreMF'r.aària'. 

giornate  conciandoli  ìcbiaac  di  luteo  HPaefé  .  Sirelè  però ^in  ti 

",™!i  rnÀ 

 ^ualefùli..  . 

ColonclloFario.difiwtirecontutta  Ja  guamiggionc ,  tamburro  battente  ,  mie. 
«S»«cfl&,lnfegnéfpieg»te>  trombette  fonanti,  palle  in  bocca,  bagaglio,one  pei- 
zldi  Cannonerà  altro  .Vi  fu  fatto -Gouernatore  ià  Gante  di  Eftiadei,  con  altri 

,,,,,,  ■..--„,-.  ci.ert.fi,  Padroni;  l'tV.inaes  ,riHVrt:.nf].u  ciperi  Re'i.-iouririj.  lir.o 
che  quelli  hauciTerofabb.icatovr.  Tempio,  fuòri  del  recinto  dcllaCittì.  Vi  fi 
jronorMiodne  mila  grunttt         HlirtdAl»U>Mei  epalle. 
'    Il  lelo  di  Sua  Maeila  ver  io  In  Religione:     cauta,  che/ece  abbracciare  cinque 
iblJatidolAiorcgfiivnerjtoptr  Cilento  Jt-  fi!  al"!.-  li  quali  fa~L— ■  ■-■  ■ 


nèìfe  indignila  Contri!  il  Sacramento ,  alla  qualcdo- 


to  di  Pace  con  gli  Òlandcfi  ,  inuiandóG  i  Plenipotentiarij  in  Colonia,  che  niente 
fecero  perche  gì  lOlandeli  :  fpcrauano  l'aiu  todella  Cafcd- Au(lrij,ei™  poteua- 
no  guardaredi  buon'occhio,  l'ingrandimento  de!  Chriftianitiimo  .Ond  egli  entrò 

31l'Airatia,douefi  fecero  molti  acquili i.hnuendo  l'Imperatore «antro  la  volon- 
diquafitwtili  P«ncipidelWmperjo,thenonvoIeuarior^perela  pace,  in- 
tintiónedipKndetefchiwi^fetW.-duP'tW'lodoppo  la  refi  .di  Mallrich  ,  la 
perdira  di  niwaja,  Germani  a.  Coia.eba  fece  legare  con  S.M.l  Elettore  Palauno,ii 
DucadiBeWfBicri.i  Cantoni  di  CbtejnajiliVefeouodl  Bafilea  il  Matehefcdi  Ba- 
den,  Argentina,*  lì  tri  .cheprom  itero  non  lafciarc  entrare  S.M.C.  nelle  loro  piaz- 
ze,: Perchegli  S  Bagnilo  li  contro  ogni  trattato  fatto  àMuniler,  &  sili  Pirenei  fi 
erano  voluti  afficuraredcUfcCkttfflTMflid  ««ite  i  S.M.or- 

dinà  la  ptefa  di  quei!:.  Cirri,  li  qu.^.vjlì  riluci  con  buonaiorte:  Il  Turrena  non 
Jafd  aua  di  sfidare  4  ba  ttaglia  gl'I  m  peri  al  i ,  condotti  dal  Monteciicoì  i  t  tenta  m  i  1  la 
di  numero,che  malofaronodi  venire  a  giornata,  temendo  di  perdere  il  tutto . 

Quell'anno  certamente  fi  farebbe  godutala  foauita  della  Pace,  e  (Tendane  Me- 
diatori i  Suedelì ,  tnà  l'armata  Ne  mica ,  cheprciò  Bornia  nell'Artiuefcmiato  di 
Colonia/ù  lo  feoncerto  d'ogni  ttattato.e  dico  iaratione  della  guerra,  ir»  I»  Fran- 
cia, e  Spara»..  i:  .  ;i,.jti 
.  Sicbc  i  menci  ped'OrangtsincoraggitodalIVn  ione  ,  di  tanti  Principi  flra- 
aiieri  ,ehe  Thauercbbono  fiancheggiato,  attaccò,  e  prcTc  Narden,  il  Goueroatore 
deilaquale.chetù  il  Signor  di  Pas  ,conuinto  di  codardia  ,fH  degtadaro,c  condan- 
nato in  prigione  perpetuamente .  Quelle  vittoriacausò  la  perditadeila  Citta  ,  e 
Prouincia  d'Vtrcch,  non  potendo  teiiilere  a  centuplicati  Nemici  l  che  però  Sua 
Maeila  li  io.  Ottobre  1671-  àfuon  di  trombe,  liilichiarò per  tali  prór  citandoli  di 
fargli  guerra;  che  però  hauendo  qudli  JL  Tonarci  .riccuura  gnarniggione  Spa- 
gnuola.conpregiudicio  della  neutralità  ;fà<ial  Conte  d'Eli  rader,  fmamclla  te  le 
fortificai™  .  ricondotti  li  fuoi  ì  M  .llricli . 

Ancheil  Conte  di  VÌgnoy,fpijnòle  Cittìdi  Ph«lcie,edi  AinK  Tarate  trop- 
jpovlcineà  Tieniti ,  e  Fece  (ìabilirc  vna  guarnigohe  dì  Sartine  ,  fopr»  la  Ss- 
,ra,  checofipadroniliFrancefi,  di  tutu  la  riuiera,  haueuano  et 
-Mera,  eTiouille. 


neoaSatsten, et  altre  pltiie,   — . 

per  ifcanfareil  Tacco, di  fornirgli  di  Nauigli  ,  epn.   .  ... 

«ilo,  SidlroeoElbonrg  ,  e Stenuuicji ,  e  Crcuecnbre,  linronandofi  Rttif— . 


%t    .-  'Aggiunta  BifiòriÀ.,tld:Il)4mU 

po haner sbaragliata l.i rtiioguanli» Imperlile:  fi forbì Huliz , di  100. rinomini 
perl'arlaficuraalogniocflafione.  !' ■  't-'iX  < 

Il  Concedi  VigiioyGaiicrnatorcdiTreuiri,  aiìkoratofì  dalle  fcorrctie  de  I 
Nemici.fi  te  padrone  del  Cadefiodi  Vuincherang.ertabilitoui  vn  force  prefidÌo> 
tcJlè^HemìclllpaflodeJlaMoiclla,  per  veni  rendi  Elettorato  ,  c  Icorrcndo 
conilMarchefedi  Gefure,  per  quattro  giorni  il  paefe ,  orefe  HoitiEn  ,  per  cui 
aptmifiilrraffoiComb]as,eiicirOI»rJa,™tiniuu»nfidaiFranccJ!,lcdemQ- 
liiinni,  afiwminJijiiciu.iiliniinoni ,  e  gli  Ortaggi  per  tenerli  fino  alJ'incier*. 
pagamento, accordatogli. ^.  ,    .         .;  .  ■.'..„■■ 

Pare  Irà  l'Inghilterra,!  Colanda:GiierTa  nella  Franca  Conica  ,prefa  di  Btofart ,  S- 
Amore, L  ctbrfpinc,  Trfmi*  MtTR<rfjto*alt>  t fediti  pinxeifr^ienia  dtlbura 
di  Ti  f<iiìiai.:~d;rocca7ntBÌadeU!piaXA£ÌB  Olanda, pa- 
ce irà  l'Eicllore  di  Colonia,*  SHa UMfià Ccfarca .  Guata  in  Borgo- 
jìia,prrfi  di  Otta,  Salim&'allre  Cini;  ro  ita  degli  Spegnuti!,* 
Smt-dìrim  mUàiMr:t;iet,'\[-i:ii.::ilc>:  s  JMuaicr  tsconry. 
disìaca»lHadci>irn„tiSei:tl:Or.,!,':p:-eflt  djìji  Oi.ìdrf:. 

RibcUimtdeMejfintji.yittaria'Haiialtddyìiiana. 

CAPITOLO  DECIMONONO. 

.....    l'Olanda,  mi  la  Calad'Anflria, 

  —      llachehauMaoftatQagli  auaai  ideila  Corona, 

I-'rancefe.pianfe  per  vna  acerbìIfimaguerr.i,lncomincIata  dal  Duca  di  Nauaglie, 
can  la  branura  del  Comedi  Afpremoni,  s 'impadronì  del  Cartello  di'  Scolori  , 
dcilaCittadiS.Amore.eiIel  Cartello  di  LeoI>erplne,aila  viltadi  tn!  Compagnie, 
chenonofaronotentarerentrata.  .         *    i,:'"'     ■  .-' 

Dietro  lequnli  L!i:«n;i!-i:iiiLT:iitufi  il  rimino  l'Ocigno  a,  arditamente  benché 
aerine  piouane ,  l'haBelTcro di  molto  ingranati) ,  fegul  glotiofa  al  Duca  di  Nana- 
glie,  la  preradi  Pefmejconboitinograndiflìmodi  ferrod  d'armi  ,con  lioo. botte 
dì  vino.e  molto  gl'ano, oltre  la  conquida  di  Marnay  con  altre  i  j.6  ig.piitiéJen- 
la  quali  rnagocciadi  fanguc  Francefe.Tanco  era  il  terrore  deT  Inciti, «lettati' 
nel  cuore  de  Nemici ,  che  non  ardluino  di  farfegli  incontro ,  non  che  nfìfteigli: 
Cofache  non  fece  però  la  Cittì  di  Stay,  la  quale  coftò  molto  cara,al  Duca  di  Na- 
iiaglic  reflandone  vecilì  de  Franteli , Piatii  i+kt.  alianti  la  coftlpolirione  di  refi 
chefinalmenteefcccIiig.Febrato.IlniedciimocoraggiohcbDeilGartello  d'- 
Ogny,chepoiadifcretione,fireresbigaciitodalrinforao,delSig.di  Boccherame. 

Raccoglieiiameflcdigloria,  non  difngnalc  al  fuoGenitorc ,  il  picciolo  Mar- 
chefe  di  Montaut,vnico  figlio,  del  Signor  di  Nauaglle.d'anniqnaitordeci, che  pi- 
gliatoCauaUoimpreditD,  fi  trono  à  tutti  gli  attacchi. ne  fi  perde  d'animo,(Undo 
il  primogiorno,  cinquehatenell'acqua  finoalla  cintola.  Quelle  vi — '-  — 
fecondeMad  -  -'-    '  - 

bellicouflimc       

feontedi  Turrena ,  impedì  il  Duca  Carlo  dì  Lorena ,  di  porta 
Contea  ,quaHi(ìafoccorlbpcrqiiclle  piane, ibindendogli  tutte  icnriiuc,  r-'  ■•- 
quali  potcuaiperflniarG  iltranfito. 

Dentro  suedi  progredì  S.M.  ne  eoncepiua  maggiori ,  che  perù  diede  ordine  al 
Duead'Anghicn,d'aflediarcBifanzon,  offendo  il  Réper  venirlo!  in  purlona  , 
:w.  i-  (IL  :  ì  «  rsl  i ,  i  I  che  fece  non  gran  pericolo  di  ^medefimo,  poiché  iprciiSdo  trop- 
,poU  pali*  aiCOI^rifthhlitóÌ<flWÌ*tflir  colpito  di  Cannone  ,menirequedi  fta- 
•  nane)  do  per  tutto  .diflenilehdoficoratjgioiamcncc  gli  auediatlV  'con  più  fpauenro 
^lfti(qliaare^hefUo,liqv>aliailafinccederono,ancliecontrolaToloritldc  Bor* 
Xhcfi,c!Krnin«cdauanoiDeputatt,egrinccndiajc^dBeIoroCare,melTealM- 
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lapcrebtdubitauano.chchauelieiocapiirilato.  Fù  grande  la  lode  di  Sua  Mne- 
llii'nt-i  ^;r!i-[rini]Strquffr,iill.'Jiij, fini i]uclloJi;llaCitiaJel!a  ,  che  pure  fi  refi 
dal  lìMiaie  di  Soj>e,  doppofpictatiilìmo,  e  fan  filino!!  Aimo  contrailo  ,  il  qua  k 
ir/  .  Li  in  1      'I    :'L:i  !  il'  .■  '  l'ito  i:iii  inl'.-.oli> . 

Doppo  lagnerà,  l'Olanda  plMlfe  le  file  roui  ne,  perche  i  Fra  11  cefi  coorormegl- 
vi.1  ini  di  S.M.-.cdri  Jaireilcrok  lorriticiitior:  i  .delie canai  |!-u-  .:i  ,i"vv^  :  reniti', 
ti  del  l'oL-ti.-.iic  Muti-irti,  l  della  GinJicatur.i  dì  liuienr .  di 'erano  di  fominfi 
.-iiiuantaggio,  per  enei  P.itii  i:  é-ìarefcial  di  Bellefunttj ,  pattato  il  fiume  Rocr.à 
I.i-iiic  h,"  conquilióccn  buon  frenilo  ElK  eleni  l'aito  prigione  II  Goucrnatore  , 
&  i  a-ncipediCroy,coii  vii  trotto  bottino .  E  di  più  prefo  Argentò  ,  Sfece  pa- 
dinne  .itila  Ione/;;,  lì  ÌNm  il'.ìii.i  ,  clic  ii  .pian.'.  ,1,1)1:  loeroilii  dalli  Spannici  li  .iu- 
i:ili  ti  dal  ['re  11  ci  pedi  CcmdJ ,  che  auuef  rito  pafiò  la  Mofa ,  rifoluro  d'incontrar- 
'.'  -,  cor.  1!  l'uo  ordinino  Valore ,  e  collanti . 

L'Eleii.ircdiOiii.nia.wiIdddl.i  p  ilv  ibl.ili:  .i  roti  Si:.-,  Maerta  Cefarea  ,c  gli 
<i;.,!:.!el:.iidr,LÌec;di  i.i ai:pio;  Ma  diiiiereilterneiy  '■-  i>ore.o:;r.:.,l:i  quale  r::aìV.:r- 

J»ta:Ddo^ 

,.,  .  ,  ,,  :  a'.  del  ,'■    J.  t  ■  -  ■  I  :  ■■■  11  :!;  i  .  ;  i  i.  li  i  .'■■!■.     :i  è'u  l  din-i, 

I  I  i       deFr  ne  f  & 

Volentie.!; .  !i_-.-.i[i.:rf:  iì-'  iaereiri  nella  Gerii;:  ni  a  ,  e  da  ma  parte,  e  dall'altra, 
f  óeW.eoci:aìior,e.li  far  qualcì*  pie.  iolo combattimento,'  con  la  peggio  ,  quali 
le:npredc.;l  'Imo  a.  di.  mamme  nel  disfaccimeii  rodi  trefquadroni  di  cauailriia  , 
dalli  quali  furono  inueftiti  li  l'Mnccil ,  mentre  ii  V.-.co-tc  di  Turrcn.i  ,  cercando 
d'incontrar  il  nemicoperlìraaV ,  lentu  di  a.Te,lia:e  il  failell:,  ,ii  l'.arKaa'a-m  ,  i!- 
qi,aleoiiinaro,noiifirefe:  il'  non  quando  ridde  ,  che  k  truppe  Francefi  ,  vole-  . 
nano  attaccare  iHuoco  alle  porre    togliendogli ognidilarione  di  fuffifl.erc  ,  i 

rantaTetóe^ill/iK 

MarcbeìcCaprara^iriucaiio  fatto  alto  vicinoalla  picciola  Città  di  Sintibeim.i  im- 
peditogli fi  panare:. a  nai-.l.i  -.-a  Oiofjial.iTnn  ;  r.i'".  e:i:i , i.'ie  idi  v.'.ino  mettere  in 
ordinami  lefquidrc, per  FCnircallcmani  portandone  l'occafione  .  11  Turrena 
ni  arenili  1  pr,.n  c.n:id;ui ,  A  inioarronhoii  d-.p.i  ip.nlcric  bruita  rcliftenia  della 

Citta,  sfilo- le  lue  i  -ii  i  .  ■..  n  in  ■  ■    .     pofto  ,c  di  mini  ero,  e  de  pò 

molte,  ctnoltemifcnieattcociirime,conucnni;àgl'ImpcrÌ3li  prender  la  fuga  : 
niente tinnendo  punito  r'.rre  i  ..ine  vdorod  Genera!' ,  che  lino  ri  ire  volte  nel~pìù 
nido  della  zuffa.,  li  melcoìarono'tta  Franteli ,  dentro  cui dcntitti  mi  pericoli . 

Qu:ir-.:i  de  l-raiieeli  ne  muri;,. il-,  .  e  i  pia  11  li  ne  l'urenovccifi  ,  nane  COSÌ  facile  !1 
dirlo,  e  [fendo  anche  qua  fi  imponìbile  il  fapcrlo  i  de  nemici  recandone  d'ambe 
[e  :ì  ii  ri,::  montoni  fopra del  campo  .  Balli  dire  ,che  fù  tanto  lofpaucnio  de  neml 
ciciie -.-.Ile  voci  di. i  nella  vittoria,  turr;-:!  .in  Hi)  l'aiatinatodeliVnn.e  dell'altra  ri- 
u.l,:,-:  l'.eiiii ,  l  ini  riliernre  -1  relè  :  V.  :ì  a  iiì  l  utarono  dirti  i  pr  !'i  deil'Aliaiia  ,che 
sii  nemici  haueano  fatto  feoppo  de  Cuoi  oltraggi  ,fottomife  Noy,  la  Città  di 
Neuftat,ilCe.!ielb  di  R  ,ii:.-,:l  i,  .  e  la  (  in  i à  ■'  i  Re/ielei ,  de.  i'ne  . 

Quamo  vagirà  t^her^^^ 

no  differito,  òpKfagodellepopri^  ^ 
Uliuca  di  DurasinBorgogna,p;r  onera  del  Marcitele  di  Rliencl,g« ad^goii  la 
C^Kàdii-oeoneviiijrteiidchalacco^aiiiaud'-iiiJa:  z.n  Je^ìi  ìir.l.  ...-.r.-a.i  ii 
.U.s'impadronid,lollIcal.e!l^Ae^.l-pj^.■:id;lelll.■:i■il-^■iU■:l-;.li''^..■^riaa,eir^■,.j^■ 


*4  AggixjitaaWHìftorìattelDxuìU 


itiinapcffibili.fuorchcTn'anauftiflima  ftrada,  la 
I,  ogni  commercio ,  fu  chiufa  da  vn  Forte ,  fabbri, 
onugna  da  Francese  coli  mito  lo  Otto  della  Borgogna  Con. 

laMaefla. 

...  ,_eft'anDo,£ù  gl      .......  ... 

le  ì  Senef,abbiiiendoGconll  Tuo  lolita  indicibile  miraggio  ,j™  l'i  nimico  diife- 


daroacigni,  egruppidimontiinaircilibili, 
tleptr  Impedire  gli  habitanil ,  ogni  comme 
to ì piedi  dell»  montagna  da  F tariceli ,e  cofi 


,  jroggcioaSuaMaeita. 
LaFiandrainqueftanno.fflgloiiofiflima  teatro  del  Prencipe  di  Condii  I  qna- 
„  a  Senef.abbinendoGconll  Tuo l'olito indicibile  miraggio,  con  l'inimico  diife- 
ce  intieramente  le  tre  armare  delli  Collegati .  Conte  di  Snfa.Contedi  Monieiy,e 
Prencipe  di  Orangejj&econ  truppe  innumerabili ,  fi  tufingauano  Urano  ,  pro- 
mettendoli l'caerminlo  de  Ftancefi .  Dai  prigioni ,  che  furono  yoo.  e  da  gli  am- 
manati .the  montarono  di  molto  il  numero  di  1000.  può  beniffimoargomentat- 
E,ouaDtolÌEuadaEnaiTe.Nientedlmenoco(16c»roil  guadagno ,  perche  fi  prouò, 
w*  gran  difficolta  nel  vincere,  grande  ortinatione  nell'effe  r  tinto. 

Sperando  quelli  ite  Generali,  di  rimettere  in  pattel'aSronto  ricemiro  ,  fi  auan- 
laroBa  tri  Gourtray, e  Odenard,  facendo  credere  di  voler,  e  l*vna,c  l'altra,  mi 
intimoriti  dal  Icntnredella  venuta,  del  Prencipedi  Conde,  lofio  decamparono 
daOdenard:  che  baueiiano  incominciata  ad  attaccare,  e  non  volendo  arrifehia- 
re  il  refto.aziardindofi.  alla  batit|;lia,fiTkouraioBoàG(wt,  dilungatili  dalla  bo- 
ratea,  che  (egli  auuiclna . 

IfeliciffimifucceffiancheinGermanis.oonlafciaronochtdeGderare  ÉnqOt* 
PaCampagna.poklitUVircontedlTurrenl.liitoendofaputoche  l'arnia»  ne- 
micala nafta»  di  lì  dal  Reno.marchisndoà  gran  gi^^  ,entrò  verfoleeolli- 
ncdlMiUcheln.&il  villaggiodiHoliein  .ouecreaciiaatTrontarll ,  oehauendo 
panatoconrarmatamoltìsuadijfcliieràBgiomoJe  fuemtppe  ,  &  attaccata  la 
zuffa  guadagnò  vna  vi  noria  di  lama  gloricene  (spera  ogni  grandma  d'encomio, 
inferioredi  numero,  di  gente,  anche  Banca  da  ima  marchia  di  quaranta  otto  Ilo- 
te,  in  terra  morbida  .ciorucciolofa ,  pcrlacontinnapioggia  ,  folto  il  pefo  dell'- 
anni: in  vna  occaGone  di  dieci  horedicombattimento.loppo  vn  camino  cofi  fa- 
ticofo ,  acqui  ilando  gran  quantità  di  «nonitioni,e  di  armi  nemiche  odiando  femi- 
nato  il  campo  d'infinite  coraite,  e  di  cadaueri  più  diirémllla. 

A  collodi  numidi  fjngue,  *con  la  perdita  di  dodici  milla  foldati  de  i  pia  va- 
lorofi.e  comandati  dal  SignordiRabeaupt ,  hebbcrofinalmente  gli  Olandeiì, do- 
pò nouanta  tre  giorni  daffedio.àcapituiatione  la  piana  d  i  Grane,  difi:fa  collan- 
temente dal  Marchcfe  diCamely,  che  pure  non  hauerebbe  ceduto,  nd  anche  pet 
l'airiuodel Prencipedi Oranges, con ilgroflofoceorfò  ,hauendo  cure  eglimeìe- 
mo  veduto  nel  fiu)  primo  tent»tiuo,fubito  giunto,  nel  quale  fu  cofteetto  6  dar  in- 
dietro, p.r  non  laiciaiui  maggicr  nume  rode' funi ,  mìriceuute  lettereda  Su» 
Maefil,chegUtcnimoniananoUmeiitofuo,edeifoldati,aflicuratoiillRd  del 
loro  iclo,e  coraggio,  e  che  dcfuleraua  di  conferuareil  leftodi  coli  brana,  epode- 
tofa  guarniggiont',  d oppotre  meli  di  a  lied  io.  fi  tefi: eoo honoreuol  Mimi  parti, irà 
^uaIifùquellDdcltrafportodia4,peii;diartiglieria,che  poi  fatonoatf. permet- 
tendo quelli  due  eli  più,  il  Prencipe  di  Oranges,  al  valore  di  Camiliy  ,  che  cori 
tanta  lode  l'hautalbllcnut»,  quindi  poi  auiuatoà  Parigi, bebbe  da  Sua  Macia 
«hlare  te  Itimonianicdi  (lima,  eletto  MarcCciafdi  campo,  GonematotediOde- 
nard,  con  altre  belle  msichedi  Uribuire  anche  d  gli  altri  Officiali,  e  foldati,^ 
EOoiirifa.rmiaronoinqueltaoccafione..  .  .  ?>■  - 

LaEQarnlggloriedlFiliibuigh,  iaccheeaiò,  e  inceneri  le  Cittì  dì  Ttaviner  , 
Heuftocelximenin  Aleinagna,  e  nel  Palatinato,  non  fù  feconda  nella  glo~ 
-'---diMaftr'-'-  " 


IMtuWfivcd^oigrandiaenninidlSuaMa^ 
lìberia,  ilimuono  bene  darli  Toltola  Tua  prorcttntre,  carde  inuiai™  Don  Anto- 
nino CaffatoiRoma^l  Duca  di  Etrets,col  meato  del  qual  MtICardio«Ifi»WJ- 
Ì,Ji^i^<a^mtOKtel^intcniMmA\li^\  '—   


Digiti  z&JJ^'-fc  oogìe 


Con  iSu  ecefò  dell' Asm;  Ji  Francia .  * J 

Eonl,percrieGdichl»raiiajiod7piil  tolto  ,  darli  nellemanidelTiirro.dis  Bue 
fcnoilgoueraodei  Spagrmoli.  fil  mandatoli  Vilbella  ,  dipoi  il  Marchete  di 
Vallanoyt,fporcIa  il  Duca  di  Vinona  ,il  quale  ndl'andjic,  attacca  giornat»  uà- 
Male  con  gli  Spagnuoll ,  che  l'attendali  ano  vìi  i  bordi,  ed  affondò  due  de'loro  ra- 
(celli  .clopraziungcndoilValbella,  intimoritili  più  che  rnai,fi  ritirarono r olan- 
de 4  Napoli  ,  falciando  al  Vfoona ,  quella  prima  oella  marchadd  fuo  valore ,  il 
ijaak  fù  con  ogni  dìmoitrat  ione  d'aflttto-,  accolto  in  Medina. 


 Tito  diTitrmi>nc;rS.Tran:pri[e  dui  Duca  di  Sri<mbrr- 

Catttlwaa,  morte  del  Turrent  colpitati  Ciana- 
~    ~    M-Jtm$ttadataaljfatttMcUiVTefadiTrtUTÌild  Dwn 
C  irla  :  mane  deimedemo  prirgvmiadcl  Mxrtfcul  di 
CnqHy.Imprrft  del  Duca  di  Pimna  m  Sicdk . 

CAPITÒ  LO  VENTESIMO. 

SIiintoilVìfcontcdiTarrenalBeoRort,  &  hauendo  intefo chele  truppe 
ImperlaliGeranoririraredietroilrVumellI,  s'Impadronì  di  tutti  i  guadi  di 
ofiume,chauuio  per  [pia dal  Marchete  della  Truffa ,  che  fi  vedeuarto  com- 
parire i  (quadroni  remici  ,il  Marchefedi  Montauban,  Tenia  attmdere  i  I  feguirD, 
li  caricikon  tanta  brauura.che  llfcompiglló,  benché  troppo  cimentatoli  con  la  ' 
restia  alla  mano- tra  nemici  ndrertalrèptigEione ,  la  qua  I  prigionia  (2  pagata  i 
wan  prciio,  perche  II  Franteli  ingranati'  disfecero  total  mente  gl'Imperiali  ,con 
perdiwdi  ijoo.  Fami.é  «ooo.Caualli  per  l'audacia  falò  dì  quatordeci  fquadroni, 
diecoGalmmentegrimpreireralofpauento, che  apprendendo  d'effere  perfegul- 
tatipalTaronoàColmarcon  rEtettorcdi  Urandcmbug ,  ifc  ilPrcncipe  (ti  «torno. 
imile,dane  ni  anche  furono  licori,  perche  11  Turrcna,  prelo  EnG  ferie  Im  abban- 


dal  Mircheié  di  Vobrun  li  ventici nque.Gennaro ,  t   

rendeiiaimmohileilterrenolìrefcrofegucndall  Neoburg  in  Ri...  ,   

mando  quartiere  alla  prima  villa  de  Nemici .  Staffen  ,  e  Stefchein  portarono  le 
Chiaui ,  cacciate  le  guarniegiom  Imperiali. 

AcconfentirElettorediColonia.cheil  E   

  -  --'■iCinadclladiLiegeinFiandr.i,ddlaqua!en,CMÌlGo- 

 chegl'Imperialinonle  neimpadroniffero,  come  fecero 

gii  Huy  ,c  Dinant,  anche  ambeduefurono  riacquiiiate  vna  dal  Grequy,  «Ila  d) 
luifemplice  comparla, nono  rando  la  medefimaì  mprefajarefa  de!  Ceftellotierji, 
Forte,  nondifcolloda  Dinant,  l'altra  dal  Marchefedi  Rocffort  con  l'i ftefla  faci- 
lità,  equanrunque  vili  trouallcqualche  dureiia.anche  11  Cartello  di  Csmbrefy, 
e  LiuburHO,fÌTialmentecapitnlarono,fplanate  poco  poi  da  i  Francefi  Pillemonr, 
eS-Tron,  accioa:'.!i  .^-jjil.tì  .  r'iVr.ino  ■.!>.unk-i:f;i.ui  non  feruiflcrodi  ricoucro. 
Conquilk-  curii-  hiinr.r.Ki-  J .i I  Li  ;irc-H".- n-i:i  Ji  Sii  i  Mariti. 

Semai  in  alcun  paefe  fi  guadagnò  ingrandì-:!  J,i  li  i.i  Min  irc;ii.i  Fn  nccTe  qneft'- 
annoinCali  iLii:m  i  \\  Di:i-;t  di  Si  :■  un  !>.-<■:; ,  il  ini  irò  I  i  ;;r.iiiJo/.i:i  d'ojn'al  tra  con- 
(y.ml  uc-on  l;i  pi  l-!.:  JL  F>iù  cl-.-itìj  pi  izze,  tra  ìi  quali  ie  più  nmii.kr.ib'ili  fur  no  Fi- 
i'.-jicrti  Il  albata.  Peci  <•■■<■ 


;  5», 


jitrcinouo,  iu  caini 
Hbh  4 


*  all'Hiftoria  del  Danila 


:  i  polli,  per  beni 
cordoglio  di  Sua 

.       ...     r  gii  proruppe  :  He 

,  _t  .Capitano  ver  imeu  te  degno  di  vncosìgrande  encomio. 

Il  Duca  di  Lorge  Tuo  Nipote  profe  il  comando  del  rumata ,  &  abbattuto^  con 
il  Montecoccoli  ril.ircì  in  pam  la  morti:  dal  Tuo  Zio  con  l'vccifionc  di  più  di  f'ti- 
<|u:i    li..  ■  S    '  r 

celi  anioni  maggiori  di  c.n  il  I,  i:  linde  m  -.juLif n:ca(:gnc:  (■  ne  rcflarono confola- 
rilfimi  giunto  al  campo  il  Prencipe  di  Conde  per  Federe  riparata  la  perdita  dei 
Turrenacon  la  riputa  rio  ne  di  vo  Capitano  coli  accrrMitato,i!qiaalcinttfeche  gli 
Imperiali  Torto  il  Montccurcoli  haueuanoalTediato  la  Città  di  Naghnau  ,  dalla 
quale  vanamente  doppo  tregiomi  partirono,  intimoriti  ibi  I  limici  ni  in-.-nm  del 
Condì1.  PochigiornidoppoperàinuellironoSauerna  ,  la  n  naie  pure  doppo  due 
oi"rni abbandonarono. 


da  lui, eflere  fegn  ._.  . 

Viuona  impoirelTatofi  di  Meflìna  cercodi  al     

uuppoi  amuo  dell'ai  m,-.-..a  Naaale  s'inpadriim  J.i  p ii'i  pniii  al l'intorno  con  la  re- 
fi delta  Torrcdi  Aualos,  e  di  poi  Li  ore  fa  d'Augulla  guadagnata  da!  di  Ijìgnn 
coraggio  poco  oliandogli  il  lieo  diffìcile  del  luogo,  clacurciiade  i  diffenfori . 

rinatiti  Tonale  del  Signor  di  Qitfui  fopra  l'ammiraglio  Ruyjler  ,  che  muri  Colpita 
di  Cannone,  vittorie  HeiTOceano  cvUrafUOUotitff,  e  ttmqùjit  nell'america, 
'■'iiwinielvi^.r.aftparanaitt  Sp.i-<i:nui.i  ~  V  .i'.m,:c-:  cinque  indiai ?a- 
gnuolim-Qi  i  Siici:  /pj,l.t  ,i  Mqjùu  :pi-i/jdiliKps,;!Ìi  r  Ilsvr.ba:h  in 
Fiandra:  morte  del  PreotiptThiiw'affeéftì  Filtsbiirg  ,  pu- 
re guadagnata  da  Hjmici  :  Acamlli  del  Votata  anche  . 
quella  Campagna  in  Sicilia . 

CAPITOLO  VENTESIMOPKIMO: 

IN  quell'anno  gli  Spagnuoli  fi  promctteuano  dì  ripigliare  indubitatamente 
Mi' il:  io, mediante  il  valoredellaccredltatoLaoRotenentc  Ammiraglio  Ruy - 
ter,  il  quale  fi  portò  a  Mei  a  io  con  fquadra  di  Vafccilì,  e  Galere  per  queflofine  . 
Mi  i  .Siirum  di  (lir.'lii:'(:Miin",J:i.Ki',!  jl'.  .,rni;ir.i  I-'ramvi'cvH  i  h'ece  conofeere  che 
4-ii^il.i  Tin;ionc  apena  imbarcatali  l'opra  il  mare  sa  togliere  le  Vittorie  dalle  mani 
ile  i  :>Lù  cerchi  mariv.jri  ,  e  C  ipi-mi  di  n:rra  r ;,i  .catione ^coinehora  al  Ruyrer,c 
fc  l'ofcurici  della  none  ■.•3-;  j!  vi;vu:vdii;>  del  V  Uihn  Spanno/e  .  no::  haueife 
fauorito,hauereh!ieinoktc  ptrdar;>.>u  i  V'alleili,  li  (;u  il:  perii  non  compati- 
rai.-! più  in  nned  a  C. impiglia,  per  la  peli  j  ,ffc  ilmaltrattamentocheiiceuero.no  , 
r;ny.-;'ltiiriikii':)  Knv;e:  M  i!:.  ir.i.-.lu  lieili.-.i ,  da  .-olivi  di  Cannone  ,  e  itroppio  - 
.,.   ......  I,.  ....  .  >-__._._i.  r._r...  j~r.~... 


ta  che  fece  morendo  poco  dop^a  per  le  ferite  mcdefimc. 


Ki-i-,  npoii-iviiri.rr.l.ivi.ir.i^Oce,-!:!;:  i.t;-.::ted  Krrrrs  Vi.-f.im  ra  gìio  ài  HS- 
cia,i!  quale  doppo  molti  combat  ti  menti  con  le  Satte  Òlanilefi  l'inoltro  a  nimofa- 


Con  iSttcceffì dell!  Armi  ài  Francia  •  17 

mefite  nell'America  e  conauìlld  l'Ifoladi  Caienne, e  dentro  II  molodl  Tabacco, 
■laccò  14  VircemAl&rnofcCcnerafeBLncK,«crifthl«ndl>fiirilìtarneme  fen- 
n  alcun  jiguardo  11  Forte  di  Terra,  guarnito  di  grolle  Artiglierie,  fotroil  quale 
era  a  Ciro  di  mofchetIO,e  doppo  1 1.  horedi  fiero  combattimento,  al  tri  ni  iella  ro- 
llo getta  ti  ì  fondo, allri  fai  tatiinaria ,  equafi  lana  qucftaConferuadiflrutta,  ta- 
llendo a  penafeampo  il  Binch . 
Molti  i' immortala  iono,mà  plù<l'oM^ltroIISIgn.Gabaret,chcclTendorc(iaio 

nnandoà  combattere,*^  effendogli  anche  cacciato  v n'occhio  feeuitò con  l'iitelfà 
brunirà  l'mo  acne  g'oriofamentc  morì  colpito  d'Artiglierie ,  ciempio  fingolarif- 
fimoàfuoi,e  fpauemci  iii.i  jihl  :lT,r:;c  Jc'n i-mici . 

Quella  Imprcfaòirantalodefùcaufc.che  S.M.rinforzalfc  lafquadra  al  Conte 
fonnnillranildgli  nuouo  ardire  per  la  preft  ddl'lfola  di  Gothea  ,la  quale  fi  refe  a 
diferenione,  dierro  la  quale  fegui  la  conquida  dc-U'Ifoladi  Tabacco  .nella quale 
mori  il  Binch  ammanato  da  rat  bomba,  che  marauigliofaniente  calò  nei  n:.i-.i 
Jel  Finte  JniK-prarirìiH.en'i'Ccil;-  pi ll  ili  in.  nuli-  incesta'"  li  piri/v:,  vij"ivjf.i- 
mente  fù  prefa  inliemccon  »'.  Vafcellijche  fi.  laCapitania  di  Olanda.Bc  vn  Fnn- 
cerejchcnciraiiKcedenteMiiflitrai'HrenÙ.eRlirmcgaiatoda  nemici. 

1.3  pi-r.Uta  fatta  da gtOlandefi  in  mielte  due  vltime  Campagne  monta  al  pi  l'idi 
fette  miliiaiii  ,  per  la  diììruttionc  delle  quattro  Colonie  Caienne  ,  Vnimpoque  , 
Approuca,Tabacco,e  li  Forti  diCapouerde,con  l'icqulfto  d'infinità  di  priggio- 
liilcliLani ...  incielimi.:  i.)  qj.-.ntiti. 

ArriuateleGalere  Fraacefi  i  Meflina.il  Mirefcialdl  Vìuona  vcller-ìù  verf<> 
Palermo.doue  attaccata  l'armawnemiea.cheera  di  i7.Vaice!li,e  io  Ga1ere,che  . 
prct L-r.de uà  dì  nmrenJi-rel,  il  parto  i  an.iidiMò  :,;t  jlmonte ,  inccdiandoU  con  il 
meuode'iinji  burloni,!  quali  à  gara  eTequlrano  le  fue  parti.  E  lèni*  dubbio ha^ 
uerebbe guadagnato  Palermo,  le  hauelTe  hauuto  mi  li  rie  fu  Scienti  allo  Maro. 
'  II  Marchefedi  Vallauoyr  fi  <  e^inl:'!,  pi-r.-hr  venuti  dausnci  a  Mcfllna  ,  fott» 
mille  Spagnuolilimirecattiafiiairpadi,  renando  pei  ceno  feriti  de  Melfi  n<G 
ire,  ó  qua  uro  folamcntc  ,qualì  fecero  la  teda  a  tutti  quelli  che  poterono  hauere 

Coìì  in  l-'i.:udra  il  Conte  di  Choiidul  s'impadronì  della  Citta  di  Db  ponti  ,  • 
prxodoppodi  Horobac.e  perche  S.M.non  «edeua  mai  ridotto  ad  vn  fine  la  Neu- 
tralità diXleg^UfteefrfaoiietaG^  ,  e  dip- 
p»i  fjtta-.iik-di.ireCmi.lìdal  V.irdViaì  di  Crequy ,  Se  attaccata  con  grandini  mo 
lurore  iurela  à  dlfcrettiouc  dal  Signor  di  Amich  ,  toltagliogni  viadi  poterla  dif- 

SforaÒconpari  valore  S.  A.R.il  Duca  d'Orleans,v"ico  fratello  di  S.M.laCitt* 
diBouchain.al  di  cui  affedio  fu  da  S.  M.  defilato  . 

Doppo  tante  Vittorie  anche  S.  M.  per  dirci  giorni  comìtiuì  .l'uceamnà  alla  Vida 
dell'Armata  di  Spagna  di  jo.milla  huomini, lòtto  il  Prencipedi  Oranges.e  sfida- 
toloa  battaglia  con  tre  tiri, non  hebbe  cuore  di  farlo ,  onde  ella  in  pieno  giorno 
mi  ì:i  :rtCL-ia  del  nemico  decampi'!,  duri  JorJinich:  liikranauano. 

L'aflcdiodi  I-'iU.iii-.iri;  in  Ciu  m  !r.i  i  fi  l'vnìca  mira  dell'Impera tore,Ré di  Spa- 
gna ,  Eletcoi  Palatino ,  Rèdi  Danimarca  ,  Elettoredi  Brandemburgh  ,  Vefcouo 
diMunIìer,DucadÌBranfuich.iui:i  miti .  :>i mici  rendo»  di  grandi  amalfamen- 
ti  di  gente  per  guadagnare  qucft§  .pialla,  la  quale  fil  Intrepidamente  diffefa  ,  dal 
Signordi  S.  Giudo  Luojotenen  Eie  fui  bel  principio  vi  reflo  morto  de' Nemici  il 
Principe  Pio  ,  olire  moltitudine  d'Officiali ,  e  gran  dormagli*,  di  foldatefca ,  mi 
doppoinnumcrabilicombattimemLc  j.meli  d  atledio  Tema  poter  efferc foccoria 
il  SignorediFay  Gouelnatore  con  rionora  ti  ili  mi  capitoli  la  refe,  tri  quali  furono 
qucllidiaspeiii  di  Cannone  con  lo  ibarrodi  6.  tiri  per  vno.efe  no  folTero  remiti 
doppo  nouc  giorni  foccotrere  loo.  foldati ,  con  ilire  belliflìnie  «ad  trioni,  cbe. 


'Aggiunta  A$W$a*t*  dd  DattiU 

[ifliraoniananolaifimade]  Gou*pw"''<:.rll«'ìlfU'toMiirerL-l«ldiC»nifK),itlj. 

to  il  comando  di  ByS^WTO»^^ 

5uellnchi:  sera  guadagnato  in 

bre  uifli  aio ,  non  per  picciolejn»  della  piai" ,  come  di  poca  confidcratione  ,  mi 
KCiÒ™idVfichia«m*»i«ellWediodÌ  Malìrìch  io  Fiandra',  doneil  Signor  di 


cipcai  uranges, ™w" 

d'armi  perdile  biJe,  per  iottetra/e  I 
no  più  di  1 1.  Dnlla:Marcha  medeir 


..,„.,  ..    refofpeofio  . 

foircrrntc  i  i  caiaucri ,  profegueniloii  l'aflcdione  refta»o» 

 cha  medemi  del  Signordl  Caluo.che  con  tanto  ardore  fi 

,        ..    ,_,„,LiodiS.M.uiiìrugKndo  qiwlìtnrto Tn'efercito dalle maniSpa- 

enuoli,  ediOlandeficonlarolaguarnigìone.  StiiliiA-fiMlmm»  lOratigef  , 
perche  le  lue  fquadre  infiacchì  te,  non  hi  ucre  obero  refiiliio  al  braccio  del  Ma. 
relbUl  di  Sciomberghlortunatiffimo  nelle  battaglie,  che  tante  ne  Yinfe,  quanta 

'Con  maggior  lodeii  adoperarono  l'ArmiFrancelì  fottoil  Marefcial  d'Humle- 
reJnellapreìadiAire,  chefùre&dopo U  quartogiomo  d'affeilio  dal  Marehelk- 
di  Vuaenles, con  pienoencomio  dell  arditeti»  Francete .  ■ 

Non  liauaociejóilDucadi  Viuonadoptì  [a  Vittòria  Nauale  ,  tua  ammanati 
io.  mille  rrafraiie^M«al^  TD  graffiamo  bot- 

rino,  TerrirpriodiSlraeiifa,lnni«nitoia.Tart3iie  cariche  di  lettouagllc  à  Meffi- 
iia,oltreioo.altriaHUaniaggKÌp«t«tiS.S.Ale(rio^lIa  Scaletta^  Ci  anplery^an 
PJacidodi  molta  rileoanM- 

CAPITOLO  V  E  NT  E  S  I  M  O  S  E  C  O  N  D  O. 

ANnofélIciflìnu>pernie,che  hebbi  fortuna  andato  in  Francia ,  abboccando- 
mi tre  roltaveon  Sua  Maefta,  che  compati  con  generali  (Emo  tega  lo  quali» 
campagna  medeCma  fcritta  da  me  in  verfo  Heroì  co  fatino ,  con  il  titolo  Mtn/ti 
Pa/rnjmjJltaij.prcfcriiandogliela  io  in  pedona  nelle  file  mani  proprie  :  La  qu»- 

RiconofcendoS.M  jlleggieril»  affatto  il  fno  Regno  dalle  onerole  contribn- 
tioni.cht  pagana  a  Tuo.'  nemici,  cconolciuio  il  vailo  potere  delle  (uè  armateli  ri- 
fece a  più  grandi  imprefe  :  Fù  laprima  l'attacco-di  Valenrinesfotto  1  afflitti»* 
dclRdmedciimoptcfentcchediedeinrcrittoltuttigl'Omcialigrardini  gene- 
"  li,  e  particola  ri  d'ogni  loro  incombenia.dc'qualiogn'i'iiocosi  bene  fece  il  luo 
~  ■c.iiorteCittàlapiilimportantedallaFiandraSpaBnuo- 


miiuiuicn  ljiiu;  Dirai  magmi/in  - 

Ne  fi  perde  tempo,  mà  à  (econdadi  quella  Vittoria  dalle  Truppe  incorarne 
dflfunitr,onfii,aifijiàCambray,  leqwll  latro  fjlw*  Bidelli»  Ré  lène  impa- 
dronirono 'j;n  toilo,  lafciandoipenaricouero da  ritirarli  à  nemici.  Il  Signorcdl 
Cezannil fatto  il  Gouernatore. 

L'A.R.Dnca  d'Orleans  hauendo circondato  S-Omerhauea fperania  di  pretto 
impoireflarfene.Tna  il  Prencipe  di  Orangejcon  lo.  mila  combattenti  che 
<ÌQm>mm^bf*w.&**aÙLÌi  qualche  prDtoBgamftrt»  ,  f***™}*& 
con  pmt4f  fuoiJl«j»rigiiaidodi  numero,  mi  tonfidatcfinel  Talora  delle  trap- 
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Con  iSucceffìdtlCJrfm dt Frància",  io 

(eJeBfU'efcmpio,rh'C«  «r dargli,  andandogli  incontro  pervenire  i  bnmil,  ; 
««^^«'""'«S'Wli-M^ilfet&fre],  mett  a  l  ì 
Reale  nel  femore  della  mifihia ,  che  riceuette  anche  due  cólpi  nella  fila  arma™ 
n.tfcwftofiad'euldentipericoll.  Palmachegerrìioeliòìi  ir  Anrii=  .u„r5l 
meWadelle  Palme,  nmecbe  il  aetohwJtjp^wie  wKiES^S 
^ir^fe  erfi^itoredclfaefefia.  Partorì  quefla  W 

entràilSignorltfarchcfcd&Gen.er..  ^""""«.""ecc del  Orafe  ri 
Nel  bollori  di  tante  Qnarejìeomfncioi  Nimeea,  il  Trattto  di  eare  accerta. 
Miforpetlaodofi  in  Aie-magna,  cheilDuca  Carlonon  portsfle  Oiialche  rnnf- 
?a  .huenfefecofc igfi  foftatl II  Marciai  di  Crtq*5*fiS5teSSS 
ii ,  le  non  clic  attere  ifetareghandJinentìdi  quello  Principe  ,  feguitaudofo  in. 
tutti  ifucmeti,  gnadagnandoancheiCeKeberg,  Vnaba^liflc^rarn^rflai- 
lamentodi  toc  Imperlali  prefi  4.  Stebdardìdel  Honteclicoli  ;  Hautnio  anche 
coftrettot  OranMatftotit fitto  11  Pone  del  pome  di  Argentina  in  difordine 
^eberx.teflefareaicun.prouadellerucintcntioni,  obbligatolo fpefle volte 
ìdccampar/ìfonatamtnte.  M  e-      i~  '= 

Friburgho  ,& altre  pialle  furono  acquifli  .nati  dnlla  Confufionededlfordlnatl 


DirTercnicmcnteopcnnmllMni^fbttl^/ft  il'DDCi  di  Villermofa. 
"quali  in  Fiandra  «rmcataOrteroyalrarriuodelDnca  di  LncemburEli  fi  ritiT 
ratc.iwcMfomrnoramarìcode'Frat.cefi ,  che  fi  prometreuano  vna  beffa  Vitto- 
,la^r'r^"0Cimcnra,'ll^ba.naB««;Perà  non  gli  renarono  dalle  mani  lecon- 
qniftedelfatrocon  Ornella  fila  ritirata,  cheanche  nel  rigore  dcirinnerno  11  Ma- 
tefcial  d'Humicrei circondò  S.  Ghiilein ,  la  quale  btnpretfo  fi  refe  1  patti  .con 
qualche  Segao  honorcuole  à  D.  Ernamles.che  n'era  il  GoBernarore  - 


RMti  dei  Pm,cipt  rf-Or^jò  i  MonsV^* 
CAPlf  OX'O  VENTESIMOTERZo: 

N lente  aprffpmttòaErOIandeCjiheiIleiticmttmtalacirad'AunrU  le  pa- 
terneidei .  Noft*l  PRrtjtpl  di  Germania ,  edei  Re.o  tiratoi»»]  loro  pa& 


—  -  "lpidiGermania,edeÌReBotiiatonoat  loro  parti- 

to ancheil  Rd  d'Inghilterra  radendolo  nemico  di  mediatore  di  Pace    per  il  che 
5.M. tifone  di  lafciatcMcIBna per ricondurrele Truppe ,e  ìtìTen bennrepata- 
ì  qual  G  voglia  incontro .  Al  JWcial  della  Fogfiada  (2  inuiato  ìn  Sicil 

-liricondo""J1--l>  .        ..  .  .  . 

 j  Siciìlan 

le  loro  Patrie- 

Cosi  tutto  applica     

Namur.Carlcmont ,  ftccinueftirc      .  , ,   ,  

marchiate  Io  ugola  Mola  il  Signordi  Caluà,  nella  Brirgonla  il  Duca  di  Crlqul  ■ 
onde rconcertatigli nemici  per  tante  moffe  fcnia  poterne  interpretare  l'ìnten. 
Boni  rinforzatone)  quelle  piazze,*  email  non  fi  indniiaoanorArmi,  e  indeboli- 
rono quelle  ,  che  dDueuanociicrc  Io  fcopo  della  gloria  di  S-M.  «che  U  Otti  di 
Cant, 


ì  o       Aggiunta  all'Hi/foria  del  Danila 

|am,la  grande,  la  bella,  la  maellofa  ,  in  lèi  ^oi  ni 'V-!Mi:]ii!:1:,i.i  J  -.Ila  dii^en^-r 


QucflemcJi:ii.ii=.;:^2.itioiii ,  e  ii::i't>iori  non aiouarono  neanche  ad  Ipry  in. 
ucltitadal  Marefcial  diLof,edal  Marcnefe della  Tra (Ta,  che  né  (u  poi  Goutrna- 
tore,  perche  doppo  qualche  rcfirtcnia  fi  relè,  e  ne  Ibrtì  vtiagmrniggionc  di  quali 
^.  mille  i  che  ni  i.i  lire)  e  ri /.a  di  S.M  nuli  otarono  !■)■![  nrai'.a  .' 

ConterrociiilChritìiarulTimoperf-irconofcerenl  Mondo,  che  non  fiallon- 
Unauapnnlodella  Pace,  marni  '■  ai  !  iie,t-.ilterr.L,  <e  à  Nimica  è.khiar.nione  con 
akunc  ronditeli  ,  che  tu::.!  !  l>i  a'i.l.i  ie  rii-iin,,!,!,..     :  i  .1  : ■  ■  : l 'ti..- >:f . I ; , e  e.iiillr 
ridendo  :iic  Tentili:  la  parola.f-.n:'- ali;  i  e  di  Ma^in.i:  nei;  più,  nu. indonna  furie 
fci't'.aio  il  eoo! rassodi  ■]■■■■"<' ■■       i>:i.       ìVi  dato  ir.e.iii  rei  ni tee  ;„!  de  vìi 

01.i"i!d;,:':ic  nidifi.l'erriirtioi  -.1  :re-.ua,co,oiiici.;ikb  il  s  .C,iu:;nn, inuiati-i  àS.Sl. 
il  Sii>:;.di  Iloit.Miethoni  nr.Mneii.i  d!  cimelu.icreda!  ramo  tuo  la  pa,:e,  quando  in 
qiret1.::e.:inje.l'A.!leatinon  vi  acconfenrirTero  :e  t'ù  poi  legnata  ,e  riabilita  li  i  o. 
AEoflo  ,  epublicata  li  aS.  Ottobre  con  Comma  conlblaiiooe  dal  Mondo . 

Fri  tauro  in  C.  ir  .!::L;ii.i  il  M  .F.lciil  di  N  la.ndie  :'i  ri-!Ì-Pa(,-r,i.i.!-,iv'u;:  in  ri  mo- 
lilo de!  Vice  Rè  di  Casal  \trta  il  Miai: ,  (he  comparti-  con  grolla  Armata  per  foc- 
cerrerlr.,  e  inni  li  eh  l>e  ardire  di  farlo,  dubbiando  di  venire*  bali,  ijjlh  con  il  vaia- 
re frinecf-! .  La  Cinti  di  Leuui  nel  [trabante,  fùprefadal  Signor  delia  lSretefc 
con  of.ni  l'eli"  ,  c  facile  maniera  Ji  vincere,  che  però  né  f u  il  G  nuora  a  toro,  epa 

'  t  d  CrcquyperJeuailtcnipoinGermania,  ilqualefecc 

Parireli  manie;  iiaifac^i  ai!,-!!  ^m.,iì-.,i,iiei1o.i,1,i,er..ieT,l,ilpe,&r.traec.,!n 
il  Dura  Cirio  di  Lore:u.;:li[::iieah1  J.inad  i  r  j  au  de  I  ani, .l<J^|  i >  eit'erc  !:..!,>;  7. 


..  rliLuccmiiiire.il, io-a  i  t'eiciar.  _  

l'Orangesi  cedere  con  laiciarcrra  morti.c  feriti  lui  campo  grò  fio  nun  . 
thearriiiò  t. mille  aliandone  però  anche  de 'Fra  ne  eli  tri  veci  G,  e  feriti  1. mille,  e 
jco.  Tanto  iirdentcnlCnrc  li  guerrq^iò,c  J  .,  I ;  t  11  a  .  e  dall'altra  '.i.irr.r. 

PeiùIimattinafeaiientcilPrencipediOrangeiìnniayodeputacoal  Dnca  cD 
Luccr,iburehperifcuiàrii,chenon  hautua  làpmo  alcuna  coli  de  Ilo  (la  bili  memo 
della PacefcgnaTa  (ino  I!  ri.  Ajn'.ìa  .  e  fece  iti  (  nmietnito delia  maniera  ,  nella, 
r naie  le  t riinno  il  ìLt.cit'.r.n  e.  3  vmcre  ne;  patii  baili  ne'  irii: ilare  opni  atto  d'holU- 
liti,  e  fù  foinifcritto  dal  LucemWgh, e  dal  Vallermofa . 


Oigiliza^Coc 


Con  i  Sàict0 dell'Armiti  Fratina  '.    %  i 

tffotfff Ami  mmnjfaU MVUstd»  Dtl/mate;  Vare  coni' Imperatore,  tri  Sfj-*- 
dcmburgh, e  Snella, tra  Danimarca,  e  Siimi;  Matrimonin  di  Madami- 
'rrli.i  A:  GiU-axs  comi  ■?  .vivimi  1  M.wimanla  del  Urtnìjpm* 
BtljTBO ,  tVrinciptffa  di  R mitra  ;  «atta  di  Brankio- 
bntsbeji;  Prrjkdi  Ombrlurgb  ,c  fliw*  ■ 

.     -CAPITOLO  VIST  ESIMOSESTO. 

STabilitadtaPacein parte,  qMlVAnnopareui l'Itali» di  dubbitsredi  Guerra 
per  lesemi  d'Arme,  cheli  erano  ammaliale  in  Pinnrolo  nclQelfinato,  3c  in 
rVoncnu  alnomerodl  jfi.rmllaloldari ,  li  quali  non  hanno  ancora  fatto  alcun» 
nona,  perche  non  effendofi  conciaria  la  generaliillma  Pace  irà  tutti ,  alliqiiate 
:onfollccita  applieationc ,  e  con  tutto  l'animo  S.  M.  ChtiflianiOìm»  vi  attende, 

AlliiÉ.  Aprile  finalmente  lì  cattlficò  la  Pace  con  l'I  mperatora ,  fperando  ance 
il  Ducadi  Lorena  da  S-M.la  modificatione  delle  co  nditìoni,  che  gli  pareuano  pe- 
l'aiti .  Li  ;.Liil.lif.t"ùìct[-rcTÌttat(allBrandemburg,elaSi':-t^^ir:[Udin',--it.i>e 
(ìltabiliil  matrimonio  di  Madamigella  di  Orleans,  con  il  Ri  Cattolico  .  Li 
Agdno.il  Ridi  Danimarca  la  iegnòcon  I»  Suetia,  ftperate  tutte  le  dittico  I  ta.e  f» 
conciale  il  matrimonio  del  Serenillimo  Dclfinocon  la  Principe  ffa  di  Bauiera . 

Nondimeno  il  Marchiai  di  Crcquy ,  fema  faper  della  pace  fatta,  volendo  fab- 
bricare vo  Ponte  fui  fiume  Vele  r,  ed  opponendoli  liBracdemborghefi  ,  neman- 
itóafildifpadaiioo.rcflandoanchealcunidelliOScialiFranceli  ,  &  il  Marci 
feia!  di  Humierej:  prefe  Neoburgh,  eBouich ,  nel  combinarli  quelli  dimcililfiml 
Trattati  di  Pace,  la  quale  ancora  d  mollo  dubbiofa  ,  fé  il  Cielo  non  v'iafluifee 
qualche  filo  particolare  aiuto . 

Purealli  «.Ottobre ,  fi)  conclufa  la  pace  Generale ,  mentre  lì  hebhe  auuilb.che  ifjf 
doppo  variicontrafii.foiTero  fiate  euacuate  Vafel , e  tutte  Jcaltrepiane  fui  Re- 
no ,  leuati  dalla  prima  fio,  peizidi  Artiglieria,  contro  la  volontà  dell'Elettore  di 
Brandeiuburgo. 

In  Fiandra  il  Commendatore  Mpmbnin , fcatdatl  gli  Spagnuoli ,  s'impadronì 
di  Chieure.per  la  dipendenti  che  IwueaquellaT  erra  .dalle  pUzie,chc  S.M.Iì  ri- 
rennenenVltimafcgnaturadipace.  Eloftcflo  i'eio;:  ji.-K.i  l'i  onincìa  di  Lucem- 
burgo  ,  perche  la  Spagna  mai  rlfblueua  il  cambio  di  Dinant  ,conCarlcinont,la 
quale  ffi  poi  ceduta,  per  timore  de  giunifumi  ordini  Rcgii. 

SuaMaeltàfonra  la  Ponadi  Rinatolo  verfo  Torrino,  doppo  hauer  l'altro  anno 
doppiameli;,:  ri-ciiita  Olii::;:!  Ciri,  Jet*  avìii;::  .Untaci  i  doro  eoli  .  lVWl»»  ifilo 
duplici litulo  Gallici ,  i:<tis;jci*rii  i. minuti;;  .YJf".  ta,;n  Remili  :,t, i;t'.ir,;r;;;ns  , 
dkplicima:niimiambi!Hmnoi6p.commaa\liimajUiaimperptiiui 
tamjibi  f empir  hllliiurus,m  ItaìUlX  partam.qiia  m  fi  on  impotens  ,prafcrcniilntperii 
cupiiùasftdApejldktStàUtuttVkJacitrtmftl^  u 

In  Fiandra  furami  vi(ir.ir..-d,i.SM.[ui  ie  :^rL:v.'./.c  cor.qniibny" ;no  vr-  inn;!^,: 
difailrofo  viaggio  per  quelle  Terre  con  tiiìta  la  Cortc.nclla  quale  furono  fpeli  iò- 
pr-idiG.millieni,  ordinamene  aliti  é.peraggllulare fecondo  11  bilògno  lefortifi- 
cationi  di  quelle  .  Saar.-,  ir,  tendo  ini:  dolio  ijìLii  t",:!iricr.e  in  A  li:.ii ;",  l.::r,T.3  .  c 
Franca  Contea ,  ("ù  latto  ii Sif  nor  di  Lv.uv  .  Per  icanlarc  i  danni  del  Incanalicela 
Francefe  ,  nel Palatinatofi drlmeno il caflellodi  FalKetnburgo  dal  Signor  di 
Monglas. 

Finalmentedopùi  j.  anni  di  difpendiolilìime  fatichc,fiiperfcttÌonata la  corn- 
ane ddH  due  mari,  ftttofif^  le  quali  dittì  aSua  Marita  l'iileffo  imponibile  iÉH 
perla  fcatfeiia delle  acque  ,e  pcroilacolodi  grandifllme  ,& akiffime  montagne. 
Quello^blamaG  il  canale  diLiuguadocea  lungo  74.1eehe,lars,bo  Jo.piedi,proìon- 
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do  i  a.  con  104- CSI  cfie  di  eltra ordinaria  ^randella,  pi  (Tandofi  di  va  mireslTil- 
ito  In  infiorili,  guadagnandoli  11  per  icolofo  giro  dell'Oceano,  dilegtie  *oo.0l- 
trcl'elTerui  fa  libricini  ™t  la  liceità  dell'i  il.- re,  un  ci  fi  crii-  'onpa  Ti.  miglia ,  lar- 
ga 4. pertiche  , e profondato. piedi,  qnafi tutta Intagliai* in  f affo .  <)I(V.-  l'.irpi- 
ne  del  fiume  Sor, e  l'acquedottodi  14^0  pertiche  lungo ,  nel  fnflbdcl  Riusi, pur 
lungo  11.  Icghe.lareo 6. pertiche,  e  profonde  a- piedi .  Oltre  poiilmiracolodel 
Boere  di  RepeudreUÌRprldraiamaì più  veduta, lungo  jo.  pertiche ,  largo  jo.pie- 
di ,  fopra  del  qualej»iTa  il  canale  di fotroflrepìtandouivoTorreiitecon  li.  pet- 
ilchedì  acqua  ,  fopradcllaqualoperahohauutorhonoredi  cantare  il  fecondo 
Pocrnation  intitolato  Inaile  Qccinnickm  ,  non  ancora  p re fentato  per  il  compa- 
timento alla-Maefla  Sua . 
i(Si  TraiIChrilliani^mo,acìlSereniffiniodiM»nraua,filal(afinepat™glatQdi 
CatalejaiFraneefivIepnduHero  dentro  il  prelìdio,  e  rinforzarono  fe  tortine»»- 
tionla"gro[Tidilpendilperai1ìcurarGd|  vn  lungo  perpetuo  mantenimento. 

Anche  la  forte,  e  vaila  piazza  di  Argon  ti  na.fcnza  vna  gocciola  di  fangue  con- 
cedutogli io£apitolldi  pardicaildd  in  potere  di  Sua  Maerti,con  tutte  le  fue  di- 
pendenze, pretendendo  egli  hauerriferbata ,  in  contaminata  la  pacedì  Nimega  , 
come  a'geloC  con  più  ragioni,  e  dicMirèianlftce  Intendere  ;  doue  per  maggie* 
ficast  ila  della  piazia,ftce  fabbricare  ynanuoua  Cittadella. 
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T  A  VOLA 

DE  CAPITOLI. 

MOrte S'HcnrialF.t  mirti  ciuili fi-  tonathncdclttl .Cjp.it-  ii 

date  dalla  Regina  Madre .  ^ap-t.  tuga  dispoglinoli  ,  p  rifa  di  Stt  nay  . 

Il  Réfi  trasftrifie  in  Bearti  ,eprot«raiÌ  Conquida  del  CafiellodiSobri-Cap.  14. 

vncrreCitiùdvlax'l.zìHiMli.C.i  s  I  j 

Guerra  fra  li  Buchi  di  Mjijumj,  e  di  Sa-  Sorta  dt  nemici  vicino  i  Doncbtrchen  1 

noia,  tr.Iri.pref a  per  li  iti  di  Francia ,  e  Cap.  1  j.  14 

diSpagna.  CaM                        j  Preunfirì.rf.,?, ì)  0 iti  ,  p re/a  di  Ar~ 

Gii  Jittaatii ,  eSpap.noUtn:  luwAlta-  iiriii-i  ':sJLip:i,.iiicl}.\,Fitn:ci,To-' 

Ua,5atchtHiiant>i'.  i>,:cjrtiiii  Manto-  «n:,:y,r  fcon.i'-.Cip  ifi.  ifi 

«3.  Cupj.                                4  Lc!.::-:--iìUi!.n:?cji,  ri  ;./.: -.il  M,il;r:ci: 

ÌlDaCadlOrlienSfraUl!odelRè,eficdi  Cap.11  >7 

Fiandra,®  entra  nella  Lmgiiadocci.  km  ,'.::;ir;c  i.V.'.r  Maica;  Rcfadella  Cit- 

Cap.<f.  ,  ..:.("  

Il  Huca  di  Orleans  ritoma  di  Fiandra  al-  KembM.  mp  t  K 

laConeau'èhent  accolto  da  SMaelìi.  PacetràSJ»gTldtcfra,el 


Attrdatmatadcli'lmperatart  inBor-       di &i^a^^^o^^h{^oicbéftt 

VittofiaKalifètftlSipwrdì  Q_ucf$f&-_ 
.  .  .  pra  l'ÀàMmtìiì  nAfter^bi  timi  col- 

si, di  Landretl dilla  Cappella  C.8  E  pito  di  Coturni.  Cip.  :  r.  0  i9' 
Tìonitilleil.ucjìit.i.i,  ■.'■.:!-     ^i.cs:jiiilfjti:li/!.\- n:  7-jt!ì,ijj  ;  P'rfaS' 

fitprefat  Mortttdcl  Duca  dì  Vaim  ar .      ^V^t^CatnbtayS.t^set^dt^  5  1 

CtmtjuifiadiPienib'mo  ,  f  ili  tufiuujiilT^'  l^ilMMlfi  ^11/1  if  1  njl  1'  ;  n  Ir*  \ 
Courtray,  Barri,  Mardicb  ,fmncns%  cipidel  Nort,  e  di  Germania  con  gli  • 
Dnnibcrcbcn.Cap.ir,.  1  k  •lp!fliCfjftCflP 1 5-  *? 

tìltortfcitddi  Seiembtrgh  ,  prefi.T^t-^S3^idEfrm^mgàta,mFinaroh  , 
tofa  ,/iecor)odi  FiiX,tpry  ,e  Furari  i~  iìrl^iìtatSfpVIectml' Imperatore,  Irà 
prefedatConteCap  1  r.  u|    ^g«im6m^/j,  e  Siieva ,  f  Ca/afc  in 

Entrata  del  Cardinal  Maxxarmo:  Inco-      p^ttràJF^ic^.  (ap.i*. 


U  Fine  della  TauoIadratitSli; 


